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            Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - La risposta dell'Italia alla diffusione repentina dell'epidemia Covid-19 è immediata e incisiva.

          Nel fronteggiare una crisi epidemiologica senza precedenti, l'Esecutivo si è dato tre obiettivi prioritari: proteggere la salute dei cittadini, sostenere il sistema produttivo e salvaguardare la forza lavoro.

          È infatti unanime l'avviso che la risposta dei Governi debba essere indirizzata a frenare la crescita esponenziale del contagio e a evitare che la caduta temporanea del prodotto abbia effetti permanenti, travolgendo le attività produttive e disperdendo il capitale umano.

          Il presente decreto mobilita tutte le risorse necessarie per fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione del virus Covid-19, garantendo un'adeguata dotazione di personale, strumenti e mezzi al Sistema sanitario nazionale, alla Protezione civile e alle Forze di polizia.

          Allo stesso tempo, adotta i provvedimenti necessari per affrontare l'impatto economico di questa emergenza sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese.

          Si passa ad illustrare i singoli articoli.
        

        
          Articolo 1
        

        
          L'articolo è finalizzato ad attribuire la possibilità di incrementare il valore orario delle prestazioni straordinarie svolte dal personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19.
        

        
          Articolo 2
        

        
          L'articolo prevede un potenziamento strutturale degli uffici periferici del Ministero della salute nel nord Italia (uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera-USMAF, servizi assistenza sanitaria al personale navigante, marittimo e dell'aviazione civile - SASN, uffici veterinari per gli adempimenti comunitari-UVAC e posti di ispezione frontaliera-PIF), deputati ai controlli sanitari su passeggeri e merci presso i principali porti e aeroporti del Paese.

          Al riguardo, va evidenziato che l'emergenza sanitaria in atto, oltre a generare la necessità di una rapida risposta in termini di personale sanitario addetto direttamente ai controlli sanitari, ha messo in luce l'esigenza di un potenziamento strutturale delle articolazioni territoriali del Ministero della salute, anche in considerazione degli effetti del processo di globalizzazione in atto, a garanzia dell'efficacia delle operazioni di controllo su merci e alimenti e, quindi, a tutela dei traffici commerciali e della competitività del sistema economico italiano.

          Non è superfluo evidenziare che gli uffici periferici del Ministero, attraverso l'espletamento delle attività rese a richiesta e utilità dei privati, come previste dalla normativa vigente, assicurano notevoli entrate all'erario.

          Grazie all'aumento dei posti a bando in procedure concorsuali in corso, sarà possibile assicurare che le assunzioni del personale interessato avvengano già a partire dal mese di giugno e che sia soddisfatto, almeno in parte, il bisogno straordinario di professionalità sanitarie, cui, allo stato, si fa fronte ricorrendo all'esterno.
        

        
          Articolo 3
        

        
          

          Si prevede il potenziamento delle reti di assistenza territoriale in considerazione dell'attuale situazione epidemiologica.

          La diffusione del COVID-19 interessa l'intero territorio nazionale; il numero dei contagiati e dei ricoverati presso le strutture ospedaliere e, in particolare, in terapia intensiva aumenta esponenzialmente.

          Al fine di preparare una risposta adeguata a un ulteriore possibile incremento del numero dei ricoverati, sulla scorta delle indicazioni del Comitato tecnico-scientifico, di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2010, n. 630, il Ministero della salute con circolare della Direzione generale della programmazione sanitaria 1° marzo 2020, n. 2627, recante incremento della disponibilità di posti letto del Servizio sanitario nazionale e ulteriori indicazioni relative alla gestione dell'emergenza COVID-19, ha richiesto alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano di predisporre, con urgenza, un piano finalizzato ad aumentare, a livello regionale, del 50 per cento il numero dei posti letto in terapia intensiva e del 100 per cento il numero dei posti letto nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive, isolati e allestiti con la dotazione necessaria per il supporto ventilatorio e in conformità alle indicazioni fornite dal Ministro della salute con circolare prot. GAB n. 2619 del 29 febbraio 2020.

          Onde consentire l'incremento delle attività assistenziali conseguenti alle ulteriori disponibilità di posti letto, il comma 1 della presente disposizione consente alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e alle aziende sanitarie di stipulare contratti con le strutture private accreditate, ai sensi dell'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 45, comma 1-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.

          Nel caso in cui le strutture pubbliche e quelle private accreditate individuate dal Piano regionale non siano in grado di soddisfare il fabbisogno stimato dalla menzionata circolare del Ministero della salute 1° marzo 2020, ai sensi del comma 2, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 8-quinquies del citato decreto legislativo n. 502 del 1992, sono autorizzate a sottoscrivere contratti con strutture private non accreditate, purché autorizzate ai sensi dell'articolo 8-ter del medesimo decreto legislativo.

          In altri termini, in considerazione del contesto emergenziale, si rinuncia, temporaneamente, ad avvalersi di strutture dotate dei più rigorosi requisiti richiesti per l'accreditamento, senza rinunciare alle garanzie assicurate da strutture che, munite dei requisiti per l'autorizzazione all'esercizio, operano, attualmente, nel privato.

          Con il comma 3 si dispone che, al fine di fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, in quanto ricoverato o in stato contumaciale a causa dell'infezione, le strutture private, accreditate e non, sono tenute a mettere a disposizione il personale sanitario in servizio, nonché i locali e le apparecchiature presenti nelle suddette strutture. Le prestazioni rese sono remunerate dalle regioni richiedenti, corrispondendo, al proprietario dei beni messi a disposizione, una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del presente decreto.

          Il comma 4 prevede che i contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2, nonché le misure di cui al comma 3, cessano di avere efficacia al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Con tale disposizione, si intende prevenire l'insorgere di ogni potenziale pretesa, in particolare, da parte delle strutture private autorizzate, che, naturalmente, non potranno neanche rivendicare un diritto all'accreditamento.

          Considerato che nelle regioni in crisi (ad esempio la Lombardia), sono state già attivate le misure previste da questo articolo per far fronte all'emergenza COVID-19, vengono fatti salvi gli accordi medio tempore stipulati dalle regioni e dalle aziende sanitarie con i soggetti accreditati in deroga ai tetti di spesa, nonché gli accordi stipulati in deroga alle disposizioni vigenti con strutture autorizzate non accreditate, al fine di incrementare la disponibilità di posti letto nei reparti di terapia intensiva, pneumologia e malattie infettive.

          Saranno parimenti fatte salve le misure adottate, nei confronti delle strutture private, dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano o delle aziende sanitarie ai sensi del comma 3, al fine di fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, in quanto ricoverato o in stato contumaciale a causa dell'infezione da COVID-19.
        

        
          Articolo 4
        

        
          L'articolo introduce norme dirette a individuare, e quindi a disciplinare, delle aree sanitarie temporanee, che le regioni e le province autonome potranno attivare in strutture di accoglienza e assistenza, pubbliche e private, così come in qualsiasi altro luogo idoneo.

          I requisiti richiesti per l'accreditamento non si applicano alle strutture di ricovero e cura per la durata dello stato di emergenza.

          Laddove necessario si potranno effettuare opere edilizie in deroga alle disposizioni di cui al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali. Le opere edilizie potranno essere altresì effettuate negli ospedali, nei policlinici universitari, negli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, nelle strutture accreditate e autorizzate.

          La previsione ha un carattere che può definirsi residuale e di chiusura del sistema delineato per l'emergenza, con la specifica norma contenuta nel comma 3.
        

        
          Articolo 5
        

        
          L'articolo prevede che il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, avvalendosi di Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - Invitalia S.p.A., è autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto o in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese che producono dispositivi di protezione individuale e medicali, per assicurarne l'adeguata fornitura nel periodo di emergenza del COVID-19.

          Il Commissario straordinario, entro 5 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, definisce e avvia la misura e fornisce specifiche disposizioni per assicurare la gestione della stessa. Tali finanziamenti potranno essere erogati anche alle aziende che forniscono mascherine chirurgiche, nonché mascherine prive del marchio CE, previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità, come previsto dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, in corso di conversione.
        

        
          Articolo 6
        

        
          La disposizione prevede il potere del capo del Dipartimento della protezione civile di disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, nonché del prefetto di provvedere alla requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, e le relative procedure indennitarie. Si tratta di una disposizione necessaria a garantire la disponibilità di beni, mobili e immobili, indispensabili per fronteggiare l'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.

          Infine, solo qualora, una volta dimessi i pazienti in fase acuta, non sia possibile per gli stessi il confinamento al proprio domicilio, proprio per far fronte alle esigenze di accoglienza degli stessi, si consente al prefetto, sentito il Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente, di requisire strutture alberghiere idonee ad ospitare persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare. Il parere del Dipartimento di prevenzione è necessario al fine delle verifiche di idoneità dei requisiti minimi strutturali.
        

        
          Articolo 7
        

        
          Con tale disposizione, in considerazione della situazione emergenziale in atto, si approntano presidi sanitari straordinari anche per il Servizio sanitario militare in grado sia di fronteggiare il recente trend incrementale dei contagi sia di sostenere e supportare sinergicamente tutte le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale. Si tratta, in definitiva, di affrontare una situazione del tutto straordinaria, non codificata e senza precedenti, tenuta presente la ristrettissima tempistica a disposizione, approntando istituti e modalità con carattere di eccezionalità e non ripetibilità, ancorché in linea con i principi generali dell'ordinamento, che consentono alla Ministero della difesa e alle Forze armate di approntare le indispensabili risposte connotate da credibilità, adeguatezza e tempestività. Ciò premesso, è fondamentale rinforzare temporaneamente, e in via eccezionale, i servizi sanitari delle Forze armate, attraverso il potenziamento delle risorse umane e strumentali. In particolare, è stata stimata la necessità di incrementare il personale medico e infermieristico militare per 320 unità, di cui 120 medici e 200 infermieri, attraverso l'arruolamento straordinario e temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno. Tale personale sarà inquadrato con il grado di tenente per gli ufficiali medici e di maresciallo per i sottufficiali infermieri, in linea con la ripartizione in categorie per il personale militare prevista dal codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. In particolare, a tale personale sono attribuiti lo stato giuridico e il trattamento economico indicati per i pari grado in servizio permanente. Ciò in analogia a quanto disposto per altre fattispecie di servizio temporaneo, tuttavia non utilizzabili nella situazione contingente a causa della ristrettezza dei tempi (articoli 937, comma 2, 988 e 1799, del citato codice dell'ordinamento militare).

          Le predisposte procedure per l'arruolamento, per quanto semplificate, rispondono all'obiettivo di garantire, in una tempistica adeguata e comunque entro il prossimo mese di aprile, la selezione delle migliori professionalità possibili, attraverso i giudizi formulati dalle commissioni di avanzamento dell'Esercito italiano istituzionalmente competenti per tali necessità. Si tratta, in particolare, dell'analoga procedura utilizzata per la costituzione della cosiddetta « riserva selezionata », la cui disciplina discende dagli articoli 674, comma 5, e 987, del citato codice dell'ordinamento militare, per l'acquisizione di particolari e pregiate professionalità di cui le Forze armate risultano carenti per lo svolgimento delle attività operative prevalentemente all'estero.

          Per la medesima finalità è altresì autorizzato il mantenimento in servizio di ulteriori 60 unità di ufficiali medici delle Forze armate appartenenti alle forze di completamento, di cui all'articolo 937, comma 1, lettera d), del citato codice dell'ordinamento militare.
        

        
          Articolo 8
        

        
          Nell'ambito delle misure approntate per affrontare la situazione emergenziale in atto connessa alla diffusione esponenziale del COVID-19, la disposizione è volta ad autorizzare il Ministero della difesa, per la durata dell'emergenza e previa verifica dell'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, a conferire fino a un massimo di sei incarichi a tempo determinato di durata annuale non rinnovabile a personale di livello non dirigenziale appartenente all'Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica. Tale autorizzazione risponde alle necessità di far fronte all'incremento esponenziale delle prestazioni a carico del Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio causato anche dalle emergenze biologiche e dalla connessa necessità di sviluppo di test patogeni rari, di garantire i livelli essenziali di assistenza e di sostenere e supportare sinergicamente le strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale.

          Il procedimento per il conferimento dei citati incarichi è analogo a quello già disciplinato dall'articolo 2, commi da 1 a 3, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, in riferimento alle misure urgenti per l'accesso del personale sanitario e dei medici al Servizio sanitario nazionale.

          Parimenti, la disposizione prevede che le attività professionali svolte nell'ambito dell'incarico costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali future per l'assunzione di personale nei medesimi profili professionali presso il Ministero della difesa.
        

        
          Articolo 9
        

        
          Con tale norma si adottano misure per fronteggiare lo stato di diffusione del virus COVID-19, che richiede un potenziamento della sanità militare quale organizzazione presente sul territorio in grado di supportare la gestione dei casi urgenti e per il contenimento degli effetti negativi che l'epidemia sta producendo. Il potenziamento richiede una serie di interventi volti soprattutto alla realizzazione delle strutture sanitarie dedicate e all'acquisto di tutti quei dispositivi e presidi sanitari idonei a gestire in sicurezza l'emergenza.

          Il materiale di seguito elencato è necessario per supportare l'esigenza straordinaria di approntamento delle misure di gestione di pazienti in alto biocontenimento su tutto il territorio nazionale. In particolare, sono necessari:
        

        
          l'acquisizione di due ospedali campali con le relative attrezzature, in grado di garantire le attività di terapia intensiva;
        

        
          l'acquisizione di 6 ambulanze per il trasporto di pazienti in assetto di biocontenimento;
        

        
          l'acquisizione di 3 camere isolate campali a pressione negativa e sistemi di trasporto isolati;
        

        
          l'acquisizione straordinaria di dispositivi di protezione individuale per il personale sanitario;
        

        
          l'acquisizione straordinaria di farmaci per assistenza e terapia di supporto;
        

        
          il potenziamento della struttura diagnostica del Dipartimento scientifico del Policlinico militare « Celio » di Roma.
        

        
          Scopo della disposizione è, pertanto, l'aumento delle capacità di ricovero sul territorio nazionale, sia in strutture sanitarie militari esistenti che in strutture campali a ciò destinate. Si rafforza inoltre la capacità di trasporto aereo e terrestre di pazienti in alto biocontenimento, la capacità di diagnostica rapida per specifica patologia, nonché farmaci e dispositivi di protezione individuale per l'assistenza dei malati e dei contagiati.

          Relativamente al comma 2, per la produzione e l'immissione in commercio di presidi medico-chirurgici, tra cui disinfettanti e sostanze poste in commercio come germicide o battericide, è previsto il rilascio di autorizzazione da parte del Ministero della salute, come previsto e disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392.

          Il Ministero della salute, con decreto 27 dicembre 2012, ha disciplinato le ipotesi in cui lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze (SCFM) può essere autorizzato a produrre materie prime farmaceutiche, antidoti e altri medicinali per finalità di protezione e trattamento sanitario, in caso di particolari emergenze.

          Considerata la difficoltà di approvvigionamento di disinfettanti da impiegarsi per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e ravvisandosi l'opportunità di avvalersi dello SCFM quale risorsa fondamentale nella specifica materia, come già avvenuto in occasione delle misure emergenziali adottate in occasione del dilagare dell'influenza A(H1N1) (cosiddetta influenza suina), con la presente disposizione si autorizza lo SCFM alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o battericida, per oltre 35.000 litri.
        

        
          Articolo 10
        

        
          Con tale disposizione si consente all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro INAIL, con le medesime modalità di reclutamento di cui all'articolo 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, di assumere con contratto di lavoro a tempo determinato, della durata non superiore a sei mesi, un contingente di 200 medici specialisti e di 100 infermieri per garantire assistenza e cure ambulatoriali agli infortunati sul lavoro e ai tecnopatici.
        

        
          Articolo 11
        

        
          L'articolo prevede che, per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento connesse alla gestione dell'emergenza COVID-19, ivi compreso il reclutamento di personale, anche in deroga alle percentuali di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, lo stanziamento dell'Istituto superiore di sanità è incrementato di euro 4.000.000. Per le medesime finalità l'Istituto è autorizzato ad assumere 50 unità di personale a tempo determinato, per il triennio 2020-2022.
        

        
          Articolo 12
        

        
          Si propone, quale ulteriore misura volta a far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e a garantire i livelli essenziali di assistenza, la possibilità di trattenere in servizio il personale del Servizio sanitario nazionale che avrebbe i requisiti per il collocamento in quiescenza, solo nell'eventualità in cui non sia possibile diversamente procedere al reclutamento di personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14. Considerato che si potrà ricorrere al trattenimento in servizio solo quando non sia possibile procedere diversamente al reclutamento, la disposizione dovrebbe essere neutra dal punto di vista finanziario.

          Al comma 2, ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui al comma 1, si prevede la possibilità di trattenere in servizio il personale del ruolo dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza.
        

        
          Articolo 13
        

        
          La disposizione è finalizzata a consentire, in deroga alle norme che disciplinano le procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite in un Paese dell'Unione europea o in Paesi terzi, l'esercizio temporaneo di tali qualifiche da parte di professionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea. Con tale deroga, prevista soltanto per il periodo di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, si intende fornire alle regioni e alle province autonome la possibilità di poter far fronte con celerità alle carenze di personale sanitario. A tal fine, gli interessati presentano istanza, corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza, alle regioni e alle province autonome, le quali possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, nei limiti delle risorse previste dal medesimo decreto-legge.
        

        
          Articolo 14
        

        
          In considerazione dell'emergenza in atto, si propone di inserire una disposizione dal tenore analogo a quella di cui all'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, anche a coloro che lavorano nei settori delle imprese indispensabili alla produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici. A tali lavoratori, non si applicherà la misura della quarantena con sorveglianza attiva anche nell'ipotesi in cui gli stessi abbiano avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva.

          La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          Articolo 15
        

        
          La norma in esame è finalizzata a far fronte alla situazione emergenziale da COVID-19 connotata dalla oggettiva e grave carenza di mascherine chirurgiche e prevede, limitatamente al periodo dell'emergenza, la possibilità di produrre, importare e immettere in commercio le menzionate mascherine anche in deroga alle vigenti disposizioni in materia. Tuttavia, al fine di avvalersi della suddetta deroga, prevede che il produttore, gli importatori e coloro che le immettono in commercio autocertifichino sotto la propria responsabilità che la produzione e il prodotto siano conformi alla normativa vigente sugli standard di sicurezza.

          La norma continua prevedendo che l'ISS intervenga comunque nel processo valutativo entro tre giorni dall'acquisizione dell'autocertificazione da parte del produttore.
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          La proposta normativa in esame muove dalla necessità di contenere il diffondersi del virus COVID-19, con specifico riguardo alla tipologia di lavoratori che non sono nelle condizioni oggettive di poter mantenere la distanza di sicurezza di almeno un metro nell'esercizio della loro attività. Allo scopo, la norma consente, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla citata delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale, la possibilità che vengano utilizzati quali dispositivi di protezione di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso, come è noto, risulta già disciplinato dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.

          La proposta normativa, al comma 2, è finalizzata a consentire sull'intero territorio nazionale, e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, come misura di protezione individuale, l'uso di mascherine filtranti anche prive del marchio CE.
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          Al fine di fronteggiare le esigenze straordinarie derivanti dall'emergenza sanitaria dovuta al COVID-19, la presente proposta normativa individua misure per semplificare la sperimentazione clinica dei farmaci e dei dispositivi medici, nonché in materia di uso compassionevole dei farmaci, per pazienti affetti da COVID-19.

          La disposizione si riferisce alle sperimentazioni cliniche e all'uso compassionevole di farmaci per pazienti affetti da COVID-19, i cui protocolli di studio sono valutati dalla Commissione tecnico-scientifica (CTS) dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), che ne dà informazione anche al Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza di Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. Si prevede, inoltre, che il Comitato etico dell'Istituto nazionale per le malattie infettive « Lazzaro Spallanzani », per la durata dello stato di emergenza sanitaria, divenga il Comitato etico unico nazionale per le sperimentazioni cliniche sui medicinali per uso umano e sui dispositivi medici per pazienti affetti da COVID-19, nonché per gli usi terapeutici cosiddetti compassionevoli. Il Comitato etico unico nazionale acquisisce tutte le proposte di sperimentazione sui medicinali di fase II, III e IV per la cura dei pazienti con COVID-19, nonché le richieste di uso compassionevole degli stessi farmaci, esprimendo un parere unico valevole su tutto il territorio nazionale da comunicare ai comitati etici territoriali di afferenza delle singole strutture erogatrici delle prestazioni sanitarie interessate. Ai fini dell'espressione del parere, il Comitato si avvale della valutazione della CTS dell'AIFA.

          È previsto inoltre che l'AIFA pubblichi sul proprio sito il parere del Comitato unico nazionale e che, ai fini della semplificazione e della razionalizzazione dei tempi, pubblichi anche una circolare per semplificare la modalità di acquisizione dei dati e le di adesione agli studi.
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          Reca le disposizioni per la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione delle misure di cui agli articoli precedenti.
        

        
          Articolo 19
        

        
          La disposizione prevede norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario. In particolare, è prevista la possibilità, per i datori di lavoro che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario per un periodo massimo di nove settimane. Sono poi previste procedure semplificate derogando ai limiti previste dalla normativa vigente, per esempio escludendo il versamento del contributo addizionale. Sono stabiliti, inoltre, termini per la presentazione della domanda. Il predetto trattamento è concesso con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS.) I fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020.
        

        
          Articolo 20
        

        
          La norma prevede la possibilità, per le aziende che hanno già in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, di presentare domanda di trattamento ordinario ai sensi dell'articolo 19, dispensandole dal versamento dei contributi addizionali, escludendo i periodi in cui vi è coesistenza tra i due trattamenti dal calcolo del limite massimo di durata e stabilendo, altresì, deroghe ai termini procedimentali previsti in materia dalla normativa vigente.
        

        
          Articolo 21
        

        
          Analogamente a quanto disposto dall'articolo 20, per le aziende che hanno già in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, la norma introduce, per i datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale che hanno già in corso un assegno di solidarietà, la possibilità di presentare domanda di assegno ordinario ai sensi dell'articolo 19, anche in questo caso dispensandoli dal versamento dei contributi addizionali ed escludendo i periodi in cui vi è coesistenza tra i due trattamenti dal calcolo del limite massimo di durata.
        

        
          Articolo 22
        

        
          Quale forma di tutela residuale rispetto ai datori di lavoro del settore privato, compreso quello agricolo e della pesca, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario in costanza di rapporto di lavoro, le regioni e le province autonome possono riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, per i datori di lavoro che occupano più di cinque dipendenti, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Sono esclusi i datori di lavoro domestico. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. Sono stabilite, inoltre, le modalità di concessione del trattamento ed è previsto un monitoraggio da parte dell'INPS.
        

        
          Articolo 23
        

        
          La disposizione prevede per i genitori lavoratori dipendenti del settore privato e per i genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il diritto a fruire, per i figli di età non superiore a dodici anni, di uno specifico congedo, riconosciuto a entrambi i genitori per un periodo complessivo, continuativo o frazionato, comunque non superiore a quindici giorni, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole, con corresponsione di una indennità pari al 50 per cento della retribuzione o di 1/365 del reddito. La medesima indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed è commisurata al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita per legge.
        

        
          La fruizione del congedo è riconosciuta alternativamente ad uno solo dei genitori per nucleo familiare, a condizione che non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito o in modalità di lavoro agile. Il limite di età non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. Inoltre, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi per l'infanzia e delle attività nelle scuole, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. Le disposizioni predette si applicano anche nei confronti dei genitori affidatari.
        

        
          Articolo 24
        

        
          La disposizione prevede la possibilità di incrementare fino ad ulteriori dodici giornate il numero dei giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa limitatamente alle mensilità di marzo e aprile 2020.

          Al personale sanitario tale beneficio è riconosciuto compatibilmente con le esigenze organizzative delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità.
        

        
          Articolo 25
        

        
          Per i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico è riconosciuto il diritto a fruire dello specifico congedo e della relativa indennità di cui all'articolo 22, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole. L'erogazione dell'indennità, nonché l'indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura dell'amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro.

          Il comma 3 estende al personale sanitario e ai ricercatori universitari, nonché al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impegnati a contrastare il diffondersi del COVID-19, la possibilità di optare, in alternativa agli speciali congedi, per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori di dodici anni, previsto dall'articolo 23, comma 8, per i lavoratori del settore privato, elevandone il relativo importo a 1.000 euro.
        

        
          Articolo 26
        

        
          Per i lavoratori del settore privato viene equiparato il periodo trascorso in quarantena o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dovuto a COVID-19, ai periodi di malattia, ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e detto periodo non è computabile ai fini del periodo di comporto. Vengono poi stabilite modalità operative per la redazione dei certificati da parte del medico curante. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri sono posti a carico dello Stato.
        

        
          Articolo 27
        

        
          È riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS che provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa stabilito.
        

        
          Articolo 28
        

        
          La norma riconosce un'indennità una tantum per il mese di marzo pari a 600 euro ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'assicurazione generale obbligatoria (AGO), non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
        

        
          Articolo 29
        

        
          È riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che alla data del 23 febbraio 2020 hanno che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro. Sono stabilite le modalità di concessione del beneficio da parte dell'INPS che provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa.
        

        
          Articolo 30
        

        
          È prevista in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore agricolo che, alla data del 23 febbraio 2020, abbiano effettuato almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. Sono stabilite le modalità di concessione del beneficio da parte dell'INPS che provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa.
        

        
          Articolo 31
        

        
          La norma stabilisce la non cumulabilità delle indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38.
        

        
          Articolo 32
        

        
          Per gli operai agricoli a tempo determinato e indeterminato e per le figure equiparate, il termine per la presentazione delle domande di disoccupazione agricola in competenza 2019 è prorogato al 1° giugno 2020.
        

        
          Articolo 33
        

        
          Sono ampliati da sessantotto a centoventotto giorni i termini di decadenza per la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI (nuova assicurazione sociale per l'impiego) e DIS-COLL (indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa), per gli eventi di cessazione involontaria dall'attività lavorativa verificatisi nell'anno 2020, mentre, per le domande presentate oltre il termine ordinario, viene fatta salva la decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro. Sono ampliati, altresì, di trenta giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di incentivo all'autoimprenditorialità, nonché i termini per l'assolvimento degli obblighi informativi posti a carico del lavoratore.
        

        
          Articolo 34
        

        
          A decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020, sono sospesi di diritto i termini di decadenza e i termini di prescrizione relativi alle prestazioni previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall'INPS e dall'INAIL.
        

        
          Articolo 35
        

        
          I commi 1 e 2 della disposizione prevedono il differimento di una serie di termini al fine di prevenire gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica in atto e delle conseguenti misure di contenimento e gestione adottate sulla funzionalità degli enti del Terzo settore che impediscono l'organizzazione, la convocazione e lo svolgimento delle assemblee degli enti medesimi.

          La previsione di cui al comma 3 risponde alla medesima finalità relativamente all'approvazione dei bilanci delle organizzazioni considerate, nel periodo transitorio, enti del terzo settore, ai sensi dell'articolo 101, comma 3, del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, con riferimento a quelle per le quali la scadenza del termine di approvazione dei bilanci ricada entro il periodo emergenziale dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 e che siano conseguentemente tenute, per legge o anche per disposizioni recate dai rispettivi statuti, a riunire gli organi competenti per procedere alla suddetta approvazione. Considerando che lo stato di emergenza di cui alla sopra citata deliberazione ha la durata di sei mesi, la disposizione concede agli enti un congruo termine per il completamento dell'adempimento in questione successivamente alla conclusione del periodo emergenziale.
        

        
          Articolo 36
        

        
          La disposizione in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, prevede una serie di deroghe in favore degli istituti di patronato e di assistenza sociale. Essi, infatti, in deroga alla normativa vigente possono:
        

        
          a) acquisire, fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica, fermo restando che l'immediata regolarizzazione del citato mandato, ai sensi della normativa vigente, deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previdenziale;
        

        
          b) approntare una riduzione degli orari di apertura al pubblico e, tenuto conto della necessità attuale di ridurre il numero di personale presente negli uffici e di diminuire l'afflusso dell'utenza, il servizio all'utenza può essere modulato, assicurando l'apertura delle sedi solo nei casi in cui non sia possibile operare mediante l'organizzazione dell'attività con modalità a distanza;
        

        
          c) entro il 30 giugno 2020 comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 e i nominativi dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, nonché i dati riassuntivi e statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno 2019 e quelli relativi alla struttura organizzativa in Italia e all'estero.
        

        
          Articolo 37
        

        
          La disposizione sospende i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l'assicurazione obbligatoria, dovuti dai datori di lavoro domestico, in scadenza nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, termini che riprendono a decorrere dal 1° giugno 2020, consentendo anche la rateizzazione dei pagamenti senza applicazione di sanzioni e interessi.
        

        
          Articolo 38
        

        
          La norma stabilisce in favore dei lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, da cui è derivato un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, il riconoscimento di un'indennità, per il mese di marzo, pari a 600 euro, a condizione che i lavoratori non siano titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della disposizione.
        

        
          Articolo 39
        

        
          Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie, è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità di lavoro agile.
        

        
          Articolo 40
        

        
          Considerate le misure adottate allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale e la raccomandazione, contenuta all'articolo 1, comma 1, lettera a, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, pubblicato nell'edizione straordinaria della Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020, con riferimento alle aree del Paese più colpite dalla diffusione del virus, di « evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonché all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute » e, all'articolo 3, comma 1, lettera c), con riferimento all'intero territorio nazionale, di « limitare, ove possibile, gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari », e considerato altresì che col decreto del Presidente del Consiglio di ministri 9 marzo 2020, pubblicato nella edizione straordinaria della Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020, sono state estese all'intero territorio nazionale le misure di contrasto e prevenzione già disposte per le aree del Paese più colpite col citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, si rende necessario limitare gli spostamenti non indispensabili delle persone. In proposito, l'articolo 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, prevede che il richiedente e i componenti il nucleo riconosciuti beneficiari del reddito di cittadinanza non esclusi dagli obblighi connessi alla fruizione del beneficio sono tenuti a rendere dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro tramite l'apposita piattaforma digitale entro trenta giorni dal riconoscimento del beneficio, ai fini della convocazione, entro gli stessi termini, presso i servizi per l'impiego ovvero presso i servizi sociali dei comuni, per la sottoscrizione del Patto per il lavoro ovvero del Patto per l'inclusione sociale richiesti ai beneficiari della misura non altrimenti esentati. La convocazione presso i servizi sociali ovvero presso i servizi per il lavoro genererebbe nelle attuali condizioni esigenze di spostamento e afflussi di personale presso i servizi pubblici che possono essere evitati con la sospensione dei termini previsti dall'articolo 4. L'articolo 9 del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019 prevede, al comma 2, la scelta da parte del beneficiario dell'assegno di ricollocazione, entro trenta giorni dal riconoscimento dello stesso, a pena di decadenza dal beneficio, del soggetto erogatore e l'inizio del programma di ricerca intensiva. Considerata la limitazione degli spostamenti e le altre misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, risulta di difficile attuazione la partecipazione e l'avvio a programmi di politica attiva anche in considerazione della sospensione delle attività prevista dallo stesso decreto. Analoghe motivazioni valgono per le disposizioni di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, per i percettori di NASPI e DIS-COLL nonché per i beneficiari di integrazioni salariali di cui all'articolo 8 e 24-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Al termine del periodo di validità delle misure emergenziali, gli obblighi e i termini per la convocazione ai fini della sottoscrizione dei patti verrebbero ripristinati, non dovendosi contare, a tali fini, i giorni di sospensione e fermo restando il riconoscimento del beneficio anche per il periodo di sospensione dei termini. Per le medesime ragioni di opportunità sono sospesi anche gli adempimenti in materia di assunzioni obbligatorie (legge 12 marzo 1999, n. 68), le procedure di avviamento a selezione effettuate dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti pubblici non economici (legge 28 febbraio 1987, n. 56), nonché i termini per le convocazioni da parte dei centri per l'impiego per la partecipazione a iniziative di orientamento nell'ambito del patto di servizio personalizzato (decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150), così come richiesto in sede di Conferenza Stato-regioni in data 12 marzo 2020.
        

        
          Articolo 41
        

        
          La norma prevede la sospensione dell'attività dei comitati centrali e periferici dell'INPS e dei decreti di loro costituzione e ricostituzione.
        

        
          Articolo 42
        

        
          Il comma 1 dell'articolo 42 prevede la sospensione, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020, dei termini di decadenza e di prescrizione relativi alle richieste da produrre all'INAIL per l'accesso alle prestazioni erogate dall'istituto, nonché dei termini di scadenza relativi alla revisione delle rendite.

          Il comma 2, relativo alla tutela infortunistica dell'INAIL, ha una portata chiarificatrice in ordine ad alcuni aspetti concernenti la tutela assicurativa antinfortunistica nei casi accertati di infezione da Coronavirus (SARS- CoV-2), avvenuti in occasione di lavoro.

          In particolare, il primo periodo stabilisce che il medico certificatore deve predisporre e trasmettere telematicamente la prescritta certificazione medica all'INAIL, che prende in carico e assicura la relativa tutela all'infortunato, ai sensi delle vigenti disposizioni, al pari di qualsiasi altro infortunio. La tutela assicurativa INAIL, di norma spettante nei casi di contrazione di malattie infettive e parassitarie negli ambienti di lavoro o durante lo svolgimento delle attività lavorative, opera infatti anche nei casi di infezione da Coronavirus contratta in occasione di lavoro. Si chiariscono, inoltre, gli ambiti della tutela assicurativa, anche in considerazione delle misure di profilassi adottate dalle autorità sanitarie per la emergenza da infezione da Coronavirus (SARS- CoV-2). È previsto che le prestazioni INAIL si applichino anche durante il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare fiduciaria dell'infortunato, con conseguente astensione dal lavoro, a tutti i casi accertati di infezione dipendente da causa di lavoro.

          La precisazione è utile anche al fine di evitare incertezze o sovrapposizioni in presenza di altri interventi di sostegno previsti per i periodi di astensione dal lavoro in questione a favore dei soggetti posti in sorveglianza sanitaria per i quali il contagio da occasione di lavoro non sia accertato, circostanza quest'ultima che esclude la possibilità di intervento della tutela assicurativa INAIL.

          L'ultimo periodo dell'articolo in esame, nel precisare che gli eventi lesivi derivanti da infezioni da Coronavirus in occasione di lavoro gravano sulla gestione assicurativa dell'INAIL, dispone che gli eventi in questione non sono computati ai fini della determinazione dell'oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico, di cui agli articoli 19 e seguenti, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 febbraio 2019, concernente l'approvazione delle nuove tariffe dei premi INAIL e le relative modalità di applicazione. Ciò al fine di non far pesare direttamente su ciascun datore di lavoro pubblico o privato, l'eventuale aggravio di premio assicurativo derivante da un'oscillazione in malus scaturita dall'incremento dell'incidenza infortunistica/tecnopatica per infezione da Coronavirus (SARS- CoV-2), non certamente attribuibile a specifiche responsabilità o inadempienze del datore di lavoro, in considerazione delle caratteristiche che ha assunto il contagio. Pertanto, in analogia a come l'istituto opera per altre tipologie di infortuni non direttamente imputabili al datore di lavoro, come ad esempio gli infortuni in itinere, gli effetti degli eventi in esame non fanno parte del bilancio infortunistico dell'azienda in termini di oscillazione del tasso applicato, ma sono attribuiti secondo principi di mutualità, mediante forme di « caricamento » indiretto sul tasso medio nazionale.
        

        
          Articolo 43
        

        
          La norma prevede il trasferimento dell'importo di 50 milioni di euro, da parte dell'INAIL ad Invitalia, da erogare alle imprese per l'acquisto di dispositivi e di altri strumenti di protezione individuale.

          Il comma 2, al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori infortunati e tecnopatici e potenziare, tra le altre, le funzioni di prevenzione e di sorveglianza sanitaria svolte dall'INAIL, prevede altresì l'autorizzazione all'assunzione, con contestuale incremento della dotazione organica, di un contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo livello, nella branca specialistica di medicina legale e del lavoro.
        

        
          Articolo 44
        

        
          La disposizione, al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi, ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, istituisce, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato « Fondo per il reddito di ultima istanza », volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti, di una indennità, i cui criteri di priorità e modalità di attribuzione sono demandati ad un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
        

        
          Articolo 45
        

        
          La disposizione si rende necessaria per evitare che il personale addetto ai lavori necessari al ripristino del servizio elettrico sull'intero territorio nazionale sia chiamato a operare per ragioni indifferibili sprovvisto del rinnovo delle relative autorizzazioni tecniche.

          Infatti, le disposizioni straordinarie adottate per l'emergenza epidemiologica impediscono lo svolgimento di quelle attività formative che necessariamente non possono essere erogate a distanza, come è il caso dei moduli di aggiornamento pratico.

          Rimane fermo l'obbligo per il datore di lavoro di erogare ugualmente la formazione teorica, in modalità a distanza.
        

        
          Articolo 46
        

        
          La norma dispone che a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto è precluso per sessanta giorni l'avvio delle procedure di impugnazione dei licenziamenti individuali e collettivi e che nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti. È previsto altresì che durante tale periodo il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo.
        

        
          Articolo 47
        

        
          Il comma 1 stabilisce le condizioni di operatività delle strutture, pubbliche o private, accreditate presso il SSN, che erogano prestazioni per persone con disabilità. Per tutti i centri che erogano prestazioni socio-assistenziali, educative, socio-formative, sanitarie e socio-sanitarie (si è adottata una definizione ampia in considerazione della varia casistica di tali centri, spesso differenziati in base alla linea di finanziamento) si considerano prevalenti gli aspetti di prevenzione dal contagio e quindi si opta per la loro chiusura. Nel caso in cui però in tali centri siano previste prestazioni di tipo sanitario, non differibili, per persone con disabilità con alta necessità di sostegno, le stesse possono essere fornite con modalità e a condizione che siano rispettate le misure di contenimento e di distanziamento sociale prescritte. Quale disposizione di chiusura, e tenuto conto della possibilità che già alcune persone con disabilità abbiano spontaneamente rinunciato alla frequenza, l'ultimo periodo prevede la deroga a qualsiasi norma, disposizione o direttiva che preveda, in caso di assenza volontaria dalle attività di tali centri, la perdita del diritto di frequenza, stabilendo che per tutta la durata dello stato di emergenza, anche retroattivamente, le assenze non siano conteggiate e non costituiscono motivo di perdita del diritto di frequenza.

          Ugualmente al fine di rafforzare la tutela del lavoratore che sia genitore convivente di una persona con disabilità, il comma 2 prevede che l'assenza dal posto di lavoro non possa costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile, a condizione che sia preventivamente comunicata e motivata l'impossibilità di accudire la persona con disabilità a seguito della sospensione delle attività dei centri.
        

        
          Articolo 48
        

        
          La disposizione prevede che nel periodo di sospensione dei servizi educativi e scolastici, le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari. Le priorità di tali prestazioni sono individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori. Dette prestazioni sono retribuite ai gestori privati convenzionati con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio standard; la corresponsione della restante quota è subordinata alla verifica del mantenimento delle strutture attualmente interdette.

          Tali pagamenti comportano la cessazione dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia.
        

        
          Articolo 49
        

        
          In relazione all'emergenza epidemiologica, si propongono ulteriori interventi del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (PMI), integrativi della previsione dell'articolo 25 del citato decreto-legge n. 9 del 2020, che costituiscono una deroga, giustificabile solo in ragione del carattere temporaneo e contingente, della ordinaria disciplina del Fondo (comma 1), improntata a un'ottica sistemica di contenimento degli effetti complessivi sul sistema delle imprese.

          In particolare, si prevede al comma 1, per un arco di tempo limitato:
        

        
          a) la gratuità della garanzia del Fondo, sospendendo l'obbligo di versamento delle commissioni per l'accesso al Fondo, ove previste. Dette commissioni vengono, infatti, tradizionalmente ribaltate dal soggetto finanziatore sul beneficiario e la loro eliminazione, pertanto, si traduce in un minor costo del credito per l'impresa;
        

        
          b) l'innalzamento dell'importo massimo garantito a 5 milioni di euro, in modo da ridare capacità anche alle imprese che hanno già esaurito gli spazi di garanzia sul Fondo. Ai sensi della disciplina dell'Unione europea, l'operatività del nuovo limita è comunque subordinata all'adeguamento del metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione lorda (ESL) a suo tempo notificato alla Commissione europea;
        

        
          c) l'innalzamento della percentuale massima di garanzia (80 per cento in garanzia diretta e 90 per cento in riassicurazione/controgaranzia) per tutte le operazioni ammesse al Fondo di importo fino a 1,5 milioni di euro;
        

        
          d) l'ammissibilità alla garanzia di operazioni di rinegoziazione del debito, a condizione che il soggetto finanziatore conceda nuova finanza per almeno 10 per cento del debito residuo. La misura (fino ad oggi circoscritta al solo ambito delle garanzie di portafoglio), consentirebbe di venire incontro a prevedibili, immediate esigenze di liquidità di imprese ritenute comunque affidabili dal sistema bancario;
        

        
          e) il rafforzamento delle sinergie con le risorse aggiuntive delle sezioni speciali per innalzare fino al massimo dell'80 per cento la garanzia del Fondo sulle diverse tipologie di operazioni, incentivando anche l'impiego delle risorse comunitarie dei fondi strutturali;
        

        
          f) l'allungamento automatico della garanzia nell'ipotesi di moratoria o sospensione del finanziamento, prevista per norma o su base volontaria, correlata all'emergenza Coronavirus;
        

        
          g) l'esclusione del modulo « andamentale » ai fini della valutazione per l'accesso al Fondo che verrebbe, quindi condotta esclusivamente sul modulo economico finanziario, consentendo così di ammettere al Fondo anche imprese che registrano tensioni col sistema finanziario in ragione della crisi connessa all'epidemia;
        

        
          h) l'eliminazione della commissione di mancato perfezionamento;
        

        
          i) la possibilità di cumulare la garanzia del Fondo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, in deroga ai vigenti limiti previsti dalla disciplina del Fondo, acquisite dal soggetto finanziatore per operazioni di importo e durata rilevanti nel settore turistico alberghiero e delle attività immobiliari;
        

        
          j) la possibilità di accrescere lo spessore della tranche junior garantita dal Fondo a fronte di portafogli destinati a imprese/settori/filiere maggiormente colpiti dall'epidemia. La crescita del portafoglio garantito sarà ancora maggiore laddove intervengano le sezioni speciali delle regioni, delle amministrazioni e della Cassa depositi e prestiti e i confidi;
        

        
          k) l'avvio di una linea per la liquidità immediata (fino a 3.000 euro) con accesso senza valutazione, che si affianca alle garanzie già attive senza valutazione sul micro-credito e sui finanziamenti di importo ridotto fino a 20.000 euro;
        

        
          l) possibilità di istituire sezioni speciali del Fondo per sostenere l'accesso al credito di determinati settori economici o filiere di imprese, su iniziativa delle amministrazioni di settore anche unitamente alle associazioni ed enti di riferimento. Come già detto, infatti, l'integrazione con le sezioni speciali (regionali e nazionali) consente di portare all'80 per cento la garanzia diretta e al 90 per cento la riassicurazione su tutte le operazioni.
        

        
          m) a sospensione per tre mesi dei termini previsti per la gestione del Fondo.
        

        
          Il comma 2, invece, ha carattere strutturale ed è volto a estendere, anche a soggetti privati, la facoltà di contribuire a incrementare la dotazione del Fondo PMI attraverso sezioni speciali (oggi riconosciuta a banche, regioni e altri enti e organismi pubblici, ovvero con l'intervento della Cassa depositi e prestiti S.p.A. e della società di servizi asscurativi per il commercio estero - SACE S.p.A.), secondo le modalità stabilite dall'apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico.

          Il comma 3 estende e rende strutturale l'impiego delle risorse del Fondo per le garanzie di portafoglio (oggi plafonate dall'articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2018), compresi i portafogli di minibond.

          Il comma 4 prevede la garanzia gratuita all'80 per cento del Fondo PMI anche per gli enti di microcredito (che siano PMI), affinché gli stessi possano acquisire dal sistema bancario la provvista necessaria a operare attraverso operazioni di microcredito (a loro volta garantibili dal Fondo all'80 per cento e senza valutazione).

          Il comma 5 eleva a 40.000 euro l'importo massimo delle operazioni di microcredito, con aggiornamento del relativo regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176.

          Il comma 6 prevede un meccanismo di adeguamento delle percentuali massime di garanzia per l'ipotesi che il previsto Temporary Framework Covid 19 europeo consenta di incrementarle oltre l'attuale limite dell'80 per cento.

          Il comma 7 rifinanzia, per i fini di cui al comma 1, il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

          Il comma 8 prevede di estendere anche al settore dell'agricoltura e della pesca le disposizioni in materia di Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese, attraverso le specifiche garanzie rilasciate dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA). A tale scopo sono destinati 80 milioni di euro da assegnare all'ISMEA per tali misure di garanzia.

          Il comma 9 demanda a un decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, la possibilità di prevedere ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al 90 per cento a favore delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti a favore delle imprese.

          Il comma 10 contiene la copertura finanziaria dell'intervento.
        

        
          Articolo 50
        

        
          Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), modificano la disciplina indicata all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di indennizzo per gli azionisti. Le modifiche in commento consentono alla Commissione tecnica, in attesa della predisposizione del piano di riparto, di autorizzare il conferimento di un anticipo pari al 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla medesima Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio.

          Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), modificano la disciplina indicata all'articolo 1, comma 497, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di indennizzo per gli obbligazionisti. Le modifiche in commento consentono alla Commissione tecnica, in attesa della predisposizione del piano di riparto, di autorizzare il conferimento di un anticipo pari al 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla medesima Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio.

          In considerazione dell'elevato numero dei risparmiatori interessati all'accesso delle prestazioni del fondo indennizzo risparmiatori (FIR), per l'erogazione degli indennizzi, e delle difficoltà operative nel rilascio da parte degli operatori creditizi competenti della documentazione bancaria necessaria, le disposizioni di cui al comma 2 modificano l'articolo 1, comma 237, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevedendo un'ulteriore proroga della data ultima per il deposito delle istanze di indennizzo. Il termine del 18 aprile 2020 è prorogato al 18 giugno 2020.
        

        
          Articolo 51
        

        
          Scopo della norma è prevenire un innalzamento dei costi delle commissioni applicate alle PMI per le garanzie concesse dai confidi di cui all'articolo 112 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, (TUB) in conseguenza del nuovo assetto istituzionale preposto al loro controllo. Nel luglio scorso è stato infatti istituito (ed è operativo a tutti gli effetti) l'Organismo previsto dall'articolo 112-bis del TUB, i cui costi di funzionamento sono interamente a carico dei confidi iscritti al relativo elenco.

          Contenere tali costi è possibile senza alcun onere per il bilancio dello Stato, agendo su due leve che corrispondo ai due commi della proposta normativa:
        

        
          consentendo ai confidi di ridurre i contributi obbligatori ai fondi interconsortili (che hanno natura privatistica) in misura pari agli importi corrisposti all'organismo che li vigila;

          esplicitando che la natura giuridica di tale organismo è la medesima di quello (concepito contestualmente) degli agenti e mediatori creditizi, sicché risultano applicabili le norme vigenti per le persone giuridiche di diritto privato e non quelle (ben più onerose) in materia di contratti pubblici e di pubblico impiego.
        

        
          I commi 1 e 2 comma dell'articolo 112-bis del TUB prevedono che « 1. È istituito un Organismo, avente personalità giuridica di diritto privato ((...)), con autonomia organizzativa, statutaria e finanziaria competente per la gestione dell'elenco di cui all'articolo 112, comma 1. Il Ministro dell'economia e delle finanze approva lo Statuto dell'Organismo, sentita la Banca d'Italia, e nomina altresì un proprio rappresentante nell'organo di controllo. 2. L'Organismo svolge ogni attività necessaria per la gestione dell'elenco, determina la misura dei contributi a carico degli iscritti, entro il limite del cinque per mille delle garanzie concesse e riscuote i contributi e le altre somme dovute per l'iscrizione nell'elenco; vigila sul rispetto, da parte degli iscritti, della disciplina cui sono sottoposti anche ai sensi dell'articolo 112, comma 2 ».

          Ai sensi del comma 22 dell'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326: « I confidi aderenti ad un fondo di garanzia interconsortile versano annualmente a tale fondo, entro un mese dall'approvazione del bilancio, un contributo obbligatorio pari allo 0,5 per mille delle garanzie concesse nell'anno a fronte di finanziamenti erogati. Gli statuti dei fondi di garanzia interconsortili possono prevedere un contributo più elevato ». I fondi interconsortili, hanno natura privatistica e funzioni di carattere privatistico (riassicurano e prestano servizi ai confidi aderenti).

          La possibilità per i confidi ex articolo 112 TUB di dedurre i costi sostenuti per il funzionamento dell'Organismo che ha una funzione pubblica dai contributi per i fondi interconsortili appare un intervento particolarmente proporzionato all'attuale situazione.

          Tra le innovazioni introdotte dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, « Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi » vi è la previsione di tre Organismi preposti alla tenuta di altrettanti elenchi e alle relative attività di controllo (e, se del caso, di sanzione, inclusa la cancellazione) nei confronti dei soggetti, operanti nel settore finanziario, tenuti all'iscrizione.

          Alla luce della predetta riforma del 2010, il TUB, per come riformato e vigente, prevede:
        

        
          all'articolo 113, un Organismo preposto alla tenuta dell'elenco riservato agli operatori che, in deroga all'articolo 106, comma 1, esercitano l'attività di microcredito. Per consentire la costituzione di tale Organismo, al momento, si è in attesa della iscrizione di un numero di operatori sufficiente (nelle more l'elenco è tenuto dalla Banca d'Italia);
        

        
          all'articolo 112-bis, un Organismo preposto alla tenuta dell'elenco dei confidi - enti mutualistici che facilitano i rapporti di credito delle piccole e medie imprese fornendogli garanzie a fronte dei finanziamenti bancari - con volume di attività minore di euro 150 milioni. Tale Organismo, disciplinato dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, è stato costituito il 18 luglio 2019. Esso è tenuto a operare in ossequio allo statuto e al relativo regolamento approvati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 agosto 2019;
        

        
          all'articolo 128 undecies, un Organismo preposto alla tenuta degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi che è stato il primo ad essere costituito e opera regolarmente da diversi anni.
        

        
          I tre Organismi, concepiti contestualmente, presentano evidenti affinità, a partire dalla personalità giuridica di diritto privato e da un sistema di finanziamento basato sui contributi versati dagli stessi soggetti tenuti all'iscrizione negli elenchi. Tuttavia, quando l'Organismo di cui all'articolo 128-undecies del TUB si accingeva a divenire operativo, l'articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 2012, n. 169 (il cosiddetto « secondo correttivo ») ha modificato l'articolo 20 del decreto legislativo 141 del 2010, introducendo il comma 3-bis, il quale stabilisce che « L'attività dell'Organismo, anche nei rapporti con i terzi, è disciplinata dal codice civile e dalle altre norme applicabili alle persone giuridiche di diritto privato. E' in ogni caso esclusa l'applicazione all'Organismo delle norme vigenti in materia di contratti pubblici e di pubblico impiego ».
        

        
          La ratio di tale norma è chiaramente individuabile nella meritevole esigenza di contenere tempi e costi per l'operatività di un soggetto che svolge funzioni di interesse pubblico ma la cui natura giuridica è privata e i cui costi non gravano sullo Stato bensì, come già evidenziato, sui soggetti tenuti all'iscrizione (che, poi, li ribaltano sulla clientela, costituita per lo più da soggetti esposti al rischio di razionamento del credito).
        

        
          Tali esigenze sono perfettamente identiche anche per gli altri due Organismi previsti dalla normativa di settore. Pertanto, considerato che il neocostituito Organismo per i confidi minori si va strutturando e ha preso a esercitare le proprie funzioni, si ritiene opportuno restituire l'originaria organicità alla materia e, quindi, superare le incertezze sulla possibile natura speciale (a vantaggio del solo Organismo ex articolo 128 undecies) del comma 3-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141.
        

        
          Articolo 52
        

        
          La direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II), è stata recentemente modificata dalla direttiva (UE) 2019/2177 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2019, insieme a una organica riforma dei regolamenti dell'Unione europea, che hanno istituito le autorità europee di vigilanza nel settore finanziario (EBA, EIOPA e ESMA).

          L'articolo 4 della nuova direttiva, recante i termini per il recepimento, al paragrafo 3, secondo periodo, prevede che: « Gli Stati membri applicano le misure di cui all'articolo 2, punto 1), entro 6 mesi e un giorno dopo la data di entrata in vigore della presente direttiva ». Si tratta di misure concernenti l'aggiustamento per la volatilità della struttura per scadenza dei tassi privi di rischio in relazione al calcolo delle riserve tecniche. L'aggiustamento per la volatilità è una misura utilizzata largamente dalle imprese assicurative italiane al fine di ridurre la volatilità artificiale nei bilanci (generata da variazioni di attivo e passivo non corrispondenti a variazioni nel profilo di rischio) e garantire che le stesse possano continuare a fornire coperture a lungo termine a un prezzo accessibile.

          La modifica consiste nell'abbassare il riferimento da 100 punti base a 85 punti base, modifica necessaria allo scopo di facilitare l'attivazione della componente nazionale dell'aggiustamento rendendola più sensibile alle oscillazioni dello spread nazionale. Si è pertanto intervenuti sull'articolo 36-septies, comma 9, del codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, prevedendo che la modifica abbia effetto a decorrere dall'esercizio 2019, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 36-octies, ossia fatta salva l'adozione da parte dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) delle misure tecniche e dell'endorsement delle stesse da parte della Commissione europea mediante proprio regolamento di esecuzione per rendere concretamente applicabile l'aggiustamento per la volatilità.

          Al fine di consentire al mercato italiano di utilizzare la misura già nel 2019 è opportuno anticipare il recepimento di questa parte della direttiva senza attendere l'inserimento della stessa in una legge di delegazione europea. Del resto, la disposizione in questione non contiene opzioni o discrezionalità di sorta e quindi è possibile il suo recepimento mediante una immediata modifica del citato codice delle assicurazioni private.
        

        
          Articolo 53
        

        
          Per mitigare le ripercussioni negative ai settori interessati dall'impatto dall'emergenza sanitaria in atto, è opportuno prevedere per il 2020 alcune misure di sostegno del credito all'esportazione, anche in coerenza con quanto emerso in occasione della presentazione del Piano straordinario per il Made in Italy nel corrente mese di marzo.

          L'intervento normativo disciplina la procedura per il rilascio della garanzia dello Stato in favore di SACE S.p.A. per operazioni deliberate dalla società in relazione ad alcune importanti commesse per la costruzione di navi da parte di imprese italiane.

          Più in particolare, la disposizione è intesa ad accelerare la procedura di rilascio della garanzia dello Stato ai sensi dell'articolo 6, commi 9-bis e 9-ter, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 (cosiddetto « riassicurazione MEF-SACE »), permettendo, in tal modo, il definitivo perfezionamento di operazioni commerciali strategiche per l'economia italiana e il mantenimento dei livelli di occupazione in questo particolare frangente.

          La disposizione precisa i limiti e le condizioni di riassicurazione da parte dello Stato in merito alle predette operazioni, nel rispetto dei principi generali che regolano la materia a legislazione vigente.
        

        
          Articolo 54
        

        
          Il Fondo di solidarietà di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dalla legge 28 giugno 2012, n. 92, (istituito, presso il Ministero dell'economia e delle finanze e gestito da Consap S.p.A.) consente, ai titolari di un mutuo contratto per l'acquisto della prima casa, di beneficiare della sospensione del pagamento delle rate, fino a diciotto mesi, al verificarsi di specifiche situazioni di temporanea difficoltà, destinate ad incidere negativamente sul reddito complessivo del nucleo familiare:
        

        
          cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;
        

        
          cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato;
        

        
          cessazione dei rapporti di lavoro parasubordinato, o di rappresentanza commerciale o di agenzia;
        

        
          morte o riconoscimento di grave handicap ovvero di invalidità civile non inferiore all'80 per cento.
        

        
          La disciplina attuativa del Fondo è stata adottata con il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010 n. 132, come modificato e integrato dal decreto del medesimo Ministro 22 febbraio 2013, n. 37.

          Può presentare domanda di accesso ai benefici del Fondo il proprietario di un immobile adibito ad abitazione principale, titolare di un mutuo contratto per l'acquisto dello stesso immobile di importo non superiore a 250.000 euro e in possesso di indicatore ISEE non superiore a 30.000 euro.

          Il mutuo deve inoltre essere in ammortamento da almeno un anno al momento della presentazione della domanda.

          È ammissibile anche il titolare del contratto di mutuo già in ritardo nel pagamento delle relative rate, purché il ritardo non superi i novanta giorni consecutivi.

          Il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, (articolo 26) sempre in relazione all'emergenza Coronavirus, ha esteso l'intervento del Fondo anche alle ipotesi di sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno trenta giorni, anche in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito.

          Con la chiusura delle attività commerciali e professionali in conseguenza dell'epidemia da Coronavirus è plausibile ritenere che molte « partite IVA » si possano trovare in difficoltà con il pagamento delle rate del mutuo per l'acquisto della abitazione principale.

          Al fine di offrire un sollievo immediato a tali soggetti in difficoltà la norma di cui al comma 1 si propone di ammetterli, a fronte di un calo apprezzabile del fatturato, ai benefici del Fondo.

          Allo stesso tempo, tenuto conto del gap temporale che strutturalmente presenta l'ISEE nel registrare i cali di reddito si è ritenuto, nell'eccezionalità della situazione, di escluderlo dai requisiti per l'accesso al Fondo.

          Il comma 2 è volto a fare chiarezza sugli oneri a carico del Fondo (e quindi dell'erario). La previsione originaria, infatti, rimetteva al Fondo il pagamento della quota interessi maturata nel periodo di sospensione, ma « al netto della componente di spread » fissata da ciascuna banca. Nel periodo più recente Euribor e IRS sono in territorio negativo; ne risulta una equivocità/inutilità della previsione.

          In questo senso la norma chiarisce che il Fondo riconosce alla banca la metà della quota interessi.

          Il comma 4 consente di dare rapida emanazione alla disciplina di attuazione.
        

        
          Articolo 55
        

        
          La disposizione è volta a incentivare la cessione di crediti deteriorati che le imprese hanno accumulato negli ultimi anni, anche per effetto della crisi finanziaria, con l'obiettivo di sostenerle sotto il profilo della liquidità nel fronteggiare l'attuale contesto di incertezza economica. I crediti deteriorati oggetto dell'incentivo possono essere sia di natura commerciale sia di finanziamento. Anche per ridurre gli oneri di cessione, la disposizione introduce la possibilità di trasformare in credito d'imposta una quota di attività per imposte anticipate (DTA) riferite a determinati componenti, per un ammontare proporzionale al valore dei crediti deteriorati che vengono ceduti a terzi. L'intervento consente alle imprese di anticipare l'utilizzo come crediti d'imposta, di tali importi, di cui altrimenti avrebbero usufruito in anni successivi, determinando nell'immediato una riduzione del carico fiscale. Ciò consente di ridurre il fabbisogno di liquidità connesso con il versamento di imposte e contributi, aumentando così la disponibilità di cassa in un periodo di crisi economica e finanziaria connessa con l'emergenza sanitaria, rispettando la coerenza complessiva del sistema fiscale posto che, a fronte di tale anticipazione, viene meno il meccanismo ordinario di riporto in avanti dei componenti oggetto di trasformazione.

          Più in particolare, per le società che effettuano entro il 31 dicembre 2020 cessioni di crediti vantati nei confronti di debitori inadempienti, la disposizione introduce la possibilità di trasformare in credito d'imposta una quota di DTA riferite a:

          i) perdite riportabili non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile, ai sensi dell'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR);

          ii) importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che alla data della cessione dei crediti non siano stati ancora computati in diminuzione, usufruiti o dedotti dal reddito imponibile.

          Per consentire il pieno raggiungimento degli obiettivi previsti dalla norma, ai soli fini della relativa applicazione, non rilevano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 84 del TUIR, previsti per soggetti che fruiscono di un regime di esenzione dell'utile.

          Per quanto riguarda la definizione di debitore inadempiente, il comma 5 stabilisce che si ha inadempimento quando il mancato pagamento si protrae per oltre novanta giorni dalla data in cui era dovuto. Inoltre il comma 6 dispone che la norma in esame non si applica alle cessioni di crediti tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto.

          La quota massima di DTA trasformabili in credito d'imposta è determinata in funzione dell'ammontare massimo di componenti cui esse si riferiscono. A tal fine, nel comma 1 viene posto un limite ai componenti che possono generare DTA trasformabili, pari al 20 per cento del valore nominale dei crediti ceduti. Allo stesso tempo, sempre ai fini della norma in esame, è posto un limite di 2 miliardi di euro di valore nominale ai crediti complessivamente ceduti entro il 31 dicembre 2020 che rilevano ai fini della trasformazione; per i soggetti appartenenti a gruppi, il limite si intende calcolato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate da soggetti appartenenti allo stesso gruppo. Ciò comporta, per fare un esempio, che se una società cede crediti per 1 miliardo di euro, potrà trasformare in credito d'imposta al massimo una quota di DTA riferibile a 200 milioni di euro di componenti indicati dalla norma, equivalente - supponendo che l'aliquota IRES applicabile sia quella ordinaria al 24 per cento - a 48 milioni di euro.

          La trasformazione in credito d'imposta può avere luogo anche se le DTA non sono state iscritte in bilancio, ad esempio per non superamento del probability test, purché siano riferibili ai componenti indicati dalla norma, non ancora dedotti o usufruiti alla data della cessione dei crediti.

          La trasformazione avviene alla data della cessione dei crediti. Ciò significa che il credito d'imposta sorgerà per l'intero ammontare alla data di cessione dei crediti.

          A decorrere dalla data di efficacia della cessione dei crediti il cedente non potrà più portare in compensazione dei redditi le perdite, né dedurre o usufruire tramite credito d'imposta l'eccedenza del rendimento nozionale, corrispondenti alla quota di DTA trasformabili in credito d'imposta ai sensi della disposizione in esame.

          I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o ceduti secondo le procedure dell'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.

          Le società che vogliono procedere alla trasformazione di DTA in credito d'imposta ai sensi della disposizione in esame, devono esercitare l'opzione di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. L'opzione, se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'esercizio in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l'opzione ha efficacia a partire dall'esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione. L'esercizio dell'opzione comporta il cumulo delle DTA trasformabili e di quelle trasformate ai sensi della presente disposizione nell'ammontare delle attività per imposte anticipate di cui al citato articolo 11 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59.

          La disposizione non si applica a società per le quali sia stato accertato lo stato di dissesto o il rischio di dissesto ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, ovvero lo stato di insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice delle crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.14.
        

        
          Articolo 56
        

        
          La misura consiste in una moratoria straordinaria volta ad aiutare le microimprese e le piccole e medie imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con l'epidemia Covid-19, riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia (comma 1). La finalità della moratoria è quella di evitare che, un calo della domanda molto forte, anche se verosimilmente limitato nel tempo, abbia effetti permanenti sull'attività di un numero elevato di imprese e sia amplificato da meccanismi finanziari.

          Il comma 2 dispone che della moratoria possano beneficiare, facendone richiesta alla banca o altro intermediario finanziario creditore, le microimprese e le piccole e medie imprese italiane che alla data di entrata in vigore del decreto avevano ottenuto prestiti o linee di credito da banche o da altri intermediari finanziari. Per questi finanziamenti la misura dispone che:
        

        
          a) le linee di credito accordate « sino a revoca » e i finanziamenti accordati a fronte di anticipi su crediti non possano essere revocati fino alla data del 30 settembre 2020;
        

        
          b) la restituzione dei prestiti non rateali con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 sia rinviata fino alla stessa data alle stesse condizioni e con modalità che, da un punto di vista attuariale, non risultino in ulteriori oneri né per gli intermediari né per le imprese. Gli eventuali oneri amministrativi per la realizzazione dell'operazione restano a carico dell'intermediario creditore; eventuali elementi accessori (garanzie) sono prorogati coerentemente;
        

        
          c) il pagamento delle rate di prestiti con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 sia riscadenzato sulla base degli accordi tra le parti o, in ogni caso, sospeso almeno fino al 30 settembre 2020, secondo modalità che assicurino la continuità degli elementi accessori dei crediti oggetto della misura e non prevedano, dal punto di vista attuariale, nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. Gli eventuali oneri amministrativi per la realizzazione dell'operazione restano a carico dell'intermediario creditore.
        

        
          La misura si rivolge specificamente alle microimprese e piccole e medie imprese che, benché non presentino esposizioni deteriorate, hanno subito in via temporanea carenze di liquidità per effetto dell'epidemia, che non implicano comunque modifiche significative alla loro capacità di adempiere alle proprie obbligazioni debitorie. A questo scopo, le imprese sono tenute ad autocertificare di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia Covid-19 (comma 3). Il comma 4 stabilisce inoltre che la disposizione si applica ai finanziamenti di cui sono beneficiarie le imprese che alla data di pubblicazione del presente decreto non siano segnalate dall'intermediario in una delle situazioni che qualificano il credito come « deteriorato » ai sensi della disciplina rilevante.

          Il comma 5 dispone che la moratoria può essere richiesta dalle microimprese e dalle imprese di piccola e media dimensione aventi sede in Italia.

          La moratoria, benché limitata nel tempo, priva le banche della possibilità di valutare autonomamente se acconsentire o meno a modifiche alle condizioni contrattuali (cosiddette « concessioni », secondo la terminologia anche in uso nelle discipline di settore) in base alla situazione economico-finanziaria dei debitori. La moratoria, che non genera nuovi o maggiori oneri per le banche (rispetta quindi il principio della neutralità attuariale) e che riguarda crediti non deteriorati, è neutrale rispetto alle qualificazioni degli intermediari sulla qualità del credito, nel senso che non determina un automatico cambiamento della classificazione per qualità creditizia delle esposizioni oggetto delle operazioni di moratoria, salvo che non sussistano elementi oggettivi nuovi che inducano gli intermediari a rivedere il giudizio sulla qualità creditizia del debitore durante il periodo di moratoria. In questo periodo, gli intermediari devono fermare il computo dei giorni di persistenza dell'eventuale scaduto e/o sconfinamento.

          Per attenuare gli effetti economici di un possibile peggioramento significativo nella qualità del credito al termine del periodo di moratoria, è necessario prevedere una forma di garanzia pubblica che copra parzialmente le esposizioni interessate.

          A tal fine, il comma 6 stabilisce che, per mitigare il rischio di una stretta creditizia in una fase di incertezza dovuta alla diffusione dell'epidemia causata dal Coronavirus e in linea con le previsioni di cui all'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese (« il Fondo »). Per avvalersi di tale garanzia, il soggetto finanziatore inoltra una semplice richiesta telematica con indicazione dell'importo massimo garantito.

          La garanzia copre solo parzialmente i danni subiti dalle banche in conseguenza dell'evento eccezionale e dal grave turbamento dell'economia costituito dall'epidemia e limita pertanto l'azzardo morale, e si estende a una quota degli importi così determinati:
        

        
          a) su ciascuna linea di credito prorogata, a una quota pari al 33 per cento del maggiore credito utilizzato tra la data di entrata in vigore del decreto e il 30 settembre 2020;
        

        
          b) su un importo pari al 33 per cento dei prestiti in scadenza che hanno beneficiato di un allungamento della durata;
        

        
          c) su un importo pari al 33 per cento delle singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale che siano state sospese.
        

        
          Con riferimento a finanziamenti erogati con fondi di soggetti terzi, l'attuazione della moratoria comporta che il relativo contratto di provvista si allunghi automaticamente in relazione al prolungamento dell'operazione di finanziamento, alle stesse condizioni del contratto originario, senza preventiva autorizzazione da parte dei suddetti soggetti terzi. Per i finanziamenti agevolati, è prevista una comunicazione all'ente incentivante.

          Infine, con i commi da 7 a 11, si disciplinano modalità e termini in base ai quali la garanzia viene in essere e può essere escussa, nonché la percentuale minima di accantonamento a copertura del rischio.
        

        
          Articolo 57
        

        
          La disposizione è finalizzata a supportare la liquidità delle imprese nel contesto dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.

          In estrema sintesi, la disposizione consente:
        

        
          i) alle banche, con il supporto di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP), di erogare più agevolmente finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza;
        

        
          ii) a CDP, di supportare le banche che erogano i predetti finanziamenti tramite specifici strumenti quali plafond di provvista e/o garanzie di portafoglio, anche di prima perdita, rispetto alle esposizioni assunte dalle banche stesse;
        

        
          iii) allo Stato, di concedere « controgaranzie » fino ad un massimo dell'80 per cento delle esposizioni assunte da CDP e a condizioni di mercato, con un evidente effetto moltiplicativo delle risorse a disposizione del sistema.
        

        
          L'attuazione in termini operativi della disposizione - sul fronte dei finanziamenti concretamente garantibili - potrà essere variamente modulata a seconda delle esigenze delle imprese colpite dall'emergenza e del sistema bancario (ad esempio, CDP potrà concedere garanzie su portafogli di finanziamenti bancari, anche di prima perdita - cosiddetto « first loss » - ovvero, eventualmente, garanzie su singoli finanziamenti assunti dalle banche - cosiddetto « loan by loan »).

          In particolare, l'operatività di portafoglio interviene su aggregati omogenei di finanziamenti bancari: la garanzia è prestata sul portafoglio complessivo di finanziamenti e copre porzioni del portafoglio stesso caratterizzate da differenti livelli di rischio. Nello specifico, in caso di garanzia di prima perdita, la garanzia copre tutti i finanziamenti non ripagati fino a una quota massima percentuale predefinita (cosiddetto « cap massimo alle perdite »). In caso di prima perdita pari ad esempio al 10 per cento del portafoglio di finanziamenti, la leva della garanzia è almeno 20x (per cui, per ogni euro garantito l'ammontare del portafoglio di finanziamenti è almeno di venti euro). Nel caso di specie, con una dotazione del fondo MEF pari a 500 milioni di euro, si garantirebbero portafogli bancari per un ammontare complessivo di almeno 10 miliardi di euro. Si segnala, peraltro, che il meccanismo consentirebbe alle banche di liberare capitale regolamentare e di applicare la cosiddetto « supervisory formula » sulla tranche senior: in forza di tale formula, le banche applicano una percentuale di assorbimento del loro capitale sui singoli finanziamenti pari al 15 per cento anziché, tipicamente, al 75/100 per cento. In questo modo, le banche hanno incentivo ad erogare più credito alle imprese grazie al ridotto assorbimento di capitale.

          Nei limiti previsti dal cap massimo alle perdite, con un finanziamento bancario pari a 100 euro, la Cassa depositi e prestiti (CDP) potrà assumere sino all'80 per cento del rischio e il Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) potrà assumere sino all'80 per cento del rischio CDP. In altre parole, il rischio residuo per il MEF sarebbe pari al 64 per cento, quello CDP al 16 per cento, quello della banca pari al 20 per cento. Tale meccanismo consente di eliminare fenomeni di moral hazard in quanto i soggetti interessati assumerebbero tutti quota parte del rischio.

          Lo strumento non si sovrappone al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (PMI) in quanto, tra l'altro:

          assume un ambito soggettivo ben più ampio. Mentre il Fondo PMI opera solo a beneficio di PMI (imprese con un fatturato inferiore a 50 milioni di euro annui, numero di dipendenti inferiore a 250 unità e attivo di bilancio inferiore a 43 milioni di euro), il meccanismo di cui alla proposta normativa potrà operare anche a favore di imprese non qualificate quali PMI ai sensi della normativa europea quali, ad esempio, le cosiddetto « imprese Mid-Cap » (imprese con un numero di dipendenti inferiore a 3.000 unità);

          assume un ambito oggettivo più ampio: il meccanismo di cui alla proposta normativa potrà operare su portafogli già esistenti, differenziandosi così dall'operatività del Fondo che, invece, opera garantendo unicamente nuovi portafogli (cosiddetto « portafogli di nuova originazione »;

          non assorbe in alcun modo il regime « de minimis »: il meccanismo del Fondo di garanzia PMI si inquadra nell'ambito del regime « de minimis », per cui le imprese possono ottenere i benefici del Fondo solo entro i limiti della normativa europea (Equivalente Sovvenzione Lorda pari a 200.000 euro in 3 anni). Il meccanismo di cui alla proposta normativa, invece, non assorbe in alcun modo il predetto limite « de minimis ».

          I due strumenti, pertanto, sono pienamente complementari e il decreto ministeriale attuativo potrà meglio definire i rispettivi ambiti applicativi.

          Più in particolare, la disposizione prevede:
        

        
          che le esposizioni (anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti) assunte da CDP in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che erogano finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato in relazione all'emergenza epidemiologica possono essere assistite dalla garanzia dello Stato;
        

        
          che la garanzia dello Stato è rilasciata in favore di CDP a prima domanda, è onerosa, esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea;
        

        
          che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, si stabiliscano le modalità attuative della disposizione, ivi inclusi i settori in cui le imprese beneficiarie operano, ulteriori rispetto a quelli identificati dalla proposta normativa. La percentuale della garanzia non può eccedere l'80 per cento dell'esposizione di CDP. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è assicurata comunque complementarietà con il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Fondo di garanzia PMI);
        

        
          che, a copertura delle garanzie dello Stato, sia istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020. È autorizzata allo scopo l'istituzione di un apposito conto corrente di tesoreria. La dotazione del fondo può essere incrementata anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali.
        

        
          Articolo 58
        

        
          La disposizione prevede la sospensione dei rimborsi delle rate in scadenza nel 2020 dei finanziamenti agevolati, concessi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, (fondo 394 gestito da Simest SpA) e diretti al sostegno dell'internazionalizzazione delle imprese esportatrici. La misura riguarda 1457 imprese, in tutti i settori.
        

        
          Articolo 59
        

        
          La modifica si rende necessaria in considerazione dell'evolversi dell'epidemia da COVID-19, dichiarata dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, al fine di agevolare, rispetto alle richieste di fornitori esteri che in altra modalità non sarebbero disposti a reperire sul mercato forniture essenziali da parte di regioni, Protezione civile e suoi soggetti attuatori che, al momento, non riescono a operare sul mercato estero senza che venga prestata idonea garanzia in loro favore, nei confronti di soggetti terzi esteri. In tal senso appare necessaria l'integrazione del decreto legislativo nella parte in cui individua le funzioni della SACE S.p.A.
        

        
          Articolo 60
        

        
          La disposizione proroga al 20 marzo 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi, i termini dei versamenti verso le amministrazioni pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020.
        

        
          Articolo 61
        

        
          Il vigente articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, ha sospeso fino al 30 aprile 2020 - per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato - i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.

          La norma in esame, al fine di sostenere ulteriormente i settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica in atto, estende la sospensione di cui al citato articolo 8 a ulteriori categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell'arte e della cultura, del trasporto, della ristorazione, dell'educazione e dell'assistenza e della gestione di fiere ed eventi,

          Tale sospensione è limitata ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli adempimenti e versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.

          Inoltre il comma 3 prevede nei confronti dei medesimi soggetti la sospensione anche dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020.

          Il comma 4 prevede che, alla ripresa della riscossione, i versamenti sospesi ai sensi dei commi precedenti e dell'articolo 8 del citato decreto-legge n. 9 del 2020 siano effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi - oltre che in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020, come previsto dal comma 2 del predetto articolo 8 - anche mediante rateizzazione, fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.

          Infine, il comma 5 disciplina la sospensione per le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), stabilendo che le stesse possono non procedere, fino al 31 maggio 2020, al versamento delle ritenute alla fonte operate, in qualità di sostituti di imposta, nei confronti dei lavoratori dipendenti, ai sensi degli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria. I versamenti sospesi ai sensi del comma 3 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere da giugno 2020.
        

        
          Articolo 62
        

        
          La norma contiene misure di sostegno per i contribuenti, correlate alle misure introdotte per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, consistenti nella sospensione dei termini per gli adempimenti e di taluni versamenti.

          Più in particolare, al comma 1 si prevede la sospensione dei soli adempimenti tributari, diversi dai versamenti e diversi dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, per il periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, rimanendo ferma la disposizione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020.

          Per quanto riguarda i versamenti, la disposizione stabilisce, al comma 2, specifiche previsioni per sostenere i titolari di partita IVA di minori dimensioni, individuati in base ai ricavi o ai compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente, per i quali le vigenti misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 hanno determinato maggiore incidenza sulla liquidità. Ai suddetti soggetti è consentito di non procedere ai versamenti, in scadenza nel mese di marzo, relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, relativi alle trattenute dell'addizionale regionale e comunale, relativi all'imposta sul valore aggiunto e relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

          Il comma 3 estende la sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto, di cui al comma 2, anche ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione con ricavi o compensi superiori ai 2 milioni di euro che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province più colpite, che in data 14 marzo presentavano un rapporto tra casi totali Covid-19 e popolazione superiore a 200 per 100.000 abitanti.

          Il comma 4 dispone che per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni della cosiddetta « zona rossa » restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.

          Il comma 5 disciplina la ripresa della riscossione, prevedendo che i versamenti sospesi, ai sensi dei commi 2 e 3, e del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, siano effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.

          Il comma 6 prevede che gli adempimenti sospesi siano effettuati entro il 30 giugno 2020.

          Infine, il comma 7 dispone in favore dei soggetti di più ridotte dimensioni con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e che nel mese precedente non hanno sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato, il non assoggettamento alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché a quelle previste a titolo d'imposta e a titolo d'acconto dall'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, da parte del sostituto d'imposta, in relazione ai ricavi e ai compensi percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 marzo 2020. L'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dai sostituti è versato direttamente dal contribuente in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi.
        

        
          Articolo 63
        

        
          L'articolo prevede l'erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020.

          Il premio non concorre alla formazione della base imponibile, ai fini delle imposte dirette, ed è ragguagliato ai giorni in cui il lavoro è prestato nella sede ordinaria.

          Il premio è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro, che lo eroga se possibile con la retribuzione relativa al mese di aprile e comunque entro i termini previsti per le operazioni di conguaglio.

          I sostituti di imposta recuperano il premio erogato attraverso l'istituto della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        

        
          Articolo 64
        

        
          Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, come misura preventiva di contenimento del contagio del virus COVID-19, il comma 1 della disposizione introduce un credito d'imposta a favore di tutti gli esercenti attività d'impresa, arti o professioni. L'agevolazione spetta, per il periodo d'imposta 2020, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro fino a un importo massimo del credito d'imposta di 20.000 euro. Il limite massimo di spesa previsto per la misura è pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020.

          Il comma 2 rinvia le disposizioni di attuazione del credito d'imposta a un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, con il quale sono definite le disposizioni applicative anche al fine del rispetto dei limiti di spesa previsti.

          Il comma 3 reca la copertura finanziaria della disposizione.
        

        
          Articolo 65
        

        
          La disposizione in esame riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di marzo 2020 di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (e cioè negozi e botteghe) al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da Coronavirus COVID-19.

          In conformità con le disposizioni contenute negli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 marzo 2020, n. 64, recante ulteriori disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, la misura non si applica alle attività che sono state identificate come essenziali, tra cui farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari di prima necessità.

          La misura è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24.

          Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
        

        
          Articolo 66
        

        
          La norma è finalizzata a promuovere le erogazioni liberali destinate a fronteggiare l'evolversi della situazione epidemiologica in Italia causata da COVID-19.

          Il comma 1 prevede che per le predette erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, a favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, nonché di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro spetta una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30 per cento. La detrazione non può essere di importo superiore a 30.000 euro.

          Il comma 2 - perseguendo le medesime finalità - estende alle predette erogazioni liberali le disposizioni di cui all'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, previste per le erogazioni liberali in denaro e in natura effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventi di calamità pubblica o da altri eventi straordinari per il tramite di fondazioni, associazioni comitati ed enti. Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali sono deducibili nell'esercizio in cui avviene il versamento.
        

        
          Articolo 67
        

        
          L'articolo sospende, coerentemente con la disposizione di carattere generale di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, i termini relativi alle attività di controllo (salvo quanto previsto in relazione alla liquidazione delle imposte e al controllo formale), di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori.

          In particolare, per quanto riguarda l'attività di consulenza, il comma 1, secondo periodo, della disposizione in esame, prevede la sospensione, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, dei termini entro i quali l'Agenzia delle entrate è tenuta a fornire risposta, anche a seguito della documentazione integrativa presentata dal contribuente, alle istanze di interpello presentate a norma dell'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, dell'articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Sono inoltre sospesi i termini di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle procedure di cui all'articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il medesimo periodo di sospensione si applica anche al termine per la regolarizzazione delle predette istanze, previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156.

          Inoltre, in relazione alle medesime istanze di interpello, il comma 2 stabilisce che - laddove tali istanze siano presentate durante il periodo di sospensione - i termini per la risposta, così come il termine previsto dall'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 156 del 2015 per la regolarizzazione delle medesime istanze, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine del periodo di sospensione.

          Infine, in considerazione della situazione emergenziale, viene stabilito che per il solo periodo di sospensione degli adempimenti, la presentazione delle predette istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, attraverso l'impiego della posta elettronica certificata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l'invio alla casella di posta elettronica ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it.

          Sono, altresì, sospese le attività consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del codice di procedura civile, nonché 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, di accesso alla banca dati dell'anagrafe tributaria, compreso l'archivio dei rapporti finanziari, autorizzate dai presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché le risposte alle istanze formulate ai sensi dell'articolo 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La disposizione non si applica nei casi di indifferibilità e urgenza.

          L'articolo si conclude prevedendo, in generale, che con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, si applica, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.
        

        
          Articolo 68
        

        
          L'articolo 68, al comma 1, prevede la sospensione dei termini dei versamenti che scadono nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall'Agenzia delle entrate e dagli avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali. La disposizione precisa, inoltre, che i versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in un'unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione, ossia entro il 30 giugno 2020. E' prevista l'applicabilità delle disposizioni dell'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.

          Il comma 2 prevede che le disposizioni del comma 1 si applichino anche agli atti di accertamento esecutivo emessi dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, alle ingiunzioni previste dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, e ai nuovi atti esecutivi che gli enti locali possono emettere ai sensi dell'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sia per le entrate tributarie che per quelle patrimoniali.

          Il comma 3, infine, contempla, il differimento al 31 maggio 2020 del termine di versamento del 28 febbraio 2020, relativo alla cosiddetta « rottamazione-ter » (articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, articolo 16-bis, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58), nonché del termine del 31 marzo 2020 in materia di cosiddetto « saldo e stralcio » (articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145), coerentemente con il termine individuato in applicazione della previsione del comma 1.

          Il comma 4 prevede lo slittamento dei termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità che gli agenti della riscossione devono presentare con riferimento ai carichi ad essi affidati negli anni 2018, 2019 e 2020, i quali, a legislazione vigente (cfr. articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 1999, n.112), scadrebbero, rispettivamente, nel 2021, nel 2022 e nel 2023. Ciò, tenuto conto:
        

        
          della sospensione generalizzata dei termini di versamento delle somme derivanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione, disposta a causa degli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale;
        

        
          dell'esigenza di evitare che l'approssimarsi della scadenza dei termini di presentazione delle relative comunicazioni di inesigibilità imponga agli agenti della riscossione di portare a termine le attività di riscossione riguardanti i carichi ad essi affidati negli anni 2018, 2019 e 2020 e, in tal modo, di intensificare le azioni di recupero coattivo nei confronti di soggetti che prevedibilmente, anche una volta scadute le predette sospensioni, continueranno ad avere difficoltà nell'assolvimento delle obbligazioni derivanti dai carichi in parola.
        

        
          Articolo 69
        

        
          I decreti del Presidente del Consiglio di ministri, adottati nei mesi di febbraio e di marzo per far fronte all'emergenza Coronavirus sul territorio nazionale, hanno previsto la chiusura, prima su una parte del territorio poi sull'intero territorio nazionale, delle sale giochi, sale con apparecchi da intrattenimento (VLT) di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS) e, parzialmente dei bar e altri esercizi pubblici ove sono collocati il maggior numero di apparecchi da intrattenimento (AWP) di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del medesimo testo unico, rendendo, pertanto, impossibile o difficile la raccolta di gioco pubblico, anche in considerazione del divieto di spostamento fisico sul territorio (che riguarda naturalmente anche gli operatori del gioco) e che impedisce materialmente il prelievo del contante dagli apparecchi medesimi.

          La sospensione dei termini di versamento del prelievo erariale unico (PREU) di cui al comma 1 dell'articolo in oggetto e la correlata facoltà di rateizzazione delle somme dovute consentirebbe, peraltro, all'intera filiera del gioco e ai concessionari di Stato di far fronte all'emergenza di tipo finanziario prodottasi, evitando, altresì, importanti ricadute anche sui livelli occupazionali.

          Il comma 2 stabilisce che il pagamento dei canoni concessori previsti per la proroga delle concessioni del gioco del Bingo non sono dovuti per i periodi di sospensione dell'attività, disposti in relazione all'emergenza sanitaria in atto.

          Il comma 3 proroga di sei mesi la scadenza dei termini previsti per l'indizione delle gare delle scommesse e del Bingo, della gara per gli apparecchi da intrattenimento e dell'entrata in vigore del Registro unico degli operatori del gioco pubblico, in considerazione del rallentamento delle attività amministrative dovute all'insorgere dell'emergenza sanitaria. Per gli stessi motivi, la norma proroga anche l'entrata a regime degli apparecchi con controllo da remoto, tenuto conto del rallentamento o del blocco anche delle attività necessarie alla produzione dei nuovi apparecchi e alla loro certificazione.
        

        
          Articolo 70
        

        
          La disposizione reca misure finalizzate a incrementare le risorse per il salario accessorio del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in ragione del fatto che esso è chiamato a un grande sforzo per dare attuazione al rafforzamento delle attività di controllo presso i porti, gli aeroporti e le dogane interne in relazione all'emergenza sanitaria legata alla diffusione del « Coronavirus », alla cosiddetta Brexit, nonché dell'azione di contrasto alle frodi in materia di accisa nel settore dei carburanti e degli idrocarburi, dell'attività di accertamento e controllo connesse alla lotteria nazionale degli scontrini, nonché alle ulteriori attività previste dalla legge di bilancio in materia di giochi e di nuove imposizioni (bevande edulcorate, imposta sui prodotti accessori dei tabacchi da fumo, plastic tax) e in ambito doganale.

          La parte prevalente delle risorse variabili destinate a finanziare il salario accessorio del personale è da tempo non utilizzabile a causa delle norme sul contenimento dei fondi della contrattazione integrativa succedutesi nel tempo (articolo 9, comma 2-bis¸ del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, da ultimo, articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75). Ci si riferisce in particolare alle risorse variabili accertate e trasferite con decreto del Ministero vigilante ai sensi dell'articolo 3, comma 165, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Si tratta di importi consistenti che solo le agenzie fiscali si trovano a non poter utilizzare per intero. E si tratta, in larga prevalenza, di somme derivanti dall'attività di controllo tributario svolta proprio dal personale delle agenzie fiscali. A partire dall'anno 2012, delle somme trasferite a tale titolo per un importo medio annuo di 40 milioni di euro circa, oltre la metà sono rimaste inutilizzabili tanto da arrivare nel 2017 a disporre di un importo non attribuito al personale di circa 124 milioni di euro relativi agli ultimi sei anni.

          In tale contesto, la norma proposta intende introdurre una deroga a tali limiti, deroga giustificata dal particolare rilievo strategico dell'attività svolta dall'Agenzia. La misura prevede un incremento delle risorse certe e stabili del Fondo risorse decentrate. L'incremento sarà pari a 8 milioni di euro per l'anno 2020. Grazie a tale maggiore disponibilità sarebbe possibile incrementare le quote di salario accessorio destinate a tutto il personale. Le somme in questione deriverebbero da maggiori finanziamenti.
        

        
          Articolo 71
        

        
          L'articolo prevede che i contribuenti che decidano di non avvalersi di una delle sospensioni di versamenti previste dal titolo IV e dall'articolo 36 possono chiedere che della circostanza sia data comunicazione sul sito istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di ritrarne il conseguente vantaggio in termini di immagine nei confronti dell'opinione pubblica.
        

        
          TITOLO V

          ULTERIORI DISPOSIZIONI
        

        
          Capo I

          ULTERIORI MISURE PER FRONTEGGIARE L'EMERGENZA DERIVANTE

          DALLA DIFFUSIONE DEL CIV-19
        

        
          Art. 72 (Misure per l'internazionalizzazione del sistema Paese)
        

        
          Il comma 1 istituisce il Fondo per la promozione integrata da ripartire per la promozione integrata presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, al fine di potenziare gli strumenti di promozione e di sostegno all'internazionalizzazione delle varie componenti del sistema Paese, attraverso la realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, nonché attraverso il cofinanziamento di iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate da altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante la stipula di apposite convenzioni. Inoltre, nell'ambito del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è costituita una sezione separata per la concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al 50 per cento dei finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 2, primo comma, del citato decreto-legge n. 251 del 1981, convertito, con modificazioni, dalla legge n.394 del 1981, secondo criteri e modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni.

          Il comma 2 prevede alcune disposizioni temporanee necessarie a snellire i procedimenti di spesa degli stanziamenti di cui al comma 1 e di quelli afferenti al piano straordinario per la promozione del made in Italy di cui all'articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164.

          Il comma 3 conferma che gli interventi di cui al presente articolo sono soggetti alle linee guida strategiche per l'internazionalizzazione delle imprese dettate dalla Cabina di regia di cui all'articolo 14, comma 18-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111.
        

        
          Art. 73 (Semplificazioni in materia di organi collegiali)
        

        
          Al comma 1 si consente, temporaneamente durante il permanere dello stato di emergenza, lo svolgimento in videoconferenza delle sedute delle giunte comunali, dei consigli dei comuni, delle province e della città metropolitane e degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, anche nel caso in cui non sia stata regolamentata tale modalità di svolgimento, evidentemente utile per il contenimento del rischio di contagio da COVID-19.

          La disposizione lascia ampia autonomia all'ente locale di disciplinare lo svolgimento della videoconferenza, con atto del presidente del consiglio (ove previsto dalla vigente normativa) o del sindaco, che fissi criteri volti ad assicurarne la regolarità e la trasparenza, nel rispetto di requisiti minimi fissati dalla norma (identificazione certa dei partecipanti, assicurazione della regolarità dello svolgimento delle sedute, garanzia dello svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 97 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, adeguata pubblicità delle sedute.

          Il comma 2 estende la possibilità di svolgimento in videoconferenza per gli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, a condizione che sia garantita la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni.

          Il comma 3 sospende l'applicazione dei commi 9 e 55 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, stante l'impossibilità, a causa dell'emergenza epidemiologica, di convocare i sindaci in assemblea. Le modalità procedimentali previste ricalcano un modello già adottato da numerosi regolamenti comunali, nonché nella prassi delle società private.

          Il comma 4 estende alle associazioni private anche non riconosciute e alle fondazioni la modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.
        

        
          Art. 74 (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli dell'Amministrazione civile dell'interno)
        

        
          Il comma 1, per lo svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, autorizza la spesa complessiva di euro 59.938.776 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario e di euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.

          Il comma 2, al fine di garantire la salubrità degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso alle Forze di polizia e alle Forze armate compreso il Corpo delle Capitanerie di porto, Guardia costiera, autorizza la spesa complessiva di euro 23.681.122 per l'anno 2020, di cui euro 19.537.122 per spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi e per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale, di cui euro 144.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 4.000.000 per l'acquisto di equipaggiamento operativo.

          Il comma 3, per lo svolgimento di compiti demandati al del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la sicurezza del personale impiegato, autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.973.600, di cui euro 2.973.600 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario e per i richiami del personale volontario e di euro 3.000.000 per attrezzature e materiali dei nuclei specialistici per il contrasto del rischio biologico, per incrementare i dispositivi di protezione individuali del personale operativo e i dispositivi di protezione collettivi e individuali del personale nelle sedi di servizio, nonché per l'acquisto di prodotti e licenze informatiche per il lavoro agile.

          Il comma 4 riguarda l'Amministrazione civile dell'interno, anche nella sua articolazione territoriale (prefetture - Uffici territoriali del Governo UTG), che per garantire le attività demandate ha necessità di incrementare l'operatività del personale appartenente attualmente in servizio. Si autorizza, per un periodo di ulteriori novanta giorni, la spesa per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, per oneri di missione, per oneri sanitari, di pulizia e di igiene nonché per acquisti di prodotti e licenze informatiche per il lavoro agile, al fine di garantire, il contenimento della diffusione dell'agente patogeno. Gli incrementi previsti sono disposti in deroga al limite di cui all'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122, in materia di spese per missioni.

          Il comma 5 autorizza la spesa complessiva, per l'anno 2020, di euro 2.081.050 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dell'Amministrazione civile dell'interno che opera presso gli uffici centrali del Dipartimento della pubblica sicurezza, le questure e le articolazioni territoriali del predetto Dipartimento di pubblica sicurezza e gli uffici di gabinetto-Cifra e lotta alla criminalità organizzata delle prefetture - UTG.

          Il comma 6 prevede, in via straordinaria, la riduzione da due anni ad un anno del corso di formazione iniziale della carriera prefettizia avviato a seguito del concorso pubblico indetto con decreto ministeriale 28 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie Speciale - « Concorsi ed esami », numero 49, del 30 giugno 2017, in svolgimento alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

          Il comma 7, per lo svolgimento da parte del personale del Corpo di polizia penitenziaria, dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento epidemiologico, autorizza la spesa complessiva di euro 6.219.625 per l'anno 2020, di cui euro 3.434.500 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario, di cui euro 1.585.125 per gli altri oneri connessi all'impiego temporaneo fuori sede del personale necessario, nonché di cui euro 1.200.000 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
        

        
          Art. 75 (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per l'accesso di cittadini e imprese)
        

        
          Si favorisce l'applicazione e lo sviluppo del lavoro agile e più in generale favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto degli effetti dell'imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-19, attraverso la semplificazione delle procedure di acquisto di servizi informatici in cloud, anche basate sul modello software as a service (SaaS), che supportano necessariamente i processi digitale di erogazione dei servizi per via telematica.

          Il comma 1 consente alle amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall'articolo 3 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché alle autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, fino al 31 dicembre 2020, il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara.

          Il comma 2 dispone che gli atti con i quali sono indette le procedure di acquisto avviate con le modalità di cui al comma 1 devono essere trasmessi al Dipartimento per la trasformazione digitale e al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, al fine di consentire il monitoraggio e la verifica dell'impatto della disposizione rispetto al processo di trasformazione digitale della pubblica amministrazione.
        

        
          Art. 76 (Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per l'attuazione delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19)
        

        
          Al fine di offrire immediato supporto a tutte le iniziative e misure di sviluppo del lavoro agile, di immediata diffusione di servizi in rete per cittadini e imprese e, più in generale, di digitalizzazione e di innovazione tecnologica che si impongono quali misure urgenti e necessarie di contrasto degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il comma 1 dispone un ulteriore contingente di esperti, in possesso di specifica ed elevata competenza nello studio, supporto, sviluppo e gestione di processi di trasformazione tecnologica, chiamati ad operare, sino al 31 dicembre 2020, a supporto del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione per l'attuazione delle misure di innovazione tecnologica e di digitalizzazione assunte per fronteggiare e contenere il diffondersi del Virus COVID 19.

          Il comma 2 conferma la validità e l'efficacia degli incarichi, adottati, anteriormente al 30 dicembre 2019, fino alla naturale scadenza indicata nell'atto di conferimento

          Gli esperti sono nominati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati il contingente di tali esperti, la composizione e i relativi compensi.
        

        
          Art. 77 (Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici)
        

        
          La disposizione prevede uno stanziamento di 43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle scuole statali e a quelle paritarie pubbliche di acquistare materiali per la disinfezione dei locali, con particolare riferimento al momento della riapertura dopo la sospensione delle attività didattiche disposta in relazione all'emergenza sanitaria COVID-19.

          Lo stanziamento è altresì utile per l'acquisto di gel sanificante e altri materiali per la protezione e l'igiene personale.
        

        
          Art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca)
        

        
          Il comma 1 prevede la possibilità di aumentare dal 50 al 70 per cento la percentuale degli anticipi spettanti alle imprese che hanno diritto di accedere ai contributi PAC.

          Il comma 2 prevede la costituzione di un fondo nello stato di previsioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di 150 milioni di euro per assicurare la continuità aziendale delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura. In particolare il fondo opera in regime de minimis ed è destinato alla copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca. I criteri e le modalità sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

          Il comma 3, atteso che le misure di contenimento per la diffusione del COVID19 hanno fortemente depresso gli acquisti di prodotti alimentari e messo a rischio la distribuzione delle derrate gratuite agli indigenti, prevede il finanziamento di 50 milioni di euro per il Fondo nazionale di distribuzione delle derrate alimentari agli indigenti istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
        

        
          Art. 79 (Misure urgenti per il trasporto aereo)
        

        
          Il comma 1 riconosce l'epidemia da COVID-19 come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE).

          Il comma 2, in linea con la normativa dell'Unione europea e con le dichiarazioni della Direzione generale della Concorrenza della Commissione, alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'ENAC che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico, riconosce misure a compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell'attività.

          Il comma 3, in considerazione della particolare situazione determinata per Alitalia- Società aerea italiana Spa e di Alitalia Cityliner Spa, entrambe in amministrazione straordinaria, dall'epidemia da COVID-19, prevede che sia autorizzata la costituzione di una nuova società interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze, ovvero controllata da una società a prevalente partecipazione pubblica, anche indiretta.

          Le modalità di costituzione della nuova società sono disciplinate rinviando allo strumento più rapido, ossia il decreto del ministro dell'economia e delle finanze, la definizione degli elementi essenziali della società, incluso l'oggetto sociale, al fine di procedere in caso di necessità con la massima speditezza.

          Il comma 4 prevede altresì che il Commissario straordinario delle società di cui al comma 3 sia autorizzato a porre in essere ogni atto necessario o conseguente nelle more dell'espletamento della procedura di cessione dei complessi aziendali delle due società in amministrazione straordinaria e fino all'effettivo trasferimento dei medesimi complessi aziendali all'aggiudicatario della procedura di cessione, in modo da assicurare in modo rapido ed efficiente l'adempimento dei compiti dell'amministrazione straordinaria e l'ordinato svolgimento delle attività dei complessi aziendali.

          Il comma 5 prevede che alla società di cui ai commi 3 e 4 non si applicano le disposizioni contenute nel testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

          Il comma 6, ai fini dell'eventuale trasferimento del personale ricompreso nel perimetro dei complessi aziendali delle società in amministrazione straordinaria di cui al comma 3, come efficientati e riorganizzati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 dicembre 2019, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 gennaio 2020 n. 2, trova applicazione l'articolo 5, comma 2-ter, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, con esclusione di ogni altra disciplina eventualmente applicabile.
        

        
          Art. 80 (Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo)
        

        
          Lo strumento agevolativo negoziale dei contratti di sviluppo, istituito dall'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è finalizzato a favorire la realizzazione di programmi di sviluppo strategici ed innovativi di rilevante dimensione per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese e costituisce la principale misura di sostegno ai grandi investimenti su tutto il territorio nazionale. Attualmente, la dotazione finanziaria disponibile è di 100 milioni di euro, assegnati dalla legge di bilancio 2020. La disposizione autorizza la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          Art. 81 (Misure urgenti per lo svolgimento della consultazione referendaria nell'anno 2020)
        

        
          In considerazione dell'evolversi dell'epidemia da COVID-19, la disposizione interviene sul termine entro il quale è indetto il referendum confermativo del testo di legge costituzionale in materia di riduzione del numero dei parlamentari, fissandolo in duecentoquaranta giorni dalla comunicazione dell'ordinanza che lo ha ammesso, in deroga a quanto disposto dall'articolo 15, primo comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352
        

        
          Art. 82 (Misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
        

        
          La norma è volta a stimolare interventi di potenziamento delle infrastrutture e ad assicurare la fornitura di servizi di comunicazioni elettroniche in grado di supportare la crescita dei consumi e la gestione dei picchi di traffico generati dalla necessità di svolgere attività (smart working, e-learning) o di passare il proprio tempo in casa (informazione, comunicazione, intrattenimento, acquisti online) utilizzando la rete internet o i tradizionali servizi voce e dati.

          I commi 1, 2 e 3 dispongono che le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche adottano misure e svolgono ogni utile iniziativa atta a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi. Le imprese fornitrici di servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie per potenziare e garantire l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza.

          Il comma 4 dispone che le imprese fornitrici di reti e di servizi di comunicazioni elettroniche soddisfano qualsiasi richiesta ragionevole di miglioramento della capacità di rete e della qualità del servizio da parte degli utenti, dando priorità alle richieste provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti « prioritari » dall'unità di emergenza della Presidenza del Consiglio o dalle unità di crisi regionali.

          Il comma 5 prevede che le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico quali imprese di pubblica utilità assicurano interventi di potenziamento e manutenzione della rete nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei protocolli di sicurezza anti-contagio.

          Il comma 6 dispone che l'Autorità di regolamentazione da un lato consenta che le misure vengano attivate tempestivamente rendendo le regole flessibili in situazione di emergenza; dall'altro verifichi che le iniziative stesse siano compatibili con gli obiettivi della regolamentazione e promuovano condizioni efficaci ed efficienti in una visione di sistema
        

        
          Art. 83 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare)
        

        
          Con il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante misure straordinarie ed urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria, è stato previsto un differimento urgente delle udienze e una sospensione dei termini nei procedimenti civili, penali, tributari e militari sino al 22 marzo 2020.

          Il rapidissimo mutamento del quadro epidemiologico in atto impone la necessità ed urgenza di prorogare il termine fissato, non risultando lo stesso funzionale alle esigenze di contrasto dell'emergenza sanitaria in corso.

          Si ritiene pertanto, a seguito dei provvedimenti assunti dal Governo per contenere gli effetti dell'epidemia in corso, di dover prorogare il predetto termine del 22 marzo al 15 aprile 2020. Va conseguentemente differita al 16 aprile 2020 la data a decorrere dalla quale i capi degli uffici giudiziari potranno assumere le misure organizzative di cui all'articolo 2.

          La disposizione qui illustrata ricomprende in un unico articolo il contenuto degli articoli 1 e 2 del vigente decreto-legge n. 11 del 2020, riproponendone le disposizioni con taluni adeguamenti nella formulazione al fine di chiarirne l'effettiva portata applicativa e le integrazioni necessarie per il completamento della disciplina emergenziale.

          Oltre a prorogare al 15 aprile 2020 il rinvio delle udienze, il comma 2 sostituisce il riferimento ai « procedimenti indicati al comma 1 » dell'articolo 1 del decreto-legge n. 11 del 2020, con quello ai « procedimenti civili e penali », in modo da chiarire ed estendere la previsione originaria: da un lato, infatti, rende evidente l'amplissima portata che la sospensione ivi prevista deve avere (da riferirsi a tutti i procedimenti civili e penali e non certo ai soli procedimenti in cui sia stato disposto un rinvio di udienza); dall'altro lato, considerata la straordinaria emergenza che l'aggravamento della situazione epidemica in atto sta producendo anche sulla funzionalità degli uffici, dilata la sospensione oltre i confini della « pendenza » del procedimento.

          Si è dovuto constatare, infatti, in relazione alla previsione originaria di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, il fiorire di dubbi interpretativi e prassi applicative sostanzialmente elusive del contenuto della previsione o comunque non adeguatamente sensibili rispetto all'evidente dato teleologico della norma, costituito dalla duplice esigenza di sospendere tutte le attività processuali allo scopo di ridurre al minimo quelle forme di contatto personale che favoriscono il propagarsi dell'epidemia, da un lato, e di neutralizzare ogni effetto negativo che il massivo differimento delle attività processuali disposto al comma 1 avrebbe potuto dispiegare sulla tutela dei diritti per effetto del potenziale decorso dei termini processuali, dall'altro.

          Con riguardo al riferimento alla « pendenza » dei giudizi - che aveva indotto in alcuni il dubbio circa, ad esempio, l'estensione della sospensione al termine per la proposizione dell'impugnazione delle sentenze - si è ritenuto di riformulare la previsione, sì da eliminare ogni motivo di dubbio e, al contempo, estendere gli effetti della sospensione anche gli atti introduttivi del giudizio, ove per il loro compimento sia previsto un termine.

          Pertanto, il secondo periodo del comma 2 chiarisce - rispetto alla originaria formulazione dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 11 del 2020 - che, ferme le eccezioni previste, la sospensione dei termini, investendo qualsiasi atto del procedimento (e non meramente del processo), si estende anche ai termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e del procedimento esecutivo, per le impugnazioni e, in genere, riguarda tutti i termini procedurali (quindi anche dei procedimenti esecutivi e concorsuali).

          Il quarto periodo del comma 2, modificando l'originario impianto dell'articolo 1 del decreto-legge n. 11 del 2020, mira a risolvere i problemi interpretativi connessi al computo dei termini « a ritroso », optando per un meccanismo che - in linea generale - ricalca quello del terzo comma dell'articolo 164 del codice di procedura civile, tenendo tuttavia conto del fatto che non tutti i termini a ritroso sono collegati allo svolgimento di una udienza. Nell'evidente improponibilità di una soluzione che faccia comunque decorrere il termine a ritroso anche durante il periodo di sospensione, ledendo in tal modo i diritti della parte nei confronti decorre, si è quindi optato per un meccanismo di differimento dell'udienza o della diversa attività cui sia collegato il termine, in modo da far decorrere il suddetto ex novo ed integralmente al di fuori del periodo di sospensione.

          Il quinto e ultimo periodo del comma 2 chiarisce espressamente che si intendono sospesi sino al 15 aprile 2020 i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie nonché il termine (novanta giorni dalla data di notifica del medesimo ricorso) per la eventuale conclusione della procedura di mediazione tributaria prevista per le controversie di valore non superiore a cinquantamila euro.

          Il comma 3 ripropone, con alcune modifiche, le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera g), del decreto-legge n. 11 del 2020, recanti l'elenco delle eccezioni alla regola della generalizzata sospensione dei termini e dei rinvii d'ufficio delle udienze.

          In particolare sono introdotti, tra i procedimenti civili ai quali non si applica il rinvio, quelli riguardanti le « obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità ». Si tratta di locuzione ripresa dalle indicazioni dell'Unione europea e, in particolare, dal regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008 (articolo 1), per non limitare la trattazione alle sole controversie alimentari stricto sensu il cui ambito può essere interpretato in modo più ristretto.

          Per quanto riguarda i procedimenti penali, viene previsto che per le udienze penali in cui sono applicate o richieste misure di sicurezza detentive o applicate misure cautelari, si applica il rinvio a meno che l'imputato, il detenuto o i loro difensori chiedano espressamente di svolgere l'udienza. Per tali udienze il regime applicabile ai procedimenti a carico di minorenni viene equiparato a quello dettato per i procedimenti a carico dei maggiorenni: ne consegue che, fatte salve le deroghe alla sospensione e ai rinvii di cui alla lettera b), anche per i procedimenti penali a carico di minorenni si procede senza applicare il rinvio, nei casi di cui ai numeri 2) e 3) della stessa lettera b), solo su istanza dell'interessato.

          La riformulazione contenuta al comma 4, sempre in ragione delle inevitabili ricadute che sulla funzionalità degli uffici sta producendo l'aggravamento e il protrarsi della situazione emergenziale, affianca alla generalizzata sospensione dei termini, e per la sua stessa durata, la sospensione del corso della prescrizione e la sospensione dei termini di durata massima delle misure cautelari, custodiali e non, di cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura penale.

          Considerato l'ampliamento del periodo di efficacia delle più drastiche misure di cui ai commi 1 e 2 e a fronte dei dubbi emersi, si è ritenuto utile puntualizzare al comma 9 - rispetto al testo del decreto-legge n. 11 del 2020 - il dato (peraltro già ricavabile in via interpretativa) che la sospensione dei termini di durata massima delle misure cautelari, nel caso di rinvio delle udienze ai sensi del comma 7, opera anche per quelle diverse dalla custodia cautelare, di cui all'articolo 308 del codice di procedura penale, per il tempo in cui il procedimento è rinviato.

          Il comma 5 prevede che, già nel periodo di sospensione decorrente dall'8 marzo e sino al 16 aprile, i capi degli uffici giudiziari possano adottare le misure organizzative e preventive successivamente indicate al comma 7, lettere da a) a f) e h).

          I commi da 7 a 12, 16, 17, 19 e 21 ripropongono, adeguandole, disposizioni già presenti nel citato articolo 2 del decreto-legge n. 11 del 2020.

          Ha carattere innovativo, invece, l'impianto delineato dai commi 13, 14 e 15. Essi introducono, infatti, deroghe al sistema delle notificazioni e delle comunicazioni attualmente previsto dal codice di procedura penale, al fine di consentire agli uffici giudiziari, nella situazione di emergenza che ha imposto il rinvio d'ufficio delle udienze per la trattazione di affari penali non urgenti nonché le ulteriori misure previste dai decreti-legge n. 9 e n. 11 del 2020, di comunicare celermente e senza la necessità di impegno degli organi notificatori i provvedimenti destinati alla comunicazione alle parti processuali delle date delle udienze fissate in ragione del rinvio d'ufficio o di qualsiasi altro elemento dipendente dai provvedimenti adottati ai sensi dei decreti -legge sopraindicati.

          In questo senso, si impone il ricorso al sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche - già previsto e disciplinato dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 - quali modalità di partecipazione dei provvedimenti sopra descritti e di qualsivoglia avviso agli stessi connesso.

          Al fine di agevolare la funzionalità dei sistemi e l'efficienza dei servizi è necessario prevedere la possibilità di ricorrere a ulteriori strumenti telematici individuati dalla Direzione generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, anche al fine di favorire uffici che già hanno adottato sistemi telematici alternativi.

          Viene anche prevista la possibilità per tutti gli uffici giudiziari di accedere al sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali, anche ove non siano state richieste le verifiche funzionali all'adozione dei decreti ministeriali previsti dall'articolo 16, comma 10 lettere a) e b), del menzionato decreto-legge n. 179 del 2012.

          Al fine di rendere effettivamente gestibile il notevole carico di lavoro imposto alle cancellerie per le comunicazioni e le notificazioni dei provvedimenti di rinvio (o degli altri provvedimenti previsti e disciplinati dai decreti-legge citati), si deroga al sistema di notificazioni previsto per tutti gli atti processuali penali introducendo, per la notificazione dei provvedimenti specificamente disciplinati dai decreti-legge adottati per far fronte all'emergenza sanitaria in atto, la notifica ex lege presso il difensore di fiducia dell'imputato e di tutte le parti private, da effettuarsi tramite invio all'indirizzo di posta elettronica certificata di sistema. Nel caso di difensore d'ufficio, naturalmente, continuerà ad avere applicazione il regime codicistico ordinario.

          Un ulteriore intervento si rende necessario per prorogare le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello di cui all'articolo 7 della legge 10 aprile 1951, n. 287, in quanto altrimenti la scadenza imminente avrebbe comportato l'attivazione di incombenze che avrebbero richiesto, fra le altre cose, la convocazione di un numero considerevole di persone presso gli uffici giudiziari, per la selezione dei giudici popolari (comma 18).

          La disciplina del decreto-legge n. 11 del 2020 viene integrata, infine, mediante l'introduzione di una norma (comma 20) che mira a soddisfare l'esigenza di sospendere i termini per il compimento degli atti previsti nei procedimenti di risoluzione giudiziale delle controversie nel periodo di sospensione dell'attività giudiziaria disposto per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.

          Si prevede pertanto che nei procedimenti di mediazione e di negoziazione assistita da avvocati, nonché in tutti gli altri procedimenti disciplinati da vigenti disposizioni (codici e leggi speciali) per la risoluzione alternativa delle controversie che costituiscono condizione di procedibilità della domanda giudiziale e proposti alla data del 9 marzo siano sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività ivi prevista, unitamente alla sospensione della durata massima dei procedimenti medesimi.

          Il comma 21 estende l'applicazione delle disposizioni dettate dall'articolo in esame, in quanto compatibili, anche ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare.

          Infine, il comma 22 reca, conseguentemente, norma di abrogazione espressa degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2011, n. 11.
        

        
          Art. 84 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa)
        

        
          L'articolo propone per la giustizia amministrativa il modello emergenziale delineato per la magistratura ordinaria.

          In particolare, il comma 1 sospende i termini relativi ai processi amministrativi che scadono dal 8 marzo 2020 fino al 15 aprile 2020, inclusi i procedimenti cautelari. Per tali procedimenti, se promossi o pendenti nel medesimo lasso temporale, ciascuna delle parti può chiedere di disporre misure cautelari provvisorie, fermo restando che la trattazione della domanda cautelare da parte del collegio deve essere fissata in data immediatamente successiva al 15 aprile 2020.

          Il comma 2 prevede che, sino al 30 giugno 2020, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza pubblica che in udienza camerale, passano in decisione sulla base degli atti e i difensori sono considerati presenti a tutti gli effetti. La richiesta è depositata entro il termine perentorio di due giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà di depositare brevi note.

          Il comma 3, analogamente a quanto disposto in materia di giustizia civile e penale, demanda ai presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, al presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e ai presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate l'adozione di misure organizzative - alcune delle quali indicate dal successivo comma 4 - volte a consentire la trattazione degli affari giudiziari e consultivi nel rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie dettate per prevenire la diffusione del virus COVID-19 dal Ministero della salute e dall'allegato 1 del decreto del Presidente el Consiglio d ministri dell'8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone.

          Per quanto riguarda gli effetti prodotti dai provvedimenti adottati ai sensi dei commi 3 e 4, è prevista la rimessione in termini delle parti, qualora abbiano determinato la decadenza da facoltà processuali (comma 7), e la sospensione dei termini di prescrizione e decadenza, qualora ne sia derivato impedimento per l'esercizio di diritti (comma 8).

          Il comma 9 dispone inoltre che, con riguardo ai procedimenti che sono stati rinviati per effetto delle norme sopra illustrate, non si tenga conto del periodo compreso tra l'8 marzo (data di entrata in vigore del decreto-legge in esame) e il 30 giugno 2020 ai fini del computo del termine di durata ragionevole del processo previsto dalla cosiddetta legge Pinto (articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89).

          I commi 5 e 6 dettano disposizioni per la celebrazione delle udienze amministrative da tenersi fino alla data del 30 giugno 2020. In primo luogo, il comma 5 prevede che dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tutte le parti costituite.

          Il comma 6 stabilisce che il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge.

          Il comma 10 reca una modifica all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, prevedendo che, per i giudizi introdotti con ricorsi depositati in modalità telematica, il prescritto deposito di almeno una copia cartacea del ricorso e degli scritti difensivi possa avvenire anche tramite l'invio a mezzo del servizio postale. L'obbligo di deposito cartaceo di copia del ricorso è in ogni caso sospeso dall'8 marzo (data di entrata in vigore del decreto-legge in esame) al 31 maggio 2020.

          Infine, il comma 11 abroga l'articolo 3 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
        

        
          Art. 85 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile)
        

        
          L'intervento normativo specifica che la sospensione dei termini applicata a tutte le funzioni della Corte dei conti si intende estesa anche alle fasi istruttorie e preprocessuali (e non soltanto a quelle collegiali) relative alle attività giurisdizionali, di controllo preventivo, concomitante e successivo.

          Per il controllo preventivo di legittimità, invece, la sospensione non opera e continuano ad applicarsi i normali termini previsti dal vigente ordinamento (articolo 27 della legge 24 novembre 2000, n. 340, ridotti a metà nei casi previsti dal decreto-legge23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13), prevedendo però, per i casi di deferimento alla sede collegiale per l'eventuale ricusazione del visto, un collegio più ristretto composto dal presidente della sezione e dai sei consiglieri delegati al controllo, in grado di riunirsi ad horas anche in via telematica.

          Con il comma 5, infine, si semplifica il procedimento monocratico presso la giustizia contabile, al pari di quanto già operato per la giustizia ordinaria e quella amministrativa

          Per ragioni di coordinamento normativo, si riproduce il testo dell'articolo 4 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, che viene contestualmente abrogato (comma 8).
        

        
          Art. 86 (Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e per la prevenzione della diffusione del COVID-19)
        

        
          La norma si rende necessaria al fine di assicurare il pieno ripristino della funzionalità degli istituti penitenziari danneggiati in conseguenza dei gravi disordini avvenuti all'interno delle medesime strutture anche causati dalle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19.

          In particolare, il comma 1, al fine di ripristinare la piena funzionalità e garantire le condizioni di sicurezza degli istituti penitenziari danneggiati nel corso delle proteste dei detenuti anche in relazione alle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19, autorizzata la spesa di euro 20.000.000 nell'anno 2020 per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione e di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti danneggiati nonché per l'attuazione delle misure di prevenzione.

          Restano, comunque, vigenti le disposizioni contenute negli articoli 24 e 32 dell'ordinamento penitenziario (legge 26 luglio 1975, n.354), che prevedono rispettivamente il pignoramento, sequestro o prelievo della remunerazione dovuta agli internati e agli imputati per il risarcimento del danno arrecato alle cose mobili o immobili dell'amministrazione e l'obbligo per i detenuti e gli internati di risarcimento del danno cagionato a cose mobili e immobili dell'amministrazione penitenziaria, senza pregiudizio dell'eventuale procedimento penale e disciplinare.

          Il comma 2, considerata la situazione emergenziale e per consentire la tempestività degli interventi di ristrutturazione e di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti, autorizza le procedure di somma urgenza di cui all'articolo 163 del codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50), anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti e ai termini di presentazione della perizia.

          Il comma 3 reca l'indicazione della copertura degli oneri finanziari.
        

        
          Art. 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali)
        

        
          Al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del Coronavirus (COVID-2019) la norma stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e delle autorità amministrative indipendenti, le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili (quali gli sportelli al pubblico).

          La disposizione, inoltre, precisa che il lavoro agile può essere applicato a ogni rapporto di lavoro subordinato. Viene precisato, inoltre, che lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte del personale dipendente in modalità smart working è effettuata anche attraverso strumenti informatici in dotazione al dipendente stesso qualora non siano disponibili apparati forniti dall'amministrazione.

          Si tratta di una previsione che si rende necessaria per consentire l'immediato avvio dell'istituto, tenuto conto che il repentino allargamento della platea dei destinatari del lavoro agile non consente alle amministrazioni, nel breve periodo, di acquisire tutte i dispositivi necessari per un'omogenea distribuzione al personale dipendente. Il comma 3, infine, prevede che in tutti i casi in cui non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile come declinato al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono procedere, anche mediante il criterio della rotazione, alla esenzione del personale del servizio, prevedendosi comunque l'equiparazione del periodo trascorso in « esenzione » al servizio prestato, ai fini degli effetti economici e previdenziali.

          Il comma 5, al fine di ridurre i rischi di contagio dell'epidemia da Covid-19, prevede la sospensione, per sessanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego. Sono escluse dalla sospensione le procedure nelle quali la valutazione dei candidati avviene esclusivamente su base curriculare o in modalità telematica.

          La disposizione consente (comma 6) ai responsabili di livello dirigenziale di uffici e reparti delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, aldifuori dei casi previsti dall'articolo 19. comma 1, del decreto-legge n. 9 del 2020, sulla base di specifiche disposizioni impartite dalle amministrazioni competenti e per ragioni comunque riconducibili alla situazione emergenziale connessa con l'epidemia in atto, di dispensare temporaneamente il relativo personale dalla presenza in servizio, ai sensi dell'articolo 37 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il periodo di dispensa temporanea dal servizio è considerato come congedo/licenza straordinaria, ma non è computabile nel limite dei 45 giorni annuali previsto dal comma terzo dell'articolo 37 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957.

          Si tratta di una disposizione volta a consentire, durante la vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle amministrazioni interessate, l'impiego flessibile delle risorse umane in ragione delle necessità connesse all'attuale situazione emergenziale. In tal modo, infatti, viene fornita la possibilità di una programmazione di tipo « eccezionale » dei turni di lavoro del personale in questione, consentendo anche di far fronte ad eventuali situazioni non prevedibili di gravi carenze di organico negli uffici, connesse alla diffusione del contagio.

          Quanto sopra viene peraltro conseguito tutelando il personale che svolge compiti operativi per i quali non si configura la possibilità di operare in « lavoro agile » ed evitando una disparità di trattamento rispetto al personale per il quale, in altre disposizioni del presente decreto, si prevede anche l'istituto dell'esonero dal servizio.

          Il comma 7 mira ad adeguare alle esigenze delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco le modalità di applicazione dell'articolo 19 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante misure urgenti in materia di pubblico impiego, il quale prevede, in favore dei pubblici dipendenti, che:

          - il periodo di malattia o quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva sia equiparato al periodo di ricovero ospedaliero (comma 1);

          - non si possa ricorrere alla decurtazione stipendiale nei periodi di assenza per malattia relativi al ricovero ospedaliero in strutture del Servizio sanitario nazionale per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza (comma 2). Ciò attraverso l'apposita integrazione dell'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

          - l'assenza dal servizio conseguente alle limitazioni imposte con l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, che possano precludere la possibilità di svolgere la prestazione lavorativa in assenza di malattia, è comunque equiparata al servizio prestato.

          Tali norme di salvaguardia sono applicabili anche al personale delle Forze armate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il cui rapporto d'impiego è, come noto, disciplinato in regime di diritto pubblico, secondo disposizioni ordinamentali connotate da assoluta specificità. Ciò rende necessario declinare, con apposite previsioni, le misure introdotte dal citato articolo 19 nell'ambito della peculiare disciplina che regola il cosiddetto « trattamento normativo » degli appartenenti al Comparto sicurezza - difesa e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

          Conseguentemente si prevede, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, che il personale delle Forze armate e delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per le suddette cause di cui al citato articolo 19, comma 1, durante la vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, venga collocato d'ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, ossia tipologie di assenze tipicamente previste per il Comparto e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco per simili fattispecie. Si prevede, altresì, che tali periodi di assenza - in considerazione del carattere emergenziale del contesto di riferimento - siano esclusi dal computo:
        

        
          - dei giorni di cui all'articolo 37, terzo comma, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il quale stabilisce che il congedo straordinario non può superare complessivamente nel corso dell'anno la durata di quarantacinque giorni;
        

        
          - del periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza previsto per il personale militare in ferma e rafferma volontaria, pari a due anni per l'intero periodo di ferma, come previsto dagli articoli 14 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 394 e 49 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395;
        

        
          - dei giorni di assenza per malattia previsti dall'articolo 4 e dall'articolo 15, rispettivamente, dei decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008, di recepimento dell'accordo sindacale integrativo per il personale direttivo e dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i quali prevedono che il dipendente ha diritto alla conservazione del posto di lavoro per un periodo massimo di 18 mesi e, in casi particolarmente gravi di un ulteriore periodo di pari durata.
        

        
          L'ultimo periodo del comma 2, al pari di quanto già previsto dal comma 2 dell'articolo 19 del decreto-legge 9 del 2020, mira, inoltre, a impedire che nei suddetti periodi di assenza il personale interessato possa subire decurtazioni stipendiali o penalizzazioni sotto il profilo previdenziale, parallelamente escludendo che siano corrisposti emolumenti collegati all'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative.

          Il comma 8 mira a rimodulare la competenza prevista in capo ai rispettivi servizi sanitari delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per lo svolgimento dei necessari accertamenti diagnostici nei confronti il personale del Comparto sicurezza-difesa-soccorso pubblico che potrebbe essere stato contagiato dal virus COVID-19. I predetti accertamenti, infatti, richiedono anche l'impiego di apparecchiature e di strumentazioni altamente specifiche.

          Nell'ottica di una maggiore tutela del personale citato - particolarmente esposto nell'attività di controllo sul rispetto delle misure di contenimento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 marzo scorso - e per una corretta ricostruzione del quadro clinico di un dipendente potenzialmente « contagiato », la proposta è pertanto finalizzata a rimuovere l'esclusiva competenza di accertamento diagnostico in capo ai citati servizi sanitari, consentendo che gli accertamenti siano svolti dalle strutture del Servizio sanitario nazionale.
        

        
          Art. 88 (Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura)
        

        
          Il comma 1 prevede che le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, relative al rimborso di titoli di viaggio e di pacchetti turistici, si applicano anche ai contratti di soggiorno, in modo da consentire anche in tali fattispecie le emissioni di voucher, secondo l'ambito di applicazione già previsto dell'articolo 28 per i contratti di trasporto.

          Il comma 2 prevede che - a seguito dell'adozione delle misure del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020, che hanno disposto la sospensione, su tutto il territorio nazionale, di manifestazioni, eventi, spettacoli di qualsiasi natura ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo sia pubblico sia privato, e la sospensione dell'apertura dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e ai biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.

          A seguito della presentazione di apposita istanza da parte dei soggetti interessati, come previsto dal comma 3, il venditore provvederà all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. Il comma 4 prevede che le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e dagli eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020.
        

        
          Art. 89 (Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo)
        

        
          La norma in esame istituisce, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo, con una dotazione di 130 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a sostenere tali settori a seguito delle misure di contenimento del COVID-19. Il comma 2 reca le modalità attuative. Il comma 3 reca la copertura finanziaria.
        

        
          Art. 90 (Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura)
        

        
          L'articolo prevede misure a sostegno del settore della cultura. In particolare, si prevede la destinazione della quota pari al 10 per cento dei compensi incassati dalla SIAE per « copia privata » al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva di cui all'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633. Tali risorse sono annualmente destinate alla creatività dei giovani autori, sulla base di un atto di indirizzo del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e a seguito di appositi bandi per selezionare progetti elaborati da giovani artisti e dalle scuole. Tenuto conto che per quest'anno sarà inverosimile procedere con le modalità ordinarie, la disposizione prevede che tali risorse siano utilizzate per sostenere direttamente gli autori, gli artisti interpreti e gli esecutori e i lavoratori nel settore della raccolta del diritto d'autore. La misura è necessaria e urgente in quanto, secondo la modalità ordinaria, i relativi bandi dovrebbero essere pubblicati nei prossimi giorni con scadenze ravvicinate.

          Il comma 2 prevede che con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, siano definiti i requisiti per l'accesso al beneficio, anche tenendo conto anche del reddito dei destinatari.
        

        
          Art. 91 (Disposizioni in materia di ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici)
        

        
          L'articolo interviene sulla disciplina dei ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici introdotta dall'articolo 3 del decreto-legge n. 6 del 2020.

          In particolare, il comma 1 è finalizzato a chiarire che il rispetto delle misure di contenimento può escludere, nei singoli casi, la responsabilità del debitore ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1218 del codice civile., nonché l'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.

          La proposta emendativa di cui al comma 2 mira a fugare dubbi interpretativi relativi alle disposizioni in materia di anticipazione del prezzo in favore dell'appaltatore di cui all'articolo 35, comma 18, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, chiarendo che la stessa è consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8 del medesimo codice. In tal modo, si assicura immediata liquidità alle imprese anche nel caso di consegna anticipata per velocizzare l'inizio della prestazione appaltata, in perfetta coerenza con la ratio » istitutiva della previsione medesima.
        

        
          Art. 92 (Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone)
        

        
          In tema di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone, il comma 1 esclude l'applicazione della tassa di ancoraggio prevista dall'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, alle operazioni commerciali effettuate nell'ambito di porti, rade o spiagge dello Stato nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del decreto-legge ed il 30 aprile 2020.

          Si precisa che l'esenzione riguarda la tassa di ancoraggio, il cui gettito, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, e dell'articolo 1, comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è attribuita alle Autorità di sistema portuale.

          I commi da 2 a 4 recano misura a sostegno del settore del trasporto di merci e di persone.

          In particolare, il comma 2 prevede la sospensione, nel medesimo periodo indicato nel comma 1, del pagamento dei canoni previsti dagli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.

          In considerazione del fatto che i canoni di cui ai sopra menzionati articoli 16, 17 e 18 costituiscono entrate proprie dell'Autorità di sistema oprtuale ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera a), della medesima legge n. 84 del 1994, si prevede che il pagamento dei canoni sospesi avvenga, anche in forma rateale e senza applicazione di interessi, entro la data del 31 dicembre 2020 secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di sistema portuale.

          Il comma 3 al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di assicurare un'adeguata liquidità agli operatori economici, contiene disposizioni relative al termine di pagamento dei diritti doganali.

          L'articolo 78 del testo unico delle disposizioni legislative in materia portuale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 prevede, ai commi 1 e 2, che l'Amministrazione finanziaria può consentire a coloro che effettuano con carattere di continuità operazioni doganali di ottenere, previa prestazione di idonea cauzione nella misura ritenuta congrua dal ricevitore della dogana, la libera disponibilità della merce senza il preventivo pagamento dei diritti liquidati, i quali sono annotati, per ciascun operatore, in apposito conto di debito.

          Periodicamente, alla fine di un determinato intervallo di tempo fissato dall'Amministrazione predetta e che non può comunque eccedere i trenta giorni, il ricevitore della dogana riassume il debito relativo al gruppo di operazioni effettuate nell'intervallo medesimo da ciascun operatore ed il pagamento deve essere effettuato entro i successivi due giorni lavorativi.

          L'articolo 79 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 1973 prevede che il ricevitore della dogana consente, a richiesta dell'operatore, il pagamento differito dei diritti doganali per un periodo di trenta giorni. Lo stesso ricevitore può autorizzare la concessione di una maggiore dilazione, per il pagamento dei diritti afferenti la sola fiscalità interna, fino ad un massimo di novanta giorni, compresi i primi trenta.

          La concessione del pagamento differito, sia per i primi trenta giorni sia per la maggiore dilazione, è accordata a condizione che, a garanzia dei diritti dovuti e dei relativi interessi, sia prestata cauzione ai sensi dell'articolo 87 del medesimo testo unico e comporta l'obbligo della corresponsione degli interessi, con esclusione dei primi trenta giorni, al saggio stabilito semestralmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.

          Tanto premesso, il comma 3 dell'articolo 92 del presente decreto-legge prevede l'automatico differimento di trenta giorni di tutti i pagamenti dei diritti doganali in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 31 aprile 2020 ed effettuati secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43.

          Il comma 4 prevede, infine, l'autorizzazione alla circolazione fino al 31 ottobre 2020 dei veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo codice.
        

        
          Art. 93 (Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea)
        

        
          L'articolo, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti e ai passeggeri, riconosce un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione.

          A tal fine, il comma 1 istituisce, a tal fine, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito fondo con la dotazione di 2 milione di euro per l'anno 2020.

          Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al 50 per cento del costo di ciascun dispositivo installato.

          Il comma 2 rimette ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, la determinazione dell'entità massima del contributo riconoscibile, nonché la disciplina delle modalità per la presentazione della domanda di contributo e per l'erogazione dello stesso.

          Il comma 3 reca la copertura degli oneri finanziari.
        

        
          Art. 94 (Incremento dotazione del Fondo di solidarietà per il settore areo)
        

        
          Il Fondo speciale per il sostegno del reddito e dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del settore del trasporto aereo è stato istituito dall'articolo 1-ter del decreto-legge 5 gennaio 2004, n. 249.

          Detto Fondo può erogare le seguenti prestazioni:
        

        
          a) prestazioni integrative della misura dell'indennità di mobilità, di ASpI/NASpI e del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria anche a seguito della stipula di un contratto di solidarietà. La durata massima delle prestazioni integrative è pari alla durata dell'ammortizzatore sociale di cui ciascun lavoratore è beneficiario;
        

        
          b) in relazione alle indennità di mobilità o di ASpI/NASpI, richieste e godute per il periodo decorrente dal 1° luglio 2014 fino al 30 giugno 2016, ai soggetti che, al 1° gennaio 2016, sono beneficiari dell'indennità di mobilità o di ASpI/NASpI, è assicurata a carico del Fondo una prestazione integrativa della durata, pari nel massimo a due anni, dell'indennità di mobilità o di ASpI/NASpI di cui ciascun lavoratore è beneficiario. Il Comitato amministratore, valutata la sostenibilità finanziaria e previa domanda del datore di lavoro, delibera di estendere la prestazione integrativa della durata ai lavoratori le cui prestazioni di mobilità o di ASpI/NASpI, ancorché richieste e godute per il periodo decorrente dal 1° luglio 2014, sono cessate al 31 dicembre 2015. Per la prestazione integrativa della durata, il Fondo provvede a versare alla gestione di iscrizione del lavoratore la contribuzione correlata alla prestazione valida ai fini del conseguimento del diritto e della determinazione della misura della pensione. La contribuzione correlata a carico del Fondo è calcolata, dall'INPS, con le medesime modalità previste per la prestazione pubblica da integrare. L'erogazione della prestazione integrativa della durata cessa se il lavoratore matura il diritto a un qualsiasi trattamento pensionistico. L'erogazione della prestazione integrativa è soggetta alle regole sui requisiti, sulla sospensione e sulla decadenza dal trattamento previste per l'indennità di mobilità o di ASpI/NASpI;
        

        
          c) assegni straordinari per il sostegno del reddito, riconosciuti nel quadro dei processi di agevolazione all'esodo a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi cinque anni;
        

        
          d) contributo al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale anche in concorso con gli appositi fondi nazionali o dell'Unione europea, al fine di evitare l'espulsione dal mondo del lavoro dei lavoratori del settore, nonché di favorire la rioccupabilità dei lavoratori in CIGS, mobilità o fruitori di ASpI/NASpI attraverso progetti mirati a realizzare il miglior incontro tra domanda e offerta di lavoro.
        

        
          Il Fondo è alimentato da un contributo ordinario dello 0,50 per cento ripartito tra azienda e lavoratori, rispettivamente nella misura di due terzi e un terzo, da calcolare sulle retribuzioni imponibili ai fini previdenziali ai sensi dell'articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

          Fino al 31 dicembre 2018, ai sensi dell'articolo 13, comma 23, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2015, al Fondo affluiva anche l'incremento dell'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di cui all'articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 febbraio 2005, n. 43

          La proposta normativa, al comma 1, prevede l'incremento dell'attuale dotazione del Fondo nella misura di euro 200 milioni per il 2020.

          Al comma 2 si prevede, in deroga ai limiti di durata massima del trattamento di integrazione salariale, la possibilità di accedere al suddetto fondo, nei limiti dell'incremento fissato al comma 1 e sino a un massimo di dieci mesi, per finanziare interventi di sostegno al reddito a fronte delle gravi crisi aziendali che hanno investito il settore aereo, con particolare riguardo alla recente vicenda della società AIR Italy. Si prevede, in particolare, che il trattamento straordinario in questione sia concesso nel caso in cui l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della regione interessata.
        

        
          Art. 95 (Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo)
        

        
          La norma intende agevolare le associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche che operano sull'intero territorio nazionale, consentendo loro di non procedere, fino al 31 maggio 2020, al versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali, che nel periodo in considerazione sono rimasti inutilizzati per factum principis.

          I versamenti sospesi saranno effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, o in unica soluzione entro il 30 giugno 2020, oppure mediante un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.
        

        
          Art. 96 (Indennità collaboratori sportivi)
        

        
          La disposizione in commento si rende necessaria in quanto i redditi dei collaboratori delle società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 non concorrono a formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo d'imposta a 10.000 euro (ai sensi dell'articolo 69, comma 2, del medesimo testo unico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917).

          I predetti soggetti, in quanto non iscritti all'assicurazione obbligatoria e alla gestione separata, rimarrebbero quindi esclusi dall'erogazione della misura di aiuto accordata dal presente decreto soltanto in favore di autonomi, professionisti e collaboratori coordinati e continuativi iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
        

        
          Art. 97 (Aumento anticipazioni FSC)
        

        
          L'articolo permette alle Amministrazioni titolari di piani operativi e di patti per lo sviluppo finanziati con risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2014-2020 di disporre di maggiore liquidità, sia per far avanzare la progettazione, sia per adempiere all'obbligo delle stazioni appaltanti di anticipazione del prezzo all'appaltatore, ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in linea generale, per poter anticipare maggiore risorse alle imprese beneficiarie degli interventi.

          Per tali finalità, si prevede quindi di aumentare la quota in anticipazione del FSC dall'attuale 10 per cento al 20 per cento sulle risorse assegnate ai singoli interventi così finanziati. In particolare, il predetto anticipo maggiorato può essere richiesto, in caso di interventi infrastrutturali, qualora essi siano già dotati di progettazione esecutiva approvata dagli organi competenti e, in caso di interventi a favore delle imprese, qualora sia stato adottato il provvedimento di attribuzione del finanziamento.
        

        
          Art. 98 (Misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera della stampa)
        

        
          Il ruolo di servizio pubblico essenziale svolto dalla stampa quotidiana e periodica anche nell'ambito dell'emergenza sanitaria derivante dal diffondersi del Covid-19 - riconosciuto, da ultimo, attraverso l'esclusione delle edicole dalla chiusura delle attività commerciali di cui al decreto de Presidente del Consiglio dei ministri dell'11 marzo 2020 - rende urgente e indifferibile un intervento legislativo di sostegno economico alle imprese della filiera della stampa, idoneo a garantire l'erogazione del servizio stesso e a limitare l'impatto delle perdite per ciascuno degli operatori economici coinvolti.

          L'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19 sta determinando un rilevante calo degli investimenti pubblicitari che rischia di pregiudicare le condizioni di sostenibilità economica per numerose realtà editoriali - giornali ed emittenti radiotelevisive locali - che pure stanno svolgendo un indispensabile funzione informativa di pubblico servizio nell'ambito dell'emergenza in atto.

          Per contrastare la crisi degli investimenti pubblicitari, la disposizione di cui al comma 1 introduce un regime straordinario di accesso al credito di imposta di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che tenga conto delle mutate condizioni economiche di contesto.

          In particolare, si prevede che, per l'anno 2020, il suddetto credito d'imposta sia concesso, alle stesse condizioni e ai medesimi soggetti già contemplati, nella misura unica del 30 per cento del valore degli investimenti effettuati, e non già entro il limite del 75 per cento dei soli investimenti incrementali, in considerazione dell'attesa caduta dei volumi di investimento a decorrere dall'anno in corso. Al riconoscimento dell'agevolazione si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nel limite complessivo, che costituisce tetto di spesa, determinato annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare entro il termine di scadenza previsto per l'invio delle comunicazioni ai fini dell'accesso al credito d'imposta e, in ogni caso, nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea.

          Si prevede, altresì, ai fini della concessione del credito d'imposta, che si applichino, per i profili non derogati, le norme recate dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Tuttavia, per consentire alle imprese di poter accedere al nuovo regime fin dall'anno in corso, si dispone che per il 2020 la comunicazione telematica prevista dall'articolo 5 del predetto decreto venga presentata nel periodo compreso tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con un differimento di sei mesi rispetto alla procedura vigente in via ordinaria, secondo le modalità già previste. Restano comunque valide le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo compreso tra il 1° ed il 31 marzo 2020.

          La disposizione del comma 2 modifica, invece, la disciplina del cosiddetto « tax credit per le edicole » introdotta dalla legge di bilancio 2019 e da ultimo modificata dalla legge di bilancio 2020 (articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018, n. 145).

          In particolare, anche ai fini dell'ottimale utilizzo delle risorse già stanziate per l'anno 2020, si dispone per lo stesso anno un ampliamento dell'ambito oggettivo e soggettivo della misura, attraverso:

          - l'incremento da 2000 a 4000 euro dell'importo massimo del credito di imposta fruibile da ciascun beneficiario;

          - l'ampliamento delle fattispecie di spesa compensabili con l'ammissione delle spese per i servizi di fornitura di energia elettrica, i servizi telefonici e di collegamento a Internet, nonché per i servizi di consegna a domicilio delle copie di giornali;

          - l'estensione della misura alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei comuni con un solo punto vendita.
        

        
          Art. 99 (Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all'emergenza epidemiologica da COVID-19)
        

        
          Con il comma 1 la Protezione civile è autorizzata, in ragione della straordinarietà dell'evento, ad aprire appositi conti correnti destinati a raccogliere in via esclusiva le donazioni liberali di somme finalizzate alla risoluzione dell'emergenza COVID-19, a cui si applica il regime di impignorabilità che assiste le contabilità speciali normalmente aperte per le emergenze nazionali. Il comma 2, infatti, specifica che fino alla cessazione degli effetti delle ordinanze di protezione civile, sulle somme affluite nei predetti conti correnti resta sospesa ogni azione esecutiva e sono privi di effetto i pignoramenti, in base a quanto previsto dai commi 7 e 8 del predetto articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1.

          Commi 3-5. La norma in commento consente, nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, e in ogni caso fino al 31 luglio 2020, una vistosa deroga alla disciplina del codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) per l'acquisizione di forniture e servizi, da parte delle strutture del servizio sanitario nazionale, da utilizzare per contrastare l'epidemia da contagio COVID-19, qualora essa sia finanziata in via esclusiva con le donazioni effettuate da persone fisiche o giuridiche private.

          La norma infatti, consente, al comma 3, la possibilità di utilizzare, per la predetta acquisizione, la procedura dell'affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, purché l'affidamento sia conforme al motivo della liberalità.

          La deroga si giustifica in ragione del fatto che, non trattandosi di somme erariali, peraltro tutte erogate in ragione dell'epidemia in atto, può essere concessa alle strutture sanitarie una più snella procedura per l'acquisizione del materiale destinato al personale medico e alle strutture coinvolte nella lotta al fenomeno epidemiologico, rispettando, naturalmente, la volontà degli autori delle donazioni.

          Il comma 4 specifica che le risorse ricevute in ragione delle liberalità integrano ma non assorbono i budget stabiliti per le predette acquisizioni dai decreti regionali.

          Il comma 5, infine, impone all'amministrazione di rendicontare separatamente le somme impiegate con la procedura disposta da tale articolo, mediante l'apertura di un apposito conto corrente presso il tesoriere, da gestire in piena trasparenza e tracciabilità. Prevede, infine, la pubblicazione di tale rendicontazione, al termine dello stato di emergenza nazionale da COVID-19, presso il sito internet della stessa pubblica amministrazione (o altro ideo sito internet).
        

        
          Art. 100 (Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca)
        

        
          Il presente articolo mira a dare il sostegno necessario alle istituzioni universitarie, all'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e agli enti pubblici di ricerca per fronteggiare le problematiche connesse all'emergenza epidemiologica del COVID-19.

          Le disposizioni in esame sono pertanto finalizzate, innanzitutto, a destinare maggiori risorse all'intero comparto dell'istruzione superiore e della ricerca per effetto delle maggiori necessità determinate dallo stato di emergenza in atto.

          Il comma 1, pertanto, istituisce, per l'anno 2020, un fondo denominato « Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca » con una dotazione pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca.

          Le ulteriori disposizioni, contenute nei commi successivi, sono accomunate, invece, dalla necessità di semplificare procedure per l'approvvigionamento di servizi essenziali in questa fase di crisi, nonché per garantire la continuità della governance delle istituzioni del comparto.

          Nello specifico:
        

        
          Al comma 2, è prevista una proroga dei mandati dei componenti degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca che siano in scadenza durante il periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020. Inoltre, si prevede la sospensione delle procedure relative alla nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione di designazione governativa come disciplinate dall'articolo 11 del decreto legislativo 13 dicembre 2009, n. 213. Tale intervento è reso necessario dall'esigenza di continuare a garantire la continuità dell'azione degli enti pubblici di ricerca anche durante il periodo di emergenza.
        

        
          Al comma 3 si dispone una misura rivolta a conferire flessibilità alle modalità di restituzione dei crediti agevolati di cui al Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR).
        

        
          Si premette che il Ministero dell'università e della ricerca, in tale ambito, opera attraverso due differenti modalità di finanziamento: quella di un contributo a fondo perduto e quella di un finanziamento nella forma di credito agevolato.

          In particolare, per i beneficiari del finanziamento, una volta ammessi, viene predisposto un piano di ammortamento prevedendo, pertanto, un successivo piano di rientro a tassi di interesse agevolati. Il pagamento delle rate così generate avviene con cadenza semestrale (luglio e dicembre). Il ritardato pagamento di tali rate di rientro prevede, ai sensi della normativa vigente, la classificazione dei soggetti interessati dal ritardo nella categoria dei soggetti morosi con conseguente interruzione di qualunque tipologia di ulteriori finanziamenti da parte della Direzione generale sopracitata e con conseguente applicazione di maggiorazioni nelle rate scadute mediante l'applicazione di interessi moratori per ritardato pagamento.

          La proposta normativa dispone l'interruzione, per sei mesi, gli obblighi relativi al versamento delle rate con scadenza prevista nel mese di luglio 2020, evitando altresì le conseguenze previste dal ritardato pagamento delle stesse. Tale disposizione agevolativa permetterà, se richiesto dagli interessati, un adeguamento del piano di ammortamento ed una sua traslazione di sei mesi congelando di fatto il primo semestre del 2020 e rinviandolo interamente al secondo semestre del medesimo anno con scadenza nel mese di dicembre 2020. La presente misura non sospende le situazioni di morosità già esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto -legge in capo a soggetti beneficiari morosi, relativamente a rate già scadute, ma permette anche a tali fattispecie di soggetti di rinviare di sei mesi la scadenza prevista per luglio 2020 senza pertanto incrementare la propria situazione debitoria.
        

        
          Art. 101 (Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)
        

        
          L'articolo in esame è finalizzato a tutelare gli studenti, i ricercatori e i docenti universitari da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.

          Al comma 1 si prevede la proroga al 15 giugno 2020, in deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, dell'ultima sessione di laurea dell'anno accademico 2018/2019. Conseguentemente, viene prorogato ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche e amministrative funzionali allo svolgimento dell'esame di laurea. Ciò al fine di garantire ai laureandi dell'ultima sessione utile dell'anno accademico 2018/2019 di poter portare a conclusione il percorso formativo universitario - altrimenti compromesso dalle misure emergenziali adottate con il decreto-legge n. 6 del 2020 - e, di conseguenza, non essere obbligati ad iscriversi al successivo anno accademico.

          Al comma 2 si chiarisce che, durante il periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche, tutte le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento, il tutorato, e le attività di verifica dell'apprendimento, svolte con modalità a distanza, sono computate ai fini dell'assolvimento dei compiti dei professori e dei ricercatori di ruolo di cui all'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti biennali e della valutazione per l'attribuzione della classe stipendiale successiva. In questo modo, l'attività svolta con modalità a distanza viene equiparata in toto a quella svolta con modalità in presenza.

          Il comma 3 specifica che le disposizioni di cui al comma 2 sono valevoli anche ai fini della valutazione dell'attività svolta dai ricercatori a tempo determinato comprese le attività di didattica, di didattica integrativa, di servizio agli studenti e le attività di ricerca.

          Al comma 4 si precisa che, sempre durante il periodo di sospensione, le attività formative e i servizi agli studenti erogati con modalità a distanza sono computati ai fini dell'assolvimento degli obblighi contrattuali derivanti dai contratti per attività di insegnamento così come disciplinati dall'articolo 23 della citata legge n. 240 del 2010.

          Al comma 5 si prevede che le attività formative erogate con modalità a distanza siano valide anche ai fini del computo dei crediti formativi universitari (CFU), previa attività di verifica dell'apprendimento, e ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria.

          Il comma 6 differisce ex lege i termini stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95 - recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 222, concernente il conferimento dell'abilitazione scientifica nazionale per l'accesso al ruolo dei professori universitari - riferiti all'attività delle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda fascia. Trattandosi di termini non derogabili (la cui trasgressione determina, peraltro, la decadenza dei componenti delle Commissioni medesime) e tenuto conto dell'imminenza della prima scadenza dell'anno 2020 (primo quadrimestre al 30 aprile), in ragione delle difficoltà in cui sono incorsi i componenti delle stesse per effetto dell'emergenza COVID-19, si ritiene estremamente urgente differire la predetta scadenza al 10 luglio 2020 e salvaguardare in questo modo la validità e l'efficacia dei lavori delle Commissioni medesime. Slitta, in tal modo, fino al 31 dicembre 2020 il termine di permanenza in carica delle attuali Commissioni ed è avviato entro il 30 settembre 2020 il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2020-2022 .

          Il comma 7 estende le disposizioni previste dall'articolo in oggetto, in quanto compatibili, alle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica.
        

        
          Art. 102 (Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie)
        

        
          La norma proposta costituisce una misura necessaria e urgente dettata dalle particolari condizioni di sofferenza del Servizio sanitario nazionale e, dunque, dalla necessità di poter disporre quanto prima di medici abilitati, nonché dalle oggettive condizioni di difficoltà con cui verrebbe svolta la prova di esame di abilitazione - da tenersi in data unica su tutto il territorio nazionale - la quale, non a caso, è già stata oggetto di un rinvio in considerazione dello stato emergenziale.

          Allo stesso tempo, la proposta è finalizzata a superare, a regime, il meccanismo dell'abilitazione all'esercizio professionale per i laureati in medicina e chirurgia attraverso l'esame di Stato, di cui al regolamento recante gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 1° giugno 2018), disponendo, al comma 1, che il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia - Classe LM/41 abiliti all'esercizio della professione di medico-chirurgo previo giudizio di idoneità sui risultati relativi alle competenze dimostrate nel corso del tirocinio pratico-valutativo svolto all'interno del corso di studi di cui all'articolo 3 del regolamento di cui al citato decreto ministeriale. Tale scelta, oggetto già da tempo di ampia riflessione, muove dalla considerazione che - anche in ragione delle innovazioni di cui al regolamento di cui al citato decreto n. 58 (che ha inserito il tirocinio pratico all'interno del corso di laurea) - l'esame finale di laurea possa ricomprendere già quella valutazione circa la capacità all'esercizio della professione di medico, come peraltro è testimoniato dalla bassissima percentuale di bocciati all'esame di abilitazione.

          La norma salvaguarda, altresì, la facoltà degli studenti iscritti al corso di laurea secondo le previgenti regole di poter optare per il conseguimento del solo titolo accademico ferma restando la possibilità di conseguire l'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo secondo le modalità previste dal successivo comma 2.

          Si dispone inoltre, che il Ministero e le università adeguino tempestivamente gli ordinamenti didattici dei corsi di studio della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia-Classe LM/41 a decorrere dall'anno accademico 2020/2021: ciò attraverso modalità semplificate di adozione degli atti di competenza, tenuto conto che l'adeguamento richiesto dovrà solo recepire l'innovazione introdotta in via normativa che impone una evidente omogeneità a livello nazionale, senza differenze sulle modalità di svolgimento e certificazione dei tirocini.

          Il comma 2 prevede che, per coloro i quali siano laureati in Medicina e Chirurgia, ma che non abbiano svolto il tirocinio all'interno del corso di studi ai sensi dell'articolo 3 del regolamento di cui al citato decreto ministeriale 9 maggio 2018, n. 58, l'abilitazione avvenga con il conseguimento della valutazione prevista dall'articolo 2 del regolamento concernente gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, di cui al decreto ministeriale del 19 ottobre 2001, n. 445, e cioè a cura del docente universitario, o del dirigente medico, responsabile della struttura frequentata dal candidato, e del medico di medicina generale che ne danno formale attestazione sul libretto diario fornendo un motivato giudizio espresso con punteggio numerico sulle capacità e le attitudini del candidato.

          Al comma 3 si dispone, in via di prima applicazione, che i candidati della seconda sessione dell'anno 2019 degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, già in possesso del giudizio di idoneità sui risultati relativi alle competenze dimostrate nel corso del tirocinio pratico-valutativo, siano abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo.

          Il comma 4 pone la disciplina transitoria.

          Il comma 5, limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, concede la possibilità di effettuare a distanza l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie della riabilitazione, in quelle tecniche e in quelle della prevenzione. La prova pratica può svolgersi, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.

          Il comma 6 agevola il riconoscimento, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, delle qualifiche professionali, in ambito sanitario, conseguite nell'ambito dei Paesi membri dell'Unione europea. Dispone infatti che, qualora il riconoscimento della qualifica professionale per l'esercizio delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della citata circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.

          È abrogato l'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante misure urgenti relative al corso di formazione specifica in medicina generale triennio 2019-2022.
        

        
          Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)
        

        
          L'articolo in esame, al comma 1, sospende fino al 15 aprile 2020 tutti i termini relativi a procedimenti amministrativi pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, al fine di evitare che la Pubblica amministrazione, nel periodo di riorganizzazione dell'attività lavorativa in ragione dello stato emergenziale, incorra in eventuali ritardi o nel formarsi del silenzio significativo.

          Il comma 2 estende fino al 15 giugno 2020 la validità di tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020.

          Il comma 3 esclude dai predetti periodi di sospensione o di proroga eventuali termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente decreto-legge o dai precedenti decreti-legge emanati in ragione dell'epidemia da COVID-19.

          Il comma 4 esclude espressamente dalla sospensione dei termini disposta dal presente articolo i procedimenti connessi ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati.

          Il comma 5 sospende i termini dei procedimenti disciplinari del personale delle Pubbliche amministrazioni, compresi quelli relativi al personale in regime di diritto pubblico, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, fino alla data del 15 aprile 2020.

          Il comma 6, infine, sospende fino al 30 giugno 2020 l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso abitativo.
        

        
          Art. 104 (Proroga della validità dei documenti di riconoscimento)
        

        
          L'articolo è volto a prorogare al 31 agosto 2020 la validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità scaduti o in scadenza dopo l'entrata in vigore del decreto-legge n. 6 del 2020, con il quale sono state adottate le prime misure di contrasto all'epidemia da COVID-19. Si tratta di una misura che ha la funzione di evitare l'aggregazione di persone negli spazi degli uffici aperti al pubblico che non consentono di rispettare agevolmente una adeguata distanza interpersonale, con l'effetto di ridurre l'esposizione al rischio di contagio.

          L'unica eccezione è costituita dalla validità ai fini dell'espatrio, che rimane limitata alla data di scadenza del documento.
        

        
          Art. 105 (Ulteriori misure per il settore agricolo)
        

        
          L'intervento mira ad estendere dal quarto grado di parentela o affinità - attualmente stabilito quale limite entro il quale, con riguardo alle attività agricole, le prestazioni svolte da parenti e affini in modo occasionale o ricorrente di breve periodo (a titolo di aiuto, mutuo aiuto o obbligazione orale senza corresponsione di compensi) non integrano il rapporto di lavoro autonomo o subordinato - al sesto grado di parentela.
        

        
          Art. 106 (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società)
        

        
          L'articolo introduce disposizioni che, tenendo conto delle misure di contenimento imposte a fronte della eccezionale situazione di emergenza conseguente all'epidemia da COVID-19, sono dirette, in particolare, a consentire alle società di convocare l'assemblea ordinaria entro un termine più ampio rispetto a quello ordinario stabilito dal codice civile, nonché a facilitare lo svolgimento delle assemblee nel rispetto delle disposizioni volte a ridurre il rischio di contagio.

          In particolare, ai sensi del comma 1, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2364, secondo comma, del codice civile (che impone la convocazione dell'assemblea ordinaria almeno una volta l'anno entro il termine di 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale) e dall'articolo 2478-bis del codice civile (che, tra l'altro, fissa in 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale il termine entro il quale il bilancio d'esercizio deve essere presentato ai soci), è consentito a tutte e società di convocare l'assemblea di approvazione del bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

          Il comma 2 è volto a consentire - con riguardo alle società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società cooperative e mutue assicuratrici - l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione anche in deroga alle disposizioni statutarie. Il medesimo comma precisa che le predette società possono, altresì, prevedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, del codice civile; la disposizione precisa, inoltre, che non è necessario che, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio si trovino nello stesso luogo.

          Il comma 3 stabilisce che le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto.

          Il comma 4 consente alle società con azioni quotate di ricorrere all'istituto del rappresentante designato previsto dall'articolo 135-undecies del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), per l'esercizio del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie, anche ove lo statuto disponga diversamente; le medesime società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante; al predetto rappresentante designato possono essere conferite deleghe e\o subdeleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del TUF. Le previsioni di cui al comma 4 si applicano anche alle società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante (comma 5).

          Il comma 6 prevede che, data la situazione emergenziale, anche le banche popolari, le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici - anche in deroga all'articolo 150-bis, comma 2-bis, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (TUB), secondo cui lo statuto delle banche popolari determina, comunque nel numero non superiore a 20, il numero massimo di deleghe che possono essere conferite ad un socio, all'articolo 135-duodecies del TUF al fine di consentire l'utilizzo della disciplina delle deleghe di voto anche con riguardo alle società cooperative, all'articolo 2539, primo comma, del codice civile, che con riguardo alle banche di credito cooperativo stabilisce che ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di 10 soci, nonché alle disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto - possono designare per le assemblee il rappresentante designato di cui all'articolo 135-undecies del TUF. Le medesime società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante. In tali casi non si applica l'articolo 135-undecies, comma 5, del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il medesimo comma 6 fissa al secondo giorno precedente la data di prima convocazione dell'assemblea il termine per il conferimento della delega al rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del TUF.

          Il comma 7 stabilisce che le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza dell'epidemia da COVID-19.
        

        
          Art. 107 (Differimento di termini amministrativo-contabili)
        

        
          La disposizione prevede al comma 1 la proroga del termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all'annualità 2019 degli enti od organismi pubblici, diversi dalle società (per le quali si applicano le norme civilistiche), destinatari delle disposizioni del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, e degli enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e i loro enti e organismi strumentali, esclusi gli enti di cui al titolo secondo del predetto decreto legislativo n. 118 del 2011).

          Tale termine, ordinariamente fissato al 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento (quindi, per l'annualità 2019, al 30 aprile 2020), è fatto slittare al 31 maggio 2020 per gli enti destinatari del titolo I del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 e al 30 giugno 2020 per gli enti destinatari del predetto decreto legislativo n. 91 del 2011, in ragione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19. Infatti, i suindicati enti, al fine di ottemperare alle disposizioni emanate dal Governo e dalle regioni per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica, stanno adottando misure eccezionali volte ad estendere lo smart working, a favorire la fruizione di periodi di congedo e ferie per decongestionare la presenza negli uffici e tutelare la salute e la sicurezza dei dipendenti e dei loro familiari.

          Conseguentemente, si stanno registrando inevitabili rallentamenti nelle attività degli uffici, in particolare di quelle che non riguardano l'erogazione di servizi essenziali, tra le quali rientrano pure le attività amministrativo-contabili necessarie a consentire la chiusura dei conti dell'esercizio 2019 e la predisposizione dei rendiconti annuali.

          Ciò evidenziato, poiché l'articolo 24 del citato decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, prevede al comma 3 che il rendiconto o il bilancio di esercizio degli enti vigilati è approvato dall'amministrazione vigilante competente entro il 30 giugno dell'anno successivo, con la disposizione in parola si differisce pure il termine di approvazione da parte delle amministrazioni vigilanti al 30 settembre 2020, con una tempistica che tiene conto anche della pausa feriale del mese di agosto, durante la quale le amministrazioni registrano un periodo di rallentamento nell'attività amministrativa.

          Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano il termine per l'approvazione del rendiconto 2019 da parte della giunta è rinviato al 31 maggio 2020, mentre il termine per la definitiva approvazione di tale documento contabile è rinviato al 30 settembre 2020.

          Il comma 2 dispone la proroga al 31 maggio 2020 del termine di approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 degli enti locali.

          Il comma 4 stabilisce che il termine per la determinazione delle tariffe della TARI e della TASI corrispettivo, attualmente individuato nel 30 aprile dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene differito al 30 giugno 2020.

          Il comma 5 stabilisce che i comuni - in deroga all'obbligo di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio nonché all'obbligo di approvare le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani e le aliquote della TASI entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione - possono approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo successivamente alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi effettivi sostenuti e i costi determinati è ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.

          Il comma 6 dispone la proroga al 30 settembre 2020 del termine per la presentazione al Consiglio del Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni fissato ordinariamente al 31 luglio di ciascun anno dall'articolo 170, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL).

          Il comma 7 dispone il differimento al 30 giugno 2020 dei termini per:
        

        
          la deliberazione dello stato di dissesto prevista dall'articolo 246, comma 2, del TUEL;
        

        
          la deliberazione relativa all'attivazione delle entrate proprie prevista dall'articolo 251, comma 1, del TUEL;
        

        
          la presentazione al Ministro dell'interno di una ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato prevista dall'articolo 259, comma 1, del TUEL;
        

        
          la presentazione di una nuova ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato prevista dall'articolo 261, comma 4, del TUEL;
        

        
          la deliberazione di un piano di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall'articolo 243-bis, comma 5, del TUEL;
        

        
          l'esame, la formulazione di rilievi o richieste istruttorie e per l'impugnazione della delibera di approvazione o di diniego del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-quater, commi 1,2 e 5, del TUEL.
        

        
          Il comma 8 dispone il differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione stabilmente riequilibrato di cui all'articolo 264 comma 2 del TUEL al 30 settembre 2020.

          Il comma 9 dispone il differimento al 31 dicembre 2020 del termine per richiedere l'anticipazione di cassa per garantire la stabilità finanziaria degli enti locali sciolti per fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso di cui all'articolo 243-quinquies, comma 1, del TUEL.
        

        
          Art. 108 (Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale)
        

        
          La norma è volta ad assicurare l'adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus COVID-19 di cui alla normativa vigente in materia a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli invii postali, per lo svolgimento del servizio postale relativo agli invii raccomandati, agli invii assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, nonché delle notificazioni di atti a mezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta connesse con la notificazione di atti giudiziari e le notificazioni di cui all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

          Infatti, sia la consegna dei cosiddetti invii a firma che dei pacchi nonché la notificazione nelle mani del destinatario non consentono di applicare le misure previste dalla vigente normativa in materia di COVID-19 (tra cui la distanza interpersonale di almeno un metro) a tutela del mittente stesso e dell'agente postale, considerando anche il notevole numero di invii a firma, di pacchi e di atti da notificare a mezzo del servizio postale su tutto il territorio nazionale (per i soli atti giudiziari e multe si tratta mediamente, senza picchi, di 500.000 a settimana).

          Per quanto riguarda specificatamente le notificazioni a mezzo posta, ulteriori problematiche sono, evidentemente, connesse alle persone ricoverate e a quelle in quarantena.

          Pertanto, a tutela del corretto andamento del servizio postale e delle procedure amministrative e giudiziarie è prevista - per il periodo che va dall'entrata in vigore del decreto e fino al 31 maggio 2020 - l'applicazione di modalità di notificazione volte a contemperare tutti gli interessi in gioco tra cui quello primario costituzionalmente garantito di tutela del diritto alla salute.

          In sintesi, le modalità di recapito degli invii a firma e dei pacchi consentono l'espletamento del servizio evitando contatti interpersonali ravvicinati con contestuale consegna a mano e scambio di documenti per la firma. In tutto ciò occorre considerare che nell'ambito della prestazione lavorativa gli operatori del sevizio postale consegnano notevoli quantità di invii a firma, pacchi e devono procedere ad altrettanto numerose notificazioni, dando luogo, evidentemente a numerosi contatti interpersonali ravvicinati.

          Per le notificazioni a mezzo posta, stante la particolare delicatezza di tali atti, sorretti da esigenze di ordine pubblico e sicurezza, la norma prevede l'adozione di modalità similari a quelle di cui all'articolo 8 della legge 20 novembre 1982, n. 890, che riguarda i casi in cui le persone abilitate a ricevere il piego in luogo del destinatario rifiutano di riceverlo, ovvero quelli in cui l'operatore postale non può recapitarlo per temporanea assenza del destinatario o per mancanza, inidoneità o assenza delle persone sopra menzionate.

          Tali modalità infatti garantiscono la conoscibilità della notificazione. Si applicano i commi 5, 6 e 7 dell'articolo citato.

          In particolare il comma 7 del citato articolo 8, prevede, tra l'altro, che « Fermi i termini sopra indicati, l'operatore postale può consentire al destinatario di effettuare il ritiro digitale dell'atto non recapitato assicurando l'identificazione del consegnatario ed il rilascio da parte di quest'ultimo di un documento informatico recante una firma equipollente a quella autografa ». Tale modalità è stata prevista anche nella norma proposta. Il ritiro digitale, peraltro, è già disciplinato dall'Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni con delibera 2018/77/Cons.

          Il comma 2 stabilisce, in via del tutto eccezionale e transitoria per il periodo che va dall'entrata in vigore del presente decreto fino al 31 maggio 2020, una riduzione del 30 per cento delle somme dovute per le violazioni per le quali il codice della strada stabilisce una sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 202, comma 2, del nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, se il pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. La misura prevista dal periodo precedente può essere estesa con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata delle misure restrittive.
        

        
          Art. 109 (Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza a fronte dell'emergenza COVID-19)
        

        
          La disposizione in esame prevede, al comma 1 e al primo periodo del comma 2, una deroga per il solo esercizio finanziario 2020 alle priorità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione delle regioni, delle province autonome di Trento e Bolzano e degli enti locali, che può essere utilizzata, fermo restando la priorità di copertura dei debiti fuori bilancio e della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il finanziamento delle spese correnti connesse con l'emergenza.

          Al secondo periodo del comma 2, la disposizione prevede che gli enti locali, fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, per il solo esercizio finanziario 2020 possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico.
        

        
          Art. 110 (Rinvio questionari Sose)
        

        
          La norma in esame è finalizzata a fissare in 180 giorni il termine per la restituzione da parte di province e città metropolitane dei questionari SOSE (predisposti dalla Società Soluzioni per il sistema economico - Sose s.p.a.), ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216.
        

        
          Art. 111 (Sospensione quota capitale mutui regioni a statuto ordinario)
        

        
          Il comma 1 sospende, con riferimento all'esercizio 2020, il pagamento delle quote capitale dei prestiti concessi alle regioni a statuto ordinario dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP). La sospensione dei mutui concessi dalla CDP S.p.A. riguarda solo quelli della cosiddetta gestione MEF, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Il pagamento è differito all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale di ciascun prestito.

          Il comma 2 autorizza le regioni a statuto ordinario a utilizzare il risparmio di cui al comma 1 per finanziare le spese destinate al rilancio dell'economia e al sostegno dei settori economici colpiti dall'epidemia da COVID-19, in coerenza con le disposizioni di cui al presente decreto. A tal fine, le regioni approvano le necessarie variazioni di bilancio con delibera di giunta, in via amministrativa.

          Ai fini del rispetto del vincolo di finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 466, legge 11 dicembre 2016, n. 232 (pareggio di bilancio), il comma 3 consente alle regioni a statuto ordinario a cedere spazi di spesa alle regioni maggiormente colpite dall'epidemia di COVID-19 (cosiddetto patto orizzontale), con decisione assunta in sede di Conferenza Stato Regioni.

          Il comma 4 precisa che la sospensione non riguarda le quote capitale delle anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti.
        

        
          Art. 112 (Sospensione quota capitale mutui enti locali)
        

        
          Il comma 1 sospende, con riferimento all'esercizio 2020, il pagamento delle quote capitale dei prestiti concessi agli enti locali dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP), limitatamente a quelli della cosiddetta gestione MEF, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Le quote capitale annuali sospese sono rimborsate nell'anno successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento.

          Il comma 2 autorizza gli enti locali ad utilizzare il risparmio di cui al comma 1 per finanziare spese per il finanziamento di interventi utili a far fronte all'emergenza da COVID-19.

          Il comma 3 precisa che la sospensione non riguarda le quote capitale delle anticipazioni di liquidità di cui al del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti.
        

        
          Art. 113 (Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti)
        

        
          Le associazioni di categoria e aziende di consulenza che operano nel settore dei rifiuti sono in difficoltà alla luce dell'odierna situazione di emergenza, tenuto conto, nello specifico, dell'impossibilità di effettuare sopralluoghi presso i clienti dichiaranti, per acquisire le informazioni che dovranno essere poi comunicate attraverso i canali telematici, con conseguente impossibilità di poter elaborare i dati.

          Con specifico riferimento alla lettera a), il rinvio di tali adempimenti (per i quali è previsto a legislazione vigente il termine del 30 aprile) non inficerà l'elaborazione dei dati da parte dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), tenuto conto che già l'anno scorso il termine per la presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) era slittato al 22 giugno 2019, poiché il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018 era stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 45 del 22 febbraio 2019 e la legge prevede, in questo caso, che l'obbligo scatti entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto medesimo. I rapporti di ISPRA sono stati garantiti nei termini. Le circostanze emergenziali in corso giustificano lo slittamento di due mesi.

          La lettera b) prevede la proroga al 30 giugno 2020 della comunicazione da parte dei produttori alle camere di commercio dei dati relativi alle pile e agli accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente; conseguentemente, viene prorogata al 30 giugno 2020 la trasmissione all'ISPRA da parte del Centro di coordinamento dei dati relativi alla raccolta e al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli.

          La lettera c) prevede lo slittamento del termine dal 30 aprile al 30 giugno 2020 della comunicazione da parte dei titolari degli impianti di trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) in merito alle quantità di RAEE trattate.

          La lettera d) proroga al 30 giugno 2020 il termine per il versamento del diritto annuale di iscrizione da parte delle imprese e degli enti iscritti all'Albo nazionale dei gestori ambientali, previsto a legislazione vigente al 30 aprile.
        

        
          Art. 114 (Fondo per la sanificazione degli ambienti di province, città metropolitane e comuni)
        

        
          La norma è finalizzata ad istituire presso il Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato a concorrere al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi di province, città metropolitane e comuni. Il fondo è destinato, per una quota prevalente, ai comuni e, per una quota residua, alle province e città metropolitane.

          Il riparto del fondo tra gli enti interessati è demandato a un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute, da adottarsi, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati.
        

        
          Art. 115 (Straordinario polizia locale)
        

        
          Il comma 1 stabilisce che, per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19 non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

          Con il comma 2 viene istituito, per l'anno 2020, presso il Ministero dell'interno, un fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro per il pagamento dei compensi per le prestazioni di lavoro straordinario e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, adottato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, si provvede al riparto delle risorse del fondo.
        

        
          Art. 116 (Termini riorganizzazione Ministeri)
        

        
          La disposizione di cui al comma 1 è volta a prorogare di tre mesi il termine di adozione dei regolamenti con il più agile strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per alcuni Ministeri le cui scadenze sono indicate in parentesi: Ministero dell'economia e delle finanze (31 marzo), Ministero dell'istruzione e Ministero dell'università e della ricerca (30 giugno) e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (31 luglio). Al comma 2 si proroga di un mese il termine di adozione del regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali mediante lo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
        

        
          Art. 117 (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni)
        

        
          L'intervento normativo in esame si rende necessario in considerazione dell'evolversi dell'epidemia da COVID-19, dichiarata dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, e intende evitare che le procedure previste per il rinnovo del Presidente e dei componenti del Consiglio dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e del Presidente debbano svolgersi in un periodo caratterizzato da una possibile limitazione dell'attività delle Camere, chiamate a partecipare, in diversa misura, al rinnovo degli stessi organi.

          Pertanto, il comma 1 proroga dal 31 marzo 2020 fino ai 60 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID- 19 il termine entro il quale i predetti organi dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, attualmente in carica, sono legittimati ad esercitare le proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, ferma restando la loro cessazione da tali funzioni al momento dell'insediamento del nuovo Collegio.
        

        
          Art. 118 (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali)
        

        
          L'intervento normativo in esame si rende necessario in considerazione dell'evolversi dell'epidemia da COVID-19, dichiarata dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, e intende evitare che le procedure previste per il rinnovo del Presidente e dei componenti del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali debbano svolgersi in un periodo caratterizzato da una possibile limitazione dell'attività delle Camere, chiamate a partecipare, in diversa misura, al rinnovo degli stessi organi.

          Pertanto, il comma 1 proroga dal 31 marzo 2020 fino ai 60 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 il termine entro il quale i predetti organi, attualmente in carica, sono legittimati ad esercitare le proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, ferma restando la loro cessazione da tali funzioni al momento dell'insediamento del nuovo Collegio
        

        
          Art. 119 (Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio)
        

        
          L'ampia sospensione delle attività e dei termini processuali disposta con il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, è destinata a produrre riflessi anche sull'attività della magistratura onoraria, disciplinata nel suo complesso dal decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, con prevedibili ricadute di tipo economico, connesse al regime temporaneo di sospensione pressoché totale delle attività di udienza sino al 15 aprile 2020, con possibile ulteriore sospensione derivante dall'adozione, da parte dei singoli capi degli uffici giudiziari, di ulteriori provvedimenti di rinvio sino al 30 giugno 2020.

          La valutazione delle conseguenze economiche deve, tuttavia, commisurarsi con la regola fondamentale che vede i magistrati onorari titolari di un incarico temporaneo con necessarie caratteristiche di compatibilità con lo svolgimento di attività lavorative o professionali, e tale da non generare in nessun caso un rapporto di pubblico impiego (articolo 1, comma 3, decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116).

          Quest'ultimo profilo rende evidente l'opportunità di allineare le misure di sostegno a favore della magistratura onoraria a misure similari già introdotte a favore dei lavoratori autonomi, e in particolare all'articolo 16 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, da cui risulta a questo punto mutuabile anche il meccanismo di durata temporale, corrispondente ad un massimo di tre mesi. Il riconoscimento di un contributo economico risulterà comunque parametrato all'effettivo periodo di sospensione dell'attività che, come visto in precedenza, dopo il 15 aprile 2020 sarà solo eventuale e connesso all'adozione di specifici provvedimenti da parte dei singoli capi degli uffici giudiziari.

          È previsto che il contributo non concorra alla formazione del reddito e che non spetti ai magistrati onorari dipendenti pubblici o privati, anche se in quiescenza, e che non sia cumulabile con altri contributi, indennità o vantaggi economici comunque denominati che siano erogati a norma del presente decreto per le finalità dello stesso.

          Il contributo è destinato ad essere concesso con decreto del direttore generale degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia, che determinerà le modalità concrete di elargizione.
        

        
          Art. 120 (Piattaforme per la didattica a distanza)
        

        
          L'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione della malattia da COVID-19 comporta la necessità di svolgere le lezioni non in presenza. Pertanto, appare opportuno che il Ministero dell'istruzione aiuti le istituzioni scolastiche a dotarsi delle necessarie piattaforme informatiche.

          Nel breve periodo, le piattaforme in questione dovranno essere necessariamente reperite sul mercato.

          A tal fine, la disposizione, ai commi da 1 a 3, intende incrementare di 85 milioni per l'anno 2020 le risorse nell'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107 per consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza ovvero per potenziare gli strumenti digitali già in uso, mettendo a disposizione degli studenti meno abbienti dispositivi digitali individuali per la relativa fruizione. Allo scopo di formare il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza sarà possibile utilizzare, oltre ad una quota delle predette risorse, anche quelle destinate all'attuazione del Piano nazionale di formazione e per la realizzazione delle attività formative (40 milioni annui di euro a decorrere dall'anno 2016).

          Agli acquisti di piattaforme e dispositivi digitali si provvede mediante ricorso alle convenzioni quadro e al mercato elettronico della Pubblica amministrazione (MePA), ovvero, qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

          Con riferimento al comma 4, si evidenzia che, per ragioni storiche, nelle scuole del primo ciclo non sono disponibili assistenti tecnici informatici. In passato, infatti, si trattava di scuole prive di laboratori informatici. L'evoluzione della società verso il digitale ha determinato la necessità di dotarsi di laboratori informatici, oramai da alcuni anni, anche per le scuole del primo ciclo. L'assenza di assistenti tecnici si è rivelata, inoltre, causa di particolare difficoltà, per le scuole del primo ciclo, nell'organizzazione della didattica a distanza.

          Pertanto, per rimediare a questa storica difficoltà, limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, si autorizzano le predette istituzioni scolastiche a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, a decorrere dall'anno scolastico 2012/2013, ha impedito di incrementare le dotazioni organiche del personale educativo e di quello amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), così come determinate nell'anno scolastico 2011/2012.

          Ai sensi di quanto disposto dai commi 5 e 6, le risorse di cui al comma 1 saranno ripartite tra le istituzioni scolastiche con decreto del Ministro dell'istruzione, tenendo conto della distribuzione per reddito nella relativa regione e del numero di studenti di ciascuna. Tali risorse, nelle more delle occorrenti variazioni di bilancio, potranno essere anticipate dal Ministero dell'istruzione alle istituzioni scolastiche, fermo restando il successivo svolgimento dei controlli sullo svolgimento delle attività a cura dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche stesse. Con il medesimo decreto è altresì ripartito tra le istituzioni scolastiche anche il contingente di assistenti tecnici di cui al comma 4, tenendo conto del numero di studenti.
        

        
          Art. 121 (Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari)
        

        
          La chiusura delle scuole o la sospensione delle attività didattiche disposte in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19 comportano anche la conseguenza del venir meno dei contratti a tempo determinato di supplenza breve e saltuaria, disposti per la sostituzione del personale docente assente. Vengono meno, dunque, professionalità, di cui normalmente le scuole si avvalgono, che in questa fase delicata possono favorire il passaggio dalla didattica in presenza a quella a distanza.

          A tal fine, si prevede che le scuole continuino a ricevere le risorse finanziarie per il perfezionamento dei contratti di docenza in questione. Le risorse verranno assegnate, anziché in corrispondenza al fabbisogno effettivo determinato dalle sostituzioni, in misura pari a quella storica, e saranno utilizzate per la sottoscrizione di contratti a tempo determinato da destinare alla didattica a distanza.
        

        
          Art. 122 (Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19)
        

        
          Si prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sia nominato un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 (che opererà fino alla scadenza dello stato di emergenza), il quale attua e sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza sanitaria.

          Il Commissario straordinario - scelto tra esperti nella gestione di attività complesse e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, con comprovata esperienza nella realizzazione di opere di natura pubblica - può avvalersi di soggetti attuatori e di società in house, delle centrali di acquisto, nonché di qualificati esperti in materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui definito.

          L'incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi pubblici o privati ed è svolto a titolo gratuito.

          Si prevede, in particolare, che il Commissario: provveda, raccordandosi con le regioni, le province autonome e le aziende sanitarie, al potenziamento della capienza delle strutture ospedaliere; disponga, anche per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile e, ove necessario, del prefetto territorialmente competente, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e immobili; ponga in essere ogni intervento utile per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni necessari per il contrasto e il contenimento dell'emergenza (a tal fine può provvedere alla costruzione di nuovi stabilimenti e alla riconversione di quelli esistenti, anche organizzando la raccolta di fondi occorrenti). Il Commissario esercita tali poteri in raccordo con il Capo del Dipartimento della protezione civile, avvalendosi, per il suo tramite, delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico scientifico di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630.

          Al Commissario compete, altresì, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti nazionali ed europee; le operazioni di controllo e di monitoraggio dell'attuazione delle misure; la gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) e delle risorse del fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza.

          I provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale possono essere adottati dal Commissario straordinario, in via d'urgenza, in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite.

          Ai contratti relativi all'acquisto dei beni, nonché ad ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza posto in essere dal Commissario e dai soggetti attuatori non si applica l'articolo 29 (Controllo e collaborazione nelle procedure di spesa) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 dicembre 2010, n. 286, recante « Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio », né il controllo della Corte dei conti. Per gli stessi atti, nonché per i relativi atti, pareri e valutazioni tecnico-scientifiche resi dal Comitato tecnico scientifico, la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione.

          Il Commissario, per l'acquisizione dei beni è autorizzato all'apertura di apposito conto corrente bancario a cui si applicano i commi 7 e 8 dell'articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (che disciplina il pignoramento, il sequestro e ogni azione esecutiva su risorse comunque dirette a finanziare le contabilità speciali istituite con ordinanze di protezione civile, fino alla cessazione degli effetti delle ordinanze stesse).
        

        
          Art. 123 (Disposizioni in materia di detenzione domiciliare)
        

        
          L'esigenza di misure straordinarie ed urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi è già stata consolidata attraverso una pluralità di interventi. Alcuni hanno anche già interessato l'ambiente carcerario, rispetto al quale, tuttavia, l'ampia concentrazione di personale di polizia penitenziaria, di detenuti e di operatori impone di considerare anche l'opportunità di percorrere moderate e accorte soluzioni volte ad alleggerire quella concentrazione e, al contempo, ad attenuare il cronico problema di sovraffollamento degli istituti.

          Per questo motivo, si è ritenuto possibile recuperare il modello operativo già sperimentato con la legge 26 novembre 2010, n. 199, che già prevede la possibilità di eseguire le pene detentive di durata non superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, in luoghi esterni al carcere (ed esattamente presso l'abitazione o altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza).

          Quell'intervento era mosso dalla necessità di ridurre le presenze di detenuti presso gli istituti penitenziari e alleggerire, in tal modo, sia il carico gravante sull'amministrazione, sia la stessa esecuzione della pena, in favore dei soggetti destinati alla detenzione extracarceraria e per tutti coloro che presso la struttura carceraria debbono continuare a permanervi.

          Oggi quelle esigenze si mostrano tanto più impellenti alla luce del fatto indicato per cui l'intero Paese è impegnato nello sforzo di far fronte ad un'emergenza sanitaria che all'interno degli istituti penitenziari tanto più agevolmente può essere gestita quanto minore è la popolazione carceraria.

          Peraltro, lo strumento utilizzato non elude il principio rieducativo per cui le pene irrogate debbono essere scontate, ma si limita a consentire l'esecuzione delle pene con una modalità che già l'ordinamento riconosce come strumento ordinario di esecuzione: ossia, appunto, la detenzione domiciliare (prevista dall'articolo 47-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354) e solo allorché la pena abbia una durata contenuta.

          L'esecuzione delle pene detentive non superiori a diciotto mesi presso il domicilio di cui all'articolato in esame si distingue, quindi, dalla detenzione domiciliare già prevista dall'articolo 47-ter della citata legge 26 luglio 1975, n. 354, sia per la minor durata della pena da eseguire (non superiore a diciotto mesi, anziché a due anni o, in casi particolari, a quattro anni previste d'ordinario), sia per la diversità della procedura, sia per la diversità dei presupposti necessari per l'accesso all'istituto.

          In particolare, la procedura prevista (che rimane, salvo un intervento di semplificazione, quella di cui all'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, le cui norme sono richiamate) stabilisce che la misura sia applicata dal magistrato di sorveglianza oltre che su istanza dell'interessato, per iniziativa della direzione dell'istituto penitenziario oppure del pubblico ministero.

          Peraltro, nel primo caso, che presuppone che il condannato sia già detenuto in carcere, allo scopo di non gravare, in questo momento di estrema complicazione, l'amministrazione penitenziaria di compiti e attività onerosi, si è previsto che la direzione dell'istituto non debba trasmettere al magistrato di sorveglianza una relazione sulla condotta tenuta durante la detenzione (come previsto dalla citata legge n. 199 del 2010), ma che debba solo indicare il luogo esterno di detenzione (abitazione o altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza), dopo aver previamente verificato la sua idoneità, l'attestazione di tutti i presupposti, anche ostativi, che la legge introduce, nonché l'effettivo consenso prestato dal condannato all'applicazione di procedure di controllo. L'eliminazione della relazione sul complessivo comportamento tenuto dal condannato durante la detenzione è dovuta alla necessità di semplificare gli incombenti, ma anche alla considerazione che gli unici elementi rilevanti (che infatti debbono essere comunicati al magistrato di sorveglianza, al quale rimarrà solo la valutazione di gravi motivi ostativi) sono quelli indicati come preclusivi dal comma 1, tra i quali vi sono anche aspetti rilevanti circa il comportamento tenuto in carcere: ossia l'essere sottoposti al regime di sorveglianza particolare di cui all'articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, l'essere destinatari di un procedimento disciplinare per le violazioni specifiche di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, nonché l'aver preso parte ai tumulti e alle sommesse verificatesi negli istituti penitenziari.

          Nel secondo caso, invece, è rimasta la previsione per cui è il pubblico ministero che deve emettere o che ha emesso l'ordine di carcerazione non ancora eseguito a dover trasmettere al magistrato di sorveglianza gli atti del fascicolo dell'esecuzione (sentenza, ordine di esecuzione, decreto di sospensione), oltre che il verbale di accertamento dell'idoneità del domicilio.

          Il magistrato di sorveglianza, inoltre, (come già previsto dalla legge n. 199 del 2010) provvede con ordinanza adottata in camera di consiglio, senza la presenza delle parti (articolo 69-bis della legge n. 354 del 1975), con riduzione del termine per decidere a cinque giorni. Quindi, la cancelleria dell'ufficio di sorveglianza, entro quarantotto ore, comunica l'ordinanza all'istituto, che provvede all'esecuzione, nonché all'ufficio locale di esecuzione penale esterna e alla questura competenti per territorio.

          Questa procedura a contraddittorio differito, in cui l'ordinanza è notificata al condannato o al difensore e comunicata al procuratore generale della Repubblica, i quali entro dieci giorni dalla comunicazione possono proporre reclamo al tribunale di sorveglianza, assicura decisioni più celeri.

          Per quanto riguarda le cause ostative, l'intervento in esame ha ritenuto di modificare quelle previste in origine dal comma 2 dell'articolo 1 della citata legge n. 199 del 2010, mantenendo le seguenti esclusioni: a) i soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, ai quali ha però aggiunto anche i condannati per i delitti di cui agli articoli 572 e 612-bis del codice penale; b) i delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale; c) i detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis della citata legge n. 354 del 1975, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge; f) i detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato.

          Invece, alla luce dell'esperienza maturata nel corso dell'applicazione della citata legge n. 199 del 2010, sono stati esclusi quali elementi preclusivi per l'accesso alla detenzione domiciliare il fatto che vi sia « la concreta possibilità che il condannato possa darsi alla fuga » ovvero il fatto che sussistano « specifiche e motivate ragioni per ritenere che il condannato possa commettere altri delitti ».

          La ragione di questa scelta è che si tratta di due presupposti che limitano l'utilizzo dell'istituto e che in questa fase di urgenza sono di complesso accertamento.

          Pertanto, rispetto a detenuti la cui pena complessiva o residua da espiare è contenuta si è ritenuto possibile derogare a quei presupposti. Peraltro, in questa prospettiva, è stato espressamente previsto (al comma 3) che deve essere sempre disposta « l'applicazione di procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici », per elidere il rischio concreto di fughe, ma anche di reiterazione di condotte delittuose. Previsione esclusa per i condannati la cui pena da eseguire non sia superiore a sei mesi e per i condannati minorenni.

          Allo scopo di gestire in modo corretto la distribuzione tra i diversi istituti dei previsti strumenti di controllo si è stabilito che essa avvenga in forza di un programma elaborato dal Capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, d'intesa con il Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, che sarà adottato tenendo conto degli « indici di affollamento » e delle concrete emergenze sanitarie, rappresentate dalle autorità competenti. Infine, si è previsto che l'applicazione delle procedure di controllo avverrà, in caso di disponibilità parziale degli strumenti, seguendo un ordine che tenga conto dell'entità della pena residua da espiare e partendo, ovviamente, dai detenuti la cui pena residua è inferiore.

          Infine, nell'eliminazione dei predetti requisiti si è anche considerato che l'allontanamento dal domicilio è punito a titolo di evasione (articolo 385 del codice penale) con pene detentive più elevate della pena da scontare (un anno nel minimo e tre anni nel massimo, senza considerare i casi di evasione aggravata), il che rende improbabile la violazione della restrizione domiciliare.

          Si sono aggiunti quali ulteriori elementi preclusivi il fatto che il detenuto nell'ultimo anno sia stato sanzionato per le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 (comma 1, lettera d) del presente articolo), nonché il fatto che nei confronti del detenuto sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del regolamento di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica, in quanto coinvolto nei disordini e nelle sommosse verificatesi negli istituti penitenziari dalla data del 7 marzo 2020 (comma 1, lettera e), del presente articolo).

          Rispetto ai condannati minorenni si è ritenuto necessario specificare che l'ufficio servizio sociale minorenni territorialmente competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo con l'equipe educativa dell'istituto, provvederà alla successiva redazione di un programma educativo secondo le modalità indicate dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121.

          Si deve, da ultimo, considerare che l'istituto è destinato a trovare applicazione solo dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020.
        

        
          Art. 124 (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà)
        

        
          La disposizione interviene sulla disciplina delle licenze concedibili ai condannati ammessi al regime di semilibertà, dettata dall'articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, consentendo che l'estensione temporale delle licenze godute sino al 30 giugno 2020 possa eccedere l'ordinario ammontare di quarantacinque giorni previsto, in via ordinaria, come limite complessivo massimo della loro durata.

          Ciò consentirà, dunque, solo per i detenuti sottoposti a tale regime - i quali possono trascorrere parte del giorno fuori dall'istituto, come stabilito dall'articolo 48 della legge 26 luglio 1975, n. 354 - di godere sino al 30 giugno 2020 di licenze, continuative o meno, anche per un tempo superiore a quello di quarantacinque giorni e prescindendo dal computo di quelle eventualmente già godute.

          L'intervento intende contribuire, nell'attuale situazione di emergenza legata al rischio epidemiologico da COVID-19, a contenere le occasioni di contagio che il regime di semilibertà può aumentare per effetto della connaturata spola del detenuto fra l'istituto e il mondo esterno, e, al contempo, a favorire anche una riduzione della popolazione carceraria.

          Il tutto, senza mettere a rischio la sicurezza pubblica, perché incrementa, solo sino al 30 giugno 2020, i giorni di licenza fruibili da detenuti il cui regime penitenziario si caratterizza proprio per una parziale espiazione della pena al di fuori delle mura carcerarie.
        

        
          Art. 125 (Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni)
        

        
          Ai sensi del comma 1 si prorogano di 6 mesi i termini del 15 gennaio e del 15 maggio entro cui (ogni anno, a decorrere dal 2020) rispettivamente il Ministero dello sviluppo economico ripartisce le disponibilità finanziarie per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile tra i comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti ed i comuni beneficiari dei contributi sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori, pena la decadenza dall'assegnazione del contributo. Tale disposizione trova applicazione solo per l'anno 2020.

          Il comma 2 proroga di ulteriori 15 giorni il termine entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza. Tale disposizione trova applicazione fino al 31 luglio 2020.

          Ai sensi del comma 3 si proroga di ulteriori 60 giorni il termine per la formulazione dell'offerta o della motivata contestazione, nei casi di necessario intervento di un perito o del medico legale ai fini della valutazione del danno alle cose o alle persone. Tale disposizione trova applicazione fino al 31 luglio 2020.

          Al comma 4 si prevede che le camere di commercio possano realizzare specifici interventi, anche tramite appositi accordi con il fondo centrale di garanzia, con altri organismi di garanzia nonché con soggetti del sistema creditizio e finanziario. Per le stesse finalità le camere di commercio e le loro società in house sono altresì autorizzate ad intervenire mediante l'erogazione di finanziamenti, avvalendosi di una piattaforma on line di social lending e di crowdfunding.
        

        
          Art. 126 (Disposizioni finanziarie)
        

        
          L'articolo in argomento reca le disposizioni finanziarie.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020.  ([bookmark: r-w1aab1c13b1b5]*) .
        

        
          Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13;
        

        
          Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9;
        

        
          Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11;
        

        
          Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, prevedendo misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché di sostegno al mondo del lavoro pubblico e privato ed a favore delle famiglie e delle imprese;
        

        
          Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare altresì disposizioni in materia di giustizia, di trasporti, per i settori agricolo e sportivo, dello spettacolo e della cultura, della scuola e dell'università;
        

        
          Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di prevedere la sospensione degli obblighi di versamento per tributi e contributi, di altri adempimenti e incentivi fiscali;
        

        
          Considerate le deliberazioni adottate dalle Camere in data 11 marzo 2020, con le quali il Governo è stato autorizzato, nel dare attuazione a quanto indicato nella Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, allo scostamento e all'aggiornamento del piano di rientro verso l'obiettivo di medio termine per fronteggiare le esigenze sanitarie e socio-economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica COVID-19;
        

        
          Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2020;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze;
        

        
          emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Titolo I
            

            
              MISURE DI POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO

              SANITARIO NAZIONALE
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale

                dipendente del Servizio sanitario nazionale)
              

              
                
                  1. Per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità e i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del personale del comparto sanità sono complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dell'importo indicato per ciascuna di esse nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto.
                

              

              
                
                  2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e per gli importi indicati nella tabella di cui all'allegato A.
                

              

              
                
                  3. Per le finalità di cui all'articolo 1, commi 1 lettera a) e 6, del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, è autorizzata l'ulteriore spesa di 100 milioni di euro, a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020, nei limiti degli importi indicati nella tabella di cui all'allegato A.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute)
              

              
                
                  1. Tenuto conto della necessità di potenziare le attività di vigilanza, di controllo igienico-sanitario e profilassi svolte presso i principali porti e aeroporti, anche al fine di adeguare tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione del COVID-19, il Ministero della salute è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a tempo determinato con durata non superiore a tre anni, 40 unità di dirigenti sanitari medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non dirigenziale con il profilo professionale di tecnico della prevenzione, appartenenti all'area III, posizione economica F1, del comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici, utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato.
                

              

              
                
                  2. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione comma 1, è autorizzata la spesa di euro 5.092.994 per l'anno 2020, di euro 6.790.659 per gli anni 2021 e 2022 e di euro 1.697.665 per l'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2.345.000 euro per l'anno 2020, a 5.369.000 euro per l'anno 2021, a 2.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute e, quanto a 2.747.994 euro per l'anno 2020, a 1.421.659 euro per l'anno 2021 e a 4.790.659 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Potenziamento delle reti di assistenza territoriale)
              

              
                
                  1. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie possono stipulare contratti ai sensi dell'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 45, comma 1-ter, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, nel caso in cui:
                

                
                  
                    
a)
 la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richieda l'attuazione nel territorio regionale e provinciale del piano di cui alla lettera b) del presente comma;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dal piano, adottato in attuazione della circolare del Ministero della salute prot. GAB 2627 in data 1° marzo 2020, al fine di incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive, isolati e allestiti con la dotazione necessaria per il supporto ventilatorio e in conformità alle indicazioni fornite dal Ministro della salute con circolare prot. GAB 2619 in data 29 febbraio 2020, emerga l'impossibilità di perseguire gli obiettivi di potenziamento dell'assistenza indicati dalla menzionata circolare del 1° marzo 2020 nelle strutture pubbliche e nelle strutture private accreditate, mediante le prestazioni acquistate con i contratti in essere alla data del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  2. Qualora non sia possibile perseguire gli obiettivi di cui al comma 1 mediante la stipula di contratti ai sensi del medesimo comma, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono autorizzate a stipulare al medesimo fine contratti con strutture private non accreditate, purché autorizzate ai sensi dell'articolo 8-ter del medesimo decreto legislativo.
                

              

              
                
                  3. Al fine di fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, in quanto ricoverato o in stato contumaciale a causa dell'infezione da COVID-19, le strutture private, accreditate e non, su richiesta delle regioni o delle province autonome di Trento e Bolzano o delle aziende sanitarie, mettono a disposizione il personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature presenti nelle suddette strutture. Le attività rese dalle strutture private di cui al presente comma sono indennizzate ai sensi dell'articolo 6, comma 4.
                

              

              
                
                  4. I contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonché le misure di cui al comma 3 cessano di avere efficacia al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
                

              

              
                
                  5. Sono fatte salve le misure di cui ai commi 1, 2 e 3 già adottate per cause di forza maggiore per far fronte all'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19.
                

              

              
                
                  6. Per l'attuazione dei commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva di 240 milioni di euro per l'anno 2020 e per l'attuazione del comma 3, è autorizzata la spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo la tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto.
                

              

            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Disciplina delle aree sanitarie temporanee)
              

              
                
                  1. Le regioni e le province autonome possono attivare, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, aree sanitarie anche temporanee sia all'interno che all'esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la gestione dell'emergenza COVID-19, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. I requisiti di accreditamento non si applicano alle strutture di ricovero e cura per la durata dello stato di emergenza.
                

              

              
                
                  2. Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture idonee all'accoglienza e alla assistenza per le finalità di cui al comma 1 possono essere eseguite in deroga alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali, nonché, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, agli obblighi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si intende assolto con l'osservanza delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I lavori possono essere iniziati contestualmente alla presentazione della istanza o della denunzia di inizio di attività presso il comune competente. La presente disposizione si applica anche agli ospedali, ai policlinici universitari, agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, alle strutture accreditate ed autorizzate.
                

              

              
                
                  3. Sono fatte salve le misure già adottate ai sensi del comma 1 dalle strutture sanitarie per cause di forza maggiore per far fronte all'emergenza COVID-19.
                

              

              
                
                  4. All'attuazione del comma 2, si provvede, sino alla concorrenza dell'importo di 50 milioni di euro, a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. Alle risorse di cui al presente comma accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono il concorso provinciale al finanziamento di cui al citato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. In deroga alle disposizioni di cui al menzionato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, l'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo la tabella di cui all'allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto. Con uno o più decreti dirigenziali del Ministero della salute sono ammessi a finanziamento gli interventi di cui al presente articolo, fino a concorrenza degli importi di cui all'allegato B; al conseguente trasferimento delle risorse si provvede a seguito di presentazione da parte della Regione al Ministero dell'economia e delle finanze degli stati di avanzamento dei lavori.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici)
              

              
                
                  1. Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, ai valori di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla inadeguata disponibilità degli stessi nel periodo di emergenza COVID-19, il Commissario straordinario di cui all'articolo 122 è autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi.
                

              

              
                
                  2. A tal fine il Commissario straordinario si avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia che opera come soggetto gestore della misura con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 6.
                

              

              
                
                  3. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, entro 5 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, definisce e avvia la misura e fornisce specifiche disposizioni per assicurare la gestione della stessa.
                

              

              
                
                  4. I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che rendono disponibili i dispositivi ai sensi dell'articolo 34, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
                

              

              
                
                  5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari.
                

              

              
                
                  6. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per contributi a fondo perduto e per finanziamenti agevolati, secondo modalità compatibili con la normativa europea. Le risorse sono accreditate su un apposito conto corrente infruttifero intestato all'Agenzia, aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede il soggetto gestore della misura.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Requisizioni in uso o in proprietà)
              

              
                
                  1. Fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Capo del Dipartimento della protezione civile può disporre, nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario straordinario di cui all'articolo 122, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, nonché per implementare il numero di posti letto specializzati nei reparti di ricovero dei pazienti affetti da detta patologia.
                

              

              
                
                  2. La requisizione in uso non può durare oltre sei mesi dalla data di apprensione del bene, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza. Se, entro la scadenza di detto termine, la cosa non è restituita al proprietario senza alterazioni sostanziali e nello stesso luogo in cui fu requisita, ovvero in altro luogo se il proprietario vi consenta, la requisizione in uso si trasforma in requisizione in proprietà, salvo che l'interessato consenta espressamente alla proroga del termine.
                

              

              
                
                  3. I beni mobili che con l'uso vengono consumati o alterati nella sostanza sono requisibili solo in proprietà.
                

              

              
                
                  4. Contestualmente all'apprensione dei beni requisiti, l'amministrazione corrisponde al proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. Tale somma è liquidata, alla stregua dei valori correnti di mercato che i beni requisiti avevano alla data del 31 dicembre 2019 e senza tenere conto delle variazioni dei prezzi conseguenti a successive alterazioni della domanda o dell'offerta, come segue:
                

                
                  
                    
a)
 in caso di requisizione in proprietà, l'indennità di requisizione è pari al 100 per cento di detto valore;
                  

                

                
                  
                    
b)
 in caso di requisizione in uso, l'indennità è pari, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, a un sessantesimo del valore calcolato per la requisizione in proprietà.
                  

                

              

              
                
                  5. Se nel decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine inferiore, l'indennità corrisposta al proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine dell'emergenza di cui al comma 1, comunque nel limite massimo di cui al primo periodo del comma 2.
                

              

              
                
                  6. Nei casi di prolungamento della requisizione in uso, nonché in quelli di sua trasformazione in requisizione in proprietà, la differenza tra l'indennità già corrisposta e quella spettante per l'ulteriore periodo, ovvero quella spettante ai sensi della lettera a) del comma 4, è corrisposta al proprietario entro 15 giorni dalla scadenza del termine indicato per l'uso. Se non viene indicato un nuovo termine di durata dell'uso dei beni, si procede ai sensi della lettera a) del comma 4.
                

              

              
                
                  7. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse con l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate presso il domicilio della persona interessata.
                

              

              
                
                  8. Contestualmente all'apprensione dell'immobile requisito ai sensi del comma 7, il Prefetto, avvalendosi delle risorse di cui al presente decreto, corrisponde al proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. L'indennità di requisizione è liquidata nello stesso decreto del Prefetto, che ai fini della stima si avvale dell'Agenzia delle entrate, alla stregua del valore corrente di mercato dell'immobile requisito o di quello di immobili di caratteristiche analoghe, in misura corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, allo 0,42% di detto valore. La requisizione degli immobili può protrarsi fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1. Se nel decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine inferiore, l'indennità corrisposta al proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine dell'emergenza, di cui ai commi 1 e 2. In ogni caso di prolungamento della requisizione, la differenza tra l'indennità già corrisposta e quella spettante per l'ulteriore periodo è corrisposta al proprietario entro 30 giorni dalla scadenza del termine originariamente indicato. Se non è indicato alcun termine, la requisizione si presume disposta fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  9. In ogni caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale, non può essere sospesa l'esecutorietà dei provvedimenti di requisizione di cui al presente articolo, come previsto dall'articolo 458 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
                

              

              
                
                  10. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 150 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede ai sensi dell'articolo 18, comma 4.
                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari)
              

              
                
                  1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento eccezionale, a domanda, di militari dell'Esercito italiano in servizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria di personale:
                

                
                  
                    
a)
 n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente;
                  

                

                
                  
                    
b)
 n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo.
                  

                

              

              
                
                  2. Possono essere arruolati, previo giudizio della competente commissione d'avanzamento, i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:
                

                
                  
                    
a)
 età non superiore ad anni 45;
                  

                

                
                  
                    
b)
 possesso della laurea magistrale in medicina e chirurgia e della relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera a), ovvero della laurea in infermieristica e della relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera b);
                  

                

                
                  
                    
c)
 non essere stati giudicati permanentemente non idonei al servizio militare;
                  

                

                
                  
                    
d)
 non essere stati dimessi d'autorità da precedenti ferme nelle Forze armate;
                  

                

                
                  
                    
e)
 non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non essere in atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi.
                  

                

              

              
                
                  3. Le procedure di arruolamento di cui al presente articolo sono gestite tramite portale on-line sul sito internet del Ministero della difesa "www.difesa.it" e si concludono entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  4. Il personale di cui al comma 1 non è fornito di rapporto d'impiego e presta servizio attivo per la durata della ferma. Ad esso è attribuito il trattamento giuridico e economico dei parigrado in servizio permanente.
                

              

              
                
                  5. Per la medesima finalità di cui al comma 1, è autorizzato il mantenimento in servizio di ulteriori 60 unità di ufficiali medici delle Forze armate appartenenti alle forze di completamento, di cui all'articolo 937, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
                

              

              
                
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a euro 13.750.000 per l'anno 2020 e a euro 5.662.000 per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia la chimica

                e la fisica presso le strutture sanitarie militari)
              

              
                
                  1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID 19, di garantire i livelli essenziali di assistenza e di sostenere e supportare sinergicamente le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale, tenuto conto dell'incremento esponenziale delle prestazioni a carico del Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio causato anche dalle emergenze biologiche e dalla connessa necessità di sviluppo di test patogeni rari, il Ministero della difesa, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, può conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, fino a un massimo di sei unità di personale di livello non dirigenziale appartenente all'Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia la chimica e la fisica.
                

              

              
                
                  2. Gli incarichi di cui al comma 1, sono conferiti previa selezione per titoli e colloquio mediante procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili.
                

              

              
                
                  3. Le attività professionale svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione di personale nei medesimi profili professionali presso il Ministero della difesa.
                

              

              
                
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 115.490 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e ai relativi oneri si provvede:
                

                
                  - per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle tre Forze armate di cui all'articolo 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;
                

                
                  - per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al programma di razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del patrimonio infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione alle Forze Armate, inclusa l'Arma dei Carabinieri, nonché per il riequilibrio dei principali settori di spesa del Ministero della Difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento militare e di sostenere le capacità operative di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66.
                

              

            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Potenziamento delle strutture della Sanità militare)
              

              
                
                  1. Al fine fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 la spesa di 34,6 milioni di euro per il potenziamento dei servizi sanitari militari e per l'acquisto di dispositivi medici e presidi sanitari mirati alla gestione dei casi urgenti e di biocontenimento.
                

              

              
                
                  2. Per l'anno 2020 lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze è autorizzato alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o battericida, nel limite di spesa di 704.000 euro.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35,304 milioni per l'anno 2020 di provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Potenziamento risorse umane dell'INAIL)
              

              
                
                  1. Per le medesime finalità di cui al decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, anche quale soggetto attuatore degli interventi di protezione civile ai sensi dell'articolo 1, comma 1, dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, è autorizzato ad acquisire un contingente di 200 medici specialisti e di 100 infermieri con le medesime modalità di cui all'articolo 1 del predetto decreto legge, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, eventualmente prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
                

              

              
                
                  2. Alla copertura dei degli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 15.000.000, si provvede a valere sul bilancio dell'Istituto, sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 7.725.000 per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività

                assistenziali e di ricerca dell'Istituto Superiore di Sanità)
              

              
                
                  1. Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento connesse alla gestione dell'emergenza COVID-19, ivi compreso il reclutamento di personale, anche in deroga alle percentuali di cui all'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, lo stanziamento di parte corrente dell'Istituto superiore di sanità è incrementato di euro 4.000.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Per le finalità di cui al primo periodo l'Istituto è altresì autorizzato ad assumere a tempo determinato, per il triennio 2020-2022, n. 50 unità di personale così suddivise:
                

                
                  
                    
a)
 20 unità di personale con qualifica di dirigente medico;
                  

                

                
                  
                    
b)
 5 unità di personale con qualifica di primo ricercatore/tecnologo, livello II;
                  

                

                
                  
                    
c)
 20 unità di personale con qualifica di ricercatore/tecnologo, livello III;
                  

                

                
                  
                    
d)
 5 unità di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca (CTER) livello VI.
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
                

              

            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Misure straordinarie per la permanenza in servizio

                del personale sanitario)
              

              
                
                  1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, verificata l'impossibilità di procedere al reclutamento di personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, possono trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza.
                

              

              
                
                  2. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui al comma 1, il personale del ruolo dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato può essere trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza.
                

              

            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Deroga delle norme in materia di riconoscimento

                delle qualifiche professionali sanitarie)
              

              
                
                  1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modificazioni, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni, è consentito l'esercizio temporaneo di qualifiche professionali sanitarie ai professionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea. Gli interessati presentano istanza corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e Province autonome, che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14.
                

              

            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (Ulteriori disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria)
              

              
                
                  1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto - legge 23 febbraio 2020 n. 6 non si applica ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori. I lavoratori di cui al precedente periodo sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo per Covid-19
                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine

                chirurgiche e dispositivi di protezione individuale)
              

              
                
                  1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per la gestione dell'emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni.
                

              

              
                
                  2. I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di cui al comma 1, e coloro che li immettono in commercio i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'Istituto superiore di sanità una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche delle mascherine e dichiarano che le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'Istituto superiore di sanità ogni elemento utile alla validazione delle mascherine chirurgiche oggetto della stessa. L'Istituto superiore di sanità, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti.
                

              

              
                
                  3. I produttori, gli importatori dei dispositivi di protezione individuale di cui al comma 1 e coloro che li immettono in commercio, i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'INAIL una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche dei citati dispositivi e dichiarano che gli stessi rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'INAIL ogni elemento utile alla validazione dei dispositivi di protezione individuale oggetto della stessa. L'INAIL, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza dei dispositivi di protezione individuale alle norme vigenti
                

              

              
                
                  4. Qualora all'esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i prodotti risultino non conformi alle vigenti norme, impregiudicata l'applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione, il produttore ne cessa immediatamente la produzione e all'importatore è fatto divieto di immissione in commercio.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività)
              

              
                
                  1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.
                

              

              
                
                  2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sull'intero territorio nazionale sono autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.
                

              

            

            
              
                Art. 17.
              

              
                (Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali

                e dispositivi medici per l'emergenza epidemiologica da COVID)
              

              
                
                  1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici, al fine di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad AIFA, la possibilità di accedere a tutti i dati degli studi sperimentali e degli usi compassionevoli di cui al comma 2.
                

              

              
                
                  2. I dati delle sperimentazioni di cui al comma 1 riguardano esclusivamente gli studi sperimentali e gli usi compassionevoli dei medicinali, per pazienti con COVID-19. I protocolli di studio sono preliminarmente valutati dalla Commissione tecnico scientifica (CTS) dell'AIFA, che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile.
                

              

              
                
                  3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano e dei dispositivi medici per pazienti con COVID-19, esprime il parere nazionale, anche sulla base della valutazione della CTS dell'AIFA.
                

              

              
                
                  4. Il Comitato Etico di cui al comma 3, acquisisce dai promotori tutti i protocolli degli studi sperimentali sui medicinali di fase II, III e IV per la cura dei pazienti con COVID-19, nonché eventuali emendamenti e le richieste dei medici per gli usi compassionevoli.
                

              

              
                
                  5. Il Comitato Etico di cui al comma 3 comunica il parere alla CTS dell'AIFA, quest'ultima ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga alle vigenti procedure in materia di acquisizione dei dati ai fini della sperimentazione, l'AIFA, sentito il Comitato etico nazionale di cui al comma 3, pubblica entro 10 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto una circolare che indica le procedure semplificate per la menzionata acquisizione dati nonché per le modalità di adesione agli studi.
                

              

              
                
                  6. Dall'applicazione del presente articolo non derivano nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
                

              

            

            
              
                Art. 18.
              

              
                (Rifinanziamento fondi)
              

              
                
                  1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, in relazione agli interventi previsti dal presente Titolo e da quelli di cui al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, è incrementato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell'anno 2020, all'apertura di un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco "COV 20", garantendo pertanto una tenuta distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell'emergenza che in ogni caso confluiscono nei modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2019. Ciascuna regione è tenuta a redigere un apposito Programma operativo per la gestione dell'emergenza Covid-19 da approvarsi da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e da monitorarsi da parte dei predetti Ministeri congiuntamente.
                

              

              
                
                  2. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, per le verifiche dell'equilibrio economico del Servizio sanitario nazionale relative all'anno 2019, per l'anno 2020 il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 31 maggio e, conseguentemente, il termine del 31 maggio è differito al 30 giugno.
                

              

              
                
                  3. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, per l'anno 2020 il fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 1.650 milioni di euro, ivi incluse le risorse di cui all'articolo 6, comma 10.
                

              

              
                
                  4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

          

          
            
              Titolo II
            

            
              MISURE A SOSTEGNO DEL LAVORO
            

            
              
                Capo I
              

              
                ESTENSIONE DELLE MISURE SPECIALI IN TEMA

                DI AMMORTIZZATORI SOCIALI PER TUTTO

                IL TERRITORIO NAZIONALE
              

              
                
                  Art. 19.
                

                
                  (Norme speciali in materia di trattamento ordinario

                  di integrazione salariale e assegno ordinario)
                

                
                  
                    1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020.
                  

                

                
                  
                    2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 sono dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del procedimento previsti dall'articolo 15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2 del predetto decreto legislativo, per l'assegno ordinario, fermo restando l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non è soggetta alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    3. I periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e sono neutralizzati ai fini delle successive richieste. Limitatamente all'anno 2020 all'assegno ordinario garantito dal Fondo di integrazione salariale non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    4. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    5. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso, limitatamente per il periodo indicato e nell'anno 2020, anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro può essere concesso con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.
                  

                

                
                  
                    6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020 e sono trasferiti ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
                  

                

                
                  
                    7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1, con le medesime modalità del presente articolo.
                  

                

                
                  
                    8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori stessi non si applica la disposizione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e di cui all'articolo 21 sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,2 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
                  

                

                
                  
                    10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 20.
                

                
                  (Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende

                  che si trovano già in Cassa integrazione straordinaria)
                

                
                  
                    1. Le aziende che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19 e per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione del trattamento ordinario sospende e sostituisce il trattamento di integrazione straordinario già in corso. La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari delle integrazioni salariali straordinarie a totale copertura dell'orario di lavoro.
                  

                

                
                  
                    2. La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale è subordinata alla sospensione degli effetti della concessione della cassa integrazione straordinaria precedentemente autorizzata e il relativo periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale concesso ai sensi dell'articolo 19 non è conteggiato ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dall'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    3. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    4. In considerazione della limitata operatività conseguente alle misure di contenimento per l'emergenza sanitaria, in via transitoria all'espletamento dell'esame congiunto e alla presentazione delle relative istanze per l'accesso ai trattamenti straordinari di integrazione salariale non si applicano gli articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, limitatamente ai termini procedimentali.
                  

                

                
                  
                    5. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 3 sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 338,2 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
                  

                

                
                  
                    6. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, le parole "all'interruzione" sono sostituite dalle seguenti: "alla sospensione".
                  

                

                
                  
                    7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 21.
                

                
                  (Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro

                  che hanno trattamenti di assegni di solidarietà in corso)
                

                
                  
                    1. I datori di lavoro, iscritti al Fondo di integrazione salariale, che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, hanno in corso un assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario ai sensi dell'articolo 19 per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione del trattamento ordinario sospende e sostituisce l'assegno di solidarietà già in corso. La concessione dell'assegno ordinario può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari dell'assegno di solidarietà a totale copertura dell'orario di lavoro.
                  

                

                
                  
                    2. I periodi in cui vi è coesistenza tra assegno di solidarietà e assegno concesso ai sensi dell'articolo 19 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dall'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    3. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 2 sono riconosciute ai sensi di quanto previsto dall'articolo 19, comma 9.
                  

                

                
                  
                    4. Limitatamente ai periodi di assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 29, comma 8, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
                  

                

                
                  
                    5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 22.
                

                
                  (Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga)
                

                
                  
                    1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. L'accordo di cui al presente comma non è richiesto per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti.
                  

                

                
                  
                    2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
                  

                

                
                  
                    3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di 3.293,2 milioni di euro per l'anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono ripartite tra le regioni e province autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
                  

                

                
                  
                    4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle regioni e delle province autonome interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quarantotto ore dall'adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le regioni e delle province autonome, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le domande sono presentate alla regione e alle province autonome, che le istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni e alle province autonome interessate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori.
                  

                

                
                  
                    5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni.
                  

                

                
                  
                    6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, primo periodo del presente decreto. Il trattamento può essere concesso esclusivamente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
                  

                

                
                  
                    7. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
                  

                

                
                  
                    8. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

            

            
              
                Capo II
              

              
                NORME SPECIALI IN MATERIA DI RIDUZIONE DELL'ORARIO

                DI LAVORO E DI SOSTEGNO AI LAVORATORI
              

              
                
                  Art. 23.
                

                
                  (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all'art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per emergenza COVID-19)
                

                
                  
                    1. Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
                  

                

                
                  
                    2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto all'indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale.
                  

                

                
                  
                    3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per il periodo di cui al comma 1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità, per ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della determinazione dell'indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed è commisurata, per ciascuna giornata indennizzabile, al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto.
                  

                

                
                  
                    4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore.
                  

                

                
                  
                    5. Ferma restando l'estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all'articolo 24, il limite di età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale.
                  

                

                
                  
                    6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro.
                  

                

                
                  
                    7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori affidatari.
                  

                

                
                  
                    8. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa alla prestazione di cui ai commi 1, 3 e 5 e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di cui al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50.
                  

                

                
                  
                    9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari.
                  

                

                
                  
                    10. Le modalità operative per accedere al congedo di cui ai commi 1 e 2 ovvero al bonus di cui al comma 8 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 10, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
                  

                

                
                  
                    11. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 1.261,1 milioni di euro annui per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 24.
                

                
                  (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33,

                  legge 5 febbraio 1992, n. 104)
                

                
                  
                    1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020.
                  

                

                
                  
                    2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 25.
                

                
                  (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato, per emergenza COVID-19)
                

                
                  
                    1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità di cui all'articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7. Il congedo e l'indennità di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici.
                  

                

                
                  
                    2. L'erogazione dell'indennità, nonché l'indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura dell'amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro.
                  

                

                
                  
                    3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall'articolo 23, comma 8 in alternativa alla prestazione di cui al comma 1, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 euro. La disposizione di cui al presente comma si applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
                  

                

                
                  
                    4. Ai fini dell'accesso al bonus di cui al comma 3, il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici dell'Inps e secondo le modalità tecnico-operative stabilite in tempo utile dal medesimo Istituto indicando, al momento della domanda stessa, la prestazione di cui intende usufruire, contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l'importo del bonus che si intende utilizzare. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento, anche in via prospettica, del limite di spesa di cui al comma 5, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
                  

                

                
                  
                    5. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    6. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti Covid-19, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, i permessi per i sindaci previsti all'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere rideterminati in 72 ore. Per i sindaci lavoratori dipendenti pubblici le assenze dal lavoro derivanti dal presente comma sono equiparate a quelle disciplinate dall'articolo 19, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
                  

                

                
                  
                    7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 26.
                

                
                  (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza

                  attiva dei lavoratori del settore privato)
                

                
                  
                    1. Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del periodo di comporto.
                  

                

                
                  
                    2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
                  

                

                
                  
                    3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con gli estremi del provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.
                  

                

                
                  
                    4. Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell'entrata in vigore della presente disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte dell'operatore di sanità pubblica.
                  

                

                
                  
                    5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presentano domanda all'ente previdenziale, e degli Istituti previdenziali connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni di euro per l'anno 2020. Gli enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, gli stessi enti previdenziali non prendono in considerazione ulteriori domande
                  

                

                
                  
                    6. Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte dell'operatore di sanità pubblica.
                  

                

                
                  
                    7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 27.
                

                
                  (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto

                  di collaborazione coordinata e continuativa)
                

                
                  
                    1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 203,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 28.
                

                
                  (Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago)
                

                
                  
                    1. Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 2.160 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 29.
                

                
                  (Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali)
                

                
                  
                    1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 103,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 30.
                

                
                  (Indennità lavoratori del settore agricolo)
                

                
                  
                    1. Agli operai agricoli a tempo determinato, non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano effettuato almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 396 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 31.
                

                
                  (Incumulabilità tra indennità)
                

                
                  
                    1. Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono tra esse cumulabili e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26.
                  

                

              

              
                
                  Art. 32.
                

                
                  (Proroga del termine di presentazione delle domande

                  di disoccupazione agricola nell'anno 2020)
                

                
                  
                    1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli operai agricoli a tempo determinato e indeterminato e per le figure equiparate di cui all'articolo 8 della legge 12 marzo 1968, n. 334, ovunque residenti o domiciliati sul territorio nazionale, il termine per la presentazione delle domande di disoccupazione agricola di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legge 9 ottobre 1989 n. 338, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, è prorogato, solo per le domande non già presentate in competenza 2019, al giorno 1° giugno 2020.
                  

                

              

              
                
                  Art. 33.
                

                
                  (Proroga dei termini in materia di domande

                  di disoccupazione NASpI e DIS-COLL)
                

                
                  
                    1. Al fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di cessazione involontaria dall'attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, i termini di decadenza previsti dall'articolo 6, comma 1, e dall'articolo 15, comma 8, del decreto legislativo 22 aprile 2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto a centoventotto giorni.
                  

                

                
                  
                    2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.
                  

                

                
                  
                    3. Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di incentivo all'autoimprenditorialità di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 22 del 2015, nonché i termini per l'assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, di cui all'articolo 10, comma 1, e di cui all'articolo 15, comma 12, del medesimo decreto legislativo.
                  

                

              

              
                
                  Art. 34.
                

                
                  (Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale)
                

                
                  
                    1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di decadenza relativi alle prestazioni previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall'INPS e dall'INAIL è sospeso di diritto.
                  

                

                
                  
                    2. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo di cui al comma 1, e per le medesime materie ivi indicate, i termini di prescrizione.
                  

                

              

              
                
                  Art. 35.
                

                
                  (Disposizioni in materia di terzo settore)
                

                
                  
                    1. All'articolo 101, comma 2 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole "entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore" sono sostituite dalle seguenti "entro il 31 ottobre 2020".
                  

                

                
                  
                    2. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le parole "entro diciotto mesi dalla data della sua entrata in vigore" sono sostituite dalle seguenti "entro il 31 ottobre 2020".
                  

                

                
                  
                    3. Per l'anno 2020, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, per le quali la scadenza del termine di approvazione dei bilanci ricade all'interno del periodo emergenziale, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, possono approvare i propri bilanci entro la medesima data di cui ai commi 1 e 2, anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 36.
                

                
                  (Disposizioni in materia di patronati)
                

                
                  
                    1. Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono:
                  

                  
                    
                      
a)
 in deroga all'articolo 4 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008, n. 193, attuativo della legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire, fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica, fermo restando che la immediata regolarizzazione del citato mandato ai sensi della normativa vigente deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previdenziale;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 in deroga all'articolo 7 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008 n. 193, approntare una riduzione degli orari di apertura al pubblico e, tenuto conto della necessità attuale di ridurre il numero di personale presente negli uffici e di diminuire l'afflusso dell'utenza, il servizio all'utenza può essere modulato, assicurando l'apertura delle sedi solo nei casi in cui non sia possibile operare mediante l'organizzazione dell'attività con modalità a distanza;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 in deroga ai termini previsti rispettivamente alle lettere b) e c) del comma 1, dell'articolo 14, della legge 30 marzo 2001, n.152, entro il 30 giugno 2020 comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 e i nominativi dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, nonché i dati riassuntivi e statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno 2019 e quelli relativi alla struttura organizzativa in Italia e all'estero.
                    

                  

                

              

              
                
                  Art. 37.
                

                
                  (Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici)
                

                
                  
                    1. Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi
                  

                

                
                  
                    2. I termini di prescrizione di cui all'articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995 n. 335, sono sospesi, per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 giugno 2020 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo.
                  

                

              

              
                
                  Art. 38.
                

                
                  (Indennità lavoratori dello spettacolo)
                

                
                  
                    1. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
                  

                

                
                  
                    3. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 48,6 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
                  

                

                
                  
                    4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 39.
                

                
                  (Disposizioni in materia di lavoro agile)
                

                
                  
                    1. Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.
                  

                

                
                  
                    2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81
                  

                

              

              
                
                  Art. 40.
                

                
                  (Sospensione delle misure di condizionalità)
                

                
                  
                    1. Ferma restando la fruizione dei benefici economici, considerata la situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e le misure adottate allo scopo di contrastare la diffusione del virus di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati in data 8 e 9 marzo 2020, al fine di limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, sono sospesi per due mesi dall'entrata in vigore del presente decreto gli obblighi connessi alla fruizione del reddito di cittadinanza di cui al decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i relativi termini ivi previsti, le misure di condizionalità e i relativi termini comunque previsti per i percettori di NASPI e di DISCOLL dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e per i beneficiari di integrazioni salariali dagli articoli 8 e 24-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, gli adempimenti relativi agli obblighi di cui all'articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le procedure di avviamento a selezione di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, nonché i termini per le convocazioni da parte dei centri per l'impiego per la partecipazione ad iniziative di orientamento di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
                  

                

              

              
                
                  Art. 41.
                

                
                  (Sospensione dell'attività dei Comitati centrali e periferici dell'Inps

                  e dei decreti di loro costituzione e ricostituzione)
                

                
                  
                    1. Sono sospese fino al 1 giugno 2020 le attività dei Comitati centrali e periferici dell'Inps nonché l'efficacia dei decreti di costituzione e ricostituzione dei Comitati.
                  

                

                
                  
                    2. Le integrazioni salariali di competenza dei Fondi di solidarietà bilaterali ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono concesse dai Commissari di cui al comma 3, secondo le funzioni attribuite dalla legge ai Comitati medesimi.
                  

                

                
                  
                    3. Sino al 1 giugno 2020 i Presidenti dei Comitati amministratori dei Fondi di solidarietà bilaterali, già costituiti, sono nominati Commissari dei rispettivi Fondi.
                  

                

              

              
                
                  Art. 42.
                

                
                  (Disposizioni INAIL)
                

                
                  
                    1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1 giugno 2020, il decorso dei termini di decadenza relativi alle richieste di prestazioni erogate dall'INAIL è sospeso di diritto e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo e per le stesse prestazioni di cui al comma 1, i termini di prescrizione. Sono, infine, sospesi i termini di revisione della rendita su domanda del titolare, nonché su disposizione dell'Inail, previsti dall'articolo 83 del D.P.R. n. 1124 del 1965 che scadano nel periodo indicato al comma 1. Detti termini riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.
                  

                

                
                  
                    2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS-CoV-2) in occasione di lavoro, il medico certificatore redige il consueto certificato di infortunio e lo invia telematicamente all'INAIL che assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela dell'infortunato. Le prestazioni INAIL nei casi accertati di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare fiduciaria dell'infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione dell'oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e privati.
                  

                

              

              
                
                  Art. 43.
                

                
                  (Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento

                  dei presidi sanitari)
                

                
                  
                    1. Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, dei processi produttivi delle imprese, a seguito dell'emergenza sanitaria coronavirus, l'Inail entro provvede entro il 30 aprile 2020 a trasferire ad Invitalia l'importo di 50 milioni di euro da erogare alle imprese per l'acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale, a valere sulle risorse già programmate nel bilancio di previsione 2020 dello stesso istituto per il finanziamento dei progetti di cui all'art.11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
                  

                

                
                  
                    2. Al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori infortunati e tecnopatici e di potenziare, tra le altre, le funzioni di prevenzione e di sorveglianza sanitaria, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato, a decorrere dall'anno 2020, con corrispondente incremento della dotazione organica, un contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato, con qualifica di dirigente medico di primo livello nella branca specialistica di medicina legale e del lavoro.
                  

                

                
                  
                    3. Le conseguenti assunzioni di personale hanno effetto in misura pari al 50 per cento di esse, a decorrere dal 1° novembre 2020 e, per il restante 50 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2022. Ai relativi oneri, pari a euro 821.126 per l'anno 2020, 4.926.759 per l'anno 2021, 9.853.517 a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 423.000 per l'anno 2020, euro 2.538.000 per l'anno 2021 e euro 5.075.000 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 44.
                

                
                  (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore

                  dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19)
                

                
                  
                    1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato "Fondo per il reddito di ultima istanza" volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 45.
                

                
                  (Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari

                  al ripristino del servizio elettrico)
                

                
                  
                    1. Al fine di garantire la continuità delle attività indifferibili per l'esecuzione di lavori necessari al ripristino del servizio elettrico sull'intero territorio nazionale, le abilitazioni già in possesso del relativo personale conservano la loro validità fino al 30 aprile 2020, anche nei casi di temporanea impossibilità ad effettuare i moduli di aggiornamento pratico.
                  

                

                
                  
                    2. Resta fermo l'obbligo per il datore di lavoro di erogare la formazione per l'aggiornamento teorico, anche a distanza nel rispetto delle misure di contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
                  

                

              

              
                
                  Art. 46.
                

                
                  (Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti)
                

                
                  
                    1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604.
                  

                

              

              
                
                  Art. 47.
                

                
                  (Strutture per le persone con disabilità e misure compensative

                  di sostegno anche domiciliare)
                

                
                  
                    1. Sull'intero territorio nazionale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tenuto conto della difficoltà di far rispettare le regole di distanziamento sociale, nei Centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, l'attività dei medesimi è sospesa dalla data del presente decreto e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020. L'Azienda sanitaria locale può, d'accordo con gli enti gestori dei centri diurni socio-sanitari e sanitari di cui al primo periodo, attivare interventi non differibili in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di sostegno sanitario, ove la tipologia delle prestazioni e l'organizzazione delle strutture stesse consenta il rispetto delle previste misure di contenimento. In ogni caso, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, le assenze dalle attività dei centri di cui al comma precedente, indipendentemente dal loro numero, non sono causa di dismissione o di esclusione dalle medesime.
                  

                

                
                  
                    2. Fermo quanto previsto dagli articoli 23, 24 e 39 del presente decreto e fino alla data del 30 aprile 2020, l'assenza dal posto di lavoro da parte di uno dei genitori conviventi di una persona con disabilità non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile, a condizione che sia preventivamente comunicata e motivata l'impossibilità di accudire la persona con disabilità a seguito della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1.
                  

                

              

              
                
                  Art. 48.
                

                
                  (Prestazioni individuali domiciliari)
                

                
                  
                    1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'art.3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 2020 n.6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
                  

                

                
                  
                    2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e socioassistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica dell'effettivo svolgimento dei servizi. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità pari all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La corresponsione della seconda quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, ad esclusiva cura degli affidatari di tali attività, delle strutture attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.
                  

                

                
                  
                    3. I pagamenti di cui al comma 2 comportano la cessazione dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità.
                  

                

              

            

          

          
            
              Titolo III
            

            
              MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ

              ATTRAVERSO IL SISTEMA BANCARIO
            

            
              
                Art. 49.
              

              
                (Fondo centrale di garanzia PMI)
              

              
                
                  1. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 si applicano le seguenti misure:
                

                
                  
                    
a)
 la garanzia è concessa a titolo gratuito;
                  

                

                
                  
                    
b)
 l'importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della disciplina UE a 5 milioni di euro;
                  

                

                
                  
                    
c)
 per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento e per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro;
                  

                

                
                  
                    
d)
 sono ammissibili alla garanzia del Fondo finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10 percento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
                  

                

                
                  
                    
e)
 le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi UE che ne integrano le risorse o l'operatività possono assicurare il loro apporto ai fini dell'innalzamento della percentuale massima garantita dal Fondo sino al massimo dell'80 percento in garanzia diretta e del 90 percento in riassicurazione;
                  

                

                
                  
                    
f)
 per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19 Virus, su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa in conseguenza;
                  

                

                
                  
                    
g)
 fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo, la probabilità di inadempimento delle imprese, è determinata esclusivamente sulla base del modulo economico-finanziario del modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come "sofferenze" o "inadempienze probabili" ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di "impresa in difficoltà" ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.
                  

                

                
                  
                    
h)
 Non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del DM 6 marzo 2017;
                  

                

                
                  
                    
i)
 per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico - alberghiero e delle attività immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a € 500.000, la garanzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti;
                  

                

                
                  
                    
j)
 per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti dedicati a imprese danneggiate dall'emergenza Covid-19, o appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori/filiere colpiti dall'epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50 per cento, ulteriormente incrementabile del 20 per cento in caso di intervento di ulteriori garanti;
                  

                

                
                  
                    
k)
 sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura all'80% in garanzia diretta e al 90% in riassicurazione, nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo non superiore a 3 mila euro erogati da banche, intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito e concessi a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni assoggettati la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000. In favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è concesso gratuitamente e senza valutazione;
                  

                

                
                  
                    
l)
 le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito per determinati settori economici o filiere d'impresa;
                  

                

                
                  
                    
m)
 sono prorogati per tre mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi relativi alle operazioni assistite dalla garanzia del Fondo.
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole "organismi pubblici" sono inserite le parole "e privati".
                

              

              
                
                  3. Le garanzie di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché le garanzie su portafogli di minibond, sono concesse a valere sulla dotazione disponibile del Fondo, assicurando la sussistenza, tempo per tempo, di un ammontare di risorse libere del Fondo, destinate al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari ad almeno l'85 percento della dotazione disponibile del Fondo.
                

              

              
                
                  4. Gli operatori di microcredito iscritti nell'elenco di cui all'articolo III del Testo unico bancario di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, in possesso del requisito di micro piccola media impresa, beneficiano, a titolo gratuito e nella misura massima dell'80 per cento dell'ammontare del finanziamento e, relativamente alle nuove imprese costituite o che hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta della garanzia del Fondo e non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati, senza valutazione del merito di credito, della garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sui finanziamenti concessi da banche e intermediari finanziari finalizzati alla concessione, da parte dei medesimi operatori, di operazioni di microcredito in favore di beneficiari come definiti dal medesimo articolo III e dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 Ottobre 2014, n. 176.
                

              

              
                
                  5. All'articolo 111, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le parole "euro 25.000,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 40.000,00". Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni.
                

              

              
                
                  6. Per le operazioni garantite, in tutto o in parte, dalle sezioni speciali del Fondo, la percentuale massima della garanzia del Fondo può essere elevata per le nuove operazioni fino al maggior limite consentito dalla disciplina dell'Unione Europea qualora quest'ultimo venga elevato rispetto al limite previsto alla data di entrata in vigore del presente articolo. Con successivo decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuate ulteriori tipologie di operazioni, anche per singole forme tecniche o per specifici settori di attività, per le quali le percentuali di copertura del Fondo possono essere elevate fino al massimo consentito dalla disciplina dell'Unione Europea, tenendo conto delle risorse disponibili e dei potenziali impatti sull'economia.
                

              

              
                
                  7. Per le finalità di cui al comma 1 al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 1.500 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  8. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in favore delle imprese agricole e della pesca. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  9. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al 90%, a favore delle imprese, o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese. Il medesimo decreto disciplina le forme tecniche, il costo, le condizioni e i soggetti autorizzati al rilascio dei finanziamenti e delle garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di stato. Le risorse necessarie ai fini dell'attuazione delle suddette misure possono essere individuate dal decreto nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, nonché ai sensi dell'articolo 126, commi 5 e 8, del presente decreto legge.
                

              

              
                
                  10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 50.
              

              
                (Modifiche alla disciplina FIR)
              

              
                
                  1. All'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 Al comma 496 aggiungere dopo le parole: « comma 499 » le seguenti: « All'azionista, in attesa della predisposizione del piano di riparto, può essere corrisposto un anticipo nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 Al comma 497 aggiungere dopo le parole: « comma 499 » le seguenti: « All'obbligazionista, in attesa della predisposizione del piano di riparto, può essere corrisposto un anticipo nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio »;
                  

                

              

              
                
                  2. All'art. 1, comma 237, della legge 27/12/2019, n. 160 le parole: "18 aprile 2020" sono sostituite con le seguenti: "18 giugno 2020".
                

              

            

            
              
                Art. 51.
              

              
                (Misure per il contenimento dei costi per le PMI della garanzia

                dei confidi di cui all'art. 112 del TUB)
              

              
                
                  1. I contributi annui e le altre somme corrisposte, ad eccezione di quelle a titolo di sanzione, dai confidi all'Organismo di cui all'articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono deducibili dai contributi previsti al comma 22 dell'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
                

              

              
                
                  2. Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 si applicano altresì agli Organismi di cui agli articoli 112-bis e 113 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
                

              

            

            
              
                Art. 52.
              

              
                (Attuazione dell'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) 2019/2177 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019 che modifica la direttiva 2009/138/CE, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (Solvibilità II))
              

              
                
                  1. All'articolo 36-septies del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 9 è sostituito dal seguente:
                

                
                  "9. A decorrere dall'esercizio 2019, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 36-octies, comma 1, l'aumento di cui al comma 8 è applicato quando la differenza descritta al medesimo comma sia positiva e lo spread nazionale corretto per il rischio superi gli 85 punti base."
                

              

            

            
              
                Art. 53.
              

              
                (Misure per il credito all'esportazione)
              

              
                
                  1. Al fine di sostenere per l'anno 2020 il credito all'esportazione in settori interessati dall'impatto dell'emergenza sanitaria, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per operazioni nel settore crocieristico, deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore del presente decreto, fino all'importo massimo di 2,6 miliardi di euro.
                

              

              
                
                  2. La garanzia dello Stato è rilasciata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su istanza di SACE Spa, sentito il Comitato di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2014, tenuto conto della dotazione del fondo di cui all'articolo 6, comma 9-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e nei limiti delle risorse disponibili.
                

              

            

            
              
                Art. 54.
              

              
                (Attuazione del Fondo solidarietà mutui "prima casa",

                cd. "Fondo Gasparrini")
              

              
                
                  1. Per un periodo di 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge, in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480 della legge 244/2007:
                

                
                  
                    
a)
 l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus;
                  

                

                
                  
                    
b)
 Per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
                  

                

              

              
                
                  2. Il comma 478, dell'articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente:
                

                
                  "478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo istituito dal comma 475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476, presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione.".
                

              

              
                
                  3. con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo, nonché del comma 1 e dell'art. 26 del decreto legge n. 9/2020.
                

              

              
                
                  4. Per le finalità di cui sopra al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 244/2007 sono assegnati 400 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all'art. 8 del regolamento di cui al DM 132/2010.
                

              

              
                
                  5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 55.
              

              
                (Misure di sostegno finanziario alle imprese)
              

              
                
                  L'articolo 44-bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:
                

                
                  Art. 44-bis.
                

                
                  1. Qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, può trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate riferite ai seguenti componenti: perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla data della cessione; importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non ancora dedotto né fruito tramite credito d'imposta alla data della cessione. Ai fini della determinazione delle perdite fiscali non si applicano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 84 del predetto testo unico. Ai fini della trasformazione in credito d'imposta, i componenti di cui al presente comma possono essere considerati per un ammontare massimo non eccedente il 20% del valore nominale dei crediti ceduti. Ai fini del presente articolo, i crediti ceduti possono essere considerati per un valore nominale massimo pari a 2 miliardi di euro, determinato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 dalle società tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e dalle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. Le attività per imposte anticipate riferibili ai componenti sopra indicati possono essere trasformate in credito d'imposta anche se non iscritte in bilancio. La trasformazione in credito d'imposta avviene alla data di efficacia della cessione dei crediti. A decorrere dalla data di efficacia della cessione dei crediti, per il cedente:
                

                
                  a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo;
                

                
                  b) non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
                

                
                  2. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi. Essi possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero possono essere ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero possono essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
                

                
                  3. La trasformazione delle attività per imposte anticipate in crediti d'imposta è condizionata all'esercizio, da parte della società cedente, dell'opzione di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. L'opzione, se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'esercizio in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l'opzione ha efficacia a partire dall'esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione. Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformabili in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo nonché i crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione delle predette attività per imposte anticipate.
                

                
                  4. Il presente articolo non si applica a società per le quali sia stato accertato lo stato di dissesto o il rischio di dissesto ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, ovvero lo stato di insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.
                

                
                  5. Per gli effetti del presente articolo, si ha inadempimento quando il mancato pagamento si protrae per oltre novanta giorni dalla data in cui era dovuto.
                

                
                  6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle cessioni di crediti tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto.
                

              

            

            
              
                Art. 56.
              

              
                (Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole

                e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19)
              

              
                
                  1. Ai fini del presente articolo l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea.
                

              

              
                
                  2. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall'epidemia di COVID-19 le Imprese, come definite al comma 5, possono avvalersi dietro comunicazione - in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia - delle seguenti misure di sostegno finanziario:
                

                
                  
                    
a)
 per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020;
                  

                

                
                  
                    
b)
 per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni;
                  

                

                
                  
                    
c)
 per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
                  

                

              

              
                
                  3. La comunicazione prevista al comma 2 è corredata della dichiarazione con la quale l'Impresa autocertifica ai sensi dell'art. 47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19.
                

              

              
                
                  4. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 le Imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi.
                

              

              
                
                  5. Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia.
                

              

              
                
                  6. Su richiesta telematica del soggetto finanziatore con indicazione dell'importo massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 2 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La sezione speciale, con una dotazione di 1730 milioni di euro, garantisce:
                

                
                  
                    
a)
 per un importo pari al 33 per cento i maggiori utilizzi, alla data del 30 settembre 2020, rispetto all'importo utilizzato alla data di pubblicazione del presente decreto dei prestiti di cui al comma 2, lettera a);
                  

                

                
                  
                    
b)
 per un importo pari al 33 per cento i prestiti e gli altri finanziamenti la cui scadenza è prorogata ai sensi del comma 2, lettera b);
                  

                

                
                  
                    
c)
 per un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 settembre 2020 e che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c).
                  

                  
                    Con riferimento a finanziamenti erogati con fondi, in tutto o in parte, di soggetti terzi, le operazioni di cui al comma 2, lettera a), b) e c) sono realizzate senza preventiva autorizzazione da parte dei suddetti soggetti e con automatico allungamento del contratto di provvista in relazione al prolungamento dell'operazione di finanziamento, alle stesse condizioni del contratto originario nonché con riferimento a finanziamenti agevolati previa comunicazione all'ente incentivante che entro 15 giorni può provvedere a fornire le eventuali integrazioni alle modalità operative.
                  

                

              

              
                
                  7. La garanzia della sezione speciale Fondo di cui al comma 6 ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale dei maggiori utilizzi delle linee di credito e dei prestiti, delle rate o dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al comma 6. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6 % dell'importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.
                

              

              
                
                  8. L'escussione della garanzia può essere richiesta dagli intermediari se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 2, le procedure esecutive in relazione a: (i) l'inadempimento totale o parziale delle esposizioni di cui al comma 2, lettera a); (ii) il mancato pagamento, anche parziale, delle somme dovute per capitale e interessi relative ai prestiti prorogati ai sensi del comma 2, lettera b); (iii) l'inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 2, lettera c). In tal caso, gli intermediari possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 2, lettere a), b) e c) corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. Per la fattispecie di cui al comma 2, lettera c), la garanzia è attivabile, con i medesimi presupposti di cui sopra, nei limiti dell'importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi sino al 30 settembre .2020. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.
                

              

              
                
                  9. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede a liquidare in favore della banca, entro 90 giorni, un anticipo pari al 50% del minor importo tra la quota massima garantita dalla Sezione speciale prevista dal comma 6 e il 33 per cento della perdita finale stimata a carico del Fondo di cui al comma 8.
                

              

              
                
                  10. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere, entro 180 giorni dall'esaurimento delle procedure esecutive, la liquidazione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione dell'importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia.
                

              

              
                
                  11. La garanzia prevista del presente articolo opera in conformità all'autorizzazione della Commissione europea prevista ai sensi all'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
                

              

              
                
                  12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 57.
              

              
                (Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza

                epidemiologica mediante meccanismi di garanzia)
              

              
                
                  1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19", le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, operanti in settori individuati con decreto ministeriale ai sensi del comma 2 del presente articolo, e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere assistite dalla garanzia dello Stato. La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo dell'ottanta per cento dell'esposizione assunta, è a prima domanda, orientata a parametri di mercato, esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della garanzia di cui al comma 1 e la relativa procedura di escussione e sono individuati i settori nei quali operano le imprese di cui al comma 1, assicurando comunque complementarietà con il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
                

              

              
                
                  3. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo a copertura delle garanzie dello Stato concesse ai sensi del comma 1 con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020. È autorizzata allo scopo l'istituzione di un apposito conto corrente di tesoreria. La gestione del Fondo può essere affidata a società a capitale interamente pubblico ai sensi dell'art. 19 comma 5 del DL78/2009. La dotazione del fondo, sul quale sono versate le commissioni che CDP paga per l'accesso alla garanzia, può essere incrementata anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali. Le commissioni e i contributi di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo.
                

              

              
                
                  4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 58.
              

              
                (Sospensione dei termini di rimborso per il fondo 394/81)
              

              
                
                  1. Fino al 31 dicembre 2020, per i finanziamenti agevolati concessi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, può essere disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso dell'anno 2020, con conseguente traslazione del piano di ammortamento per un periodo corrispondente.
                

              

            

            
              
                Art. 59.
              

              
                (Disposizioni a supporto dell'acquisto da parte delle Regioni

                di beni necessari a fronteggiare l'emergenza Covid-19)
              

              
                
                  1. Limitatamente al periodo di stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, ferma restando l'operatività di sostegno all'esportazione prevista dal Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, SACE Spa è autorizzata a rilasciare garanzie e coperture assicurative, a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri per la vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria per il COVID-19. Le garanzie e le assicurazioni possono essere rilasciate anche a banche nazionali, nonché a banche estere od operatori finanziari italiani od esteri quando rispettino adeguati principi di organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione ed operatività, per crediti concessi sotto ogni forma e destinati al finanziamento delle suddette attività, nonché quelle connesse o strumentali. Le modalità operative degli interventi sopra descritti sono definite da SACE Spa, in base alle proprie regole di governo e nei limiti specifici indicati annualmente dalla legge di approvazione del bilancio dello Stato.
                

              

            

          

          
            
              Titolo IV
            

            
              MISURE FISCALI A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ

              DELLE FAMIGLIE E DELLE IMPRESE
            

            
              
                Art. 60.
              

              
                (Rimessione in termini per i versamenti)
              

              
                
                  1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 61.
              

              
                (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali

                e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria)
              

              
                
                  1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole "24 e 29" sono sostituite da "e 24";
                

              

              
                
                  2. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano anche ai seguenti soggetti:
                

                
                  
                    
a)
 federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
                  

                

                
                  
                    
b)
 soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e biliardi;
                  

                

                
                  
                    
c)
 soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
                  

                

                
                  
                    
d)
 soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
                  

                

                
                  
                    
e)
 soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
                  

                

                
                  
                    
f)
 soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
                  

                

                
                  
                    
g)
 soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
                  

                

                
                  
                    
h)
 soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
                  

                

                
                  
                    
i)
 aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
                  

                

                
                  
                    
l)
 soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
                  

                

                
                  
                    
m)
 soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
                  

                

                
                  
                    
n)
 soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
                  

                

                
                  
                    
o)
 soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
                  

                

                
                  
                    
p)
 soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
                  

                

                
                  
                    
q)
 soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
                  

                

                
                  
                    
r)
 alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.
                  

                

              

              
                
                  3. Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, nonché per i soggetti di cui al comma 2, i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020 sono sospesi.
                

              

              
                
                  4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
                

              

              
                
                  5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), applicano la sospensione di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
                

              

            

            
              
                Art. 62.
              

              
                (Sospensione dei termini degli adempimenti

                e dei versamenti fiscali e contributivi)
              

              
                
                  1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020.
                

              

              
                
                  2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020:
                

                
                  
                    
a)
 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
                  

                

                
                  
                    
b)
 relativi all'imposta sul valore aggiunto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.
                  

                

              

              
                
                  3. La sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 2, si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza.
                

              

              
                
                  4. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.
                

              

              
                
                  5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
                

              

              
                
                  6. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni.
                

              

              
                
                  7. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi.
                

              

            

            
              
                Art. 63.
              

              
                (Premio ai lavoratori dipendenti)
              

              
                
                  1. 1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell'anno precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese.
                

              

              
                
                  2. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, l'incentivo di cui al comma 1 a partire dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno.
                

              

              
                
                  3. I sostituti d'imposta di cui al comma 2 compensano l'incentivo erogato mediante l'istituto di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
                

              

              
                
                  4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 64.
              

              
                (Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro)
              

              
                
                  1. Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 65.
              

              
                (Credito d'imposta per botteghe e negozi)
              

              
                
                  1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
                

              

              
                
                  2. Il credito d'imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 66.
              

              
                (Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
              

              
                
                  1. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell'anno 2020 dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro.
                

              

              
                
                  2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto all'emergenza epidemiologica da COVID-19, effettuate nell'anno 2020 dai soggetti titolari di reddito d'impresa, si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al periodo precedente sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate.
                

              

              
                
                  3. Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in natura di cui ai commi 1 e 2, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 28 novembre 2019.
                

              

              
                
                  4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 67.
              

              
                (Sospensione dei termini relativi all'attività

                degli uffici degli enti impositori)
              

              
                
                  1. Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. Sono, altresì, sospesi, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione della documentazione integrativa, di cui all'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle procedure di cui all'articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
                

              

              
                
                  2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, presentate nel periodo di sospensione, i termini per la risposta previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine previsto per la loro regolarizzazione, come stabilito dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine del periodo di sospensione. Durante il periodo di sospensione, la presentazione delle predette istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, attraverso l'impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l'invio alla casella di posta elettronica ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it.
                

              

              
                
                  3. Sono, altresì, sospese, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non aventi carattere di indifferibilità ed urgenza, consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del c.p.c, 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni di attuazione, di accesso alla banca dati dell'Anagrafe Tributaria, compreso l'Archivio dei rapporti finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché le risposte alle istanze formulate ai sensi dell'articolo 22 della legge 7 agosto, n. 241, e dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
                

              

              
                
                  4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.
                

              

            

            
              
                Art. 68.
              

              
                (Sospensione dei termini di versamento dei carichi

                affidati all'agente della riscossione)
              

              
                
                  1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.
                

              

              
                
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
                

              

              
                
                  3. E' differito al 31 maggio il termine di versamento del 28 febbraio 2020 di cui all'articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e all'articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e il termine di versamento del 31 marzo 2020 di cui all'articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
                

              

              
                
                  4. In considerazione delle previsioni contenute nei commi 1 e 2 del presente articolo, e in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione nell'anno 2018, nell'anno 2019 e nell'anno 2020 sono presentate, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024 e entro il 31 dicembre 2025.
                

              

            

            
              
                Art. 69.
              

              
                (Proroga versamenti nel settore dei giochi)
              

              
                
                  1. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e del canone concessorio in scadenza entro il 30 aprile 2020 sono prorogati al 29 maggio 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno. La prima rata è versata entro il 29 maggio e le successive entro l'ultimo giorno del mese; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020.
                

              

              
                
                  2. A seguito della sospensione dell'attività delle sale bingo prevista dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e successive modificazioni ed integrazioni, non è dovuto il canone di cui all'articolo 1, comma 636, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e ss.mm. e ii. a decorrere dal mese di marzo e per tutto il periodo di sospensione dell'attività.
                

              

              
                
                  3. I termini previsti dall'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dagli articoli 24, 25 e 27 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono prorogati di 6 mesi.
                

              

              
                
                  4. Alla copertura degli oneri previsti dalla presente disposizione si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 70.
              

              
                (Potenziamento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)
              

              
                
                  1. Per l'anno 2020, le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'incremento delle attività di controllo presso i porti, gli aeroporti e le dogane interne in relazione dall'emergenza sanitaria Covid19, sono incrementate di otto milioni di euro, a valere sui finanziamenti dell'Agenzia stessa, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                

              

            

            
              
                Art. 71.
              

              
                (Menzione per la rinuncia alle sospensioni)
              

              
                
                  1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono previste forme di menzione per i contribuenti i quali, non avvalendosi di una o più tra le sospensioni di versamenti previste dal presente titolo e dall'articolo 37, effettuino alcuno dei versamenti sospesi e ne diano comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze
                

              

            

          

          
            
              Titolo V
            

            
              ULTERIORI DISPOSIZIONI
            

            
              
                Capo I
              

              
                ULTERIORI MISURE PER FRONTEGGIARE L'EMERGENZA

                DERIVANTE DALLA DIFFUSIONE DEL CIV-19
              

              
                
                  Art. 72.
                

                
                  (Misure per l'internazionalizzazione del sistema Paese)
                

                
                  
                    1. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è istituito il fondo da ripartire denominato "Fondo per la promozione integrata", con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, volto alla realizzazione delle seguenti iniziative:
                  

                  
                    
                      
a)
 realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese realizzate, anche mediante la rete all'estero, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e da ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 cofinanziamento di iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate da altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2000, n. 165, mediante la stipula di apposite convenzioni;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al cinquanta per cento dei finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, secondo criteri e modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. I cofinanziamenti sono concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato di importanza minore (de minimis).
                    

                  

                

                
                  
                    2. In considerazione dell'esigenza di contenere con immediatezza gli effetti negativi sull'internazionalizzazione del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19, agli interventi di cui al comma 1, nonché a quelli inclusi nel piano straordinario di cui all'articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si applicano, fino al 31 dicembre 2020, le seguenti disposizioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 i contratti di forniture, lavori e servizi possono essere aggiudicati con la procedura di cui all'articolo 63, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti possono avvalersi, con modalità definite mediante convenzione, e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa - Invitalia.
                    

                  

                

                
                  
                    3. Le iniziative di cui al presente articolo sono realizzate nel rispetto delle linee guida e di indirizzo strategico in materia di internazionalizzazione delle imprese adottate dalla Cabina di regia di cui all'articolo 14, comma 18-bis, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito tra le diverse finalità con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio.
                  

                

                
                  
                    4. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 73.
                

                
                  (Semplificazioni in materia di organi collegiali)
                

                
                  
                    1. Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.
                  

                

                
                  
                    2. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, i presidenti degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, possono disporre lo svolgimento delle sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia prevista negli atti regolamentari interni, garantendo comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni.
                  

                

                
                  
                    3. Per lo stesso tempo di cui ai commi precedenti è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee dei sindaci e delle conferenze metropolitane per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani.
                  

                

                
                  
                    4. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le associazioni private anche non riconosciute e le fondazioni che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.
                  

                

                
                  
                    5. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
                  

                

              

              
                
                  Art. 74.
                

                
                  (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli dell'Amministrazione civile dell'interno)
                

                
                  
                    1. Ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 59.938.776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
                  

                

                
                  
                    2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, delle Forze armate, compreso il Corpo delle Capitanerie di porto, Guardia Costiera, al fine di consentire la sanificazione e la disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso alle medesime Forze, nonché assicurare l'adeguata dotazione di dispositivi di protezione individuale e l'idoneo equipaggiamento al relativo personale impiegato, è autorizzata la spesa complessiva di euro 23.681.122 per l'anno 2020, di cui euro 19.537.122 per spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi e per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale, euro 4.000.000 per l'acquisto di equipaggiamento operativo ed euro 144.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario al personale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.
                  

                

                
                  
                    3. Al fine di garantire lo svolgimento di compiti demandati al del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la sicurezza del personale impiegato, per la stessa durata di cui al comma 1, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.973.600, di cui euro 2.073.600 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 900.000 per i richiami del personale volontario e di euro 3.000.000 per attrezzature e materiali dei nuclei specialistici per il contrasto del rischio biologico, per incrementare i dispositivi di protezione individuali del personale operativo e i dispositivi di protezione collettivi e individuali del personale nelle sedi di servizio, nonché per l'acquisto di prodotti e licenze informatiche per il lavoro agile.
                  

                

                
                  
                    4. Al fine di assicurare l'azione del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione territoriale delle Prefetture - U.t.G., e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata, per il periodo di ulteriori 90 giorni a decorrere dalla scadenza del periodo indicato nell'articolo 22, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, la spesa complessiva di euro 6.636.342 di cui euro 3.049.500 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 1.765.842 per spese di personale da inviare in missione, euro 821.000 per spese sanitarie, pulizia e acquisto dispositivi di protezione individuale ed euro 1.000.000 per acquisti di prodotti e licenze informatiche per il lavoro agile. La spesa per missioni è disposta in deroga al limite di cui all'art. 6, comma 12, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, al fine di assicurare la sostituzione temporanea del personale in servizio presso le Prefetture - U.t.G.
                  

                

                
                  
                    5. Al fine di assicurare, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, lo svolgimento dei maggiori compiti demandati all'amministrazione della pubblica sicurezza in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 2.081.250 per l'anno 2020, per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale dell'amministrazione civile dell'interno di cui all'art. 3, comma 2, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121.
                  

                

                
                  
                    6. In relazione alla attuazione delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, al fine di garantire la migliore applicazione delle correlate misure precauzionali attraverso la piena efficienza operativa delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo, assicurando l'immediato supporto e la più rapida copertura di posti vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il corso di formazione per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera prefettizia avviato a seguito del Concorso pubblico indetto con decreto ministeriale 28 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie Speciale - "Concorsi ed Esami", numero 49 del 30 giugno 2017, in svolgimento alla data di entrata in vigore della presente disposizione ha, in via straordinaria, la durata di un anno e si articola in due semestri, il primo dei quali di formazione teorico-pratica, il secondo di tirocinio operativo che viene svolto presso le Prefetture-U.t.G. dei luoghi di residenza. Al semestre di tirocinio operativo non si applicano i provvedimenti di sospensione delle attività didattico-formative. Con decreto del Ministro dell'interno di natura non regolamentare, sentito il Presidente della Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, le modalità di valutazione dei partecipanti al corso di formazione di cui al decreto ministeriale 13 luglio 2002, n. 196, sono adeguate al corso di cui al presente articolo. L'esito favorevole della valutazione comporta il superamento del periodo di prova e l'inquadramento nella qualifica di viceprefetto aggiunto. La posizione in ruolo sarà determinata sulla base della media tra il punteggio conseguito nel concorso di accesso ed il giudizio conseguito nella valutazione finale. La disposizione di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, limitatamente alla previsione del requisito del tirocinio operativo di durata di nove mesi presso le strutture centrali dell'amministrazione dell'interno per il passaggio alla qualifica di viceprefetto non si applica ai funzionari di cui alla presente disposizione. Per le finalità previste dal presente comma è autorizzata la spesa di euro 837.652 per l'anno 2020 e di euro 2.512.957 per l'anno 2021.
                  

                

                
                  
                    7. Al fine di garantire il rispetto dell'ordine e della sicurezza in ambito carcerario e far fronte alla situazione emergenziale connessa alla diffusione del COVID-19, per lo svolgimento da parte del personale del Corpo di polizia penitenziaria, dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento epidemiologico, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.219.625,00 per l'anno 2020 di cui euro 3.434.500,00 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario, di cui euro 1.585.125,00 per gli altri oneri connessi all'impiego temporaneo fuori sede del personale necessario, nonché di cui euro 1.200.000,00 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
                  

                

                
                  
                    8. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 105.368.367 nel 2020 e a euro 2.512.957 nel 2021, si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126 e quanto a euro 2.512.957 nel 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
                  

                

              

              
                
                  Art. 75.
                

                
                  (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione

                  del lavoro agile e di servizi in rete per l'accesso di cittadini e imprese)
                

                
                  
                    1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto agli effetti dell'imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall'articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service), nonché servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l'affidatario tra almeno quattro operatori economici, di cui almeno una « start-up innovativa » o un « piccola e media impresa innovativa », iscritta nell'apposita sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 marzo 2015, n. 33.
                  

                

                
                  
                    2. Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione digitale e al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i quali sono indette le procedure negoziate.
                  

                

                
                  
                    3. Le amministrazioni possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione dell'operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico di Anac, nonché previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le amministrazioni stipulano immediatamente il contratto ed avviano l'esecuzione degli stessi, anche in deroga ai termini di cui all'articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016.
                  

                

                
                  
                    4. Gli acquisti di cui al comma 1 devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione. Gli interventi di sviluppo e implementazione dei sistemi informativi devono prevedere, nei casi in cui ciò è possibile, l'integrazione con le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
                  

                

                
                  
                    5. Le amministrazioni pubbliche procedono ai sensi del comma 1 con le risorse disponibili a legislazione vigente. Dall'attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                  

                

              

              
                
                  Art. 76.
                

                
                  (Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per l'attuazione delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19.)
                

                
                  
                    1. Al fine di dare concreta attuazione alle misure adottate per il contrasto e il contenimento del diffondersi del virus COVID-19, con particolare riferimento alla introduzione di soluzioni di innovazione tecnologica e di digitalizzazione della pubblica amministrazione, il Presidente del Consiglio dei ministri, o il Ministro delegato, fino al 31 dicembre 2020 si avvale di un contingente di esperti, in possesso di specifica ed elevata competenza nello studio, supporto, sviluppo e gestione di processi di trasformazione tecnologica, nominati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono individuati il contingente di tali esperti, la sua composizione ed i relativi compensi.
                  

                

                
                  
                    2. Al comma 1-quater dell'articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli incarichi conferiti ad esperti con provvedimento adottato anteriormente al 30 dicembre 2019 sono confermati sino alla scadenza prevista nell'atto di conferimento ».
                  

                

                
                  
                    3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede nei limiti delle risorse disponibili di cui all'articolo 8, comma 1-quinquies, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 e all'art. 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
                  

                

              

              
                
                  Art. 77.
                

                
                  (Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici)
                

                
                  
                    1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le predette risorse finanziarie sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 78.
                

                
                  (Misure in favore del settore agricolo e della pesca)
                

                
                  
                    1. Al comma 2 dell'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni nella legge 21 maggio 2019, n. 44, le parole "50 per cento" sono sostituite con le parole "70 per cento".
                  

                

                
                  
                    2. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 per la copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo.
                  

                

                
                  
                    3. Al fine di assicurare la distribuzione delle derrate alimentari per l'emergenza derivante dalla diffusione del virus Covid-19, il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 79.
                

                
                  (Misure urgenti per il trasporto aereo)
                

                
                  
                    1. Ai fini del presente articolo l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea.
                  

                

                
                  
                    2. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'aviazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico, sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea.
                  

                

                
                  
                    3. In considerazione della situazione determinata sulle attività di Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.A. e di Alitalia Cityliner S.p.A. entrambe in amministrazione straordinaria dall'epidemia da COVID-19, è autorizzata la costituzione di una nuova società interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle Finanze ovvero controllata da una società a prevalente partecipazione pubblica anche indiretta.
                  

                

                
                  
                    4. Ai fini della costituzione della società di cui al comma 3, con uno o più Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare e sottoposti alla registrazione della Corte dei Conti, che rappresentano l'atto costitutivo della nuova società, sono definiti l'oggetto sociale, lo Statuto e il capitale sociale iniziale e sono nominati gli organi sociali in deroga alle rilevanti disposizioni vigenti in materia, nonché è definito ogni altro elemento necessario per la costituzione e il funzionamento della società. Il Commissario Straordinario delle società di cui al comma 3 è autorizzato a porre in essere ogni atto necessario o conseguente nelle more dell'espletamento della procedura di cessione dei complessi aziendali delle due società in amministrazione straordinaria e fino all'effettivo trasferimento dei medesimi complessi aziendali all'aggiudicatario della procedura di cessione ai fini di quanto necessario per l'attuazione della presente norma. Ai fini del presente comma, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a partecipare al capitale sociale o a rafforzare la dotazione patrimoniale della nuova società, anche in più fasi e anche per successivi aumenti di capitale o della dotazione patrimoniale, anche tramite società a prevalente partecipazione pubblica anche indiretta.
                  

                

                
                  
                    5. Alla società di cui ai commi 3 e 4 non si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni.
                  

                

                
                  
                    6. Ai fini dell'eventuale trasferimento del personale ricompreso nel perimetro dei complessi aziendali delle società in amministrazione straordinaria di cui al comma 3, come efficientati e riorganizzati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 dicembre 2019, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 gennaio 2020 n. 2, trova applicazione l'articolo 5, comma 2-ter, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, con esclusione di ogni altra disciplina eventualmente applicabile.
                  

                

                
                  
                    7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è istituito un fondo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico sono stabiliti gli importi da destinare alle singole finalità previste dal presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, per gli interventi previsti dal comma 4, può essere riassegnata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una quota degli importi derivanti da operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari e immobiliari o da distribuzione di dividendi o riserve patrimoniali
                  

                

                
                  
                    8. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 80.
                

                
                  (Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo)
                

                
                  
                    1. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in aggiunta a quanto disposto dall'articolo 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è autorizzata la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 81.
                

                
                  (Misure urgenti per lo svolgimento della consultazione

                  referendaria nell'anno 2020)
                

                
                  
                    1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in deroga a quanto previsto dall'articolo 15, primo comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352, il termine entro il quale è indetto il referendum confermativo del testo legge costituzionale, recante: « Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 240 del 12 ottobre 2019, è fissato in duecentoquaranta giorni dalla comunicazione dell'ordinanza che lo ha ammesso.
                  

                

              

              
                
                  Art. 82.
                

                
                  (Misure destinate agli operatori che forniscono reti

                  e servizi di comunicazioni elettroniche)
                

                
                  
                    1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche è stabilito quanto segue.
                  

                

                
                  
                    2. Le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche, autorizzate ai sensi del Capo II del d.Lgs n. 259/2003 e s.m.i., intraprendono misure e svolgono ogni utile iniziativa atta a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi
                  

                

                
                  
                    3. Le imprese fornitrici di servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico adottano tutte le misure necessarie per potenziare e garantire l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza
                  

                

                
                  
                    4. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche soddisfano qualsiasi richiesta ragionevole di miglioramento della capacità di rete e della qualità del servizio da parte degli utenti, dando priorità alle richieste provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti "prioritari" dall'unità di emergenza della PdC o dalle unità di crisi regionali.
                  

                

                
                  
                    5. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico sono imprese di pubblica utilità e assicurano interventi di potenziamento e manutenzione della rete nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei protocolli di sicurezza anti-contagio.
                  

                

                
                  
                    6. Le misure straordinarie, di cui ai commi 2, 3 e 4 sono comunicate all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, laddove necessario al perseguimento delle finalità di cui al presente articolo e nel rispetto delle proprie competenze, provvede a modificare o integrare il quadro regolamentare vigente. Dal presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                  

                

              

              
                
                  Art. 83.
                

                
                  (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare)
                

                
                  
                    1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva al 15 aprile 2020.
                  

                

                
                  
                    2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie e il termine di cui all'articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546.
                  

                

                
                  
                    3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano nei seguenti casi:
                  

                  
                    
                      
a)
 cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio; cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche con l'adozione di provvedimenti provvisori e sempre che l'esame diretto della persona del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all'articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea; procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell'ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del presidente del collegio, egualmente non impugnabile;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 procedimenti di convalida dell'arresto o del fermo, procedimenti nei quali nel periodo di sospensione scadono i termini di cui all'articolo 304 del codice di procedura penale, procedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applicazione di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti:
                    

                    
                      
                        
1)
 procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354;
                      

                    

                    
                      
                        
2)
 procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza;
                      

                    

                    
                      
                        
3)
 procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte misure di prevenzione.
                      

                    

                  

                  
                    
                      
c)
 procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non impugnabile.
                    

                  

                

                
                  
                    4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini ai sensi del comma 2 sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura penale.
                  

                

                
                  
                    5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all'attività giudiziaria non sospesa, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le misure di cui al comma 7, lettere da a) a f) e h).
                  

                

                
                  
                    6. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti l'autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell'ordine degli avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare assembramenti all'interno dell'ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d'appello dei rispettivi distretti.
                  

                

                
                  
                    7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure:
                  

                  
                    
                      
a)
 la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici anche in deroga a quanto disposto dall'articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 la regolamentazione dell'accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell'articolo 128 del codice di procedura civile, delle udienze civili pubbliche;
                    

                  

                  
                    
                      
f)
 la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale;
                    

                  

                  
                    
                      
g)
 la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020 nei procedimenti civili e penali, con le eccezioni indicate al comma 3;
                    

                  

                  
                    
                      
h)
 lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice.
                    

                  

                

                
                  
                    8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 che precludano la presentazione della domanda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono essere esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai provvedimenti medesimi.
                  

                

                
                  
                    9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303, 308 309, comma 9, 311, commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai sensi del comma 7, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    10. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 marzo e il 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito telematico anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
                  

                

                
                  
                    12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.
                  

                

                
                  
                    13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai provvedimenti adottati nei procedimenti penali ai sensi del presente articolo, nonché dell'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuate attraverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali ai sensi dell'articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi telematici individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia.
                  

                

                
                  
                    14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedimenti indicati al comma 13 agli imputati e alle altre parti sono eseguite mediante invio all'indirizzo di posta elettronica certificata di sistema del difensore di fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si effettuano presso il difensore d'ufficio.
                  

                

                
                  
                    15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all'utilizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali per le comunicazioni e le notificazioni di avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 14, senza necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all'articolo 16, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
                  

                

                
                  
                    16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018.
                  

                

                
                  
                    17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall'autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può sospendere, nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020, la concessione dei permessi premio di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, del regime di semilibertà ai sensi dell'articolo 48 della medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121.
                  

                

                
                  
                    18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello di cui all'articolo 7 della legge 10 aprile 1951, n. 287, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono prorogate fino alla data del 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    19. In deroga al disposto dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì successivo del mese di ottobre.
                  

                

                
                  
                    20. Per il periodo di cui al comma 1 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati promossi entro il 9 marzo 2020 e quando costituiscono condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti.
                  

                

                
                  
                    21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare.
                  

                

                
                  
                    22. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
                  

                

              

              
                
                  Art. 84.
                

                
                  (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa)
                

                
                  
                    1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 inclusi si applicano le disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d'ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o dal magistrato da lui delegato, con il rito di cui all'articolo 56 del codice del processo amministrativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia emanato nel rispetto dei termini di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all'articolo 56, comma 1, primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici che, per effetto del presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella camera di consiglio di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo restano efficaci, in deroga all'articolo 56, comma 4, dello stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto previsto dagli ultimi due periodi di detto articolo 56, comma 4.
                  

                

                
                  
                    2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tutte le parti costituite. La richiesta è depositata entro il termine perentorio di due giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà di depositare brevi note. Nei procedimenti cautelari in cui sia stato emanato decreto monocratico di accoglimento, totale o parziale, della domanda cautelare la trattazione collegiale in camera di consiglio è fissata, ove possibile, nelle forme e nei termini di cui all'articolo 56, comma 4, del codice del processo amministrativo, a partire dal 6 aprile 2020 e il collegio definisce la fase cautelare secondo quanto previsto dal presente comma, salvo che entro il termine di cui al precedente periodo una delle parti su cui incide la misura cautelare depositi un'istanza di rinvio. In tal caso la trattazione collegiale è rinviata a data immediatamente successiva al 15 aprile 2020.
                  

                

                
                  
                    3. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID- 19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dal 8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate, sentiti l'autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia amministrativa per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e le prescrizioni impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone.
                  

                

                
                  
                    4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono prevedere una o più delle seguenti misure:
                  

                  
                    
                      
a)
 la limitazione dell'accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi attività urgenti;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 la limitazione dell'orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo per i servizi che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell'attività di apertura al pubblico;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 l'adozione di direttive vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coerenti con le eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 il rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020, assicurandone comunque la trattazione con priorità, anche mediante una ricalendarizzazione delle udienze, fatta eccezione per le udienze e camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dai presidenti di cui al comma 3 con decreto non impugnabile.
                    

                  

                

                
                  
                    5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice del processo amministrativo, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, ferma restando la possibilità di definizione del giudizio ai sensi dell'articolo 60 del codice del processo amministrativo, omesso ogni avviso. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note sino a due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia avvalsa della facoltà di presentare le note, dispone la rimessione in termini in relazione a quelli che, per effetto del secondo periodo del comma 1, non sia stato possibile osservare e adotta ogni conseguente provvedimento per l'ulteriore e più sollecito svolgimento del processo. In tal caso, i termini di cui all'articolo 73, comma 1, del codice del processo amministrativo sono abbreviati della metà, limitatamente al rito ordinario.
                  

                

                
                  
                    6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge.
                  

                

                
                  
                    7. I provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che determinino la decadenza delle parti da facoltà processuali implicano la rimessione in termini delle parti stesse.
                  

                

                
                  
                    8. L'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che impedisce l'esercizio di diritti costituisce causa di sospensione della prescrizione e della decadenza.
                  

                

                
                  
                    9. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 marzo e il 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    10. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole « deve essere depositata », sono inserite le seguenti: « , anche a mezzo del servizio postale, ». Dall'8 marzo e fino al 30 giugno 2020 è sospeso l'obbligo di cui al predetto articolo 7, comma 4.
                  

                

                
                  
                    11. È abrogato l'articolo 3 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
                  

                

              

              
                
                  Art. 85.
                

                
                  (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica

                  da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile)
                

                
                  
                    1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si applicano, in quanto compatibili e non contrastanti con le disposizioni recate dal presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti.
                  

                

                
                  
                    2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dall'8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020 i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra le persone.
                  

                

                
                  
                    3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure:
                  

                  
                    
                      
a)
 la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o delle adunanze, coerenti con le disposizioni di coordinamento dettate dal presidente della Corte dei conti, ivi inclusa la eventuale celebrazione a porte chiuse;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati;
                    

                  

                  
                    
                      
f)
 il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze a data successiva al 30 giugno 2020, salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti.
                    

                  

                

                
                  
                    4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data dell'8 marzo 2020 e che scadono entro il 30 giugno 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° luglio 2020. A decorrere dall'8 marzo 2020 si intendono sospesi anche i termini connessi alle attività istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in corso ed alle attività istruttorie e di verifica relative al controllo.
                  

                

                
                  
                    5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, trattata la causa, pronuncia immediatamente sentenza, dandone tempestiva notizia alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta elettronica certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma semplificata, ai sensi dell'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla pronuncia. Sono fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste dalla parte IV, titolo I, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni.
                  

                

                
                  
                    6. Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna sospensione dei termini. In caso di deferimento alla sede collegiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il collegio deliberante, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente della sezione centrale del controllo di legittimità e dai sei consiglieri delegati preposti ai relativi uffici di controllo, integrato dal magistrato istruttore nell'ipotesi di dissenso, e delibera con un numero minimo di cinque magistrati in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica.
                  

                

                
                  
                    7. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    8. È abrogato l'articolo 4 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
                  

                

              

              
                
                  Art. 86.
                

                
                  (Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti

                  penitenziari e per la prevenzione della diffusione del COVID-19)
                

                
                  
                    1. Fermo quanto stabilito dagli articoli 24 e 32 della legge 26 luglio 1975, n. 354, al fine di ripristinare la piena funzionalità e garantire le condizioni di sicurezza degli istituti penitenziari danneggiati nel corso delle proteste dei detenuti - anche in relazione alle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 nell'anno 2020 per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione e di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti danneggiati nonché per l'attuazione delle misure di prevenzione previste dai protocolli di cui all'art. 2, comma 1, lettera u) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 marzo 2020.
                  

                

                
                  
                    2. In considerazione della situazione emergenziale e al fine di consentire l'adeguata tempestività degli interventi di cui al comma precedente, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata l'esecuzione dei lavori di somma urgenza con le procedure di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia europea, e ai termini di presentazione della perizia giustificativa dei lavori.
                  

                

                
                  
                    3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede: quanto a euro 10.000.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia; quanto a euro 10.000.000 ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 87.
                

                
                  (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione

                  dal servizio e di procedure concorsuali)
                

                
                  
                    1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente:
                  

                  
                    
                      
a)
 limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
                    

                  

                

                
                  
                    2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.
                  

                

                
                  
                    3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
                  

                

                
                  
                    4. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo.
                  

                

                
                  
                    5. Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative alle progressioni di cui all'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
                  

                

                
                  
                    6. Fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, fuori dei casi di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali in relazione all'esposizione a rischio, ai sensi dell'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e dei Reparti di appartenenza, adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle amministrazioni competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato, con esclusione della corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista, e non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
                  

                

                
                  
                    7. Fino alla stessa data di cui al comma 6, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per le cause di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è collocato d'ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di assenza dal computo dei giorni previsti dall'articolo 37, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza per il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui all'articolo 4 e all'articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008 di recepimento dell'accordo sindacale integrativo del personale direttivo e dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza di cui al presente comma costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista.
                  

                

                
                  
                    8. Al comma 4 dell'articolo 19 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, la parola "provvedono" è sostituita dalle seguenti "possono provvedere".
                  

                

              

              
                
                  Art. 88.
                

                
                  (Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti

                  di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura)
                

                
                  
                    1. Le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 si applicano anche ai contratti di soggiorno per i quali si sia verificata l'impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6.
                  

                

                
                  
                    2. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma l, lettere b) e d) del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di adozione del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.
                  

                

                
                  
                    3. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di acquisto. Il venditore, entro trenta giorni dalla presentazione della istanza di cui al primo periodo, provvede all'emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione.
                  

                

                
                  
                    4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 3, comma l, del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6.
                  

                

              

              
                
                  Art. 89.
                

                
                  (Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo)
                

                
                  
                    1. Al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo sono istituiti due Fondi, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, per le emergenze nei settori dello spettacolo e del cinema e audiovisivo. I Fondi di cui al primo periodo hanno una dotazione complessiva di 130 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 80 milioni di euro per la parte corrente e 50 milioni di euro per gli interventi in conto capitale.
                  

                

                
                  
                    2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, ivi inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19.
                  

                

                
                  
                    3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 130 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
                  

                  
                    
                      
a)
 quanto a 70 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 quanto a 50 milioni di euro a mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sviluppo e coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Conseguentemente, con Delibera CIPE si provvede a rimodulare e a ridurre di pari importo, per l'anno 2020, le somme già assegnate con la delibera CIPE n. 31/2018 del 21 marzo 2018 al Piano operativo "Cultura e turismo" di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 quanto a 10 milioni di euro a mediante riduzioni delle disponibilità del Fondo unico dello spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.
                    

                  

                

              

              
                
                  Art. 90.
                

                
                  (Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura)
                

                
                  
                    1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, la quota di cui all'articolo 71-octies, comma 3-bis, dei compensi incassati nell'anno 2019, ai sensi dell'articolo 71-septies della medesima legge, per la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi, è destinata al sostegno degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva di cui all'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633.
                  

                

                
                  
                    2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti per l'accesso al beneficio, anche tenendo conto del reddito dei destinatari, nonché le modalità attuative della disposizione di cui al comma 1.
                  

                

              

              
                
                  Art. 91.
                

                
                  (Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici)
                

                
                  
                    1. All'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: "6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.".
                  

                  
                    - All'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, dopo le parole: "L'erogazione dell'anticipazione" inserire le seguenti: ", consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del presente codice,".
                  

                

              

              
                
                  Art. 92.
                

                
                  (Disposizioni in materia di trasporto stradale

                  e trasporto di pubblico di persone)
                

                
                  
                    1. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone, in relazione alle operazioni effettuate dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto fino alla data del 30 aprile 2020, non si procede all'applicazione della tassa di ancoraggio di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, attribuita alle Autorità di Sistema Portuale ai sensi del comma 6 del medesimo articolo nonché dell'articolo 1, comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le predette Autorità per le mancate entrate derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio è autorizzata la spesa di 13,6 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

                
                  
                    2. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema Portuale.
                  

                

                
                  
                    3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, i pagamenti dei diritti doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 30 aprile 2020 ed effettuati secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono differiti di ulteriori trenta giorni senza applicazione di interessi.
                  

                

                
                  
                    4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo.
                  

                

              

              
                
                  Art. 93.
                

                
                  (Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea)
                

                
                  
                    1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo installato.
                  

                

                
                  
                    2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.
                  

                

                
                  
                    3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 94.
                

                
                  (Incremento dotazione del Fondo di solidarietà per il settore areo)
                

                
                  
                    1. La dotazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    2. In deroga agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 può essere autorizzato nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020 e nel limite massimo di dieci mesi, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione interessata, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del comma 1.
                  

                

                
                  
                    3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 95.
                

                
                  (Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo)
                

                
                  
                    1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali.
                  

                

                
                  
                    2. I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.
                  

                

              

              
                
                  Art. 96.
                

                
                  (Indennità collaboratori sportivi)
                

                
                  
                    1. L'indennità di cui all'articolo 27 è riconosciuta da Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020, anche in relazione ai rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'art. 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già in essere alla data del 23 febbraio 2020. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, sono presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'art. 7, comma 2, del decreto legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione.
                  

                

                
                  
                    4. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 3, e definiti i criteri di gestione del fondo di cui al comma 2 nonché le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo.
                  

                

                
                  
                    5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 97.
                

                
                  (Aumento anticipazioni FSC)
                

                
                  
                    1. Al fine di sostenere gli interventi finanziati con risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 nell'ambito dei Piani Operativi delle Amministrazioni Centrali e dei Patti per lo sviluppo, le anticipazioni finanziarie, di cui al punto 2 lettera h) della delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10 agosto 2016, e di cui al punto 3.4 della delibera del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, possono essere richieste nella misura del venti per cento delle risorse assegnate ai singoli interventi, qualora questi ultimi siano dotati, nel caso di interventi infrastrutturali, di progetto esecutivo approvato, ovvero, nel caso di interventi a favore delle imprese, di provvedimento di attribuzione del finanziamento. Restano esclusi gli interventi di competenza di ANAS e di Rete ferroviaria italiana.
                  

                

              

              
                
                  Art. 98.
                

                
                  (Misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera della stampa)
                

                
                  
                    1. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazione dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
                  

                  
                    "1-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso, alle stesse condizioni e ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 30 per cento del valore degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa stabilito ai sensi del comma 3 e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al comma 1. Ai fini della concessione del credito d'imposta si applicano, per i profili non derogati dalla presente disposizione, per quanto compatibili, le norme recate dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l'anno 2020, la comunicazione telematica di cui all'articolo 5, comma 1, del predetto decreto è presentata nel periodo compreso tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con le modalità stabilite nello stesso articolo 5. Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo compreso tra il 1° ed il 31 marzo 2020 restano comunque valide.
                  

                

                
                  
                    2. All'articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 al secondo periodo, le parole "2.000 euro" sono sostituite con le seguenti "2.000 per l'anno 2019 e 4.000 euro per l'anno 2020";
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per l'anno 2020, il credito d'imposta è esteso alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei comuni con un solo punto vendita e può essere, altresì, parametrato agli importi spesi per i servizi di fornitura di energia elettrica, i servizi telefonici e di collegamento a Internet, nonché per i servizi di consegna a domicilio delle copie di giornali".
                    

                  

                

              

              
                
                  Art. 99.
                

                
                  (Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all'emergenza


                   epidemiologica da COVID-19)
                

                
                  
                    1. In relazione alle molteplici manifestazioni di solidarietà pervenute, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati in via esclusiva alla raccolta ed utilizzo delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19.
                  

                

                
                  
                    2. Ai conti correnti di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, commi 7 e 8, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
                  

                

                
                  
                    3. Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e, in ogni caso sino al 31 luglio 2020, l'acquisizione di forniture e servizi da parte delle aziende, agenzie e degli enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell'emergenza COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche private, ai sensi dell'art. 793 c.c., avviene mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, per importi non superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che l'affidamento sia conforme al motivo delle liberalità.
                  

                

                
                  
                    4. I maggiori introiti integrano e non assorbono i budget stabiliti con decreto di assegnazione regionale.
                  

                

                
                  
                    5. Per le erogazioni liberali di cui al presente articolo, ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria attua apposita rendicontazione separata, per la quale è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso il proprio tesoriere, assicurandone la completa tracciabilità. Al termine dello stato di emergenza nazionale da COVID-19, tale separata rendicontazione dovrà essere pubblicata da ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria sul proprio sito internet o, in assenza, su altro idoneo sito internet, al fine di garantire la trasparenza della fonte e dell'impiego delle suddette liberalità.
                  

                

              

              
                
                  Art. 100.
                

                
                  (Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione


                   artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca)
                

                
                  
                    1. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, è istituito per l'anno 2020 un fondo denominato "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca" con una dotazione pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i collegi universitari di merito accreditati. Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

                
                  
                    2. I mandati dei componenti degli organi statutari degli Enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ad esclusione dell'Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT, sono prorogati, laddove scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero in scadenza durante il periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, fino al perdurare dello stato di emergenza medesimo. Nel medesimo periodo sono altresì sospese le procedure di cui all'articolo 11 del Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213.
                  

                

                
                  
                    3. I soggetti beneficiari dei crediti agevolati concessi dal Ministero dell'Università e della Ricerca a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui all'articolo 5 del Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nel territorio italiano, possono beneficiare, su richiesta, della sospensione di sei mesi del pagamento delle rate con scadenza prevista nel mese di luglio 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. Il Ministero procede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate. Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 101.
                

                
                  (Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)
                

                
                  
                    1. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2018/2019 è prorogata al 15 giugno 2020. E' conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove.
                  

                

                
                  
                    2. Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computate ai fini dell'assolvimento dei compiti di cui all'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti biennali, secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della medesima legge n. 240 del 2010, nonché ai fini della valutazione, di cui all'articolo 2, comma 3, e all'articolo 3, comma 3, del D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232, per l'attribuzione della classe stipendiale successiva.
                  

                

                
                  
                    3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della valutazione dell'attività svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 240 del 2010 nonché ai fini della valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all'art. 24, comma 3, lett. b).
                  

                

                
                  
                    4. Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i servizi agli studenti erogati con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computati ai fini dell'assolvimento degli obblighi contrattuali di cui all'art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 240.
                  

                

                
                  
                    5. Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica dell'apprendimento nonché ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria.
                  

                

                
                  
                    6. Con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda fascia, di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, formate, per la tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, i lavori riferiti al quarto quadrimestre della medesima tornata si concludono, in deroga all'articolo 8 del citato D.P.R. n. 95 del 2016, entro il 10 luglio 2020. E' conseguentemente differita al 11 luglio 2020 la data di scadenza della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020, i quali dovranno concludersi entro il 10 novembre 2020. Le Commissioni nazionali formate sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga a quanto disposto dall'articolo 16, comma 3, lettera f) della Legge 240/2010, restano in carica fino al 31 dicembre 2020. In deroga all'articolo 6, comma 1 del D.P.R. n. 95 del 2016, il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata di dell'abilitazione scientifica nazionale 2020-2022 è avviato entro il 30 settembre 2020.
                  

                

                
                  
                    7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica.
                  

                

              

              
                
                  Art. 102.
                

                
                  (Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo


                   e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie)
                

                
                  
                    1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia - Classe LM/41 abilita all'esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, adottato in deroga alle procedure di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è adeguato l'ordinamento didattico della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155, S.O. Con decreto rettorale, in deroga alle procedure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, gli atenei dispongono l'adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli ordinamenti dei corsi di studio della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino già iscritti al predetto Corso di laurea magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, secondo l'ordinamento didattico previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso resta ferma, altresì, la possibilità di conseguire successivamente l'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2.
                  

                

                
                  
                    2. I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all'interno del Corso di studi, in applicazione dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018, si abilitano all'esercizio della professione di medico-chirurgo con il conseguimento della valutazione del tirocinio, prescritta dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445.
                  

                

                
                  
                    3. In via di prima applicazione, i candidati della seconda sessione - anno 2019 degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, che abbiano già conseguito il giudizio di idoneità nel corso del tirocinio pratico-valutativo, svolto ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca n. 58 del 2008, oppure che abbiano conseguito la valutazione prescritta dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 445 del 2001, sono abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo.
                  

                

                
                  
                    4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca n. 445 del 2001, relative all'organizzazione, alla modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio pratico-valutativo.
                  

                

                
                  
                    5. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), (L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.
                  

                  
                    Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, qualora il riconoscimento ai sensi della Direttiva 2005/36/CE e successive modificazioni di una qualifica professionale per l'esercizio di una professione sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. È abrogato l'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9
                  

                

              

              
                
                  Art. 103.
                

                
                  (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi

                  ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)
                

                
                  
                    1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell'amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento.
                  

                

                
                  
                    2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020".
                  

                

                
                  
                    3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione.
                  

                

                
                  
                    4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati.
                  

                

                
                  
                    5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all'articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020.
                  

                

                
                  
                    6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 2020.
                  

                

              

              
                
                  Art. 104.
                

                
                  (Proroga della validità dei documenti di riconoscimento)
                

                
                  
                    1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all'articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell'espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento.
                  

                

              

              
                
                  Art. 105.
                

                
                  (Ulteriori misure per il settore agricolo)
                

                
                  
                    1. All'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole « quarto grado » sono sostituite dalle seguenti: « sesto grado ». Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 106.
                

                
                  (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società)
                

                
                  
                    1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l'assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio.
                  

                

                
                  
                    2. Con l'avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le società per azioni, le società in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le mutue assicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì prevedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio.
                  

                

                
                  
                    3. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto.
                  

                

                
                  
                    4. Le società con azioni quotate possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche ove lo statuto disponga diversamente. Le medesime società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; al predetto rappresentante designato possono essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in deroga all'art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto.
                  

                

                
                  
                    5. Il comma 4 si applica anche alle società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante.
                  

                

                
                  
                    6. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici, anche in deroga all'articolo 150-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, all'art. 135-duodecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e all'articolo 2539, primo comma, del codice civile e alle disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto, possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante designato. Non si applica l'articolo 135-undecies, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui all'art. 135-undecies, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al secondo giorno precedente la data di prima convocazione dell'assemblea.
                  

                

                
                  
                    7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19.
                  

                

                
                  
                    8. Per le società a controllo pubblico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo ha luogo nell'ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                  

                

              

              
                
                  Art. 107.
                

                
                  (Differimento di termini amministrativo-contabili)
                

                
                  
                    1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d'esercizio relativi all'esercizio 2019 ordinariamente fissato al 30 aprile 2020:
                  

                  
                    
                      
a)
 al 30 giugno 2020 per gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società destinatari delle disposizioni del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Conseguentemente, per gli enti o organismi pubblici vigilati, i cui rendiconti o bilanci di esercizio sono sottoposti ad approvazione da parte dell'amministrazione vigilante competente, il termine di approvazione dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all'esercizio 2019, ordinariamente fissato al 30 giugno 2020, è differito al 30 settembre 2020;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 al 31 maggio 2020 per gli enti e i loro organismi strumentali destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono rinviati al 31 maggio 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per l'approvazione del rendiconto 2019 rispettivamente da parte della Giunta e del Consiglio.
                    

                  

                

                
                  
                    2. Per le finalità di cui al comma 1, per l'esercizio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 31 maggio 2020.
                  

                

                
                  
                    3. Per l'anno 2020, il termine di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2019 è differito al 31 maggio 2020. Di conseguenza i termini di cui al comma 7 dell'articolo 32 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono così modificati per l'anno 2020:
                  

                  
                    - i bilanci d'esercizio dell'anno 2019 degli enti di cui alle lettere b), punto i), e c) del comma 2 dell'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118/2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 30 giugno 2020;
                  

                  
                    - il bilancio consolidato dell'anno 2019 del Servizio sanitario regionale è approvato dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2020.
                  

                

                
                  
                    4. Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    5. I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.
                  

                

                
                  
                    6. Il termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione, di cui all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 2020
                  

                

                
                  
                    7. I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 comma 1, 243-bis comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono rinviati al 30 giugno 2020.
                  

                

                
                  
                    8. Il termine di cui all'articolo 264 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 30 settembre 2020.
                  

                

                
                  
                    9. Il termine di cui all'articolo 243-quinquies comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 31 dicembre 2020.
                  

                

                
                  
                    10. In considerazione dello stato di emergenza nazionale connessa alla diffusione del virus COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, è stabilito il differimento dei seguenti termini, stabiliti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
                  

                  
                    
                      
a)
 il termine di cui all'articolo 141, comma 7, è fissato in centottanta giorni;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 il termine di cui all'articolo 143, comma 3, è fissato in centotrentacinque giorni;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 il termine di cui all'articolo 143, comma 4, è fissato in centottanta giorni;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 il termine di cui all'articolo 143, comma 12, è fissato in centocinquanta giorni.
                    

                  

                

              

              
                
                  Art. 108.
                

                
                  (Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale)
                

                
                  
                    1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di assicurare l'adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus Covid 19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli invii postali, per lo svolgimento del servizio postale relativo agli invii raccomandati, agli invii assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261, nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione dell'invio nella cassetta della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda, al piano o in altro luogo, presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. La firma è apposta dall'operatore postale sui documenti di consegna in cui è attestata anche la suddetta modalità di recapito.
                  

                

                
                  
                    2. Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, al fine di consentire il rispetto delle norme igienico-sanitarie previste dalla vigente normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, in via del tutto eccezionale e transitoria, la somma di cui all'art. 202, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dall'entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, è ridotta del 30% se il pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. La misura prevista dal periodo precedente può essere estesa con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata delle misure restrittive.
                  

                

              

              
                
                  Art. 109.
                

                
                  (Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza

                  a fronte dell'emergenza COVID-19)
                

                
                  
                    1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 42, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso.
                  

                

                
                  
                    2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico.
                  

                

              

              
                
                  Art. 110.
                

                
                  (Rinvio questionari Sose)
                

                
                  
                    1. Il termine di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, relativo alla scadenza per la restituzione da parte delle Province e delle Città Metropolitane del questionario SOSE denominato FP20U e dei Comuni denominato FC50U, è fissato in centottanta giorni.
                  

                

              

              
                
                  Art. 111.
                

                
                  (Sospensione quota capitale mutui regioni a statuto ordinario)
                

                
                  
                    1. Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Le quote capitale annuali sospese sono rimborsate nell'anno successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale.
                  

                

                
                  
                    2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvarsi dalla Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019, in coerenza con le disposizioni di cui al presente decreto.
                  

                

                
                  
                    3. Ai fini del rispetto del saldo di cui all'articolo 1, comma 466, legge 11 dicembre 2016, n. 232, in sede di Conferenza Stato Regioni, possono essere ceduti spazi finanziari finalizzati agli investimenti alle Regioni maggiormente colpite.
                  

                

                
                  
                    4. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti.
                  

                

                
                  
                    5. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 4,3 milioni di euro e a 338,9 milioni in termini di saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 112.
                

                
                  (Sospensione quota capitale mutui enti locali)
                

                
                  
                    1. Il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
                  

                

                
                  
                    2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato per il finanziamento di interventi utili a far fronte all'emergenza COVID-19.
                  

                

                
                  
                    3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui all'art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai mutui che hanno beneficiato di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento in scadenza nel 2020, autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi sismici.
                  

                

                
                  
                    4. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 276,5 milioni, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 113.
                

                
                  (Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti)
                

                
                  
                    1. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di:
                  

                  
                    
                      
a)
 presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, nonché trasmissione dei dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli ai sensi dell'articolo 17, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 24, comma 4, del decreto 3 giugno 2014, n. 120.
                    

                  

                

              

              
                
                  Art. 114.
                

                
                  (Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province,

                  Città metropolitane e Comuni)
                

                
                  
                    1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito presso il Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato a concorrere al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi di Province, città metropolitane e comuni. Il fondo è destinato per 65 milioni ai comuni e per 5 milioni alle province e città metropolitane.
                  

                

                
                  
                    2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute, da adottarsi, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati.
                  

                

                
                  
                    3. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 70 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 115.
                

                
                  (Straordinario polizia locale)
                

                
                  
                    1. Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, e limitatamente alla durata dell'efficacia delle disposizioni attuative adottate ai sensi dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con DPCM 9 marzo 2020, non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio.
                  

                

                
                  
                    2. Presso il Ministero dell'interno è istituito per l'anno 2020 un fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro al fine di contribuire all'erogazione dei compensi per le maggiori prestazioni di lavoro straordinario di cui al comma 1 e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale del medesimo personale. Al riparto delle risorse del fondo di cui al presente comma si provvede con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, adottato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati.
                  

                

                
                  
                    3. Agli oneri derivanti dal comma 2 per l'anno 2020, pari a 10 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 116.
                

                
                  (Termini riorganizzazione Ministeri)
                

                
                  
                    1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 febbraio 2020, i termini previsti dalla normativa vigente concernenti i provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, sono prorogati di tre mesi rispetto alla data individuata dalle rispettive disposizioni normative.
                  

                

              

              
                
                  Art. 117.
                

                
                  (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni)
                

                
                  
                    1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, le parole « fino a non oltre il 31 marzo 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « fino a non oltre i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020 ».
                  

                

              

              
                
                  Art. 118.
                

                
                  (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali)
                

                
                  
                    1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, le parole « entro il 31 marzo 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « entro i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020 ».
                  

                

              

              
                
                  Art. 119.
                

                
                  (Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio)
                

                
                  
                    1. In favore dei magistrati onorari di cui all'articolo 1 e 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuto un contributo economico mensile pari a 600 euro per un massimo di tre mesi e parametrato al periodo effettivo di sospensione di cui all'articolo 83. Il contributo economico di cui al periodo precedente non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
                  

                

                
                  
                    2. Il contributo non spetta ai magistrati onorari dipendenti pubblici o privati, anche se in quiescenza, e non è cumulabile con altri contributi o indennità comunque denominati erogati a norma del presente decreto.
                  

                

                
                  
                    3. Il contributo economico di cui al comma 1 è concesso con decreto del Direttore generale degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia, del Ministero della giustizia, nel limite di spesa complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede nell'ambito delle risorse iscritte a legislazione vigente nell'anno 2020, nel Programma 1.4 "Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria" Azione magistratura onoraria" dello Stato di previsione del Ministero della giustizia.
                  

                

              

              
                
                  Art. 120.
                

                
                  (Piattaforme per la didattica a distanza)
                

                
                  
                    1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 85 milioni per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
                  

                  
                    
                      
a)
 per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. A tal fine, può essere utilizzato anche il fondo di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
                    

                  

                

                
                  
                    3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, le istituzioni scolastiche provvedono all'acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
                  

                

                
                  
                    4. Limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
                  

                

                
                  
                    5. Con decreto del Ministro dell'istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le istituzioni scolastiche, tenuto conto della distribuzione per reddito nella relativa regione e del numero di studenti di ciascuna. Col medesimo decreto, è altresì ripartito tra le istituzioni scolastiche anche il contingente di cui al comma 4, tenuto conto del numero di studenti.
                  

                

                
                  
                    6. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni scolastiche le somme assegnate in attuazione del presente articolo e, comunque, quelle assegnate in relazione all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, nel limite delle risorse a tal fine iscritte in bilancio e fermo restando il successivo svolgimento dei controlli a cura dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche sull'utilizzo delle risorse finanziarie di cui al presente articolo in relazione alle finalità in esso stabilite.
                  

                

                
                  
                    7. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni per l'anno 2020 di euro, con riguardo ai commi da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l'anno 2020 con riguardo al comma 4, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
                  

                

              

              
                
                  Art. 121.
                

                
                  (Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari)
                

                
                  
                    1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di contratti di supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche disposti in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, il Ministero dell'istruzione assegna comunque alle istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e saltuaria, in base all'andamento storico della spesa e nel limite delle risorse iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano contratti a tempo determinato al personale amministrativo tecnico ausiliario e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa, nel limite delle risorse assegnate ai sensi del primo periodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza presso le istituzioni scolastiche statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in materia.
                  

                

              

              
                
                  Art. 122.
                

                
                  (Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID -19)
                

                
                  
                    1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è nominato un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Al fine di assicurare la più elevata risposta sanitaria all'emergenza, il Commissario attua e sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza sanitaria, organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di bene strumentale utile a contenere e contrastare l'emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarla, nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, individuando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale. Nell'esercizio di tali attività può avvalersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali di acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province autonome e le aziende sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, inoltre al potenziamento della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l'allocazione delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di terapia intensiva e sub-intensiva, Il Commissario dispone, anche per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile e, ove necessario, del prefetto territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e immobili, anche avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, e provvede alla gestione degli stessi. Il Commissario pone in essere ogni intervento utile per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni necessari per il contrasto e il contenimento dell'emergenza anche ai sensi dell'articolo 5. Per la medesima finalità, può provvedere alla costruzione di nuovi stabilimenti e alla riconversione di quelli esistenti per la produzione di detti beni tramite il commissariamento di rami d'azienda, anche organizzando la raccolta di fondi occorrenti e definendo le modalità di acquisizione e di utilizzazione dei fondi privati destinati all'emergenza, organizzandone la raccolta e controllandone l'impiego secondo quanto previsto dall'art. 99. Le attività di protezione civile sono assicurate dal Sistema nazionale di protezione civile e coordinate dal Capo del dipartimento di protezione civile in raccordo con il Commissario.
                  

                

                
                  
                    2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario collabora con le regioni e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni, può adottare in via d'urgenza, nell'ambito delle funzioni di cui al comma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comunicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni su cui il provvedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite.
                  

                

                
                  
                    3. Al Commissario compete altresì l'organizzazione e lo svolgimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di monitoraggio dell'attuazione delle misure, provvede altresì alla gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), di cui al regolamento (CE) 2012/2002 e delle risorse del fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza.
                  

                

                
                  
                    4. Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto stato di emergenza e delle relative eventuali proroghe. Del conferimento dell'incarico è data immediata comunicazione al Parlamento e notizia nella Gazzetta Ufficiale.
                  

                

                
                  
                    5. Il Commissario è scelto tra esperti nella gestione di attività complesse e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, con comprovata esperienza nella realizzazione di opere di natura pubblica. L'incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi pubblici o privati ed è svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle risorse di cui al comma 9.
                  

                

                
                  
                    6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1 in raccordo con il Capo del Dipartimento della Protezione civile, avvalendosi, per il suo tramite, delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico scientifico, di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630. Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il Commissario può avvalersi, altresì, di qualificati esperti in materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui definito.
                  

                

                
                  
                    7. Sull'attività del Commissario straordinario riferisce al Parlamento il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato.
                  

                

                
                  
                    8. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei beni di cui al comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza di cui al comma 1, posto in essere dal Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 29 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante "Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio" e tutti tali atti sono altresì sottratti al controllo della Corte dei Conti, fatti salvi gli obblighi di rendicontazione. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere. La medesima limitazione di responsabilità vale per gli atti, i pareri e le valutazioni tecnico scientifiche resi dal Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6 funzionali alle operazioni negoziali di cui al presente comma.
                  

                

                
                  
                    9. Il Commissario, per l'acquisizione dei beni di cui al comma 1, e per le attività di cui al presente articolo fa fronte nel limite delle risorse assegnate allo scopo con Delibera del Consiglio dei Ministri a valere sul Fondo emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate su apposita contabilità speciale intestata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato all'apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
                  

                

              

              
                
                  Art. 123.
                

                
                  (Disposizioni in materia di detenzione domiciliare)
                

                
                  
                    1. In deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi:
                  

                  
                    
                      
a)
 soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei disordini e nelle sommosse a far data dal 7 marzo 2020;
                    

                  

                  
                    
                      
f)
 detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato.
                    

                  

                

                
                  
                    2. Il magistrato di sorveglianza adotta il provvedimento che dispone l'esecuzione della pena presso il domicilio, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.
                  

                

                
                  
                    3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a superiore a sei mesi è applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti penitenziari.
                  

                

                
                  
                    4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene disattivata quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi.
                  

                

                
                  
                    5. Con provvedimento del capo del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, d'intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, adottato entro il termine di dieci giorni dall'entrata in vigore del presente decreto e periodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, che possono essere utilizzati per l'esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo, tenuto conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle autorità competenti. L'esecuzione del provvedimento nei confronti dei condannati con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore.
                  

                

                
                  
                    6. Ai fini dell'applicazione delle pene detentive di cui al comma 1, la direzione dell'istituto penitenziario può omettere la relazione prevista dall'art. 1, comma 4, legge 26 novembre 2010, n. 199. La direzione è in ogni caso tenuta ad attestare che la pena da eseguire non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, che non sussistono le preclusioni di cui al comma 1 e che il condannato abbia fornito l'espresso consenso alla attivazione delle procedure di controllo, nonché a trasmettere il verbale di accertamento dell'idoneità del domicilio, redatto in via prioritaria dalla polizia penitenziaria o, se il condannato è sottoposto ad un programma di recupero o intende sottoporsi ad esso, la documentazione di cui all'articolo 94, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.
                  

                

                
                  
                    7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disposta l'esecuzione della pena detentiva con le modalità di cui al comma 1, l'ufficio servizio sociale minorenni territorialmente competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo con l'equipe educativa dell'istituto, provvederà, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione dell'avvenuta esecuzione della misura in esame, alla redazione di un programma educativo secondo le modalità indicate dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, da sottoporre al magistrato di sorveglianza per l'approvazione.
                  

                

                
                  
                    8. Restano ferme le ulteriori disposizioni dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, ove compatibili.
                  

                

                
                  
                    9. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
                  

                

              

              
                
                  Art. 124.
                

                
                  (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà)
                

                
                  
                    1. Ferme le ulteriori disposizioni di cui all'art. 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, anche in deroga al complessivo limite temporale massimo di cui al comma 1 del medesimo articolo, le licenze concesse al condannato ammesso al regime di semilibertà possono avere durata sino al 30 giugno 2020.
                  

                

              

              
                
                  Art. 125.
                

                
                  (Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni)
                

                
                  
                    1. Per l'anno 2020, i termini previsti dall'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati di sei mesi.
                  

                

                
                  
                    2. Fino al 31 luglio 2020, il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori quindici giorni.
                  

                

                
                  
                    3. Fino al 31 luglio 2020, i termini di cui all'art. 148, commi 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per la formulazione dell'offerta o della motivata contestazione, nei casi di necessario intervento di un perito o del medico legale ai fini della valutazione del danno alle cose o alle persone, sono prorogati di ulteriori 60 giorni.
                  

                

                
                  
                    4. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle pmi e facilitarne l'accesso al credito, l'Unioncamere e le camere di commercio, nell'anno in corso, a valere sulle risorse disponibili dei rispettivi bilanci, possono realizzare specifici interventi, anche tramite appositi accordi con il fondo centrale di garanzia, con altri organismi di garanzia, nonché con soggetti del sistema creditizio e finanziario. Per le stesse finalità, le camere di commercio e le loro società in house sono, altresì, autorizzate ad intervenire mediante l'erogazione di finanziamenti con risorse reperite avvalendosi di una piattaforma on line di social lending e di crowdfunding, tenendo apposita contabilizzazione separata dei proventi conseguiti e delle corrispondenti erogazioni effettuate.
                  

                

              

              
                
                  Art. 126.
                

                
                  (Disposizioni finanziarie)
                

                
                  
                    1. In relazione a quanto stabilito con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa Integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243 e successive integrazioni e modificazioni, tenuto conto degli effetti degli interventi previsti dal presente decreto, è autorizzata l'emissione di titoli di Stato per un importo fino a 25.000 milioni di euro per l'anno 2020. Tali somme concorrono alla rideterminazione in aumento del limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla legge di approvazione del bilancio e del livello massimo del ricorso al mercato stabilito dalla legge di bilancio, in conformità con la Risoluzione di approvazione. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con quanto stabilito dalle Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa Integrazione, di cui al primo periodo.
                  

                

                
                  
                    2. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dall'Allegato 1 al presente decreto.
                  

                

                
                  
                    3. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "58.000 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti "83.000 milioni di euro".
                  

                

                
                  
                    4. La dotazione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, è incrementata di 2.000 milioni per l'anno 2020.
                  

                

                
                  
                    5. In considerazione del venir meno della necessità di accantonamento dell'importo dei maggiori oneri per interessi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, le risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, sono disaccantonate e rese disponibili, in termini di competenza e cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
                  

                

                
                  
                    6. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo in termini di maggiori interessi del debito pubblico e agli oneri di cui agli articoli 7, 43, 55, 66 e 105, pari complessivamente a 400,292 milioni di euro per l'anno 2021, a 374,430 milioni di euro per l'anno 2022, a 396,270 milioni di euro per l'anno 2023, a 418,660 milioni di euro per l'anno 2024, a 456,130 milioni di euro per l'anno 2025, a 465,580 milioni di euro per l'anno 2026, a 485,510 milioni di euro per l'anno 2027, a 512,580 milioni di euro per l'anno 2028, a 527,140 milioni di euro per l'anno 2029, a 541,390 milioni di euro per l'anno 2030 e a 492,700 milioni di euro annui decorrere dall'anno 2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno a 530,030 milioni di euro per l'anno 2021, a 451,605 milioni di euro per l'anno 2022, a 471,945 milioni di euro per l'anno 2023, a 496,235 milioni di euro per l'anno 2024, a 521,305 milioni di euro per l'anno 2025, a 539,655 milioni di euro per l'anno 2026, a 556,785 milioni di euro per l'anno 2027, a 578,555 milioni di euro per l'anno 2028, a 595,215 milioni di euro per l'anno 2029, a 609,465 milioni di euro per l'anno 2030 e a 560,775 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede:
                  

                  
                    
                      
a)
 quanto a 221,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 268,58 milioni di euro per l'anno 2022, a 215,2 milioni di euro per l'anno 2023, a 72,25 milioni di euro per l'anno 2024, a 69,81 milioni di euro per l'anno 2025, a 67,69 milioni di euro per l'anno 2026, a 66,52 milioni di euro per l'anno 2027, a 65,76 milioni di euro per l'anno 2028, a 65,26 milioni di euro per l'anno 2029 e a 26,58 milioni di euro per l'anno 2030, che aumentano in termini di fabbisogno e indebitamento netto a 230,266 milioni di euro per l'anno 2021, a 273,525 milioni di euro per l'anno 2022 e a 216,023 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 55, 66 e 74;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 quanto a 185,30 milioni di euro per l'anno 2021, a 115 milioni di euro per l'anno 2022, a 188 milioni di euro per l'anno 2023, a 351,10 milioni di euro per l'anno 2024, a 390,20 milioni di euro per l'anno 2025, a 401,10 milioni di euro per l'anno 2026, a 421,90 milioni di euro per l'anno 2027, a 449,40 milioni di euro per l'anno 2028, a 464,30 milioni di euro per l'anno 2029, a 516 milioni di euro per l'anno 2030 e a 494 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato ai sensi del comma 5 del presente articolo;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 quanto a 116 milioni di euro per l'anno 2021, a 65 milioni di euro per l'anno 2022, a 69 milioni di euro per l'anno 2023, a 74 milioni di euro per l'anno 2024, a 63 milioni di euro per l'anno 2025, a 72 milioni di euro per l'anno 2026, a 70 milioni di euro per l'anno 2027, a 65 milioni di euro per l'anno 2028, a 67 milioni di euro per l'anno 2029 e 69 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189.
                    

                  

                

                
                  
                    7. Le risorse destinate a ciascuna delle misure previste dal presente decreto sono soggette ad un monitoraggio effettuato dal Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base degli esiti del monitoraggio di cui al periodo precedente, al fine di ottimizzare l'allocazione delle risorse disponibili, è autorizzato ad apportare con propri decreti, sentito il Ministro competente, le occorrenti variazioni di bilancio provvedendo a rimodulare le predette risorse tra le misure previste dal presente decreto, ad invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica.
                  

                

                
                  
                    8. Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 7, residuassero risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020, le stesse sono versate dai soggetti responsabili delle misure di cui al comma precedente entro il 20 dicembre 2020 ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.
                  

                

                
                  
                    9. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.
                  

                

                
                  
                    10. Le Amministrazioni pubbliche, nel rispetto della normativa europea, destinano le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, alla realizzazione di interventi finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza connessa all'infezione epidemiologica Covid-19, comprese le spese relative al finanziamento del capitale circolante nelle PMI, come misura temporanea, ed ogni altro investimento, ivi incluso il capitale umano, e le altre spese necessarie a rafforzare le capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale.
                  

                

                
                  
                    11. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020.
                  

                

              

              
                
                  Art. 127.
                

                
                  (Entrata in vigore)
                

                
                  
                    1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                  

                  
                    Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                  

                

              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 17 marzo 2020
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Conte, Presidente del Consiglio dei ministri


               Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze

              
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Bonafede
            

          

        

        
          [bookmark: n-w1aab1c13b1b5]*) Si veda, inoltre, il comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 18 marzo 2020.
        

      

      
        
          Allegato 1

           (articolo 1, comma 1)
        

        
          (importi in milioni di euro)
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  RISULTATI DIFFERENZIALI
                

              
            

            
              	
                
                  - COMPETENZA -
                

              
            

            
              	
                
                  Descrizione risultato differenziale
                

              
              	
                
                  2020
                

              
              	
                
                  2021
                

              
              	
                
                  2022
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge
                

                
                  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)
                

              
              	
                
                  -104.500
                

              
              	
                
                  -56.500
                

              
              	
                
                  -37.500
                

              
            

            
              	
                
                  339.340
                

              
              	
                
                  311.366
                

              
              	
                
                  301.350
                

              
            

            
              	
                
                  - CASSA -
                

              
            

            
              	
                
                  Descrizione risultato differenziale
                

              
              	
                
                  2020
                

              
              	
                
                  2021
                

              
              	
                
                  2022
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge
                

                
                  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)
                

              
              	
                
                  -154.000
                

              
              	
                
                  -109.500
                

              
              	
                
                  -87.500
                

              
            

            
              	
                
                  388.840
                

              
              	
                
                  364.366
                

              
              	
                
                  351.350
                

              
            

            
              	
                
                  (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.
                

              
            

          
        

      

      
        
          TABELLA A
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                 
              
              	
                
                  quote d'accesso fabbisogno sanitario anno 2019
                

              
              	
                
                  articolo 1, c. 1
                

              
              	
                
                  articolo 1, c. 2
                

              
              	
                
                  articolo 3, c. 1 e 2
                

              
              	
                
                  articolo 3, c. 3
                

              
              	
                
                  TOTALE
                

              
            

            
              	
                
                  PIEMONTE
                

              
              	
                
                  7,39%
                

              
              	
                
                  18.462.820
                

              
              	
                
                  7.385.128
                

              
              	
                
                  17.724.308
                

              
              	
                
                  11.816.205
                

              
              	
                
                  55.388.461
                

              
            

            
              	
                
                  V D'AOSTA
                

              
              	
                
                  0,21%
                

              
              	
                
                  526.051
                

              
              	
                
                  210.421
                

              
              	
                
                  505.009
                

              
              	
                
                  336.673
                

              
              	
                
                  1.578.154
                

              
            

            
              	
                
                  LOMBARDIA
                

              
              	
                
                  16,58%
                

              
              	
                
                  41.451.232
                

              
              	
                
                  16.580.493
                

              
              	
                
                  39.793.183
                

              
              	
                
                  26.528.788
                

              
              	
                
                  124.353.695
                

              
            

            
              	
                
                  BOLZANO
                

              
              	
                
                  0,85%
                

              
              	
                
                  2.128.555
                

              
              	
                
                  851.422
                

              
              	
                
                  2.043.413
                

              
              	
                
                  1.362.275
                

              
              	
                
                  6.385.664
                

              
            

            
              	
                
                  TRENTO
                

              
              	
                
                  0,89%
                

              
              	
                
                  2.215.305
                

              
              	
                
                  886.122
                

              
              	
                
                  2.126.693
                

              
              	
                
                  1.417.795
                

              
              	
                
                  6.645.916
                

              
            

            
              	
                
                  VENETO
                

              
              	
                
                  8,12%
                

              
              	
                
                  20.310.880
                

              
              	
                
                  8.124.352
                

              
              	
                
                  19.498.445
                

              
              	
                
                  12.998.963
                

              
              	
                
                  60.932.640
                

              
            

            
              	
                
                  FRIULI
                

              
              	
                
                  2,06%
                

              
              	
                
                  5.154.555
                

              
              	
                
                  2.061.822
                

              
              	
                
                  4.948.373
                

              
              	
                
                  3.298.915
                

              
              	
                
                  15.463.664
                

              
            

            
              	
                
                  LIGURIA
                

              
              	
                
                  2,69%
                

              
              	
                
                  6.726.896
                

              
              	
                
                  2.690.759
                

              
              	
                
                  6.457.821
                

              
              	
                
                  4.305.214
                

              
              	
                
                  20.180.689
                

              
            

            
              	
                
                  E ROMAGNA
                

              
              	
                
                  7,44%
                

              
              	
                
                  18.598.263
                

              
              	
                
                  7.439.305
                

              
              	
                
                  17.854.332
                

              
              	
                
                  11.902.888
                

              
              	
                
                  55.794.788
                

              
            

            
              	
                
                  TOSCANA
                

              
              	
                
                  6,30%
                

              
              	
                
                  15.760.280
                

              
              	
                
                  6.304.112
                

              
              	
                
                  15.129.868
                

              
              	
                
                  10.086.579
                

              
              	
                
                  47.280.839
                

              
            

            
              	
                
                  UMBRIA
                

              
              	
                
                  1,49%
                

              
              	
                
                  3.726.843
                

              
              	
                
                  1.490.737
                

              
              	
                
                  3.577.770
                

              
              	
                
                  2.385.180
                

              
              	
                
                  11.180.530
                

              
            

            
              	
                
                  MARCHE
                

              
              	
                
                  2,57%
                

              
              	
                
                  6.422.635
                

              
              	
                
                  2.569.054
                

              
              	
                
                  6.165.729
                

              
              	
                
                  4.110.486
                

              
              	
                
                  19.267.905
                

              
            

            
              	
                
                  LAZIO
                

              
              	
                
                  9,68%
                

              
              	
                
                  24.205.615
                

              
              	
                
                  9.682.246
                

              
              	
                
                  23.237.391
                

              
              	
                
                  15.491.594
                

              
              	
                
                  72.616.846
                

              
            

            
              	
                
                  ABRUZZO
                

              
              	
                
                  2,19%
                

              
              	
                
                  5.480.293
                

              
              	
                
                  2.192.117
                

              
              	
                
                  5.261.081
                

              
              	
                
                  3.507.387
                

              
              	
                
                  16.440.878
                

              
            

            
              	
                
                  MOLISE
                

              
              	
                
                  0,52%
                

              
              	
                
                  1.292.027
                

              
              	
                
                  516.811
                

              
              	
                
                  1.240.346
                

              
              	
                
                  826.897
                

              
              	
                
                  3.876.080
                

              
            

            
              	
                
                  CAMPANIA
                

              
              	
                
                  9,32%
                

              
              	
                
                  23.288.405
                

              
              	
                
                  9.315.362
                

              
              	
                
                  22.356.869
                

              
              	
                
                  14.904.579
                

              
              	
                
                  69.865.215
                

              
            

            
              	
                
                  PUGLIA
                

              
              	
                
                  6,63%
                

              
              	
                
                  16.582.736
                

              
              	
                
                  6.633.095
                

              
              	
                
                  15.919.427
                

              
              	
                
                  10.612.951
                

              
              	
                
                  49.748.209
                

              
            

            
              	
                
                  BASILICATA
                

              
              	
                
                  0,94%
                

              
              	
                
                  2.347.965
                

              
              	
                
                  939.186
                

              
              	
                
                  2.254.047
                

              
              	
                
                  1.502.698
                

              
              	
                
                  7.043.896
                

              
            

            
              	
                
                  CALABRIA
                

              
              	
                
                  3,20%
                

              
              	
                
                  7.993.950
                

              
              	
                
                  3.197.580
                

              
              	
                
                  7.674.192
                

              
              	
                
                  5.116.128
                

              
              	
                
                  23.981.849
                

              
            

            
              	
                
                  SICILIA
                

              
              	
                
                  8,18%
                

              
              	
                
                  20.457.765
                

              
              	
                
                  8.183.106
                

              
              	
                
                  19.639.454
                

              
              	
                
                  13.092.969
                

              
              	
                
                  61.373.294
                

              
            

            
              	
                
                  SARDEGNA
                

              
              	
                
                  2,75%
                

              
              	
                
                  6.866.929
                

              
              	
                
                  2.746.771
                

              
              	
                
                  6.592.252
                

              
              	
                
                  4.394.834
                

              
              	
                
                  20.600.786
                

              
            

            
              	
                
                  TOTALE
                

              
              	
                
                  100,00%
                

              
              	
                
                  250.000.000
                

              
              	
                
                  100.000.000
                

              
              	
                
                  240.000.000
                

              
              	
                
                  160.000.000
                

              
              	
                
                  750.000.000
                

              
            

          
        

        
          TABELLA B
        

        
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                 
              
              	
                
                  quote d'accesso fabbisogno sanitario anno 2019
                

              
              	
                
                  articolo 4
                

              
            

            
              	
                
                  PIEMONTE
                

              
              	
                
                  7,39%
                

              
              	
                
                  3.692.564
                

              
            

            
              	
                
                  V D'AOSTA
                

              
              	
                
                  0,21%
                

              
              	
                
                  105.210
                

              
            

            
              	
                
                  LOMBARDIA
                

              
              	
                
                  16,58%
                

              
              	
                
                  8.290.246
                

              
            

            
              	
                
                  BOLZANO
                

              
              	
                
                  0,85%
                

              
              	
                
                  425.711
                

              
            

            
              	
                
                  TRENTO
                

              
              	
                
                  0,89%
                

              
              	
                
                  443.061
                

              
            

            
              	
                
                  VENETO
                

              
              	
                
                  8,12%
                

              
              	
                
                  4.062.176
                

              
            

            
              	
                
                  FRIULI
                

              
              	
                
                  2,06%
                

              
              	
                
                  1.030.911
                

              
            

            
              	
                
                  LIGURIA
                

              
              	
                
                  2,69%
                

              
              	
                
                  1.345.379
                

              
            

            
              	
                
                  E ROMAGNA
                

              
              	
                
                  7,44%
                

              
              	
                
                  3.719.653
                

              
            

            
              	
                
                  TOSCANA
                

              
              	
                
                  6,30%
                

              
              	
                
                  3.152.056
                

              
            

            
              	
                
                  UMBRIA
                

              
              	
                
                  1,49%
                

              
              	
                
                  745.369
                

              
            

            
              	
                
                  MARCHE
                

              
              	
                
                  2,57%
                

              
              	
                
                  1.284.527
                

              
            

            
              	
                
                  LAZIO
                

              
              	
                
                  9,68%
                

              
              	
                
                  4.841.123
                

              
            

            
              	
                
                  ABRUZZO
                

              
              	
                
                  2,19%
                

              
              	
                
                  1.096.059
                

              
            

            
              	
                
                  MOLISE
                

              
              	
                
                  0,52%
                

              
              	
                
                  258.405
                

              
            

            
              	
                
                  CAMPANIA
                

              
              	
                
                  9,32%
                

              
              	
                
                  4.657.681
                

              
            

            
              	
                
                  PUGLIA
                

              
              	
                
                  6,63%
                

              
              	
                
                  3.316.547
                

              
            

            
              	
                
                  BASILICATA
                

              
              	
                
                  0,94%
                

              
              	
                
                  469.593
                

              
            

            
              	
                
                  CALABRIA
                

              
              	
                
                  3,20%
                

              
              	
                
                  1.598.790
                

              
            

            
              	
                
                  SICILIA
                

              
              	
                
                  8,18%
                

              
              	
                
                  4.091.553
                

              
            

            
              	
                
                  SARDEGNA
                

              
              	
                
                  2,75%
                

              
              	
                
                  1.373.386
                

              
            

            
              	
                
                  TOTALE
                

              
              	
                
                  100,00%
                

              
              	
                
                  50.000.000
                

              
            

          
        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1766
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 9 aprile 2020, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
            

            
              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
            

          

        

      

      
        
          Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14.
            

          

          
            
              3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1°febbraio 2020, i termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedure previsti dalle rispettive leggi di delega.
            

          

          
            
              4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

          AL DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18
        

        
          All'articolo 1:
        

        
          al comma 1, le parole: « nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « nella tabella A allegata al presente decreto »;
        

        
          al comma 2, le parole: « nella tabella di cui all'allegato A » sono sostituite dalle seguenti: « nella tabella A allegata al presente decreto »;
        

        
          al comma 3, le parole: « di cui all'articolo 1, commi 1 lettera a) e 6, del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 2-bis, commi 1, lettera a), e 5 » e le parole: « nella tabella di cui all'allegato A » sono sostituite dalle seguenti: « nella tabella A allegata al presente decreto ».
        

        
          All'articolo 2:
        

        
          al comma 2, le parole: « attuazione comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « attuazione del comma 1 ».
        

        
          Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 2-bis. - (Misure straordinarie per l'assunzione degli specializzandi e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a personale sanitario) - 1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza nonché per assicurare sull'intero territorio nazionale un incremento dei posti letto per la terapia intensiva e sub-intensiva necessari alla cura dei pazienti affetti dal predetto virus, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri con deliberazione in data 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, possono:
        

        
          a) procedere al reclutamento del personale delle professioni sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, e dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56, e degli operatori socio-sanitari, nonché di medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza sino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico-specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti per l'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con decreto del Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13 marzo 2020;
        

        
          b) procedere alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le modalità ivi previsti compreso il trattamento economico da riconoscere, anche in assenza dell'accordo quadro ivi previsto. Le assunzioni di cui alla presente lettera devono avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e la relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal consiglio della scuola di specializzazione.
        

        
          2. I contratti di lavoro autonomo stipulati in assenza dei presupposti di cui al comma 1 sono nulli di diritto. L'attività di lavoro prestata ai sensi del presente articolo durante lo stato di emergenza integra, per la durata della stessa, il requisito dell'anzianità lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
        

        
          3. Gli incarichi di cui al comma 1, lettera a), possono essere conferiti anche ai laureati in medicina e chirurgia, abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali.
        

        
          4. In ogni caso sono fatti salvi, fermo quanto previsto dal comma 2, gli incarichi di cui al comma 1, lettera a), conferiti, per le medesime finalità, dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale sino alla data del 10 marzo 2020, fermo il limite di durata ivi previsto.
        

        
          5. Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, con durata non superiore a sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con decreto del Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13 marzo 2020. Agli incarichi di cui al presente comma non si applica l'incumulabilità tra redditi da lavoro autonomo e trattamento pensionistico di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
        

        
          Art. 2-ter. - (Misure urgenti per l'accesso al Servizio sanitario nazionale) - 1. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari di cui all'articolo 2-bis, comma 1, lettera a).
        

        
          2. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti previa selezione, per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative che prevedono forme di pubblicità semplificata, quali la pubblicazione dell'avviso solo nel sito internet dell'azienda che lo bandisce e per una durata minima di cinque giorni, hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga, limitatamente alla spesa gravante sull'esercizio 2020, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con decreto del Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13 marzo 2020. Per la spesa relativa all'esercizio 2021 si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale.
        

        
          3. Le attività professionali svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
        

        
          4. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica si svolge, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.
        

        
          5. Gli incarichi di cui al presente articolo possono essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e al penultimo anno di corso della scuola di specializzazione. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico-specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti in proporzione all'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
        

        
          Art. 2-quater. - (Rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale) - 1. Per le finalità e gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto, le regioni procedono alla rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
        

        
          Art. 2-quinquies. - (Misure urgenti per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta) - 1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, ai medici iscritti al corso di formazione in medicina generale è consentita l'instaurazione di un rapporto convenzionale a tempo determinato con il Servizio sanitario nazionale. Le ore di attività svolte dai suddetti medici devono essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare nel monte ore complessivo, previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
        

        
          2. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e della guardia medica turistica e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza. Le ore di attività svolte dai suddetti medici devono essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare nel monte ore complessivo previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. In caso di assunzione di incarico provvisorio che comporti l'assegnazione di un numero di assistiti superiore a 650, l'erogazione della borsa di studio è sospesa. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
        

        
          3. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVlD-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, si intendono integrate con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
        

        
          4. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo, possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
        

        
          Art. 2-sexies. - (Incremento delle ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale) - 1. Le aziende sanitarie locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere per l'anno 2020 ad un aumento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'accordo collettivo nazionale vigente, nel limite di spesa pari a 6 milioni di euro.
        

        
          Art. 2-septies. - (Disposizioni urgenti in materia di volontariato) - 1. Per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la durata dello stato emergenziale, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non si applica il regime di incompatibilità di cui all'articolo 17, comma 5, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».
        

        
          All'articolo 3:
        

        
          al comma 6, le parole: « la tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « la tabella A allegata al presente decreto ».
        

        
          All'articolo 4:
        

        
          al comma 2, le parole: « 1 agosto » sono sostituite dalle seguenti: « 1° agosto »;
        

        
          al comma 4, le parole: « la tabella di cui all'allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « la tabella B allegata al presente decreto » e le parole: « di cui all'allegato B » sono sostituite dalle seguenti: « di cui alla tabella B ».
        

        
          Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 4-bis. - (Unità speciali di continuità assistenziale) - 1. Al fine di consentire al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità assistenziale di garantire l'attività assistenziale ordinaria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono, entro dieci giorni dalla data del 10 marzo 2020, presso una sede di continuità assistenziale già esistente, una unità speciale ogni 50.000 abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero. L'unità speciale è costituita da un numero di medici pari a quelli già presenti nella sede di continuità assistenziale prescelta. Possono far parte dell'unità speciale: i medici titolari o supplenti di continuità assistenziale; i medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale; in via residuale, i laureati in medicina e chirurgia abilitati e iscritti all'ordine di competenza. L'unità speciale è attiva sette giorni su sette, dalle ore 8.00 alle ore 20.00, e per le attività svolte nell'ambito della stessa ai medici è riconosciuto un compenso lordo di 40 euro per ora.
        

        
          2. Il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta o il medico di continuità assistenziale comunicano all'unità speciale di cui al comma 1, a seguito del triage telefonico, il nominativo e l'indirizzo dei pazienti di cui al comma 1. I medici dell'unità speciale, per lo svolgimento delle specifiche attività, devono essere dotati di ricettario del Servizio sanitario nazionale e di idonei dispositivi di protezione individuale e seguire tutte le procedure già all'uopo prescritte.
        

        
          3. Il triage per i pazienti che si recano autonomamente in pronto soccorso deve avvenire in un ambiente diverso e separato dai locali adibiti all'accettazione del medesimo pronto soccorso, al fine di consentire alle strutture sanitarie di svolgere al contempo le ordinarie attività assistenziali.
        

        
          4. Le disposizioni del presente articolo hanno efficacia limitatamente alla durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
        

        
          Art. 4-ter. - (Assistenza ad alunni e a persone con disabilità) - 1. Durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, gli enti locali possono fornire, tenuto conto del personale disponibile, anche impiegato presso terzi titolari di concessioni o convenzioni o che abbiano sottoscritto contratti di servizio con gli enti locali medesimi, l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari, finalizzate al sostegno nella fruizione delle attività didattiche a distanza previste all'articolo 2, comma 1, lettera m), e alla realizzazione delle attività previste all'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020, impiegando i medesimi operatori e i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previste.
        

        
          2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di istituire, entro dieci giorni dalla data del 10 marzo 2020, unità speciali atte a garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a domicilio in favore di persone con disabilità che presentino condizioni di fragilità o di comorbilità tali da renderle soggette a rischio nella frequentazione dei centri diurni per persone con disabilità.
        

        
          3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».
        

        
          All'articolo 5:
        

        
          al comma 4, le parole: « dell'articolo 34, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 5-bis, comma 3 »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « ai medici » sono inserite le seguenti: « , compresi quelli con rapporto convenzionale o comunque impegnati nell'emergenza da COVID-19, ».
        

        
          Dopo l'articolo 5 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 5-bis. - (Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e medicali) - 1. Il Dipartimento della protezione civile e i soggetti attuatori individuati dal Capo del Dipartimento della protezione civile fra quelli di cui all'ordinanza del medesimo n. 630 del 3 febbraio 2020, nonché il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, sono autorizzati, nell'ambito delle risorse disponibili per la gestione dell'emergenza, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, ad acquisire dispositivi di protezione individuali (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e altri dispositivi medicali, nonché a disporre pagamenti anticipati dell'intera fornitura, in deroga al codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
        

        
          2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, è consentito l'utilizzo di dispositivi di protezione individuali di efficacia protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi di protezione individuali previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.
        

        
          3. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione mondiale della sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE, previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità.
        

        
          Art. 5-ter. - (Disposizioni per garantire l'utilizzo di dispositivi medici per ossigenoterapia) - 1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la Federazione dei farmacisti titolari di farmacie private nonché la Federazione nazionale delle farmacie comunali, da adottare, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 luglio 2020, sono definite le modalità con cui si rendono disponibili sul territorio nazionale, attraverso le strutture sanitarie individuate dalle regioni ovvero, in via sperimentale fino all'anno 2022, mediante la rete delle farmacie dei servizi, la fornitura di ossigeno e la ricarica dei presidi portatili che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, garantiscono l'ossigenoterapia. Il decreto di cui al presente comma è finalizzato, altresì, ad individuare le specifiche modalità tecniche idonee a permettere la ricarica dei citati presidi in modo uniforme sul territorio nazionale, nonché le modalità con cui le aziende sanitarie operano il censimento dei pazienti che necessitano di terapia ai sensi del presente comma.
        

        
          2. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 1 e in ragione dello stato di emergenza da COVID-19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Ministro della salute può provvedere con ordinanza ai sensi dell'articolo 32, primo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833.
        

        
          3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate mediante le risorse strumentali, umane e finanziarie previste a legislazione vigente, nel rispetto dei limiti di finanziamento di cui all'articolo 1, commi 406 e 406-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          Art. 5-quater. - (Misure di semplificazione per l'acquisto di dispositivi medici) - 1. Al fine di conseguire la tempestiva acquisizione dei dispositivi di protezione individuali nonché medicali necessari per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato all'apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato delle forniture.
        

        
          2. Al conto corrente di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, commi 7 e 8, del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
        

        
          3. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei dispositivi di cui al comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza di cui allo stesso comma 1, posto in essere dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 29 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante "Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 7 dicembre 2010, e tali atti sono altresì sottratti al controllo della Corte dei conti. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere.
        

        
          Art. 5-quinquies. - (Disposizioni per l'acquisto di dispositivi di assistenza ventilatoria) - 1. Al fine di incrementare la disponibilità di dispositivi per il potenziamento dei reparti di terapia intensiva necessari alla gestione dei pazienti critici affetti dal virus COVID-19, il Dipartimento della protezione civile, per il tramite del soggetto attuatore CONSIP S.p.A., nominato con decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile del 5 marzo 2020, rep. n. 741, è autorizzato ad acquistare con le procedure di cui all'articolo 5-bis del presente decreto e comunque anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 163, comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cinquemila impianti di ventilazione assistita e i relativi materiali indispensabili per il funzionamento dei ventilatori.
        

        
          2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 185 milioni di euro per l'anno 2020; al relativo onere si provvede a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
        

        
          Art. 5-sexies. - (Attuazione degli adempimenti previsti per il sistema sanitario) - 1. Al fine di impiegare il personale sanitario delle strutture pubbliche o private prioritariamente nella gestione dell'emergenza, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono rimodulare o sospendere le attività di ricovero e ambulatoriali differibili e non urgenti, ivi incluse quelle erogate in regime di libera professione intramuraria.
        

        
          2. Agli esercenti le professioni sanitarie, impegnati a far fronte alla gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, non si applicano le disposizioni sui limiti massimi di orario di lavoro prescritti dai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, a condizione che venga loro concessa una protezione appropriata, secondo modalità individuate mediante accordo quadro nazionale, sentite le rappresentanze sindacali unitarie e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative ».
        

        
          All'articolo 6:
        

        
          al comma 2, le parole: « ovvero fino al termine » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero oltre il termine »;
        

        
          al comma 4, le parole: « alla stregua dei valori » sono sostituite dalle seguenti: « secondo i valori »;
        

        
          al comma 8, terzo periodo, le parole: « alla stregua del valore » sono sostituite dalle seguenti: « secondo il valore » e le parole: « o di quello » sono sostituite dalle seguenti: « o secondo quello ».
        

        
          All'articolo 7:
        

        
          al comma 3, le parole: « tramite portale on-line sul sito internet » sono sostituite dalle seguenti: « tramite il portale on line nel sito internet ».
        

        
          All'articolo 8:
        

        
          al comma 1, la parola: « esponenziale » è soppressa e le parole: « test patogeni » sono sostituite dalle seguenti: « test per patogeni »;
        

        
          al comma 3, le parole: « Le attività professionale » sono sostituite dalle seguenti: « Le attività professionali »;
        

        
          al comma 4, le parole: « - per l'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « a) per l'anno 2020 » e le parole: « - per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « b) per l'anno 2021 ».
        

        
          All'articolo 9:
        

        
          al comma 1, le parole: « Al fine fronteggiare » sono sostituite dalle seguenti: « Al fine di fronteggiare »;
        

        
          al comma 3, le parole: « 35,304 milioni per l'anno 2020 di provvede » sono sostituite dalle seguenti: « 35,304 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ».
        

        
          All'articolo 10:
        

        
          al comma 1, le parole: « Per le medesime finalità di cui al decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, » sono soppresse, le parole: « all'articolo 1 del predetto decreto legge » sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo 2-bis del presente decreto » e le parole: « e dell'articolo 9 » sono sostituite dalle seguenti: « e all'articolo 9 »;
        

        
          al comma 2, le parole: « dei degli oneri » sono sostituite dalle seguenti: « degli oneri » e dopo le parole: « pari ad euro 15.000.000 » sono inserite le seguenti: « per l'anno 2020 ».
        

        
          All'articolo 12:
        

        
          al comma 1, le parole: « articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 » sono sostituite dalle seguenti: « articoli 2-bis e 2-ter ».
        

        
          All'articolo 13:
        

        
          al comma 1, le parole: « decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 » e le parole: « articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 » sono sostituite dalle seguenti: « articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto »;
        

        
          dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. Per la medesima durata, le assunzioni alle dipendenze della pubblica amministrazione per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio-sanitario sono consentite, in deroga all'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a tutti i cittadini di Paesi non appartenenti all'Unione europea, titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge »;
        

        
          alla rubrica, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e in materia di cittadinanza per l'assunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione ».
        

        
          L'articolo 14 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 14. - (Sorveglianza sanitaria) - 1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, non si applica:
        

        
          a) agli operatori sanitari;
        

        
          b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali;
        

        
          c) ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci, dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori.
        

        
          2. I lavoratori di cui al presente articolo, sottoposti a sorveglianza, sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo per COVID-19 ».
        

        
          All'articolo 15:
        

        
          al comma 1, le parole: « dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'articolo 5-bis »;
        

        
          al comma 2, al primo periodo, le parole: « che li immettono » sono sostituite dalle seguenti: « che le immettono » e, al secondo periodo, le parole: « dalla citata autocertificazione le aziende produttrici » sono sostituite dalle seguenti: « dall'invio della citata autocertificazione, i produttori »;
        

        
          al comma 3, al secondo periodo, le parole: « dalla citata autocertificazione le aziende produttrici » sono sostituite dalle seguenti: « dall'invio della citata autocertificazione, i produttori » e, all'ultimo periodo, le parole: « norme vigenti » sono sostituite dalle seguenti: « norme vigenti. ».
        

        
          All'articolo 16:
        

        
          al comma 1, le parole: « dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'articolo 5-bis, comma 3, del presente decreto ».
        

        
          Dopo l'articolo 17 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 17-bis. - (Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale) - 1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica e, in particolare, per garantire la protezione dall'emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero determinata dalla diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi, nonché per assicurare la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere g), h), e i), e dell'articolo 10 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, nonché dell'articolo 2-sexies, comma 2, lettere t) e u), del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti operanti nel Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti attuatori di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, nonché gli uffici del Ministero della salute e dell'Istituto superiore di sanità, le strutture pubbliche e private che operano nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle misure disposte ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, anche allo scopo di assicurare la più efficace gestione dei flussi e dell'interscambio di dati personali, possono effettuare trattamenti, ivi inclusa la comunicazione tra loro, dei dati personali, anche relativi agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679, che risultino necessari all'espletamento delle funzioni ad essi attribuite nell'ambito dell'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.
        

        
          2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi da quelli di cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da quelli di cui agli articoli 9 e 10 del citato regolamento (UE) 2016/679, sono effettuate nei casi in cui risultino indispensabili ai fini dello svolgimento delle attività connesse alla gestione dell'emergenza sanitaria in atto.
        

        
          3. I trattamenti di dati personali di cui ai commi 1 e 2 sono effettuati nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 5 del citato regolamento (UE) 2016/679, adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.
        

        
          4. Avuto riguardo alla necessità di contemperare le esigenze di gestione dell'emergenza sanitaria in atto con quella afferente alla salvaguardia della riservatezza degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 possono conferire le autorizzazioni di cui all'articolo 2-quaterdecies del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, anche oralmente.
        

        
          5. Nel contesto emergenziale in atto, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1, lettera e), del citato regolamento (UE) 2016/679, fermo restando quanto disposto dall'articolo 82 del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo possono omettere l'informativa di cui all'articolo 13 del medesimo regolamento o fornire un'informativa semplificata, previa comunicazione orale agli interessati dalla limitazione.
        

        
          6. Al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i soggetti di cui al comma 1 adottano misure idonee a ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto dell'emergenza all'ambito delle ordinarie competenze e delle regole che disciplinano i trattamenti di dati personali.
        

        
          Art. 17-ter. - (Disposizioni per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano e per le aziende ospedaliere universitarie) - 1. Le disposizioni del presente titolo si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, tenendo conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti e ove non diversamente previsto, entro i limiti delle rispettive disponibilità di bilancio.
        

        
          2. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 5-sexies e 12 del presente decreto si applicano, secondo le modalità stabilite d'intesa tra le università di riferimento e le regioni e comunque nei limiti del finanziamento sanitario corrente come rifinanziato ai sensi delle disposizioni del presente decreto, anche alle aziende ospedaliero-universitarie, di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517.
        

        
          Art. 17-quater. - (Proroga di validità della tessera sanitaria) - 1. La validità delle tessere sanitarie di cui all'articolo 50, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché all'articolo 11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con scadenza antecedente al 30 giugno 2020 è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la componente della Carta nazionale dei servizi (TS-CNS). La proroga non è efficace per la validità come tessera europea di assicurazione malattia riportata sul retro della tessera sanitaria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per le quali sia stata effettuata richiesta di duplicato, al fine di far fronte ad eventuali difficoltà per la consegna all'assistito, il Ministero dell'economia e delle finanze rende disponibile in via telematica una copia provvisoria presso l'azienda sanitaria locale di assistenza ovvero tramite le funzionalità del portale www.sistemats.it, realizzate d'intesa con il Ministero della salute, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. La copia non assolve alle funzionalità di cui alla componente della Carta nazionale dei servizi (TS-CNS) ».
        

        
          All'articolo 18:
        

        
          il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, in relazione agli interventi previsti dagli articoli 1, commi 1 e 3, 2-bis, commi 1, lettera a), e 5, 2-ter, 2-sexies, 3, commi 1, 2 e 3, e 4-bis, è incrementato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 750 milioni di euro ripartiti tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di quanto previsto dalla tabella A allegata al presente decreto e 660 milioni di euro ripartiti sulla base di quanto disposto dal decreto del Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13 marzo 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell'anno 2020, all'apertura di un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco "COV 20", garantendo pertanto una tenuta distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell'emergenza che in ogni caso confluiscono nei modelli economici di cui al decreto del Ministro della salute 24 maggio 2019, pubblicato nel supplemento ordinario n. 23 alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019. Ciascuna regione e provincia autonoma è tenuta a redigere un apposito programma operativo per la gestione dell'emergenza da COVID-19 da approvare da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e da monitorare da parte dei predetti Ministeri congiuntamente ».
        

        
          Al titolo I, dopo l'articolo 18 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 18-bis. - (Finanziamento delle case rifugio) - 1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e delle norme di contenimento ad essa collegate, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa di 3 milioni di euro in favore delle case rifugio pubbliche e private esistenti su tutto il territorio nazionale al fine di sostenere l'emersione del fenomeno della violenza domestica e di garantire un'adeguata protezione alle vittime.
        

        
          2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126 ».
        

        
          All'articolo 19:
        

        
          al comma 1, le parole da: « per periodi decorrenti » fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: « per una durata massima di nove settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020 »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. I datori di lavoro che presentano la domanda di cui al comma 1 sono dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e dei termini del procedimento previsti dall'articolo 15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2, del medesimo decreto legislativo. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non è soggetta alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 »;
        

        
          al comma 5, al primo periodo, le parole: « limitatamente per il periodo indicato e nell'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per la durata e limitatamente al periodo indicati al comma 1 » e, al secondo periodo, le parole: « Il predetto trattamento » sono sostituite dalle seguenti: « L'assegno ordinario di cui al presente articolo »;
        

        
          al comma 6, secondo periodo, le parole: « e sono trasferiti » sono sostituite dalle seguenti: « , che sono trasferiti »;
        

        
          al comma 10, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi da 1 a 9 »;
        

        
          dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 10-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 nonché i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per un periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi. L'assegno ordinario di cui al primo periodo è concesso anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Al predetto trattamento non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
        

        
          10-ter. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma 10-bis sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 con riferimento al trattamento ordinario di integrazione salariale e a 4,4 milioni di euro per l'anno 2020 con riferimento alla prestazione di assegno ordinario. L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        

        
          10-quater. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 ».
        

        
          Dopo l'articolo 19 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 19-bis. - (Norma di interpretazione autentica in materia di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine)- 1. Considerata l'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai datori di lavoro che accedono agli ammortizzatori sociali di cui agli articoli da 19 a 22 del presente decreto, nei termini ivi indicati, è consentita la possibilità, in deroga alle previsioni di cui agli articoli 20, comma 1, lettera c), 21, comma 2, e 32, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di procedere, nel medesimo periodo, al rinnovo o alla proroga dei contratti a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione ».
        

        
          All'articolo 20:
        

        
          al comma 1, le parole: « alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, » sono sostituite dalle seguenti: « alla data del 23 febbraio 2020 »;
        

        
          il comma 6 è soppresso;
        

        
          al comma 7, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi da 1 a 5 »;
        

        
          dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 7-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, che alla data del 23 febbraio 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19, per un periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi, nel limite massimo di spesa pari a 0,9 milioni di euro per l'anno 2020, alle medesime condizioni di cui ai commi da 1 a 4. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        

        
          7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 ».
        

        
          All'articolo 21:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, » sono sostituite dalle seguenti: « alla data del 23 febbraio 2020 » e, al secondo periodo, le parole: « La concessione del trattamento » sono sostituite dalle seguenti: « La concessione dell'assegno »;
        

        
          al comma 2, le parole: « assegno concesso ai sensi dell'articolo 19 » sono sostituite dalle seguenti: « assegno ordinario concesso ai sensi del comma 1 »;
        

        
          al comma 3, le parole: « commi da 1 a 2 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 1 e 2 ».
        

        
          All'articolo 22:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « per la durata della sospensione » sono sostituite dalle seguenti: « per la durata della riduzione o sospensione », al secondo periodo, le parole: « è riconosciuta » sono sostituite dalle seguenti: « sono riconosciuti » e, all'ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « né per i datori di lavoro che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19 »;
        

        
          al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nei decreti di cui al secondo periodo, una quota delle risorse è riservata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i trattamenti concessi dal medesimo Ministero ai sensi del comma 4 »;
        

        
          al comma 4, al secondo periodo, le parole: « e delle province autonome » sono sostituite dalle seguenti: « e le province autonome », al terzo periodo, le parole: « alla regione » sono sostituite dalle seguenti: « alle regioni », all'ultimo periodo, dopo le parole: « le regioni » sono inserite le seguenti: « e le province autonome » e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per i datori di lavoro con unità produttive site in più regioni o province autonome il trattamento di cui al presente articolo può essere riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali secondo le modalità di cui al comma 1 e di cui al quarto e al quinto periodo del presente comma. Nei decreti di riparto di cui al comma 3 è stabilito il numero di regioni o province autonome in cui sono localizzate le unità produttive del medesimo datore di lavoro, al di sopra del quale il trattamento è riconosciuto dal predetto Ministero »;
        

        
          al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le funzioni previste per le province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti Fondi »;
        

        
          dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 5-bis. Ai Fondi di cui al comma 5 affluiscono anche le risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal medesimo articolo.
        

        
          5-ter. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 5, destinate alle province autonome di Trento e di Bolzano, trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono essere utilizzate dalle province autonome di Trento e di Bolzano, a condizione che alla copertura del relativo fabbisogno finanziario si provveda con fondi provinciali, anche per la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni connesse alla perdita del posto di lavoro previste dalla normativa vigente. I rispettivi Fondi, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano le relative prestazioni »;
        

        
          il comma 7 è soppresso;
        

        
          al comma 8, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi da 1 a 6 »;
        

        
          dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 8-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, nonché i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni, possono presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020, in base alla procedura di cui al presente articolo.
        

        
          8-ter. Il trattamento di cui al comma 8-bis è riconosciuto nel limite massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
        

        
          8-quater. Al di fuori dei casi di cui al comma 8-bis, le regioni Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, con riferimento ai datori di lavoro con unità produttive ivi situate nonché ai datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nelle predette regioni, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nelle medesime regioni, possono riconoscere trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo non superiore a quattro settimane, aggiuntivo a quello di cui al comma 1 e autorizzabile con il medesimo provvedimento di concessione. Al trattamento di cui al presente comma si applica la procedura di cui al presente articolo. Per il riconoscimento dei trattamenti da parte delle regioni di cui al presente comma, i limiti di spesa, per l'anno 2020, derivanti dalle risorse loro assegnate in esito ai riparti di cui al comma 3, sono incrementati di un ammontare pari a 135 milioni di euro per la regione Lombardia, a 40 milioni di euro per la regione Veneto e a 25 milioni di euro per la regione Emilia-Romagna.
        

        
          8-quinquies. Agli oneri di cui al comma 8-quater si provvede a valere sulle risorse assegnate alle regioni di cui al medesimo comma 8-quater e non utilizzate, ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in alternativa alle azioni di politica attiva del lavoro previste nel predetto articolo »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « Nuove disposizione » sono sostituite dalle seguenti: « Nuove disposizioni ».
        

        
          Al capo I del titolo II, dopo l'articolo 22 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 22-bis. - (Iniziative di solidarietà in favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e operatori socio-sanitari) - 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020 destinato all'adozione di iniziative di solidarietà a favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e operatori socio-sanitari, impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020 abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o "come concausa" del contagio da COVID-19.
        

        
          2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuate le modalità di attuazione del comma 1.
        

        
          3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126 ».
        

        
          All'articolo 23:
        

        
          al comma 1, le parole: « dei commi 9 e 10 » sono sostituite dalle seguenti: « dei commi 10 e 11 »;
        

        
          al comma 3, le parole: « dei commi 9 e 10 » sono sostituite dalle seguenti: « dei commi 10 e 11 »;
        

        
          al comma 6, le parole: « non vi sia genitore » sono sostituite dalle seguenti: « non vi sia altro genitore »;
        

        
          al comma 8, le parole: « all'articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50 » sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 »;
        

        
          al comma 10, le parole: « di cui al comma 10 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 11 »;
        

        
          al comma 11, la parola: « annui » è soppressa.
        

        
          All'articolo 24:
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Resta fermo che per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate, della Polizia penitenziaria e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il beneficio di cui al comma 1 si intende riconosciuto compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente cui appartiene e con le preminenti esigenze di interesse pubblico da tutelare. Il beneficio non può essere cumulato con quanto previsto all'articolo 87, comma 6. La previsione di cui al primo periodo del presente comma si intende riferita anche al personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane ».
        

        
          All'articolo 25:
        

        
          al comma 1, secondo periodo, le parole: « non spetta » sono sostituite dalle seguenti: « non spettano »;
        

        
          al comma 6, le parole: « sono equiparate a quelle disciplinate dall'articolo 19, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 » sono sostituite dalle seguenti: « costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge ».
        

        
          All'articolo 26:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, » e dopo le parole: « dai lavoratori » è inserita la seguente: « dipendenti »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. Fino al 30 aprile 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del presente decreto ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi »;
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 » sono aggiunte le seguenti: « , convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 »;
        

        
          al comma 5, al primo periodo, le parole: « che presentano domanda » sono sostituite dalle seguenti: « che presenta domanda » e, all'ultimo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . ».
        

        
          All'articolo 27:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « per il mese di marzo » è inserita la seguente: « 2020, ».
        

        
          All'articolo 28:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « per il mese di marzo » è inserita la seguente: « 2020, ».
        

        
          All'articolo 29:
        

        
          al comma 1, le parole: « settore turismo » sono sostituite dalle seguenti: « settore del turismo » e dopo le parole: « per il mese di marzo » è inserita la seguente: « 2020, ».
        

        
          All'articolo 30:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « per il mese di marzo » è inserita la seguente: « 2020, ».
        

        
          All'articolo 31:
        

        
          al comma 1, le parole da: « ai sensi » fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 ».
        

        
          All'articolo 32:
        

        
          al comma 1, le parole: « al giorno 1° giugno » sono sostituite dalle seguenti: « al 1° giugno ».
        

        
          All'articolo 33:
        

        
          al comma 1, le parole: « decreto legislativo 22 aprile » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 4 marzo ».
        

        
          All'articolo 35:
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « entro la medesima data » sono inserite le seguenti: « del 31 ottobre 2020 » e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai fondi del cinque per mille per l'anno 2017 entro la data del 31 ottobre 2020. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali »;
        

        
          dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 3-bis. Per il solo anno 2020, il termine di un anno di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in diciotto mesi dalla data di ricezione delle somme.
        

        
          3-ter. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche agli enti disciplinati dai capi II e III, del titolo II del libro primo del codice civile, nonché agli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        

        
          3-quater. All'articolo 26, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le parole: "almeno biennale" sono sostituite dalle seguenti: "almeno triennale" ».
        

        
          Dopo l'articolo 35 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 35-bis. - (Disposizioni in materia di volontari della protezione civile) - 1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti connesse alla situazione di emergenza di rilievo nazionale, decretata con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i periodi continuativi di cui al comma 2 dell'articolo 39 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono elevati fino a centottanta giorni, fermo restando il limite massimo di giorni nell'anno previsto nel medesimo comma 2 ».
        

        
          All'articolo 36:
        

        
          al comma 1, lettera a), le parole: « Decreto Ministeriale » sono sostituite dalle seguenti: « regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali »;
        

        
          al comma 1, lettera b), le parole: « Decreto Ministeriale » sono sostituite dalle seguenti: « regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali » e le parole: « il servizio all'utenza può essere modulato » sono sostituite dalle seguenti: « modulare il servizio all'utenza ».
        

        
          All'articolo 37:
        

        
          al comma 1, al primo e al terzo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . »;
        

        
          al comma 2, dopo la parola: « prescrizione » sono inserite le seguenti: « delle contribuzioni di previdenza e assistenza sociale obbligatoria »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici. Sospensione dei termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria, ».
        

        
          All'articolo 38:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « per il mese di marzo » è inserita la seguente: « 2020, ».
        

        
          All'articolo 39:
        

        
          al comma 1, le parole: « Fino alla data del 30 aprile 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVlD-19 »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai lavoratori immunodepressi e ai familiari conviventi di persone immunodepresse ».
        

        
          All'articolo 40:
        

        
          al comma 1, la parola: « considerata » è sostituita dalla seguente: « considerate » e dopo le parole: « 28 gennaio 2019, n. 4, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, »;
        

        
          dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Fermo restando che le attività di formazione professionale e orientamento al lavoro, nonché le altre attività connesse ai patti per il lavoro e ai patti per l'inclusione sociale che possono essere svolte a distanza sono rese nelle modalità citate, la sospensione di cui al comma 1 non si applica alle offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di appartenenza.
        

        
          1-ter. Tenuto conto della necessità di assicurare assistenza di carattere sociale o socio-assistenziale in relazione alle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i comuni e gli ambiti territoriali delle regioni possono destinare gli interventi e i servizi sociali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, finanziati con le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai bisogni di assistenza che emergessero nell'attuale situazione emergenziale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e per un periodo di due mesi »;
        

        
          alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « per l'attribuzione di alcune prestazioni ».
        

        
          All'articolo 41:
        

        
          ai commi 1 e 3, le parole: « al 1 giugno » sono sostituite dalle seguenti: « al 1° giugno ».
        

        
          All'articolo 42:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « al 1 giugno » sono sostituite dalle seguenti: « al 1° giugno », al secondo periodo, le parole: « di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al primo periodo del presente comma » e, al terzo periodo, le parole da: « del D.P.R. » fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, che scadano nel periodo indicato al primo periodo del presente comma »;
        

        
          al comma 2, le parole: « del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « dell'allegato 2 al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 27 febbraio 2019, recante "Modalità per l'applicazione delle tariffe 2019" ».
        

        
          All'articolo 43:
        

        
          al comma 1, le parole: « l'Inail entro provvede » sono sostituite dalle seguenti: « l'INAIL provvede »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « 100 unità di personale », le parole: « a tempo indeterminato » sono soppresse.
        

        
          Dopo l'articolo 44 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 44-bis. - (Indennità per i lavoratori autonomi nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020) - 1. In favore dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei lavoratori autonomi o professionisti ivi compresi i titolari di attività di impresa, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e che svolgono la loro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data, è riconosciuta un'indennità mensile aggiuntiva pari a 500 euro per un massimo di tre mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attività. L'indennità di cui al presente comma non concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        

        
          2. Il trattamento di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 5,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        

        
          3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 ».
        

        
          All'articolo 46:
        

        
          al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo ».
        

        
          All'articolo 47:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: « è sospesa dalla data » sono inserite le seguenti: « di entrata in vigore », al secondo periodo, le parole: « socio-sanitari e sanitari » sono soppresse e, all'ultimo periodo, le parole: « di cui al comma precedente » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al presente comma ».
        

        
          All'articolo 48:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « dell'art.3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 2020 n. 6, » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, », le parole: « o resi » sono sostituite dalle seguenti: « o rese » e la parola: « ricreare » è sostituita dalla seguente: « creare » e, al secondo periodo, le parole: « sinora previsti » sono sostituite dalle seguenti: « sinora previste »;
        

        
          al comma 2, quarto periodo, le parole: « La corresponsione della seconda quota, » sono sostituite dalle seguenti: « La seconda quota »;
        

        
          al comma 3, le parole: « assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 » sono sostituite dalle seguenti: « adottati ai sensi delle disposizioni richiamate al comma 1 del presente articolo, ».
        

        
          Dopo l'articolo 49 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 49-bis. - (Fondo di garanzia per le PMI nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020) - 1. Per un periodo di dodici mesi decorrente dalla data del 2 marzo 2020, in favore delle piccole e medie imprese, ivi comprese quelle del settore agroalimentare, con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l° marzo 2020, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concessa, a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo massimo garantito per singola impresa di 2.500.000 euro. Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale massima di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
        

        
          2. L'intervento di cui al comma 1 può essere esteso, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per periodi determinati e nei limiti delle risorse di cui al comma 3, alle piccole e medie imprese ubicate in aree diverse da quelle di cui al comma 1, in considerazione dell'impatto economico eccezionale subito in ragione della collocazione geografica limitrofa alle medesime aree, ovvero dell'appartenenza a una filiera particolarmente colpita, anche solo in aree particolari.
        

        
          3. Per le finalità di cui al presente articolo al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020.
        

        
          4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis ».
        

        
          All'articolo 50:
        

        
          al comma 1, lettera a), le parole: « comma 499 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 499. »;
        

        
          al comma 1, lettera b), le parole: « comma 499 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 499. » e le parole: « esame istruttorio"; » sono sostituite dalle seguenti: « esame istruttorio". »;
        

        
          al comma 2, le parole: « legge 27/12/2019, n. 160 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 27 dicembre 2019, n. 160, »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « disciplina FIR » sono sostituite dalle seguenti: « disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori - FIR ».
        

        
          All'articolo 54:
        

        
          al comma 1, alinea, le parole: « della legge 244/2007 » sono sostituite dalle seguenti: « , della legge 24 dicembre 2007, n. 244 »;
        

        
          al comma 1, lettera a., le parole: « a. l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso » sono sostituite dalle seguenti: « a) l'ammissione ai benefici del Fondo è estesa », le parole: « DPR 445/2000 » sono sostituite dalle seguenti: « del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, » e le parole: « in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data » sono sostituite dalle seguenti: « nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020 e precedente la domanda ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020 e la data della domanda qualora non sia trascorso un trimestre »;
        

        
          al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e sono ammissibili mutui di importo non superiore a 400.000 euro. La sospensione del pagamento delle rate può essere concessa anche per i mutui già ammessi ai benefici del Fondo per i quali sia ripreso, per almeno tre mesi, il regolare ammortamento delle rate »;
        

        
          al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        

        
          « b-bis) la sospensione del pagamento delle rate può essere concessa anche per i mutui che fruiscono della garanzia del Fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 »;
        

        
          al comma 2, alinea, le parole: « legge n. 244/2007 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 24 dicembre 2007, n. 244, »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
        

        
          "c-bis) sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno trenta giorni, anche in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito" »;
        

        
          al comma 3, le parole: « con decreto » sono sostituite dalle seguenti: « Con decreto » e le parole: « , nonché del comma 1 e dell'articolo 26 del decreto-legge n. 9/2020 » sono soppresse;
        

        
          al comma 4, le parole: « legge n. 244/2007 » sono sostituite dalle seguenti: « legge n. 244 del 2007 » e le parole: « DM 132/2010 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132 ».
        

        
          Dopo l'articolo 54 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 54-bis. - (Fondo Simest) - 1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 350 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.
        

        
          Art. 54-ter. - (Sospensione delle procedure esecutive sulla prima casa) - 1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'articolo 555 del codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore.
        

        
          Art. 54-quater. - (Sospensione dei mutui per gli operatori economici vittime di usura) - 1. Per l'anno 2020, sono sospese le rate dei mutui, concessi in favore delle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108. Le rate sospese sono rimborsate prolungando il piano di ammortamento originariamente stabilito. Sono altresì sospese e possono essere rimborsate alla scadenza del predetto piano le rate, con scadenza nei mesi di febbraio e marzo 2020, non pagate. Gli oneri derivanti dal presente comma, pari a 6.360.000 euro per l'anno 2020, sono a carico del Fondo. Al corrispondente onere in termini di fabbisogno si provvede ai sensi dell'articolo 126.
        

        
          2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 83, fino al 31 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti esecutivi relativi ai mutui di cui al comma 1 ».
        

        
          All'articolo 55:
        

        
          al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: « 1. »;
        

        
          il capoverso « Art. 44-bis » è sostituito dal seguente: « "Art. 44-bis. - (Cessione di crediti) »;
        

        
          al capoverso 3, terzo periodo, le parole: « sono comprese » sono sostituite dalle seguenti: « sono compresi »;
        

        
          al capoverso 6, le parole: « stesso soggetto » sono sostituite dalle seguenti: « stesso soggetto". ».
        

        
          All'articolo 56:
        

        
          al comma 2, alinea, le parole da: « dall'art. 106 » fino a « bancario) » sono sostituite dalle seguenti: « dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, »;
        

        
          al comma 2, lettera a), le parole: « se superiori » sono sostituite dalle seguenti: « se successivi »;
        

        
          al comma 2, lettera c), la parola: « imprese » è sostituita dalla seguente: « Imprese »;
        

        
          al comma 3, le parole: « art. 47 DPR 445/2000 » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, »;
        

        
          al comma 6, ultimo periodo, le parole: « lettera a), b) e c) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere a), b) e c), »;
        

        
          al comma 7, primo periodo, dopo le parole: « sezione speciale » è inserita la seguente: « del »;
        

        
          al comma 8, al primo periodo, le parole: « dagli intermediari » sono sostituite dalle seguenti: « dai soggetti finanziatori », le parole: « in relazione a: (i) l'inadempimento » sono sostituite dalle seguenti: « in relazione: 1) all'inadempimento », le parole: « (ii) il mancato » sono sostituite dalle seguenti: « 2) al mancato » e le parole: « (iii) l'inadempimento » sono sostituite dalle seguenti: « 3) all'inadempimento », al secondo periodo, le parole: « gli intermediari » sono sostituite dalle seguenti: « i soggetti finanziatori » e, al terzo periodo, le parole: « 30 settembre .2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2020 »;
        

        
          al comma 9, le parole: « in favore della banca » sono sostituite dalle seguenti: « in favore del soggetto finanziatore »;
        

        
          al comma 11, le parole: « prevista del » sono sostituite dalle seguenti: « prevista dal » e le parole: « ai sensi all'articolo 107 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell'articolo 108 ».
        

        
          All'articolo 57:
        

        
          al comma 3, le parole: « dell'art. 19 comma 5 del DL78/2009 » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 », la parola: « CDP » è sostituita dalle seguenti: « la Cassa depositi e prestiti » e la parola: « riassegnate » è sostituita dalle seguenti: riassegnati ».
        

        
          All'articolo 59:
        

        
          al comma 1, secondo periodo, le parole: « nonché quelle » sono sostituite dalle seguenti: « nonché di quelle ».
        

        
          L'articolo 61 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. Per i soggetti di cui al comma 2, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:
        

        
          a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;
        

        
          b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;
        

        
          c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020.
        

        
          2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano ai seguenti soggetti:
        

        
          a) imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator;
        

        
          b) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
        

        
          c) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale da gioco e biliardi;
        

        
          d) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
        

        
          e) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
        

        
          f) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
        

        
          g) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
        

        
          h) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione e di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
        

        
          i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
        

        
          l) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
        

        
          m) soggetti che gestiscono parchi di divertimento o parchi tematici;
        

        
          n) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
        

        
          o) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
        

        
          p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
        

        
          q) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
        

        
          r) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
        

        
          s) esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite;
        

        
          t) organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte negli appositi registri, organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
        

        
          3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.
        

        
          4. Salvo quanto disposto al comma 5, i versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche mediante il sostituto d'imposta, i versamenti delle ritenute non operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020.
        

        
          5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui al comma 1 fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato ».
        

        
          Dopo l'articolo 61 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 61-bis. - (Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020) - 1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il comma 5 è sostituito dal seguente:
        

        
          "5. Le disposizioni del presente articolo acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2020, ad accezione di quella di cui al comma 2, lettera c), che acquista efficacia dall'anno 2021".
        

        
          2. Per l'anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 5 maggio ».
        

        
          All'articolo 62:
        

        
          al comma 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata »;
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « di Bergamo, » sono inserite le seguenti: « di Brescia, ».
        

        
          Dopo l'articolo 62 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 62-bis. - (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico e agli impianti di sollevamento di persone o cose in servizio privato) - 1. Al fine di garantire la continuità del servizio, i termini relativi allo svolgimento nell'anno 2020 delle attività previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 203, recante norme regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone, dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 17 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2012, e dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 144 del 18 maggio 2016, recante "Impianti aerei e terrestri. Prescrizioni tecniche riguardanti le funi", sono prorogati di dodici mesi, qualora non sia possibile procedere alle verifiche ed al rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'autorità di sorveglianza entro i termini previsti dai citati decreti, ferma restando la certificazione da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio della sussistenza delle condizioni di sicurezza per l'esercizio pubblico ».
        

        
          All'articolo 63:
        

        
          al comma 1, le parole: « 1. Ai titolari » sono sostituite dalle seguenti: « Ai titolari » e le parole: « che possiedono un reddito » sono sostituite dalle seguenti: « con un reddito »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « mese di aprile » è inserita la seguente: « 2020 ».
        

        
          All'articolo 65:
        

        
          dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        

        
          2-ter. Al fine di accelerare l'erogazione delle risorse attribuite dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, per la riduzione del disagio abitativo, il riparto tra le regioni della disponibilità complessiva assegnata per l'anno 2020 al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, pari a complessivi 60 milioni di euro, e il riparto dell'annualità 2020 del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, attribuita dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, e pari a 9,5 milioni di euro, sono effettuati entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in deroga alle procedure ordinarie di determinazione dei coefficienti regionali e adottando gli stessi coefficienti già utilizzati per i riparti relativi all'annualità 2019.
        

        
          2-quater. Nel termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le regioni attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche in applicazione dell'articolo 1, comma 21, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo le quote a rendiconto o programmate nelle annualità pregresse, nonché per l'eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. I comuni utilizzano i fondi anche ricorrendo all'unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci di bilancio ai fini dell'ordinazione e pagamento della spesa ».
        

        
          All'articolo 66:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro » sono inserite le seguenti: « , compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, »;
        

        
          al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « La disposizione di cui al primo periodo si applica anche alle erogazioni liberali effettuate per le medesime finalità in favore degli enti religiosi civilmente riconosciuti » e, al secondo periodo, le parole: « le erogazioni liberali di cui al periodo precedente » sono sostituite dalle seguenti: « le erogazioni liberali di cui al presente comma »;
        

        
          al comma 3, le parole: « del 28 novembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 28 novembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2020 ».
        

        
          All'articolo 67:
        

        
          al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: « 24 aprile 2017, n. 50, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, » e la parola: « D.P.R. » è sostituita dalle seguenti: « decreto del Presidente della Repubblica »;
        

        
          al comma 3, le parole: « del c.p.c, » sono sostituite dalle seguenti: « del codice di procedura civile e », le parole: « delle disposizioni di attuazione » sono sostituite dalle seguenti: « delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, », le parole: « nonché le risposte » sono sostituite dalle seguenti: « nonché nelle risposte » e dopo le parole: « legge 7 agosto » è inserita la seguente: « 1990 »;
        

        
          al comma 4, dopo le parole: « l'articolo 12 » sono inserite le seguenti: « , commi 1 e 3, ».
        

        
          All'articolo 68:
        

        
          al comma 1, le parole: « legge 31 luglio » sono sostituite dalle seguenti: « legge 30 luglio »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio 2020, avevano nei medesimi comuni la sede legale o la sede operativa, i termini delle sospensioni di cui ai commi 1 e 2 decorrono dalla medesima data del 21 febbraio 2020 »;
        

        
          al comma 3, le parole: « E' differito » sono sostituite dalle seguenti: « Sono differiti ».
        

        
          All'articolo 69:
        

        
          al comma 1, terzo periodo, le parole: « ultimo giorno del mese » sono sostituite dalle seguenti: « ultimo giorno di ciascun mese successivo »;
        

        
          al comma 2, le parole: « n. 147 e ss.mm. e ii. » sono sostituite dalle seguenti: « n. 147, » e dopo le parole: « mese di marzo » è inserita la seguente: « 2020 »;
        

        
          al comma 3, dopo la parola: « convertito » sono inserite le seguenti: « , con modificazioni, ».
        

        
          All'articolo 71:
        

        
          al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con il medesimo decreto il Ministro dell'economia e delle finanze definisce le modalità con le quali l'Agenzia delle entrate rilascia l'attestazione della menzione, che può essere utilizzata dai contribuenti a fini commerciali e di pubblicità ».
        

        
          Nel titolo IV, dopo l'articolo 71 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 71-bis. - (Donazioni anti spreco per il rilancio della solidarietà sociale) - 1. All'articolo 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:
        

        
          "d-bis) dei prodotti tessili, dei prodotti per l'abbigliamento e per l'arredamento, dei giocattoli, dei materiali per l'edilizia e degli elettrodomestici, nonché dei personal computer, tablet, e-reader e altri dispositivi per la lettura in formato elettronico, non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne modificano l'idoneità all'utilizzo o per altri motivi similari";
        

        
          b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        

        
          "3-bis. Il donatore o l'ente donatario possono incaricare un terzo di adempiere per loro conto, ferma restando la responsabilità del donatore o dell'ente donatario, agli obblighi di cui alle lettere b) e c) del comma 3" ».
        

        
          Al titolo V, la partizione: « Capo I » e la relativa rubrica sono soppresse.
        

        
          All'articolo 72:
        

        
          al comma 1, lettere a) e b), le parole: « ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti » sono sostituite dalle seguenti: « ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane »;
        

        
          al comma 1, lettera c), le parole: « 30 marzo 2000 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 marzo 2001 »;
        

        
          al comma 2, lettera b), le parole: « ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti » sono sostituite dalle seguenti: « ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane »;
        

        
          al comma 3, le parole: « con proprio decreto » sono sostituite dalle seguenti: « con propri decreti, ».
        

        
          dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Al fine di sostenere i cittadini italiani all'estero nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono autorizzati i seguenti interventi:
        

        
          a) la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per la tutela degli interessi italiani e della sicurezza dei cittadini presenti all'estero in condizioni di emergenza, ivi inclusa la protezione del personale dipendente di amministrazioni pubbliche in servizio, anche temporaneamente, al di fuori del territorio nazionale;
        

        
          b) la spesa di euro 4 milioni per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per l'assistenza ai cittadini all'estero in condizioni di indigenza o di necessità, ai sensi degli articoli da 24 a 27 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.
        

        
          4-ter. Nei limiti dell'importo complessivo di cui al comma 4-bis, lettera b), è autorizzata, fino al 31 luglio 2020, l'erogazione di sussidi senza promessa di restituzione anche a cittadini non residenti nella circoscrizione consolare.
        

        
          4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale »;
        

        
          alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e potenziamento dell'assistenza ai connazionali all'estero in situazione di difficoltà ».
        

        
          Dopo l'articolo 72 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 72-bis. - (Sospensione dei pagamenti delle utenze) - 1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per i comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020.
        

        
          2. Entro centoventi giorni decorrenti dalla data del 2 marzo 2020, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.
        

        
          Art. 72-ter. - (Misure in favore dei beneficiari di mutui agevolati)-1. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa-Invitalia, a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello stesso. Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro sessanta giorni a decorrere dal 2 marzo 2020, procede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate.
        

        
          2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle rate di pagamento con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 relative alle transazioni già perfezionate con Invitalia alla data del 2 marzo 2020.
        

        
          3. Agli oneri in termini di fabbisogno derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.
        

        
          Art. 72-quater. - (Istituzione di un tavolo di crisi per il turismo a seguito dell'emergenza da COVID-19) - 1. Al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza da COVID-19 sul comparto turistico e valutare l'adozione delle opportune iniziative, è istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un tavolo di confronto con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome, degli enti locali e delle associazioni di categoria.
        

        
          2. Ai componenti del tavolo di cui al comma 1 non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.
        

        
          3. Il tavolo esamina le problematiche connesse all'emergenza da COVID-19, con prioritario riferimento alle misure compensative che si rendono necessarie per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza da COVID-19, nonché le esigenze di sostegno e gli interventi strutturali in favore delle attività più esposte, al fine di creare le condizioni favorevoli per una rapida ripresa, il consolidamento e il rilancio della filiera allargata del turismo e di veicolare il complesso dei valori distintivi dell'offerta nazionale in maniera coordinata sia verso i target interni che verso quelli internazionali ».
        

        
          All'articolo 73:
        

        
          al comma 2, le parole: « Per lo stesso tempo » sono sostituite dalle seguenti: « Per lo stesso periodo »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, le sedute degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono svolgersi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia stata prevista negli atti regolamentari interni di cui all'articolo 40 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 »;
        

        
          al comma 3, le parole: « Per lo stesso tempo di cui ai commi precedenti » sono sostituite dalle seguenti: « Per lo stesso periodo previsto dal comma 1 » e le parole: « commi 9 e 55 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 8 e 55 »;
        

        
          al comma 4, le parole: « Per lo stesso tempo » sono sostituite dalle seguenti: « Per lo stesso periodo » e dopo le parole: « e le fondazioni » sono inserite le seguenti: « , nonché le società, comprese le società cooperative ed i consorzi, ».
        

        
          Dopo l'articolo 73 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 73-bis - (Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)- 1. Al fine di garantire la profilassi degli appartenenti alle Forze di polizia, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco impiegati per le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 o in altri servizi d'istituto, comprese le attività formative e addestrative, le misure precauzionali volte a tutelare la salute del predetto personale sono definite dai competenti servizi sanitari, istituiti ai sensi del combinato disposto dell'articolo 6, lettera z), e dell'articolo 14, terzo comma, lettera q), della legge 23 dicembre 1978, n. 833, nonché dell'articolo 181 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo procedure uniformi, stabilite con apposite linee guida adottate d'intesa tra le Amministrazioni da cui il medesimo personale dipende.
        

        
          2. Le linee guida di cui al comma 1 sono applicate altresì al personale dell'Amministrazione civile dell'interno che opera presso le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale ».
        

        
          All'articolo 74:
        

        
          al comma 1 sono premessi i seguenti:
        

        
          « 01. Ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego, dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 4.111.000 per l'anno 2020 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario e degli oneri di cui ai successivi periodi. Ai fini di quanto previsto dal primo periodo, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è integrato di 253 unità per trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego. Al personale di cui al secondo periodo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.
        

        
          02. Ai medesimi fini e per la stessa durata indicati al comma 01, è autorizzata la spesa complessiva di euro 432.000 per l'anno 2020, per il pagamento delle maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco »;
        

        
          il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1. Ai medesimi fini di cui al comma 01, in conseguenza dell'estensione a tutto il territorio nazionale delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, per un periodo di ulteriori novanta giorni a decorrere dalla scadenza del periodo previsto dal comma 01, è autorizzata la spesa complessiva di euro 59.938.776 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale »;
        

        
          al comma 3, le parole: « al del Corpo » sono sostituite dalle seguenti: « al Corpo » e le parole: « e di euro 3.000.000 » sono sostituite dalle seguenti: « ed euro 3.000.000 »;
        

        
          al comma 4, al primo periodo, la parola: « U.t.G. » è sostituita dalle seguenti: « Uffici territoriali del Governo (U.t.G.) », le parole da: « per il periodo di ulteriori » fino a « di cui euro 3.049.500 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 2 marzo 2020 e sino al 2 luglio 2020, la spesa complessiva di euro 6.769.342, di cui euro 3.182.500 » e le parole: « acquisto dispositivi » sono sostituite dalle seguenti: « acquisto di dispositivi » e, al secondo periodo, dopo le parole: « 31 maggio 2010, n. 78, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 »;
        

        
          al comma 5, le parole da: « di cui all'art. 3 » fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1° aprile 1981, n. 121 »;
        

        
          al comma 6, terzo periodo, le parole: « di cui al decreto ministeriale » sono sostituite dalle seguenti: « previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno » e le parole: « al corso di cui al presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « alle modalità di svolgimento del corso di cui al presente comma »;
        

        
          dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 7-bis. Ai medesimi fini di cui al comma 6, allo scopo di procedere alla immediata assunzione di dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici, l'esame conclusivo della fase di formazione generale del VII corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale, indetto con decreto del Presidente della Scuola nazionale dell'amministrazione n. 181/2018, è svolto entro il 30 maggio 2020, anche in deroga agli articoli 12 e 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e con modalità a distanza definite con decreto del Presidente della Scuola nazionale dell'amministrazione. Per le finalità di cui al presente comma, tutti gli allievi sono assegnati alle amministrazioni di destinazione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, sulla base delle preferenze espresse secondo l'ordine della graduatoria di merito definita a seguito del citato esame conclusivo. Le amministrazioni di cui al presente comma assumono il predetto personale, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e della dotazione organica, in deroga alle procedure di autorizzazione previste dall'ordinamento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi 4 e 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56.
        

        
          7-ter. A seguito delle misure di sospensione delle procedure concorsuali adottate per il contrasto al fenomeno epidemiologico da COVID-19, in via sperimentale e comunque con effetto fino al 31 dicembre 2020, allo scopo di corrispondere all'esigenza del ricambio generazionale nelle pubbliche amministrazioni, di semplificare le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali e di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, con regolamento da adottare entro il 31 luglio 2020 ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede ad aggiornare la disciplina regolamentare vigente in materia di reclutamento e di accesso alla qualifica dirigenziale e agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni. Le procedure concorsuali sono volte a valorizzare e verificare anche il possesso di requisiti specifici e di competenze trasversali tecniche e attitudinali, ivi incluse quelle manageriali per le qualifiche dirigenziali, coerenti con il profilo professionale da reclutare. Le predette procedure sono svolte, ove possibile, con l'ausilio di strumentazione informatica e con l'eventuale supporto di società e professionalità specializzate in materia di reclutamento e di selezione delle risorse umane »;
        

        
          al comma 8, la parola: « 105.368.367 » è sostituita dalla seguente: « 110.044.367 », le parole: « si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126 » sono sostituite dalle seguenti: « si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126, comma 1, quanto a euro 4.676.000 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis, » e al comma 8, le parole: « per l'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2020 ».
        

        
          Dopo l'articolo 74 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 74-bis. - (Disposizioni per il personale impegnato nelle attività di assistenza e soccorso) - 1. Allo scopo di fronteggiare i contesti emergenziali di cui al presente decreto ed in atto, anche tenuto conto dei nuovi ed ulteriori compiti del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-amministrativo del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia della protezione civile, di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è incrementata nella misura di un posto di prima fascia e di un posto di seconda fascia.
        

        
          2. Al secondo periodo del comma 2-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: "per un massimo di due volte" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2021".
        

        
          3. Il trattamento economico fondamentale del personale posto in posizione di comando o fuori ruolo presso il Dipartimento della protezione civile nell'ambito del contingente di cui all'articolo 9-ter, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, rimane comunque a carico delle amministrazioni di appartenenza del medesimo personale in deroga ad ogni disposizione vigente in materia, anche delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
        

        
          4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 290.000 per l'anno 2020 e a euro 386.000 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.
        

        
          Art. 74-ter. - (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze armate) - 1. Per consentire lo svolgimento da parte delle Forze armate dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è integrato delle 253 unità di cui all'articolo 74, comma 01, del presente decreto, per novanta giorni a decorrere dal 17 marzo 2020.
        

        
          2. Il contingente di 7.050 unità di personale previsto dall'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, può essere impiegato, oltre che per le attività previste dalla stessa norma, anche per quelle concernenti il contenimento della diffusione del COVID-19.
        

        
          3. Allo scopo di soddisfare le esigenze dell'intero contingente di cui al comma 1, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 10.163.058, di cui euro 8.032.564 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 2.130.494 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
        

        
          4. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 3, pari a euro 10.163.058 per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
        

        
          5. Le regolazioni delle operazioni contabili di chiusura delle gestioni operanti sulle contabilità speciali del Ministero della difesa sono posticipate al 15 maggio 2020 ».
        

        
          All'articolo 75:
        

        
          al comma 1, le parole: « n. 8 » sono sostituite dalle seguenti: « n. 81 », dopo le parole: « servizi in rete » sono inserite le seguenti: « , ivi inclusi i servizi di telemedicina, », le parole: « articolo 3 decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 3 del codice di cui al decreto legislativo », le parole: « diversa da quella penale » sono sostituite dalle seguenti: « che disciplina i procedimenti di approvvigionamento, affidamento e acquisto di beni, forniture, lavori e opere », dopo le parole: « decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, » sono inserite le seguenti: « nonché del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio n. 2012, n. 56 » e dopo le parole: « (software as a service) » sono inserite le seguenti: « e, soltanto laddove ricorrono esigenze di sicurezza pubblica ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1807 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, con sistemi di conservazione, processamento e gestione dei dati necessariamente localizzati sul territorio nazionale », le parole: « dall'art. 1, comma 1, L. », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dalla legge » e le parole: « in legge » sono soppresse;
        

        
          al comma 3, al primo periodo, le parole: « di Anac » sono sostituite dalle seguenti: « dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) » e, al secondo periodo, le parole: « degli stessi » sono sostituite dalle seguenti: « dello stesso »;
        

        
          dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        

        
          « 3-bis. I contratti relativi agli acquisti di servizi informatici e di connettività hanno una durata massima non superiore a trentasei mesi, prevedono di diritto la facoltà di recesso unilaterale dell'amministrazione decorso un periodo non superiore a dodici mesi dall'inizio dell'esecuzione e garantiscono in ogni caso il rispetto dei princìpi di interoperabilità e di portabilità dei dati personali e dei contenuti comunque realizzati o trattati attraverso le soluzioni acquisite ai sensi del comma 1, senza ulteriori oneri per il committente. La facoltà di recesso unilaterale, di cui al periodo precedente, è attribuita senza corrispettivo e senza oneri di alcun genere a carico dell'amministrazione »;
        

        
          al comma 4, le parole: « dal decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « del codice di cui al decreto legislativo ».
        

        
          All'articolo 78:
        

        
          il comma 1 è sostituito dai seguenti:
        

        
          « 1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza da COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          "4-bis. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 giugno 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa europea e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione".
        

        
          1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alle condizioni e nei limiti previsti dalla sezione 3.1., Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, punto 23,della comunicazione della Commissione europea "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea C91I del 20 marzo 2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
        

        
          1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa informativa alla Conferenza delle regioni e delle province autonome, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
        

        
          1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza da COVID-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinquies al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
        

        
          1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
        

        
          a) comma 7 dell'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
        

        
          b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
        

        
          c) articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
        

        
          d) articolo 87 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
        

        
          1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus COVID-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020 »;
        

        
          al comma 2, al primo periodo, le parole: « nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca » sono sostituite dalle seguenti: « nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura » e il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/316 della Commissione, del 21 febbraio 2019, che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell'acquacoltura »;
        

        
          dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.
        

        
          2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
        

        
          2-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-bis è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000 a euro 60.000. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-bis. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
        

        
          2-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e alle imprese agricole";
        

        
          b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e delle imprese agricole".
        

        
          2-sexies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista l'effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuare da parte del medico competente ovvero del dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria locale.
        

        
          2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
        

        
          2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
        

        
          2-novies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-sexies non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
        

        
          2-decies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-sexies a 2-novies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          2-undecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: "fondi europei" sono inserite le seguenti: "o statali".
        

        
          2-duodecies. I prodotti agricoli e alimentari a denominazione d'origine protetta o a indicazione geografica protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritose, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
        

        
          2-terdecies. Le disposizioni concernenti i registri di cui al comma 2-duodecies e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per i prodotti per i quali vige l'obbligo di annotazione nei registri telematici istituiti nell'ambito del Sistema informativo agricolo nazionale l'annotazione è assolta con la registrazione nei predetti registri.
        

        
          2-quaterdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-duodecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
        

        
          2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 61, comma 1, del presente decreto sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le predette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1° aprile e il 30 giugno 2020. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato »;
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « l'anno 2020 » sono aggiunte le seguenti: « , anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla grande distribuzione organizzata e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza da COVID-19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati »;
        

        
          dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
        

        
          3-ter. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le regioni e le province autonome agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le regioni e le province autonome definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui devono attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento o al diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del codice civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15, comma 3, del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2026.
        

        
          3-quater. Nella vigenza delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgere a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
        

        
          3-quinquies. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: "i provvedimenti," sono inserite le seguenti: "ivi inclusi quelli di erogazione,".
        

        
          3-sexies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio e il 31 maggio 2020, è prorogata al 31 dicembre 2020.
        

        
          3-septies. Ai fini del contenimento del virus COVID-19, sono disposti, d'intesa con le regioni, i comuni interessati e le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
        

        
          3-octies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati all'anno 2020 dall'articolo 40-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
        

        
          3-novies. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza da COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e per la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'autorità di gestione, degli organismi intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG) »;
        

        
          al comma 4, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi 2 e 3 »;
        

        
          dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle imprese agricole ubicate nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, che abbiano subito danni diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, della durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020.
        

        
          4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un fondo rotativo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di un'apposita contabilità speciale.
        

        
          4-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui di cui al comma 4-bis.
        

        
          4-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.
        

        
          4-sexies. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1° marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico dell'impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
        

        
          4-septies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o del mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria, unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica di deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle deleghe o dei mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle amministrazioni pubbliche locali, alle università e agli istituti di istruzione universitaria pubblici e ad altri enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
        

        
          4-octies. La sospensione di cui all'articolo 103 del presente decreto si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, relativi ai corsi di formazione e agli esami finali necessari per il loro rinnovo che non siano stati eseguiti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          4-novies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19 e di garantire maggiormente la sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati dalle imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2016 ».
        

        
          All'articolo 79:
        

        
          al comma 2, le parole: « data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri » sono sostituite dalle seguenti: « data di entrata in vigore del presente decreto, adempiono ad oneri »;
        

        
          al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, » sono inserite le seguenti: « di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, » e la parola: « rilevanti » è soppressa;
        

        
          al comma 7, dopo le parole: « di concerto con il Ministro dello sviluppo economico » sono inserite le seguenti: « , e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. ».
        

        
          All'articolo 81:
        

        
          al comma 1, le parole: « testo legge » sono sostituite dalle seguenti: « testo di legge ».
        

        
          All'articolo 82:
        

        
          al comma 1, alle parole: « Dalla data di entrata in vigore del presente decreto » sono premesse le seguenti: « Fermi restando gli obblighi derivanti dal decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e le relative prerogative conferite da esso al Governo, nonché quanto disposto dall'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, »;
        

        
          al comma 2, le parole: « Capo II del d.Lgs n. 259/2003 e s.m.i. » sono sostituite dalle seguenti: « capo II del titolo II del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 » ed è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . »;
        

        
          al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . »;
        

        
          al comma 4, le parole: « della PdC » sono sostituite dalle seguenti: « della Presidenza del Consiglio dei ministri ».
        

        
          All'articolo 83:
        

        
          al comma 3, lettera a), le parole: « , ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio » sono sostituite dalle seguenti: « e ai minori allontanati dalla famiglia quando dal ritardo può derivare un grave pregiudizio e, in genere, procedimenti in cui è urgente e indifferibile la tutela di diritti fondamentali della persona », dopo le parole: « di matrimonio o di affinità » sono inserite le seguenti: « , nei soli casi in cui vi sia pregiudizio per la tutela di bisogni essenziali », le parole: « di interdizione, di inabilitazione » sono sostituite dalle seguenti: « di interdizione e di inabilitazione » e dopo le parole: « grave pregiudizio alle parti » sono inserite le seguenti: « ; procedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, »;
        

        
          al comma 3, lettera b), alinea, dopo le parole: « del fermo » sono inserite le seguenti: « o dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare » e dopo le parole: « all'articolo 304 del codice di procedura penale, » sono inserite le seguenti: « procedimenti per la consegna di un imputato o di un condannato all'estero ai sensi della legge 22 aprile 2005, n. 69, procedimenti di estradizione per l'estero di cui al capo I del titolo II del libro XI del codice di procedura penale, »;
        

        
          al comma 3, lettera b), numero 3), le parole: « di prevenzione. » sono sostituite dalle seguenti: « di prevenzione; »;
        

        
          dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        

        
          « 3-bis. La richiesta che si proceda da parte di detenuti, imputati o proposti a norma del comma 3, lettera b), alinea, per i procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di cassazione, può essere avanzata solo a mezzo del difensore che li rappresenta dinanzi alla Corte. Nei procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla cancelleria della Corte nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020 il decorso del termine di prescrizione è sospeso sino alla data dell'udienza fissata per la trattazione e, in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020 »;
        

        
          al comma 7, lettera f), le parole: « e dalle parti » sono sostituite dalle seguenti: « , dalle parti e dagli ausiliari del giudice, anche se finalizzate all'assunzione di informazioni presso la pubblica amministrazione, »;
        

        
          al comma 7 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
        

        
          « h-bis) lo svolgimento dell'attività degli ausiliari del giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti »;
        

        
          dopo il comma 7 è inserito il seguente:
        

        
          « 7-bis. Salvo che il giudice disponga diversamente, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio 2020, gli incontri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del servizio socio-assistenziale, disposti con provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da remoto che permettano la comunicazione audio e video tra il genitore, i figli e l'operatore specializzato, secondo le modalità individuate dal responsabile del servizio socio-assistenziale e comunicate al giudice procedente. Nel caso in cui non sia possibile assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono sospesi »;
        

        
          al comma 8, le parole: « di cui ai commi 5 e 6 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 7 »;
        

        
          al comma 9, le parole: « 308 309 » sono sostituite dalle seguenti: « 308, 309 »;
        

        
          al comma 11, dopo le parole: « n. 179, convertito » sono inserite le seguenti: « , con modificazioni, »;
        

        
          dopo il comma 11 è inserito il seguente:
        

        
          « 11-bis. Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di cassazione, sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti e dei documenti da parte degli avvocati può avvenire in modalità telematica nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. L'attivazione del servizio è preceduta da un provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia che accerta l'installazione e l'idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito telematico degli atti di costituzione in giudizio presso la Corte di cassazione, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;
        

        
          al comma 12, le parole: « del decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo »;
        

        
          dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 12-bis. Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020 le udienze penali che non richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti possono essere tenute mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza avviene con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle parti, al pubblico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la partecipazione giorno, ora e modalità del collegamento. I difensori attestano l'identità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a misure cautelari diverse dalla custodia in carcere, partecipano all'udienza solo dalla medesima postazione da cui si collega il difensore. In caso di custodia dell'arrestato o del fermato in uno dei luoghi indicati dall'articolo 284, comma 1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o fermata e il difensore possono partecipare all'udienza di convalida da remoto anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza, quando disponibile. In tal caso, l'identità della persona arrestata o formata è accertata dall'ufficiale di polizia giudiziaria presente. L'ausiliario del giudice partecipa all'udienza dall'ufficio giudiziario e dà atto nel verbale d'udienza delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell'impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale, o di vistarlo, ai sensi dell'articolo 483, comma 1, del codice di procedura penale.
        

        
          12-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino al 30 giugno 2020, per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codice di procedura penale la Corte di cassazione procede in camera di consiglio senza l'intervento del procuratore generale e dei difensori delle altre parti, salvo che la parte ricorrente faccia richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente l'udienza, il procuratore generale formula le sue richieste con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo stesso mezzo, l'atto contenente le richieste ai difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno antecedente l'udienza, possono presentare con atto scritto, inviato alla cancelleria della corte a mezzo di posta elettronica certificata, le conclusioni. Alla deliberazione si procede anche con le modalità di cui al comma 12-quinquies; non si applica l'articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal difensore del ricorrente abilitato a norma dell'articolo 613 del codice di procedura penale entro il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima dell'udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data anteriore al venticinquesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono rinviate in modo da consentire il rispetto del termine previsto per la richiesta di discussione orale. Se la richiesta è formulata dal difensore del ricorrente, i termini di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato.
        

        
          12-quater. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e il giudice possono avvalersi di collegamenti da remoto, individuati e regolati con provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, per compiere atti che richiedono la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, della persona offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di costoro non può essere assicurata senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della diffusione del virus COVID-19. La partecipazione delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata con le modalità di cui al comma 12. Le persone chiamate a partecipare all'atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso il più vicino ufficio di polizia giudiziaria, che abbia in dotazione strumenti idonei ad assicurare il collegamento da remoto. Presso tale ufficio le persone partecipano al compimento dell'atto in presenza di un ufficiale o agente di polizia giudiziaria, che procede alla loro identificazione. Il compimento dell'atto avviene con modalità idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e ad assicurare la possibilità per la persona sottoposta alle indagini di consultarsi riservatamente con il proprio difensore. Il difensore partecipa da remoto mediante collegamento dallo studio legale, salvo che decida di essere presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell'impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale.
        

        
          12-quinquies. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei procedimenti civili e penali non sospesi, le deliberazioni collegiali in camera dì consiglio possono essere assunte mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il luogo da cui si collegano i magistrati è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti penali, dopo la deliberazione, il presidente del collegio o il componente del collegio da lui delegato sottoscrive il dispositivo della sentenza o l'ordinanza e il provvedimento è depositato in cancelleria ai fini dell'inserimento nel fascicolo il prima possibile e, in ogni caso, immediatamente dopo la cessazione dell'emergenza sanitaria »;
        

        
          al comma 17, le parole: « del regime di semilibertà » sono sostituite dalle seguenti: « e del regime di semilibertà »;
        

        
          il comma 20 è sostituito dai seguenti:
        

        
          « 20. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati introdotti o risultino già pendenti a far data dal 9 marzo fino al 15 aprile 2020. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti.
        

        
          20-bis. Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri di mediazione in ogni caso possono svolgersi in via telematica con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento. Anche successivamente a tale periodo gli incontri potranno essere svolti, con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento, in via telematica, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante sistemi di videoconferenza. In caso di procedura telematica l'avvocato, che sottoscrive con firma digitale, può dichiarare autografa la sottoscrizione del proprio cliente collegato da remoto ed apposta in calce al verbale ed all'accordo di conciliazione. Il verbale relativo al procedimento di mediazione svoltosi in modalità telematica è sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle parti con firma digitale ai fini dell'esecutività dell'accordo prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.
        

        
          20-ter. Fino alla cessazione delle misure di distanziamento previste dalla legislazione emergenziale in materia di prevenzione del contagio da COVID-19, nei procedimenti civili la sottoscrizione della procura alle liti può essere apposta dalla parte anche su un documento analogico trasmesso al difensore, anche in copia informatica per immagine, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità, anche a mezzo di strumenti di comunicazione elettronica. In tal caso, l'avvocato certifica l'autografia mediante la sola apposizione della propria firma digitale sulla copia informatica della procura. La procura si considera apposta in calce, ai sensi dell'articolo 83 del codice di procedura civile, se è congiunta all'atto cui si riferisce mediante gli strumenti informatici individuati con decreto del Ministero della giustizia »;
        

        
          al comma 21, dopo la parola: « relativi » sono inserite le seguenti: « alle giurisdizioni speciali non contemplate dal presente decreto-legge, agli arbitrati rituali, »;
        

        
          il comma 22 è soppresso.
        

        
          All'articolo 84:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « dal 8 marzo » sono sostituite dalle seguenti: « dall'8 marzo » e, al secondo periodo, dopo le parole: « codice del processo amministrativo » sono aggiunte le seguenti: « , di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 »;
        

        
          al comma 3, le parole: « dal 8 marzo » sono sostituite dalle seguenti: « dall'8 marzo », le parole: « e le prescrizioni » sono sostituite dalle seguenti: « e delle prescrizioni » e dopo le parole: « 23 febbraio 2020, n. 6, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, »;
        

        
          il comma 11 è soppresso.
        

        
          All'articolo 85:
        

        
          al comma 2, la parola: « sentita » è sostituita dalla seguente: « sentiti » e le parole: « di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 »;
        

        
          al comma 3, la lettera e) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « e) la previsione dello svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentanti delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza ovvero alla camera di consiglio, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato aula di udienza o di adunanza o camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti, le deliberazioni e gli altri atti del processo e del procedimento di controllo possono essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti »;
        

        
          al comma 5, il primo, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: « Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, salva espressa richiesta di una delle parti di discussione orale, da notificare, a cura del richiedente, a tutte le parti costituite e da depositare almeno dieci giorni prima della data di udienza. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a cinque giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice pronuncia immediatamente sentenza, dando tempestiva notizia del relativo dispositivo alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta elettronica certificata » e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti e gli altri atti del processo possono essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti »;
        

        
          al comma 6, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « In relazione alle medesime esigenze di salvaguardia dello svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, il collegio delle sezioni riunite in sede di controllo, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente di sezione preposto al coordinamento e da dieci magistrati, individuati, in relazione alle materie, con specifici provvedimenti del presidente della Corte dei conti, e delibera con almeno nove magistrati, in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica »;
        

        
          il comma 8 è soppresso;
        

        
          dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 8-bis. In deroga alle disposizioni recate dall'articolo 20-bis, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2020 i decreti del presidente della Corte dei conti, con cui sono stabilite le regole tecniche ed operative per l'adozione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle attività di controllo e nei giudizi che si svolgono innanzi alla Corte dei conti, acquistano efficacia dal giorno successivo a quello della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le udienze, le adunanze e le camere di consiglio possono essere svolte mediante collegamento da remoto, anche in deroga alle vigenti disposizioni di legge, secondo le modalità tecniche definite ai sensi dell'articolo 6 del codice di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, 174 ».
        

        
          All'articolo 86:
        

        
          al comma 1, le parole: « detenuti-anche » sono sostituite dalle seguenti: « detenuti anche »;
        

        
          al comma 3, le parole: « di parte capitale » sono sostituite dalle seguenti: « di conto capitale ».
        

        
          Dopo l'articolo 86 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 86-bis. - (Disposizioni in materia di immigrazione) - 1. In considerazione della situazione straordinaria derivante dallo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, fino al 31 dicembre 2020, gli enti locali titolari di progetti di accoglienza nell'ambito del sistema di protezione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività sono state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e di progetti in scadenza alla medesima data del 30 giugno 2020, che hanno presentato domanda di proroga ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 18 novembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 4 dicembre 2019, sono autorizzati alla prosecuzione dei progetti in essere alle attuali condizioni di attività e servizi finanziati, in deroga alle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea ed a condizione che non sussistano eventuali ragioni di revoca, accertate ai sensi del citato decreto del Ministro dell'interno 18 novembre 2019 e nei limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del medesimo decreto-legge n. 416 del 1989.
        

        
          2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, in relazione alle correlate straordinarie esigenze, possono rimanere in accoglienza nelle strutture del sistema di protezione di cui al comma 1 del presente articolo e in quelle di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i soggetti di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, i titolari di protezione internazionale o umanitaria, i richiedenti protezione internazionale, nonché i minori stranieri non accompagnati anche oltre il compimento della maggiore età, per i quali sono venute meno le condizioni di permanenza nelle medesime strutture, previste dalle disposizioni vigenti.
        

        
          3. Le strutture del sistema di protezione di cui al comma 1, eventualmente disponibili, possono essere utilizzate dalle prefetture, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sentiti il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente e l'ente locale titolare del progetto di accoglienza, ai fini dell'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e dei titolari di protezione umanitaria, sottoposti alle misure di quarantena di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. Le medesime strutture, ove disponibili, possono essere utilizzate dagli enti locali titolari del progetto di accoglienza fino al termine dello stato di emergenza, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, che indica altresì le condizioni di utilizzo e restituzione, per l'accoglienza di persone in stato di necessità, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
        

        
          4. Al solo fine di assicurare la tempestiva adozione di misure dirette al contenimento della diffusione del COVID-19, le prefetture-uffici territoriali del Governo sono autorizzate a provvedere, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, alla modifica dei contratti in essere per lavori, servizi o forniture supplementari, per i centri e le strutture di cui agli articoli 11 e 19, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e di cui all'articolo 10-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in deroga alle disposizioni del codice di cui al decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
        

        
          5. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari complessivamente a 42.354.072 euro, si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, anche mediante utilizzo delle risorse accertate nell'esercizio finanziario 2019 ai sensi dell'articolo 1, comma 767, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».
        

        
          All'articolo 87:
        

        
          al comma 1, alinea, alle parole: « Fino alla cessazione » è premesso il seguente periodo: « Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero »;
        

        
          al comma 1, lettera a), le parole: « negli uffici » sono sostituite dalle seguenti: « nei luoghi di lavoro » e le parole: « la presenza sul luogo di lavoro » sono sostituite dalle seguenti: « tale presenza »;
        

        
          al comma 2, le parole: « legge 23 maggio » sono sostituite dalle seguenti: « legge 22 maggio »;
        

        
          al comma 3, primo periodo, le parole: « lett. b), » sono sostituite dalle seguenti: « lettera b), e per i periodi di assenza dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, imposti dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati nella vigenza dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 »;
        

        
          dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 3-bis. All'articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al primo periodo, dopo le parole: "di qualunque durata," sono inserite le seguenti: "ad esclusione di quelli relativi al ricovero ospedaliero in strutture del Servizio sanitario nazionale per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza (LEA),". Agli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.
        

        
          3-ter. La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o svolta a distanza a seguito dell'emergenza da COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, e comunque per l'anno scolastico 2019/2020, produce gli stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo ciclo dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo dall'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 »;
        

        
          dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        

        
          « 4-bis. Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, e comunque non oltre il 30 settembre 2020, al fine di fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19, anche in deroga a quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali vigenti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono cedere, in tutto o in parte, i riposi e le ferie maturati fino al 31 dicembre 2019 ad altro dipendente della medesima amministrazione di appartenenza, senza distinzione tra le diverse categorie di inquadramento o ai diversi profili posseduti. La cessione avviene in forma scritta ed è comunicata al dirigente del dipendente cedente e a quello del dipendente ricevente, è a titolo gratuito, non può essere sottoposta a condizione o a termine e non è revocabile. Restano fermi i termini temporali previsti per la fruizione delle ferie pregresse dalla disciplina vigente e dalla contrattazione collettiva »;
        

        
          al comma 5, le parole: « sono sospese » sono sostituite dalle seguenti: « è sospeso »;
        

        
          al comma 6, le parole: « Fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, fuori dei casi di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, fuori dei casi di assenza dal servizio per malattia o quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dovuta al COVID-19 »;
        

        
          al comma 7, le parole: « Fino alla stessa data di cui al comma 6, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente da servizio per le cause di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per malattia o quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dovuta al COVID-19, », le parole: « articolo 37, comma 3, del » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 37, terzo comma, del testo unico di cui al », dopo le parole: « del 7 maggio 2008 » sono inserite le seguenti: « , pubblicati nel supplemento ordinario n. 173 alla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 19 luglio 2008, » e le parole: « del personale direttivo e dirigente e non direttivo » sono sostituite dalle seguenti: « , rispettivamente, del personale direttivo e dirigente e del personale non direttivo »;
        

        
          il comma 8 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 8. Per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, agli accertamenti diagnostici funzionali all'applicazione delle disposizioni del comma 1, primo periodo, possono provvedere i competenti servizi sanitari ».
        

        
          Dopo l'articolo 87 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 87-bis. - (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico) - 1. Allo scopo di agevolare l'applicazione del lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81, quale ulteriore misura per contrastare e contenere l'imprevedibile emergenza epidemiologica, i quantitativi massimi delle vigenti convenzioni-quadro di Consip S.p.A. per la fornitura di personal computer portatili e tablet possono essere incrementati sino al 50 per cento del valore iniziale delle convenzioni, fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla comunicazione della modifica da parte della stazione appaltante.
        

        
          2. Nel caso di recesso dell'aggiudicatario ai sensi del comma 1 o nel caso in cui l'incremento dei quantitativi di cui al comma 1 non sia sufficiente al soddisfacimento del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Consip S.p.A., nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti nella pubblica amministrazione, è autorizzata sino al 30 settembre 2020, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:
        

        
          a) allo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblicazione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro interpellando progressivamente gli operatori economici che hanno presentato un'offerta valida nella proceduta indetta da Consip S.p.A. per la conclusione della vigente convenzione per la fornitura di personal computer portatili e tablet, alle stesse condizioni contrattuali offerte dal primo miglior offerente;
        

        
          b) allo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblicazione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro e di accordi-quadro aventi ad oggetto beni e servizi informatici, selezionando almeno tre operatori economici da consultare, se sussistono in tale numero soggetti idonei, tra gli operatori economici ammessi nella pertinente categoria del sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, comma 14, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
        

        
          3. Ai fini dello svolgimento delle procedure di cui al comma 2 le offerte possono essere presentate sotto forma di catalogo elettronico di cui all'articolo 57 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la raccolta delle relative informazioni può avvenire con modalità completamente automatizzate.
        

        
          4. Ai contratti derivanti dalle procedure di cui al comma 2 possono ricorrere le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa attestazione della necessità ed urgenza di acquisire le relative dotazioni al fine di poter adottare le misure di lavoro agile di cui al comma 1 per il proprio personale.
        

        
          5. All'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: "per la sperimentazione" sono soppresse ».
        

        
          L'articolo 88 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 88. - (Rimborso di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura) - 1. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma l, lettere b) e d), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.
        

        
          2. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero dalla diversa data di cui al secondo periodo del comma 3, apposita istanza di rimborso al soggetto organizzatore dell'evento, anche per il tramite dei canali di vendita da quest'ultimo utilizzati, allegando il relativo titolo di acquisto. L'organizzatore dell'evento, verificata l'impossibilità sopravvenuta della prestazione e, conseguentemente, l'inutilizzabilità del titolo di acquisto oggetto dell'istanza di rimborso, provvede alla emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione.
        

        
          3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. In tali ultimi casi, il termine utile alla presentazione dell'istanza di cui al primo periodo del comma 2 decorre dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti successivamente adottati ».
        

        
          Dopo l'articolo 88 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 88-bis. - (Rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici) - 1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiorno e ai contratti di pacchetto turistico stipulati:
        

        
          a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
        

        
          b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
        

        
          c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
        

        
          d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto- legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
        

        
          e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
        

        
          f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
        

        
          2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore o alla struttura ricettiva o all'organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo di viaggio o la prenotazione di soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell'ipotesi di cui alla lettera e) del comma 1, la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
        

        
          a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
        

        
          b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del concorso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
        

        
          c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
        

        
          3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
        

        
          4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all'acquirente, quando le prestazioni non possono essere eseguite in ragione di provvedimenti adottati dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all'acquirente e, entro i successivi trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
        

        
          5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
        

        
          6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguire nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, o negli Stati dove è impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 4 e 6, del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
        

        
          7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41, comma 5, lettera b), del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, e comunque quando l'esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 5 e 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
        

        
          8. Per la sospensione dei viaggi e delle iniziative di istruzione disposta in ragione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si applica l'articolo 1463 del codice civile nonché quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo in favore del proprio contraente, da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, l'organizzatore corrisponde il rimborso o emette il voucher appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio. E' sempre corrisposto il rimborso con restituzione della somma versata, senza emissione di voucher, quando il viaggio o l'iniziativa di istruzione riguarda la scuola dell'infanzia o le classi terminali della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado. Sono fatti salvi, con effetto per l'anno scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 dagli istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari. Nell'ambito degli stessi rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti scolastici committenti possono modificare le modalità di svolgimento di viaggi, iniziative, scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche comunque denominate, anche riguardo alle classi di studenti, ai periodi, alle date e alle destinazioni.
        

        
          9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
        

        
          10. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno o il pacchetto turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni pattuite.
        

        
          11. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 7, per tutti i rapporti inerenti ai contratti di cui al presente articolo e instaurati con effetto dall'11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell'intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, la controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo valido per un anno dall'emissione.
        

        
          12. L'emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario.
        

        
          13. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008 ».
        

        
          All'articolo 89:
        

        
          al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « due Fondi » sono inserite le seguenti: « da ripartire »;
        

        
          al comma 3, lettera b), le parole: « a mediante » sono sostituite dalla seguente: « mediante » e le parole: « per il turismo. » sono sostituite dalle seguenti: « per il turismo; »;
        

        
          al comma 3, lettera c), le parole: « a mediante riduzioni » sono sostituite dalle seguenti: « mediante riduzione ».
        

        
          All'articolo 90:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « 23 febbraio 2020, n. 6, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, » e dopo le parole: « comma 3-bis, » sono inserite le seguenti: « della legge 22 aprile 1941, n. 633, ».
        

        
          Dopo l'articolo 90 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 90-bis. - (Carta della famiglia) - 1. Per l'anno 2020, la carta della famiglia di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è destinata alle famiglie con almeno un figlio a carico.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 ».
        

        
          All'articolo 91:
        

        
          al comma 1, capoverso 6-bis, le parole: « di cui presente decreto è sempre valutata » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al presente decreto è sempre valutato » e le parole: « e 1223 c.c. » sono sostituite dalle seguenti: « e 1223 del codice civile »;
        

        
          al secondo capoverso, le parole: « - All'articolo » sono sostituite dalle seguenti: « 2. All'articolo »;
        

        
          alla rubrica, dopo le parole: « in materia » è inserita la seguente: « di ».
        

        
          All'articolo 92:
        

        
          al comma 1, le parole: « di entrata di entrata » sono sostituite dalle seguenti: « di entrata »
        

        
          al comma 2, al primo periodo, le parole: « di entrata di entrata » sono sostituite dalle seguenti: « di entrata » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì ai concessionari demaniali marittimi titolari di concessione rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, i quali provvedono al pagamento dei canoni sospesi entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di interesse »;
        

        
          al comma 3, le parole: « ed effettuati » sono sostituite dalle seguenti: « e da effettuare »;
        

        
          dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni o penali in ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020. Le disposizioni del presente comma non si applicano al trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari interregionali indivisi.
        

        
          4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19, tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a dodici mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020.
        

        
          4-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
        

        
          4-quinquies. All'articolo 13-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: "30 giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2020".
        

        
          4-sexies. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numeri 1.2) e 2), hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021" »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « stradale e di trasporto di pubblico di persone » sono sostituite dalle seguenti: « marittimo di merci e di persone, nonché di circolazione di veicoli ».
        

        
          All'articolo 93:
        

        
          al comma 1, terzo periodo, le parole: « al primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « al secondo periodo »;
        

        
          al comma 2, le parole: « della presente norma » sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 94:
        

        
          alla rubrica, la parola: « areo » è sostituita dalla seguente: « aereo ».
        

        
          Dopo l'articolo 94 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 94-bis. - (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019) - 1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19 e di consentire la ripresa economica dell'area della provincia di Savona, la regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro, un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
        

        
          2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
        

        
          3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli interventi urgenti di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
        

        
          4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., nel limite delle risorse di cui al comma 7.
        

        
          5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
        

        
          6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
        

        
          7. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizzata la spesa di 4.000.000 di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali ».
        

        
          All'articolo 96:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « di cui all'articolo 27 » sono inserite le seguenti: « del presente decreto »;
        

        
          al comma 3, le parole: « convertito in legge » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge »;
        

        
          al comma 4, le parole: « del fondo » sono sostituite dalle seguenti: « delle risorse ».
        

        
          All'articolo 98:
        

        
          al comma 1, alinea, le parole: « con modificazione » sono sostituite dalle seguenti: « , con modificazioni, »;
        

        
          al comma 1, capoverso 1-ter, le parole: « comunque valide » sono sostituite dalle seguenti: « comunque valide" »;
        

        
          al comma 2, lettera a), le parole: « 2.000 per l'anno 2019 e » sono sostituite dalle seguenti: « 2.000 euro per l'anno 2019 e di ».
        

        
          All'articolo 99:
        

        
          al comma 3, le parole: « dell'art. 793 c.c. » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 793 del codice civile »;
        

        
          al comma 4, dopo le parole: « I maggiori introiti » sono inserite le seguenti: « derivanti dalle erogazioni liberali di cui al presente articolo ».
        

        
          All'articolo 100:
        

        
          al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, anche non statali legalmente riconosciute ammesse al contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca ed i collegi universitari di merito accreditati »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « dell'Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT, » sono inserite le seguenti: « il cui consiglio è validamente insediato con la nomina della maggioranza dei membri previsti e, se non integrato, decade il 31 dicembre 2020 ».
        

        
          All'articolo 101:
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « 23 febbraio 2020, n. 6, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, » e le parole: « del D.P.R. » sono sostituite dalle seguenti: « del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica »;
        

        
          al comma 5, le parole: « dell'apprendimento nonché » sono sostituite dalle seguenti: « dell'apprendimento, nonché »;
        

        
          al comma 6, le parole: « del 8 agosto », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « dell'8 agosto », la parola: « D.P.R. », ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: « decreto del Presidente della Repubblica », le parole: « al 11 luglio » sono sostituite dalle seguenti: « all'11 luglio », le parole: « Legge 240/2010 » sono sostituite dalle seguenti: « legge n. 240 del 2010 » e le parole: « di dell'abilitazione » sono sostituite dalle seguenti: « dell'abilitazione »;
        

        
          dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 6-bis. Le università e gli istituti di ricerca, anche mediante convenzioni, promuovono, nell'esercizio della loro autonomia, strumenti di accesso da remoto alle risorse bibliografiche e ad ogni database e software allo stato attuale accessibili solo mediante reti di ateneo.
        

        
          6-ter. Nell'espletamento delle procedure valutative previste dall'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le commissioni valutatrici, nell'applicazione dei regolamenti di ateneo rispondenti ai criteri fissati dal decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198 del 26 agosto 2011, tengono conto delle limitazioni all'attività di ricerca scientifica connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of International Concern - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 ».
        

        
          All'articolo 102:
        

        
          al comma 1, secondo periodo, le parole da: « al decreto del Ministro » fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario n. 155 alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2007 »;
        

        
          al comma 2, le parole: « si abilitano » sono sostituite dalle seguenti: « sono abilitati »;
        

        
          al comma 3, le parole: « n. 58 del 2008 » sono sostituite dalle seguenti: « n. 58 del 2018 »;
        

        
          al comma 5, al secondo capoverso è premessa la seguente numerazione: « 6. », le parole: « e successive modificazioni » sono sostituite dalle seguenti: « del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, » e le parole: « legge 1 febbraio 2006, n. 4 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 1° febbraio 2006, n. 43, ».
        

        
          All'articolo 103:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. Il periodo di sospensione di cui al comma 1 trova altresì applicazione in relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonché ai termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali »;
        

        
          il comma 2 è sostituito dai seguenti:
        

        
          « 2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
        

        
          2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di novanta giorni. La presente disposizione si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'articolo 30, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
        

        
          2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura, i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga di cui al comma 2. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.
        

        
          2-quater. I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 agosto 2020. Sono prorogati fino al medesimo termine anche:
        

        
          a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
        

        
          b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
        

        
          c) i documenti di viaggio di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;
        

        
          d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
        

        
          e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 28, 29 e 29-bis del decreto legislativo n. 286 del 1998;
        

        
          f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e seguenti del decreto legislativo n. 286 del 1998, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari.
        

        
          2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2-quater si applicano anche ai permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Il presente comma si applica anche alle richieste di conversione »;
        

        
          al comma 3, le parole da: « 23 febbraio 2020 » fino a: « n. 11 » sono sostituite dalle seguenti: « 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e 25 marzo 2020, n. 19 »;
        

        
          al comma 6, le parole: « 30 giugno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° settembre 2020 »;
        

        
          è aggiunto, in fine, il seguente comma:
        

        
          « 6-bis. Il termine di prescrizione di cui all'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo ai provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione sociale è sospeso dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. Per il medesimo periodo è sospeso il termine di cui all'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689 ».
        

        
          Dopo l'articolo 103 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 103-bis. - (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci) - 1. Tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle unità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi riconosciuti in scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data del 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020; a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 agosto 2020, in deroga all'articolo 328 del codice della navigazione, tutti i contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio o del personale dei servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave ovvero dall'armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all'articolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l'obbligo di procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall'articolo 357, comma 3, del Regolamento di esecuzione del Codice della navigazione, Parte Marittima, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 ».
        

        
          All'articolo 104:
        

        
          al comma 1, le parole: « scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « con scadenza dal 31 gennaio 2020 ».
        

        
          All'articolo 105:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « articolo 74 » sono inserite le seguenti: « , comma 1, »;
        

        
          dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Al proprietario, al conduttore o al detentore, a qualsiasi titolo, di terreni sui quali insistono piante infettate dagli organismi nocivi da quarantena, ovvero ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano al fine di dare attuazione alle misure fitosanitarie ufficiali e ad ogni altra attività ad esse connessa, disposte dai provvedimenti di emergenza fitosanitaria di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214.
        

        
          1-ter. Al proprietario, al conduttore o al detentore, a qualsiasi titolo, di terreni coltivati o non coltivati, ovvero ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano per provvedere alla cura e alla pulizia dei predetti terreni, al fine di evitare il rischio di incendio derivante dalla mancata cura.
        

        
          1-quater. L'attuazione delle misure e delle attività di cui ai commi 1-bis e 1-ter si considera rientrante nei casi di comprovate esigenze lavorative ovvero di assoluta urgenza di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020.
        

        
          1-quinquies. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        

        
          "3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" ».
        

        
          All'articolo 106:
        

        
          al comma 2, le parole: « codice civile » sono sostituite dalle seguenti: « del codice civile, »;
        

        
          al comma 6, secondo periodo, le parole: « Le medesime società » sono sostituite dalle seguenti: « Le medesime banche, società e mutue »;
        

        
          dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti ».
        

        
          All'articolo 107:
        

        
          al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
          « b) al 30 giugno 2020 per gli enti e i loro organismi strumentali destinatari delle disposizioni del titolo I del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono rinviati al 30 giugno 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per l'approvazione del rendiconto 2019 rispettivamente da parte della Giunta e del Consiglio »;
        

        
          al comma 2, le parole: « al 31 maggio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 luglio 2020 anche ai fini della contestuale deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge »;
        

        
          al comma 3, le parole: « - i bilanci » sono sostituite dalle seguenti: « a) i bilanci » e le parole: « - il bilancio » sono sostituite dalle seguenti: « b) il bilancio »;
        

        
          al comma 4, le parole: « Tari e della Tari corrispettivo » sono sostituite dalle seguenti: « TARI e della tariffa corrispettiva »;
        

        
          al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . »;
        

        
          il comma 10 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 10. In considerazione dello stato di emergenza nazionale connessa alla diffusione del virus COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, sono sospesi i termini di cui agli articoli 141, comma 7, e 143, commi 3, 4 e 12, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il periodo dal 1° settembre al 31 dicembre 2020, i suddetti termini sono fissati come segue:
        

        
          a) il termine di cui all'articolo 141, comma 7, è fissato in centoventi giorni;
        

        
          b) il termine di cui all'articolo 143, comma 3, è fissato in novanta giorni;
        

        
          c) il termine di cui all'articolo 143, comma 4, è fissato in centoventi giorni;
        

        
          d) il termine di cui all'articolo 143, comma 12, è fissato in novanta giorni ».
        

        
          Dopo l'articolo 107 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 107-bis. - (Scaglionamento di avvisi di pagamento e norme sulle entrate locali) - 1. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 ».
        

        
          All'articolo 108:
        

        
          al comma 1, le parole: « nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 » sono soppresse e le parole: « con successiva immissione dell'invio » sono sostituite dalle seguenti: « e con successiva immissione dell'invio o del pacco »;
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. Per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890, e all'articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna delle suddette notificazioni con la procedura ordinaria di firma di cui all'articolo 7 della legge 20 novembre 1982, n. 890, oppure con il deposito in cassetta postale dell'avviso di arrivo della raccomandata o altro atto che necessita di firma per la consegna. Il ritiro avviene secondo le indicazioni previste nell'avviso di ricevimento. La compiuta giacenza presso gli uffici postali inizia a decorrere dal 30 aprile 2020. I termini sostanziali di decadenza e prescrizione di cui alle raccomandate con ricevuta di ritorno inviate nel periodo in esame sono sospesi sino alla cessazione dello stato di emergenza ».
        

        
          All'articolo 109:
        

        
          dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le regioni e le province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.
        

        
          1-ter. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte dell'organo esecutivo, gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono autorizzati allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascun ente per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico derivante dagli effetti diretti e indiretti del virus COVID-19 »;
        

        
          al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è autorizzato, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore all'80 per cento della medesima quota, nel caso in cui l'organo esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2019 e l'organo di revisione ne abbia rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 »;
        

        
          dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
        

        
          a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salva ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
        

        
          b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata ».
        

        
          All'articolo 110:
        

        
          al comma 1, le parole: « e dei Comuni » sono sostituite dalle seguenti: « e da parte dei comuni del questionario ».
        

        
          All'articolo 111:
        

        
          al comma 2, le parole: « da approvarsi dalla Giunta » sono sostituite dalle seguenti: « da approvare da parte della Giunta » e e parole: « settori economico » sono sostituite dalle seguenti: « settori economici »;
        

        
          al comma 3, la parola: « legge » è sostituita dalle seguenti: « della legge »;
        

        
          dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        

        
          « 4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « 338,9 milioni » sono inserite le seguenti: « di euro »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « mutui regioni » sono sostituite dalle seguenti: « dei prestiti concessi alle regioni ».
        

        
          All'articolo 112:
        

        
          al comma 4, dopo le parole: « pari a » è inserita la seguente: « euro ».
        

        
          All'articolo 113:
        

        
          al comma 1, lettera c), le parole: « n.14 marzo » sono sostituite dalle seguenti: « 14 marzo »;
        

        
          al comma 1, lettera d), la parola: « decreto » è sostituita dalle seguenti: « regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ».
        

        
          Dopo l'articolo 113 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 113-bis. - (Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale) - 1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi, il deposito temporaneo di rifiuti, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), numero 2), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è consentito fino ad un quantitativo massimo doppio, mentre il limite temporale massimo non può avere durata superiore a diciotto mesi ».
        

        
          All'articolo 114:
        

        
          al comma 1, le parole: « 65 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 65 milioni di euro » e le parole: « 5 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 5 milioni di euro »;
        

        
          al comma 2, le parole: « e del Ministero » sono sostituite dalle seguenti: « e con il Ministero ».
        

        
          All'articolo 115:
        

        
          al comma 1, le parole: « ai sensi dall'articolo » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell'articolo » e le parole: « con DPCM 9 marzo 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 ».
        

        
          All'articolo 116:
        

        
          al comma 1, le parole: « del 1 febbraio » sono sostituite dalle seguenti: « del 1°febbraio » e le parole: « il 1 marzo » sono sostituite dalle seguenti: « il 1° marzo ».
        

        
          L'articolo 117 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 117. - (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni) - 1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) le parole: ", limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti," sono soppresse;
        

        
          b) le parole: "fino a non oltre il 31 marzo 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino a non oltre i sessanta giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del l° febbraio 2020" ».
        

        
          L'articolo 118 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 118. - (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali) -1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) le parole: ", limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti," sono soppresse;
        

        
          b) le parole: "entro il 31 marzo 2020" sono sostituite dalle seguenti: "entro i sessanta giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020" ».
        

        
          All'articolo 119:
        

        
          al comma 1, le parole: « di cui all'articolo 1 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui agli articoli 1 ».
        

        
          All'articolo 120:
        

        
          al comma 3, primo e secondo periodo, le parole: « comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2 »;
        

        
          dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        

        
          « 5-bis. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare le risorse loro assegnate per le finalità di cui al comma 2, lettera a), qualora superiori alle necessità riscontrate, anche per le finalità di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 2 »;
        

        
          dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        

        
          « 6-bis. Per le finalità di cui al comma 2, lettere a) e b), è stanziata in favore delle istituzioni scolastiche paritarie la somma di 2 milioni di euro nell'anno 2020, da ripartire con decreto del Ministro dell'istruzione con i medesimi criteri di cui al comma 5 »;
        

        
          al comma 7, le parole: « per l'anno 2020 di euro » sono sostituite dalle seguenti: « di euro per l'anno 2020 » e dopo le parole: « con riguardo al comma 4, » sono inserite le seguenti: « nonché a 2 milioni di euro nell'anno 2020 con riguardo al comma 6-bis, ».
        

        
          Dopo l'articolo 121 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 121-bis. - (Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti dall'emergenza) - 1. I soggetti vincitori della procedura selettiva di cui all'articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non possono prendere servizio il 1° marzo 2020 a causa della chiusura per ragioni di sanità pubblica dell'istituzione scolastica o educativa di titolarità, sottoscrivono il contratto di lavoro e prendono servizio dalla predetta data, provvisoriamente, presso gli ambiti territoriali degli uffici scolastici regionali, in attesa dell'assegnazione presso le sedi cui sono destinati.
        

        
          Art. 121-ter. - (Conservazione della validità dell'anno scolastico 2019/2020) - 1. Qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d'istruzione non possano effettuare almeno 200 giorni di lezione, a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, l'anno scolastico 2019/2020 conserva comunque validità anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 74 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono del pari decurtati, proporzionalmente, i termini previsti per la validità dei periodi di formazione e di prova del personale delle predette istituzioni scolastiche e per il riconoscimento dell'anzianità di servizio ».
        

        
          All'articolo 122:
        

        
          al comma 1, quarto periodo, dopo la parola: « sub-intensiva » il segno di interpunzione: « , » è sostituito dal seguente: « . »;
        

        
          al comma 3, la parola: « compete » è sostituita dalla seguente: « competono », la parola: « , provvede » è sostituita dalle seguenti: « ; il Commissario provvede » e le parole: « 2012/2002 » sono sostituite dalle seguenti: « n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, »;
        

        
          al comma 8, le parole: « Presidenza del Consiglio" » sono sostituite dalle seguenti: « Presidenza del Consiglio dei Ministri", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 7 dicembre 2010, »;
        

        
          al comma 9, le parole: « al presente articolo fa fronte » sono sostituite dalle seguenti: « al presente articolo, provvede ».
        

        
          All'articolo 123:
        

        
          al comma 3, le parole: « non è a superiore » sono sostituite dalle seguenti: « non è superiore »;
        

        
          al comma 5, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « L'esecuzione dei provvedimenti nei confronti dei condannati per i quali è necessario attivare gli strumenti di controllo indicati avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore. Nel caso in cui la pena residua non superi di trenta giorni la pena per la quale è imposta l'applicazione delle procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, questi non sono attivati »;
        

        
          al comma 6, le parole: « art. 1, comma 4, » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 1, comma 4, della »;
        

        
          al comma 7, dopo le parole: « equipe educativa dell'istituto » è inserita la seguente: « penitenziario »;
        

        
          dopo il comma 8 è inserito il seguente:
        

        
          « 8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano ai detenuti che maturano i presupposti per l'applicazione della misura entro il 30 giugno 2020 ».
        

        
          L'articolo 124 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 124. - (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà) - 1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e ferme le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, al condannato ammesso al regime di semilibertà sono concesse licenze con durata fino al 30 giugno 2020, salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura ».
        

        
          All'articolo 125:
        

        
          il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 2. Per i contratti scaduti e non ancora rinnovati e per i contratti che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 luglio 2020, il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori quindici giorni »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Su richiesta dell'assicurato possono essere sospesi, per il periodo richiesto dall'assicurato stesso e sino al 31 luglio 2020, i contratti di assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti. La sospensione opera dal giorno in cui l'impresa di assicurazione ha ricevuto la richiesta di sospensione da parte dell'assicurato e sino al 31 luglio 2020. Conseguentemente le società assicuratrici non possono applicare penali o oneri di qualsiasi tipo in danno dell'assicurato richiedente la sospensione e la durata dei contratti è prorogata di un numero di giorni pari a quelli di sospensione senza oneri per l'assicurato. La sospensione del contratto conseguita in applicazione del presente comma è aggiuntiva e non sostitutiva di analoghe facoltà contrattualmente previste in favore dell'assicurato, che restano pertanto esercitabili. Durante il periodo di sospensione previsto dal presente comma, il veicolo per cui l'assicurato ha chiesto la sospensione non può in alcun caso circolare né stazionare su strada pubblica o su area equiparata a strada pubblica in quanto temporaneamente privo dell'assicurazione obbligatoria, ai sensi dell'articolo 2054 del codice civile, contro i rischi della responsabilità civile derivante dalla circolazione »;
        

        
          al comma 4, primo periodo, le parole: « delle pmi » sono sostituite dalle seguenti: « delle piccole e medie imprese » e dopo le parole: « camere di commercio » sono inserite le seguenti: « , industria, artigianato e agricoltura ».
        

        
          Dopo l'articolo 125 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 125-bis. - (Proroga dei termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico) - 1. In relazione allo stato d'emergenza dichiarato a seguito della diffusione epidemiologica del virus COVID-19, il termine del 31 marzo 2020, previsto dall'articolo 12, comma 1-ter, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per l'emanazione da parte delle regioni della disciplina sulle modalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico, è prorogato al 31 ottobre 2020 e con esso gli effetti delle leggi approvate.
        

        
          2. Per le regioni interessate dalle elezioni regionali del 2020, il termine del 31 ottobre 2020 di cui al comma 1 è ulteriormente prorogato di sette mesi decorrenti dalla data di insediamento del nuovo Consiglio regionale. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
        

        
          3. Per effetto della proroga di cui al comma 1:
        

        
          a) è prorogato al 31 luglio 2022 il termine del 31 dicembre 2021 previsto dal comma 1-quater, secondo periodo, dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999;
        

        
          b) sono prorogati al 31 luglio 2024 i due termini del 31 dicembre 2023 previsti dal comma 1-sexies dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999;
        

        
          c) è prorogato al 31 ottobre 2020 il termine del 31 marzo 2020 previsto dal comma 1-sexies dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999.
        

        
          Art. 125-ter. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano ».
        

        
          All'articolo 126:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « e successive integrazioni e modificazioni » sono soppresse e, al secondo periodo, le parole: « approvazione del » sono soppresse;
        

        
          al comma 6, lettera b), le parole: « si provvede » sono soppresse;
        

        
          al comma 6, lettera c), le parole: « e 69 annui » sono sostituite dalle seguenti: « e a 69 milioni di euro annui »;
        

        
          dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        

        
          « 6-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli 49-bis, 54-bis, 72-ter, 74, 74-bis, 78, comma 4-ter, 87, comma 3-bis, e agli effetti derivanti dalla lettera d) del presente comma, pari a 414,966 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,386 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 1,380 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
        

        
          a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico per 10 milioni di euro e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 20 milioni di euro;
        

        
          b) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 180, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
        

        
          c) quanto a 360 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21;
        

        
          d) quanto a 5,056 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,386 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
        

        
          e) quanto a 0,420 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189;
        

        
          f) quanto a 2,798 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,579 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 87, comma 3-bis, 74 e 74-bis »;
        

        
          al comma 8, le parole: « comma precedente » sono sostituite dalle seguenti: « comma 7 »;
        

        
          al comma 10, la parola: « finalizzate » è sostituita dalla seguente: « finalizzati »;
        

        
          al comma 11, le parole: « le occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario » sono sostituite dalle seguenti: « le occorrenti variazioni di bilancio; il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario ».
        

        
          Nella tabella A, prevista dall'articolo 1, alla quarta colonna, nella prima riga, le parole: « articolo 1, c. 2 » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 1, c. 3 ».
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 24 MARZO 2020
    

    
      261ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Misiani.                                                                                                                               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 18,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1766  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che, sulla pagina web della Commissione bilancio e nei documenti condivisi, sono pubblicati i documenti recanti osservazioni in relazione all'esame del disegno di legge 1766 (Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), richiesti in forma scritta alle associazioni segnalate dai membri della Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge introduce una serie di misure volte a fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione della Covid-19, sia attraverso il potenziamento della dotazione di personale, strumenti e mezzi del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia, sia attraverso il sostegno finanziario ai lavoratori, alle famiglie e alle imprese. Le risorse impiegate a tal fine sono in gran parte reperite mediante l'emissione di titoli di Stato, per un importo fino a 25.000 milioni di euro per l'anno 2020, autorizzata con la Risoluzione n. 6-00103 della Camera e la Risoluzione n. 6-00102 del Senato di approvazione della Relazione al Parlamento del 5 marzo 2020, e della relativa Integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge n. 243 del 2012 (cosiddetta legge "rinforzata" di attuazione del principio di pareggio del bilancio). Nel dettaglio, i commi 1 e 2 dell'articolo 1 prevedono un incremento per il 2020 delle risorse del "fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro" della dirigenza medica e sanitaria e del "fondo condizioni di lavoro e incarichi" del personale del comparto sanità. L'incremento è complessivamente pari a 250 milioni di euro ed è inteso ad elevare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del virus COVID-19. Il comma 3 dispone un incremento, pari a 100 milioni di euro, della quota del finanziamento sanitario corrente per il 2020 che può essere destinata al conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie, ivi compresi i medici, e di incarichi di lavoro autonomo a personale medico ed infermieristico collocato in quiescenza. L'articolo 2 consente al Ministero della salute di assumere con contratto di lavoro a tempo determinato, di durata non superiore a tre anni,40 unità di dirigenti sanitari medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non dirigenziale con il profilo professionale di tecnico della prevenzione, utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici. L'articolo 3 disciplina alcune misure dirette al potenziamento delle reti di assistenza territoriale. L'articolo 4 consente alle regioni ed alle province autonome di attivare aree sanitarie anche temporanee. L'articolo 5 autorizza il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui all'articolo 122 a erogare finanziamenti in favore delleimprese produttrici di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale. Il Commissario straordinariosi avvaledi INVITALIA. L'articolo 6 autorizza il Capo della protezione civile a disporre la requisizione in uso o proprietà di presidi sanitari e medico chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati, nonché il Prefetto a disporre la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario. L'articolo 7 e i successivi articoli 8 e 9 recano una serie di disposizioni volte a potenziare le risorse umane e strumentali a disposizione dei servizi sanitari delle Forze armate. In particolare, l'articolo 7 prevede una procedura semplificata per l'arruolamento, eccezionale e temporaneo (un anno), di 320 unità di personale medico e infermieristico dell'Esercito. L'articolo 8 prevede che il Ministero della Difesa possa conferire incarichi a tempo determinato di durata annuale, non rinnovabili, ad un massimo di sei unità di personale, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica. L'articolo 9 autorizza per l'anno 2020 la spesa di 34,6 milioni di euro per il potenziamento dei servizi sanitari militari e per l'acquisto di dispositivi medici e presidi sanitari mirati alla gestione dei casi urgenti e di biocontenimento. Si autorizza, inoltre, per l'anno 2020 lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o battericida, nel limite di spesa di 704.000 euro.  L'articolo 10 consente all'INAIL di conferire incarichi dilavoro autonomo (anche di collaborazione coordinata e continuativa), a tempo determinato, a 200 medici specialisti ed a 100 infermieri. Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento connesse alla gestione dell'emergenza COVID-19, l'articolo 11 incrementa di 4 milioni, per ciascun anno del triennio 2020-2022, lo stanziamento di parte corrente dell'Istituto superiore di sanità (ISS). Tale somma è quasi interamente dedicata al reclutamento di personale. L'articolo 12 dispone che gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale possano trattenere in servizio, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari. Analogamente, il personale dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato può essere trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza. L'articolo 13 è diretto a consentire, in deroga alle norme che disciplinano le procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite in un Stato dell'Unione europea o in Stati terzi, l'esercizio temporaneo di tali qualifiche da parte di professionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all'estero in base a specifiche direttive dell'Unione europea. L'articolo 14 rende non applicabile la misura della quarantena con sorveglianza attiva (anche in caso di contatti stretti con soggetti affetti da COVID-19) nei confronti dei dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori.  L'articolo 15 consente di produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) in deroga alle vigenti disposizioni. L'articolo 16 reca alcune norme transitorie sull'uso, negli ambienti di lavoro in generale, di mascherine chirurgiche e sull'uso, nell'ambito dell'intera collettività, di mascherine filtranti, nonché sulle tipologie ammesse dei due dispositivi. L'articolo 17 reca norme concernenti la sperimentazione clinica dei farmaci e dei dispositivi medici, con riferimento a pazienti affetti dal virus COVID-19, nonché l'uso compassionevole dei farmaci in fase di sperimentazione destinato ai medesimi pazienti. L'articolo 18 dispone l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020. L'articolo 19 detta disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario. L'articolo 20 riconosce alle aziende che, al 23 febbraio 2020, beneficiano di un trattamento di integrazione salariale straordinario, la possibilità di presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale. L'articolo 21 riconosce ai datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale che, al 23 febbraio 2020, hanno in corso un assegno di solidarietà, la possibilità di presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario, riconosciuto per un periodo non superiore a nove settimane. L'articolo 22 consente alle regioni e province autonome di riconoscere trattamenti di integrazione salariale in deroga con riferimento ai datori di lavoro del settore privato per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni. Sono esclusi i datori di lavoro domestico (comma 2), mentre sono esplicitamente inclusi (ove ricorra la circostanza di assenza di altre tutele) quelli agricoli, della pesca e del terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti (comma 1). Gli articoli 23 e 25 riconoscono specifici congedi parentali e indennità in favore dei genitori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, autonomi, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, o dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato. L'articolo 24 incrementa di ulteriori complessivi dodici giorni, usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020, il numero di giorni di permesso retribuito riconosciuto dalla normativa vigente per l'assistenza di familiari disabili e coperto da contribuzione figurativa. L'articolo 26 reca alcune norme sul trattamento giuridico ed economico dei lavoratori per il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenzadomiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, sulla certificazione relativa a tali periodi, nonché sul trattamento dei lavoratori per altre ipotesi di assenza dal servizio per motivi di salute. Gli articoli da 27 a 31 e l'articolo 38 riconoscono in favore di alcune categorie di lavoratori un'indennità per il mese di marzo 2020, pari a 600 euro. Il beneficio può riguardare, a determinate condizioni: i liberi professionisti (titolari di partita IVA) iscritti alla cosiddetta Gestione separata INPS ed i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla medesima Gestione (articolo 27); i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali) (articolo 28); i lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali (articolo 29); gli operai agricoli a tempo determinato (articolo 30); i lavoratori dello spettacolo (articolo 38). L'articolo 32 proroga dal 31 marzo 2020 al 1° giugno 2020 il termine di presentazione delle domande per i trattamenti di disoccupazione agricola, relative agli eventi di disoccupazione verificatisi nell'anno 2019. L'articolo 33 amplia da sessantotto a centoventotto giorni il termine di decadenza per la presentazione della domanda di NASpI (Nuova assicurazione sociale per l'impiego) e di DIS-COLL (Indennità di disoccupazione per i collaboratori coordinati e continuativi), decorrenti dalla cessazione del rapporto di lavoro, e di sessanta giorni i termini previsti per la presentazione della richiesta di incentivo per l'autoimprenditorialità. L'articolo 34 sospende i termini relativi a prestazioni erogate da INPS ed INAIL. L'articolo 35 rinvia al 31 ottobre 2020 il termine entro il quale le Onlus, le organizzazioni di volontariato (ODV) e le Associazioni di promozione sociale (APS) devono adeguare i propri statuti alle disposizioni contenute nel Codice del terzo settore. L'articolo 36 reca alcune deroghe in favore degli istituti di patronato e di assistenza sociale. L'articolo 37 sospende i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico (comma 1) e i termini prescrizionali riguardanti le contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria (comma 2). L'articolo 39 reca disposizioni per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da parte di soggetti con disabilità o che hanno nel proprio nucleo familiari soggetti disabili. L'articolo 40, al fine di limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, sospende per due mesi dall'entrata in vigore del provvedimento in esame le misure di condizionalità connesse al godimento di determinati strumenti di sostegno al reddito, ferma restando la fruizione dei relativi benefici economici. L'articolo 41 dispone la sospensione delle attività dei comitati centrali e periferici dell'INPS, disponendo la nomina dei Presidenti dei Comitati amministratori dei Fondi di solidarietà bilaterali, già costituiti, a Commissari dei rispettivi Fondi. L'articolo 42 sospende il decorso di termini temporali relativi a prestazioni a carico dell'INAIL, oltre ad escludere il computo delle infezioni da SARS-CoV-2 contratte in occasione di lavorodal meccanismo di oscillazione delle tariffe dei premi INAIL. L'articolo 43 prevede il trasferimento dell'importo di 50 milioni di euro, da parte dell'INAIL ad Invitalia, da erogare alle imprese per l'acquisto di dispositivi e di altri strumenti di protezione individuale. Prevede altresì l'autorizzazione all'assunzione da parte dell'INAIL di un contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo livello, nella branca specialistica di medicina legale e del lavoro e 200 medici e 100 infermieri. L'articolo 44 istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro. L'articolo 45 reca disposizioni relative al personale addetto al servizio elettrico, al fine di garantire la continuità delle attività indifferibili per l'esecuzione di lavori necessari al ripristino del servizio elettrico stesso sull'intero territorio nazionale. L'articolo 46 dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è precluso per 60 giorni l'avvio delle procedure di licenziamento collettivo e le procedure pendenti alla data del 23 febbraio 2020. È previsto, altresì, che il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo. L'articolo 47 prevede le condizioni di operatività delle strutture pubbliche o private accreditate presso il Sistema Sanitario nazionale, che erogano prestazioni diurne per persone con disabilità. L'articolo 48 stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia e dei centri diurni per persone non autosufficienti. L'articolo 49 dispone un potenziamento e un'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla sua disciplina ordinaria. Per tale finalità, sono stanziati 1.500 milioni per l'anno 2020. L'articolo 50 modifica la disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) istituito per ristorare i soggetti che hanno investito in strumenti finanziari emessi da banche poste in liquidazione fra il novembre del 2015 e il gennaio del 2018.  L'articolo 51, comma 1, consente ai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) di ridurre i contributi obbligatori ai fondi interconsortili cui aderiscono, in misura pari ai contributi che i medesimi confidi sono tenuti a versare al relativo Organismo di vigilanza e tenuta dell'elenco. Il comma 2 estende a tale Organismo la disciplina applicabile all'Organismo competente per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. L'articolo 52 amplia la possibilità per le imprese di assicurazione e di riassicurazione di applicare l'aggiustamento per la volatilità (volatility adjustment) alla struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio (ad esempio, i titoli di Stato). L'articolo 53 autorizza il Ministero dell'economia e delle finanze a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa per operazioni nel settore crocieristico, deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore del decreto. L'articolo 54 estende, per nove mesi, l'operatività del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che abbiano subito un calo del fatturato superiore al 33 per cento rispetto all'ultimo trimestre 2019. L'articolo 55 stabilisce che, qualora una società ceda a titolo oneroso crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti può trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate (Deferred Tax Assets, DTA) riferite alle perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile e all'importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto non ancora dedotto né fruito tramite credito d'imposta alla data della cessione. L'articolo 56 dispone misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, e in particolare una moratoria in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie nei confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia, con esclusione delle esposizioni debitorie deteriorate. Il comma 6 prevede che, su richiesta del soggetto finanziatore, le operazioni destinatarie delle misure di sostegno sono ammesse a garanzia in apposita sezione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese. L'articolo 57 stabilisce che le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, possono essere assistite dalla garanzia dello Stato fino ad un massimo dell'80% dell'esposizione assunta. A tale scopo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020. L'articolo 58 prevede che, fino al 31 dicembre 2020, può essere disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso del 2020, per i finanziamenti a tasso agevolato concessi a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri. L'articolo 59 autorizza SACE S.p.A. a rilasciare garanzie e coperture assicurative, a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri per la vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria per il COVID-19. L'articolo 60 proroga al 20 marzo 2020i termini dei versamenti verso le amministrazioni pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020.
    

    
      L'articolo 61 interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. L'articolo 62 sospende gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale in scadenza dall'8 marzo al 31 maggio 2020. La disposizione riconosce inoltre la sospensione dei versamenti da autoliquidazione ai titolari di partita Iva di minori dimensioni nonché a tutti i soggetti delle province maggiormente colpite dal Covid-19 a prescindere dai ricavi o compensi percepiti, e prevede il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro. L'articolo precisa inoltre che per i comuni della cosiddetta zona rossa restano ferme le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 24 febbraio 2020. L'articolo 63 prevede l'erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020. L'articolo 64 concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. L'articolo 65 concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe. Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa. L'articolo 66 concede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 67 sospende temporaneamente alcune attività svolte dall'amministrazione finanziaria, in particolare i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori, i termini per fornire risposta alle istanze di interpello e regolarizzarle, nonché i termini relativi alle procedure di accesso a istituti agevolativi o regimi fiscali di cooperazione con l'Amministrazione finanziaria; i termini per le risposte a specifiche istanze dei contribuenti, tra cui quelle relative all'accesso ad atti e documenti amministrativi, non aventi carattere di indifferibilità ed urgenza. Inoltre, in deroga alla disciplina dello Statuto del contribuente, sono prorogati i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici dell'amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali, fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione degli adempimenti fiscali. L'articolo 68 sospende i termini per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti locali. La norma differisce al 31 maggio 2020 il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari. Viene di conseguenza differito anche il termine per le comunicazioni di inesigibilità poste a carico degli agenti della riscossione. L'articolo 69 dispone la proroga del versamento del prelievo erariale unico e del canone accessorio sugli apparecchi c.d. Amusement With Prizes (AWP o new slot) e Video Lottery Terminal (VLT), del canone per la concessione della raccolta del Bingo, nonché la proroga dei termini per l'indizione, da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di una gara per una serie di concessioni in materia di apparecchi da divertimento e intrattenimento e gioco a distanza, la proroga dei termini per l'indizione di gare per le scommesse e il Bingo, del termine per la sostituzione degli apparecchi da gioco e per l'entrata in vigore del Registro unico degli operatori del gioco pubblico. L'articolo 70 dispone, per l'anno 2020, l'incremento di otto milioni di euro delle risorse destinate alla remunerazione del lavoro straordinario del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. L'articolo 71 prevede che i contribuenti che decidono di non avvalersi di una delle sospensioni di versamenti previste dal decreto in esame possono chiedere che della circostanza sia data menzione. L'articolo 72 istituisce, al comma 1, un nuovo Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'adozione di misure di comunicazione, di potenziamento delle attività di promozione del Made in Italy nonché per il cofinanziamento di iniziative di promozione dei mercati esteri realizzate da altre pubbliche amministrazioni mediante apposite convenzioni. Il comma 2, dispone, in considerazione dell'esigenza di contenere con immediatezza gli effetti [image: ]negativi sull'internazionalizzazione del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19, la possibilità di aggiudicazione dei contratti di forniture, lavori e servizi tramite la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara. Il medesimo comma prevede altresì che il Ministero degli esteri e l'Istituto per il commercio con l'estero possano avvalersi della società Invitalia tramite modalità definite mediante apposita convenzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. L'articolo 73 consente lo svolgimento in videoconferenza delle sedute dei consigli comunali, provinciali e metropolitani e delle giunte comunali, degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, degli organi degli enti e organismi del sistema camerale, nonché degli organi di associazioni private e delle fondazioni. L'articolo 74 autorizza la spesa per il pagamento degli straordinari, dovuti ai maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per il personale delle Forze di polizia, Forze armate, Guardia costiera, Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, prefetture, Amministrazione civile dell'interno, Polizia penitenziaria e dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria. Inoltre, sono stanziate risorse per la sanificazione e la disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi e per assicurare l'adeguata dotazione di dispositivi di protezione personale, nonché per l'acquisto di prodotti per il lavoro agile. Viene, inoltre, ridotta, in via straordinaria, da due a un anno la durata del corso di formazione per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera prefettizia avviato con il concorso pubblico indetto nel 2017. L'articolo 75 autorizza le pubbliche amministrazioni, fino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici e servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ed in deroga al Codice degli appalti e ad ogni altra disposizione di legge ad eccezione della legge penale e fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. L'articolo 76 reca autorizzazione alla Presidenza del Consiglio (o Ministro delegato) ad avvalersi - fino al 31 dicembre 2020 - di un contingente di esperti, a fini di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Altresì conferma (fino a naturale scadenza) gli incarichi ad esperti già conferiti a supporto del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio. L'articolo 77 autorizza la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione di dotarsi di materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché di dispositivi di protezione e igiene personali. L'articolo 78 aumenta dal 50 per cento al 70 per cento la percentuale relativa all'importo dei pagamenti diretti PAC per i quali può essere richiesto l'anticipo da parte degli imprenditori agricoli, istituisce un Fondo dotato di 100 milioni di euro per il 2020, destinati a coprire le spese per gli interessi passivi sui finanziamenti bancari e per sostenere l'arresto temporaneo delle attività di pesca, incrementa di 50 milioni per l'anno 2020 la dotazione del Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti per assicurare la distribuzione di derrate alimentari. L'articolo 79 riconosce formalmente l'epidemia da COVID-19 come calamità naturale ed evento eccezionale per il settore del trasporto aereo e prevede misure compensative dei danni subiti per le imprese passeggeri che esercitano oneri di servizio pubblico. Autorizza inoltre per Alitalia e Alitalia Cityliner S.p.A., la costituzione di una nuova società pubblica. L'articolo 80 autorizza la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per il 2020 per la concessione delle agevolazioni previste nell'ambito dei "contratti di sviluppo", il cui istituto è stato introdotto nell'ordinamento giuridico nel 2008. L'articolo 81 proroga il termine ultimo per l'indizione del referendum ex articolo 138 della Costituzione sul testo della legge costituzionale di riduzione del numero dei parlamentari approvato dal Parlamento e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 2019. Viene previsto che la consultazione referendaria sia indetta entro 240 giorni (anziché 60) dalla comunicazione dell'ordinanza dell'Ufficio centrale per il referendum sulla legittimità del referendum (comunicazione avvenuta il 23 gennaio 2020). L'articolo 82 prevede che dalla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame e fino al 30 giugno 2020, al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche, le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche intraprendono misure e iniziative per potenziare le infrastrutture e garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi. Gli articoli 83, 84 e 85 dettano disposizioni urgenti per contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica sullo svolgimento delle attività giudiziarie civili e penali, in materia di giustizia amministrativa e contabile.
    

    
      L'articolo 86 autorizza la spesa 20 milioni di euro nell'anno 2020, per il ripristino della funzionalità degli istituti penitenziari danneggiati a causa delle proteste dei detenuti in relazione alla diffusione epidemiologica del Covid-19.
    

    
      L'articolo 87, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2019, stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni, le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili. Si prevede, inoltre, la sospensione dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego, con alcune eccezioni; infine, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio. L'articolo 88, comma 1, estende ai contratti di soggiorno per i quali si sia verificata l'impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito delle misure urgenti adottate ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19 la possibilità di ottenere il rimborso del corrispettivo già versato. L'articolo 88, commi 2 e seguenti, dispone la risoluzione - per impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito delle misure di contenimento del virus COVID-19 - dei contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura, riconoscendo al contempo, su apposita istanza del soggetto interessato, il diritto all'emissione di un voucher di importo pari al titolo di acquisto da utilizzare entro un anno dall'emissione. L'articolo 89 istituisce nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo due Fondi volti al sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, con uno stanziamento complessivo, per il 2020, di 130 milioni di euro. L'articolo 90 stabilisce che la quota pari al 10 per cento dei compensi, incassati nel 2019, dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) per "copia privata" sia destinata al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva, invece che a iniziative volte a promuovere la creatività dei giovani autori. L'articolo 91 chiarisce che il rispetto delle misure di contenimento può escludere la responsabilità del debitore ex articolo 1218 del codice civile, nonché l'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. L'articolo 92 contiene disposizioni volte a sostenere il settore marittimo attraverso la non applicazione della tassa d'ancoraggio (fino al 30 aprile 2020), la sospensione dei canoni relativi alle operazioni portuali, dei corrispettivi per la fornitura di lavoro temporaneo nei porti e dei canoni di concessione di aree e banchine portuali (fino al 31 luglio 2020) e il differimento di trenta giorni dei pagamenti dei diritti doganali (a decorrere dall'entrata in vigore del decreto-legge). Con riferimento ai veicoli a motore si prevede l'autorizzazione alla circolazione fino al 31 ottobre 2020 dei veicoli da sottoporre, entro il 31 luglio 2020, ad accertamento dei requisiti di idoneità alla circolazione e omologazione ai sensi dell'articolo 75 del Codice della strada o a visita e prova in considerazione di modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione ai sensi dell'articolo 78 dello stesso Codice. La medesima autorizzazione alla circolazione si applica ai veicoli che, nelle medesime cadenze temporali, debbano essere sottoposti a revisione ai sensi dell'articolo 80 del Codice della Strada. L'articolo 93 prevede un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di Taxi e NCC, per dotare i veicoli di paratie divisorie per separare il posto guida dai posteriori, istituendo un apposito fondo a tal fine e rinviando ad un apposito decreto ministeriale per le disposizioni attuative. L'articolo 94 dispone l'incremento di 200 milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo, prevedendo, altresì, il ricorso al trattamento straordinario di integrazione salariale al fine di finanziare interventi di sostegno al reddito a fronte delle gravi crisi aziendali che hanno investito il settore aereo. L'articolo 95 consente alle federazioni sportive nazionali, agli enti di promozione sportiva, alle società e alle associazioni sportive, di non procedere fino al 31 maggio 2020 al versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali.
    

    
      L'articolo 96 riconosce - nel limite di spesa di 50 milioni di euro per il 2020 - in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva e società e associazioni sportive dilettantistiche l'indennità per il mese di marzo 2020, pari a 600 euro per altre categorie di lavoratori.
    

    
      L'articolo 97 aumenta dal 10 al 20 per cento la quota a titolo di anticipazione finanziaria assegnata a valere sulle somme destinate a ciascun intervento ricompreso nei Piani Operativi e nei Patti per lo sviluppo finanziati dalle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020. L'articolo 98 introduce innanzitutto un regime straordinario di accesso al credito di imposta per gli investimenti pubblicitari, in modo che l'importo del credito venga commisurato al valore totale degli investimenti effettuati anziché ai soli investimenti incrementali. In secondo luogo, dispone un ampliamento dell'ambito soggettivo e oggettivo del c.d. "tax credit per le edicole". L'articolo 99 autorizza il Dipartimento della protezione civile ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati in via esclusiva a raccolta e utilizzo delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19. Si prevede, inoltre, che, nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e in ogni caso sino al 31 luglio 2020, l'acquisizione di forniture e servizi da parte di aziende, agenzie ed enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell'emergenza COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche private, avviene mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, per importi non superiori alle soglie comunitarie recate dal codice dei contratti pubblici, e a condizione che l'affidamento sia conforme al motivo delle liberalità. L'articolo 100 istituisce un Fondo per le esigenze emergenziali di università, istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) ed enti di ricerca. Reca, inoltre, disposizioni volte a garantire la continuità della governance degli enti pubblici di ricerca, ad eccezione dell'ISTAT, durante il periodo di emergenza. Prevede, infine, che le imprese con sede o unità locali ubicate nel territorio italiano che abbiano beneficiato di crediti agevolati concessi dal MIUR a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca (FAR), possano ottenere, su richiesta, la sospensione di sei mesi del pagamento delle rate che scadono nel mese di luglio 2020 e un corrispondente adeguamento del piano di ammortamento. L'articolo 101 reca disposizioni finalizzate a garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti universitari da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche. Tali disposizioni si applicano, in quanto compatibili, anche alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM). L'articolo prevede, inoltre, il differimento di vari termini relativi ai procedimenti per l'acquisizione dell'abilitazione scientifica nazionale per le tornate 2018-2020 e 2020-2022, in deroga alla disciplina generale vigente. L'articolo 102 reca una nuova disciplina dell'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo. L'articolo 103 prevede la sospensione di tutti i termini inerenti lo svolgimento di procedimenti amministrativi pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, per il periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. In secondo luogo, la disposizione estende fino al 15 giugno 2020 la validità di tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020. Sono stabilite norme speciali per l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili. L'articolo 104 proroga fino al 31 agosto 2020 la validità dei documenti di riconoscimento e di identità scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge (17 marzo 2020). Resta ferma, invece, la data di scadenza indicata nel documento ai fini dell'espatrio.
    

    
      L'articolo 105 estende, con specifico riguardo alle attività agricole, ai parenti e affini sino al sesto grado (in luogo del quarto grado attualmente previsto) le prestazioni da loro svolte che non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o subordinato. L'articolo 106 stabilisce norme applicabili alle assemblee sociali convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero fino alla data (se successiva) in cui resterà in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale. Il comma 1, posticipa il termine entro il quale l'assemblea ordinaria delle S.p.A. e s.r.l. dev'essere necessariamente convocata. Il comma 2 consente un più ampio ricorso ai mezzi di telecomunicazione per lo svolgimento delle assemblee. In aggiunta, con esclusivo riferimento alle s.r.l., il comma 3 consente che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. I commi 4 e 5 mirano a incentivare un più ampio ricorso al conferimento di deleghe di voto ai rappresentanti designati da società con azioni quotate nei mercati regolamentati, ammesse alla negoziazione su sistemi multilaterali di negoziazione o diffuse fra il pubblico in misura rilevante. Il comma 6 prevede che anche le banche popolari, le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici, in deroga alle disposizioni legislative e statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto, possano designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del TUF. L'articolo 107 reca una serie di disposizioni volte a prorogare i termini relativi ad alcuni adempimenti contabili degli enti ed organismi pubblici e degli enti territoriali. In particolare, il comma 1 riguarda il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all'annualità 2019 degli enti ed organismi pubblici, diversi dalle società, e degli enti territoriali. Il comma 2 dispone il differimento al 31 maggio 2020 del termine di approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 degli enti locali. Il comma 3 dispone il differimento al 31 maggio 2020 dei termini per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2019 previsti per gli enti del settore sanitario. Il comma 4 differisce dal 30 aprile al 30 giugno 2020 il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo. Il comma 5 consente inoltre ai comuni di approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo successivamente all'approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti per il 2020. Il comma 6 dispone il differimento al 30 settembre 2020 del termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione degli enti locali, ordinariamente fissato al 31 luglio di ciascun anno. I commi da 7 a 9 recano il rinvio di una serie di termini inerenti la procedura di dissesto finanziario e la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale degli enti locali. Il comma 10, infine, stabilisce, fino al 31 agosto 2020, l'ampliamento di alcuni termini nell'ambito delle procedure di scioglimento dei consigli comunali e provinciali, anche conseguente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso. L'articolo 108 reca disposizioni per la consegna postale e la notificazione a mezzo posta al fine di contemperare le modalità del servizio con le esigenze di tutela sanitaria previste dalla normativa vigente. L'articolo 109 attribuisce alle regioni e agli enti locali, per il 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza epidemiologica in corso, in deroga alle disposizioni vigenti. Per la medesima finalità è consentito agli enti locali l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e (della quasi totalità) delle sanzioni previste dal TU in materia edilizia. L'articolo 110 dispone che il termine entro cui le province e le città metropolitane sono tenute a restituire il questionario predisposto dalla Società Soluzioni per il sistema economico-Sose S.p.a, denominato FP20U, è fissato in centottanta giorni, e non sessanta giorni. L'articolo 111 dispone la sospensione della quota capitale dei mutui delle regioni ordinarie e che i relativi risparmi siano destinati al rilancio dei settori economici colpiti dall'emergenza epidemiologica. L'articolo 112 dispone la sospensione di un anno del pagamento della quota capitale dei mutui contratti dagli enti locali con la Cassa depositi e prestiti e trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze. Il risparmio di spesa è utilizzato per il finanziamento di interventi utili a far fronte all'emergenza COVID-19. L'articolo 113 proroga al 30 giugno 2020 i termini di scadenza di una serie di adempimenti relativi alla gestione dei rifiuti. L'articolo 114 istituisce un fondo, pari a 70 milioni di euro, per contribuire alle spese di sanificazione e disinfezione dei locali degli enti locali. L'articolo 115 opera, per un verso, una deroga alle disposizioni vigenti che limitano il trattamento accessorio dei dipendenti al fine di consentire agli enti locali di finanziare le prestazioni di lavoro straordinario effettuato dal personale della polizia locale impiegato nel contenimento dell'emergenza epidemiologica in atto. Per l'altro, istituisce un fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro, diretto a contribuire al pagamento dello straordinario e all'acquisto di dispositivi di protezione individuale. L'articolo 116 dispone una proroga di tre mesi dei termini per l'adozione dei provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Gli articoli 117 e 118 prorogano il termine entro il quale il Presidente e i componenti del Consiglio dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nonché del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali, attualmente in carica, sono legittimati ad esercitare le proprie funzioni. L'articolo 119 autorizza la concessione di un contributo economico mensile di valore pari a 600 euro, per un massimo di 3 mesi, a favore dei magistrati onorari, a fronte della sospensione delle udienze, dei termini e delle attività processuali disposta ai sensi dell'art. 83. L'articolo 120 incrementa, per l'anno 2020, le risorse del Fondo per l'innovazione digitale e la didattica laboratoriale finalizzate: all'acquisto di piattaforme e strumenti digitali da parte delle scuole statali; alla messa a disposizione di dispositivi digitali individuali in comodato d'uso per gli studenti meno abbienti; alla formazione del personale. Vengono altresì disciplinate le modalità di acquisto dei predetti strumenti, di riparto delle summenzionate risorse e di controllo sull'utilizzo delle stesse. Inoltre, si autorizzano le scuole del primo ciclo a sottoscrivere contratti, sino al termine delle attività didattiche, con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità. L'articolo 121 prevede l'assegnazione alle scuole statali delle risorse necessarie per stipulare contratti di supplenza breve e saltuaria anche nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche in relazione all'emergenza sanitaria.            Le suddette scuole stipulano contratti a tempo determinato con il personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa, al fine di potenziare la didattica a distanza. L'articolo 122 prevede la nomina di un Commissario straordinario preposto al rafforzamento della risposta sanitaria all'emergenza da Covid-19. Se ne definisce l'ambito delle competenze. L'articolo 123 prevede, fino al 30 giugno 2020, che la pena detentiva non superiore a 18 mesi, anche se parte residua di maggior pena, sia eseguita presso il domicilio, salve eccezioni per alcune categorie di reati o di condannati. L'esecuzione domiciliare si accompagna all'applicazione di procedure di controllo mediante i cosiddetti braccialetti elettronici.  L'articolo 124 consente l'estensione temporale delle licenze concesse ai detenuti in semilibertà fino al 30 giugno 2020, anche in deroga al limite ordinario dei 45 giorni complessivi annui. L'articolo 125 reca, ai primi tre commi, disposizioni di proroga in materia assicurativa. Il comma 4 autorizza l'UNIONCAMERE e le camere di commercio, nell'anno in corso, a realizzare specifici interventi al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle PMI e facilitarne l'accesso al credito. L'articolo 126 provvede alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge. Si autorizza innanzitutto l'emissione di titoli di Stato per un importo fino a 25 miliardi di euro per l'anno 2020 e si sostituisce di conseguenza l'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge di bilancio 2020, che riporta il livello massimo del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario, con l'allegato al presente decreto-legge. Si dispone, inoltre, l'innalzamento, nello Stato di previsione del MEF dell'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all'estero, per l'anno 2020, da 58.000 a 83.000 milioni di euro; l'incremento di 2.000 milioni di euro per l'anno 2020 della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA e il disaccantonamento e la disponibilità, in termini di competenza e cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica. La copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo in termini di maggiori interessi del debito pubblico e degli oneri di cui agli articoli 7, 43, 55, 66 e 105 viene indicata nel corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 55, 66 e 74, nella riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica e nell' utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali. Il monitoraggio delle risorse destinate a ciascuna delle misure previste dal presente decreto è affidato al MEF. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base degli esiti del monitoraggio, può apportare le occorrenti variazioni di bilancio provvedendo a rimodulare le predette risorse tra le misure previste dal presente decreto. Eventuali risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020 sono riassegnate al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo. Si stabilisce inoltre che le Amministrazioni pubbliche impieghino le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, al sostegno delle PMI. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario, a ricorrere ad anticipazioni di tesoreria. Per approfondimenti, si rinvia al Dossier dei Servizi studi della Camera e del Senato n. 232, nonché al relativo Dossier del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
               Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az), richiamando l'invito formulato, in sede di audizione, dal Ministro Gualtieri a tenere un atteggiamento concreto e pragmatico, chiede al Governo di prestare la massima attenzione alle esigenze di liquidità delle piccole e medie imprese, con particolare riguardo alla salvaguardia delle linee di credito aperte presso le banche, al fine di evitare strette creditizie e interventi punitivi verso i debitori che avrebbero effetti distruttivi sul tessuto economico. Su questo aspetto, considera insoddisfacenti, al di là della retorica, le misure finora adottate dall'Esecutivo, e ritiene assolutamente necessario dare adeguata e tempestiva risposta a tali necessità, a partire dalla sospensione delle segnalazioni alla Centrale rischi.
    

    
       
    

    
               Il senatore CALANDRINI (FdI), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede chiarimenti sul prosieguo dell'esame del provvedimento e sulle procedure concernenti la votazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE risponde proponendo di trattare della programmazione dei lavori in un Ufficio di presidenza integrato dai rappresentati dei Gruppi, da convocare domani al termine della seduta già prevista.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nel sottolineare la drammaticità di un momento paragonabile a una situazione di guerra, tale da richiedere la massima  condivisione e unità di intenti, ritiene opportuno concentrare l'attenzione sul miglioramento delle misure adottate dal Governo, rinviando ad un secondo momento i rilievi e le critiche sugli errori commessi dall'Esecutivo, a partire dalla modalità di comunicazione.
    

    
      Con riguardo al Sistema sanitario, osserva che andrà fatta, in prospettiva, una riflessione sull'adeguamento e la modernizzazione della sanità pubblica, tenendo presente il carattere eccezionale della presente situazione, mentre nell'immediato occorre far fronte all'emergenza mediante lo stanziamento di risorse finanziarie e il potenziamento dei posti di terapia intensiva.
    

    
      Con riguardo alla salvaguardia dei posti di lavoro, reputa necessario che gli accordi per l'attivazione della cassa integrazione siano conclusi a livello nazionale, senza avviare centinaia di tavoli a livello periferico, forieri di complicazioni e di inutili protagonismi, mentre occorre assicurare la massima automaticità degli interventi.
    

    
                  Sul piano sociale, con particolare riferimento alla sospensione degli adempimenti tributari, fa notare come la situazione sia già cambiata rispetto al momento dell'adozione del decreto, per cui sarebbe opportuno trovare nuove e più efficaci soluzioni, senza rinviarle a futuri decreti più o meno prossimi.
    

    
                  Sul tema del credito alle imprese, segnala la necessità di assicurare sostegno a tutte le aziende, anche a quelle già in difficoltà prima dell'impatto dell'epidemia, che rischiano di andare rapidamente fuori dal mercato.
    

    
                  Invita quindi a non trascurare la fase successiva all'emergenza, che potrebbe porre società e banche italiane di rilievo sistemico a rischio di scalate ostili, per cui appare fondamentale rafforzare ed estendere il golden power del Governo, assicurando sul punto ogni collaborazione. Dovrà poi essere affrontato il tema dei rapporti con l'Unione europea, che - va detto con amarezza per un europeista - sono fonte di grande delusione, e con cui andrà avviata una trattativa a tutto campo.
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), nel ribadire l'intento del Gruppo della Lega di contribuire allo sforzo unitario per affrontare l'emergenza, senza connivenze o subalternità, precisa che ciò non può impedire alle opposizioni di segnalare errori e criticità delle mosse del Governo.
    

    
      Nel prendere atto del riconoscimento da parte del Presidente del Consiglio che l'assetto ordinamentale non risultava pronto a gestire questa vicenda, va dato merito al Presidente della Repubblica del ruolo svolto per assicurare la coesione nazionale e riallacciare i rapporti tra il Governo  e le forze politiche, nell'interesse del Paese.
    

    
      Sul piano istituzionale, sottolinea quindi la funzione centrale che stanno svolgendo le Regioni, a fronte della difficoltà della Protezione civile a rispondere alle loro esigenze, in un'emergenza internazionale che in realtà rientrerebbe nella competenza esclusiva dello Stato.
    

    
      Lamenta quindi la mancanza di attenzione, segnalata anche dall'ANCI, verso i comuni, soprattutto per quelli già in difficoltà prima dell'epidemia, che devono essere messi in grado di assicurare i servizi essenziali alle comunità rappresentate, mediante adeguate compensazioni e lo sblocco completo delle risorse finanziarie vincolate.
    

    
      Soffermandosi infine su alcuni specifici settori di criticità dal punto di vista tecnico-organizzativo, evidenzia l'incapacità delle competenti strutture statali a far fronte alle richieste delle aziende di dispositivi individuali a tutela dei lavoratori. Analogamente, mancano adeguati strumenti di salvaguardia sanitaria per la polizia penitenziaria e, più in generale, per le forze dell'ordine; il comparto della raccolta dei rifiuti necessita di canali di approvvigionamento prioritari per scongiurare la sospensione del servizio; le aziende di disinfestazione attendono l'adozione di linee guida per la gestione sanitaria, da definire il prima possibile.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) ricorda innanzitutto che l'articolo 117, secondo comma, lettera q), della Costituzione, attribuisce la profilassi internazionale alla competenza esclusiva dello Stato.
    

    
      Andando al di là di tale aspetto istituzionale, osserva come si sia di fronte a uno shock senza precedenti, il che pone l'esigenza di affrontare, in primo luogo, un problema culturale, rappresentato dalla consolidata subalternità intellettuale all'ideologia neoliberista. L'abbandono di questo paradigma implica il superamento della distinzione tra filiere più o meno colpite e l'esigenza di mandare segnali chiari per guidare le aspettative delle imprese e delle famiglie. Solo su questa base vi può essere la disponibilità dell'opposizione a condividere un percorso con il Governo, a patto che siano evitati atteggiamenti arroganti e opachi e non si cerchino alibi alle proprie responsabilità.
    

    
      Proprio in un'ottica costruttiva si sofferma, in via di esemplificazione, su alcune misure previste nel decreto-legge in esame, suscettibili di essere corrette e migliorate. In relazione all'articolo 61, recante sospensione dei versamenti di ritenute e contributi, dal perimetro dei destinatari risultano assenti alcuni settori particolarmente danneggiati, a partire dalla filiera florovivaistica fino al comparto no food e alle lavanderie industriali, lacune che dimostrano in modo lampante l'approccio non sistemico seguito dal Governo e, nel complesso, la carenza di tutela per la generalità dei contribuenti.  Con riguardo all'articolo 64, recante un credito d'imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro, il previsto plafond di 20 mila euro per ciascun beneficiario appare del tutto inadeguato alle necessità. Sull'articolo 68, in tema di sostituzione dei termini di versamento dei carichi affidati all'Agente della riscossione, appare incomprensibile l'esclusione degli avvisi bonari. In merito all'articolo 65, recante un credito d'imposta per botteghe e negozi, l'intervento risulta troppo riduttivo, essendo limitato ai soli immobili rientranti nella categoria catastale C1, con conseguente esclusione di ampie categorie di professionisti e partite IVA: al riguardo, il Gruppo della Lega intende presentare una proposta emendativa per rendere più incisivo l'intervento, riproponendo la cedolare secca sui locali commerciali.
    

    
      Ribadisce, in conclusione, la disponibilità dell'opposizione a coadiuvare - parola da preferire a collaborazione, che evoca tristi precedenti - il Governo nella gestione dell'emergenza e nella ricostruzione dell'economia, purché ricorrano due presupposti: da un lato, il riconoscimento del carattere totalmente nuovo della situazione, che richiede di abbandonare concezioni e pregiudizi ormai obsoleti; dall'altro lato, l'effettiva volontà di condivisione, leale e trasparente, del percorso da seguire.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che domani, mercoledì 25 marzo 2020, al termine della seduta plenaria già convocata alle ore 10, è convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi in Commissione, per programmazione dei lavori.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 20.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MARZO 2020
    

    
      262ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Misiani.                                                                                                                               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
        IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.          
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri ha avuto inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) si ricollega, preliminarmente, alle considerazioni svolte dal ministro Gualtieri nel corso dell'audizione di ieri, laddove sottolineava la rapida tempistica degli effetti finanziari del decreto-legge in esame.
    

    
      Ribadisce, quindi, l'alto senso di responsabilità del Gruppo di Fratelli d'Italia e, in generale, della coalizione di centro-destra, nonché la disponibilità a lavorare sull'approfondimento dei temi economici coinvolti. Giudica opportuno, poi, conoscere tempestivamente le linee guida del decreto-legge annunciato per la prima decade di aprile, in modo da calibrare, sulla base di tali informazioni, le proposte emendative da riferire al decreto-legge di marzo.
    

    
      Con riguardo al provvedimento da ultimo citato, ritiene comunque che esso non rappresenti la medicina giusta per il Paese.
    

    
      Nel merito di alcune misure di settore, osserva l'opportunità di focalizzarsi sul sostegno alle imprese, nonché sull'attenzione agli enti locali che rappresentano l'ossatura del sistema italiano: con riguardo a quest'ultimo aspetto, è necessario migliorare le disposizioni sulla sospensione dei mutui concessi dal Ministero dell'economia e delle finanze, nonché sui tempi di effettiva erogazione dei contributi per il contrasto al dissesto idrogeologico e per la riqualificazione degli edifici scolastici, auspicando di incontrare un atteggiamento sensibile da parte del Governo e della maggioranza. E' altresì necessario estendere gli spazi finanziari del Fondo per i crediti di dubbia esigibilità, nonché facilitare l'attività dei liberi professionisti.
    

    
      Sarebbe poi opportuno studiare le modalità di traslazione del credito d'imposta sugli affitti dall'affittuario al proprietario, in modo da facilitare il pagamento del canone di locazione residuo in capo all'affittuario stesso.
    

    
      Un'altra tematica attiene alle problematiche che gli agenti e i rappresentanti di commercio incontrano nel rapporto con l'INPS e con l'ENASARCO.
    

    
      Deve poi essere studiata la possibile estensione dell'indennitàdi 600 euro per i lavoratori autonomi anche per gli esercenti di attività alimentari e di farmacie presso i centri commerciali.
    

    
      In conclusione, auspica che vi sia la volontà di un confronto concreto e che vengano sfruttati, ai fini del miglioramento del decreto, non solo gli spazi finanziari derivanti dall'ampliamento dei limiti all'indebitamento, ma anche tutti gli spazi percorribili all'interno delle grandezze di bilancio.
    

    
       
    

    
               Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC) ritiene opportuno impostare l'intervento sull'opportunità di prendere a modello le migliori esperienze straniere, evitando gli errori indotti da atteggiamenti provinciali. Questo riguarda, per esempio, l'attività che ha condotto a sequenziare il coronavirus oltre all'acquisto dei test per la verifica sieroidale. Ricorda poi che, nei Paesi con una struttura economica vocata alle esportazioni, la competenza per il commercio estero è incardinata presso i dicasteri economici e non presso le strutture diplomatiche. Focalizza quindi l'attenzione  sulle risorse per il programma di gestione del Made in Italy nonché sulla valorizzazione della rete delle Camere di commercio. Nell'osservare come siano già state attivate tutte le leve di politica monetaria, sottolinea la necessità di assicurare una circolazione più importante per sostenere la domanda aggregata, secondo la politica dell'helicopter money.
    

    
       
    

    
               Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) rileva che, come si evince dalle considerazioni svolte nell'audizione di ieri dal ministro Gualtieri, i margini di modifica al provvedimento in esame risultano limitati.
    

    
                  Resta tuttavia ferma la necessità che l'Esecutivo si confronti in maniera seria e costruttiva con il Parlamento. Sul punto, auspica che il decreto di aprile rappresenti un'occasione in tal senso. Sottolinea poi la necessità, in prospettiva, di effettuare interventi di sostegno all'economia per il 5 per cento del prodotto interno lordo, attraverso l'immissione di liquidità per le imprese, la salvaguardia dei posti di lavoro e la sospensione degli adempimenti fiscali e contributivi.
    

    
                  Risulta poi cruciale il ruolo dell'Unione europea che è chiamata a offrire la necessaria solidarietà, attraverso un programma di emissione di titoli del debito pubblico europei, anche attraverso lo strumento del Meccanismo europeo di stabilità.
    

    
                  Annuncia quindi la presentazione di proposte emendative per migliorare alcune disposizioni, come l'articolo 22 sulla cassa integrazione in deroga, e l'articolo 33 sulla presentazione della domanda NASpI e DIS-COLL. E' infatti necessario che vengano immesse risorse adeguate in termini di cassa, favorendo insieme, maggioranza e minoranza, l'uscita da una crisi epocale.
    

    
       
    

    
               Il senatore VESCOVI (L-SP-PSd'Az) sottolinea la necessità che le misure predisposte in favore dell'economia presentino un adeguato livello di semplicità e immediatezza normativa, per facilitarne l'utilità per le attività produttive.
    

    
                  Soffermandosi sulle questioni sanitarie, rappresenta come si siano consolidate negli anni condotte penalizzanti quali tagli ai servizi, riduzione delle spese per la ricerca, impedimenti all'accesso alle facoltà di medicina, oltre al fatto che anche gli stessi aspetti igienici delle strutture ospedaliere non sono stati adeguatamente tenuti in considerazione.
    

    
                  Esprime poi stupore per il fatto che il decreto-legge stanzi circa 50 milioni di euro in tre anni per il settore delle carceri, anziché utilizzarli per la sanità e per la ricerca. Si sofferma quindi su alcuni profili, come gli affitti dei locali commerciali e la necessità di prorogare di un anno i termini di scadenza nell'annualità in corso per la rottamazione delle cartelle esattoriali. Con riguardo al sistema bancario, fa presente la necessità di evitare segnalazioni per rate non pagate. Altri aspetti meritevoli di un miglioramento in sede emendativa riguardano il costo dei contratti di leasing e il supporto alle esportazioni.
    

    
                  In conclusione, lamenta il fatto che la gestione di una fase emergenziale così drammatica sia affidata ad un Presidente del Consiglio privo di legittimazione popolare, auspicando che ciò non si ripeta in futuro.
    

    
       
    

    
               Il senatore PRESUTTO (M5S) rileva, in via preliminare, come il Paese sia dinanzi ad una crisi globale di portata storica e dai risvolti imprevedibili, per la cui gestione manca anche memoria generazionale.
    

    
                  Esprime quindi apprezzamento per il provvedimento in esame, che rappresenta soltanto il primo passo per consentire all'Italia di uscire da una crisi che coinvolge l'intero pianeta.
    

    
                  Focalizza l'attenzione sulla necessaria copertura finanziaria dei provvedimenti da adottare, nella consapevolezza che queste risorse sono funzionali ad attivare investimenti e non semplici costi. Tra i punti per i quali è necessario un approfondimento, segnala il rafforzamento del Made in Italy.
    

    
                  Da ultimo, più in generale, evidenzia che, una volta superata la fase emergenziale, sarà necessario modificare il modello di sviluppo economico che dovrà incentrarsi non solo sulle merci, sui servizi e sui capitali, ma anche sulla centralità della persona e sulla gestione delle emergenze sanitarie.
    

    
       
    

    
               Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) evidenzia come la situazione politica generale si caratterizzi per la tendenza del Governo a operare strappi progressivi attraverso l'adozione di provvedimenti d'urgenza, mentre il Parlamento torna ad essere bersaglio di un populismo proveniente dal basso.
    

    
                  Peraltro, proprio ieri, mentre il ministro Gualtieri relazionava al Parlamento sul contenuto del decreto-legge in esame, il Presidente del Consiglio svolgeva una conferenza stampa, anticipando il contenuto di un nuovo decreto.
    

    
                  Pertanto, se il Governo procede attraverso strappi, ne deriva come l'opposizione non possa rinunciare al proprio ruolo, anche in considerazione del fatto che l'emergenza non sospende comunque le distinzioni politiche e culturali tra i diversi partiti e movimenti.
    

    
                  Nel ritenere in gran parte già superato dagli eventi il decreto n. 18, osserva che comunque non tutte le misure in esso contenute siano già efficaci, come nel caso della sospensione dei mutui, degli interventi per i Confidi e delle erogazioni da richiedere all'INPS. Ne deriva che un primo profilo di criticità attiene agli automatismi applicativi di alcune disposizioni del decreto-legge.
    

    
                  Un ulteriore aspetto consiste, invece, nella necessità di utilizzare il più possibile gli spazi offerti dalla liquidità in essere, senza necessariamente gravare sui conti pubblici: a titolo esemplificativo, si potrebbe ipotizzare di sbloccare l'erogazione di crediti vantati dai professionisti nei confronti delle pubbliche amministrazioni oppure sospendere il pagamento delle quote di iscrizione alle casse previdenziali. Vanno poi approfondite le misure in materia di compensazioni fiscali, crediti d'imposta e alleggerimento delle utenze commerciali, esplorando tutti gli spazi che possano facilitare l'immissione nel sistema di  liquidità che dia ossigeno al mondo produttivo.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) fa presente come le Istituzioni repubblicane, in primis Governo e Parlamento, si trovino ad affrontare un'emergenza dal volto inedito e di una gravità senza precedenti.
    

    
                  E' quindi necessario concentrarsi sulla selezione delle priorità, coniugando la salvaguardia dei numeri del bilancio con una visione d'insieme che consenta di impostare un'idea di futuro per il Paese.
    

    
                  Pertanto, il ricorso ad ulteriori 25 miliardi in termini di saldo netto da finanziare deve essere parametrato al perseguimento di obiettivi di sistema. In questo contesto, si inserisce anche il ruolo di controllo e di monitoraggio del Parlamento.
    

    
                  E' quindi opportuno eliminare tutti gli ostacoli che possano ostacolare un iter costruttivo del disegno di legge di conversione di un decreto, come quello in esame, adottato lo scorso 17 marzo in tempi molto rapidi.
    

    
                  Tra le proposte da studiare, segnala tutte quelle misure che consentano l'accelerazione del processo di erogazione degli ammortizzatori sociali, in modo da costruire un rete di tutela immediata per i lavoratori. Sul punto, andrebbero predisposti accordi con gli istituti di credito per l'accelerazione nell'erogazione delle risorse. Pur essendo evidente che non sarà un singolo decreto a permettere una rapida uscita dalla situazione di crisi, tuttavia, nel rispetto della salvaguardia dei conti pubblici, occorre calibrare l'azione del Parlamento verso il monitoraggio e la più facile implementazione delle misure contenute nei provvedimenti presentati dall'Esecutivo. Peraltro, nel decreto in programma ad aprile, occorrerà inserire previsioni normative funzionali alla ripartenza, rimodulando il modello di sviluppo e rivedendo le linee delle grandi politiche pubbliche, come quella in materia sanitaria.
    

    
                 
    

    
               Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) osserva come sia mancata, nel dibattito in corso in questo periodo, ogni autocritica sulle riforme di struttura che l'attuale Governo ed i precedenti esecutivi avrebbero dovuto adottare. E' infatti miope limitarsi a contestare l'Europa matrigna senza chiedersi quali opportunità siano state da noi sprecate negli anni scorsi.
    

    
                  Si ignora, poi, che i sovranisti dei Paesi nordici vorrebbero costruire una mini-Europa a trazione tedesca, escludendo la sponda mediterranea.
    

    
                  E' quindi necessario adottare un approccio coerente basato su una lucida analisi: per esempio, occorre sempre individuare le fonti di provenienza delle risorse finanziarie che si intendono allocare; in caso contrario si rischia di dover accedere al Meccanismo europeo di stabilità, subordinatamente al rispetto di condizioni che consisteranno nell'imposizione forzosa delle riforme non effettuate in passato.  
    

    
                  Nell'esprimere la propria forte preoccupazione per la situazione in corso, richiama quindi la classe politica e gli amministratori ad una assunzione di responsabilità.
    

    
       
    

    
               Il senatore COMINCINI (IV-PSI) evidenzia come la fase storica in corso si caratterizzi per il susseguirsi di eventi imprevedibili e auspica che il Governo, anche nei prossimi provvedimenti, recepisca gli spunti emersi nel corso della discussione generale sul decreto-legge n. 18.
    

    
                  Reputa poi opportuno approfondire due profili: quello relativo al ruolo dei comuni e quello del Terzo Settore. Con riguardo ai comuni, è necessario prevenire gli squilibri finanziari derivanti dal venir meno di quote di gettito e ampliare gli avanzi di amministrazione, in modo da liberare risorse per misure a sostegno dello sviluppo, come, a titolo esemplificativo, la pubblicazione di bandi per l'erogazione di liquidità in favore dei commercianti impossibilitati a pagare il canone di locazione. Con riguardo, invece, al Terzo settore, sarebbe opportuno modificare gli articoli 61 e 62 e rafforzare l'incidenza delle erogazioni liberali sostenute per le emergenze sanitarie e ospedaliere, estendendo alle strutture private l'ambito di applicazione dell'articolo 66, anche in considerazione della presenza di istituti sanitari privati di eccellenza, come il San Raffaele di Milano.
    

    
                 
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) osserva innanzitutto che, di fronte a quanto sta accadendo, bisogna avere l'onestà intellettuale di riconoscere che nessuno era preparato: non vi è quindi difficoltà ad ammettere anche gli errori commessi.
    

    
      Fatta questa premessa, ritiene che l'emergenza in corso rappresenti uno spartiacque, innanzitutto per le politiche europee: gli strumenti sinora previsti risultano ormai inadeguati e, pertanto, occorre individuarne di nuovi, senza commettere l'errore di inseguire il consenso di breve periodo e tenendo presente la riapertura della delicata questione dei rapporti tra scienza, politica e decisione.
    

    
      Sotto il profilo procedurale, fa presente la necessità di definire, in vista dell'adozione di un provvedimento più ampio ed organico annunciato per aprile, un metodo condiviso che consenta di discutere preventivamente le linee fondamentali e l'impianto strategico con l'opposizione.
    

    
      In relazione al provvedimento in esame, considera prioritario rendere efficaci e rapidamente spendibili le risorse stanziate. Quanto al lavoro, occorre assicurare un ombrello funzionale che sia in grado di coprire tutte le situazioni che richiedono sostegno immediato al reddito: in primo luogo, va valutata la capacità dell'INPS di procedere a erogazioni tempestive; in secondo luogo, si tratta di verificare l'adeguatezza delle regioni a sostenere, anche in via esclusiva, il funzionamento della Cassa integrazione in deroga; in terzo luogo, è auspicabile un patto con l'ABI, per consentire anticipazioni che non pesino sul bilancio dello Stato; infine, può essere opportuno puntare sulla Cassa Depositi e Prestiti come soggetto operativo, mediante la controgaranzia dello Stato.
    

    
      Ritiene quindi che vi sia ampio spazio per un lavoro condiviso, in sede emendativa, tra maggioranza ed opposizione, nel rispetto ciascuno del proprio ruolo.
    

    
      Considera poi fondamentale prevedere una disposizione di tutela per gli operatori sanitari in materia di responsabilità professionale.
    

    
      Si compiace, infine, della contrarietà, manifestata oggi da tutte le forze politiche, ai tagli alla spesa sanitaria, quando fino a un recentissimo passato era uno dei pochi a sostenere questa posizione.
    

    
       
    

    
      Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) esprime apprezzamento per le autocritiche formulate nel corso di molti interventi sui tagli alla sanità pubblica e sulla riduzione del personale sanitario, operati da tutti i Governi negli ultimi decenni, e auspica che la presente emergenza rappresenti l'occasione per una inversione di tendenza.
    

    
      Ritiene quindi che l'unico modo di affrontare questa situazione sia quello di avere il coraggio di fare cose nuove e di abbandonare convinzioni ormai superate dai fatti.
    

    
      Prende atto che tutte le forze politiche concordano sulla necessità di intervenire con risorse ingentissime, ma constata che non c'è accordo sulle modalità per reperirle. A tale riguardo, ritiene inaccettabile ricorrere al Meccanismo Europeo di Stabilità (MES) con le condizionalità oggi previste, che appartengono ormai ad un altro mondo. Vanno pertanto trovate soluzioni alternative, che possono essere rappresentate, ad esempio, da un quantitative easing allargato, o dall'utilizzo della rete europea delle Casse depositi e prestiti nazionali, al fine di immettere liquidità nel sistema. In ogni caso reputa necessario che all'Europa dei potentati finanziari subentri un'Europa solidale e giusta volta alla cura e al sostegno dei popoli.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, ringrazia i senatori intervenuti per le significative questioni poste e le importanti segnalazioni formulate, auspicando che le proposte emendative possano essere, per quanto possibile, oggetto di condivisione. Richiama quindi le conclusioni della riunione dell'Eurogruppo di ieri, ove si prefigura, per fronteggiare l'emergenza, un intervento del MES subordinato a forme di condizionalità, per un ammontare di risorse peraltro marginale, e osserva al riguardo che dalle Istituzioni europee ci si aspetterebbe un approccio differente.
    

    
      Passando quindi a trattare specificamente del provvedimento, ritiene prioritario apportare miglioramenti puntuali al testo, considerata la necessità di mantenersi entro le risorse stanziate.
    

    
      Con riguardo al settore sanitario, condivide l'esigenza espressa dal senatore Errani di assicurare la tutela degli operatori sanitari in tema di responsabilità civile. Concorda poi con la proposta del senatore Pichetto Fratin di potenziare il golden power per mettere al riparo le imprese strategiche da scalate ostili. Condivisibile appare anche la sollecitazione del senatore Rufa di sospendere, in questo contesto, le segnalazioni alla Centrale rischi e di assicurare la massima liquidità alle imprese. Da prendere in considerazione, inoltre, è la proposta del senatore Briziarelli di sostenere la posizione degli enti locali, anche mediante misure di sospensione non onerose dei mutui erogati da Cassa depositi e prestiti, nonché la sollecitazione del senatore Comincini a rafforzare il supporto per il Terzo Settore. Del presidente Bagnai è meritevole di attenzione la richiesta di ricomprendere nella sospensione dei carichi della riscossione anche gli avvisi bonari, nonché la prospettiva di una cedolare secca sugli immobili commerciali. Concorda quindi con il senatore Calandrini sulla opportunità di modificare il credito di imposta per botteghe e negozi, nonché sulla sospensione dei termini per l'erogazione dei fondi agli enti locali. Da valutare, inoltre, sono le proposte di ampliare l'erogazione del bonus di 600 euro agli agenti di commercio, nonché il rafforzamento della rete estera delle Camere di commercio, patrocinata quest'ultima dal senatore Fantetti. Può quindi essere condivisa l'istanza del senatore Steger per l'abbreviazione dei tempi di pagamento della Naspi. Va richiamata altresì la proposta del senatore Vescovi di superare il numero chiuso per i medici e di differire all'anno prossimo il termine per la cosiddetta "rottamazione delle cartelle". Risulta poi meritevole di apprezzamento la proposta del senatore Damiani di sospendere i versamenti alle Casse di previdenza professionali e di introdurre una sospensione, previa richiesta, delle utenze.
    

    
      Ritiene infine opportuno valutare la riduzione degli oneri di sistema e delle spese di potenziamento in materia energetica. In prospettiva, appare a suo avviso percorribile la scelta di introdurre una garanzia unica globale per i finanziamenti, connessa all'emergenza epidemica da COVID-19, anche aprendo una nuova sezione per le piccole e medie imprese, e da studiare anche la praticabilità di forma alternative di pagamento.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI esprime innanzitutto il proprio ringraziamento ai  senatori per i toni, l'approccio e i contenuti degli interventi, all'altezza del momento drammatico che sta vivendo il Paese.
    

    
      Sottolinea, quindi, come il decreto in esame vada inquadrato in una strategia più ampia, che proseguirà con l'adozione di ulteriori provvedimenti. Dal punto di vista finanziario, fa presente che il decreto stanzia risorse per 25 miliardi di euro in termini di saldo netto da finanziare, idonee a mobilitare attivi per 350 miliardi di euro, con una consistenza paragonabile a quella delle misure adottate da altri Stati membri dell'Unione Europea, anzi con un rapporto con il prodotto interno lordo superiore, pari al 20 per cento.
    

    
      Osserva quindi che l'emergenza in corso appare ancora più grave della recessione del 2008, e ciò renderà  necessario l'utilizzo, per i prossimi provvedimenti, di risorse finanziarie almeno equivalenti e probabilmente superiori a quelle attuali. In questo contesto va inserita l'attività emendativa, che il Governo intende affrontare, insieme al Parlamento, in uno spirito di apertura e in un'ottica di solidarietà nazionale. Il punto di partenza è, comunque, il fatto che tutte le risorse previste con lo scostamento autorizzato dal Parlamento sono state impegnate per le misure del decreto in esame e, di conseguenza, gli emendamenti onerosi possono assumere rilievo, essenzialmente, come concorso alla definizione degli interventi che si intendono adottare ad aprile.
    

    
      Con riguardo ai temi dell'attività parlamentare, ricorda che l'obiettivo del decreto in esame è quello di aprire un ombrello il più ampio possibile, per il lavoro, per le famiglie, per la liquidità alle imprese. Il ruolo del Parlamento è quindi centrale per segnalare lacune e carenze su settori non coperti, a partire dalle criticità concernenti i lavoratori autonomi, ove occorre svolgere un rapido confronto con gli Ordini e le Casse professionali. In merito ai problemi di liquidità, è necessario intervenire per rafforzare il sistema delle garanzie anche oltre quanto previsto, allo stato, dal comma 9 dall'articolo 49.
    

    
      Riconosce che il tema degli enti locali è rimasto nel decreto meno rilevante (anche se lo stanziamento vale al riguardo 360 milioni di euro, senza considerare le disposizioni in tema di oneri di urbanizzazione), in quanto si è ritenuto decisivo concentrarsi, in prima battuta, sul salvataggio del tessuto produttivo e sulla continuità del reddito di lavoratori e famiglie. E' tuttavia indubbio che anche le autonomie territoriali subiranno gravi contraccolpi, tali da richiedere un intervento ulteriore, su cui possono individuarsi, già in questa sede, spazi di miglioramento.
    

    
      Sulla questione della difesa degli asset strategici del Paese, segnala che è in corso un confronto tra la Presidenza del Consiglio e il Ministero dell'economia e delle finanze, non solo sul golden power, ma più in generale sul sistema di governance delle aziende con valore sistemico.
    

    
      In prospettiva, anticipa che si dovrà far ricorso, probabilmente, ad un ulteriore scostamento, ma andranno reperite comunque ulteriori risorse: a tale proposito, va riconosciuto che l'Europa ha fatto, negli ultimi giorni, grandi passi avanti con il varo, da parte della Banca centrale europea, di un programma di acquisti di titoli per 750 miliardi di euro e l'attivazione, per la prima volta, della clausola di sospensione del Programma di stabilità e crescita. Invita in ogni caso a valutare con pragmatismo il ricorso ad altri strumenti, se opportunamente modificati, con eventuali condizionalità limitate alla destinazione per l'emergenza epidemiologica in corso.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,45.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 APRILE 2020
    

    
      263ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Misiani e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Castaldi e Simona Flavia Malpezzi.                                                                                                                                    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,25.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
        IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 marzo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sospende la seduta e convoca un Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle  ore 15,30, è ripresa alle ore 16,15.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, nel dare conto delle determinazioni emerse nel corso dell'Ufficio di Presidenza appena svoltosi, fa presente che si è convenuto di fissare per le ore 10 di domani, giovedì 2 aprile 2020, il termine entro cui trasmettere all'Ufficio di segreteria della Commissione gli elenchi degli emendamenti segnalati.
    

    
      Avverte quindi che si procederà con l'illustrazione delle proposte emendative pubblicate in allegato, concedendo tendenzialmente sette minuti a ciascun gruppo, da ripartire eventualmente in più interventi, e da dedicare all'illustrazione delle proposte emendative riferite a ciascuno dei titoli nei quali è suddiviso il decreto-legge.
    

    
      Avverte altresì che sono pubblicati in allegato gli ordini del giorno e gli emendamenti del Governo 1.1000, 19.1000, 83.1000 e i relativi subemendamenti.
    

    
      Segnala inoltre che sono stati presentati gli emendamenti 1.1000/42 (testo 2), 1.0.4 (testo 2), 1.0.6 (testo 2), 3.4 (testo 2),  5.1 (testo 2), 12.0.1 (testo 2), 13.2 (testo 2), 13.0.1 (testo 2), 16.2 (testo 2), 19.25 (testo 2), 19.1000/87 (testo 2), 19.1000/211 (testo 2), 19.1000/128 (testo 2),  22.3 (testo 2), 22.0.5 (testo 2), 26.0.1 (testo 2), 27.6 (testo 2), 28.2 (testo 2), 34.0.2 (testo 2), 34.0.3 (testo 2), 40.4 (testo 2), 43.1 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 46.1 (testo 2), 49.4 (testo 2), 54.0.2 (testo 2), 54.0.4 (testo 2),  56.14 (testo 2), 56.18 (testo 2), 56.0.4 (testo 2),  56.7 (testo 2), 56.0.8 (testo 2), 57.0.1 (testo 2), 61.14 (testo 2), 62.12 (testo 2), 62.23 (testo 2), 62.34 (testo 2), 62.0.2 (testo 2), 64.0.1 (testo 2), 65.3 (testo 2), 65.4 (testo 2), 65.7 (testo 2), 65.0.13 (testo 2),  66.4 (testo 2), 66.5 (testo 2), 66.0.1 (testo 2), 66.0.2 (testo 2), 68.13 (testo 2), 71.0.11 (testo 2), 71.0.13 (testo 2), 72.0.6 (testo 2), 74.0.1 (testo 2), 74.0.3 (testo 2), 74.0.4 (testo 2), 78.1 (testo 2), 78.2 (testo 2), 78.4 (testo 2), 78.0.11 (testo 2), 83.4 (testo 2), 86.0.2 (testo 2), 90.1 (testo 2), 90.2 (testo 2), 91.6 (testo 2), 92.5 (testo 2), 93.3 (testo 2), 94.0.1 (testo 2), 103.1 (testo 2),  103.21 (testo 2), 103.0.6 (testo 2), 107.4 (testo 2), 109.6 (testo 2), 113.0.3 (testo 2), 120.6 (testo 2) e 124.2 (testo 2) e gli ordini del giorno G/1766/12/5 (testo 2), G/1766/84/5 (testo 2), G/1766/131/5 (testo 2), G/1766/134/5 (testo 2), G/1766/156/5 (testo 2) e G/1766/185/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti 22.18, 22.20, 28.1,  28.5, 29.2, 38.7, 44.9, 44.11, 48.0.7, 114.2, 120.8, 106.0.3; sono stati altresì ritirati gli ordini del giorno  G/1766/13/5, G/1766/14/5, G/1766/16/5, G/1766/17/5, G/1766/40/5, G/1766/49/5, G/1766/50/5, G/1766/51/5, G/1766/59/5, G/1766/83/5, G/1766/85/5, G/1766/86/5, G/1766/122/5, G/1766/132/5, G/1766/135/5, G/1766/152/5  e G/1766/184/5.
    

    
      Informa altresì che gli emendamenti 65.4 (testo 2), 77.0.1, 120.0.5, 6.9, 7.1, 7.2, 23.5, 24.2, 24.0.1, 27.18, 68.0.5, 87.6, 90.0.1, 94.1, 98.2, 105.1, sono stati ritirati e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/1766/198/5, G/1766/199/5 e G/1766/200/5, G/1766/201/5, G/1766/202/5, G/1766/203/5, G/1766/204/5, G/1766/205/5, G/1766/206/5, G/1766/207/5, G/1766/208/5, G/1766/209/5, G/1766/210/5, G/1766/211/5, G/1766/212/5 e G/1766/213/5, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO, con riferimento agli emendamenti riferiti agli articoli del Titolo I, sulle misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale, illustra le proposte: 1.7, volta ad introdurre misure per il supporto psicologico della popolazione, anche attraverso l'istituzione di un servizio telefonico nazionale di emergenza psicologica; 1.0.2, recante misure per il personale di emergenza sanitaria territoriale 118; 3.4, recante una serie di misure finalizzate al contrasto e al contenimento del diffondersi dell'epidemia; 4.1, sull'attivazione di aree idonee per garantire la dialisi a pazienti affetti dal virus; 5.8, che autorizza l'analisi e la rilevazione autonoma, da parte delle strutture sanitarie, di dispositivi medici per la diagnosi veloce del Coronavirus; 13.0.1, riguardante l'accesso del personale sanitario al gratuito patrocinio; 14.1, sull'effettuazione dei tamponi per l'analisi della positività al Covid-19.
    

    
       
    

    
      Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC) illustra la proposta 5.1 che estende gli incentivi previsti dall'articolo 5 alle imprese produttrici dei testi sierologici per l'analisi anticorpale.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra l'emendamento 1.8 che incrementa del 100 per cento l'indennità di guardia e di reperibilità per i dirigenti medici e sanitari impegnati a contrastare l'emergenza epidemiologica.
    

    
                  Illustra poi l'emendamento 5.9 che prevede l'abbassamento dell'aliquota IVA sui ventilatori polmonari.
    

    
       
    

    
                Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 1.1, in tema di responsabilità dei datori di lavoro di operatori sanitari e socio-sanitari impegnati nell'ambito dell'emergenza Coronavirus.
    

    
       
    

    
                Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 3.6, sulla consegna a domicilio dei farmaci  a persone con più di 75 anni di età.
    

    
       
    

    
                La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 3.7 sul sostegno psicologico agli operatori sanitari e ai familiari dei pazienti deceduti.
    

    
       
    

    
                La senatrice CONZATTI (IV-PSI) si sofferma sull'emendamento 5.4, che estende agli operatori delle residenze sanitarie assistenziali, nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione la fornitura in via prioritaria di dispostivi di protezione individuale.
    

    
                  Dà poi conto dell'emendamento 16.2, di cui conferma una riformulazione, in tema di responsabilità degli esercenti professioni sanitarie e 18.0.2, sul Fondo per le vittime del dovere. Specifica poi che, tra le proposte emendative del proprio gruppo, è data grande importanza a quella finalizzata ad estendere le agevolazioni fiscali anche alle erogazioni liberali in favore degli ospedali privati.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE ravvisa con soddisfazione come diverse proposte emendative riferite agli articoli del Titolo I abbiano un contenuto analogo
    

    
                  Avverte quindi che si passerà all'illustrazione degli emendamenti riferiti al Titolo II.
    

    
       
    

    
                Il senatore CALANDRINI (FdI) illustra gli emendamenti 19.8 e 22.0.8, volti a facilitare l'attivazione delle norme speciali sulla Cassa integrazione guadagni ordinaria e sulla Cassa integrazione guadagni in deroga. Con riguardo specifico all'emendamento 22.0.8, fa presente che tale proposta attiene alla sospensione delle norme in materia di contributi associativi e quote di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori.
    

    
       
    

    
                Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti 19.5 e 22.1, finalizzati ad accelerare i tempi di implementazione delle norme speciali in materia di Cassa integrazione guadagni ordinaria e Cassa integrazione in deroga.
    

    
       
    

    
                Il senatore BARBARO (L-SP-PSd'Az), nel lamentare la scarsissima sensibilità posta dal Governo nel decreto in esame relativamente al Terzo settore, in sfregio anche del fatto che la Protezione civile è composta in gran parte da volontari, illustra gli emendamenti 35.3 e 35.0.3, finalizzati a favorire le organizzazioni di volontariato e quelle senza scopo di lucro.
    

    
       
    

    
                Interviene incidentalmente il senatore DELL'OLIO (M5S) per illustrare l'emendamento 62.23.
    

    
       
    

    
                Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) dà conto della portata normativa degli emendamenti 27.6 e 28.2, riguardanti il tema dell'estensione dell'indennità alle professioni ordinistiche e ai rappresentati del commercio, sottolineando come una delle richieste del proprio Gruppo consista anche nell'incremento dell'indennità medesima, dal momento che la cifra di 600 euro è inferiore a quella media del reddito di cittadinanza.
    

    
                  Sottopone poi all'attenzione del Governo l'esigenza di abrogare le disposizioni della legge di bilancio 2020 sulla plastic tax e sulla sugar tax dal momento che la loro entrata in vigore comprometterebbe ancora di più la funzionalità di imprese chiamate a competere sui mercati. Per il perseguimento di tali finalità precisa che sono stati presentati gli emendamenti 34.0.2 e 34.0.3.
    

    
       
    

    
                La senatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) illustra la portata normativa di una serie di proposte - 19.5, 19.16, 20.1 e 21.1 - che estendono la durata degli ammortizzatori sociali come la Cassa integrazione guadagni ordinaria, straordinaria e gli assegni ordinari.
    

    
       
    

    
                Il senatore CALANDRINI (FdI) illustra gli emendamenti 27.24 e 28.11, in favore, rispettivamente, dei liberi professionisti titolari di partita IVA e degli agenti e rappresentanti di commercio.
    

    
                  Al riguardo, sottolinea la necessità che gli artigiani e i commercianti siano chiamati a pagare le imposte soltanto sulla base del reddito effettivamente percepito, senza il vincolo di parametri reddituali minimi.
    

    
                  Illustra poi l'emendamento 40.0.1, che prevede l'impiego di percettori di reddito di cittadinanza non ancora occupati, al fine di facilitare le attività necessarie alla gestione dell'emergenza epidemiologica.
    

    
       
    

    
                Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra l'emendamento 13.2, sulla responsabilità giuridica degli operatori sanitari.
    

    
                  Rappresenta poi il timore che la ripresa economica richieda un periodo molto più lungo rispetto a quello stimato con la necessità quindi di rafforzare gli ammortizzatori sociali.
    

    
                  Illustra quindi gli emendamenti 19.0.2, sulla Cassa integrazione in deroga per il personale delle scuole paritarie, 24.3, sui permessi retribuiti, 28.3, volto ad attribuire l'indennità anche agli agenti e rappresentanti di commercio e 30.0.2, recante l'attribuzione dell'indennità di 600 euro ai caregiver familiari.
    

    
       
    

    
                Il senatore BARBARO (L-SP-PSd'Az) illustra le proposte emendative 47.1 e 48.0.1, recanti rispettivamente interventi per le strutture con persone disabili e ulteriori misure a sostegno delle persone con disabilità e dei caregiver familiari.
    

    
       
    

    
                Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) dà conto delle proposte 32.2, riguardante la fruizione della Naspi e della Dis-Coll, 29.0.4, sulla proroga della prestazione Naspi, 22.0.7, sulla tutela del lavoro stagionale nelle imprese turistico-ricettive e nelle imprese termali, e 38.0.2, sulla disciplina del lavoro occasionale.
    

    
                  Fa poi presente che gli emendamenti 22.23 e 22.28 sono stati nei fatti convertiti in appositi subemendamenti alle proposte del Governo.
    

    
       
    

    
                La senatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra le proposte 19.23, sui Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino-Alto Adige, 22.25 e 44.0.3, recante misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria.
    

    
       
    

    
                  Si passa quindi all'illustrazione degli emendamenti riferiti alle disposizioni del Titolo III, sulle misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario.
    

    
       
    

    
                Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) illustra la portata normativa dell'emendamento 49.0.3, recante modifiche in materia di compensazione e versamenti diretti.
    

    
                  Dà poi conto della proposta 57.0.1, sul supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica mediante meccanismi di garanzia modellati sul sistema normativo francese. Illustra quindi l'emendamento 56.0.6, in tema di sospensione delle segnalazioni alla Centrale dei rischi.
    

    
       
    

    
                Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra le proposte 54.7, 56.0.6 e 57.0.4, soffermandosi in particolare sulle necessità di rafforzare le disposizioni a sostegno della liquidità delle imprese.
    

    
       
    

    
                Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) dà conto della portata normativa dell'emendamento 55.0.3, in materia di imposte sugli immobili turistico-ricettivi, 55.0.6, sulla centrale dei rischi, nonché sugli emendamenti 55.0.11 e 55.0.12, volti, quest'ultimi, a far sì che gli istituti di credito, nella concessione di mutui e prestiti, non tengano conto, per il 2020, dei giudizi espressi dalle agenzie di rating.
    

    
       
    

    
                Il senatore VESCOVI (L-SP-PSd'Az) si ricollega alle considerazioni svolte dal senatore Bagnai sulla proposta 56.0.6, in tema di sospensione della segnalazione alla Centrale dei rischi.
    

    
       
    

    
                La senatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 54.0.1, sull'integrazione ed estensione dei beneficiati del Fondo inquilini morosi incolpevoli.
    

    
       
    

    
                La senatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra l'emendamento 55.0.10, che proroga l'entrata in vigore del Codice sulla crisi di impresa.
    

    
       
    

    
                Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) si sofferma su alcune proposte riferite al titolo V del provvedimento. Con la proposta 74.2, si vuole condurre ad un riallineamento degli straordinari delle Forze armate e delle Forze di polizia. Infatti, a seguito dell'impiego di personale delle Forze armate dall'operazione "strade sicure" ad attività di controllo legate all'emergenza epidemiologica, gli appartenenti alle forze armate si trovano a rivestire le funzioni di Polizia giudiziaria: ciò rende necessario giungere ad un'equiparazione del tetto agli straordinari, nonché all'opportunità di aumentare i relativi stanziamenti anche per il lavoro straordinario effettuato dalla Polizia locale.
    

    
                  Rappresenta poi l'esigenza di prolungare la durata dei periodi delle assicurazioni per la responsabilità civile auto e moto, dal momento che, a causa dell'emergenza, molti veicoli non possono più circolare.
    

    
       
    

    
                Il senatore ENDRIZZI (M5S) illustra analiticamente la portata normativa della proposta 54.0.2, recante disposizioni in materia di Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura, sottolineando altresì la connessione tra tale proposta e il contrasto all'emergenza epidemiologica.
    

    
       
    

    
                Il presidente PESCO avverte che è in corso l'istruttoria ai fini dell'improponibilità degli emendamenti per estraneità di materia, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento.
    

    
                  Fa presente che il criterio utilizzato per individuare gli emendamenti improponibili consiste nell'assenza di correlazione con il contrasto all'emergenza epidemiologica.
    

    
                  Dispone quindi una sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 17,40, è ripresa alle ore 18,05.
    

    
       
    

    
                Il PRESIDENTE, nel ricordare che è in corso l'illustrazione degli emendamenti riferiti alle disposizioni del titolo III, dà la parola al senatore CALANDRINI.
    

    
       
    

    
                Il senatore CALANDRINI (FdI) si sofferma, innanzitutto, sull'emendamento 55.0.8 che, in deroga ai limiti stabiliti dalla disciplina generale, amplia la possibilità, per i comuni, di utilizzare le risorse del fondo crediti di dubbia esigibilità, auspicando che il Governo riconosca maggiori spazi finanziari agli enti locali, se necessario nel prossimo decreto di aprile, anche in relazione all'attivazione, in sede europea, della clausola di sospensione del Patto di Stabilità e Crescita.
    

    
                  Illustra poi la proposta 56.0.4, volta a ampliare la possibilità di compensazione orizzontale dei crediti tributari, al fine di assicurare liquidità alle piccole e medie imprese in difficoltà.
    

    
                  Dà conto, infine, della proposta 56.0.10 diretta a sospendere le procedure di protesto di cambiali e assegni, nonché dell'emendamento 57.0.6, recante il differimento dell'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa.
    

    
       
    

    
                Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra, in primo luogo, l'emendamento 56.0.9, sul quale è stata presentata una riformulazione, che estende la portata delle garanzie delle regioni e delle province autonome a sostegno della liquidità delle imprese.
    

    
                  Si sofferma quindi sulla proposta 49.13, diretta a semplificare le procedure di accesso alla garanzia del Fondo centrale per le piccole e medie imprese.
    

    
                  Illustra infine l'emendamento 56.27, volto a evitare la declassificazione della qualità del credito dei soggetti richiedenti le misure previste dall'articolo 56.
    

    
       
    

    
                Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) dà conto del contenuto dell'emendamento 56.0.1, che prevede una serie di semplificazioni contabili per le gestioni fuori bilancio delle Regioni nel settore agroalimentare.
    

    
       
    

    
                Il PRESIDENTE avverte che si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti alle disposizioni relative al titolo IV del provvedimento.
    

    
       
    

    
                Il senatore  DAMIANI (FIBP-UDC) illustra, innanzitutto, la proposta 61.6, che proroga la sospensione dei versamenti dal 30 aprile al 30 novembre 2020, consentendo altresì la possibilità di rateizzazione fino a 36 rate mensili.
    

    
      Si sofferma poi sull'emendamento 61.0.5, diretto ad introdurre un credito d'imposta parametrato alla riduzione di fatturato per le imprese del settore turistico-ricettivo.
    

    
      Illustra, quindi, l'emendamento 62.0.13, che incrementa, per il periodo d'imposta in corso, il limite di compensazione orizzontale dei crediti di imposta, la proposta 63.1, che prevede il raddoppio del premio ai lavoratori dipendenti che prestano il proprio lavoro in sede per la durata dell'emergenza, e l'emendamento 65.0.18, recante misure a sostegno delle imprese radiofoniche locali.
    

    
      Dà infine conto della proposta 71.0.1, volta ad introdurre un credito d'imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, l'emendamento 71.0.5, diretto a rafforzare la difesa delle imprese strategiche nel caso di scalate ostili, nonché la proposta 71.0.7, recante una cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale.
    

    
       
    

    
                Il senatore CALANDRINI (FdI) illustra, in primo luogo, l'emendamento 62.0.10, che prevede la sospensione dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il 2020 e l'abolizione del limite all'uso del contante.
    

    
      Si sofferma quindi sull'emendamento 62.0.17, in tema di sospensione dell'imposta di soggiorno, sulla proposta 65.8, volta ad includere nel credito d'imposta per botteghe e negozi anche la categoria catastale D/8, nonché l'emendamento 67.12 che, per evitare inaccettabili sperequazioni di trattamento tra erario e contribuente, riduce la proroga dei termini di prescrizione e decadenza per gli enti impositori a tre mesi.
    

    
      Dà infine conto dell'emendamento 68.2, che estende la sospensione dei versamenti anche agli avvisi bonari e alle cartelle di pagamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) illustra, innanzitutto, la proposta 62.23, volta a chiarire la portata applicativa dell'articolo 62, l'emendamento 67.15, in tema di termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, nonché la proposta 68.13, che prevede la sospensione anche dei pignoramenti dei crediti verso terzi.
    

    
       
    

    
      Il senatore BARBARO (L-SP-PSd'Az) si sofferma sulla portata normativa della proposta 65.7, volta ad estendere il credito d'imposta per botteghe e negozi anche al settore del no-profit.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra l'emendamento 68.12, che prevede la sospensione dei versamenti anche in relazione agli atti emessi per conto degli enti locali.
    

    
      Dà quindi conto della proposta 62.19, in tema di versamenti da autoliquidazione, nonché dell'emendamento 65.16, che amplia le categorie catastali oggetto del credito d'imposta per botteghe e negozi.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI), dopo aver sottolineato le sollecitazioni e gli appelli rivolti da tutti i commercialisti al Governo affinché presti grande attenzione al tema della liquidità delle imprese, illustra l'emendamento 60.0.1, recante misure di semplificazione delle procedure di concessione di agevolazioni, nonché la proposta 62.12, sulla quale è stata presentata una riformulazione che prevede lo slittamento di una serie di adempimenti tributari.
    

    
       
    

    
      Interviene incidentalmente la senatrice PIRRO (M5S) per segnalare un errore materiale presente nell'emendamento 68.0.5, preannunciando, al riguardo, la presentazione di una versione corretta. Comunica altresì la presentazione di una riformulazione all'emendamento 3.4.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti: 62.0.9 in tema di sospensione degli indici sintetici di affidabilità fiscale; 62.8, sull'estensione temporale della sospensione dei termini per i versamenti; 62.0.6, che prevede la sospensione del pagamento delle utenze, 63.0.2; recante misure di detassazione per il personale sanitario impegnato nel contrasto all'epidemia; 62.17 volto ad estendere la sospensione dei versamenti anche agli avvisi bonari; 68.0.3 in materia di compensazione di debiti e crediti verso la Pubblica Amministrazione; 62.0.14, recante ulteriori sospensioni in materia fiscale; 65.0.13, diretto a introdurre una cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale; 65.19, che esclude dal reddito imponibile i redditi derivanti dalla locazione di immobili ad uso non abitativo, nonché, infine l'emendamento 68.0.1, che prevede la riapertura del cosiddetto "saldo e stralcio".
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az), dopo aver svolto alcune considerazioni critiche sull'impostazione del provvedimento in esame, si sofferma sull'emendamento 62.8, volto ad ampliare i termini di sospensione dei versamenti, nonché sulla proposta 62.17, che estende la sospensione anche agli avvisi bonari.
    

    
      Illustra quindi la proposta 62.0.2, diretta ad istituire una zona economica speciale nelle regioni maggiormente colpite dall'epidemia, nonché la proposta 62.0.14, che prevede la sospensione fino al termine del 2020 dei limiti alle compensazioni introdotti dall'ultimo decreto fiscale.
    

    
      Dà infine conto della portata normativa dell'emendamento 64.0.1, recante incentivi alle aziende che intendono riconvertire la loro attività alla produzione di dispositivi di protezione individuale, osservando al riguardo che la drammatica vicenda in corso rappresenta un'occasione per riflettere sull'opportunità del rimpatrio di molte produzioni incautamente delocalizzate.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti alle disposizioni relative al titolo V.
    

    
       
    

    
      Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC) illustra gli emendamenti 72.1 e 72.4, diretti a rafforzare la rete delle Camere di commercio italiane all'estero, che rappresentano un punto di forza del sistema Paese a sostegno delle esportazioni,  possano svolgere un ruolo importante nello sforzo necessario per la ripresa dell'economia.
    

    
       
    

    
      Il senatore TARICCO (PD) richiama l'attenzione della Commissione e del Governo sul grande momento di sofferenza che sta attraversando il comparto agricoltura, dal settore ittico a quello lattiero-caseario, passando per il florovivaismo, le attività agrituristiche, i piccoli produttori ortofrutticoli e le piccole aziende vinicole, che rischiano concretamente di vedere perduta tutta la produzione di quest'anno.
    

    
      Dà quindi conto del contenuto dell'emendamento 78.1 e di un subemendamento alla proposta 19.1000, recanti interventi di sollievo e di sostegno al settore aventi carattere non oneroso, nonché misure in tema di manodopera.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra l'emendamento 72.0.5, diretto a istituire zone economiche speciali nella provincia di Bergamo, tra le più martoriate dall'epidemia.
    

    
      Si sofferma quindi sulla proposta 74.2, già illustrata dal senatore Gasparri, in tema di trattamento economico delle Forze armate, nonché la proposta 74.0.2, volta ad istituire un fondo di solidarietà per le vittime dell'epidemia e per i loro familiari.
    

    
      Dà conto poi del contenuto degli emendamenti 78.0.10 e 78.0.14, recanti misure a sostegno del settore turistico.
    

    
      Segnala quindi al Governo la proposta 83.15, che prevede la sospensione dei termini e delle procedure per i protesti, per evitare l'accanimento sulle imprese.
    

    
      Si sofferma infine sull'emendamento 95.0.4 recante l'istituzione di un fondo per i costi gestionali degli impianti sportivi nonché sulla proposta 95.0.8 che istituisce un fondo per le imprese della filiera turistica.
    

    
       
    

    
      Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) illustra, innanzitutto, l'emendamento 78.4, recante misure per la trasparenza dei dati sull'importazione di latte, per consentire il suo utilizzo nella produzione di energia rinnovabile, nonché per la proroga delle scadenze in materia di quote latte e per l'applicazione al settore della disciplina de minimis sugli aiuti di Stato.
    

    
      Dà quindi conto della proposta 78.6, volta ad attivare un fondo di un miliardo di euro per il sostegno al settore florovivaistico.
    

    
      Si sofferma infine sulla proposta 78.19, diretta al sostegno finanziario delle aziende agricole multifunzionali; sull'emendamento 78.23, in tema di contrasto alla cimice asiatica; sulla proposta 78.25, sul ristoro dei danni alle produzioni agricole derivanti da eventi calamitosi; sull'emendamento 78.5, a supporto del settore della pesca e dell'acquacoltura.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) illustra l'emendamento 107.9, recante differimento di termini in materia di contratti pubblici per la durata dell'emergenza.
    

    
      Si sofferma quindi sulla proposta 110.0.1, in tema di anticipazione straordinaria di liquidità agli enti locali, nonché sull'emendamento 111.0.1, che prevede la nomina di commissari straordinari per accelerare la realizzazione di opere di interesse locale.
    

    
      Dà infine conto delle proposte 112.3, sul differimento dei termini per i mutui concessi agli enti locali, e 115.0.2, in materia di assunzioni a tempo determinato di personale dei comuni.
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (IV-PSI) illustra l'emendamento 113.3, che prevede l'allungamento dei tempi di stoccaggio dei rifiuti oggetto di raccolta differenziata, al fine di garantire la prosecuzione dell'ordinario servizio di gestione dei rifiuti per il periodo dell'emergenza.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) si sofferma sulla proposta 103.21 (testo 2), in tema di silenzio assenso, nonché sulla proposta 108.1, in materia di servizi di notificazione a mezzo posta.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) dà conto, innanzitutto, della proposta 109.4, volta a consentire alle regioni l'utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione, e dell'emendamento 109.9, diretto a consentire, per il periodo dell'emergenza, l'adozione delle variazioni al bilancio da parte della giunta, salva ratifica dell'organo consiliare.
    

    
      Illustra quindi l'emendamento 83.12, che inserisce tra i procedimenti giudiziari non rinviabili le udienze in materia di separazione e di tutela dei diritti dei minori.
    

    
                  Si sofferma poi sulle proposte 105.3 e 105.5, recanti norme di semplificazione in tema di manodopera agricola, nonché sull'emendamento 73.4, che estende le semplificazioni in materia di organi collegiali alle società cooperative e ai consorzi.
    

    
                  Illustra infine la proposta 106.2, che facilita la raccolta delle deleghe in ambito societario, nonché gli emendamenti 91.1 e 91.0.2, in materia di responsabilità del debitore per inadempimenti correlati all'attuazione delle misure di contenimento.
    

    
       
    

    
                Il presidente BAGNAI (L-SP-PSd'Az), dopo aver richiamato l'attenzione sul contenuto dell'emendamento 61.19, che amplia l'ambito dei settori maggiormente colpiti per i quali si prevede la sospensione dei versamenti, si sofferma, con riguardo al titolo V, innanzitutto sulla proposta 91.6, recante proroga della sospensione dell'efficacia di alcune disposizioni del codice dei contratti pubblici.
    

    
                  Si sofferma quindi sull'emendamento 121.0.1, che estende ai docenti precari della scuola le agevolazioni previste per potenziare la didattica a distanza.
    

    
                  Illustra poi la proposta 113.0.3, diretta ad assicurare continuità alla gestione dei rifiuti durante l'emergenza, nonché l'emendamento 112.0.1, in tema di rinegoziazione dei mutui degli enti locali.
    

    
                  Segnala infine all'attenzione del Governo gli emendamenti 109.8, 109.0.1 e 109.0.4, volti ad ampliare l'utilizzo, da parte degli enti territoriali, delle risorse vincolate, allo scopo di far fronte alle esigenze finanziarie connesse all'emergenza in corso.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nel preannunciare la riformulazione degli emendamenti 5.1 e 66.5, dà conto dell'impostazione politica generale delle proposte emendative presentate dal suo gruppo.
    

    
      Focalizza l'attenzione, tra l'altro, sulla questione dei voucher per retribuire le prestazioni di lavoro occasionale effettuate nel contesto dell'emergenza epidemiologica.
    

    
      Si sofferma, altresì, sui temi del Terzo settore, della sospensione degli indici sintetici di affidabilità (ISA), dei protesti relativi agli assegni bancari scoperti, dell'esercizio del golden power nei settori strategici, nonché sulla proroga dei termini per effettuare adempimenti fiscali e su meccanismi di rateizzazione lunga.
    

    
      Incidentalmente, illustra le proposte 59.0.3 sulla proroga della validità dei titoli di credito e 83.15 sui protesti degli assegni bancari.
    

    
      Rileva poi la necessità di prorogare l'entrata in vigore del Codice sulla crisi di impresa.
    

    
      Sottolinea come tali proposte si concretizzino in misure prive di onerosità e relative all'anno finanziario 2020.
    

    
      Da ultimo, rimarca l'esigenza di predisporre misure per il sostegno al settore del turismo.
    

    
       
    

    
      Il senatore BARBARO (L-SP-PSd'Az) stigmatizza fortemente la scelta del Governo di destinare, nel decreto "cura Italia", solo cinquanta milioni - ossia una cifra del tutto inadeguata - in favore del settore dello sport.
    

    
      A tale riguardo, illustra gli emendamenti 95.1 e 95.2 in tema di differimento del canone per impianti sportivi pubblici, nonché la proposta 96.1 sulla modalità di presentazione delle domande per le indennità per collaboratori sportivi.
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) illustra la proposta 90.2 volta a prorogare al 2021 l'attribuzione a Parma del titolo di "Capitale italiana della cultura".
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra la portata normativa degli emendamenti 83.4 e 83.5 volti a correggere alcune incongruenze applicative dell'articolo 83 in materia di sospensione dei procedimenti giudiziari.
    

    
       
    

    
      La senatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 89.0.2 a sostegno delle emittenti radiotelevisive locali informative.
    

    
      Si sofferma, poi, sulla proposta 98.1 che prevede la concessione di un credito di imposta alle imprese editrici di quotidiani e di periodici.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) illustra la proposta 113.0.3 recante disposizioni urgenti per assicurare la continuità alle attività di gestione dei rifiuti.
    

    
      Si sofferma, altresì, sull'emendamento 113.0.2 in materia di registri di carico e scarico, formulari di trasporto rifiuti e deposito temporaneo.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra la portata normativa dell'emendamento 71.0.4 sul regime forfetario sperimentale in favore dei liberi professionisti e degli imprenditori.
    

    
      Dà quindi conto della proposta 39.4 che esenta dal pagamento del parcheggio le autovetture al servizio di persone con disabilità.
    

    
      Si sofferma, altresì, sull'emendamento 92.6 volto a consentire di effettuare anche nelle officine autorizzate la revisione dei veicoli di peso superiore a 2,5 tonnellate.
    

    
      Da ultimo, illustra le proposte 123.1, che sopprime l'articolo 123, e 123.2, che istituisce il commissario straordinario per gli istituti penitenziari.
    

    
       
    

    
      Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) illustra la proposta 103.22 in tema di impianti di produzione di energia elettrica alimentata da fonti rinnovabili.
    

    
      Si sofferma, quindi, sulla ratio degli emendamenti 107.1 e 107.4, preannunciando, per quest'ultimo, una riformulazione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, dichiara conclusa la fase di illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno.
    

    
      Rispondendo ad un quesito del senatore BRIZIARELLI, specifica che l'eventuale illustrazione dei subemendamenti agli emendamenti del Governo 1.1000, 19.1000 e 83.1000 verrà svolta nella prima seduta utile.
    

    
      Comunica poi che risultano improponibili per estraneità di materia, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento gli emendamenti 14.0.1 (già 14.2), 22.0.2, 22.0.9, 22.0.10, 27.0.4, 29.0.1 (tranne la lettera a)), 30.0.1, 30.0.3, 34.0.2, 34.0.3, 34.0.4, 35.0.2, 35.0.4, 37.1, 39.4, 39.0.1, 39.0.2, 42.0.1, 44.13, 49.0.3, 49.0.4, 54.0.2, 55.0.13, 56.0.2, 56.0.4, 62.36, 65.20, 68.0.2, 68.0.3, 68.0.8, 68.0.9, 68.0.10, 70.1, 71.0.9, 72.0.2, 72.0.3, 78.20, 78.23, 78.24, 78.25, 78.27, 78.33, 78.0.1, 78.0.2, 78.0.10, 78.0.14, 85.0.1, 87.4, 88.0.3, 88.0.4, 90.3, 91.6, 91.0.4, 94.0.1, 112.0.7, 112.0.8, 103.0.4, 104.0.1, 105.4, 105.7, 105.8, 111.0.1, 112.0.6, 112.0.10, 117.1, 125.7, 125.8, 125.0.1, 125.0.2, 125.0.3, 125.0.4, 125.0.7, 125.0.10, 125.0.13 e 125.0.15.
    

    
      Con riguardo alle suddette declaratorie di improponibilità, ribadisce come il criterio utilizzato consista nel ritenere improponibili le proposte recanti misure o innovazioni normative prive di connessione rispetto alla finalità di prevenzione e contrasto dell'emergenza epidemiologica.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione già convocata per domani, giovedì 2 aprile 2020, alle ore 10, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 20,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 1766
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      
        G/1766/1/5
      

      
        Pacifico
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 23, fra le altre misure, dispone la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro fruibili dai genitori dipendenti del settore privato e dai genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata per i figli di età non superiore a dodici anni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto particolarmente negativo sulle attività dei tecnici liberi professionisti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di sostenere le attività degli asili nido, prevedendo:
      

      
                    1) di convertire i voucher babysitter in rette per asili nido privati;
      

      
                    2) di concedere contributi a fondo perduto per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili, di qualsiasi categoria catastale, per tutti i mesi di chiusura obbligatoria a causa dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    3) di adottare azioni di sostentamento per i servizi educativi da zero a tre anni in base all'ultimo bilancio di entrata e uscita degli ultimi 2 mesi del corrente anno, estendendo la misura anche alle utenze non contemplate nei due mesi circoscritti per tutti i mesi di chiusura dovuti all'emergenza;
      

      
                    a prendere in considerazione l'estensione a tutte le categorie che lavorano nel settore servizi per l'infanzia della cassa integrazione con riferimento ai contratti in essere per tutti i mesi di emergenza;
      

      
                    a valutare l'opportunità di annullare i tributi comunali per tutto il periodo di chiusura, nonché di velocizzare l'erogazione dei contributi ministeriali e regionali per tutto il sistema degli asili nido e di prevedere il pagamento delle fatture da parte del comune, per gli asili convenzionati, per tutti i mesi fino a giugno 2020, come da contratto di accreditamento con il comune medesimo.
      

    

    
      
        G/1766/2/5
      

      
        Gaudiano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 68, con riferimento alle cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, sospende i termini dei versamenti scadenti nel periodo ricompreso fra 8 marzo 2020 e 31 maggio 2020, oltre a rinviare il termine di versamento dei debiti, diversi da quelli affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse proprie dell'UE, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, al contempo differendo anche il termine di versamento delle somme affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi in misura pari al 16% qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti non superiore a 8.500 euro, al 20% qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti superiore a 8.500 euro e non superiore a 12.500 euro, al 35% qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti superiore a 12.500 euro, nonché delle somme maturate a favore dell'agente della riscossione a titolo di aggio sulle somme sopra elencate e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la letterale interpretazione dell'articolo 68 sembra non ricomprendere la sospensione dei pagamenti, anche rateizzati, derivanti da comunicazioni di irregolarità inviate dall'Agenzia delle Entrate ai fini della liquidazione automatica ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero derivanti dal controllo formale ai sensi dell'articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
      

      
                    tale mancanza di chiarezza testuale rischia di negare la necessaria certezza del diritto tributario e, in caso di interpretazione restrittiva della norma, ciò finirebbe col determinare evidenti disparità di trattamento tra contribuenti, con grave vulnus per il principio di equità impositiva;
      

      
                    un'interpretazione restrittiva della norma che escludesse dal suo perimetro applicativo la sospensione dei termini relativi alle comunicazioni di irregolarità emesse dall'Agenzia delle Entrate a seguito di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte sui redditi a tassazione separata, avrebbe come effetto quello di gravare economicamente su famiglie ed imprese, tanto più in considerazione delle conseguenze del mancato pagamento di rate in scadenza e di decadenza dalla rateazione, venendo in questa eventualità iscritta a ruolo la somma residua non pagata, comprensiva di sanzioni ed interessi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere espressamente il fatto che debbano essere considerati come rientranti nella sospensione dei pagamenti anche le rate derivanti da comunicazioni di irregolarità (c.d. «avvisi bonari»), esplicitando dunque la sospensione dei versamenti, anche rateizzati, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da comunicazioni di irregolarità, inviati dall'Agenzia delle Entrate ai fini della liquidazione automatica ex artt. 36-bis del D.P.R. n. 600/73 e 54-bis del D.P.R. n. 633/72 o derivanti dal controllo formale ex art. 36-ter del D.P.R. n. 600/73.
      

    

    
      
        G/1766/3/5
      

      
        Paroli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 62 del decreto in esame reca disposizioni in materia di sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi;
      

      
                    il comma 3 del citato articolo estende la sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto anche ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione con ricavi o compensi superiori ai 2 milioni di euro che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza, senza includervi la provincia di Brescia;
      

      
                    la provincia di Brescia è tra le zone maggiormente colpite dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che le misure relative alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi sia estese anche alla provincia di Brescia.
      

    

    
      
        G/1766/4/5
      

      
        Angrisani, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto legge in esame estende ad ulteriori categorie di soggetti la sospensione, fino al 30 aprile 2020, dei versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, degli adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, nonché dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le attività di call center rientrano tra le attività essenziali, escluse dalla sospensione ai sensi dell'Allegato 1 al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020;
      

      
                    il 25 marzo, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono state apportate modifiche al predetto Allegato 1, limitando l'autorizzazione al proseguimento delle sole attività di call center in entrata (inbound), con l'esclusione delle attività in uscita (outbound) e dei servizi telefonici a carattere ricreativo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere anche ai gestori di attività di call center la sospensione dei versamenti delle ritenute sui redditi da lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e assistenziali, dei premi per l'assicurazione obbligatoria e dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto.
      

    

    
      
        G/1766/5/5
      

      
        Binetti, De Poli, Rizzotti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la sospensione della classica didattica d'aula e la sostituzione con forme di didattica a distanza, decisa dal Governo per far fronte all'emergenza, ha messo molte scuole paritarie in gravi difficoltà, sia perché prive di strumenti sufficientemente evoluti sotto il profilo tecnologico, sia, soprattutto, perché molte famiglie che frequentano queste scuole versano in gravi difficoltà;
      

      
                    tenendo conto che il sistema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie e degli enti locali, e garantisce la libertà di scelta educativa in un pluralismo scolastico secondo la Costituzione e il diritto europeo, come è indicato dalla Legge 10 Marzo 2000, n. 62 definita «Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione», nonché della Risoluzione dell'Assemblea parlamentare del Parlamento europeo n. 1904, F-67075, Strasburgo, 4 ottobre 2012 che raccomanda, al comma 6.1., «di procedere rapidamente alla analisi richiesta per identificare le riforme necessarie a garantire in maniera effettiva il diritto alla libertà di scelta educativa»; ricordando che il sistema scolastico italiano è improntato al pluralismo educativo;
      

      
                    tenuto conto che a causa dell'emergenza economica, causata dal combinato disposto dell'epidemia e dei decreti restrittivi messi in atto per prevenire la diffusione del virus, sono rimasti senza lavoro artigiani e professionisti, che non sono in grado di versare le rette alle scuole, mentre, come è giusto e doveroso, docenti e personale, vanno retribuiti per far fronte a loro volta alla mutata situazione socio-sanitaria;
      

      
                    la scuola paritaria, soprattutto le piccole scuole paritarie che sorgono in quartieri periferici o in piccoli centri, in questo frangente, rischiano la chiusura, privando di uno specifico modello di istruzione decine di migliaia di alunni con cui almeno inizialmente avevano stipulato un contratto formativo. Per le famiglie diventa sempre più difficile scegliere liberamente dove far studiare i propri figli, consapevoli che la libertà dell'istruzione di oggi migliora il domani di tutti;
      

      
                    qualora molte scuole paritarie dovessero chiudere e gli studenti dovessero spostarsi nelle scuole pubbliche corrispondenti, tale spostamento non sarebbe senza costi aggiuntivi per lo stato, perché ogni alunno che frequenta la scuola pubblica costa assai di più di quanto non costi alle famiglie, se frequenta la scuola paritaria, dove l'onere della retta è sostenuto dalle famiglie, che comunque già contribuiscono ai costi della scuola pubblica attraverso la fiscalità generale, ossia le tasse che pagano regolarmente, ma che in questo periodo potrebbero trovarsi in grave difficoltà a pagare;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di valutare se, in relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, per assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, non sia possibile prevedere la detraibilità integrale del costo delle rette versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto del «costo standard di sostenibilità per allievo» come definito dal Ministero dell'economia e delle finanze.
      

    

    
      
        G/1766/6/5
      

      
        Binetti, De Poli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    per prevenire gli effetti negativi più pesanti, spesso a carattere letale, legati alla diffusione del Covid-19, si rende necessario attivare una campagna di screening polmonare per identificare i soggetti maggiormente a rischio; tra questi figurano i fumatori con patologia polmonare acclarata (BPCO), i bambini con fibrosi cistica e le persone immuno-depresse, qualunque sia la causa della loro immunodepressione;
      

      
                    avendo presente la necessità di dover aggiornare la legge 3/2003, la cosiddetta legge Sirchia, che pone divieti chiari e forti in tema di fumo, ma è decisamente precedente all'immissione sul mercato di prodotti come quelli a Tabacco riscaldato che: - non aiutano i fumatori a smettere di fumare; - producono emissioni tossiche simili a quelle del fumo di sigaretta, molte delle quali possono causare il cancro; - espongono i consumatori ad emissioni tossiche, alcune delle quali sono specifiche degli HTP, e che potrebbero esporre a tali emissioni anche coloro che inalano il fumo passivo; - contengono sostanze tossiche - anche se generalmente inferiori a quelle che si trovano nelle sigarette convenzionali - i livelli di alcune sostanze tossiche sono più alti e ci sono nuove sostanze assenti nelle sigarette tradizionali che potrebbero potenzialmente danneggiare la salute umana; - hanno ridotto i livelli di tossicità rispetto alle sigarette convenzionali, anche se ciò non si traduce necessariamente in una riduzione del rischio per la salute; - contengono nicotina, che crea forte dipendenza, a livelli simili a quelli delle sigarette tradizionali e la nicotina è legata ai danni alla salute, in particolare nei bambini e negli adolescenti; e - hanno un impatto sconosciuto a lungo termine sulla salute in termini di utilizzo e di esposizione alle loro emissioni e, poiché attualmente non esistono prove indipendenti sufficienti sul rischio relativo e assoluto, sono necessari ulteriori studi indipendenti per determinare il rischio per la salute per i consumatori e per coloro che vengono esposti a fumo passivo;
      

      
                    evidenziando che con la legge 18 marzo 2008, n. 75, l'Italia ha ratificato la Convenzione quadro dell'Organizzazione Mondiale della Sanità-OMS per la lotta al tabagismo, che all'articolo 6 prevede l'adozione di misure finanziarie e fiscali per ridurre la domanda di tabacco. La diffusione dei prodotti di nuova generazione senza combustione, meglio noti come Tabacco Riscaldato, rappresenta infatti una alternativa alle sigarette tradizionali, che costituisce motivo di preoccupazione per la salute pubblica, anche a detta dell'ISS e dello stesso MS.
      

      
                    considerando che i fumatori cronici sono spesso portatori di BPCO e queste persone, in virtù della loro patologia di base, hanno comunque bisogno di particolari attenzioni anche dopo aver superato un eventuale contagio da Covid-19; attenzioni che si traducono in una maggiore assistenza domiciliare, spesso in forme tecnologicamente più evolute e quindi indubbiamente più care sotto il profilo economico; ma nello stesso tempo necessitano di una maggiore assistenza sociosanitaria, di cui si fanno carico soprattutto le persone specificamente dedicate alla presa in carico delle loro necessità, come i caregiver, che consentono loro di godere di una migliore qualità di vita;
      

      
                    tenendo conto, sulla base dell'attuale esperienza legata all'epidemia da Covid-19, che vede il SSN attuale al collasso per il veloce consumarsi di risorse economiche, umane e professionali, mentre è urgente reperire risorse adeguate anche per fronteggiare i costi di natura socio-sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di valutare se non sia conveniente reperire le risorse necessarie a questo specifico obiettivo di cura e riabilitazione di persone con fragilità polmonare attraverso l'aumento dell'accisa sui tabacchi da inalazione senza combustione ( c.d. «Tabacco Riscaldato»), modificando l'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sostituendo la parola: «venticinque», con la parola «cento».
      

    

    
      
        G/1766/7/5
      

      
        De Lucia, Angrisani, Russo, Corrado, Granato, Vanin, Montevecchi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 65 - al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 - riconosce per l'anno 2020, ai soggetti esercenti di botteghe e negozi, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa del perdurare dell'emergenza epidemiologica e del protrarsi delle misure per il contenimento della medesima, i gestori di sale teatrali, da concerto, per spettacoli e simili, sono stati fortemente penalizzati dall'interruzione della propria attività;
      

      
                valutato che:
      

      
                    la promozione e l'incentivazione della cultura teatrale e musicale, in specie per le generazioni più giovani, la lettura di testi e la rappresentazione di opere italiane o straniere, classiche o contemporanee, di riconosciuto valore artistico o sperimentale, rappresentano un mezzo essenziale non solo per tutto ciò che è direttamente correlato agli aspetti della formazione e dell'acquisizione delle conoscenze dei diversi linguaggi espressivi, ma per contribuire a uscire dalla stagnazione e dalla crisi, amplificate dall'emergenza presente, nonché per ristabilire quegli equilibri che sono alla base del progresso umano e civile del Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere, al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, una forma di agevolazione fiscale, ovvero un credito d'imposta, come previsto dall'articolo 65 del decreto in titolo, non solo agli esercizi commerciali ma anche a sale teatrali e per concerti e spettacoli, rientranti nella categoria catastale D/3, che nel 2019 non abbiano beneficiato di altri contributi.
      

    

    
      
        G/1766/8/5
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare misure volte ad estendere all'anno 2021 la detrazione relativa agli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti, in quanto è impossibile per gli amministratori condominiali convocare le assemblee atte a deliberare gli interventi sopra indicati.
      

    

    
      
        G/1766/9/5
      

      
        Pichetto Fratin, Ferro, Damiani, Saccone, Fantetti, Mallegni
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le conseguenze dell'emergenza sanitaria che ha ormai invaso l'intero territorio nazionale, si stanno facendo sentire in maniera particolarmente significativa sull'andamento delle imprese italiane che devono affrontare difficoltà economiche e organizzative;
      

      
                    al fine di permettere alle società di adempire ai propri obblighi societari, il Governo ha pertanto previsto una proroga di due mesi per convocare le assemblee che approvano i bilanci 2019. Il termine scadrebbe quindi nella data del 28 giugno 2020;
      

      
                    far pagare le imposte sugli utili e sui redditi conseguiti al 31 dicembre 2019, qualora come sarà molto probabile per molte aziende e imprese conseguisse una perdita da poter compensare con incerti futuri utili,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità per le imprese di consentire a compensare le perdite per le imprese del 2020 con gli utili degli ultimi 5 anni e calcolare successivamente a credito le imposte versate nei cinque anni precedenti.
      

    

    
      
        G/1766/10/5
      

      
        Pichetto Fratin, Ferro, Damiani, Saccone, Fantetti, Toffanin, Gallone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza sanitaria in atto causata dalla diffusione del COVID-19 impone, di giorno in giorno, la profusione del massimo sforzo su tutto il territorio nazionale per contrastarne il progredire fornendo risposte, in particolare, alle numerose richieste e necessità di carattere sanitario e assistenziale;
      

      
                    in questa fase emergenziale, si rende necessario prevedere ulteriori misure volte a sostenere anche le iniziative di carattere volontario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere un credito d'imposta per i dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale devoluti agli ospedali e alle case di cura, pari alla somma della percentuale del 19 per cento e della percentuale dell'IVA.
      

    

    
      
        G/1766/11/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia in corso sta mettendo a dura prova il tessuto sociale ed economico di tutto il Paese, rendendo necessarie l'introduzione da parte del Governo di misure fiscali di marcato supporto a cittadini ed imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di carattere normativo, affinché vengano agevolate le procedure di compensazione fiscale.
      

    

    
      
        G/1766/12/5 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso si è reso necessario l'acquisto di respiratori, ventilatori polmonari, filtranti facciali di protezione individuale, filtranti per la protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 o superiori, in base alla EN 149 -2001 e secondo quanto previsto dalla Direttiva Europea 89/686/CEE, prodotti per l'igienizzazione delle mani contenenti alcol (liquido, gel o schiuma), guanti monouso, classificati come dispositivi di protezione individuale contro i prodotti chimici e i microorganismi, con certificazione di conformità alla EN 374-1/2/3,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sostenere l'utilizzo dei dispositivi di protezione personale come mascherine, guanti, detergenti, filtranti, nonché l'acquisto di respiratori e ventilatori polmonari, riducendo per questi prodotti l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto dal 22 per cento al 4 per cento.
      

    

    
      
        G/1766/12/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso si è reso necessario l'acquisto di respiratori, ventilatori polmonari, filtranti facciali di protezione individuale, filtranti per la protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 o superiori, in base alla EN 149 -2001 e secondo quanto previsto dalla Direttiva Europea 89/686/CEE, prodotti per l'igienizzazione delle mani contenenti alcol (liquido, gel o schiuma), guanti monouso, classificati come dispositivi di protezione individuale contro i prodotti chimici e i microorganismi, con certificazione di conformità alla EN 374-1/2/3,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di sostenere l'utilizzo di mezzi di protezione (mascherine/guanti/detergenti) riducendo l'IVA dal 22% al 4%.
      

    

    
      
        G/1766/13/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    a causa dell'epidemia in corso tutti i settori economici del Paese si trovano in una grave situazione, nella quale è necessario intervenire anche per quanto riguarda il fronte del credito,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie affinché venga temporaneamente sospesa, fino al ripristino dell'ordinario svolgimento delle attività economiche, la valutazione del credito delle imprese che hanno dovuto sospendere la propria attività.
      

    

    
      
        G/1766/14/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 15, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, prevede l'estensione della definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità che la suddetta norma possa essere estesa alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati fino al 2020.
      

    

    
      
        G/1766/15/5
      

      
        Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la prima parte del decreto riguarda il potenziamento di sanità e protezione civile, con un finanziamento di circa 1,150 miliardi ciascuno. Per il Sistema sanitario nazionale sono previste 20 mila assunzioni già deliberate. Per il pagamento degli straordinari a medici e infermieri, vengono stanziati invece 150 milioni di euro. Previsto anche un potenziamento delle reti di assistenza territoriale, con quasi 350 milioni di euro. La sanità privata è chiamata a mettere a disposizione il personale sanitario in servizio, i locali e le apparecchiature;
      

      
                    le regioni possono inoltre attivare aree sanitarie temporanee anche all'interno e all'esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza. I medici potranno restare in servizio anche oltre i limiti previsti per l'accesso alla pensione;
      

      
                    la cifra stanziata per la sanità va ad integrare il fabbisogno sanitario nazionale e distribuita fra le varie regioni secondo le tabelle A e B del presente decreto e non secondo le reali necessità delle regioni maggiormente colpite ad esempio al Veneto spettano poco meno di 61 milioni e alla Campania circa 70 milioni,
      

      
                si impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere un acconto in base ai ricoveri e giornate di ricovero effettuate e successivamente il conguaglio.
      

    

    
      
        G/1766/16/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso, è aumentata l'esigenza di sanificazione degli ambienti di lavoro, oltre che per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, anche per le attività promosse da organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire ai soggetti di cui sopra, la finalizzazione degli acquisti dei «beni strumentali» a prodotti effettivamente utili ai fini della limitazione del contagio da Covid-19 per un periodo non superiore a tre mesi.
      

    

    
      
        G/1766/17/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso è stato necessario disporre la sospensione in via di urgenza dell'attività scolastica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire forme di aiuto finalizzati a definire misure fiscali, anche nella forma di crediti d'imposta, a favore delle scuole paritarie e riferite ai costi del personale non utilizzato nel periodo di sospensione dei servizi educativi dell'infanzia.
      

    

    
      
        G/1766/18/5
      

      
        Rampi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    le aziende italiane attive nel settore della produzione e organizzazione di mostre d'arte in Italia e nel mondo, ai numerosi dipendenti a tempo indeterminato hanno una funzione di «distributore» di lavoro e risorse nel settore dell'arte molto significativo. Esse forniscono lavoro a numerose tra aziende e professionisti del settore, contribuendo al mantenimento di circa migliaia posti di lavoro. Tali aziende hanno come unica fonte di reddito la biglietteria delle mostre, e tutta l'attività è basata sulla liquidità derivante dalla cassa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le mostre hanno una stagionalità precisa: vanno da ottobre a gennaio e da febbraio a maggio. Il periodo estivo è quello notoriamente «fermo» o comunque irrilevante per il numero di visitatori. Già da metà febbraio, a causa del Coronavirus, si è registrato un calo significativo nelle mostre, pari a circa il 50%;
      

      
                    la chiusura delle mostre in tutta Italia, il divieto di effettuare visite didattiche per le scuole, nonché l'impossibilità di aprire le nuove mostre in queste settimane, sta generando un danno enorme per i mancati incassi, a fronte dei costi sostenuti al 90%. Importo che peggiorerà perché, a causa della stagionalità sopra menzionata, nei fatti l'attività potrà riprendere regolarmente solo ad ottobre. Il fermo delle attività va quindi da metà febbraio a metà ottobre (8 mesi), e stanti i fatturati delle aziende ciò equivale ad una perdita di molti milioni di euro;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    se non vi saranno misure straordinarie, tali aziende saranno necessariamente obbligate a, a licenziare la maggior parte del personale e a soffocare, di conseguenza, la vita di molte altre aziende coinvolte nel settore con conseguente enorme perdita di posti di lavoro;
      

      
                    l'unica via per poter riprendere l'attività in ottobre pare essere quella di chiudere le sedi espositive fino all'autunno, diminuire l'organico al minimo indispensabile, salvo poi ricollocarlo man mano che la situazione si normalizzi, bloccare tutti i pagamenti verso i creditori spalmando il debito su un periodo di tre anni. È comunque escluso, a fronte dei danni subiti, il settore possa «farcela da solo» e proseguire l'attività senza interventi esterni anche se a regime ridotto;
      

      
                impegna il governo a:
      

      
                    valutare la possibile introduzione di misure finalizzate: a concedere una garanzia statale per affidamenti bancari a tasso agevolato per sostenere la crisi di liquidità; a indennizzare almeno parzialmente le aziende per le mostre avviate o cancellate entro 60 giorni dalla data di inaugurazione; autorizzare i produttori e non rimborsare i biglietti già venduti a scuole, gruppi e privati, a fronte della possibilità di utilizzare il biglietto per altra data o per altra mostra in tempo ragionevole;
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a:
      

      
                    - introdurre una aliquota ridotta (ad esempio il 4% o 5%) come già avviene in altri paesi di grande tradizione culturale come Francia e Spagna al fine di favorire la ripresa della fruizione culturale;
      

      
                    - in caso di concessioni pubbliche sospendere dei pagamenti del canone di concessione, azzerando del canone stesso per l'anno 2020 e riparametrandolo per i successivi periodi in funzione dell'andamento, con lo scopo di renderlo sostenibile alla dinamica dei visitatori, che ragionevolmente non ritornerà alla completa normalità prima di 12 mesi;
      

      
                    - bloccare per 12 mesi le possibili procedure esecutive da parte dei creditori; autorizzare la rateazione dei debiti commerciali fino ad un massimo di tre anni;
      

      
                    - azzerare i contributi e delle ritenute per i dipendenti per i periodi di chiusura;
      

      
                    - cassa integrazione in deroga almeno per 6/12 mesi senza limite di numero di dipendenti con pagamento diretto tempestivo dall'INPS ai dipendenti, evitando all'azienda già in crisi di liquidità di anticipare somme;
      

      
                    - pagamenti immediati da parte della Pubblica Amministrazione, degli Enti Pubblici e delle Società Controllate.
      

    

    
      
        G/1766/19/5
      

      
        Bini, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    La pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema paese che sta provocando una pesante crisi nel nostro paese per imprese e famiglie;
      

      
                ritenuto che:
      

      
                    Sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto con i primi 25 miliardi per dare prime risposte immediate alla popolazione colpita dall'emergenza sanitaria e dalla crisi;
      

      
                assunto che:
      

      
                    li settore del turismo e della ricezione è uno dei settori maggiormente colpiti a seguito dell'emergenza, vista
      

      
                    la diminuzione esponenziale degli spostamenti delle persone in tutto il mondo;
      

      
                apprezzato che:
      

      
                    li governo abbia già inserito nel primo decreto misure importanti per questo settore;
      

      
                segnalato comunque che:
      

      
                    come conseguenza dell'emergenza COVID-19 il settore alberghiero ha vissuto un azzeramento della domanda costringendoli alla sospendere l'attività senza sapere quando poter riprendere il lavoro. Una situazione di grave incertezza che difficilmente consentirà la riprogrammazione degli impegni economici e finanziari assunti in precedenza, così come quelli tributari e fiscali ai quali gli imprenditori sono sottoposti; sulle prospettive di ripresa peserà maggiormente la difficoltà di recupero del mercato estero rispetto a quello italiano che, per il settore alberghiero in particolare, rappresenta il 50% del fatturato;
      

      
                    queste condizioni pesano su di un comparto economico che conta, a livello nazionale, circa un milione di addetti;
      

      
                    è necessario uno sforzo straordinario per eliminare i costi «fissi», ovvero una tassazione su un'attività economica ad oggi «inesistente»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire in un prossimo provvedimento le misure che possano dare maggiore respiro alle attività turistiche e di ricezione alberghiera tra cui:
      

      
                    - Abolizione IMU 2020 relativamente agli immobili turistico-ricettivi;
      

      
                    - Esenzione pagamento TARI 2020 per le imprese turistico-ricettive;
      

      
                    - Depenalizzazione in caso di ritardato versamento dell'imposta di soggiorno;
      

      
                     - Sospensione termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza dal mese di marzo;
      

      
                    fino a dicembre 2020 per le imprese turistico ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator;.
      

      
                    - Sospensione di versamenti, ritenute, contributi e premi;
      

      
                    - Sospensione di versamenti relativi agli avvisi bonari;
      

      
                    - Sospensione dei termini di pagamento relativi a locazione di immobili strumentali e affitto d'azienda;
      

      
                    - Indennità per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali;
      

      
                    - Incentivi all'assunzione dei lavoratori del settore turistico;
      

      
                    - Sospensione pagamento rate per un periodo di dodici mesi per i soggetti beneficiari di mutui agevolati;
      

      
                    - Sospensione dei pagamenti delle utenze delle strutture turistico ricettive.
      

    

    
      
        G/1766/20/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo periodo emergenziale è necessario prevedere un sostegno economico per il mantenimento e la cura di un'altra tipologia di collaboratori sportivi presenti nelle associazioni o società sportive del comparto equestre, i c.d. cavalli atleti;
      

      
                    le scuole di equitazione si sostengono esclusivamente con le lezioni effettuate dagli allievi che consentono di accudire gli animali presenti nel circolo ippico. In questo momento di sospensione delle attività, le scuole devono comunque garantire quotidianamente il benessere dei cavalli attraverso l'accudimento, il foraggiamento, la movimentazione e la stabulazione;
      

      
                    il settore versa in un gravissimo stato di sofferenza con numerosi centri ippici che hanno seri problemi per reperire le risorse finanziarie necessarie per gli approvvigionamenti quotidiani e per pagare il personale specializzato all'accudimento dei cavalli;
      

      
                    è prevedibile che la sospensione dell'attività si protrarrà più a lungo della data prevista, e la situazione delle associazioni o società sportive del comparto equestre potrebbe ulteriormente peggiorare con danni gravi e irreparabili soprattutto al benessere dei cavalli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere per le associazioni o società sportive dilettantistiche iscritte al registro, di cui all'art. 7, comma 2, del decreto legge 28 maggio 2004, n.136, che detengono equidi non D.P.A regolarmente registrati all'Anagrafe equina, istituita ai sensi dell'articolo 15 della legge 1 agosto 2003, n. 200 e impiegati per l'attiva sportiva, un bonus, per il mese di marzo, che non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per il mantenimento e le cure veterinarie, non già a carico dei legittimi proprietari, al fine di garantire le condizioni minime necessarie alla salute e al benessere degli animali.
      

    

    
      
        G/1766/21/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito della sospensione disposta in via di urgenza per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le scuole paritarie d'infanzia, i servizi educativi per l'infanzia gestiti da soggetti privati non profit che esercitano la pubblica funzione di istruzione ai sensi e per gli effetti della legge n. 62 del 10 marzo 2000 sulla parità scolastica e gli asili nido devono coprire i costi del personale in assenza di una effettiva erogazione del servizio e della relativa copertura attraverso le rette,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a definire misure fiscali, anche nella forma di crediti d'imposta, a favore delle scuole paritarie e riferite ai costi del personale non utilizzato nel periodo di sospensione dei servizi-educativi dell'infanzia e degli asili nido.
      

    

    
      
        G/1766/22/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli ELTIF - European Long Term Investments Funds costituiscono un importante strumento finanziario teso a supportare le piccole e medie imprese;
      

      
                    trattasi di un nuovo prodotto affacciatosi sul mercato del risparmio italiano di recente, ovvero fondi di natura chiusa introdotti da un regolamento comunitario del 2015 (Regulation EU 2015/760), che mirano ad avvicinare i risparmiatori retail italiani all'investimento illiquido, così da rappresentare per le nostre PMI e Startup un canale di finanza alternativo a quello bancario;
      

      
                    l'art.36-bis del DL 34/72019, c.d. Decreto Crescita, si ricorda, ha introdotto, in via sperimentale per gli investimenti effettuati nell'anno 2020;
      

      
                    il comma 10 dell'Articolo 10 del D.L. 34/2019 prevede inoltre che l'efficacia delle disposizioni del presente articolo sia subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea, richiesta a cura del Ministero dell'economia e delle finanze;
      

      
                    in conseguenza del fatto che ad oggi la procedura autorizzativa della Commissione Europea non risulta neppure avviata, la attuale previsione normativa di una applicazione limitata ai soli investimenti effettuati nell'anno 2020 rende di fatto inattuabile l'intera previsione dell'Art. 36 in particolare per quanto riguarda l'aspetto di incentivazione rappresentato dal regime fiscale di favore in esso previsto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare iniziative per dare seguito all'attivazione delle deduzioni di capital gain sugli ELTIF e stabilizzare la normativa facendola diventare norma «a regime», in considerazione del momento particolarmente difficile dei mercati finanziari e della probabile fase recessiva indotta dalla diffusione del virus COVID-19, che potrebbe rimandare nel tempo l'avvio di operatività degli ELTIF e l'interesse a sottoscriverli da parte degli investitori, dal momento che comunque la sua applicazione continuerebbe a restare subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.
      

    

    
      
        G/1766/23/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con la Legge 27-12-2019 n. 160 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», sono state istituite due nuove tasse in materia ambientale, la cd «plastic tax», che fissa un'imposta ai MACSI, ovvero i manufatti per singolo impiego realizzati, anche parzialmente, con materie plastiche e che «non sono ideati, progettati o immessi sul mercato per compiere più trasferimenti durante il loro ciclo di vita o per essere utilizzati per lo stesso scopo per il quale sono stati ideati», e la «sugar tax», ovvero l'imposta sul consumo di bevande analcoliche «edulcorate», contenenti qualsiasi «sostanza, di origine naturale o sintetica, in grado di conferire sapore dolce alle bevande»;
      

      
                    la Legge di Bilancio 2020 prevede l'entrata in vigore della plastic tax a luglio 2020 e della sugar tax a ottobre 2020;
      

      
                    tali nuove tasse andranno a ricadere pesantemente sui produttori rappresentando quindi un onere gravoso a carico di molte aziende italiane;
      

      
                    le misure prese dal Governo per contenere e contrastare l'estendersi dell'epidemia da COVID-19 già condizionano profondamente il mercato nazionale e internazionale e la produttività delle aziende italiane e si prevede che ne condizioneranno la situazione economica anche per diversi mesi futuri;
      

      
                    in questo periodo in particolare, queste tasse possono rappresentare ulteriori minacce ai già fragili equilibri finanziari del sistema produttivo italiano con conseguenze che si ripercuoteranno negativamente su un Paese severamente colpito dalla crisi a seguito dell'epidemia COVID-19 e che porterà molte delle nostre aziende ad un concreto rischio di fallimento e chiusura, con tutte le conseguenti ripercussioni in termini occupazionali;
      

      
                    si ritiene necessario che il Governo faccia di tutto per evitare nei prossimi mesi ulteriori aggravi per le aziende italiane puntando invece ad incentivare meccanismi che ne favoriscano quanto prima la ripresa;
      

      
                    occorre sospendere l'entrata in vigore della plastic tax e della sugar tax per l'annualità in corso e per tutta durata del 2021, rinviandole a gennaio 2022, evitando in tal modo ulteriori disagi alle nostre imprese che si vedranno impegnate nel difficilissimo processo di ripresa e di riprogrammazione delle proprie attività concentrando le energie e risorse al rilancio economico del Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intervenire con la massima urgenza per risolvere le questioni illustrate in premessa.
      

    

    
      
        G/1766/24/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il DPCM del 22 marzo 2020 ha introdotto ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 applicabili sull'intero territorio nazionale. In particolare, ha disciplinato la sospensione di tutte le attività produttive industriali e commerciali che non siano specificatamente escluse da tale provvedimento;
      

      
                    sembrano essere rimaste escluse le aziende della filiera legno-energia con particolare riferimento a quelle di fornitura di biocombustibili legnosi e filiere connesse, incluse le operazioni di produzione di detti combustibili nonché le attività selvicolturali;
      

      
                    l'allegato 1 del suddetto DPCM ammette espressamente che sia condotta l'attività di «commercio all'ingrosso di combustibili solidi per riscaldamento» (cod. Ateco 46. 71 ), inoltre, stabilisce che «sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146. [ ... ]».In virtù di questa disposizione sono quindi consentite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, anche le attività di «approvvigionamento di energie, prodotti energetici, risorse naturali e beni di prima necessità, nonché la gestione e la manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi»;
      

      
                    diversamente dai casi richiamati in precedenza, l'allegato 1 non ammette le attività di fabbricazione di prodotti in legno ( cod. Ateco 16), che includono la produzione di ciocchi preparati per il fuoco e pellet in legno pressato o materiali simili, nonché la conservazione, taglio ed essiccazione del legname. Non sono ammesse neppure le attività selvicolturali (cod. Ateco 02), che includono la produzione di legna da ardere;
      

      
                    in sostanza i provvedimenti per l'emergenza Coronavirus vietano il taglio della legna e il suo recupero nel bosco da parte delle imprese forestali e agricole che in molti territori montani è un servizio essenziale, essendo molti sistemi di riscaldamento alimentati a legna;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a considerare l'inserimento delle attività citate in premessa tra quelle che possono continuare ad operare in quanto il taglio della legna e il suo recupero nel bosco sono considerate a tutti gli effetti attività agricola.
      

    

    
      
        G/1766/25/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVlD-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con la Legge 27-12-2019 n. 160 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», sono state istituite due nuove tasse in materia ambientale, la cd «plastic tax», che fissa un'imposta ai MACSI, ovvero i manufatti per singolo impiego realizzati, anche parzialmente, con materie plastiche e che «non sono ideati, progettati o immessi sul mercato per compiere più trasferimenti durante il loro ciclo di vita o per essere utilizzati per lo stesso scopo per il quale sono stati ideati», e la «sugar tax», ovvero l'imposta sul consumo di bevande analcoliche «edulcorate», contenenti qualsiasi «sostanza, di origine naturale o sintetica, in grado di conferire sapore dolce alle bevande»;
      

      
                    la legge di Bilancio 2020 prevede l'entrata in vigore della plastic tax a luglio 2020 e della sugar tax a ottobre 2020;
      

      
                    tali nuove tasse andranno a ricadere pesantemente sui produttori rappresentando quindi un onere gravoso a carico di molte aziende italiane;
      

      
                    le misure prese dal Governo per contenere e contrastare l'estendersi dell'epidemia da COVID-19 già condizionano profondamente il mercato nazionale e internazionale e la produttività delle aziende italiane e si prevede che ne condizioneranno la situazione economica anche per diversi mesi futuri;
      

      
                    in questo periodo in particolare, queste tasse possono rappresentare ulteriori minacce ai già fragili equilibri finanziari del sistema produttivo italiano con conseguenze che si ripercuoteranno negativamente su un Paese severamente colpito dalla crisi a seguito dell'epidemia COVID-19 e che porterà molte delle nostre aziende ad un concreto rischio di fallimento e chiusura, con tutte le conseguenti ripercussioni in termini occupazionali;
      

      
                    si ritiene necessario che il Governo faccia di tutto per evitare nei prossimi mesi ulteriori aggravi per le aziende italiane puntando invece ad incentivare meccanismi che ne favoriscano quanto prima la ripresa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intervenire con la massima urgenza per risolvere le questioni illustrate in premessa sospendendo l'entrata in vigore della plastic tax e della sugar tax per l'annualità in corso e per tutta durata del 2021, rinviandole a gennaio 2022, evitando in tal modo ulteriori disagi alle nostre imprese che si vedranno impegnate nel difficilissimo processo di ripresa e di riprogrammazione delle proprie attività concentrando le energie e risorse al rilancio economico del Paese.
      

    

    
      
        G/1766/26/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione economica che si sta venendo a creare a causa della epidemia può determinare il rischio - in violazione delle comuni regole commerciali - che gli imprenditori agricoli e gli operatori di tutta la filiera agroalimentare possano vedere distorta al ribasso la determinazione dei prezzi di mercato e vedersi, altresì, depotenziare il proprio potere contrattuale, sia nella negoziazione privata che pubblica; che deve essere trovata una soluzione definitiva, anche a seguito della giurisprudenza della Corte di giustizia della Unione europea e del Consiglio di Stato, alla questione delle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino e al corposo contenzioso che ne è scaturito, questione che sta cagionando difficoltà di non poco momento agli allevatori, ai competenti uffici amministrativi e agli uffici giudiziari aditi;
      

      
                    considerato:
      

      
                    che necessitano misure adeguate ed efficaci per ovviare a queste menzionate gravi criticità, quali il divieto dell'utilizzo delle aste elettroniche a doppio ribasso per l'acquisto di prodotti agroalimentari e l'attribuzione della qualità di imprenditori agricoli anche alle associazioni e alle organizzazioni dei produttori agricoli, anche costituite in forma di società di capitali;
      

      
                    che la soluzione in via definitiva della questione sollevata dalla Corte di Giustizia della Unione europea e dal Consiglio di Stato in merito alle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino, è disporre il divieto del loro recupero da parte delle Amministrazioni competenti, anche di quello in corso in sede amministrativa e giudiziaria,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare le misure normative ed amministrative necessarie affinché: sia vietato l'utilizzo di aste elettroniche a doppio ribasso sul prezzo per l'acquisto di prodotti agroalimentari, con la conseguente nullità dei relativi contratti sottoscritti; siano considerate le associazioni e le organizzazioni dei produttori agricoli, anche costituite in forma di società di capitali, imprenditori agricoli ai sensi dell'art. 1, comma 2, decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; si disponga che le Amministrazioni pubbliche competenti non provvedono al recupero - anche in corso in sede amministrativa e giudiziaria - delle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino.
      

    

    
      
        G/1766/27/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i provvedimenti normativi ed amministrativi adottati dal Governo a seguito della crisi epidemica in atto stanno comportando la massiccia inutilizzazione di latte nazionale;
      

      
                    per la produzione di prodotti lattiero-caseari si continua ad utilizzare latte proveniente anche da Paesi appartenenti alla Unione europea, nonostante che una parte non minoritaria del latte italiano rimanga inutilizzato;
      

      
                considerato:
      

      
                    il grave danno che stanno subendo gli allevatori italiani di bovini e ovini e tutti i soggetti della filiera di lavorazione e trasformazione del latte che rimane in parte inutilizzato, sebbene potrebbe essere utilmente adoperato per la produzione dei prodotti lattiero-caseari,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni misura normativa e amministrativa, sia in sede nazionale che unionale affinché i soggetti che a vario titolo acquistano e trasformano latte su territorio nazionale siano obbligati ad acquistare ed utilizzare latte proveniente dagli allevatori italiani, prescrivendo che solamente qualora la quantità di latte italiano non risultasse sufficiente per il fabbisogno dei consumatori, gli acquirenti e i trasformatori del latte saranno autorizzati ad acquistare o utilizzare latte proveniente da Paesi della Unione europea, prevedendo, altresì, sanzioni amministrative pecuniarie in caso di inottemperanza a siffatti obblighi, i cui introiti siano assegnati al Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali, al fine di finanziare iniziative per il superamento dell'emergenza nel settore agroalimentare, oltre che per compensare la riduzione della produzione nell'ambito lattiero-caseario.
      

    

    
      
        G/1766/28/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il decreto-legge «Cura Italia» il Governo intende fronteggiare la grave situazione economica e sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19;
      

      
                    tra le misure destinate a sostenere il tessuto economico e la forza lavoro nazionale, particolare menzione meritano gli articoli inseriti nel Titolo V (ulteriori disposizioni);
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID 19 ha determinato infatti un grave impatto negativo anche sulle attività turistico ricettive, che nel giro di poche settimane hanno perso gran parte della propria clientela su tutto il territorio nazionale;
      

      
                    l'impatto sul settore rischia di essere devastante: per comprendere le dimensioni del fenomeno, sono sufficienti alcuni dati:
      

      
                    - nel periodo giugno settembre, gli esercizi ricettivi italiani ospitano circa il 60% delle presenze turistiche annue (250 milioni su 430 milioni);
      

      
                    - nel periodo compreso tra febbraio e agosto, le aziende turistiche italiane assumono circa 500 mila persone;
      

      
                    il perdurare della situazione di stallo bloccherà la gran parte di tale assunzioni e, con ogni probabilità, determinerà una riduzione dell'occupazione esistente (nel mese di febbraio il settore dà lavoro a circa 1 milione di dipendenti);
      

      
                    si ritiene pertanto necessario adottare con urgenza misure che incentivino a svolgere un periodo di vacanza in Italia. Si rende necessario proporre strumenti innovativi basati su una detrazione d'imposta, entro un tetto prefissato, da riconoscere in relazione all'acquisto di servizi turistico ricettivi, rivolta non solo ai cittadini italiani ma a tutti i contribuenti soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche dovuta allo Stato italiano, a prescindere dalla nazionalità.
      

      
                    si ritiene che una misura simile sia compatibile con il mercato interno dell'Unione Europea, in quanto costituisce un aiuto destinato ad ovviare ai danni arrecati da eventi eccezionali, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, e possa in ogni caso esser ritenuta compatibile con il mercato interno, in quanto diretta a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b) del medesimo trattato;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    nel corso dell'informativa del 26 marzo al Senato sulle iniziative del Governo per fronteggiare l'emergenza COVID-19, il Presidente del Consiglio ha riferito che il sostegno all'economia italiana trova nel decreto-legge cura Italia soltanto un primo passaggio, un primo passo di carattere emergenziale e che, per questa ragione, il Governo è al lavoro per un nuovo intervento in grado di potenziare e rafforzare misure economiche già adottate sul fronte della liquidità, della protezione sociale, del sostegno al reddito, a favore delle imprese, delle famiglie e dei lavoratori;
      

      
                impegna in Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere per il settore turistico interventi compensativi che si rendono necessari per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, di valore strutturale in favore delle attività più esposte, nonché misure che incentivino a svolgere un periodo di vacanza in Italia., anche basate su strumenti innovativi come con una detrazione d'imposta, da riconoscere entro un tetto prefissato, al fine di creare le condizioni favorevoli per una rapida ripresa, il consolidamento e il rilancio della filiera allargata del turismo e veicolare il complesso dei valori distintivi dell'offerta nazionale in maniera coordinata sia verso i target interni che verso quelli internazionali.
      

    

    
      
        G/1766/29/5
      

      
        Cattaneo
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il 6 dicembre 2019 il Governo, alla Camera dei Deputati nella seduta n. 273, ha accolto l'Ordine del giorno 9/02220- AR/003, sottoscritto dagli onorevoli Magi, Lorenzin, Trizzino e DI Giorgi con il quale si impegnava «a valutare l'opportunità di introdurre, in sede di esame del disegno di legge di bilancio, una forma di restituzione o una riduzione dell'Iva pagata sull'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca medico-scientifica se acquistati dalle Università, dagli Enti pubblici diRicerca, dagli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e dagli Enti di Ricerca privati senza finalità di lucro, in conformità alla normativa europea.»
      

      
                    l'iniziativa parlamentare faceva proprio un appello firmato, fra gli altri, dal presidente della Fondazione Aire Pier Giuseppe Torrani, dal direttore generale della Fondazione Telethon Francesca Pasinelli, dal presidente di Alleanza Contro il Cancro Ruggero De Maria, dal presidente della Rete Cardiologica degli Irccs Elena Tremoli, dal Presidente della Conferenza dei rettori delle Università italiani Gaetano Manfredi (oggi Ministro dell'Università e della Ricerca), dal Direttore Generale della Fondazione Umberto Veronesi Monica Ramaioli e dal Co Presidente dell'Associazione Luca Coscioni Michele De Luca con cui si chiedeva di liberare risorse per la ricerca scientifica incidendo sull'IVA sulle forniture di reagenti e apparecchiature per la ricerca effettuata senza finalità di lucro, a partire dal settore biomedico;
      

      
                    la misura, sebbene non risolutiva per il settore della ricerca del Paese, sarebbe di grande efficacia nel riconoscere con misure concrete e d'immediato impatto una centralità non «retorica» alla ricerca biomedica a cui il Paese guarda con fiducia e grandi aspettative nel fronteggiare le circostanza eccezionali riferibili alla pandemia da COVID-19 in corso;
      

      
                    l'adozione di tale misura di detassazione, assolutamente necessaria nella fase dell'emergenza, rientra appieno nelle misure di sostegno alla competitività della ricerca del sistema Paese, da tempo in uso da altri paesi paesi europei; infatti è lo stesso Odg approvato il 6 dicembre scorso (e punto utile anche in tema di «armonizzazione dell'IVA in UE) a ricordare che «(. .. ) non si applica l'imposta sul valore aggiunto su questa tipologia di forniture in Inghilterra e Svezia; in Germania sono esentati gli istituti di ricerca federali; in Spagna è previsto un meccanismo che restituisce a fine anno l'imposta versata; anche in Portogallo il 26 ottobre scorso il Primo Ministro Antonio Costa, in occasione del giuramento, ha annunciato l'introduzione di un meccanismo di rimborso analogo, a seguito di una vasta campagna di mobilitazione dei ricercatori portoghesi»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a introdurre, nella elaborazione delle iniziative legislative di rilancio dell'economia del paese di prossima adozione, una o più misure di azzeramento o riduzione dell'Iva pagata sull'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca medico-scientifica se acquistati dalle Università, dagli Enti pubblici di Ricerca, dagli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e dagli Enti di Ricerca privati senza finalità di lucro, in conformità alla normativa europea.
      

    

    
      
        G/1766/30/5
      

      
        Fattori
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il DPCM del 22 marzo 2020 prevede la chiusura di molte attività del nostro tessuto economico per continuare il percorso di arginamento della diffusione del Coronavirus;
      

      
                    all'interno del decreto, nell'allegato 1, è presente la lista delle attività considerate essenziali e che possono continuare a svolgere la propria attività;
      

      
                    tra e attività presenti nell'allegato 1 non è previsto il codice ATECO relativo alla silvicultura;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la silvicultura è fondamentale per il tessuto economico e ambientale del nostro paese;
      

      
                    con le disposizioni del DPCM 22 marzo 2020, nell'escludere la silvicultura, aumenta il rischio incendi a causa dell'impossibilità di esboscamento del legname tagliato e giacente nei boschi;
      

      
                    tale attività, ai fini della salvaguardia del rinnovamento del bosco, non può essere svolta nei mesi di luglio e agosto;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    il recupero del tagliato giacente consente l'approvvigionamento delle fascette di legno necessario per l'alimentazione dei numerosi forni a legna esistenti e che vengono usati per molte produzioni dop e igp come per esempio il pane di Genzano dotato di marchio igp, che in regime di tutela del made in ltaly non andrebbero penalizzati;
      

      
                impegna il governo a:
      

      
                    introdurre tra i codici ateco ritenuti essenziali i codici 02.10, 02.20, 02.30, 02.40 con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico così come previsto dall'articolo 1 del DPCM del 22 marzo 2020.
      

    

    
      
        G/1766/31/5
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4 (Misure urgenti in materia di esenzione IMU), convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, in materia di esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli ricadenti in particolari aree, al fine di modificare i criteri di individuazione dei comuni esenti assicurando un gettito necessario per il bilancio dello Stato ha disposto che i terreni agricoli ricadenti nel territorio comunale di Montalbano Jonico e di altri comuni fossero assoggettati al pagamento della cosiddetta IMU agricola a partire dal 2014;
      

      
                    tale inclusione dei terreni agricoli del nostro territorio e di quello di altri comuni è stata estesa anche all'anno d'imposta 2015 prima di essere abrogata a partire dal2016 con la legge 28 dicembre 2015, n. 208;
      

      
                    i comuni interessati, in virtù di tale inclusione nella lista dei terreni non più esentati, hanno subito un taglio secco a valere sui trasferimenti statali verso i comuni (fondo di solidarietà) di un importo pari ad una stima del gettito che i comuni avrebbero potuto incassare con il pagamento da parte degli agricoltori e dei proprietari di terreni agricoli della cosiddetta IMU agricola, in particolare il comune di Montalbano Jonico, che già versa in condizioni finanziarie difficilissime, ha subito un taglio secco di entrate pari a euro 513.000 per il 2014 e 765.000 per il 2015;
      

      
                    gli stessi Ministeri interessati dalla vicenda, in sede di Conferenza Stato-Autonomie locali, hanno evidenziato l'inesattezza delle stime di gettito utilizzate per tagliare i trasferimenti ai comuni interessati, tanto da procedere ad una parziale compensazione della presunta differenza tra la situazione reale e le stesse stime;
      

      
                    il settore agricolo, ormai strutturalmente e non congiunturalmente, sconta una gravissima crisi economica e finanziaria che si aggiunge alle gravissime emergenze provocate dalle ripetute calamità naturali abbattutesi sui territori;
      

      
                    diversi comuni, tra i quali il comune di Montalbano, hanno promosso dei ricorsi amministrativi sfociati in un giudizio di legittimità costituzionale;
      

      
                    la Corte costituzionale, con sentenza n. 17 del 2018 pubblicava l'esito della decisione del 21 novembre 2017 dichiarando non fondate le questioni di legittimità costituzionale, di fatto, confermando l'inclusione per il 2014 e il 2015 dei comuni come Montalbano negli elenchi dei territori non più esentati dal pagamento dell'IMU agricola;
      

      
                    come si può perfettamente immaginare, tale vicenda ha provocato un doppio effetto negativo sulla già critica condizione finanziaria degli enti locali interessati: da un lato si è verificato il taglio netto e consistente dei trasferimenti statali e dall'altro il mancato introito del pagamento da parte degli agricoltori per via della grande crisi che attraversa il settore agricolo, dell'incertezza sull'esito dei ricorsi promossi dai comuni e per la grandissima difficoltà amministrativa dei comuni di dover costruire a partire dai dati del catasto la banca dati utile per emettere gli avvisi di accertamento nei confronti dei proprietari dei terreni agricoli;
      

      
                    tanto la crisi strutturale del settore, quanto la condizione di incertezza determinatasi dal lungo periodo di pendenza del ricorso presso la Corte costituzionale hanno provocato lo spirare dei termini per effettuare il ravvedimento operoso del tributo con la conseguenza inderogabile dell'applicazione di interessi e sanzioni a carico dei contribuenti;
      

      
                    il decreto-legge n. 34 del 2019, cosiddetto decreto «crescita», ha stabilito che i comuni possono aderire alla definizione agevolata cosiddetta «rottamazione-ter» nei termini e nelle modalità previsti dallo stesso decreto ma esclusivamente con riferimento alle entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ( cosiddette entrate già andate a ruolo) e notificati negli anni dal 2000 al 201 7;
      

      
                    pertanto la fattispecie di cui agli accertamenti della cosiddetta IMU agricola 2014 e 2015 non ricade attualmente nel perimetro stabilito dal governo della cosiddetta «rottamazione-ter» in quanto non trattasi di entrate non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale notificati o ruoli dal 2000 al 2017;
      

      
                considerato che:
      

      
                    alla luce di tale complicata vicenda, il settore agricolo e le deboli economie locali si troveranno in una gravissima difficoltà economica e finanziaria che certamente provocherà anche il collasso di diverse aziende agricole già in ginocchio per le condizioni pessime in cui versano dopo ripetuti cicli economici negativi e calamità naturali;
      

      
                    tale difficile situazione comporta inevitabilmente anche problemi di tenuta sociale nei territori come quello del comune di Montalbano il cui settore più importante risulta essere l'agricoltura che condiziona a cascata anche i settori residuali (edilizia, commercio, servizi ecc.);
      

      
                    dopo la richiamata sentenza della Corte costituzionale, i comuni interessati, nel rispetto dei principi contabili e delle norme in materia di bilancio e tributarie, con notevolissime difficoltà organizzative dovute alla costruzione della banca dati della base imponibile in un territorio in cui la proprietà dei terreni è notevolmente frazionata anche a causa della crisi di settore, devono procedere per forza di cose e per evitare il pesante reato del danno erariale alla emissione di avvisi di accertamento nei confronti delle migliaia di proprietari e comproprietari dei terreni agricoli, accertamenti che, sempre per obbligo di legge ( decreto legislativo n. 4 72 del 1997), devono contenere sanzioni ed interessi;
      

      
                    questa vicenda riguarda i soli anni d'imposta del 2014 e del 2015;
      

      
                    i comuni interessati dalla richiamata vicenda non hanno avuto i tempi tecnici indispensabili per mandare a ruolo presso il concessionario della riscossione ex Equitalia i tributi della cosiddetta «IMU agricola»;
      

      
                    i comuni che oggi sono obbligati ad emettere gli avvisi di accertamento, per obbligo della stessa norma generale in materia di IMU, sono obbligati altresì ad elevare interessi e sanzioni essendo ormai spirati anche i termini per il ravvedimento operoso in quanto i proprietari dei terreni agricoli incolpevolmente non hanno pagato l'imposta sia per mancanza di liquidità dovuta alla crisi sistemica del comparto agricolo, sia per la situazione di incertezza determinatasi dal lungo periodo di pendenza del giudizio di legittimità in Corte costituzionale;
      

      
                    prima in sede d'esame del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, «cosiddetto decreto crescita» poi in sede d'esame della legge di bilancio 2020, analoghi ordini del giorno furono accolti dal Governo, ma l'impegno preso non è stato mantenuto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere la cosiddetta rottamazione Ter agli accertamenti IMU agricola 2014-2015.
      

    

    
      
        G/1766/32/5
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con l'articolo 65 del provvedimento che ci occupa viene disposto il riconoscimento di un credito d'imposta, pari al 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili, relativo al mese di marzo 2020, ai soggetti esercenti attività d'impresa.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di ampliare la misura sopra citata anche per gli enti non commerciali.
      

    

    
      
        G/1766/33/5
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, sarebbe opportuno prevedere che ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione e ai condominii venga riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere il credito d'imposta previsto dall'articolo in parola anche ai condominii al fine di contenere il contagio dal virus COVID - 19 favorendo la sanificazione delle parti comuni dei condominii.
      

    

    
      
        G/1766/34/5
      

      
        Coltorti, Santillo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 98 del decreto legge prevede misure straordinarie e urgenti a sostegno della filiera della stampa e, in particolare, introduce un regime straordinario di accesso al credito d'imposta di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le emittenti radiofoniche nazionali, così come la stampa quotidiana e periodica, svolgono un ruolo di servizio pubblico essenziale nell'informare i cittadini, anche nell'ambito dell'emergenza sanitaria derivante dal diffondersi del Covid-19;
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in atto rischia di pregiudicare le condizioni di sostenibilità economica per numerose realtà radiofoniche,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di prevedere uno specifico credito d'imposta da riconoscere alle emittenti radiofoniche nazionali, pari al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2020 per i servizi di fornitura elettrica.
      

    

    
      
        G/1766/35/5
      

      
        Dessì, Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    scopo del provvedimento in esame è quello, tra l'altro, di affrontare l'impatto economico dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese;
      

      
                    con specifico riferimento al settore del turismo, l'articolo 29 riconosce un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che alla data del 23 febbraio 2020 hanno che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro. Sono stabilite le modalità di concessione del beneficio da parte dell'INPS che provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa;
      

      
                    finalità del successivo articolo 61 è quella di estendere a ulteriori categorie di soggetti l'applicazione del vigente articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, che sospende fino al 30 aprile 2020 - per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator, i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                considerato che:
      

      
                    lo stato di emergenza connesso all'epidemia Covid-19 ha comportato significative riduzioni dei flussi turistici, che hanno causato ingenti cali di fatturato per le attività turistico ricettive;
      

      
                    le caratteristiche strutturali del settore non consentiranno di recuperare le perdite economiche nel breve periodo, inoltre, anche una volta superata la fase pienamente emergenziale, i tempi di ripristino delle condizioni precedenti alla dichiarazione dello stato di emergenza non saranno immediati, in particolare con riferimento alla clientela internazionale, che costituisce circa meta'del mercato turistico nazionale;
      

      
                    si rende, pertanto, indispensabile ampliare la gamma di interventi urgenti a supporto delle imprese turistico-ricettive, per evitare un impatto eccessivamente negativo su un settore che produce più'del dieci per cento del PIL nazionale e fornisce lavoro ad oltre 1,5 milioni di lavoratori dipendenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare tutte le misure necessarie al fine di:
      

      
                    a) riconoscere un credito d'imposta in favore delle imprese turistico ricettive che non sono proprietarie dell'immobile presso il quale è svolta l'attività e che, pertanto sono tenute a pagare il canone di locazione;
      

      
                    b) prevedere un primo livello di tutela per le imprese turistico ricettive mediante il riconoscimento di un credito d'imposta di importo proporzionale al danno subito;
      

      
                    c) introdurre una detrazione d'imposta, entro un tetto prefissato, da riconoscere in relazione all'acquisto di servizi turistico ricettivi;
      

      
                    d) stabilire una riduzione temporanea del prelievo fiscale gravante sugli immobili strumentali destinati alle attività ricettive, in considerazione del fatto che tali immobili non sono attualmente produttivi di reddito.
      

    

    
      
        G/1766/36/5
      

      
        Perilli, Marcucci, Faraone, De Petris, Steger, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, in tema di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recantr misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo IV contiene numerose disposizioni recanti misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese;
      

      
                    è sempre centrale nel dibattito pubblico il tema dei debiti commerciali della PA, ancor di più lo è in una fase emergenziale come quella in corso, a causa dell'epidemia da Covid-19, che ha costretto molte imprese o professioni a rallentare, se non sospendere, le rispettive attività;
      

      
                    negli ultimi anni, grazie ad una serie di interventi legislativi, lo stock di debito commerciale in rapporto al Pil è diminuito e si sono anche ridotti notevolmente sia i tempi di pagamento, sia i ritardi registrati nell'effettuare gli stessi;
      

      
                    nonostante ciò, restiamo il paese in Europa con la più alta consistenza di debito pubblico commerciale e tra i paesi con i maggiori ritardi nei pagamenti;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Ministero dell'Economia e delle Finanze sta dedicando grande attenzione all'attuazione della normativa sul tema. In generale, tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del loro ricevimento, ad eccezione degli enti del servizio sanitario nazionale, per i quali il termine massimo di pagamento è fissato in 60 giorni. Il rispetto di queste scadenze è un fattore di cruciale importanza per il buon funzionamento dell'economia nazionale e rientra nel rispetto delle direttive europee in materia di pagamenti dei debiti commerciali, su cui la Commissione Europea effettua un puntuale e rigoroso controllo.
      

      
                    negli ultimi anni, anche grazie all'introduzione della fatturazione elettronica, obbligatoria per tutte le pubbliche amministrazioni dal 31 marzo 2015, il numero delle pubbliche amministrazioni che paga i fornitori con tempi medi più lunghi di quelli previsti dalla normativa vigente si è gradualmente e progressivamente ridotto;
      

      
                    il Ministero dell'Economia e delle Finanze svolge un ruolo primario nel monitoraggio del processo di estinzione dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, attraverso l'utilizzo del sistema informatico denominato Piattaforma dei crediti commerciali (PCC), realizzata e gestita per il Ministero dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato;
      

      
                    che rileva le informazioni sulle singole fatture ricevute dalle oltre 22.200 amministrazioni pubbliche registrate;
      

      
                    tramite la Piattaforma, i titolari di crediti commerciali possono chiedere all'amministrazione debitrice di «certificare» il debito, con indicazione della data prevista di pagamento. Grazie alla certificazione, il credito è considerato affidabile dagli intermediari finanziari, con la conseguenza che il fornitore che vanta un credito certificato, che non abbia ancora ricevuto il pagamento ma necessita di liquidità, può smobilizzarlo attraverso la cessione ad un istituto di credito a condizioni più favorevoli rispetto ai normali crediti commerciali o utilizzarlo in compensazione con somme iscritte a ruolo o dovute in base ai c.d. istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario;
      

      
                    la Piattaforma acquisisce in modalità automatica, direttamente dal Sistema di Interscambio dell'Agenzia delle Entrate (SDI), tutte le fatture elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i pagamenti effettuati e comunicati dalle singole amministrazioni. Queste informazioni, tuttavia, non sono ancora complete: infatti, non tutti gli enti pubblici sono attivi nella comunicazione dei dati di pagamento. A questa carenza, che impedisce di avere una visione esaustiva del ciclo delle fatture, si è posto rimedio con lo sviluppo di Siope Plus, un sistema informativo che permette l'acquisizione automatica dei dati sui pagamenti;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    nell'ottica di migliorare la trasparenza e la diffusione delle informazioni sui debiti commerciali, la legge di bilancio per il 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145), all'articolo 1, comma 869, ha stabilito che, a decorrere dal 1º gennaio 2019, per le singole amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sul sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri sono pubblicati e aggiornati, con cadenza trimestrale, i dati riguardanti gli importi complessivi delle fatture ricevute dall'inizio dell'anno, i pagamenti effettuati e i relativi tempi medi ponderati di pagamento e di ritardo, come desunti dal sistema informativo della piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni; e con cadenza mensile i dati riguardanti le fatture ricevute nell'anno precedente, scadute e non ancora pagate da oltre dodici mesi, come desunti dalla medesima piattaforma. Inoltre, la medesima legge all'articolo 1, comma 870, ha stabilito la pubblicazione dell'ammontare dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare nei prossimi interventi legislativi tutte le misure necessarie a migliorare l'implementazione della normativa inerente ai debiti commerciali della Pa e a snellire, nell'ottica della tutela del contribuente, il processo di estinzione dei debiti commerciali, prevedendo in particolare un più agevole accesso per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, all'istituto della compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

    

    
      
        G/1766/37/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure recentemente prese dal Governo per limitare la diffusione dell'epidemia di COVID-19 hanno causato la sospensione di molte attività economiche e commerciali; è necessario intervenire per dare un supporto concreto a tali attività, anche in vista di scongiurare conseguenze drammatiche per tutto il sistema Paese;
      

      
                    la possibilità di agire su forme di supporto alle spese necessarie per la locazione rappresenterebbe senza dubbio un modo per dare ossigeno, non solo al mondo produttivo ma anche a tutti coloro che fanno ricorso, per la propria attività, all'affitto di un immobile,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a estendere il credito di imposta per i canoni di locazioni commerciali introdotto nel presente decreto anche, in particolare, alle tipologie di immobili in cui rientrano uffici e studi privati, magazzini e locali di deposito, locali per esercizi sportivi, alberghi e pensioni, nonché agli immobili extralberghieri e a tutti gli immobili strumentali alle attività che devono restare chiuse.
      

    

    
      
        G/1766/38/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione di estrema emergenza in cui versa il Paese a causa dell'attuale epidemia mette in seria difficoltà economica non solo le imprese ma anche il settore delle professioni regolamentate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche agli esercenti professioni regolamentate soggette a controllo ministeriale, anche in forma associata, i benefici creditizi approntati dal decreto in oggetto alle piccole e medie imprese.
      

    

    
      
        G/1766/39/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    si rende necessaria una deroga alle disposizioni in materia di Cessione dei crediti di imposta agli istituti di credito;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità che dal 1º marzo 2020 al 30 aprile 2020 tutti i crediti di imposta espressamente previsti dalla presente legge, a qualsiasi titolo riconosciuti agli aventi diritto e agli eventuali fornitori di beni e servizi cessionari sono cedibili a istituti di credito e intermediari finanziari.
      

    

    
      
        G/1766/40/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza in corso costringe ad implementare forme di lavoro da casa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre un credito di imposta per l'acquisto di beni, hardware e software, strumentali alle modalità lavorative svolte a distanza o in remoto.
      

    

    
      
        G/1766/41/5
      

      
        Cirinnà, Laus, Nannicini, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerate le gravi ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sulle imprese turistico-ricettive, che hanno determinato in larga parte del territorio nazionale la sospensione delle attività,
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto, a favore delle suddette imprese, dal decreto legge in esame,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze del settore turistico, ponendo in essere ogni iniziativa volta ad assicurare:
      

      
                    1) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione di fatturato subita in conseguenza dell'emergenza sanitaria, prevedendo altresì che la misura del credito d'imposta possa aumentata al settanta per cento ove la riduzione di attività sia superiore al cinquanta per cento;
      

      
                    2) aggiungere alle sospensioni dei termini di pagamento già previste dal comma 3 dell'articolo 61, a favore delle imprese turistico-ricettive, la sospensione dei termini per gli adempimenti e i versamenti previsti dagli articoli 36, 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dall'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, mettendo le rate sospese in coda alla rateizzazione prevista;
      

      
                    3) superare le vigenti ipotesi di versamento differito al 31 maggio 2020 dei pagamenti sospesi in conseguenza dell'emergenza sanitaria - ed in particolare quella di cui al comma 4 dell'articolo 61 del decreto legge in conversione - lasciando in essere la sola rateizzazione dei pagamenti dovuti;
      

      
                    4) disporre che l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente preveda la sospensione temporanea, dall'1 febbraio fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per le imprese turistico ricettive.
      

    

    
      
        G/1766/42/5
      

      
        Cirinnà, Boldrini, Laus, Collina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerato che appare ulteriormente necessario tutelare le specifiche esigenze degli enti del terzo settore che si occupano di persone con dipendenza, con fragilità complesse, spesso con disagio psichico e altre patologie correlate, in particolare salvaguardando tanto la continuità dei servizi residenziali, quanto di quelli ambulatoriali e semi-residenziali, messa gravemente a rischio dalle conseguenze dell'emergenza sanitaria in corso;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto, a favore delle suddette imprese, dal decreto-legge in esame,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze del settore, ponendo in essere ogni iniziativa volta ad assicurare:
      

      
                    1) il riconoscimento, a favore degli enti del terzo settore di cui alla lettera r) dell'articolo 61 del decreto-legge in conversione, di un credito di imposta rapportato alla base imponibile sociale del personale assunto a tempo indeterminato, in riduzione dei costi di contribuzione a carico datoriale o dei tributi IRES o IRAP, con opzione di scelta in capo alle organizzazioni interessate;
      

      
                    2) l'applicazione agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sino al 1º giugno 2020, del beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti;
      

      
                    3) l'estensione, agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, del contributo previsto dall'articolo 43 per la sicurezza e il potenziamento dei presidi sanitari;
      

      
                    4) l'estensione delle prestazioni individuali domiciliari sostitutive di cui all'articolo 48 del decreto-legge in conversione anche all'ipotesi della sospensione dell'attività di centri diurni per persone con dipendenza patologica o con patologie psichiatriche;
      

      
                    5) l'estensione agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dell'applicazione del fondo di garanzia per le PMI di cui all'articolo 49 del decreto legge in conversione;
      

      
                    6) l'estensione agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 delle misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19 di cui all'articolo 56 del decreto-legge in conversione.
      

    

    
      
        G/1766/43/5
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in base allo studio Cerved «L'impatto del COVID-19 sui settori e sul territorio», il settore alberghiero è quello più penalizzato dall'emergenza sanitaria ed economica in atto. Infatti, lo scenario migliore che prospetta lo studio, con una chiusura dell'emergenza al maggio 2020, porterebbe una situazione allarmante di un calo del fatturato del 37,5% rispetto al 2019, se l'emergenza finisse presto; invece, qualora l'emergenza si prolungasse al dicembre 2020, questo produrrebbe un calo del fatturato del 73,3%.
      

      
                    il comparto alberghiero conta su 33.290 alberghi di cui il 50% delle strutture è in affitto o in gestione. Gli addetti nel comparto sono circa 500 mila. Gli alberghi hanno ormai il fatturato a zero e se non diamo un sostegno concreto rischiamo che alla ripresa molte strutture falliranno, con inevitabili e gravi ricadute occupazionali;
      

      
                    è importante, oltre alla sospensione delle rate dei mutui e alla sospensione delle scadenze fiscali, intervenire sull'affitto dei gestori di alberghi. I gestori, infatti, stanno continuando a pagare l'affitto - che va da un minimo di 20mila a un massimo di 200 mila euro al mese a seconda delle strutture - anche adesso che gli incassi sono completamente azzerati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere un credito d'imposta pari al 60% dell'affitto anche per i gestori e affittuari di alberghi o prevedere l'eliminazione dell'IMU per i proprietari delle strutture, vincolandola a un taglio dell'affitto per i gestori.
      

    

    
      
        G/1766/44/5
      

      
        Rossomando
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia da Covid-19 e le restrizioni agli spostamenti hanno avuto un impatto considerevole sul settore del turismo, colpito sin dall'inizio dell'emergenza con il sostanziale azzeramento dell'attività su tutto il territorio nazionale;
      

      
                    all'articolo 65 del decreto-legge in conversione è previsto a favore degli esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di marzo 2020 degli immobili rientranti nella categoria catastale C/1, cioè negozi e botteghe;
      

      
                    sarebbe necessario procedere altresì al riconoscimento di un credito d'imposta in favore delle imprese turistico ricettive che non sono proprietarie dell'immobile in cui si svolge l'attività e che in questo periodo sono tenute a pagare il canone di locazione pur in presenza di un sostanziale azzeramento dell'attività, cosi come per i casi in cui il contratto non prevede la locazione delle mura ma l'affitto dell'azienda;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nel primo provvedimento utile, il riconoscimento di un credito d'imposta nella misura del sessanta per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva.
      

    

    
      
        G/1766/45/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    in data 23/12/2019 il Governo accoglieva, in sede di approvazione della legge di bilancio per il 2020, l'ordine del giorno n. 9/02305/088, col quale la Lega impegnava il Governo a valutare l'opportunità di individuare le risorse finanziarie per avviare una campagna informativa in relazione a tutte le misure agevolative per il rientro dei nostri connazionali in Italia, per l'attrazione di investimenti di capitali e di attività, anche assumendo tutte le opportune iniziative affinché le nostre rappresentanze diplomatiche all'estero pubblicizzino tali misure in modo capillare tra i cittadini e le aziende degli Stati ove le rappresentanze stesse sono situate;
      

      
                    in relazione alle misure fiscali per l'attrazione e lo sviluppo dei suddetti investimenti, l'Agenzia delle Entrate, con il principio di diritto n. 19 del 27 dicembre 2018, ha chiarito che i costi sostenuti da una società nell'ambito della procedura di quotazione (spese per la consulenza legale, per la revisione e la certificazione dei dati contabili, per il collocamento, nonché per la pubblicizzazione dell'iniziativa) sono integralmente deducibili ai fini fiscali e concorrono alla determinazione del reddito imponibile della società quotanda, con ciò agevolando le iniziative volte allo sviluppo delle nostre imprese mediante l'adesione alla procedura di quotazione in borsa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare ulteriori misure di incentivo economico, tra cui l'estensione al cd. «crowdfunding» della previsione di cui all'articolo 1, comma 89 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), che istituisce un credito d'imposta per le piccole e medie imprese che, successivamente alla data di entrata in vigore della suddetta legge, iniziano una procedura di ammissione alla quotazione in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione di uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, nel caso di ottenimento dell'ammissione alla quotazione.
      

    

    
      
        G/1766/46/5
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il disegno di legge di conversione, contiene una molteplicità d'interventi, che intervengono nella sostanza, in ogni segmento del sistema economico, sociale, del lavoro e produttivo del Paese, oltre che prioritariamente sulla tutela e la salvaguardia della comunità nazionale, diretti a fronteggiare una crisi epidemiologica senza precedenti, causata dall'epidemia Covid-19;
      

      
                    in tale ambito, le misure adottate dal Governo, finalizzate a sostenere l'impatto economico e sociale, sui lavoratori, le famiglie e le imprese, nettamente insufficienti e incapaci a fronteggiare i gravissimi effetti negativi e penalizzanti che a partire dal breve periodo, si manifesteranno sull'intero sistema-Paese, appaiono peraltro, rivolte più alla tutela di determinate fasce di lavoratori, che nei riguardi degli autonomi, i liberi professionisti e le piccole e medie imprese;
      

      
                    al riguardo, fra le ulteriori misure fiscali ed economiche prioritarie che si rendono indispensabili introdurre in tempi rapidi, (il cui costo dell'esitazione potrebbe risultare irreversibile per la tenuta sociale del Paese) si evidenziano gli interventi per assicurare la necessaria liquidità alle famiglie e alle imprese, unitamente a disposizioni di assoluta emergenza nei riguardi dei contribuenti, volte a differire i termini di pagamento di ogni tipo di imposta e tributo, nonché misure innovative in grado di sostenere il tessuto economico e produttivo nazionale, nell'attuale fase emergenziale e in quella futura;
      

      
                    all'interno di tale scenario, appare pertanto urgente e necessario prevedere politiche d'espansione in grado di prevedere nel sistema economico, una maggiore quantità di potere d'acquisto, mettendola a disposizione degli operatori che si muovono nell'ambito dell'economia reale ovvero: famiglie e le imprese, attraverso una netta diminuzione del carico fiscale, aumentando al contempo i trasferimenti o incrementando la spesa pubblica statale diretta;
      

      
                    l'istituto della moneta fiscale, inteso come qualunque titolo privato o pubblico che lo Stato accetta dai possessori per l'adempimento dei propri obblighi fiscali nella forma di sconti sugli importi dovuti o di pagamento dei medesimi, può costituire al riguardo, un'importante sostegno all'economia reale, la cui manovra monetaria, è in grado di apportare significativi risultati in termini di ripresa della domanda interna e miglioramento della competitività delle imprese, in particolare nell'attuale fase di estrema emergenza sanitaria e successivamente economico e finanziaria, che sta coinvolgendo l'intero Paese;
      

      
                    tale strumento è rappresentato attraverso titoli, che non costituiscono moneta legale né impegnano lo Stato a garantire la conversione in moneta legale, ma tuttavia sono negoziabili, trasferibili a terzi e scambiabili sul mercato, in grado di garantire il diritto al titolare, di ridurre i pagamenti dovuti alla pubblica amministrazione (per tasse, imposte, contributi) a partire da due anni dopo la loro emissione e non devono essere collocati sul mercato, ma attribuiti direttamente a una pluralità di soggetti, quali: le persone fisiche, il sistema delle imprese e gli enti pubblici territoriali, per finanziare investimenti e spese correnti (in primo luogo, nell'immediato, le azioni di contrasto all'emergenza Coronavirus);
      

      
                    a tal fine, in relazione alla crisi dei mercati finanziari e al perdurare dei contrasti tra i Governi che si manifestano a livello europeo e internazionale, ( che evidenziano la mancanza di adeguate risposte coordinate e globali) in sintonia con le accelerazioni della diffusione del Coronavirus su scala mondiale, appare pertanto urgente e necessario, introdurre nuovi strumenti di politica fiscale, in grado di stimolare la ripresa economica per il nostro Paese, come lo strumento della moneta fiscale, (inteso quale mezzo di pagamento) nella consapevolezza che tale iniziativa potrà nei prossimi anni, anche in relazione agli scenari economici che si prevedono oggettivamente, difficili e complessi, garantire un effetto moltiplicatore finalizzato al rilancio dell'economia interna, senza contravvenire alle regole europee e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere in tempi rapidi, in relazione ai prossimi scenari che si determineranno per il sistema economico e finanziario nazionale a partire dal breve periodo, nonché alle forti previsioni al ribasso del prodotto nazionale lordo, ad ampliare le fattispecie ammesse alla compensazione tra crediti e debiti della pubblica amministrazione, anche attraverso titoli riconducibili alla più ampia categoria dei certificati di compensazione fiscale, definendoli, quale «moneta fiscale» complementare, priva di corso legale, basata su sconti fiscali differiti, relativi a imposte non ancora maturate.
      

    

    
      
        G/1766/47/5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo particolare momento di emergenza sanitaria, il regolare e costante svolgimento del servizio di informazione è essenziale, sia a livello nazionale, sia a livello locale;
      

      
                    al pari di altri servizi essenziali, le emittenti radiofoniche e televisive stanno svolgendo un importante compito e un notevole sforzo, al fine di garantire la continuità e la tempestività del servizio, specie con riferimento alle imprese di livello locale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sostenere l'attività di informazione delle imprese radiofoniche e televisive locali, che stanno svolgendo un importante servizio di informazione a beneficio dei cittadini nell'attuale fase di emergenza sanitaria, attraverso l'introduzione di apposite misure, quali la concessione di un contributo straordinario, il riconoscimento di un credito d'imposta o, eventualmente, sostituendo l'attuale limite del 20 per cento per la trasmissione di televendite con un limite meno rigoroso, ad esempio del 30 per cento, limitatamente alla attuale situazione emergenziale, favorendo così le vendite a distanza.
      

    

    
      
        G/1766/48/5
      

      
        Rizzotti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766)»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale condizione di emergenza sanitaria ha notevoli ripercussioni sulla vita di tutti i cittadini, ancor più gravi per le persone più vulnerabili, come coloro che già soffrono per problemi di salute mentale e le loro famiglie;
      

      
                    è evidente quanto le operatrici e gli operatori dei servizi del SSN siano duramente impegnati ad affrontare l'emergenza Covid-19, e quanto ogni giorno, in condizioni sempre più difficili, lavorino per affermare il diritto alla salute e alle cure dei cittadini; le misure disposte dal Governo per il potenziamento delle risorse del SSN e del personale impegnato in prima fila per fronteggiare l'emergenza della pandemia da Covid-19 rappresentano certamente la priorità;
      

      
                    non meno centrale per la salute pubblica risulta garantire il funzionamento della rete territoriale della Salute Mentale, come dei servizi territoriali rivolti agli anziani, alle persone con disabilità, alle persone con malattie di lunga durata, perché possa rispondere alle richieste di nuove persone bisognose e a quelle già in carico, nel rispetto delle norme emanate dal Governo;
      

      
                    in questa fase più che mai si metterà alla prova la dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità «non c'è salute senza salute mentale»;
      

      
                    si ritengono necessarie disposizioni chiare valide su tutto il territorio nazionale per contenere l'allarme e prevenire l'abbandono, chiarendo che i servizi territoriali devono garantire le attività terapeutiche e riabilitative ovunque in Italia, e indicando esplicitamente le tipologie di attività da garantire,
      

      
                impegna il governo a valutare l'opportunità di utilizzare misure più stringenti rispetto a quelle contenute nell'articolo 9 del Decreto Legge 14/2020 rivolte alle persone con disabilità, e di attuare disposizioni destinate ad assicurare, con le necessarie misure di prevenzione e protezione per operatori e cittadini-utenti, l'assistenza territoriale e domiciliare alle persone con problemi di salute mentale.
      

    

    
      
        G/1766/49/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    è acclarato che per affrontare adeguatamente l'evento dell'attuale epidemia sia necessario il ricorso alle conoscenze e agli strumenti delle discipline psicologiche e a tal fine è necessario che le risorse dei professionisti psicologi dipendenti e convenzionati siano coordinate e gestite in forma dipartimentale in ogni Azienda Sanitaria onde garantire il migliore risultato nella tutela della salute psichica e garantire l'immediata ricollocazione del personale psicologo per l'attivazione degli interventi psico-sociali da attuare nelle catastrofi così come ed emergenze ai sensi del DPCM 26 luglio 2006 pubblicato in G.U. n. 200 del 29.8.2006.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la creazione di una rete di laboratori di microbiologia per la diagnosi di infezione da COVID19 e disporre l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale.
      

    

    
      
        G/1766/50/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    è necessario intervenire per tutelare la salute degli operatori sanitari coinvolti quotidianamente nella lotta alla diffusione dei contagi, nonché per tutelare la salute di tutti i cittadini,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere in maniera capillare su tutto il territorio nazionale le disposizioni riguardanti il potenziamento delle diagnosi e del monitoraggio della diffusione del virus.
      

    

    
      
        G/1766/51/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza in corso costringe ad implementare forme di sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre misure per di rafforzare la funzionalità del sistema di sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro al fine di contrastare la diffusione del virus.
      

    

    
      
        G/1766/52/5
      

      
        Campagna, Romano, Ortis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6 del decreto legge in esame prevede, per finalità connesse al contenimento della diffusione dell'infezione, la possibilità per il Capo della protezione civile di disporre la requisizione in uso o proprietà di presidi sanitari e medico chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati; e per il Prefetto di disporre la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneìta, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa del drammatico aggravarsi della situazione epidemiologica in Italia, con un numero di decessi e contagi giornalieri ancora molto elevato, le misure del Governo per il contenimento del virus hanno giustamente puntato principalmente sull'efficacia delle misure di distanziamento sociale attraverso l'adozione di misure d'isolamento, gradualmente estese a tutto il territorio nazionale;
      

      
                    l'Italia conta nelle sue principali metropoli oltre cinquantamila senzatetto, persone che vagano nelle città senza la possibilità di lavarsi, di utilizzare detergenti o disinfettanti, e che in tempo di emergenza epidemiologica rappresentano una vera e propria bomba ad orologeria per l'altissimo rischio di contagio;
      

      
                    la Protezione Civile nazionale - Unità di crisi, durante la conferenza stampa del 12 marzo scorso, ha demandato la gestione di questa emergenza sociale a Regioni e Comuni, rinnovando l'appello alle amministrazioni a organizzare strutture per accogliere i senza fissa dimora;
      

      
                    le diverse città stanno rispondendo alle suddette criticità in modo difforme e in totale autonomia: alcuni ambulatori e mense sono stati chiusi, altri riadattati, alcune strutture hanno deciso di fornire pasti confezionati all'aperto, mentre i dormitori hanno dovuto aumentare lo spazio che separa i letti, diminuendo quindi la capacità ricettiva, inoltre hanno bloccato nuovi accessi se non vi è certificazione di Coronavirus negativo, che è impossibilie da accertare ove si tratti di persone asintomatiche, in quanto i tamponi sono eseguiti solo in presenza di sintomi acclarati;
      

      
                    le diverse associazioni laiche o religiose, dedicate al sostegno degli ultimi, italiani o migranti che siano, senza certezze o indicazioni si trovano nell'impossibilità di gestire isolamenti e quarantene in una popolazione con caratteristiche tali da rendere molto difficile il contenimento dei contagi, qualora questi si presentassero. Le stesse registrano inoltre gravi difficoltà a causa dalla mancanza di volontari che per ragioni di età o impossibilità di spostamento non hanno più garantito i servizi, e che per questo sono state costrette a chiudere i servizi o a ridurne il funzionamento. Anche le unità mobili socio-sanitarie in strada hanno dovuto interrompere alcuni servizi igienici quali docce, distribuzione di indumenti e servizi di lavaggio vestiti.
      

      
                    tali organizzazioni per i motivi suesposti sono dunque allo stremo, e a queste difficoltà si aggiunge anche il paradosso che, per seguire le prescrizioni di legge dell'emergenza Coronavirus, sono costrette a rimandare in strada grandi moltitudini di senza dimora ospitati nei centri, di fatto scaricando il problema sulla collettività;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    le criticità esposte non possono ricadere totalmente su Comuni e Regioni, perchè rappresentano il volto più crudele di un'emergenza sociale e di sanità pubblica senza precedenti, che richiede l'impegno del governo ad andare incontro soprattutto alle esigenze delle persone più vulnerabili;
      

      
                    l'attenzione dello Stato deve rivolgersi anche alle persone senza fissa dimora (che diventano un potenziale pericolo per la loro salute e quella degli altri) mettendo a disposizione le strutture necessarie per fare fronte alla gestione dell'emergenza Coronavirus sia dal punto di vista sanitario che sociale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere tutte le attività che possano essere utili al fine di evitare contagi e diffusioni del virus tra le migliaia di persone senza fissa dimora che in condizioni di estrema vulnerabilità potrebbero essere ancora più rapidi e gravi, prevedendo che, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) le regioni, le province autonome e le amministrazioni locali, anche mediante idonee forme di collaborazione con enti religiosi e del terzo settore, predispongano misure per la sistemazione logistica delle persone senza fissa dimora, anche attraverso la destinazione alle finalità suddette di edifici pubblici, con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    b) per le medesime finalità di cui alla lettera a) possano trovare applicazione le disposizioni in merito ai poteri di requisizione di strutture alberghiere o altri immobili, previsti dai commi 6, 7 8 e 9, dell'articolo 6 del decreto legge in esame, nella consapevolezza di affrontare un'emergenza non solo sanitaria ma anche sociale;
      

      
                    a valutare l'opportnunità di prevedere nuovi criteri socio-assistenziali per eseguire i tamponi, prevedendo la possibilità di fare i test alle persone asintomatiche per farle accedere alle strutture di accoglienza.
      

    

    
      
        G/1766/53/5
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    di fronte all'emergenza Coronavirus la carenza di infermieri di cui soffre il Paese si è fatta sentire in maniera drammatica;
      

      
                    il personale infermieristico, alla stregua dei medici, oltre ad essere allo stremo delle forze, sta mettendo a rischio la salute tutti i giorni;
      

      
                    c'è grande necessità di reperire infermieri, in tutto il paese, non solo nelle regioni più colpite dal Coronavirus;
      

      
                    l'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19, reca che: Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza a personale medico e a personale infermieristico, collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo;
      

      
                    al fine di garantire la verifica dei requisiti dei singoli professionisti e svolgere le funzioni di controllo e disciplinari da parte dell'Ordine di riferimento e per fornire una tutela per il singolo lavoratore ai fini della responsabilità professionale, sarebbe necessario che detti lavoratori, collocati a riposo, siano iscritti in maniera del tutto gratuita agli albi professionali competenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di favorire, in previsione dell'assunzione di personale infermieristico collocato a riposo, l'iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del trattamento di quiescenza.
      

    

    
      
        G/1766/54/5
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    per far fronte alle misure di contenimento legate all'emergenza Coronavirus, molti medici di medicina generale e pediatri di libera scelta hanno attivato modalità di consulto e contatto attraverso modalità di telematiche, Sistemi di Messaggistica, Sistemi di videocontatto e videoconsulto per tutta la giornata anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale;
      

      
                    i medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso di non possesso di DPI idonei, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adeguare la quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo Atto di indirizzo per il rinnovo dell'ACN della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018, al fine di favorire, in questa fase di emergenza, la partecipazione attiva in modalità di tele/videoascolto e di tele/videoconsulto.
      

    

    
      
        G/1766/55/5
      

      
        De Falco, De Petris, Garavini, Fattori, Vono, Buccarella, Nencini, Nugnes, De Bonis, Di Marzio
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19
      

      
                premesso che:
      

      
                    contemporaneamente al drammatico aggravarsi della situazione in Italia che, per numero di decessi e contagi giornalieri ha superato ogni altro paese al mondo, la Corea del Sud, che pure precedeva l'Italia quanto a diffusione dell'infezione, sembra essere uscita dal tunnel, con un numero di nuovi infetti che negli ultimi giorni varia tra le 70 e 150 unità al giorno in tutto il paese;
      

      
                    secondo quanto è dato di desumere tale successo nel contenimento del virus deriva, non tanto e non solo dalle misure di distanziamento sociale adottate anche nel nostro Paese, ma da quelle che potremmo definire di «difesa attiva»;
      

      
                    con questa espressione s'intende l'isolamento dei focolai del virus attraverso il tracciamento dei contatti dei positivi e la sottoposizione di questi stessi contatti ai test, isolando i riscontrati positivi e procedendo così a ritroso fino a definire una platea di soggetti, sicuramente molto numerosi, ai quali praticare i tamponi per poi metterli in isolamento qualora trovati positivi;
      

      
                    ciò ha consentito alla Corea non solo di sconfiggere, di fatto, la diffusione del virus ma anche sostanzialmente di evitare il blocco integrale del paese adottando nella sostanza misure d'isolamento numerose ma selettive e incidenti sui soggetti positivi e su coloro che avevano avuto contatti con essi, anche se senza sintomi, in primis ovviamente medici e personale sanitario;
      

      
                    tale approccio, sostanzialmente fondato su di una sorta di sorveglianza attiva da parte delle istituzioni pubbliche che «ricercano» il virus e lo isolano, è stato fortemente raccomandato anche dall'Organizzazione mondiale della Sanità il cui Direttore Generale nella dichiarazione del 16 marzo scorso ha invitato tutti i paesi a moltiplicare i test da praticare, secondo l'OMS, in misura crescente e con risposte sempre più rapide;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'Italia è diventato il primo Paese al mondo per numero di decessi e per tassi diffusione dei contagi, non segue questo protocollo, praticando i test ai soli soggetti gravemente sintomatici;
      

      
                    inoltre, agli stessi sanitari non vengono praticati i test se non quando vi siano gravi sospetti di positività, ma non risulta sussista in questo momento un protocollo sul punto, nonostante il rischio nel caso dei sanitari sia duplice, minando le capacità di risposta del nostro sistema, già sostanzialmente in ginocchio nelle regioni del nord e trasformando i nostri ospedali in focolai essi stessi dell'infezione come avvenuto a Codogno;
      

      
                    dunque, la risposta dell'Italia si è esclusivamente incentrata sul distanziamento sociale attraverso l'adozione di misure d'isolamento, gradualmente estese a tutto il territorio nazionale provocando il blocco temporaneo di tutte le attività qualificate «non essenziali»;
      

      
                    non vengono invece adottate in Italia quelle misure di «difesa attiva» raccomandate dall'OMS e adottate dalla Corea, che non si fondano esclusivamente sul comportamento dei cittadini costretti all'isolamento, ma che, come detto, presuppongono un'attività di tracciamento, che si fonda sullo sforzo delle autorità pubbliche, in primis quelle sanitarie, chiamate a intensificare il lavoro organizzativo, moltiplicando i test e le indagini necessarie all'isolamento dei focolai;
      

      
                    è stato obiettato che queste misure di «difesa attiva» non sarebbero compatibili con il nostro ordinamento, in particolare per quel che riguarda la protezione dei dati personali (il diritto alla privacy);
      

      
                    in realtà, il Governo nel DL 20/2020 del 9 marzo scorso ha espressamente introdotto all'art. 14 un'ampia deroga alla disciplina del trattamento dei dati e della riservatezza, in favore delle autorità sanitarie le quali sono dal 9 marzo autorizzate a compiere trattamenti dei dati e quindi a scambiarsi informazioni relative ai nominativi delle singole persone anche in deroga alla disciplina sul trattamento dei dati, proprio per finalità connesse al contenimento della diffusione dell'infezione. peraltro nel caso dell'Italia, è stata già adottata una misura d'isolamento generalizzato della popolazione nelle proprie abitazioni, con una ben più grave ed evidente incidenza sui diritti di spostamento e sulla stessa libertà individuale;
      

      
                    si osserva incidentalmente che la decisione sopra ricordata - e che comunque si condivide in linea generale- è stata presa tramite lo strumento del DPCM, ossia un decreto ministeriale sotto altro nome, strumento che non consente in alcun modo al Parlamento di esercitare la funzione di controllo e modifica dei provvedimenti che gli è proprio. Tra l'altro, le limitazioni previste dai vari DPCM incidono sull'articolo 16 della Costituzione, secondo il quale la libertà di spostamento è garantita e può essere limitata solo tramite legge;
      

      
                    non si può, dunque, parlare di ostacoli «giuridici», in particolare quando l'adozione delle misure di difesa «attiva», consentirebbe un più rapido ritorno alla normalità e quindi la rimozione dei provvedimenti d'isolamento che in questo momento stanno anche economicamente mettendo a dura prova il nostro Paese, incidendo su valori costituzionali di rilevanza maggiore rispetto a quello alla riservatezza, e che non possono durare all'infinito, pena il crollo fisico, psicologico ed economico dell'interno Paese;
      

      
                considerato anche che:
      

      
                    la nostra Costituzione pone al vertice dell'ordinamento il bene della vita riconoscendogli la maggior importanza tra tutti i valori tutelabili dall'ordinamento giuridico stesso: solo chi è vivo può esercitare i propri diritti e quindi il diritto alla vita costituisce secondo la stessa Corte costituzionale la priorità logica, oltre che giuridica, su tutti gli altri, con ciò giustificando la compressione di tutti gli altri interessi, e che, quindi, misure eccezionali di deroga anche totale alla disciplina in materia di protezione della privacy trovano in un momento eccezionale come questo piena copertura giuridica;
      

      
                    nel decreto legge in esame si fa riferimento (Art. 14) alle norme previste all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto - legge 23 febbraio 2020 n. 6, esentando i dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori dall'applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli individui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva, previsione certamente più rischiosa, e non solo per la privacy, di qualunque eventuale norma di difesa attiva;
      

      
                    la Corea del Sud, come detto, sta implementando con successo queste misure, non è un paese autoritario, ma una delle democrazie asiatiche più evolute e non pare che le vi siano stato risposte negative da parte della popolazione, la quale invece, ha ben tollerato ed anzi incoraggiato la reazione delle autorità statali che ha consentito la riduzione dei pericoli per la propria vita e l'avvio di un processo di ritorno alla normalità, e l'uscita dall'isolamento collettivo;
      

      
                    quanto sopra esposto, pur essendolo in ambito prettamente politico quale è il Senato della Repubblica, non intende essere inteso come questione politica. Infatti, cambiare strategia nell'affrontare l'emergenza sanitaria è necessario, poiché è essa stessa l'interesse generale, e non una posizione di parte politica;
      

      
                    le misure di «difesa attiva» implementate dovranno naturalmente essere utilizzate solo ed esclusivamente nel periodo dell'emergenza.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a varare in tempi rapidi tutte le necessarie misure di difesa attiva contro la diffusione di epidemia di Coronavirus, quali ad esempio, la tracciatura dei positivi attraverso sistemi GPS o satellitari, da utilizzare esclusivamente nel periodo dell'emergenza dettata dall'epidemia di Coronavirus, modificando dei protocolli che evidentemente non stanno funzionando a dovere, visto il costante numero di contagiati e di morti, che, come ricordato, ci sta conducendo al triste primato di Paese più colpito al mondo dal Coronavirus;
      

      
                    a compiere tutti ulteriori sforzi necessari per ridurre al minimo il periodo d'isolamento e di porre in essere tutte le attività che possano essere utili, quali le ricordate misure di difesa attiva, a circoscrivere l'infezione, consentendo il più rapido ritorno alla normalità e la cessazione di questa gravissima e intensa compressione delle libertà individuali.
      

    

    
      
        G/1766/56/5
      

      
        Fattori, De Petris, De Falco, Buccarella, Nugnes
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19
      

      
                premesso che:
      

      
                    il momento di crisi sanitario sta amplificando la portata di alcuni problemi come quello della ghettizzazione dei braccianti nei campi che continuano a lavorare con poche tutele a disposizione;
      

      
                    spesso ci si trova a situazioni, come denunciato da Flai-Cigil, in cui le risorse igieniche basilari, soprattutto quelle maggiormente necessarie come l'acqua, sono di difficile reperimento e a queste vanno aggiunti i problemi legati alla mancanza di alloggi e alla possibilità dello sviluppo di focolai del Coronavirus;
      

      
                    è grazie al lavoro degli operatori sui campi che vivono nei ghetti che è garantito l'approvvigionamento delle derrate alimentari in tutto il Paese;
      

      
                    nonostante l'esplosione del fenomeno del Coronavirus il fenomeno del caporalato non è cessato e i lavoratori sono costretti ancora a viaggiare nelle note condizioni di cui si fa denuncia da tempo;
      

      
                    il 19 marzo un'operazione di polizia ha portato alla denuncia di 27 persone, la maggior parte di nazionalità bengalese, che sono state fermate e denunciate nella zona di Terracina perché si recavano a lavoro in un furgone senza il rispetto delle misure di sicurezza e prevenzione previste per l'emergenza Coronavirus;
      

      
                    i Prefetti - destinatari di nuovi poteri a seguito del DCPM del 09 marzo - possono adottare disposizioni volte alla messa in sicurezza dei migranti e richiedenti asilo presenti sul territorio, mediante l'allestimento o la requisizione di immobili a fini di sistemazione alloggiativa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nel nuovo decreto n. 18 del 17 marzo 2020, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sono state inserite misure a sostegno dell'agricoltura e dei lavoratori del settore;
      

      
                    nel decreto-legge cosiddetto Cura Italia per far fronte all'emergenza Coronavirus tra i numerosi ammortizzatori sociali arrivano anche misure di sostegno per i lavoratori agricoli, analoghe a quelle previste per altri comparti ma con alcune regole specifiche per questo settore;
      

      
                    in particolare, viene prevista per il corrente mese di marzo un'indennità di 600 euro per i braccianti agricoli a tempo determinato, purché non titolari di pensione, che nello scorso anno 2019 hanno effettuato almeno 50 giornate di lavoro effettivo;
      

      
                    lo scorso 20 febbraio il governo ha approvato un piano triennale che prevede diversi interventi, tra cui la realizzazione di «soluzioni alloggiative dignitose» per i lavoratori del settore agricolo;
      

      
                visto:
      

      
                    l'abbandono di molte strutture destinate in precedenza all'esercito e lasciate in disuso in molte parti del Sud Italia;
      

      
                    che la situazione di emergenza necessita di tempistiche molto rapide di azione mentre l'applicazione del menzionato piano triennale sta conoscendo una sostanziale inoperatività,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad allestire le strutture delle caserme abbandonate e in disuso per l'alloggiamento dei braccianti garantendone i livelli minimi di precauzione e tutela ai fini anche della prevenzione del Covid-19 e contestualmente accelerare l'applicazione del DPCM del 9 marzo 2020 rispetto ai poteri dei Prefetti;
      

      
                a stilare un protocollo di sicurezza sanitaria per i braccianti agricoli, ad aumentare i controlli sullo sfruttamento da parte dei cosiddetti «caporali» e inasprire le pene per i trasgressori.
      

    

    
      
        G/1766/57/5
      

      
        Ricciardi, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto legge in oggetto reca, all'articolo 92, disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone;
      

      
                    l'articolo 93 prevede inoltre misure in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in Italia sono impiegate nei servizi di autotrasporto circa 235 mila persone;
      

      
                    gli autotrasportatori rappresentano una categoria di lavoratori essenziale per la tenuta economica e sociale del Paese e la natura stessa delle loro mansioni li porta ad essere naturalmente esposti ad un rischio maggiore di contagio;
      

      
                    la condivisione della cabina nei servizi con doppia guida e la necessità di utilizzare i servizi pubblici delle aree di servizio, sia per i bisogni fisiologici che per l'igiene personale, rendono molto complesso il rispetto delle norme di contenimento messe in atto dal Governo;
      

      
                    il fattore di rischio insito nella professione ha ripercussioni, come è ovvio, anche sul nucleo familiare di ogni singolo lavoratore, e rende gli autotrasportatori dei potenziali veicoli di contagio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre specifiche disposizioni finalizzate a tutelare i professionisti del settore e le loro famiglie prevedendo, in particolare, un sistema di controlli accurati dello stato di salute, mediante test diagnostici, dei lavoratori che a fine servizio rientrano nelle proprie abitazioni;
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre, limitatamente alla durata dello stato di emergenza, misure più stringenti per la sanificazione e igienizzazione dei servizi pubblici delle aree di servizio;
      

      
                    a valutare di prevedere, limitatamente alla durata dello stato di emergenza, un riposo intermedio aggiuntivo di 45 minuti per l'approvvigionamento di beni di prima necessità.
      

    

    
      
        G/1766/58/5
      

      
        Santillo, Anastasi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge 1766,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame reca misure finalizzate al contrasto dell'emergenza epidemiologica correlata alla diffusione di Covid 19 con particolare riferimento al potenziamento del Servizio sanitario nazionale al sostegno economico di famiglie, lavoratori ed imprese;
      

      
                    l'entità della gravità dell'emergenza sanitaria è stata chiara fin da subito così come è stato compreso immediatamente che l'enorme capacità diffusiva dell'epidemia avrebbe impattato in maniera significativa - sia pure difficilmente quantificabile con precisione - sull'economia nazionale;
      

      
                    nello scenario più ottimistico si stima per il nostro Paese la perdita di 1 punto di Pil nel 2020 e di 18 miliardi dei consumi mentre con il protrarsi delle chiusure delle attività produttive e di quelle del terziario, come commercio, turismo, servizi, trasporti e professioni, la riduzione dei consumi potrebbe toccare i 52 miliardi e il calo del Pil il 3%;
      

      
                    l'attuazione delle misure delle necessarie misure di profilassi e il conseguente stop delle attività produttive non essenziali rischia di bloccare circa il 70% del tessuto produttivo e avere immediate ricadute sulla liquidità delle imprese necessaria per sostenere i costi, dagli stipendi ai fornitori;
      

      
                    al primo passo importante a sostegno delle famiglie e dei lavoratori ne seguiranno, a breve, altri di pari importanza: nella fase successiva a quella attuale sarà dunque necessario approntare un efficace piano di riassetto economico ed industriale per il Paese;
      

      
                    in questo contesto bisognerà essere disponibili ad adottare adottare tutte le misure utili, anche le più innovative e straordinarie, a dare più respiro alle imprese e ai lavoratori; è necessario e urgente, in particolare, un intervento per sostenere, tra le altre, le imprese di rilevante interesse per il sistema produttivo, la cui tenuta è essenziale per rafforzare e tutelare le filiere di appartenenza e preservare valore nel nostro Paese;
      

      
                    la turbolenza sui mercati che nei giorni scorsi ha drasticamente ridotto la capitalizzazione di decine di aziende strategiche italiane alla quale la Consob ha risposto con un blocco trimestrale delle vendite allo scoperto su tutto il listino, sono stati il campanello d'allarme con riguardo a potenziali inserimenti surrettizi di aziende nei nostri asset strategici;
      

      
                    in questo contesto è tuttavia necessario considerare con lucidità e fermezza anche - alla luce della riconversione industriale sostenuta dallo stesso Governo - l'ipotesi di allargare il citato intervento anche ad altri settori sino ad ora non inclusi nella normativa di cui al decreto legge decreto legge 15 marzo 2012, n. 21 convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 in materia di salvaguardia degli assetti proprietari delle società operanti in settori reputati strategici e di interesse nazionale, con riferimento ai poteri speciali esercitabili dal Governo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere la disciplina del citato decreto legge n. 21 del 2012 anche alle aziende del settore sanitario oggi più che mai da considerare come asset strategico per il patrimonio Paese.
      

    

    
      
        G/1766/59/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 il personale sanitario sta svolgendo un ruolo indispensabile, lavorando in prima linea per garantire le cure delle persone che hanno contratto il virus,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di esonerare gli esercenti la professione sanitaria durante l'emergenza Covid19, escludendo la responsabilità civile salvo che in caso di intenzionali lesioni alle persone e restringendo quella penale a casi di colpa grave ma con forti restrizioni rispetto all'ordinario concetto di colpa.
      

    

    
      
        G/1766/60/5
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                Premesso che:
      

      
                    il terzo settore anche in questa emergenza è in prima linea in Italia e all'estero cercando di dare assistenza e continuità progettuali a favore dei più deboli, nonché sostegno alle strutture che stanno assistendo pazienti COVID-19. Il ruolo del terzo settore è fondamentale in questa fase ma lo sarà ancor di più nel post-emergenza, perché dovremo affrontare la ricostruzione di un tessuto sociale che avrà perso delle certezze, e che avrà bisogno di più sostegno e accompagnamento alla ripresa delle persone più deboli. Gli enti del terzo settore, oltre a interventi immediati, hanno bisogno di sostegno economico per non trovarsi poi loro stessi nella difficoltà di non poter continuare l'enorme lavoro sociale che costantemente fanno in collaborazione con tutte le istituzioni;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a mettere a disposizione urgentemente i dispositivi di protezione per consentire ai volontari di aiutare i più deboli;
      

      
                    ad alzare il livello di sicurezza non solo negli ospedali, ma anche in tutti quei servizi dove gli operatori, compresi i volontari, sono a diretto contatto con persone (specie con disabilità o anziani non autosufficienti, semmai con coesistenti patologi);
      

      
                    a prevedere interventi per i genitori di persone con disabilità, con o senza gravità, perchè sono assolutamente necessitati a rimanere a casa in questo periodo in cui i loro figli non hanno alcun servizio;
      

      
                    a prevedere che le organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai fondi 5x1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2, e che sono altre sì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali;
      

      
                    a sospendere il pagamento delle utenze e i versamenti IRAP; ad anticipare l'erogazione del 5x1000 degli anni 2018 e 2019;
      

      
                    a prevedere la proroga per l'approvazione dei bilanci al 31 ottobre 2020, anche nei confronti di quegli enti del «terzo settore» genericamente inteso, quali in primis le fondazioni, le associazioni (riconosciute e non riconosciute) e i comitati disciplinati dai capi II e III, titolo II, del libro I del codice civile, che non sono contemplati in modo specifico nel testo attuale del decreto-legge;
      

      
                    a inserire una previsione specifica per supportare le reti di assistenza del volontariato e dell'associazionismo di promozione sociale che stanno operando sul territorio per fronteggiare l'emergenza e continueranno a farlo in seguito, per aiutare la ricostruzione del tessuto sociale post-emergenza sanitaria;
      

      
                    a estendere agli ETS la sospensione di mutui e finanziamenti e della garanzia del Fondo speciale; a estendere agli ETS il supporto alla liquidità per le imprese;
      

      
                    a estendere agli ETS il riconoscimento di un credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro;
      

      
                    a estendere agli ETS il credito di imposta relativo ai canoni di locazione.
      

      
                    a sospendere avvisi bonari e riliquidazioni.
      

    

    
      
        G/1766/61/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza correlata alla diffusione dell'epidemia da Coronavirus (COVID-19) sta mettendo a dura prova il nostro Servizio sanitario nazionale e, in generale, l'intero sistema Paese, generando criticità che ogni giorno si aggravano con l'aumentare dei contagi;
      

      
                    in tale situazione, risulta fondamentale l'apporto che viene dato dal personale sanitario, dagli operatori e dai molti volontari che sono impegnati quotidianamente nell'assistenza e nelle azioni di contrasto alla diffusione dell'epidemia;
      

      
                    lo Stato deve garantire la protezione di queste categorie che, nonostante l'epidemia in atto, stanno continuando a dare un contributo essenziale alla collettività;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire la tempestiva fornitura dei dispositivi di protezione individuale a tutto il personale sanitario, agli operatori e ai volontari attualmente in servizio, anche a quelli operanti nelle strutture pubbliche e private - accreditate, convenzionate e non - comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali;
      

      
                    ad adottare iniziative per garantire, in raccordo con le regioni e gli altri enti istituzionalmente competenti, l'esecuzione dei tamponi naso faringei al personale sanitario, ai volontari e agli operatori sopra individuati.
      

    

    
      
        G/1766/62/5
      

      
        Moronese, Ortis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie,'lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il 14 marzo 2020 è stato sottoscritto tra le parti sociali il «Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro» che promuove l'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale e che la disponibilità di questi ultimi, vista l'attuale situazione di emergenza, è legata alla reperibilità in commercio;
      

      
                    il 14 marzo 2020 è stato altresì emanato da parte del Gruppo di Lavoro ISS Ambiente e Gestione dei Rifiuti il Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 contenente le «Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani il relazione alla trasmissione dell'infezione da virus Sars - COV - 2» che raccomanda, relativamente agli operatori del settore dell'igiene ambientale (Raccolta e Smaltimento Rifiuti) l'adozione di dispositivi di protezione individuale (DPI), come da gestione ordinaria, in particolare di mascherine (filtranti facciali) FFP2 o FFP3 (in quest'ultimo caso, compatibilmente con la valutazione del rischio in essere in azienda);
      

      
                    il Comitato Operativo della Protezione Civile, per il tramite delle Unità di crisi regionali, raccoglie le esigenze di DPI e altri materiali utili a fronteggiare l'emergenza per il successivo acquisto attraverso i Soggetti attuatori;
      

      
                    le imprese del settore di igiene ambientale lamentano difficoltà nel reperire sul mercato i DPI necessari alla tutela dei propri lavoratori pur dovendo garantire un servizio pubblico essenziale come quello della raccolta e gestione dei rifiuti che non può essere interrotto, pena l'insorgere di gravi conseguenze per la salute pubblica,
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    garantire che negli acquisti collettivi sia assicurato un adeguato stock di DPI al fine di consentire alle aziende impegnate nella raccolta e nella gestione dei rifiuti di poter operare in piena sicurezza e garantire per tutto il tempo dell'emergenza sanitaria un adeguato e continuo servizio pubblico.
      

    

    
      
        G/1766/63/5
      

      
        Binetti, De Poli, Rizzotti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale epidemia di Coronavirus ha evidenziato la grave carenza di medici specialisti in Italia, soprattutto in alcuni ambiti specifici che vanno dalla Medicina d'urgenza, all'Anestesia e rianimazione; dalle Malattie infettive agli Esperti di Sanità Pubblica; per contrasto appare sorprendente che ogni anno ci siano molti neo-laureati che non hanno accesso alle scuole di specializzazione perché il numero delle borse è insufficiente;
      

      
                    tenendo conto che l'Italia non ha bisogno di giovani medici, ma di specialisti. A causa dell'urgenza-emergenza Coronavirus si stanno assumendo nelle nuove strutture ospedaliere neo-laureati sprovvisti di competenze, mentre appare evidente che il personale in servizio stia affrontando turni massacranti per mancanza di sostituzioni;
      

      
                    a causa di una insufficiente programmazione il prossimo concorso per le specializzazioni mediche vedrà una partecipazione di oltre 20.000 candidati, a fronte degli attuali 8.900 contratti di formazione, che non garantiscono né l'emergenza attuale né il futuro previsto turn-over; molti di questi giovani resteranno ancora in attesa di una ulteriore sessione di esami, allungando di un anno l'entrata nella specializzazione e quindi nel mondo del lavoro;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare se in via eccezionale per il prossimo concorso di ammissione alle scuole di specializzazione per la Facoltà di Medicina si possano rendere disponibili 15.000 posti, una parte dei quali possa essere finanziata con i contratti di lavoro già stipulati dai giovani medici con i rispettivi ospedali in cui hanno preso servizio in occasione dell'emergenza Coronavirus e una parte possa essere finanziata dal MIUR implementando le attuali 8.900 borse per le scuole di specializzazione in medicina.
      

    

    
      
        G/1766/64/5
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il sistema sanitario italiano sta vivendo in questo periodo una delle sfide più difficili a causa dell'emergenza Coronavirus. A questo va ad aggiungersi la carenza di risorse professionali mediche che entro il 2025 rischia di vedere dimezzati i circa 105.000 medici specialisti, attualmente impiegati nella sanità pubblica, a causa dei prossimi pensionamenti;
      

      
                    il comma 521 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, prevede lo stanziamento di 22,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 45 milioni di euro per l'anno 2020, di 68,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 91,8 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023;
      

      
                    il Sistema Sanitario Nazionale rischia oggi di non poter reggere le sfide del futuro se non ci sarà un investimento sulla formazione specialistica che risulta quanto mai necessario ed urgente e che va garantito nell'immediato.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'aumento del numero di contratti di formazione specialistica dei medici per il prossimo triennio, garantendo lo stanziamento dei fondi necessari a finanziare i contratti di formazione.
      

    

    
      
        G/1766/65/5
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il decreto-legge del 17 Marzo 2020, n.18, è stato eliminato l'esame finale preposto al conseguimento dell'abilitazione all'esercizio nella professione medica, con conseguente possibilità di ottenere l'abilitazione solo previo superamento dell'idoneità al tirocinio pratico-valutativo (TPV) obbligatorio post-laurea;
      

      
                    Il TPV è stato regolarmente svolto dai laureati delle sessioni di luglio e ottobre 2019, che hanno potuto, dunque, ottenere l'abilitazione d'ufficio. Inoltre, gli studenti dell'attuale sesto anno di medicina conseguiranno una laurea di tipo direttamente abilitante allo svolgimento della professione; nonostante tale decreto non preveda l'interruzione del tirocinio pratico-valutativo post-laurea, in diverse università italiane, i laureati delle sessioni di dicembre 2019 e marzo 2020, non hanno avuto notizie o aggiornamento in merito;
      

      
                    come da bando pubblicato dal MIUR, i suddetti tirocini dovrebbero avere inizio giorno 7 aprile 2020 e avere durata trimestrale;
      

      
                    in mancanza di chiarezza ed informazioni, si sta delineando una situazione disomogenea tra università e università che rischia di creare discriminazioni, per pochi mesi, tra laureati in medicina in attesa di tirocinio e laureati già abilitati d'ufficio;
      

      
                    il mancato conseguimento del TPV non solo priverebbe questi laureati della possibilità di ottenere l'abilitazione medica, quanto anche della possibilità di iniziare il percorso di Specializzazione nel caso in cui si riuscisse, previo superamento del test, a ottenere una Borsa di studio;
      

      
                    non ottenere l'abilitazione nei tempi previsti (luglio 2020) significherebbe, inoltre, perdere la possibilità di iniziare il prima possibile l'attività lavorativa o un percorso lavorativo, dunque perdere la possibilità di rafforzare in maniera concreta il Servizio Sanitario durante un'emergenza di portata mondiale come quella che stiamo vivendo oggi;
      

      
                    si porta alla vs attenzione la situazione peculiare di un gruppo di neolaureati in Medicina e Chirurgia presso l'Università di Pisa tra dicembre 2019 e marzo 2020 che, visto il tardivo recepimento del D.M. nº 58/2018 da parte dell'ateneo, non ha potuto svolgere i tirocini abilitanti pre laurea ai sensi del suddetto D.M., ma è in attesa di frequentare i tirocini post lauream, inizialmente calendarizzati a partenza dal 7 aprile 2020;
      

      
                    in un difficile contesto come quello attuale, ci troviamo nella scomoda posizione di chiedere dei chiarimenti circa la conformità della nostra posizione rispetto a quella dei nostri colleghi laureandi: il rinvio dell'inizio dei tirocini post lauream in data 22 giugno 2020 comporta il conseguimento dell'abilitazione auspicabilmente all'inizio dell'autunno, in netto ritardo rispetto alle normali tempistiche e, paradossalmente, anche rispetto ai nostri colleghi che conseguiranno il titolo solo nella sessione estiva.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di convalidare in senso retroattivo i tirocini già svolti durante il corso di studi, secondo quanto disposto dal piano didattico universitario dal momento che detti tirocini già svolti sono sovrapponibili a quelli abilitanti (ai sensi dell'art.2 comma 2 del D.M. nº445/2001) per durata e ambito e pertanto di ritenerli come utili ai fini dell'abilitazione alla professione medica.
      

    

    
      
        G/1766/66/5
      

      
        Cirinnà, Bini, Boldrini, Collina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerato il significativo impatto dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sul trattamento di soggetti con dipendenze gravi, i quali presentano un alto tasso di disagio psicosociale, di comportamenti rischiosi e situazioni di grave marginalità sociale, anche di detenzione, che rappresentano fattori negativi suscettibili di esporre maggiormente al rischio di infezione da SARS-CoV-2;
      

      
                    considerato che, in questa situazione, gli Operatori dei Dipartimenti e dei Servizi delle Dipendenze (SerD) - servizi sanitari essenziali e con prestazioni specialistiche ambulatoriali, territoriali e di comunità indifferibili - si trovano a trattare un elevato carico di pazienti, di gran lunga troppo numeroso rispetto alle risorse disponibili;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni iniziativa utile a potenziare i SerD, in particolare disponendo l'assunzione di nuovo personale del ruolo sanitario, che incrementi del 30% l'attuale dotazione delle strutture organizzative delle dipendenze delle Aziende Sanitarie.
      

    

    
      
        G/1766/67/5
      

      
        Vattuone, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito dell'evolversi della situazione emergenziale in atto, è oggi più che mai necessano rafforzare i presidi apprestati dall'articolo 7, commi da 1 a 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che oggi già possono valutarsi non completamente adeguati ad affrontare efficacemente il purtroppo confermato trend incrementale dei contagi e a supportare sinergicamente tutte le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale, in prospettiva, nelle diverse regioni d'Italia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    si tratta di affrontare una situazione assolutamente straordinaria, non codificata, senza precedenti e in costante evoluzione che, tenuta anche presente la ristrettissima tempistica a disposizione, ha richiesto il ricorso a istituti e modalità con carattere di eccezionalità e non ripetibilità, ancorché in linea con i principi generali dell'ordinamento;
      

      
                    è quindi necessario rafforzare gli strumenti che hanno consentito e che consentiranno alla Difesa e alle Forze armate di fornire risposte adeguate, tempestive, flessibili e coerenti con l'ormai assodata necessità di dislocare e ridislocare contingenti di personale sanitario nei diversi presidi ospedalieri potenzialmente in difficoltà situati sull'intero territorio nazionale;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    il rapido sviluppo dell'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19, richiede un potenziamento incrementale della Sanità militare, quale organizzazione presente sul territorio in grado di supportare la gestione dei casi urgenti e per il contenimento degli effetti negativi che l'epidemia sta producendo;
      

      
                    il potenziamento incrementale richiede una serie di interventi volti soprattutto alla realizzazione delle strutture sanitarie dedicate, all'acquisto di tutti quei dispositivi e presidi sanitari idonei a gestire in sicurezza l'emergenza, e soprattutto degli ulteriori assetti per il trasporto in sicurezza e la gestione a terra, su unità navali e in volo di pazienti con malattie infettive contagiose;
      

      
                impegna il governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                        incrementare il personale medico e infermieristico militare per ulteriori 170 unità, di cui 70 medici (30 della Marina militare, 30 dell'Aeronautica militare e 10 dell'Arma dei carabinieri) e 100 infermieri (50 della Marina militare e 50 dell'Aeronautica militare), secondo le medesime forme di arruolamento straordinario, temporaneo e con ferma eccezionale di un anno, conferendo a tale personale, coerentemente con le vigenti previsioni, il grado di tenente per gli ufficiali medici e di maresciallo per i sottufficiali infermieri e attribuiendo il trattamento giuridico ed economico stabilito per i pari grado in servizio permanente;
      

      
                        a raddoppiare risorse finanziarie previste per la Sanità militare dall'articolo 9 del decreto-legge n. 18 del 2020, per assicurarne l'ulteriore potenziamento in termini di ulteriori materiali e assetti in biocontenimento, così da garantire una più incisiva partecipazione della Sanità militare alle operazioni di assistenza alla popolazione civile.
      

    

    
      
        G/1766/68/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Corpo dei Vigili del fuoco rappresenta una realtà tra le più importanti in tema di soccorso e risposta ai cittadini e lo sta dimostrando anche nell'ambito dell'emergenza sanitaria causata dal Covid-19;
      

      
                    il Corpo dei vigili del fuoco sta dando il suo apporto con generosità ed abnegazione nonostante le carenze di organico;
      

      
                    nel Corpo dei vigili del fuoco si segna una forte presenza di vigili del fuoco discontinui che nonostante una precarietà a volte ventennale sono spesso risultati decisivi per garantire gli interventi;
      

      
                    i vigili del fuoco discontinui posso essere chiamati per lavorare 14 giorni al mese ma non più di 160 giorni l'anno, ma rappresentano ormai un consolidato patrimonio di esperienza e professionalità che si sta dimostrando tale anche in questa grave emergenza sanitaria;
      

      
                    negli ultimi mesi si sono avviati parzialissimi programmi di stabilizzazione che hanno interessato solo poche decine di vigili discontinui,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare le necessarie risorse economiche per procedere alla stabilizzazione di tutti i vigili del fuoco discontinui attraverso procedure straordinarie e semplificate, tenendo conto anche dei vigili del fuoco discontinui con età superiore ai 45 anni.
      

    

    
      
        G/1766/69/5
      

      
        Ricciardi, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 44 del decreto legge in esame istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro;
      

      
                    considerato che il medesimo articolo precisa, tra l'altro che, parte del suddetto fondo potrà essere destinata al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n.103;
      

      
                considerato che:
      

      
                    i liberi professionisti, soprattutto i più giovani, risultano tra le categorie più gravemente colpite dalle conseguenze economiche della diffusione dell'epidemia da COVID19, avendo spesso dovuto, in conseguenza delle misure restrittive finora adottate, rallentare fortemente o cessare del tutto la propria attività;
      

      
                    in particolare i professionisti iscritti agli ordini o agli albi professionali sono esclusi dalle indennità previste dagli articoli 27 e 28 del decreto in esame in quanto già iscritti ai rispettivi enti di diritto privato di previdenza obbligatoria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi provvedimenti finalizzati ad assicurare:
      

      
                    a) che gli enti di previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996 n, 103, provvedano allo stanziamento di una apposita indennità in favore degli iscritti in oggettiva difficoltà, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, secondo modalità e termini stabiliti da ciascun ente medesimo;
      

      
                    b) che i soggetti iscritti ad un ordine professionale risultati positivi al virus COVID-19 o per i quali sia stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, siano esonerati dall'eventuale obbligo di maturazione di crediti formativi professionali nei mesi di marzo e aprile 2020, con le modalità e nei termini stabiliti dall'ordine stesso.
      

    

    
      
        G/1766/70/5
      

      
        Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87 del disegno di legge in esame, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del Coronavirus (COVID-2019), stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e delle autorità amministrative indipendenti e, ove possibile, può essere applicato a ogni rapporto di lavoro subordinato. Laddove non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile è inoltre consentito procedere, anche mediante il criterio della rotazione, all'esenzione del personale;
      

      
                    il comma 5 della medesima disposizione prevede la sospensione, per sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego;
      

      
                considerato che:
      

      
                    una delle principali misure per contrastare e contenere la diffusione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 è il divieto di qualsiasi contatto sociale imposto attraverso la limitazione degli spostamenti delle persone fisiche, consentiti solo se necessari, e il divieto assoluto di assembramenti di persone,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere, data la situazione emergenziale, le misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali anche alle società a partecipazione pubblica individuate all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica».
      

    

    
      
        G/1766/71/5
      

      
        Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 48 del disegno di legge in esame prevede che durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari;
      

      
                    il comma 2 della medesima disposizione prevede che le prestazioni sono retribuite ai gestori privati convenzionati con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio standard e che la corresponsione della restante quota è subordinata alla verifica del mantenimento delle strutture attualmente interdette;
      

      
                considerato che:
      

      
                    tra i soggetti che erogano in convenzione, concessione o appalto, servizi educativi e scolastici e svolgono attività sociosanitarie e socioassistenziali per anziani e per persone con disabilità vi sono anche società a partecipazione pubblica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere le misure di cui al comma 2 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, anche alle società a partecipazione pubblica individuate all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica».
      

    

    
      
        G/1766/72/5
      

      
        Pacifico
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 56 prevede per le microimprese e per le piccole e medie imprese aventi sede in Italia la possibilità di accedere a misure di sostegno, in particolare per quanto concerne l'impossibilità di revoca di aperture di credito e prestiti, la proroga per i prestiti non rateali, la sospensione di prestiti non rateali, la sospensione del pagamento di rate o di canoni di leasing con riferimento ai mutui e agli altri finanziamenti rateali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto particolarmente negativo sulle attività dei tecnici liberi professionisti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere misure di sostegno per i tecnici liberi professionisti, affinché questi possano far fronte alle spese del personale e a quelle relative agli affitti degli uffici adibiti a studi ed affinché possano continuare ad operare attraverso banche dati, strumenti informatici e software e attrezzature tecniche costose acquistate mediante leasing.
      

    

    
      
        G/1766/73/5
      

      
        Accoto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 49 introduce, per i nove mesi successivi alla data di entrata in vigore del decreto, agevolazioni sui criteri di accesso al Fondo centrale di garanzia per le Piccole e Medie Imprese presso il Mediocredito centrale, in particolare prevedendo la concessione della garanzia a titolo gratuito, l'innalzamento dell'importo massimo garantito a cinque milioni di euro, l'ammissibilità alla garanzia di finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito, la possibilità di cumulo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e per attività immobiliari, nonché l'avvio di una linea di liquidità immediata fino a tremila euro con accesso senza valutazione e la sospensione per tre mesi dei termini previsti per la gestione del Fondo;
      

      
                    in particolare, il comma 9 del detto articolo dispone che, con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al novanta per cento a favore delle imprese, o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 2346, comma 6, del codice civile, disciplina l'emissione degli strumenti finanziari partecipativi da parte delle società per azioni, disciplinando uno strumento alternativo rispetto alle categorie della partecipazione azionaria al capitale di rischio e della partecipazione obbligazionaria al capitale di credito ed attribuendo ai titolari, stante il mancato acquisto della qualità di soci, il diritto ad ottenere una remunerazione a fronte dell'apporto di beni conferibili ai sensi dell'art. 2342 del codice civile, di opere, di servizi, nonché dell'apporto congiunto di opere e servizi, così permettendo alle società per azioni di utilizzare attività che, ai sensi della Direttiva n. 77/91/Cee, non potrebbero formare oggetto di conferimento;
      

      
                    i diritti riconosciuti ai titolari degli strumenti finanziari partecipativi sono regolati a livello statutario e possono consistere in diritti patrimoniali ed eventualmente in diritti amministrativi in materia di informazione sulla gestione, di diritto di denuncia al collegio sindacale e di diritto ad assistere alle assemblee degli azionisti;
      

      
                    stante la grave emergenza epidemiologica da COVID-19, considerate le difficoltà del mercato azionario e le esigenze delle società, si rende opportuno valorizzare attraverso forme di garanzia tali strumenti finanziari partecipativi i quali, consentendo forme di rimborsi estremamente flessibili e ponderate rispetto ai risultati aziendali, si possono ben adeguare al ciclo economico, anche in considerazione del fatto che tali strumenti, a differenza che nel caso dell'emissione di nuove azioni, possono essere offerti in sottoscrizione direttamente a terzi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere che, fra le ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese relativamente al rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie in favore di imprese, banche e intermediari che eroghino finanziamenti alle imprese, venga espressamente inclusa anche la garanzia sull'emissione di strumenti finanziari partecipativi con modalità di rimborso flessibile basate sul fatturato, per una quota percentuale da definire in rapporto al margine operativo lordo medio di settore.
      

    

    
      
        G/1766/74/5
      

      
        Accoto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 49 introduce, per i nove mesi successivi alla data di entrata in vigore del decreto, agevolazioni sui criteri di accesso al Fondo centrale di garanzia per le Piccole e Medie Imprese presso il Mediocredito centrale, in particolare prevedendo la concessione della garanzia a titolo gratuito, l'innalzamento dell'importo massimo garantito a cinque milioni di euro, l'ammissibilità alla garanzia di finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito, la possibilità di cumulo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e per attività immobiliari, nonché l'avvio di una linea di liquidità immediata fino a tremila euro con accesso senza valutazione e la sospensione per tre mesi dei termini previsti per la gestione del Fondo;
      

      
                    in particolare, il comma 9 del detto articolo dispone che, con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al novanta per cento a favore delle imprese, o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    gli articoli 1260 e seguenti del codice civile sono stati integrati dalla legge del 21 febbraio 1991, n. 52, che ha introdotto nell'ordinamento la disciplina della cessione dei crediti d'impresa, prevedendo la possibilità di cedere crediti anche prima della stipula dei contratti dai quali essi sono destinati a derivare, nonché a consentire la cessione anche in massa di crediti esistenti e futuri e l'introduzione di facilitazioni nel regime d'apponibilità delle cessioni ai terzi;
      

      
                    per quanto concerne le categorie dei soggetti abilitati a porre in essere l'attività di acquisto di crediti trova applicazione la disciplina di cui agli articoli 106 e seguenti del decreto legislativo 1 º settembre 1993 n. 385, che sanciscono l'esclusività dell'esercizio dell'attività finanziaria svolta nei confronti del pubblico rispetto all'attività di carattere non finanziario;
      

      
                    con riferimento ai contratti di filiera, negli anni si è imposto nella prassi lo strumento giuridico del reverse factoring, mediante il quale imprese di solide dimensioni facilitano l'accesso al credito da parte di fornitori selezionati, i quali potranno quindi cedere i crediti commerciali vantati verso di essa a condizioni agevolate, stante la minore rischiosità derivante dal riconoscimento, da parte del debitore ceduto promotore del programma di reverse factoring, dei crediti progressivamente ceduti stante l'emergenza epidemiologica da COVID-19, considerate le gravi difficoltà vissute in tale fase dalle imprese italiane, gli strumenti del factoring e del reverse factoring risultano indispensabili nell'ottica di filiera per rendere più rapidi i pagamenti nei confronti dei fornitori strategici e per consentire un effettivo aumento netto di liquidità nella filiera,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere che, fra le ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese che potranno essere adottate dal Ministro dello sviluppo economico, venga espressamente previsto anche il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie in favore di quelle imprese, banche e intermediari, che svolgano operazioni di factoring e di reverse factoring volte a favorire i rapporti di filiera e a velocizzare i relativi pagamenti nei confronti dei fornitori.
      

    

    
      
        G/1766/75/5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il disegno di legge in esame reca misure urgenti in materia di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    in particolar modo l'art. 29 del suddetto disegno di legge interviene sulle indennità per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali;
      

      
                    in Italia il comparto turistico ha inciso nel 2018 per il 13,2% del PIL nazionale, rappresentando il 14,9% dell'occupazione totale, pari a 3,5 milioni di occupati;
      

      
                    le presenze negli esercizi ricettivi italiani sono aumentate in misura esponenziale negli ultimi anni in Italia, superando i 428 milioni nel 2018, con un aumento del 2% solo nello stesso anno rispetto a quello precedente;
      

      
                    tutto ciò ha fatto sì della necessità della presenza di lavoratori stagionali sempre più cospicua per adempiere alle mansioni necessarie e per garantire prestazioni di qualità negli esercizi di ristorazione, termali e turistico - ricettivi in generale;
      

      
                    dalla relazione tecnica del suddetto decreto, secondo dati estratti dagli archivi dell'Istituto relativi ai lavoratori stagionali del settore Turismo e degli stabilimenti termali, potrebbero essere circa 173 mila le persone interessate dalle misure dell'articolo 29 del Decreto Legge cosiddetto «Cura Italia»;
      

      
                    in realtà la platea interessata sembra essere ben più cospicua: secondo Federalberghi sono oltre 400 mila gli operatori del settore turismo che rischiano di perdere il loro lavoro stagionale;
      

      
                    i lavoratori stagionali pianificano temporalmente i propri guadagni e di conseguenza le loro spese sulla base di un lavoro che viene svolto in un determinato periodo di tempo. Il lavoro stagionale, che li contraddistingue ogni anno, non può essere svolto in un diverso periodo dell'anno a causa di fattori che sono indipendenti dalla loro volontà, come ad esempio il fattore climatico. Pertanto, in mancanza di suddetto lavoro stagionale, questi ultimi non hanno alcun tipo di entrata, non solo per i prossimi mesi, ma per tutto il resto dell'anno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di aumentare la misura economica mensile per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali, estendendola per ciascuno dei mesi nei quali vige per decreto il periodo emergenziale derivante dal COVID-19 o quantomeno per l'intera stagione lavorativa.
      

    

    
      
        G/1766/76/5
      

      
        Pacifico, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, prevede che i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020 siano sospesi per le imprese turistico recettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator;
      

      
                    il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 8 prevede per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato, la sospensione fino al 30 aprile 2020 degli adempimenti relativi ai termini dei versamenti delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente, delle ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e delle ritenute sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Stato, nonché dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                    l'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, interviene in materia di rimborso titoli di viaggio e pacchetti turistici;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto particolarmente negativo sugli operatori del settore del turismo ed in particolare sulle attività delle agenzie di viaggio e turismo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere ulteriori misure di sostegno per gli operatori delle agenzie di viaggio e turismo.
      

    

    
      
        G/1766/77/5
      

      
        Montevecchi, Di Girolamo, Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 istituisce due fondi nello stato di previsione del MIBACT, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure di contenimento del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    non è possibile, a priori, conoscere le misure contenitive che saranno adottate nei prossimi mesi per frenare la diffusione del COVID-19;
      

      
                    il presente stato di incertezza non solo non permette di poter programmare le prossime manifestazioni culturali, quali i Festival del cinema, ma con ogni evidenza comporterà l'annullamento di molti Festival i cui costi organizzativi sono già stati parzialmente sostenuti;
      

      
                valutato altresì che:
      

      
                    il settore cinematografico coinvolge, tra l'altro, e in modo significativo, anche l'aspetto turistico e promozionale dell'Italia;
      

      
                    il blocco repentino delle attività per un termine non definibile a priori sta comportando difficoltà gestionali e di riprogrammazione, pertanto si rende necessario sostenere gli operatori del cinema consentendo loro una maggiore liquidità anche con una riprogrammazione in via eccezionale di tutte le procedure di assegnazione delle misure di sostegno a favore del settore cinematografico;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad attivare in tempi congrui l'espletamento delle procedure di verifica sui rendiconti per l'anno 2019 al fine di erogare quanto stabilito, nonché avviare i relativi bandi per l'anno 2020;
      

      
                    a snellire le procedure di erogazione dei contributi già assegnati;
      

      
                    a rendere operativo il Fondo di Garanzia di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 220/2016;
      

      
                    a prevedere, entro la dotazione del Fondo emergenze di cui all'articolo 89 in titolo, una quota-parte straordinaria finalizzata a sostenere manifestazioni e festival che non potranno svolgersi in questa emergenza, tenuto conto anche dei possibili annullamenti.
      

    

    
      
        G/1766/78/5
      

      
        Montevecchi, Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 98 reca interventi straordinari e urgenti riguardanti il credito d'imposta a sostegno della filiera della stampa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il settore libraio, in seguito al blocco delle attività, sta subendo una drastica riduzione degli incassi con una serie di conseguenze finanziare, economiche e sociali;
      

      
                    dalle prime elaborazioni compiute dall'Ufficio studi di Ali Confcommercio, il blocco delle attività delle librerie connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta producendo - per il periodo intercorrente tra il 23 febbraio e il 25 marzo 2020 - un calo atteso di fatturato tale da ammontare a circa 47 milioni di euro, con minori guadagni per investimenti e mantenimento delle strutture pari a circa 16,5 milioni di euro;
      

      
                valutato che:
      

      
                    tale perdita di fatturato si traduce in un valore percentuale pari al 6% del giro d'affari annuo ma la stima elaborata potrebbe crescere sensibilmente qualora vi si aggiungano i mancati incassi conseguenti al blocco delle attività sia delle scuole, sia considerando la promozione culturale nel suo complesso;
      

      
                    in un periodo di emergenza sanitaria straordinaria è necessario provvedere a una rimodulazione e redistribuzione del carico fiscale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere tempestivamente, anche con provvedimenti a carattere normativo, ovvero attraverso l'elaborazione di un Piano nazionale straordinario, ogni intervento utile vòlto a salvaguardare la domanda culturale interna nonché a garantire la tenuta economica e finanziaria dell'intera filiera, che attraverso una prevedibile ondata di insoluti, a librerie chiuse e fatturato azzerato, graverà su distributori, grossisti, fino agli stampatori e alle stesse case editrici.
      

    

    
      
        G/1766/79/5
      

      
        Maiorino, Leone, De Lucia, Angrisani, Valente, Unterberger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. n. 1766 di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    uno dei compiti fondamentali di uno Stato moderno è quello di garantire un'assistenza alle fasce più deboli e vulnerabili della popolazione, soprattutto in coincidenza con una grave emergenza nazionale che riguarda la salute pubblica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    insistono esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, che vigono delle norme di contenimento dell'epidemia, e che ne consegue un rallentamento dei servizi ad essa collegati;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di istituire, per l'anno 2020, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Fondo con una dotazione pari a 2 milioni di euro al fine di garantire percorsi di sostegno in favore delle donne vittime di tratta a fine di sfruttamento sessuale; a valutare altresì che la richiesta di accesso al fondo, da presentare con procedura telematica all'INPS, possa essere corredata dalla certificazione del percorso in atto ed essere presentata più volte, fino ad un massimo di 10.000 euro; a provvedere alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'istituzione del suddetto Fondo mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

    

    
      
        G/1766/80/5
      

      
        Anastasi, Santillo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame reca, al Titolo IV, misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con le bollette dell'energia elettrica, oltre ai servizi di vendita (materia prima, commercializzazione e vendita), ai servizi di rete (trasporto, distribuzione, gestione del contatore) e alle imposte, si pagano alcune componenti per la copertura di costi per diverse attività necessarie al sostegno del sistema elettrico nazionale: si tratta dei cosiddetti oneri generali di sistema, introdotti nel tempo da specifici provvedimenti normativi;
      

      
                    negli ultimi anni, gli oneri di sistema hanno rappresentato una quota crescente e sempre più significativa della spesa totale annua di energia elettrica degli utenti finali; tuttavia si tratta di costi destinati a specifici obiettivi collettivi che riguardano il sistema elettrico;
      

      
                    ad oggi l'ammontare degli oneri di sistema vale approssimativamente 14 Miliardi di euro ed impattano mediamente sul costo/MWh per i diversi profili di utente non domestico (dati 2018): 26,04% per i clienti in bassa tensione altri usi (69,3% sulla componente energia) e 24,7% per i clienti in media tensione (53,2% su energia);
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    gli oneri di sistema sono voci di costo, pagati dai singoli utenti, finalizzati a sostenere una serie di misure e di politiche volte a dare impulso alla competitività dell'economia, a supportare le attività di ricerca e sviluppo, ad incentivare tutti gli interventi necessari a far raggiungere al nostro Paese gli obiettivi europei di risparmio energetico e di produzione di energia da fonti rinnovabili e, infine, a migliorare la salute delle persone e la loro qualità della vita finanziando i bonus sociali tramite cui vengono aiutate molte famiglie in stato di disagio fisico o economico con uno sconto direttamente in bolletta;
      

      
                    le inimmaginabili conseguenze legate alla diffusione pandemica del Coronavirus nel nostro Paese hanno determinato l'insorgere di svariate problematiche che investono non solo l'ambito sanitario, ma anche quello delle attività produttive;
      

      
                    la riduzione della voce oneri di sistema, ripartita in modo proporzionale tra i soggetti aventi diritto, darebbe respiro al tessuto produttivo in un momento di particolare difficoltà,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad individuare, con urgenza, adeguate risorse finanziarie al fine di assicurare una riduzione degli oneri generali di sistema per garantire, nel corso del 2020, una riduzione delle bollette di energia elettrica e gas, favorendo in tal modo anche la competitività delle imprese che operano in un contesto economico gravemente colpito dagli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/81/5
      

      
        Nencini, Comincini, Conzatti, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'informazione è uno dei capisaldi su cui si fondano le società contemporanee, e il diritto ad un'informazione corretta e veritiera è riconosciuto a ciascun cittadino; oggigiorno i rischi che informazioni distorte e fake news possano diffondersi tra le persone, aumentandone il forte senso di preoccupazione per l'emergenza in corso e distogliendo dalle informazioni corrette, è alimentata dall'enorme quantità di tecnologie della comunicazione e dai social networks,
      

      
                considerato che:
      

      
                    in questo dato momento storico il mondo dell'informazione assume un ruolo ancora più determinante, motivato dalla necessità di garantire a tutti i cittadini di ricevere un'informazione corretta e trasparente e di rimanere al corrente sugli sviluppi dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    le emittenti nazionali e locali rischiano di vedersi diminuire gli introiti provenienti dagli investimenti pubblicitari, su cui le imprese decidono di disinvestire in questo difficile momento,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere forme di sostegno, anche attraverso la predisposizione di fondi specifici, per tutte le emittenti radiofoniche e radiotelevisive nazionali e locali impegnate quotidianamente nella comunicazione ai cittadini degli sviluppi dell'epidemia.
      

    

    
      
        G/1766/82/5
      

      
        Pacifico
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 62 prevede, in favore dei soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio italiano e ricavi o compensi non superiori a due milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso, la sospensione dei versamenti tributari che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo e il 31 marzo 2020 relativi a ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del DPR n. 600/1973, a trattenute a titolo addizionale regionale e comunale effettuati dai sostituti d'imposta, all'Imposta sul Valore Aggiunto e ai contributi previdenziali ed assistenziali, nonché ai premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sugli imprenditori e sui lavoratori autonomi italiani,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre un indulto finanziario per i soggetti iscritti nelle banche dati dei cattivi pagatori esclusi dal circuito finanziario e bancario, sospendendo tanto i pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti, nonché dei canoni dei leasing sia operativi che traslativi, quanto gli impegni in scadenza inerenti l'esercizio della propria attività, quali ricevute bancarie, avvisi bonari, cambiali ed assegni in circolazione, altresì prevedendo la sospensione o la rateizzazione dei versamenti relativi alle utenze;
      

      
                    a prendere in considerazione l'opportunità di un monitoraggio pubblico sul credito bancario legato al rating aziendale, da rivedere nelle sue modalità;
      

      
                    a valutare l'opportunità di un contributo una tantum in favore degli imprenditori con un iter di liquidazione rapido.
      

    

    
      
        G/1766/83/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure adottate per contrastare l'epidemia hanno comportato la chiusura di molte aziende e attività su tutto il territorio italiano;
      

      
                    le medesime aziende si troveranno a far fronte a molti costi, compresi quelli per l'energia, nonostante i minori introiti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di concerto con l'Autorità di regolazione per l'energia le reti e l'ambiente, affinché vengano ridotte le quote fisse delle spese necessarie per l'energia nei confronti di quelle aziende che hanno dovuto sospendere l'attività.
      

    

    
      
        G/1766/84/5 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del disegno di legge in esame, al fine di sostenere ulteriormente i settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica in atto, estende la sospensione di cui all'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 a ulteriori categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell'arte e della cultura, del trasporto, della ristorazione, dell'educazione e dell'assistenza e della gestione di fiere ed eventi;
      

      
                    tutte le realtà che costituiscono il Terzo settore sono oggigiorno attivamente coinvolti nell'impegno contro la diffusione dei contagi, la cura degli ammalati, e l'assistenza alle fasce di popolazione più deboli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere il pagamento delle utenze di tutti i soggetti che gestiscono, a qualsiasi titolo, strutture turistiche-ricettive così come classificate dalla legislazione regionale vigente che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato;
      

      
                    ad estendere la sospensione del pagamento dei mutui anche alle associazioni riconosciute e non riconosciute e alle fondazioni di cui agli artt. 11 e seguenti del Titolo II del Codice Civile, che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro.
      

    

    
      
        G/1766/84/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del disegno di legge in esame al fine di sostenere ulteriormente i settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica in atto, estende la sospensione di cui al citato articolo 8 a ulteriori categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell'arte e della cultura, del trasporto, della ristorazione, dell'educazione e dell'assistenza e della gestione di fiere ed eventi;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere il pagamento delle utenze di tutti i soggetti che gestiscono, a qualsiasi titolo, strutture turistiche-ricettive così come classificate dalla legislazione regionale vigente che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

    

    
      
        G/1766/85/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori stagionali del turismo sono senza subbio colpiti in maniera drastica dalla crisi economica conseguente all'emergenza sanitaria,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere forme di tutela per le categorie di lavoratori stagionali del turismo e del settore termale.
      

    

    
      
        G/1766/86/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il personale impegnato nell'assistenza domiciliare alle persone non autosufficienti risulta fortemente svantaggiato a causa dell'emergenza in corso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad approntare forme di tutela per gli assistenti personali delle persone non autosufficienti.
      

    

    
      
        G/1766/87/5
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il diffondersi del contagio da coronavirus e gli interventi attuati per contenerne la diffusione hanno determinato un drastico rallentamento delle attività economiche, destinato ad avere gravi ripercussioni nel breve e medio periodo;
      

      
                    in questo drammatico momento la filiera agroalimentare rappresenta il motore economico del Paese e l'attività agricola, quale primo settore alla base dell'intera filiera, è essenziale per fornire alla collettività beni necessari al sostentamento;
      

      
                    si ritiene fondamentale avviare quanto prima iniziative economiche atte ad impedire un rallentamento delle attività agricole ed a sostenere l'intero settore nell'espletamento degli adempimenti connessi all'esercizio dell'attività produttiva,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure urgenti volte al riconoscimento alle imprese agricole di un sostegno economico finalizzato alla copertura dei costi sostenuti per l'espletamento di tutti gli adempimenti periodici - contabili, fiscali, inerenti i lavoratori dipendenti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola - per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti terzi a ciò abilitati.
      

    

    
      
        G/1766/88/5
      

      
        Alfieri
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito della drammatica crisi epidemiologica dovuta al diffondersi del virus Covid-19 si sono venute a creare pesanti ricadute in diversi settori;
      

      
                    in particolare, uno dei settori che è esposto a conseguenze particolarmente gravi è certamente quello della Cooperazione internazionale, che come noto è da sempre uno degli ambiti più strategici di operazione del nostro Paese;
      

      
                    al riguardo si evidenzia come l'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, al comma 3 preveda che il Comitato congiunto per la cooperazione e lo sviluppo istituito presso il Ministero degli affari esteri e della Cooperazione internazionale fissi i parametri e i criteri sulla base dei quali verificare le competenze e l'esperienza acquisita nella cooperazione allo sviluppo dalle organizzazioni della società civile e dagli altri soggetti senza finalità di lucro identificati quali soggetti della cooperazione e lo sviluppo dalla predetta legge;
      

      
                    tali soggetti sono iscritti, a seguito delle dovute verifiche, in apposito elenco pubblicato e aggiornato periodicamente dall'Agenzia italiana per la cooperazione e lo sviluppo. La verifica delle capacità e dell'efficacia dei medesimi soggetti è rinnovata con cadenza almeno biennale;
      

      
                    ebbene, nella situazione di straordinaria emergenza venuta a verificarsi a causa del diffondersi del virus COVID 19, le norme amministrative e procedurali relative ai progetti promossi, potrebbero subire un rallentamento tale da poterne inficiare sia la fase di progettazione che quella esecutiva. A quanto detto si aggiunga che un generale rallentamento potrebbe ricadere sugli stessi soggetti qualora la loro capacità non potesse essere riscontrata nei tempi prescritti dalla legge;
      

      
                    appare pertanto necessario consentire all'Agenzia di poter procedere alle verifiche di cui all'articolo 26 della legge 125 del 2014 in un maggior arco di tempo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di innalzare da due a tre anni la cadenza con cui l'Agenzia procede alle verifiche sulla capacità e l'efficacia dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, al fine di garantire sia la piena esecuzione o anche la riconversione di progetti già avviati, che la progettazione delle nuove iniziative in cui gli stessi soggetti possano trovarsi impegnati.
      

    

    
      
        G/1766/89/5
      

      
        Taricco
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo lii del decreto-legge in conversione reca le misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario; gli articolo da 49 a 59, che ne fanno parte, individuano, tra l'altro, misure per rafforzare il Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese, una moratoria dei prestiti a favore di micro e piccole e medie imprese, un supporto alla liquidità delle imprese mediante garanzia dello Stato sulle esposizioni assunte da Cassa Depositi e prestiti, un potenziamento dei Confidi, un ampliamento dell'accesso al Fondo per mutui prima casa e al FIR, incentivi alla cessione dei crediti deteriorati;
      

      
                considerato che:
      

      
                    pur avendo previsto la moratoria dei finanziamenti a micro, piccole e medie imprese, permane il rischio che le imprese che ne facciano ricorso vedano modificato il proprio rating; la possibilità di rinegoziare il debito, prevista nel decreto, rimane lo strumento più adeguato ad attenuare eventuali difficoltà di liquidità, se garantito in misura significativa; la misura del 10 percento proposta risulta così insufficiente, se applicata indipendentemente dal volume di debito residuo; sarebbe dunque necessario, per rendere più efficace il dispositivo, gradare la percentuale sulla base dell'importo del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    inoltre, così come è stato elevato a 40mila euro l'importo massimo delle operazioni di microcredito, così sarebbe necessario elevare i limiti previsti per le cosiddette «operazioni finanziarie di importo ridotto», oggi rispettivamente pari a 25.000 e 35.000 euro;
      

      
                    come si è detto, il decreto-legge provvede altresì ad un potenziamento dei Confidi; a questo riguardo, l'esperienza dimostra che esistono spazi che il Fondo centrale di garanzia non riesce a colmare e verso i quali i Confidi, grazie a competenze e prossimità, riescono invece ad individuare prodotti e strumenti adeguati allo scopo, in particolare per la micro e della piccola impresa, che più degli altri comparti patisce una costante diminuzione di credito bancario e che verosimilmente rischia di vedere ora accentuarsi ulteriormente questa dinamica; sarebbe pertanto necessario che una quota delle risorse destinate al Fondo centrale di garanzia siano dedicate a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi, nonché ad ampliare la gamma di servizi offerti da questi, potenziando per questa via la funzione di supporto alle imprese di minori dimensioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nel primo provvedimento utile, misure finalizzate a:
      

      
                        1) ammettere alla garanzia del Fondo centrale finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari al 30% percento del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 200.000 euro, al 20 percento nel caso in cui tale importo sia compreso tra 200.00 e 500.000 euro, al 10 percento nel caso in cui tale importo sia superiore a 500.000 euro;
      

      
                        2) elevare i limiti previsti per le cosiddette «operazioni finanziarie di importo ridotto», rispettivamente, a 40.000,00 euro per singolo soggetto beneficiario finale, ovvero a 50.000,00 euro qualora la richiesta di garanzia sia presentata da un soggetto garante autorizzato;
      

      
                        3) assicurare che una quota almeno pari al 10% delle risorse destinate nel decreto in esame al rafforzamento del Fondo centrale di garanzia siano indirizzate a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi, prevedendo altresì che, fermo restando l'esercizio prevalente dell'attività di garanzia, i confidi iscritti nell'albo degli intermediari finanziari possano concedere altre forme di finanziamento sotto qualsiasi forma.
      

    

    
      
        G/1766/90/5
      

      
        Ferrazzi, Astorre, Mirabelli, D'Arienzo, Boldrini, Stefano, Manca, Assuntela Messina, Vattuone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nel corso della emergenza epidemiologica in atto, fondamentale risulta l'opera delle emittenti radiotelevisive locali che, nonostante la difficoltà del momento e gli stessi rischi cui possono essere sottoposti coloro che vi lavorano, continuano a svolgere un essenziale servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la continua e quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale, a tutto beneficio dei cittadini,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire, nel primo provvedimento utile, lo stanziamento di risorse, in misura non inferiore a 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e l'innovazione e l'informazione, da erogare alle emittenti, previ decreti direttoriali del Direttore generale del Ministero dello sviluppo economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui rispettivi territori.
      

    

    
      
        G/1766/91/5
      

      
        Mirabelli, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa;
      

      
                    in questa situazione molti soggetti si troveranno nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione;
      

      
                    in questa situazione di difficoltà per il Paese è necessario garantire che le famiglie non perdano la casa e, allo stesso tempo, non far pesare solo sulle proprietà i costi dell'emergenza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Fondo inquilini morosi non ha una dotazione sufficiente per sostenere e proteggere le persone che vivono o vivranno questa difficoltà;
      

      
                    lo stesso fondo per come è strutturato e organizzato non garantisce l'attribuzione del sostegno economico con l'urgenza di cui ci sarà bisogno;
      

      
                    servono criteri chiari e trasparenti per individuare chi può usufruire del sostegno per il pagamento del canone di locazione.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere nel prossimo decreto-legge in materia di COVID-19:
      

      
                    - un incremento di almeno 100 milioni di euro, con apposito capitolo di spesa per l'anno 2020, la dotazione del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto legge 31 agosto 2013, n.102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.124;
      

      
                    - l'erogazione dei fondi direttamente ai comuni con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da emettersi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, tenendo conto delle domande pervenute ai Comuni;
      

      
                    - che i soggetti interessati possano accedere al fondo presentando domanda al comune, preferibilmente con modalità informatiche, richiedendo un contributo nella misura del 70% dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie per una durata massima di 6 mesi da erogare direttamente alla proprietà dell'immobile, fino a esaurimento del fondo;
      

      
                    - l'individuazione dei criteri per l'accesso ai contributi, in particolare il reddito ISEE, le comunicazioni con la proprietà, altri elementi preclusivi (es. non sia titolare di proprietà ad uso abitativo nella provincia di residenza);
      

      
                    - l'esenzione per il proprietario, a partire dalla comunicazione della richiesta del contributo, che non ricorre a procedure di sfratto dal pagamento dell'IMU e delle imposte reddituali per tutto il periodo della sospensione;
      

      
                    - che il beneficio possa essere richiesto anche dai soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa.
      

    

    
      
        G/1766/92/5
      

      
        Ferrari, Manca, Stefano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    come evidenziato da più parti e in più riprese, risulta essenziale per la ripresa economica e produttiva dopo la conclusione dell'emergenza epidemiologica, che gli operatori economici nel nostro Paese abbiano a disposizione credito aggiuntivo rispetto a quanto le banche potrebbero, in periodo di normalità, mettere a disposizione del sistema economico, per garantire loro una rete di sicurezza finanziaria e la liquidità necessaria per ripartire;
      

      
                    un meccanismo adeguato di erogazione di credito con garanzia statale agli operatori economici permetterebbe di riportare il Paese alla crescita, di assicurare i livelli occupazionali grazie alla ripartenza delle attività economiche che, dopo mesi di inattività, rischiano invece ristrutturazioni o la chiusura, nonché di mantenere il sistema bancario e finanziario solido ed efficiente, anche per garantire la ordinaria concessione di credito;
      

      
                    sarebbe auspicabile che il meccanismo di erogazione del credito abbia le seguenti caratteristiche:
      

      
                    - un importo pari a massimo tre mesi di fatturato dell'azienda o del singolo operatore economico, basato sui 3/12 del fatturato del 2019, e che sia richiedibile solo una volta da ciascun operatore economico ed entro un tempo massimo dalla conclusione dell'emergenza;
      

      
                    - Tasso zero;
      

      
                    - che sia rimborsabile in massimo 100 rate a decorrere dal 1º gennaio 2022; che non siano richieste garanzie reali né fideiussioni personali;
      

      
                    - che il credito possa contenere covenants;
      

      
                    - che il credito sia «visibile» ma non incluso nei parametri di indebitamento dell'attività, salvo il caso di mancato rimborso;
      

      
                    - che esista un unico vincolo: il mantenimento dei livelli occupazionali, almeno per il primo anno dall'erogazione, ed in caso di mancato rispetto si applichino condizioni meno vantaggiose;
      

      
                    altrettanto essenziale, garantire modalità di erogazione che rispettino le seguenti caratteristiche:
      

      
                    - che il credito sia attivato presso la banca di riferimento del richiedente;
      

      
                    - che la documentazione sia limitata a: dichiarazione IVA 2019, attestazione di diminuzione di fatturato e presa visione delle sanzioni in caso di mendace dichiarazione, nel qual caso il credito verrebbe ritirato;
      

      
                    - che il controllo su congruenza della somma richiesta e correttezza della documentazione sia effettuato dalla banca in massimo 10 giorni;
      

      
                    in quanto alla garanzia, essa dovrà avere le seguenti caratteristiche:
      

      
                    - garanzia al 100 per cento dello Stato, fornita dal Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese del MiSE o da altro soggetto in grado di svolgere la medesima fuznione;
      

      
                    - garanzia gratuita;
      

      
                    - che i crediti, qualora non rientranti nella categoria dei «non performing loans» siano classificati di diritto nello Stage 1 ai fini dell'applicazione del principio contabile IFRS9, la concessione di credito in caso di inadempimento/passaggio a default non sia computata tra le NPE della banca; e non si applichino le regole del calendar provisioning e i nuovi default associati a tali crediti non concorrano a determinare le «probability of default» ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali;
      

      
                    - che i crediti possano confluire in portafogli di attività da assoggettare a «protezione sintetica», anche unitamente ad altre posizioni;
      

      
                    - in caso di mancato rimborso, che siano previste specifiche procedure di affidamento automatico per recuperarlo, trascorso un periodo determinato;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la ripresa del Paese ha bisogno di tutti gli attori economici: dunque un meccanismo di credito adeguato alla ripartenza dovrebbe essere esteso a tutti gli operatori economici non-finanziari, imprese di grandi, medie e piccole dimensioni, partite IVA, professionisti, cooperative, Terzo settore;
      

      
                    sarebbe auspicabile, altresì un coinvolgimento delle istituzioni a livello europeo, anche per estendere l'applicazione del meccanismo delineato ad altri Paese membri, e far sì che la Banca Europea per gli Investimenti contro-garantisse gli strumenti nazionali;
      

      
                    la tempistica risulta essenziale: mettere in atto il meccanismo nel periodo di emergenza affinché possa entrare in funzione non appena potrà riprendere l'attività economica nel Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di inserire nel primo provvedimento utile un meccanismo adeguato di erogazione di credito con garanzia statale agli operatori economici con meccanismo di erogazione, modalità di erogazione e garanzia che posseggano le caratteristiche elencate in premessa al fine di garantire una concreta e duratura ripresa economica e produttiva a conclusione dell'emergenza epidemiologica in atto.
      

    

    
      
        G/1766/93/5
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza COVID-19 per le persone con disabilità e per le loro famiglie sta comportando condizioni allarmanti di disagio economico e sociale, oltre che di pericolosità sanitaria, a cui è importante dare risposte in termini di assistenza e certezza del sostegno;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che su richiesta del dipendente pubblico o privato in possesso di disabilità grave il periodo di astensione dal lavoro sia equiparato a ricovero ospedaliero, e che analoga facoltà sia prevista per i lavoratori in possesso di certificazione di patologia cronica o immunodepressione o patologie oncologiche o con terapie salvavita;
      

      
                    ad aumentare il fondo per la non autosufficienza;
      

      
                    a far sì che i piani terapeutici per gli ausili e protesi per l'incontinenza, stomie, laringectomizzati, per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e per i prodotti connessi a qualsivoglia ospedalizzazione domiciliare, in scadenza dal 5 marzo al 30 aprile siano prorogati per tre mesi, che la consegna della fornitura periodica venga effettuata al domicilio del paziente, e che le Regioni siano autorizzate a prevedere accordi quadro con uno o più fornitori;
      

      
                    a prevedere un aumento dell'indennità di 600 euro per collaboratori e lavoratori autonomi fino a 1000 euro nel caso in cui il lavoratore abbia una un figlio con disabilità.
      

    

    
      
        G/1766/94/5
      

      
        Rossomando
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia da Covid-19 e le restrizioni agli spostamenti all'interno del nostro Paese, da e verso l'estero hanno colpito fortemente il settore del turismo organizzato, agenzie di viaggi e tour operator comportando cancellazioni, rimborsi, riprotezioni oltre ai normali costi di impresa legati al pagamento degli stipendi dei dipendenti, delle utenze, dei fitti; dalla fine di gennaio si registrano forti perdite per l'intero comparto, il primo colpito e forse l'ultimo che sarà in grado di ritornare ai livelli pre-crisi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere nel primo provvedimento utile, l'adozione di misure a tutela delle imprese e dei lavoratori: per ristorare il danno subito, consentire di proseguire le attività di impresa e mantenere i livelli occupazionali.
      

    

    
      
        G/1766/95/5
      

      
        Taricco, Biti, Bini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tutto il settore agricolo è gravemente colpito dall'emergenza da COVID-19, sia per la contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione a causa della estrema deperibilità dei prodotti, sia dalla compromissione di molte pratiche agronomiche con le evidenti ricadute negative sul lavoro, che riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi nel resto della stagione;
      

      
                    per alcuni comparti la situazione disastrosa venutasi a creare rischia di minare la sopravvivenza stessa di moltissime aziende; tra questi, il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente all'esito di questa stagione il 70% del proprio fatturato e che, soprattutto nelle sue produzioni deperibili, sta avendo enormi danni, ed i comparti della pesca e della zootecnia da latte che, nonostante il nostro paese sia deficitario nella produzione e ricorra ad importanti quote di importazione, stanno vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a provvedere, nel primo provvedimento utile, allo stanziamento di adeguate risorse, comunque in misura non inferiore a 800 milioni di euro, al fine di:
      

      
                    a) incentivare la prosecuzione delle attività delle imprese florovivaistiche attraverso:
      

      
                    - la istituzione di un fondo o di una misura equivalente, con un'adeguata dotazione di risorse, per compensare le spese sostenute per la produzione e la mancata vendita e lo smaltimento del prodotto invenduto per il periodo febbraio 2020 - settembre 2020;
      

      
                    - estendere il c.d. «bonus verde», di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche per l'anno 2021 aumentando l'importo massimo ammissibile da 5.000 a 10.000 euro;
      

      
                    b) garantire agli imprenditori agricoli che abbiano ridotto o sospeso le attività di cui dall'articolo 2135, terzo comma, del codice civile, dirette alla fornitura di beni e servizi, ivi comprese le attività di manutenzione e valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale ovvero le attività di ricezione e ospitalità di cui all'articolo 2, comma 3, lettere c) e d) della legge 20 febbraio 2006, n. 96:
      

      
                    - la istituzione di un Fondo, con adeguato stanziamento, per indennità e sostegno all'agricoltura multifunzionale, o altra misura equivalente, volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di una indennità correlata;
      

      
                    c) sostenere le imprese agricole autorizzate all'esercizio dell'attività agrituristica fortemente penalizzate in questo frangente, prevedendo:
      

      
                    - un contributo per le mancate presenze determinato sulla differenza tra le presenze effettive del periodo marzo-agosto 2019 e quelle del medesimo periodo del 2020;
      

      
                    d) sostenere il comparto della zootecnia da latte, prevedendo che:
      

      
                    - a decorrere dalla pubblicazione del decreto-legge in esame per tutta la durata dell'emergenza e comunque non oltre il 30 giugno 2020, siano rimborsate le spese documentate, comprese quelle di trasporto, sopportate dalle imprese casearie per l'utilizzo o il recupero del siero ad opera di impianti di produzione di biogas. Il siero non è infatti considerato grasso animale ai fini del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 ottobre 2014;
      

      
                    e) sostenere le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura nella ripresa, prevedendo che:
      

      
                    - gli adempimenti ed i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché i premi per l'assicurazione obbligatoria, siano effettuati alla ripresa dei relativi termini a norma del presente decreto-legge entro i sei mesi successivi a tali termini e nel limite del 40 per cento degli importi dovuti;
      

      
                    - i contributi corrisposti alle imprese per l'arresto dovuto all'emergenza non concorrono alla formazione del reddito imponibile agli effetti IRPEF - IRES, del valore della produzione di cui al D.Lgs 446/1997 e del rapporto di cui al comma 1 dell'art. 61 del DPR 917 /1986;
      

      
                    - sia riconosciuto per l'anno 2020 un contributo, in forma di voucher, di importo non superiore ad euro 10.000, finalizzato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per l'espletamento degli adempimenti periodici di natura contabile e fiscale, inerenti ai lavoratori dipendenti nonché relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola, per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti a ciò abilitati e sulla base di un rapporto contrattuale già in essere alla data di entrata in vigore del presente articolo. Il contributo dovrebbe essere erogato a fronte della presentazione del documento fiscale relativo allo specifico servizio ricevuto e della documentazione che ne attesti il regolare pagamento, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni, nel rispetto della normativa europea relativa agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;
      

      
                    - per l'anno 2020, sia sospeso il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi.
      

    

    
      
        G/1766/96/5
      

      
        Taricco
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione in cui il Paese si troverà a dover operare a causa dell'emergenza da COVID-19 e delle sue conseguenze sul piano economico e delle prospettive di sviluppo, non sarà sicuramente facile; sarà fondamentale valorizzare ogni opportunità di investimenti che vadano nella direzione di accompagnare le prospettive di crescita dei territori, e sicuramente, in quest'ottica, il comparto agroindustriale avrà una funzione strategica;
      

      
                    sarà altresì fondamentale, affinché tale opportunità possa esprimere tutte le potenzialità, la scansione temporale con cui gli investimenti potranno realizzarsi;
      

      
                    ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006, il c.d. Codice dell'ambiente, per fare un solo esempio, per la sola verifica di assoggettabilità a VIA dei progetti, regolamentata dall'art. 19 del Codice, che ha la sola finalità di valutare se un progetto debba essere sottoposto al procedimento di VIA, richiede tempi estremamente lunghi: dalla presentazione dell'istanza, una media di 100-120 giorni esclusivamente per avviare l'eventuale procedura, così scanditi:
      

      
                    - Verifica preliminare amministrativa, 15-20 gg.;
      

      
                    - Pubblicazione della documentazione e consultazione pubblica e conseguente temine di 45 gg:;
      

      
                    - Possibile richiesta e acquisizione integrazioni, 30 gg.;
      

      
                    - Eventuali ulteriori 90 giorni per ulteriori documenti;
      

      
                    a tale valutazione deve poi seguire, nel caso in cui sia prevista, la procedura di Verifica di impatto ambientale;
      

      
                    per le pratiche che richiedano il «Provvedimento autorizzatorio unico regionale» - progetti sottoposti alle procedure di Valutazione di impatto ambientale di competenza regionale e provinciale ed altre autorizzazioni quali AIA, ecc. - le tempistiche sono sostanzialmente analoghe;
      

      
                    tale procedimento, quando previsto, è ovviamente presupposto affinché la pubblica amministrazione - SUAP - possa concedere i permessi di costruzione, e questo può voler dire ritardare di mesi l'avvio di investimenti che potrebbero invece essere, soprattutto in momenti come gli attuali, strategicamente funzionali alla ripartenza;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di introdurre, nel primo provvedimento utile, una riduzione dei tempi di pubblicazioni, osservazioni e chiusura dei procedimenti, almeno per tutto il 2020, e almeno per le imprese già insediate in caso di investimenti di ampliamento di impianti produttivi già esistenti e che abbiano quindi già ottenuto precedenti verifiche di impatto, al fine di rendere più celere l'avvio di investimenti importanti per la ripresa dei territori.
      

    

    
      
        G/1766/97/5
      

      
        Campagna, Ortis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 82 del decreto legge in esame reca misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni elettroniche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta dimostrando di avere un forte impatto sulle infrastrutture digitali;
      

      
                    l'eccessiva farraginosità delle attuali procedure autorizzative ordinarie potrebbe rappresentare un ostacolo sia per il necessario ed urgente superamento del digital divide, oltreché per contrastare imminente saturazione delle reti trasporto ed accesso nelle service area esistenti;
      

      
                    la Presidenza Consiglio dei Ministri ha già disposto e delegato al Dipartimento Protezione Civile l'autonomia operativa utile ad intervenire e coordinare azioni e strumenti di contrasto ad emergenza COVID19;
      

      
                    appare auspicabile l'individuazione di una figura di coordinamento che possa risultare di concreto e fondamentale ausilio anche alle prerogative d'urgenza per i compiti correlati all'istituito «Commissario Straordinario per l'attuazione e coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID19»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di promuovere presso il Dipartimento della protezione civile la nascita di una struttura di regia che coordini attraverso regioni e prefetture dei tavoli tecnico-amministrativi volti a valutare ed autorizzare in specifiche conferenze di servizi d'urgenza, anche in deroga alle procedure previste dalla legislazione vigente, gli iter autorizzativi per la realizzazione di infrastrutture digitali.
      

    

    
      
        G/1766/98/5
      

      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto- legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                    tra i settori in maggiore sofferenza, le previsioni disponibili sono concordi nell'indicare il settore manifatturiero, tessile e quello turistico, al netto dello specifico impatto della contrazione dell'export su singoli settori;
      

      
                    è necessario adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa dei consumi soprattutto nei settori più colpiti da questa terribile emergenza epidemiologica concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di spesa dei cittadini;
      

      
                    a tal fine è necessario adottare misure che prevedano aiuti per le fasce più deboli della popolazione cercando, al contempo, di favorire le fasce che hanno maggiore disponibilità a riprendere i consumi, con particolare attenzione ai settori più duramente colpiti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare una misura efficace che consenta la ripresa dei consumi come un credito al consumo, utilizzabile a parziale riduzione della spesa individuale, accreditabile su piattaforme di monete complementari esistenti a fronte di pagamenti effettuati sulla carta di credito indicata per favorire la spesa, da spendere negli esercizi e nei settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/99/5
      

      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alla liquidità delle imprese, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, da affiancare alle misure indispensabili misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze di liquidità delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta a:
      

      
                    1) a stanziare ulteriori ingenti risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo centrale di garanzia per le PMI, allo scopo di estendere quanto più possibile la concessione della garanzia a titolo gratuito dello Stato alle attività imprenditoriali e di ricomprendere fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività professionali attualmente escluse dall'accesso al Fondo;
      

      
                    2) a rafforzare l'intervento di Cassa depositi e prestiti a supporto della liquidità delle imprese, incrementando le risorse messe a disposizione per tale finalità dal provvedimento in esame, al fine ampliare la portata della misura estendendola anche alle PMI che non hanno attualmente accesso alle medesime e di rimuovere le limitazioni settoriali e il riferimento ai parametri di mercato per la concessione della garanzia che rischierebbe di indebolire l'efficacia dell'intervento;
      

      
                    3) ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, la moratoria sui mutui e i prestiti al fine di garantire l'accesso ai soggetti attualmente esclusi e di prorogare di almeno 12 mesi i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali;
      

      
                    4) ad adottare misure finalizzate a potenziare la capacità di intervento delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito per garantire più liquidità alle imprese colpite dall'emergenza in atto, a partire dalla concessione, a prima richiesta, della garanzia dello Stato a fronte delle esposizioni assunte e delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese;
      

      
                    5) a stanziare ulteriori ingenti risorse per favorire la ripresa dei consumi interni nel Paese, allo scopo di supportare la ripresa delle attività produttive.
      

    

    
      
        G/1766/100/5
      

      
        Bini, Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Cirinnà, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema paese. Scelte doverose e non rinviabili che comporteranno una drastica riduzione delle entrate anche per i bilanci degli Enti Locali, basti pensare alla drammatica situazione del trasporto pubblico locale o all'impossibilità, nei mesi prossimi, per molte famiglie e imprese di corrispondere i relativi tributi locali;
      

      
                ritenuto che:
      

      
                    sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto prevedendo alcune prime misure per dare risposta agli Enti Locali;
      

      
                assunto che:
      

      
                    gli Enti Locali sono impegnati in prima fila nel garantire servizi essenziali, accompagnamento, coordinamento e sostegno ai servizi sanitari e assistenziali, protezione e coesione delle nostre comunità, nel far rispettare le disposizioni previste dal DPCM del 22 marzo 2020, e necessitano di un grande sostegno economico per i prossimi mesi a causa del grave squilibrio finanziario che subiranno, in conseguenza di una forte riduzione delle entrate;
      

      
                segnalato che:
      

      
                    questo impegno eccezionale, nelle condizioni date di necessaria e oggettiva riduzione delle risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione, sta sottoponendo a forte stress la tenuta funzionale, organizzativa e finanziaria degli enti locali, soprattutto a causa del combinato disposto di maggiori spese, legate al contrasto dell'emergenza, e al tracollo delle entrate, tributarie e extratributarie;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a sostenere gli Enti Locali tra le quali:
      

      
                    - una robusta e immediata iniezione di liquidità nelle finanze degli Enti Locali;
      

      
                    - la destinazione di un miliardo per le spese di questo semestre, con l'istituzione di un tavolo tecnico-politico per concordare su come dimensionare e sostenere gli equilibri;
      

      
                    - la liberazione di ulteriori quote di avanzo (le «vincolate» e le «destinate»), estendendo tale possibilità agli enti in disavanzo;
      

      
                    - l'abbattimento al 60% del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) obbligatoriamente accantonato, pari a circa 5 miliardi di euro;
      

      
                    - l'estensione della sospensione delle rate dei mutui alla Cassa Depositi e Prestiti;
      

      
                    - la proroga dei contratti in scadenza dalla data di dichiarazione dell'emergenza del 31 gennaio al 31 luglio, salvo diverso provvedimento dell'ente;
      

      
                    - la semplificazione delle procedure in tema di appalti per renderle funzionali alla ripresa economica;
      

      
                    - la centralità degli investimenti degli enti locali diffusa di tutto il sistema produttivo per favorire una ripresa economica rapida e diffusa di tutto il sistema produttivo.
      

    

    
      
        G/1766/101/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    al fine di contrastare l'emergenza sanitaria ed economica dovuta all'epidemia Covid-19, ci sarebbe in atto una riprogrammazione dei fondi strutturali europei -non ancora giuridicamente vincolati - destinati all'Italia;
      

      
                    l'obiettivo è quello di individuare, tra i vari programmi dell'ultimo bilancio europeo, vari fondi che abbiano ancora disponibilità di spesa, che al momento risultano pari a 11 miliardi di euro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Bilancio europeo 2021-2027 risulta ancora in una fase di discussione;
      

      
                    la Commissione europea ha espresso, tramite BalazsUjvari, portavoce dell'esecutivo comunitario per le questioni di Bilancio, l'esigenza di approvazione in tempi rapidi del nuovo Bilancio, anche per rispondere all'emergenza sanitaria ed economica;
      

      
                    le varie proposte di Bilancio presenti sul tavolo negoziale sono state strutturate in un contesto economico totalmente differente da quello emergenziale attuale, e diversi programmi strutturali risultano anacronistici, insufficienti, ovvero scarsamente funzionali per la risoluzione della grave crisi economica e sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    in sede di approvazione del prossimo Bilancio europeo, a richiedere la totale garanzia sulla flessibilità necessaria ad adattare il bilancio alle sfide emergenti;
      

      
                    a valutare il dirottamento di dotazioni finanziaria di determinati fondi, come l'Asylum Migration and Integration Fund, Pre-Accession Assistance, ovvero degli strumenti per attuare il cosiddetto «European green deal», come il Fondo InvestEUe il Just Transiction Fund, in un unico strumento di supporto al contrasto dell'emergenza Covid-19, da destinare agli stati membri proporzionalmente ai danni economici e sanitari subiti.
      

    

    
      
        G/1766/102/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 del decreto legge in esame istituisce, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, due Fondi, volti al sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, a seguito delle misure adottate per il contenimento del CO VID-19, con uno stanziamento complessivo, per il 2020, di 130 mln. di euro;
      

      
                    gli artt. 1 e 3 del D.L. 6/2020 (L. 13/2020) hanno previsto, allo scopo di evitare la diffusione del COVID-19, la possibilità di sospensione nelle c. d.«zone rosse», con DPCM, di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico. A seguire, sono intervenuti vari DPCM che hanno progressivamente dettagliato ed esteso, in termini temporali e territoriali, tali previsioni, fino ad arrivare ad estendere il divieto di qualsiasi evento pubblico a tutto il Paese;
      

      
                    sulla base del DPCM 4 marzo 2020 sono state sospese le attività dei teatri privati italiani, dal 5 marzo fino al 3 aprile 2020, ciò comporta nell'immediato, ma soprattutto comporterà nei mesi a venire, ben oltre il 3 aprile p.v., un danno rilevante per il settore, che coinvolgerà teatri, artisti, produzioni, fornitori di servizi collegati e soprattutto i lavoratori dello spettacolo, nonché le aziende coinvolte direttamente e indirettamente nelle attività di produzione ed esercizio delle attività di spettacolo;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intervenire a sostegno del comparto degli esercenti privati dello spettacolo, che nell'ambito di un settore così fortemente danneggiato da questa gravissima e improvvisa crisi, sono i più in sofferenza visto che non beneficiano di finanziamenti statali, riservando loro una quota dei fondi di cui all'articolo 89 del presente decreto- legge, tenendo in debito conto questa necessità all'atto di elaborazione del decreto ministeriale che stabilirà le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei vari settori coinvolti.
      

    

    
      
        G/1766/103/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 625/1996 dispone che alle regioni a statuto ordinario del Mezzogiorno è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l'aliquota destinata allo Stato;
      

      
                    sarebbe importante, per il solo anno 2020, alla luce del fabbisogno derivato dalla situazione emergenziale Covid-19 consentire di destinare i gettiti delle royalties previsti dal predetto comma 1-bis a tutto il territorio regionale e non unicamente alle aree di estrazione e alle aree adiacenti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, per il solo esercizio 2020, l'aliquota di cui al comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 625/1996 viene destinata a misure straordinarie di sostegno dell'intero territorio regionale.
      

    

    
      
        G/1766/104/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    appare fondamentale in questo momento assicurare a Comuni, Province e Città metropolitane le risorse necessarie-alla gestione dell'emergenza Covid-19 e la continuità dei servizi amministrativi essenziali all'attività degli enti;
      

      
                    appare altresì importante monitorare gli effetti dell'emergenza Covid-19 con riferimento alla tenuta delle entrate locali, ai maggiori fabbisogni di spesa e valutare l'adozione delle opportune iniziative, anche legislative, di sostegno;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire uno specifico fondo presso il Ministero dell'Interno con una dotazione di 1 miliardo di euro, per assicurare a Comuni, Province e Città metropolitane le risorse necessarie alla gestione dell'emergenza Covid-19 e la continuità dei servizi amministrativi essenziali all'attività degli enti, avviando al contempo un tavolo di confronto che esamini le problematiche connesse all'emergenza Covid-19, con prioritario riferimento alla perdita di gettito relativa alle entrate locali, alle esigenze di sostegno alle attività più esposte all'emergenza, ivi compresi i servizi pubblici locali e le relative società partecipate.
      

    

    
      
        G/1766/105/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    al fine di a garantire un concreto supporto economico alle società e associazioni sportive iscritte al Coni e oggi impossibilitate ad operare è necessario fornire, per il tramite degli Organismi Sportivi, parziale sostegno in questo periodo di emergenza nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a destinare specifiche risorse in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, tramite la società Sport e Salute S.p.A., per la copertura dei costi assicurativi obbligatori per i tesserati (infortuni ed rct) delle Fsn, Eps e Dsa.
      

    

    
      
        G/1766/106/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli effetti della grave crisi, sanitaria ed economica, correlata alla diffusione dell'epidemia da COVID- 19 coinvolgono la stragrande maggioranza delle famiglie italiane che già da tempo invocano l'adozione di misure strutturali in grado di garantire un sostegno adeguato ai loro bisogni, al pari di quanto avviene in altri Paesi europei;
      

      
                    nella situazione di grave emergenza epidemiologica in atto, le famiglie si trovano in una posizione estremamente delicata in quanto i loro bisogni rimangono esattamente gli stessi, mentre vengono a diminuire e, .. in molti casi, addirittura a mancare le entrate economiche fondamentali che normalmente venivano utilizzate per farvi fronte;
      

      
                    le misure contenute nel disegno di legge in esame non paiono sufficienti ad assicurare la tenuta dei bilanci familiari e non sembrano neppure coerenti con il generale principio di proporzionalità vigente nell'ordinamento, in quanto non tengono conto del numero di figli presenti nel nucleo familiare, ali'aumentare dei quali aumentano inevitabilmente anche le esigenze e le spese che ciascuna famiglia è tenuta ad affrontare;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre, nell'ambito dei provvedimenti che sono stati o che saranno adottati per fronteggiare l'epidemia da COVID-19, una misura di carattere economico rivolta specificamente alle famiglie italiane che sia direttamente rapportata al numero dei figli presenti nel nucleo familiare e che sia in grado di sopperire alle minori entrate che i nuclei familiari stessi si trovano a dover affrontare a causa dell'emergenza epidemiologica.
      

    

    
      
        G/1766/107/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'art. 2, comma 100, lett. a), legge 23 dicembre 1996, n. 662 («Misure di razionalizzazione della finanza pubblica») ha istituito un fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale Spa allo scopo di assicurare una parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie imprese;
      

      
                    l'art. 49 del decreto legge indicato in premessa prevede una serie di misure in deroga al citato art. 2 al fine di rendere più agevole, celere, efficace ed incidente l'intervento del fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese;
      

      
                considerata:
      

      
                    l'esclusione dalla applicazione delle suddette disposizioni degli agricoltori e dei florovivaisti in forma individuale ed associata,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare le misure normative ed amministrative necessarie affinché l'applicazione dell'art. 2, comma 100, lett. a), legge 23 dicembre 1996, n. 662 e dell'art. 49 del decreto legge indicato in premessa sia estesa agli agricoltori e ai florovivaisti sia in forma individuale che associata.
      

    

    
      
        G/1766/108/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 2, dell'articolo 78 del decreto legge all'esame, istituisce un Fondo dotato di 100 milioni di euro per il 2020, destinati a coprire le spese per gli interessi passivi sui finanziamenti bancari e per sostenere l'arresto temporaneo delle attività di pesca;
      

      
                    l'emergenza Coronavirus sta paralizzando quasi totalmente il settore della pesca, infatti, tutti i mercati ittici e l'80% delle pescherie sono chiusi per motivi di sicurezza e tutela della salute vista l'emergenza;
      

      
                    con questa emergenza, sono molti i pescherecci italiani che si sono fermati o hanno ridotto notevolmente la loro attività, a causa dei prezzi bassi al mercato, la forte riduzione della domanda nei canali della distribuzione tradizionale (mercati rionali, pescherie), e il quasi totale invenduto, dovuto al crollo della domanda;
      

      
                    si sono fermate anche quelle imbarcazioni che proprio in questo periodo avrebbero dovuto iniziare la loro stagione ma hanno deciso di non armare le barche, non potendo garantire la distanza necessaria tra l'equipaggio e non avendo, una volta giunti a terra, garanzia di vendita del loro pescato;
      

      
                    la liquidazione dei premi di fermo biologico, a valere su risorse FEAMP misura «fermo temporaneo», sta avvenendo con quasi 2 anni di ritardo, infatti, al momento ancora non si sono finiti di liquidare i premi alle imprese dell'anno relativo al fermo 2017;
      

      
                    le imprese di pesca sono già in difficoltà, obbligate a causa di questa emergenza Coronavirus a chissà quanti mesi di stop, se poi a questo uniamo i ritardi nell'erogazione delle indennità il quadro si aggrava ulteriormente;
      

      
                    molte aziende puntano sulla liquidazione del premio per far fronte al pagamento dei lavori di bordo effettuati nell'anno precedente e per il pagamento del gasolio che permette di lavorare;
      

      
                    per poter dare ossigeno ad un comparto che sta soffrendo sarebbe, quindi, quanto mai necessario e urgente accelerare i pagamenti che potrebbero essere un sollievo importante per molte imprese di pesca in particolare quelle più grandi e strutturate, con più dipendenti,
      

      
                    inoltre, orientativamente a fine luglio inizierà il periodo di fermo biologico della pesca ovvero la sospensione dell'attività di pesca in determinate aree effettuato per tutelare il patrimonio ittico dei mari, favorendo la riproduzione naturale delle specie più pescate;
      

      
                    quando l'emergenza sarà rientrata le imbarcazioni nel periodo tra luglio e ottobre non potranno comunque ritornare a lavorare a causa del fermo biologico il che comporterebbe per le nostre marinerie un ulteriore fermo a danno anche dei consumatori che non potranno vedere sulle loro tavole ancora per qualche altro mese i prodotti ittici che garantiscono l'eccellenza del Made in Italy;
      

      
                    sarebbe quindi importante prevedere di anticipare, in accordo con le regioni e per Gsa, come minimo al mese di aprile, il fermo di pesca biologico così da farlo coincidere con questo fermo «straordinario» affinchè alla fine dell'emergenza i pescherecci possano ritornare a lavorare tranquillamente e il consumatore a poter consumare in tutta sicurezza il pesce fresco italiano;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure urgenti per garantire alle imprese della pesca il pagamento degli arretrati del fermo pesca nonché considerare di anticipare il fermo biologico temporaneo per risarcire i pescatori dei mancati guadagni dovuti allo stop imprevisto dato dall'emergenza Coronavirus.
      

    

    
      
        G/1766/109/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    da quando è iniziata l'emergenza Coronavirus l'attività delle aziende agricole è crollata nel 41 %. Si osserva che alcuni comparti, anche se operanti nel settore dei beni di prima necessità, sono in sofferenza, come ad esempio quello del latte e dei prodotti lattiero-caseari;
      

      
                    si è registrato, infatti, un consistente calo della domanda di prodotti lattiero-caseari, sia a livello di domanda interna che di export;
      

      
                    purtroppo in questo momento i caseifici non procedono più al ritiro del latte a causa della mancanza di ordinazioni, con conseguente calo di redditività per gli allevatori, anello più debole della filiera, sui quali ovviamente ricade il crollo del prezzo del latte da essi prodotto;
      

      
                    gli allevatori si trovano anche a dover gestire l'invenduto, dal momento che non è possibile ridurre la produzione, sia per non privare gli allevatori di un'importante fonte di reddito, che i consumatori di un bene di prima necessità, come il latte;
      

      
                    si dovrebbero stimolare i caseifici a produrre formaggi stagionati a lunga conservazione così da non interrompere il ritiro del latte, e, una volta terminata l'emergenza questi potranno essere ricollocati sul mercato attraverso il meccanismo delle aste, a prezzi calmierati, con evidenti benefici anche in termini di recupero e crescita delle esportazioni;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure affinché i caseifici si impegnino al ritiro del latte, concordando con le istituzioni europee, per tutta la durata dell'emergenza, la concessione di aiuti all'ammasso privato di latte in polvere e formaggi duri a lunga conservazione, al fine di poterne contenere il crollo del prezzo a tutela degli allevatori italiani.
      

    

    
      
        G/1766/110/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 49, comma 8, prevede la possibilità per ISMEA di concedere gratuitamente garanzie in favore delle imprese agricole e della pesca, utilizzando una dotazione finanziaria di 80 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    l'articolo 10 del decreto legislativo n. 185 del 2000, relativamente alle Misure in favore dello sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale dispone che ai soggetti ammessi alle agevolazioni possono essere concessi mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di preammortamento, e di importo non superiore al 75 per cento della spesa ammissibile;
      

      
                    in alternativa ai suddetti mutui agevolati, nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ai medesimi soggetti può essere concesso un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile nonché mutui agevolati, a un tasso pari a zero, di importo non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile. Per le iniziative nel settore della produzione agricola il mutuo agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di preammortamento, non superiore a quindici anni;
      

      
                    al fine di incentivare e sostenere politiche di investimento nel settore agricolo, nella particolare situazione di difficoltà e contingenza economica in cui ci troviamo a causa dell'emergenza derivante dal Covid-19 che sta interessando tutte le regioni italiane, sarebbe opportuno operare una riorganizzazione, funzionale alle mutate esigenze del settore agricolo, ed una semplificazione del sistema di misure agevolative in favore dello sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura, di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 185 del 2000,che siano applicabili su tutto il territorio nazionale;
      

      
                    in sostanza, il cambiamento della tipologia di intervento per le aree del centro-nord - già previsto per il Mezzogiorno - non comporterebbe effetti negativi per la finanza pubblica poiché le risorse già sono trasferite all'ISMEA e quindi già scontate nei saldi di finanza pubblica essendo ISMEA fuori dal perimetro della P .A.,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere all'intero territorio nazionale la misura che cumula mutui a tasso agevolato e contributi a fondo perduto di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 185 del 2000.
      

    

    
      
        G/1766/111/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    l'agroalimentare italiano, simbolo di eccellenza del made in Italy, è sotto attacco: dall'introduzione dei dazi americani, passando per la Brexit, sino ad arrivare all'ingiustificato blocco delle esportazioni legato all'emergenza COVID-19, un insieme di elementi sta comportando una colossale perdita di fatturato nei comparti più strategici della nostra economia;
      

      
                    uno dei settori oggi in maggior sofferenza è certamente quello lattiero caseario che sta subendo una perdita di fatturato anche per il manifestarsi di fenomeni speculativi che stanno singendo al consumo di prodotti provenienti da Paesi appartenenti all'Unione europea nonostante una parte non minoritaria del latte italiano rimanga inutilizzato;
      

      
                    l'esportazione alimentare made in Italy è inoltre vittima di una grave campagna di disinformazione, attacchi strumentali e concorrenza sleale che hanno portato alcuni Paesi a richiedere addirittura insensate certificazioni sanitarie «virus free» su merci alimentari provenienti dall'Italia;
      

      
                    è necessario incoraggiare tutti gli operatori della filiera agroalimentare italiana ad adottare comportamenti volti a supportare le grandi eccellenze agroalimentari del nostro territorio, espressione di elevata qualità e sicurezza;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a convocare un tavolo della filiera agroalimentare che coinvolga il mondo agricolo, della trasformazione e della distribuzione al fine di adottare tutte le iniziative utili a supportare le grandi eccellenze del made in italy, favorendone il più largo consumo.
      

    

    
      
        G/1766/112/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra le conseguenze dei provvedimenti governativi a contrasto del coronavirus, si manifesta un evidente calo della domanda di prodotti lattiero-caseari, sia a livello di domanda interna che di export; quest'ultimo vale circa il 40% della produzione totale;
      

      
                    la situazione si traduce nel drammatico fenomeno del mancato ritiro da parte dei caseifici della materia prima, oltre che del siero del latte ed degli altri sottoprodotti, con conseguente collasso degli allevatori, che in questo meccanismo si ritrovano ad essere l'anello più debole della catena;
      

      
                    in questo scenario si stanno inoltre venendo a creare veri e propri fenomeni speculativi, volti ad abbattere ulteriormente il costo della materia prima attraverso l'acquisto di partite di latte estero a prezzi decisamente inferiori a quelli nazionali, e la conseguente produzione di prodotti lattiero-caseari di scarsa qualità;
      

      
                    è necessario, quindi, che il Governo si faccia promotore di interventi a tutela degli allevatori italiani e più in generale dell'agroalimentare made in italy;
      

      
                    a prevedere ulteriori risorse da destinare all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per la distribuzione di derrate alimentari di di formaggi DOP e stagionati a lunga conservazione fabbricati con latte bovino di provenienza italiana.
      

    

    
      
        G/1766/113/5
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 « Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame reca misure volte a destinare la quota pari al 10% dei compensi incassati dalla SIAE per «copia privata» al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva;
      

      
                    la diffusione del Coronavirus ha avuto un forte impatto per la categoria dei lavoratori dello spettacolo, la cui già precaria situazione economica è stata fortemente pregiudicata dalla chiusura dei luoghi culturali e dalla sospensione delle attività teatrali e cinematografiche a seguito delle misure di contenimento del contagio prese dal Governo. Oggi più che mai gli artisti interpreti ed esecutori (AIE) - in particolare i più giovani e meno famosi - necessitano delle attività di welfare che le società di collecting devono offrire a sostegno della categoria, attraverso l'impiego delle risorse provenienti dai c.d. compensi per copia privata; allo stato attuale il regolare afflusso di tali risorse è compromesso dal Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività culturali del 5 settembre 2018 criteri di ripartizione dei compensi spettanti agli artisti interpreti ed esecutori (AIE), provocando gravi pregiudizi economici alle società di collecting e mettendo a rischio i diritti degli AIE stessi;
      

      
                    tale Decreto, infatti, ha fissato un termine (ex art. 3, comma 3) in forza del quale i compensi derivanti dalla riproduzione privata ad uso personale di fonogrammi e di videogrammi ( cosiddetti compensi per copia privata) attribuiti dalla SIAE alle società di collecting per i loro rispettivi artisti mandanti sono calcolati in proporzione all'ammontare dell'equo compenso amministrato, come certificato da ciascuna collecting entro l'anno successivo a quello in cui è maturato;
      

      
                    il termine fissato dal DM n. 386 ha prodotto gravi criticità sia per le società di collecting che operano nel mercato dell'intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore sia per gli stessi artisti interpreti ed esecutori (AIE), mettendo a serio rischio l'operatività delle società di collecting e le loro iniziative a sostegno degli artisti;
      

      
                    anche per questi motivi il Decreto è stato oggetto di recenti segnalazioni da parte dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) e dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) che hanno confermato gravi rischi per i meccanismi competitivi del mercato dell'intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore e criticità per gli stessi diritti degli artisti; in particolare, la segnalazione di AGCOM si sofferma sul termine fissato dall'art. 3, comma 3, evidenziando come tale disposizione «potrebbe avere come effetto quello di vanificare l'operitività del diverso termine di prescrizione decennale previsto invece per la riscossione dei compensi dovuti per sfruttamento dei diritti connessi [ ... ] e dunque deteriorare il potere contrattuale delle collecting nel definire l'ammontare delle somme da ripartire, garantendo invece agli utilizzatori - seppur indirettamente - il potere di imporre proprie esigenze negoziali sostenute dalla necessità delle controparti di certificare in termini così stringenti i crediti vantati.»;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    la disciplina della ripartizione dei compensi per copia privata ha conosciuto diversi interventi da parte del Legislatore che spesso hanno contribuito a complicare i meccanismi di ripartizione nonché l'operato delle società di collecting che si occupano di riscuotere i compensi e di impegnarli in attività di sostegno alla categoria degli AIE;
      

      
                    i compensi per copia privata spettanti agli artisti costituiscono un'importante forma di welfare per la categoria che, al di là della condizione economica individuale, consente a tutti gli artisti di accedere a servizi e nuove opportunità di lavoro per una continua formazione professionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a modificare, nel primo provvedimento utile, il Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività culturali n. 386 del 5 settembre 2018 al fine di apportare le correzioni richieste dalle Autorità di Vigilanza nelle segnalazioni citate in premessa, intervenendo prioritariamente per estendere in maniera significativa l'attuale termine previsto dall'art. 3, comma 3. Ciò al fine di consentire alle società di collecting di disporre del tempo necessario per avviare le trattative e stipulare i contratti con tutti gli utilizzatori e conseguentemente poter completare la certificazione di tutti i diritti amministrati per l'anno di competenza.
      

    

    
      
        G/1766/114/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo I del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dagli articoli 1 a 18, individua specifiche misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19;
      

      
                    ai commi 1 e 2 dell'articolo 1 (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del Servizio sanitario nazionale) si prevede un incremento per il 2020 delle risorse del «fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro» della dirigenza medica e sanitaria e del «fondo condizioni di lavoro e incarichi» del personale del comparto sanità. L'incremento è complessivamente pari a 250 milioni di euro ed è inteso ad elevare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario (dipendente dagli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale) direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del virus COVID-19. Tale incremento, suddiviso per ciascuna regione o provincia autonoma secondo gli importi indicati nella Tabella A allegata al presente decreto, definiti sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019, è disposto a valere sul finanziamento sanitario corrente per l'anno 2020 e attribuito in deroga ai limiti relativi al livello delle risorse per i trattamenti economici accessori dei pubblici dipendenti;
      

      
                    l'articolo 18 decreto legge «cura Italia» (Rifinanziamento fondi) dispone infatti l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, in relazione agli interventi previsti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale di cui al Titolo I del dl, oltre che per le misure di incremento delle assunzioni nel comparto sanitario disposte dal decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14. Al comma 4, per far fronte agli oneri dell'articolo 18, si fa rinvio alla clausola di copertura del decreto prevista al successivo articolo 126 (Disposizioni finanziarie) che provvede pertanto alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge con l'autorizzazione ad emettere titoli di Stato per un importo fino a 25. 000 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    l'articolo 10 consente all'INAIL di conferire incarichi di lavoro autonomo a 200 medici specialisti ed a 100 infermieri;
      

      
                    il comma 1 dell'articolo 12 consente, in via temporanea, che gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale trattengano in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza.
      

      
                premesso, altresì, che:
      

      
                    ulteriori disposizioni del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recanti un complesso di misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini del sostegno economico alle famiglie, ai soggetti più fragili e al welfare del nostro Paese, sono contenute anche negli articoli 4 7 e 48 dello stesso decreto «cura Italia»;
      

      
                    nello specifico, l'articolo 47 prevede le condizioni di operatività delle strutture pubbliche o private accreditate presso il Sistema Sanitario nazionale, che erogano prestazioni diurne per persone con disabilità, disponendo la chiusura per quelle che svolgono prestazioni di tipo sanitario e sociosanitario non indifferibili. Per le strutture che svolgono attività indifferibili per persone con disabilità ad alta necessità di sostegno sanitario è consentita l'attività purché sia possibile il rispetto delle misure previste per il contenimento del contagio da COVID-19;
      

      
                    tale disposizione normativa (rubricata con il titolo «Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche domiciliare») prescrive la sospensione dell'erogazione delle prestazioni con l'obiettivo di concretizzare la misura del distanziamento sociale per la popolazione fragile bisognosa di prestazioni socio-sanitarie erogate dalle strutture riabilitative;
      

      
                    nello stesso articolo e nell'intero provvedimento non compaiono, però, le misure compensative per le strutture che erogano le prestazioni in regime di accreditamento e/o convenzione, a differenza di quanto, invece, opportunamente si prevede nel successivo art. 48, al comma 2, per altre tipologie di servizi (socio-assistenziali) dove si affronta il problema dell'impatto finanziario che ricade sulle strutture erogatrici, in conseguenza della sospensione dell'attività;
      

      
                    in base alla disciplina di cui all'articolo 48 («Prestazioni individuali domiciliari»), infatti, nel periodo di sospensione delle attività dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia e dei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, le pubbliche amministrazioni forniscono prestazioni individuali domiciliari o a distanza, ovvero prestazioni negli stessi luoghi ove sono svolti ordinariamente tali servizi nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione;
      

      
                    la fattispecie di cui all'articolo 4 7 appare pertanto analoga a quella trattata nell'articolo 48 dello stesso decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che da una parte prevede la remunerazione dei gestori dei servizi socio-assistenziali e dall'altra, al terzo comma, esclude giustamente dalla cassa integrazione i lavoratori impiegati in questa aziende;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia una crisi senza precedenti che sta esponendo il nostro Paese ad una prova durissima e ha indotto il Governo a individuare responsabilmente ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie;
      

      
                    il nostro Sistema sanitario nazionale pubblico, sovraccaricato per il significativo tasso di contagio attribuito al Covid-19 rispetto alla necessità di erogare cure con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana, nonostante notevoli criticità e debolezze profonde trascinate in tanti anni di definanziamento, sta affrontando questo passaggio difficile - come anche riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità - in modo straordinario con tutte le sue forze e le sue risorse umane - innanzitutto medici, infermieri e operatori sanitari - che stanno lavorando senza sosta in prima linea negli ospedali per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, garantendo la tutela dei beni primari della vita e della salute dei cittadini;
      

      
                    anche dopo lo stanziamento di notevoli risorse per la sanità disposte dal decreto cura Italia, occorre continuare a rilanciare un servizio sanitario pubblico equo e universalistico che rappresenta una conquista sociale irrinunciabile per i cittadini;
      

      
                considerato che:
      

      
                    anche per le strutture erogatrici considerate nell'art. 47 le conseguenze sono molto impattanti sul piano finanziario, considerato che gli accordi contrattuali e le normative di tutte le regioni non contemplano situazioni di tale eccezionalità. Si rende necessaria, quindi, un'integrazione della norma, nella direzione di estendere all'art. 47 quanto è previsto all'art. 48, per salvaguardare le strutture e il relativo personale dipendente. Va considerato altresì che, anche laddove fosse prevista la cassa integrazione, questa non risolverebbe il problema in quanto per le strutture i costi fissi sono notevoli a prescindere dal personale e determineranno una situazione di- grave crisi;
      

      
                    si rende ulteriormente necessario prevedere misure di sostegno più organiche per l'assistenza domiciliare per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità. Va incentivata un'attività di assistenza domiciliare su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare, della persona assistita, in coordinamento con le autorità competenti e in rapporto con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari professionali delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19;
      

      
                    la grave emergenza sanitaria causata dalla pandemia da Covid-19 vede impegnate allo stremo anche associazioni di volontariato e Onlus che con le loro sole e scarse risorse si prodigano in interventi mettendo a disposizione i loro mezzi, ambulanze, e operatori volontari, lamentando la insostenibilità economica per loro di acquistare dispositivi di protezione individuali e prodotti di sanificazione delle ambulanze dopo il trasporto di contagiati da Covid-19. È necessario prevedere un sostegno economico per le associazioni di volontariato e Onlus che si stanno prodigando senza sosta per affrontare la pandemia;
      

      
                    l'articolo 48 del decreto legge in esame prevede che durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 65 del 2017 le pubbliche amministrazioni forniscano servizi in forme individuali domiciliari o a distanza. L'articolo 2 del decreto legislativo n. 65 del 2017 si riferisce ai servizi educativi ma relativamente ai bambini dai tre mesi ai sei anni. L'articolo 2 del decreto legislativo n.66 del 2017 reca norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e si applica ai bambini e bambine della scuola dell'infanzia, alle alunne e alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, alle studentesse e studenti della scuola secondaria di secondo grado. Appare pertanto necessario che i servizi e la promozione scolastica in particolare l'inclusione scolastica veda l'intervento anche nei confronti degli studenti con disabilità;
      

      
                    l'emergenza sanitaria derivante dal Covid-19 sta provocando gravi ricadute economiche sui componenti percettori di reddito nelle famiglie che si vedono a causa di licenziamenti, cassa integrazione o a chiudere l'attività a vedere una riduzione anche pesante del loro reddito. In particolare stanno riscontrando notevoli difficoltà le famiglie in locazione con contratti privatistici e studenti fuori sede costretti a sospendere gli studi a tornare nelle loro famiglie di origine ma continuando a pagare un affitto per un alloggio che non abitano in base ad un contratto di locazione registrato. In questo modo migliaia di famiglie e di studenti fuorisede rischiano di cadere nel baratro della morosità con conseguente rischio di sfratto per morosità e al contempo migliaia di piccoli proprietari rischiano di dovere rinunciare ad un reddito per alcuni molto importante. Appare quindi necessario prevedere che sia istituito un apposito fondo straordinario per erogare un contributo affitto da erogare fino a cessata emergenza sanitaria senza bandi e con modalità di presentazione delle richieste per via telematica e erogazione del contributo affitto direttamente al proprietario, garantendo al contempo una allocazione di risorse adeguate al fine di rispondere a tutte le richieste;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere:
      

      
                    - un ulteriore incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale, per mobilitare maggiori risorse, innanzitutto per la remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario, e conferire maggiori benefici contrattuali per il personale sanitario impegnato a far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID;
      

      
                    - una semplificazione in questo periodo di emergenza per i requisiti di accesso ai benefici per i bisogni dei pazienti con disabilità, comprese quelle derivanti da neoplasie del sangue, nonché percorsi di garanzia che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66;
      

      
                    - una implementazione delle piattaforme digitali per la comunicazione a distanza e la telemedicina allo scopo di mantenere la funzionalità della rete dei servizi territoriali rivolti alle persone più fragili;
      

      
                    - che le prestazioni riabilitative, sanitarie o socio sanitarie, non erogate dalle strutture accreditate e convenzionate per effetto della sospensione, anche se disposta con provvedimenti regionali o delle Aziende Sanitarie, fino al permanere del rischio sanitario, possano essere remunerate sulla base dei piani di intervento in atto e secondo le tariffe di remunerazione in vigore in ogni Regione, fermo restando il limite del tetto di spesa massimo assegnato a ogni struttura nell'anno2020, e che, pertanto, la remunerazione delle prestazioni non erogate per effetto della sospensione comporta la conseguente inibizione all'accesso ai trattamenti di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti, per il personale sospeso a causa dell'emergenza sanitaria;
      

      
                    - l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di un «Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare per l'emergenza da COVID-19», per far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID-19;
      

      
                    - uno stanziamento di risorse a sostegno delle associazioni e onlus, di cui all'articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n 117, per sostenerle nell'acquisto di dispositivi di protezione individuale, nell'acquisto di prodotti di sanificazione delle ambulanze nonché nell'acquisto di ulteriori ambulanze;
      

      
                    - l'istituzione di un fondo straordinario per un contributo affitto durante l'emergenza sanitaria fino a sua cessata evidenza al fine di impedire che migliaia di famiglie e di studenti fuorisede vadano incontro a sfratti per morosità e che migliaia di proprietari locatori debbano non solo rinunciare ad un introito ma anche andare incontro a richieste al giudice di convalida di sfratto per morosità.
      

    

    
      
        G/1766/115/5
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 « Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento, all'articolo 88, commi da 2 a 4, dispone la risoluzione - per impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito delle misure di contenimento del virus COVID-19 - dei contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura, riconoscendo al contempo, su apposita istanza del soggetto interessato, il diritto all'emissione di un voucher di importo pari al titolo di acquisto da utilizzare entro un anno dall'emissione;
      

      
                    il Parco archeologico del Colosseo è stato creato come Istituto autonomo MiBACT nel 2017 e comprende l'Anfiteatro Flavio, l'area del Foro Romano e del Palatino, la Domus Aurea sul colle Oppio, l'arco di Costantino e la Meta Sudans nella valle del Colosseo. Con più di 7 milioni di ingressi nel 2017, il sito è tra i più visitati nel mondo e il primo in Italia. Il parco custodisce e valorizza alcune tra le più importanti testimonianze archeologiche della storia della civiltà occidentale, dalla fine dell'età del Bronzo all'età contemporanea;
      

      
                    dal 1997 CoopCulture gestisce i servizi di biglietteria, accoglienza, didattica, audio e video guide, bookshop del Parco. Ovviamente CoopCulture vende i biglietti ai singoli utenti, ma anche agli operatori (Tour operator e agenzie di viaggio), che, su base trimestrale, pre-acquistano biglietti di ingresso al Parco tre o quattro mesi prima dal concessionario esclusivo CoopCulture sulla base delle prenotazioni già ricevute e dei propri flussi relativi all'anno precedente;
      

      
                    a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il Parco archeologico del Colosseo, come tutti gli altri siti archeologici e musei, è chiuso, per ora, fino al 5 aprile 2020 e quindi tutti i biglietti pre-acquistati dagli operatori a partire dal 19 novembre 2019 per il mese di marzo 2020 andranno perduti;
      

      
                    inoltre, a causa dell'evoluzione drammatica dell'emergenza sanitaria a livello mondiale e a seguito della dichiarazione di pandemia da parte dell'OMS, gli operatori hanno ricevuto il 100% delle cancellazioni per tutto il 2020 e, di fatto, azzerato le prenotazioni future: tutti i biglietti pre-acquistati a partire dal 18 febbraio 2020 per i mesi di aprile, maggio e giugno andranno perduti;
      

      
                    a differenza di molti altri gestori di biglietterie di musei e aree archeologiche di tutta Italia ed estere, che hanno già provveduto al rimborso della biglietteria pre-acquistata, CoopCulture, ad oggi, non ha contattato i grandi clienti (sono circa 300 operatori) per il rimborso;
      

      
                    trattandosi di somme già versate da Tour Operator e agenzie di viaggio a rimetterci potrebbero essere i livelli occupazionali di questi operatori che, peraltro, stanno provvedendo in proprio a risarcire gli utenti finali, essendo loro il diretto punto di riferimento con l'utente;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, in un successivo provvedimento, il rimborso dei biglietti già acquistati, ma resi inutilizzabili a causa dell'emergenza COVID-19, ai tour operator e alle agenzie di viaggio, fortemente colpiti dalla crisi turistica in atto.
      

    

    
      
        G/1766/116/5
      

      
        Nastri
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge introduce una serie di misure volte a fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione della Covid-19, sia attraverso il potenziamento della dotazione di personale, strumenti e mezzi del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia, sia attraverso il sostegno finanziario ai lavoratori, alle famiglie e alle imprese;
      

      
                    le misure contenute, con particolare riferimento alle esigenze di liquidità delle piccole e medie imprese e delle famiglie, con particolare riguardo alla salvaguardia delle linee di credito aperte presso le banche, risultano indubbiamente insufficienti ad evitare possibili strette creditizie e interventi punitivi verso i debitori da parte del sistema creditizio, i cui effetti avrebbero conseguenze distruttive sul tessuto economico e sociale;
      

      
                    la necessità d'introdurre in tempi rapidi, misure indifferibili e ampie, finalizzate a prevedere adeguate e importanti misure straordinarie di garanzia di prestiti alle imprese e alle famiglie, in forma diretta e immediata, risulta indispensabile, al fine di evitare possibili carenze di liquidità nei confronti del sistema delle imprese, che se non contrastate con mezzi adeguati, porteranno ad un incremento dei fallimenti che interesseranno moltissime imprese e nei riguardi delle famiglie, un inevitabile diffondersi di tensioni sociali nel Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre in tempi rapidi, un intervento normativo ad hoc volto a prevedere un'iniezione di liquidità finanziaria, nei riguardi delle famiglie e delle imprese, attraverso l'erogazione di mutui di liquidità a tasso d'interesse pari allo 0% direttamente sui conti correnti bancari, concordati con l'Associazione bancaria italiana e l'Agenzia delle entrate, sulla base dei volumi di perdita di fatturato relativo all'anno precedente, nei riguardi delle imprese, nonché sui dati delle dichiarazioni dei redditi dei contribuenti, (in forma percentuale) e su determinate fasce di reddito, in particolare nei confronti di coloro che hanno perso l'attività di lavoro a causa della diffusione del coronavirus.
      

    

    
      
        G/1766/117/5
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    numerosi agricoltori sono impegnati a garantire l'accesso degli italiani al cibo di qualità e locale da sempre. Quando l'attuale, grave situazione di emergenza sarà terminata non saranno certo le «immissioni di liquidità» a determinare la ripresa, ma la capacità, la volontà, la resistenza e l'autonomia produttiva di contadini, artigiani, piccole e medie aziende che operano a livello locale, che sono la vera struttura portante dell'economia nazionale;
      

      
                    la salute dei consumatori e il senso di responsabilità verso i produttori impongono alle istituzioni il massimo impegno, ma il presente decreto trascura una componente essenziale dell'agricoltura italiana e cioè che essa è costituita da più di un milione di aziende diretto-coltivatrici in cui lavorano più di un milione e seicentomila persone (cfr. ISTAT) e l'insistenza sul sostegno all'esportazioni agroalimentari (vedi art. 53 del presente decreto - Misure per il credito all'esportazione) avrà una scarsissima influenza sull'approvvigionamento alimentare dal nostro mercato interno;
      

      
                    per i lavoratori agricoli le misure prese attraverso gli articoli 22, 30 e 32 risultano alquanto condivisibili, ma l'art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca) interessa un numero banalmente esiguo di imprese agricole di grande o grandissima dimensione, che non rappresentano né la struttura produttiva agricola, né l'effettiva capacità di fornire alimenti in modo capillare e decentrato, quanto più necessario, in questa drammatica emergenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure che incentivino maggiormente l'acquisto nell'ambito del territoriale. Per ospedali, caserme e altre collettività, nonché per i loro fornitori di materie prime e alimenti trasformati, occorre favorire e rendere prioritario l'acquisto di alimenti e prodotti agricoli per il consumo fresco da aziende agricole dei territori, in base, in via eccezionale, a bandi semplificati;
      

      
                    a notificare ai sindaci, attraverso le prefetture, l'opportunità di mantenere aperti e riorganizzare i mercati alimentari di piazza, con le dovute misure in fatto di ingressi controllati e contingentati, oltre che favorire le consegne porta a porta, consentendo la distribuzione collettiva di alimenti conferiti da diversi produttori, in deroga temporanea alle attuali disposizioni;
      

      
                    a permettere la vendita semplificata, su base territoriale e in via eccezionale, ai canali della grande distribuzione, in deroga alle certificazioni volontarie ( es. ISO EN 9001) generalmente richieste da supermercati e industrie. Si ricorda, a tal proposito, che il regolamento CE 852/2004 su igiene e sicurezza alimentare non si applica «alla fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali che forniscono direttamente il consumatore finale (art. 1, par. 2, lettera c))». L'approvvigionamento su base territoriale alla grande distribuzione è pertanto attuabile in ossequio all'osservanza delle semplici buone prassi di sicurezza alimentare;
      

      
                    a prevedere, per i prodotti alimentari e agricoli, un efficace controllo sui prezzi pagati ai produttori e su quelli praticati al consumo. È prevedibile, infatti, nei prossimi mesi una crescente pressione della produzione invenduta e tale controllo eviterebbe abusi da speculazione o posizione dominante;
      

      
                    ad evitare che vi siano iniziative che ritardino la concessione di permessi di soggiorno in merito al lavoro stagionale, vista la drammatica condizione degli avventizi che vivono nelle tendopoli, che senza precauzioni appropriate continuano ad essere reclutati per le raccolte o per avviare le nuove colture stagionali;
      

      
                    a concedere l'accesso diretto degli agricoltori alle procedure per l'inoltro delle domande PAC 2020 (I e II pilastro) ed a consentire a chi abbia assoluta necessità di richiedere un anticipo (salvo conguaglio), considerato che i Centri di assistenza agricola restano chiusi. A prevedere, inoltre, il pagamento immediato del saldo completo della PAC 2019, inizialmente previsto per giugno 2020 (salvo buon fine);
      

      
                    a prevedere un intervento specifico, una sorta di moratoria, per le molte aziende agricole di piccola e media dimensione che hanno importanti esposizioni debitorie;
      

      
                    a dare priorità al sostegno delle piccole aziende agrituristiche (massimo 15 posti letto e 30 coperti), visto che rientrano pienamente nella normativa prevista per le attività turistico- alberghiere.
      

    

    
      
        G/1766/118/5
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno una valenza economica, mettendo a rischio importanti settori della nostra economia;
      

      
                    nonostante il settore agricolo e zootecnico continui ad assolvere alla sua importante funzione di settore primario, indispensabile al sostentamento della popolazione, specie in una fase di emergenza, purtroppo non rimane immune da una crisi che deve fare i conti con una riduzione dei consumi, determinata dalla chiusura obbligata di tanti settori (alberghi, ristorazione, pizzerie, bar, mense, etc.), alla luce delle giuste e gravi disposizioni e restrizioni adottate dal Governo, nonché dalle difficoltà di esportazione di alcuni prodotti verso molti Paesi;
      

      
                    nella Grande Distribuzione Organizzata (GDO) le forniture iniziano a non essere più garantite e gli scaffali iniziano a svuotarsi. La GDO sta iniziando a ricevere e-mail dai fornitori con cui non solo non si promettono forniture per le promozioni ma si accenna alla difficoltà di non poter garantire nemmeno le vendite senza sconti promozionali;
      

      
                    le carni sono sotto forte stress, molte aziende si sono ritrovate con vendite abnormi e non sono in grado di sopportare lo stress dei sell out che in due settimane hanno raggiunto livelli impensabili;
      

      
                    le ultime notizie danno anche le categorie del dolciario e della pasta di semola in difficoltà: sono diverse le aziende che non riescono a rispettare l'integrità delle evasioni degli ordini della GDO;
      

      
                    nel mercato interno del latte si sta assistendo ad una serie di fenomeni alquanto contraddittori; se da un lato la domanda di latte e derivati da parte di ristoranti, pizzerie, bar e mense sembra essere crollata dal 20 al 40 per cento, dall'altro, si assiste ad un aumento dei consumi di latte e derivati che, sulla base dei dati IRI, hanno fatto registrare un incremento del 47 per cento degli acquisti delle famiglie in altri canali di consumo (supermercati, ipermercati, negozi alimentari). Tale aumento si verifica anche per gli acquisti di formaggi con un +35 per cento nelle vendite di mozzarelle ed un +38 per cento nelle vendite di Grana Padano e Parmigiano Reggiano;
      

      
                    a conferma di un aumento della domanda di latte fresco alla stalla, la Cooperativa Granlatte di Bologna in una lettera inviata agli allevatori in data 24 marzo, avente ad oggetto «IIº Richiamo su volumi previsionali 2020», e finalizzata a riallineare le consegne alle previsioni, invitava gli allevatori «ad aumentare la quantità di latte conferito che ad oggi ci risulta essere sotto la soglia del 15%»;
      

      
                    di diverso tenore la comunicazione inviata in data 11 marzo dalla società Auricchio Spa che, dopo aver lamentato una riduzione delle vendite di tutti i propri prodotti pari al 25 per cento, invitava gli allevatori a «ridurre la produzione assolutamente e non aumentare il numero di bovine presenti in mungitura»; dello stesso tenore la comunicazione, inviata in data 12 marzo dal Caseificio D'Ambruoso Francesco Srl di Putignano (Ba), invitava gli allevatori a «ridurre la produzione di latte giornaliera di almeno il 20 per cento, modificare la razione giornaliera e anticipare il periodo di asciutta;
      

      
                    accanto a questa già drammatica situazione si affianca, purtroppo, anche l'attività speculativa; è, infatti, intollerabile che si importino quasi 6 milioni di litri di latte e cagliata dall'estero e che si abbassino i prezzi ai nostri allevatori;
      

      
                    appaiono, infatti, confermate le notizie che arrivano dai nostri allevatori; in data 20 marzo il caseificio Vivolat srl di Gioia del Colle (Ba), annunciava ai suoi produttori «una riduzione del prezzo a 0,35 euro/litro in caso di mancata riduzione del 30% del conferimento giornaliero di latte»; in data 17 marzo il caseificio Mozzarella Martina srl di Martina Franca (Ta), comunicava agli allevatori che «il latte ritirato dal I º marzo lo abbiamo trasformato e stoccato; e continueremo fino a data da destinarsi», ma vista la gravità della situazione «il prezzo del latte dal I marzo 2020 sarà garantito a 0,25 euro al litro»; nella stessa comunicazione si consiglia di «limitare il più possibile la quantità di latte conferito»; in data 19 marzo il Caseificio dei Colli Pugliesi di Maiullari C. Srl di Santeramo in Colle (Ba), comunicava agli allevatori che «per potervi garantire il ritiro del latte ed il relativo pagamento siamo costretti nostro malgrado a ridurre di 2 centesimi il prezzo del latte dal 1º marzo a dara da destinarsi»; in data 11 marzo la società Diano Latte srl di Sassano (Sa), comunicava agli allevatori che «il prezzo massimo al quale possiamo ritirare il latte presso il suo stabilimento, a far data dal 12 marzo, è pari a O, 38 euro litro più iva»; nella stessa comunicazione si legge «la situazione è catastrofica, con richieste quasi nulle e per di più con l'enorme quantità di latte proveniente dal nord Italia, ad un costo poco superiore ai 30 centesimi»;
      

      
                    inoltre, ogni giorno 5,7 milioni di litri di latte straniero attraversano le frontiere e invadono l'Italia con cisterna o cagliate congelate low cost di dubbia qualità, proprio in piena emergenza coronavirus, mentre alcune aziende di trasformazione cercano di tagliare i compensi riconosciuti agli allevatori italiani, con la scusa della sovrapproduzione;
      

      
                    è superfluo evidenziare come tali comportamenti rischiano di minare alle fondamenta la coesione di una filiera che, invece, passata la tempesta, dovrà trovarsi pronta ad affrontare un futuro di crescita e di sviluppo. Molti allevamenti, soprattutto quelli medio-piccoli, se non vedranno ritirato il proprio latte rischiano la chiusura facendo venire meno quel tessuto connettivo che è l'asse portante della filiera lattiero-casearia del nostro Paese;
      

      
                    occorre che le aziende italiane disdicano i contratti con l'estero e acquistino dagli allevatori italiani, così come i cittadini dovrebbero acquistare latte fresco italiano, in un momento della stagione dove, con le condizioni climatiche favorevoli, si registra fisiologicamente il picco stagionale della produzione e delle consegne;
      

      
                    emerge anche la necessità di ricollocare in modo alternativo il latte, attraverso un grande impegno da parte del Governo a sostegno di un settore vitale dell'agroalimentare italiano. In tal senso, sarebbe opportuno che i caseifici, che lavorano prodotti a lunga stagionatura, ritirassero il prodotto in eccedenza, così come il ritiro coatto del latte dagli agricoltori che si trovano in difficoltà, per destinarlo alla trasformazione di latte in polvere;
      

      
                    diventa, pertanto, indispensabile un immediato intervento dello Stato, benché gravato in questo momento dagli innumerevoli problemi legati alla diffusione del coronavirus, che dovrà essere teso a richiamare i caseifici ad un maggiore senso di responsabilità nei confronti della filiera, guardando in prospettiva ai vantaggi di tenere la stessa coesa e pronta a ripartire con maggiore slancio quando sarà il momento. Purtroppo un atteggiamento miope e utilitaristico oggi, rischia di essere molto deleterio domani;
      

      
                considerato che:
      

      
                    vi è poi, ancora irrisolta, la vertenza del prezzo del latte ovino, ancora fermo a 80 centesimi al litro stabilito come acconto, rimasto tale, nonostante restino aperti più tavoli di concertazione, ad avviso dello scrivente troppo dispersivi e lunghi nei tempi, col rischio concreto di rivelarsi inconcludenti. Eppure le produzioni di latte, benché siano in ribasso rispetto alle annate precedenti, si stimano buone tanto è che i listini dei formaggi per il momento non hanno subito variazione e pare non ci sia flessione di vendita dei pecorini, per cui diventa incomprensibile il blocco del prezzo del latte. Così pure il prezzo degli agnelli ( circa 2,30 al Kg) e delle pecore da macello (15 euro a capo) sono ridicoli;
      

      
                    sarebbe, inoltre, opportuno che nelle nuove misure in fase di adozione da parte del Governo venissero inserite disposizioni ad hoc nei confronti delle aziende agricole, tantissime delle quali sono a conduzione familiare e che alle difficoltà imprenditoriali si aggiungono quelle patrimoniali, se non verranno adeguatamente disposte norme volte a facilitarne l'accesso ai fidi bancari anche per quelle non più in bonis,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare nell'immediato misure volte al ristoro degli agricoltori e degli allevatori;
      

      
                    a disdire o ridurre i contratti di importazione di latte dall'estero, soprattutto dalla Germania e convocare dei Tavoli con tutti gli attori della filiera per sostenere realmente i produttori di latte del nostro Paese;
      

      
                    a vigilare su quanto sta avvenendo a danno del settore lattiero-caseario per tutelare la filiera italiana del latte e ad adottare misure per evitare le speculazioni, il crollo dei prezzi, la contrazione della produzione e le conseguenti crisi aziendali per il settore zootecnico in tutta Italia;
      

      
                    a chiedere alla Commissione Ue l'attivazione di ammassi privati per garantire la stabilità del prezzo del prodotto;
      

      
                    a fornire specifiche indicazioni, anche in deroga, agli operatori in merito allo smaltimento del siero del latte e degli altri sottoprodotti derivati dalle lavorazioni casearie;
      

      
                    ad adottare provvedimenti affinché vengano rispettate le tempistiche di pagamento del prodotto ai sensi di legge, per poter essere davvero d'ausilio a tutti i produttori del latte;
      

      
                    ad organizzare una campagna mediatica tesa a promuovere il consumo di latte crudo italiano e, in generale, a sostenere tutto il made in Italy.
      

    

    
      
        G/1766/119/5
      

      
        Botto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 58 interviene a tutela dei risparmiatori italiani prorogando il termine entro il quale può essere richiesto l'accesso al Fondo Indennizzo Risparmiatori che, ai sensi della Legge n. 145/2018 e successive modifiche, è chiamato ad indennizzare i risparmiatori che abbiano subìto un ingiusto pregiudizio da parte di banche o di loro controllate aventi sede legale in Italia e poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima del 1 º gennaio 2018;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a tutt'oggi in molti istituti di credito, ai fini dell'effettuazione di talune operazioni bancarie e di finanziamento, è richiesto lo spostamento fisico della clientela presso gli sportelli delle banche o presso dipendenze delle stesse;
      

      
                    stante la grave emergenza epidemiologica da COVID-19, tali spostamenti fisici rappresentano un pericolo di contagio per gli utenti e, in quanto non strettamente necessari, costituiscono una lesione oggettiva del diritto alla salute dei cittadini sancito dall'articolo 32 della Costituzione, secondo il quale la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività;
      

      
                    l'Italia, con il Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, ha recepito la Direttiva (UE) 2015/ 2366 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015, che interviene anche sui pagamenti digitali allo scopo di offrire ai clienti più protezione, trasparenza e sicurezza, consentendo a coloro che dispongano di un conto online o che abbiano sottoscritto un contratto di cosiddetto «Home banking» di accedere alle informazioni e alle rendicontazioni del conto oppure di effettuare pagamenti e transazioni anche appoggiandosi alle soluzioni offerte dai Payment Initiation Service Providers, ossia terze parti autorizzate che il cliente può liberamente autorizzare o meno a richiedere al proprio istituto di credito informazioni su saldo del conto e movimenti;
      

      
                    in considerazione della vigente normativa sopra descritta, l'Ordinamento offre dunque le tutele necessarie a garantire ai clienti degli istituti di credito la possibilità di fruire in sicurezza dei servizi di cosiddetto «Home banking», oggi necessari per evitare spostamenti fisici che rappresentano un pericolo di contagio grave nell'attuale situazione di emergenza epidemiologica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire che le banche, nel rispetto della recepita Direttiva UE cosiddetta «PSD2», predispongano, con collegamenti internet diretti con propri terminali, l'erogazione di servizi fruibili a domicilio dalla clientela per tutto quanto concerne l'erogazione di servizi di pagamento, per l'invio di comunicazioni, per le attività di cui agli articoli 1813, 1834, 1835, 1836, 1838, 1842, 1846, 1852, 1854 e 1856 del Codice Civile e, in generale, per la prestazione di qualsiasi servizio bancario per il quale non risultino strettamente indispensabili gli spostamenti fisici della clientela presso gli sportelli delle banche o presso le dipendenze delle stesse, ancor più in ragione dell'emergenza sanitaria COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/120/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure che sono state prese dal Governo per contrastare l'emergenza epidemiologica in corso e la diffusione dei contagi, seppur prevedendo aiuti a lavoratori, famiglie ed imprese, restringono il campo delle attività che possono essere esercitate in via ordinaria, costringendo così alla sospensione molti esercizi che, di conseguenza, vedranno diminuire i propri introiti,
      

      
                    il settore creditizio, da canto proprio, vede gli operatori del credito impegnati sin dall'inizio dell'emergenza a garantire ai propri debitori varie forme di sostegno, prevedendo ad esempio dilazioni o sospensioni dei pagamenti delle rate,
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica ha una portata mondiale, e sta investendo l'economia globale riducendo le produzioni di tutte le maggiori economie del mondo, compresa quella italiana;
      

      
                    il 2020 sarà quindi un anno di profonda recessione, nel quale i governi e le istituzioni sovranazionali nel loro complesso hanno il dovere sia di scongiurare quanto più possibile la deriva delle conseguenze negative della crisi, sia di mettere in atto tutte le misure affinché possa essere garantita una veloce e solida ripresa economica, impegna il Governo:
      

      
                    ad attuare, di concerto con la Banca d'Italia, tutte le iniziative necessarie al fine di salvaguardare il settore del credito e ad evitarne i rischi di disfunzionalità durante il periodo di emergenza epidemiologica, anche prevedendo interventi normativi specifici per l'adeguamento al contesto in questione.
      

    

    
      
        G/1766/121/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-egge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica continua a diffondersi in tutto il mondo e, ad oggi, ancora non sono stati trovati vaccini che possano completamente evitare che le persone sviluppino forme di malattia respiratoria una volta entrate in contatto con il virus;
      

      
                    le istituzioni dei singoli Stati, ad oggi, hanno messo in atto misure altamente restrittive di ogni forma di contatto tra le persone, ma non è escluso che ulteriori e più stringenti misure saranno prese in futuro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nonostante non vi siano ancora solidi studi scientifici che dimostrino la trasmissione del virus attraverso lo scambio di monete e banconote, è uniformemente riconosciuto che esse siano un vettore di microbi e batteri;
      

      
                    parimenti, in Cina e Corea sono stati attivati nei giorni scorsi processi di disinfezione, sterilizzazione e stoccaggio delle banconote in circolazione;
      

      
                    la stessa Organizzazione Mondiale della Sanità ha sconsigliato, per mezzo dei suoi portavoce, l'utilizzo del denaro contante in questa fase storica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a attivare forme di sperimentazione che prevedano il divieto di pagamenti in contanti, nei territori più colpiti dall'emergenza epidemiologica e in un arco temporale ristretto, al fine di scongiurare ogni ulteriore possibile rischio di diffusione dei contagi e sviluppare così il mercato dei pagamenti elettronici e digitali.
      

    

    
      
        G/1766/122/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 57 del presente decreto è finalizzato a supportare la liquidità delle imprese nel contesto dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    il decreto Cura Italia ha previsto all'articolo 57 che per supportare le imprese che hanno subito una riduzione del fatturato a causa dell'emergenza epidemiologica derivante da Covid-19 - operanti in specifici settori individuati da un successivo decreto attuativo del MEF, di concerto con il MISE e che non possono accedere alla copertura del Fondo di Garanzia per le PMI - le esposizioni assunte da Cassa Depositi e Prestiti, anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore di banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che erogano finanziamenti alle imprese sopra indicate, possano essere assistite da una garanzia dello Stato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a rispondere all'istanza relativa all'estensione della moratoria bancaria e dell'accesso dal Fondo Centrale di garanzia per le PMI anche per le imprese medio-grandi ovvero con più di 250 addetti e di incrementare la dotazione iniziale per il 2020 (500 milioni di euro) di 250 milioni di euro.
      

    

    
      
        G/1766/123/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                preso atto che Il 73% dei comuni italiani vanta meno di 5 mila abitanti e questi centri rappresentano una delle grandi ricchezze del nostro Paese. Tra di essi ci sono alcuni tra i borghi più belli d'Italia, e il 94% di loro vanta almeno un prodotto dop. Eppure, queste piccole realtà continuano inesorabilmente a spopolarsi: negli ultimi anni sono «fuggite» dai piccoli Comuni quasi 118.000 persone;
      

      
                    il problema dei servizi di pubblica utilità nei paesi e nelle frazioni, d'altra parte, non è una novità in passato il problema ha riguardato la chiusura delle scuole, poi degli uffici postali, quindi di negozi e piccoli supermercati. Oggi tocca alle banche;
      

      
                    tuttavia i diritti delle persone che vivono in queste realtà vanno salvaguardati. È una questione che attiene alla declinazione sostanziale del concetto di democrazia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il sistema dei Comuni, con Anci e Uncem in prima fila ha da tempo chiesto a Poste di rafforzare le opportunità per i cittadini ed Autonomie: garantire servizi di tesoreria per Comuni e Unioni montane sarebbe un ottimo traguardo. Ma soprattutto, Poste potrebbe accompagnare la transizione al digitale della pubblica amministrazione italiana. Nei Comuni montani, grazie proprio all'aumento dei pacchi e degli acquisti on line, potrebbe favorire il legame con associazioni locali, Pro Loco ad esempio, e terzo settore. Senza contare l'opportunità di attivare nuovi Postamat e aprire sportelli multiservizio che oltre ai servizi postali offrano anche informazioni turistiche e altre opportunità;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad di incrementare il servizio di sportelli per il prelievo automatico di denaro nei comuni con meno di cinquemila abitanti ed a sospendere le commissioni interbancarie applicate al prelievo automatico di contante fino al termine dell'emergenza.
      

    

    
      
        G/1766/124/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure urgenti per il del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    il predetto articolo 50 modifica la disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) istituito per ristorare i soggetti che hanno investito in strumenti finanziari emessi da banche poste in liquidazione fra il novembre del 2015 e il gennaio del 2018;
      

      
                    il comma 2 del su citato articolo interviene in modica dell'articolo 1, comma 237 della legge di bilancio 2020, che aveva già prorogato dal 18 febbraio al 18 aprile 2020 il termine per la presentazione delle domande di indennizzo, posticipandolo ulteriormente sino al 18 giugno 2020;
      

      
                    ritenuto il presente intervento normativo di proroga meritevole attenzione;
      

      
                    nell'attesa della predisposizione del piano di riparto degli indennizzi, è corrisposto un anticipo nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di ridefinire ulteriormente le misure per coloro che possono accedere al Fondo, ovvero alcuni elementi di calcolo dell'indennizzo, e riformando la procedura per la presentazione, l'esame e l'ammissione delle domande all'indennizzo del Fondo;
      

      
                    in particolare, riconoscere all'azionista, allo scadere del termine di presentazione della domanda la possibilità di richiedere, presso la banca dove fa capo l'accredito dell'indennizzo, la liquidazione sino all'importo di euro 50.000; all'obbligazionista, allo scadere del termine di presentazione della domanda, la possibilità di richiedere presso la banca indicata per l'accredito dell'indennizzo la liquidazione sino all'importo di euro 50.000 con addebito al FIR; e, inoltre, gli indennizzi e i relativi anticipi di cui al d.l. 17.03.2020 n. 18, art. 50, siano erogati a seguito di delibera della Commissione tecnica all'esito del completamento dell'esame istruttorio. Successivamente, i dati dichiarati dal beneficiario dell'indennizzo ex artt. 46 e seguenti del DPR 445 del 28.12.2000 ai fini dell'ottenimento dell'indennizzo nonché quelli relativi all'importo pagato saranno trasmessi all'Agenzia delle Entrate per i controlli di competenza.
      

    

    
      
        G/1766/125/5
      

      
        Martelli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge atto Senato 1766, conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                considerato che:
      

      
                    una misura di sostegno diretto denominata helicopter money non espressamente vietata dai Trattati Europei, che vietano unicamente il sostegno della spesa pubblica degli Stati;
      

      
                    la creazione di moneta da parte della BCE non è stata in questi anni un problema, dato che l'ammontare utilizzato per il riacquisto di titoli al mercato secondario ha raggiunto il livello di 3000 miliardi di euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare il provvedimento noto come helicopter money: accredito diretto sui conti bancari di ogni cittadino italiano titolare di un reddito, nei tre anni precenti, non superiore a euro 200.000, di una somma una tantum di 10.000,00. La somma andrà erogata per ogni nucleo familiare;
      

      
                    cancellazione degli obblighi contributivi per l'anno 2020, anche per le professioni a gestione separata dall'INPS. I versamenti non corrisposti si considereranno come effettuati ai fini del conseguimento dei trattamenti previdenziali;
      

      
                    risarcimento integrale dei maggiori danni eventualmente subiti dalle attività professionali e commerciali da valutarsi a fine emergenza e sempre attraverso il meccanismo dell'helicopter money.
      

    

    
      
        G/1766/126/5
      

      
        Tiraboschi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del Decreto - Legge 17 marzo 2020, n.18 recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la recente pandemia da Covid-19 che ha colpito l'Italia sta mettendo seriamente a rischio le condizioni economiche di migliaia di partite Iva che sono state costrette nelle ultime settimane ad interrompere la propria attività di impresa per contenere il contagio del virus;
      

      
                    in particolare, molti liberi professionisti stanno vivendo una situazione alquanto precaria per sé stessi e per le loro famiglie;
      

      
                    gli articoli 27 e seguenti del decreto in esame prevedono un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro, per diverse categorie di professionisti titolari di partita Iva e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla Gestione separata;
      

      
                    le predette indennità di cui ai citati articoli sono erogate dall'INPS, previa domanda del beneficiario secondo modalità non ancora del tutto conosciute;
      

      
                    in questo particolare momento di emergenza sanitaria, molti professionisti non riescono a recarsi presso patronati che sono titolati ad inviare le predette domande così come ad accedere agli sportelli INPS per richiedere informazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare tutti i provvedimenti necessari al fine di consentire, in un lasso di tempo congruo rispetto alle difficoltà logistiche legate all'emergenza epidemiologica, la più ampia partecipazione alle richieste delle domande di indennità.
      

    

    
      
        G/1766/127/5
      

      
        Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 del disegno di legge in esame, al fine di sostenere il sistema produttivo e salvaguardare la forza lavoro, prevede la possibilità per i datori di lavoro di richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario, per un periodo massimo di nove settimane, per i lavoratori dipendenti alla data del 23 febbraio 2020;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le conseguenze dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed i necessari provvedimenti restrittivi adottati dal Governo per contenere l'epidemia e garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro hanno prodotto una notevole riduzione o sospensione dell'attività lavorativa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere, data la situazione emergenziale, le misure straordinarie in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario anche alle società a partecipazione pubblica individuate all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica.
      

    

    
      
        G/1766/128/5
      

      
        Pacifico
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 prevede la possibilità, per i datori di lavoro che nel 2020 sospendano o riducano l'attività lavorativa per eventi riconducibili al COVID-19, di presentare, entro la fine del quarto mese successivo all'inizio della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale «emergenza COVID-19» per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di 9 settimane e comunque entro il mese di agosto 2020. Secondo quanto stabilisce il successivo comma, le domande dovranno essere presentate;
      

      
                    l'articolo 20 stabilisce l'applicazione della CIG ordinaria anche per le aziende che si trovino già in CIG straordinaria, previa sospensione di quest'ultima;
      

      
                    l'articolo 21 estende la possibilità, anche per i datori di lavoro che alla data di entrata in vigore del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, avessero in corso l'erogazione di un assegno di solidarietà, di presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario per un periodo massimo di 9 settimane, previa sospensione e sostituzione dell'assegno di solidarietà in corso di erogazione;
      

      
                    l'articolo 22 prevede che le Regioni e le Province autonome possano riconoscere la CIG in deroga ai datori di lavoro del settore privato, ivi compresi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore, previo accordo sindacale anche in via telematica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sulle attività delle imprese e dei liberi professionisti, cagionando gravi danni, senza distinzioni, per l'intero tessuto economico del nostro Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere in favore di tutte le imprese e di tutti i liberi professionisti, senza eccezioni, l'applicazione della CIG ordinaria, della CIG in deroga e del Fondo d'Integrazione Salariale.
      

    

    
      
        G/1766/129/5
      

      
        Dessì, Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 detta disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario per i datori di lavoro e i lavoratori che, nel 2020 accedono ai suddetti strumenti di sostegno al reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    al comma 1 dell'articolo 19, si prevede la possibilità per i datori di lavoro che sospendono o riducono l'attività lavorativa per cause connesse al COVID-19 di presentare domanda di concessione dei trattamenti menzionati con causale «emergenza COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di evitare dubbi interpretativi in fase applicativa della disposizione in premessa nonché eventuali future disparità di trattamento, ad includere esplicitamente le società di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 tra i soggetti che possono accedere ai trattamenti di integrazione salariale di cui alla disposizione in premessa.
      

    

    
      
        G/1766/130/5
      

      
        Romagnoli, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 28 del decreto legge in esame stabilisce il riconoscimento di una indennità pari a 600 euro per il mese di marzo euro ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di evitare dubbi interpretativi in fase applicativa della disposizione in premessa, a porre in essere opportuni provvedimenti al fine di specificare che l'indennità è riconosciuta ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, inclusi i soci di società in nome collettivo, i soci accomandatari di società in accomandita semplice e i soci amministratori di società a responsabilità limitata.
      

    

    
      
        G/1766/131/5 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                    in particolare, le risorse stanziate per i lavoratori titolari di rivendite di generi di monopolio non sono sufficienti a far fronte al calo del fatturato di circa l'80% e alla fortissima contrazione di liquidità, dovuti anche a ordinanze regionali o comunali che ne hanno limitato gli orari, i giorni di apertura o gli ambiti di attività o ne hanno imposto la chiusura totale nonostante il DCPM 11 marzo 2020;
      

      
                    considerata la scarsa liquidità necessaria per l'acquisto di tabacchi lavorati sufficienti a garantire l'ordinario consumo e a riversare i proventi del lotto, prodotti entrambi con tempi di riversamento estremamente stringenti in quanto direttamente o indirettamente di competenza erariale;
      

      
                    considerata altresì la difficoltà oggettiva a riversare i relativi introiti a causa delle forti limitazioni orarie o delle chiusure delle filiali bancarie e postali e al divieto di allontanamento dal proprio comune;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di carattere normativo, volte ad innalzare l'indennità prevista nei confronti delle differenti categorie di lavoratori a cui è stata data tutela;
      

      
                    e in particolare a sospendere fino al 15 giugno 2020 i termini di pagamento di cui all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303. I predetti versamenti sono effettuati non oltre il 31 dicembre 2020 senza nuovi o maggiori oneri secondo le indicazioni fomite con il provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze Agenzia delle Dogane e dei Monopoli;
      

      
                    a dilazionare i termini di riversamento delle accise e dell'IVA sui tabacchi lavorati immessi in consumo nel periodo dal 16 aprile al 16 giugno dovuti dai depositari autorizzati di cui al DM 22 febbraio 1999, n. 67 fino al 30 novembre 2020 affinché detti prodotti nel medesimo periodo possano essere immessi in consumo al netto della quota fiscale;
      

      
                    a individuare mediante decreto della competente Agenzia delle Dogane e dei Monopoli termini e modalità per la sospensione del versamento dell'accise e IVA all'immissione in consumo nonché la ripresa dei medesimi versamenti da parte dei tabaccai ai depositari autorizzati da effettuarsi comunque non oltre il 15 novembre e da parte dei depositari autorizzati all'erario comunque non oltre il 30 novembre;
      

      
                    a disporre che sia l'Agenzia delle Entrate a procedere al recupero coattivo nei confronti dei singoli rivenditori delle somme non riversate entro il 15 novembre in base alla rendicontazione redatta dal depositario, in ottemperanza alle indicazioni fomite da Agenzia Dogane e Monopoli e con esonero di responsabilità a carico del depositario stesso per le somme non riversate dai rivenditori.
      

    

    
      
        G/1766/131/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di carattere normativo, volte ad innalzare l'indennità prevista nei confronti delle differenti categorie di lavoratori a cui è stata data tutela.
      

    

    
      
        G/1766/132/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'Ammortizzatore Sociale Unico è uno strumento che sostituisce gli strumenti di integrazione salariale e sostegno al reddito al fine di semplificare l'utilizzo degli stessi in costanza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere ai datori di lavoro ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, la possibilità di presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19.
      

    

    
      
        G/1766/133/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 25 del presente decreto estende al personale sanitario e ai ricercatori universitari, nonché al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impegnati a contrastare il diffondersi del COVID-19, la possibilità di optare, in alternativa agli speciali congedi, per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori di dodici anni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere la suddetta norma anche alle altre professioni sanitarie e sociosanitarie; a valutare la possibilità che le disposizioni di cui al suddetto articolo si applichino anche al personale esercente l'attività di medico specialista ambulatoriale interno, odontoiatra, medico veterinario ed altre professionalità sanitarie ivi compresi biologi, chimici, psicologi e ambulatoriali.
      

    

    
      
        G/1766/134/5 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha profondamente colpito tutte le fasce di lavoratori del Paese;
      

      
                    le conseguenze negative derivanti dall'epidemia, nonché dalle misure restrittive necessarie per farvi fronte e diminuire la diffusione dei contagi, inevitabilmente incideranno profondamente sul mondo del lavoro nel suo complesso;
      

      
                    le risorse e le misure fin qui previste dal Governo offrono un supporto indispensabile ma non esaustivo ai lavoratori, rendendosi necessari adesso interventi che coinvolgano anche tutte quelle categorie che finora sono rimaste senza alcuna tutela,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad incrementare il Fondo di ultima istanza prevedendo che vi possano accedere anche ulteriori categorie di lavoratori, quali assistenti e badanti, collaboratori sportivi ed atleti, stagisti e praticanti, agenti di commercio, appartenenti a professioni ordinistiche, lavoratori dello spettacolo, ambulanti, lavoratori dell'industria fotografica, lavoratori stagionali del turismo e del settore termale.
      

    

    
      
        G/1766/134/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha profondamente colpite tutte le fasce di lavoratori del Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad incrementare il Fondo di ultima istanza prevedendo che vi possano accedere anche ulteriori categorie di lavoratori, quali assistenti e badanti, collaboratori sportivi ed atleti, stagisti e praticanti, agenti di commercio, appartenenti a professioni ordinistiche, lavoratori dello spettacolo, ambulanti.
      

    

    
      
        G/1766/135/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso è stato necessario adottare misure di sostegno al reddito, tra gli altri, per i lavoratori autonomi;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire la semplificazione dell'attribuzione delle indennità ai lavoratori autonomi, attraverso l'emissione da parte dell'INPS di «voucher» telematici, per un periodo non superiore a tre mesi.
      

    

    
      
        G/1766/136/5
      

      
        Laus
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la gravità dell'epidemia COVID 19, determina una situazione di blocco della maggior parte delle attività produttive rendendo impossibile per chi era disoccupato allo scoppio dell'epidemia di trovare nei prossimi mesi una nuova occupazione;
      

      
                    la gravità della situazione economica delle persone che nei 24 mesi precedenti alla data di emanazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, abbiano perso il lavoro e per i quali è scaduto o sta per scadere il periodo di NASpI, rischia di essere insostenibile;
      

      
                tenuto conto:
      

      
                    è oggi necessario prevedere uno strumento di sostentamento eccezionale per quella parte della popolazione che non potrà nei prossimi mesi beneficiare di un reddito da lavoro o di idonei ammortizzatori sociali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di inserire nel prossimo provvedimento utile una misura che conceda in via eccezionale ai lavoratori dipendenti per i quali è stata avviata la procedura di licenziamento collettivo per riduzione di personale ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei 24 mesi precedenti alla data di entrata in vigore del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, per i quali è scaduto o è in scadenza il periodo di NASpI, e che non abbiano trovato altra occupazione, un'indennità mensile di euro 600, fino al termine del periodo di vigenza delle misure emergenziali, con le modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.
      

    

    
      
        G/1766/137/5
      

      
        Verducci
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    in seguito all'emergenza Covid-19, sono stati annullati eventi e manifestazioni in tutta Italia e per periodi indeterminati, con una perdita di introiti irrecuperabili nel tempo, senza nessun tipo di copertura o accesso al credito o dilazione di pagamenti;
      

      
                    tale crisi ha posto all'evidenza l'assenza di uno status giuridico specifico per i lavoratori dello spettacolo, che preveda in primo luogo il riconoscimento delle tutele previdenziali per scongiurare l'abbandono della professione in caso di malattia o difficoltà di settore;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    nonostante i lavoratori dello spettacolo siano soggetti fin dal primo giorno di lavoro al versamento di contributi INPS per la malattia, per il FIS (Fondo d'Integrazione Salariale in caso di crisi), per la disoccupazione (Naspi), e che l'INPS disponga inoltre di un fondo ex-Enpals, per i lavoratori che non sono assunti da fondazioni, cooperative o teatri importanti risulta sostanzialmente impossibile ottenere adeguate prestazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di estendere il riconoscimento dell'indennità di malattia a far seguito dal primo giorno, mentre ora è richiesto il versamento minimo di cento giornate di contributi INPS dal gennaio dell'anno precedente;
      

      
                    a valutare di ammettere i lavoratori intermittenti dello spettacolo all'indennità di disoccupazione Naspi per tutti i periodi di sospensione di attività, anche in costanza di rapporto di lavoro, per un periodo pari almeno a quello lavorato, considerando anche le giornate di lavoro per prove;
      

      
                    a valutare l'accesso a un ammortizzatore sociale (FIS) per i lavoratori con meno di novanta giorni di anzianità con un unico committente, requisito generalmente impossibile per chi non sia socio dipendente di cooperative o di teatri stabili, e che sia previsto anche per le piccole realtà con meno di cinque dipendenti;
      

      
                    a valutare l'opportunità di chiarire la validità delle misure previste all'articolo 16 del decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, anche a i lavoratori autonomi con gestione Inps ex-Enpals con ingaggi a partire dalla data del 23 febbraio 2020.
      

    

    
      
        G/1766/138/5
      

      
        Alfieri
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito della drammatica crisi epidemiologica dovuta al diffondersi del virus Covid-19 si sono venute a creare pesanti ricadute nelle attività di diverse categorie di lavoratori, tra questi occorre evidenziare la particolare delicatezza della situazione in cui sono venuti a trovarsi i circa 75 mila lavoratori frontalieri;
      

      
                    preliminarmente, è utile sottolineare come la scelta della confederazione Elvetica di non porre alcun provvedimento restrittivo al flusso dei lavoratori frontalieri, sia apparsa rispondente anche ad una precisa esigenza di salvaguardia del sistema sanitario elvetico, retto per la maggior parte dai circa 4 mila connazionali impegnati nel settore sanitario, oltreché sul sistema d'impresa;
      

      
                    occorre inoltre, evidenziare come la particolare condizione di interconnessione tra Italia e Svizzera possa altresì rappresentare un'occasione di riflessione per un approccio solidaristico tra le aree confinanti, nello specifico di Ticino e Lombardia e Piemonte, di fronte alle grandi difficoltà che il sistema sanitario delle regioni subalpine si trova ad affrontare di fronte alla crisi epidemiologica;
      

      
                    al riguardo si segnala come il Cantone che confina con la Lombardia sia stato il più colpito dalla pandemia. Nell'ultimo aggiornamento dello Stato Maggiore di condotta reso noto lo scorso lunedì 23 marzo, i positivi erano 1.165 mentre i decessi sono saliti a 48 a fronte di oltre 8mila contagi e 66 morti in tutta la Svizzera;
      

      
                considerato che:
      

      
                    diversamente da quanto accaduto in Svizzera, San Marino, Francia e Principato di Monaco, dove, in modo differenziato, sono stati segnalati solo problemi di congestione ad alcuni valichi e respingimenti tra chi si è presentato alle dogane privo del permesso di lavoro, le frontiere di Austria, Slovenia, Albania e Malta, a seguito alle decisioni unilaterali di limitare fortemente, quando non sospendere temporaneamente le previsioni del trattato di Schengen senza alcun preavviso, sono rimaste chiuse alla circolazione dei lavoratori transfrontalieri;
      

      
                    appare, pertanto, necessario approntare una serie d'interventi e di misure a sostegno del reddito per i lavoratori frontalieri, definiti ai sensi del Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, modificato da: Regolamento (CE) n. 988/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, nonché nella versione dell'Allegato II all'Accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, sulla libera circolazione delle persone,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riconoscere ai lavoratori frontalieri:
      

      
                        a) un'indennità per i periodi di assenza dovuti al contagio del virus, o in alternativa l'equiparazione dell'assenza dovuta alla quarantena domiciliare all'assenza per malattia, nei casi in cui la stessa non sia già prevista dalla legge, ovvero dai contratti di lavoro individuali o collettivi applicati dal Paese estero, in misura non superiore a quanto previsto per analoghi trattamenti applicati ai lavoratori che prestano la propria attività in Italia;
      

      
                        b) la garanzia degli ammortizzatori sociali, quali a titolo esemplificativo la Naspi, per l'intero periodo dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                        c) l'estensione delle misure relative ai congedi parentali riconosciute ai lavoratori impiegati nel territorio nazionale.
      

    

    
      
        G/1766/139/5
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    un'interpretazione letterale dell'articolo 28 del decreto-legge in esame porta a escludere dalla prestazione assistenziale di 600 euro rappresentanti e agenti di commercio, iscritti all'lnps come primo pilastro ma iscritti anche alla cassa Enasarco come secondo pilastro obbligatorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a provvedere alla tutela di agenti e rappresentanti di commercio per il mese di marzo attraverso il fondo di cui all'articolo 44 del decreto-legge, in convenzione con la cassa Enasarco;
      

      
                    a far sì che in tutti gli interventi successivi a tutela del reddito dei lavoratori autonomi per il perdurare dell'emergenza COVID-19, l'indennità di 600 euro di cui all'articolo 28 del presente decreto venga erogata anche ai rappresentanti e agli agenti di commercio, rimuovendo così questa ingiustificata incongruenza.
      

    

    
      
        G/1766/140/5
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    Il lavoro domestico è un comparto importante per le famiglie sia per l'aiuto che per l'assistenza, e che in Italia si contano circa 850 mila persone con contratto regolare;
      

      
                    al momento non esistono strumenti di garanzia del reddito per il lavoro domestico, e questo può da un lato favorire il sommerso e dall'altro non favorire il contenimento della diffusione dell'epidemia, in un momento in cui strutture pubbliche e private per la cura degli anziani sono chiuse o hanno contingentato rigidamente gli accessi esterni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità, per il lavoratore domestico, di accedere alla cassa integrazione in deroga prevedendo la possibilità di presentare direttamente la domanda all'lnps.
      

    

    
      
        G/1766/141/5
      

      
        Verducci
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la sospensione delle attività dei dipartimenti universitari ha provocato un rallentamento e, in diversi casi, un blocco delle attività di ricerca. Le criticità rilevate consistono, rispettivamente: nell'impossibilità di accedere ai laboratori, nell'inaccessibilità di una rilevante mole di risorse bibliografiche non contenute in cataloghi digitali, nell'impossibilità di svolgere i programmati periodi di ricerca presso università ed istituzioni estere, nella difficoltà di programmazione di modalità telematiche di discussione della tesi con riguardo ai dottorandi del XXXII ciclo che abbiano già depositata la tesi e ottenuto il giudizio dei valutatori;
      

      
                    tale sospensione, inoltre, rischia di produrre ritardi nelle procedure di pubblicazione dei bandi per il conferimento di assegni di ricerca dipartimentali e per specifiche progettualità;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    la DIS-COLL è riconosciuta, ai sensi del comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di disoccupazione, nel limite massimo di sei mesi, periodo in cui avviene solitamente la preparazione per le candidature ai bandi per assegni di ricerca, la pubblicazione dei quali sta subendo un evidente slittamento, comportando la fuoriuscita dei soggetti di cui sopra dalle tutele previste dalla DIS-COLL,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare il riconoscimento di una proroga della DIS-COLL fino a ulteriori nove settimane ai soggetti destinatari della medesima indennità di disoccupazione, di cui al comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che non abbiano avuto nel frattempo accesso ad un assegno di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;
      

      
                    a valutare di contemplare nella medesima misura anche i dottorandi afferenti al XXXII Ciclo che siano in attesa della discussione della tesi di dottorato per mancata fissazione di una data o per slittamento della stessa.
      

    

    
      
        G/1766/142/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nel provvedimento al nostro esame sono previste molteplici agevolazioni ed indennità a favore di diversi soggetti colpiti dalle conseguenze reddituali ed economiche della crisi epidemiologica Covid-19;
      

      
                    molte di queste indennità hanno però un riferimento temporale molto ristretto rispetto all'evolversi ed alla presumibile durata di tale emergenza epidemiologica, in particolare:
      

      
                    - all'articolo 22 la cassa integrazione in deroga è prevista per un periodo non superiore alle 9 settimane;
      

      
                    - all'articolo 23 il congedo e l'indennità per i figli di età nferiore ai 12 anni sono previsti per soli 15 giorni;
      

      
                    - all'articolo 24 i permessi retribuiti coperti da contribuzione figurativa sono previsti solo per i mesi di marzo ed aprile;
      

      
                    - ll'articolo 27 l'indennità ai professionisti ed ai lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 28 l'indennità per i lavoratori iscritti alle gestioni speciali dell'Ago è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 29, l'indennità in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 30, l'indennità in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore agricolo è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 38, l'indennità a favore dei lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo è prevista solo per il mese di marzo 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prorogare per i mesi di aprile e maggio in un prossimo provvedimento le indennità e le agevolazioni previste dal decreto legge n. 18/ 2020 con particolare riguardo a quelle citate in premessa.
      

    

    
      
        G/1766/143/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza COVID-19 che stiamo affrontando in questi giorni rischia di trasformarsi in una grave crisi economica. È fondamentale impegnarsi affinché nessuno resti senza lavoro;
      

      
                    l'articolo 46 dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è precluso per 60 giorni l'avvio delle procedure di licenziamento collettivo e che, nel medesimo periodo, sono sospese le procedure pendenti alla data del 23 febbraio 2020. È previsto, altresì, che durante tale periodo di 60-giomi, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 604,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre una deroga ai licenziamenti per giustificato motivo oggettivo in tutte le ipotesi in cui il personale interessato dal licenziamento, impiegato nell'ambito di un appalto, sia riassunto dall'appaltatore subentrante in forza di legge, di contratto collettivo o di clausola del contratto di appalto.
      

    

    
      
        G/1766/144/5
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 « Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori dello spettacolo, per il tipo di lavoro e di committenza, hanno un inquadramento misto: dipendente e liberi professionisti a seconda delle situazioni. Questo è un problema annoso che rende difficile l'attuazione di misure di tutela e la maturazione di contributi ai fini pensionistici;
      

      
                    la gestione dei periodi di «non lavoro» non prevede, per esempio, il lavoro di preparazione, ad esempio per un attore imparare una parte, per un musicista esercitarsi e studiare, un coreografo che crea una coreografia;
      

      
                    tra i lavoratori dello spettacolo è diffusa la condizione di essere iscritti sia all'ex Enpals, sia alla Gestione separata, per attività quali ad esempio l'insegnamento. Queste attività bilanciano quello dello spettacolo che per loro natura sono sporadiche, non determinabili. La stessa INPS nell'audizione del 30 aprile 2019, presso la VII Commissione e la Xl Commissione, nell'ambito dell'Indagine conoscitiva in materia di lavoro e previdenza nel settore dello spettacolo, comunicava che i lavoratori autonomi esercenti attività musicali nel 2017 avevano maturato 29 giorni di attività nell'anno, per gli attori le giornate erano 16, per il ballo 41, i direttori, maestri di orchestra, gli orchestrali 44. La misura dell'indennità di 600 euro interviene sull'emergenza generata dall'epidemia da Covid-19, deve tutelare i soggetti più deboli che operano nel settore dello spettacolo;
      

      
                    i contributi esteri per le attività legate allo spettacolo devono poter valere ai fini dell'accesso all'indennità prevista dal presente Decreto. Anche in questo caso è possibile ricorrere alla autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro dell'lnps,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, nell'ambito della disponibilità finanziaria, finalizzate a permettere di sommare le due contribuzioni per il raggiungimento dei requisiti previsti agli articoli 26 e 38, ricorrendo anche all'autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro degli uffici dell'Inps. Si impegna altresì ad ampliare il fondo di cui all'art. 89 per garantire anche la filiera dello spettacolo dal vivo e della cultura, le rappresentanze del settore dei piccoli esponenti della filiera creativa musicale e teatrale, artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo sulle imprese conseguente all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19.
      

    

    
      
        G/1766/145/5
      

      
        Giannuzzi, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 31 del decreto legge in esame stabilisce 1, tra l'altro, che le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza (Rdc) ai sensi decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la disposizione in premessa, prevedendo indiscriminatamente l'esclusione dal beneficio di tutti i percettori di Rdc, ricomprende anche coloro che attualmente lo percepiscono non in misura intera bensì a mera integrazione dei guadagni provenienti dalle proprie attività;
      

      
                    ciò comporta che tali soggetti, percettori di Rdc per cifre molto basse e per i quali, (a causa della situazione creatasi in conseguenza della presente emergenza epidemiologica) è assai concreto il rischio di vedere ridotti o addirittura azzerati i guadagni di quella attività lavorativa che il Rdc va ad integrare, non possano sostenersi economicamente;
      

      
                    la disposizione di cui in premessa rischia dunque di risultare fortemente iniqua creando di fatto una forte disparità all'interno di ciascuna categoria, paradossalmente a discapito di quella parte più fragile in quanto gia dichiaratamente bisognosa di integrare i propri guadagni con il Rdc,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere che ai soggetti appartenenti alle categorie di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38, qualora percettori di Rdc per un importo mensile inferiore a 600 euro, sia comunque riconosciuta l'indennità prevista dalle disposizioni citate, secondo la categoria di appartenenza, con sospensione, limitatamente al periodo di fruizione dell'indennità, dell'erogazione del Rdc.
      

    

    
      
        G/1766/146/5
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    affinché gli interventi di protezione sociale volti a contrastare gli effetti della crisi in atto non diano luogo a nuove e intollerabili disuguaglianze, è necessario che essi siano costruiti per tutte le persone e a misura;
      

      
                    si tratta di una partita decisiva per la coesione sociale del paese. L'esperienza internazionale ci offre importanti spunti, invitandoci da subito ad adottare un approccio universale, rivolto a tutte le persone, e a raggiungere l'obiettivo utilizzando e adattando strumenti già a disposizione, che consentono sia l'identificazione e il supporto immediati dei beneficiari sia la possibilità di differenziare le risposte in base alle diverse esigenze;
      

      
                    le misure adottate devono essere di attuazione semplice e tempestiva: intervenire senza effetti certi e immediati, infatti, sarebbe fatale;
      

      
                    in particolare devono riguardare il lavoro saltuario e irregolare (oltre 4 milioni di persone). Si tratta di una parte significativa della forza lavoro, ci dicono le stime Istat, impiegata spesso, almeno per parte dell'orario di lavoro, in imprese regolari, oppure del tutto irregolari. È una fascia particolarmente colpita dalla crisi e dai provvedimenti necessari a superarla, in particolare dal prevedibile effetto lungo sul turismo. Per questa categoria, solo l'espansione del Reddito di Cittadinanza ( eventualmente con una denominazione che ne sottolinei la temporaneità e opportunamente modificato) appare in grado di impedire l'impoverimento delle persone che perderanno il lavoro;
      

      
                    vanno valutate ipotesi di espansione verticale (maggiore importo) e orizzontale e considerato ipotesi quali: l'eliminazione per un periodo del requisito patrimoniale, la realizzazione di una campagna di adesione, la previsione di autocertificazione seguiti da controlli ex-post, etc.), ovvero di integrazione con assistenza o altri servizi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in un successivo provvedimento di:
      

      
                    - elevare l'importo del RdC;
      

      
                    - sospendere per il 2020 i requisiti Isee e patrimoniali;
      

      
                    - ridurre gli anni di residenza in Italia necessari ai fini dell'ottenimento del RdC per soggetti extracomunitari;
      

      
                    - elevare il limite del reddito familiare per ii diritto al RdC;
      

      
                    - sopprimere le condizioni relative alle misure cautelari nei dieci anni precedenti e alla produzione di certificazioni estere;
      

      
                    - sospendere, tra gli altri, gli obblighi relativi al Patto per il lavoro e al Patto per l'inclusione sociale.
      

    

    
      
        G/1766/147/5
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica COVID-19 incide pesantemente soprattutto a carico dei soggetti privi di sostegno reddituale ed in particolare delle lavoratrici e dei lavoratori cd. «esodati»;
      

      
                    le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data, di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, devono potere essere estese ai circa 6.000 lavoratori rimasti disoccupati, le cui fattispecie sono di seguito elencate, senza poter accedere ai trattamenti previdenziali;
      

      
                    e questo in particolare ai soggetti che hanno perfezionato i requisiti per il pensionamento successivamente alla data del 31 dicembre 2011:
      

      
                    a) ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        b) ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera f), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        c) ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il cui rapporto di lavoro si è risolto entro il 30 giugno 2012 in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato; il cui rapporto di lavoro si è risolto dopo il 30 giugno 2012 in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato; il cui rapporto sia cessato per decisione unilaterale nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        d) ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        e) con esclusione dei lavoratori del settore agricolo e dei lavoratori con qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato e ai lavoratori in somministrazione con contratto a tempo determinato, cessati dal lavoro tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo indeterminato, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in un prossimo provvedimento le opportune disposizioni al fine di risolvere in maniera definitiva la questione delle lavoratrici e dei lavoratori cd. «esodati».
      

    

    
      
        G/1766/148/5
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 44 istituisce il «Fondo per il reddito di ultima istanza», volto a garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro;
      

      
                    nello specifico, il «Fondo per il reddito di ultima istanza» è volto a garantire ai lavoratori dipendenti e autonomi il riconoscimento di una indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020, secondo criteri di priorità e modalità di attribuzione demandati ad un decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto in esame;
      

      
                    lo stesso decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 stabilisce la eventuale quota del suddetto limite di spesa, da destinare, in via eccezionale, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con il decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, detto «Cura-Italia» A.S. 1766 il Governo è intervenuto responsabilmente per sostenere economicamente le famiglie, i lavoratori e le imprese con risorse di circa 25 miliardi di euro (a seguito dello scostamento di bilancio autorizzato dalle Camere) diretti al mondo del lavoro, pubblico e privato, al potenziamento del Servizio sanitario nazionale, alle attività produttive e ai settori più colpiti dagli effetti negativi legati all'emergenza epidemiologica COVID- 19;
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da virus Covid-19, per le sue dimensioni profonde ed inattese, sta avendo un impatto economico pesante sui lavoratori, le famiglie, i professionisti e le imprese, e diventa pertanto decisivo mobilitare tutte le risorse necessarie al fine di non disperdere il capitale umano e non impoverire il tessuto economico e sociale del Paese;
      

      
                    non vi è alcun dubbio che anche la professione dei veterinari, da sempre identificata come un servizio basilare e insostituibile ad elevato valore sociale per milioni di cittadini, stia subendo gravi conseguenze dalle stringenti misure imposte per evitare la diffusione del Covid-19. Le attività dei veterinari, volte a mantenere e promuovere la salute e il benessere psicofisico degli animali d'affezione, hanno infatti subito una contrazione con forti ed immediate conseguenze in termini di perdite di fatturato e di liquidità;
      

      
                considerato, altresì che:
      

      
                    i medici veterinari rappresentano una componente del servizio sanitario nazionale essenziale per assicurare la salute della comunità, secondo un approccio collaborativo che riconosce la salute degli esseri umani indissolubilmente legata a quella degli animali e dell'ambiente;
      

      
                    nel DPCM dell'8 marzo 2020 e successivi, e con la nota del Ministero della Salute del 12 marzo che ha aggiornato la precedente del 2 marzo, le disposizioni restrittive non sono state applicate alla categoria professionale dei medici veterinari, consentendo quindi di esercitare tale professione per garantire l'assistenza sanitaria agli animali per tutte le prestazioni ritenute urgenti e necessarie. Il DPCM 22 marzo 2020, in vigore fino al 3 aprile 2020, prevede infatti esplicitamente come servizi essenziali al codice 75 «Servizi veterinari»;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    nel corso dell'informativa del 26 marzo al Senato sulle iniziative del Governo per fronteggiare l'emergenza COVID-19, il Presidente del Consiglio ha riferito che il sostegno all'economia italiana trova nel decreto-legge cura Italia soltanto un primo passaggio, un primo passo di carattere emergenziale e che, per questa ragione, il Governo è al lavoro per un nuovo intervento in grado di potenziare e rafforzare misure economiche già adottate sul fronte della liquidità, della protezione sociale, del sostegno al reddito, a favore delle imprese, delle famiglie e dei lavoratori, con particolare riguardo - ma non solo - a quelli autonomi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere - anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 - la definizione dei criteri da adottare, le priorità e le modalità per l'attribuzione di un'indennità prevista dal «Fondo per il reddito di ultima istanza» per il sostegno alla professione dei medici veterinari, prevedendo anche un incremento delle risorse impegnate.
      

    

    
      
        G/1766/149/5
      

      
        Pacifico, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 27 riconosce un'indennità per il mese di marzo pari a seicento euro in favore dei liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria;
      

      
                    l'articolo 28 prevede un'indennità una tantum per il mese di marzo pari a seicento euro ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Assicurazione Generale Obbligatoria - AGO, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sulle attività delle imprese e dei liberi professionisti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere un ristoro simbolico ed una tantum in favore di tutti o lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, senza eccezioni, nonché di tutti i lavoratori autonomi, anche non iscritti, con snellimento delle procedure per l'accesso alle domande e delegando ai liberi professionisti il compito d'interagire con l'INPS mediante posta certificata.
      

    

    
      
        G/1766/150/5
      

      
        Pacifico
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 54, per i nove mesi successivi all'entrata in vigore del decreto, amplia la platea di soggetti che possono accedere al Fondo di solidarietà per mutui prima casa, introducendo al contempo delle ulteriori misure agevolative e prevedendo l'accesso al Fondo anche per lavoratori autonomi e per i professionisti che autocertifichino un calo del proprio fatturato, superiore al 33 per cento del fatturato dell'ultimo trimestre 2019, in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate per l'emergenza coronavirus;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sulle capacità produttive delle imprese e sul volume di entrate di lavoratori autonomi e liberi professionisti titolari di Partita IVA,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere, in via automatica e senza introdurre forme di discrezionalità, la sospensione del pagamento delle rate di finanziamento e dei mutui in favore di tutte quelle attività imprenditoriali che, a causa di gravi difficoltà produttive conseguenti all'emergenza epidemiologica, si trovino nella condizione di non poter onorare gli impegni finanziari assunti nel medio termine, compresi i debiti chirografari, quelli ipotecari ed i canoni di leasing appartenenti tanto alla categoria del leasing operativo quanto a quella del leasing traslativo;
      

      
                    a valutare l'opportunità di chiarire la possibilità di scegliere fra la via ordinaria del 21 maggio 2020 quale chiusura del primo trimestre del 2020 ovvero quella presuntiva della verifica trimestrale al 23 febbraio 2020, altresì prevedendo la possibilità di chiedere la sospensione delle rate dei mutui sulla prima casa per i lavoratori autonomi e per i liberi professionisti titolari di Partita IVA che, dietro presentazione di apposita autocertificazione, siano in grado di attestare un calo di oltre il 33% del proprio fatturato rispetto all'ultimo trimestre 2019 in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minore lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data.
      

    

    
      
        G/1766/151/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    i prestiti personali sono una forma di finanziamento che viene erogato direttamente ai consumatori privati e che non risulta necessariamente vincolato ad una finalità determinata, potendo essere utilizzato dal richiedente in autonomia;
      

      
                    con il decreto in esame il Governo ha previsto misure finalizzate a garantire, entro certi limiti e secondo precise modalità, la sospensione del pagamento delle rate dei mutui per la prima casa e, contestualmente, misure di sostegno per i finanziamenti concessi alle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso diverse banche hanno attivato servizi a distanza per garantire la temporanea sospensione non solo di finanziamenti per famiglie e imprese, ma anche di prestiti personali;
      

      
                    niente, tuttavia, è ancora stato previsto a livello governativo per quanto concerne i prestiti personali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire la sospensione dei pagamenti delle rate dei prestiti personali concessi da banche, intermediari finanziari e altri soggetti abilitati al credito, per un periodo non superiore a tre mesi.
      

    

    
      
        G/1766/152/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    tutti i termini amministrativi, finanziari e contabili, sono stabiliti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o da altre norme legislative o regolamentari specifiche, anche scaduti, ivi compresi gli adempimenti di cui agli atti dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) relativi al servizio rifiuti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere la suddetta norma fino al 30 giugno 2020 per sospendere termini amministrativi, contabili e finanziari.
      

    

    
      
        G/1766/153/5
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia e nel resto del mondo una crisi senza precedenti;
      

      
                    nell'informativa resa all'Assemblea lo scorso 26 marzo, il Presidente del Consiglio ha dichiarato che le misure di sostegno all'economia italiana trovano nel decreto-legge «Cura Italia» in conversione soltanto un primo passaggio di carattere emergenziale;
      

      
                    tra le misure in favore delle imprese il decreto-legge n. 18 ha disposto la sospensione del versamento delle ritenute fiscali e dei versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali e dei premi a beneficio di una serie di settori considerati maggiormente colpiti;
      

      
                    tale slittamento dei termini è necessario alle imprese per non vedere ridotta ulteriormente la propria liquidità a fronte di spese indifferibili e dell'abbattimento delle entrate;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le imprese di alcuni comparti del settore agricolo, ed in particolare del florovivaismo, del vino e della pesca, sono in estrema difficoltà in conseguenza dell'azzeramento delle esportazioni e per effetto delle misure di contenimento dell'emergenza;
      

      
                    per sostenerne la tenuta economica e finanziaria è necessario alleviare il peso delle gravi perdite economiche dovute al rallentamento generale del sistema economico a valle dei suddetti soggetti attraverso la moratoria temporanea degli obblighi di natura tributaria e previdenziale;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    il Governo ha annunciato che con il nuovo intervento legislativo intende potenziare le misure economiche già adottate per offrire liquidità e credito alle imprese, con stanziamenti aggiuntivi non inferiori ai 25 miliardi già stanziati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare con la massima urgenza le misure economiche finalizzate alla sospensione di tutti gli adempimenti fiscali e contributivi in favore delle imprese agricole dei comparti succitati, per un periodo di tempo tale a consentire a tali soggetti di far fronte ai pregiudizi derivanti dalla grave emergenza economica determinata dal diffondersi nel nostro Paese del nuovo COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/154/5
      

      
        Manca, Parrini, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    nell'affrontare la gravissima emergenza sanitaria che ha drammaticamente colpito il Paese, il Governo ha assicurato agli enti locali il pieno coinvolgimento e condivisione delle scelte da operare; in tale quadro le Province sono state pienamente coinvolte nelle Unità di crisi costituite presso le prefetture, e sono state chiamate a svolgere un ruolo determinante nel coordinamento degli interventi a favore dei Comuni;
      

      
                    le Province stanno dando in questi giorni un apporto importante alla gestione dell'emergenza, grazie al dispiegamento dei Corpi di polizia provinciale, che sono stati chiamati dalle Prefetture ad affiancare le forze dell'ordine nel controllo dell'applicazione delle restrizioni previste dal DPCM dell'11 marzo, nonché attraverso l'assistenza e supporto alle Aziende sanitarie locali, in particolare rispetto alle operazioni di sanificazione di sedi stradali adiacenti ospedali e centri di cura;
      

      
                    in generale tutte le Province, anche attraverso il lavoro di raccordo delle UPI regionali con le Regioni, le altre istituzioni presenti nel territorio, le parti sociali, si stanno impegnando per garantire il buon funzionamento dei servizi e gli interventi urgenti necessari a far fronte all'emergenza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la situazione di emergenza ha già oggi un forte impatto sulla spesa corrente delle Province, che al contempo dovranno far fronte alla prevedibile diminuzione delle entrate proprie, collegata al rallentamento e al blocco delle attività economiche e ai necessari provvedimenti di sospensione adottati dal Governo;
      

      
                    vi è quindi la necessità di assicurare nell'immediato la liquidità necessaria ai bilanci di Province e Comuni per garantire a queste istituzioni la possibilità di sostenere al meglio l'azione del Governo in questo momento così difficile per l'Italia;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    è oggi evidente che una volta passata l'emergenza il coinvolgimento degli enti locali nella fase di ricostruzione sarà determinante per il rilancio dell'economia italiana. Lo Stato dovrà infatti dare un forte impulso agli investimenti anche attraverso l'avvio di un grande piano di opere pubbliche sui territori,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di inserire nel prossimo provvedimento dedicato all'emergenza da Covid-19 misure finanziarie a sostegno delle istituzioni locali, per far fronte ai mancati introiti conseguenti alla contrazione delle entrate proprie e alle spese straordinarie causate dall'emergenza sanitaria;
      

      
                    a considerare l'opportunità di prevedere per gli enti locali nel prossimo provvedimento utile: l'estensione della possibilità di non pagare la quota capitale 2020 dei mutui accesi con Cassa Depositi e Prestiti a tutti i mutui contratti con l'istituto e non soltanto per quelli trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze; la possibilità di ridurre l'accantonamento al Fondo Crediti di dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di previsione 2020-2022 per l'annualità 2020; la possibilità di apportare variazioni al bilancio in esercizio provvisorio salvaguardando gli equilibri finanziari; la possibilità di utilizzo, oltre che della quota libera, della quota destinata dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento delle spese correnti inerenti l'emergenza; lo stanziamento di risorse finalizzate al rafforzamento dei corpi e servizi di polizia delle Province e delle Città metropolitane;
      

      
                    a valutare la necessità di prevedere, una volta conclusasi la fase dell'emergenza, misure finalizzate allo snellimento delle procedure e alla valorizzazione e all'incentivazione delle Stazioni Uniche Appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, così da accelerare l'apertura dei cantieri e la realizzazione di opere che possano contribuire ad un pieno rilancio dell'economia italiana.
      

    

    
      
        G/1766/155/5
      

      
        Verducci
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    in ragione della fragile situazione economica, aggravata dall'emergenza sanitaria in seguito a covid- 19, assume evidenza la questione dell'adempimento dei canoni per i contratti di locazione ad uso abitativo e non, di cui agli articoli 2 L 491/1998 e Art. 1 L. 392/1978 e art. 27 e seguenti della L 392/1978;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    in ragione dei divieti posti dai provvedimenti recentemente adottati dal Governo, si pone l'esigenza di adottare misure efficaci a garanzia delle famiglie e degli esercenti che si trovino impossibilitati ad ottemperare agli obblighi contrattuali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di sospendere i termini per l'applicazione dell'articolo 1453, 1454, 1455 e 1456 del Codice civile, nonché dell'art. 5 della legge 392/1978, per un periodo di nove mesi dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, a partire dal 9 marzo 2020, in deroga alla ordinaria disciplina in materia di locazione.
      

    

    
      
        G/1766/156/5 (testo 2)
      

      
        Mirabelli, Riccardi, Laforgia, Comincini, Serafini, Alfieri, Nocerino
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale e protratta situazione emergenziale derivante dalla diffusione del virus COVID-19 sta colpendo in modo assolutamente straordinario il Comune e la città metropolitana di Milano che dovrà quindi far fronte net breve termine a un minor gettito e, più in generale, a minori entrate, di portata particolarmente significativa e mai riscontrata prima;
      

      
                    ciò comporterà dunque, in assenza di un contributo straordinario statale, l'impossibilità per il Comune di Milano di chiudere in pareggio il bilancio in corso di approvazione;
      

      
                    nel bilancio di previsione si stimano, ad esempio, 400 milioni di euro di entrate derivanti dalla vendita dei biglietti per il trasporto pubblico locale (autobus, tram e metropolitane), 55 milioni di euro dalla tassa di soggiorno, circa 80 milioni tra dividendi ordinari e straordinari di SEA, 60 milioni di gettito derivante da COSAP, circa 27 milioni dai nidi per l'infanzia e circa 4 milioni dal mondo della ristorazione. La lista potrebbe continuare. Per tutte queste voci si registrerebbe una decurtazione pari ad almeno l'80% delle entrate indicate in bilancio, corrispondenti ad un ammontare superiore a 500 milioni di euro in meno di entrate per il Comune;
      

      
                    ritenendo necessario in questa situazione prevedere misure straordinarie per il comune e la città metropolitana di Milano per consentire la chiusura dei bilanci, continuare ad assicurare i servizi pubblici essenziali sul territorio e favorire una rapida ripresa e il rilancio di una realtà territoriale fondamentale per la crescita di tutto il Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre, nel prossimo decreto utile per affrontare le conseguenze dell'emergenza COVID-19:
      

      
                    - misure di sostegno volte a consentire il rinvio del servizio del debito di tutti i mutui esistenti, ivi inclusi quelli concessi da CDP, alla scadenza del relativo piano di ammortamento, nonché fornire le risorse necessarie all'estinzione anticipata dei mutui ormai troppo onerosi favorendo un significativo risparmio di spesa, decurtare la quota di partecipazione del Comune di Milano per il fondo di solidarietà comunale per gli anni 2019, 2020 e 2021 ed introdurre misure che consentano maggiore elasticità finanziaria nella gestione della spesa per esempio dando la possibilità di ridurre al 60/70% l'accantonamento per fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020 e 2021;
      

      
                    - misure analoghe in favore dei Comuni della Lombardia e delle zone più colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, tali da garantire la continuità nell'erogazione di tutti i servizi di competenza degli enti locali, a partire da quelli sociali, la predisposizione di interventi adeguati in favore dei residenti, a partire da quelli in situazione di maggiore difficoltà socio-economica, e la ripartenza, in situazione di sicurezza sanitaria e con gradualità, delle attività economiche sospese in ragione dell'emergenza.
      

    

    
      
        G/1766/156/5
      

      
        Mirabelli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale e protratta situazione emergenziale derivante dalla diffusione del virus COVID-19 sta colpendo in modo assolutamente straordinario il Comune e la città metropolitana di Milano che dovrà quindi far fronte nel breve termine a un minor gettito e, più in generale, a minori entrate, di portata particolarmente significativa e mai riscontrata prima;
      

      
                    ciò comporterà dunque, in assenza di un contributo straordinario statale, l'impossibilità per il Comune di Milano di chiudere in pareggio il bilancio in corso di approvazione;
      

      
                    nel bilancio di previsione si stimano, ad esempio, 400 milioni di euro di entrate derivanti dalla vendita dei biglietti per il trasporto pubblico locale autobus, tram e metropolitane), 55 milioni di euro dalla tassa di soggiorno, circa 80 milioni tra dividendi ordinari e straordinari di SEA, 60 milioni di gettito derivante da COSAP, circa 27 milioni dai nidi per l'infanzia e circa 4 milioni dal mondo della ristorazione. La lista potrebbe continuare. Per tutte queste voci si registrerebbe una decurtazione pari ad almeno 1'80% delle entrate indicate in bilancio, corrispondenti ad un ammontare superiore a 500 milioni di euro in meno di entrate per il Comune;
      

      
                    ritenendo necessario in questa situazione prevedere misure straordinarie per il comune e la città metropolitana di Milano per consentire la chiusura dei bilanci, continuare ad assicurare i servizi pubblici essenziali sul territorio e favorire una rapida ripresa e il rilancio di una realtà territoriale fondamentale per la crescita di tutto il Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre, nel prossimo decreto utile per affrontare le conseguenze dell'emergenza COVID-19, misure di sostegno volte a consentire il rinvio del servizio del debito di tutti i mutui esistenti, ivi inclusi quelli concessi da CDP, alla scadenza del relativo piano di ammortamento, nonché fornire le risorse necessarie all'estinzione anticipata dei mutui ormai troppo onerosi favorendo un significativo risparmio di spesa, decurtare la quota di partecipazione del Comune di Milano per il fondo di solidarietà comunale per gli anni 2019, 2020 e 2021 ed introdurre misure che consentano maggiore elasticità finanziaria nella gestione della spesa per esempio dando la possibilità di ridurre al 60/70% l'accantonamento per fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      
        G/1766/157/5
      

      
        Pittella
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso sta provocando un fortissimo impatto negativo sul sistema imprenditoriale italiano, e sulla stessa vita dei cittadini italiani, rendendo necessario prevedere numerose misure a favore a favore di individui ed attività produttive, anche al fine di garantire a queste ultime tempi congrui per una ripresa completa al termine dell'emergenza;
      

      
                    tra le altre misure, dunque, sembra opportuno sospendere, fino al 31 dicembre 2021, le procedure esecutive e le aste immobiliari e gli effetti derivanti da iscrizione di ipoteche giudiziarie ed atti di pignoramento, che riguardano prime case o unità immobiliari strumentali per le attività produttive delle piccole e medie imprese, fatte salve quelle che competono attività correlate a procedure concorsuali riferibili agli articoli 216 e 217 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere, nel primo provvedimento utile, alla sospensione delle procedure esecutive e delle aste immobiliari e gli effetti derivanti da iscrizione di ipoteche giudiziarie ed atti di pignoramento, che riguardano prime case o unità immobiliari strumentali per le attività produttive delle piccole e medie
      

      
                    imprese, fatte salve quelle che competono attività correlate a procedure concorsuali riferibili agli articoli 216 e 217 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267.
      

    

    
      
        G/1766/158/5
      

      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le gravi ricadute del perdurare dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sulle attività imprenditoriali e professionali, sui lavoratori e sulle famiglie, che hanno determinato in larga parte del territorio nazionale la sospensione di tutte le attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dai provvedimenti finora adottati, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti a sostegno dell'economia, dell'occupazione e delle famiglie, da affiancare alle misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta a:
      

      
                        1) prorogare alla data del 31 luglio 2020 la sospensione del versamento di tutti i tributi e contributi previdenziali e assistenziali a carico di imprese e lavoratori autonomi e professionali in scadenza a partire dal 31 gennaio 2020;
      

      
                        2) consentire il versamento delle somme dovute per effetto della suddetta sospensione a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione ovvero in un numero di 5 rate mensili;
      

      
                        3) a sospendere tutti i termini relativi all'attività dell'amministrazione finanziaria in materia di attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione, e di contenzioso, fino al 31 luglio 2020, ricomprendendo nel periodo di sospensione anche gli avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte, nonché delle somme e degli adempimenti derivanti da accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata;
      

      
                        4) sospendere i termini di versamento di tutti i carichi affidati agli agenti di riscossione relativi a cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, ad avvisi di accertamento emessi dall'Agenzia delle entrate ed avvisi di addebito da parte dell'INPS, fino alla data del 31 luglio 2020, consentendo la ripresa dei medesimi a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi ed evitando la proroga dei termini di prescrizione e decadenza fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione.
      

    

    
      
        G/1766/159/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia e nel resto del mondo una crisi senza precedenti;
      

      
                    nell'informativa resa all'Assemblea lo scorso 26 marzo, il Presidente del Consiglio ha dichiarato che le misure di sostegno all'economia italiana trovano nel decreto-legge «Cura Italia» in conversione soltanto un primo passaggio di carattere emergenziale;
      

      
                    tra le misure in favore delle imprese il decreto-legge n. 18 ha disposto la sospensione del versamento delle ritenute fiscali e dei versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali e dei premi a beneficio di una serie di settori considerati maggiormente colpiti;
      

      
                    tale slittamento dei termini è necessario alle imprese per non vedere ridotta ulteriormente la propria liquidità a fronte di spese indifferibili e dell'abbattimento delle entrate;
      

      
                    le imprese di alcuni comparti del settore agricolo, ed in particolare del florovivaismo, del vino e della pesca, sono in estrema difficoltà in conseguenza dell'azzeramento delle esportazioni e per effetto delle misure di contenimento dell'emergenza;
      

      
                    per sostenerne la tenuta economica e finanziaria è necessario alleviare il peso delle gravi perdite economiche dovute al rallentamento generale del sistema economico a valle dei suddetti soggetti attraverso la moratoria temporanea degli obblighi di natura tributaria e previdenziale;
      

      
                    il Governo ha annunciato che con il nuovo intervento legislativo intende potenziare le misure economiche già adottate per offrire liquidità e credito alle imprese, con stanziamenti aggiuntivi non inferiori ai 25 miliardi già stanziati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare con la massima urgenza le misure economiche finalizzate alla sospensione di tutti gli adempimenti fiscali e contributivi in favore delle imprese agricole dei comparti succitati, per un periodo di tempo tale a consentire a tali soggetti di far fronte ai pregiudizi derivanti dalla grave emergenza economica determinata dal diffondersi nel nostro Paese del nuovo COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/160/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il diffondersi del contagio da coronavirus e gli interventi attuati per contenerne la diffusione hanno determinato un drastico rallentamento delle attività economiche, destinato ad avere gravi ripercussioni nel breve e medio periodo;
      

      
                    in questo drammatico momento la filiera agroalimentare rappresenta il motore economico del Paese e l'attività agricola, quale primo settore alla base dell'intera filiera, è essenziale per fornire alla collettività beni necessari al sostentamento;
      

      
                    si ritiene fondamentale avviare quanto prima iniziative economiche atte ad impedire un rallentamento delle attività agricole ed a sostenere l'intero settore nell'espletamento degli adempimenti connessi all'esercizio dell'attività produttiva,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure urgenti volte al riconoscimento alle imprese agricole di un sostegno economico finalizzato alla copertura dei costi sostenuti per l'espletamento di tutti gli adempimenti periodici - contabili, fiscali, inerenti i lavoratori dipendenti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola - per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti terzi a ciò abilitati.
      

    

    
      
        G/1766/161/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    L'articolo 1751 del codice civile disciplina l'indennità di cessazione del rapporto di agenzia, ossia la c.d. rivalsa, operata dalle compagnie di assicurazione sugli agenti che subentrano ad altri ( agente cessato) nel rapporto di agenzia;
      

      
                    la limitazione forzata degli spostamenti dei cittadini e la chiusura di uffici e attività commerciali, pubbliche e private, disposte tempestivamente con i provvedimenti del governo al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica COVID-19, secondo i sindacati più rappresentativi del ramo assicurativo potrebbe produrre per il settore preoccupanti effetti sulla continuità delle coperture assicurative degli assicurati e sulla tenuta della rete di agenzie;
      

      
                    sarebbe auspicabile anche l'adozione di una serie di misure immediate e straordinarie per evitare l'indebitamento e contenere le perdite economiche e le difficoltà operative delle agenzie interessate, ed a migliorare la condizione degli agenti che saranno colpiti, direttamente o indirettamente, dal diffondersi del virus nell'intero territorio nazionale, prima fra tutte quella della sospensione incondizionata delle rate di rivalsa a carico delle agenzie di assicurazione nei confronti delle rispettive mandanti oltre alla previsione di un contributo provvigionale straordinario, anch'esso incondizionato, pari ad almeno il 50% delle provvigioni maturate nei corrispondenti mesi dell'emergenza dell'anno precedente, da erogare per tutto il periodo di emergenza nazionale e senza obbligo di restituzione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere iniziative atte a prevedere, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la sospensione incondizionata delle rate di rivalsa a carico delle agenzie di assicurazione nei confronti delle rispettive mandanti ed a disporre, a carico delle imprese di assicurazione e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un contributo straordinario, incondizionato, pari al 50% delle provvigioni maturate nei corrispondenti mesi del 2019 corrispondenti al periodo di emergenza Covid-19, da erogare per tutto il medesimo periodo e senza obbligo di restituzione.
      

    

    
      
        G/1766/162/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento, al fine di mitigare e contenere le ricadute economiche e sociali determinatesi a causa dell'emergenza epidemiologica COVID-19, dedica l'intero Titolo IV ad una serie misure fiscali a sostegno della liquidità di famiglie ed imprese prevedendo, in particolar modo agli articoli 61 e 62, la sospensione, senza limiti di fatturato, per i settori più colpiti (turistico-alberghiero, termale, trasporti passeggeri, ristorazione e bar, cinema, teatri, sport, istruzione, parchi divertimento, eventi (fiere/convegni), sale giochi e centri scommesse), dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi-per l'assicurazione obbligatoria per i mesi di marzo e aprile, e del relativo versamento dell'Iva, oltre alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi a carico dei contribuenti in scadenza nel periodo compreso tra 1'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020;
      

      
                    con DPCM dell'11 Marzo 2020 sono state inasprite le restrizioni per tutte le attività, comprese quelle commerciali riconducibili al commercio ambulante essendosi disposta con l'articolo 1, comma 1 del richiamato DPCM la sospensione di tutte le attività commerciali al dettaglio, ad eccezione dei generi alimentari e di quelli di prima necessità nell'ambito degli esercizi di vicinato e delle medie e grandi strutture di vendita, ivi compresi i centri commerciali e di conseguenza la chiusura anche i mercati di ogni ordine e grado, coperti o scoperti, su area attrezzata o su strada, ad eccezione delle sole attività di generi alimentari;
      

      
                    tra le suddette sospensioni fiscali non vengono contemplati la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) ed il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), due tributi dovuti dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione alla vendita a favore dei Comuni e delle Province, il cui presupposto è l'occupazione di qualsiasi natura effettuata - anche senza titolo - nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile dei richiamati enti territoriali;
      

      
                    nel silenzio della norma tutti gli esercenti del commercio ambulante saranno costretti a continuare a corrispondere a comuni e Province relativamente al periodo di non effettiva occupazione degli spazi e delle aree pubbliche, e quindi di mancata attività economica, a seguito delle chiusure dei mercati e delle fiere disposte dai Sindaci con proprie ordinanze in occasione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, andando così a costituire una categoria residuale di contribuenti penalizzati dal provvedimento;
      

      
                    le lavoratrici e i lavoratori del commercio ambulante sono tra le fasce sociali più in sofferenza. Negli ultimi due decenni, infatti, sono stati colpiti dalla diffusione devastante dei grandi centri commerciali, capaci di dettare una regolamentazione di straordinario favore alla politica. Sono stati, inoltre, colpiti dal soffocamento della domanda interna, determinato dal mercato unico europeo e dalle politiche di austerità dell'euro-zona. Dentro tale cornice, le attività di commercio su suolo pubblico hanno specificità che vanno riconosciute e salvaguardate perché sono un patrimonio sociale e di qualità della vita nelle città, oltre che un settore importante della nostra economia;
      

      
                    l'articolo 112 del provvedimento al comma 1 dispone la sospensione di un anno del pagamento della quota capitale dei mutui contratti dagli enti locali con la Cassa depositi e prestiti e trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze, mentre con il successivo comma 2 del medesimo articolo si dispone che il conseguente risparmio di spesa debba essere utilizzato dai medesimi enti locali interessati per il finanziamento di interventi utili a far fronte all'emergenza CO VID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere iniziative normative atte a prevedere che dagli esercenti l'attività di commercio ambulante su area pubblica, come definita e disciplinata dagli articoli 27 ss. del decreto legislativo n. 114 del 1998, non siano dovuti relativamente al periodo di non effettiva occupazione degli spazi e delle aree pubbliche a seguito delle chiusure dei mercati e delle fiere disposte dai Sindaci con proprie ordinanze in occasione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, i relativi tributi Tosap e Cosap.
      

    

    
      
        G/1766/163/5
      

      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave emergenza sanitaria che il nostro Paese sta attraversando in questi mesi è un evento del tutto eccezionale, che rischia seriamente di compromettere la tenuta dell'intero assetto sociale ed economico nazionale;
      

      
                    accanto ad interventi straordinari e stringenti di contenimento del fenomeno epidemiologico nonché di prevenzione e di controllo dell'intero territorio, sono assolutamente necessarie e urgenti misure - organiche ed efficaci - di sostegno e promozione in favore di tutti i settori produttivi e professionali che, già fortemente colpiti dalla crisi degli ultimi anni, rischiano di pagare il prezzo più alto, per effetto anche della forte recessione globale che si profila per il futuro;
      

      
                    le misure di sostegno al lavoro contenute nel provvedimento in esame sono, per molti aspetti, inadeguate ed insufficienti, soprattutto sul versante della tutela dei lavoratori autonomi, ed in particolare di determinate categorie già pesantemente penalizzate dalle politiche restrittive adottate negli ultimi anni, quali gli artigiani, i piccoli commercianti, i lavoratori domestici e i liberi professionisti iscritti agli Ordini;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il necessario blocco di gran parte delle attività produttive e professionali sta ulteriormente aggravando le condizioni in cui versano da tempo la maggior parte delle categorie sopra citate;
      

      
                    esse rappresentano, peraltro, lo snodo vitale per lo sviluppo, la competitività e la crescita economica della nostra Nazione;
      

      
                    un passo essenziale per dare loro ossigeno è sicuramente quello di intervenire sulle modalità di contribuzione a fini pensionistici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure di competenza volte ad assicurare - almeno per l'anno in corso - l'abolizione dei minimi contributivi pensionistici per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'INPS e a promuovere una decisa attività di sensibilizzazione nei confronti delle Casse nazionali di previdenza private affinché adottino, anche esse, forme di sospensione del pagamento dei contributi minimi (soggettivi ed integrativi) da parte dei loro iscritti.
      

    

    
      
        G/1766/164/5
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto legge in esame al fine di sostenere ulteriormente settori maggiormente colpiti dall'emergenza sanitaria estende la sospensione di cui all'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n.9 citato ad ulteriori categorie di soggetti operanti in settori diversi così come elencati dal comma 2; considerato che l'elencazione dei soggetti interessati dalla disposizione non comprende gli operatori economici la cui attività è complementare e direttamente collegata ai soggetti di cui al predetto comma 2;
      

      
                impegna il Governo 
      

      
                a valutare la possibilità di inserire nel prossimo provvedimento utile tra i soggetti di cui al comma 2 dell'art. 61, nei cui confronti è estesa la sospensione di cui all'art. 8 citato, anche gli operatori che forniscono attrezzature sportive ai soggetti di cui alla lettera a), comma 2, dell'art. 61 e gli operatori che svolgono attività nel campo delle pubbliche relazioni di cui alla lettera d) comma 2, dell'art. 61.
      

    

    
      
        G/1766/165/5
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
      

      
        impegna il Governo
      

      
                avalutare la possibilità di posticipare di due mesi la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 61 del decreto in esame per sostenere maggiormente i settori colpiti dall'emergenza epidemiologica.
      

    

    
      
        G/1766/166/5
      

      
        Dessì, Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87, del decreto legge in esame reca misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio nelle pubbliche amministrazioni e di procedure concorsuali ed in particolare:
      

      
                        a) i commi 1 e 3 stabiliscono che, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID- 2019, per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e che qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva;
      

      
                        b) il comma 5 prevede la sospensione per 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto in esame dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere opportuni interventi al fine di:
      

      
                        a) prevedere l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 87 anche alle società di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;
      

      
                        b) prevedere che la sospensione lelle procedure concorsuali di cui al comma 5 del citato articolo 87 si applichi anche a quelle per l'accesso a tutti gli organismi partecipati di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

    

    
      
        G/1766/167/5
      

      
        Romeo, Pillon
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    le implicazioni che l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta producendo e produrrà sul tessuto socioeconomico nazionale richiedono interventi tempestivi per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché per il sostegno al mondo del lavoro pubblico e privato ed a favore delle famiglie e delle imprese;
      

      
                    l'evoluzione dell'emergenza epidemiologica, caratterizzata dalla estesa diffusione dell'epidemia e dell'incremento dei casi e dei decessi, richiede nondimeno misure di contrasto e contenimento alla diffusione del virus;
      

      
                    tra le misure, sono indispensabili quelle volte a limitare la circolazione delle persone, salvo esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute;
      

      
                    parimenti significative sono le misure di limitazione o divieto delle riunioni o degli assembramenti in luoghi pubblici o aperti al pubblico, ivi incluse le manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, anche di carattere religioso;
      

      
                    il governo ha disposto la sospensione delle cerimonie civili e religiose, nonché la limitazione dell'ingresso nei luoghi destinati al culto;
      

      
                    tali limitazioni a libertà e diritti fondamentali sono ingiustificate, nella misura le cerimonie avvengano in collegamento da remoto o l'ingresso nei luoghi di culto avvenga con modalità tali da assicurare il rispetto delle distanze,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare provvedimenti di propria competenza al fine di consentire che la sospensione delle cerimonie civili o religiose non operi qualora queste si svolgano in collegamento da remoto e ad avviare un'interlocuzione con la Conferenza episcopale italiana CEI) affinché vengano chiarite le modalità di accesso ai luoghi di culto, in modo particolare nell'imminenza delle festività pasquali, ferma restando l'esigenza di adottare misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone e mantenere la distanza di almeno un metro tra i frequentatori.
      

    

    
      
        G/1766/168/5
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    in considerazione dell'emergenza sanitaria in atto e data l'impossibilità ad adempiere nei tempi stabiliti, agli obblighi previsti per gli edifici di civile abitazione esistenti, dal all'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Ministro dell'interno 25 gennaio 2019 sulla sicurezza antincendio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di differire di un anno il termine indicato in premessa.
      

    

    
      
        G/1766/169/5
      

      
        Pacifico, Marilotti, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 95 prevede che, per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, vengano sospesi, dalla data di entrata in vigore del decreto fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei cànoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le Associazioni e le Società sportive dilettantistiche, insieme con gli Enti di promozione sportiva iscritti nel registro nazionale del CONI sono stati anch'essi fortemente penalizzati dall'emergenza epidemiologica in corso, e costretti temporaneamente alla cessazione delle attività;
      

      
                    tali Associazioni, Società ed Enti di promozione, con la loro diffusione capillare sul territorio rappresentano un punto di riferimento essenziale per il benessere di tutti coloro svolgono attività fisica e ricreativa;
      

      
                    l'offerta dell'educazione motoria, fisica e sportiva, infatti, di cui in molti da ultimo si sono visti privati, non solo rappresenta un «apprendimento permanente» ma costituisce un'occasione insostituibile per la crescita globale della persona, dal momento che è una modalità attraverso la quale si incentivano tanto la salute quanto lo sviluppo personale in domini diversi da quello motorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare, anche con interventi di carattere normativo, di agire tempestivamente in favore di dette Associazioni, Società sportive dilettantistiche ed Enti di promozione sportiva iscritti nel registro nazionale del CONI, concedendo loro una sospensione, per il medesimo arco temporale dettato dalla situazione d'emergenza, dei termini di pagamento relativi alle utenze e canoni di locazione, comprensivi di eventuali rate di mutuo e finanziamenti in essere.
      

    

    
      
        G/1766/170/5
      

      
        Granato, Perilli, Corrado, De Lucia, Angrisani, Montevecchi, Marilotti, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120 del provvedimento in titolo incrementa il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per l'acquisizione di piattaforme e dispositivi per la didattica a distanza;
      

      
                    in Italia 1,2 milioni di bambini e adolescenti vivono in povertà assoluta, situazione che colpisce 1'11% delle famiglie con minori, il 17% delle famiglie con un solo genitore e il 31% di quelle in cui entrambi i genitori sono stranieri;
      

      
                    a scontare le conseguenze dell'emergenza sociale, che si intreccia e che seguirà all'emergenza sanitaria per il Covid-19, nel nostro Paese, sono e saranno i soggetti socialmente più vulnerabili. I bambini, che già hanno pagato un prezzo alto per la crisi economica del decennio trascorso e le loro famiglie rischiano, così, di scivolare in condizioni economiche ancora più critiche;
      

      
                    in base a recenti dati dell'Ocse, il 27% delle famiglie in Italia - più di 1 su 4 - vive in condizioni di insicurezza finanziaria e rischia di cadere in povertà se per tre mesi consecutivi rimane senza reddito;
      

      
                    con la chiusura prolungata delle scuole, ormai in atto, per molti bambini e ragazzi vulnerabili si pregiudica l'unica opportunità educativa e ricreativa di cui dispongono, provocando una perdita di apprendimento, il cosiddetto «learning loss», difficilmente recuperabile se si considera l'ulteriore chiusura estiva degli istituti scolastici;
      

      
                    difficoltà educative e fragilità, che spesso si accompagnano a condizioni di povertà, infatti, rendono per molti nuclei familiari estremamente complesso gestire i bambini durante l'inattività delle strutture scolastiche e sostenerli nello studio domestico, non potendo contare in questo periodo emergenziale neanche sul sostegno di tutte quelle attività educative e ricreative abitualmente messe in atto da cooperative, associazioni e altri enti, a favore dei bambini e ragazzi più svantaggiati;
      

      
                    bambini e ragazzi con famiglie a basso reddito, infine, sono i più penalizzati per l'accesso alla didattica digitale, che molti istituti stanno mettendo in atto per andare avanti nel programma scolastico;
      

      
                considerato che:
      

      
                    secondo un'analisi dell'associazione «Save the Children», elaborata sui dati Istat del 2019, la quasi totalità delle famiglie con almeno un minorenne dispone di un collegamento a banda larga sul territorio di riferimento (95,1%). Delle 61mila famiglie con figli adolescenti (almeno un figlio di 14-19 anni) che non hanno accesso a internet da casa - di cui ben 27mila al sud - 27mila denunciano l'alto costo del collegamento (44%), 20mila l'alto costo degli strumenti necessari per connettersi (32%), mentre 12mila dichiarano di accedere a Internet da un luogo diverso dalla propria abitazione (25%);
      

      
                    complessivamente, infine, 1 bambino su 8 - tra gli 11 e i 14 anni - non ha mai navigato su Internet negli ultimi tre mesi, e il numero di chi non naviga su Internet diminuisce con l'aumentare dell'età (1 su 12 tra i 15-19enni): ciò significa che, per ogni classe di 24 alunni, in media, il sistema della didattica a distanza rischia di «perderne» 3 della scuola secondaria di primo grado e 2 della scuola secondaria di secondo grado,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre particolare attenzione ai bambini e agli adolescenti che versano in condizioni di maggiore fragilità socio economica, nonché ad adottare tutte le misure utili e straordinarie, anche di carattere normativo, al fine di garantire ai minorenni più a rischio di povertà educativa e dispersione scolastica l'eventuale pieno recupero delle attività educative e formative previste per l'anno scolastico 2019-2020, in vista dell'avvio dell'anno scolastico 2020-2021.
      

    

    
      
        G/1766/171/5
      

      
        Granato, Corrado, De Lucia, Angrisani, Romano, Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120 prevede un cospicuo incremento di risorse per la didattica a distanza, pari a 85 milioni di euro per l'anno 2020, destinati per l'acquisizione, da parte delle scuole, di piattaforme e strumenti digitali, per la formazione del personale scolastico sulle metodologie e sulle tecniche digitali e per l'acquisizione in comodato d'uso, in favore degli studenti meno abbienti, di dispositivi individuali;
      

      
                    con nota del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione inviata alle scuole il 17 marzo 2020 sono state rese note alcune prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza;
      

      
                valutato che:
      

      
                    il contenuto della nota, tuttavia, potrebbe non rivelarsi pertinente e sufficientemente dettagliato laddove, a causa dell'emergenza sanitaria, si dovesse addivenire al termine del corrente anno scolastico senza la riapertura delle scuole, eventualità che - con il protrarsi dello stato di emergenza - appare tutt'altro che da scartare,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a individuare le misure più opportune per monitorare i risultati della didattica a distanza, sia in itinere sia ex post, nel medesimo tempo divulgando e rendendo noti, tramite atti amministrativi di propria competenza ulteriori rispetto a quelli già emanati, criteri uniformi maggiormente puntuali per la validazione dell'attività didattica e formativa svolta secondo tale modalità; nonché per vigilare, altresì, affinché l'attività di direzione e coordinamento dei dirigenti scolastici, e dei relativi staff, sia svolta nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento, in conformità con le deliberazioni degli organi collegiali consultivi, così da agevolare e consentire l'effettiva fruizione da parte di tutti gli studenti delle nuove modalità di apprendimento.
      

    

    
      
        G/1766/172/5
      

      
        Montevecchi, Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120 del provvedimento in titolo incrementa il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per l'acquisizione di piattaforme e dispositivi per la didattica a distanza;
      

      
                    la sospensione sull'intero territorio nazionale dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle Scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le istituzioni dell'Alta Formazione artistica musicale e coreutica, di corsi professionali e master, sta determinando un radicale, improvviso cambiamento delle abitudini di bambini, adolescenti e giovani adulti;
      

      
                    anche in tale situazione emergenziale permane, tuttavia, l'obiettivo di fornire un'educazione di qualità, equa e inclusiva, seppur mediante lo svolgimento di attività formative a distanza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nel 2018, secondo il «Rapporto SDGs 2019. Informazioni statistiche per l'agenda 2030 in Italia» elaborato dall'ISTAT, il tasso di abbandono precoce si attestava al 14,5%;
      

      
                    la situazione emergenziale rischia di alimentare un circolo vizioso, in cui la povertà educativa va a sommarsi a condizioni di forte deprivazione e criticità in cui versano numerose famiglie, con particolare aggravio per quelle meno abbienti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a intervenire in tempi congrui mediante l'elaborazione di un Piano straordinario vòlto a ridurre gli effetti collaterali che la presente situazione emergenziale potrà comportare in termini di abbandono precoce dal sistema nazionale di istruzione, in particolare nell'ottica di tutelare i bisogni dei bambini e degli adolescenti appartenenti a nuclei familiari fragili;
      

      
                    a valutare l'opportunità di farsi promotore di una rete tra ministeri ed istituzioni per la raccolta, ai fini di donazione, di dispositivi tecnologici quali per esempio tablet e pc da mettere a disposizione delle scuole.
      

    

    
      
        G/1766/173/5
      

      
        Montevecchi, Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    finalità delle disposizioni di cui all'articolo 90 e'quella di fronteggiare le ricadute economiche per il settore della cultura conseguenti alle misure di contenimento del COVID- 19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    al fine di promuovere lo sviluppo e la conoscenza del patrimonio culturale, la legge 27 dicembre 2020, n. 160, prevede l'assegnazione di una Carta elettronica - cd. «bonus Cultura» - a coloro che compiono diciotto anni di età nel 2020 utilizzabile per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani anche in formato digitale, musica registrata, prodotti dell'editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o di lingua straniera;
      

      
                    l'istituzione del bonus Cultura è frutto di un'iniziativa che, oltre a promuovere la cultura fra i giovani, sostiene la domanda culturale interna;
      

      
                    stimolare il consumo di prodotti culturali da parte dei giovani agevolerebbe la ripresa dell'industria culturale, fortemente penalizzata dall'emergenza sanitaria COVID-19 che ha investito tutto il territorio nazionale, insieme con la realtà internazionale nel suo complesso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di stabilizzare, a decorrere dal prossimo esercizio finanziario, l'assegnazione del bonus Cultura;
      

      
                    a valutare l'opportunità di istituire, a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un apposito capitolo di spesa - con una dotazione non inferiore ai 240 milioni di euro annui-finalizzato all'erogazione a regime del summenzionato bonus.
      

    

    
      
        G/1766/174/5
      

      
        Russo, Montevecchi, Granato, De Lucia, Angrisani, Di Girolamo, Vanin
      

      
        Il Senato ,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 del provvedimento in titolo prevede «Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    appare necessario prevedere ulteriori misure per permettere un rilancio del comparto dello spettacolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere l'ambito di applicazione della misura prevista all'art. 1 del D.L. 31.5.2014, n. 83 convertito con modificazioni in Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i., (c.d. «Art Bonus») a tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo.
      

    

    
      
        G/1766/175/5
      

      
        Russo, Montevecchi, Granato, De Lucia, Angrisani, Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120, comma 4, del provvedimento in titolo prevede che «Limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»;
      

      
                    tale previsione si è resa necessaria in quanto, per ragioni storiche, nelle scuole del primo ciclo non erano disponibili assistenti tecnici informatici, in quanto in queste scuole, in passato, non erano presenti laboratori informatici;
      

      
                    per assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza è stata prevista la temporanea assunzione di 1000 unità di personale tecnico amministrativo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'evoluzione della società verso il digitale ha determinato la necessità di dotarsi di laboratori informatici, oramai da alcuni anni, anche per le scuole del primo ciclo e che l'assenza di assistenti tecnici è causa di particolare difficoltà non solo nella gestione contingente della didattica a distanza, ma anche in quella ordinaria dei laboratori informatici che ormai sono presenti in tutte le istituzioni scolastiche;
      

      
                    appare necessario non interrompere il processo di digitalizzazione già avviato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere stabilmente, nei limiti delle risorse disponibili, in pianta organica il numero di assistenti tecnici di cui all'art. 120 del provvedimento in esame, già dal prossimo anno scolastico 2020/2021.
      

    

    
      
        G/1766/176/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con le ultime misure intraprese dal Governo contro la diffusione dei contagi è stata determinata, tra le altre cose, la sospensione dell'attività svolta da molte tipologie di esercizi commerciali, comprese le librerie e le cartolibrerie;
      

      
                    il settore dell'editoria versa da anni in grave difficoltà, a causa in particolare della concorrenza giocata dagli attori dell'e-commerce;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le stime dei danni provocati da questa misura sono drammatiche, e che, se confermate nei prossimi mesi, potrebbero causare perdite di fatturato per un ammontare stimato di centinaia di milioni di euro, colpendo un settore già in profonda difficoltà e causando conseguenze catastrofiche;
      

      
                    la possibilità di poter vendere al dettaglio libri e materiale didattico non solo consentirebbe alle famiglie di avere accesso diretto a beni fondamentali in questo momento in cui si è costretti a rimanere a casa e a seguire la didattica a distanza, ma garantirebbe altresì la presenza di presidi di cultura diffusi su tutto il territorio, che hanno un rilievo soprattutto nei centri abitati più piccoli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie affinché, nelle prossime settimane, venga progressivamente garantita la ripresa delle attività di librerie e cartolibrerie, pur nel permanere dell'emergenza in corso;
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie, fino al momento in cui l'emergenza non sarà rientrata, affinché venga promosso il commercio a domicilio da parte in special modo delle piccole librerie;
      

      
                    a garantire un supporto a tutti gli eventi di promozione culturale che sono stati cancellati, al fine di assicurarne una ordinaria ripresa successivamente al ripristino della normale attività.
      

    

    
      
        G/1766/177/5
      

      
        Manca, Iori, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                    ritenuto che l 'articolo 48 del decreto legge in conversione disciplina la prestazione di servizi individuali domiciliari sostitutivi di specifici servizi educativi e di altri servizi alla persona;
      

      
                    considerato che appare necessario introdurre elementi di chiarezza e di flessibilità al fine della certa, coerente e uniforme applicazione dell'articolo medesimo su tutto il territorio nazionale, nonché di ampliare la fascia di intervento in considerazione dei provvedimenti che hanno decretato la chiusura di ulteriori servizi;
      

      
                    considerato che appare necessario, in particolare, ampliare le categorie di servizi erogabili mediante prestazioni individuali domiciliari, avuto riguardo ai bisogni di soggetti particolarmente vulnerabili quali i minori a rischio di emarginazione sociale, le persone con problemi psichiatrici e le persone senza fissa dimora;
      

      
                    considerato altresì che appare necessario adeguare le modalità di pagamento alle concrete forme di prestazione del servizio, facendo di tutto per evitare che, nell'impossibilità di prestare il servizio direttamente alla persona, questo venga sospeso con ricadute negative sulle persone in condizione di vulnerabilità;
      

      
                    considerato che, per effetto dell'impatto dell'emergenza sanitaria in corso sul reddito familiare, occorre altresì fare fronte alla difficoltà delle famiglie di provvedere al pagamento delle rette per la fruizione dei servizi educativi e scolastici e, al tempo stesso, consentire ai soggetti che svolgono detti servizi di non subire conseguenze economiche dall'eventuale mancato pagamento delle rette;
      

      
                    considerato infine che l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e le misure di contenimento adottate dal Governo hanno un significativo impatto sulla condizione delle persone indigenti e senza fissa dimora, le quali - oltre a non avere un luogo in cui ripararsi in modo protetto rispetto al rischio di contagio - spesso non possono contare sulle consuete attività di distribuzione pasti e accoglienza,
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal decreto legge in conversione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni opportuna iniziativa al riguardo, ed in particolare:
      

      
                        1) per quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione aggiungere alle fattispecie già previste alcuni servizi che hanno le stesse caratteristiche di quelli già inclusi, ed in particolare i servizi alla comunicazione degli educatori agli alunni con disabilità nella scuola primaria e secondaria, quelli per minori a rischio di emarginazione sociale, quelli per le persone con problemi psichiatrici di salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, prevedendo altresì - nella consapevolezza della difficoltà di attivazione di un compiuto processo di coprogettazione nella attuale fase di emergenza - che lo svolgimento di tali servizi possa essere organizzato attraverso il mero concerto tra amministrazioni competenti ed enti gestori;
      

      
                        2) per quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione, adeguare le modalità di pagamento delle prestazioni alle concrete modalità di erogazione del servizio, assicurando che il pagamento avvenga anche ove il servizio non venga reso direttamente alla persona e previa presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi;
      

      
                        3) per quanto previsto al comma 3 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione, esplicitare in modo chiaro i meccanismi di cessazione del ricorso fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga, laddove riconosciuti, per evitare dubbi interpretativi, limitando il ricorso agli ammortizzatori sociali ai soli lavoratori non coperti dalle misure di cui al comma 2, chiarendo che gli ammortizzatori sociali previsti dal presente decreto legge non sono rivolti a tutti i lavoratori degli enti gestori dei servizi di cui al comma 1, ma solo a quelli che lavorano in servizi interrotti per decisione dello Stato, delle Regioni e degli enti locali;
      

      
                        4) ad adottare ogni iniziativa affinché i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, possano beneficiare, fino al 31 luglio 2020, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore, prevedendo altresì che le rette eventualmente incassate vengano restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio;
      

      
                        5) ad istituire presso il Ministero dell'Interno un Fondo con una dotazione per l'anno 2020 pari a 25 milioni di euro, destinato a rafforzare od attivare programmi di distribuzione di pasti caldi, accoglienza notturna e diurna in condizioni di sicurezza, assistenza medica, prevedendo altresì che le modalità di erogazione di tali prestazioni vengano individuate dalle Prefetture, in collaborazione con i Comuni singoli o associati, la Protezione civile, i Vigili del fuoco, gli Enti del terzo settore, attraverso forme di coprogrammazione e coprogettazione di cui all'articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117.
      

    

    
      
        G/1766/178/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    a causa dell'epidemia di Covid-19 molti studenti sono stati costretti ad annullare o rinviare programmi Erasmus,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità per chi attualmente è già in Erasmus e decide di rientrare in Italia, che ciò non costituisca interruzione della mobilità, con il mantenimento della relativa-sovvenzione;
      

      
                    in caso di annullamento, prevedere che il progetto possa essere posticipato assegnando- allo stesso partecipante il contributo comunitario relativo alla nuova mobilità;
      

      
                    a prevedere la possibilità di invocare la causa di forza maggiore, con contestuale indicazione dei costi già sostenuti che non è stato possibile recuperare, per ottenerne il rimborso.
      

    

    
      
        G/1766/179/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza generata dalla pandemia da Covid-19 ha comportato la chiusura di tutti gli istituti scolastici con la conseguente sospensioni delle lezioni «in presenza» ed è fondamentale che agli oltre 170.000 ragazzi e giovani italiani che frequentano i percorsi di IeFP, IFTS e ITS vengano garantiti gli stessi diritti degli alunni che frequentano le scuole statali e paritarie;
      

      
                    oltre 150.000 di loro frequentano i percorsi per la qualifica ed il diploma professionale di IeFP, che fanno parte del sistema educativo di istruzione e formazione italiano, come le scuole secondarie superiori: sono quindi ragazze e ragazzi che devono assolvere l'obbligo di istruzione e il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione;
      

      
                    i percorsi IFTS completano la filiera e gli ITS sono complementari all'Università nel segmento terziario,
      

      
                    Gli Enti di Formazione Professionale accreditati dalle Regioni, e in quanto tali facenti parte del sistema educativo pubblico, sono stati anch'essi duramente colpiti dall'emergenza sanitaria e tuttavia sono attivamente impegnati nel proseguire il loro servizio formativo da remoto a favore di allievi spesso molto esposti al rischio di dispersione scolastica e di disagio sociale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, anche per le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione di percorsi di IeFP, i centri di formazione professionale (CFP), siano stanziate specifiche risorse per la pulizia straordinaria dei locali e per dotarsi di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale che per gli studenti;
      

      
                    a prevedere la possibilità di non decurtare le somme assegnate agli enti di formazione nel caso di riduzione delle attività formative dovute alla sospensione imposta dai provvedimenti Governativi e dalle ordinanze regionali. Trattandosi di situazione necessitata, si prevede che la sospensione delle attività non incida negativamente sulle risorse assegnate agli enti e che, quindi, la sospensione non rilevi ai fini dell'applicazione del meccanismo di decurtazione dei finanziamenti;
      

      
                    analogamente a quanto previsto per le università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca, sarebbe auspicabile l'istituzione di un apposito fondo per il 2020 destinato alle spese di sanificazione dei locali e di potenziamento delle infrastrutture digitali degli Istituti Tecnici Superiori che rappresentano un'ulteriore declinazione della formazione terziaria professionalizzante, al pari degli altri enti previsti dal decreto legge in esame;
      

      
                    a consentire anche ai Centri di formazione professionale (CFP) di accedere a risorse aggiuntive per favorire la didattica digitale, prevedendo che possano essere rendicontate spese anche già effettuate, a decorrere dalla data di sospensione delle attività didattiche e formative;
      

      
                    a salvaguardare la validità dell'anno formativo in corso per i percorsi IeFP, IFTS e ITS, analogamente a quanto fatto per l'anno scolastico 2019/2020.
      

    

    
      
        G/1766/180/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 44 del provvedimento al nostro esame, al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, istituisce un «Fondo per il reddito di ultima istanza» volto a garantire il riconoscimento a questi soggetti una indennità;
      

      
                    tra i professionisti colpiti dall'emergenza COVID-19 vi sono anche i medici e gli odontoiatri con rapporti libero professionali continuativi con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
      

      
                    tali figure hanno infatti, con tutta probabilità, dovuto sospendere totalmente il proprio rapporto di lavoro, con un conseguente azzeramento del reddito;
      

      
                    è necessario rintracciare strumenti di tutela anche per tali, importanti, soggetti che operano nell'area sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in successivi strumenti normativi che autorizzino l'ENPAM a corrispondere, a domanda, per tutto il periodo di totale sospensione, il sussidio sostitutivo del reddito previsto dai propri regolamenti nei casi di calamità naturali.
      

    

    
      
        G/1766/181/5
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto legge in esame prevede che durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n 65 del 2017 le pubbliche amministrazioni forniscano servizi in forme individuali domiciliari o a distanza;
      

      
                    l'articolo 2 del decreto legislativo n65 del 2017 si riferisce ai servizi educativi ma relativamente ai bambini dai tre mesi ai sei anni;
      

      
                    l'articolo 2 del decreto legislativo n.66 del 2017 reca norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e si applica ai bambini e bambine della scuola dell'infanzia, alle alunne e alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, alle studentesse e studenti della scuola secondaria di secondo grado;
      

      
                    appare necessario che i servizi e la promozione scolastica in particolare l'inclusione scolastica veda l'intervento anche nei confronti degli studenti con disabilità,
      

      
                    impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in un successivo provvedimento a garantire che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n 66.
      

    

    
      
        G/1766/182/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    in queste settimane, in forza del succedersi di Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e di Ordinanze del Ministro dell'Interno e del Ministro della Salute, è stata arginata grandemente la possibilità di movimento dei cittadini italiani, chiudendo, fra l'altro, scuole di ogni ordine e grado e atenei pubblici e privati e ponendo la maggior parte dei lavoratori pubblici e privati al lavoro da casa nelle forme dello smart working e di lavoro agile;
      

      
                    permane in molte zone del Paese, specie nelle località con poche migliaia di abitanti, un considerevole divario digitale fra chi ha accesso efficace alla rete e chi ne è escluso in modo parziale o totale;
      

      
                considerata:
      

      
                    la impellente e non procrastinabile necessità di consentire la possibilità di accedere alla rete internet a tutti i cittadini italiani e su tutto il territorio nazionale, al fine di permettere a tutti di lavorare e studiare al meglio nel pieno rispetto dell'art. 3 della Costituzione;
      

      
                    l'insufficienza, nelle sopra citate zone d'Italia, della banda delle connessioni delle abitazioni dei cittadini alla rete internet, che risulta insufficiente e, quindi, non idonea a garantire servizi attualmente di assoluta importanza e priorità come quelli di videoconferenza, rendendo di fatto impossibile l'accesso, ad esempio, di classi virtuali, video-lezioni, nonché alle tecnologie abilitanti allo smart working e alle forme di lavoro agile,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare nel più breve tempo possibile tutte le misure necessarie affinché su tutto il territorio nazionale i cittadini possano accedere alla rete internet con connessioni fisse e mobili dotate di una adeguata banda, sufficiente a garantire l'accesso sistematico ed efficace ai suddetti servizi telematici, adeguando opportunamente l'infrastruttura delle reti telematiche, in modo che tutti gli operatori telefonici possano garantire una connessione minima adeguata e sufficientemente performante - senza spese aggiuntive - ad ogni cittadino italiano.
      

    

    
      
        G/1766/183/5
      

      
        Girotto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 78 del decreto legge in conversione prevede misure in favore del settore agricolo e della pesca;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il comparto del trasporto merci tramite corriere sta vivendo un momento di grande difficoltà causato dalle agitazioni degli addetti che contestano la sicurezza e remunerazione del loro lavoro;
      

      
                    tale malcontento sta mettendo a rischio la consegna persino di beni di assoluta necessità,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di considerare, in relazione all'attività di distribuzione e consegna dei generi definiti di prima necessità ai sensi del DPCM 11 marzo 2020, Allegato 1, esclusivamente per il periodo di vigenza dello stato di emergenza per l'epidemia di Covid-19, i servizi svolti dalle imprese di corriere espresso, titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261, come servizi pubblici essenziali, ai sensi della Legge 12 giugno 1990, n. 146.
      

    

    
      
        G/1766/184/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica sta causando un drastico mutamento delle abitudini nonché delle vite di tutti i cittadini;
      

      
                    le necessarie restrizioni agli spostamenti che sono state adottate, e che stanno costringendo un gran numero di persone a rimanere quotidianamente nelle proprie abitazioni, hanno determinato la estrema rilevanza che hanno assunto i servizi a domicilio;
      

      
                    il rilievo che hanno acquisito, di conseguenza, le imprese di corriere espresso è fondamentale, in quanto attori determinanti nel garantire una pronta e diretta consegna dei beni, anche di prima necessità, all'interno delle case degli italiani;
      

      
                    un gran numero di persone, tuttavia, specialmente per quanto riguarda gli anziani, risulta ad oggi impossibilitato ad uscire di casa e a poter aver accesso ai beni di prima necessità,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie al fine di far rientrare, per tuttala durata dell'emergenza in corso, i servizi svolti dalle imprese di corriere espresso tra gli esercizi pubblici essenziali;
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie, anche di carattere normativo e finanziario, al fine di istituire una rete per la distribuzione e la consegna a domicilio di alimenti e altri beni di primaria necessità per le fasce deboli della popolazione e tutti quei cittadini a cui risulta fortemente difficoltoso l'approvvigionamento di tali beni.
      

    

    
      
        G1766/185/5 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha profondamente alterato le reti di trasporto, comprese quelle del trasporto pubblico locale, regionale e scolastico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che le riduzioni dei servizi dovute all'interruzione dei trasporti a causa dell'emergenza non possano essere oggetto di decurtazioni per i servizi in corso, fino alla fine dell'emergenza;
      

      
                    a prevedere che le procedure di aggiudicazione o acquisto dei servizi di trasporto già effettuati da parte degli Istituti scolastici restino valide e che i servizi vengano semplicemente riprogrammati alla data concordata dalle parti e comunque entro un anno dalla data inizialmente prevista per l'effettuazione del servizio;
      

      
                    ad istituire un fondo finalizzato a compensare le perdite subito dagli operatori del trasporto locale, regionale e scolastico.
      

    

    
      
        G/1766/185/5
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha profondamente modificato la rete dei trasporti urbana e non solo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad incrementare le misure per il trasporto pubblico regionale, locale e scolastico.
      

    

    
      
        G/1766/186/5
      

      
        Ricciardi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 92 del decreto legge in conversione prevede misure finalizzate mitigare gli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul settore dei trasporti e, in particolare, in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sui mezzi del trasporto pubblico locale si sono registrati ripetuti episodi di assembramento;
      

      
                    gli autisti del trasporto pubblico locale lamentano da tempo la concreta difficoltà nel far rispettare le misure di contenimento varate dal Governo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di definire, in accordo con gli enti locali interessati, il numero massimo di utenti che possono godere del servizio, e, al fine di garantire il rispetto delle misure di contenimento, prevedere una relativa sanzione per chiunque non rispetti tale limite.
      

    

    
      
        G/1766/187/5
      

      
        Vattuone, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a causa della grave emergenza in atto il trasporto marittimo è vicino al punto di non ritorno. Devono essere necessariamente prese le misure d'emergenza oppure si rischia il blocco dei collegamenti nazionali operati dai traghetti;
      

      
                    sarebbe il collasso generale di quella che finora rappresenta un'eccellenza mondiale nel nostro Paese, l'Italia con 350 navi ha la più grande flotta di navi ro-ro pax al mondo, ma da quando è esplosa l'epidemia Covid-19 la situazione si è fatta insostenibile se si confrontano i risultati delle medie degli ultimi anni le compagnie armatoriali operanti in questo settore nell'ultimo mese hanno incassato circa cinquanta volte di meno: per effetto delle restrizioni alla mobilità, infatti, i traghetti non possono più imbarcare passeggeri se non per limitatissimi casi di comprovata urgenza;
      

      
                    l'incertezza sul futuro ha completamente azzerato anche le prenotazioni da questi giorni sino ai prossimi mesi, quelle che in primavera e soprattutto in estate assicurano il flusso di cassa indispensabile alla tenuta dei conti e alla continuità aziendale;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le aziende che garantiscono il trasporto passeggeri, infatti, hanno strutturalmente un margine operativo lordo negativo da ottobre a marzo, poi tra la primavera e l'estate incassano quanto serve per riportare i conti in equilibrio;
      

      
                    con il fatturato e gli incassi vicini allo zero ed incidendo sui costi tale imprese non potranno superare l'emergenza. Si vuole evitare che le Autostrade del Mare interrompano ogni flusso, che le isole maggiori e minori, dove vive un quinto della popolazione italiana perdano il contatto con il resto della Nazione, che il trasporto di merci vitali si blocchi, che decine di migliaia di marittimi perdano il lavoro, bisogna permettere a queste aziende di sopravvivere,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                    - attivare anche per il settore marittimo tutte le misure di sostegno dei servizi di collegamento con le isole a quelli aerei considerati di servizio pubblico;
      

      
                    - consentire alle imprese l'accesso ai meccanismi di garanzia previsti dall'art. 57 del decreto con il coinvolgimento di Cassa depositi e prestiti, vigilando affinché gli istituti di credito adottino - con altrettanta urgenza - le procedure volte alla erogazione dei finanziamenti;
      

      
                    - istituire un fondo di compensazione per i danni subiti dalle aziende che esercitano servizi marittimi di trasporto di cabotaggio e di collegamento con le isole e di integrare con capitali pubblici il fondo Solimare che ha finora garantito, con il solo finanziamento diretto delle imprese e dei lavoratori, il sostegno ai marittimi senza lavoro, ma le cui risorse sono adesso insufficienti per sostenere un'emergenza di tale portata.
      

    

    
      
        G/1766/188/5
      

      
        Fattori, Nugnes, De Petris
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 59 dell'8 marzo 2020, al comma f) dispone che «è fortemente raccomandato presso gli esercizi commerciali diversi da quelli della lettera precedente, all'aperto e al chiuso, che il gestore garantisca l'adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i visitatori»;
      

      
                    nella fattispecie del comma f) rientrano gli esercizi commerciali della grande distribuzione organizzata (GDO);
      

      
                    in un'analisi di FIPE Confocommercio la domanda di food delivery, sia dal lato delle attività che lo richiedono per i propri clienti sia dal lato dei consumatori, è aumentato di percentuale che sta in una forbice tra il 30% e il 40%;
      

      
                    si riscontrano da fonti sindacali molte difficoltà nella gestione dell'aumento degli ordini nella GDO per le consegne a domicilio che sono arrivate a impiegare anche 15 giorni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le piattaforme di e-commerce sono sottoposte a forti stress che si riversano conseguentemente sui lavoratori presso i centri fisici;
      

      
                    I centri fisici della GDO, vista l'emergenza Covid-19 e le sue conseguenze di carattere sociale per la tutela dei cittadini, sono diventati anche centri di aggregazione e assembramento per cui le famiglie tendono ad andare in tutti i suoi componenti presso iper e super mercati in cui il contingentamento diventa di difficile gestione;
      

      
                    i carichi di lavoro per trasportatori e collaboratori dei centri alimentari e di distribuzione alimentare, come arriva da fonti sindacali, aumentano e il contatto con il pubblico riduce le tutele sanitarie degli operatori;
      

      
                    anche le tutele dei «riders», che minacciano mobilitazioni e scioperi, diminuiscono all'aumentare della domanda;
      

      
                    si apprende inoltre di un aumento delle commissioni per le consegne a domicilio da parte dei grandi fornitori del servizio imposte alle attività commerciali di ristorazione che in questa fase sono costretti ad affidarsi a questa pratica e che quindi risultano compressi in una sorta di ricatto commerciale;
      

      
                vista:
      

      
                    la situazione fortemente penalizzante per molte categorie di lavoratori, ivi compresi quelli costretti al lavoro sommerso che sono totalmente privi di tutela soprattutto in questo momento;
      

      
                    una domanda, quella della distribuzione proveniente dalle piattaforme online soprattutto per la corsa agli alimentari,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sviluppare misure di incentivazione per le gdo e le aziende di logistica per l'inserimento in azienda di ulteriore personale a tempo determinato e più in generale un modello di riconversione temporanea per i servizi a domicilio per la durata della crisi dovuta al Coronavirus, per poter sopperire al collasso delle piattaforme, consentire un efficiente servizio di domiciliazione soprattutto in favore delle categorie in difficoltà, per ridurre il carico di lavoro dei collaboratori e dei dipendenti delle gdo e migliorare il contingentamento nei posti fisici di distribuzione e spesa.
      

    

    
      
        G/1766/189/5
      

      
        Dessì, Croatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto legge in esame stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti;
      

      
                    nello specifico il comma 2 dell'articolo 48 autorizza le pubbliche amministrazioni, durante la sospensione dei sopra richiamati servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e socioassistenziali, al pagamento dei gestori privati di tali servizi per il tutto il periodo della sospensione, basandosi sugli importi di spesa iscritti nel bilancio preventivo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere opportuni interventi volti ad specificare che tra le pubbliche amministrazioni di cui al comma 2 dell'articolo 48 sono comprese le società di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

    

    
      
        G/1766/190/5
      

      
        Binetti, De Poli, Rizzotti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia in atto di COVID-19 ha concentrato l'attenzione prevalentemente sulle misure urgenti in grado di contrastare la diffusione del virus e gestire i casi di malattia più gravi che necessitano di terapia intensiva. Ma in tale contesto occorre dare una risposta anche alle numerose istanze di assistenza socio-sanitaria dei soggetti ad alta fragilità, sottoposti a specifiche terapie e al monitoraggio di malattie croniche o di malattie rare, che oggi sono più a rischio e necessitano di assistenza presso il proprio domicilio, per impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio e, al contempo, di sollevare il sistema sanitario locale dall'obbligo di prestare tale tipo di assistenza in strutture oggi più che mai vicine al collasso;
      

      
                    la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richiede quindi piena attuazione nel territorio regionale e provinciale delle misure previste dal Piano nazionale della cronicità in materia di cure domiciliari in favore delle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse, per cui in questa situazione di emergenza, occorre porre a regime con disposizione immediata e urgente tutte le misure utili a favorire il ricorso all'assistenza domiciliare dei soggetti con maggiori fragilità;
      

      
                    tenuto conto che per mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare nel proprio domicilio per impedire o comunque ridurre il rischio di contagio, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, si sono avvalse di società che da tempo di occupano di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, di cure domiciliari che somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche;
      

      
                    ricordando che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 201 7 all'articolo 22 in materia di Cure domiciliari prevede che il Servizio sanitario nazionale debba garantire «alle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse, percorsi assistenziali a domicilio costituiti dall'insieme organizzato di trattamenti medici, riabilitativi, infermieristici e di aiuto infermieristico necessari per stabilizzare il quadro clinico, limitare il declino funzionale e migliorare la qualità della vita. L'azienda sanitaria locale assicura la continuità tra le fasi di assistenza ospedaliera e l'assistenza territoriale a domicilio ... »;
      

      
                    considerando soprattutto in questa fase emergenziale, la necessità di attivare senza indugio tali servizi per sollevare gli ospedali da attività non critiche e ridurre i rischi di contagio di pazienti ad alta fragilità, il tutto a costo zero per il Sistema sanitario nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità che il Ministero della Salute, senza alcun onere per lo Stato, stipuli accordi con aziende private, aziende farmaceutiche e altri soggetti ritenuti idonei per l'erogazione di tali prestazioni ai pazienti affetti da patologia rara che ne facciano richiesta allegando una documentazione adeguata della loro condizione, per garantire ad ognuno di questi pazienti la somministrazione a domicilio (Home Therapy) di tutte le terapie ritenute necessarie.
      

    

    
      
        G/1766/191/5
      

      
        Boldrini, Cirinnà, Verducci
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la scadenza permessi di soggiorno per cittadini stranieri, secondo quanto previsto all'art. I 03, è prorogata fino al 15 giungo 2020;
      

      
                    considerate l'eccezionalità e l'imprevedibilità della situazione sanitaria, e di conseguenza l'assenza di una data certa in cui le attività della Pubblica Amministrazione potranno riprendere a regime ordinario, si ritiene necessario formulare una norma che allunghi ulteriormente il periodo di scadenza previsto nel presente decreto-legge;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è prevedibile che la grave contrazione delle attività economiche, indotta in termini gravi ed eccezionali dalla crisi attuale, condurrà molti tra gli attuali titolari di un permesso di soggiorno per lavoro dipendente, autonomo, stagionale e per motivi di studio a non raggiungere il requisito di produzione di reddito previsto dalla disciplina per il rilascio, rinnovo o conversione del permesso di soggiorno;
      

      
                    è verosimile che coloro che si erano trovati in uno stato di disoccupazione temporanea già prima della crisi non avranno possibilità concrete di reinserimento lavorativo;
      

      
                    per evitare che tutto ciò conduca al diniego delle istanze presentate e alla perdita generalizzata della regolarità del soggiorno sarà necessario, proprio a causa del prolungato periodo di emergenza sanitaria ed economica che abbiamo di fronte, prescindere dal requisito del reddito minimo previsto o dai mezzi di sussistenza sufficienti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                    - prorogare la scadenza dei permessi fino al 31 dicembre 2020, quale efficace misura, in ottica di più lungo periodo, per evitare confusione in merito ai rinnovi del documento e generare potenziali effetti negativi sulla regolarità del soggiorno;
      

      
                    - dichiarare il permesso di soggiorno quale documento utile per riconoscere il titolare o confermarne l'identità, in modo da rendere omogenea e coerente la legislazione in materia di documentazione amministrativa e semplificare specie nel periodo dell'emergenza gli adempimenti a cui sono sottoposti il titolare del permesso e le pubbliche amministrazioni coinvolte;
      

      
                    - abbassare il requisito del reddito al di sotto delle soglie di legge, almeno con riferimento al periodo interessato dalla crisi e comunque di ampliare ragionevolmente la possibilità di ottenere un permesso di soggiorno per attesa occupazione, assecondando così i tempi fisiologici della ripresa economica.
      

    

    
      
        G/1766/192/5
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione delle persone non comunitarie presenti nel territorio nazionale in questa situazione emergenziale è decisamente più difficile e foriera di ulteriori emergenze economiche e sanitarie,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    - a sospendere fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, a eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato;
      

      
                    - a valutare la possibilità di prorogare tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi fino al 31 dicembre 2020;
      

      
                    - a far sì che i permessi di soggiorno al momento della scadenza siano rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;
      

      
                    - a valutare l'opportunità per i cittadini stranieri che dimostrino, mediante idonea documentazione, la presenza in Italia alla data del 31 dicembre 2019 del rilascio, salvo che non abbiamo diritto a un permesso di soggiorno per altro titolo, di un permesso di soggiorno per ricerca di occupazione valido fino al 31.12.2020, rinnovabile e convertibile alle condizioni di legge, ovvero un permesso di soggiorno per lavoro qualora alla predetta data del 31 dicembre 2019 o alla data della domanda il richiedente abbia in corso un rapporto di lavoro; tale permesso ha la durata minima di 1 anno dalla data del rilascio o quella maggiore secondo le disposizioni di cui all'art. 5, co. 3 d.lgs. 286/98. Prevedendo quindi la sospensione dei procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro che abbia riconosciuto la sussistenza del predetto rapporto di lavoro e comunque del lavoratore per le violazioni delle norme relative all'ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale ed all'impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale. Il datore di lavoro assolve agli obblighi di natura fiscale, previdenziale e assistenziale relativi al pregresso periodo di lavoro tramite il versamento di un contributo forfettario per ogni lavoratore;
      

      
                    - a individuare una norma che dia la possibilità, in sede di rinnovo del permesso di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, anche ai fini della richiesta di cittadinanza, di non tener conto del periodo di disoccupazione dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020, salvo proroga dello stato di emergenza di cui al D.L. n. /2020, ai fini di cui all'art. 22, co. 11 d.lgs. 286/98;
      

      
                    - a prevedere che le regioni e le province autonome predispongono le misure atte ad assicurare un approvvigionamento idrico di emergenza, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, per fornire acqua potabile nella quantità necessaria a rendere possibile l'adozione delle misure di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, negli insediamenti urbani e rurali che siano privi di tale approvvigionamento, anche in caso di occupazione senza titolo, fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.
      

    

    
      
        G/1766/193/5
      

      
        Botto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 15 del decreto legge in esame reca disposizione che, limitatamente al periodo dell'emergenza, consentono di produrre, importare e immettere in commercio le mascherine chirurgiche anche in deroga alle vigenti disposizioni in materia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in questo caso i produttori e gli importatori che intendano immettere in commercio le mascherine chirurgiche devono inviare all'Istituto superiore di sanità, sotto la propria esclusiva responsabilità, un'autocertificazione attestane il rispetto di tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa;
      

      
                    molti produttori, e in particolar modo coloro che intendo riconvertire le proprie attività nella produzione di mascherine chirurgiche, potrebbero non avere le conoscenze adeguate ad una corretta compilazione della suddetta certificazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di sostituire il ricorso all'autocertificazione con l'invio di una relazione tecnica dettagliata.
      

    

    
      
        G/1766/194/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Governo ha adottato una quantità smisurata di provvedimenti riferiti all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    la successione ravvicinata dei provvedimenti nel tempo ha generato una situazione di grave confusione che certamente non giova e, anzi, mette in difficoltà la popolazione nella comprensione dei comportamenti e delle direttive che risultano effettivamente in vigore e che devono essere conseguentemente seguite e rispettate a pena di sanzione;
      

      
                    diverse segnalazioni provengono dai genitori che hanno figli con disturbi psichici, intellettivi, comportamentali, cognitivi o sensoriali per i quali risulta particolarmente difficoltoso mettere in pratica il divieto, quasi assoluto, di lasciare la propria abitazione;
      

      
                    non vi è un provvedimento tra quelli adottati dal Governo che chiarisca se i genitori di questi soggetti in condizione di estrema fragilità possano lasciare la propria abitazione per una breve uscita o passeggiata con i rispettivi figli, anche adottando tutte le precauzioni necessarie. Vi sono articoli di stampa che riportano i casi di famiglie che, in queste situazioni, si sono viste comminare la sanzione prevista dai decreti per la violazione delle misure di contenimento, a causa della difficoltà di spiegare e dimostrare la stretta necessità;
      

      
                    le famiglie direttamente interessate e le associazioni di categoria hanno rimarcato l'esigenza di consentire, in questi casi del tutto peculiari, alcune deroghe ai divieti imposti, evidenziando come per i soggetti affetti dai disturbi sopra menzionati il movimento fisico o una breve passeggiata al di fuori dalla propria abitazione risultino indispensabili per la tutela dell'equilibrio psico-fisico e per contenere il rischio di eventuali crisi difficilmente gestibili e non sottovalutabili;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di chiarire, anche attraverso un provvedimento di natura interpretativa, che le persone con disabilità e, segnatamente, con disturbi comportamentali, intellettivi, psichici o sensoriali, sono legittimate a lasciare la propria abitazione con i rispettivi accompagnatori, adottando tutte le opportune precauzioni necessarie a limitare il rischio di contagio da COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/195/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    fino al protrarsi della situazione di emergenza epidemica in atto, che comporta la sospensione delle attività didattiche, allo scopo di favorire l'interazione degli alunni con i propri insegnanti, nella consapevolezza della particolare attenzione da assegnare ai ragazzi fino a 14 anni e per permettere ai genitori di proseguire le attività lavorative, i volontari e le strutture del Servizio Civile Universale potrebbero prestare il necessario supporto alle famiglie che ne facciano richiesta,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valorizzare in tal senso le risorse e le professionalità del Servizio Civile Universale SCU, che possiede anche la importante caratteristica di operare a livello nazionale e può assicurare l'uniformità di approccio e di indirizzo a tutte le strutture ad esso collegate sul territorio.
      

    

    
      
        G/1766/196/5
      

      
        Presutto, Montevecchi, Di Girolamo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 istituisce due fondi nello stato di previsione del MIBACT, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure di contenimento del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sull'attuale stato di crisi e stagnazione, generato dall'emergenza epidemiologica in corso, gravano le proiezioni fortemente negative diffuse dalla Federazione industria musicale italiana (FIMI) e dalla Società consorzio fonografici (SCF) le quali prevedono a breve, di qui alla metà aprile, perdite fino al 60% in relazione al mercato discografico fisico e fino al 70% per il calo dei diritti connessi da public performance, ovvero dalla trasmissione della musica in pubblici esercizi, ristoranti, bar e altre utilizzazioni;
      

      
                    se è indubbio che il settore dell'audiovisivo risulta particolarmente danneggiato nella sua parte produttiva sui set, è altrettanto vero che sono state bloccate, in seguito al Decreto del presidente del Consiglio dei ministri dell'8 marzo u.s., tutte le registrazioni in sala, giacché non potevano essere garantite le necessarie distanze di sicurezza;
      

      
                    si consideri, inoltre, come le misure sempre più stringenti di prevenzione del contagio, entrate recentemente in vigore, abbiano determinato il blocco di tutta l'attività di registrazione di videoclip programmate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tempestivamente ogni provvedimento utile, anche di carattere normativo, al fine di estendere le misure di sostegno previste dal Fondo emergenze, di cui all'articolo 89 in titolo, anche al settore dell'industria fonografica.
      

    

    
      
        G/1766/197/5
      

      
        Pichetto Fratin, Ferro, Damiani, Saccone, Fantetti, Mallegni
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    alla luce della necessità di favorire la ripresa economica del Paese che a seguito dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, attraversa una straordinaria fase congiunturale di grave crisi dovuta, tra l'altro, alle difficoltà di ottenere finanziamenti bancari, è necessario adottare misure che consentano di avviare un nuovo ciclo di espansione degli investimenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare la possibilità di costituire un apposito Fondo finalizzato alla costituzione di una società pubblica che acquisti in leasing gli immobili del sistema produttivo prevedendo l'avvio del riacquisto a decorrere dal 5º anno e per la durata di 15 anni, al tasso dello 0,40 per cento annuo.
      

    

    
      
        G/1766/198/5 [già emen. 65.4 testo 2)]
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica sta mettendo a dura prova la stabilità di tutto il comparto turistico-ricettivo;
      

      
                    tale settore rappresenta una parte molto consistente del Pil dell'Italia, e la crisi in cui rischia di versare comporterà ricadute pesantissime su tutto il sistema Paese; parallelamente agli interventi che sono stati approntati al fine di tamponare le conseguenze negative derivanti dall'emergenza in corso, sono necessarie forme di sostegno economico che consentano alle imprese del settore di poter agevolmente ripartire una volta terminata l'epidemia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure di carattere economico, anche sotto forma di credito d'imposta, per sostenere le strutture turistico-ricettive che subiscono, per ciascun mese dell'anno 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese dell'anno 2019.
      

    

    
      
        G/1766/199/5 (già emen. 77.0.1)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure che sono state adottate dal Governo per far fronte all'emergenza epidemiologica attualmente in atto prevedono, tra le altre cose, la sospensione dell'attività didattica e la corrispondente attivazione di forme di didattica a distanza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a favorire la digitalizzazione delle istituzioni formative attraverso la dotazione di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, e il potenziamento parimenti di quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
      

      
                    a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle suddette piattaforme, nonché per la necessaria connettività di rete;
      

      
                    a predisporre canali di formazione e modalità di aggiornamento per tutto il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
      

    

    
      
        G/1766/200/5 (già emen. 120.0.5)
      

      
        Iori, Verducci, Manca, Montevecchi, Stefano, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e per il sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il D.P.C.M. 9 marzo 2020 ha previsto la sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale fino al 3 aprile 2020, termine che sicuramente sarà prorogato;
      

      
                    in questo momento in Italia oltre 8 milioni di bambini non stanno frequentando la scuola primaria e secondaria e di questi 1,2 milioni vive in povertà materiale, oltre che educativa;
      

      
                    dopo i primi giorni di assenza da scuola, la permanenza in casa accresce il distacco relazionale da compagni e insegnanti che, soprattutto per i più piccoli, non può contare nemmeno sulla didattica online;
      

      
                    per i bambini e per gli adolescenti le paure non dette spesso rimangono senza risposta; sono molti i vissuti emotivi di disagio, ansie, paure, talvolta lutti, che si trovano a vivere, spesso senza poter trovare risposte efficaci nei genitori, i loro adulti di riferimento, essi stessi impreparati a fornire affiancamento educativo adeguato, ricostruire fiducia e rassicurazioni;
      

      
                    è necessario che, alla cessazione della sospensione delle attività didattiche, la scuola si faccia carico della necessità di sostenere e accompagnare bambini e ragazzi nel sereno superamento delle conseguenze nei vissuti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid19 e di favorire il loro benessere emotivo nel prosieguo dell'anno scolastico 2019/2020 e nell'anno scolastico 2020/2021,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare le iniziative necessarie a far sì che, alla cessazione della sospensione delle attività didattiche, la formazione in servizio dei docenti e degli educatori sia diretta anche all'acquisizione degli strumenti utili alla realizzazione delle finalità riportate in premessa.
      

    

    
      
        G/1766/201/5 (già emen. 6.9)
      

      
        Garruti, Ortis, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6 del decreto in esame prevede il potere del capo del Dipartimento della protezione civile di disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, nonché la possibilità da parte del prefetto di provvedere alla requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, e le relative procedure indennitarie;
      

      
                    solo qualora, una volta dimessi i pazienti in fase acuta, non sia possibile per gli stessi il confinamento al proprio domicilio, proprio per far fronte alle esigenze di accoglienza degli stessi, si consente al prefetto, sentito il Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente, di requisire strutture alberghiere idonee ad ospitare persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in una fase emergenziale acuta, come quella in corso, si rende necessario garantire al massimo la disponibilità di beni, mobili e immobili, per fronteggiare la carenza di strutture ospedaliere,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse con l'emergenza, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile, possa disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture sanitarie private convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale, senza prevedere alcun titolo di indennità da parte dello Stato.
      

    

    
      
        G/1766/202/5 (già emen. 7.1)
      

      
        Ortis, Mininno
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 7 reca disposizioni sull'arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari; ai sensi del comma 1 del citato articolo, per il 2020 è autorizzato l'arruolamento, a domanda, di militari dell'Esercito italiano in servizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno, nella misura di 120 ufficiali medici (con il grado di tenente) e di 200 sottoufficiali infermieri (con il grado di maresciallo);
      

      
                considerato che:
      

      
                    risulta necessario rafforzare la sanità militare al fine di contrastare e contenere efficacemente il diffondersi del virus COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di potenziare la sanità militare nella sua interezza ed aumentare la capacità di utilizzo delle risorse militari esistenti per la gestione dell'emergenza COVID19, a valutare l'opportunità di incrementare il numero di personale sanitario da assumere di cui all'articolo 7, prevedendo di ripartire tali unità tra Esercito italiano e Marina Militare.
      

    

    
      
        G/1766/203/5 (già emen. 7.2)
      

      
        Donno, Ortis, Presutto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e cli sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 7 reca disposizioni sull'arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari; ai sensi del comma 1 del citato articolo, per il 2020 è autorizzato l'arruolamento, a domanda, di militari dell'Esercito italiano in servizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno, nella misura di 120 ufficiali medici (con il grado di tenente) e di 200 sottoufficiali infermieri (con il grado di maresciallo);
      

      
                considerato che:
      

      
                    risulta necessario rafforzare la sanità militare ed aumentare la capacità di utilizzo delle risorse militari esistenti per contrastare e contenere efficacemente il diffondersi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di potenziare la sanità militare nella sua interezza, aumentando la capacità di utilizzo delle risorse militari esistenti e prevedendo di ripartire le unità di personale sanitario militare di cui all'articolo 7 tra Esercito italiano, Marina Militare e Aeronautica Militare.
      

    

    
      
        G/1766/204/5 (già emen. 23.5)
      

      
        Matrisciano, Floridia, Romano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 23 del decreto legge in esame stabilisce che, a seguito della sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (di cui al D.P.C.M. 4 marzo 2020), per il 2020, a decorrere dal 5 marzo, ai lavoratori pubblici e privati, nonché agli iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS con figli fino a 12 anni di età viene riconosciuto - alternativamente ad entrambi i genitori - uno specifico congedo parentale per un periodo ( continuativo o frazionato) non superiore, complessivamente, a 15 giorni;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi interventi al fine di prevedere che il limite di età di cui alla disposizione in premessa non si applica in riferimento ai figli appartenenti a nuclei familiari monoparentali se di età non superiore ai 16 anni.
      

    

    
      
        G/1766/205/5 (già emen. 24.2)
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Nocerino, Piarulli, Romano, Auddino, Campagna, Romagnoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 24 del decreto legge in esame incrementa di ulteriori complessivi dodici giorni, usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020, il numero di giorni di permesso retribuito riconosciuto dalla normativa vigente per l'assistenza di familiari disabili e coperto da contribuzione figurativa;
      

      
                    i suddetti 12 giorni ulteriori complessivi per i mesi di marzo e aprile 2020 si aggiungono, quindi, ai 3 giorni di permesso mensile previsti dall'articolo 33, comma 3, della L. 104/1992, diventando pari a 18 giorni totali per i due mesi citati (comma 1);
      

      
                    il comma 2 stabilisce che, compatibilmente con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità, il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi interventi al fine di:
      

      
                    a) stabilire che gli ulteriori di giorni di permesso retribuito riconosciuto dalla normativa vigente per l'assistenza di familiari disabili siano usufruibili in ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020;
      

      
                    b) specificare che il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto ai lavoratori dipendenti del settore sanitario appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari.
      

    

    
      
        G/1766/206/5 (già emen. 24.0.1)
      

      
        Guidolin, Floridia, Nocerino, Matrisciano, Romano, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 24 del decreto legge in esame reca disposizioni in materia di estensione della durata dei permessi retribuiti per assistenza familiari disabili,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi interventi al fine di prevedere che i soggetti che usufruiscono dei permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, possano scegliere, in alternativa alla fruizione di tali permessi nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020, la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nei medesimi mesi, erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis della legge 24 aprile 2017, n.50.
      

    

    
      
        G/1766/207/5 (già emen. 27.18)
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Romano, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 27 del decreto legge in esame riconosce un'indennità per il mese di marzo 2020, pari a 600 euro in favore di liberi professionisti (titolari di partita IVA) iscritti alla Gestione separata INPS e di titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (iscritti alla medesima Gestione), qualora i soggetti non siano titolari di pensione e non siano iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi provvedimenti al fine di stabilire che l'indennità di alla disposizione in premessa sia incrementata fino al limite di 400 euro qualora il richiedente risulti locatario, non a scopo abitativo e anteriormente al 23 febbraio 2020, dei locali nei quali svolge prevalentemente la propria opera professionale.
      

    

    
      
        G/1766/208/5 (già emen. 68.0.5)
      

      
        Marco Pellegrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 68 del decreto in esame sospende i termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione;
      

      
                    in particolare il comma 3, infine, contempla, il differimento al 31 maggio 2020 del termine di versamento del 28 febbraio 2020, relativo alla cosiddetta «rottamazione-ter » di cui all'articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nonché del termine del 31 marzo 2020 in materia di cosiddetto «saldo e stralcio»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 3 del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, reca la disciplina della definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione (cd. rottamazione delle cartelle esattoriali) nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2017, collocandosi nel solco degli interventi già previsti precedentemente dal decreto-legge n. 193 del 2016 (in relazione ai carichi 2000-2016) e dal decreto-legge n. 148 del 2017 (per i carichi affidati fino al 30 settembre 2017). Analogamente alle precedenti rottamazioni, il debitore beneficia dell'abbattimento delle sanzioni, degli interessi di mora e delle sanzioni e somme aggiuntive;
      

      
                    con il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, si è provveduto alla riapertura dei termini per gli istituti agevolativi relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione, secondo le modalità previste all'articolo 16-bis del medesimo decreto;
      

      
                valutato che:
      

      
                    in una fase emergenziale come quella in corso, a causa dell'epidemia da Covid 19, molte imprese o professioni sono state obbligate a rallentare, se non sospendere, le rispettive attività; di conseguenza, al pari di molte famiglie, soffrono di una crisi di liquidità che deve essere scongiurata attraverso una serie di interventi da parte del legislatore,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riapre i termini della definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3, notificati entro il 17 marzo 2020, prevedendo inoltre:
      

      
                    a) la possibilità per il debitore di effettuare il pagamento in un'unica soluzione oppure nel massimo di 17 rate consecutive;
      

      
                    b) la possibilità di applicare la riapertura dei termini anche alle dichiarazioni tardive, presentate successivamente al 30 aprile 2019.
      

    

    
      
        G/1766/209/5 (già emen. 87.6)
      

      
        Garruti, Ortis, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87 del decreto in esame, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del Coronavirus (COVID-2019 stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e delle autorità amministrative indipendenti, le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili (quali gli sportelli al pubblico);
      

      
                    il lavoro agile può essere applicato a ogni rapporto di lavoro subordinato. Lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte del personale dipendente in modalità smart working è effettuata anche attraverso strumenti informatici in dotazione al dipendente stesso qualora non siano disponibili apparati forniti dall'amministrazione;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la norma è essenziale per consentire, da un lato, la possibilità di non essere presenti fisicamente sul luogo di lavoro, garantendo in tal modo l'esecuzione delle prescrizioni mediche in materia di distanziamento sociale; dall'altro, per permettere l'immediato avvio dell'istituto, tenuto conto che il repentino allargamento della platea dei destinatari del lavoro agile non consente alle amministrazioni, nel breve periodo, di acquisire tutte i dispositivi necessari per un'omogenea distribuzione al personale dipendente,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità, con apposito strumento normativo, di decurtare le premialità previste nel Sistema di misurazione e valutazione della performance, per l'assegnazione del trattamento accessorio, ai dirigenti delle pubbliche amministrazioni che non osservino le misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio previste all'articolo 87 del decreto.
      

    

    
      
        G/1766/210/5 (già emen. 90.0.1)
      

      
        Lanzi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 90 del provvedimento in titolo prevede disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa del perdurare dell'emergenza epidemiologica e del protrarsi delle misure per il contenimento della medesima, tutti gli operatori nel settore della cultura sono stati fortemente penalizzati dall'interruzione della propria attività;
      

      
                valutato che:
      

      
                    la città di Parma è stata nominata «capitale italiana della cultura» per l'anno 2020 dopo essersi aggiudicata il bando indetto dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo con un dossier che prevedeva un programma di oltre 400 eventi;
      

      
                    tale nomina ha rappresentato una straordinaria opportunità di promozione per l'economia di Parma e delle zone limitrofe - l'iniziativa ricomprende, infatti, anche i territori di Piacenza e Reggio nell'Emilia -, che avrebbero tratto enormi benefici dall'iniziativa «Parma 2020» e che invece, a causa del perdurare dell'emergenza, vedono il comparto recettivo e turistico sempre più compromesso alla luce della perdurante sospensione delle attività previste dal programma;
      

      
                    in risposta alla temporanea sospensione delle attività si sta valutando l'ipotesi ministeriale di una proroga consistente in uno slittamento del programma al 2021, così come già avvenuto per i Campionati europei di calcio e, da ultimo, per i Giochi olimpici di Tokyo;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità, con il primo provvedimento utile, di reperire risorse per contribuire a finanziare le iniziative connesse a «Parma 2020» e vòlte a garantire il necessario supporto all'economia dei capoluoghi e delle provincie di Parma, Piacenza e Reggio nell'Emilia che versano in condizioni di particolare emergenza sanitaria risultando tra le zone più colpite dall'epidemia.
      

    

    
      
        G/1766/211/5 (già emen. 94.1)
      

      
        Lupo, Di Girolamo, Ricciardi, Fede, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 94 del decreto legge in esame dispone un incremento di 200 milioni di euro, per l'anno 2020, dell'attuale dotazione del Fondo speciale per il sostegno del reddito e dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del settore del trasporto aereo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'evoluzione dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del COVID-19 lascia presumere che gli effetti negativi sull'intero settore del trasporto aereo saranno, con tutta probabilità, nettamente maggiori di quanto stimato al momento dell'emanazione del presente decreto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere, per l'anno 2020, un incremento ulteriore della dotazione del Fondo speciale per il sostegno del reddito e dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del settore del trasporto aereo.
      

    

    
      
        G/1766/212/5 (già emen. 98.2)
      

      
        Di Nicola, Leone, Fenu, L'Abbate, Marilotti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 98 del provvedimento in esame introduce un regime straordinario di accesso al credito di imposta di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che tenga conto delle mutate condizioni economiche di contesto a seguito dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    in particolare, si prevede che, per l'anno 2020, il suddetto credito d'imposta sia concesso, alle stesse condizioni e ai medesimi soggetti già contemplati, nella misura unica del 30 per cento del valore degli investimenti effettuati, e non già entro il limite del 75 per cento dei soli investimenti incrementali, in considerazione dell'attesa caduta dei volumi di investimento a decorrere dall'anno in corso;
      

      
                    la disposizione del comma 2 modifica, invece, la disciplina del cosiddetto «tax credit per le edicole» introdotta dalla legge di bilancio 2019 e da ultimo modificata dalla legge di bilancio 2020, prevedendo, anche ai fini dell'ottimale utilizzo delle risorse già stanziate per ranno 2020, un ampliamento dell'ambito oggettivo e soggettivo della misura;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nell'ambito dell'emergenza sanitaria derivante dal diffondersi del Covid-19, è stato riconosciuto il ruolo di servizio pubblico essenziale svolto dalla stampa quotidiana e periodica, da ultimo, attraverso l'esclusione delle edicole dalla chiusura delle attività commerciali di cui al decreto de Presidente del Consiglio dei ministri dell'n marzo 2020, senza prendere in considerazione, tuttavia, le attività commerciali che operano nel settore della produzione e della vendita al dettaglio di libri, altrettanto rilevanti in questo difficile contesto;
      

      
                    il pregiudizio delle condizioni di sostenibilità economica determinato dal rilevante calo degli investimenti pubblicitari a causa dell'emergenza sanitaria sta impattando in particolare sulle realtà editoriali più piccole e su quelle indipendenti;
      

      
                    si rende, pertanto, necessario ampliare l'intervento legislativo di sostegno economico alle imprese della filiera della stampa, al fine di garantire l'erogazione del servizio stesso e a limitare l'impatto delle perdite per ciascuno degli operatori economici coinvolti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, al fine di garantire la ripresa delle attività commerciali che operano nel settore della produzione e della vendita al dettaglio di libri, un incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2017, limitatamente all'anno 2020, di ulteriori 2 milioni di euro., nonché di garantire l'accesso al summenzionato credito d'imposta anche ai piccoli e medi editori, ovvero ai marchi editoriali indipendenti che hanno dichiarato un fatturato netto fino a 13 milioni di euro nel 2019.
      

    

    
      
        G/1766/213/5 (già emen. 105.1)
      

      
        Campagna, Floridia, Matrisciano, Romano, Guidolin, Nocerino, Romagnoli, Auddino
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 105 del decreto legge in esame reca misure per il settore agricolo;
      

      
                    l'articolo 6, commi 7, 8 e 9 del decreto legge in esame prevedono, per :finalità connesse al contenimento della diffusione dell'infezione, la possibilità per il Capo della protezione civile di disporre la requisizione in uso o proprietà« di presidi sanitari e medico chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati; e per il Prefetto di disporre la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità», per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario nonché la relativa procedura di attuazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi interventi al fine di prevedere che, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) le amministrazioni locali, qualora non vi abbiano già provveduto, predispongano, anche in forma consorziata ed anche mediante la stipula di convenzioni con le sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6, comma 4-ter, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, specifiche forme di organizzazione del trasporto dei lavoratori fino al luogo di lavoro da svolgersi con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    b) le regioni, le province autonome e le amministrazioni locali, anche mediante idonee forme di collaborazione con le sezioni territoriali della citata Rete del lavoro agricolo di qualità, predispongano misure per la sistemazione logistica dei lavoratori che svolgono attività lavorativa stagionale di raccolta dei prodotti agricoli, qualora detti lavoratori siano privi di dimora e che tali misure possono essere attuate anche attraverso la destinazione alle finalità suddette di edifici pubblici, con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    c) per le medesime finalità di cui alla lettera b) il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, possa disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità secondo le procedure di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 6 del decreto legge in esame.
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Dopo il comma 1, dell'articolo 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le regioni e le province autonome possono incrementare le risorse per le finalità di cui al comma 1 fino al doppio dell'ammontare indicato nella tabella A»;
      

      
                    b) Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Responsabilità datori di lavoro operatori sanitari e sociosanitari)
      

      
                1. Le condotte dei datori di lavoro di operatori sanitari e sociosanitari operanti nell'ambito o a causa dell'emergenza COVID-19, nonché le condotte dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante dal contagio non determinano, in caso di danni agli stessi operatori o a terzi, responsabilità personale di ordine penale, civile, contabile e da rivalsa, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non sempre conformi agli standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile sia in regime ospedaliero che territoriale e domiciliare.
      

      
                2. Dei danni accertati in relazione alle condotte di cui al comma 1, compresi quelli derivanti dall'insufficienza o inadeguatezza dei dispositivi di protezione individuale, risponde civilmente il solo ente di appartenenza del soggetto operante ferme restando, in caso di dolo, le responsabilità individuali.».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        1. Dopo il comma 1, dell'articolo 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le regioni e le province autonome possono incrementare le risorse per le finalità di cui al comma 1 fino al doppio dell'ammontare indicato nella tabella A».
      

      
                2. Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Responsabilità datori di lavoro operatori sanitari e sociosanitari)
      

      
                1. Le condotte dei datori di lavoro di operatori sanitari e sociosanitari operanti nell'ambito o a causa dell'emergenza COVID-19, nonché le condotte dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante dal contagio non determinano, in caso di danni agli stessi operatori o a terzi, responsabilità personale di ordine penale, civile, contabile e da rivalsa, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non sempre conformi agli standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile sia in regime ospedaliero che territoriale e domiciliare.
      

      
                2. Dei danni accertati in relazione alle condotte di cui al comma 1, compresi quelli derivanti dall'insufficienza o inadeguatezza dei dispositivi di protezione individuale, risponde civilmente il solo ente di appartenenza del soggetto operante ferme restando, in caso di dolo, le responsabilità individuali».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «1050 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: «dell'importo», aggiungere, le seguenti: «, rimodulato in modo proporzionale,»
      

      
                - all'articolo 1, comma 2, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « rimodulati in modo proporzionale.»
      

      
                - all'articolo 18, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di 1.410 milioni di euro» con le seguenti: «di 2.210 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.200».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «ai 250 milioni di euro» con le parole: «a copertura delle esigenze straordinarie legate all'incremento del valore orario delle prestazioni lavorative».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Il Relatore
      

      
        Nella Tabella A, prevista dall'articolo 1, alla quarta colonna, nella prima riga, sostituire le parole: «articolo 1, c. 2» con le seguenti: «articolo 1, c. 3».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                «3-bis. A decorrere dal 1 giugno 2020 i fondi contrattuali di cui al comma 1 sono altresì incrementati con i maggiori proventi derivanti dal comma 6-bis dell'articolo 126 del presente decreto. Ai proventi di cui al periodo precedente accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 126 dopo il comma 6 inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 659, della legge 27 dicembre 2019, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                    ''a) nell'articolo 39-octies:
      

      
                        1) al comma 5, alla lettera a), le parole: ''euro 30'', sono sostituite dalle seguenti: ''euro 40'', alla lettera b) le parole ''euro 32'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 39'', e alla lettera c) le parole: ''euro 125'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 135'';
      

      
                        2) nel comma 6, secondo periodo, le parole: ''95,22 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''97,22 per cento'';
      

      
                    b) nell'allegato 1, la voce ''tabacchi lavorati'' è sostituita dalla seguente: ''Tabacchi lavorati: a) sigari 24 per cento; b) sigaretti 25 per cento; c) sigarette 60 per cento; d) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette 60 per cento; e) altri tabacchi da fumo 57 per cento; f) tabacchi da fiuto e da mastico 26 per cento''.
      

      
                6-ter. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è abrogato il comma 3-sexies dell'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sino data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è fatto salvo quanto previsto dal comma 3-septies del medesimo articolo 4.».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di tutelare il benessere fisico e psicofisico ed il miglioramento della gestione dello stress e dello stress traumatico della popolazione, le regioni sostengono, attraverso le strutture del Sistema Sanitario Regionale, iniziative destinate al supporto psicologico della popolazione, con particolare attenzione ai minori, attraverso servizi di consulenza di personale specializzato. In relazione alle restrizioni ed alle condizioni di isolamento, nonché nel pieno rispetto delle misure di prevenzione relative al contrasto alla diffusione del virus, le iniziative di cui al presente comma devono intendersi come servizi gestiti tramite l'utilizzo di strumenti di comunicazione digitale. Le Regioni, nel caso in cui siano state già intraprese le iniziative di cui al presente comma, nonché nel caso in cui siano a conoscenza di iniziative similari sul territorio di natura privata, si impegnano a favorirne l'adeguata pubblicità tra la popolazione, al fine di incentivare il ricorso a tale tipologia di consulenza.
      

      
                3-ter. È istituito un servizio telefonico nazionale di emergenza psicologica durante il periodo di emergenza, fino a 30 giorni successivi al suo termine. La Presidenza del consiglio dei ministri con proprio decreto da adottare entro 10 giorni dall'entra in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvede all'affidamento della gestione del presente servizio. Per le finalità di cui al presente comma è destinato euro 1 milione a valere sul Fondo di cui all'articolo 12, comma 4, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Stabile, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per i dirigenti medici e sanitari impegnati a contrastare l'emergenza derivante dalla diffusione del COVID 19, per tutto il periodo emergenziale, il valore economico dell'attività prestata in regime di straordinario, della indennità di guardia e reperibilità, notturna e festiva, è incrementato del 100% rispetto a quanto definito nel CCNL in vigore. Allo stesso personale, e nel medesimo arco temporale, viene corrisposta una indennità di rischio biologico pari a euro 2000/mese. Gli oneri economici, quantificabili in 500 milioni sono a carico dei bilanci aziendali».
      

    

    
      
        1.1000/1
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 1.1000,
      

      
                1. Prima della lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                «0a) dopo il comma 1, dell'articolo 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le regioni e le province autonome possono incrementare le risorse per le finalità di cui al comma 1 fino al doppio dell'ammontare indicato nella tabella A''».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                2. Alla lettera b), dopo il comma 2-septies aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 2-octies. - (Responsabilità datori di lavoro operatori sanitari e sociosanitari)- 1. Le condotte dei datori di lavoro di operatori sanitari e sociosanitari operanti nell'ambito o a causa dell'emergenza COVID-19, nonché le condotte dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante dal contagio non determinano, in caso di danni agli stessi operatori o a terzi, responsabilità personale di ordine penale, civile, contabile e da rivalsa, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non sempre conformi agli standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile sia in regime ospedaliero che territoriale e domiciliare.
      

      
                2. Dei danni accertati in relazione alle condotte di cui al comma 1, compresi quelli derivanti dall'insufficienza o inadeguatezza dei dispositivi di protezione individuale, risponde civilmente il solo ente di appartenenza del soggetto operante ferme restando, in caso di dolo, le responsabilità individuali.».
      

    

    
      
        1.1000/2
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 1.1000, capoverso «Art. 2-bis», comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «è infine consentito il reclutamento di specializzandi iscritti al primo, secondo terzo anno, che prestano servizio su base volontaria, limitatamente ad attività di sorveglianza attiva, screening e tamponi, e analisi di laboratorio, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a tre mesi, prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, entro e comunque non oltre il 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;».
      

    

    
      
        1.1000/3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 1.1000, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                «a-bis). Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità da coronavirus)
      

      
                1. A decorrere dal mese di marzo 2020 e fino alla cessazione dello stato di emergenza, al personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale impiegato nei dipartimenti di emergenza e accettazione e nelle attività di diagnosi, cura, assistenza e riabilitazione delle persone affette da COVID-19, compete una indennità, denominata «indennità da coronavirus», pari a 700 euro su base mensile che si aggiunge al trattamento economico complessivo già in godimento, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 1 è erogata dall'ente di appartenenza ed è rapportata ai giorni effettivi di lavoro svolto.
      

      
                3. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo con una dotazione pari a 370 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 370 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico''».
      

    

    
      
        1.1000/4
      

      
        Pichetto Fratin, Fantetti, Damiani, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 2-bis», dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                «a-bis) con le medesime modalità di cui alla lettera a), procedere al reclutamento dei farmacisti specializzandi iscritti all'ultimo e penultimo anno alle scuole di specializzazione di area sanitaria ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 febbraio 2015, pubblicato nel supplemento ordinario n. 25 alla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 3 giugno 2015».
      

      
                All'art. 2-ter, al comma 1, dopo le parole: «lettera a», aggiungere le seguenti: «lettera a-bis.» e dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. A decorrere dall'anno accademico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, ai laureati in farmacia ammessi e iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 febbraio 2015, pubblicato nel supplemento ordinario n. 25 alla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 3 giugno 2015, si applica, per l'intera durata del corso, il trattamento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 3.500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi da ripartire» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        1.1000/5
      

      
        Castellone
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il seguente:
      

      
                «Art. 2-bis. (ex art. 1 del D.L. 14). - (Misure straordinarie per l'assunzione di specializzandi e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a personale sanitario) - 1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza nonché per assicurare sull'intero territorio nazionale un incremento dei posti letto per la terapia intensiva e sub intensiva necessari alla cura dei pazienti affetti dal predetto virus, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, possono:
      

      
                    a) procedere al reclutamento del personale delle professioni sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni e dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, e degli operatori socio sanitari, nonché di medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, previa verifica che la relativa attività sia coerente con il progetto formativo deliberato dal consiglio della scuola di specializzazione, conferendo a mezzo di graduatoria per titoli incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, sino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti per l'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n.66;
      

      
                    b) procedere alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le modalità ivi previste anche per quanto riguarda il trattamento economico da riconoscere, anche in assenza dell'accordo quadro ivi previsto. Le assunzioni di cui alla presente lettera devono avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e la relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal consiglio della scuola di specializzazione.
      

      
                2. I contratti di lavoro autonomo, stipulati in assenza dei presupposti di cui al comma 1 sono nulli di diritto. L'attività di lavoro prestata ai sensi del presente articolo per tutta la durata dello stato d'emergenza, e comunque sino alla scadenza del contratto di lavoro, integra il requisito dell'anzianità lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                3. Gli incarichi di cui al presente articolo possono essere conferiti anche ai laureati in medicina e chirurgia, abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti da almeno 3 anni agli ordini professionali.
      

      
                4. In ogni caso sono fatti salvi, fermo quanto previsto dal comma 2, gli incarichi di cui ai commi 1, lettera a) conferiti, per le medesime finalità, dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale sino alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, fermo il limite di durata ivi previsto.
      

      
                5. Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonchè al personale del ruolo sanitario del comparto sanità, collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonchè agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con il decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66. Agli incarichi di cui al presente comma non si applica l'incumulabilità tra redditi da lavoro autonomo e trattamento pensionistico di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
      

      
                b) sostituire il capoverso «Art. 2-ter» con il seguente:
      

      
                «Art. 2-ter. (ex art. 2 del dl 14) - (Misure urgenti per l'accesso al Servizio sanitario nazionale) - 1. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari di cui all'articolo 2-bis, comma 1, lettera a. Le graduatorie degli idonei ai concorsi in scadenza al 31 luglio 2020, vengono prorogate fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.
      

      
                2. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti previa selezione, per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e sono rinnovabili. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga, limitatamente alla spesa gravante sull'esercizio 2020, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con il decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n.66. Per la spesa relativa all'esercizio 2021 si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale.
      

      
                3. Le attività professionali svolte svolti ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                4. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019 l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica si svolge, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.
      

      
                5. Gli incarichi di cui al presente articolo possono essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e penultimo anno di corso della scuola di specializzazione. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medica specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti in proporzione all'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. Gli incarichi di cui al presente comma devono essere conferiti nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e la relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal consiglio della scuola di specializzazione.
      

      
                6. Al comma 11-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole ''31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        1.1000/6
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 2-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «e successive modificazioni» inserire le seguenti: «, degli psichiatri, degli psicologi»;
      

      
                b) al comma 5, sostituire le parole: «anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo» con le seguenti: «previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo»;
      

      
                c) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1, commi 547, 548, 548-bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ovunque dopo le parole ''medici veterinari'' sono inserite le seguenti: '', odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi'' e all'articolo 1, comma 548-bis della citata legge n. 145 del 2018, dopo le parole ''di formazione'' la parola ''medica'' è soppressa e dopo le parole ''del personale della dirigenza medica e veterinaria'' è inserita la seguente ''e sanitaria''».
      

    

    
      
        1.1000/7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 2-bis», comma 1, lettera a), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione,».
      

    

    
      
        1.1000/8
      

      
        Stabile
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), «Art. 2-bis», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. al comma 1, lettera b) dopo le parole: « rete formativa», aggiungere le seguenti: « e di quelle non facenti parte della stessa»;
      

      
                2. al comma 3 dopo le parole: «in medicina e chirurgia» aggiungere le seguenti: «e delle professioni sanitarie»,
      

      
                3. al comma 3 dopo le parole: «della professione» eliminare la seguente: «medica».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 2-ter, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. al comma 2 sostituire il capoverso: «Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti previa selezione, per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili», con i seguenti: «Gli incarichi di cui al comma 1 hanno durata di due anni, non rinnovabili, e sono conferiti attraverso procedure comparative, previa valutazione dei titoli e colloquio da parte del Direttore della UOC di destinazione dei vincitori. Le procedure di selezione sono semplificate prevedendo una durata della pubblicazione del bando non superiore a sette giorni;
      

      
                2. al comma 5 dopo le parole: «scuole di specializzazione» aggiungere le seguenti parole: «Gli incarichi sono trasformati in contratto a tempo indeterminato una volta acquisito il titolo di specialista».
      

    

    
      
        1.1000/9
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), articolo «2-bis», comma 2, sopprimere le parole: «di diritto».
      

    

    
      
        1.1000/10
      

      
        Errani, Floridia, Pirro, Maiorino
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-bis», al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'attività di lavoro prestata ai sensi del presente articolo durante lo stato d'emergenza integra il requisito dell'anzianità lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75».
      

    

    
      
        1.1000/11
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000" alla lettera b), capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Ai fini di cui al comma 1 e di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzata l'ulteriore spesa di 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 130 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. L'individuazione delle specializzazioni di cui al precedente periodo avviene sulla base dei piani di fabbisogno del personale delle aziende e degli enti del SSN, come rideterminati ai sensi dell'articolo 2-quater.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 130 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma l, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio, n. 2».
      

    

    
      
        1.1000/12
      

      
        Totaro
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), «Art. 2-bis», comma 5, le parole: «anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo» sono sostituite con le seguenti: «previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo».
      

    

    
      
        1.1000/13
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), «Art. 2-bis», comma 5, le parole: «anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo» sono sostituite con le seguenti: «previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo».
      

    

    
      
        1.1000/14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), «Art. 2-bis»
, comma 5, le parole: «anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo» sono sostituite con le seguenti: «previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo».
      

    

    
      
        1.1000/15
      

      
        Trentacoste
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-bis», comma 5, dopo le parole: «nonchè agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza» inserire le seguenti: «,nonchè al personale sanitario degli istituti penitenziari collocati in quiescenza».
      

    

    
      
        1.1000/16
      

      
        Nastri
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), all'articolo 2-bis dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Ai fini del presente articolo, e condotte dei datori di lavoro di operatori sanitari e sociosanitari operanti nell'ambito o a causa dell'emergenza COVID-19, nonché le condotte dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante dal contagio non determinano, in caso di danni agli stessi operatori o a terzi, responsabilità personale di ordine penale, civile, contabile e da rivalsa, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non sempre conformi agli standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile sia in regime ospedaliero che territoriale e domiciliare Dei danni accertati in relazione alle condotte di cui al presente comma, compresi quelli derivanti dall'insufficienza o inadeguatezza dei dispositivi di protezione individuale, risponde civilmente il solo ente di appartenenza del soggetto operante ferme restando, in caso di dolo, le responsabilità individuali.»
      

      
                Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «personale sanitario», aggiungere il seguente periodo: «nonché disposizioni in materia di responsabilità dei datori di lavoro e degli operatori sanitaria e sociosanitari».
      

    

    
      
        1.1000/17
      

      
        Siclari, Rizzotti
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-bis» dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La misura della remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19 è prevista in una mensilità stipendiale aggiuntiva per ogni mese di emergenza da COVID-19. Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 568,4 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        1.1000/18
      

      
        Siclari, Rizzotti
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-bis» dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Tutti i lavoratori pubblici, delle forze dell'ordine, i militari, i dipendenti della protezione civile, i dipendenti degli enti pubblici, gli operatori sanitari, medici, personale tecnico e paramedico, medici di medicina generale, medici ospedalieri, del pronto soccorso e del 118 e tutto il personale delle aziende che continuano ad erogare i propri servizi devono essere sottoposti a tampone settimanalmente per verificare le condizioni di salute e di contagiosità rispetto al COVID-19».
      

    

    
      
        1.1000/19
      

      
        Siclari, Rizzotti
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-bis» dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Tutti i cittadini devono essere sottoposti a screenig di massa per verificare le condizioni di salute e di contagiosità rispetto al COVID- 19».
      

    

    
      
        1.1000/20
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), dopo l'
articolo 
«2-

bis»
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-
ter.

      

      
        (Misure urgenti in favore delle strutture sanitarie, per personale medico e infermieristico).
      

      
                1. L'articolo 23 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Art. 23. - (Misure urgenti in favore delle strutture sanitarie, per personale medico e infermieristico) - 1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale delle Regioni interessate, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, possono procedere ad assunzioni straordinarie di personale medico, infermieristico e sanitario, anche in deroga ai tetti di spesa e ai limiti imposti dalla normativa vigente
      

      
                2. Al fine di permettere alle strutture sanitarie di cui al comma 1, di dotarsi di nuovi strumenti, attrezzature e strutture idonee a garantire le cure e l'assistenza dei soggetti contagiati e di continuare la normale attività di cura e assistenza della restante popolazione, è autorizzata in favore delle medesime Regioni la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, nonché i Presidenti delle regioni competenti, da adottare entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversane del presente decreto, sono definite le modalità di erogazione delle risorse finanziarie.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa indicati dal presente comma.''».
      

    

    
      
        1.1000/21
      

      
        Presutto, Maiorino, Floridia, L'Abbate
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-ter.», comma 2, al primo periodo, sostituire le parole: «mediante colloquio orale», con le seguenti: «per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative che prevedono forme di pubblicità semplificata, quali la pubblicazione dell'avviso solo sul sito dell'Azienda che lo bandisce e per una durata minima di cinque giorni,».
      

    

    
      
        1.1000/22
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-ter.», al comma 4, sopprimere la seguente parola: «infermieristiche».
      

    

    
      
        1.1000/23
      

      
        Totaro
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-ter.», dopo le parole: «con modalità a distanza» sono aggiunte le seguenti: «attraverso la redazione di un elaborato di una tesi e una sua dissertazione ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera b) del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009,».
      

    

    
      
        1.1000/24
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 2-ter.», al comma 4, dopo le parole: «con modalità a distanza» inserire le seguenti: «attraverso la redazione di un elaborato di una tesi e una sua dissertazione ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera b), del decreto interministeriale 19 febbraio 2009,».
      

    

    
      
        1.1000/25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-ter.», comma 4
, dopo le parole: «con modalità a distanza» sono aggiunte le seguenti: «attraverso la redazione di un elaborato di una tesi e una sua dissertazione ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera b) del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009,».
      

    

    
      
        1.1000/26
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 2-ter.»,comma 5, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «iscritti regolarmente all'ultimo e penultimo anno di corso della scuola di specializzazione».
      

    

    
      
        1.1000/27
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), «Art. 2-ter.» (Misure urgenti per l'accesso al Servizio sanitario nazionale), inserire, infine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis: Limitatamente all'anno 2020, gli incarichi di tutti i ruoli, concorsi, selezioni, avvisi del Servizio sanitario nazionale possono essere conferiti al personale, nel rispetto della normativa vigente, mediante procedure selettive da svolgersi con modalità a distanza. I predetti incarichi possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per il 2020 e in 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014».
      

    

    
      
        1.1000/28
      

      
        Masini
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-ter.», aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID- 19, la quota IRPEF di spettanza dello Stato degli anni 2019 e 2020, è interamente destinata al sostegno del Servizio Sanitario Nazionale».
      

    

    
      
        1.1000/29
      

      
        Causin
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), «Art. 2-quater.», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 24, del decreto legge 18 marzo 2020, sono estese anche ai dipendenti delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private accreditate.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        1.1000/30
      

      
        Causin
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera b), «Art. 2-quater.», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 25, comma 3, del decreto legge 18 marzo 2020, sono estese ai dipendenti delle strutture socio sanitarie pubbliche e private accreditate che appartengo ad una delle categorie elencate.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        1.1000/31
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), dopo il capoverso «Art. 2-quinquies», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2
-quinquies.

1.
      

      
        (Inquadramento dei medici addetti all'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Al fine di rafforzare e migliorare i servizi di emergenza territoriale per contrastare il diffondersi del virus COVID-19, in deroga all'art. 8, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i medici convenzionati, addetti alla emergenza sanitaria territoriale con attività dei servizi di emergenza-urgenza, che risultino titolari di incarico a tempo indeterminato da almeno cinque anni, sono inquadrati nel contratto della dirigenza medica.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        1.1000/32
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), dopo l'
articolo 
2-

septies, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-octies.
      

      
        (Disposizioni urgenti per la gestione dell'epidemia presso le strutture residenziali)
      

      
                1. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile adotta linee guida per la prevenzione e la gestione dell'epidemia da COVID-19 presso le strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali per anziani, persone con disabilità, persone non autosufficienti e altri soggetti in condizione di fragilità.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                    a) fronteggiare le criticità straordinarie derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, garantendo la sicurezza, il diritto alla salute e l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nei riguardi delle persone ospitate o ricoverate presso le strutture di cui al comma 1;
      

      
                    b) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non, impiegato presso le medesime strutture di cui al comma 1, anche attraverso la tempestiva fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio da COVID-19;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la tempestiva diagnosi dei casi sospetti di contagio da COVID-19 e per l'attuazione delle conseguenti misure di contenimento;
      

      
                    d) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio presso le strutture di cui al comma 1 è tenuto ad uniformarsi.
      

      
                    e) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica e programmata degli ambienti.
      

      
                3. Le strutture di cui al comma 1 sono equiparate ai presidi ospedalieri ai fini dell'accesso, con massima priorità, alle forniture dei dispositivi di protezione individuale e di ogni altro dispositivo o strumento utile nell'ambito dell'emergenza da COVID-19».
      

    

    
      
        1.1000/33
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Garavini
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera «b)», dopo il capoverso: «articolo 2-septies» è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 2-
octies.

      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modificazioni, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni e al fine di contrastare e contenere il contagio del virus COVID-19 è autorizzato per gli anni 2020 e 2021 il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie. Gli interessati presentano istanza corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e province autonome, che possono procedere al reclutamento triennale di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi del l'articolo 126».
      

    

    
      
        1.1000/34
      

      
        Collina, Astorre
      

      
        All'emendamento 1.1000, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 3, dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le Regioni e le Province autonome possono riconoscere alle strutture inserite nel piano di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), una specifica funzione per i maggiori costi connessi all'allestimento e alla gestione dell'emergenza COVID-19, in misura correlata al valore dell'attività resa nel 2019 e differenziata in ragione del ruolo nella rete assistenziale. A tale funzione non si applica il comma 1-bis dell'articolo 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
      

      
                2-ter. Le Regioni e le Province autonome possono altresì riconoscere un incremento tariffario per le attività rese a pazienti COVID, anche in deroga alle tariffe nazionali vigenti, limitatamente al periodo emergenziale''».
      

    

    
      
        1.1000/35
      

      
        Calandrini
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera c), capoverso: «Art. 4-ter (ex art. 9 DL 14)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 1, sostituire le parole: «possono fornire» con le seguenti: «forniscono» e le parole: «tenuto conto del personale disponibile, anche» con le seguenti: «tenuto conto anche del personale»;
      

      
                2. dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria e socio-economica in atto e al fine di incrementare i servizi di supporto alle popolazioni dei territori interessati, ivi compresa l'attività di assistenza di cui al comma 1, gli enti locali possono, in via eccezionale, effettuare assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, per l'anno 2020, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.»;
      

      
                3. al comma 3, premettere le seguenti parole: «Fermo restando quanto previsto al comma 1-bis».
      

    

    
      
        1.1000/36
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera c), all'art. 4-ter (ex art. 9 DL 14) «Assistenza a persone ed alunni con disabilità», al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «In tutte le scuole di ogni ordine e grado le prestazioni possono essere rese anche con modalità a distanza, prevedendo una previa specifica riprogrammazione degli interventi in accordo con le istituzioni scolastiche e in coerenza con il piano educativo individualizzato di cui alla Legge 104/92».
      

    

    
      
        1.1000/37
      

      
        Binetti, Gallone, Toffanin, Lonardo
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera c), capoverso: «Art. 4-ter», al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In tutte le scuole di ogni ordine e grado, incluse le paritarie, le prestazioni possono essere rese anche con modalità a distanza, prevedendo una previa specifica riprogrammazione degli interventi in accordo con le istituzioni scolastiche e in coerenza con il piano educativo individualizzato di cui alla legge 104/92».
      

    

    
      
        1.1000/38
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera c), capoverso: «Art. 4-bis», al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «È prevista inoltre la presenza del personale di cui all'articolo 12, comma 6, lettera a), della legge 25 giugno 2019, n. 60».
      

    

    
      
        1.1000/39
      

      
        Rizzotti
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera c), art. 4-bis, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Ciascuna unità speciale di continuità territoriale deve essere dotata di due ecografi portatili per ecografie dell'addome al fine di individuare precocemente la presenza di una polmonite interstiziale. Per fare fronte al fabbisogno di ecografi portatili finalizzati a garantire l'espletamento delle prestazioni di competenza delle unità speciali di continuità territoriale, al fine di migliorare il processo di presa in cura dei pazienti con sospetto di COVID-19, di contenere il contagio da COVID-19, far diminuire le ospedalizzazioni in terapia intensiva e umanizzare le cure, è autorizzato un contributo pari a euro 122.520.000 a valere sull'importo previsto dal comma 449 della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        1.1000/40
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera c), capoverso: «Art. 4-ter (ex 9 DL 14 (Assistenza a persone e alunni con disabilità)», dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le finalità di cui al presente articolo le regioni dettano altresì disposizioni per l'assunzione di personale sociosanitario con contratti a termine o con collaborazione coordinata e continuativa o partita IVA, di durata semestrale, rinnovabile una sola volta; il periodo lavorativo svolto da detto personale costituisce requisito per l'eventuale successiva assunzione a tempo indeterminato o a tempo determinato».
      

    

    
      
        1.1000/41
      

      
        Siclari, Rizzotti
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera c), capoverso: «Art. 4-bis» dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. L'aumento dei posti letto in terapia intensiva dovrà essere pari ad 1 posto ogni 3.000 abitanti».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi oneri, pari a 2 miliardi di euro per il 2020 per la costruzione delle strutture, nonché a 1,5 miliardi di euro per il 2020 e a 4 miliardi di euro annui a regime a decorrere dal 2021 per la loro gestione, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        1.1000/42
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 1.1.000, lettera c), dopo «l'Art. 4-ter», aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 4-
quater.

      

      
        (Servizio civile a supporto delle famiglie per la sospensione delle attività didattiche nelle scuole)
      

      
                1. Fino al protrarsi della situazione di emergenza epidemica in atto, che comporta la sospensione delle attività didattiche, allo scopo di favorire l'interazione degli alunni con i propri insegnanti, nella consapevolezza della particolare attenzione da assegnare ai ragazzi fino a 14 anni e per permettere ai genitori di proseguire le attività lavorative, i volontari e le strutture del Servizio Civile Universale SCU devono prestare il necessario supporto alle famiglie che ne facciano richiesta.
      

      
                2. Allo scopo i sindaci attiveranno presso le strutture comunali un servizio di consulenza e ascolto e si faranno carico di far pervenire al SCU le richieste di assistenza domiciliare di cui al comma 1.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio di concerto con i Ministri dell'interno e della giustizia vengono fissati le modalità di svolgimento del servizio di cui al comma 1 e i requisiti personali necessari per lo svolgimento dello stesso.
      

      
                4. Per far fronte all'emergenza è autorizzato un incremento del Fondo nazionale per il servizio civile pari a 200 milioni di euro.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        1.1000/43
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera d), sostituire il punto 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: '', compresi quelli con rapporto convenzionale o comunque impegnati nell'emergenza COVID-19''».
      

    

    
      
        1.1000/44
      

      
        Totaro
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera d), sostituire il punto 2) con il seguente:
      

      
                «2) al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: '', compresi quelli con rapporto convenzionale o comunque impegnati nell'emergenza COVID-19''».
      

    

    
      
        1.1000/45
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera d), sostituire il numero 2), con il seguente:
      

      
                «2) al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', compresi quelli con rapporto convenzionale o comunque impegnati nell'emergenza COVID-19, nonché gli operatori delle case rifugio e dei centri antiviolenza».
      

    

    
      
        1.1000/45-bis
      

      
        Errani, Accoto
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera e), capoverso «Art 5-bis», comma 1, dopo le parole: «n. 630», aggiungere le seguenti: «nonché il Commissario straordinario di cui all'articolo 122,».
      

    

    
      
        1.1000/46
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        All'emendamento 1.1000, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    «a) alla lettera ''e)'', capoverso ''Art. 5-bis'', sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                ''Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e quelle dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario per il quale continuano ad applicarsi le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai Regolamenti e dalle Direttive europee'';
      

      
                    b) alla lettera ''i)'', capoverso ''Art. 14'', dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. In deroga a quanto disposta dal precedente comma 2, a tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, possono rientrare al lavoro; altrimenti devono continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata''''».
      

    

    
      
        1.1000/47
      

      
        L'Abbate, Vaccaro, Anastasi, Mantovani, Girotto, Lanzi, Matrisciano, Gaudiano, Croatti, Pavanelli, Ricciardi, Auddino
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera e), capoverso «Art. 5-bis», al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nelle forme di cui all'articolo 15».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 15 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le seguenti «5-bis»;
      

      
                    b) al comma 2, aggiungere le seguenti parole: «Qualora la documentazione di cui al presente comma riguardi prodotti i cui requisiti filtranti e di biocompatibilità siano attestate da Istituti ed enti pubblici di ricerca italiani o derivanti da un partenariato con i medesimi istituti, trascorsi i 3 giorni dall'invio della documentazione l'Istituto superiore di sanità si pronuncia solo in caso di non rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti, in caso di silenzio la produzione e la commercializzazione delle mascherine si intendono autorizzate».
      

    

    
      
        1.1000/48
      

      
        Presutto
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera e), capoverso «Art. 5-bis», inserire, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. In coerenza con le linee guida dell'OMS, gli operatori sanitari che eseguono procedure in grado di generare aerosol sono tenuti ad utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020».
      

    

    
      
        1.1000/49
      

      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera e), dopo il capoverso «Art. 5-bis (ex art. 34 del DL n. 9), inserire il seguente:
      

      
                «Art. 5-bis.1. - 1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 5, al fine di incentivare la produzione nel territorio nazionale di mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale, e incrementarne la disponibilità, alle microimprese e alle piccole e medie imprese - come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia - che attuano piani di riconversione aziendale con tale finalità, sono riconosciuti appositi contributi finanziari nel limite massimo di 150 milioni di euro per l'anno 2020. 2. Con decreto del Ministero dello Sviluppo da emanare, di concerto con i Ministri della salute e dell'economia e delle finanze, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e le modalità di accesso alle risorse di cui al comma 1. Col medesimo decreto sono altresì indicate le caratteristiche tecniche e i requisiti di sicurezza cui devono corrispondere i singoli prodotti, sentito il Comitato tecnico scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e previa valutazione dell'Istituto Superiore di Sanità. 3. Agli oneri derivante dal presente articolo si provvede a valere sul fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

    

    
      
        1.1000/50
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera e), «Art. 5-quater», aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «4. Le imprese produttrici di dispositivi medici, di protezione individuale e di prodotti per la sanificazione utilizzati per l'emergenza da COVID-19 che donano tali dispositivi agli enti, alle strutture, alle forze dell'ordine e ai corpi volontari impegnati a fronteggiare l'emergenza, sono esonerate dal versamento delle accise e dell'imposta sul valore aggiunto relative ai beni e alle materie prime necessarie per la loro produzione».
      

    

    
      
        1.1000/51
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 5-sexsies», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. Le regioni costituiscono le reti dei laboratori di microbiologia per la diagnosi di infezione da SARS-COV-2, tra i laboratori dotati dei requisiti infrastrutturali e di adeguate competenze specialistiche del personale addetto, a copertura dei fabbisogni prestazionali generati dall'emergenza infettivologica»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le Aziende Sanitarie e gli altri Enti del SSN, al fine di potenziare gli interventi di integrazione sociosanitaria a seguito degli eventi di epidemia sa SARS-COV-2, implementano o istituiscono, se non ancora istituito, il Servizio Sociale Professionale di cui agli articoli 1 e 7 della legge n. 25 I del 2000 favorendone l'interazione con il Servizio Sociale degli Enti Locali».
      

    

    
      
        1.1000/52
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 1.1000, alla lettera e), capoverso «Art. 5-sexties» aggiungere, il seguente:
      

      
                «2-bis. In ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, nonché al fine di aumentare l'efficienza del sistema sanitario privilegiando, per ragioni di sanità pubblica, la permanenza degli assistiti a domicilio, è promosso l'uso della ricetta medica dematerializzata. Il personale sanitario, sotto la propria responsabilità e previo consenso informato del paziente, può erogare le prestazioni sanitarie attraverso telemedicina, definita come un atto medico a distanza che utilizza le tecnologie del1 'informazione e della comunicazione per mettere in contatto il paziente, anche assistito ove necessario, e il professionista della salute. L'atto sanitario di diagnosi che scaturisce dalla televisita può dar luogo alla prescrizione di farmaci o di cure anche a distanza».
      

    

    
      
        1.1000/53
      

      
        Presutto, Pacifico
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera e), dopo il capoverso «Art. 5-sexies», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
septies.

      

      
        (Ulteriori misure per l'ampliamento dell'ospitalità ospedaliera)
      

      
                1. Tutte le strutture sanitarie di ricovero accreditate e/o autorizzate, presenti su tutto il territorio italiano sono tenute a comunicare, entro e non oltre sette giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, alle Aziende Sanitarie Locali e alle Aziende ospedaliere pubbliche del territorio di appartenenza la disponibilità del proprio parco tecnologico-strumentale, nonché del numero dei posti letto, al fine di garantire la collaborazione a fronteggiare l'emergenza determinata dai casi di contagio da Covid-19».
      

    

    
      
        1.1000/54
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        All'emendamento 1.1000, sostituire la lettera i), con la seguente:
      

      
                    «i) l'articolo 14 è sostituito dal seguente: ''Art. 14. - (Sorveglianza sanitaria) - 1. A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro, gli operatori sanitari e sociosanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti Covid-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, rientrano al lavoro; in caso contrario continua l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata.
      

      
                2. Per il personale sanitario continuano a valere le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (Dpi), così come disciplinate dai regolamenti e dalle diretti ve comunitarie in materia''».
      

    

    
      
        1.1000/55
      

      
        Stabile
      

      
        All'emendamento 1.1000, sostituire la lettera i), con la seguente:
      

      
                    «i) l'articolo 14 è sostituito con dal seguente: ''Art. 14. - (Sorveglianza sanitaria) 1. A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, rientrano al lavoro; altrimenti continua l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata.
      

      
                2. Per il personale sanitario continuano a valere le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al D.lgs. 9/4/2008 n. 81 s.s.m.i., ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai Regolamenti e dalle Direttive comunitarie in materia''».
      

    

    
      
        1.1000/56
      

      
        Parente, Conzatti, Faraone, Nencini
      

      
        All'emendamento 1.1000, dopo la lettera i) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «i-bis) All'articolo 16, dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza di tutti gli operatori sanitari, limitatamente al periodo dello stato di emergenza e comunque fino a fine pandemia, è disposta l'esecuzione di tampone fioccato faringeo con terreno di coltura per virus ureaplasma e clamidia, più semplicemente denominato tampone faringeo biomolecolare (TFB) a tutti i medici, gli operatori sanitari e socio sanitari, indipendentemente dalla loro qualifica, con cadenza settimanale.
      

      
                2-ter. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei pazienti, limitatamente al periodo dello stato di emergenza e comunque fino a fine pandemia, è disposta l'esecuzione di tampone faringeo biomolecolare (TFB) a tutti i pazienti che devono accedere ad un reparto NO COVID e a tutti i pazienti che devono sottoporsi a procedure invasive.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126''.
      

      
                    i-ter) dopo l'articolo 16 aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 16-
bis

.
      

      
        (Ulteriori misure straordinarie di diagnosi e monitoraggio, volte al contenimento del contagio, al potenziamento dei controlli e alla prevenzione di delitti contro l'incolumità e la salute pubblica)
      

      
                1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza di tutti i cittadini, limitatamente al periodo dello stato di emergenza e comunque fino a fine pandemia, è disposto tampone faringeo biomolecolare (TFB) alla popolazione paucisintomatica ed asintomatica;
      

      
                2. all'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente e tenuto conto dello stato di emergenza, della necessità di potenziare le attività di vigilanza, di controllo igienico-sanitario e profilassi, si provvede all'esecuzione del tampone faringeo biomolecolare (TFB) presso tutte le strutture e presidi sanitari e ospedalieri territoriali. I cittadini, muniti di tessera sanitaria, si recheranno, secondo turni prestabiliti dalle predette strutture e nel rispetto della distanza interpersonale di un metro, nonché muniti di dispositivi di protezione individuale, presso la struttura o il presidio sanitario o ospedaliero di appartenenza e più vicino alla propria abitazione oppure presso strutture di presidio sanitario mobili (drive through), attive sul territorio, che provvederanno all'esecuzione del predetto TFB.
      

      
                3. I risultati del TFB saranno consultabili dalla persona, con le stesse modalità con le quali le Aziende Sanitarie Locali comunicano, tramite accesso personalizzato al portale online, i referti relativi ad altri esami.
      

      
                4. Qualora sia accertata la carenza di personale e in considerazione dell'esigenza straordinaria ed emergenziale, le strutture predette possono procedere all'assunzione e formazione di personale specializzato necessario per l'esecuzione e lo sviluppo del TFB e con le stesse modalità previste all'articolo 8, comma 1 del presente decreto.
      

      
                5. I dati di coloro che saranno risultati positivi al TFB e comunque aggiornati ogni quindici giorni, saranno accessibili da una banca dati apposita, consultabile dalle forze di polizia.
      

      
                6. Tenuto conto dello stato di emergenza, della necessità di potenziare le attività di vigilanza, di controllo igienico-sanitario e profilassi, nonché per prevenire o sanzionare delitti colposi o dolosi contro l'incolumità e la salute pubblica, ivi compresi i delitti di cui agli articoli 438 e 452 del codice penale, le forze di polizia possono effettuare controlli a campione sulla popolazione per procedere tempestivamente, qualora accertato il riscontro con la banca dati dei positivi al Covid-19 e entro il ventesimo giorno a partire dalla data dell'ultimo test il cui risultato sia positivo, contro gli eventuali trasgressori.
      

      
                7. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

      
        Art. 16
-ter

.
      

      
        (Isolamento dei positivi al Covid-19)
      

      
                Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza di tutti i cittadini, limitatamente al periodo dello stato di emergenza e comunque fino a fine pandemia, è disposto l'isolamento di tutti i positivi in condizione di stabilità, e fino ad accertata e testata completa guarigione, presso strutture quali RSA COVID, alberghi, residence o altri alloggi a tali finalità adibiti, ai sensi dell'articolo 4 del presente decreto.''.»
      

    

    
      
        1.1000/57
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Garavini
      

      
        All'emendamento 1.1000, dopo la lettera k) è inserita la seguente:
      

      
                    «k-bis) Dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 16
-bis.

      

      
        (Responsabilità esercenti professioni sanitarie)
      

      
                1. Per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie - professionali - tecniche amministrative del Servizio sanitario non rispondono civilmente, o per danno erariale all'infuori dei casi in cui l'evento dannoso sia riconducibile:
      

      
                    a) a condotte intenzionalmente finalizzate alla lesione della persona;
      

      
                    b) a condotte caratterizzate dalla colpa grave consistente nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali predisposti per fronteggiare la situazione in essere;
      

      
                    c) a condotte gestionali o amministrative poste in essere in palese violazione dei principi basilari delle professioni del Servizio sanitario nazionale in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che le ha poste in essere o che vi ha dato esecuzione.
      

      
                2. Ai fini della valutazione della sussistenza della colpa grave di cui al comma 1, lettera b), vanno anche considerati la proporzione tra le risorse umane e materiali disponibili e il numero di pazienti su cui è necessario intervenire, l'organizzazione delle risorse medesime, la necessità di rimodulazione del sistema di erogazione delle prestazioni ospedaliere, la peculiare attività di professionisti fuori sede estranei all'organizzazione, la necessità di prendere in carico pazienti di altre strutture con percorsi di cura eterogenei nonché il carattere eterogeneo della prestazione svolta in emergenza rispetto al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore. 3. Fermo quanto previsto dall'art. 590 sexies del Codice Penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 od abbiano trovato la propria causa anche nei provvedimenti ad essa connessi, ivi inclusi quelli relativi alla rimodulazione del sistema di erogazione delle prestazioni ospedaliere, la punibilità penale è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave unicamente laddove consista nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito dal comma 2''.».
      

    

    
      
        1.1000/58
      

      
        Boldrini, Collina
      

      
        All'emendamento 1.1000, dopo la lettera k), inserire la seguente:
      

      
                    «k-bis) dopo l'articolo 16 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 16
-bis

.
      

      
                1. Le condotte attive e omissive dei datori di lavoro, pubblici e privati, degli esercenti le professioni sanitarie e degli operatori socio sanitari impiegati nell'ambito o a causa della gestione dell'emergenza COVID-19, che abbiano cagionato danni agli stessi professionisti ed operatori, non determinano responsabilità, né personale né solidale, di ordine penale, civile e amministrativo-contabile, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non pienamente conformi ai migliori standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile in regime ospedaliero, in regime ambulatoriale e domiciliare o in altro luogo comunque autorizzato, durante la fase emergenziale, alla prestazione di attività di cura e assistenza.
      

      
                2. Gli eventi dannosi causati agli esercenti le professioni sanitarie e agli operatori socio sanitari dalle condotte di cui al comma 1, compresi quelli derivanti dall'insufficiente o inadeguata fornitura dei dispositivi di protezione individuale, possono essere imputati a titolo di responsabilità civile soltanto alla struttura sanitaria o socio-sanitaria.
      

      
                3. È limitata ai soli casi di dolo o colpa grave la responsabilità civile, penale e amministrativo-contabile dei titolari di organi di indirizzo o di gestione che, nel corso dell'emergenza sanitaria in atto, nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, anche normative od amministrative, abbiano adottato ordinanze, direttive, circolari, raccomandazioni, pareri, atti o provvedimenti comunque denominati, la cui concreta attuazione, da parte delle strutture sanitarie e socio-sanitarie, degli esercenti le professioni sanitarie, degli enti preposti alla gestione dell'emergenza o di altri soggetti pubblici o privati tenuti a darvi esecuzione, abbia cagionato danni a terzi.
      

      
                4. La valutazione della gravità della colpa, nelle ipotesi di cui al comma 3, è operata anche in considerazione della eccezionalità e novità dell'emergenza, dei vincoli di spesa previsti a legislazione vigente in materia di servizio sanitario nazionale e della difficoltà di reperire tempestivamente dispositivi medici e di protezione individuale sul mercato nazionale ed internazionale''».
      

    

    
      
        1.1000/59
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera l), al capoverso «Art. 17-ter.», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                    «i-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 2-quater , 5-sexties e 12 del presente decreto si applicano, secondo le modalità stabilite d'intesa tra le Università di riferimento e le Regioni e comunque nei limiti del finanziamento sanitario corrente come accresciuto dalle disposizioni del presente decreto, anche alle aziende ospedaliero-universitarie, di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, nonché al personale universitario, impegnato nella attività assistenziale, che i presta servizio.».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni per le Regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e Bolzano e per le Aziende Ospedaliere Universitarie».
      

    

    
      
        1.1000/60
      

      
        Siclari, Rizzotti
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera m), dopo il comma 1 aggiungere con il seguente:
      

      
                    «1-bis. Il Fondo Sanitario Nazionale è calcolato in rapporto al PIL secondo un rapporto variabile rispetto alle esigenze ed alle emergenze, ma che non può essere inferiore alla percentuale del 6,8% sul PIL. Un'aliquota di tale aumento di entrate è destinata agli aumenti stipendiali del personale sanitario.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 7. 500 milioni di euro dal 2020, si provvede, a decorrere dall'anno 2020, attraverso:
      

      
                    a) la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma Il-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate) del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, per un importo pari a 4. 5 00 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3) della legge 2 3 agosto 1988, n. 4 00, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati;
      

      
                b) a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo pari a 3. 000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. Entro la data del 15 ottobre 2020, mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti normativi che assicurano 3.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati) con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 ottobre 2020) su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo) ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.
      

    

    
      
        1.1000/61
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 1.1000, capoverso «Art.17-quater.» , comma 1, dopo lettera m) aggiungere la seguente:
      

      
                    «m-bis) Dopo l'articolo 18 aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 18
-bis

.
      

      
                1. In tutte le Università è sospeso, per il periodo di 5 anni, l'accesso programmatico alla Facoltà di Medicina e Chirurgia. Le scuole di specializzazione per le professioni sanitarie sono, per il periodo di 10 anni, ad accesso libero''.».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 22 milioni di euro per il 2020,113 milioni per il 2021,200 milioni per il 2022,277 milioni per il 2023,349 milioni per il 2024,386 milioni per il 2025,383 milioni per il 2026,528 milioni per il 2027,676 milioni per il 2028,811 milioni per il 2029,684 milioni per il 2030,547 milioni per il 2031,402 milioni per il 2032,260 milioni per il 2033 e 130 milioni per il 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        1.1000
      

      
        Il Governo
      

      
        a) all'articolo 1, comma 3 le parole: «di cui all'articolo 1, commi 1, lettera a) e 6, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14», sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 2-bis, commi 1, lettera a) e 5»;
      

      
                b) dopo l'articolo 2, sono inseriti i seguenti:
      

      
        «Art. 2-
bis.
 (ex articolo 1 del decreto-legge 14)
      

      
        (Misure straordinarie per l'assunzione degli specializzandi e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a personale sanitario)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza nonché per assicurare sull'intero territorio nazionale un incremento dei posti letto per la terapia intensiva e sub intensiva necessari alla cura dei pazienti affetti dal predetto virus, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri con deliberazione in data 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020, possono:
      

      
                    a) procedere al reclutamento del personale delle professioni sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni e dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, e degli operatori socio sanitari, nonché di medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi; prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, sino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti per l'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza; è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso; assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. l predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66;
      

      
                    b) procedere alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le modalità ivi previsti compreso il trattamento economico da riconoscere, anche in assenza dell'accordo quadro ivi previsto. Le assunzioni di cui alla presente lettera devono avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e la relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal consiglio della scuola di specializzazione.
      

      
                2. I contratti di lavoro autonomo; stipulati in assenza dei presupposti di cui al comma 1 sono nulli di diritto. L'attività di lavoro prestata ai sensi del presente articolo, per non meno di novanta giorni durante lo stato d'emergenza e comunque sino alla scadenza del contratto di lavoro, integra il requisito dell'anzianità lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,n. 75.
      

      
                3. Gli incarichi di cui al comma 1 lettera a) possono essere conferiti anche ai laureati in medicina e chirurgia, abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali.
      

      
                4. In ogni caso sono fatti salvi, fermo quanto previsto dal comma 2, gli incarichi di cui al comma 1, lettera a), conferiti, per le medesime finalità, dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale sino alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, fermo il limite di durata ivi previsto.
      

      
                5. Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n, 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità; collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con il decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo. 2020, n. 66. Agli incarichi di cui al presente comma non si applica l'incumulabilità tra redditi da lavoro autonomo e trattamento pensionistico di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
      

      
        Art. 2-
ter.
 (ex articolo 2 del decreto-legge 14)
      

      
        (Misure urgenti per l'accesso al Servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio sanitari di cui all'articolo 2-bis, comma 1, lettera a).
      

      
                2. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti previa selezione, mediante colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga, limitatamente alla spesa gravante sull'esercizio 2020, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con il decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66. Per la spesa relativa all'esercizio 2021 si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale.
      

      
                3. Le attività professionali svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                4. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019 l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica si svolge, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.
      

      
                5. Gli incarichi di cui al presente articolo possono essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e penultimo anno di corso della scuola di specializzazione. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti in proporzione all'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
      

      
        Art. 2-
quater.
 (ex articolo 3 del decreto-legge 14)
      

      
        (Rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale delle aziende e degli enti del SSN)
      

      
                1. Per le finalità e gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto, le regioni procedono alla rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
        Art. 2-
quinquies.
 (ex articolo 4 del decreto-legge 14)
      

      
        (Misure urgenti per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, al medico iscritto al corso di formazione in medicina generale è consentita l'instaurazione di un rapporto convenzionale a tempo determinato con il Servizio sanitario nazionale. Le ore di attività svolte dai suddetti medici dovranno essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computarsi nel monte ore complessivo, previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n, 368.
      

      
                2. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e della guardia medica turistica e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza. Le ore di attività svolte dai suddetti medici dovranno essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computarsi nel monte ore complessivo previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. In caso di assunzione di incarico provvisorio che comporti una assegnazione di un numero di assistiti superiore a 650, l'erogazione della borsa di studio è sospesa. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
      

      
                3. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVlD-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, si intendono integrate con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi fermativi previsti.
      

      
        Art. 2-
sexies.
 (ex articolo 5 del decreto-legge 14)
      

      
        (Incremento delle ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale)
      

      
                1. Le aziende sanitarie locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere per l'anno 2020 ad un aumento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'Accordo Collettivo Nazionale vigente, nel limite di spesa pari a 6 milioni di euro.
      

      
        Art. 2-
septies.
 (ex articolo 6 del decreto-legge 14)
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di volontariato)
      

      
                1. Per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per il periodo della durata dello stato emergenziale, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non si applica il regime di incompatibilità di cui all'articolo 17, comma 5, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117».
      

      
                c) dopo l'articolo 4 sono aggiunti i seguenti:
      

      
        «Art. 4-
bis.
 ( ex 8 decreto-legge 14)
      

      
        (Unità speciali di continuità assistenziale)
      

      
                1. Al fine di consentire al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità assistenziale di garantire l'attività assistenziale ordinaria, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano istituiscono, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, presso una sede di continuità assistenziale già esistente una unità speciale ogni 50.000 abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero. L'unità speciale è costituita da un numero di medici pari a quelli già presenti nella sede di continuità assistenziale prescelta. Possono far parte dell'unità speciale: i medici titolari o supplenti di continuità assistenziale; i medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale; in via residuale, i laureati in medicina e chirurgia abilitati e iscritti all'ordine di competenza. L'unità speciale è attiva sette giorni su sette, dalle ore. 8,00 alle ore 20.00, e ai medici per le attività svolte nell'ambito della stessa è riconosciuto un compenso lordo di 40 euro ad ora.
      

      
                2. Il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta o il medico di continuità assistenziale comunicano all'unità speciale di cui al comma 1, a seguito del triage telefonico, il nominativo e l'indirizzo dei pazienti di cui al comma 1. I medici dell'unità speciale per lo svolgimento delle specifiche attività devono essere dotati di ricettario del Servizio sanitario nazionale, di idonei dispositivi di protezione individuale e seguire tutte le procedure già all'uopo prescritte.
      

      
                3. Il triage per i pazienti che si recano autonomamente in pronto soccorso dovrà avvenire in un ambiente diverso e separato dai locali adibiti all'accettazione del medesimo pronto soccorso; al fine di consentire alle strutture sanitarie di svolgere al contempo le ordinarie attività assistenziali.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo hanno efficacia limitatamente alla durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
        Art. 4-
ter.
 (ex 9 decreto-legge 14)
      

      
        (Assistenza a persone e alunni con disabilità)
      

      
                1. Durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, gli enti locali possono fornire, tenuto conto del personale disponibile, anche impiegato presso terzi titolari di concessioni o convenzioni o che abbiano sottoscritto contratti di servizio con gli enti locali medesimi, l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari, finalizzate al sostegno nella fruizione delle attività didattiche a distanza previste all'articolo 2, comma 1, lettera m), e alla realizzazione delle attività previste all'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020, impiegando i medesimi operatori e i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previste.
      

      
                2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano hanno facoltà di istituire, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, unità speciali atte a garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a domicilio in favore di persone con disabilità che presentino condizioni di fragilità o di comorbilità tali da renderle soggette a rischio nella frequentazione dei centri diurni per persone con disabilità.
      

      
                3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                d) all'articolo 5, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 4 sostituire le parole: «dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le parole: «dall'articolo 5-bis, comma 3»;
      

      
                    2) al comma 5, dopo le parole: «ai medici» inserire le seguenti: «, compresi quelli con rapporto convenzionale o comunque impegnati nell'emergenza COVID-19».
      

      
                e) dopo l'articolo 5 sono aggiunti seguenti:
      

      
        «Art. 5-
bis.
 (ex Art. 34 del decreto-legge n. 9)
      

      
        (Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e medicali)
      

      
                1. Il Dipartimento della protezione civile e i soggetti attuatori individuati dal Capo dei dipartimento della protezione civile fra quelli di cui all'ordinanza del medesimo in data 3 febbraio 2020 n. 630, sono autorizzati, nell'ambito delle risorse disponibili per la gestione dell'emergenza, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, ad acquisire dispositivi di protezione individuali (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e altri dispositivi medicali, nonché a disporre pagamenti anticipati dell'intera fornitura, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito l'utilizzo di dispositivi di protezione individuali di efficacia protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi dì protezione individuale previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato tecnico scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630.
      

      
                3. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità.
      

      
        Art. 5-
ter.
 (ex articolo 10 decreto-legge 14).
      

      
        (Disposizioni per garantire l'utilizzo di dispositivi medici per ossigenoterapia)
      

      
                1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le federazione dei farmacisti titolari di farmacie private nonché la federazione nazionale delle farmacie comunali, adottato, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 luglio 2020, sono definite le modalità con cui si rende disponibile sul territorio nazionale, attraverso le strutture sanitarie individuate dalle regioni ovvero, in via sperimentale fino all'anno 2022, mediante la rete delle farmacie dei servizi, la fornitura di ossigeno e la ricarica dei presidi portatili che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, garantiscono l'ossigenoterapia. Il decreto di cui al presente comma è finalizzato, altresì, ad individuare le specifiche modalità tecniche idonee a permettere la ricarica dei presidi citati in modo uniforme sul territorio nazionale, nonché le modalità con cui le aziende sanitarie operano il censimento dei pazienti che necessitano di terapia ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 1 e in ragione dell'emergenza COVID-19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Ministro della salute può provvedere con ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 1, della legge 23 dicembre 1978, n. 833.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate mediante le risorse strumentali, umane e finanziarie previste dalla legislazione vigente, nel rispetto dei limiti di finanziamento di cui all'articolo 1, commi 406 e 406-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
        Art. 5-
quarter.
 (ex Art. 11 dl 14).
      

      
        (Misure di semplificazione per l'acquisto di dispositivi medici);
      

      
                1. Al fine di conseguire la tempestiva acquisizione dei dispositivi di protezione individuale e medicali necessari per fronteggiare l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato all'apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato delle forniture.
      

      
                2. Al conto corrente di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, commi 7 e 8, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                3. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei dispositivi di cui al comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza di cui allo stesso comma 1, posto in essere dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 29 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 7 dicembre 2010, e tali atti sono altresì sottratti al controllo della Corte dei conti. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere.
      

      
        Art. 5-
quinquies.
 (ex Art. 12 decreto-legge 14).
      

      
        (Disposizioni per l'acquisto di dispositivi di assistenza ventilatoria)
      

      
                1. Al fine di incrementare la disponibilità di dispositivi per il potenziamento dei reparti di terapia intensiva necessari alla gestione dei pazienti critici affetti dal virus COVID-19, il Dipartimento della protezione civile, per il tramite del soggetto attuatore CONSIP S.p.A., nominato con decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile del 5 marzo 2020, rep. n. 741, è autorizzato ad acquistare con le procedure di cui all'articolo 5-bis del presente decreto e comunque anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 163, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cinquemila impianti di ventilazione assistita e i relativi materiali indispensabili per il funzionamento dei ventilatori.
      

      
                2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 185 milioni di euro per l'anno 2020 al cui onere si provvede a valere sul fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
        Art. 5-
sexties.
 (ex articolo 13 decreto-legge 14).
      

      
        (Attuazione degli adempimenti previsti per il sistema sanitario)
      

      
                1. Al fine di impiegare il personale sanitario delle strutture pubbliche o private prioritariamente nella gestione dell'emergenza, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono rimodulare o sospendere le attività di ricovero e ambulatoriali differibili e non urgenti, ivi incluse quelle erogate in regime di libera professione intramuraria,
      

      
                2. Agli esercenti le professioni sanitarie, impegnati a far fronte alla gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 novembre 2003, non si applicano le disposizioni sui limiti massimi di orario di lavoro prescritti dai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore; a condizione che venga loro concessa una protezione appropriata, secondo modalità individuate mediante accordo quadro nazionale, sentite le rappresentanze sindacali unitarie e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative».
      

      
                f) All'articolo 10, comma 1, le parole: «Per le medesime finalità di cui al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14», sono soppresse, e le parole: «all'articolo 1 del predetto decreto-legge», sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 2-bis»;
      

      
                g) All'articolo 12, comma 1, le parole: «articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020; n. 14», sono sostituite dalle seguenti: «articoli 2-bis e 2-ter»;
      

      
                h) All'articolo 13, comma 1, le parole: «articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14», sono sostituite dalle seguenti: «articoli 2-bis e 2-ter»;
      

      
                i) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 14. - (Sorveglianza sanitaria) (
ex articolo 7 decreto-legge 14 coordinato con art. 14 del dl 18, che viene assorbito dal presente) - 1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 non si applica:
      

      
                    a) agli operatori sanitari;
      

      
                    b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali;
      

      
                    c) ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci, dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori.
      

      
                2. I lavoratori di cui al presente articolo, sottoposti a sorveglianza, sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo per Covid-19».
      

      
                j) All'articolo 15, comma 1 sostituire le parole: «dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le parole «dall'articolo 5-bis».
      

      
                k) All'articolo 16, comma 1 sostituire le parole «dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le parole «dall'articolo 5-bis, comma 3».
      

      
                l) dopo l'articolo 17 sono aggiunti i seguenti:
      

      
        «Art. 17-
bis.
 (ex Art. 14 decreto-legge 14).
      

      
        (Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale)
      

      
                1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica e, in particolare, per garantire la protezione dall'emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero determinata dalla diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi, nonché per assicurare la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere, g), h) e i), e dell'articolo 10 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nonché dell'articolo 2-sexies, comma 2, lettere t) e u), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti operanti nel Servizio nazionale di protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti attuatori di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, nonché gli uffici del Ministero della salute e dell'Istituto Superiore di Sanità, le strutture pubbliche e private che operano nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle misure disposte ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19), anche allo scopo di assicurare la più efficace gestione dei flussi e dell'interscambio di dati personali, possono effettuare trattamenti, ivi inclusa la comunicazione tra loro, dei dati personali, anche relativi agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679, che risultino necessari all'espletamento delle funzioni ad essi attribuite nell'ambito dell'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.
      

      
                2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi da quelli di cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da quelli di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 20i6/679, sono effettuate, nei casi in cui risultino indispensabili ai fini dello svolgimento delle attività connesse alla gestione dell'emergenza sanitaria in atto.
      

      
                3. I trattamenti di dati personali di cui ai commi 1 e 2 sono effettuati nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del citato regolamento (UE) 2016/679, adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.
      

      
                4. Avuto riguardo alla necessità dì contemperare le esigenze di gestione dell'emergenza sanitaria in atto con quella afferente alla salvaguardia della riservatezza degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 possono conferire le autorizzazioni di cui all'articolo 2-quaterdecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, anche oralmente.
      

      
                5. Nel contesto emergenziale in atto, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1, lettera e), del menzionato regolamento (UE) 2016/679, fermo restando quanto disposto dall'articolo 82 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo possono omettere l'informativa di cui all'articolo 13 dei medesimo regolamento o fornire una informativa semplificata, previa comunicazione orale agli interessati dalla limitazione.
      

      
                6. Al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i soggetti di cui al comma 1 adottano misure idonee a ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto dell'emergenza all'ambito delle ordinarie competenze e delle regole che disciplinano i trattamenti di dati personali.
      

      
        Art. 17-
ter.
 (ex articolo 16 del decreto-legge 14)
      

      
        (Regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e Bolzano)
      

      
                1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano tenendo conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti e ove non diversamente previsto, entro i limiti delle rispettive disponibilità di bilancio.
      

      
        Art. 17-
quater.
 (ex articolo 12 del decreto-legge 9)
      

      
        (Proroga validità tessera sanitaria)
      

      
                1. La validità delle tessere sanitarie di cui all'articolo 50, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché di cui all'articolo 11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 20101 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con scadenza antecedente al 30 giugno 2020 è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la componente della Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS), La proroga non è efficace per la tessera europea di assicurazione malattia riportata sul retro della tessera sanitaria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per le quali sia stata effettuata richiesta di duplicato, al fine di far fronte ad eventuali difficoltà per la consegna all'assistito, il Ministero dell'economia e delle finanze rende disponibile in via telematica una copia provvisoria presso la ASL di assistenza ovvero tramite le funzionalità del portale www.sistemats.it, realizzate d'intesa con il Ministero della salute, sentito il Garante della protezione dei dati personali. La copia non assolve alle funzionalità di cui alla componente della Carta Nazionale dei Servizi. (TS-CNS)».
      

      
                m) l'articolo 18, comma 1, è sostituito dal seguente comma:
      

      
                «1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, in relazione agli interventi previsti dagli articoli 1, commi 1 e 3, 2-bis, commi 1, lettera a) e 5, 2-ter, 2-sexies, 3, commi 1, 2 e 3, e 4-bis è incrementato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 750 milioni di euro ripartiti tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulla base di quanto previsto dalla Tabella A allegata al presente decreto e 660 milioni di euro ripartiti sulla base di disposto dal decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66. Ai relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell'anno 2020, all'apertura di un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco «COV 20», garantendo pertanto una tenuta distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell'emergenza che in ogni caso confluiscono nei modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2019. Ciascuna regione è tenuta a redigere un apposito Programma operativo per la gestione dell'emergenza Covid-19 da approvarsi da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'economia, e delle finanze e da monitorarsi da parte dei predetti Ministeri congiuntamente».
      

      
                n) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 è abrogato. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14.
      

      
                1-ter. Gli articoli 12, 23 e 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi articoli 12, 23 e 34 di cui al decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Castellone, Floridia, Pirro, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Santangelo, Maiorino, Moronese, L'Abbate, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-

bis.

      

      
        (Misure urgenti per l'accesso al personale medico e sanitario al Servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale sanitario e ai medici in possesso dei requisiti previsti dall'ordinamento per l'accesso alla dirigenza medica. Le graduatorie degli idonei ai concorsi in scadenza al 31 luglio 2020, vengono prorogate fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. Gli incarichi di cui al primo periodo sono conferiti previa selezione, per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e possono essere rinnovati nei limiti e nell'ambito dell'emergenza, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per l'anno 2021. Le attività professionali svolte costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                2. Al fine fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono utilizzare personale sanitario infermieristico pediatrico nei reparti di terapia dedicati all'emergenza COVID-19 delle strutture sanitarie maggiormente in difficoltà, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020.
      

      
                3. A decorrere dal 1 marzo 2020 e fino al termine dello stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è fatto obbligo alle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano di adempiere all'obbligazione assicurativa di cui alla legge 8 marzo 2017, n. 24, relativamente al personale esercente la professione sanitaria nonché ai medici specializzandi assunti per prestare attività clinico assistenziale necessari alla prevenzione e limitazione della diffusione del COVID-19.
      

      
                4. Al comma 11-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: ''31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020''.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020 e 20 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Castellone, Floridia, Pirro, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Moronese, Marco Pellegrini, L'Abbate, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-

bis.

      

      
        (Misure per personale emergenza sanitaria territoriale 118)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del SarsCoV-2, le Regioni e le Province autonome, durante la fase di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) garantiscono al personale impiegato nel sistema di emergenza sanitaria territoriale 118 i necessari Dispositivi di Protezione Individuale;
      

      
                    b) si adoperano affinchè il 50% dei volontari in servizio presso le cooperative che operano nel Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118, in ragione dell'alto rischio biologico contingente, venga contrattualizzato e riceva le tutele previste dalla legge, ivi includendo l'indennità di rischio biologico;
      

      
                    c) prorogano tutti i contratti del personale Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118 a tempo determinato in scadenza sino al 30 novembre 2020;
      

      
                    d) riconoscere l'indennità di rischio biologico per il personale sanitario del Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118;
      

      
                    e) corrispondere un gettone forfettario, in aggiunta agli emolumenti stipendiali, ai medici convenzionati che operano nel Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118;
      

      
                    f) reclutano ulteriori unità di personale sanitario da dedicare al servizio Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118, mediante lo scorrimento delle graduatorie già in essere.
      

      
                2. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Castellone, Floridia, Pirro, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Moronese, Marco Pellegrini, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-

bis
.
      

      
        (Contratti di formazione specialistica dei medici)
      

      
                1. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, all'art. 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, commi 271 e 859, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ulteriormente incrementata di 50 milioni di euro nell'anno 2020, di 100 milioni di euro nell'anno 2021, di 152 milioni di euro nell'anno 2022, 204 milioni di euro nell'anno 2023 e di 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. L'incremento andrà indirizzato prioritariamente alle seguenti tipologie di specializzazioni ritenute strategiche per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19: Anestesia Rianimazione, Terapia Intensiva e del dolore, Medicina d'emergenza-urgenza, Malattie Infettive e Tropicali, Malattie dell'apparato respiratorio, Igiene e Medicina Preventiva, Medicina di comunità e delle cure primarie, Microbiologia e Virologia, Patologia Clinica e Biochimica Clinica, Radiodiagnostica.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro nell'anno 2020, 100 milioni di euro nell'anno 2021, 152 milioni di euro nell'anno 2022, 204 milioni di euro nell'anno 2023 e di 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        Marcucci, Stefano, Mirabelli, Collina, Boldrini, Bini, Biti, Ferrari, Manca, Parrini, Rossomando, Pittella, Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-

bis.

      

      
        (Disposizioni per la definizione e l'equilibrata limitazione delle responsabilità degli operatori del servizio sanitario durante l'emergenza epidemiologica da COVID 19)
      

      
                1. Per tutti gli eventi avversi che si siano verificati o abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie - professionali - tecniche amministrative del Servizio sanitario non rispondono civilmente, o per danno erariale all'infuori dei casi in cui l'evento dannoso sia riconducibile:
      

      
                    a) a condotte intenzionalmente finalizzate alla lesione della persona;
      

      
                    b) a condotte caratterizzate da colpa grave consistente nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali predisposti per :fronteggiare la situazione in essere;
      

      
                    c) a condotte gestionali o amministrative poste in essere in palese violazione dei principi basilari delle professioni del Servizio sanitario nazionale in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che le ha poste in essere o che vi ha dato esecuzione.
      

      
                2. Ai fini della valutazione della sussistenza della colpa grave di cui al comma 1, lettera b), vanno anche considerati la proporzione tra le risorse umane e materiali disponibili e il numero di pazienti su cui è necessario intervenire nonché il carattere eterogeneo della prestazione svolta in emergenza rispetto al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Fermo quanto previsto dall'articolo 590-sexies del codice penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, la punibilità penale è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave unicamente laddove consista nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito dal comma 2.».
      

    

    
      
        1.0.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-

bis.

      

      
        (Indennità da coronavirus)
      

      
                1. A decorrere dal mese di marzo 2020 e fino alla cessazione dello stato di emergenza, al personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale impiegato nei dipartimenti di emergenza e accettazione e nelle attività di diagnosi, cura, assistenza e riabilitazione delle- persone affette da COVID-19, compete una indennità, denominata ''indennità da coronavirus'', pari a 700 euro su base mensile che si aggiunge al trattamento economico complessivo già in godimento, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 1 è erogata dall'ente di appartenenza ed è rapportata ai giorni effettivi di lavoro svolto.
      

      
                3. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo con una dotazione pari a 370 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 370 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        1.0.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Adeguamento quota capitaria area convenzionata di cui all'ACN Medicina Generale e Pediatria Libera scelta)
      

      
                1. In considerazione del blocco delle trattative in essere per la definizione contrattuale dell'ACN 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e secondo quanto previsto dal comma 2, si riconosce l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo atto di indirizzo approvato dal Governo su proposta della Conferenza delle regioni e riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Entro sei mesi dalla fine dell'emergenza, si impegnano le parti contrattuali a chiudere definitivamente l'ACN 2016-2018 secondo le procedure ordinarie e con la rivalutazione dei compiti di cui al comma 3 rinegoziati coerentemente con la parte normativa di cui al suddetto Atto di indirizzo, in assenza di tale firma contrattuale cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il riconoscimento economico di cui al comma 1 viene erogato per la partecipazione dei Medici di Medicina Generale particolarmente riferita alla loro reperibilità a distanza per tutta la giornata, anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera Scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso non siano in possesso di DPI idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti ai sensi decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano a distanza la valutazione della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto nel quale il medico si avvale delle fasi di osservazione, dei segni riscontrati e dei sintomi riferiti dal paziente per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie, in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. I dispositivi di protezione individuale sono forniti, dalle Aziende Sanitarie, ovvero dalle Regioni e dalle Province autonome, anche ai medici convenzionati con dotazioni standard per i compiti ordinari da ACN e dotazioni straordinarie se riferiti ai compiti determinati su specifici azioni assistenziali che espongano il medico al contatto diretto con soggetti contagiati o a forte sospetto di contagio-COVID-19.
      

      
                7. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizione con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        1.0.7
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Adeguamento quota capitaria area convenzionata di cui all'ACN Medicina Generale e Pediatria Libera scelta)
      

      
                1. In considerazione del blocco delle trattative in essere per la definizione contrattuale dell'ACN 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e secondo quanto previsto dal comma 2, si riconosce l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo Atto di indirizzo per il rinnovo dell'Accordo Collettivo Nazionale (ACN) della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Entro sei mesi dalla fine dell'emergenza, si impegnano le parti contrattuali a chiudere definitivamente l'ACN 2016-2018 secondo le procedure ordinarie e con la rivalutazione dei compiti di cui al comma 3 rinegoziati coerentemente con la parte normativa di cui al suddetto Atto di indirizzo, in assenza di tale firma contrattuale cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il riconoscimento economico di cui al comma 1 viene erogato per la partecipazione dei Medici di Medicina Generale particolarmente riferita alla loro reperibilità a distanza (telefonica, SMS, Sistemi di Messaggistica, Sistemi di videocontatto e videoconsulto) per tutta la giornata anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso di non possesso di DPI idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1 comma 449 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano, ove necessari distribuiti al paziente, la valutazione a distanza della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto, dove il medico si avvarrà delle fasi di osservazione e dei segni riscontrati, come dei sintomi riferiti dal paziente, per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. Ai benefici previsti dal presente articolo si provvede a valere delle risorse già stanziata a legislazione vigente ed iscritte nei bilanci regionali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «determinato con durata non superiore a tre anni» con: «indeterminato».
      

      
                Conseguentemente al comma 2 dopo le parole: «è autorizzata la spesa» inserire: «iniziale a copertura delle reali esigenze».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato.», inserire le seguenti: «Il personale non dirigenziale può, altresì, essere reclutato tra medici e sanitari con documentata formazione ed esperienza nelle attività di controllo e di profilassi internazionale, operanti in convenzione con il SSN, da almeno 12 mesi, nella Croce Rossa Italiana e all'interno degli Uffici Territoriali della Sanità Marittima e Aerea di Frontiera».
      

    

    
      
        2.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per la gestione dell'epidemia presso le strutture residenziali)
      

      
                1. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile adotta linee guida per la prevenzione e la gestione dell'epidemia da COVID-19 presso le strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali per anziani, persone con disabilità, persone non autosufficienti e altri soggetti in condizione di fragilità.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                    a) fronteggiare le criticità straordinarie derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, garantendo la sicurezza, il diritto alla salute e l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nei riguardi delle persone ospitate o ricoverate presso le strutture di cui al comma 1;
      

      
                    b) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non, impiegato presso le medesime strutture di cui al comma 1, anche attraverso la tempestiva fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio da COVID-19;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la tempestiva diagnosi dei casi sospetti di contagio da COVID-19 e per l'attuazione delle conseguenti misure di contenimento;
      

      
                    d) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio presso le strutture di cui al comma 1 è tenuto ad uniformarsi;
      

      
                    e) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica e programmata degli ambienti.
      

      
                3. Le strutture di cui al comma 1 sono equiparate ai presidi ospedalieri ai fini dell'accesso, con massima priorità, alle forniture dei dispositivi di protezione individuale e di ogni altro dispositivo o strumento utile nell'ambito dell'emergenza da COVID-19».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-bis) alle strutture private accreditate potrà essere chiesto dalla Regione per mezzo della Azienda Sanitaria Locale di riferimento di interrompere la propria attività programmata per mettere a disposizione la loro organizzazione, personale sanitario, locali, sale operatorie, posti letto e tutto quello compreso nel proprio accreditamento contrattualizzato con la USL a favore di attività congiunte con le strutture pubbliche».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - all'articolo 6, comma 4, aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-bis) in caso di quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera b-bis) alle strutture private accreditate verrà riconosciuto, in corso dello stato di emergenza, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata»;
      

      
                    - all'articolo 61, comma 2, alla lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché assistenza sanitaria di ricovero e cura».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Binetti, Rizzotti, De Poli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. La situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richiede la piena attuazione nel territorio regionale e provinciale delle misure previste dal Piano nazionale della cronicità in materia di cure domiciliari in favore delle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse; pertanto, al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, si avvalgono delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente
      

      
                «3-bis) Fatte salve le ordinarie fattispecie di reato, vengono esentate dalle responsabilità professionali i medici e gli operatori sanitari prestanti opera nelle aziende sanitarie coinvolte nell'emergenza COVID-19. È altresì esentato dalle responsabilità amministrative e contabili il personale delle stesse aziende sanitarie impegnato nelle procedure straordinarie di carattere amministrativo (acquisti, reclutamento del personale)».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Taverna, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca:
      

      
                    a) percorsi assistenziali di accesso alle strutture sanitarie, inclusi i pronto soccorso, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2;
      

      
                    b) modalità di esecuzione della quarantena e dell'isolamento, sia a domicilio sotto stretto monitoraggio socio-sanitario, sia in strutture comunitarie che garantiscano adeguata assistenza socio-sanitaria;
      

      
                    c) specifici percorsi assistenziali di accesso per i pazienti con patologie croniche, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2.
      

      
                6-ter. Al fine di garantire, in relazione all'emergenza COVID-19, la continuità assistenziale di cui all'articolo 8 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, e agevolare il corretto inquadramento, diagnostico e terapeutico, della malattia e delle eventuali complicanze respiratore e consentire la tempestiva diagnosi di polmonite o di insufficienza respiratoria, il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile e il Consiglio superiore di sanità, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo, uniforme sull'intero territorio nazionale, per la gestione terapeutica e il monitoraggio domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, da parte dei medici di medicina generale, di continuità assistenziale e del 118. Le linee d'indirizzo recano le indicazioni terapeutiche per la corretta gestione domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, nonché per la selezione del momento appropriato per il ricovero ospedaliero. Le linee d'indirizzo recano altresì le indicazioni necessarie per favorire la telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle strumentazioni adeguate, inclusa la dotazione di apparecchi per la misurazione della saturazione.
      

      
                6-quater. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio nazionale e di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del SARS-COV2, il contributo a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni, di cui all'articolo 1 comma 449, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, viene destinato anche all'acquisto di apparecchiature e dispositivi necessari a costituire reti di telemedicina ai fini del monitoraggio a distanza dei pazienti affetti da certa o sospetta COVID-19, nonché dei soggetti fragili. Di tali apparecchiature e dispositivi vengono dotati le Aziende Sanitarie territoriali, i centri COVID19, le unità speciali di continuità assistenziale, nonché dei medici convenzionati, singolarmente intesi o in aggregazioni funzionali.
      

      
                6-quinquies. Le Regioni e province autonome di Trento e Bolzano provvedono all'attivazione dei servizi di assistenza domiciliare integrata (ADI) COVID-19 erogabili dalle strutture pubbliche e private accreditate per l'ADI nell'ambito delle aziende sanitarie locali. L'ADI Covid è attivata direttamente dai servizi di dimissioni protette ospedalieri appositamente potenziati per favorire la dimissione dei pazienti clinicamente guariti, ma ancora positivi. I servizi ADI sotto la responsabilità clinica del medico di medicina generale attivano la presa in carico di quei pazienti che, eleggibili al domicilio, necessitano di una supervisione clinica e/o di prestazioni assistenziali domiciliari per lo più di natura infermieristica. Il monitoraggio remoto può essere effettuato anche attraverso un sistema di telemedicina.
      

      
                6-sexies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito delle strutture ospedaliere all'attivazione della attività di consulenza del medico palliativista per la gestione dei percorsi di fine vita in ambito COVID, avvalendosi, in assenza di unità operative ospedaliere di cure palliative, dei professionisti operanti nelle Reti territoriali, domiciliari e/o residenziali Hospice. Tale consulenza, attiva sulle 24h, 7 giorni su 7 può prevedere anche la collaborazione dello psicologo nell'attività di comunicazione delle cattive notizie e della gestione del lutto nei confronti dei famigliari.
      

      
                6-septies. Agli adempimenti previsti dai commi da 6-bis a 6-sexies si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere:
      

      
                «6-bis. Al fine di garantire la continuità dei servizi telefonici di prenotazione degli accessi alle prestazioni sanitarie i contratti di affidamento stipulati dalle regioni e province autonome e/o da aziende ed enti del servizio sanitario nazionale in scadenza entro il 31 maggio 2020 sono prorogati al 30 settembre successivo.
      

      
                6-ter. In ragione dell'eventuale riduzione dei volumi di attività per cause oggettive non imputabili ai soggetti affidatari dei servizi di cui al comma 7 agli stessi, fino al 31 maggio 2020, non possono essere applicate penalizzazioni, riduzioni o esclusioni nell'erogazione dei corrispettivi contrattualmente stabiliti, nell'ambito delle risorse già impegnate e senza nuovi o maggiori oneri per gli enti contraenti».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le Regioni e le province autonome garantiscono attraverso il servizio pubblico o convenzionato con soggetti privati o del terzo settore la consegna a domicilio dei farmaci ai soggetti ultra settantacinquenni. Per i soggetti che abbiano patologie croniche o condizioni di immuno depressione conclamate il servizio può comunque essere attivato attraverso i medici di medicina generale».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Gli ordini regionali degli psicologi provvedono attraverso i propri iscritti a fornire il necessario sostegno emotivo agli operatori sanitari e ai familiari dei pazienti deceduti per Covid-19, attraverso strumenti di comunicazione a distanza, nel rispetto delle norme di sicurezza sanitaria. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Binetti, Rizzotti, De Poli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «7. Il Ministero della Salute, al fine di assicurare l'aderenza terapeutica e la somministrazione di terapie ritenute necessarie per i pazienti affetti da patologia rara che ne facciano richiesta. Può stipulare accordi con aziende private, aziende farmaceutiche e altri soggetti ritenuti idonei per l'erogazione di tali prestazioni. La richiesta di ''home therapy'' deve essere effettuata dal paziente presso la propria ASL di riferimento e deve essere supportata da adeguata documentazione. Ai relativi adempimenti si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari, Fattori, Nocerino, Grasso, Sbrollini, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                1. Al fine di rafforzare il sostegno sanitario e socio-assistenziale ai malati cronici, agli acuti non ospedalizzati nonché alle persone disabili non autosufficienti, gli immunodepressi in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni incrementano le prestazioni di cui al capo IV del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, le Regioni sono autorizzate ad avviare un piano straordinario triennale di intervento pari ad un incremento di spesa, a valere sul finanziamento sanitario corrente, di 300 milioni di euro per l'anno 2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022. Al relativo finanziamento accedono tutte le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente, rilevate per l'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo le quote percentuali definite nella tabella di cui all'allegato A.
      

      
                3. Per assicurare continuità alle attività assistenziali e di ricerca a favore di soggetti con patologia polmonare acclarata (BPCO) ed immunodepressi, le Regioni garantiscono la destinazione di una quota, non inferiore al cinque per cento delle quote di finanziamento garantito dall'incremento di spesa di cui al comma 2, al potenziamento dell'offerta di servizi per la cura del tabagismo e delle problematiche fumo-correlate presso le Aziende Sanitarie Locali.
      

      
                4. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, all'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, primo periodo, la parola: ''venticinque'' è sostituita con: ''ottanta''.
      

      
                5. Ai fini della attuazione delle disposizioni recate dal presente articolo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti)
      

      
                I farmaci di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge 18/09/2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, legge 16 novembre 2001, n. 405, sono distribuiti agli assistiti dalle farmacie convenzionate con il SSN con le medesime modalità previste per l'erogazione dei farmaci in regime convenzionale e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica determinata dal virus SARS-COV-2».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito dell'attivazione delle aree di cui al comma 1, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano assicurano anche aree idonee per garantire la dialisi a pazienti affetti da SARS COV2 o a pazienti che siano posti in quarantena perché ritenuti sospetti da affezione SARS COV2, individuando strutture e trasporti in sicurezza per i pazienti e sanitari.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire i posti letto necessari a fronteggiare l'emergenza COVID-19, nell'ambito dell'attivazione delle aree di cui al comma 1, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in accordo con il Dipartimento della Protezione civile, valutano prioritariamente soluzioni che consentano di utilizzare strutture ed edifici sanitari già esistenti e inutilizzati e che abbiano adeguate condizioni igienico-sanitarie.
      

      
                1-quater. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nonché per tutelare le famiglie del personale sanitario, nell'ambito dell'attivazione delle aree di cui al comma 1, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, individuano aree idonee per consentire al personale sanitario impegnato nell'emergenza di soggiornarvi, su base volontaria e alla fine del proprio turno di lavoro, senza tornare al proprio domicilio. Per la medesima finalità gli immobili di cui all'articolo 6, comma 7, del presente decreto, sono altresì destinati all'alloggio dei medici e di tutto il personale sanitario impegnato quotidianamente negli ospedali e nei presidi dedicati al triage del COVID-19».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, le Regioni e le Province autonome nell'ambito delle loro competenze, anche in deroga alla normativa vigente, possono utilizzare le strutture ospedaliere convenzionate o in disuso per agevolare l'accesso alle cure dei pazienti psichiatrici gravi durante tutto il periodo dell'emergenza epidemiologica del Covid 19».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed a quelle produttrici dei test sierologici per l'analisi anticorpale».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici dipendenti e convenzionati, agli operatori sanitari e sociosanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta e ai farmacisti. Il personale medico, sanitario e sociosanitario dipendente o convenzionato o contrattualizzato con il SSN e regionale è sottoposto a tampone basato su identificazione RNA virale per identificazione super trasmettitori asintomatici tra detto personale».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 16, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario, socioassistenziale e socioeducativo per il quale continuano a valere le previgenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «dei servizi pubblici e privati, accreditati, convenzionati e non, ognuno con idoneo livello di protezione, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali, nonché ai volontari dei medesimi servizi. Tale fornitura è garantita attraverso la Regione o Provincia autonoma di riferimento, anche attraverso modalità individuate dalle unità di crisi, se costituite».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Conzatti, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «agli operatori delle Residenze sanitarie assistenziali nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «agli operatori sanitari e sociosanitari», aggiungere le seguenti: «nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari», aggiungere le seguenti: «nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione (in ambito sanitario)».
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari, Testor
      

      
        Al comma, 5 dopo le parole: «in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari», aggiungere le seguenti: «nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione (in ambito sanitario)».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Corbetta, Moronese, Romagnoli, Matrisciano, Gallicchio, Nocerino, Botto, Abate, Montevecchi, Giarrusso, L'Abbate, Ortis, Fede, Gaudiano, Morra, Lannutti, Vanin, Pavanelli, Evangelista, Piarulli, Lupo, Guidolin, Donno, Bottici, Accoto, Presutto, Lomuti, Croatti, Angrisani, Mollame, Santangelo, Taverna, Granato, Naturale, Vaccaro, Maiorino, Romano
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di garantire una tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19, è autorizzata l'analisi e la rilevazione autonoma, da parte delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS del Sistema Sanitario Nazionale, attraverso i dispositivi medici per l'analisi e la rilevazione, anche rapida e ad impiego di termociclatori, della sindrome respiratoria acuta causata dal Coronavirus. I dispositivi medici di cui al periodo precedente, sono individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, sentito il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma. La dotazione dei dispositivi di cui ai commi precedenti è attivata in ottemperanza a quanto stabilito dall'articolo 122. Al fine di assicurare la tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19, può essere autorizzata l'analisi e la rilevazione della sindrome respiratoria acuta causata dal coronavirus anche ai laboratori di ricerca universitari e ai laboratori di diagnostica privati autorizzati che siano in possesso dei requisiti individuati dall'Istituto Superiore di Sanità.
      

      
                5-ter. Al fine di garantire la più tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19 la rilevazione della presenza del Coronavirus è effettuata agli operatori sanitari impegnati nell'assistenza di pazienti COVID-19, al personale della Protezione civile e agli operatori esercenti funzioni di pubblica sicurezza che hanno avuto contatti con casi confermati della malattia diffusiva, con conseguente gestione del periodo di sorveglianza anche per i relativi familiari e stabilendo, ove necessario, la periodicità e la priorità di accesso a tale intervento in base al livello di rischio documentato.
      

      
                5-quater. I dispositivi medici e i dispositivi di protezione individuale sono garantiti alle aziende sanitarie ed ospedaliere del Servizio sanitario nazionale anche tenendo conto del fabbisogno dettato dalle necessità correnti delle medesime aziende sanitarie e ospedaliere presenti sul tutto territorio nazionale, avendo cura che sia garantita una adeguata formazione sul corretto utilizzo degli stessi. Le Regioni e le Province Autonome garantiscono, altresì, il retraining del personale sanitario e dei medici in formazione specialistica e specifica di medicina generale da impiegare nell'assistenza dei pazienti COVID-19 anche all'interno di strutture collettive di assistenza.
      

      
                5-quinquies. In caso di grave carenza numerica dei presidi di protezione individuale, alle aziende sanitarie e ospedaliere, sulla base delle evidenze scientifiche disponibili pubblicate, il Ministero della Salute fornisce le indicazioni sulle forme di sanificazione delle mascherine protettive di tipo FFP2 e FFP3 idonee per il personale sanitario, nonché delle mascherine ad uso comune, al fine di consentire un necessario riuso delle stesse.
      

      
                5-sexies. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale ''marcati Ce'', si applica l'imposta sul valore aggiunto con aliquota agevolata al 5 per cento. Restano salve le disposizioni già adottate per la produzione delle mascherine di cui all'articolo 15 del presente decreto.
      

      
                5-septies. Agli oneri derivanti dal comma 5-sexies, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Ferro, Siclari
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Alla tabella A, parte II allegata al DPR 633/72, dopo il numero 41-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                ''41-quinquies respiratori ( o ventilatori) polmonari''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Binetti, De Poli, Siclari
      

      
        Sostituire i commi 6 e 7 con i seguenti:
      

      
                «6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 400 milioni annui, di cui 200 milioni per contributi a fondo perduto e 200 milioni per finanziamenti agevolati, si provvede ai sensi del comma 7. Le risorse sono accreditate su un apposito conto corrente infruttifero intestato all'Agenzia, aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede il soggetto gestore della misura.
      

      
                7. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola ''ottanta''».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Aliquota dell'imposta sul valore aggiunto agevolata sugli apparecchi di respirazione)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla tabella A, parte II-bis, dopo il comma 1-quinquies), è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-sexies) apparecchi respiratori di rianimazione, altri apparecchi di terapia respiratoria e 1 dispositivi di protezione individuale (DPI)''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

      
                3. L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo, è subordinata al rilascio dell'autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa alla verifica del profilo di compatibilità delle norme nazionali introdotte con la disciplina europea in materia di concorrenza».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno delle Rsa e centri diurni)
      

      
                1. Al fine di recuperare le somme relative all'acquisto di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale e di sopperire alle minori entrate derivanti dai mancati ricoveri delle Residenze Socio-sanitarie per anziani e per disabili psichici e dalla chiusura temporanea dei centri diurni, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo a sostegno degli operatori delle Rsa-Residenze Socio-sanitarie per anziani e per disabili psichici Istituti socio-sanitari e dei centri diurni.
      

      
                2. Per le finalità di cui al presente articolo, è prevista a favore del Fondo di cui al presente articolo una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, per contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati, secondo modalità compatibili con la normativa europea, allo scopo di fronteggiare la situazione di emergenza connessa all'infezione epidemiologica Covid-19.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto-legge, sono definite le modalità attuative dei commi 1 e 2 e i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 5-
bis
.
      

      
        (Esenzione IVA per l'acquisto di respiratori polmonari e di dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il n. 19, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''19-bis. le operazioni di acquisto di ventilatori, respiratori polmonari e ogni altro ausilio, apparecchio o dispositivo per il trattamento dei pazienti con insufficienza respiratoria nonché dispositivi di protezione individuale.''.
      

      
                2. All'onere conseguente alle minori entrate derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, valutato in 300 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di presidi sanitari e medico chirurgici,» aggiungere le parole: «i locali e le apparecchiature delle strutture sanitarie private, accreditate e non,».
      

      
                Conseguentemente, all'art. 3, comma 3, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «presenti nelle suddette strutture» aggiungere le parole: «, fatto salvo quanto previsto all'articolo 6, comma 1.».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il Capo del Dipartimento della protezione civile può disporre altresì, nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario straordinario di cui all'articolo 122, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di stabili inutilizzati, strutture alberghiere e villaggi turistici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, anche per collocare le persone di etnia rom, sinti e caminanti attualmente occupanti insediamenti informali e, comunque, tutte le persone senza fissa dimora che non possono rispettare e assicurare le misure igienico-sanitarie necessarie al contenimento del virus».
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i territori delle Province autonome di Bolzano e di Trento le misure di cui al comma 1 sono disposte, d'intesa con il Capo del Dipartimento della protezione civile, dalla provincia autonoma competente ne] rispetto dello statuto di autonomia e delle relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Oltre alla requisizione in uso o in proprietà di cui al precedente comma, anche al fine di stabilire un'equiparazione dei posti letto in rapporto alla popolazione tra Nord e Sud, è previsto l'utilizzo di tutti gli ospedali del Sud Italia, censiti e abbandonati. Il Dipartimento della protezione civile, sentiti i presidenti delle regioni ove sono ubicate le strutture sanitarie abbandonate, ne dispone l'immediato ripristino al fine del loro utilizzo».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'approvazione della presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «ovvero fino al termine» con le seguenti: «ovvero oltre il termine».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente «2-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 sono estese a tutte le imprese turistico-ricettive che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole «2.000 milioni» con le seguenti «1.900 milioni».
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Nencini, Conzatti, Comincini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 4, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «c) alle strutture private accreditate verrà riconosciuto, in corso dello stato di emergenza, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «strutture alberghiere,», inserire le seguenti: «cliniche private,».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Garruti, Ortis, Romano
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse con l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture sanitarie private convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale. Per la requisizione prevista dal precedente periodo non è prevista alcuna somma di denaro a titolo di indennità da parte dello Stato.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Ortis, Mininno, Pacifico, Romano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento straordinario, a domanda, per titoli, di personale sanitario per l'ingresso nelle Forze Armate in servizio temporaneo ai sensi dell'articolo 878 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con una ferma volontaria, senza possibilità di proscioglimento, della durata di un anno, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria di personale:
      

      
                    a) n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente, arruolati nell'Esercito italiano;
      

      
                    b) n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nell'Esercito italiano;
      

      
                    c) n. 30 ufficiali medici, con il grado di sottotenente di vascello, arruolati nella Marina Militare;
      

      
                    d) n. 50 sottoufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nella Marina militare.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «euro 13.750.000», con le seguenti: «euro 18.795.000» e le parole: «euro 5.662.000» con le seguenti: «euro 7.050.000».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Donno, Ortis, Trentacoste
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) sostituire le parole «con il grado di tenente» con le seguenti: «di cui 80 ufficiali medici, con il grado di tenente, arruolati nell'Esercito italiano; 30 ufficiali medici, con il grado di sottotenente di vascello, arruolati nella Marina Militare e 10 ufficiali medici, con il grado di tenente, arruolati nell'Aeronautica Militare»;
      

      
                    b) alla lettera b) sostituire le parole «con il grado di maresciallo» con le seguenti: «di cui 120 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nell'Esercito italiano; 60 sottoufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nella Marina Militare e 20 sottoufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nell'Aeronautica Militare».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 6 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Rauti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
                1. L'indennità di rischio radiologico spettante ai tecnici sanitari di radiologia medica - ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 231 del 1990, a decorrere dal 16 marzo 2020, è denominata indennità professionale specifica. La stessa è corrisposta al medesimo personale, giornalmente e fino al termine dello stato di emergenza sanitaria nazionale per covid19, qualora più favorevole, nella stessa misura forfettaria di euro 200,00, che non concorre alla formazione del reddito, resta fermo il trattamento economico già in godimento a carico del Ministero della difesa.
      

      
                2. L'indennità professionale per esposizione al rischio biologico è attribuita alle Professioni Sanitarie, Operatori-socio sanitari, alle stesse condizioni previste dal comma 1.
      

      
                3. Al personale Medico, delle Professioni sanitarie e Operatori socio-sanitari, impiegati per l'emergenza nazionale covid19, si applicano le sole disposizioni inerenti il trattamento di missione in territorio nazionale e estero, con il rimborso forfettario di missione previsto dalle norme vigenti.
      

      
                4. Alle Professioni sanitarie Militari si estende l'applicazione del comma 1, articolo 210, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con le stesse modalità previste per i medici militari.
      

      
                5. Agli oneri si provvede a valere con le somme stanziate per l'emergenza del Ministero della difesa e Dipartimento della Protezione Civile».
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
                1. Durante il periodo di emergenza sanitaria nazionale per epidemia da Covid-19, è sospesa l'efficacia delle seguenti disposizioni in tema di autotrasporto di merci in conto terzi:
      

      
                    a) articolo 11, comma 6-bis, primo periodo, e comma 6-quinquies del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;
      

      
                    b) articolo 2, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 22 dicembre 2000 n. 395, e relative disposizioni attuative.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.0.1
      

      
        Stabile, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 1, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 lettera a) primo capoverso, dopo le parole: ''nonché di medici'' aggiungere le seguenti: ''e di altri laureati sanitari'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera a), eliminare il capoverso dalle parole: ''Le Università'' alle parole: ''formativi previsti'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera b), dopo le parole: ''ivi previsto'' aggiungere le seguenti parole: ''ed in deroga alla lettera a) del comma 548-ter della legge 30 dicembre 2018, n. 145'';
      

      
                    d) al comma 1, lettera b) sostituire l'ultimo capoverso con il seguente: ''Le assunzioni di cui alla presente lettera possono avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e di quelle non facenti parte della stessa. La relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal Consiglio della scuola di specializzazione'';
      

      
                    e) al comma 3 dopo le parole: ''in medicina e chirurgia'' aggiungere le parole: ''e sanitari'', ed eliminare dopo le parole: ''della professione'' la parola ''medica'';
      

      
                    f) al comma 6 dopo la parola ''medico'' aggiungere la parola: ''sanitario''.
      

      
                2. All'articolo 2, del decreto-legge 9 marzo 2020, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: ''al personale sanitario e ai medici in possesso dei requisiti previsti dall'ordinamento per l'accesso alla dirigenza medica'' con le seguenti: ''al personale in possesso dei requisiti previsti dall'ordinamento per l'accesso alla dirigenza sanitaria e veterinaria'';
      

      
                    b) al comma 2 sostituire il capoverso ''Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti previa selezione, per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili'', con i seguenti: ''Gli incarichi di cui al comma 1 hanno durata di due anni e sono conferiti attraverso procedure comparative previa selezione, per titoli e colloquio orale. Le procedure di selezione di cui al precedente capoverso, ed all'articolo 1, comma 1, lettera b), fino al 31 dicembre 2020, sono semplificate prevedendo una durata della pubblicazione del bando non superiore a sette giorni e la valutazione dei titoli ed il colloquio da parte del Direttore della UOC di assegnazione dei vincitori. Tre mesi prima dello scadere dell'incarico il collegio tecnico di cui all'articolo 15, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, valuta il dirigente con riferimento alle attività professionali svolte, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di formazione continua. In caso di esito positivo della valutazione, il dirigente medico e sanitario è inquadrato a tempo indeterminato nei ruoli dell'azienda o dell'ente del Servizio sanitario nazionale che ha conferito l'incarico. Per i medici specializzandi tale inquadramento è subordinato al conseguimento del titolo di specialista».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite di spesa di 704.000 euro» con le seguenti: «nonché di farmaci generici da destinare alle Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, nel limite di spesa di 100 milioni di euro.».
      

      
                Conseguentemente sostituire il comma 3 del medesimo articolo 9 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 134,600 milioni per l'anno 2020, si provvede, quanto a 35,304 milioni, ai sensi dell'articolo 126 e quanto a 99,296 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3.».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.1
      

      
        Lorefice, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno alla natalità nelle aree isolate del Paese)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza sanitaria COVID-19 e tenuto conto della necessità di proteggere la salute di genitori e neonati limitandone gli spostamenti, i punti nascita presenti nelle Isole minori e nei Comuni montani, mantengono la loro operatività fino al 90º giorno successivo la cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. Per lo stesso periodo di tempo di cui al periodo precedente, i punti nascita nelle Isole minori e nei Comuni montani che hanno cessato la propria attività nei 6 mesi precedenti la pubblicazione della presente legge di conversione, riprendono le proprie attività.
      

      
                2. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede nel limite di 10 milioni di euro per il 2020, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Binetti, De Poli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di assicurare continuità alle attività assistenziali e di ricerca dell'Istituto Superiore di Sanità a favore di soggetti con patologia polmonare acclarata (BPCO) ed immunodepressi, anche al fine di prevenire il ricorso alla terapia intensiva, sono potenziate le attività di coordinamento scientifico dell'ISS nei confronti dei centri antifumo presenti su tutto il territorio nazionale.
      

      
                1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari ad euro 400 milioni annui, si provvede ai sensi del comma 2-bis.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla seguente: ''ottanta''».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Misure per la salute mentale individuale e collettiva)
      

      
                1. Le Aziende Sanitarie e gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale per affrontare la tenuta della salute mentale individuale e collettiva per l'eccezionale situazione derivante dall'epidemia da SARS-COV-2 e per garantire alle professioni sanitarie, agli adolescenti, ai minori in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittima di maltrattamenti ed abusi minori, alle donne, alle coppie ed alle famiglie, le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, al fine di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati, organizzano l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 giugno 2006».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per la medesima durata, le assunzioni alle dipendenze della pubblica amministrazione per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio sanitario sono consentite, in deroga all'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, a tutti i cittadini di paesi extra UE titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere infine le seguenti parole: «e in materia di cittadinanza per l'assunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e ai provvedimenti attuativi, l'esercente una professione sanitaria o il soggetto abilitato a norma dell'articolo 102 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, non è punibile per i reati di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale quando il profilo di colpa sia determinato da indisponibilità di mezzi o il soggetto abbia agito in situazione di urgenza allo scopo di salvaguardare la vita o l'integrità del paziente. Nei casi contemplati dal precedente periodo, qualora l'evento si sia verificato a causa di imperizia, in deroga a quanto previsto dall'articolo 590-sexies, secondo comma, del codice penale, la punibilità è sempre esclusa».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Lomuti, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, Romano, Crucioli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Disposizioni in merito al personale esercente le professioni sanitarie)
      

      
                1. Gli esercenti le professioni sanitarie possono avvalersi del gratuito patrocinio a spese dello Stato in ogni stato e grado del procedimento, in deroga ai limiti di reddito previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nei casi di procedimenti giudiziali proposti nei loro confronti per fatti avvenuti nell'esercizio della professione sanitaria durante il periodo di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                2. Per i soli procedimenti giudiziali e stragiudiziali relativi ai fatti di cui al comma 1, le azioni di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2017, n. 24, in deroga alle condizioni ivi previste, possono essere esercitate solo in caso di dolo l'esercente la professione sanitaria. Non si applica l'ultimo periodo del comma 6 del medesimo articolo. 3. In deroga a quanto previsto all'articolo 103, comma 5, del presente decreto, i termini dei procedimenti disciplinari avverso gli esercenti le professioni sanitarie pendenti presso le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale alla data del 23 febbraio 2020, o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi per tutto il periodo di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                4. Sono sospesi altresì per il medesimo periodo di cui al comma 3 tutti i procedimenti disciplinari pendenti alla data del 23 febbraio 2020, o iniziati successivamente a tale data, presso le commissioni di albo di cui all'articolo 2 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233.e presso la Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie. Per il medesimo periodo, è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti, incluso quello relativo all'articolo 19 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante il corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai dipendenti delle imprese di cui al comma 1 sono effettuati, nell'ambito degli stanziamenti previsti a legislazione vigente, i tamponi per le analisi della positività al Covid-19 qualora siano stati a contatto stretto con persone cui sia stata accertata la positività al Covid-19. Per i medesimi dipendenti è assicurata, per tutta la durata dell'orario di lavoro, la dotazione di idonei dispositivi di protezione individuale, secondo le medesime modalità previste per il personale sanitario.
      

      
                2-bis. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, coloro che lavorano nel SSN, impegnati nell'emergenza COVID-19, sono esentati, per tutta la durata dell'emergenza, dall'obbligo dell'autocertificazione per gli spostamenti, nonché dai controlli delle forze dell'ordine, previo rilascio di un permesso personalizzato da esporre sul proprio auto veicolo o da tenere con sé. Il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, stabilisce con decreto, i criteri attuativi della presente disposizione.».
      

    

    
      
        14.0.1 (già 14.2)
      

      
        Aimi, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 650 del codice penale)
      

      
        1. All'articolo 650 del codice penale:
      

      
                    a) le parole: ''fino a tre mesi'' sono sostituite da: ''fino a sei mesi'';
      

      
                    b) le parole: ''fino a duecentosei euro'' sono sostituite da: ''fino a duemila euro.''.
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese produttrici di dispositivi medici, di protezione individuale e di prodotti per la sanificazione utilizzati per l'emergenza da COVID-19 che donano tali dispositivi agli enti, alle strutture, alle forze dell'ordine e ai corpi volontari impegnati a fronteggiare l'emergenza, sono esonerate dal versamento delle accise e dell'imposta sul valore aggiunto relative ai beni e alle materie prime necessarie per la loro produzione.».
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Binetti, Rizzotti, De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Ai soggetti senza fissa dimora ogni giorno vengono distribuiti gratuitamente, attraverso la Caritas cittadina, Kit contenenti mascherine e gel disinfettanti; a coloro che ne fanno richiesta viene garantito almeno un pasto adeguato, nelle mense predisposte, nel rispetto delle indicazioni segnalate dall'ISS: distanza fisica, norme igieniche, ecc ... Le docce predisposte per loro restano aperte a loro disposizione, con un controllo regolare delle norme igieniche.
      

      
                4-ter. Alle persone con età superiore a 75 anni, che presentano visibili forme di patologia respiratoria, è offerta la possibilità di fare il tampone a scopo preventivo.».
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Giammanco, Papatheu, Schifani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Risorse finanziarie per l'acquisto di dispositivi medici)
      

      
                l. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono fissate le modalità per destinare al versamento sul conto corrente bancario di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, per la durata dello stato di emergenza da COVID-19, dichiarato dalla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, il 30 per cento del valore in euro dei premi per i quali non sono risultati vincitori prima della sospensione disposta con la determinazione direttoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 21 marzo 2020, associati ai giochi Superenalotto e del suo gioco complementare e opzionale SuperStar, nonché dell'estrazione speciale del SuperEnalotto denominata SiVinceTutto SuperEnalotto.».
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Stabile, Siclari
      

      
        Dopo l'articolo 15 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14)
      

      
                L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 7
      

      
        (Sorveglianza sanitaria)
      

      
                1. A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, rientrano al lavoro; altrimenti continua l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata''.».
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Dell'Olio, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, L'Abbate
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Le mascherine filtranti di cui al comma 2 non possono essere vendute nelle farmacie e para-farmacie.
      

      
                2-ter. Le mascherine filtranti di cui al comma 2, se vendute in esercizi commerciali con scaffali, non possono essere messe nell'area dove si vendono prodotti sanitari e medicali, ma in aree dove sono posizionati i prodotti di tipologia ''fai da te'' e hobbistica o ferramenta.
      

      
                2-quater. Le mascherine filtranti di cui al comma 2 devono riportare, chiaramente impresso o stampato sulla confezione, con caratteri leggibili e di grandi dimensioni, in modo da essere più visibili rispetto ad eventuali altre scritte ivi presenti, le seguenti diciture, anche non posizionate tutte insieme: ''ATTENZIONE: NON SONO PRESIDI SANITARI - NON SONO MASCHERINE CHIRURGICHE - NON BLOCCANO COMPLETAMENTE IL PASSAGGIO DEI VIRUS'', declinate al singolare se trattasi di confezioni singole. Nel caso la mascherina venga venduta o distribuita sfusa, ovverosia non sia confezionata singolarmente, tale messaggio deve essere impresso su un foglio di carta che deve essere consegnato - da parte del venditore - all'acquirente con ogni singola mascherina. Per le mascherine già presenti in commercio al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, il venditore dovrà provvedere autonomamente alla stampa e consegna di tale foglio.
      

      
                2-quinquies. Il comma 2-quater si applica anche alle mascherine filtranti prodotte e offerte gratuitamente da chiunque.».
      

    

    
      
        16.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e quelle dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario per il quale continuano ad applicarsi le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai Regolamenti e dalle Direttive europee.»;
      

      
                    b) dopo l'articolo sono inseriti i seguenti:
      

      
        ''Art. 16-bis.
      

      
        (Responsabilità esercenti professioni sanitarie)
      

      
                1. Per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie non rispondono civilmente, all'infuori dei casi in cui l'evento dannoso sia riconducibile:
      

      
                    a) a condotte intenzionalmente finalizzate alla lesione della persona;
      

      
                    b) a condotte caratterizzate da colpa grave consistente nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali predisposti per fronteggiare la situazione in essere.
      

      
                2. Ai fini della valutazione della sussistenza della colpa grave di cui alla lettera b) vanno anche considerati la proporzione tra le risorse umane e materiali disponibili e il numero di pazienti su cui è necessario intervenire nonché il carattere eterogeneo della prestazione svolta in emergenza rispetto al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Fermo quanto previsto dall'art. 590-sexies del codice penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, la punibilità penale è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave unicamente laddove consista nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito nell'ultimo capoverso del comma precedente.
      

      
        Art. 16-ter.
      

      
        (Sorveglianza sanitaria per operatori sanitari)
      

      
                1. L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2000, n. 14 è sostituito con il seguente:
      

      
                'A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, possono rientrare al lavoro; altrimenti devono continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata'.''».
      

    

    
      
        16.3
      

      
        Stabile, Siclari, Testor
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e quelle dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario per il quale continuano a valere le previgenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e integrazioni, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia».
      

    

    
      
        16.4
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «3. Le regioni e le province autonome predispongono le misure atte ad assicurare un approvvigionamento idrico di emergenza, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, per fornire acqua potabile nella quantità necessaria a rendere possibile l'adozione delle misure di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, negli insediamenti urbani e rurali che siano privi di tale approvvigionamento, anche in caso di occupazione senza titolo, fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.».
      

    

    
      
        16.5
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. È disposta la completa e automatica defiscalizzazione dei premi aziendali per i lavoratori e le imprese che operano nel settore della gestione dei rifiuti».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 500 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti e i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        16.0.1
      

      
        Zaffini, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute e lo screening epidemiologico della popolazione e delle categorie di lavoratori più esposte al rischio di contagio)
      

      
                1. In considerazione dell'acclarata esigenza, ai fini del contenimento dell'epidemia da COVID-19, di procedere al più ampio monitoraggio e screening epidemiologico della popolazione, a cominciare dalle categorie più esposte al rischio di contagio, quali operatori del Sistema sanitario nazionale, addetti alle attività commerciali e più in generale gli operatori e lavoratori esposti al pubblico, nonché addetti alla sicurezza e alla protezione civile, allo scopo di individuare e porre in isolamento i soggetti affetti da Covid-19, anche qualora esenti da sintomatologie, è autorizzata la spesa complessiva di euro 250 milioni, a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 18, che è a tal fine incrementato pari importo.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma precedente sono ripartite tra le regioni e assegnate per la realizzazione di interventi finalizzati all'acquisto ed alla somministrazione di test rapidi immunologici o sierologici, coerentemente a linee guida ministeriali emanate entro tre giorni dalla conversione del presente decreto dal Ministro della salute.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        16.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Misure urgenti a tutela della salute degli operatori ecologici)
      

      
                1. Al fine di assicurare le condizioni igieniche essenziali per gli operatori ecologici e altri addetti raccoglitori e separatori di rifiuti nello svolgimento delle proprie mansioni, è assicurata la messa a disposizione di dispositivi di protezione individuali essenziali, quali mascherine per la protezione delle vie respiratorie e i guanti per la protezione da rischi chimici e biologici.».
      

    

    
      
        16.0.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Sorveglianza sanitaria per operatori sanitari)
      

      
                L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2000, n. 14, è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, possono rientrare al lavoro; altrimenti devono continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata.''».
      

    

    
      
        16.0.4
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti)
      

      
                I farmaci di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, legge 16 novembre 2001, n. 405, sono distribuiti agli assistiti dalle farmacie convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale con le medesime modalità previste per l'erogazione dei farmaci in regime convenzionale e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica determinata dal virus SARS-COV-2».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Collina
      

      
        Modificare il comma 1 come segue: «1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e sue eventuali modifiche, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici, al fine di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad AIFA la possibilità di accedere a tutti i dati delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano per pazienti con COVID-19 ed al Ministero della salute, Direzione Generale dei dispositivi medici, del servizio farmaceutico e della sicurezza delle cure, la possibilità di accedere a tutti i dati delle indagini cliniche su e con dispositivi medici per pazienti con COVID-19.».
      

      
                Modificare il comma 2 come segue: «2. I protocolli di studio delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano per pazienti con COVID-19 sono preliminarmente valutati dalla Commissione tecnico scientifica (CTS) dell'AIFA, che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile.».
      

      
                Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. I protocolli di studio delle indagini cliniche su e con dispositivi medici per pazienti con COVID-19 sono preliminarmente valutati dalla Sezione per i dispositivi medici del Comitato tecnico sanitario istituito presso il Ministero della salute con decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, ''Regolamento recante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute'', che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile.».
      

      
                Modificare il comma 3 come segue: «3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza di cui al comma 1, il Comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale Comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni cliniche di cui al comma 2 e delle indagini cliniche di cui al comma 2-bis per pazienti con COVID-19, esprime, anche sulla base delle valutazioni della CTS dell'AIFA e della Sezione per i dispositivi medici del Comitato tecnico sanitario istituito presso il Ministero della salute, il parere nazionale sull'intera documentazione delle sperimentazioni e indagini cliniche, inclusivo dell'approvazione dei modelli di consenso informato e di informativa ed assenso al trattamento dei dati personali. Il parere nazionale è pubblicato rispettivamente dall'AIFA o dal Ministero della salute mediante i loro siti istituzionali e trasmesso a tutti i centri partecipanti: i Comitati etici di questi ultimi si limitano a prenderne formalmente atto, in quanto sostitutivo a tutti gli effetti dei loro pareri.».
      

      
                Modificare il comma 4 come segue: «4. Il Comitato etico di cui al comma 3 può acquisire anche direttamente dai promotori tutti i protocolli delle sperimentazioni cliniche e indagini cliniche di cui ai commi 2 e 2-bis per la cura dei pazienti con COVID-19, nonché eventuali loro emendamenti».
      

      
                Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: «5-bis. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza di cui al comma 1 ed al fine di semplificare e razionalizzare i tempi della valutazione e svolgimento degli studi clinici non interventistici, i protocolli degli stessi ed i pareri dei Comitati etici che li approvano sono trasmessi all'AIFA, che ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale e la trasmissione al Comitato etico di cui al comma 3.
      

      
                5-ter. Anche nel periodo dello stato di emergenza di cui al comma 1 restano regolati dal decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, recante ''Disciplina dell'uso terapeutico di medicinale sottoposto a sperimentazione clinica'', gli usi terapeutici di medicinali sottoposti a sperimentazione clinica (cosiddetti usi compassionevoli). I pareri dei Comitati etici che approvano i singoli usi nominali, trasmessi digitalmente all'AIFA ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, sono trasmessi a cura dell'AIFA al Comitato etico di cui al comma 3. L'AIFA ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale.
      

      
                5-quater. Analogamente a quanto previsto al comma 1, è affidata all'AIFA la possibilità di accedere a tutti i dati degli studi clinici non interventistici e degli usi compassionevoli di cui ai commi 5-bis e 5-ter presso i promotori ed i centri sperimentali.».
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Rizzotti, Siclari
      

      
        All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e le richieste dei medici per gli usi compassionevoli»;
      

      
                b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per semplificare e razionalizzare i tempi, le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano per gli usi compassionevoli. Ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e Bolzano relativamente al territorio di riferimento, attiva un unico Comitato etico per l'espressione del parere sulla valutazione degli usi compassionevoli e la trasmissione dello stesso al Comitato Etico di cui al comma 3, il quale comunica il parere alla CTS dell'AIFA, mentre quest'ultima ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale.».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per semplificare e razionalizzare i tempi, le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla Regioni Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Marche, interessate dalle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020. Alle stesse regioni vengono garantite:
      

      
                    a) le sperimentazioni cliniche sulla base di un unico Comitato etico regionale, appositamente individuato dalle Regioni di cui al presente comma, tra quelli esistenti sul territorio regionale. Sono altresì garantite le valutazioni delle sperimentazioni e la relativa trasmissione al Comitato Etico unico nazionale di cui al comma 3, il quale comunica il parere alla CTS dell'AIFA che ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale;
      

      
                    b) gli usi compassionevoli e gli studi osservazionali sono autorizzati dai Comitati etici territoriali, che continuano a svolgere i compiti loro demandati dalle norme vigenti trasmettendo i relativi pareri sugli stessi usi compassionevoli all'unico Comitato etico regionale di cui alla lettera a) del presente comma che, a sua volta, trasmette i pareri al Comitato Etico unico nazionale di cui al comma 3, il quale comunica il parere alla CTS dell'AIFA che ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale.».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 17-
bis.

      

      
        (Responsabilità degli esercenti delle professioni sanitarie, nonché di altri soggetti operanti durante l'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di emergenza legato al contenimento dell'epidemia Covid-19, le attività esercitate e le prestazioni erogate, nell'ambito e ai fini del servizio sanitario nazionale di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, e decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e integrazioni, per le rispettive competenze da Stato, regioni, istituti e agenzie pubblici, dalle aziende sanitarie territoriali ed ospedaliere, dalle aziende o strutture organizzative di supporto ad esse istituite da discipline regionali, dalle istituzioni sanitarie private, accreditate o comunque appositamente ammesse per fronteggiare l'emergenza, nonché dagli esercenti le professioni sanitarie, dai direttori, dai funzionari e dei consulenti che in essi e per essi operano, stabilmente o a qualunque titolo ammessi ad operare nell'emergenza, sono considerate rese nel legittimo adempimento di un dovere, e in condizioni di forza maggiore e di stato di necessità, anche ove rese con mezzi e secondo modalità non sempre conformi ai normali standard di sicurezza o alle ordinarie procedure sanitarie e amministrative, in quanto giustificate dalla necessità di garantire la continuità dell'assistenza sanitaria e dell'attività amministrativa di supporto ad essa. Ciò è riferito sia alle specifiche prestazioni assistenziali dirette al Covid-19, che alla complessiva attività assistenziale e amministrativa che dall'emergenza Covid-19 abbia visto reso anomalo il proprio normale funzionamento.
      

      
                2. Quanto previsto al comma 1 rileva:
      

      
                    a) ai fini della responsabilità penale, ivi compresa quella degli esercenti le professioni sanitarie di cui all'articolo 6 della legge 8 marzo 2017, n. 24, per cui la punibilità è limitata ai soli casi di in cui dovesse essere accertata:
      

      
                - la condotta volontariamente finalizzate alla lesione;
      

      
                - la macroscopica, intenzionale ed ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione manageriale, sanitaria, amministrativa e tecnica;
      

      
                    b) ai fini della responsabilità civile, contrattuale ed extracontrattuale, comprese le previsioni di cui all'articolo 1218 c.c. e di cui all'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, per le quali gli estremi di antigiuridicità delle condotte sia delle persone giuridiche, che dei direttori, dei funzionari, dei consulenti e degli esercenti le professioni sanitarie sono esclusi, tranne che nelle ipotesi di danno riconducibile a:
      

      
                - condotta volontariamente finalizzata a provocare un danno, contrattuale od extracontrattuale;
      

      
                - condotta caratterizzata dalla macroscopica, intenzionale ed ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione manageriale, amministrativa, sanitaria e tecnica;
      

      
                    c) ai fini della responsabilità contabile, per la quale gli estremi di antigiuridicità delle condotte di direttori, funzionari, consulenti ed esercenti le professioni sanitarie, sono esclusi tranne che nelle ipotesi di danno erariale dovuto a:
      

      
                        a) condotta volontariamente finalizzate a provocare il danno;
      

      
                        b) condotte caratterizzate dalla macroscopica, intenzionale e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione manageriale, amministrativa, sanitaria e tecnica.».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore delle strutture sanitarie, per personale medico e infermieristico)
      

      
                1. L'articolo 23 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è sostituito con il seguente:
      

      
        ''Art. 23.
      

      
        (Misure urgenti in favore delle strutture sanitarie, per personale medico e infermieristico)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale delle Regioni interessate, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, possono procedere ad assunzioni straordinarie di personale medico, infermieristico e sanitario, anche in deroga ai tetti di spesa e ai limiti imposti dalla normativa vigente.
      

      
                2. Al fine di permettere alle strutture sanitarie di cui al comma 1, di dotarsi di nuovi strumenti, attrezzature e strutture idonee a garantire le cure e l'assistenza dei soggetti contagiati e di continuare la normale attività di cura e assistenza della restante popolazione, è autorizzata in favore delle medesime Regioni la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, nonché i Presidenti delle regioni competenti, da adottare entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversane del presente decreto, sono definite le modalità di erogazione delle risorse finanziarie.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa indicati dal presente comma.''».
      

    

    
      
        17.0.3
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Prestazioni di integrazione salariale in favore delle imprese turistico-ricettive)
      

      
                L'accesso alle prestazioni di integrazione salariale con cause ''Covid-19'' è riconosciuto anche in relazione ai dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020 dalle imprese turistico-ricettive e dalle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.950 milioni».
      

    

    
      
        17.0.4
      

      
        Nugnes, Fattori, De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Diritto all'iscrizione anagrafica e all'accesso all'acqua)
      

      
                1 .L'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è abrogato.
      

      
                2. All'articolo 48, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il primo comma aggiungere il seguente: ''1-bis. Il divieto di cui al comma precedente non si applica agli allacci del servizio idrico e igienico sanitario negli insediamenti informali o comunque ai fabbricati adibiti ad abitazione principale.''».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le misure di cui al presente articolo si applicano anche alle regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano, in quanto compatibili con i rispettivi ordinamenti. Al tal fine, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo di revisione degli accordi finanziari annuali intercorrenti tra Stato e le regioni a statuto speciale e le province autonome.».
      

    

    
      
        18.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Deroga alle norme in materia di appalti pubblici per l'espletamento delle funzioni di cremazione nei comuni in emergenza Covid-19 e limitrofi)
      

      
                1. Per fronteggiate la straordinaria situazione legata ai decessi durante l'epidemia di Covid-19 e per consentire lo svolgimento delle operazioni di cremazione dei defunti, a garanzia del massimo rispetto della dignità di ogni persona, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, e limitatamente al periodo dello stato di emergenza, è consentito, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e alla normativa applicabile in materia di contratti pubblici, l'affidamento diretto per lo svolgimento delle funzioni dei servizi crematori presso i forni crematori dei comuni già autorizzati, dall'autorità competente, alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                2. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le previsioni al comma 1 si applicano anche per il trasporto dei feretri ai comuni diversi da quelli nel quale è stato registrato il decesso.».
      

    

    
      
        18.0.2
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Fondo per le vittime del dovere)
      

      
                1. Al fine di sostenere i familiari dei medici, degli infermieri, degli operatori sanitari e sociosanitari, degli appartenenti alle forze di polizia e delle forze armate e comunque di tutti i prestatori di servizi pubblici deceduti nel corso dell'emergenza epidemiologica da Covi-19 nello svolgimento dell'azione di contrasto e di contenimento della diffusione dell'epidemia, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito fondo dalla dotazione iniziale di cento milioni di euro.
      

      
                2. Il Presidente del Consiglio dei ministri è autorizzato ad adottare uno o più decreti per l'attuazione delle procedure di inoltro delle domande la ripartizione e le modalità di erogazione del fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        18.0.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Imposta sul valore aggiunto con aliquota agevolata sui respiratori)
      

      
                1. Alla tabella A, parte II, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30) è aggiunto il seguente: ''30-bis) ventilatori polmonari''.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle operazioni effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        18.0.4
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (IVA agevolata in favore del personale sanitario)
      

      
                Per l'anno 2020, eventualmente prorogabile in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e comunque non oltre il 31 marzo 2021, al personale sanitario impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, titolare di posizione fiscale, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritto alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto di cui, all'articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta l'aliquota agevolata pari al 4 per cento, per l'acquisto di beni strumentali effettuati nell'anno in corso e fino alla data di scadenza indicata dal medesimo comma.».
      

      
                Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede nel limite massimo di 100 milioni di euro, per gli anni 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        18.0.5
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.18-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno delle donne vittime di violenza)
      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, delle norme di contenimento e del rallentamento dei servizi ad essa collegate, per l'anno 2020 è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro al fine di garantire i percorsi di sostegno in favore delle donne vittime di violenza.
      

      
                2. La richiesta di accesso al fondo, da presentare con procedura telematica all'INPS, dovrà essere corredata dalla certificazione del percorso in atto e può essere presentata più volte, fino ad un massimo di 10.000 euro.
      

      
                3. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        18.0.6
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Finanziamento case rifugio)
      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e alle norme di contenimento ad essa collegata, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa di 4 milioni di euro in favore delle case rifugio pubbliche e private esistenti su tutto il territorio nazionale al fine di sostenere l'emersione del fenomeno della violenza domestica e di garantire un'adeguata protezione alle vittime.
      

      
                2 Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        L'
articolo
, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 19. - (Ammortizzatore sociale unico) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadramento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo.
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3, comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del datore di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo.
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modalità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, nonché gli articoli 20, 21 e 22 del presente decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono abrogati.
      

      
                14. Alla copertura degli oneri previsti dal presente, quantificati in 5.103,6 milioni di euro per il 2020, articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        19.2
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art.19. - (Disposizioni in materia di trattamento speciale unico per il sostegno al reddito in costanza di lavoro per emergenza Covid-19) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadra-mento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 Marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo n. 148 del 2015, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo,
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del dato-re di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 Marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 Marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quatto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 Marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo,
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modalità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Al trattamento di cui al comma l non si applicano le disposizioni di cui all'art. 1, commi 1175 e 1176, della legge n. 296/2006.
      

      
                14. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono abrogati».
      

    

    
      
        19.3
      

      
        Nugnes
      

      
        L'articolo 19 viene sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 19. - (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadra- mento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riconducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 Marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo n. 148 del 2015, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo.
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del datore di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 Marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 Marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 Marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo.
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modaIità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Al trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1175 e 1176, della legge n. 296/2006.
      

      
                14. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono abrogati».
      

    

    
      
        19.4
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «per periodi decorrenti» fino alla fine del comma con le seguenti: «per una durata massima di nove settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020».
      

      
                Al comma 5, sostituire le parole: «limitatamente per il periodo indicato e nell'anno 2020» con le seguenti: «per la durata e limitatamente al periodo indicati al comma 1».
      

    

    
      
        19.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020» con le seguenti: «per una durata massima di quindici settimane e comunque sino alla conclusione del periodo emergenziale».
      

    

    
      
        19.6
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020», con le seguenti: «sei mesi».
      

      
                Conseguentemente, agli articoli 20, 21 e 22, sostituire le parole: «nove settimane», con le seguenti: «sei mesi».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 sono dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del procedimento previsti dall'articolo 15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2 del predetto decreto legislativo. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non è soggetta alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».
      

    

    
      
        19.8
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «per l'assegno ordinario» sino a: «della comunicazione preventiva.», con le seguenti: «nonché, per l'assegno ordinario, dall'obbligo di accordo, ove previsto».
      

    

    
      
        19.9
      

      
        Toffanin, Gallone, Floris, Siclari
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: «fermo restando», fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        19.10
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «fermo restando l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva» con le seguenti: «fatto salvo unicamente quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 14»;
      

      
                b) al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il trattamento di cui al comma I è concesso, su istanza del datore di lavoro, con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.»;
      

      
                c) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le autorizzazioni rilasciate da parte dell'lnps a seguito delle domande di concessione dei trattamenti di cui al comma 1 sono da considerarsi altresì come provvedimenti di autorizzazione al conguaglio dei contributi previdenziali dovuti da parte del datore di lavoro richiedente».
      

    

    
      
        19.11
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 le parole: «l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello» sono soppresse, conseguentemente le parole: «della comunicazione preventiva» sono sostituite dalle seguenti: «la comunicazione preventiva, anche in via telematica»;
      

      
                b) al comma 5, secondo periodo, le parole: «Il predetto trattamento» sono sostituite dalle seguenti: «L'assegno ordinario di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        19.12
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 2, al primo periodo le parole: «a quello della comunicazione preventiva» sono sostituite dalle seguenti: «a quello di invio della informativa avente il contenuto di cui all'articolo 14, comma 4, del medesimo decreto legislativo.».
      

    

    
      
        19.13
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «ai sensi del comma 1» inserire le seguenti: «non necessitano della preventiva fruizione delle ferie residue,».
      

    

    
      
        19.14
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica le disposizioni previste dall'articolo 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si applicano nei confronti dei datori di lavoro che hanno la sede dell'unità produttiva e che svolgono la propria attività in tutti i Comuni del territorio italiano.».
      

    

    
      
        19.15
      

      
        Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1, alle fondazioni lirico sinfoniche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367 e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, è riconosciuta la facoltà di integrare, con oneri a proprio carico, il trattamento di cui al comma 1 sino a raggiungere il 90 per cento della retribuzione che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate».
      

    

    
      
        19.16
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro può essere concesso» con le seguenti: «Il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro nonché le altre prestazioni erogate dai Fondi possono essere concessi».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.
      

      
                1. Al fine di tutelare l'occupazione, promuovere la ripresa produttiva del Paese per il periodo di vigenza dello stato di emergenza da COVID-19 e comunque sino al 31 dicembre 2020, in relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, è sospesa l'efficacia delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine al contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    e) articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                2. L'articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, con riferimento all'incremento del contributo addizionale, pari a 0,5 punti percentuali, in occasione di ciascun rinnovo del contratto di lavoro a tempo determinato anche a scopo di somministrazione sia per il settore pubblico sia per il settore privato non trova applicazione fino al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        19.17
      

      
        Richetti
      

      
        All'articolo 19, dopo il comma 5, inserire il seguente comma:
      

      
                «5-bis. Al fine di consentire un tempestivo pagamento di quanto previsto dal comma 1, l'INPS stipula con gli istituti bancari convenzioni per l'anticipazione alle imprese, su delega dei lavoratori e con obbligo di immediato pagamento agli interessati, delle somme dovute, con contestuale delega dai medesimi dipendenti all'INPS a versare l'importo corrispondente all'istituto bancario che ha effettuato l'anticipazione.».
      

    

    
      
        19.18
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai tirocinanti impegnati presso Enti locali e Ministeri.».
      

    

    
      
        19.19
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 19, comma 6, le parole: «nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di 500 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.580».
      

    

    
      
        19.20
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «nel limite di 80 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di 500 milioni di euro».
      

    

    
      
        19.21
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                «7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 secondo la disciplina dettata dal presente articolo a valere sulle risorse di cui al comma 9 e nel limite delle somme assegnate per tale scopo con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso con riferimento a tutti i datori di lavoro aderenti ai fondi medesimi alla data del 23 febbraio 2020.».
      

    

    
      
        19.22
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                «7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 secondo la disciplina dettata dal presente articolo a valere sulle risorse di cui al comma 9 e nel limite delle somme assegnate per tale scopo con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso con riferimento a tutti i datori di lavoro aderenti ai fondi medesimi alla data del 23 febbraio 2020.».
      

    

    
      
        19.23
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Steger
      

      
        Sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                «7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 secondo la disciplina dettata dal presente articolo a valere sulle risorse di cui al comma 9 e nel limite delle somme assegnate per tale scopo con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.».
      

    

    
      
        19.24
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 19, comma 8, sostituire le parole: «I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020» con le seguenti: «I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 salvo nei casi di cambi di appalto».
      

    

    
      
        19.25
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 22:
      

      
                Al comma 1 dopo le parole: «compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti», aggiungere le parole: «nonché quelli dei settori afferenti all'agricoltura che svolgono attività in nome e per conto di enti pubblici , che applicano contratti di lavoro di natura privatistica,».
      

      
                Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.».
      

    

    
      
        19.26
      

      
        Fattori, Nugnes, De Falco
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.
      

      
                Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4.»
      

    

    
      
        19.1000/1
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        All'emendamento 19.1000, le lettere a), b), c), d) sono sostituite dalla seguente:
      

      
                    «a) L'articolo 19 è sostituito dal seguente: «Art. 19. - (Ammortizzatore sociale unico) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadramento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo.
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3, comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del datore di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo.
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modalità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, nonché gli articoli 20, 21 e 22 del presente decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 sono abrogati.
      

      
                14. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.''».
      

    

    
      
        19.1000/2
      

      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Testor
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «1.a) all'articolo 3:
      

      
                Al comma 3, dopo le parole: ''le apparecchiature presenti nelle suddette strutture. ''inserire le seguenti: ''Per le medesime finalità, su richiesta delle pubbliche amministrazioni, le strutture private, accreditate e non, e i soggetti che erogano servizi di assistenza domiciliare mettono a disposizione il personale delle professioni sanitarie, socio sanitarie e di assistenza''.».
      

    

    
      
        19.1000/3
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a), sostituire il punto 1) con il seguente: «1) al comma 2, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                1) le parole: ''l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello'' sono soppresse, conseguentemente le parole ''della comunicazione preventiva'' sono sostituite dalle seguenti ''la comunicazione preventiva, anche in via telematica'';
      

      
                2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''la comunicazione preventiva non si applica ai datori di lavoro che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19''.
      

      
                b) alla lettera a), dopo il punto 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 5 le parole: ''Il predetto trattamento'' sono sostituite dalle seguenti ''L'assegno ordinario di cui al presente articolo'';
      

      
                c) Dopo la lettera m) inserire la seguente:
      

      
                «m-bis) all'articolo 56, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'attuazione delle misure di cui al comma 2 non comporta variazioni nella classificazione, da parte di banche ed intermediari finanziari, della qualità del credito dei soggetti richiedenti''.».
      

    

    
      
        19.1000/4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il numero 1) con il seguente: «1) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: ''l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello'', e sostituire le parole: ''della comunicazione preventiva'', con le seguenti: ''la comunicazione preventiva, anche in via telematica''»;
      

      
                b) dopo il numero 1), inserire il seguente:
      

      
                «1.1) al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: ''Il predetto trattamento'', con le seguenti: ''L'assegno ordinario di cui al presente articolo''.»
      

    

    
      
        19.1000/5
      

      
        Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) alla lettera a, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al numero 1), premettere il seguente:
      

      
                «01) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al comma 3, alla fine del secondo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: 'e all'assegno ordinario di cui al presente articolo garantito dai Fondi di solidarietà di cui all'art. 26 D.lgs. n. 148/2015 non si applicano i tetti aziendali previsti dai rispettivi Regolamenti.'''»;
      

      
                - dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                ''6-bis. Le erogazioni del datore di lavoro ad integrazione del trattamento ordinario e dell'assegno ordinario previsti dal presente articolo fino a concorrenza della retribuzione percepita in servizio, in cumulo con le indennità stesse non sono computabili ai fini della determinazione della base imponibile per il calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale di cui all'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153. La medesima non computabilità si applica alle erogazioni ad integrazione delle indennità di cui al comma 1, art. 23 del D.L.N. 18 del 17 marzo 2020.''»;
      

      
                - dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis) al comma 9, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Ulteriori domande sono prese in considerazione da parte dell'INPS nei limiti delle ordinarie fonti di finanziamento di ciascun Fondo di solidarietà di cui all'art. 26 e ss. del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nel rispetto di criteri, modalità e termini di cui al presente articolo''»;
      

      
                b) dopo la lettera l), inserire la seguente:
      

      
                «l-bis. All'articolo 55, capoverso articolo 44-bis, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1, penultimo periodo, sostituire le parole: ''alla data di efficacia della cessione dei crediti.'' con ''alla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti o all'entrata in vigore del presente decreto per le cessioni avvenute precedentemente.''
      

      
                    2) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole ''decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241'' inserire le seguenti: ''senza applicazione dei vincoli di cui al terzo periodo del primo comma del citato articolo''.
      

      
                    3 al comma 6, sostituire le parole: ''cessioni di crediti'' con le seguenti: ''cessioni intermedie di crediti'' e alla fine del periodo, dopo le parole ''stesso soggetto'' aggiungere il seguente: '', ma rilevano allorché detti crediti sono ceduti a soggetti terzi. Ai fini della disciplina di cui al presente articolo, le cessioni intermedie di cui al periodo precedente non ricadono nell'ambito di applicazione dell'articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212''».
      

      
                e) alla lettera dd), sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis) dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''7-bis. I termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 22 febbraio 2020 e fino al 30 aprile 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.
      

      
                7-ter. Per i Prestatori di Servizi di Pagamento di cui all'art. 126-decies, comma 3, lettera f) del dlgs 1 settembre 1993 e per le loro dipendenze rimaste chiuse a causa dell'emergenza COVID-19 per uno o più giorni nel periodo che va dal 22 febbraio al 30 aprile 2020, i termini legali o convenzionali scadenti nel periodo di chiusura sono prorogati di 15 giorni, che decorrono dalla data di riapertura al pubblico.
      

      
                7-quater. I termini entro cui svolgere i contraddittori presso gli Uffici territoriali dell'Agenzia delle entrate nell'ambito dei procedimenti di accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza di cui al Decreto legislativo del 19/06/1997 n. 218, nonché quelli per proporre l'eventuale ricorso, sono sospesi sino al 22 marzo 2020 o alla data ufficiale di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, se posteriore.''»
      

      
                d) alla lettera rr), capoverso «Art. 125-ter», al comma 1, sostituire le parole: «L'obbligo di segnalazione di cui agli articoli 14, comma 2, e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera» con le seguenti: «Gli obblighi di cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, operano».
      

    

    
      
        19.1000/6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera a), dopo il punto 1) aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: ''I Fondi di cui all'art. 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148'' con le seguenti: ''I Fondi di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148''.».
      

    

    
      
        19.1000/7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera a) dopo il punto 1) aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: ''I Fondi di cui all'art. 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148'' con le seguenti: ''I Fondi di cui agli articoli 26 e 2 7 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148''».
      

    

    
      
        19.1000/8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:
      

      
                «1.1) al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: ''In ogni caso è consentita l'anticipazione del trattamento al lavoratore sospeso da parte del datore di lavoro e il successivo conguaglio con l'INPS, dopo aver ottenuto l'autorizzazione''».
      

    

    
      
        19.1000/9
      

      
        Taricco, Biti, Bini
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) alla lettera a), numero 2), dopo le parole: «17 marzo 2020» aggiungere le seguenti: «nonché ai lavoratori agricoli di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457 e quelli ad essi assimilati»;
      

      
                2) alla lettera d), numero 2), dopo le parole: «17 marzo 2020» inserire il seguente periodo: «. Le disposizioni di cui al presente articolo sono altresì estese agli operai dei settori afferenti all'agricoltura che svolgono attività in nome e per conto di Enti pubblici e agli operai agricoli e forestali alle dipendenze, con contatto di lavoro privato anche a tempo determinato, di pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»;
      

      
                3) alla lettera n), capoverso «Art. 61», al comma 2, dopo la lettera s) aggiungere la seguente:
      

      
                «s-bis) imprese operanti in almeno uno dei seguenti settori: florovivaismo, vitivinicolo, pesca ed acquacoltura»;
      

      
                4) alla lettera bb), numero 2), dopo il comma 4-septies aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-octies. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i mancati versamenti alla data del 16 marzo 2020 nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, non danno seguito a procedimenti amministrativi e sanzioni, purché regolarizzati entro il corrente anno.
      

      
                4-nonies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza COVID-19 e per sostenere t'aumento della sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati da imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, n. 1192.»;
      

      
                5) alla lettera qq), capoverso «Art. 121-ter», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione della situazione di emergenza e dei provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, con particolare riferimento alla sospensione delle attività didattiche e formative, l'anno formativo 2019/2020 relativo ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di cui al Capo lii del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, nonché ai percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui ai Capi Il e lii del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, conserva validità anche in deroga all'articolo 20 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e all'articolo 1, comma 2, del Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 16 settembre 2016, n. 713».
      

    

    
      
        19.1000/10
      

      
        Guidolin, Floridia
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera a), numero 4), capoverso comma 10-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'assegno ordinario di cui al primo periodo è concesso anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Al predetto trattamento non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 2015».
      

    

    
      
        19.1000/11
      

      
        De Siano, Cesaro, Carbone, Lonardo
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera a), dopo il comma «10-ter» aggiungere il seguente:
      

      
                «10-ter.1. L'accesso alle prestazioni di integrazione salariale con causale ''Covid19'' è riconosciuto anche in relazione ai dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020 dalle imprese turistico ricettive e dalle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019».
      

    

    
      
        19.1000/12
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera a), punto 4) aggiungere in fine i seguenti commi:
      

      
                «10-quinquies. (Integrazione salariale lavoratori frontalieri) - Al fine di limitare gli impatti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza, è riconosciuta un'indennità di integrazione salariale pari all'ottanta per cento della retribuzione spettante, fermo restando il limite di cui alla circolare INPS n. 20/2020 relativo ai trattamenti di integrazione salariale. L'indennità di cui al presente comma è riconosciuta per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e per una durata massima di nove settimane, comunque entro il mese di agosto 2020.
      

      
                10-sexies. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma 10-quinquies sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 337,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS disciplina le modalità operative di richiesta della prestazione da parte dei lavoratori e di erogazione della stessa. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, non sono prese in considerazione ulteriori domande.
      

      
                10-septies. All'onere di cui al comma 10-sexies si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, come rifinanziato dal comma 3 dell'art.18 del presente decreto».
      

    

    
      
        19.1000/13
      

      
        Masini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                «a-bis) dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
                1. A decorrere dal 1º giugno 2020 e fino al 31 dicembre 2021 è istituito un contributo di solidarietà a carico dei funzionari, dirigenti pubblici di prima e seconda fascia iscritti alle gestioni previdenziali INPS, e dei rappresentati della classe politica, nazionale e locale.
      

      
                2. Sono esclusi dal contributo di cui al comma 1, i dirigenti del comparto medico, dei corpi di pubblica sicurezza, delle forze annate e dei Vigili del fuoco.
      

      
                3. L'ammontare della misura del contributo è definita secondo i seguenti scaglioni di reddito:
      

      
                    a) 3 per cento del prelievo per i redditi compresi tra 60000 euro e 90000 euro lordi annui;
      

      
                    b) 5 per cento del prelievo per i redditi compresi tra 90000, 1 euro e 120000 euro lordi annui;
      

      
                    c) 7 per cento del prelievo per i redditi superiori a 120000,1 euro lordi annui.
      

      
                4. Le risorse derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo confluiscono in un fondo denominato ''Fondo per le partite Iva'' istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze finalizzato a dare ristoro ai lavoratori iscritti alla gestione separata.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dalla legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 4.».
      

    

    
      
        19.1000/14
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera c), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. Ai fini dell'accesso all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2, del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, non concorrono alla formazione del reddito i trattamenti di natura assistenziale erogati dagli enti locali ad integrazione dei trattamenti statali''».
      

    

    
      
        19.1000/15
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis. Dopo l'articolo 21, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 21-
bis.

      

      
        (Credito di imposta alle aziende per spese dovute al lavoro agile)
      

      
                1. Le aziende che favoriscono la fruizione del lavoro in modalità agile e del telelavoro da parte dei propri dipendenti e organizzano la necessaria formazione hanno diritto ad un credito d'imposta pari al 100 per cento delle spese documentate fino ad un massimo di 10.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite massimo di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/16
      

      
        Pacifico
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera d), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il primo periodo con il seguente: ''Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario anche per effetto della mancata iscrizione ai fondi di solidarietà bilaterale ovvero del difetto di regolarità contributiva agli stessi, in costanza di rapporto di lavoro purché decorrente anteriormente alla data dell'8 marzo 2020, possono riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previa comunicazione alla organizzazione sindacale cui è iscritto il datore di lavoro ovvero alla quale conferisce mandato, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane;
      

      
                    b) sopprimere l'ultimo periodo».
      

    

    
      
        19.1000/17
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini
      

      
        All'emendamento 19.1000, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera «d)», capoverso: «all'articolo 22», al numero 1) è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. I lavoratori intermittenti accedono al trattamento di cui al presente articolo sulla base della media delle giornate lavorate negli ultimi 12 mesi a partire dal 23 febbraio 2020''»;
      

      
                    b) alla lettera «hh)», capoverso: «articolo 88», dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Anche in deroga all'art. 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti concordano la temporanea modifica dei contratti pubblici in corso con le imprese culturali e creative di cui all'art. 1, comma 57, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non possono effettuare le proprie prestazioni a causa delle misure straordinarie di cui al decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, ovvero di quelle previste da altri provvedimenti normativi o amministrativi di urgenza, anche regionali o locali, aventi ad oggetto il contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, fermo restando il limite previsto dall'art. 106, comma 7, del medesimo decreto. Nei casi in cui non sia possibile addivenire, in tutto o in parte, ad una temporanea modifica dei contratti, per tutta la durata della sospensione dell'esecuzione delle prestazioni ed anche in deroga a quanto previsto dall'art. 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti riconoscono alle imprese culturali e creative un'indennità pari agli oneri gravanti nel periodo di sospensione dovuto alle cause di cui al precedente paragrafo in misura non inferiore all'80 per cento del corrispettivo contrattualmente previsto. Le presenti disposizioni per quanto compatibili si applicano anche ai contratti di concessione, come definiti all'articolo 3, comma 1, lettera vv) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in corso con le imprese culturali e creative»;
      

      
                    c) alla lettera «hh)», capoverso: «articolo 88», al comma 1, sostituire le parole: «e agli altri luoghi della cultura» con le seguenti: «agli altri luoghi della cultura e per servizi di guida e assistenza didattica ai luoghi della cultura, dei parchi e delle riserve naturali»;
      

      
                    d) dopo la lettera «ii)» è inserita la seguente:
      

      
                «ii-bis) all'articolo 89, comma 1, dopo le parole: ''dell'audiovisivo'', aggiungere: ''e le imprese culturali e creative di cui all'art. 1, comma 57, della legge 27 dicembre 2017, n. 205''».
      

    

    
      
        19.1000/18
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera d), dopo il punto 1) aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). al comma 1, dell'Art. 22 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, dopo le parole: ''nei limiti ivi previsti'', inserire le seguenti: ''e senza tener conto della fruizione delle ferie residue''».
      

    

    
      
        19.1000/19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera d), dopo il numero 4), inserire il seguente:
      

      
                «4.1) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le risorse di cui al comma 5, possono essere utilizzate dalle Province autonome di Trento e di Bolzano anche a favore dei lavoratori dipendenti da datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 19, comma 7, qualora siano state esaurite le relative risorse''».
      

    

    
      
        19.1000/20
      

      
        Errani, Floridia, Maiorino, Pirro
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera e), capoverso articolo 26, sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, e viene prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti saranno editati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi».
      

    

    
      
        19.1000/21
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera e), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                «2). Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di ordinaria certificazione del medico di medicina generale o altra forma equivalente, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, o dalla specifica disabilità, correlata ad un'individuale incapacità cognitiva o fisica ad adottare le misure igieniche e di sicurezza imposte dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dal medico di medicina generale, è equiparato al ricovero ospedaliero».
      

    

    
      
        19.1000/22
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera «e)», capoverso: «Articolo 26», il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di ordinaria certificazione del medico di medicina generale o altra forma equivalente, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto».
      

    

    
      
        19.1000/23
      

      
        Rizzotti
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera e), numero 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: «dal medico di medicina generale» aggiungere le seguenti: «ovvero dai medici del Servizio Sanitario Nazionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale»;
      

      
                    b) dopo le parole: «terapie salvavita» sopprimere le seguenti: «ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992».
      

    

    
      
        19.1000/24
      

      
        Assuntela Messina, Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) all'articolo 36, comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: ''prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previdenziale''»;
      

      
                - alla lettera ff), Art. 87, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al numero 3), aggiungere in fine le seguenti parole: «e dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                ''3-ter. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3, si applicano anche agli enti vigilati e delle amministrazioni presenti nell'Elenco Istat 2020, ex art. 1 comma 3, Legge 31 dicembre 2009, n. 196'';
      

      
                    b) dopo il numero 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis) al comma 4 dopo la parola: ''costituzionale,'' inserire le seguenti: ''gli enti vigilati,''».
      

    

    
      
        19.1000/25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: e-bis) dopo l'
articolo 8
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-
bis
.
      

      
                1. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici di cui all'art. 37 del Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzata l'ulteriore spesa di 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 130 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 130 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        19.1000/26
      

      
        Vono, Parente, Nencini, Faraone, Conzatti
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) Il comma 1 dell'articolo 29 è sostituito dal seguente: ''1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo, degli stabilimenti termali e dei servizi connessi al trasporto marittimo, per vie d'acqua e aereo che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        19.1000/27
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) Dopo l'articolo 34 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 34-
bis.

      

      
        (Concessioni per servizio di ristoro tramite distributori automatici)
      

      
                1. In relazione ai contratti di concessione aventi come oggetto il servizio di somministrazione di alimenti e bevande mediante distributori automatici presso gli istituti scolastici di ogni ordine e grado e le università, le amministrazioni concedenti attivano la procedura di revisione del piano economico finanziario prevista dall'art. 165, comma 6, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di rideterminare le condizioni di equilibrio delle singole concessioni in considerazione delle perdite di fatturato causate dalla chiusura dei medesimi istituti ed università per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19''».
      

    

    
      
        19.1000/28
      

      
        Parente, Conzatti, Faraone, Nencini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) All'articolo 36, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) in deroga all'articolo 4 del decreto ministeriale 10 ottobre 2008, n. 193, attuativo della legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire in via telematica, fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio, la copia per immagine della delega sottoscritta, o autodichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, unitamente alla copia del documento di identità, fermo restando che la immediata regolarizzazione della documentazione, ai sensi della normativa vigente, deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale''».
      

    

    
      
        19.1000/29
      

      
        Damiani, Mallegni
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) all'articolo 27:
      

      
                1) Al comma 1, dopo le parole: ''alla medesima data,'' inserire le seguenti: ''ivi ricompresi gli amministratori delle società di capitali di cui all'articolo 50, comma I lettera e-bis, del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917,''»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/30
      

      
        Giuseppe Pisani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) all'articolo 27, dopo le parole: ''della legge 8 agosto 1995, n. 335,'', sono aggiunte le seguenti: ''nonchè ai soggetti, anche non titolari di partita iva, esercenti attività ricettiva a conduzione familiare - bed and breakfast che abbiano dovuto sospendere tale attività in conseguenza delle disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020,''».
      

    

    
      
        19.1000/31
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Ronzulli
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera f), inserire la seguente: f-bis) all'
articolo 92, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    «a) al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''Le suddette Autorità possono inoltre disporre, compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio, allo scopo utilizzando anche l'avanzo di amministrazione, la riduzione dei pagamenti dei canoni di concessione sospesi ai sensi del primo periodo, fino al loro azzeramento, in considerazione del calo dei traffici nei rispettivi sistemi portuali riconducibile all'emergenza COVID-19''.
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                ''3-bis) Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, l'erogazione alle Regioni a Statuto ordinario dell'anticipazione prevista dall'articolo 27, comma 4, del decreto-legge aprile 2017, n. 50, convertito con modificazione dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e relativa all'anno 2020 è effettuata in un'unica soluzione entro la data del 30 giugno 2020''.
      

      
                    c) dopo il comma 4 inserire i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni e/o penali in ragione delle minori corse effettuate e/o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020.
      

      
                4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19 tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a 12 mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020. Sono sospesi o differiti tutti i termini amministrativi, in scadenza dal 20 febbraio 2020, ivi comprese quelle relative al finanziamento per il rinnovo parco autobus''».
      

    

    
      
        19.1000/32
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera f), aggiungere la seguente: f-bis) dopo l'
articolo 37 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di pagamenti dei termini per il pagamento dei premi per l'assicurazione obbligatoria)
      

      
                Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i termini relativi agli adempimenti e alle scadenze dei premi per l'assicurazione obbligatoria di cui al precedente comma, nonché le rimesse dei premi alle imprese di assicurazione, s'intendono posticipati in un'unica soluzione, nel periodo dal 24 marzo 2020, al 24 maggio 2020, ed i relativi pagamenti possono essere effettuati con causale «emergenza COVID-19. I versamenti relativi alle rimesse dei premi alle imprese assicurativi possono essere progressivamente posticipati ogni due mesi, fino al 31 dicembre 2020 e comunque non oltre lo stato di emergenza epidemiologico causato dal coronavirus. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        19.1000/33
      

      
        Guidolin, Floridia
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) sostituire la rubrica con la seguente: Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici. Sospensione dei termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria».
      

    

    
      
        19.1000/34
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera f), inserire la seguente: f-bis) all'
articolo 44, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì corrisposta alla primaria condizione che i soggetti beneficiari siano iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria».
      

    

    
      
        19.1000/35
      

      
        Guidolin, Floridia
      

      
        All'emendamento 19.1000, sostituire la lettera g), con la seguente: g) dopo l'
articolo 44, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis

      

      
        (Indennità lavoratori autonomi nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020)
      

      
                1. In favore dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei lavoratori autonomi o professionisti ivi compresi i titolari di attività di impresa, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e che svolgono la loro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data è riconosciuta, un'indennità mensile aggiuntiva pari a 500 euro per un massimo di tre mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attività. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 5,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 2 pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        19.1000/36
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera g), capoverso «Art. 44-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «In favore dei liberi professionisti titolari di partita iva, lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero alle forme esclusive e sostitutive dell'assicurazione generale obbligatoria, non titolari di pensione, che svolgono la loro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data, è riconosciuta un'indennità mensile pari a 1.000 euro per un massimo di tre mesi.»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «In favore dei lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che svolgono la loro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data, è riconosciuta un'indennità mensile pari a 1.000 euro per un massimo di tre mesi.»;
      

      
                c) al comma 3, sostituire ovunque ricorrano le parole: «5,8 milioni di euro» con le seguenti: «20 milioni di euro».
      

    

    
      
        19.1000/37
      

      
        Caligiuri, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g) dopo le parole: «iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335» inserire le seguenti: «nonché tutti gli iscritti agli ordini professionali con enti previdenziali diversi dall'Inps».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 27, al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni», con le seguenti: «1. 000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/38
      

      
        Mallegni, Damiani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g), capoverso art. «44-bis», comma 1, primo periodo sostituire le parole da: «nei comuni» fino a: «1º marzo 2020» con le seguenti: «su tutto il territorio italiano»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/39
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «per un massimo di tre mesi» sono sostituite con: «per i mesi da marzo a giugno» e le parole: «500 euro» sono sostituite con: «780 euro»;
      

      
                b) al comma 2 le parole: «per un massimo di tre mesi» sono sostituite con: «per i mesi da marzo a giugno» e le parole: «500 euro» sono sostituite con: «780 euro»;
      

      
                c) Dopo l'articolo 44-bis aggiungere dal seguente:
      

      
        «Art. 44-
ter.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti alle casse previdenziali private)
      

      
                1. In favore dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 è riconosciuta un'indennità mensile pari a 780 euro per i mesi da marzo a giugno 2020. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata in accordo con le associazioni delle Casse professionali nel limite di spesa complessivo di 3.120 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza di cui all'articolo 44 e sui fondi stanziati ai sensi degli articoli 79 e 94».
      

      
                Conseguentemente gli articoli 79 e 94 sono abrogati.
      

    

    
      
        19.1000/40
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g), capoverso «Art. 44-bis», inserire, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 27 del presente decreto, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche agli incaricati alla vendita a domicilio''».
      

    

    
      
        19.1000/41
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g), capoverso «Art. 44-bis», inserire, infine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 28 del presente decreto, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche agli agenti di commercio''».
      

    

    
      
        19.1000/42
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g), dopo il capoverso «Art. 44-bis» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
ter.

      

      
        (Indennità produttori floro vivaisti)
      

      
                1. In favore dei produttori florovivaisti, gravemente danneggiati dall'emergenza epidemiologica dal COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello politiche agricole alimentari e forestali un fondo denominato «Fondo per il sostegno al settore florovivaistico» volto a garantire il riconoscimento alle imprese e ai soggetti operanti nel settore di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        19.1000/43
      

      
        Pichetto Fratin, Toffanin, Damiani, Mallegni, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera g) dopo il capoverso «Art. 44-bis» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
ter.

      

      
        (Misure per assicurare la continuità del servizio di informazione delle testate in formato digitale)
      

      
                1. Al fine di consentire alle testate in formato digitale di continuare a svolgere il servizio di informazione, viene stanziato l'importo di 10 milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalla legge 26 ottobre 2016, n. 198, per il fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        19.1000/44
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
      

      
                «gg) all'articolo 1 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del marzo 2020, il comma 2 è sostituito dal seguente: ''2 Il sostegno al reddito di cui al comma 1, costituito da un'indennità per il mese di marzo pari a euro 600, è riconosciuto a tutti i lavoratori autonomi e professionisti inscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria danneggiati dal virus COVID-19.''».
      

    

    
      
        19.1000/45
      

      
        Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la lettera h) con la seguente:
      

      
                «h) all'articolo 46 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e per 60 giorni è sospeso il termine per procedere all'impugnazione del licenziamento con atto scritto, anche extragiudiziale, di cui all'articolo 6, comma 1, della 15 luglio 1966, n. 604''.
      

      
                2) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo''»;
      

      
                b) alla lettera dd) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al numero 1 premettere il seguente: «01 al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''ivi compreso il decorso del termine di cui al comma 1, dell'articolo 10 del Regio Decreto 6 marzo 1942, n. 267.''»;
      

      
                b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le domande di cui all'articolo 93 del Regio Decreto 6 marzo 1942, n. 267 da proporre in procedure concorsuali per le quali risulta fissata l'udienza per l'esame dello stato passivo fino a tutto il 15 maggio 2020 possono essere proposte fino alla data del 15 maggio 2020, conseguentemente l'udienza per l'esame è rinviata di almeno trenta giorni.»:
      

      
                c) sostituire il numero 4) con il seguente:
      

      
                «4) al comma 7, sostituire la lettera f) con la seguente: ''la previsione dello svolgimento delle udienze civili mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice comunica ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale''.».
      

      
                d) dopo il numero 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis) al comma 7, sostituire la lettera h) con la seguente: ''h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice. Tale disposizione non si applica ai giudizi di cui agli articoli 409 e seguenti del codice di procedura penale, nonché a quelli di cui all'articolo 1, commi da 48 a 68 della legge 28 giugno 2012, n.92;''».
      

    

    
      
        19.1000/46
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera h) inserire la seguente:
      

      
                «h-bis) dopo l'articolo 48, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 48-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure a sostegno delle persone con disabilità e dei caregiver familiari)
      

      
                1. I piani terapeutici che includono la fornitura di ausili e protesi per l'incontinenza, stomie, laringectomizzati e per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e altri prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione a domicilio in scadenza dal 5 marzo al 30 aprile sono prorogati per tre ulteriori mesi. Le regioni adottano procedure accelerate ai fini delle prime autorizzazioni dei nuovi piani terapeutici.
      

      
                2. La consegna della fornitura periodica dei prodotti di cui al comma precedente viene effettuata presso il domicilio del paziente con modalità aderenti alla prevenzione del contagio. Le regioni sono autorizzate a prevedere accordi quadro con uno o più fornitori.
      

      
                3. Le commissioni di accertamento delle minorazioni civili e dell'handicap sono autorizzate ad effettuare la sola valutazione sugli atti in tutti i casi la documentazione disponibile o da richiedersi all'interessato sia sufficiente alla corretta anamnesi, diagnosi e definizione dello status, e a rilasciare i relativi verbali.
      

      
                4. Ai fini dell'erogazione dell'indennità di frequenza di cui alla legge 11 ottobre 1990, n. 289, non rilevano le assenze derivanti dalla sospensione della frequenza scolastica o a centri derivante dall'emergenza COVID-19.
      

      
                5. Al fine di prevenire il rischio isolamento delle persone con disabilità e dei loro familiari nella fase di emergenza COVID-19, il Fondo per la non autosufficienza di cui al art. 1, comma 1265, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'annualità in corso è aumentato .di 150 milioni, per rafforzare l'assistenza alle persone con disabilità e il supporto ai loro caregiver familiari, attraverso l'assistenza domiciliare diretta, l'assistenza autogestita in modalità indiretta, sia mediante trasferimenti monetari sostitutivi di servizi, anche ad integrazione di contributi economici già attivati, sia per il supporto ai caregiver familiari, anche con una indennità una tantum. Nei progetti già in essere di cui all'articolo 4 comma 1 lettera b) del decreto ministeriale 26 settembre 2016, è autorizzata anche l'assistenza a distanza di emergenza. Con apposito decreto il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede al tempestivo riparto fra le regioni della somma integrativa definita dal presente comma applicando i medesimi criteri dell'ultima ripartizione dello stesso Fondo adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019.
      

      
                6. Le Regioni attivano tempestivamente una ricognizione sistematica delle eventuali condizioni e necessità sanitarie e assistenziali di persone anziane o con disabilità che vivono sole, di persone con disabilità che vivono con un caregiver familiare o con un assistente personale e avviano eventuali azioni di supporto o di sostegno anche in forma diretta indiretta attivando i servizi sanitari e sociali, anche di pronto intervento sociale e di assistenza domiciliare. Attivano altresì verifiche su particolari esigenze sorte presso strutture residenziali che ospitano persone con disabilità o non autosufficienti, predisponendo eventuali adeguate soluzioni di ospitalità alternativa per profilassi o cura e ogni altro intervento utile. Per le finalità di cui al presente comma sono destinati alle regioni 100 milioni di euro per l'anno 2020 da ripartire con i medesimi criteri e modalità di cui al comma precedente.
      

      
                7. Ai fini della a fornitura di dispositivi di protezione individuale e la somministrazione di tamponi diagnostici a scopo preventivo le strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti sono equiparate ai presidi ospedalieri.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.''».
      

    

    
      
        19.1000/47
      

      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Testor
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 48:
      

      
                    1. Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1. dopo le parole: ''e per persone con disabilità'' sono inserite le seguenti: ''e degli altri servizi socio assistenziali e socio sanitari'';
      

      
                        2. dopo le parole: ''laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti« sono inserite le seguenti: ''o comunque resasi necessaria in ragione dell'emergenza sanitaria'';
      

      
                        3. dopo le parole ''che operano in convenzione, concessione, appalto'' sono inserite le seguenti: ''o a qualsiasi titolo finanziati dall'ente pubblico'';
      

      
                        4. dopo le parole: ''anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie'', sono inserite le seguenti: ''o alla disciplina che regola il finanziamento da parte degli enti pubblici''.
      

      
                    Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Durante il periodo di sospensione dei servizi e delle attività individuati dal comma 1 e dei servizi socio assistenziali e socio sanitari sospesi in ragione dell'emergenza sanitaria, le pubbliche amministrazioni possono concordare con i soggetti che svolgevano tali servizi o attività la messa a disposizione degli operatori impiegati nei predetti servizi o attività e in possesso di adeguati titoli professionali presso strutture sociosanitarie o socio assistenziali, per lo svolgimento di attività necessarie a fronteggiare l'emergenza, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, o alla disciplina che regola il finanziamento da parte degli enti pubblici, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.»
      

      
                3. Nel comma 2 prima delle parole: ''La corresponsione della seconda quota'', sono inserite le seguenti: ''In relazione ai servizi resi in strutture,''».
      

    

    
      
        19.1000/48
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
      

      
                    «h-bis) All'articolo 47, comma 2, le parole ''non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile,'' sono sostituite dalle parole'' è equiparata a giornate di assenza per causa di malattia ed è giustificata per tutta la durata della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1».
      

    

    
      
        19.1000/49
      

      
        Botto
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 49, comma 8, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: »e del settore florovivaistico».
      

    

    
      
        19.1000/50
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), capoverso «art. 49-bis», al comma 1, dopo le parole «quelle del settore agroalimentare», inserire le seguenti: «e florovivaistico ubicate su tutto il territorio nazionale».
      

    

    
      
        19.1000/51
      

      
        De Bonis
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), «articolo 49-bis (ex art. 25 DL 9/2020)» , al comma 1, le parole: «nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «su tutto il territorio nazionale».
      

      
                Conseguentemente sopprimere il comma 2.
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    

    
      
        19.1000/52
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «alle imprese che abbiano presentato la relativa istanza entro la data di conversione in legge del presente decreto»;
      

      
                b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                c) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Le eventuali risorse di cui al comma 3 che residuano alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono destinate alle finalità di cui all'articolo 49 del presente decreto».
      

    

    
      
        19.1000/53
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), «Art. 49-bis» alla fine del comma 1 aggiungere il seguente periodo: «Nei limiti di spesa di cui al comma 3, la copertura di cui al terzo periodo può essere concessa, anche ai sensi dell'art. 49, per gli interventi di cui all'art. 112, comma 7, terzo periodo del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385; a tal fine, al citato art. 112, comma 7, terzo periodo lett. b) le parole ''quindici milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta milioni di euro'' e alla lett. c) le parole ''20.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''40.000 euro''».
      

    

    
      
        19.1000/54
      

      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera i), capoverso «Art. 49-bis (ex art. 25 DL 9/2020)», alla fine del comma 1 aggiungere il seguente periodo: «Nei limiti di spesa di cui al comma 3, la copertura di cui al terzo periodo può essere concessa, anche ai sensi dell'art. 49, per gli interventi di cui all'art. 112, comma 7, terzo periodo del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385; a tal fine, al citato art. 112, comma 7, terzo periodo lett. b) le parole: ''quindici milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta milioni di euro''e alla lett. c) le parole: ''20.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''40.000 euro''».
      

    

    
      
        19.1000/55
      

      
        de Bertoldi, Calandrini, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), al comma 2, alla fine aggiungere infine il seguente periodo: «, nonché nei riguardi delle Start up innovative e incubatore certificato, come definite ai sensi dell'articolo 25 del decreto - legge 18 ottobre 2012, n.179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 e le Piccole e medie imprese innovative».
      

    

    
      
        19.1000/56
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), capoverso «Art. 49-bis», inserire, infine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis: le piccole e medie imprese di cui ai commi l e 2 per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data del 2 marzo 2020 non potranno essere classificati come debitori in sofferenza dalla Centrale Rischi (CR) della Banca d'Italia».
      

    

    
      
        19.1000/57
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), capoverso «Art. 49-bis», inserire, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis: Gli enti del sistema camerale non sono tenuti al versamento dei risparmi conseguiti, ai sensi del comma 594 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, purché le risorse dovute siano destinate alle iniziative di sostegno alla liquidità delle microimprese realizzate dalle Camere di commercio a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19».
      

    

    
      
        19.1000/58
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), capoverso «Art. 49-bis», inserire in fine il seguente comma:
      

      
                «Gli enti del sistema camerale non sono tenuti al versamento dei risparmi conseguiti, ai sensi del comma 594 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, purché le risorse dovute siano destinate alle iniziative di sostegno alla liquidità delle microimprese realizzate dalle Camere di commercio a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19».
      

    

    
      
        19.1000/59
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera i), alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti» e dopo il capoverso «Arti. 49-bis.» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.49
-ter.

      

      
                1. Per un periodo di dodici mesi decorrente dalla data del 2 marzo 2020, lo Stato, al fine di favorire la liquidità di famiglie ed imprese garantisce il sistema bancario come prestatore di ultima istanza in caso di sofferenza bancaria.».
      

    

    
      
        19.1000/60
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:
      

      
                    «i-bis) Dopo l'articolo 49, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 49
-bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernenti la disciplina dei piani di risparmio a lungo termine, nonché disposizioni per favorire la quotazione delle piccole e medie imprese in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma 88, dopo le parole: 'e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103,1' sono aggiunte le seguente: 'e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011'''.».
      

    

    
      
        19.1000/61
      

      
        Barboni
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera l), dopo il n. 1) aggiungere il seguente:
      

      
                    «1.a) Al comma 1, lettera a), dopo le parole: ''è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti'' inserire le seguenti: ''agli imprenditori familiari e loro collaboratori e dai soci di società di persone con volume d'affari inferiore ad euro 400.000,00 con meno di tre dipendenti, in quanto soggetti all'obbligo di contribuzione INPS gestione artigiani e commercianti''».
      

    

    
      
        19.1000/62
      

      
        Mallegni, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera l), numero 2) sostituire le parole: «a 400.000» con le seguenti: «a 500.000».
      

    

    
      
        19.1000/63
      

      
        Malan
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera m), dopo il capoverso «Art. 54-bis.», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
ter.

      

      
        (Misure di sostegno finanziario alle imprese)
      

      
                1. L'articolo 44-bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 44-bis. - 1. Qualora una società ceda, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, può trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate riferite ai seguenti componenti:
      

      
                    a) perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla data della cessione;
      

      
                    b) importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non ancora dedotto né fruito tramite credito d'imposta alla data della cessione.
      

      
                2. Ai fini della determinazione delle perdite fiscali non si applicano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 84 del predetto testo unico. Ai fini della trasformazione in credito d'imposta, i componenti di cui al presente comma possono essere considerati per un ammontare massimo non eccedente il 40% del valore nominale dei crediti ceduti. Ai fini del presente articolo, i crediti ceduti possono essere considerati per un valore nominale massimo pari a 2 miliardi di euro, determinato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 dalle società tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e dalle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. Le attività per imposte anticipate riferibili ai componenti sopra indicati possono essere trasformate in credito d'imposta anche se non iscritte in bilancio. La trasformazione in credito d'imposta avviene alla data di efficacia della cessione dei crediti. A decorrere dalla data di efficacia della cessione dei crediti, per il cedente:
      

      
                    a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo;
      

      
                    b) non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo;
      

      
                    c) la perdita sui crediti realizzata per effetto della cessione dei crediti nel periodo di imposta in cui tale cessione è divenuta efficace, è deducibile, ai sensi dell'art. 101, comma 5, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi. Essi possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero possono essere ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis, commi 1 e 3, o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero possono essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                La trasformazione delle attività per imposte anticipate in crediti d'imposta è condizionata all'esercizio, da parte della società cedente, dell'opzione di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. L'opzione, se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'esercizio in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l'opzione ha efficacia a partire dall'esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione.
      

      
                4. Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto- legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformabili in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo nonché i crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione delle predette attività per imposte anticipate.
      

      
                5. Per gli effetti del presente articolo, si ha inadempimento quando il mancato pagamento si protrae per oltre sessanta giorni dalla data in cui era dovuto.
      

      
                6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle cessioni di crediti tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto''».
      

      
                Conseguentemente, all'alinea sostituire le parole: «il seguente», con le seguenti: «i seguenti».
      

    

    
      
        19.1000/64
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
      

      
                    «m-bis) All'articolo 56 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) Al comma 2, punto a) dopo le parole: ''fino al 30 settembre 2020'' inserire le parole: ''alle stesse attività imprenditoriali, su loro esplicita richiesta, sarà concesso un ampliamento della linea di credito a revoca fino alla metà dell'importo concesso alla data del 29 febbraio 2020. Tale ampliamento non potrà essere revocato prima del 30 settembre 2020''.
      

      
                    b) Inserire, infine, il seguente comma:
      

      
                ''13. La Banca d'Italia vigilerà sull'operato delle banche e degli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del d.lgs. n.385 del 1º settembre 1993, per verificare la corretta applicazione di quanto stabilito nel comma 2 del presente articolo. In caso di mancata concessione delle agevolazioni richieste da parte delle attività imprenditoriali aventi i requisiti richiesti dal comma 4 e 5 del presente articolo, verranno erogate sanzioni da euro 10.000,00 a euro 50.000,00 per ogni singola violazione accertata''.».
      

    

    
      
        19.1000/65
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo la lettera m), inserire la seguente:
      

      
                    «m-bis) All'articolo 56:
      

      
                Al comma 5 dopo le parole: ''sede in Italia'', aggiungere le seguenti: '',nonché le imprese che nell'esercizio precedente hanno corrisposto retribuzioni per un ammontare non inferiore al 50 per cento complessivo di tutti gli altri costi ove per ammontare delle retribuzioni si intende la somma delle voci di bilancio riportate in nota integrativa riguardante costi del personale tranne quelli relativi alle materie prime e sussidiarie''.».
      

    

    
      
        19.1000/66
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la lettera m) inserire la seguente:
      

      
                    «m
-bis) all'articolo 56, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì alle imprese di vendita e assistenza autovetture, veicoli commerciali, industriali e autobus, operanti in Italia sulla base di un mandato delle case automobilistiche, che abbiano un patrimonio netto risultante nell'ultimo bilancio approvato inferiore ai 100 milioni di euro.«:
      

      
                b) dopo la lettera o) inserire la seguente:
      

      
                    «o
-bis) all'articolo 62, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Le sospensioni di cui al comma 2 del presente articolo si applicano altresì alle imprese di vendita e assistenza autovetture, veicoli commerciali, industriali e autobus, operanti in Italia sulla base di un mandato delle case automobilistiche, che abbiano un patrimonio netto risultante nell'ultimo bilancio approvato inferiore ai 100 milioni di euro.'',
      

      
                Agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»''.
      

    

    
      
        19.1000/67
      

      
        Presutto
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera m), inserire la seguente:
      

      
                    «m-bis) all'articolo 56, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, sostituire le parole: ''dagli intermediari'' con le seguenti: ''dai soggetti .finanziatori'';
      

      
                    b) al comma 8, secondo periodo, sostituire le parole: ''gli intermediari'' con le seguenti: ''i soggetti finanziatori'';
      

      
                    c) al comma 9, sostituire le parole: ''della banca'' con le seguenti: ''del soggetto finanziatore''.».
      

    

    
      
        19.1000/68
      

      
        Stefano
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo la lettera m), inserire la seguente:
      

      
                    «m-bis) dopo l'articolo 56, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 56
-bis.

      

      
        (Misure per gli organismi di investimento collettivo del risparmio colpiti dall'epidemia di COVID-19)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del presente decreto si applicano altresì alle operazioni finanziarie descritte all'articolo 56, comma 2, del presente decreto che abbiano quali beneficiari gli organismi di investimento collettivo del risparmio, così come definiti ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera k) del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in beni immobili aventi destinazione d'uso non residenziale e che siano oggetto delle misure di contenimento di cui al decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e successive modificazioni, e alle relative disposizioni di esecuzione e attuazione ovvero ad altre disposizioni aventi medesima finalità e volte a contrastare l'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19.
      

      
                2. Le previsioni di cui all'articolo 56 del presente decreto trovano altresì applicazione anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in diritti reali immobiliari, inclusi quelli derivanti da contratti di leasing con natura traslativa e da rapporti concessori, relativi ad immobili aventi destinazione d'uso non residenziale affetti dalle suddette misure contenitive''.».
      

      
                dopo la lettera P), inserire la seguente:
      

      
                    «p-bis) L'articolo 65 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 65.
      

      
        (Credito d'imposta per botteghe e negozi e fabbricati strumentali nonché esenzione da IMU e riduzione dei canoni di locazione per i fabbricati strumentali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività economiche o commerciali è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, corrisposto in relazione ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020, di immobili strumentali siti in Italia e rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 concessi in locazione o compresi in aziende oggetto di affitto.
      

      
                2. Il credito d'imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2-bis I conduttori e gli affittuari che beneficiano del credito di imposta cui al presente articolo 65 ne danno comunicazione al proprietario dell'immobile.
      

      
                2-ter I conduttori e gli affittuari che beneficiano del credito di imposta di cui al presente articolo 65 non possono addurre 1e misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze al fine di (i) pretendere dai rispettivi locatori e affittanti ulteriori riduzioni del canone, (ii) motivare l'esercizio di diritti di recesso dai relativi contratti di locazione o affitto, ovvero (iii) sostenere l'eccessiva onerosità sopravvenuta o l'impossibilità sopravvenuta di tali contratti di locazione o affitto o delle obbligazioni previste negli stessi o il verificarsi di gravi motivi ai sensi dell'articolo 27 della Legge del 27 luglio 1978, n. 392.
      

      
                3. Al fine di ridurre gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza da virus COVID-19 e di sostenere le attività economiche, per l'anno 2020 sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 qualora il proprietario abbia subìto una riduzione dei ricavi per canoni di locazione superiore al 30% rispetto al periodo d'imposta precedente. A tal fine, si considera la variazione percentuale intervenuta nel periodo d'imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020 rispetto al precedente. La riduzione è da intendersi sia per disdetta, recesso o risoluzione contrattuale anche parziale e riduzione consensuale del canone che in caso di mancata corresponsione da parte del conduttore dei canoni dovuti. Per i suddetti immobili la rata di acconto dell'IMU del 16 giugno 2020 è sospesa al fine di consentire la verifica dei presupposti dell'esenzione.
      

      
                4. Ai conduttori degli immobili indicati nel comma 3 del presente articolo e agli affittuari di aziende che li comprendano spetta una riduzione del canone per la locazione di detti immobili o l'affitto di dette aziende per l'anno 2020 in misura pari all'IMU esentata al locatore ai sensi del comma 3 del presente articolo, in relazione agli stessi immobili o alle porzioni di immobili oggetto di locazione o comprese nell'affitto, ai sensi del comma 3 del presente articolo. I relativi contratti di locazione o affitto di azienda sono integrati di conseguenza ai sensi dell'articolo 1339 del Codice Civile. La riduzione del canone si applica in ragione d'anno in proporzione ai canoni dovuti dal locatore e corrisposti al proprietario e viene imputata convenzionalmente ai canoni dovuti per primi in ordine temporale dalla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero se successivo dalla data di efficacia del contratto di locazione. Il proprietario comunica al conduttore e agli affittuari l'importo attribuibile in diminuzione del canone di locazione.
      

      
                5. La presente disposizione non si applica ai fabbricati relativi alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.
      

      
                6. I conduttori e gli affittuari che beneficiano delle riduzioni di canone di cui al presente articolo non possono addurre le misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze al fine di (i) pretendere dai rispettivi locatori e affittanti ulteriori riduzioni del canone, (ii) motivare l'esercizio di diritti di recesso dai relativi contratti di locazione o affitto, ovvero (iii) sostenere l'eccessiva onerosità sopravvenuta o l'impossibilità sopravvenuta di tali contratti di locazione o affitto o delle obbligazioni previste negli stessi o il verificarsi di gravi motivi ai sensi dell'articolo 27 della Legge del 27 luglio 1978, n. 392.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'art. 126''».
      

    

    
      
        19.1000/69
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo il comma 1, lettera m), inserire la seguente:
      

      
                «m-bis) dopo l'articolo 56, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 56-
bis.

      

      
        (Misure per gli organismi di investimento collettivo del risparmio colpiti dall'epidemia di COVID-19)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del presente decreto si applicano altresì alle operazioni finanziarie descritte all'articolo 56, comma 2, del presente decreto che abbiano quali beneficiari gli organismi di investimento collettivo del risparmio, così come definiti ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera k) del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in beni immobili aventi destinazione d'uso non residenziale e che siano oggetto delle misure di contenimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e successive modificazioni, e alle relative disposizioni di esecuzione e attuazione ovvero ad altre disposizioni aventi medesima finalità e volte a contrastare l'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19.
      

      
                2. Le previsioni di cui all'articolo 56 del presente decreto trovano altresì applicazione anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in diritti reali immobiliari, inclusi quelli derivanti da contratti di leasing con natura traslativa e da rapporti concessori, relativi ad immobili aventi destinazione d'uso non residenziale affetti dalle suddette misure contenitive''».
      

    

    
      
        19.1000/70
      

      
        Pacifico
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera m), inserire la seguente:
      

      
                «m-bis) dopo l'articolo 56, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 56-
bis.

      

      
        (Sospensione segnalazioni alla Centrale dei Rischi per le persone fisiche)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, in relazione ai ritardati o mancati pagamenti sono sospese le segnalazioni alla Centrale di allarme interbancaria della Banca d'Italia e al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi istituito ai sensi della Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994 presso la Banca d'Italia, nonché quelle alla Centrale Rischi Finanziari S.p.A. e le iscrizioni presso il Registro informatico dei protesti di cui alla Legge del 18 agosto 2000, n. 235.''».
      

    

    
      
        19.1000/71
      

      
        Presutto
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera m), inserire la seguente:
      

      
                «m-bis) dopo l'articolo 56, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 56-
bis.

      

      
        (Misure in favore dei beneficiari dei mutui agevolati)
      

      
                1. Le imprese, come definite al comma 5 dell'articolo 56, beneficiarie di mutui agevolati a lungo termine concessi dall'Amministrazione dello Stato e da soggetti gestori che operano in regime di convenzione con la stessa Amministrazione, le cui attività imprenditoriali risultano danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 30 settembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento.''».
      

    

    
      
        19.1000/72
      

      
        Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Damiani, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
      

      
                «m-bis) sostituire l'articolo 60, con il seguente:
      

      
                ''Art. 60. - (Rimessione in termini per i versamenti) - 1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati sino alla fine dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. La proroga di cui al comma 1 è applicabile ai versamenti dovuti a qualsiasi titolo dalla generalità dei contribuenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, in scadenza alla data del 16 marzo 2020.
      

      
                3. I versamenti sospesi potranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione o mediante rateizzazione fino a un massimo di trentasei rate mensili di pari importo dalla data del diciottesimo mese successivo alla fine dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono disciplinate le modalità applicative del presente comma.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante le risorse rinvenienti dall'articolo 126, comma 4, della presente legge''».
      

    

    
      
        19.1000/73
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso: «Art. 61», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e 24» con le seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter» e sostituire le parole: «30 aprile 2020» con le seguenti: «30 novembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 36 rate mensili di parti importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, all'art. 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/74
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso: «Art. 61», dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                «g-bis) le imprese operanti in uno dei seguenti settori: florovivaismo; pesca ed acquacoltura».
      

    

    
      
        19.1000/75
      

      
        Fenu, Santillo, Leone, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera n), capoverso: «Art. 61» apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, lettera n), dopo la parola: «marittime» inserire le seguenti: «, portuali e servizi complementari,»;
      

      
                    b) al comma 2, lettera o), aggiungere, infine, le seguenti parole: «, nonché la movimentazione merci e i servizi ausiliari accessori»;
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. La sospensione dei versamenti di cui ai commi 2 e 3 si applica anche alle attività economiche elencate al medesimo comma 2, lettere da a) a q), gestite dagli Enti locali.»;
      

      
                    d) al comma 4, sostituire le parole: «ai sensi dei commi 2 e 3» con le seguenti: «ai sensi dei commi da 2, 3 e 3-bis»;
      

      
                    e) dopo il comma 5 aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «5-bis. In deroga alla normativa vigente, al fine di sostenere le ditte individuali, le imprese anche operanti in regime di appalto e subappalto di qualsiasi ambito, dimensione e tipo di lavoro, incluse le microimprese le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività, sono sospesi fino al 31 dicembre 2020 gli adempimenti per il rilascio del Documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, comma 1175. Sono escluse dalle disposizioni di cui al presente comma le ditte individuali e le imprese aventi contratti con la pubblica amministrazione, anche in subappalto.».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica, dopo la parola: «obbligatoria», aggiungere le seguenti: «, nonché del Dure».
      

    

    
      
        19.1000/76
      

      
        Laniece, Durnwalder, Steger, Bressa
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso: «Art. 61», al comma 2, la lettera: «r)», è sostituita dalla seguente:
      

      
                «r) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica, maestri di sci e guide alpine;».
      

    

    
      
        19.1000/77
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), comma 2, dopo la lettera: «r)», aggiungere la seguente:
      

      
                «t) soggetti che operano nel settore dell'industria navalmeccanica e nel relativo indotto».
      

    

    
      
        19.1000/78
      

      
        Ronzulli, Damiani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso: «Art. 61», comma 2, dopo la lettera: «r-bis)», aggiungere la seguente:
      

      
                «r-ter) soggetti di cui all'articolo 1, comma 368 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività di intermediazione dello sgravio dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
      

    

    
      
        19.1000/79
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso: «Art. 61», al comma 2, dopo la lettera: «r-bis)», inserire la seguente:
      

      
                «r-ter) le imprese edili».
      

    

    
      
        19.1000/80
      

      
        Carbone, Barboni, De Siano, Cesaro
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso: «Art. 61», al comma 2, dopo la lettera: «r-bis)», aggiungere la seguente:
      

      
                «r-ter) soggetti che gestiscono la somministrazione di cibi e bevande tramite distributori automatici».
      

    

    
      
        19.1000/81
      

      
        Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso «Art. 61», comma 2, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                «s-bis) soggetti che gestiscono attività di produzione cinematografica e audiovisiva, distribuzione cinematografica, postproduzione cinematografica e audiovisiva.».
      

      
                Conseguentemente, alla lettera p), aggiungere in fine le seguenti parole: «e al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Tali disposizioni si applicano a tutte le imprese di cui al precedente art. 61 comma 2, come modificato, senza limite di ricavi o compensi.''».
      

    

    
      
        19.1000/82
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera n) al comma 2,) dopo la lettera s) inserire la seguente lettera:
      

      
                «t) le imprese agricole».
      

    

    
      
        19.1000/83
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n) al comma 1, dopo la lettera s) aggiungere la seguente:
      

      
                «t) soggetti che gestiscono attività di allevamenti cinofile».
      

    

    
      
        19.1000/84
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso «Art. 61», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche ai soggetti che, nel corso dell'anno solare precedente, hanno realizzato oltre il 50 per cento dei ricavi o compensi nei confronti dei soggetti rientranti nel medesimo comma.».
      

    

    
      
        19.1000/85
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), sostituire il comma 4 con il seguente: «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a far data dal 1 gennaio 2021, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 5 il penultimo periodo è sostituito dal seguente: «I versamenti sospesi sono effettuati in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.» Sono sostituite dalle seguenti: «a far data dal 1 gennaio 2021, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo.»
      

    

    
      
        19.1000/86
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso «Art. 61», al comma 4 sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020» con le seguenti: «in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        19.1000/87
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alinea n), «Art. 61», dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 96, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: ''50 milioni'', con le seguenti: ''300 milioni'';
      

      
                    b) il comma 3 è così sostituito: ''con decreto del Ministero delle Finanze di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande degli interessati, che devono essere presentate dagli stessi o dai soggetti indicati al comma 1 del presente articolo, e definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, nonché le forme di monitoraggio e controllo della spesa''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti presente comma, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        19.1000/88
      

      
        De Siano, Cesaro, Carbone, Lonardo
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera n), al capoverso «Art. 61», dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «6. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire: ''30 aprile 2020'', con ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 1, dopo le parole: ''turistico-ricettive'', inserire le parole: ''aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323'';
      

      
                    c) al comma 2, sostituire le parole: ''in un 'unica soluzione entro il 31 maggio 2020'', con: ''mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021''».
      

    

    
      
        19.1000/89
      

      
        De Bonis
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), dopo l'articolo 61, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori al versamento dei cosiddetti «avvisi bonari»)
      

      
                1. Sono sospesi dall'8 marzo al 30 settembre 2020 i termini relativi ai versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre, n. 633, dell'articolo 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462 e dell'articolo 8 del decreto legislativo del 19 giugno 1997, n. 218.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, valutati in 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    

    
      
        19.1000/90
      

      
        Laniece, Durnwalder, Steger, Bressa
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera n), inserire la seguente:
      

      
                «n-bis) Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico e agli impianti di sollevamento di persone e/o cose in servizio privato«
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, ravvisata la difficoltà di svolgimento delle verifiche e di rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza, di cui al capitolo 7 dell'allegato al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 11 maggio 2017, n. 86, recante «Impianti aerei e terrestri. disposizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone», nonché delle previste operazioni di approvvigionamento dei materiali, di reclutamento dei tecnici specialistici e delle maestranze, le scadenze di cui agli articoli 3 dell'allegato 1 del decreto del Ministro dei trasporti 2 gennaio 1985, n. 23 (Norme regolamentari in materia di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di revisioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto effettuati con impianti funicolari aerei e terrestri), di cui all'allegato tecnico A punto 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti numero 203 del 1º dicembre 2015, n. 203 (Norme tecniche regolamentari in materia di revisione periodica, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone), e di cui al decreto del direttore della direzione generale per il trasporto pubblico locale 17 aprile 2012, recante «Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune», che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio, dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                2. Le scadenze di cui al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 8 maggio 2016, n. 144, recante «Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone», relative ai criteri di dismissione per età massima delle funi tenditrici, alle sostituzioni delle teste fuse e allo scorrimento delle funi portanti, eccetto le funi tipo c.d. «Ercole», che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio o dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                3. Gli adempimenti di cui agli articoli 7.2 dell'allegato al decreto del d.d. 86/2017, 5, comma 6, del decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 9 marzo 2015, recante «Disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone» e 6.4, quarto capoverso, del decreto del ministro dei trasporti 18 settembre 1975 (Norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l'esercizio delle scale mobili in servizio pubblico), da effettuare nel 2020, sono prorogati di un anno, qualora l'Autorità di sorveglianza non abbia partecipato all'ispezione annuale effettuata dal direttore o dal responsabile dell'esercizio o dall'assistente tecnico se previsto, da comunicare all'Autorità di sorveglianza almeno venti giorni prima dell'effettuazione dell'ispezione stessa.
      

      
                4. Le scadenze dei patentini di cui al decreto 18 febbraio 2011, recante «Disposizioni per i direttori ed i responsabili dell'esercizio e relativi sostituti e per gli assistenti tecnici preposti ai servizi di pubblico trasporto, effettuato mediante impianti funicolari aerei e terrestri, ascensori verticali ed inclinati, scale mobili, marciapiedi mobili, montascale, piattaforme elevatrici ed impianti assimilabili» e al decreto n. 288 del 17 settembre 2014, n. 288, recante «Requisiti e modalità di abilitazione del personale destinato a svolgere funzioni di sicurezza sugli impianti a fune in servizio pubblico» sono prorogate fino a sei mesi dopo la revoca dell'emergenza sanitaria.
      

      
                5. Le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti di cui all'articolo 3 del d.P.R. 753 del 11 luglio 1980 «Nuove norme in materia di Polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle Ferrovie e di altri servizi di trasporto» sono prorogate di un anno.
      

      
                6. Per tutti gli impianti di sollevamento di persone e/o cose in servizio privato installati in edifici esistenti, i termini delle verifiche stabilite dall'articolo 15, comma 4 del D.P.R. 162/99 previste nel periodo compreso tra il 1 º marzo 2020 e il 30 aprile 2020 sono prorogati di sessanta giorni».
      

    

    
      
        19.1000/91
      

      
        Testor, Conzatti, de Bertoldi, Pichetto Fratin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera o), aliena sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti» e dopo il capoverso «Art.61-bis.» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61
-ter

.
      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, ravvisata la difficoltà di svolgimento delle verifiche e di rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza, di cui al capitolo 7 dell'allegato al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 11 maggio 2017, n. 86, recante «Impianti aerei e terrestri. disposizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone», nonché delle previste operazioni di approvvigionamento dei materiali, di reclutamento dei tecnici specialistici e delle maestranze, le scadenze di cui agli articoli 3 dell'allegato 1 del decreto del Ministro dei trasporti 2 gennaio 1985, n. 23 (Norme regolamentari in materia di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di revisioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto effettuati con impianti funicolari aerei e terrestri), di cui all'allegato tecnico A punto 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti numero 203 del 1º dicembre 2015, n. 203 (Norme tecniche regolamentari in materia di revisione periodica, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone), e di cui al decreto del direttore della direzione generale per il trasporto pubblico locale 17 aprile 2012, recante «Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune», che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio, dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                2. Le scadenze di cui al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 8 maggio 2016, n. 144, recante ''Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', relative ai criteri di dismissione per età massima delle funi tenditrici, alle sostituzioni delle teste fuse e allo scorrimento delle funi portanti, eccetto le funi tipo c.d. ''Ercole'', che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio o dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                3. Gli adempimenti di cui agli articoli 7.2 dell'allegato al d.d. 86/2017, 5, comma 6, del decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 9 marzo 2015, recante ''Disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone'' e 6.4, quarto capoverso, del decreto del ministro dei trasporti 18 settembre 1975 (Norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l'esercizio delle scale mobili in servizio pubblico), da effettuare nel 2020, sono prorogati di un anno, qualora l'Autorità di sorveglianza non abbia partecipato all'ispezione annuale effettuata dal direttore o dal responsabile dell'esercizio o dall'assistente tecnico se previsto, da comunicare all'Autorità di sorveglianza almeno venti giorni prima dell'effettuazione dell'ispezione stessa.
      

      
                4. Le scadenze dei patentini di cui al decreto 18 febbraio 2011, recante ''Disposizioni per i direttori ed i responsabili dell'esercizio e relativi sostituti e per gli assistenti tecnici preposti ai - servizi di pubblico trasporto, effettuato mediante impianti funicolari aerei e terrestri, ascensori verticali ed inclinati, scale mobili, marciapiedi mobili, montascale, piattaforme elevatrici ed impianti assimilabili'' e al decreto n. 288 del 17 settembre 2014, n. 288, recante ''Requisiti e modalità di abilitazione del personale destinato a svolgere funzioni di sicurezza sugli impianti a fune in servizio pubblico'' sono prorogate fino a sei mesi dopo la revoca dell'emergenza sanitaria.
      

      
                5. Le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti di cui all'articolo 3 del d.P.R. 753 del 11 luglio 1980 ''Nuove nonne in materia di Polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle Ferrovie e di altri servizi di trasporto'' sono prorogate di un anno».
      

    

    
      
        19.1000/92
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera o), inserire la seguente:
      

      
                    «o-bis) Dopo l'articolo 61, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61
-bis.

      

      
        (Ulteriori semplificazioni fiscali- Delega CU telematica)
      

      
                1. Le modalità di acquisizione del mandato di cui all'art. 36, comma 1, lettera a), si applicano anche agli istituti di patronato, ai centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati all'assistenza fiscale che acquisiscono la delega o il mandato per il rilascio della Certificazione unica, di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, art. 1, comma 114.».
      

    

    
      
        19.1000/93
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, sostituire la lettera p) con la seguente:
      

      
                    «p) All'articolo 62 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma, sostituire l'ultimo periodo con il seguente ''Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi pre-compilata''.
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: ''tra l'8 marzo e il 31 marzo'' con le seguenti: ''tra l'8 marzo ed il 31 maggio'';
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: ''entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020'' con le seguenti ''entro i termini di versamento relativi al saldo delle imposte di cui alla dichiarazione dei redditi per l'anno di imposta 2020. Il versamento potrà avvenire con le stesse modalità previste per il saldo delle imposte di cui alla dichiarazione dei redditi.'';
      

      
                        d) al comma 6, sostituire le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' con le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'';
      

      
                        e) al comma 7, sostituire le parole: ''il 31 marzo 2020'' con le parole: ''il 31 dicembre 2020'';
      

      
                        f) al comma 7, abrogare le parole: ''e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi''».
      

    

    
      
        19.1000/94
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera p), dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi i versamenti da autoliquidazione nel periodo compreso tra 1'8 Marzo 2020 ed il 30 Aprile 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.».
      

    

    
      
        19.1000/95
      

      
        Berutti, Quagliariello, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera p) aggiungere infine le seguenti parole: «Conseguentemente al comma 3, sostituire le parole: ''Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza'' con le seguenti: ''Alessandria, Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza''».
      

    

    
      
        19.1000/96
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p), inserire la seguente:
      

      
                    «p-bis). Articolo 62, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando le disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi, di cui all'articolo 16-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, per l'anno 2020 il conguaglio è effettuato nel mese successivo, alla data di presentazione dell'apposita dichiarazione''».
      

    

    
      
        19.1000/97
      

      
        Dal Mas
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p), inserire la seguente:
      

      
                    «p-bis) All'articolo 62, dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. La suddetta sospensione è altresì estesa ai versamenti da corrispondere a titolo di una tantum di cui alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, che va comunque versata entro il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        19.1000/98
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera p) aggiungere infine il seguente periodo: «Al comma 7 dopo le parole: ''presente decreto-legge, aggiungere le seguenti: '', nonché le imprese che nell'esercizio precedente hanno corrisposto retribuzioni per un ammontare non inferiore al 50 per cento complessivo di tutti gli altri costi ove per ammontare delle retribuzioni si intende la somma delle voci di bilancio riportate in nota integrativa riguardante i costi del personale tranne quelli relativi alle materie prime e sussidiarie''».
      

    

    
      
        19.1000/99
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p), aggiungere la seguente:
      

      
                «p-bis) dopo l'articolo 62, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 62
-bis.

      

      
        (Esenzione fiscale straordinaria in favore del settore turistico-ricettivo)
      

      
                1. Le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, le attività di ristorazione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono esentate dai versamenti e dagli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dall'agente della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 30 giugno 2020.
      

      
                2. I medesimi soggetti di cui al comma 1 sono esentati dal versamento di tributi, imposte, tasse e addizionali di pertinenza degli enti territoriali, nonché delle tariffe applicate per servizi di raccolta e smaltimento rifiuti, riferiti al periodo di chiusura forzata di cui al dpcm 11 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                3. Con apposito decreto, emanato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con il Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, entro il 15 maggio 2020, si provvede alla regolazione finanziaria degli effetti dell'esenzione dal versamento di cui al comma 2, relativamente agli enti territoriali interessati, nel rispetto dei limiti di spesa complessivamente fissati ai sensi del comma 7 del presente articolo.
      

      
                4. Per i medesimi soggetti di cui al comma 1, è sospeso fino a 12 mesi il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalle minori entrate di cui commi da 1 a 3, nei limiti di 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160''.».
      

    

    
      
        19.1000/100
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera p-bis) sostituire l'articolo 63 con il seguente: «Art. 63. - (Premio ai lavoratori dipendenti) - 1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, a tutto il personale sanitario che possiede un reddito complessivo da lavoro dipendente dell'anno precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che non concorre alla formazione del reddito, pari al doppio della retribuzione mensile da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto periodo.
      

      
                2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 4.000 milioni di euro per il 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di euro per il 2020, si provvede ai sensi del comma 4.
      

      
                4. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 4.000 milioni di euro per il 2020.Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        19.1000/101
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p) inserire la seguente:
      

      
                «p-bis. All'articolo 63, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''100 euro'' con le parole: ''200 euro'';
      

      
                    b) dopo il comma il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                ''3-bis. Per l'anno 2020, in deroga all'articolo 51, comma 1, e all'articolo 52, comma 1, del D.P.R. 917 /1986 le somme, i sussidi, e il valore normale dei beni e dei servizi, riconosciuti a titolo di erogazione liberale per far fronte all'emergenza epidemiologica covid-19 ai soggetti percettori di reddito di lavoro dipendente e assimilato, presenti presso le proprie sedi di lavoro nei mesi di marzo e aprile 2020, senza limitazione alcuna di importo o valore, non concorrono alla formazione del reddito imponibile. Le predette somme, i sussidi, e il valore normale dei beni e dei servizi erogati non sono soggetti a ritenute contributive, previdenziali e assistenziali''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        19.1000/102
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera «p-bis)», dopo l'articolo 63, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 15-
bis.

      

      
        (Detrazione per servizi ricettivi)
      

      
                1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall'imposta lorda si detraggono le spese, per un importo non superiore a euro 250,00 per persona, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistico ricettive ubicate nel territorio dello Stato. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell'interesse di ciascuna delle persone indicate nell'articolo 12 e per gli acquisti di prodotti italiani acquistati nel territorio nazionale.
      

      
                2. Ai fini dell'applicazione della detrazione di cui al comma 1, primo periodo, la fattura o il documento commerciale rilasciato dall'impresa turistico ricettiva deve attestare l'identità dei soggetti che hanno usufruito dei servizi, l'importo pagato e la località italiana in cui è stata resa la prestazione. Ai fini della detrazione per l'acquisto di prodotti italiani, la fattura o il documento commerciale rilasciato dal venditore deve attestare l'identità dei soggetti che hanno acquistato il prodotto, l'importo pagato e la località italiana in cui è stato costruito.
      

      
                3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al comma 1 venga applicata dal sostituto d'imposta, che vi provvede fino a concorrenza dell'imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla presentazione della richiesta''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        19.1000/103
      

      
        Battistoni, Mallegni
      

      
        All'emendamento 19.1000/103, dopo la lettera p), inserire la seguente:
      

      
                «p-bis) dopo l'articolo 63, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 63-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                '1-quinquies) i costi sostenuti da soggetti privati residenti nel territorio nazionale italiano nel periodo compreso tra maggio e dicembre 2020 per il pernottamento in strutture ricettive turistiche ed assimilati, ovvero in immobili comunque denominati adibiti all'accoglienza turistica'''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/104
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p), inserire la seguente:
      

      
                «p-bis) dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 64-
bis.

      

      
        (Incentivi per la conversione della produzione di dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. Alle imprese che convertono, anche parzialmente, la loro attività produttiva per produrre mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 15 del presente decreto, è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute e documentate per la conversione dell'attività produttiva fino ad un massimo di 100.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 99 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 99 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        19.1000/105
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo alla lettera p), aggiungere la seguente:
      

      
                «p-bis) All'articolo 64, comma 1, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite con le seguenti: ''100 per cento''».
      

    

    
      
        19.1000/106
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo il comma 1, lettera p), inserire la seguente:
      

      
                «p-bis) l'articolo 65 è sostituito dal seguente: ''Art. 65. - (Credito d'imposta per botteghe e negozi e fabbricati strumentali nonché esenzione da IMU e riduzione dei canoni di locazione per i fabbricati strumentali) - 1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività economiche o commerciali è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, corrisposto in relazione ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020, di immobili strumentali siti in Italia e rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 concessi in locazione o compresi in aziende oggetto di affitto.
      

      
                2. Il credito d'imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2-bis. I conduttori e gli affittuari che beneficiano del credito di imposta cui al presente articolo 65 ne danno comunicazione al proprietario dell'immobile.
      

      
                2-ter. I conduttori e gli affittuari che beneficiano del credito di imposta di cui al presente articolo 65 non possono addurre le misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze al fine di (i) pretendere dai rispettivi locatori e affittanti ulteriori riduzioni del canone, (ii) motivare l'esercizio di diritti di recesso dai relativi contratti di locazione o affitto, ovvero (iii) sostenere l'eccessiva onerosità sopravvenuta o l'impossibilità sopravvenuta di tali contratti di locazione o affitto o delle obbligazioni previste negli stessi o il verificarsi di gravi motivi ai sensi dell'articolo 27 della Legge del 27 luglio 1978, n. 392.
      

      
                3. Al fine di ridurre gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza da virus COVID-19 e di sostenere le attività economiche, per l'anno 2020 sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 qualora il proprietario abbia subìto una riduzione dei ricavi per canoni di locazione superiore al 30 per cento rispetto al periodo d'imposta precedente. A tal fine, si considera la variazione percentuale intervenuta nel periodo d'imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020 rispetto al precedente. La riduzione è da intendersi sia per disdetta, recesso o risoluzione contrattuale anche parziale e riduzione consensuale del canone che in caso di mancata corresponsione da parte del conduttore dei canoni dovuti. Per i suddetti immobili la rata di acconto dell'IMU del 16 giugno 2020 è sospesa al fine di consentire la verifica dei presupposti dell'esenzione.
      

      
                4. Ai conduttori degli immobili indicati nel comma 3 del presente articolo e agli affittuari di aziende che li comprendano spetta una riduzione del canone per la locazione di detti immobili o l'affitto di dette aziende per l'anno 2020 in misura pari all'IMU esentata al locatore ai sensi del comma 3 del presente articolo, in relazione agli stessi immobili o alle porzioni di immobili oggetto di locazione o comprese nell'affitto, ai sensi del comma 3 del presente articolo. I relativi contratti di locazione o affitto di azienda sono integrati di conseguenza ai sensi dell'articolo 1339 del Codice Civile. La riduzione del canone si applica in ragione d'anno in proporzione ai canoni dovuti dal locatore e corrisposti al proprietario e viene imputata convenzionalmente ai canoni dovuti per primi in ordine temporale dalla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero se successivo dalla data di efficacia del contratto di locazione. Il proprietario comunica al conduttore e agli affittuari l'importo attribuibile in diminuzione del canone di locazione.
      

      
                5. la presente disposizione non si applica ai fabbricati relativi alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.
      

      
                6. I conduttori e gli affittuari che beneficiano delle riduzioni di canone di cui al presente articolo non possono addurre le misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze al fine di (i) pretendere dai rispettivi locatori e affittanti ulteriori riduzioni del canone, (ii) motivare l'esercizio di diritti di recesso dai relativi contratti di locazione o affitto, ovvero (iii) sostenere l'eccessiva onerosità sopravvenuta o l'impossibilità sopravvenuta di tali contratti di locazione o affitto o delle obbligazioni previste negli stessi o il verificarsi di gravi motivi ai sensi dell'articolo 27 della Legge del 27 luglio 1978, n. 392.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'art. 126''».
      

    

    
      
        19.1000/107
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo il comma 1, lettera p), inserire la seguente:
      

      
                «p-bis). L'articolo 65 è sostituito dal seguente: ''Art. 65. - (Credito d'imposta per botteghe e negozi e fabbricati strumentali nonché esenzione da IMU e riduzione dei canoni di locazione per i fabbricati strumentali) - 1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività economiche o commerciali è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, corrisposto in relazione ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020, di immobili strumentali siti in Italia e rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 concessi in locazione o compresi in aziende oggetto di affitto.
      

      
                2. Il credito d'imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2-bis. I conduttori e gli affittuari che beneficiano del credito di imposta cui al presente articolo 65 ne danno comunicazione al proprietario dell'immobile.
      

      
                2-ter. I conduttori e gli affittuari che beneficiano del credito di imposta di cui al presente articolo 65 non possono addurre le misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze al fine di (i) pretendere dai rispettivi locatori e affittanti ulteriori riduzioni del canone, (ii) motivare l'esercizio di diritti di recesso dai relativi contratti di locazione o affitto, ovvero (iii) sostenere l'eccessiva onerosità sopravvenuta o l'impossibilità sopravvenuta di tali contratti di locazione o affitto o delle obbligazioni previste negli stessi o il verificarsi di gravi motivi ai sensi dell'articolo 27 della Legge del 27 luglio 1978, n. 392.
      

      
                3. Al fine di ridurre gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza da virus COVID-19 e di sostenere le attività economiche, per l'anno 2020 sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 qualora il proprietario abbia subìto una riduzione dei ricavi per canoni di locazione superiore al 30 per cento rispetto al periodo d'imposta precedente. A tal fine, si considera la variazione percentuale intervenuta nel periodo d'imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020 rispetto al precedente. La riduzione è da intendersi sia per disdetta, recesso o risoluzione contrattuale anche parziale e riduzione consensuale del canone che in caso di mancata corresponsione da parte del conduttore dei canoni dovuti. Per i suddetti immobili la rata di acconto dell'IMU del 16 giugno 2020 è sospesa al fine di consentire la verifica dei presupposti dell'esenzione.
      

      
                4. Ai conduttori degli immobili indicati nel comma 3 del presente articolo e agli affittuari di aziende che li comprendano spetta una riduzione del canone per la locazione di detti immobili o l'affitto di dette aziende per Panno 2020 in misura pari all'IMU esentata al locatore ai sensi del comma 3 del presente articolo, in relazione agli stessi immobili o alle porzioni di immobili oggetto di locazione o comprese nell'affitto, ai sensi del comma 3 del presente articolo. I relativi contratti di locazione o affitto di azienda sono integrati di conseguenza ai sensi dell'articolo 1339 del Codice Civile. La riduzione del canone si applica in ragione d'anno in proporzione ai canoni dovuti dal locatore e corrisposti al proprietario e viene imputata convenzionalmente ai canoni dovuti per primi in ordine temporale dalla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero se successivo dalla data di efficacia del contratto di locazione. Il proprietario comunica al conduttore e agli affittuari l'importo attribuibile in diminuzione del canone di locazione.
      

      
                5. La presente disposizione non si applica ai fabbricati relativi alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.
      

      
                6. I conduttori e gli affittuari che beneficiano delle riduzioni di canone di cui al presente articolo non possono addurre le misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze al fine di (i) pretendere dai rispettivi locatori e affittanti ulteriori riduzioni del canone, (ii) motivare l'esercizio di diritti di recesso dai relativi contratti di locazione o affitto, ovvero (iii) sostenere l'eccessiva onerosità sopravvenuta o l'impossibilità sopravvenuta di tali contratti di locazione o affitto o delle obbligazioni previste negli stessi o il verificarsi di gravi motivi ai sensi dell'articolo 27 della Legge del 27 luglio 1978, n. 392.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'art. 126''».
      

    

    
      
        19.1000/108
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p), aggiungere la seguente:
      

      
                «p-bis). Dopo l'articolo 65, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 65-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il seguente:
      

      
                'Art. 15-
bis.

      

      
        (Detrazione per servizi turistico-ricettivi e ristorazione)
      

      
                1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall'imposta lorda si detraggono le spese, per un importo non superiore a euro 500,00 per persona, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistico-ricettive e attività di ristorazione ubicate nel territorio dello Stato. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell'interesse di ciascuna delle persone indicate nell'articolo 12.
      

      
                2. Ai fini dell'applicazione della detrazione di cui al comma 1, la fattura o il documento commerciale rilasciato dall'impresa turistico ricettiva deve attestare l'identità dei soggetti che hanno usufruito dei servizi, l'importo pagato e la località italiana in cui è stata resa la prestazione.
      

      
                3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al comma 1 venga applicata dal sostituto d'imposta, che vi provvede fino a concorrenza dell'imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla presentazione della richiesta'''».
      

    

    
      
        19.1000/109
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000 dopo la lettera p), aggiungere la seguente:
      

      
                «p-bis). Dopo l'articolo 65 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per le imprese radiofoniche locali e per le imprese televisive locali)
      

      
                1. Alle imprese radiofoniche locali e alle imprese televisive locali è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione.
      

      
                2. Alle stesse imprese è inoltre riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

      
                3. Il credito di imposta di cui ai precedenti commi 1) e 2) è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dai commi 1) e 2) del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio''».
      

    

    
      
        19.1000/110
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p), inserire la seguente:
      

      
                «p-bis). All'articolo 67 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: ''e di contenzioso''.
      

      
                    b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche alle entrate di natura non tributaria degli enti territoriali''».
      

    

    
      
        19.1000/111
      

      
        Caligiuri, Battistoni, Lonardo, Mangialavori, Serafini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera p) aggiungere la seguente:
      

      
                «p-bis) 1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuto un contributo diretto nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
      

      
                2. Il contributo diretto non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Contributi diretti per botteghe e negozi)».
      

    

    
      
        19.1000/112
      

      
        Carbone, Barboni, De Siano, Cesaro
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera q), aliena dopo le parole: «all'articolo 68» aggiungere le seguenti: «, al comma 1», dopo le parole: «nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 marzo 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122» inserire le seguenti: «; sono altresì sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, relativi ai piani di pagamento frazionato degli avvisi di accertamento ed addebito, nonché quelli relativi ad avvisi bonari, comunicazioni di irregolarità, rettifiche da controllo formale e ».
      

    

    
      
        19.1000/113
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Saccone, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera q) dopo il comma 2-bis) aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono rinegoziati anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50».
      

    

    
      
        19.1000/114
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera q) inserire la seguente:
      

      
                «q-bis) All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020 n.18, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    ''a) dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                '1-bis. I versamenti che, anche per effetto della sospensione del comma precedente, scadono entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di fine della sospensione possono dilazionati senza spese ed interessi nonché senza previa presentazione di apposita istanza, in 6 rate di pari importo decorrenti dall'ultimo giorno del mese successivo a quello di sospensione e scadenti l'ultimo giorno di ciascun mese solare.'; '1-ter. I piani rateali nei confronti dell'Agente nazionale della riscossione, degli Enti territoriali, nonché dei concessionari per la riscossione delle entrate e i soggetti di cui all'art. 1, comma 691, della Legge n. 147/2013, con rate in scadenza nel periodo di cui al comma precedente, sono automaticamente prorogati di un numero di rate pari al numero di rate scadenti nel periodo di cui al comma precedente, senza necessità di presentazione di istanza da parte del contribuente'.
      

      
                    b) al comma 2 sopprimere le parole: ', emesse dagli enti territoriali' ;e dopo le parole: 'n. 160' sono aggiunte le seguenti: 'emesse dai soggetti di cui all'art. 1, comma 784, della legge 27 dicembre 2019, n.  160, nonché dalle Regioni, dai soggetti affidatari di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997 e all'articolo 1, comma 691, della legge n. 147 del 2013'''».
      

    

    
      
        19.1000/115
      

      
        Dal Mas
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera q) aggiungere la seguente:
      

      
                «q-bis) dopo l'articolo 70 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 70-
bis.

      

      
        (Misure speciali a sostegno delle rivendite di generi di monopolio)
      

      
                1. Al fine di sostenere le rivendite di generi di monopolio in quanto concessionari dello Stato si dispone:
      

      
                    a) la sospensione dei procedimenti di nuove istituzioni di rivendite di generi di monopolio ordinarie e speciali e di patentini per l'anno 2020 e 2021;
      

      
                    b) il non computo dell'anno 2020 ai fini del calcolo della raccolta annua di cui all'art. 4, comma 1, D.D. 12 dicembre 2003 così come rideterminata dal art. 3 del D.D. 16 maggio 2007 per la revoca delle ricevitorie del lotto''».
      

    

    
      
        19.1000/116
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera r): dopo il capoverso «Art. 71-bis» inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
ter

      

      
        (Ulteriori misure fiscali a sostegno di famiglie e imprese)
      

      
                1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole «pari al 50 per cento» sono sostituite dalle seguenti «pari al 70 per cento».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 3.000 milioni di euro per l'anno 2020, 2.880 milioni di euro per l'anno 2021 e 2.765 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 1.500 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;
      

      
                    c) quanto a 2.880 milioni di euro per l'anno 2021 e 2.765 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160».
      

    

    
      
        19.1000/117
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera r), dopo il capoverso «Art. 71-bis» inserire il seguente:
      

      
                «Art. 71-
ter.

      

      
        (Ulteriori misure fiscali a sostegno di famiglie e imprese)
      

      
                1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    ''a) al comma 2-sexies il secondo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 3.1 l'ultimo periodo è soppresso''».
      

    

    
      
        19.1000/118
      

      
        Vitali, Papatheu, Rossi
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «r-bis) all'articolo 72, al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
      

      
                    ''e) compensazione finanziaria pari a quanto eventualmente corrisposto da imprese nazionali in conseguenza dell'applicazione di eventuali penali connesse a ritardati o omessi adempimenti, nei confronti di committenti esteri, determinati dal rispetto delle misure di contenimento degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19''».
      

    

    
      
        19.1000/119
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s), capoverso «Art. 72-bis», al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    «a) sostituire le parole: ''fino al 30 aprile 2020'', con le seguenti: ''fino al 30 giugno 2020'';
      

      
                    b) sostituire le parole da: ''i comuni individuati nell'allegato 1'' a: ''marzo 2020'', con le seguenti: ''tutto il territorio dello Stato''».
      

    

    
      
        19.1000/120
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) sono approdate le seguenti modificazioni:
      

      
                    «a) al comma 1 le parole ''fino al 30 Aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''30 giugno 2020'';
      

      
                    b) Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 è applicabile alle imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, le attività di ristorazione, nonché per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato''»
      

      
                «Conseguentemente all'articolo 95, comma 1, aggiungere, in fine, ''e privati''».
      

    

    
      
        19.1000/121
      

      
        Anastasi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera s), capoverso «Art. 72-bis», aggiungere, infine, i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Al fine di fronteggiare i disagi per i clienti finali dei settori dell'energia e per gli utenti del servizio idrico e integrato derivanti dall'evoluzione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, è concesso un contributo, fino all'importo massimo di 400 euro, per il pagamento delle fatture per la fornitura di energia elettrica, di gas, ivi compresi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo reti canalizzate, delle fatture relative al servizio idrico integrato, delle fatture o degli avvisi di pagamento relative al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, emesse o da emettere, in favore degli utenti in stato di comprovato disagio economico in conseguenza delle misure di prevenzione e contenimento connesse alla medesima emergenza. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le disposizioni attuative di cui al presente comma, anche al fine di individuare le condizioni di comprovato disagio economico, e le modalità per beneficiare del relativo contributo.
      

      
                2-ter. Ai soggetti di cui al comma 1 non si applica la disciplina di tutela del credito per l'inadempimento delle obbligazioni di pagamento relative a fatture scadute nel periodo di tempo intercorrente dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui al precedente comma. Il gestore del servizio idrico integrato o il distributore di energia elettrica o gas riattivano tempestivamente la fornitura sospesa. Le modalità attuative di cui al presente comma sono stabilite con provvedimento dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente.
      

      
                2-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento di cui al comma 2-ter, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.
      

      
                2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma z-bis, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    b) quanto a 100 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    e) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        19.1000/122
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) Al capoverso «72-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 si applicano a tutte le imprese turistico-ricettive e termali che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, per le quali la sospensione opera sino al 31 dicembre 2020. I pagamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021»;
      

      
                b) All'articolo 72-ter, dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 sono estese a tutte le imprese turistico-ricettive e termali che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.»
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per Io sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        19.1000/123
      

      
        Anastasi, Floridia, L'Abbate
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera s), capoverso «Art. 72-bis», aggiungere, in fine, i seguenti comma:
      

      
                «2-bis. Al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività derivanti dall'evoluzione della situazione epidemiologica in corso e di garantire l'accesso all'acqua e ai servizi igienico sanitari, su tutto il territorio nazionale, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, ovvero fino al termine al quale venga ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza, per tutte le utenze di erogazione del servizio idrico integrato il soggetto gestore sospende le procedure di limitazione, sospensione o disattivazione della fornitura idrica già avviate o in fase di attivazione e provvede ad informare immediatamente le utenze interessate. È facoltà dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente prevedere, con proprio provvedimento, ad ampliare la platea di categorie di utenti di cui al presente comma. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il soggetto gestore adotta tutte le misure necessarie al ripristino entro 24 ore della regolare alimentazione delle utenze per le quali sia stato predisposto il distacco o la limitazione della fornitura.
      

      
                Per tutte le utenze ad uso domestico, incluse quelle dedicate a riscaldamento e ricarica veicoli elettrici, utenze per pubblica illuminazione in bassa tensione e per le utenze di gas per uso domestico, incluso condominiale e per uso diverso con consumo non superiore a 200.000 Smc/ anno, sul territorio nazionale, il distributore provvede per tutta la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1, a sospendere le procedure di limitazione, sospensione o disattivazione delle forniture di energia elettrica e gas già avviate o in fase di attivazione e provvede ad informare immediatamente le utenze interessate. È facoltà dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente prevedere, con proprio provvedimento, ad ampliare la platea di categorie di utenti di cui al presente comma. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina le modalità necessarie a garantire che venditore e distributore cooperano al fine di provvedere al ripristino entro 24 ore della regolare alimentazione delle utenze per le quali sia stato predisposto il distacco o la limitazione della fornitura.»
      

    

    
      
        19.1000/124
      

      
        Damiani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) dopo il capoverso «Art. 72-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Disposizioni in materia condominiale)
      

      
                1. Per prevenire la diffusione del COVID-19 a tutela dei condomini e di chi lavora all'interno del condominio, è fatto obbligo all'amministratore in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, di effettuare ogni due settimane fino a cessata emergenza, la sanificazione delle parti comuni e di lavoro del condominio con prodotti specifici. Ai partecipanti al condomino è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, una detrazione fiscale in dieci anni, nella misura del 90 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 10.000 euro per ciascun condominio o comprensorio di condomini per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 600 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

      
                2. L'attività di amministratore immobiliare e condominiale, codice ATECO 68.32.00, può svolgersi nel rispetto di tutte le misure di sicurezza previste per la prevenzione della diffusione del COVID-19. La protezione civile e le Autorità competenti sono tenute ad informare l'amministratore di eventuali casi di positività al COVID-19 all'interno del condominio e all'obbligo di quarantena. In tal caso la sanificazione di cui al comma precedente deve essere effettuata settimanalmente.
      

      
                3. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: dopo l'ultimo capoverso è inserito il seguente: ''È fatto divieto all'amministratore di riscuotere le quote condominiali presso il proprio studio o presso il condominio'', sempre al comma 7 sostituire ''far transitare'' con ''riscuotere e pagare'' e ''su uno specifico conto corrente'' con ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                4. Nel caso il mandato dell'amministratore fosse scaduto o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, per consentire il prosieguo dell'attività ordinaria e straordinaria necessaria al buon funzionamento del condominio, in deroga all'articolo 1129, commi 8 e 10 del codice civile, questi si intende rinnovato con pieni poteri fino a quando non sarà esplicitamente revocato dall'assemblea e avrà diritto ai compensi approvati all'atto della nomina.
      

      
                5. Fino a cessata emergenza da COVID-19 se tutti i partecipanti al condominio sono dotati di PEC (posta elettronica certificata) ed hanno una connessione Internet idonea a supportare lo svolgimento dell'intera assemblea, la stessa, in deroga agli articoli 1136 e 66 delle disposizioni d'attuazione al codice civile, potrà essere convocata esclusivamente dall'amministratore in unica convocazione, con i quorum costitutivo e deliberativi previsti dall'articolo 1136, commi 1,2,6, del codice civile, e potrà essere tenuta, in ottemperanza dei commi 1 e 3 dell'articolo 66 delle disposizioni per l'attuazione al codice civile, rispettando le seguenti modalità: a) la convocazione deve pervenire tramite PEC; b) ciascun condomino deve dichiarare tramite PEC all'amministratore almeno tre giorni prima della data dell'assemblea di essere in possesso degli strumenti digitali idonei a partecipare all'assemblea on-line per tutta la durata della stessa; c) in deroga all'articolo 67 delle disposizioni d'attuazione al codice civile, non è consentito al condomino essere rappresentato per delega; d) a scrivere il processo verbale e a disciplinare le modalità di intervento è l'amministratore, che ne dà lettura prima della chiusura; e) se un condomino decide di disconnettersi è tenuto a farlo mettere a verbale e ad inviare immediatamente all'amministratore una PEC in cui comunica che si è disconnesso, diversamente lo si considera presente ed astenuto dalle votazioni fino al termine dell'assemblea; f) l'assemblea e validamente costituita se sono regolarmente collegati almeno la maggioranza dei partecipanti al condominio che rappresentino i due terzi del valore millesimale. I quorum deliberativi da adottare sono quelli dei commi 1, 2 e 6 dell'art. 1136 del codice civile, salvo quelli previsti da leggi speciali; g) entro 48 ore dalla chiusura dell'assemblea l'amministratore è tenuto ad inviare tramite PEC il verbale a tutti i condomini. L'impugnazione delle delibere assembleari è consentita a norma dell'art. 1137 del codice civile. Il registro di cui all'ultimo comma del 1136 del codice civile può tenersi anche in modalità informatizzate.
      

      
                6. In assenza di strumenti digitali idonei a garantire l'effettiva partecipazione di ogni avente diritto e a consentire un regolare svolgimento per la durata di tutta l'assemblea condominiale on-line, al fine di evitare successive impugnazioni della delibera assembleare da parte di chi non è adeguatamente informatizzato per potervi partecipare, in deroga al comma 1 O dell'articolo 1130, del codice civile, la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura successiva al 31/07/2019 è posticipato a 12 mesi dalla data di chiusura dell'esercizio contabile.
      

      
                7. Per eventuali necessità urgenti e indifferibili l'amministratore è tenuto ad esercitare i poteri conferitigli al momento dell'accettazione del mandato e dall'articolo 1130 e successivi del codice civile, emanando anche regolamenti idonei a garantire le necessarie norme di sicurezza dell'edificio e per consentire un adeguato proseguimento dell'attività condominiale, continuando a disciplinare l'uso delle cose comuni. Può emettere quote condominiali corrispondenti alle rate della gestione ordinaria e riscaldamento relative all'ultimo preventivo di spesa approvato, oltre eventuali ulteriori impegni di spesa straordinari, ivi compresi gli oneri per la sanificazione di cui al comma 1, che possono essere riscosse a norma dell'art. 63 delle disposizione di attuazione al codice civile. Il rendiconto delle spese straordinarie sarà reso disponibile nella prima assemblea utile.
      

      
                8. Nel caso all'interno del condominio non si possano garantire idonee misure sanitarie per prevenire il contagio da COVID-19, anche nel rispetto del T.U. 81/08 e s.m.i., l'attività di portierato, di sorveglianza e di giardinaggio da parte di dipendenti del condominio viene sospesa fino a cessata emergenza. Il Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge provvede a disciplinare le modalità di regolamentazione della sospensione del rapporto di lavoro subordinato delle categorie succitate».
      

    

    
      
        19.1000/125
      

      
        Ferro
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) dopo il capoverso «Art. 72-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Accordi di rinegoziazione del canone e Credito di imposta)
      

      
                1. In conseguenza di accordi di rinegoziazione del canone di locazione o affitto di immobili adibiti all'esercizio di attività di impresa stipulati dopo l'entrata in vigore della presente legge, con atti aventi data certa acquisibile anche mediante scambio di posta certificata, e che comportino riduzione del canone è attribuito al locatore un credito di imposta nella misura del 60 per cento dell'importo non percepito nell'anno 2020; i locatori sono esentati dalle imposte sul reddito relativamente all'importo non percepito.
      

      
                2. Il locatore è ammesso al medesimo credito di imposta relativamente ai canoni 2020 non pagati dal conduttore del quale sia stata dichiarata in via definitiva l'insolvenza.
      

      
                3. L'accordo di rinegoziazione è esente da imposta di registro.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede:
      

      
                - quanto a 70 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014; quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                - quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009;
      

      
                - quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    

    
      
        19.1000/126
      

      
        Ferro
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) dopo il capoverso «Art. 72-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Esenzione dal pagamento del canone e Credito di imposta)
      

      
                1. I soggetti che, per effetto di provvedimenti emessi dalla pubblica autorità ai fini della prevenzione e del contenimento della diffusione del virus COVID - 19, siano stati inibiti all'esercizio delle attività di impresa sono esentati dal pagamento del canone di locazione o affitto relativo agli immobili adibiti all'attività inibita per tutto il periodo di durata dei provvedimenti. L'importo dell'esenzione del pagamento è determinato in ragione di 1/365 del canone annuo, maggiorato dell'ultima rivalutazione, per ogni giorno di inibitoria all'esercizio dell'attività di impresa. I locatori sono esentati dalle imposte sul reddito relativamente all'importo non percepito e godono per l'anno 2020 di un credito di imposta nella misura del 60 per cento dell'importo non percepito».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/127
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s), dopo il capoverso «Art. 72-ter», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Sospensione dell'obbligo di vidimazione dei registri di carico e scarico e dei formulari di trasporto)
      

      
                1. L'obbligo di vidimazione previsto dall'articolo 190, comma 6, e dall'articolo 193, comma 6, lettera b) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sospeso sino al 31 luglio 2020.».
      

    

    
      
        19.1000/128
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) dopo l'articolo 72-ter, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Sospensione dell'obbligo di vidimazione dei registri di emico e scarico e dei formulari di trasporto)
      

      
                1. L'obbligo di vidimazione previsto dall'articolo 190, comma 6, e dall'articolo 193, comma 6, lettera b) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sospeso sino al 31 luglio 2020».
      

    

    
      
        19.1000/129
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) dopo il capoverso «Art. 72-ter», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Sospensione dell'obbligo di vidimazione dei registri di carico e scarico e dei formulari di trasporto)
      

      
                1. L'obbligo di vidimazione previsto dall'articolo 190, comma 6, e dall'articolo 193, comma 6, lettera b) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sospeso sino al 31 luglio 2020».
      

    

    
      
        19.1000/130
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s), dopo il capoverso «72-ter», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Sospensione procedure e differimenti di termini affidamenti servizi TPL)
      

      
                1. Tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di TPL, sono sospese, con proroga degli affidamenti in atto, fino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        19.1000/131
      

      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera s), inserire la seguente:
      

      
                «s-bis) Per il periodo della durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, sono sospesi i termini di pagamento degli affitti degli immobili di edilizia residenziale pubblica.»
      

    

    
      
        19.1000/132
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera t), capoverso «Art. 73-bis», comma 1, dopo le parole: «di Polizia», inserire le seguenti: «che operano sull'intero territorio nazionale e sul territorio locale».
      

    

    
      
        19.1000/133
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera t) aggiungere la seguente:
      

      
                «t-bis) dopo l'articolo 73 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Incentivi per la riassunzione dei lavoratori del settore turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico ricettive è riconosciuta, sino al 30 settembre 2021, una riduzione del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.»
      

    

    
      
        19.1000/134
      

      
        Damiani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera t), alinea sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti» e dopo il capoverso: «Art. 73-bis» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 73-
ter.

      

      
                1. All'articolo 11, comma 2-bis, lettera b), del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sopprimere le seguenti parole: « purché in possesso, alla data del 1º gennaio 2019, dei requisiti di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla data di entrata in vigore della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 2049 del citato codice dell'ordinamento militare».
      

      
                2. Sono ammessi alla partecipazione al corso di formazione professionale, finalizzato all'assunzione, tutti i soggetti risultati idonei del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 Serie speciale - n. 40 del 26 maggio 2017, in possesso dei requisiti stabiliti dal medesimo bando di concorso.»
      

    

    
      
        19.1000/135
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                - alla lettera u), all'articolo 74, numero 1):
      

      
                al capoverso «01.», primo periodo, sostituire le parole: «euro 4.111.00» con le seguenti: «euro 10.412.685,67» e dopo le parole: «Forze armate» inserire le parole: «, compreso il personale impiegato ai sensi del comma 132 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e alle unità di personale incrementate dal presente comma,»;
      

      
                - alla lettera u), all'articolo 74, numero 2):
      

      
                al capoverso «1.», sostituire le parole: «euro 59.938.776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936» con le seguenti: «euro 78.843.833,01 per l'anno 2020, di cui euro 53.285.993,01»;
      

      
                - alla lettera u), all'articolo 74, numero 2), dopo il capoverso «1.» sono inseriti i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il personale delle Forze Armate impiegato ai sensi dell'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nell'ambito dell'operazione Strade Sicure, nel periodo di emergenza sanitaria e fine al termine dell'esigenza, con apposito decreto del Ministro della Difesa, è ammesso a percepire il trattamento economico previsto per il medesimo personale delle Forze di polizia impiegato in attività COVID-19.
      

      
                1-ter. Nei riguardi del personale del Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico, durante il periodo dell'emergenza COVID-19, in deroga alle normative di settore, non si applicano i tetti individuali di spesa per il pagamento delle ore di lavoro straordinario.«
      

      
                - alla lettera u) all'articolo 74, numero 4), al primo periodo le parole: «euro 110.044.367», sono sostituite dalle seguenti: «euro 128.949.424,01; le parole: »4.676.000« sono sostituite dalle seguenti: »23.581.057,01«.
      

      
                Conseguentemente alla lettera ss),
      

      
                lettera a), capoverso 6-bis), le parole: «414.966 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «433.871.057,01 euro»; conseguentemente alla lettera c) le parole: «360 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «378.905.057,01 euro».
      

    

    
      
        19.1000/136
      

      
        Gasparri
      

      
        All'emendamento 19.1000, Alla lettera u), sostituire il numero 2) con i seguenti:
      

      
                «2) al comma 1 dopo le parole: ''Forze armate'' inserire le seguenti: ''compreso il personale impiegato ai sensi del comma 132 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e alle unità di personale incrementate dal decreto legge 02 marzo 2020, n. 9'' e sostituire le parole: ''euro 59.938.776,00'' e ''34.380.936'', rispettivamente, con le seguenti: ''euro 78.843.833,01'' e ''euro 52.285.993,01''.
      

      
                2-bis) dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il personale delle Forze Armate impiegato ai sensi dell'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nell'ambito dell'operazione Strade Sicure, nel periodo di emergenza sanitaria e fino al termine dell'esigenza, con apposito decreto del Ministro della Difesa, è ammesso a percepire il trattamento economico previsto per il medesimo personale delle Forze di polizia impiegato in attività COVID-19.
      

      
                1-ter. Nei riguardi del personale del Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico, durante il periodo dell'emergenza COVID-19, in deroga alle normative di settore, non si applicano i tetti individuali di spesa per il pagamento delle ore di lavoro straordinario».
      

      
                Conseguentemente, al numero 4), sostituire le parole: «110.044.367»: con le seguenti: «135.251.110»
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari euro 25.206. 742,8 per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 2.3 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        19.1000/137
      

      
        Collina
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera u) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il numero 2) inserire il seguente:
      

      
                «2-bis) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Ai medesimi fini di cui al comma 3, è autorizzata l'assunzione a tempo determinato di 25 vice direttori sanitari appartenenti ai ruoli dei direttivi sanitari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dal 1º aprile al 31 dicembre 2020. A tal fine è autorizzata la spesa complessiva di euro 883.294 per l'anno 2020.
      

      
                3-ter. Per le assunzioni di cui al comma 3-bis, il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell'interno, previe intese con il Ministero della Difesa, si avvale, ai fini della relativa selezione, delle domande in eccedenza rispetto alle esigenze assunzionali del Ministero della Difesa, presentate nell'ambito delle procedure di arruolamento temporaneo di medici militari previste dai commi 2 e 3 dell'articolo 7, previo assenso degli interessati. Le attività professionali sanitarie svolte dai vice direttori sanitari assunti ai sensi del comma 3-bis costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione di personale nei medesimi profili professionali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, pari a euro 883.294 per l'anno 2020, si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77''»;
      

      
                b) dopo il numero 3) aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis) dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                ''6-bis. In relazione alla necessità di attuare le misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, al fine di garantire la migliore applicazione delle correlate misure precauzionali attraverso la piena efficienza operativa del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, assicurando l'immediato supporto e la più rapida copertura di posti vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall'articolo 144 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il corso di formazione per l'accesso alla qualifica iniziale di vice direttore, avviato a seguito del concorso pubblico indetto con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 27 dicembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 Serie Speciale - ''Concorsi ed Esami'' n. 5 del 16 gennaio 2018, in svolgimento alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ha, in via straordinaria, la durata di nove mesi e si articola nella sola fase della formazione teorico-pratica. Al termine dei nove mesi, i vice direttori in prova sostengono un esame all'esito del quale, il Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, su proposta del direttore centrale per la formazione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, esprime il giudizio di idoneità ai servizi di istituto.''».
      

    

    
      
        19.1000/138
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera u) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il numero 3) inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                ''7-bis. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali improrogabili ed urgenti degli uffici giudiziari e delle articolazioni centrali del Ministero della giustizia, al fine di consentire la sanificazione e la disinfestazione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso all'amministrazione giudiziaria, nonché per l'acquisto di materiale igienico sanitario e dispositivi di protezione individuale, è autorizzata la spesa complessiva di euro 13.275.000 per l'anno 2020.''».
      

      
                    b) al comma 8, sostituire, ovunque ricorrono, le parole «euro 105.368.367» con le seguenti: «euro 118. 643.367».»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                alla rubrica, dopo le parole: «dell'interno» aggiungere le seguenti: «, nonché del personale dei ruoli dell'Amministrazione giudiziaria».
      

    

    
      
        19.1000/139
      

      
        Rauti
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera v), «Art. 74», dopo il comma 7-bis, inserire il seguente:
      

      
                «7-ter. Al fine di assicurare e rafforzare i maggiori compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica sull'intero tenitorio nazionale, far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, di garantire i livelli essenziali di efficienza e tenuto conto, altresì, della necessità di potenziare le attività di vigilanza e di controllo, il Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali e in via straordinaria, è autorizzato ad assumere, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 1.500 unità, i soggetti appartenenti all'aliquota dei militari collocati in congedo, risultati idonei alla prova scritta d'esame di cui alle lettere b) e c) del concorso pubblico bandito con decreto del Capo della Polizia di Stato 18 maggio 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 40 del 26 maggio 2017. Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza procede alle predette assunzioni entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, fermo restando gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali di cui al bando di concorso, mediante procedure semplificate di formazione.
      

      
                Al relativo onere si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 126».
      

    

    
      
        19.1000/140
      

      
        Garruti, Lomuti
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera v), articolo 74, sostituire le parole: «inserire il seguente» con le seguenti: «aggiungere i seguenti:».
      

      
                Conseguentemente, dopo il capoverso comma 7-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-ter. A seguito delle misure di sospensione delle procedure concorsuali adottate per il contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid19, in via sperimentale e comunque con effetto fino al 31 dicembre 2020, allo scopo di corrispondere all'esigenza del ricambio generazionale nelle pubbliche amministrazioni, di semplificare le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali e di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, con regolamento adottato entro il 31 luglio 2020 ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede ad aggiornare la disciplina regolamentare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, anche secondo quanto previsto dai seguenti periodi della presente disposizione. Le procedure concorsuali sono volte a valorizzare e verificare anche il possesso di requisiti specifici e di competenze trasversali tecniche e attitudinali, ivi incluse quelle manageriali per le qualifiche dirigenziali, coerenti con il profilo professionale da reclutare. Le predette procedure sono svolte, ove possibile, con l'ausilio di strumentazione informatica e con l'eventuale supporto di società e professionalità specializzate in materia di reclutamento e di selezione delle risorse umane. Ai fini del superamento del periodo di prova previsto dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro la pubblica amministrazione redige una relazione finale sull'esperienza professionale e sulle competenze attitudinali dimostrate dal dipendente. La disposizione di cui al precedente periodo non è derogabile dai contratti collettivi nazionali di lavoro».
      

    

    
      
        19.1000/141
      

      
        Matrisciano, Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera v), sostituire le parole: «inserire il seguente», con le seguenti: «aggiungere i seguenti»
      

      
                Conseguentemente, dopo il capoverso comma 7-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-ter. Allo scopo di corrispondere all'esigenza del ricambio generazionale nelle pubbliche amministrazioni, di semplificare le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali e di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, anche a seguito delle misure di sospensione delle procedure concorsuali adottate per il contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid19, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede ad aggiornare la disciplina regolamentare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, anche secondo quanto previsto dai seguenti periodi della presente disposizione. Le procedure concorsuali sono volte a valorizzare e verificare anche il possesso di competenze trasversali tecniche e attitudinali, ivi incluse quelle manageriali per le qualifiche dirigenziali, coerenti con il profilo professionale da reclutare. Le predette procedure sono svolte, ove possibile, con l'ausilio di strumentazione informatica e con l'eventuale supporto di società e professionalità specializzate in materia di reclutamento e di selezione delle risorse umane. Ai fini del superamento del periodo di prova previsto dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro la pubblica amministrazione redige una relazione finale sull'esperienza professionale e sulle competenze attitudinali dimostrate dal dipendente. La disposizione di cui al precedente periodo non è derogabile dai contratti collettivi nazionali di lavoro».
      

    

    
      
        19.1000/142
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera v), dopo il capoverso «7-bis», aggiungere infine il seguente:
      

      
                «7-ter. In relazione alla necessità di dare attuazione alle misure urgenti volte a garantire il rispetto e l'ordine della sicurezza negli istituti penitenziari, negli istituti penali per i minorenni e negli uffici di esecuzione penale esterna, nell'ambito dei provvedimenti adottati per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire la più celere copertura dei posti vacanti in organico, i corsi di formazione per i consiglieri penitenziari da assumere in esito ai concorsi previsti ai sensi dell'articolo 1, commi 308 e 311, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 nonché dell'art. 1, comma 419, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 hanno, in via straordinaria, la durata, ciascuno, di nove mesi e sono articolati in periodi alternati di formazione teorico-pratica e di tirocinio operativo esclusivamente presso i rispettivi istituti ed uffici.».
      

      
                Conseguentemente modificare l'alinea della lettera v).
      

    

    
      
        19.1000/143
      

      
        Berardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera v), dopo il capoverso «7-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                «7-ter. Per contrastare l'emergenza Covid-19, alle Amministrazioni Locali, rispettando gli equilibri di bilancio, in deroga all'articolo 1, comma 1, lettera a) e successive del decreto legge 12 luglio 2018, n.87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è consentito prorogare i contratti a tempo determinato, già in essere, fino alla data del 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      
        19.1000/144
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera z), capoverso «Art. 74-bis», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        19.1000/145
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera z), capoverso «Art. 74-bis», dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4.bis. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti connesse alla situazione di emergenza di rilievo nazionale, decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 202, in deroga alle disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 39 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il datore di lavoro deve consentire l'effettiva partecipazione dei volontari iscritti nei rispettivi elenchi territoriali alle attività di soccorso ed assistenza nell'emergenza Covid-19 della protezione, anche per periodi temporali superiori a quelli previsti dal comma 2 del medesimo articolo 39, fino al perdurare dell'emergenza.».
      

    

    
      
        19.1000/146
      

      
        Saccone, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera z), aliena sostituire le parole: «il seguente» con: «i seguenti» e dopo il capoverso «Art.74-bis» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74
-ter

.
      

      
                1. Visto lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019 che ha accelerato in modo esponenziale l'utilizzo dello Smart-Working e dell'e-learnig, mettendo in notevole difficoltà moltissime persone e tenuto conto dell'arretratezza digitale e della non disponibilità da parte delle stesse di idonei strumenti informatici, per l'anno 2020 le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 604 della legge 30 dicembre 2018, n.145 sono estese, nei limiti di spesa previsti dalle nonne vigenti all'acquisto anche di Pc, Tablet e Stampanti quali strumenti indispensabili per il lavoro da svolgere da casa».
      

    

    
      
        19.1000/147
      

      
        Garruti
      

      
        All'emendamento 19.1000, al comma 1, lettera aa), dopo le parole: «a) al comma i:» è inserito il seguente:
      

      
                «0.1) dopo le parole: ''servizi in rete'' inserire le seguenti '', ivi inclusi i servizi di telemedicina,''».
      

    

    
      
        19.1000/148
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera aa), lettera a) dopo il punto 3) inserire il seguente punto:
      

      
                «3-bis) Dopo le parole: ''servizi di connettività'' inserire le seguenti: ''che non siano già oggetto di strumenti di acquisto delle centrali di committenza,''».
      

    

    
      
        19.1000/149
      

      
        Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera aa) aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa-bis) dopo l'articolo 77, inserire il seguente:
      

      
        ''Art.77
-bis.

      

      
                1. Al fine di garantire un adeguato programma di sanificazione di tutti gli ambienti e relative pertinenze afferenti alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, attraverso pulizia specialistica di fondo e disinfezione, il termine del 30 giugno 2020 di cui al comma dell'articolo 1, comma 497 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 31/12/2020. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2.I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n.2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett e) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso e considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione nel limite di spesa di euro 107.800.000 per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a euro 67.800.000 mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009''».
      

    

    
      
        19.1000/150
      

      
        Vitali
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera aa) aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa-bis) sostituire l'articolo 77 con il seguente: ''Art. 77. - 1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di garantire un adeguato programma di sanificazione di tutti gli ambienti e relative pertinenze afferenti alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, attraverso pulizia specialistica di fondo e disinfezione, al primo capoverso del comma 497, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: '30 giugno 2020' sono sostituite dalle seguenti: '31 dicembre 2020'.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma precedente, per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        19.1000/151
      

      
        Vitali
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera aa) aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa-bis) all'articolo 77, al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                ''01. Al primo capoverso del comma 497, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 160/2019 le parole: ''30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                    Agli oneri derivanti dalla presente disposizione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        19.1000/152
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori
      

      
        All'emendamento 19 .1000, lettera bb), al punto 1) anteporre il seguente:
      

      
                    «01) dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Per consentire alle Regioni l'adozione di misure di ristoro per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca nelle acque interne è istituito un Fondo dotato di 10 milioni di euro per Panno 2020. Il Fondo è ripartito tra le Regioni interessate con i decreti di cui al comma 2, con le modalità ivi previste. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 18 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 7 dicembre 2018, n. 136, come incrementato dall'articolo 19, comma 1, lett. b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/153
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera bb), al punto 1) anteporre il seguente:
      

      
                «01) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''3-bis. Al fine di incentivare la prosecuzione delle attività delle imprese florovivaistiche, oggi fortemente a rischio sull'intero territorio nazionale e sostenere i produttori per i danni dovuti all'annullamento parziale o totale delle vendite sul territorio nazionale, europeo ed internazionale a seguito all'emergenza Covid-19 è istituito un Fondo Nazionale con una dotazione di 1 miliardo di euro per l'anno 2020 per compensare le spese sostenute per la produzione e lo smaltimento del prodotto invenduto per il periodo febbraio 2020 - settembre 2020.
      

      
                3-quater. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo. Gli interventi sono finanziati previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/154
      

      
        De Bonis
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera bb), articolo 78: «(ex art. 33 DL 912020) al n. 2)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle imprese agricole ubicate su tutto il territorio nazionale, che abbiano subito danni diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, della durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020. La disposizione di cui al precedente periodo è estesa anche alle imprese agricole con procedure esecutive in corso.»;
      

      
                    b) al comma 4-ter, le parole: «10 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «100 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    

    
      
        19.1000/155
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera bb), capoverso «articolo 78, punto 2», dopo il comma 4-sexies, inserire i seguenti:
      

      
                «4-sexies-bis. È vietato l'utilizzo di aste elettroniche a doppio ribasso sul prezzo per l'acquisto di prodotti agroalimentari. I contratti sottoscritti in violazione di quanto previsto dal periodo precedente sono nulli.
      

      
                4-sexies-ter. Al fine di contrastare lo squilibrio nel potere negoziale all'interno delle filiere agroalimentari, l'articolo 1, comma 2, decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è sostituito dal seguente comma:
      

      
                ''2. Si considerano imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi, nonché le associazioni e le organizzazioni dei produttori agricoli, anche costituite in forma di società di capitali, quando utilizzano per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, prevalentemente prodotti dei soci, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico.''.
      

      
                4-sexies-quater. Le Amministrazioni pubbliche competenti non provvedono al recupero, anche in corso, delle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino».
      

    

    
      
        19.1000/156
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera bb), capoverso «articolo 78, punto 2», dopo il comma 4-sexies, inserire i seguenti:
      

      
                «4-sexies-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e successive modificazioni e integrazioni, sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                ''1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui al presente capo possono essere concessi mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di preammortamento, e di importo non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile, nonché un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile. Per le iniziative nel settore della produzione agricola il mutuo agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di preammortamento, non superiore a quindici anni.''.
      

      
                4-sexies-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le misure di attuazione del presente articolo al fine di assicurare, in particolare, la compatibilità delle disposizioni di cui al comma 1 con le agevolazioni previste a legislazione vigente dall'articolo 10 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e successive modificazioni e integrazioni, in modo da garantire l'assenza di oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 4-sexies-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        19.1000/157
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera bb), capoverso «articolo 78, punto 2», dopo il comma 4-sexies, inserire il seguente:
      

      
                «4-sexies-bis. Al fine di garantire la continuità produttiva e salvaguardare l'operatività delle imprese di trasformazione della barbabietola da zucchero coltivata nelle Regioni maggiormente interessate dalla diffusione del COVID-19, agli esiti del contenzioso in essere sulla decisione di esecuzione 2015/103 della Commissione europea del 16 gennaio 2015, in ipotesi di condanna definitiva nella causa T - 135/15, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 6 del Regolamento (UE) 702/2014, gli effetti della sentenza restano a carico dello Stato membro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 24,6 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        19.1000/158
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera bb), numero 2), dopo il comma «4-septies», aggiungere il seguente:
      

      
                «4-septies.bis. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.'';
      

      
                    b) all'art. 91, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. L'informazione antimafia è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo''».
      

    

    
      
        19.1000/159
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Toffanin, Mallegni
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera bb), al punto 2), dopo il comma 4-septies, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-octies. Al fine di assicurare la continuità aziendale delle imprese della pesca e di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, il contributo riconosciuto per il periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, per l'anno 2018, di cui all'articolo 1, comma 121 della legge 27 dicembre 217, n. 215 e per l'anno 2019 di cui all'articolo 1, comma 673 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è erogato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4-nonies. Per i lavoratori dipendenti da imprese di cui al comma 4-octies, il contributo riconosciuto per il periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo non obbligatorio, per l'anno 2018, di cui all'articolo 1, comma 346 della legge 11 dicembre 2016, come modificato dall'articolo 1, comma 135 della legge 27 dicembre 2017, n. 215 e per l'anno 2019 di cui all'articolo 1, comma 674 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è erogato con le modalità di cui al comma 4-octies».
      

    

    
      
        19.1000/160
      

      
        Causin
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera bb), aggiungere la seguente:
      

      
                «bb-bis). Dopo l'articolo 78 aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 78-
bis.

      

      
        (Disposizioni a tutela della filiera bieticolo-saccarifera)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità produttiva e salvaguardare l'operatività delle imprese di trasformazione della barbabietola da zucchero coltivata nelle Regioni maggiormente interessate dalla diffusione del COVID-19, agli esiti del contenzioso in essere sulla decisione di esecuzione 2015/103 della Commissione europea del 16 gennaio 2015, in ipotesi di condanna definitiva nella causa T - 135/15, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, - comma 6 del Regolamento (UE) 702/2014, gli effetti della sentenza restano a carico dello Stato membro''».
      

    

    
      
        19.1000/161
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Perosino
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera bb), inserire la seguente:
      

      
                «bb-bis). Dopo l'articolo 79 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure per i servizi di linea interregionali di competenza statale)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, fino alla data del 31 dicembre 2020, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio''».
      

    

    
      
        19.1000/162
      

      
        Pittella, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera bb), aggiungere la seguente:
      

      
                «bb-bis) dopo l'articolo 79 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 79-
bis.

      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, fino alla data del 31 dicembre 2020, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio''».
      

    

    
      
        19.1000/163
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al numero 1 premettere i seguenti:
      

      
                «01) sostituire il comma 1 con il seguente: ''Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali, ivi comprese quelle prefallimentari e fallimentari di cui al Regio Decreto 6 marzo 1942 n. 267, nonché i procedimenti di omologa dei piani di cui alla legge 27 gennaio 2012 n. 3 pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva al 15 aprile 2020. Dal 9 marzo 2020 al 5 aprile 2020 sono altresì sospesi i processi penali pendenti in qualsiasi stato e grado'';
      

      
                  01-bis) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    ''a) dopo le parole civili e penali aggiungere le seguenti: 'ivi comprese quelle prefallimentari e fallimentari di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267, nonché i procedimenti di omologa dei piani di cui alla legge 27 gennaio 2012 n. 3.';
      

      
                    b) al secondo periodo dopo le parole Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i termini procedurali civili e penali' aggiungere le seguenti nonché i termini per l'esercizio della querela di cui all'articolo 124 e della richiesta di procedimento di cui all'articolo 128 del codice penale.'''»;
      

      
                    b) dopo il numero 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis) al comma 3, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    ''a) sostituire il numero 2) con il seguente: '2) procedimenti in cui è applicata la misura della custodia in carcere, anche in istituto a custodia attenuata per detenute madri o in luogo di cura, nonché procedimenti in cui vi è applicazione provvisoria delle misure di sicurezza detentive';
      

      
                      b) sostituire il numero 3) con il seguente: '3) procedimenti nei quali sono disposte misure di prevenzione personali.''';
      

      
                2-ter) dopo il comma 3 inserire il seguente: ''3-bis. Sono consentiti gli spostamenti per raggiungere i figli minorenni presso l'altro genitore o comunque presso l'affidatario, oppure per condurli presso di sé, secondo le modalità previste dal giudice con i provvedimenti di separazione o divorzio, o di modifica degli stessi, o da provvedimenti del Tribunale o della Corte d'Appello per i minorenni. Il genitore deve compilare autocertificazione dichiarando di non essere un soggetto esposto ad alto rischio di contagio o che il luogo dove intende condurre i figli minorenni non espone gli stessi ad un pericolo per la loro stessa incolumità evitando di esporre il minore al rischio di contagio, adottando tutte le misure necessarie previste dalla normativa emanata a seguito della dichiarazione di emergenza di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020''»;
      

      
                    c) al numero 3, capoverso 3-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nei procedimenti pendenti dinnanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla cancelleria della Corte nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020 il decorso del termine di prescrizione è sospeso sino alla data dell'udienza fissata per la trattazione e, in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    d) dopo il numero 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis) sostituire il comma 8 con il seguente: ''8. Per il periodo compreso tra il 9 marzo e il 30 giugno 2020 è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti, nonché la decorrenza dei termini entro i quali una determinata azione, comunicazione e notifica, giudiziaria o stragiudiziale, vada promossa o compiuta»;
      

      
                    e) al numero 6), sostituire il capoverso 12-ter con il seguente:
      

      
                «12-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione e sino al 30 giugno 2020, per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codice di procedura penale la Corte di cassazione procede in camera di consiglio senza l'intervento del procuratore generale e dei difensori delle altre parti, salvo che la parte ricorrente faccia richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente l'udienza, il procuratore generale formula le sue richieste con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo stesso mezzo, l'atto contenente le richieste ai difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno antecedente l'udienza, possono presentare con atto scritto, inviato alla cancelleria della corte a mezzo posta elettronica certificata, le conclusioni. Alla deliberazione si procede anche con le modalità di cui al comma 12-quater; non si applica l'art. 615, comma 3, del codice di procedura penale e il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal difensore del ricorrente abilitato a norma dell'articolo 613 del codice di procedura penale entro il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima dell'udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data anteriore al venticinquesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione sono rinviate in modo da consentire il rispetto del termine previsto per la richiesta di discussione orale. Se la richiesta è formulata dal difensore dell'imputato, i termini di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato.»;
      

      
                    f) dopo il numero 6) inserire il seguente:
      

      
                «6-bis) dopo il comma 15 inserire il seguente: ''15-bis. Non sono sospese le procedure di pagamento dei compensi spettanti ai difensori ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché quelli spettanti agli interpreti, traduttori e consulenti tecnici. Al fine di rendere più veloce l'espletamento di tali pratiche i capi degli uffici giudiziari adottano tutti provvedimenti necessari per garantirne l'assolvimento disponendo, nel caso, l'assegnazione all'ufficio di competenza di ulteriore personale amministrativo, al fine di regolarizzare le pratiche arretrate e correnti.''»;
      

      
                    g) dopo il numero 7) inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) dopo il comma 20 inserire il seguente: 20-bis. Nei procedimenti di mediazione la cui domanda è stata depositata entro il 9 marzo 2020 e nei procedimenti la cui domanda è stata depositata successivamente, ferma restando la sospensione di cui al comma precedente e fino alla data del 30 giugno 2020, qualora le parti ne facciano richiesta e il mediatore non sia impossibilitato in ragione del rispetto delle misure di contenimento, il procedimento può svolgersi in forma esclusivamente telematica. Si applica, in quanto compatibile, la previsione di cui al comma 7, lettera f), secondo periodo».
      

    

    
      
        19.1000/164
      

      
        Unterberger, Steger
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                «1) al comma 3, lettera a), dopo le parole: ''di matrimonio o di affinità'', inserire le seguenti: ''prime udienze in cause di separazione e tutte le cause riguardanti la tutela dei diritti di minori''».
      

    

    
      
        19.1000/165
      

      
        Unterberger, Steger
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), numero 1), sostituire le parole: «nei soli casi in cui via sia pregiudizio per la tutela di bisogni essenziali», con le seguenti: «prime udienze in cause di separazione e tutte le cause riguardanti la tutela dei diritti di minori».
      

    

    
      
        19.1000/166
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera dd), al numero 1), aggiungere infine le seguenti parole: «nonché dopo le parole: ''procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile'', inserire le seguenti: '', procedimenti elettorali di cui all'articolo 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1 settembre 2011, n. 150''».
      

    

    
      
        19.1000/167
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera dd) inserire la seguente:
      

      
                «dd-bis) All'articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 2020 n.18, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    ''a) al comma 2 le parole da per la notifica' a Commissioni tributarie', sono sostituite dalle seguenti tutti i termini previsti di cui al secondo, terzo e quarto paragrafo del presente comma applicabili al processo tributario di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546';
      

      
                    b) al comma 21 sopprimere le parole ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e'''».
      

    

    
      
        19.1000/168
      

      
        Grasso, De Petris, Errani, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), sostituire il capoverso numero 4) con il seguente:
      

      
                «4) al comma 7, apportare le seguenti modifiche: alla lettera f), primo periodo, sopprimere le parole: ''che non richiedano la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti'', e dopo le parole ''udienze civili'', inserire le seguenti: '', anche se finalizzate all'assunzione di informazioni presso la pubblica amministrazione,'' e alla lettera h), sopprimere le parole ''che non richiedano la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti''».
      

    

    
      
        19.1000/169
      

      
        Grasso, De Petris, Errani, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), numero 6), capoverso articolo 12-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «che non richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti» e dopo l'ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente: «I testimoni possono partecipare all'udienza da remoto recandosi nell'ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza. Il giudice indica l'ufficio competente tenendo conto del luogo di domicilio o residenza del testimone. In questo caso l'identità, la salvaguardia del contraddittorio e l'effettiva partecipazione è accertata dall'ufficiale della polizia giudiziaria presente nel luogo della deposizione».
      

    

    
      
        19.1000/170
      

      
        Grasso, De Petris, Errani, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), numero 6), capoverso articolo 12-bis, primo periodo, dopo le parole: «consulenti o periti», inserire le seguenti: «e dai testimoni», e dopo l'ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente: «I testimoni possono partecipare all'udienza da remoto recandosi nell'ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza. Il giudice indica l'ufficio competente tenendo conto del luogo di domicilio o residenza del testimone. In questo caso l'identità, la salvaguardia del contraddittorio e l'effettiva partecipazione è accertata dall'ufficiale della polizia giudiziaria presente nel luogo della deposizione».
      

    

    
      
        19.1000/171
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera dd), al numero 6), dopo il capoverso «12-ter» inserire il seguente:
      

      
                «12-ter. 1. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e il giudice possono avvalersi di collegamenti da remoto, individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, per compiere atti che richiedono la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, della persona offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di costoro non può essere assicurata senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della diffusione del virus COVID-19. La partecipazione delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata con le modalità di cui al comma 12. Le persone chiamate a partecipare all'atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso il più vicino ufficio di polizia giudiziaria, che abbia in dotazione strumenti idonei ad assicurare il collegamento da remoto. Presso tale ufficio le persone partecipano al compimento dell'atto in presenza di un ufficiale o agente di polizia giudiziaria, che procede alla loro identificazione. Il compimento dell'atto avviene con modalità idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e ad assicurare la possibilità per la persona sottoposta alle indagini di consultarsi riservatamente con il proprio difensore. Il difensore partecipa da remoto mediante collegamento dallo studio legale, salvo che decida di essere presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché della impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale».
      

    

    
      
        19.1000/172
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), dopo il punto 6) inserire il seguente:
      

      
                «6-bis) dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''15-bis. Dal 9 marzo al 30 giugno 2020, i difensori possono procedere, nell'interesse dei loro assistiti, al deposito di atti per il tramite degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui all'indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, pubblicati sul sito internet www.indicepa.gov.it, ovvero gli indirizzi di posta elettronica certificata che saranno comunicati dagli Uffici giudiziari. La disposizione si applica soltanto per i procedimenti penali, pendenti in ogni fase e grado, e il difensore dovrà necessariamente indicare - sia nel testo, sia nell'allegato - il riferimento del procedimento, l'eventuale data di udienza e l'ufficio giudiziario cui è diretto''».
      

    

    
      
        19.1000/173
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), «articolo 83», sostituire il numero 7) con il seguente:
      

      
                «7) sostituire il comma 20 con i seguenti:
      

      
                ''20. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati introdotti o risultino già pendenti a far data dal 9 marzo fino al 15 aprile 2020. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti.
      

      
                20-bis. Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri di mediazione in ogni caso possono svolgersi in via telematica con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento. Anche successivamente a tale periodo gli incontri potranno essere svolti, con il preventivo consenso di tutte le patti coinvolte nel procedimento, in via telematica, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante sistemi di videoconferenza. In caso di procedura telematica l'avvocato, che sottoscrive con firma digitale, 'potrà dichiarare autografa la sottoscrizione del proprio cliente collegato da remoto ed apposta in calce al verbale ed all'accordo di conciliazione. Il verbale relativo al procedimento di mediazione svoltosi in modalità telematica sarà sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle parti con firma digitale ai fini dell'esecutività dell'accordo prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28''.».
      

    

    
      
        19.1000/174
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera dd), sostituire il numero 7) con il seguente:
      

      
                «7) sostituire il comma 20 con i seguenti:
      

      
                ''20. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati introdotti o risultino già pendenti a far data dal 9 marzo fino al 15 aprile 2020. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti.
      

      
                20-bis. Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri di mediazione in ogni caso possono svolgersi in via telematica con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento. Anche successivamente a tale periodo gli incontri potranno essere svolti, con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento, in via telematica, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante sistemi di videoconferenza. In caso di procedura telematica l'avvocato, che sottoscrive con firma digitale, potrà dichiarare autografa la sottoscrizione del proprio cliente collegato da remoto ed apposta in calce al verbale ed all'accordo di conciliazione. Il verbale relativo al procedimento di mediazione svoltosi in modalità telematica sarà sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle patii con firma digitale ai fini dell'esecutività dell'accordo prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.''».
      

    

    
      
        19.1000/175
      

      
        Laforgia, De Petris, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), dopo il numero 7), sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «7-bis. I termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 22 febbraio 2020 e fino al 30 aprile 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.
      

      
                7-ter. Per i Prestatori di Servizi di Pagamento di cui all'art. 126-decies, comma 3, lettera f) del dlgs 1 settembre 1993 e per le loro dipendenze rimaste chiuse a causa dell'emergenza COVID- 19 per uno o più giorni nel periodo che va dal 22 febbraio al 30 aprile 2020, i termini legali o convenzionali scadenti nel periodo di chiusura sono prorogati di 15 giorni, che decorrono dalla data di riapertura al pubblico.
      

      
                7-quater. I termini entro cui svolgere i contraddittori presso gli Uffici territoriali dell'Agenzia delle entrate nel! 'ambito dei procedimenti di accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza di cui al Decreto legislativo del 19/06/1997 n. 218, nonché quelli per proporre l'eventuale ricorso, sono sospesi sino al 22 marzo 2020 o alla data ufficiale di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, se posteriore».
      

    

    
      
        19.1000/176
      

      
        Dal Mas
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd), dopo il n.7) aggiungere il seguente:
      

      
                «8) dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
      

      
                ''22-bis. Fino al 30 giugno 2020, i procedimenti di negoziazione assistita di cui al decreto legge 12 settembre 2014, n.132 e i procedimenti di mediazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28, compresa la conclusione delle relative convenzioni e verbali di conciliazione, possono effettuarsi attraverso modalità telematiche''».
      

    

    
      
        19.1000/177
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera dd), dopo il numero 7) aggiungere infine il seguente:
      

      
                «7-bis.) dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                ''20-bis. Fino alla cessazione delle misure di distanziamento previste dalla legislazione emergenziale in materia di prevenzione dal contagio COVID-19, nei procedimenti civili la sottoscrizione della procura alle liti può essere apposta dalla parte anche su un documento analogico trasmesso al difensore, anche in copia informatica per immagine, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità, anche a mezzo strumenti di comunicazione elettronica. In tal caso, l'avvocato certifica l'autografia mediante la sola apposizione della propria firma digitale sulla copia informatica della procura. La procura si considera apposta in calce, ai sensi dell'articolo 83 del codice di procedura civile, se è congiunta all'atto cui si riferisce mediante gli strumenti informatici individuati con decreto del Ministero della giustizia.''.».
      

    

    
      
        19.1000/178
      

      
        Vitali
      

      
        All'emendamento 19 .1000, alla lettera dd), dopo il n. 7) aggiungere il seguente:
      

      
                «8) dopo il comma 22, aggiungere il seguente:
      

      
                ''22-bis. Per tutti i titoli portati all'incasso dal 1º marzo 2020 al 31 dicembre 2020 non va elevato protesto. Gli istituti bancari non possono revocare il conto o chiudere a seguito del mancato pagamento (in deroga al contratto).''».
      

    

    
      
        19.1000/179
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Piarulli, Evangelista, Crucioli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera dd), dopo il numero 7), aggiungere infine il seguente:
      

      
                «7-bis) Al comma 21, dopo la parola: ''relativi'' inserire le seguenti: ''alle giurisdizioni speciali non contemplate dal presente decreto-legge, agli arbitrati rituali,''.».
      

    

    
      
        19.1000/180
      

      
        Berardi
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ee) inserire la seguente:
      

      
                    «ee-bis) all'articolo 8, numero 2, comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Al fine di sopperire agli effetti del differimento delle procedure concorsuali, all'articolo 1, comma 10-bis della legge 25 febbraio 2016, n. 21, alla fine del primo periodo, aggiungere il seguente testo: 'Con decreto del ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca da emanarsi entro il 30 giugno 2020, è disposto l'inserimento, a domanda, di tutto il personale in possesso di abilitazione, ivi incluso il diploma magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002 e il diploma tecnico professionale, nonché del personale educativo'''».
      

    

    
      
        19.1000/181
      

      
        Vaccaro
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ee), capoverso «Art. 85», numero 4), dopo il comma 8-bis, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8-ter. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali improrogabili ed urgenti degli Uffici centrali e territoriali della Corte dei conti, al fine di consentire la sanificazione e la disinfestazione straordinaria degli ambienti e dei mezzi in uso al medesimo Istituto, nonché per l'acquisto di materiale igienico sanitario e dispositivi di protezione individuale, è autorizzata la spesa complessiva di euro 2.000.000 per l'anno 2020.
      

      
                8-quater. Agli oneri derivanti dal comma 8-ter, pari a euro 2.000.000 per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

      
                Conseguentemente, alla medesima lettera ee), capoverso «Art. 85», numero 4), sostituire la parola: «il seguente» con: «i seguenti».
      

    

    
      
        19.1000/182
      

      
        Lomuti
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ee), numero 4), dopo il comma 8
-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-ter. Il termine per le comunicazioni di cui all'articolo 13 della legge 8 marzo 2017, n. 24, è sospeso dal 9 marzo 2020 fino al 30 giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, alla medesima lettera ee), articolo 85, numero 4), sostituire le parole: «il seguente» con le seguenti: «i seguenti».
      

    

    
      
        19.1000/183
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ff), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: ''negli uffici'', con le seguenti: ''nei luoghi di lavoro'', e le parole: ''la presenza sul luogo di lavoro'', con le seguenti: ''tale presenza''».
      

    

    
      
        19.1000/184
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera ff), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Fino alla cessazione dello stato di emergenza, il personale dipendente con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio e collocato d'ufficio in licenza straordinaria, qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la modalità di lavoro agile è incompatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa;
      

      
                    b) la persona necessita di un tutor nello svolgimento della propria prestazione lavorativa;
      

      
                    c) a causa della sua specifica disabilità cognitiva o fisica, la persona non può o non riesce ad attenersi alle misure di sicurezza imposte dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato''».
      

    

    
      
        19.1000/185
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ff), al numero 3), sostituire le parole: «inserire il seguente» con le seguenti: «aggiungere i seguenti».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo numero, dopo il paragrafo: «3-bis», aggiungere il seguente:
      

      
                «3-ter. La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o svolta a distanza a seguito dell'emergenza COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020 e comunque per l'anno scolastico 2019/2020, produce gli stessi effetti delle attività previste all'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e per le istituzioni scolastiche del primo ciclo, all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62».
      

    

    
      
        19.1000/186
      

      
        Causin
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera gg), «Art. 87-bis» dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. I soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65 beneficiano, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore. Le rette eventualmente incassate sono restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        19.1000/187
      

      
        Rauti
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera gg), «Art. 87-bis. - (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico)», dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                «6. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ai dipendenti pubblici, compreso gli appartenenti al Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico, che svolgano la prestazione lavorativa in modalità agile è riconosciuta la corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, nell'ambito delle disponibilità di bilancio autorizzate e già accertate dalle singole amministrazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        19.1000/188
      

      
        Cangini
      

      
        All'emendamento 19 .1000, alla lettera hh), al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto», sono sostituite con le seguenti: «fino a trenta giorni successivi alla riapertura delle attività»;
      

      
                    b) le parole: «entro un anno dall'emissione», sono sostituite con le seguenti: «entro un anno dalla data dell'evento precedentemente acquistato».
      

    

    
      
        19.1000/189
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla letterra hh), capoverso «art. 88», al comma 2, sostituire le parole: «un anno» con le seguenti: «diciotto mesi».
      

    

    
      
        19.1000/190
      

      
        Cangini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera hh), sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino alla data di conclusione prevista dallo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».
      

    

    
      
        19.1000/191
      

      
        Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera hh), «articolo 88», al comma 3, sostituire le parole: «dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13» con le seguenti: «dell'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

    

    
      
        19.1000/192
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alinea hh), «Art. 88», dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il titolo di ''Capitale Italiana della Cultura'' attribuito alla città di Parma per l'anno 2020 è prorogato al 2021, conseguentemente, il decreto del Segretario Generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 15 novembre 2019, n. 382, recante ''Bando per il conferimento del titolo di 'Capitale italiana della cultura' per l'anno 2021'' è annullato».
      

      
                Agli oneri derivanti del presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        19.1000/193
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera hh), dopo il capoverso «Art. 88», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il rilancio della domanda culturale.)
      

      
                1. Allo scopo di incentivare la domanda di prodotti culturali, dopo la lettera e-ter) del comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, è inserita la seguente:
      

      
                ''e-quater) le spese per l'acquisto di beni e servizi culturali, quali l'acquisto di biglietti di ingresso e di abbonamenti a musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali e dal vivo, e le spese sostenute per l'acquisto di libri e di materiale audiovisivo protetti da diritti d'autore. La detrazione è ammessa per la parte che eccede euro 129,11. Ai fini della detrazione, la spesa deve essere certificata da fattura o scontrino o altro idoneo documento contenente l'indicazione del nome, del cognome e del codice fiscale dell'acquirente''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        19.1000/194
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000 alla lettera ii), l'articolo 88-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 88-bis. - (ex articolo 28 del decreto-legge n. 9 del 20 con modifiche) (Rimborsi di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici) - 1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiorno, ai contratti di pacchetto turistico, stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti (di trasporto) da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti (di trasporto) da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore o alla struttura ricettiva o all'organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo di viaggio o la prenotazione di soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell'ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all'acquirente, quando le prestazioni non possono essere eseguite in ragione dei provvedimenti adottati dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all'acquirente e, entro i successivi trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte, a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell'art. 41 allegato 1 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 o negli Stati dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 4 e 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o altrimenti può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di pari importo al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
      

      
                7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41, comma 5, lettera b), dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19, e comunque quando l'esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 5 e 6 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o altrimenti può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di pari importo al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
      

      
                8. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio di istruzione.
      

      
                9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio o per il soggiorno in favore dell'organizzatore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo, da utilizzare entro un anno dall'emissione, entro trenta giorni dalla comunicazione ricevuta dall'organizzatore.
      

      
                10. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 3 aprile 2020 ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                11. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno o il pacchetto turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni pattuite.
      

      
                12. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 9, per tutti i rapporti inerenti ai contratti di cui al presente articolo e instaurati con effetto dall'11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell'intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, la controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo valido per un anno dall'emissione.
      

      
                13. L'emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario.
      

      
                14. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008.
      

    

    
      
        19.1000/195
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000 alla lettera ii), sostituire il paragrafo «88-bis.» con il seguente: «Art. 88-bis. - (ex articolo 28 del decreto-legge n. 9 del 2020 con modifiche) (Rimborsi di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici) - 1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiorno, ai contratti di pacchetto turistico, stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti (di trasporto) da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti (di trasporto) da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore o alla struttura ricettiva o all'organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo di viaggio o la prenotazione di soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell'ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore, o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all'acquirente, quando le prestazioni non possono essere eseguite in ragione dei provvedimenti adottati dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all'acquirente e, entro i successivi trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, lo comunicano all'acquirente, offrendo un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, oppure procedendo al rimborso del prezzo o, altrimenti, emettendo un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di pari importo al rimborso spettante.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 allegato 1 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 o negli Stati dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 4 e 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o altrimenti può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di pari importo al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
      

      
                7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41, comma 5, lettera b), dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19, e comunque quando l'esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 5 e 6 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o altrimenti può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di pari importo al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
      

      
                8. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6, dell'Allegato I al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio di istruzione.
      

      
                9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio o per il soggiorno in favore dell'organizzatore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo, da utilizzare entro un anno dall'emissione, entro trenta giorni dalla comunicazione ricevuta dall'organizzatore.
      

      
                10. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 3 aprile 2020 ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                11. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno o il pacchetto turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni pattuite.
      

      
                12. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 9, per tutti i rapporti inerenti ai contratti di cui al presente articolo e instaurati con effetto dall'11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell'intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, la controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo valido per un anno dall'emissione.
      

      
                13. L'emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario.
      

      
                14. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai sensi dell'articolo 1 7 della legge del 31 maggio 199 5, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008».
      

    

    
      
        19.1000/196
      

      
        Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ii), «Art. 88-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                «8. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta in ragione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6 dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio. Il rimborso non può essere effettuato tramite l'emissione di un voucher ed è effettuato tramite la restituzione della somma effettivamente versata nel caso in cui il viaggio o l'iniziativa di istruzione riguardi la scuola dell'infanzia o le classi terminali della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado.»;
      

      
                b) al comma 9, sopprimere le parole: per il titolo di viaggio;
      

      
                c) sopprimere il comma 10;
      

      
                d) al comma 12, sostituire le parole: «da 1 a 9» con le seguenti: «da 1 a 7».
      

    

    
      
        19.1000/197
      

      
        Collina
      

      
        All'emendamento 19.1000 alla lettera ii), capoverso «Art. 88-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 8, sostituire le parole: «un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione» con le seguenti: «un voucher intestato alla controparte contrattuale dell'organizzatore pari all'importo del contratto stesso, da utilizzare entro un anno dall'emissione»;
      

      
                b) al comma 10, sopprimere le parole: «dal 23 febbraio al 15 marzo».
      

    

    
      
        19.1000/198
      

      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ii), capoverso «Art. 88-bis (ex articolo 28 del decreto-legge n. 9 del 2020 con modifiche)», sostituire il comma 10 con i seguenti:
      

      
                «10. In considerazione della sospensione dei viaggi d'istruzione, scambi culturali, gemellaggi, visite didattiche o culturali ovvero qualsiasi iniziativa ed esperienza di studio o formazione, anche all'estero, programmati dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado - anche se organizzati e forniti da soggetti terzi - allo scopo di contenere e contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 è consentito l'esercizio del diritto di recesso, anche in deroga ai termini e alle condizioni previste dalle disposizioni vigenti in materia e senza la corresponsione di alcuna penale.
      

      
                10-bis. La parte che esercita o abbia esercitato il diritto di recesso ai sensi del comma 10 può richiedere, alternativamente, il rimborso delle somme già versate o l'erogazione di un voucher di pari importo alle agenzie e agli organizzatori di viaggi di cui all'articolo 18 del Codice del Turismo, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, ovvero ai soggetti terzi di cui al comma 10-ter, nonché ai vettori e alle strutture recettive interessate.
      

      
                10-ter. Le disposizioni di cui ai commi 10 e 10-bis si applicano altresì nei casi in cui i servizi ivi indicati vengano organizzati autonomamente e forniti direttamente alle famiglie e agli studenti interessati da soggetti terzi, nell'ambito delle offerte formative previste da ciascuna istituzione scolastica».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso «Art. 88-bis (ex articolo 28 del decreto-legge n. 9 del 2020 con modifiche)»:
      

      
                al comma 12, sostituire le parole: «dai commi da 1 a 9» con le seguenti: «dai commi da 1 a 10-ter»;
      

      
                al comma 13, premettere le seguenti parole: «Fuori dei casi previsti dai commi da 10 a 10-ter,».
      

    

    
      
        19.1000/199
      

      
        Granato
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera ii), capoverso «Art. 88-bis», comma 10, dopo le parole «n. 13» inserire le seguenti: «, e fino alla conclusione delle attività dell'anno scolastico 2019-2020,».
      

    

    
      
        19.1000/200
      

      
        Vono, Parente, Nencini, Faraone, Conzatti
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera ii), dopo il capoverso «Art. 88-bis» è aggiunto in fine il seguente:
      

      
        «Art. 88
-ter
.
      

      
        (Misure per i servizi di linea interregionali di competenza statale)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino ai novanta giorni successivi alla data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio».
      

    

    
      
        19.1000/201
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera ii), dopo l'
articolo 88-

bis

, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 88
-ter.

      

      
        (Misure per i servizi di linea interregionali di competenza statale)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino ai novanta giorni successivi alla data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio».
      

    

    
      
        19.1000/202
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ii) aggiungere la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 89, inserire infine il seguente comma:
      

      
                ''4. Gli operatori dello spettacolo dal vivo cui siano stati concessi contributi per progetti triennali di attività musicali, teatrali, di danza, circensi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 sono esonerati dal rispetto dei requisiti minimi di attività annuale e alle specifiche condizioni richieste nei Capi da II a VII del decreto ministeriale n. 332 del 27 luglio 2017, qualora la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa sia dovuta all'applicazione delle misure di contenimento di cui alla lettera e), comma 1, dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020, come successivamente modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. La misura di cui al presente comma non comporta nuovi o ulteriori oneri per la finanza pubblica''».
      

    

    
      
        19.1000/203
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera 
ii)
 aggiungere la seguente:
      

      
                    «ii-bis) all'articolo 89, comma 2, inserire infine il seguente periodo:''/Nell'erogazione dei fondi di cui al presente comma si considerano prioritari gli interventi in favore delle Istituzioni culturali di carattere permanente aventi sede nelle regioni interessate dagli eventi sismici del 2009, 2016 e 2017''».
      

    

    
      
        19.1000/204
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera ll), capoverso «Art. 90-bis», comma 1, sopprimere le parole: «nelle regioni nel cui territorio è ricompreso quello dei comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,».
      

    

    
      
        19.1000/205
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera ll), capoverso «Art. 90-bis»,comma 1, sopprimere le seguenti parole: «nelle regioni nel cui territorio è ricompreso quello dei comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,».
      

    

    
      
        19.1000/206
      

      
        Verducci
      

      
        All'emendamento 19.1000 dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 98, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 98
-bis.

      

      
        (Proroga del regime del regime convenzionale con il centro di produzione SpA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 398, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole '30 aprile 2020' sono sostituite con le seguenti: '31 dicembre 2020'''».
      

    

    
      
        19.1000/207
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 91, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 91
-bis.

      

      
        (Certificati di forza maggiore)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalla diffusione del COVID-19, le Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura rilasciano certificati di forza maggiore attestanti l'impossibilità temporanea o definitiva di una prestazione contrattuale ovvero la relativa eccessiva onerosità. Il certificato di forza maggiore è rilasciato alle imprese parti di un contratto a esecuzione differita, continuata o periodica e che si trovino in almeno una delle seguenti condizioni:
      

      
                    1) attività sospesa ai sensi dalle misure di contenimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6;
      

      
                    2) sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione ai sensi delle misure di contenimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6;
      

      
                    3) attività sospesa ai fini dell'adeguamento dei luoghi di lavoro in conseguenza dei protocolli di sicurezza anti-contagio di cui all'articolo, comma 7, lettera d), decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020;
      

      
                    4) comprovati e significativi ritardi negli approvvigionamenti legati alla sospensione dell'attività dei fornitori ai sensi delle precedenti lettere a), b) e c), ovvero alle difficoltà di trasporto merci, ovvero a provvedimenti interdittivi emanati in altri Paesi applicabili ai fornitori.
      

      
                2. I certificati di forza maggiore di cui al precedente comma 1 escludono la responsabilità del debitore ai sensi degli articoli 1218 e 1223 del codice civile.
      

      
                3. I certificati di forza maggiore di cui al precedente comma 1 sono richiesti alla Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura della circoscrizione territoriale in cui l'impresa ha sede legale e sono rilasciati entro quindici giorni dalla richiesta.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro quindici giorni dalla legge di conversione del presente decreto, possono essere stabiliti ulteriori presupposti per il rilascio dei certificati di forma maggiore di cui al precedente comma 1''».
      

    

    
      
        19.1000/208
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 91, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 91
-bis.

      

      
        (Certificati di forza maggiore)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalla diffusione del COVID-19, le Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura rilasciano certificati di forza maggiore attestanti l'impossibilità temporanea o definitiva di una prestazione contrattuale ovvero la relativa eccessiva onerosità. Il certificato di forza maggiore è rilasciato alle imprese parti di un contratto a esecuzione differita, continuata o periodica e che si trovino in almeno una delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) attività sospesa ai sensi dalle misure di contenimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6;
      

      
                    b) sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione ai sensi delle misure di contenimento di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6;
      

      
                    c) attività sospesa ai fini dell'adeguamento dei luoghi di lavoro in conseguenza dei protocolli di sicurezza anti-contagio di cui all'articolo, comma 7, lettera d), decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020;
      

      
                    d) comprovati e significativi ritardi negli approvvigionamenti legati alla sospensione dell'attività dei fornitori ai sensi delle precedenti lettere a), b) e c), ovvero alle difficoltà di trasporto merci, ovvero a provvedimenti interdittivi emanati in altri Paesi applicabili ai fornitori.
      

      
                 2. I certificati di forza maggiore di cui al precedente comma 1 escludono la responsabilità del debitore ai sensi degli articoli 1218 e 1223 del codice civile.
      

      
                3. I certificati di forza maggiore di cui al precedente comma 1 sono richiesti alla Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura della circoscrizione territoriale in cui l'impresa ha sede legale e sono rilasciati entro quindici giorni dalla richiesta.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro quindici giorni dalla legge di conversione del presente decreto, possono essere stabiliti ulteriori presupposti per il rilascio dei certificati di forma maggiore di cui al precedente comma 1.''».
      

    

    
      
        19.1000/209
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) l'articolo 91 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è sostituito dal seguente: ''Art. 91. - (Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici) - 1. All'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                '6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.
      

      
                All'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, dopo le parole: 'L'erogazione dell'anticipazione' inserire le seguenti: , consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del presente codice,'.
      

      
                2. Per i contratti e le concessioni di lavori, servizi e forniture affidati ai sensi del decreto legislativo n. 50 del 2016, le cui attività non possono proseguire nel rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto, le Amministrazioni aggiudicatrici procedono ai sensi dell'articolo 107 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Sono conseguentemente sospese le obbligazioni derivanti dal contratto. L'Amministrazione aggiudicatrice è tenuta a proporre all'appaltatore la proroga contrattuale per un tempo non superiore a 12 mesi, alle medesime condizioni economiche originariamente previste.»''.
      

    

    
      
        19.1000/210
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 91 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per i contratti e le concessioni di lavori, servizi e forniture affidati ai sensi del decreto legislativo n. 50 del 2016, le cui attività non possono proseguire nel rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto, le Amministrazioni aggiudicatrici procedono ai sensi dell'articolo 107 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Sono conseguentemente sospese le obbligazioni derivanti dal contratto. L'Amministrazione aggiudicatrice è tenuta a proporre all'appaltatore la proroga contrattuale per un tempo non superiore a 12 mesi, alle medesime condizioni economiche originariamente previste''».
      

    

    
      
        19.1000/211
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 91 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo il secondo comma aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                ''2-bis. All'articolo 1, comma 1, alinea, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le parole: 'fino al 31 dicembre 2020' sono sostituite dalle seguenti: fino al 30 giugno 2022'.
      

      
                2-ter. In ragione delle necessità di approvvigionamento legate all'emergenza epidemiologica da Covid-19, le regioni, le province autonome, la Protezione Civile e le strutture sanitarie pubbliche e convenzionate possono procedere all'acquisto diretto dei dispositivi medici e di protezione individuale, nonché di disinfezione, non trovando applicazione, fino al termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e le altre disposizioni applicabili in materia di acquisti, affidamenti e contratti pubblici in genere''.
      

      
                2) sostituire la rubrica con la seguente: ''Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e disposizioni in materia di contratti pubblici''».
      

    

    
      
        19.1000/212
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 96, comma 3, sopprimere le seguenti parole: ''e della mancata percezione di altro reddito da lavoro''».
      

    

    
      
        19.1000/213
      

      
        de Bertoldi, Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 98, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 98
-bis
.
      

      
        (Emergenza per il settore radiotelevisivo locale)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiofoniche e alle emittenti televisive in ambito locale di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ decreti direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello sviluppo economico - DGSCERP - Divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio''».
      

    

    
      
        19.1000/214
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 99 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3 dopo le parole: ''aziende, agenzie,'' inserire: ''regioni e province autonome e loro enti, società e fondazioni,'';
      

      
                b) al comma 5 dopo le parole: ''per la quale è'' aggiungere le parole: ''anche''».
      

    

    
      
        19.1000/215
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 101, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 101
-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso o programmato per l'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie e modalità di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, delle professioni sanitarie)
      

      
                1. Alla legge 2 agosto 1999, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, la lettera a) è abrogata;
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 1, alinea:
      

      
                1) sono premesse le seguenti parole: Fatta eccezione per i corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, per i corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, per i corsi di specializzazione, nonché per i corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,';
      

      
                2) alla lettera b), le parole: , diversi da quelli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a),' sono soppresse;
      

      
                    c) all'articolo 3:
      

      
                1) al comma 1, lettera a), le parole: comma 1, lettere a) e b),' sono sostituite dalle seguenti: comma 1, lettera b)';
      

      
                2) al comma 2, alinea, le parole: di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1', sono sostituite dalle seguenti: di cui alle lettere b) e c) del comma 1';
      

      
                    d) all'articolo 4, comma 1, le parole: comma 1, lettere a) e b)' sono sostituite con le seguenti: comma 1, lettera b)'.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità selettive di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria e delle professioni sanitarie, nel rispetto del seguente principio: fissazione, al termine del primo e del secondo anno del corso di studio, di parametri di valutazione degli iscritti, utili alla stesura di una graduatoria che permetta l'accesso ai successivi anni di corso, relativamente:
      

      
                    a) ai tempi di superamento e alla media delle votazioni degli esami che comprendano le seguenti materie di base: biologia, chimica e fisica;
      

      
                    b) all'attitudine psicologica e formativa nel rapporto con il paziente, basato sulla sensibilità clinica alla cura e alla valutazione dello stesso.
      

      
                3. Ai fini dei commi 1 e 2, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per l'introduzione di una nuova materia nel primo e secondo anno dei corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria e delle professioni sanitarie, denominata: Psicologia medica e del rapporto con il paziente'.
      

      
                4. Per ciascuno degli anni 2020 e 2021 il numero delle borse di studio per i corsi di specializzazione per i laureati in medicina sono aumentati di 5.000 unità.
      

      
                5. Agli oneri di cui al comma 4, pari a euro 125.000.000 si provvede con le risorse di all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni''».
      

    

    
      
        19.1000/216
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) aggiungere la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 103, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 103
-bis
.
      

      
        (Titoli di credito o atti aventi forza esecutiva)
      

      
                1. Nei riguardi dei soggetti residenti sul territorio nazionale, i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dall'11 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente. Analogamente è sospesa l'elevabilità dei protesti per i titoli emessi e negoziati nello stesso periodo''».
      

    

    
      
        19.1000/217
      

      
        Romano
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) aggiungere la seguente:
      

      
                    «ll-bis) dopo l'articolo 103
, aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. Per tutti i soggetti residenti sul territorio nazionale alla data di entrata in vigore del presente decreto i termini di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi a decorrere dal 22 febbraio 2020 e sino al 15 aprile 2020.
      

      
                4-ter. Il termine di prescrizione di cui all'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo ai provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione sociale è sospeso dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. Per il medesimo periodo è sospeso il termine di cui all'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689''».
      

    

    
      
        19.1000/218
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) aggiungere la seguente:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 103 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: ''15 aprile'' con le seguenti: ''31 maggio'';
      

      
                b) dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                ''1-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 ricomprende anche le attività di cui sono
      

      
                o onerati o obbligati i soggetti privati nell'ambito dei procedimenti amministrativi.
      

      
                1-ter. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis ricomprende anche le attività di cui sono onerati o obbligati i contribuenti nell'ambito dei procedimenti tributari''».
      

    

    
      
        19.1000/219
      

      
        Dal Mas, Masini
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) aggiungere la seguente:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 123, sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                ''3. È applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, ove disponibili, salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non sia superiore a sei mesi''».
      

    

    
      
        19.1000/220
      

      
        Barboni
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera mm), dopo le parole: «con scadenza dal 31 gennaio 2020» aggiungere le seguenti: «La validità ad ogni effetto delle patenti di guida e nautiche con scadenza dal 31 gennaio 2020 è prorogata al 31 agosto 2020».
      

    

    
      
        19.1000/221
      

      
        Testor
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera mm) aggiungere la seguente:
      

      
                    «mm-bis) all'articolo 106, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Sostituire la rubrica con la seguente: ''norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti'';
      

      
                    b) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                ''8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117''».
      

    

    
      
        19.1000/222
      

      
        Testor
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera mm) aggiungere la seguente:
      

      
                    «mm-bis) all'articolo 106, sostituire la rubrica con la seguente: ''Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti''».
      

    

    
      
        19.1000/223
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera mm), inserire la seguente:
      

      
                    «mm-bis) All'articolo 106, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                ''8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.''».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica dell'articolo 106, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed enti».
      

    

    
      
        19.1000/224
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera mm), aggiungere la seguente:
      

      
                    «mm-bis) All'articolo 107, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il termine di approvazione del bilancio consolidato 2019 degli enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del D.lgs. 118/2011 è rinviato al 30 novembre 2020''».
      

    

    
      
        19.1000/225
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera mm) inserire la seguente:
      

      
                    «mm-bis) All'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020 n.18, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                        a) al comma 4 dopo le parole: ''per la determinazione delle tariffe'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei regolamenti'';
      

      
                        b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Al fine di coordinare le attività di predisposizione del piano economico finanziario il Comune è tenuto a comunicare all'Ente territorialmente competente o, nel caso in cui questo non risulti costituito o comunque operativo, all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, entro il termine ultimo previsto dalle norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2020 o comunque entro 30 giorni''».
      

    

    
      
        19.1000/226
      

      
        Calandrini
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera nn), «Art. 107», dopo il comma 10, inserire i seguenti commi:
      

      
                «11. Al fine di fronteggiare l'emergenza sanitaria legata al COVID-19 e la successiva ripresa economica dei propri territori, le regioni possono sospendere il piano di rientro di cui ai commi da 779 a 782 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il periodo 2020/2022. In tal caso è altresì sospeso l'impegno a riqualificare la propria spesa attraverso il progressivo incremento degli investimenti con le modalità di cui al comma 780 della stessa norma.
      

      
                12. Con apposita variazione di bilancio da parte della Giunta Regionale, le somme allocate sul bilancio 2020/2022 per la copertura della quota annuale di disavanzo di cui al comma 11, dovranno essere iscritte in appositi stanziamenti del titolo 1 e titolo 2 della spesa, identificati con la dicitura ''COVID 2020-2022'', al fine di una eventuale rendicontazione, e dovranno essere destinate a spese correlate all'emergenza sanitaria o al rilancio dell'economia locale attraverso iniziate rivolte alle imprese, alle famiglie ed ai comuni.
      

      
                13. Le quote di disavanzo non imputate ai tre esercizi 2020, 2021 e 2022 di cui ai commi precedenti dovranno essere rimodulate con apposita variazione del piano di rientro da parte del Consiglio regionale prima della variazione di cui al comma 2, in quote costanti, sugli esercizi residui successivi al 2022, senza prevedere alcun allungamento temporale del piano di rientro».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 107, dopo le parole «amministrativo-contabili» aggiungere le seguenti: «e sospensione del piano di rientro».
      

    

    
      
        19.1000/227
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo alla lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                    «nn-bis) All'articolo 109 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.
      

      
                1-ter. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del coronavirus'';
      

      
                    b) aggiungere infine i seguenti commi:
      

      
                ''2-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e finanze senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Ministero dell'Economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle entrate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai fini di valutare gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 con l'obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci stessi.
      

      
                2-ter. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                 b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.
      

      
                2-quater. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi''».
      

      
                Conseguentemente dopo l'articolo 109, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Regioni a statuto ordinario in disavanzo di amministrazione a causa dell'accantonamento del Fondo Anticipazione di Liquidità)
      

      
                1. Per le regioni a statuto ordinario che hanno fatto ricorso all'anticipazione di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che siano in disavanzo di amministrazione per effetto della applicazione dell'articolo 1, commi 700 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il disavanzo risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione di cui all'allegato 10/a dello schema di Rendiconto della gestione - totale parte disponibile lettera E) - da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è costituito dalla differenza, se positiva, tra l'ammontare del disavanzo di amministrazione risultante dal predetto prospetto, totale parte disponibile lettera E), e l'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.
      

      
                2. Non costituisce in ogni caso disavanzo di amministrazione da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 l'eventuale maggior disavanzo dell'esercizio rispetto a quello dell'esercizio finanziario precedente qualora l'ammontare del disavanzo di amministrazione dell'esercizio risultante dal prospetto dimostrativo di cui al comma 1, totale parte disponibile lettera E), sia di importo pari o inferiore all'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.».
      

    

    
      
        19.1000/228
      

      
        Papatheu
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn) inserire la seguente:
      

      
                    «nn-bis) Dopo l'articolo 109, del decreto-legge 17 marzo 2020 n.18 inserire il seguente articolo:
      

      
        ''Art. 109-
bis.

      

      
        (Finanziamenti solidali fra Enti Locali)
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da Covid-19, eccezionalmente e limitatamente all'esercizio 2020, gli enti locali che non hanno richiesto anticipazioni di tesoreria negli esercizi 2018 e 2019 e che garantiscono e prevedono, ai sensi dell'art. 162 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, espressamente in data successiva al primo maggio 2020, un fondo di cassa finale al 31 dicembre 2020 positivo per oltre il 3% delle entrate di cui ai Titoli 1, 2 e 3, certificate con l'approvazione del rendiconto della gestione 2019, possono concedere finanziamenti ad altri Enti Locali della medesima Provincia che risultano, alla data della deliberazione del finanziamento, in anticipazione di tesoreria e che hanno approvato il rendiconto della gestione 2019 con un risultato di amministrazione, quota disponibile, positivo.
      

      
                2. Gli Enti Locali riceventi devono utilizzare i finanziamenti esclusivamente per finalità sociali correlate all'emergenza sanitaria Covid-19 entro il 31 dicembre 2020, anche per spese correnti. Il finanziamento deve essere garantito da delegazioni di pagamento ai sensi dell'art. 206 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, e il relativo contratto deve, a pena di nullità, essere stipulato in forma pubblica e contenere le seguenti clausole e condizioni:
      

      
                    a) gli interessi applicati sul finanziamento non possono eccedere il 2% annuo.
      

      
                    b) l'ammortamento del finanziamento deve avere una durata non superiore a cinque anni con decorrenza dal 1º gennaio 2022;
      

      
                    c) le rate semestrali di ammortamento devono essere comprensive, sin dal primo anno, della quota capitale e della quota interessi;
      

      
                    d) unitamente alla prima rata di ammortamento delle somme erogate devono essere corrisposti gli eventuali interessi di preammortamento, gravati degli ulteriori interessi decorrenti dalla data di inizio dell'ammortamento e sino alla scadenza della prima rata.
      

      
                3. I presenti finanziamenti sono soggetti, al pari delle altre forme di indebitamento, al monitoraggio di cui all'articolo 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nei termini e nelle modalità previsti dal relativo regolamento di attuazione, di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º dicembre 2003, n. 389''».
      

    

    
      
        19.1000/229
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn) inserire la seguente:
      

      
                    «nn-bis), dopo l'articolo 109, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 109
-bis.

      

      
                1. Alla legge 27 dicembre 2019, n.160, al comma 79, le parole: valore pari al 90 per cento' sono sostituite con le seguenti: valore pari al 30 per cento' e le parole: se nell'esercizio precedente a quello di riferimento sono rispettati gli indicatori di cui all'articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145' sono soppresse''».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                al maggior onere derivante dal presente articolo e pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 e a 41, 7 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante la riduzione della dotazione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                    quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                    quanto a 46,3 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    

    
      
        19.1000/230
      

      
        Mallegni, Gasparri, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn) inserire la seguente:
      

      
                    «nn-bis), dopo l'articolo 109 aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 109-
bis
.
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 1, comma 79 della legge 27 dicembre 2019,n.160 nel corso del 2020 e del 2021 gli enti locali possono variare il proprio bilancio di previsione per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nella missione Fondi e Accantonamenti' ad un valore pari all'30 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità''.».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                al maggior onere derivante dal presente articolo pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 e a 46,3 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante la riduzione della dotazione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                quanto a 46,3 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    

    
      
        19.1000/231
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) all'articolo 111, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. Al fine di fronteggiare l'emergenza sanitaria legata al Covid-19 e la successiva ripresa economica dei propri territori, le regioni possono sospendere il piano di rientro di cui ai commi da 779 a 782 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017 per il periodo 2020/2022. In tal caso è altresì sospeso l'impegno a riqualificare la propria spesa attraverso il progressivo incremento degli investimenti con le modalità di cui al comma 780 della stessa norma.
      

      
                4-ter. Con apposita variazione di bilancio da parte della giunta regionale, le somme allocate sul bilancio 2020/2022 per la copertura della quota annuale di disavanzo di cui al comma 4-bis, dovranno essere iscritte in appositi stanziamenti del titolo 1 e titolo 2 della spesa, identificati con la dicitura COVID 2020-2022', al fine di una eventuale rendicontazione, e dovranno essere destinate a spese correlate all'emergenza sanitaria o al rilancio dell'economia locale attraverso iniziate rivolte alle imprese, alle famiglie ed ai comuni.
      

      
                4-quater. Le quote di disavanzo non imputate ai tre esercizi 2020, 2021 e 2022 di cui ai commi precedenti dovranno essere rimodulate con apposita variazione del piano di rientro da parte del consiglio regionale prima della variazione di cui al comma 2, in quote costanti, sugli esercizi residui successivi al 2022, senza prevedere alcun allungamento temporale del piano di rientro''».
      

    

    
      
        19.1000/232
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) all'articolo 112, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''agli enti locali,'' inserire le seguenti: ''anche se non'';
      

      
                    b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 1.000 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 276,5 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 723,5 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289''».
      

    

    
      
        19.1000/233
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) all'articolo 113, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: ''Rinvii e proroghe in materia di ambiente ed energia'';
      

      
                    b) al comma 1, le parole: ''Sono prorogati al 30 giugno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''Sono prorogati al 30 settembre'';
      

      
                    c) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Il termine del 30 aprile previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, recante il Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE', per la comunicazione dei dati di cui all'articolo 5 del citato regolamento dell'Unione europea, è prorogato per l'anno 2020 al 30 settembre 2020.
      

      
                1-ter. Il termine di cui all'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra e il termine di cui all'articolo 7, comma 2, della Deliberazione 16/2013 del 25 luglio 2013 del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87 /CE e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto sono prorogati, per l'anno 2020, al 30 settembre 2020. Il termine di cui all'articolo 32, comma 3 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra è prorogato, per l'anno 2020, al 31 ottobre 2020.
      

      
                1-quater. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i termini di trasmissione delle informazioni da parte di produttori e utilizzatori di combustibile solido secondario combustibile (CSS-C) alle autorità competenti e all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, ai sensi dell'articolo 14, commi 1 e 2, del decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, in copia cartacea o mediante supporto informatico riproducibile, secondo le modalità prescritte dall'autorità competente, e corredate da una sintesi non tecnica destinata al pubblico per i fini di cui all'articolo 15, comma 2, lettera d), del decreto del Ministero dell'ambiente 14 febbraio 2013, n. 22.
      

      
                1-quinquies. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i termini di trasmissione della relazione all'autorità competente da parte del gestore degli impianti di incenerimento e coincenerimento aventi una capacità nominale di 2 o più tonnellate/ora, ai sensi dell'articolo 237-septiesdecies, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-sexies. Sono prorogati al 30 settembre 2020 i termini per la dichiarazione annuale per l'energia elettrica e per il gas relativa all'anno di imposta 2019, di cui agli articoli 26, 53 e 53-bis del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
      

      
                1-septies. Sono prorogati al 30 settembre 2020 i termini per la richiesta di licenza per depositi di prodotti energetici ad uso privato, agricolo e industriale di tipo minore e per distributori di carburanti privati di tipo minore, di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dall'articolo 5 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
      

      
                1-octies. Le date di scadenza di prescrizioni autorizzative e di modifiche sostanziali o non sostanziali correlate a decreti di autorizzazione integrata ambientale, inclusi i riesami per l'adeguamento alle conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (BAT), di autorizzazione unica ambientale, di valutazione di impatto ambientale, di autorizzazioni di cui alla legge 55 del 9 aprile 2002, inclusi pareri, verbali, atti di assenso e documenti facenti parte e/o alle stesse comunque correlati, che prevedono cronoprogrammi autorizzati per adeguamenti gestionali, realizzazioni di interventi impiantistici e attività esecutive di varia natura sono prorogate di 12 mesi. Previa richiesta motivata del gestore inoltrata all'autorità competente, le medesime scadenze sono prorogate fino a 24 mesi ove gli interventi richiedano modifiche strutturali degli impianti industriali di cui all'Allegato XII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-nonies. Sono altresì prorogati di 180 giorni tutti gli ulteriori termini fissati per adempimenti comunque previsti a carico dei gestori di attività industriali da disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti amministrativi o autorizzativi in materia ambientale ed energetica, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli autocontrolli, le verifiche, le prove e i monitoraggi, l'esecuzione di controlli periodici, il rinnovo di certificati di omologazione, le omologazioni o messe in servizio di attrezzature, apparecchiature, impianti o parte di essi, le valutazioni ambientali sui luoghi di lavoro, l'ottemperanza a prescrizioni, i cronoprogrammi e l'invio di dati, relazioni e comunicazioni previsti nelle prescrizioni di provvedimenti autorizzativi in materia di ambiente ed energia, le comunicazioni previste dall'articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, la rendicontazione dei risparmi di cui al comma 8 dell'articolo 7 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le richieste di rinnovo, riesame o proroga di autorizzazioni e concessioni. Fino al 31 dicembre 2020 conservano la loro validità le certificazioni agli standard internazionali dei sistemi di gestione in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 settembre 2020.
      

      
                1-decies. Fino al 30 settembre 2020, la comunicazione alla banca dati F-gas in caso di vendita di apparecchiature di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 16 del decreto del Presidente Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, possono essere effettuate entro 60 giorni dalla vendita o entro 30 giorni dall'installazione dell'apparecchiatura se il venditore, direttamente o tramite terzi autorizzati, fornisce anche il servizio di installazione. Fino al 30 settembre 2020, il termine previsto dall'articolo 16, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, per la comunicazione telematica alla Banca dati F-gas delle informazioni relative al controllo delle perdite, all'installazione, alla manutenzione, alla riparazione o allo smantellamento, di cui all'articolo 16, commi 4, 5 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, è di 60 giorni dall'intervento. I certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto della Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, rilasciati da organismi certificati ad imprese o persone fisiche per lo svolgimento delle attività su apparecchiature contenenti F-gas, se in scadenza, si intendono automaticamente prorogati di 180 giorni a partire dalla dichiarazione di cessazione dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
      

      
                1-undecies. Fino al 30 settembre 2020, il termine previsto:
      

      
                    a) dall'articolo 3 comma2 del decreto legislativo 5 dicembre 2019, n. 163 per effettuare la riparazione di perdite di gas fluorurati a effetto serra, è di 30 di giorni dal rilevamento della perdita;
      

      
                    b) dall'articolo 3 comma 3 del decreto legislativo 5 dicembre 2019, n. 163 per effettuare la verifica dell'efficacia della riparazione dell'apparecchiatura soggetta ai controlli delle perdite di cui all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 517/2014, è di 60 giorni dall'avvenuta riparazione dell'apparecchiatura.
      

      
                1-duodecies. Fino al 31 dicembre 2020 la cadenza trimestrale ed i quantitativi massimi di 30 e 10 metri cubi, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono raddoppiati e fissati, rispettivamente, in cadenza semestrale e nella misura di 60 e 20 metri cubi. Fino al 31 dicembre 2020 sono altresì raddoppiati i limiti quantitativi e temporali di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120.
      

      
                1-terdecies. Fino al 31 dicembre 2020 sono raddoppiati i limiti quantitativi delle attività di stoccaggio di cui all'articolo 183, lettera aa), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, autorizzate ai sensi del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché ai sensi degli articoli 208 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-quaterdecies. Sono raddoppiati tutti i termini temporali di cui all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-quinquiesdecies. Il termine di pagamento del diritto annuale d'iscrizione di cui all'articolo 1 del decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 21 luglio 1998, n. 350, ai fini dell'iscrizione al registro per le procedure semplificate di cui all'articolo 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è prorogato al 30 giugno 2020.
      

      
                1-sexiesdecies. Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, i termini di cui al presente articolo possono essere ulteriormente modificati in relazione al permanere dell'emergenza epidemiologica COVID-19''».
      

    

    
      
        19.1000/234
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari
      

      
                All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) all'articolo 113 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: ''(Rinvii e proroghe in materia di ambiente ed energia)'';
      

      
                    b) al comma 1, le parole: ''Sono prorogati al 30 giugno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''Sono prorogati al 30 settembre'';
      

      
                    c) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Il termine del 30 aprile previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, recante il Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE', per la comunicazione dei dati di cui all'articolo 5 del citato regolamento dell'Unione europea, è prorogato per l'anno 2020 al 30 settembre 2020.
      

      
                1-ter. Il termine di cui all'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87 /CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra e il termine di cui all'articolo 7, comma 2, della Deliberazione 16/2013 del 25 luglio 2013 del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87 /CE e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto sono prorogati, per l'anno 2020, al 30 settembre 2020. Il termine di cui all'articolo 32, comma 3 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra è prorogato, per l'anno 2020, al 31 ottobre 2020.
      

      
                1-quater. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i termini di trasmissione delle informazioni da parte di produttori e utilizzatori di combustibile solido secondario combustibile (CSS-C) alle autorità competenti e all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, ai sensi dell'articolo 14, commi 1 e 2, del decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, in copia cartacea o mediante supporto informatico riproducibile, secondo le modalità prescritte dall'autorità competente, e corredate da una sintesi non tecnica destinata al pubblico per i fini di cui all'articolo 15, comma 2, lettera d), del decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22.
      

      
                1-quinquies. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i termini di trasmissione della relazione all'autorità competente da parte del gestore degli impianti di incenerimento e coincenerimento aventi una capacità nominale di 2 o più tonnellate/ora, ai sensi dell'articolo 237-septiesdecies, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-sexies. Sono prorogati al 30 settembre 2020 i termini per la dichiarazione annuale per l'energia elettrica e per il gas relativa all'anno di imposta 2019, di cui agli articoli 26, 53 e 53-bis del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
      

      
                1-septies. Sono prorogati al 30 settembre 2020 i termini per la richiesta di licenza per depositi di prodotti energetici ad uso privato, agricolo e industriale di tipo minore e per distributori di carburanti privati di tipo minore, di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dall'articolo 5 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
      

      
                1-octies. Le date di scadenza di prescrizioni autorizzative e di modifiche sostanziali o non sostanziali correlate a decreti di autorizzazione integrata ambientale, inclusi i riesami per l'adeguamento alle conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (BAT), di autorizzazione unica ambientale, di valutazione di impatto ambientale, di autorizzazioni di cui alla legge 55 del 9 aprile 2002, inclusi pareri, verbali, atti di assenso e documenti facenti parte e/o alle stesse comunque correlati, che prevedono cronoprogrammi autorizzati per adeguamenti gestionali, realizzazioni di interventi impiantistici e attività esecutive di varia natura sono prorogate di 12 mesi. Previa richiesta motivata del gestore inoltrata all'autorità competente, le medesime scadenze sono prorogate fino a 24 mesi ove gli interventi richiedano modifiche strutturali degli impianti industriali di cui all'Allegato XII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-nonies. Sono altresì prorogati di 180 giorni tutti gli ulteriori termini fissati per adempimenti comunque previsti a carico dei gestori di attività industriali da disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti amministrativi o autorizzativi in materia ambientale ed energetica, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli autocontrolli, le verifiche, le prove e i monitoraggi, l'esecuzione di controlli periodici, il rinnovo di certificati di omologazione, le omologazioni o messe in servizio di attrezzature, apparecchiature, impianti o parte di essi, le valutazioni ambientali sui luoghi di lavoro, l'ottemperanza a prescrizioni, i cronoprogrammi e l'invio di dati, relazioni e comunicazioni previsti nelle prescrizioni di provvedimenti autorizzativi in materia di ambiente ed energia, le comunicazioni previste dall'articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, la rendicontazione dei risparmi di cui al comma 8 dell'articolo 7 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le richieste di rinnovo, riesame o proroga di autorizzazioni e concessioni. Fino al 31 dicembre 2020 conservano la loro validità le certificazioni agli standard internazionali dei sistemi di gestione in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 settembre 2020.
      

      
                1-decies. Fino al 30 settembre 2020, la comunicazione alla banca dati F-gas in caso di vendita di apparecchiature di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 16 del decreto del Presidente Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, possono essere effettuate entro 60 giorni dalla vendita o entro 30 giorni dall'installazione dell'apparecchiatura se il venditore, direttamente o tramite terzi autorizzati, fornisce anche il servizio di installazione. Fino al 30 settembre 2020, il termine previsto dall'articolo 16, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, per la comunicazione telematica alla Banca dati F-gas delle informazioni relative al controllo delle perdite, all'installazione, alla manutenzione, alla riparazione o allo smantellamento, di cui all'articolo 16, commi 4, 5 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, è di 60 giorni dall'intervento. I certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto della Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, rilasciati da organismi certificati ad imprese o persone fisiche per lo svolgimento delle attività su apparecchiature contenenti F gas, se in scadenza, si intendono automaticamente prorogati di 180 giorni a partire dalla dichiarazione di cessazione dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
      

      
                1-undecies. Fino al 30 settembre 2020, il termine previsto:
      

      
                    a) dall'articolo 3 comma 2 del decreto legislativo 5 dicembre 2019, n. 163, per effettuare la riparazione di perdite di gas fluorurati a effetto serra, è di 30 di giorni dal rilevamento della perdita;
      

      
                    b) dall'articolo 3 comma 3 del decreto legislativo 5 dicembre 2019, n. 163, per effettuare la verifica dell'efficacia della riparazione dell'apparecchiatura soggetta ai controlli delle perdite di cui all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 517 /2014, è di 60 giorni dall'avvenuta riparazione dell'apparecchiatura.
      

      
                1-duodecies. Fino al 31 dicembre 2020 la cadenza trimestrale ed i quantitativi massimi di 30 e 10 metri cubi, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono raddoppiati e fissati, rispettivamente, in cadenza semestrale e nella misura di 60 e 20 metri cubi. Fino al 31 dicembre 2020 sono altresì raddoppiati i limiti quantitativi e temporali di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120.
      

      
                1-terdecies. Fino al 31 dicembre 2020 sono raddoppiati i limiti quantitativi delle attività di stoccaggio di cui all'articolo 183, lettera aa), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, autorizzate ai sensi del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché ai sensi degli articoli 208 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-quaterdecies. Sono raddoppiati tutti i termini temporali di cui all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-quinquiesdecies. Il termine di pagamento del diritto annuale d'iscrizione di cui all'articolo 1 del decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 21 luglio 1998, n. 350, ai fini dell'iscrizione al registro per le procedure semplificate di cui all'articolo 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è prorogato al 30 giugno 2020.
      

      
                1-sexiesdecies. Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, i termini di cui al presente articolo possono essere ulteriormente modificati in relazione al permanere dell'emergenza epidemiologica COVID-19''».
      

    

    
      
        19.1000/235
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) all'articolo 114, dopo le parole: ''città metropolitane e comuni'' inserire: ''ivi inclusi gli istituti scolastici di competenza''».
      

    

    
      
        19.1000/236
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Saccone, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2020 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali dell'intero territorio nazionale, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Al fine di rafforzare la autonoma capacità di reazione degli enti locali all'emergenza da COVID-19, in deroga alle norme vigenti, le economie derivanti dalle disposizioni di cui al periodo precedente possono essere utilizzate per il finanziamento di spese di qualsiasi natura, purché connesse alle esigenze derivanti dall'emergenza in corso''».
      

    

    
      
        19.1000/237
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Ferro, Saccone, Modena
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo lettera nn), aggiungere la seguente:
      

      
                «nn-bis) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                ''1 In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la predetta quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso, anche attraverso attività di sostegno e di supporto economico, anche indiretto, a cittadini ed imprese del proprio territorio di competenza. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 3 80, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico''».
      

    

    
      
        19.1000/238
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera oo), capoverso «Art. 117», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito il seguente:
      

      
                ''31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall'Autorità nell'esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d'autore e dei diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica''.».
      

    

    
      
        19.1000/239
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alinea qq) dopo l'
articolo 
121

-ter
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121
-quater.

      

      
        (Agevolazioni per implementare la didattica online nelle scuole e università statali e nelle scuole paritarie)
      

      
                1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 luglio 2020 le Scuole di ogni ordine e grado, le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica, fatto salvo, riguardo a queste ultime, quanto previsto dall'articolo 100, comma 1 della presente legge, per l'acquisto di beni - anche a utilità pluriennale - e di servizi, compresi i software, finalizzati all'erogazione della didattica a distanza e all'erogazione di servizi a distanza per gli studenti, sono autorizzate a procedere attraverso affidamenti diretti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016 fino all'importo di euro 150.000, al fine di garantire l'efficace svolgimento di tutte le attività didattiche e di servizi agli studenti. Tali acquisti di beni e servizi non rientrano nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il contenimento della spesa. Le istituzioni scolastiche autonome sono autorizzate a prelevare i finanziamenti occorrenti dall'avanzo di amministrazione accertato per l'esercizio finanziario precedente.
      

      
                2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato ulteriormente di euro 25 milioni per l'anno 2020. Le risorse sono destinate a consentire alle istituzioni scolastiche paritarie di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità e a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui sopra nonché per la necessaria connettività di rete. Le istituzioni scolastiche paritarie acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 2 al prezzo medio di mercato e rendicontano la spesa ai competenti uffici territoriali del Ministero dell'istruzione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        19.1000/240
      

      
        Binetti
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera qq), dopo il capoverso «Art. 121-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121
-quater
.
      

      
                1. In via eccezionale per il prossimo concorso di ammissione alle scuole di specializzazione per la Facoltà di Medicina si rendono disponibili 15.000 posti, una parte dei quali sarà finanziata con i contratti di lavoro già stipulati dai giovani medici con i rispettivi ospedali in cui hanno preso servizio in occasione dell'emergenza corona virus e una parte verrà finanziata dal MIUR implementando le attuali 8.900 borse per le scuole di specializzazione in medicina.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola «venticinque» è sostituita dalla parola «quaranta».
      

    

    
      
        19.1000/241
      

      
        De Poli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera qq), dopo il capoverso «Art. 121-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121
-quater
.
      

      
                1. Al fine di consentire una riqualificazione professionale delle competenze in ambito lavorativo, di potenziare le capacità di stampo cognitivo relazione e comunicativo e consentire a tutti di poter accedere ai benefici del progresso tecnologico e dell'innovazione, diminuendo al contempo il divario digitale, è istituito presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e fino al limite delle risorse del fondo di cui al comma 1, si provvede ad assegnare un contributo mediante voucher di euro 500 pro capite in favore di coloro che si iscrivono ai corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico ovvero a corsi post laurea o a master universitari erogati in modalità telematica.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        19.1000/242
      

      
        Paroli
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera rr), dopo il capoverso «Art. 125-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125
-quater
.
      

      
                1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 14:
      

      
                1) al comma 2-quater, le parole ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2023''
      

      
                2) al comma 2-septies, dopo le parole ''di loro proprietà'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di proprietà del socio pubblico che esercita il controllo analogo'' e dopo le parole ''ad edilizia residenziale pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''o edilizia sociale'';
      

      
                    b) all'articolo 16:
      

      
                1) al comma 1-bis, le parole ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2023'';
      

      
                2) al comma 1-ter, le parole ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2023'';
      

      
                3) al comma 1-sexies.1, dopo le parole ''di loro proprietà'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di proprietà del socio pubblico che esercita il controllo analogo''».
      

      
                Conseguentemente, all'alinea sostituire le parole «inserire il seguente» con le parole «inserire i seguenti».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutato in 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede:
      

      
                - quanto a 70 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                - quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                - quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009;
      

      
                - quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    

    
      
        19.1000/243
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera rr) aggiungere la seguente:
      

      
                    «rr-bis) dopo l'articolo 125 aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 125
-bis
.
      

      
        (Obbligo di pagamenti elettronici per le zone colpite dall'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Al fine di limitare la possibilità di contagio tramite monete e banconote nei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, i soggetti che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sono obbligati ad accettare unicamente pagamenti effettuati attraverso carte di debito e carte di credito, anche digitali, ovvero bonifici bancari, per 30 giorni a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge di conversione. In caso di violazione dell'obbligo di cui al precedente periodo, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 5.000.
      

      
                2. Per l'abbattimento dei costi di installazione dei dispositivi necessari per l'accettazione di pagamenti elettronici, è istituito un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro nel 2020 a cui possono accedere i soggetti di cui al comma 1.
      

      
                3. I criteri, le procedure e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 2 sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                4. Con il medesimo decreto di cui al comma 3, sentito il Ministro della salute e il Ministro dello sviluppo economico, sono individuati i comuni di cui al comma 1.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 1 milione di euro nel 2020, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        19.1000/244
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera rr) aggiungere la seguente:
      

      
                «rr-bis) dopo l'articolo 125, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 125

-quater.

      

      
        (Misure per la salute individuale e collettiva)
      

      
                1. Le Aziende Sanitarie e gli altri enti del Servizio Sanitario Nazionale per affrontare la tenuta della salute mentale individuale e collettiva per l'eccezionale situazione derivante dall'epidemia da SARS-COV-2 e per garantire alle professioni sanitarie, agli adolescenti, ai minori in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittima di maltrattamenti ed abusi minori, alle donne, alle coppie ed alle famiglie, le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, al fine di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati organizzano l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 giugno 2006''».
      

    

    
      
        19.1000/245
      

      
        Lomuti
      

      
        All'emendamento 19.1000, sostituire la parte consequenziale con la seguente:
      

      
                «Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma I, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è abrogato. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9''».
      

    

    
      
        19.1000
      

      
        Il Governo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 19 [ex art. 13 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'informazione, la consultazione e l'esame congiunto non si applicano ai datori di lavoro che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19.»;
      

      
                    2) al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono destinatari delle norme di cui al presente articolo anche i lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.»;
      

      
                    3) al comma 10, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «ai commi da 1 a 9»;
      

      
                    4) dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, nonché i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni, possono presentare domanda di concessione del, trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale ''emergenza COVID-l9'', per un periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi».
      

      
                10-ter. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma 10-bis, sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 con riferimento al trattamento ordinario di integrazione salariale e di 4,4 milioni di euro per l'anno 2020 con riferimento alla prestazione di assegno ordinario. L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                10-quater. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter si provvede a valere sulle risorse de1 Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2»;
      

      
                b) all'articolo 20 [ex art. 14 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 1, le parole: «alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6», sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 23 febbraio 2020»;
      

      
                    2) il comma 6 è soppresso;
      

      
                    3) al comma 7, sostituire le parole «dal presente articolo» con le seguenti: «ai commi da 1 a 5»;
      

      
                    4) dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato n. 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020 che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario dì integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19, per un periodo aggiuntivo non, superiore a tre mesi, nel limite massimo di spesa pari a 0,9 milioni di euro per l'anno 2020, alle medesime condizioni di cui ai commi da 1 a 4. L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.».
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                c) all'articolo 21:
      

      
                    1) al comma 1 le parole «alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6'» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 23 febbraio 2020»;
      

      
                d) all'articolo 22 [ex artt. 15 e 17 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 1, aggiungere, in fine; le seguenti parole: «né per i datori di lavoro che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19.»;
      

      
                    2) al comma 3, primo periodo, dopo la parola «data» aggiungere le seguenti: «o assunti tra il 24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020». Al medesimo comma 3, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Nei decreti di cui al secondo periodo, una quota delle risorse è riservata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i trattamenti concessi dal medesimo ai sensi del comma 4»;
      

      
                    3) al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per i datori di lavoro con unità produttive site in più Regioni o Province autonome sul territorio nazionale il trattamento di cui al presente articolo può essere riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali secondo le modalità di cui al comma 1 e di cui agli ultimi due periodi del presente comma. Nei decreti di riparto di cui al comma 3 è stabilito il numero di regioni o province autonome in cui sono localizzate le unità produttive del medesimo datore di lavoro al di sopra del quale il trattamento è riconosciuto dal predetto Ministero»;
      

      
                    4) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le domande presentate ai sensi del comma 4 sono esenti dall'imposta di bollo.»;
      

      
                    5) abrogare il comma 7;
      

      
                    6) al comma 8, sostituire le parole «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi da 1 a 6»;
      

      
                    7) dopo il comma 8 aggiungere ì seguenti:
      

      
                «8-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, nonché i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni, possono presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo non superiore a 3 mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020, in base alla procedura di cui al presente articolo».
      

      
                8-ter. Il trattamento di cui al comma 8-bis è riconosciuto nel limite massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione d1 cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                8-quater. Al di fuori dei casi di cui al comma 8-bis, le regioni Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna con riferimento ai datori di lavoro con unità produttive ivi situate, nonché ai datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa in dette regioni, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nelle predette regioni, possono riconoscere, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo non superiore a quattro settimane, aggiuntivo a quello di cui al comma 1 e autorizzabile con il medesimo provvedimento di concessione. Al trattamento di cui al presente comma si applica la procedura di cui al presente articolo. Per il riconoscimento dei trattamenti dà parte delle regioni di cui a1 presente comma, i limiti di spesa, per l'anno 2020, derivanti dalle risorse loro assegnate in esito ai riparti di cui al comma 3, sono incrementati di un ammontare pari a B 5 milioni di euro per fa regione: Lombardia, a 40 milioni di euro per la regione Veneto e a 25 milioni di euro per la regione Emilia-Romagna.
      

      
                8-quinquies. Agli oneri di cui al comma 8-quater si provvede a valere sulle risorse assegnate alle regioni non utilizzate, ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in alternativa alle azioni di politica attiva del lavoro previste nel predetto articolo».
      

      
                e) all'articolo 26:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole «all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» sono aggiunte le seguenti «e di cui all'articolo articolo 1, comma 2, lettere d) ed e) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19»;
      

      
                    2) al comma 2, sostituire le parole «di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali» con le seguenti: «di ordinaria certificazione del medico di medicina generale o altra forma equivalente» e le parole «dalle competenti autorità sanitarie» con le seguenti: «dal medico di medicina generale»;
      

      
                    3) al comma 3 dopo le parole «all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» sono aggiunte le seguenti: «e di cui all'articolo articolo 1, comma 2, lettere d) ed e) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19»;
      

      
                f) all'articolo 37 [ex articolo. 5 DL 9/2020]:
      

      
                    1) sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione dei termini dì prescrizione delle contribuzioni di previdenza e assistenza sociale obbligatoria, del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché dei premi per l'assicurazione obbligatoria anche a favore dei lavoratori domestici»;
      

      
                    2) al comma 2, dopo la parola «prescrizione» inserire le seguenti «delle contribuzioni di previdenza e assistenza sociale obbligatoria»;
      

      
                g) dopo l'articolo 44, inserire il seguente [ex art. 16 DL 9/2020]:
      

      
        «Art. 44-bis.
      

      
        (Indennità lavoratori autonomi nei comuni di cui all'allegato 1 al DPCM 1º marzo 2020)
      

      
                1. In favore dei liberi professionisti titolari di partita Iva, lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie che svolgono la toro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 202.0 nei comuni individuati nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 202.0, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data è riconosciuta un'indennità mensile pari a 500 euro per un massimo di tre mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attività. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il trattamento di cui al presente comma è erogato secondo la procedura di cui il comma 2 dell'articolo 27.
      

      
                2. In favore dei lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria non titolari di pensione e non. iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che svolgono la loro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data è riconosciuta un'indennità mensile pari a 500 euro per un massimo di tre mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attività. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il trattamento di cui al presente comma è erogato secondo la procedura di cui al comma 2 dell'articolo 28.
      

      
                3. I trattamenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo sono riconosciuti nel limite di spesa complessivo di 5,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività ai Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze, Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche i via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

      
                h) all'articolo 46, la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: «Disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo»;
      

      
                i) dopo l'articolo 49, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-bis. [ex art. 25 DL 9/2020]
      

      
        (Fondo garanzia PMI)
      

      
                1. Per un periodo di dodici mesi decorrente dalla data del 2 marzo 2020, in favore delle piccole e medie imprese, ivi comprese quelle del settore agroalimentare, con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del lº marzo 2020, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concessa, a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo massimo garantito per singola impresa di 2.500,000 euro. Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione dì finanziamento. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale massima di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo dì garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
      

      
                2. L'intervento di cui al comma 1 può essere esteso, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per periodi determinati e nei limiti delle risorse di cui al comma 3, alle piccole e medie imprese ubicate in aree diverse da quelle di cui al comma 1, in considerazione dell'impatto economico eccezionale subito in ragione della collocazione geografica limitrofa alle medesime aree, ovvero dell'appartenenza a una filiera particolarmente colpita, anche solo in aree particolari.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo a1 Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 3, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                l) all'articolo 54 apportare le seguenti modificazioni [ex art. 26 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 1, lettera a), le parole «in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data» sono sostituite dalle seguenti: «nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020 e precedente la domanda ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020 e la data della domanda qualora non sia trascorso un trimestre»;
      

      
                    2) al comma l, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «b) per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e sono ammissibili mutui di importo non superiore a 400.000 euro. La sospensione può essere concessa anche ai mutui già ammessi ai benefici del Fondo per i quali sia ripreso, per almeno tre mesi, il regolare ammortamento delle rate;»;
      

      
                    3) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «c) la sospensione può essere concessa anche ai mutui che fruiscono della garanzia del Fondo di cui all'articolo l, comma 48, lettera c), della legge 27dicembre 2013, n. 147.»;
      

      
                    4) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno trenta giorni, anche in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito.''»;
      

      
                    5) al comma 3, ultimo periodo, la parola «e» è soppressa;
      

      
                m) dopo l'articolo 54, inserire il seguente [ex art. 27 DL 9/2020]:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Fondo Simesti)
      

      
                1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 350 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma l, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                n) sostituire l'articolo 61, con il seguente [ex art. 8 DL 9/2020]:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1
. Per i soggetti dì cui al comma 2, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:
      

      
                    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano i11 qualità dì sostituti d'imposta, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;
      

      
                    b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;
      

      
                    c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano ai seguenti soggetti:
      

      
                    a) imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator;
      

      
                    b) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness è culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
      

      
                    c) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche; sale da ballo, nightclub, sale gioco e biliardi;
      

      
                    d) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
      

      
                    e) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
      

      
                    f) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
      

      
                    g) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
      

      
                    h) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
      

      
                    i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
      

      
                    l) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
      

      
                    m) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
      

      
                    n) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
      

      
                    o) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
      

      
                    p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
      

      
                    q) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
      

      
                    r) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
      

      
                r-bis) agli esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali, dagli stessi direttamente gestite;
      

      
                    s) organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo i, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.
      

      
                4. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entrò il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche mediante il sostituto d'imposta, i versamenti delle ritenute non operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020.
      

      
                5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I Versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno. 2020 o mediante rateizzazione-fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                o) dopo l'articolo 61, inserire il seguente [ex art. 1 DL 9/2020]:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020)
      

      
                1. Al decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, l'articolo 16-bis, comma 5, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni del presente articolo acquistano efficacia a decorrere dal 1º gennaio 2020, ad accezione di quella di cui al comma 2, lettera c) che acquista efficacia dall'anno 2021''.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 5 maggio.»;
      

      
                p) all'articolo 62, comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente [ex art. 1 DL 9/2020]: «Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata.»;
      

      
                q) all'articolo 68, dopo il comma 2, inserire i seguenti [ex art. 2 DL 9/2020]:
      

      
                «2-bis. Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1º marzo 2020, e dei soggetti diversi dalla persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio 2020, avevano nei medesimi comuni la sede legale o la sede operativa, i termini delle sospensioni di cui ai commi 1 e 2 decorrono dalla medesima data del 21 febbraio 2020.»;
      

      
                r) dopo l'articolo 71, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Donazione anti spreco per il rilancio della solidarietà sociale)
      

      
                1. All'articolo 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:
      

      
                ''d-bis) dei prodotti tessili, dei prodotti per l'abbigliamento e per l'arredamento, dei giocattoli, dei materiali per l'edilizia e degli elettrodomestici, nonché dei personal computer, tablet, e-reader e altri dispositivi per la lettura in formato elettronico, non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne modificano l'idoneità all'utilizzo o per altri motivi similari;'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il donatore o l'ente donatario possono incaricare un terzo di adempiere per loro conto, ferma restando la responsabilità del donatore o dell'ente donatario, agli obblighi di cui alle lettere, b) e c) di cui al comma 3.''»;
      

      
                s) dopo l'articolo 72, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 72-bis. [ex art. 4 DL 9/2020].
      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi, inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione, dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, perì comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.
      

      
                2. Entro 120 giorni decorrenti dalla data del 2 marzo 2020 l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21, febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.
      

      
        Art. 72-ter. [già Articolo. 6 DL 9/2020]
      

      
        (Misure in favore dei beneficiari di mutui agevolati)
      

      
                1. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A, (Invitalia) a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello stesso. Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, procede, nel rispetto della normativa europea in materia dì aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle rate di pagamento con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 relative alle transazioni già perfezionate con Invitalia alla data di entrata, in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri in termini di fabbisogno derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                t) dopo l'articolo 73, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-bis [ex art. 21 DL 9/2020]
      

      
        (Misure per la profilassi del personale delle Forte di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Al fine di garantire la profilassi degli appartenenti alle Forze di polizia, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco impiegati per le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 o in altri servizi d'istituto, comprese le attività formative e addestrati ve, le misure precauzionali volte a tutelare la salute del predetto personale sono definite dai competenti servizi sanitari, istituiti ai sensi del combinato dell'articolo 6, primo comma, lettera z) e dell'articolo 14, terzo comma, lettera q) della legge 23 dicembre 1978, n. 833, nonché dell'articolo 181 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo procedure uniformi, stabilite con apposite linee guida adottate d'intesa tra le Amministrazioni da cui il medesimo personale dipende.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono applicate altresì al personale dell'Amministrazione civile dell'interno che opera presso le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale.»;
      

      
                u) all'articolo 74:
      

      
                    1) prima del comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «01. Ai fini dello svolgimento, da patte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego, dei maggiori compiti connessi ai contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 4.111.000 per l'anno 2020 per il pagamento a delle prestazioni di lavoro straordinario e degli oneri di cui ai successivi periodi. Ai fini di quanto previsto dal primo periodo, il contingente di personale delle Forze Armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è integrato di 253 unità per trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego. Al personale di cui al secondo periodo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125;
      

      
                02. Ai medesimi fini e per la stessa durata indicati al comma 01, è autorizzata la spesa complessiva di euro 432.000 per l'anno 2020, per il pagamento delle maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.»;
      

      
                    2) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Ai medesimi fini di cui al comma 01, in conseguenza dell'estensione a tutto il territorio nazionale delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, per un periodo di ulteriori novanta giorni a decorrere dalla scadenza del termine previsto dal comma 01, è autorizzata la spesa complessiva di euro 59.938.776 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.»;
      

      
                    3) al comma 4, sostituire le parole da «per il periodo di ulteriori» sino a «di cui euro 3.049.500» con le seguenti: «a decorrere dal 2 marzo 2020 e sino al 2 luglio 2020, la spesa complessiva di euro 6.769.342 di cui euro 3.182.500»;
      

      
                    4) al comma 8, sostituite le parole «105.368.367» con le seguenti: «110.044.367» e sostituire le parole: «si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126, comma 1, quanto a euro 4.676,000 ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                    v) EMENDAMENTO NUOVO PA
      

      
                All'articolo 74 dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Ai medesimi fini di cui al comma 6, allo scopo di procedere alla immediata assunzione di dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici, l'esame conclusivo della fase di formazione generale del VII corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale, indetto con decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell'Amministrazione n. 181/2018, è svolto entro il 30 maggio 2020, anche in deroga agli articoli 12 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004 e con modalità a distanza definite con decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell'Amministrazione. Per le finalità di cui al presente comma, tutti gli allievi sono assegnati alle amministrazioni di destinazione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, sulla base delle preferenze espresse secondo l'ordine della graduatoria di merito definita a seguito del citato esame conclusivo. Le amministrazioni di cui al presente comma assumono il predetto personale, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e della dotazione organica, in deroga alle procedure di autorizzazione previste dall'ordinamento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi 4 e 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56.»;
      

      
                z) dopo l'articolo 74, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-bis. [già art. 24 del DL9/2020]
      

      
        (Disposizioni per il personale impegnato nelle attività di assistenza e soccorso)
      

      
                1. Allo scopo di fronteggiare ì contesti emergenziali di cui al presente decreto ed in atto, anche tenuto conto dei nuovi ed ulteriori compiti del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-amministrativo del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 è incrementata nella misura dì un posto di prima fascia e di un posto di seconda fascia.
      

      
                2. Al secondo periodo del comma 2-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: ''per un massimo di due volte'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021''.
      

      
                3. Il trattamento economico fondamentale del personale posto in posizione di comando o fuori ruolo presso il Dipartimento della protezione civile nell'ambito del contingente di cui all'articolo 9-ter, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio l999, n. 303, rimane comunque a carico delle amministrazioni di appartenenza del medesimo personale in deroga ad ogni disposizione vigente in materia, anche delle forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma l, pari a euro 290,000 per l'anno 2020 e pari a euro 3 86.000 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                aa) all'articolo 75 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) le parole «diversa da quella penale» sono sostituite dalle seguenti: «che disciplina i procedimenti di approvvigionamento, affidamento e acquisto di beni, forniture, lavori e opere»;
      

      
                    2) dopo le parole «decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,», sono inserite le seguenti: «nonché del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 11 maggio n. 2012, n. 56»;
      

      
                    3) dopo le parole «(software as a service)» inserire le seguenti: «e, in tal caso, con sistemi di conservazione, processamento e gestione dei dati necessariamente localizzati sul territorio nazionale»;
      

      
                b al comma 2, dopo le parole: «sono indette le procedure negoziali» inserire le seguenti: «, unitamente ad una dichiarazione con la quale si attesta che gli acquisti sono destinati alle finalità di cui al comma 1»;
      

      
                c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. I contratti relativi agli acquisti di servizi informatici e di connettività hanno una durata massima non superiore a trentasei mesi, prevedono di diritto la facoltà di recesso unilaterale dell'amministrazione decorso un periodo non superiore a dodici mesi dall'inizio dell'esecuzione e garantiscono in ogni caso il rispetto dei principi di interoperabilità, di portabilità dei dati personali e dei contenuti comunque realizzati o trattati attraverso le soluzioni acquisite ai sensi del comma 1, senza ulteriori oneri per il committente. La facoltà di recesso unilaterale, di cui al periodo precedente, è attribuita senza corrispettivo e senza oneri di alcun genere a carico dell'amministrazione»;
      

      
                bb) all'articolo 78: [ex art. 33 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 4, sostituire le parole «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 2 e 3»;
      

      
                    2) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle imprese agricole ubicate nei comuni individuati nell'allegato n. 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, che abbiano subito danni diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, della durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020.
      

      
                4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un fondo rotativo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale.
      

      
                4-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti ì criteri e le modalità di concessione dei mutui di cui al comma 4-bis.
      

      
                4-quinquies. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.
      

      
                4-sexies. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 4-quinquies, e punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 4-quinquies. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                cc) all'articolo 82, comma 1, prima delle parole: «Dalla data di entrata in vigore del presente decreto», sono inserite le seguenti: «Fermi restando gli obblighi derivanti dal decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e le relative prerogative conferite da esso al Governo, nonché quanto disposto dall'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133,»;
      

      
                dd) all'articolo 83:
      

      
                    1) al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio» con le parole: «e ai minori allontanati dalla famiglia quando dal ritardo può derivare un grave pregiudizio e, in genere, procedimenti in cui è urgente e indifferibile la tutela di diritti fondamentali della persona» e, dopo le parole «di matrimonio o di affinità», aggiungere le seguenti: «nei soli casi in cui vi sia pregiudizio per la tutela di bisogni essenziali»;
      

      
                    2) al comma 3, lettera b), dopo le parole «all'articolo 304 del codice di procedura penale,» aggiungere le seguenti: «procedimenti per la consegna di un imputato o di un condannato all'estero ai sensi della legge 22 aprile 2005, n. 69, procedimenti di estradizione per l'estero di cui al capo I del titolo II del libro XI del codice di procedura penale,»;
      

      
                    3) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. La richiesta che si proceda da parte di detenuti, imputati o proposti a norma del comma 3, lettera b), alinea, per i procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di cassazione, può essere avanzata solo a mezzo del difensore che li rappresenta dinnanzi alla Corte.»;
      

      
                    4) al comma 7, lettera f), sostituire le parole «e dalle parti» con le seguenti «, dalle parti e dagli ausiliari del giudice, anche se finalizzate all'assunzione di informazioni presso la pubblica amministrazione,»;
      

      
                    5) dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di Cassazione, sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti e dei documenti da parte degli avvocati può avvenire in modalità telematica nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. L'attivazione del servizio è preceduta da un provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia che accerta l'installazione e l'idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio. 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito telematico degli atti dì costituzione in giudizio presso la Corte di Cassazione, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.»;
      

      
                    6) dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020 le udienze penali che non richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti possono essere tenute mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza avviene con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle parti e al pubblico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la partecipazione giorno, ora e modalità di collegamento. I difensori attestano l'identità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a misure cautelati diverse dalla custodia in carcere, partecipano all'udienza solo dalla medesima postazione da cui si collega il difensore. In caso di custodia dell'arrestato o del fermato in uno dei luoghi indicati dall'articolo 284, comma 1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o fermata e il difensore possono partecipare all'udienza dì convalida da remoto anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza, quando disponibile. In tal caso, l'identità della persona arrestata o formata è accertata dall'ufficiale di polizia giudiziaria presente. L'ausiliario del giudice partecipa all'udienza dall'ufficio giudiziario e dà atto nel verbale d'udienza delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché della impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma. 2, del codice di procedura penale o di vistarlo, ai sensi dell'articolo 483; comma 1, del codice di procedura penale.
      

      
                12-ter. Sino al 30 giugno 2020 i ricorsi penali presso la Corte di cassazione, per le quali è prevista la trattazione nelle forme di cui agli articoli 127 e 614 del codice di proceduta penale, passano 1n decisione senza discussione orale sulla base degli atti depositati e delle conclusioni scritte del Procuratore generale, salvo che il ricorrente faccia richiesta di discussione orale. Alla deliberazione può procedersi con le modalità di cui al comma 12-quater; non si applica l'articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di cui al primo periodo è formulata per iscritto dal Procuratore generale ricorrente o dal difensore del ricorrente abilitato a norma dell'articolo 613 del codice di procedura penale entro il termine perentorio di dieci giorni liberi prima dell'udienza e presentata; anche a mezzo di posta elettronica certificata, alla competente cancelleria. L'udienza può essere rinviata a una data successiva non oltre il trentesimo giorno. Se la richiesta è formulata dal difensore dell'imputato, i termini di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato.
      

      
                12-quater. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei procedimenti civili e penali non sospesi, le deliberazioni collegiali in camera dì consiglio possono essere assunte mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il luogo da cui si collegano i magistrati è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti penali, dopo la deliberazione, il presidente del collegio o il componente del collegio da lui delegato sottoscrive il dispositivo della sentenza o l'ordinanza e il provvedimento è depositato in cancelleria ai fini dell'inserimento nel fascicolo il prima possibile e, in ogni caso, immediatamente dopo la cessazione dell'emergenza sanitaria.»;
      

      
                    7) al comma 20, sostituire le parole «Per il periodo di cui al comma 1» con le seguenti: «Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020» e sopprimere le parole «siano stati promossi entro il 9 marzo 2020 e quando»;
      

      
                ee) all'articolo 85:
      

      
                    1) al comma 3, sostituire 1 lettera e) con la seguente:
      

      
                «e) la previsione dello svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza ovvero alla camera di consiglio, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato aula di udienza, di adunanza o camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti, le deliberazioni e gli altri atti del processo e del procedimento di controllo possono essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti;»;
      

      
                    2) al comma 5, sostituire i primi tre periodi con i seguenti: «Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per fa trattazione innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, salvo espressa richiesta di una delle parti di discussione orale, da notificare, a cura del richiedente, a tutte le parti costituite e da depositare almeno, dieci giorni prima della data di udienza. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a cinque giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice pronuncia immediatamente sentenza, dando tempestiva notizia del relativo dispositivo alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta elettronica certificata.» e aggiungere, in fine, i seguenti «Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti e gli altri atti del processo possono essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti.»;
      

      
                    3) al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «In relazione alle medesime esigenze di salvaguardia dello svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, il collegio delle Sezioni riunite in sede di controllo, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente di sezione preposto al coordinamento e da dieci magistrati, individuati, in relazione alle materie, con specifici provvedimenti del presidente della Corte dei conti, è delibera con almeno nove magistrati, in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica.»;
      

      
                    4) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. In deroga alle disposizioni recate dall'articolo 20-bis, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, cori modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modificazioni, a far delta dall'entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020 i decreti del presidente della Corte dei conti, con cui sono stabilite le regole tecniche ed operative per l'adozione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle attività di controllo e nei giudizi che si svolgono innanzi alla Corte dei conti, acquistano efficacia dal giorno successivo a quello della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le udienze, le adunanze e le camere di consiglio possono essere svolte mediante collegamento da remoto, anche in deroga alle vigenti disposizioni dì legge, secondo le modalità tecniche definite ai sensi dell'Allegato l - articolo 6 del decreto legislativo 26 agosto 2016, 11. 174.
      

      
                ff) all'articolo 87 [ex art. 19 DL 9/2020]:
      

      
                    l) al comma 1, prima delle parole «Fino alla cessazione», inserire il seguente periodo: «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001; n. 165, dovuta 1;11 COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero.»;
      

      
                    2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «di cui al comma 1, lett, b),» inserire le seguenti: «e per i periodi di assenza dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1651 imposti dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati nella vigenza dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio. 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,»;
      

      
                    3) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n, 133, primo periodo, dopo le parole »di qualunque durata,« sono aggiunte le seguenti: »ad esclusione di quelli relativi al ricovero ospedaliero in strutture del servizio sanitario nazionale per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza (LEA),». Agli oneri in termini dì fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6.-bis.»;
      

      
                    4) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis: Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, e comunque non oltre il 30 settembre 2020, al fine di fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19; anche in deroga a. quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali vigenti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono cedere, in tutto o in parte, i riposi e le ferie maturati fino al 31 dicembre 2019; ad altro dipendente della medesima amministrazione di appartenenza, senza distinzione tra le diversa categorie .di inquadramento o al diverso profilo posseduto. La cessione avviene in forma scritta ed è comunicata al dirigente del dipendente cedente e a quello del dipendente ricevente, è a titolo gratuito, non può essere sottoposta a condizione o a termine e non è revocabile. Restano fermi i termini temporali previsti per la fruizione delle ferie pregresse dalla disciplina vigente e dalla contrattazione collettiva.»;
      

      
                    5) il comma 8, è sostituito dal seguente:
      

      
                «8. Per il personale delle Forze di polizia delle Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, agli accertamenti diagnostici funzionali all'applicazione delle disposizioni del comma 1, primo periodo, possono provvedere i competenti servizi sanitari.»;
      

      
                gg) dopo l'articolo 87, inserire il seguente [ex art. 18 DI 9/2020]:
      

      
        «Art. 87-bis.
      

      
        (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico)
      

      
                1. Allo scopo di agevolare l'applicazione del lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81, quale ulteriore misura per contrastare e contenere l'imprevedibile emergenza epidemiologica, i quantitativi massimi delle vigenti convenzioni-quadro di Consip S.p.A. per la fornitura di personal computer portatili e tablet possono essere incrementati sino al 50 per cento del valore Iniziale delle convenzioni, fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitarsi entro quindici giorni dalla ,comunicazione della modifica da patte della stazione appaltante.
      

      
                2. Nel caso di recesso dell'aggiudicatario ai sensi del comma 1 o nel caso in cui l'incremento dei quantitativi di cui al comma 1 non sia sufficiente al soddisfacimento del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Consip S.p.A., nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica amministrazione, è autorizzata sino al 30 settembre 2020, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:
      

      
                    a) allo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblicazione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro interpellando progressivamente gli operatori economici che hanno presentato un'offerta valida nella proceduta indetta da Consip S.p.A. per la conclusione della vigente Convenzione per la fornitura di personal computer portatili e tablet, alle stesse condizioni contrattuali offerte dal primo miglio; offerente;
      

      
                    b) allo svolgimento dì procedure negoziate senza previa pubblicazione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro e di accordi-quadro aventi ad oggetto beni e servizi informatici, selezionando almeno tre operatori economici da consultare, se sussistono in tale numero soggetti idonei, tra gli operatori economici ammessi nella pertinente categoria del sistema dinamico dì acquisizione di cui all'articolo 55, comma 14 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                3. Ai fini dello svolgimento delle procedure di cui al comma 2 le offerte possono essere presentate sotto forma dì catalogo elettronico di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la raccolta delle relative informazioni può avvenire con modalità completamente automatizzate.
      

      
                4. Ai contratti derivanti dalle procedure di cui al comma 2 possono ricorrere le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decretò legislativo 30 marzo 2001, n, 165 nonché gli organismi dì diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera, d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa attestazione della necessità ed urgenza di acquisire le relative dotazioni al fine di poter adottare le misure di lavoro agile di cui al comma 1 per il proprio personale.
      

      
                5. All'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole «per la sperimentazione» sono soppresse»;
      

      
                hh) Sostituire l'articolo 88, con il seguente:
      

      
                «Art. 88. - (Rimborso di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura) - 1. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma l, lettere b) e d) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di adozione del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto dì titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.
      

      
                2. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero dalla diversa data di cui al secondo periodo del comma 3, apposita istanza di rimborso al soggetto organizzatore dell'evento, anche per il tramite dei canali di vendita da quest'ultimo utilizzati, allegando il relativo titolo di acquisto. L'organizzatore dell'evento, verificata la impossibilità sopravvenuta della prestazione e, conseguentemente, l'inutilizzabilità del titolo di accesso oggetto dell'istanza di rimborso, provvede alla emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione«,
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi, 1 e 2 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13. In tali ultimi casi, il termine utile alla presentazione dell'istanza di cui al primo periodo del comma 2 decorre dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti successivamente adottati.«;
      

      
                ii) Dopo l'articolo 88, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 88-bis. [ex art.28 DL 9/20 con modifiche]
      

      
        (Rimborso di titoli di viaggio, dì soggiorno e dì pacchetti turistici)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiornò, ai contratti di pacchetto turistico stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020; n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per ì quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero fa permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge. 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge S marzo 2020: n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano, al vettore o alla struttura ricettiva o all'organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo dì viaggio o la prenotazione dì soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell'ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi dì cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore, l'organizzatore di pacchetti turistici o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all'acquirente, quando le prestazioni non possono essere eseguite in ragione di provvedimenti adottati dalle autorità nazionali, internazionali o di stati esteri, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all'acquirente e, entro i successivi trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte; a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere un voucher, da utilizzate entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell'Allegato i all'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti eh pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero dì durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6; convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. l3. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 4 e 6 dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n, 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettete, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41, comma 5, lettera b), dell'Allegato 1 decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, e comunque quando l'esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di stati esteri. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 5 e 6 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo dì qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                8. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un arino dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6 dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n.79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio d'istruzione.
      

      
                9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                10. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di Viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher dì pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                11. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni pattuite.
      

      
                12. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 9, per tutti i rapporti inerenti. ai contratti dì cui al presente articolo e instaurati con effetto dall'11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell'Intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da Covid 19, la controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo valido per un anno dall'emissione.
      

      
                13. L'emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario.
      

      
                14. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008.
      

      
                ll) dopo l'articolo 90, inserire il seguente:
      

      
        Art. 90-bis. [ex art. 30 DL 9/20]
      

      
        (Carta della famiglia)
      

      
                1. Per l'anno 2020, nelle regioni nel cui territorio è ricompreso quello dei comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n, 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, la carta della famiglia dì cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è destinata alle famiglie con almeno un figlio a carico.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle previsioni dì cui al comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2020 si provvede a valere sul Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
      

      
                mm) all'articolo 104, comma 1, sostituire le parole «scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «con scadenza dal 31 gennaio 2020».
      

      
                nn) all'articolo 107, sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. In considerazione dello stato di emergenza nazionale connessa alla diffusione del virus COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, sono sospesi i termini dì cui agli articoli 141, comma 7, 143, commi 3, 4 e 12 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il periodo dal 1 settembre al 31 dicembre 2020, i suddetti termini sono fissati come segue:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 141, comma 7, è fissato in centoventi giorni;
      

      
                    b) il termine dì cui all'articolo l43, comma 3, è fissato in novanta giorni;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 143, comma 4, è fissato in centoventi giorni;
      

      
                    d) il termine di cui all'articolo 143, comma 12, è fissato in novanta giorni.«.
      

      
                oo) l'articolo 117, è sostituito dal seguente;
      

      
                «Art. 117. - (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni) - 1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n, 132, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole «fino a non oltre il 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino a non oltre i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti Virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del lº(gradi) febbraio 2020».
      

      
                    b) le parole «limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti,» sono soppresse;
      

      
                pp) l'articolo 118, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 118. - (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali) - 1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n, 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole «entro il 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º(gradi) febbraio 2020».
      

      
                    b) le parole «limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, » sono soppresse;
      

      
                qq) dopo l'articolo 121, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 121-bis. [ex art. 20 DL 9/2020]
      

      
        (Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti dall'emergenza)
      

      
                1. I soggetti vincitori della procedura selettiva di cui all'articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non possono prendere servizio il 1º marzo 2020 a causa della chiusura per ragioni di sanità pubblica dell'istituzione scolastica o educativa di titolarità, sottoscrivono il contratto di lavoro e prendono servizio dalla predetta data, provvisoriamente, presso gli ambiti territoriali degli uffici scolastici regionali, in attesa dell'assegnazione presso le sedi cui sono destinati.
      

      
        Art. 121-ter. [ex art. 32 del DL 9/2020]
      

      
        (Conservazione validità anno scolastico 2019-2020)
      

      
                1. Qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d'istruzione non possono effettuare almeno 200 giorni di lezione, a seguito delle misure dì contenimento del COVID-19, l'anno scolastico 2019-2020 conserva comunque validità anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono del pari decurtati, proporzionalmente, i termini previsti per la validità dei periodi di formazione e di prova del personale delle predette istituzioni scolastiche e per il riconoscimento dell'anzianità di servizio.«;
      

      
                rr) dopo l'articolo 125, inserite il seguente:
      

      
        «Art. 125-ter. [ex art. 11 DL 9/2020]
      

      
        (Proroga degli obblighi di segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. L'obbligo di segnalazione di cui agli articoli 14, comma 2, e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera a decorrere dal 15 febbraio 2021.».
      

      
                ss) all'articolo 126 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                «6-bis, Agli oneri derivanti dagli articoli 49-bis, 54-bis, 72-ter, 74, 74-bis, 78, comma 4-ter, 87, comma 3-bis e degli effetti derivanti dalla lettera d) del presente comma, pari a 414,966 milioni di euro per l'anno 2620 e a 0,386 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 1,380 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede: a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020; mediante corrispondente .riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico per 10 milioni di euro e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 20 milioni di euro;
      

      
                    b) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 180, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
      

      
                    c) quanto a 360 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui dall'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3;
      

      
                    d) quanto a 5,056 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,386 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, mediante corrispondente, riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
      

      
                    e) quanto a 0,420 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189;
      

      
                    f) quanto a 2,798 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,579 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 87, comma 3-bis, 74 e 74-bis.«
      

      
                b) al comma 11 sostituire le: parole: «le occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario» con le seguenti: «le occorrenti variazioni di bilancio; il Ministero, ove necessario».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono fatti salvi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base degli articoli 1, commi 2, 3 e 5, e 3 del decreto-legge 2 marzo 2020; n. 9.»
      

      
                    Maxi emendamento  D.L. n. 18/2020
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              c
            
            	
              0,43
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,43
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,43
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              22
            
            	
              2
            
            	
               
            
            	
              74
            
            	
              3
            
            	
               
            
            	
              Lavoro straordinario del Corpo nazionale vigili del fuoco legato ai maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19 - effetti riflessi
            
            	
              e
            
            	
              t/c
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,21
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,21
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              22
            
            	
              3
            
            	
               
            
            	
              74
            
            	
              4
            
            	
               
            
            	
              Prestazioni di lavoro straordinario Amministrazione civile Min. Interno in servizio presso Prefetture U.t.G.
            
            	
              s
            
            	
              c
            
            	
              0,13
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,13
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,13
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              22
            
            	
              3
            
            	
               
            
            	
              74
            
            	
              4
            
            	
               
            
            	
              Prestazioni di lavoro straordinario Amministrazione civile Min. Interno in servizio presso Prefetture U.t.G. - effetti riflessi
            
            	
              e
            
            	
              t/c
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,06
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,06
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              24
            
            	
              1
            
            	
               
            
            	
              74-bis
            
            	
              1-3
            
            	
               
            
            	
              Incremento dotazione organica di un posto di prima fascia e uno di seconda fascia nei ruoli tecnico e amministrativo della Protezione civile
            
            	
              s
            
            	
              c
            
            	
              0,29
            
            	
              0,39
            
            	
              0,39
            
            	
              0,29
            
            	
              0,39
            
            	
              0,39
            
            	
              0,29
            
            	
              0,39
            
            	
              0,39
            
          

          
            	
              24
            
            	
              1
            
            	
               
            
            	
              74-bis
            
            	
              1-3
            
            	
               
            
            	
              Incremento dotazione organica di un posto di prima fascia e uno di seconda fascia nei ruoli tecnico e amministrativo della Protezione civile - effetti riflessi
            
            	
              e
            
            	
              t/c
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,14
            
            	
              0,19
            
            	
              0,19
            
            	
              0,14
            
            	
              0,19
            
            	
              0,19
            
          

          
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              CAPO III - ULTERIORI MISURE URGENTI PER IL SOSTEGNO AI CITTADINI E ALLE IMPRESE IN MATERIA DI SVILUPPO ECONOMICO, ISTRUZIONE E SALUTE
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              25
            
            	
              1
            
            	
               
            
            	
              49-bis
            
            	
              1
            
            	
               
            
            	
              Incremento del Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              50,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              50,00
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              27
            
            	
              1
            
            	
               
            
            	
              54-bis
            
            	
              1
            
            	
               
            
            	
              Incremento Fondo rotativo destinato ad interventi per favorire l'internazionalizzazione delle imprese italiane (art. 2, c. 1, DL n. 251/1981)
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              350,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              350,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              33
            
            	
              1-2
            
            	
               
            
            	
              78
            
            	
              4-ter
            
            	
               
            
            	
              Fondo rotativo per concessione mutui a tasso zero, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari per le imprese agricole agroalimentari che abbiano subito danni diretti o indiretti dalla diffusione del contagio del virus COVID-19
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              10,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              10,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              36
            
            	
              1
            
            	
              a)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              a)
            
            	
              Riduzione Tabella B MISE
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              -10,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -10,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -10,00
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              36
            
            	
              1
            
            	
              a)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              a)
            
            	
              Riduzione Tabella B MEF
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              -20,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -20,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -20,00
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              36
            
            	
              1
            
            	
              b)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              b)
            
            	
              Riduzione autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 180 della legge n. 244/2007 - Programma EFA (European fighter aircraft)
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              -20,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -20,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -20,00
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              36
            
            	
              1
            
            	
              c)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              c)
            
            	
              Riduzionedel fondo esigenze indifferibile connesso ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA (art. 3, c.3 DL n. 3/2020)
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
              -360,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -360,00
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
              36
            
            	
              1
            
            	
              d)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              d)
            
            	
              Riduzione Fondo assunzione di personale a tempo indeterminato di cui all'articolo 1, comma 365 della legge n. 232/2016
            
            	
              s
            
            	
              c
            
            	
              -5,06
            
            	
              -0,39
            
            	
              -0,39
            
            	
              -5,06
            
            	
              -0,39
            
            	
              -0,39
            
            	
              -5,06
            
            	
              -0,39
            
            	
              -0,39
            
          

          
            	
              36
            
            	
              1
            
            	
              d)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              d)
            
            	
              Riduzione Fondo assunzione di personale a tempo indeterminato di cui all'articolo 1, comma 365 della legge n. 232/2016 - effetti riflessi
            
            	
              e
            
            	
              t/c
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -2,45
            
            	
              -0,19
            
            	
              -0,19
            
            	
              -2,45
            
            	
              -0,19
            
            	
              -0,19
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              1
            
            	
              e)
            
            	
              126
            
            	
              6-bis
            
            	
              e)
            
            	
              Riduzione Fondo per l'attualizzazione dei contributi pluriennali
            
            	
              s
            
            	
              k
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              -0,42
            
            	
              -0,42
            
            	
              -0,42
            
            	
              -0,42
            
            	
              -0,42
            
            	
              -0,42
            
          

          
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
          

          
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              TOTALE ENTRATE
            
            	
              e
            
            	
               
            
            	
              0,00
            
            	
              0,00
            
            	
              0,00
            
            	
              -0,49
            
            	
              0,39
            
            	
              0,39
            
            	
              0,35
            
            	
              0,39
            
            	
              0,39
            
          

          
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              TOTALE SPESE
            
            	
              s
            
            	
               
            
            	
              -0,09
            
            	
              0,00
            
            	
              0,00
            
            	
              -49,70
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              0,39
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              TOTALE GENERALE ARTICOLATO
            
            	
               
            
            	
               
            
            	
              0,09
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              49,21
            
            	
              0,00
            
            	
              0,00
            
            	
              0,05
            
            	
              0,00
            
            	
              0,00
            
          

        
      

    

    
      
        19.0.1
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Flessibilità per le aziende che hanno attivato procedure di cassa integrazione guadagni e sospensione dell'obbligo di causale per i rinnovi e le proroghe contrattuali e sospensione limiti contratti somministrazione per attività produttive del settore sanitario nonché alle attività non sospese durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i dodici mesi successivi alla cessazione della medesima emergenza, non trovano applicazione le seguenti disposizioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine di contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera b), con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                3. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, limitatamente alle imprese produttrici di apparecchiature elettromedicali e dispositivi di protezione individuale, con riferimento al ruolo strategico da esse svolto nell'ambito dell'approvvigionamento di strumenti sanitari di contrasto all'emergenza epidemiologica, non trova applicazione l'articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai limiti quantitativi di ricorso alla forza lavoro mediante somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e determinato.
      

      
                4. La sospensione di cui al precedente comma 3 vale anche per tutte le attività produttive, industriali e commerciali indicate nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25 marzo 2020, non soggette alla sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        19.0.2
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Cassa integrazione in deroga per il personale degli istituti e delle scuole paritarie)
      

      
                1. I datori di lavoro del settore scolastico, con istituti e scuole site nelle regioni di cui all'allegato 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nelle predette regioni, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo massimo di tre mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020.Per i lavoratori è assicurata la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori.
      

      
                2. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di spesa pari a 14,6 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle regioni interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quarantotto ore dall'adozione. La ripartizione del limite di spesa complessivo di cui al primo periodo del presente comma tra le regioni interessate, ai fini del rispetto del limite di spesa medesimo, è disciplinata con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni. Le domande sono presentate alla regione, che le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni interessate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non potranno emettere altri provvedimenti concessori.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1 può essere concesso esclusivamente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 2, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a nove settimane» con le seguenti: «per un periodo non superiore a quindici settimane».
      

    

    
      
        20.2
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «nove» con la parola: «dodici».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a nove settimane» con le seguenti: «per un periodo non superiore a quindici settimane».
      

    

    
      
        21. 2
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «La concessione del trattamento» con le seguenti: «La concessione dell'assegno».
      

      
                Al comma 2, sostituire le parole: «assegno concesso ai sensi dell'articolo 19» con le seguenti: «assegno ordinario concesso ai sensi del comma 1».
      

    

    
      
        21.0.1
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di prestazioni assistenziali locali)
      

      
                1. Ai fini dell'accesso all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2, del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, non concorrono alla formazione del reddito i trattamenti di natura assistenziale erogati dagli enti locali ad integrazione dei trattamenti statali.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 22. - (Finanziamento della prestazione di cassa integrazione) - 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le regioni e le province autonome, previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale, relativamente ai datori di lavoro per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione o riduzione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è riconosciuto ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, con esclusione del lavoro domestico. Limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola.
      

      
                3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, i trattamenti di cui al comma 1 sono concessi con decreto delle regioni e delle province autonome interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quarantotto ore dall'adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 10. Le regioni e le province autonome, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 10. Le domande sono presentate alla regione e alle province autonome, che le istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. Ai fini dell'erogazione tempestiva della prestazione, le prestazioni possono essere riconosciute anche tramite gli istituti di credito previa sottoscrizione dell'accordo quadro di cui al comma 8 stipulato anche con la regione o le provincie autonome e con le associazioni di categoria datoriali in cui sono stabilite le modalità con le quali viene disposto il pagamento vincolante della prestazione a favore del lavoratore.
      

      
                4. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni.
      

      
                5. Al fine di garantire la tempestiva erogazione delle prestazioni di cassa integrazione delle prestazioni di cui al comma 1, limitatamente alle aziende plurilocalizzate in almeno due regioni, i datori di lavoro presentano la domanda all'Inps e possono richiedere l'anticipazione delle prestazioni medesime allegando una certificazione attestante l'importo della prestazione da anticipare, distinto per lavoratore destinatario della prestazione, il periodo di paga interessato dalla sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per emergenza sanitaria COVID-19, nonché l'indicazione dell'Istituto di credito, scelto tra quelli convenzionati ai sensi del comma 81 che finanzia la prestazione.
      

      
                6. L'Inps emette provvedimento di autorizzazione entro 7 giorni dalla data di presentazione della domanda di cui al comma 6 e lo trasmette al datore di lavoro e all'Istituto di credito.
      

      
                7. L'istituto di credito rende disponibile al datore di lavoro, entro 3 giorni dalla ricezione del provvedimento di autorizzazione di cui al comma 6, un finanziamento in modo vincolante pari alla somma indicata nel provvedimento stesso. Il datore di lavoro di cui al comma 5 provvede al pagamento vincolante della prestazione entro i successivi 2 giorni. L'istituto di credito verifica che le somme anticipate siano state effettivamente e correttamente accreditate sugli iban dei lavoratori interessati e segnala all'Inps eventuali anomalie. La violazione del termine indicato al presente comma comporta per il datore di lavoro una sanzione amministrativa pari al 100 per cento dell'importo finanziato.
      

      
                8. Gli istituti di credito o gli intermediari finanziari aderiscono a un apposito accordo quadro da stipulare inderogabilmente entro 5 giorni dall'entrata in vigore dalla legge di conversione del presente decreto, tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze, l'Associazione bancaria italiana, e con le associazioni di categoria datoriali, sentito l'Inps.
      

      
                9. Il finanziamento di cui al comma 3 e 7, è concesso in modo vincolante ed è garantito dalla cessione pro solvendo della prestazione di cui al comma 1, maturata dal lavoratore nei confronti dei debitori ceduti. La cessione del credito è automatica e senza alcuna formalità, nel limite dell'importo finanziato.
      

      
                10. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di 3.293,2 milioni di euro per l'anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6, le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono ripartite tra le regioni e province autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                11. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                12. Nel caso in cui la prestazione è riconosciuta per il tramite dell'istituto di credito in attuazione delle disposizioni contenute nel comma 3, le regioni e le provincie autonome provvedono al monitoraggio previsto dal comma 11.
      

      
                13. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni, le provincie autonome e l'Inps non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori.
      

      
                14. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.
      

      
                15. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                16. L'anticipazione disciplinata nei commi da 5 a 9 si applica anche alle prestazioni di cui agli articoli 19, 20 e 21 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.
      

      
                17. Per il trattamento previsto dal presente articolo, l'azienda inoltra esclusivamente un'informativa alle organizzazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale comunque non vincolante per il rilascio del provvedimento di autorizzazione.
      

      
                18. Ai fini del rimborso del finanziamento e dei relativi interessi, con il tasso interamente a carico dello Stato stabilito nell'ambito degli accordi quadro, l'Inps, le regioni e le provincie autonome corrispondono agli istituti di credito interessati la misura della prestazione dovuta.
      

      
                19. I termini indicati nel presente decreto sono inderogabili e la relativa violazione è fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile.».
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Fattori, Nugnes, De Falco
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti», aggiungere le parole: «nonché quelli dei settori afferenti all'agricoltura che svolgono attività in nome e per conto di enti pubblici, che applicano contratti di lavoro di natura privatistica.».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4.
      

    

    
      
        22.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «civilmente riconosciuti,» inserire le seguenti: «non destinatari del trattamento ordinario di integrazione salariale, non tutelati da Fondi di solidarietà di categoria e».
      

    

    
      
        22.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «enti religiosi civilmente riconosciuti,» inserire le seguenti: «nonché per le imprese di cui all'articolo 2082 del codice civile, per i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e per le cooperative sociali, di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381,».
      

    

    
      
        22.5
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sopprimere le parole da: «previo accordo» sino a: «per i datori di lavoro»;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma I, sono dispensati dall'obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.
      

      
                1-ter. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti superiore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo dell'esame congiunto, ferma restando la mera informativa.
      

      
                1-quater. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie residue.
      

      
                1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le aziende artigiane sono esonerate dall'obbligo di iscrizione al Fondo di solidarietà bilaterale dell'artigianato.».
      

    

    
      
        22.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro,» e sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        22.7
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «per la durata della sospensione» con le seguenti: «per la durata della riduzione o sospensione».
      

      
                Al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: «le regioni» inserire le seguenti: «e le province autonome».
      

    

    
      
        22.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a nove settimane» con le seguenti: «per un periodo non superiore a quindici settimane».
      

    

    
      
        22.9
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1 le parole: «nove settimane» sono sostituite dalle seguenti: dodici settimane.
      

    

    
      
        22.10
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «La concessione dei trattamenti di cui al presente articolo non necessita della preventiva fruizione delle ferie residue.».
      

    

    
      
        22.11
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «La comunicazione ai sindacati e l'accordo di cui al presente comma non sono richiesti per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti».
      

      
                b) al comma 6, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «L'accesso al trattamento è possibile anche in presenza di periodi di ferie o di permesso maturati e non goduti da parte dei lavoratori».
      

    

    
      
        22.12
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i datori di lavoro con unità produttive o operative site in più Regioni o Province autonome sul territorio nazionale, il trattamento di cassa integrazione salariale in deroga è riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per conto delle Regioni interessate, previa informazione e consultazione sindacale da esperirsi secondo le modalità di cui all'articolo 19, comma 2, del presente decreto».
      

    

    
      
        22.13
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i datori di lavoro di imprese turistico-ricettive e di aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, i trattamenti di cui al presente articolo sono concessi anche ai lavoratori dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019.»;
      

      
                al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, salvo quanto previsto al comma 1, ultimo periodo».
      

    

    
      
        22.14
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano a tutti i lavoratori con contratto di lavoro subordinato in servizio alla data del 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato e prescindendo dall'anzianità lavorativa richiesta ai sensi del decreto legislativo 148 del 2015».
      

    

    
      
        22.15
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        22.16
      

      
        Toffanin, Gallone, Floris, Siclari
      

      
        Al comma 2 sostituire la parola: «esclusi», con la seguente: «inclusi» e al comma 3 sostituire le parole: «3.293,2 milioni», con le seguenti: «3.793,2 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2. 000 milioni»: con le seguenti: «1.500 milioni».
      

    

    
      
        22.17
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2
-bis. I lavoratori intermittenti senza obbligo di rispondere alla chiamate, nell'impossibilità di accedere in concreto alle ordinarie misure di integrazione salariale per mancanza di chiamate emergenti, in alternativa all'indennità di cui all'art. 3 8, in costanza di rapporto di lavoro accedono direttamente alle misure di cui al comma 1, secondo la media delle giornate effettuate negli ultimi 12 mesi»;
      

      
                b) Al comma 3, sostituire le parole: «3.293,2 milioni di euro» con le seguenti: «3.403, 2 milioni di euro».
      

      
                c) Al comma 8, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, comma 4.»
      

    

    
      
        22.18
      

      
        Montevecchi, Verducci, Iori, Floridia, Granato, Russo, De Lucia, Angrisani, Vanin
      



      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I lavoratori intermittenti accedono alla Cassa integrazione in deroga sulla base della media delle giornate lavorate negli ultimi 12 mesi».
      

    

    
      
        22.19
      

      
        Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di utilizzare i trattamenti di integrazione salariale in deroga, il datore di lavoro non è tenuto ad avere previamente utilizzato gli strumenti ordinari di flessibilità, ivi inclusa la fruizione delle ferie residue.».
      

    

    
      
        22.20
      

      
        Gallicchio, Accoto
      

      
        Al comma 3, primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, nonché ai dipendenti assunti alla data del 23 febbraio 2020 e in forza alla data dell'11 marzo 2020».
      

    

    
      
        22.21
      

      
        Fattori, Nugnes, De Falco
      

      
        Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.
      

      
                Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      
        22.22
      

      
        Toffanin, Gallone, Floris, Siclari
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di dare la possibilità ai lavoratori interessati di accedere nell'immediato all'anticipazione sociale dell'indennità di cassa integrazione salariale in deroga di cui al presente articolo, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano stipulano tempestivamente apposite convenzioni con istituti di credito».
      

    

    
      
        22.23
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni prescindendo dalla conclusione dell'accordo di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        22.24
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) premettere le seguenti parole: «Per le Province autonome di Trento e di Bolzano non è richiesta la stipula dell'accordo di cui al comma 1.»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «secondo le modalità previste per l'assegno ordinario, ivi compresi per i settori che attualmente non rientrano nell'ambito di applicazione dei fondi di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».
      

    

    
      
        22.25
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) È aggiunto, infine, il seguente periodo: «Le funzioni previste per le province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi.
      

      
                b) dopo il comma sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «5-bis. Ai predetti fondi affluiscono anche le risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal medesimo articolo.
      

      
                5-ter. Le risorse di cui al comma 5 possono essere utilizzate, per la sola Provincia di Trento, anche a favore dei lavoratori dipendenti da datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 19, comma 7, qualora siano state esaurite le relative risorse.».
      

    

    
      
        22.26
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le funzioni previste per le Province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi».
      

    

    
      
        22.27
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Ai predetti fondi affluiscono anche le risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal medesimo articolo.
      

      
                5-ter. Le risorse di cui al comma 5 possono essere utilizzate, per la sola Provincia di Trento, anche a favore dei lavoratori dipendenti da datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 19, comma 7, qualora siano state esaurite le relative risorse».
      

    

    
      
        22.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: «In ogni caso è consentita l'anticipazione del trattamento al lavoratore sospeso da parte del datore di lavoro e il successivo conguaglio con l'INPS, dopo aver ottenuto l'autorizzazione».
      

    

    
      
        22.29
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della concessione del trattamento di cui al presente articolo non costituisce condizione preclusiva il previo utilizzo di ferie, congedi e permessi retribuiti maturati».
      

    

    
      
        22.30
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 6, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Ferie, congedi e permessi retribuiti maturati non precludono l'accoglimento dell'istanza di cui al comma 4».
      

    

    
      
        22.31
      

      
        Richetti
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire un tempestivo pagamento del trattamento previsto dal comma 1, l'INPS stipula con gli istituti bancari convenzioni per l'anticipazione alle imprese, su delega dei lavoratori e con obbligo di immediato pagamento agli interessati, delle somme dovute, con contestuale delega dai medesimi dipendenti all'INPS a versare l'importo corrispondente all'istituto bancario che ha effettuato l'anticipazione».
      

    

    
      
        22.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Trattamento di Cassa Integrazione Straordinaria Speciale)
      

      
                1. Le aziende di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale con causale ''Emergenza COVID-19'' per periodi dal 23 febbraio 2020 per una durata di nove settimane.
      

      
                2. La causale di cui al comma precedente non necessita del piano di risanamento di cui al comma 3 dell'articolo 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                3. I periodi concessi ai sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti di cui agli articoli 4 e 22 e in relazione ad essi non si applica l'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                4. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                5. In considerazione della limitata operatività conseguente alle misure di contenimento per l'emergenza sanitaria, in via transitoria, all'espletamento dell'esame congiunto e alla presentazione delle relative istanze per l'accesso ai trattamenti straordinari di integrazione salariale non si applicano gli articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, limitatamente ai termini procedimentali».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        22.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Misure a favore dei lavoratori dell'area di Savona e interventi per l'impianto funiviario di Savona)
      

      
                1. La regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie Spa in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie Spa, il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie Spa.
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali.».
      

    

    
      
        22.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Integrazione salariale lavoratori frontalieri)
      

      
                1. Al fine di limitare gli impatti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza, è riconosciuta un'indennità di integrazione salariale pari all'ottanta per cento della retribuzione spettante. L'indennità di cui al presente comma è riconosciuta per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e per una durata massima di nove settimane, comunque entro il mese di agosto 2020.
      

      
                2. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 337,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS disciplina le modalità operative di richiesta della prestazione da parte dei lavoratori e di erogazione della stessa. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, non sono prese in considerazione ulteriori domande.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dal comma 3 dell'articolo 18 del presente decreto».
      

    

    
      
        22.0.4
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Integrazione salariale lavoratori frontalieri)
      

      
                1. Al fine di limitare gli impatti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza, è riconosciuta un'indennità di integrazione salariale pari all'ottanta per cento della retribuzione spettante, fermo restando il limite di cui alla circolare INPS n. 20/2020 relativo ai trattamenti di integrazione salariale. L'indennità di cui al presente comma è riconosciuta per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e per una durata massima di nove settimane, comunque entro il mese di agosto 2020.
      

      
                2.Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 337,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS disciplina le modalità operative di richiesta della prestazione da parte dei lavoratori e di erogazione della stessa. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, non sono prese in considerazione ulteriori domande.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dal comma 3 dell'articolo 18 del presente decreto».
      

    

    
      
        22.0.5
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Estensione dei benefici previsti per le vittime del dovere agli operatori sanitari deceduti in conseguenza del contagio da COVID-19)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005, dopo il comma 564 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''564-bis. Sono altresì equiparati ai soggetti di cui al comma 563, i medici, gli operatori sanitari e gli altri dipendenti di strutture sanitarie pubbliche impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 che nell'anno 2020 siano deceduti o abbiano subito un'invalidità permanente in conseguenza dell'attività di servizio e per effetto diretto del contagio da Covid-19.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1 è autorizzata la spesa annua nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

      
                3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinati i termini e le modalità per la corresponsione delle provvidenze di cui al comma 1, entro il limite massimo di spesa stabilito di cui al comma 2.
      

      
                4. Alla copertura degli oneri del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126''».
      

    

    
      
        22.0.6
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Estensione dei benefici previsti per le vittime del dovere agli operatori sanitari deceduti in conseguenza del contagio da COVID 19)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005, dopo il comma 564 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''564-bis. Sono altresì equiparati ai soggetti di cui al comma 563, i medici, gli operatori sanitari e gli altri dipendenti di strutture sanitarie impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 che nell'anno 2020 siano deceduti o abbiano subito un'invalidità permanente in conseguenza dell'attività di servizio e per effetto diretto del contagio da Covid-19''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinati i termini e le modalità per la corresponsione delle provvidenze di cui al comma 1».
      

    

    
      
        22.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela del lavoro stagionale nelle imprese turistico ricettive e nelle imprese termali)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 18, comma 8 e dall'articolo 22, comma 3, del presente decreto, l'accesso alle prestazioni di integrazione salariale con causale ''emergenza Covid-19'' è riconosciuto anche in relazione ai dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020 dalle imprese turistico-ricettive e dalle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019. Tale limitazione non si applica alle attività che hanno avuto inizio nel 2020».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 116 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        22.0.8
      

      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla Cassa Integrazione Guadagni, è sospesa l'efficacia dell'articolo 18, comma 2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle prestazioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni sindacali dei lavoratori.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associazioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o quote di iscrizione a lavoratori o aziende che accedono alla Cassa Integrazione Guadagni».
      

    

    
      
        22.0.9
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
                1. I commi da 634 a 652 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140,6 milioni di euro per il 2020, 467,7 milioni per il 2021, 287,1 milioni per il 2022 e 305,8 milioni a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria de] Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        22.0.10
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
                3. I commi da 661 a 676 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono soppressi.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 58,5 milioni di euro per il 2020, 328,4 milioni per il 2021, 226,9 milioni per il 2022 e 275,3 milioni a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        22.0.11
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
                Al comma 1 dell'art. 19 del Decreto Legislativo n. 81/2015, è inserita la seguente la lettera:
      

      
                    c) fino ai sei mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020«.
      

      
        Art. 23.
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «dei commi 9 e 10» con le seguenti: «dei commi 10 e 11».
      

      
                Al comma 3, sostituire le parole: «dei commi 9 e 10» con le seguenti: «dei commi 10 e 11».
      

    

    
      
        23.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni» inserire la seguente: «lavorativi».
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui all'art. 69 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori lavoratori autonomi durante il periodo di sospensione di cui al comma 1, sono convertiti nel congedo di cui al presente comma con diritto all'indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale. Durante la fruizione del congedo parentale di cui al presente comma i lavoratori autonomi rimangono iscritti nel rispettivo AGO INPS».
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 4, dopo le parole: «altro genitore», inserire la seguente: «convivente», e dopo le parole: «altro genitore disoccupato», inserire la seguente: «convivente»;
      

      
                b) al comma 6, dopo le parole: «altro genitore», inserire la seguente: « convivente», e dopo le parole: «genitore non lavoratore», inserire la seguente: «convivente».
      

    

    
      
        23.5
      

      
        Matrisciano, Floridia, Romano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Il limite di età di cui ai commi 1 e 3, in ogni caso non superiore ai 16 anni, non si applica in riferimento ai figli appartenenti a nuclei familiari monoparentali».
      

    

    
      
        23.6
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 9, sostituire le parole: «l'INPS procede al rigetto delle domande presentate» con le parole «il Ministro dell'economia e delle finanze apporta con propri decreti, sentito il Ministro competente, le occorrenti variazioni di bilancio ai sensi dell'art. 126».
      

    

    
      
        23.0.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Per l'anno 2020, per far fronte alla sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, è riconosciuta ai genitori la detraibilità, per intero dall'imposta lorda, di tutte le spese documentate sostenute per il pagamento delle rette relative alla :frequenza di asili nido per ogni figlio, in deroga all'articolo 1, comma 335, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché di quelle sostenute per la frequenza di scuole dell'infanzia e della scuola secondaria di secondo grado per ciascun alunno o studente, in deroga all'articolo 15, comma e-bis) del DPR 22 dicembre1986, n. 917.
      

      
                2. Il buono attribuito, ai sensi dell'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, alle famiglie per il pagamento delle rette relative alla frequenza degli asili nido pubblici e privati, aventi sede nelle regioni e nelle province ove è stata disposta la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è comunque corrisposto dall'INPS, durante il periodo di sospensione, alle famiglie beneficiarie ai fini della corresponsione agli asili pubblici e privati».
      

    

    
      
        23.0.6
      

      
        Binetti, Rizzotti, De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Misure per le scuole paritarie)
      

      
                1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 1 O marzo 2000, n. 62, è prevista la detraibilità integrale del costo delle rette versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto del ''costo standard di sostenibilità per allievo'' come definito dal Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 1.500 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 126, comma 4.
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori dodici giornate per ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020»;
      

      
                b) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La medesima condizione, che subordina l'accesso al beneficio di cui al comma 1 alla previa verifica della compatibilità dello stesso con le esigenze organizzative della struttura di appartenenza, si applica anche al personale dipendente delle strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali».
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Nocerino, Piarulli, Romano, Auddino, Campagna, Romagnoli
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020» con le seguenti: «dodici giornate usufruibili in ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020.
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto ai lavoratori dipendenti del settore sanitario appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari compatibilmente con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio Sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità».
      

    

    
      
        24.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ulteriori 6 giornate al mese di permesso retribuito saranno concesse qualora il termine di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 dovesse essere prorogato nei mesi di aprile e maggio».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 500 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        24.4
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Al comma 2, in coda, dopo le parole: «comparto sanità» sono aggiunte le seguenti: «effettivamente impegnato per l'emergenza Covid 19».
      

    

    
      
        24.5
      

      
        Piarulli, Matrisciano, Ortis
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                    «a-bis. Compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente cui appartengono e con le preminenti esigenze di interesse pubblico da tutelare, il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto altresì al:
      

      
                        a) personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il beneficio non può essere cumulato con quanto previsto all'articolo 87, comma 6;
      

      
                        b) al personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane.».
      

    

    
      
        24.0.1
      

      
        Guidolin, Floridia, Nocerino, Matrisciano, Romano, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-

bis.

      

      
        (Bonus per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i soggetti che usufruiscono dei permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, possono scegliere, in alternativa alla fruizione di tali permessi nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020, la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nei medesimi mesi. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis della legge 24 aprile 2017, n. 50.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al bonus di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3 Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 5 milioni per l'anno 2020 mediante le risorse del fondo di cui al comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    b) quanto a 5 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari» con le seguenti: «appartenenti a tutte le categorie, ivi inclusi gli operatori sociosanitari»;
      

      
                b) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «si applica anche» aggiungere le seguenti: «ai dipendenti delle strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali per anziani, persone con disabilità, persone non autosufficienti e altri soggetti in condizione di fragilità, nonché».
      

      
                c) al comma 5, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro»;
      

      
                d) sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                    «alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126, e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della Missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute».
      

    

    
      
        25.2
      

      
        Stabile, Siclari
      

      
        Al comma 3 dopo la parola: «medici» aggiungere le seguenti: «dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,».
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «degli infermieri» inserire le seguenti: «, dei farmacisti».
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «e degli operatori sociosanitari», con le seguenti: «degli operatori sociosanitari, dei fisioterapisti e dei farmacisti ospedalieri».
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Marcucci, Collina, Boldrini, Stefano, Bini, Biti, Ferrari, Manca
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «degli operatori sociosanitari» aggiungere le seguenti: «, delle ostetriche, nonché per gli assistenti sanitari, i tecnici sanitari della prevenzione e le altre professioni sanitarie e socio sanitarie di cui alla legge n. 3 del 2018 e per gli ausiliari addetti alla sanificazione,»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire le parole: «il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici dell'Inps» con le seguenti: «l'azienda sanitaria o l'azienda ospedaliera, su richiesta dell'interessato, presenta la domanda tramite i canali telematici dell'Inps»;
      

      
                c) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4. A decorrere dal 21 febbraio 2020 e fino al termine dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le aziende sanitarie e ospedaliere individuano, d'intesa con le Organizzazioni Sanitarie al loro interno le unità operative e le professionalità sanitarie a cui riconoscere un valore economico maggiore dell'attività prestata in regime straordinario rispetto ai valori definiti dal CCNL in vigore.»;
      

      
                d) al comma 5, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «70 milioni».
      

    

    
      
        25.6
      

      
        Nugnes, Fattori, De Falco
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «bonus per l'acquisto di servizi», aggiungere le seguenti: «di assistenza domiciliare per anziani e».
      

    

    
      
        25.7
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «Ai fini dell'accesso» inserire le seguenti: «all'indennità di cui al comma 1 o».
      

      
                Al comma 5, sostituire le parole: «di cui al presente articolo» con le seguenti: «di cui ai commi da 1 a 4».
      

    

    
      
        25.8
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per il personale docente, relativamente all'anno scolastico 2020-2021, sono sospese le condizioni di cui all'art. 13 comma 3, del decreto legislativo 13.04.2017 n. 59 come modificato dalla legge 30.12.2018, n. 145, art. 1, comma 792, lettera m. 3)».
      

    

    
      
        25.0.1
      

      
        Parente, Conzatti, Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Lavoro accessorio in ambito familiare e domestico)
      

      
                1. Per prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Le attività lavorative di cui al presente articolo possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo possono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone fisiche, non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, esclusivamente nei seguenti ambiti:
      

      
                    a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;
      

      
                    b) assistenza domiciliare ai bambini.
      

      
                3. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo, i committenti esclusivamente attraverso modalità telematiche acquistano uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali. I committenti possono acquistare i buoni anche presso le rivendite autorizzate.
      

      
                4. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 3 il valore nominale del buono orario è fissato in 10 euro.
      

      
                5. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio ai sensi del presente articolo sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell'inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell'Ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il giorno e l'ora di inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottarsi entro dieci giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente articolo possono essere individuate modalità applicative della disposizione di cui al primo periodo nonchè ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
      

      
                6. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                7. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono, e trattiene l'importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a titolo di rimborso spese. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versamento dei contributi di cui al comma 5 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 276 del 2003».
      

    

    
      
        25.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Premialità per il personale sanitario)
      

      
                1. Al fine di sostenere il personale sanitario in prima linea nell'erogazione dei servizi essenziali nel corso dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, volto ad erogare forme di premialità e indennità speciali di rischio per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitarie.
      

      
                2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concetto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro della salute ed il ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei fondi di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dai lavoratori» inserire la seguente: «dipendenti».
      

    

    
      
        26.2
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di malattia è concessa ai lavoratori iscritti al Fondo Enpals, indipendentemente dal requisito di 100 contributi giornalieri al F.P.L.S. in caso di quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'art. 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6. Tale periodo non verrà conteggiato ai fini del periodo massimo di trattamento. Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      
        26.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici certificatori di malattia, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto».
      

    

    
      
        26.4
      

      
        Ferro, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Siclari, Calandrini, Rauti, Testor
      

      
        Il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici certificatori di malattia, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto.»
      

    

    
      
        26.5
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione, rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, o dalla specifica disabilità, correlata ad un individuale incapacità cognitiva o fisica ad adottare le misure igieniche e di sicurezza imposte dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero.».
      

    

    
      
        26.6
      

      
        Rizzotti, Siclari
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire le parole: «in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali» con le seguenti: «in possesso di certificazione rilasciata dai medici di medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sanitario Nazionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale»;
      

      
                b) dopo le parole: «il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie» aggiungere le seguenti: «come sopra specificate»;
      

      
                c) dopo le parole: «terapie salvavita» sopprimere le seguenti: «ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992»;
      

      
                d) dopo le parole: «è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto 2 marzo 2020, n. 9» , aggiungere le seguenti: «con conseguente esclusione dal computo del periodo di comporto,».
      

    

    
      
        26.7
      

      
        Binetti, Rizzotti, De Poli, Siclari
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «derivante da immunodepressione» aggiungere le seguenti parole: «e da fibrosi cistica e da altre patologie polmonari».
      

    

    
      
        26.0.1
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Sospensione del divieto di assunzione a termine e in somministrazione)
      

      
                Al fine di tutelare l'occupazione e promuovere la ripresa produttiva del Paese per il periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica da COVID19 e comunque sino al 31 dicembre 2020, in relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, è sospesa l'applicabilità:
      

      
                    a) dell'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    b) dell'articolo 32, comma 1, lettera c), del decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni».
      

    

    
      
        26.0.2
      

      
        Alfieri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori frontalieri)
      

      
                1. Per i lavoratori frontalieri residenti in Italia che svolgono la propria attività nei paesi confinanti o temporalmente vicini ai confini nazionali, definiti ai sensi del Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, modificato da: Regolamento (CE) n. 988/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, nonché nella versione dell'Allegato Il all'Accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, sulla libera circolazione delle persone, il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico attraverso surroga dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, laddove la stessa non fosse già prevista dalla legge, ovvero dai contratti di lavoro individuali o collettivi applicati dal Paese estero.
      

      
                2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.1
      

      
        Bonino
      

      
        Sostituire gli articoli 27 e 28 con il seguente:
      

      
                «Art. 27. - (Indennità per tutti i professionisti titolari di partita iva, per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa e i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago) - 1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago alla data del 23 febbraio 2020, se non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 1.200 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 7.400 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede, quanto a 2363,4 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126, e quanto a 2500 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti. Per la rimanente parte si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Per questo secondo fine, entro il 30 aprile 2020, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 2536,6 milioni di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 maggio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari all'importo di 2536,6 milioni di euro per l'anno 2020, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      
        27.2
      

      
        Martelli
      

      
        sostituire il comma 1 con il seguente
      

      
                «1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e agli ordini e casse previdenziali diverse dall'INPS, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un'indennità per i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno pari a 1000 euro per ciascun mese. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente al comma 2, sostituire la cifra: «203,4» con la seguente: «450».
      

    

    
      
        27.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Ai liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, non titolari di pensione o di rapporti di lavoro subordinato, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        27.4
      

      
        Iannone
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020», inserire le seguenti: «agli imprenditori familiari e loro collaboratori, ai soci di società di persone con volume d'affari inferiore ad euro 400.000,00 con meno di tre dipendenti, in quanto soggetti all'obbligo di contribuzione INPS gestione artigiani e commercianti».
      

    

    
      
        27.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «del 23 febbraio 2020» inserire le seguenti: «, ai lavoratori frontalieri».
      

    

    
      
        27.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie» con le seguenti: «iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero alle forme esclusive e sostitutive dell'assicurazione generale obbligatoria, non titolari di pensione».
      

    

    
      
        27.7
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,» inserire le seguenti: «nonché iscritti alle casse previdenziali diverse dall'INPS», e di conseguenza sopprimere le seguenti: «non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS nonché delle casse di previdenza obbligatoria dei restanti lavoratori autonomi, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS e, per quanto di competenza, le casse previdenziali dei professionisti provvedono al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.703,4 milioni».
      

    

    
      
        27.8
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «della legge 8 agosto 1995, n. 335», sono aggiunte le seguenti: «nonché iscritti alle casse previdenziali diverse dall'INPS», e sopprimere le parole: «e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Al comma 2 dopo le parole: «L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS», aggiungere le seguenti: «nonché delle casse di previdenza obbligatoria dei restanti lavoratori autonomi,» e al secondo periodo dopo le parole: «L'INPS», aggiungere le seguenti: «e, per quanto di competenza, le casse previdenziali dei professionisti provvedono».
      

    

    
      
        27.9
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Sostituire il comma 3 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 600 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020 sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tale da assicurare minori spese per 600 milioni di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020, ferma restando la necessità di tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali;
      

      
                    b) quanto a 203,4 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        27.10
      

      
        Nugnes, Fattori, De Falco
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «non titolari di pensione» con le seguenti: «, e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      
        27.11
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie», con le seguenti: «nonché ai professionisti iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie» e le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «203, 4 milioni», con le seguenti: «1.000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 796,6 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        27.12
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, dopo le parole: «non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,» sono aggiunte le seguenti parole: «nonché ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, iscritti alle Casse di previdenza e di assistenza autonome di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 1 O febbraio 1996, n. 103»;
      

      
                2) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, né alla formazione del valore della produzione netta ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».
      

      
                b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, né alla formazione del valore della produzione netta ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 anche le indennità riconosciute dalle Casse di previdenza e di assistenza autonome di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 in esecuzione delle delibere assunte per interventi assistenziali a fronte dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        27.13
      

      
        Berutti, Siclari
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «previdenziali obbligatorie», inserire le seguenti: «nonché ai soggetti residenti nel territorio dello stato italiano che prestano lavoro dipendente all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto» e le parole: «il mese di marzo», con le seguenti: «i mesi di marzo e aprile».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni», con le seguenti: «500 milioni»; all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2. 000 milioni», con le seguenti: «1703,4 milioni».
      

    

    
      
        27.14
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      
        27.15
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la parola: «indennità» aggiungere: «mensile»;
      

      
                b) le parole: «il mese di marzo» sono sostituite con: «i mesi da marzo a giugno»;
      

      
                c) le parole: «600 euro» sono sostituite con: «780 euro»;
      

      
                Al comma 2 le parole: «203,4 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «1.057 milioni di euro»;
      

      
                Dopo l'articolo 27 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti alle casse previdenziali private)
      

      
                1. In favore dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 è riconosciuta un'indennità mensile pari a 780 euro per i mesi da marzo a giugno 2020. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata in accordo con le associazioni delle Casse professionali nel limite di spesa complessivo di 3.120 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza di cui all'articolo 44 e sui fondi stanziati ai sensi degli articoli 79 e 94».
      

      
                Conseguentemente gli articoli 79 e 94 sono abrogati.
      

    

    
      
        27.16
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «pari a euro 940 per i lavoratori con un reddito pari o inferiore a Euro 26. 000 e pari a Euro 1.130 per i lavoratori con reddito superiore a Euro 26.000 ma inferiore a Euro 65.000».
      

      
                Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite di spesa di 203,4 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di spesa di 400 milioni di euro»;
      

      
                Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 e ai lavoratori dipendenti e autonomi di cui al comma 1 del l'articolo 44 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        27.17
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro» con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                    2) al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni» con le seguenti: «339 milioni».
      

    

    
      
        27.18
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Romano, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è incrementata fino al limite di 400 euro qualora il richiedente risulti locatario, non a scopo abitativo e anteriormente al 23 febbraio 2020, dei locali nei quali svolge prevalentemente la propria opera professionale.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    b) ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        27.19
      

      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. L'importo dell'indennità di cui al comma 1 è pari a 1.000 euro nel caso in cui per i destinatari di cui al presente articolo sia accertata la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbia un figlio con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Agli oneri di cui al presente comma, quantificati in 8.940.800 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        27.20
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche agli incaricati alla vendita a domicilio».
      

    

    
      
        27.21
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: La domanda è effettuata dal richiedente, a tale scopo utilizzando il codice PIN ordinario, mediante i canali telematici messi a disposizione per i cittadini ed i patronati sul sito internet dell'Istituto.
      

    

    
      
        27.22
      

      
        Giammanco, Papatheu, Schifani, Siclari
      

      
        Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere la parola: «non».
      

    

    
      
        27.23
      

      
        Petrenga
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai liberi professionisti iscritti nei rispettivi ordini professionali è riconosciuto un credito di imposta corrispondente alla differenza tra l'imposta lorda sul reddito da attività professionale calcolata e l'imposta lorda dell'anno precedente. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a certificare i crediti dei professionisti iscritti negli appositi capitoli di spesa ed inviare agli stessi entro 15 giorni copia dell'impegno. Le Casse di previdenza adotteranno misure necessarie a rendere compensabili i crediti di imposta,».
      

    

    
      
        27.24
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. I liberi professionisti titolari di partita IVA alla data di entrata in vigore del presente decreto iscritti a forme previdenziali obbligatorie possono rinunciare, previa comunicazione alle gestioni previdenziali di rispettiva appartenenza, al versamento dei contributi previdenziali previsti per l'anno 2020, con effetti conseguenti sul trattamento di quiescenza. È fatta salva la possibilità di integrare negli anni successivi il contributo non versato per l'anno 2020».
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Ai lavoratori autonomi iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, il cui reddito professionale per l'anno 2019 non abbia superato i 25.000,00 euro, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dalle Casse Previdenziali di appartenenza, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Il Ministro del lavoro con proprio decreto stabilisce i criteri a cui le Casse previdenziali possano utilizzare parte dei rendimenti degli investimenti per adottare le misure a sostegno dei professionisti danneggiati nella loro capacità produttiva a causa del Covid-19.
      

      
                4. Con riferimento alle misure straordinarie adottate ai sensi del comma 1 del presente articolo, l'importo corrispondente al 50 per cento di ogni singola prestazione erogata, con un tetto massimo di euro 300,00 per prestazione, è posto a carico del bilancio dello Stato, sotto forma di rimborso di oneri sociali nei confronti degli Enti erogatori.
      

      
                5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 44, sopprimere le parole: «, nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103»,
      

      
                e, all'articolo 126, dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente definanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Ai lavoratori autonomi iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, il cui reddito professionale per l'anno 2019 non abbia superato i 25.000,00 per cento, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126»,
      

      
                e, all'articolo 126, dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente definanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    

    
      
        27.0.3
      

      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-

bis.

      

      
        (Gratuito patrocinio)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, lo Stato provvede al pagamento in favore degli avvocati dei crediti, già liquidati, vantati per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato. Il pagamento è eseguito dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi e dagli istituti di credito, che utilizza le entrate del bilancio dell'erario di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237 e successive modificazioni, nonché dall'Ente poste italiane, qualora richiesto dal beneficiario.
      

      
                2. Il pagamento è effettuato in via ordinaria mediante accreditamento sul conto corrente bancario o postale, ovvero mediante altri mezzi di pagamento disponibili sui circuiti bancario e postale, a scelta del creditore. È ammesso l'accreditamento sul conto corrente bancario o postale intestato a soggetto diverso dal beneficiario, in presenza di delega con firma autenticata nelle forme previste dall'articolo 21, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                2. I pagamenti avvengono entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione. Successivamente a tale termine, gli interessi moratori decorrono al tasso dell'1% su base annua.
      

    

    
      
        27.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire seguente:
      

      
        «Art. 27-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 692, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 692, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), il capoverso b), è soppresso.
      

      
                    b) la lettera d) è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 48,2 milioni di euro per l'anno 2020, 606,2 milioni di euro per l'anno 2021 e 380 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «Ai lavoratori autonomi» fino a: «n. 335,» con le seguenti: «Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'assicurazione generale obbligatoria, ad esclusione della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,».
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Ai lavoratori autonomi» con le seguenti: «Ai lavoratori autonomi e dipendenti, ai soci lavoratori di società di persone, ai commercianti ambulanti e agli agenti e rappresentanti di commercio,».
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dell'Ago», sono aggiunte le seguenti parole: «inclusi gli agenti e rappresentanti di commercio». Inoltre, alla fine del primo periodo, le parole: «è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» sono sostituite con le seguenti: «è riconosciuta un'indennità mensile, sino al 30 aprile 2020, pari a 800 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «2.160 milioni», con le seguenti: «4.160 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        28.4
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 28, al comma 1, dopo le parole: «Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago,» sono inserite le seguenti: «anche in qualità di soci di società di persone o di società a responsabilità limitata,».
      

    

    
      
        28.5
      

      
        Campagna, Floridia, Romagnoli, Guidolin, Matrisciano, Nocerino
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «legge 8 agosto 1995, n. 335,» aggiungere le seguenti: «e agli agenti e rappresentanti di commercio tenuti al versamento previdenziale sia verso presso l'Inps, gestione commercianti, sia presso la Fondazione Enasarco,».
      

    

    
      
        28.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      
        28.7
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        1. Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: «indennità» aggiungere la seguente: «mensile»;
      

      
                    b) le parole: «il mese di marzo» sono sostituite con le seguenti: «i mesi da marzo a giugno»;
      

      
                    c) le parole: «600 euro» sono sostituite con le seguenti: «780 euro»;
      

      
                2. Al comma 2 le parole: «2.160 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «11.232 milioni di euro».
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sui fondi stanziati ai sensi degli articoli 79 e 94.«.
      

      
                Conseguentemente abrogare gli articoli 79 e 94 sono abrogati.
      

    

    
      
        28.8
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «2.160 milioni': con le seguenti: «4.160 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        28.9
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro» con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «2.160 milioni» con le seguenti: «3 .600 milioni».
      

    

    
      
        28.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «600 euro», con le seguenti: «780 euro».
      

    

    
      
        28.11
      

      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche ai titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale (Agenti e Rappresentanti di Commercio e in attività finanziaria).»
      

    

    
      
        28.12
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche agli agenti di commercio».
      

    

    
      
        28.13
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche ai titolari di rapporti di lavoro domestico.»
      

    

    
      
        28.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
                1. Al fine di tutelare i lavoratori residenti nel territorio dello Stato italiano che prestano servizio all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, in considerazione dell'emergenza epidemologica da COVID-19, per il mese di marzo, il limite di reddito di cui all'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, è fissato in 8.100 euro.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportate, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        28.0.2
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Indennità per professionisti e lavoratori autonomi con fatturato pari a zero)
      

      
                1. Per i liberi professionisti di cui all'articolo 27 e per i lavoratori autonomi di cui all'articolo 28, il cui fatturato per il mese di marzo 2020 è pari a zero, l'indennità di cui agli articoli 27 e 28 è determinata nella misura dell'80 per cento di 1/12 del reddito da lavoro autonomo risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, e non può comunque essere inferiore a euro 600 né superare gli importi massimi mensili dei trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 3, comma 5 del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015.
      

      
                2. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, valutati nel limite di spesa complessivo pari ad euro 1.500 milioni per l'anno 2020, si provvede a valere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        28.0.3
      

      
        Bonino
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis.
      

      
        (Indennità lavoratori domestici)
      

      
                1. Ai lavoratori domestici assunti alla data del 23 febbraio 2020, con contratto di lavoro che sia cessato nei successivi mesi di marzo e di aprile per licenziamento da parte del datore di lavoro, è riconosciuta un'indennità pari a un dodicesimo dell'importo annuo del contratto cessato e comunque non superiore a 1.000 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917.
      

      
                2 L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda e fino a concorrenza del limite previsto di 750 milioni di euro. L'INPS verifica la sussistenza dei relativi presupposti, provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e ne comunica i risultati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. In caso di scostamento tra le domande e le disponibilità, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, adotta gli opportuni provvedimenti.
      

      
                3. In caso di riassunzione del lavoratore da parte dello stesso datore di lavoro, è riconosciuta al lavoratore la contribuzione previdenziale e assistenziale figurativa relativa all'indennità di cui al presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari ad euro 750 milioni per l'anno 2020 per quanto previsto dal comma 2 e di 250 milioni per quanto previsto dal comma 3, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (cosiddetta «quota 100») è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.1
      

      
        Laforgia, De Petris, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 29. - (Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali e delle attività collegate al ciclo turistico) - 1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali e delle attività collegate al ciclo turistico anche se non rientranti nel contratto collettivo nazionale del turismo e delle cure termali, che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 103,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.896,2».
      

    

    
      
        29.2
      

      
        Accoto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e la data di entrata in vigore della presente disposizione,» aggiungere le seguenti: «ovvero ai lavoratori titolari di contratto intermittente dei medesimi settori e i lavoratori titolari di contratto di lavoro a tempo determinato nell'indotto del settore turistico,».
      

    

    
      
        29.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COV/D-19».
      

    

    
      
        29.4
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «103,8 milioni», con le seguenti: «800 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 696,2 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        29.5
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, le parole: «600 euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.000 euro».
      

      
                - Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014».
      

    

    
      
        29.6
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro» con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «103,8 milioni» con le seguenti: «173 milioni».
      

    

    
      
        29.7
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «La medesima indennità è riconosciuta altresì ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno esaurito la fruizione dell'indennità mensile di disoccupazione, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, agli stessi riconosciuta.»;
      

      
                b) al comma 2, le parole: «103 ,8 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «223 ,8 milioni di euro»;
      

      
                c) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le parole: «, e, per la parte eccedente, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185».
      

    

    
      
        29.0.1
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per favorire la ripresa del settore termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, si dispone quanto segue:
      

      
                    a) al fine di assicurare nell'immediato liquidità alle aziende termali, le aziende sanitarie locali sono autorizzate ad erogare entro il 30 aprile 2020 un'anticipazione pari al cinquanta per cento del fatturato sviluppato nell'anno 2019 per cure termali rese in regime di accreditamento.
      

      
                L'importo così erogato sarà recuperato dall'azienda sanitaria locale nei tre/cinque esercizi successivi.
      

      
                    b) fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.
      

      
                    c) ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa e del contenimento della spesa sanitaria, nel rispetto di quanto definito dai Livelli Essenziali di Assistenza, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria e delle funzioni auditive già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle patologie per gli stessi previste;
      

      
                    d) ai fini dell'attuazione di quanto previsto alla precedente lettera b) ed all'articolo 15, comma 13, lettera e-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, le regioni riservano apposite risorse nell'ambito dei propri bilanci per la stipulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende termali, i cui contenuti minimi sono definiti con l'accordo nazionale di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323. A tale fine è istituito il Fondo per la sperimentazione di nuovi modelli di assistenza, con una dotazione annua di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022;
      

      
                    e) l'articolo 6, comma 1, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente: 'Il Ministro della salute, il Ministro dell'università e della ricerca e le regioni promuovono il coinvolgimento e la collaborazione della Fondazione per la ricerca scientifica termale e delle aziende termali per la realizzazione di programmi di ricerca scientifica, di rilevazione statisticoepidemiologica e di educazione sanitaria, mirati anche ad obiettivi di interesse sanitario generale, ferme restando le competenze del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica di cui al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204;
      

      
                    f) l'articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico prescrittore che, nell'ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subordinazione'';
      

      
                    g) nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
      

      
                    h) al fine di prevenire nei soggetti maggiormente a rischio l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie, all'art. 20 comma 2 dello stesso decreto, dopo le parole ''fatta eccezione per'', sono aggiunte le seguenti: ''i cittadini italiani di età superiore a sessantacinque anni e''.
      

      
                Ai cittadini ultrasessantacinquenni che beneficiano del secondo ciclo di cura ai sensi della disposizione di cui al periodo precedente non si applicano le norme in materia di esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria per cure termali di cui all'art. 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993, numero 537.
      

      
                    i) all'art. 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993, numero 537, dopo le parole ''70 milioni'', sono aggiunte le seguenti: ''i cittadini di età inferiore ai 14 anni sono esentati dalla partecipazione alla spesa sanitaria per cure termali''.
      

      
                    j) i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, con decorrenza 01/01/2020 beneficiano di un credito di imposta pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 26/10/1972 n. 633, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente. Il credito di imposta deve essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d'imposta di cui al presente comma non si applicano i limiti di cui all'articolo l, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal 10º giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA annuale».
      

      
                Conseguentemente: Alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla presente disposizione, valutati in 35 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020- 2022 nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        29.0.2
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Incentivi per la riassunzione dei lavoratori del settore turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico ricettive è riconosciuta, sino al 30 settembre 2021, una riduzione del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        29.0.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Incentivi per la riassunzione dei lavoratori del settore turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico ricettive è riconosciuta, sino al 30 settembre 2021, una riduzione del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale,».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 234 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        29.0.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis

      

      
        (Proroga prestazione NASpl)
      

      
                1. Per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali è prorogata la prestazione di NASpl fino alla data di nuova assunzione e comunque non oltre tre mesi dalla originaria scadenza».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 465 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      Art. 30
    

    
      
        30.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      
        30.2
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «396 milioni»: con le seguenti: «1.000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 604 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        30.3
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le parole: «i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno pari a 1000 euro per ciascun mese».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2 sostituire: «396» con: «500».
      

    

    
      
        30.4
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Al comma 1, le parole: «600 euro», sono sostituite dalle seguenti: «1.000 euro».
      

      
                2. Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto a 270 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020 sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tale da assicurare minori spese per 270 milioni di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020, ferma restando la necessità di tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      
        30.5
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro», con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «396 milioni» con le seguenti: «660 milioni».
      

    

    
      
        30.6
      

      
        De Bonis
      

      
        Le parole: «pari a 600 euro», sono sostituite dalle seguenti: «pari a 1000 euro».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        30.0.1
      

      
        Battistoni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-

bis.

      

      
        (Prestazioni agricole di Lavoro accessorio)
      

      
                1. Per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.
      

      
                2. Le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio.
      

      
                3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
      

      
                4. È vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        30.0.2
      

      
        Cangini, Pichetto Fratin, Floris, Siclari, Toffanin, Gallone, Calandrini, Rauti, Testor, Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-

bis.

      

      
        (Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver familiare per nucleo familiare, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona assistita che si trovi in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, come individuata ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, un contributo pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020.
      

      
                2. il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e all'incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini dell'individuazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ovvero all'autorità politica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, i numeri «27, 28, 29, 30» sono sostituiti dai numeri «27, 28, 29, 30, 30-bis».
      

    

    
      
        30.0.3
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-

bis
.
      

      
        (Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il ''Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali'', dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.''.
      

      
                2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS).».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.1
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, le parole: «e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4 convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26.» sono sostituite dalle seguenti: «ma sono comunque riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.26, entro un limite massimo di 1.000 euro mensili».
      

    

    
      
        31.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasione e a tempo determinato)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica:
      

      
                    a) non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di durata massima giornaliera della prestazione lavorativa;
      

      
                    b) ai contratti di lavoro a tempo determinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di incremento di 0,5 punti percentuali del contributo addizionale in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in regime di somministrazione.».
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.1
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, le parole: dal 1ºgennaio 2020» sono sostituite con le seguenti: «dal 15 dicembre 2019» e le parole: «centoventotto giorni» sono sostituite con le seguenti: «centoquarantatre giorni,».
      

    

    
      
        33.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per le domande di NASpl e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza della prestazione dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.».
      

    

    
      
        33.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per le domande di NASpl e DIS-COLL presentate entro i termini di cui al precedente comma, è fatta salva la decorrenza della prestazione dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.».
      

    

    
      
        33.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 2, le parole: «dal sessantottesimo giorno» sono sostituite dalle seguenti: «dall'ottavo giorno».
      

    

    
      Art. 34
    

    
      
        34.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-

bis.

      

      
        (Accesso ai servizi online del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali)
      

      
                1. Al fine di agevolare la fruizione dei servizi online attivati presso il portale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso ai medesimi servizi è reso possibile anche attraverso modalità alternative al Sistema Pubblico di Identità Digitale, di cui all'articolo 64 del codice dell'amministrazione digitale, adottato con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sino al 30 settembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza. Per le finalità di cui al presente articolo, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali procede contestualmente all'adeguamento del portale istituzionale.».
      

    

    
      
        34.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 634 a 658, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 634 a 658 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 141 milioni per l'anno 2020, 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        34.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 661 a 676, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 661 a 676 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 59 milioni di euro per il 2020, 351 milioni di euro per il 2021, 351 milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        34.0.4
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
                1. Al comma 28, dell'articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono abrogati gli ultimi due periodi, dalle parole: ''Il contributo addizionale'' alle parole: ''lavoro domestico''».
      

      
                Conseguentemente il comma 29 è abrogato.
      

    

    
      Art. 35
    

    
      
        35.1
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto.» è aggiunto il seguente periodo: «Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai fondi 5X1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Per le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3 sono sospesi, dalla data del 10 marzo 2020 e fino a quella del 31 ottobre 2020, i termini per il pagamento delle utenze di energia elettrica, gas, acqua. Il versamento dei predetti canoni è effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione, alla data del 31 ottobre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2020.
      

      
                3-ter. Per le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3 sono sospesi fino alla data del 15 dicembre 2020 i termini per i versamenti IRAP a saldo del periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il versamento è operato in unica soluzione entro il giorno 31 dicembre 2020. Per il periodo d'imposta in corso all'8 marzo 2020, le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3 non sono soggette a imposta regionale sulle attività produttive per le attività di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                3-quater. Limitatamente all'anno 2020, al fine di far fronte alle difficoltà legate all'emergenza Covid-2019, la quota di spettanza del 5 per mille 2018 sarà erogata a tutti i soggetti beneficiari, come indicati dall'Agenzia delle Entrate al Ministero dell'Economia, nel mese di aprile 2020.
      

      
                3-quinquies. In conseguenza dell'emergenza Covid-19, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, nella ripartizione delle risorse del 5 per mille 2019 non si tiene conto delle dichiarazioni dei redditi integrative presentate ai sensi dell'articolo 2, commi 7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
      

      
                3-sexsties. Per il solo anno 2020, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in 18 mesi dalla data di ricezione delle somme.
      

      
                3-septies. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche agli enti disciplinati dai capi II e III, titolo II, del libro I del codice civile, nonché agli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        35.2
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto» è aggiunto il seguente periodo: «Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a rendicontare le attività finanziate con i fondi dell'Istituto del 5X1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali e la cui scadenza ordinaria sia stabilita tra l'8 marzo 2020 ed il 30 ottobre 2020».
      

      
                Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Per le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3, sono sospesi, dalla data del 10 marzo 2020 e fino a quella del 31 ottobre 2020, i termini per il pagamento delle utenze di energia elettrica, gas, acqua. Il versamento dei predetti canoni è effettuato, senza applicazione di sanzioni, con maturazione dei soli interessi al tasso legale corrente, in un'unica soluzione, alla data del 31 ottobre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2020.
      

      
                3-ter. Per le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3, sono sospesi fino alla data del 15 dicembre 2020 i termini per i versamenti IRAP a saldo del periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il versamento è operato in unica soluzione entro il giorno 31 dicembre 2020. Per il periodo di imposta in corso alla data dell'8 marzo 2020, le organizzazioni ed associazioni individuate nel comma 3 non sono soggette ad imposta regionale sulle attività produttive per le attività di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.950 milioni».
      

    

    
      
        35.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio degli enti del terzo settore, alle organizzazioni di volontariato e agli altri enti di carattere privato costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in ambito sanitario e sociosanitario è riconosciuto il rimborso delle spese sostenute, in via straordinaria, per la sanificazione e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri analoghi dispositivi utilizzati nell'ambito dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
      

      
                3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'economia e delle finanze entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i termini, le condizioni e le modalità per l'accesso alla linea di rimborso delle spese di cui al comma 3-bis.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        35.4
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Limitatamente all'anno 2020, al fine di far fronte alle difficoltà legate all'emergenza Covid-2019, la quota di spettanza del 5 per mille 2018 sarà erogata a tutti i soggetti beneficiari, come indicati dall'Agenzia delle Entrate al Ministero dell'Economia, nel mese di aprile 2020.
      

      
                3-ter. In conseguenza dell'emergenza Covid-19, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, nella ripartizione delle risorse del 5 per mille 2019 non si tiene conto delle dichiarazioni dei redditi integrative presentate ai sensi dell'articolo 2, commi 7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
      

      
                3-quater. Per il solo anno 2020, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in 18 mesi dalla data di ricezione delle somme».
      

    

    
      
        35.5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Agli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del 1º comma dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, si applica, sino al 1º giugno 2020, il beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) all'articolo 43, comma 1, dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese» aggiungere le seguenti parole: «e degli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis»;
      

      
                    b) all'articolo 49, comma 1, lettere c), k) ed 1) e comma 4, dopo la parola: «impresa», ovunque presente, aggiungere le seguenti parole: «e degli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis» e al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'esclusione del precedente capoverso non si applica agli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis in ragione dell'assenza di lucro che le caratterizza»;
      

      
                c) all'articolo 56, comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, nonchè gli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis».
      

    

    
      
        35.6
      

      
        Modena, Gasparri, Rizzotti, Siclari, Testor
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1, dell'articolo 5, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, si applica, sino al 1º giugno 2020, il beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 43, comma 1, dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese», aggiungere le seguenti: «e degli Enti del Terzo Settore».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.800 milioni».
      

    

    
      
        35.7
      

      
        Rizzotti, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del 1º comma dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, si applica, sino al 1º giugno 2020, il beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    all'articolo 43, al comma 1 dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese», aggiungere le seguenti: «e degli Enti del Terzo Settore».
      

    

    
      
        35.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari, Testor
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche ad associazioni, riconosciute o non riconosciute, fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale».
      

    

    
      
        35.9
      

      
        Alfieri, Giacobbe
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 26, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le parole: ''almeno biennale'', sono sostituite dalle seguenti: ''almeno triennale''».
      

    

    
      
        35.0.1
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                Con riferimento alla legge 11 agosto 2014, n. 125il Comitato congiunto di cui all'articolo 21 autorizza, per l'anno 2020, l'Agenzia di cui all'articolo 17, anche in deroga allo statuto di cui al comma 13 dello stesso articolo, ad adeguare le norme amministrative e procedurali relative ai progetti di sviluppo e di emergenza umanitaria realizzati nei paesi colpiti dalla pandemia dai soggetti di cui all'articolo 23, al fine di garantire la protezione, la sicurezza e la copertura salariale del personale come stabilito dalle intese sindacali, la realizzazione di attività necessarie al contenimento della diffusione del virus e la proroga anche onerosa dei progetti. All'articolo 26, comma 3, le parole: ''almeno biennale'' sono sostituite dalle seguenti: ''almeno triennale''».
      

    

    
      
        35.0.2
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 67, 148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''compensi erogati ai direttori artistici'' sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: ''Comitato olimpico nazionale italiano'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle bande musicali legalmente costituite''».
      

    

    
      
        35.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
                Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti connesse alla situazione di emergenza di rilievo nazionale, decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 202, in deroga alle disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 39 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il datore di lavoro deve consentire l'effettiva partecipazione dei volontari iscritti nei rispettivi elenchi territoriali alle attività di soccorso ed assistenza nell'emergenza Covid-19 della protezione, anche per periodi temporali superiori a quelli previsti dal comma 2 del medesimo articolo 39, fino al perdurare dell'emergenza».
      

    

    
      
        35.0.4
      

      
        Berutti, Quagliariello, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 23 dicembre 2005, n. 266 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2006)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 337, della legge del 23 dicembre 2005, n. 266 le parole: ''una quota pari al 5 per mille'' sono sostituite con le seguenti: ''una quota pari al 7 per mille''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 350 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      Art. 36
    

    
      
        36.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Gli intermediari abilitati ai sensi dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono autorizzati a inoltrare per conto dei beneficiari assistiti la domanda telematica all'INPS, secondo le istruzioni fornite da quest'ultimo, delle indennità di cui agli articoli 27 e 28.».
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4.1. La riduzione del versamento prevista dal comma 2 si applica anche nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al presente comma, nei limiti delle risorse disponibili.''».
      

    

    
      Art. 38
    

    
      
        38.1
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Sostituire i comma 1, 2 e 3 con i seguenti:
      

      
                «1. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri complessivi versati nel 2019 e 2018 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito medio annuo non superiore a 35.000 euro, e non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
      

      
                2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente diverso dal contratto intermittente senza obbligo di rispondere alla chiamata alla data di entrata in vigore della presente disposizione
      

      
                3. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 194,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.».
      

      
                b) Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, comma 4.»
      

    

    
      
        38.2
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, Nannicini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole «nell'anno 2019» con le seguenti «dal 1º gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole «alla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le seguenti: « alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        38.3
      

      
        Verducci, Nannicini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «nell'anno 2019» con le seguenti: «dal 1 º gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le seguenti: «alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        38.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «non titolari di pensione,» aggiungere le seguenti: «ai lavoratori atipici e ai lavoratori autonomi dei settori musicale e dello spettacolo dal vivo, senza ulteriori oneri a carico dello Stato,»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore della presente disposizione», con le seguenti parole: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        38.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      
        38.6
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «48,6 milioni», con le seguenti: «230 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 181,4 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo I, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        38.7
      

      
        Russo, Floridia, Granato, Vanin, Montevecchi
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono titolari di rapporto di lavoro dipendente da cui derivi un reddito annuo superiore a 5.000 euro».
      

    

    
      
        38.0.1
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-

bis.

      

      
        (Naspi per lavoratori intermittenti dello spettacolo, ristorazione e appalti)
      

      
                1. Nel corso dell'intero periodo di sospensione delle attività conseguenti all'emergenza Covid-19 e per tre mesi succesivi alla fine dell'emergenza, a partire dalla del 23 febbraio, ai lavoratori intermittenti dello spettacolo assunti a tempo indeterminato o a tempo determinato in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge 18, a cui non spetti l'indennità di chiamata, è riconosciuta l'indennità NaSPI al mese di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, nel limite non inferiore di 600 euro mensili.
      

      
                2. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.2
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-

bis
.
      

      
        (Ricorso straordinario alla disciplina del lavoro occasionale)
      

      
                1. La disciplina delle prestazioni occasionali di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, può essere applicata su tutto il territorio nazionale, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, anche in deroga ai limiti e ai divieti previsti ai commi 1, 5, 14 e 20 del medesimo articolo 54-bis.».
      

    

    
      
        38.0.3
      

      
        Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-

bis
.
      

      
        (Disposizioni a tutela dei tirocinanti)
      

      
                1. Ferme restando le disposizioni derivanti degli accordi per la definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini formativi e di orientamento conclusi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 34 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i periodi di interruzione o sospensione degli tirocini formativi e di orientamento disposti per contrastare l'emergenza epidemiologica da Covid19 non concorrono al completamento degli stessi.
      

      
                2. Tutte le disposizioni in materia di sostegno al lavoro di cui alla presente legge si intendono estese anche alla disciplina dei suddetti tirocini formativi e di orientamento.».
      

    

    
      
        38.0.4
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-

bis
.
      

      
        (Misure a favore dei liberi professionisti)
      

      
                1. Il Ministro del Lavoro con proprio decreto stabilisce i criteri a cui le Casse previdenziali possano utilizzare parte dei rendimenti degli investimenti per adottare ulteriori misure a sostegno dei professionisti danneggiati nella loro capacità produttiva a causa del Covid-19, con il fine di adottare misure di intervento assistenziale in deroga ai limiti normativi e statutari vigenti, rispettando comunque il vincolo della riserva legale prevista per le pensioni».
      

      
        Art. 39
      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.1
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, Nannicini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «Fino alla data del 30 aprile 2020» con le seguenti: «Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVlD-2019»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si applicano anche ai lavoratori immunodepressi e ai familiari conviventi di persone immunodepresse».
      

    

    
      
        39.2
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti» con le seguenti: «31 luglio 2020, i lavoratori dipendenti pubblici e privati».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        39.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al comma 1, dopo le parole: «i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104» inserire le seguenti: «o che svolgano la funzione di caregiver familiare, di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,»;
      

      
                al comma 2, dopo le parole: «Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa» inserire le seguenti: «o che svolgono la funzione di caregiver familiare, di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».
      

    

    
      
        39.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 188 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I veicoli al servizio di persone con disabilità munite del contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 16 dicembre 1992 non sono tenuti alla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento''.».
      

    

    
      
        39.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-

bis.

      

      
        (Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)
      

      
                1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                    a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
      

      
                2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali.».
      

    

    
      
        39.0.2
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-

bis
.
      

      
                1. Il Capo I del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato.».
      

    

    
      Art. 40
    

    
      
        40.1
      

      
        Toffanin, Gallone, Floris, Siclari
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        40.2
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 40. - (Nuove disposizioni in materia di misure di condizionalità) - 1. Ferma restando la fruizione dei benefici economici, considerata la situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, i fruitori del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i percettori di NASPI e di DISCOLL dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, nell'ambito degli obblighi e delle misure di condizionalità previste dai benefici summenzionati, sono adibiti alle opere di sanificazione o ad altro impiego di utilità sociale nell'ambito dello stato di emergenza dovuto alla diffusione del coronavirus, per il periodo coincidente tra la durata della summenzionata emergenza e la fruizione dei sussidi indicati nel presente comma. Le categorie indicate dal presente comma sono messe a disposizione dei comuni di residenza che hanno facoltà anche di inviarli presso operatori pubblici o privati incaricati di tali operazioni.
      

      
                2. I beneficiari di integrazioni salariali dagli articoli 8 e 24-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 prima del 23.02.2020 sono messi nelle disponibilità del Commissario per l'emergenza per il periodo coincidente tra la durata della summenzionata emergenza e la fruizione dei trattamenti indicati nel presente comma, e impiegati nella produzione di Dispositivi di Protezione Individuale o in operazioni di Protezione Civile nell'ambito della provincia di residenza.».
      

    

    
      
        40.3
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 40. - 1. Considerata la situazione di emergenza sull'intero territorio nazionale a seguito della diffusione del Covid-19, al fine di garantire la continuità lavorativa per lo svolgimento di attività indifferibili nei settori produttivi che versano in stato di emergenza occupazionale, i percettori del reddito di cittadlinanza possono essere impegnati a supporto delle stesse.».
      

    

    
      
        40.4
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. La sospensione di cui al precedente comma non si applica agli obblighi e alle misure di condizionalità legate alla formazione professionale e all'orientamento al lavoro che possono essere svolti in modalità e-learning e in generale a tutti gli obblighi e le misure di condizionalità che possono essere svolti in modalità online e per le offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di appartenenza. Al fine di attuare il presente comma, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è autorizzato all'emanazione di uno o più decreti ministeriali, entro il termine di dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        40.5
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. La carta RdC di cui all'articolo 5, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è abilitata ai pagamenti online».
      

    

    
      
        40.6
      

      
        Il Relatore
      

      
        Alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per l'attribuzione di NASpI e DIS-COLL)».
      

    

    
      
        40.0.1
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-
bis.

      

      
        (Disposizioni finalizzate a facilitare le attività necessarie alla gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 mediante l'impiego di percettori di Reddito di cittadinanza non ancora occupati)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 40, in relazione alle attività straordinarie connesse alla gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, che si renderanno necessarie sul territorio nazionale, quali, a titolo esemplificativo, attività di sostegno alle categorie fragili, ovvero operazioni di bonifica, sanificazione e igienizzazione degli ambienti e spazi pubblici, nonché dei pubblici uffici e degli spazi di fruizione dei servizi pubblici da parte dei cittadini, i comuni, in collaborazione con ANPAL, sono autorizzati a procedere all'assunzione di percettori di Reddito di cittadinanza non ancora occupati, da impiegare in Progetti Utili alla Collettività (PUC) volti all'espletamento di tali attività.
      

      
                2. Al fine di assicurare l'inclusione delle attività straordinarie di cui al comma 1 nei Progetti Utili alla Collettività (PUC), il Ministero della Lavoro e delle politiche sociali emana, entro 10 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, precise direttive in ordine alle tipologie di prestazioni e attività di pubblica utilità e linee guida in ordine alla tutela della salute e sicurezza degli operatori da impiegare, nonché alle modalità dirette di svolgimento delle operazioni.
      

      
                3. ANPAL assicura che i percettori di Reddito di cittadinanza effettivamente impiegati nei progetti di cui al comma 1 siano a conoscenza delle linee guida e direttive ministeriali di cui al comma precedente».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 40, comma 1, anteporre all'inizio del periodo le seguenti parole: «1. Fatta eccezione per le deroghe previste dalla presente legge,».
      

    

    
      Art. 41
    

    
      
        41.0.1
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)
      

      
                1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese operanti in ogni settore produttivo, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, non trovano applicazione le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 1, lettere b) e c);
      

      
                    b) comma 6, lettere a);
      

      
                    c) comma 14, lettere c) e d).
      

      
                2. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole: ''5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''12.000 euro''.
      

      
                    b) al comma 8, alla lettera d), dopo le parole: ''di reddito di inclusione (REI)'', inserire le seguenti: ''di reddito di cittadinanza sottoscrittori di Progetti Utili alla Collettività (PUC)'';
      

      
                    c) dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                ''10-bis. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le disposizioni di cui al comma 10 trovano applicazione anche per le imprese operanti in settori produttivi diversi, inclusi professionisti, lavoratori autonomi, imprenditori, associazioni, fondazioni ed altri enti di natura privata, pubbliche amministrazioni, enti locali, aziende alberghiere e strutture ricettive e del turismo, onlus, nonché imprese agricole.'';
      

      
                    d) al comma 16, primo periodo, le parole: ''La misura minima'' a: ''sul piano nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''La misura minima oraria del compenso è pari a 10 euro.''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 50 milioni per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        41.0.2
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
                1. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 591, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', e all'INPS.''».
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019» con le seguenti: «dell'allegato 2 al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 27 febbraio 2019, recante ''Modalità per l'applicazione delle tariffe 2019''».
      

    

    
      
        42.0.1
      

      
        Modena, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
                1. A partire dal periodo di imposta 2020 gli Indici sintetici di affidabilità fiscale sono sospesi e conseguentemente l'art. 9-bis del decreto-legge 24.4.2017, n. 50, convertito in legge del 21.06.2017, n. 96 e successive modificazioni non si applica a partire periodo di imposta 2020 sino al periodo di imposta 2025».
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese» inserire le seguenti: «e dei servizi degli enti del terzo settore»;
      

      
                b) dopo le parole: «da erogare alle imprese» inserire le seguenti: «e agli enti del terzo settore».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Contributi alle imprese e agli enti del terzo settore per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari».
      

    

    
      
        43.0.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Misure di prevenzione per strutture dedicate a disabilità del neurosviluppo ed autismo)
      

      
                1. Nell'ambito delle disposizioni adottate per il contrasto della diffusione dell'epidemia da Covid-19, le strutture sanitarie residenziali che ospitano persone con disabilità del neurosviluppo ed autismo sono equiparate ai presidi sanitari relativamente all'applicazione delle misure di prevenzione, incluse le disposizioni relative alle forniture di dispositivi di protezione individuale, le precauzioni standard di biosicurezza e le prescrizioni in materia del Ministero della Salute e le disposizioni adottate in tale ambito dall'Istituto nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro.».
      

    

    
      
        43.0.2
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributi per la sicurezza nei campi Rom)
      

      
                1. Allo scopo di evitare la propagazione del virus e di contenerlo lo Stato provvede entro il 30 aprile 2020 a trasferire alle Prefetture nei cui territori vi sono insediamenti di Campi rom l'importo di 50 milioni di euro da erogare per l'acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale.
      

      
                2. Al fine di rafforzare la tutela dei cittadini che dimorano nei campi di cui al comma precedente, nonché per evitare la circolazione di suddetti soggetti, le stesse prefetture dovranno provvedere all'approvvigionamento di acqua, prodotti per neonati e di cibo.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.1
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 44. - (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi, ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di ultima istanza'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020. Le disposizioni attuative per la gestione del Fondo saranno concordate con le associazioni delle Casse professionali cui potrà essere destinata quota parte del Fondo stesso.
      

      
                2. Le Casse di previdenza di diritto privato, raccordandosi con il sistema ordinistico di riferimento, integrano l'indennità, riconosciuta dallo Stato nei limiti previsti, in modo da compensare integralmente dal pagamento i contributi previdenziali ed assistenziali ad essi dovuti dai professionisti iscritti per l'anno 2020.
      

      
                3. È prevista una indennità forfettaria straordinaria per i professionisti, iscritti in albi professionali, i cui incarichi, pubblici o privati, siano stati risolti, in via diretta o indiretta, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
      

      
                4. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1.
      

      
                5. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi, ad anticipare le somme finalizzate al sostegno al reddito nella misura definita e secondo le priorità previste dai decreti di cui al comma 4.
      

      
                6. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato dì previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni dieci dall'invio, salvo rilievi motivati.
      

      
                7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        44.2
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 44. - (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi, ivi inclusi i professionisti iscritti agli ivi inclusi professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di ultima istanza'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 1.000 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1. Una quota pari ad almeno 300 milioni di euro del limite di spesa di cui al comma 1 è da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
      

      
                3. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi, ad anticipare le somme finalizzate al sostegno al reddito nella misura definita e secondo le priorità previste dai decreti di cui al comma 2.
      

      
                4. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni dieci dall'invio, salvo rilievi motivati».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.300».
      

    

    
      
        44.3
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 44. - (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di ultima istanza'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 1.000 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1. Una quota pari ad almeno 500 milioni di euro del limite di spesa di cui al comma 1 è da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei collaboratori domestici e dei badanti che risultassero impiegati al 23 febbraio 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.300 milioni».
      

    

    
      
        44.4
      

      
        La Pietra
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «per i lavoratori dipendenti e autonomi» con le seguenti: «per i lavoratori dipendenti e autonomi, nonché per le imprese», e sostituire le parole: «Fondo per il reddito da ultima istanza» con le seguenti: «Fondo straordinario di sostegno al comparto produttivo nazionale», conseguentemente sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti: «50.000 milioni». Infine, dopo le parole: «di una indennità,» aggiungere: «nonché di ulteriori e straordinarie misure di sostegno al reddito di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater».
      

      
                Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze disciplinano, con uno o più decreti da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, le modalità di indennizzo, su base mensile, del mancato guadagno nei confronti delle categorie di cui al comma 1. L'ammontare della predetta indennità deve essere corrispondente alla media degli importi fatturati nei sei mesi precedenti l'entrata in vigore del presente decreto per i lavoratori autonomi e per le imprese, ed alla media dei trattamenti salariali dei sei mesi precedenti l'entrata in vigore del presente decreto per i lavoratori dipendenti.
      

      
                1-ter. Ai fini di un migliore contingentamento delle risorse, l'indennizzo di cui al precedente comma è erogato con priorità ai lavoratori autonomi o alle imprese che abbiano registrato, nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, perdite di oltre il 50 per cento del proprio fatturato rispetto al fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus.
      

      
                1-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze disciplina, con uno o più decreti da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, le modalità di sospensione delle cambiali agrarie, rate di pagamento dei mutui o finanziamenti concessi da intermediari bancari o finanziari, nonché delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020. Ai benefici di cui al presente comma sono ammessi i lavoratori autonomi e le imprese che autocertifichino, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato superiore al 25 per cento del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus».
      

    

    
      
        44.5
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e autonomi» e sostituire le parole: «300 milioni», con le seguenti: «100 milioni».
      

      
                Al comma 2, sopprimere le parole da: «nonché» fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        44.6
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi,» inserire le seguenti: «ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che».
      

      
                Dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «Le Casse di previdenza di diritto privato, raccordandosi con il sistema ordinistico di riferimento, integrano l'indennità, riconosciuta dallo Stato nei limiti previsti, in modo da compensare integralmente dal pagamento i contributi previdenziali ed assistenziali ad essi dovuti dai professionisti iscritti per l'anno 2020. È prevista una indennità forfettaria straordinaria per i professionisti, iscritti in albi professionali, i cui incarichi, pubblici o privati, siano stati risolti, in via diretta o indiretta, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica COVID-19.»
      

      
                Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi, ad anticipare le somme finalizzate al sostegno al reddito nella misura definita e secondo le priorità previste dai decreti di cui al comma 2.
      

      
                2-ter. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni dieci dall'invio, salvo rilievi motivati».
      

    

    
      
        44.7
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «lavoratori dipendenti e autonomi» inserire le seguenti: « anche frontalieri,».
      

    

    
      
        44.8
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti: «600 milioni» e al comma 2 sostituire le parole: «eventuale quota» con le seguenti: «quota prioritaria pari ad almeno il 30 per cento».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2 sopprimere le parole: «di priorità».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni con le seguenti: 1.700 milioni».
      

    

    
      
        44.9
      

      
        Gallicchio, Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì riconosciuta alle seguenti categorie di lavoratori:
      

      
                    a) ai lavoratori iscritti al Fondo per lo spettacolo (ex Enpals) e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno versato nell'anno 2019 almeno 20 contributi giornalieri nel medesimo Fondo;
      

      
                    b) agli artigiani non iscritti alla gestione speciale dell'AGO;
      

      
                    c) ai soci lavoratori di cui alla legge 3 aprile 200, n. 142, e di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443.»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «dell'indennità di cui al comma 1», con le seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis».
      

    

    
      
        44.10
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Lo Stato provvederà entro dieci giorni al saldo di tutti i crediti, già liquidati, vantati dagli avvocati per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato, sia nel settore penale sia nel settore civile. Le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, le Città Metropolitane e gli altri Enti locali, devono provvedere all'immediata liquidazione dei crediti maturati dai Professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da sentenze, da contratti e/o da accordi stragiudiziali. Per tutti i liberi professionisti, iscritti in albi o registri, viene disposto la sospensione dei versamenti da effettuare a titolo di tasse e imposte ancora da versare per l'anno 2019 e per quelle che dovranno essere versate per l'anno 2020. Tali somme saranno versate in numero 120 rate mensili a decorrere dal 1º ottobre 2021 senza aggiunta di interessi. Cassa Depositi e Prestiti provvederà al pagamento di quanto dovuto dai medesimi Professionisti a titolo di canone di locazioni ed utenze relativi agli studi professionali per il periodo intercorrente dal 1º marzo 2020 al 31 ottobre 2020, salvo prorogarsi della situazione emergenziale, con obbligo di restituzione da parte del Professionista beneficiario in n. 60 rate con cadenza mensile a decorrere dal mese di gennaio 2021. Qualora il Professionista decidesse di non avvalersi di tale possibilità sarà comunque al medesimo garantito il credito d'imposta già previsto dal presente decreto».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 126, comma 4.
      

    

    
      
        44.11
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono esclusi da tale misura i percettori di pensione, di vecchiaia o anzianità, nonché coloro che, nell'anno fiscale 2018, abbiano dichiarato redditi superiori ad euro 50.000».
      

    

    
      
        44.12
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Alla luce delle circostanze eccezionali dovute al perdurare dello stato di emergenza nazionale di cui alla Delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, in deroga alla disciplina vigente, a tal fine anche utilizzando la riserva legale ivi prevista, gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, nell'ambito della propria autonomia e secondo le procedure decisionali interne, promuovono misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di sostegno per i liberi professionisti aderenti, alla luce del ridimensionamento, della cessazione o della sospensione delle attività causati dal perdurare dell'emergenza epidemiologica Covid-19».
      

    

    
      
        44.13
      

      
        Petrenga
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Gli Enti e le forme gestorie di cui al decreto legislativo 30 giugno 1984 n.509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996 n.103, in deroga a quanto previsto dall'art.24, comma 24 del decreto-legge 201''2011, convertito nella legge 214/2011, potranno rispondere all'esigenza di assicurare l'equilibrio finanziario delle rispettive gestioni adottando le misure gestionali volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di trenta anni, purché ogni posta attiva che deriverà dall'applicazione della detta deroga, sia destinata senza indugio e comunque entro il termine del 30 settembre 2020 all'esenzione, in favore degli iscritti, dagli obblighi contributivi per gli anni 2019 e 2020, con relativo rimborso delle somme già versate e con riconoscimento ai fini pensionistici delle annualità per le quali gli iscritti verranno esentati dal versamento dei relativi contributi e purché vengano previsti interventi di sostegno al reddito in favore degli iscritti, anche attraverso elargizione diretta di somme, fino alla totale concorrenza di tutte le poste attive derivanti dalla applicazione della predetta deroga. Ogni forma di sostegno al reddito erogata dai detti Enti e forme gestorie, non sarà soggetta a tassazione a carico dei beneficiari».
      

    

    
      
        44.0.1
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il reddito di base universale)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per tutti i cittadini che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, anche non regolarmente contrattualizzato, il cui reddito nell'anno 2019 non ha superato i 25000 euro e che non sono percettori di ulteriori aiuti da parte dello Stato, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di base universale'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 126, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente definanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020- 2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE a/fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    

    
      
        44.0.2
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                (Fondo di sostegno al reddito per emergenza COVID-19)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo di sostegno al reddito.
      

      
                2. Entro il termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, a ogni cittadino italiano maggiorenne è riconosciuta un'indennità una tantum di 1000 euro e un'indennità una tantum di 500 euro per ogni figlio minorenne a carico. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. La misura di cui al comma 2 è rinnovabile in caso del perdurare dello stato di emergenza oltre il termine indicato nella delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                4. L'indennità di cui al presente articolo è erogata da Poste Italiane e corrisposta a ciascun beneficiario mediante Carta di sostegno al reddito. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede con apposito decreto a regolare le specifiche modalità di erogazione.
      

      
                5. La dotazione del Fondo pari a 50 miliardi di euro è finanziata mediante ricorso ad aumento del deficit, come autorizzato dalla Commissione Europea con la sospensione del Patto di Stabilità e Crescita».
      

    

    
      
        44.0.3
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga al procedimento di approvazione di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da nota con cui è definito il relativo impatto attuariale, iniziative specifiche di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. La predetta delibera consiliare è inviata, contestualmente alla sua adozione, a fini informativi, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero del tesoro, nonché dagli altri Ministeri rispettivamente competenti ad esercitare la vigilanza per gli enti trasformati ai sensi dell'art. 1, comma 1 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509.
      

      
                2. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, nel rispetto del criterio della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    

    
      
        44.0.4
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                1. Gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei principi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti cumulati fino a cinque anni del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 per cento dei suddetti rendimenti».
      

    

    
      
        44.0.5
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Misure in favore dei professionisti iscritti all'albo degli Avvocati)
      

      
                1. Lo Stato e le Pubbliche Amministrazioni provvedono all'immediato saldo di tutti i crediti, già liquidati, vantati dagli avvocati per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato, nei settori penale e civile.
      

      
                2. Le Pubbliche Amministrazioni provvedono all'immediata liquidazione dei crediti maturati dai Professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da sentenze, contratti e/o accordi stragiudiziali».
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.1
      

      
        Romano, Floridia, Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Al comma 1, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto».
      

    

    
      
        46.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle imprese assoggettate ad una delle procedure disciplinate dal Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267».
      

    

    
      
        46.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I divieti e le restrizioni di cui al precedente comma 1 non riguardano le procedure di licenziamento collettivo concluse con accordo sindacale e con unico criterio di scelta la non opposizione al licenziamento quale parametro di cui all'articolo 5 della legge 23 luglio 1991, n. 223».
      

    

    
      
        46.4
      

      
        Matrisciano, Floridia, Maiorino, Romano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione delle procedure di licenziamento»;
      

      
                    b) al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Sono altresì sospese le procedure di licenziamento per giustificato motivo oggettivo in corso di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604.»;
      

      
                    c) aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nel periodo dal 23 febbraio 2020 alla data di entrata in vigore del presente decreto abbia proceduto al recesso del contratto dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604 può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale in deroga di cui all'articolo 22 del presente decreto dalla data in cui abbia avuto efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro».
      

    

    
      
        46.5
      

      
        Il Relatore
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole: «di impugnazione dei» con le seguenti: «relative ai».
      

    

    
      
        46.6
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Alla rubrica aggiungere infine le seguenti parole: «collettivi e individuali per giustificato motivo».
      

      
                Conseguentemente al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto».
      

      
                E all'articolo 83, dopo il comma 20, inserire il seguente:
      

      
                «20-bis. I termini stragiudiziali di cui all'articolo 6 delle legge 15 luglio 1966, n. 604, sono sospesi sino alla data del 30 giugno 2020».
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire gli articoli 47 e 48 con il seguente:
      

      
        «Art. 47. - (Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche domiciliare) - 1. Sull'intero territorio nazionale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tenuto conto della difficoltà di far rispettare le regole di distanziamento sociale, nei Centri diurni a carattere semiresidenziale, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario e ad essi similari, nonché nei servizi ambulatoriali e domiciliari di riabilitazione estensiva e ad esse similari, qualunque ne sia la tipologia, per persone con disabilità, ivi comprese quelle con diagnosi dello spettro autistico di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, per minori con disturbi in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo e per persone con disturbi mentali, l'attività dei medesimi è sospesa dalla data del presente decreto e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 o altra successiva data disposta dalle competenti autorità. In ogni caso, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, le assenze dalle attività dei centri di cui al periodo precedente, indipendentemente dal loro numero, non sono causa di dimissioni o di esclusione dalle medesime.
      

      
                2. Gli Enti Locali, incluse le aziende sanitarie locali provvedono, avvalendosi anche degli enti gestori dei centri diurni in regime semiresidenziale di cui al primo comma e di concerto con essi, ad attivare interventi, servizi e prestazioni non differibili in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di sostegno, ove la tipologia delle prestazioni e l'organizzazione delle strutture stesse consentano il rispetto delle previste misure di contenimento e delle linee guida emanate dall'Istituto Superiore della Sanità.
      

      
                3. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività di cui al comma 1, nonché di quelle disposte con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, anche autorizzando gli enti gestori che propongono specifici progetti ai fini del presente articolo e con particolare riferimento a quelli assistenziali, terapeutici e riabilitativi, col personale disponibile, ove possibile, già impiegato in tali servizi, prestazioni in forme individuali domiciliari, a distanza o rese in luogo idoneo a garantire distanziamento ed utilizzo esclusivo e contingentato degli spazi nel rispetto delle direttive sanitarie, con la preferenza per gli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi sospesi. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente di concerto con gli enti gestori, tramite coprogettazioni con gli stessi enti, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
      

      
                4. Fermo restando quanto previsto nei precedenti commi, accedono prioritariamente alle prestazioni di cui ai commi 2 e 3 le persone non autosufficienti, con disagio psichiatrico, con disabilità intellettivo relazionale, anziani ultrasessantacinquenni, persone in condizioni di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita, che vivono sole, con familiari minorenni o con familiari nelle stesse condizioni precedentemente indicate, prive di adeguato sostegno familiare nelle vicinanze.
      

      
                5. Devono altresì essere garantiti dalla Protezione civile e/o delle Pubbliche amministrazioni sanitarie, la fornitura e la consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale a beneficio del personale degli enti erogatori nonché l'esecuzione dei tamponi agli operatori ed agli utenti dei servizi e delle prestazioni di cui ai commi 2 e 3.
      

      
                6. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sanitari, sociosanitari e socioassistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, per effetto delle disposizioni del presente decreto o di altri provvedimenti regionali o locali, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate e tenute al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo ovvero a riconoscere integralmente gli importi secondo quanto autorizzato oppure in base agli accordi e convenzioni sottoscritti o, in difetto, secondo la spesa dell'anno precedente. Il tutto al fine di garantire i livelli occupazionali e gli standards strutturali, organizzativi e tecnologici, nonché i necessari interventi di sanificazione e di incremento dei livelli di protezione individuale e collettiva. Fermo restante quanto corrisposto ai sensi del precedente periodo ed al fine di non penalizzare l'utenza titolare delle singole prestazioni è data facoltà alle Amministrazioni Regionali, una volta terminata la sospensione delle attività per COVID-19, di introdurre, di concerto con le Organizzazioni rappresentative degli enti erogatori, sistemi compensativi di tutto o parte delle prestazioni sospese e di flessibilità dell'organizzazione dei servizi a tal fine.
      

      
                7. Oltre a quanto dovuto secondo il comma precedente, le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate ai commi 2 e 3 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con un'ulteriore quota aggiuntiva, corrispondente ai servizi effettivamente prestati. Tali prestazioni possono essere rese anche nei confronti di utenti dei centri autorizzati/accreditati, ma non coperti da precedente contrattualizzazione.
      

      
                8. I trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria, o di servizi sanitari, sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità cessano anche con effetto retroattivo dal momento dell'effettivo ricevimento da parte degli enti gestori dei pagamenti di cui al comma 2. In tal caso, gli enti gestori sono tenuti, anche rivalendosi sui lavoratori che abbiano ricevuto direttamente la prestazione, a restituire o conguagliare, entro 60 giorni, le corrispondenti somme. È data facoltà agli enti gestori di richiedere i trattamenti di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga per la generalità dei propri dipendenti, o parte di essi, ove non rientranti tra le prestazioni per le quali sono stati riconosciuti i pagamenti di cui al comma 3.
      

      
                9. Fermo quanto previsto dagli articoli 23, 24, 25 e 39 del presente decreto e fino alla data del 30 aprile 2020, l'assenza dal posto di lavoro da parte di uno dei genitori conviventi di una persona con disabilità, avente certificazione ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, indipendentemente dal riconoscimento della connotazione di gravità, non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile, a condizione che sia preventivamente comunicata e motivata l'impossibilità di accudire la persona con disabilità a seguito della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1.
      

      
                10. Rientrano tra le attività compensative a sostegno della lunga permanenza a domicilio per la persona con disabilità, le uscite dal proprio domicilio e/o comune di residenza insieme ad un accompagnatore che, sulla base di idonea certificazione rilasciata da un medico del Servizio sanitario nazionale, o con esso convenzionato, attestante che tale attività sia indispensabile per la tutela dell'equilibrio psicofisico della persona con disabilità da allegare all'autocertificazione prevista per gli spostamenti fuori domicilio, assuma nella medesima autocertificazione anche la dichiarazione di responsabilità nell'impegnarsi a porre in essere tutti i prescritti accorgimenti a tutela della propria e dell'altrui salute, in ossequio alle vigenti disposizioni in materia di contenimento del rischio di contagio di COVID-19».
      

    

    
      
        47.2
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «nei centri semiresidenziali», inserire le seguenti: «e nei CAR ambulatoriali e domiciliari» e al secondo periodo, dopo le parole: «centri diurni» inserire le seguenti: «e ambulatoriali».
      

    

    
      
        47.3
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020» con le seguenti: «fino al 3 aprile 2020».
      

      
                Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «socio-sanitari e sanitari».
      

    

    
      
        47.4
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 2, le parole: «non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile,» sono sostituite dalle parole: «è equiparata a giornate di assenza per causa di malattia ed è giustificata per tutta la durata della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1,».
      

    

    
      
        47.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Bonus per persone con disabilità)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in concomitanza alle misure di restrizione della mobilità personale, è riconosciuta, con cadenza mensile, la corresponsione di un bonus pari ad euro 600 euro per i nuclei familiari con ISEE non superiore ad euro 35.000,00 annui, in cui è presente almeno un componente con disabilità riconosciuta in misura pari o superiore all'80 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in euro 2,5 miliardi per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di patte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      Art. 48
    

    
      
        48.1
      

      
        Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
        «Art. 48. - (Prestazioni individuali domiciliari) - 1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e dei servizi degli educatori nella scuola primaria e secondaria disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, servizi sanitari differibili, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, anche su proposta degli enti gestori di specifici progetti per il fine di cui al presente articolo, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni e/o di concerto con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
      

      
                2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate e tenute al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi, anche ove non direttamente resi alla persona, per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti, secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione a fronte della presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi e subordinatamente alla verifica. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità pari all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La corresponsione di una ulteriore quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, a cura degli affidatari di tali attività, delle strutture attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.
      

      
                3. I pagamenti di cui al comma 2 comportano la cessazione, in tutto o in parte, dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria e secondaria, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, appalto o concessione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei servizi di cui al comma 1».
      

    

    
      
        48.2
      

      
        Manca
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali sul territorio o nei centri diurni per minori, anziani e per persone con disabilità, laddove disposta a seguito di ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione».
      

      
                b) Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «ed attività di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        48.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «
1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, al fine di evitare il regresso degli utenti degli interventi socio sanitari, socio educativi e socio assistenziali, sino ad ora acquisiti, prestazioni in forme individuali domiciliari, adottando per ogni intervento misure atte a prevenire il contagio o, in subordine e solo ove non sia possibile rendere la prestazione in forma domiciliare, a distanza purché queste siano rese in conformità con quanto previsto all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, o resi nel rispetto delle direttive sanitarie, preferibilmente, negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, sentite le associazioni delle persone con disabilità e delle famiglie e comunque nel rispetto dell'articolo 4, comma 3 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti».
      

    

    
      
        48.4
      

      
        Parrini, Iori, Boldrini, Nannicini, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «e scolastici» e dopo le parole: «legislativo 13 aprile 2017, n. 65» inserire le seguenti: «e dei servizi educativi per gli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado»;
      

      
                b) al comma 2 sostituire il terzo e il quarto periodo con i seguenti:«Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota volta a coprire i costi fissi e generali dei servizi sospesi che, sommata alla precedente, darà luogo in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità non superiore all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La seconda quota sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, da parte dei gestori dei servizi, di tutto il personale precedentemente impiegato nello svolgimento delle attività sospese nonché del mantenimento in efficienza, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.»;
      

      
                c) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. A seguito dei pagamenti di cui al comma 2, è fatta comunque salva la possibilità per i gestori di usufruire, in relazione alle ore non lavorate, dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65, e dei servizi educativi per gli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità.».
      

    

    
      
        48.5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,» con le parole: «di ogni ordine e grado».
      

    

    
      
        48.6
      

      
        Rizzotti, Siclari
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «per persone con disabilità», aggiungere le seguenti: «, per persone con dipendenza patologica o con patologie psichiatriche».
      

    

    
      
        48.7
      

      
        Modena, Gasparri, Rizzotti, Siclari
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità» aggiungere le seguenti: «, per persone con dipendenza patologica o con patologie psichiatriche».
      

    

    
      
        48.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: «Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando gli operatori necessari ad affrontare l'emergenza e predisponendo un fondo ad hoc destinato a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previste, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti. Al fine di supportare adeguatamente gli enti gestori che ne avessero necessità e per evitare di creare ulteriori disuguaglianze e disomogeneità di trattamento dei cittadini, le Regioni adottano strumenti di orientamento ed accompagnamento. In assenza o in alternativa dei sopraddetti servizi, qualora ne ricorrano le condizioni, l'assistenza agli anziani e alle persone con disabilità è assicurata in ambito familiare. A coloro che svolgono attività di caregiver a favore di familiari disabili o anziani non autosufficienti è erogato un bonus tramite il libretto famiglia, di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per un massimo di 1. 000 euro mensili e con il riconoscimento dei contributi figurativi, se lavoratori dipendenti, nel limite massimo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del bonus di cui al comma 1.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e I-bis, quantificati in 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        48.9
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per tutta la durata della sospensione dei servizi educativi di cui al precedente comma 1, i gestori dei servizi per minori sono tenuti ad assicurare la disponibilità del proprio personale per prestazioni anche di tipo domiciliare, nel caso di situazioni improvvise ed urgenti legate alla pandemia da COVID-19, al fine di assicurare la protezione e la tutela dei minori.».
      

    

    
      
        48.10
      

      
        Iori, Verducci, Manca, Stefano, Ferrari, Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. I soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, beneficiano, fino al 31 luglio 2020, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore. Le rette eventualmente incassate sono restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio.
      

      
                3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 47,130 milioni di euro per ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio 2020, per la somma complessiva di 235,65 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, a valere sulle risorse stanziate per il buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        48.11
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Al comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «
3-bis. I soggetti pubblici e privati tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui al! 'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65 beneficiano, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore. Le rette eventualmente incassate sono restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio».
      

    

    
      
        48.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-

bis.

      

      
        (Ulteriori misure a sostegno delle persone con disabilità e dei caregiver familiari)
      

      
                1. I piani terapeutici che includono la fornitura di ausili e protesi per l'incontinenza, stomie, laringectomizzati e per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e altri prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione a domicilio in scadenza dal 5 marzo al 30 aprile sono prorogati per tre ulteriori mesi. Le regioni adottano procedure accelerate ai fini delle prime autorizzazioni dei nuovi piani terapeutici.
      

      
                2. La consegna della fornitura periodica dei prodotti di cui al comma precedente viene effettuata presso il domicilio del paziente con modalità aderenti alla prevenzione del contagio. Le regioni sono autorizzate a prevedere accordi quadro con uno o più fornitori.
      

      
                3. Le commissioni di accertamento delle minorazioni civili e dell'handicap sono autorizzate ad effettuare la sola valutazione sugli atti in tutti i casi la documentazione disponibile o da richiedersi all'interessato sia sufficiente alla corretta anamnesi, diagnosi e definizione dello status, e a rilasciare i relativi verbali.
      

      
                4. Ai fini dell'erogazione dell'indennità di frequenza di cui alla legge 11 ottobre 1990, n. 289, non rilevano le assenze derivanti dalla sospensione della frequenza scolastica o a centri derivante dall'emergenza COVID-19.
      

      
                5. Al fine di prevenire il rischio isolamento delle persone con disabilità e dei loro familiari nella fase di emergenza COVID-19, il Fondo per la non autosufficienza di cui al art. 1, comma 1265, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'annualità in corso è aumentato di 150 milioni, per rafforzare l'assistenza alle persone con disabilità e il supporto ai loro caregiver familiari, attraverso l'assistenza domiciliare diretta, l'assistenza autogestita in modalità indiretta, sia mediante trasferimenti monetari sostitutivi di servizi, anche ad integrazione di contributi economici già attivati, sia per il supporto ai caregiver familiari, anche con una indennità una tantum. Nei progetti già in essere di cui all'articolo 4 comma 1 lettera b) del decreto ministeriale 26 settembre 2016, è autorizzata anche l'assistenza a distanza di emergenza. Con apposito decreto il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede al tempestivo riparto fra le regioni della somma integrativa definita dal presente comma applicando i medesimi criteri dell'ultima ripartizione dello stesso Fondo adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019.
      

      
                6. Le Regioni attivano tempestivamente una ricognizione sistematica delle eventuali condizioni e necessità sanitarie e assistenziali di persone anziane o con disabilità che vivono sole, di persone con disabilità che vivono con un caregiver familiare o con un assistente personale e avviano eventuali azioni di supporto o di sostegno anche in forma diretta indiretta attivando i servizi sanitari e sociali, anche di pronto intervento sociale e di assistenza domiciliare. Attivano altresì verifiche su particolari esigenze sorte presso strutture residenziali che ospitano persone con disabilità o non autosufficienti, predisponendo eventuali adeguate soluzioni di ospitalità alternativa per profilassi o cura e ogni altro intervento utile. Per le finalità di cui al presente comma sono destinati alle regioni 100 milioni di euro per l'anno 2020 da ripartire con i medesimi criteri e modalità di cui al comma precedente.
      

      
                7. Ai fini della a fornitura di dispositivi di protezione individuale e la somministrazione di tamponi diagnostici a scopo preventivo le strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti sono equiparate ai presidi ospedalieri.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        48.0.2
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare per l'emergenza da COVID-19)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno all'assistenza domiciliare per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, un Fondo denominato ''Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare per l'emergenza da COVID-19'', nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'attività di assistenza domiciliare si svolge su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare, della persona assistita, in coordinamento con le autorità competenti e in rapporto con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari professionali delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19.
      

      
                3. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione della misura di sostegno di cui al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.700 milioni».
      

    

    
      
        48.0.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Prestazioni di lavoro accessorio per servizi di lavoro domestico e assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità)
      

      
                1. Per l'anno 2020, le famiglie residenti su tutto il territorio nazionale possono usufruire di prestazioni di lavoro accessorio riguardanti piccoli lavori domestici, servizi di assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità.
      

      
                2. Per prestazioni di lavoro accessorio, ai sensi del comma 1, si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Fermo restando il limite complessivo di 10.000 euro, nei confronti dei committenti imprenditori o professionisti, le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 3.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                3. I compensi percepiti dal lavoratore secondo le modalità di cui al presente articolo sono computati ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio, le famiglie acquistano attraverso modalità telematiche ovvero presso le rivendite autorizzate uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato in 10 euro.
      

      
                5. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                6. Fermo restando quanto disposto dal comma 5, il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                7. I concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo n. 276 del 2003.»
      

    

    
      
        48.0.4
      

      
        Nocerino, Floridia, Auddino, Campagna, Guidolin, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Granato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 è riconosciuto un contributo pari a 300 euro mensili ai soggetti che abbiano alle proprie dipendenze mediante contratto di lavoro subordinato o siano utilizzatori mediante contratto di somministrazione di lavoro di un soggetto addetto all'assistenza personale domiciliare di una persona con disabilità di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della medesima legge.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al contributo di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo.».
      

    

    
      
        48.0.5
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Strutture residenziali per minori)
      

      
                1. Le strutture residenziali per minori garantiscono l'assistenza continuativa ai minori inseriti, compresi, adottando le dovute cautele, i minori interessati dall'epidemia COVID-19, adeguando o fornendo spazi idonei e individuando il personale dedicato a fronteggiare la situazione. Detto servizio è da considerarsi essenziale al fine di fronteggiare l'emergenza. A tal fine, gli enti competenti sono autorizzati a modificare i contratti con i soggetti gestori delle strutture, anche in deroga all'articolo 106 del d.lgs. 50/2016, al fine di riconoscere la copertura delle necessarie spese aggiuntive. Le disposizioni di cui a precedenti periodi, nell'interesse superiore del minore, devono essere applicate anche per inserimenti di minori in condizioni di emergenza interessati dal COVID-19».
      

    

    
      
        48.0.6
      

      
        De Petris, Laforgia, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Fondo contributo straordinario affitto per l'emergenza Covid-19)
      

      
                1. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il ''Fondo contributo straordinario affitto per l'emergenza Covid-19''.
      

      
                2. Tale Fondo è alimentato attraverso il fondo per il sostegno all'affitto di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n 431, e con le risorse destinate per l'anno 2020 al fondo morosità incolpevole di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.3. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e dell'interno, sono definiti:
      

      
                    a) le modalità per la presentazione delle domande in via telematica individuando il soggetto al quale inviarle;
      

      
                    b) la documentazione necessaria per attestare la riduzione del reddito avvenuta a seguito delle disposizioni emanate per fronteggiare il Covid-19 da inviare per via telematica prevedendo comunque l'invio dell'autocertificazione del proprietario attestante l'avvenuta morosità nel pagamento del canone di locazione nonché l'iban del proprietario stesso per l'erogazione diretta del contributo affitto. Il proprietario deve altresì dichiarare il suo impegno a seguito del contributo ricevuto a non procedere nel ricorso al giudice per l'eventuale convalida di sfratto per morosità. L'erogazione del contributo avviene entro venti giorni dalla presentazione della richiesta da parte del conduttore il contratto di locazione.
      

      
                4. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al Fondo recato dal comma 1 del presente articolo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti avvia un sistema di monitoraggio dei contributi erogati. Qualora risultasse dal monitoraggio che le risorse di cui al Fondo previsto dal comma 1 stiano per esaurirsi, il Ministro dell'economia e delle finanze individua ulteriori risorse per integrare il Fondo stesso al fine di potere erogare tutti i contributi richiesti ai sensi del presente articolo.
      

      
                5. Qualora a seguito dell'erogazione del contributo sia accertato che questo è avvenuto sulla base di dichiarazioni mendaci, fatta salva l'azione penale, il soggetto erogante il contributo emette una sanzione amministrativa nei confronti del conduttore e del locatore beneficiari del contributo pari a dieci volte il contributo erogato».
      

    

    
      
        48.0.7
      

      
        Campagna, Floridia, Guidolin, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Provvedimenti in favore delle persone senza fissa dimora)
      

      
                1. Al fine d'incrementare le misure di contenimento del contagio da Covid-19, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità che riguarda le persone senza fissa dimora, le pubbliche amministrazioni:
      

      
                    a) forniscono, anche tramite accordi con le associazioni di categoria delle strutture ricettive, posti letto per dare ricovero alle persone senza fissa dimora;
      

      
                    b) individuano, anche in collaborazione con la Croce Rossa Italiana, spazi per l'allestimento di campi, da attrezzare con tende e mense da campo per l'assistenza delle persone senza fissa dimora.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        48.0.8
      

      
        de Bertoldi, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti privati di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 509/1994 per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da una nota che specifichi il relativo impatto attuariale da inviare ai ministeri competenti per la dovuta informativa, iniziative specifiche di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996 n. 917.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, fermo restando il rispetto del requisito della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c, del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    

    
      
        48.0.9
      

      
        Parente, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Fondo per il terzo settore)
      

      
                1. È istituito un fondo con dotazione iniziale di 500 milioni di euro dedicato agli enti e alle imprese del terzo settore di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106 per promuovere azioni di assistenza e cura, inserite nel sistema socio-sanitario regionale, abilitando l'uso di soluzioni digitali e tecnologiche. Il fondo è finalizzato ad erogazioni agli stessi enti per il finanziamento di progetti capaci per il miglioramento dei servizi e la qualità della vita domiciliare delle persone nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla conversione definitiva in legge del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per le erogazioni agli enti di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        48.0.10
      

      
        Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Disposizioni generali per gli aiuti sotto forma di garanzie e prestiti veicolati tramite il sistema bancario, gli enti creditizi o altri enti finanziari)
      

      
                1. Le misure di cui al Titolo III del presente decreto si applicano nell'ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 come da Comunicazione della Commissione Europea (2020/C 91I/01) del 20 marzo 2020.
      

      
                2. Al fine di garantire l'accesso alla liquidità alle imprese che si trovano in una situazione di improvvisa carenza in considerazione dell'emergenza epidemiologica in corso, le banche, gli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito (gli enti creditizi o altri enti finanziari) assicurano il trasferimento ai beneficiari finali dei vantaggi della garanzia pubblica o dei tassi di interesse agevolati sui prestiti, sotto forma di maggiori volumi di finanziamento, maggiore rischiosità dei portafogli, minori requisiti in materia di garanzie e premi di garanzia o tassi d'interesse inferiori, in conformità alle raccomandazioni contenute nella Comunicazione di cui al comma 1.»
      

    

    
      
        48.0.11
      

      
        Battistoni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Proroga permessi di soggiorno per lavoro stagionale)
      

      
                1. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni ed integrazioni ed in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020 è prorogata fino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.1
      

      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso, Assuntela Messina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) sostituire le parole: «9 mesi» con le seguenti: «un anno»;
      

      
                    2) alla lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499»;
      

      
                    3) alla lettera f) dopo le parole: «la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale,» aggiungere le seguenti: «ovvero l'allungamento della scadenza dei finanziamenti»;
      

      
                    4) sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.»;
      

      
                    5) dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
      

      
                «m-bis) per le operazioni previste dall'art. 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 157 del 7 luglio 2017, di durata fino a 18 mesi meno un giorno, la percentuale di copertura del Fondo è pari al 90% dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento, in caso di garanzia diretta, o dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia per gli interventi di riassicurazione.»
      

      
                b) Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle risorse assegnate di cui al comma 7, una quota pari al 10 per cento è destinata a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come disciplinati dai successivi provvedimenti attuativi».
      

    

    
      
        49.2
      

      
        Richetti
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «si applicano le seguenti misure», con le parole: «hanno accesso al fondo tutte le imprese con meno di 500 dipendenti e si applicano le seguenti misure»;
      

      
                    b) al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «80» con, «90» e le parole: «1.500.000», con le parole: «2.500.000»;
      

      
                    c) sostituire il comma 10 con i seguenti;
      

      
                «10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, si provvede, quanto a un miliardo di euro a valere sulle risorse di cui al successivo comma 10-bis e per la restante parte ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                10-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 sono sospese a partire dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2020. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche che avrebbero maturato i diritti previsti dal suddetto articolo 14 nel corso del periodo di sospensione, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico a partire dal 1 gennaio 2021».
      

    

    
      
        49.3
      

      
        Bonino
      

      
        All'articolo sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente: «a bis): in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 2 comma 100 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 la garanzia è concessa anche alle imprese che occupano più di 250 persone e meno di 499»;
      

      
                    b) all'articolo 1, alla lettera b) dopo «5 milioni di euro», aggiungere «per le imprese di cui alla lettera a-bis) 10 milioni di euro»;
      

      
                    c) all'articolo 1, alla lettera c) sostituire: «all'80%» con «al 90%»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire: «1.500 milioni di euro» con «3.000 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri previsti pari a 1500 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto-legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (cosiddetta «quota 100») è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti.
      

    

    
      
        49.4
      

      
        Accoto, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) alla lettera b), aggiungere alla fine il seguente periodo: «Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499»;
      

      
                2) alla lettera e), eliminare le parole: «per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro»;
      

      
                3) alla lettera f) aggiungere dopo le parole: «la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale,» con le seguenti: «ovvero l'allungamento della scadenza dei finanziamenti»;
      

      
                4) la lettera g) è sostituita dalla seguente: «g) la garanzia è concessa senza applicazione del modello di valutazione. La garanzia è concessa anche a favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2, Parte B, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia e successive modificazioni e integrazioni. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' ai sensi della disciplina bancaria;»;
      

      
                5) alla lettera k) sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    i. sostituire le parole: «nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno», con le seguenti: «nuovi finanziamenti fino a 60 mesi»;
      

      
                    ii. sostituire le parole: «3 mila euro», con le seguenti: «25 mila euro»;
      

      
                    iii. sopprimere la seguente parola: «assoggettati»;
      

      
                    iv. sopprimere le parole da: «come da dichiarazione», fino a: «DPR 445/2000»;
      

      
                6) la lettera l), è sostituita dalla seguente: «l) le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di determinati settori economici o filiere d'impresa. Le sezioni possono anche essere destinate in via esclusiva alla copertura degli interessi e degli altri oneri connessi alla concessione dei finanziamenti garantiti da Fondo a carico delle imprese;».
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. All'articolo 18, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''.
      

      
                1-ter. La garanzia dei confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, da1la legge 24 novembre 2003, n. 326, a valere sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, nazionale, regionale e camerale, può essere concessa sui finanziamenti erogati alle piccole e medie imprese a copertura della quota dei finanziamenti stessi non coperta dalla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ovvero di altri fondi di garanzia di natura pubblica».
      

    

    
      
        49.5
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                «c) per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del1'80 per cento».
      

      
                b) sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014».
      

    

    
      
        49.6
      

      
        Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Alla lettera c) le parole: «per singola impresa», ovunque ricorrono, sono soppresse;
      

      
                2. Alla lettera k), al termine del primo periodo è aggiunto il seguente: «Le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi UE che ne integrano le risorse o l'operatività possono incrementare tale importo di ulteriori 10.000 Euro sulla base di parametri oggettivi»;
      

      
                3. Alla lettera 1), dopo le parole: «enti di riferimento», sono inserite le seguenti: «ivi compresi gli enti e le società di cui lo Stato, le Regioni e le Province Autonome si avvalgono per la gestione di fondi pubblici»;
      

      
                4. Dopo il comma 9 inserire il seguente:
      

      
                «9-bis. In attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera b) del Decreto interministeriale del 6 marzo 2017 ''Nuove modalità di valutazione delle imprese ai fini dell'accesso al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e articolazione delle misure di garanzia'', con Decreto di natura non regolamentare del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulle garanzie rilasciate a valere su Fondi pubblici di garanzia nel rispetto dei limiti massimi consentiti dalla disciplina dell'Unione Europea».
      

    

    
      
        49.7
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni
      

      
                a) al comma 1, alla lettera c) sostituire le parole: «1.500.000», con le seguenti: «2.500.000»;
      

      
                b) alla lettera g) aggiungere infine il seguente periodo: «, ad esclusione delle Start-up e Piccole e medie imprese innovative che risultano essere danneggiate dall'emergenza Covid-19 riportando una perdita di fatturato o di blocco delle attività commerciali».
      

    

    
      
        49.8
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «il 10 per cento», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «il 30 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 200.000 euro, al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 500.000 euro, al 10 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia superiore a 500.000 euro».
      

      
                2) Al comma 7, sostituire le parole: «1.500 milioni di euro per l'anno 2020.», con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2020,».
      

      
                3) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle risorse assegnate di cui al comma precedente, una quota pari al 10 per cento, è destinata a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi di cui al comma 54, articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come disciplinati dai successivi provvedimenti attuativi».
      

      
                4) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente de-finanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'', sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    

    
      
        49.9
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «il 10 per cento», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «il 30 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 200.000 euro, al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 500.000 euro, al 10 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia superiore a 500.000 euro».
      

    

    
      
        49.10
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                «d-bis. Devono, altresì, essere ammessi alla garanzia del fondo le operazioni di apertura di credito sul conto corrente ovvero portafoglio finanziario nella misura del 20% della linea di credito attualmente esistente a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto-legge. Inoltre, per le aziende che alla predetta data non avessero con l'istituto di credito alcuna linea di credito è disposta in via automatica un credito pari al 5% del fatturato con un minimo di euro 5. 000 ed un massimo di euro 100. 000. La percentuale di copertura è pari all'80% per interventi di garanzia diretta. Tali interventi possono essere concessi anche in deroga alle normative bancarie vigenti».
      

    

    
      
        49.11
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1 lettera e) aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Per i soggetti di cui all'articolo 61, comma 2, nonché per le PMI innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per le start-up innovative di cui alla Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, e per le attività commerciali di vendita al dettaglio di prodotti non alimentari, ammissibili alla garanzia del Fondo, la percentuale di copertura è pari al 100 per cento in garanzia diretta».
      

    

    
      
        49.12
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di »impresa in difficoltà« ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.».
      

    

    
      
        49.13
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatte salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.».
      

    

    
      
        49.14
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 lettera g) sopprimere le parole: «Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.»;
      

      
                b) al comma 1 lettera k) sopprimere le parole: «18 mesi» e sostituire con «fino ad un massimo di 72 mesi»;
      

      
                c) al comma 1, lettera k), sopprimere le parole: «la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000»;
      

      
                d) al comma 1, lettera k), dopo la parola: «gratuitamente» sono aggiunte le seguenti: «e con una valutazione esclusivamente in base alla dichiarazione dei redditi dell'anno precedente».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dal comma 1, lettere g) e k) dell'articolo 49, valutato in 600 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        49.15
      

      
        Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, alla lettera g), sostituire il secondo periodo con il seguente: «Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' prima del 22 febbraio 2020 ai sensi della disciplina bancaria. Nel caso in cui le imprese presentino esposizioni classificate come ''inadempienze probabili'' o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'', ovvero classificate a ''sofferenza'' dopo il 22 febbraio 2020, ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014, è stabilito che, a pena di inefficacia della garanzia del Fondo concessa ai sensi del presente articolo, le relative esposizioni potranno essere cedute a soggetti diversi da banche o intermediari finanziari solo successivamente al 31 dicembre 2021;»;
      

      
                b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 la garanzia può essere estesa anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 prima del 22 febbraio 2020. La garanzia è richiesta attraverso la fondazione o l'associazione di riferimento e copre le perdite riferite alla sospensione del pagamento delle rate fino al 31 dicembre 2020. Tutti i finanziamenti erogati dal fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 prima del 22 febbraio 2020 possono essere sospesi fino al 31 dicembre 2020 per ragioni riferite all'epidemia Covid-19.».
      

    

    
      
        49.16
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, lettera k), sostituire le parole: «3 mila» con le seguenti: «30 mila».
      

    

    
      
        49.17
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera k), sopprimere la parola: «assoggettati».
      

      
                    b) al comma 9, primo periodo, sopprimere le parole: «alle imprese».
      

    

    
      
        49.18
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
      

      
                «m-bis) le società cui sia riconosciuto il credito d'imposta per investimenti secondo l'articolo 17 della legge 14 novembre 2016, n. 220, possono accedere al Fondo di garanzia per la cedibilità del credito secondo quanto disposto dall'articolo 21, comma 4, della legge 14 novembre 2016, n. 220, riconoscendo al cedente ogni responsabilità correlata con il credito riconosciuto.».
      

    

    
      
        49.19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                «m-bis) per le operazioni previste dall'art. 6, comma 2, lett. d) del decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 157 del 7 luglio 2017, di durata fino a 18 mesi meno un giorno, la percentuale di copertura del Fondo è pari al 90% dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento, in caso di garanzia diretta, o dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia per gli interventi di riassicurazione.».
      

    

    
      
        49.20
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per PMI si intende qualsiasi entità, a prescindere della forma giuridica rivestita, che svolga attività economica, comprese le entità che svolgono attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che svolgono regolarmente un'attività economica, secondo la definizione fornita dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003.».
      

    

    
      
        49.21
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. I limiti relativi alle operazioni finanziarie di cui all'articolo 6, comma 2, lettera d), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, solo elevati, rispettivamente, a 40.000,00 euro per singolo soggetto beneficiario finale, ovvero a 50.000,00 euro qualora la richiesta di garanzia sia presentata da un soggetto garante autorizzato».
      

    

    
      
        49.22
      

      
        Fenu, Lannutti, Marilotti
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Gli operatori di finanza mutualistica e solidale iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, possono erogare credito alle microimprese, così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003, recepita dal Ministero dello sviluppo economico con il decreto del 18 aprile 2005. Al fine di ridurre la concentrazione del rischio, i finanziamenti complessivamente concessi dagli operatori di finanza mutualistica e solidale alla medesima microimpresa non possono essere superiori al 10 per cento del proprio patrimonio netto complessivo. Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni.».
      

    

    
      
        49.23
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «1.500 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 47, comma 7 si provvede per un importo paria 1.500 milioni per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        49.24
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 7, sostituire le parole: «1.500 milioni di euro per l'anno 2020.», con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.500 milioni».
      

    

    
      
        49.25
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) Nell'ambito delle risorse assegnate di cui al comma 7, una quota pari al 10 per cento, è destinata a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi di cui al comma 54, articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come disciplinati dai successivi provvedimenti attuativi».
      

    

    
      
        49.26
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese definite ad alta intensità di manodopera;».
      

    

    
      
        49.0.1
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo di solidarietà per l'accesso al credito delle micro e piccole imprese attraverso donazioni)
      

      
                1. Al fine di sostenere e garantire l'accesso al credito e garantire lo sviluppo delle imprese e la tutela del Made in Italy all'estero, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, è istituito presso Unioncamere il Fondo di solidarietà e sostegno ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione.
      

      
                2. La dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 1 è costituita dalle donazioni di qualsiasi soggetto pubblico o privato.
      

      
                3. Il Fondo viene utilizzato da Unioncamere tramite le Camere di Commercio per l'erogazione di contributi a fondo perduto alle imprese di cui al successivo comma 5, finalizzati ad abbattere i tassi di interesse e i costi delle garanzie.
      

      
                4. Entro 30 giorni dalla data di istituzione del Fondo, l'Unioncamere adotta un apposito regolamento per il suo funzionamento, per la gestione della dotazione finanziaria dello stesso e per gli strumenti atti alla sua operatività, che viene approvato dal Ministero dello sviluppo economico.
      

      
                5. Tali risorse sono destinate ai progetti e alle iniziative presentate da soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, con un numero di dipendenti inferiore o uguale a cinque e che abbiano dichiarato ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso.
      

      
                6. Unioncamere, in qualità di soggetto attuatore, presenta annualmente una relazione al Ministero dello sviluppo economico circa l'andamento ed i risultati del Fondo e, a valere su una quota parte delle risorse, realizza iniziative promozionali e di marketing finalizzate alla pubblicizzazione e alla valorizzazione delle attività realizzate, allo scopo di incrementare le adesioni all'iniziativa, la raccolta e la dotazione finanziaria del fondo».
      

    

    
      
        49.0.2
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Garanzia per i canoni d'affitto dovuti dalle imprese e dai lavoratori autonomi per l'esercizio delle loro attività)
      

      
                1. Viene istituito presso il Ministro dell'economia e delle finanze un ''Fondo di garanzia per i canoni d'affitto dovuti dalle imprese e dai lavoratori autonomi per l'esercizio delle loro attività'', a cui sono assegnati 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è concessa una garanzia a titolo gratuito sui pagamenti dei canoni:
      

      
                    a) relativi ai contratti di affitto dovuti dai soggetti esercenti attività d'impresa relativi ad immobili rientranti nelle categorie catastali A/10, C/1, C/2, C/3, C/10 D/2 e D/8, purché questi ultimi siano destinati alla vendita al dettaglio, alla prestazione di servizi e/o alla somministrazione di alimenti e bevande;
      

      
                    b) relativi ai canoni d'affitto di aziende;
      

      
                    c) dovuti dai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103;
      

      
                    d) relativi agli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turistico-ricettive (alberghiere ed all'aria aperta) e degli impianti termali o dell'importo pagato dal gestore delle predette strutture ed impianti a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda.
      

      
                3. L'importo massimo garantito per singola impresa o lavoratore autonomo è pari a un milione di euro.
      

      
                4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, si definiscono le disposizioni attuative del presente articolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.500 milioni».
      

    

    
      
        49.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Modifiche in materia di compensazione e versamenti diretti)
      

      
                1. All'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole: ''fino a 700.000 euro'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino a 1 milione di euro''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1,8 miliardi per il 2021, 547 milioni per il 2022 e 417 milioni per il 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1,5 miliardi per il 2021, 547 milioni per il 2022 e 417 milioni per il 2023, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        49.0.4
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernenti la disciplina dei piani di risparmio a lungo termine, nonché disposizioni per favorire la quotazione delle piccole e medie imprese in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma 88, dopo le parole: ''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103,'' sono aggiunte le parole: ''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011''».
      

    

    
      
        49.0.5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Modifica operatività della Sezione speciale PMI creditrici della PA e del settore edile)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge il 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6-bis le parole: ''inadempienze probabili (UTP)'', sono sostituite dalle parole: ''default ai sensi dell'articolo 178 del Regolamento UE n. 575/2013 e del Regolamento delegato (UE) n. 171/2018 secondo quanto contenuto nel 27º aggiornamento della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 'Disposizioni di vigilanza per le banche' della Banca d'Italia'', incluse le ''sofferenze'', come risultanti dalla Centrale Rischi della Banca d'Italia. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''scaduti'' o ''sconfinamenti'';
      

      
                    b) al comma 6-bis le parole: ''entro la data dell'11 febbraio 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro la data del 1 marzo 2020''».
      

    

    
      
        49.0.6
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Disposizioni finalizzate al rilancio economico e finanziario del Paese)
      

      
                1. Al fine di garantire e sostenere la ripresa economica e far fronte allo stato di grave turbamento causato dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare emissioni di titoli di Stato, fino all'importo massimo di 1.000 miliardi di euro, incentivando l'investimento da parte dei risparmiatori delle somme giacenti sui conti correnti, con una tassazione superiore all'1,5 per cento per la durata di 3 anni, rinnovabili di ulteriori 3».
      

    

    
      Art. 50
    

    
      
        50.1
      

      
        Accoto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) al comma 502-bis sono aggiunte infine le seguenti parole: ''I cittadini residenti nel territorio della Repubblica, attestano, tramite dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contente espressa dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti a norma dell'articolo 76 del citato decreto del Presidente della Repubblica, n. 445 del 2000:
      

      
                    - la consistenza del patrimonio mobiliare inferiore a 100.000 euro al 31 dicembre 2018 ovvero l'ammontare del reddito complessivo del risparmiatore ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche inferiore a 35.000 euro nell'anno 2018, al netto di eventuali prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di rendita;
      

      
                    - che dal 1º gennaio 2007 non hanno avuto, nelle banche in liquidazione emittente gli strumenti finanziari oggetto della istanza di indennizzo o loro controllate, incarichi negli organi di amministrazione, di controllo e vigilanza, di gestione del rischio e revisione interna previsti dall'articolo 1, comma 505, della legge n. 145 del 2018, nonché di non essere parente o affine di primo e di secondo grado di tali soggetti esclusi;
      

      
                    - di non essere controparte qualificata né cliente professionale previsti dall'articolo 1, comma 495, della legge n. 145 del 2018.
      

      
                La Commissione, a seguito della delibera con la quale riconosce l'indennizzo, procede al pagamento in base ai soli dati comunicati ai sensi del presente comma e non è responsabile per erronei pagamenti dovuti a errori e/o omissioni imputabili ad altri soggetti.
      

      
                Successivamente, i dati dichiarati dal beneficiario ex articoli 46 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, unitamente a quelli relativi all'importo pagato vengono trasmessi all'Agenzia delle entrate per i relativi controlli finalizzati all'eventuale recupero di competenza per le somme non dovute.
      

      
                Per i risparmiatori che non possono accedere alla procedura di cui al presente comma, a seguito della verifica dell'Agenzia delle entrate, per il superamento delle condizioni di patrimonio mobiliare o reddito complessivo del risparmiatore ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, la Commissione tecnica assegna un termine per consentire di assolvere le formalità previste dal comma 501».
      

    

    
      
        50.2
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 497, aggiungere il seguente:
      

      
                ''497-bis. Le somme di cui ai commi 496 e 497 saranno erogate entro giorni 30 dal completamento dell'esame formale della domanda, per l'acconto, ed entro giorni 30 dalla predisposizione del piano di riparto, per il saldo. I controlli da parte dell'Agenzia delle Entrate o altri Organi su reddito, patrimonio, valore dei titoli, oneri fiscali assolti, successioni mortis causa, dichiarati dall'azionista e/o dall'obbligazionista nella domanda al FIR, saranno effettuati successivamente all'esame formale della domanda e successivamente alla predisposizione del piano di riparto ed al pagamento dell'indennizzo''».
      

    

    
      
        50.3
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) al comma 502-bis aggiungere infine le seguenti parole: ''i cittadini italiani residenti nel territorio della Repubblica allegano alla domanda di indennizzo una dichiarazione sulla consistenza del patrimonio mobiliare ovvero sull'ammontare del reddito resa ai sensi degli articoli 46 e 4 7 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente espressa dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti a norma dell'articolo 76 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. La Commissione procede all'esame delle domande di indennizzo in base ai soli dati comunicati ai sensi del presente comma''».
      

    

    
      Art. 51
    

    
      
        51.0.1
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 51-

bis.

      

      
        (Operatività dei Confidi vigilati)
      

      
                1. All'art. 112 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, il comma 6 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''6. Fermo restando l'esercizio prevalente dell'attività di garanzia, i confidi iscritti nell'albo degli intermediari finanziari possono concedere altre forme di finanziamento sotto qualsiasi forma, ai sensi dell'articolo 106, comma 1, del presente decreto legislativo».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.1
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con il seguente periodo:
      

      
                    «a) l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti, ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 rispetto alla media trimestrale del dell'anno 2019 ovvero nel minor lasso di tempo inter-corrente tra la data della domanda e il 21 febbraio 2020, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus»;
      

      
                sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il comma 478, dell'articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari per l'acquisto di prima casa o per l'acquisto di immobile di cat. A/10 adibito a studio per lo svolgimento dell'attività professionale, il Fondo istituito dal comma 475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476, presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione''.«.
      

      
                e, al comma 4, sostituire le parole: «400 milioni di euro per il 2020,» con le seguenti: «800 milioni di euro per il 2020,».
      

      
                conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.600 milioni».
      

    

    
      
        54.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1 lettera a) sopprimere le seguenti parole: «che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dal comma 1, lettere a) dell'articolo 56, valutato in 400 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma I, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        54.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera a), inserire in fine le seguenti parole: «nonché ai lavoratori del settore privato delle attività sospese ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 e 22 marzo 2020 e delle ordinanze regionali 22 marzo 2020».
      

    

    
      
        54.4
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) i benefici del Fondo sono estesi a tutti i contratti di finanziamento o di mutuo, stipulati con le banche diversi da quelli finalizzati all'acquisto della prima casa di abitazione, che prevedono il rimborso mediante un piano rateale, nonché ai finanziamenti e/o mutui erogati dagli altri intermediari finanziari di cui agli articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, rientranti nelle fattispecie di ''credito al consumo'', rimborsati con un piano rateale, anche mediante la cessione del quinto dello stipendio.».
      

    

    
      
        54.5
      

      
        Dessì, Croatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1) dopo la lettera b) aggiungere, infine, la seguente:
      

      
                    «b-bis) possono accedere al fondo di solidarietà coloro che abbiano in essere mutui da restituire alla data del 1º marzo 2020 di importo non superiore ai 500,000 euro»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire la parola: «400» con la seguente: «450»;
      

      
                c) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                ''5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero'';
      

      
                    b) ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        54.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) il limite di importo erogato di 250.000 euro previsto dal requisito soggettivo di accesso al Fondo, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132, emanato ai sensi dell'art. 2, comma 480 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si intende riferito all'importo residuo del mutuo alla richiesta di sospensione di cui all'articolo 2, comma 476 della citata legge.».
      

    

    
      
        54.7
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, primo capoverso, sostituire le parole: «degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione» con le seguenti: «degli oneri finanziari pari agli interessi maturati sugli importi dei ratei sospesi.».
      

    

    
      
        54.8
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni del presente articolo sono altresì estese ai mutui richiesti per liquidità, ristrutturazioni edilizie o simili richiesti dai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.».
      

      
                e, al comma 4, sostituire le parole: «400 milioni di euro per il 2020,» con le seguenti: « 800 milioni di euro per il 2020,».
      

      
                conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.600 milioni».
      

    

    
      
        54.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-

bis.

      

      
        (Integrazione ed estensione dei beneficiari del Fondo inquilini morosi incolpevoli)
      

      
                1. Allo scopo di sostenere i soggetti che si trovano nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione ad uso abitativo, a causa della consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, la dotazione del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di 50 milioni di euro con apposito capitolo di spesa per l'anno 2020.
      

      
                2. Nel rispetto delle procedure e dei requisiti soggettivi previsti dal medesimo decreto-legge 31 agosto, n. 102, i soggetti interessati, al fine di evitare azioni di sfratto, possono richiedere al Fondo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al comma I, un contributo nella misura del 70 per cento dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie, per una durata massima di sei mensilità, da erogare direttamente al proprietario dell'alloggio.
      

      
                3. Il beneficio di cui al presente articolo può essere richiesto anche da soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione e proprietà indivisa.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        54.0.2
      

      
        Endrizzi, Garruti, Accoto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura)
      

      
                1. All'articolo 14, comma 2, della legge 7 marzo 1996, n. 108, le parole: ''esercitano attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione, i quali'', sono soppresse.''.
      

      
                2. I residui annuali non utilizzati del Fondo per interventi di solidarietà alle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, sono destinati nella misura del 50 per cento al Fondo di prevenzione dell'usura di cui all'articolo 15 della medesima legge.
      

      
                3. Per l'esercizio relativo all'anno 2020, in acconto sul saldo di fine esercizio, vengono destinati al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, il 50 per cento dell'attivo di esercizio risultante alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        54.0.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-

bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive prima casa)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi nei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica di cui all'articolo 1 del DPCM 8 marzo 2020, emanato in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, e successive modificazioni e integrazioni, è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'art. 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore».
      

    

    
      
        54.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-

bis.

      

      
        (Ulteriori sospensione in materia di «prima casa»)
      

      
                1. Per i casi in cui il termine annuale di alienazione dell'immobile di cui all'articolo 1, comma 4-bis della Tariffa Parte I del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, risulti ancora pendente alla data del 17 marzo 2020, detto termine di intende prorogato alla data del 17 marzo 2021.».
      

    

    
      Art. 55
    

    
      
        55.1
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Qualora una società» inserire le seguenti: «o un libero professionista, con o senza dipendenti, titolare di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020,».
      

    

    
      
        55.2
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni
      

      
                a) al comma 1, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «credito d'imposta alla data della cessione», inserire il seguente periodo: «; interessi passivi e oneri finanziari assimilati non ancora computati in diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla data della cessione»;
      

      
                 b) dopo la lettera b) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «c) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili gli interessi passivi e oneri finanziari assimilati di cui all'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, relativi alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.».
      

      
                    c) il comma 6, inserire il seguente comma:
      

      
                «7. In caso di partecipazione al consolidato fiscale di cui agli articoli da 117 a 129 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qualora una società partecipante ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, è anche possibile trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate riferite ai componenti di cui al comma 1, diversi dalle eccedenze del rendimento nozionale, realizzati da altri soggetti partecipanti al consolidato, purché non anteriormente all'ingresso nel consolidato medesimo. Nel caso di cui al periodo precedente, il credito d'imposta può essere unicamente utilizzato, senza limiti d'importo, per la liquidazione dell'imposta di gruppo a norma dell'articolo 122 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».
      

    

    
      
        55.3
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al capoverso «Art. 44-bis», comma 1, alinea, al sesto e al settimo periodo, dopo le parole: «data di» inserire le seguenti: «acquisto di».
      

    

    
      
        55.4
      

      
        Petrenga
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 44-bis», aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Qualora un libero professionista iscritto nel rispettivo ordine professionale accerti una perdita su crediti maturati nell'anno 2020 per effetto della dichiarazione di crisi del proprio cliente, può trasformare in credito d'imposta le imposte anticipate, con recupero delle imposte indirette.».
      

    

    
      
        55.5
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 4, sopprimere le parole: «o dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».
      

      
                conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Si rinvia al 02/09/2020 l'entrata in vigore del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».
      

    

    
      
        55.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-

bis.

      

      
        (Utilizzo delle-perdite fiscali pregresse)
      

      
                1. Nel periodo d'imposta in corso alla data di pubblicazione del presente decreto, le disposizioni relative alla trasformazione delle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio in crediti d'imposta, previste dall'articolo 2, commi da 55 a 58, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, si applicano alle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio per le perdite pregresse di cui all'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) ovvero al beneficio fiscale teorico connesso all'utilizzo delle predette perdite ai sensi del citato articolo 84, laddove le corrispondenti attività per imposte anticipate non siano state rilevate in bilancio.
      

      
                2. La trasformazione di cui al comma 1 decorre dalla data di approvazione del bilancio da parte dell'assemblea dei soci, o dei diversi organi competenti per legge, dal quale risultino le predette attività per imposte anticipate, ovvero il beneficio fiscale teorico connesso all'utilizzo delle predette perdite ai sensi del citato articolo 84, laddove le corrispondenti attività per imposte anticipate non siano state rilevate in bilancio per l'incertezza del relativo recupero, e determina l'inutilizzabilità delle corrispondenti perdite pregresse ai fini del computo in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi stabilito dal citato articolo 84.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non è produttivo di interessi. Esso può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero può essere ceduto al valore nominale secondo quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il credito va indicato nella dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. L'eventuale credito che residua dopo aver effettuato le compensazioni di cui al secondo periodo del presente comma è rimborsabile.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere stabilite modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000.000.000 euro per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        55.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55
-bis
.
      

      
        (Incentivo all'aggregazione tra banche di medie e piccole dimensioni e scissioni bancarie)
      

      
                1. In caso di aggregazioni bancarie, realizzate entro il 31 dicembre 2020, soggette ad autorizzazione della BCE ai sensi del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013, ad esito delle quali si crei una banca con non oltre 30 miliardi di euro di attivo di bilancio, le attività per imposte anticipate (DTA) risultanti dalle situazioni patrimoniali delle aziende bancarie partecipanti all'aggregazione, approvate dai rispettivi organi amministrativi per le finalità dell'aggregazione e in osservanza delle norme applicabili per la realizzazione di essa, possono essere trasformate in credito di imposta dalle banche in seno alle quali si sono generate, che si obbligano a corrispondere un canone annuo a decorrere dall'esercizio in cui avviene l'aggregazione e per i 10 esercizi successivi.
      

      
                2. Il canone è determinato per ciascun esercizio di applicazione della disciplina applicando l'aliquota dell'1,5 per cento alla differenza tra l'ammontare delle attività per imposte anticipate e le imposte versate come risultante alla data di chiusura dell'esercizio precedente, calcolata con le modalità di cui all'articolo 11 dei decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, nonché alle DTA non iscritte in bilancio.
      

      
                3. Il versamento del canone è effettuato per ciascun esercizio entro il termine per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta precedente. Il canone è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP nell'esercizio in cui avviene il pagamento.
      

      
                4. Al credito d'imposta generato per effetto della trasformazione di cui al comma 1 si applica la disciplina di cui all'articolo 2, comma 57, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, fatta eccezione per il diritto al rimborso, che non è consentito neppure in via parziale o residuale.
      

      
                5. Ai conferimenti di aziende o rami di azienda bancarie, effettuati in società esistenti o di nuova costituzione che ne proseguano l'attività, si applicano le disposizioni dell'articolo 173 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

    

    
      
        55.0.3
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-

bis
.
      

      
        (Imposte sugli immobili turistico ricettivi)
      

      
                1. Per gli immobili iscritti in catasto nella categoria D/2 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 70 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009;
      

      
                    d) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    

    
      
        55.0.4
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Al fine di incrementare la competitività e l'attrazione di investimenti nazionali ed internazionali per la promozione della crescita economica e dello sviluppo competitivo delle imprese è istituito un fondo presso il Ministero dello sviluppo economico con una dotazione di 27 milioni di euro per l'anno 2020 a favore delle Camere di commercio con sede legale nelle regioni di cui all'allegato n. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 1º marzo 2020.
      

      
                2. Il Ministro dello sviluppo economico, ripartisce, entro il 31 dicembre 2020, tra le Camere di commercio che ne fanno richiesta, le risorse disponibili presso tale Fondo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 27 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        55.0.5
      

      
        Tiraboschi, Moles, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle Pmi, nell'anno 2020, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni, la compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all'imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal giorno successivo a quello di presentazione dell'istanza da cui il credito emerge.
      

      
                2. Entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto l'Agenzia delle entrate mette a disposizione nella propria piattaforma, procedure semplificate per l'invio della dichiarazione di cui al comma 1».
      

    

    
      
        55.0.6
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Ai commi 2 e 6-bis dell'articolo 1 decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135 convertito, con modificazioni, dalla legge il 11 febbraio 2019, n.  12, le parole: ''inadempienze probabili'' (UTP) sono sostituite da: ''default ai sensi dell'articolo 178 del Regolamento UE n. 575/2013 e del Regolamento delegato (UE) n. 171/2018 secondo quanto contenuto nel 27º aggiornamento della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 'Disposizioni di vigilanza per le banche' della Banca d'Italia'', incluse le ''sofferenze'', come risultanti dalla Centrale Rischi della Banca d'Italia. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''scaduti'' o ''sconfinamenti''.
      

      
                2. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135 convertito, con modificazioni, dalla legge il 11 febbraio 2019, n. 12, al comma 6-bis le parole: ''entro la data dell'11 febbraio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro la data del 1 marzo 2020''».
      

    

    
      
        55.0.7
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Esclusione segnalazione in CAI per assegni emessi senza provvista)
      

      
                1. In relazione agli assegni emessi dai soggetti esercenti attività commerciali per le quali è stato disposto il periodo obbligatorio di chiusura, che riportino una scadenza del termine di presentazione del titolo dal 1º marzo al 31 maggio 2020, non si procede all'iscrizione del nominativo del traente nell'archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari previsto dall'articolo 10-bis della legge 15 dicembre 1990, n. 386».
      

    

    
      
        55.0.8
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Deroghe per l'utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Sino al 31 dicembre 2022, al fine di adottare iniziative finalizzate al sostegno delle imprese, i comuni sono autorizzati a utilizzare una quota non superiore al 50 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, in deroga ai limiti stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011 e successive modifiche ed integrazioni».
      

    

    
      
        55.0.9
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Sospensione del pagamento delle utenze per le regioni dell'allegato 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020)
      

      
                1. La sospensione dei pagamenti delle utenze previsto per i comuni individuati nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 è esteso anche alle regioni all'allegato 2 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri».
      

    

    
      
        55.0.10
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Proroga dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, la parola: ''diciotto'' è sostituita dalla parola: ''trenta''».
      

    

    
      
        55.0.11
      

      
        Ferro, Damiani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Per l'anno 2020, in considerazione dell'eccezionalità delle condizioni finanziarie connesse alla diffusione del fenomeno coronavirus, gli istituti di credito nella concessione di mutui, prestiti e qualsiasi tipo di finanziamento non tengono conto dei giudizi espressi dalle agenzie di rating. Conseguentemente gli istituti di credito sono autorizzati a valutare i relativi crediti nella migliore categoria ai fini del calcolo dei coefficienti patrimoniali richiesti per la stabilità del sistema bancario e non rispondono per il relativo rischio sotto il profilo civilistico e penale».
      

    

    
      
        55.0.12
      

      
        Ferro, Damiani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Gli istituti di credito ai fini della valutazione di imprese che necessitano di mutui, prestiti e altre forme di finanziamento tengono conto dei giudizi espressi dalle agenzie di rating espressi fino al gennaio 2020».
      

    

    
      
        55.0.13
      

      
        Tiraboschi, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. All'articolo 3 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124 convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il comma 1 è soppresso».
      

    

    
      Art. 56
    

    
      
        56.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al fine di sostenere le attività professionali e imprenditoriali danneggiate dall'epidemia da COVID-19 i lavoratori autonomi, i liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, le imprese, come definite al comma 5, possono avvalersi dietro comunicazione - in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia - delle seguenti misure di sostegno finanziario:
      

      
                    a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020;
      

      
                    b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni;
      

      
                    c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
        (Misure di sostegno finanziario a professionisti, micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19).
      

    

    
      
        56.2
      

      
        Ferro, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall'epidemia di COVID-19 per le imprese, come definite dal comma 5, sono stabilite in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia - le seguenti misure di sostegno finanziario».
      

    

    
      
        56.3
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                Al comma 2, dopo le parole: «le attività», inserire le seguenti: «professionali ed».
      

      
                Al comma 6 le parole: «con una dotazione di 1. 730 milioni di euro,» sono sostituite dalle seguenti; «con una dotazione di 2.000 milioni di euro,» e, dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Il sostegno finanziario previsto dal presente articolo si applica anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti nonché ai professionisti iscritti agli albi professionali e i relativi ordini e collegi professionali, in applicazione del principio di cui all'articolo 101 Tfue».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.730 milioni».
      

    

    
      
        56.4
      

      
        Petrenga
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: «attività imprenditoriali», inserire le parole: «e i liberi professionisti iscritti nei rispettivi ordini professionali alla data del 23 febbraio 2020» e, dopo le parole: «come definite al comma 5 », inserire le parole: « e i liberi professionisti, come definiti al comma 5-bis»;
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: «l'Impresa», inserire le parole: «, o il libero professionista»;
      

      
                    c) al comma 4, dopo le parole: «le Imprese», inserire le parole: «o i liberi professionisti»;
      

      
                    d) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Ai fini del presente articolo, si intendono per liberi professionisti, i lavoratori autonomi aventi Partita Iva, iscritti nei rispettivi ordini professionali alla data del 23 febbraio 2020, aventi sede in Italia».
      

    

    
      
        56.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2 sostituire le parole: «danneggiate dall'epidemia di COVID-19», con le seguenti: «, stante la crisi economica generata dall'epidemia di COVID-19»;
      

      
                    b) al comma 3 sopprimere le parole: «in via temporanea» e «diretta»
      

      
                    e) Sopprimere il comma 4.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                    «6-bis. All'onere derivante dall'articolo 56, valutato in 800 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        56.6
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        All'articolo 56 comma 2 dopo le parole: «dall'epidemia di COVID-19 le imprese come definite al comma 5» aggiungere, «e gli enti no profit comprese le associazioni, fondazioni, gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono l'attività dei servizi educativi per l'infanzia e scolastici di cui all'articolo 48 primo comma e delle scuole paritarie».
      

    

    
      
        56.7
      

      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: «come definite dal comma 5», aggiungere le seguenti: «nonché le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499 e i liberi professionisti,»;
      

      
                    b) al comma 2, alle lettere b) e c), le parole: «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: «28 febbraio 2021».
      

    

    
      
        56.8
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «comma 5», aggiungere il seguente periodo:«, nonché le start up innovative e incubatore certificato e le piccole e medie imprese innovative, che accedono in via prioritaria ai fini delle misure previste dal presente articolo».
      

      
                    b) il comma 5, è sostituito dal seguente:
      

      
                «5 Ai fini del presente articolo, s'intendono:
      

      
                1) per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n.2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia;
      

      
                2) per Start up innovative e incubatore certificato, come definite ai sensi dell'articolo 25 del decreto - legge 18 ottobre 2012, n.179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
      

      
                3) per Piccole e medie imprese innovative, come definite ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.
      

      
                    c) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Con riferimento a quanto disposto dal precedente comma, per le operazioni di sostegno finanziario, le start up innovative, incubatore certificato e le piccole e medie imprese innovative, possono accedere alle condizioni previste dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.662, anche attraverso più operazioni fino alla concorrenza del tetto stabilito con priorità alle operazioni finalizzate alla ristrutturazione del debito per le Piccole e medie imprese e Startup Innovative che hanno subito perdite di fatturato».
      

    

    
      
        56.9
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «se superiori», con le seguenti: «se successivi».
      

      
                Al comma 8, al primo periodo, sostituire le parole: «dagli intermediari», con le seguenti: «dai soggetti finanziatori» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «gli intermediari» con le seguenti: «i soggetti finanziatori».
      

      
                Al comma 9, sostituire le parole: «in favore della banca» con le seguenti: «in favore del soggetto finanziatore».
      

    

    
      
        56.10
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 2, lettera a), le parole: «revocati», sono sostituite dalle parole: «revocati, sospesi o formare oggetto di qualsiasi forma di interruzione dell'utilizzo contrattualmente prevista».
      

      
                Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis) le operazioni di finanziamento e ai pagamenti eseguiti in conformità al comma 2 non sono soggetti ad azione revocatoria e a tali operazioni e pagamenti si applica l'articolo 217-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267».
      

      
                Al comma 5, le parole: «le microimprese e le piccole medie imprese come definite dalla rccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003», sono sostituite dalle parole: «le imprese con meno di 500 dipendenti».
      

    

    
      
        56.11
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: «fino al 30 settembre 2020», con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: «prima del 30 settembre 2020», con le seguenti: «prima del 31 dicembre 2020», e sostituire le parole: «sino al 30 settembre 2020», con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    e) alla lettera c), sostituire le parole: «prima del 30 settembre 2020», con le seguenti: «prima del 31 dicembre 2020», e sostituire le parole: «sino al 30 settembre 2020», con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2020».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        56.12
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) sostituire: «fino al 30 settembre 2020», con «fino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) alla lettera b) sostituire: «prima del 30 settembre 2020», con «prima del 31 dicembre 2020», e sostituire: «sino al 30 settembre 2020», con «sino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    e) alla lettera e) sostituire: «prima del 30 settembre 2020», con «prima del 31 dicembre 2020» e sostituire: «sino al 30 settembre 2020», con «sino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        56.13
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, lettera c) dopo la parola: «mutui», inserire le seguenti: «, gli affitti di azienda»;
      

      
                    c) al comma 6 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'alinea sostituire le parole: «1730 milioni di euro», con le seguenti: «2400 milioni di euro»;
      

      
                2) alla lettera c) dopo la parola: «mutui», inserire le seguenti: «, degli affitti di azienda»,
      

      
                    d) sostituire il comma 12 con il seguente:
      

      
                «12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 2.400.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.730.000.000 euro, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 670.000.000 euro, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero, dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        56.14
      

      
        Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «30 settembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19» con le seguenti: «di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19. Le banche, gli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, non hanno alcun onere di verifica dell'autocertificazione presentata dalle imprese»;
      

      
                d) al comma 5, dopo la parola: «2003» aggiungere le seguenti: «e le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499».
      

    

    
      
        56.15
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 2, punto a) dopo le parole: «fino al 30 settembre 2020» inserire le parole: «alle stesse attività imprenditoriali, su loro esplicita richiesta, sarà concesso un ampliamento della linea di credito a revoca fino alla metà dell'importo concesso alla data del 29 febbraio 2020. Tale ampliamento non potrà essere revocato prima del 30 settembre 2020.».
      

      
                b) Inserire, infine, il seguente comma:
      

      
                «13. La Banca d'Italia vigilerà sull'operato delle banche e degli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1º settembre 1993, per verificare la corretta applicazione di quanto stabilito nel comma 2 del presente articolo. In caso di mancata concessione delle agevolazioni richieste da parte delle attività imprenditoriali aventi i requisiti richiesti dal comma 4 e 5 del presente articolo, verranno erogate sanzioni da euro 10.000,00 a euro 50.000,00 per ogni singola violazione accertata.».
      

    

    
      
        56.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, lettere b) e c), sostituire le parole: «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, con le seguenti: «28 febbraio 2021».
      

    

    
      
        56.17
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) per le emissioni di assegni bancari di garanzia, sono sospesi gli adempimenti di versamento per difetto di provvista nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 settembre 2020. La sospensione non comporta le sanzioni amministrative accessorie previste dagli articoli 2,3, 5, 5-bis, 8 e 8-bis di cui alla legge 15 dicembre 1990, n. 386.».
      

    

    
      
        56.18
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Per le operazioni per le quali le banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, pure di propria iniziativa, per mutui e altri finanziamenti, anche tramite il rilascio di cambiali agrarie, la sospensione del pagamento delle rate, o l'allungamento della scadenza dei finanziamenti per gli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19, su operazioni ammesse alle garanzie, pubbliche o private, la durata delle medesime viene automaticamente estesa.
      

      
                2-ter. I termini di scadenza, ricadenti nel periodo che va dal 1º gennaio 2020 al 31 ottobre 2020, dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva, compresi i ratei dei mutui bancari e ipotecari pubblici e privati, emessi o comunque pattuiti o autorizzati prima del 31 ottobre 2020, nonché di ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono prorogati dalle rispetti ve scadenze per la durata di duecento giorni. La proroga opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso, persone fisiche o giuridiche, domiciliate o aventi sede principale o secondaria alla data del 1 º gennaio 2020 in Italia.
      

      
                2-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 213 5 del c.c., in forma singola o associata, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                Al comma 4, sostituire le parole: «alla data di pubblicazione del presente decreto» con le seguenti: «alla data del 31 dicembre 2019».
      

    

    
      
        56.19
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui alla lettera c) del comma 2 trovano applicazione anche nei confronti dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti titolari di partita IVA.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 12 con il seguente:
      

      
                «Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 2.500.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.730.000.000 euro, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 770.000.000 euro, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        56.20
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le misure di sostegno di cui al comma 2 sono estese anche agli Enti di Terzo settore di cui all'art. 4 del decreto legislativo 2 luglio 2017 n. 117».
      

    

    
      
        56.21
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, le parole: «di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: «di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19. Le banche, gli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto legislativo n. 3 85 del 1º settembre 1993 e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, non hanno alcun onere di verifica dell'autocertificazione presentata dalle imprese»;
      

      
                b) dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. La sospensione di cui al comma 2 non si computa alla durata del finanziamento previsto per l'accesso ai benefici di cui al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.».
      

      
                c) Al comma 5, dopo le parole: «6 maggio 2003,» aggiungere le seguenti: «e le grandi imprese come definite dall'art. 2, comma 2, lettera v), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, e successivi chiarimenti del Ministero dello sviluppo economico,».
      

      
                d) al comma 6, ultimo periodo, dopo la parola: «nonché» sono aggiunte le seguenti: «, secondo il principio del silenzio assenso»;
      

      
                e) al comma 7, primo periodo, le parole: «ha natura sussidiaria ed» sono soppresse.
      

      
                f) dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56
-bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive aziende)
      

      
                1. Al fine di sostenere le attività produttive, è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento presso terzi che abbia ad oggetto i beni di cui all'art. 2555 del Codice civile.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure di sostegno finanziario alle imprese colpite dall'epidemia di COVID-19».
      

    

    
      
        56.22
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Le misure di cui al comma 2 si applicano alle imprese che pur avendo esposizioni creditizie deteriorate procedono regolarmente all'adempimento di concordati preventivi, di cui all'articolo 61 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n.267 (Legge Fallimentare) e s.m., a piani di risanamento di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), della medesima legge fallimentare e agli accordi di ristrutturazione del debito di cui all'articolo 182 bis della medesima Legge Fallimentare.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis All'onere derivante dall'articolo 56, comma 4, valutato in 800 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        56.23
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Il comma 4, è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2, anche le Imprese inadempienti dal punto di vista creditizio alla data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che non sia già iniziato il procedimento esecutivo per l'escussione delle garanzie».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi del! 'articolo 126.
      

    

    
      
        56.24
      

      
        Accoto
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui tali operazioni si riferiscano a imprese che presentino, alla data di entrata in vigore del presente decreto, esposizioni classificate come ''inadempienze probabili'' o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'', ovvero classificata a ''sofferenza'' dopo il 22 febbraio 2020, ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014, la rinegoziazione del debito dovrà essere accordata dall'intermediario in data antecedente rispetto alla richiesta al Fondo di Garanzia.».
      

    

    
      
        56.25
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. La disposizione di cui al precedente comma non si applica a coloro che hanno ottenuto provvedimenti di sospensione di esecutività del titolo in sede civile e/o penale per usurarietà dello stesso, necessitando gli stessi di un credito legale consistente in un rientro in bonis, con garanzia gratuita e nuove ipoteche sugli immobili in possesso per eventuale saldo e stralcio proposti ai creditori oppure mediante accesso al micro credito fino 50.000 euro con garanzia gratuita, senza valutazione finanziaria. Inoltre, l'usura accertata ai sensi dell'articolo 644 c.p. comporta la gratuità del finanziamento e/o del mutuo».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        56.26
      

      
        Pichetto Fratin, Siclari
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le imprese, le cui esposizioni debitorie alla data di pubblicazione del presente decreto siano classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi, possono effettuare versamenti a scomputo delle posizioni debitorie entro 36 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        56.27
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. L'attuazione delle misure di cui al comma 2, non comporta variazioni nella classificazione, da parte di banche ed intermediari finanziari, della qualità del credito dei soggetti richiedenti».
      

    

    
      
        56.28
      

      
        Modena, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 5, con il seguente:
      

      
                «5. Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/Ce del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e i liberi professionisti, in quanto equiparati alle piccole e medie imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, dal titolo I dell'allegato alla raccomandazione 2013/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2013, e dall'articolo 2, punto 28), del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ed espressamente individuati, dalle Linee d'azione per le libere professioni del Piano d'azione imprenditorialità 2020, come destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati fino al 2020, sia diretti che erogati tramite Stati e regioni».
      

    

    
      
        56.29
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 5, con il seguente:
      

      
                «5. Sono ammesse a fruire delle misure di cui al presente articolo le microimprese, le piccole e medie imprese e le grandi imprese».
      

    

    
      
        56.30
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003», aggiungere le seguenti: «nonché le imprese definite ai sensi della vigente normativa ad alta intensità di manodopera».
      

    

    
      
        56.31
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «aventi sede in Italia.» inserire le seguenti: «e i liberi professionisti, con o senza dipendenti, titolare di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020,».
      

    

    
      
        56.32
      

      
        Biasotti, Siclari
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le misure di cui al comma 2, lettera b), sono estese anche alle imprese con patrimonio netto fino a 100 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 300 milioni di euro per il 2020, si provvede attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, per un importo pari a 4.500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

    

    
      
        56.33
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle attività di spettacolo indicate nella Tabella C del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        56.34
      

      
        Modena, Gasparri, Siclari
      

      
        Al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo: «Si intendono ivi comprese anche gli enti del Terzo settore comprese le Cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117».
      

    

    
      
        56.35
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 5, aggiungere:
      

      
                «5-bis. Per le finalità di cui al presente articolo sono equiparati alle imprese, in quanto compatibili, i soggetti esercenti professioni regolamentate soggette al controllo ministeriale, anche in forma associata».
      

      
                    b) dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Fino al 31 dicembre 2020, per gli effetti negoziabili di importo non superiore a cinquemila euro emessi nel periodo intercorrente tra il 27 febbraio ed il 31 maggio 2020 dalle imprese di cui al comma 5, dalle persone fisiche esercenti arti e professioni e da enti ed associazioni senza fini di lucro, per il pagamento di beni e servizi strumentali all'attività e/o di scorte intermedie, nonché per rate scadute e non pagate di crediti al consumo alle persone fisiche per importi non superiori a duemila euro, la centrale rischi della Banca d'Italia ed i gli operatori dei sistemi informativi creditizi gestiti dagli istituti finanziari, iscrivono le eventuali segnalazioni relative al merito di credito e rischio di insolvenza in appositi elenchi riservati fino ad una soglia massima di esposizione per effetti non coperti o non ammortati di venticinquemila euro per ciascun soggetto imprenditoriale e di cinquemila euro per le persone fisiche. Le informazioni contenute in tali archivi sono rese disponibili fino allo stesso termine del 31 dicembre 2020 alle banche ed agli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385, esclusivamente per le finalità di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, di cui al titolo V-bis del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 e, esclusivamente in forma aggregata, per le finalità di cui al regolamento UE 575/2013.
      

      
                12-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma non trovano applicazione per le imprese e le persone dichiarate giudizialmente in stato d'insolvenza, le imprese già sottoposte a procedure concorsuali e per le persone fisiche oggetto di declaratoria fallimentare pregressa, nonché per le posizioni già rilevate presso la centrale rischi della Banca d'Italia anteriormente al 27 febbraio 2020.
      

      
                12-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2021 cessa ogni e qualsiasi effetto della disciplina speciale di cui al comma 13».
      

    

    
      
        56.36
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il comma:
      

      
                «5-bis. Ai fini del presente articolo sono definite imprese anche i liberi professionisti iscritti alla casse previdenziali. Il Ministero dell'economia e finanza, con proprio decreto stabilisce i criteri per individuare la platea dei professionisti iscritti alla casse previdenziali a cui vanno i benefici previsti all'articolo 27, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        56.37
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Al comma 6, le parole: «con una dotazione di 1.730 milioni di euro,» sono sostituite dalle seguenti: «con una dotazione di 2.000 milioni di euro,»,
      

      
                e, dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Il sostegno finanziario previsto dal presente articolo si applica anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.730 milioni».
      

    

    
      
        56.38
      

      
        D'Alfonso, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    c) al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire le parole: «33 per cento» con le seguenti: «50 per cento»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «ha natura sussidiaria ed» con le seguenti: «, a prima richiesta,»;
      

      
                    e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da ''Covid-19'', le banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito possono richiedere, a fronte delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese ai sensi del presente articolo, di essere assistite dalla garanzia, a prima richiesta, dello Stato, fino ad un massimo del 50 per cento dell'esposizione assunta».
      

    

    
      
        56.39
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «11-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle piccole e medie imprese così come definite ai sensi del comma 5, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento da applicare sulle quote di ammortamento degli investimenti in beni strumentali effettuati iscritte in bilancio da ogni impresa».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        56.40
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
      

      
                «11-bis. Le disposizioni del presente articolo di applicano, ove compatibili, anche alle associazioni riconosciute e non riconosciute e alle fondazioni di cui agli articoli 11 e seguenti del Titolo II del codice civile, che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro».
      

    

    
      
        56.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 56-bis.
      

      
        (Strumenti finanziari regionali nel settore agroalimentare)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nel settore agroalimentare nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte delle Regioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali che non applicano il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, risultano maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    

    
      
        56.0.2
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Le modifiche apportate all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dall'articolo 3, commi da 1 a 3, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 si intendono sospese e verranno nuovamente applicate con riferimento ai crediti annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, ai crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all'imposta regionale sulle attività produttive maturati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, stimati in 867,2 milioni di euro per l'anno 2020 e 878 milioni di euro per il 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        56.0.3
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Oltre alle misure cui all'articolo 56, in tutti i Comuni del territorio italiano, nei confronti degli esercenti attività commerciali, artigiane, d'impresa ed industriali, sono sospesi fino al 31 maggio 2020:
      

      
                    a) i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva;
      

      
                    b) i pagamenti di canoni per contratti di locazione di immobili ad uso produttivo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 56-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        56.0.4
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in favore delle micro piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19)
      

      
                1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dal l'epidemia di COVID-19, le imprese, come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, possono a loro scelta:
      

      
                    a) utilizzare in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, i crediti tributari risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, dell'IRAP, dei sostituti di imposta e dell'IVA anche infrannuali, oltre il limite di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000 n. 388, previa comunicazione all'Agenzia delle entrate. I soggetti IVA, che vantano crediti tributari in attesa di rimborso e regolarmente liquidati dalla Agenzia delle entrate, possono utilizzare i predetti crediti in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, previa comunicazione all'Agenzia delle entrate;
      

      
                    b) comunicare mediante messaggio di posta elettronica certificata all'amministrazione finanziaria la propria intenzione di appoggiare il pagamento presso una banca; quest'ultima, messa in copia nella comunicazione via pec, effettuerà l'operazione di anticipo senza possibilità di diniego e diventerà creditrice dell'Amministrazione finanziaria quale cessionaria del credito fiscale percependo gli interessi che matureranno nel tempo intercorrente fino all'effettivo incasso da parte dell'amministrazione finanziaria. Le somme in questo modo anticipate sono intangibili per qualunque successivo credito da parte dell'amministrazione finanziaria stessa o di terzi nei confronti dell'impresa e quindi inopponibile alla banca qualunque eccezione del pagamento del credito ceduto».
      

    

    
      
        56.0.5
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da ''Covid-19'', gli Istituti bancari concedono alle aziende nuove linee di fido di cassa nella misura del 20 per cento rispetto a quelle già attive, allocando tali risorse su un conto corrente transitorio, che le medesime imprese potranno utilizzare esclusivamente per il pagamento di dipendenti e fornitori, con scadenza al 30 giugno 2021. Parimenti per le aziende non affidate ma con credibilità dimostrabile attraverso bilanci in positivo e regolarità contributiva si provvede all'affidamento pari ad 1/12 del fatturato riferito all'ultimo bilancio depositato.
      

      
                2. Sono da considerare rinnovate in automatico, quindi da non ritenersi insolute, le ricevute bancarie dei mesi di marzo e aprile 2020 per le quali vi è stato il mancato pagamento.
      

      
                3. Lo Stato, anche per mezzo di enti dallo stesso partecipati, presta garanzia totale e sovrana agli istituti di credito.
      

      
                4. Al fine della classificazione da parte degli istituti d credito dei requisiti delle aziende si opera mediante autocertificazione senza ulteriori procedure di accertamento restando valide le istruttorie precedenti. Per le società non affidate la autocertificazione è sostituita dalla presentazione dell'ultimo bilancio depositato nonché della regolarità contributiva. Le dichiarazioni mendaci sono soggette alle normali fattispecie di punibilità».
      

    

    
      
        56.0.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Sospensione delle segnalazioni alla Centrale dei Rischi)
      

      
                1. Al fine di evitare che gli effetti economico-finanziari provocati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalle conseguenti misure di contrasto e contenimento del contagio pregiudichino il rilancio dell'attività economica di impresa attraverso il ricorso al credito, le segnalazioni di esposizione debitoria alla Centrale dei Rischi, di cui al decreto d'urgenza del Ministro dell'economia e delle finanze 11 luglio 2012, n. 663, ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono sospese per tutto l'anno 2020».
      

    

    
      
        56.0.7
      

      
        Pavanelli, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Sospensione segnalazioni alla Centrale dei Rischi per le persone fisiche)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 settembre 2020, sono sospese le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato ''Centrale dei Rischi'', di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994».
      

    

    
      
        56.0.8
      

      
        Stefano, D'Alfonso, Manca, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un tavolo di confronto con l'associazione bancaria italiana ABI e i rappresentanti maggiormente rappresentativi della rete delle imprese e degli industriali affinché si raggiunga un accordo per il credito da realizzare entro 15 giorni dalla data di approvazione della presente disposizione al fine di predisporre linee di finanziamento da parte del sistema bancario destinate al ripristino del capitale circolante nelle piccole e medie imprese e per far fronte alle esigenze di liquidità dovute al pagamento delle fatture i cui termini di pagamento risultano scaduti durante il periodo di inattività dell'impresa collegata all'emergenza sanitaria, nonché la proroga, fino a 12 mesi, delle scadenze in essere sulle linee di credito a breve termine e sulle linee bancarie a sostegno del circolante. I finanziamenti concessi ai sensi del presente comma sono ammissibili alla garanzia del fondo di cui all'articolo 49».
      

    

    
      
        56.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Rilascio di garanzie ad imprese)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono, per l'esercizio 2020, rilasciare garanzie anche a favore dei soggetti che non possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito».
      

    

    
      
        56.0.10
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Il procedimento di protesto di cambiali e assegni - emessi da imprese, società, partite IV A nel periodo antecedente i centoventi (120) giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è sospeso fino al 31 dicembre 2020. È fatto altresì divieto ai medesimi soggetti l'emissione di nuovi titoli nel medesimo periodo».
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.1
      

      
        D'Alfonso, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da ''Covid-19'', le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, sono assistite dalla garanzia dello Stato. La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo dell'ottanta per cento dell'esposizione assunta, è a prima domanda, esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        57.2
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a liquidità delle imprese», inserire le seguenti: « e dei liberi professionisti, con o senza dipendenti, titolare di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, colpiti».
      

    

    
      
        57.3
      

      
        Modena, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la parola: «imprese», ovunque ricorra aggiungere le seguenti: « e liberi professionisti»;
      

      
                    b) Al comma 2, dopo la parola: «imprese», aggiungere le seguenti: «e liberi professionisti».
      

    

    
      
        57.4
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le forme di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma ai soggetti che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza sono estese ai lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica. Il decreto ministeriale ai sensi del comma 2 del presente articolo individua i lavoratori autonomi e le imprese del comparto di cui al periodo precedente insieme alle altre imprese di cui al comma 1».
      

    

    
      
        57.5
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 3, le parole: «500 milioni», sono sostituite dalle parole: «due miliardi».
      

      
                Il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, si provvede, quanto a 1 miliardo cinquecento milioni di euro a valere sulle risorse di cui al successivo comma 12-bis e per la restante parte pari a 500 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 14 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 sono sospese a partire dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2020. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche che avrebbero maturato i diritti previsti dal suddetto articolo 14 nel corso del periodo di sospensione, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico a partire dal 1 gennaio 2021».
      

    

    
      
        57.6
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3 si applicano, per quanto compatibili, anche alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Ali ulteriori oneri di cui al presente comma i provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      
        57.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica mediante meccanismi di garanzia)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi sulle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e sostenerne il rilancio economico attraverso maggiore liquidità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo di garanzia con dotazione di 1.000.000.000 euro per l'anno 2020, in favore di banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti alle società che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia è rilasciata fino a un massimo del 90 per cento del finanziamento secondo gli scaglioni definiti dalla presente disposizione, a prima richiesta, a condizioni di mercato, esplicita, incondizionata, irrevocabile e conforme alla normativa di riferimento dell'Unione europea.
      

      
                2. Lo Stato si avvale di Cassa Depositi e Prestiti per l'istruttoria delle pratiche di finanziamento e di garanzia.
      

      
                3. La garanzia e i finanziamenti sono erogati nel rispetto dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) importo massimo garantito:
      

      
                1) garanzia del 90 per cento dell'importo del finanziamento per società con meno di 5000 dipendenti in Italia e valore della produzione fino a 1.500 milioni di euro;
      

      
                2) garanzia del 80 per cento dell'importo del finanziamento per le società con valore della produzione tra 1.500 milioni di euro e 5.000 milioni di euro, ovvero con più di 5000 dipendenti in Italia;
      

      
                3) garanzia del 70 per cento per le società con valore della produzione superiore a 5 miliardi.
      

      
                    b) la garanzia copre capitale, interessi ed oneri accessori fino all'importo massimo garantito;
      

      
                    c) importo del finanziamento per singolo prenditore pari al 25 per cento del valore della produzione dell'esercizio 2019;
      

      
                    d) durata dei finanziamenti fino a 6 anni;
      

      
                    e) le somme finanziate non possono essere utilizzate per rifinanziare in via anticipata finanziamenti esistenti.
      

      
                4. La procedura di richiesta di attivazione della garanzia connessa al finanziamento è diversa in considerazione delle dimensioni del richiedente, nel rispetto dei seguenti criteri:
      

      
                    a) società con meno di 5.000 dipendenti in Italia ovvero con valore della produzione inferiore a 1.500 milioni di euro possono avvalersi di una procedura semplificata come di seguito indicato:
      

      
                1) la società richiede alla banca il finanziamento garantito dallo Stato
      

      
                2) la banca analizza la richiesta e fornisce parere sul finanziamento alla Società. In caso di parere positivo la Società prosegue nella procedura;
      

      
                3) la Società trasmette richiesta di emissione della garanzia a Cassa Depositi e Prestiti e quest'ultima processa la richiesta, verificando il parere della banca, ed emette un codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia;
      

      
                4) la Società comunica alla banca il codice unico. La banca/anche in pool con altre banche eroga il finanziamento assistito dalla garanzia statale istruita dalla Cassa Depositi e Prestiti identificata con il codice unico di cui al numero che precede.
      

      
                    a) società con più di 5000 dipendenti in Italia o con valore della produzione superiore a 5.000 milioni di Euro:
      

      
                1) la società contatta una banca per fare la domanda di finanziamento garantito dallo Stato
      

      
                2) la banca analizza la richiesta e fornisce parere sul finanziamento alla società. In caso di parere positivo la società prosegue nella procedura
      

      
                3) la società trasmette richiesta di emissione della garanzia a Cassa Depositi e Prestiti che informa la Direzione Generale del Ministro dell'Economia e delle Finanze
      

      
                4) la garanzia dello Stato è emessa con decreto individuale emanato dal Ministro dell'Economia e delle Finanze
      

      
                5) a seguito dell'emissione del decreto la banca anche in pool con altre banche eroga il finanziamento assistito dalla garanzia statale.
      

      
                5. Ai fini di quanto sopra viene preso come riferimento unicamente il valore della produzione delle società del gruppo registrate in Italia (con l'esclusione dell'IVA). La società richiedente è tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale valore.
      

      
                6. Possono beneficiare delle misure di cui al presente articolo le società che non sono assoggettate a concordato o liquidazione giudiziaria.
      

      
                7. Qualora nei due mesi successivi all'erogazione del finanziamento intervenga un evento di default del soggetto prenditore, la garanzia statale prevista dal presente articolo si riterrà non più efficace.
      

      
                8. La garanzia di cui al comma 1 è destinata, fino ad un importo di Euro 20 miliardi, a finanziamenti di lavoratori autonomi che ne facciano richiesta.
      

      
                9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo di cui al comma 1, pari a 1.000.000.000 euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        57.0.2
      

      
        Bonino
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Sostegno alle imprese in difficoltà finanziaria a causa dell'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Per sostenere le microimprese e le piccole imprese, come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, la cui attività sia stata sospesa o ridotta a causa dell'emergenza epidemiologica e che, per questa ragione, siano in difficoltà finanziaria, tutti i procedimenti per l'iscrizione al registro dei protesti delle cambiali tratte, dei vaglia cambiari e degli assegni bancari e postali emessi dai titolari o legali rappresentanti delle stesse, sono sospesi fino al novantesimo giorno successivo al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                2. I portatori dei titoli di cui al comma 1 e di crediti per forniture e prestazioni di servizi non pagati da oltre 60 giorni dalla data pattuita possono fare richiesta di anticipo a un qualunque intermediario autorizzato all'esercizio del credito, ai sensi dell'articolo 106 del Testo Unico Bancario e dalle leggi speciali, al fine di ottenere l'ottanta per cento dell'importo dei titoli e dei crediti. Gli importi anticipati sono garantiti da un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. L'intermediario finanziario che ha fatto l'anticipazione provvederà a curare l'incasso, anche attraverso la cessione del relativo credito ad altro intermediario finanziario, con rateizzazione in sessanta rate mensili. Obbligato al pagamento è il soggetto che ha emesso i titoli non protestati in forza del comma 1 o il debitore dei crediti anticipati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le tipologie di operazioni ammissibili, le modalità di concessione, i criteri di selezione nonché l'ammontare massimo delle disponibilità finanziarie della Sezione speciale del Fondo da destinare alla copertura del rischio derivante dalla concessione di detta garanzia, anche al fine di garantire l'osservanza del limite massimo di spesa fissato al comma 3.
      

      
                4. All'onere di cui al comma 3 pari a 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (''cosiddetta quota 100'') è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti».
      

    

    
      
        57.0.3
      

      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte a tutelare le imprese operanti in settori di rilevanza strategica e le aziende rilevanti nella produzione nazionale)
      

      
                1. Al fine di tutelare le imprese nazionali attive nei settori di rilevanza strategica, di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e quelle nei settori sottoposti alla normativa vigente sul ''Golden power'' da scalate ostili o da operazioni di speculazione connesse alla grave crisi sociale ed economica determinata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. è autorizzata - anche in deroga ad ogni limite statutario - ad acquistare titoli, obbligazioni e capitale sociale delle suddette imprese e, su indicazioni del Ministero dell'economia e delle finanze, delle aziende il cui marchio sia stato definito ''marchio storico'' nonché di quelle di alto valore per le filiere produttive italiane, al fine di preservarne la produzione in Italia.
      

      
                2. Le esposizioni assunte da Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. ai fini delle operazioni di cui al comma 1 sono assistite dalla garanzia dello Stato, nella misura dell'ottanta per cento. A tal fine è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione iniziale pari a 1.000 milioni di euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                3. Cassa depositi e prestiti S.p.a. procede alla vendita dei titoli, delle obbligazioni ovvero del capitale sociale acquisiti ai sensi del presente articolo, entro tre anni dalla data della loro acquisizione, in modo da non alterare le normali condizioni di concorrenzialità nel mercato».
      

    

    
      
        57.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-

bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni a sostegno della liquidità delle imprese)
      

      
                1. I termini di scadenza del pagamento delle ricevute bancarie emesse a decorrere dal 31 gennaio 2020) sono differiti di 60 giorni.
      

      
                2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        57.0.5
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57 bis.
      

      
        (Sostegno alle imprese in difficoltà finanziaria a causa dell'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Al fine di supportare le imprese e i liberi professionisti titolari di Partita Iva colpite dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, in conseguenza della quale le stesse abbiano visto la propria attività sospesa o ridotta, tutti i procedimenti di iscrizione al registro dei protesti delle cambiali tratte, i vaglia cambiari, gli assegni bancari e quelli postali emessi dagli o dai loro legali rappresentanti, sono sospesi fino al novantesimo giorno successivo al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.».
      

    

    
      
        57.0.6
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-

bis.

      

      
        (Differimento dell'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, comma 1, le parole: ''diciotto mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''trentasei mesi''.».
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.0.1
      

      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-

bis
.
      

      
        (Disposizioni volte ad agevolare le prospettive di recupero dei crediti in sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in bonis del debitore ceduto)
      

      
                1. Il presente articolo reca disposizioni volte ad agevolare le prospettive di recupero dei crediti in sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in bonis del debitore ceduto, al fine di contribuire allo sviluppo e alla competitività del sistema economico produttivo nazionale - anche attraverso misure che favoriscano la ripresa dell'accesso al credito per le famiglie, i liberi professionisti e le piccole e medie imprese, nel rispetto della normativa europea in materia.
      

      
                2. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cessioni di crediti, qualificati come deteriorati in base alle disposizioni dell'autorità competente e ceduti a terzi, di seguito denominati ''società cessionarie'', da banche e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di seguito denominati ''soggetti cedenti'', quando:
      

      
                    a) il credito ceduto sia classificato come deteriorato tra il 1º gennaio 2015 e il 31 dicembre 2018, secondo quanto previsto dalla circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008, e relativi aggiornamenti;
      

      
                    b) il titolare della posizione debitoria ceduta, di seguito denominato «debitore», sia una persona fisica o un'impresa rientrante nella categoria delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI), ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che risultano essere debitrici nei confronti dei soggetti cedenti di una o più posizioni debitorie classificate ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) la posizione debitoria sia ceduta dal soggetto cedente alla società cessionaria nell'ambito di una cessione di portafoglio o di operazioni di cartolarizzazione, sia in sede volontaria che nel corso di procedure di risoluzione o di altra procedura concorsuale, entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                3. Al ricorrere dei requisiti di cui al comma 2, il debitore ha il diritto di estinguere una o più delle proprie posizioni debitorie, di valore non superiore, singolarmente o complessivamente, a euro 3.000.000 se persona fisica ovvero 25.000.000 se impresa ai sensi del comma 2, lettera b), in essere presso una singola società cessionaria, mediante pagamento, a saldo di quanto dovuto, di un importo pari al prezzo di acquisto della posizione da parte della società cessionaria, aumentato del 20 per cento.
      

      
                4. Ai fini di cui al comma 3:
      

      
                    a) il valore delle posizioni debitorie è determinato dall'ammontare complessivo lordo e nominale della singola posizione, quale risultante dalle scritture contabili della società cessionaria all'atto dell'acquisto del credito, ovvero dall'ultimo saldo comunicato al debitore dalla società cessionaria;
      

      
                    b) il prezzo di acquisto della posizione da parte della società cessionaria è determinato dal rapporto percentuale tra valore nominale lordo del credito e prezzo effettivamente pagato per il portafoglio dei crediti in cui rientra la posizione debitoria di cui si chiede l'estinzione.
      

      
                5. Il soggetto cedente e la società cessionaria sono tenuti a comunicare tempestivamente per iscritto al debitore l'avvenuta cessione della sua posizione debitoria, comunque non oltre dieci giorni dalla stessa. La comunicazione deve contenere l'indicazione del prezzo di acquisto, come determinato ai sensi del comma 4, lettera b), e, in allegato, idonea documentazione atta a comprovare la completezza e la veridicità di quanto dichiarato. In mancanza della predetta comunicazione il soggetto cedente e la società cessionaria non possono, a pena di nullità, avviare azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del debitore.
      

      
                6. L'esercizio del diritto di opzione deve essere comunicato per iscritto dal debitore alla società cessionaria, o ai suoi successivi aventi causa, entro trenta giorni dalla data della comunicazione di cui al comma 5. La comunicazione deve contenere l'impegno irrevocabile ad effettuare il pagamento di cui al comma 3, entro il termine massimo di dodici mesi, salvo diverso accordo tra le parti, nonché l'indicazione dell'indirizzo cui inviare le successive comunicazioni.
      

      
                7. Per le cessioni già effettuate alla data di entrata in vigore della presente legge:
      

      
                    a) la comunicazione di cui al comma 5 deve essere effettuata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e il diritto di opzione può essere esercitato dal debitore nei successivi trenta giorni dalla comunicazione stessa; in assenza della comunicazione si applica il disposto di cui al citato comma 5, terzo periodo;
      

      
                    b) qualora la società cessionaria, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbia già notificato al debitore un atto introduttivo del giudizio ovvero un primo atto stragiudiziale, il diritto di opzione può essere esercitato dal debitore entro trenta giorni dalla data della notifica;
      

      
                    c) qualora il termine di cui alla lettera b) sia scaduto o il procedimento giudiziario o la procedura stragiudiziale siano già in corso, la maggiorazione di cui al comma 3 è del 40 per cento, salvo diverso accordo fra le parti.
      

      
                8. L'avvenuto pagamento del debito ai sensi del presente articolo comporta l'automatica cancellazione della posizione debitoria in sofferenza dalla Centrale dei rischi della Banca d'Italia.».
      

    

    
      
        59.0.2
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-

bis
.
      

      
        (Disposizioni volte ad agevolare la rinegoziazione di mutui ipotecari concessi per l'acquisto di immobili destinati a prima casa ed oggetto di procedura esecutiva immobiliare)
      

      
                1. Il presente articolo reca disposizioni volte a favorire la rinegoziazione del contratto di mutuo immobiliare per l'acquisto della prima casa, qualora sia in corso una procedura esecutiva immobiliare per il recupero di un credito ipotecario di primo grado e oggetto dell'esecuzione sia la prima casa di abitazione del debitore.
      

      
                2. Nel corso di una procedura esecutiva immobiliare sul bene oggetto di garanzia ipotecaria di primo grado, qualora il mutuo sia stato concesso per l'acquisto di un immobile che rispetti i requisiti previsti dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e sia stato già rimborsato almeno il 10 per cento del capitale originariamente finanziato, il debitore mutuatario può richiedere la sospensione del processo esecutivo e presentare al creditore bancario ipotecario la richiesta di rinegoziazione del credito ipotecario. La rinegoziazione del credito ipotecario avviene nei limiti e nelle forme di seguito indicati:
      

      
                    a) l'offerta deve indicare un importo non inferiore al minore tra il valore del bene come determinato nella consulenza tecnica d'ufficio ovvero il prezzo base della prossima asta fissata nella procedura e, nel caso in cui il debito complessivo sia inferiore a tali valori, deve fare riferimento al debito per capitale e interessi calcolati ai sensi del l'articolo 2855 del codice civile;
      

      
                    b) l'importo determinato secondo i parametri di cui alla lettera a) deve essere versato con una dilazione non superiore a venti anni decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'accordo di rinegoziazione e comunque non superiore ad una durata in anni che, sommata all'età del debitore, superi il numero di ottanta;
      

      
                    c) la garanzia ipotecaria prestata in favore del creditore bancario è confermata e mantenuta ai patti e alle condizioni originarie che devono intendersi integralmente richiamati e confermati;
      

      
                    d) alla dilazione dei pagamenti è applicato un tasso fisso non superiore al tasso medio di mercato rilevato dalla Banca d'Italia nel trimestre di riferimento per operazioni di mutui ipotecari della medesima specie a tasso fisso.
      

      
                3. Il comma 2 si applica in presenza delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) il pignoramento a seguito del quale si procede all'esecuzione immobiliare sul bene oggetto di ipoteca deve essere stato notificato tra la data del 1º gennaio 2010 e quella del 31 dicembre 2018;
      

      
                    b) non devono essere intervenuti altri creditori oltre al creditore bancario titolare del credito;
      

      
                    c) la richiesta di rinegoziazione deve essere stata presentata per la prima volta nell'ambito del processo esecutivo;
      

      
                    d) alla data di presentazione il debito complessivo per capitale e interessi anche di mora calcolati ai sensi dell'articolo 2855 del codice civile non deve essere complessiva mente superiore a euro 500.000.
      

      
                4. Il creditore bancario svolge un'istruttoria in merito alla richiesta di rinegoziazione del credito entro novanta giorni dalla richiesta medesima, sulla base dell'attuale situazione reddituale e della solidità finanziaria e patrimoniale del debitore e, in assenza di elementi ostativi, formalizza con il debitore l'accordo di rinegoziazione.
      

      
                5. Ai fini della valutazione di cui al comma 4 non rileva l'inadempimento che ha determinato l'avvio della procedura esecutiva immobiliare pendente.
      

      
                6. Ai sensi del comma 4, l'incapacità reddituale si presume qualora il complessivo impegno finanziario annuale derivante dal pagamento delle rate del mutuo rinegoziato sia superiore ad un terzo del reddito netto del debitore; qualora l'importo della rata sia inferiore ad un terzo del reddito netto del debitore, il creditore non può rifiutare la proposta se non per giusta causa o giustificati motivi.».
      

    

    
      
        59.0.3
      

      
        Giammanco, Papatheu, Schifani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-

bis
.
      

      
        (Proroga della validità dei titoli di credito)
      

      
                1. Per gli assegni presentati per il pagamento, a partire dal 10 marzo 2020 e fino alla data indicata nell'articolo 2 del D.P.C.M. 9 marzo 2020 o successivamente prorogata, nonché per i soggetti indicati dall'articolo 10 comma 4 del D.L. 2 marzo 2020 n. 9, presentato per il pagamento a far data dal 22 febbraio 2020, per i quali sia stato levato il protesto perché privi di provvista, si applicano le disposizioni che seguono:
      

      
                    a) non si applicano le sanzioni pecuniarie, le sanzioni accessorie e la penale, previste rispettivamente dagli articoli 2, 5 e 3 della legge 15 dicembre 1990 n. 386;
      

      
                    b) il termine previsto dall'articolo 8 della legge 15 dicembre 1990 n. 3 86 è fissato al 31 ottobre 2020;
      

      
                    c) il termine previsto dall'articolo 3 della legge 12 febbraio 1955 n. 77 è prorogato al giorno successivo alla detta data del 31 ottobre 2020; qualora l'elenco sia stato già presentato la pubblicazione eventualmente effettuata viene cancellata d'ufficio.
      

      
                    d) l'iscrizione del protesto nell'archivio informatico previsto dall'articolo 10-bis della legge 15 dicembre 1990 n. 386 è sospesa sino al 31 ottobre 2020. Qualora l'iscrizione sia stata già effettuata, il soggetto segnalatore ne richiede la cancellazione;
      

      
                    e) sino alla data del 31 ottobre 2020 è vietata la pubblicazione del protesto in registri di qualunque tipo, tenuti da soggetti pubblici o privati, e ove effettuata, deve essere cancellata ad opera del soggetto gestore dell'archivio.
      

      
                2. Al comma 5 dell'articolo 10 del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9 le parole: ''31 marzo 2020'' sono sostituite con le parole: ''31 ottobre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, Il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 5 Milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    

    
      
        59.0.4
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59
-bis
.
      

      
        (Misure a sostegno dei liberi professionisti)
      

      
                1. Per la durata di 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, anche in deroga alle disposizioni vigenti, i liberi professionisti possono cedere pro soluto e senza sconto ad una banca o ad un altro intermediario finanziario i crediti per prestazioni professionali vantati nei confronti dello Stato, delle Pubbliche amministrazioni e delle società da essi controllate sulla base della fattura certificata ai sensi dell'art. 37 comma 1 lettera b) del Decreto legge 24.04.2014 n 66, convertito nella legge 23 giugno 2014 n 89, corredata dall'atto di incarico e dalla dichiarazione di avere esaurito l'incarico. Il mancato rilascio della certificazione nel termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell'istanza equivale al rilascio della certificazione.
      

      
                2. Le disposizione del presente articolo, si applicano, per quanto compatibili, ai liberi professionisti titolari di partita iva».
      

    

    
      
        59.0.5
      

      
        Santillo, Accoto, Fenu, Garruti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Strumenti finanziari di Regioni ed enti locali)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte di Regioni ed enti locali di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali non applicano il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultino maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo 23 giungo 2011, n. 118, l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    

    
      Art. 60
    

    
      
        60.1
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Abrogare gli articoli 60 e 62 e sostituire l'articolo 61 con il seguente: «Art. 61. - (Sospensione di versamenti, ritenute, contributi, premi e adempimenti tributari per i soggetti, diversi dalle persone fisiche, interessati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19) - 1. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, è data facoltà di sospendere, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 maggio 2020:
      

      
                    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 24, 25, 25-bis e 25-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali compresa la quota di contribuzione a carico del lavoratore trattenuta dal datore di lavoro e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                    c) i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 maggio 2020.
      

      
                2. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospensione di cui al presente articolo possono essere versati a far data dal 16 giugno 2020 anche mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo.
      

      
                3. I versamenti di cui al comma 2 sono effettuati senza applicazione di sanzioni ed interessi. Non si fa luogo al rimborso delle ritenute, dei contributi previdenziali, assistenziali e dei premi per rassicurazione obbligatoria nonché degli adempimenti tributari già versati».
      

    

    
      
        60.2
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        60.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «sono prorogati al 20 marzo 2020», con le seguenti: «sono prorogati al 14 settembre 2020».
      

    

    
      
        60.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «20 marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «fino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato, i mancati versamenti alla data del 16 marzo 2020 né i confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, non danno seguito a procedimenti amministrativi e sanzioni».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        60.5
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «20 marzo», con le seguenti: «31 luglio, senza applicazione di sanzioni e lnteressi».
      

    

    
      
        60.6
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «20 marzo», con le parole: «30 settembre».
      

    

    
      
        60.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie per la semplificazione dei procedimenti di concessione di agevolazioni alle imprese)
      

      
                1. Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per le sovvenzioni, i sussidi, i vantaggi economici, i contributi, le agevolazioni e gli aiuti comunque denominati, di valore inferiore a un milione di euro, concessi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 alle imprese e ai professionisti sul tenitorio nazionale:
      

      
                    a) non si applicano le verifiche di regolarità contributiva previste dall'articolo 2 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015 (Semplificazione in materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC));
      

      
                    b) non si acquisisce la documentazione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia).
      

      
                2. Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non si applicano le verifiche di cui agli articoli 83, comma 3 bis, e 91, comma 1-bis del decreto legislativo n. 159 del 2011.
      

      
                3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 acquisiscono dai soggetti beneficiari le dichiarazioni sostitutive di certificazione, rese ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, inerenti la regolarità contributiva e la regolarità antimafia ed effettuano controlli a campione, decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nella misura minima del trenta per cento sul totale dei beneficiari, al fine di verificare la veridicità delle stesse dichiarazioni sostitutive.
      

      
                4. Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non si dà luogo alla verifica relativa alla situazione debitoria del beneficiario dipendente dalla notifica di una o più cartelle di pagamento prevista quale condizione per i pagamenti dall'articolo 48-bis (Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni) del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602».
      

    

    
      
        60.0.2
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dei termini dei versamenti tributari a favore dei contribuenti interessati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'Allegato 1 D.P.C.M. 1 marzo 2020)
      

      
                1. Il termine del 31 marzo 2020, di cui all'articolo 1 del decreto Ministro dellÍL1Economia e delle finanze del 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020, è prorogato al 30 giugno 2020».
      

    

    
      
        60.0.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dei termini dei versamenti tributari a favore dei contribuenti interessati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'Allegato 1 D.P.C.M. 1 marzo 2020)
      

      
                1. Il termine del 31 marzo 2020, di cui all'articolo 1 del decreto Ministro dell'Economia e delle finanze del 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020, è prorogato al 30 giugno 2020».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.1
      

      
        Paragone
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i termini dei versamenti tributari, compresi i tributi locali, e dei i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 maggio 2020.
      

      
                2. La sospensione dei versamenti di cui al comma 1, si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti:
      

      
                    a) alle federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
      

      
                    b) ai soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e biliardi;
      

      
                    c) ai soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
      

      
                    d) ai soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
      

      
                    e) ai soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
      

      
                    f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
      

      
                    g) ai soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
      

      
                    h) ai soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
      

      
                    i) alle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
      

      
                    l) ai soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
      

      
                    m) ai soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
      

      
                    n) ai soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
      

      
                    o) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
      

      
                    p) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
      

      
                    q) ai soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
      

      
                    r) agli i enti non commerciali, compresi gli enti associativi e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;
      

      
                    s) alle imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator;
      

      
                    t) ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza nonché per quelle che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 10 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                4. L'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 è abrogato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 62, i commi da 2 a 6, sono abrogati.
      

    

    
      
        61.1a
      

      
        Paragone
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i termini dei versamenti tributari, compresi i tributi locali, e dei i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 maggio 2020.
      

      
                2. La sospensione dei versamenti di cui al comma 1, si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti:
      

      
                    a) alle federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
      

      
                    b) ai soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e biliardi;
      

      
                    c) ai soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
      

      
                    d) ai soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
      

      
                    e) ai soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
      

      
                    f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
      

      
                    g) ai soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
      

      
                    h) ai soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
      

      
                    i) alle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
      

      
                    l) ai soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
      

      
                    m) ai soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
      

      
                    n) ai soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
      

      
                    o) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
      

      
                    p) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
      

      
                    q) ai soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
      

      
                    r) agli enti non commerciali, compresi gli enti associativi e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;
      

      
                    s) alle imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator;
      

      
                    t) ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza nonché per quelle che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 10 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                4. L'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 è abrogato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 62, i commi da 2 a 6, sono abrogati.
      

    

    
      
        61.2
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, le parole: ''30 aprile'', sono sostituite dalle parole: ''31 agosto''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle parole: ''24, 25 e 25-bis''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano a tutti i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

      
                4. I versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 30 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        61.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nell'alinea le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2020'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera a), le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle seguenti: ''24, 25, 25-bis e 25-ter''.
      

      
                    b) al comma 3, le parole: «nel mese di marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo da marzo 2020 a giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 4, le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 12 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020»;
      

      
                    d) il comma 5 è abrogato.
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    

    
      
        61.4
      

      
        Paragone
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 8 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2020'';
      

      
                        2) alla lettera a), le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle seguenti: ''e 24''.
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''31 maggio 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2020'';
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: ''nel mese di marzo 2020'', con le seguenti: ''nei mesi da marzo a giugno 2020'';
      

      
                    d) al comma 4, sostituire le parole: ''31 maggio 2020'' e ''mese di maggio 2020'', rispettivamente, con le seguenti: ''31 agosto 2020'' e ''mese di agosto 2020''.
      

    

    
      
        61.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    - al comma 1, le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2020'' e alla lettera a) del medesimo comma, le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle seguenti: ''e 24'';
      

      
                    - al comma 2, le parole: ''31 maggio 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2020''».
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo 2020», con le seguenti: «nei mesi da marzo e giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire le parole: «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020».
      

    

    
      
        61.6
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «al comma 1,», inserire le seguenti: «le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''30 novembre 2020'' e», sostituire le parole: «e 24», con le seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter»;
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 3 6 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno.»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        61.7
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «al comma 1,», inserire le seguenti: «sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole: ''30 aprile'', sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre''; b) alla»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.», con le seguenti: «mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 62 dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È sospeso il versamento di tutti i tributi locali la cui scadenza è fissata tra 1'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                E all'articolo 68, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione», sono sostituite con le seguenti: «effettuati in unica soluzione entro il quarto mese successivo al termine del periodo di sospensione ovvero in massimo 5 rate mensili a partire dallo stesso termine»;
      

      
                    b) al comma 1, dopo le parole: «convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122», sono inserite le seguenti: «nonché dagli avvisi bonari di cui agli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462»;
      

      
                    c) al comma 3, le parole: «al 31 maggio» sono sostituite con le seguenti: «al 30 settembre in unica soluzione o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020» e le parole: «il termine di versamento del 28 febbraio 2020» sono sostituite con le seguenti: «i termini di versamento del 28 febbraio 2020 e del 31 maggio 2020».
      

    

    
      
        61.8
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «al comma 1,», inserire le seguenti: «sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole: ''30 aprile '', sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre''; b) alla»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.», con le seguenti: «mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 62 dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È sospeso il versamento di tutti i tributi locali la cui scadenza è fissata tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        61.9
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: '' 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: '' 31 luglio''»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo 2020» con le seguenti: «nei mesi da marzo a luglio 2020»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire:
      

      
                        1) le parole: « 31 maggio 2020» con le seguenti: « 31 agosto 2020»;
      

      
                        2) le parole: «a decorrere dal mese di maggio 2020» con le seguenti: «a decorrere dal mese di agosto 2020»;
      

      
                    d) al comma 5, sostituire:
      

      
                        1) le parole: «31 maggio2020» con le seguenti: «31 luglio 2020»;
      

      
                        2) le parole: «entro il 30 giugno 2020» con le seguenti: «entro il 31 agosto 2020»;
      

      
                        3) le parole: «a decorrere dal mese di giugno 2020» con le seguenti: «a decorrere dal mese di agosto 2020».
      

    

    
      
        61.10
      

      
        La Pietra
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 al comma 1, primo periodo, le parole: ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 aprile 2021''».
      

      
                Conseguentemente al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con «entro il 31 maggio 2021».
      

      
                Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere le seguenti:
      

      
                    s) imprese agricole dedite alla coltivazione di piante e fiori in piena aria e in coltura protetta;
      

      
                    t) allevamenti di bovini e bufalini sia da latte che da carne;
      

      
                    u) allevamenti di suini.
      

      
                Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con le parole: «entro il 31 marzo 2021».
      

      
                Conseguentemente al comma 5, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020» con le parole: «entro il 30 giugno 2021».
      

      
                Alla fine del comma 4, dopo le parole: «quanto già versato» sono aggiunte le seguenti parole: «I versamenti sospesi di cui al presente articolo non comporteranno segnalazioni di irregolarità ai fini dell'emissione del Documento Unico di Regolarità Contributiva».
      

    

    
      
        61.11
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                1-bis. Dopo l'articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 aggiungere il seguente dal seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di pagamenti dei termini per il pagamento dei premi per l'assicurazione obbligatoria)
      

      
                1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i termini relativi agli adempimenti e alle scadenze dei premi per l'assicurazione obbligatoria di cui al precedente comma, nonché le rimesse dei premi alle imprese di assicurazione, s'intendono posticipati in un'unica soluzione, nel periodo dal 24 marzo 2020, al 24 maggio 2020, ed i relativi pagamenti possono essere effettuati con causale ''emergenza COVID-19. I versamenti relativi alle rimesse dei premi alle imprese assicurativi possono essere progressivamente posticipati ogni due mesi, fino al 31 dicembre 2020 e comunque non oltre lo stato di emergenza epidemiologico causato dal coronavirus. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano''».
      

      
                Conseguentemente al decreto-legge 2 marzo 2020, n.9 all'articolo 5 comma 1, e all'articolo 8 comma 1, lettera b) sopprimere rispettivamente le seguenti parole: «e dei premi per l'assicurazione obbligatoria».
      

    

    
      
        61.12
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) soggetti che forniscono attrezzature sportive ai soggetti di cui alla lettera a);».
      

    

    
      
        61.13
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 2, lettera d), dopo la parola: «soggetti», inserire le seguenti: «che svolgono attività di pubbliche relazioni e comunicazione,».
      

    

    
      
        61.14
      

      
        Parente, Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, lettera h) dopo le parole: «assistenza sociale», aggiungere le parole: «residenziale e»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere le seguenti:
      

      
                «r-bis). Soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio di attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche, hotel;
      

      
                r-ter). Soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale».
      

      
                    e) al comma 4, le parole: «di 5 rate», sono sostituite dalle parole: «di dodici rate».
      

    

    
      
        61.15
      

      
        Santillo, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera m), dopo la parola: «marittime» inserire le seguenti: «portuali e servizi complementari»;
      

      
                    b) alla lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché la movimentazione merci e i servizi ausiliari accessori».
      

    

    
      
        61.16
      

      
        D'Arienzo, Bini, Astorre, Ferrari
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera n) dopo le parole: «ivi compresa la gestione», aggiungere le seguenti: «dei servizi tecnico nautici di cui all'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,»;
      

      
                    b) dopo la lettera r), inserire le seguenti:
      

      
                «r-bis). ''Imprese florovivaistiche'';
      

      
                r-ter). Le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari».
      

    

    
      
        61.17
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Al comma 2, la lettera q), è sostituita dalla seguente: «q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica, maestri di sci e guide alpine;».
      

    

    
      
        61.18
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera q) è aggiunta la seguente:
      

      
                «q-bis) soggetti che gestiscono attività nel settore del florovivaismo».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        61.19
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), inserire le seguenti:
      

      
                «r-bis) soggetti che svolgono attività professionale di produzione e commercializzazione di fiori recisi e di piante;
      

      
                r-ter) soggetti che gestiscono servizi di call-center sul territorio nazionale;
      

      
                r-quater) soggetti che gestiscono attività nel settore della distribuzione moderna organizzata, ad esclusione del comparto alimentare;
      

      
                r-quinquies) i soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio delle attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche e hotel;
      

      
                r-sexies) soggetti che gestiscono stabilimenti balneari su demanio marittimo; r-septies) soggetti che gestiscono attività nel settore dell'industria fonografica;
      

      
                t-octiesi soggetti che gestiscono le attività indicate nella Tabella C del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                r-novies) soggetti di cui all'articolo 1, comma 368 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, che svolgono l'attività di intermediazione dello sgravio dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
      

    

    
      
        61.20
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «s) imprese agricole dedite alla coltivazione di piante e fiori in piena aria e in coltura protetta;
      

      
                    t) allevamenti di bovini e bufalini sia da latte che da carne;
      

      
                    u) allevamenti di suini;
      

      
                    v) allevamenti di conigli».
      

      
                2) al comma 3, dopo le parole: «Per le imprese turistico-ricettive», inserire le seguenti: «ivi compresi gli agriturismi».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        61.21
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 2, alla lettera r), le parole da: «e alle associazioni», fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: «e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7, della legge 7 dicembre 2000, n. 383 che svolgono attività di utilità sociale, in via esclusiva o principale, a favore dei propri associati o di terzi, senza finalità di lucro, ai centri antiviolenza (CAV) e alle case rifugio (CR) di cui all'Intesa del 27 novembre 2014, stipulata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo e le regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali».
      

    

    
      
        61.22
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
      

      
                «r-bis) le imprese agricole».
      

    

    
      
        61.23
      

      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Nugnes
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) le imprese operanti almeno in uno dei seguenti settori: florovivaismo; vitivinicolo; pesca ed acquacoltura.».
      

    

    
      
        61.24
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ra) le imprese operanti in uno dei seguenti settori; florovivaismo; pesca ed acquacoltura.».
      

    

    
      
        61.25
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) soggetti che operano nel settore dell'industria navalmeccanica e nel relativo indotto».
      

    

    
      
        61.26
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «r-bis) soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale;».
      

    

    
      
        61.27
      

      
        Ronzulli, Damiani, Siclari
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) soggetti di cui all'articolo 1, comma 368 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, che svolgono l'attività di intermediazione dello sgravio dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
      

    

    
      
        61.28
      

      
        Nastri
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera: «r», aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) alle imprese del sistema industriale integrato di beni e servizi tessili e medici affini, intese quali lavanderie industriali, operanti anche nel settore del turismo e delle strutture ricettive».
      

    

    
      
        61.29
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche ai soggetti che, nel corso dell'anno solare precedente, hanno realizzato oltre il 50 per cento dei ricavi o compensi nei confronti dei soggetti rientranti nel medesimo comma.».
      

    

    
      
        61.30
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «Per le imprese turistico recettive,» sono aggiunte le seguenti: «le attività balneari,»;
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo», con le seguenti: « a decorrere dal mese di marzo e sino al 31 dicembre 2020;
      

      
                c) al comma 3 è in fine aggiunto il seguente periodo: «Sono altresì sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini per gli adempimenti e i versamenti previsti dagli articoli 36, 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dall'articolo 54 bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633»;
      

      
                d) sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo e del comma 1, dell'articolo 8, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        61.31
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «ricettive» inserire le seguenti: «e turistico-ricreative».
      

    

    
      
        61.32
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo», con le seguenti: «a decorrere dal mese di marzo e sino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        61.33
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole:, «per il mese di marzo», con le seguenti: «per i mesi di marzo e aprile» al comma 4, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «1 gennaio 2021» e le parole: «maggio 2020», con le seguenti: «gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                «comma 6. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        61.34
      

      
        Leone, Di Nicola, Drago, Lannutti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. La sospensione dei versamenti di cui ai commi 2 e 3 si applica anche alle attività economiche elencate al medesimo comma 2, lettere da a) a q), gestite dagli Enti locali.»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire le parole: «ai sensi dei commi 2 e 3» con le seguenti: «ai sensi dei commi da 2, 3 e 3-bis»;
      

      
                c) dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61
-bis.

      

      
        (Misure di sostegno per il rilancio del settore turistico)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono fatti salvi gli effetti delle aggiudicazioni e degli affidamenti intervenuti alla data del 24 febbraio 2020 con riguardo ai viaggi di istruzione, iniziative di scambi o gemellaggio, visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.».
      

    

    
      
        61.35
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        1. Il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a far data dal 1 gennaio 2021, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                2. Al comma 5 le parole: «in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.», sono sostituite dalle seguenti: «a far data dal 1 gennaio 2021, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo».
      

    

    
      
        61.36
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente: «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        61.37
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 4, alle parole: «I versamenti» premettere le seguenti: «Salvo quanto previsto al comma 5,».
      

    

    
      
        61.38
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Al comma 4, le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        61.39
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: «entro il 31 maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2020»;
      

      
                    b) le parole: «a decorrere dal mese di maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal mese di luglio 2020».
      

    

    
      
        61.40
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        All'articolo, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «6. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi ed in deroga ai vincoli di bilancio e di destinazione d'uso dei fondi di riserva, ad erogare provvidenze straordinarie ai professionisti che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività.
      

      
                7. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni trenta dall'invio, salvo rilievi motivati.
      

      
                8. All'articolo 1, comma 931, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''31 dicembre 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        61.41
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere le seguenti:
      

      
                «6. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi ed in deroga ai vincoli di bilancio e di destinazione d'uso dei fondi di riserva, ad erogare provvidenze straordinarie ai professionisti che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività.
      

      
                7. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni trenta dall'invio, salvo rilievi motivati.
      

      
                8. All'art. 1, comma 931, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''31 dicembre 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        61.42
      

      
        Fenu, Marilotti, Romano
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «5-bis. In deroga alla normativa vigente, al fine di sostenere le ditte individuali, le imprese anche operanti in regime di appalto e subappalto di qualsiasi ambito, dimensione e tipo di lavoro, incluse le microimprese le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività, sono sospesi fino al 31 dicembre 2020 gli adempimenti per il rilascio del Documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, comma 1175. Sono escluse dalle disposizioni di cui al presente comma le ditte individuali e le imprese aventi contratti con la pubblica amministrazione, anche in subappalto».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica, dopo la parola: «obbligatoria», aggiungere le seguenti: «, nonché del Dure».
      

    

    
      
        61.43
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti entro il 30 aprile 2020 relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi».
      

    

    
      
        61.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Sospensione di termini per locazione di immobili strumentali ed affitto di azienda)
      

      
                1. Sino alla cessazione dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 ed eventuali modifiche ed integrazioni, e comunque non oltre il 31 luglio 2020, sono sospesi, a richiesta dell'interessato, e nel limite di spesa di 1 miliardo di euro per l'anno 2020, i termini per il pagamento:
      

      
                    a) dei canoni di locazione degli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, delle agenzie di viaggio e dei tour operator;
      

      
                    b) dei canoni per l'affitto di aziende turistico ricettive.
      

      
                2. I canoni non versati ai sensi del comma 1 sono pagati a partire dal mese successivo a quello di conclusione della fase di emergenza, in 36 rate mensili di pari importo.
      

      
                3. Per tutta la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1 sono sospesi i termini di disdetta dei contratti di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        61.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per il rilancio del settore turistico)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono fatti salvi gli effetti delle aggiudicazioni e degli affidamenti intervenuti alla data del 24 febbraio 2020 con riguardo ai viaggi di istruzione, iniziative di scambi o gemellaggio, visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, con possibilità per gli Istituti Scolastici committenti di riprogrammarli modificandone date e destinazioni, entro il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        61.0.3
      

      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Gallone, Siclari
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 61.
      

      
        (Credito d'imposta per strutture turistico ricettive in affitto)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        61.0.4
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
                All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge del 02 marzo 2020 n. 9 recante misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-l9, le parole: ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 maggio 2020''; al comma 2 le parole: ''entro il 31 maggio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2020''».
      

    

    
      
        61.0.5
      

      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Gallone, Siclari
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 61.
      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Alle strutture turistico ricettive che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo e può essere ceduto all'interno dello stesso gruppo ex art 2359 cc».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        61.0.6
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni fiscali in materia di dichiarazione precompilata)
      

      
                1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. A decorrere dal 2020 per la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2019 si applicano le disposizioni del presente articolo, se compatibili, a tutti i contribuenti anche per il tramite degli intermediari di cui al comma 3 dell'articolo 3 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, in possesso di apposita delega''.».
      

    

    
      
        61.0.7
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Ulteriori semplificazioni fiscali - Delega CU telematica)
      

      
                1. Le modalità di acquisizione del mandato di cui all'art. 36, comma 1, lettera a), si applicano anche agli istituti di patronato, ai centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati all'assistenza fiscale che acquisiscono la delega o il mandato per il rilascio della Certificazione unica, di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, art. 1, comma 114.».
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «gli adempimenti» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «tutti gli adempimenti tributari che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 novembre 2020», sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da patte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175».
      

      
                b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 novembre 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni ed interessi o mediante rateizzazione fin ad un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                c) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge,» e sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «30 novembre 2020»;
      

      
                d) al comma 2, lettera a), le parole: «24 e 29» sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter».
      

      
                e) al comma 5, primo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020», fino alla fine, con le seguenti: «31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fin ad un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno»;
      

      
                f) al comma 6 sostituire le parole da: «30 giugno 2020», fino alla fine, con le seguenti: «31 dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni ed interessi o mediante rateizzazione fin ad un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno»;
      

      
                g) al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «30 novembre 2020», le parole: «, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato» sono soppresse e al secondo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020», fino alla fine del comma, con le seguenti: «31 dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni e interessi o mediante rateizzazione fino a un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        62.2
      

      
        La Pietra
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020» con: «compreso tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2021».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 2 sostituire le parole: «compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020» con: «compreso tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2021».
      

      
                alla fine del comma 2, punto c) dell'art. 62 dopo le parole: «l'assicurazione obbligatoria», sono aggiunte le seguenti parole: «comprese le quote a carico del lavoratore dipendente o del collaboratore.».
      

      
                sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020 sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Nei confronti delle dei soggetti, che alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza, la sede legale o la sede operativa nel territorio nei Comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1º marzo 2020 sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e 31 maggio 2021. Non si procede al rimborso di quanto già versato.».
      

      
                al comma 5 sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con: «entro il 31 maggio 2021» e conseguentemente: sostituire le parole: «a decorrere da maggio 2020» con: «a decorrere da febbraio 2021».
      

      
                alla fine del comma 5, dopo le parole: «quanto già versato.» sono aggiunte le seguenti: «I versamenti sospesi di cui al presente articolo non comporteranno segnalazioni di irregolarità ai fini dell'emissione del Documento Unico di Regolarità Contributiva.».
      

      
                al comma 6 sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020 » con: «entro il 30 giugno 2021».
      

      
                al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con: «entro il 31 maggio 2021».
      

      
                dopo il 7 inserire il comma 8:
      

      
                «8. A decorrere dal mese di luglio 2020 alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato nel 1º semestre 2020, a causa dell'emergenza COVID-19, pari ad almeno il 30 per cento di quello relativo al 1º semestre 2019, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare in compensazione ex art. 17 del D.lgs. n. 241/97, nella stessa misura percentuale di contrazione del fatturato, per il versamento di tributi e contributi previdenziali. Il credito d'imposta può anche formare oggetto di cessione nei confronti di banche e altre istituzioni finanziarie».
      

    

    
      
        62.3
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                al comma 1, le parole: «nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2020».
      

      
                aggiungere il seguente comma 8:
      

      
                «Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 2 miliardi di euro per l'anno 2020 si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020 sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tale da assicurare minori spese per 2 miliardi di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020, ferma restando la necessità di tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      
        62.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo comma, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                b) al secondo comma, sostituire le parole: «2 milioni di euro» e «31 marzo 2020» con le seguenti: «4 milioni di euro» e «30 settembre 2020» e dopo le parole: «o compensi» inserire le seguenti: «o volume di affari».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma I 99, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        62.5
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «30 settembre»;
      

      
                b) al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo le parole: «o compensi» inserire le seguenti: «o volume di affari»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «2 milioni di euro» e «31 marzo 2020» rispettivamente con le seguenti: «4 milioni di euro» e «30 settembre».
      

    

    
      
        62.6
      

      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso, Assuntela Messina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 luglio 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                c) al comma 2:
      

      
                    1) sostituire le parole: «31 marzo 2020» con le seguenti: «31 luglio 2020»;
      

      
                    2) alla lettera c), dopo le parole: «relativi ai contributi previdenziali e assistenziali» aggiungere le seguenti: «, compresa la quota di contribuzione a carico del lavoratore trattenuta dal datore di lavoro,».
      

      
                d) al comma 5, sostituire:
      

      
                    1) e parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 agosto 2020»;
      

      
                    2) le parole: «5 rate mensili di pari importo a decorrere mese di maggio 2020» con le seguenti: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di agosto 2020»;
      

      
                e) sostituire il comma 6, con il seguente: «Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 31 agosto 2020 senza applicazione di sanzioni.».
      

      
                f) al comma 7, sostituire:
      

      
                    1) sostituire le parole: «e il 31 marzo 2020» con le seguenti: «e il 31 luglio 2020»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020», con le seguenti: «31 agosto 2020»;
      

      
                    3) sostituire le parole: «5 rate mensili di pari importo a decorrere mese di maggio 2020» con le seguenti: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di agosto 2020».
      

    

    
      
        62.7
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le parole: «31 luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le parole: «31 luglio 2020» e,
      

      
                Al comma 7, sostituire le parole: «31 maggio 2020, con le parole: ''31 luglio 2020''» e dopo le parole: «a decorrere dai mese di», sostituire le parole: «maggio 2020», con: «luglio 2020».
      

    

    
      
        62.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) nel primo periodo, le parole: «31 maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                        2) l'ultimo periodo è soppresso e, in sostituzione, sono aggiunti infine i seguenti: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175.»;
      

      
                        3) dopo 11 comma 1 e aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                        1) nell'alinea, le parole: «31 marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                        2) alla lettera a), le parole: «23 e 24», sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter»;
      

      
                    c) al comma 5, le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 6 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020»;
      

      
                    d) al comma 6, le parole: «30 giugno 2020», sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                    e) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. Per tutti i contribuenti i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive, di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, nonché dell'imposta sul valore aggiunto, che scadono dall'8 marzo 2020 al 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 settembre 2020».
      

      
                2. L'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020, è abrogato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    

    
      
        62.9
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2020» con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020» rispettivamente, con le seguenti: «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «31 marzo 2020», «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «30 giugno 2020», «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020».
      

    

    
      
        62.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «31 marzo 2020», «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «30 giugno 2020», «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020».
      

    

    
      
        62.11
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere i seguenti: «Sono altresì sospesi, per la medesima durata, i termini di versamento dell'imposta di registro, dell'imposta di bollo, dell'imposta ipotecaria e catastale, ad essi correlati, nonché i termini di versamento dell'imposta di registro e dell'imposta di bollo relative a contratti di locazione, già registrati alla data del 17 marzo 2020.»;
      

      
                    b) al comma 6, dopo le parole: «Gli adempimenti» aggiungere le seguenti: «e i versamenti»;
      

      
                    c) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Il termine di cui alla nota II-bis dell'articolo 1 della tariffa parte prima allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, commi 4 e 4-bis, è prorogato di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il termine di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge n. 448 del 1998 è prorogato di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        62.12
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                Al comma 1:
      

      
                    a) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175.»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 aprile 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                Al comma 2:
      

      
                    - nell'alinea, le parole: «31 marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                    - alla lettera a), le parole: «24 e 29», sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter».
      

      
                Dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. Per tutti i contribuenti i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive, di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, nonché dell'imposta sul valore aggiunto, che scadono dall'8 marzo 2020 al 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 settembre 2020».
      

      
                Al comma 7:
      

      
                    - nel primo periodo le parole: «31 marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                    - le parole: «, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato», sono soppresse.
      

      
                    - nel secondo periodo le parole: «e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi», sono soppresse.
      

      
                Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Causa di forza maggiore)
      

      
                1. Per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, sussiste la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni previste da norme a carattere agevolativo ovvero relative all'accesso a regimi particolari di applicazione di imposte o altri tributi».
      

    

    
      
        62.13
      

      
        Fenu, Lannutti
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei termini precompilata 2020, ad eccezione di quanto previsto al comma 5 del medesimo articolo 1 a cui sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''ai sensi dell'articolo 3, comma 4'', sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4'';
      

      
                    b) le parole: ''con scadenza al 28 febbraio'', sono sostituite dalle seguenti: ''con scadenza al 31 gennaio e 28 febbraio'';
      

      
                    c) le parole: ''31 marzo'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile''».
      

    

    
      
        62.14
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «all'articolo 1» inserire le seguenti: «, comma 1» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il termine del 31 marzo di cui all'articolo 1, commi 2, 3 e 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, è sostituito con il seguente: ''30 aprile 2020''. Il termine del 5 maggio di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9, è sostituito con il seguente: ''5 giugno''».
      

    

    
      
        62.15
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui all'articolo 17-bis, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, si applicano a partire dal 1º novembre 2020».
      

    

    
      
        62.16
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui all'articolo 17-bis, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si applicano a partire dal 1º novembre 2020».
      

    

    
      
        62.17
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'articolo 62, comma 1-bis, valutato in 500 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma I, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        62.18
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                    b) dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. In deroga alla vigente normativa, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 26 ottobre 2019, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 ed in considerazione della situazione emergenziale sanitaria causata dalla diffusione del coronavirus, per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, in ogni caso, la compensazione dei crediti relativi al comparto delle imposte dirette, può essere effettuato anche prima della presentazione della relativa dichiarazione annuale, previo rilascio da parte dei professionisti abilitati di uno specifico visto di conformità.
      

      
                7-ter. Per l'anno 2020, il termine di versamento del 16 giugno di cui ai commi 762 e 763, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito al 30 settembre, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
      

    

    
      
        62.19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, a prescindere dal volume dei ricavi e dei settori di appartenenza, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra 1'8 marzo 2020 e il 30 aprile 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria».
      

      
                    b) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        62.20
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi i versamenti da autoliquidazione nel periodo compreso tra l'8 Marzo 2020 ed il 30 Aprile 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per P assicurazione obbligatoria».
      

    

    
      
        62.21
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro», con le parole: «Per i soggetti esercenti attività d'impresa con meno di 500 dipendenti e per i soggetti esercenti arti o professioni con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato», e le parole: «31 marzo», con le parole: «30 aprile».
      

      
                Al comma 3, sostituire le parole: «e Piacenza», con le parole: «, Piacenza, Brescia, Lecco, Mantova, Parma, Rimini, Pesaro e Urbino».
      

      
                Al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le parole: «1 gennaio 2021», e le parole: «maggio 2020», con le parole: «gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                Comma 8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

    

    
      
        62.22
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: «arte e professione», sono aggiunte le seguenti: «, comprese le attività agricole individuali e in società semplice,» e sostituire le parole: «31 marzo», con le parole: «30 giugno»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio», con le parole: «31 luglio», le parole: «5 rate», con le parole: «10 rate», le parole: «mese di maggio 2020» con: «mese di luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        62.23
      

      
        Dell'Olio, Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «ricavi o compensi non superiori», con le seguenti: «volume di affari non superiore»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «volume dei ricavi o compensi percepiti», con le seguenti: «volume di affari»;
      

      
                    e) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per i soggetti che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno sospeso l'attività ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, sono sospesi fino al 31 maggio 2020 gli adempimenti e gli accertamenti relativi alla verificazione periodica dei misuratori fiscali, di cui al decreto ministeriale 23 marzo 1983 e successive integrazioni e modificazioni, concernente norme di attuazione delle disposizioni di cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18».
      

      
                    d) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2 e 3», con le seguenti: «commi 2, 3 e 3-bis»;
      

      
                    e) al comma 7, sostituire le parole: «ricavi o compensi non superiori», con le seguenti: «Volume di affari non superiore».
      

    

    
      
        62.24
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2 dopo le parole: «in vigore del presente decreto- legge», sostituire con le seguenti: «sono integralmente compensati i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020:».
      

    

    
      
        62.25
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020», con le seguenti: «sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti di accertamento scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020», con le seguenti: «entro il 31 gennaio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021»;
      

      
                    d) al comma 6, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020», con le seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                    e) al comma 7, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020» con le seguenti: «entro il 31 gennaio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    

    
      
        62.26
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «tra l'8 marzo e il 31 marzo», con le seguenti: «tra l'8 marzo ed il 31 maggio»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.», con le seguenti: «entro i termini di versamento relativi al saldo delle imposte di cui alla dichiarazione dei redditi per l'anno di imposta 2020. Il versamento potrà avvenire con le stesse modalità previste per il saldo delle imposte di cui alla dichiarazione dei redditi.»;
      

      
                    e) al comma 6, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020», con le parole: «entro il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «il 31 marzo 2020», con le parole: «il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    e) al comma 7, abrogare le parole: «e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        62.27
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «relativi ai contributi previdenziali e assistenziali», aggiungere le seguenti: «, compresa la quota di contribuzione a carico del lavoratore trattenuta dal datore di lavoro,».
      

    

    
      
        62.28
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per i soggetti di cui al precedente comma 2 sono sospesi i termini di versamento delle rate che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 e riguardanti i piani di rateazione derivanti da liquidazione delle dichiarazioni, ai sensi dell'articolo 36-bis e 36-ter del Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600 e 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633. Per il medesimo periodo sono altresì sospesi i termini di pagamento di cui all'articolo 8 del Decreto Legislativo del 19 giugno 1997, n. 218 e all'articolo 48-ter del Decreto Legislativo del 31 dicembre 1992, n. 546».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        62.29
      

      
        Berutti, Quagliariello, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza» con le seguenti: «Alessandria, Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza».
      

    

    
      
        62.30
      

      
        Nocerino, Floridia, Romagnoli, Romano, Guidolin, Matrisciano, Campagna
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «nelle Province di Bergamo,» aggiungere la seguente: «Brescia» e dopo le parole: «Lodi e Piacenza» aggiungere le seguenti: «e nelle province maggiormente colpite dall'epidemia del virus Covid-19, come individuato da decreto interministeriale del Ministero della Salute e del Ministero dell'Interno da emanarsi ogni 15 giorni a partire dalla data di conversione del predetto decreto legge.».
      

    

    
      
        62.31
      

      
        Paroli, Barachini, Siclari
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «di Bergamo» aggiungere le seguenti: «di Brescia,».
      

    

    
      
        62.32
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «Lodi e Piacenza» con le seguenti: «Lodi, Piacenza, Brescia, Savona e Pesaro-Urbino».
      

    

    
      
        62.33
      

      
        Maffoni, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «Lodi», inserire la seguente: «, Brescia».
      

    

    
      
        62.34
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per le imprese di commercio su suolo pubblico sono rinviate al 1 gennaio 2021 le disposizioni di cui all'articolo 15 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come modificato dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157 nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 540 a 544, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e la relativa applicazione di cui al provvedimento dell'Agenzia delle entrate orto. n. 739122/2019. ».
      

      
                2) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in essere, aventi scadenza al 31 dicembre 2020, sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata il 5 Luglio 2012, al 31 dicembre 2022».
      

    

    
      
        62.35
      

      
        Anastasi, Romano
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica nonché nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche sono adottate le seguenti ulteriori misure:
      

      
                    a) sono sospesi i pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali dal 31 gennaio 2020 al 30 giugno 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal terzo mese successivo dalla cessazione dello stato di emergenza;
      

      
                    b) limitatamente all'anno 2020 le Regioni, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, non richiedono la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della legge 27 dicembre 2006 n.296, restando altresì sospese le relative sanzioni.
      

      
                7-ter. Le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020 sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle Regioni, relativamente al soggetto titolare dell'azienda sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa la verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, ivi compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti, i Comuni adottano specifiche misure amministrative di concerto con le Regioni.
      

      
                7-quater. Nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche, al fine di promuovere e garantire gli obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione, i Comuni assegnano, su richiesta degli aventi titolo, in via prioritaria e in deroga ad ogni altro criterio, aliquote di concessioni di posteggi liberi, vacanti o di nuova istituzione ove necessario, agli operatori, in regola con i requisiti prescritti, che sono rimasti esclusi dai procedimenti di selezione previsti dalla previgente normativa ovvero che, in forza degli esiti dei procedimenti stessi, non hanno avuto la riassegnazione della concessione.».
      

    

    
      
        62.36
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7 inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 32, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le parole: ''1 º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 º gennaio 2021''.
      

      
                7-ter. Agli oneri recati dal comma 7-bis, pari a 59 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        62.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. Per i soggetti residenti nel territorio dello Stato italiano che prestano servizio all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, è sospeso il versamento di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, da effettuare, ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all'anno d'imposta precedente.
      

      
                7-ter. Il versamento sospeso ai sensi del comma 7-bis è effettuato entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di sanzioni.».
      

    

    
      
        62.38
      

      
        Ruspandini
      

      
        Dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «7-bis. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato le rate dei versamenti di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società, nonché quelli relativi all'imposta regionale sulle attività produttive sono sospese.
      

      
                7-ter. I versamenti sospesi ai sensi del comma 7-bis sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 2 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese ottobre 2020.».
      

    

    
      
        62.39
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al comma 59, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''stipulati nell'anno 2019,'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        62.40
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «7-bis. Gli effetti dell'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi per tutta la durata della crisi legata all'emergenza della diffusione del COVID-19 e per i 12 mesi di calendario che seguono.».
      

    

    
      
        62.41
      

      
        Conzatti, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica nonché nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche sono adottate le seguenti ulteriori misure:
      

      
                    a) sono sospesi i pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali dal 31 gennaio 2020 al 30 giugno 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal terzo mese successivo dalla cessazione dello stato di emergenza;
      

      
                    b) limitatamente all'anno 2020 le Regioni, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, non richiedono la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, restando altresì sospese le relative sanzioni;
      

      
                    c) le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020 sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle Regioni, relativamente al soggetto titolare dell'azienda sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa la verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, ivi compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti, i Comuni adottano specifiche misure amministrative di concerto con le Regioni. Al fine di consentire ai Comuni di ricevere una compensazione per la perdita di gettito dovuta alla sospensione del versamento dei tributi locali, è istituito, per l'anno 2020, un Fondo di compensazione presso il Ministero dell'economia e delle finanze. I criteri di ripartizione e di erogazione del suddetto Fondo sono definiti in un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del provvedimento».
      

    

    
      
        62.42
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 7-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                «7-ter. I crediti professionali vantati dagli avvocati e derivanti dall'attività di patrocinio a spese dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, senza limiti di importo e di tempo, possono essere posti in compensazione ai sensi dell'articolo 1, comma 778, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
      

    

    
      
        62.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle regioni maggiormente colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nelle regioni della Lombardia e del veneto, maggiormente colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 300 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        62.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nei comuni individuati nell'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 40 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        62.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nei comuni individuati nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        62.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 situate nella Provincia di Lodi)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nei comuni situati nel territorio della Provincia di Lodi, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 10 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        62.0.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze alle imprese turistico-ricettive, aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, bed and breakfast e affittacamere)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per tutte le imprese turistico-ricettive, aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, bed and breakfast e affittacamere che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        62.0.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 settembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per tutto il territorio nazionale.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

    

    
      
        62.0.7
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 giugno 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere su tutto il territorio nazionale.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

    

    
      
        62.0.8
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini di pagamento delle Utenze e dei versamenti camerali)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere.
      

      
                 2. Il versamento delle somme oggetto di sospensione è effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 3 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.
      

      
                3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

      
                4. Sono sospesi fino al 30 aprile 2020, i termini per i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
      

    

    
      
        62.0.9
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione Indici Sintetici di Affidabilità fiscale - ISA)
      

      
                1. L'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è sospesa per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        62.0.10
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione applicazione Indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d'imposta 2020 e abolizione limite all'uso del contante)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento agli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di cui all'articolo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 21 giugno 2017, n. 96, approvati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018, per il periodo d'imposta 2020, non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 14 del citato articolo 9-bis;
      

      
                2. Con la medesima finalità di cui al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche normative:
      

      
                    a) all'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati;
      

      
                    b) all'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.».
      

    

    
      
        62.0.11
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuta, per i mesi di chiusura obbligatoria dell'anno 2020, la sospensione integrale dal pagamento dell'Imposta Municipale Propria come disciplinata dall'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        62.0.12
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per calo di fatturato)
      

      
                1. A decorrere dal mese di luglio 2020 alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato nel 1º semestre 2020, a causa dell'emergenza COVID-19, pari ad almeno il 30 per cento di quello relativo al 1º semestre 2019, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella stessa misura percentuale di contrazione del fatturato, per il versamento di tributi e contributi previdenziali. Il credito d'imposta può anche formare oggetto di cessione nei confronti di banche e altre istituzioni finanziarie».
      

    

    
      
        62.0.13
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Incremento del limite di compensazione orizzontale dei crediti di imposta)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il limite di 700.000 euro previsto dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aumentato a 1 milione di euro».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 300. 000 euro per ciascun anno a decorrere dal 2020, la dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        62.0.14
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Ulteriori sospensioni in materia fiscale)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.084.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        62.0.15
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Ulteriori sospensioni in materia fiscale)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        62.0.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione degli acconti 2020 delle imposte sui redditi e dell'IRAP)
      

      
                1. Per il periodo d'imposta in corso all'entrata in vigore del presente decreto, i versamenti di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società, nonché quelli relativi all'imposta regionale sulle attività produttive sono effettuati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, in due rate, ciascuna nella misura del 30 per cento».
      

    

    
      
        62.0.17
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. I versamenti relativi all'anno 2020 dell'imposta di soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, cui sono tenuti i gestori delle strutture ricettive o dell'immobile destinato alle locazioni brevi, sono sospesi sino alla data del 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        62.0.18
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Esenzione fiscale straordinaria in favore del settore turistico-ricettivo)
      

      
                1. Le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, le attività di ristorazione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono esentate dai versamenti e dagli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dall'agente della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 30 giugno 2020.
      

      
                2. I medesimi soggetti di cui al comma 1 sono esentati dal versamento di tributi, imposte, tasse e addizionali di pertinenza degli enti territoriali, nonché delle tariffe applicate per servizi di raccolta e smaltimento rifiuti, riferiti al periodo di chiusura forzata di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                3. Con apposito decreto, emanato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con il Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, entro il 15 maggio 2020, si provvede alla regolazione finanziaria degli effetti dell'esenzione dal versamento di cui al comma 2, relativamente agli enti territoriali interessati, nel rispetto dei limiti di spesa complessivamente fissati ai sensi del comma 7 del presente articolo.
      

      
                4. Per i medesimi soggetti di cui al comma 1, è sospeso fino a 12 mesi il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalle minori entrate di cui commi da 1 a 3, nei limiti di 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        62.0.19
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Imposte sugli immobili turistico ricettivi)
      

      
                1. Per gli immobili iscritti in catasto nella categoria D/2 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30 per cento del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60 per cento del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma l non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                4. Ai maggiori oneri si provvede mediante le disposizioni di cui all'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.20
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, ravvisata la difficoltà di svolgimento delle verifiche e di rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza, di cui al capitolo 7 dell'allegato al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 11 maggio 2017, n. 86, recante ''Impianti aerei e terrestri. disposizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', nonché delle previste operazioni di approvvigionamento dei materiali, di reclutamento dei tecnici specialistici e delle maestranze, le scadenze di cui agli articoli 3 dell'allegato 1 del decreto del Ministro dei trasporti 2 gennaio 1985, n. 23 (Norme regolamentari in materia di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di revisioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto effettuati con impianti funicolari aerei e terrestri), di cui all'allegato tecnico A punto 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti numero 203 del 1º dicembre 2015, n. 203 (Norme tecniche regolamentari in materia di revisione periodica, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone), e di cui al decreto del direttore della direzione generale per il trasporto pubblico locale 17 aprile 2012, recante ''Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune'', che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio, dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                2. Le scadenze di cui al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 8 maggio 2016, n. 144, recante ''Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', relative ai criteri di dismissione per età massima delle funi tenditrici, alle sostituzioni delle teste fuse e allo scorrimento delle funi portanti, eccetto le funi tipo cosiddetto, ''Ercole'', che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio o dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                3. Gli adempimenti di cui agli articoli 7.2 dell'allegato al decreto del d.d. 86/2017, 5, comma 6, del decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 9 marzo 2015, recante ''Disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone'' e 6.4, quarto capoverso, del decreto del ministro dei trasporti 18 settembre 1975 (Norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l'esercizio delle scale mobili in servizio pubblico), da effettuare nel 2020, sono prorogati di un anno, qualora l'Autorità di sorveglianza non abbia partecipato all'ispezione annuale effettuata dal direttore o dal responsabile dell'esercizio o dall'assistente tecnico se previsto, da comunicare all'Autorità di sorveglianza almeno venti giorni prima dell'effettuazione dell'ispezione stessa.
      

      
                4. Le scadenze dei patentini di cui al decreto 18 febbraio 2011, recante ''Disposizioni per i direttori ed i responsabili dell'esercizio e relativi sostituti e per gli assistenti tecnici preposti ai servizi di pubblico trasporto, effettuato mediante impianti funicolari aerei e terrestri, ascensori verticali ed inclinati, scale mobili, marciapiedi mobili, montascale, piattaforme elevatrici ed impianti assimilabili'' e al decreto n. 288 del 17 settembre 2014, n. 288, recante ''Requisiti e modalità di abilitazione del personale destinato a svolgere funzioni di sicurezza sugli impianti a fune in servizio pubblico'' sono prorogate fino a sei mesi dopo la revoca dell'emergenza sanitaria.
      

      
                5. Le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 753 del 11 luglio 1980 ''Nuove norme in materia di Polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle Ferrovie e di altri servizi di trasporto'' sono prorogate di un anno».
      

    

    
      
        62.0.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico)
      

      
                Al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, ravvisata la difficoltà di svolgimento per tempo delle verifiche ed autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza o delle previste operazioni in termini di approvvigionamento dei materiali, disponibilità dei tecnici specialistici e delle maestranze, le scadenze di cui all'art. 3 dell'Allegato 1 del decreto ministeriale 23/85, all'articolo 2 dell'Allegato 2 del decreto ministeriale 203/15, al D.D. 17/4/12 sono prorogate di 1 anno a seguito della redazione, da parte del Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto), di una relazione sul permanere delle condizioni di sicurezza all'esercizio da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza;
      

      
                le scadenze di cui al D.D. 144/16 relative ai criteri di dismissione per età massima delle funi tenditrici (Prospetto 2), alle sostituzioni delle teste fuse (art. 5.2.1 - Prospetto 5) e allo scorrimento delle funi portanti, eccetto le funi tipo ''Ercole''«, (art. 1.5) sono prorogate di 1 anno a seguito alla redazione, da parte del Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto), di una relazione sul permanere delle condizioni di sicurezza all'esercizio da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza;
      

      
                gli adempimenti di cui all'articolo 7.2 del D.D. 11 maggio 2017, sono prorogati di 1 anno; l'Autorità di sorveglianza può partecipare all'ispezione annuale del Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto) sulla base di un calendario che il Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto) comunica all'Autorità di sorveglianza almeno 20 giorni prima dell'effettuazione dell'ispezione stessa;
      

      
                le scadenze delle abilitazioni e delle patenti di cui al D.D. 18 febbraio 2011 e al D.D. n. 288 del 17 settembre 2014 sono prorogate fino a 180 giorni dopo la revoca dell'emergenza sanitaria;
      

      
                le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 753/80 è prorogata di 1 anno».
      

    

    
      
        62.0.22
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione del divieto di pagamento in contanti delle retribuzioni)
      

      
                1. Per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui ai commi 910, 911, 912, 913 e 914 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, concernenti il divieto di pagamento in contanti delle retribuzioni, non trovano applicazione ai rapporti del lavoro in agricoltura fino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        62.0.23
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Causa di forza maggiore)
      

      
                1. Per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza dì patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, sussiste la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni previste da norme a carattere agevolativo ovvero relative ali 'accesso a regimi particolari di applicazione di imposte o altri tributi».
      

    

    
      
        62.0.24
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è adottato il Piano nazionale per la semplificazione normativa denominato ''Burocrazia zero'', finalizzato allo snellimento di tutte le procedure amministrative delle pubbliche amministrazioni».
      

    

    
      
        62.0.25
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione della bolletta elettrica mediante interventi in tema di versamento oneri di sistema - componente ASOS)
      

      
                1. A sostegno dei clienti finali del settore elettrico nell'ambito dell'emergenza epidemiologica COVID-19, non sono dovuti oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione CIP 6/92 ( componente Asos) da parte di tutti gli utenti finali, domestici e non domestici, per i consumi di energia elettrica nel periodo dal 1º aprile 2020 al 30 giugno 2020. Per il medesimo periodo di consumo, pertanto, il distributore non procederà all'addebito ai venditori di energia elettrica la quota di oneri di sistema relativa alla componente Asos e non sarà dovuto il versamento del gettito della componente Asos da parte delle imprese esercenti il servizio di distribuzione a CSEA o al GSE.
      

      
                2. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con propria delibera adottata entro il 30.4.2020, definisce le modalità per l'attuazione di quanto previsto al precedente comma.
      

      
                3. Ai sensi dell'articolo 43.5 del TIT, per il periodo dall'1º aprile 2020 al 30 giugno 2020, la CSEA continuerà a versare al Gestore dei servizi energetici (GSE) gli importi previsti, ponendo tali oneri a carico del Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili ed assimilate, utilizzando eventuali giacenze del Conto, oppure, nel caso di insufficienza di fondi, utilizzando i fondi del Conto emergenza COVID-19 istituito con la delibera ARERA n. 60/2020 proprio al fine di garantire il finanziamento delle iniziative a sostegno dei clienti finali del settore elettrico, gas e idrico, fino a concorrenza dell'importo di 1 miliardo di euro.
      

      
                4. Gli importi relativi alla componente Asos non riscossi nel periodo temporale ulteriori rispetto a quelli di cui al precedente comma, saranno recuperati nel corso di ventiquattro mesi a partire dal 1º gennaio 2021, con le modalità e periodicità da stabilirsi da parte dell'ARERA con delibera da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge.
      

      
                5. Il GSE, sentito il Ministero dello Sviluppo Economico, è autorizzato, qualora necessario a seguito dell'applicazione di quanto previsto ai commi precedenti, a posticipare per un periodo temporale non superiore a 90 giorni il versamento, ai beneficiari ultimi, degli incentivi coperti della componente Asos».
      

    

    
      
        62.0.26
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Proroga passaggio a UNIEMENS)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''gennaio 2021''».
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 63. - (Premio ai lavoratori dipendenti) - 1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta un premio, per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che non concorre alla formazione del reddito, pari al doppio della retribuzione mensile da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto periodo.
      

      
                2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 6.000 milioni di euro per il 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6.000 milioni di euro per il 2020, si provvede ai sensi dei commi 4 e 5.
      

      
                4. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 4.000 milioni di euro per il 2020. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

      
                5. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: ''3 per cento'', con le seguenti: ''15 per cento''».
      

    

    
      
        63.2
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro» con le parole: «pari a 50 euro al giorno da assentire a valere sul numero di giorni di lavoro».
      

    

    
      
        63.3
      

      
        Bonino
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Per l'esercizio 2020, tutte le somme o i valori erogati o da erogare a titolo di premio di risultato, in esecuzione dei contratti aziendali o territoriali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a favore dei lavoratori dipendenti del settore privato da parte dei datori di lavoro di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, articolo 1, comma 182 e successivi, non concorrono a formare reddito da lavoro dipendente, non sono soggette a contribuzione previdenziale e assicurativa né alla determinazione della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. All'onere derivante dal presente comma, fissato in 1.000 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (cosiddetta ''quota 100'') è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti».
      

      
                    b) Il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. All'onore derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede, limitatamente ai commi da 1 a 3, ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        63.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 recante Testo unico delle imposte sui redditi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 15-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese sostenute per servizi ricettivi e ricreativi)
      

      
                1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall'imposta lorda si detraggono le spese, per un importo non superiore a euro 250,00 per persona e nel limite di spesa di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistiche, ubicate nel territorio dello Stato, che esercitano attività ricettive, termali e balneari e dai parchi a tema e acquatici. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell'interesse di ciascuna delle persone indicate nell'articolo 12.
      

      
                2. Ai fini dell'applicazione della detrazione di cui al comma 1, la fattura o il documento commerciale rilasciato dall'impresa turistico ricettiva deve attestare l'identità dei soggetti che hanno usufruito dei servizi, l'importo pagato e la località italiana in cui è stata resa la prestazione.
      

      
                3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al comma 1 venga applicata dal sostituto d'imposta, che vi provvede fino a concorrenza dell'imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla presentazione della richiesta.
      

      
                4. Ai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 63, per l'intero periodo di emergenza epidemiologica da Covid-19 è riconosciuto ogni dieci giorni lavorativi svolti nella propria sede di lavoro un giorno di ferie aggiuntivo, fino al raggiungimento di un bonus ferie massimo di complessivi 20 giorni, da utilizzare entro e non oltre il 31 dicembre 2020.''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        63.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni reddituali per il personale sanitario)
      

      
                1. Per il personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i redditi di cui agli articoli 49 e 50 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021, concorrono al la formazione del reddito complessivo limitatamente al 30 per cento del loro ammontare.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 50 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        63.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga dell'obbligo di segnalazione di cui all'articolo 316 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                5. L'obbligo di segnalazione di cui all'articolo 316, lettera a), del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera a decorrere dal 15 febbraio 2021».
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 64. - (Sanificazione degli ambienti di lavoro) - 1. Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione è corrisposto un contributo diretto da parte dello Stato per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, pari alle spese a tal fine sostenute e documentate.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, per una quota pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126, e per una ulteriore quota pari a 50 milioni di euro nel 2020 a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        64.2
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione», inserire le seguenti: «e agli Enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 117 del 2017».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 65, comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e agli Enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 117 del 2017».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 95, comma 1, dopo le parole: «le società sportive, professionistiche e dilettantistiche».
      

    

    
      
        64.3
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 1, le parole: «50 per cento», sono sostituite con le seguenti: «100 per cento».
      

    

    
      
        64.4
      

      
        Richetti
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «fino ad un massimo di 20.000 euro» con le parole: «fino ad un massimo di 200.000 euro» e le parole: «nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020» con le parole: «nel limite complessivo massimo di 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Al comma 3, sostituire le parole: «pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020» con le parole: «pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        64.5
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «20.000 euro» con le parole: «35.000 euro»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «50 milioni» con le parole: «75 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126 dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 18 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è ridotto di 25 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        64.6
      

      
        Conzatti, Comincini, Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Allo scopo di incentivare ogni forma di espletamento di attività lavorativa a distanza o in remoto, quale misura di contenimento del contagio del virus Covid-19, è parimenti riconosciuto, per il periodo di imposta 2020, il credito di imposta a favore dei soggetti indicati al comma 1 del presente articolo, entro i limiti e nel rispetto delle misure riportati nel medesimo comma 1, con riferimento a tutte quelle spese sostenute per l'acquisto di beni, hardware e software, strumentali a modalità lavorative a distanza o in remoto».
      

      
                Conseguentemente, la rubrica è così sostituita:
      

      
                «Credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro e per le spese di acquisto di beni strumentali alle attuali esigenze di gestione lavorative a distanza o in remoto».
      

    

    
      
        64.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Incentivi per la conversione della produzione di dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. Alle imprese che convertono, anche parzialmente, la loro attività produttiva per produrre mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 15 del presente decreto, è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute e documentate per la conversione dell'attività produttiva fino ad un massimo di 100.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo .massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 99 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        64.0.2
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
                1. Allo scopo di incentivare la sicurezza dei luoghi di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, per le spese documentate sostenute dai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione per l'acquisto e l'esecuzione del tampone ai propri dipendenti per la diagnosi del Covid-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 100 per cento, secondo le disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.1
      

      
        Bonino
      

      
        I commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i soggetti esercenti attività d'impresa non sono tenuti al pagamento del canone di locazione relativo al mese di marzo 2020 degli immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
      

      
                1-bis. I locatori degli immobili di cui al comma 1 non dichiarano come reddito il canone non riscosso in forza del comma 1 e godono di un credito di imposta pari al 60 per cento del canone non riscosso da utilizzarsi in dichiarazione dei redditi annuale.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.».
      

    

    
      
        65.2
      

      
        Minuto, Siclari
      

      
        Sostituire il comma I con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuto, per i mesi di chiusura obbligatoria dell'anno 2020, la sospensione integrale del canone di locazione. Tale misura è applicata anche ai fitti di azienda o di rami di azienda. La misura è applicabile in riferimento agli immobili rientranti nella categoria catastale c/1. Agli stessi soggetti e per la stessa categoria degli immobili di cui al precedente periodo è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare dei residui canoni di locazione.»
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
                «(Sospensione pagamento ratei a titolo di canoni di locazione per botteghe e negozi e credito di imposta)».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4 del presente decreto legge è ridotto di 500 milioni di euro.
      

    

    
      
        65.3
      

      
        Floridia, Accoto, Fenu, Dessì, Evangelista, Gallicchio, Romano
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nelle categorie catastali C/1, C/2, C/3, D/1, D/2, D/3, D/6, D/7 e D/8, anche nel caso di mancato avvio dell'attività a causa dell'avvenuta emergenza COVID-19. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti titolari di immobili rientranti nella categoria catastale A/10.»;
      

      
                b) al comma 2, dopo le parole: «11 marzo 2020» inserire le seguenti: «, salvo che i soggetti che svolgono tali attività non dimostrino che negli immobili di cui al comma 1 non sia stato possibile attivare l'esercizio dell'attività di impresa a causa dell'emergenza Covid-19,».
      

      
                c) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    c) ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        65.4
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, ai lavoratori autonomi, ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020, nonché alle associazioni e società di cui agli articoli 4 e 4-bis della legge 3 I dicembre 2012, n. 24 7, e le società di cui all'art. 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione effettivamente versato, relativo al mese di marzo 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, Il. 917».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Credito di imposta per canoni di locazione)».
      

    

    
      
        65.5
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione corrisposto, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nelle categorie catastali A/10, C/1, C/3 C/4, D/2, D/3, D/6 e D/8 utilizzati per lo svolgimento delle attività oggetto dei provvedimenti restrittivi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. Nel caso di affitto dei predetti immobili mediante affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale dei medesimi immobili, il credito d'imposta di cui al periodo precedente spetta nella misura del 60 per cento dell'ammontare complessivo del canone di affitto di azienda».
      

    

    
      
        65.6
      

      
        Petrenga
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «attività d'impresa», inserire le seguenti: «e ai liberi professionisti aventi partita iva ed iscritti nei rispettivi ordini professionali» e, dopo la parola: «relativo», sostituire le parole: «al mese di marzo 2020» con le seguenti: «al periodo di sospensione pubblica dell'attività professionale» e dopo le parole: «categoria catastale C/1» inserire le seguenti: «per i soggetti esercenti attività di impresa e nella categoria catastale A per i liberi professionisti».
      

    

    
      
        65.7
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «nella misura del 60 per cento» con le seguenti: «nella misura del 70 per cento»;
      

      
                    b) dopo le parole: «relativo al mese di marzo 2020,» aggiungere le seguenti: «ed effettivamente pagato al locatore nei termini contrattualmente previsti»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «nella categoria catastale C/1» con le seguenti: «nelle categorie catastali A/10, C/1, C/3, C/4 e D».
      

      
                2. Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Resta salva la facoltà delle parti di concordare una riduzione temporanea dell'importo del canone di locazione fino al 30 per cento. Tale accordo è esente dall'obbligo di registrazione.».
      

      
                3. Sostituire il comma 3 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 814,90 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 356,3 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 458,6 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        65.8
      

      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dell'ammontare del canone di locazione», inserire le seguenti: «corrisposto, ivi incluso il canone relativo ai contratti di affitto di aziende,» e, aggiungere in fine le seguenti parole: «e D/8, purché questi ultimi siano destinati alla vendita al dettaglio, alla prestazione di servizi nonché alla somministrazione di alimenti e bevande».
      

    

    
      
        65.9
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020» inserire le parole: «ed effettivamente pagato al locatore nei termini contrattualmente previsti».
      

    

    
      
        65.10
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «relativo al mese di marzo 2020» aggiungere le seguenti: «previa dimostrazione dell'avvenuto pagamento».
      

    

    
      
        65.11
      

      
        Fazzone, Siclari
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «relativo al mese di marzo 2020,», sopprimere le parole: «di immobili rientranti nella categoria catastale C/1».
      

    

    
      
        65.13
      

      
        Toffanin, Gallone, Floris, Siclari
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «C/1», con le seguenti: «del gruppo ''C'' e ''D''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        65.14
      

      
        Paragone
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «nella categoria catastale C/1» aggiungere, in fine, le seguenti: «, C/2 e C/3»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «11 marzo 2020» aggiungere le seguenti: «, a meno che non dimostrino di aver chiuso comunque l'attività a causa dell'emergenza Covid-19,»
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica, aggiungere, in fine, le parole: «, magazzini e locali di deposito, laboratori per arti e mestieri».
      

    

    
      
        65.15
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «categoria catastale C/1», aggiungere le seguenti: «e C/3»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte sui redditi».
      

    

    
      
        65.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «categoria catastale C/1 », aggiungere le seguenti: «e C/3»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte sui redditi,».
      

    

    
      
        65.17
      

      
        Cangini, Siclari
      

      
        Al comma 1, alla fine del periodo, aggiungere le seguenti parole:
      

      
                «Ai soggetti esercenti attività svolta in immobili rientranti nella categoria catastale D/3 è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 100 per cento dell'ammontare del canone di locazione o di leasing, relativo al mese di marzo 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «e negozi», aggiungere le seguenti: «e luoghi di spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire la cifra «12.000» con la seguente: «1.700».
      

    

    
      
        65.18
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Ai soggetti esercenti attività svolta in immobili rientranti nella categoria catastale D/3 è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 100 per cento dell'ammontare del canone di locazione o di leasing, relativo al mese di marzo 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e luoghi di spettacolo».
      

    

    
      
        65.19
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito a partire dalla stessa data, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 900 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno dì ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        65.20
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                Al comma 2, dell'articolo 3-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 le parole ''Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto per i contratti stipulati a decorrere dal 1º gennaio 2020'' sono soppresse».
      

    

    
      
        65.21
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1 º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente».
      

    

    
      
        65.22
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il credito di imposta di cui al comma precedente si applica anche ai liberi professionisti, con o senza dipendenti, titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, in riferimento al canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, degli immobili il cui contratto di locazione è registrato ad uso studio professionale».
      

    

    
      
        65.23
      

      
        De Petris, Laforgia, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. I conduttori di contratti di locazione regolarmente registrati ad uso abitativo che versano nelle seguenti situazioni: a) lavoratori autonomi, imprenditori e liberi professionisti di attività non incluse nell'elenco delle attività essenziali; b) studenti e lavoratori fuori sede che sono ritornati nel Comune di residenza; c) dipendenti che hanno subito una riduzione del reddito a seguito dei provvedimenti emessi in relazione alle disposizioni emanate per fronteggiare il Covid-19, possono optare per una delle seguenti richieste:
      

      
                1) ricontrattazione del canone con il proprietario per il periodo di ''emergenza Covid-19'';
      

      
                2) richiesta al Comune di versamento di parte non inferiore al cinquanta per cento del canone al proprietario dell'immobile.
      

      
                2-ter. Nel caso previsto dal numero 1) del comma precedente il locatore che aderisce alla richiesta di ricontrattazione del canone con una diminuzione superiore al 50 per cento del canone è esentato dal pagamento dell'imposta sul canone di locazione.
      

      
                2-quater. Nel caso previsto dal numero 2) del comma 2-bis, il conduttore presenta una domanda di contributo al Comune ove è situato l'alloggio, autocertificando la condizione ivi prevista ed allegando esclusivamente copia del contratto registrato. La domanda è altresì inviata al locatore.
      

      
                Il contributo è pari al 50 per cento del canone dovuto. Il contributo è erogato direttamente al locatore, ad esclusione dell'ipotesi di cui al comma successivo. Il locatore, ricevuta la domanda potrà:
      

      
                    a) aderire alla ricontrattazione del canone di cui all'articolo precedente; b) inviare al Comune le coordinate bancarie ove eseguire il versamento; c) optare per la detrazione di imposta per un ammontare pari al contributo richiesto. Il Comune, nel caso previsto dal numero 2) di cui al comma 2-bis provvederà a versare il contributo entro 60 giorni dal ricevimento, previa verifica della regolarità fiscale del contratto. L'invio della domanda al proprietario esonera il conduttore dal pagamento della quota richiesta quale contributo.
      

      
                2-quinquies. Nel caso previsto dal numero 2) del comma 2-bis, ove il conduttore abbia già versato l'intero canone di locazione potrà richiedere l'erogazione diretta, inviando, oltre ai documenti indicati al comma 2-quater, copia del pagamento del canone e le coordinate bancarie ove eseguire il pagamento.
      

      
                2-sexies. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il ''Fondo contributo straordinario affitto per l'emergenza Covid-19'' con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020 che fornisce ai Comuni provvista attraverso finanziamenti, sotto la forma tecnica individuata nella convenzione da sottoscrivere con l'Associazione Nazionale dei Comuni italiani per l'erogazione dei di cui al comma 2-bis, numero 2), del presente articolo e per compensare il mancato gettito fiscale derivante dalla disposizione di cui al comma 2-ter. Il Fondo è incrementato con le risorse destinate per l'anno 2020 al fondo per il sostegno all'affitto di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e con le risorse destinate per l'anno 2020 al fondo morosità incolpevole di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.700 milioni».
      

    

    
      
        65.24
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto altresì alle associazioni sportive dilettantistiche non aventi scopo di lucro, per i canoni di locazione di immobili rientranti nelle categorie catastali C/4 e D/6. Al relativo onere, valutato in 120 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3».
      

      
                Conseguentemente nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché fabbricati e locali per esercizi sportivi (senza fine di lucro)».
      

    

    
      
        65.25
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

    

    
      
        65.26
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta per quanto riguarda il canone di locazione così come riconosciuto al comma 1 dell'articolo 65, viene ammesso anche per le attività lavorative dirette dai liberi professionisti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        65.0.1
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art.65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9 e dell'articolo 61, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo e può essere ceduto all'interno dello stesso gruppo ex articolo 2359 del Codice civile.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo pari a 300 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 70 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009;
      

      
                    d) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    

    
      
        65.0.2
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9 e dell'articolo 61, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo e può essere ceduto all'interno dello stesso gruppo ex articolo 2359 del Codice civile.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126, c. 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        65.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato delle imprese che operano nel settore turistico e termale)
      

      
                1. Alle imprese turistiche e termali e alle professioni turistiche che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto per l'anno 2020, un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita, nel limite di spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        65.0.4
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato delle imprese turistico ricettive)
      

      
                1. Alle imprese turistico ricettive che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni atti ve superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        65.0.5
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per riduzione canoni di locazione)
      

      
                1. Ai proprietari di immobili a destinazione commerciale, che siano persone fisiche, enti di diritto privato e pubblico o società di persone o di capitali, nei quali alla data del 8 Marzo 2020 sono ubicate attività rientranti nell'allegato di cui alla Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 12/E del 18 Marzo 2020 è concesso un credito di imposta per l'anno 2020 pari al 30 per cento della eventuale riduzione del canone locativo concessa al conduttore per l'anno 2020 rispetto alla originarie condizioni contrattuali, fino ad un limite di riduzione del canone pari al 40 per cento del canone previsto per l'anno 2020.
      

      
                2. Per i contratti soggetti al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e per gli immobili di proprietà di soggetti Ires, salvo che non abbiano aderito al regime della trasparenza fiscale, di cui agli articoli 115 e 116 del DPR22 dicembre 1986, n. 917, per l'anno 2020, il credito di imposta è pari al 12 per cento.
      

      
                3. La riduzione del canone di cui al comma 1, riguardante l'intero anno 2020, è provata per iscritto e nell'atto registrato sono indicati espressamente l'importo del canone originario, la riduzione concessa, l'indicazione della percentuale di riduzione, il nuovo canone locativo e le modalità di pagamento del canone revisionato».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 1. 000 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        65.0.6
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per riduzione canoni di locazione)
      

      
                1. Ai proprietari di immobili a destinazione commerciale, che siano persone fisiche, enti di diritto privato e pubblico o società di persone o di capitali, nei quali alla data del 8 Marzo 2020 sono ubicate attività rientranti nell'allegato di cui alla Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 12/E del 18 Marzo 2020 è concesso un credito di imposta per l'anno 2020 pari al 20 per cento della eventuale riduzione del canone locativo concessa al conduttore per l'anno 2020 rispetto alla originarie condizioni contrattuali, fino ad un limite di riduzione del canone pari al 30 per cento del canone previsto per l'anno 2020.
      

      
                2. Per i contratti soggetti al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e per gli immobili di proprietà di soggetti Ires, salvo che non abbiano aderito al regime della trasparenza fiscale, di cui agli articoli 115 e 116 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per l'anno 2020, il credito di imposta è pari al 10 per cento.
      

      
                3. La riduzione del canone contrattuale di cui al comma 1, riguardante l'intero anno 2020, è provata per iscritto e nell'atto registrato sono indicati espressamente l'importo del canone originario, la riduzione concessa, l'indicazione della percentuale di riduzione, il nuovo canone locativo e le modalità di pagamento del canone revisionato».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 540 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        65.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per immobili strumentali delle imprese turistico ricettive e dei pubblici esercizi in affitto)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del sessanta per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e del attività imprenditoriale di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 1,2 miliardi di euro, a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        65.0.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per strutture turistico ricettive in affitto e per le attività balneari)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del sessanta per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e dei canoni pertinenziali per le attività balneari o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche ne] corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        65.0.9
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 15-
bis.

      

      
        (Detrazione per servizi turistico-ricettivi e ristorazione)
      

      
                1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall'imposta lorda si detraggono le spese, per un importo non superiore a euro 500,00 per persona, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistico-ricettive e attività di ristorazione ubicate nel territorio dello Stato. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell'interesse di ciascuna delle persone indicate nell'articolo 12.
      

      
                2. Ai fini dell'applicazione della detrazione di cui al comma 1, la fattura o il documento commerciale rilasciato dall'impresa turistico ricettiva deve attestare l'identità dei soggetti che hanno usufruito dei servizi, l'importo pagato e la località italiana in cui è stata resa la prestazione.
      

      
                3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al comma 1 venga applicata dal sostituto d'imposta, che vi provvede fino a concorrenza dell'imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla presentazione della richiesta''».
      

    

    
      
        65.0.10
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per strutture turistico-ricettive ed impianti termali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turistico-ricettive (alberghiere ed all'aria aperta) e degli impianti termali o dell'importo pagato dal gestore delle predette strutture ed impianti a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        65.0.11
      

      
        Rossomando, Manca, Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Fondo per il sostegno al pagamento degli affitti delle strutture turistico ricettive e delle aziende termali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un Fondo da ripartire per il riconoscimento di un contributo in favore delle strutture turistico ricettive e delle aziende termali, al fine di consentire il pagamento dei canoni di locazione e dei corrispettivi di cui al comma 2.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 e le modalità di assegnazione dei contributi per un importo fino al 60 per cento dell'ammontare complessivo dei canoni di locazione degli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e di quella relativa alle aziende termali, nonché dei corrispettivi per l'affitto d'azienda turistico ricettiva o dell'azienda termale relativi all'anno 2020 e comunque nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro nell'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        65.0.12
      

      
        Ciampolillo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Misure per favorire la ripresa del settore termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, con decorrenza 01/01/2020 beneficiano di un credito di imposta pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 26/10/1972 n. 633, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente. Il credito di imposta deve essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d'imposta di cui al presente comma non si applicano i limiti di cui all'articolo 1 , comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal 10º giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA annuale.
      

      
                2. Alla copertura dei maggiori oneri derivante dal comma 1, valutati in 35 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        65.0.13
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati negli anni 2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento qualora ai suddetti contratti sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30% rispetto all'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 320 milioni di euro, annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        65.0.14
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
        «Art. 65.
      

      
        (Sostegno alle imprese e alle professioni in materia di locazioni)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatari è riconosciuta la facoltà di corrispondere il canone di locazione relativo al mese di marzo 2020 nella misura del 40 per cento. Per il restante 60 per cento dell'importo ai locatori è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a tutti i contratti d'affitto di immobili rientranti nelle categorie catastali A/10 C/1, C/2, C/3, D/6 e D/8, nonché agli affitti di azienda o di parte d'azienda.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        65.0.15
      

      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Vono, Sudano, Grimani, Sbrollini, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per uffici e studi privati)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte e professione è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C2, C4, D2, A/10.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 418,8 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        65.0.16
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Detraibilità rette scolastiche)
      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 150 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        65.0.17
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per le imprese ratifichiate locali e per le imprese televisive locali)
      

      
                1. Alle imprese ratifichiate locali e alle imprese televisive locali è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione.
      

      
                2. Alle stesse imprese è inoltre riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

      
                3. Il credito di imposta di cui ai precedenti commi 1 e 2 è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        65.0.18
      

      
        Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per le imprese radiofoniche locali e per le imprese televisive locali)
      

      
                1. Alle imprese radiofoniche locali e alle imprese televisive locali è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione.
      

      
                2. Alle stesse imprese è inoltre riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

      
                3. Il credito di imposta di cui ai precedenti commi 1 e 2 è utilizzabile m compensazione ai sensi dell'art. 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        65.0.19
      

      
        Cangini, Malan, Siclari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Allargamento Art Bonus)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' aggiungere le seguenti: ''e di tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo''».
      

    

    
      
        65.0.20
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Art Bonus)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge del 31.5.2014, n. 83 convertito con modificazioni in Legge 29 luglio 2014 n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' aggiungere le seguenti: ''e di tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo''».
      

    

    
      
        65.0.21
      

      
        Mirabelli, Marcucci, Stefano, Manca, Ferrari, Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche e di imposta di pubblicità)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica nonché nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche sono sospesi i pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal mese di ottobre 2020.
      

      
                2. Limitatamente all'anno 2020 le Regioni, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, non richiedono la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della Legge 27 dicembre 2006 n.296, restando altresì sospese le relative sanzioni.
      

      
                3. Le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020 sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle Regioni, relativamente al soggetto titolare dell'azienda sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa la verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, ivi compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti, i Comuni adottano specifiche misure amministrative di concerto con le Regioni.
      

      
                4. Nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche e limitatamente al primo periodo di applicazione della presente norma, al fine di promuovere e garantire gli obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione, i Comuni assegnano, su richiesta degli aventi titolo, in via prioritaria e in deroga ad ogni altro criterio, aliquote di concessioni di posteggi liberi, vacanti o di nuova istituzione ove necessario, agli operatori, in regola con i requisiti prescritti, che sono rimasti esclusi dai procedimenti di selezione previsti dalla previgente normativa ovvero che, in forza degli esiti dei procedimenti stessi, non hanno avuto la riassegnazione della concessione.
      

      
                5. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica COVID-19, sono sospesi i pagamenti relativi all'imposta di pubblicità o dei canoni sostitutivi di cui all'articolo 816 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal 31 gennaio 2020 al 30 giugno 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal terzo mese successivo dalla cessazione dello stato di emergenza».
      

    

    
      
        65.0.22
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore a 5.000, 00 euro ad alunno.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      Art. 66
    

    
      
        66.1
      

      
        Rizzotti, Siclari
      

      
        All'articolo 66 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «senza scopo di lucro,» aggiungere le seguenti: «ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali,» Conseguentemente, al medesimo comma sostituire le parole: «30.000 euro» con le seguenti: «90.000 euro».
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133.» aggiungere le seguenti: «La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle erogazioni effettuate per le medesime finalità in favore degli ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali.».
      

    

    
      
        66.2
      

      
        Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1, dopo le parole: «senza scopo di lucro,» aggiungere le seguenti: «ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali,». Conseguentemente, al medesimo comma sostituire le parole: «30.000 euro» con le seguenti: «90.000 euro»;
      

      
                2) al comma 2, dopo le parole: «si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133.» aggiungere le seguenti: «La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle erogazioni effettuate per le medesime finalità in favore degli ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali.».
      

    

    
      
        66.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1 sostituire le parole: «pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro» con le seguenti: «pari al 50% per un importo non superiore a 50.000 euro»;
      

      
                    2) sostituire il comma 4 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 62,3 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 47,7 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        66.4
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. In deroga alle disposizioni e ai vincoli eventualmente previsti dai rispettivi ordinamenti, regolamenti e statuti, gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, e le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono autorizzati a effettuare le erogazioni liberali di cui al comma 1.»;
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto infine il seguente periodo: «Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, le erogazioni in natura di cui al presente articolo costituiscono cessioni di cui all'articolo 10, primo comma, n. 13), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.».
      

    

    
      
        66.5
      

      
        Minuto, Siclari
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, gravante sugli acquisti di apparecchiature mediche autoprodotte dalle imprese donatrici, oggetto di erogazione liberale in natura, trova applicazione l'aliquota ridotta al 4 per cento.».
      

    

    
      
        66.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Incentivi per la ripresa produttiva delle micro imprese)
      

      
                1. Al fine assicurare adeguati livelli di liquidita per favorire la ripresa produttiva è riconosciuto alle micro imprese, così come individuate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 18 maggio 2005, un incentivo per l'anno 2020 in misura pari ai costi sostenuti nel semestre giugnodicembre 2019, ad accezione dei costi del personale.
      

      
                2. L'incentivo di cui al comma 1 è concesso quanto al 20 per cento come contributo a fondo perduto e quanto all'80 per cento come prestito a tasso zero, garantito dalla Stato, da restituire in 8 rate semestrali a partire dal 31 gennaio 2021.
      

      
                3. Il prestito di cui al comma 2 è concesso direttamente dal Ministero dello sviluppo economico all'impresa che ne fa richiesta. La richiesta vale quale titolo di debito in favore del concedente.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da emanarsi entro 10 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono disciplinate le modalità attuative della presente disposizione.
      

      
                5. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 1 miliardo di euro per il 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione:
      

      
                    a) del programma operativo nazionale complementare (PON) Imprese e Competitività 2014-2020 quanto a 800 milioni di euro;
      

      
                    b) del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2004, n. 307, quanto a 25 milioni di euro;
      

      
                    c) del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009 quanto a 25 milioni di euro;
      

      
                    d) Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009 quanto a 150 milioni di euro.».
      

    

    
      
        66.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0)
      

      
                1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure di cui all'articolo 1, commi da 199 a 206, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Per le finalità di cui alla presente disposizione, è autorizzata la spesa fino a 5 miliardi annui a decorrere dal 2021. La predetta spesa costituisce limite annuale. Per i periodi di imposta dal 2021 al 2022 le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse di cui al periodo di imposta precedente non fruite dalle imprese o dai professionisti beneficiari.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizioni, pari a 5 miliardi di euro annui a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
      

    

    
      
        66.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto-legge 25 marzo 2010, n.40, convertito con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 4-novies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, dopo la lettera e), è aggiunta, in fine la seguente: ''e-bis) sostegno di enti o istituzioni pubbliche, fondazioni ed associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro che operino per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.''».
      

    

    
      Art. 67
    

    
      
        67.1
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020» con le seguenti: «Sono sospesi dall'8 marzo al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        67.2
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    al primo periodo le parole: «, di riscossione e di contenzioso» sono sostituite dalle seguenti: «e di riscossione»;
      

      
                    dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresì i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»;
      

      
                b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Sono sospesi dall'8 marzo al 30 giugno 2020 i termini di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e, per l'effetto, il termine per lo svolgimento del contraddittorio nell'ambito del procedimento di accertamento con adesione di cui al medesimo decreto legislativo.»;
      

      
                c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. I termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione che scadono entro la chiusura del periodo d'imposta in corso alla data dell'8 marzo 2020 sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per un periodo corrispondente alla durata della sospensione di cui al comma 1».
      

    

    
      
        67.3
      

      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso, Nannicini
      

      
        All'articolo 67, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) sostituire le parole: «al 31 maggio 2020» con le seguenti: «al 31 luglio 2020»;
      

      
                2) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione, altresì, i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»;
      

      
                b) sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        67.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresì i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»
      

      
                b) sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        67.5
      

      
        Nastri
      

      
        All'articolo 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresì i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»
      

      
                b) il comma 4 è soppresso.
      

    

    
      
        67.6
      

      
        Paragone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresi i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.».
      

      
                b) il comma 4 è soppresso.
      

    

    
      
        67.7
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, alla fine, dopo le parole «legge 23 dicembre 2014, n. 190», aggiungere le seguenti: «, e quelli relativi agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 63 3 e all'articolo 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462».
      

    

    
      
        67.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché i pignoramenti esattoriali ex art. 72-bis del Decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1973».
      

    

    
      
        67.9
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il comma 1 non è applicabile alle attività di riscossione e di liquidazione delle quote annuali degli iscritti ai relativi ordini e collegi professionali, in quanto enti pubblici non economici esclusi dal conto economico consolidato e dalla contabilità generale dello Stato».
      

    

    
      
        67.10
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 68, comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «all'articolo 12» inserire le seguenti: «, comma 1».
      

    

    
      
        67.11
      

      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        67.12
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. I termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione riguardanti debitori per i quali è stata disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, che scadono entro il 31 dicembre dell'anno in corso, sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, fino al 31 marzo dell'anno successivo alla fine del periodo di sospensione.»
      

    

    
      
        67.13
      

      
        Martelli
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente: «I termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori sono applicati in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      
        67.14
      

      
        Modena, Toffanin, Gallone, Floris, Pichetto Fratin, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori non si applica l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159».
      

    

    
      
        67.15
      

      
        Dell'Olio, Dessì, Gallicchio
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «l'articolo 12» inserire le seguenti: «, commi 1 e 3,».
      

    

    
      
        67.16
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Le scadenze indicate dai comuni al rilascio del permesso di costruire per il versamento del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono prorogate di 90 giorni.
      

      
                4-ter. Fino al 31 dicembre 2020, il contributo di costruzione per il rilascio del permesso di costruire di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, applicato dai comuni è ridotto dell'80 per cento rispetto a quanto determinato dai Comuni sulla base anche delle disposizioni e legislazioni regionali. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 75, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Fino al 31 dicembre 2020, nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, le commissioni giudicatrici, in applicazione del comma 2, dell'articolo 77, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, lavorano a distanza con procedure telematiche.».
      

    

    
      Art. 68
    

    
      
        68.1
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti derivanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 36-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e di cui all'articolo 54-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, notificate anteriormente alla data dell'8 marzo 2020, sono sospesi fino alla data del 31 maggio 2020. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione dei termini di versamento».
      

    

    
      
        68.2
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, notificati alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche se non ancora divenuti titolo esecutivo a norma dei citati articoli 29 e 30 e anche se non ancora affidati in carico agli agenti della riscossione, nonché dalle comunicazioni inviate per la liquidazione automatica a norma dall'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e dalle comunicazioni derivanti dal controllo formale di cui all'articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Sono altresì sospesi i termini, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, dei versamenti di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e agli articoli 17-bis, comma 6, e 48-ter del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in un'unica soluzione entro il 30 giugno o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 30 giugno 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato.».
      

    

    
      
        68.3
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) il primo periodo è sostituito dal seguente: Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento o ingiunzioni emesse dagli agenti della riscossione, dalle società iscritte nell'albo dei gestori dell'accertamento e della riscossione dei tributi locali di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dai soggetti affidatari di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del medesimo decreto legislativo e all'articolo 1, comma 691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche se le somme risultanti da tali avvisi non sono ancora state affidate all'agente della riscossione.».
      

      
                b) l'ultimo periodo è soppresso.
      

    

    
      
        68.4
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le seguenti: «30 novembre 2020», sostituire le parole: «entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione», con le seguenti: «entro il mese di dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni e interessi o mediante rateizzazione fino a un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno» e al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio», con le seguenti: «31 dicembre».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        68.5
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        All'articolo 68, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 luglio 2021»;
      

      
                    2) dopo le parole: «Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159», aggiungere le seguenti: «anche con riferimento ai termini di scadenza di adempimenti e versamenti connessi alle comunicazioni inviate dall'Agenzia delle Entrate ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai sensi del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e alle attività di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218».
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 agosto».
      

    

    
      
        68.6
      

      
        Paragone
      

      
        All'articolo 68, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma uno, le parole: «effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione» sono sostituite con le seguenti: «effettuati in unica soluzione entro il quarto mese successivo al termine del periodo di sospensione ovvero in massimo 5 rate mensili a partire dallo stesso termine»;
      

      
                b) al comma 1, dopo le parole: «convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122» sono inserite le seguenti: «nonché dagli avvisi bonari di cui agli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462»;
      

      
                c) al comma 3, le parole: «al 31 maggio» sono sostituite con le seguenti: «al 30 settembre in unica soluzione o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020» e le parole: «il termine di versamento del 28 febbraio 2020» sono sostituite con le seguenti: «i termini di versamento del 28 febbraio 2020 e del 31 maggio 2020».
      

    

    
      
        68.7
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il mese successive al termine del periodo di sospensione» con le seguenti: «in un'unica soluzione ovvero in dieci rate annuali di pari importo senza aggravio di interessi».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        68.8
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        68.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        68.10
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche con riferimento ai termini di scadenza di adempimenti e versamenti connessi alle comunicazioni inviate dall'Agenzia delle Entrate ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai sensi del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462 e alle attività di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'articolo 68, comma 1, terzo periodo, valutato in 400 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        68.11
      

      
        Fenu, Di Nicola, Lannutti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le rateazioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, relative alle entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli Enti della Riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, i pagamenti delle rate sono sospesi fino al 31 maggio 2020, con conseguente allungamento del piano di ammortamento per lo stesso numero di rate oggetto di sospensione.
      

      
                1-ter. Al comma 3, alinea, dell'articolo 19, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di cinque rate'', sono sostituite dalle seguenti: ''di otto rate''.»;
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 3, comma 14, alinea, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: ''ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2'', sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero di due rate anche non consecutive in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2''.»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. I soggetti decaduti da altri provvedimenti di rateizzazione possono, per altri carichi iscritti a ruolo, richiedere una nuova istanza di rateizzazione''.».
      

    

    
      
        68.12
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali e dai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché agli atti cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        68.13
      

      
        Dell'Olio, Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Sono sospesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, i procedimenti di cui all'articolo 72-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602 eseguiti dall'Agenzia delle entrate riscossione ovvero dai soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, aventi ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore al terzo, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.
      

      
                3-ter. Nel caso in cui l'Agenzia delle entrate riscossione, ovvero i soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, abbiano attivato la procedura esecutiva di cui all'articolo 543 e seguenti del codice di procedura civile, come disposto dal comma 2 dell'articolo 72-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è sospesa, nei termini di cui al comma 3-bis, l'esecuzione del provvedimento previsto all'articolo 553 del codice di procedura civile avete ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore esecutato al terzo pignorato, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.»;
      

      
                    b) dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «4-bis. Per i procedimenti di cui all'articolo 543 e seguenti, è sospesa dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 agosto 2020 l'esecuzione del provvedimento previsto all'articolo 553 del codice di procedura civile emesso in favore di aziende e istituti di credito, di intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni nonché di società cessionarie di crediti in contenzioso, avente ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore esecutato al terzo pignorato, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del provvedimento di assegnazione e vendita di crediti in favore dei creditori istituzionali».
      

    

    
      
        68.14
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 2 dell'articolo 11 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 1º gennaio 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, 11 milioni di euro per l'anno 2021 e 9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede con propri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio.''».
      

    

    
      
        68.15
      

      
        Paroli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sostituire le parole: ''dal 1º gennaio 2000 al 30 settembre 2017'', ovunque ricorrano, con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2000 al 30 settembre 2018.''».
      

    

    
      
        68.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure fiscali di sostegno alla liquidità)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 184, le parole: ''alla data del 31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 dicembre 2018'';
      

      
                    b) al comma 185, le parole: ''alla data del 31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 dicembre 2018'';
      

      
                    c) al comma 185-bis, le parole: ''entro il 16 settembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 16 settembre 2020'';
      

      
                    d) al comma 189, le parole: ''entro il 30 aprile 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2020'';
      

      
                    e) il comma 190, è sostituito dal seguente: ''Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b), può essere effettuato in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2020, o in rate pari a: il 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2020, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2022'';
      

      
                    f) al comma 191, le parole: ''dal 1º dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º dicembre 2020'';
      

      
                    g) al comma 192, le parole: ''Entro il 31 ottobre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 ottobre 2020'';
      

      
                    h) il comma 193, è sostituito dal seguente: ''Nei casi previsti dal secondo periodo del comma 192, l'agente della riscossione avverte il debitore che i debiti delle persone fisiche inseriti nella dichiarazione presentata ai sensi del comma 189, ove definibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono automaticamente inclusi nella definizione disciplinata dallo stesso articolo 3 e indica l'ammontare complessivo delle somme dovute a tal fine, ripartito in diciassette rate, e la scadenza di ciascuna di esse. La prima di tali rate, di ammontare pari al 30 per cento delle predette somme, scade il 30 novembre 2020; il restante 70 per cento è ripartito nelle rate successive, ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021. Nei medesimi casi previsti dal secondo periodo del comma 192, limitatamente ai debiti di cui all'articolo 3, comma 23, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, l'ammontare complessivo delle somme dovute è ripartito in nove rate, di cui la prima, di ammontare pari al 30 per cento, scadente il 30 novembre 2020 e le restanti, ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli anni 2021 e 2022. Si applicano, a decorrere dal 1º dicembre 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo.'';
      

      
                2. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2018, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 giugno 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    1) in unica soluzione, entro il 30 novembre 2020;
      

      
                    2) nel numero massimo di quindici rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020;
      

      
                L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese dì scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3. Il comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente: ''1. I debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2018 a titolo di risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e di imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione possono essere estinti con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui all'articolo 3, con le seguenti deroghe:
      

      
                    a) limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è tenuto a corrispondere, in aggiunta alle somme di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b):
      

      
                        1) a decorrere dal 1 º maggio 2016 e fino al 31 luglio 2020, gli interessi di mora previsti dall'articolo 114, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114;
      

      
                        2) dal 1 º agosto 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo;
      

      
                    b) entro il 31 maggio 2020 l'agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, l'elenco dei singoli carichi compresi nelle dichiarazioni di adesione alla definizione all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che, determinato l'importo degli interessi di mora di cui alla lettera a), numero 1), lo comunica al medesimo agente, entro il 15 giugno 2020, con le stesse modalità;
      

      
                    c) entro il 31 luglio 2020 l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse;
      

      
                    d) il pagamento dell'unica o della prima rata delle somme dovute a titolo di definizione scade il 30 settembre 2020; la seconda rata scade il 30 novembre 2020 e le restanti rate il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno successivo;
      

      
                    e) limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, non si applicano le disposizioni dì cui all'articolo 3, comma 12, lettera c), relative al pagamento mediante compensazione;
      

      
                    f) l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, al fine di poter correttamente valutare lo stato dei crediti inerenti alle somme di competenza del bilancio della UE, trasmette, anche in via telematica, alle scadenze determinate in base all'articolo 13 del regolamento (UE, Euratom) n. 609/2014 del Consiglio, del 26 maggio 2014, specifica richiesta all'agente della riscossione, che, entro sessanta giorni, provvede a comunicare, con le stesse modalità, se i debitori che hanno aderito alla definizione hanno effettuato il pagamento delle rate previste e, in caso positivo, a fornire l'elenco dei codici tributo per i quali è stato effettuato il versamento.'';
      

      
                4. All'articolo 6 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 6, è sostituito dal seguente: ''La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al comma 8 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o della prima rata entro il 31 maggio 2021; nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali. Il termine di pagamento delle rate successive alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a partire dal 2021. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli interessi legali calcolati dal 1 º giugno 2021 alla data del versamento. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda.'';
      

      
                    b) al comma 7, le parole: ''7 dicembre 2018'', sono sostituite con le seguenti: ''7 dicembre 2020'';
      

      
                    c) al comma 8, le parole: ''Entro il 31 maggio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 maggio 2021'';
      

      
                    d) il comma 10, è sostituito dal seguente: ''Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 giugno 2021. Se entro tale data il contribuente deposita presso l'organo giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2022.'';
      

      
                    e) al comma 11, le parole: ''il 31 luglio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 luglio 2021'';
      

      
                    f) al comma 12, le parole: ''entro il 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio 2022'';
      

      
                    g) al comma 13, le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022'';
      

      
                    h) Al comma 16, le parole: ''entro il 31 marzo 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2021''.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022, e 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
      

    

    
      
        68.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Compensazione debiti e crediti verso la Pubblica Amministrazione)
      

      
                1. Il comma 7-bis dell'art. 12 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, è sostituito dal seguente: ''7-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le modalità per la compensazione per le somme, dovute a seguito di iscrizione a ruolo, derivanti da atti esecutivi, dovute in base agli istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario, in favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alle lettere c) e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, eventualmente risultanti, secondo le modalità di cui all'art. 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, dalle certificazioni previste dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. I 52 del 2 luglio 2012, qualora la somma dovuta sia inferiore o pari al credito vantato. Qualora, al momento in cui è sorto il debito, il debitore risultava, indipendentemente dal rilascio della certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, titolare di crediti di cui al periodo che precede, sui debiti iscritti a ruolo non sono dovuti interessi, sanzioni e oneri di riscossione.''.
      

      
                2. L'articolo 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 28-quater.
      

      
                1. A partire dal 1 º gennaio 2011, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti dei soggetti di cui all'art. 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alla alle lettere c) e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati, per il pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, derivanti da atti esecutivi, dovute in base agli istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario.
      

      
                2. Il creditore può procedere immediatamente alla compensazione se al momento del pagamento sia titolare di crediti di cui al periodo precedente. Ove le stesse non siano già in possesso del creditore, le amministrazioni pubbliche di cui al comma precedente interessate verificano d'ufficio la sussistenza dei requisiti per l'emissione della certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto. Le certificazioni sono rilasciate al contribuente entro trenta giorni dalla compensazione. Qualora sussistano i requisiti per il rilascio delle certificazioni e le amministrazioni pubbliche non provvedano al rilascio delle stesse entro il termine sopra indicato, la compensazione è considerata definitivamente valida ed efficace.
      

      
                3. Qualora la regione, l'ente locale o l'ente del Servizio sanitario nazionale non versi all'agente della riscossione l'importo oggetto della certificazione entro centottanta giorni dal termine nella stessa indicato, l'agente della riscossione ne dà comunicazione ai Ministeri dell'interno e dell'economia e delle finanze e l'importo oggetto della certificazione è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'ente territoriale a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali. Dai recuperi di cui al presente comma sono escluse le risorse destinate al finanziamento corrente del servizio sanitario nazionale. Nel caso in cui il recupero non sia stato possibile, l'agente della riscossione procede a carico del titolare del credito, alla riscossione coattiva secondo le disposizioni di cui al titolo II del presente decreto. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze anche al fine di garantire il rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica.''.
      

      
                3. I decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 22 maggio 2012, 25 giugno 2012 e 19 ottobre 2012 sono modificati in conformità a quanto disposto nei commi 1 e 2.
      

      
                4. Lo Stato è tenuto a corrispondere alle regioni, province e comuni le somme dovute entro il termine perentorio di quindici giorni, decorsi i quale trovano applicazione gli interessi di mora di cui all'articolo 5 del decreto legislativo del 9 ottobre 2002, n. 231. È fatta salva la facoltà delle regioni, province e comuni di cedere il credito ad istituti bancari o altro istituto finanziario.
      

      
                5. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia a decorrere dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.000.000.000 euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze con il medesimo decreto di cui al comma 1, stabilisce le modalità di attuazione del presente articolo, anche per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e specificando il limite massimo di compensazione usufruibile dal creditore di cui al comma 1 nei limiti di spesa autorizzata.
      

      
                7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000.000.000 euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        68.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Compensazione debiti e crediti verso la Pubblica Amministrazione)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi connessi alle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di sostenere la liquidità delle imprese, per l'anno 2020 i crediti per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati dalle imprese nei confronti dei soggetti di cui all'art. 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alle lettere c) e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, si intendono certi, liquidi ed esigibili ai fini della compensazione di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, qualora non contestati nel termine perentorio di 120 giorni, indipendentemente dal rilascio della certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.000.000.000 euro a decorrere dal 2021, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        68.0.4
      

      
        Biasotti, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Ampliamento della platea dei contribuenti e condizioni di favore per rimborsi o utilizzo in compensazione di crediti d'imposta sul valore aggiunto relativi a periodi inferiori all'anno)
      

      
                1. Al fine di consentire una maggiore disponibilità di liquidità per le imprese e gli esercenti arti o professioni e favorire la ripresa economica, gli stessi soggetti, indipendentemente dai limiti, requisiti e condizioni richiamati dall'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 possono, relativamente al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al successivo, richiedere i rimborsi d'imposta sul valore aggiunto relativi a periodi inferiori all'anno o, in alternativa, effettuare la compensazione dei medesimi ai sensi dell'art, 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. Ai fini del precedente comma non trovano applicazione il limite di valore di cui all'articolo 34, comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e i limiti, le condizioni e i requisiti previsti dall'articolo 17 D.lgs 241/97.
      

      
                3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente legge saranno stabilite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.»
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 300 milioni di euro dal 2020, si provvede a decorrere dal 2020, attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, per un importo pari a 4.500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

    

    
      
        68.0.5
      

      
        Marco Pellegrini, Fenu, Bottici, Di Nicola, Drago, Lannutti, Leone, Accoto, Dell'Olio, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Riapertura termini definizione agevolata).
      

      
                1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2018, rendendo la dichiarazione prevista dal comma s del citato articolo 3 entro il 30 giugno 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    a) in unica soluzione, entro il 30 novembre 2020;
      

      
                    b) nel numero massimo di diciassette rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020.
      

      
                3. L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 31 ottobre 2020.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo:
      

      
                    a) si applicano anche alle dichiarazioni di adesione alle definizioni ivi indicate presentate successivamente al 30 aprile 2019 e anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    b) non si applicano alla definizione di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.».
      

    

    
      
        68.0.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Sospensioni in materia di reati tributari)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da C0VID-19, l'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 7 4 è sospesa fino al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        68.0.7
      

      
        Bonino
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini di versamento degli avvisi ex art. 36-bis e 54-bis del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973 e relative rateizzazioni)
      

      
                1. Sono sospesi i termini degli avvisi e dei versamenti dovuti, anche a seguito rateizzazione, derivanti dagli avvisi emessi dalla Agenzia delle Entrate ai sensi degli articoli 36-bis e 54-bis del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973 scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        68.0.8
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Differimento dei termini di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto alle prestazioni didattiche per il conseguimento delle patenti di guida di categoria B e C1)
      

      
                All'articolo 32, il comma 1 del decreto legge, 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sostituito dal seguente: ''1. A partire dal 1º gennaio 2021, le prestazioni d'insegnamento scolastico o universitario di cui all'articolo 10, comma 1, n. 20) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3 non comprendono l'insegnamento della guida automobilistica ai fini dell'ottenimento delle patenti di guida per i veicoli delle categorie Be C1''.
      

    

    
      
        68.0.9
      

      
        Iannone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Differimento dei termini di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto alle prestazioni didattiche per il conseguimento delle patenti di guida di categoria B e C1)
      

      
                All'articolo 32, primo comma, del DL 124/19, come convertito dalla Legge 157/19, prima delle parole ''le prestazioni di cui al periodo precedente non comprendono'' inserire le parole: ''a far data dal 1º gennaio 2021''».
      

    

    
      
        68.0.10
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Differimento dei termini di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto alle prestazioni didattiche per il conseguimento delle patenti di guida di categoria B e C1)
      

      
                1. All'articolo 32, primo comma, del DL 124/19, come convertito dalla Legge 157/19, prima delle parole ''le prestazioni di cui al periodo precedente non comprendono'' inserire le parole: ''a far data dal 1º gennaio 2021''».
      

    

    
      Art. 69
    

    
      
        69.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Tutti i termini di riversamento all'erario ed all'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari in scadenza entro il 30 maggio 2020 sono prorogati al 30 giugno 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020.»
      

      
                b) alla fine del comma 2, aggiungere il seguente periodo: «Fino al 31 dicembre 2020, il versamento del prelievo erariale, stabilito dal relativo regolamento di istituzione, emanato ai sensi dell'articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, può essere effettuato dai concessionari del gioco del Bingo entro novanta giorni dalla data del ritiro delle cartelle e comunque entro il 15 dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo trimestre. Sull'importo costituente prelievo erariale, coperto da idonea cauzione definita ai sensi del citato regolamento, sono dovuti gli interessi nella misura del saggio legale, calcolati dal primo giorno e fino a quello dell'effettivo versamento»;
      

      
                c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, il versamento del prelievo erariale, stabilito dal relativo regolamento di istituzione, emanato ai sensi dell'articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, può essere effettuato dai concessionari del gioco del Bingo entro novanta giorni dalla data del ritiro delle cartelle e comunque entro il 15 dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo trimestre. Sull'importo costituente prelievo erariale, coperto da idonea cauzione definita ai sensi del citato regolamento, sono dovuti gli interessi nella misura del saggio legale, calcolati dal primo giorno e fino a quello dell'effettivo versamento.»
      

    

    
      
        69.2
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Tutti i termini di riversamento all'erario ed all'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari pubblici in scadenza entro il 30 maggio 2020 sono prorogati al 30 giugno 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020.»
      

    

    
      
        69.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Imposte sugli immobili strumentali delle imprese turistico ricettive e dei pubblici esercizi)
      

      
                1. Per gli immobili strumentali iscritti in catasto nella categoria D/2, D/8, C/1, C/2 e C/6 allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e dell'attività imprenditoriale dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.»
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 830 milioni di euro per l'anno 2020, a 580 milioni per l'anno 2021 e a 330 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle P.A., come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        69.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69
-bis.

      

      
        (IMU sugli immobili turistico ricettivi e termali)
      

      
                l. Per gli immobili iscritti in catasto nelle categorie D/2 e D/8 non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 830 milioni di euro per l'anno 2020, 580 milioni di euro per l'anno 2021 e 330 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        69.0.3
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (IMU sugli immobili turistico ricettivi)
      

      
                1. Per gli immobili iscritti in catasto nelle categorie D/2 e D/8 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        69.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per le concessionarie autostradali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i concessionari autostradali sono autorizzati a sospendere, sino al termine dello stato di emergenza, i seguenti pagamenti dei Canoni concessori:
      

      
                    i) Canone concessione pari al 2,4 per cento dell'introito netto da pedaggio (articolo 1. Comma 1020 legge 296 del 27 dicembre 2006 e successive modificazione e integrazioni);
      

      
                ii) Canone integrazione pedaggio ex articolo 9-bis del decreto-legge del 1º luglio 2009, n. 78 e successive modificazione e integrazioni;
      

      
                iii) Canoni sui ricavi collaterali e da sub-concessioni;
      

      
                iv) IVA e qualsiasi altra imposta dovuta allo Stato o a qualsiasi altro Ente.
      

      
                2.Gli importi derivanti da tale sospensione immediata dei pagamenti saranno utilizzati sino a compensazione, quale contributo c/esercizio, per i mancati introiti da pedaggio per l'anno 2020.
      

      
        Art. 69-
ter
.
      

      
        (Sospensione dell'ammortamento finanziario dei beni reversibili)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 le società concessionarie possono non effettuare l'ammortamento dei beni reversibili in ragione del limitato utilizzo dell'infrastruttura per le limitazioni imposte alla mobilità. L'importo di competenza è distribuito sui residui anni di concessione.».
      

    

    
      
        69.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Sospensione dell'incremento delle tariffe di pedaggio delle autostrade A24 e A25 al 2021. Proroga versamento della rata del corrispettivo della concessione)
      

      
                1. In conseguenza del blocco dell'aumento delle tariffe sulle autostrade A24 e A25 sino al 31 ottobre 2021 a favore degli utenti, secondo quanto previsto dall'articolo 9-tricies semel della legge n. 156 del 2019, è sospeso l'obbligo del concessionario di versare la rata del corrispettivo della concessione di cui all'articolo 3, comma 3.0, lettera c), della Convenzione unica stipulata il 18 novembre 2009, relativa all'anno 2019, dell'importo di euro 55.860.000, comprendente gli interessi di dilazione.
      

      
                2. Il concessionario delle autostrade A24 e A25, al termine della concessione, effettua il versamento all'ANAS S.p.a. della rata del corrispettivo sospesa ai sensi del comma 1, con maggiorazione degli interessi maturati calcolati al tasso legale. Restano ferme le scadenze di tutte le restanti rate del corrispettivo di cui all'articolo 3, comma 3.0, lettera c), della Convenzione unica stipulata il 18 novembre 2009, spettanti all'ANAS S.p.a.».
      

    

    
      
        69.0.6
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Regime straordinario di determinazione del prelievo erariale unico e del canone di concessione per gli apparecchi da intrattenimento)
      

      
                1. La determinazione del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 77, prevista con le modalità di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto direttoriale del 12 aprile 2007 è sospesa dal mese di marzo 2020 e fino all'ultimo giorno del primo mese intero successivo alla conclusione del periodo di stato di emergenza dichiarato con Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. Fatto salvo il versamento del prelievo a titolo di saldo relativo all'anno 2019 nonché il quarto versamento del prelievo relativo al primo periodo contabile 2020, il prelievo dovuto a decorrere del mese di marzo 2020 e per tutto il periodo di sospensione dell'attività è determinato in base alla raccolta effettiva registrata dai contatori degli apparecchi rilevati tramite la rete telematica pubblica.».
      

    

    
      Art. 70
    

    
      
        70.1
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 70-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure fiscali urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. In ragione dell'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, la disciplina di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e quella di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 non si applicano per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del decreto e per quello precedente.
      

      
                2. Per le ragioni di cui al comma 1, la disciplina dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 e dell'articolo 62-bis e seguenti del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 non si applica per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e per quello precedente.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 694, le parole ''le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata all'11 per cento'' sono sostituite con le parole ''le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge sono pari al 7 per cento''.
      

      
                4. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 ottobre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del comma presente e di quelli successivi a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 31 dicembre 2019, ovvero che vengano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione al presente decreto, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1º gennaio 2020. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 ottobre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                5. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 7 per cento. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 8 per cento.
      

      
                6. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                7. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                8. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai commi da 4 a 7, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                9. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui ai commi da 4 a 7 devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 dicembre 2020 e la restante parte entro il 30 giugno 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.».
      

    

    
      
        70.0.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-
bis.

      

      
        (Sostegno alle famiglie per l'acquisto di prodotti agroalimentari Made in Italy)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo comma, dopo la lettera i-decies), è inserita la seguente: ''i-undecies) le spese sostenute, fino all'importo di euro 300, per l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari di cui al Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, al Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, nonché per l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari la cui indicazione dell'origine in etichetta sia riferita all'Italia ai sensi del Regolamento di Esecuzione (UE) N. 543/2011 della Commissione del 7 giugno 2011 e ai sensi dei Decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 9 dicembre 2016 e del 26 luglio 2017. I prodotti di cui al precedente periodo sono individuati con apposito Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero delle politiche agricole, alimentari forestali.'';
      

      
                    b) dopo il terzo comma, è inserito il seguente: ''3-bis. Per gli oneri di cui al comma 1, lettera iundecies), la detrazione spetta esclusivamente ai contribuenti il cui valore ISEE del nucleo familiare non supera euro 30.000''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al primo comma, si applicano per le spese sostenute nel periodo d'imposta 2020-2021.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                4. Ai maggiori oneri di cui presente articolo, pari a 20 milioni di euro, si provvede, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.1
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        71.2
      

      
        La Pietra, Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 71. - (Premio per la rinuncia alle sospensioni) - 1. Per i contribuenti i quali, non avvalendosi di una o più tra le sospensioni di versamenti previste dal presente titolo e dall'articolo 37 sarà applicato uno sconto pari al 15 per cento dell'importo da pagare quale premio per la rinuncia alle sospensioni.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        71.3
      

      
        La Pietra
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «menzione» inserire la seguente frase: «nonché altre misure premiali».
      

    

    
      
        71.4
      

      
        D'Alfonso, Manca, Stefano, Ferrari, Assuntela Messina, Fenu
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Con il medesimo decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze definisce le modalità con le quali l'Agenzia delle entrate rilascia l'attestazione della menzione, che può essere utilizzata dai contribuenti a fini commerciali e di pubblicità; la stessa attestazione della menzione, ove ricorrano le condizioni, rappresenta un titolo di privilegio nella partecipazione a bandi pubblici per appalti di servizi o forniture di beni».
      

    

    
      
        71.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma I aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Ai contribuenti i quali non avvalendosi delle sospensioni dei versamenti previste dal presente titolo e dall'articolo 37, effettuino tutti i versamenti sospesi, non si applica l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. Agli stessi sono riconosciuti i benefici previsti dall'articolo 10 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»
      

      
                Il titolo dell'articolo 71 è sostituto dal seguente «Menzione e regime premiale per la rinuncia alle sospensioni».
      

    

    
      
        71.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                1. A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2023, è attribuito un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in eccedenza rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi d'imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2019.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta esclusivamente ad imprese residenti.
      

      
                3. Per le imprese in attività da meno di tre periodi d'imposta, la media degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo da considerare per il calcolo della spesa incrementale è calcolata sul minor periodo a decorrere dal periodo di costituzione.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di euro 20 milioni per ciascun beneficiario, a condizione che siano sostenute spese per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000.
      

      
                5. Sono ammissibili al credito d'imposta le seguenti attività di ricerca e sviluppo:
      

      
                    a) lavori sperimentali o teorici svolti, aventi quale principale finalità l'acquisizione di nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;
      

      
                    b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);
      

      
                    c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati; può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi; tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale; realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida;
      

      
                    d) produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali.
      

      
                Non si considerano attività di ricerca e sviluppo le modifiche ordinarie o periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.
      

      
                6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta sono ammissibili le spese relative a: a) personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo di cui al comma b) quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio, nei limiti dell'importo risultante dall'applicazione dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, in relazione alla misura e al periodo di utilizzo per l'attività di ricerca e sviluppo e comunque con un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto dell'imposta sul valore aggiunto; c) spese relative a contratti di ricerca stipulati con università, enti di ricerca e organismi equiparati, e con altre imprese o liberi professionisti, comprese le start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; d) competenze tecniche e privative industriali relative a un'invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti esterne.
      

      
                7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi, seppur in carenza di tale indicazione spetti ugualmente, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive o di altre imposte dirette, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni a partire dal medesimo esercizio in cui sono state sostenute le spese.
      

      
                8. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. 11.
      

      
                9. I controlli sono svolti sulla base di apposita documentazione contabile certificata dal soggetto incaricato della revisione legale o dal collegio sindacale o da un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio.
      

      
                10. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti e prive di un collegio sindacale devono comunque avvalersi della certificazione di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti iscritti quali attivi nel registro di cui all'articolo 6 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Le spese sostenute per l'attività di certificazione contabile da parte delle imprese di cui al terzo periodo sono ammissibili entro il limite massimo di euro 10.000. Le imprese con bilancio certificato sono esenti dagli obblighi previsti dal presente comma, seppur possano decidere di procedere ad una certificazione separata delle sole attività di ricerca sviluppo da parte di un revisore legale terzo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        71.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Mini-IRES sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che rientrino nella definizione di piccola impresa contenuta nella Raccomandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, fino a concorrenza dell'importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell'incremento di patrimonio netto, è assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del predetto testo unico ridotta di 4 punti percentuali.
      

      
                2. Ai fini del comma 1:
      

      
                    a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili;
      

      
                    b) l'incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta di riferimento, senza considerare il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta precedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, senza considerare il risultato del medesimo esercizio.
      

      
                3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati a riserva agevolabili che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato è computata in aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili dell'esercizio successivo.
      

      
                4. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.
      

      
                5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta determinato dalla società partecipata ai sensi del comma 1 è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta l'aliquota ridotta dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma.
      

      
                6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria.
      

      
                7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre I 973, n. 601.
      

      
                8. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1 O del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        71.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 350.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        71.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Regime forfetario sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare al reddito d'impresa o di lavoro autonomo, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Ai fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di cui al comma 1:
      

      
                    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                    b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 1, determinano il reddito imponibile applicando all'ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente di redditività nella misura indicata nell'allegato n. 4, di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, diversificata a seconda del codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata.
      

      
                4. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                5. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei redditi stessi.
      

      
                6. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal versamento degli acconti dell'imposta, per l'anno 2020, ai sensi del D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 240.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 240.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        71.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                1. L'acquisizione di partecipazioni in imprese di cui al presente articolo che hanno sede in Italia da parte di soggetti riconducibili ad altro Stato membro UE o extra UE è sottoposta alla disciplina di seguito prevista.
      

      
                2. È soggetta ad autorizzazione preventiva e al parere favorevole delle imprese di seguito definite l'acquisizione a qualsiasi titolo di artecipazioni in imprese che operano nei settori dell'energia e delle infrastrutture, di banche e di assicurazioni che comportano il controllo o la possibilità di esercitare un'influenza notevole o che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute.
      

      
                3. Sono altresì soggette ad autorizzazione preventiva le variazioni delle partecipazioni quando la quota dei diritti di voto o del capitale raggiunge o supera il 15 per cento, il 20 per cento, il 30 per cento o 50 per cento anche tenuto conto delle azioni o quote già possedute.
      

      
                4. Nel caso di banche, la proposta della Banca d'Italia ai sensi dell'art. 19 del TUB alla BCE deve essere preliminarmente autorizzata dal MEF e dal MiSE con provvedimento congiunto, nel caso di assicurazioni l'autorizzazione è rilasciata dal MEF e dal MiSE con provvedimento congiunto sentito il parere dell'IVASS, in tutti gli altri casi è rilasciata con provvedimento congiunto del MEF e del MiSE.
      

      
                5. Non possono essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulle società di cui al comma 2 inerenti le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate.
      

      
                6. In caso di inosservanza del divieto, la deliberazione o il diverso atto, adottati con il voto o il contributo determinanti delle partecipazioni previste dal presente articolo sono impugnabili secondo le previsioni del codice civile. L'impugnazione può essere proposta dagli altri azionisti, dal MEF e dalla Banca d'Italia entro centottanta giorni dalla data della deliberazione ovvero, se questa è soggetta a iscrizione nel registro delle imprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se è soggetta solo a deposito presso l'ufficio del registro delle imprese, entro centottanta giorni dalla data di questo. Le partecipazioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto non sono computate ai fini della regolare costituzione della relativa assemblea.
      

      
                7. Le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute o sono state revocate devono essere alienate entro il termine di 180 giorni dall'acquisizione.
      

      
                8. Non possono essere esercitati i diritti derivanti dai contratti o da strumenti derivati per le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate.
      

      
                9. Il MEF adotta disposizioni attuative del presente articolo, individuando, tra l'altro, i soggetti tenuti a richiedere l'autorizzazione quando i diritti derivanti dalle partecipazioni previste dal presente articolo spettano o sono attribuiti ad un soggetto diverso dal titolare delle partecipazioni.».
      

    

    
      
        71.0.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Attuazione di incentivi su scala regionale)
      

      
                1. Per la rapida ed efficace attuazione delle misure di sostegno e rilancio dell'economia contenute nel presente decreto, lo Stato si avvale delle regioni e delle province autonome per gli interventi destinati in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, comunque nel rispetto dei criteri degli aiuti de minimis di cui al Reg. UE 1407/2013. A tal fine, è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, alimentato con le risorse finanziarie rese disponibili in forza del presente provvedimento, nonché degli altri provvedimenti che saranno adottati per il rilancio dell'economia e il sostegno alle microimprese e alle piccole e medie imprese fino al limite di 50 miliardi di euro, previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.
      

      
                2. Previo accordo in Conferenza unificata Stato autonomie locali, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti termini e modalità di attuazione, nonché le modalità di ripartizione tra le diverse regioni e province autonome delle risorse finanziarie rese disponibili in forza del presente decreto e in base ai seguenti criteri:
      

      
                    a) concentrazione delle misure in favore delle iniziative produttive effettivamente e significativamente danneggiate dall'emergenza Covid-19, sulla base della riduzione della produzione, dei compensi o dei ricavi derivanti dall'attività tipica, delle unità di personale occupate e dei collaboratori a qualsiasi titolo utilizzati rispetto al periodo anteriore all'insorgere dell'emergenza. A tal fine, la distribuzione delle risorse tra le regioni o province autonome è operata in ragione degli stessi indici normalizzati in funzione della popolazione residente, del numero di imprese censite, del contributo di ciascuna regione o provincia rispetto agli indicatori sopra citati assunti su scala nazionale;
      

      
                    b) censimento delle imprese e delle attività produttive operanti in ciascuna regione o provincia autonoma in base ai dati del sistema camerale;
      

      
                    c) verifica dell'incidenza degli effetti dell'emergenza da Covid-19 sui livelli di occupazione assumendo a riferimento la variazione tra i dati ufficiali Istat al 31.12.2019 e quelli alla data del citato accordo. Per i collaboratori con rapporto diverso da quello di lavoro dipendente, si assumono le rilevazioni fiscali derivanti dall'assolvimento degli obblighi di sostituto di imposta;
      

      
                    d) determinazione della riduzione di produzione, fatturato, e compensi o ricavi di ciascuna impresa alla luce dei i-ispettivi valori fiscali correttamente tenuti, assumendo a riferimento la variazione tra i dati emergenti dalla documentazione fiscale al 31.12.2019 e quelli alla data del citato accordo;
      

      
                    e) rendicontazione mensile delle misure adottate da ciascuna regione o province autonome, delle risorse utilizzate, delle variazioni in termini di tasso di occupazione registrato e di prodotto interno lordo di ciascuna regione o provincia autonoma con apposita relazione da trasmettere alle Commissioni parlamentari competenti.
      

      
                3. Le regioni e province autonome possono integrare le risorse destinate al sostegno e al rilancio delle attività produttive ai sensi del comma 1 mediante risorse di spettanza regionale. A tal fine anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legge 30 aprile 2019, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascuna regione può approvare un programma di pronto utilizzo delle risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 rese disponibili dal mancato impiego di risorse previste nei periodi di programmazione 2014-20 e precedenti. Dei programmi approvati eO data comunicazione al Dipartimento per le politiche di coesione e all'Agenzia per la Coesione Territoriale.
      

      
                4. Fermo quanto previsto ai sensi del comma 3, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'art. 126 e degli ulteriori provvedimenti che saranno adottati previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24.12.2012, n. 243. A tal fine, l'attuazione del presente articolo, per la parte eccedente le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi del comma 3 e dell'art. 126, è subordinata alla previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24.12.2012, n. 243.».
      

    

    
      
        71.0.7
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale)
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021, il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 500 milioni di euro per l'anno 2020 e in 260 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        71.0.8
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di liquidazione dell'IVA secondo la contabilità di cassa)
      

      
                l. Per tutti i soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto, relativamente alle fatture emesse dall'1º marzo 2020 al 31 dicembre 2020, si applica il meccanismo di cui all'articolo 32-bis, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        71.0.9
      

      
        Aimi, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rivalutazione volontaria di valori contabili)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 699, le parole: «si considera», sono sostituite con le seguenti: «può essere» e le parole: «12 per cento per i beni ammortizzabili e del 10 per cento per i beni non ammortizzabili», con le seguenti: «6 per cento per i beni ammortizzabili e del 3 per cento per i beni non ammortizzabili»;
      

      
                    b) al comma 701, le parole: «tre rate» e «sei rate», sono sostituite, rispettivamente, con le seguenti: «sei rate» e «nove rate».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per il 2020 si si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma l l-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, a copertura degli oneri .derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    

    
      
        71.0.10
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa dell'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:
      

      
                2. indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 201 7, n. 50;
      

      
                1. società di comodo, di cui all'articolo 30 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724;
      

      
                l. società in perdita sistematica, di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36- undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138.
      

      
                2. Resta ferma la possibilità per i contribuenti di applicare in via facoltativa gli indici sintetici di affidabilità fiscale al fine di vedersi riconosciuti i benefici di cui all'articolo 9-bis, comma 11 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50».
      

    

    
      
        71.0.11
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure in materia di contratti pubblici)
      

      
                1. Ad eccezione dei contratti pubblici di fornitura di beni, servizi e lavori connessi all'emergenza COVID-19, sono sospesi fino al 3 aprile 2020 i termini non scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto, previsti in atti di gara emessi dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatari di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, concernenti la presentazione delle offerte, laddove sia prevista la presa visione dei luoghi, ovvero i termini di cui al procedimento di soccorso istruttorio, nonché ogni altro termine che preveda penali connesse all'esecuzione del contratto.
      

      
                2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatari di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, che abbiano aggiudicato i contratti di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 19 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni, provvedono entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla stipula degli stessi e all'attivazione dei contratti attuativi entro 30 giorni dalla predetta stipula. Il mancato rispetto dei predetti termini costituisce elemento valutabile ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti.».
      

    

    
      
        71.0.12
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Fondo sostenibilità sociale)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per la sostenibilità sociale», finalizzato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva.
      

      
                2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate a finanziare anche un numero verde diretto a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministero per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono determinati gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili, nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo medesimo.
      

      
                4. Il fondo di cui al presente articolo ha una dotazione di euro 100 milioni per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica del Titolo IV con la seguente: «Misure a sostegno delle famiglie e delle imprese»;
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 79, comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «400 milioni».
      

    

    
      
        71.0.13
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure in favore della famiglia).
      

      
                1. Al fine di adottare misure in favore della famiglia ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica il congedo parentale, di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applica a ciascun genitore per ogni figlio nei suoi primi quattordici anni di vita e senza limiti temporali.
      

      
                2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, finalizzata a finanziare la carta della famiglia, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2020, al fine di erogare buoni per famiglie con figli iscritti alle scuole obbligatorie, statali e paritarie, per l'acquisto di tablet, persona! computer ed altri ausili tecnologici finalizzati a favorire la didattica a distanza, nonché per sostenere il costo della connessione alla rete internet veloce.
      

      
                3. Al fine di sostenere le famiglie con figli a carico, in particolare con disabilità, ed in considerazione dell'emergenza sociale da epidemia COVID-19, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo volto ad erogare un contributo ai lavoratori con figli a carico di importo massimo di 500 euro per figlio, finalizzato a sostenere le spese sostenute per il pagamento delle rette scolastiche statali e paritarie, sostenere le spese di baby-sitting, in particolare nel caso di figli con disabilità, o comunque disporre ogni necessario ausilio delle famiglie in difficoltà economica a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il fondo ha una dotazione di 900 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 935 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        71.0.14
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Istituzione di un fondo per genitori lavoratori separati o divorziati al fine di garantire la continuità di versamento de/l'assegno di mantenimento).
      

      
                1. Al fine di garantire ai genitori lavoratori separati o divorziati, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività lavorativa, il regolare versamento dell'assegno di mantenimento, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo volto ad erogare contributi per consentire ai genitori lavoratori separati o divorziati di erogare con continuità l'assegno di mantenimento. Il fondo ha una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Qualora il genitore inadempiente chieda l'attivazione dei contributi di cui ai commi precedenti, non si applicano le sanzioni penali di cui agli articoli 570 e 570-bis del codice penale».
      

    

    
      
        71.0.15
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.71-
bis.

      

      
        (Detrazioni per spese funebri)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 15, comma 1, lettera d), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone sono detraibili per un importo non superiore a 3.000 euro per ciascuna di esse.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 150 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        71.0.16
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Agevolazione acquisto prima casa)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, nota 4-bis) della tariffa, parte prima, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, per i casi in cui il termine annuale di alienazione dell'immobile ivi indicato risulti ancora pendente alla data del 17 marzo 2020, detto termine si intende prorogato al 17 marzo 2021.».
      

    

    
      
        71.0.17
      

      
        Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                1. All'articolo 30, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''nelle regioni nel cui territorio è ricompreso quello dei Comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. All'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dopo le parole: Unione europea,' sono aggiunte le seguenti: o da cittadini di stati extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, residenti in Italia,'''».
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.1
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e degli enti del sistema camerale, con particolare riferimento alla rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero».
      

    

    
      
        72.2
      

      
        Garavini, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) alla lettera a), dopo la parola dopo le parole: «l'attrazione degli investimenti», aggiungere, in fine, le parole: «e della Camere di commercio italiane all'estero (CCIE), nonché delle rappresentanze istituzionali e associative delle comunità italiane all'estero»;
      

      
                2) alla lettera b), dopo le parole: «l'attrazione degli investimenti», aggiungere, in fine, le parole: «nonché mediante le Camere di commercio italiane all'estero (CCIE), le rappresentanze istituzionali e la rete associativa delle comunità italiane all'estero».
      

    

    
      
        72.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dell'ENIT per la promozione del Paese in chiave turistica e attrattiva attraverso la valorizzazione dell'offerta esperienziale dei territori legata alla loro storia, cultura e tradizioni»;
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso il consumo e l'acquisto di prodotti tipici, all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, prima delle parole: ''Le cessioni a soggetti domiciliari o residenti fuori dall'Unione europea'' premettere le seguenti: ''A partire dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    b) al primo periodo sostituire le parole: ''a lire 300 mila'' con le seguenti: ''70 euro''.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al titolo aggiungere in fine la parola: «promozione»;
      

      
                agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        72.4
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dagli enti del sistema camerale, con specifico riferimento alla rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero».
      

    

    
      
        72.5
      

      
        Ferrara, Marilotti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera d), sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                b) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «b-bis) il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, possono istituire uffici periferici della medesima Agenzia nelle aree maggiormente colpite dall'emergenza COVID-19 al fine di promuovere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione delle filiere produttive più colpite nonché l'attrazione di ulteriori investimenti. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, avvalendosi della rete estera di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, può altresì favorire la realizzazione di showroom permanenti all'estero finalizzati alla promozione del Made in Italy.».
      

    

    
      
        72.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (Invitalia) a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, nonché delle imprese turistico-ricettive e termali che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello stesso. Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, procede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate.
      

      
                2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano anche alle rate di pagamento con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 relative alle transazioni già perfezionate con Invitalia alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        72.7
      

      
        La Pietra
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                4. Al fine di supportare le iniziative promozioni sul mercato interno e comunitario e sostenere i produttori per i danni dovuti all'annullamento degli eventi fieristici in seguito all'emergenza Covid-19, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un Fondo Nazionale con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, per finanziare il rimborso delle quote di adesione già fatturate, anche se non ancora integralmente versate, nonché di eventuali spese documentabili a favore delle aziende che le hanno sostenute per la partecipazione a fiere, seminari, workshop, ed altri eventi promozionali non realizzati a partire dal 1º febbraio 2020, in Italia od in un Paese estero a causa della emergenza Coronavirus nonché per finanziare la partecipazione alle fiere per la prossima annualità.
      

      
                Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e previsa intesa con la Conferenza permanente dello Stato, delle Regioni e delle Pubbliche Amministrazioni, sono individuati i comparti interessati e sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo.
      

      
                Gli interventi sono finanziati previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato».
      

      
                Conseguentemente il successivo comma 4 diventa il comma 5.
      

    

    
      
        72.0.1
      

      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza nazionale volte a rafforzare la tutela degli interessi strategici economici ed estensione del golden power al settore del credito, assicurativo e finanziario)
      

      
                1. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere le parole: '', ove istituita,'' ovunque ricorrano;
      

      
                    b) all'articolo 3, comma 1, le parole: ''ove lo ritenga opportuno, può delegare'' sono sostituite dalla seguente: ''delega'' e dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. L'Autorità delegata partecipa alle riunioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica quando vengano trattate questioni che incidono, anche in maniera indiretta, sulla sicurezza nel campo economico produttivo'';
      

      
                    c) all'articolo 5, alla fine del comma 3, aggiungere le seguenti parole: ''nonché dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'università e della ricerca e dal Ministro o Sottosegretario con delega al Cipe quando vengano trattate questioni inerenti la sicurezza nel campo economico produttivo'';
      

      
                    d) dopo l'articolo 8 aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 8-bis.
      

      
        (Tavolo interistituzionale di coordinamento con il sistema economico produttivo)
      

      
                1. A fine di creare una rete integrata che garantisca il massimo scambio di informazioni con funzioni di consulenza, proposta e confronto stabile nel perseguimento dell'interesse nazionale e volto a promuovere e tutelare le imprese nazionali, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo interistituzionale di coordinamento con il sistema economico produttivo, di seguito denominato ''tavolo''.
      

      
                2. Il tavolo, le cui modalità di composizione, organizzazione e funzionamento sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è composto da rappresentanti dei membri che partecipano alla composizione del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica di cui all'articolo 5 integrati dai presidenti della Commissione nazionale per le società e la borsa, dell'Autorità di regolazione dei trasporti, dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, dell'Autorità di regolazione per Energia, reti e ambiente elettrica, dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, del Comandante Generale della Guardia di Finanza, del Presidente e del vice Presidente del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica nonché dai rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative delle categorie economiche e produttive e delle Camere di commercio e, ove necessario, dai rappresentanti delle principali aziende definite nel perimetro di sicurezza nazionale di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.
      

      
                3. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti comunque denominati, né rimborsi delle spese.
      

      
        Art. 8-ter.
      

      
        (Tavolo strategico per la promozione della cultura dell'interesse nazionale e della sicurezza nazionale)
      

      
                1. Al fine della promozione della cultura dell'interesse nazionale e della sicurezza nazionale, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo interistituzionale di coordinamento integrato, di seguito denominato ''tavolo''.
      

      
                2. Il tavolo, le cui modalità di composizione, organizzazione e funzionamento sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è composto da rappresentanti dei membri che partecipano alla composizione del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica di cui all'articolo 5 integrati dal Presidente e dal vicepresidente del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, dai rappresentanti delle Università e degli enti di ricerca, della Conferenza dei Rettori delle Università italiane, del Consiglio nazionale delle ricerche, della Scuola Nazionale dell'Amministrazione e, ove necessario, dai rappresentanti di associazioni o enti di ricerca di carattere nazionale competenti per le materie trattate.
      

      
                3. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti comunque denominati, né rimborsi delle spese.''.
      

      
                2. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, apportare le seguenti modifiche all'articolo 2:
      

      
                    a) alla rubrica aggiungere le seguenti parole: ''nonché del credito, assicurativo e finanziario'';
      

      
                    b) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: ''dei trasporti e delle comunicazioni'' aggiungere: ''e del credito, assicurativo e finanziario'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''9-bis. È soggetta ad autorizzazione preventiva e al parere favorevole delle medesime imprese, l'acquisizione a qualsiasi titolo di partecipazioni in imprese che operano nel settore del credito, assicurativo e finanziario e che comportano il controllo o la possibilità di esercitare un'influenza notevole o che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute. Sono altresì soggette ad autorizzazione preventiva le variazioni delle partecipazioni quando la quota dei diritti di voto o del capitale raggiunge o supera il 15 per cento, il 20 per cento, il 30 per cento o il 50 per cento anche tenuto conto delle azioni o quote già possedute.
      

      
                9-ter. Nel caso di banche, la proposta della Banca d'Italia alla BCE ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, deve essere preliminarmente autorizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze e dal Ministero dello sviluppo economico con provvedimento congiunto; nel caso di assicurazioni l'autorizzazione è rilasciata dal Ministero dell'economia e delle finanze e dal Ministero dello sviluppo economico con provvedimento congiunto sentito il parere dell'IVASS, in tutti gli altri casi è rilasciata con provvedimento congiunto del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero dello sviluppo economico.
      

      
                9-quater. Non possono essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulle società di cui al comma 10 inerenti le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dai precedenti commi non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate. In caso di inosservanza del divieto, la deliberazione o il diverso atto, adottati con il voto o il contributo determinanti delle partecipazioni previste dai precedenti commi sono impugnabili secondo le previsioni del codice civile. L'impugnazione può essere proposta dagli altri azionisti, dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalla Banca d'Italia entro centottanta giorni dalla data della deliberazione ovvero, se questa è soggetta a iscrizione nel registro delle imprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se è soggetta solo a deposito presso l'ufficio del registro delle imprese, entro centottanta giorni dalla data di questo. Le partecipazioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto non sono computate ai fini della regolare costituzione della relativa assemblea. Non possono essere esercitati i diritti derivanti dai contratti o da strumenti derivati per le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate.
      

      
                9-quinquies. Le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dai commi 10 e 11 del presente articolo non sono state ottenute o sono state revocate devono essere alienate entro il termine di 180 giorni dall'acquisizione.''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e seguenti, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si applicano anche nei confronti dei soggetti interni all'Unione europea per un periodo non superiore a 12 mesi.
      

      
                4. L'articolo 38 della legge 3 agosto 2007, n. 124, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 38. - (Relazione al Parlamento e Legge annuale per la sicurezza nazionale) - 1. Entro il mese di gennaio di ogni anno il Governo trasmette al Parlamento una relazione scritta, riferita all'anno precedente, sulla politica dell'informazione per la sicurezza e sui risultati ottenuti.
      

      
                2. Alla relazione di cui al comma 1 è allegato il documento di sicurezza nazionale, concernente le attività relative alla protezione delle infrastrutture critiche materiali e immateriali nonché alla protezione cibernetica e alla sicurezza informatica.
      

      
                3. Le Camere tempestivamente si pronunciano con appositi atti di indirizzo, secondo le norme dei rispettivi regolamenti.
      

      
                4. Entro il mese di aprile di ogni anno il Governo presenta al Parlamento il disegno di legge annuale per la sicurezza nazionale al fine di rispondere alle esigenze emerse dalla relazione annuale, tenendo anche conto degli atti approvati dalle Camere, volte a garantire la piena funzionalità del sistema di sicurezza nazionale.
      

      
                5. Il disegno di legge annuale per la sicurezza nazionale reca ai fini di cui al comma 4:
      

      
                    a) norme di immediata applicazione;
      

      
                    b) una o più deleghe al Governo per l'emanazione di decreti legislativi, da adottare non oltre centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge;
      

      
                    c) l'autorizzazione all'adozione di regolamenti, decreti ministeriali e altri atti;
      

      
                    d) norme integrative o correttive di disposizioni contenute in precedenti leggi con esplicita indicazione delle norme da modificare o abrogare.''».
      

    

    
      
        72.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Estensione dell'applicazione del patent box ai marchi funzionalmente equivalenti che fanno parte del Made in Italy, ai brevetti e alle opere di ingegno)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il primo periodo del comma 39, è sostituito dal seguente: ''I redditi dei soggetti indicati al comma 37 derivanti dall'utilizzo di opere dell'ingegno, di software protetto da copyright, da brevetti industriali, da marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brevetti, da disegni e modelli, nonché da processi, formule e informazioni relativi a esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili, non concorrono a formare il reddito complessivo in quanto esclusi per il 50 per cento del relativo ammontare'';
      

      
                    b) il comma 44, è sostituito dal seguente: ''44. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono adottate le disposizioni attuative dei commi da 37 a 43, anche al fine di individuare le tipologie di marchi escluse dall'ambito di applicazione del com.ma 39 e di definire gli elementi del rapporto di cui al comma 42''.
      

      
                2. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 56 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 201 7, n. 96, è abrogata. Il comma 42-ter dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, riacquista efficacia nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 50 del 2017.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 entrano in vigore a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020. I soggetti che usufruiscono del regime agevolato vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge possono chiederne la revisione, mantenendo, sino a quando questa venga concessa, il regime precedente. In caso di revisione del regime agevolato, l'estensione dell'agevolazione si applica sino alla scadenza del regime precedente.
      

      
                4. Al fine di favorire l'applicazione del regime agevolativo previsto dai commi da 37 a 45 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al settore delle ricerca, nonché alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, relative all'ampliamento del regime all'utilizzo di opere dell'ingegno e di marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brevetti, con individuazione delle tipologie di marchi escluse dall'ambito di applicazione del comma 39, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede alla modifica del decreto di natura non regolamentare previsto al comma 44 dell'articolo 1 della citata legge n. 190 n. 2014, entro i 1 termine di trenta giorni dal la data di entrata di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2021 e 80 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      
        72.0.3
      

      
        Tiraboschi, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Istituzione del Ministero della promozione del made in Italy)
      

      
                l. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero: ''14) Ministero della promozione del made in Italy'';
      

      
                    b) al titolo IV è aggiunto, in fine, il seguente capo:
      

      
                ''Capo XII-bis.
      

      
        MINISTERO DELLA PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY
      

      
        Art. 54-bis.
      

      
        (Istituzione del Ministero e attribuzioni)
      

      
                1. È istituito il Ministero della promozione del made in Italy.
      

      
                2. Fatte in ogni caso salve, ai sensi degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni e agli enti locali, al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti già assegnati, alla data di entrata in vigore del presente capo, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e al Ministero dei beni e delle attività culturali nelle materie che riguardano le seguenti aree funzionali:
      

      
                    a) creazione di una mega piattaforma digitale volta a:
      

      
                        1) promuovere l'offerta turistica finalizzata all'accrescimento dei flussi turistici internazionali in funzione dei prodotti culturali, ambientali, sportivi, enogastronomici e di benessere;
      

      
                        2) promuovere l'industria dell'eccellenza artigianale italiana, il ''made in Italy'';
      

      
                    b) attuazione di piani di formazione digitale finalizzati anche a ibridare l'industria 4.0 e l'artigianalità, che viene definita «artigianalità aumentata» come il nuovo modello d'impresa;
      

      
                    c) eliminazione del gap tra le imprese che accedono al digitale e le imprese che non vi accedono;
      

      
                    d) supporto alle più rilevanti manifestazioni fieristiche italiane a livello internazionale;
      

      
                    e) valorizzazione delle produzioni di eccellenza, in particolare agricole ed agroalimentari, e tutela all'estero dei marchi e delle certificazioni di qualità e di origine delle imprese e dei prodotti;
      

      
                    f) sostegno alla penetrazione dei prodotti italiani nei diversi mercati, anche attraverso appositi accordi con le reti di distribuzione;
      

      
                    g) realizzazione di un segno distintivo unico, per le iniziative dì promozione all'estero, delle produzioni agricole e agroalimentari che siano rappresentative della qualità e del patrimonio enogastronomico italiano;
      

      
                    h) realizzazione di campagne di promozione strategica nei mercati più rilevanti e di contrasto al fenomeno dell'italian sounding;
      

      
                    i) sostegno all'utilizzo degli strumenti di e-commerce da parte delle piccole e medie Imprese;
      

      
                    l) promozione di azioni e di interventi a sostegno dello sviluppo dell'industria creativa del design;
      

      
                    m) rafforzamento organizzativo del1e start up nonché delle micro, piccole e medie imprese;
      

      
                    n) sostegno ad iniziative di promozione delle opportunità di investimento in Italia, nonché di accompagnamento e assistenza degli investitori esteri in Italia;
      

      
                    o) utilizzo di strumenti informatici e piattaforme finalizzate alla promozione dell'industria di eccellenza italiana, delle produzioni artigianali e dei prodotti manifatturieri;
      

      
                    p) recepimento della normativa europea nell'ordinamento interno e relativa applicazione;
      

      
                    q) elaborazione e negoziazione degli accordi multilaterali e plurilaterali in materia commerciale;
      

      
                    r) partecipazione, nell'ambito dell'Unione europea, alla elaborazione e negoziazione degli accordi multilaterali, bilaterali e regionali di natura economico-commerciale;
      

      
                    s) tutela, nell'ambito della dimensione esterna europea, del made in Italy, delle indicazioni geografiche protette e della proprietà intellettuale.
      

      
                3. Il Ministero, entro il 30 giugno di ciascun anno, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, trasmette alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sugli interventi svolti e, in particolare, sulle azioni realizzate a sostegno della promozione del made in Italy.
      

      
                4. La relazione di cui al comma 3 indica gli indirizzi e gli obiettivi raggiunti, individuando altresì le azioni da realizzare nell'anno successivo.
      

      
        Art. 54-ter.
      

      
        (Ordinamento)
      

      
                1. Il Ministero si articola in dipartimenti disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipartimenti non può essere superiore al numero de1le aree funzionali di cui all'articolo 54-bis, comma 2.
      

      
                2. AI Ministero sono trasferiti i relativi capitoli di bilancio, le risorse finanziarie, strumentali e di personale inerenti alle funzioni già attribuite al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nelle aree funzionali di cui all'articolo 54-bis, comma 2.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, la parola: ''tredici'' è sostituita dalla seguente: ''quattordici'';
      

      
                    b) al secondo periodo, la parola: ''sessantacinque'' è sostituita dalla seguente: ''sessantotto''.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, premettere le seguenti parole:
      

      
                «Salvo quanto previsto dall'articolo 1-bis,».
      

    

    
      
        72.0.4
      

      
        Lanzi, Croatti, Anastasi, Botto, Dessì, Girotto, Vaccaro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per la partecipazione a fiere internazionali)
      

      
                1. All'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''40 per cento'' e le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''100 milioni'';
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito di imposta è riconosciuto anche nel caso in cui la partecipazione alle manifestazioni fieristiche è stata annullata in applicazione di misure, adottate da autorità nazionali o straniere, di prevenzione o contenimento della diffusione del COVID-19.''
      

      
                2. Il credito di imposta di cui all'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si applica pe le spese effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 95 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        72.0.5
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nella Provincia di Bergamo)
      

      
                1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti dopo l'emergenza Covid-19, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con la Regione Lombardia, è istituita una Zona economica speciale per le zone della Provincia di Bergamo.».
      

    

    
      
        72.0.6
      

      
        Petrocelli, Ferrara, Alfieri, L'Abbate, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Potenziamento dell'assistenza ai connazionali all'estero in situazione di difficoltà)
      

      
                1. Al fine di sostenere i cittadini italiani all'estero nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono autorizzati i seguenti interventi:
      

      
                    a) la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per la tutela degli interessi italiani e della sicurezza dei cittadini presenti all'estero in condizioni di emergenza, ivi inclusa la protezione del personale dipendente di amministrazioni pubbliche in servizio, anche temporaneamente, al di fuori del territorio nazionale;
      

      
                    b) la spesa di euro 4 milioni per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per l'assistenza ai cittadini all'estero in condizioni di indigenza o di necessità, ai sensi degli articoli da 24 a 27 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.
      

      
                2. Nei limiti dell'importo complessivo di cui al comma 1, lettera b), è autorizzata, fino al 31 luglio 2020, l'erogazione di sussidi senza promessa di restituzione anche a cittadini non residenti nella circoscrizione consolare.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.»
      

    

    
      
        72.0.7
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno a favore dei cittadini-italiani all'estero richiedenti il rimpatrio)
      

      
                1. Allo scopo di agevolare il rimpatrio urgente dei cittadini italiani all'estero e dei loro congiunti, impossibilitati a tornare nel territorio dello Stato italiano dall'improvvisa interruzione delle comunicazioni aeree, marittime e terrestri determinata localmente dalle misure adottate per fronteggiare l'epidemia da coronavirus, nello stato di previsione del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale per il 2020 è iscritto uno stanziamento pari ad euro 1.000.000.
      

      
                2. Lo stanziamento di cui al comma 1 è destinato prioritariamente al potenziamento dei servizi di assistenza espletati dall'Unità di Crisi del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ovvero al rafforzamento della sala operativa istituita presso la Farnesina, per incrementarne il personale e le dotazioni, nonché alla copertura delle spese necessarie al pagamento dei voli da effettuare per rimpatriare urgentemente i cittadini italiani che si trovassero in condizioni comprovate di particolare necessità
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 1.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-22, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.».
      

    

    
      
        72.0.8
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1, comma 602, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono inerite in fine le seguenti parole: ''né alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, relativamente alle spese per interventi di promozione economica''».
      

    

    
      
        72.0.9
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Istituzione di un tavolo di crisi per il turismo a seguito dell'emergenza COVID-19)
      

      
                l. Al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza COVID-19 sul comparto turistico e valutare l'adozione delle opportune iniziative, è istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un tavolo di confronto con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, degli enti locali e delle associazioni di categoria.
      

      
                2. Il tavolo esamina le problematiche connesse all'emergenza COVID-19, con prioritario riferimento alle misure compensative che si rendono necessarie per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, nonché le esigenze di sostegno e gli interventi strutturali in favore delle attività più esposte, al fine di creare le condizioni favorevoli per una rapida ripresa, il consolidamento e il rilancio della filiera allargata del turismo e veicolare il complesso dei valori distintivi dell'offerta nazionale in maniera coordinata sia verso i target interni che verso quelli internazionali.».
      

    

    
      
        72.0.10
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Proroga dei rinnovi degli organi di amministrazione degli enti privati di previdenza obbligatoria e della Fondazione Enasarco)
      

      
                1. I consigli di amministrazione degli enti privati di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, tenuti al rinnovo degli organi collegiali nell'anno 2020, possono sospendere i procedimenti elettorali in corso con contestuale prorogatio degli organi, salva la facoltà per gli enti che abbiano adottato strumenti informatici di gestione dell'intero processo elettorale, ovvero adottino modifiche regolamentari per agevolare lo svolgimento dei procedimenti di cui sopra, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, dandone tempestiva comunicazione ai Ministeri vigilanti.
      

      
                2. In considerazione dello specifico regolamento elettorale e della peculiare platea di riferimento, le procedure elettorali della Fondazione Enasarco sono sospese, con contestuale prorogatio degli organi, fino al termine fissato dai provvedimenti emanati per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il rinnovo degli organi della Fondazione Enasarco avviene in una data compresa tra il 1º settembre 2020 e il 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        72.0.11
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini degli adempimenti tecnici relativi agli impianti a fune)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio, le scadenze relative alle disposizioni di cui al decreto ministeriale n. 203 del 1º dicembre 2015 ''Regolamento recante norme regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone'', al decreto ministero Infrastrutture e Trasporti 17 aprile 2012 ''Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune'' e successive modificazione e integrazioni, e del Decreto Direttore Generale Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 144 del 18 aprile 2016, che approva le ''Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', in caso di impossibilità di svolgimento per tempo delle verifiche ed autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza, sono prorogate di 12 mesi, fatta salva la certificazione da parte del Direttore o Responsabile dell'Esercizio, dalla quale si evince il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio pubblico».
      

    

    
      
        72.0.12
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Misure finanziarie a supporto delle imprese e per lo sviluppo dei fondi di investimento)
      

      
                1. All'articolo 30, comma 5-bis del decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 50, dopo le parole ''previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.'', è aggiunta la seguente frase: ''Le ritenute sono immediatamente svincolate subordinatamente alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria di importo pari alle medesime ritenute, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra lo svincolo delle somme e l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità. La predetta garanzia è rilasciata da imprese assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività''.
      

      
                2. Nei contratti tra privati aventi in tutto in parte ad oggetto l'esecuzione di lavori, il pagamento nel corso dell'esecuzione del contratto di somme in favore dell'esecutore dei lavori a qualunque titolo, ivi incluse quelle a titolo di acconto o maturate a seguito dell'emissione di stati di avanzamento dei lavori, comunque denominati, può essere garantita mediante costituzione di apposita garanzia fideiussoria di importo pari alle somme corrisposte, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra il momento del pagamento e il collaudo finale dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La scelta tra la costituzione di garanzie bancarie o assicurative spetta all'esecutore dei lavori e non può essere rifiutata dal cliente, a condizione che, nell'ipotesi in cui sia prescelta un'impresa assicurativa, quest'ultima presenti un livello di rating nell'ultimo anno ininterrottamente non inferiore ad A.
      

      
                3. Tenuto conto del particolare momento di contingenza economica, anche connessa alla emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui ai precedenti commi si applicano anche ai contratti già stipulati all'entrata in vigore della presente legge e prevalgono su eventuali previsioni contrattuali contrarie.
      

      
                4. I FIA italiani immobiliari sono istituiti in forma chiusa o aperta. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione relativi ai FIA immobiliari italiani aperti in base ai seguenti principi:
      

      
                    a) si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative ai FIA italiani immobiliari chiusi di cui all'articolo 12 del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30;
      

      
                    b) con riguardo ai FIA italiani immobiliari aperti non riservati ad investitori professionali:
      

      
                        (i) il patrimonio del fondo deve essere investito in misura non inferiore al 20 per cento in liquidità o strumenti finanziari liquidi;
      

      
                        (ii) qualora un partecipante detenga una partecipazione superiore al 5 per cento del valore complessivo netto del fondo o del comparto, la quota eccedente il 5 per cento non può essere chiesta a rimborso prima di 4 anni dall'investimento. Il rimborso della quota eccedente il 5 per cento deve essere eseguito entro 12 mesi;
      

      
                    c) con riguardo ai FIA italiani immobiliari aperti riservati ad investitori professionali, i partecipanti hanno diritto di chiedere in qualsiasi momento il rimborso delle quote che avverrà con cadenza non inferiore al trimestre in date prestabilite. Il rimborso deve essere eseguito entro tre mesi successivi alla data di apertura prestabilita. Tale termine è prorogabile fino a due anni in caso di crisi di liquidità, procedendo a progressive liquidazione parziali. Della proroga la società informa immediatamente la Banca d'Italia e la Consob.
      

      
                5. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 125 le parole ''almeno il 95 per cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e il 95 per cento dei diritti di partecipazione agli utili'' sono sostituite dalle seguenti ''una partecipazione al capitale ed agli utili in misura superiore al 50 per cento'';
      

      
                    b) dopo il comma 125 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''125-bis. Il regime di cui al comma 125 si applica, dietro opzione, alle società per azioni residenti nel territorio dello Stato non quotate, svolgenti anch'esse attività di locazione immobiliare in via prevalente, secondo la definizione stabilita nella comma 121, in cui una partecipazione al capitale ed agli utili in misura superiore al 50 per cento sia detenuta, anche congiuntamente, da una o più società istituite negli Stati membri dell'Unione Europea e negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo con i quali l'Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un effettivo scambio di informazioni, che siano soggette ad un regime fiscale analogo a quello delle SIIQ.
      

      
                125-ter. L'opzione di cui al comma 125-bis si esercita nei termini di cui al comma 120. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019, l'opzione di cui al comma 125-bis è esercitata entro il 30 giugno 2020 con effetto dall'inizio del medesimo periodo d'imposta. Salvo quanto stabilito dal comma 141-ter, in caso di opzione di cui al comma 125-bis con effetto dal 1º gennaio 2020, l'imposta sostitutiva di cui al comma 126 si applica con aliquota del 12 per cento e deve essere versata entro il 30 giugno 2020.
      

      
                125-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione della disciplina del comma 125-bis, incluso l'elenco dei regimi fiscali ritenuti analoghi a quello delle SIIQ.'';
      

      
                    c) al comma 126, le parole ''20 per cento'' sono sostitute dalle parole ''12 per cento'';
      

      
                    d) dopo il comma 141-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''141-ter. I conferimenti della totalità di beni effettuati entro il 31 dicembre 2020 dalle stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che esercitino l'opzione di cui al comma 125-bis non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni conferiti. Ai predetti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al comma 140-ter''.»
      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Ai commi 1, 2 e 4, le parole: «in videoconferenza», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «con mezzi di telecomunicazione».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 35, dopo il comma 3 è aggiunto infine il seguente: «4. Si applica l'articolo 7 3, comma 4.».
      

    

    
      
        73.2
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli organi collegiali degli altri enti locali e delle forme associative tra enti locali».
      

    

    
      
        73.3
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «commi 9 e 55» con le seguenti: «commi 8 e 55».
      

    

    
      
        73.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «e le fondazioni», inserire le seguenti: «, nonché le società, comprese le società cooperative ed i consorzi,».
      

    

    
      Art. 74
    

    
      
        74.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                Al comma 1, dopo le parole «Forze armate» inserire le parole «, compreso il personale impiegato ai sensi del comma 132 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e alle unità di personale incrementate dal decreto-legge n. 9 del 2 marzo 2020,».
      

      
                Al comma 1 sostituire le parole «euro 59.938.776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936» con le seguenti: «euro 78.843.833,01 per l'anno 2020, di cui euro 53.285.993,01».
      

      
                Dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Il personale delle Forze Armate impiegato ai sensi dell'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nell'ambito dell'operazione Strade Sicure, nel periodo di emergenza sanitaria e fino al termine dell'esigenza, con apposito decreto del Ministro della Difesa, è ammesso a percepire il trattamento economico previsto per il medesimo personale delle Forze di polizia impiegato in attività COVID-19.
      

      
                1-ter. Nei riguardi del personale del Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico, durante periodo dell'esigenza COVID-19, in deroga alle normative di settore, non si applicano i tetti individuali di spesa per il pagamento delle ore di lavoro straordinario».
      

      
                Conseguentemente, al comma 8 le parole euro 105.368.367 sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti «euro 124.273.424,01» e le parole «euro 2.512.957» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti «21.418.014,01».
      

    

    
      
        74.2
      

      
        Gasparri, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole «Forze armate» inserire le seguenti: «compreso il personale impiegato ai sensi del comma 132 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e alle unità di personale incrementate dal decreto-legge 02 marzo 2020, n. 9» e sostituire le parole: «euro 59.938.776,00» e «34.380.936», rispettivamente, con le seguenti: «euro 78.843.833,01» e «euro 52.285.993,01»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il personale delle Forze Annate impiegato ai sensi dell'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nell'ambito dell'operazione Strade Sicure, nel periodo di emergenza sanitaria e fino al termine dell'esigenza, con apposito decreto del Ministro della Difesa, è ammesso a percepire il trattamento economico previsto per il medesimo personale delle Forze di polizia impiegato in attività COVID-19.
      

      
                1-ter. Nei riguardi del personale del Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico, durante il periodo dell'esigenza COVID-19, in deroga alle normative di settore, non si applicano i tetti individuali di spesa per il pagamento delle ore di lavoro straordinario.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «105.368.367», ovunque ricorrono, con le seguenti: «130.575.110 e ridurre di euro 25.206. 742,8 la dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.3
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «59.938. 776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale» con le parole «120.000.000 per l'anno 2020, di cui euro 80.000.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 40.000. 000 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale».
      

      
                Conseguentemente al comma 8, sostituire «11105.368.367» con le parole «165.429.591».
      

    

    
      
        74.4
      

      
        Rauti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.» aggiungere le seguenti: «Il personale militare impegnato, in concorso alle forze di polizia, nel controllo del rispetto delle restrizioni sui comportamenti sociali assunti dal governo è corrisposto, per le attività svolte oltre il normale orario di servizio, il compenso straordinario nella misura intera stabilita per il grado rivestito. A tal fine al Ministero della difesa è assegnato una dotazione finanziaria pari ad euro 8.470.000,00.».
      

    

    
      
        74.5
      

      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo:
      

      
                «Al personale militare impegnato, in concorso alle Forze di polizia, nel controllo del rispetto delle restrizioni sui comportamenti sociali assunti dal Governo è corrisposto, per le attività svolte oltre il normale orario di servizio, il compenso straordinario nella misura intera stabilita per il grado rivestito. A tal fine al Ministero della difesa è assegnato una dotazione finanziaria pari ad euro 8.470.000,00. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per il finanziamento delle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.6
      

      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire lo svolgimento dei maggiori compiti demandati alle Forze Armate in relazione alla citata emergenza epidemiologica, verificata l'impossibilità di procedere al reclutamento del nuovo personale, è autorizzata la conferma e/o il trattenimento in servizio, per almeno un anno e a richiesta, in deroga a tutte le vigenti disposizioni di legge, del personale di complemento o in ferma prefissata, ufficiali e militari di truppa, anche prossimi al congedo.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge n. 145/2018. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dalla presente disposizione».
      

      
                Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per la famiglia), programma 3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

      
                2021:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

      
                2022:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

    

    
      
        74.7
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «euro 900.000 per i richiami del personale volontarie» con le seguenti: «l'assunzione straordinaria dei primi 3000 vigili del fuoco dei 9000 della graduatoria ruolo precari».
      

    

    
      
        74.8
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1, comma 108, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco'', inserire le seguenti: ''i Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano, la Protezione Civile, i Corpi Forestali provinciali,''».
      

    

    
      
        74.9
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: «al corso di cui al presente articolo» con le seguenti: «alle modalità di svolgimento del corso di cui al presente comma».
      

    

    
      
        74.10
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 6, aggiungere infine il seguente periodo: «Nelle sedi risultate vacanti dalla data di inizio della emergenza Covid fino alla data di dichiarata cessata emergenza, al fine di ridurre le possibilità di contagio da coronauirus, il vice Prefetto vicario è nominato prefetto e assegnato a quella stessa sede. Il viceprefetto più anzi-ano di carriera è nominato vicario di quella sede».
      

    

    
      
        74.0.1
      

      
        Vattuone, Manca, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Per consentire lo svolgimento da parte delle Forze armate dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è integrato delle 253 unità di cui all'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per novanta giorni a decorrere dal 17 marzo 2020.
      

      
                2. Allo scopo di soddisfare le esigenze dell'intero contingente di cui al comma 1, è autorizzata l'ulteriore spesa complessiva di euro 10.163.058, di cui euro 8.032.564 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 2.130.494 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a euro 10.163.058 si provvede, in coerenza con le risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento e della relativa integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                4. Ferma restando la validità delle prove concorsuali già sostenute, le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali in atto per l'accesso ai ruoli delle Forze armate, compresi i corsi di formazione, possono essere rideterminate con decreto del Ministro della difesa, anche in deroga alle disposizioni di cui al libro quarto, titolo II del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni. 5. I candidati impossibilitati a partecipare, a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, alle procedure concorsuali in atto per l'accesso ai ruoli delle Forze armate, compresi i corsi di formazione, sono rinviati d'ufficio a sostenere le prove nell'ambito del primo concorso successivo alla cessazione di tali misure. La relativa graduatoria resta distinta da quella relativa al concorso al quale sono rinviati. I candidati rinviati risultati idonei e nominati vincitori sono iscritti in ruolo con la decorrenza giuridica che a essi sarebbe spettata senza il rinvio e con la decorrenza economica prevista per i frequentatori del corso a cui sono stati rinviati.
      

      
                6. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste, per l'anno 2020, dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione alle cessazioni dal servizio verificatesi nell'anno 2019, dall'articolo 1, comma 287, lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 381, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dall'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, possono essere effettuate entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                7. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, a decorrere dal 30 giugno 2020, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 679, dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis.l. Le modalità di svolgimento dei concorsi, compresa la definizione dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e i criteri per la formazione delle graduatorie sono stabiliti con decreto del Ministro della difesa.'';
      

      
                    b) gli articoli 685, commi 2 e 3,686, 687, 688 e 689 sono abrogati;
      

      
                    c) all'articolo 683, comma 4, lettera b), sono soppresse le seguenti parole: ''fino alla visita medica prevista dall'articolo 686, comma 1, lettera d)'';
      

      
                    d) all'articolo 684:
      

      
                        1) al comma l, le parole ''dall'articolo 686, comma 1, lettere b) e c),'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal decreto di cui all'articolo 679, comma 2-bis.1'';
      

      
                        2) al comma 2, lettera a), numero 1), sono soppresse le seguenti parole: ''fino alla visita medica prevista dall'articolo 686, comma 1, lettera e)''.
      

      
                8. Qualora indifferibili esigenze di servizio connesse con l'emergenza epidemiologica da COVID-19 non abbiano reso possibile al personale delle amministrazioni di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, sottoposto a un ingente sovraccarico di lavoro, la completa fruizione nel corso dell'anno 2020 della licenza ordinaria comunque spettante, la parte residua è fruita entro i diciotto mesi successivi ai termini previsti a legislazione vigente.
      

      
                9. Le regolazioni delle operazioni contabili di chiusura delle gestioni operanti sulle contabilità speciali del Ministero della difesa sono posticipate al 31 maggio 2020.
      

      
                10. Il termine per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 da parte dei funzionari delegati è prorogato al 31 maggio 2020.
      

      
                10. Le scadenze discendenti dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, richiamate da11e circolari emanate dalla Ragioneria generale dello Stato, sono posticipate al 31 maggio 2020».
      

    

    
      
        74.0.2
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Fondo di solidarietà per le vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo di solidarietà per le vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché ai loro familiari superstiti, con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Il Fondo è destinato alla progressiva estensione dei benefici già previsti in favore delle vittime della criminalità e del terrorismo, ai sensi della legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 individuate ai sensi del comma successivo.
      

      
                2. Per le vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 devono intendersi i soggetti di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466 e, in genere, gli altri dipendenti pubblici, ivi compreso il personale medico, sanitario e paramedico, deceduti o che abbiano subito un'invalidità permanente in attività di servizio o nell'espletamento delle funzioni di istituto per effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza di eventi verificatisi nel contrasto dell'emergenza epidemiologica.
      

      
                3. Sono equiparati ai soggetti di cui al comma 2 coloro che abbiano contratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso, in occasione o a seguito di missioni di qualunque natura, effettuate dentro e fuori dai confini nazionali e che siano riconosciute dipendenti da causa di servizio per le particolari condizioni ambientali od operative.
      

      
                4. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione del Fondo e per l'accesso agli interventi finanziati con le sue risorse, entro il limite massimo di spesa stabilito al comma 1, ai soggetti di cui ai commi 2 e 3 ovvero ai familiari superstiti.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articoli, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        74.0.3
      

      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Arruolamento temporaneo Allievi Agenti Polizia di Stato)
      

      
                1. Al fine di garantire il potenziamento di organico della Polizia di Stato e consentire l'eventuale supporto alle operazioni future di controllo e presidio necessarie al rispetto delle disposizioni in atto, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento straordinario dei soggetti idonei del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia del 18 maggio 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 40, in possesso dei requisiti stabiliti dal medesimo bando di concorso.
      

      
                2. Al reclutamento si provvede, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge, anche mediante procedure semplificate di formazione per gli aspiranti allievi agenti di polizia risultati idonei, anche con riserva, alle prove fisiche e psico-attitudinali di cui alla procedura di assunzione del decreto-legge n. 135/2018, convertito con legge n. 12/2019, mediante lo scorrimento della graduatoria del concorso di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 126».
      

    

    
      
        74.0.4
      

      
        La Russa, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Potenziamento operazione ''Strade sicure'')
      

      
                1. Al fine di rafforzare il dispositivo di controllo, vigilanza e sicurezza e assicurare l'esecuzione delle misure urgenti adottate in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato fino a ulteriori 25.000 unità, da destinare a servizi di perlustrazione e pattuglia sia a piedi che motorizzati dei territori interessati, dalla data di entrata in vigore del presente articolo e fino al termine dello stato di emergenza.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di euro fino a 370.000.000, comprensiva anche dell'onere connesso all'aumento fino al 50 per cento delle ore di straordinario consentite a normativa vigente. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      Art. 75
    

    
      
        75.1
      

      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale», inserire le seguenti: «e da quelle in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica di cui al decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133.».
      

    

    
      
        75.2
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo le parole: «possono stipulare il contratto», sono inserite le seguenti: «sotto condizione risolutiva»;
      

      
                b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Per gli interventi ricompresi nel presente articolo, il RUP risponde per danno erariale solo nei casi di dolo. Qualora sia proposto ricorso avverso l'aggiudicazione, in caso di soccombenza, al ricorrente è riconosciuto un risarcimento nella misura del 5 per cento dell'importo a base di gara, senza risoluzione del contratto stipulato con l'appaltatore.».
      

    

    
      
        75.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile, di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, di favorire la diffusione di servizi in rete e di agevolare l'accesso agli stessi da parte dei cittadini e per garantire l'utilizzo di piattaforme informatiche per l'esercizio e l'utilizzo della didattica a distanza, per l'anno 2020, con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, d'intesa con il Ministro dell'economia e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono definiti i criteri di attribuzione a titolo gratuito di pacchetti informatici pari a 100 Giga al mese per nucleo familiare.
      

      
                5-ter. Alla copertura degli oneri previsti comma 5 si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        75.0.1
      

      
        Vaccaro, Croatti, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti del settore privato e della didattica a distanza)
      

      
                1. Al fine di agevolare il ricorso al lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81, nel settore privato e lo svolgimento a distanza delle attività didattiche e formative, quali ulteriori misure per contrastare e contenere l'imprevedibile emergenza epidemiologica, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 per l'erogazione di un contributo pari a un massimo di 400 euro a nucleo familiare, proporzionato in relazione alle fasce ISEE di appartenenza, finalizzato all'acquisto di personal computer, tablet, lettori di libri digitali, software, ivi compresi programmi e sistemi operativi a uso scolastico, anche per disturbi dell'apprendimento e disabilità, strumenti per garantire l'accesso alla connessione a Internet fissa a banda larga o connessione mobile a banda larga, tramite rete di telefonia mobile e strumenti per l'archiviazione di dati, quali chiavette USB, CD/DVD-ROM, memory card, hard disk esterni.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per l'innovazione tecnologica, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti, entro i limiti delle disponibilità finanziarie di cui al comma 1, i criteri e le modalità di erogazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        75.0.2
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione dell'esecuzione del contratti)
      

      
                1. In caso di sospensione dell'esecuzione dei contratti pubblici conseguente all'adozione di provvedimenti di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le stazioni appaltanti possono modificare i contratti in corso di esecuzione anche in deroga all'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), al fine di garantirne la continuità, una volta cessata la causa di sospensione, senza pregiudizio per l'appaltatore. Resta fermo il limite di cui all'articolo 106, comma 7, del decreto legislativo 50/2016.».
      

    

    
      Art. 76
    

    
      
        76.1
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono individuati il contingente di tali esperti, la sua composizione ed i relativi compensi,» inserire le seguenti: «sentiti le competenti commissioni Parlamentari».
      

    

    
      
        76.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
                1. I poteri previsti ai sensi del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, possono essere esercitati con riferimento anche a settori diversi da quelli espressamente previsti ai sensi del citato decreto-legge, in presenza di gravi minacce per la sicurezza e la stabilità del Paese o di sue aree territoriali rilevanti. A tal fine, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i settori ai quali si applica la presente disposizione. Si applica l'articolo 2, commi 2 e seguenti, del citato decreto n. 21 del 2012.».
      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie e le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le predette risorse finanziarie sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e per le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono ripartite tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base del numero degli allievi iscritti presso le istituzioni di cui al presente articolo nell'anno formativo 2019/2020. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        77.2
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «la pulizia straordinaria» aggiungere le seguenti: «e la sanificazione da effettuarsi anche per il tramite di imprese specializzate»;
      

      
                b) sostituire le parole: «43,5 milioni» con le seguenti: «75 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 18 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è ridotto di 31,5 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    

    
      
        77.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Prima dell'inizio, e a metà anno scolastico, gli istituti scolastici provvedono alle operazioni di sanificazione degli ambienti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        77.4
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le risorse di cui al comma 1 sono destinate, ferma restando la possibilità di anticipare le somme con propri fondi, anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    

    
      
        77.0.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Piattaforme per la didattica a distanza per le istituzioni formative)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza e la digitalizzazione delle istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo con una dotazione iniziale pari a 11.370.00 euro per il 2020.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) a consentire alle istituzioni formative di cui al comma 1 di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
      

      
                    b) a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;
      

      
                    c) a formare il personale sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
      

      
                3. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni formative di cui al comma 1 accedono al finanziamento da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le spese relative alle finalità di cui al comma 2. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede all'emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni formative accreditate di cui al comma 1 consentendo la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    

    
      
        77.0.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Pulizia degli ambienti delle istituzioni formative)
      

      
                1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 1 7 ottobre 2005, n. 226, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personale, sia per il personale sia per gli studenti, sono ripartite tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base del numero degli allievi iscritti presso le istituzioni di cui al presente articolo nell'anno formativo 2019/2020. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.1
      

      
        Taricco, Biti, Bini, Assuntela Messina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Ai fini di cui al presente articolo, l'epidemia Covid-19 è formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, ed i danni alle produzioni agricole sono risarcibili tramite le procedure previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, mediante specifica dotazione finanziaria che sarà stanziata con successivo provvedimento emergenziale in aumento del Fondo di Solidarietà Nazionale.»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola «attività di pesca», inserire le seguenti: «, anche mediante lo strumento del credito di imposta»;
      

      
                    c) al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717 /2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
                    d) al comma 3, dopo fa parole «l'anno 2020» inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»;
      

      
                    e) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i .. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. li gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta.
      

      
                3-ter. Nella vigenza delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
      

      
                3-quater. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''i provvedimenti,'', sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi quelli di erogazione,''.
      

      
                3-quinquies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale rilasciati ai sensi del di 25 luglio 1998 n. 286 e s.m.i., in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020 è prorogata fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                3-sexies. Ai fini del contenimento del virus Covid19, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
      

      
                3-septies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3-octies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca:
      

      
                    a) sono accelerate le procedure di versamento dei contributi riferiti agli anni 2017-2018-2019 in merito alle giornate del fermo pesca biologico e di poter usufruire dei contributi delle giornate di sospensione delle attività di pesca a causa del COVID 19 in ottemperanza del Programma Operativo Nazionale Pesca - FONDO FEAMP 2014/2020 - Arresto temporaneo delle attività di pesca - Art. 33 del Reg. (UE) n. 508/2014 - per l'annualità 2020;
      

      
                    b) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020;
      

      
                    c) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite modalità e procedure finalizzate a garantire a Regioni e gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG) all'applicazione le misure straordinarie dell'attuale FEAMP Regolamento (UE) N. 508/2014 con fondi disponibili nell'immediato a supporto delle imprese di pesca e della filiera ittica, come da NOTE Emergenza Coronavirus della Commissione Europea sotto il EU Temporary State, in particolare in merito agli articoli del Regolamento (UE) N. 508/2014: 26, 30, 32, 35, 40, 48, 57, 60, 68,69, e il titolo sulle misure ai Piani di Produzione e Mercati».
      

      
                    f) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 19 del presente decreto sono estese, a valere sulle risorse di cui al comma 10 del medesimo articolo, ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 all'17 marzo 2020, nonché ai lavoratori agricoli di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457 e quelli ad essi assimilati.
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 22 del presente decreto sono estese, a valere sulle risorse di cui al comma 3 del medesimo articolo, anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020, nonché agli operai dei settori afferenti all'agricoltura che svolgono attività in nome e per conto di Enti pubblici e agli operai agricoli e forestali alle dipendenze, con contatto di lavoro privato anche a tempo determinato, di pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge.
      

      
                4-septies. All'articolo 2, comma 2, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono inserite le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                All'articolo 60:
      

      
                al comma 1, sostituire le parole: «20 marzo 2020» con le seguenti: «fino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020»;
      

      
                dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i mancati versamenti alla data del 16 marzo 2020 nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, non danno seguito a procedimenti amministrativi e saruioni.»
      

      
                All'articolo 61, comma 2, dopo la lettera r), inserire la seguente:
      

      
                «r-bis) imprese operanti in almeno uno dei seguenti settori: florovivaismo, vitivinicolo, pesca ed acquacoltura».
      

    

    
      
        78.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo 78, il comma 1 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''.
      

      
                1-bis.Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        78.3
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «l. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''.
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi i e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        78.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Bongiorno, Borgonzoni, Candiani, Siri, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Arrigoni, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al comma 10-ter dell'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: ''15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2020, sono sospesi fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché'';
      

      
                1-ter. All'articolo 3, del decreto legge 29 marzo 2019, n.27, dopo il comma 2, è inserito il seguente: ''2-bis. Al fine di consentire una maggiore trasparenza sulle importazioni di latte di vacca dall'estero, sono resi pubblici i dati e i documenti, con specifico riguardo ai nomi dei soggetti importatori, a qualsiasi titolo detenuti dal Ministero della salute, relativi ai flussi commerciali di latte e del prodotti lattiero-caseari provenienti da Paesi non aderenti all'Unione europea ovvero oggetto di scambio intracomunitario.»;
      

      
                    b) sostituire i comma 2, con il seguente: ''Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis' nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014.'';
      

      
                    e) Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, i sottoprodotti di origine animale ottenuti dal latte come siero di latte e altri sottoprodotti del latte possono essere utilizzati per la produzione di biogas anche da impianti di biogas non autorizzati all'utilizzo dei Sottoprodotti di origine animale.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 1, dell'articolo 56, è aggiunto il seguente periodo: «Tale epidemia è riconosciuta anche come calamità naturale per il settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014».
      

    

    
      
        78.5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 per la copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» con le seguenti: «con una dotazione di 130 milioni di euro per l'anno 2020 di cui I 00 milioni di euro per la copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, e 30 milioni di euro per l'arresto temporaneo straordinario dell'attività di pesca'';
      

      
                    b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per l'anno 2020, è sospeso il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        78.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire la parola: «100» con la parola: «200»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per far fronte al danno di mancato reddito dovuto all'impossibilità di vendita dei prodotti deperibili derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese floricole e florovivaistiche, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, un Fondo con una dotazione di 1 miliardo di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del Fondo, nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) n.2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' nel settore agricolo.»
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1,1 miliardi di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        78.7
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» con le seguenti: «nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura».
      

    

    
      
        78.8
      

      
        Abate
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, dopo le parole «dell'attività di pesca» inserire le seguenti: «, anche mediante lo strumento del redito di imposta»;
      

      
                    2) al secondo periodo, dopo le parole: «nel settore agricolo» inserire le seguenti: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                b) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura che abbiano subito danni diretti o indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, sono concessi mutui a tasso zero, della durata non superiore a 15 anni, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020. Per le finalità di cui al presente comma, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un fondo rotativo con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui.
      

      
                2-ter. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.
      

      
                2-quater. La disposizione di cui al comma 2-ter costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
      

      
                2-quinquies. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-ter, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-ter. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                2-sexies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, le disposizioni di cui agli articoli 30, comma 4-ter, e 31, comma 3- ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano ai rapporti tra socio imprenditore agricolo e cooperativa agricola secondo le regole stabilite nello statuto e nei regolamenti della cooperativa.
      

      
                2-septies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alle imprese agricole'';
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''.
      

      
                2-octies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale.
      

      
                2-novies. La visita medica di cui al comma 2-octies ha validità biennale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
      

      
                2-decies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-octies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
      

      
                2-undecies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-octies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
      

      
                2-duodecies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-octies a 2-undecies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pela finanza pubblica.
      

      
                2-terdecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: «fondi europei» sono inserite le seguenti: «o statali».
      

      
                2- quaterdecies. I prodotti agricoli a lunga maturazione, i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritose, a denominazione di origine protetta o a indicazione geografica protetta, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetto di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
      

      
                2- quinquiesdecies. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-quaterdecies, le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge.
      

      
                2-sexiesdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2- quaterdecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
      

      
                2- septiesdecies. L'esonero di cui all'articolo 1, comma 503, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto, con i medesimi limiti anagrafici e modalità, anche con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1 gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, per un periodo massimo di ventiquattro mesi a decorrere dal 1 gennaio 2020.
      

      
                2-octiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»;
      

      
                e) dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio)
      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio.
      

      
                Ai maggiori oneri derivanti dalle presenti disposizioni, pari a 38,5 milioni per il 2020, 27, 5 milioni per l'anno 2021, 20,5 milioni per l'anno 2020 e 2,5 milioni per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        78.9
      

      
        Giammanco, Papatheu, Schifani, Siclari
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura, e tenuto conto dei maggiori limiti di aiuto ammissibili indicati nella Comunicazione della Commissione europea n. C(2020) 1863, del 19 marzo 2020».
      

    

    
      
        78.10
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese florovivaistiche, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito un Fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2020 per risarcire le imprese del settore dei danni subiti. Con proprio decreto il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali definisce i criteri e le modalità di attuazione del Fondo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole «2.000 milioni» con le seguenti: «1.700 milioni».
      

    

    
      
        78.11
      

      
        Fattori
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere:
      

      
                «2-bis. Entro 5 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'art. 1 comma 1 lettera a) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto, provvede all'aggiornamento dei codici dell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 ai fini dell'inserimento del settore della silvicultura».
      

    

    
      
        78.12
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al terzo comma sostituire le parole «50 milioni» con le seguenti: «55 milioni»;
      

      
                    b) dopo il terzo comma aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Una quota delle risorse finanziarie di cui al precedente comma, pari a 5 milioni di euro, sarà destinata alla distribuzione di prodotti ortofrutticoli».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        78.13
      

      
        La Pietra
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. (Pratiche sleali nel settore agroalimentare)
:
      

      
                    a) Nei contratti che hanno ad oggetto la cessione dei prodotti agricoli o agricoli-alimentari, è vietato all'operatore economico, che abusando della propria posizione dominante, si approfitti della condizione di difficoltà economica in cui versa il produttore agricolo, singolo o associato, per la diffusione del contagio del Covid-19, per procurarsi un indebito vantaggio economico o ingiustificatamente gravoso per l'altra parte.
      

      
                    b) Salvo che il fatto non costituisca reato più grave, il contraente, ad eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui sopra, è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro centomila.
      

      
                L'entità della sanzione è determinata facendo riferimento al valore dei beni oggetto di cessione.
      

      
                Si applica l'articolo 62, commi 8 e 9, della legge 24 gennaio 2012, n. l.
      

      
                    c) Sono fatte salve le azioni in giudizio per il risarcimento del danno derivante dalle violazioni della presente disposizione promosse anche dalle categorie imprenditoriali presenti nel CNEL. Le stesse associazioni sono a1tresì legittimate ad agire a tutela degli interessi collettivi, richiedendo l'inibitoria ai comportamenti in violazione della presente disposizione, ai sensi degli articoli 669-bis e seguenti del CPC.
      

      
                    d) Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori, ai sensi della direttiva UE 2019/633 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/4/2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari a certificazioni non obbligatorie riferite al Covid-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.
      

      
                    e) Costituisce pratica commerciale sleale suscettibile di risarcimento del danno, ove 1'acquirente da produttore agricolo, singolo o associato, annulli o disdica ordini di prodotti agricoli e alimentari deperibili con un preavviso talmente breve da far ragionevolmente presumere che il produttore non riuscirà a trovare una conveniente alternativa per commercializzare o utilizzare tali prodotti. Per preavviso breve si intende un preavviso inferiore a 10 giorni.
      

      
                    f) Costituisce pratica commerciale sleale suscettibile di risarcimento del danno, ove l'acquirente modifichi unilateralmente le condizioni di un accordo di fornitura di prodotti agricoli e alimentari relative alla frequenza; al metodo, al luogo e ai tempi o al volume della fornitura o della consegna dei prodotti agricoli o alimentari, alle norme di qualità, ai termini di pagamento o ai prezzi».
      

    

    
      
        78.14
      

      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura è riconosciuto per l'anno 2020 un contributo, in forma di voucher, di importo non superiore ad euro 10.000 finalizzato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per l'espletamento degli adempimenti periodici di natura contabile e fiscale, per gli adempimenti inerenti ai lavoratori dipendenti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola, per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti a ci abilitati e sulla base di un rapporto contrattuale già in essere alla data di entrata in vigore del presente articolo. Il contributo è erogato, a fronte della presentazione del documento fiscale relativo allo specifico servizio ricevuto e della documentazione che ne attesti il regolare pagamento, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo. Per l'attuazione del presente comma è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        78.15
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                3-bis. Al fine di indennizzare i produttori del comparto florovivaistico, previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato, è istituto presso il Mipaaf un Fondo la cui dotazione iniziale è pari a 500 milioni di euro e che è destinato a compensare le imprese florovivaistiche per il mancato ricavo dalla vendita delle produzioni floricole e di piante vive occorso a causa dalle limitazioni imposte a seguito delle misure di contenimento del Covid-19.
      

      
                3-ter. L'indennizzo spettante è pari all'80 per cento della riduzione di fatturato registrato nel periodo compreso tra il 21 febbraio ed il 30 aprile 2020 rispetto alla media del fatturato del medesimo periodo degli anni 2017, 2018 e 2019.
      

      
                3-quater. La percentuale di cui al comma 3-ter è pari al 60 per cento della riduzione di fatturato per la produzione di piante vive.
      

      
                3-quinquies. Con decreto del Mipaaf, da emanare entro 30 gg dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e previa intesa con la Conferenza permanente dello Stato, delle Regioni e delle PP AA, sono fissate le modalità e la tempistica per la corresponsione dell'indennizzo.
      

      
                3-sexies. I commi da 12 a 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono, rispettivamente, sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''12. Per gli anni 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) ''sistemazione a verde'' di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117- bis del codice civile, fino ad un importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati.
      

      
                15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dai commi da 3-bis a 3-sexies si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

    

    
      
        78.16
      

      
        La Pietra
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il comma 4:
      

      
                «4. Al fine di contrastare eventuali situazioni di crisi a danno di taluni comparti ortofrutticoli maggiormente esposti all'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali un Fondo Nazionale con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, per finanziare interventi straordinari di ritiro dal mercato di prodotti ortofrutticoli da destinare alla distribuzione gratuita a favore di soggetti bisognosi, effettuati nel periodo compreso tra il 1 º aprile ed il 31 dicembre 2020.
      

      
                Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione, con decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza Permanente tra lo Stato e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i comparti interessati e sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del fondo.
      

      
                Gli interventi sono finanziati previa autorizzazione da parte della Commissione Europea ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE».
      

      
                Conseguentemente il successivo comma 4 diventa comma 5.
      

    

    
      
        78.17
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per il periodo decorrente dalla pubblicazione del presente decreto-legge sino alla durata dell'emergenza da contagio COVID-19, nel limite complessivo di 4 milioni di euro, sono rimborsati i mancati introiti delle aziende zootecniche che producono latte a seguito del mancato accordo sul rispetto del prezzo contrattualmente stabilito con i caseifici e le centrali del latte.
      

      
                I dati saranno acquisiti da Agea mensilmente attraverso i CAA operanti sul territorio secondo procedure stabilite dal Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari. Agea provvederà all'indennizzo previsto entro la fine dal mese successivo alla presentazione delle domande.
      

      
                Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto sono stabiliti i criteri e le modalità di trasmissione della richiesta di rimborso».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 49, comma 8, le parole «80 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «76 milioni».
      

    

    
      
        78.18
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 14, dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, la parola: ''5.000'', è sostituita dalla seguente: ''10.000'' ovunque ricorra;
      

      
                    b) al comma 14, lettera a), dopo le parole ''strutture ricettive'', sono inserite le seguenti: ''e delle imprese turistiche'' e le parole: ''di cui al comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori'' sono sostituite dalle seguenti: ''che hanno alle proprie dipendenze fino a quindici lavoratori e delle imprese del settore agricolo'';
      

      
                    c) al comma 14, la lettera b) è soppressa.
      

      
                3-ter. All'articolo 2, comma 2, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' inserire le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione''».
      

    

    
      
        78.19
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per far fronte alla perdita di reddito indotta dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nei riguardi delle aziende agricole, ubicate su tutto il territorio nazionale, che svolgono attività multifunzionali, ai sensi del decreto legislativo n. 228 del 2001, nonché attività di enoturismo, è istituito un Fondo con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti a seguito della sospensione dell'attività, disposta con provvedimenti governativi.
      

      
                3-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3-quater. Una quota parte delle risorse del fondo, pari a 5 milioni di euro, è destinata per l'anno 2020 alla realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale al fine di promuovere il consumo di prodotti agricoli da filiera corta e sostenere lo sviluppo rurale dei territori.
      

      
                3-quinquies. Per contrastare la diffusione del virus da Covid-19, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano, sentito il Ministero delle attività produttive, può disporre l'utilizzo delle eccedenze di vino e di distillati di vino e vinacce per la produzione di igienizzanti e disinfettati a base alcolica destinati ad uso domestico e personale.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        78.20
      

      
        Battistoni, Gasparri, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. In deroga alle vigenti disposizioni in materia di attuazione degli interventi compensativi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, i danni arrecati alle produzioni agricole e zootecniche già oggetto della declaratoria di eccezionalità di cui al citato decreto legislativo n. 102 e non liquidati, sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso prioritario alle risorse del Fondo di solidarietà nazionale nonché ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.».
      

    

    
      
        78.21
      

      
        Ciriani, Zaffini, Calandrini
      

      
        All'articolo 78, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Attesa l'impossibilità di svolgere l'attività di pesca per effetto della difficoltà di garantire a bordo delle imbarcazioni il rispetto dell'adeguata distanza di sicurezza, in considerazione delle perdite economiche riscontrate nel settore, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca, è riconosciuta in loro favore, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, riguardante il periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio delle annualità 2018 e 2019».
      

    

    
      
        78.22
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Comincini
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.
      

      
                Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

      
                Conseguentemente: alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali:
      

      
                Anno 2020: - 2 milioni di euro.
      

    

    
      
        78.23
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Gli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) alle produzioni agricole sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.
      

      
                3-ter. Al fine di proteggere le produzioni ortofrutticole dalla cimice marmorea asiatica e da altri organismi nocivi, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali autorizza l'utilizzo della sostanza attiva clorpirifos metila, per la durata di tempo non superiore a centoventi giorni, nel rispetto dell'articolo 53 del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009.».
      

    

    
      
        78.24
      

      
        Battistoni, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Gli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) alle produzioni agricole sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.».
      

    

    
      
        78.25
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. In deroga alle vigenti disposizioni in materia di attuazione degli interventi compensativi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, i danni arrecati alle produzioni agricole e zootecniche già oggetto della declaratoria di eccezionalità di cui al citato decreto legislativo n. 102 e non liquidati, sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso prioritario alle risorse del Fondo di solidarietà nazionale nonché ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.».
      

    

    
      
        78.26
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Comincini
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. In considerazione della particolare situazione di emergenza dovuta al diffondersi dell'epidemia causata dal Covid-19 e in particolare al fine di continuare a garantire una adeguata fornitura di alcol etilico necessaria per la produzione di disinfettanti utili, è stanziato l'importo di 50 milioni per l'anno 2020, da destinare ai produttori e detentori di vino da tavola di produzione nazionale che cedono il proprio prodotto, detenuto alla data del 15 marzo 2020, a distillerie riconosciute nel territorio nazionale. Il relativo contributo erogato a favore dei produttori e detentori di vino per la cessione dei loro prodotti è fissato a 2,5 euro/grado/ettolitro. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali definisce, entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con decreto di natura non regolamentare, le relative disposizioni attuative.».
      

    

    
      
        78.27
      

      
        Mantovani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        78.28
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Comincini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146 aggiungere, in fine, la seguente lettera: ''f) per quanto riguarda la tutela del diritto all'alimentazione ed all'approvvigionamento di prodotti agricoli: le attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
      

    

    
      
        78.29
      

      
        La Pietra
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Al fine di indennizzare i produttori del comparto florovivaistico, previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato, è istituto presso il Mipaaf un Fondo la cui dotazione iniziale è pari a 500 milioni di euro e che è destinato a compensare le imprese florovivaistiche per il mancato ricavo dalla vendita delle produzioni floricole e di piante vive occorso a causa dalle limitazioni imposte a seguito delle misure di contenimento del Covid-19.
      

      
                    a) L'indennizzo spettante è pari all'80 per cento della riduzione di fatturato registrato nel periodo compreso tra il 21 febbraio ed il 30 aprile 2020 rispetto alla media del fatturato del medesimo periodo degli anni 2017, 2018 e 2019.
      

      
                    b) La percentuale di cui sopra è pari al 60% della riduzione di fatturato per la produzione di piante vive.
      

      
                    c) Con decreto del Mipaaf, da emanare entro 30 gg dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e previa intesa con la Conferenza permanente dello Stato, delle Regioni e delle PP AA, sono fissate le modalità e la tempistica per la corresponsione dell'indennizzo.
      

      
                    d) I commi da 12 a 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono sostituiti dal testo seguente:
      

      
                ''Per gli anni 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) ''sistemazione a verde'' di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati. 15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        78.30
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 24, comma l-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''non superiori a 25.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiori a 100.000 euro''».
      

    

    
      
        78.31
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il quarto comma inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 24, comma 1-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''non superiori a 25.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiori a 50.000 euro''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 25 milioni di euro, per gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        78.32
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 78, dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. I saldi relativi all'anno 2019 riferiti alla Politica Agricola Comune (P AC) ed ai Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) sono versati entro il 31 marzo 2020 a tutte le imprese agricole incluse le imprese che non hanno ricevuto l'acconto. Viene comunque effettuata su ogni domanda una trattenuta del 7% sui versamenti relativi alla PAC, da liquidarsi entro il 30 giugno 2020 ad istruttoria completata.
      

      
                4-ter. Per le annualità precedenti al 2019 non ancora liquidate viene versato entro il 15 aprile 2020 alle imprese agricole che hanno fatto domande relative alla PAC un acconto fino al 70% e alle imprese che hanno fatto domande relative ai PSR fino all'85%. I saldi sono liquidati entro il 30 giugno 2020 ad istruttoria completata.
      

      
                4-quater. Un acconto del 70% per la PAC 2020 e dell'85% per i PSR 2020 sono erogati entro il 30 aprile 2020 con procedura automatica sulla base statistica delle domande presentate per la PAC 2019, verificando solo la qualifica di «agricoltore attivo». Le domande dovranno essere confermate e/o integrate e/o ridotte entro il 15 giugno 20202 pena la decadenza dal beneficio».
      

    

    
      
        78.33
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre prevista ne1le ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.'';
      

      
                    b) all'art. 91, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. L'informazione antimafia è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.''».
      

    

    
      
        78.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Proroga dell'efficacia dei decreti sull'indicazione del paese d'origine di alimenti)
      

      
                1. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 9 dicembre 2016, recante «Indicazione dell'origine in etichetta della materia prima per il latte e i prodotti lattiero-caseari» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                2. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del riso» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                3. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano duro per paste di semola di grano duro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                4. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 16 novembre 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del pomodoro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        78.0.2
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Proroga dell'efficacia dei decreti sull'indicazione del paese d'origine di alimenti)
      

      
                1. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro de1lo sviluppo economico del 9 dicembre 2016, recante «Indicazione dell'origine in etichetta della materia prima per il latte e i prodotti lattiero-caseari» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                2. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del riso» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                3. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano duro per paste di semola di grano duro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                4. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 16 novembre 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del pomodoro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        78.0.3
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Emergenza epidemiologica da COVID-19 e interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà).
      

      
                1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, singole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori, nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, ubicate su tutto il territorio nazionale, che versano in difficoltà per cause conseguenti alle crisi di mercato, ulteriormente aggravate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, che siano in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è istituito un programma di interventi finanziari volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della redditività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione del 2 ottobre 2012.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono concessi, entro il limite di impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2020, mutui di ammortamento a quindici anni, a tasso zero, contratti per il salvataggio e per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposizioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della previdenza.
      

      
                3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e possono essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia è concessa al 100 per cento del finanziamento.
      

      
                4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un piano finalizzato al miglioramento della redditività de1l'impresa, le cui produzioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento dell'ambiente naturale.
      

      
                5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisurato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta istruttoria.
      

      
                6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e de11e condizioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:
      

      
                    a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali;
      

      
                    b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del 30 per cento.
      

      
                7. Nei confronti delle imprese di cui al comma I sono sospesi, fino alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative, i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni da essa recate.
      

      
                9. Ai maggiori oneri previsti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede, quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009 e quanto ad altri 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.0.3
      

      
        Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Helicopter money)
      

      
                1. A supporto di tutte le famiglie e coppie di fatto e comunque a ogni nucleo famigliare, a prescindere dalla composizione e senza limite di numero dei medesimi componenti, riconosciuto il benefit economico di sostegno pari alla somma di 10.000,00 una tantum per ogni nucleo famigliare. Tale benefit riguarda indistintamente tutti i nuclei familiari anzidetti che abbiamo dichiarato un reddito lordo annuo complessivo non superiore a euro 200.000, in uno dei tre anni precedenti all'anno in corso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 1».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.0.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Emergenza epidemiologica da COVID-19 e moratoria per le aziende agricole e per gli imprenditori agricoli, nonché sospensione delle attività di riscossione coattiva)
      

      
                1. In seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla persistente grave crisi di mercato, alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori ed i pescatori, che siano in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
                2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi a tasso zero e senza supporto di garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale contestazione.
      

      
                3. È sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del debitore.
      

      
                4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì sospeso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.
      

      
                5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario.
      

      
                6. Ai maggiori oneri previsti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede, quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009 e quanto ad altri 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    

    
      
        78.0.5
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Taglio del cuneo fiscale per le imprese che non ricorrono alla CIG)
      

      
                1. Al fine di incentivare le imprese a proseguire la propria attività produttiva mantenendo intatta la forza lavoro impiegata, i datori di lavoro che non ricorrono alla Cassa integrazione guadagni o all'assegno ordinario beneficiano di una riduzione del carico fiscale sul lavoro gravante sulle imprese nella misura dell'80% del trattamento di integrazione salariale che lo Stato avrebbe corrisposto complessivamente ai dipendenti dell'impresa beneficiaria, nel caso in cui quest'ultima avesse fatto ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali della CIG o dell'assegno ordinario.
      

      
                2. Possono richiedere di accedere al beneficio di cui al comma 1, nell'anno 2020:
      

      
                    a) le imprese con dipendenti che, per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, autocertifichino di aver registrato nel trimestre precedente un calo del proprio fatturato superiore al 20% del fatturato medio mensile dello stesso trimestre dell'anno 2019;
      

      
                    b) le imprese costituite da meno di 18 mesi che autocertifichino di aver registrato nel mese precedente un calo del proprio fatturato superiore al 20% del fatturato medio mensile del trimestre novembre 2019 - gennaio 2020.
      

      
                3. Il beneficio di cui al presente articolo ha una durata massima di nove settimane.
      

      
                4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro 1 mese dall'entrata in vigore della presente legge sono determinate le misure di riduzione del carico fiscale gravante sulle imprese di cui al comma 1.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 3.000 milioni per il 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        78.0.6
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del settore florovivaistico)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Fondo nazionale, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte ai danni diretti e indiretti e alla perdita di reddito dei produttori florovivaistici derivante dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi, con particolare riferimento all'agevolazione di finanziamenti bancari nel limite di 5 milioni di euro, conseguenti alla riduzione di fatturato nel periodo compreso tra il 21 febbraio e il 30 aprile 2020.
      

      
                3. Il Fondo di solidarietà nazionale di cui alla legge 14 febbraio 1992 n. 185 è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro per gli interventi a favore delle imprese florovivaistiche.
      

      
                4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                5. Dopo il quarto comma inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: 'Per l'anno 2020' e 'non superiore a 5.000 euro' sono sostituite dalle seguenti: 'Per l'anno 2021' e 'non superiore a 10.000 euro'''.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        78.0.7
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Rinegoziazione dei mutui e rateizzazione dei canoni)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i mutui e i finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento, e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., a partire dal termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario da COVID-19 sono rinegoziabili per consentire un ammortamento a lungo termine ovvero con durata non inferiore a 25 anni.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze stipula un'apposita convenzione con l'Associazione Bancaria Italiana, e istituisce un apposito plafond presso la Cassa Depositi e Prestiti S. p. A. per la concessione della garanzia fideiussoria all'atto della rinegoziazione del debito.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas di versi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni e della telefonia, a competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce norme per la rateizzazione in non meno di 60 mesi della fattura di conguaglio.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        78.0.8
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Rateizzazione debiti INPS)
      

      
                1. Alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, è sospesa, per sessanta mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto Nazionale della Previdenza sociale (INPS).
      

      
                2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al comma precedente possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di trentasei mesi al tasso legale. È fatta salva la possibilità di richiede nuove rateizzazioni in presenza di dilazioni già in essere.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        78.0.9
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (IMU agricola)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle entrate comunali non riscosse a seguito della vicenda della cosiddetta «IMU agricola» per gli anni 2014 e 2015, per i comuni di cui al decreto legge 24 gennaio 2015, n. 4 (Misure urgenti in materia di esenzione IMU), convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 34 e successive modificazioni e di cui alla sentenza della Corte Costituzionale 21 novembre 2017 - 2 febbraio 2018, n. 17, ancorché per tali entrate comunali gli avvisi di accertamento siano stati inviati o risultino ancora da inviare ai contribuenti oltre la data del 31 dicembre 2018''».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    

    
      
        78.0.10
      

      
        Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Moles, Berardi, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dopo il comma 683 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''683-bis. La durata di cui al comma precedente è aumentata a quaranta anni per coloro che, nell'ultimo biennio hanno direttamente utilizzato la concessione e a cinquanta anni se il reddito del concessionario è, per sé e per il proprio nucleo familiare, esclusivamente o prevalentemente prodotto dall'attività esercitata a mezzo della concessione.
      

      
                683-ter. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime''».
      

    

    
      
        78.0.11
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del settore florovivaistico)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Fondo nazionale, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte ai danni diretti e indiretti e alla perdita di reddito dei produttori florovivaistici derivante dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del1e risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi. 3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo».
      

    

    
      
        78.0.12
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di DURC per le imprese agricole)
      

      
                1. Tenuto conto delle difficoltà all'esercizio delle attività imprenditoriali, derivanti dalla diffusione del contagio da coronavirus, fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni relative alla richiesta e al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva in tutti i settori in cui lo stesso è richiesto».
      

    

    
      
        78.0.13
      

      
        Battistoni, Serafini, Caligiuri, Lonardo, Mangialavori, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.78-
bis.

      

      
        (Proroga adeguamento Uniemens)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''gennaio 2021''».
      

    

    
      
        78.0.14
      

      
        Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Moles, Berardi, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dopo il comma 682 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''682-bis. Al fine di garantire la continuità nella tutela e nella custodia delle coste italiane affidate in concessione, i provvedimenti di anticipata occupazione di cui all'art. 38 del regio-decreto 30 marzo 1942, n. 327 rilasciati per la stagione balneare 2019 sono validi ed efficaci sino al 30 ottobre 2023, a condizione che il titolare del provvedimento di anticipata occupazione abbia depositato entro il 31 dicembre 2018 una istanza di rinnovo o di rilascio di nuove concessioni demaniali marittime disciplinate dal comma 1 dell'articolo 01 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e che il relativo procedimento amministrativo non si sia concluso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                682-ter. Le subconcessioni di cui all'articolo 45-bis del regio-decreto 30 marzo 1942, n. 327, vigenti alla data del 31 dicembre 2019, sono valide ed efficaci sino al 31 dicembre 2023, salvo diversa volontà del concessionario''».
      

    

    
      
        78.0.15
      

      
        Girotto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure in favore delle imprese di corriere espresso).
      

      
                1. In relazione all'attività di distribuzione e consegna dei generi definiti di prima necessità ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, Allegato 1, esclusivamente per il periodo di vigenza dello stato di emergenza per l'epidemia di Covid-19, i servizi svolti dalle imprese di corriere espresso, titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, sono considerati servizi pubblici essenziali, ai sensi della legge 12 giugno 1990, n. 146».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'aviazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, alle imprese titolari di Licenza di Vettore Aereo rilasciata dall'ENAC che eserciscono servizi di trasporto pubblico passeggeri di linea con aeromobili di capacità superiore ai 19 posti sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea».
      

    

    
      
        79.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 2, sostituire le parole: «imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico,» con le seguenti: «imprese italiane titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac»;
      

      
                - al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Ministero de1l'Economia e delle Finanze si impegna all'aumento di capitale del1 società di cui al comma 3, ricercando soci e partner commerciali nel settore dell'aviazione commerciale, ponendo come condizione necessaria alla partecipazione la salvaguardia e il potenziamento dell'attuale hub della società di cui al comma 3.»;
      

      
                - dopo il comma 4 inserire i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle competenti Commissioni parlamentari gli schemi dei decreti non regolamentari, di cui al comma 4, ai fini dell'espressione, entro trenta giorni dalla trasmissione, di un parere vincolante ai fini della loro adozione.;
      

      
                4-ter. La nuova società costituita ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo è tenuta al mantenimento dei livelli occupazionali di tutte le aree di business di Alitalia - Società Aerea Italia S.p.A. e di Alitalia Cityliner Sp.A. entrambe in amministrazione straordinaria, valutando altresì l'eventuale impiego del personale di altre società di trasporto aereo operanti sul territorio nazionale e attualmente in liquidazione.»;
      

      
                - al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni»;
      

      
                - sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                «8. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    - quanto a 500 milioni per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    - quanto a 200 milioni per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato; qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        79.3
      

      
        Ronzulli, Damiani, Siclari
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «, esercitano oneri di servizio pubblico,».
      

    

    
      
        79.4
      

      
        Lupo, Di Girolamo, Ricciardi, Fede, Coltorti, D'Arienzo, Alfieri
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le misure a compensazione dei danni di cui al comma 2 sono riconosciute altresì agli operatori nazionali in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validità e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciati dall'Enac, che impieghino aeromobili con una capacità superiore a 19 posti. Con il decreto di cui al medesimo comma 2 sono definite le modalità di applicazione della presente disposizione.».
      

    

    
      
        79.5
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 4, primo periodo, sopprimere la parola: «rilevanti».
      

    

    
      
        79.6
      

      
        Moles, Siclari
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. La maggiorazione dell'aliquota IRES prevista dall'articolo 1, comma 716 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 per i periodi di imposta 2019, 2020, 2021, non si applica al reddito derivante dalle attività svolte sulla base di concessioni di gestione aeroportuale.»
      

      
                Conseguentemente alla Rubrica, dopo le parole: «trasporto aereo» aggiungere le seguenti: «e le gestioni aeroportuali».
      

    

    
      
        79.0.1
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Differimenti di termini a salvaguardia degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili)
      

      
                1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a) del decreto ministeriale FER 4 luglio 2019 per l'entrata in esercizio impianti di produzione cui viene riconosciuta la tariffa incentivante di cui al decreto FER 23 giugno 2016 è prorogato di 240 giorni;
      

      
                    b) i termini di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto ministeriale FER 23 giugno 2016 per l'entrata in esercizio impianti di produzione sono prorogati di 240 giorni;
      

      
                    c) le date delle procedure di asta e registro dal numero 3 al numero 7 della tabella n. 1 dell'articolo 4, comma 1, del decreto ministeriale FER 4 luglio 2019 sono prorogate di 240 giorni;
      

      
                    d) le scadenze dei provvedimenti autorizzativi finali, dei pareri, nulla osta e ogni termine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo già rilasciati o/e assentiti alla data dell'entrata in vigore del presente decreto, previsti dal D.P.R 6 giugno 2001, n. 380, dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizzazione dei progetti in essi previsti, sono prorogate di 12 mesi.».
      

    

    
      
        79.0.2
      

      
        Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure per i servizi di linea interregionali di competenza statale)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, fino alla data del 31 dicembre 2020, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio».
      

    

    
      
        79.0.3
      

      
        Martelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la chiusura dei porti interessati al fenomeno dell'immigrazione)
      

      
                1. Per l'intero periodo emergenziale da COVID-19, al fine di contrastare il fenomeno migratorio e contestualmente salvaguardare la tutela alla salute dei cittadini italiani, sono chiuse le attività ricettive dei porti ed è altresì vietato il transito e la sosta di navi, imbarcazioni e natanti nel mare territoriale, salvo quelle militari o governative, con a bordo immigrati clandestini.
      

      
                2. Le violazioni di cui al comma 1 prevedono il pagamento di una multa di 10.000 euro per ogni clandestino trasportato».
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.12
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di immobili rientranti nella categoria catastale C/1», con le seguenti: «di immobili rientranti nelle categorie catastali A/10, C/1, C/2, C/3, C/10 D/2 e D/8, purché questi ultimi siano destinati alla vendita al dettaglio, alla prestazione di servizi e/o alla somministrazione di alimenti e bevande».
      

      
                Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai soggetti esercenti attività d'impresa nonché ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. I 03, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020.
      

      
                1-ter. Viene riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turisticoricettive (alberghiere ed all'aria aperta) e degli impianti termali o dell'Importo pagato dal gestore delle predette strutture ed impianti a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole «2.000 milioni» con le seguenti «500 milioni».
      

    

    
      Art. 80
    

    
      
        80.1
      

      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        1. Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Per le assunzioni di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nelle aree di crisi industriale complessa individuate ai sensi dell'articolo 27, comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, realizzate dalle imprese operanti nei settori di cui all'articolo 5, comma 6, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, anche costituite in forma di società di capitali, ivi incluse le società cooperative di cui all'articolo 2511 e seguenti del codice civile, e le società consortili di cui all'articolo 2615-ter del codice civile, è riconosciuto per tre anni un credito d'imposta fino ad integrale concorrenza degli importi dovuti per contribuzioni alla previdenza obbligatoria ed agli oneri per assicurazioni obbligatori contro gli infortuni in relazione alle stesse assunzioni.
      

      
                1-ter. Alle imprese di cui al comma 1-bis del presente articolo è riconosciuta la deduzione integrale dei costi delle retribuzioni del personale dipendente assunto nell'ambito delle previsioni di cui al detto comma 1-bis ai fini della determinazione della base imponibile del tributo di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                1-quater. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter di cui al presente articolo, a copertura delle minori entrate per gli enti gestori della previdenza obbligatoria e per le regioni e province autonome, si provvede per il triennio 2020/2022 mediante riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, entro il limite annuale di 40 milioni di euro, nonché mediante la destinazione delle economie rinvenienti per somme non impegnate a valere sui programmi di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                2. Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese beneficiarie delle agevolazioni concesse nell'ambito dei patti territoriali e dei contratti d'area di cui all'articolo 2, comma 203, lettere d) e f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che per ragioni non imputabili alle stesse, non abbiano già proceduto agli adempimenti di cui all'articolo 28, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34, provvedono alla presentazione delle dichiarazioni sostitutive, secondo le modalità di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 settembre 2019, entro il termine tassativo del 31 maggio 2020. Per le imprese che non presentino le dichiarazioni entro il termine indicato dal presente comma il Ministero dello sviluppo economico procede, entro i successivo sessanta giorni, ad accertare la decadenza dei benefici».
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo in ogni caso che la campagna elettorale si svolga in un periodo in cui è consentita la massima partecipazione dei cittadini.».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        82.2
      

      
        De Bonis
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        82.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «7. Al fine di semplificare ed accelerare i lavori del Piano Banda Ultralarga nelle aree bianche il concessionario avvia immediatamente il servizio nei comuni completati, anche nelle more del collaudo, che sarà effettuato nelle forme ordinarie al termine dell'attuale periodo emergenziale.
      

      
                8. La Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di velocizzare i lavori nelle aree bianche del Piano Banda Ultralarga può nominare il Presidente della Regione/Provincia Autonoma commissario straordinario anche per l'acquisizione di permessi concessori da parte di enti e società.
      

      
                9. Al fine di velocizzare i lavori e l'avvio del servizio, il Concessionario per la realizzazione e la gestione del Piano Banda Ultralarga nelle aree bianche, può affidare anche ad altri soggetti, oltre a quello individuato in sede di gara, i servizi di progettazione a livello territoriale individuando in forma diretta o con modalità semplificate almeno un soggetto in ogni regione o provincia autonoma.
      

      
                10. Terminata l'emergenza e comunque entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente Legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, presenta un piano per la costituzione di una rete unica di banda ultralarga a livello nazionale, anche prevedendo la convergenza delle reti esistenti. Il Piano dovrà acquisire l'intesa in sede di Conferenza Unificata.
      

      
                11. Al fine di dare avviare l'intervento di infrastrutturazione nelle aree grigie servite da almeno un operatore e delle aree dichiarate grigie in fase di consultazione pubblica ma non ancora servite dagli operatori, il Ministero dello Sviluppo Economico richiede il parere positivo per aiuti di stato alla Commissione Europea informa urgente, vista l'attuale emergenza sanitaria in atto.
      

      
                12. Al fine di garantire la piena operatività di tutte le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado si richiede di trasferire alle regioni/province autonome le risorse ad esse dedicate per connettività e fibra ottica, previste da apposita Delibera CIPE (voucher per incentivo alla domanda), affinché sia garantita una connessione a banda ultralarga per tutte le scuole entro l'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, assicurando una gestione anche da remoto dell'offerta didattica .
      

      
                13. Nel caso in cui l'emergenza Covid-19 si ripercuota negativamente sui tempi di attuazione del Piano Banda Ultra Larga nelle aree bianche del Paese, già pesantemente compromessi dai ritardi in essere, il Governo si impegna a salvaguardare le Amministrazioni Regionali da ogni pregiudizio economico derivante da tali ritardi dell'esecuzione - in particolare rispetto alle risorse cofinanziate dalla Regioni con fondi europei - e a rendere disponibile identiche somme compensative per la prosecuzione dell'infrastruttura BUL, al fine di garantire il completamento delle sue opere secondo la originaria dotazione di spesa prevista.
      

      
                14. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, fino al termine dell'emergenza le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche non potranno realizzare compagne commerciali straordinarie di contrattazione di servizi di comunicazione elettroniche che richiedano la portabilità del numero, nella misura in cui ciò implichi la necessità degli utenti di spostarsi fisicamente verso i centri di attenzione al pubblico ovvero se ciò comporti l'intervento fisico di tecnici per mantenere la continuità del servizio in fase di migrazione tra Operatori diversi. Sono altresì sospese tutte le operazioni di portabilità di numeri fissi e mobili nonché la generazione di nuovi numeri che non siano in corso, salvo nel caso sia necessario all'attivazione di nuove connessioni.».
      

    

    
      
        82.4
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «6-bis. Le installazione di apparati con tecnologia LTE o sue evoluzioni o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e Fixed Wireless Access su infrastrutture per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche radioelettriche degli impianti di cui all'articolo 87-bis del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, effettuate al fine di adempiere alle disposizioni di cui al presente articolo, sono soggette ad autocertificazione di attivazione, da inviare contestualmente all'attuazione dell'intervento all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36.
      

      
                6-ter. All'articolo 87-ter, comma 1, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: ''nel caso di modifiche delle caratteristiche degli impianti già provvisti di titolo abilitativo,'' sono inserite le seguenti parole: ''he modifichino le caratteristiche radioelettriche e'';
      

      
                    b) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I medesimi organismi di cui al primo periodo si pronunciano entro trenta giorni dal ricevimento dell'autocertificazione.''.
      

      
                6-quater. Al fine di dare esecuzione ai commi 2, 3, 4 e 5 che precedono, anche in deroga a quando disposto dal decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259 e dai regolamenti adottati dagli enti locali, è consentito, alle imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche, effettuare gli interventi di scavo, installazione e manutenzione di reti di comunicazione mediante presentazione di apposita autocertificazione all'amministrazione locale competente e agli organismi competenti ad effettuare i controlli. A tutti i procedimenti amministrativi necessari per potenziare le infrastrutture e garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi non si applica l'articolo 103 del presente decreto e si intendono assunti con il silenzio assenso dell'amministrazione competente decorsi cinque giorni dalla data di presentazione dell'autocertificazione o di qualunque altro atto di avvio del procedimento. Tali interventi dovranno essere effettuati nel rispetto delle norme di sicurezza e del Codice della Strada relativamente alla viabilità, previa comunicazione alla polizia locale».
      

    

    
      
        82.5
      

      
        Coltorti, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Romano
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche devono astenersi dal realizzare campagne commerciali straordinarie di contrattazione di servizi di comunicazioni elettroniche che richiedano la portabilità del numero, qualora ciò implichi la necessità degli utenti di recarsi presso i centri di attenzione al pubblico, ovvero qualora ciò comporti l'intervento fisico di tecnici per mantenere la continuità del servizio in fase di migrazione tra operatori diversi.
      

      
                6-ter. Sono altresì sospese tutte le operazioni di portabilità di numeri fissi e mobili, nonché la generazione di nuovi numeri che non siano in corso, salvo nel caso sia necessario all'attivazione di nuove connessioni.».
      

    

    
      
        82.0.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Trasmissione telematica)
      

      
                1. Per le attività commerciali, artigianali o agricole, comprese quelle che effettuano attività di distribuzione ambulante o a domicilio, gestite da titolari di partita IVA con sede operativa in zone svantaggiate, come individuate dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale, il termine di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è differito al 1 gennaio 2022.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, e pari a 30 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.».
      

    

    
      
        82.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Traffico telefonico extra-soglia)
      

      
                1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, fino al termine dell'emergenza gli operatori mobili, con riferimento ai piani tariffari che prevedono un plafond di traffico dati tariffato a forfait (di tempo o di volume), permettono agli utenti finali di utilizzare soluzioni informatiche e trasmissioni dati senza vincoli di consumo.»
      

    

    
      
        82.0.3
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, in materia di telecomunicazione elettronica a banda larga con tecnologia 5G)
      

      
                1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole da ''quando posti in essere'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ''è sospesa fino al 31 gennaio 2022'';
      

      
                    b) i commi 2-bis, 3, 3-bis, 4 sono soppressi e sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''3. È istituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, una Commissione composta da esperti del settore, volta a:
      

      
                    a) promuovere uno studio preliminare sugli effetti biologici delle radiofrequenze 4G e 5G sulla sicurezza della salute pubblica;
      

      
                    b) promuovere iniziative normative dirette a disciplinare e modificare la normativa vigente relativa alla protezione della salute pubblica dalle radiazioni non ionizzanti ispirata alle raccomandazioni della Commissione internazionale per la protezione delle radiazioni non ionizzanti ed in particolare della raccomandazione 1999/519/CE del Consiglio del 12 luglio 1999 relativa alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz;
      

      
                    c) promuovere un monitoraggio degli effetti dei campi elettromagnetici sulla sicurezza della salute pubblica per ridurre il rischio sanitario;
      

      
                    d) promuovere o studio e la ricerca di tecnologie più sicure meno pericolose ed alternative al wireless come il cablaggio ed il Li-Fi.
      

      
                4. Il Presidente del Consiglio dei ministri presenta ogni anno una relazione al Parlamento sullo stato dell'attuazione della presente articolo, elencando gli interventi effettuati ed i poteri esercitati per assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale nonché della sicurezza della salute pubblica.''».
      

      
                Conseguentemente, la lettera o) è soppressa.
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'articolo sostituire i commi da 1 a 10 e 20, con i seguenti:
      

      
                «1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, la celebrazione delle udienze e degli incontri di mediazione già fissati, nonché il decorso dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie, a quelle amministrative, in materia di lavoro e dei procedimenti di mediazione sono sospesi fino al 15 aprile 2020 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione, secondo quanto previsto della legge 7 ottobre 1969, n. 742, come modificata al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162. Le attività processuali sono limitate esclusivamente a procedimenti che incidono sulle libertà delle persone. Tutti i termini processuali compresi quelli di impugnazione sono sospesi per tutte le giurisdizioni, anche laddove non sia stata fissata udienza. Per le udienze relative a procedimenti urgenti, o con imputati detenuti o comunque che non possano beneficiare della sospensione a norma delle disposizioni ora elencate, debbono essere osservate le cautele sanitarie di cui al presente decreto e alle precedenti disposizioni. Le udienze già previste in tale periodo sono rinviate d'ufficio a data che sarà comunicata alle parti a cura delle cancellerie competenti. Tutte le udienze già previste nel periodo di sospensione e quelle fissate dopo il periodo di sospensione devono essere a orario fisso. I termini da calcolarsi a ritroso, scadenti nel periodo di cui al precedente periodo, sono differiti in modo che la relativa decadenza coincida con la data del 16 aprile.
      

      
                1-bis. Per consentire la definizione dei procedimenti sospesi ai sensi del presente decreto, salvaguardando la durata ragionevole di cui al secondo comma dall'articolo 111 della Costituzione il Ministro della Giustizia provvede:
      

      
                    a) a completare i ruoli del personale amministrativo dell'Amministrazione della giustizia come previsto dalle rispettive piante organiche attingendo alle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di Assistente giudiziario, già inserite nei piani assunzionali approvati e finanziati per il triennio 2019- 2021, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio per il 2020);
      

      
                    b) mediante nuove assunzioni a completare i ruoli dei magistrati come previsto dalle rispettive piante organiche, bandendo un concorso straordinario.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, lettera b), pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
      

    

    
      
        83.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole «15 aprile» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «30 aprile».
      

      
                    b) Il comma 2 è così sostituito: «Dal 9 marzo 2020 al 30 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali, secondo quanto previsto dalla legge 7 ottobre 1969, n. 742».
      

      
                    c) Il comma 3 è soppresso.
      

      
                    d) Al comma 6, le parole «16 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «1º maggio».
      

      
                    e) Dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
      

      
                «15-bis. Dal 9 marzo al 30 giugno 2020, i difensori possono procedere, nell'interesse dei loro assistiti, al deposito di atti per il tramite degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui all'indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, pubblicati sul sito internet www.indicepa.gov.it, ovvero gli indirizzi di posta elettronica certificata che saranno comunicati dagli Uffici giudiziari. La disposizione si applica soltanto per i procedimenti penali, pendenti in ogni fase e grado, e il difensore dovrà necessariamente indicare - sia nel testo, sia nell'allegato - il riferimento del procedimento, l'eventuale data di udienza e l'ufficio giudiziario cui è diretto».
      

    

    
      
        83.3
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole «15 aprile 2020», sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole «15 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                    c) al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: «Si intendono anche sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la comunicazione delle osservazioni e richieste di cui al comma 7 dell'articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nonché per la produzione delle deduzioni difensive di cui al comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472»;
      

      
                    d) dopo il comma 2, inserire il seguente comma:
      

      
                «2-bis. I termini di sospensione relativi alla procedura di accertamento con adesione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 si intendono sempre cumulabili con il periodo di sospensione dei termini di cui al precedente comma 2».
      

    

    
      
        83.4
      

      
        Ginetti, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Ai commi 1 e 2 le parole «15 aprile 2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti «31 maggio 2020»;
      

      
                2. Al comma 2:
      

      
                    a) dopo le parole «per le impugnazioni», sono aggiunte le seguenti parole: «, per le opposizioni a sanzioni amministrative dinnanzi ad ogni Autorità»;
      

      
                    b) dopo le parole «tutti i termini procedurali» sono aggiunte le seguenti: «nonché quelli per la proposizione della querela»;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti innanzi alle Commissioni tributarie dell'articolo 6, comma 3 e dell'articolo 12, comma 2 del decreto legislativo 19 giugno 1997 n. 218. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la notifica di ricorso in primo grado, la notifica dell'appello presso le Commissioni tributarie regionali e le Commissioni tributarie di secondo grado di Trento e di Bolzano, la notifica di ricorso in Cassazione, l'iscrizione a ruolo delle somme, la riassunzione, la presentazione delle memorie, la costituzione in giudizio del ricorrente appellante e della parte appellata, la sospensione della fissazione dell'udienza per la sospensione degli effetti di tutti gli atti impositivi da parte delle Commissioni Tributarie, la sospensione della fissazione delle udienze per la conciliazione giudiziale, la sospensione dei termini per il deposito di memorie, documenti, compresi gli atti di integrazione dei motivi nel processo tributario, la sospensione dei termini per Ia chiamata in causa dei coobbligati in relazione al litisconsorzio necessario, la sospensione dei termini per la interruzione dei processi tributari in dipendenza di procedure concorsuali o di decesso del ricorrente e del difensore, a norma di legge, la sospensione dell'iscrizione a ruolo straordinario di somme per pericolo nel ritardo nella esecuzione di prestazioni patrimoniali, contesto delle procedure concorsuali fatta salva la loro urgenza determinata da motivazioni di carattere penale e comunque debitamente autorizzate dagli organi competenti, la riscossione dell'imposta di registro, ipotecaria e catastale in dipendenza di atti urgenti stipulati nelle more della sospensione, e, in genere, tutti i termini procedurali.»;
      

      
                3. Al comma 7, lettera f), le parole «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti» sono sostituite dalle seguenti: «anche qualora richiedano la presenza di soggetti diversi dalle parti quali testimoni e consulenti tecnici d'ufficio,»;
      

      
                4. Al comma 20:
      

      
                    a) le parole «entro il 9 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge»;
      

      
                b) aggiungere infine il seguente periodo: «Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata al comma 1, i termini per la definizione di procedimenti di risoluzione delle controversie in materia tributaria. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per i procedimenti di autotutela di cui all'articolo 2-quater del decreto-legge 20 settembre 1994, n. 564, di acquiescenza di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di accertamento con adesione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di reclamo e mediazione di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di conciliazione giudiziale di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di definizione agevolata delle sanzioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 72 e delle eventuali rate in pagamento per le definizioni già intervenute, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia tributaria».
      

      
                5. Dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «22-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) ovunque ricorrano, le parole ''i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo'' sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) sono sospesi fino al 31 maggio 2020 i termini per il compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere ai sensi degli articoli 161, commi 4 e 6, 182-bis, comma 6 e 182-septies del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267».
      

      
                22-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 16-bis comma 1 del decreto-legge 18 ottobre 2012 si applicano anche ai procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione innanzi alla Corte di Cassazione e al Giudice di pace a decorrere dal 30 aprile 2020».
      

    

    
      
        83.5
      

      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il comma 2 è così sostituito:
      

      
                «2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni, per le opposizioni a sanzioni amministrative dinnanzi ad ogni Autorità e, in genere, tutti i termini procedurali, nonché quelli per la proposizione della querela. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie di cui agli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1997 n. 218, e il termine di cui all'articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546».
      

      
                Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:
      

      
                «15-bis. Dal 9 marzo al 15 aprile 2020, ovvero fino al 30 giugno 2020 nel caso in cui i capi degli uffici giudiziari adottino le misure di cui al comma 7, lettera a) o b), i difensori possono procedere, nell'interesse dei loro assistiti, al deposito di atti per il tramite degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui all'indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, pubblicati sul sito internet www.indicepa.gov.it, ovvero gli indirizzi di posta elettronica certificata che saranno comunicati dagli Uffici giudiziari. La disposizione si applica soltanto per i procedimenti penali, pendenti in ogni fase e grado, e il difensore dovrà necessariamente indicare - sia nel testo, sia nell'allegato - il riferimento del procedimento, l'eventuale data di udienza e l'ufficio giudiziario cui è diretto».
      

      
                Dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «23. Nel periodo di tempo compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 luglio 2020, in deroga temporanea all'articolo 2113 del codice civile e fermo restando quanto disposto dall'articolo 412-ter del codice di procedura civile, la conciliazione delle controversie di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile può essere svolta in forma di negoziazione assistita dagli avvocati delle parti, con procura rilasciata ai sensi dell'articolo 185 del codice di procedura civile, anche in modalità telematica, senza che la stessa costituisca condizione di procedibilità dell'azione. La sottoscrizione delle parti in calce al verbale di conciliazione può avvenire mediante attestazione firmata digitalmente dagli avvocati che le assistono, scambiata a mezzo posta elettronica certificata.
      

      
                24. Nei casi di cui al comma precedente, la procura rilasciata ai sensi dell'articolo 185 del codice di procedura civile può essere conferita in formato digitale anche attraverso documento sottoscritto e poi trasmesso dalla parte di cui l'avvocato attesti l'autografia.
      

      
                25. Nel periodo di tempo di cui al comma 23, le transazioni nel corso del giudizio sono sottoscritte digitalmente dagli avvocati con procura rilasciata ai sensi dell'articolo 185 del codice di procedura civile e sono incluse dal giudice nel verbale di udienza».
      

    

    
      
        83.6
      

      
        Ferro, Siclari
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «e penali» aggiungere le seguenti: «, in conformità alle disposizioni dettate in materia di sospensione feriali dei termini ai sensi dell'art. 1 della legge 742/1969».
      

    

    
      
        83.7
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «per le impugnazioni» inserire le seguenti: «ivi incluse le impugnazioni delle espulsioni e dei dinieghi di protezione internazionale nei casi in cui la parte ricorrente dichiari di essere vittima di tratta, di violenza domestica o di genere».
      

    

    
      
        83.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono sospesi per la stessa durata indicata all'articolo 67 i termini per la proposizione e il deposito dei ricorsi e degli appelli innanzi le commissioni tributarie, nonché delle istanze di riassunzione; sono altresì sospesi per la medesima durata i termini per presentare istanza di accertamento con adesione, nonché i termini relativi ai procedimenti di accertamento con adesione e ai procedimenti di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo 546/92 in corso alla data del 9 marzo 2020, nonché ogni altro termine relativo al contenzioso tributario e agli istituti deflattivi del contenzioso medesimo.».
      

    

    
      
        83.9
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Alla fine del comma 2, aggiungere le seguenti parole: «Sono altresì sospesi i termini extragiudiziali previsti dall'articolo 6 della legge 15 luglio 1966, n. 604, per l'impugnazione dei licenziamenti».
      

    

    
      
        83.10
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di scongiurare il rischio che risultino lesi i diritti dei contribuenti, il decorso dei termini perentori, legali e convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, nonché dei termini per gli adempimenti contrattuali è sospeso fino al 31 luglio 2020 e riprende, salvo proroghe, a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove la decorrenza del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, il termine decorre dalla fine del medesimo periodo. Sono altresì sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi esecutivi e i termini relativi alle procedure concorsuali, nonché i termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali.
      

      
                Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini di cadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 22 febbraio 2020 e fino al 31 marzo 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.»;
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Alla legge 27 luglio 1978, n. 392 recante ''Disciplina delle locazioni di immobili urbani'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 27, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: ''7-bis) il preavviso di recesso è di 3 mesi se i gravi motivi sono riconducibili alla cessazione dell'attività o a conseguenze finanziarie o economiche, riconducibili alla malattia «Covid-19» dichiarata pandemica dall'Organizzazione mondiale della Sanità in data 11 marzo 2020'';
      

      
                    b) le previsioni di cui all'articolo 55 sono applicabili a tutti i contratti di immobili urbani per uso diverso da quello abitativo quando la parte conduttrice esercita una attività di impresa, professionale o di Enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                    c) a far data dall'entrata in vigore della presente legge, e per un quadriennio il termine di giorni 90 di cui al comma 2 dell'articolo 55 è sempre prorogato nel caso di accesso garanzie prestate al conduttore dallo Stato, Enti locali od altri soggetti pubblici o privati quale aiuto per far fronte alle conseguenze dell'emergenza virus Covid-19 e non oltre 6 mesi rispetto al prevedibile pagamento.
      

      
                    d) È applicabile il termine di 12 mesi riservato ai casi eccezionali di cui all'articolo 56 se le ragioni per le quali viene disposto il rilascio sono conseguenza del mancato pagamento del canone derivante dallo stato di emergenza del virus Covid-19.
      

      
                    e) All'articolo 56 ultimo comma è aggiunto il seguente: «la procedura di rilascio è in ogni caso sospesa in presenza di garanzie prestate al conduttore dallo Stato, Enti locali od altri soggetti pubblici o privati per far fronte alle conseguenze dell'emergenza virus Covid-19''».
      

    

    
      
        83.11
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospeso, per l'anno 2020, il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti amministrativi e penali, anche esecutivi, per violazioni delle norme edilizie, paesaggistiche e dei vincoli demaniali, relative all'area demaniale del comprensorio denominato ''Falconera'' nel Comune di Caorle.».
      

    

    
      
        83.12
      

      
        Unterberger, Steger
      

      
        Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «di matrimonio o di affinità;», inserire le seguenti: «prime udienze in cause di separazione e tutte le cause riguardanti la tutela dei diritti di minori;».
      

    

    
      
        83.13
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 3, lettera a):
      

      
                - eliminare le parole: «procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea»;
      

      
                - dopo le parole: «grave pregiudizio alle parti.» Aggiungere le seguenti parole: «non rientrano in questa categoria i procedimenti relativi alle impugnazioni delle decisioni in materia di protezione internazionale e delle decisioni adottate ai sensi del Regolamento europeo n. 603/2013».
      

    

    
      
        83.14
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «del fermo,» inserire le seguenti: «dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare,».
      

    

    
      
        83.15
      

      
        Schifani, Giammanco, Siclari
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per gli assegni presentati per il pagamento, a partire dal 10 marzo 2020 e fino alla data indicata nell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 o successivamente prorogata, nonché per i soggetti indicati dall'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, presentato per il pagamento a far data dal 22 febbraio 2020, per i quali sia stato levato il protesto perché privi di provvista, si applicano le disposizioni che seguono:
      

      
                    a) non si applicano le sanzioni pecuniarie previste dall'articolo 2 della legge 15 dicembre 1990 n. 386 e le sanzioni accessorie previste dall'articolo 5 della stessa legge; non è dovuta la penale prevista nell'articolo 3 della stessa legge;
      

      
                    b) il termine previsto dall'articolo 8 della legge 15 dicembre 1990 n. 386 è fissato al 31 ottobre 2020;
      

      
                    c) il termine previsto dall'articolo 3 della legge 12 febbraio 1955 n. 77 è prorogato al giorno successivo alla detta data del 31 ottobre 2020; qualora l'elenco sia stato già presentato la pubblicazione eventualmente effettuata viene cancellata d'ufficio.
      

      
                    d) l'iscrizione del protesto nell'archivio informatico previsto dall'articolo 10-bis della legge 15 dicembre 1990 n 386 è sospesa sino al 31 ottobre 2020. Qualora l'iscrizione sia stata già effettuata, il soggetto segnalatore ne richiede senza indugio la cancellazione;
      

      
                    e) sino alla data del 31 ottobre 2020 è vietata la pubblicazione del protesto in registri di qualunque tipo, tenuti da soggetti pubblici o privati, e ove effettuata, deve essere cancellata ad opera del soggetto gestore dell'archivio, senza indugio.
      

      
                5-ter. Al comma 5 dell'articolo 10 del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9 le parole: ''31 marzo 2020'' sono sostituite con le parole: ''31 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        83.16
      

      
        Grasso, Errani, De Petris, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Al comma 7, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - Alla lettera f, primo periodo, sopprimere le parole: «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti»
      

      
                - Alla lettera h sopprimere le parole: «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti»
      

    

    
      
        83.17
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 7 aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                    «h-bis) Io svolgimento dell'attività degli ausiliari del giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti.»;
      

      
                    b) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020, gli incontri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del Servizio Socio assistenziale, disposti con provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da remoto che permettano la comunicazione audio e video tra il genitore, i figli e l'operatore specializzato, secondo le modalità che saranno individuate dal responsabile del Servizio Socio assistenziale, e comunicate al giudice procedente. Nel caso in cui non sia possibile assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono sospesi.».
      

    

    
      
        83.18
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 8, sostituire le parole: «di cui ai commi 5 e 6» con le seguenti: «di cui al comma 7».
      

    

    
      
        83.19
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 15, inserire il seguente:
      

      
                «15-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, il deposito di tutti gli atti giudiziari civili, penali, amministrativi e presso il Giudice del lavoro, può essere effettuato anche tramite posta elettronica certificata (pec). Allo stesso modo possono essere validamente notificati tramite pec tutti gli atti che richiedono comunicazione o notifica. Tutte le udienze fissate nel periodo di cui al comma precedente sono rinviate d'ufficio e la nuova data verrà comunicata alle parti costituite e ai loro difensori a mezzo pec a cura della cancelleria. L'autenticazione delle sottoscrizioni da parte dei difensori può essere validamente effettuata, oltre che sulla firma raccolta personalmente, anche su firme analogiche scansionate e pervenute a mezzo fax o e-mail al difensore, purché in questi due casi, corredati di copia del documento di identità. Il difensore nell'autenticare la firma da atto della modalità con la quale è stata raccolta.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 16 con il seguente:
      

      
                «16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 30 giugno 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante i seguenti strumenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile:
      

      
                    a) apparecchiature per la corrispondenza telefonica, che avviene in deroga al comma 8 dell'articolo 39 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma I, del decreto legislativo n. 121 del 2018;
      

      
                    b) ove possibile, apparecchiature e collegamenti telematici, con programmi che comportino applicazioni per comunicazioni audiovideo; in tali casi il limite di durata massima di dieci minuti, di cui al comma 6 dell'articolo 39 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000, è raddoppiato.»;
      

      
                    c) dopo il comma 22, inserire il seguente:
      

      
                «22-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva sono sospesi fino al 15 aprile 2020. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.».
      

    

    
      
        83.20
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
      

      
                «20-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento delle attività degli studi notarili, fino al 30 giugno 2020, è sospesa l'efficacia della lettera c) del comma 1 dell'articolo 142 della legge 16 febbraio 1913 n. 89 ''Sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarili''».
      

    

    
      
        83.21
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 22, inserire i seguenti:
      

      
                «22-bis. Lo Stato provvede all'immediato saldo di tutti i crediti, già liquidati, vantati dagli avvocati e dagli altri liberi professionisti per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato, sia nel settore penale sia nel settore civile.
      

      
                22-ter. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, provvedono all'immediata liquidazione dei crediti maturati dai professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da sentenze, da contratti o da accordi stragiudiziali.
      

      
                22-quater. Ai liberi professionisti, iscritti in albi o registri, viene disposta la sospensione dei versamenti, da effettuare a titolo di tasse e imposte ancora da versare per l'anno 2019 e per quelle che dovranno essere versate per l'anno 2020. I versamenti sospesi ai sensi del presente comma sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 ottobre 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                22-quinquies. La Cassa Depositi e Prestiti provvede al pagamento di quanto dovuto dai medesimi professionisti a titolo di canone di locazione ed utenze relativi agli studi professionali per il periodo intercorrente dal 01 marzo 2020 al 31 ottobre 2020, salvo prorogarsi della situazione emergenziale, con obbligo di restituzione da parte del professionista beneficiario in un'unica soluzione entro il 31 gennaio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 60 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021.
      

      
                22-sexies. Le note spese devono essere liquidate entro trenta giorni dal loro deposito e le somme liquidate ai sensi dell'art. 76 e ss. del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 devono essere corrisposte entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della fattura.
      

      
                22-septies. Agli oneri derivanti dai precedenti commi, pari a 75 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        83.22
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 22 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «22-bis. Le disposizioni relative alle sospensioni dei termini processuali e dei termini per le procedure in materia penale non si applicano ai procedimenti per l'allontanamento d'urgenza della casa familiare di cui all'articolo 384-bis del codice di procedura penale. L'applicazione delle disposizioni di cui al medesimo articolo costituiscono giustificato motivo di spostamento ai fini dell'applicazione delle disposizioni relative alle limitazioni degli spostamenti personali di cui al decreto legge 23 febbraio, n. 6 e delle successive disposizioni adottate in relazione all'emergenza epidemiologica da Covid-19».
      

    

    
      
        83.23
      

      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «22-bis. L'art. 650 C.P. è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall'autorità per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica o di ordine pubblico o di igiene, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con l'arresto da tre mesi a un anno e con l'ammenda da 1.000 euro a 5.000 euro''».
      

    

    
      
        83.24 (già 86.1)
      

      
        Caliendo, Modena, Dal Mas, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per lo stesso periodo indicato al comma 1 sono sospesi i termini relativi ad obbligazioni tra privati».
      

    

    
      
        83.1000
      

      
        Il Governo
      

      
        Sopprimere il comma 22.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 84, sopprimere il comma 11;
      

      
                    b) all'articolo 85, sopprimere il comma 8;
      

      
                    c) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, è abrogato. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.».
      

    

    
      
        83.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
                1. L'esecuzione delle procedure di concordato preventivo di cui agli articoli 160 e seguenti della legge 16.3.1942, n. 267 nonché degli accordi di ristrutturazione dei debiti omologati ai sensi degli art. 182-bis e 182-ter, su richiesta di parte, può essere sospesa per la durata di 12 mesi al fine di acquisire un nuovo piano di cui all'art. 161, secondo comma lett. e) ovvero una nuova relazione di cui all'art. 182-bis, primo comma, della stessa legge, aggiornati al mutato contesto determinato dall'emergenza Covid-19. Allo stesso fine, restano sospese per la durata di 12 mesi le procedure di cui all'art. 182-bis, settimo e ottavo comma e quella di cui all'art. 186-bis.
      

      
                2. Fino al termine della sospensione di cui al comma 1, ai creditori di procedure di concordato ai sensi degli artt. 160 e seguenti e degli accordi di cui all'art. 182-bis spetta un credito di imposta corrispondente all'importo dei crediti oggetto di omologazione la cui esecuzione è sospesa. Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal mese successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in rate costanti di pari importo fino al termine della sospensione di cui al comma 1, e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi fino a quello in cui se ne conclude l'utilizzo. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il predetto credito di imposta può essere ceduto a terzi con l'osservanza delle modalità stabilite dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle Finanze 30 settembre 1997, n. 384.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'art. 126 e degli ulteriori provvedimenti che saranno adottati previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. A tal fine, l'attuazione del presente articolo, per la parte eccedente le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'art. 126, è subordinata alla previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24.12.2012, n. 243.».
      

    

    
      
        83.0.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Concordato preventivo, concordato in continuità, accordo di ristrutturazione debiti e transazione fiscale)
      

      
                1. L'esecuzione delle procedure di concordato preventivo di cui agli articoli 160 e seguenti della legge 16.3.1942, n. 267 nonché degli accordi di ristrutturazione dei debiti omologati ai sensi degli art. 182-bis e 182-ter, su richiesta di parte, può essere sospesa per la durata di 12 mesi al fine di acquisire un nuovo piano di cui all'art. 161, secondo comma lett. e) ovvero una nuova relazione di cui ali'art. 182-bis, primo comma, della stessa legge, aggiornati al mutato contesto determinato dall'emergenza Covid-19. Allo stesso fine, restano sospese per la durata di 12 mesi le procedure di cui all'art. 182-bis, settimo e ottavo comma e quella di cui all'art. 186-bis.
      

      
                2. Fino al termine della sospensione di cui al comma 1, ai creditori di procedure di concordato ai sensi degli artt. 160 e seguenti e degli accordi di cui all'art. 182-bis spetta un credito di imposta corrispondente all'importo dei crediti oggetto di omologazione la cui esecuzione è sospesa. Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal mese successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in rate costanti di pari importo fino al termine della sospensione di cui al comma 1, e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi fino a quello in cui se ne conclude l'utilizzo. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente. della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il predetto credito di imposta può essere ceduto a terzi con l'osservanza delle modalità stabilite dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle finanze 30 settembre 1997, n. 384.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'articolo 126 e degli ulteriori provvedimenti che saranno adottati previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. A tal fine, l'attuazione del presente articolo, per la parte eccedente le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'articolo 126, è subordinata alla previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.».
      

    

    
      Art. 84
    

    
      
        84.1
      

      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è così sostituito:
      

      
                «1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8 marzo 2020 e fino al 31 maggio 2020 inclusi si applicano le disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d'ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti da notificarsi alle altre parti, con decreto monocratico dal presidente o dal magistrato da lui delegato, con il rito di cui all'articolo 56 del codice del processo amministrativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia emanato, sulla base dei presupposti di cui all'articolo 55, commi 1 e 9 e nel rispetto dei termini di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all'articolo 56, comma 1, primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici che, per effetto del presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella camera di consiglio di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo restano efficaci, in deroga all'articolo 56, comma 4, dello stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto previsto dagli ultimi due periodi di detto articolo 56, comma 4. Il periodo di sospensione previsto dal presente comma si applica anche alla proposizione del ricorso straordinario al Capo dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, ed al ricorso straordinario al Presidente della Regione siciliana ed a tutti i termini agli stessi correlati.»;
      

      
                    b) al comma 2 le parole: «15 aprile», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio» e le parole: «di due giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine» sono sostituite dalle seguenti: «di quattro giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro due giorni liberi prima»;
      

      
                    c) al comma 5 le parole: «su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia avvalsa della facoltà di presentare le note» sono sostituite dalle parole: «su istanza depositata entro cinque giorni liberi prima dell'udienza»;
      

      
                    d) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Le parti, con apposita istanza da notificare alle altre parti costituite e da depositare entro cinque giorni liberi prima della data fissata per la trattazione, possono richiedere lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti da remoto con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione dei difensori alla trattazione dell'udienza, assicurando in ogni caso la sicurezza e la funzionalità del sistema informatico della giustizia amministrativa e dei relativi apparati e comunque nei limiti delle risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. In tal caso è assicurato congruo avviso dell'ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti. Anche il Collegio, nel medesimo termine sopra indicato, può disporre la discussione orale, previa apposita comunicazione alle parti. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati, il personale addetto e i difensori delle parti è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge.»;
      

      
                    e) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Le notificazioni alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che non abbiano effettuato le comunicazioni previste dall'articolo 16, comma 12, del decreto-legge 18 ottobre 2021, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono validamente effettuate agli indirizzi di posta elettronica certificata indicati presso i Registri IPA e/o presso i siti istituzionali delle amministrazione stesse.».
      

    

    
      
        84.2
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Crucioli, Evangelista, Piarulli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        Sostituire il comma 10, con il seguente:
      

      
                «10. All'articolo 7 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, il comma 4 è soppresso.».
      

    

    
      Art. 85
    

    
      
        85.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020» con le seguenti: «impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

    

    
      
        85.0.1
      

      
        Aimi, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
                1. L'articolo 7, della legge 21 gennaio 1994, n. 53, è abrogato.».
      

    

    
      Art. 86
    

    
      
        86.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. In considerazione della situazione emergenziale e al fine di consentire l'adeguata tempestività degli interventi di cui al comma 1, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata l'esecuzione dei lavori di somma urgenza con le procedure di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia europea, e ai termini di presentazione della perizia giustificativa dei lavori. Nell'ambito dei lavori di cui al primo periodo, sono contemplati:
      

      
                    a) gli interventi di sanificazione e disinfezione degli ambienti comuni nella disponibilità della popolazione detenuta, fino al cui completamento è sospesa la sorveglianza dinamica, negli istituti in cui è praticata;
      

      
                    b) l'allestimento di aree in cui far stazionare i detenuti sottoposti a cure per contagio in atto ed aree in cui isolare coloro che siano assoggettati a quarantena cautelativa per l'esistenza di sintomi di Covid-19.».
      

    

    
      
        86.3
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, delle attività e della gestione degli istituti penitenziari, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro al fine di assicurare l'adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus Covid-19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori e dei detenuti degli istituti penitenziari.
      

      
                2-ter. Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, al fine di consentire il rispetto delle norme igienico-sanitarie previste dalla vigente normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, è fatto obbligo di rispettare le distanze di sicurezza negli istituti penitenziarie, nonché di sottoporre a tampone tutti detenuti in entrata.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    

    
      
        86.0.1
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di immigrazione)
      

      
                1. In considerazione della situazione straordinaria derivante dallo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, fino al 31 dicembre 2020, gli enti locali titolari di progetti di accoglienza nell'ambito del Sistema di protezione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni, in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività sono state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e di progetti in scadenza alla medesima data del 30 giugno 2020, che hanno presentato domanda di proroga ai sensi del decreto del Ministro dell'interno del 18 novembre 2019, sono autorizzati alla prosecuzione dei progetti in essere alle attuali condizioni di attività e servizi finanziati, in deroga alle disposizioni del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea ed a condizione che non sussistano eventuali ragioni di revoca, accertate ai sensi del DM 18 novembre 2019 e nei limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del medesimo decreto legge.
      

      
                2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in relazione alle correlate straordinarie esigenze, possono rimanere in accoglienza nelle strutture del Sistema di protezione di cui al comma 1 e in quelle di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i soggetti di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni, i titolari di protezione internazionale o umanitaria, i richiedenti protezione internazionale, nonché i minori stranieri non accompagnati anche oltre il compimento della maggiore età, per i quali sono venute meno le condizioni di permanenza nelle medesime strutture, previste dalle disposizioni vigenti.
      

      
                3. Le strutture del Sistema di protezione di cui al comma 1, eventualmente disponibili, possono essere utilizzate dalle prefetture, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente e l'ente locale titolare del progetto di accoglienza, ai fini dell'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e dei titolari di protezione umanitaria , sottoposti al periodo di quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13. Le medesime strutture, ove disponibili, possono essere utilizzate dagli enti locali titolari del progetto di accoglienza fino al termine dello stato di emergenza di cui al precedente periodo, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, che indica altresì le condizioni di utilizzo e restituzione, per l'accoglienza di persone in stato di necessità, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4. Al solo fine di assicurare la tempestiva adozione di misure dirette al contenimento della diffusione del COVID-19, le Prefetture sono autorizzate a provvedere, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, alla modifica dei contratti in essere per lavori, servizi o forniture supplementari, per i centri di cui agli articoli 11 e 19, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e di cui all'articolo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, in deroga alle disposizioni del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 2 pari complessivamente a 42.354.072,00 euro, si provvede a valere delle risorse di cui all'articolo 126 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18».
      

    

    
      
        86.0.2
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Crucioli, Evangelista, Giarrusso, Riccardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-

bis.

      

      
        (Misure per l'accelerazione dei pagamenti di compensi professionali)
      

      
                1. Al fine di eliminare l'arretrato dei pagamenti in favore di difensori, ausiliari del magistrato e consulenti tecnici di parte dei compensi liquidati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.115 e divenuti definitivi entro la data del 5 marzo 2020, fermo restando quanto disposto dall'art. 87 comma 1 lett. a) e b) ed al comma 2 del presente decreto, i Presidenti dei Tribunali e delle Corti d'Appello adottano tutti i provvedimenti necessari a garantire speditezza nell'istruttoria delle pratiche, disponendo l'assegnazione temporanea almeno fino al 30 settembre 2020, all'ufficio spese di giustizia di ulteriori unità di personale amministrativo, con profilo di assistente giudiziario, in affiancamento a quelle già a tale ufficio preposte nel numero necessario alla definizione delle pratiche entro il 30 settembre 2020, ove possibile in modalità di lavoro agile.
      

      
                2. Per il raggiungimento delle finalità previste dal comma precedente, laddove sia vacante il posto del funzionario delegato per le spese di giustizia, fino al 30 settembre 2020, le relative funzioni, limitatamente al potere di firma per l'emissione dei mandati di pagamento, verranno svolte dai Presidenti delle Corti d'Appello.
      

      
                3. Per potenziare l'organico dell'ufficio preposto alla lavorazione delle liquidazioni di cui al primo comma presso il Dipartimento per gli Affari di Giustizia del Ministero della Giustizia, si procederà al distacco temporaneo sino al 30 settembre 2020, di due funzionari contabili di Area III, dipendenti anche da altre amministrazioni dello Stato e dagli Enti Locali.
      

      
                4. Le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, le Città Metropolitane e gli altri Enti locali, devono provvedere, entro il 30.09.2020, alla liquidazione di tutti i crediti maturati dai professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da decreti e sentenze resi sino al 5.03.2020 o da contratti o da accordi stragiudiziali stipulati prima del 5.03.2020 e relativi a prestazioni professionali già espletate. Decorso infruttuosamente il termine di cui al primo periodo, i crediti potranno essere ceduti pro-soluto ad un istituto di credito, con notifica all'amministrazione interessata che nel termine di 30 giorni dovrà far pervenire l'opposizione all'esecuzione per eventuali ipotesi di inesigibilità. Decorso tale ulteriore termine l'istituto di credito provvederà ad accreditare le somme al cedente e l'amministrazione ceduta pagherà gli interessi di mora sulla base del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito dalla legge 2 luglio 2015 n. 91. Le pubbliche amministrazioni provvedono al pagamento nei limiti degli stanziamenti all'uopo già iscritti nei rispettivi bilanci.
      

      
                5. Il procuratore distrattario in favore del quale siano stati liquidati, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 93 del codice di procedura civile, con sentenza divenuta definitiva entro il 5.03.2020, onorari e spese, poste a carico della parte soccombente, può cedere pro-soluto il proprio credito ad un istituto di credito o ad un intermediario assicurativo o finanziario, il quale provvederà a corrispondere all'avvocato un importo non inferiore all'ottanta per cento dell'intero valore del credito. Cassa Depositi e prestiti è autorizzata al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari all'importo totale delle spese legali affrontate in via giudiziaria per il recupero del credito, quando il recupero sia risultato impossibile o insufficiente, nel limite di spesa complessiva pari a dieci milioni di euro per l'anno 2020. Il presente comma non si applica quando il procuratore distrattario abbia già intrapreso una procedura esecutiva diretta al recupero del credito in via coattiva.
      

      
                6. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        86.0.3
      

      
        Bonino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-

bis.

      

      
                1. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del ministro della Giustizia, è riconosciuta ai professionisti iscritti agli ordini professionali la sospensione del pagamento dei contributi minimi per l'anno 2020, la rateizzazione degli stessi nel corso degli anni 2021 e 2022, nonché la concessione della facoltà di proroga delle rateizzazioni in corso».
      

    

    
      Art. 87
    

    
      
        87.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'applicazione del lavoro agile è meramente facoltativa nei riguardi delle strutture residenziali socio sanitarie pubbliche e private accreditate».
      

    

    
      
        87.2
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «Fino alla cessazione dello stato di emergenza, il personale dipendente con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio e collocato d'ufficio in licenza straordinaria, qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la modalità di lavoro agile è incompatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa;
      

      
                    b) la persona necessita di un tutor nello svolgimento della propria prestazione lavorativa;
      

      
                    c) a causa della sua specifica disabilità cognitiva o fisica, la persona non può o non riesce ad attenersi alle misure di sicurezza imposte dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato,».
      

    

    
      
        87.3
      

      
        Montevecchi, Iori, Verducci, Floridia, Granato, Russo, De Lucia, Angrisani, Ortis, L'Abbate, Vanin
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle fondazioni Lirico sinfoniche, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310.».
      

    

    
      
        87.4
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al personale amministrativo del Consiglio di Stato e della Corte dei conti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 5, della legge 30 luglio 2007, n. 111, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        87.5
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 147 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''147. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:
      

      
                    a) le graduatorie approvate negli anni dal 2011 al 2017 sono utilizzabili fino al 31 Dicembre 2021;
      

      
                    b) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione''».
      

    

    
      
        87.6
      

      
        Garruti, Ortis, Romano
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «8-bis. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, da emanarsi entro 15 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, si provvede alla riduzione delle premialità previste nel Sistema di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento accessorio per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni che non osservino le misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        87.7
      

      
        Rauti
      

      
        Dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                «9. Per il solo periodo dello stato di emergenza, la prestazione lavorativa giornaliera in modalità agile dà diritto, altresì, alla corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, nell'ambito delle disponibilità di bilancio autorizzate e già accertate dalle singole amministrazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        87.0.1
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Crucioli, Evangelista, Piarulli, Giarrusso, Riccardi, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Tirocinio professionale)
      

      
                1. Il semestre di tirocinio professionale, di cui all'articolo 41 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, all'interno del quale ricade il periodo di sospensione delle udienze dovuto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, è da considerarsi svolto positivamente anche nel caso in cui il praticante non abbia assistito al numero minimo di udienze di cui all'articolo 8, comma 4 del decreto del Ministero della giustizia 17 marzo 2016, n. 70. È ridotta a sedici mesi la durata del tirocinio professionale di cui al Capo I Titolo IV della legge 31 dicembre 2012, n. 247, per i tirocinanti che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza nella sessione di cui all'articolo 101, comma 1, primo periodo.
      

      
                2. Durante il periodo di sospensione delle udienze dovuto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, sono sospese tutte le attività formative dei tirocini, di cui all'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, all'interno degli uffici giudiziari. Il Ministro della giustizia predispone con proprio decreto tutti gli strumenti necessari alla prosecuzione delle attività formative a distanza durante il suddetto periodo di sospensione».
      

    

    
      
        87.0.2
      

      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Rimborso rette scolastiche)
      

      
                1. In considerazione della sospensione dei servizi educativi per l'infanzia nonché delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado - a seguito della situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 - alle famiglie è riconosciuto il rimborso delle rette già versate, secondo quanto stabilito al comma 2 del presente articolo.
      

      
                2. Nel caso di pagamenti a cadenza periodica ovvero di pagamenti anticipati in un'unica soluzione già effettuati, ai nuclei familiari interessati è corrisposto - in proporzione ai giorni di mancato svolgimento ovvero di mancata fruizione dei singoli servizi e delle singole attività nei periodi di sospensione -:
      

      
                    a) il rimborso integrale di quanto versato agli asili nido e alle scuole dell'infanzia statali, comunali e paritari;
      

      
                    b) il rimborso di quanto versato agli asili nido e alle scuole dell'infanzia privati, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente ISEE non superiore all'importo di euro 60.000 euro, e per un importo massimo non superiore a 500 euro su base mensile;
      

      
                    c) il rimborso integrale di quanto versato alle scuole di ogni ordine e grado statali, comunali e paritarie, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente ISEE non superiore all'importo di euro 60.000 euro;
      

      
                    d) il rimborso di quanto versato alle scuole di ogni ordine e grado private, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente ISEE non superiore all'importo di euro 60.000 euro, e per un importo massimo non superiore a 300 euro su base mensile.
      

      
                3. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione da emanare, di concerto con Il Ministro dell'economia e della finanze, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i requisiti e le modalità per l'accesso ai rimborsi di cui al comma 2, ivi compresi i criteri per l'individuazione degli importi da corrispondere ai singoli nuclei familiari beneficiari.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di euro 200 milioni per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3».
      

    

    
      Art. 88
    

    
      
        88.2
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «anche ai contratti di soggiorno» aggiungere le seguenti: «e ai contratti stipulati con le agenzie di viaggio e turismo».
      

    

    
      
        88.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto», sono sostituite con le seguenti: «fino a trenta giorni successivi alla riapertura dell'attività»;
      

      
                    b) le parole: «entro un anno dall'emissione» sono sostituite con le seguenti: «entro un anno dalla data dell'evento precedentemente acquistato».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        88.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «fino a trenta giorni successivi alla riapertura dell'attività»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «entro un anno dall'emissione» con le seguenti: «entro un anno dalla data dell'evento precedentemente acquistato».
      

    

    
      
        88.5
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «di pari importo al titolo» con le seguenti: «di importo pari a quello del titolo».
      

    

    
      
        88.0.1
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (rimborso titoli di viaggio, pacchetti turistici e contratti di soggiorno)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di cui al presente articolo stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio, acquistati in Italia, avente come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19».
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano all'organizzatore di pacchetti turistici, al vettore del trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre o alla struttura ricettiva il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante la prenotazione o il contratto di pacchetto turistico o i titoli di viaggio e, nell'ipotesi di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, «Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19» cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio o per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 5-bis trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni con gli stessi precedentemente pattuite.
      

      
                5. I soggetti di cui al comma 1 e gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, rispettivamente commi 4 e 5, lettera b) il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, nonché dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19 e ciò finché perdurino tali misure. In caso di recesso, l'organizzatore, ai sensi dell'articolo 1285 codice civile, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo ovvero può procedere al rimborso nei termini previsti dai commi 4 e 6 dell'articolo 41 del citato decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, ovvero può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                5-bis. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1463 e 1464 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità totale o parziale della prestazione dovuta dalle strutture ricettive la cui attività risulti totalmente o in parte sospesa o cessata per causa connessa o conseguente alla situazione emergenziale epidemiologica da Covid-19. In tali casi, la struttura ricettiva può offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, ovvero procedere al rimborso del prezzo ricevuto ovvero può emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. L'emissione del voucher o il rimborso, in deroga all'articolo 41 comma 6 del decreto legislativo 79/2011, devono avvenire non appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre 60 giorni dalla data di partenza del viaggio d'istruzione sospeso e/o annullato.
      

      
                7. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento ovvero all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                8. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono, ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, norme di applicazione necessaria e sono applicabili sin dalla data di Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, assunta con Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2020 n. 26.
      

      
                9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione».
      

    

    
      
        88.0.2 (già 88.1)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Rimborso titoli di viaggio, pacchetti turistici e contratti di soggiorno)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di cui al presente articolo stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio, acquistati in Italia, avente come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano all'organizzatore di pacchetti turistici, al vettore del trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre o alla struttura ricettiva il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante la prenotazione o il contratto di pacchetto turistico o i titoli di viaggio e, nell'ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio o per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 6 trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni con gli stessi precedentemente pattuite.
      

      
                5. I soggetti di cui al comma 1 e gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, rispettivamente commi 4 e 5, lettera b), il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, nonché dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19 e ciò finché perdurino tali misure. In caso di recesso, l'organizzatore, ai sensi dell'articolo 1285 codice civile, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo ovvero può procedere al rimborso nei termini previsti dai commi 4 e 6 dell'articolo 41 del citato decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, ovvero può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1463 e 1464 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità totale o parziale della prestazione dovuta dalle strutture ricettive la cui attività risulti totalmente o in parte sospesa o cessata per causa connessa o conseguente alla situazione emergenziale epidemiologica da Covid-19. In tali casi, la struttura ricettiva può offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, ovvero procedere al rimborso del prezzo ricevuto ovvero può emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                7. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. L'emissione del voucher o il rimborso, in deroga all'articolo 41 comma 6 del decreto legislativo n. 79 del 2011, devono avvenire non appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre 60 giorni dalla data di partenza del viaggio d'istruzione sospeso e/o annullato.
      

      
                8. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento ovvero all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                8. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono, ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, norme di applicazione necessaria e sono applicabili sin dalla data di Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, assunta con Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale 01 febbraio 2020 n. 26.
      

      
                9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 88, sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        88.0.3
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon agrituristici)
      

      
                1. Al fine garantire l'erogazione di un contributo necessario a rilanciare il turismo rurale nazionale, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, è istituito il Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon agrituristici con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 5 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare, fino all'importo massimo di euro 30 per turista, a copertura parziale della spesa sostenuta presso le strutture agrituristiche presenti sul territorio nazionale.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministero per i beni e per le attività culturali e per il turismo, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                4. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al primo comma si provvede, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        88.0.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Art Bonus)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' sono inserite le seguenti: ''e di tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo''».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020- 2022 nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        88.0.5
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Sospensione delle quote di rimborso dei finanziamenti statali concessi dalla legge 112/2013)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è concesso fino al 31 marzo 2022 la sospensione del pagamento delle quote di rimborso dei finanziamenti statali concessi alle Fondazioni Lirico Sinfoniche sottoposte alle procedure di cui alla legge 7 ottobre 2013, n. 112».
      

    

    
      
        88.0.6
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece, Valente
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per scuole di danza)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività di formazione della danza privata è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      Art. 89
    

    
      
        89.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        1. Al comma 1, dopo le parole: «settori dello spettacolo», e ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «dell'industria libraria, dell'industria fonografica, delle fondazioni liricosinfoniche, degli spettacoli viaggianti, delle attività circensi».
      

      
                Conseguentemente la rubrica è così modificata «Fondo emergenza spettacolo, musica, cinema, industria libraria, industria fonografica, fondazioni lirico sinfoniche, spettacoli viaggianti, attività circensi»;
      

      
                2. Al comma 2, sostituire le parole: «Con decreto», con le seguenti: «Con uno o più decreti», e le parole: «trenta giorni» con «quindici giorni»;
      

      
                3. Al comma 2, al termine, inserire: «e prevedendo il coinvolgimento e la consultazione degli attori dell'intera filiera dell'industria culturale e dello spettacolo in una sede istituzionalizzata e a sentire i suddetti attori sia in fase preventiva, durante il processo di scrittura dei regolamenti, sia in generale per la valutazione delle misure economiche da porre in essere per limitare l'impatto delle misure sanitarie di contenimento del COVID- 19».
      

      
                4. Al comma 2, al termine: «valutando inoltre misure straordinarie come l'istituzione di un reddito di ultima istanza per i lavoratori dello spettacolo e il riconoscimento ai soggetti che gestiscono teatri, sale cinematografiche o per concerti e spettacoli o simile di un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare del canone di locazione per il mese di marzo 2020 di immobili rientranti nella categoria catastale D/3».
      

    

    
      
        89.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo le parole: «settori dello spettacolo», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «, dell'industria fonografica»;
      

      
                    b) Al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse per la predetta parte corrente sono finalizzati in misura non inferiore al cinquanta per cento a ristorare i lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica per le perdite subite a causa dell'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. Le risorse per la predetta parte per gli investimenti in conto capitale sono destinate in misura non inferiore a dieci milioni di euro a campagne mediatiche finalizzate alla promozione del teatro e degli altri luoghi della cultura dopo la fine della sospensione delle attività conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».
      

      
                Conseguente la rubrica è così modificata: «Fondo emergenza spettacolo, musica, cinema e industria fonografica».
      

    

    
      
        89.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «settori dello spettacolo», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «, dell'industria fonografica».
      

      
                Conseguentemente la rubrica è così modificata: «Fondo emergenza spettacolo, musica, cinema e dell'industria fonografica».
      

    

    
      
        89.4
      

      
        Cangini, Siclari, Calandrini
      

      
        Al comma 1, inserire le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo le parole: «Al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo», inserire: «e dell'editoria libraria»;
      

      
                    b) Dopo le parole: «per le emergenze nei settori dello spettacolo e del cinema e audiovisivo», inserire: «e dell'editoria libraria»;
      

      
                    c) Sostituire la parola: «130», con la seguente: «205», la parola: «80» con la seguente: «130», e la parola: «50», con la seguente: «75».
      

      
                Conseguentemente al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'alinea sostituire la parola: «130», con la seguente: «205»:
      

      
                    b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 75 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                2) Al comma 2 sostituite le parole: «Con decreto», con le seguenti: «Con uno o più decreti».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sostituire le parole: «e audiovisivo» con le seguenti: «, audiovisivo e l'editoria libraria».
      

    

    
      
        89.5
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire le parole: «130 milioni», con «180 milioni» e le parole: «80 milioni», con le seguenti: «130 milioni»;
      

      
                    b) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, riservando una quota non inferiore a 20 milioni alle Regioni, che dovranno destinarle al finanziamento di quei soggetti culturali che non percepiscono già delle risorse del Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, ivi inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. A tal fine entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono consultate tutte le associazioni di categoria della filiera dello spettacolo dal vivo e della cultura, comprese le rappresentanze del settore dei piccoli esponenti della filiera creativa musicale e teatrale».
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: «130 milioni» con «180 milioni» e alla lettera a) sostituire le parole: «70 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «120 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

      
                    d) al comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) l'incremento del fondo di 50 milioni di euro è destinato alla Regioni per sostenere quei soggetti della filiera dello spettacolo dal vivo che non percepiscono già fondi FUS».
      

    

    
      
        89.6
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 2, inserire, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Nell'erogazione dei fondi di cui al presente comma si considerano prioritari gli interventi in favore delle Istituzioni culturali di carattere permanente aventi sede nelle regioni interessate dagli eventi sismici del 2009, 2016 e 2017».
      

    

    
      
        89.7
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo il comma 3, inserire, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4. Gli operatori dello spettacolo dal vivo cui siano stati concessi contributi per progetti triennali di attività musicali, teatrali, di danza, circensi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 sono esonerati dal rispetto dei requisiti minimi di attività annuale e alle specifiche condizioni richieste nei Capi da II a VII del Decreto Ministeriale n. 332 del 27 luglio 2017, qualora la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa sia dovuta all'applicazione delle misure di contenimento di cui alla lettera e), comma 1, dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020, come successivamente modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. La misura di cui al presente comma non comporta nuovi o ulteriori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        89.0.1
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il fondo denominato ''Fondo emergenze emittenti locali informative'', con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro per l'anno 2020, da ripartire entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto in aggiunta agli stanziamenti del fondo di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sulla base dell'istruttoria del direttore generale, divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        89.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni-di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento è erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP- divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        89.0.3
      

      
        Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radio televisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ i Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n.146.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente articolo quantificati in 80 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        89.0.4
      

      
        De Petris, Laforgia, Errani, Grasso, Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP- divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n.146. Il Ministero, in via eccezionale, attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 e non come riportato nella seconda parte del comma 2 dell'articolo 6».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.920 milioni».
      

    

    
      
        89.0.5
      

      
        Rauti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previa emanazione di appositi decreti del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019, approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n.146. Al relativo onere, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        89.0.6
      

      
        Floris, Dal Mas, Biasotti, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 201 7, n.146. Al relativo onere, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        89.0.7
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo nazione di garanzia - Rimborsi viaggi d'istruzione e altre esperienze di studio e formazione comunque denominate)
      

      
                1. Al fine di assicurare un adeguato supporto economico alle famiglie, alle istituzioni scolastiche e alle imprese operanti nel comparto turistico, a seguito della sospensione dei viaggi d'istruzione, scambi culturali, gemellaggi, visite didattiche o culturali ovvero di qualsiasi iniziativa ed esperienza di studio o formazione, anche all'estero, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, il ''Fondo nazionale di garanzia - Rimborsi viaggi d'istruzione e altre esperienze di studio e formazione comunque denominate'' - di seguito denominato fondo, con una dotazione finanziaria pari a 500.000 euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Possono accedere alle risorse del fondo di cui al comma 1:
      

      
                    a) le agenzie e gli organizzatori di viaggi di cui all'articolo 18 del Codice del Turismo, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79;
      

      
                    c) le strutture turistico ricettive;
      

      
                    d) le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado;
      

      
                    e) le famiglie e gli studenti interessati.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 2, lettere d) ed e), possono accedere alle risorse del fondo solo qualora non abbiano già ottenuto il rimborso delle somme versate ovvero l'erogazione di un voucher di pari importo, o altre forme di indennizzo comunque assimilate.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'istruzione e dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri e le modalità di gestione e di funzionamento del predetto fondo, ivi compresi i requisiti per l'accesso alle relative risorse e le modalità di individuazione, riparto ed erogazione degli importi ai singoli beneficiari.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        89.0.8
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo per le emergenze del settore del turismo)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore del Turismo Organizzato a seguito della Dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è istituito un Fondo per le emergenze del settore del turismo organizzato. Il Fondo ha una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse alle imprese del turismo organizzato, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19, all'adozione delle misure restrittive adottate da numerosi Paesi esteri e dei costi sostenuti dalle imprese per i rimpatri.
      

      
                3. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020».
      

    

    
      Art. 90
    

    
      
        90.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 1, comma 675, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è adottato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                2-ter. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, è sospeso, come anticipazione risarcitoria in favore delle imprese balneari, il canone demaniale fino all'avvenuta erogazione del risarcimento o comunque nel limite massimo di 24 mesi».
      

      
                Conseguentemente, al titolo dopo le parole: «della cultura» inserire le parole: «e del turismo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        90.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il titolo di ''Capitale Italiana della Cultura'' attribuito alla città di Parma per l'anno 2020 è prorogato al 2021, conseguentemente, il decreto del Segretario Generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 15 novembre 2019, n. 382, recante ''Bando per il conferimento del titolo di Capitale italiana della cultura' per l'anno 2021'' è annullato.
      

      
                2-ter. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le parole: ''attività nello spettacolo'' aggiungere le seguenti: ''e per le erogazioni a favore tutti gli altri soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo FUS''. Agli oneri derivanti del presente comma, pari a 100 milioni di euro-per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        90.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. (Sospensione dell'articolo 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97).
      

      
                1. Al fine di porre rimedio ai gravi turbamenti dell'economia indotti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa, per un periodo di 24 mesi, l'applicazione su tutto il territorio nazionale della disciplina di cui dell'articolo 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97.».
      

      
                Conseguentemente, al titolo dopo le parole: «della cultura» inserire le parole: «e del turismo».
      

    

    
      
        90.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-

bis.

      

      
        (Ulteriori risorse per finanziare le attività di Parma 2020 capitale della cultura)
      

      
                1. Al fine di garantire il necessario supporto all'economia dei capoluoghi e delle provincie di Reggio, Parma e Piacenza, tra le zone più colpite dall'epidemia, è riconosciuto lo stanziamento di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al Comitato promotore per il supporto e l'organizzazione di iniziative connesse a ''Parma 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    

    
      Art. 91
    

    
      
        91.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. All'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.
      

      
                6-ter. Nei rapporti contrattuali, aventi ad oggetto la detenzione, la concessione in uso e la di locazione di immobili ad uso commerciale, posti in essere anche in dipendenza di contratti di affitto di azienda o di ramo di azienda, di vendita con patto di riservato dominio, nonché di concessione per utilizzo di spazi all'interno dei mercati all'ingrosso e dei centri agroalimentari, si presume, l'esclusione della responsabilità del debitore in caso di mancato, ritardato o inesatto adempimento anche secondo quanto previsto dal precedente comma 6-bis.
      

      
                6-quater. Nei casi previsti dai precedenti commi 6-bis e 6-ter, il pagamento delle somme di denaro dovute è comunque effettuato, anche in forma dilazionata, entro i 12 mesi successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza.
      

      
                6-quinquies. In base alla presunzione di cui al comma 6-ter, le somme eventualmente non percepite, derivanti dai contratti di cui al medesimo comma, non concorrono a formare il reddito complessivo del locatore nel periodo d'imposta di riferimento. Gli stessi redditi, percepiti entro i 12 mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza, sono assoggettati, nel periodo d'imposta di riferimento, a tassazione separata con applicazione di aliquota del 10%.''».
      

    

    
      
        91.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, capoverso 6
-bis, aggiungere in fine il seguente periodo: «Con riferimento alle attività di cantieri edili pubblici o privati, il rispetto di tali misure di contenimento comporta comunque l'esclusione della responsabilità della ditta esecutrice dei lavori, relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.».
      

    

    
      
        91.3
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Si dispone un termine perentorio per il pagamento di corrispettivi da parte delle Pubbliche amministrazioni di professionisti non superiore a 60 giorni, sia per i lavori completati e consegnati sia per gli acconti stabiliti nei contratti».
      

    

    
      
        91.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Fino alla fine dell'emergenza sanitaria in atto, la ''garanzia provvisoria'' di cui al comma 1 dell'articolo 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituita dalla presentazione di una autodichiarazione di impegno alla sottoscrizione della cauzione o fideiussione alla fine dello stato di emergenza.
      

      
                2-ter. In caso di sospensione dei cantieri di lavori pubblici a causa dell'applicazione delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali in essere, è emesso il certificato di pagamento delle lavorazioni effettuate per lo stato di avanzamento dei lavori alla data della sospensione, su specifica richiesta del direttore dei lavori, da adottare entro cinque giorni. Alla ditta esecutrice dei lavori sono sempre riconosciuti, anche in caso di assenza di sospensione, i maggiori oneri, diretti e indiretti, riconducibili all'emergenza sanitaria in atto, ivi compresi i costi connessi all'adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento. Nel caso in cui il quadro economico risulti insufficiente a coprire i maggiori oneri, le imprese accedono ai meccanismi di sostegno e di garanzia di cui agli articoli 55, 56 e 57.
      

      
                2-quater. In caso di sospensione dei cantieri privati a causa dell'applicazione delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali in essere, alla ditta esecutrice dei lavori sono liquidati i lavori effettuati fino alla data della sospensione. Alla ditta esecutrice dei lavori sono sempre riconosciuti, anche in caso di assenza di sospensione, i maggiori oneri, diretti e indiretti, riconducibili all'emergenza sanitaria in atto, ivi compresi i costi connessi all'adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento.«.
      

      
                Conseguentemente dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Misure urgenti a sostegno delle P MI in materia di Contratti pubblici)
      

      
                1. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di rinegoziazione dei contratti pubblici, fino al 31.12.2020, le imprese che prestino beni e/o servizi ad enti pubblici o enti equiparati a seguito di aggiudicazione di gara d'appalto o comunque in ragione di un contratto di fornitura di beni e/o servizi, possono, previa comunicazione scritta alla stazione appaltante, rimodulare il costo unitario del bene o servizio prestato aumentandolo proporzionalmente ad un ricalcolo dei costi fissi unitari formulato sulla base della diminuzione dei suddetti beni e/o servizi rispetto alle previsioni contrattuali.
      

      
                2. Ove, a causa delle attuali disposizioni di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, tali forniture di beni e/o servizi siano azzerate, le imprese di cui al comma 1 del presente articolo potranno richiedere alle stazioni appaltanti la rifusione dei soli costi fissi nei medesimi termini e modalità previste dai contratti originari in materia di liquidazione.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti dovranno esprimere un motivato parere di accettazione o diniego alle comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo entro e non oltre 7 giorni. Il diniego e consentito solo per errori di calcolo della comunicazione o per mancanza di legittimazione attiva da parte del soggetto richiedente.
      

      
                4. Ai fini della copertura degli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze emanato ai sensi dell'articolo 49 comma 6, sono stabilite le modalità per la gestione e l'erogazione degli strumenti economico-finanziari a favore delle PMI in rapporto agli adeguamenti contrattuali, come previsti dal presente decreto.
      

      
                5. Alle misure di .sostegno finanziario di cui al l'articolo 56 accedono comunque le imprese esecutrici di appalti pubblici e privati che subiscono il blocco dei cantieri a causa dell'applicazione delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, ai fini della copertura dei costi durante il periodo di sospensione, come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i costi di manodopera, di mantenimento della garanzia, di noleggio, di assicurazione.».
      

    

    
      
        91.5
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Aggiungere, in fine il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Per le attività connesse ai contratti pubblici in corso di esecuzione alla data in cui è stata emanata la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 che ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili e fino al momento della cessazione dello stesso, nonché per quelle relative alle procedure di affidamento effettuate nel medesimo arco temporale, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica, di cui all'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata, esclusivamente, ai fatti e/o alle omissioni commessi con dolo.».
      

    

    
      
        91.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il secondo comma inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 1, alinea, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e disposizioni in materia di contratti pubblici».
      

    

    
      
        91.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CODIV-19, per tutti i contratti di appalto in essere e per quelli stipulati entro il 31.12.2020, la corresponsione dell'anticipo del prezzo all'appaltatore pari al 20 per cento non è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.».
      

    

    
      
        91.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-

bis.

      

      
        (Anticipazione in corso d'opera e SAL Emergenza Covid-19)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali in essere, il direttore dei lavori adotta, in relazione alle lavorazioni effettuate alla medesima data, lo stato di avanzamento dei lavori entro dieci giorni; nei successivi cinque giorni, viene emesso il certificato di pagamento. Gli ulteriori stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Si procede al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui ai periodi precedenti.
      

      
                2. I termini di pagamento di cui al comma 1, secondo e terzo periodo, si applicano anche ai contratti i cui bandi ed avvisi siano pubblicamente successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai contratti, in relazione ai quali alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non siano stati ancora inviati gli inviti a presentare le offerte.
      

      
                3. Con riferimento ai lavori di cui al comma 1, le stazioni appaltanti, al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, erogano, secondo le modalità e con le garanzie previste dall'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, un'anticipazione pari al 20 per cento del valore delle prestazioni ancora da eseguire, da computare al netto dei lavori contabilizzati ai sensi del comma 1, primo periodo, anche laddove l'appaltatore abbia già usufruito dell'anticipazione previsto dal medesimo articolo 35, comma 18.
      

      
                4. Il comma 3 si applica anche ai contratti i cui bandi o avvisi siano precedenti all'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e anche in deroga a specifiche clausole contrattuali che prevedano il divieto di riconoscere o erogare anticipazione o sottopongano il diritto all'anticipazione a specifiche condizioni diverse.
      

      
                5. Il beneficiario decade dall'anticipazione di cui al comma 3, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
      

      
                6. Il pagamento di cui al comma 1, primo periodo, si applica anche in caso di sospensione dei lavori.
      

      
                7. All'esecutore sono riconosciuti i maggiori oneri, diretti e indiretti, riconducibili all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del virus COVID-19.
      

      
                8. Sono altresì corrisposti all'appaltatore tutti i maggiori costi connessi all'adeguamento e all'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in ragione delle misure richieste dalla normativa vigente per contenere la diffusione del virus Covid-19, quali, a mero titolo esemplificativo:
      

      
                    1) I costi dei dispositivi di protezione individuale per le attività lavorative per cui non è possibile rispettare la distanza di sicurezza;
      

      
                    2) I costi per le misure di sanificazione, anche delle attrezzature manuali usate da più lavoratori, delle cabine delle attrezzature di lavoro e dei mezzi di trasporto;
      

      
                    3) I costi derivanti da una diversa organizzazione dell'attività lavorativa, anche per quanto concerne gli spostamenti con i mezzi aziendali o la necessità di porre in essere una turnazione nel lavoro come nei baraccamenti, compresi i costi per l'installazione di nuovi apprestamenti;
      

      
                    4) I costi derivanti da interventi richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni.
      

      
                9. Lo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 1 comprende anche i costi di cui al comma 8, così come elaborati dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e trasmessi al direttore dei lavori.
      

      
                10. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192.
      

      
                11. Le previsioni di cui alla presente disposizione si applicano fino al 31 dicembre 2020 o comunque, ove in data successiva, fino alla cessazione dello stato di emergenza, dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.».
      

    

    
      
        91.0.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno delle micro e piccole imprese per ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e per la rinegoziazione dei debiti bancari)
      

      
                1. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle micro e piccole imprese, come definite ai sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, che abbiano subito danni diretti o indiretti per effetto dell'epidemia COVID-19, sono concessi mutui a tasso zero, dell'importo massimo di 150.000 euro e della durata non superiore a dieci anni, finalizzati a far fronte a ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 29 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale.
      

      
                3. Per l'erogazione dei mutui di cui al comma 1 il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, in convenzione, di una o più banche o intermediari finanziari iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario, a cui riservare plafond di risorse secondo i criteri definiti con il decreto di cui al comma 5.
      

      
                4. Le regioni, le Camere di Commercio, le Associazioni di rappresentanza delle imprese e loro enti di riferimento, possono conferire risorse al fondo di cui al comma 2, anche attraverso la creazione di specifiche sezioni settoriali e/o territoriali.
      

      
                5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente peri rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui».
      

    

    
      
        91.0.3
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno delle micro e piccole imprese per ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e per la rinegoziazione dei debiti bancari)
      

      
                1. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle micro e piccole imprese, come definite ai sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, che abbiano subito danni diretti o indiretti per effetto dell'epidemia COVID-19, sono concessi mutui a tasso zero, dell'importo massimo di 150.000 euro e della durata non superiore a dieci anni, finalizzati a far fronte a ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 29 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale.
      

      
                3. Per l'erogazione dei mutui di cui al comma I il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, in convenzione, di una o più banche o intermediari finanziari iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario, a cui riservare plafond di risorse secondo i criteri definiti con il decreto di cui al comma 5.
      

      
                4. Le regioni, le Camere di Commercio, le Associazioni di rappresentanza delle imprese e loro enti di riferimento, possono conferire risorse al fondo di cui al comma 2, anche attraverso la creazione di specifiche sezioni settoriali e/o territoriali.
      

      
                5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente peri rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui».
      

    

    
      
        91.0.4
      

      
        Ciriani, Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1, secondo periodo, dell'articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, sostituire le parole: ''conformità edilizia e urbanistica'' con le seguenti: ''consistenza edilizia''».
      

    

    
      Art. 92
    

    
      
        92.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 2, con i seguenti:
      

      
                «2. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16 e 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al medesimo fine è altresì sospeso il pagamento dei canoni di cui all'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, relativi al periodo compresa tra la data di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 ottobre 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo e del secondo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di sistema portuale.
      

      
                2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 31 maggio 2020, le imprese che svolgono operazioni portuali, di cui agli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, procedono all'applicazione in misura ridotta al cinquanta per cento degli oneri di giacenza delle merci in transito previsti per i periodi superiori alla franchigia. Per compensare le mancate entrate derivanti dal precedente periodo, alle imprese medesime è attribuita la facoltà di ottenere ristoro degli oneri non applicati a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 2-ter e con le modalità definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio provvedimento, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Per il fine di cui al presente comma, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo da ripartire con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020, che costituisce limite di spesa delle misure di indennizzo previste per le imprese che svolgono operazioni portuali.
      

      
                2-ter. Per l'anno 2020, ciascuna Autorità di sistema portuale è autorizzata a corrispondere ai soggetti fornitori di lavoro portuale temporaneo, ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un contributo, nel limite massimo di un milione di euro annuo, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all'anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni economiche degli scali portuali conseguenti all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Tale contributo è erogato da ciascuna Autorità di sistema portuale a fronte di avviamenti integrativi e straordinari da attivare in sostituzione di mancati avviamenti nei terminal, da valorizzare secondo il criterio della tariffa media per avviamento applicata soggetti fornitori di lavoro portuale temporaneo. Le eventuali minori giornate di lavoro indennizzate dal contributo di cui al presente comma non sono computate o elette dal soggetto operante ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ai fini dell'indennità di mancato avviamento (IMA).
      

      
                2-quater. Entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con ciascuna Autorità di Sistema Portuale, definisce con proprio provvedimento specifiche modalità per provvedere, entro e non oltre il 15 maggio 2020, allo sgombero dei piazzali presso gli scali portuali, individuando precise deroghe alle limitazioni alla circolazione e all'attività economica stabilite dal Governo per far fronte all'emergenza da Covid-19.
      

      
                2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 17 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2-sexies. Al fine di agevolare le operazioni di controllo delle autorità preposte e di garantire la mobilità dei lavoratori frontalieri in prossimità dei confini terrestri dello Stato, il Ministero dell'interno promuove protocolli di intesa con gli Stati confinanti o limitrofi, la cui attuazione è demandata alle prefetture-uffici territoriali del Governo delle province confinanti con Stati esteri, derogando ove necessario alle disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 concernenti la mobilità delle persone fisiche per comprovate esigenze».
      

    

    
      
        92.2
      

      
        Ronzulli, Damiani, Siclari
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «afferenti al trasporto di merci e di persone» con le seguenti: «afferenti al trasporto di merci, di persone ed al turismo nautico» e dopo le parole: «legge 28 gennaio 1994 n. 84», aggiungere le seguenti: «e dei canoni demaniali relativi alle strutture destinate alla nautica da diporto di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 509 del 1997».
      

    

    
      
        92.3
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi, Assuntela Messina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le suddette Autorità possono inoltre disporre, compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio, allo scopo utilizzando anche l'avanzo di amministrazione, la riduzione dei pagamenti dei canoni di concessione sospesi ai sensi del primo periodo, fino al loro azzeramento, in considerazione del calo dei traffici nei rispettivi sistemi portuali riconducibile all'emergenza COVID-19»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, l'erogazione alle regioni a Statuto ordinario dell'anticipazione prevista dall'articolo 27, comma 4, del decreto legge aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e relativa all'anno 2020 è effettuata in un'unica soluzione entro la data del 30 giugno 2020.».
      

      
                    c) dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni e/o penali in ragione delle minori corse effettuate e/o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020.
      

      
                4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19 tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a 12 mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020. Sono sospesi o differiti tutti i termini amministrativi, in scadenza dal 20 febbraio 2020, ivi comprese quelle relative al finanziamento per il rinnovo parco autobus».
      

    

    
      
        92.4
      

      
        Vono, Conzatti, Sudano, Comincini, Nencini, Sbrollini, Cucca
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì ai concessionari demaniali marittimi titolari di concessione rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione»;
      

      
                    b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 13-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: «30 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2020''.
      

      
                4-ter. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1), punto 1.2), e numero 2), hanno efficacia a decorrere dal primo gennaio 2021''».
      

    

    
      
        92.5
      

      
        Santillo, Di Girolamo
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, l'erogazione alle regioni a Statuto ordinario dell'anticipazione prevista dall'articolo 27, comma 4, del decreto legge aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e relativa all'anno 2020, è effettuata in un'unica soluzione entro la data del 30 giugno 2020».
      

    

    
      
        92.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 4, con i seguenti:
      

      
                «4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata fino al 30 giugno 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 maggio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo. Per i veicoli adibiti al servizio di trasporto di cose, l'autorizzazione di cui al primo periodo del presente comma s'intende valida anche per il territorio europeo.
      

      
                4-bis. Al fine di accelerare le procedure di revisione periodica dei veicoli a motore, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 8, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    e) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'';
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1º dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da porre a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'';
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    j) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17, le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 4-bis, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        92.7
      

      
        Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata la circolazione fino al 30 giugno 2020, dei veicoli da sottoporre entro il 30 aprile 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo e fino al 30 settembre 2020 dei veicoli da sottoporre ai medesimi controlli entro il 31 luglio 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è altresì autorizzata la circolazione, fino al 30 giugno 2020, dei veicoli da sottoporre a controllo periodico tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2020 e destinati al trasporto internazionale su strada di merci pericolose di cui all'Accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada delle merci pericolose, concluso a Ginevra il 30 settembre 1957 e ratificato con legge 12 agosto 1962, n. 1839, e al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, ovvero al trasporto internazionale su strada delle derrate deteriorabili, di cui all'Accordo concluso a Ginevra il 1º settembre 1970 e ratificato con legge 2 maggio 1977, n. 264.
      

      
                4-ter. Fino al 31 ottobre 2020 è autorizzata la cancellazione per definitiva esportazione all'estero dall'archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A., ai sensi dell'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi, sottoposti a revisione, con esito positivo, in data anteriore a sei mesi rispetto a quella della richiesta di cancellazione e provvisti di revisione con scadenza entro il 31 luglio 2020.
      

      
                4-ter. Fino al 30 giugno 2020 è altresì prorogata la riqualificazione periodica, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2020, delle bombole di gas naturale di cui al punto 4.1.4 dell'allegato 3A del Regolamento della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE) n. 110 recante prescrizioni uniformi relative all'omologazione di componenti specifici dei veicoli a motore che utilizzano gas naturale compresso (GNC) e/o gas naturale liquefatto (GNL) per il sistema di propulsione e di veicoli per quanto riguarda l'installazione di componenti specifici di tipo omologato per l'utilizzo di gas naturale compresso (GNC) e/o di gas naturale liquefatto (GNL) nel sistema di propulsione».
      

    

    
      
        92.8
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole da: «da sottoporre entro il 31 luglio 2020» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo. È altresì autorizzata fino al 31 agosto 2020 la circolazione dei veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP), da sottoporre entro il 31 maggio 2020 alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del predetto decreto legislativo».
      

    

    
      
        92.9
      

      
        Calandrini, Cangini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. I veicoli di cui al comma 4, acquistati dopo la data del 1º gennaio 2020 ma non immatricolati perché necessitano di adattamenti alla guida per le persone con disabilità in possesso di patente speciale di cui all'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o devono essere adattati al trasporto delle persone con disabilità, sono comunque immatricolati e sono esentati sino alla data di cui al comma 4 dagli obblighi di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.».
      

    

    
      
        92.10
      

      
        Nugnes, Fattori, De Falco
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, allo scopo di assicurare il mantenimento dell'ordine pubblico e della sicurezza a seguito del possibile verificarsi di rilevanti flussi di spostamenti di persone incompatibili con gli obiettivi di contenimento del virus COVID-19, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, sentita la Regione interessata, può disporre per le aziende che gestiscono il servizio di trasporto pubblico locale di adottare, ove possibile, le idonee misure organizzative necessarie il numero necessario di mezzi per a garantire il numero massimo di passeggeri per tutelare la sicurezza di utenti e lavoratori all'interno di mezzi, convogli, fermate e stazioni».
      

    

    
      
        92.11
      

      
        Il Relatore
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole: «stradale e di trasporto di pubblico di persone» con le seguenti: «marittimo di merci e di persone, nonché di circolazione di veicoli».
      

    

    
      
        92.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus in relazione ai gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni o penali in ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al termine della fase di emergenza.
      

      
                2. Al fine di assicurare l'equilibrio economico-finanziario degli operatori del trasporto pubblico locale e regionale, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 600 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari nell'anno 2020 rispetto alla media del precedente triennio, nonché che abbiano sostenuto maggiori costi direttamente imputabili alla gestione della crisi per mettere in atto azioni di contrasto anche prescritte dagli Enti competenti.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla conversione definitiva in legge del presente decreto, emanato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità per la compensazione alle imprese di trasporto pubblico locale e regionale. Tali criteri sono definiti secondo principi di correlazione e gradualità rispetto alla incidenza delle perdite subite dagli operatori del settore sul rispettivo fatturato e nel rispetto del divieto di sovra-compensazione.
      

      
                4. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i gestori di servizi di trasporto pubblico regionale e locale favorendone gli investimenti, nonché per il perseguimento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo del parco degli autobus destinati ai servizi stessi, le risorse del Piano strategico della mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, commi 613 e 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 possono essere impiegate, limitatamente al primo quinquennio 2019-2023, anche per il cofinanziamento di investimenti in materiale rotabile ad alimentazione tradizionale di Classe Euro 6 o successiva o ibrida. Per l'intera durata del Piano le relative risorse possono essere altresì impiegate per il cofinanziamento dei canoni relativi al materiale rotabile acquisito in leasing o locazione dalle imprese esercenti i servizi ai sensi di quanto previsto dall'articolo 27, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                5. All'articolo 24-ter, comma 2 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 sono apportate a partire dal 1º ottobre 2020 le seguenti modifiche:
      

      
                - all'alinea le parole: ''ad eccezione di quelli di categoria euro 2 o inferiore'' sono soppresse;
      

      
                - alla lettera a) dopo le parole: ''veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate,'', sono aggiunte le seguenti parole: ''ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o inferiore e, a decorrere dal 1º gennaio 2021, ad eccezione di quelli di categoria euro 4 o inferiore'';
      

      
                - alla lettera b) dopo le parole: ''attività di trasporto di persone svolta'' aggiungere le parole: '', con veicoli di diversi da quelli di categoria euro 2 ed inferiori''.
      

      
                A partire dal 1º gennaio 2022 all'articolo 24-ter, comma 2 lettera b) del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 le parole: '', con veicoli di diversi da quelli di categoria euro 2 ed inferiori'' sono sostituite dalle seguenti parole: '', con veicoli di diversi da quelli di categoria euro 4 ed inferiori''.
      

      
                L'articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è abrogato.
      

      
                6. In considerazione dei danni subiti dalle imprese esercenti servizi di trasporto turistico con autobus e servizi di autolinea commerciali in regime di autorizzazione ministeriale o locale a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, alle stesse imprese sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. A tal fine è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 250 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare gli operatori del settore che abbiano subito una riduzione di fatturato dal 23 febbraio 2020 e sino al termine della fase di emergenza rispetto alla media relativa al medesimo periodo del precedente triennio.
      

      
                7. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla conversione definitiva in legge del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la compensazione alle imprese di trasporto di cui al comma 3-quinquies secondo principi di correlazione e gradualità rispetto alla incidenza delle perdite subite dagli operatori del settore sul rispettivo fatturato.
      

      
                8. All'articolo 28, comma 7, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti periodi: ''Qualora alla data di entrata in vigore dell'articolo 1, comma 2, lettera f) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 non sia stato ancora corrisposto al vettore o all'organizzatore del viaggio il corrispettivo per un servizio di trasporto con autobus o per un viaggio affidato a seguito di aggiudicazione, fermi restando gli effetti dell'aggiudicazione stessa, il servizio di trasporto con autobus o il viaggio s'intendono rinviati alla data che sarà concordata dalle parti e comunque entro un anno da quella inizialmente prevista, fermi le parti contraenti, l'oggetto e il corrispettivo. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti trovano applicazione anche nel caso in cui, venute meno le condizioni di cui al citato articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e ai successivi decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del medesimo decreto i committenti scelgano unilateralmente di recedere dal contratto''.
      

      
                9. Per gli autobus turistici e in servizio di linea, nazionale ed internazionale, da qualsiasi ente autorizzati è sospesa l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 7, comma 9, quarto periodo, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Sono rimborsate pro-quota le somme già versate alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni per l'acquisto di abbonamenti, carnet di permessi e permessi giornalieri di accesso alle zone a traffico limitato non utilizzati per effetto della sospensione o riduzione dei servizi di trasporto connessa all'emergenza determina dalla diffusione dell'epidemia da Covid-19.
      

      
                10. Nei confronti delle imprese di trasporto di cui al comma 4 del presente articolo è altresì sospesa l'applicazione dei pedaggi autostradali».
      

    

    
      
        92.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Misure di emergenza per il settore del trasporto pubblico di persone)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, sanzioni e penali in ragione delle minori corse effettuate e delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Per compensare le decurtazioni di corrispettivo, negozialmente previste ed eventualmente applicate dai committenti ai gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico per minori percorrenze, ai medesimi gestori è attribuita la facoltà di ottenere ristoro dei costi fissi ugualmente sostenuti per il mantenimento del servizio, a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 2 e con le modalità definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio provvedimento, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                3. Per il fine di cui al comma 2, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo da ripartire con una dotazione iniziale di 600 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, pari a 600 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.1
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo installato. Ai soggetti di cui al periodo precedente, è anche riconosciuto un voucher di 200' per acquisto o per il rimborso dell'acquisto di materiale disinfettante o protettivo, attraverso certificazione del titolo. Ai fini degli interventi previsti nei periodi precedenti, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.990 milioni».
      

    

    
      
        93.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. Il contributo è altresì riconosciuto per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (DPI). A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 4 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al cinquanta per cento dei costi sostenuti.».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari 2 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        93.3
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore degli autoservizi pubblici non di linea di cui alla legge 15 gennaio 1992 n. 21, fortemente colpito dallo stato emergenziale in corso, viene riconosciuto un contributo, una-tantum e a fondo perduto, per l'anno in corso, pari al 25 per cento del fatturato dichiarato nell'ultimo bilancio depositato dalle imprese di noleggio con conducente, di cui all'art. 7 della legge 15 gennaio 1992 n. 21, ovvero al 25 per cento dell'ultima dichiarazione dei redditi presentata dal titolare della ditta individuale n.c.c. Analogamente viene riconosciuto al comparto taxi, un contributo una-tantum e a fondo perduto, per l'anno in corso, pari al 25 per cento della dichiarazione dei redditi presentata dal titolare della licenza, ovvero pari al 25 per cento del fatturato dichiarato nell'ultimo bilancio depositato dalle figure giuridiche, di cui all'articolo 7 della legge 15 gennaio 1992 n. 21».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        93.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di imprese operanti nel settore del trasporto merci e della logistica)
      

      
                1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza agli addetti nei settori della logistica, distribuzione, rifornimento carburanti e trasporto merci in conto terzi, è riconosciuto un contributo in favore delle imprese di cui al comma 2 per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (DPI). A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 3 e comunque non superiore al cinquanta per cento delle spese effettivamente sostenute.
      

      
                 2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese operanti nei seguenti settori:
      

      
                    a) trasporto ferroviario di merci (codice ATECO: 49.20.00);
      

      
                    b) trasporto di merci su strada (codice ATECO: 49.41.00);
      

      
                    c) trasporto marittimo e costiero di merci (codice ATECO: 50.20.00);
      

      
                    d) trasporto di merci per vie d'acqua interne (codice ATECO: 50.40.00);
      

      
                    e) trasporto aereo di merci (codice ATECO: 51.21.00);
      

      
                    f) magazzinaggio e custodia (codice ATECO: 52.1)
      

      
                    g) attività di supporto ai trasporti (codice ATECO: 52.2);
      

      
                    h) attività postali con obbligo di servizio universale (codice ATECO: 53.10.00);
      

      
                    i) altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale ( codice ATECO: 53.20.00);
      

      
                    j) commercio al dettaglio di carburante (codice ATECO: 47.30.00);
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5. In deroga alle norme previste dal regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2006, dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 31 maggio 2020 non trovano applicazione le disposizioni in materia di periodi di guida e di riposo di cui all'articolo 174 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente agli autoveicoli adibiti al trasporto di cose».
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.1
      

      
        Lupo, Di Girolamo, Ricciardi, Fede, Coltorti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire la parola: «200» con la seguente: «400»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire la parola: «200» con la seguente: «400».
      

      
                Conseguentemente sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 400 milioni per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni ai sensi dell'articolo 126 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    d) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.2
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del comma 1».
      

    

    
      
        94.0.1
      

      
        Santillo, D'Arienzo, Di Girolamo, Vono, Astorre, Pinotti, Vattuone, Steger, Ruspandini, Ripamonti, Nencini, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-

bis
.
      

      
        (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019)
      

      
                1. La regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto di Funivie Spa di Savona in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di ripristino della funzionalità dell'impianto di Funivie Spa di Savona, il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto di Funivie Spa di Savona.
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali».
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 95. - (Annullamento versamenti canoni per il settore sportivo) -1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, i canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali non sono dovuti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        95.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «professionistiche e dilettantistiche», aggiungere le seguenti parole: «e per gli enti di pubblico spettacolo».
      

      
                Conseguentemente la rubrica dell'articolo è così modificata: «(Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo e dello spettacolo)».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        95.3
      

      
        Cangini, Siclari
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «professionistiche e dilettantistiche» aggiungere le seguenti: «e per gli enti di pubblico spettacolo».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «settore sportivo» aggiungere le seguenti: «e dello spettacolo».
      

    

    
      
        95.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «professionistiche e dilettantistiche» , inserire le seguenti: «e per gli enti di pubblico spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e dello spettacolo».
      

    

    
      
        95.5
      

      
        Paroli, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «31 maggio» con le seguenti: «31 ottobre»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis, Sono prorogati fino al 31 giugno 2021 i termini di durata delle concessioni di gestione degli impianti sportivi. Tale proroga si attua anche in riferimento alle disposizioni contrattuali e del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in merito alla revisione della durata per cause di forza maggiore».
      

      
                c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020».
      

    

    
      
        95.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1) le parole: «fino al 31 maggio» sono sostituite con le seguenti: «fino al 31 agosto 2020».
      

      
                b) al comma 2) le parole: «entro il 30 giugno 2020» sono sostituite con le seguenti: «entro il 30 settembre» e le parole: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020» sono sostituite con le seguenti: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020».
      

    

    
      
        95.7
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine: «e privati».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95
-bis.

      

      
        (Sospensione pagamenti utenze imprese turistico-ricettive e sportive)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 giugno 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, le attività di ristorazione, nonché per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili a partire dalla prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

    

    
      
        95.8
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche a tutte le associazioni e gli enti senza scopo di lucro di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106».
      

    

    
      
        95.9
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I termini di scadenza previsti delle concessioni relative all'affidamento di impianti sportivi di cui al comma 1 sono posticipati di 6 mesi anche in deroga delle previsioni contenute nel Codice dei Contratti pubblici».
      

    

    
      
        95.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali, dei premi dell'associazione obbligatoria e dei termini degli adempimenti fiscali e contributivi per lo sport)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 95 comma 1 ai quali è applicato quanto previsto all'articolo 61 e 62, la prevista sospensione dei versamenti, premi e termini è da intendersi al 31 agosto 2020. I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 31 settembre 2020 o mediante 8 rate a partire dal 31 settembre 2020.
      

      
                2. All'onere di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        95.0.2
      

      
        Paroli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa nel settore dello Sport che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi i versamenti da autoliquidazione nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria».
      

    

    
      
        95.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per canoni impianti sportivi)
      

      
                1. Ai locali utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 95 comma 1 si applica il credito d'imposta nella misura prevista all'articolo 65 comma 1 del presente decreto a favore dei proprietari degli immobili con categoria catastale C4 e D6 in relazione alla riduzione del canone accordato al conduttore per il mese di Marzo 2020.
      

      
                2. All'onere di cui al presente articolo, nel limite di spesa di 15 milioni di euro milioni di euro per l'anno 2020 provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        95.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Fondo per costi gestionali degli impianti sportivi)
      

      
                1. Presso l'Istituto del credito sportivo è costituito un fondo a favore dei soggetti di cui all'articolo 95 comma 1, allo scopo di finanziare a garantire il pagamento delle utenze di gas, energia elettrica, acqua, tassa rifiuti e altri costi relativi alla gestione e all'uso degli impianti sportivi.
      

      
                2. Il fondo finanzia i costi di cui al comma 1, fino alla data del 30 settembre 2020. Il rimborso di quanto finanziato va eseguito, senza applicazione di interessi, in 12 rate a partire dal 31 ottobre 2020.
      

      
                3. Per la gestione delle anticipazioni di cui al presente articolo, si utilizzano le risorse giacenti presso l'Istituto del credito sportivo».
      

    

    
      
        95.0.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Fondo centrale di garanzia PMI per lo Sport)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 95 comma 1, in applicazione a quanto previsto all'articolo 49 e a valere sulle risorse ivi previste, il Credito Sportivo o altro istituto bancario con garanzia del Fondo Centrale di garanzia PMI, eroga un finanziamento con rimborso a 60 mesi e con pre-ammortamento di un 1 anno.
      

      
                2. La domanda per l'ottenimento del finanziamento da parte dei soggetti di cui al comma 1, deve essere determinata ed evasa dall'Istituto del credito sportivo o da altro istituto bancario entro 30 giorni dal ricevimento formale della domanda.
      

      
                3. L'entità finanziabile di cui a comma 1 è stabilita:
      

      
                    a) per un importo massimo relativo all'80 per cento delle somme non incassate dall'associazione o società sportiva per l'inattività sportiva-gestionale risultante dalle scritture contabili e dall'auto certificazione redatta a norma di legge da parte del soggetto interessato;
      

      
                    b) per un ulteriore importo relativo alla riduzione del fatturato preventivato e inerente al periodo successivo alla riapertura e ripresa dell'attività risultante dalle scritture contabili dell'anno precedente e dall'autocertificazione redatta a norma di legge da parte del soggetto interessato».
      

    

    
      
        95.0.7
      

      
        Paroli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello Sport)
      

      
                1. Al fine di sostenere la capacità degli operatori dello sport di far fronte alle proprie obbligazioni a causa della perdita di reddito derivante dalla sospensione dell'attività per l'emergenza epidemiologica da Covid-19, è istituito un fondo presso il Ministero delle politiche giovanili e dello Sport di seguito denominato ''Fondo'' con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Hanno accesso alle risorse del Fondo di cui al comma 1 gli operatori individuati in base al proprio codice attività (codice ateco) rilevabile dal certificato di attribuzione di codice fiscale e/o di partita iva e specificamente:
      

      
                    a. 85.51 (Corsi sportivi e ricreativi);
      

      
                    b. 93.11 (Gestione di impianti sportivi;
      

      
                    c. 93.12 (Attività di club sportivi);
      

      
                    d. 93.13 (Palestre);
      

      
                    e. 93 .19 (Altre attività sportive).
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle politiche giovanili e dello sport da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, nonchè le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo.
      

      
                4. Le risorse di cui al comma 1 sono concesse nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli ''aiuti de minimis''.
      

      
                5. Al fine di tutelare il professionismo nello sport ed estendere agli atleti le condizioni di tutela previste dalla legge sulle prestazioni di lavoro sportivo, le società sportive che stipulano con gli atleti contratti di lavoro sportivo, ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 23 marzo 1981, n. 91, possono richiedere per l'anno 2020 l'esonero dal versamento del 100 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, entro il limite massimo di 8.000 euro su base annua.
      

      
                6. Il 30 per cento delle risorse di cui al comma 1 sono assegnate all'istituto per il credito sportivo che subentra nella gestione del Fondo, previo atto di indirizzo governativo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire alle imprese sportive di ottenere finanziamenti fino a 100.000 mila euro nell'anno 2020 di cui il 10 per cento considerato a fondo perduto. I finanziamenti di cui al precedente periodo sono erogati senza applicazioni di interessi e costi di gestione.
      

      
                7. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle società del settore sportivo, con o senza scopo di lucro, associazioni (ASD) e lavoratori autonomi (con codice ATECO 85.51, 93.11, 93.12, 93.13) è riconosciuto, per i mesi di chiusura obbligatoria dell'anno 2020, la sospensione integrale del canone di locazione. La misura è applicabile in riferimento agli immobili rientranti nelle categorie catastali C/4 e D/6. Agli stessi soggetti e per la stessa categoria degli immobili di cui al precedente periodo è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare dei residui canoni di locazione.
      

      
                8. Le spese effettuate nell'anno 2020, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in deroga a quanto disposto dall'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono detraibili nella misura pari all'80 per cento dagli oneri sostenuti.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 150 milioni di euro per l'anno 2020 e dal comma 8 pari a 13 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni per l'anno 2020 attraverso corrispondente riduzione del fondo di riserva delle spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009;
      

      
                    b) quanto a 13 milioni di euro per l'anno 2021 attraverso corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014».
      

    

    
      
        95.0.8
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo denominato ''Fondo emergenza turismo'', volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di un'indennità. Il Fondo ha una dotazione complessiva di 2,5 miliardi per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori sopra menzionati ed il limite dell'indennità per ciascuna impresa avente diritto, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-l9.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede, per il 2020, mediante anticipazione da coprire, a valere dal 2021, mediante prelievo in percentuale da operare sull'imposta di soggiorno, di assicurazione di responsabilità civile versato dai soggetti della filiera e sulle transazioni relative a prenotazioni online effettuate mediante OTA».
      

    

    
      
        95.0.9
      

      
        Anastasi, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti canoni per il settore culturale e turistico)
      

      
                1. Per le imprese turistiche e le associazioni turistico-culturali indipendentemente dalla loro forma giuridica, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, i termini per il pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di siti pubblici dello Stato e degli enti territoriali.
      

      
                2. I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020, o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020».
      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «50 milioni», con le seguenti: «300 milioni»;
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito:
      

      
                «3. Con decreto del Ministero delle finanze di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande degli interessati, che devono essere presentate dagli stessi o dai soggetti indicati al comma 1 del presente articolo, e definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, nonché le forme di monitoraggio e controllo della spesa».
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    

    
      
        96.2
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «e della mancata percezione di altro reddito da lavoro».
      

    

    
      Art. 97
    

    
      
        97.0.1
      

      
        Parente, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE)
      

      
                1. Limitatamente alle sospensioni delle attività didattiche e formative dovute ai provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, il caso di mancato raggiungimento dei livelli qualitativi o quantitativi, non rileva ai fini dell'applicazione dei meccanismi di riduzione del contributo, anche nella forma di percentuali di riduzione forfettaria, prevista dall'articolo 4, comma 7 del Decreto del Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22».
      

    

    
      Art. 98
    

    
      
        98.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione è riconosciuto un credito d'imposta pari al 10 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2019 per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, entro il limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020, che costituisce tetto di spesa. Per il riconoscimento del credito d'imposta si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 182, 183, 184, 185 e 186 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2004, n. 318. Il credito di cui al presente comma non è computato nei limiti di compensazione di cui all'articolo 34 legge 388/2000. Le risorse necessarie ai fini dell'attuazione del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2021, sono individuate mediante corrispondente riduzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge n. 198 del 2016. Per le predette finalità il fondo è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                Fondo esigenze indifferibili
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 181, 182, 183, 184, 185 e 186, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, limitatamente alle imprese editrici di libri e alla stampa per i libri, sono estese alle spese sostenute nell'anno 2020. Il relativo limite di spesa per l'anno 2020 è fissato in 25 milioni di euro.
      

      
                Conseguentemente alla rubrica aggiungere le parole: ''e dell'editoria libraria''.
      

      
                2-quinques. All'articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il seguente periodo: ''Per l'anno 2020, in deroga a quanto previsto dal presente articolo 1, lettera b), l'impegno di non trasmettere programmi di televendita nella fascia oraria 7-24 si intende per il limite del 30 per cento e non del 20 per cento''.
      

      
                2-sexies. Limitatamente all'anno 2020, per il commercio di quotidiani e di periodici e dei relativi supporti integrativi, l'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1974, n. 633, può applicarsi, in deroga alla suddetta disposizione, in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 100 per cento per i giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 15,2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2-septies. All'articolo 490, terzo comma, del codice di procedura civile, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Il giudice dispone inoltre che l'avviso sia inserito almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte una o più volte sui quotidiani di informazione locali aventi maggiore diffusione nella zona interessata e, quando opportuno, sui quotidiani di informazione nazionali. La divulgazione degli avvisi con altri mezzi diversi dai quotidiani di informazione deve intendersi complementare e non alternativa».
      

    

    
      
        98.2
      

      
        Di Nicola, Leone, Fenu, L'Abbate, Marilotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e di supportare la ripresa delle attività commerciali che operano nel settore della produzione e della vendita al dettaglio di libri, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata, limitatamente all'anno 2020, di ulteriori 2 milioni di euro.
      

      
                3-ter. Al credito d'imposta relativo all'autorizzazione di spesa di cui al comma 2-bis possono accedere anche i piccoli e medi editori, ovvero i marchi editoriali indipendenti che hanno dichiarato un fatturato netto fino a 13 milioni di euro nel 2019.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, delle librerie e della piccola e media editoria».
      

    

    
      
        98.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie urgenti per il sostegno all'editoria)
      

      
                1. È riconosciuto, per l'anno 2021, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione un credito d'imposta pari al 10 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2020 per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, entro il limite di 30 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa. Per il riconoscimento del credito d'imposta si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 182 e seguenti della legge n. 350 del 24 dicembre 2003, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 318 del 21 dicembre 2004. Il credito di cui al presente comma non è computato nei limiti di compensazione di cui all'articolo 34 della legge 388 del 23 dicembre 2000. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge n. 198/2016. Per le predette finalità il fondo è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'articolo 490, terzo comma, del codice di procedura civile, il primo periodo è sostituito dai seguenti: ''Il giudice dispone inoltre che l'avviso sia inserito almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte una o più volte sui quotidiani di informazione locali aventi maggiore diffusione nella zona interessata e, quando opportuno, sui quotidiani di informazione nazionali. La divulgazione degli avvisi con altri mezzi diversi dai quotidiani di informazione deve intendersi complementare e non alternativa''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 181 e seguenti della legge 350 del 24 dicembre 2003, limitatamente alle imprese editrici di libri e alla stampa utilizzata per la stampa di libri, sono estese alle spese sostenute nell'anno 2020. Il relativo limite di spesa per l'anno 2020 è fissato in 25 milioni di euro».
      

    

    
      
        98.0.2
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Emergenza per il settore radiotelevisivo locale)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiofoniche e alle emittenti televisive in ambito locale di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello sviluppo Economico - DGSCERP -Divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1) del presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        98.0.3
      

      
        Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
ter.

      

      
        (Ulteriori misure per il settore televisivo locale)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il seguente periodo: ''Per l'anno 2020, in deroga a quanto previsto dal presente articolo 1, lettera b), l'Impegno di non trasmettere programmi di televendita nella fascia oraria 7-24 'si intende per il limite del 30 per cento e non del 20 per cento».
      

    

    
      
        98.0.4
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per il settore televisivo locale)
      

      
                1) All'articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il seguente periodo: ''Per l'anno 2020, in deroga a quanto previsto dal presente articolo 1, lettera b), l'impegno di non trasmettere programmi di televendita nella fascia oraria 7-24 si intende per il limite del 30 per cento e non del 20 per cento''».
      

    

    
      
        98.0.5
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Esonero dal pagamento delle tariffe di pedaggio autostradale per le aziende che operano nel settore dell'autotrasporto)
      

      
                1. Al fine di sostenere settori strategici della filiera produttiva nazionale e facilitare la circolazione delle merci, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 le aziende italiane che operano nel settore dell'autotrasporto sono esonerate dal pagamento ai concessionari delle tariffe di pedaggio sull'intera rete autostradale nazionale, i cui oneri restano a carico del concessionario».
      

    

    
      Art. 99
    

    
      
        99.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: «aziende , agenzie,», inserire: «regioni e province autonome e loro enti, società e fondazioni,»;
      

      
                    b) al comma 5 dopo le parole: «per la quale è», aggiungere le parole: «anche».
      

    

    
      
        99.2
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: «aziende, agenzie,» inserire: «regioni e province autonome e loro enti, società e fondazioni,»;
      

      
                    b) al comma 5 dopo le parole: «per la quale è», aggiungere le parole: «anche».
      

    

    
      
        99.3
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «I maggiori introiti» inserire le seguenti: «derivanti dalle erogazioni liberali di cui al presente articolo».
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.1
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza dichiarato con delibera del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le risorse di cui al comma 1 sono destinate, ferma restando la possibilità di anticipare le somme con propri fondi, anche alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per il finanziamento degli atenei, delle istituzioni e degli enti non statali».
      

    

    
      
        100.2
      

      
        De Lucia, Floridia, Granato, Montevecchi, Marilotti
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. In deroga alle diposizioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2001, per l'anno accademico 2019/2020, fermo restando il possesso dei requisiti relativi alla condizione economica, hanno diritto alla borsa di studio gli studenti, che, per motivate ragioni attinenti all'emergenza COVID, non abbiano potuto acquisire, al 10 agosto 2020, i CFU necessari per conseguire i requisiti di merito per l'accesso alle borse di studio. Il numero dei CFU computati nell'anno accademico 2019/2020, ai sensi del periodo precedente, saranno decurtati dal computo dei CFU richiesti per gli anni successivi, ai fini del conseguimento dei requisiti di merito per l'accesso delle borse di studio. Questa misura vale anche per l'accesso alla No Tax Area per lo stesso anno accademico 2019/2020.».
      

    

    
      
        100.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per tutti gli studenti universitari fuori sede che sono dovuti rientrare nelle loro città di origine, a causa del grave stato di emergenza Covid-19, i canoni di locazione degli alloggi sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a tutta la durata dell'emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        100.0.1
      

      
        Bonino
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
                1. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, emanato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è istituito un fondo denominato ''Sostegno agli studenti per l'emergenza Covid-19'', finanziato con 300 milioni di euro per l'anno 2020, con le seguenti finalità:
      

      
                    a) Erogazione di un contributo agli studenti universitari titolari di contratti di locazione, fino a un massimo di 200 euro per studente, per i canoni di locazione dei mesi di marzo e aprile; a tale finalità sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al presente comma;
      

      
                    b) Concessione di bonus per l'acquisto di computer portatili per gli studenti delle scuole primarie, medie e superiori, fino a un massimo di 500 euro per studente; a tale finalità sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al presente comma.
      

      
                2. Con il decreto di cui al comma 1, sono definite le modalità e i criteri di accesso ai benefici».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7 dell'articolo 79, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. In conseguenza della sospensione delle attività didattiche e degli esami di profitto nelle Università, i CFU necessari a mantenere la borsa di studio, il posto alloggio e tutti i servizi connessi al diritto allo studio sono ridotti in base a quanto stabilito con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro il 30 maggio 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5-ter. In considerazione della diminuzione dei servizi agli studenti che le università erogano nello stato di emergenza epidemica l'ammontare delle tasse universitarie dovute per l'iscrizione ai corsi universitari per l'anno accademico 2019/2020 è ridotto del 30 per 100».
      

      
                Conseguentemente coloro che procedono al pagamento delle rate residue, dalla data dell'entrata in vigore del presente decreto, riducono i versamenti dovuti del 30 per cento dell'ammontare complessivo delle tasse relative all'anno accademico in corso. Coloro che hanno già provveduto al pagamento dell'intero ammontare delle rette possono richiedere all'Università, presso la quale sono iscritti, la restituzione della percentuale di riduzione di cui al periodo precedente. Agli oneri previsti dal presente comma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    

    
      
        101.2
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «entro il 10 luglio 2020» con le seguenti: «entro il 31 luglio 2020»;
      

      
                b) al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «È conseguentemente differita al 11 luglio 2020» con le seguenti: «È conseguentemente differita al 1 agosto 2020» e sostituire le parole: «i quali dovranno concludersi entro il 10 novembre 2020» con le seguenti: «i quali dovranno concludersi entro il 1 dicembre 2020»;
      

      
                c) al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «A causa dell'emergenza connessa al contenimento della diffusione del COVID-19, è straordinariamente istituita un'ulteriore sessione per la tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, con inizio della presentazione delle domande al 1 dicembre 2020 e conclusione al 31 marzo 2021. I lavori delle Commissioni per il sesto straordinario quadrimestre della tornata 2018-2020 si dovranno quindi concludere entro il 31 luglio 2021;
      

      
                d) al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: «restano in carica fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «restano in carica fino al 31 agosto 2021»;
      

      
                e) al comma 6, quarto periodo, sostituire le parole: «entro il 30 settembre 2020» con le seguenti: «entro maggio 2021»;
      

      
                f) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. La tornata della Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019, prevista dal Decreto n. 1110 del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 29 novembre 2019, è sospesa sino a conclusione dell'emergenza. Il Ministro dell'Università e della Ricerca è autorizzato con propri decreti a definire la riattivazione e la ridefinizione delle linee guida. Sono altresì prorogati, a data da destinarsi, le tempistiche di conclusione dei corsi di Dottorato di Ricerca e tutte le scadenze e gli adempimenti in relazione all'accesso ai servizi ed al diritto allo studio».
      

    

    
      
        101.3
      

      
        Verducci, Iori, Montevecchi, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Le università e gli istituti di ricerca, anche mediante convenzioni, predispongono strumenti di accesso da remoto alle risorse bibliografiche e ad ogni database e/o software allo stato attuale accessibile solo mediante reti di ateneo.
      

      
                6-ter. Il MUR è autorizzato ad adottare provvedimenti volti ad apportare modifiche del programma temporale di svolgimento dei periodi all'estero e/o in impresa, prevedendo diverse modalità di fruizione dei citati periodi obbligatori per i dottorandi, con particolare riguardo quelli fruitori di borsa PON, autorizzando cambiamenti di sedi, e/o, in extrema ratio
, riduzioni dei periodi all'estero e/o in impresa, laddove questi non abbiano avuto alcuna possibilità o ridotta possibilità di svolgimento, a causa dell'emergenza COVID-19.
      

      
                6-quater. Nell'espletamento delle procedure valutative previste dall'articolo 24, comma 5 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le Commissioni valutatrici, nell'applicazione dei Regolamenti di Ateneo rispondenti ai criteri fissati dal Decreto del Ministro dell'Istruzione Università e Ricerca 4 agosto 2011 n. 344, tengono conto delle limitazioni all'attività di ricerca scientifica connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of lnternational Concern - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020.
      

      
                6-quinquies. Per coloro che hanno conseguito o conseguiranno la laurea magistrale in medicina e chirurgia nel periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, il tirocinio si intende svolto e la relativa valutazione ottenuta al conseguimento di almeno 60 crediti formativi universitari relativi alle attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali di cui agli obiettivi formativi qualificanti della tabella LM-41 allegata al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, n. 155.».
      

    

    
      
        101.0.1
      

      
        Vono, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-

bis.

      

      
                1. Alle scuole paritarie private di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è riconosciuto un contributo straordinario una tantum per il 2020 pari a sessanta milioni di euro.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) per dieci milioni di euro per le medesime finalità di cui all'art. 120, comma 2;
      

      
                    b) per cinquanta milioni di euro al fine di dare sostegno economico e finanziario alle scuole paritarie danneggiate economicamente dall'epidemia di COVID-19.
      

      
                3. Al fine di sostenere le scuole paritarie d'infanzia ed i servizi educativi per l'infanzia gestiti da soggetti privati non profit che esercitano la pubblica funzione di istruzione ai sensi e per gli effetti della legge n. 62 del 10 marzo 2000 ''norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione'' che, a seguito della sospensione disposta in via di urgenza per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, si trovano a dover comunque coprire i costi del personale in assenza di una effettiva erogazione del servizio e della relativa copertura attraverso le rette delle famiglie che costituiscono larga parte del finanziamento delle scuole, il Governo della Repubblica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è delegato ad emanare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati a definire misure fiscali, anche nella forma di crediti d'imposta, a favore delle scuole paritarie e riferite ai costi del personale non utilizzato nel periodo di sospensione dei servizi educativi dell'infanzia.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'Istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tenendo conto del numero di studenti di ciascuna istituzione scolastica.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 60 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2015, n. 190».
      

    

    
      
        101.0.2
      

      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-

bis.

      

      
        (Contributi a sostegno dei nuclei familiari con studenti fuorisede)
      

      
                1. Per sostenere i nuclei familiari in cui siano presenti studenti iscritti a corsi per il conseguimento di laurea, master universitari e dottorati di ricerca presso università ed istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a copertura degli oneri relativi agli alloggi locati per l'ospitalità degli stessi, è concesso un contributo straordinario una tantum', nella misura forfettaria di 250 euro per ciascuno studente. 2. Accedono a domanda al contributo straordinario di cui al comma 1 gli studenti conduttori o co-conduttori di unità immobiliari ad uso residenziale, fiscalmente a carico dei nuclei familiari di provenienza, individuati come fuorisede ai sensi dell'articolo 4, comma 8, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001 , con contratto di locazione regolarmente registrato alla data del 28 febbraio 2020, che non risultino fruitori alla stessa data di servizi abitativi erogati dai competenti enti ed organismi per il diritto allo studio delle regioni e delle province autonome.
      

      
                3. I benefici di cui al presente articolo sono erogati dalle università e dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica fino a concorrenza delle risorse disponibili.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa per l'anno 2020 di 40 milioni di euro. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5. Le predette risorse sono ripartite fra le università e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.».
      

    

    
      
        101.0.3
      

      
        Ciriani, Calandrini, Urso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-

bis
.
      

      
        (Abolizione del «numero chiuso» per l'accesso ai corsi universitari concernenti le professioni mediche e dell'area sanitaria)
      

      
                1. Alla legge 2 agosto 1999, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1:
      

      
                        1. al comma 1, lettera a), le parole: ''in medicina e chirurgia'' e ''ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché ai corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della L. 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni, concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni'' sono soppresse;
      

      
                        2. la lettera e) è soppressa;
      

      
                    b) all'articolo 2, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché ai corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della L. 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni, concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni''.».
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 3, in fine, aggiungere i seguenti periodi: «Alla luce delle criticità derivanti dal perdurare dell'emergenza epidemiologica COVID-19, per i candidati della prima sessione - anno 2020 - degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, il tirocinio si considera svolto all'interno del Corso di studi, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018. I soggetti di cui al precedente periodo, che abbiano svolto il tirocinio ai sensi della disposizione citata, si considerano conseguentemente abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo».
      

    

    
      
        102.2
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 38 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, i medici specializzandi, i dottorandi e gli assegnisti di ricerca che operano nei Policlinici o in strutture convenzionate con le università, sono abilitati al lavoro in corsia ed allo svolgimento di tutte le mansioni specifiche della propria specialità, previa valutazione positiva del direttore di scuola di specializzazione o dipartimento e/o delle UOC dove svolgono la loro attività assistenziale. Gli stessi possono svolgere la loro attività, anche quella di guardia, senza necessariamente la presenza fisica del loro tutor, che deve restare sempre e in ogni caso reperibile per ogni necessità o altra richiesta dello specializzando, del dottorando o dell'assegnista di ricerca».
      

    

    
      
        102.3
      

      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Parente, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di rafforzare la funzionalità del sistema di sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro a decorrere dalla data in entrata in vigore della presente legge sono ammessi a svolgere la funzione di medico competente ai sensi dell'articolo 38 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i medici in possesso di specializzazioni equipollenti ed affini a quelle indicate al comma 1, lettera a) dello stesso articolo».
      

    

    
      
        102.0.1
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole paritarie)
      

      
                1. Per l'anno scolastico 2019/2020 è previsto un contributo straordinario una tantum a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole paritarie private di ogni ordine e grado, facenti parte del Sistema nazionale di istruzione ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, pari ad euro 270 milioni.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le scuole paritarie private tenendo conto del numero degli alunni iscritti a ciascuna istituzione scolastica.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «15 aprile» con le seguenti: «31 luglio»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2, con i seguenti:
      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i successivi 365 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati sino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2-bis. I certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi di cui al comma 2 si riferiscono a tutte le fattispecie in cui la Pubblica Amministrazione esternalizza processi di controllo, verifica e certificazione presso soggetti terzi.
      

      
                2-ter. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza dopo il 31 gennaio 2020, sono prorogati di 365 giorni e scadono comunque non prima di un anno dopo la dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La norma si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'articolo 30, comma 3-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-quater. I termini dei versamenti degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono sospesi e i versamenti dovranno essere effettuati entro i successivi 180 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Le scadenze successive a quella prorogata sono ridefinite sulla base delle precedenti scadenze temporali che decorreranno dalla data di cui al precedente periodo.
      

      
                2-quinquies. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino alla dichiarazione della cessazione dello stato di emergenza, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della sospensione conseguente allo stato di emergenza che decorrerà dal sessantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.»;
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Fino al 31 dicembre 2020, conservano la loro validità i titoli edilizi e i piani urbanistici attuativi in scadenza nel medesimo periodo».
      

    

    
      
        103.2
      

      
        Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni
      

      
                    a) ai commi 1 e 2 le parole: «15 aprile 2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Fino al 30 giugno 2020 è sospeso il compimento di qualsivoglia atto esecutivo. Per i termini di efficacia del precetto il periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020 non decorre».
      

    

    
      
        103.3
      

      
        Dell'Olio, Romano
      

      
        Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dall'applicazione del presente comma i termini relativi alle ipotesi di silenzio significativo previsto dalla legge, nonché quelli relativi ai procedimenti di cui agli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241».
      

    

    
      
        103.4
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospese fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, ad eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato.»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. In deroga al comma 2, tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    1) I termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    2) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    3) titoli di viaggio di cui all'articolo 24 decreto legislativo n. 251 del 2017;
      

      
                    4) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    5) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 8, 29, 29-bis testo unico decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    6) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e successivi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari.
      

      
                2-ter. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 104, dopo le parole: «è prorogata al 31 agosto 2020,» inserire le seguenti: «fatto salvo quanto disposto dall'articolo 103, comma 2-bis. La validità ai fini dell'espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento».
      

    

    
      
        103.5
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospese fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, ad eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato».
      

      
                Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. In deroga al comma 2, tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    c) i titoli di viaggio di cui all'articolo 24 decreto legislativo n. 251 del 2007;
      

      
                    d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 28, 29, 29-bis testo unico decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e successivi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari).
      

      
                2-ter. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    

    
      
        103.6
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguenti:
      

      
                «1-bis. Sono sospese fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, ad eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato».
      

    

    
      
        103.7
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i successivi 365 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati sino al 31 dicembre 2020».
      

      
                2) aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza dopo il 31 gennaio 2020, sono prorogati di 365 giorni e scadono comunque non prima di un anno dopo la dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La norma si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-ter. I termini dei versamenti degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono sospesi e i versamenti dovranno essere effettuati entro i successivi 180 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Le scadenze successive a quella prorogata sono ridefinite sulla base delle precedenti scadenze temporali che decorreranno dalla data di cui al precedente periodo.
      

      
                2-quater. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino alla dichiarazione della cessazione dello stato di emergenza, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della sospensione conseguente allo stato di emergenza che decorrerà dal sessantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    

    
      
        103.8
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi, Manca
      

      
        Sostituire il comma 2 con i seguenti:
      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i successivi 180 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
      

      
                2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di 180 giorni. La norma si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-ter. I termini dei versamenti degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono sospesi e i versamenti dovranno essere effettuati a partire dal secondo mese successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Le scadenze successive a quella prorogata sono ridefinite sulla base delle precedenti scadenze temporali che decorreranno dalla data di cui al precedente periodo.
      

      
                2-quater. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    

    
      
        103.9
      

      
        Nastri
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comunque denominati,» inserire le seguenti: «ivi compresi i verbali delle verifiche periodiche effettuate da soggetti pubblici e privati abilitati,».
      

    

    
      
        103.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comunque denominati,» inserire le seguenti: «ivi compresi i verbali delle verifiche periodiche effettuate da soggetti pubblici e privati abilitati,».
      

    

    
      
        103.11
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 2 le parole: «tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020, conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        103.12
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguente commi:
      

      
                «2-bis. In deroga al comma 2, tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'art. 5, co. 7, d.lgs. 286/98;
      

      
                    c) i titoli di viaggio di cui all'art. 24 d.lgs. 251/2007;
      

      
                    d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'art. 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli artt.28, 29, 29-bis TU d.lgs. 286/98;
      

      
                    f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli artt. 27 ess. del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (ricerca, blue card, trasferimentiinfrasocietari)«
      

      
                2-ter. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    

    
      
        103.13
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis: Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'art. 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti, salvo quando è richiesto il possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. In questi casi, non si tiene conto del periodo di inattività o di limitazione dell'attività lavorativa determinata dalle disposizioni del presente decreto ovvero da causa di forza maggiore connessa all'emergenza epidemiologica. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione.
      

      
                2-quinquies. Se non sono comunque soddisfatte le condizioni previste al comma precedente, i permessi di soggiorno sono convertiti su richiesta degli interessati nel permesso di soggiorno di cui all'articolo 22, comma 1, di durata annuale. Quest'ultimo se già posseduto è rinnovato secondo le disposizioni del presente comma».
      

    

    
      
        103.14
      

      
        Bressa
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'articolo 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', sono aggiunte le seguenti: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.».
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione.».
      

    

    
      
        103.15
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'art. 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c).''.
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    

    
      
        103.16
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'art. 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c).
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 24, 26, 39-bis e 39-bis. l del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza, qualora non si disponga di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, a causa delle disposizioni del presente decreto ovvero a causa di forza maggiore connessa all'emergenza epidemiologica, sono convertiti su richiesta degli interessati nel permesso di soggiorno di cui all'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo, di durata annuale. Quest'ultimo se già posseduto è rinnovato».
      

    

    
      
        103.17
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Bonino, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis.I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    

    
      
        103.18
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Bonino, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni di cui l'art. 104 del presente decreto».
      

      
                Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445 '', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.».
      

    

    
      
        103.19
      

      
        Bressa
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'articolo 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', sono aggiunte le seguenti: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.».
      

    

    
      
        103.20
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le Regioni; 1n deroga al comma 1 del presente articolo, possono dare attuazione alle domande di intervento di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, al fine di consentirne l'accesso agli interventi compensativi del Fondo di solidarietà nazionale ai sensi del citato decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.».
      

    

    
      
        103.21
      

      
        Dessì, Croatti
      

      
        Al comma 6 sostituire le parole: «30 giugno 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        103.22
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, qualunque termine posto a carico di soggetti richiedenti incentivi ai sensi delle norme di attuazione dell'Articolo 24 del Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28, il cui decorso possa causare la perdita o la riduzione delle incentivazioni previste, ivi incluso qualsiasi termine per l'entrata in esercizio degli impianti, è prorogato di 270 giorni. Sono fatti salvi i termini per la presentazione della richiesta di partecipazione alle procedure di asta e registro n. 2 e 3 di cui agli Articoli 8 comma 2 e 11 comma 2 del DM 4 Luglio 2019, e della documentazione necessaria per ottenere la iscrizione in posizione idonea in tali procedure.
      

      
                6-ter. Le ultime e penultime procedure di asta e registro (n. 6 e 7), di cui agli Articoli 8 comma 2 e 11 comma 2 del DM 4 Luglio 2019 sono posticipate di otto mesi, in modo da poter garantire la più larga partecipazione alle procedure. La potenza disponibile per le procedure precedenti la procedura n. 6 e 7 e non aggiudicata potrà essere riallocata in procedure aggiuntive di asta e registro disposte alle date in cui erano previste le procedure n. 6 e 7;
      

      
                6-quater. Con riguardo agli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono prorogate di 12 mesi le scadenze dei termini di inizio e fine lavori e tutti i termini di realizzazione e adempimento di prescrizioni, collaudi, pareri e nulla osta infra-procedimentali così come ogni termine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo già rilasciati o/e assentiti alla data di entrata in vigore della presente legge e fra la data di entrata in vigore della presente legge e il 30 Giugno 2020, ivi inclusi quelli previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizzazione dei progetti in essi previsti. La proroga si applica anche ai termini che siano scaduti fra il 31 gennaio 2020 e la data di entrata in vigore della presente disposizione.».
      

    

    
      
        103.23
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I termini di presentazione delle dichiarazioni e certificazioni dei sostituti d'imposta di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 previsti per gli edifici in condominio, nonché per gli adempimenti obbligatori previsti dall'articolo 1130, comma 1, numero 10 e dall'articolo 1129, comma 9 del Codice civile sono interrotti, nel caso di emergenza nazionale o locale dichiarata con apposito decreto, fino alla dichiarazione di cessazione dell'emergenza medesima.».
      

    

    
      
        103.0.1
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
                Per i cittadini stranieri che dimostrino, mediante idonea documentazione, la presenza in Italia alla data del 31 dicembre 2019 è rilasciato, salvo che non abbiamo diritto a un permesso di soggiorno per altro titolo, un permesso di soggiorno per ricerca occupazione valido fino al 31.12.2020, rinnovabile e convertibile alle condizioni di legge, ovvero un permesso di soggiorno per lavoro qualora alla predetta data del 31 dicembre 2019 o alla data della domanda il richiedente abbia in corso un rapporto di lavoro; tale permesso ha la durata minima di 1 anno dalla data del rilascio o quella maggiore secondo le disposizioni di cui all'art. 5, co. 3 d.lgs. 286/98. Sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro che abbia riconosciuto la sussistenza del predetto rapporto di lavoro e comunque del lavoratore per le violazioni delle norme relative all'ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale ed all'impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale. Il datore di lavoro assolve agli obblighi di natura fiscale, previdenziale e assistenziale relativi al pregresso periodo di lavoro tramite il versamento di un contributo forfettario pari ad Euro 500,00 per ogni lavoratore».
      

    

    
      
        103.0.2
      

      
        Abate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis.

      

      
        (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 novembre 2020.».
      

    

    
      
        103.0.3
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis.

      

      
                In sede di rinnovo del permesso di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, non si tiene conto del periodo di disoccupazione dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020, salvo proroga dello stato di emergenza di cui al D.L. n. 2020, ai fini di cui all'art. 22, co. 11 d.lgs. 286/98».
      

    

    
      
        103.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis.

      

      
        (Modifiche al D.P.R. 5 ottobre 2010, n.107)
      

      
                1. Al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 76, comma 3, le parole: ''entro novanta giorni dalla stipula del contratto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro 150 giorni dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) è concessa una deroga, temporanea, all'articolo 86, comma 5,lettera a), dove si prevede la necessità di allegare, al certificato di esecuzione dei lavori, le copie autentiche dei progetti approvati».
      

    

    
      
        103.0.5
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini in tema di diritto all'abitare)
      

      
                1. È prevista la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di cui alla legge 9 dicembre 1998. N. 431 ''Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo''.
      

      
                2. Nelle Regioni di tutto il territorio Nazionale sono sospesi i termini relativi agli adempimenti per la presentazioni delle domande di accesso al fondo per la morosità incolpevole di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, fino al 30 aprile 2020.
      

      
                3. Nei comuni di tutto il territorio nazionale sono sospesi i termini relativi agli adempimenti per le famiglie che avrebbero dovuto effettuare o che devono attualmente presentare il censimento per la verifica della continuità del diritto alla casa popolare».
      

    

    
      
        103.0.6
      

      
        Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
                1. Al fine di assicurare, per il periodo compreso tra l'entrata in vigore della presente articolo e il 30 ottobre 2020, il regolare svolgimento delle funzioni notarili e far fronte alla situazione emergenziale connessa alla diffusione del COVID-19, l'attività notarile, nel predetto periodo, dovrà preferibilmente essere esercitata mediante l'autenticazione separata, per ciascuna parte, della firma apposta su scritture private, anche senza darne lettura ai firmatari, sempreché, nella autentica notarile venga fatta menzione dell'avvenuto controllo di legalità da parte del notaio, della spiegazione sintetica degli elementi essenziali dell'atto, dell'espresso consenso della parte sul contenuto di esso e della dispensa dalla lettura integrale del testo.
      

      
                2. La disposizione del comma 1, non si applica quando la legge prescrive esclusivamente la forma dell'atto pubblico ovvero se la predetta forma risulti necessaria a causa della particolare situazione soggettiva della parte.
      

      
                3. Salvo che ricorrano gravi e comprovati motivi di salute che impediscono alla parte di spostarsi, nel periodo di cui al comma 1, l'attività del notaio è svolta esclusivamente presso il proprio studio.
      

      
                4. A decorrere dal settimo giorno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione e per l'intero periodo di cui al comma 1, i finanziamenti bancari di qualsiasi tipo che richiedono la prestazione notarile devono essere perfezionati esclusivamente in forma unilaterale ossia senza la presenza dell'istituto finanziatore».
      

    

    
      
        103.0.7
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
        (Titoli di credito o atti aventi forza esecutiva)
      

      
                1. Nei riguardi dei soggetti residenti sul territorio nazionale, i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dall'11 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente. Analogamente è sospesa l'elevabilità dei protesti per i titoli emessi e negoziati nello stesso periodo».
      

    

    
      
        103.0.8
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
                1. Per i cittadini stranieri che dimostrino, mediante idonea documentazione, la presenza in Italia alla data del 31 dicembre 2019 è rilasciato, salvo che non abbiamo diritto a un permesso di soggiorno per altro titolo, un permesso di soggiorno per ricerca occupazione valido fino al 31 dicembre 2020, rinnovabile e convertibile alle condizioni di legge, ovvero un permesso di soggiorno per lavoro qualora alla predetta data del 31 dicembre 2019 o alla data della domanda il richiedente abbia in corso un rapporto di lavoro; tale permesso ha la durata minima di 1 anno dalla data del rilascio o quella maggiore secondo le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 3 decreto legislativo n. 286 del 1998. Sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro che abbia riconosciuto la sussistenza del predetto rapporto di lavoro e comunque del lavoratore per le violazioni delle norme relative all'ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale ed all'impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale.
      

      
                2. Il datore di lavoro assolve agli obblighi di natura fiscale, previdenziale e assistenziale relativi al pregresso periodo di lavoro tramite il versamento di un contributo forfettario pari ad Euro 500,00 per ogni lavoratore».
      

    

    
      
        103.0.9
      

      
        Battistoni, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia ambientale)
      

      
                1. La validità delle autorizzazioni integrate ambientali di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge è prorogata di un anno».
      

    

    
      Art. 104
    

    
      
        104.1
      

      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Al comma 1, dopo il periodo: «La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all'articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020,», aggiungere le seguenti parole: «ad eccezione di quanto disposto dall'articolo 103, comma 2-bis introdotto dalla presente legge di conversione».
      

    

    
      
        104.2
      

      
        Nugnes
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «31 agosto 2020,» aggiungere la seguente: «ad eccezione di quanto disposto dall'articolo 103, comma 2-bis».
      

    

    
      
        104.0.1
      

      
        Verducci, Dessì, De Petris
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 104-
bis.

      

      
        (Abrogazione dell'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n.47 circa l'occupazione abusiva di immobili)
      

      
                1. L'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n.47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n.80, è abrogato».
      

    

    
      Art. 105
    

    
      
        105.1
      

      
        Campagna, Floridia, Matrisciano, Romano, Guidolin, Nocerino, Romagnoli, Auddino
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di prevenire la diffusione del contagio da COVID-19 nel settore agricolo, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) le amministrazioni locali, qualora non vi abbiano già provveduto, predispongono, anche in forma consorziata ed anche mediante la stipula di convenzioni con le sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, specifiche forme di organizzazione del trasporto dei lavoratori fino al luogo di lavoro da svolgersi con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    b) le regioni, le province autonome e le amministrazioni locali, anche mediante idonee forme di collaborazione con le sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, predispongono misure per la sistemazione logistica dei lavoratori che svolgono attività lavorativa stagionale di raccolta dei prodotti agricoli, qualora detti lavoratori siano privi di dimora. Tali misure possono essere attuate anche attraverso la destinazione alle finalità suddette di edifici pubblici, con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    c) per le medesime finalità di cui alla lettera b), primo periodo, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità. Ai provvedimenti di cui alla presente lettera si applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 6.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 15 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo».
      

    

    
      
        105.2
      

      
        Donno, Trentacoste, Romano, Quarto, Piarulli
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al proprietario, al conduttore o al detentore, a qualsiasi titolo, di terreni sui quali insistono piante infettate dagli organismi nocivi da quarantena, ovvero ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano al fine di dare attuazione alle misure fitosanitarie ufficiali ed ad ogni altra attività ad esse connessa disposte dai provvedimenti di emergenza fitosanitaria di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214.
      

      
                1-ter. Al proprietario, al conduttore o al detentore, a qualsiasi titolo, di terreni coltivati o non coltivati, ovvero ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano per provvedere alla cura e alla pulizia dei detti terreni, al fine di evitare il rischio di incendio derivante dalla mancata cura.
      

      
                1-quater. L'attuazione delle misure e delle attività di cui ai commi 1-bis e 1-ter si considera rientrante nei casi di comprovate esigenze lavorative ovvero di assoluta urgenza di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020».
      

    

    
      
        105.3
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno raccolta alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''».
      

    

    
      
        105.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli operai agricoli a tempo determinato impiegati in lavori stagionali, i quali hanno dato il loro consenso ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 1, lettera a), della Direttiva 2003/88/CE del 4 novembre 2003''».
      

    

    
      
        105.5
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di fronteggiare le conseguenze dello stato di crisi sul mercato del lavoro agricolo, per l'annata agricola 2020, le prestazioni di sostegno del reddito, ivi inclusa la cassa integrazione e altre forme di sussidi comunque denominati, le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparate sono cumulabili, e non soggette a decurtazioni, riduzioni o sospensioni, al reddito di lavoro degli operai agricoli a tempo determinato».
      

    

    
      
        105.6
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. All'articolo 8 della legge 29 ottobre 2016, n. 199 al comma 2, le parole: ''dal mese di aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal mese di gennaio 2021''.».
      

    

    
      
        105.7
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        All'articolo, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. All'articolo 54-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, al comma 14, sopprimere la lettera b).».
      

    

    
      
        105.8
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        All'articolo, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. L'esonero parziale del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i lavoratori dipendenti, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, si applica anche alle imprese agricole che in ragione dell'emergenza epidemologica da COVID-19 abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile.».
      

    

    
      
        105.0.1
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-

bis.

      

      
        (Sostegno al lavoro stagionale mediante l'impiego di percettori di Reddito di cittadinanza non ancora occupati)
      

      
                1. In deroga a quanto disposto dall'articolo 40, comma 1, al fine di sopperire alla contrazione del personale stagionale di provenienza estera, determinata dalla limitazione della mobilità internazionale connessa all'emergenza epidemiologica da Covid-19, le imprese operanti nel settore agricolo che si avvalgono abitualmente di prestazioni di natura occasionale rese da cittadini stranieri con carattere di stagionalità e che registrano significative contrazioni della manodopera proveniente dall'estero, procedono, in collaborazione con ANP AL, alla somministrazione di offerte di lavoro stagionale ai percettori di reddito di cittadinanza non ancora occupati.
      

      
                2. I percettori del Reddito di cittadinanza, che accettano le proposte di lavoro somministrate ai sensi del comma 1, sono assunti dall'azienda con regolare contratto di lavoro stagionale, e percepiscono per il periodo di durata del medesimo contratto, un regolare compenso non cumulabile con il reddito di cittadinanza, che viene sospeso.
      

      
                3. In concomitanza della durata del contratto stagionale somministrato ai sensi del presente articolo, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) è sospesa la decorrenza del periodo di 18 mesi di percezione del reddito di cittadinanza, che riprende a decorrere per il periodo non fruito al termine del contratto di lavoro stagionale;
      

      
                    b) l'assegno destinato al percettore del reddito di cittadinanza è percepito dall'impresa agricola che lo assume a titolo di incentivo all'assunzione.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 40, comma 1, anteporre all'inizio del periodo le seguenti parole: ''1. Fatta eccezione per le deroghe previste dalla presente legge,''.
      

      
                4. Con successivi provvedimenti normativi, si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza a valere sulle risorse residue e non spese per lo stesso reddito, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente articolo».
      

    

    
      
        105.0.2
      

      
        La Pietra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-

bis.

      

      
        (Misure straordinarie a sostegno del settore florovivaistico)
      

      
                1. Sono sospesi, in deroga alla normativa nazionale vigente, i costi dello smaltimento di rifiuti derivanti da lotti invenduti di fiori recisi e di piante prodotte nei complessi di serre e di vivai a fini commerciali tra il 21 febbraio 2020 ed il 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Al fine di agevolare e sostenere il comparto florovivaistico nazionale, il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, disciplina con apposito decreto l'erogazione di un contributo straordinario pari al costo sostenuto dallo Stato per la cassa integrazione per ogni singolo dipendente delle imprese operanti nel settore florovivaistico italiano.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      Art. 106
    

    
      
        106.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «Le medesime società» con le seguenti: «Le medesime banche, società e mutue».
      

    

    
      
        106.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «rappresentante designato», aggiungere, in fine, le seguenti: «e che, in deroga a quanto previsto dalle disposizioni statutarie, al fine di facilitare le operazioni di raccolta delle deleghe originariamente formate su carta, queste possono essere trasmesse dal delegante al rappresentante designato anche mediante posta elettronica non certificata, in copia immagine o informatica, come definite dall'articolo 1, comma 1 lettere i-ter) e i-quater) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.».
      

    

    
      
        106.3
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per l'anno 2020, il termine per l'approvazione della redazione del rendiconto condominiale annuale della gestione e per la relativa convocazione da parte dell'assemblea di cui all'articolo 1310 del codice civile di cui Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 è rinviato al 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        106.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica
, aggiungere, infine, le seguenti parole: «ed enti».
      

    

    
      
        106.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-

bis.

      

      
        (Ulteriori disposizione in materia societaria)
      

      
                1. L'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 378 e 379 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 è sospesa fino al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        106.0.2
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-

bis.

      

      
        (Differimento entrata in vigore del Codice della crisi)
      

      
                1. Le previsioni di cui all'articolo 389, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 entrano in vigore alla data del 15 febbraio 2021».
      

    

    
      
        106.0.3
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-

bis.

      

      
        (Rinvio applicazione sanzioni per inosservanza di obblighi informativi erogazioni pubbliche)
      

      
                1. All'art. 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''A partire dal 1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''A partire dal 1º gennaio 2021''.
      

      
                2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 47, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, l'intervento delle parti all'atto pubblico può avvenire anche a distanza mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti e la loro partecipazione, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo dove si trova il notaio, in tali casi il notaio dovrà nell'atto fare espressa menzione:
      

      
                    a) dei mezzi di telecomunicazione utilizzati per l'identificazione delle parti ed eventualmente dei fidefacienti e per garantire la loro partecipazione attiva all'atto;
      

      
                    b) dell'ora di inizio e della fine dell'atto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19.3.».
      

    

    
      
        106.0.4
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Rinvio applicazione sanzioni per inosservanza di obblighi informativi erogazioni pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''A partire dal 1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''A partire dal 1º gennaio 2021''».
      

    

    
      Art. 107
    

    
      
        107.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il termine di approvazione del bilancio consolidato 2019 degli enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo n. 118 del 2011 è rinviato al 30 novembre 2020».
      

    

    
      
        107.2
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Il termine di approvazione del bilancio consolidato 2019 degli enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo n. 118 del 2011 è rinviato al 30 novembre 2020».
      

    

    
      
        107.3
      

      
        Manca, Bini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. In considerazione dei rilevanti riflessi economico-finanziari connessi all'emergenza da COVID-19, per l'anno 2020, il limite massimo di ricorso, da parte degli enti locali, ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato, in deroga a quanto disposto dal comma 555, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, da cinque a sette dodicesimi».
      

    

    
      
        107.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire de1le deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    

    
      
        107.5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    

    
      
        107.6
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    

    
      
        107.7
      

      
        Moronese
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    

    
      
        107.8
      

      
        Nugnes
      

      
        I commi 7 e 8 sono così sostituiti:
      

      
                «7. Nelle more di una riforma organica delle disposizioni di cui al titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, da attuare entro il 31 ottobre 2020, le procedure per i piani di riequilibrio finanziario pluriennale e i dissesti degli Enti locali sono sospese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                8. Per i piani di riequilibrio finanziario e i dissesti di Enti locali approvati dagli organi rappresentativi, dal 1 gennaio 2020 sono congelati gli aumenti di tributi locali fino al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        107.9
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                «11. I termini per l'affidamento, l'avvio, l'avanzamento o il collaudo dei lavori, nonché per l'affidamento dei servizi di progettazione, previsti dalle norme vigenti in materia di contributi statali e regionali all'effettuazione di investimenti degli enti locali, sono prorogati di centoventi giorni».
      

    

    
      
        107.0.1
      

      
        Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. Limitatamente all'esercizio 2020, gli indicatori di cui all'articolo 1, comma 859 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 possono essere elaborati previa esclusione delle fatture scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020».
      

    

    
      Art. 108
    

    
      
        108.1
      

      
        Dell'Olio, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2020» con le seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                    b) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,»;
      

      
                    c) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi con la procedura ordinaria di firma di cui all'articolo 7 della legge 20 novembre 1982, n. 890, oppure con il deposito in cassetta postale dell'avviso di arrivo della raccomandata o altro atto che necessita di firma per la consegna. Il ritiro avviene secondo le indicazioni previste nell'avviso di ricevimento. La compiuta giacenza presso gli uffici postali inizia a decorrere dal 30 aprile 2020. I termini sostanziali di decadenza e prescrizione di cui alle raccomandate con ricevuta di ritorno inviate nel periodo in esame sono sospesi sino alla cessazione dello stato di emergenza».
      

    

    
      
        108.2
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «con successiva immissione dell'invio» con le seguenti: «e con successiva immissione dell'invio o del pacco».
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.1
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani, Siclari
      

      
        1. Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.
      

      
                1-ter. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del corona virus».
      

      
                b) aggiungere infine i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e finanze senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Ministero dell'Economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle entrate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai fini di valutare gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 con l'obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci stessi.
      

      
                2-ter. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
      

      
                    a) Le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.
      

      
                    b) In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.
      

      
                2-quater. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi».
      

      
                2. Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
                «Art. 109
-bis

.
      

      
        (Regioni a statuto ordinario in disavanzo di amministrazione a causa dell'accantonamento del Fondo Anticipazione di Liquidità)
      

      
                1. Per le regioni a statuto ordinario che hanno fatto ricorso all'anticipazione di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che siano in disavanzo di amministrazione per effetto della applicazione dell'articolo 1, commi 700 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il disavanzo risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione di cui all'allegate 10/a dello schema di Rendiconto della gestione - totale parte disponibile lettera E) - da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è costituito dalla differenza, se positiva, tra l'ammontare del disavanzo di amministrazione risultante dal predetto prospetto, totale parte disponibile lettera E), e l'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.
      

      
                2. Non costituisce in ogni caso disavanzo di amministrazione da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 l'eventuale maggior disavanzo dell'esercizio rispetto a quello dell'esercizio finanziario precedente qualora l'ammontare del disavanzo di amministrazione dell'esercizio risultante dal prospetto dimostrativo di cui al comma 1, totale parte disponibile lettera E), sia di importo pari o inferiore all'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.».
      

    

    
      
        109.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        1. Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto-della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.
      

      
                1-ter. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del coronavirus».
      

      
                b) al termine dell'articolo 109 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e finanze senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Ministero dell'Economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle entrate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai fini di valutare gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 con l'obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci stessi.
      

      
                2-ter. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) Le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, apena di decadenza da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.
      

      
                    b) In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.
      

      
                2-quater. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
      

      
                2. Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis
.
      

      
        (Regioni a statuto ordinario- in disavanzo di amministrazione a causa dell'accantonamento del Fondo Anticipazione di Liquidità)
      

      
                1. Per le regioni a statuto ordinario che hanno fatto ricorso all'anticipazione di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che siano in disavanzo di amministrazione per effetto della applicazione dell'articolo 1, commi 700 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), il disavanzo risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione di cui all'allegato 10/a dello schema di Rendiconto della gestione - totale parte disponibile lettera E) - da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è costituito dalla differenza, se positiva, tra l'ammontare del disavanzo di amministrazione risultante dal predetto prospetto, totale parte disponibile lettera E), e l'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.
      

      
                2. Non costituisce in ogni caso disavanzo di amministrazione da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 l'eventuale maggior disavanzo dell'esercizio rispetto a quello dell'esercizio finanziario precedente qualora l'ammontare del disavanzo di amministrazione dell'esercizio risultante dal prospetto dimostrativo di cui al comma 1, totale parte disponibile lettera E), sia di importo pari o inferiore all'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.».
      

    

    
      
        109.3
      

      
        Astorre, Bini, Manca, Assuntela Messina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del coronavirus.
      

      
                b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                a) Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 109
-bis.

      

      
        (Tavolo per la Salvaguardia degli equilibri dei bilanci delle regioni e delle autonomie speciali)
      

      
                1. Con decreto del Ministero dell'economia e finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e finanze senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Ministero dell'Economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle entrate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai fini di valutare gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 con l'obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci stessi.».
      

      
                b) all'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
      

    

    
      
        109.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale».
      

    

    
      
        109.5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare le predette quote dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso, nonché per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dal calo delle entrate proprie dovuto all'emergenza stessa. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono:
      

      
                    a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico;
      

      
                    b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili;
      

      
                    c) disporre, in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l'utilizzo dell'avanzo vincolato di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, limitatamente alle quote derivanti da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza;
      

      
                    d) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Resta fermo che le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso.
      

      
                Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo».
      

    

    
      
        109.6
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente.
      

      
                «2. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e limitatamente all'esercizio finanziario 2020, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso, nonché per ridurre le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza».
      

    

    
      
        109.7
      

      
        Nastri
      

      
        Al comma 2 le parole: «limitatamente all'esercizio finanziario 2020» sono sostituite dal seguente periodo: «relativamente agli esercizi finanziari per gli anni 2020 e 2021».
      

    

    
      
        109.8
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota vincolata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono utilizzare la quota vincolata dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse all'emergenza in corso.
      

      
                2-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 2, in deroga alle modalità di utilizzo della quota vincolata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni possono utilizzare la quota vincolata dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse all'emergenza in corso».
      

    

    
      
        109.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.».
      

    

    
      
        109.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-

bis.

      

      
        (Utilizzo entrate vincolate enti locali)
      

      
                1. In considerazione dell'eccezionalità della situazione di emergenza sanitaria e della conseguente riduzione delle entrate tributarie, gli enti locali, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 195 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per il solo anno 2020, possono utilizzare temporaneamente le entrate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del citato decreto, senza vincolo di destinazione per sostenere la spesa corrente».
      

    

    
      
        109.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-

bis.

      

      
        (Proroga termini per la richiesta di anticipo di liquidità)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali di mitigare gli effetti economici negativi conseguenti alle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini di cui all'articolo 1, comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono prorogati al 30 settembre 2020.».
      

    

    
      
        109.0.3
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 109-

bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al FCDE)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 60% dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per gli esercizi 2020 e 2021, in base alle norme pro tempore vigenti''.».
      

    

    
      
        109.0.4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-

bis.

      

      
        (Utilizzo in deroga del fondo crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Al fine di adottare iniziative finalizzate al sostegno delle imprese e al rilancio economico del territorio di competenza, gli enti locali, nel corso dell'anno 2020, possono variare il bilancio di previsione 2020-2022 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per l'esercizio 2020 nella missione ''Fondi e Accantonamenti'' ad un valore pari al 50 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità.».
      

    

    
      
        109.0.5
      

      
        Lonardo, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attuazione delle misure di contenimento nei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di garantire ai comuni di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, il rispetto delle disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e al fine di consentire agli stessi comuni di individuare soggetti idonei in grado di poter stabilire una forma di connessione tra l'eventuale contagiato e la comunità, lo stanziamento di cui all'articolo 4, comma 1, del medesimo decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, è incrementato di 15 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri competenti per materia, nonché il Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni, sono stabilite le modalità di assegnazione delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari ad euro 15 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis.

      

      
        (Anticipazione straordinaria di liquidità)
      

      
                1. Nelle more della determinazione dei ristori da corrispondere agli enti locali in relazione a perdite di gettito non recuperabili dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-9, per l'anno 2020 le anticipazioni di cui al comma 556, articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere concesse agli enti locali, per un ammontare non superiore ai due dodicesimi delle entrate accertate nell'anno 2018 afferenti i primi tre titoli di entrata del bilancio, al fine di far fronte alle carenze di liquidità derivanti dalla posposizione dei termini di pagamento dei tributi di competenza degli enti stessi. A tal fine, la richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 con le stesse modalità, ove compatibili, di cui all'articolo 4, commi 7-bis e seguenti, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come introdotti dal citato comma 556. Gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui al presente comma sono a carico dello Stato».
      

    

    
      Art. 111
    

    
      
        111.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole: «mutui regioni» con le seguenti: «dei prestiti concessi alle regioni».
      

    

    
      
        111.2
      

      
        Schifani, Giammanco, Papatheu, Siclari
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a statuto ordinario» aggiungere le seguenti: «e le regioni a statuto speciale».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «pari a 4,3 milioni di euro e a 338,9 milioni» con le seguenti: «pari a 5,3 milioni di euro e a 423,6 milioni».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 85, 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        111.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche alle Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano, in quanto compatibili con i rispettivi ordinamenti. Al tal fine, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo di revisione degli accordi finanziari annuali intercorrenti tra Stato e le Regioni a statuto speciale e le Province autonome.».
      

    

    
      
        111.4
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il risparmio di spesa che deriva dalla sospensione è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvarsi dalla Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019, mediante trasferimento dei relativi fondi ai Comuni che ne facciano motivata richiesta.».
      

    

    
      
        111.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 111-

bis.

      

      
        (Commissari straordinari per opere di interesse locale)
      

      
                1. Al fine di assicurare la prosecuzione delle attività di investimento da parte degli enti locali, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali, sono individuate le opere di prioritario interesse locale di pertinenza delle città metropolitane, delle province e dei comuni capoluogo di provincia, tra quelle di valore unitario previsto non inferiore a un milione di euro. I decreti di cui periodo precedente individuano nel sindaco competente per territorio o amministrazione il Commissario straordinario preposto alla realizzazione delle opere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2020, il Presidente del Consiglio dei ministri può individuare ulteriori interventi prioritari per i quali disporre la nomina di Commissari straordinari.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, anche operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. Nel caso in cui l'autorità competente ravvisi l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, ne dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di trenta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di quindici giorni, decorsi i quali si procede comunque all'iter autorizzativo.
      

      
                3. Per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.
      

      
                4. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, le eventuali attività connesse alla realizzazione dell'opera, nonché l'eventuale supporto tecnico ritenuto necessario. Gli oneri aggiuntivi eventualmente necessari a supporto di ciascun commissario straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. I commissari possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali.».
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «agli enti locali trasferiti» sono sostituite dalle seguenti: «agli enti locali siano essi trasferiti o meno»;
      

      
                    b) al comma 2, aggiungere, in fine: «, nonché per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019».
      

    

    
      
        112.2
      

      
        Perosino, Berutti, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326» sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «COVID-19» sono inserite le seguenti: «e per il co-finanziamento di altre opere di investimento»;
      

      
                    c) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli enti locali in deroga dall'articolo 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 entro il 31 maggio 2020 possono adottare regolamenti e le delibere di rideterminazione delle aliquote o delle tariffe dei tributi».
      

      
                4-ter. All'articolo 175 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 le parole: ''sessanta'' sono sostituite dalle parole: ''centoventi''».
      

    

    
      
        112.3
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è differito all'anno» con le seguenti: «nonché i piani di ammortamento di tutti i mutui concessi agli enti locali, sono differiti all'anno».
      

    

    
      
        112.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Rinegoziazione dei mutui de-gli enti locali)
      

      
                1. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa a comuni, province e città metropolitane, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, aventi le caratteristiche di cui al comma 2 del presente articolo, possono essere oggetto di operazioni di rinegoziazione che determinino una riduzione totale del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi, ferma restando la data di scadenza prevista nei vigenti piani di ammortamento.
      

      
                2. Possono essere oggetto di rinegoziazione ai sensi del comma 1, i mutui che, alla data del 30 marzo 2020, presentino le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) interessi calcolati sulla base di un tasso fisso;
      

      
                    b) oneri di rimborso a diretto carico dell'ente locale beneficiario dei mutui;
      

      
                    c) scadenza dei prestiti successiva al 31 dicembre 2023;
      

      
                    d) debito residuo da ammortizzare superiore a 10.000 euro;
      

      
                    e) mancanza di rinegoziazione ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 20
      

      
                giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2003;
      

      
                    f) senza diritto di estinzione parziale anticipata alla pari;
      

      
                    g) non oggetto di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi sismici.
      

      
                3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 30 aprile 2020, si provvede, in base alle caratteristiche di cui al comma 2, a individuare i mutui che possono essere oggetto delle operazioni di rinegoziazione, nonché a definire i criteri e le modalità di perfezionamento di tali operazioni, fermo restando che le condizioni dei mutui a seguito delle operazioni di rinegoziazione sono determinate sulla base della curva dei rendimenti di mercato dei titoli di Stato, secondo un piano di ammortamento a tasso fisso e a rate costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi.
      

      
                4. La gestione delle attività strumentali al perfezionamento delle operazioni di rinegoziazione è effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa in base alla convenzione stipulata con il Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003».
      

    

    
      
        112.0.2
      

      
        Parrini, Manca, Pinotti, Stefano, Ferrari, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Tavolo di confronto)
      

      
                1. Al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza COVID-19 con riferimento alla tenuta delle entrate degli enti locali e valutare l'adozione delle opportune iniziative, anche legislative, di salvaguardia degli equilibri finanziari degli enti, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un tavolo di confronto con la partecipazione del Ministero dell'interno e dei rappresentanti dell'Anci e dell'UPI. Il tavolo di confronto esamina le problematiche connesse all'emergenza COVID-19, con prioritario riferimento alle modalità di sospensione, con eventuale rinegoziazione, delle rate di mutuo in scadenza nel corso del 2020, nonché delle rate di restituzione dell'anticipazione di liquidità di cui all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, da definirsi con il concorso della Cassa depositi e prestiti entro il 30 aprile 2020. Il tavolo esamina inoltre le perdite di gettito relative alle entrate locali, nonché le esigenze di sostegno alle attività più esposte all'emergenza, ivi compresi i servizi pubblici locali e le relative società partecipate.
      

      
                2. Con riferimento ai mutui degli enti locali che hanno come controparte istituti finanziari e di credito, al fine di assicurare effetti analoghi a quelli oggetto del periodo precedente, il Ministero dell'economia e delle finanze promuove attraverso l'Associazione bancaria italiana (ABI) le necessarie intese.
      

      
                3. Nelle more della progressiva determinazione delle effettive condizioni delle entrate e delle spese degli enti locali per l'esercizio 2020, le previsioni deliberate o in corso di deliberazione non considerano gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica connessa al virus COVID-19, anche con riferimento agli effetti autorizzatori degli stanziamenti di bilancio, ferma restando la gestione prudente delle spese in ragione dei provvedimenti di volta in volta emanati ai sensi del presente articolo e dell'evoluzione dell'emergenza in corso».
      

    

    
      
        112.0.3
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Misure in favore dell'area territoriale di Padova)
      

      
                1. In ordine all'emergenza COVID-19 per l'area territoriale della provincia di Padova sono previste le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) nell'ambito delle azioni di rilancio dell'area della provincia di Padova è assegnato uno stanziamento di euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per azioni di promozione del sistema produttivo, turistico, commerciale, agricolo ed enogastronomico a favore del Comune di Padova e della Camera di Commercio di Padova per iniziative da svolgersi presso Padova Hall, sistema fieristico del territorio, con particolare attenzione ad attività che mirino all'internazionalizzazione delle imprese ed alla promozione del territorio, oltre all'individuazione di sessioni, congressi, convegni dei diversi apparati dello Stato che possono avere la loro location presso la fiera di Padova;
      

      
                    b) per il rilancio del sistema produttivo della provincia di Padova vengono assegnati 5.000.000 complessivi negli anni 2020 e 2021 alla Camera di Commercio di Padova per bandi alle piccole e medie imprese con particolare attenzione alla digitalizzazione, alla rigenerazione urbana, alla promozione dell'innovazione, alla promozione dell'internazionalizzazione. Nell'ambito delle predette risorse il 10 per cento potrà essere utilizzato dalla Camera di Commercio di Padova per l'assunzione di personale a tempo determinato finalizzato al progetto al di fuori dei limiti assunzionali previsti dalla legislazione vigente;
      

      
                    c) è istituita una cabina di regia tra Comune di Padova, Camera di Commercio di Padova e MISE per la gestione dei fondi di cui ai punti precedenti. All'istituzione e al funzionamento della cabina di regia si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali previsti a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                2. Tutti gli stanziamenti di cui al comma 1 sono previsti, data l'eccezionalità della situazione, in deroga ai limiti ed ai vincoli posti dalle disposizioni vigenti anche in materia di aiuti di stato.
      

      
                3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 10.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        112.0.4
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 40 per cento dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per gli esercizi 2020 e 2021, in base alle norme pro tempore vigenti''».
      

    

    
      
        112.0.5
      

      
        Magorno, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Assunzioni a tempo determinato in deroga al cosiddetto decreto dignità per garantire lo svolgimento dei Servizi pubblici essenziali)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione di servizi pubblici essenziali sull'intero territorio nazionale, in considerazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, in deroga all'articolo 19 commi 1), 1-bis), 2) e 3) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come modificato dall'articolo 1 del decreto-legge del 12 luglio 2018 n. 87, in via straordinaria, i gestori di servizi pubblici essenziali e locali possono assumere dipendenti con contratto a termine, per far fronte a temporanee carenze di organico che mettono a rischio lo svolgimento le attività di cui allo specifico servizio pubblico.
      

      
                2. L'assunzione del personale di cui al periodo precedente avviene anche ricorrendo alle modalità di somministrazione di cui alle disposizioni del Capo V del medesimo decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto effettuato ai sensi delle presenti disposizioni ha una durata pari al periodo di sostituzione del personale indisposto ovvero fino al termine della situazione di emergenza stabilita con il richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, incluse eventuali proroghe».
      

    

    
      
        112.0.6
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche articolo 36 decreto legislativo n. 50 del 2016)
      

      
                1. All'articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e successive modificazioni, comma 2, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: ''40.000 euro'' con le parole: ''100.000 euro'';
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: ''40.000 euro'' con le parole: ''100.000 euro'' e le parole: ''150.000 euro'' con le parole: ''350.000 euro'';
      

      
                    c) la lettera e) è abrogata».
      

    

    
      
        112.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, secondo periodo le parole: ''conformità edilizia e urbanistica'' sono sostituite con le seguenti: ''consistenza edilizia''».
      

    

    
      
        112.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 112-
bis
.
      

      
        (Modifica all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        112.0.9
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Istituzione di un Fondo di liquidità per gli enti locali)
      

      
                1. Al fine di sopperire alle mancate entrate derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e assicurare a Comuni, Province e Città metropolitane, ancorché in disavanzo di amministrazione, le risorse necessarie a sostenere le spese conseguenti alla gestione dell'emergenza, nonché la continuità dei servizi amministrativi essenziali all'attività degli enti, è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo con una dotazione di 1.000.000.000 euro.
      

      
                2. Le disposizioni di attuazione e i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 sono disciplinati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell'Interno, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.000.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        112.0.10
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norme in materia tributaria della Regione siciliana)
      

      
                1. Nel caso di modifiche della disciplina statale relativa ai tributi erariali, ivi inclusi i tributi propri derivati, che potrebbero produrre effetti sulla finanza della Regione siciliana, sono attivate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, procedure di monitoraggio degli effetti finanziari, al fine di regolare i rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione siciliana.
      

      
                2. In sede di prima applicazione, fino all'emanazione delle nuove norme di attuazione dello Statuto in materia finanziaria e conformemente con le previsioni di cui all'articolo 6 del D.P.R. 26 luglio 1965, n. 1074, il presente comma detta norme transitorie sull'ordinamento tributario della Regione Siciliana. La Regione Siciliana, relativamente ai tributi erariali per i quali lo Stato ne prevede la possibilità, può, in ogni caso, e comunque nel rispetto delle norme dell'Unione europea, modificare le aliquote in aumento entro i valori di imposizione stabiliti dalla normativa statale o in diminuzione fino ad azzerarle, prevedere esenzioni, detrazioni e deduzioni, con particolare riguardo ad interventi. diretti a promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale. La Regione Siciliana può concedere, nel rispetto delle norme dell'Unione europea sugli aiuti di Stato, incentivi e contributi che possono essere utilizzati anche in compensazione, ai sensi del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con l'Agenzia delle entrate. I fondi necessari per la regolazione contabile delle compensazioni sono posti ad esclusivo carico della Regione».
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Alla fine del comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «d-bis) Dichiarazione E-PRTR ai sensi dell'articolo 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157;
      

      
                    d-ter) Dichiarazione periodica CONAI e Dichiarazione PFU;
      

      
                    d-quater) Piano di gestione solventi di cui all'articolo 275 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    d-quinquies) Pagamento dei diritti di iscrizione per gli impianti di recupero in comunicazione ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    d-sexies) Autocontrolli emissioni in atmosfera ai sensi della Parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-bis. Fino al 31 luglio 2020 sono sospese le sanzioni amministrative e penali in caso di motivata mancata o parziale esecuzione degli adempimenti previsti nell'autorizzazione e nei piani di monitoraggio periodico finalizzati al monitoraggio ed al controllo dei parametri di qualità ambientale, compresi quelli relativi alle emissioni dell'impianto ed al campionamento ed analisi dei rifiuti, nonché delle sostanze e materiali da questi ottenuti. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 210 e 213 del decreto leggislativo n. 152 del 2006 in scadenza fino al 31 luglio 2020 si intendono automaticamente prorogate di ulteriori 6 mesi».
      

    

    
      
        113.2
      

      
        Moronese, Floridia
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «d-bis) presentazione dei documenti di cui all'articolo 5, comma 8 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209».
      

    

    
      
        113.3
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire l'ordinario servizio di gestione dei rifiuti da raccolta differenziata, per il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020:
      

      
                    a) È autorizzato, nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza di cui all'art. 26-bis del DL 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge I º dicembre 2018 n. 132 e in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi dell'articolo 208 e del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 152/06 n. 152/2006, l'incremento, fino al raddoppio, della capacità annua di stoccaggio e quella istantanea degli impianti già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D 13 (Raggruppamento preliminare), D 14 (Ricondizionamento preliminare), D15 (Deposito preliminare), R3 (Riciclaggio/recupero), R12 (Scambio di rifiuti) e R13 (Messa in riserva). Tale incremento si applica anche alle operazioni di recupero assentite ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 152/06 ferme restando le ''quantità massime'' fissate dal DM 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal DM n. 161 del 12 giugno 2002. I titolari degli impianti che intendono avvalersi delle deroghe fissate con la presente disposizione devono inviare apposita Comunicazione alla Prefettura, ARPA, Comune, AUSL e Vigili del fuoco, esplicitando i quantitativi di rifiuti oggetto della deroga.
      

      
                    b) É disposta dall'autorità competente, anche mediante ricorso alle ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 191 del d.lgs. 152/06, la modifica dell'autorizzazione degli impianti di discarica per consentire l'ingresso di scarti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata.
      

      
                    c) Tutti gli impianti di recupero energetico da rifiuti sono autorizzati a saturazione del carico termico, nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge del 11 novembre 2014, n. 164.
      

      
                1-ter. Per l'anno 2020, con riferimento alle disposizioni di attuazione dell'articolo 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, emanate dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) riguardanti la regolazione del servizio rifiuti, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 20, lettera c) della legge 14 novembre 1995, n. 481, nei confronti dei comuni, di loro consorzi o forme associative, nonché degli enti di governo d'ambito competenti in materia di rifiuti. A decorrere dal 1 º gennaio 2021, l'applicazione di tali disposizioni avviene solo in caso di reiterata sussistenza dei presupposti, senza in ogni caso tener conto dell'aggravante di cui all'ultimo periodo della citata lettera c). Per l'anno 2020 gli enti territorialmente competenti possono determinare l'ammontare complessivo dei costi oggetto di copertura attraverso il prelievo derivante dalla Tari o dalla Tari corrispettiva, di cui ai commi 641 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base dei criteri adottati nel 2019, dandone conto nella deliberazione di approvazione del piano finanziario. Ai soli fini di cui ai periodi precedenti, la decorrenza del primo periodo di regolazione del servizio rifiuti si intende fissata al 1º gennaio 2019».
      

    

    
      
        113.4
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire l'ordinario servizio di gestione dei rifiuti da raccolta differenzia, per il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, si prevede che:
      

      
                    a) nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge 1 º dicembre 2018 n. 132, in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi dell'articolo 208 e del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo n. 152 del 2006, i titolari degli impianti presenti sul territorio regionale già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D13 (Raggruppamento preliminare), D 14 (Ricondizionamento preliminare), D15 (Deposito preliminare), R3 (Riciclaggio/recupero), R12 (Scambio di rifiuti) e R13 (Messa in riserva) raddoppiano rispettivamente la capacità annua di stoccaggio e quella istantanea. Tale disposizione si applica anche ai titolari delle operazioni di recupero assentite ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le ''quantità massime'' fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002. I titolari dei suddetti impianti che intendono avvalersi delle deroghe fissate con la presente disposizione devono inviare apposita Comunicazione in cui vengono esplicitati i quantitativi di rifiuti oggetto della deroga. Tale comunicazione deve essere inviata a: Prefettura, ARPA, Comune, AUSL e Vigili del fuoco;
      

      
                    b) l'autorità competente preveda, anche con lo strumento delle ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 191 del decreto legislativo n. 152 del 2006, la temporanea modifica all'autorizzazione agli impianti di discarica al fine di consentire l'ingresso di scroti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata».
      

    

    
      
        113.5
      

      
        Ferrazzi, Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Fino al 31 luglio 2020, in caso di motivata difficoltà, sono sospesi i termini previsti da atti autorizzativi o provvedimenti regolatori anche generali per l'esecuzione dei piani di monitoraggio periodico, posti in capo al soggetto autorizzato, finalizzati al monitoraggio ed al controllo dei parametri di qualità ambientale. Sono fatti salvi gli obblighi di rispetto dei limiti di emissione ed immissione previsti dalla normativa ambientale e relativi provvedimenti autorizzatori, nonché l'obbligo del produttore finalizzati alla classificazione e caratterizzazione dei rifiuti al fine del conferimento a terzi per attività di smaltimento ovvero recupero, come previsti e disciplinati dalla Parte Quarta del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 nonché da ulteriori normative speciali ambientali disciplinanti specifiche modalità di smaltimento ovvero categorie di rifiuti. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 210 e 213 del decreto legislativo n. 152 del 2006 in scadenza fino al 31 luglio 2020 si intendono automaticamente prorogate di ulteriori 6 mesi.
      

      
                1-ter. Al fine di fronteggiare l'improvvisa paralisi delle attività commerciali ed il conseguente crollo dei ricavi, il pagamento dei canoni dovuti per il periodo dal 1º marzo 2020 al 31 luglio 2020 per l'uso, in regime di concessione o di locazione, di beni immobili appartenenti allo Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, è sospeso. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite dalla autorità concedente.
      

      
                1-quater. Al fine di fronteggiare la situazione di particolare crisi in cui versano le imprese veneziane in quanto già gravemente colpite dagli eventi meteorologici calamitosi verificatisi a Venezia a partire dal 12 novembre 2019 e a causa dei quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei ministri 14 novembre 2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2019, il canone dovuto per le concessioni e le locazioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, nella città di Venezia è rideterminato nella misura del 50 per cento con riguardo ai mesi di novembre e dicembre 2019 e di gennaio e febbraio 2020. Il conseguente credito derivante alle imprese per effetto del pagamento del canone pieno è portato in detrazione sul canone da corrispondersi per il periodo dal 1º marzo 2020 al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        113.6
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti nuovi commi:
      

      
                «1-bis. Sino al 31 dicembre 2020, per i centri di raccolta dei rifiuti urbani di cui al decreto 8 aprile 2008, la durata del deposito di cui all'Allegato I, punto 7.1 del medesimo decreto è raddoppiata, fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi nonché degli altri requisiti e condizioni previsti dal citato decreto.
      

      
                1-ter. Sino al 31 dicembre 2020, fatto salvo il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e in materia di elaborazione dei piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge 1º dicembre 2018 n. 132, in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi degli articoli 208 e 213, nonché del titolo III-bis della parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i titolari degli impianti già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D 15 (Deposito preliminare) e R 13 (Messa in riserva) possono aumentare la capacità annua di stoccaggio, nonché quella istantanea, nel limite massimo del 30 per cento. La suddetta disposizione si applica anche ai titolari delle operazioni di recupero sottoposte alle procedure semplificate di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I titolari dei suddetti impianti e delle operazioni di recupero che intendono avvalersi di tale possibilità inviano apposita comunicazione all'autorità competente, in cui vengono indicati i quantitativi aggiuntivi dei rifiuti oggetto della deroga, nonché gli adeguamenti temporanei dell'impianto che, in deroga a quanto previsto nell'autorizzazione, si rendono a tal fine necessari. Detta comunicazione ha efficacia costitutiva e non necessita di approvazione da parte dell'autorità competente».
      

    

    
      
        113.0.1
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale)
      

      
                1. In considerazione della necessità di limitare al massimo lo spostamento delle persone fisiche e comunque delle oggettive difficoltà generate dalle contingenti misure restrittive adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e del 10 marzo 2020 volti ad arginare la diffusione del virus COVID-19, tenuto conto dell'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, e del conseguente impatto, in termini di operatività, che le stesse hanno sulle imprese ed enti che erogano prestazioni di consulenza tecnica e di servizio necessarie per l'assolvimento di comunicazione ed autocontrollo previsti in materia ambientale, sono disposte le seguenti proroghe e sospensioni di termini:
      

      
                    a) il termine del 30 aprile previsto dall'articolo 6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70, recante «Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, nonché per l'attuazione del sistema di ecogestione e di audit ambientale», per la presentazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale ed il medesimo termine previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, recante il «Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE» per la comunicazione dei dati di cui all'articolo 5 del citato regolamento dell'Unione europea sono prorogati per l'anno 2020 al 30 settembre 2020;
      

      
                    b) fatto salvo quanto previsto dalla precedente lettera a), per il periodo intercorrente tra l'8 marzo 2020 ed il 5 aprile 2020, salvo diversa data stabilita come termine delle misure restrittive adottate per fronteggiare l'emergenza sanitaria ed arginare la diffusione del virus COVID-19, restano sospesi tutti gli ulteriori termini per l'esecuzione di autocontrolli e per tutti gli adempimenti amministrativi, ivi comprese le richieste di rinnovo o la proroga di autorizzazioni, comunque previsti a carico dei privati o dei gestori da disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti amministrativi in materia ambientale. I termini previsti alla scadenza della sospensione saranno conteggiati tenendo conto del periodo intercorso anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020;
      

      
                    c) i termini di cui agli articoli 32, comma 3, e 34, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra e il termine di cui all'articolo 7, comma 2, della Deliberazione 16/2013 del 25 luglio 2013 del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto sono prorogati, per l'anno 2020, al 30 settembre 2020.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, fino al 31 dicembre 2020 la cadenza trimestrale ed i quantitativi massimi di 30 e 10 metri cubi di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono raddoppiati e fissati, rispettivamente, in cadenza semestrale e nella misura di 60 e 20 metri cubi».
      

    

    
      
        113.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Registri di carico e scarico, formulari di trasporto rifiuti e deposito temporaneo)
      

      
                1. Fino al 30 settembre 2020 è consentito l'uso di registri di carico e scarico dei rifiuti e di formulari di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non vidimati, previo invio di apposita comunicazione alla Camera di commercio competente per territorio con i riferimenti dell'impresa e dei registri o formulari in uso.
      

      
                2. Fino al 30 settembre 2020 si applicano le seguenti tempistiche di annotazione sul registro di carico e scarico di cui all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152:
      

      
                    a) per i produttori, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
      

      
                    b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno entro trenta giorni lavorativi dal compimento del trasporto;
      

      
                    c) per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla effettuazione della transazione relativa;
      

      
                    d) per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento, entro dieci giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti.
      

      
                3. I limiti per il deposito temporaneo di cui all'articolo 183 comma 1 bb), punto2), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono sospesi fino al 30 giugno 2020».
      

    

    
      
        113.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività di gestione dei rifiuti)
      

      
                1. Fino al 31 marzo 2021, si attuano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) I produttori e i nuovi produttori di rifiuti urbani, sentite le Regioni e le autorità d'ambito ove costituite, che certificano l'indisponibilità di impianti a ricevere rifiuti nel territorio di riferimento, conferiscono i rifiuti in impianti di destinazione autorizzati allo stoccaggio e al trattamento dei rifiuti posti sul territorio nazionale anche oltre il limite dell'ambito o confine regionale, in deroga del principio di autosufficienza ma nel rispetto del principio di prossimità tra gli impianti di destinazione disponibili.
      

      
                    b) Le singole Regioni, in deroga ai titoli abilitativi esistenti, possono autorizzare gli impianti di stoccaggio, di recupero e smaltimento definitivo di rifiuti urbani e speciali a ricevere rifiuti per cui sono autorizzati, in misura superiore a quella consentita dall'autorizzazione dell'impianto e nei limiti della durata dell'emergenza le Regioni possono autorizzare gli impianti di recupero e smaltimento finale a ricevere rifiuti diversi da quelli autorizzati nei limiti degli stessi capitoli e famiglie EER dell'Allegato D del decreto legislativo 152 del 3 aprile 2006.
      

      
                    c) I rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria sono considerati indifferenziati e pertanto sono conferiti e raccolti insieme. Il successivo trattamento seguirà le regole previste dal Decreto del Presidente della Repubblica 254/2003 per i rifiuti sanitari a rischio infettivo.
      

      
                    d) la raccolta dei rifiuti proveniente da soggetti infetti da Covid-19 può avvenire in deroga alle autorizzazioni in appositi scarrabili collocati all'interno di aree recintate nella disponibilità dei gestori competenti, che devono essere adeguatamente attrezzate e presidiate e comunicate alla Regione, alla Provincia, alla ASL, all'ARPA e all'Autorità d'ambito territorialmente competenti.
      

      
                    e) I rifiuti da Covid-19 destinati a trattamento termico o a discarica dovranno essere conservati in appositi contenitori nel rispetto delle norme di sicurezza indicate dall'Istituto Superiore di Sanità e possono essere conferiti a recupero o smaltimento senza alcun trattamento preliminare decorsi dieci giorni dalla raccolta.
      

      
                    f) Il conferimento dei rifiuti ai singoli impianti è comunicato giornalmente, il giorno prima per il giorno successivo, di concerto tra i gestori del servizio e i gestori degli impianti prevedendo apposita comunicazione all'Autorità d'ambito ove esistente, all'ASL, all'ARPA e alla Regione territorialmente competente.
      

      
                    g) Nel caso di indisponibilità degli impianti, le Regioni, sentite le Autorità d'ambito, dispongono, all'occorrenza, la redistribuzione dei flussi di rifiuti urbani da gestire nei territori di competenza, al fine di assicurare il conferimento e la corretta gestione dei rifiuti in oggetto».
      

    

    
      Art. 114
    

    
      
        114.1
      

      
        Pavanelli, Moronese, La Mura, Floridia, L'Abbate, Quarto, Mantero
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il primo periodo, inserire i seguenti: «Al fine di contenere il rischio infettivo, il fondo di cui al presente comma è finalizzato altresì a concorrere alle spese di acquisto di tecnologie per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari effettuata, utilizzando i criteri e i parametri previsti nella norma Uni 10384/94 Parte prima, in situ, presso le strutture sanitarie pubbliche. A tale fine, sino al termine dello stato di emergenza sanitaria deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga all'articolo 198, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, i rifiuti sanitari trattati ai sensi del presente periodo sono assimilati ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento.»;
      

      
                b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il fondo è destinato per 60 milioni ai Comuni, per 5 milioni alle province e alle città metropolitane e per 5 milioni alle Regioni da destinare alle strutture sanitarie pubbliche per le finalità di cui al presente comma».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere le seguenti parole: «e per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari».
      

    

    
      
        114.2
      

      
        La Mura, Floridia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Quarto, Mantero
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì finalizzato a concorrere alle spese di sanificazione e disinfezione delle strade e degli ambienti esterni di Province, Città metropolitane e Comuni, nel rispetto delle ''Indicazioni tecniche del sistema del consiglio nazionale a rete per la protezione dell'ambiente (SNPA) relativamente agli aspetti ambientali della pulizia degli ambienti esterni e dell'utilizzo di disinfettanti nel quadro dell'emergenza Covid-19 e sue evoluzioni'' del 18 marzo 2020 e successive modificazioni».
      

    

    
      
        114.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Contributi diretti ai Comuni per infrastrutture, manutenzione e messa in sicurezza)
      

      
                1. Al fine di contribuire alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale, colpito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 sono assegnati ai comuni contributi per investimenti per la realizzazione di infrastrutture, nonché per la manutenzione e la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, nel limite complessivo di 1.500.000.000 euro. I contributi di cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10 giugno 2020, con decreto del Ministero dell'interno, ai comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti nella misura di 80.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 150.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di 200.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti nella misura di 300.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 20.001 e 60.000 abitanti nella misura di 500.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 60.001 e 100.000 abitanti nella misura di 800.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti nella misura di 3.000.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 250.001 e 500.000 abitanti nella misura di 5.000.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti nella misura di 10.000.000 euro ciascuno. Entro il 15 giugno 2020, il Ministero dell'interno dà comunicazione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante.
      

      
                2. Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                3. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre 2020.
      

      
                4. I contributi di cui al comma 1 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 6, e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                5. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 3 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 novembre 2020, con decreto del Ministero dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo decreto, ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 3, dando priorità ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al periodo precedente sono tenuti ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 marzo 2021.
      

      
                6. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 1 a 5 è effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce ''Contributo piccoli investimenti decreto Cura Italia''.
      

      
                7. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 1 a 6.
      

      
                8. I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione ''Amministrazione trasparente'' di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco deve fornire tali informazioni al consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      
        114.0.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Contributi a Province e Città Metropolitane per infrastrutture, manutenzione e messa in sicurezza)
      

      
                1. Al fine di contribuire alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale colpito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 sono assegnati alle Province e alle Città metropolitane contributi per investimenti per la realizzazione di infrastrutture, nonché per la manutenzione e la messa in sicurezza di scuole e strade, nel limite complessivo di 1.500.000.000 euro. I contributi di cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10 giugno 2020, con decreto del Ministero dell'interno, alle Province con popolazione inferiore ai 300.000 abitanti nella misura di 10.000.000 euro ciascuna, alle Province e Città metropolitane con popolazione tra 300.000 e 500.000 abitanti nella misura di 13.000.000 euro ciascuna, alle Province e Città metropolitane con popolazione tra 500.001 e 1.000.000 abitanti nella misura di 18.000.000 euro ciascuna e alle Province e Città metropolitane con popolazione superiore a 1.000.000 abitanti nella misura di 20.000.000 euro ciascuna. Entro il 15 giugno 2020, il Ministero dell'interno dà comunicazione a ciascuna Provincia e Città metropolitana dell'importo del contributo ad essa spettante.
      

      
                2. Le Province e Città metropolitane beneficiarie del contributo possono finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                3. Le Province e Città metropolitane beneficiarie del contributo di cui al comma 1 sono tenute ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre 2020.
      

      
                4. I contributi di cui al comma 1 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 6, e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                5. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 3 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 novembre 2020, con decreto del Ministero dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo decreto, alle Province e Città metropolitane che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 3, dando priorità alle Province e Città metropolitane con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. Le Province e Città metropolitane beneficiarie dei contributi di cui al periodo precedente sono tenute ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 marzo 2021.
      

      
                6. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 1 a 5 è effettuato dalle Province e Città metropolitane beneficiarie attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce ''Contributo piccoli investimenti decreto Cura Italia''.
      

      
                7. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 1 a 6.
      

      
                8. Le Province e Città metropolitane rendono nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il presidente della provincia e il sindaco metropolitano devono fornire tali informazioni rispettivamente al consiglio provinciale e al consiglio metropolitano nella prima seduta utile.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        114.0.3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Istituzione di un fondo per gli investimenti per i comuni colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone maggiormente colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 sono assegnati ai comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020 contributi per investimenti in opere riguardanti scuole, strade, parchi e piste ciclabili, edifici pubblici e patrimonio comunale, nel limite complessivo di 20 milioni di euro.
      

      
                2. I contributi di cui al comma precedente sono ripartiti tra i suddetti comuni con criterio proporzionale in rapporto alla popolazione ivi residente alla data del 31 dicembre 2019 e ad essi assegnati, entro il 10 maggio 2020, con decreto del Ministro dell'interno.
      

      
                3. Entro il 15 maggio 2020, il Ministero dell'interno comunica a ciascun comune l'importo del contributo ad esso spettante.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        114.0.4
      

      
        Bottici
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore dei Comuni del Distretto Apuo Versiliese)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di sostenere i Comuni del Distretto Apuo Versiliese, per l'anno 2020, sono assegnati, nel limite massimo di 20 milioni di euro, contributi ai Comuni di Carrara, Massa, Casola in Lunigiana, Fivizzano, Minnucciano, Seravezza, Stazzema e Vagli Sotto, in ragione dei mancati incassi del contributo di estrazione previsto dalla normativa regionale, dovuto al fermo dei titolari dell'autorizzazione all'estrazione dei materiali per uso industriale, per costruzioni e per opere civili in relazione all'emergenza. I contributi di cui al presente comma sono attribuiti ai comuni con decreto del Ministero dell'interno sulla base della media dell'accertato del triennio precedente. Con il medesimo decreto sono altresì definite le modalità applicative della presente disposizione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        114.0.5
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo è aggiunto in seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis
.
      

      
        (Fondo di sostegno comunale per riduzione tassa rifiuti)
      

      
                1. In relazione all'emergenza Covid-19, è costituito presso il Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di un miliardo di euro destinato agli enti locali e destinato a finanziare la riduzione di gettito delle entrate locali determinata dalla rimodulazione selettiva della tassa sui rifiuti in favore delle categorie economiche maggiormente penalizzate dalla pandemia.
      

      
                2. L'utilizzo delle disponibilità del fondo avviene sulla base di uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali».
      

    

    
      Art. 115
    

    
      
        115.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020» con le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

    

    
      
        115.0.1
      

      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 115-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni a tempo determinato di personale della Polizia Locale)
      

      
                1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio finalizzati alla cessazione della diffusione del COVID-19, pertanto connessi all'emergenza sanitaria in corso, è autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione straordinaria, a tempo determinato, di agenti di Polizia Locale per l'anno 2020.
      

      
                2. Con provvedimenti dei Ministeri dell'interno e dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del comma 1, tenendo conto dell'urgenza connessa all'assunzione straordinaria di cui al presente articolo, anche ai fini della definizione delle rispettive graduatorie, assicurando la precedenza sulla base del concorso più risalente nel tempo e della migliore posizione nelle rispettive graduatorie.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        115.0.2
      

      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 115-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni a tempo determinato di personale negli enti locali)
      

      
                1. In considerazione dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria e socio-economica in atto e al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio nonché di garantire tutti gli interventi straordinari e urgenti finalizzati al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, gli enti locali possono, in via eccezionale, effettuare assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, per l'anno 2020, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
      

    

    
      Art. 117
    

    
      
        117.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito il seguente:
      

      
                ''31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall'Autorità nell'esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d'autore e dei diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica''».
      

    

    
      Art. 119
    

    
      
        119.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 119. - (Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio) - 1-
bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore-del presente decreto, in deroga all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo n. 116 del 2017, ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale e ai vice procuratori onorari, in caso di sospensione delle udienze, secondo quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 83 del presente decreto, è corrisposta, per il periodo non lavorato, un'indennità calcolata in relazione al numero di udienze fisse previste nelle tabelle di programmazione degli uffici giudiziari, e in ogni caso non inferiore a euro 1500,00 e non superiore al limite massimo annuo pari a euro 24.210,00.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 13 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia;
      

      
                    b) quanto a 12 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        119.2
      

      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                - al comma 1:
      

      
                    a) le parole: «600 euro», sono sostituite dalle seguenti: «1.500 euro»;
      

      
                    b) le parole: «per un massimo di tre mesi e parametrato al periodo effettivo di sospensione di cui all'articolo 83», sono sostituite dalle seguenti: «per tutta la durata dell'incarico ed è dovuto quale indennizzo per aggiornamento, assistenza sanitaria e indennità di rischio»;
      

      
                - il comma 2 è abrogato;
      

      
                - dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Il contributo è dovuto indipendentemente dalla presenza in udienza o in ufficio, anche nel periodo di sospensione feriale»;
      

      
                - al comma 3:
      

      
                    a) le parole: «nel limite complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo le parole: «Ministero della Giustizia» sono inserite le seguenti: «con modalità che assicurino periodicità su base mensile»;
      

      
                - al comma 4, le parole: «nell'anno 2020», sono soppresse.
      

    

    
      
        119.3
      

      
        Caliendo, Siclari
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. Per la commissioni tributarie regionali e provinciali, per l'anno 2020, in deroga all'articolo 37 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni in legge 15 luglio 2011, n. 111, la ripartizione delle somme di cui al comma 11 del citato articolo 37 avviene tra tutti gli uffici giudiziari, anche in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di smaltimento dell'arretrato di cui al comma 12, sulla base delle dimensioni di ciascun ufficio e del numero di giudici in servizio presso di esso».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Misure di sostegno per i magistrati onorari e tributari in servizio)».
      

    

    
      Art. 120
    

    
      
        120.1
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «istituzioni scolastiche statali» aggiungere le seguenti: «e paritarie».
      

    

    
      
        120.2
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le risorse di cui al comma 1, sono destinate anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, ferma restando la possibilità, da parte elle stesse, di anticipare le somme con propri fondi».
      

    

    
      
        120.3
      

      
        Iannone, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali», inserire le seguenti: «, da mettere a disposizione prioritariamente dei docenti titolari di contratti di supplenza annuale, breve o saltuaria,».
      

    

    
      
        120.4
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 50 milioni per l'anno 2020.
      

      
                2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono destinate a istituire la carta elettronica per sostenere l'aggiornamento e la formazione del docente delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, che possiede un contratto a tempo determinato con termine finale non anteriore al 30 giugno 2020. La Carta, dell'importo nominale di euro 300 annui, può essere utilizzata per l'acquisto di libri e di testi, anche in formato digitale, di pubblicazioni e di riviste comunque utili all'aggiornamento professionale, per l'acquisto di hardware e software. La somma di cui alla Carta non costituisce retribuzione accessoria né reddito imponibile».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: «135 milioni» e conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.950 milioni».
      

    

    
      
        120.5
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''anche in formato digitale,'' inserire le seguenti: ''ebook reader, tablet, notebook,''».
      

    

    
      
        120.6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. In considerazione della diminuzione dei servizi resi agli studenti dalle scuole paritarie a causa del perdurare stato di emergenza epidemica Covid-19, l'ammontare delle quote per il doposcuola, la mensa ed eventuali altri servizi accessori non erogati nell'anno scolastico 2019/2020 deve essere restituito o, a scelta delle famiglie, scontato dai pagamenti previsti per la frequenza del prossimo anno scolastico quali rette o servizi accessori. Nel caso di rette onnicomprensive, il rimborso sarà pari al 30 per cento dell'importo annuale. Lo Stato provvede a ristorare le singole scuole delle somme restituite. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        120.7
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «7-bis. Per le finalità di cui al comma 2 lettera a) è previsto un fondo di 10 milioni di euro da riconoscere alle istituzioni scolastiche paritarie da ripartire fra le stesse in base al numero degli studenti di ciascuna. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.»
      

    

    
      
        120.8
      

      
        Presutto, Floridia, Granato, Marilotti
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «7-bis. I progetti di cui al Programma operativo nazionale (PON), con scadenza entro e non oltre il 30 giugno 2021, già finanziati e che al momento risultano sospesi, sono prorogati.».
      

    

    
      
        120.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-
bis
.
      

      
        (Agevolazioni per implementare la didattica online nelle scuole e università e nelle scuole paritarie)
      

      
                1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le Scuole di ogni ordine e grado, le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica, fatto salvo, riguardo a queste ultime, quanto previsto dall'art. 100, comma 1 della presente legge, per l'acquisto di beni - anche a utilità pluriennale - e di servizi, compresi i software, finalizzati all'erogazione della didattica a distanza e all'erogazione di servizi a distanza per gli studenti, sono autorizzate a procedere attraverso affidamenti diretti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016 fino all'importo di ' 150.000, al fine di garantire l'efficace svolgimento di tutte le attività didattiche e di servizi agli studenti. Tali acquisti di beni e servizi non rientrano nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il contenimento della spesa. Le istituzioni scolastiche autonome sono autorizzate a prelevare i finanziamenti occorrenti dall'avanzo di amministrazione accertato per l'esercizio finanziario precedente.
      

      
                2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato ulteriormente di euro 25 milioni per l'anno 2020. Le risorse sono destinate a consentire alle istituzioni scolastiche paritarie di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità e a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui sopra nonché per la necessaria connettività di rete. Le istituzioni scolastiche paritarie acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 2 al prezzo medio di mercato e rendicontano la spesa ai competenti uffici territoriali del Ministero dell'istruzione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        120.0.2
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-
bis
.
      

      
        (Piattaforme per la didattica a distanza per le istituzioni formative)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza e la digitalizzazione delle istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è istituto un Fondo con una dotazione pari a 11.370.000 euro per il 2020.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) a consentire alle istituzioni formative di cui al comma 1 di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
      

      
                    b) a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;
      

      
                    c) a formare il personale sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
      

      
                3. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni formative di cui al comma 1 accedono al finanziamento da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per le spese relative alle finalità di cui al comma 2. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali provvede alla emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni formative accreditate di cui al comma 1 consentendo anche la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        120.0.3
      

      
        Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-
bis
.
      

      
        (Scuole paritarie)
      

      
                1. Alle scuole paritarie private di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62 è riconosciuto un contributo straordinario una tantum per il 2020 pari a sessanta milioni di euro.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) per dieci milioni di euro per le medesime finalità di cui all'art. 120, comma 2;
      

      
                    b) per cinquanta milioni di euro al fine di dare sostegno economico e finanziario alle scuole paritarie danneggiate economicamente dall'epidemia di COVID-19.
      

      
                3 .Con decreto del Ministro dell'Istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tenendo conto del numero di studenti di ciascuna istituzione scolastica.»
      

    

    
      
        120.0.4
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 120-
bis.

      

      
        (Adeguamento delle Piattaforme per la didattica a distanza alle esigenze delle persone con disabilità e previsione programmazione didattica e insegnamenti speciali)
      

      
                Il Ministero dell'istruzione assicura che le Piattaforme per la didattica a distanza di cui all'articolo 120 siano idonee a garantire la fruizione e l'utilizzo da parte degli studenti con disabilità.
      

      
                Con Decreto del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, assicurano che, laddove, le Piattaforme per la didattica a distanza non siano fruibili o utilizzabili dagli studenti con disabilità, il diritto all'istruzione sia comunque ad essi garantito mediante apposita programmazione didattica ed erogazione di insegnamenti speciali, eventualmente mediante prestazioni in forme individuali domiciliari».
      

    

    
      
        120.0.5
      

      
        Iori, Verducci, Manca, Montevecchi, Stefano, Ferrari, Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis.
      

      
        (Formazione in servizio dei docenti e degli educatori per il superamento degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid 19 nelle scuole di ogni ordine e grado)
      

      
                1. Alla cessazione della sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale prevista dal D.P.C.M. 9 marzo 2020, al fine di sostenere e accompagnare bambini e ragazzi nel superamento delle conseguenze nei vissuti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di favorire il loro benessere emotivo nel prosieguo dell'anno scolastico 2019/2020 e nell'anno scolastico 2020/2021, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, la formazione in servizio dei docenti e degli educatori è diretta prioritariamente all'acquisizione degli strumenti utili alla realizzazione delle suddette finalità».
      

    

    
      Art. 121
    

    
      
        121.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «dei docenti già titolari» con le seguenti: «del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario già titolare» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «al personale amministrativo tecnico ausiliario e docente» con le seguenti: «con il personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, sostituire le parole: «per i docenti supplenti brevi e saltuari» con le seguenti: «per il personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario titolare di supplenze brevi e saltuarie».
      

    

    
      
        121.2
      

      
        Iannone, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa».
      

    

    
      
        121.0.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis

.
      

      
        (Agevolazioni al personale docente precario della scuola per la diffusione della didattica da casa così da consentire chiusura istituti e costituzione di contratti a tempo determinato e digitalizzazione contratti supplenza)
      

      
                1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le disposizioni previste dall'art. 1 comma 121 della legge 13 luglio 2015 n. 107 sono applicate anche nei confronti del personale docente della scuola che sia in servizio nell'anno scolastico 2019/2020 con contratto a tempo determinato per la copertura di supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche.
      

      
                2.Nel caso di assenza dei docenti titolari durante della sospensione delle attività didattiche in presenza e al fine di garantire la didattica a distanza, i dirigenti scolastici che si avvalgono di supplenti attivano il contratto di lavoro a tempo determinato in modalità digitale, anche da remoto, avvalendosi del personale amministrativo dell'istituto scolastico posto in smart-working.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        121.0.2
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis
.
      

      
        (Servizi educativi all'infanzia privati)
      

      
                1. I gestori privati dei servizi educativi all'infanzia di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado rimasti chiusi dal 23 febbraio 2020 all'8 marzo 2020 in conseguenza delle disposizioni dei Dpcm del 23 febbraio 2020 e del 1º marzo 2020, per tale periodo potranno regolarmente fatturare alle Pubbliche Amministrazioni con cui sono convenzionati».
      

    

    
      
        121.0.3
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis

.
      

      
        (Conservazione validità anno formativo)
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza e dei provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, con particolare riferimento alla sospensione delle attività didattiche e formative, l'anno formativo 2019/2020 relativo ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, nonché ai percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui ai Capi II e III del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, conserva validità anche in deroga all'articolo 20 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e all'articolo 1 comma 2 del Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 16 settembre 2016, n. 713».
      

    

    
      Art. 122
    

    
      
        122.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario collabora con le regioni e con le province autonome e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni e province autonome, può adottare in via d'urgenza, nell'ambito delle funzioni di cui al comma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comunicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni e province autonome su cui il provvedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico, e delle norme dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite. Per i territori delle Province autonome di Bolzano e di Trento le misure di cui al comma 1 sono disposte, d'intesa con il Commissario, dalla provincia autonoma competente nel rispetto dello statuto di autonomia e delle relative norme di attuazione.».
      

    

    
      Art. 123
    

    
      
        123.1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        123.2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 123. - (Commissario straordinario del Governo per l'organizzazione e il coordinamento delle attivitàordinarie e straordinarie degli Istituti penitenziari) - 1. Al fine di gestire uniformemente su tutto il territorio nazionale l'emergenza epidemiologica del Covid 19, il Ministro della Giustizia nomina un Commissario straordinario del Governo per l'organizzazione e il coordinamento delle attività ordinarie e straordinarie degli Istituti penitenziari, ivi inclusi gli interventi di cui all'articolo 86. Al Commissario straordinario del Governo sono assegnati i seguenti compiti:
      

      
                    a) fornire a tutti gli operatori degli istituti penitenziari, ai detenuti, nonché ai visitatori esterni, i dispositivi medici di sicurezza al fine di evitare i contagi del virus Covid 19;
      

      
                    b) messa in sicurezza degli istituti penitenziari al fine di evitare i contagi del virus Covid 19, prevedendo zone dedicate degli stessi istituti per eventuali detenuti contagiati;
      

      
                    c) programmazione dell'attività di edilizia penitenziaria;
      

      
                    d) manutenzione straordinaria, ristrutturazione, completamento, ampliamento delle strutture penitenziarie esistenti;
      

      
                    e) realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di alloggi di servizio per la polizia penitenziaria;
      

      
                    f) destinazione e valorizzazione dei beni immobili penitenziari anche mediante acquisizione, cessione, permuta e forme di partenariato pubblico-privato ovvero tramite la costituzione di uno o più fondi immobiliari, articolati in un sistema integrato nazionale e locale;
      

      
                    g) individuazione di immobili, nella disponibilità dello Stato o degli enti pubblici territoriali e non territoriali, dismessi e atti alla riconversione, alla permuta o alla valorizzazione al fine della realizzazione di strutture carcerarie, anche secondo le modalità di cui alla lettera f);
      

      
                    h) raccordo con il capo Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e con il capo Dipartimento per la giustizia minorile.
      

      
                2. Gli atti del Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie, di cui al comma 1, lettere f) ed g), sono adottati d'intesa con l'Agenzia del demanio.
      

      
                3. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, esercita le funzioni di indirizzo, di vigilanza e controllo sull'attività del Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie di cui al comma 1. Il Commissario straordinario del Governo riferisce trimestralmente al Ministro della giustizia e al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sull'attività svolta.
      

      
                4. Gli atti del Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie di cui al comma 1 sono soggetti al controllo di regolarità amministrativa e contabile nei termini e con le modalità previsti dalla legislazione vigente. Il medesimo Commissario trasmette annualmente al Ministro della giustizia ed alla competente sezione di controllo della Corte dei conti una relazione sullo stato di attuazione dei compiti di cui al comma l, a norma dell'articolo 15 del decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123.
      

      
                5. Al Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie non spetta alcun tipo di compenso. Alla struttura amministrativa posta alle sue dipendenze si provvede mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'espletamento dei compiti di cui al comma I si provvede a valere sui fondi indicati dal comma 3 dell'articolo 86.».
      

    

    
      
        123.3
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «la pena detentiva è eseguita, su istanza,» inserire le seguenti: «da presentare entro la medesima data del 30 giugno 2020»;
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi»;
      

      
                c) al comma 5 sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'esecuzione del provvedimento nei confronti dei condannati con pena residua da eseguire superiore ai dodici mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore. Peraltro se tale pena residua è inferiore a trenta giorni gli arresti domiciliari sono eseguiti senza attivare il mezzo elettronico di controllo.».
      

    

    
      
        123.4
      

      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti: «quattro anni».
      

    

    
      
        123.5
      

      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Nugnes
      

      
        Al comma 1, le parole «diciotto mesi» sono sostituite con le seguenti: «trentasei mesi».
      

      
                Si chiede di aumentare il termine massimo della pena da scontare per ottenere il beneficio, al fine di coinvolgere un numero maggiore di persone, e rendere più efficace l'intervento deflattivo.
      

      
                Al comma 1, lettere d) ed e): abrogate.
      

      
                I comma 3, comma 4, comma 5 sono abrogati.
      

    

    
      
        123.6
      

      
        De Bonis
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        123.7
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «è applicata» inserire le seguenti: «, ove disponibili.».
      

    

    
      
        123.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Ad integrazione di quanto previsto dal comma 5, ai fini dell'esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo, entro dieci giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono messi a disposizione del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia complessive 10.000 unità di mezzi elettronici o altri strumenti tecnici di controllo di cui all'articolo 275-bis del codice penale. Nel caso in cui, nell'ambito del contratto di fornitura e di gestione da remoto dei dispositivi di controllo già in essere, non sia possibile raggiungere la disponibilità di cui al precedente periodo, è stanziata la somma di due milioni di euro per l'acquisto e la gestione dei dispositivi mancanti. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
      

    

    
      
        123.9
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «equipe educativa dell'istituto» inserire la seguente: «penitenziario».
      

    

    
      Art. 124
    

    
      
        124.1
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Sostituire l'
articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 124. - (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà) - 1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e ferme le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 52 della legge 26 luglio 1975 n. 354, al condannato ammesso al regime di semilibertà sono concesse licenze con durata fino al 30 giugno 2020, salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura».
      

    

    
      
        124.2
      

      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia, Nugnes
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. All'articolo 47-ter della legge n. 354 del 1975 comma 01, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                ''f) persona che riporti problemi sanitari tali da rischiare aggravamenti a causa del virus Covid-19''.
      

      
                1-ter. All'articolo 54 della legge n. 345 del 1975 le parole: ''quarantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata'' sono sostituite con le parole: ''settantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata, applicabili retroattivamente fino all'intero 2018''.
      

      
                1-quater. Modificare il comma 1 lettera d) dell'articolo 47-ter della legge n. 345 del 1975, sostituendo la parola: ''settanta'' con le seguenti ''sessantacinque''.
      

      
                1-quinquiens. All'articolo 280 del codice di procedura penale, al comma 2 sono aggiunte le parole: ''non può mai essere disposta per la persona che riporti problemi sanitari tali da rischiare aggravamenti a causa del virus Covid-19, salvo che il giudice motivi con eccezionali ragioni di sicurezza''.
      

      
                1-sextiens. All'articolo 650 del codice di procedura penale, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: ''salvo motivati casi eccezionali, i provvedimenti di esecuzione delle sentenze emesse nei confronti di persone che si trovano a piede libero sono trasformati dalla magistratura in provvedimenti di detenzione domiciliare''».
      

    

    
      
        124.3
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ferme le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, anche in deroga al complessivo limite temporale massimo di cui al comma 1 del medesimo articolo, i permessi premio possono avere durata sino al 30 giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
                «(Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà e permessi premio)».
      

    

    
      
        124.0.1
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 124-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 39 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in materia di corrispondenza telefonica delle persone detenute)
      

      
                1. All'articolo 39 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole ''una volta alla settimana'' sono sostituite dalle seguenti: ''una volta al giorno'';
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) ai commi 4 e 5, le parole: ''ai commi 2 e 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''al comma 2'';
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''dieci minuti'' sono sostituite dalle seguenti: ''venti minuti''».
      

    

    
      
        124.0.2
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 124-
bis.

      

      
        (Differimento ordine di esecuzione di pena)
      

      
                In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, l'emissione dell'ordine di esecuzione delle condanne fino a quattro anni, anche se costituente residuo di maggiore pena è differita fino al 30 giugno 2020».
      

    

    
      Art. 125
    

    
      
        125.1
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019 per l'entrata in esercizio degli impianti di produzione cui viene riconosciuta la tariffa incentivante di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 23 giugno 2016, è prorogato di 8 mesi.
      

      
                1-ter. I termini di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 23 giugno 2016 per l'entrata in esercizio degli impianti di produzione, sono prorogati di 8 mesi.
      

      
                1-quater. Sono posticipate di 240 giorni le date delle procedure di asta e registro indicate dal numero 3 al numero 7 della tabella 1 di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019.
      

      
                1-quinquies. Sono prorogate di 24 mesi le scadenze dei provvedimenti autorizzativi finali, dei pareri, nulla osta e ogni termine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo già rilasciati e/o assentiti alla data dell'entrata in vigore del presente decreto previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizzazione dei progetti in essi previsti».
      

    

    
      
        125.2
      

      
        Lannutti, Fenu, Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per i contratti scaduti o che scadono nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020 il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato sino al 30 aprile.»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis, Su richiesta dell'assicurato possono essere sospesi sino al 31 luglio 2020 i contratti di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti. La sospensione opera dal giorno dell'invio della richiesta di sospensione da parte dell'assicurato e sino al 31 luglio 2020 o sino alla richiesta di riattivazione da parte dell'assicurato. Conseguentemente le società assicuratrici non possono applicare penali o oneri di qualsiasi tipo in danno dell'assicurato richiedente la sospensione e la durata dei contratti è prorogata di un numero di giorni pari a quelli di sospensione senza oneri per l'assicurato. La sospensione del contratto conseguita in applicazione del presente articolo è aggiuntiva e non sostitutiva di analoghe facoltà contrattualmente previste in favore dell'assicurato che restano pertanto esercitabili.»;
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, le imprese di assicurazione sono tenute, con riferimento ai contratti di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, che prevedono l'introduzione della scatola nera, a ridurre il premio assicurativo RCAuto in proporzione all'uso dell'automobile o di qualunque altro mezzo assicurato. Per i contratti diversi da quelli di cui al periodo precedente, il premio è ridotto nella misura del 40 per cento».
      

    

    
      
        125.3
      

      
        Schifani, Gasparri, Siclari
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli, fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato, a decorrere dalla cessazione dell'emergenza sanitaria, per un periodo pari alla sospensione conseguente alle disposizioni relative alla stessa».
      

    

    
      
        125.4
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «La garanzia di cui al presente comma è estesa di ulteriori quindici giorni anche in caso di scadenza dei rateo con cui il premio assicurativo sia stato frazionato».
      

    

    
      
        125.5
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Fino al 31 luglio 2020, per tutti i contratti dei rami vita di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante Codice delle Assicurazioni Private, nonché per i contratti dei rami danni di cui all'articolo 2, comma 3, del medesimo decreto legislativo; diversi da quelli sulla responsabilità civile derivante dalla circolazione di veicoli a motore e natanti, i termini per formulare l'offerta o la motivata contestazione dell'offerta stessa nonché per l'adempimento della prestazione prevista a carico dell'impresa assicuratrice sono prorogati di 60 giorni rispetto alle scadenze previste dal contratto».
      

    

    
      
        125.6
      

      
        Fazzone, Siclari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla rubrica dopo le parole: «dei piccoli comuni.» aggiungere le seguenti: «Con innalzamento della soglia della parte deducibile per interventi di adozione di misure antisismiche.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-
bis. All'articolo 2-septies, lettera e), punto 3 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1-quater, le parole: ''nella misura del 70 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'85 per cento'' e le parole: ''nella misura dell'80 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento'';
      

      
                    2) al comma 1-quinquies, le parole: ''nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 90 per cento e del 100 per cento''».
      

    

    
      
        125.7
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) alla rubrica dopo le parole: «dei piccoli comuni.» aggiungere le seguenti: «innalzamento della soglia della parte deducibile per interventi di adozione di misure antisismiche»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 2-septies, lettera c), punto 3, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1-quater, sostituire le parole: ''nella misura del 70 per cento'' con le seguenti: ''nella misura dell'85 per cento'' e le parole: ''nella misura dell'80 per cento'' con le seguenti: ''nella misura del 95 per cento'';
      

      
                    2) al comma 1-quinquies, sostituire le parole: ''nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento'' con le seguenti: ''nella misura del 90 per cento e del 100 per cento''.».
      

    

    
      
        125.8
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di garantire una maggiore liquidità alle imprese del settore edilizio e al fine di non penalizzare le iniziative che mirano a uno sviluppo sostenibile, viene portata al 4% la ritenuta sui bonifici bancari prevista dalla legge 190/2014 per gli interventi tesi all'efficientamento energetico di cui alla Legge 296 del 2006 (commi 347 e ss.)».
      

    

    
      
        125.9
      

      
        Iannone
      

      
        Alla fine dell'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «5. Alle imprese esercenti l'attività di autoscuola ed ai consorzi fra esse costituiti ai sensi dell'art. 123, comma 7, del codice della strada, è riconosciuto un credito di imposta corrispondente all'ammontare della Responsabilità Civile sul parco veicolare riconosciuto, commisurato al periodo di inattività conseguente alle disposizioni in materia di emergenza epidemiologica».
      

    

    
      
        125.0.1
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e di adozione di misure antisismiche)
      

      
                1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''.
      

      
                2. All'articolo 16, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-septies è inserito il seguente:
      

      
                ''1-
octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        125.0.2
      

      
        Fazzone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e di adozione di misure antisismiche)
      

      
                1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''.
      

      
                2. All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-septies è inserito il seguente:
      

      
                ''1-
octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        125.0.3
      

      
        Fazzone, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)
      

      
                1. La classificazione e verifica sismica degli immobili rientra tra gli interventi oggetto di detrazione fiscale di cui al comma 1-bis dell'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre del 2016 n. 232. La detrazione delle spese è prevista anche nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non segua l'effettiva esecuzione delle opere.
      

      
                2. L'attuazione della disposizione consente una detrazione dell'imposta lorda pari all' 80 dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di classificazione e verifica sismica determinati dall'applicazione del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016.
      

      
                3. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano successivamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classificazione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                4. L'ammontare complessivo degli interventi di classificazione e verifica sismica rientra entro un limite pari a 100 milioni di euro di cui alla spesa stanziata per l'incentivo fiscale derivante dall'attuazione degli interventi antisismici degli immobili. L'attuazione della disposizione di cui al presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        125.0.4
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 125-
bis.

      

      
        (Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)
      

      
                1. La classificazione e verifica sismica degli immobili rientra tra gli interventi oggetto di detrazione fiscale di cui al comma 1-bis dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre del 2016 n. 232. La detrazione delle spese è prevista anche nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non segua l'effettiva esecuzione delle opere.
      

      
                2. L'attuazione della disposizione consente una detrazione dell'Imposta lorda pari all'80 dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di classificazione e verifica sismica determinati dall'applicazione del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016.
      

      
                3. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano successivamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classificazione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                4. L'ammontare complessivo degli interventi di classificazione e verifica sismica rientra entro un limite pari a 100 milioni di euro di cui alla spesa stanziata per l'incentivo fiscale derivante dall'attuazione degli interventi antisismici degli immobili. L'attuazione della disposizione di cui al presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        125.0.5
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno ai consumi)
      

      
                1. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di sollevare i cittadini dal pagamento di consumi domestici superiori a quelli registrati nelle fatture riferite a periodi precedenti, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, per l'anno 2020, un Fondo con dotazione pari a 200 milioni, finalizzato al pagamento degli importi eccedenti il costo medio sostenuto da ciascun utente nei periodi antecedenti all'emergenza Coronavirus.
      

      
                2. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas determina gli importi eccedenti rispetto al costo medio sostenuto da ciascun utente nei periodi ordinari.
      

      
                3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze da adottarsi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        125.0.6
      

      
        Faraone, Conzatti, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno ai consumi)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede agevolazioni tariffarie, anche per fasce orarie, da applicare ai pagamenti relativi alle fatture e avvisi di pagamento da emettere a decorrere dal 30 aprile 2020 e fino al 31 dicembre 2020 e comunque comprendenti i consumi del mese di marzo.
      

      
                2. Entro 30 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, introduce con propri provvedimenti le agevolazioni di cui al comma 1 e disciplina le modalità per copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo».
      

    

    
      
        125.0.7
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125
-bis.

      

      
        (Concessioni idroelettriche)
      

      
                1. Al fine di uniformare la disciplina italiana a quella degli altri Paesi europei, consentendo di semplificare il processo amministrativo, il limite di 3.000 kW di potenza nominale media annua di cui alla lettera a), dell'articolo 6, del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, è elevato a 10.000 Kw».
      

    

    
      
        125.0.8
      

      
        Bressa
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Concessioni idroelettriche)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al comma 1-ter dell'articolo 12, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le parole: ''non oltre il 31 marzo 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''non oltre il 31 marzo 2021''. Le leggi regionali già approvate produrranno effetti a far data dal 31 marzo 2021».
      

    

    
      
        125.0.9
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Proroga termini provvedimenti autorizzativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili)
      

      
                1. I termini indicati negli atti di assenso comunque denominati, necessari alla costruzione ed esercizio degli impianti di produzione di energia alimentati da fonti rinnovabili e già rilasciati alla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché i termini stabiliti nelle relative discipline che regolano tali atti di assenso, ivi espressamente inclusi i termini di efficacia dei provvedimenti rilasciati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono prorogati di ventiquattro mesi».
      

    

    
      
        125.0.10
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Modifiche alla disciplina in materia di fondazioni bancarie)
      

      
                1. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, è aggiunta in fine la seguente lettera: ''l-bis) 'Attività istituzionale': l'attività svolta dalle Fondazioni per scopi di utilità sociale e promozione dello sviluppo economico, con esclusione delle attività di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                    b) all'articolo 2:
      

      
                        1. al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché le attività di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                        2. al comma 2, dopo le parole: ''indirizzano la propria attività'', è inserita la seguente: ''istituzionale'', e, le parole: ''destinazione delle risorse e'' sono sostituite con le seguenti: ''destinazione delle risorse utilizzate per l'attività istituzionale,'';
      

      
                    c) all'articolo 3, è aggiunto in fine il seguente comma: ''4-bis. Le attività di cui all'articolo 7-bis non soggiacciono alle limitazioni ed ai divieti previsti dal presente articolo.'';
      

      
                    d) all'articolo 5:
      

      
                        1. al comma 1, dopo le parole: ''degli scopi statutari'', sono inserite le seguenti: ''e delle attività di cui all'articolo 7-bis'' e, dopo le parole: ''una redditività adeguata'', sono inserite le seguenti: '', tenuto conto delle attività di cui all'articolo 7-bis,'';
      

      
                        2. Al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''; sono sempre salve le disposizioni di cui all'articolo 7-bis'';
      

      
                    e) all'articolo 6:
      

      
                        1. al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''negli enti e società di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                        2. al comma 4, le parole: ''né conservare le partecipazioni di controllo già detenute nelle società stesse, fatta salva l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 25'';
      

      
                    f) all'articolo 7, al comma 1, dopo le parole: ''in particolare con lo sviluppo del territorio'', sono inserite le seguenti: '', salva in ogni caso la possibilità di effettuare le operazioni di cui all'articolo 7-bis'' e, al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''; sono sempre salve le disposizioni di cui all'articolo 7-bis'';
      

      
                    g) dopo l'articolo 7, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Operazioni di rilevante interesse nazionale)
      

      
                1. Le Fondazioni investono in enti e società dichiarati di rilevante interesse nazionale da parte del Governo della Repubblica, agendo di volta in volta in concerto con l'Autorità di vigilanza.
      

      
                2. La gestione, ivi inclusi gli eventuali finanziamenti e capitalizzazioni, e la dismissione delle partecipazioni di cui al comma precedente è fatta di volta in volta in concerto con l'Autorità di vigilanza.
      

      
                3. Le operazioni di cui ai commi precedenti possono essere fatte sia sui mercati regolamentati nazionali ed esteri sia al di fuori da detti mercati, anche mediante veicoli societari appositamente costituiti, organismi collettivi di investimento e contratti derivati non speculativi.
      

      
                4. In caso di urgenza o opportunità l'Autorità di vigilanza può emanare istruzioni vincolanti alle Fondazioni per le attività di cui ai commi precedenti e per la dismissione di attività finanziarie detenute le quali rendano più difficoltosa o impediscano l'applicazione del presente articolo.
      

      
                5. Sono nulle le eventuali operazioni di cui al presente articolo fatte non in concerto con Autorità di vigilanza.
      

      
                6. L'Autorità di vigilanza dispone di illimitati poteri di accesso e controllo per vigilare sulle operazioni di cui al presente articolo.
      

      
                7. La redditività minima di cui al cui all'articolo 10 comma 3b tiene conto, per le singole Fondazioni, delle attività di cui al presente articolo.
      

      
                8. Le previsioni del presente articolo prevalgono, in caso di conflitto, su qualsiasi norma di questo decreto o degli statuti delle Fondazioni nonché su quanto previsto in qualsiasi accordo, protocollo, atto di indirizzo e simili''.
      

      
                    h) all'articolo 8, comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) l'ammontare di reddito necessario per le attività di cui all'articolo 7-bis;'';
      

      
                    i) all'articolo 9, comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''L'Autorità di vigilanza può dettare norme contabili specifiche relative ai risultati delle attività di cui all'articolo 7-bis, sentite le Fondazioni interessate.'';
      

      
                    j) all'articolo 10, comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', il rispetto di quanto previsto al comma 7-bis.'' e, al comma 3, è aggiunta in fine la seguente lettera: ''k-ter) agisce e vigila ai sensi dell'articolo 7-bis e delle altre disposizioni di questo decreto.'';
      

      
                    k) all'articolo 11, comma 1, le parole: '', che regolano l''' sono sostituite dalla seguente: ''nell''' e il comma 9 è sostituito dal seguente: ''L'Autorità di vigilanza può sospendere temporaneamente gli organi di presidenza, amministrazione e di controllo, e se del caso annullare o sospendere le loro decisioni, e nominare un commissario per il compimento di atti specifici necessari per il rispetto delle norme di legge, dello statuto, delle regole di buon governo, e delle disposizioni ed atti di indirizzo di carattere generale emanati dalla stessa Autorità, al fine di assicurare il regolare andamento dell'attività della fondazione ed il rispetto delle previsioni di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                    l) l'articolo 25 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 25. - (Incrementi ai Fondi di dotazione) - 1. Al fine di favorire le operazioni di cui all'articolo 7-bis, lo Stato o gli enti e le società da esso indicati possono fare conferimenti gratuiti al fondo di dotazione o equivalente delle Fondazioni senza per ciò acquisire alcun diritto patrimoniale, di gestione o controllo''».
      

    

    
      
        125.0.11
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Diritto di recesso o restituzione dei prodotti)
      

      
                1. I termini di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 in materia di recesso o restituzione dei prodotti, anche acquistati a distanza, sono sospesi durante la vigenza delle misure emergenziali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dell'11 marzo e successive modificazioni e integrazioni e riprendono a decorrere dal giorno successivo alla cessazione delle stesse.
      

      
                2. Nelle regioni e nelle province di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020, i termini sono sospesi a quella data».
      

    

    
      
        125.0.12
      

      
        Dessì
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Unità operativa di supporto al Ministro dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Al fine di dare concreta attuazione ai provvedimenti normativi adottati a decorrere dalla dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituita un'Unità operativa fino al 31 dicembre 2020. L'Unità potrà avvalersi di un commissario straordinario, di esperti dotati delle necessarie competenze ed esperienze in materia, di personale del Ministero dello sviluppo economico o in distacco da altri Ministeri, di personale in quiescenza, di esperti in comunicazione e di esperti informatici. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro dieci giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, sono individuati il contingente massimo di personale che può essere assunto presso l'Unità, la sua composizione, la dotazione strumentale e i relativi costi di gestione.
      

      
                2. L'Unità operativa di cui al comma 1 ha il compito di informare e aggiornare tutti i soggetti interessati in merito agli strumenti di supporto individuati dai provvedimenti normativi adottati per il contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, anche mediante l'istituzione di numeri telefonici, indirizzi mail, strumenti di supporto digitali, applicazioni e un sito internet specificatamente dedicati. Tramite le risorse stanziate ai sensi del presente articolo è altresì finanziata un'adeguata campagna informativa atta a pubblicizzare l'istituzione e l'operatività dell'Unità.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        125.0.13
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta sui servizi digitali)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 36, lettera a), dopo la parola ''ricavi'' sono aggiunte le seguenti: ''derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37''.
      

      
                    b) al comma 41, le parole ''3 per cento'' sono sostituite dalle seguenti ''15 per cento''».
      

    

    
      
        125.0.14
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di diritto di visita per i genitori separati o divorziati)
      

      
                1. Le disposizioni recanti limitazioni al diritto di libera circolazione delle persone, adottate al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVlD-19 ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, non si applicano ai genitori separati o divorziati per gli spostamenti volti a raggiungere i figli minorenni presso altro genitore o comunque presso una casa famiglia o altro affidatario, oppure per condurli presso di sé, i quali restano consentiti in ogni caso secondo le modalità previste dal giudice con i provvedimenti di separazione o di divorzio ovvero da diverso accordo sottoscritto da entrambi i genitori o altro esercente la responsabilità genitoriale».
      

    

    
      
        125.0.15
      

      
        Ciriani, Calandrini, Urso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
                1. All'articolo 84 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera b):
      

      
                        1) sostituire le parole ''precedente a quello di cui al comma 35-bis'' con le seguenti: ''precedente a quello di riferimento'';
      

      
                        2) aggiungere alla fine le seguenti parole: '', e nella lettera b)'' sostituire le parole ''euro 5.500.000'' con le seguenti: ''euro 3.000.000'';
      

      
                    b) dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    ''b-bis) nel comma 37 sostituire le parole: 'L'imposta si applica ai ricavi derivanti dalla fornitura dei seguenti servizi' con le seguenti: 'L'imposta si applica in ragione del numero degli utenti serviti nel territorio dello Stato. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si assume l'indice univoco di utenza digitale sulla base dell'analisi dei dati riferiti agli utenti di tutti i servizi digitali considerati ai fini della presente imposta, tenuto conto delle attività di gestione di piattaforme digitali di selezione, ricerca e acquisizione di informazioni e contenuti digitali, servizi di pagamento, interconnessione e comunicazione, posta elettronica, esercizio di funzioni di intermediazione per l'acquisizione di beni o servizi e gli altri servizi che possono essere determinati con il predetto decreto. L'indice univoco di utenza digitale è determinato nel rispetto delle regole relative al trattamento dei dati personali e della localizzazione nel territorio dello Stato del dispositivo utilizzato per l'accesso, ai sensi del comma 40-bis, in misura tale da garantire maggiori entrate non inferiori a 2 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2020. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino all'effettiva applicazione del criterio di imposizione fondato sull'indice univoco di utenza digitale di cui al presente comma, l'imposta si applica in ragione del numero degli utenti serviti nel territorio dello Stato determinato secondo l'indirizzo di protocollo internet (IP) del dispositivo o altro idoneo sistema di geolocalizzazione, nel rispetto delle regole relative al trattamento dei dati personali, come stabilito ai sensi del comma 40-bis, con applicazione di un'imposta annua, per ciascun indirizzo di protocollo internet (IP) connesso, nella misura fissata con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze in maniera da garantire le maggiori entrate di cui al terzo periodo, in presenza della fornitura dei seguenti servizi''';
      

      
                    c) alla lettera c), capoverso comma 37-bis, sopprimere le lettere a), c), d) ed e);
      

      
                    d) dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    ''e-bis) nel comma 38 sostituire le parole: 'Non sono tassabili i ricavi derivanti dai servizi di cui al comma 37' con le seguenti: 'L'imposta non si applica in relazione alla prestazione dei servizi di cui al comma 37''';
      

      
                    e) dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    ''d-bis) Nel comma 40, al secondo periodo, sostituire le parole: 'Un ricavo' con le seguenti: 'L'attività''';
      

      
                    f) alla lettera e), sopprimere il comma 40-ter;
      

      
                    g) sostituire la lettera f) con la seguente: ''sopprimere il comma 41'';
      

      
                    h) alla lettera i), capoverso comma 44-bis, sostituire le parole da ''sui ricavi dei servizi imponibili'' fino alla fine del periodo con le seguenti: ''sui servizi imponibili.'';
      

      
                    i) sopprimere la lettera n)».
      

    

    
      
        125.0.16
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.125-
bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      Art. 126
    

    
      
        126.1
      

      
        Martelli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «25.000» con: «350.000».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, eliminare le parole: «ad invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica».
      

    

    
      
        126.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito in seguente:
      

      
        «Art. 126-
bis
.
      

      
        (Mancata esecuzione delle obbligazioni contrattuali assunte causa di forza maggiore)
      

      
                Al fine di impedire il rischio del contenzioso giuridico, con annesso l'onere probatorio dell'impossibilità di adempiere, nel periodo di emergenza COVID-19, le aziende nei confronti delle quali sono state assunte misure limitative e/o restrittive, a livello nazionale e regionale, della libertà di impresa per motivi di profilassi sanitaria e che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, hanno stipulato contratti ad esecuzione differita, continuata o periodica, non sono tenute a corrispondere alcun indennizzo da risarcimento del danno, perdita o mancato guadagno, causa di forza maggiore, per impossibilità sopravvenuta della prestazione».
      

    

    
      Art. X1
    

    
      
        x1.1
      

      
        Garruti, Bressa, Sudano, Parrini, De Petris
      

      
        All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020, i termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020 sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno di essi per i termini non scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e delle procedure previsti dalle rispettive leggi di delegazione.»
      

      
                Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi».
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1000/42 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera c) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al capoverso «Art. 4-bis», dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, i medici di medicina generale, o i pediatri di libera scelta, ovvero i medici di continuità assistenziale possono altresì utilizzare tecniche e strumenti di telemedicina.»;
      

      
                    b) dopo il capoverso «Art. 4-ter», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
quater
.
      

      
        (Servizio civile a supporto delle famiglie per la sospensione delle attività didattiche nelle scuole)
      

      
                1. Fino al protrarsi della situazione di emergenza epidemica in atto, che comporta la sospensione delle attività didattiche, allo scopo di favorire l'interazione degli alunni con i propri insegnanti, nella consapevolezza della particolare attenzione da assegnare ai ragazzi fino a 14 anni e per permettere ai genitori di proseguire le attività lavorative, i volontari e le strutture del Servizio Civile Universale SCU devono prestare il necessario supporto alle famiglie che ne facciano richiesta.
      

      
                2. Allo scopo i sindaci attiveranno presso le strutture comunali un servizio di consulenza e ascolto e si faranno carico di far pervenire al SCU le richieste di assistenza domiciliare di cui al comma 1.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio di concerto con i Ministri dell'interno e della giustizia vengono fissati le modalità di svolgimento del servizio di cui al comma 1 e i requisiti personali necessari per lo svolgimento dello stesso.
      

      
                4. Per far fronte all'emergenza è autorizzato un incremento del Fondo nazionale per il servizio civile pari a 200 milioni di euro.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        1.0.4 (testo 2)
      

      
        Marcucci, Stefano, Mirabelli, Collina, Boldrini, Bini, Biti, Ferrari, Manca, Parrini, Rossomando, Pittella, Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di responsabilità per eventi dannosi che abbiano trovato causa nella situazione di emergenza da COVID-19)
      

      
                    1. In ragione della novità ed eccezionalità dell'emergenza sanitaria determinata dal diffondersi del COVID-19, in relazione agli eventi dannosi che in essa abbiano trovato causa, la responsabilità civile delle strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private, e degli esercenti le professioni sanitarie di cui all'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, è limitata ai casi in cui l'evento dannoso risulta riconducibile a condotte poste in essere con dolo o colpa grave.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, si considera colpa grave quella consistente nella palese e ingiustificata violazione dei principi basilari che disciplinano la professione sanitaria, nonché dei protocolli o programmi predisposti per fronteggiare la situazione di emergenza. La valutazione della gravità della colpa è operata tenendo in considerazione anche la situazione organizzativa e logistica della struttura in relazione alla novità ed eccezionalità del contesto emergenziale, al numero di pazienti su cui è necessario intervenire e alla gravità delle loro condizioni, alla disponibilità di attrezzature e di personale, nonché al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Per i fatti indicati nell'articolo 590-sexies del codice penale che si siano verificati durante l'emergenza epidemiologica di cui al comma 1 o che in essa abbiano trovato causa, la punibilità è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave laddove consista nella palese e ingiustificata violazione dei principi basilari che disciplinano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito nell'ultimo periodo del comma 2."
      

    

    
      
        1.0.6 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Adeguamento quota capitaria area convenzionata di cui all'ACN Medicina Generale e Pediatria Libera scelta)
      

      
                1. In considerazione del blocco delle trattative in essere per la definizione contrattuale dell'ACN 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e secondo quanto previsto dal comma 2, si riconosce l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo atto di indirizzo approvato dal Governo su proposta della Conferenza delle Regioni e riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Entro sei mesi dalla fine dell'emergenza, si impegnano le parti contrattuali a chiudere definitivamente l'ACN 2016-2018 secondo le procedure ordinarie dei compiti di cui al comma 3 rinegoziati coerentemente con la parte normativa di cui al suddetto Atto di indirizzo, in assenza di tale firma contrattuale cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il riconoscimento economico di cui al comma 1 viene erogato per la partecipazione dei Medici di Medicina Generale particolarmente riferita alla loro reperibilità a distanza per tutta la giornata, anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera Scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso non siano in possesso di DPI idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1, comma 449 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano a distanza la valutazione della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto nel quale il medico si avvale delle fasi di osservazione, dei segni riscontrati e dei sintomi riferiti dal paziente per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie, in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. I dispositivi di protezione individuale sono forniti, dalle Aziende Sanitarie, ovvero dalle Regioni e dalle Province autonome, anche ai medici convenzionati con dotazioni standard per i compiti ordinari da ACN e dotazioni straordinarie se riferiti ai compiti determinati su specifici azioni assistenziali che espongano il medico al contatto diretto con soggetti contagiati o a forte sospetto di contagio COVID-19.
      

      
                7. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizione con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.4 (testo 2)
      

      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, Taverna
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca:
      

      
                    a) percorsi assistenziali di accesso alle strutture sanitarie, inclusi i pronto soccorso, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2;
      

      
                    b) modalità di esecuzione della quarantena e dell'isolamento, sia a domicilio sotto stretto monitoraggio socio-sanitario, sia in strutture comunitarie che garantiscano adeguata assistenza socio-sanitaria;
      

      
                    c) specifici percorsi assistenziali di accesso per i pazienti con patologie croniche, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2.
      

      
                6-ter. Al fine di garantire, in relazione all'emergenza COVID-19, la continuità assistenziale di cui all'articolo 8 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, e agevolare il corretto inquadramento, diagnostico e terapeutico, della malattia e delle eventuali complicanze respiratore e consentire la tempestiva diagnosi di polmonite o di insufficienza respiratoria, il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile e il Consiglio superiore di sanità, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo, uniforme sull'intero territorio nazionale, per la gestione terapeutica e il monitoraggio domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto da parte dei medici di medicina generale, di continuità assistenziale e del 118. Le linee d'indirizzo recano le indicazioni terapeutiche per la corretta gestione domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, nonché per la selezione del momento appropriato per il ricovero ospedaliero. Le linee d'indirizzo recano altresì le indicazioni necessarie per favorire la telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle strumentazioni adeguate, inclusa la dotazione di apparecchi per la misurazione della saturazione.
      

      
                6-quater. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio nazionale e di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del Sars-CoV-2, il contributo a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni, di cui all'art. 1 comma 449, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, viene destinato anche all'acquisto di apparecchiature e dispositivi necessari a costituire reti di telemedicina ai fini del monitoraggio a distanza dei pazienti affetti da certa o sospetta COVID-19, nonché dei soggetti fragili. Di tali apparecchiature e dispositivi vengono dotati le Aziende Sanitarie territoriali, i centri COVID19, le unità speciali di continuità assistenziale, nonché dei medici convenzionati, singolarmente intesi o in aggregazioni funzionali.
      

      
                6-quinquies. Le Regioni e province autonome di Trento e Bolzano provvedono all'attivazione dei servizi di assistenza domiciliare integrata (ADI) COVID- 19 erogabili dalle strutture pubbliche e private accreditate per l'ADI nell'ambito delle aziende sanitarie locali. L'ADI Covid è attivata direttamente dai servizi di dimissioni protette ospedalieri appositamente potenziati per favorire la dimissione dei pazienti clinicamente guariti, ma ancora positivi. I servizi ADI sotto la responsabilità clinica del medico di medicina generale attivano la presa in carico di quei pazienti che, eleggibili al domicilio, necessitano di una supervisione clinica e/o di prestazioni assistenziali domiciliari per lo più di natura infermieristica. Il monitoraggio remoto può essere effettuato anche attraverso un sistema di telemedicina.
      

      
                6-sexies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito delle strutture ospedaliere all'attivazione della attività di consulenza del medico palliativista per la gestione dei percorsi di fine vita in ambito COVID, avvalendosi, in assenza di unità operative ospedaliere di cure palliative, dei professionisti operanti nelle Reti territoriali, domiciliari e/ o residenziali Hospice. Tale consulenza, attiva sulle 24h, 7 giorni su 7 può prevedere anche la collaborazione dello psicologo nell'attività di comunicazione delle cattive notizie e della gestione del lutto nei confronti dei famigliari.
      

      
                6-septies. Agli adempimenti previsti dai commi da 6-bis a 6-sexies si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                6-octies. Al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, si avvalgono delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1 (testo 2)
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed a quelle produttrici dei test immunocromatografici anche per coronavirus».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1 (testo 2)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Misure per la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi)
      

      
                1. Al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 e di garantire le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati, le Aziende sanitarie e gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale organizzano l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 13 giugno 2006».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.2 (testo 2)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e ai provvedimenti attuativi, al di fuori in cui l'evento dannoso sia riconducibile a condotte intenzionalmente poste in essere per causare lesioni alla persona, a condotte caratterizzate da colpa grave ovvero a condotte gestionali e/o amministrative caratterizzate da dolo, gli esercenti le professioni sanitarie e i soggetti abilitati ai sensi dell'articolo 102 del presente decreto-legge, non rispondono civilmente o per danno erariale quando il profilo di colpa sia determinato da indisponibilità di mezzi o il soggetto abbia agito in situazione di urgenza allo scopo di salvaguardare la vita o l'integrità del paziente.
      

      
                1-ter. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 590-sexies del codice penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati o si verifichino durante il periodo dell'emergenza causata dalla diffusione del Covid-19, la punibilità penale è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave.
      

      
                1-quater. Nella valutazione della sussistenza della colpa grave si considerano la proporzione tra le risorse e i mezzi disponibili e il numero dei pazienti da curare, nonché le tipologie di prestazione svolta per fronteggiare le situazioni di emergenza rispetto al tipo di specializzazione posseduta dal personale.»
      

    

    
      
        13.0.1 (testo 2)
      

      
        Lomuti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Disposizioni in merito al personale esercente le professioni sanitarie)
      

      
                1. Per procedimenti giudiziali e stragiudiziali relativi ai fatti avvenuti nell'esercizio della professione sanitaria durante il periodo di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, le azioni di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2017, n. 24, in deroga alle condizioni ivi previste, possono essere esercitate solo in caso di dolo l'esercente la professione sanitaria. Non si applica l'ultimo periodo del comma 6 del medesimo articolo.
      

      
                2. In deroga a quanto previsto all'articolo 103, comma 5, del presente decreto, i termini dei procedimenti disciplinari avverso gli esercenti le professioni sanitarie pendenti presso le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale alla data del 23 febbraio 2020, o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi per tutto il periodo di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                3. Sono Sospesi altresì per il medesimo periodo di cui al comma 2 tutti i procedimenti disciplinari pendenti alla data del 23 febbraio 2020, o iniziati successivamente a tale data, presso le commissioni di albo di cui all'articolo 2 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e presso la Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie. Per il medesimo periodo, è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti, incluso quello relativo all'articolo 19 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233».
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.2 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Garavini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e quelle dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario per il quale continuano ad applicarsi le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai Regolamenti e dalle Direttive europee»;
      

      
                b) dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Responsabilità esercenti professioni sanitarie)
      

      
                1. Per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie - professionali - tecniche amministrative del Servizio sanitario non rispondono civilmente, o per danno erariale all'infuori dei casi in cui l'evento dannoso sia riconducibile:
      

      
                    a) a condotte intenzionalmente finalizzate alla lesione della persona;
      

      
                    b) a condotte caratterizzate dalla colpa grave consistente nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali predisposti per fronteggiare la situazione in essere;
      

      
                    c) a condotte gestionali o amministrative poste in essere in palese violazione dei principi basilari delle professioni del Servizio sanitario nazionale in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che le ha poste in essere o che vi ha dato esecuzione.
      

      
                2. Ai fini della valutazione della sussistenza della colpa grave di cui al comma 1, lettera b), vanno anche considerati la proporzione tra le risorse umane e materiali disponibili e il numero di pazienti su cui è necessario intervenire, l'organizzazione delle risorse medesime, la necessità di rimodulazione del sistema di erogazione delle prestazioni ospedaliere, la peculiare attività di professionisti fuori sede estranei all'organizzazione, la necessità di prendere in carico pazienti di altre strutture con percorsi di cura eterogenei nonché il carattere eterogeneo della prestazione svolta in emergenza rispetto al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Fermo quanto previsto dall'art. 590-sexies del Codice Penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 od abbiano trovato la propria causa anche nei provvedimenti ad essa connessi, ivi inclusi quelli relativi alla rimodulazione del sistema di erogazione delle prestazioni ospedaliere, la punibilità penale è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave unicamente laddove consista nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito dal comma 2.
      

      
        Art. 16-ter.
      

      
        (Sorveglianza sanitaria per operatori sanitari)
      

      
                1. L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2000, n. 14 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Art. 7. - A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, possono rientrare al lavoro; altrimenti devono continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata''.
      

      
        Art. 16-
quater
.
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modificazioni, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni e al fine di contrastare e contenere il contagio del virus COVID-19 è autorizzato per gli anni 2020 e 2021 il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie. Gli interessati presentano istanza corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e Province autonome, che possono procedere al reclutamento triennale di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14;
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi del l'articolo 126».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.25 (testo 2)
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                «8-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 all'17 marzo 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 22, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 all'17 marzo 2020».
      

      
                E all'articolo 83, dopo il comma 20, inserire il seguente:
      

      
                «20-bis. I termini stragiudiziali di cui all'articolo 6 delle legge 15 luglio 1966, n. 604, sono sospesi sino alla data del 30 giugno 2020».
      

    

    
      
        19.1000/87 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera n), capoverso «Art. 61», al comma 2, dopo la lettera s), inserire le seguenti:
      

      
                    «s-bis) soggetti che svolgono attività professionale di produzione e commercializzazione di fiori recisi e di piante;
      

      
                      s-ter) soggetti che gestiscono servizi di call-center sul territorio nazionale;
      

      
                      s-quater) soggetti che gestiscono attività nel settore della distribuzione moderna organizzata, ad esclusione del comparto alimentare;
      

      
                      s-quinquies) soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio delle attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche e hotel;
      

      
                      s-sexies) soggetti che gestiscono stabilimenti balneari su demanio marittimo;
      

      
                      s-septies) soggetti che gestiscono attività nel settore dell'industria fonografica;
      

      
                      s-octies) soggetti che gestiscono le attività indicate nella Tabella C del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                      s-novies) soggetti di cui all'articolo 1, comma 368 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, che svolgono l'attività di intermediazione dello sgravio dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
      

    

    
      
        19.1000/128 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera s), dopo il capoverso «Art. 72-ter», inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Sospensione dell'obbligo di vidimazione dei registri di carico e scarico e dei formulari di trasporto)
      

      
                1. L'obbligo di vidimazione previsto dall'articolo 190, comma 6, e dall'articolo 193, comma 6, lettera b) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sospeso sino al 31 luglio 2020»;
      

      
                    b) alla lettera qq), dopo il capoverso «Art. 121-ter», aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-
quater.

      

      
        (Estensione zona rossa)
      

      
                1. Le disposizioni di cui al presente decreto-legge, indirizzate ai comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, si applicano anche ai comuni e alle frazioni individuati come zone rosse con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o con provvedimenti adottati dai Presidenti delle Regioni per finalità correlate con l'emergenza epidemiologia da COVID-19».
      

    

    
      
        19.1000/211 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera ll) inserire le seguenti:
      

      
                    «ll-bis) all'articolo 91 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    ''a) dopo il secondo comma aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                '2-bis. All'articolo 1, comma 1, alinea, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le parole: 'fino al 31 dicembre 2020'sono sostituite dalle seguenti: 'fino al 30 giugno 2022';
      

      
                  2-ter. In ragione delle necessità di approvvigionamento legate all'emergenza epidemiologica da Covid-19, le Regioni, le Province Autonome, la Protezione Civile e le Strutture Sanitarie pubbliche e convenzionate possono procedere all'acquisto diretto dei dispositivi medici e di protezione individuale, nonché di disinfezione, non trovando applicazione, fino al termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e le altre disposizioni applicabili in materia di acquisti, affidamenti e contratti pubblici in genere';
      

      
                    b) sostituire la rubrica con la seguente: 'Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e disposizioni in materia di contratti pubblici''';
      

      
                ll-ter) all'articolo 96, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    ''a) al comma 1, sostituire le parole: '50 milioni', con le seguenti '300 milioni';
      

      
                      b) il comma 3 è così sostituito: 'con decreto del Ministero delle Finanze di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande degli interessati, che devono essere presentate dagli stessi o dai soggetti indicati al comma 1 del presente articolo, e definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, nonché le forme di monitoraggio e controllo della spesa';
      

      
                      c) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                ''4. Agli oneri derivanti presente comma, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico''».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.3 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché per le imprese di cui all'articolo 2082 del codice civile, per i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e per le cooperative sociali, di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, non destinatari del trattamento ordinario di integrazione salariale, non tutelati da Fondi di solidarietà di categoria e per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a quindici settimane. La concessione dei trattamenti di cui al presente articolo non necessita della preventiva fruizione delle ferie residue. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. Per i datori di lavoro di imprese turistico-ricettive e di aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, i trattamenti di cui al presente articolo sono concessi anche ai lavoratori dipendenti assunti dopo il 17 marzo 2020, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019.»;
      

      
                b) sopprimere il comma 2;
      

      
                c) al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, salvo quanto previsto al comma 1, ultimo periodo»;
      

      
                d) al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le funzioni previste per le Province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi».
      

    

    
      
        22.0.5 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 563 è inserito il seguente:
      

      
                «563-bis. Sono altresì considerate vittime del dovere, i medici, gli operatori sanitari e gli altri lavoratori di strutture sanitarie e sociosanitarie impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, nonché i lavoratori preposti a garantire i servizi essenziali, che nel corso della durata dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, un'invalidità permanente o una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto, o come concausa, del contagio da Covid.19. Per l'attuazione del presente comma si applicano le misure previste dalla legge 13 agosto 1980, n. 466.».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.0.1 (testo 2)
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-

bis

.
      

      
        (Sospensione del divieto di assunzione a termine e in somministrazione)
      

      
                1. Al fine di tutelare l'occupazione e promuovere la ripresa produttiva del Paese per il periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica da COVID 19 e comunque sino al 31 dicembre 2020, in relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, è sospesa l'applicabilità:
      

      
                    a) dell'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    b) dell'articolo 32, comma 1, lettera c), del decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni.
      

      
                2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dai rapporti di lavoro in essere, a meno che non intervenga una giusta causa di risoluzione ai sensi dell'art. 2119 c.c».
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.6 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero alle forme esclusive e sostitutive dell'assicurazione generale obbligatoria, non titolari di pensione salvo quelle di inabilità o invalidità, è riconosciuta un'indennità sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, pari a 1.500 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività lavorativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla data del 23 febbraio 2020, e pari a 1.000 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività nei restanti comuni del territorio nazionale o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data.»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni di euro» con le seguenti: «303,4 milioni di euro»;
      

      
                c) al comma 3, sostituire le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «si provvede quanto a 203,4 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126 e quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.2 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Ai lavoratori autonomi e dipendenti, ai soci lavoratori di società di persone, ai commercianti ambulanti e agli agenti e rappresentanti di commercio, iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione salvo quelle di inabilità o invalidità e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'indennità sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, pari a 1.500 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività lavorativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla data del 23 febbraio 2020, e pari a 1.000 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività nei restanti comuni del territorio nazionale o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima deta.»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «2.160 milioni di euro» con le seguenti: «2.500 milioni di euro»;
      

      
                c) al comma 3, sostituire le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «si provvede quanto a 2.160 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126 e quanto a 340 milioni di euro mediante corrispondente riduzioni del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n.2.».
      

    

    
      Art. 34
    

    
      
        34.0.2 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo 34, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis
.
      

      
        (Sospensione dell'introduzione dell'imposta sul consumo dei manufatti in plastica ''MACSI'')
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento all'emergenza epidemiologica da COVID-19, con particolare riferimento al settore industriale, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 634 - 658 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recanti l'introduzione della nuova imposta sul consumo dei manufatti in plastica, è sospesa per almeno un anno a decorrere dal termine dell'emergenza sanitaria come individuato dalla DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma del presente articolo, pari a 141 milioni per l'anno 2020 e 521 milioni per l'anno 2021, si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        34.0.3 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo 34, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
        (Sospensione dell'introduzione dell'imposta sul consumo delle ''bevande edulcorate'')
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento all'emergenza epidemiologica da COVID-19, con particolare riferimento al settore industriale, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 661 - 676 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recanti l'introduzione della nuova imposta sul consumo delle bevande analcoliche, come definite al comma 662, di seguito denominate ''bevande edulcorate'', è sospesa per almeno un anno a decorrere dal termine dell'emergenza sanitaria come individuato dalla DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari a 58,5 milioni di euro per l'anno 2020 e 351 milioni nel 2021, si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      Art. 40
    

    
      
        40.4 (testo 2)
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        1. Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. La sospensione di cui al precedente comma non si applica agli obblighi e alle misure di condizionalità legate alla formazione professionale e all'orientamento al lavoro che possono essere svolti in modalità e-learning e in generale a tutti gli obblighi e le misure di condizionalità che possono essere svolti in modalità online e per le offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di appartenenza. Al fine di attuare il presente comma, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è autorizzato all'emanazione di uno o più decreti ministeriali, entro il termine di dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

      
                2. Al fine di consentire riunioni a distanza anche dei consigli circoscrizionali, le disposizioni di cui all'art. 73, comma 1, si applicano anche ai medesimi consigli».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 73, primo comma, dopo le parole: «il 31 gennaio 2020, » inserire le seguenti: «i consigli circoscrizionali,».
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.1 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    - dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese» inserire le seguenti: «e dei servizi degli enti del terzo settore»;
      

      
                    - dopo le parole: «da erogare alle imprese» sono aggiunte le seguenti: «e agli enti del terzo settore».
      

      
                b) dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43
-bis

.
      

      
        (Misure di prevenzione per strutture dedicate a disabilità del neurosviluppo ed autismo)
      

      
                1. Nell'ambito delle disposizioni adottate per il contrasto della diffusione dell'epidemia da Covid-19, le strutture sanitarie residenziali che ospitano persone con disabilità del neurosviluppo ed autismo sono equiparate ai presidi sanitari relativamente all'applicazione delle misure di prevenzione, incluse le disposizioni relative alle forniture di dispositivi di protezione individuale, le precauzioni standard di biosicurezza e le prescrizioni in materia del Ministero della Salute e le disposizioni adottate in tale ambito dall'Istituto nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro.».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Contributi alle imprese e agli enti del terzo settore per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.0.3 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44
-bis.

      

      
        (Misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga al procedimento di approvazione di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da nota con cui è definito il relativo impatto attuariale, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. La predetta delibera consiliare è inviata, contestualmente alla sua adozione, a fini informativi, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero del tesoro, nonché dagli altri Ministeri rispettivamente competenti ad esercitare la vigilanza per gli enti trasformati ai sensi dell'art. 1, comma 1 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509.
      

      
                2. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, nel rispetto del criterio della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.1 (testo 2)
      

      
        Romano, Floridia, Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino, Maiorino
      

      
        Al comma 1, al primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto.», e dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Sono altresì sospese le procedure di licenziamento per giustificato motivo oggettivo in corso di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604.».
      

      
                Conseguentemente, aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nel periodo dal 23 febbraio 2020 alla data di entrata in vigore del presente decreto abbia proceduto al recesso del contratto dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604 può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale in deroga di cui all'articolo 22 del presente decreto dalla data in cui abbia avuto efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro.».
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.4 (testo 2)
      

      
        Accoto, Gallicchio, Fenu, Lannutti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) all'alinea, sostituire le parole: «Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    2) alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499.»;
      

      
                    3) alla lettera c), sopprimere le seguenti parole: «per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La percentuale massima della garanzia del Fondo è elevata fino al maggior limite consentito dalla disciplina dell'Unione Europea qualora quest'ultimo venga elevato rispetto al limite previsto alla data di entrata in vigore del presente articolo.»;
      

      
                    4) alla lettera f), dopo le parole: «la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale,» inserire le seguenti: «ovvero l'allungamento della scadenza dei finanziamenti,»;
      

      
                    5) sostituire la lettera g) con la seguente: «fermo restando quanto già previsto ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 6 marzo 2017, la garanzia è concessa senza applicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio2019. Ai fini della definizione delle misure di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, è calcolatala probabilità di inadempimento delle imprese esclusivamente sulla base dei dati contenuti nel modulo economico-finanziario del suddetto modello di valutazione. La garanzia è concessa anche a favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2, Parte B, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia e successive modificazioni e integrazioni. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' ai sensi della disciplina bancaria;»;
      

      
                    6) alla lettera j), dopo le parole: «specifici portafogli di finanziamenti» inserire le seguenti: «, anche senza piano d'ammortamento,»;
      

      
                    7) alla lettera k) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                        a) sostituire le parole: «nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno» con le seguenti: «nuovi finanziamenti fino a 60 mesi»;
      

      
                        b) sostituire le parole: «3 mila euro» con le seguenti: «25 mila euro»;
      

      
                        c) sopprimere la parola: «assoggettati»;
      

      
                        d) sopprimere le parole da: «come da dichiarazione» fino a: «DPR 445/2000»;
      

      
                    8) sostituire la lettera l) con la seguente:
      

      
                    «l) le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di determinati settori economici o filiere d'impresa. Le sezioni possono anche essere destinate in via esclusiva alla copertura degli interessi e degli altri oneri connessi alla concessione dei finanziamenti garantiti da Fondo a carico delle imprese»;
      

      
                    9) dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
      

      
                    «m-bis) la garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già perfezionate e/o erogate dal soggetto finanziatore alla data di presentazione della richiesta, ma comunque in data successiva al 31 gennaio 2020. In tali casi il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia.»;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis, All'articolo 18, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''.».
      

      
                1-ter, La garanzia dei confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, a valere sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, nazionale, regionale e camerale, può essere concessa sui finanziamenti erogati alle piccole e medie imprese a copertura della quota dei finanziamenti stessi non coperta dalla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ovvero di altri fondi di garanzia di natura pubblica.
      

      
                1-quater. Per le imprese accedono al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica prevista dall'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'aiuto è concesso all'impresa sotto condizione risolutiva anche in assenza della documentazione medesima. Nel caso in cui la documentazione successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina antimafia, è disposta la revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4, del predetto decreto legislativo e dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, mantenendo l'efficacia della garanzia.
      

      
                1-quinquies. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza piano d'ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall'emergenza Covid-rç, costituiti per almeno il 20 per cento da imprese aventi, alla data di inclusione dell'operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni, non superiore alla classe ''BB'' della scala di valutazione Standard's and Poor's, sono applicate le seguenti misure:
      

      
                    a) l'ammontare massimo dei portafogli di finanziamenti è innalzato a euro 500.000.000;
      

      
                    b) i finanziamenti possono essere deliberati, perfezionati ed erogati dal soggetto finanziatore prima della richiesta di garanzia sul portafoglio di finanziamenti ma comunque in data successiva al 31 gennaio 2020;
      

      
                    c) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore del Fondo;
      

      
                    d) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del portafoglio di finanziamenti sono determinati utilizzando la probabilità di default calcolata dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni;
      

      
                    e) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore al 90 per cento della tranche junior del portafoglio di finanziamenti;
      

      
                    f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 15 per cento dell'ammontare del portafoglio di finanziamenti, ovvero il 18 per cento, nel caso in cui il portafoglio abbia ad oggetto finanziamenti concessi a fronte della realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di programmi di investimenti;
      

      
                    g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo copre il 90 per cento della perdita registrata sul singolo finanziamento;
      

      
                    h) i finanziamenti possono essere concessi anche in favore delle imprese ubicate nelle regioni sul cui territorio è stata disposta la limitazione dell'intervento del predetto Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla sola controgaranzia dei fondi di garanzia regionali e dei consorzi di garanzia collettiva.»;
      

      
                c) dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662la garanzia è estesa, a richiesta dei soggetti garantiti, attraverso la fondazione o l'assocaizione di riferimento, anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n.108, prima del22 febbraio 2020. La garanzia è richiesta attraverso la fondazione o l'associazione di riferimento e copre le perdite riferite alla sospensione del pagamento delle rate dal febbraio 2020 fino al 31 dicembre 2020. Tutti i finanziamenti erogati dal fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, prima del 22 febbraio 2020 possono essere sospesi fino al 31 dicembre 2020 per ragioni riferite all'epidemia Covid-19. Le somme rientranti nella sospensione saranno rimborsate dai soggetti garantiti, beneficiari del Fondo, in rate mensili prolungando per lo stesso numero i mesi il piano di ammortamento originario.
      

      
                5-ter. Gli operatori di finanza mutualistica e solidale iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, possono erogare credito alle microimprese, così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003, recepita dal Ministero dello sviluppo economico con il decreto del 18 aprile 2005. Al fine di ridurre la concentrazione del rischio, i finanziamenti complessivamente concessi dagli operatori di finanza mutualistica e solidale alla medesima microimpresa non possono essere superiori al 10 per cento del proprio patrimonio netto complessivo. Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni.».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.0.2 (testo 2)
      

      
        Endrizzi, Garruti, Accoto
      

      
        Dopo l'

articolo

, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54
-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura in relazione allo stato di emergenza da Covid-19)
      

      
                1. Al fine di garantire un sostegno alla liquidità delle famiglie, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, e sino ad un anno dalla sua cessazione, fermo restando quanto previsto dai commi 7 e 8 dell'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, l'accesso al Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura di cui al medesimo articolo è concesso altresì alle vittime del delitto di usura, che risultino parti offese nel relativo procedimento penale, non rientranti nelle categorie individuate ai commi 2 e z-bis dell'articolo 14.
      

      
                2. Al fine di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale e garantire gli adeguati stanziamenti per le attività di prevenzione del fenomeno dell'usura, i residui annuali non utilizzati del Fondo per interventi di solidarietà alle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativi agli esercizi degli anni 2020 e 2021, sono destinati per gli esercizi dell'anno successivo, nella misura del 50 per cento, al Fondo di prevenzione dell'usura di cui all'articolo 15 della medesima legge.
      

      
                3. Per l'esercizio relativo all'anno 2020, in acconto sul saldo di fine esercizio, vengono destinati al fondo di prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7marzo 1996, n. 108, il 20 per cento dell'attivo di esercizio del Fondo per interventi di solidarietà alle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108 risultante alla data del 30 giugno 2020.».
      

    

    
      
        54.0.4 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54
-bis
.
      

      
        (Ulteriori sospensione in materia di ''prima casa'')
      

      
                1. Per i casi in cui il termine annuale di alienazione dell'immobile di cui all'articolo 1, nota ll-bis), comma 4-bis della Tariffa Parte I del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, risulti ancora pendente alla data del 17 marzo 2020, detto termine di intende prorogato alla data del 17 marzo 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.400 milioni di euro per l'anno 2020, e 455 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni dalla legge28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      Art. 56
    

    
      
        56.7 (testo 2)
      

      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di responsabilità per eventi dannosi che abbiano trovato causa nella situazione di emergenza da COVID-19)
      

      
                    1. In ragione della novità ed eccezionalità dell'emergenza sanitaria determinata dal diffondersi del COVID-19, in relazione agli eventi dannosi che in essa abbiano trovato causa, la responsabilità civile delle strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private, e degli esercenti le professioni sanitarie di cui all'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, è limitata ai casi in cui l'evento dannoso risulta riconducibile a condotte poste in essere con dolo o colpa grave.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, si considera colpa grave quella consistente nella palese e ingiustificata violazione dei principi basilari che disciplinano la professione sanitaria, nonché dei protocolli o programmi predisposti per fronteggiare la situazione di emergenza. La valutazione della gravità della colpa è operata tenendo in considerazione anche la situazione organizzativa e logistica della struttura in relazione alla novità ed eccezionalità del contesto emergenziale, al numero di pazienti su cui è necessario intervenire e alla gravità delle loro condizioni, alla disponibilità di attrezzature e di personale, nonché al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Per i fatti indicati nell'articolo 590-sexies del codice penale che si siano verificati durante l'emergenza epidemiologica di cui al comma 1 o che in essa abbiano trovato causa, la punibilità è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave laddove consista nella palese e ingiustificata violazione dei principi basilari che disciplinano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito nell'ultimo periodo del comma 2."
      

    

    
      
        56.14 (testo 2)
      

      
        Accoto, Pavanelli
      

      
        Apportare le seguenti. modifiche:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «30 settembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19» con le seguenti: «di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19. Le banche, gli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, non hanno alcun onere di verifica dell'autocertificazione presentata dalle imprese»;
      

      
                c) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui tali operazioni si riferiscano a imprese che presentino, alla data di entrata in vigore del presente decreto, esposizioni classificate come ''inadempienze probabili'' o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'', ovvero classificata a ''sofferenza'' dopo il 22 febbraio 2020, ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014, la rinegoziazione del debito dovrà essere accordata dall'intermediario in data antecedente rispetto alla richiesta al Fondo di Garanzia.»;
      

      
                d) al comma 5, dopo la parola «2003» aggiungere le seguenti: «e le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499»;
      

      
                e) dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 settembre 2020, sono sospese le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato ''Centrale dei Rischi'', di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994.».
      

    

    
      
        56.18 (testo 2)
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Faraone, Nencini, Testor
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1 è aggiunto infine il seguente periodo: «Tale epidemia è riconosciuta anche come calamità naturale per il settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014».
      

      
                b) Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per le operazioni per le quali le banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, pure di propria iniziativa, per mutui e altri finanziamenti, anche tramite il rilascio di cambiali agrarie, la sospensione del pagamento delle rate, o l'allungamento della scadenza dei finanziamenti per gli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19, su operazioni ammesse alle garanzie, pubbliche o private, la durata delle medesime viene automaticamente estesa.
      

      
                2-ter. I termini di scadenza, ricadenti nel periodo che va dal 1 º gennaio 2020 al 31 ottobre 2020, dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva, compresi i ratei dei mutui bancari e ipotecari pubblici e privati, emessi o comunque pattuiti o autorizzati prima del 31 ottobre 2020, nonché di ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono prorogati dalle rispettive scadenze per la durata di duecento giorni. La proroga opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso, persone fisiche o giuridiche, domiciliate o aventi sede principale o secondaria alla data del 1 º gennaio 2020 in Italia.
      

      
                2-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 213 5 del c.c., in forma singola o associata, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.»
      

      
                Al comma 4, sostituire le parole: «alla data di pubblicazione del presente decreto» con le seguenti: «alla data del 31 dicembre 2019».
      

    

    
      
        56.0.4 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 56
-bis
.
      

      
        (Ulteriori disposizioni in favore delle micro piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19)
      

      
                Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dal l'epidemia di COVID-19, le imprese, come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, possono, per tutto il periodo della durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, a loro scelta:
      

      
                    a) utilizzare in compensazione, ai sensi dell'art. 17 del Decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, i crediti tributari risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, dell'IRAP, dei sostituti di imposta e dell'IVA anche infrannuali, oltre il limite di cui all'art. 34, comma 1, della Legge 23/12/2000 n. 388, previa comunicazione all'Agenzia delle Entrate. I soggetti IVA, che vantano crediti tributari in attesa di rimborso e regolarmente liquidati dalla Agenzia delle Entrate, possono utilizzare i predetti crediti in compensazione, ai sensi dell'art. 17 del Decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, previa comunicazione all'Agenzia delle Entrate;
      

      
                    b) comunicare mediante messaggio di posta elettronica certificata all'amministrazione finanziaria la propria intenzione di appoggiare il pagamento presso una banca; quest'ultima, messa in copia nella comunicazione via pec, effettuerà l'operazione di anticipo senza possibilità di diniego e diventerà creditrice dell'Amministrazione finanziaria quale cessionaria del credito fiscale percependo gli interessi che matureranno nel tempo intercorrente fino all'effettivo incasso da parte dell'amministrazione finanziaria. Le somme in questo modo anticipate sono intangibili per qualunque successivo credito da parte dell'amministrazione finanziaria stessa o di terzi nei confronti dell'impresa e quindi inopponibile alla banca qualunque eccezione del pagamento del credito ceduto».
      

    

    
      
        56.0.8 (testo 2)
      

      
        Laus, Stefano, D'Alfonso, Manca, Ferrari
      

      
        
Dopo l'articolo 56, aggiungere il seguente:

      

      
        
Art. 56-bis

      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati e certificati in forma ordinaria o telematica nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati con le somme dovute per imposte e tributi liquidati nelle dichiarazioni periodiche, contributive o fiscali, del contribuente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le modalità per la compensazione, per l'individuazione degli aventi diritto, nonché le modalità di trasmissione dei relativi elenchi all'agente della riscossione''»
      

    

    
      
        56.0.9 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Rilascio di garanzie a istituti bancari)
      

      
                1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza COVID-19, le regioni e le province autonome, nelle more dell'attuazione delle misure di sostegno di cui al presente decreto e in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono emettere garanzie nei confronti degli istituti bancari che eroghino, anche nella misura del 100 per cento dell'importo richiesto, prestiti alle micro, piccole e medie imprese senza oneri a carico dei beneficiari. Le garanzie possono essere rilasciate nei confronti di banche locali, nazionali o estere per crediti concessi sotto ogni forma per le attività connesse alla ripresa dell'attività commerciale. Le garanzie possono essere prestate anche agli istituti bancari che concedono crediti a persone che, a causa degli effetti prodotti dall'emergenza sanitaria, abbiano risentito di una sensibile contrazione del proprio reddito mensile,».
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.0.1 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57
-bis
.
      

      
        (Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica mediante meccanismi di garanzia)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi sulle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e sostenerne il rilancio economico attraverso maggiore liquidità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo dì garanzia con dotazione di 3.000.000.000 euro per l'anno 2020, in favore di banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti alte società che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia è rilasciata fino a un massimo del 90 per cento del finanziamento secondo gli scaglioni definiti dalla presente disposizione, a prima richiesta, a condizioni di mercato, esplicita, incondizionata, irrevocabile e conforme alla normativa di riferimento dell'Unione europea.
      

      
                2. Lo Stato si avvale di Cassa Depositi e Prestiti per l'istruttoria delle pratiche di finanziamento e di garanzia.
      

      
                3. La garanzia e i finanziamenti sono erogati nel rispetto dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) importo massimo garantito:
      

      
                    1) garanzia del 90 per cento dell'importo del finanziamento per società con meno di 5000 dipendenti in Italia e valore della produzione fino a 1.500 milioni di euro;
      

      
                    2) garanzia del 80 per cento dell'importo del finanziamento per le società con valore della produzione tra 1.500 milioni di euro e 5.000 milioni di euro, ovvero con più di 5000 dipendenti in Italia;
      

      
                    3) garanzia del 70 per cento per le società con valore delta produzione superiore a 5.000 milioni di euro.
      

      
                    b) la garanzia copre capitale, interessi ed oneri accessori fino all'importo massimo garantito;
      

      
                    c) importo del finanziamento per singolo prenditore pari al 25 per cento del valore della produzione dell'esercizio 2019;
      

      
                    d) durata dei finanziamenti fino a 6 anni
      

      
                    e) le somme finanziate non possono essere utilizzate per rifinanziare in via anticipata finanziamenti esistenti.
      

      
                4. La procedura di richiesta di attivazione della garanzia connessa al finanziamento è diversa in considerazione delle dimensioni del richiedente, nel rispetto dei seguenti criteri:
      

      
                    a) le società con meno di 5.000 dipendenti in Italia ovvero con valore della produzione inferiore a 1.500 milioni di euro possono avvalersi di una procedura semplificata come di seguito indicato:
      

      
                        1) inoltro alla banca da parte della società richiedente della domanda di accesso al finanziamento garantito dallo Stato;
      

      
                        2) analisi della richiesta da parte della banca e rilascio del parere sul finanziamento alla Società. La prosecuzione della procedura da parte della Società è subordinata al parere positivo della banca;
      

      
                        3) trasmissione, da parte della Società, della richiesta di emissione della garanzia a Cassa Depositi e Prestiti, la quale procede all'istruttoria, alla verifica del parere della banca, e all'emissione di un codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia;
      

      
                        4) comunicazione alla banca, da parte della Società, del codice unico;
      

      
                        5) Erogazione, da parte della banca o da pool di banche, del finanziamento assistito dalla garanzia statale come istruita da Cassa Depositi e Prestiti e identificata con il codice unico di cui al numero precedente.
      

      
                    b) le società con più di 5000 dipendenti in Italia ovvero con valore della produzione superiore a 5.000 milioni di euro sono soggette alla seguente procedura:
      

      
                        1) inoltro alla banca da parte della società richiedente della domanda di accesso al finanziamento garantito dallo Stato;
      

      
                        2) analisi della richiesta da parte della banca e rilascio del parere sul finanziamento alla Società. La prosecuzione della procedura da parte della Società è subordinata al parere positivo della banca;
      

      
                        3) trasmissione, da parte della Società, della richiesta di emissione della garanzia a Cassa Depositi e Prestiti che ne dà informazione alla Direzione Generale del Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                        4) la garanzia dello Stato è emessa con decreto individuale emanato dal Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                        5) erogazione del finanziamento assistito dalla garanzia statale a seguito dell'emissione del decreto da parte della banca, anche in pool con altre banche.
      

      
                5. Ai fini di quanto sopra viene preso come riferimento unicamente il valore della produzione delle società del gruppo registrate in Italia, ad esclusione dell'IVA. La società richiedente è tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale valore.
      

      
                6. Sono escluse dalle misure di cui al presente articolo 1e società soggette a procedure concorsuali.
      

      
                7. Qualora nei due mesi successivi all'erogazione del finanziamento intervenga un evento di default del soggetto prenditore, la garanzia statale prevista dal presente articolo si riterrà non più efficace.
      

      
                8. La garanzia di cui al comma 1 è destinata, nel limite massimo del 7 per cento del fondo, a finanziamenti di lavoratori autonomi che ne facciano richiesta.
      

      
                9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo di cui al comma 1, pari a 3.000.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.500.000.000 euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;
      

      
                    b) quanto a 1.500.000.000 euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.14 (testo 2)
      

      
        Parente, Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 2, lettera h) dopo le parole «assistenza sociale» aggiungere le seguenti: «residenziale e»
      

      
                2. al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «r-bis). Soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio di attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche, hotel»;
      

      
                    r-ter). Soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale».
      

      
                3. Al comma 4, le parole «di 5 rate» sono sostituite dalle seguenti: «di dodici rate».
      

      
                4. Dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «5-bis. Sono sospesi dall'entrata in vigore della presente legge di conversione e fino al 15 giugno 2020 i termini di pagamento di cui all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303. I predetti versamenti sono effettuati entro il 31 dicembre 2020. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanarsi entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, sono stabilite le modalità dei versamenti di cui al presente comma senza nuovi o maggiori oneri per il raccoglitore.
      

      
                5-ter. Sono rinviati al 30 novembre 2020, i termini di riversamento delle accise e dell'IVA sui tabacchi lavorati immessi in consumo nel periodo dal 16 aprile al 16 giugno dovuti dai depositari autorizzati di cui al decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n 67, affinché detti prodotti nel medesimo periodo possano essere immessi in consumo al netto della quota fiscale. Con decreto del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sono fissati termini e modalità per la sospensione del versamento dell'accise e IVA all'immissione in consumo nonché la ripresa dei medesimi versamenti da parte dei tabaccai ai depositari autorizzati da effettuarsi comunque entro il 15 novembre e da parte dei depositari autorizzati all'erario comunque entro il 30 novembre. L'Agenzia delle Entrate procede al recupero coattivo nei confronti dei singoli rivenditori delle somme non riversate entro il 15 novembre in base alla rendicontazione redatta dal depositario, in ottemperanza alle indicazioni fornite da Agenzia Dogane e Monopoli e con esonero di responsabilità a carico del depositario stesso per le somme non riversate dai rivenditori».
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.12 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        All'articolo 62, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 1:
      

      
                    a) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175.»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata al comma 1, i termini per la definizione di procedimenti di risoluzione delle controversie in materia tributaria. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per i procedimenti di autotutela di cui all'articolo 2-quater del decreto legge 20 settembre 1994, n. 564, di acquiescenza di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di accertamento con adesione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di reclamo e mediazione di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di conciliazione giudiziale di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di definizione agevolata delle sanzioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e delle eventuali rate in pagamento per le definizioni già intervenute, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia tributaria.»;
      

      
                  2. al comma 2:
      

      
                  - nell'alinea, le parole: «31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                  - alla lettera a), le parole: «24 e 29» sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter»;
      

      
                  3. dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                  «6-bis. Per tutti i contribuenti i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive, di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, nonché dell'imposta sul valore aggiunto, che scadono dall'8 marzo 2020 al 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 settembre 2020.»;
      

      
                  4. Al comma 7:
      

      
                  nel primo periodo le parole: «31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                  le parole: «, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato» sono soppresse'';
      

      
                  nel secondo periodo le parole: «e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi» sono soppresse'';
      

      
                5. Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis

      

      
                
(Causa di forza maggiore)
      

      
                1. Per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, sussiste la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni previste da norme a carattere agevolativo ovvero relative all'accesso a regimi particolari di applicazione di imposte o altri tributi''».
      

    

    
      
        62.23 (testo 2)
      

      
        Dell'Olio, Fenu, Accoto
      

      
        All'articolo 62, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
      

      
                «Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei termini precompilata 2020, ad eccezione di quanto previsto al comma 5 del a cui sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) le parole: ''ai sensi dell'articolo 3, comma 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4'';
      

      
                2) le parole ''con scadenza al 28 febbraio'' sono sostituite dalle seguenti: ''con scadenza al 31 gennaio e 28 febbraio'';
      

      
                3) le parole ''31 marzo'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile''»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «ricavi o compensi non superiori» con le seguenti: «volume di affari non superiore»;
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: «volume dei ricavi o compensi percepiti» con le seguenti: «volume di affari»;
      

      
                    d) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per i soggetti che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno sospeso l'attività ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, sono sospesi fino al 31 maggio 2020 gli adempimenti e gli accertamenti relativi alla verificazione periodica dei misuratori fiscali, di cui al decreto ministeriale 23 marzo 1983 e successive integrazioni e modificazioni, concernente norme di attuazione delle disposizioni di cui alla legge 26gennaio 1983, n. 18.»;
      

      
                    e) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2 e 3» con le seguenti: «commi 2, 3 e 3-bis»;
      

      
                    f) al comma 7, sostituire le parole: «ricavi o compensi non superiori» con le seguenti: «volume di affari non superiore».
      

    

    
      
        62.34 (testo 2)
      

      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 62, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo il comma 5 inserire il seguente: «5-bis. Per le imprese di commercio su suolo pubblico sono rinviate al 1 gennaio 2021 le disposizioni di cui all'articolo 15 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come modificato dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157 nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 540 a 544, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e la relativa applicazione di cui al provvedimento dell'Agenzia delle entrate orto. n. 739122/2019»;
      

      
                2) dopo il comma 7 inserire il seguente: «7-bis. L'articolo 1, comma 1180, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1180. Al fine di garantire che le procedure per l'assegnazione delle concessioni di commercio su aree pubbliche siano realizzate in un contesto temporale e regolatorio omogeneo, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2022 è prorogato fino a tale data''».
      

    

    
      
        62.0.2 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis
.
      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nelle province individuate nell'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno al cui comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.0.1 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo 64, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Incentivi per la conversione della produzione di dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. Alle imprese che convertono, anche parzialmente, la loro attività produttiva per produrre mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 15 del presente decreto, è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute e documentate per la conversione dell'attività produttiva fino ad un massimo di 100.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 99 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 99 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.3 (testo 2)
      

      
        Floridia, Accoto, Fenu, Dessì, Evangelista, Gallicchio, Presutto, Romano
      

      
        All'articolo 65, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nelle categorie catastali C/1, C/2, C/3, C/4, D/1, D/2, D/3, D/6, D/7 e D/8, anche nel caso di mancato avvio dell'attività a causa dell'avvenuta emergenza COVID- 19. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti titolari di immobili rientranti nella categoria catastale A/10.»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «11 marzo 2020» inserire le seguenti: «, salvo che i soggetti che svolgono tali attività non dimostrino che negli immobili di cui al comma 1 non sia stato possibile attivare l'esercizio dell'attività di impresa a causa dell'emergenza Covid-19, può essere ceduto al proprietario dell'immobile secondo le modalità definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, che prevedano l'utilizzo del solo sito web istituzionale della medesima Agenzia»;
      

      
                    c) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    c) ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      
        65.4 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Vono, Sudano, Grimani, Sbrollini
      

      
        All'articolo 65, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, ai lavoratori autonomi, ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020, nonché alle associazioni e società di cui agli articoli 4 e 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e le società di cui all'art. 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione effettivamente versato, relativo al mese di marzo 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917»;
      

      
                    c) Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis
.
      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Alle strutture turistico ricettive che subiscono, per ciascun mese dell'anno 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese dell'anno 2019, è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata fino a settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, senza limitazione alcuna, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                3 Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità applicative di cui al presente articolo.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 65 sostituire la rubrica con la seguente: «(Credito di imposta per canoni di locazione)».
      

    

    
      
        65.7 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'articolo 65, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole:« nella misura del 60 per cento» con le seguenti:» nella misura del 70 per cento»;
      

      
                    b) dopo le parole «relativo al mese di marzo 2020,» aggiungere le seguenti: «ed effettivamente pagato al locatore nei termini contrattualmente previsti»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «nella categoria catastale C/1» con le seguenti parole: «nelle categorie catastali A/10, C/1, C/3, C/4 e D».
      

      
                2. Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Resta salva la facoltà delle parti di concordare una riduzione temporanea dell'importo del canone di locazione fino al 30 per cento. Tale accordo è esente da imposta di registro.
      

      
                  1-ter. Il credito di imposta, di cui al comma 1, spetta anche in relazione al canone pagato in caso di affitto d'azienda, nel limite di spesa di 200 milioni.»
      

      
                3. Sostituire il comma 3 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.014,9 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 356,3 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 658,6 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        65.0.13 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni 2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021 e 2022, qualora sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30% rispetto al canone dell'anno precedente, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 20 per cento.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      Art. 66
    

    
      
        66.4 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        All'articolo 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. In deroga alle disposizioni e ai vincoli eventualmente previsti dai rispettivi ordinamenti, regolamenti e statuti, gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 e le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 sono autorizzati ad effettuare le erogazioni liberali di cui al comma 1»;
      

      
                    b) Al comma 2 è aggiunto il seguente periodo:
      

      
                «Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, fermo restando il diritto alla detrazione assolta sugli acquisti, le donazioni in natura e le prestazioni gratuite di servizi effettuate a favore dei soggetti indicati dal presente articolo non sono considerate cessione di beni e prestazioni di servizi rispettivamente ai sensi degli articoli 2 e 3 del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633»;
      

      
                    c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. Le erogazioni in denaro ed in natura di cui al presente articolo sono esenti dall'imposta sulle donazioni, dalle imposte di registro, ipotecarie e catastali».
      

    

    
      
        66.5 (testo 2)
      

      
        Minuto, Siclari
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, gravante sugli acquisti di apparecchiature mediche non autoprodotte dalle imprese donatrici, oggetto di erogazione liberale in natura, trova applicazione l'aliquota ridotta al 4 per cento».
      

    

    
      
        66.0.1 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Incentivi per la ripresa produttiva delle Micro imprese)
      

      
                1. Al fine assicurare adeguati livelli di liquidità per favorire la ripresa produttiva è riconosciuto alle micro imprese, così come individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18.05.2005, un incentivo per l'anno 2020 in misura pari ai costi sostenuti nel semestre giugno-dicembre 2019, ad accezione dei costi del personale.
      

      
                2. L'incentivo di cui al comma 1 è concesso quanto al 20 per cento come contributo a fondo perduto e quanto all'80 per cento come prestito a tasso zero, garantito dalla Stato, da restituire in otto rate semestrali a partire dal 31 gennaio 2021.
      

      
                3. Il prestito di cui al comma 2 è concesso direttamente dal Ministero dello Sviluppo Economico all'impresa che ne fa richiesta. La richiesta vale quale titolo di debito in favore del concedente.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico, da emanarsi entro 10 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono disciplinate le modalità attuative della presente disposizione.
      

      
                5. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 1.000 milioni di euro per il 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    

    
      
        66.0.2 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0)
      

      
                1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, il credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, di cui all'articolo 1, commi da 199 a 206, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in deroga a quanto previsto dal comma 204, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, subordinatamente all'avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 205.
      

      
                2. Per le finalità di cui alla presente disposizione, è autorizzata la spesa fino a 4,5 miliardi annui a decorrere dal 2021. La predetta spesa costituisce limite annuale. Per i periodi di imposta dal 2021 al 2022 le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse di cui al periodo di imposta precedente non fruite dalle imprese o dai professionisti beneficiari.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizioni, pari a4,5 miliardi annui a decorrere dal 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 3 miliardi di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;
      

      
                    b) quanto a 1,5 miliardi di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      Art. 68
    

    
      
        68.13 (testo 2)
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Fenu, Lannutti, Di Nicola
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le rateazioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, relative alle entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli Enti della Riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2010 n. 122, i pagamenti delle rate sono sospesi fino al 31 maggio 2020, con conseguente allungamento del piano di ammortamento per lo stesso numero di rate oggetto di sospensione.
      

      
                1-ter. Al comma 3, alinea, dell'articolo 19, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di cinque rate'', sono sostituite dalle seguenti: ''di otto rate''.»;
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Sono sospesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, i procedimenti di cui all'articolo 72-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 eseguiti dall'Agenzia delle Entrate Riscossione ovvero dai soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, aventi ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore al terzo, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.
      

      
                3-ter. Nel caso in cui l'Agenzia delle Entrate Riscossione, ovvero i soggetti iscritti all'albo previsto, dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 abbiano attivato la procedura esecutiva di cui all'articolo 543 e seguenti del codice di procedura civile, come disposto dal comma 2 dell'articolo 72-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è sospesa, nei termini di cui al comma 3-bis, l'esecuzione del provvedimento previsto all'articolo 553 del codice di procedura civile avete ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore esecutato al terzo pignorato, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.
      

      
                3-quater. All'articolo 3, comma 14, alinea, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: ''ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2'', sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero di due rate anche non consecutive in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2''»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. I soggetti decaduti da altri provvedimenti di rateizzazione possono, per altri carichi iscritti a ruolo, richiedere una nuova istanza di rateizzazione.''.
      

      
                4-ter. Per i procedimenti di cui all'articolo 543 e seguenti, è sospesa dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 agosto 2020 l'esecuzione del provvedimento previsto all'articolo 553 del codice di procedura civile emesso in favore di aziende e istituti di credito, di intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni nonché di società cessionarie di crediti in contenzioso, avente ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore esecutato al terzo pignorato, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del provvedimento di assegnazione e vendita di crediti in favore dei creditori istituzionali».
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.0.11 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure in materia di contratti pubblici)
      

      
                1. Ad eccezione dei contratti pubblici di fornitura di beni, servizi e lavori connessi all'emergenza COVID-19, sono sospesi fino al 30 aprile 2020 i termini non scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto, previsti in atti di gara emessi dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatari di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, concernenti la presentazione delle offerte, laddove sia prevista la presa visione dei luoghi, ovvero i termini di cui al procedimento di soccorso istruttorio, nonché ogni altro termine che preveda penali connesse all'esecuzione del contratto.
      

      
                2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatari di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, che abbiano aggiudicato i contratti di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 19 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni, provvedono entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla stipula degli stessi e all'attivazione dei contratti attuativi entro 30 giorni dalla predetta stipula. Il mancato rispetto dei predetti termini costituisce elemento valutabile ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti.».
      

    

    
      
        71.0.13 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure in favore della famiglia)
      

      
                1. Al fine di adottare misure in favore della famiglia ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica il congedo parentale, di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applica a ciascun genitore per ogni figlio nei suoi primi quattordici anni di vita e senza limiti temporali.
      

      
                2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, finalizzata a finanziare la carta della famiglia, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2020, al fine di erogare buoni per famiglie con figli iscritti alle scuole obbligatorie, statali e paritarie, per l'acquisto di tablet, personal computer ed altri ausili tecnologici finalizzati a favorire la didattica a distanza, nonché per sostenere il costo della connessione alla rete internet veloce.
      

      
                3. Al fine di sostenere le famiglie con figli a carico, in particolare con disabilità, ed in considerazione dell'emergenza sociale da epidemia COVID-19, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo volto ad erogare un contributo ai lavoratori con figli a carico di importo massimo di 500 euro per figlio, finalizzato a sostenere le spese sostenute per il pagamento delle rette scolastiche statali e paritarie, sostenere le spese di babysitting, in particolare nel caso di figli con disabilità, o comunque disporre ogni necessario ausilio delle famiglie in difficoltà economica a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il fondo ha una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                4. Le disposizioni recanti limitazioni al diritto di libera circolazione delle persone, adottate al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, non si applicano ai genitori separati o divorziati per gli spostamenti volti a raggiungere i figli minorenni presso altro genitore o comunque presso una casa famiglia o altro affidatario, oppure per condurli presso di sé, i quali restano consentiti in ogni caso secondo le modalità previste dal giudice con i provvedimenti di separazione o di divorzio ovvero da diverso accordo sottoscritto da entrambi i genitori o altro esercente la responsabilità genitoriale.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.0.6 (testo 2)
      

      
        Petrocelli, Lanzi, Ferrara, Alfieri, Anastasi, Botto, Croatti, Dessì, Girotto, L'Abbate, Marilotti, Pacifico, Vaccaro
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera d), sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                b) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere, infine, la seguente:
      

      
                «b-bis). Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, possono istituire uffici periferici della medesima Agenzia nelle aree maggiormente colpite dall'emergenza COVID-19 al fine di promuovere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione delle filiere produttive più colpite nonché l'attrazione di ulteriori investimenti. Il Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale, avvalendosi della rete estera di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, può altresì favorire la realizzazione di showroom permanenti all'estero finalizzati alla promozione del Made in Italy.»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di sostenere i cittadini italiani all'estero nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono autorizzati i seguenti interventi:
      

      
                    a) la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per la tutela degli interessi italiani della e della sicurezza dei cittadini presenti all'estero in condizioni di emergenza, ivi inclusa la protezione del personale dipendente di amministrazioni pubbliche in servizio, anche temporaneamente, al di fuori del territorio nazionale;
      

      
                    b) la spesa di euro 4 milioni per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per l'assistenza ai cittadini all'estero in condizioni di indigenza o di necessità, ai sensi degli articoli da 24 a 27 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.
      

      
                4-ter. Nei limiti dell'importo complessivo di cui al comma 4-bis, lettera b), è autorizzata, fino al 31 luglio 2020, l'erogazione di sussidi senza promessa di restituzione anche a cittadini non residenti nella circoscrizione consolare.
      

      
                4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
      

      
                4-quinquies. All'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''40 per cento''« e le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''100 milioni'';
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito di imposta è riconosciuto anche nel caso in cui la partecipazione alle manifestazioni fieristiche è stata annullata in applicazione di misure, adottate da autorità nazionali o straniere, di prevenzione o contenimento della diffusione del COVID-19''.
      

      
                4-sexies. Il credito di imposta di cui all'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 4-quinquies del presente articolo, si applica per le spese effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quinquies, pari a 95 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e potenziamento dell'assistenza ai connazionali all'estero in situazione di difficoltà».
      

    

    
      Art. 74
    

    
      
        74.0.1 (testo 2)
      

      
        Vattuone, Manca, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Ferma restando la validità delle prove concorsuali già sostenute, le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali in atto per l'accesso ai ruoli delle Forze armate e delle Forze di polizia, compresi i corsi di formazione, possono essere rideterminate con provvedimento omologo a quello di indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti. Restano ferme le modalità di accesso e, ove previste, le relative aliquote percentuali di ripartizione dei posti a concorso.
      

      
                2. Per esigenze di celerità, i provvedimenti di cui al comma 4 sono efficaci dalla data di pubblicazione sui siti istituzionali delle singole amministrazioni.
      

      
                3. I candidati impossibilitati a partecipare, a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, alle procedure concorsuali in atto per l'accesso ai ruoli delle Forze armate e delle Forze di polizia, compresi i corsi di formazione, sono rinviati d'ufficio a sostenere le prove nell'ambito del primo concorso successivo alla cessazione di tali misure. La relativa graduatoria resta distinta da quella relativa al concorso al quale sono rinviati. I candidati rinviati risultati idonei e nominati vincitori sono iscritti in ruolo con la decorrenza giuridica che a essi sarebbe spettata senza il rinvio e con la decorrenza economica prevista per i frequentatori del corso a cui sono stati rinviati.
      

      
                4. Nel caso di temporanea sospensione o rinvio, per ragioni connesse al fenomeno epidemiologico da COVID-19, dei corsi di formazione e di quelli a carattere universitario rivolti al personale delle Forze armate e delle Forze di polizia, le amministrazioni interessate, d'intesa con gli atenei di riferimento, con decreto dirigenziale adottano misure volte a definire le modalità di svolgimento della didattica e degli esami idonee a preservare la validità degli iter formativi, anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti. In caso di impossibilità a proseguire i corsi di cui al periodo precedente, resta ferma la validità degli stessi e delle prove già sostenute ai fini della formazione delle graduatoria di merito.
      

      
                5. I periodi di assenza dai corsi di formazione del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia, comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l'ammissione al recupero dell'anno o la dimissione dai medesimi corsi. Fermi restando gli ulteriori requisiti richiesti per l'iscrizione in ruolo, in caso di sospensione o rinvio, per ragioni connesse al fenomeno epidemiologico da COVID-19, dei corsi per il transito interno tra i ruoli delle Forze armate o delle Forze di polizia, il personale interessato è iscritto in ruolo con la decorrenza giuridica che a esso sarebbe spettata senza il rinvio o la sospensione.
      

      
                6. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste, per l'anno 2020, dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione alle cessazioni dal servizio verificatesi nell'anno 2019, dall'articolo 1, comma 287, lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 381, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dall'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, possono essere effettuate entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                7. Al decreto legislativo 15 marzo 201 O, n. 66, e successive modificazioni, a decorrere dal 30 giugno 2020, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 679, dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis.1. Le modalità di svolgimento dei concorsi, compresa la definizione dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e i criteri per la formazione delle graduatorie sono stabiliti con decreto del Ministro della difesa.'';
      

      
                    b) gli articoli 685, comma 3, 686,687,688 e 689 sono abrogati;
      

      
                    c) all'articolo 683, comma 4, lettera b), sono soppresse le seguenti parole: ''fino alla visita medica prevista dall'articolo 686, comma 1, lettera d)'';
      

      
                    d) all'articolo 684:
      

      
                1) al comma 1, le parole: ''dall'articolo 686, comma 1, lettere b) e c),'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal decreto di cui all'articolo 679, comma 2-bis.1'';
      

      
                2) al comma 2, lettera a), numero 1), sono soppresse le seguenti parole: ''fino alla visita medica prevista dall'articolo 686, comma 1, lettera e)''.
      

      
                8. Qualora indifferibili esigenze di servizio connesse con l'emergenza epidemiologica da COVID-19 non abbiano reso possibile al personale delle amministrazioni di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, sottoposto a un ingente sovraccarico di lavoro, la completa fruizione nel corso dell'anno 2020 della licenza ordinaria comunque spettante, la parte residua è fruita entro i diciotto mesi successivi ai termini previsti a legislazione vigente.
      

      
                9. Le regolazioni delle operazioni contabili di chiusura delle gestioni operanti sulle contabilità speciali del Ministero della difesa sono posticipate al 31 maggio 2020.
      

      
                10. Il termine per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 da parte dei funzionari delegati è prorogato al 31 maggio 2020.
      

      
                11. Le scadenze discendenti dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, richiamate dalle circolari emanate dalla Ragioneria generale dello Stato, sono posticipate al 31 maggio 2020».
      

    

    
      
        74.0.3 (testo 2)
      

      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Arruolamento straordinario Allievi Agenti Polizia di Stato)
      

      
                1. Al fine di garantire il potenziamento di organico della Polizia di Stato e consentire l'eventuale supporto alle operazioni future di controllo e presidio necessarie al rispetto delle disposizioni in atto, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento straordinario dei soggetti idonei del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia del 18 maggio 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 40, in possesso dei requisiti stabiliti dal medesimo bando di concorso.
      

      
                2. Al reclutamento si provvede, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge, anche mediante procedure semplificate di formazione per gli aspiranti allievi agenti di polizia risultati idonei, anche con riserva, alle prove fisiche e psico-attitudinali di cui alla procedura di assunzione del decreto-legge n. 135/2018, convertito con legge n. 12/2019, mediante lo scorrimento della graduatoria del concorso di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sul fondo di cui all'art. 126».
      

    

    
      
        74.0.4 (testo 2)
      

      
        La Russa, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo 74
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Potenziamento operazione «Strade sicure»
      

      
                1. Al fine di rafforzare il dispositivo di controllo, vigilanza e sicurezza e assicurare l'esecuzione delle misure urgenti adottate in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato da un minimo di 5.000 e fino ad un massimo di 20.000 unità, da destinare a servizi di perlustrazione e pattuglia sia a piedi che motorizzati dei territori interessati, dalla data di entrata in vigore del presente articolo e fino al termine dello stato di emergenza. Il numero complessivo dei militari assegnati alla missione non potrà essere inferiore a 12.000.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di euro fino a 370.000.000, comprensiva anche dell'onere connesso all'aumento fino al 50 per cento delle ore di straordinario consentite a normativa vigente. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.1 (testo 2)
      

      
        Taricco, Biti, Bini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Ai fini di cui al presente articolo, l'epidemia Covid-19 è formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, ed i danni alle produzioni agricole sono risarcibili tramite le procedure previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, medi ante specifica dotazione finanziaria che sarà stanziata con successivo provvedimento emergenziale in aumento del Fondo di Solidarietà Nazionale.»;
      

      
                b) al comma 2, dopo la parola: «attività di pesca», inserire le seguenti: «, anche mediante lo strumento del credito di imposta»;
      

      
                c) al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
                d) al comma 3, dopo la parole: «l'anno 2020» inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»;
      

      
                e) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'Autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15 comma 3 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016.
      

      
                3-ter. Nella vigenza delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
      

      
                3-quater. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: «i provvedimenti,», sono inserite le seguenti: «ivi inclusi quelli di erogazione,».
      

      
                3-quinquies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale rilasciati ai sensi del di 25 luglio 1998 n. 286 e s.m.i., in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020 è prorogata fino al 31 dicembre 2020«
      

      
                3-sexies. Ai fini del contenimento del virus Covidl9, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
      

      
                3-septies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3-octies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca:
      

      
                    a) entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono concluse le procedure di versa mento delle indennità riferite agli anni 2017-2018-2019 per le giornate di fermo pesca biologico; entro 30 giorni dalla presentazione delle domande sono concluse le procedure di versamento delle indennità per le giornate di sospensione delle attività di pesca causate dall'emergenza COVID 19, per l'annualità 2020;
      

      
                    b) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020;
      

      
                    c) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'Autorità di Gestione, degli Organismi Intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG)»;
      

      
                f) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 19 del presente decreto sono estese, a valere sulle risorse di cui al comma 10 del medesimo articolo, ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020, nonché ai lavoratori agricoli di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457 e quelli ad essi assimilati.
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 22 del presente decreto sono estese, a valere sulle risorse di cui al comma 3 del medesimo articolo, anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 all'17 marzo 2020, nonché agli operai dei settori afferenti all'agricoltura che svolgono attività in nome e per conto di Enti pubblici e agli operai agricoli e forestali alle dipendenze, con contatto di lavoro privato anche a tempo determinato, di pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge. 4-septies. All'articolo 2, comma 2, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole «assicurativa e fiscale» sono inserite le seguenti: «e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione.»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                All'articolo 60:
      

      
                - al comma 1, sostituire le parole: «20 marzo 2020» con le seguenti: «fino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020»;
      

      
                - dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i mancati versamenti alla data del 16 marzo 2020 nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, non danno seguito a procedimenti amministrativi e sanzioni.»
      

      
                All'articolo 61, comma 2, dopo la lettera r), inserire la seguente:
      

      
                «r-bis) imprese operanti in almeno uno dei seguenti settori: florovivaismo, vitivinicolo, pesca ed acquacoltura».
      

    

    
      
        78.2 (testo 2)
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Faraone, Nencini, Testor
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;2
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies.Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

      
                b) Il secondo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro dellepolitiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014».
      

    

    
      
        78.4 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al comma 10-ter dell'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: ''15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2020, sono sospesi fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché'';
      

      
                1-ter. All'articolo 3, del decreto legge 29 marzo 2019, n.27, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di consentire una maggiore trasparenza sulle importazioni di latte di vacca dall'estero, sono resi pubblici i dati e i documenti, con specifico riguardo ai nomi dei soggetti importatori, a qualsiasi titolo detenuti dal Ministero della salute, relativi ai flussi commerciali di latte e del prodotti lattiero-caseari provenienti da Paesi non aderenti all'Unione europea ovvero oggetto di scambio intracomunitario.''»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento de Il 'Unione Europea agli aiuti »de minimis« nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014.»
      

      
                c) Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, i sottoprodotti di origine animale ottenuti dal latte come siero di latte e altri sottoprodotti del latte possono essere utilizzati per la produzione di biogas anche da impianti di biogas non autorizzati all'utilizzo dei Sottoprodotti di origine animale.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 1, dell'articolo 56, è aggiunto il seguente periodo: «Tale epidemia è riconosciuta anche come calamità naturale per il settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014».
      

    

    
      
        78.0.11 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Fondo nazionale, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte ai danni diretti e indiretti e alla perdita di reddito dei produttori florovivaistici derivante dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo.
      

      
                3-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi.
      

      
                3-quater. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis nel settore agricolo».
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.4 (testo 2)
      

      
        Ginetti, Conzatti, Nencini
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Ai commi 1 e 2 le parole: «15 aprile 2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti «31 maggio 2020»;
      

      
                2. Al comma 2:
      

      
                    a) dopo le parole «per le impugnazioni», sono aggiunte le seguenti parole: «, per le opposizioni a sanzioni amministrative dinnanzi ad ogni Autorità»;
      

      
                    b) dopo le parole «tutti i termini procedurali» sono aggiunte le seguenti: «nonché quelli per la proposizione della querela»;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti innanzi alle Commissioni tributarie dell'articolo 6, comma 3 e dell'articolo 12, comma 2 del decreto legislativo 19 giugno 1997 n. 218. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la notifica di ricorso in primo grado, la notifica dell'appello presso le Commissioni tributarie regionali e le Commissioni tributarie di secondo grado di Trento e di Bolzano, la notifica di ricorso in Cassazione, l'iscrizione a ruolo delle somme, la riassunzione, la presentazione delle memorie, la costituzione in giudizio del ricorrente appellante e della parte appellata, la sospensione della fissazione dell'udienza per la sospensione degli effetti di tutti gli atti impositivi da parte delle Commissioni Tributarie, la sospensione della fissazione delle udienze per la conciliazione giudiziale, la sospensione dei termini per il deposito di memorie, documenti, compresi gli atti di integrazione dei motivi nel processo tributario, la sospensione dei termini per la chiamata in causa dei coobbligati in relazione al litisconsorzio necessario, la sospensione dei termini per la interruzione dei processi tributari in dipendenza di procedure concorsuali o di decesso del ricorrente e del difensore, a norma di legge, la sospensione dell'iscrizione a ruolo straordinario di somme per pericolo nel ritardo nella esecuzione di prestazioni patrimoniali, contesto delle procedure concorsuali fatta salva la loro urgenza determinata da motivazioni di carattere penale e comunque debitamente autorizzate dagli organi competenti, la riscossione dell'imposta di registro, ipotecaria e catastale in dipendenza di atti urgenti stipulati nelle more della sospensione, e, in genere, tutti i termini procedurali.»;
      

      
                3. al comma 7, lettera f), le parole «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti» sono sostituite dalle seguenti: «anche qualora richiedano la presenza di soggetti diversi dalle parti quali testimoni e consulenti tecnici d'ufficio »
      

      
                4. Al comma 20 le parole: «entro il 9 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge»;
      

      
                5. Dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «22-bis. All'articolo 10 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) ovunque ricorrano, le parole ''i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020'' sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''b-bis) sono sospesi fino al 31 maggio 2020 i termini per il compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere ai sensi degli articoli 161, commi 4 e 6, 182-bis, comma 6 e 182-septies del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267''.
      

      
                22-ter. le disposizioni di cui all'articolo 16-bis comma 1 del decreto legge 18 ottobre 2012 si applicano anche ai procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione innanzi alla Corte di Cassazione e al Giudice di pace a decorrere dal 30 aprile 2020».
      

    

    
      Art. 86
    

    
      
        86.0.2 (testo 2)
      

      
        D'Angelo, Lomuti, Crucioli, Evangelista, Giarrusso, Riccardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 86-
bis.

      

      
        (Misure per l'accelerazione dei pagamenti di compensi professionali).
      

      
                1. Le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, le Città Metropolitane e gli altri Enti locali, devono provvedere, entro il 30.09.2020, alla liquidazione di tutti i crediti maturati dai professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da decreti e sentenze resi sino al 5.03.2020 o da contratti o da accordi stragiudiziali stipulati prima del 5.03.2020 e relativi a prestazioni professionali già espletate. Decorso infruttuosamente il termine di cui al primo periodo, i crediti potranno essere ceduti prosoluto ad un istituto di credito, con notifica all'amministrazione interessata che nel termine di 30 giorni dovrà far pervenire l'opposizione all'esecuzione per eventuali ipotesi di inesigibilità. In caso di perfezionamento del contratto di cessione del credito, decorso tale ulteriore termine, l'istituto di credito provvederà ad accreditare le somme al cedente e l'amministrazione ceduta pagherà gli interessi di mora sulla base del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito dalla legge2 luglio 2015 n. 91. Le pubbliche amministrazioni provvedono al pagamento nei limiti degli stanziamenti all'uopo già iscritti nei rispettivi bilanci. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle somme liquidate a carico dell'erario dall'autorità giudiziaria in favore degli ausiliari del magistrato ai sensi del Titolo VII della Parte II del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e a favore del difensore, dell'ausiliario del magistrato e del consulente tecnico di parte a norma dell'articolo 83 del medesimo decreto.
      

      
                2. Il difensore distrattario in favore del quale siano stati liquidati, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 93 del codice di procedura civile, con sentenza divenuta definitiva entro il 5.03.2020, onorari e spese, poste a carico della parte soccombente, può cedere pro-soluto il proprio credito ad un istituto di credito o ad un intermediario assicurativo o finanziario, il quale, in caso di perfezionamento del contratto di cessione, provvederà a corrispondere all'avvocato un importo non inferiore all'ottanta per cento dell'intero valore del credito. Cassa Depositi e prestiti è autorizzata al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari all'importo totale delle spese legali affrontate in via giudiziaria per il recupero del credito, quando il recupero sia risultato impossibile o insufficiente, nel limite di spesa complessiva pari a dieci milioni di euro per l'anno 2020. Il presente comma non si applica quando il procuratore distrattario abbia già intrapreso una procedura esecutiva diretta al recupero del credito in via coattiva.»
      

    

    
      Art. 90
    

    
      
        90.1 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 1, comma 675, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è adottato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                2-ter. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, è sospeso, come anticipazione risarcitoria in favore delle imprese balneari, il canone demaniale fino all'avvenuta erogazione del risarcimento o comunque nel limite massimo di 24 mesi.«.
      

      
                2-quater. Al fine di porre rimedio ai gravi turbamenti dell'economia indotti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa, per un periodo di 24 mesi, l'applicazione su tutto il territorio nazionale della disciplina di cui dell'articolo3, della legge 6 agosto 2013, n. 97».
      

      
                Conseguentemente, al titolo dopo le parole: «della cultura» inserire le parole: «e del turismo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        90.2 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2
-bis. Il titolo di ''Capitale Italiana della Cultura'' attribuito alla città di Parma per l'anno 2020 è prorogato al 2021, conseguentemente, il decreto del Segretario Generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 15 novembre 2019, n. 382, recante ''Bando per il conferimento del titolo di 'Capitale italiana della cultura' per l'anno 2021'' è annullato».
      

    

    
      Art. 91
    

    
      
        91.6 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il secondo comma aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 1, alinea, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022''.
      

      
                2-ter. In ragione delle necessità di approvvigionamento legate all'emergenza epidemiologica da Covid-19, le Regioni, le Province Autonome, la Protezione Civile e le Strutture Sanitarie pubbliche e convenzionate possono procedere all'acquisto diretto dei dispositivi medici e di protezione individuale, nonché di disinfezione, non trovando applicazione, fino al termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e le altre disposizioni applicabili in materia di acquisti, affidamenti e contratti pubblici in genere.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e disposizioni in materia di contratti pubblici».
      

    

    
      Art. 92
    

    
      
        92.5 (testo 2)
      

      
        Santillo, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata la circolazione fino al 30 giugno 2020, dei veicoli da sottoporre entro il 30 aprile 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ovvero alle attività di revisione i cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo e fino al 30 settembre 2020 dei veicoli da sottoporre ai medesimi controlli entro il 31 luglio 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti.:
      

      
                «4-bis, In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è altresì autorizzata la circolazione, fino al 30 giugno 2020, dei veicoli da sottoporre a controllo periodico tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2020 e destinati al trasporto internazionale su strada di merci pericolose di cui all'Accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada delle merci pericolose, concluso a Ginevra il 30 settembre 1957 e ratificato con legge 12 agosto 1962, n. 1839, e al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, ovvero al trasporto internazionale su strada delle derrate deteriorabili, di cui all'Accordo concluso a Ginevra il 1º settembre 1970 e ratificato con legge 2 maggio 1977, n. 264.
      

      
                4-ter. Fino al 31 ottobre 2020 è autorizzata la cancellazione per definitiva esportazione all'estero dall'archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A., ai sensi dell'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi, sottoposti a revisione, con esito positivo, in data anteriore a sei mesi rispetto a quella della richiesta di cancellazione e provvisti di revisione con scadenza entro il 31 luglio 2020. Fino al 30 giugno 2020 è altresì prorogata la riqualificazione periodica, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2020, delle bombole di gas naturale di cui al punto 4.1.4 dell'allegato 3A del Regolamento della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE) n. 110 recante prescrizioni uniformi relative all'omologazione di componenti specifici dei veicoli a motore che utilizzano gas naturale compresso (GNC) e/o gas naturale liquefatto (GNL) per il sistema di propulsione e di veicoli per quanto riguarda l'installazione di componenti specifici di tipo omologato per l'utilizzo di gas naturale compresso (GNC) e/o di gas naturale liquefatto (GNL) nel sistema di propulsione.
      

      
                4-quater. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, l'erogazione alle Regioni a Statuto ordinario dell'anticipazione prevista dall'articolo 27, comma 4, del decreto legge aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e relativa all'anno 2020, è effettuata in un'unica soluzione entro la data del 30 giugno 2020.».
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.3 (testo 2)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore degli autoservizi pubblici non di linea di cui all'art. 7 della legge 15 gennaio 1992 n. 21, al D.lgs 19 novembre 1997 n.422, alla legge 11 agosto 2003 n.218,e al D.lgs 21 novembre 2005, n.285 fortemente colpito dallo stato emergenziale in corso, è riconosciuto un contributo, una tantum e a fondo perduto in conto capitale, per l'anno in corso, pari al 25% del fatturato dichiarato nell'ultimo bilancio depositato e o nell'ultima dichiarazione dei redditi presentata. Analogamente è riconosciuto alle imprese neocostituite, alla data di entrata in vigore del presente DL, un contributo pari al 25% del fatturato presunto ai fini degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA).
      

      
                1-ter. Al fine di sostenere la crisi economica nonché il rilancio del comparto del trasporto pubblico non di linea, è riconosciuto un contributo una tantum per ogni titolare di licenza taxi, un'indennità mensile di euro 600, per l'annualità2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembreTOT814, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.0.1 (testo 2)
      

      
        Santillo, D'Arienzo, Di Girolamo, Vono, Astorre, Pinotti, Vattuone, Steger, Ruspandini, Ripamonti, Nencini, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, e di consentire la ripresa economica dell'area della Provincia di Savona, la regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
      

      
                Pervisti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli interventi urgenti di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a .
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali».
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.1 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «15 aprile» con le seguenti: «31 luglio»;
      

      
                b) sostituire il comma 2 con i seguenti:
      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni, titoli edilizie atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, conservano la loro validità per i successivi 365 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati sino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2-bis. Il comma 2 si applica anche a tutte le fattispecie in cui la Pubblica Amministrazione esternalizza processi di controllo, verifica e certificazione presso soggetti terzi.
      

      
                2-ter. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza dopo il 31 gennaio 2020, sono prorogati di 365 giorni e scadono comunque non prima di un anno dopo la dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Il periodo precedentesi applica anche a tutti i piani urbanistici attuativi in scadenza dopo il 31 gennaio 2020 e anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-quater. I termini dei versamenti degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono sospesi e i versamenti dovranno essere effettuati entro i successivi 180 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Le scadenze successive a quella prorogata sono ridefinite sulla base delle precedenti scadenze temporali che decorreranno dalla data di cui al precedente periodo.
      

      
                2-quinquies. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino alla dichiarazione della cessazione dello stato di emergenza, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della sospensione conseguente allo stato di emergenza che decorrerà dal sessantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    

    
      
        103.21 (testo 2)
      

      
        Dessì, Croatti, Dell'Olio, Romano
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dall'applicazione del presente comma i termini relativi alle ipotesi di silenzio significativo previsto dalla legge, nonché quelli relativi ai procedimenti di cui agli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.»;
      

      
                b) al comma 6 sostituire le parole: «30 giugno 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        103.0.6 (testo 2)
      

      
        Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
        (Svolgimento dell'attività notarile nel periodo di emergenza da COVID-19)
      

      
                1. Salvo che ricorrano gravi e comprovati motivi di salute che impediscano alla parte di spostarsi, nel periodo compreso tra l'entrata in vigore del presente articolo e il 31 ottobre 2020, l'attività del Notaio è svolta esclusivamente presso il proprio studio.
      

      
                2. A decorrere dal settimo giorno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione e per l'intero periodo di cui al comma precedente, i finanziamenti bancari di qualsiasi tipo che richiedono la prestazione notarile devono essere perfezionati esclusivamente in forma unilaterale ossia senza la presenza dell'istituto finanziatore».
      

    

    
      Art. 107
    

    
      
        107.4 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «delle tariffe» aggiungere il seguente testo: «e dei regolamenti».
      

      
                Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

      
                Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. In materia di rifiuti, sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di:
      

      
                    a) presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70;
      

      
                    b) presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, nonché trasmissione dei dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli ai sensi dell'articolo 17, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188;
      

      
                    c) presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49;
      

      
                    d) versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 24, comma 4, del decreto 3 giugno 2014, n. 120.
      

      
                    e) Dichiarazione E-PRTR ai sensi dell'articolo 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n.157;
      

      
                    f) Dichiarazione periodica CONAI e Dichiarazione PFU;
      

      
                    g) Piano di gestione solventi di cui all'articolo 27 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    h) Pagamento dei diritti di iscrizione per gli impianti di recupero in comunicazione ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    i) Autocontrolli emissioni in atmosfera ai sensi della Parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 10-ter. Fino al 31 luglio 2020 sono sospese le sanzioni amministrative e penali in caso di motivata mancata o parziale esecuzione degli adempimenti previsti nell'autorizzazione e nei piani di monitoraggio periodico finalizzati al monitoraggio ed al controllo dei parametri di qualità ambientale, compresi quelli relativi alle emissioni dell'impianto ed al campionamento ed analisi dei rifiuti, nonché delle sostanze e materiali da questi ottenuti. Le autorizzazioni di cui agli artt. 208, 210 e 213 del Dlgs 152/06 in scadenza fino al 31 luglio 2020 si intendono automaticamente proroga te di ulteriori 6 mesi».
      

      
                Conseguentemente l'articolo 113 è abrogato.
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.6 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Faraone, Testor
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Dopo il comma 1 dell'articolo 109 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.»
      

      
                b) Il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                «2. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e limitatamente all'esercizio finanziario 2020, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso, nonché per ridurre le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza».
      

      
                c) Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nonna degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.».
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.0.3 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo 113 è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività di gestione dei rifiuti)
      

      
                1. Fino al 31 marzo 2021, si attuano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) I produttori e i nuovi produttori di rifiuti urbani, sentite le Regioni e le autorità d'ambito ove costituite, che certificano l'indisponibilità di impianti a ricevere rifiuti nel territorio di riferimento, conferiscono i rifiuti in impianti di destinazione autorizzati allo stoccaggio e al trattamento dei rifiuti posti sul territorio nazionale anche oltre il limite dell'ambito o confine regionale, in deroga del principio di autosufficienza ma nel rispetto del principio di prossimità tra gli impianti di destinazione disponibili.
      

      
                    b) Le singole Regioni in deroga ai titoli abilitativi esistenti, possono autorizzare gli impianti di stoccaggio, di recupero e smaltimento definitivo di rifiuti urbani e speciali a ricevere rifiuti per cui sono autorizzati, in misura superiore a quella consentita dall'autorizzazione dell'impianto e nei limiti della durata dell'emergenza. Le Regioni possono autorizzare gli impianti di recupero e smaltimento finale a ricevere rifiuti diversi da quelli autorizzati nei limiti degli stessi capitoli e famiglie EER dell'Allegato D del D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006.
      

      
                    c) I rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria sono considerati indifferenziati e pertanto sono conferiti e raccolti insieme. Il successivo trattamento seguirà le regole previste dal Decreto del Presidente della Repubblica 254/2003 per i rifiuti sanitari a rischio infettivo.
      

      
                    d) La raccolta dei rifiuti proveniente da soggetti infetti da Covid-19 può avvenire in deroga alle autorizzazioni in appositi scarrabili collocati all'interno di aree recintate nella disponibilità dei gestori competenti, che devono essere adeguatamente attrezzate e presidiate e comunicate alla Regione, alla Provincia, alla ASL, all'ARPA e all'Autorità d'ambito territorialmente competenti.
      

      
                    e) I rifiuti da Covid-19 destinati a trattamento termico o a discarica dovranno essere conservati in appositi contenitori nel rispetto delle norme di sicurezza indicate dall'Istituto Superiore di Sanità e possono essere conferiti a recupero o smaltimento senza alcun trattamento preliminare decorsi dieci giorni dalla raccolta.
      

      
                    f) Il conferimento dei rifiuti ai singoli impianti è comunicato giornalmente, il giorno prima per il giorno successivo, di concerto tra i gestori del servizio e i gestori degli impianti prevedendo apposita comunicazione all'Autorità d'ambito ove esistente, all'ASL, all'ARPA e alla Regione territorialmente competente.
      

      
                    g) Nel caso di indisponibilità degli impianti, le Regioni, sentite le Autorità d'ambito, dispongono, all'occorrenza, la redistribuzione dei flussi di rifiuti urbani da gestire nei territori di competenza, al fine di assicurare il conferimento e la corretta gestione dei rifiuti in oggetto.
      

      
                    h) Al fine di assicurare le condizioni igieniche essenziali per gli operatori ecologici e altri addetti raccoglitori e separatori di rifiuti nello svolgimento delle proprie mansioni, è assicurata la messa a disposizione di dispositivi di protezione individuali essenziali, quali mascherine per la protezione delle vie respiratorie e i guanti per la protezione da rischi chimici e biologici.
      

      
                2. Fino al 30 settembre 2020 è consentito l'uso di registri di carico e scarico dei rifiuti e di formulari di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, non vidimati, previo invio di apposita comunicazione alla Camera di commercio competente per territorio con i riferimenti dell'impresa e dei registri o formulari in uso.
      

      
                3. Fino al 30 settembre 2020 si applicano le seguenti tempistiche di annotazione sul registro di carico e scarico di cui all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152:
      

      
                    a) per i produttori, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
      

      
                    b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno entro trenta giorni lavorativi dal compimento del trasporto;
      

      
                    c) per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla effettuazione della transazione relativa;
      

      
                    d) per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento, entro dieci giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti.
      

      
                4. I limiti per il deposito temporaneo di cui all'articolo 183 comma 1 bb), punto 2), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono sospesi fino al 30 giugno 2020.»
      

    

    
      Art. 120
    

    
      
        120.6 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'articolo 120, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti :
      

      
                «7-bis. In considerazione della diminuzione dei servizi resi agli studenti dalle scuole paritarie a causa del perdurare stato di emergenza epidemica Covid-19, l'ammontare delle quote per il doposcuola, la mensa ed eventuali altri servizi accessori non erogati nell'anno scolastico 2019/2020 deve essere restituito o, a scelta delle famiglie, scontato dai pagamenti previsti per la frequenza del prossimo anno scolastico quali rette o servizi accessori. Nel caso di rette onnicomprensive, il rimborso sarà pari al 30 per cento dell'importo annuale. Lo Stato provvede a ristorare le singole scuole delle somme restituite.
      

      
                7-ter. Allo scopo di consentire agli asili-nido e a tutte le strutture pubbliche e private che si occupano dei servizi per l'infanzia di fronteggiare le complesse problematiche connesse all'emergenza dell'epidemia COVID19 è istituito presso il ministero della salute un apposito fondo di 80 ml di euro destinato a finanziare le regioni e gli enti locali che ne facciano specifica richiesta.
      

      
                7-quater. Il suddetto fondo è finalizzato prioritariamente a garantire i servizi alle famiglie e a fornire agli educatori professionali tutti gli strumenti idonei per lo svolgimento in regime di massima sicurezza dei servizi erogabili in regime di emergenza epidemica.
      

      
                Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri derivanti dal comma 7-ter, pari a 80 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      Art. 124
    

    
      
        124.2 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia
      

      
        aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. all'art. 47-ter della L. 354/75 comma 01, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                ''f) persona che riporti problemi sanitari tali da rischiare aggravamenti a causa del virus Covid-19''»;
      

      
                aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-ter. all'art. 54 della legge 345/75 le parole »quarantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata« sono sostituite con le parole »settantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata, applicabili retroattivamente fino all'intero 2018«;
      

      
                aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-quater. modificare il comma 1 lettera d) dell'art. 47 ter della Legge 345/75 sostituendo la parola »settanta« con »sessantacinque«;
      

      
                aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-quinquiens. all'art. 280 del Codice di Procedura Penale, al comma 2 sono aggiunte le parole »non può mai essere disposta per la persona che riporti problemi sanitari tali da rischiare aggravamenti a causa del virus Covid-19, salvo che il giudice motivi con eccezionali ragioni di sicurezza«.
      

      
                aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-sexies. All'articolo 650 del codice di procedura penale, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: »salvo motivati casi eccezionali, i provvedimenti di esecuzione delle sentenze emesse nei confronti di persone che si trovano a piede libero sono trasformati dalla magistratura in provvedimenti di detenzione domiciliare«
      

      
                aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-septies. Le disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-sexies si applicano sino al 31 agosto 2020 e comunque non oltre la durata dell'emergenza Covid 19».
      

    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      LUNEDÌ 6 APRILE 2020
    

    
      264ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Laura Castelli e  Misiani e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Castaldi e  Simona Flavia Malpezzi.                                                                                                                                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 17,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
        IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 1° aprile.
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che risultano improponibili per estraneità di materia, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento i subemendamenti 19.1000/63, 19.1000/116, 19.1000/117, 19.1000/130, 19.1000/144, 19.1000/158, 19.1000/203, 19.1000/238, 19.1000/242, 19.1000/243 e 19.1000/244 e gli emendamenti 17.0.4, 21.0.1, 56.0.8 (testo 2) e 91.6 (testo 2) limitatamente al comma 2-bis.
    

    
                  Segnala poi che sono stati presentati gli emendamenti 3.0.1 (testo 2), 5.4 (testo 2), 17.0.4 (testo 2),  19.1000/5 (testo 2), 19.1000/19 (testo 2), 19.1000/196 (testo 2), 22.5 (testo 2), 26.0.1 (testo 3), 27.21 (testo 2), 30.0.1 (testo 2), 30.0.3 (testo 2), 39.0.1 (testo 2), 41.0.1 (testo 2), 44.0.4 (testo 2), 48.4 (testo 2), 54.0.3 (testo 2), 62.0.17 (testo 2), 67.2 (testo 2), 71.4 (testo 2), 72.0.12 (testo 2), 78.7 (testo 2), 78.8 (testo 2), 83.22 (testo 2), 102.1 (testo 2), 105.7 (testo 2), 112.0.5 (testo 2), 120.5 (testo 2) e 120.0.3 (testo 2)  e gli ordini del giorno G/1766/67/5, G/1766/79/5  e G/1766/155/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
                   
    

    
                  Segnala, altresì, che sono stati ritirati gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.1000/1, 1.1000/58, 18.0.3, 19.1000/13, 82.5, 92.4 e  l'ordine del giorno G/1766/12/5 (testo 2).
    

    
                  Comunica infine che è pubblicata in allegato la lista degli emendamenti segnalati dai Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ricorda di aver riformulato l'emendamento 17.0.4 in un testo 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ricorda di aver riformulato il subemendamento 19.1000/19 in un testo 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) ricorda di aver riformulato gli emendamenti 22.5, 30.0.3, 41.0.1, 62.0.17 e 105.7, nei rispettivi testi 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ricorda di aver riformulato gli emendamenti 30.0.1 e 39.0.1, rispettivamente, in testi 2.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ricorda di aver riformulato gli emendamenti 5.4, 27.21, 54.0.3, 67.2, 78.7, 83.22, 102.1, 112.0.5, 120.5, 120.0.3 in altrettanti testi 2 e l'emendamento 26.0.1 in un testo 3. Ritira l'emendamento 92.4 (testo 2) nonché l'ordine del giorno 1766/12/5 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ricorda di aver riformulato gli emendamenti 3.0.1, 44.0.4, 48.4, 71.4 e 72.0.12, i subemendamenti 19.1000/5 e 19.1000/196 e l'ordine del giorno G/1766/155/5 nei rispettivi testi 2.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) ricorda di aver riformulato l'emendamento 78.8 e l'ordine del giorno G/1766/79/5 in altrettanti testi 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) sottolinea che, nel corso delle interlocuzioni con il Governo, non risulta ancora chiaro quali emendamenti presentati dalle opposizioni saranno accolti. Al fine di facilitare una valutazione approfondita delle proposte avanzate, preannuncia, a nome del Gruppo, il ritiro della maggior parte degli emendamenti e ordini del giorno presentati.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il senatore Calandrini per la disponibilità, in quanto ciò consentirà certamente un approfondimento più proficuo sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) conferma la volontà del proprio Gruppo di collaborare in modo costruttivo, tuttavia al momento preferisce mantenere tutti gli emendamenti, riservandosi di rivalutare successivamente tale decisione.
    

    
      Sottolinea, tuttavia, la drammatica situazione relativa al pagamento della cassa integrazione ordinaria, in quanto è molto probabile che non sia effettuato entro il 15 aprile e, addirittura, potrebbe slittare oltre la fine del mese. Ancora più preoccupante è la situazione relativa al pagamento della cassa integrazione in deroga, che già di per sé richiede procedure più lunghe, con il coinvolgimento delle Regioni. Considerata la particolare gravità di tale questione, sollecita il Governo a farsene carico con urgenza.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, in qualità di relatore, presenta le riformulazioni 40.6 (testo 2), 47.3 (testo 2) e 49.17 (testo 2) e ritira gli emendamenti 25.7, 46.5, 55.3, 61.37, 88.5 e 94.2.
    

    
      Presenta, inoltre, gli emendamenti 17.0.2000, il subemendamento 19.1000/2000, nonché gli emendamenti 40.2000, 44.2000, 66.2000, 73.2000, 79.2000, 79.0.2000, 89.2000, 100.2000, 103.2000, 120.2000, 120.2001 e 121.2000 e propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti alle ore 12 di domani, martedì 7 aprile.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione dei subemendamenti agli emendamenti del Governo 1.1000, 19.1000 e 83.1000.
    

    
       
    

    
      Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) illustra il subemendamento 19.1000/146, volto a estendere le risorse previste per il cosiddetto bonus cultura all'acquisto di dispositivi informatici, che risultano indispensabili per garantire l'e-learning durante la fase dell'emergenza sanitaria. Tale provvedimento, a suo avviso, riveste particolare urgenza, in quanto sarebbe inutile intervenire solo dopo che sarà superata la pandemia.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) illustra il subemendamento 19.1000/229, che consente di liberare immediatamente risorse per gli enti locali, attraverso la riduzione al 30 per cento dell'accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità nell'attuale situazione di emergenza, sarebbe grave rinunciare a tale riserva di liquidità, peraltro proveniente dall'imposizione fiscale, da reinvestire immediatamente sul territorio.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) segnala e illustra il subemendamento 1.1000/61, volto a consentire l'accesso libero, per cinque anni, alle facoltà di medicina e chirurgia e, per dieci anni, alle scuole di specializzazione per le professioni sanitarie. L'emergenza in atto, infatti, ha evidenziato la drammatica carenza di personale sanitario nel Paese, a cui bisognerebbe porre riparo quanto meno, ormai, per il futuro. Si sofferma, quindi, sul subemendamento 19.1000/34, che intende vincolare la concessione dell'indennità per i professionisti al solo requisito della iscrizione agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria. Solo in questo modo, infatti, si può offrire un sostegno concreto al settore, in difficoltà a causa della crisi epidemiologica.
    

    
       
    

    
      Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) osserva che, a prescindere dagli impegni assunti dal Governo per lo stanziamento di ulteriori risorse con i decreti-legge che saranno emanati nei prossimi giorni, è indispensabile intervenire già attraverso il provvedimento all'esame. In particolare, con il subemendamento 19.1000/136 si sollecita lo stanziamento di fondi per il pagamento delle ore di lavoro straordinario del personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico. Inoltre, stante l'impiego delle Forze armate per le emergenze connesse alla crisi in atto, è opportuna una equiparazione del loro trattamento economico a quello percepito dal personale delle Forze di polizia impiegate in attività connesse alla gestione della crisi sanitaria.
    

    
      In secondo luogo, segnala la necessità di procrastinare di uno o due mesi il termine per il versamento della polizza assicurativa.
    

    
      Infine, esprime forti critiche sulla gestione del sito dell'INPS, il cui malfunzionamento pone a rischio il pagamento delle indennità e della cassa integrazione, che dovrebbe avvenire entro il 15 aprile. Data la particolare gravità della situazione, a suo avviso, l'Istituto dovrebbe essere commissariato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) precisa, a nome del Gruppo, che rinuncerà alla illustrazione dei subemendamenti, riservandosi di intervenire invece in dichiarazione di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) chiede che siano posti in votazione tutti gli emendamenti presentati dal proprio Gruppo e non solo quelli segnalati.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sospende la seduta per tener conto della richiesta del senatore Bagnai.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 18,25, riprende alle ore 18,50.
    

    
       
    

    
      Considerata la necessità di integrare i fascicoli degli emendamenti e consentirne una valutazione approfondita da parte del relatore e del Governo, il PRESIDENTE propone di concludere i lavori, sconvocando altresì la seduta notturna e posticipando la seduta antimeridiana di domani.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA E POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO avverte che la seduta notturna già convocata per le ore 20 di oggi, non avrà luogo. Informa altresì che, la seduta antimeridiana di domani, martedì 7 aprile, già convocata alle ore 10, è posticipata alle ore 12.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 18,55.
    

    
       
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI SEGNALATI DAI GRUPPI
    

    
       
    

    
      Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione        
    

    
      2.0.1, 5.3, 19.5, 27.6 (testo 2), 28.2 (testo 2), 34.0.2 (testo 2), 34.0.3 (testo 2), 35.3, 35.0.3, 54.3, 54.0.1, 56.17, 56.0.6, 56.33, 57.0.1 (testo 2), 62.8, 62.17, 62.0.2 (testo 2), 62.0.6, 62.0.9, 62.0.14, 63.0.2, 64.0.1 (testo 2), 65.0.13 (testo 2), 68.0.1, 71.0.4, 71.0.13 (testo 2), 78.4 (testo 2), 78.18, 89.0.2, 90.1 (testo 2), 91.6 (testo 2), 93.0.1, 95.1, 103.22, 112.0.9, 113.0.3 (testo 2), 121.0.1, 123.1, 19.1000/66 e 19.1000/96.
    

    
       
    

    
      Gruppo Misto
    

    
      48.0.6, 65.23, 65.12, 25.8, 120.4, 101.2, 65.0.20, 89.0.4, 1.3, 48.0.2, 13.1, 17.0.1, 61.8, 61.7, 62.34 (testo 2), 51.0.1, 61.23, 78.10, 87.5, 19.25 (testo 2), 103.4, 103.18, 72.0.9, 29.1, 88.2, 6.6, 17.0.3, 22.17, 38.1, 38.0.1, 26.2, 89.5, 56.3, 56.37, 57.0.5, 61.40, 17.0.4 (testo 2), 83.16, 44.0.5, 35.2 e 64.2. 1.1000/10, 1.1000/36, 19.1000/168, 19.10000/169, 19.1000/170, 19.1000/175, 1.1000/10, 1.1000/45-bis e 19.1000/20
    

    
      49.0.1 103.6, 103.15, 88.0.1, 103.13, 103.16, 103.12, 103.0.8, 104.1, 1.4, 2.1, 20.2, 27.2, 63.0.3, 74.10, 126.1, 6.4, 6.8, 30.6, 56.11, 56.25, 60.4, 61.18, 61.20, 62.4, 62.22, 62.28, 62.0.22, 62.0.26, 68.7, 70.0.1, 78.12, 78.17, 78.31, 78.0.3, 78.0.4, 78.0.7, 78.0.8, 78.0.9, 81.1, 82.2, 82.0.1, 82.0.3, 88.0.3, 111.4, 112.1, 123.6, 19.1000/51, 19.1000/89 e 19.1000/154, 65.0.2, 65.0.12 e 62.0.19
    

    
       
    

    
      Gruppo Per le Autonomie (SVP-PATT, UV)
    

    
      6.3, 7.0.2, 19.7, 19.11, 19.1000/4, 21.0.1, 19.1000/14, 19.1000/19 (testo), 22.28, 19.1000/8, 22.0.7, 23.3, 29.0.4, 33.2, 35.0.2, 38.0.2, 49.13, 49.19, 56.23, 56.27, 56.0.9 (testo 2), 62.19, 19.1000/90, 65.16, 68.12, 73.4, 83.12, 19.1000/164, 19.1000/165, 88.0.4, 91.1, 91.7, 91.0.2, 100.1, 105.3, 105.5, 106.2, 109.4, 109.9, 125.0.8 e 125.0.16
    

    
       
    

    
      Gruppo Fratelli d'Italia
    

    
      3.1, 5.6, 19.8, 19.0.1, 22.5 (testo 2), 22.0.8, 22.0.11, 30.0.3 (testo 2), 35.5, 41.0.1 (testo 2), 55.0.8, 56.0.4 (testo 2), 56.0.5, 57.0.6, 61.22, 61.26, 61.31, 62.11, 62.33, 62.40, 62.0.10, 62.0.17 (testo 2), 64.0.2, 67.12, 68.2, 71.2, 71.0.16, 72.0.1, 72.0.8, 74.0.3 (testo 2), 74.0.4 (testo 2), 78.21, 78.0.2, 78.0.12, 79.0.1, 83.3, 98.0.5, 103.11, 102.2, 103.23, 105.6, 105.7 (testo 2), 105.0.1, 112.3, 125.0.10, 1.1000/16, 1.1000/44, 19.1000/32, 19.1000/58, 19.1000/83, 19.1000/131, 19.1000/198 e 19.1000/226
    

    
       
    

    
      Gruppo Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC
    

    
      5.1 (testo 2), 5.7, 13.2 (testo 2), 22.30, 25.2, 27.13, 28.0.1, 30.0.1 (testo 2), 30.0.2, 35.8, 36.1, 39.0.1 (testo 2), 39.0.2, 40.3, 42.0.1, 55.0.11, 55.0.12, 59.0.3, 62.37, 61.25, 61.27, 61.29, 62.31, 62.0.23, 67.7, 67.14, 71.0.5, 71.0.8, 72.1, 83.2, 83.15, 91.5, 103.7, 103.0.9, 106.0.2, 113.0.1, 125.3, 1.1000/8, 19.1000/7, 19.1000/34, 19.1000/59, 19.1000/69, 19.1000/78, 19.1000/82, 19.1000/84, 19.1000/91, 19.1000/124, 19.1000/146, 19.6, 23.0.6, 27.3, 27.9, 27.11, 27.12, 28.3, 28.8, 29.4, 30.2, 38.6, 49.10, 49.23, 55.0.3, 56.32, 61.6, 61.38, 19.1000/86, 62.1, 65.0.5, 65.0.6, 65.0.10, 65.0.16, 68.4, 71.0.7, 74.2, 78.20, 78.24, 93.3 (testo 2), 95.0.8, 111.2, 123.8, 19.1000/25, 19.1000/29, 19.1000/42, 19.1000/73, 19.1000/100, 19.1000/102, 19.1000/107, 19.1000/136, 19.1000/149, 19.1000/215, 19.1000/229, 19.1000/242, 29.0.1, 112.0.3, 65.0.17, 1.1000/27, 62.0.18, 95.7, 62.26, 15.1, 56.15, 22.0.4
    

    
       
    

    
      Gruppo Partito democratico
    

    
      1.0.4 (testo 2), 3.0.1 (testo 2), 5.2, 12.0.1 (testo 2), 17.1, 19.10, 22.19, 25.5, 25.3, 26.0.2, 35.1, 35.9, 38.3, 39.1, 44.0.4 (testo 2), 48.10, 48.2, 48.4 (testo 2), 49.1, 55.0.7, 56.7 (testo 2), 56.38, 56.0.8 (testo 2), 57.1, 60.5, 61.9, 61.16, 62.6, 65.25, 65.0.21, 65.0.11, 67.3, 68.5, 71.4 (testo 2), 72.0.11, 72.0.12 (testo 2), 74.0.1 (testo 2), 78.1 (testo 2), 82.4, 86.0.1, 87.4, 92.3, 101.3, 103.8, 103.0.6 (testo 2), 104.0.1, 107.3, 109.3, 112.0.2, 113.5, 123.3, 123.7, 124.1, 124.3, 124.0.1, 124.0.2, 1.1000/6, 1.1000/11, 1.1000/24, 1.1000/34, 1.1000/38, 1.1000/40, 1.1000/45, 1.1000/51, 1.1000/54, 19.1000/3, 19.1000/5 (testo 2), 19.1000/9, 19.1000/24, 19.1000/45, 19.1000/68, 19.1000/81, 19.1000/137, 19.1000/162, 19.1000/163, 19.1000/191, 19.1000/196 (testo 2), 19.1000/197, 19.1000/206 e 19.1000/234
    

    
       
    

    
      Gruppo MoVimento 5 Stelle
    

    
      1.7, 1.0.2, 3.4 (testo 2), 4.1, 5.8, 13.0.1 (testo 2), 14.1, 24.5, 41.0.2, 46.1 (testo 2), 48.0.4, 48.0.10, 49.4 (testo 2), 54.0.2  (testo 2), 56.14 (testo 2), 59.0.5, 19.1000/75, 62.23 (testo 2), 62.35, 62.30, 65.3 (testo 2), 67.15, 68.13 (testo 2), 72.0.6 (testo 2), 78.8 (testo 2), 79.4, 84.2, 86.0.2 (testo 2), 87.0.1, 87.3, 92.5 (testo 2), 94.0.1 (testo 2), 103.0.2, 103.21 (testo 2), 105.2, 107.7, 108.1, 114.1, 125.2, 125.0.12, 100.2, 50.1, 78.8, 19.1000/10, 19.1000/16, 19.1000/30, 19.1000/33, 19.1000/35, 19.1000/49, 19.1000/67, 19.1000/70, 19.1000/71, 19.1000/121, 19.1000/123, 19.1000/138, 19.1000/140, 19.1000/141, 19.1000/142, 19.1000/147, 19.1000/166, 19.1000/171, 19.1000/174, 19.1000/177, 19.1000/179, 19.1000/181, 19.1000/182, 19.1000/183, 19.1000/185, 19.1000/199, 19.1000/205, 19.1000/217, 19.1000/245, 1.1000/2, 1.1000/5, 1.1000/9, 1.1000/15, 1.1000/21, 1.1000/22, 1.1000/47, 1.1000/48, 1.1000/53 e 1.1000/59
    

    
       
    

    
      Gruppo Italia Viva - P.S.I.
    

    
      5.4 (testo 2), 16.2 (testo 2), 19.15, 19.23, 22.25, 22.0.5 (testo 2), 26.0.1 (testo 3), 40.4 (testo 2), 43.1 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 48.1, 48.0.3, 49.6, 54.0.3 (testo 2), 55.0.10, 56.18 (testo 2), 56.21, 56.40, 60.1, 60.0.1, 61.14 (testo 2), 61.24, 62.12 (testo 2), 62.41, 62.0.25, 64.6, 67.2 (testo 2), 68.3, 71.1, 71.0.10, 72.2, 78.2 (testo 2), 78.7 (testo 2), 78.22, 78.28, 78.0.11 (testo 2), 83.4 (testo 2), 83.22 (testo 2), 92.4, 95.8, 97.0.1, 102.1 (testo 2), 103.2, 109.6 (testo 2), 112.0.5 (testo 2), 113.3, 120.5 (testo 2), 120.0.3 (testo 2), 125.0.11, 1.1000/33, 1.1000/46, 1.1000/57, 19.1000/1, 19.1000/2, 19.1000/28, 19.1000/79, 19.1000/195, 19.1000/204, 19.1000/243 e 19.1000/244
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      
        G/1766/67/5 (testo 2)
      

      
        Vattuone, Mininno, Ortis, Romano, Rojc, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione dì emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per assicurare il pieno rispetto delle misure straordinarie per evitare il diffondersi dell'epidemia, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    lo svolgimento, da parte del personale delle Forze armate impiegato nel dispositivo di «Strade sicure», per assicurare il pieno rispetto delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, si è rilevato fondamentale in queste settimane;
      

      
                    a seguito dell'evolversi della situazione emergenziale in atto, è oggi più che mai necessario rafforzare i presidi apprestati dall'articolo 7, commi da 1 a 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per affrontare efficacemente l'ancora attuale incremento dei contagi e supportare sinergicamente tutte le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale, in prospettiva, nelle diverse regioni d'Italia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è oggi più che mai necessario al fine di continuare a sostenere la maggiore operatività ed efficienza allo strumento complessivamente impiegato - nella difficile e straordinaria fase emergenziale - dalle Forze armate;
      

      
                    si tratta di affrontare una situazione assolutamente straordinaria, non codificata, senza precedenti e in costante evoluzione che, tenuta anche presente la ristrettissima tempistica a disposizione, ha richiesto il ricorso a istituti e modalità con carattere di eccezionalità e non ripetibilità, ancorché in linea con i principi generali dell'ordinamento;
      

      
                    è quindi necessario rafforzare gli strumenti che hanno consentito e che consentiranno alla Difesa e alle Forze armate di fornire risposte adeguate, tempestive, flessibili e coerenti con l'ormai assodata necessità di dislocare e ridislocare contingenti di personale sanitario nei diversi presidi ospedalieri potenzialmente in difficoltà situati sull'intero territorio nazionale;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    il rapido sviluppo dell'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19, richiede un potenziamento incrementale della Sanità militare, quale organizzazione presente sul territorio in grado di supportare la gestione dei casi urgenti e per il contenimento degli effetti negativi che l'epidemia sta producendo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                    - prevedere l'aumento del compenso per le prestazioni da lavoro straordinario per il personale militare impiegato per l'emergenza epidemiologica COVID-19 e, in particolare, per il contingente impiegato nell'operazione «Strade sicure», affinché possano essere soddisfatti completamente gli esuberi di lavoro straordinario che i militari maturano per l'attività di concorso nel controllo del territorio;
      

      
                    - incrementare il personale medico e infermieristico militare, secondo le medesime forme di arruolamento straordinario, temporaneo e con ferma eccezionale di un anno, conferendo a tale personale, coerentemente con le vigenti previsioni, il grado di tenente per gli ufficiali medici e di maresciallo per i sottufficiali infermieri e attribuendo il trattamento giuridico ed economico stabilito per i pari grado in servizio permanente;
      

      
                    - a aumentare le risorse finanziarie previste per la Sanità militare dall'articolo 9 del decreto-legge n. 18 del 2020, per assicurarne l'ulteriore potenziamento in termini di ulteriori materiali e assetti in biocontenimento, così da garantire una più incisiva partecipazione della Sanità militare alle operazioni di assistenza alla popolazione civile.
      

    

    
      
        G/1766/79/5 (testo 2)
      

      
        Maiorino, Leone, De Lucia, Angrisani, Valente, Unterberger, De Petris, Montevecchi
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'A.S. n. 1766 di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    uno dei compiti fondamentali di uno Stato moderno è quello di garantire un'assistenza alle fasce più deboli e vulnerabili della popolazione, soprattutto in coincidenza con una grave emergenza nazionale che riguarda la salute pubblica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    insistono esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, che vigono delle norme di contenimento dell'epidemia, e che ne consegue un rallentamento dei servizi ad essa collegati;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di istituire, per l'anno 2020, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Fonda con una dotazione pari a 2 milioni di euro al fine di garantire percorsi di sostegno in favore delle donne vittime di tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale; la richiesta di accesso al fondo dovrà essere corredata dalla certificazione del percorso in atto ed essere presentata più volte, fino ad un massimo di 10.000 euro.
      

    

    
      
        G/1766/155/5 (testo 2)
      

      
        Verducci
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);

      

      
                premesso che,
      

      
        in ragione della fragile situazione economica, aggravata dall'emergenza sanitaria in seguito a covid-19, assume evidenza la questione dell'adempimento dei canoni per i contratti di locazione ad uso abitativo e non, di cui all'art. 2 della legge n. 491 del 1998, all'art. 1 della legge n. 392 del 1978 e all'art. 27 e seguenti della legge n.  392 del 1978;
      

      
                
tenuto conto che:

      

      
         in ragione dei divieti posti dai provvedimenti recentemente adottati dal Governo, si pone l'esigenza di adottare misure efficaci a garanzia delle famiglie e degli esercenti che si trovino impossibilitati ad ottemperare agli obblighi contrattuali;

      

      
               
considerato che

      

      
         lo stesso articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, che vieta a chi occupa abusivamente un immobile senza titolo di chiedere la residenza e/o l'allacciamento a pubblici servizi, prevede comunque, al comma 1-quater, che il sindaco possa, in presenza di persone minorenni o meritevoli di tutela, derogare a tali divieti al fine di tutelare le condizioni igienico-sanitarie di tali strutture;

      

      
                
impegna il governo a

      

      
         a valutare l'opportunità di sospendere i termini per l'applicazione dell'articolo 1453, 1454, 1455 e 1456 del Codice civile, nonché dell'art. 5 della legge n. 392 del 1978, per un periodo di nove mesi dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, a partire dal 9 marzo 2020, in deroga alla ordinaria disciplina in materia di locazione;

      

      
         valutare la possibilità di prevedere un supporto economico (tramite contributo e/o detrazione fiscale) per alleggerire l'impatto affitti sugli studenti universitari fuori sede, che potrebbero non riuscire a pagare i canoni di locazione, erogabile a coloro che dimostrassero, tramite le medesime modalità previste per la presentazione dell'ISEE corrente, di aver avuto una riduzione pari o superiore al 25% del proprio reddito familiare;

      

      
         a valutare l'urgente necessità di prevedere nel prossimo provvedimento utile, in ragione della straordinarietà dell'emergenza sanitaria da COVID, l'abrogazione delle norme di cui all'articolo 5, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, al fine di contenere l'ulteriore diffondersi dall'epidemia, di tutelare la salute dell'intera collettività e di assicurare una piena assistenza sanitaria a chi vive in tali alloggi.

      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.0.1 (testo 2)
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari, Nocerino, Grasso, Sbrollini, Romano, Drago, Girotto, Taricco
      

      
        
"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:


      

      
        
«Art. 3-bis.


      

      
        

(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie socio-assistenziali e domiciliari)


      

      
        
         1. Al fine di rafforzare il sostegno sanitario e socio-assistenziale ai malati cronici, agli acuti non ospedalizzati nonché alle persone disabili non autosufficienti, gli immunodepressi in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni incrementano le prestazioni di cui al capo IV del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017.


      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, le Regioni sono autorizzate ad avviare un piano straordinario triennale di intervento pari ad un incremento di spesa, a valere sul finanziamento sanitario corrente, di 300 milioni di euro per l'anno 2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022. Al relativo finanziamento accedono tutte le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente, rilevate per l'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo le quote percentuali definite nella tabella di cui alla tabella A dell'allegato 1.
      

      
                3. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, all'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, primo periodo, la parola: ''venticinque'' è sostituita con: ''ottanta''.
      

      
                4. Ai fini della attuazione delle disposizioni recate dal presente articolo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio».
      

      
         
Conseguentemente:



        
    a)  il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 18 del presente decreto, è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022;



        
    b) all'articolo 18, comma 1, dopo le parole: « per l'anno 2020 », inserire le seguenti: «, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022.»;


      

      
        
 
    c) si provvede nel modificare la tabella A di cui all'allegato1, inserendo la colonna riferita al presente articolo, con l'indicazione degli importi corrispondenti alle quote d'accesso regionali al fabbisogno sanitario, come rilevate nell'anno 2019.



      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.4 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca, Testor
      

      
        All'articolo 5, dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
      

      
                "5-bis. Ai fini della fornitura prioritaria di dispositivi di protezione individuale di cui al precedente comma 5 gli operatori delle residenze sanitarie assistenziali e delle strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti?sono equiparati ai medici, agli operatori sanitari e sociosanitari. Per la somministrazione di tamponi diagnostici a scopo preventivo le residenze sanitarie assistenziali e le strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti sono equiparate alle strutture sanitarie, comunque denominate, afferenti al Servizio Sanitario Nazionale." 
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.4 (testo 2)
      

      
        Nugnes, Fattori, De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 17-
bis.

      

      
        (Diritto all'iscrizione anagrafica e all'accesso all'acqua)
      

      
                1. Il comma 1-quater dell'articolo 5 della legge n. 80/2014 è così sostituito:
      

      
                ''1-quater. L'applicazione della norma è esclusa, previa autocertificazione, in presenza di persone minori di età o meritevoli di tutela quali individui malati gravi, portatori di handicap, in difficoltà economica e senza dimora, in deroga a quanto previsto ai commi 1 e 1-bis, a tutela del diritto all'acqua e delle condizioni igienico-sanitarie''.
      

      
                2. All'articolo 48, primo comma, del Decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, dopo il primo comma aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il divieto di cui al comma precedente non si applica agli allacci del servizio idrico e igienico sanitario negli insediamenti informali''».
      

    

    
      
        17.0.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata)
      

      
                1. In considerazione del blocco delle trattative in corso per la definizione contrattuale dell'accordo collettivo nazionale 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e salvo quanto previsto dal comma 2, è riconosciuto l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta ai contenuti economici previsti dall'Atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Le parti contrattuali, si impegnano a concludere le trattative per l'accordo collettivo nazionale 2016-2018 entro sei mesi dalla fine dell'emergenza secondo le procedure ordinarie, anche tenendo conto dei compiti di cui al comma 3, rinegoziati coerentemente con la parte normativa prevista dal medesimo Atto di indirizzo. Nel caso in cui non si provveda alla conclusione delle trattative nei termini previsti cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il trattamento economico di cui al comma 1 viene erogato anche per garantire la reperibilità a distanza dei medici di medicina per tutta la giornata, anche con l'ausilio del personale di studio, in modo da contenere il contatto diretto e conseguentemente limitare i rischi di contagio dei medici e del personale stesso.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta si dotano, con oneri a proprio carico, di sistemi di piattaforme digitali che consentano il contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborano a distanza, nel caso in cui non siano dotati di dispositivi di protezione individuale idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano, previa consegna al paziente se necessario, la valutazione a distanza della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto. Il medico si avvarrà delle fasi di osservazione e dei segni riscontrati, come dei sintomi riferiti dal paziente, per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e riconosciuto l'adeguamento immediato del trattamento economico spettante agli specialisti ambulatoriali, ai contenuti economici previsti dall'Atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1000/5 (testo 2)
      

      
        Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) a

lla lettera a), sono apportate le seguenti modifiche:

      

      
        	
          dopo il numero 1), aggiungere il seguente:<< 1-bis) dopo il comma 6 inserire il seguente: "6-bis. Le erogazioni del datore di lavoro ad integrazione del trattamento ordinario e dell'assegno ordinario previsti dal presente articolo fino a concorrenza della retribuzione percepita in servizio, in cumulo con le indennità stesse non sono computabili ai fini della determinazione della base imponibile per il calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale di cui all'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153. La medesima non computabilità si applica alle erogazioni ad integrazione delle indennità di cui al comma 1, art. 23 del D. L. N. 18 del 17 marzo 2020.";
        

      

      
                    
b) dopo la lettera l), inserire la seguente:

      

      
        	
          << l-bis. All'articolo 55, capoverso articolo 44-bis, apportare le seguenti modifiche:

          1) al comma 1, penultimo periodo, sostituire le parole: "alla data di efficacia della cessione dei crediti." con "alla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti o all'entrata in vigore del presente decreto per le cessioni avvenute precedentemente.";

          2) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole "decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241" inserire le seguenti: "senza applicazione dei vincoli di cui al terzo periodo del primo comma del citato articolo".

          3) al comma 6, sostituire le parole: "cessioni di crediti" con le seguenti: "cessioni intermedie di crediti" " e alla fine del periodo, dopo le parole "stesso soggetto" aggiungere il seguente: ", ma rilevano allorché detti crediti sono ceduti a soggetti terzi. Ai fini della disciplina di cui al presente articolo, le cessioni intermedie di cui al periodo precedente non ricadono nell'ambito di applicazione dell'art. 10 bis della legge 27 luglio 2000, n. 212".
        

      

      
                    
c) alla lettera dd), sono apportate le seguenti modifiche:

      

      
        	
          dopo il numero 4), aggiungere il seguente:<< 4-bis) dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti: <<7-bis. I termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 22 febbraio 2020 e fino al 30 aprile 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.

          7-ter. Per i Prestatori di Servizi di Pagamento di cui all'art. 126-decies, comma 3, lettera f) del dlgs 1 settembre 1993 e per le loro dipendenze rimaste chiuse a causa dell'emergenza COVID-19 per uno o più giorni nel periodo che va dal 22 febbraio al 30 aprile 2020, i termini legali o convenzionali scadenti nel periodo di chiusura sono prorogati di 15 giorni, che decorrono dalla data di riapertura al pubblico.

          7-quater. I termini entro cui svolgere i contraddittori presso gli Uffici territoriali dell'Agenzia delle entrate nell'ambito dei procedimenti di accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza di cui al Decreto legislativo del 19/06/1997 n. 218, nonché quelli per proporre l'eventuale ricorso, sono sospesi sino al 22 marzo 2020 o alla data ufficiale di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, se posteriore.>>
        

      

      
                    
d) alla lettera rr), capoverso Art. 125-ter, al comma 1, sostituire le parole: "L'obbligo di segnalazione di cui agli articoli 14, comma 2, e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera" con le seguenti: "Gli obblighi di cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, operano".
      

    

    
      
        19.1000/19 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Modena
      

      
        
Alla lettera d), dopo il numero 4), inserire il seguente:

      

      
        
 «



4.1) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: "5-bis. Le risorse di cui al comma 5 possono essere utilizzate dalle Province autonome di Trento e di Bolzano anche a favore dei lavoratori dipendenti da datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 19, comma 7, qualora siano state esaurite le relative risorse."

      

      
                    5-ter Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono essere utilizzate dalle Province autonome di Trento e di Bolzano anche per la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni connesse alla perdita del posto di lavoro previsti dalla normativa vigente. I rispettivi Fondi, costituti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano le relative prestazioni.»
      

    

    
      
        19.1000/196 (testo 2)
      

      
        Manca
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera ii), «Art. 88-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3 sopprimere le parole "l'organizzatore di pacchetti turistici";
      

      
                b) al comma 6
, primo periodo, aggiungere, in fine le seguenti parole: "o negli Stati dove è impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19

" e aggiungere in fine il seguente periodo: "

In deroga all'art. 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio

".


      

      
                c) 



al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "



In deroga all'art. 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.



";




      

      
                d) sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
         "8. Per la sospensione dei viaggi e delle iniziative d'istruzione disposta in ragione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si applica l'articolo 1463 del codice civile nonché quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo in favore del proprio contraente, da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6 dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n.79, l'organizzatore corrisponde il rimborso o emette il voucher appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio. E' sempre corrisposto il rimborso con restituzione della somma versata, senza emissione di voucher, quando il viaggio o l'iniziativa di istruzione riguarda la scuola dell'infanzia o le classi terminali della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado. Sono fatti salvi, con effetto per l'anno scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 dagli istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari. Nell'ambito degli stessi rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti scolastici committenti possono modificare le modalità di svolgimento di viaggi, iniziative, scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche comunque denominate, anche riguardo alle classi di studenti, ai periodi, alle date e alle destinazioni.";
      

      
                e) al comma 9, sopprimere le parole: "per il titolo di viaggio" e le parole: "dell'organizzatore";
      

      
                f) 
sopprimere il comma 10;

      

      
        
        g) al comma 11 dopo le parole: "
il soggiorno


", inserire le seguenti: "


o il pacchetto turistico


";



      

      
        



       h) al comma 12, sostituire le parole: "

da 1 a 9



", con le seguenti: "

da 1 a 7



".




      

    

    
      
        19.1000/2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera aa), articolo 75, alla lettera a), numero 3), sostituire le parole: «in tal caso» con le seguenti: «soltanto laddove ricorrono esigenze di sicurezza pubblica ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 2018/1807 del Parlamento europeo del 14 novembre 2018».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.5 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole da: «previo accordo» sino a: «per i datori di lavoro»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.
      

      
                1-ter. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti superiore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo dell'esame congiunto, ferma restando la mera informativa.
      

      
                1-quater. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie residue;
      

      
                1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le aziende non iscritte ai fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerate dall'obbligo di iscrizione ai predetti fondi, e accedono direttamente ai trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga di cui al medesimo comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 19, comma 6, primo periodo, dopo le parole: «di cui al presente articolo», inserire le seguenti: «, in favore dei datori di lavoro iscritti ai predetti fondi. Con riferimento ai datori di lavoro non iscritti ai predetti fondi, si applica quanto disposto dall'articolo 22, comma 1-quinquies del presente decreto».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.0.1 (testo 3)
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-

bis

.
      

      
        (Sospensione del divieto di assunzione a termine e in somministrazione)
      

      
                1. Al fine di impedire e contrastare il ricorso a forme assunzionali irregolari o sotto tutelate, e di favorire la continuità e la ripresa occupazionale, per il periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica da COVID19 e comunque sino al 31 dicembre 2020, in relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, nel caso in cui una sospensione o riduzione del rapporto di lavoro sia disposta nell'ambito delle misure adottate per la prevenzione e il contrasto della diffusione dell'epidemia da Coivd-19, è sospesa l'applicabilità: 
      

      
                a) dell'articolo 20, comma 1, lettera?c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni; 
      

      
                    b) dell'articolo 32, comma 1, lettera?c), del decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni. 
      

      
                2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dai rapporti di lavoro in essere, a meno che non intervenga una giusta causa di risoluzione ai sensi dell'art. 2119 c.c.» 
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.21 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente:"La domanda può essere presentata anche da lavoratori frontalieri per i quali si applicano le medesime disposizioni di cui al presente articolo e di cui all'articolo 29." 
      

    

    
      Art. 30
    

    
      
        30.0.1 (testo 2)
      

      
        Battistoni, Siclari
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis.
      

      
        (Prestazioni agricole di Lavoro accessorio)
      

      
                1. Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, per favorire la tenuta del comparto agricolo, in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 54 bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni della legge 21 giugno 2017, n. 96, fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con DPCM del 31 gennaio 2020:
      

      
        	
          per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;
        

        	
          le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
        

        	
          il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
        

        	
          è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.»
        

      

    

    
      
        30.0.3 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'articolo 30, inserire il seguente:
      

      
                    Dopo l'articolo 30, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis.
      

      
        	
          Per tutto il periodo della durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il "Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali", non si applicano ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
        

        	
          Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS).»
        

      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.0.1 (testo 2)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis.
      

      
        (Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)
      

      
                1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo, per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa, è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                    a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
      

      
                2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali.».
      

    

    
      Art. 40
    

    
      
        40.6 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        Alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per l'attribuzione di alcune prestazioni».
      

    

    
      
        40.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Tenuto conto della necessità di assicurare assistenza di carattere sociale o socio-assistenziale in relazione alle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i Comuni e gli Ambiti territoriali delle Regioni possono destinare gli interventi e i servizi sociali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, finanziati con le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai bisogni di assistenza che emergessero nell'attuale situazione emergenziale, a decorrere dal1'8 marzo 2020 e sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020».
      

    

    
      Art. 41
    

    
      
        41.0.1 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)
      

      
                1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese operanti in ogni settore produttivo, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, non trovano applicazione le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 1, lettere b) e c);
      

      
                    b) comma 8-bis.
      

      
                    c) comma 14, lettere a) e b).
      

      
                2. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole: ''5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''12.000 euro''.
      

      
                    b) dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                ''10-bis. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le disposizioni di cui al comma 10 trovano applicazione anche per le imprese operanti in settori produttivi diversi, inclusi professionisti, lavoratori autonomi, imprenditori, associazioni, fondazioni ed altri enti di natura privata, pubbliche amministrazioni, enti locali, aziende alberghiere e strutture ricettive e del turismo, onlus, nonché imprese agricole.'';
      

      
                    c) al comma 16, primo periodo, le parole: ''9 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 euro'';
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 50 milioni per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In esito alla definizione della quota del limite di spesa di cui al presente comma il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        44.0.4 (testo 2)
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Rossomando
      

      
        Dopo l'articolo 44, inserire il seguente:
      

      
                    "Art. 44-bis
      

      
                    (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                    1. Gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei principi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti cumulati fino a cinque anni del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 percento dei suddetti rendimenti, fermo restando il rispetto del requisito della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509.
      

      
                3. I consigli di amministrazione degli enti privati di previdenza obbligatoria di cui al primo comma, tenuti al rinnovo degli organi collegiali nell'anno 2020, possono sospendere i procedimenti elettorali in corso con contestuale prorogatio degli organi, dandone tempestiva comunicazione ai ministeri vigilanti. È fatta salva la facoltà di svolgere le elezioni per gli enti che abbiano adottato strumenti informatici di gestione del procedimento elettorale, ovvero che garantiscano lo svolgimento del procedimento elettorale in sicurezza, ove occorra mediante modifiche regolamentari, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 509/1994. In considerazione dello specifico regolamento elettorale e della peculiare platea di riferimento, le procedure elettorali della Fondazione Enasarco sono sospese, con contestuale prorogatio degli organi, fino al termine fissato dai provvedimenti emanati dalle autorità per il contenimento del COVID-19. Il rinnovo degli organi della Fondazione Enasarco dovrà essere assicurato tra il 1 settembre e il 31 dicembre 2020.".
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.3 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
         
Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «socio-sanitari e sanitari».
      

    

    
      Art. 48
    

    
      
        48.4 (testo 2)
      

      
        Parrini, Iori, Boldrini, Nannicini, Manca, Stefano, Ferrari, Rampi
      

      
        Sostituire l'articolo 48 con il seguente:
      

      
        "Art. 48
      

      
        (Prestazioni individuali domiciliari)
      

      
                    1. Durante la sospensione dei servizi educativi, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi educativi per gli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, anche su proposta degli enti gestori di specifici progetti per il fine di cui al presente articolo, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni e/o di concerto con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
      

      
                    2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate e tenute al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi, anche ove non direttamente resi alla persona, per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti, secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione a fronte della presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi e subordinatamente alla verifica. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota volta a coprire i costi fissi e generali dei servizi sospesi che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità non superiore all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La seconda quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, da parte dei gestori dei servizi, di tutto il personale precedentemente impiegato nello svolgimento delle attività sospese nonché del  mantenimento in efficienza, delle strutture attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.
      

      
                3. A seguito dei pagamenti di cui al comma 2, è fatta comunque salva la possibilità per i gestori  di usufruire, in relazione alle ore non lavorate, dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi educativi per gli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, appalto o concessione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei servizi di cui al comma 1."
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.17 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera k), sopprimere la parola: «assoggettati».
      

      
                    b) al comma 9, primo periodo, le parole: «finanziario alle imprese» sono sostituite dalla seguente: «finanziario».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.0.3 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
      

      
                "Art. 54-bis 
      

      
                    (Sospensione procedure esecutive prima casa e agevolazione rette asili
) 
      

      
        	
          Al fine di contenere gli effetti negativi nei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica di cui all'articolo 1 del DPCM 8 marzo 2020, emanato in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, e successive modificazioni e integrazioni, è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'art. 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore. 
        

        	
          Il buono attribuito, ai sensi dell'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, alle famiglie per il pagamento delle rette relative alla frequenza degli asili nido pubblici e privati, aventi sede nelle regioni e nelle province ove è stata disposta la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è comunque corrisposto dall'INPS, durante il periodo di sospensione, alle famiglie beneficiarie ai fini della corresponsione agli asili pubblici e privati." 
        

      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.0.17 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. I versamenti relativi all'anno 2020 dell'imposta di soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, cui sono tenuti i gestori delle strutture ricettive o dell'immobile destinato alle locazioni brevi, ivi compresi i soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono sospesi sino alla data del 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 66
    

    
      
        66.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro» aggiungere le seguenti: «compresi degli enti religiosi civilmente riconosciuti».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2:
      

      
                    1) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La disposizione di cui al primo periodo precedente si applica anche alle erogazioni liberali effettuate per le medesime finalità in favore degli enti religiosi civilmente riconosciuti.;»;
      

      
                    2) al secondo periodo, sostituire le parole: «le erogazioni liberali di cui al periodo precedente» con le seguenti: «le erogazioni liberali di cui al presente comma».
      

    

    
      Art. 67
    

    
      
        67.2 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Sopprimere il comma 4. 
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.4 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso, Manca, Stefano, Ferrari, Assuntela Messina, Fenu
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Con il medesimo decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze definisce le modalità con le quali l'Agenzia delle entrate rilascia al contribuente l'attestazione della menzione, che può essere utilizzata dallo stesso ai fini commerciali e di pubblicità della propria attività».
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.0.12 (testo 2)
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'articolo 72, aggiungere il seguente: 
      

      
                

        Art. 72

        (Misure finanziarie a supporto delle imprese e per lo sviluppo dei fondi di investimento)
      

      
                    1. All'articolo 30, comma 5 bis del decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 50, dopo le parole "previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.", è aggiunta la seguente frase: "Le ritenute sono immediatamente svincolate subordinatamente alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria di importo pari alle medesime ritenute, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra lo svincolo delle somme e l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità. La predetta garanzia è rilasciata da imprese assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività".
      

      
                2. Nei contratti tra privati aventi in tutto in parte ad oggetto l'esecuzione di lavori, il pagamento nel corso dell'esecuzione del contratto di somme in favore dell'esecutore dei lavori a qualunque titolo, ivi incluse quelle a titolo di acconto o maturate a seguito dell'emissione di stati di avanzamento dei lavori, comunque denominati, può essere garantita mediante costituzione di apposita garanzia fideiussoria di importo pari alle somme corrisposte, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra il momento del pagamento e il collaudo finale dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La scelta tra la costituzione di garanzie bancarie o assicurative spetta all'esecutore dei lavori e non può essere rifiutata dal cliente, a condizione che, nell'ipotesi in cui sia prescelta un'impresa assicurativa, quest'ultima presenti un livello di rating nell'ultimo anno ininterrottamente non inferiore ad A.
      

      
                3. Tenuto conto del particolare momento di contingenza economica, anche connessa alla emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui ai precedenti commi si applicano anche ai contratti già stipulati all'entrata in vigore della presente legge e prevalgono su eventuali previsioni contrattuali contrarie. 
      

      
                4.  I FIA italiani immobiliari sono istituiti in forma chiusa o aperta. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione relativi ai FIA immobiliari italiani aperti in base ai seguenti principi:
      

      
        	
          si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative ai FIA italiani immobiliari chiusi di cui all'art. 12 del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30;
        

        	
          con riguardo ai FIA italiani immobiliari aperti non riservati ad investitori professionali:
        

      

      
        	
          il patrimonio del fondo deve essere investito in misura non inferiore al 20% in liquidità o strumenti finanziari liquidi;
        

        	
          qualora un partecipante detenga una partecipazione superiore al 5% del valore complessivo netto del fondo o del comparto, la quota eccedente il 5% non può essere chiesta a rimborso prima di 4 anni dall'investimento.  Il rimborso della quota eccedente il 5% deve essere eseguito entro 12 mesi;
        

      

      
        	
          con riguardo ai FIA italiani immobiliari aperti riservati ad investitori professionali, i partecipanti hanno diritto di chiedere in qualsiasi momento il rimborso delle quote che avverrà con cadenza non inferiore al trimestre in date prestabilite.  Il rimborso deve essere eseguito entro tre mesi successivi alla data di apertura prestabilita. Tale termine è prorogabile fino a due anni in caso di crisi di liquidità, procedendo a progressive liquidazione parziali.  Della proroga la società informa immediatamente la Banca d'Italia e la Consob.
        

      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le sedute degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono svolgersi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia stata prevista negli atti regolamentari interni di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.7 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
         Apportare le seguenti modificazioni: 
      

      
                All'articolo 78: 
      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dai seguenti: 
      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
      

      
                ''4 bis. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.'' 
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto. 
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis. 
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva. 
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni: 
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23; 
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78; 
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;2 
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni. 
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020». 
      

      
                2) Al comma 2: 
      

      
                    1) le parole «nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca»?sono sostituite con le seguenti: «nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura». 
      

      
                2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014». 
      

      
                3) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis
'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»; 
      

      
                   4) Dopo il comma 2 inserire i seguenti: 
      

      
                    "2-bis. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi. 
      

      
               2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale. 
      

      
                2-quater.Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-bis, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-bis. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli. 
      

      
                2-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alle imprese agricole''; 
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''. 
      

      
                2- sexies.Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale. 
      

      
                2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici. 
      

      
                2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma. 
      

      
                2-nonies.Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-septies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati. 
      

      
                2-decies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-sexiesa 2-nonies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pela finanza pubblica. 
      

      
               2-undecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: «fondi europei» sono inserite le seguenti: «o statali». 
      

      
                2-duodecies. I prodotti agricoli e alimentari a Denominazione d'origine protetta o a Indicazione d'origine protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritosi, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri. 
      

      
                2- terdecies
. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-duodecies, le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Per i prodotti per i quali vige l'obbligo di annotazione nei registri telematici istituiti nell'ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale l'annotazione è assolta con la registrazione nei predetti registri. 
      

      
                2-quaterdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-terdecies?si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili. 
      

      
                2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»; 
      

      
                    5) al comma 3, dopo la parole: «l'anno 2020»?inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»; 
      

      
                    6) Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti: 
      

      
                    «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla copertura della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione per l'anno 2020 dello stanziamento della Tabella A del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali" 
      

      
               3-ter. All'articolo 1, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146 aggiungere, in fine, la seguente lettera: ''f)?per quanto riguarda la tutela del diritto all'alimentazione ed all'approvvigionamento di prodotti agricoli: le attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile.''». 
      

      
                3-quater. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'Autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15 comma 3 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016. 
      

      
                3-quinquies. Nella vigenza delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti. 
      

      
                3-sexies. All'articolo 83, comma 3, lettera?e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: «i provvedimenti,», sono inserite le seguenti: «ivi inclusi quelli di erogazione,». 
      

      
                3-septies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020, è prorogata fino al 31 dicembre 2020« 
      

      
                    3-octies. Ai fini del contenimento del virus Covid-l9, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti. 
      

      
                3-novies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter?del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è pubblicato entro il 30 settembre 2020. 
      

      
                3-decies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca: 
      

      
                    a) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020; 
      

      
                    b) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'Autorità di Gestione, degli Organismi Intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG)»; 
      

      
                    7) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
      

      
                    4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie. 
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati. 
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge.  
      

      
                4-septies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza Covid-19 e per assicurare maggiormente la sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati dalle imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, n. 1192." 
      

      
                    c) Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente: 
      

      
        «Art. 78-bis. 
      

      
        (Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio) 
      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate o non erogate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio. 
      

      
                d) All'articolo 105, dopo il comma 1, inserire il seguente: 
      

      
                «1-bis. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
      

      
                ''3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19, le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''». 
      

    

    
      
        78.8 (testo 2)
      

      
        Abate
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2:
      

      
                        1) al primo periodo, dopo le parole: «dell'attività di pesca» inserire le seguenti: «, anche mediante lo strumento del reddito di imposta»;
      

      
                        2) al secondo periodo, dopo le parole: «nel settore agricolo» inserire le seguenti: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 33, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
      

      
                2-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le disposizioni di cui agli articoli 30, comma 4-ter, e 31, comma 3-ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano ai rapporti tra socio imprenditore agricolo e cooperativa agricola secondo le regole stabilite nello statuto e nei regolamenti della cooperativa.
      

      
                2-quater. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alle imprese agricole''
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''.
      

      
                2-quinquies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale.
      

      
                2-sexies. La visita medica di cui al comma 2-quinquies ha validità biennale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
      

      
                2-septies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-quinquies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
      

      
                2-octies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-quinquies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
      

      
                2-novies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-quinquies a 2-octies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                2-decies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''fondi europei'' sono inserite le seguenti: ''o statali''.
      

      
                2-undecies. I prodotti agricoli a lunga maturazione, i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritose, a denominazione di origine protetta o a indicazione geografica protetta, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetto di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
      

      
                2-duodecies. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-undecies, le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge.
      

      
                2-terdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-undecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
      

      
                2-quaterdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»;
      

      
                    c) dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio)
      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio.».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze,» aggiungere le seguenti: «, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dello sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        79.0.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Continuità dei servizi erogati dagli operatori di infrastrutture critiche)
      

      
                1. Gli operatori di infrastrutture critiche assicurano la continuità del servizio di interesse pubblico erogato e il funzionamento in sicurezza degli impianti e, a tal fine, recepiscono, nell'ambito dei propri piani di sicurezza, le linee guida relative alla gestione delle emergenze derivanti da malattie infettive con andamento epidemico COVID-19 emanate dai Ministeri competenti ovvero, in loro mancanza, i principi precauzionali emanati dalla Segreteria infrastrutture critiche individuata con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2011. I Piani di sicurezza sono integrati con misure atte a garantire il funzionamento delle infrastrutture critiche in caso di emergenza epidemica, comprese le eventuali esigenze manutentive, anche se effettuate da soggetti terzi. Le misure integrative dei piani di sicurezza sono comunicati ai Ministeri competenti per materia e alla Segreteria infrastrutture critiche.
      

      
                2. Coerentemente con le linee guida di cui al comma 1, i Ministeri dell'interno e della salute e il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri emanano, sentiti i Ministeri competenti per materia e la Segreteria infrastrutture critiche, proprie direttive al fine di consentire agli operatori di infrastrutture critiche l'attuazione delle misure per garantire il funzionamento delle infrastrutture critiche di cui al comma 1, nonché delle misure di protezione dal contagio di cui ai piani di sicurezza e la mobilità sul territorio nazionale.
      

      
                3. Al fine dell'applicazione del comma 1, sono individuati quali operatori di infrastrutture critiche:
      

      
                    a) le società che gestiscono le infrastrutture di cui ai decreti dirigenziali emanati dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61, nonché le società che gestiscono altre infrastrutture individuate con successivi decreti direttoriali in funzione dell'emergenza COVID-19;
      

      
                    b) gli operatori di servizi essenziali e i fornitori di servizi digitali, ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65;
      

      
                    c) le società e gli enti che gestiscono o ospitano i sistemi spaziali dell'Unione europea ubicati sul territorio nazionale, nonché i sistemi spaziali nazionali abilitanti per la difesa e sicurezza nazionale;
      

      
                    d) ogni altra società o ente comunque preposto alla gestione di infrastrutture o beni, anche al di fuori dei settori di cui alle lettere a), b) e c) che siano dichiarati infrastrutture critiche nazionali dal Presidente del Consiglio con proprio decreto, sentiti i Ministeri competenti».
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.22 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
          
Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «del fermo,» inserire le seguenti: «dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare, che costituisce giustificato motivo di spostamento in deroga alle disposizioni relative alle limitazioni degli spostamenti personali per il contrasto all'emergenza epidemiologica,». 
      

    

    
      Art. 89
    

    
      
        89.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «due Fondi» inserire le seguenti: «da ripartire».
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «dell'Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT,» aggiungere le seguenti: «il cui Consiglio è validamente insediato con la nomina della maggioranza dei membri previsti».
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
                
Al comma 3, in fine, aggiungere i seguenti periodi: «Alla luce delle criticità derivanti dal perdurare dell'emergenza epidemiologica COVID-19, per i candidati della prima sessione - anno 2020 - degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, il tirocinio pratico valutativo (ai sensi dell'art.2 comma 2 del D.M. n. 445/2001) si considera svolto durante il corso di studi. 
      

      
                I soggetti di cui al precedente periodo, che abbiano svolto il tirocinio all'interno del loro percorso di studi con giudizio di idoneità o valutazione positiva, si considerano conseguentemente abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo. Qualora i soggetti di cui al precedente periodo, non avessero svolto all'interno del proprio Corso di Studi l'attività presso un Medico di Medicina Generale convenzionato con il SSN, è altresì indicata la frequenza di tale attività da svolgersi anche con modalità utili al supporto dell'emergenza in atto, da concordare con i relativi Ordini professionali provinciali». 
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il periodo di sospensione dal 23 febbraio al 15 aprile 2020 di cui al comma 1 trova altresì applicazione in relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonché ai termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali».
      

    

    
      Art. 105
    

    
      
        105.7 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      



      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese del settore agricolo in relazione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, al comma 14, sopprimere la lettera b)».
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.0.5 (testo 2)
      

      
        Magorno, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:  
      

      
        «Art. 112-bis  
      

      
         (Assunzioni a tempo determinato da assegnare al settore polizia locale) 
      

      
        	
          In considerazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al DPCM 9 marzo 2020, in deroga all'articolo 19 commi 1), 1 bis), 2) e 3) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come modificato dall'articolo 1 del decreto-legge del 12 luglio 2018 n. 87, in via straordinaria, i comuni possono assumere dipendenti con contratto a termine da assegnare al settore polizia locale. 
        

      

      
        	
          L'assunzione del personale di cui al periodo precedente avviene anche ricorrendo alle modalità di somministrazione di cui alle disposizioni del Capo V del medesimo decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto effettuato ai sensi delle presenti disposizioni ha una durata pari al periodo di sostituzione del personale indisposto ovvero fino al termine della situazione di emergenza stabilita con il richiamato Dpcm, incluse eventuali proroghe." 
        

      

    

    
      Art. 120
    

    
      
        120.5 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
                
Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
      

      
                    «4-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "lingua straniera" inserire infine le seguenti: ''nonché, fino al 30 settembre 2020, ebook reader, tablet, notebook,''». 
      

    

    
      
        120.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare le risorse loro assegnate per le finalità di cui al comma 2, lettera a), qualora superiori alle necessità riscontrate, anche per le finalità di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 2».
      

    

    
      
        120.2001
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per le finalità di cui al comma 2, lettere a) e b), è stanziata in favore delle istituzioni scolastiche paritarie la somma di 2 milioni di euro nell'anno 2020, da ripartire con decreto del Ministro dell'istruzione con i medesimi criteri di cui al comma 5».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, dopo le parole: «con riguardo al comma 4,» aggiungere le seguenti: «nonché pari a 2 milioni di euro nell'anno 2020 con riguardo al comma 6-bis».
      

    

    
      
        120.0.3 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Al comma 2, lettera a), dopo le parole "istituzioni scolastiche statali", sono aggiunte le seguenti: "e alle istituzioni scolastiche paritarie private di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62". 
      

    

    
      Art. 121
    

    
      
        121.2000
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa» con le seguenti: «per lo svolgimento dell'attività lavorativa anche a distanza».
      

    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 APRILE 2020
    

    
      265ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento D'Inca' e i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Laura Castelli e Misiani e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi e Castaldi.   
    

    
       
    

    
                La seduta inizia alle ore 12,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
        IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
          Il presidente PESCO (M5S) avvisa che sono stati presentati gli emendamenti e i subemendamenti 1.1000/10 (testo 2), 1.1000/34 (testo 2), 1.1000/59 (testo 2), 17.0.3 (testo 2), 17.0.2000/1, 17.0.2000/2, 17.0.2000/3, 17.0.2000/4, 18.0.6 (testo 2), 19.11 (testo 2), 19.1000/90 (testo 2), 19.1000/124 (testo 2), 19.1000/162 (testo 2), 19.1000/163 (testo 2), 19.1000/169 (testo 2), 19.1000/170 (testo 2), 19.1000/185 (testo 2), 22.25 (testo 2), 22.0.2 (testo 2), 22.0.5 (testo 4), 22.0.5 (testo 3), 22.0.9 (testo 2), 22.0.10 (testo 2), 24.5 (testo 2), 35.1 (testo 2), 35.2 (testo 2), 35.8 (testo 2), 35.0.3 (testo 2), 40.4 (testo 3), 40.2000/1, 48.0.6 (testo 2), 54.0.2 (testo 3), 54.0.3 (testo 3), 62.30 (testo 2), 62.32 (testo 2),  62.33 (testo 2), 65.3 (testo 3), 65.25 (testo 2), 65.0.20 (testo 2), 71.4 (testo 3), 71.0.10 (testo 2), 71.0.16 (testo 2), 72.0.6 (testo 3), 73.2000/1, 74.2 (testo 2), 74.0.1 (testo 3), 78.1 (testo 3), 78.7 (testo 3), 78.8 (testo 3), 79.2000/1, 79.2000/2, 79.2000/3, 79.2000/4, 79.2000/5, 79.2000/6, 82.3 (testo 2), 83.14 (testo 2), 86.0.1 (testo 2), 92.3 (testo 2), 92.4 (testo 2), 92.5 (testo 3), 94.0.1 (testo 2), 100.1 (testo 2), 101.3 (testo 2), 102.1 (testo 3), 103.7 (testo 2), 103.8 (testo 2), 103.21 (testo 3), 103.0.2 (testo 2), 103.0.6 (testo 3), 108.1 (testo 2), 109.3 (testo 2), 113.0.1 (testo 2), 120.2001/1, 120.2001/2, 123.3 (testo 2), 125.2 (testo 2), 125.3 (testo 2) e 125.0.8 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Segnala altresì che il Gruppo Fratelli d'Italia ha ritirato tutti gli emendamenti a propria firma, ad eccezione dei seguenti: 19.0.1, 22.5 (testo 2), 22.0.8, 30.0.3 (testo 2), 40.2, 41.0.1 (testo 2), 47.0.1, 56.0.10, 59.0.1, 62.33, 62.0.10, 62.0.17 (testo 2), 64.1, 64.0.2, 71.2, 74.0.4 (testo 2), 87.0.2, 89.0.7, 105.0.1, 126.0.1.
    

    
                Comunica inoltre che gli emendamenti 16.0.1, 27.24 e 28.13, 78.0.5, 92.0.1 e 98.0.5, 101.0.3, 3.5, 6.7, 25.4, 26.3, 27.21 (testo 2), 38.0.3, 48.0.9, 49.11, 56.1, 57.4, 61.14 (testo 2), 61.21, 63.0.4, 66.4 (testo 2), 80.1, 89.2, 102.3, 106.3, 1.1000/24, 90.2 (testo 2), 22.0.3, 48.4 (testo 2), 48.10, 12.0.1 (testo 2), 1.1000/27, 5.7, 5.1 (testo 2), 19.1000/59, 19.1000/69, 19.1000/84, 19.1000/86, 19.1000/102, 19.1000/107, 74.2 e 19.1000/136, 19.1000/215, 19.1000/229, 29.0.1, 27.13, 28.0.1 e 62.37, 30.0.2, 23.0.6 e 65.0.16, 27.9, 27.3, 27.11, 28.3 e 38.6, 42.0.1, 29.0.1, 19.1000/91, 19.1000/42, 19.1000/149, 22.0.9 (testo 2), 22.0.10 (testo 2), 19.1000/7, 19.1000/124 (testo 2), 55.0.3, 62.0.23, 1.0.4 (testo 2), 29.0.4, 7.0.2, 19.11 e 19.1000/4, 21.0.1 e 19.1000/14,  22.28 e 19.1000/8, 33.2, 38.0.2, 62.19, 68.12, 91.0.2, 106.2, 109.9, 1.3, 19.1000/121, 54.5, 49.4 (testo 2) e 56.14 (testo 2), 1,1000/15, 1.1000/47, 1.1000/48, 1.1000/53, 10.0.1, 19.1000/16, 19.1000/49/, 19.1000/67, 19.1000/71, 19.1000/181, 41.0.2, 48.0.10, 50.1, 62.23 (testo 2), 62.35, 68.13 (testo 2), 107.7 e 19.1000/29 sono stati ritirati e trasformati, rispettivamente, negli ordini del giorno G/1766/214/5, G/1766/215/5, G/1766/216/5 G/1766/217/5, G/1766/218/5 G/1766/219/5, G/1766/220/5, G/1766/221/5, G/1766/222/5, G/1766/223/5, G/1766/224/5, G/1766/225/5, G/1766/226/5, G/1766/227/5, G/1766/228/5, G/1766/229/5, G/1766/230/5, G/1766/231/5, G/1766/232/5, G/1766/233/5, G/1766/234/5, G/1766/235/5, G/1766/236/5, G/1766/237/5, G/1766/238/5, G/1766/239/5, G/1766/240/5, G/1766/241/5, G/1766/242/5, G/1766/243/5, G/1766/244/5, G/1766/245/5, G/1766/246/5, G/1766/247/5, G/1766/248/5, G/1766/249/5, G/1766/250/5, G/1766/251/5, G/1766/252, G/1766/253/5/5, G/1766/254/5, G/1766/255/5, G/1766/256/5, G/1766/257/5, G/1766/258/5, G/1766/259/5, G/1766/260/5, G/1766/261/5, G/1766/262/5, G/1766/263/5, G/1766/264/5, G/1766/265/5, G/1766/266/5, G/1766/267/5, G/1766/268/5, G/1766/269/5, G/1766/270/5, G/1766/271/5, G/1766/272/5, G/1766/273/5, G/1766/274/5, G/1766/275/5, G/1766/276/5, G/1766/277/5, G/1766/278/5, G/1766/279/5, G/1766/280/5, G/1766/281/5, G/1766/282/5, G/1766/283/5, G/1766/284/5, G/1766/285/5, G/1766/286/5, G/1766/287/5, G/1766/288/5, G/1766/289/5, G/1766/290/5, G/1766/291/5, G/1766/292/5, G/1766/293/5, G/1766/294/5, G/1766/295/5, G/1766/296/5, G/1766/297/5, G/1766/298/5, G/1766/299/5, G/1766/300/5, G/1766/301/5, G/1766/302/5, G/1766/303/5, G/1766/304/5, G/1766/305/5, G/1766/306/5, G/1766/307/5 e G/1766/308/5, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMEO (L-SP-PSd'Az) auspica l'adozione di una specifica metodologia di lavoro per concentrare l'esame sulle proposte segnalate dai Gruppi, rispettando allo stesso tempo la tempistica definita dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.
    

    
      Dopo aver osservato che molte delle proposte della propria parte politica investono tematiche che saranno sicuramente affrontate nel decreto-legge di prossima adozione ed aver ribadito che, da parte del proprio Gruppo parlamentare, non vi è alcun intento ostruzionistico, pone l'accento sugli emendamenti 109.0.1, 109.0.4, 18.1, 111.3, 63.0.1, 82.3, 72.0.7, 22.0.3, 109.2 e 107.1. Dette proposte, assieme a sei subemendamenti presentati alla proposta 79.200, si aggiungono pertanto a quelle precedentemente segnalate, sulle quali la propria parte politica auspica una discussione attenta e articolata.
    

    
      Conclude comunicando, da parte di tutti i componenti della propria parte politica, l'aggiunta della firma agli emendamenti 40.3 e 105.0.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) osserva, per pari, che molte delle proposte della propria parte politica ben potrebbero confluire nel decreto-legge di prossima adozione, il cui testo dovrebbe essere definito anche sulla base del contributo prestato dalle forze politiche di opposizione.
    

    
      Auspica quindi che i rappresentanti del Governo prestino maggiore attenzione alla comunicazione istituzionale, al fine di evitare alcune incongruenze che hanno visto recentemente coinvolto il Ministro del lavoro.
    

    
      Conclude sottolineando la disponibilità del proprio Gruppo a valutare nel merito le tematiche più rilevanti per trovare eventuali punti di mediazione con il Governo.
    

    
      Dà infine conto dell'aggiunta della firma da parte di tutti i componenti del Gruppo Forza Italia all'emendamento 105.0.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore FAZZOLARI (FdI), nel lamentare una certa ristrettezza degli spazi di condivisione con il Governo, nonostante l'esiguo numero delle proposte presentate dalla propria parte politica, ribadisce il ritiro di tutti gli emendamenti presentati dal proprio Gruppo ad eccezione dei seguenti: 19.0.1, 22.5 (testo2), 22.0.8, 30.0.3 (testo 2), 40.2, 41.0.1 (testo 2), 47.0.1, 56.0.10, 59.0.1, 62.33, 62.0.10, 62.0.17 (testo 2), 64.1, 64.0.2, 71.2, 74.0.4 (testo 2), 87.0.2, 89.0.7, 105.0.1 e 126.0.1. Su tali proposte, tuttavia, auspica un esame attento e ponderato da parte del Governo e delle forze politiche di maggioranza.
    

    
      Ritira inoltre le proposte 16.0.1, 27.24, 28.13, 101.0.3, 78.0.5, 92.0.1 e 98.0.5, preannunciando la presentazione di specifici ordini del giorno che ne recepiranno il contenuto.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) ritira quindi le proposte 62.35, 95.0.9 e 114.0.4 preannunciandone la trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) presenta quindi il subemendamento 19.1000/162 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI assicura che il Governo esprimerà i pareri e le eventuali proposte di riformulazione nei tempi necessari a concludere i lavori come programmato.
    

    
       
    

    
      Interviene da ultimo il senatore Marco PELLEGRINI (M5S), dichiarando di ritirare le proposte 68.0.5 e 19.1000/75, preannunciando la loro trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Esaurito il dibattito sull'ordine dei lavori, la Commissione passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1 del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l'emendamento 1.3, riservandosi di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.4 viene quindi dichiarato decaduto per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Successivamente, il presidente PESCO dispone l'accantonamento della proposta 1.5.
    

    
       
    

    
      Si passa pertanto all'esame dell'emendamento 1.1000 e dei subemendamenti ad esso riferiti.
    

    
       
    

    
      Accogliendo un invito del presidente PESCO, relatore sul provvedimento, sono ritirati dai presentatori, preannunciando la trasformazione in ordini del giorno di analogo tenore, i subemendamenti 1.1000/2, 1.1000/6, 1.1000/9, 1.1000/15, 1.1000/24, 1.1000/27, 1.1000/33, 1.1000/36, 1.1000/38, 1.1000/40, 1.1000/46, 1.1000/47, 1.1000/48, 1.1000/53 e 1.1000/57.
    

    
       
    

    
      Sempre su invito del presidente PESCO, vengono inoltre ritirate dai presentatori le proposte 1.1000/5, 1.1000/11, 1.1000/16, 1.1000/44, 1.1000/45, 1.1000/51 e 1.1000/54.
    

    
       
    

    
              Previa verifica del numero legale, con distinte votazioni, la Commissione respinge quindi, previo parere contrario del presidente PESCO (M5S) e del sottosegretario Laura CASTELLI, i subemendamenti 1.1000/3 e 1.1000/8.
    

    
       
    

    
                Previo parere favorevole del RELATORE e della rappresentante del Governo, risultano invece approvati, con distinte votazioni, i subemendamenti 1.1000/10 (testo 2), 1.1000/21 e 1.1000/22.
    

    
       
    

    
                Previo parere contrario del RELATORE e del sottosegretario Laura CASTELLI, vengono respinti, con distinte votazioni, i subemendamenti 1.1000/32 e 1.1000/42 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Risulta successivamente approvato, sempre previo parere favorevole del RELATORE e della rappresentante del GOVERNO, il subemendamento 1.1000/45-bis.
    

    
       
    

    
      Restano infine accantonati i subemendamenti 1.1000/34 e 1.1000/59, e conseguentemente, l'emendamento 1.1000.
    

    
       
    

    
      Su invito del PRESIDENTE, vengono quindi ritirati dai presentatori gli emendamenti 1.7 e 1.0.2, con la precisazione che il loro contenuto confluirà in un ordine del giorno di maggioranza.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE invita quindi i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare anche l'emendamento 1.0.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Interviene sul punto il senatore FERRARI (PD), osservando che la tematica oggetto della proposta, ossia la responsabilità per eventi dannosi che abbiano trovato causa nell'attuale situazione di emergenza, è argomento di particolare delicatezza e rilevanza, sul quale il Ministro della salute aveva promesso l'apertura di un tavolo di confronto con tutte le parti interessate. Sarebbe pertanto auspicabile, a suo avviso, che i contenuti della proposta fossero quantomeno recepiti in uno specifico ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI conferma l'impegno del Governo ad approfondire la tematica.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMEO (L-SP-PSd'Az), nel concordare con le osservazioni formulate dal senatore Ferrari, rileva che i lavori del tavolo di confronto dovrebbero avvenire senza l'influenza di strumentalizzazioni politiche.
    

    
      Concorda, infine, con la presentazione di un ordine del giorno sulla materia.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) osserva che la proposta è di contenuto analogo all'emendamento 13.2 (testo 2), presentata dalla propria parte politica. Nel dichiararsi favorevoli alla apertura di un Tavolo di confronto, dichiara quindi di ritirare l'emendamento 13.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Concorda con la necessità di presentare un ordine del giorno anche la senatrice ACCOTO (M5S), sottolineando contestualmente la proposta 13.0.1 (testo 2) presentata dalla sua parte politica e di analogo contenuto.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nel rammentare che la questione era anche affrontata dall'emendamento 17.0.1, concorda con l'opportunità di formulare un unico ordine del giorno sul tema.
    

    
       
    

    
      Prende quindi la parola il senatore GASPARRI (FIBP-UDC), sottolineando la delicatezza della materia e ricordando che la Commissione difesa, nel proprio parere, aveva formulato una osservazione di analogo tenore concernente la tutela dei responsabili delle Forze armate, osservazione che aveva incontrato il favore sostanziale di tutte le forze politiche.
    

    
       
    

    
      Interviene, da ultimo, il senatore CALANDRINI (FdI), ribadendo la piena disponibilità della propria parte politica a collaborare per il raggiungimento di una soluzione ampiamente condivisa.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.0.4 (testo 2) viene quindi ritirato dai presentatori con la precisazione che il suo contenuto confluirà in uno specifico ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni vengono quindi respinti gli emendamenti 1.0.5 e 1.0.6 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Da ultimo, vengono ritirati dai presentatori i subemendamenti precedentemente accantonati 1.1000/6, 1.1000/38, 1.1000/40, 1.1000/51 e 1.1000/54, con contestuale preannuncio della loro trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) aggiunge la propria firma all'emendamento 2.1 e lo ritira, annunciandone la trasformazione in un ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Il presidente RELATORE invita al ritiro dell'emendamento 2.0.1, precisando che, in caso contrario il parere è negativo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 2.0.1 viene posto in votazione e respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, invita al ritiro degli emendamenti 3.4 (testo 2), 3.6 e 3.0.1. (testo 2). Esprime parere contrario sull'emendamento 3.7.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) ritira l'emendamento 3.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Vengono poi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 3.6 e 3.7.
    

    
       
    

    
      Sull'emendamento 3.0.1 (testo 2), interviene la senatrice BINETTI (FIBP-UDC), mettendo in luce una serie di aspetti che a suo parere caratterizzano la proposta emendativa sia in merito al sostegno delle attività lavorative che riguardo alla tutela della salute.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritiene che sul tema affrontato dall'emendamento sia necessaria una risposta da parte del Governo oltre che la disponibilità di adeguate risorse. Al riguardo, sollecita l'Esecutivo a valutare la possibilità di un intervento nel decreto-legge di prossima adozione.
    

    
      Dopo aver ricordato che, per la copertura, saranno necessarie ulteriori valutazioni, fa presente che il tema andrà affrontato con il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI fa presente che, nonostante la problematica sia già sottoposta all'attenzione del Governo, questa non può essere compiutamente affrontata nel provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira pertanto l'emendamento 3.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) ritira l'emendamento 4.1.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sull'emendamento 4.2.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 4.2 viene pertanto posto in votazione e respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, invita al ritiro degli emendamenti 5.1 (testo 2), 5.2, 5.3, 5.4 (testo 2) e 5.7.
    

    
      Esprime poi parere contrario sugli emendamenti 5.0.1 e 5.0.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.1 (testo 2) che prevede la possibilità di erogare finanziamenti anche alle aziende produttrici dei test specifici per coronavirus: ritiene incomprensibile, infatti, che siano state escluse dalla norma tali categorie di imprese.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI fa presente che l'articolo 5 del decreto-legge è stato concepito in modo tale da incentivare una specifica categoria di imprese e pertanto non è possibile ricomprendervi la tipologia richiamata dal senatore. Ciò non esclude, peraltro, che tale istanza possa essere recuperata in un successivo intervento normativo.
    

    
       
    

    
      Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC), facendo notare che un intervento in un momento successivo potrebbe comunque arrecare danni non recuperabili a tali categorie di aziende, ritira l'emendamento 5.1 (testo 2) e ne preannuncia la trasformazione in un ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira l'emendamento 5.2, in quanto i suoi contenuti andranno a confluire in un ordine del giorno predisposto dalla maggioranza.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 5.3.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 5.4 (testo 2) e ne preannuncia la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) sottoscrive l'emendamento 5.7, lo ritira e ne preannuncia la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 5.8.
    

    
       
    

    
      Vengono poi separatamente posti in votazione e respinti gli emendamenti 5.0.1 e 5.0.2.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro degli emendamenti 6.3, 6.4, 6.6 e 6.8.
    

    
      Raccomanda invece l'approvazione dell'emendamento 6.5.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore, esprimendo altresì parere favorevole sull'emendamento 6.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 6.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) ritira l'emendamento 6.4 e ne annuncia la trasformazione in un ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 6.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l'emendamento 6.6, annunciando che questi confluirà in un ordine del giorno predisposto dalla maggioranza.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) ritira l'emendamento 6.8.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 7.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro dell'emendamento 7.0.2.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 7.0.2 e ne preannuncia la trasformazione in un ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 12.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, invita al ritiro dell'emendamento 12.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira l'emendamento 12.0.1 (testo 2) e ne preannuncia la trasformazione in un ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere favorevole sull'emendamento 13.1 e ricorda che gli emendamenti 13.2 (testo 2) e 13.0.1 (testo 2) sono già stati ritirati.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Viene pertanto posto in votazione ed approvato l'emendamento 13.1.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 14.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro dell'emendamento 14.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) ritira pertanto l'emendamento 14.1.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 15.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro dell'emendamento 15.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma all'emendamento 15.1 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 16.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro dell'emendamento 16.2 (testo 2).
    

    
      Esprime altresì parere contrario sull'emendamento 16.0.2.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 16.2 (testo 2) e ne preannuncia la trasformazione in un ordine del giorno che sarà successivamente presentato.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione e respinto l'emendamento 16.0.2.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 17.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro dell'emendamento 17.1; dopo aver ricordato che l'emendamento 17.0.1 è già stato ritirato, dispone l'accantonamento degli emendamenti 17.0.3 e 17.0.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore; in riferimento alla proposta emendativa 17.0.3, fa presente che l'accantonamento si rende necessario al fine di affrontare il tema ivi considerato in un momento successivo assieme alle proposte emendative 22.0.7, 19.25 e 19.0.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) aggiunge la propria firma all'emendamento 17.1 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
               
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro degli emendamenti 18.1 e 18.0.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Con successive e distinte votazioni, vengono pertanto posti in votazione e respinti gli emendamenti 18.1 e 18.0.1.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 19.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE raccomanda l'approvazione dell'emendamento 19.4.
    

    
      Invita al ritiro degli emendamenti 19.5, 19.6, 19.10 e 19.13.
    

    
      Invita altresì al ritiro degli emendamenti 19.1000/1, 19.1000/2, 19.1000/3, 19.1000/4, 19.1000/5 (testo 2), 19.1000/6, 19.1000/7, 19.1000/8, 19.1000/9, 19.1000/14, 19.1000/16, 19.1000/24, 19.1000/25, 19.1000/28, 19.1000/29, 19.1000/30, 19.1000/34, 19.1000/36, 19.1000/42, 19.1000/45, 19.1000/46, 19.1000/49, 19.1000/50, 19.1000/51, 19.1000/59, 19.1000/66, 19.1000/67, 19.1000/68, 19.1000/69, 19.1000/70, 19.1000/71, 19.1000/73, 19.1000/75, 19.1000/78, 19.1000/79, 19.1000/81, 19.1000/82, 19.1000/83, 19.1000/84, 19.1000/86, 19.1000/87, 19.1000/89, 19.1000/91, 19.1000/96, 19.1000/100, 19.1000/101, 19.1000/102, 19.1000/104, 19.1000/106, 19.1000/107, 19.1000/119, 19.1000/121, 19.1000/122, 19.1000/123, 19.1000/124, 19.1000/126, 19.1000/128 (testo 2), 19.1000/131, 19.1000/132, 19.1000/135, 19.1000/136, 19.1000/137, 19.1000/138, 19.1000/140, 19.1000/144, 19.1000/145, 19.1000/146, 19.1000/149, 19.1000/154, 19.1000/155, 19.1000/156, 19.1000/157, 19.1000/162, 19.1000/164, 19.1000/165, 19.1000/168, 19.1000/169, 19.1000/170, 19.1000/175, 19.1000/181, 19.1000/192, 19.1000/194, 19.1000/195, 19.1000/197, 19.1000/199, 19.1000/201 (testo 2), 19.1000/206, 19.1000/215, 19.1000/218, 19.1000/229, 19.1000/232, 19.1000/234, 19.1000/239, 19.13, 19.15, 19.16 e 19.21.
    

    
      Esprime parere favorevole sugli emendamenti 19.1000/10, 19.1000/20, 19.1000/33, 19.1000/35, 19.1000/2000, 19.1000/166 e 19.1000/245.
    

    
      Dichiara altresì improponibili gli emendamenti 19.1000/242, 19.1000/243 e 19.1000/244.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
      Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 19.4, che viene posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      Risultano di conseguenza preclusi gli emendamenti 19.5 e 19.6.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento degli emendamenti 19.7 e 19.11, dopo aver ricordato che l'emendamento 19.8 è già stato ritirato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira l'emendamento 19.10.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone una sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 14,35, riprende alle ore 15,25.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira i subemendamenti 19.1000/1 e 19.1000/2, preannunciando la presentazione di due appositi ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira i subemendamenti 19.1000/3 e 19.1000/5 riservandosi di presentare correlati ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Con riferimento al subemendamento 19.1000/4, il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), dopo le rassicurazioni fornite dal sottosegretario Laura Castelli in merito al tema posto, ne annuncia il ritiro, riservandosi di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/6 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), il presidente dispone l'accantonamento del subemendamento 19.1000/7, relativamente al quale il sottosegretario Laura CASTELLI ha assicurato un approfondimento.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) interviene sul subemendamento 19.1000/8, affermando la necessità di garantire ai lavoratori tutta la liquidità di cui hanno bisogno, anche attraverso l'anticipo da parte del datore di lavoro.
    

    
       
    

    
      Si esprime a favore il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC), il quale rileva come sia importante consentire agli imprenditori in grado di farlo di poter anticipare ai propri dipendenti il supporto economico necessario, senza dover attendere le lungaggini burocratiche dell'INPS.
    

    
       
    

    
      Si associa il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI ritiene che l'impostazione del provvedimento sia equilibrata e che eviti disparità di trattamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira, quindi, il subemendamento 19.1000/8 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) sottoscrive il subemendamento 19.1000/9, lo ritira e si riserva di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/10 è posto ai voti ed è approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira il subemendamento 19.1000/14 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive il subemendamento 19.1000/16, lo ritira e si riserva di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), il  PRESIDENTE dispone l'accantonamento del subemendamento 19.1000/19 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/20 è posto ai voti ed è approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira il subemendamento 19.1000/24 e si riserva di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del Governo, il subemendamento 19.1000/25 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira il subemendamento 19.1000/28, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 19.1000/29, in riferimento al quale il sottosegretario Laura CASTELLI assicura un approfondimento, viene quindi ritirato dal senatore MALLEGNI (FIBP-UDC), che preannuncia la presentazione di un apposito ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive il subemendamento 19.1000/30, lo ritira e si riserva di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) conferma il ritiro dei subemendamenti 19.1000/32, 19.1000/58, 19.1000/83, 19.1000/131, 19.1000/198 e 19.1000/226.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, i subemendamenti 19.1000/33 e 19.1000/35 sono posti distintamente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO e previa dichiarazione di voto favorevole del senatore DAMIANI (FIBP-UDC), il subemendamento 19.1000/34 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/36 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ritira i subemendamenti 19.1000/42, 19.1000/59, 19.1000/69 e 19.1000/73 e ne preannuncia la trasformazione in distinti ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRARI (PD) sottoscrive e ritira il subemendamento 19.1000/45.
    

    
       
    

    
      Su parere contrario del Presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, e del rappresentante del GOVERNO, la Commissione respinge i subemendamenti 19.1000/46, 19.1000/50 e 19.1000/66.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive i subemendamenti 19.1000/49, 19.1000/70 e 19.1000/75, li ritira e ne preannuncia la trasformazione in separati ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Allo stesso modo, il senatore DE BONIS (Misto) ritira i subemendamenti 19.1000/51 e 19.1000/59 e si riserva di trasformarli in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore PRESUTTO (M5S) ritira i subemendamenti 19.1000/67 e 19.1000/71 e ne preannuncia la trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) sottoscrive il subemendamento 19.1000/68 e lo ritira, insieme con il subemendamento 19.1000/81.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritira il subemendamento 19.1000/78.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira il subemendamento 19.1000/79.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ha aggiunto la propria firma, il subemendamento 19.1000/82, con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, è messo ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, è messo ai voti e respinto il subemendamento 19.1000/84.
    

    
       
    

    
      Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) sottoscrive il subemendamento 19.1000/86, lo ritira e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      In riferimento al subemendamento 19.1000/87 (testo 2), relativamente al quale insiste il parere contrario del presidente RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, evidenziando come la proposta miri ad allargare al massimo i soggetti che sono da ritenere più colpiti dagli effetti economici della crisi in atto.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 19.1000/87 (testo 2) è, quindi, posto ai voti ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Allo stesso modo, con il parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/87 viene messo in votazione e viene respinto dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      Su proposta del senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), il presidente dispone l'accantonamento del subemendamento 19.1000/90.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ritira il subemendamento 19.1000/91 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono messi distintamente ai voti e respinti i subemendamenti 19.1000/96, 19.1000/100, sul quale insiste la dichiarazione di voto favorevole del senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), 19.1000/101, 19.1000/102, sul quale insistono le dichiarazioni di voto a favore dei senatori TOFFANIN (FIBP-UDC) e BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), 19.1000/104 e 19.1000/106.
    

    
       
    

    
      In riferimento al subemendamento 19.1000/107, alla cui tematica il sottosegretario Laura CASTELLI assicura un approfondimento, il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) lo ritira e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono messi distintamente ai voti e sono respinti i subemendamenti 19.1000/119, 19.1000/122, 19.1000/127, 19.1000/128 (testo 2), 19.1000/132 e 19.1000/135.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) fa proprio e ritira il subemendamento 19.1000/121, riservandosi di presentare un ordine del giorno. Sottoscrive, inoltre, il subemendamento 19.1000/123, lo ritira e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      In riferimento al subemendamento 19.1000/124, il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) evidenzia l'importanza della sanificazione dei condomini su tutto il territorio nazionale, problematica condivisa anche dalla senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI osserva come la proposta emendativa meriti un approfondimento.
    

    
       
    

    
      Su proposta del senatore DAMIANI (FIBP-UDC), il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento del subemendamento 19.1000/124.
    

    
       
    

    
      In riferimento al subemendamento 19.1000/136, il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) evidenzia la ratio di equità ad esso sottesa, volta a garantire che, a parità di funzioni, il personale impiegato nel comparto delle forze armate possa vedersi garantita parità di trattamento economico.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI ha ben presente l'importanza del tema posto dal senatore Gasparri ed afferma come il Governo potrà farsi carico della questione in un successivo provvedimento, apprestando le risorse necessarie.
    

    
       
    

    
      Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) ritira quindi il subemendamento 19.1000/136 e preannuncia la presentazione di un apposito ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) sottoscrive il subemendamento 19.1000/137, lo ritira e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive e ritira i subemendamenti 19.1000/138 e 19.1000/141.
    

    
       
    

    
      Dopo che la senatrice ACCOTO (M5S) ha apposto la propria firma, il subemendamento 19.1000/140, previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, è messo ai voti ed è approvato.
    

    
       
    

    
      Le proposte 19.1000/142 e 19.1000/147 rimangono accantonate.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono messi distintamente ai voti e sono respinti i subemendamenti 19.1000/145, 19.1000/155, 19.1000/156 e 19.1000/157.
    

    
       
    

    
      Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, e previa dichiarazione di voto favorevole del senatore SACCONE (FIBP-UDC), il subemendamento 19.1000/146 è posto in votazione ed è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), dopo aver evidenziato l'importanza della sanificazione degli edifici scolastici, ritira il subemendamento 19.1000/149 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) ritira il subemendamento 19.1000/154 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento dei subemendamenti 19.1000/162, 19.1000/163, 19.1000/171 e, dopo che la senatrice CONZATTI (IV-PSI) ha apposto la propria firma, del subemendamento 19.1000/164.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI), quindi, sottoscrive e ritira il subemendamento 19.1000/165.
    

    
       
    

    
      La Commissione, quindi, su conforme parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, approva il subemendamento 19.1000/166.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira i subemendamenti 19.1000/168, 19.1000/169, preannunciando per quest'ultimo la sua trasformazione in ordine del giorno, e 19.1000/175.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 19.1000/170 (testo 2) è ritirato dal senatore ERRANI (Misto-LeU).
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono quindi posti distintamente ai voti ed approvati i subemendamenti 19.1000/174, 19.1000/177 e 19.1000/179.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive e ritira il subemendamento 19.1000/181.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone o mantiene l'accantonamento dei subemendamenti 19.1000/182, 19.1000/185, 19.1000/194, 19.1000/195, 19.1000/196 (testo 2), 19.1000/197, 19.1000/199 e 19.1000/217.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono quindi posti distintamente ai voti ed approvati i subemendamenti 19.1000/183, cui ha apposto la propria firma la senatrice ACCOTO (M5S), e 19.1000/191.
    

    
       
    

    
      In riferimento al subemendamento 19.1000/192, il senatore  BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) chiede delucidazioni in merito alla posizione del Governo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI rappresenta le difficoltà procedurali insite nella proposta emendativa, che si andrebbe ad innestare in un procedimento attivabile in altro modo.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) ritira quindi il subemendamento 19.1000/192, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono quindi posti in votazione contestualmente ed approvati gli identici emendamenti 19.1000/204 e 19.1000/205, al quale ultimo la senatrice ACCOTO (M5S) ha aggiunto la propria firma.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) sottoscrive il subemendamento 19.1000/206 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) evidenzia l'importanza del subemendamento 19.1000/215, che reca disposizioni in materia di abolizione del numero chiuso per l'accesso ai corsi di laurea in medicina. Auspica una posizione aperta del Governo.
    

    
       
    

    
      Si associa la senatrice BINETTI (FIBP-UDC), rilevando la grande carenza in Italia di medici specialisti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI condivide la strategicità dell'abolizione del numero chiuso per le facoltà di medicina e si dichiara favorevole ad un approfondimento della questione in una successiva fase.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) ritira quindi il subemendamento 19.1000/215 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Su conforme parere contrario del RELATORE e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 19.1000/211 (testo 2), 19.1000/218, 19.1000/232 e 19.1000/239 sono, quindi, messi ai voti e respinti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira il subemendamento 19.1000/234.
    

    
       
    

    
      La Commissione accoglie quindi il subemendamento 19.1000/245.
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 19.13, 19.16 e 19.21. Concorda il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Posti ai voti, gli emendamenti 19.13, 19.16 e 19.21 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Su invito del RELATORE, la senatrice CONZATTI (IV-PSI) sottoscrive e ritira l'emendamento 19.15, preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento degli emendamenti 19.23, 19.25 (testo 2) e 19.0.1.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 20.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 20.1 e 20.2, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI esprime parere conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) sottoscrive e ritira l'emendamento 20.2, preannunciando la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, invece, l'emendamento 20.1 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 21.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sull'emendamento 21.1 e 21.0.1, invitando i rispettivi proponenti al ritiro, e parere favorevole sull'emendamento 21.2.
    

    
       
    

    
      Si conforma il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, l'emendamento 21.1 è respinto, mentre è approvato l'emendamento 21.2.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI), dopo aver sottoscritto l'emendamento 21.0.1, lo ritira preannunciando la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 22.1, 22.3 (testo 2), 22.4, 22.5 (testo 2), 22.6, 22.8, 22.10, 22.13, 22.15, 22.17, 22.19, 22.28 e 22.30, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si associa il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Con distinte e successive votazioni sono respinti gli emendamenti 22.1, 22.3 (testo 2), 22.4, 22.6, 22.8, 22.10, 22.13 e 22.15.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI), intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 22.5 (testo 2), insiste sulla necessità di una semplificazione delle procedure con le organizzazioni sindacali per la richiesta di cassa integrazione straordinaria.
    

    
       
    

    
      Replica il sottosegretario Laura CASTELLI, ribadendo che tale semplificazione sarà prevista da una circolare predisposta dal Ministero del lavoro.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 22.5 (testo 2) è respinto.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO è invece approvato l'emendamento 22.7.
    

    
       
    

    
      I rispettivi proponenti ritirano gli emendamenti 22.17, 22.19 e 22.30.
    

    
       
    

    
      Su proposta del PRESIDENTE, sono accantonati gli emendamenti 22.25 e 22.26.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) sottoscrive e ritira l'emendamento 22.28.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) presenta gli emendamenti 22.0.9 (testo 2)  e 22.0.10 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 22.0.3, 22.0.4, 22.0.8 e 22.0.11, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si associa il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 22.0.3, preannunciando la trasformazione in un ordine del giorno, considerata la necessità di sostenere anche i lavoratori frontalieri.
    

    
       
    

    
      Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) sottoscrive e ritira l'emendamento 22.0.4, preannunciando la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Su indicazione del PRESIDENTE, sono accantonati gli emendamenti 22.0.5 (testo 2) e 22.0.7.
    

    
       
    

    
      Intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 22.0.8, il senatore CALANDRINI (FdI) insiste sulla sospensione dell'efficacia delle ritenute salariali per i lavoratori che accedono alla cassa integrazione guadagni.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI ribadisce la contrarietà del Governo sulla materia.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 22.0.8, posto in votazione, è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) ritira l'emendamento 22.0.11.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 23.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del RELATORE e del sottosegretario MISIANI, l'emendamento 23.1, posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa agli emendamenti riferiti all'articolo 23.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 23.3 e 23.0.6, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si associa il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 23.3.
    

    
       
    

    
      La senatrice BINETTI (FIBP-UDC), intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 23.0.6, invita a porre l'attenzione del Governo per quelle famiglie che, avendo i figli frequentanti le scuole paritarie, avrebbero la possibilità di detrarre parte delle rette scolastiche versate durante la sospensione dell'attività didattica. Conclusivamente, ritira l'emendamento preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sull'emendamento 24.1; concorda il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 24.1 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 24.5. Esprime altresì, in qualità di relatore, parere contrario sugli emendamenti 25.1, 25.3, 25.5, 25.8 e 25.0.2.
    

    
       
    

    
      Si associa il sottosegretario Laura CASTELLI.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 25.1 è respinto.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 25.2.
    

    
       
    

    
      I rispettivi proponenti ritirano gli emendamenti 25.3 e 25.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l'emendamento 25.8, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 25.0.2, posto in votazione, è respinto.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del Governo, posto ai voti, è approvato l'emendamento 26.1.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 26.2, 26.0.1 (testo 3) e 26.0.2, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si associa il sottosegretario Laura CASTELLI.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l'emendamento 26.2.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) chiede chiarimenti in merito alla contrarietà espressa sull'emendamento 26.0.1 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI conferma la posizione del Governo sul tema.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 26.0.1 (testo 3) viene ritirato, con riserva di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) aggiunge la firma all'emendamento 26.0.2, ricordando che il tema dei lavoratori frontalieri non è stato ancora adeguatamente affrontato.
    

    
       
    

    
      Anche il senatore FANTETTI (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira quindi l'emendamento 26.0.2, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime la propria contrarietà sugli emendamenti 27.2, 27.3, 27.5, 27.6 (testo 2), 27.9, 27.11, 27.12, 27.13, 27.14 e 27.21 (testo 2), invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Concorda il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto), sottoscrivendo l'emendamento 27.2, lo ritira preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 27.5, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore SACCONE (FIBP-UDC), sottoscrivendo l'emendamento 27.9, lo ritira preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 27.21 (testo 2), preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Con distinte e successive votazioni sono respinti gli emendamenti 27.3, 27.6 (testo 2), 27.11, 27.12, 27.13 e 27.14.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime la propria contrarietà sugli emendamenti 28.2 (testo 2), 28.3, 28.6, 28.8 e 28.0.1, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si esprime in maniera conforme il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az), intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 28.2 (testo 2), invita il Governo a porre l'attenzione sulle risorse da destinare ai lavoratori autonomi o titolari di partite IVA.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 28.2 (testo 2) è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) interviene per sostenere l'approvazione dell'emendamento 28.3, sui lavoratori iscritti alle Casse di previdenza.
    

    
       
    

    
      Replica il sottosegretario Laura CASTELLI, assicurando che l'indennità per tali lavoratori è stata inserita nel nuovo decreto-legge che verrà trasmesso a breve alle Camere.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritira pertanto l'emendamento 28.3, preannunciando la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Posti ai voti, sono respinti gli emendamenti 28.6 e 28.8.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) sottoscrive e ritira l'emendamento 28.0.1, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 29.1, 29.3, 29.4, 29.0.1 (testo 2) e 29.0.4, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si esprime in maniera conforme il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l'emendamento 29.1, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 29.0.4 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Con distinte e successive votazioni, sono respinti gli emendamenti 29.3 e 29.4.
    

    
       
    

    
      Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) riformula l'emendamento 29.0.1 in un testo 2 limitato alla sola parte proponibile, ossia la lettera a). Ritira poi la proposta testé riformulata e preannuncia un ordine del giorno.
    

    
      Il presidente RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 30.1, 30.2, 30.6, 30.0.1 (testo 2), 30.0.2 e 30.0.3 (testo 2), invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si conforma il sottosegretario MISIANI all'avviso del RELATORE.
    

    
       
    

    
      Posti ai voti, sono respinti gli emendamenti 30.1, 30.2, 30.6, 30.0. 1 (testo 2) e 30.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), dopo aver ritirato l'emendamento 30.0.2 e aver preannunciato la trasformazione in ordine del giorno, pone l'attenzione del Governo sul riconoscimento della figura del caregiver familiare.
    

    
       
    

    
      Con l'avviso contrario del presidente RELATORE e del rappresentante del GOVERNO sull'emendamento 31.0.1, questo, posto in votazione, è respinto.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sull'emendamento 33.2, invitando il proponente al ritiro; si associa il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Il senatore  STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 33.2 e ne preannuncia la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE esprime parere contrario sugli emendamenti 34.0.1, 34.0.2 (testo 2) e 34.0.3 (testo 2), invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si conforma il sottosegretario Laura CASTELLI all'avviso del RELATORE.
    

    
       
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 34.0.1, 34.0.2 (testo 2), sul quale interviene in dichiarazione di voto il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) per differire di 12 mesi l'introduzione della plastic tax, e 34.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Su indicazione del PRESIDENTE, sono accantonati gli emendamenti 35.1, 35.2, 35.8 e 35.0.3. In qualità di relatore, esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 35.3 e 35.5 e un avviso favorevole sull'emendamento 35.9.
    

    
       
    

    
      Si conforma il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Posti ai voti, sono respinti gli emendamenti 35.3 e 35.5, mentre sono approvati gli emendamenti 35.8 (testo 2) e 35.9.
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario del presidente RELATORE e del sottosegretario MISIANI, posto in votazione, è respinto l'emendamento 36.1.
    

    
       
    

    
      In qualità di relatore, il PRESIDENTE esprime avviso contrario sugli emendamenti 38.1, 38.3, 38.4, 38.5, 38.6, 38.0.1 e 38.0.2, invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Si conforma il sottosegretario MISIANI.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira gli emendamenti 38.1 e 38.0.1, preannunciandone la presentazione di relativi ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) sottoscrive e ritira l'emendamento 38.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 38.0.2, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 38.4, 38.5 e 38.6.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 39.1 e, in qualità di relatore, esprime parere contrario sugli emendamenti 39.3 e 39.0.1 (testo 2), invitando i rispettivi proponenti al ritiro.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI si conforma a tale avviso e invita i proponenti dell'emendamento 39.4, già dichiarato improponibile, ad una nuova formulazione.
    

    
       
    

    
      Dopo essere intervenuto in dichiarazione di voto il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) sull'emendamento 39.3, tale proposta viene posta in votazione e respinta.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito svoltosi sull'emendamento 39.0.1 (testo 2), in cui intervengono i senatori GASPARRI (FIBP-UDC), PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), BINETTI (FIBP-UDC) e BAGNAI (L-SP-PSd'Az) in merito all'introduzione del voucher per la prestazione di lavoro occasionale, posto in votazione, l'emendamento è respinto.
    

    
       
    

    
      Su indicazione del PRESIDENTE, sono accantonati gli emendamenti 40.3 e 40.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      In qualità di relatore, il presidente PESCO (M5S) ritira l'emendamento 40.6 (testo 2), a propria firma.
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario del RELATORE e del sottosegretario MISIANI, è respinto l'emendamento 41.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive e ritira l'emendamento 41.0.2, preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Con l'avviso favorevole del presidente RELATORE e del sottosegretario MISIANI, è invece approvato l'emendamento 42.1.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro i proponenti dell'emendamento 43.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 43.1 (testo 2), preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro i proponenti degli emendamenti 44.7, 44.0.3 (testo 2), 44.0.4 (testo 2) e 44.0.5.
    

    
       
    

    
      Si conforma il sottosegretario Laura CASTELLI.
    

    
       
    

    
      I senatori BAGNAI (L-SP-PSd'Az), CONZATTI (IV-PSI), MANCA (PD) ed ERRANI (Misto-LeU) ritirano rispettivamente gli emendamenti 44.7, 44.0.3 (testo 2),  44.0.4 (testo 2) e 44.0.5, preannunciandone la trasformazione in relativi ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 46.
    

    
       
    

    
              Su proposta del PRESIDENTE, viene disposto l'accantonamento dell'emendamento 46.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
                Previo parere RELATORE e del sottosegretario Laura CASTELLI, la Commissione respinge poi l'emendamento 46.3.
    

    
       
    

    
                Si procede all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 47.
    

    
       
    

    
                Previo parere contrario (con invito al ritiro) RELATORE e del sottosegretario Laura CASTELLI, viene respinto l'emendamento 47.1
    

    
       
    

    
                Successivamente la Commissione approva l'emendamento 47.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
              Previo parere contrario del presidente PESCO e del sottosegretario Laura CASTELLI, viene infine respinto l'emendamento 47.0.1.
    

    
       
    

    
                Si procede dunque all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 48.
    

    
       
    

    
              Su proposta del PRESIDENTE, vengono accantonati gli emendamenti 48.1, 48.2, 48.4 (Testo2) e 48.8.
    

    
       
    

    
              Il PRESIDENTE invita quindi i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare l'emendamento 48.10.
    

    
       
    

    
              Interviene sul punto il senatore MANCA (PD), invitando la Commissione a valutare attentamente i contenuti dell'emendamento 48.10, che sarebbe opportuno - a suo avviso - accantonare.
    

    
       
    

    
                Viene pertanto disposto l'accantonamento dell'emendamento 48.10.
    

    
       
    

    
              Il PRESIDENTE invita quindi i presentatori a ritirare anche le proposte 48.0.1, 48.0.2, 48.0.3, 48.0.4 e 48.0.10.
    

    
                Dispone inoltre l'accantonamento dell'emendamento 48.0.6.
    

    
                Propone da ultimo una sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
                La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 18,45, riprende alle ore 19,40.
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 48.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritira l'emendamento 48.0.2, in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 48.0.3, in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) aggiunge la firma all'emendamento 48.0.4 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, è posto in votazione l'emendamento 48.0.6 (testo 2), che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) aggiunge la firma all'emendamento 48.0.10 e lo ritira, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), non essendo stato possibile individuare un soddisfacente equilibrio tra le esigenze dei soggetti privati che prestano servizi di carattere sociale e quelle dei Comuni, ritira gli emendamenti 48.2 (testo 2) e 48.4 (testo 2), ma preannuncia la trasformazione di quest'ultimo in un ordine del giorno che solleciti il Governo a farsi carico del problema.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) dichiara di condividere l'iniziativa del senatore Manca.
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (IV-PSI) sollecita un atteggiamento di maggiore apertura del Governo nei confronti delle esigenze degli operatori del mondo della cooperazione, che svolgono importanti attività educative e sociali per conto dei Comuni e lo fanno spesso da tanti anni, operando come se fossero dipendenti comunali. Insiste quindi affinché il Governo faccia uno sforzo ulteriore, alla luce dell'importanza delle funzioni che i suddetti soggetti svolgono e del fatto che il prossimo decreto conterrà importanti interventi a favore dei Comuni.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI afferma che il Governo è sensibile alle argomentazioni testé svolte, ma che, non essendovi ancora un punto di caduta comune, la soluzione più opportuna è quella di presentare un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (IV-PSI) ritira l'emendamento 48.1.
    

    
       
    

    
      Con parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, è posto in votazione l'emendamento 48.8, che risulta respinto.
    

    
       
    

    
      In riferimento all'emendamento 48.10, il sottosegretario MISIANI rassicura in merito al fatto che il Governo è consapevole della rilevanza dei temi posti dall'emendamento in questione, ma è necessario individuare una nuova copertura, in quanto quella recata attualmente non è utilizzabile, non essendo possibile distogliere tali risorse dalla loro destinazione. Al momento, la cosa migliore sarebbe la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), ringraziato il rappresentante del Governo per la chiarezza della sua risposta, ritira l'emendamento 48.10, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Con parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, è posto in votazione l'emendamento 48.0.1, che risulta respinto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte quindi che si riprenderà l'esame di alcuni emendamenti precedentemente accantonati.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento precedentemente accantonato 1.1000/34 (testo 2) viene posto in votazione ed è approvato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI propone una riformulazione del subemendamento precedentemente accantonato 1.1000/59, che è accettata dai proponenti.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 1.1000/59 (testo 2) è posto in votazione ed è approvato.
    

    
       
    

    
      Viene dunque posto in votazione l'emendamento 1.1000, come subemendato, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Viene poi approvato l'emendamento 1.5.
    

    
       
    

    
      Il relatore PESCO (M5S) invita al ritiro dell'emendamento 5.8.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 5.8, preannunciando la presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) aggiunge la firma all'emendamento 17.0.3 (testo 2) che, previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 18.0.6 (testo 2), relativo al finanziamento delle case rifugio, sottoscritto dai rappresentanti di tutti i Gruppi parlamentari presso la Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 18.0.6 (testo 2) è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 19.7 è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI propone una riformulazione dell'emendamento 19.11.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) riformula l'emendamento 19.11 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 19.11 (testo 2) è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque all'esame dei subemendamenti riferiti all'emendamento 19.1000 del Governo, già accantonati.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) sottoscrive il subemendamento 19.1000/7 e lo ritira, in vista della presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI segnala che il tema ad oggetto del subemendamento 19.1000/19 (testo 2) è confluito in una riformulazione che si accinge a proporre con riferimento all'emendamento 22.25.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/90 (testo 2) è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritira il subemendamento 19.1000/124, in vista della presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive il subemendamento 19.1000/141 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Il subemendamento 19.1000/147 è posto in votazione, con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritira il subemendamento 19.1000/162, in vista della presentazione di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/163 (testo 2) è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira il subemendamento 19.1000/164.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE invita al ritiro del subemendamento 19.1000/182.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive il subemendamento 19.1000/182 e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, il subemendamento 19.1000/185 (testo 2) è posto in votazione e risulta approvato. Posto in votazione, viene invece respinto il subemendamento 19.1000/194.
    

    
       
    

    
      Si passa dunque alla votazione del subemendamento 19.1000/196 (testo 2) che, previo parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, risulta approvato, con conseguente assorbimento dei subemendamenti 19.1000/195, 19.1000/197 e 19.1000/199.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, risulta altresì approvato il subemendamento 19.1000/217.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 22.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Castelli propone una riformulazione dell'emendamento 22.25.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI), accogliendo la proposta del Governo, riformula l'emendamento 22.25 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 22.25 (testo 2) è posto in votazione e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il relatore PESCO (M5S) e il sottosegretario Castelli invitano al ritiro dell'emendamento 22.0.5 (testo 2), in quanto la sua formulazione non può, da un punto di vista tecnico, ricevere un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) chiede che l'emendamento 22.0.5 (testo 2) resti ancora accantonato per un ulteriore approfondimento.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 20,55, riprende alle ore 21,30.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) riformula l'emendamento 22.0.5 (testo 2) in un testo 3, che viene accantonato.                 
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione l'emendamento 24.5 (testo 2) che, con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene accolto.      
    

    
       
    

    
      È posto in votazione l'emendamento 25.2, sul quale è contrario il parere del presidente relatore PESCO (M5S) e del GOVERNO.
    

    
       
    

    
      La Commissione respinge l'emendamento 25.2. Gli emendamenti 35.1 e 35.2, riformulati in testi 2, sui quali si esprimono favorevolmente il RELATORE e il GOVERNO, sono posti contestualmente in votazione, risultando accolti.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del presidente relatore PESCO (M5S) e del GOVERNO, è posto in votazione l'emendamento 35.0.3 (testo 2), che la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) chiede la votazione dell'emendamento 40.3, sul quale il parere del RELATORE e del GOVERNO è contrario.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 40.3, messo ai voti, è respinto.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 40.4 (testo 2) viene riformulato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 40.4 (testo 3), sul quale si esprimono in senso favorevole il RELATORE e il GOVERNO, viene quindi posto in votazione, risultando approvato.
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore PESCO (M5S) e il GOVERNO si esprimono favorevolmente rispetto all'emendamento 46.1 nella versione originaria, che, posto in votazione, risulta accolto.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) si riserva di ritirare la proposta 48.2, per trasformarla in ordine del giorno. Dopo che sono brevemente intervenuti sull'ordine dei lavori il PRESIDENTE e il senatore ERRANI (Misto-LeU), il sottosegretario MISIANI invita al ritiro di tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 49 e 53, in quanto tali disposizioni sono destinate ad essere superate dai nuovi decreti-legge predisposti dal Governo.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) preannuncia la trasformazione in ordine del giorno dell'emendamento 49.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE specifica che tutte le proposte emendative riferite agli articoli 49 e 53 sono da considerarsi ritirate. In qualità di RELATORE si esprime favorevolmente sull'emendamento 54.0.2 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il parere del GOVERNO è conforme.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 54.0.2 (testo 3) è approvato. Con il parere favorevole del presidente relatore PESCO (M5S) e del GOVERNO, è altresì posto in votazione e accolto l'emendamento 54.0.3 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La senatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) chiede la votazione degli emendamenti 54.3 e 54.0.1.
    

    
       
    

    
      Poste successivamente in votazione, le proposte 54.3 e 54.0.1, sulle quali sono contrari i pareri del RELATORE e del GOVERNO, risultano respinte.
    

    
       
    

    
      Aderendo a un invito del sottosegretario Laura CASTELLI, la senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 55.0.10.
    

    
       
    

    
      Viene successivamente posto in votazione l'emendamento 56.9, sul quale si esprime favorevolmente il GOVERNO.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva quindi l'emendamento 56.9.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) ritira l'emendamento 56.14 (testo 2), preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) sollecita la votazione dell'emendamento 56.5, che la Commissione respinge.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira gli emendamenti 56.18 (testo 2), 56.21 e 56.40, preannunciandone la trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) ritira l'emendamento 55.0.3 per trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) ritira l'emendamento 56.25 al fine della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, risultano respinti gli emendamenti 56.38 e 56.0.6.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI specifica che l'orientamento del Governo non è favorevole rispetto ad alcuna proposta riferita agli articoli 57, 59 e 60. Si esprime in senso favorevole rispetto all'emendamento 62.31, rilevando che gli emendamenti 62.30 e 62.33 potrebbero essere riformulati, in modo da risultare identici alla proposta 62.31.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI osserva che le finalità di tali proposte emendative, riferite alla provincia di Brescia, sono alla base di specifiche disposizioni del cosiddetto decreto liquidità.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 62.30 e 62.33 sono quindi riformulati, per renderli identici alla proposta 62.31.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, gli emendamenti 62.30 (testo 2), 62.31, 62.32 (testo 2) e 62.33 (testo 2) risultano accolti.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) richiede la votazione degli emendamenti 62.8, 62.17, 62.0.2 (testo 2), 62.0.6, 62.0.9 e 62.0.14, rispetto ai quali esprimono parere contrario il RELATORE e il GOVERNO.
    

    
       
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 62.8, 62.17, 62.0.2 (testo 2), 62.0.6, 62.0.9 e 62.0.14.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 62.19, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) fa proprio l'emendamento 62.35 e lo ritira al fine della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) sollecita una valutazione in relazione all'emendamento 62.0.23, in materia di causa di forza maggiore.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) sottoscrive e ritira l'emendamento 62.0.19, al fine della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) chiede la votazione degli emendamenti 63.0.1 e 63.0.2.
    

    
       
    

    
      Posti successivamente in votazione, con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, gli emendamenti 63.0.1 e 63.0.2 vengono respinti.
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) richiede la votazione dell'emendamento 64.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 64.0.1 (testo 2) viene messo ai voti, risultando respinto.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 64.6, riservandosi di trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI rileva l'omogeneità di alcune previsioni recate dall'emendamento 65.3 (testo 2) con disposizioni contenute nel decreto liquidità.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 65.3 (testo 2) viene quindi riformulato in un testo 3.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma all'emendamento 65.25 e lo riformula in una versione identica al 65.3 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 65.3 (testo 3) e 65.25 (testo 2) sono posti congiuntamente in votazione e accolti.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) sollecita una valutazione in merito alla proposta 65.0.10, che, su richiesta del GOVERNO, viene accantonata.
    

    
       
    

    
      I senatori BAGNAI (L-SP-PSd'Az) e MALLEGNI (FIBP-UDC) chiedono la votazione dell'emendamento 65.0.10, sul quale è contrario il parere del RELATORE e del GOVERNO.
    

    
       
    

    
      La Commissione respinge quindi l'emendamento 65.0.10.
    

    
       
    

    
      Viene successivamente posto in votazione l'emendamento 65.0.13 (testo 2), il quale risulta respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) fa proprio e ritira, al fine della trasformazione in ordine del giorno, l'emendamento 65.0.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma all'emendamento 65.0.6. Sollecita quindi la valutazione del Governo relativamente all'emendamento 65.0.17.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI manifesta un orientamento non favorevole, suggerendo comunque la trasformazione della proposta in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ritira l'emendamento 65.0.17, riservandosi di trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI suggerisce un'integrazione alla formulazione dell'emendamento 65.0.20.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) accetta di riformulare l'emendamento 65.0.20 nel senso indicato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 65.0.20 (testo 2) viene quindi posto in votazione, risultando accolto dalla Commissione.
    

    
      Su sollecitazione del senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) il sottosegretario Laura CASTELLI puntualizza che con il cosiddetto decreto-legge liquidità sono accolte le finalità alla base dell'emendamento 67.7.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) ritira l'emendamento 67.7.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 67.2 (testo 2), riservandosi di trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) interviene sull'emendamento 67.14, mettendone in evidenza la finalità. Accede quindi all'invito del GOVERNO, ritirando la proposta, al fine di consentire ulteriori approfondimenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) interviene in relazione all'emendamento 67.15, sul quale si esprimono favorevolmente il RELATORE e il GOVERNO.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) sottoscrive l'emendamento 67.15.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 67.15 è accolto.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) ritira la proposta 68.13 (testo 2), preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) sollecita la votazione degli emendamenti 68.0.1 e 68.0.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 68.12, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 68.3.
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, in esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 68.0.1 e 68.0.3.
    

    
       
    

    
      Con il parere favore del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 71.4 (testo 3), posto in votazione risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) interviene ponendo in evidenza le finalità dell'emendamento 71.0.7, in materia di cedolare secca sul reddito da locazione di immobili a uso commerciale.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI esprime perplessità in relazione al carattere strutturale dell'insieme delle disposizioni proposte.
    

    
       
    

    
      Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) pone in evidenza gli effetti positivi delle previsioni analoghe a quelle recate dall'emendamento precedentemente in vigore. Sollecita pertanto una riflessione da parte del Governo, anche in considerazione della prevedibile grave crisi del settore del commercio.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 71.0.7 viene quindi posto in votazione, risultando respinto.
    

    
       
    

    
      È successivamente messo ai voti l'emendamento 71.0.10 (testo 2), che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      La Commissione accoglie altresì l'emendamento 71.0.16 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Intervenendo in relazione all'emendamento 71.0.4, il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) rileva che la contrarietà del Governo, motivata dalla natura strutturale delle misure proposte, è in contraddizione con la linea sostenuta in passato dal Partito Democratico, che aveva in precedenza sostenuto riforme strutturali proprio nel quadro di misure dettate da situazioni di urgenza.
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 71.0.4, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
       
    

    
      Viene successivamente posto in votazione e respinto l'emendamento 71.0.13 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO è posto in votazione l'emendamento 72.0.6 (testo 3), che risulta accolto.
    

    
       
    

    
      Il senatore FANTETTI (FIBP-UDC), dopo aver osservato l'esiguità delle risorse a favore degli italiani residenti all'estero, soffermandosi sui contenuti dell'emendamento 72.0.6 (testo 3), stigmatizza la scelta di destinare risorse pubbliche alle sole strutture dell'ICE, trascurando la rete estera delle camere di commercio.
    

    
       
    

    
      Su sollecitazione del senatore MANCA (PD), il presidente PESCO fa presente che l'emendamento 72.0.11 deve considerarsi assorbito in conseguenza dell'accoglimento del subemendamento 19.1000/90 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) segnala l'emendamento 72.0.9 relativo al settore del turismo.
    

    
      L'emendamento 72.0.9 viene sottoscritto dal senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) e dai senatori dei Gruppi Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione, MoVimento 5 Stelle e Partito Democratico.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE e il GOVERNO esprimono parere favorevole sull'emendamento 72.0.9, che, posto in votazione, risulta accolto.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) ritira l'emendamento 72.2, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) interviene, segnalando l'emendamento 72.0.7.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del GOVERNO, l'emendamento 73.3 viene posto in votazione, risultando approvato.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva successivamente l'emendamento 73.4.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 74.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 74.9, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 78.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 78.1 (testo 3), viene posto ai voti congiuntamente agli emendamenti 78.7 (testo 3) e 78.8 (testo 3), di identico contenuto, e, con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato assorbendo anche parzialmente gli emendamenti 78.9, 78.28 e 105.3.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 78.4 (testo 2) e 78.18, posti ai voti separatamente, col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, vengono respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 79.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 79.5, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 82.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 82.4 e 82.0.3 vengono ritirati in vista della trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 82.3, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 83.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 83.14 (testo 2), 83.18 e 83.1000, posti ai voti separatamente col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, vengono approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) chiede al Governo di rivalutare l'emendamento 83.2, riservandosi, in caso contrario, di trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 85.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 85.1, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 86.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 86.0.1 (testo 2), posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 86.0.2 (testo 2) viene ritirato in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 87.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 87.0.1, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO viene approvato.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 87.3 e 87.5 vengono ritirati in vista della trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento relativo all'articolo 89.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 89.0.2, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 90.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 90.1 (testo 2), posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) richiama l'attenzione della Commissione sull'emendamento 90.2 (testo 2), illustrando le motivazioni alla base della richiesta di prorogare il titolo di Capitale italiana della cultura alla città di Parma per l'anno 2021, in considerazione dell'impossibilità di svolgere il programma di attività previsto per il 2020, a causa dell'emergenza sanitaria e delle relative misure di contenimento.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S) rappresenta l'avviso contrario del Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) chiede di conoscerne le motivazioni.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI comunica che non sussiste una contrarietà sul merito, considerato anche che il ministro Franceschini ha già annunciato di voler provvedere nel senso indicato dall'emendamento in esame; tuttavia lo strumento adottato, per ragioni tecniche, non può essere quello del decreto-legge attualmente in conversione.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), nel ringraziare il rappresentante del Governo, chiede se vi sia la disponibilità ad accettare un ordine del giorno che rechi un impegno nel senso indicato dall'emendamento.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI accoglie tale proposta.
    

    
       
    

    
      Conseguentemente il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) ritira l'emendamento 90.2 (testo 2) preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 91.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 91.6 (testo 3), posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 91.5 e 91.0.2 vengono ritirati in vista della trasformazione in ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 92.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) chiede al Governo di rivalutare l'emendamento 92.3.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 92.4 (testo 2) e 92.11, posti ai voti separatamente col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, vengono approvati.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 93.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 93.0.1 e 93.3 (testo 2), posti ai voti separatamente col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, vengono respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 94.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 94.0.1 (testo 2), a cui tutti i senatori della commissione chiedono di aggiungere la firma, posto ai voti congiuntamente all'emendamento 22.0.2 (testo 2), di identico contenuto, col parere favorevole di RELATORE e GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 95.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 95.1, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) espone l'emendamento 95.0.8, di sostegno al settore turistico.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) annuncia l'imminente presentazione di un ordine del giorno di tutta la maggioranza, che impegni il Governo a intervenire nel settore, nel senso indicato dall'emendamento in questione, nel prossimo decreto-legge previsto entro il mese di aprile.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI conferma l'intenzione del Governo di sostenere adeguatamente il settore del turismo.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 95.0.8 viene pertanto ritirato in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
                 Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 96.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 96.1, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 98.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 98.1, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 99.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 99.1 posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 99.3, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 100.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 100.1 (testo 2), posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 100.2 viene ritirato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 100.3, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 101.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 101.3 (testo 2), posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 101.1, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 103.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 103.2 viene ritirato in vista di una possibile trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 103.1 (testo 2), dopo una breve discussione, viene ritirato in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 103.4 (testo 2) e 103.21 (testo 3), posti ai voti separatamente col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, vengono approvati.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti 103.20 e 103.6, posti ai voti separatamente col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, vengono respinti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 103.7 (testo 2), posto ai voti congiuntamente all'emendamento 103.8 (testo 2), di identico contenuto, col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 103.0.2 (testo 2), col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 103.0.6 (testo 3), a cui la senatrice CONZATTI (IV-PSI) chiede di aggiungere la propria firma, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 74.2 (testo 2), precedentemente accantonato, posti ai voti congiuntamente all'emendamento 74.0.1 (testo 3), di identico contenuto, col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 105.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 105.2, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 106.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 106.1, posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 106.2 viene ritirato in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 107.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 107.7, a cui i senatori del Gruppo PD aggiungono la propria firma, viene ritirato in vista della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 107.1, posto ai voti col parere negativo del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) riformula l'emendamento 108.1.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE e il GOVERNO esprimono parere favorevole sull'emendamento 108.1 (testo 2), che viene quindi posto in votazione, risultando approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) sollecita l'attenzione del Governo relativamente alle procedure di notificazione di cui all'emendamento 108.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI fornisce rassicurazioni in tal senso.
    

    
       
    

    
      Viene successivamente posto in votazione l'emendamento 108.2, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) richiede la votazione degli emendamenti 109.2, 109.0.1 e 109.0.4.
    

    
       
    

    
      In esito a successive distinte votazioni, gli emendamenti 109.2, 109.0.1 e 109.0.4 risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (IV-PSI) aggiunge la propria firma all'emendamento 109.3 (testo 2) e ritira l'emendamento 113.3, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il parere del RELATORE e del GOVERNO sull'emendamento 109.3 (testo 2) è favorevole.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva l'emendamento 109.3 (testo 2). Risulta di conseguenza assorbito l'emendamento 109.6 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del GOVERNO, l'emendamento 111.1, posto in votazione, è accolto.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) segnala l'emendamento 111.2.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI assicura la disponibilità del Governo a valutare la materia oggetto della proposta emendativa.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma all'emendamento 111.2 e lo ritira, riservandosi di trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Viene posto in votazione l'emendamento 109.4, che la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Interviene poi il sottosegretario MISIANI in relazione all'emendamento 112.0.3, che viene ritirato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) sollecita la votazione dell'emendamento 111.3 che, posto ai voti, con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, è respinto.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l'emendamento 109.9, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) chiede che venga posto in votazione l'emendamento 112.0.9, sul quale il parere del RELATORE e del GOVERNO è contrario.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 112.0.9 è respinto.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) interviene soffermandosi sull'opportunità delle disposizioni in materia di proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale recate dall'emendamento 113.0.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (IV-PSI) ritira, al fine della trasformazione in ordine del giorno, l'emendamento 113.3.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario LAURA CASTELLI segnala l'orientamento favorevole del Governo relativamente alla riformulazione del comma 2 dell'emendamento 113.0.1.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) accetta di riformulare l'emendamento 113.0.1, espungendo il comma 1 e modificando il comma 2 nel senso indicato dal Governo.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 113.0.1 (testo 2) viene quindi posto in votazione, risultando accolto.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) segnala l'emendamento 113.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI motiva la contrarietà del Governo alla proposta 113.0.3 (testo 2), che, posta in votazione, risulta respinta.
    

    
       
    

    
      Viene successivamente posto in votazione e approvato l'emendamento 115.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere contrario sugli emendamenti all'articolo 120, che vengono ritirati.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, ritira l'emendamento 121.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime parere favorevole sull'emendamento 123.3, a condizione che venga soppressa la lettera b).
    

    
       
    

    
      L'emendamento 123.3 (testo 2) è quindi posto in votazione, risultando approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) sollecita la votazione degli emendamenti 123.1 e 121.0.1.
    

    
       
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, gli emendamenti 123.1 e 121.0.1 sono respinti.
    

    
       
    

    
      Su sollecitazione del senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), il sottosegretario CASTELLI motiva la contrarierà del Governo all'emendamento 123.8.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ritira l'emendamento 123.8, riservandosi di trasformarlo in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 123.7 viene sottoscritto e ritirato dal senatore MANCA (PD).
    

    
       
    

    
      Con votazioni distinte, la Commissione approva successivamente gli emendamenti 123.9 e 124.1.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CASTELLI propone una riformulazione dell'emendamento 125.3, accolta dal senatore GASPARRI (FIBP-UDC), in modo da uniformare il contenuto alla proposta 125.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Sono posti contestualmente in votazione gli identici emendamenti 125.2 (testo 2) e 125.3 (testo 2), che risultano approvati.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva successivamente l'emendamento 125.0.16.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posto in votazione l'emendamento x1.1, riferito al testo del disegno di legge di conversione, che la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti precedentemente accantonati.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva altresì gli emendamenti 92.3 (testo 2) e 92.5 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CASTELLI suggerisce la trasformazione in ordine del giorno dell'emendamento 22.0.5 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) rileva che la misura recata ha carattere straordinario e reca un onere finanziario puntualmente quantificabile.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI esprime perplessità in ordine alla possibile copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) rileva il consenso in merito alla proposta emendativa riscontrato in sede di confronto tra le forze di maggioranza.
    

    
       
    

    
      Ha luogo quindi un breve dibattito, con interventi dei senatori ERRANI (Misto-LeU) e PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) e della senatrice CONZATTI (IV-PSI), nonché del sottosegretario MISIANI, il quale suggerisce la possibilità della previsione di un fondo di 10 milioni di euro presso la Presidenza del Consiglio come misura una tantum a beneficio delle famiglie del personale sanitario deceduto.
    

    
       
    

    
      Resta quindi accantonato l'emendamento 22.0.5 (testo3).
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone una riformulazione dell'emendamento 125.0.8, accolta dalla senatrice CONZATTI.
    

    
       
    

    
      Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) dichiara che l'emendamento 125.0.8 (testo 2) viene sottoscritto anche dai senatori del Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) aggiunge la propria firma all'emendamento 125.0.8 (testo 2), che, posto in votazione, risulta accolto.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, la Commissione accoglie successivamente l'emendamento 39.1.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) aggiunge la propria firma alle proposte 10.0.1 e 19.1000/121 e le ritira, al fine della trasformazione in ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI propone una riformulazione dell'emendamento 22.0.5.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) esprime perplessità sulla formulazione proposta.
    

    
       
    

    
              La senatrice ACCOTO (M5S) suggerisce alcune modifiche alla proposta del Governo.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dei restanti emendamenti del relatore, con l'intesa che i subemendamenti, laddove non venga richiesta la votazione, si intendono respinti.
    

    
       
    

    
      Posti al voto separatamente, col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, sono approvati gli emendamenti 17.0.2000, 19.1000/2000, 40.2000, 44.2000, 66.2000, 73.2000, 79.2000, 89.2000, 100.2000, 103.2000, 120.2000, 120.2001 e 121.2000.
    

    
               
    

    
      L'emendamento 79.0.2000 viene ritirato dal RELATORE.
    

    
       
    

    
      Viene poi messo in votazione e approvato il subemendamento 19.1000/171.
    

    
       
    

    
                Successivamente, è approvato l'emendamento 19.1000, come subemendato.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti col parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, viene altresì approvato l'emendamento 22.05 (testo 4).
    

    
       
    

    
                Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE POMERIDIANA E NOTTURNA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                Il PRESIDENTE comunica che le odierne sedute pomeridiane e notturna della Commissione bilancio, già convocate alle ore 15 e alle ore 20, non avranno più luogo.
    

    
       
    

    
                Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                Il PRESIDENTE comunica che la seduta plenaria della Commissione bilancio, già convocata domani, mercoledì 8 aprile 2020, alle ore 9, è posticipata alle ore 10.
    

    
       
    

    
                Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
                La seduta termina alle ore 02,10.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      
        G/1766/214/5 (già emen. 16.0.1)
      

      
        Zaffini, Ciriani, Calandrini
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    è oramai acclarata l'esigenza, ai fini del contenimento dell'epidemia da COVID-19, di procedere al più ampio monitoraggio e screening epidemiologico della popolazione, a cominciare dalle categorie più esposte al rischio di contagio, quali operatori del Sistema Sanitario Nazionale, addetti alle attività commerciali e più in generale gli operatori e lavoratori esposti al pubblico, nonché addetti alla sicurezza e alla protezione civile, allo scopo di individuare e porre in isolamento i soggetti affetti da Covid-19, anche qualora esenti da sintomatologie;
      

      
                    a tal fine si rende necessario autorizzare la spesa complessiva di euro 250 milioni, a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato incrementandolo di pari importo;
      

      
                    è inoltre indispensabile prevedere che tali risorse siano ripartite tra le Regioni e assegnate per la realizzazione di interventi finalizzati all'acquisto ed alla somministrazione di test rapidi immunologici o sierologici, coerentemente a linee guida ministeriali emanate entro tre giorni dalla conversione del presente decreto dal Ministro della Salute; impegna il Governo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare tempestivamente ogni iniziativa idonea a procedere al più ampio monitoraggio e screening epidemiologico della popolazione, a cominciare dalle categorie più esposte al rischio di contagio.
      

    

    
      
        G/1766/215/5 (già emen. 27.24)
      

      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.  1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave emergenza sanitaria che il nostro Paese sta attraversando in questi mesi è un evento del tutto eccezionale, che rischia seriamente di compromettere la tenuta dell'intero assetto sociale ed economico nazionale;
      

      
                    accanto ad interventi straordinari e stringenti di contenimento del fenomeno epidemiologico nonché di prevenzione e di controllo dell'intero territorio, sono assolutamente necessarie e urgenti misure - organiche ed efficaci - di sostegno e promozione in favore di tutti i settori produttivi e professionali che, già fortemente colpiti dalla crisi degli ultimi anni, rischiano di pagare il prezzo più alto, per effetto anche della forte recessione globale che si profila per il futuro;
      

      
                    le misure di sostegno al lavoro e al reddito contenute nel provvedimento in esame sono, per molti aspetti, inadeguate e del tutto insufficienti, soprattutto sul versante della tutela dei lavoratori autonomi, ed in particolare di determinate categorie già pesantemente penalizzate dalle politiche restrittive adottate negli ultimi anni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il blocco di questi mesi delle attività produttive e professionali, che rappresentano l'ossatura del nostro sistema economico, sta ulteriormente aggravando le condizioni in cui versano da tempo la maggior parte dei liberi professionisti, soprattutto quelli più giovani;
      

      
                    le Partite IVA rappresentano lo snodo vitale per lo sviluppo, la competitività e la crescita economica della nostra Nazione, che vanno sicuramente supportate in una fase difficile come quella che stiamo attraversando;
      

      
                    un primo passo essenziale per dare loro ossigeno è intanto quello di cominciare ad intervenire sulle modalità di contribuzione a fini pensionistici per esse disposte;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure di competenza volte a promuovere una decisa attività di sensibilizzazione nei confronti delle Casse nazionali di previdenza private affinché adottino forme di sospensione del pagamento dei contributi minimi (soggettivi ed integrativi) da parte dei loro iscritti, con effetti conseguenti sul trattamento di quiescenza.
      

    

    
      
        G/1766/216/5 (già emen. 28.13 e 29.7)
      

      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.  1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave emergenza sanitaria che il nostro Paese sta attraversando in questi mesi è un evento del tutto eccezionale, che rischia seriamente di compromettere la tenuta dell'intero assetto sociale ed economico nazionale;
      

      
                    accanto ad interventi straordinari e stringenti di contenimento del fenomeno epidemiologico nonché di prevenzione e di controllo sul territorio, sono assolutamente necessarie e urgenti misure - organiche ed efficaci - di sostegno e promozione in favore di tutti i settori produttivi e professionali che, già fortemente colpiti dalla crisi degli ultimi anni, rischiano di pagare il prezzo più alto, per effetto anche della forte recessione globale che si profila per il futuro;
      

      
                    le misure di sostegno al lavoro contenute nel provvedimento in esame sono, per molti aspetti, inadeguate ed insufficienti, soprattutto sul versante della tutela dei lavoratori autonomi e, in particolare, di determinate categorie quali i lavoratori domestici (colf, badanti, ecc.) che, di fatto esclusi dalla maggior parte di esse, risultano, in definitiva, fortemente danneggiati dal punto di vista economico, anche per effetto delle restrizioni fin qui adottate;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 29 del provvedimento in esame prevede la corresponsione di un'indennità per il mese di marzo in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali; la corresponsione del contributo a tali lavoratori, tuttavia, è subordinata alla condizione che gli stessi abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1º gennaio e il 17 marzo 2020;
      

      
                    dalla concessione del contributo risultano, invece, esclusi quei lavoratori stagionali che abbiano esaurito il periodo di Naspi e che ora, a causa dell'epidemia in corso, non possono accedere a un nuovo contratto di lavoro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le iniziative volte ad estendere i benefici anche alla categoria di lavoratori domestici e incrementare le forme di sostegno al reddito a loro tutela, e valutare altresì l'opportunità di estendere la corresponsione dell'indennità di cui all'articolo 29 anche a quei lavoratori stagionali che abbiano esaurito il periodo di Naspi e che a causa della persistente emergenza epidemiologica sono attualmente impossibilitati a sottoscrivere nuovi contratti di lavoro.
      

    

    
      
        G/1766/217/5 (già emen. 78.0.5)
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    al fine di incentivare le imprese a proseguire la propria attività produttiva mantenendo intatta la forza lavoro impiegata, è necessario introdurre un taglio del cuneo fiscale a totale beneficio dei datori di lavoro che non ricorrono alla Cassa integrazione guadagni o all'assegno ordinario;
      

      
                    è necessario che detto incentivo, sotto forma di riduzione del carico fiscale sul lavoro gravante sulle imprese, sia di ammontare pari all'80 per cento del trattamento di integrazione salariale che lo Stato avrebbe corrisposto complessivamente ai dipendenti dell'impresa beneficiaria, nel caso in cui quest'ultima avesse fatto ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali della CIG o dell'assegno ordinario;
      

      
                    è inoltre indispensabile prevedere che possano richiedere di accedere al beneficio, per l'anno 2020, le imprese con dipendenti che, per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, autocertifichino di aver registrato nel trimestre precedente che alla richiesta un calo del proprio fatturato superiore al 20 per cento del fatturato medio mensile dello stesso trimestre dell'anno 2019, oppure, per le sole imprese costituite da meno di 18 mesi, del fatturato medio mensile del trimestre novembre 2019 - gennaio 2020;
      

      
                    è opportuno infine prevedere che il beneficio descritto abbia una durata massima di 9 settimane;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tempestivamente iniziative volte a introdurre un taglio del cuneo fiscale a totale beneficio dei datori di lavoro che hanno registrato un calo del fatturato a causa dell'emergenza sanitaria e che non ricorrono alla Cassa integrazione guadagni o all'assegno ordinario, prevedendo a loro favore, per la durata massima di 9 settimane, un incentivo di ammontare pari all'80 per cento del trattamento di integrazione salariale che lo Stato avrebbe corrisposto complessivamente ai dipendenti dell'impresa beneficiaria.
      

    

    
      
        G/1766/218/5 (già emen. 92.0.1 e 98.0.5)
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'AS. 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure dì potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad attivarsi in ogni sede al fine di assicurare l'esonero delle tariffe di pedaggio sull'intera rete autostradale nazionale delle aziende italiane che operano nel settore del trasporto delle merci e nel settore sanitario, nonché del personale medico sanitario, prevedendo contestualmente che gli oneri restino a carico dei concessionari autostradali.
      

    

    
      
        G/1766/219/5 (già emen. 101.0.3)
      

      
        Ciriani, Calandrini, Urso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.  1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave emergenza sanitaria che il nostro Paese sta attraversando in questi mesi è un evento del tutto eccezionale che - oltre a compromettere seriamente la tenuta dell'intero assetto sociale ed economico - sta mettendo a dura prova tutto il sistema sanitario nazionale, soprattutto nelle zone maggiormente colpite;
      

      
                    accanto ad interventi straordinari e stringenti di contenimento del fenomeno epidemiologico nonché di prevenzione e di controllo sul territorio, sono assolutamente necessarie e urgenti misure - organiche ed efficaci -, anche di natura ordinamentale, volte a sostenere e promuovere il comparto medico-sanitario che - già fortemente penalizzato dai consistenti sicurezza e adeguatezza delle cure e dei servizi da offrire ai cittadini;
      

      
                    in questa fase emergenziale, del tutto evidenti sono le insufficienze e le carenze in cui versano la maggior parte delle strutture sanitarie, che si trovano quotidianamente a fronteggiare, in prima linea, un fenomeno drammatico e sconosciuto, prive dei basilari ed essenziali strumenti necessari (insufficienza dei respiratori polmonari, carenza di dispositivi di protezione individuale, inadeguatezza degli spazi a disposizione, ecc.) e in condizioni di inaccettabile precarietà anche per il numero insufficiente di medici, specialisti, infermieri e operatori tecnici, che, peraltro, si riduce ulteriormente per l'alto tasso di contagio cui essi sono esposti;
      

      
                    un passo assolutamente necessario - come da sempre si va sostenendo - è sicuramente quello di intervenire sulle modalità di accesso alle professioni mediche e, più nel complesso, dell'area sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure di competenza volte ad abolire finalmente il meccanismo del «numero chiuso» per l'accesso ai corsi universitari concernenti le professioni mediche e dell'area sanitaria, come richiesto anche dalla gran parte degli operatori del settore.
      

    

    
      
        G/1766/220/5 (già emen. 3.5)
      

      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    sin dall'inizio dell'epidemia si è assistito alla grave alterazione dei servizi telefonici di prenotazione degli accessi alle prestazioni sanitarie, che ne ha minato drasticamente la continuità,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di carattere normativo, affinché i contratti di affidamento stipulati da regioni e province autonome e/o da aziende ed enti del servizio sanitario nazionale in scadenza entro il 31 maggio 2020, vengano prorogati al 30 settembre successivo;
      

      
                    ad evitare l'applicazione di penalizzazioni, riduzioni o esclusioni nell'erogazione dei corrispettivi contrattualmente stabiliti, nell'ambito delle risorse già impegnate e senza nuovi o maggiori oneri per gli enti contraenti, in ragione dell'eventuale riduzione dei volumi di attività per cause oggettive non imputabili ai soggetti affidatari dei servizi, fino al31maggio 2020.
      

    

    
      
        G/1766/221/5 (già emen. 6.7)
      

      
        Nencini, Conzatti, Comincini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    sin dall'inizio dell'emergenza epidemiologica le strutture private accreditate hanno messo a disposizione le proprie risorse e la propria organizzazione al fine di dare adeguato supporto all'attività svolta dagli ospedali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, di carattere normativo ed economico, al fine di riconoscere alle strutture private accreditate, in caso di requisizione, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata.
      

    

    
      
        G/1766/222/5 (già emen. 25.4)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le misure di cui all'articolo 25, comma 3 inerente il bonus pari a 1000 euro per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall'articolo 23, comma 8 in alternativa al congedo parentale, anche ai fisioterapisti ed ai farmacisti ospedalieri.
      

    

    
      
        G/1766/223/5 (già emen. 26.3)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento reca alcune norme sul trattamento giuridico ed economico dei lavoratori per il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, sulla certificazione relativa a tali periodi, nonché sul trattamento dei lavoratori per altre ipotesi di assenza dal servizio per motivi di salute;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per i lavoratori dipendenti pubblici e privati m possesso del riconoscimento di disabilità, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici attestante una patologia cronica, immunodepressione o patologie oncologiche a equiparare i periodi di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero.
      

    

    
      
        G/1766/224/5 [già emen. 27.21 (testo 2)] [già emen. 27.21 (testo 2)]
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Garavini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori frontalieri residenti in Italia sono circa 80.000 di cui circa 70.000 lavorano in Svizzera nel Canton Ticino e nel Cantone dei Grigioni. Molti di questi lavoratori sono impiegati in settori strategici come quello della Sanità e risultano essere determinanti in questo momento per sostenere le pressioni sul sistema sanitario locale per il contenimento dell'epidemia e la cura dei malati, mentre altri risultano impiegati in settori duramente colpiti come quello del turismo.
      

      
                    Fra questi una parte significativa (possiamo quantificarli in circa 6000 lavoratrici e lavoratori) hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro a causa dell'emergenza COVID-19.
      

      
                    Si tratta prevalentemente di lavoratori stagionali del settore turistico, (inclusi lavoratori somministrati e addetti alle pulizie) i quali, hanno concluso anticipatamente la stagione invernale con la prospettiva che anche la stagione estiva sia in parte compromessa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare opportunità di riconoscere ai predetti lavoratori frontalieri stagionali le medesime indennità previste in questo provvedimento per le stesse categorie di lavoratori stagionali del turismo.
      

    

    
      
        G/1766/225/5 (già emen. 38.0.3)
      

      
        Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'interruzione delle attività economiche e lavorative ha comportato la sospensione anche dei tirocini formativi e di orientamento, con conseguente impossibilità per i tirocinanti di svolgere correttamente e adeguatamente tutto quell'insieme di attività e mansioni finalizzate, tra le altre cose, anche all'apprendimento e alla formazione in concomitanza dell'inizio della carriera lavorativa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che i periodi di interruzione o sospensione dei tirocini formativi e di orientamento, disposti per contrastare l'emergenza epidemiologica da Covid19, non concorrano al completamento degli stessi;
      

      
                    ad estendere tutte le disposizioni in materia di sostegno al lavoro di cui al presente decreto anche alla disciplina dei tirocini formativi e di orientamento.
      

    

    
      
        G/1766/226/5 (già emen. 48.0.9)
      

      
        Parente, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    durante l'attuale periodo di emergenza epidemiologica la maggior parte della popolazione è costretta a rimanere nelle proprie abitazioni, in conseguenza delle misure restrittive che sono state adottate per diminuire la diffusione dei contagi;
      

      
                    in tale contesto, assumono un ruolo di primissimo rilievo le organizzazioni del terzo settore, le quali sono impegnate quotidianamente nel garantire forme di assistenza e cura a tutti quei cittadini che si trovano in situazioni di disagio a causa proprio dell'epidemia e delle misure restrittive;
      

      
                    in particolare, sono necessarie forme di sostegno a tutte quelle organizzazioni che offrono diretta assistenza domiciliare alle persone che si trovano in una situazione di non autosufficienza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire un fondo destinato agli enti e alle imprese del terzo settore per promuovere azioni di assistenza e cura, inserite nel sistema socio-sanitario regionale, abilitando l'uso di soluzioni digitali e tecnologiche, e finalizzato a finanziare progetti per il miglioramento dei servizi e la qualità della vita domiciliare delle persone nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana.
      

    

    
      
        G/1766/227/5 (già emen. 49.11)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a estendere, ulteriormente rispetto alle previsioni del decreto-legge in esame, la portata Fondo centrale di garanzia per le PMI di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 disponendo la ammissibilità alla garanzia del Fondo con percentuale di copertura pari al cento per cento in garanzia diretta per i soggetti di cui all'articolo 61, comma 2, nonché per le PMI innovative di cui all'art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per le start-up innovative di cui alla Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, e per le attività commerciali di vendita al dettaglio di prodotti non alimentari.
      

    

    
      
        G/1766/228/5 (già emen. 56.1)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale situazione emergenziale non colpisce duramente soltanto il tessuto produttivo del Paese, ma anche l'attività di lavoratori autonomi e a partita iva viene ridimensionata e danneggiata in maniera significativa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le misure di sostegno finanziario previste dal presente decreto a favore delle micro, delle piccole e delle medie imprese, anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti titolari di partita iva.
      

    

    
      
        G/1766/229/5 (già emen. 57.4)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comparto dello spettacolo ed i lavoratori ad esso afferenti risultano profondamente colpiti dalle misure adottate per contrastare la diffusione dei contagi da Covid-19, a causa non solo della sospensione delle attività ma anche della cancellazione di eventi e manifestazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche ai lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica, le forme di garanzia di prima perdita su portafogli di finanziamenti, predisposte in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma ai soggetti che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'attuale emergenza.
      

    

    
      
        G/1766/230/5 [già emen. 61.14 (testo 2)] [già emen. 61.14 (testo 2)]
      

      
        Parente, Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le sospensioni dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria anche ai soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio di attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche, hotel, ai soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale, ai soggetti che svolgono servizi di assistenza sociale residenziale; ad estendere fino a dodici le rate mensili attraverso le quali effettuare i versamenti sospesi;
      

      
                    a sospendere altresì i versamenti delle riscossioni per il gioco del lotto ed i versamenti delle accise e dell'Iva sui tabacchi lavorati.
      

    

    
      
        G/1766/231/5 (già emen. 61.21)
      

      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    proprio in un momento nel quale ci sì trova ad affrontare un'emergenza di dimensioni considerevoli, che sta mettendo a dura prova la stabilità psichica delle persone e rischia di esasperare situazioni di disagio all'interno delle famiglie, non può venire meno il supporto alle associazioni del terzo settore impegnate quotidianamente nel contrastare la violenza di genere e nell'offrire un'adeguata tutela a tutte le vittime di violenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le disposizioni in materia di sospensione dei versamenti e dei contributi di cui all'art. 61 del presente decreto anche ai centri antiviolenza e alle case rifugio.
      

    

    
      
        G/1766/232/5 (già emen. 63.0.4)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a differire, per i soggetti deputati all'attività di vigilanza nei confronti delle società cooperative, l'operatività dell'obbligo di segnalazione della condizione di crisi delle imprese agli organismi di composizione della crisi d'impresa (OCRJ).
      

    

    
      
        G/1766/233/5 [già emen. 66.4 (testo 2)] [già emen. 66.4 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    sin dall'inizio dell'epidemia i cittadini e le istituzioni hanno dimostrato una forte solidarietà e un notevole spirito civico, elementi che si rendono necessari in questi casi per affrontare con efficacia il momento delicato nel quale si trova il Paese;
      

      
                    in momenti drammatici come quello che l'Italia sta attraversando diventano cruciali le raccolte di fondi e le erogazioni a titolo di liberalità che vengono promosse al fine di disporre del maggior numero dei mezzi possibile per contrastare la diffusione dei contagi e apportare adeguate cure agli ammalati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire ad enti e organismi pubblici diversi dalle società e le amministrazioni pubbliche di effettuare erogazioni liberali;
      

      
                    ad esentare dall'imposta sul valore aggiunto, dall'imposta sulle donazioni, dalle imposte di registro, ipotecarie e catastali, le erogazioni in denaro e in natura disciplinate dal presente decreto.
      

    

    
      
        G/1766/234/5 (già emen. 80.1)
      

      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha provocato numerose situazioni critiche e dannose nei confronti in particolare delle imprese e dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure fiscali, anche nella forma di credito d'imposta, a sostegno delle imprese situate in aree di crisi industriale complessa, finalizzate a supportare gli oneri per le contribuzioni alla previdenza obbligatoria e le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni per le assunzioni di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

    

    
      
        G/1766/235/5 (già emen. 89.2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure necessarie per arginare la diffusione dell'epidemia hanno previsto la sospensione della maggior parte delle attività economiche, comprese quelle del settore dello spettacolo e della cultura;
      

      
                    secondo le statistiche elaborate dalle associazioni di categoria, dalle prime ordinanze che hanno introdotto misure restrittive a fine febbraio, sino a tutti gli interventi attuati fino ad oggi, le perdite di fatturato per le aziende del settore si attestano a diversi centinaia di milioni di euro;
      

      
                    parimenti, un danno rilevante deriva anche dalla cancellazione o posticipazione di tutte le fiere, i festival, e le manifestazioni che erano previste in questi mesi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure economiche volte a ristorare le categorie di lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi gli operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica, per le perdite subite a causa dell'adozione delle misure di contenimento del COVID-19;
      

      
                    a destinare una parte delle risorse Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo, di cui all'articolo 89 del presente decreto, anche al sostegno dell'industria fonografica, promuovendo altresì la creazione di campagne mediatiche finalizzate alla promozione del teatro e degli altri luoghi della cultura dopo la fine della sospensione delle attività conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19.
      

    

    
      
        G/1766/236/5 (già emen. 102.3)
      

      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Parente, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il personale sanitario, impegnato quotidianamente nel contrasto alla diffusione dei contagi e nella cura ai malati, necessita non solo di essere adeguatamente supportato e tutelato con misure che ne riducano i rischi per la salute e la sicurezza e ne determinino un impiego al lavoro consono con le esigenze di vita quotidiana e familiare, ma anche di essere integrato con il maggior numero possibile di medici afferenti alle diverse specializzazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad ammettere, per tutta la durata dell'epidemia, a svolgere la funzione di medico anche a coloro in possesso di specializzazioni equipollenti ed affini a quella di medicina del lavoro.
      

    

    
      
        G/1766/237/5 (già emen. 106.3)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a rinviare al 30 settembre 2020 il termine per l'approvazione della redazione del rendiconto condominiale annuale della gestione e per la relativa convocazione da parte dell'assemblea.
      

    

    
      
        G/1766/238/5 (già emen. 1.1000/24)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione dispone misure straordinarie per l'accesso al Servizio sanitario nazionale e, in particolare, prevede che, limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, possa essere svolto con modalità a distanza;
      

      
                    con il subemendamento 1.1000/24 si specifica che tale svolgimento con modalità a distanza si svolga attraverso la redazione di un elaborato di una tesi e una sua dissertazione ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera b), del decreto interministeriale 19 febbraio 2009,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/24, al fine di meglio specificare le modalità di svolgimento a distanza dell'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
      

    

    
      
        G/1766/239/5 [già emen. 30.2 (testo 2)] [già emen. 90.2 (testo 2)]
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    la città di Parma, lo scorso anno, era stata scelta dal Ministero dei Beni culturali come Capitale della Cultura 2020;
      

      
                    in virtù di ciò, la città aveva predisposto un ricco programma di eventi culturali che, a causa della sopravvenuta pandemia da Covid-19, è stato sospeso a seguito dei necessari provvedimenti di distanziamento sociale posti in essere dal Governo per evitare il contagio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    visto che ormai qualsiasi iniziativa culturale programmata per il 2020 appare ormai irrimediabilmente compromessa, ad estendere al 2021 il ruolo di Parma quale Capitale Italiana della Cultura, sarebbe un bel modo per garantire alla città ed a tutto il territorio regionale di non perdere questa straordinaria occasione a cui in molti hanno lavorato per assicurarne il successo.
      

    

    
      
        G/1766/240/5 (già emen. 22.0.3)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le implicazioni che l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta producendo e produrrà sul tessuto socioeconomico nazionale richiedono interventi tempestivi per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché per il sostegno al mondo del lavoro pubblico e privato ed a favore delle famiglie e delle imprese;
      

      
                    tra le misure previste dal decreto-legge in esame, ai sensi dell'articolo 19 è consentito l'accesso al trattamento ordinario di integrazione salariale, previsto per i datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e che consente di corrispondere al lavoratore un importo pari all'80 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al medesimo per le ore di lavoro non prestate;
      

      
                    un'altra misura consiste nell'erogazione da parte dell'INPS, ai sensi dell'articolo 27, di un'indennità di 600 euro per il mese di marzo in favore dei liberi professionisti titolari di partita e dei lavoratori parasubordinati iscritti alla Gestione separata INPS;
      

      
                    l'articolo 44 reca infine una misura di sostegno destinata ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, erogata attraverso il «Fondo per il reddito di ultima istanza»;
      

      
                    dette misure non si applicano ai lavoratori frontalieri, essendo questi ultimi dipendenti presso datori di lavoro esterni al territorio nazionale, ancorché i medesimi subiscano tutte le pesanti ripercussioni economiche che gravano sui lavoratori impiegati in Italia;
      

      
                impegna il governo ad adottare provvedimenti di propria competenza al fine di limitare gli impatti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nei confronti dei lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza e riconoscere ai medesimi le forme di sostegno richiamate in premessa e destinate agli altri lavoratori italiani.
      

    

    
      
        G/1766/241/5 (già emen. 48.4)
      

      
        Parrini, Boldrini, Iori, Nannicini, Manca, Comincini, Stefano, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti;
      

      
                con gli emendamenti 48.4 e 48.1 si propone di:
      

      
                    - rendere possibile ai gestori che riceveranno dai comuni sia il corrispettivo per le nuove attività coprogettate che la quota aggiuntiva per spese fisse e generali (fino al massimo di quanto previsto nei bilanci dei Comuni al netto delle minori entrate) anche l'accesso alla CIG per le ore comunque non lavorate;
      

      
                    - chiarire che l'art. 48 riguarda oltre ai centri diurni per disabili anche i servizi educativi per le gli alunni con disabilità in tutti gli ordini di scuola e non solo i servizi all'infanzia (nidi e scuole dell'infanzia), nonché i nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, servizi sanitari differibili;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate negli emendamenti 48.4 e 48.1.
      

    

    
      
        G/1766/242/5 (già emen. 48.10)
      

      
        Iori, Verducci, Manca, Stefano, Ferrari, Ferrazzi, Taricco, Parrini, Fedeli, Bini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e per il sostegno delle attività economiche;
      

      
                premesso inoltre che:
      

      
                    il D.P.C.M. 1º aprile 2020 ha previsto l'ulteriore sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale fino al 13 aprile 2020;
      

      
                    la chiusura delle scuole dal 4 marzo 2020 ha comportato gravi problemi per tutti i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, a causa del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere un contributo forfettario mensile per ogni bambino con età da zero a tre anni e uno per ogni bambino di età superiore, per ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio 2020, per la somma complessiva di 230 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse stanziate per il buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

    

    
      
        G/1766/243/5 [già emen. 12.0.1 (testo 2)] [già emen. 12.0.1 (testo 2)]
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    è acclarato che per affrontare adeguatamente l'evento dell'attuale epidemia sia necessario il ricorso alle conoscenze e agli strumenti delle discipline psicologiche e a tal fine è necessario che le risorse dei professionisti psicologi dipendenti e convenzionati siano coordinate e gestite in forma dipartimentale in ogni Azienda Sanitaria onde garantire il migliore risultato nella tutela della salute e del benessere psicologico e garantire l'immediata ricollocazione del personale psicologo per l'attivazione degli interventi psico-sociali da attuare nelle catastrofi ed emergenze così come ai sensi del DPCM 26 luglio 2006 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 200 del 29.8.2006,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità che le Aziende sanitarie e gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale organizzino l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 13 giugno 2006, al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 e di garantire le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni dì disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati.
      

    

    
      
        G/1766/244/5 (già subem. 1.1000/27)
      

      
        De Poli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il nuovo articolo 2-ter, inserito con l'emendamento 1.1000, riporta il contenuto dell'articolo 1 del decreto-legge 14/2020, che ora viene abrogato, e consente, in particolare, in via transitoria, il conferimento, da parte degli enti ed aziende del SSN, di incarichi individuali a tempo determinato a personale medico e sanitario, mediante avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio orale;
      

      
                    lo stesso articolo specifica, inoltre, che gli incarichi ivi previsti possono essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e al penultimo anno di corso della scuola di specializzazione,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare l'opportunità, limitatamente all'anno 2020, di conferire gli incarichi di tutti i ruoli, concorsi, selezioni, avvisi del Servizio sanitario nazionale al personale, nel rispetto della normativa vigente, mediante procedure selettive da svolgersi con modalità a distanza.
      

    

    
      
        G/1766/245/5 (già em. 5.7)
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, tutt'ora in corso, si è reso necessario l'acquisto di filtranti facciali di protezione individuale, filtranti per la protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 o superiori, in base alla EN 149 -2001 e secondo quanto previsto dalla Direttiva Europea 89/686/CEE, in particolare per i medici, gli operatori sanitari e sociosanitari nonché per gli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario;
      

      
                    è quanto mai urgente prevedere lo stanziamento di risorse adeguate, il cui ammontare è valutato in almeno 50 milioni di euro per l'acquisto di tali dispositivi,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a prevedere un congruo stanziamento di risorse economiche al fine di acquistare dispositivi per la protezione individuale e delle vie respiratorie per i medici, operatori sanitari e sociosanitari nonché per gli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario.
      

    

    
      
        G/1766/246/5 [già em. 5.1 (testo 2)] [già emen. 5.1 (testo 2)]
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 5 del decreto-legge in esame autorizza il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica Covid-19 a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di dispositivi medici e dispositivi di protezione medica;
      

      
                    è singolare come tra i beneficiari dei :finanziamenti non rientrino le aziende produttrici dei test immunocromatografici anche per coronavirus,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    ad adottare misure finalizzate ad assicurare congrui finanziamenti anche alle aziende produttrici dei test immunocromatografici anche per coronavirus.
      

    

    
      
        G/1766/247/5 (già subem. 19.1000/59)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in un momento in cui la crisi dovuta all'emergenza epidemiologica da Covid-19 proietta dubbi sulla solvibilità del nostro paese, lo Stato ha il dovere di rappresentare il garante di migliaia di piccole e medie aziende che si rivolgono al sistema bancario per avere accesso alla liquidità al fine di continuare la propria attività di impresa;
      

      
                    il sistema bancario italiano è chiamato in questa fase così difficile per il nostro paese, a mettere a disposizione delle imprese, tutti gli strumenti possibili al fine di garantire una rete di sicurezza per i prestiti e i mutui;
      

      
                    nei sistemi bancari senza questa rete di sicurezza, i problemi di solvibilità di una particolare banca possono rapidamente indurre i titolari a ritirare i loro depositi presso altre banche. Questo mette in moto una crisi di liquidità che finisce per coinvolgere il sistema bancario nel suo complesso;
      

      
                    negli ultimi anni la garanzia dello Stato sui finanziamenti alle piccole e medie imprese è sensibilmente cresciuta, soprattutto nelle fasi economiche che vedono un arresto dei consumi e degli investimenti;
      

      
                    evitare sofferenze bancarie è di primaria importanza al fine di garantire la stabilità del sistema economico,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare iniziative volte a far sì che per un periodo di almeno un anno dall'inizio della crisi epidemiologica da Covid-19, lo Stato, al fine di favorire la liquidità di famiglie ed imprese, garantisca il sistema bancario come prestatore di ultima istanza in caso di sofferenza bancaria.
      

    

    
      
        G/1766/248/5 (già subem. 19.1000/69)
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'organismo di investimento collettivo del risparmio, secondo quanto disposto dal testo unico per l'intermediazione finanziaria di cui al D.Lgs 24 febbraio 1998, n.58, è un organismo « il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità di investitori mediante l'emissione e l'offerta di quote o azioni, gestito in monte nell'interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi nonché investito in strumenti finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, a favore di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio dell'OICR, partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una politica di investimento predeterminata»;
      

      
                    negli ultimi anni, gli organismi di investimento collettivo del risparmio hanno assunto un ruolo centrale al fine di incentivare il risparmio e gli investimenti di migliaia di piccole e medie imprese;
      

      
                    è necessario anche in questa fase di complessità e incertezza determinata dalla diffusione della pandemia da coronavirus, garantire la continuità dell'operatività dei fondi comuni di investimento quale fattore essenziale per l'ordinato funzionamento dei mercati finanziari e per mantenere un elevato livello di fiducia dei risparmiatori;
      

      
                    le misure di sostegno ai soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia dovrebbero essere estese anche alle operazioni finanziarie descritte all'articolo 56, comma 2, del decreto che abbiano quali beneficiari gli organismi di investimento collettivo del risparmio il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in beni immobili aventi destinazione d'uso non residenziale e che siano oggetto delle misure governative volte a contrastare l'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del Covid-19;
      

      
                    le misure di sostegno dovrebbero trovare altresì applicazione anche per organismi di investimento collettivo del risparmio il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in diritti rateali immobiliari, inclusi quelli derivanti da contratti di leasing con natura traslativa e da rapporti concessori, relativi ad immobili aventi destinazione d'uso non residenziale affetti dalle suddette misure contenitive,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a riconoscere il ruolo rappresentato dagli organismi di investimento collettivo del risparmio valutando l'opportunità di assumere iniziative volte a fornire ad essi ristoro mediante l'adozione di misure di sostegno finanziario.
      

    

    
      
        G/1766/249/5 (già subem. 19.1000/84)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto prevede la sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per tutta una serie di soggetti di fondamentale importanza per l'economia del nostro paese;
      

      
                    sarebbe opportuno estendere tale sospensione anche a soggetti che, nel corso dell'anno solare precedente, abbiano realizzato oltre il 50 per cento dei ricavi o compensi nei confronti dei soggetti rientranti nel medesimo articolo,
      

      
                    tutelare l'indotto delle aziende che ruotano intorno a tali imprese è di fondamentale importanza per la salvaguardia del nostro sistema economico,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare la possibilità di ricomprendere all'interno dei termini di sospensione delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali coloro che, nel corso dell'anno solare precedente, abbiano realizzato oltre il 50 per cento dei ricavi o compensi nei confronti dei soggetti rientranti nelle categorie previste dall'articolo 61.
      

    

    
      
        G/1766/250/5 (già subem. 19.1000/86)
      

      
        De Poli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto prevede la sospensione dei versamenti delle ritenute alla fonte, dei contributi previdenziali e assistenziali, dei premi per l'assicurazione obbligatoria e dei termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    i predetti versamenti sospesi, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020;
      

      
                    è quanto mai opportuno, date le difficoltà economiche che le aziende stanno vivendo, che il termine del 31 maggio 2020 venga posticipato alla fine dell'anno,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    visto il protrarsi della situazione di emergenza a valutare la possibilità di prorogare il termine del 31 maggio 2020 citato in premessa al fine di consentire alle imprese di garantire la propria continuità aziendale.
      

    

    
      
        G/1766/251/5 (già subem. 19.1000/102)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, al fine di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia e per ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è quantomai necessario sostenere l'acquisto dei servizi erogati dall'imprese turistico ricettive del nostro Paese consentendo ai contribuenti di detrarre una parte delle spese sostenute per l'acquisto di servizi ricettivi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere le detrazioni delle le spese, dall'imposta lorda, per un importo non superiore a euro 250,00 per persona, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistico ricettive ubicate nel territorio dello Stato;
      

      
                    a valutare la medesima detrazione delle spese sostenute per gli acquisti di prodotti italiani nel territorio nazionale.
      

    

    
      
        G/1766/252/5 (già subem. 19.1000/107)
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto legge in esame attribuisce per l'anno 2020 un credito d'imposta ai soggetti esercenti attività d'impresa, pari al 60 per cento dei canoni di locazione, relativi al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe);
      

      
                    al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da corona virus COVID-19, considerata la gravità della crisi economica e finanziaria di tutto il settore produttivo italiano,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere il suddetto credito di imposta per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020, oltre che per gli immobili strumentali rientranti nei gruppi catastali C/1 anche per quelli rientranti nei gruppi catastali D/2 (alberghi e pensioni con fine di lucro), D/3 (teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e simili con fine di lucro), D/6 (fabbricati e locali per esercizi sportivi con fine di lucro) e D/8 (Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un'attività commerciale e non suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni);
      

      
                    ad esentare dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 qualora il proprietario abbia subìto una riduzione dei ricavi per canoni di locazione superiore al 30 per cento rispetto al periodo d'imposta precedente e a dispone, contestualmente, nei confronti dei conduttori di detti immobili e degli affittuari di aziende che li comprendano, una riduzione del canone per la locazione di detti immobili o l'affitto di dette aziende per l'anno 2020 in misura pari all'IMU esentata al locatore, in relazione agli stessi immobili o alle porzioni di immobili oggetto di locazione o comprese nell'affitto.
      

    

    
      
        G/1766/253/5 (già em. 74.2 e subem. 19.1000/136)
      

      
        Gasparri, Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Moles, Damiani, Ferro, Saccone, Fantetti, Berardi, Causin, Minuto, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    è unanime l'apprezzamento per l'impegno profuso dall'intero comparto sicurezza-difesa su tutto il territorio nazionale in soccorso della popolazione e per l'applicazione delle misure di sostegno e di sicurezza;
      

      
                    accanto alle Forze di Polizia cresce il numero di appartenenti alle Forze Armate impiegato anche con funzioni di ufficiali di polizia giudiziaria;
      

      
                    risulta fondamentale l'apporto delle Forze Armate per gli ospedali da campo, per il trasporto delle salme delle vittime del Coronavirus, per le attività molteplici di grande valenza morale e di grande rilevanza sociale svolte dalle Forze Armate unitamente alle Forze di Polizia (Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad incrementare i fondi destinati agli straordinari per tutto il personale del comparto sicurezza-difesa, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, delle polizie locali, agendo sulla base di un principio di equiordinazione, considerato il valore delle prestazioni delle varie forze;
      

      
                    a rivedere i limiti individuali annuali vigenti per il lavoro straordinario delle Forze Armate e, anche per ridurre il monte-ore di recupero compensativo, a vantaggio dell'operatività dei militari, superando le sperequazioni esistenti in un comparto equi ordinato.
      

    

    
      
        G/1766/254/5 (già subem. 19.1000/215)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    appare evidente come l'attuale metodica di selezione per programmare gli accessi alle facoltà di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie è del tutto inadeguata, in quanto, la preparazione delle scuole medie superiori non permette attualmente una omogenea destrutturazione didattica dei corsi propedeutici al superamento dei test di ingresso e spesso nell'ultimo anno non viene trattato parte del programma per motivi di tempistica e opportunità didattica;
      

      
                    tali carenze determinano poi lacune nella preparazione dei candidati che contemporaneamente trovano conferma nel numero sempre crescente di scuole e istituti di formazione che si propongono sul mercato per la preparazione ai test d'ingresso;
      

      
                    la lacuna normativa è confermata dalle statistiche sui ricorsi amministrativi al T AR e al Consiglio di Stato che indicano come le procedure di creazione, somministrazione e valutazione dei test utilizzati nelle prove di ammissione siano indicative di fragilità strutturale e non solida formazione scientifica ma soprattutto di vulnerabilità normativa;
      

      
                    appare evidente la difficoltà di accedere ad un corso universitario con candidati di giovanissima età e basi di preparazione non omogenea con prove che consistono nel superamento di test come attualmente svolti;
      

      
                    ben più logico sarebbe il superamento di un colloquio tenuto da docenti di materie propedeutiche alla professione medica ma meglio ancora, al fine di valorizzare il ruolo della classe accademica delle nostre università, sarebbe l'iscrizione senza limiti al primo anno del corso di laurea e la valutazione alla fine del primo biennio o comunque la valutazione della media e dei tempi di esecuzione di alcuni esami che possono essere individuati come esami fondamentali per la valutazione dell'attitudine del giovane al successivo percorso formativo universitario e professionale medico;
      

      
                    occorrerebbe proporre un sistema di valutazione di ciò che si ritiene essenziale e fondamentale per il candidato e cioè l'attitudine a curare il paziente, a porsi accanto al paziente stesso, comprendendone le esigenze, valutandone la sintomatologia clinica e ottenendo quindi il risultato di unire la preparazione scientifica ad una componente umana di alto livello;
      

      
                    in questo momento così delicato per il nostro paese sarebbe opportuno svolgere una riflessione seria su eventuali soluzioni ad un problema che negli ultimi anni è diventato sempre più evidente e che sta privando migliaia di giovani della possibilità di avere un futuro professionale in ambito sanitario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad aprire un dibattito sulla revisione della disciplina relativa all'accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie.
      

    

    
      
        G/1766/255/5 (già subem. 19.1000/229)
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la tenuta funzionale e organizzativa dei Comuni, sul piano operativo e soprattutto sul piano finanziario, è messa a dura prova dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19;
      

      
                    maggiori oneri ed entrate ridotte avranno un impatto negativo sui bilanci, approvati e in corso di approvazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire, nel corso degli anni 2020 e 2021, agli enti locali la possibilità di variare il bilancio di previsione 2020-2022 e 2021-2023 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2020 e 2021 nella missione «Fondi e accantonamenti» ad un valore pari al 30 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità.
      

    

    
      
        G/1766/256/5 (già em. 29.0.1)
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo periodo di emergenza sanitaria il settore del turismo è indubbiamente uno dei più colpiti dalla crisi economica con conseguenze negative sull'occupazione;
      

      
                    in particolare, la situazione del comparto turistico termale, già complessa prima dell'emergenza sanitaria, necessità di interventi urgenti per favorire la ripresa di tutto il settore, che assicurino immediata liquidità alle imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere immediate misure di sostegno alle imprese del settore termale, anche attraverso l'erogazione di un'anticipazione da parte delle aziende sanitarie locali in misura pari al cinquanta per cento del fatturato sviluppato nell'anno 2019 per cure termali rese in regime di accreditamento e il riconoscimento di un credito di imposta ai soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 633/1972, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente;
      

      
                    a far sì che le regioni riservino apposite risorse nell'ambito dei propri bilanci per la stipulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende termali.
      

    

    
      
        G/1766/257/5 (già em. 27.13, 28.0.1 e 62.37)
      

      
        Pichetto Fratin, Berutti, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'assenza di misure a sostegno dei lavoratori residenti nel territorio dello Stato italiano che prestano servizio all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, c.d. frontalieri, è una grave mancanza a cui porre rimedio nell'immediato;
      

      
                    molti lavoratori frontalieri hanno subito una riduzione del reddito del 50% e in tantissimi casi addirittura totale non avendo neanche la certezza che, dopo questa emergenza, possano riprendere a lavorare,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere agli stessi l'indennità di 600 euro riconosciuta dal decreto legge ai professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, prorogandola al mese di aprile, e a rivedere la c.d. Franchigia imposta sul reddito per i lavoratori transfrontalieri, aumentando a euro 8.100, per il medesimo periodo, il limite di reddito di cui all'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014).
      

    

    
      
        G/1766/258/5 (già em. 30.0.2)
      

      
        Cangini, Pichetto Fratin, Floris, Siclari, Toffanin, Gallone, Binetti, Calandrini, Rauti, Testor, Martelli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da Covid-19 sta rendendo molto difficile l'assistenza di persone con disabilità che spesso hanno bisogno di un supporto permanente per lo svolgimento delle più elementari azioni quotidiane;
      

      
                    nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, sarebbe opportuno durante la fase di emergenza epidemiologica riconoscere ad un solo caregiver familiare convivente con la persona assistita, un contributo economico «una tantum»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riconoscere, ad un solo caregiver familiare per nucleo familiare, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona assistita che si trovi in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, come individuata ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, un contributo economico per ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020.
      

    

    
      
        G/1766/259/5 (già em. 23.0.6 e 65.0.16)
      

      
        Binetti, Gallone, Toffanin, Rizzotti, De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da Covid-19, sta comportando numerose difficoltà economiche alle famiglie che hanno alunni iscritti alle scuole paritarie;
      

      
                    le scuole paritarie sono un'importante risorsa per il nostro paese;
      

      
                    è quanto mai urgente prevedere un ristoro per le famiglie che durante la sospensione dell'attività didattica continueranno a versare la retta scolastica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, a prevedere la detraibilità integrale del costo delle rette versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto del «costo standard di sostenibilità per allievo» pari a 5.500,00 euro ad alunno.
      

    

    
      
        G/1766/260/5 (già em. 27.9)
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    all'articolo 27 del decreto legge si prevede il riconoscimento di un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei liberi professionisti titolari di partita IV A attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall 'Inps previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 203,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di escludere dall'indennità coloro che non sono iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
      

    

    
      
        G/1766/261/5 (già em. 27.3, 27.11, 28.3 e 38.6)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    all'articolo 27 viene riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria;
      

      
                    all'articolo 28 si riconosce un'indennità una tantum per il mese di marzo pari a 600 euro ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;
      

      
                    all'articolo 38 si prevede, in favore dei lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, da cui è derivato un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, il riconoscimento di una indennità per il mese di marzo pari a 600 euro, a condizione che i lavoratori non siano titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della disposizione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riconoscere per un periodo congruo un'indennità congrua ai liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, non titolari di pensione o di rapporti di lavoro subordinato, ai professionisti iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie nonché gli agenti e rappresentanti di commercio, ai lavoratori dello spettacolo.
      

    

    
      
        G/1766/262/5 (già em. 42.0.1)
      

      
        Modena, Toffanin, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa) introdotti con il decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 rappresentano uno strumento attraverso il quale si intende fornire a professionisti e imprese un riscontro accurato e sul loro livello di affidabilità fiscale;
      

      
                    dal periodo d'imposta 2018 gli Isa sostituiscono definitivamente gli studi di settore e sono costruiti con una metodologia statistico-economica basata su dati e informazioni contabili e strutturali relativi a più periodi d'imposta;
      

      
                    questo strumento «burocratico» molto spesso non incontra le esigenze dei professionisti e soprattutto non tiene conto delle variabili legate al ciclo economico soprattutto quando esso subisce all'interno dello stesso periodo d'imposta significative turbolenze;
      

      
                    sarebbe quanto mai opportuno in questa fase di emergenza, ma anche negli anni successivi prevedere la sospensione degli Isa per venire incontro alle esigenze dei professionisti e dei piccoli imprenditori che hanno subito un forte arresto dei professionisti e dei piccoli imprenditori che hanno subito un forte arresto del proprio fatturato a seguito dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere dal periodo di imposta 2020 e fino al 2025 gli Indici di affidabilità fiscale.
      

    

    
      
        G/1766/263/5 (già em. 29.0.1)
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo periodo di emergenza sanitaria il settore del turismo è indubbiamente uno dei più colpiti dalla crisi economica con conseguenze negative sull'occupazione;
      

      
                    in particolare, la situazione del comparto turistico termale, già complessa prima dell'emergenza sanitaria, necessità di interventi urgenti per favorire la ripresa di tutto il settore, che assicurino immediata liquidità alle imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere immediate misure di sostegno alle imprese del settore termale, anche attraverso l'erogazione di un'anticipazione da parte delle aziende sanitarie locali in misura pari al cinquanta per cento del fatturato sviluppato nell'anno 2019 per cure termali rese in regime di accreditamento e il riconoscimento di un credito di imposta ai soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 633/1972, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente;
      

      
                    a far sì che le regioni riservino apposite risorse nell'ambito dei propri bilanci per la stipulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende termali.
      

    

    
      
        G/1766/264/5 (già subem. 19.1000/91)
      

      
        Testor, Conzatti, de Bertoldi, Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo II del decreto legge reca «Norme speciali in materia di riduzione dell'orario di lavoro e di sostegno ai lavoratori»;
      

      
                    gli articoli 32, 33 e 34 del decreto legge recano proroghe termini per il sostegno dei lavoratori;
      

      
                    al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale, le disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone, sarebbe opportuno prorogare di almeno un anno le scadenze relativi agli impianti a fune;
      

      
                    per le scadenze dei patentini di cui al decreto 18 febbraio 2011 nonché per le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti, occorrerebbe valutare una proroga di un anno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a disporre le proroghe di cm m premessa.
      

    

    
      
        G/1766/265/5 (già subem. 19.1000/42)
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19 sta causando ingenti danni anche al settore del florovivaismo;
      

      
                    a seguito delle misure adottate dal Governo che hanno disposto la chiusura delle vendite al dettaglio, il fermo dei mercati, il blocco dei grossisti, l'annullamento di tutte le celebrazioni religiose che rappresentano una delle fonti principali di consumo, unitamente alla difficoltà ad esportare la merce all'estero per i blocchi al confine e in dogana in diversi paesi Ue ed extra-Ue, i prodotti florovivaistici non trovano sbocchi commerciali e da ciò ne consegue che gran parte della produzione è destinata al macero,
      

      
                    occorrerebbe adottare misure per garantire la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere l'istituzione di un Fondo per il sostegno del settore florovivaistico volto a garantire il riconoscimento alle imprese e ai soggetti operanti nel settore, di una congrua indennità per il 2020.
      

    

    
      
        G/1766/266/5 (già subem. 19.1000/149)
      

      
        Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 77 del decreto legge in esame autorizza la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione di dotarsi di materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché di dispositivi di protezione e igiene personali;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di garantire un adeguato programma di sanificazione di tutti gli ambienti e relative pertinenze afferenti alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, attraverso pulizia specialistica di fondo e disinfezione, a valutare la possibilità:
      

      
                    - di prorogare il termine entro il quale le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili, possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato degli stessi, a valere sulle risorse già stanziate per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili e per le iniziative connesse alle politiche attive per il lavoro;
      

      
                    - di qualificare i suddetti servizi di disinfezione e sanificazione, come servizi di pubblica necessità per un determinato periodo con la possibilità che gli stessi possano essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici;
      

      
                    - ad assimilare il personale delle imprese che svolgono i suddetti servizi presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari, agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio, con possibilità per lo steso personale di accedere senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione.
      

    

    
      
        G/1766/267/5 [già em. 22.0.9 (testo 2)] [già emen. 22.0.9 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza legata all'epidemia da Covid-19 desta forte preoccupazione nel sistema produttivo, soprattutto dopo la scoperta di focolai in Italia. Ad oggi, la diffusione del Covid-19 in Italia sta causando ingenti impatti sul fatturato delle aziende, dovuti al forte rallentamento delle attività economica e alla sostanziale contrazione della domanda;
      

      
                    per fronteggiare la crisi economica e sociale indotta dalla progressiva espansione dell'emergenza epidemiologica, che ormai coinvolge l'intero territorio nazionale, è fondamentale garantire la liquidità delle imprese, fortemente compromessa dall'emergenza in corso, attraverso vari strumenti, tra cui quello di evitare l'aumento della pressione fiscale in questa delicata fase della nostra economia. Tanto più con l'introduzione di nuove imposte, che andrebbero a colpire con effetti ancora non prevedibili specifici prodotti e imprese;
      

      
                    occorrerebbe neutralizzare nel 2020 l'operatività dell'imposta sul consumo dei manufatti in plastica con singolo impiego, denominati «MACSI», prevista dalla legge di bilancio per il 2020;
      

      
                    tale intervento consentirebbe di tenere conto della necessità di liquidità da parte di numerose filiere produttive, dalla chimica, alla trasformazione fino all'alimentare e alla catena di distribuzione;
      

      
                    in una situazione critica come quella attuale, che amplifica sensibilmente la fase di arretramento economico iniziata già da alcuni mesi, risulta essenziale sostenere la domanda interna, l'attività produttiva e l'occupazione;
      

      
                    tra l'altro, si tratta di una imposta che presenta diversi problemi di carattere applicativo per gli operatori e le stesse amministrazioni, che in questa delicata fase stanno affrontando prioritariamente le numerose criticità legate all'emergenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    considerata l'emergenza epidemiologica in atto, a valutare la possibilità di rinviare al 1º gennaio 2021 l'applicazione dell'imposta di cui ai commi da 634 a 652 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, c.d. «plastic tax».
      

    

    
      
        G/1766/268/5 [già em. 22.0.10 (testo 2)] [già emen. 22.0.10 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da Covid-19 che ha improvvisamente e drammaticamente colpito il nostro Paese, oltre a costituire un grave pericolo per la salute pubblica, sta ingenerando una pesante criticità economica;
      

      
                    ad oggi, la diffusione del Covid-19 in Italia sta causando danni al fatturato delle aziende, dovuti al forte rallentamento delle attività economiche e alla sostanziale contrazione della domanda, nonché una crisi di liquidità;
      

      
                    per fronteggiare la crisi economica e sociale è fondamentale evitare l'aumento della pressione fiscale per non ridurre ulteriormente domanda interna e liquidità delle imprese;
      

      
                    la legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha previsto l'applicazione dal mese di ottobre 2020 dell'imposta sul consumo di bevande edulcorate (c.d. «Sugar tax»);
      

      
                    sarebbe opportuno in questa fase emergenziale, non aggravare ulteriormente le imprese di produzione e indirettamente il relativo indotto, di questa imposizione fiscale sospendendo l'attuazione delle disposizioni previste dalla legge di bilancio per il 2020;
      

      
                    il settore in oggetto evidenzia, infatti, già da fine febbraio u.s. una gravissima contrazione in tutta la filiera, coinvolgendo tutte le fasi dalla produzione alla vendita al dettaglio;
      

      
                    la sospensione dell'entrata in vigore della tassa sul consumo di bevande analcoliche edulcorate permetterebbe di rinviare ad un momento consono i necessari approfondimenti sui diversi aspetti e sui possibili correttivi per promuovere una transizione oggi impossibile stante i contenuti della norma,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di rinviare al 1º gennaio 2021 l'applicazione dell'imposta.
      

    

    
      
        G/1766/269/5 (già subem. 19.1000/7)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 del decreto-legge reca disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario per i datori di lavoro e i lavoratori che, nel 2020, accedono ai suddetti strumenti di sostegno al reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che possono essere concessi per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020;
      

      
                    in particolare, il comma 6 prevede che l'erogazione dell'assegno ordinario venga garantita anche dai Fondi di solidarietà alternativi (di cui all'art. 27 del D. Lgs. 148/2015 in riferimento ai settori dell'artigianato e della somministrazione), nel limite di 80 milioni di euro per il 2020, e che i relativi oneri sono posti a carico del bilancio dello Stato e sono trasferiti ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
      

      
                    l'articolo 26 del citato D.Lgs 148/2015 reca disposizioni in materia di Fondi di solidarietà bilaterali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere che l'erogazione dell'assegno ordinario di cui in premessa sia garantita anche dai Fondi di cui all'articolo 26 del D. Lgs. 148/2015, al fine di estendere il finanziamento di cui all'articolo 19 citato, anche ai lavoratori marittimi.
      

    

    
      
        G/1766/270/5 [già subem. 19.1000/124 (testo 2)] [già emen. 19.1000/124 (testo 2)]
      

      
        Damiani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    occorre salvaguardare il regolare proseguimento delle attività condominiali assolutamente indispensabile in un contesto emergenziale come quello che stiamo vivendo;
      

      
                    nel nostro Paese gli edifici in condominio sono circa 1.200.000, luoghi nei quali in questi giorni sono costretti a passare l'intera giornata la maggioranza degli italiani;
      

      
                    l'amministratore per mandato ricevuto in fase di nomina, ha l'obbligo giuridico di rappresentare i partecipanti al condominio, di garantire la sicurezza delle parti comuni e di compiere ogni atto conservativo necessario alla salvaguardia dello stesso (articolo 1130 del codice civile) ed occorre permettergli di continuare ad operare in sicurezza anche nell'interesse degli amministrati, dei fornitori e dei dipendenti del condominio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere, a tutela dei condomini e di chi lavora all'interno del condominio, l'obbligo per l'amministratore in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame, di effettuare ogni due settimane fino a cessata emergenza, la sanificazione delle parti comuni e di lavoro del condominio con prodotti specifici;
      

      
                    a consentire che l'attività di amministratore immobiliare e condominiale, codice ATECO 68.32.00, possa svolgersi nel rispetto di tutte le misure di sicurezza previste per la prevenzione della diffusione del COVID-19;
      

      
                    a consentire che l'amministratore riscuota le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali solo ed esclusivamente tramite il conto corrente intestato al condominio e non in contanti;
      

      
                    a consentire che il mandato dell'amministratore scaduto o in scadenza in questo periodo venga prorogato fino ad esplicita revoca assembleare, questo per consentire il prosieguo dell'attività ordinaria e straordinaria necessaria al buon funzionamento del condominio, in deroga all'articolo 1129, commi 8 e 10 del codice civile;
      

      
                    in deroga al comma 10 dell'articolo 1130, del codice civile, a posticipare a 12 mesi la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo 2019 con data di chiusura successiva al 31/07/2019;
      

      
                    a consentire che l'amministratore emetta quote condominiali corrispondenti alle rate della gestione ordinaria e riscaldamento relative all'ultimo preventivo di spesa approvato, da riscuotere a norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione al codice civile.
      

    

    
      
        G/1766/271/5 (già em. 55.0.3)
      

      
        Mallegni, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il turismo è il settore che a seguito dell'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, ha subìto i maggiori danni economici;
      

      
                    tutta la filiera turistica, dalla ricettività alla ristorazione, dai tour operator e agenzie di viaggio ai servizi di spiaggia, è ferma e le previsioni fino al mese di maggio p.v., indicano perdite di quasi 90 milioni di presenze di turisti tra italiani e stranieri, e oltre 500 mila stagionali a rischio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di esentare, per gli immobili iscritti in catasto nella categoria D/2 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni; imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni e imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

    

    
      
        G/1766/272/5 (già em. 62.0.23)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la sentenza n. 965 della Cass. Pen., sez. V, 28 febbraio 1997, sancisce che può essere considerata come situazione appartenente alla categoria di forza maggiore quell'evento che impedisca la regolare esecuzione di un contratto e renda, inoltre, inefficace qualsiasi azione dell'obbligato diretta ad eliminarlo;
      

      
                    le caratteristiche principali di straordinarietà ed imprevedibilità nel quale ricade la causa di forza maggiore, sono sicuramente rinvenibili a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere, per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso alla diffusione del Covid-19, la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni previste da norme a carattere agevolativo ovvero relative all'accesso a regimi particolari di applicazione di imposte o altri tributi.
      

    

    
      
        G/1766/273/5 [già emend. 1.0.4 (testo 2)]
      

      
        Accoto, Pichetto Fratin, Bagnai, Manca, Errani, Calandrini, Conzatti, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                Premesso che:
      

      
                    l'eccezionalità e l'assoluta novità dell'emergenza sanitaria venutasi a determinare con il diffondersi dell'epidemia COVID ha imposto un impegno straordinario non prevedibile in un contesto di emergenza e oggettiva difficoltà del SSN,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad avviare, in tempi molto rapidi, un tavolo di lavoro per approfondire il tema della responsabilità nei suoi vari aspetti;
      

      
                    al menzionato tavolo prenderanno parte rappresentanti del Governo, dei gruppi parlamentari, delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano e di tutte le rappresentanze dei soggetti interessati.
      

    

    
      
        G/1766/274/5 (già emend. 29.0.4)
      

      
        Steger, Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Pesco, Marco Pellegrini, Presutto, Stefano, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                premesso che:
      

      
                    - il settore turistico ricettivo è il ramo dell'economia che per primo ha subito l'impatto dell'epidemia Covid-19 e che è destinato a patirne le conseguenze più pesanti;
      

      
                    - nel giro di poche settimane è venuta meno la totalità della clientela. La domanda ha subito un primo rallentamento nel mese di gennaio a causa della contrazione dei flussi dalla Cina, è seguita una drastica frenata nel mese febbraio con il propagarsi dell'epidemia in Italia ed un blocco pressoché totale dai primi di marzo, quando i provvedimenti del Governo italiano e di altri governi hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento, dall'estero verso l'Italia ed all'interno del tenitorio nazionale;
      

      
                    - attualmente, solo pochissime strutture sono operative, per fornire supporto ai servizi essenziali (accoglienza di personale sanitario, addetti ai trasporti, forze dell'ordine, persone in isolamento, etc.), mentre la gran parte ha serrato i battenti o è comunque vuota;
      

      
                    - guardando al futuro, si registra una tendenza alla cancellazione delle prenotazioni ed una totale assenza di nuove prenotazioni anche in relazione a periodi non soggetti alle restrizioni dettate dai provvedimenti delle autorità, anche molto distanti nel tempo;
      

      
                - un insieme di concause è destinato a far sì che le ricadute negative si protraggano anche dopo la conclusione della fase di emergenza sanitaria;
      

      
                    il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali e, più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell'economia, determineranno una riduzione dei consumi turistici;
      

      
                    ulteriori contraccolpi saranno connessi al fatto che molti lavoratori nelle scorse settimane hanno «consumato» il proprio periodo di ferie per far fronte al periodo di chiusura forzata delle aziende;
      

      
                    i tempi di diffusione dell'epidemia nei paesi che danno origine ai principali flussi turistici verso l'Italia comporteranno il sostanziale blocco dei turisti stranieri per la stagione estiva 2020 ed è probabile che determino un notevole calo anche per i mesi successivi;
      

      
                    i ritmi della vita quotidiana sono stati alterati e c'è da attendersi che i tempi di «ritorno alla normalità» non saranno veloci; per molto tempo, le persone esiteranno prima di prendere un treno o un aereo, frequentare un luogo pubblico, etc.;
      

      
                    molti grandi eventi di primaria importanza sono stati annullati; le misure di distanziamento riducono la capacità dei mezzi di trasporto; le compagnie aeree hanno dichiarato che impiegheranno meno aerei e faranno meno voli, anche dopo l'uscita dall'epidemia, perché prevedono una caduta netta della domanda.
      

      
                considerato altresì che:
      

      
                    - nel periodo compreso tra marzo e settembre si realizza 1'80% dei pernottamenti registrati ogni anno nelle strutture turistico ricettive italiane;
      

      
                    - il 50% della clientela delle aziende turistiche ricettive è composto da turisti stranieri, che con ogni probabilità non si rivedranno in Italia prima della fine dell'anno;
      

      
                    - Cerved ha stimato che il fatturato del settore alberghiero italiano potrebbe subire, nel 2010, un calo di oltre il 70% rispetto all'anno precedente;
      

      
                    - la riduzione di fatturato si è verificata anche per effetto dei provvedimenti governativi che hanno imposto restrizioni all'ingresso nel territorio nazionale e agli spostamenti al suo interno ed allo svolgimento di attività produttive e sociali, manifestazioni ed eventi;
      

      
                    - la pressione fiscale che grava sugli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività ricettiva, già di per sé molto gravosa, è divenuta insostenibile a causa dell'azzeramento dei ricavi;
      

      
                    - molte imprese turistico ricettive, che non sono proprietarie dell'immobile in cui si svolge l'attività aziendale, in questo periodo sono tenute a pagare il canone di locazione o di affitto d'azienda pur in presenza di un sostanziale azzeramento dei ricavi;
      

      
                    - le imprese stagionali, che realizzano la gran parte del proprio fatturato annuo durante la stagione estiva, non potranno far fronte a molti dei propri impegni per un lungo periodo, almeno fino all'estate 2021;
      

      
                    - le misure di contenimento varate finora per il turismo italiano non offrono adeguata tutela ai lavoratori stagionali, che rischiano di perdere un intero anno di lavoro sia per quanto riguarda lo stipendio, sia per quanto riguarda l'indennità di disoccupazione;
      

      
                    - in mancanza di una misura di protezione per gli stagionali, l'attuale situazione di incertezza non consentirà alle imprese di procedere a nuove assunzioni e, conseguentemente, potrebbe comportare l'azzeramento pressoché totale delle 500.000 assunzioni che, in un anno «normale», si verificano in Italia durate il periodo primaverile ed estivo;
      

      
                    - le agenzie di viaggio e turismo, in quanto imprese turistiche che esercitano attività di organizzazione ed intermediazione di viaggi, di soggiorni e di ogni altra forma di prestazione turistica a servizio dei clienti (accoglienza e assistenza), risultano particolarmente colpite dalla situazione di emergenza, che ha di fatto bloccato tutti i flussi turistici, sia dentro che fuori i confini nazionali;
      

      
                    - le attività extra alberghiere e agrituristiche risultano tra quelle maggiormente danneggiate dall'epidemia di COVID-19, è quindi necessario potersi avvalere di un complesso di misure compensative, innanzitutto attraverso l'estensione di alcune misure già previste nel decreto-legge 18/2020 «Cura Italia» e considerando ulteriori misure di compensazione fiscale e sostegno finanziario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a inserire nel primo provvedimento utile misure volte a mitigare l'impatto della crisi e a sostenere la ripresa della domanda turistica adottando, in particolare, i seguenti interventi:
      

      
                    a) esonerare le imprese turistico ricettive dai pagamenti da effettuare in relazione agli immobili iscritti nella categoria catastale D/2 alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni e di imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni; stabilire che i suddetti pagamenti siano dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022; prevedere che, qualora il soggetto obbligato al pagamento delle suddette imposte non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico-ricettiva, l'agevolazione sia subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                    b) sostenere le imprese turistico ricettive che operano in regime di locazione immobiliare e in regime di affitto d'azienda, riconoscendo un contributo o un credito d'imposta proporzionale all'ammontare del canone, sino al completo superamento della fase di contrazione del mercato turistico;
      

      
                    c) prorogare sino al 31 dicembre 2020 tutti i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, nonché relativi a tutti gli adempimenti e versamenti tributari, nazionali e locali, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, dovuti dalle imprese turistico ricettive, incluse quelle relative al periodo d'imposta 2019, consentendo di effettuare i relativi pagamenti in 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2022;
      

      
                    d) salvaguardare i disoccupati stagionali che hanno esaurito la durata della NASpI a loro disposizione e che non sono stati in grado di riprendere la loro attività lavorativa a causa dell'emergenza coronavirus; prevedere un incentivo volto a favorire la riassunzione dei lavoratori stagionali del settore turismo, riconoscendo uno sgravio contributivo ai datori di lavoro;
      

      
                    e) ristorare la perdita di fatturato subita dalle imprese turistico ricettive, riconoscendo un credito d'imposta finalizzato all'acquisto di servizi erogati da imprese turistico-ricettive;
      

      
                    f) incentivare i contribuenti a svolgere un periodo di vacanza in Italia, riconoscendo un credito d'imposta finalizzato all'acquisto di servizi erogati da imprese turistico ricettive e valutare l'opportunità di adottare misure finalizzate a sostenere ed incentivare il turismo, assegnando ad ogni nucleo familiare una Carta elettronica denominata «Card Turismo», dell'importo nominale massimo di euro 500 per l'anno 2020, che può essere utilizzata nell'arco di un anno per effettuare soggiorni nelle strutture ricettive che hanno sede sul tenitorio nazionale;
      

      
                    g) sospendere fino al 31 dicembre 2020, i termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere nei confronti delle imprese turistico ricettive in relazione alle forniture dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani;
      

      
                    h) depenalizzare le sanzioni applicabili al titolare della struttura ricettiva in caso di mancato o ritardato versamento dell'imposta di soggiorno;
      

      
                    i) a valutare la possibilità di prevedere misure di ristoro per gli Enti locali al fine di compensare il mancato gettito dei tributi locali, della tassa di soggiorno e di altre entrate connesse anche indirettamente al settore turistico, e di garantire la disponibilità di risorse per far fronte alle impellenze sopravvenienti nei bilanci già nel breve periodo e conseguentemente per la programmazione e rilancio futuro dei medesimi enti;
      

      
                    j) prorogare al 31 dicembre 2023 il termine per la conclusione dei lavori di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi per le strutture turistico ricettive in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
      

      
                    k) misure di ristoro, compensazione fiscale e sostegno finanziario al fine di tutelare l'attività delle strutture turistiche extralberghiere e agrituristiche dai danni connessi all'emergenza COVID-19;
      

      
                    l) prevedere misure di sostegno alla liquidità delle imprese del settore turistico-alberghiero, con particolare riguardo per le agenzie di viaggio;
      

      
                    m) prevedere l'istituzione di un fondo straordinario per la riqualificazione della rete ricettiva, che dovrà necessariamente adattarsi alle nuove esigenze correlate al virus;
      

      
                    n) a rafforzare le iniziative di promozione turistica a livello internazionale, realizzando urgentemente una campagna straordinaria di comunicazione, anche avvalendosi di ENIT, tenuto conto del prossimo inizio della stagione turistica balneare;
      

      
                    o) a valutare l'opportunità di prevedere specifici incentivi per chi utilizza mezzi di trasporto ecologici e sostenibili per gli spostamenti ai fini di esigenze turistiche, evitando l'utilizzo delle autovetture private;
      

      
                    p) a valutare l'opportunità di stanziare ulteriori risorse per la formazione del personale dipendente di aziende turistico-ricettive, con priorità per le attività formative specificamente destinate al miglioramento della qualità dei servizi offerti, al fine di ridurre l'impatto ecologico delle attività svolte;
      

      
                    q) a valutare l'opportunità di prevedere, in ragione dell'emergenza in atto che mette a rischio la stagione turistica, la sospensione della corresponsione dei canoni per le concessioni rilasciate o rinnovate con finalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali marittime e specchi acquei, ad eccezione dei Comuni per i quali risulta in vigore una normativa speciale.
      

      
                    r) prevedere la sospensione temporanea dei pagamenti dei crediti vantati da banche, intermediari finanziari e qualsiasi operatore di credito, nei confronti delle imprese turistico-ricettive;
      

      
                    s) prevedere l'accesso agevolato per le imprese turistico ricettive al Fondo di garanzia per le PMI di cui all'art. 49 del presente decreto, disponendo altresì che Amministrazioni e soggetti titolari di Sezioni speciali del medesimo Fondo o programmi Ue possano integrare i finanziamenti concessi e che le disponibilità del medesimo Fondo possano essere incrementate mediante versamento di contributi anche da parte di enti e società di cui lo Stato, le Regioni e le Province Autonome si avvalgono per la gestione di fondi pubblici;
      

      
                    t) prevedere la sospensione temporanea dei termini di versamento dei canoni di concessione demaniale, nonché estendere le misure previste per le imprese turistico ricettive anche alle strutture ricettive e ricreative.
      

    

    
      
        G/1766/275/5 (già emend. 7.0.2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questa fase di emergenza, il servizio di trasporto merci, anche a domicilio, risulta essere necessario per garantire la disponibilità di merci e prodotti, il che consente anche ad alcune attività commerciali di poter continuare ad operare, seppure nel rigoroso rispetto delle misure governative relative al COVID-19 e finalizzate al contenimento del contagio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di consentire il più agevole svolgimento di servizi di recapito a domicilio di prodotti, reso particolarmente necessario in considerazione dell'emergenza sanitaria in corso e delle regolamentazioni adottate, si rende necessario sospendere, per il periodo di durata dell'emergenza, alcuni adempimenti e requisiti per l'accesso alla professione e al mercato di autotrasporto di merce, con veicoli di peso totale a terra inferiore a 3,5 tonnellate.
      

    

    
      
        G/1766/276/5 (già emend. 19.11 e 19.1000/4)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 detta disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario per i datori di lavoro e i lavoratori che, nel 2020, accedono ai suddetti strumenti di sostegno al reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    nel dettaglio, si prevede la possibilità, per i datori di lavoro che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili alla suddetta emergenza, di presentare domanda di concessione dei trattamenti menzionati con causale «emergenza COVID-19» e per le relative domande vengono introdotte alcune semplificazioni procedurali;
      

      
                    Seppur l'attuale formulazione della norma prevede lo svolgimento dei predetti adempimenti entro un termine contingentato (3 giorni), tali passaggi rappresentano comunque un aggravio procedurale a carico delle imprese che, nella fase emergenziale in corso, hanno piuttosto bisogno di accedere ai trattamenti di integrazione salariale per i lavoratori interessati da riduzioni o sospensioni dell'attività in modo veloce e snello, inoltrando direttamente la domanda all'INPS, che verifica la sussistenza dei presupposti di legge, garantendo in ogni caso la conoscenza alle organizzazioni sindacali dell'avvenuta richiesta,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a semplificare ulteriormente la procedura di richiesta per l'accesso all'assegno ordinario, eliminando l'obbligo, per il datore di lavoro, di consultazione ed esame congiunto e lasciando la sola previsione dell'invio della comunicazione preventiva alle organizzazioni sindacali, prevedendo al contempo che la possibilità di chiedere il pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS riguarda non solo i datori di lavoro che occupano mediamente più di cinque dipendenti, ma anche i datori di lavoro già destinatari dell'assegno ordinario, ai sensi dell'articolo 30 del D.lgs. n. 148/2015, erogato dal Fondo di Integrazione Salariale.
      

      
                Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 le parole: «l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello» sono soppresse, conseguentemente le parole «della comunicazione preventiva» sono sostituite dalle seguenti «la comunicazione preventiva, anche in via telematica»;
      

      
                    b) al comma 5, secondo periodo, le parole: «Il predetto trattamento» sono sostituite dalle seguenti «L'assegno ordinario di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        G/1766/277/5 (già emend. 29.0.1 e 19.1000/14)
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    con messaggio n. 2767 del 18 luglio 2019, l'INPS ha fornito dei chiarimenti in base ai quali talune prestazioni assistenziali locali devono essere dichiarate nella domanda di assegno per il nucleo familiare (ANF), per formare il reddito familiare rilevante ai fini dell'accesso e della quantificazione dell'ANF;
      

      
                    tale interpretazione viene ad invertire una prassi che fino ad ora vedeva l'esclusione di prestazioni assistenziali, come i «trattamenti di famiglia, comunque denominati, dovuti per legge» dalla base di calcolo;
      

      
                    l'effetto di tale interpretazione va a discapito del sostegno alla famiglia e alla natalità, portando alla perdita del diritto o alla riduzione dell'importo di una prestazione essenziale prevista a livello statale a seguito dell'erogazione di prestazioni integrative da parte degli enti locali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a chiarire, mediante interpretazione autentica, che ai fini dell'accesso all'assegno per il nucleo familiare, di cui all'articolo 2, del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, non concorrono alla formazione del reddito i trattamenti di natura assistenziale erogati dagli enti locali ad integrazione dei trattamenti statali.
      

    

    
      
        G/1766/278/5 (già emend. 21.28 e 19.1000/8)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 22 del decreto-legge all'esame consente alle regioni e province autonome di riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni, di cui ai Titoli I e II del D.lgs. 14 settembre 2015, n. 148, e successive modificazioni, in materia di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro;
      

      
                    al comma 6, si prevede in particolare che i trattamenti, concessi con decreto della regione o della provincia autonoma, siano erogati esclusivamente dall'INPS, la quale provvede all'erogazione delle prestazioni in esame, mediante pagamento diretto ai beneficiari, ai sensi dell'articolo 44, comma 6-ter del D.lgs. n. 148 del 2015;
      

      
                    tale previsione rappresenta una restrizione, in quanto il datore di lavoro, pur potendo ed essendo disponibile a farlo, non può in alcun modo anticipare i trattamenti di integrazione salariale in deroga, con la conseguenza che i lavoratori dipendenti si troveranno a non percepire alcun reddito fino all'autorizzazione della domanda e al relativo riconoscimento e pagamento diretto da parte dell'INPS, che in questo momento non è, comprensibilmente, in grado di rispondere in maniera tempestiva al gran numero di richieste pervenute giornalmente,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre apposita modifica normativa, volta a consentire al datore di lavoro l'anticipazione del trattamento di integrazione salariale, come già previsto per le procedure di Cassa integrazione guadagni ordinaria (Cigo) o per i fondi solidarietà, includendo l'opzione di scelta nella domanda da inoltrare all'INPS, con conseguente recupero del credito vantato da parte del datore di lavoro.
      

    

    
      
        G/1766/279/5 (già emend. 33.2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo n. 22/2015 stabilisce che la NASpI spetta a decorrere dall'ottavo giorno successivo alla cessazione del rapporto di lavoro o, qualora la domanda sia presentata successivamente a tale data, dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda;
      

      
                    nella versione attuale dell'articolo 33, comma 2 del decreto-legge n. 18/2020 all'esame, è previsto che per le domande di NASPI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro;
      

      
                    tale disposizione normativa comporta che i beneficiari della NASpI che non presenteranno l'istanza dell'indennità di disoccupazione entro 8 giorni dalla data di cessazione del loro rapporto di lavoro, godranno dell'ammortizzatore sociale con decorrenza dal giorno successivo alla domanda se presentata entro il 68esimo giorno e dal sessantottesimo giorno nel caso di presentazione nel nuovo periodo prorogato;
      

      
                    pur trattandosi di una facilitazione per alcuni, la previsione non risolve il problema di molti lavoratori che hanno perso il proprio lavoro a causa dell'attuale situazione emergenziale e che, date le circostanze, non sono riusciti a presentare la propria domanda di NASpI in tempo utile, in modo da ottenere un sussidio nell'immediato (l'erogazione immediata dell'indennità) già dal primo giorno di disoccupazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per le domande di NASpl e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, a fare salva la decorrenza della prestazione a partire dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.
      

    

    
      
        G/1766/280/5 (già emend. 38.0.2)
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comparto agricolo e agroalimentare sono gravemente colpiti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 in corso nel nostro Paese;
      

      
                a causa della mancanza di manodopera, ingenti quantità di frutta e verdura rischia di non essere raccolta con grave danno all'intero comparto agricolo e agroalimentare;
      

      
                per favorire il reclutamento di manodopera da parte delle imprese agricole i cui lavoratori sono impossibilitati ad effettuare la prestazione a causa dell'emergenza sanitaria, è necessario consentire il ricorso al contratto di prestazione occasionale anche oltre i limiti attualmente previsti dalla normativa vigente, relativi alle tipologie di aziende agricole, alle categorie di prestatori utilizzabili, ai valori massimi di compensi e alla durata massima della prestazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere nel primo provvedimento utile, che la disciplina delle prestazioni occasionali di cui all'art. 54-bis del decreto legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, sia applicabile su tutto il territorio nazionale, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, anche in deroga ai limiti e ai divieti previsti ai commi 1, 5, 14 e 20 del medesimo art. 54-bis.
      

    

    
      
        G/1766/281/5 (già emend. 62.19)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 62 sospende gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale in scadenza dall'8 marzo al 31 maggio 2020;
      

      
                la disposizione riconosce inoltre la sospensione dei versamenti da autoliquidazione ai titolari di partita Iva di minori dimensioni, nonché a tutti i soggetti delle province maggiormente colpite dal Covid-19 a prescindere dai ricavi o compensi percepiti, e prevede il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere, per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, a prescindere dal volume dei ricavi e dei settori di appartenenza, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 aprile 2020.
      

    

    
      
        G/1766/282/5 (già emend. 68.12)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 68 sospende, tra gli altri, i termini, scadenti dall'8 marzo al 31 maggio 2020, per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti locali;
      

      
                la riscossione tramite ingiunzione per conto degli enti territoriali (enti o organismi pubblici affidanti) può avvenire anche da parte di altri soggetti, elencati all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, quali ad esempio, per la Provincia autonoma di Bolzano, la società Alto Adige Riscossioni Spa, di cui all'articolo 44-bis della legge provinciale della Provincia autonoma di Bolzano 29 gennaio 2002, n. 1,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a introdurre apposita previsione normativa volta a precisar che la sospensione dei termini di versamento per la riscossione tramite ingiunzione di pagamento non si applica solamente agli atti emessi dagli enti territoriali, ma anche agli atti emessi, per conto degli enti/organismi pubblici affidanti, da parte dei soggetti elencati all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

    

    
      
        G/1766/283/5 (già emend. 91.0.2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione derivante dall'emergenza COVID-19, nonostante lo sforzo effettuato con il decreto all'esame, è assolutamente insufficiente per sostenere le micro e piccole imprese: il calo di fatturato, le difficoltà di approvvigionamento di materiali, il blocco sostanziale delle esportazioni dirette ed indirette si trasformano in carenza di liquidità e gli interventi con cassa integrazione e moratoria non sono sufficienti per abbattere i costi di gestione che devono comunque essere sostenuti nonostante il calo di fatturato;
      

      
                la necessità di liquidità troverà, dopo l'emergenza, una risposta sempre più esigua da parte del credito bancario, che ancorché garantito dai meccanismi di garanzia pubblica potenziati, sarà gravato da una lievitazione dei costi del rischio/posizioni in default, attese anche le regole europee, le quali non possono non essere tenute in considerazione;
      

      
                l'eventuale prolungamento ipotizzato dell'emergenza, che coinvolge tutte le micro e piccole imprese, incluse quelle che hanno avuto il coraggio di investire in questi ultimi anni, alimenterà ancora di più il tasso di insolvenza, creando condizioni ancor più gravi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare, nel primo provvedimento utile, specifiche misure volte ad agevolare l'accesso al credito delle micro e piccole imprese, anche attraverso la concessione di mutui agevolati e la destinazione di apposite risorse, al fine di garantire loro la necessaria liquidità per far fronte all'emergenza.
      

    

    
      
        G/1766/284/5 (già emend. 106.2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 106 stabilisce norme applicabili alle assemblee sociali convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero fino alla data (se successiva) in cui resterà in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19;
      

      
                      impegna il Governo:
      

      
                    in deroga a quanto previsto dalle disposizioni statutarie, al fine di facilitare le operazioni di raccolta delle deleghe originariamente formate su carta, a consentire che queste possano essere trasmesse dal delegante al rappresentante designato anche mediante posta elettronica non certificata, in copia immagine o informatica, come definite dall'articolo 1, comma 1 lettere i-ter) e i-quater) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

    

    
      
        G/1766/285/5 (già emend. 109.9)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 109 attribuisce alle regioni e agli enti locali, per il 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza epidemiologica in corso, in deroga alle disposizioni vigenti;
      

      
                parimenti, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le variazioni al bilancio di previsione potrebbero essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare sarebbe tenuto ad adottare con legge i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, a consentire che le variazioni al bilancio siano adottate con delibera della Giunta, con successivo obbligo di ratifica, entro un termine prestabilito, da parte del Consiglio.
      

    

    
      
        G/1766/286/5 (già emend. 1.3)
      

      
        Errani, Stefano, Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Presutto, Steger, Pesco, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus COVID-19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia una crisi senza precedenti che sta esponendo il nostro Paese ad una prova durissima e ha indotto il Governo a individuare responsabilmente ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie;
      

      
                    il nostro Sistema sanitario nazionale pubblico, sovraccaricato per il significativo tasso di contagio attribuito al COVID-19 rispetto alla necessità di erogare cure con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana, nonostante notevoli criticità e debolezze profonde trascinate in tanti anni di insufficiente finanziamento, sta affrontando questo passaggio difficile - come anche riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità - in modo straordinario con tutte le sue forze e le sue risorse umane, innanzitutto medici, infermieri e operatori sanitari che stanno lavorando senza sosta negli ospedali, e medici di medici generale nonchè il personale del sistema di emergenza sanitaria territoriale 118 in prima linea nel contatto sul territorio con i cittadini, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, garantendo la tutela dei beni primari della vita e della salute dei cittadini;
      

      
                    anche dopo lo stanziamento di notevoli risorse per la sanità disposte dal decreto cura Italia, occorre continuare a rilanciare un servizto sanitario pubblico equo e universalistico che rappresenta una conquista sociale irrinunciabile per i cittadini;
      

      
                considerato che:
      

      
                in particolare, il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 individua al Titolo I specifiche misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, e prevede poi ulteriori disposizioni recanti un complesso di misure connesse destinate al sostegno economico delle famiglie e dei soggetti più fragili del nostro Paese;
      

      
                    l'articolo 18 decreto legge «cura Italia» (Rifinanziamento fondi), in particolare, dispone l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, in relazione agli interventi previsti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale di cui al Titolo I del dl, oltre che per le misure di incremento delle assunzioni nel comparto sanitario disposte dal decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14. Al comma 4, per far fronte agli oneri dell'articolo 18, si fa rinvio alla clausola di copertura del decreto prevista al successivo articolo 126 - (Disposizioni finanziarie) - che provvede pertanto alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge con l'autorizzazione ad emettere titoli di Stato per un importo fino a 25.000 milioni di euro per l'anno 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere:
      

      
                    1) un ulteriore incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale, per mobilitare maggiori risorse a fronte dell'emergenza COVID-19 con l'obiettivo di: a) aumentare in modo più significativo per il 2020 il «fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro» della dirigenza medica e sanitaria e il «fondo condizioni di lavoro e incarichi» del personale del comparto sanità al fine di elevare la remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario direttamente impegnato a far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID-19; b) conferire maggiori benefici contrattuali per il personale sanitario; c) prevedere per i medici, gli operatori sanitari e sociosanitari che operano negli ospedali specifiche forme di indennità aggiuntive; d) garantire l'assunzione di personale sanitario nei reparti di assistenza COVID-19 e nel Set-118, soprattutto attraverso lo scorrimento delle graduatorie di idonei e la stabilizzazione dei precari della sanità con almeno un anno di anzianità lavorativa pregressa, ivi compresi medici non strutturati, infermieri, operatori sociosanitari, operatori socio assistenziali, personale dei servizi di pronto soccorso; e) prevedere altresì per il personale Servizio di Emergenza -Urgenza Territoriale 118 la proroga dei contratti a tempo determinato in scadenza sino al 30 novembre 2020, il riconoscimento dell'indennità di rischio biologico, la previsione di un gettone forfettario, in aggiunta agli emolumenti stipendiali e contrattualizzare il 50% dei volontari in servizio presso le cooperative che operano nel Set 118, in ragione dell'alto rischio biologico contingente;
      

      
                    2) in relazione alla conseguente sospensione delle attività ordinarie per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per tutelare la salute dei soggetti più vulnerabili, la promozione di un programma straordinario per l'implementazione della medicina territoriale, che diventerà sempre più elemento decisivo per il contenimento della diffusione del virus, in modo condiviso con le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, prevedendo un congruo finanziamento, attraverso la valorizzazione del ruolo e della funzione dei medici di medicina generale in integrazione con i servizi territori ali;
      

      
                    3) di avviare un programma straordinario per una rimodulazione strutturale della rete assistenziale ospedaliera con particolare riferimento ai PS e alle terapie intensive e subintensive tesa a favorire anche la ripresa dell'attività assistenziale ordinaria;
      

      
                    4) di emanare linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca: a) percorsi assistenziali di accesso alle strutture sanitarie, inclusi i pronto soccorso, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2; b) modalità di esecuzione della quarantena e dell'isolamento, sia a domicilio sotto stretto monitoraggio socio-sanitario, sia in strutture comunitarie che garantiscano adeguata assistenza socio-sanitaria; c) specifici percorsi assistenziali di accesso per i pazienti con patologie croniche, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2;
      

      
                    5) di emanare le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo, uniforme sull'intero territorio nazionale, per la gestione terapeutica e il monitoraggio domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto da parte dei medici di medicina generale, di continuità assistenziale e del 118. Le linee d'indirizzo recano le indicazioni terapeutiche per la corretta gestione domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, nonché per la selezione del momento appropriato per il ricovero ospedaliero. Le linee d'indirizzo recano altresì le indicazioni necessarie per favorire la telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle strumentazioni adeguate, inclusa la dotazione di apparecchi per la misurazione della saturazione;
      

      
                    6) per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie o di paesi extra UE titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge incentivando in tal modo il rientro dall'estero delle professionalità sanitarie italiane;
      

      
                    7) interventi di monitoraggio che assicurino su tutto il territorio nazionale un incremento e un'adeguata fornitura dell'acquisto dei dispositivi di protezione personale, garantendone l'utilizzo innanzitutto agli operatori sanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, al personale impiegato nel sistema di emergenza sanitaria territoriale 118, fino agli operatori delle residenze sanitarie assistenziali come a coloro che lavorano nell'ambito sanitario e svolgono servizi di sanificazione, perché possano lavorare in condizioni di sicurezza, nonché di respiratori e ventilatori polmonari, per estendere in maniera capillare le disposizioni riguardanti il potenziamento delle diagnosi e prevenire la diffusione del virus;
      

      
                    8) al fine di garantire una tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19, che l'analisi e la rilevazione autonoma, da parte delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS del Sistema Sanitario Nazionale, possa essere effettuata attraverso i dispositivi medici - individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, sentito il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma - per l'analisi e la rilevazione, anche rapida e ad impiego di termociclatori, della sindrome respiratoria acuta causata dal COVID-19;
      

      
                    9) di stabilire che la rilevazione della presenza del COVID-19, è effettuata agli operatori sanitari impegnati nell'assistenza di pazienti COVID- 19, al personale della Protezione civile e agli operatori esercenti funzioni di pubblica sicurezza che hanno avuto contatti con casi confermati della malattia diffusiva, con conseguente gestione del periodo di sorveglianza anche per i relativi familiari e stabilendo, ove necessario, la periodicità e la priorità di accesso a tale intervento in base al livello di rischio documentato;
      

      
                    10) la possibilità di favorire, in previsione dell'assunzione di personale infermieristico collocato a riposo, l'iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del trattamento di quiescenza;
      

      
                    11) una semplificazione in questo periodo di emergenza per i requisiti di accesso ai benefici per i bisogni dei pazienti con disabilità, comprese quelle derivanti da neoplasie del sangue, nonché percorsi di garanzia che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66;
      

      
                    12) una implementazione delle piattaforme digitali per la comunicazione a distanza e la telemedicina allo scopo di mantenere la funzionalità della rete dei servizi territoriali rivolti alle persone più fragili e accrescere l'equità nell'accesso ai servizi socio-sanitari sul territorio;
      

      
                    13) misure per la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi da garantire nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati;
      

      
                    14) un incremento di risorse per la misura del voucher baby-sitting da estendere anche per le ostetriche, gli assistenti sanitari, i tecnici sanitari della prevenzione e le altre professioni sanitarie e socio sanitarie di cui alla legge n. 3 del 2018 e per gli ausiliari addetti alla sanificazione, prevedendo che, fino al termine dell'emergenza epidemiologica da COVID19, le aziende sanitarie e ospedaliere possano individuare, d'intesa con le Organizzazioni Sanitarie, al loro interno, le unità operative e le professionalità sanitarie a cui riconoscere un valore economico maggiore dell'attività prestata in regime straordinario rispetto ai valori definiti dal CCNL in vigore;
      

      
                    15) un incremento delle risorse da destinare al finanziamento di contratti di formazione specialistica, in modo da assorbire nel tempo l'imbuto formativo tra il conseguimento della laurea in medicina e chirurgia e l'accesso alla formazione medica specialistica post-lauream, indirizzando le risorse aggiuntive in modo prioritario nella formazione di medici specialisti in aree strategiche per la gestione di epidemie;
      

      
                    16) al fine di aumentare il numero di test effettuati e ridurre i tempi di diagnosi, una rete organica tra i laboratori delle Aziende Sanitarie, degli IRCCS, delle Università e dei laboratori privati designati dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano, dotati di strumentazione validata e in possesso dei requisiti individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, per effettuare l'analisi e la rilevazione della sindrome respiratoria acuta causata dal coronavirus, favorendo l'utilizzo dei test rapidi solo laddove abbiano ricevuto evidenze sulle loro performance e utilità operativa e siano stati validati dall'Iss;
      

      
                    17) l'avvio, al fine di rispondere con flessibilità e duttilità alla difficile crisi organizzativa e sanitaria che si sta attraversando con l'emergenza COVID, di un piano straordinario per l'emergenza sul sistema dei servizi di salute mentale;
      

      
                    18) l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata, di un «Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare», per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità, incentivando un'attività di assistenza domiciliare su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare della, persona assistita, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    19) che le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, possano avvalersi delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche;
      

      
                    20) di istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per la sostenibilità sociale», finalizzato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva e a finanziare anche un numero verde diretto a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    21) l'istituzione di un apposito fondo per le «vittime del dovere», destinato a sostenere tutte le famiglie dei soggetti che in ragione del loro incarico «in prima linea» sono deceduti per essere stati contagiati nello svolgimento del loro ufficio, quali medici, infermieri, operatori sanitari e sociosanitari, farmacisti, personale amministrativo del servizio sanitario nazionale e dei servizi pubblici essenziali in generale, dipendenti delle forze dell'ordine, dipendenti di esercizi essenziali quali addetti a negozi di alimentari, trasportatori e in generale addetti alle filiere produttive essenziali;
      

      
                    22) che gli incentivi fiscali per le erogazioni liberali già previste dal decreto legge «Cura Italia», siano attribuiti anche nei confronti delle donazioni verso gli ospedali e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS);
      

      
                    23) all'aumento dei fondi stanziati per la ricerca, in particolare in ambito di ricerca biologica, farmacologica e medica;
      

      
                24) provvedere adeguatamente alla tutela dei detenuti e alla prevenzione della diffusione del contagio nelle carceri.
      

    

    
      
        G/1766/287/5 (già emend. 19.1000/121)
      

      
        Accoto, Conzatti, Errani, Manca, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                con il decreto-legge in esame vengono mobilitati importi per circa 1,1 punti percentuali di PIL, dei quali oltre il 96 per cento (circa 19,5 miliardi di euro) dal lato delle uscite. Il provvedimento contiene le prime indispensabili misure finalizzate a sostenere i bilanci di famiglie e imprese, a contrastare il calo del reddito in atto, ma anche ad evitare fallimenti e licenziamenti che andrebbero a intaccare la crescita potenziale del nostro Paese. Una parte degli interventi - per oltre 3 miliardi di maggiori spese nette - sono destinati ad affrontare l'emergenza sanitaria, mentre le altre misure mirano a contenere le spinte recessive causate dal diffondersi dell'epidemia;
      

      
                gli interventi per il mercato del lavoro costituiscono il pacchetto più rilevante dal punto di vista quantitativo e si articolano in una serie di norme tese a estendere la rete degli ammortizzatori sociali e degli altri strumenti di integrazione del reddito alla gran parte dei lavoratori colpiti, indipendentemente dal settore di appartenenza e dalle forme contrattuali;
      

      
                circa un terzo degli interventi (3,4 miliardi) è destinato all'attivazione degli ammortizzatori sociali: per le attività sospese o ridotte a causa dell'emergenza sanitaria si prevede l'applicazione- per un massimo di nove settimane - degli strumenti ordinari di integrazione al reddito ( cassa integrazione ordinaria e assegni a carico dei fondi di solidarietà); la concessione di trattamenti ordinari di integrazione al reddito è estesa anche alle aziende per le quali è già attiva la cassa integrazione straordinaria o ai datori di lavoro iscritti al fondo di integrazione salariale. Per i lavoratori che non hanno accesso a tali tutele è prevista l'applicazione della cassa integrazione in deroga;
      

      
                ulteriori risorse (3,5 miliardi) sono utilizzate per l'erogazione di un'indennità una tantum dell'importo di 600 euro per il mese di marzo a favore di una parte dei liberi professionisti, degli autonomi e dei lavoratori di specifici settori (agricoltura, turismo e spettacolo), nonché per la costituzione di un «Fondo per il reddito di ultima istanza» a beneficio dei lavoratori che hanno ridotto, sospeso o cessato la propria attività lavorativa. Per i lavoratori dipendenti con reddito fino a 40.000 euro che hanno invece continuato a prestare servizio nella sede di lavoro è prevista la corresponsione di un premio di 100 euro per il mese di marzo (per una spesa complessiva di circa 0,9 miliardi);
      

      
                alcune disposizioni sono rivolte al sostegno dei lavoratori che devono occuparsi dei figli fino a 12 anni di età a seguito della chiusura delle scuole e prevedono la concessione per il 2020 a decorrere dal 5 marzo di 15 giorni di congedo ordinario retribuito al 50 per cento o in alternativa la fruizione di un voucher pari a 600 euro per l'utilizzo di servizi di baby-sitting (l'impatto di tali misure è valutato complessivamente in circa o,8 miliardi in termini di maggiore spesa). Viene anche disposta per i mesi di marzo e aprile l'estensione di 12 giorni del periodo di permesso retribuito per i fruitori della legge 104/1992 (con un impatto di circa 0,4 miliardi);
      

      
                considerato che:
      

      
                l'obiettivo del Governo, come ampiamente ribadito dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, è tutelare tutti i lavoratori e tutte le imprese, confermando, ampliando e rafforzando le misure nei prossimi provvedimenti, anche con importanti investimenti per dare liquidità alle imprese;
      

      
                in questa situazione di emergenza internazionale senza precedenti appare necessario riflettere sulla possibilità di ampliare tutti gli strumenti di welfare disponibili, in modo da rendere immediatamente fruibile a coloro che hanno risentito o risentiranno degli effetti economici connessi con l'epidemia e che risultano non coperti da altre misure uno strumento di protezione e sostegno economico e sociale;
      

      
                dalle prime stime risulta che siano circa tre milioni i cittadini italiani che è che in questo momento non hanno alcun sostegno al reddito e che necessitano di un aiuto concreto per affrontare la crisi economica. L'esigenza di assicurare una forma di protezione per tutti risponde alla preoccupazione inevitabile per la tenuta complessiva del tessuto sociale che è destinata ad aumentare con il prolungarsi, ai fini della prevenzione e del contenimento dell'epidemia, della necessità di chiusura delle attività e di permanenza a casa. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di una parte di cittadini ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a condurre un'esistenza dignitosa;
      

      
                in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alle famiglie e ai lavoratori, sono indispensabili, dunque, ulteriori interventi urgenti su tale fronte,
      

      
                impegna il Governo, a valutare l'opportunità di:
      

      
                fare fronte alle specifiche esigenze esposte in premessa, stanziando ulteriori risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo per il reddito di ultima istanza, al fine di garantire che, ove la situazione emergenziale si prolungasse, possa costituire strumento di emergenza idoneo ad erogare prestazione di sussistenza a chi non può contare su redditi sufficienti, prevedendo aiuti finanziari ancora più generalizzati, a cui accedere con modalità semplificate, destinati a tutti coloro che risultano privi di una componente reddituale e patrimoniale sufficiente all'interno del nucleo familiare;
      

      
                tenuto conto della necessità di assicurare assistenza di carattere sociale o socioassistenziale in relazione alle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19, stanziare ulteriori risorse specificamente destinate a sostenere l'attività di Comuni e Regioni nei servizi di assistenza sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020;
      

      
                estendere le misure di sostegno e di integrazione del reddito anche ai lavoratori occasionali e ai lavoratori domestici;
      

      
                allungare i periodi per i quali, in caso di perdita involontaria del lavoro, si possa beneficiare di NASPI e DIS-COLL;
      

      
                riconfermare anche nei prossimi interventi legislativi il riconoscimento dell'importo di 1000 euro spettante ai medici, agli operatori sanitari e sociosanitari per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting, in ragione della loro particolare funzione nell'ambito dell'emergenza;
      

      
                intervenire sull'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS), in modo che lo stesso si avvalga nello svolgimento delle funzioni legate all'erogazione delle prestazioni per l'emergenza epidemiologica di intermediari abilitati e che siano attuate tutte le opportune forme di semplificazione per le domande relative alle prestazioni spettanti in relazione all'emergenza epidemiologica, quali l'utilizzo di «personal identification number» («PIN») semplificati;
      

      
                elevare la capienza del «fondo di ultima istanza» per indennizzare tutti i lavoratori autonomi esclusi e anche i professionisti iscritti agli ordini, in ragione del protrarsi dell'emergenza e della conseguente contrazione delle attività.
      

    

    
      
        G/1766/288/5 (già emend. 54.5)
      

      
        Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame contiene misure che utilizzano appieno gli spazi di manovra per i quali il Governo ha chiesto e ottenuto dal Parlamento l'autorizzazione. Il decreto-legge definisce interventi che incidono sul 2020 per oltre 25,1 miliardi in termini di saldo netto da finanziare e che rappresentano la prima indispensabile risposta che il Governo e le forze di maggioranza hanno fornito per la protezione e il sostegno della salute dei cittadini e per la tutela delle attività economiche;
      

      
                l'incertezza relativa alla durata e all'entità della diffusione del COVID-19 sul territorio nazionale e nel resto del mondo rende difficile al momento definire la quantificazione delle conseguenze economiche;
      

      
                è di tutta evidenza che in questo momento le priorità sono il contenimento dell'epidemia e il rafforzamento della capacità di risposta del sistema sanitario, nonché il sostegno di lavoratori, famiglie e imprese. L'azione di Governo deve garantire dunque le risorse necessarie al rafforzamento delle attività di prevenzione della diffusione del contagio e degli interventi di cura a favore dei contagiati, per mitigare le conseguenze dell'aumento dei casi da trattare e, al tempo stesso, deve offrire certezze e garanzie per mettere le imprese in condizione di superare le difficoltà connesse sia con la forte flessione della domanda, sia con la diffusione del contagio e con le misure di prevenzione dello stesso;
      

      
                come evidenziato anche dalla Corte dei Conti nella memoria trasmessa per l'esame del decreto-legge «Cura Italia», in un contesto di emergenza sanitaria quale quello che stiamo attraversando, la politica di bilancio è chiamata a giocare un ruolo indispensabile per «preservare la capacità produttiva del sistema economico e le sue potenzialità di crescita e per ridurre le difficoltà di lavoratori e famiglie»;
      

      
                il Governo ha già annunciato all'indomani dell'adozione del decreto-legge in esame di essere pronto ad assumere ulteriori provvedimenti in funzione dell'evoluzione della crisi. I margini di azione si sono ampliati con il riconoscimento da parte delle Istituzioni europee della sussistenza delle condizioni per l'attivazione della «general escape clause» del Patto di stabilità e crescita;
      

      
                inevitabilmente altre risorse dovranno essere stanziate ed utilizzate nei prossimi provvedimenti per affrontare le difficoltà economiche di tutti i soggetti che andranno incontro a cadute del reddito e che necessitano di interventi di sostegno;
      

      
                considerato che:
      

      
                il decreto-legge contiene alcune disposizioni finalizzate a sostenere i soggetti che in ragione degli effetti negativi derivante dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica si trovano in situazioni di difficoltà economica a causa della perdita di lavoro o comunque in ragione di una significativa riduzione di reddito;
      

      
                la principale misura in tale ambito è il rafforzamento del Fondo solidarietà mutui prima casa, di cui all'articolo 54 del decreto-legge. L'accesso al Fondo, che prevede la sospensione per 18 mesi delle rate e un contributo per il pagamento degli interessi, era già stato ampliato a favore dei lavoratori che hanno subito una sospensione o riduzione dell'orario di lavoro per effetto delle misure di emergenza adottate dal Governo con il decreto-legge 9 del 2020. La nuova norma contenuta nel provvedimento in esame estende l'accesso al Fondo ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che hanno subito un calo significativo del proprio fatturato rispetto all'ultimo trimestre del 2019, e aumenta il contributo per gli interessi relativi alle rate sospese, innalzandolo al 50 per cento del totale. Ai fini dell'accesso al Fondo, è stato inoltre eliminato il limite massimo di 30.000 euro certificato dall'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). Per far fronte alla maggiore operatività, al Fondo sono assegnate risorse pari a 400 milioni;
      

      
                sempre a tutela delle fasce di popolazione maggiormente esposte ai rischi economici derivanti dalla situazione di emergenza in atto, l'articolo 103, al comma 6, sospende fino al 30 giugno l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, emessi per qualsiasi causa. Tale misura appare necessaria per fronteggiare il problema di migliaia di famiglie con un provvedimento esecutivo in corso le quali, nonostante le restrizioni previste, rischiavano di dover lasciare le proprie abitazioni senza la possibilità concreta di reperire soluzioni abitative alternative;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa. In questa situazione molti soggetti si troveranno nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione. È necessario, pertanto, predisporre misure volte a garantire che le famiglie non perdano la casa e, allo stesso tempo, che i costi dell'emergenza non ricadano solo sulle proprietà;
      

      
                il rafforzamento temporaneo del Fondo Gasparrini, al fine di contribuire a ridurre le tensioni finanziarie di fasce di mutuatari particolarmente esposte agli effetti negativi della crisi, insieme al blocco degli sfratti fino al 30 giugno 2020, rappresentano misure importanti per il sostegno abitativo, ma permane, tuttavia, il problema per le famiglie che pagano un canone in affitto e che possono trovarsi nelle stesse condizioni economiche dei soggetti destinatari delle misure di sostegno prevista all'articolo 54 del decreto-legge in esame, tenuto anche conto che in alcuni casi l'affitto è al contempo una componente non trascurabile del reddito delle famiglie proprietarie;
      

      
                in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno all'accesso all'abitazione, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, tenuto conto che il Fondo di sostegno all'affitto dispone di una dotazione del tutto insufficiente ad affrontare tale emergenza ed è uno strumento invece fondamentale per sostenere i redditi delle famiglie in difficoltà, potendo prevenire le morosità incolpevoli che nella condizione economica attuale rischiano di aumentare. La dotazione di 50 milioni per ciascuno dei tre anni a partire dal 2020 è una cifra largamente al di sotto di quanto sarebbe necessario, ancor più in un momento come quello attuale;
      

      
                il-Fondo inquilini morosi non ha una dotazione sufficiente per sostenere e proteggere le persone che vivono o vivranno questa difficoltà. Lo stesso fondo per come è strutturato e organizzato non garantisce l'attribuzione del sostegno economico con l'urgenza di cui ci sarà bisogno. Servono, inoltre, criteri chiari e trasparenti per individuare chi può usufruire del sostegno per il pagamento del canone di locazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a stanziare risorse aggiuntive per un ulteriore rafforzamento del «Fondo Gasparrini», al fine di ricomprendere nella platea dei soggetti ammessi ai benefici del Fondo, per l'anno 2020, tutti coloro che risultino privi di una componente reddituale in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività;
      

      
                a reperire ulteriori ingenti risorse necessarie a rifinanziare il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché ad incrementare di almeno 100 milioni di euro la dotazione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, al fine di supportare tutti coloro che non possono far fronte al pagamento dei canoni di locazione;
      

      
                a prevedere che l'erogazione dei suddetti fondi avvenga direttamente tramite i comuni, tenendo conto delle domande pervenute ai medesimi Comuni, e prevedendo una semplificazione delle procedure per l'accesso all'erogazione dei contributi;
      

      
                a prevedere che i soggetti interessati possano accedere al Fondo affitti presentando domanda al comune, preferibilmente con modalità informatiche, richiedendo un contributo nella misura del 70% dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie per una durata massima di 6 mesi da erogare direttamente alla proprietà dell'immobile, fino a esaurimento del fondo;
      

      
                ad individuare i criteri per l'accesso ai contributi, con particolare riguardo al reddito ISEE, alle comunicazioni con la proprietà e agli elementi preclusivi;
      

      
                a prevedere, a partire dalla comunicazione della richiesta del contributo, l'esenzione per il proprietario che non ricorre a procedure di sfratto dal pagamento dell'IMU e delle imposte reddituali per tutto il periodo della sospensione;
      

      
                a prevedere che il beneficio possa essere richiesto anche dai soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa.
      

      
                a stanziare ulteriori risorse specificamente destinate all'erogazione di contributi per il sostegno dell'affitto in favore degli studenti universitari fuori sede;
      

      
                ad adottare idonee misure finalizzate a prevedere la possibilità per i conduttori di contratti di locazione regolarmente registrati ad uso abitativo che versano nelle seguenti situazioni: a) lavoratori autonomi, imprenditori e liberi professionisti di attività non incluse nell'elenco delle attività essenziali; b) studenti e lavoratori fuori sede rientrati nel Comune di residenza; c) dipendenti che hanno subito una riduzione del reddito a seguito dei provvedimenti emessi in relazione alle disposizioni emanate per fronteggiare il Covid 19, di optare per una delle seguenti richieste:
      

      
                1) ricontrattazione del canone con il proprietario per il periodo di «emergenza Covid 19»;
      

      
                2) richiesta al Comune di versamento di parte non inferiore al cinquanta per cento del canone al proprietario dell'immobile.
      

      
                a sospendere per la durata di sei mesi, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore;
      

      
                a valutare l'opportunità di prevedere l'istituzione di un Fondo di solidarietà per le famiglie che hanno contratto finanziamenti per gli acquisti di beni, che garantisca la sospensione del pagamento delle rate senza applicazione di alcuna commissione o spesa di istruttoria;
      

      
                a fare fronte alle esigenze sia dei proprietari di immobili locati che non percepiscono i relativi canoni di locazione che degli affittuari impossibilitati a pagare in ragione degli effetti negativi derivanti dalla crisi in atto sul reddito, adottando misure finalizzate a:
      

      
                1) prevedere l'estensione dell'agevolazione di cui all'articolo 65 per gli immobili della categoria catastale C1 anche agli immobili ad uso abitativo e introdurre la possibilità di cessione del credito d'imposta ai proprietari degli immobili;
      

      
                2) valutare l'opportunità di introdurre agevolazioni fiscali, in forma di credito d'imposta, per i proprietari di immobili che non procedono alla risoluzione del contratto a fronte del mancato pagamento, specificando altresì che il predetto credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e prevedendo l'adozione di modalità semplificate ed esclusivamente informatiche da parte dell'Agenzia delle entrate per l'attuazione delle predette misure.
      

    

    
      
        G/1766/289/5 [già emend. 49.4 (testo 2) e 56.14 (testo 2)]
      

      
        Accoto, Steger, Conzatti, Errani, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                il decreto-legge in esame reca i primi interventi urgenti ed indispensabili finalizzati prevalentemente ad assicurare e mantenere livelli adeguati di liquidità. Complessivamente con il provvedimento in esame vengono destinati al sostegno della liquidità delle imprese 4,7 miliardi nel 2020, a cui si aggiungono, sempre nello stesso anno, minori entrate per la sospensione dell'attività di accertamento per o,8 miliardi e alcuni incentivi tributari per le spese legate in modo specifico alla emergenza sanitaria (crediti di imposta sia per gli oneri di locazione di negozi e botteghe per il mese di marzo sia per la sanificazione degli ambienti di lavoro per complessivi 0,4 miliardi);
      

      
                in base a quanto riportato in un Comunicato sul sito del Ministero dell'Economia e delle finanze di descrizione dei provvedimenti che sono poi confluiti nel decreto-legge in esame, le misure di liquidità e garanzie assicurerebbero all'economia reale liquidità e maggiore accesso al credito per 350 miliardi di euro;
      

      
                gli interventi adottati a sostegno della liquidità utilizzano tre direttrici principali: 1) misure di sostegno attraverso il sistema bancario, con il rafforzamento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese (art.49), la moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese (art. 56) e il supporto alla liquidità delle grandi imprese (art. 57); 2) agevolazioni tributarie, con la concessione di un credito di imposta, rimborsabile, commisurato alla presenza di attività per imposte anticipate (deferred tax assets, DTA) relative a perdite pregresse e deduzioni ACE non ancora utilizzate; 3) sospensione dei versamenti e degli adempimenti di natura tributaria e dei termini in materia di accertamento, riscossione e processo tributario;
      

      
                come evidenziato dall'Ufficio parlamentare di Bilancio nella memoria trasmessa per l'esame del provvedimento, «gli interventi sembrano rispondere alle diverse esigenze di sostegno alla liquidità. La sospensione dei pagamenti tributari - a complemento della estensione della cassa integrazione - permette alle imprese di utilizzare le liquidità residue per gli altri oneri inderogabili. L'incentivo alla cessione dei crediti deteriorati, potrebbe garantire alle imprese ulteriore liquidità via rimborso/compensazione dei crediti di imposta a fronte di deduzioni dalle basi imponibili (perdite pregresse e ACE) difficilmente utilizzabili nell'anno in corso per le mutate prospettive economiche. Infine, l'estensione del sistema delle garanzie verso il sistema bancario dovrebbe essere sufficiente a mantenere adeguati livelli di finanziamento attraverso i canali ordinari del sistema creditizio»;
      

      
                considerato che:
      

      
                le misure sempre più restrittive poste in essere dal Governo e dalle singole Regioni e il rallentamento del commercio internazionale, indotto anche dalle decisioni di altri Paesi, stanno producendo per molte imprese una repentina, seppure temporanea, riduzione dei ricavi. Tuttavia, le imprese dovrebbero poter continuare a sostenere alcuni oneri inderogabili, quali quelli relativi ai finanziamenti contratti, alle retribuzioni dei dipendenti, ai pagamenti ai fornitori e agli oneri di natura tributaria, al fine di evitare che si generino effetti a cascata sul sistema economico. È inevitabile che questa situazione, in assenza di adeguati interventi di sostegno, sia per i lavoratori che per le imprese, comporti per la maggior parte delle imprese situazioni temporanee di crisi di liquidità, che risultano ancor più rischiose ai fini della sopravvivenza sul mercato per quelle che già presentavano segnali di difficoltà finanziaria, in ragione delle maggiori esposizioni debitorie e dei livelli di liquidità inadeguati;
      

      
                in questo momento le priorità dell'azione del Governo e delle forze di maggioranza devono essere il contenimento dell'epidemia e il rafforzamento della capacità di risposta del sistema sanitario, nonché il sostegno di lavoratori, famiglie e imprese. L'azione pubblica deve garantire le ulteriori risorse necessarie al rafforzamento delle attività di prevenzione della diffusione del contagio - inclusa la messa in sicurezza delle attività produttive ed economiche, a partire da quelle essenziali e non interrompibili - e deve offrire certezze e garanzie per indurre le imprese a non licenziare i propri dipendenti e per metterle in condizione di superare le difficoltà connesse sia con la forte flessione della domanda, sia con la diffusione del contagio e con le misure di prevenzione dello stesso;
      

      
                la dimensione e la complessità della crisi rendono molto difficile in questa prima fase sostenere le imprese e, soprattutto, il protrarsi della crisi rendono difficile valutare quanto le misure già adottate siano sufficienti a sostenere le imprese nell'affrontare in futuro l'emergenza COVID-19;
      

      
                è di tutta evidenza, dunque, la necessità di adottare ulteriori interventi urgenti per garantire il sostegno alla liquidità delle imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                - a porre in essere ogni opportuna iniziativa finalizzata a:
      

      
                1) garantire alle imprese l'accesso a prestiti a tasso zero di medio-lungo periodo, con percentuali di garanzia dello Stato fino al 100 per cento;
      

      
                2) stanziare ulteriori ingenti risorse per la creazione di un Fondo speciale di garanzia, allo scopo di rendere immediatamente ottenibile e fruibile un voucher di garanzia pubblica da poter utilizzare per ottenere nuova liquidità presso banche ed altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito;
      

      
                3) estendere la garanzia pubblica di cui al numero 2) ai settori maggiormente colpiti, anche attraverso finanziamenti concessi con Strumenti Finanziari Partecipativi, con rimborsi flessibili legati al fatturato o ad altri parametri di bilancio, prevedendo che le rate di rimborso del prestito collegate all'andamento aziendale siano flessibili temporalmente e quantitativamente, al fine di evitare alle aziende crisi da sovraindebitamento;
      

      
                4) estendere ulteriormente la concessione della garanzia dello Stato, di cui ai numeri precedenti, a tutte le attività imprenditoriali, al fine di garantire che siano ricompresi fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso ai Fondi di garanzia già vigenti;
      

      
                5) incentivare la concessione gratuita di garanzia pubblica al 100 per cento verso nuova liquidità netta concessa;
      

      
                6) favorire la creazione di piattaforme digitali private e vigilate dal regolatore, che abbiano accesso a mercati internazionali, per la concessione di prestiti verso aziende in possesso di voucher garanzia pubblica;
      

      
                7) favorire la creazione di piattaforme digitali private vigilate dal regolatore, a cui possano avere accesso anche acquirenti retail, per la compravendita di crediti certificati verso P.A.;
      

      
                - ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere normativo, finalizzata a:
      

      
                1) estendere le garanzie del fondo centrale di garanzia PMI alle imprese con numero di dipendenti non superiore a 499;
      

      
                2) eliminare ogni limitazione all'importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa;
      

      
                3) includere nella garanzia del Fondo anche le operazioni relative all'allungamento della scadenza dei finanziamenti
      

      
                4) introdurre la possibilità che la garanzia sia concessa senza applicazione del modello di valutazione oggi previsto, prevedendo che la medesima garanzia sia concessa anche a favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/ o sconfinanti deteriorate, mantenendo comunque l'esclusione per le imprese che presentano esposizioni classificate come «sofferenze» ai sensi della disciplina bancaria;
      

      
                5) estendere, sia sotto il profilo temporale (60 mesi invece che 18 mesi meno un giorno) che quantitativo (25 mila euro invece che 3 mila euro), i nuovi finanziamenti ammessi alla garanzia del Fondo;
      

      
                6) estendere anche alle Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolzano, ai Comuni, agli enti locali, alle Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, la possibilità, oggi prevista solo per le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, di conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di determinati settori economici o filiere d'impresa;
      

      
                - a valutare l'opportunità di estendere fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo, la garanzia anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n.108, prima del 22 febbraio 2020;
      

      
                - a valutare l'opportunità di prorogare tutte le scadenze relative alle misure di sostegno finanziario previste dal comma 2 dell'articolo 56 del presente decreto-legge, relative alla moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese, al 31 dicembre 2020 prevedendo altresì, che gli Istituti di credito non abbiano l'onere di verificare l'autocertificazione con cui le imprese richiedenti dichiarano di aver subito una riduzione della liquidità o dell'attività imprenditoriale a causa del Covid-19;
      

      
                - ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, le misure sulla moratoria per i mutui e i prestiti, anche ai soggetti attualmente esclusi, in particolare alle associazioni riconosciute e alle fondazioni che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro, e a prorogare almeno fino al 31 dicembre 2020 i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali, prevedendo altresì che per le imprese beneficiarie delle misure agevolative per l'acquisto di beni strumentali («cosiddetta nuova sabatini»), la predetta sospensione non rilevi ai fini del rispetto del requisito relativo alla durata del finanziamento non superiore a 5 anni;
      

      
                - a sospendere, fino al 30 settembre 2020, le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato «Centrale dei Rischi», di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994;
      

      
                - ad ampliare la platea di beneficiari delle disposizioni previste dall'articolo articolo 65 anche ad altre categorie catastali e ad estendere la durata temporale del beneficio anche ai mesi di aprile e maggio, tenuto conto del prolungamento p delle misure di contenimento;
      

      
                - a valutare l'opportunità di introdurre, con i prossimi provvedimenti, una moratoria per il pagamento degli affitti di immobili commerciali fino alla fine del prossimo settembre nonché la possibilità di prevedere riduzioni temporanee dei canoni di locazione dei medesimi immobili, affiancando a tali interventi misure di agevolazione fiscale per i locatori, anche agevolando la trasferibilità dei crediti d'imposta concessi al locatario in ragione dell'emergenza Covid-19;
      

      
                - a valutare l'opportunità di prevedere misure premiali per i fornitori che cedono beni e servizi a titolo di sconto, premio o abbuono, relativi a fatture emesse entro il 30 giugno 2020;
      

      
                - a valutare l'opportunità di prevedere specifici interventi di sostegno in favore delle imprese collegate alla filiera del turismo;
      

      
                - ad accelerare le procedure di aggiudicazione di lavori, di concessione di contributi, e di liquidazione di spese da parte della pubblica amministrazione.
      

    

    
      
        G/1766/290/5 (già emend. 1.1000/15)
      

      
        Trentacoste, Ricciardi, Nocerino, Lorefice, Mollame
      

      
        Il Senato
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che
      

      
                l'emendamento del Governo 1.1000, alla lettera b), capoverso «Art. 2-bis», comma 5, prevede che: «fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità, collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere che i suddetti incarichi di lavoro autonomo possano essere conferiti anche al personale sanitario degli istituti penitenziari collocati in quiescenza.
      

    

    
      
        G/1766/291/5 (già emend. 1.1000/47)
      

      
        L'Abbate, Vaccaro, Anastasi, Mantovani, Girotto, Lanzi, Matrisciano, Gaudiano, Croatti, Pavanelli, Ricciardi, Auddino, Leone, Mollame
      

      
        Il Senato
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che
      

      
                l'emendamento del Governo 1.1000, lettera e), capoverso «Art. 5-bis» reca disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e medicali. Al comma 3 si prevede che è consentito fino al termine dell'emergenza COVID-19 fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità;
      

      
                l'articolo 15 del presente decreto reca disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale. In particolare, viene previsto che per la gestione dell'emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni;
      

      
                il comma 2 dell'articolo 15 specifica che « I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di cui al comma 1, e coloro che li immettono in commercio i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'Istituto superiore di sanità una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche delle mascherine e dichiarano che le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'Istituto superiore di sanità ogni elemento utile alla validazione delle mascherine chirurgiche oggetto della stessa. L'Istituto superiore di sanità, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti.»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere che qualora la documentazione prevista dal comma 2 dell'articolo 15 del presente decreto riguardi prodotti i cui requisiti filtranti e di biocompatibilità siano attestate da Istituti ed enti pubblici di ricerca italiani o derivanti da un partenariato con i medesimi istituti, trascorsi i 3 giorni dall'invio della documentazione l'Istituto superiore di sanità si pronuncia solo in caso di non rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti e in caso di silenzio la produzione e la commercializzazione delle mascherine si intendono autorizzate.
      

    

    
      
        G/1766/292/5 (già emend. 1.1000/48)
      

      
        Presutto
      

      
        Il Senato
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che
      

      
                l'emendamento del Governo 1.1000, lettera e), capoverso «Art. 5-bis» reca misure di semplificazione per l'acquisto dei dispositivi medici e prevede al comma 1 che il Dipartimento di protezione civile e i soggetti attuatori dal Capo del dipartimento della protezione civile, sono autorizzati nell'ambito delle risorse disponibili per la gestione dell'emergenza, fino al termini dello stato di emergenza, ad acquisire dispositivi di protezione individuali (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e altri dispositivi medicali;
      

      
                gli operatori sanitari sono a maggiore rischio durante procedure che possono metterli a rischio elevato di esposizione a secrezioni corporee o quando il paziente è sottoposto a procedure che possono produrre aerosol,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                in coerenza con le linee guida dell'OMS, a prevedere che gli operatori sanitari che eseguono procedure in grado di generare aerosol devono utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del12 febbraio 2020.
      

    

    
      
        G/1766/293/5 (già emend. 1.1000/53)
      

      
        Presutto, Pacifico, Ortis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che
      

      
                l'emendamento del Governo 1.1000, lettera e), il capoverso «Art. 5-sexies» reca attuazione degli adempimenti previsti per il sistema sanitario e prevede che al fine di impiegare il personale sanitario delle strutture pubbliche o private prioritariamente nella gestione dell'emergenza, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono rimodulare o sospendere le attività di ricovero e ambulatoriali differibili e non urgenti, ivi incluse quelle erogate in regime di libera professione intramuraria;
      

      
                al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 è indispensabile prevedere ulteriori misure per l'ampliamento dell'ospitalità ospedaliera,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare ogni opportuna iniziativa volta a prevedere che tutte le strutture sanitarie di ricovero accreditate e/ o autorizzate, presenti su tutto il territorio italiano, comunichino alle Aziende Sanitarie Locali e alle Aziende ospedaliere pubbliche del territorio di appartenenza la disponibilità del proprio parco tecnologico- strumentale, nonché del numero dei posti letto, al fine di garantire la collaborazione a fronteggiare l'emergenza determinata dai casi di contagio da Covid-19.
      

    

    
      
        G/1766/294/5 (già emend. 10.0.1)
      

      
        Lorefice, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che
      

      
                l'articolo 10 del provvedimento in esame reca misure finalizzate a garantire il potenziamento delle risorse umane dell'INAIL, autorizzando l'Istituto ad acquisire un contingente di 200 medici specialisti e di 100 infermieri in ragione del perdurare dello stato di emergenza;
      

      
                il Governo ha emanato diverse misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; misure che hanno puntato soprattutto sull'efficacia delle misure di distanziamento sociale attraverso l'adozione di misure d'isolamento;
      

      
                i problemi più rilevanti ricadono sui territori italiani come le Isole minori e i Comuni montani ed è importante valutare e sostenere in un periodo così difficile per il nostro paese, misure di sostegno alla natalità nelle aree isolate del territorio nazionale, al fine di proteggere la salute di genitori e neonati e contenere gli movimenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                in considerazione dell'emergenza sanitaria COVID-19 e tenuto conto della necessità di proteggere la salute di genitori e neonati limitandone gli spostamenti, a mantenere l'operatività dei punti nascita presenti nelle Isole minori e nei Comuni montani, fino al 90º giorno successivo la cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e a prevedere, altresì, per lo stesso periodo di tempo la riattivazione dei punti nascita nelle Isole minori e nei Comuni montani che hanno cessato la propria attività nei 6 mesi precedenti l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

    

    
      
        G/1766/295/5 (già emend. 19.1000/16)
      

      
        Pacifico
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 22 del decreto legge in esame consente alle regioni e province autonome di riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni (di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148, e successive modificazioni) in materia di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro
      

      
                dall'ambito suddetto sono esclusi i datori di lavoro domestico (comma 2), mentre sono esplicitamente inclusi (ove ricorra la circostanza di assenza di altre tutele) quelli agricoli, della pesca e del terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti (comma 1).
      

      
                per i soli datori aventi più di cinque dipendenti, il trattamento in esame è subordinato alla conclusione di un accordo - che può essere concluso anche in via telematica - tra la regione (o la provincia autonoma) e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale (comma1);
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di porre in essere appositi interventi al fine di prevedere, in deroga a quanto disposto dalla normativa di cui in premessa, che le Regioni e le Province autonome possano riconoscere i trattamenti di integrazione salariale in deroga ivi previsti:
      

      
                1) anche ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti per effetto della mancata iscrizione ai Fondi di Solidarietà Bilaterale ovvero del difetto di regolarità contributiva agli stessi;
      

      
                2) purché la costanza di rapporto di lavoro sia decorrente anteriormente alla data dell'8 marzo 2020;
      

      
                3) previa comunicazione alla organizzazione sindacale cui è iscritto il datore di lavoro ovvero alla quale conferisce mandato.
      

    

    
      
        G/1766/296/5 (già emend. 19.1000/49)
      

      
        Botto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 49 del provvedimento in esame, in relazione all'emergenza epidemiologica, propone ulteriori interventi del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (PMI), che costituiscono una deroga, giustificabile solo in ragione del carattere temporaneo e contingente, della ordinaria disciplina del Fondo, improntata a un'ottica sistemica di contenimento degli effetti negativi complessivi sul sistema delle imprese;
      

      
                in particolare il comma 8 del summenzionato articolo prevede di estendere anche al settore dell'agricoltura e della pesca le disposizioni in materia di Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese, attraverso le specifiche garanzie rilasciate dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA). A tale scopo sono destinati 80 milioni di euro da assegnare all'ISMEA per tali misure di garanzia;
      

      
                finalità del successivo articolo 61 inoltre, è quella di estendere a ulteriori categorie di soggetti l'applicazione del vigente articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9,
      

      
                che sospende fino al 30 aprile 2020 - per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator, i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                considerato che:
      

      
                il settore florovivaistico, tra tutti i comparti agricoli, è quello maggiormente penalizzato dall'Emergenza Covid-19, anche in virtù del fatto che i provvedimenti adottati al fine di fronteggiare l'epidemia, hanno proibito congressi, eventi mondani, festeggiamenti civili o religiosi ed eventi sportivi, determinando così una drastica contrazione della domanda di riferimento;
      

      
                al fine di prevenire il crollo dell'intero comparto è necessario sostenere concretamente i produttori florovivaistici, prevedendo una loro esplicita equiparazione nell'ambito del sostegno previsto dalle misure di supporto agli altri produttori agricoli;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare ogni opportuna iniziativa finalizzata a sostenere concretamente i produttori florovivaistici, anche mediante l'esplicita estensione dell'applicazione delle misure previste agli articoli 49 e 61 del provvedimento in esame per il settore agricolo, anche alle aziende del settore florovivaistico.
      

    

    
      
        G/1766/297/5 (già emend. 19.1000/67)
      

      
        Presutto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 56, al fine di aiutare le microimprese e le piccole e medie imprese a superare la fase critica connessa all'epidemia, dispone per le microimprese e per le piccole e medie imprese aventi sede in Italia la possibilità di avvalersi di alcune misure di sostegno, quali la previsione dell'impossibilità di revoca di aperture di credito e prestiti a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del decreto, la proroga per i prestiti non rateali fino al 30 settembre 2020, la sospensione fino al 30 settembre 2020, alle medesime condizioni, di prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, nonché, con riferimento ai mutui e agli altri finanziamenti rateali anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, la sospensione fino al 30 settembre 2020, senza maggiori oneri, del pagamento di rate o di canoni di leasing in scadenza per quella data;
      

      
                considerato che:
      

      
                la ratio dell'articolo 56 è evidentemente quella di applicare la moratoria a tutti gli intermediari finanziari, così come specificato al comma 2 dello stesso articolo;
      

      
                si rischiano tuttavia incertezze interpretative derivanti dal fatto che nell'articolo 56 non si utilizza sempre il termine «soggetto finanziatore», con una formale incoerenza rispetto alla la formulazione adottata ai commi 2 e 6 dell'articolo medesimo;
      

      
                la situazione emergenziale rende necessaria un'assoluta chiarezza interpretativa in merito all'articolo 56, indispensabile per poter aiutare le microimprese e le piccole e medie imprese a superare le pesanti conseguenze economiche della crisi epidemica da COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di chiarire, eliminando ogni possibile incertezza interpretativa, che la disposizione a di cui all'articolo 56 si applica sempre con riferimento al soggetto finanziatore.
      

    

    
      
        G/1766/298/5 (già emend. 19.1000/71)
      

      
        Presutto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime urgenti misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19 ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese, in particolare delle piccole e medie imprese, ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                gli interventi adottati con il provvedimento in esame a sostegno della liquidità utilizzano tre direttrici principali: 1) misure di sostegno attraverso il sistema bancario, con il rafforzamento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese (art. 49), la moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese (art. 56) e il supporto alla liquidità delle grandi imprese (art. 57); 2) agevolazioni tributarie, con la concessione di un credito di imposta, rimborsabile, commisurato alla presenza di attività per imposte anticipate (deferred tax assets, DTA) relative a perdite pregresse e deduzioni ACE non ancora utilizzate; 3) sospensione dei versamenti e degli adempimenti di natura tributaria e dei termini in materia di accertamento, riscossione e processo tributario;
      

      
                in particolare, l'articolo 56, al fine di aiutare le microimprese e le piccole e medie imprese a superare la fase critica connessa all'epidemia, dispone per le microimprese e per le piccole e medie imprese aventi sede in Italia la possibilità di avvalersi di alcune misure di sostegno, quali la previsione dell'impossibilità di revoca di aperture di credito e prestiti a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del decreto, la proroga per i prestiti non rateali fino al 30 settembre 2020, la sospensione fino al 30 settembre 2020, alle medesime condizioni, di prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, nonché, con riferimento ai mutui e agli altri finanziamenti rateali anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, la sospensione fino al 30 settembre 2020, senza maggiori oneri, del pagamento di rate o di canoni di leasing in scadenza per quella data;
      

      
                considerato che:
      

      
                in aggiunta a quanto già previsto all'articolo 56 relativamente ai mutui e finanziamenti erogati da banche, intermediari finanziari e altri soggetti abilitati alla concessione di credito, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti anche per la sospensione di rate, e la conseguente rimodulazione dei piani di rimborso, relative a mutui agevolati concessi da amministrazioni pubbliche, che garantiscono un importante sostegno finanziario alle piccole e medie imprese che hanno dovuto sospendere o hanno visto fortemente ridursi la propria attività per l'emergenza sanitaria,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di prevedere che le microimprese e le piccole e medie imprese aventi sede in Italia, beneficiarie di mutui agevolati a lungo termine concessi dalle amministrazioni pubbliche e da soggetti gestori che operino in regime di convenzione con la stessa Amministrazione, le cui attività imprenditoriali risultino danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, possano beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 30 settembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento.
      

    

    
      
        G/1766/299/5 (già emend. 19.1000/123)
      

      
        Anastasi, Floridia, L'Abbate, Ortis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'emendamento 19.1000, lettera s), reca disposizioni per la sospensione dei pagamenti delle utenze;
      

      
                considerato che:
      

      
                fronteggiare possibili situazioni di pregiudizio per la collettività derivanti dall'evoluzione dell'emergenza epidemiologica non può prescindere dal garantire a tutti i cittadini accesso all'acqua, e dunque a servizi igienici adeguati, ed una regolare distribuzione di energia elettrica e gas;
      

      
                l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (Arera), con la Delibera 117/2020/R/com del 2 aprile 2020, ha già prorogato fino al 13 aprile 2020 il blocco di tutte le eventuali procedure di sospensione delle forniture di energia elettrica, gas e acqua per morosità - di famiglie e imprese - avviato dallo scorso 10 marzo;
      

      
                sono state introdotte specifiche previsioni in materia di rateizzazione degli importi oggetto di costituzione in mora per gli esercenti i servizi di tutela, esercenti la vendita titolari di contratti PLACET e i gestori del Servizio Idrico Integrato nonché facilitazioni per l'invio della bolletta anche in formato elettronico;
      

      
                così come già previsto dall'Autorità con la delibera precedente (Delibera 60/2020/R/com), la sospensione dei distacchi per morosità riguarda: per l'elettricità tutti i clienti in bassa tensione, per il gas tutti i clienti domestici e quelli non domestici con consumo non superiore a 200.000 Smc/anno; per il settore idrico si fa riferimento - invece - a tutte le tipologie di utenze domestiche e non domestiche;
      

      
                rimane ugualmente in vigore l'obbligo di rialimentare le forniture di energia elettrica, gas e acqua eventualmente sospese (o limitate/disattivate) dal 10 marzo 2020;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                è di tutta evidenza che dal termine del periodo di proroga di cui alla delibera Arera del 2 aprile il fornitore interessato a disalimentare/ridurre la fornitura del cliente moroso è tenuto a riavviare la relativa procedura di sospensione e procedere nuovamente alla sua costituzione in mora;
      

      
                l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa. In questa situazione molti soggetti si troveranno nella condizione temporanea di non poter pagare le utenze. È necessario, pertanto, predisporre misure volte a garantire che le famiglie siano ugualmente tutelate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare ogni opportuna iniziativa volta a garantire la sospensione fino al termine dello stato di emergenza delle procedure di limitazione, sospensione o disattivazione delle forniture idriche, di energia elettrica e gas già avviate, o in fase di attivazione.
      

    

    
      
        G/1766/300/5 (già emend. 19.1000/181)
      

      
        Vaccaro
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 85 del decreto-legge in esame reca misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile;
      

      
                considerato che:
      

      
                per contenere gli effetti negativi dell'emergenza sanitaria sullo svolgimento delle attività della Corte dei conti, i vertici istituzionali possono adottare misure organizzative volte a limitare l'accesso del pubblico agli uffici e linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o delle adunanze;
      

      
                tali misure devono comunque consentire lo svolgimento delle attività istituzionali improrogabili ed urgenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di prevedere specifici interventi di sanificazione e disinfestazione straordinaria degli ambienti e dei mezzi in uso alla Corte dei conti, nonché di garantire la distribuzione di dispositivi di protezione individuale.
      

    

    
      
        G/1766/301/5 (già emend. 41.0.2)
      

      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 41 del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di organismi dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
      

      
                considerato che:
      

      
                l'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha stabilito che, a decorrere dall'anno 2020, gli enti e gli organismi, anche costituiti in forma societaria, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le autorità indipendenti, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle agenzie fiscali, non possono effettuare spese per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati;
      

      
                numerose disposizioni del decreto-legge in esame affidano nuovi, molteplici e gravosi compiti all'INPS, in particolare per quanto riguarda i benefici e le misure di sostegno in favore dei lavoratori danneggiati dalle conseguenze economiche dell'epidemia di COVID-19;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a porre in essere appositi provvedimenti di carattere normativo al fine di prevede l'esclusione dell'Inps dall'applicazione delle limitazioni di spesa per l'acquisto di beni e servizi previste dall'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

    

    
      
        G/1766/302/5 (già emend. 48.0.10)
      

      
        Lorefice
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                il Titolo III reca misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario disponendo diverse misure a sostegno di piccole e medie imprese;
      

      
                lo scorso 20 marzo 2020 la Commissione europea ha pubblicato la Comunicazione (2020/C 91 I/01) relativa al Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19;
      

      
                nella sezione 3.4. «Aiuti sotto forma di garanzie e prestiti veicolati tramiti enti creditizi o altri enti finanziari», al punto 31 la Comunicazione prevede che «gli enti creditizi o altri enti finanziari dovrebbero, nella misura più ampia possibile, trasferire ai beneficiari finali i vantaggi della garanzia pubblica o dei tassi di interesse agevolati sui prestiti. L'intermediario finanziario dovrà essere in grado di dimostrare l'esistenza di un meccanismo volto a garantire che i vantaggi siano trasferiti, nella misura più ampia possibile, ai beneficiari finali, sotto forma di maggiori volumi di finanziamento, maggiore rischiosità dei portafogli, minori requisiti in materia di garanzie e premi di garanzia o tassi d'interesse inferiori. Quando sussiste l'obbligo giuridico di prorogare la scadenza dei prestiti esistenti per le PMI non può essere addebitata alcuna commissione di garanzia»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                al fine di garantire l'accesso alla liquidità alle imprese che si trovano in una situazione di improvvisa carenza per l'emergenza epidemiologica in corso, a implementare per le disposizioni contenute al Titolo III del decreto-legge in esame quanto previsto dalla sezione 3.4, punto 31 della citata Comunicazione della Commissione Europea.
      

    

    
      
        G/1766/303/5 (già emend. 50.1)
      

      
        Accoto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                il Fondo di indennizzo risparmiatori è stato istituito con legge 145 del 2018, allo scopo di indennizzare i risparmiatori che abbiano subìto un ingiusto pregiudizio da parte di banche o di loro controllate aventi sede legale in Italia e poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima del 1º gennaio 2018;
      

      
                il Fondo ha una dotazione di 1,575 miliardi suddivisa in 525 milioni per ciascun anno del triennio 2019-2021 e si rivolge ad una platea potenziale di trecentomila risparmiatori, con rimborsi che andranno a favore degli azionisti delle banche citate nella misura del 30 per cento del prezzo di acquisto delle azioni, nonché in favore dei detentori di obbligazioni subordinate nella misura del 95 per cento del prezzo di acquisto;
      

      
                l'articolo 50 del provvedimento in esame proroga il termine entro il quale si può richiedere l'accesso al Fondo Indennizzo Risparmiatori e prevede che in favore di azionisti e obbligazionisti possa essere erogato un anticipo pari al 40 per cento dell'importo spettante deliberato dalla Commissione tecnica alla conclusione dell'esame istruttorio, in attesa del piano di riparto;
      

      
                considerato che:
      

      
                le conseguenze economiche e sociali della crisi epidemiologica da COVID-19 rendono necessario assicurare un sollievo alle categorie più esposte della cittadinanza, fra le quali rientra certamente quel1 dei risparmiatori già provati dai crack bancari,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                1) prevedere il ricorso all'autocertificazione dei risparmiatori, da rendere ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, al fine di accedere all'indennizzo forfettario del Fondo Indennizzo Risparmiatori, prevedendo in particolare che debbano essere dichiarati dai richiedenti la consistenza del patrimonio mobiliare ovvero l'ammontare del reddito complessivo del risparmiatore ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, l'assenza d'incarichi da parte del soggetto richiedente negli organi di amministrazione, di controllo e vigilanza, di gestione del rischio e revisione interna nelle banche in liquidazione o in loro controllate emittenti gli strumenti finanziari oggetto d'istanza d'indennizzo, nonché l'assenza di suoi rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado con soggetti che ricoprano tali incarichi ed, infine, il fatto di non essere controparte qualificata né cliente professionale;
      

      
                2) escludere la responsabilità della Commissione tecnica che abbia erogato gli indennizzi sulla base di tali autocertificazioni, nonché in relazione ai controlli successivi svolti, per l'eventuale recupero di somme non dovute, da parte dell'Agenzia delle entrate cui vengono trasmessi i dati dei beneficiari;
      

      
                3) prevedere che la Commissione assegni un termine per consentire ai risparmiatori, che non possano accedere alla procedura sopra prevista, di assolvere alle formalità di cui all'articolo 1, comma 505, della legge n. 145 del 2018.
      

    

    
      
        G/1766/304/5 [già emend. 62.23 (testo 2)]
      

      
        Dell'Olio, Accoto
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 62 del provvedimento in esame sospende gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale in scadenza dall'8 marzo al 31 maggio 2020. La disposizione riconosce inoltre la sospensione dei versamenti da autoliquidazione ai titolari di partita Iva di minori dimensioni nonché a tutti i soggetti delle province maggiormente colpite dal Covid-19 a prescindere dai ricavi o compensi percepiti, e prevede il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro;
      

      
                l'articolo 106 stabilisce norme applicabili alle assemblee sociali convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale resterà in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19. In particolare, con esclusivo riferimento alle s.r.l., il comma 3 consente che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto;
      

      
                il combinato disposto delle disposizioni di cui all'articolo 106, ai sensi del quale si permette alle aziende di approvare il bilancio 2019 al 30 giugno 2020, e di quanto previsto all'articolo 62, ai sensi del quale si stabilisce che le ritenute d'acconto su ricavi e compensi del 2019 sono versate al 31 maggio 2020, ossia un mese prima della determinazione effettiva e precisa di tali ricavi e compensi, che possono essere determinati solo con un bilancio approvato, genera un'evidente incongruenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, che le sospensioni previste all'articolo 62 siano applicabili facendo riferimento non ai «ricavi o compensi» ma al «volume d'affari»;
      

      
                a prevedere che, per i soggetti che hanno sospeso l'attività imprenditoriale a causa dell'emergenza sanitaria Covid-19, sono sospesi fino al 31 maggio 2020 gli adempimenti e gli accertanti relativi alla verificazione periodica dei misuratori fiscali.
      

    

    
      
        G/1766/305/5 (già emend. 62.35)
      

      
        Anastasi, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                una delle finalità del decreto in esame è sicuramente l'adozione dei provvedimenti necessari per affrontare l'impatto economico dell'emergenza epidemiologica sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese;
      

      
                a tal fine, particolare menzione meritano gli articoli 61 e 62, recanti rispettivamente la sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria e la sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi, per molteplici settori produttivi e per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione;
      

      
                altrettanto rilevante è l'articolo 63, che introduce un premio da riconoscere ai titolari di reddito da lavoro dipendente con un reddito complessivo inferiore a 40.000 euro, pari a 100 euro per il mese di marzo 2020, da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro;
      

      
                considerato che:
      

      
                ad oggi, il settore del commercio su aree pubbliche, pur rivestendo un ruolo centrale nelle dinamiche economiche che caratterizzano le principali città italiane, sta attraversando una fase di grande crisi economica, che potrebbe mettere a repentaglio la sopravvivenza dell'intero settore;
      

      
                il contesto sin qui descritto è stato ulteriormente dalle conseguenze della crisi epidemiologica, rendendo pertanto necessarie specifiche misure per le imprese del commercio al dettaglio su area pubblica, anche fine di promuovere e garantire gli obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche a:
      

      
                1) prevedere la sospensione dei pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali sino al 30 giugno 2020;
      

      
                2) valutare l'opportunità di prevedere il rinnovo automatico delle concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle regioni;
      

      
                3) assicurare che, limitatamente all'anno 2020, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, le regioni non richiedano la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della legge 27 dicembre 2006 n.296, sospendendo, al contempo, le relative sanzioni;
      

      
                4) garantire che i comuni assegnino, su richiesta degli aventi aliquote di concessioni di posteggi liberi, vacanti o di nuova istituzione ove necessario, agli operatori, in regola con i requisiti prescritti, che sono rimasti esclusi dai procedimenti di selezione previsti dalla previgente normativa ovvero che, in forza degli esiti dei procedimenti stessi, non hanno avuto la riassegnazione della concessione.
      

    

    
      
        G/1766/306/5 [già emend. 68.13 (testo 2)]
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Fenu, Lannutti, Di Nicola
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 68 del provvedimento in esame sospende i termini, scadenti dall'8 marzo al 31 maggio 2020, per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti locali. La norma differisce al 31 maggio 2020 il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari. Viene di conseguenza differito anche il termine per le comunicazioni di inesigibilità poste a carico degli agenti della riscossione;
      

      
                l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa. È necessario, pertanto, predisporre misure volte a garantire la più ampia tutela dei cittadini,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere normativo, volta a sospendere almeno fino al 31 agosto 2020 gli atti di pignoramento aventi ad oggetto salari, stipendi o somme assimilate, e, nei casi in cui sia stata già iniziata l'azione esecutiva, a prevedere la medesima sospensione per le somme relative a salari, stipendi o assimilati;
      

      
                a sospendere, in caso di procedura esecutiva, fino al 31 agosto 2020, l'assegnazione del credito di stipendi e salari a favore dei creditori.
      

    

    
      
        G/1766/307/5 (già emend. 107.7)
      

      
        Moronese, Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 107 del provvedimento in esame reca una serie di disposizioni volte a prorogare i termini relativi ad alcuni adempimenti contabili degli enti ed organismi pubblici e degli enti territoriali, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della necessità di alleggerire i carichi amministrativi di tali enti;
      

      
                in particolare il comma 4 differisce dal 30 aprile al 30 giugno 2020 il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo. Il comma 5 consente inoltre ai comuni di approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo successivamente all'approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti per il 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a promuovere ogni opportuna iniziativa per favorire fa definizione di un accordo tra l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente e i comuni, al fine di disciplinare le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe di cui all'articolo 107, comma 5, tenuto conto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle connesse criticità amministrative.
      

    

    
      
        G/1766/308/5 (già subem. 19.1000/29)
      

      
        Damiani, Mallegni
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 27 del decreto-legge prevede il riconoscimento di un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore di liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla stessa data, iscritti alla gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a riconoscere l'indennità di cui in premessa anche agli amministratori delle società di capitali di cui all'articolo 50, comma 1, lettera e-bis), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 917 del 1986.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1000/10 (testo 2)
      

      
        Errani, Floridia, Pirro, Maiorino, Girotto
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera b), capoverso «Art. 2-bis», al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'attività di lavoro prestata ai sensi del presente articolo durante lo stato d'emergenza integra, per la durata della stessa,  il requisito dell'anzianità lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75».
      

    

    
      
        1.1000/34 (testo 2)
      

      
        Collina, Astorre
      

      
        All'emendamento 1.1000, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis. All'articolo 3, dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono riconoscere alle strutture inserite nei piani adottati in attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera b), la remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati all'allestimento dei reparti e alla gestione dell'emergenza COVID 19 secondo le disposizioni dei predetti piani.
      

      
                2. Il riconoscimento avviene in sede di rinegoziazione per l'anno 2020 degli accordi e dei contratti di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per le finalità emergenziali previste dai predetti piani.
      

      
                3. La determinazione della remunerazione avviene in deroga alle disposizioni vigenti e tiene altresì conto dei costi diretti ed indiretti conseguenti alla sospensione delle attività assistenziali ordinarie e alla riprogrammazione conseguente alla attuazione dei piani emergenziali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b).
      

      
                4. Le regioni, ivi comprese quelle in piano di rientro, possono riconoscere un incremento tariffario per le attività rese a pazienti COVID, limitatamente alla permanenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                5. Nella vigenza dell'accordo rinegoziato ai sensi del comma 2, gli enti e le aziende del servizio sanitario nazionale corrispondono agli erogatori privati, a titolo di acconto e salvo conguaglio, un corrispettivo, su base mensile, per le prestazioni rese ai sensi del presente articolo, nel limite del 70 per cento dei dodicesimi corrisposti o comunque dovuti per l'anno 2019.
      

      
                6. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dal presente articolo, rispetto alle risorse già destinate agli erogatori privati, si fa fronte nell'ambito e nei limiti delle risorse di cui al comma 6''».
      

    

    
      
        1.1000/59 (testo 2)
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 1.1000, lettera l), al capoverso «Art. 17-ter.», dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                    «i-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 2-quater , 5-sexties e 12 del presente decreto si applicano, secondo le modalità stabilite d'intesa tra le Università di riferimento e le Regioni e comunque nei limiti del finanziamento sanitario corrente come accresciuto dalle disposizioni del presente decreto, anche alle aziende ospedaliero-universitarie, di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, che  presta servizio.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.3 (testo 2)
      

      
        Errani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine)
      

      
                1. Considerata l'emergenza epidemiologica per Covid-19, le disposizioni contenute nel titolo II capo I del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 si interpretano nel senso che i datori di lavoro possono accedere agli ammortizzatori sociali su tutto il territorio nazionale sino al mese di agosto 2020 anche qualora nel corso del medesimo periodo abbiano proceduto a far data dal 24 febbraio 2020 o procedano al rinnovo o alla proroga dei contratti a tempo determinato in corso, in deroga alle previsioni di cui agli articoli 20 comma 1 lettera c) e 21 comma 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81».
      

    

    
      
        17.0.2000/1
      

      
        Ferro
      

      
        All'emendamento 17.0.2000, capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Sono fatte salve le disposizioni regionali intervenute in materia che comportino il superamento dei limiti posti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, emanate in relazione a oggettivi fabbisogni di personale del servizio sanitario regionale, a condizione che in fase di attuazione la Regione garantisca il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla vigente normativa nazionale in materia».
      

    

    
      
        17.0.2000/2
      

      
        Ferro, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Siclari, Calandrini, Rauti, Testor
      

      
        All'emendamento 17.0.2000, al capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici certificatori di malattia, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto».
      

    

    
      
        17.0.2000/3
      

      
        Floris, Toffanin
      

      
        All'emendamento 17.0.2000, dopo il capoverso «Art. 17-bis», aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
ter.

      

      
                1. Durante la sospensione o rimodulazione dei servizi sanitari di ricovero e cura erogati dalle strutture sanitarie accreditate con il SSN, le pubbliche amministrazioni provvederanno ad assicurare una corresponsione mensile di entità pari al finanziato dell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi, che avrà valore anche di indennizzo per la sospensione forzata dell'attività. Eventuali maggiori oneri sostenuti da dette strutture a seguito di particolari esigenze operative rilevate dalle pubbliche amministrazioni in conseguenza dell'emergenza sanitaria, verranno riconosciuti previo accordo tra le parti con successivi provvedimenti, anche come prestazioni non tariffate in deroga al limite fissato dalle vigenti norme».
      

    

    
      
        17.0.2000/4
      

      
        Floris, Toffanin
      

      
        All'emendamento 17.0.2000, dopo il capoverso «Art. 17-bis», aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
ter.

      

      
                1. Alle strutture private accreditate verrà riconosciuto, in corso dello stato di emergenza, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 61, comma 2, alla lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché assistenza sanitaria di ricovero e cura».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.0.6 (testo 2)
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Finanziamento case rifugio)
      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e alle norme di contenimento ad essa collegata, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa di 3 milioni di euro in favore delle case rifugio pubbliche e private esistenti su tutto il territorio nazionale al fine di sostenere l'emersione del fenomeno della violenza domestica e di garantire un'adeguata protezione alle vittime.
      

      
                2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.11 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 al comma 5, secondo periodo, le parole: «Il predetto trattamento» sono sostituite dalle seguenti: «L'assegno ordinario di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        19.1000/90 (testo 2)
      

      
        Laniece, Durnwalder, Steger, Bressa
      

      
        All'emendamento 19.1000, dopo la lettera n), inserire la seguente:
      

      
                    «n-bis) dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 62-bis.
      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico e agli impianti di sollevamento di persone e/o cose in servizio privato)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio, i termini relativi allo svolgimento nell'anno 2020 delle attività di cui al decreto ministeriale n. 203 del 1º dicembre 2015 Regolamento recante norme regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone', al decreto dirigenziale 17 aprile 2012 Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune' e successive modificazioni, e del decreto dirigenziale n. 144 del 18 maggio 2016, recante Impianti aerei e terrestri. Prescrizioni tecniche riguardanti le funi', sono prorogati di dodici mesi, qualora non sia possibile procedere alle verifiche ed al rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza entro i termini previsti dai citati decreti, ferma restando la certificazione da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio della sussistenza delle condizioni di sicurezza per l'esercizio pubblico''».
      

    

    
      
        19.1000/124 (testo 2)
      

      
        Damiani
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera s) dopo il capoverso «Art. 72-ter» aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
quater.

      

      
        (Disposizioni in materia condominiale)
      

      
                1. Per prevenire la diffusione del COVID-19 a tutela dei condomini e di chi lavora all'interno del condominio, è fatto obbligo all'amministratore in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, di effettuare ogni due settimane fino a cessata emergenza, la sanificazione delle parti comuni e di lavoro del condominio con prodotti specifici.
      

      
                2. L'attività di amministratore immobiliare e condominiale, codice ATECO 68.32.00, può svolgersi nel rispetto di tutte le misure di sicurezza previste per la prevenzione della diffusione del COVID-19. La protezione civile e le Autorità competenti sono tenute ad informare l'amministratore di eventuali casi di positività al COVID-19 all'interno del condominio o all'obbligo di quarantena. In tal caso la sanificazione di cui al comma precedente deve essere effettuata settimanalmente.
      

      
                3. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: dopo l'ultimo capoverso è inserito il seguente: ''È fatto divieto all'amministratore di riscuotere le quote condominiali presso il proprio studio o presso il condominio'', sempre al comma 7sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                4. Nel caso il mandato dell'amministratore fosse scaduto o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, per consentire il prosieguo dell'attività ordinaria e straordinaria necessaria al buon funzionamento del condominio, in deroga all'articolo 1129, commi 8 e 10 del codice civile, questi si intende rinnovato con pieni poteri fino a quando non sarà esplicitamente revocato dall'assemblea e avrà diritto ai compensi approvati all'atto della nomina.
      

      
                5. In deroga al primo comma, numero 10), dell'articolo 1130, del codice civile, la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura successiva al 31/07/2019 è posticipato a 12 mesi dalla data di chiusura dell'esercizio contabile.
      

      
                6. Per eventuali necessità urgenti e indifferibili l'amministratore è tenuto ad esercitare i poteri conferitigli al momento dell'accettazione del mandato e dall'articolo 1130 e successivi del codice civile, emanando anche regolamenti idonei a garantire le necessarie norme di sicurezza dell'edificio e per consentire un adeguato proseguimento dell'attività condominiale, continuando a disciplinare l'uso delle cose comuni. Può emettere quote condominiali corrispondenti alle rate della gestione ordinaria e riscaldamento relative all'ultimo preventivo di spesa approvato, oltre eventuali e ulteriori impegni di spesa ordinari e straordinari, ivi compresi gli oneri per la sanificazione di cui al comma 1, che possono essere riscosse a norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione al codice civile. Il rendiconto delle spese straordinarie sarà reso disponibile nella prima assemblea utile.
      

      
                7. Nel caso all'interno del condominio non si possano garantire idonee misure sanitarie per prevenire il contagio da COVID-19, anche nel rispetto del T.U. 81/08 e s.m.i., l'attività di portierato, di sorveglianza e di giardinaggio da parte di dipendenti del condominio viene sospesa fino a cessata emergenza.
      

      
                8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        19.1000/162 (testo 2)
      

      
        Pittella, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Dopo la lettera bb), aggiungere la seguente:
      

      
                    «bb-bis):
      

      
        ''Art. 79-bis.
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge e fino ai sessanta giorni successivi alla data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio''».
      

    

    
      
        19.1000/163 (testo 2)
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        All'emendamento 19.1000, alla lettera dd) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al numero 3), capoverso 3-bis aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nei procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla cancelleria della Corte nel periodo dal 9 marzo 30 giugno. 2020 il decorso del termine di prescrizione è sospeso sino alla data dell'udienza fissata per la trattazione e, in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                b) al numero 6), sostituire il capoverso 12-ter con il seguente: «12-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione e sino al 30 giugno 2020, per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codice di procedura penale la Corte di cassazione procede in camera di consiglio senza l'intervento del procuratore generale e dei difensori delle altre parti, salvo che la parte ricorrente faccia richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente l'udienza, il procuratore generale formula le sue richieste con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo stesso mezzo, l'atto contenente le richieste ai difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno antecedente l'udienza, possono presentare con atto scritto, inviato alla cancelleria della corte a mezzo posta elettronica certificata, le conclusioni. Alla deliberazione si procede anche con le modalità di cui al comma 12-quater; non si applica l'articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal difensore del ricorrente abilitato a norma dell'articolo 613 del codice di procedura penale entro il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima dell'udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data anteriore al venticinquesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione sono rinviate in modo da consentire il rispetto del termine previsto per la richiesta di discussione orale. Se la richiesta è formulata dal difensore dell'imputato, i termini di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato».
      

    

    
      
        19.1000/169 (testo 2)
      

      
        Grasso
      

      
        Alla lettera dd), numero 6), capoverso 12-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «che non richiedono la partecipazione di soggetti diversi diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti» e dopo l'ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente: «I testimoni possono partecipare all'udienza da remoto recandosi nell'ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza. In tal caso il giudice indica l'ufficio competente tenendo conto del luogo di domicilio o residenza del testimone. L'identità, la salvaguardia del contraddittorio e l'effettiva partecipazione è accertata dall'ufficiale della polizia giudiziaria presente nel luogo della deposizione. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché della impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale. Le disposizioni del presente comma possono essere adottate solo nei casi in cui la presenza fisica dei soggetti e delle parti non può essere assicurata, nelle sedi usuali, senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e in ogni caso il compimento degli atti deve avvenire con modalità idonee a salvaguardare la sicurezza personale e la salute dei presenti.».
      

    

    
      
        19.1000/170 (testo 2)
      

      
        Grasso
      

      
        Alla lettera dd), numero 6), capoverso 12-bis, primo periodo, dopo le parole: «consulenti o periti», inserire le seguenti: «e dai testimoni», e dopo l'ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente: «I testimoni possono partecipare all'udienza da remoto recandosi nell'ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza. In tal caso il giudice indica l'ufficio competente tenendo conto del luogo di domicilio o residenza del testimone. L'identità, la salvaguardia del contraddittorio e l'effettiva partecipazione è accertata dall'ufficiale della polizia giudiziaria presente nel luogo della deposizione. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché della impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale. Le disposizioni del presente comma possono essere adottate solo nei casi in cui la presenza fisica dei soggetti e delle parti non può essere assicurata, nelle sedi usuali, senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e in ogni caso il compimento degli atti deve avvenire con modalità idonee a salvaguardare la sicurezza personale e la salute dei presenti».
      

    

    
      
        19.1000/185 (testo 2)
      

      
        Floridia, Maiorino
      

      
        All'emendamento 19.1000, lettera f), al numero 3), sostituire le parole: «inserire il seguente» con le seguenti: «aggiungere i seguenti».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo numero, dopo il paragrafo: «3-bis»
, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-ter. La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o svolta a distanza a seguito dell'emergenza COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, e comunque per l'anno scolastico 2019/20, produce gli stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo ciclo, dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.25 (testo 2)
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Steger
      

      
        Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) È aggiunto, infine, il seguente periodo: «Le funzioni previste per le province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi.
      

      
                b) dopo il comma sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «5-bis. Ai predetti fondi affluiscono anche le risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal medesimo articolo.
      

      
                5-ter. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 5, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono essere utlizzate dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, a condizione di copertura del relativo fabbisogno finanziario con fondi provinciali, anche per la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni connesse alla perdita del posto di lavoro previsti dalla normativa vigente. I rispettivi Fondi, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano le relative prestazioni».
      

    

    
      
        22.0.2 (testo 2) [identico a 94.0.1 (testo 2)]
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, e di consentire la ripresa economica dell'area della Provincia di Savona, la regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
      

      
                Pervisti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli interventi urgenti di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a .
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali».
      

    

    
      
        22.0.5 (testo 4)
      

      
        Faraone, Conzatti, Perilli, Accoto, Marcucci, Manca, De Petris, Errani, Unterberger, Steger
      

      
        Dopo l'articolo 22 è inserito il seguente:
      

      
                "22-bis.
      

      
        (Iniziative di solidarietà in favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e operatori socio-sanitari)
      

      
        1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020 destinato all'adozione di iniziative di solidarietà a favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e operatori socio-sanitari (OSS) impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che, nel corso della durata dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 abbiano contratto, in conseguenza dell'attivit di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o "come concausa" del contagio da COVID-19.
      

      
        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuate le modalità di attuazione del precedente comma".
      

    

    
      
        22.0.5 (testo 3)
      

      
        Faraone, Conzatti, Perilli, Accoto, Marcucci, Manca, De Petris, Errani, Unterberger, Steger
      

      
        All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 563 è inserito il seguente:
      

      
               «563-bis. Sono altresì considerate vittime del dovere, i medici, gli operatori sanitari, gli infermieri, gli operatori socio sanitari e gli altri lavoratori di strutture sanitarie e sociosanitarie impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 che nel corso della durata dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, un'invalidità permanente o una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto, o come concausa, del contagio da Covid.19. Per le finalità di cui al comma precedente è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito fondo dalla dotazione iniziale di 12 milioni di euro. Il Presidente del Consiglio dei ministri è autorizzato ad adottare uno o più decreti per l'attuazione delle procedure di inoltro delle domande la ripartizione e le modalità di erogazione del fondo di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        22.0.9 (testo 2)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22
-bis
.
      

      
                1. Per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione dell'imposta di cui ai commi da 634 a 652 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140,6 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        22.0.10 (testo 2)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 22
-bis
.
      

      
                1. Per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 661 a 676 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 58,5 milioni di euro per il 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.5 (testo 2)
      

      
        Piarulli, Matrisciano, Ortis
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Resta fermo che per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate, della Polizia Penitenziaria e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco il beneficio di cui al comma 1 si intende riconosciuto compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente cui appartengono e con le preminenti esigenze di interesse pubblico da tutelare, il beneficio non può essere cumulato con quanto previsto all'articolo 87, comma 6. La previsione di cui al primo periodo del presente comma si intende riferita anche al personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane».
      

    

    
      Art. 35
    

    
      
        35.1 (testo 2)
      

      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto.» è aggiunto il seguente periodo: «Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai fondi 5X1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali».
      

      
                Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per il solo anno 2020, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in 18 mesi dalla data di ricezione delle somme.
      

      
                3-ter. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche agli enti disciplinati dai capi II e III, titolo II, del libro I del codice civile, nonché agli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        35.2 (testo 2) [identico a 35.1 (testo 2)]
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto.» è aggiunto il seguente periodo: «Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai fondi 5X1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali».
      

      
                Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per il solo anno 2020, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in 18 mesi dalla data di ricezione delle somme.
      

      
                3-ter. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche agli enti disciplinati dai capi II e III, titolo II, del libro I del codice civile, nonché agli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        35.8 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari, Testor
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche ad associazioni, riconosciute o non riconosciute, fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale».
      

      
             Conseguentemente all'articolo 106, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) Sostituire la rubrica con la seguente: "norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti";
      

      
        b) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
            "8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117"».
      

    

    
      
        35.0.3 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
                Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti connesse alla situazione di emergenza di rilievo nazionale, decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, i periodi continuativi di cui al comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 sono elevati fino a centottanta giorni, fermo restando il limite massimo di giorni nell'anno previsto nel citato comma 2».
      

    

    
      Art. 40
    

    
      
        40.4 (testo 3)
      

      
        Parente
      

      
        
40.4 (testo 3)

      

      
                    Parente
      

      
                    Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Fermo restando che le attività di formazione professionale e orientamento al lavoro, nonché le altre attività connesse ai patti per il lavoro e ai patti per l'inclusione sociale che possono essere svolte a distanza vengono rese nelle modalità citate, la sospensione di cui al comma 1 non si applica alle offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di appartenenza».
      

    

    
      
        40.2000/1
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 40.2000, al comma «1-bis», dopo le parole: «31 gennaio 2020.» sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Ferma restando la possibilità di cui al primo periodo, la sospensione di cui al precedente comma non si applica agli obblighi e alle misure di condizionalità legate alla formazione e all'orientamento al lavoro che possono essere svolti in modalità non incompatibili con le restrizioni previste in conseguenza dell'emergenza epidemiologica, in modalità e-learning e in generale a tutti gli obblighi e le misure di condizionalità che possono essere svolti in modalità online e per le offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di appartenenza. La destinazione delle risorse per bisogni di assistenza ulteriori di cui al primo periodo è effettuata tenuto conto della garanzia di attuazione degli obblighi e delle misure di cui al secondo periodo. Al fine di attuare il presente comma, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è autorizzato all'emanazione di uno o più decreti ministeriali, entro il termine di dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      Art. 48
    

    
      
        48.0.6 (testo 2)
      

      
        De Petris, Laforgia, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        «1. Al fine di accelerare l'erogazione delle risorse attribuite dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, per la riduzione del disagio abitativo, il riparto tra le regioni della disponibilità complessiva assegnata per l'anno 2020 al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e s.m.i., pari a complessivi 60 milioni di euro e il riparto dell'annualità 2020 del Fondo inquilini morosi incolpevoli istituito dall'articolo 6, comma 5 del decreto legge 31 agosto 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 2013, n. 124, attribuita dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 e pari a 9,5 milioni di euro, sono effettuati entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione in deroga alle procedure ordinarie di determinazione dei coefficienti regionali ed adottando gli stessi coefficienti già utilizzati per i riparti relativi all'annualità 2019.
      

      
                2. Nel termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le regioni attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche in applicazione dell'art. 1, comma 21 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo le quote a rendiconto o programmate nelle annualità pregresse, nonché per l'eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive modifiche ed integrazioni. I comuni utilizzano i fondi anche ricorrendo all'unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci di bilancio ai fini dell'ordinazione e pagamento della spesa.».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.0.2 (testo 3)
      

      
        Endrizzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54
-bis
.
      

      
        (Sospensione dei mutui per gli operatori economici vittime di usura)
      

      
                1. Per la durata di nove mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono sospese le rate dei mutui, concessi in favore delle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108. Le rate sospese sono rimborsate prolungando di nove mesi il piano di ammortamento originariamente stabilito. Sono altresì sospese e possono essere rimborsate alla scadenza del predetto piano le rate, con scadenza nei mesi di febbraio e marzo 2020, non pagate.
      

      
                2. Per la durata di nove mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge sono sospese le rate dei finanziamenti concessi con la garanzia del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108. Le rate sospese sono rimborsate prolungando di nove mesi il piano di ammortamento originariamente stabilito. Sono a carico del Fondo gli interessi maturati nel corso della sospensione di cui al presente comma. Sono, altresì, sospese le rate, con scadenza nei mesi di febbraio e marzo 2020, non pagate. Queste ultime sono rimborsate dai soggetti garantiti, beneficiari del Fondo, al termine del piano di ammortamento, con pagamenti da versarsi direttamente sui conti di giacenza dei Fondi di garanzia in gestione alle fondazioni e associazioni riconosciute di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108.
      

      
                3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 83, fino al 31 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti esecutivi relativi ai mutui e ai finanziamenti di cui ai commi precedenti.»,
      

      
                4. Al fine di garantire un sostegno alla liquidità delle famiglie, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, e sino ad un anno dalla sua cessazione, fermo restando quanto previsto dai commi 7 e 8 dell'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, l'accesso al Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura di cui al medesimo articolo è concesso altresì alle vittime del delitto di usura, che risultino parti offese nel relativo procedimento penale, non rientranti nelle categorie individuate ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 14.
      

      
                5. Per l'esercizio relativo all'anno 2020, in acconto sul saldo di fine esercizio, vengono destinati al fondo di prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7marzo 1996, n. 108, il 20 per cento dell'attivo di esercizio del Fondo per interventi di solidarietà alle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108 risultante alla data del 30 giugno 2020.».
      

    

    
      
        54.0.3 (testo 3)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
      

      
                "Art. 54-bis 
      

      
                    (Sospensione procedure esecutive prima casa) 
      

      
                "Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica di cui all'articolo 1 del DPCM 8 marzo 2020, in tutto il territorio nazionale è sospesa,  per la durata di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'art. 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore."
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.30 (testo 2) (identico al 62.31)
      

      
        Nocerino, Floridia, Romagnoli, Romano, Guidolin, Matrisciano, Campagna
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «di Bergamo» aggiungere le seguenti: «di Brescia,».
      

    

    
      
        62.32 (testo 2) (identico al 62.31)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «di Bergamo» aggiungere le seguenti: «di Brescia,».
      

    

    
      
        62.33 (testo 2) (identico al 62.31)
      

      
        Maffoni, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «di Bergamo» aggiungere le seguenti: «di Brescia,».
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.3 (testo 3) [identico 65.25 (testo 2)]
      

      
        Floridia, Accoto, Fenu, Dessì, Evangelista, Gallicchio, Presutto, Romano, Girotto
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        65.25 (testo 2)
      

      
        Manca
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        65.0.20 (testo 2)
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Art Bonus)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge del 31.5.2014, n. 83 convertito con modificazioni in Legge 29 luglio 2014 n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' aggiungere le seguenti: ", dei complessi strumentali e di altri soggetti finanziati dal Fondo unico per lo spettacolo ''».
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.4 (testo 3)
      

      
        D'Alfonso, Manca, Stefano, Ferrari, Assuntela Messina, Fenu
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze definisce le modalità con le quali l'Agenzia delle entrate rilascia l'attestazione della menzione, che può essere utilizzata dai contribuenti a fini commerciali e di pubblicità».
      

    

    
      
        71.0.10 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa dell'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:
      

      
                1. società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
      

      
                2. società in perdita sistematica, di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».
      

    

    
      
        71.0.16 (testo 2)
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della Tariffa parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono sospesi nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.0.6 (testo 3)
      

      
        Petrocelli, Lanzi, Ferrara, Alfieri, Anastasi, Botto, Croatti, Dessì, Girotto, L'Abbate, Marilotti, Pacifico, Vaccaro
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, dopo fa lettera b), aggiungere, infine, la seguente:
      

      
                    «b-bis). Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, possono istituire uffici periferici della medesima Agenzia nelle aree maggiormente colpite dall'emergenza COVID-19 al fine di promuovere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione delle filiere produttive più colpite nonché l'attrazione di ulteriori investimenti. Il Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale, avvalendosi della rete estera di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, può altresì favorire la realizzazione di showroom permanenti all'estero finalizzati alla promozione del Made in Italy.»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di sostenere i cittadini italiani all'estero nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono autorizzati i seguenti interventi:
      

      
                    a) la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per la tutela degli interessi italiani della e della sicurezza dei cittadini presenti all'estero in condizioni di emergenza, ivi inclusa la protezione del personale dipendente di amministrazioni pubbliche in servizio, anche temporaneamente, al di fuori del territorio nazionale;
      

      
                    b) la spesa di euro 4 milioni per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per l'assistenza ai cittadini all'estero in condizioni di indigenza o di necessità, ai sensi degli articoli da 24 a 27 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.
      

      
                4-ter. Nei limiti dell'importo complessivo di cui al comma 4-bis, lettera b), è autorizzata, fino al 31 luglio 2020, l'erogazione di sussidi senza promessa di restituzione anche a cittadini non residenti nella circoscrizione consolare.
      

      
                4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e potenziamento dell'assistenza ai connazionali all'estero in situazione di difficoltà».
      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.2000/1
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        All'emendamento 73.2000, al comma «2-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, sono altresì valide le sedute svolte in videoconferenza del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI)».
      

    

    
      Art. 74
    

    
      
        74.2 (testo 2) [identico a 74.0.1 (testo 3)]
      

      
        Gasparri, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Per consentire lo svolgimento da parte delle Forze armate dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è integrato delle 253 unità di cui all'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per novanta giorni a decorrere dal 17 marzo 2020.
      

      
                2. Allo scopo di soddisfare le esigenze dell'intero contingente di cui al comma 1, è autorizzata l'ulteriore spesa complessiva di euro 10.163.058, di cui euro 8.032.564 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 2.130.494 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a euro 10.163.058 si provvede, in coerenza con le risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento e della relativa integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                4. Le regolazioni delle operazioni contabili di chiusura delle gestioni operanti sulle contabilità speciali del Ministero della difesa sono posticipate al 31 maggio 2020.
      

      
                5. Il termine per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 da parte dei funzionari delegati è prorogato al 31 maggio 2020.
      

      
                6. Le scadenze discendenti dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, richiamate da11e circolari emanate dalla Ragioneria generale dello Stato, sono posticipate al 31 maggio 2020».
      

    

    
      
        74.0.1 (testo 3) [identico a 74.2 (testo 2)]
      

      
        Vattuone, Manca, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Per consentire lo svolgimento da parte delle Forze armate dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è integrato delle 253 unità di cui all'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per novanta giorni a decorrere dal 17 marzo 2020.
      

      
                2. Allo scopo di soddisfare le esigenze dell'intero contingente di cui al comma 1, è autorizzata l'ulteriore spesa complessiva di euro 10.163.058, di cui euro 8.032.564 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 2.130.494 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a euro 10.163.058 si provvede, in coerenza con le risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento e della relativa integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                4. Le regolazioni delle operazioni contabili di chiusura delle gestioni operanti sulle contabilità speciali del Ministero della difesa sono posticipate al 31 maggio 2020.
      

      
                5. Il termine per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 da parte dei funzionari delegati è prorogato al 31 maggio 2020.
      

      
                6. Le scadenze discendenti dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, richiamate da11e circolari emanate dalla Ragioneria generale dello Stato, sono posticipate al 31 maggio 2020».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.1 (testo 3)
      

      
        Taricco, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Briziarelli, Bagnai, Nisini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) All'articolo 78:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter, Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma I-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

      
                    2) Al comma 2:
      

      
                1) le parole «nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» sono sostituite con le seguenti: «nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura»,
      

      
                2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014».
      

      
                    3) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
                    4) Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti gli accordi stessi.
      

      
                2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
      

      
                2-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-bis, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-bis. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione. delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                2-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e alle imprese agricole»;
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''.
      

      
                2-sexies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale.
      

      
                2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
      

      
                2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
      

      
                2-nonies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-septies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
      

      
                2-decies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-sexies a 2-nonies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pela finanza pubblica.
      

      
                2-undecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''fondi europei'' sono inserite le seguenti: ''o statali''.
      

      
                2-duodecies. I prodotti agricoli e alimentari a Denominazione d'origine protetta o a Indicazione d'origine protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritosi, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
      

      
                2-terdecies. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-duodecies. le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Per i prodotti per i quali vige l'obbligo di annotazione nei registri telematici istituiti nell'ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale l'annotazione è assolta con la registrazione nei predetti registri.
      

      
                2-quaterdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-terdecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
      

      
                2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»;
      

      
                    5) Al comma 3, dopo la parole: «l'anno 2020» inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»;
      

      
                    6) Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla copertura della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione per l'anno 2020 dello stanziamento della Tabella A del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                3-quater. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'Autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15 comma 3 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016.
      

      
                3-quinquies. Nella vigenza delle misure urgenti m materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
      

      
                3-sexies. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''i provvedimenti, '', sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi quelli di erogazione, ''.
      

      
                3-septies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020, è prorogata fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                3-octies. Ai fini del contenimento del virus Covid-19, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
      

      
                3-novies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge28 febbraio 2020, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3-decies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca:
      

      
                    a) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'Autorità di Gestione, degli Organismi Intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG)»;
      

      
                    7) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1 º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge.
      

      
                4-septies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza Covid-19 e per assicurare maggiormente la sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati dalle imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, n. 1992».
      

      
                c) Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio)
      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate o non erogate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio».
      

      
                d) All'articolo 105, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19, le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''».
      

    

    
      
        78.7 (testo 3) [identico al 78.1 (testo 3)]
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
         
Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) All'articolo 78:

      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter, Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma I-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

      
                    2) Al comma 2:

      

      
                1) le parole «nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» sono sostituite con le seguenti: «nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura»,
      

      
                2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014».
      

      
                    3) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
                    4) Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

      

      
                «2-bis. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti gli accordi stessi.
      

      
                2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
      

      
                2-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-bis, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-bis. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione. delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                2-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e alle imprese agricole»;
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''.
      

      
                2-sexies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale.
      

      
                2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
      

      
                2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
      

      
                2-nonies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-septies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
      

      
                2-decies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-sexies a 2-nonies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pela finanza pubblica.
      

      
                2-undecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''fondi europei'' sono inserite le seguenti: ''o statali''.
      

      
                2-duodecies. I prodotti agricoli e alimentari a Denominazione d'origine protetta o a Indicazione d'origine protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritosi, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
      

      
                2-terdecies. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-duodecies. le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Per i prodotti per i quali vige l'obbligo di annotazione nei registri telematici istituiti nell'ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale l'annotazione è assolta con la registrazione nei predetti registri.
      

      
                2-quaterdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-terdecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
      

      
                2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»;
      

      
                    5) Al comma 3, dopo la parole: «l'anno 2020» inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»;
      

      
                    6) Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla copertura della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione per l'anno 2020 dello stanziamento della Tabella A del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

      

      
                3-quater. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'Autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15 comma 3 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016.
      

      
                3-quinquies. Nella vigenza delle misure urgenti m materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
      

      
                3-sexies. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''i provvedimenti, '', sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi quelli di erogazione, ''.
      

      
                3-septies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020, è prorogata fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                3-octies. Ai fini del contenimento del virus Covid-19, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
      

      
                3-novies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge28 febbraio 2020, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3-decies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca:
      

      
                    a) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'Autorità di Gestione, degli Organismi Intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG)»;
      

      
                    7) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

      

      
                «4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1 º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge.
      

      
                4-septies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza Covid-19 e per assicurare maggiormente la sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati dalle imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, n. 1992».
      

      
                c) Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        
(Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio)

      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate o non erogate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio».
      

      
                d) All'articolo 105, dopo il comma 1, inserire il seguente:

      

      
                «1-bis, All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19, le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''».
      

    

    
      
        78.8 (testo 3) [identico al 78.1 (testo 3)]
      

      
        Abate
      

      
        
Apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                a) All'articolo 78:

      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter, Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma I-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

      
                    2) Al comma 2:

      

      
                1) le parole «nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» sono sostituite con le seguenti: «nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura»,
      

      
                2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014».
      

      
                    3) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
                    4) Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

      

      
                «2-bis. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti gli accordi stessi.
      

      
                2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
      

      
                2-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-bis, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-bis. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione. delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                2-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e alle imprese agricole»;
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''.
      

      
                2-sexies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale.
      

      
                2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
      

      
                2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
      

      
                2-nonies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-septies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
      

      
                2-decies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-sexies a 2-nonies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pela finanza pubblica.
      

      
                2-undecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''fondi europei'' sono inserite le seguenti: ''o statali''.
      

      
                2-duodecies. I prodotti agricoli e alimentari a Denominazione d'origine protetta o a Indicazione d'origine protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritosi, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
      

      
                2-terdecies. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-duodecies. le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Per i prodotti per i quali vige l'obbligo di annotazione nei registri telematici istituiti nell'ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale l'annotazione è assolta con la registrazione nei predetti registri.
      

      
                2-quaterdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-terdecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
      

      
                2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»;
      

      
                    5) Al comma 3, dopo la parole: «l'anno 2020» inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»;
      

      
                    6) Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla copertura della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione per l'anno 2020 dello stanziamento della Tabella A del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

      

      
                3-quater. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'Autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15 comma 3 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016.
      

      
                3-quinquies. Nella vigenza delle misure urgenti m materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
      

      
                3-sexies. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''i provvedimenti, '', sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi quelli di erogazione, ''.
      

      
                3-septies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020, è prorogata fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                3-octies. Ai fini del contenimento del virus Covid-19, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
      

      
                3-novies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge28 febbraio 2020, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3-decies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca:
      

      
                    a) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'Autorità di Gestione, degli Organismi Intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG)»;
      

      
                    7) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

      

      
                «4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1 º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge.
      

      
                4-septies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza Covid-19 e per assicurare maggiormente la sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati dalle imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, n. 1992».
      

      
                c) Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        
(Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio)

      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate o non erogate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio».
      

      
                d) All'articolo 105, dopo il comma 1, inserire il seguente:

      

      
                «1-bis, All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19, le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.2000/1
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 79.2000, sostituire il capoverso: «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole» con i seguenti:
      

      
                - «Al comma 2, sostituire le parole: ''imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico,'' con le seguenti: ''imprese italiane titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac''»;
      

      
                - «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: ''Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze,'', aggiungere le seguenti: '', di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;''»;
      

      
                - «Al comma 4, inserire, in fine, il seguente periodo: ''Il Ministero dell'Economia e delle Finanze si impegna all'aumento di capitale della società di cui al comma 3, ricercando soci e partner commerciali nel settore dell'aviazione commerciale, ponendo come condizione necessaria alla partecipazione la salvaguardia e il potenziamento dell'attuale hub della società di cui al comma 3''».
      

      
                - «Dopo il comma 4 inserire i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle competenti Commissioni parlamentari gli schemi dei decreti non regolamentari, di cui al comma 4, ai fini dell'espressione, entro trenta giorni dalla trasmissione, di un parere vincolante ai fini della loro adozione.
      

      
                4-ter. La nuova società costituita ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo è tenuta al mantenimento dei livelli occupazionali di tutte le aree di business di Alitalia - Società Aerea Italia S.p.A. e di Alitalia Cityliner Sp.A. entrambe in amministrazione straordinaria, valutando altresì l'eventuale impiego del personale di altre società di trasporto aereo operanti sul territorio nazionale e attualmente in liquidazione''».
      

    

    
      
        79.2000/2
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 79.2000, al capoverso «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole» premettere il seguente:
      

      
                «Al comma 2, sostituire le parole: ''imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico,'' con le seguenti: ''imprese italiane titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac''».
      

    

    
      
        79.2000/3
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 79. 2000, dopo il capoverso «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole», inserire il seguente:
      

      
                «Al comma 4, inserire in fine il seguente periodo: ''Il Ministero dell'Economia e delle Finanze si impegna all'aumento di capitale della società di cui al comma 3, ricercando soci e partner commerciali nel settore dell'aviazione commerciale, ponendo come condizione necessaria alla partecipazione la salvaguardia e il potenziamento dell'attuale hub della società di cui al comma 3.''».
      

    

    
      
        79.2000/4
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 79.2000, dopo il capoverso «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole», inserire il seguente:
      

      
                «Dopo il comma 4 inserire i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle competenti Commissioni parlamentari gli schemi dei decreti non regolamentari, di cui al comma 4, ai fini dell'espressione, entro trenta giorni dalla trasmissione, di un parere vincolante ai fini della loro adozione.
      

      
                4-ter. La nuova società costituita ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo è tenuta al mantenimento dei livelli occupazionali di tutte le aree di business di Alitalia - Società Aerea Italia S.p.A. e di Alitalia Cityliner Sp.A. entrambe in amministrazione straordinaria, valutando .altresì l'eventuale impiego del personale di altre società di trasporto aereo operanti sul territorio nazionale e attualmente in liquidazione.''».
      

    

    
      
        79.2000/5
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 79.2000, dopo il capoverso «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole», inserire il seguente:
      

      
                «Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle competenti Commissioni parlamentari gli schemi dei decreti non regolamentari, di cui al comma 4, ai fini dell'espressione, entro trenta giorni dalla trasmissione, di un parere vincolante ai fini della loro adozione.''».
      

    

    
      
        79.2000/6
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 79.2000, dopo il capoverso «Al comma 4, primo periodo, dopo le parole», inserire il seguente:
      

      
                «Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. La nuova società costituita ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo è tenuta al mantenimento dei livelli occupazionali di tutte le aree di business di Alitalia - Società Aerea Italia S.p.A. e di Alitalia Cityliner Sp.A. entrambe in amministrazione straordinaria, valutando altresì l'eventuale impiego del personale di altre società di trasporto aereo operanti sul territorio nazionale e attualmente in liquidazione.''».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.3 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «7. Al fine di velocizzare la messa a disposizione della rete pubblica del Piano Banda Ultra Larga nelle aree bianche, il concessionario, anche nelle more del collaudo del singolo progetto da parte del concedente, mette immediatamente a disposizione degli operatori, secondo procedure conformi all'articolo 3 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, tutte le infrastrutture che, seppur non collaudate, risultino comunque completate, garantisce l'accesso pienamente disaggregato alle porzioni di rete realizzate e avvia la commercializzazione, nelle aree comunali ove sia già tecnicamente possibile, dei servizi wholesale, anche passivi.
      

      
                8. Al fine di velocizzare i lavori nelle aree bianche del Piano Banda Ultra Larga, la Presidenza del Consiglio dei Ministri può nominare il Presidente della Regione o della Provincia Autonoma come Commissario straordinario o anche per l'acquisizione di permessi concessioni da parte d1enti e società.
      

      
                9. Al fine di velocizzare i lavori e l'avvio del servizio, il concessionario per la realizzazione e la gestione del Piano Banda Ultra Larga nelle aree bianche, può affidare anche ad altri soggetti, oltre a quello individuato in sede di gara, i servizi di progettazione a livello territoriale, individuando in forma diretta o con modalità semplificate almeno un soggetto in ogni Regione o Provincia autonoma.
      

      
                10. Terminata l'emergenza e comunque entro 12 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, presenta un piano per la costituzione di una rete unica di banda ultralarga a livello nazionale, anche prevedendo la convergenza delle reti esistenti. Sul piano di cui al precedente periodo è acquisita l'intesa in sede di Conferenza Unificata.
      

      
                11. Al fine di dare avvio l'intervento di infrastrutturazione nelle aree grigie servite da almeno un operatore e delle aree dichiarate grigie in fase di consultazione pubblica ma non ancora servite dagli operatori, il Ministero dello Sviluppo Economico richiede il parere positivo per aiuti di stato alla Commissione Europea in forma urgente, vista l'attuale emergenza sanitaria in atto.
      

      
                12. Al fine di garantire la piena operatività di tutte le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono trasferite alle Regioni e alle Province autonome le risorse ad esse dedicate per connettività e fibra ottica, previste dalla delibera 10 luglio 2017, n. 47, del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), affinché sia garantita una connessione a banda ultralarga a tutte le scuole entro l'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, assicurando una gestione anche da remoto dell'offerta didattica.
      

      
                13. Nel caso in cui l'emergenza epidemiologica da Covid-19 si ripercuota negativamente sui tempi di attuazione del Piano Banda Ultra Larga nelle aree bianche del Paese, già pesantemente compromesse dai ritardi in essere, il Governo tutela le Amministrazioni Regionali da ogni pregiudizio economico derivante da tali ritardi dell'esecuzione, in particolare rispetto alle risorse cofinanziate dalla Regioni con fondi europei, e a rendere disponibile identiche somme compensative per la prosecuzione dell'infrastruttura per la banda ultralarga, al fine di garantire il completamento delle sue opere secondo la originaria dotazione di spesa prevista.
      

      
                14. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, fino al 18 maggio 2020 le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni non possono realizzare campagne commerciali straordinarie di contrattazione di servizi di comunicazioni elettroniche che richiedano la portabilità del numero nella misura in cui ciò implichi la necessità degli utenti di spostarsi fisicamente verso i centri di attenzione al pubblico ovvero qualora ciò comporti l'intervento fisico di tecnici per mantenere la continuità del servizio in fase di migrazione tra operatori diversi, salvo nel caso in cui tale intervento sia richiesto dall'utente per un upgrade tecnologico. Sono altresì sospese tutte le operazioni di portabilità di numeri fissi e mobili, nonché la generazione di nuovi numeri che non siano in corso, salvo nel caso in cui sia necessario all'attivazione di nuove connessioni o di più elevati standard di connettività».
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.14 (testo 2)
      

      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        a) Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «del fermo,» inserire le seguenti: «dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare,»;
      

      
                b) al comma 7 aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                    «h-bis) Lo svolgimento dell'attività degli ausiliari del giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti.»;
      

      
                    c) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                    «7-bis. Salvo che il giudice disponga diversamente, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio 2020, gli incontri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del Servizio Socio assistenziale, disposti con provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da remoto che permettano la comunicazione audio e video tra il genitore, i figli e l'operatore specializzato, secondo le modalità che saranno individuate dal responsabile del Servizio Socio assistenziale, e comunicate al giudice precedente. Nel caso in cui non sia possibile assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono sospesi.».
      

    

    
      Art. 86
    

    
      
        86.0.1 (testo 2)
      

      
        Manca
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86
-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di immigrazione)
      

      
                1. In considerazione della situazione straordinaria derivante dallo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, fino al 31 dicembre 2020, gli enti locali titolari di progetti d1 accoglienza nell'ambito del Sistema di protezione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni, in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività sono state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e di progetti in scadenza alla medesima data del 30 giugno 2020, che hanno presentato domanda di proroga ai sensi del decreto del Ministro dell'interno del 18 novembre 2019, sono autorizzati alla prosecuzione dei progetti in essere alle attuali condizioni di attività e servizi finanziati, in deroga alle disposizioni del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea ed a condizione che non sussistano eventuali ragioni di revoca, accertate ai sensi del DM 18 novembre 2019 e nei limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del medesimo decreto legge.
      

      
                2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in relazione alle correlate straordinarie esigenze, possono rimanere in accoglienza nelle strutture del Sistema di protezione di cui al comma 1 e in quelle di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i soggetti di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni, i titolari di protezione internazionale o umanitaria, i richiedenti protezione internazionale, nonché i minori stranieri non accompagnati anche oltre il compimento della maggiore età, per i quali sono venute meno le condizioni di permanenza nelle medesime strutture, previste dalle disposizioni vigenti.
      

      
                3. Le strutture del Sistema di protezione di cui al comma 1, eventualmente disponibili, possono essere utilizzate dalle prefetture, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente e l'ente locale titolare del progetto di accoglienza, ai fini dell'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e dei titolari di protezione umanitaria, sottoposti al periodo di quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13. Le medesime strutture, ove disponibili, possono essere utilizzate dagli enti locali titolari del progetto di accoglienza fino al termine dello stato di emergenza di cui al precedente periodo, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, che indica altresì le condizioni di utilizzo e restituzione, per l'accoglienza di persone in stato di necessità, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4. Al solo fine di assicurare la tempestiva adozione di misure dirette al contenimento della diffusione del COVID-19, le Prefetture sono autorizzate a provvedere, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, alla modifica dei contratti in essere per lavori, servizi o forniture supplementari, per i centri di cui agli articoli 11 e 19, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e di cui all'articolo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, in deroga alle disposizioni del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, nel rispetto dei . principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 2 pari complessivamente a 42.354.072,00 euro, si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 44, al comma 2 dopo le parole: «al sostegno del reddito dei professionisti iscritti» e prima delle parole: «enti di diritto privato di previdenza obbligatoria» aggiungere le parole: «in via esclusiva» alla fine, aggiungere: «e non titolari di pensione di anzianità e di vecchiaia».
      

    

    
      Art. 92
    

    
      
        92.3 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi, Assuntela Messina
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni e/o penali in ragione delle minori corse effettuate e/o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020. Le disposizioni del presente comma non si applicano al trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari interregionali indivisi.".
      

      
                4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19 tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a 12 mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                4-quater. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 4-bis e 4-ter è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europa».
      

    

    
      
        92.4 (testo 2)
      

      
        Vono, Conzatti, Sudano, Comincini, Nencini, Sbrollini, Cucca
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma sì applicano altresì ai concessionari demaniali marittimi titolari di concessione rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, i quali provvedono al pagamento dei canoni sospesi entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di interesse»;
      

      
                b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 13-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2020''.
      

      
                4-ter. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1), punto 1.2), e numero 2), hanno efficacia a decorrere dal primo gennaio 2021''».
      

    

    
      
        92.5 (testo 3) [identico al 92.3 (testo 2)]
      

      
        Santillo, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni e/o penali in ragione delle minori corse effettuate e/o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020. Le disposizioni del presente comma non si applicano al trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari interregionali indivisi.".
      

      
                4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19 tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a 12 mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                4-quater. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 4-bis e 4-ter è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europa».
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.0.1 (testo 2)
      

      
        Santillo, D'Arienzo, Di Girolamo, Vono, Astorre, Pinotti, Vattuone, Steger, Ruspandini, Ripamonti, Nencini, Ferrazzi, Coltorti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, e di consentire la ripresa economica dell'area della Provincia di Savona, la regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
      

      
                Pervisti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli interventi urgenti di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a .
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali».
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.1 (testo 2)
      

      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa, Conzatti
      

      
        Al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, anche non statali legalmente riconosciute ammesse al contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'Università e della Ricerca ed i collegi universitari di merito accreditati».
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.3 (testo 2)
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Le università e gli istituti di ricerca, anche mediante convenzioni, promuovono, nell'esercizio della loro autonomia, strumenti di accesso da remoto alle risorse bibliografiche e ad ogni database e/o software allo stato attuale accessibile solo mediante reti di ateneo.
      

      
                6-ter. Nell'espletamento delle procedure valutative previste dall'articolo 24, comma 5 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le Commissioni valutatrici, nell'applicazione dei Regolamenti di Ateneo rispondenti ai criteri fissati dal Decreto del Ministro dell'Istruzione Università e Ricerca 4 agosto 2011 n. 344, tengono conto delle limitazioni all'attività di ricerca scientifica connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of lnternational Concern - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020.».
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1 (testo 3)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. Fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, il periodo di tirocinio da svolgersi, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018 ovvero dell'articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445, presso l'ambulatorio di un medico di Medicina Generale avente i requisiti previsti dell'articolo 27, comma 3, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 può essere effettuato, qualora non sia reperibile per l'Ateneo un numero adeguato di medici di medicina generale convenzionati, anche presso le strutture di cui alla lettera a), comma 2, dell'articolo 26, del citato decreto legislativo n. 368 del 1999.».
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.4 (testo 2)
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Nugnes, Bonino
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 agosto 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    1) I termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    2) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    3) titoli di viaggio di cui all'articolo 24 decreto legislativo n. 251 del 2017;
      

      
                    4) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    5) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 8, 29, 29-bis testo unico decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    6) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e successivi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari.
      

      
                2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applica anche ai permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    

    
      
        103.7 (testo 2) [identico al 103.8 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        
Sostituire il comma 2 con i seguenti:

      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i successivi 90 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazion certificate di agibliltà, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
      

      
                2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini del relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di 90 giorni. La norma si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento del lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    

    
      
        103.8 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi, Manca
      

      
        Sostituire il comma 2 con i seguenti:
      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i successivi 90 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazion certificate di agibliltà, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
      

      
                2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini del relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di 90 giorni. La norma si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento del lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    

    
      
        103.21 (testo 3)
      

      
        Dessì, Croatti, Dell'Olio, Romano
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dall'applicazione del presente comma i termini relativi alle ipotesi di silenzio significativo previsto dalla legge, nonché quelli relativi ai procedimenti di cui agli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.»;
      

      
                b) al comma 6 sostituire le parole: «30 giugno 2020» con le seguenti: «1 settembre 2020».
      

    

    
      
        103.0.2 (testo 2)
      

      
        Abate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103
-bis
.
      

      
        (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle unità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi riconosciuti in scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data del 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 novembre 2020; a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 agosto 2020, in deroga all'articolo 328 del codice della navigazione, tutti i contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio o del personale dei servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave ovvero dall'armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all'articolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l'obbligo di procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall'articolo 357, comma 3, del Regolamento di esecuzione del Codice della navigazione, Parte Marittima, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328».
      

    

    
      
        103.0.6 (testo 3)
      

      
        Rossomando
      

      
         
      

      
                1. Salvo che ricorrano gravi e comprovati motivi di salute che impediscano alla parte di spostarsi, nel periodo compreso tra l'entrata in vigore del presente articolo e il 31 ottobre 2020, l'attività del Notaio è limitata alle ipotesi in cui si riscontri un oggettivo carattere di indifferibilità o di urgenza e deve essere svolta esclusivamente presso il proprio studio, eccezion fatta, se del caso, per i testamenti pubblici e per le assemblee degli enti e delle società.
      

      
                2. A decorrere dal settimo giorno dall'entrata in vigore della presente disposizione e per l'intero periodo di cui al comma che precede, i contratti di mutuo, di leasing, gli atti di surrogazione e le relative quietanze, di cancellazione, frazionamento e restrizione di ipoteche e in genere gli atti in cui è costituito quale parte contrattuale un Istituto di credito o un intermediario di cui all'art. 106 del TUB o comunque altro soggetto titolare di crediti derivanti da contratti di leasing o finanziamento bancari, comunque denominati, per effetto di cessioni di credito anche in blocco, sono stipulati, quando non già unilaterali e salve specifiche situazioni di impedimento oggettivo da comprovare per iscritto, mediante scambio a distanza di proposta e accettazione; per gli atti sopra menzionati, a struttura bilaterale, alla proposta formulata da uno dei soggetti di cui sopra anche in forma libera, segue l'atto di accettazione in forma pubblica o di scrittura privata autentica; trovano applicazione gli articoli 1326 e seguenti del codice civile, oltre alle disposizioni recate dal comma precedente in quanto compatibili.
      

    

    
      Art. 108
    

    
      
        108.1 (testo 2)
      

      
        Dell'Olio, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi con la procedura ordinaria di firma di cui all'articolo 7 della legge 20 novembre 1982, n. 890, oppure con il deposito in cassetta postale dell'avviso di arrivo della raccomandata o altro atto che necessita di firma per la consegna. Il ritiro avviene secondo le indicazioni previste nell'avviso di ricevimento. La compiuta giacenza presso gli uffici postali inizia a decorrere dal 30 aprile 2020. I termini sostanziali di decadenza e prescrizione di cui alle raccomandate con ricevuta di ritorno inviate nel periodo in esame sono sospesi sino alla cessazione dello stato di emergenza».
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.3 (testo 2)
      

      
        Astorre, Bini, Manca, Assuntela Messina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del coronavirus».
      

      
                b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 73 al comma 3, le parole: «commi 9» sono sostituite con le parole: «commi 8»;
      

      
                    b) all'articolo 107 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «b) al 30 giugno 2020 per gli enti e i loro organismi strumentali destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono rinviati al 30 giugno 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per l'approvazione del rendiconto 2019 rispettivamente da parte della Giunta e del Consiglio»;
      

      
                        2) al comma 2 sostituire le parole: «al 31 maggio 2020» con le parole: «al 31 luglio 2020 anche ai fini della contestuale deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge».
      

      
                c) Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
        (Scaglionamento avvisi di pagamento enorme sulle entrate locali)
      

      
                1. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'art. 2 del decreto legislativo n. 118 del 2011 possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020».
      

      
                    d) all'art. 109, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «L'utilizzo dell'avanzo libero di cui al precedente periodo è autorizzato, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore all'ottanta per cento dell'avanzo libero, nel caso in cui l'organo esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2019 e l'organo di revisione ne abbia rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, primo comma, lett. d), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

      
                    e) all'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.0.1 (testo 2)
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi, il deposito temporaneo di rifiuti - di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), punto 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 - è consentito fino ad un quantitativo massimo doppio, mentre il limite temporale massimo non può avere durata superiore a 18 mesi.
      

    

    
      Art. 120
    

    
      
        120.2001/1
      

      
        Fattori, De Falco, Di Marzio, Nugnes
      

      
        All'emendamento 120.2001:
      

      
                    a) sostituire al comma «6-bis» le parole: «2 milioni di euro» con le parole: «500 euro»;
      

      
                    b) sostituire al capoverso «Conseguentemente» le parole: «2 milioni di euro» con: «500 euro».
      

    

    
      
        120.2001/2
      

      
        Gallone, Toffanin, Binetti, De Poli, Rizzotti, Siclari
      

      
        All'emendamento 120/2001, dopo il capoverso «6-bis» aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-ter. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917 /1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.
      

      
                6-quater. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 150 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      Art. 123
    

    
      
        123.3 (testo 2)
      

      
        Mirabelli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni
      

      
                a) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano ai detenuti che maturano i presupposti per l'applicazione della misura entro il 30 giugno 2020»;
      

      
                 b) al comma 5 sostituire il secondo periodo con i seguenti:
      

      
                «L'esecuzione dei provvedimenti nei confronti dei condannati per i quali è necessario attivare gli strumenti di controllo indicati avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore. Nel caso in cui la pena residua non superi di trenta giorni la pena per la quale è imposta l'applicazione delle procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, questi non sono attivati».
      

    

    
      Art. 125
    

    
      
        125.2 (testo 2)
      

      
        Lannutti, Fenu, Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                «2. Per i contratti scaduti e non ancora rinnovati e per i contratti che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 luglio 2020 il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori 15 giorni».
      

      
                2. Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis Su richiesta dell'assicurato possono essere sospesi, per il periodo richiesto dall'assicurato stesso e sino al 31 luglio 2020, i contratti di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti. La sospensione opera dal giorno in cui l'impresa di assicurazioni ha ricevuto la richiesta di sospensione da parte dell'assicurato e sino al 31 luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente le società assicuratrici non possono applicare penali o oneri di qualsiasi tipo in danno dell'assicurato richiedente la sospensione e la durata dei contratti è prorogata di un numero di giorni pari a quelli di sospensione senza oneri per l'assicurato.
      

      
                La sospensione del contratto conseguita in applicazione del presente articolo è aggiuntiva e non sostitutiva di analoghe facoltà contrattualmente previste in favore dell'assicurato che restano pertanto esercitabili.
      

      
                Durante il periodo di sospensione previsto dal presente comma, il veicolo per cui l'assicurato ha chiesto la sospensione non può in alcun caso né circolare né stazionare su strada pubblica o su area equiparata a strada pubblica in quanto temporaneamente privo dell'assicurazione obbligatoria, ai sensi dell'art. 2054 c.c., contro i rischi della responsabilità civile derivante dalla circolazione».
      

    

    
      
        125.3 (testo 2) [identico al 125.2 (testo 2)]
      

      
        Schifani, Gasparri, Siclari
      

      
        
Apportare le seguenti modifiche:

      

      
                1. Il comma 2 è sostituito con il seguente:

      

      
                «2. Per i contratti scaduti e non ancora rinnovati e per i contratti che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 luglio 2020 il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori 15 giorni».
      

      
                2. Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

      

      
                «2-bis Su richiesta dell'assicurato possono essere sospesi, per il periodo richiesto dall'assicurato stesso e sino al 31 luglio 2020, i contratti di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti. La sospensione opera dal giorno in cui l'impresa di assicurazioni ha ricevuto la richiesta di sospensione da parte dell'assicurato e sino al 31 luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente le società assicuratrici non possono applicare penali o oneri di qualsiasi tipo in danno dell'assicurato richiedente la sospensione e la durata dei contratti è prorogata di un numero di giorni pari a quelli di sospensione senza oneri per l'assicurato.
      

      
                La sospensione del contratto conseguita in applicazione del presente articolo è aggiuntiva e non sostitutiva di analoghe facoltà contrattualmente previste in favore dell'assicurato che restano pertanto esercitabili.
      

      
                Durante il periodo di sospensione previsto dal presente comma, il veicolo per cui l'assicurato ha chiesto la sospensione non può in alcun caso né circolare né stazionare su strada pubblica o su area equiparata a strada pubblica in quanto temporaneamente privo dell'assicurazione obbligatoria, ai sensi dell'art. 2054 c.c., contro i rischi della responsabilità civile derivante dalla circolazione».
      

    

    
      
        125.0.8 (testo 2)
      

      
        Bressa, Conzatti, Ferrero, Rivolta, Salvini, Vescovi, Pirovano, Briziarelli, Bagnai, Zuliani, Nisini, Faggi, Arrigoni
      

      
         
      

      
                Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Proroga dei termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico)
      

      
                1. In relazione allo stato d'emergenza dichiarato a seguito della diffusione epidemiologica COVID-19, il termine del 31 marzo 2020, previsto dall'articolo 12, comma 1-ter, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per l'emanazione da parte delle Regioni della disciplina sulle modalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico, è prorogato al 31 ottobre 2020 e con esso gli effetti delle leggi approvate.
      

      
        2. Per le Regioni interessate dalla elezioni regionali del 2020, il termine del 31 ottobre 2020 di cui al comma 1 è ulteriormente prorogato di 7 mesi decorrenti dalla data di insediamento del nuovo Consiglio regionale. Sono fatte salve le competeze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
      

      
        3. Per effetto della proroga di cui al comma 1:
      

      
        a) è prorogato al 31 luglio 2022 il termine del 31 dicembre 2021 previsto dal comma 1-quater, secondo periodo, dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999;
      

      
        b) sono prorogati al 31 luglio 2024 i due termini del 31 dicembre 2023 previsti dal comma 1-sexies dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999;
      

      
        c) è prorogato al 31 ottobre 2020 il termine del 31 marzo 2020 previsto dal comma 1-sexies dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999.
      

    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 APRILE 2020
    

    
      266ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Misiani e Laura Castelli.
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,45.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
        IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 aprile.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nel ricordare che nella precedente seduta si è esaurita la votazione degli emendamenti segnalati dai Gruppi oltre a quelli richiamati dal Gruppo della Lega, avverte che nella seduta odierna avrà luogo l'esame degli ordini del giorno.
    

    
      Informa poi che gli emendamenti 113.3, 1.1000/6, 1.1000/38, 1.1000/40, 1.1000/51, 1.1000/54, 5.2, 65.0.17 - 65.0.18 - 89.0.3 - 89.0.6 e 98.0.2, 67.14, 83.2, 91.5, 93.3 (testo 2), 95.0.8, 111.2, 113.0.1, 112.0.3, 123.8, 72.1, 25.2, 60.1, 89.0.4, 49.0.2 - 65.12 e 65.23, 19.1000/9, 49.1, 107.3, 114.0.4, 64.6, 56.18 (testo 2), 1.1000/24, 48.4, 19.1000/3, 19.1000/5, 19.1000/24, 19.1000/81, 19.1000/137, 56.0.8 (testo 2), 56.38, 61.16, 65.0.11, 87.5, 65.0.21, 65.25, 82.4, 12.0.1 (testo 2), 48.10, 124.0.1, 72.1, 19.1000/9, 107.3, 49.1, 2.1 - 20.2 - 27.2 - 56.25 - 61.20 - 62.0.19 - 62.0.26 - 65.0.2 - 70.0.1 - 78.0.3 - 78.0.4 - 78.0.7 - 78.0.8 - 78.0.9 - 82.0.1 - 82.0.3 - 88.0.3 -19.1000/51 - 19 .1000/89 e 19.1000/154, 56.21, 5.1 (testo 2), 29.0.1, 19.1000/29, 19.1000/69, 19.1000/107, 19.1000/229, 23.0.6 e 65.0.16, 27.13 - 28.0.1 e 62.37, 42.0.1, 62.0.23, 65.0.17, 67.14, 74.2 e 19.1000/136, 93.3 (testo 2), 95.0.8, 111.2, 113.0.1, 1.1000/27,   5.7, 57.4, 61.14 (testo 2), 62.0.25, 72.2, 80.1, 95.8, 101.0.2, 109.6, 125.0.11, 55.0.10, 49.11, 27.21 (testo 2), 23.0.1, 19.23, 19.15, 19.1, 16.2 (testo 2) e 6.7 sono stati ritirati e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/1766/309/5, G/1766/310/5, G/1766/311/5, G/1766/312/5, G/1766/313/5, G/1766/314/5, G/1766/315/5, G/1766/316/5, G/1766/317/5, G/1766/318/5, G/1766/319/5, G/1766/320/5, G/1766/321/5, G/1766/322/5, G/1766/323/5, G/1766/324/5, G/1766/325/5, G/1766/326/5, G/1766/327/5, G/1766/328/5, G/1766/329/5, G/1766/330/5, G/1766/334/5, G/1766/335/5, G/1766/336/5, G/1766/337/5, G/1766/338/5, G/1766/339/5, G/1766/340/5, G/1766/341/5, G/1766/342/5, G/1766/343/5, G/1766/344/5, G/1766/345/5, G/1766/346/5, G/1766/347/5, G/1766/348/5, G/1766/349/5, G/1766/350/5, G/1766/351/5, G/1766/352/5, G/1766/353/5, G/1766/354/5, G/1766/355/5, G/1766/356/5, G/1766/357/5, G/1766/358/5, G/1766/359/5, G/1766/360/5, G/1766/361/5, G/1766/362/5, G/1766/363/5,  G/1766/364/5, G/1766/365/5, G/1766/366/5, G/1766/367/5, G/1766/368/5, G/1766/369/5, G/1766/370/5, G/1766/371/5, G/1766/372/5, G/1766/373/5, G/1766/374/5, G/1766/375/5, G/1766/376/5, G/1766/377/5, G/1766/378/5, G/1766/379/5, G/1766/380/5, G/1766/381/5, G/1766/382/5, G/1766/383/5, G/1766/384/5, G/1766/385/5, G/1766/386/5, G/1766/387/5, G/1766/388/5, G/1766/389/5, G/1766/390/5, G/1766/391/5, G/1766/392/5, G/1766/393/5, G/1766/394/5, G/1766/395/5, G/1766/396/5, G/1766/397/5, G/1766/398/5, G/1766/399/5, G/1766/400/5 e G/1766/401/5, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica poi che sono stati presentati gli ordini del giorno G/1766/331/5, G/1766/332/5, G/1766/333/5, G/1766/402/5, G/1766/24/5 (testo 2), G/1766/41/5 (testo 2), G/1766/43/5 (testo 2), G/1766/66/5 (testo 2), G/1766/90/5 (testo 2), G/1766/91/5 (testo 2), G/1766/93/5 (testo 2), G/1766/95/5 (testo 2), G/1766/117/5 (testo 2), G/1766/118/5 (testo 2), G/1766/143/5 (testo 2), G/1766/156/5 (testo 2), G/1766/158/5 (testo 2), G/1766/177/5 (testo 2), G/1766/260/5 (testo 2), G/1766/287/5 (testo 2), G/1766/289/5 (testo 2), G/1766/309/5, G/1766/328/5 (testo 2) e G/1766/372/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI dichiara che, in linea di principio, vengono accolti tutti gli ordini del giorno a condizione che impegnino il Governo a valutare l'opportunità dell'intervento recato, mentre quelli per cui i senatori mantengono la richiesta di un impegno preso dal Governo saranno esaminati di volta in volta.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI, per agevolare i lavori, propone che ogni gruppo fornisca alla Presidenza un elenco dei propri ordini del giorno più significativi, fermo restando che, qualora ciò non sia possibile, si procederà all'esame di ciascuno di essi nei termini prospettati dal sottosegretario Laura Castelli.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), aderendo a quanto prospettato dal sottosegretario Misiani, chiede una breve sospensione per poter formulare l'elenco degli ordini del giorno.  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione, al fine di consentire ai gruppi di elencare gli ordini del giorno da essi ritenuti più significativi.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle 10,50  riprende alle ore 11,40.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dà quindi la parola ai rappresentanti dei Gruppi perché si pronuncino sulla possibilità di riformulare gli ordini del giorno nel senso auspicato dal Relatore e dal Governo.
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), a nome del suo Gruppo, chiede l'accoglimento, con impegno pieno e senza riformulazione, degli ordini del giorno G/1766/22/5, G/1766/24/5, G/1766/101/5, G/1766/102/5, G/1766/105/5, G/1766/106/5, G/1766/107/5, G/1766/108/5, G/1766/110/5, G/1766/111/5, G/1766/159/5, G/1766/160/5, G/1766/167/5, G/1766/178/5, G/1766/179/5, G/1766/182/5, G/1766/194/5, G/1766/195/5 e G/1766/239/5.
    

    
       
    

    
               Dopo che il GOVERNO si è espresso favorevolmente, il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) non insiste per la votazione e accetta l'accoglimento dei suddetti ordini del giorno.
    

    
      Chiede, poi, che vengano messi in votazione senza riformulazioni gli ordini del giorno G/1766/23/5 e G/1766/25/5, che, messi al voto, con il parere contrario del GOVERNO e del RELATORE, risultano respinti.
    

    
       
    

    
               Il senatore CALANDRINI (FdI) chiede l'accoglimento, senza riformulazione, degli ordini del giorno G/1766/46/5, G/1766/214/5, G/1766/215/5 e G/1766/216/5.
    

    
       
    

    
               Dopo l'espressione del parere favorevole del GOVERNO sui suddetti emendamenti, il senatore CALANDRINI (FdI) non insiste per la votazione e ne accetta l'accoglimento.
    

    
       
    

    
                  Con parere contrario del GOVERNO e del RELATORE, vengono invece messi ai voti gli ordini del giorno G/1766/217/5, G/1766/218/5 e G/1766/219/5, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nel ritirare gli ordini del giorno G/1766/3/5 e G/1766/5/5, si dichiara tuttavia disponibile a proporre le riformulazioni per tutti gli ordini del giorno presentati dal suo Gruppo.
    

    
       
    

    
               Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) annuncia che l'ordine del giorno G/1766/274/5 in materia di turismo è stato sottoscritto anche dagli altri Capigruppo di maggioranza.
    

    
       
    

    
               I senatori Laura BOTTICI (M5S) ed ERRANI (Misto-LeU) sollecitano l'attenzione della Commissione sull'ordine del giorno G/1766/273/5 in materia di responsabilità dei medici.
    

    
       
    

    
                  Posto in votazione, l'ordine del giorno G/1766/273/5 risulta approvato.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) pone in rilievo gli ordini del giorno G/1766/334/5 in tema di agricoltura, G/1766/335/5 in materia di sostegno alla liquidità delle imprese e G/1766/336/5 in tema di enti locali.
    

    
       
    

    
                  I tre ordini del giorno citati, con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, posti in distinte votazioni, risultano approvati.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) segnala altresì gli ordini del giorno G/1766/286/5 in materia di sanità, G/1766/331/5 in materia di scuola ed università e G/1766/332/5 in materia di spettacolo.
    

    
       
    

    
                  Posti in votazione, gli ordini del giorno testé richiamati risultano approvati.
    

    
       
    

    
               La senatrice CONZATTI (IV-PSI) segnala l'ordine del giorno G/1766/338/5 in materia di autonomie, che con parere favorevole del Relatore e del Governo, posto in votazione, risulta approvato.
    

    
                  Nel sottolineare poi l'importanza dell'ordine del giorno G/1766/328/5 in materia di fisco, accoglie l'indicazione del sottosegretario Laura Castelli di riformularne le lettera b) e d).
    

    
       
    

    
                  Posto in votazione con le riformulazioni proposte, l'ordine del giorno G/1766/328/5 (testo 2) risulta approvato.
    

    
       
    

    
               La senatrice ACCOTO (M5S) richiama l'ordine del giorno G/1766/287/5 (testo 2), evidenziandone l'importanza in relazione alle misure di sostegno al reddito dei disoccupati e in relazione all'istituzione di un reddito di emergenza.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI, esprime un parere favorevole sull'ordine del giorno richiamato, come riformulato dalla senatrice Accoto.
    

    
       
    

    
                  Messo ai voti l'ordine del giorno G/1766/287/5 (testo 2), risulta approvato.
    

    
       
    

    
               La senatrice ACCOTO (M5S) richiama altresì gli ordini del giorno G/1766/288/5 in materia di case ed affitti, che ripropone i contenuti dell'emendamento 54.5, nonché G/1766/289/5 in materia di imprese, che fa propri i contenuti dell'emendamento 49.4 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI chiede di integrare il punto 2 degli impegni nell'ordine del giorno G/1766/289/5.
    

    
       
    

    
                  Gli ordini del giorno G/1766/288/5 e G/1766/289/5 (testo 2), posti in votazione con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO risultano approvati.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) annuncia, quindi, il ritiro degli ordini del giorno G/1766/28/5, G/1766/87/5, G/1766/114/5, G/1766/143/5, G/1766/144/5 G/1766/147/5, G/1766/148/5, G/1766/153/5 e G/1766/161/5. Preannuncia altresì la presentazione di un ulteriore ordine del giorno sulla proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici, già oggetto dell'emendamento 87.5.
    

    
       
    

    
               Il senatore FERRARI (PD) illustra inoltre le riformulazioni relative agli ordini del giorno G/1766/41/5, G/1766/43/5, G/1766/66/5, G/1766/90/5, G/1766/91/5, G/1766/93/5, G/1766/95/5, G/1766/156/5, G/1766/158/5 e G/1766/177/5. Chiede invece di lasciare inalterati i contenuti degli ordini del giorno G/1766/60/5, G/1766/94/5, G/1766/98/5 e G/1766/157/5 .
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario MISIANI accoglie i suddetti ordini del giorno.
    

    
       
    

    
               Il senatore FERRARI (PD) ricorda altresì di aver già dato il proprio assenso a riformulare tutti gli altri ordini del giorno del suo Gruppo nel senso di impegnare il Governo a valutare l'opportunità dei diversi interventi.
    

    
       
    

    
               Il senatore COMINCINI (IV-PSI), in relazione all'ordine del giorno G/1766/309/5, chiede al Governo attenzione in ordine alla gestione degli scarti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani oggetto della raccolta differenziata ed in particolare delle plastiche.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI, nel ricordare come la materia sia già regolata da norme di rango primario, evidenzia come le ulteriori problematiche di smaltimento dovranno essere disciplinate unicamente da circolari o comunque da norme di rango secondario. Prospetta tuttavia la possibilità di accogliere l'ordine del giorno G/1766/309/5 come impegno a valutare di dare attuazione e previa espunzione della lettera d).
    

    
       
    

    
               Il senatore COMINCINI (IV-PSI) accoglie la proposta e riformula l'ordine del giorno G/1766/309/5 in un testo 2, pubblicato in allegato, che risulta accolto.
    

    
       
    

    
               La senatrice ACCOTO (M5S), nel ricordare come abbiano aggiunto le proprie firme all'ordine del giorno G/1766/307/5 i senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), Donatella CONZATTI (IV-PSI) e COMINCINI (IV-PSI), chiede che esso venga posto in votazione.
    

    
       
    

    
                  Con parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'ordine del giorno G/1766/307/5, posto in votazione, risulta approvato.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE ricorda che sono stati presentati dai Gruppi di maggioranza, gli ulteriori ordini del giorno G/1766/329/5, G/1766/330/5 e G/1766/333/5, che risultano accolti dal Governo.
    

    
                  Fa altresì presente che risultano accolti dal Governo gli ordini del giorno G/1766/260/5 (testo 2), G/1766/358/5, G/1766/364/5, G/1766/367/5, G/1766/368/5, G/1766/371/5, G/1766/372/5 (testo 2), G/1766/373/5, G/1766/374/5, G/1766/375/5, G/1766/376/5, G/1766/378/5, G/1766/379/5, G/1766/381/5 e G/1766/382/5, nonché gli ordini del giorno presentati dal Gruppo delle autonomie.
    

    
                  Avverte poi che i rispettivi presentatori hanno ritirato gli ordini del giorno G/1766/28/5, G/1766/87/5, G/1766/114/5, G/1766/143/5, G/1766/144/5, G/1766/147/5, G/1766/148/5, G/1766/153/5, G/1766/161/5, G/1766/317/5, G/1766/320/5, G/1766/321/5, G/1766/322/5, G/1766/323/5 e G/1766/326/5.
    

    
                  Ricorda che tutti i restanti ordini del giorno che non siano stati votati o espressamente esaminati si intendono accolti dal Governo come impegno a valutare l'opportunità di darne attuazione.
    

    
                  Prima di passare alla votazione del mandato al Relatore, fa presente che gli emendamenti non segnalati dai Gruppi o non richiamati si intendono tecnicamente respinti.
    

    
                  Per quanto riguarda gli emendamenti segnalati o richiamati e non posti in votazione e che non siano già stati ritirati o dichiarati assorbiti, preclusi o decaduti, avverte che questi si intendono tecnicamente respinti se presentati da senatori di minoranza ovvero ritirati se presentati da senatori di maggioranza.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Si passa alla votazione del mandato al Relatore.     
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI interviene per ringraziare i Senatori per il lavoro svolto e per il contributo dato all'approvazione del provvedimento, nonostante le difficili condizioni di lavoro.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) si unisce anch'egli ai ringraziamenti, evidenziando come al di là del merito e delle contrapposizioni politiche, vada dato atto al Governo del tentativo di rendere vivo il dialogo sul provvedimento da adottare. Rileva peraltro come l'emergenza in atto imponga unità di intenti per il bene del Paese.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario MISIANI si associa anch'egli ai ringraziamenti, riconoscendo la qualità del dibattito che si è sviluppato in Commissione, nonostante le difficoltà del contesto lavorativo.
    

    
       
    

    
               Anche le senatrici ACCOTO (M5S) e CONZATTI (IV-PSI) ringraziano i Senatori e il presidente Pesco per il lavoro svolto in condizioni particolarmente difficili.
    

    
       
    

    
               Il senatore ERRANI (Misto-LeU) sottolinea, in particolare, il contributo offerto dalle minoranze che hanno nella circostanza assunto un comportamento serio e responsabile. Ringrazia, altresì, il Presidente ed il Governo che hanno consentito importanti spazi di discussione.
    

    
       
    

    
               A tali ringraziamenti si associa anche il senatore STEFANO (PD).
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE nel ringraziare tutti i colleghi per il proficuo lavoro svolto, ricorda altresì il contributo fattivo del personale dell'Amministrazione del Senato.
    

    
       
    

    
                  Sono quindi posti in votazione e approvati gli emendamenti di Coordinamento Coord. 1 e Coord. 2 del Relatore.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conferisce quindi il mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, come risultante dalle modifiche approvate, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
                 
    

    
      La seduta termina alle ore 12,45.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1766
    

    
       
    

    
      
        G/1766/24/5 (testo 2)
      

      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il DPCM del 22 marzo 2020 ha introdotto ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 'epidemiologica da Covid-19 applicabili sull'intero tenitorio nazionale. In particolare, ha disciplinato la sospensione di tutte le attività produttive industriali e commerciali che non siano specificatamente escluse dall'allegato 1, del provvedimento stesso;
      

      
                    risultano ad oggi escluse attività di interesse primario per il Paese, funzionali alla continuità di tutte le altre per le quali non è prevista la chiusura; in particolare le aziende della filiera legno-energia con particolare riferimento a quelle di fornitura di biocombustibili legnosi e filiere connesse, incluse le operazioni di produzione di detti combustibili nonché le attività selvicolturali;
      

      
                    l'allegato 1 del suddetto DPCM ammette espressamente che sia condotta l'attività di «commercio all'ingrosso di combustibili solidi per riscaldamento» (cod. Ateco 46.71), inoltre, stabilisce che «sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146. [ ... )». In virtù di questa disposizione sono quindi consentite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, anche le attività di «approvvigionamento di energie, prodotti energetici, risorse naturali e beni di prima necessità, nonché la gestione e la manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi»;
      

      
                    diversamente dai casi richiamati in precedenza, l'allegato 1 non ammette le attività di fabbricazione di prodotti in legno ( cod. Ateco 16), che includono la produzione di ciocchi preparati per il fuoco e pellet in legno pressato o materiali simili, nonché la conservazione, taglio ed essiccazione del legname. Non sono ammesse neppure le attività selvicolturali ( cod. Ateco 02), che includono la produzione di legna da ardere;
      

      
                    in sostanza i provvedimenti per l'emergenza coronavirus vietano il taglio della legna e il suo recupero nel bosco da parte delle imprese forestali e agricole che in molti territori montani è un servizio essenziale, essendo molti sistemi di riscaldamento alimentati a legna;
      

      
                    un altro settore escluso risulta quello della produzione di macchine per l'industria alimentare che in questo momento è essenziale a garantire la prosecuzione delle attività legate, oltre che al settore alimentare, anche a quello del tabacco; il codice Ateco 28.93 non figura infatti nell'allegato 1 del citato DPCM,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a considerare l'inserimento delle attività citate in premessa tra quelle che possono continuare ad operare, in quanto il taglio della legna e il suo recupero nel bosco, nonché la produzione di macchine per l'industria alimentare, sono considerate attività essenziali e fondamentali a garantire per la sussistenza delle attività rimaste aperte.
      

    

    
      
        G/1766/41/5 (testo 2)
      

      
        Cirinnà, Laus, Nannicini, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerate le gravi ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sulle imprese turistico-ricettive, che hanno determinato in larga parte del territorio nazionale la sospensione delle attività,
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto, a favore delle suddette imprese, dal decreto legge in esame,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                     fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze del settore turistico, ponendo in essere ogni iniziativa volta ad assicurare:
      

      
                    1) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione di fatturato subita in conseguenza dell'emergenza sanitaria, prevedendo altresì che la misura del credito d'imposta possa aumentata al settanta per cento ove la riduzione di attività sia superiore al cinquanta per cento;
      

      
                    2) aggiungere alle sospensioni dei termini di pagamento già previste dal comma 3 dell'articolo 61, a favore delle imprese turistico-ricettive, la sospensione dei termini per gli adempimenti e i versamenti previsti dagli articoli 36, 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dall'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, mettendo le rate sospese in coda alla rateizzazione prevista;
      

      
                    3) superare le vigenti ipotesi di versamento differito al 31 maggio 2020 dei pagamenti sospesi in conseguenza dell'emergenza sanitaria - ed in particolare quella di cui al comma 4 dell'articolo 61 del decreto legge in conversione - lasciando in essere la sola rateizzazione dei pagamenti dovuti;
      

      
                    4) disporre che l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente preveda la sospensione temporanea, dall'1 febbraio fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per le imprese turistico ricettive.
      

    

    
      
        G/1766/43/5 (testo 2)
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in base allo studio Cerved «L'impatto del COVID-19 sui settori e sul territorio», il settore alberghiero è quello più penalizzato dall'emergenza sanitaria ed economica in atto. Infatti, lo scenario migliore che prospetta lo studio, con una chiusura dell'emergenza al maggio 2020, porterebbe una situazione allarmante di un calo del fatturato del 37,5% rispetto al 2019, se l'emergenza finisse presto; invece, qualora l'emergenza si prolungasse al dicembre 2020, questo produrrebbe un calo del fatturato del 73,3%.
      

      
                    il comparto alberghiero conta su 33.290 alberghi di cui il 50% delle strutture è in affitto o in gestione. Gli addetti nel comparto sono circa 500 mila. Gli alberghi hanno ormai il fatturato a zero e se non diamo un sostegno concreto rischiamo che alla ripresa molte strutture falliranno, con inevitabili e gravi ricadute occupazionali;
      

      
                    è importante, oltre alla sospensione delle rate dei mutui e alla sospensione delle scadenze fiscali, intervenire sull'affitto dei gestori di alberghi. I gestori, infatti, stanno continuando a pagare l'affitto - che va da un minimo di 20mila a un massimo di 200 mila euro al mese a seconda delle strutture - anche adesso che gli incassi sono completamente azzerati,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                     prevedere un credito d'imposta pari al 60% dell'affitto anche per i gestori e affittuari di alberghi o prevedere l'eliminazione dell'IMU per i proprietari delle strutture, vincolandola a un taglio dell'affitto per i gestori.
      

    

    
      
        G/1766/66/5 (testo 2)
      

      
        Cirinnà, Bini, Boldrini, Collina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerato il significativo impatto dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sul trattamento di soggetti con dipendenze gravi, i quali presentano un alto tasso di disagio psicosociale, di comportamenti rischiosi e situazioni di grave marginalità sociale, anche di detenzione, che rappresentano fattori negativi suscettibili di esporre maggiormente al rischio di infezione da SARS-CoV-2;
      

      
                    considerato che, in questa situazione, gli Operatori dei Dipartimenti e dei Servizi delle Dipendenze (SerD) - servizi sanitari essenziali e con prestazioni specialistiche ambulatoriali, territoriali e di comunità indifferibili - si trovano a trattare un elevato carico di pazienti, di gran lunga troppo numeroso rispetto alle risorse disponibili;
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                     adottare ogni iniziativa utile a potenziare i SerD, in particolare disponendo l'assunzione di nuovo personale del ruolo sanitario, che incrementi del 30% l'attuale dotazione delle strutture organizzative delle dipendenze delle Aziende Sanitarie.
      

    

    
      
        G/1766/90/5 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi, Astorre, Mirabelli, D'Arienzo, Boldrini, Stefano, Manca, Assuntela Messina, Vattuone, Rojc, Fedeli, Bini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nel corso della emergenza epidemiologica in atto, fondamentale risulta l'opera delle emittenti radiotelevisive locali che, nonostante la difficoltà del momento e gli stessi rischi cui possono essere sottoposti coloro che vi lavorano, continuano a svolgere un essenziale servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la continua e quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale, a tutto beneficio dei cittadini,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire, nel primo provvedimento utile, lo stanziamento di risorse aggiuntive nell'anno 2020 rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e l'innovazione e l'informazione, da erogare alle emittenti, previ decreti direttoriali del Direttore generale del Ministero dello sviluppo economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui rispettivi territori.
      

    

    
      
        G/1766/91/5 (testo 2)
      

      
        Mirabelli, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa;
      

      
                    in questa situazione molti soggetti si troveranno nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione;
      

      
                    in questa situazione di difficoltà per il Paese è necessario garantire che le famiglie non perdano la casa e, allo stesso tempo, non far pesare solo sulle proprietà i costi dell'emergenza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Fondo inquilini morosi non ha una dotazione sufficiente per sostenere e proteggere le persone che vivono o vivranno questa difficoltà;
      

      
                    lo stesso fondo per come è strutturato e organizzato non garantisce l'attribuzione del sostegno economico con l'urgenza di cui ci sarà bisogno;
      

      
                    servono criteri chiari e trasparenti per individuare chi può usufruire del sostegno per il pagamento del canone di locazione.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere nel prossimo decreto-legge in materia di COVID-19:
      

      
                    - un incremento di almeno 100 milioni di euro, con apposito capitolo di spesa per l'anno 2020, la dotazione del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto legge 31 agosto 2013, n.102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.124;
      

      
                    - l'erogazione dei fondi direttamente ai comuni con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da emettersi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, tenendo conto delle domande pervenute ai Comuni;
      

      
                    - che i soggetti interessati possano accedere al fondo presentando domanda al comune, preferibilmente con modalità informatiche, richiedendo un contributo nella misura del 70% dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie per una durata massima di 6 mesi da erogare direttamente alla proprietà dell'immobile, fino a esaurimento del fondo;
      

      
                    - l'individuazione dei criteri per l'accesso ai contributi, in particolare il reddito ISEE, le comunicazioni con la proprietà, altri elementi preclusivi (es. non sia titolare di proprietà ad uso abitativo nella provincia di residenza);
      

      
                    - l'esenzione per il proprietario, a partire dalla comunicazione della richiesta del contributo, che non ricorre a procedure di sfratto dal pagamento dell'IMU e delle imposte reddituali per tutto il periodo della sospensione;
      

      
                    - che il beneficio possa essere richiesto anche dai soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa.
      

    

    
      
        G/1766/93/5 (testo 2)
      

      
        Nannicini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza COVID-19 per le persone con disabilità e per le loro famiglie sta comportando condizioni allarmanti di disagio economico e sociale, oltre che di pericolosità sanitaria, a cui è importante dare risposte in termini di assistenza e certezza del sostegno;
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                     prevedere che su richiesta del dipendente pubblico o privato in possesso di disabilità grave il periodo di astensione dal lavoro sia equiparato a ricovero ospedaliero, e che analoga facoltà sia prevista per i lavoratori in possesso di certificazione di patologia cronica o immunodepressione o patologie oncologiche o con terapie salvavita;
      

      
                     aumentare il fondo per la non autosufficienza;
      

      
                    a far sì che i piani terapeutici per gli ausili e protesi per l'incontinenza, stomie, laringectomizzati, per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e per i prodotti connessi a qualsivoglia ospedalizzazione domiciliare, in scadenza dal 5 marzo al 30 aprile siano prorogati per tre mesi, che la consegna della fornitura periodica venga effettuata al domicilio del paziente, e che le Regioni siano autorizzate a prevedere accordi quadro con uno o più fornitori;
      

      
                    prevedere un aumento dell'indennità di 600 euro per collaboratori e lavoratori autonomi fino a 1000 euro nel caso in cui il lavoratore abbia una un figlio con disabilità.
      

    

    
      
        G/1766/95/5 (testo 2)
      

      
        Taricco, Biti, Bini
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tutto il settore agricolo è gravemente colpito dall'emergenza da COVID-19, sia per la contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione a causa della estrema deperibilità dei prodotti, sia dalla compromissione di molte pratiche agronomiche con le evidenti ricadute negative sul lavoro, che riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi nel resto della stagione;
      

      
                    per alcuni comparti la situazione disastrosa venutasi a creare rischia di minare la sopravvivenza stessa di moltissime aziende; tra questi, il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente all'esito di questa stagione il 70% del proprio fatturato e che, soprattutto nelle sue produzioni deperibili, sta avendo enormi danni, ed i comparti della pesca e della zootecnia da latte che, nonostante il nostro paese sia deficitario nella produzione e ricorra ad importanti quote di importazione, stanno vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese;
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                     provvedere, nel primo provvedimento utile, allo stanziamento di adeguate risorse, comunque in misura non inferiore a 800 milioni di euro, al fine di:
      

      
                    a) incentivare la prosecuzione delle attività delle imprese florovivaistiche attraverso:
      

      
                    - la istituzione di un fondo o di una misura equivalente, con un'adeguata dotazione di risorse, per compensare le spese sostenute per la produzione e la mancata vendita e lo smaltimento del prodotto invenduto per il periodo febbraio 2020 - settembre 2020;
      

      
                    - estendere il c.d. «bonus verde», di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche per l'anno 2021 aumentando l'importo massimo ammissibile da 5.000 a 10.000 euro;
      

      
                    b) garantire agli imprenditori agricoli che abbiano ridotto o sospeso le attività di cui dall'articolo 2135, terzo comma, del codice civile, dirette alla fornitura di beni e servizi, ivi comprese le attività di manutenzione e valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale ovvero le attività di ricezione e ospitalità di cui all'articolo 2, comma 3, lettere c) e d) della legge 20 febbraio 2006, n. 96:
      

      
                    - la istituzione di un Fondo, con adeguato stanziamento, per indennità e sostegno all'agricoltura multifunzionale, o altra misura equivalente, volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di una indennità correlata;
      

      
                    c) sostenere le imprese agricole autorizzate all'esercizio dell'attività agrituristica fortemente penalizzate in questo frangente, prevedendo:
      

      
                    - un contributo per le mancate presenze determinato sulla differenza tra le presenze effettive del periodo marzo-agosto 2019 e quelle del medesimo periodo del 2020;
      

      
                    d) sostenere il comparto della zootecnia da latte, prevedendo che:
      

      
                    - a decorrere dalla pubblicazione del decreto-legge in esame per tutta la durata dell'emergenza e comunque non oltre il 30 giugno 2020, siano rimborsate le spese documentate, comprese quelle di trasporto, sopportate dalle imprese casearie per l'utilizzo o il recupero del siero ad opera di impianti di produzione di biogas. Il siero non è infatti considerato grasso animale ai fini del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 ottobre 2014;
      

      
                    e) sostenere le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura nella ripresa, prevedendo che:
      

      
                    - gli adempimenti ed i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché i premi per l'assicurazione obbligatoria, siano effettuati alla ripresa dei relativi termini a norma del presente decreto-legge entro i sei mesi successivi a tali termini e nel limite del 40 per cento degli importi dovuti;
      

      
                    - i contributi corrisposti alle imprese per l'arresto dovuto all'emergenza non concorrono alla formazione del reddito imponibile agli effetti IRPEF - IRES, del valore della produzione di cui al D.Lgs 446/1997 e del rapporto di cui al comma 1 dell'art. 61 del DPR 917 /1986;
      

      
                    - sia riconosciuto per l'anno 2020 un contributo, in forma di voucher, di importo non superiore ad euro 10.000, finalizzato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per l'espletamento degli adempimenti periodici di natura contabile e fiscale, inerenti ai lavoratori dipendenti nonché relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola, per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti a ciò abilitati e sulla base di un rapporto contrattuale già in essere alla data di entrata in vigore del presente articolo. Il contributo dovrebbe essere erogato a fronte della presentazione del documento fiscale relativo allo specifico servizio ricevuto e della documentazione che ne attesti il regolare pagamento, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni, nel rispetto della normativa europea relativa agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;
      

      
                    - per l'anno 2020, sia sospeso il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi.
      

    

    
      
        G/1766/117/5 (testo 2)
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    numerosi agricoltori sono impegnati a garantire l'accesso degli italiani al cibo di qualità e locale da sempre. Quando l'attuale, grave situazione di emergenza sarà terminata non saranno certo le «immissioni di liquidità» a determinare la ripresa, ma la capacità, la volontà, la resistenza e l'autonomia produttiva di contadini, artigiani, piccole e medie aziende che operano a livello locale, che sono la vera struttura portante dell'economia nazionale;
      

      
                    la salute dei consumatori e il senso di responsabilità verso i produttori impongono alle istituzioni il massimo impegno, ma il presente decreto trascura una componente essenziale dell'agricoltura italiana e cioè che essa è costituita da più di un milione di aziende diretto-coltivatrici in cui lavorano più di un milione e seicentomila persone (cfr. ISTAT) e l'insistenza sul sostegno all'esportazioni agroalimentari (vedi art. 53 del presente decreto - Misure per il credito all'esportazione) avrà una scarsissima influenza sull'approvvigionamento alimentare dal nostro mercato interno;
      

      
                    per i lavoratori agricoli le misure prese attraverso gli articoli 22, 30 e 32 risultano alquanto condivisibili, ma l'art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca) interessa un numero banalmente esiguo di imprese agricole di grande o grandissima dimensione, che non rappresentano né la struttura produttiva agricola, né l'effettiva capacità di fornire alimenti in modo capillare e decentrato, quanto più necessario, in questa drammatica emergenza,
      

      
                impegna il Governo a valutare la possibilità di:
      

      
                    prevedere misure che incentivino maggiormente l'acquisto nell'ambito del territoriale. Per ospedali, caserme e altre collettività, nonché per i loro fornitori di materie prime e alimenti trasformati, occorre favorire e rendere prioritario l'acquisto di alimenti e prodotti agricoli per il consumo fresco da aziende agricole dei territori, in base, in via eccezionale, a bandi semplificati;
      

      
                    notificare ai sindaci, attraverso le prefetture, l'opportunità di mantenere aperti e riorganizzare i mercati alimentari di piazza, con le dovute misure in fatto di ingressi controllati e contingentati, oltre che favorire le consegne porta a porta, consentendo la distribuzione collettiva di alimenti conferiti da diversi produttori, in deroga temporanea alle attuali disposizioni;
      

      
                    permettere la vendita semplificata, su base territoriale e in via eccezionale, ai canali della grande distribuzione, in deroga alle certificazioni volontarie (es. ISO EN 9001) generalmente richieste da supermercati e industrie. Si ricorda, a tal proposito, che il regolamento CE 852/2004 su igiene e sicurezza alimentare non si applica «alla fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali che forniscono direttamente il consumatore finale (art. 1, par. 2, lettera C)». L'approvvigionamento su base territoriale alla grande distribuzione è pertanto attuabile in ossequio all'osservanza delle semplici buone prassi di sicurezza alimentare;
      

      
                    prevedere, per i prodotti alimentari e agricoli, un efficace controllo sui prezzi pagati ai produttori e su quelli praticati al consumo. È prevedibile, infatti, nei prossimi mesi una crescente pressione della produzione invenduta e tale controllo eviterebbe abusi da speculazione o posizione dominante;
      

      
                    evitare che vi siano iniziative che ritardino la concessione di permessi di soggiorno in merito al lavoro stagionale, vista la drammatica condizione degli avventizi che vivono nelle tendopoli, che senza precauzioni appropriate continuano ad essere reclutati per le raccolte o per avviare le nuove colture stagionali;
      

      
                    concedere l'accesso diretto degli agricoltori alle procedure per l'inoltro delle domande PAC 2020 (I e II pilastro) ed a consentire a chi abbia assoluta necessità di richiedere un anticipo (salvo conguaglio), considerato che i Centri di assistenza agricola restano chiusi. A prevedere, inoltre, il pagamento immediato del saldo completo della PAC 2019, inizialmente previsto per giugno 2020 (salvo buon fine);
      

      
                    prevedere un intervento specifico, una sorta di moratoria, per le molte aziende agricole di piccola e media dimensione che hanno importanti esposizioni debitorie;
      

      
                    dare priorità al sostegno delle piccole aziende agrituristiche (massimo 15 posti letto e 30 coperti), visto che rientrano pienamente nella normativa prevista per le attività turistico-alberghiere.
      

    

    
      
        G/1766/118/5 (testo 2)
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno una valenza economica, mettendo a rischio importanti settori della nostra economia;
      

      
                    nonostante il settore agricolo e zootecnico continui ad assolvere alla sua importante funzione di settore primario, indispensabile al sostentamento della popolazione, specie in una fase di emergenza, purtroppo non rimane immune da una crisi che deve fare i conti con una riduzione dei consumi, determinata dalla chiusura obbligata di tanti settori (alberghi, ristorazione, pizzerie, bar, mense, etc.), alla luce delle giuste e gravi disposizioni e restrizioni adottate dal Governo, nonché dalle difficoltà di esportazione di alcuni prodotti verso molti Paesi;
      

      
                    nella Grande Distribuzione Organizzata (GDO) le forniture iniziano a non essere più garantite e gli scaffali iniziano a svuotarsi. La GDO sta iniziando a ricevere e-mail dai fornitori con cui non solo non si promettono forniture per le promozioni ma si accenna alla difficoltà di non poter garantire nemmeno le vendite senza sconti promozionali;
      

      
                    le carni sono sotto forte stress, molte aziende si sono ritrovate con vendite abnormi e non sono in grado di sopportare lo stress dei sell out che in due settimane hanno raggiunto livelli impensabili;
      

      
                    le ultime notizie danno anche le categorie del dolciario e della pasta di semola in difficoltà: sono diverse le aziende che non riescono a rispettare l'integrità delle evasioni degli ordini della GDO;
      

      
                    nel mercato interno del latte si sta assistendo ad una serie di fenomeni alquanto contraddittori; se da un lato la domanda di latte e derivati da parte di ristoranti, pizzerie, bar e mense sembra essere crollata dal 20 al 40 per cento, dall'altro, si assiste ad un aumento dei consumi di latte e derivati che, sulla base dei dati IRI, hanno fatto registrare un incremento del 47 per cento degli acquisti delle famiglie in altri canali di consumo (supermercati, ipermercati, negozi alimentari). Tale aumento si verifica anche per gli acquisti di formaggi con un +35 per cento nelle vendite di mozzarelle ed un +38 per cento nelle vendite di Grana Padano e Parmigiano Reggiano;
      

      
                    a conferma di un aumento della domanda di latte fresco alla stalla, la Cooperativa Granlatte di Bologna in una lettera inviata agli allevatori in data 24 marzo, avente ad oggetto «Il Richiamo su volumi previsionali 2020», e finalizzata a riallineare le consegne alle previsioni, invitava gli allevatori «ad aumentare la quantità di latte conferito che ad oggi ci risulta essere sotto la soglia del 15%»;
      

      
                    di diverso tenore la comunicazione inviata in data 11 marzo dalla società Auricchio Spa che, dopo aver lamentato una riduzione delle vendite di tutti i propri prodotti pari al 25 per cento, invitava gli allevatori a «ridurre la produzione assolutamente e non aumentare il numero di bovine presenti in mungitura»; dello stesso tenore la comunicazione, inviata in data 12 marzo dal Caseificio D'Ambruoso Francesco Srl di Putignano (Ba), invitava gli allevatori a «ridurre la produzione di latte giornaliera di almeno il 20 per cento, modificare la razione giornaliera e anticipare il periodo di asciutta;
      

      
                    accanto a questa già drammatica situazione si affianca, purtroppo, anche l'attività speculativa; è, infatti, intollerabile che si importino quasi 6 milioni di litri di latte e cagliata dall'estero e che si abbassino i prezzi ai nostri allevatori;
      

      
                    appaiono, infatti, confermate le notizie che arrivano dai nostri allevatori; in data 20 marzo il caseificio Vivolat srl di Gioia del Colle (Ba), annunciava ai suoi produttori «una riduzione del prezzo a 0,35 euro/litro in caso di mancata riduzione del 30% del conferimento giornaliero di latte»; in data 17 marzo il caseificio Mozzarella Martina srl di Martina Franca (Ta), comunicava agli allevatori che «il latte ritirato dal 1º marzo lo abbiamo trasformato e stoccato; e continueremo fino a data da destinarsi», ma vista la gravità della situazione «il prezzo del latte dal 1º marzo 2020 sarà garantito a 0,25 euro al litro»; nella stessa comunicazione si consiglia di «limitare il più possibile la quantità di latte conferito»; in data 19 marzo il Caseificio dei Colli Pugliesi di Maiullari C. Srl di Santeramo in Colle (Ba), comunicava agli allevatori che «per potervi garantire il ritiro del latte ed il relativo pagamento siamo costretti nostro malgrado a ridurre di 2 centesimi il prezzo del latte dal 1 marzo a dara da destinarsi»; in data 11 marzo la società Diano Latte srl di Sassano (Sa), comunicava agli allevatori che «il prezzo massimo al quale possiamo ritirare il latte presso il suo stabilimento, a far data dal 12 marzo, è pari a 0,38 euro litro più iva»; nella stessa comunicazione si legge «la situazione è catastrofica, con richieste quasi nulle e per di più con l'enorme quantità di latte proveniente dal nord Italia, ad un costo poco superiore ai 30 centesimi»;
      

      
                    inoltre, ogni giorno 5,7 milioni di litri di latte straniero attraversano le frontiere e invadono l'Italia con cisterna o cagliate congelate low cost di dubbia qualità, proprio in piena emergenza coronavirus, mentre alcune aziende di trasformazione cercano di tagliare i compensi riconosciuti agli allevatori italiani, con la scusa della sovrapproduzione;
      

      
                    è superfluo evidenziare come tali comportamenti rischiano di minare alle fondamenta la coesione di una filiera che, invece, passata la tempesta, dovrà trovarsi pronta ad affrontare un futuro di crescita e di sviluppo. Molti allevamenti, soprattutto quelli medio-piccoli, se non vedranno ritirato il proprio latte rischiano la chiusura facendo venire meno quel tessuto connettivo che è l'asse portante della filiera lattiero-casearia del nostro Paese;
      

      
                    occorre che le aziende italiane disdicano i contratti con l'estero e acquistino dagli allevatori italiani, così come i cittadini dovrebbero acquistare latte fresco italiano, in un momento della stagione dove, con le condizioni climatiche favorevoli, si registra fisiologicamente il picco stagionale della produzione e delle consegne;
      

      
                    emerge anche la necessità di ricollocare in modo alternativo il latte, attraverso un grande impegno da parte del Governo a sostegno di un settore vitale dell'agroalimentare italiano. In tal senso, sarebbe opportuno che i caseifici, che lavorano prodotti a lunga stagionatura, ritirassero il prodotto in eccedenza, così come il ritiro coatto del latte dagli agricoltori che si trovano in difficoltà, per destinarlo alla trasformazione di latte in polvere;
      

      
                    diventa, pertanto, indispensabile un immediato intervento dello Stato, benché gravato in questo momento dagli innumerevoli problemi legati alla diffusione del coronavirus, che dovrà essere teso a richiamare i caseifici ad un maggiore senso di responsabilità nei confronti della filiera, guardando in prospettiva ai vantaggi di tenere la stessa coesa e pronta a ripartire con maggiore slancio quando sarà il momento. Purtroppo un atteggiamento miope e utilitaristico oggi, rischia di essere molto deleterio domani;
      

      
                considerato che:
      

      
                    vi è poi, ancora irrisolta, la vertenza del prezzo del latte ovino, ancora fermo a 80 centesimi al litro stabilito come acconto, rimasto tale, nonostante restino aperti più tavoli di concertazione, ad avviso dello scrivente troppo dispersivi e lunghi nei tempi, col rischio concreto di rivelarsi inconcludenti. Eppure le produzioni di latte, benché siano in ribasso rispetto alle annate precedenti, si stimano buone tanto è che i listini dei formaggi per il momento non hanno subito variazione e pare non ci sia flessione di vendita dei pecorini, per cui diventa incomprensibile il blocco del prezzo del latte. Così pure il prezzo degli agnelli (circa 2,30 al Kg) e delle pecore da macello (15 euro a capo) sono ridicoli;
      

      
                    sarebbe, inoltre, opportuno che nelle nuove misure in fase di adozione da parte del Governo venissero inserite disposizioni ad hoc nei confronti delle aziende agricole, tantissime delle quali sono a conduzione familiare e che alle difficoltà imprenditoriali si aggiungono quelle patrimoniali, se non verranno adeguatamente disposte norme volte a facilitarne l'accesso ai fidi bancari anche per quelle non più in bonis,
      

      
                impegna il Governo a valutare la possibilità di:
      

      
                    adottare nell'immediato misure volte al ristoro degli agricoltori e degli allevatori;
      

      
                    disdire o ridurre i contratti di importazione di latte dall'estero, soprattutto dalla Germania e convocare dei Tavoli con tutti gli attori della filiera per sostenere realmente i produttori di latte del nostro Paese;
      

      
                    vigilare su quanto sta avvenendo a danno del settore lattiero-caseario per tutelare la filiera italiana del latte e ad adottare misure per evitare le speculazioni, il crollo dei prezzi, la contrazione della produzione e le conseguenti crisi aziendali per il settore zootecnico in tutta Italia;
      

      
                    chiedere alla Commissione UE l'attivazione di ammassi privati per garantire la stabilità del prezzo del prodotto;
      

      
                    fornire specifiche indicazioni, anche in deroga, agli operatori in merito allo smaltimento del siero del latte e degli altri sottoprodotti derivati dalle lavorazioni casearie;
      

      
                    adottare provvedimenti affinché vengano rispettate le tempistiche di pagamento del prodotto ai sensi di legge, per poter essere davvero d'ausilio a tutti i produttori del latte;
      

      
                    organizzare una campagna mediatica tesa a promuovere il consumo di latte crudo italiano e, in generale, a sostenere tutto il made in Italy.
      

    

    
      
        G/1766/143/5 (testo 2)
      

      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza COVID-19 che stiamo affrontando in questi giorni rischia di trasformarsi in una grave crisi economica. È fondamentale impegnarsi affinché nessuno resti senza lavoro;
      

      
                    l'articolo 46 dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è precluso per 60 giorni l'avvio delle procedure di licenziamento collettivo e che, nel medesimo periodo, sono sospese le procedure pendenti alla data del 23 febbraio 2020. È previsto, altresì, che durante tale periodo di 60-giorni, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 604,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre una deroga ai licenziamenti per giustificato motivo oggettivo in tutte le ipotesi in cui il personale interessato dal licenziamento, impiegato nell'ambito di un appalto, sia riassunto dall'appaltatore subentrante in forza di legge, di contratto collettivo o di clausola del contratto di appalto;
      

      
                    ad esplicitare che la possibilità di proroga e di rinnovo dei contratti a tempo determinato in costanza di ammortizzatori sociali per COVID-19 sia possibile anche per i lavoratori in somministrazione attivati a far data dal 24 febbraio 2020 in deroga alle previsioni di cui all'articolo 32, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 81/2015.
      

    

    
      
        G/1766/156/5 (testo 2)
      

      
        Mirabelli, Riccardi, Laforgia, Comincini, Serafini, Alfieri, Nocerino
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale e protratta situazione emergenziale derivante dalla diffusione del virus COVID-19 sta colpendo in modo assolutamente straordinario il Comune e la città metropolitana di Milano che dovrà quindi far fronte net breve termine a un minor gettito e, più in generale, a minori entrate, di portata particolarmente significativa e mai riscontrata prima;
      

      
                    ciò comporterà dunque, in assenza di un contributo straordinario statale, l'impossibilità per il Comune di Milano di chiudere in pareggio il bilancio in corso di approvazione;
      

      
                    nel bilancio di previsione si stimano, ad esempio, 400 milioni di euro di entrate derivanti dalla vendita dei biglietti per il trasporto pubblico locale (autobus, tram e metropolitane), 55 milioni di euro dalla tassa di soggiorno, circa 80 milioni tra dividendi ordinari e straordinari di SEA, 60 milioni di gettito derivante da COSAP, circa 27 milioni dai nidi per l'infanzia e circa 4 milioni dal mondo della ristorazione. La lista potrebbe continuare. Per tutte queste voci si registrerebbe una decurtazione pari ad almeno l'80% delle entrate indicate in bilancio, corrispondenti ad un ammontare superiore a 500 milioni di euro in meno di entrate per il Comune;
      

      
                    ritenendo necessario in questa situazione prevedere misure straordinarie per il comune e la città metropolitana di Milano per consentire la chiusura dei bilanci, continuare ad assicurare i servizi pubblici essenziali sul territorio e favorire una rapida ripresa e il rilancio di una realtà territoriale fondamentale per la crescita di tutto il Paese,
      

      
                impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                    introdurre, nel prossimo decreto utile per affrontare le conseguenze dell'emergenza COVID-19:
      

      
                    - misure di sostegno volte a consentire il rinvio del servizio del debito di tutti i mutui esistenti, ivi inclusi quelli concessi da CDP, alla scadenza del relativo piano di ammortamento, nonché fornire le risorse necessarie all'estinzione anticipata dei mutui ormai troppo onerosi favorendo un significativo risparmio di spesa, decurtare la quota di partecipazione del Comune di Milano per il fondo di solidarietà comunale per gli anni 2019, 2020 e 2021 ed introdurre misure che consentano maggiore elasticità finanziaria nella gestione della spesa per esempio dando la possibilità di ridurre al 60/70% l'accantonamento per fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020 e 2021;
      

      
                    - misure analoghe in favore dei Comuni della Lombardia e delle zone più colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, tali da garantire la continuità nell'erogazione di tutti i servizi di competenza degli enti locali, a partire da quelli sociali, la predisposizione di interventi adeguati in favore dei residenti, a partire da quelli in situazione di maggiore difficoltà socio-economica, e la ripartenza, in situazione di sicurezza sanitaria e con gradualità, delle attività economiche sospese in ragione dell'emergenza.
      

    

    
      
        G/1766/158/5 (testo 2)
      

      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le gravi ricadute del perdurare dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sulle attività imprenditoriali e professionali, sui lavoratori e sulle famiglie, che hanno determinato in larga parte del territorio nazionale la sospensione di tutte le attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dai provvedimenti finora adottati, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti a sostegno dell'economia, dell'occupazione e delle famiglie, da affiancare alle misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta a:
      

      
                        1) prorogare ulteriormente la sospensione del versamento di tutti i tributi e contributi previdenziali e assistenziali a carico di imprese e lavoratori autonomi e professionali in scadenza a partire dal 31 gennaio 2020;
      

      
                        2) consentire il versamento delle somme dovute per effetto della suddetta sospensione senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione ovvero in un numero di 5 rate mensili;
      

      
                        3) a sospendere ulteriormente i termini relativi all'attività dell'amministrazione finanziaria in materia di attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione, e di contenzioso,  ricomprendendo nel periodo di sospensione anche gli avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte, nonché delle somme e degli adempimenti derivanti da accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata;
      

      
                        4) sospendere ulteriormente i termini di versamento di tutti i carichi affidati agli agenti di riscossione relativi a cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, ad avvisi di accertamento emessi dall'Agenzia delle entrate ed avvisi di addebito da parte dell'INPS,  consentendo la ripresa dei medesimi senza applicazione di sanzioni ed interessi ed evitando la proroga dei termini di prescrizione e decadenza fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione.
      

    

    
      
        G/1766/177/5 (testo 2)
      

      
        Manca, Iori, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                    ritenuto che l 'articolo 48 del decreto legge in conversione disciplina la prestazione di servizi individuali domiciliari sostitutivi di specifici servizi educativi e di altri servizi alla persona;
      

      
                    considerato che appare necessario introdurre elementi di chiarezza e di flessibilità al fine della certa, coerente e uniforme applicazione dell'articolo medesimo su tutto il territorio nazionale, nonché di ampliare la fascia di intervento in considerazione dei provvedimenti che hanno decretato la chiusura di ulteriori servizi;
      

      
                    considerato che appare necessario, in particolare, ampliare le categorie di servizi erogabili mediante prestazioni individuali domiciliari, avuto riguardo ai bisogni di soggetti particolarmente vulnerabili quali i minori a rischio di emarginazione sociale, le persone con problemi psichiatrici e le persone senza fissa dimora;
      

      
                    considerato altresì che appare necessario adeguare le modalità di pagamento alle concrete forme di prestazione del servizio, facendo di tutto per evitare che, nell'impossibilità di prestare il servizio direttamente alla persona, questo venga sospeso con ricadute negative sulle persone in condizione di vulnerabilità;
      

      
                    considerato che, per effetto dell'impatto dell'emergenza sanitaria in corso sul reddito familiare, occorre altresì fare fronte alla difficoltà delle famiglie di provvedere al pagamento delle rette per la fruizione dei servizi educativi e scolastici e, al tempo stesso, consentire ai soggetti che svolgono detti servizi di non subire conseguenze economiche dall'eventuale mancato pagamento delle rette;
      

      
                    considerato infine che l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e le misure di contenimento adottate dal Governo hanno un significativo impatto sulla condizione delle persone indigenti e senza fissa dimora, le quali - oltre a non avere un luogo in cui ripararsi in modo protetto rispetto al rischio di contagio - spesso non possono contare sulle consuete attività di distribuzione pasti e accoglienza,
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal decreto legge in conversione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni opportuna iniziativa al riguardo, ed in particolare:
      

      
                        1) per quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione aggiungere alle fattispecie già previste alcuni servizi che hanno le stesse caratteristiche di quelli già inclusi, ed in particolare i servizi alla comunicazione degli educatori agli alunni con disabilità nella scuola primaria e secondaria, quelli per minori a rischio di emarginazione sociale, quelli per le persone con problemi psichiatrici di salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, prevedendo altresì - nella consapevolezza della difficoltà di attivazione di un compiuto processo di coprogettazione nella attuale fase di emergenza - che lo svolgimento di tali servizi possa essere organizzato attraverso il mero concerto tra amministrazioni competenti ed enti gestori;
      

      
                        2) per quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione, adeguare le modalità di pagamento delle prestazioni alle concrete modalità di erogazione del servizio, assicurando che il pagamento avvenga anche ove il servizio non venga reso direttamente alla persona e previa presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi;
      

      
                        3) per quanto previsto al comma 3 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione, esplicitare in modo chiaro i meccanismi di cessazione del ricorso fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga, laddove riconosciuti, per evitare dubbi interpretativi, limitando il ricorso agli ammortizzatori sociali ai soli lavoratori non coperti dalle misure di cui al comma 2, chiarendo che gli ammortizzatori sociali previsti dal presente decreto legge non sono rivolti a tutti i lavoratori degli enti gestori dei servizi di cui al comma 1, ma solo a quelli che lavorano in servizi interrotti per decisione dello Stato, delle Regioni e degli enti locali;
      

      
                        4) ad adottare ogni iniziativa affinché i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, possano beneficiare, fino al 31 luglio 2020, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore, prevedendo altresì che le rette eventualmente incassate vengano restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio;
      

      
                        5) ad istituire presso il Ministero dell'Interno un Fondo con una congrua dotazione per l'anno 2020 pari a 25 milioni di euro, destinato a rafforzare od attivare programmi di distribuzione di pasti caldi, accoglienza notturna e diurna in condizioni di sicurezza, assistenza medica, prevedendo altresì che le modalità di erogazione di tali prestazioni vengano individuate dalle Prefetture, in collaborazione con i Comuni singoli o associati, la Protezione civile, i Vigili del fuoco, gli Enti del terzo settore, attraverso forme di coprogrammazione e coprogettazione di cui all'articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117.
      

    

    
      
        G/1766/260/5 [già em. 27.9 (testo 2)] (testo 2)
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    all'articolo 27 del decreto-legge si prevede il riconoscimento di un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'Inps previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 203,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere l'indennità anche a coloro che risultano iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
      

    

    
      
        G/1766/287/5 (testo 2)
      

      
        Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                con il decreto-legge in esame vengono mobilitati importi per circa 1,1 punti percentuali di PIL, dei quali oltre il 96 per cento (circa 19,5 miliardi di euro) dal lato delle uscite. Il provvedimento contiene le prime indispensabili misure finalizzate a sostenere i bilanci di famiglie e imprese, a contrastare il calo del reddito in atto, ma anche ad evitare fallimenti e licenziamenti che andrebbero a intaccare la crescita potenziale del nostro Paese. Una parte degli interventi - per oltre 3 miliardi di maggiori spese nette - sono destinati ad affrontare l'emergenza sanitaria, mentre le altre misure mirano a contenere le spinte recessive causate dal diffondersi dell'epidemia;
      

      
                gli interventi per il mercato del lavoro costituiscono il pacchetto più rilevante dal punto di vista quantitativo e si articolano in una serie di norme tese a estendere la rete degli ammortizzatori sociali e degli altri strumenti di integrazione del reddito alla gran parte dei lavoratori colpiti, indipendentemente dal settore di appartenenza e dalle forme contrattuali;
      

      
                circa un terzo degli interventi (3,4 miliardi) è destinato all'attivazione degli ammortizzatori sociali: per le attività sospese o ridotte a causa dell'emergenza sanitaria si prevede l'applicazione- per un massimo di nove settimane - degli strumenti ordinari di integrazione al reddito ( cassa integrazione ordinaria e assegni a carico dei fondi di solidarietà); la concessione di trattamenti ordinari di integrazione al reddito è estesa anche alle aziende per le quali è già attiva la cassa integrazione straordinaria o ai datori di lavoro iscritti al fondo di integrazione salariale. Per i lavoratori che non hanno accesso a tali tutele è prevista l'applicazione della cassa integrazione in deroga;
      

      
                ulteriori risorse (3,5 miliardi) sono utilizzate per l'erogazione di un'indennità una tantum dell'importo di 600 euro per il mese di marzo a favore di una parte dei liberi professionisti, degli autonomi e dei lavoratori di specifici settori (agricoltura, turismo e spettacolo), nonché per la costituzione di un «Fondo per il reddito di ultima istanza» a beneficio dei lavoratori che hanno ridotto, sospeso o cessato la propria attività lavorativa. Per i lavoratori dipendenti con reddito fino a 40.000 euro che hanno invece continuato a prestare servizio nella sede di lavoro è prevista la corresponsione di un premio di 100 euro per il mese di marzo (per una spesa complessiva di circa 0,9 miliardi);
      

      
                alcune disposizioni sono rivolte al sostegno dei lavoratori che devono occuparsi dei figli fino a 12 anni di età a seguito della chiusura delle scuole e prevedono la concessione per il 2020 a decorrere dal 5 marzo di 15 giorni di congedo ordinario retribuito al 50 per cento o in alternativa la fruizione di un voucher pari a 600 euro per l'utilizzo di servizi di baby-sitting (l'impatto di tali misure è valutato complessivamente in circa o,8 miliardi in termini di maggiore spesa). Viene anche disposta per i mesi di marzo e aprile l'estensione di 12 giorni del periodo di permesso retribuito per i fruitori della legge 104/1992 (con un impatto di circa 0,4 miliardi);
      

      
                considerato che:
      

      
                l'obiettivo del Governo, come ampiamente ribadito dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, è tutelare tutti i lavoratori e tutte le imprese, confermando, ampliando e rafforzando le misure nei prossimi provvedimenti, anche con importanti investimenti per dare liquidità alle imprese;
      

      
                in questa situazione di emergenza internazionale senza precedenti appare necessario riflettere sulla possibilità di ampliare tutti gli strumenti di welfare disponibili, in modo da rendere immediatamente fruibile a coloro che hanno risentito o risentiranno degli effetti economici connessi con l'epidemia e che risultano non coperti da altre misure uno strumento di protezione e sostegno economico e sociale;
      

      
                dalle prime stime risulta che siano circa tre milioni i cittadini italiani che è che in questo momento non hanno alcun sostegno al reddito e che necessitano di un aiuto concreto per affrontare la crisi economica. L'esigenza di assicurare una forma di protezione per tutti risponde alla preoccupazione inevitabile per la tenuta complessiva del tessuto sociale che è destinata ad aumentare con il prolungarsi, ai fini della prevenzione e del contenimento dell'epidemia, della necessità di chiusura delle attività e di permanenza a casa. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di una parte di cittadini ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a condurre un'esistenza dignitosa;
      

      
                in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alle famiglie e ai lavoratori, sono indispensabili, dunque, ulteriori interventi urgenti su tale fronte,
      

      
                impegna il Governo, a valutare l'opportunità di:
      

      
                fare fronte alle specifiche esigenze esposte in premessa, stanziando ulteriori risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo per il reddito di ultima istanza, al fine di garantire che, ove la situazione emergenziale si prolungasse, possa costituire strumento di emergenza idoneo ad erogare prestazione di sussistenza a chi non può contare su redditi sufficienti, prevedendo aiuti finanziari ancora più generalizzati, a cui accedere con modalità semplificate, destinati a tutti coloro che risultano privi di una componente reddituale e patrimoniale sufficiente all'interno del nucleo familiare;
      

      
                tenuto conto della necessità di assicurare assistenza di carattere sociale o socioassistenziale in relazione alle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19, stanziare ulteriori risorse specificamente destinate a sostenere l'attività di Comuni e Regioni nei servizi di assistenza sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020;
      

      
                estendere le misure di sostegno e di integrazione del reddito anche ai lavoratori occasionali e ai lavoratori domestici;
      

      
                allungare i periodi per i quali, in caso di perdita involontaria del lavoro, si possa beneficiare di NASPI e DIS-COLL;
      

      
                riconfermare anche nei prossimi interventi legislativi il riconoscimento dell'importo di 1000 euro spettante ai medici, agli operatori sanitari e sociosanitari per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting, in ragione della loro particolare funzione nell'ambito dell'emergenza;
      

      
                intervenire sull'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS), in modo che lo stesso si avvalga nello svolgimento delle funzioni legate all'erogazione delle prestazioni per l'emergenza epidemiologica di intermediari abilitati e che siano attuate tutte le opportune forme di semplificazione per le domande relative alle prestazioni spettanti in relazione all'emergenza epidemiologica, quali l'utilizzo di «personal identification number» («PIN») semplificati;
      

      
                elevare la capienza del «fondo di ultima istanza» per indennizzare tutti i lavoratori autonomi esclusi e anche i professionisti iscritti agli ordini, in ragione del protrarsi dell'emergenza e della conseguente contrazione delle attività;
      

      
        istituire in via straordinaria un reddito di emergenza per coprire quella fascia di cittadini che si trova senza alcun reddito e nessuna protezione sociale;
      

      
        a proteggere il redddito dei disoccupati rafforzando NASPI e DIS-COLL e a rimuovere ogni forma di decalage nel periodto COVID in modo che la garanzia del reddito sia costante per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica.
      

    

    
      
        G/1766/289/5 (testo 2)
      

      
        Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                il decreto-legge in esame reca i primi interventi urgenti ed indispensabili finalizzati prevalentemente ad assicurare e mantenere livelli adeguati di liquidità. Complessivamente con il provvedimento in esame vengono destinati al sostegno della liquidità delle imprese 4,7 miliardi nel 2020, a cui si aggiungono, sempre nello stesso anno, minori entrate per la sospensione dell'attività di accertamento per o,8 miliardi e alcuni incentivi tributari per le spese legate in modo specifico alla emergenza sanitaria (crediti di imposta sia per gli oneri di locazione di negozi e botteghe per il mese di marzo sia per la sanificazione degli ambienti di lavoro per complessivi 0,4 miliardi);
      

      
                in base a quanto riportato in un Comunicato sul sito del Ministero dell'Economia e delle finanze di descrizione dei provvedimenti che sono poi confluiti nel decreto-legge in esame, le misure di liquidità e garanzie assicurerebbero all'economia reale liquidità e maggiore accesso al credito per 350 miliardi di euro;
      

      
                gli interventi adottati a sostegno della liquidità utilizzano tre direttrici principali: 1) misure di sostegno attraverso il sistema bancario, con il rafforzamento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese (art.49), la moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese (art. 56) e il supporto alla liquidità delle grandi imprese (art. 57); 2) agevolazioni tributarie, con la concessione di un credito di imposta, rimborsabile, commisurato alla presenza di attività per imposte anticipate (deferred tax assets, DTA) relative a perdite pregresse e deduzioni ACE non ancora utilizzate; 3) sospensione dei versamenti e degli adempimenti di natura tributaria e dei termini in materia di accertamento, riscossione e processo tributario;
      

      
                come evidenziato dall'Ufficio parlamentare di Bilancio nella memoria trasmessa per l'esame del provvedimento, «gli interventi sembrano rispondere alle diverse esigenze di sostegno alla liquidità. La sospensione dei pagamenti tributari - a complemento della estensione della cassa integrazione - permette alle imprese di utilizzare le liquidità residue per gli altri oneri inderogabili. L'incentivo alla cessione dei crediti deteriorati, potrebbe garantire alle imprese ulteriore liquidità via rimborso/compensazione dei crediti di imposta a fronte di deduzioni dalle basi imponibili (perdite pregresse e ACE) difficilmente utilizzabili nell'anno in corso per le mutate prospettive economiche. Infine, l'estensione del sistema delle garanzie verso il sistema bancario dovrebbe essere sufficiente a mantenere adeguati livelli di finanziamento attraverso i canali ordinari del sistema creditizio»;
      

      
                considerato che:
      

      
                le misure sempre più restrittive poste in essere dal Governo e dalle singole Regioni e il rallentamento del commercio internazionale, indotto anche dalle decisioni di altri Paesi, stanno producendo per molte imprese una repentina, seppure temporanea, riduzione dei ricavi. Tuttavia, le imprese dovrebbero poter continuare a sostenere alcuni oneri inderogabili, quali quelli relativi ai finanziamenti contratti, alle retribuzioni dei dipendenti, ai pagamenti ai fornitori e agli oneri di natura tributaria, al fine di evitare che si generino effetti a cascata sul sistema economico. È inevitabile che questa situazione, in assenza di adeguati interventi di sostegno, sia per i lavoratori che per le imprese, comporti per la maggior parte delle imprese situazioni temporanee di crisi di liquidità, che risultano ancor più rischiose ai fini della sopravvivenza sul mercato per quelle che già presentavano segnali di difficoltà finanziaria, in ragione delle maggiori esposizioni debitorie e dei livelli di liquidità inadeguati;
      

      
                in questo momento le priorità dell'azione del Governo e delle forze di maggioranza devono essere il contenimento dell'epidemia e il rafforzamento della capacità di risposta del sistema sanitario, nonché il sostegno di lavoratori, famiglie e imprese. L'azione pubblica deve garantire le ulteriori risorse necessarie al rafforzamento delle attività di prevenzione della diffusione del contagio - inclusa la messa in sicurezza delle attività produttive ed economiche, a partire da quelle essenziali e non interrompibili - e deve offrire certezze e garanzie per indurre le imprese a non licenziare i propri dipendenti e per metterle in condizione di superare le difficoltà connesse sia con la forte flessione della domanda, sia con la diffusione del contagio e con le misure di prevenzione dello stesso;
      

      
                la dimensione e la complessità della crisi rendono molto difficile in questa prima fase sostenere le imprese e, soprattutto, il protrarsi della crisi rendono difficile valutare quanto le misure già adottate siano sufficienti a sostenere le imprese nell'affrontare in futuro l'emergenza COVID-19;
      

      
                è di tutta evidenza, dunque, la necessità di adottare ulteriori interventi urgenti per garantire il sostegno alla liquidità delle imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                - a porre in essere ogni opportuna iniziativa finalizzata a:
      

      
                1) garantire alle imprese l'accesso a prestiti a tasso zero di medio-lungo periodo, con percentuali di garanzia dello Stato fino al 100 per cento;
      

      
                2) valutare l'opportunità di stanziare ulteriori ingenti risorse per la creazione di un Fondo speciale di garanzia, allo scopo di rendere immediatamente ottenibile e fruibile un voucher di garanzia pubblica da poter utilizzare per ottenere nuova liquidità presso banche ed altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito;
      

      
                3) estendere la garanzia pubblica di cui al numero 2) ai settori maggiormente colpiti, anche attraverso finanziamenti concessi con Strumenti Finanziari Partecipativi, con rimborsi flessibili legati al fatturato o ad altri parametri di bilancio, prevedendo che le rate di rimborso del prestito collegate all'andamento aziendale siano flessibili temporalmente e quantitativamente, al fine di evitare alle aziende crisi da sovraindebitamento;
      

      
                4) estendere ulteriormente la concessione della garanzia dello Stato, di cui ai numeri precedenti, a tutte le attività imprenditoriali, al fine di garantire che siano ricompresi fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso ai Fondi di garanzia già vigenti;
      

      
                5) incentivare la concessione gratuita di garanzia pubblica al 100 per cento verso nuova liquidità netta concessa;
      

      
                6) favorire la creazione di piattaforme digitali private e vigilate dal regolatore, che abbiano accesso a mercati internazionali, per la concessione di prestiti verso aziende in possesso di voucher garanzia pubblica;
      

      
                7) favorire la creazione di piattaforme digitali private vigilate dal regolatore, a cui possano avere accesso anche acquirenti retail, per la compravendita di crediti certificati verso P.A.;
      

      
                - ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere normativo, finalizzata a:
      

      
                1) estendere le garanzie del fondo centrale di garanzia PMI alle imprese con numero di dipendenti non superiore a 499;
      

      
                2) eliminare ogni limitazione all'importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa;
      

      
                3) includere nella garanzia del Fondo anche le operazioni relative all'allungamento della scadenza dei finanziamenti
      

      
                4) introdurre la possibilità che la garanzia sia concessa senza applicazione del modello di valutazione oggi previsto, prevedendo che la medesima garanzia sia concessa anche a favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/ o sconfinanti deteriorate, mantenendo comunque l'esclusione per le imprese che presentano esposizioni classificate come «sofferenze» ai sensi della disciplina bancaria;
      

      
                5) estendere, sia sotto il profilo temporale (60 mesi invece che 18 mesi meno un giorno) che quantitativo (25 mila euro invece che 3 mila euro), i nuovi finanziamenti ammessi alla garanzia del Fondo;
      

      
                6) estendere anche alle Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolzano, ai Comuni, agli enti locali, alle Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, la possibilità, oggi prevista solo per le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, di conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di determinati settori economici o filiere d'impresa;
      

      
                - a valutare l'opportunità di estendere fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo, la garanzia anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n.108, prima del 22 febbraio 2020;
      

      
                - a valutare l'opportunità di prorogare tutte le scadenze relative alle misure di sostegno finanziario previste dal comma 2 dell'articolo 56 del presente decreto-legge, relative alla moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese, al 31 dicembre 2020 prevedendo altresì, che gli Istituti di credito non abbiano l'onere di verificare l'autocertificazione con cui le imprese richiedenti dichiarano di aver subito una riduzione della liquidità o dell'attività imprenditoriale a causa del Covid-19;
      

      
                - ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, le misure sulla moratoria per i mutui e i prestiti, anche ai soggetti attualmente esclusi, in particolare alle associazioni riconosciute e alle fondazioni che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro, e a prorogare almeno fino al 31 dicembre 2020 i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali, prevedendo altresì che per le imprese beneficiarie delle misure agevolative per l'acquisto di beni strumentali («cosiddetta nuova sabatini»), la predetta sospensione non rilevi ai fini del rispetto del requisito relativo alla durata del finanziamento non superiore a 5 anni;
      

      
                - a sospendere, fino al 30 settembre 2020, le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato «Centrale dei Rischi», di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994;
      

      
                - ad ampliare la platea di beneficiari delle disposizioni previste dall'articolo articolo 65 anche ad altre categorie catastali e ad estendere la durata temporale del beneficio anche ai mesi di aprile e maggio, tenuto conto del prolungamento p delle misure di contenimento;
      

      
                - a valutare l'opportunità di introdurre, con i prossimi provvedimenti, una moratoria per il pagamento degli affitti di immobili commerciali fino alla fine del prossimo settembre nonché la possibilità di prevedere riduzioni temporanee dei canoni di locazione dei medesimi immobili, affiancando a tali interventi misure di agevolazione fiscale per i locatori, anche agevolando la trasferibilità dei crediti d'imposta concessi al locatario in ragione dell'emergenza Covid-19;
      

      
                - a valutare l'opportunità di prevedere misure premiali per i fornitori che cedono beni e servizi a titolo di sconto, premio o abbuono, relativi a fatture emesse entro il 30 giugno 2020;
      

      
                - a valutare l'opportunità di prevedere specifici interventi di sostegno in favore delle imprese collegate alla filiera del turismo;
      

      
                - ad accelerare le procedure di aggiudicazione di lavori, di concessione di contributi, e di liquidazione di spese da parte della pubblica amministrazione.
      

    

    
      
        G/1766/309/5 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        La Commissione,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                Impegna il Governo:
      

      
        	
          a valutare l'opportunità di autorizzare, nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza di cui all'art. 26-bis del DL 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge I º dicembre 2018 n. 132 e in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi dell'articolo 208 e del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 152/06 n. 152/2006, l'incremento, fino al raddoppio, della capacità annua di stoccaggio e quella istantanea degli impianti già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D 13 (Raggruppamento preliminare), D 14 (Ricondizionamento preliminare), D15 (Deposito preliminare), R3 (Riciclaggio/recupero), R12 (Scambio di rifiuti) e R13 (Messa in riserva). Tale incremento si applica anche alle operazioni di recupero assentite ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 152/06 ferme restando le ''quantità massime'' fissate dal DM 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal DM n. 161 del 12 giugno 2002. I titolari degli impianti che intendono avvalersi delle deroghe fissate con la presente disposizione devono inviare apposita Comunicazione alla Prefettura, ARPA, Comune, AUSL e Vigili del fuoco, esplicitando i quantitativi di rifiuti oggetto della deroga.
        

        	
          a disporre la modifica dell'autorizzazione degli impianti di discarica per consentire l'ingresso di scarti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata, anche mediante il ricorso alle ordinanza contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 101 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
        

        	
          ad autorizzare la saturazione del carico termico di tutti gli impianti di recupero energetico da rifiuti, nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge del 11 novembre 2014, n. 164.
        

      

    

    
      
        G/1766/309/5 (già emen. 113.3)
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        La Commissione,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                Impegna il Governo:
      

      
        	
          ad autorizzare, nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza di cui all'art. 26-bis del DL 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge I º dicembre 2018 n. 132 e in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi dell'articolo 208 e del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 152/06 n. 152/2006, l'incremento, fino al raddoppio, della capacità annua di stoccaggio e quella istantanea degli impianti già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D 13 (Raggruppamento preliminare), D 14 (Ricondizionamento preliminare), D15 (Deposito preliminare), R3 (Riciclaggio/recupero), R12 (Scambio di rifiuti) e R13 (Messa in riserva). Tale incremento si applica anche alle operazioni di recupero assentite ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 152/06 ferme restando le ''quantità massime'' fissate dal DM 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal DM n. 161 del 12 giugno 2002. I titolari degli impianti che intendono avvalersi delle deroghe fissate con la presente disposizione devono inviare apposita Comunicazione alla Prefettura, ARPA, Comune, AUSL e Vigili del fuoco, esplicitando i quantitativi di rifiuti oggetto della deroga.
        

        	
          a disporre la modifica dell'autorizzazione degli impianti di discarica per consentire l'ingresso di scarti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata, anche mediante il ricorso alle ordinanza contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 101 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
        

        	
          ad autorizzare la saturazione del carico termico di tutti gli impianti di recupero energetico da rifiuti, nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge del 11 novembre 2014, n. 164.
        

        	
          per l'anno 2020, con riferimento alle disposizioni di attuazione dell'articolo 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, emanate dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) riguardanti la regolazione del servizio rifiuti, a sospendere l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 20, lettera c) della legge 14 novembre 1995, n. 481, nei confronti dei comuni, di loro consorzi o forme associative, nonché degli enti di governo d'ambito competenti in materia di rifiuti, prevedendo per l'anno successivo l'applicazione di tali disposizioni unicamente in caso di reiterata sussistenza dei presupposti, senza in ogni caso tener conto dell'aggravante di cui all'ultimo periodo della citata lettera c). Prevedendo infine per l'anno 2020 che gli enti territorialmente competenti possano determinare l'ammontare complessivo dei costi oggetto di copertura attraverso il prelievo derivante dalla Tari o dalla Tari corrispettiva, di cui ai commi 641 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base dei criteri adottati nel 2019, dandone conto nella deliberazione di approvazione del piano finanziario. Ai soli fini di cui ai periodi precedenti, la decorrenza del primo periodo di regolazione del servizio rifiuti si intende fissata al 1º gennaio 2019.
        

      

    

    
      
        G/1766/310/5 (già em. 1.1000/6)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione dispone misure straordinarie per l'assunzione degli specializzandi e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a personale sanitario;
      

      
                con il subemendamento 1.1000/6 si propone:
      

      
                    - di estendere la possibilità di reclutamento straordinario del personale sanitario agli psichiatri e agli psicologi;
      

      
                    - di permettere alle Regioni di conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità; collocato in quiescenza, previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo;
      

      
                    - ammettere alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all'esito positivo delle medesime procedure, a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, oltre ai medici e i medici veterinari anche odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/6, al fine di potenziare il personale e di ampliare i livelli di assistenza, nonché per assicurare sull'intero territorio nazionale gli interventi necessari per il sostegno dei pazienti affetti dal predetto virus.
      

    

    
      
        G/1766/311/5 (già em. 1.1000/38)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione dispone l'introduzione di Unità speciali di continuità assistenziale, al fine di consentire al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità assistenziale di garantire l'attività assistenziale ordinaria;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    con il subemendamento 1.1000/38 si propone di prevedere la presenza nelle Unità speciali di continuità assistenziale anche del personale di cui all'articolo 12, comma 6, lettera a), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, come modificato dalla legge di conversione 25 giugno 2019, n. 60,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/38, al fine di potenziare il personale e di ampliare i livelli di assistenza, nonché per assicurare sull'intero territorio nazionale gli interventi necessari per il sostegno domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero.
      

    

    
      
        G/1766/312/5 (già em. 1.1000/40)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione, dispone alla lettera c) l'introduzione di un art. 4-ter, che prevede:
      

      
                    durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, che gli enti locali possano fornire, tenuto conto del personale disponibile, anche impiegato presso terzi titolari di concessioni o convenzioni o che abbiano sottoscritto contratti di servizio con gli enti locali medesimi, l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari, finalizzate al sostegno nella fruizione delle attività didattiche a distanza;
      

      
                    permette alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano di istituire, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, unità speciali atte a garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a domicilio in favore di persone con disabilità che presentino condizioni di fragilità o di comorbilità tali da renderle soggette a rischio nella frequentazione dei centri diurni per persone con disabilità;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    con il subemendamento 1.1000/40 si propone di prevedere, per le finalità di cui all'articolo 4-ter, che le regioni dettino disposizioni per l'assunzione di personale sociosanitario con contratti a termine o con collaborazione coordinata e continuativa o partita IVA, di durata semestrale, rinnovabile una sola volta;
      

      
                    il periodo lavorativo svolto da detto personale dovrebbe costituire requisito per l'eventuale successiva assunzione a tempo indeterminato o a tempo determinato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/40, al fine di potenziare il personale e garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie in favore di persone con disabilità.
      

    

    
      
        G/1766/313/5 (già em. 1.1000/51)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione, dispone alla lettera e) l'introduzione di un art. 5-sexies, che prevede, al fine di impiegare il personale sanitario delle strutture pubbliche o private prioritariamente nella gestione dell'emergenza, la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di rimodulare o sospendere le attività di ricovero e ambulatoriali differibili e non urgenti, ivi incluse quelle erogate in regime di libera professione intramuraria;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    con il subemendamento 1.1000/51 si propone di prevedere, anche per le finalità di cui all'articolo 5-sexies, che:
      

      
                    - le regioni costituiscano reti di laboratori di microbiologia per la diagnosi di infezione da SARS-COV- 2, tra i laboratori dotati dei requisiti infrastrutturali e di adeguate competenze specialistiche del personale addetto, a copertura dei fabbisogni prestazionali generati dall'emergenza infettivologica;
      

      
                    - le Aziende Sanitarie e gli altri Enti del SSN, al fine di potenziare gli interventi di integrazione sociosanitaria a seguito degli eventi di epidemia sa SARS-COV-2, implementino o istituiscano, se non ancora istituito, il Servizio Sociale Professionale di cui agli articoli 1 e 7 della legge n. 25 I del 2000 favorendone l'interazione con il Servizio Sociale degli Enti Locali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/51, al fine costituire reti di laboratori di microbiologia per la diagnosi di infezione da SARS-COV-2 e al fine di potenziare gli interventi di integrazione sociosanitaria a seguito del diffondersi dell'epidemia.
      

    

    
      
        G/1766/314/5 (già em. 1.1000/54)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione, dispone alla lettera i) l'introduzione di un art. 14. Questo prevede che la misura, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, della quarantena precauzionale ai soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva o che rientrano da aree, ubicate al di fuori del territorio italiano non si applica: a) agli operatori sanitari; b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali; c) ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci, dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    con il subemendamento 1.1000/54 si propone di sostituire integralmente tale disciplina, proponendo che:
      

      
                    - a tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro, gli operatori sanitari e sociosanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti Covid-19 positivi siano obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, si prevede che essi rientrino al lavoro o, in caso contrario, continuino l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata;
      

      
                    - per il personale sanitario continuino a valere le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (Dpi), così come disciplinate dai regolamenti e dalle diretti ve comunitarie in materia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/54, al fine di tutelare i pazienti, gli ambienti di lavoro e gli operatori sanitari e sociosanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti Covid-19 positivi.
      

    

    
      
        G/1766/315/5 (già em. 5.2)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVJD-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è prioritario garantire il massimo della sicurezza a tutti gli operatori sanitari che stanno in queste settimane in prima linea nell'opera di contenimento dell'epidemia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nell'emendamento 5.2 al fine di fornire i dispositivi di:
      

      
                    - protezione individuale in via prioritaria ai medici dipendenti e convenzionati, agli operatori sanitari e sociosanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta e ai farmacisti;
      

      
                    - sottoporre il personale medico, sanitario e sociosanitario dipendente o convenzionato o contrattualizzato con il SSN e regionale a tampone basato su identificazione RNA virale per identificazione super trasmettitori asintomatici tra detto personale
      

      
                    - disporre che commi 1 e 2 del presente decreto e dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applichino al personale sanitario, socioassistenziale e socioeducativo per il quale devono continuare a valere le previgenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia.
      

    

    
      
        G/1766/316/5 (già em. 65.0.17, 65.0.18, 89.0.3, 89.0.6 e 98.0.2)
      

      
        De Poli, Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello, Floris, Dal Mas, Biasotti, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse .all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60% dell'ammontare del canone di locazione del mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1;
      

      
                    dell'agevolazione potranno, pertanto, avvalersi solo botteghe e negozi e non anche uffici ( categoria A/1 O) e laboratori per arti e mestieri ( categoria C/3). L'auspicio è che il legislatore mostri maggiore attenzione per tutelare anche professionisti e artigiani, estendendo il beneficio anche a questi soggetti: anch'essi stanno sopportando una sofferenza economica non diversa dalle imprese, che, invece, beneficeranno del credito d'imposta del canone di marzo, a prescindere dalla categoria di appartenenza;
      

      
                    anche l'emittenza radiotelevisiva sta registrando numerosi danni derivanti dall'emergenza epidemiologica. L'intero comparto, infatti, in queste settimane è in grande difficoltà per gli effetti riflessi della crisi che sta colpendo tutti i settori imprenditoriali, commerciali e dei servizi. Moltissime emittenti radiotelevisive locali, hanno registrato il rinvio di pagamenti per fatture già emesse, sospensione, annullamento o mancata stipula di contratti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad erogare in favore delle emittenti radiofoniche e alle emittenti televisive in ambito locale, risorse aggiuntive rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico;
      

      
                    a riconoscere alle imprese radiofoniche locali e alle imprese televisive locali un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione;
      

      
                    a riconoscere alle stesse imprese un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

    

    
      
        G/1766/317/5 (già em. 67.14)
      

      
        Modena, Toffanin, Gallone, Floris, Pichetto Fratin, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 67 del decreto-legge in esame reca la sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori;
      

      
                    il comma 4 del citato articolo 67, riguardante i termini di prescrizione e decadenza dell'attività degli uffici degli enti impositori, dispone l'applicazione ai termini di prescrizione e decadenza delle norme relative alla sospensione per eventi eccezionali previste dall'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159;
      

      
                    la citata norma prevede che i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione aventi sede nei territori dei Comuni colpiti dagli eventi eccezionali, ovvero aventi sede nei territori di Comuni diversi ma riguardanti debitori aventi domicilio fiscale o sede operativa nei territori di Comuni colpiti da eventi eccezionali e per i quali è stata disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, che scadono entro il 31 dicembre dell'anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione, sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (che vieta la proroga dei termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta) fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione;
      

      
                    vi è un evidente sproporzione tra il periodo di sospensione degli obblighi fiscali e il periodo di proroga dell'accertamento,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    tenuto conto dell'eccezionalità dell'emergenza sanitaria in atto, a prevedere espressamente, in relazione alla sospensione dei versamenti tributari disposta in ragione dell'emergenza Covid-19, l'inapplicabilità del citato articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159, tenendo così, fermi i termini di prescrizione e decadenza stabiliti in via ordinaria a carico degli enti impositori.
      

    

    
      
        G/1766/318/5 (già em. 83.2)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 83 del decreto-legge in esame, al fine di contenerne gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica sullo svolgimento delle attività giudiziarie civili e penali, dispone in tutta Italia il rinvio delle udienze e la sospensione dei termini processuali dal 9 marzo al 15 aprile 2020;
      

      
                    lo stesso interviene sul processo penale telematico autorizzando tutti gli uffici giudiziari all'utilizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali,
      

      
                    il protrarsi delle criticità legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, impone una estensione delle tempistiche sin qui prospettate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prolungare, dal 15 aprile al 30 aprile, la finestra temporale di applicazione della disciplina emergenziale, estendendola a tutte le controversie e i procedimenti in corso, e a prevedere la possibilità anche per i difensori, anche in ambito penale, di procedere, nell'interesse dei loro assistiti, al deposito di atti per il tramite degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui all'indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, pubblicati sul sito internet www.indicepa.gov.it, ovvero gli indirizzi di posta elettronica certificata che saranno comunicati dagli Uffici giudiziari.
      

    

    
      
        G/1766/319/5 (già em. 91.5)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 91 del decreto-legge, reca disposizioni in materia di ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici chiarendo che il rispetto delle misure di contenimento può escludere la responsabilità del debitore ex articolo 1218 del codice civile, nonché l'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti;
      

      
                    inoltre viene prevista una modifica al comma 18 dell'articolo 35 del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) al fine di precisare che l'erogazione dell'anticipazione del prezzo a favore dell'appaltatore è consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza di lavori, servizi o forniture;
      

      
                    in tale quadro, al fine di tutelare le aziende oneste che stanno affrontando questo momento con grande senso di responsabilità è di fondamentale importanza che durante la fase di emergenza epidemiologica, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica, di cui all'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, sia limitata, esclusivamente, ai fatti e/o alle omissioni commessi con dolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare misure finalizzate a far sì che per le attività connesse ai contratti pubblici in corso di esecuzione alla data in cui è stata emanata la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 che ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili e fino al momento della cessazione dello stesso, nonché per quelle relative alle procedure di affidamento effettuate nel medesimo arco temporale, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica, di cui all'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,sia limitata, esclusivamente, ai fatti e/o alle omissioni commessi con dolo.
      

    

    
      
        G/1766/320/5 [già em. 93.3 (testo 2)] [già em. 93.3 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 93 del decreto-legge in esame prevede un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di Taxi e NCC, per dotare i veicoli di paratie divisorie per separare il posto guida dai posteriori, istituendo un apposito fondo presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    considerata la grave crisi economica che sta colpendo tutte le imprese operanti nel settore degli autoservizi pubblici non di linea, comprese quelle del trasporto con veicoli superiori a 9 posti e quelle del trasporto pubblico di linea commerciale non soggetti ad obblighi di servizio pubblico, occorre prevedere un aiuto economico nei confronti delle stesse,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere alle imprese citate in premessa un contributo una-tantum e a fondo perduto in conto capitale, per l'anno in corso, pari al 25% del fatturato dichiarato nell'ultimo bilancio depositato e o nell'ultima dichiarazione dei redditi presentata e nel caso di imprese neocostituite, alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, un contributo pari al 25% del fatturato presunto ai fini degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA);
      

      
                    a riconoscere, per ogni titolare di licenza taxi, un'indennità mensile di euro 600, per l'annualità 2020.
      

    

    
      
        G/1766/321/5 (già em. 95.0.8)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il turismo è il settore con i maggiori danni economici per effetto dell'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19. Tutta la filiera turistica, dalla ricettività alla ristorazione, dai tour operator e agenzie di viaggio ai servizi di spiaggia, è ferma e le previsioni fino a maggio indicano perdite di quasi 90 milioni di presenze di turisti tra italiani e stranieri, e oltre 500 mila stagionali a rischio;
      

      
                    meritano una particolare attenzione le imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività;
      

      
                    i danni stimati per l'intero settore ammonterebbero a circa 16 miliardi;
      

      
                    al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica, sarebbe opportuno prevedere misure finalizzate al riconoscimento di un credito d'imposta per l'anno 2020 in una misura congrua dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turistico-ricettive e degli impianti termali o dell'importo pagato dal gestore a titolo di corrispettivo per l'affitto dell'azienda,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a istituire, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo denominato «Fondo emergenza turismo», al fine di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, e volto a garantire il riconoscimento ai suddetti soggetti di un'indennità.
      

    

    
      
        G/1766/322/5 (già em. 111.2)
      

      
        Schifani, Giammanco, Papatheu, Siclari, Ciriani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 1 dell'articolo 111 del decreto-legge in esame dispone la sospensione, da parte delle regioni a statuto ordinario, del pagamento delle quote capitale, la cui scadenza ricada nell'anno 2020, dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere tale misura anche alle regioni a statuto speciale.
      

    

    
      
        G/1766/323/5 (già em. 113.0.1)
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 113 del decreto-legge prevede il rinvio al 30 giugno di alcune comunicazioni in materia di rifiuti. Le scadenze riguardano: la presentazione del Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD)1; la presentazione annuale dei dati relativi all'immissione sul mercato (anno 2019) di pile e accumulatori, nonché dei dati relativi alla raccolta e riciclaggio degli stessi2; la comunicazione relativa ai Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), trattati nell'anno 2019; il versamento annuale di iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali;
      

      
                    in considerazione della necessità di limitare al massimo lo spostamento delle persone fisiche e tenuto conto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia dell'incremento dei casi su tutto il territorio nazionale e del conseguente impatto, in termini di operatività, che le stesse hanno sulle imprese ed enti che erogano prestazioni di consulenza tecnica e di servizio necessarie per l'assolvimento di comunicazione ed autocontrollo previsti in materia ambientale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prorogare il termine del 30 aprile previsto dall'articolo 6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70, recante «Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, nonché per l'attuazione del sistema di ecogestione e di audit ambientale», per la presentazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale ed il medesimo termine previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, recante il «Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE» per la comunicazione dei dati di cui all'articolo 5 del citato regolamento dell'Unione europea sono prorogati per l'anno 2020 al 30 settembre 2020;
      

      
                    a sospendere tutti gli ulteriori termini per l'esecuzione di autocontrolli e per tutti gli adempimenti amministrativi, ivi comprese le richieste di rinnovo o la proroga di autorizzazioni, comunque previsti a carico dei privati o dei gestori da disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti amministrativi in materia ambientale;
      

      
                    a prorogare, per l'anno 2020, al 30 settembre 2020, i termini di cui agli articoli 32, comma 3, e 34, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione delladirettiva2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87 /CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra e il termine di cui all'articolo 7, comma 2, della Deliberazione 16/2013 del 25 luglio 2013 del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87 /CE e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto.
      

    

    
      
        G/1766/324/5 (già em. 112.0.3)
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con 2776 persone positive al Covid-19, la Provincia di Padova torna ad essere il primo focolaio della Regione Veneto;
      

      
                    la crisi delle famiglie e dell'intero settore produttivo ha raggiunto un livello tale da imporre misure concrete a sostegno dell'intera Provincia;
      

      
                    occorre sostenere le piccole e medie imprese con particolare attenzione alla digitalizzazione, alla rigenerazione urbana, alla promozione dell'innovazione, alla promozione dell'internazionalizzazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare con urgenza adeguate risorse per azioni di promozione del sistema produttivo, turistico, commerciale, agricolo ed enogastronomico a favore del Comune di Padova e della Camera di Commercio di Padova, anche mediante la istituzione di una Cabina di regia tra Comune di Padova, Camera di Commercio di Padova e MISE per la gestione dei relativi fondi, per iniziative da svolgersi presso Padova Hall, sistema fieristico del territorio, con particolare attenzione ad attività che mirino all'internazionalizzazione delle imprese ed alla promozione del territorio, oltre all'individuazione di sessioni, congressi, convegni dei diversi apparati dello Stato che possono avere la loro location presso la fiera di Padova.
      

    

    
      
        G/1766/325/5 (già em. 123.8)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 123 del decreto-legge in esame prevede, fino al 30 giugno 2020, che la pena detentiva non superiore a 18 mesi, anche se parte residua di maggior pena, sia eseguita presso il domicilio, salve eccezioni per alcune categorie di reati o di condannati, mediante l'applicazione di procedure di controllo con i cosiddetti braccialetti elettronici;
      

      
                    il comma 5 del citato articolo 123, prevede che la distribuzione dei braccialetti elettronici debba avvenire secondo un programma adottato con provvedimento del capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, d'intesa con il capo del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno entro 10 giorni dalla entrata in vigore del decreto-legge in conversione e periodicamente aggiornato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad integrazione di quanto previsto dal citato comma 5, ai fini dell'esecuzione della pena con le modalità stabilite dall'articolo 123, a valutare la possibilità di mettere a disposizione del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia complessive 10.000 unità di mezzi elettronici o altri strumenti tecnici di controllo di cui all'articolo 275-bis del codice di procedura penale e, nel caso in cui nell'ambito del contratto di fornitura e di gestione da remoto dei dispositivi di controllo già in essere, non sia possibile raggiungere la suddetta disponibilità, a stanziare le risorse per l'acquisto e la gestione dei dispositivi mancanti.
      

    

    
      
        G/1766/326/5 (già em. 72.1)
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 72 istituisce nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale il fondo da ripartire denominato «Fondo per la promozione integrata», con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, volto alla realizzazione tra le varie cose di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti;
      

      
                    in questo quadro fondamentale importanza rivestono gli enti del sistema camerale ed in particolare la rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero che andrebbe valorizzata proprio per il ruolo strategico che riveste nella promozione delle imprese italiane operanti all'estero,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere iniziative volte a valorizzare il ruolo strategico che riveste la rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero.
      

    

    
      
        G/1766/327/5 (già em. 25.2)
      

      
        Stabile, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 3, dell'articolo 25 del decreto-legge estende al personale sanitario e ai ricercatori universitari, nonché al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impegnati a contrastare il diffondersi del COVID-19, la possibilità di optare, in alternativa agli speciali congedi, per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori di dodici anni, previsto dall'articolo 23, comma 8, per i lavoratori del settore privato, elevandone il relativo importo a 1.000 euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere la disposizione in premessa anche alla categoria dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici e degli psicologi.
      

    

    
      
        G/1766/328/5 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Accoto, Bottici, Comincini, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche. Nel decreto-legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese delle imprese e dei lavoratori direttamente coinvolti nel blocco delle attività aziendali;
      

      
                    le attività economiche di cui è stata disposta la chiusura per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19 avevano contributo in modo significativo alla formazione del Pil dell'anno 2019 per il 34,42%;
      

      
                    è possibile ipotizzare un crollo del Pil nell'ordine del 60-70% rispetto al periodo precedente, tenuto conto della forte contrazione dei consumi e della domanda;
      

      
                    si stima per il nostro Paese una diminuzione del prodotto interno lordo non inferiore al 5%, a fronte di una riduzione dell'attività economica globale già ora pari all'1,9% nel 2020 con ragionevoli probabilità di revisioni peggiorativi di dette stime;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'effetto da Coronavirus sull'economia deve essere l'occasione per il legislatore di rivedere, in un'ottica più lunga e sostenibile, la conformazione strutturale della fiscalità, che nei tempi di crisi deve assumere comportamenti adeguati senza gravare oltre il necessario su imprese e professionisti;
      

      
                    in tale ottica il provvedimento in discussione rappresenta un primo, importante, tassello in quanto:
      

      
                    interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta anche dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. La disposizione precisa il perimetro dei versamenti coinvolti nell'applicazione della sospensione estendendo la sospensione prevista per il settore turistico alberghiero anche a soggetti operanti in altri settori;
      

      
                    prevede la sospensione dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    introduce una sospensione degli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale;
      

      
                    prevede che per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020;
      

      
                    stabilisce il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000;
      

      
                    concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro;
      

      
                    concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (immobili rientranti nella categoria catastale C/1). Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa;
      

      
                    prevede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    sospende i termini per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali, da accertamenti esecutivi degli enti locali e il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    sia necessario porre in essere ulteriori provvedimenti che partano dalla consapevolezza della gravità della crisi economica in essere e che muovano verso un sistema fiscale equo tra settori, equilibrato nel rapporto tra Fisco Contribuenti e capace della flessibilità necessaria per sospendere gli adempimenti e per garantire liquidità con rimborsi rapidi, compensazioni e anche con differimenti nei versamenti;
      

      
                tutto quanto premesso, impegna il Governo:
      

      
                    a) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione inerenti i versamenti, le ritenute, i contributi, i premi e degli adempimenti tributari senza porre alcuna distinzione legata alla natura giuridica e al tipo di attività svolta e avendo come parametro il calo del fatturato, consentendo la ripresa del versamento delle somme dovute per effetto della predetta sospensione a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione ovvero in un numero di 5 rate mensili di pari importo;
      

      
                    b) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione di tutti i termini relativi all'attività dell'amministrazione finanziaria in materia di attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione, e di contenzioso, ricomprendendo nel periodo di sospensione anche gli avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte, nonché delle somme e degli adempimenti derivanti da accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata;
      

      
                    c) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione dei termini di versamento di tutti i carichi affidati agli agenti di riscossione relativi a cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, ad avvisi di accertamento emessi dall'Agenzia delle entrate ed avvisi di addebito da parte dell'INPS, consentendo la ripresa dei medesimi a partire dal mese di agosto 2020 e senza applicazione di sanzioni ed interessi;
      

      
                a promuovere, altresì:
      

      
                    a) una sospensione, per il periodo di imposta 2020, dei limiti di deducibilità degli interessi passivi dal reddito di impresa;
      

      
                    b) a valutare l'opportunità di utilizzare la perdita fiscale conseguita nel 2020 in diminuzione dei redditi dei periodi successivi fino al 100% per le perdite diverse da quelle conseguite nei primi 3 periodi d'imposta dalla data di costituzione;
      

      
                    c) iniziative, anche di carattere normativo, affinché venga rivista, per il solo anno 2020, la stretta sulle compensazioni fiscali;
      

      
                    d) a valutare l'opportunità della proroga per tutti i contribuenti, al 30 settembre 2020 dei termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni relative al periodo d'imposta 2019;
      

      
                    e) sgravi contributivi nei confronti dei datori di lavoro per incentivare le assunzioni a tempo indeterminato;
      

      
                    f) incentivi per le aziende che tornano a produrre in Italia;
      

      
                    g) un credito d'imposta in percentuale dell'ammontare del canone di locazione effettivamente versato nei mesi di marzo e aprile 2020 a favore dei settori più colpiti: commercio, artigianato, turismo, studi professionali e servizi alle imprese;
      

      
                    h) nei confronti dei soggetti esercenti attività d'impresa un nuovo credito d'imposta sulle spese di marketing e pubblicità sostenute nel 2020, nonché sui costi sostenuti per partecipare alle fiere in Italia e all'estero;
      

      
                    i) l'incremento della percentuale del credito d'imposta per ricerca e sviluppo per le start-up innovative e per le PMI innovative;
      

      
                    j) la possibilità che enti e organismi pubblici diversi dalle società e dalle amministrazioni pubbliche possano effettuare erogazioni liberali e che queste ultime siano esentate dall'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    k) l'agevolazione delle donazioni e delle erogazioni liberali nei confronti delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate;
      

      
                    l) la sospensione, per l'anno 2020, della dichiarazione dei redditi precompilata e degli adempimenti connessi;
      

      
                    m) la sospensione degli adempimenti e delle somme eventualmente dovute m relazione agli istituti deflattivi del contenzioso tributario;
      

      
                        n) la sospensione degli adempimenti e versamenti relativi agli «avvisi bonari»;
      

      
                    o) che i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici, degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali non siano estesi con l'occasione della crisi epidemiologia;
      

      
                    p) la sospensione dei termini per il compimento di qualsiasi atto relativo al contenzioso tributario;
      

      
                    q) la facoltà per gli enti locali di sospendere il versamento dei tributi locali nonché di quelli accertati o iscritti a ruolo;
      

      
                    r) una riforma complessiva dell'Irpef che preveda una riduzione delle aliquote accompagnata da un sistema di deduzioni e detrazioni chiaro capace di garantire un'effettiva progressività e una riduzione della pressione fiscale.
      

    

    
      
        G/1766/328/5 (già em. 60.1)
      

      
        Conzatti, Manca, Accoto, Errani, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche. Nel decreto-legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese delle imprese e dei lavoratori direttamente coinvolti nel blocco delle attività aziendali;
      

      
                    le attività economiche di cui è stata disposta la chiusura per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19 avevano contributo in modo significativo alla formazione del Pil dell'anno 2019 per il 34,42%;
      

      
                    è possibile ipotizzare un crollo del Pil nell'ordine del 60-70% rispetto al periodo precedente, tenuto conto della forte contrazione dei consumi e della domanda;
      

      
                    si stima per il nostro Paese una diminuzione del prodotto interno lordo non inferiore al 5%, a fronte di una riduzione dell'attività economica globale già ora pari all'1,9% nel 2020 con ragionevoli probabilità di revisioni peggiorativi di dette stime;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'effetto da Coronavirus sull'economia deve essere l'occasione per il legislatore di rivedere, in un'ottica più lunga e sostenibile, la conformazione strutturale della fiscalità, che nei tempi di crisi deve assumere comportamenti adeguati senza gravare oltre il necessario su imprese e professionisti;
      

      
                    in tale ottica il provvedimento in discussione rappresenta un primo, importante, tassello in quanto:
      

      
                    interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta anche dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. La disposizione precisa il perimetro dei versamenti coinvolti nell'applicazione della sospensione estendendo la sospensione prevista per il settore turistico alberghiero anche a soggetti operanti in altri settori;
      

      
                    prevede la sospensione dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    introduce una sospensione degli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale;
      

      
                    prevede che per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020;
      

      
                    stabilisce il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000;
      

      
                    concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro;
      

      
                    concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (immobili rientranti nella categoria catastale C/1). Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa;
      

      
                    prevede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    sospende i termini per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali, da accertamenti esecutivi degli enti locali e il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    sia necessario porre in essere ulteriori provvedimenti che partano dalla consapevolezza della gravità della crisi economica in essere e che muovano verso un sistema fiscale equo tra settori, equilibrato nel rapporto tra Fisco Contribuenti e capace della flessibilità necessaria per sospendere gli adempimenti e per garantire liquidità con rimborsi rapidi, compensazioni e anche con differimenti nei versamenti;
      

      
                tutto quanto premesso, impegna il Governo:
      

      
                    a) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione inerenti i versamenti, le ritenute, i contributi, i premi e degli adempimenti tributari senza porre alcuna distinzione legata alla natura giuridica e al tipo di attività svolta e avendo come parametro il calo del fatturato, consentendo la ripresa del versamento delle somme dovute per effetto della predetta sospensione a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione ovvero in un numero di 5 rate mensili di pari importo;
      

      
                    b) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione di tutti i termini relativi all'attività dell'amministrazione finanziaria in materia di attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione, e di contenzioso, ricomprendendo nel periodo di sospensione anche gli avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte, nonché delle somme e degli adempimenti derivanti da accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata;
      

      
                    c) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione dei termini di versamento di tutti i carichi affidati agli agenti di riscossione relativi a cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, ad avvisi di accertamento emessi dall'Agenzia delle entrate ed avvisi di addebito da parte dell'INPS, consentendo la ripresa dei medesimi a partire dal mese di agosto 2020 e senza applicazione di sanzioni ed interessi;
      

      
                a promuovere, altresì:
      

      
                    a) una sospensione, per il periodo di imposta 2020, dei limiti di deducibilità degli interessi passivi dal reddito di impresa;
      

      
                    b) la possibilità di utilizzare la perdita fiscale conseguita nel 2020 in diminuzione dei redditi dei periodi successivi fino al 100% per le perdite diverse da quelle conseguite nei primi 3 periodi d'imposta dalla data di costituzione;
      

      
                    c) iniziative, anche di carattere normativo, affinché venga rivista, per il solo anno 2020, la stretta sulle compensazioni fiscali;
      

      
                    d) la proroga, per tutti i contribuenti, al 30 settembre 2020 dei termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni relative al periodo d'imposta 2019;
      

      
                    e) sgravi contributivi nei confronti dei datori di lavoro per incentivare le assunzioni a tempo indeterminato;
      

      
                    f) incentivi per le aziende che tornano a produrre in Italia;
      

      
                    g) un credito d'imposta in percentuale dell'ammontare del canone di locazione effettivamente versato nei mesi di marzo e aprile 2020 a favore dei settori più colpiti: commercio, artigianato, turismo, studi professionali e servizi alle imprese;
      

      
                    h) nei confronti dei soggetti esercenti attività d'impresa un nuovo credito d'imposta sulle spese di marketing e pubblicità sostenute nel 2020, nonché sui costi sostenuti per partecipare alle fiere in Italia e all'estero;
      

      
                    i) l'incremento della percentuale del credito d'imposta per ricerca e sviluppo per le start-up innovative e per le PMI innovative;
      

      
                    j) la possibilità che enti e organismi pubblici diversi dalle società e dalle amministrazioni pubbliche possano effettuare erogazioni liberali e che queste ultime siano esentate dall'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    k) l'agevolazione delle donazioni e delle erogazioni liberali nei confronti delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate;
      

      
                    l) la sospensione, per l'anno 2020, della dichiarazione dei redditi precompilata e degli adempimenti connessi;
      

      
                    m) la sospensione degli adempimenti e delle somme eventualmente dovute m relazione agli istituti deflattivi del contenzioso tributario;
      

      
                        n) la sospensione degli adempimenti e versamenti relativi agli «avvisi bonari»;
      

      
                    o) che i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici, degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali non siano estesi con l'occasione della crisi epidemiologia;
      

      
                    p) la sospensione dei termini per il compimento di qualsiasi atto relativo al contenzioso tributario;
      

      
                    q) la facoltà per gli enti locali di sospendere il versamento dei tributi locali nonché di quelli accertati o iscritti a ruolo;
      

      
                    r) una riforma complessiva dell'Irpef che preveda una riduzione delle aliquote accompagnata da un sistema di deduzioni e detrazioni chiaro capace di garantire un'effettiva progressività e una riduzione della pressione fiscale.
      

    

    
      
        G/1766/329/5 (già em. 89.0.4)
      

      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di Legge AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che,
      

      
                    le emittenti radiotelevisive locali, a seguito dell'emergenza coronavirus, stanno registrando un tracollo degli investimenti pubblicitari, che sono sempre le prime voci di spesa soggette a taglio, da parte delle aziende durante le situazioni di crisi;
      

      
                    tali disdette risultano ancor più motivate dal fatto che gli esercizi commerciali e la quasi totalità delle piccole aziende sono chiuse;
      

      
                considerato che,
      

      
                    in questo caso un massiccio ricorso alla cassa integrazione per il settore radiotelevisivo locale, oltre ad oneri per lo stato, comporterebbe il venir meno del servizio informativo locale che, nell'attuale situazione emergenziale risulta quanto mai di interesse pubblico. L'utilità di tale servizio, mai come in questo momento è riconosciuta dagli stessi cittadini nonché dalle autorità locali, come comprovato dalla sorprendente impennata degli indici di ascolto del comparto, anche dovuta all'eccezionale incremento del livello produttivo dei programmi informativi territoriali;
      

      
                ritenuto che,
      

      
                    è quanto mai necessario mantenere aperta la linea e la voce di chi è, in questo momento, in trincea ed in prima linea nell'informazione di emergenza;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, per garantire un intervento economico finalizzato alla tenuta delle emittenti locali informative.
      

    

    
      
        G/1766/330/5 (già em. 49.0.2, 65.12, 65.23)
      

      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza sanitaria derivante dal Covid-19 sta provocando gravi ricadute economiche sui componenti percettori di reddito nelle famiglie che si vedono a causa di licenziamenti, cassa integrazione o a chiudere l'attività a vedere una riduzione anche pesante del loro reddito;
      

      
                    in particolare stanno riscontrando notevoli difficoltà le famiglie in locazione con contratti privatistici e studenti fuori sede costretti a sospendere gli studi a tornare nelle loro famiglie di origine ma continuando a pagare un affitto per un alloggio che non abitano in base ad un contratto di locazione registrato:
      

      
                    in questo modo migliaia di famiglie e di studenti fuorisede rischiano di cadere nel baratro della morosità con conseguente rischio di sfratto per morosità e al contempo migliaia di piccoli proprietari rischiano di dovere rinunciare ad un reddito per alcuni molto importante;
      

      
                    appare quindi necessario prevedere che sia istituito un apposito fondo straordinario per erogare un contributo affitto da erogare fino a cessata emergenza sanitaria senza bandi e con modalità di presentazione delle richieste per via telematica e erogazione del contributo affitto direttamente al proprietario attraverso versamento su iban dello stesso, garantendo al contempo una allocazione di risorse adeguate al fine di rispondere a tutte le richieste;
      

      
                valutato che:
      

      
                    il credito d'imposta per gli affitti ora previsto solo per botteghe e negozi deve essere esteso anche agli uffici e studi privati, ai magazzini e locali di depositi, ai laboratori per arti e mestieri nonché agli alberghi e pensioni e ad alcune categoria di negozi nei centri commerciali, ai professionisti ed alle strutture turistico-alberghiere;
      

      
                    sono numerosi gli esercizi commerciali, anche di medie e piccole dimensioni, che sono accatastati nella categoria D/8 presenti sia nei centri città sia nei centri commerciali che non hanno potuto svolgere l'attività e che stando all'attuale formulazione dell'articolo 65 non potrebbero usufruire del credito d'imposta. Si deve dunque chiarire che il credito di imposta si applica anche ai canoni di locazione corrisposti e che l'agevolazione si applica a tutti i negozi, compresi i negozi presenti nei centri commerciali;
      

      
                    riguardo a questi ultimi, infatti, si deve tenere in considerazione che, a livello nazionale, sussistono disomogeneità nella classificazione catastale dei centri e delle gallerie commerciali, con la conseguenza che, di fatto, le singole botteghe e negozi ubicati nell'ambito di tali strutture risultano talvolta classificati nella categoria C/1 e talvolta nella categoria D/8;
      

      
                    si deve chiarire infine, che il credito d'imposta è applicabile anche agli affitti di aziende e rami di aziende relativi ad attività commerciali di vendita al dettaglio, posto che tale strumento giuridico è ampiamente utilizzato in alternativa al contratto di locazione;
      

      
                osservato come:
      

      
                    per sostenere l'attività dei liberi professionisti dovrebbe essere concessa una garanzia, per una durata congrua, a titolo gratuito sui pagamenti dei canoni relativi ai contratti di affitto relativi ad immobili rientranti nella categoria catastale A/1 O, ed in genere dovuti dai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a istituire un fondo straordinario per un contributo affitto durante l'emergenza sanitaria fino a sua cessata evidenza con le caratteristiche citate in premessa al fine di impedire che migliaia di famiglie e di studenti fuorisede vadano incontro a sfratti per morosità e che migliaia di proprietari locatori debbano non solo rinunciare ad un introito ma anche andare incontro a richieste al giudice di convalida di sfratto per morosità;
      

      
                    ad estendere il credito d'imposta per gli affitti anche agli uffici e studi privati, ai magazzini e locali di depositi, ai laboratori per arti e mestieri nonché agli alberghi e pensioni e ad alcune categoria di negozi nei centri commerciali, ai professionisti ed alle strutture turistico-alberghiere, nonché agli affitti di aziende;
      

      
                    a fornire una garanzia a titolo gratuito per i canoni d'affitto per la durata di 9 mesi sui pagamenti dei canoni dovuti dalle imprese e dai lavoratori autonomi per l'esercizio delle loro attività.
      

    

    
      
        G/1766/331/5
      

      
        Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la chiusura per un breve periodo della scuola di ogni ordine e grado, cosi come delle Università, ha costituito una misura inevitabile nel tentativo di ridurre i fenomeni di contagio. Misura delicatissima sul piano sociale non perché questo produca, almeno nelle proporzioni attuali, un danno irreparabile nella preparazione dei nostri studenti, ma perché evidenzia, molto più di qualsiasi messaggio, la gravità complessiva della situazione. Misura altrettanto delicata dal punto di vista gestionale, dato che molti progetti tra cui quelli relativi al Programma operativo nazionale (PON), hanno subito un rallentamento;
      

      
                    la legge 13 Luglio 2015, n. 107, istituisce, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, la Carta del docente dell'importo di 500 euro per l'aggiornamento e la formazione dei docenti a tempo indeterminato, da utilizzare per l'acquisto di libri e testi di natura didattico scientifica, pubblicazioni e riviste riferite alle materie di insegnamento e comunque utili all'aggiornamento professionale, acquisto di hardware e software, iscrizione a corsi di studio, per attività di aggiornamento e qualificazione delle competenze professionali, rappresentazioni teatrali e cinematografiche, ingresso a musei, mostre e eventi culturali in genere;
      

      
                    la legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 357, assegna 160 milioni da destinare a tutti coloro compiono diciotto anni nel 2020, residenti nel territorio nazionale in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, attraverso una Carta elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani anche in formato digitale, musica registrata, prodotti dell'editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o di lingua straniera;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la Scuola è una comunità che viene improvvisamente a mancare in quel territorio; è quel luogo dove ogni mattina i bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria si ritrovano per passare una giornata insieme con le loro maestre mentre i genitori si incontrano, si confidano, raccontano. È quel luogo in cui gli studenti delle medie e delle superiori si incontrano ogni mattina per commentare la giornata, confidare timori e speranze, parlare delle loro passioni e interessi. È quel luogo, unico e irripetibile, dove ogni mattino le vecchie e le nuove generazioni si incontrano;
      

      
                    uno dei primi problemi legati alla didattica a distanza, è anche la modalità da attivare con gli alunni diversamente abili;
      

      
                    nell'emergenza che la scuola sta vivendo, insieme a tutto il Paese, i docenti con contratto a termine sono in prima linea, con i colleghi di ruolo, per garantire il diritto allo studio ai ragazzi e alle ragazze, attuando metodologie didattiche a distanza; in questo frangente sono chiamati alla medesima responsabilità, ma rimangono esclusi dall'acquisto degli strumenti utili, in quanto non destinatari della Carta del docente;
      

      
                    la situazione emergenziale rischia di alimentare un circolo vizioso, in cui la povertà educativa va a sommarsi a condizioni di forte deprivazione e criticità in cui versano numerose famiglie meno abbienti e, a maggior ragione laddove l'emergenza è aggravata dall'indigenza, permane l'obiettivo urgente di fornire un'educazione di qualità, equa e inclusiva, seppur mediante lo svolgimento di attività formative a distanza;
      

      
                    i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie e comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'art. 2, del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, non beneficiano del versamento delle rette da parte delle famiglie dei fruitori;
      

      
                    seppure all'articolo 120 del presente decreto, vi siano 70 milioni per l'acquisto di strumenti informatici da parte delle scuole da destinare agli studenti, gli stessi ad oggi non possono utilizzare eventuali risorse della carta elettronica prevista al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                    molte Università hanno subito l'inevitabile rallentamento di molti progetti, anche finanziati con risorse esterne come aziende private, fondi europei, progetti PRIN, dipartimenti di eccellenza e altro;
      

      
                    la sospensione delle attività dei dipartimenti universitari ha provocato un rallentamento e, in diversi casi, un blocco delle attività di ricerca. Le criticità rilevate consistono, rispettivamente: nell'impossibilità di accedere ai laboratori, nell'inaccessibilità di una rilevante mole di risorse bibliografiche non contenute in cataloghi digitali, nell'impossibilità di svolgere i programmati periodi di ricerca presso università ed istituzioni estere, nella difficoltà di programmazione di modalità telematiche di discussione della tesi con riguardo ai dottorandi del XXXII ciclo che abbiano già depositata la tesi e ottenuto il giudizio dei valutatori. Tale sospensione, inoltre, rischia di produrre ritardi nelle procedure di pubblicazione dei bandi per il conferimento di assegni di ricerca dipartimentali e per specifiche progettualità;
      

      
                    la DIS-COLL è riconosciuta, ai sensi del comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di disoccupazione, nel limite massimo di sei mesi, periodo in cui avviene solitamente la preparazione per le candidature ai bandi per assegni di ricerca, la pubblicazione dei quali sta subendo un evidente slittamento, comportando la fuoriuscita dei soggetti di cui sopra dalle tutele previste dalla DIS-COLL;
      

      
                    l'attività di ricerca scientifica ha subito delle limitazioni, connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of International Concem - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020;
      

      
                considerato infine che:
      

      
                    i provvedimenti e le restrizioni connessi all'emergenza Covid-19 stanno determinando una drastica riduzione delle vendite di quotidiani, riviste e libri esponendo tutta la filiera di produzione e distribuzione della stampa a una grave esposizione economica e a ricadute dannose per tutte le imprese e gli operatori;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a mettere a punto un piano di formazione in servizio dei docenti e degli educatori, diretta prioritariamente all'acquisizione degli strumenti utili a sostenere e accompagnare bambini e ragazzi nel superamento delle conseguenze nei vissuti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di favorire il loro benessere emotivo nel prosieguo dell'anno scolastico 2019/2020 e nell'anno scolastico 2020/2021;
      

      
                    a incrementare, anche attraverso le opportune risorse oltre quelle previste dal fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, gli interventi formativi rivolti agli studenti di ogni ordine e grado, per il recupero di carenze formative, tenuto altresì conto che in tale contesto emergenziale appare indispensabile riservare particolare attenzione ai bambini e agli adolescenti che versano in condizioni di maggiore fragilità socio-economica, al fine di garantire ai soggetti più a rischio di povertà educativa e dispersione scolastica il pieno recupero delle attività educative e formative previste per l'anno scolastico 2019-2020, in vista del prossimo anno scolastico;
      

      
                    a programmare, laddove, le Piattaforme per la didattica a distanza non siano fruibili o utilizzabili dagli studenti diversamente abili, ulteriori interventi specifici ed eventualmente prestazioni in forme individuali domiciliari;
      

      
                    ad individuare le misure più opportune per monitorare i risultati della didattica a distanza, sia in itinere, sia ex post, e al contempo divulgando e rendendo noti criteri uniformi maggiormente puntuali per la validazione dell'attività didattica e formativa svolta secondo tale modalità, nonché a vigilare affinché l'attività di direzione e coordinamento dei dirigenti scolastici, e dei relativi uffici, sia svolta nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento, in conformità con le deliberazioni degli organi collegiali, così da agevolare e consentire l'effettiva fruizione da parte di tutti gli studenti delle nuove modalità di apprendimento;
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, finalizzate ad estendere la carta del docente al personale che possiede un contratto a tempo determinato con termine finale non anteriore al 30 giugno 2020;
      

      
                    a prevedere la possibilità di ampliare gli acquisti previsti al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche a ebook reader, tablet, notebook;
      

      
                    a valutare l'opportunità di rendere strutturale, a decorrere dal prossimo esercizio finanziario, l'assegnazione del bonus Cultura;
      

      
                    ad intervenire in tempi congrui mediante l'elaborazione di un Piano straordinario volto a ridurre gli effetti collaterali che la situazione emergenziale in atto potrà comportare in termini di abbandono precoce dal sistema nazionale di istruzione, in particolare nell'ottica di tutelare i bisogni dei bambini e degli adolescenti appartenenti a nuclei familiari fragili;
      

      
                    a valutare l'opportunità che il Ministero dell'Istruzione si faccia promotore di una rete che veda coinvolte le Istituzioni per la raccolta, ai fini di donazione, di dispositivi tecnologici quali, a solo titolo di esempio, tablet e pc da mettere a disposizione delle istituzioni scolastiche;
      

      
                    a prorogare i progetti di cui al Programma operativo nazionale (PON), con scadenza entro e non oltre il 30 giugno 2021, già finanziati e che al momento risultano sospesi;
      

      
                    a prevedere un fondo per i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie e comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65;
      

      
                    a rafforzare le dotazioni per l'immediata gestione dell'emergenza nelle università, negli AFAM e negli Enti di ricerca, prevedendo una finalizzazione delle spese e che una parte di questa sia utilizzata centralmente dal Ministero, e non solo ripartita tra i diversi enti, anche per coprire le esigenze del personale precario e del personale universitario impegnato direttamente nella lotta al Covid-19;
      

      
                    a prorogare ulteriormente la scadenza del quinto quadrimestre della tornata ASN 2018-2020 e di istituire straordinariamente una quinta tornata, prevedendo tutte le conseguenti proroghe per la durata delle commissioni e l'avvio della successiva ASN, per permettere ai giovani ricercatori che hanno visto rallentate o ostacolato la propria attività nei mesi dell'emergenza, di non dover subire per questo un rallentamento di una loro eventuale abilitazione che potrebbe incidere sullo loro progressioni di carriera;
      

      
                    a sospendere la VQR 2015-2019, che al momento comporterebbe altresì un puro lavoro aggiuntivo burocratico, quando già la componente didattica e quella amministrativa è impegnata sopra ogni sforzo a far proseguire le attività didattiche e di ricerca;
      

      
                    a garantire il necessario slittamento dei termini anche agli studenti ed ai dottorandi, in relazione alle scadenze per il diritto allo studio ed alla conclusione del proprio periodo formativo.
      

      
                    ad adottare provvedimenti volti ad apportare modifiche del programma temporale di svolgimento dei periodi all'estero e/o in impresa, prevedendo diverse modalità di fruizione dei citati periodi obbligatori per i dottorandi, con particolare riguardo quelli fruitori di borsa PON, autorizzando cambiamenti di sedi, e/o, in extrema ratio, riduzioni dei periodi all'estero e/o in impresa, laddove questi non abbiano avuto alcuna possibilità o ridotta possibilità di svolgimento, a causa dell'emergenza COVID-19.
      

      
                    alla realizzazione di un'unica piattaforma informatica nazionale dedicata soltanto al nostro sistema di istruzione, attraverso il potenziamento «Piano Nazionale per la Scuola Digitale» inaugurato nella scorsa legislatura;
      

      
                    al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di favorire la diffusione di servizi in rete e di agevolare l'accesso agli stessi da parte dei cittadini e per garantire l'utilizzo di piattaforme informatiche per l'esercizio e l'utilizzo della didattica a distanza, per l'anno 2020, a definire i criteri
      

      
                    di attribuzione a titolo gratuito di pacchetti informatici e di traffico internet gratuito con pacchetti per nucleo familiare;
      

      
                    a realizzare, in collaborazione con il servizio pubblico radiotelevisivo, uno specifico servizio di formazione a distanza per alunni della scuola primaria attraverso il ricorso a videolezioni in televisione, in ragione della difficoltà degli studenti di età inferiore ai dieci anni a utilizzare gli altri strumenti per la didattica a distanza e più in generale a realizzare un canale il cui palinsesto sia integrato con videolezioni di approfondimento, focus su temi delle materie curricolari, in particolare per coloro che devono svolgere gli esami di maturità;
      

      
                    a prevedere, per il regolare termine dell'anno scolastico le opportune deroghe al monte orario annuale di frequenza da parte degli studenti al fine di rendere valido l'anno scolastico formativo in corso e scongiurare la eventuale riduzione o perdita dei relativi finanziamenti europei;
      

      
                    a valutare il riconoscimento di una proroga della DIS-COLL fino a ulteriori nove settimane ai soggetti destinatari della medesima indennità di disoccupazione, di cui al comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che non abbiano avuto nel frattempo accesso ad un assegno di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;
      

      
                    a valutare di contemplare nella medesima misura anche i dottorandi afferenti al XXXII Ciclo che siano in attesa della discussione della tesi di dottorato per mancata fissazione di una data o per slittamento della stessa;
      

      
                    a valutare, per coloro che hanno conseguito o conseguiranno la laurea magistrale in medicina e chirurgia nel periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, di intendere svolto il tirocinio e la relativa valutazione ottenuta al conseguimento di almeno 60 crediti formativi universitari relativi alle attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali di cui agli obiettivi formativi qualificanti della tabella LM-41 allegata al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, n. 155;
      

      
                    ad adottare, nei prossimi provvedimenti normativi, le misure necessarie ad assicurare il diritto allo studio agli studenti, anche in ragione delle difficoltà economiche sofferte dalle famiglie a seguito dall'emergenza da Covid-19, nonché a valutare ogni misura utile a preservare il percorso di formazione di dottorandi di ricerca e ricercatori;
      

      
                    a provvedere, con adeguate risorse, al Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, destinato al sostegno dell'editoria e dell'emittenza radiofonica e televisiva locale, di cui alla legge 26 ottobre 2016, n. 198;
      

      
                    a sostenere i prodotti editoriali in edizione cartacea, prevedendo, limitatamente all'anno 2020, per il commercio di quotidiani e di periodici e dei relativi supporti integrativi, la possibilità di applicazione dell'IVA, in deroga al regime vigente, in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 100 per cento, in luogo dell'80 per cento previsto in via ordinaria;
      

      
                    a valutare l'introduzione per l'anno 2020 di un credito d'imposta per l'acquisto della carta, a sostegno della filiera editoriale, in particolare alle imprese editrici di libri e alle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione;
      

      
                    a valutare la possibilità di escludere le librerie dalla chiusura obbligatoria applicata alle attività commerciali, fermo restando l'obbligo di osservare le prescrizioni in materia di sicurezza e sanità pubblica.
      

    

    
      
        G/1766/332/5
      

      
        Errani, Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori dello spettacolo, per il tipo di lavoro e di committenza, hanno un inquadramento misto: dipendente e liberi professionisti a seconda delle situazioni. Questo è un problema annoso che rende difficile l'attuazione di misure di tutela e la maturazione di contributi ai fini pensionistici;
      

      
                    la gestione dei periodi di «non lavoro» non prevede, il riconoscimento, per esempio, del lavoro di preparazione e formazione. Un attore deve imparare la parte, deve prepararsi ai provini, un musicista deve esercitarsi e studiare, scrivere un'opera, i coreografi creano una coreografia, il ballerino deve continuamente esercitarsi, lo stuntman deve assolutamente mantenere la propria forma fisica;
      

      
                    tra i lavoratori dello spettacolo è diffusa la condizione di essere iscritti sia all'ex Enpals, sia alla Gestione separata, per attività quali ad esempio l'insegnamento. Queste attività bilanciano quelle dello spettacolo che per loro natura sono sporadiche, non determinabili. La stessa INPS nell'audizione del 30 aprile 2019, presso la VII Commissione e la XI Commissione, nell'ambito dell'Indagine conoscitiva in materia di lavoro e previdenza nel settore dello spettacolo, comunicava che i lavoratori autonomi esercenti attività musicali nel 2017 avevano maturato 29 giorni di attività nell'anno, per gli attori le giornate erano 16, per il ballo 41, i direttori, maestri di orchestra, gli orchestrali 44. La misura dell'indennità di 600 euro interviene sull'emergenza generata dall'epidemia da Covid-19, deve tutelare i soggetti più deboli che operano nel settore dello spettacolo;
      

      
                    quando questi lavoratori sono all'estero, possono chiedere il versamento dei contributi solo nel caso esista una convenzione con il paese interessato. I contributi esteri per le attività legate allo spettacolo, ove versati devono poter valere ai fini dell'accesso all'indennità prevista dal presente Decreto anche se non ancora registrati. Anche in questo caso è possibile ricorrere alla autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro dell'Inps;
      

      
                    molti lavoratori autonomi hanno perso il lavoro già concordato con le Fondazioni Lirico Sinfoniche, con i Teatri di Tradizione e festival, senza ottenere nessun risarcimento, perché queste imprese includono nel contratto di scrittura la clausola che nulla è dovuto a questi lavoratori in caso di annullamento/sospensione degli spettacoli per cause di forza maggiore. Analoga clausola viene inserita nei contratti commerciali fatti con le compagnie che vengono ospitate dai teatri pubblici e privati. Anche in questo caso le compagnie hanno visto annullata la propria attività senza alcun risarcimento e questo crea difficoltà a garantire le tutele contrattuali ai lavoratori;
      

      
                    molti cantanti lirici devono ricevere ancora i compensi per attività svolta nelle Fondazioni Lirico Sinfoniche, ed in generale gli artisti ricevono con molto ritardo i compensi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa della atipicità delle attività lavorative citata in premessa, che includono anche una notevole quantità di lavoro sommerso, in particolare nella musica, molti lavoratori rimarranno esclusi dalle tutele e svariati di essi hanno redditi bassi;
      

      
                    a seguito delle limitazioni, connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of International Concem - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, il settore del teatro e dello spettacolo si è fermato prima di tutti gli altri e con molta probabilità, si riprenderà solo e soltanto quando l'emergenza potrà essere dichiarata finita,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, finalizzate a permettere di sommare le due contribuzioni per il raggiungimento dei requisiti previsti agli articoli 26 e 38, ricorrendo anche all'autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro degli uffici dell'Inps;
      

      
                    a garantire ai pensionati con un reddito da pensione fino a 20.000 euro l'indennità individuata per i lavoratori dello spettacolo;
      

      
                    ad ampliare il fondo di cui all'art. 89 per garantire anche la filiera dello spettacolo dal vivo e della cultura, le rappresentanze del settore dei piccoli esponenti della filiera creativa musicale e teatrale, artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo sulle imprese conseguente all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19. A garantire ai lavoratori che avevano sottoscritto contratti di scrittura, annullati a causa della sospensione delle attività, un risarcimento congruo;
      

      
                    a mettere a punto un reddito di ultima istanza per i lavoratori della cultura e dello spettacolo, che hanno perso e perderanno il proprio reddito nei prossimi mesi.
      

    

    
      
        G/1766/333/5
      

      
        Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus COVID-19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia una crisi senza precedenti che sta esponendo il nostro Paese ad una prova durissima e ha indotto il Governo a individuare responsabilmente ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie;
      

      
                    il nostro Sistema sanitario nazionale pubblico, sovraccaricato per il significativo tasso di contagio attribuito al COVID-19 rispetto alla necessità di erogare cure con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana, nonostante notevoli criticità e debolezze profonde trascinate in tanti anni di insufficiente finanziamento, sta affrontando questo passaggio difficile - come anche riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità - in modo straordinario con tutte le sue forze e le sue risorse umane, innanzitutto medici, infermieri e operatori sanitari che stanno lavorando senza sosta negli ospedali, e medici di medici generale nonchè il personale del sistema di emergenza sanitaria territoriale 118 in prima linea nel contatto sul territorio con i cittadini, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, garantendo la tutela dei beni primari della vita e della salute dei cittadini;
      

      
                    anche dopo lo stanziamento di notevoli risorse per la sanità disposte dal decreto cura Italia, occorre continuare a rilanciare un servizio sanitario pubblico equo e universalistico che rappresenta una conquista sociale irrinunciabile per i cittadini;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in particolare, il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 individua al Titolo I specifiche misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, e prevede poi ulteriori disposizioni recanti un complesso di misure connesse destinate al sostegno economico delle famiglie e dei soggetti più fragili del nostro Paese;
      

      
                    l'articolo 18 decreto-legge «cura Italia» (Rifinanziamento fondi), in particolare, dispone l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, in relazione agli interventi previsti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale di cui al Titolo I del dl, oltre che per le misure di incremento delle assunzioni nel comparto sanitario disposte dal decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14. Al comma 4, per far fronte agli oneri dell'articolo 18, si fa rinvio alla clausola di copertura del decreto prevista al successivo articolo 126 (Disposizioni finanziarie) che provvede pertanto alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge con l'autorizzazione ad emettere titoli di Stato per un importo fino a 25. 000 milioni di euro per l'anno 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere:
      

      
                    1) un ulteriore incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale, per mobilitare maggiori risorse a fronte dell'emergenza COVID-19 con l'obiettivo di: a) aumentare in modo più significativo per il 2020 il «fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro» della dirigenza medica e sanitaria e il «fondo condizioni di lavoro e incarichi» del personale del comparto sanità al fine di elevare la remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario direttamente impegnato a far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID-19; b) conferire maggiori benefici contrattuali per il personale sanitario; c) prevedere per i medici, gli operatori sanitari e sociosanitari che operano negli ospedali specifiche forme di indennità aggiuntive; d) garantire l'assunzione di personale sanitario nei reparti di assistenza COVID-19 e nel Set-118, soprattutto attraverso lo scorrimento delle graduatorie di idonei e la stabilizzazione dei precari della sanità con almeno un anno di anzianità lavorativa pregressa, ivi compresi medici non strutturati, infermieri, operatori sociosanitari, operatori socio assistenziali, personale dei servizi di pronto soccorso; e) prevedere altresì per il personale Servizio di Emergenza -Urgenza Territoriale 118 la proroga dei contratti a tempo determinato in scadenza sino al 30 novembre 2020, il riconoscimento dell'indennità di rischio biologico, la previsione di un gettone forfettario, in aggiunta agli emolumenti stipendiali e contrattualizzare il 50% dei volontari in servizio presso le cooperative che operano nel Set 118, in ragione dell'alto rischio biologico contingente;
      

      
                    2) in relazione alla conseguente sospensione delle attività ordinarie per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per tutelare la salute dei soggetti più vulnerabili, la promozione di un programma straordinario per l'implementazione della medicina territoriale, che diventerà sempre più elemento decisivo per il contenimento della diffusione del virus, in modo condiviso con le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, prevedendo un congruo finanziamento, attraverso la valorizzazione del ruolo e della funzione dei medici di medicina generale in integrazione con i servizi territoriali;
      

      
                    3) di avviare un programma straordinario per una rimodulazione strutturale della rete assistenziale ospedaliera con particolare riferimento ai PS e alle terapie intensive e subintensive tesa a favorire anche la ripresa dell'attività assistenziale ordinaria;
      

      
                    4) di emanare linee d'indirizzo :finalizzate all'adozione, da parte delle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca: a) percorsi assistenziali di accesso alle strutture sanitarie, inclusi i pronto soccorso, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2; b) modalità di esecuzione della quarantena e dell'isolamento, sia a domicilio sotto stretto monitoraggio socio-sanitario, sia in strutture comunitarie che garantiscano adeguata assistenza socio-sanitaria; c) specifici percorsi assistenziali di accesso per i pazienti con patologie croniche, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2;
      

      
                    5) di emanare le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo, uniforme sull'intero territorio nazionale, per la gestione terapeutica e il monitoraggio domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto da parte dei medici di medicina generale, di continuità assistenziale e del 118. Le linee d'indirizzo recano le indicazioni terapeutiche per la corretta gestione domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, nonché per la selezione del momento appropriato per il ricovero ospedaliero. Le linee d'indirizzo recano altresì le indicazioni necessarie per favorire la telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle strumentazioni adeguate, inclusa la dotazione di apparecchi per la misurazione della saturazione;
      

      
                    6) per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie o di paesi extra UE titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge, incentivando in tal modo il rientro dall'estero delle professionalità sanitarie italiane;
      

      
                    7) interventi di monitoraggio che assicurino su tutto il territorio nazionale un incremento e un'adeguata fornitura dell'acquisto dei dispositivi di protezione personale, garantendone l'utilizzo innanzitutto agli operatori sanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, al personale impiegato nel sistema di emergenza sanitaria territoriale 118, fino agli operatori delle residenze sanitarie assistenziali come a coloro che lavorano nell'ambito sanitario e svolgono servizi di sanificazione, perché possano lavorare in condizioni di sicurezza, nonché di respiratori e ventilatori polmonari, per estendere in maniera capillare le disposizioni riguardanti il potenziamento delle diagnosi e prevenire la diffusione del virus;
      

      
                    8) di stabilire che la rilevazione della presenza del COVID-19, è effettuata agli operatori sanitari impegnati nell'assistenza di pazienti COVID- 19, al personale della Protezione civile e agli operatori esercenti funzioni di pubblica sicurezza che hanno avuto contatti con casi confermati della malattia diffusiva, con conseguente gestione del periodo di sorveglianza anche per i relativi familiari e stabilendo, ove necessario, la periodicità e la priorità di accesso a tale intervento in base al livello di rischio documentato;
      

      
                    9) la possibilità di favorire, in previsione dell'assunzione di personale infermieristico collocato a riposo, l'iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del trattamento di quiescenza;
      

      
                    10) una semplificazione in questo periodo di emergenza per i requisiti di accesso ai benefici per i bisogni dei pazienti con disabilità, comprese quelle derivanti da neoplasie del sangue, nonché percorsi di garanzia che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66;
      

      
                    11) una implementazione delle piattaforme digitali per la comunicazione a distanza e la telemedicina allo scopo di mantenere la funzionalità della rete dei servizi territoriali rivolti alle persone più fragili e accrescere l'equità nell'accesso ai servizi socio-sanitari sul territorio;
      

      
                    12) misure per la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi da garantire nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati;
      

      
                    13) un incremento di risorse per la misura del voucher baby-sitting da estendere anche per le ostetriche, gli assistenti sanitari, i tecnici sanitari della prevenzione e le altre professioni sanitarie e socio sanitarie di cui alla legge n. 3 del 2018 e per gli ausiliari addetti alla sanificazione, prevedendo che, fino al termine dell'emergenza epidemiologica da COVID19, le aziende sanitarie e ospedaliere possano individuare, d'intesa con le Organizzazioni Sanitarie, al loro interno, le unità operative e le professionalità sanitarie a cui riconoscere un valore economico maggiore dell'attività prestata in regime straordinario rispetto ai valori definiti dal CCNL in vigore;
      

      
                    14) un incremento delle risorse da destinare al finanziamento di contratti di formazione specialistica, in modo da assorbire nel tempo l'imbuto formativo tra il conseguimento della laurea in medicina e chirurgia e l'accesso alla formazione medica specialistica post-lauream, indirizzando le risorse aggiuntive in modo prioritario nella formazione di medici specialisti in aree strategiche per la gestione di epidemie;
      

      
                    15) al fine di aumentare il numero di test effettuati e ridurre i tempi di diagnosi, una rete organica tra i laboratori delle Aziende Sanitarie, degli IRCCS, delle Università e dei laboratori privati designati dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano, dotati di strumentazione validata e in possesso dei requisiti individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, per effettuare l'analisi e la rilevazione della sindrome respiratoria acuta causata dal coronavirus, favorendo l'utilizzo dei test rapidi solo laddove abbiano ricevuto evidenze sulle loro performance e utilità operativa e siano stati validati dall'Iss. L'analisi e la rilevazione autonoma, da parte delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS del Sistema Sanitario Nazionale, può essere effettuata attraverso i dispositivi medici - individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, sentito il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma - per l'analisi e la rilevazione, anche rapida e ad impiego di termociclatori, della sindrome respiratoria acuta causata dal COVID-19;
      

      
                    16) l'avvio, al fine di rispondere con flessibilità e duttilità alla difficile crisi organizzativa e sanitaria che si sta attraversando con l'emergenza COVID, di un piano straordinario per l'emergenza sul sistema dei servizi di salute mentale;
      

      
                    17) l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata, di un «Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare», per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità, incentivando un'attività di assistenza domiciliare su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare, della persona assistita, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    18) che le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, possano avvalersi delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche;
      

      
                    19) di istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per la sostenibilità sociale», finalizzato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva e a finanziare anche un numero verde diretto a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    20) l'istituzione di un apposito fondo per le «vittime del dovere», destinato a sostenere tutte le famiglie dei soggetti che in ragione del loro incarico «in prima linea» sono deceduti per essere stati contagiati nello svolgimento del loro ufficio, quali medici, infermieri, operatori sanitari e sociosanitari, farmacisti, personale amministrativo del servizio sanitario nazionale e dei servizi pubblici essenziali in generale, dipendenti delle forze dell'ordine, dipendenti di esercizi essenziali quali addetti a negozi di alimentari, trasportatori e in generale addetti alle filiere produttive essenziali;
      

      
                    21) che gli incentivi fiscali per le erogazioni liberali già previste dal decreto-legge «Cura Italia», siano attribuiti anche nei confronti delle donazioni verso gli ospedali e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS);
      

      
                    22) all'aumento dei fondi stanziati per la ricerca, in particolare in ambito di ricerca biologica, farmacologica e medica;
      

      
                    23) provvedere adeguatamente alla tutela dei detenuti e alla prevenzione della diffusione del contagio nelle carceri.
      

    

    
      
        G/1766/334/5 (già em. 19.1000/9)
      

      
        Taricco, Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Dell'Olio, Errani, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Steger, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; tra queste attività, assoluta preminenza e centralità hanno assunto quelle svolte dalle imprese dei settori agricolo ed agroalimentare, che stanno in questo periodo sostenendo il Paese e la domanda interna di prodotti alimentari indispensabili, e che devono continuare lavoro e produzione, nonostante le gravi difficoltà che sono costrette ad affrontare e le conseguenze che l'emergenza determina sul tessuto produttivo;
      

      
                    è così ancora più necessario approntare misure adeguate e di immediata attuazione al sostegno dei settori agricolo ed agroalimentare, in ogni loro comparto, che garantiscano l'offerta e la capacità e la possibilità stessa delle attività economiche di produrre e di superare la crisi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le filiere agricola ed agroalimentare sono gravemente colpite dall'emergenza, sia a causa della contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione, per l'estrema deperibilità dei prodotti e le difficoltà nel regolare ritiro e nella distribuzione dei prodotti, sia a causa della compromissione di molte pratiche agronomiche;
      

      
                    particolarmente grave appare la questione della manodopera, per la estrema difficoltà di reperirla, anche considerando che in alcune filiere oltre un terzo di essa è rappresentata da lavoratori stagionali stranieri, oggi assenti, o chiusi, drammaticamente, in realtà di vita e lavoro di sfruttamento che li espongono a rischi ancora più gravi in tempo di pandemia;
      

      
                    le maggiori organizzazioni del comparto e i sindacati di settore denunciano la assoluta necessità di reperire in tempi rapidi manodopera per oltre 200mila lavoratori, nonostante la misura già presa dal Ministro dell'Interno di prorogare i permessi di soggiorno in scadenza; dalla raccolta, ai trapianti, alle potature, alla prossima mietitura, alla preparazione di viti ed olivi, oltre che le pratiche legate all'allevamento animale: la produzione interna di prodotti alimentari indispensabili è messa gravemente a rischio;
      

      
                    tutte queste concause riverbereranno purtroppo .i loro effetti negativi sull'intero anno produttivo, e avranno dunque ricadute pesanti sulla salute dell'intero comparto, per il quale vanno assunto rilevanti interventi a sostegno delle imprese, in primo luogo per garantire liquidità e la copertura dei mancati redditi;
      

      
                    i problemi generali con cui devono confrontarsi i comparti agricolo ed agroindustriale riguardano in primo luogo le scadenze, relative ai rinnovi delle autorizzazioni, dei permessi, delle verifiche e dello svolgimento dei controlli, che necessariamente richiedono un rinvio a fine anno, e che bisogno necessariamente prevedere nel prossimo provvedimento normativo;
      

      
                    come si è detto, altrettanto essenziale se non primaria la questione della mancanza di manodopera, in particolare straniera, per le campagne di raccolta ortaggi e frutta e lavori stagionali, per le quali, oltre alla già avvenuta proroga dei permessi di soggiorno, sarebbe essenziale prevedere misure di semplificazione che favoriscano le assunzioni, nonché la possibilità di offrire lavoro ai percettori di reddito di cittadinanza, pensionati e cassintegrati, con modalità incentivanti;
      

      
                    sono poi necessari interventi di fondi rotativi o la previsione di prestiti a tasso 0 e con abbuono di una parte di debito; l'intervento, in primo luogo, del fondo solidarietà nazionale (FSN) e degli interventi ISMEA, oggi dal decreto in esame limitati a risorse ridotte per garanzie, con modalità fortemente vantaggiose; nonché la previsione di indennità a sostegno delle piccole imprese, l'abbuono dei contributi agricoli per un anno, come avviene nel caso delle calamità naturali, eventualmente prevedendo un tetto di intervento per le grandi imprese;
      

      
                    altrettanto necessarie risultano le semplificazioni normative e burocratiche, per la ripartenza sia relativamente alle pratiche dell'attività ordinarie sia per gli investimenti produttivi da incentivare per la ripartenza;
      

      
                considerato, altresì, che:
      

      
                    per alcuni comparti la situazione venutasi a creare rischia di mettere a rischio la sopravvivenza stessa delle aziende, che hanno invece nel corso degli ultimi anni fortemente sostenuto il PIL italiano e le esportazioni, nonché garantito occupazione, per un sistema agricolo e agroalimentare all'avanguardia a livello europeo e mondiale, e per il quale, data la sua rilevanza di produttore di beni essenziali per il Paese, come si è potuto verificare in questa situazione emergenziale, vanno progettati investimenti pubblici a partire dai trasporti e dalle nuove tecnologie per favorire produzioni e commercializzazione;
      

      
                    tra i settori che più stanno subendo danni a causa dell'emergenza si possono, senza dubbio, individuare:
      

      
                    - il settore della pesca e dell'acquacoltura, considerando che l'Italia è il secondo maggior produttore di pesca nel Mediterraneo e Mar Nero, con volumi di poco inferiori alle 250mila tonnellate (il 15% del totale) e un valore di 754 milioni di euro (il 29% del totale); in Italia si contano 40 mila aziende in 15 regioni, con un fatturato di 15 miliardi di euro e oltre 230mila posti di lavoro; il danno alla pesca riguarda in particolar modo il venduto fresco, soprattutto della piccola pesca, che interessava in particolare i mercati locali, sul posto e con le aste; difficile oggi risulta andare a pescare, ma anche, successivamente, la commercializzazione del pescato;
      

      
                    - il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente dall'esito di questa stagione primaverile il 70 per cento del proprio fatturato, che soprattutto nelle sue produzioni deperibili sta avendo enormi danni, e con l'assenza di convegni, manifestazioni , teatri, feste, ha di fatto dimezzato le proprie vendite; esso rappresenta in Italia il 5% della produzione agricola totale, contando 21mila aziende con oltre 100mila addetti, e vale circa 2,5 miliardi di euro, il 15% della produzione europea. Tra i maggiori produttori in Italia c'è la regione Liguria, seguita da Toscana, Campania, Sicilia e Puglia;
      

      
                    - tutta la filiera del latte fresco e dei formaggi freschi, che sta vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese: un grande numero di piccoli e piccolissimi produttori di razze minori e ovicaprini, interessati alla produzione di latte, formaggi, animali da macello, soprattutto in periodo di Pasqua; migliaia sono le piccole e piccolissime aziende montane e collinari, assolutamente fondamentali per la tenuta economica, occupazionale, e idrogeologica, di quei territori, messe in ginocchio dall'attuale congiuntura;
      

      
                    - l'intera filiera avicola, dalla produzione delle carni alle uova, dal momento che nel meccanismo di rifornimento con scorta il consumo dei prodotti a breve conservazione inevitabilmente cala;
      

      
                    - il mondo del vino, che affronta principalmente un problema finanziario: pur se il prodotto si conserva, le vendite di questa stagione, che riguardano in particolare l'export, sono drammaticamente calate; nell'export forte è il rischio di essere sostituiti da altri fornitori da altre aree del mondo; inoltre, è ferma la vendita a ristoranti e locali, come fermo è gran parte del consumo interno. La forte riduzione delle vendite determina una forte crisi di liquidità per far fronte alle necessarie spese dell'anno, ai mutui, alle anticipazioni della nuova annata;
      

      
                    - il mondo dell'agriturismo, per il quale si registra un vero e proprio crollo delle prenotazioni, e il prolungarsi dell'emergenza mette a repentaglio non solo l'intera stagione primaverile, con disdette per il periodo di Pasqua, solitamente intenso, ma l'intera annualità, sono colpite, inoltre, anche le aziende che garantivano multifunzionalità, fattorie didattiche, servizi sociali, la manutenzione del verde, e così via;
      

      
                    - la filiera dell'ortofrutticolo e della quarta gamma, con un numero crescente di disdette degli ordinativi soprattutto verso il mercato estero e le difficoltà del mercato interno per il calo generalizzato dei consumi fuori casa; colpiti anche i piccoli produttori a causa della chiusura dei mercati locali e dei luoghi tradizionali di vendita. Infine, gravi difficoltà si prospettano per la filiera bieticolo-saccarifera, la cui area di produzione e di localizzazione degli stabilimenti si concentra per lo più nelle aree di maggiore contagio, con conseguente rischio di definitivo abbandono dell'attività anche in ragione della pregressa situazione di crisi del settore;
      

      
                    - in generale tutti i piccoli produttori, che vendevano direttamente prodotti di qualità, sia perché sono chiusi i mercati locali e rionali ed i luoghi tradizionali di vendita, sia perché il consumo «più ricercato» è calato, sono in fortissima sofferenza e stanno «gettando» gran parte del prodotto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere in tempi rapidi alla verifica del fabbisogno di lavoro nei comparti agricolo ed agroalimentare sull'intero territorio nazionale, così da permettere di risolvere l'ingente problema delle imprese di garantirsi manodopera per le produzioni, e dunque la loro stessa sopravvivenza in tempi di necessità, e allo stesso tempo garantire, laddove sia necessario, l'emersione del lavoro e l'incontro legale e trasparente di domanda e offerta di lavoro agricolo, al fine di garantire per questa via anche la salubrità dei luoghi di lavoro e di vita per la numerosa manodopera bracciantile, che la protegga, assieme alla società tutta, da una potenziale emergenza sanitaria per rischio pandemico;
      

      
                    in particolare, a favorire, per le campagne di raccolta in arrivo, l'assunzione con esonero contributivo dei percettori di reddito di cittadinanza, pensionati e lavoratori in cassaintegrazione, prevedendo non solo le opportune modifiche normative che lo rendano possibile per il periodo dell'emergenza, ma soprattutto appositi incentivi, sia per i datori di lavoro, per i quali potrebbe essere previsto un esonero contributivo, e per i lavoratori, la cumulabilità fino a 5 mila euro, il non computo a fini impositivi, con modalità semplificate;
      

      
                    per affrontare la grave disarticolazione del lavoro in agricoltura, garantire altresì un insieme di interventi per non compromettere le prossime campagne di raccolta dei prodotti, in particolare:
      

      
                    - semplificare le condizioni legittimanti il ricorso agli istituti della codatorialità e del distacco, attribuendo al legame tra socio e cooperativa la stessa valenza del contratto di rete ai fini dell'operatività degli istituti del distacco e codatorialità;
      

      
                    - introdurre una semplificazione in materia di visite mediche per lavoratori del settore agricolo a tempo determinato e stagionali e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici;
      

      
                    - garantire l'allestimento di locali, anche abbandonati o in disuso, per un congruo alloggiamento dei braccianti, con adeguati livelli di precauzione e tutela, ai fini anche della prevenzione del COVID-19, aumentando al tempo stesso i controlli;
      

      
                    - per le aree montane, di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, prevedere una estensione della norma di cui all'articolo 105 del decreto-legge a tutti i soggetti che aiutano nella raccolta in tale aree;
      

      
                    - a riaprire, il prima possibile, il flusso dei lavoratori agricoli interrotto dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, in particolare dall'Est Europa, ivi inclusa la realizzazione del c.d. «corridoio verde» e la promozione di iniziative simili con tutti i paesi di provenienza dei lavoratori stagionali agricoli;
      

      
                    relativamente al settore della pesca, a prevedere la possibilità di garantire, nel rispetto della disciplina unionale relativa agli aiuti de minimis nello specifico settore della pesca e dell'acquacoltura, che le risorse siano erogabili anche mediante lo strumento del credito di imposta, di sospendere il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi; a prevedere adeguate misure di sostegno, a favore delle imprese interessate, per quanto concerne i divieti temporanei di pesca professionale nelle acque interne; prevedere altresì che le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, siano prorogati al 31 dicembre 2020, per garantirne l'operatività, altrimenti impedita per l'impossibilità, in questo periodo, di effettuare collaudi o avere certificazioni da parte degli enti di classificazione;
      

      
                    relativamente alle aziende del settore florovivaistico a istituire presso il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali un fondo con congrua dotazione per l'anno 2020 per risarcire le imprese del settore florovivaistico dei danni subiti a causa dell'emergenza e a valutare la possibilità di accesso al credito di imposta per spese energetiche sostenute da filiera ed interventi finalizzati con fondi ISMEA; prevedere altresì la proroga del c.d. bonus verde anche per il 2021, con un aumento dell'ammontare complessivo oggetto di detrazione; per i settori del florovivaistico e del latte, a prevedere la sospensione dei versamenti di ritenute, contributi e premi, di cui agli articoli 61 e 62 del decreto; per il settore del latte prevedere l'avvio di azioni di promozione del latte italiano sul mercato interno, attivando anche procedure per la piena trasparenza di quantità e destinazione delle produzioni importate, anche in accordo con le Istituzione Europee, e con la intera filiera, per la durata dell'emergenza, della concessione di aiuti all'ammasso privato del latte in polvere, burro e formaggi duri, al fine di contenere la repentina diminuzione dei prezzi;
      

      
                    ad attivare norme atte ad intensificare la vigilanza e la prevenzione su comportamenti e pratiche di concorrenza sleale soprattutto in situazioni di crisi;
      

      
                    ad incentivare la riconversione anche temporanea per i servizi a domicilio di beni alimentari per la durata della crisi dovuta al COVID-19;
      

      
                    a favorire forme di ritiro di mercato di prodotti da destinare agli aiuti alimentari e incentivi allo stoccaggio;
      

      
                    a garantire la tutela delle imprese dell'agriturismo, che come le altre del settore turistico-ricettivo sono state particolarmente colpite dall'emergenza in corso, e la cui crisi, presumibilmente, non avrà un rientro a breve;
      

      
                    a garantire le necessarie forme di liquidità per le imprese dei settori agricolo ed agroalimentare per superare la forte crisi di liquidità attuale, al fine di permettere alle imprese di far fronte alle necessarie spese dell'anno, ai mutui, alle anticipazioni della nuova annata;
      

      
                    a garantire, in generale, per il periodo dal 2020 al 2022, che le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate nell'esercizio finanziario di competenza possano essere conservate in bilancio, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19;
      

      
                    a prevedere misure finalizzate a garantire la continuità produttiva e l'operatività dell'intera filiera bieticolo-saccarifera, messa a rischio dalla situazione di emergenza epidemiologica da CoVID-19 in atto e dai contenziosi in essere conseguenti alla riforma del settore del 2006;
      

      
                    in generale, a valutare la possibilità per tutte le aziende agricole di:
      

      
                    - estendere anche ai fondi statali di importo fino a 5.000 euro l'esenzione dall'obbligo di acquisizione della documentazione antimafia;
      

      
                    - estendere ai prodotti agricoli a lunga maturazione, ai prodotti vitivinicoli e alle bevande spiritose con certificazione DOP e IGP le disposizioni in materia d'impegno rotativo di cui agli articoli 2786 e seguenti del codice civile;
      

      
                    - prevedere l'esonero contributivo a favore dei giovani agricoltori per l'anno corrente;
      

      
                    - fruire degli interventi di garanzia di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        G/1766/335/5 (già em. 49.1)
      

      
        Manca, Accoto, Conzatti, Steger, Errani, Bottici, Comincini, Dell'Olio, Ferrari, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto-legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alla liquidità delle imprese, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, da affiancare alle misure indispensabili misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze di liquidità delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta:
      

      
                        1) ad assicurare alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, l'accesso a finanziamenti, sotto qualsiasi forma, erogati da banche e altri soggetti abilitati all'esercizio del credito, attraverso procedure semplificate e rapide, con concessione alle medesime, a prima richiesta, della garanzia dello Stato sull'importo del finanziamento;
      

      
                        2) a stanziare ulteriori ingenti risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo centrale di garanzia per le PMI, allo scopo di estendere quanto più possibile la concessione della garanzia dello Stato alle attività imprenditoriali e di ricomprendere fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso al Fondo;
      

      
                        3) a potenziare l'intervento di Cassa depositi e prestiti a supporto della liquidità delle imprese, incrementando le risorse già messe a disposizione per tale finalità dal provvedimento in esame con l'obiettivo di estendere la portata degli interventi, di ampliare il novero delle imprese e delle attività che hanno attualmente accesso ai medesimi, nonché di rimuovere le limitazioni settoriali esistenti e i riferimenti ai parametri di mercato per la concessione della garanzia che rischierebbe di indebolire l'efficacia degli interventi;
      

      
                        4) a coordinare gli interventi di cui ai punti 1), 2) e 3), allo scopo di consentire alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, di accedere con procedure semplificate e rapide allo strumento di sostegno alla liquidità ritenuto più idoneo, e con l'obiettivo di indirizzare quanto più possibile l'utilizzo dei finanziamenti erogati con garanzia dello Stato verso investimenti innovativi, di processo e di prodotto, ad alto contenuto tecnologico, e in grado di contribuire all'incremento dell'occupazione;
      

      
                        5) ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, la durata della moratoria sui mutui e i prestiti, garantendo l'accesso anche ai soggetti attualmente esclusi, a partire dalle imprese ad alta intensità di lavoro; a prorogare di almeno 12 mesi i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali;
      

      
                        6) a potenziare la capacità di intervento delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito per garantire maggiore liquidità alle imprese, anche prevedendo la concessione, a prima richiesta, della garanzia dello Stato a fronte delle esposizioni assunte e delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese;
      

      
                        7) ad accelerare le procedure di estinzione dei debiti commerciali della PA nei confronti delle imprese, prevedendo in particolare un più agevole accesso per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, nonché un più ampio utilizzo dell'istituto della compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                        8) a consentire alle regioni e alle province autonome:
      

      
                    a) nelle more dell'attuazione delle misure di sostegno di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, di emettere garanzie nei confronti degli istituti bancari che eroghino, anche nella misura del 100 per cento dell'importo richiesto, prestiti alle micro, piccole e medie imprese senza oneri a carico dei beneficiari. Le garanzie possono essere rilasciate nei confronti di banche locali, nazionali o estere per crediti concessi sotto ogni forma per le attività connesse alla ripresa dell'attività commerciale. Le garanzie possono essere prestate anche agli istituti bancari che concedono crediti a persone che, a causa degli effetti prodotti dall'emergenza sanitaria, abbiano risentito di una sensibile contrazione del proprio reddito mensile;
      

      
                    b) anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, di poter ricorrere all'indebitamento per finanziare in via straordinaria interventi di imprese e altri soggetti, finalizzati al rilancio delle attività produttive e al sostegno del reddito e dell'occupazione, previsti dalla legislazione regionale e provinciale. È fatto salvo il rispetto dei limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
      

      
                    c) di poter ricorrere all'indebitamento rispettando, per il triennio 2020-2022, i soli limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
      

      
                        9) favorire la ripresa della domanda interna, con particolare attenzione per quella a supporto dei settori maggiormente colpiti dall'emergenza in atto, allo scopo di sostenere la ripresa dei servizi e delle attività produttive, turistiche e commerciali del nostro sistema economico.
      

    

    
      
        G/1766/336/5 (già em. 107.3)
      

      
        Bini, Accoto, Conzatti, Errani, Steger, Bottici, Comincini, Dell'Olio, Ferrari, Gallicchio, Manca, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano, Coltorti
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il Governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema Paese. Scelte doverose e non rinviabili che comporteranno una drastica riduzione delle entrate anche per i bilanci degli Enti Locali (come ad esempio addizionale IRPEF, IMU, Tasi, Tarsu, TaRi, introiti sul trasporto pubblico locale, parcheggi a pagamento, oneri di urbanizzazione, ecc.) dovuta sia alla impossibilità di fruire di determinati servizi a causa delle misure restrittive, sia alle oggettive difficoltà che impediranno ad alcune famiglie ed imprese di corrispondere i propri tributi locali;
      

      
                ritenuto che,
      

      
                    sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto prevedendo alcune prime misure per dare risposta agli Enti Locali;
      

      
                considerato che,
      

      
                    gli Enti Locali sono impegnati in prima fila nel garantire servizi essenziali, accompagnamento, coordinamento dei servizi assistenziali e sostegno ai servizi sanitari, protezione e coesione delle nostre comunità, nel far rispettare le disposizioni previste dal DPCM del 22 marzo 2020, e necessitano dì un grande sostegno economico per i prossimi mesi a causa del grave squilibrio finanziario che subiranno, in conseguenza di una forte riduzione delle entrate;
      

      
                    questo impegno eccezionale, nelle condizioni date di necessaria e oggettiva riduzione delle risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione, sta sottoponendo a forte stress la tenuta funzionale, organizzativa e finanziaria degli enti locali, soprattutto a causa del combinato disposto di maggiori spese, legate al contrasto dell'emergenza, e al tracollo delle entrate, tributarie e extratributarie;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a sostenere gli Enti Locali tra le quali:
      

      
                    - una robusta e immediata iniezione di liquidità nelle finanze degli Enti Locali per far fronte alle necessarie disponibilità dì cassa;
      

      
                    - la destinazione dì risorse adeguate da assegnare tempestivamente per le spese immediate, e la restante parte previa verifiche puntuali sulle reali necessità, da riscontrare con l'istituzione di un tavolo tecnico-politico per concordare su come dimensionare e sostenere gli equilibri;
      

      
                    - la liberazione di ulteriori quote di avanzo (le «vincolate» e le «destinate»), estendendo tale possibilità agli enti in disavanzo;
      

      
                    - la revisione del metodo di calcolo per la quantificazione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) per l'anno 2020, in modo tale che si tenga conto delle specifiche situazioni legate alle mancate entrate e alle maggiori spese;
      

      
                    - indicazioni generali legate alla gestione dei tributi locali, al loro possibile rinvio e alla loro riscossione;
      

      
                    - la proroga dei contratti in scadenza dalla data di dichiarazione dell'emergenza del 31 gennaio al 31 luglio, salvo diverso provvedimento dell'ente;
      

      
                    - la semplificazione delle procedure in tema di appalti per renderle funzionali alla ripresa economica;
      

      
                    - la centralità degli investimenti degli enti locali per favorire una ripresa economica rapida e diffusa di tutto il sistema produttivo.
      

      
                    Impegna, inoltre, il Governo a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, ulteriori misure di sostegno a Regioni, Città metropolitane, Provincie e Comuni tra le quali:
      

      
                    - misure che consentano erogazioni liberali finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro;
      

      
                    - misure che consentano, sulle donazioni in natura e sulle prestazioni gratuite di servizi effettuate a favore dei summenzionati Enti per l'emergenza COVID-19, non siano considerate cessione di beni e prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, fermo restando il diritto alla detrazione assolta sugli acquisti;
      

      
                    - misure che consentano di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in modo che per l'anno 2020 i summenzionati Enti possano utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente già dopo l'approvazione da parte della Giunta del rendiconto della gestione 2019;
      

      
                    - la possibilità di assumere, in via straordinaria, dipendenti con contratto a termine per far fronte a temporanee carenze di organico delle Polizie Locali, al fine di consentire adeguati e necessari controlli del rispetto dei provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 assunti dalle diverse autorità.
      

    

    
      
        G/1766/337/5 (già em. 114.0.4)
      

      
        Bottici
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 114 prevede l'istituzione di un fondo presso il Ministero dell'interno, con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato a concorrere al finanziamento delle spese di sanificazione di uffici, ambienti e mezzi di province, città metropolitane e comuni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    da oltre due millenni, l'attività estrattiva praticata senza soluzione di continuità nel territorio apuo-versiliese fornisce materiale marmoreo particolarmente pregiato e ricercato per usi civili, edili, monumentali ed oggi anche industriali;
      

      
                    l'attività estrattiva nell'area delle Alpi Apuane, disciplinata dalla Legge della Regione Toscana sulle Norme per il governo del territorio e da quella sulle Disposizioni in materia di cave, oltre che dal Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico, costituisce un'importante voce per il tessuto socio-economico del Distretto Apuo-Versiliese ed è fonte d'incassi per i comuni di Carrara, Massa, Casola in Lunigiana, Fivizzano, Minucciano, Seravezza, Stazzema e Vagli Sotto, che di tale distretto fanno parte;
      

      
                    l'emergenza COVID-19, causando una sospensione delle attività di estrazione dei materiali per uso industriale, per costruzioni e per opere civili, ha comportato per i comuni toscani del Distretto Apuo-Versiliese il mancato incasso del contributo di estrazione previsto dalla vigente normativa regionale toscana;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere, in favore dei comuni del Distretto Apuo-Versiliese, la concessione di un contributo per l'anno 2020 da ripartire sulla base della media dell'accertato del triennio precedente, allo scopo di far fronte al mancato incasso del contributo di estrazione.
      

    

    
      
        G/1766/338/5 (già em. 64.6)
      

      
        Conzatti, Manca, Accoto, Errani, Steger, Bottici, Comincini, Dell'Olio, Ferrari, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Stefano
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione che imperversa nel nostro Paese a causa del Covid-19 ha avuto ripercussioni particolarmente significative nei confronti dei lavoratori autonomi, sia collaboratori che detentori di p.iva;
      

      
                    all'interno di quest'ampia platea di lavoratori autonomi troviamo molteplici categorie: professionisti di ogni ordine e grado, giornalisti, sportivi, insegnanti, rider, freelance, attori, tecnici, etc., solo per citarne alcuni;
      

      
                    tali lavoratori che possono percepire un reddito unicamente se in grado di esercitare la loro arte o professione;
      

      
                    tale comparto rappresenta il 23 per cento degli occupati, pari ad una platea complessiva di 5,3 milioni di persone, secondo i dati Istat;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il perdurare delle misure di fermo delle attività adottate dal Governo al fine di contenere il contagio da Coronavirus comporterà inevitabilmente una incidenza negativa nei confronti del settore autonomo, complessivamente inteso, che non beneficia di ammortizzatori sociali o altre integrazioni salariali e che necessita quindi di misure imprescindibili e urgenti per la sostenibilità del comparto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    - adottare strumenti di indennizzo e/o ristoro che riguardino tutte le categorie di lavoratori autonomi;
      

      
                    - estendere le misure di sostegno finanziario già previste dal presente decreto, anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti titolari di partita iva ed ai soggetti esercenti professioni regolamentate soggette al controllo ministeriale, anche in forma associata;
      

      
                    - rafforzare il sostegno al reddito in caso sia accertata la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o la condizione di genitore di figlio con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
      

      
                    - sospendere gli obblighi formativi a carico dei professionisti per l'annualità in corso in tutti i casi in questi ultimi non possano essere adempiuti in modalità telematica o a distanza;
      

      
                    - prevedere che i contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari di cui all'articolo 43 siano estesi anche ai lavoratori autonomi ed agli enti del terzo settore;
      

      
                    - far sì che i crediti degli autonomi verso la Pubblica amministrazione vengano pagati senza ritardo;
      

      
                    - far sì che crediti professionali vantati dagli avvocati e derivanti dall'attività di patrocinio a spese dello Stato, possano essere corrisposti ovvero posti in compensazione ai sensi dell'articolo 1, comma 778, della legge 28 dicembre 2015, n. 209, senza limiti di importo e di tempo;
      

      
                    - adottare misure di carattere economico, anche sotto forma di credito d'imposta, al fine di sostenere i titolari di uffici e studi privati che, nel mese di marzo 2020, abbiano dovuto far fronte alle spese per i canoni di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale degli uffici e studi privati;
      

      
                    - riconoscere un credito di imposta per le spese sostenute da parte dei esercenti attività d'impresa, arte o professione, per l'acquisto di beni, hardware e software, strumentali per le modalità lavorative a distanza o in remoto;
      

      
                    - adottare provvedimenti normativi affinché anche gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possano prevedere, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica;
      

      
                    - ad adottare strumenti di indennizzo e/o ristoro che riguardino tutte le categorie di lavoratori autonomi e che siano ispirati a un criterio di progressività, prevedendo benefici maggiori per soggetti con redditi bassi o comprovato calo di attività;
      

      
                    - ad adottare provvedimenti normativi affinché anche gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possano prevedere, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti;
      

      
                allo stesso tempo, impegna il Governo a:
      

      
                    - di prolungare la sospensione inerente i versamenti d'imposta, le ritenute, i contributi, i premi e gli adempimenti tributari per tutti i soggetti autonomi senza porre alcuna distinzione legata al tipo di attività svolta, avendo come parametro il calo di fatturato;
      

      
                    - sospendere ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare relativa agli immobili adibiti a Studio o Ufficio, di cui all'art. 2555 del Codice di procedura civile, ovvero che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore;
      

      
                    - sospendere i termini per la definizione di procedimenti deflattivi del contenzioso tributario durante il periodo emergenziale. Ed a sospendere inoltre le eventuali rate in pagamento per le definizioni già intervenute;
      

      
                    - sospendere i termini per il compimento di qualsiasi atto relativo a controversie in materia tributaria;
      

      
                    - prorogare i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d'imposta 2019;
      

      
                    - adottare iniziative, anche di carattere normativo, affinché venga rivista, per il solo anno 2020, la stretta sulle compensazioni fiscali;
      

      
                    - sospensione, per l'anno 2020 della dichiarazione precompilata e dei connessi adempimenti;
      

      
                    - a prevedere specifiche misure a sostegno della liquidità degli autonomi;
      

      
                    - prevedere, per la durata dell'emergenza epidemiologica, una sospensione delle iscrizioni delle segnalazioni nella centrale rischi della Banca d'Italia.
      

    

    
      
        G/1766/339/5 [già em. 56.18 (testo 2)] [già em. 56.18 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Faraone, Nencini, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra i settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica vi rientrano anche quello agricolo e quello agroalimentare,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere l'emergenza epidemiologica da Covid-19 come calamità naturale per il settore agricolo, nonché ad estendere i termini per la sospensione del pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti accordati da banche, intermediari finanziari ed istituti di credito nei confronti di imprese agricole;
      

      
                    a prorogare i termini delle scadenze dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva, compresi i ratei dei mutui bancari e ipotecari pubblici e privati, nonché di ogni altro atto avente efficacia esecutiva, e a consentire la rinegoziazione dei finanziamenti atti a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive delle imprese agricole.
      

    

    
      
        G/1766/340/5 (già em. 1.1000/24)
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emenda mento 1.1000 del Governo all'articolo 1 del decreto-legge in conversione dispone misure straordinarie per l'accesso al Servizio sanitario nazionale e, in particolare, prevede che, limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, possa essere svolto con modalità a distanza;
      

      
                    con il subemendamento 1.1000/24 si specifica che tale svolgimento con modalità a distanza si svolga attraverso la redazione di un elaborato di una tesi e una sua dissertazione ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera b), del decreto interministeriale 19 febbraio 2009,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nel subemendamento 1.1000/24, al fine di meglio specificare le modalità di svolgimento a distanza dell'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
      

    

    
      
        G/1766/341/5 (già em. 48.4)
      

      
        Parrini, Boldrini, Iori, Nannicini, Manca, Comincini, Stefano, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della sa Iute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti;
      

      
                    con gli emendamenti 48.4 e 48.1 si propone di:
      

      
                    - rendere possibile ai gestori che riceveranno dai comuni sia il corrispettivo per le nuove attività co-progettate che la quota aggiuntiva per spese fisse e generali (fino al massimo di quanto previsto nei bilanci dei Comuni al netto delle minori entrate) anche l'accesso alla CIG per le ore comunque non lavorate;
      

      
                    - chiarire che l'art. 48 riguarda oltre ai centri diurni per disabili anche i servizi educativi per le gli alunni con disabilità in tutti gli ordini di scuola e non solo i servizi all'infanzia (nidi e scuole dell'infanzia), nonché i nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, servizi sanitari differibili,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate negli emendamenti 48.4 e 48.1.
      

    

    
      
        G/1766/342/5 (già em. 19.1000/3)
      

      
        Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese e garantiscano lavoratori, famiglie, imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 19.1000 presentato dal Governo interviene su alcuni articoli del decreto-legge in conversione; in particolare, alla lettera a), interviene sull'articolo 19 del decreto, che individua norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario; con il subemendamento 19.1000/3, si proponevano alcune semplificazioni per l'accesso a tali misure, in particolare per la procedura di accesso all'assegno ordinario, chiarendo che la possibilità di chiedere il pagamento diretto della prestazione da parte di INPS riguarda non solo i datori di lavoro che occupano più di cinque dipendenti ma anche i datori di lavoro già destinatari dell'assegno ordinario; infine, intervenendo sull'articolo 56, pure modificato dall'emendamento del Governo, si interviene per scongiurare un peggioramento nella classificazione della qualità del credito in caso di richiesta di moratoria su prestiti, mutui e altri finanziamenti richiesti dalle micro, piccole e medie imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate dal subemendamento 19.1000/3 al fine di favorire le misure di sostegno a lavoratori, famiglie, imprese.
      

    

    
      
        G/1766/343/5 (già subem. 19.1000/5)
      

      
        Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese e garantiscano lavoratori, famiglie, imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 19.1000 presentato dal Governo interviene su alcuni articoli del decreto-legge in conversione; tra l'altro, si interviene sull'articolo 19 del decreto, che individua norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario, sull'articolo 83, che introduce disposizioni urgenti per contenere gli effetti dell'emergenza epidemiologica in materia di giustizta civile, penale tributaria e militare, nonché introducendo nuove disposizioni all'articolato;
      

      
                    il subemendamento 19.1000/5 presentato all'emendamento 19.1000 del Governo, sono proposte modifiche all'articolo 19 nel testo modificato, all'articolo 55 relativo alla cessione di crediti, all'articolo 83 e all'articolo 125-bis, al fine di introdurre correttivi su indennità, cessione crediti e termini scadenza cambiali e altri titoli di credito;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a provvedere soluzione, nel primo provvedimento utile, alla soluzione delle problematiche individuate dal subemendamento 19.1000/5 al fine di introdurre ogni opportuno correttivo relativo a indennità, cessione crediti e termini scadenza cambiali e altri titoli di credito.
      

    

    
      
        G/1766/344/5 (già subem. 19.1000/24)
      

      
        Assuntela Messina, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, anche a causa delle misure di contenimento adottate per evitare la diffusione dell'epidemia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 19.1000 presentato dal Governo interviene su alcuni articoli del decreto-legge in conversione; tra l'altro, si interviene sull'articolo 87 del decreto, che introduce misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali; con il subemendamento 19.1000/24 si proponeva a, introdurre ulteriori miglioramenti al testo dell'articolo 87, al fine d'estendere le misure relative al lavoro agile anche agli enti vigilati e alle amministrazioni presenti nell'Elenco Istat 2020, nonché a garantire che gli istituti di patronato e di assistenza sociale, in considerazione dell'emergenza possano acquisire il mandato di patrocinio in via telematica, come garantito dall'articolo 36 del decreto, senza necessità che la regolarizzazione del debba intervenire prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previdenziale, come ivi previsto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto dal subemendamento 19.1000/24 relativamente sia all'estensione delle innovazioni in materia di lavoro agile anche agli enti vigilati e alle amministrazioni presenti nell'Elenco Istat 2020, nonché in materia di patronati e mandato di patrocinio.
      

    

    
      
        G/1766/345/5 (già subem. 19.1000/81)
      

      
        Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, anche a causa delle misure di contenimento adottate per evitare la diffusione dell'epidemia; per citarne solo alcuni, il settore turisticoricettivo, il settore flovivaistico, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari, e tutte le attività connesse a produzione e postproduzione cinematografica ed audivisiva, on ché alla distribuzione cinematografica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    per venire incontro alle esigenze del mondo produttivo, l'articolo 61 del decreto-legge in esame interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, tra l'altro precisando il perimetro dei versamenti interessati dalla sospensione, estendendo la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero ad altri soggetti operanti in altri settori, e prevedendo altresì la sospensione del versamento dell'IVA;
      

      
                    con il subemendamento 19.1000/81 si proponeva l'estensione della platea dei soggetti a cui applicare la sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali ed assistenziali, includendovi i soggetti che gestiscono attività di produzione cinematografica e audiovisiva, distribuzione cinematografica, post-produzione cinematografica e audiovisiva, nonché la sospensione dei versamenti da autoliquidazione scadenti nel mese di marzo relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, all'imposta sul valore aggiunto e ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria, escludendo inoltre limiti di ricavi o compensi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto dal subemendamento 19.1000/81 al fine di estendere la platea di soggetti cui applicare la sospensione dei versamenti di ritenute, contributi previdenziali ed assistenziali includendovi soggetti che gestiscono attività di produzione cinematografica e audiovisiva, distribuzione cinematografica, post-produzione cinematografica e audiovisiva.
      

    

    
      
        G/1766/346/5 (già subem. 19.1000/137)
      

      
        Collina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche; il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, anche a causa delle misure di contenimento adottate per evitare la diffusione dell'epidemia;
      

      
                    sono state introdotte, inoltre, misure per garantire la funzionalità delle forze di polizia, delle Forze armate, dei Vigili del fuoco, del personale della carriere prefettizia e dei ruoli del Ministero dell'Interno, anche al fine di permetter loro il migliore svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in atto;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emendamento 19.1000 presentato dal Governo interviene, tra l'altro, sull'articolo 74 del decreto-legge in conversione, relativo appunto alle misure per garantire la funzionalità delle forze di polizia, delle Forze armate, dei Vigili del fuoco, del personale della carriere prefettizia e dei ruoli del Ministero dell'Interno; con il subemendamento 19.1000/137 si intendeva introdurre ulteriori miglioramenti al testo dell'articolo 74, garantendo per lo svolgimento degli accresciuti nuovi compiti, l'assunzione a tempo determinato di 25 vice direttori sanitari per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, nonché, al fine di garantire la piena efficienza operativa del Corpo, la riduzione dei tempi del corso di formazione per l'accesso alla qualifica iniziale di vice-direttore;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate dal subemendamento 19.1000/137, relativamente alle esigenza del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco per l'espletamento dei maggiori e più onerosi compiti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

    

    
      
        G/1766/347/5 [già em. 56.0.8 (testo 2)] [già em. 56.0.8 (testo 2)]
      

      
        Laus, Stefano, D'Alfonso, Manca, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano alle imprese di avere a disposizione la liquidità sufficiente ad affrontare la situazione di crisi in atto; in tale senso agiva l'emendamento 56.0.8 (testo 2) presentato al decreto-legge in esame, che propone che i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati e certificati in forma ordinaria o telematica nei confronti delle amministrazioni pubbliche, per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati con le somme dovute per imposte e tributi liquidati nelle dichiarazioni periodiche, contributive o fiscali, del contribuente;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 56.0.8 (testo 2), al fine di garantire alle imprese di avere a disposizione la liquidità sufficiente ad affrontare la situazione di crisi in atto, consentendo alle stesse di compensare i crediti vantati nei confronti della PA con le somme dovute per imposte e tributi liquidati nelle dichiarazioni periodiche, contributive o fiscali, del contribuente.
      

    

    
      
        G/1766/348/5 (già em. 56.38)
      

      
        D'Alfonso, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese, concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di ripresa dei consumi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 56 del decreto-legge in conversione dispone misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, prevedendo una moratoria straordinaria volta ad aiutare le microimprese e le piccole e medie imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con l'epidemia; la finalità della moratoria e quella di evitare che un calo della domanda molto forte, anche se verosimilmente limitato nel tempo, abbia effetti permanenti sull'attività di un numero elevato di imprese e sia amplificato da meccanismi finanziari;
      

      
                    è così disposta una moratoria, fino al 30 settembre 2020, in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie per micro e piccole e medie imprese, che possono beneficiare della sospensione delle scadenze previa richiesta; su richiesta del soggetto finanziatore, le operazioni destinatarie delle misure di sostegno sono ammesse a garanzia in apposita sezione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, a parziale copertura dei danni subiti;
      

      
                    con l'emendamento 56.38 presentato al decreto-legge viene innalzata dal 33 al 50 per cento la percentuale della garanzia dello Stato a copertura dei prestiti, finanziamenti e rate dei mutui; inoltre, per potenziare l'intervento degli istituti di credito nella concessione di prestiti, si prevede la garanzia dello Stato sulle esposizioni assunte, fino ad un massimo del 50 per cento dell'esposizione debitoria, per prestiti ad imprese, proprio per permettere che ad esse giunga una sufficiente liquidità;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nell'emendamento 56.38 al fine di ampliare e rendere più idonea alla piena ripresa del sistema economico la garanzia dello Stato a favore della liquidità delle imprese.
      

    

    
      
        G/1766/349/5 (già em. 61.16)
      

      
        D'Arienzo, Bini, Astorre, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, anche a causa delle misure di contenimento adottate per evitare la diffusione dell'epidemia; per citarne solo alcune, il turismo, il settore flovivaistico, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari;
      

      
                considerato che:
      

      
                    per venire incontro alle esigenze del mondo produttivo, l'articolo 61 del decreto-legge in esame interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, tra l'altro precisando il perimetro dei versamenti coinvolti nell'applicazione della sospensione, estendendo la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero ad altri soggetti operanti in altri settori, e prevedendo altresì la sospensione del versamento dell'IVA;
      

      
                    con l'emendamento 61.16 si era proposta l'estensione della platea dei soggetti a cui applicare la sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali ed assistenziali, includendovi le imprese flovivaistiche, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari e i soggetti che gestiscono i servizi tecnico-nautici;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto dall'emendamento 61.16, al fine di estendere la platea di soggetti cui applicare la sospensione dei versamenti di ritenuti, contributi previdenziali ed assistenziali includendovi le imprese flovivaistiche, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari e i soggetti che gestiscono i servizi tecnico-nautici, fortemente danneggiati dall'emergenza epidemiologica in atto.
      

    

    
      
        G/1766/350/5 (già em. 65.0.11)
      

      
        Rossomando, Manca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, e particolarmente colpiti risultano il settore turistico-ricettivo , comprese le aziende termali del nostro Paese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto-legge in conversione concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (immobili rientranti nella categoria catastale C/1);
      

      
                    sarebbe essenziale anche per il settore turistico ricettivo e delle aziende termali prevede lo stanziamento di adeguate risorse per il riconoscimento di un contributo in favore delle strutture turistico-ricettive e delle aziende termali per consentir loro il pagamento dei canoni di locazione e dei corrispettivi per l'affitto d'azienda, per un importo pari al 60 per cento del canone di locazione o del corrispettivo per l'affitto per l'anno 2020;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a provvedere, nel primo provvedimento utile, allo stanziamento di adeguate risorse, comunque in misura non inferiore a 50 milioni di euro, al fine di dare attuazione a quanto previsto nell'emendamento 65.0.11 presentato al decreto-legge in esame relativamente al contributo a favore di strutture turistico-ricettive e delle aziende termali per il pagamento dei canoni di locazione e dei corrispettivi per l'affitto d'azienda per l'anno 2020.
      

    

    
      
        G/1766/351/5 (già em. 87.5)
      

      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    all'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 147, stabilisce che le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:
      

      
                    a) le graduatorie approvate nell'anno 2011 sono utilizzabili fino al 30 marzo 2020 previa frequenza obbligatoria, da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie, di corsi di formazione e aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità ed economicità e utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente, e previo superamento di un apposito esame colloquio diretto a verificarne la perdurante idoneità;
      

      
                    b) le graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 sono utilizzabili fino al 30 settembre 2020;
      

      
                    c) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione.
      

      
                Considerato che,
      

      
                    - tutta l'attività burocratica e amministrativa della pubblica amministrazione ha subito delle limitazioni, connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di sab1te pubblica (Public Health Emergency of International Concern - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020.
      

      
                    - I provvedimenti e le restrizioni connessi all'emergenza Covid-19 stanno determinando una drastica riduzione di tutte le attività;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a trovare una soluzione normativa, modificando la norma citata in premessa, per prorogare tutte le graduatorie approvate negli anni dal 2011 al 2017 fino al 31 Dicembre 2021 e le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 fino a tre anni dalla loro approvazione.
      

    

    
      
        G/1766/352/5 (già em. 65.0.21)
      

      
        Mirabelli, Marcucci, Stefano, Manca, Ferrari, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese, concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di ripresa dei consumi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    particolarmente colpite dalle misure di contenimento e prevenzione connesse all'emergenza sono le attività di commercio che si svolgono su aree pubbliche, per le quali sembra necessario prevedere una serie di misure di sostegno economico che permettano loro di superare questo periodo; in tale senso si muove l'emendamento 65.0.21, che prevede, in primo luogo, la sospensione fino al 31 luglio 2020 di tasse o canoni per l'occupazione di spazi o aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti, con ripresa dei versamenti da agosto 2020 e possibilità di rateazione; in secondo luogo, alcune semplificazioni procedurali per nei procedimenti relativi al commercio e alla concessione di aliquote rimaste vacanti o liberi, ed infine, la sospensione fino a giugno del pagamento relativo alla imposta di pubblicità e canoni sostitutivi istituiti dalla Legge di Bilancio 2020;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 65.0.21 al fine di dare sollievo alle attività di commercio su aree pubbliche, duramente colpite dalla emergenza epidemiologica e dalle misure di contenimento conseguentemente previste.
      

    

    
      
        G/1766/353/5 (già em. 65.25)
      

      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese, concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di ripresa dei consumi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto-legge in esame riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di marzo 2020 di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (e cioè negozi e botteghe), al fine di conteneregli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica;
      

      
                    con l'emendamento 65.25 presentato al decreto-legge in esame si intendeva stabilire la non concorrenza, ai fini della formazione del reddito, del credito d'imposta previsto dalla norma dell'articolo 65;
      

      
                    inoltre, sarebbe necessario, per contenere in via più generale gli effetti negativi derivanti dalla misure di contenimento adottate, estendere il riconoscimento del credito d'imposta ad altre categorie produttive, quali artigiani, liberi professionisti, interessando dunque ulteriori categorie catastali, quali la A/10 (uffici e studi privati), C/2 (magazzini e locali di deposito) e C/3 (laboratori per arti e mestieri);
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 65.25, al fine di stabilire la non concorrenza, ai fini della formazione del reddito, del credito d'imposta previsto, nonché ad estenderlo ad ulteriori categorie catastali a favore di una più pronta ripresa dell'intero sistema economico.
      

    

    
      
        G/1766/354/5 (già em. 82.4)
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.5. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economi che;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    assolutamente indispensabile, in questo tempo di emergenza, per permettere lo svolgimento di una serie assai cospicua di attività, si è dimostrata la adeguata fornitura di servizi di comunicazioni elettroniche, e a tali fini l'articolo 82 del decreto-legge in esame ha proposto una serie di norme volte a stimolare interventi di potenziamento delle infrastrutture affinché fosse possibile supportare la crescita dei consumi e la gestione dei picchi di traffico generati dalla necessità di svolgere attività (smartworking, e-learning) o di adeguatamente informarsi, comunicare, intrattenersi o fare i propri acquisti on-line, utilizzando la rete internet o i tradizionali servizi voce e dati;
      

      
                    con l'emendamento 82.4 si intendeva introdurre ulteriori misure utili a garantire lo sviluppo della banda larga, introducendo in particolare alcune semplificazioni procedurali ed applicative finalizzate a favorire in tempi rapidi la installazione di apparati LTE, o sue evoluzioni, o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e Fixed Wireless Access;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nell'emendamento 82.4, al fine di favorire l'ulteriore potenziamento delle infrastrutture per le comunicazioni elettroniche a sostegno delle imprese e dei cittadini.
      

    

    
      
        G/1766/355/5 [già em. 12.0.1 (testo 2)] [già em. 12.0.1 (testo 2)]
      

      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    è acclarato che per affrontare adeguatamente l'evento dell'attuale epidemia sia necessario il ricorso alle conoscenze e agli strumenti delle discipline psicologiche e a tal fine è necessario che le risorse dei professionisti psicologi dipendenti e convenzionati siano coordinate e gestite in forma dipartimentale in ogni Azienda Sanitaria onde garantire il migliore risultato nella tutela della salute e del benessere psicologico e garantire l'immediata ricollocazione del personale psicologo per l'attivazione degli interventi psico-sociali da attuare nelle catastrofi ed emergenze così come ai sensi del DPCM 26 luglio 2006 pubblicato in G.U. n. 200 del 29.8.2006,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a valutare l'opportunità che le Aziende sanitarie e gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale organizzino l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 13 giugno 2006, al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 e di garantire le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati.
      

    

    
      
        G/1766/356/5 (già em. 48.10)
      

      
        Iori, Verducci, Manca, Stefano, Ferrari, Ferrazzi, Taricco, Parrini, Fedeli, Bini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e per il sostegno delle attività economiche;
      

      
                premesso inoltre che:
      

      
                    il D.P.C.M. 1º aprile 2020 ha previsto l'ulteriore sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale fino al 13 aprile 2020;
      

      
                    la chiusura delle scuole dal 4 marzo 2020 ha comportato gravi problemi per tutti i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, a causa del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere un contributo forfettario mensile per ogni bambino con età da zero a tre anni e uno per ogni bambino di età superiore, per ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio 2020, per la somma complessiva di 230 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse stanziate per il buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

    

    
      
        G/1766/357/5 (già em. 124.0.1)
      

      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel quadro emergenziale che si è venuto a delineare, particolarmente critica appare la situazione dei detenuti italiani. Come sottolineato dal Rapporto Antigone del 2019 il tasso di sovraffollamento è pari al 119,8 per cento, ossia il più alto nell'area dell'Unione Europea, seguito da quello in Ungheria e Francia;
      

      
                    il rischio che il contagio possa portare, in una situazione di sovraffollamento che rende impossibile il rispetto delle misure di distanziamento sociale, ad un numero particolarmente elevato di vittime appare pertanto più che concreto. La situazione, come emerso dai più recenti fatti di cronaca, appare esplosiva con il rischio che vengano a verificarsi nuovi episodi di violenza;
      

      
                    a seguito della sospensione dei colloqui con i familiari, il Governo ha iniziato a distribuire degli smartphone al fine di poter garantire un maggior contatto telefonico, una misura che tuttavia richiede un'ulteriore implementazione, nonché una valutazione circa l'opportunità di renderla strutturale;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 39 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, prevede che i condannati e gli internati possano essere autorizzati, una volta alla settimana, dalle autorità competenti, alla corrispondenza telefonica con i congiunti e conviventi, ovvero, allorché ricorrano ragionevoli e verificati motivi, con persone diverse dai congiunti e conviventi. La durata massima di ciascuna conversazione telefonica è di dieci minuti. Le suddette disposizioni si applicano anche agli imputati,
      

      
                    da molti anni diverse proposte normative mirano a dare adeguato riconoscimento al diritto della persona detenuta a mantenere relazioni affettive. Secondo quanto stabilito da un'ampia giurisprudenza costituzionale, infatti, eventuali limitazioni all'esercizio dei diritti possono essere imposti solo se risultano essere strettamente necessari alle esigenze di ordine e sicurezza correlate allo stato detentivo. In caso contrario acquisterebbero «unicamente un valore afflittivo supplementare rispetto alla privazione della libertà personale», in aperto contrasto con la finalità rieducativa della pena sancita dall'articolo 27 della Costituzione, in tal senso si veda la sentenza n. 135 del 7 giugno 2013 e la sentenza n. 301 del 19 dicembre 2012;
      

      
                    infine, val la pena menzionare il documento finale degli stati generali dell'esecuzione penale, elaborato dal Ministero della giustizia nel 2016, dove si legge che: «Uno dei bisogni maggiormente avvertiti dalla popolazione detenuta (...) è quello di migliorare la qualità e la quantità dei contatti con i familiari» e si propone «una maggiore liberalizzazione dei colloqui telefonici. In tale prospettiva, che presupporrebbe l'utilizzo generalizzato dei telefoni ''a scheda'', andrebbe congruamente aumentato sia il numero sia la durata dei colloqui attualmente consentiti. (...)»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a modificare le disposizioni di cui all'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 citato in premessa, prevedendo che la corrispondenza telefonica avvenga quotidianamente anziché una volta alla settimana e per una durata di venti minuti anziché di dieci.
      

    

    
      
        G/1766/358/5 (già em. 72.1)
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 72 istituisce nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale il fondo da ripartire denominato «Fondo per la promozione integrata», con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, volto alla realizzazione tra le varie cose di una campagna straordinaria di comunicazione volta a - sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti;
      

      
                    in questo quadro fondamentale importanza rivestono gli enti del sistema camerale ed in particolare la rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero che andrebbe valorizzata proprio per il ruolo strategico che riveste nella promozione delle imprese italiane operanti all'estero,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    ad assumere iniziative volte a valorizzare il ruolo strategico che riveste la rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero.
      

    

    
      
        G/1766/359/5 (già em. 19.1000/9)
      

      
        Taricco, Accoto, Conzatti, Errani, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; tra queste attività, assoluta preminenza e centralità hanno assunto quelle svolte dalle imprese dei settori agricolo ed agroalimentare, che stanno in questo periodo sostenendo il Paese e la domanda interna di prodotti alimentari indispensabili, e che devono continuare lavoro e produzione, nonostante le gravi difficoltà che sono costrette ad affrontare e le conseguenze che l'emergenza determina sul tessuto produttivo;
      

      
                    è così ancora più necessario approntare misure adeguate e di immediata attuazione al sostegno dei settori agricolo ed agroalimentare, in ogni loro comparto, che garantiscano l'offerta e la capacità e la possibilità stessa delle attività economiche di produrre e di superare la crisi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le filiere agricola ed agroalimentare sono gravemente colpite dall'emergenza, sia a causa della contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione, per l'estrema deperibilità dei prodotti e le difficoltà nel regolare ritiro e nella distribuzione dei prodotti, sia a causa della compromissione di molte pratiche agronomiche;
      

      
                    particolarmente grave appare la questione della manodopera, per la estrema difficoltà di reperirla, anche considerando che in alcune filiere oltre un terzo di essa è rappresentata da lavoratori stagionali stranieri, oggi assenti, o chiusi, drammaticamente, in realtà di vita e lavoro di sfruttamento che li espongono a rischi ancora più gravi in tempo di pandemia;
      

      
                    le maggiori organizzazioni del comparto e i sindacati di settore denunciano la assoluta necessità di reperire in tempi rapidi manodopera per oltre 200mila lavoratori, nonostante la misura già presa dal Ministro dell'Interno di prorogare i permessi di soggiorno in scadenza; dalla raccolta, ai trapianti, alle potature, alla prossima mietitura, alla preparazione di viti ed olivi, oltre che le pratiche legate all'allevamento animale: la produzione interna di prodotti alimentari indispensabili è messa gravemente a rischio;
      

      
                    tutte queste concause riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi sull'intero anno produttivo, e avranno dunque ricadute pesanti sulla salute dell'intero comparto, per il quale vanno assunto rilevanti interventi a sostegno delle imprese, in primo luogo per garantire liquidità e la copertura dei mancati redditi;
      

      
                    i problemi generali con cui devono confrontarsi i comparti agricolo ed agroindustriale riguardano in primo luogo le scadenze, relative ai rinnovi delle autorizzazioni, dei permessi, delle verifiche e dello svolgimento dei controlli, che necessariamente richiedono un rinvio a fine anno, e che bisogno necessariamente prevedere nel prossimo provvedimento normativo;
      

      
                    come si è detto, altrettanto essenziale se non primaria la questione della mancanza di manodopera, in particolare straniera, per le campagne di raccolta ortaggi e frutta e lavori stagionali, per le quali, oltre alla già avvenuta proroga dei permessi di soggiorno, sarebbe essenziale prevedere misure di semplificazione che favoriscano le assunzioni, nonché la possibilità di offrire lavoro ai percettori di reddito di cittadinanza, pensionati e cassintegrati, con modalità incentivanti;
      

      
                    sono poi necessari interventi di fondi rotativi o la previsione di prestiti a tasso 0 e con abbuono di una parte di debito; l'intervento, in primo luogo, del fondo solidarietà nazionale (FSN) e degli interventi ISMEA, oggi dal decreto in esame limitati a risorse ridotte per garanzie, con modalità fortemente vantaggiose; nonché la previsione di indennità a sostegno delle piccole imprese, l'abbuono dei contributi agricoli per un anno, come avviene nel caso delle calamità naturali, eventualmente prevedendo un tetto di intervento per le grandi imprese;
      

      
                    altrettanto necessarie risultano le semplificazioni normative e burocratiche, per la ripartenza sia relativamente alle pratiche dell'attività ordinarie sia per gli investimenti produttivi da incentivare per la ripartenza;
      

      
                considerato, altresì, che,
      

      
                    per alcuni comparti la situazione venutasi a creare rischia di mettere a rischio la sopravvivenza stessa delle aziende, che hanno invece nel corso degli ultimi anni fortemente sostenuto il PIL italiano e le esportazioni, nonché garantito occupazione, per un sistema agricolo e agroalimentare all'avanguardia a livello europeo e mondiale, e per il quale, data la sua rilevanza di produttore di beni essenziali per il Paese, come si è potuto verificare in questa situazione emergenziale, vanno progettati investimenti pubblici a partire dai trasporti e dalle nuove tecnologie per favorire produzioni e commercializzazione;
      

      
                    tra i settori che più stanno subendo danni a causa dell'emergenza si possono, senza dubbio, individuare:
      

      
                    - il settore della pesca e dell'acquacoltura, considerando che l'Italia è il secondo maggior produttore di pesca nel Mediterraneo e Mar Nero, con volumi di poco inferiori alle 250mila tonnellate (il 15 per cento del totale) e un valore di 754 milioni di euro (il 29 per cento del totale); in Italia si contano 40 mila aziende in 15 regioni, con un fatturato di 15 miliardi di euro e oltre 230mila posti di lavoro; il danno alla pesca riguarda in particolar modo il venduto fresco, soprattutto della piccola pesca, che interessava in particolare i mercati locali, sul posto e con le aste; difficile oggi risulta andare a pescare, ma anche, successivamente, la commercializzazione del pescato;
      

      
                    - il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente dall'esito di questa stagione primaverile il 70 per cento del proprio fatturato, che soprattutto nelle sue produzioni deperibili sta avendo enormi danni, e con l'assenza di convegni, manifestazioni , teatri, feste, ha di fatto dimezzato le proprie vendite; esso rappresenta in Italia il 5 per cento della produzione agricola totale, contando 21mila aziende con oltre 100mila addetti, e vale circa 2,5 miliardi di euro, il 15 per cento della produzione europea. Tra i maggiori produttori in Italia c'è la regione Liguria, seguita da Toscana, Campania, Sicilia e Puglia;
      

      
                    - tutta la filiera del latte fresco e dei formaggi freschi, che sta vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese: un grande numero di piccoli e piccolissimi produttori di razze minori e ovicaprini, interessati alla produzione di latte, formaggi, animali da macello, soprattutto in periodo di Pasqua; migliaia sono le piccole e piccolissime aziende montane e collinari, assolutamente fondamentali per la tenuta economica, occupazionale, e idrogeologica, di quei territori, messe in ginocchio dall'attuale congiuntura;
      

      
                    - l'intera filiera avicola, dalla produzione delle carni alle uova, dal momento che nel meccanismo di rifornimento con scorta il consumo dei prodotti a breve conservazione inevitabilmente cala;
      

      
                    - il mondo del vino, che affronta principalmente un problema finanziario: pur se il prodotto si conserva, le vendite di questa stagione, che riguardano in particolare l'export, sono drammaticamente calate; nell'export forte è il rischio di essere sostituiti da altri fornitori da altre aree del mondo; inoltre, è ferma la vendita a ristoranti e locali, come fermo è gran parte del consumo interno. La forte riduzione delle vendite determina una forte crisi di liquidità per far fronte alle necessarie spese dell'anno, ai mutui, alle anticipazioni della nuova annata;
      

      
                    - il mondo dell'agriturismo, per il quale si registra un vero e proprio crollo delle prenotazioni, e il prolungarsi dell'emergenza mette a repentaglio non solo l'intera stagione primaverile, con disdette per il periodo di Pasqua, solitamente intenso, ma l'intera annualità, sono colpite, inoltre, anche le aziende che garantivano multifunzionalità, fattorie didattiche, servizi sociali, la manutenzione del verde, e così via;
      

      
                    - la filiera dell'ortofrutticolo e della quarta gamma, con un numero crescente di disdette degli ordinativi soprattutto verso il mercato estero e le difficoltà del mercato interno per il calo generalizzato dei consumi fuori casa; colpiti anche i piccoli produttori a causa della chiusura dei mercati locali e dei luoghi tradizionali di vendita. Infine, gravi difficoltà si prospettano per la filiera bieticolo-saccarifera, la cui area di produzione e di localizzazione degli stabilimenti si concentra per lo più nelle aree di maggiore contagio, con conseguente rischio di definitivo abbandono dell'attività anche in ragione della pregressa situazione di crisi del settore;
      

      
                    - in generale tutti i piccoli produttori, che vendevano direttamente prodotti di qualità, sia perché sono chiusi i mercati locali e rionali ed i luoghi tradizionali di vendita, sia perché il consumo «più ricercato» è calato, sono in fortissima sofferenza e stanno «gettando» gran parte del prodotto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere in tempi rapidi alla verifica del fabbisogno di lavoro nei comparti agricolo ed agroalimentare sull'intero territorio nazionale, così da permettere di risolvere l'ingente problema delle imprese di garantirsi manodopera per le produzioni, e dunque la loro stessa sopravvivenza in tempi di necessità, e allo stesso tempo garantire, laddove sia necessario, l'emersione del lavoro e l'incontro legale e trasparente di domanda e offerta di lavoro agricolo, al fine di garantire per questa via anche la salubrità dei luoghi di lavoro e di vita per la numerosa manodopera bracciantile, che la protegga, assieme alla società tutta, da una potenziale emergenza sanitaria per rischio pandemico;
      

      
                    in particolare, a favorire, per le campagne di raccolta in arrivo, l'assunzione con esonero contributivo dei percettori di reddito di cittadinanza, pensionati e lavoratori in cassa integrazione, prevedendo non solo le opportune modifiche normative che lo rendano possibile per il periodo dell'emergenza, ma soprattutto appositi incentivi, sia per i datori di lavoro, per i quali potrebbe essere previsto un esonero contributivo, e per i lavoratori, la cumulabilità fino a 5mila euro, il non computo a fini impositivi, con modalità semplificate;
      

      
                    per affrontare la grave disarticolazione del lavoro in agricoltura, garantire altresì un insieme di interventi per non compromettere le prossime campagne di raccolta dei prodotti, in particolare:
      

      
                    - semplificare le condizioni legittimanti il ricorso agli istituti della codatorialità e del distacco, attribuendo al legame tra socio e cooperativa la stessa valenza del contratto di rete ai fini dell'operatività degli istituti del distacco e codatorialità;
      

      
                    - introdurre una semplificazione in materia di visite mediche per lavoratori del settore agricolo a tempo determinato e stagionali e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici;
      

      
                    - garantire l'allestimento di locali, anche abbandonati o in disuso, per un congruo alloggiamento dei braccianti, con adeguati livelli di precauzione e tutela, ai fini anche della prevenzione del COVID-19, aumentando al tempo stesso i controlli;
      

      
                    - per le aree montane, di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, prevedere una estensione della norma di cui all'articolo 105 del decreto-legge a tutti i soggetti che aiutano nella raccolta in tale aree;
      

      
                    - a riaprire, il prima possibile, il flusso dei lavoratori agricoli interrotto dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, in particolare dall'Est Europa, ivi inclusa la realizzazione del c.d. «corridoio verde» e la promozione di iniziative simili con tutti i paesi di provenienza dei lavoratori stagionali agricoli;
      

      
                    relativamente al settore della pesca, a prevedere la possibilità di garantire, nel rispetto della disciplina unionale relativa agli aiuti de minimis nello specifico settore della pesca e dell'acquacoltura, che le risorse siano erogabili anche mediante lo strumento del credito di imposta, di sospendere il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi; a prevedere adeguate misure di sostegno, a favore delle imprese interessate, per quanto concerne i divieti temporanei di pesca professionale nelle acque interne; prevedere altresì che le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, siano prorogati al 31 dicembre 2020, per garantirne l'operatività, altrimenti impedita per l'impossibilità, in questo periodo, di effettuare collaudi o avere certificazioni da parte degli enti di classificazione;
      

      
                    relativamente alle aziende del settore florovivaistico e del latte, a prevedere la sospensione dei versamenti di ritenute, contributi e premi, di cui agli articoli 61 e 62 del decreto, e in particolare per il settore florovivaistico valutare la possibilità di accesso al credito di imposta per spese energetiche sostenute da filiera ed interventi finalizzati con fondi ISMEA; prevedere altresì la proroga del c.d. bonus verde anche per il 2021, con un aumento dell'ammontare complessivo oggetto di detrazione; per il settore del latte prevedere l'avvio di azioni di promozione del latte italiano sul mercato interno, attivando anche procedure per la piena trasparenza di quantità e destinazione delle produzioni importate, anche in accordo con le Istituzione Europee, e con la intera filiera, per la durata dell'emergenza, della concessione di aiuti all'ammasso privato del latte in polvere, burro e formaggi duri, al fine di contenere la repentina diminuzione dei prezzi;
      

      
                    ad attivare norme atte ad intensificare la vigilanza e la prevenzione su comportamenti e pratiche di concorrenza sleale soprattutto in situazioni di crisi;
      

      
                    ad incentivare la riconversione anche temporanea per i servizi a domicilio di beni alimentari per la durata della crisi dovuta al COVID-19;
      

      
                    a favorire forme di ritiro di mercato di prodotti da destinare agli aiuti alimentari e incentivi allo stoccaggio;
      

      
                    a garantire la tutela delle imprese dell'agriturismo, che come le altre del settore turistico-ricettivo sono state particolarmente colpite dall'emergenza in corso, e la cui crisi, presumibilmente, non avrà un rientro a breve;
      

      
                    a garantire le necessarie forme di liquidità per le imprese dei settori agricolo ed agroalimentare per superare la forte crisi di liquidità attuale, al fine di permettere alle imprese di far fronte alle necessarie spese dell'anno, ai mutui, alle anticipazioni della nuova annata;
      

      
                    a garantire, in generale, per il periodo dal 2020 al 2022, che le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate nell'esercizio finanziario di competenza possano essere conservate in bilancio, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19;
      

      
                    a prevedere misure finalizzate a garantire la continuità produttiva e l'operatività dell'intera filiera bieticolosaccarifera, messa a rischio dalla situazione di emergenza epidemiologica da CoVID-19 in atto e dai contenziosi in essere conseguenti alla riforma del settore del 2006;
      

      
                    in generale, a valutare la possibilità per tutte le aziende agricole di:
      

      
                    - estendere anche ai fondi statali di importo fino a 5.000 euro l'esenzione dall'obbligo di acquisizione della documentazione antimafia;
      

      
                    - estendere ai prodotti agricoli a lunga maturazione, ai prodotti vitivinicoli e alle bevande spiritose con certificazione DOP e IGP le disposizioni in materia d'impegno rotativo di cui agli articoli 2786 e seguenti del codice civile;
      

      
                    - prevedere l'esonero contributivo a favore dei giovani agricoltori per l'anno corrente;
      

      
                    - fruire degli interventi di garanzia di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        G/1766/360/5 (già em. 107.3)
      

      
        Bini, Accoto, Conzatti, Errani, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che,
      

      
                    la pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il Governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema Paese. Scelte doverose e non rinviabili che comporteranno una drastica riduzione delle entrate anche per i bilanci degli Enti Locali (come ad esempio addizionale IRPEF, IMU, Tasi, Tarsu, TaRi, introiti sul trasporto pubblico locale, parcheggi a pagamento, oneri di urbanizzazione, ecc.) dovuta sia alla impossibilità di fruire di determinati servizi a causa delle misure restrittive, sia alle oggettive difficoltà che impediranno ad alcune famiglie ed imprese di corrispondere i propri tributi locali;
      

      
                ritenuto che,
      

      
                    sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto prevedendo alcune prime misure per dare risposta agli Enti Locali;
      

      
                considerato che,
      

      
                    gli Enti Locali sono impegnati in prima fila nel garantire servizi essenziali, accompagnamento, coordinamento dei servizi assistenziali e sostegno ai servizi sanitari, protezione e coesione delle nostre comunità, nel far rispettare le disposizioni previste dal DPCM del 22 marzo 2020, e necessitano di un grande sostegno economico per i prossimi mesi a causa del grave squilibrio finanziario che subiranno, in conseguenza di una forte riduzione delle entrate;
      

      
                    questo impegno eccezionale, nelle condizioni date di necessaria e oggettiva riduzione delle risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione, sta sottoponendo a forte stress la tenuta funzionale, organizzativa e finanziaria degli enti locali, soprattutto a causa del combinato disposto di maggiori spese, legate al contrasto dell'emergenza, e al tracollo delle entrate, tributarie e extratributarie,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a sostenere gli Enti Locali tra le quali:
      

      
                    - una robusta e immediata iniezione di liquidità nelle finanze degli Enti Locali per far fronte alle necessarie disponibilità di cassa;
      

      
                    - la destinazione di risorse adeguate da assegnare tempestivamente per le spese immediate, e la restante parte previa verifiche puntuali sulle reali necessità, da riscontrare con l'istituzione di un tavolo tecnico-politico per concordare su come dimensionare e sostenere gli equilibri;
      

      
                    - la liberazione di ulteriori quote di avanzo (le «vincolate» e le «destinate»), estendendo tale possibilità agli enti in disavanzo;
      

      
                    - la revisione del metodo di calcolo per la quantificazione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) per l'anno 2020, in modo tale che si tenga conto delle specifiche situazioni legate alle mancate entrate e alle maggiori spese;
      

      
                    - indicazioni generali legate alla gestione dei tributi locali, al loro possibile rinvio e alla loro riscossione;
      

      
                    - la proroga dei contratti in scadenza dalla data di dichiarazione dell'emergenza del 31 gennaio al 31 luglio, salvo diverso provvedimento dell'ente;
      

      
                    - la semplificazione delle procedure in tema di appalti per renderle funzionali alla ripresa economica;
      

      
                    - la centralità degli investimenti degli enti locali per favorire una ripresa economica rapida e diffusa di tutto il sistema produttivo.
      

      
                Impegna, inoltre, il Governo a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, ulteriori misure di sostegno a Regioni, Città metropolitane, Provincie e Comuni tra le quali:
      

      
                    - misure che consentano erogazioni liberali finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30 per cento, per un importo non superiore a 30.000 euro;
      

      
                    - misure che consentano, sulle donazioni in natura e sulle prestazioni gratuite di servizi effettuate a favore dei summenzionati Enti per l'emergenza COVID-19, non siano considerate cessione di beni e prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, fermo restando il diritto alla detrazione assolta sugli acquisti;
      

      
                    - misure che consentano di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in modo che per l'anno 2020 i summenzionati Enti possano utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente già dopo l'approvazione da parte della Giunta del rendiconto della gestione 2019;
      

      
                    - la possibilità di assumere, in via straordinaria, dipendenti con contratto a termine per far fronte a temporanee carenze di organico delle Polizie Locali, al fine di consentire adeguati e necessari controlli del rispetto dei provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 assunti dalle diverse autorità.
      

    

    
      
        G/1766/361/5 (già em. 49.1)
      

      
        Manca, Accoto, Conzatti, Steger, Errani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto-legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alla liquidità delle imprese, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, da affiancare alle misure indispensabili misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze di liquidità delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta:
      

      
                    1) ad assicurare alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, l'accesso a finanziamenti, sotto qualsiasi forma, erogati da banche e altri soggetti abilitati all'esercizio del credito, attraverso procedure semplificate e rapide, con concessione alle medesime, a prima richiesta, della garanzia dello Stato sull'importo del finanziamento;
      

      
                    2) a stanziare ulteriori ingenti risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo centrale di garanzia per le PMI, allo scopo di estendere quanto più possibile la concessione della garanzia dello Stato alle attività imprenditoriali e di ricomprendere fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso al Fondo;
      

      
                    3) a potenziare l'intervento di Cassa depositi e prestiti a supporto della liquidità delle imprese, incrementando le risorse già messe a disposizione per tale finalità dal provvedimento in esame con l'obiettivo di estendere la portata degli interventi, di ampliare il novero delle imprese e delle attività che hanno attualmente accesso ai medesimi, nonché di rimuovere le limitazioni settoriali esistenti e i riferimenti ai parametri di mercato per la concessione della garanzia che rischierebbe di indebolire l'efficacia degli interventi;
      

      
                    4) a coordinare gli interventi di cui ai punti 1), 2) e 3), allo scopo di consentire alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, di accedere con procedure semplificate e rapide allo strumento di sostegno alla liquidità ritenuto più idoneo, e con l'obiettivo di indirizzare quanto più possibile l'utilizzo dei finanziamenti erogati con garanzia dello Stato verso investimenti innovativi, di processo e di prodotto, ad alto contenuto tecnologico, e in grado di contribuire all'incremento dell'occupazione;
      

      
                    5) ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, la durata della moratoria sui mutui e i prestiti, garantendo l'accesso anche ai soggetti attualmente esclusi, a partire dalle imprese ad alta intensità di lavoro; a prorogare di almeno 12 mesi i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali;
      

      
                    6) a potenziare la capacità di intervento delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito per garantire maggiore liquidità alle imprese, anche prevedendo la concessione, a prima richiesta, della garanzia dello Stato a fronte delle esposizioni assunte e delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese;
      

      
                    7) ad accelerare le procedure di estinzione dei debiti commerciali della PA nei confronti delle imprese, prevedendo in particolare un più agevole accesso per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, nonché un più ampio utilizzo dell'istituto della compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                    8) a consentire alle regioni e alle province autonome:
      

      
                        a) nelle more dell'attuazione delle misure di sostegno di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, di emettere garanzie nei confronti degli istituti bancari che eroghino, anche nella misura del 100 per cento dell'importo richiesto, prestiti alle micro, piccole e medie imprese senza oneri a carico dei beneficiari. Le garanzie possono essere rilasciate nei confronti di banche locali, nazionali o estere per crediti concessi sotto ogni forma per le attività connesse alla ripresa dell'attività commerciale. Le garanzie possono essere prestate anche agli istituti bancari che concedono crediti a persone che, a causa degli effetti prodotti dall'emergenza sanitaria, abbiano risentito di una sensibile contrazione del proprio reddito mensile;
      

      
                        b) anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, di poter ricorrere all'indebitamento per finanziare in via straordinaria interventi di imprese e altri soggetti, finalizzati al rilancio delle attività produttive e al sostegno del reddito e dell'occupazione, previsti dalla legislazione regionale e provinciale. È fatto salvo il rispetto dei limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
      

      
                        c) di poter ricorrere all'indebitamento rispettando, per il triennio 2020-2022, i soli limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
      

      
                    9) favorire la ripresa della domanda interna, con particolare attenzione per quella a supporto dei settori maggiormente colpiti dall'emergenza in atto, allo scopo di sostenere la ripresa dei servizi e delle attività produttive, turistiche e commerciali del nostro sistema economico.
      

    

    
      
        G/1766/362/5 (già em. 2.1, 20.2, 27.2, 56.25, 61.20, 62.0.19, 62.0.26, 65.0.2, 70.0.1, 78.0.3, 78.0.4, 78.0.7, 78.0.8, 78.0.9, 82.0.1, 82.0.3, 88.0.3, 19.1000/51, 19 .1000/89, 19 .1000/154)
      

      
        De Bonis
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    nella seduta della Commissione V Bilancio del 7 aprile 2020, si è convenuto di trasformare in ordini del giorno gli emendamenti 2.1, 20.2, 27.2, 56.25, 61.20, 62.0.19, 62.0.26, 65.0.2, 70.0.1, 78.0.3, 78.0.4, 78.0.7, 78.0.8, 78.0.9, 82.0.1, 82.0.3, 88.0.3, nonché i subemendamenti 19.1000/51, 19 .1000/89, 19 .1000/154,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare tutte le misure di competenza per attuare il contenuto negli stessi previsto, nonché a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento misure atte a:
      

      
                    1) applicare alcune tutele per le persone vittime di usura che attualmente «vivono come invisibili» alla società, si stabiliscano cioè delle tutele per quei soggetti che pur avendo collaborato con lo Stato, denunciando il proprio strozzino, non hanno ricevuto alcuna tutela e viene negato loro, nonostante sia stata riconosciuta l'usurarietà dei titoli azionati, accesso al credito legale;
      

      
                    2) sospendere i versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                    3) sostenere le famiglie per l'acquisto di prodotti agroalimentari Made in Italy;
      

      
                    4) prevedere interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà;
      

      
                    5) prevedere una moratoria per le aziende agricole e per gli imprenditori agricoli, nonché sospensione delle attività di riscossione coattiva;
      

      
                    6) prevedere la rinegoziazione dei mutui e rateizzazione dei canoni;
      

      
                    7) prevedere la rateizzazione debiti INPS;
      

      
                    8) estendere le disposizioni in materia di esenzione IMU alla cosiddetta «IMU agricola» per gli anni 2014 e 2015;
      

      
                    9) prevedere per le attività commerciali, artigianali o agricole, comprese quelle che effettuano attività di distribuzione ambulante o a domicilio, con sede operativa in zone svantaggiate, il differimento del termine per la trasmissione telematica 1 gennaio 2022;
      

      
                    10) prevedere modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, in materia di telecomunicazione elettronica a banda larga con tecnologia 5G, stabilendo l'istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, una Commissione composta da esperti del settore, volta a promuovere uno studio preliminare sugli effetti biologici delle radiofrequenze 4G e 5G sulla sicurezza della salute pubblica A promuovere, inoltre, un monitoraggio degli effetti dei campi elettromagnetici sulla sicurezza della salute pubblica per ridurre il rischio sanitario ed uno studio e ricerca di tecnologie più sicure meno pericolose ed alternative al wireless, come il cablaggio ed il «Li -Fi»;
      

      
                    11) prevedere un Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon agrituristici;
      

      
                    12) prevedere l'estensione su tutto il territorio nazionale della garanzia prevista dal Fondo di garanzia PMI, a titolo gratuito, anche per le imprese del settore agroalimentare;
      

      
                    13) a prevedere la sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori al versamento dei cosiddetti «avvisi bonari», nonché i versamenti dovuti per effetto dell'accertamento con adesione e l'abrogazione della proroga dei due anni dei termini per l'accertamento, visto che si posticipano solo di pochi mesi i versamenti;
      

      
                    14) prevedere I 'estensione riguardante la concessione di mutui a tasso zero, della durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari alle imprese agricole ubicate su tutto il territorio nazionale e alle imprese agricole con procedure esecutive in corso.
      

    

    
      
        G/1766/363/5 (già em. 56.21)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la crisi che sta investendo l'intero tessuto produttivo a causa dell'emergenza epidemiologica e delle misure restrittive adottate per farvi fronte avrà ricadute pesantissime non solo a livello produttivo ma anche a livello occupazionale;
      

      
                    oltre agli interventi necessari a supportare le imprese si rendono necessarie misure a favore della ripresa economica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere per l'imprese, ai fini dell'accesso alle misure di sospensione dei termini di pagamento dei mutui e dei finanziamenti, la possibilità di dichiarare di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19;
      

      
                    a prevedere che la sospensione dei termini di pagamento di mutui e di finanziamenti non incida sul rispetto dei requisiti ai fini dei benefici di cui alla Legge Sabatini;
      

      
                    ad estendere le misure riguardanti la sospensione dei termini di pagamento di mutui e finanziamenti, previsti dal presente decreto a favore delle micro, piccole e medie imprese, anche alle grandi imprese;
      

      
                    a disporre la sospensione di tutte le procedure esecutive che abbiano ad oggetto beni aziendali.
      

    

    
      
        G/1766/364/5 [già em. 5.1 (testo 2)] [già em. 5.1 (testo 2)]
      

      
        Fantetti, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 5 del decreto-legge in esame autorizza il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica Covid-19 a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di dispositivi medici .e dispositivi di protezione medica;
      

      
                    è singolare come tra i beneficiari dei finanziamenti non rientrino le aziende produttrici dei test immunocromatografici anche per coronavirus,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure finalizzate ad assicurare congrui finanziamenti anche alle aziende produttrici dei test immunocromatografici anche per coronavirus.
      

    

    
      
        G/1766/365/5 [già em. 29.0.1 (testo 2)]
      

      
        De Poli, Siclari, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo periodo di emergenza sanitaria il settore del turismo è indubbiamente uno dei più colpiti dalla crisi economica con conseguenze negative sull'occupazione;
      

      
                    in particolare, la situazione del comparto turistico termale, già complessa prima dell'emergenza sanitaria, necessità di interventi urgenti per favorire là ripresa di tutto il settore, che assicurino immediata liquidità alle imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere immediate misure di sostegno alle imprese del settore termale, anche attraverso l'erogazione di un'anticipazione da parte delle aziende sanitarie locali in misura pari al cinquanta per cento del fatturato sviluppato nell'anno 2019 per cure termali rese in regime di accreditamento e il riconoscimento di un credito di imposta ai soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 633/1972, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente;
      

      
                    a far sì che le regioni riservino apposite risorse nell'ambito dei propri bilanci per la stipulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende termali.
      

    

    
      
        G/1766/366/5 (già subem. 19.1000/29)
      

      
        Damiani, Mallegni
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 27 del decreto-legge prevede il riconoscimento di un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore di liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla stessa data, iscritti alla gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a riconoscere l'indennità di cui in premessa anche agli amministratori delle società di capitali di cui all'articolo 50, comma 1, lettera e-bis), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al DPR 917 del 1986.
      

    

    
      
        G/1766/367/5 (già subem. 19.1000/69)
      

      
        Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'organismo di investimento collettivo del risparmio; secondo quanto disposto dal testo unico per l'intermediazione finanziaria di cui al D.Lgs 24 febbraio 1998, n.58, è un organismo «il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità di investitori mediante l'emissione e l'offerta di quote o azioni, gestito in monte nell'interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi nonché investito in strumenti finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, a favore di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio dell'OICR, partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una politica di investimento predeterminata»;
      

      
                    negli ultimi anni, gli organismi di investimento collettivo del risparmio hanno assunto un ruolo centrale al fine di incentivare il risparmio e gli investimenti di migliaia di piccole e medie imprese;
      

      
                    è necessario anche in questa fase di complessità e incertezza determinata dalla diffusione della pandemia da coronavirus, garantire la continuità dell'operatività dei fondi comuni di investimento quale fattore essenziale per l'ordinato funzionamento dei mercati finanziari e per mantenere un elevato livello di fiducia dei risparmiatori;
      

      
                    le misure di sostegno ai soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia dovrebbero essere estese anche alle operazioni finanziarie descritte all'articolo 56, comma 2, del decreto che abbiano quali beneficiari gli organismi di investimento collettivo del risparmio il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente investito in beni immobili aventi destinazione d'uso non residenziale e che siano oggetto delle misure governative a contrastare l'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del Covid-19;
      

      
                    le misure di sostegno dovrebbero trovare altresì applicazione anche per organismi di investimento collettivo del risparmio il cui patrimonio sia direttamente o indirettamente. investito in diritti rateali immobiliari, inclusi quelli derivanti da contratti di leasing con natura traslativa e da rapporti concessori, relativi ad immobili aventi destinazione d'uso non residenziale affetti dalle suddette misure contenitive,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a riconoscere il ruolo rappresentato dagli organismi di investimento collettivo del risparmio valutando l'opportunità di assumere iniziative volte a fornire ad essi ristoro mediante l'adozione di misure di sostegno finanziario.
      

    

    
      
        G/1766/368/5 (già subem. 19.1000/107)
      

      
        Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto-legge in esame attribuisce per l'anno 2020 un credito d'imposta ai soggetti esercenti attività d'impresa, pari al 60 per cento dei canoni di locazione, relativi al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe);
      

      
                    al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da corona virus COVID-19, considerata la gravità della crisi economica e finanziaria di tutto il settore produttivo italiano:
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere il suddetto credito di imposta per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020, oltre che per gli immobili strumentali rientranti nei gruppi catastali C/1 anche per quelli rientranti nei gruppi catastali D/2 (Alberghi e pensioni con fine di lucro), D/3 (Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e simili con fine di lucro), D/6 (Fabbricati e locali per esercizi sportivi con fine di lucro) e D/8 (Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un'attività commerciale e non suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni);
      

      
                    ad esentare dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati rientranti nei gruppi catastali C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 qualora il proprietario abbia subìto una riduzione dei ricavi per canoni di locazione superiore al 30 per cento rispetto al periodo d'imposta precedente e a disporre, contestualmente, nei confronti dei conduttori di detti immobili e degli affittuari di aziende che li comprendano, una riduzione del canone per la locazione di detti immobili o l'affitto di dette aziende per l'anno 2020 in misura pari all'IMU esentata al locatore, in relazione agli stessi immobili o alle porzioni di immobili oggetto di locazione o comprese nell'affitto.
      

    

    
      
        G/1766/369/5 (già subem. 19.1000/229)
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la tenuta funzionale e organizzativa dei Comuni, sul piano operativo e soprattutto sul piano finanziario, è messa a dura prova dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19;
      

      
                    maggiori oneri ed entrate ridotte avranno un impatto negativo sui bilanci, approvati e in corso di approvazione,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a consentire, nel corso degli anni 2020 e 2021, agli enti locali la possibilità di variare il bilancio di previsione 2020-2022 e 2021-2023 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità. stanziato per gli esercizi 2020 e 2021 nella missione «Fondi e accantonamenti» ad un valore pari al 30 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità.
      

    

    
      
        G/1766/370/5 (già em. 23.0.6 e 65.0.16)
      

      
        Binetti, Gallone, Toffanin, Rizzotti, De Poli, Siclari, Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da Covid-19, sta comportando numerose difficoltà economiche alle famiglie che hanno alunni iscritti alle scuole paritarie;
      

      
                    le scuole paritarie sono un'importante risorsa per il nostro paese;
      

      
                    è quanto mai urgente prevedere un ristoro per le famiglie che durante la sospensione dell'attività didattica continueranno a versare la retta scolastica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, a prevedere la detraibilità integrale del costo delle rette versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto del «costo standard di sostenibilità per allievo» pari a 5.500,00 euro ad alunno.
      

    

    
      
        G/1766/371/5 (già em. 27.13, 28.0.1 e 62.37)
      

      
        Pichetto Fratin, Berutti, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone, Siclari, Testor, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologie da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'assenza di misure a sostegno dei lavoratori residenti nel territorio dello Stato italiano che prestano servizio all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, c.d. frontalieri, è una grave mancanza a cui porre rimedio nell'immediato;
      

      
                    molti lavoratori frontalieri hanno subito una riduzione del reddito del 50% e in tantissimi casi addirittura totale non avendo neanche la certezza che, dopo questa emergenza, possano riprendere a lavorare,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    ad estendere agli stessi l'indennità di 600 euro riconosciuta dal decreto-legge ai professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, prorogandola al mese di aprile, e a rivedere la c.d. Franchigia imposta sul reddito per i lavoratori transfrontalieri, aumentando a euro 8.100, per il medesimo periodo, il limite di reddito di cui all'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014).
      

    

    
      
        G/1766/372/5 (testo 2) (già emen. 42.0.1)
      

      
        Modena, Toffanin, Siclari, Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa) introdotti con il decreto-legge 24 aprile 2017, n.50 rappresentano uno strumento attraverso il quale si intende fornire a professionisti e imprese un riscontro accurato e sul loro livello di affidabilità fiscale;
      

      
                    dal periodo d'imposta 2018 gli Isa sostituiscono definitivamente gli studi di settore e sono costruiti con una metodologia statistico-economica basata su dati e informazioni contabili e strutturali relativi a più periodi d'imposta;
      

      
                    questo strumento «burocratico» molto spesso non incontra le esigenze dei professionisti e soprattutto non tiene conto delle variabili legate al ciclo economico soprattutto quando esso subisce all'interno dello stesso periodo d'imposta significative turbolenze;
      

      
                    sarebbe quanto mai opportuno in questa fase di emergenza, ma anche negli anni successivi prevedere la sospensione degli Isa per venire incontro alle esigenze dei professionisti e dei piccoli imprenditori che hanno subito un forte arresto del proprio fatturato a seguito dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a rivedere dal periodo di imposta 2020 e fino al 2025 gli Indici di affidabilità fiscale.
      

    

    
      
        G/1766/372/5 (già em. 42.0.1)
      

      
        Modena, Toffanin, Siclari, Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa) introdotti con il decreto-legge 24 aprile 2017, n.50 rappresentano uno strumento attraverso il quale si intende fornire a professionisti e imprese un riscontro accurato e sul loro livello di affidabilità fiscale;
      

      
                    dal periodo d'imposta 2018 gli Isa sostituiscono definitivamente gli studi di settore e sono costruiti con una metodologia statistico-economica basata su dati e informazioni contabili e strutturali relativi a più periodi d'imposta;
      

      
                    questo strumento «burocratico» molto spesso non incontra le esigenze dei professionisti e soprattutto non tiene conto delle variabili legate al ciclo economico soprattutto quando esso subisce all'interno dello stesso periodo d'imposta significative turbolenze;
      

      
                    sarebbe quanto mai opportuno in questa fase di emergenza, ma anche negli anni successivi prevedere la sospensione degli Isa per venire incontro alle esigenze dei professionisti e dei piccoli imprenditori che hanno subito un forte arresto del proprio fatturato a seguito dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere dal periodo di imposta 2020 e fino al 2025 gli Indici di affidabilità fiscale.
      

    

    
      
        G/1766/373/5 (già em. 62.0.23)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la sentenza n. 965 della Cass. Pen., sez. V, 28 febbraio 1997, sancisce che può essere considerata come situazione appartenente alla categoria di forza maggiore quell'evento che impedisca la regolare esecuzione di un contratto e renda, inoltre, inefficace qualsiasi azione dell'obbligato diretta ad eliminarlo;
      

      
                    le caratteristiche principali di straordinarietà ed imprevedibilità nel quale ricade la causa di forza maggiore, sono sicuramente rinvenibili a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a riconoscere, per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso alla diffusione del Covid-19, la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni da nonne a carattere agevolativo ovvero relative all'accesso a regimi di applicazione di imposte o altri tributi.
      

    

    
      
        G/1766/374/5 (già em. 65.0.17)
      

      
        De Poli, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60% dell'ammontare del canone di locazione del mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1;
      

      
                    dell'agevolazione potranno, pertanto, avvalersi solo botteghe e negozi e non anche uffici (categoria A/10) e laboratori per arti e mestieri (categoria C/3). L'auspicio è che il legislatore mostri maggiore attenzione per tutelare anche professionisti e artigiani, estendendo il beneficio anche a questi soggetti: anch'essi stanno sopportando uria sofferenza economica non diversa dalle imprese, che, invece, beneficeranno del credito d'imposta del canone di marzo, a prescindere dalla categoria di appartenenza;
      

      
                    anche l'emittenza radiotelevisiva sta registrando numerosi danni derivanti dall'emergenza epidemiologica. L'intero comparto, infatti, in queste settimane è in grande difficoltà per gli effetti riflessi della crisi che sta colpendo tutti i settori imprenditoriali, commerciali e dei servizi. Moltissime emittenti radiotelevisive locali, hanno registrato il rinvio di pagamenti per fatture già emesse, sospensione, annullamento o mancata stipula di contratti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutate l'opportunità di riconoscere alle emittenze radiofoniche locali e alle imprese televisive locali un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione;
      

      
                    a valutare la possibilità di riconoscere alle stesse imprese un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

    

    
      
        G/1766/375/5 (già em. 67.14)
      

      
        Modena, Toffanin, Gallone, Floris, Pichetto Fratin, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 67 del decreto-legge in esame reca la sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori;
      

      
                    il comma 4 del citato articolo 67, riguardante i termini di prescrizione e decadenza dell'attività degli uffici degli enti impositori, dispone l'applicazione ai termini di prescrizione e decadenza delle norme relative alla sospensione per eventi eccezionali previste dall'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159;
      

      
                    la citata norma prevede che i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione aventi sede nei territori dei Comuni colpiti dagli eventi eccezionali, ovvero aventi sede nei territori di Comuni diversi ma riguardanti debitori aventi domicilio fiscale o sede operativa nei territori di Comuni colpiti da eventi eccezionali e per i quali è stata disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, che scadono entro il 31 dicembre dell'anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione, sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (che vieta la proroga dei termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta) fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione;
      

      
                    vi è un evidente sproporzione tra il periodo di sospensione degli obblighi fiscali e il periodo di proroga dell'accertamento,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    tenuto conto dell'eccezionalità dell'emergenza sanitaria in atto, a prevedere espressamente, in relazione alla sospensione dei versamenti tributari disposta in ragione dell'emergenza Covid-19, l'inapplicabilità del citato articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159, tenendo così, fermi i termini di prescrizione e decadenza stabiliti in via ordinaria a carico degli enti impositori.
      

    

    
      
        G/1766/376/5 (già em. 74.2 e subem. 19.1000/136)
      

      
        Gasparri, Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Moles, Damiani, Ferro, Saccone, Fantetti, Berardi, Causin, Minuto, Siclari, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    è unanime l'apprezzamento per l'impegno profuso dall'intero comparto sicurezza-difesa su tutto il territorio nazionale in soccorso della popolazione e per l'applicazione delle misure di sostegno e di sicurezza;
      

      
                    accanto alle Forze di Polizia cresce il numero di appartenenti alle Forze Armate impiegato anche con funzioni di ufficiali di polizia giudiziaria;
      

      
                    risulta fondamentale l'apporto delle Forze Armate per gli ospedali da campo, per il trasporto delle salme delle vittime del Coronavirus, per le attività molteplici di grande valenza morale e di grande rilevanza sociale svolte dalle Forze Armate unitamente alle Forze di Polizia (Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad incrementare i fondi destinati agli straordinari per tutto il personale del comparto sicurezza-difesa, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; delle polizie locali, agendo sulla base di un principio di equiordinazione, considerato il valore delle prestazioni delle varie forze;
      

      
                    a rivedere i limiti individuali annuali vigenti per il lavoro straordinario delle Forze Armate e, anche per ridurre il monte-ore di recupero compensativo, a vantaggio dell'operatività dei militari, superando le sperequazioni esistenti in un comparto equi ordinato.
      

    

    
      
        G/1766/377/5 [già em. 93.3 (testo 2)] [già em. 93.3 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 93 del decreto-legge in esame prevede un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di Taxi e NCC, per dotare i veicoli di paratie divisorie per separare il posto guida dai posteriori, istituendo un apposito fondo presso ilMinistero delle infrastrutture e dei trasporti con la dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    considerata la grave crisi economica che sta colpendo tutte le imprese operanti nel settore degli autoservizi pubblici non di linea, comprese quelle del trasporto con veicoli superiori a 9 posti e quelle del trasporto pubblico di linea commerciale non soggetti ad obblighi di servizio pubblico, occorre prevedere un aiuto economico nei confronti delle stesse,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere alle imprese citate in premessa un contributo una-tantum e a fondo perduto in conto capitale, per l'anno in corso; pari al 25% del fatturato dichiarato nell'ultimo bilancio depositato e o nell'ultima dichiarazione dei redditi presentata e nel caso di imprese neocostituite, alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, un contributo pari al 25% del fatturato presunto ai fini degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA);
      

      
                    a riconoscere, per ogni titolare di licenza taxi, un'indennità mensile l'annualità 2020.
      

    

    
      
        G/1766/378/5 (già em. 95.0.8)
      

      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il turismo è il settore con i maggiori danni economici per effetto dell'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19. Tutta la filiera turistica, dalla ricettività alla ristorazione, dai tour operator e agenzie di viaggio ai servizi di spiaggia, è ferina e le previsioni fino a maggio indicano perdite di quasi 90 milioni di presenze di turisti tra italiani e stranieri, e oltre 500 mila stagionali a rischio;
      

      
                    meritano una particolare attenzione le imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività;
      

      
                    i danni stimati per l'intero settore ammonterebbero a circa 16 miliardi;
      

      
                    al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica, sarebbe opportuno prevedere misure finalizzate al riconoscimento di un credito d'imposta per l'anno 2020 in una misura congrua dell'ammontare del canone dì locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turistico-ricettive e degli impianti termali o dell'importo pagato dal gestore a titolo di corrispettivo per l'affitto dell'azienda,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a istituire, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo denominato «Fondo emergenza turismo», al fine di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, e volto a garantire. il riconoscimento ai suddetti soggetti di un'indennità.
      

    

    
      
        G/1766/379/5 (già em. 111.2)
      

      
        Schifani, Giammanco, Papatheu, Siclari, Ciriani
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 1 dell'articolo 111 del decreto-legge in esame dispone la sospensione, da parte delle regioni a statuto ordinario, del pagamento delle quote capitale, la cui scadenza ricada nell'anno 2020, dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere tale misura anche alle regioni a statuto speciale.
      

    

    
      
        G/1766/380/5 (già em. 113.0.1)
      

      
        Gallone, Toffanin, Siclari, Pichetto Fratin
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 113 del decreto-legge prevede il rinvio al 30 giugno di alcune comunicazioni in materia di rifiuti. Le scadenze riguardano: la presentazione del Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD)l; la presentazione annuale dei dati relativi all'immissione sul mercato (anno 2019) di pile e accumulatori, nonché dei dati relativi alla raccolta e riciclaggio degli stessi2; la comunicazione relativa ai Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), trattati nell'anno 2019; il versamento annuale di iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali;
      

      
                    in considerazione della necessità di limitare al massimo lo spostamento delle persone fisiche e tenuto conto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia dell'incrementò dei casi su tutto il territorio nazionale e del conseguente impatto, in termini di operatività, che le stesse hanno sulle imprese ed enti che erogano prestazioni di consulenza tecnica e di servizio necessarie per l'assolvimento di comunicazione ed autocontrollo previsti in materia ambientale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prorogare il termine del 30 aprile previsto dall'articolo 6,comma 2, della legge 25gennaio 1994, n. 70, recante «Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, nonché per l'attuazione del sistema di ecogestione e di audit ambientale», per la presentazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale ed il medesimo termine previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157, recante il «Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE» per la comunicazione dei dati di cui all'articolo 5 del citato regolamento dell'Unione europea sono prorogati per l'anno 2020 al 30 settembre 2020;
      

      
                    a sospendere tutti gli ulteriori termini per l'esecuzione di autocontrolli e per tutti gli adempimenti amministrativi, ivi comprese le richieste di rinnovo o la proroga di autorizzazioni, comunque previsti a carico dei privati o dei gestori da disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti amministrativi in materia ambientale;
      

      
                    prorogare, per l'anno 2020, al 30 settembre 2020, i termini di cui agli articoli 32, comma 3, e 34, comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante l'attuazione della direttiva2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra e il termine di cui all'articolo 7, comma 2, della Deliberazione 16/2013 del 25 luglio 2013 del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87 ICE e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto.
      

    

    
      
        G/1766/381/5 (già subem. 1.1000/27)
      

      
        De Poli
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il nuovo articolo 2-ter, inserito con l'emendamento 1.1000, riporta il contenuto dell'articolo 1 del decreto-legge 14/2020, che ora viene abrogato, e consente, in particolare, in via transitoria, il conferimento, da parte degli enti ed aziende del SSN, di incarichi individuali a tempo determinato a personale medico e sanitario, mediante avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio orale;
      

      
                    lo stesso articolo specifica, inoltre, che gli incarichi ivi previsti possono essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e al penultimo anno di corso della scuola di specializzazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità, limitatamente all'anno 2020, di conferire gli incarichi di tutti i ruoli, concorsi, selezioni, avvisi del Servizio sanitario nazionale al personale, nel rispetto della normativa vigente, mediante procedure selettive da svolgersi con modalità a distanza.
      

    

    
      
        G/1766/382/5 (già em. 5.7)
      

      
        Moles, Pagano, Berutti, Siclari, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, tutt'ora in corso, si è reso necessario l'acquisto di filtranti facciali di protezione individuale, filtranti per la protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 o superiori, in base alla EN 149-2001 e secondo quanto previsto dalla Direttiva Europea 89/686/CEE, in particolare per i medici, gli operatori sanitari e sociosanitari nonché per gli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario;
      

      
                    è quanto mai urgente prevedere lo stanziamento di risorse adeguate, il cui ammontare è valutato in almeno 50 milioni di euro per l'acquisto di tali dispositivi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere un congruo stanziamento di risorse economiche al fine di acquistare dispositivi per la protezione individuale e delle vie respiratorie per i medici, operatori sanitari e sociosanitari nonché per gli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario.
      

    

    
      
        G/1766/383/5 (già em. 57.4)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comparto dello spettacolo ed i lavoratori ad esso afferenti risultano profondamente colpiti dalle misure adottate per contrastare la diffusione dei contagi da Covid-19, a causa non solo della sospensione delle attività ma anche della cancellazione di eventi e manifestazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche ai lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica, le forme di garanzia di prima perdita su portafogli di finanziamenti, predisposte in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma ai soggetti che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'attuale emergenza.
      

    

    
      
        G/1766/384/5 [già em. 61.14 (testo 2)] [già em. 61.14 (testo 2)]
      

      
        Parente, Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le sospensioni dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria anche ai soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio di attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche, hotel, ai soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale, ai soggetti che svolgono servizi di assistenza sociale residenziale; ad estendere fino a dodici le rate mensili attraverso le quali effettuare i versamenti sospesi;
      

      
                    a sospendere altresì i versamenti delle riscossioni per il gioco del lotto ed i versamenti delle accise e dell'Iva sui tabacchi lavorati.
      

    

    
      
        G/1766/385/5 (già em. 62.0.25)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nonostante la riduzione delle attività economiche delle imprese, nonché le peggiori condizioni occupazioni e di lavoro, derivanti dalla drammatica emergenza in cui versa il Paese, le famiglie e le imprese si trovano comunque a dover fare i conti con le spese derivanti dai consumi di energia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, di concerto con l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), interventi volti a diminuire i costi della bolletta elettrica, riferiti ai versamenti degli oneri generali di sistema, da parte di tutti gli utenti finali, domestici e non domestici, per i consumi di energia elettrica nel periodo dal 1º aprile 2020 al 30 giugno 2020.
      

    

    
      
        G/1766/386/5 (già em. 72.2)
      

      
        Faraone, Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le camere di commercio estere (CCIE) e le rappresentanze istituzionali e associative delle comunità italiane all'estero rappresentano dei luoghi di grande importanza per la diffusione dell'italianità nel mondo, sia per attrarre investimenti quanto per esportare la nostra dimensione di sistema-paese;
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in atto ha modificato in senso restrittivo le possibilità di movimento tra Stati diversi, in ragione delle diverse misure adottate per il contenimento dell'epidemia, costringendo in molti casi cittadini italiani residenti all'estero a rientrare in Italia o a rimanervi dopo esservi rientrati e sono nel periodo dell'emergenza sprovvisti di forme di sostentamento anche a causa delle misure restrittive adottate per il contrasto dell'epidemia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere disposizioni di cui all'art. 72, lettere a) e b) in materia di a) realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, e il potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese anche per le Camere di commercio italiane all'estero (CCIE), nonché delle rappresentanze istituzionali e associative delle comunità italiane all'estero;
      

      
                    a prevedere adeguate forme di sostegno al reddito per i cittadini italiani residenti all'estero che si trovano in Italia nel periodo dell'emergenza, analoghe a quelle già previste per le categorie di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 in ragione delle analoghe necessità di tutela di tali cittadini.
      

    

    
      
        G/1766/387/5 (già em. 80.1)
      

      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha provocato numerose situazioni critiche e dannose nei confronti in particolare delle imprese e dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure fiscali, anche nella forma di credito d'imposta, a sostegno delle imprese situate in aree di crisi industriale complessa, finalizzate a supportare gli oneri per le contribuzioni alla previdenza obbligatoria e le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni per le assunzioni di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

    

    
      
        G/1766/388/5 (già em. 95.8)
      

      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche a tutte le associazioni e gli enti senza scopo di lucro del settore no profit, le misure previste dal presente decreto in materia di sospensione dei versamenti dei canoni per il settore sportivo.
      

    

    
      
        G/1766/389/5 (già em. 101.0.2)
      

      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra le misure che sono state intraprese per contrastare la diffusione dei contagi da Covid-19 vi è anche la sospensione delle attività formative e didattiche delle Università, con la conseguente attivazione di forme di didattica a distanza; attualmente, nondimeno, gran parte degli studenti fuori sede, conduttori o coconduttori di unità immobiliari ad uso residenziale, si trovano a dover far fronte ai canoni mensili per le stanze o le case in affitto, pur trovandosi, nella maggior parte dei casi, ad affrontare il periodo di emergenza epidemiologica nelle abitazioni delle famiglie nei paesi o nelle città di provenienza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di sostenere i nuclei familiari in cui siano presenti studenti iscritti a corsi per il conseguimento di laurea, master universitari e dottorati di ricerca presso università ed istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e a copertura degli oneri relativi agli alloggi locati per l'ospitalità degli stessi, a concedere un contributo straordinario 'una tantum' per ciascuno studente fuori sede.
      

    

    
      
        G/1766/390/5 (già em. 109.6)
      

      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Faraone, Testor
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento attribuisce alle regioni e agli enti locali, per il 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza epidemiologica in corso, in deroga alle disposizioni vigenti. Per la medesima finalità è consentito agli enti locali l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e ( della quasi totalità) delle sanzioni previste dal TU in materia edilizia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire alle Regioni ed alle Province autonome di utilizzare l'avanzo libero di bilancio, anticipatamente alla conclusione del giudizio di parifica della Corte dei conti e della approvazione dei consigli regionali e provinciali e a consentire agli organi esecutivi degli enti a cui si applica il Titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011 di disporre con provvedimento amministrativo variazioni al bilancio di previsione in via d'urgenza opportunamente motivata, salva ratifica con legge a pena di decadenza.
      

    

    
      
        G/1766/391/5 [già em. 112.0.5 (testo 2)]
      

      
        Magorno, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i diversi dpcm governativi con i quali si è imposto il divieto di circolazione, se non a determinate condizioni tassativamente elencate, hanno imposto l'obbligo di un aumento dei controlli da parte della polizia locale.
      

      
                Considerato che:
      

      
                    in molti comuni il personale adibito alla polizia locale non è sufficiente per effettuare il numero di controlli che le nuove disposizioni impongono
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere durante il periodo emergenziale dipendenti con contratto a termine da assegnare al settore della polizia locale in deroga all'articolo 19, commi 1) 1) bis 2) 3) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come modificato dall'articolo 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, anche ricorrendo alle modalità di somministrazione di cui alle disposizioni del Capo V del medesimo decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

    

    
      
        G/1766/392/5 (già em. 125.0.11)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    Il diritto di recesso o di «ripensamento» è il diritto del consumatore di sciogliere unilateralmente il contratto di acquisto di W1 bene o di un servizio, concluso a distanza, o fuori dai locali dell'esercizio commerciale. Tale diritto potrà essere esercitato, senza alcuna penalità e senza indicare una motivazione specifica, entro il termine dì 14 giorni lavorativi.
      

      
                    Il diritto di recesso è disciplinato dal Codice del Consumo, all'articolo 52 e segg. del D. Lsg. 206 del 2005,a norma del quale:
      

      
                    «1. Fatte salve le eccezioni di cui all'articolo 59, il consumatore dispone di un periodo di quattordici giorni per recedere da W1 contratto a distanza o negoziato fuori dei locali commerciali senza dover fornire alcuna motivazione e senza dover sostenere costi diversi da quelli previsti all'articolo 56, comma 2, e all'articolo 57».
      

      
                Considerato che:
      

      
                    le limitazioni alla circolazione imposte dai diversi dpcm non contemplano tra le eccezioni che ammettono la deroga alla suddetta limitazione la possibilità di riconsegna del bene quale opportunità concessa al consumatore, e pertanto che tale facoltà risulta non esperibile da parte di quest'ultimo.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, tramite opportuni interventi normativi, la sospensione dei termini di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 in materia di recesso o restituzione dei prodotti, anche acquistati a distanza, durante la vigenza delle misure emergenziali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dell'11 marzo e successive modificazioni e integrazioni, e nelle regioni e nelle province di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020, prevedendo la sospensione da quella data.
      

    

    
      
        G/1766/393/5 (già em. 55.0.10)
      

      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale situazione emergenziale rischia di compromettere profondamente la stabilità economica e finanziaria del tessuto socio-economico italiano, nonché di ostacolare o interrompere il completamento di tutti quei processi di adeguamento agli obblighi organizzativi introdotti dalle norme in materia di crisi d'impresa e d'insolvenza che sono state emanate nell'ultimo anno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prorogare l'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, di ulteriori dodici mesi rispetto all'attuale previsione.
      

    

    
      
        G/1766/394/5 (già em. 49.11)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a estendere, ulteriormente rispetto alle previsioni del decreto-legge in esame, la portata Fondo centrale di garanzia per le PMI di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 disponendo la ammissibilità alla garanzia del Fondo con percentuale di copertura pari al cento per cento in garanzia diretta per i soggetti di cui all'articolo 61, comma 2, nonché per le PMI innovative di cui all'art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per le start-up innovative di cui alla Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 1 79, e per le attività commerciali di vendita al dettaglio di prodotti non alimentari.
      

    

    
      
        G/1766/395/5 [già em. 27.21 (testo 2)] [già em. 27.21 (testo 2)]
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        La Commissione,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    I lavoratori frontalieri residenti in Italia sono circa 80.000 di cui ca. 70.000 lavorano in Svizzera nel Canton Ticino e nel Cantone dei Grigioni. Molti di questi lavoratori sono impiegati in settori strategici come quello della Sanità e risultano essere determinanti in questo momento per sostenere le pressioni sul sistema sanitario locale per il contenimento dell'epidemia e la cura dei malati, mentre altri risultano impiegati in settori duramente colpiti come quello del turismo.
      

      
                    Fra questi una parte significativa (possiamo quantificarli in circa 6000 lavoratrici e lavoratori) hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro a causa dell'emergenza COVID-19.
      

      
                    Si tratta prevalentemente di lavoratori stagionali del settore turistico, (inclusi lavoratori somministrati e addetti alle pulizie) i quali, hanno concluso anticipatamente la stagione invernale con la prospettiva che anche la stagione estiva sia in parte compromessa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riconoscere ai predetti lavoratori frontalieri stagionali le medesime indennità previste in questo provvedimento per le stesse categorie di lavoratori stagionali del turismo.
      

    

    
      
        G/1766/396/5 (già em. 23.0.1)
      

      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per l'anno 2020, per far fronte alla sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a riconoscere ai genitori la detraibilità, per intero dall'imposta lorda, di tutte le spese documentate sostenute per il pagamento delle rette relative alla frequenza di asili nido per ogni figlio, nonché di quelle sostenute per la frequenza di scuole dell'infanzia e della scuola secondaria di secondo grado per ciascun alunno o studente;
      

      
                    nonché ad erogare il bonus riconosciuto dall'INPS durante il periodo di sospensione dei servizi educativi, alle famiglie beneficiarie affinché possano corrisponderlo regolarmente alle strutture destinatarie.
      

    

    
      
        G/1766/397/5 (già em. 19.23)
      

      
        Conzatti, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Steger
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire di delimitare l'intervento del Fondo di solidarietà del Trentino-Alto Adige ai lavoratori dipendenti da datori di lavori rientranti nell'ambito di tutela del Fondo, il quale garantisce l'erogazione dell'assegno ordinario mediante specifiche risorse messe a disposizione dallo Stato.
      

    

    
      
        G/1766/398/5 (già em. 19.15)
      

      
        Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire, per le fondazioni lirico-sinfoniche, di integrare a proprio carico il trattamento di integrazione salariale fino al novanta per cento della retribuzione spettante per le ore di lavoro non prestate.
      

    

    
      
        G/1766/399/5 (già em. 19.1)
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    il provvedimento detta disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario per i datori di lavoro e i lavoratori che, nel 2020, accedono ai suddetti strumenti di sostegno al reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che possono essere concessi per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare un ammortizzatore sociale unico che sostituisca gli strumenti di integrazione salariale e sostegno al reddito al fine di semplificare l'utilizzo degli stessi in costanza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

    

    
      
        G/1766/400/5 [già em. 16.2 (testo 2)] [già em. 16.2 (testo 2)]
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Garavini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'intera gestione della crisi epidemiologica si è fondata, sin dal primo giorno, sull'incommensurabile lavoro svolto dal personale sanitario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad applicare, nei confronti del personale sanitario, le norme in materia di sicurezza sul lavoro previgenti al presente decreto, comprese quelle relative ai dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai Regolamenti e dalle Direttive europee.
      

      
                    a prevedere che le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie - professionali - tecniche amministrative del Servizio sanitario non rispondano civilmente, penalmente, o per danno erariale, per gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19, fatti i salvi i casi di maggiore gravità e quelli per i quali è sussistente la colpa grave;
      

      
                    a prevedere che gli operatori sanitari, che siano stati a stretto contatto con pazienti COVID-19 positivi, siano obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore, trascorse le quali, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, :possono rientrare al lavoro, dovendo altrimenti continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata;
      

      
                    a disporre, per gli anni 2020 e 2021 e in deroga alle normative vigenti, il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie.
      

    

    
      
        G/1766/401/5 (già em. 6.7)
      

      
        Nencini, Conzatti, Comincini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    sin dall'inizio dell'emergenza epidemiologica le strutture private accreditate hanno messo a disposizione le proprie risorse e la propria organizzazione al fine di dare adeguato supporto all'attività svolta dagli ospedali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, di carattere normativo ed economico, al fine di riconoscere alle strutture private accreditate, in caso di requisizione, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata.
      

    

    
      
        G/1766/402/5
      

      
        Fattori, De Petris, De Falco, Buccarella, Nugnes
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1766, Conversione in legge del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19
      

      
                premesso che
      

      
                    il momento di crisi sanitario sta ampliando la portata di alcuni problemi come quello della ghettizzazione dei braccianti nei campi che continuano a lavorare con poche tutele a disposizione;
      

      
                    spesso ci si trova a situazioni, come denunciato da Flai-Cgil, in cui le risorse igieniche basilari, soprattutto quelle maggiormente necessarie come l'acqua sono di difficile reperimento e a queste vanno aggiunti i problemi legati alla mancanza di alloggi e alla possibilità dello sviluppo di focolai del Coronavirus;
      

      
                    è grazie al lavoro degli operatori sui campi che vivono nei ghetti che è garantito l'approvvigionamento delle derrate alimentari in tutto il Paese;
      

      
                    nonostante l'esplosione del fenomeno del Coronavirus il fenomeno del caporalato non è cessato e i lavoratori sono costretti ancora a viaggiare nelle note condizioni di cui si fa denuncia da tempo;
      

      
                    il 19 marzo un'operazione di polizia ha portata alla denuncia di 27 persone, la maggior parte di nazionalità bengalese, che sono state fermate e denunciate nella zona di Terracina perché si recavano a lavoro in un furgone senza il rispetto delle misure di sicurezza e prevenzione previste per l'emergenza Coronavirus;
      

      
                    i Prefetti - destinatari di nuovi poteri a seguito del DPCM del 09 marzo - possono adottare disposizioni volte alla messa in sicurezza dei migranti e richiedenti asilo presenti sul territorio, mediante l'allestimento o la requisizione di immobili a fini di sistemazione alloggiativa.
      

      
                Considerato che
      

      
                    nel nuovo decreto n. 18 del 17 marzo 2020, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sono state inserite misure a sostegno dell'agricoltura e dei lavoratori del settore;
      

      
                    nel decreto legge cosiddetto Cura Italia per far fronte all'emergenza Coronavirus tra i numerosi ammortizzatori sociali arrivano anche misure di sostegno per i lavoratori agricoli, analoghe a quelle previste per altri comparti ma con alcune regole specifiche per questo settore;
      

      
                    in particolare, viene prevista per il corrente mese di marzo un'indennità di 600 euro per i braccianti agricoli a tempo determinato, purché non titolari di pensione, che nello scorso anno 2019 hanno effettuato almeno 50 giornate di lavoro effettivo. Lo scorso 20 febbraio il Governo ha approvato un piano triennale che prevede diversi interventi, tra cui la realizzazione di "soluzioni alloggiative dignitose" per i lavoratori del settore agricolo.
      

      
                Visto
      

      
                    l'abbandono di molte strutture destinate in precedenza all'esercito e lasciate in disuso in molte parti del Sud Italia;
      

      
                    che la situazione di emergenza necessita di tempistiche molto rapide di azione mentre l'applicazione del menzionato piano triennale sta conoscendo una sostanziale inoperatività.
      

      
                Impegna il Governo
      

      
                    a valutare l'opportunità di allestire le strutture delle caserme abbandonate e in disuso per l'alloggiamento dei braccianti garantendone i livelli minimi di precauzione e tutela ai fini della prevenzione del Covid-19 e contestualmente accelerare l'applicazione del DPCM del 9 marzo 2020 rispetto ai poteri dei Prefetti;
      

      
                    a stilare un protocollo di sicurezza sanitaria per i braccianti agricoli, ad aumentare i controlli sullo sfruttamento dei cosiddetti "caporali" e inasprire le pene per i trasgressori.
      

    

    
      
        Coord.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al fine di rettificare sotto il profilo formale il testo del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, apportare al medesimo testo le modificazioni seguenti:
      

      
                All'articolo 1:
      

      
                    al comma 1, le parole: «nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «nella tabella A allegata al presente decreto»;
      

      
                    ai commi 2 e 3, le parole: «nella tabella di cui all'allegato A» sono sostituite dalle seguenti: «nella tabella A allegata al presente decreto».
      

      
                All'articolo 2:
      

      
                    al comma 2, le parole: «attuazione comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «attuazione del comma 1».
      

      
                All'articolo 3:
      

      
                    al comma 6, le parole: «la tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «la tabella A allegata al presente decreto».
      

      
                All'articolo 4:
      

      
                    al comma 4, le parole: «la tabella di cui all'allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «la tabella B allegata al presente decreto» e le parole: «di cui all'allegato B» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla tabella B».
      

      
                All'articolo 6:
      

      
                    al comma 8, terzo periodo, le parole: «alla stregua del valore» sono sostituite dalle seguenti: «secondo il valore».
      

      
                All'articolo 8:
      

      
                    al comma 1, la parola: «esponenziale» è soppressa;
      

      
                    al comma 3, le parole: «Le attività professionale» sono sostituite dalle seguenti: «Le attività professionali»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «- per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «a) per l'anno 2020» e le parole: «- per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «b) per l'anno 2021».
      

      
                All'articolo 9:
      

      
                    al comma 1, le parole: «Al fine fronteggiare» sono sostituite dalle seguenti: «Al fine di fronteggiare»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «per l'anno 2020 di provvede» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020, si provvede».
      

      
                All'articolo 10:
      

      
                    al comma 1, le parole: «e dell'articolo 9» sono sostituite dalle seguenti: «e all'articolo 9»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «dei degli oneri» sono sostituite dalle seguenti: «degli oneri» e dopo le parole: «pari ad euro 15.000.000» sono inserite le seguenti: «per l'anno 2020».
      

      
                All'articolo 13:
      

      
                    al comma 1, le parole: «decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni,» sono sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,».
      

      
                All'articolo 14:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6» sono inserite le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,» e, al secondo periodo, le parole: «per Covid -19» sono sostituite dalle seguenti: «per COVID-19.».
      

      
                All'articolo 15:
      

      
                    al comma 2, al primo periodo, le parole: «che li immettono» sono sostituite dalle seguenti: «che le immettono» e, al secondo periodo, le parole: «dalla citata» sono sostituite dalle seguenti: «dall'invio della citata»;
      

      
                    al comma 3, al secondo periodo, le parole: «dalla citata» sono sostituite dalle seguenti: «dall'invio della citata» e, all'ultimo periodo, le parole: «norme vigenti» sono sostituite dalle seguenti: «norme vigenti.».
      

      
                All'articolo 17:
      

      
                    al comma 1, le parole: «è affidata ad AIFA, la possibilità» sono sostituite dalle seguenti: «è attribuita all'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) la possibilità»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «acquisizione dati» sono sostituite dalle seguenti: «acquisizione dei dati».
      

      
                All'articolo 18:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «e da quelli» sono sostituite dalle seguenti: «ed a quelli» e, al secondo periodo, le parole: «decreto ministeriale 24 maggio 2019» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro della salute 24 maggio 2019, pubblicato nel supplemento ordinario n. 23 alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019».
      

      
                All'articolo 19:
      

      
                    al comma 2, primo periodo, le parole: «che presentano domanda» sono sostituite dalle seguenti: «che presentano la domanda» e le parole: «fermo restando» sono sostituite dalle seguenti: «fermi restando»;
      

      
                    al comma 6, secondo periodo, le parole: «e sono trasferiti» sono sostituite dalle seguenti: «, che sono trasferiti».
      

      
                All'articolo 21:
      

      
                    al comma 3, le parole: «commi da 1 a 2» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2».
      

      
                All'articolo 22:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole: «è riconosciuta» sono sostituite dalle seguenti: «sono riconosciuti»;
      

      
                    al comma 4, al secondo periodo, le parole: «e delle province autonome» sono sostituite dalle seguenti: «e le province autonome» e, al terzo periodo, le parole: «alla regione» sono sostituite dalle seguenti: «alle regioni».
      

      
                All'articolo 23:
      

      
                    al comma 8, le parole: «all'articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96»;
      

      
                    al comma 10, le parole: «di cui al comma 10» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 11»;
      

      
                    al comma 11, la parola: «annui» è soppressa.
      

      
                All'articolo 25:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole: «non spetta» sono sostituite dalle seguenti: «non spettano».
      

      
                All'articolo 26:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché in quarantena precauzionale di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,»;
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «Fino al 30 aprile» è inserita la seguente: «2020,»;
      

      
                    al comma 5, al primo periodo, le parole: «che presentano domanda» sono sostituite dalle seguenti: «che presenta domanda» e, all'ultimo periodo, le parole: «ulteriori domande» sono sostituite dalle seguenti: «ulteriori domande.».
      

      
                All'articolo 27:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 28:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 29:
      

      
                    al comma 1, le parole: «settore turismo» sono sostituite dalle seguenti: «settore del turismo» e dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 30:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 31:
      

      
                    al comma 1, le parole da: «ai sensi» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
      

      
                All'articolo 32:
      

      
                    al comma 1, le parole: «al giorno 1º giugno» sono sostituite dalle seguenti: «al 1º giugno».
      

      
                All'articolo 33:
      

      
                    al comma 1, le parole: «decreto legislativo 22 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo 4 marzo».
      

      
                All'articolo 35:
      

      
                    al comma 3, dopo le parole: «entro la medesima data» sono inserite le seguenti: «del 31 ottobre 2020».
      

      
                All'articolo 36:
      

      
                    al comma 1, lettere a) e b), le parole: «Decreto Ministeriale» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali».
      

      
                All'articolo 37:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «al 31 maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020.» e, al terzo periodo, le parole: «sanzioni e interessi» sono sostituite dalle seguenti: «sanzioni e interessi.».
      

      
                All'articolo 38:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 40:
      

      
                    al comma 1, la parola: «considerata» è sostituita dalla seguente: «considerate» e dopo le parole: «28 gennaio 2019, n. 4,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,».
      

      
                 All'articolo 41:
      

      
                    ai commi 1 e 3, le parole: «al 1 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «al 1º giugno».
      

      
                All'articolo 42:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «al 1 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «al 1º giugno», al secondo periodo, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo periodo del presente comma» e, al terzo periodo, le parole da: «del D.P.R.» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, che scadano nel periodo indicato al primo periodo del presente comma».
      

      
                All'articolo 43:
      

      
                    al comma 1, le parole: «l'Inail entro provvede» sono sostituite dalle seguenti: «l'INAIL provvede»;
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «100 unità di personale», le parole: «a tempo indeterminato» sono soppresse.
      

      
                All'articolo 47:
      

      
                    al comma 1, ultimo periodo, le parole: «di cui al comma precedente» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al presente comma».
      

      
                All'articolo 48:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «dell'art. 3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 2020 n. 6,» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,», le parole: «o resi» sono sostituite dalle seguenti: «o rese» e la parola: «ricreare» è sostituita dalla seguente: «creare» e, al secondo periodo, le parole: «sinora previsti» sono sostituite dalle seguenti: «sinora previste»;
      

      
                    al comma 2, quarto periodo, le parole: «La corresponsione della seconda quota,» sono sostituite dalle seguenti: «La seconda quota»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» sono sostituite dalle seguenti: «adottati ai sensi delle disposizioni richiamate al comma 1 del presente articolo,».
      

      
                All'articolo 49:
      

      
                    al comma 1:
      

      
                        all'alinea, le parole: «alle vigenti disposizioni» sono sostituite dalle seguenti: «alla vigente disciplina»;
      

      
                        alla lettera f), le parole: «banche o gli intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «le banche o gli intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,»;
      

      
                        alla lettera g), le parole: «fatto salve» sono sostituite dalle seguenti: «fatte salve», le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017,» sono sostituite dalle seguenti: «6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2017,» e le parole: «n. 651/2014.» sono sostituite dalle seguenti: «n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014;»;
      

      
                        alla lettera h), la parola: «Non» è sostituita dalla seguente: «non» e la parola: «DM» è sostituita dalle seguenti: «citato decreto del Ministro dello sviluppo economico»;
      

      
                        alla lettera k), le parole: «3 mila» sono sostituite dalla seguente: «3.000», le parole da: «previsti dall'art. 106» fino a «e degli» sono sostituite dalle seguenti: «e dagli» e le parole: «dell'art. 47 del DPR 445/2000» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445»;
      

      
                        alla lettera l), le parole: «e gli enti» sono sostituite dalle seguenti: «e agli enti»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «articolo III del Testo unico bancario di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 111 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385», le parole: «micro piccola media» sono sostituite dalle seguenti: «micro, piccola o media» e le parole: «medesimo articolo III e dal decreto» sono sostituite dalle seguenti: «medesimo articolo 111 e dal regolamento di cui al decreto»;
      

      
                    al comma 9, le parole: «aiuti di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato».
      

      
                All'articolo 50:
      

      
                    alla rubrica, le parole: «disciplina FIR» sono sostituite dalle seguenti: «disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori - FIR»;
      

      
                    al comma 1, lettera a), le parole: «comma 499» sono sostituite dalle seguenti: «comma 499.»;
      

      
                    al comma 1, lettera b), le parole: «comma 499» sono sostituite dalle seguenti: «comma 499.» e le parole: «esame istruttorio'';» sono sostituite dalle seguenti: «esame istruttorio''.»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «legge 27/12/2019, n. 160» sono sostituite dalle seguenti: «legge 27 dicembre 2019, n. 160,».
      

      
                All'articolo 53:
      

      
                    al comma 2, le parole da: «sentito il Comitato» fino a «19 novembre 2014,» sono sostituite dalle seguenti: «sentito il Nucleo di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014,».
      

      
                All'articolo 54:
      

      
                    al comma 1, all'alinea, le parole: «della legge 244/2007» sono sostituite dalle seguenti: «, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e, alla lettera a), le parole: «è esteso» sono sostituite dalle seguenti: «è estesa» e le parole: «DPR 445/2000» sono sostituite dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «con decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto» e le parole: «del comma 1 e» sono soppresse;
      

      
                    al comma 4, le parole: «legge n. 244/2007» sono sostituite dalle seguenti: «legge n. 244 del 2007» e le parole: «DM 132/2010» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132».
      

      
                All'articolo 55:
      

      
                    al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: «1.»;
      

      
                    il capoverso «Art. 44-bis» è sostituito dal seguente: «''Art. 44-bis. - (Cessione di crediti) -»;
      

      
                    al capoverso 3, terzo periodo, le parole: «sono comprese» sono sostituite dalle seguenti: «sono compresi»;
      

      
                    al capoverso 6, le parole: «stesso soggetto» sono sostituite dalle seguenti: «stesso soggetto''.».
      

      
                All'articolo 56:
      

      
                    al comma 2, alinea, le parole da: «dall'art. 106» fino a: «bancario)» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,»;
      

      
                    al comma 2, lettera c), la parola: «imprese» è sostituita dalla seguente: «Imprese»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «art. 47 DPR 445/2000» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,»;
      

      
                    al comma 6, ultimo periodo, le parole: «lettera a), b) e c)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b) e c),»;
      

      
                    al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «sezione speciale» è inserita la seguente: «del»;
      

      
                    al comma 8, al primo periodo, le parole: «in relazione a: (i) l'inadempimento» sono sostituite dalle seguenti: «in relazione: 1) all'inadempimento», le parole: «(ii) il mancato» sono sostituite dalle seguenti: «2) al mancato» e le parole: «(iii) l'inadempimento» sono sostituite dalle seguenti: «3) all'inadempimento» e, al terzo periodo, le parole: «30 settembre .2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                    al comma 11, le parole: «prevista del» sono sostituite dalle seguenti: «prevista dal» e le parole: «ai sensi all'articolo 107» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 108».
      

      
                All'articolo 57:
      

      
                    al comma 3, le parole: «dell'art. 19 comma 5 del DL78/2009» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102».
      

      
                All'articolo 59:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole: «nonché quelle» sono sostituite dalle seguenti: «nonché di quelle».
      

      
                All'articolo 61:
      

      
                    al comma 2, lettera r), la parola: «alle», ovunque ricorre, è soppressa;
      

      
                    al comma 3, le parole: «turistico recettive» sono sostituite dalla seguente: «turistico-ricettive».
      

      
                All'articolo 62:
      

      
                    al comma 7, dopo le parole: «a condizione che nel mese precedente» sono inserite le seguenti: «i medesimi soggetti».
      

      
                All'articolo 63:
      

      
                    al comma 1, le parole: «1. Ai titolari» sono sostituite dalle seguenti: «Ai titolari» e le parole: «che possiedono un reddito» sono sostituite dalle seguenti: «con un reddito»;
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «mese di aprile» è inserita la seguente: «2020».
      

      
                All'articolo 66:
      

      
                    al comma 3, le parole: «del 28 novembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «28 novembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2020».
      

      
                All'articolo 67:
      

      
                    al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: «24 aprile 2017, n. 50,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,» e la parola: «D.P.R.» è sostituita dalle seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «del c.p.c,» sono sostituite dalle seguenti: «del codice di procedura civile e», le parole: «delle disposizioni di attuazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,», le parole: «nonché le risposte» sono sostituite dalle seguenti: «nonché nelle risposte» e dopo le parole: «legge 7 agosto» è inserita la seguente: «1990».
      

      
                All'articolo 68:
      

      
                    al comma 1, le parole: «legge 31 luglio» sono sostituite dalle seguenti: «legge 30 luglio»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «E' differito» sono sostituite dalle seguenti: «Sono differiti».
      

      
                All'articolo 69:
      

      
                    al comma 1, terzo periodo, le parole: «ultimo giorno del mese» sono sostituite dalle seguenti: «ultimo giorno di ciascun mese successivo»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «n. 147 e ss.mm. e ii.» sono sostituite dalle seguenti: «n. 147,»;
      

      
                    al comma 3, dopo la parola: «convertito» sono inserite le seguenti: «, con modificazioni,».
      

      
                Al titolo V, la partizione: «Capo I» e la relativa rubrica sono soppresse.
      

      
                All'articolo 72:
      

      
                    al comma 1, lettere a) e b), le parole: «ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti» sono sostituite dalle seguenti: «ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane»;
      

      
                    al comma 1, lettera c), le parole: «30 marzo 2000» sono sostituite dalle seguenti: «30 marzo 2001»;
      

      
                    al comma 2, lettera b), le parole: «ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti» sono sostituite dalle seguenti: «ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «con proprio decreto» sono sostituite dalle seguenti: «con propri decreti,».
      

      
                All'articolo 73:
      

      
                    ai commi 2, 3 e 4, le parole: «Per lo stesso tempo» sono sostituite dalle seguenti: «Per lo stesso periodo».
      

      
                All'articolo 74:
      

      
                    al comma 3, le parole: «al del Corpo» sono sostituite dalle seguenti: «al Corpo» e le parole: «e di euro 3.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «ed euro 3.000.000»;
      

      
                    al comma 4, al primo periodo, la parola: «U.t.G.» è sostituita dalle seguenti: «Uffici territoriali del Governo (U.t.G.)» e le parole: «acquisto dispositivi» sono sostituite dalle seguenti: «acquisto di dispositivi» e, al secondo periodo, dopo le parole: «31 maggio 2010, n. 78,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;
      

      
                    al comma 5, le parole da: «di cui all'art. 3» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121»;
      

      
                    al comma 6, terzo periodo, le parole: «di cui al decreto ministeriale» sono sostituite dalle seguenti: «previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno».
      

      
                All'articolo 75:
      

      
                    al comma 1, le parole: «n. 8» sono sostituite dalle seguenti: «n. 81» e le parole: «dall'art. 1, comma 1, L.», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «dalla legge» e le parole: «in legge» sono soppresse;
      

      
                    al comma 3, al primo periodo, le parole: «di Anac» sono sostituite dalle seguenti: «dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)» e, al secondo periodo, le parole: «degli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «dello stesso»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «dal decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «del codice di cui al decreto legislativo».
      

      
                All'articolo 78:
      

      
                    al comma 2, secondo periodo, la parola: «stabilite» è soppressa.
      

      
                All'articolo 79:
      

      
                    al comma 2, le parole: «data di emanazione del presente decreto-legge» sono sostituite dalle seguenti: «data di entrata in vigore del presente decreto».
      

      
                All'articolo 81:
      

      
                    al comma 1, le parole: «testo legge» sono sostituite dalle seguenti: «testo di legge».
      

      
                All'articolo 82:
      

      
                    al comma 2, le parole: «Capo II del d.Lgs n. 259/2003 e s.m.i.» sono sostituite dalle seguenti: «capo II del titolo II del codice di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259» e le parole: «dei servizi» sono sostituite dalle seguenti: «dei servizi.»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: «di emergenza.»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «della PdC» sono sostituite dalle seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

      
                All'articolo 83:
      

      
                    al comma 3, lettera a), le parole: «di interdizione, di inabilitazione» sono sostituite dalle seguenti: «di interdizione e di inabilitazione»;
      

      
                    al comma 3, lettera b), numero 3), le parole: «di prevenzione.» sono sostituite dalle seguenti: «di prevenzione;»;
      

      
                    al comma 9, le parole: «308 309» sono sostituite dalle seguenti: «308, 309»;
      

      
                    al comma 11, dopo le parole: «n. 179, convertito» sono inserite le seguenti: «, con modificazioni,»;
      

      
                    al comma 12, le parole: «del decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo»;
      

      
                    al comma 17, le parole: «del regime di semilibertà» sono sostituite dalle seguenti: «e del regime di semilibertà».
      

      
                All'articolo 84:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «dal 8 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «dall'8 marzo» e, al secondo periodo, dopo le parole: «codice del processo amministrativo» sono inserite le seguenti: «, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «dal 8 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «dall'8 marzo», le parole: «e le prescrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «e delle prescrizioni» e dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,».
      

      
                All'articolo 85:
      

      
                    al comma 2, la parola: «sentita» è sostituita dalla seguente: «sentiti»;
      

      
                    al comma 3, lettera e), la parola: «rappresentati» è sostituita dalla seguente: «rappresentanti»;
      

      
                    al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «codice di giustizia contabile,» sono inserite le seguenti: «di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174,».
      

      
                All'articolo 86:
      

      
                    al comma 1, le parole: «detenuti-anche» sono sostituite dalle seguenti: «detenuti anche»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «di parte capitale» sono sostituite dalle seguenti: «di conto capitale».
      

      
                All'articolo 87:
      

      
                    al comma 2, le parole: «legge 23 maggio» sono sostituite dalle seguenti: «legge 22 maggio»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «sono sospese» sono sostituite dalle seguenti: «è sospeso»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «articolo 37, comma 3, del» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 37, terzo comma, del testo unico di cui al», dopo le parole: «del 7 maggio 2008» sono inserite le seguenti: «, pubblicati nel supplemento ordinario n. 173 alla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 19 luglio 2008,» e le parole: «del personale direttivo e dirigente e non direttivo» sono sostituite dalle seguenti: «, rispettivamente, del personale direttivo e dirigente e del personale non direttivo».
      

      
                All'articolo 88:
      

      
                    al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «comma l» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1» e dopo le parole: «del Consiglio» sono inserite le seguenti: «dei ministri»;
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «del Consiglio» sono inserite le seguenti: «dei ministri» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

      
                All'articolo 89:
      

      
                    al comma 3, lettera b), le parole: «a mediante» sono sostituite dalla seguente: «mediante» e le parole: «per il turismo.» sono sostituite dalle seguenti: «per il turismo;»;
      

      
                    al comma 3, lettera c), le parole: «a mediante riduzioni» sono sostituite dalle seguenti: «mediante riduzione».
      

      
                All'articolo 90:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,» e dopo le parole: «comma 3-bis,» sono inserite le seguenti: «della legge 22 aprile 1941, n. 633,».
      

      
                All'articolo 91:
      

      
                    al comma 1, capoverso 6-bis, le parole: «di cui presente decreto è sempre valutata» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al presente decreto è sempre valutato» e le parole: «e 1223 c.c.» sono sostituite dalle seguenti: «e 1223 del codice civile»;
      

      
                    al secondo capoverso, le parole: «- All'articolo» sono sostituite dalle seguenti: «2. All'articolo».
      

      
                All'articolo 92:
      

      
                    ai commi 1 e 2, le parole: «di entrata di entrata» sono sostituite dalle seguenti: «di entrata»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «ed effettuati» sono sostituite dalle seguenti: «e da effettuare».
      

      
                All'articolo 93:
      

      
                    al comma 1, terzo periodo, le parole: «al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «al secondo periodo»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «della presente norma» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto».
      

      
                All'articolo 94:
      

      
                    alla rubrica, la parola: «areo» è sostituita dalla seguente: «aereo».
      

      
                All'articolo 96:
      

      
                    al comma 3, le parole: «convertito in legge» sono sostituite dalle seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «del fondo» sono sostituite dalle seguenti: «delle risorse».
      

      
                All'articolo 98:
      

      
                    al comma 1, alinea, le parole: «con modificazione» sono sostituite dalle seguenti: «, con modificazioni,»;
      

      
                    al comma 1, capoverso 1-ter, le parole: «comunque valide» sono sostituite dalle seguenti: «comunque valide''»;
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «2.000 per l'anno 2019 e» sono sostituite dalle seguenti: «2.000 euro per l'anno 2019 e di».
      

      
                All'articolo 99:
      

      
                    al comma 3, le parole: «dell'art. 793 c.c.» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 793 del codice civile».
      

      
                All'articolo 101:
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,» e le parole: «del D.P.R.» sono sostituite dalle seguenti: «del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «dell'apprendimento nonché» sono sostituite dalle seguenti: «dell'apprendimento, nonché»;
      

      
                    al comma 6, le parole: «del 8 agosto», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «dell'8 agosto», la parola: «D.P.R.», ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica», le parole: «al 11 luglio» sono sostituite dalle seguenti: «all'11 luglio», le parole: «Legge 240/2010» sono sostituite dalle seguenti: «legge n. 240 del 2010» e le parole: «di dell'abilitazione» sono sostituite dalle seguenti: «dell'abilitazione».
      

      
                All'articolo 102:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole da: «al decreto del Ministro» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario n. 155 alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2007»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «n. 58 del 2008» sono sostituite dalle seguenti: «n. 58 del 2018»;
      

      
                    al comma 5, al secondo capoverso è premessa la seguente numerazione: «6.», le parole: «e successive modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005,» e le parole: «legge 1 febbraio 2006, n. 4» sono sostituite dalle seguenti: «legge 1º febbraio 2006, n. 43,».
      

      
                All'articolo 103:
      

      
                    al comma 2, le parole: «15 giugno 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2020»;
      

      
                    al comma 3, dopo le parole: «n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,» le parole: «n. 9 e» sono sostituite dalle seguenti: «n. 9,» e dopo le parole: «n. 11,» sono inserite le seguenti: «e 25 marzo 2020, n. 19,».
      

      
                All'articolo 105:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «articolo 74» sono inserite le seguenti: «, comma 1,».
      

      
                All'articolo 106:
      

      
                    al comma 2, le parole: «codice civile» sono sostituite dalle seguenti: «del codice civile,».
      

      
                All'articolo 107:
      

      
                    al comma 3, le parole: «- i bilanci» sono sostituite dalle seguenti: «a) i bilanci» e le parole: «- il bilancio» sono sostituite dalle seguenti: «b) il bilancio»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «Tari e della Tari corrispettivo» sono sostituite dalle seguenti: «TARI e della tariffa corrispettiva»;
      

      
                    al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: «.».
      

      
                All'articolo 110:
      

      
                    al comma 1, le parole: «e dei Comuni» sono sostituite dalle seguenti: «e da parte dei comuni del questionario».
      

      
                All'articolo 111:
      

      
                    al comma 2, le parole: «settori economico» sono sostituite dalle seguenti: «settori economici»;
      

      
                    al comma 3, la parola: «legge» è sostituita dalle seguenti: «della legge»;
      

      
                    al comma 5, dopo le parole: «338,9 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro».
      

      
                All'articolo 112:
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «pari a» è inserita la seguente: «euro».
      

      
                All'articolo 113:
      

      
                    al comma 1, lettera c), le parole: «n.14 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «14 marzo»;
      

      
                    al comma 1, lettera d), la parola: «decreto» è sostituita dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

      
                All'articolo 114:
      

      
                    al comma 1, le parole: «65 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «65 milioni di euro» e le parole: «5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «e del Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «e con il Ministero».
      

      
                All'articolo 115:
      

      
                    al comma 1, le parole: «ai sensi dall'articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo».
      

      
                All'articolo 116:
      

      
                    al comma 1, le parole: «del 1 febbraio» sono sostituite dalle seguenti: «del 1º febbraio» e le parole: «il 1 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «il 1º marzo».
      

      
                All'articolo 119:
      

      
                    al comma 1, le parole: «di cui all'articolo 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 1».
      

      
                All'articolo 120:
      

      
                    al comma 3, primo e secondo periodo, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «per l'anno 2020 di euro» sono sostituite dalle seguenti: «di euro per l'anno 2020».
      

      
                All'articolo 122:
      

      
                    al comma 1, quarto periodo, dopo la parola: «sub-intensiva» il segno di interpunzione: «,» è sostituita dal seguente: «.»;
      

      
                    al comma 3, la parola: «compete» è sostituita dalla seguente: «competono», la parola: «, provvede» è sostituita dalle seguenti: «; il Commissario provvede» e le parole: «2012/2002» sono sostituite dalle seguenti: «n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002,»;
      

      
                    al comma 8, le parole: «Presidenza del Consiglio''» sono sostituite dalle seguenti: «Presidenza del Consiglio dei Ministri'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 7 dicembre 2010,»;
      

      
                    al comma 9, le parole: «al presente articolo fa fronte» sono sostituite dalle seguenti: «al presente articolo, provvede».
      

      
                All'articolo 123:
      

      
                    al comma 3, le parole: «non è a superiore» sono sostituite dalle seguenti: «non è superiore»;
      

      
                    al comma 6, le parole: «art. 1, comma 4,» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 1, comma 4, della».
      

      
                All'articolo 124:
      

      
                    al comma 1, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo comma».
      

      
                All'articolo 125:
      

      
                    al comma 4, primo periodo, le parole: «delle pmi» sono sostituite dalle seguenti: «delle piccole e medie imprese» e dopo le parole: «camere di commercio» sono inserite le seguenti: «, industria, artigianato e agricoltura».
      

      
                All'articolo 126:
      

      
                    al comma 6, lettera b), le parole: «si provvede» sono soppresse;
      

      
                    al comma 6, lettera c), le parole: «e 69 annui» sono sostituite dalle seguenti: «e a 69 milioni di euro annui»;
      

      
                    al comma 8, le parole: «comma precedente» sono sostituite dalle seguenti: «comma 7»;
      

      
                    al comma 10, la parola: «finalizzate» è sostituita dalla seguente: «finalizzati».
      

    

    
      
        Coord.2
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'emendamento 19.1000/217, al capoverso 4-bis, dopo le parole: «all'articolo 10, comma 4,» inserire le seguenti: «ultimo periodo».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo emendamento 19.1000/217, sopprimere il capoverso 4-bis, da ritenere assorbito nell'emendamento 103.2000, di contenuto identico nella sostanza ma recante una formulazione più corretta.
      

    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 21 APRILE 2020
    

    
      268ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.                                                                                                                                         
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 18,10.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) segnala un episodio, che ritiene piuttosto grave, accaduto nel corso dell'esame in Commissione del decreto-legge "Cura Italia": il Governo, dopo aver chiesto al Gruppo Forza Italia di ritirare e trasformare in ordine del giorno l'emendamento 67.14, ha dato successivamente parere favorevole alla proposta 67.15, di contenuto analogo, che è stata quindi approvata.
    

    
                  Pur dichiarandosi convinto che si sia trattato di uno spiacevole equivoco, imputabile a errore, sottolinea tuttavia che un tale comportamento, ove mai fosse intenzionale, rappresenterebbe una grave lesione dei principi di correttezza e buona fede che devono caratterizzare i rapporti tra il Governo, i parlamentari delle minoranze e il Presidente della Commissione, che nel caso di specie svolgeva, peraltro, anche le funzioni di relatore.
    

    
                  Invita, pertanto, a prestare maggiore attenzione alle istanze delle opposizioni, al fine di assicurare l'ordinato e leale andamento dei lavori parlamentari.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE esprime il proprio rincrescimento per l'accaduto, sicuramente dovuto alle difficili condizioni in cui è stato condotto l'esame del provvedimento in questione; tiene comunque a ribadire come i lavori si siano svolti in un clima di collaborazione e responsabilità fra tutte le forze politiche e il Governo, che hanno compiuto uno sforzo comune, sui temi più significativi e negli spazi finanziari praticabili, per giungere a una sintesi tra le proposte di contenuto analogo.
    

    
                 
    

    
                  Il sottosegretario VILLAROSA, pur rappresentando di non aver partecipato alla seduta in questione, esprime il rammarico del Governo per l'episodio, dovuto sicuramente a una svista, che comunque non ha impedito alle forze politiche e al Governo di trovare quell'unità di intenti necessaria per affrontare un momento così drammatico nella storia del Paese.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1774)
 
Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Errani, illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, con riferimento ai commi 1 e 2 dell'articolo 1, laddove si prevede, per gli alunni delle classi non finali, il recupero degli apprendimenti non effettuati nel corrente anno scolastico nell'ambito dell'attività didattica ordinaria del prossimo anno scolastico, e se ne demanda l'attuazione a successive ordinanze del Ministro dell'istruzione, risulta necessario avere chiarimenti sui profili di copertura finanziaria di tale attività di recupero, che sembra in realtà configurare un impegno aggiuntivo rispetto ai normali contenuti curricolari, ossia all'attività già remunerata ai sensi del vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro, anche considerato che la riassegnazione degli eventuali risparmi, di cui al successivo comma 9, è indirizzata al Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche e non al Fondo per le competenze dovute al personale.
    

    
      Con riferimento al comma 9 dell'articolo 1, laddove si prevede che eventuali risparmi derivanti dal riordino delle modalità di svolgimento degli esami rimangano a disposizione per le spese di funzionamento delle istituzioni scolastiche, rileva che occorre acquisire dal Governo elementi in merito ai profili di quantificazione e ai tempi effettivi di accertamento dei risparmi, che costituirebbero, in base alla disciplina generale, economie di bilancio. Chiede inoltre delucidazioni in merito alle modalità di riassegnazione dei risparmi al Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, al fine di assicurare il rispetto sia dell'invarianza dei saldi di finanza pubblica, anche in termini di indebitamento netto, sia del principio dell'annualità del bilancio.
    

    
      Con riferimento all'articolo 2, recante misure per l'ordinato avvio del prossimo anno scolastico, osserva che non vi sono osservazioni da formulare, nel presupposto che le immissioni in ruolo, le assegnazioni ed il conferimento di contratti troveranno comunque realizzazione nei limiti assunzionali e nel rispetto delle procedure di autorizzazione previste a legislazione vigente e che l'assegnazione del personale alle scuole italiane all'estero avvenga nei limiti per l'attivazione del fuori ruolo previsti dalla normativa vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 6, comma 3, ed in generale la clausola di invarianza di cui al comma 2 dell'articolo 8, osserva che occorre acquisire elementi idonei a suffragare l'asserita neutralità finanziaria, che va supportata nella relazione tecnica da informazioni e dati finanziari e contabili tali da comprovarne la piena sostenibilità, in conformità a quanto previsto dalla legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Infine, per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 137/XVIII.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si riserva di dare risposta ai rilievi avanzati dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1777)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 marzo 2020, n.16, recante disposizioni urgenti per l'organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 2025, nonché in materia di divieto di pubblicizzazione parassitaria
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, tenuto conto dei chiarimenti forniti dal Governo presso l'altro ramo del Parlamento e delle modifiche ivi intervenute, preso atto dell'asserita impossibilità di valutare ex ante un eventuale inserimento della Fondazione "Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.", di cui all'articolo 2, e della società "Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.", di cui all'articolo 3, nell'elenco delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, della legge n. 196 del 2009, appare utile acquisire dati per la stima degli oneri conseguenti alla possibile inclusione nel conto consolidato PA.
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, che autorizza la costituzione della società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., si chiedono ulteriori rassicurazioni sulla sostenibilità degli oneri correlati ai conferimenti a carico degli enti territoriali, in linea con quanto previsto dall'articolo 19 della legge n. 196 del 2009.
    

    
      In merito alla garanzia dello Stato a favore del Comitato Olimpico Internazionale, di cui all'articolo 4, occorre acquisire elementi a conferma che l'ipotesi di escussione della garanzia sia estremamente remota, anche in considerazione dell'asserito carattere non standardizzato della stessa.
    

    
      In relazione all'articolo 5, recante disposizioni tributarie, chiede rassicurazioni volte ad escludere il rischio di effetti finanziari negativi derivanti dalla possibile qualificazione delle misure di cui ai commi 2 e 3 come aiuti di Stato. In merito ai successivi commi 6 e 7, risulta necessario acquisire, anche mediante la predisposizione della relazione tecnica aggiornata, ulteriori elementi informativi circa la stima degli effetti finanziari correlati alle agevolazioni previste per i redditi derivanti dagli emolumenti corrisposti dal Comitato Organizzatore dei Giochi, nonché sulla riduzione degli oneri quantificati e della relativa copertura finanziaria conseguente alle modifiche apportate presso la Camera dei deputati. 
    

    
      Con riguardo all'articolo 6, che prevede l'istituzione di un Comitato per le finali ATP Torino 2021-2025 e, eventualmente, di una Commissione tecnica di gestione presso la Federazione italiana tennis, chiede conferma che gli stanziamenti di bilancio delle amministrazioni coinvolte risultino sufficienti a far fronte alle spese di funzionamento dei nuovi organismi, in modo da suffragare la clausola di invarianza di cui al comma 4.
    

    
      In relazione all'articolo 8, che autorizza la concessione di una controgaranzia dello Stato in favore dei soggetti che attualmente garantiscono la Federazione italiana tennis nei confronti dell'ATP Tour, chiede rassicurazioni idonee a confermare la prudenzialità della mancata previsione di una specifica copertura, sulla base dell'improbabilità dell'escussione e della manleva a condizioni di mercato.
    

    
      Rispetto all'articolo 9, in tema di adempimenti finanziari e fiscali, chiede conferma dell'adeguatezza delle risorse assegnate alla Federazione italiana tennis per supportare le attività organizzative delle Finali ATP.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota n. 138 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario VILLAROSA deposita, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge 196 del 2009, la relazione tecnica aggiornata, positivamente verificata.
    

    
       
    

    
      La relatrice CONZATTI (IV-PSI) si riserva di approfondire il contenuto della relazione tecnica appena depositata, al fine di predisporre una proposta di parere sul testo del provvedimento in titolo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, in relazione all'atto del Governo n. 171, chiede al sottosegretario Villarosa la disponibilità del Governo, alla luce della situazione emergenziale in corso, ad attendere anche oltre la prevista scadenza del termine per l'espressione del parere parlamentare.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO, nel rispondere positivamente alla disponibilità chiesta dal Presidente, rappresenta l'esigenza che il parere della Commissione sia comunque espresso in tempi ragionevoli e non troppo ampi, in considerazione dell'importanza del provvedimento, che modifica la disciplina per l'accesso al riparto del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE comunica che, al termine dell'odierna seduta plenaria, è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 18,30.
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 138 (ant.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Garruti (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Gaetano Quagliariello (FIBP-UDC) 

                          Sen. Gianluca Perilli (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Nazario Pagano (FIBP-UDC) 

                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 139 (ant.)


                      1 aprile 2020

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo con osservazioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Garruti (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Nazario Pagano (FIBP-UDC) 

                          Sen. Francesco Zaffini (FdI) 

                          Sen. Gianluca Perilli (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Dario Parrini (PD) 

                          Sen. Paolo Ripamonti (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Ugo Grassi (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 75 (pom.)


                      2 aprile 2020

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Garruti (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 76 (ant.)


                      8 aprile 2020

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Garruti (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Gianluca Perilli (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Nazario Pagano (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo con osservazioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 156 (pom.)


                      25 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 157 (ant.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Franco Mirabelli (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Mattia Crucioli (M5S) 

                          Sen. Simone Pillon (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Grazia D'Angelo (M5S) 

                          Sen. Alberto Airola (M5S) 

                          Sen. Emanuele Pellegrini (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Ugo Grassi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC) 

                          Sen. Elvira Lucia Evangelista (M5S) 

                         Sottosegretario  per la giustizia Vittorio Ferraresi (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      4ª Commissione permanente (Difesa) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 56 (pom.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con condizioni con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Laura Garavini (IV-PSI)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Maurizio Gasparri (FIBP-UDC) 

                          Sen. Vito Vattuone (PD) 

                         Sottosegretario  per la difesa Giulio Calvisi (Governo Conte-II) 

                          Sen. Andrea Causin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Isabella Rauti (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 267 (pom.)


                      9 aprile 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Laura Castelli (Governo Conte-II) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 168 (pom.)


                      25 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Cinzia Leone (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Andrea de Bertoldi (FdI) 

                          Sen. Enrico Montani (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Matteo Salvini (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S) 

                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Elio Lannutti (M5S) 

                          Sen. Luciano D'Alfonso (PD) 

                          Sen. Elvira Lucia Evangelista (M5S) 

                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S) 

                          Sen. Primo Di Nicola (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 169 (ant.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Cinzia Leone (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Maria Cecilia Guerra (Governo Conte-II) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S) 

                          Sen. Armando Siri (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Andrea de Bertoldi (FdI) 

                          Sen. Luciano D'Alfonso (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 146 (pom.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Michela Montevecchi (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Claudio Barbaro (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 127 (pom.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Coltorti (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. William De Vecchis (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Gregorio De Falco (Misto) 

                          Sen. Maurizio Campari (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Giulia Lupo (M5S) 

                          Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI) 

                          Sen. Massimo Mallegni (FIBP-UDC) 

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                          Sen. Gianfranco Rufa (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Vincenzo D'Arienzo (PD) 

                          Sen. Massimo Ruspandini (FdI) 

                         Sottosegretario  per le infrastrutture e trasporti Salvatore Margiotta (Governo Conte-II) 

                          Sen. Gelsomina Vono (IV-PSI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 105 (pom.)


                      25 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mino Taricco (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Patrizio Giacomo La Pietra (FdI) 

                          Sen. Fulvia Michela Caligiuri (FIBP-UDC) 

                          Sen. Elena Fattori (Misto) 

                          Sen. Rosa Silvana Abate (M5S) 

                          Sen. Gian Marco Centinaio (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Francesco Mollame (M5S) 

                          Sen. Alessandrina Lonardo (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 106 (ant.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mino Taricco (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Patrizio Giacomo La Pietra (FdI) 

                          Sen. Fulvia Michela Caligiuri (FIBP-UDC) 

                          Sen. Giorgio Maria Bergesio (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Meinhard Durnwalder (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Rosa Silvana Abate (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 82 (pom.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Giorgio Maria Bergesio (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emanuele Dessi' (M5S) 

                          Sen. Maria Virginia Tiraboschi (FIBP-UDC) 

                          Sen. Daniela Garnero Santanche' (FdI) 

                          Sen. Gianluigi Paragone (Misto) 

                          Sen. Anna Rossomando (PD) 

                          Sen. Leonardo Grimani (IV-PSI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 171 (pom.)


                      25 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tommaso Nannicini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. William De Vecchis (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Roberta Toffanin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Patrizio Giacomo La Pietra (FdI) 

                          Sen. Manuel Vescovi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Gianfranco Rufa (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Tiziana Nisini (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Susy Matrisciano (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Barbara Guidolin (M5S) 

                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az) 

                         Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Francesca Puglisi (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 128 (pom.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Paola Binetti (FIBP-UDC) 

                          Sen. Michelina Lunesu (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Caterina Bini (PD) 

                          Sen. Matteo Richetti (Misto) 

                          Sen. Elisa Pirro (M5S) 

                         Sottosegretario  per la salute Sandra Zampa (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 5 (ant.)


                      26 marzo 2020

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 159 (pom.)


                      26 marzo 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Ettore Antonio Licheri (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Emma Bonino (Misto, Più Europa con Emma Bonino) 

                          Sen. Stefano Candiani (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Elena Testor (FIBP-UDC) 

                          Sen. Gianni Pittella (PD) 

                          Sen. Nadia Ginetti (IV-PSI) 

                          Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                          Sen. Giovanbattista Fazzolari (FdI) 

                          Sen. Pietro Lorefice (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      Commissione parlamentare questioni regionali 
                    
                  

                  
                    	
                      31 marzo 2020

                      (pom.)

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con condizioni con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        On. Antonio Federico (M5S)  (estensore del parere)


                          On. Roberto Pella (FI) 

                          Sen. Roberta Toffanin (FIBP-UDC) 

                          On. Sara Foscolo (Lega) 

                          On. Emanuela Corda (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      138ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      PERILLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Castaldi.       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con condizioni e osservazioni)
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S) riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni e condizioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore QUAGLIARIELLO (FIBP-UDC) interviene sull'ordine dei lavori per rilevare che - pur tenendo conto delle oggettive difficoltà di svolgere le sedute delle Commissioni garantendo l'adempimento delle prescrizioni dei Senatori Questori per la tutela della sicurezza - sarebbe opportuno convocare le riunioni solo in aule sufficientemente ampie, in modo da evitare di dover contingentare il numero di parlamentari presenti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nell'assicurare che riferirà alla Presidenza e alla Conferenza dei Capigruppo sull'esigenza di contemperare il rispetto delle misure per la tutela della salute e il diritto dei parlamentari a partecipare ai lavori, precisa che la stessa Conferenza dei Capigruppo, riunitasi nella giornata di ieri, ha rimesso ai Presidenti delle Commissioni le valutazioni sull'organizzazione dei lavori. Tali decisioni, assunte in prossimità della riunione delle Commissioni per l'espressione del parere sul decreto-legge in esame, potranno essere rimodulate in considerazione delle esigenze emerse.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) osserva che la necessità di contingentare le presenze era questione già nota, pur auspicando che quanto osservato dal senatore Quagliariello possa essere tenuto in debito conto per le successive fasi dei lavori.  
    

    
      Quanto allo schema di parere sul provvedimento in titolo, a nome del Gruppo, preannuncia che si asterrà dalla votazione. Pur concordando, infatti, sulla assoluta necessità di mantenere la coesione fra tutte le forze politiche in un frangente tanto difficile per il Paese, ritiene necessario verificare l'effettiva disponibilità della maggioranza ad accogliere almeno in parte le proposte delle opposizioni, volte a introdurre modifiche per rispondere in modo più adeguato alle gravi esigenze economiche di famiglie e imprese, determinate dall'adozione di misure di contrasto all'emergenza sanitaria in corso.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) si associa alle considerazioni del senatore Pagano.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) sottolinea che la Lega ha già assicurato ampia disponibilità a collaborare per migliorare il provvedimento in esame, non solo per i profili formali rilevati dal relatore ma anche dal punto di vista sostanziale. In attesa di verificare se da parte della maggioranza vi sarà un'effettiva apertura alle proposte dell'opposizione nel corso dei lavori in Commissione bilancio e in Aula, preannuncia un voto di astensione sullo schema di parere in esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALDEROLI (L-SP-PSd'Az) ringrazia il relatore per aver introdotto nello schema di parere, come da lui informalmente richiesto, le correzioni di riferimenti errati sotto forma di condizioni e non di semplici osservazioni.
    

    
                  Quanto al problema sollevato dal senatore Quagliariello, ricorda che è in corso di sperimentazione un piano di contingentamento per l'Assemblea adottato ieri: dopo il voto in Aula sul calendario è in programma un incontro con i Senatori Questori per valutare l'applicazione anche delle misure adottate per le Commissioni.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    




      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che
    

    
      il decreto-legge si compone di 127 articoli suddivisi in cinque titoli, contenenti rispettivamente misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale, misure a sostegno del lavoro, misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario, misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese e ulteriori disposizioni; 
    

    
      le competenze della Commissione affari costituzionali si rinvengono in numerose disposizioni concernenti, tra l'altro, le pubbliche amministrazioni statati e locali, la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dell'interno, le forze di polizia, la proroga del termine per l'indizione del referendum costituzionale, la giustizia amministrativa e contabile, i procedimenti amministrativi, l'editoria, il terzo settore,
    

    
      rilevato, anche in questo caso, che il rapido evolversi dell'emergenza epidemiologica presupposta al decreto-legge in esame ha determinato e sta determinando, per la sua stessa natura, una rapida successione di disposizioni che necessitano di una continua attività di adeguamento e reciproco coordinamento,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      -          all'articolo 1, sarebbe opportuno integrare la rubrica con il riferimento alla possibilità, per gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, di conferire incarichi anche a personale non dipendente, nonché in quiescenza, come previsto al comma 3 del medesimo articolo;
    

    
      -          all'articolo 6, commi 1 e 2, si valuti l'opportunità di chiarire l'ambito applicativo delle disposizioni che individuano i beni oggetto di possibile requisizione in uso o proprietà, con particolare riferimento ai "presidi sanitari", dei quali manca nell'ordinamento una definizione univoca, e ai quali possono essere ricondotti sia beni immobili che beni mobili;
    

    
      -          con riferimento all'articolo 19, che introduce norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario, si valuti l'opportunità di sopprimere l'articolo 13 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, in quanto recante analoghe disposizioni con efficacia territoriale limitata alle unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato 1 al
    

    
      -          DPCM del 1° marzo 2020, nonché ai lavoratori già residenti o domiciliati nei predetti comuni e impossibilitati a prestare la  propria attività lavorativa;
    

    
      -          all'articolo 20, si rileva l'opportunità di armonizzare le disposizioni ivi contenute in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende già in cassa integrazione straordinaria, con quelle di cui all'articolo 14 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, riferite alle imprese operanti nei territori di cui all'Allegato 1 al DPCM del 1° marzo 2020;
    

    
      -          con riferimento all'articolo 22, comma 7, che fa salve le previsioni degli articoli 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, concernenti la concessione di trattamenti di integrazione salariale in deroga riferiti a dieci comuni della provincia di Lodi, a un comune della provincia di Padova e alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, si valuti l'opportunità di un coordinamento tra tali disposizioni e lo stesso articolo 22, in relazione ad alcuni profili di maggior tutela rinvenibili in quest'ultimo;
    

    
      -          all'articolo 26, si segnala che la rubrica fa riferimento solo ai lavoratori del settore privato, mentre alcune disposizioni del medesimo articolo riguardano anche i dipendenti pubblici. Inoltre, con riferimento al comma 5, si valuti l'opportunità di chiarire le modalità di coordinamento del monitoraggio del limite di spesa, considerando che la norma fa riferimento a una pluralità di enti previdenziali;
    

    
      -          all'articolo 27, si rileva che sembrano esclusi dall'ambito di applicazione della disposizione i professionisti iscritti a casse previdenziali diverse dall'INPS;
    

    
      -          con riferimento agli articoli da 27 a 31, nonché all'articolo 38, sarebbe opportuno chiarire se l'indennità si applichi o meno a favore dei titolari di pensione di reversibilità;
    

    
      -          all'articolo 34, si valuti l'opportunità di coordinare le disposizioni ivi previste con l'articolo 42, comma 1, che opera, per lo stesso periodo, una sospensione di termini più specifica, con riferimento all'INAIL;
    

    
      -          all'articolo 37, al comma 2, occorre specificare se la disposizione ivi prevista, volta a sospendere i termini prescrizionali riguardanti le contribuzioni di previdenza e assistenza sociale obbligatoria, si riferisca solo all'ambito del lavoro domestico, come si desumerebbe dalla rubrica;
    

    
      -          all'articolo 48, si rileva l'opportunità di coordinare le disposizioni ivi previste, in materia di prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia, con il contenuto dell'articolo 9 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14;
    

    
      -          all'articolo 49, comma 1, con riguardo al potenziamento dell'operatività del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese in deroga alla relativa disciplina, si valuti l'opportunità di operare un coordinamento con le disposizioni recate dall'articolo 25 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, riferite alle imprese dislocate nei primi territori colpiti dall'epidemia COVID;
    

    
      -          all'articolo 65, si invita la Commissione di merito a valutare, alla luce del principio di eguaglianza e compatibilmente con le risorse disponibili, se non vi siano anche attività d'impresa svolte in immobili diversi da quelli di categoria C/1 che si trovino nelle stesse condizioni di queste ultime;
    

    
      -          con riferimento all'articolo 70, che prevede un incremento di risorse destinate alla remunerazione del lavoro straordinario del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, si segnala che, nella relazione illustrativa, tra le finalità della disposizione, in aggiunta a quelle legate all'emergenza da COVID-19, il Governo cita anche le esigenze di lavoro straordinario dipendenti da fattori preesistenti l'emergenza epidemiologica;
    

    
      -          all'articolo 72, comma 3, occorrerebbe indicare un termine per l'adozione del decreto ministeriale di riparto del fondo ivi previsto;
    

    
      -     all'articolo 73, al comma 1, occorre:
    

    
      o   specificare che il potere di fissare i criteri di trasparenza e tracciabilità, quanto alle riunioni in videoconferenza delle giunte comunali, resta attribuito al sindaco e non, ove sia prevista tale carica, al presidente del consiglio comunale, come potrebbe invece ritenersi dalla lettera della norma,
    

    
      o   estendere la facoltà offerta dalla disposizione anche agli organi interni dei comuni, quali le commissioni consiliari, e degli enti di area vasta, quali gli organismi di coordinamento, laddove previsti dai rispettivi statuti; 
    

    
      -          all'articolo 82, al comma 4, si invita a specificare la definizione di "richiesta ragionevole", nonché l'espressione "unità di emergenza della PdC";
    

    
      -          all'articolo 83, che prevede l'abrogazione degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, si invita a coordinare le disposizioni ivi contenute con quanto disposto in materia dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9;
    

    
      -          con riferimento all'articolo 91, occorre coordinare la novella introdotta al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con l'abrogazione integrale di quest'ultimo, disposta dall'articolo 5 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;
    

    
      -          all'articolo 103, comma 1, e con particolare riferimento ai "termini esecutivi", occorrerebbe chiarire se la sospensione si applichi anche laddove si tratti di termini assegnati dalle pubbliche amministrazioni a privati per il compimento di determinate attività;
    

    
      -          all'articolo 115, occorre integrare la rubrica con il riferimento all'acquisto di dispositivi di protezione individuale, previsto dal comma 2;
    

    
      -          all'articolo 120, comma 5, occorrerebbe indicare un termine per l'adozione del decreto ministeriale di riparto del fondo ivi previsto;
    

    
      -          all'articolo 122, comma 1, occorre sostituire le parole "Il Commissario dispone, anche per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile" con le seguenti: "Il Commissario dispone, per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile", al fine di coordinare la disposizione con l'articolo 6, comma 1,
    

    
       
    

    
      e con le seguenti condizioni concernenti aspetti di carattere formale:
    

    
      -          all'articolo 23, comma 10, occorre che il rinvio ai limiti di spesa faccia riferimento al comma 11, in luogo del comma 10;
    

    
      -          all'articolo 35, comma 3, occorre sostituire le parole "di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266" con le seguenti: "di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266", poiché la legge n. 266 del 1991 è stata abrogata dall'articolo 102 del decreto legislativo n. 117 del 2017 (codice del terzo settore), salvo alcuni suoi articoli - tra i quali l'articolo 6 - la cui abrogazione è stata invece rinviata alla data di operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore;
    

    
      -          all'articolo 37, al comma 1, occorre sostituire le parole "ai sensi del presente articolo" con le seguenti: "ai sensi del presente comma";
    

    
      -          all'articolo 46, è necessario adeguare il testo della rubrica, poiché non risulta coerente con il contenuto della disposizione, che non riguarda la sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti bensì la sospensione delle procedure di licenziamento collettivo;
    

    
      -           all'articolo 73, comma 3, occorre sostituire il riferimento "all'articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56", con il seguente: "all'articolo 1, commi 8 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56";
    

    
      -          all'articolo 82, comma 1, dopo le parole "del Capo II" occorre aggiungere le seguenti: "del Titolo II";
    

    
      -          all'articolo 90, comma 1, dopo le parole "di cui all'articolo 71-octies, comma 3-bis", occorre inserire le seguenti: "della legge 22 aprile 1941, n. 633";
    

    
      -          all'articolo 92, è necessario modificare la rubrica, che non corrisponde al contenuto effettivo del testo;
    

    
      -          all'articolo 102, comma 5, occorre correggere il riferimento alla "legge 1 febbraio 2006, n. 4" con il seguente: "legge 1 febbraio 2006, n. 43";
    

    
      -          all'articolo 121, occorre integrare la rubrica con il riferimento anche al personale non docente.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 APRILE 2020
    

    
      139ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      PERILLI 
    

    
              
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo)  
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S) illustra gli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, presentando uno schema di parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ritiene necessaria un'attenta valutazione dello schema di parere proposto, data la sua particolare complessità, d'altronde inevitabile alla luce dell'elevato numero di emendamenti presentati al testo del decreto-legge. Per questo motivo, chiede che la Commissione sia riconvocata in serata o anche domani per la votazione del parere, in modo che anche le opposizioni possano offrire un contributo costruttivo. In alternativa, a nome del Gruppo, annuncia che non parteciperà al voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) rileva la medesima difficoltà riscontrata dal senatore Augussori. Pertanto, chiede un rinvio del seguito dell'esame della proposta di parere sugli emendamenti, altrimenti sarà costretto ad astenersi dalla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore ZAFFINI (FdI), nel condividere le considerazioni del senatore Augussori, a nome del Gruppo annuncia un voto di astensione nel caso che non sia concesso un margine di tempo sufficiente a garantire un'attenta valutazione dello schema di parere.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nell'accogliere la richiesta di una sospensione dei lavori, propone di riprenderli alle ore 15, in considerazione dei tempi particolarmente stringenti per l'esame del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il senatore PARRINI (PD) ritiene ragionevole la richiesta di consentire un approfondimento sullo schema di parere proposto dal relatore, purché la votazione sia effettuata in tempi brevi.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 12,15, riprende alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), dopo aver ringraziato sia il Presidente, per aver consentito un esame più approfondito dello schema di parere, sia il relatore, per il lavoro puntuale e accurato svolto, chiede una nuova valutazione degli emendamenti 78.23, 78.25, 91.6 e 92.6, sui quali il parere è contrario in quanto non sarebbero connessi all'emergenza da COVID-19. In realtà, a suo avviso, tali modifiche afferiscono comunque, anche se indirettamente, alla pandemia in atto.
    

    
      In particolare, gli emendamenti 78.23 e 78.25 prevedono misure di sostegno al comparto agricolo, già in crisi, che adesso è fondamentale per assicurare l'approvvigionamento alimentare. Nello specifico, ricorda che l'emendamento 78.23 prevede aiuti alle imprese agricole danneggiate dalla cimice marmorata asiatica, mentre l'emendamento 78.25 consente di considerare i danni arrecati dall'emergenza in atto alla stregua di quegli eventi eccezionali a causa dei quali le imprese agricole possono richiedere l'accesso prioritario alle risorse del Fondo di solidarietà nazionale e ad altri aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.
    

    
      Anche gli emendamenti 91.6 e 92.6 sono volti a concedere forme di sostegno a settori sicuramente penalizzati dall'emergenza sanitaria in atto, la cui piena efficienza sarà invece essenziale ai fini della ripresa economica del Paese, una volta terminata la situazione emergenziale. In particolare, l'emendamento 91.6 prevede una proroga del termine per l'applicazione di disposizioni in materia di contratti pubblici, al fine di dare sollievo al settore cantieristico; l'emendamento 92.6, invece, differisce i termini per la revisione degli automezzi di grandi dimensioni, in modo da evitare il blocco dei veicoli destinati, tra l'altro, al trasporto dei prodotti alimentari e consente altresì di seguire, anche per tali mezzi, le procedure semplificate di revisione previste per gli autoveicoli.
    

    
      Infine, richiama l'attenzione sull'emendamento 90.3, che propone la sospensione per 24 mesi dell'applicazione delle disposizioni relative alla libera prestazione e all'esercizio stabile dell'attività di guida turistica da parte di cittadini dell'Unione europea. Segnala, a tale proposito, che il settore turistico è uno tra quelli più penalizzati dalla crisi in atto e, quindi, da sostenere in ogni caso, sia pure correndo il rischio di un conflitto con l'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) invita il relatore a riconsiderare favorevolmente l'emendamento 90.3. Sottolinea che la modifica proposta mira ad aiutare un settore in grave crisi, peraltro strategico per l'economia italiana, senza comportare ulteriori oneri. A suo avviso, peraltro, non risulta che vi sia il rischio di un contrasto con l'ordinamento europeo. Del resto, anche sulla mancata applicazione della direttiva Bolkestein per gli stabilimenti balneari non è stata ancora avviata la procedura di infrazione da parte della Commissione europea.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSI (L-SP-PSd'Az) ritiene che non vi sia in realtà il rischio di un conflitto con l'ordinamento europeo, in quanto lo stesso articolo 15 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo stabilisce - in caso di guerra o altro pericolo pubblico che minacci la vita della nazione - la possibilità di derogare agli obblighi previsti dalla Convenzione stessa. Del resto, anche le misure di restrizione poste in atto per la salvaguardia della salute pubblica hanno determinato la sospensione di alcuni diritti fondamentali sanciti dalla Carta costituzionale.
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S) chiede una breve sospensione per riesaminare gli emendamenti segnalati dal senatore Augussori.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S) dà conto dell'esito degli approfondimenti effettuati.
    

    
      Quanto all'emendamento 78.23, sui danni da cimice marmorata asiatica, rileva che, pur trattandosi di una riconosciuta emergenza, è purtuttavia una situazione diversa dall'epidemia da COVID-19, che esula dall'oggetto del decreto-legge: conferma perciò la proposta di un parere contrario.
    

    
      Sull'emendamento 78.25 accetta di rivedere la contrarietà nel senso di un parere condizionato a una riformulazione che precisi che i danni cui si fa riferimento sono quelli connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      Sull'emendamento 91.6 conferma la proposta di parere contrario in quanto propone la proroga al 30 giugno 2022 di un termine per l'applicazione di alcune disposizioni del codice degli appalti attualmente fissato al 31 dicembre 2020, ed è perciò priva del carattere di urgenza sotteso al decreto-legge.
    

    
      Sull'emendamento 92.6 accetta di rivedere la contrarietà nel senso di un parere condizionato a una riformulazione che introduca una limitazione temporale alla modifica della disciplina del codice della strada in materia di revisioni, in modo da rendere palese il legame con l'emergenza in atto.
    

    
      Infine, sull'emendamento 90.3, ricorda che non si tratta di un parere contrario ma semplicemente di un rilievo sottoposto alla commissione di merito. In ogni caso, si dichiara favorevole a modificarlo in un parere non ostativo condizionato a una riformulazione che ne precisi i termini di compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSI (L-SP-PSd'Az) ritiene che, per ovviare al rischio di un conflitto tra la norma proposta con l'emendamento 90.3 e l'ordinamento dell'Unione europea, si potrebbe precisare nel testo che la disposizione è connessa a una situazione contingente ed eccezionale.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az), nel condividere la proposta del senatore Grassi, ribadisce che l'emendamento in esame si limita a sospendere per 24 mesi l'applicazione della disciplina per le guide turistiche, in analogia a quanto fatto già fatto per gli stabilimenti balneari con il rinvio dell'attuazione della direttiva Bolkestein. Sarà poi compito della Commissione europea, eventualmente, proporre rilievi su tale operazione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che la questione posta dall'emendamento 90.3 non rientra strettamente tra le materie di competenza della Commissione affari costituzionali. Si potrebbero perciò espungere dallo schema di parere i rilievi relativi a tale proposta di modifica.
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S), nel ribadire che sull'emendamento 90.3 era stato espresso un mero rilievo, accoglie la proposta del Presidente, espungendo dallo schema di parere il riferimento a tale proposta di modifica.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAGANO (FIBP-UDC) annuncia l'astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), a nome del Gruppo, dichiara la propria astensione dal voto, pur apprezzando la disponibilità del relatore a rivalutare gli emendamenti segnalati.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, avanzata dal relatore, come modificata e pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che al termine della seduta è convocato un Ufficio di Presidenza integrato ai rappresentanti dei Gruppi per la definizione delle modalità con le quali discutere ed esprimere l'eventuale parere sugli ulteriori emendamenti presentati al disegno di legge n. 1766 (d-l 18/2020 - Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19).
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    




      
    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,
    

    
      rilevato in particolare che:
    

    
      con l'emendamento 1.1000 il Governo propone l'inserimento delle disposizioni del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, di cui viene disposta l'abrogazione facendone salvi gli effetti, nonché l'inserimento di alcune disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, disponendo l'abrogazione di alcuni articoli, di cui vengono parimenti fatti salvi gli effetti;
    

    
      con l'emendamento 19.1000 il Governo propone l'inserimento di diverse disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, di cui non è disposta l'abrogazione, sebbene vengano fatti salvi gli effetti di alcune disposizioni ivi contenute;
    

    
      con l'emendamento 83.1000 il Governo propone l'abrogazione del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, facendone salvi gli effetti, risolvendo così alcuni problemi di coordinamento presenti nelle disposizioni del decreto-legge in esame;
    

    
      con l'emendamento x1.1 si propone l'inserimento, nel disegno di legge di conversione, di una disposizione a carattere generale sulla proroga - ovvero differimento - di tre mesi dei termini per l'esercizio della delega legislativa con scadenza tra il 10 febbraio e il 31 agosto 2020, richiamando espressamente, quanto alle deleghe con termini scaduti alla data d'entrata in vigore della legge, i principi e i criteri direttivi previsti dalla rispettive leggi di delegazione: l'inserimento, nella legge di conversione, da parte del Parlamento, di norme di delega è ammesso dalla giurisprudenza costituzionale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      •          sull'emendamento 1.1000 il parere è non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      o          all'articolo 2-bis, si invita a chiarire quali sono gli organi titolati a conferire incarichi al personale sanitario, poiché il comma 5 fa riferimento alle regioni e province autonome, mentre l'alinea del comma 1 fa riferimento alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale;
    

    
      o          all'articolo 2-quinquies, con riguardo al conferimento di incarichi provvisori di medicina generale convenzionata a laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione a corsi di specializzazione o a corsi di formazione specifica in medicina generale, si prevede, per il caso di assegnazione di un numero di assistiti superiore a 650, la sospensione della corresponsione della borsa di studio. Sembrerebbe opportuno chiarire la portata di tale disposizione alla luce del principio di eguaglianza, poiché potrebbe derivarvi, per i medici rientranti nell'ipotesi suddetta, un trattamento irragionevolmente inferiore rispetto a quello derivante, per i medici con un numero di assistiti inferiore, dal cumulo tra borsa di studio e remunerazione per l'attività convenzionale;
    

    
      o          all'articolo 4-ter, che prevede la possibilità che i Comuni, durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, forniscano l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari, si fa riferimento alla realizzazione delle azioni previste all'articolo 3, comma 1, lettera g), del DPCM 8 marzo 2020. Al riguardo, si sottolinea che le disposizioni citate sono state superate dalle nuove disposizioni del DPCM 11 marzo 2020, che ha stabilito ulteriori limiti alle attività consentite: la disposizione andrebbe perciò riformulata in modo da renderla compatibile con le ordinanze di volta in volta vigenti, anche alla luce del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;
    

    
      •          sull'emendamento 19.1000 il parere è non ostativo, pur osservando che non viene disposta l'abrogazione e la salvezza degli effetti, sebbene vengano trasfuse nel testo in esame, di gran parte delle disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, a differenza di quanto operato dagli emendamenti 1.1000 e 83.1000; inoltre, si invita a effettuare un'accurata opera di coordinamento alla luce dell'intervenuta abrogazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, richiamato da alcune disposizioni, e della compatibilità con il quadro delle ordinanze di volta in volta vigenti;
    

    
      •          sull'emendamento 48.0.2, parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 28 del 1997 nel procedimento di adozione del decreto ministeriale volto a definire i criteri di priorità e le modalità di attribuzione della misura di sostegno ivi prevista;
    

    
      •          sugli emendamenti 85.1, 91.1 e 91.2, si rileva che occorre coordinarli con l'abrogazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, disposta dal decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;
    

    
      •          sull'emendamento 105.1, il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che preveda un coinvolgimento delle regioni e delle province autonome in termini di collaborazione;
    

    
      •          sull'emendamento 111.2, che estende l'applicazione dell'articolo anche alle regioni a statuto speciale, il parere è non ostativo a condizione che tale estensione sia operata con una clausola di salvaguardia, sul modello dell'emendamento 111.3, di tenore simile;
    

    
      •          sugli emendamenti 7.0.2 e 90.3, si rileva un possibile contrasto con l'ordinamento dell'Unione europea;
    

    
      •          sugli emendamenti 16.5, 17.0.4, 22.0.2, 25.0.1, 48.0.3, 72.0.1, 72.0.2, 72.0.3, 72.0.12, 76.0.1, 78.23, 78.24, 78.25, 78.30, 78.31, 78.33, 78.0.9, 78.0.10, 82.0.3, 87.4, 91.6, 91.0.4, 92.6, 94.0.1, 104.0.1, 105.3, 105.4, 105.7, 112.0.6, 112.0.7, 112.0.8, 117.1, 124.2, 125.0.1, 125.0.2, 125.0.3, 125.0.4, 125.0.7, 125.0.10, 125.0.13 e 125.0.15 il parere è contrario, in quanto non appaiono connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19: dettano disposizioni di carattere permanente ovvero connesse a emergenze diverse e non sembrano perciò avere un legame diretto con l'oggetto e la finalità del decreto-legge; il loro inserimento potrebbe perciò presentare profili di legittimità con riferimento all'articolo 77 della Costituzione, secondo la consolidata giurisprudenza costituzionale in materia;  
    

    
      •          sull'emendamento 79.0.3 il parere è contrario poiché, così come formulato, non appare compatibile con le vigenti convenzioni internazionali in materia di navigazione
    

    
      •          sull'emendamento 74.10 il parere è contrario in quanto introduce una deroga alle norme che presiedono all'organizzazione di un'importante articolazione amministrativa dello Stato che non appare proporzionata, alla luce dell'articolo 97 della Costituzione, rispetto al fine che si propone;
    

    
      •          sull'emendamento 124.0.1 il parere è contrario in quanto teso a modificare direttamente il testo di una fonte regolamentare;
    

    
      sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

    
       
    

    
                 
    



      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,
    

    
      rilevato in particolare che:
    

    
      con l'emendamento 1.1000 il Governo propone l'inserimento delle disposizioni del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, di cui viene disposta l'abrogazione facendone salvi gli effetti, nonché l'inserimento di alcune disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, disponendo l'abrogazione di alcuni articoli, di cui vengono parimenti fatti salvi gli effetti;
    

    
      con l'emendamento 19.1000 il Governo propone l'inserimento di diverse disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, di cui non è disposta l'abrogazione, sebbene vengano fatti salvi gli effetti di alcune disposizioni ivi contenute;
    

    
      con l'emendamento 83.1000 il Governo propone l'abrogazione del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, facendone salvi gli effetti, risolvendo così alcuni problemi di coordinamento presenti nelle disposizioni del decreto-legge in esame;
    

    
      con l'emendamento x1.1 si propone l'inserimento, nel disegno di legge di conversione, di una disposizione a carattere generale sulla proroga - ovvero differimento - di tre mesi dei termini per l'esercizio della delega legislativa con scadenza tra il 10 febbraio e il 31 agosto 2020, richiamando espressamente, quanto alle deleghe con termini scaduti alla data d'entrata in vigore della legge, i principi e i criteri direttivi previsti dalla rispettive leggi di delegazione: l'inserimento, nella legge di conversione, da parte del Parlamento, di norme di delega è ammesso dalla giurisprudenza costituzionale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      •          sull'emendamento 1.1000 il parere è non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      o          all'articolo 2-bis, si invita a chiarire quali sono gli organi titolati a conferire incarichi al personale sanitario, poiché il comma 5 fa riferimento alle regioni e province autonome, mentre l'alinea del comma 1 fa riferimento alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale;
    

    
      o          all'articolo 2-quinquies, con riguardo al conferimento di incarichi provvisori di medicina generale convenzionata a laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione a corsi di specializzazione o a corsi di formazione specifica in medicina generale, si prevede, per il caso di assegnazione di un numero di assistiti superiore a 650, la sospensione della corresponsione della borsa di studio. Sembrerebbe opportuno chiarire la portata di tale disposizione alla luce del principio di eguaglianza, poiché potrebbe derivarvi, per i medici rientranti nell'ipotesi suddetta, un trattamento irragionevolmente inferiore rispetto a quello derivante, per i medici con un numero di assistiti inferiore, dal cumulo tra borsa di studio e remunerazione per l'attività convenzionale;
    

    
      o          all'articolo 4-ter, che prevede la possibilità che i Comuni, durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, forniscano l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari, si fa riferimento alla realizzazione delle azioni previste all'articolo 3, comma 1, lettera g), del DPCM 8 marzo 2020. Al riguardo, si sottolinea che le disposizioni citate sono state superate dalle nuove disposizioni del DPCM 11 marzo 2020, che ha stabilito ulteriori limiti alle attività consentite: la disposizione andrebbe perciò riformulata in modo da renderla compatibile con le ordinanze di volta in volta vigenti, anche alla luce del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;
    

    
      •          sull'emendamento 19.1000 il parere è non ostativo, pur osservando che non viene disposta l'abrogazione e la salvezza degli effetti, sebbene vengano trasfuse nel testo in esame, di gran parte delle disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, a differenza di quanto operato dagli emendamenti 1.1000 e 83.1000; inoltre, si invita a effettuare un'accurata opera di coordinamento alla luce dell'intervenuta abrogazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, richiamato da alcune disposizioni, e della compatibilità con il quadro delle ordinanze di volta in volta vigenti;
    

    
      •          sull'emendamento 48.0.2, parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 28 del 1997 nel procedimento di adozione del decreto ministeriale volto a definire i criteri di priorità e le modalità di attribuzione della misura di sostegno ivi prevista;
    

    
      •          sull'emendamento 78.25, il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che precisi che i danni cui si fa riferimento sono quelli connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
      •          sugli emendamenti 85.1, 91.1 e 91.2, si rileva che occorre coordinarli con l'abrogazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, disposta dal decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;
    

    
      •          sull'emendamento 92.6, il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che introduca una limitazione temporale alla modifica della disciplina del codice della strada in materia di revisioni;
    

    
      •          sull'emendamento 105.1, il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che preveda un coinvolgimento delle regioni e delle province autonome in termini di collaborazione;
    

    
      •          sull'emendamento 111.2, che estende l'applicazione dell'articolo anche alle regioni a statuto speciale, il parere è non ostativo a condizione che tale estensione sia operata con una clausola di salvaguardia, sul modello dell'emendamento 111.3, di tenore simile;
    

    
      •          sull'emendamento 7.0.2, si rileva un possibile contrasto con l'ordinamento dell'Unione europea;
    

    
      •          sugli emendamenti 16.5, 17.0.4, 22.0.2, 25.0.1, 48.0.3, 72.0.1, 72.0.2, 72.0.3, 72.0.12, 76.0.1, 78.23, 78.24, 78.30, 78.31, 78.33, 78.0.9, 78.0.10, 82.0.3, 87.4, 91.6, 91.0.4, 94.0.1, 104.0.1, 105.3, 105.4, 105.7, 112.0.6, 112.0.7, 112.0.8, 117.1, 124.2, 125.0.1, 125.0.2, 125.0.3, 125.0.4, 125.0.7, 125.0.10, 125.0.13 e 125.0.15 il parere è contrario, in quanto non appaiono connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19: dettano disposizioni di carattere permanente ovvero connesse a emergenze diverse e non sembrano perciò avere un legame diretto con l'oggetto e la finalità del decreto-legge; il loro inserimento potrebbe perciò presentare profili di legittimità con riferimento all'articolo 77 della Costituzione, secondo la consolidata giurisprudenza costituzionale in materia;  
    

    
      •          sull'emendamento 79.0.3 il parere è contrario poiché, così come formulato, non appare compatibile con le vigenti convenzioni internazionali in materia di navigazione
    

    
      •          sull'emendamento 74.10 il parere è contrario in quanto introduce una deroga alle norme che presiedono all'organizzazione di un'importante articolazione amministrativa dello Stato che non appare proporzionata, alla luce dell'articolo 97 della Costituzione, rispetto al fine che si propone;
    

    
      •          sull'emendamento 124.0.1 il parere è contrario in quanto teso a modificare direttamente il testo di una fonte regolamentare;
    

    
      sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 2 APRILE 2020
    

    
      75ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della Commissione
    

    
      PERILLI 
    

    
         
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte contrario,  in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il relatore GARRUTI (M5S) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, proponendo di esprimere il seguente parere:
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo,
    

    
      rilevato in particolare che
    

    
      -          il subemendamento 19.1000/245 dispone opportunamente l'abrogazione, facendone salvi gli effetti, dell'intero decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, similmente a quanto operato dagli emendamenti 1.1000 e 83.1000 con riferimento ai decreti-legge nn. 11 e 14 del 2020;
    

    
      -          numerose proposte fanno riferimento all'abrogato decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 ovvero a decreti-legge di cui gli emendamenti del Governo propongono l'abrogazione: ove approvate, sarà perciò necessaria un'attenta opera di coordinamento,
    

    
       
    

    
      formula i seguenti pareri:
    

    
      ·         sul subemendamento 1.1000/8 il parere è non ostativo, salvo la modifica al comma 5 dell'articolo 2-ter del decreto-legge, introdotto dall'emendamento 1.1000, sulla quale è contrario, poiché non risulta ragionevole alla luce della disciplina dettata dall'articolo, in particolare del comma 3;
    

    
      ·         sul subemendamento 1.1000/40 il parere è non ostativo a condizione che le parole "costituisce requisito per l'assunzione" siano sostituite da altra espressione quale, ad esempio, "costituisce titolo (preferenziale) per l'assunzione" o "è valutata ai fini dell'assunzione";
    

    
      ·         sui subemendamenti 19.1000/29, 19.1000/238 e 19.1000/242 il parere è contrario, in quanto dettano disposizioni aventi carattere permanente o che comunque non appaiono connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, oggetto del decreto-legge;  
    

    
      ·         sul subemendamento 19.1000/88 il parere è contrario in quanto teso a modificare disposizioni del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, del quale l'emendamento 19.1000 dispone l'abrogazione;
    

    
      ·         sui subemendamenti 19.1000/90 e19.1000/91 il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che limiti l'operatività temporale della disposizione di proroga, che opererebbe invece fino al 2026;
    

    
      ·         sui subemendamenti 19.1000/140 e19.1000/141 il parere non ostativo è condizionato all'inserimento della previsione della trasmissione dello schema di regolamento alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti;
    

    
      ·         sul subemendamento 19.1000/193 il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che limiti l'operatività temporale della disposizione;
    

    
      sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.
    

    
       
    

    
            La Sottocommissione concorda.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,15.
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 8 APRILE 2020
    

    
      76ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della Commissione
    

    
      PERILLI 
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 12,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
           Il relatore GARRUTI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  Dopo aver illustrato i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 3.200 parere non ostativo, a condizione che sia specificata la natura del coinvolgimento dei comuni nel provvedere alla sistemazione logistica del personale medico, infermieristico e sanitario proveniente da fuori regione e, nel caso in cui si tratti di una responsabilità di tipo economico, siano indicate le modalità di attribuzione delle relative risorse;
    

    
      - sull'emendamento 48.0.2, parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 28 del 1997 nel procedimento di adozione del decreto ministeriale volto a definire i criteri di priorità e le modalità di attribuzione della misura di sostegno ivi prevista;
    

    
      - sull'emendamento 105.1, parere non ostativo condizionato a una riformulazione che preveda un coinvolgimento delle regioni e delle province autonome in termini di collaborazione;
    

    
      - sull'emendamento 111.2, che estende l'applicazione dell'articolo anche alle regioni a statuto speciale, parere non ostativo a condizione che tale estensione sia operata con una clausola di salvaguardia, sul modello dell'emendamento 111.3, di tenore simile;
    

    
                  - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
               Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) manifesta un orientamento di astensione quanto al parere sul testo del provvedimento: a tale riguardo domanda al Presidente se sia possibile che la posizione del proprio gruppo risulti agli atti, dichiarandosi disponibile, in tal caso, a non chiedere la rimessione alla sede plenaria, in un'ottica di collaborazione.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE ricorda che delle sedute della Sottocommissione è redatto un resoconto sommario, nel quale, ferma restando la modalità decisionale per consenso, sarà riportato quanto espresso dal senatore Augussori.
    

    
       
    

    
      Anche il senatore PAGANO (FIBP-UDC) manifesta, a nome del proprio gruppo, un orientamento di astensione sul testo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene sulla proposta di parere del relatore.
    

    
                 
    

    
                  La seduta termina alle ore 12,20.
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      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MARZO 2020
    

    
      156ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.                       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 17,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
       
    

    
            Il presidente OSTELLARI (L-SP-PSd'Az), relatore, illustra il decreto-legge in titolo in conversione che reca una serie di misure, finalizzate a fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione del virus Covid-19.
    

    
      Con riguardo ai profili di competenza della Commissione si segnala in primo luogo l'articolo 83, che detta disposizioni urgenti per contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica sullo svolgimento delle attività giudiziarie civili e penali. In particolare, il provvedimento interviene sulla disciplina dei procedimenti civili e penali, riproducendo testualmente il contenuto del secondo periodo del primo comma della legge 7 ottobre 1969, n. 742 ("ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo") ed arricchendolo con tipologie ulteriori ("quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto"). L'intervento, più recente, fa seguito ad altri due decreti-legge legati all'emergenza epidemiologica e ancora in corso di conversione. Si tratta: del decreto-legge n. 9 del 2020 che, all'articolo 10, prevede che - dal 3 marzo 2020 al 31 marzo 2020 - siano rinviate d'ufficio, tranne alcune eccezioni, le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso gli uffici giudiziari dei circondari dei Tribunali di Lodi e Rovigo, cui appartengono i comuni che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 inseriva nella prima cosiddetta zona rossa; e del decreto-legge n. 11 del 2020 che, facendo salve le disposizioni del precedente decreto, prevede che dal 9 al 22 marzo 2020, in tutti gli uffici giudiziari, siano rinviate - con alcune eccezioni - le udienze nei procedimenti civili, penali, tributari e militari, e sospesi i termini processuali, con l'adozione di misure organizzative per limitare gli accessi agli uffici giudiziari nel periodo dal 23 marzo al 31 maggio 2020 e con limitazioni ai colloqui in carcere (fino al 22 marzo) ed alla concessione di permessi premio e semilibertà (fino al 31 maggio).
    

    
      Quanto al contenuto specifico dell'articolo 83, i commi 1 e 2 dispongono, dal 9 marzo al 15 aprile 2020: il rinvio d'ufficio di tutte le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari, con le eccezioni previste dal comma 3; la sospensione dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali, con le eccezioni previste dal comma 3; la sospensione del termine (di 90 giorni dalla notifica) entro il quale deve essere conclusa la procedura di mediazione, nonché dei termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie (si noti peraltro che, per i processi tributari, il comma 21 estende l'applicazione della disciplina dettata per i procedimenti civili e penali).
    

    
      Il comma 3 individua una serie di controversie e procedimenti, caratterizzati da urgenza, per i quali il procedimento deve proseguire e, dunque, non si applica la disciplina del rinvio e della sospensione dei termini. L'elenco ricalca quello contenuto nell'articolo 2, comma 2, lettera g) del decreto-legge n. 11 del 2020 (che viene contestualmente abrogato).
    

    
      Non possono essere rinviate le udienze civili né sospesi i termini: nelle cause di competenza del tribunale per i minorenni, relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia e alle situazioni di grave pregiudizio; nelle cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; nei procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; nei procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione, purché tali provvedimenti risultino motivatamente indifferibili e sempre che l'esame diretto della persona non risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; nei procedimenti di convalida del trattamento sanitario obbligatorio; nei procedimenti di cui all'articolo 12 della legge n. 194 del 1978 sull'interruzione di gravidanza; nei procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; nei procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini extracomunitari e dell'Unione europea; nei procedimenti per ottenere l'esecuzione provvisoria della sentenza civile impugnata in appello o in cassazione. Infine, con norma di chiusura, è escluso il rinvio delle udienze civili quando l'autorità giudiziaria dichiari - con decreto non impugnabile - l'urgenza della trattazione per evitare un grave pregiudizio alle parti.
    

    
      Non possono essere rinviate le udienze penali né sospesi i termini in relazione: ai procedimenti di convalida dell'arresto o del fermo; ai procedimenti nei quali, nel periodo di sospensione, scadrebbero i termini di custodia cautelare (ex articolo 304 del codice di procedura penale); ai procedimenti nei quali è stata richiesta o già applicata una misura di sicurezza detentiva; ai procedimenti a carico di detenuti, "salvo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternative" ex articolo 51-ter dell'ordinamento penitenziario (OP); ai procedimenti in cui sono state applicate misure cautelari o di sicurezza; ai procedimenti relativi a misure di prevenzione. Non possono altresì essere rinviate le udienze penali quando sia necessario assumere prove indifferibili attraverso incidente probatorio (ex articolo 392  del codice di procedura penale); in tal caso la dichiarazione di urgenza deve essere fatta dal giudice, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non impugnabile. Il comma 4 specifica che, nei procedimenti penali i cui termini processuali sono sospesi dal 9 marzo al 15 aprile, per effetto del comma 2, sono altresì sospesi, fino alla medesima data: il decorso del termine di prescrizione del reato; i termini di durata massima della custodia cautelare e delle misure coercitive in genere.
    

    
      Il comma 5 consente ai capi degli uffici giudiziari di adottare da subito, per le attività giudiziarie che non sono sospese, le misure organizzative per prevenire gli assembramenti e dunque la diffusione del virus. Il comma 6 dell'articolo 83 demanda ai capi degli uffici giudiziari, sentita l'autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell'ordine degli avvocati, l'adozione di misure organizzative volte a consentire la trattazione degli affari giudiziari nel rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie dettate per prevenire la diffusione del virus COVID-19, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. Tali misure organizzative dovranno essere introdotte e rispettate dal 16 aprile 2020 - giorno a partire dal quale cessano le disposizioni dei commi 1 e 2 e dunque viene meno il rinvio delle udienze e la sospensione dei termini - fino al 30 giugno 2020. Quanto al procedimento per l'adozione delle misure organizzative, per gli uffici diversi dalla Corte di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, tali misure sono adottate dai capi degli uffici giudiziari d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d'appello dei rispettivi distretti.
    

    
      Il comma 7 elenca le misure organizzative che potranno essere adottate dai capi degli uffici giudiziari: l'elencazione riprende integralmente quella contenuta nell'articolo 2 del decreto legge n. 11 del 2020, oggetto di contestuale abrogazione.
    

    
      In base al comma 8, se l'adozione delle suddette misure organizzative per il contenimento del contagio preclude la possibilità di presentare una domanda giudiziale, la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei relativi diritti è sospesa fino a quando perdurano le misure stesse. Con riguardo ai procedimenti penali rinviati per effetto delle misure organizzative eventualmente adottate dai capi degli uffici giudiziari, il comma 9 prevede la sospensione del corso della prescrizione e di alcuni termini processuali - riguardanti la custodia cautelare, il riesame di ordinanze che dispongono misure coercitive e le impugnazioni relative a provvedimenti di confisca dei beni sequestrati ai sensi del codice antimafia - per il tempo in cui il processo è rinviato e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020. Il comma 10 prevede che, nei procedimenti nei quali le udienze sono rinviate per effetto delle norme sopra illustrate, non si tiene conto, ai fini del computo del termine di durata ragionevole del processo previsto dalla "legge Pinto", del periodo compreso tra l'8 marzo e il 30 giugno; si rammenta che, ai sensi dell'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, il periodo nei circondari di Lodi e Rovigo iniziava il 3 marzo, per cui, in caso di mancata conversione di quel decreto, occorrerebbe operare ai sensi dell'articolo 77 terzo comma secondo periodo della Costituzione per includere nel conteggio i cinque giorni di scostamento.
    

    
      Dal 9 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, il comma 11 prevede l'obbligatorio deposito telematico da parte del difensore di ogni atto e dei documenti che si offrono in comunicazione, anche con riguardo ai procedimenti civili, contenziosi e di volontaria giurisdizione; ciò evidentemente solo negli uffici che hanno già la disponibilità del servizio di deposito telematico. In relazione alle medesime controversie, gli obblighi di pagamento del contributo unificato, nonché l'anticipazione forfettaria, connessi al deposito degli atti con le modalità telematiche, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5 del Codice dell'amministrazione digitale.
    

    
      Il comma 12 prevede che, ferma la possibilità di procedere a porte chiuse nei casi previsti dall'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale (quando la pubblicità può nuocere alla pubblica igiene, ad esempio), dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza da parte di detenuti, internati o imputati in stato di custodia cautelare è assicurata mediante videoconferenze o collegamenti da remoto; si tratta di procedure individuate e regolate con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati (DGSIA) del Ministero della giustizia, applicate le disposizioni, in quanto compatibili, di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale. I commi da 13 a 15 intervengono sul processo penale telematico autorizzando tutti gli uffici giudiziari all'utilizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali, anche senza procedere alle preventive verifiche imposte dalla disciplina vigente, ovvero attraverso sistemi telematici individuati e regolati dal citato DGSIA.
    

    
      I commi 16 e 17 dell'articolo 83 - che riproducono integralmente, anche con riferimento ai termini di durata delle misure, l'art. 2, commi 8 e 9, del decreto-legge n. 11 del 2020 - intervengono con misure di prevenzione del contagio in ambito penitenziario: si tratta dei colloqui a distanza, della possibilità di sospendere i permessi premio e della possibilità di sospendere il regime di semilibertà. Il comma 18 proroga, fino al 30 giugno 2020, le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello che fossero in corso alla data del 18 marzo 2020.
    

    
       Il comma 19 - riproducendo il contenuto dell'articolo 2, comma 10, del decreto-legge n. 11 del 2020 - prevede che per l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della Corte di cassazione avranno luogo nei giorni 4 e 5 ottobre 2020 (si tratta della prima domenica del mese di ottobre e del lunedì successivo).
    

    
      Il comma 20 sospende, dal 9 marzo al 15 aprile, i termini per lo svolgimento delle attività di mediazione e di negoziazione assistita, nonché di ogni procedimento di risoluzione stragiudiziale delle controversie quando tali procedimenti siano stati promossi entro il 9 marzo e l'esperimento del tentativo di mediazione costituisca condizione di procedibilità della domanda. Il comma 21 - riproducendo il contenuto dell'art. 2, comma 11, del decreto-legge n. 11 del 2020 - prevede che le disposizioni dell'articolo in esame si applichino, in quanto compatibili, anche ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. Infine, il comma 22 abroga gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, che hanno dunque avuto una vigenza limitata ai giorni dal 9 al 17 marzo. Come detto, il decreto-legge non è invece coordinato con le disposizioni del decreto-legge n. 9 del 2020, che venivano fatte salve dal decreto-legge n. 11.
    

    
      In tema di termini giurisdizionali incide anche l'articolo 84, il quale, per la giustizia amministrativa, prevede - mercé l'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo, cioè la norma speciale prevista in tema di sospensione agostana dei termini - il rinvio delle udienze pubbliche e camerali a data successiva al 15 aprile 2020, nonché misure regolative di matrice organizzativa. Quanto all'articolo 85, esso reca misure urgenti finalizzate a contenere gli effetti dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 in materia di giustizia contabile, prevedendo l'applicazione, in quanto compatibili, a tutte le funzioni della Corte dei conti delle disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 del decreto-legge (in effetti la norma speciale sulla sospensione dei termini, di cui all'articolo 67, comma 9 del codice di giustizia contabile, si limita all'invito a fornire deduzioni); si introducono anche norme specifiche in tema di controllo preventivo di legittimità e di giudizio pensionistico, nonché misure organizzative per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie ed evitare assembramenti all'interno degli uffici.
    

    
      Di indubbio interesse per la Commissione giustizia sono poi le previsioni dell'articolo 86, il quale autorizza la spesa 20 milioni di euro nell'anno 2020, per il ripristino della funzionalità degli istituti penitenziari danneggiati a causa delle proteste dei detenuti in relazione alla diffusione epidemiologica del Covid-19. In particolare, il comma 1 autorizza la spesa 20 milioni di euro nell'anno 2020: per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione e di ripristino della funzionalità delle strutture e degli impianti danneggiati a causa delle proteste dei detenuti anche in relazione alle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19; per l'attuazione delle specifiche misure di prevenzione, relative tra l'altro agli ingressi negli istituti penitenziari e alle modalità di svolgimento dei colloqui, previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell' 8 marzo 2020. La disposizione fa salvo quanto previsto dalla legge sull'ordinamento penitenziario in merito alla pignorabilità e sequestrabilità della remunerazione dei condannati, quando essi debbano risarcire il danno arrecato alle cose mobili o immobili dell'amministrazione penitenziaria (obbligo, esso stesso, fatto oggetto di una espressa clausola di salvaguardia). Il comma 2, per consentire l'adeguata tempestività degli interventi di cui al comma 1, autorizza fino al 31 dicembre 2020 l'esecuzione dei lavori di somma urgenza con le procedure di cui all'articolo 163 del Codice dei contratti pubblici: ciò avverrà anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia europea, e ai termini di presentazione della perizia giustificativa dei lavori.
    

    
      Sempre con riguardo alla materia penitenziaria, si segnala, poi l'articolo 123, che opera in deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199. Infatti - nel prevedere, per tre mesi, che la pena detentiva non superiore a 18 mesi, anche se parte residua di maggior pena, sia eseguita presso il domicilio, salve eccezioni per alcune categorie di reati o di condannati - la nuova disposizione da un lato comprime l'ambito valutativo previsto in quelle norme (ad esempio omettendo il parametro prognostico del pericolo di fuga e quello della reiterazione di delitti), dall'altro lato ne accompagna l'applicazione all'introduzione di procedure di controllo mediante i cosiddetti "braccialetti elettronici"; per la restante parte, la legge n. 199 - già ex se efficace e finora produttiva di effetti, secondo la stampa, anche durante l'attuale contingenza sanitaria (v. Maglione-Mazzei, Corsa per decongestionare le carceri, Il Sole 24 ore, 23 marzo 2020, pagina 8, con dichiarazioni del coordinatore nazionale del CONAMS Antonietta Fiorillo e con dati del Ministero della giustizia al 29 febbraio 2020 che sarebbe interessante che il Governo confermasse ed aggiornasse) - si applicherà solo ove compatibile (comma 8).
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 123 stabilisce che, dal 17 marzo 2020 fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva non superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena può essere eseguita presso l'abitazione del condannato o presso altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza. Il medesimo comma esclude dall'ambito soggettivo di applicazione della disposizione le seguenti categorie di soggetti: i condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 o dagli articoli 572 (maltrattamenti contro familiari o conviventi) e 612-bis (atti persecutori) del codice penale; i delinquenti abituali, professionali o per tendenza; i detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, salvo che sia stato accolto il relativo reclamo; i detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18 (partecipazione a disordini o a sommosse), 19 (promozione di disordini o di sommosse), 20 (evasione) e 21 (fatti previsti dalla legge come reato, commessi in danno di compagni, di operatori penitenziari o di visitatori) del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000; i detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare, in quanto coinvolti nei disordini e nelle sommosse avvenuti a far data dal 7 marzo 2020; i detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato.
    

    
      In proposito, la norma non richiama la valutazione ostativa di cui alla lettera d) del comma 2 dell'articolo 1 della citata legge n. 199, in ordine alla "concreta possibilità che il condannato possa darsi alla fuga ovvero sussistono specifiche e motivate ragioni per ritenere che il condannato possa commettere altri delitti". La procedura sin qui prevista - contemplata dall'articolo 1 della legge n. 199 del 2010 per l'applicazione della misura dell'esecuzione domiciliare delle pene detentive non superiori a diciotto mesi, su istanza dell'interessato oltre che per iniziativa della direzione dell'istituto penitenziario oppure del pubblico ministero - continua quindi ad essere applicata dal magistrato di sorveglianza, ma, ai sensi del comma 2, gli residua solo la possibilità di ravvisare "gravi motivi ostativi" alla concessione della misura. Tra le peculiarità procedurali, il comma 6 dell'articolo in esame consente - differentemente da quanto previsto dalla legge n. 199 del 2010 - alla direzione dell'istituto penitenziario di omettere la relazione sul complessivo comportamento tenuto dal condannato durante la detenzione. La direzione è in ogni caso tenuta ad attestare che: la pena da eseguire non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, non sussistono le preclusioni di cui al comma 1 e il condannato abbia fornito l'espresso consenso alla attivazione delle procedure di controllo. Il dato di cognizione giudiziaria, proprio della valutazione del magistrato di sorveglianza, verrà quindi a confrontarsi con un'attestazione emessa da un organo amministrativo, vieppiù rimarchevole in quanto attenga alla stessa natura ostativa dei reati ("non sussistono le preclusioni di cui al comma 1"). La direzione è tenuta anche a trasmettere il verbale di accertamento dell'idoneità del domicilio, redatto in via prioritaria dalla polizia penitenziaria o, se il condannato è sottoposto ad un programma di recupero o intende sottoporsi ad esso, la documentazione di cui all'articolo 94, comma 1, del Testo unico sugli stupefacenti.
    

    
      Il comma 3 prevede che, nei casi in cui sia disposta l'esecuzione domiciliare della pena detentiva ai sensi del comma 1, deve essere applicata - con il consenso del condannato (comma 4) - anche la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti penitenziari. L'applicazione di questa procedura di controllo - che cessa in ogni caso quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi - è esclusa per: i condannati la cui pena da eseguire già ab origine non sia superiore a sei mesi; i condannati minorenni. Con particolare riguardo ai condannati minorenni, nei cui confronti è disposta l'esecuzione della pena detentiva domiciliare, il comma 7 prevede che l'ufficio per il servizio sociale dei minorenni, territorialmente competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo con l'equipe educativa dell'istituto, provveda, entro trenta giorni, alla redazione di un programma educativo, da sottoporre al magistrato di sorveglianza per l'approvazione. Relativamente all'utilizzo dei dispositivi di controllo, per i soggetti in detenzione domiciliare il comma 5 prevede che la distribuzione dei cosiddetti "braccialetti elettronici" avvenga secondo un programma adottato con provvedimento del capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria (DAP) del Ministero della giustizia, d'intesa con il capo del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno: in prima applicazione avverrà entro il 27 marzo (10 giorni dalla entrata in vigore del decreto legge in conversione) e poi sarà periodicamente aggiornato. In particolare con tale provvedimento deve essere individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, che possono essere utilizzati per l'esecuzione della pena detentiva domiciliare, tenuto conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle autorità competenti. Il comma 5 prevede inoltre che l'esecuzione del provvedimento, nei confronti dei condannati con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente, a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore: stante la clausola di invarianza di cui al comma 9, ciò potrebbe significare che il numero di scarcerabili con residuo sovrasemestrale è funzione della quantità dei dispositivi esistenti e della loro progressiva disponibilità.
    

    
      Fra le disposizioni di competenza della Commissione giustizia, si segnala, poi, l'articolo 124 il quale consente l'estensione temporale delle licenze concesse ai detenuti in semilibertà fino al 30 giugno 2020, anche in deroga al limite ordinario dei 45 giorni complessivi annui (ordinariamente stabilita dall'articolo 52, primo comma, OP), e quindi prescindendo dai giorni di licenza già goduti. Alle licenze eventualmente prolungate continuano, comunque, ad applicarsi le altre disposizioni di cui all'articolo 52 della legge sull'ordinamento giudiziario e pertanto: se il condannato trasgredisce agli obblighi impostigli, la licenza può essergli revocata; se il condannato non rientra in istituto al termine della licenza o dopo che la stessa sia stata revocata, può essergli revocato il regime di semilibertà, oltre ad essere punibile in via disciplinare o, nei casi più gravi, penalmente per il reato di evasione. Si rammenta che l'istituto è, sotto diversi profili, già oggetto di diversa previsione, stavolta di tipo restrittivo, al già illustrato comma 17 dell'articolo 83 (che contempla la possibilità di sospensione del regime di semilibertà fino al 31 maggio, anche per i minorenni).
    

    
      Ancora, di interesse per la Commissione è l'articolo 119 il quale autorizza la concessione di un contributo economico mensile di valore pari a 600 euro, per un massimo di 3 mesi, a favore dei magistrati onorari, a fronte della sospensione delle udienze, dei termini e delle attività processuali disposta ai sensi dell'articolo 83. La disposizione opera per i magistrati onorari di cui agli articoli 1 e 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in servizio alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame (18 marzo 2020). Il contributo, che non concorre alla formazione del reddito ai sensi testo unico delle relative imposte, è stato adottato quale misura compensativa a fronte della sospensione, inizialmente disposta fino al 22 marzo 2020 dal decreto-legge n. 11 del 2019 ed ora prolungata fino al 15 aprile 2020 ai sensi dell'articolo 83, commi 1 e 2; vista anche la possibilità ulteriore, per i capi degli uffici giudiziari, di disporre ulteriori sospensioni o limitazioni dell'attività nell'ambito delle misure di organizzazione dei rispettivi uffici nel periodo intercorrente tra il 16 aprile ed il 30 giugno 2020, è stata prevista la concessione di un contributo commisurato all'effettivo periodo di sospensione delle attività processuali. Dal punto di vista soggettivo, il contributo spetta soltanto a condizione che il magistrato onorario non sia un dipendente pubblico o privato, neppure se in quiescenza, e non è cumulabile con altri contributi o indennità previsti dal decreto-legge in esame (comma 2). Per quanto riguarda le modalità di erogazione (commi 3 e 4), il contributo è concesso con decreto del direttore generale degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia, nel limite di spesa complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Programma 1.4 "Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria" Azione "magistratura onoraria" dello Stato di previsione del Ministero della giustizia.
    

    
      Fra le ulteriori disposizione di interesse per la Commissione si ricorda poi l'articolo 6. Tale articolo autorizza: il Capo della protezione civile a disporre la requisizione in uso o proprietà di presìdi sanitari e medico-chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati; il Prefetto a disporre la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario. Sono stabiliti, al riguardo, i criteri e i tempi di liquidazione dell'indennità al proprietario del bene oggetto di requisizione. Il termine massimo di durata delle requisizioni è fissato al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza.
    

    
      Più nel dettaglio, il comma 1, autorizza il Capo del Dipartimento della protezione civile a disporre - anche su richiesta del Commissario straordinario - la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, e di beni mobili di qualsiasi genere occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria. Tale disposizione tende anche ad assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere, e ad accrescere il numero di posti letto specializzati nei reparti di ricovero dei pazienti affetti dalla patologia in questione. La possibilità di disporre le requisizioni dura fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 (ossia fino al 31 luglio 2020).
    

    
      Il comma 2 fissa la durata massima della requisizione in uso, determinandola in 6 mesi dalla data di apprensione del bene, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza. La disposizione in esame specifica altresì che la requisizione in uso si trasforma in requisizione in proprietà se, entro la scadenza del termine, il bene non è restituito al proprietario nelle sue condizioni originarie e nel medesimo luogo della requisizione, ovvero in altro luogo se il proprietario vi consenta. È fatta salva la facoltà dell'interessato di evitare la trasformazione in requisizione in uso tramite il consenso espresso alla proroga del termine. Il comma 3 specifica che i beni mobili che con l'uso vengono consumati o alterati nella sostanza sono requisibili solo in proprietà. I commi da 4 a 6 disciplinano la corresponsione di una somma di denaro al proprietario dei beni requisiti a titolo di indennità di requisizione.
    

    
      Il comma 7 prevede la possibilità per il Prefetto - su proposta del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente - di disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità. Il comma 8 contiene altresì le disposizioni relative alla corresponsione della somma di denaro a titolo di indennità di requisizione in uso degli immobili. Il comma 9 dispone che l'esecutorietà dei provvedimenti di requisizione, di cui all'articolo in esame, non possa essere sospesa in caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale, ai sensi dell'articolo 458 del Codice dell'ordinamento militare: benché si tratti della disposizione speciale attinente alle requisizioni di quadrupedi, veicoli e natanti di acqua dolce in caso di guerra o di grave crisi internazionale, è collocata nel capo e nella sezione in cui altra norma (articolo 455, comma 5) si fa rinvio all'articolo 441 del medesimo codice (per il quale "la cognizione delle controversie in ordine ai requisiti  di  cui al presente Capo è devoluta al giudice ordinario per quanto  attiene alla liquidazione delle indennità;  la  tutela  davanti  al  giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo"); pertanto non si registrano differenze, sotto questo profilo, rispetto al forse più perspicuo rinvio all'articolo 397 del medesimo codice, recante la disposizione generale delle requisizioni in tempo di guerra o di grave crisi internazionale. Il comma 10 prevede, per l'attuazione, un'autorizzazione di spesa nel limite di 150 milioni per l'anno 2020.
    

    
      Di interesse della Commissione giustizia sono inoltre le previsioni dell'articolo 108 ,il quale reca disposizioni per la consegna postale e la notificazione a mezzo posta: al fine di contemperare le modalità del servizio con le esigenze di tutela sanitaria previste dalla normativa vigente, si prescrive che l'operatore postale effettui le notificazioni mediante deposito del piego presso il punto di deposito più vicino al destinatario; del deposito del piego è data notizia al destinatario, a cura dell'operatore postale, mediante avviso in busta chiusa a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, che deve essere affisso alla porta d'ingresso oppure immesso nella cassetta della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda.
    

    
       
    

    
                 Il PRESIDENTE propone di acquisire, nell'Ufficio di Presidenza che si terrà al termine della seduta, le posizioni dei Gruppi in Commissione, per verificare se ci sono i margini per mantenere il ruolo di relatore o se si paleserà la necessità di nominare un relatore di maggioranza.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
                             
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 17,45.
    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      157ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.                        
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Stante l'inizio delle comunicazioni del Presidente del consiglio in Assemblea, il PRESIDENTE sospende la seduta per tutta la durata dell'intervento del presidente Conte.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle 10,01, riprende alle ore 11,10.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE avverte che, alla luce delle risultanze dell'Ufficio di Presidenza integrato di ieri, ha incaricato il senatore Mirabelli di proseguire nell'esercizio del mandato di relatore.
    

    
       
    

    
      Il relatore, senatore MIRABELLI (PD), illustra il seguente schema di parere:
    

    
      "La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, premesso che:
    

    
      l'articolo 6 introduce, fino al 31 luglio, ovvero fino al termine successivo di proroga della durata dello stato di emergenza, un potere di requisizione da parte del Capo della protezione civile di presidi sanitari e medico chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati. Tale potere è attribuito anche al Prefetto per quanto concerne le strutture alberghiere, ovvero altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario;
    

    
      l'articolo 83 detta disposizioni urgenti volte a contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica in rapporto allo svolgimento delle attività giudiziarie civili e penali e relativamente ai procedimenti incardinati nelle commissioni tributarie e relativi alla magistratura militare. Rispetto alla formulazione del decreto-legge n. 11 del 2020, in vigore dal 9 fino al 17 marzo, il suddetto articolo chiarisce che la sospensione dei termini vale per tutti i procedimenti civili e penali e non solo di quelli "pendenti" che fossero stati oggetto di un rinvio delle udienze. Il provvedimento detta, inoltre, una disciplina specifica relativa ai cosiddetti termini "a ritroso", assente nel precedente procedimento d'urgenza, dissipando qualsivoglia dubbio interpretativo; al fine di diminuire al minimo il rischio epidemiologico, si valuti l'opportunità di consentire al giudice, secondo il suo prudente apprezzamento, di favorire al massimo l'estensione della partecipazione da remoto alle udienze di tutte le parti processuali, sia nei procedimenti civili che penali;
    

    
      gli articoli 84 e 85, similmente a quanto concerne l'articolo 83, dispongono il rinvio delle udienze pubbliche e camerali a data successiva al 15 aprile 2020 nonché misure regolative di matrice organizzativa;
    

    
      l'articolo 86 autorizza la spesa 20 milioni di euro nell'anno 2020, volti al ripristino della funzionalità degli istituti penitenziari danneggiati a causa delle rivolte dei detenuti svoltesi nel corso del mese di marzo;
    

    
      l'articolo 119 autorizza la concessione di un contributo economico mensile, nel limite di spesa complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020, di valore pari a 600 euro, per un massimo di 3 mesi, a favore dei magistrati onorari, a fronte della sospensione delle udienze, dei termini e delle attività processuali disposta ai sensi dell'articolo 83; il contributo in esame, si inserisce nell'ambito delle analoghe misure di sostegno adottate a favore dei lavoratori autonomi;
    

    
      l'articolo 123 prevede - per un ambito temporale di tre mesi - che la pena detentiva non superiore a 18 mesi, anche se costituente parte residua di maggiore pena, sia eseguita presso il domicilio,o presso altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ampliando il novero delle eccezioni previste dalla disciplina vigente ovvero dalla legge 199 del 2010. Inoltre, in coerenza con quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 - articolo 2, comma 1, lettera u) e in relazione al pericolo epidemiologico, dispone delle misure più snelle per il conseguimento della misura alternativa. Tale disposizione, inoltre, prevede che l'esecuzione domiciliare debba essere applicata, previo consenso del soggetto, mediante la procedura di controllo grazie a mezzi elettronici o altri strumenti resi disponibili per i singoli istituti penitenziari. Tale misura si distingue dalla detenzione domiciliare ordinaria - di cui all'articolo 47-ter O.P. -  per molteplici aspetti dai quali si evince la natura emergenziale del provvedimento in questione; infatti la durata della pena da eseguire è difforme - diciotto mesi a fronte dei due o quattro anni -; vi è una diversità di procedura; sono differenti i presupposti necessari per l'accesso all'istituto e vi è una esclusione di operatività nei confronti dei soggetti che abbiano un residuo di pena inferiore ai sei mesi ovvero ai soggetti minorenni;
    

    
      l'articolo 124 consente l'estensione temporale, fino al 30 giugno 2020, delle licenze concesse ai detenuti ammessi al regime di semilibertà e ciò anche in deroga alla durata massima complessiva annua, ordinariamente stabilita in 45 giorni dall'articolo 52, primo comma, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e quindi prescindendo dai giorni di licenza già goduti. La norma in questione fa salvi i doveri cui il condannato in regime di semilibertà deve attenersi ai fini del mantenimento della misura;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 85 prende le mosse da due ordini di ragioni: in primis dall'esigenza di sospendere, ulteriormente rispetto a quanto disposto dal precedente intervento normativo emergenziale, tutte le attività processuali fino al 15 aprile allo scopo di eliminare le forme di contatto personale che favoriscono il propagarsi dell'epidemia e inoltre di marginalizzare gli effetti negativi della sospensione delle attività processuali sui diritti delle parti, attraverso la previsione che determina in capo ai vertici degli uffici giudiziari, dal 16 aprile fino al 30 giugno, di concerto con l'autorità sanitaria regionale, la facoltà di poter assumere le misure organizzative idonee allo svolgimento delle attività giudiziarie. La norma riprende quanto disposto dagli articoli 1 e 2 del decreto-legge 11 del 2020, e su di essa interviene, da un lato, chiarendone la portata normativa e dall'altro eliminando qualsivoglia dubbio interpretativo e prassi applicative elusive della previsione. Il comma 2 sostituisce il riferimento ai «procedimenti indicati al comma 1» dell'articolo 1 del decreto-legge n. 11 del 2020, con quello ai «procedimenti civili e penali», in modo da chiarire ed al contempo estendere la previsione originaria. In riferimento alla «pendenza» dei giudizil'articolo in questione chiarisce che, ferme le eccezioni previste, la sospensione dei termini investe qualsiasi atto del procedimento e non si limita meramente al momento del processo.Sempre per quanto concerne ilcomma 2, questo, modifica l'originario impianto dell'articolo 1 del decreto-legge n. 11 del 2020, risolvendo i problemi interpretativi connessi al computo dei termini «a ritroso», basandosi su di un meccanismo che ricalca quello del terzo comma dell'articolo 164 del codice di procedura civile. Prendendo sempre in relazione le modifiche migliorative del presente articolo in relazione alle precedenti decretazioni d'urgenza, relativamente alla materia penale si interviene specificando al comma 9, rispetto a quanto previsto dal decreto-legge n. 11 del 2020, che la sospensione dei termini di durata massima delle misure cautelari, nel caso di rinvio delle udienze ai sensi del comma 7, opera anche per quelle diverse dalla custodia cautelare, per il tempo in cui il procedimento è rinviato;
    

    
      considerato ancora che:
    

    
      le misure previste all'articolo sopra analizzato sono suscettibili di determinare conseguenze economiche rilevanti a danno dei magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, è stata prevista, all'articolo 119, la concessione di un contributo commisurato all'effettivo periodo di sospensionedelle attività processuali in linea con quanto disposto a favore dei lavoratori autonomi. Si ricorda che sono in corso di esame in commissione in sede referente diversi disegni di legge volti a modificare la normativa contenuta nel decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, concernente la magistratura onoraria. Sarà sicuramente quella la sede idonea per proporre modifiche organiche alla normativa in questione e non sicuramente un provvedimento urgente volto al contenimento dell'emergenza provocata dal diffondersi del virus;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la legge 199 del 2010 ha introdotto nel nostro ordinamento la possibilità, in deroga a quanto previsto dall'articolo 47-ter dell'ordinamento penitenziario - ovvero le ordinarie forme di fruizione degli arresti domiciliari -, di poter scontare un residuo di pena ovvero una pena detentiva di lieve entità all'interno del proprio domicilio. Questa disposizione era stata predisposta in ragione delle procedure pendenti in sede di Corte EDU nei confronti dell'Italia per far fronte al sovraffollamento carcerario. Tale proposta normativa è stata votata all'unanimità dalle forze politiche presenti in Parlamento, tra le quali anche la Lega. L'articolo 123 interviene su questa legge in due diverse direzioni. Da un lato restringendo l'ambito soggettivo di applicazione rispetto a quanto previsto dalla 199/2010; infatti, la disposizione preclude il beneficio ad ulteriori soggetti, ovvero: ai condannati per delitti di maltrattamenti in famiglia e stalking, ai detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per alcune determinate infrazioni disciplinari e nei confronti di chi sia stato redatto rapporto disciplinare in quanto coinvolto nei disordini e nelle sommosse verificatisi negli istituti penitenziari dal 7 marzo 2020. Sono stati esclusi quali elementi preclusivi per l'accesso alla misura, il fatto che vi sia la "concreta possibilità che il condannato possa darsi alla fuga" ovvero il fatto che sussistano "specifiche e motivate ragioni per ritenere che il condannato possa commettere altri delitti". La ragione di tale scelta risiede nel fatto che si tratta di due presupposti che possono essere facilmente valutati con l'applicazione di procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici e quindi di poter intervenire celermente revocando immediatamente la misura. Dall'altra direzione l'articolo interviene snellendo le procedure volte all'applicazione della misura che però rimane in larga parte quella prevista dalla legge n. 199 del 2010. Infatti, è applicata dal magistrato di sorveglianza, su istanza dell'interessato, per iniziativa della direzione dell'istituto penitenziario, oppure del PM, ma, differentemente da quanto previsto dalla legge n. 199, consente alla direzione dell'istituto penitenziario di omettere la relazione sul complessivo comportamento tenuto dal condannato durante la detenzione. Ciò al fine di evitare di gravare, in questo momento di estrema complicazione, l'amministrazione penitenziaria di compiti e attività onerosi. Inoltre, l'eliminazione della relazione sul complessivo comportamento del condannato durante la detenzione è dovuta anche alla considerazione che gli unici elementi rilevanti sono quelli indicati come preclusivi dal comma 1;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      l'articolo 124, in linea con quanto disposto dal decreto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 - articolo 2, comma 1, lettera u) - è volto ad ottenere un duplice effetto con riguardo al contenimento del rischio epidemiologico in quanto il prolungamento delle licenze comporterebbe, da un lato, una riduzione temporanea della popolazione carceraria e dall'altro potrebbe servire ad evitare che il detenuto in semilibertà, avendo avuto contatti con l'esterno dell'istituto, possa costituire un fattore di rischio per il resto della popolazione carceraria e degli agenti di polizia penitenziaria, una volta rientrato in carcere;
    

    
      esprime per quanto di competenza parere favorevole."
    

    
       
    

    
               Si apre la discussione, nella quale intervengono a favore il senatore CRUCIOLI (M5S) (che si sofferma sul problema dell'inidoneità delle carceri a contenere il virus, stanti le distanze ridotte nelle celle, elogiando il meccanismo individuato dall'articolo 123), contro il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) (che, individuata nelle rivolte carcerarie la genesi diseducativa dell'articolo 123, evidenzia la contraddizione interna alla condizione in cui verserebbero i semiliberi, stante il blocco delle attività lavorative non essenziali), contro il presidente OSTELLARI (L-SP-PSd'Az) (secondo cui il meccanismo dell'articolo 123 depotenzia tutte le valutazioni della personalità del detenuto incluse nella legge n. 199 del 2010 - il cui funzionamento è invece pienamente aderente alla funzione rieducativa della pena sancito dall'articolo 27 della Costituzione - e secondo cui il testo del decreto-legge ignora che il modo migliore per affrontare il sovraffollamento carcerario è accrescere gli investimenti in mezzi e risorse, richiesti da tutti i sindacati di polizia penitenziaria), a favore la senatrice D'ANGELO (M5S) (che, a confutazione della presunta eziologia dell'articolo 123, segnala che esso esclude dai benefici proprio gli autori delle rivolte, facendosi invece carico della questione del sovraffollamento carcerario, le cui criticità sono ereditate dal passato e - in situazione di emergenza sanitaria - verrebbero accresciute, se non affrontate in questo modo) ed il senatore AIROLA (M5S) (critico verso l'intervento del Presidente), contro il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) (che ravvisa nella tempistica dell'articolo 123 una scarsa compatibilità con i tempi di esame delle istanze da parte delle autorità investite della gestione dello strumento, solo asseritamente emergenziale), a favore il senatore GRASSO (Misto-LeU) (che evidenzia la natura di norma a termine dell'articolo 123, il quale riproduce la legge n. 199 - fatte salve alcune valutazioni prognostiche, in ordinario foriere di ritardi istruttori - che sui punti essenziali viene irrigidita nei suoi requisiti e accelerata nelle modalità, per soddisfare l'esigenza di fronteggiare celermente gli effetti deleteri del sovraffollamento sulla salute dei detenuti e degli agenti), contro il senatore GRASSI (L-SP-PSd'Az) (che richiede, in luogo dell'articolo 123, uno screening di massa della popolazione carceraria), contro la senatrice MODENA (FIBP-UDC) (secondo cui le criticità del decreto sono enfatizzate dalla scelta politica della maggioranza di non accogliere proposte di modifica) ed a favore la senatrice EVANGELISTA (M5S) (pur con perplessità su alcuni aspetti dell'articolo 123).
    

    
       
    

    
               Replica agli intervenuti il relatore MIRABELLI (PD), che nell'esigenza di un percorso condiviso non ravvisa motivi per tralasciare l'esistenza di profonde e radicate differenze di visione, tra maggioranza ed opposizione, in riferimento all'universo carcerario ed al trattamento dei detenuti: il decreto-legge nasce dall'incontrovertibile emergenza sanitaria, ma la soluzione individuata dal Governo è pienamente conforme alla necessità di risolvere il problema e non indulge alla propaganda che su questo tema affaccia l'opposizione.
    

    
       
    

    
                  Replica anche il sottosegretario FERRARESI, secondo cui l'articolo 123 risponde ad un'emergenza sanitaria e lo fa con estremo rigore nei requisiti, attingendo ad uno strumento già esistente, sia pur con alcune accelerazioni rese necessarie dalla pressione dei tempi: il requisito del pericolo di fuga è diversamente affrontato, mercé l'impiego del "braccialetto elettronico", mentre la valutazione dei "gravi motivi" di diniego copre sostanzialmente l'altro criterio prognostico della legge n. 199/2010. Investimenti sulla politica penitenziaria non mancano e mobilitano risorse umane (ci sono reclutamenti in atti a seguito dei concorsi espletati) e strutturali (la riedificazione dei padiglioni distrutti o danneggiati); i colloqui carcerari proseguiranno nelle modalità a distanza anche oltre il termine previsto dal decreto, visto il regime di generale divieto di mobilità (che non include, nelle deroghe autorizzate, lo spostamento dei familiari verso le carceri).
    

    
       
    

    
                  Accertata la presenza del numero legale, la Commissione infine approva a maggioranza lo schema di parere favorevole avanzato dal relatore Mirabelli.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           La senatrice MODENA (FIBP-UDC) riporta le segnalazioni di vari senatori che sono stati richiesti di compilare l'autocertificazione, imposta da atti amministrativi discendenti da vari recenti decreti del Presidente del consiglio dei ministri, per poter giustificare la loro presenza a Roma in funzione dei lavori parlamentari. Non ravvisa, nei testi sui quali la Commissione ha espresso la sua posizione nel mese in corso, alcuna acquiescenza - né tanto meno avallo - a tale lettura dell'articolo 3 comma 4 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, come convertito in legge, visto che l'ordine dell'autorità (di cui all'articolo 650 del codice penale) non potrebbe mai essere "legittimo" laddove contrastasse con le guarentigie costituzionali.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE si riserva di svolgere un approfondimento, anche investendo le competenti sedi del Senato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 12,25.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      56ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      GARAVINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Calvisi.         
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)
    

    
       
    

    
      La presidente GARAVINI (IV-PSI), in qualità di relatrice, illustra i principali profili di competenza della Commissione, soffermandosi innanzitutto sull'articolo 7, che appronta dei presidi straordinari per il servizio sanitario militare, per sostenere le altre strutture - di qualsiasi livello- del Servizio sanitario nazionale. L'obiettivo, secondo la relazione illustrativa, è quello di affrontare una situazione del tutto straordinaria, non codificata e senza precedenti.
    

    
      La norma incrementa, dunque, il personale medico e infermieristico dell'Esercito con 320 unità, di cui 120 medici (con il grado di tenente), e 200 infermieri (con il grado di maresciallo), attraverso l'arruolamento straordinario e temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno e con lo stato giuridico e il trattamento economico indicati per i pari grado in servizio permanente. Tale personale sarebbe assunto con procedure semplificate, che dovrebbero concludersi entro il mese di aprile. La relatrice precisa trattarsi di una misura di grande importanza, anche per il sostegno che le strutture sanitarie militari stanno fornendo a tutta la popolazione. 
    

    
                  Per la medesima finalità è altresì autorizzato il mantenimento in servizio di ulteriori 60 unità di ufficiali medici delle Forze armate appartenenti alle forze di completamento (articolo 937, comma 1, del  Codice ordinamento militare).
    

    
                  L'autorizzazione di spesa è di 13,750 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5,662 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      Segue quindi l'articolo 8, che prevede l'assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia, la chimica e la fisica presso le strutture sanitarie militari.
    

    
      Nel dettaglio, la norma autorizza il Ministero della difesa, per la durata dell'emergenza e previa verifica dell'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, a conferire fino a un massimo di sei incarichi a tempo determinato - di durata annuale non rinnovabile- a personale di livello non dirigenziale appartenente al profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica. La misura intende sostenere lo sforzo che sta compiendo il dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio, anche a supporto del Servizio sanitario nazionale. Il procedimento per il conferimento degli incarichi è poi analogo a quello già disciplinato dal decreto-legge n. 14 del 2020 per il Servizio sanitario nazionale, cioè selezione per titoli e colloquio orale mediante procedure comparative. Viene previsto inoltre che le attività professionale svolte nell'ambito dell'incarico costituiscano titoli preferenziali nelle future procedure concorsuali  per l'assunzione di personale presso il Ministero della difesa. L'autorizzazione di spesa è di 115.490 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
    

    
      Ulteriore norma di diretto interesse è poi l'articolo 9, che prevede misure per il potenziamento dei servizi sanitari militari e l'aumento delle capacità di ricovero, sia in strutture sanitarie militari esistenti che in ospedali da campo. Vengono inoltre rafforzate la capacità di trasporto aereo e terrestre di pazienti in alto biocontenimento e la capacità di diagnostica rapida per specifica patologia. La spesa autorizzata è di 34,6 milioni di euro. Per l'anno 2020, inoltre, lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze è autorizzato alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o battericida. La spesa prevista è di 704 mila euro.
    

    
      Particolare rilevanza assume anche l' articolo 74, recante  misure per garantire la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. In particolare la norma dispone, ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate (per un periodo di 90 giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge) dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione dell'epidemia, l'autorizzazione di una spesa complessiva di circa 60 milioni per l'anno 2020, di cui 34 milioni e 380 mila euro per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario e 25 milioni e mezzo per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
    

    
      Al riguardo la relatrice osserva che negli ultimi giorni si stanno moltiplicando le richieste di intervento delle forze dell'ordine da parte dei prefetti, anche nell'ambito delle misure decise in sede di Comitati per l'ordine e per la sicurezza. Le stime del Governo - inevitabilmente - potrebbero peccare un po' per difetto, visto che la situazione è in continua evoluzione. Sarebbe allora auspicabile che anche su questo punto ci possa essere uno sforzo ulteriore in sede di conversione del decreto.  
    

    
      Nel decreto, per quanto riguarda le Forze armate (esclusa l'Arma dei carabinieri) viene autorizzata per l'anno 2020 la spesa complessiva di 1.757.336  euro per il pagamento degli straordinari. Per quanto concerne, invece, i Carabinieri, si rileva che le risorse per il lavoro straordinario di tutte le Forze di polizia ammontano a complessivi 32.623.600 euro, che saranno ripartite nel rispetto dei criteri di  impiego  personale nei servizi di ordine pubblico e controllo del territorio (all'Arma spetterebbe circa il 40 per cento della somma).
    

    
      Per garantire, inoltre, la salubrità degli ambienti e dei mezzi in uso alle Forze di polizia e alle Forze armate, e la piena operatività del relativo personale in condizioni di sicurezza, viene autorizzata una spesa complessiva di circa 23,681 milioni di euro per l'anno 2020. Di questa cifra, 19,537 milioni sono per spese di sanificazione, disinfezione e per  l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale; 4 milioni per l'acquisto di equipaggiamento operativo e 144.000 euro per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario al personale delle Capitanerie di porto.
    

    
      Procede quindi alla disamina di ulteriori profili di competenza ad iniziare dal comma 3 dell'articolo 25, che estende al personale del comparto difesa e sicurezza impegnato per le esigenze connesse all'emergenza in corso il bonus per  servizi di baby-sitting per figli fino a 12 anni di età, previsto per medici e infermieri.
    

    
      Altra norma di interesse è poi l'articolo 83, che prevede, dal 9 marzo al 15 aprile 2020, la sospensione delle udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari, nonché la sospensione del decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Le misure dell'articolo, ai sensi del comma 21, si applicano, in quanto compatibili, anche alla magistratura militare;
    

    
      L'articolo 87, relativo alle misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali, presenta anch'esso aspetti di competenza. In particolare ai sensi del comma 6, nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato.
    

    
      Il successivo comma 7 adegua alle esigenze delle Forze armate, di polizia e vigili del fuoco le misure contenute nell'articolo 19 del decreto-legge n. 9 del 2020 in favore dei pubblici dipendenti (equiparazione del periodo di malattia o quarantena al ricovero ospedaliero, non applicazione della decurtazione stipendiale nel periodo di malattia ed equiparazione al servizio prestato dell'assenza dovuta a provvedimenti che precludano la possibilità di lavorare in assenza di malattia). In particolare, si prevede che il personale delle Forze armate e delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio durante la vigenza dello stato di emergenza venga collocato d'ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, escludendo tali periodi dal computo del congedo straordinario e del periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza.
    

    
                  L'intervento si rende necessario a causa della particolare specificità ordinamentale del personale del comparto difesa e sicurezza, che imponeva di declinare le disposizioni del citato articolo 19 con previsioni ad hoc;
    

    
      Infine, rileva l'articolo 103, che prevede -in generale- la sospensione dei termini di tutti i procedimenti amministrativi, su istanza di parte o d'ufficio, fino  al 15 aprile 2020. La misura vale infatti anche per i procedimenti disciplinari, inclusi, ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo 165/2001, quelli relativi al personale militare e delle Forze di polizia
    

    
                  L'oratrice osserva quindi che risulta una grande questione aperta per quanto riguarda la procedure concorsuali, sia quelle che sono in corso sia quelle  da bandire. Il problema riguarda tutte le amministrazioni pubbliche, che si sono trovate a interrompere procedure già avviate o rischiano di perdere delle disponibilità se non riescono a completare le procedure nel corso del 2020, ma il comparto difesa e sicurezza ha però delle specificità, sia per la cronica condizione di scarsità di personale, sia per le funzioni che gli sono affidate. Per questo motivo, sarebbe opportuno inserire, nel parere da rendere alla Commissione di merito, uno stimolo al Governo per prevedere norme di tutela dei concorsi del comparto, sia in termini di semplificazione delle procedure, laddove possibile, sia in termini di garanzia di non perdere risorse se non si riesce - per cause evidentemente di forza maggiore - a concludere i concorsi nei tempi stabiliti.  Lo stesso vale anche per la garanzia delle ferie e delle licenza del personale e per la tutela del vertici dell'apparato militare, quando rispettino gli obblighi di informazione del personale sui rischi del contagio e conformino la loro azione ai principi precauzionali richiesti da questa situazione eccezionale.
    

    
      Ricorda poi che si applicano - ovviamente - anche al personale del comparto difesa e sicurezza, una serie di altre norme previste nel decreto a favore dei lavoratori dipendenti, tra cui cito ad esempio l'articolo 63, che dispone -per i titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro- un premio, per il mese di marzo,  pari a 100 euro (da rapportare al numero di giorni di lavoro effettivi).
    

    
                  Conclude esprimendo, a nome della Commissione, un sentito e caloroso ringraziamento a tutto il personale del comparto difesa e sicurezza per lo sforzo straordinario che sta compiendo in questi giorni difficili, e ringraziando anche le forze politiche di opposizione per lo spirito costruttivo tenuto nelle attuali, drammatiche, circostanze.
    

    
                  Dà infine lettura di una proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni (pubblicata in allegato), sulla quale auspica la coagulazione di un ampio consenso.
    

    
       
    

    
                  Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
               Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) si associa all'indirizzo espresso dalla relatrice nei confronti del comparto difesa e sicurezza, impegnato non solo tramite le Forze armate e di polizia ma anche attraverso l'importante sforzo delle polizie locali.
    

    
                  Procede quindi all'illustrazione di una proposta di parere della propria parte politica (pubblicata in allegato), ponendo l'accento sulla necessità di adeguare la disciplina degli straordinari del personale dell'Esercito a quella delle Forze di polizia, di tutelare le procedure concorsuali per il reclutamento del personale e di garantire il personale che fornisce direttive in un quadro di conformità alle norme di sicurezza vigenti. Apprezza l'atteggiamento di dialogo da parte della Presidente, che nella sua bozza di parere ha accolto diverse sollecitazioni presentate dall'opposizione.
    

    
       
    

    
               Anche il senatore VATTUONE (PD) formula un sentito ringraziamento alle Forze armate e di polizia per il loro operato.
    

    
      Pone inoltre l'accento sul clima costruttivo instauratosi nella Commissione tra le varie forze politiche, nonché sul positivo operato posto in essere dall'amministrazione della Difesa per fronteggiare la gravissima emergenza in atto.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi altri iscritti a parlare, viene dichiarata chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Replica agli intervenuti il sottosegretario CALVISI, osservando che il soddisfacimento delle condizioni formulate nel parere dovrà essere coniugato con il quadro di finanza pubblica, anch'esso, peraltro, in costante evoluzione. Ciò potrebbe far sì che alcune di esse non possano trovare soddisfacimento immediato. Il Governo si muoverà, in ogni caso, nell'ambito dell'indirizzo tracciato dal Parlamento.
    

    
       
    

    
                  Si procede pertanto alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere formulata dalla relatrice.
    

    
       
    

    
               Intervengono, per dichiarazione di voto favorevole a nome delle rispettive forze politiche, i senatori CAUSIN (FIBP-UDC) e RAUTI (FdI), apprezzando il clima di confronto costruttivo tra maggioranza e opposizione emerso in questa difficile situazione.
    

    
       
    

    
               Poiché nessun altro chiede di intervenire, la presidente GARAVINI, previa verifica del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni da lei formulata, che risulta approvata dalla Commissione.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE si compiace dell'assenza di voti contrari.
    

    
       
    

    
                  Risulta pertanto preclusa la votazione della proposta di parere a firma dei senatori Gasparri, Causin, Berardi e Minuto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,25.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerando che l'emergenza epidemiologica in atto richiede un numero considerevole di unità delle Forze di polizia e delle Forze armate nelle attività di controllo del territorio e di verifica del rispetto dei divieti governativi e dei provvedimenti di profilassi;
    

    
       
    

    
      considerando che tale personale è sottoposto a responsabilità e rischi, anche sanitari, eccezionali;
    

    
       
    

    
      esprimendo il massimo apprezzamento per lo sforzo straordinario che, nell'attuale situazione di emergenza, le strutture e il personale delle Forze armate stanno sostenendo, a beneficio di tutta la popolazione, sia sul versante sanitario che sul versante della sicurezza,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      parere favorevole con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      1) sia incrementato il numero degli ufficiali medici e dei marescialli infermieri da assumere ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge;
    

    
       
    

    
      2) siano integrati gli stanziamenti previsti per il potenziamento della sanità militare, di cui all'articolo 9 del decreto-legge;
    

    
       
    

    
      3) al fine di fronteggiare in maniera adeguata l'incrementato impegno sull'intero territorio nazionale, vengano stanziate maggiori risorse per il personale delle Forze armate impiegato nell'operazione "Strade sicure";
    

    
       
    

    
      4) si prevedano ulteriori e adeguate risorse per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze armate per tutte le complesse attività che stanno svolgendo per il controllo del territorio, l'attuazione delle misure di contenimento e a supporto del servizio sanitario nazionale, mirando a superare ogni forma di sperequazione,  in linea con quanto previsto per le Forze di polizia, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e le polizie locali;
    

    
       
    

    
      5) si preveda un intervento normativo volto a salvaguardare, in conformità con quanto previsto in situazioni analoghe per le altre amministrazioni dello Stato, la disponibilità e la fruizione dei periodi di ferie e di licenze da parte del personale del comparto difesa e sicurezza, sottoposto a un ingente sovraccarico di lavoro nell'attuale periodo di emergenza;
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1) valuti il Governo di introdurre, in via eccezionale e in conformità con quanto previsto in situazioni analoghe per le altre amministrazioni dello Stato, misure di salvaguardia dei concorsi per l'accesso alle Forze armate (compresa l'Arma dei carabinieri), in particolare:
    

    
       
    

    
      -rideterminare le procedure di concorso, anche attraverso il rinvio delle prove e modifiche ai bandi di concorso già emessi e il rinvio d'ufficio dei candidati impossibilitati a partecipare a causa delle attuali restrizioni al movimento delle persone alle prime prove successive alla cessazione di tali misure, anche in deroga ai limiti d'età;
    

    
      - introdurre misure di flessibilità che consentano di adattare la durata e validità dei corsi formativi il cui svolgimento sia condizionato dall'emergenza in corso;
    

    
      - consentire all'Amministrazione della difesa di realizzare nell'anno finanziario 2021 le procedure di assunzione non concluse nel 2020 per la situazione emergenziale in atto;
    

    
       
    

    
      2) valuti il Governo, in conformità con quanto previsto in situazioni analoghe per le altre amministrazioni dello Stato, la possibilità di prorogare il termine, attualmente fissato al 31 marzo, per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 dell'Amministrazione della Difesa;
    

    
       
    

    
      3) valuti il Governo, in conformità con quanto previsto in situazioni analoghe per le altre amministrazioni dello Stato, di garantire forme di tutela, in sede civile e penale, nei confronti dei responsabili delle strutture delle Forze armate (compresa l'Arma dei carabinieri), limitando la loro responsabilità qualora questi abbiano assolto agli obblighi di informazione del personale sui rischi di contaminazione da agenti virali, e gli ordini emanati siano conformi alle indicazioni fornite dalle autorità sanitarie.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PRESENTATO DAI SENATORI GASPARRI, BERARDI, CAUSIN E MINUTO, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
                  La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
                  esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      l'articolo 74 del decreto-legge autorizza la spesa di 34.380.936 di euro per il pagamento di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
    

    
       
    

    
      il particolare clima ingenerato dall'emergenza e la necessità, espressamente prevista nei provvedimenti governativi, di continuare ad assicurare i "servizi pubblici essenziali" espone inevitabilmente i datori di lavoro delle Forze di polizia, Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco a maggiori responsabilità a causa della pandemia, in ragione di iniziative assunte e delle responsabilità che ne conseguono, dovute alla necessità di dover continuare a garantire l'indispensabile prosecuzione dei servizi pubblici essenziali;
    

    
       
    

    
      in considerazione dell'emergenza epidemiologica in atto, sarebbe necessario un intervento regolatorio che non obblighi i funzionari delegati a rispettare il termine imposto dalla Ragioneria generale dello Stato (in virtù dell'articolo 61 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440) e a presentare il rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 entro il termine perentorio del prossimo 31 marzo;
    

    
       
    

    
      il personale deve essere fornito di tutti i Dpi necessari onde lavorare in assoluta sicurezza ed evitare qualsiasi rischio epidemiologico;
    

    
       
    

    
      l'emergenza epidemiologica in atto richiede un numero considerevole di unità delle Forze di polizia nelle attività di controllo del territorio e di verifica del rispetto dei divieti governativi e dei provvedimenti di profilassi;
    

    
       
    

    
      sarebbe opportuno rideterminare le modalità, i tempi e i modi di svolgimento delle prove concorsuali per l'accesso ai ruoli delle Forze di polizia,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      che si prevedano ulteriori e adeguate risorse per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, senza trascurare le polizie locali;
    

    
       
    

    
      che si valutino forme di tutela in sede civile e penale, qualora siano stati assolti i prescritti obblighi di formazione e informazione dei militari circa la tutela dalla contaminazione da agenti virali trasmissibili e siano stati emanati ordini conformi alle indicazioni fornite dalle autorità sanitarie, adeguatamente e compiutamente partecipati a tutto il personale, anche attraverso sistemi di comunicazione telematica interna;
    

    
       
    

    
      che si preveda una proroga del termine per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 da parte dei funzionari delegati;
    

    
       
    

    
      che si preveda un intervento regolatorio volto a salvaguardare ferie e licenze del personale del comparto sicurezza-difesa, tenuto conto dei sacrifici a cui sono sottoposti in questi giorni di eccezionali necessità, che impongono presenza ed operatività;
    

    
       
    

    
      che si preveda il rinvio delle prove concorsuali per l'arruolamento nelle Forze di polizia, Forze armate e Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
    

    
       
    

    
      che si preveda la facoltà di rinviare/sopprimere le prove concorsuali ad emergenza terminata (a causa dei ritardi che inevitabilmente saranno accumulati);
    

    
       
    

    
      che si preveda la facoltà per i candidati interessati dalle procedure sospese di poter partecipare alla prima selezione utile dello stesso concorso, bandita al venir meno delle restrizioni imposte dal Governo, anche in caso di superamento del limite di età;
    

    
       
    

    
      che si preveda l'attribuzione, per i vincitori dei concorsi "interni" alle Amministrazioni al momento sospesi, dell'anzianità giuridica ed economica che sarebbe stata ordinariamente loro riconosciuta;
    

    
       
    

    
      che si preveda il trascinamento al 2021 delle facoltà assunzionali autorizzate per l'anno corrente che non saranno esercitate;
    

    
       
    

    
      che si preveda quale causa di esclusione della responsabilità civile/penale, l'aver garantito i DPI e ogni altro bene strumentale e/o servizio, ivi compresi quelli relativi alla sanificazione di luoghi, automezzi, dotazioni personali, nelle quantità, qualità e secondo le procedure/modalità organizzative possibili. In sintesi, limitare alle sole ipotesi di dolo o colpa grave la responsabilità dei Comandanti.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 APRILE 2020
    

    
      267ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Misiani e Laura Castelli.                                                                                                                                        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il Presidente del Senato ha trasmesso alla Commissione bilancio l'emendamento del Governo 1.900, riferito al provvedimento in titolo, ai fini dell'espressione del parere, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento.           
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI avverte che, restando impregiudicate le valutazioni politiche della Commissione bilancio, la relazione tecnica sull'emendamento in esame risulta positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato, a condizione che vengano recepite le integrazioni contenute nella nota n. 47767 allegata alla medesima relazione tecnica.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, sottopone all'attenzione della Commissione un tema, rilevato anche dalla Presidenza del Senato, circa l'opportunità di definire in modo più completo l'ambito di applicazione della previsione di cui all'articolo 19-bis, recante "Norma di interpretazione autentica in materia di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine". In particolare, la norma prevede l'applicazione degli ammortizzatori sociali previsti dagli articoli da 19 a 22 del decreto-legge n. 18 ai contratti a tempo determinato in scadenza, senza disporne l'applicazione ai contratti in somministrazione in scadenza o scaduti.
    

    
      Sul punto rappresenta l'opportunità di una integrazione, qualora vi fosse l'assenso dei componenti della Commissione, anche alla luce del fatto che la Ragioneria generale, sentita per le vie brevi, non ha sollevato obiezioni rispetto a tale modifica.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI conferma come la Ragioneria generale dello Stato non abbia sollevato obiezioni rispetto alla modifica illustrata dal Presidente.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone pertanto l'approvazione del seguente parere: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'emendamento 1.900 del Governo,  relativo al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al recepimento delle condizioni, delle osservazioni e delle segnalazioni indicate nella nota della Ragioneria generale dello Stato 47767 del 9 aprile 2020, allegata alla relazione tecnica.
    

    
      Il parere non ostativo è altresì condizionato alla seguente riformulazione dell'articolo 19-bis (Norma di interpretazione autentica in materia di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine): "1. Considerata l'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai datori di lavoro che accedono agli ammortizzatori sociali di cui agli articoli da 19 a 22 del presente decreto, nei termini ivi  indicati, è consentita la possibilità, in deroga alle previsioni di cui agli articoli 20, comma 1, lettera c), 32, comma 1, lettera c), e 21, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di procedere, nel medesimo periodo, al rinnovo o alla proroga dei contratti a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione."».
    

    
      Precisa peraltro che, alla luce della complessità della nota 47767 sopra citata, si farà carico di trasmettere all'Assemblea una nota riepilogativa finalizzata a chiarire la portata delle modifiche da apportare all'emendamento, ai fini della corretta redazione del messaggio da trasmettere all'altro ramo del Parlamento.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), intervenendo in dichiarazione di voto, esprime la propria condivisione in merito all'estensione degli ammortizzatori sociali ai contratti di somministrazione, anticipando per il resto il voto contrario del proprio Gruppo e stigmatizzando il fatto che la nota della Ragioneria generale rechi modifiche numerose e non irrilevanti.
    

    
       
    

    
               Il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto contrario del proprio Gruppo per ragioni di metodo prima che di merito.
    

    
                  In particolare, ritiene che la maggioranza ed il Governo abbiano per tre settimane paralizzato i lavori della Commissione in una sorta di auto-ostruzionismo, per poi sfacciatamente accusare di ostruzionismo i Gruppi di minoranza.
    

    
                  Considera tale condotta molto grave, in quanto responsabile di aver vilipeso il Parlamento e fatto strame delle regole della corretta procedura parlamentare.
    

    
                 
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva quindi la proposta di parere avanzata dal relatore, che si intende pertanto autorizzato a redigere una nota riepilogativa coerente con quanto stabilito dal parere e funzionale alla corretta redazione del messaggio.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,05.
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      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MARZO 2020
    

    
      168ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice LEONE (M5S) introduce il provvedimento, soffermandosi sui profili di più stretta competenza della Commissione. In primo luogo segnala l'articolo 49, che dispone un potenziamento e un'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla sua disciplina ordinaria, l'articolo 50, che modifica la disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) e l'articolo 51, che consente, tra l'altro, ai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi) di ridurre i contributi obbligatori ai fondi interconsortili cui aderiscono, in misura pari ai contributi che i medesimi confidi sono tenuti a versare al relativo Organismo di vigilanza e tenuta dell'elenco.
    

    
      Il successivo articolo 52 amplia la possibilità per le imprese di assicurazione e di riassicurazione di applicare l'aggiustamento per la volatilità (volatility adjustment) alla struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, mentre l'articolo 53 autorizza il MEF a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa per operazioni nel settore crocieristico, deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore del decreto, e l'articolo 54 estende, per nove mesi, l'operatività del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che abbiano subito un calo del fatturato superiore al 33 per cento rispetto all'ultimo trimestre 2019.
    

    
      La relatrice dà quindi conto dell'articolo 55, che stabilisce che, qualora una società ceda a titolo oneroso crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti può trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate (Deferred Tax Assets, DTA) riferite alle perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile e all'importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto non ancora dedotto né fruito tramite credito d'imposta alla data della cessione.
    

    
      Richiama poi l'articolo 56, che dispone misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, e l'articolo 57, che stabilisce che le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, possono essere assistite dalla garanzia dello Stato fino ad un massimo dell'80 per cento dell'esposizione assunta.
    

    
      Ricorda inoltre l'articolo 58, che prevede che, fino al 31 dicembre 2020, può essere disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso del 2020, per i finanziamenti a tasso agevolato concessi a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri; l'articolo 59, che autorizza SACE S.p.A. a rilasciare garanzie e coperture assicurative, a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri per la vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria per il COVID-19; l'articolo 60, che proroga al 20 marzo 2020 i termini dei versamenti verso le amministrazioni pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020; l'articolo 61, che interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      Evidenzia poi l'articolo 62, che sospende gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale in scadenza dall'8 marzo al 31 maggio 2020. La disposizione riconosce inoltre la sospensione dei versamenti da autoliquidazione ai titolari di partita Iva di minori dimensioni nonché a tutti i soggetti delle province maggiormente colpite dal Covid-19 a prescindere dai ricavi o compensi percepiti, e prevede il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro.
    

    
      L'articolo 63 prevede l'erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020. Il successivo articolo 64 concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro.
    

    
      Ricorda quindi che l'articolo 65 concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe, e che l'articolo 66 concede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      Infine la relatrice riferisce sulle rimanenti disposizioni di maggiore interesse per la Commissione: l'articolo 67 sospende temporaneamente alcune attività svolte dall'Amministrazione finanziaria e proroga i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici della stessa Amministrazione e degli enti previdenziali; l'articolo 68 sospende i termini per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti locali e differisce al 31 maggio 2020 il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari; l'articolo 69 dispone la proroga del versamento del prelievo erariale unico e del canone accessorio sugli apparecchi cosiddetti Amusement with prizes (AWP o new slot) e Video lottery terminal (VLT), del canone per la concessione della raccolta del Bingo, nonché la proroga di termini per l'indizione di gare per una serie di concessioni in materia di giochi; l'articolo 70 dispone, per l'anno 2020, l'incremento di otto milioni di euro delle risorse destinate alla remunerazione del lavoro straordinario del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; l'articolo 71 prevede che i contribuenti che decidono di non avvalersi di una delle sospensioni di versamenti previste dal decreto in esame possono chiedere che della circostanza sia data menzione.
    

    
      Conclusivamente la relatrice evidenzia la portata dell'articolo 126, che provvede alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge. In particolare, autorizza l'emissione di titoli di Stato per un importo fino a 25 miliardi di euro per l'anno 2020 e si sostituisce di conseguenza l'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge di bilancio 2020, che riporta il livello massimo del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario, con l'allegato al presente decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BERTOLDI (FdI), dopo aver preliminarmente confermato la disponibilità del proprio Gruppo a collaborare per il bene del Paese, segnala che il decreto presenta diverse criticità e ne contesta la filosofia sottostante, non in grado di rilanciare l'economia nazionale. A suo parere, infatti, il provvedimento in esame potrebbe meglio rappresentare un tentativo di tamponare la situazione - fatta eccezione per le norme in materia sanitaria, che apprezza e condivide - in attesa di un ulteriore e più incisivo provvedimento d'urgenza, peraltro già annunciato.
    

    
      Richiama quindi le posizioni critiche manifestate dal mondo delle professioni e da quello dell'imprenditoria, le cui aspettative sono rimaste ampiamente disattese. In proposito esprime con preoccupazione il timore che tutte le attività oggi chiuse possano fallire, in quanto già fallite, al termine dell'emergenza e lamenta il mancato accoglimento da parte del Governo delle proposte che pure erano state avanzate dalle opposizioni per contribuire al superamento della crisi. Chiarisce quindi che, in presenza del solo ascolto, senza che vi sia un seguito concreto agli incontri con il Presidente del Consiglio, la propria parte politica non intende assumersi alcuna responsabilità politica per i provvedimenti adottati.
    

    
      Chiede quindi retoricamente quali misure siano state varate a favore degli imprenditori, dei commercianti e degli artigiani che hanno mantenuto aperte le loro attività e che non hanno licenziato o messo in cassa integrazione la loro forza lavoro. Cita a titolo di esempio l'articolo 60, che proroga di soli quattro giorni, dal 16 al 20 marzo 2020, i termini dei versamenti verso le amministrazioni pubbliche; l'articolo 65, che concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, ma solo per negozi e botteghe e non anche per studi professionali o capannoni; l'articolo 67, che sospende temporaneamente alcune attività svolte dall'amministrazione finanziaria, ma contestualmente allunga di due anni i tempi per gli accertamenti fiscali sugli imprenditori.
    

    
      Inoltre, quanto ai benefici previsti, stigmatizza la scelta di introdurre procedure molto complesse, che mettono in difficoltà gli stessi professionisti che assistono i titolari delle varie attività economiche.
    

    
      Tra le proposte del Gruppo di Fratelli d'Italia accolte nel testo segnala quella contenuta nell'articolo 63, che prevede l'erogazione di un bonus - a suo giudizio comunque troppo basso - a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con un determinato reddito complessivo, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020.
    

    
      In conclusione invita la maggioranza ad un maggior dialogo con le opposizioni e con il mondo produttivo in previsione della stesura del nuovo decreto-legge che verrà varato prossimamente.
    

    
       
    

    
      Il senatore MONTANI (L-SP-PSd'Az) informa in premessa che è stato destinatario di molteplici segnalazioni da parte di operatori economici, soprattutto del territorio di riferimento, che evidenziavano i limiti del provvedimento in esame. Si dice tuttavia convinto che la crisi possa anche diventare, se adottate le misure giuste e stanziate adeguate risorse, l'occasione per un nuovo sviluppo del Paese, come accaduto nel secondo dopoguerra con il Piano Marshall. A suo giudizio però serviranno anche forza e coraggio: la prima la metteranno gli italiani, la seconda lo dovrà mostrare la politica con le sue scelte.
    

    
      Entrando nel merito, ritiene che il provvedimento possa permettere al Paese esclusivamente di sopravvivere. Esorta quindi la Commissione a trovare la coesione e la comunione d'intenti già mostrata in passato, anche con altra maggioranza, e il Governo, non solo ad ascoltare, ma anche a dare seguito alle proposte delle opposizioni, del mondo produttivo e dei semplici cittadini per migliorare il testo in esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore SALVINI (L-SP-PSd'Az), con riferimento ad alcune polemiche da parte della maggioranza, chiarisce in premessa che gli emendamenti che il proprio Gruppo intende presentare presso la Commissione di merito sono la sintesi delle segnalazioni pervenute dalle associazioni di categoria e anticipa che in virtù dello spirito di massima collaborazione il loro numero potrà diminuire ancora, senza tuttavia ridursi eccessivamente in quanto il testo presenta diverse lacune.
    

    
      In attesa poi del più volte annunciato provvedimento di aprile invita il Governo a una maggiore trasparenza, in quanto i cittadini, in assenza di indicazioni precise sul loro stipendio e il loro posto di lavoro, vivono una situazione di profondo disagio.
    

    
      Venendo al merito, segnala che alcune norme sono profondamente ingiuste, come nel caso del credito d'imposta del canone di locazione, relativo al mese di marzo, ma solo per negozi e botteghe, o del rinvio delle scadenze, che risulta diverso tra i vari settori economici. Lamenta la mancata considerazione per gli studi professionali attualmente chiusi e chiede su quali basi sia stato scritto l'articolo 54, che estende, per nove mesi, l'operatività del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti, a condizione che abbiano subito un calo del fatturato superiore al 33 per cento rispetto all'ultimo trimestre 2019.
    

    
      Si associa quindi al senatore De Bertoldi per le considerazioni sulle procedure troppo complesse previste per usufruire delle misure introdotte dal decreto e stigmatizza le parole del ministro Provenzano sulla possibilità di sostenere anche chi lavora in nero.
    

    
      Si sofferma quindi sulle problematiche dei Comuni, anticipando che in assenza di massicci trasferimenti di risorse da parte dello Stato tali enti locali difficilmente riusciranno a chiudere il loro bilancio e saranno altresì obbligati a sospendere alcune attività primarie come la manutenzione delle strade o l'assistenza domiciliare.
    

    
      In conclusione chiarisce che per il sostegno al prossimo provvedimento del Governo non sarà sufficiente un incontro con il Presidente del Consiglio: ritiene infatti inaccettabile una richiesta di assunzione di responsabilità nei confronti dell'opposizione in assenza di una reale collaborazione nell'individuazione delle scelte e nelle misure da adottare. Apprezza certamente la decisione del presidente Conte di riferire ogni quindici giorni in Parlamento, ma sollecita una maggiore condivisione nel merito, l'individuazione di maggiori risorse per tenere conto delle richieste avanzate dai Sindaci e dai lavoratori autonomi.
    

    
       
    

    
      Il senatore FENU (M5S) invita a considerare che il Governo è stato costretto ad emanare un provvedimento in tempi brevissimi e in una situazione di grande emergenza. Comprende l'esigenza più volte manifestata di apportare varie modifiche al testo, soprattutto per quanto riguarda l'articolo 67, anche se ricorda che a breve verrà predisposto un ulteriore decreto-legge che conterrà nuove misure economiche, per il quale si dice sicuro che l'Esecutivo terrà in adeguata considerazione le varie segnalazioni del Parlamento.
    

    
      In termini generali esprime tuttavia l'auspicio che il profondo shock che subiranno il Paese e l'intera Europa potrà essere da stimolo per riscrivere le regole economiche e finanziarie, che già si erano dimostrate profondamente inadeguate.
    

    
       
    

    
               Il presidente BAGNAI (L-SP-PSd'Az) interviene in discussione generale dando conto, tra la numerosa corrispondenza ricevuta, di due sollecitazioni: una proveniente dalla Gran Bretagna, in riferimento alle misure che il Governo inglese sta predisponendo per le imprese, e l'altra relativa alla decisione di un imprenditore di sostenere autonomamente per i mesi a venire i propri fornitori, anticipando ampiamente le scadenze di pagamento per sostenere l'intera filiera produttiva. I due esempi citati dimostrano che nella contingenza straordinaria, il senso di comunità costituisce una delle caratteristiche essenziali per giudicare la resilienza di un sistema economico di fronte a una situazione così drammatica. Lo stesso senso di comunità non viene invece mostrato da alcuni partner dell'Unione europea e in particolare dai Paesi che hanno bloccato le forniture di apparecchi medicali verso l'Italia. Rispetto alle drammatiche stime di calo del PIL (nella più ottimistica previsione 7 - 8%) ci si aspetterebbe, come fatto nel dopoguerra dagli Stati Uniti d'America verso l'Europa che i Paesi egemoni e in surplus commerciale adottino un vero e proprio piano di sostegno per sostenere i Paesi che sono i loro diretti interlocutori economici, commerciali e politici. Ma appare evidente che la Germania non intende seguire il modello statunitense. Da tale convinzione deriva quindi il dubbio che le tempistiche annunciate dal Governo italiano per reperire le risorse per sostenere l'economia siano quelle dettate da una trattativa in corso circa la disponibilità dell'Italia a ricorrere alle risorse del MES, accettando condizioni molto onerose e gravose. Dal proprio punto di vista diventa quindi dirimenti capire come il Governo italiano intenda reperire le enormi risorse finanziarie necessarie per affrontare l'incombente disastro economico, poiché da questo chiarimento può discendere anche l'atteggiamento che la propria parte politica adotterà in sede di confronto parlamentare sul decreto-legge in esame. Se il dubbio non verrà fugato ovvero, viceversa, verrà confermato l'orientamento di chiedere l'utilizzo di risorse con condizioni penalizzanti per l'economia italiana per il prossimo futuro, ritiene che la Lega non potrà che distanziarsi da tale orientamento pur nel richiamato spirito di collaborazione. Anche la ventilata differenziazione tra risorse destinate alle emergenze sanitarie e non sembra indicare la scarsa comprensione del carattere sistemico e strutturale della crisi indotta dall'epidemia. L'oratore si sofferma poi analiticamente su alcune misure contenute negli articoli 61, 64 e 54, rilevando, da un lato, la scarsa precisione e adeguatezza per numerosi settori economici ovvero l'insufficienza delle risorse preordinate.
    

    
       
    

    
      Interviene quindi il senatore LANNUTTI (M5S) che si sofferma in particolare sulla vastità e profondità dell'emergenza che ha colpito sia l'Italia che l'Europa, per affrontare la quale auspica uno spirito di collaborazione tra le forze politiche simile a quello manifestatosi dopo la seconda guerra mondiale. Il rischio di disgregazione economica e sociale che corrono larghi strati della popolazione mondiale dovrebbe imporre a chi ha dettato le regole commerciali, finanziarie ed economiche nei decenni passati a mutare radicalmente il punto di vista e consentire anche ai Paesi più fragili e deboli di poter ricostruire il loro futuro. La riscrittura delle regole da parte dell'Europa e della sua burocrazia è assolutamente doverosa per consentire al Paese di superare prima l'emergenza sanitaria e poi la crisi economia incombente.
    

    
       
    

    
               A giudizio del senatore D'ALFONSO (PD) occorre aver presente che l'attuale condizione mondiale non è quella di una crisi contingente, ma di una vera e propria rottura sistemica e strutturale che può arrivare a mettere in discussione la capacità delle classi dirigenti di tutti gli Stati di saper reagire alla crescente gravità del fenomeno. In tale quadro l'ordinamento italiano ha operato innanzitutto per fronteggiare il diffondersi dell'epidemia e strutturare gli interventi sanitari. Si è poi passati a definire un intervento per circa 25 miliardi, che certamente risultano insufficienti nel breve periodo, ma che andrebbero tempestivamente resi spendibili e fruibili dai destinatari. A tale proposito, preannuncia che la propria parte politica presenterà emendamenti volti a snellire le procedure, con particolare riferimento ai rapporti tra banche e imprese. Se è comprensibile invocare altre misure - come fatto dall'opposizione - è anche giusto sottolineare che il Governo ha già prefigurato nuove misure tra poche settimane con altre misure finanziarie importanti, da utilizzare contando anche sulla collaborazione dell'opposizione. In altro ambito, ritiene che occorra rivedere le regole dettate dal Trattato di Basilea sui requisiti patrimoniali delle banche, al fine di canalizzare le risorse finanziarie verso le imprese. In sintesi, ritiene che le condizioni non possono che costringere le forze politiche a mettere da parte le contrapposizioni e individuare la strada comune per tratteggiare fin d'ora la strada della rinascita. A titolo esemplificativo ritiene che l'articolo 71, pur nel suo valore puramente simbolico, apra la strada per misure di premialità verso contribuenti, famiglie e imprese che in questa difficile contingenza riescono ad assolvere agli obblighi tributari e contribuiscono quindi al reperimento delle risorse pubbliche.
    

    
       
    

    
               La senatrice EVANGELISTA (M5S) interviene rilevando che il decreto-legge in esame ha un carattere emergenziale e quindi può presentare degli elementi di criticità, ma a suo parere la propria parte politica ha il dovere di evidenziare le molte criticità emerse nella gestione della crisi, con particolare riferimento al territorio sardo, cui ha accennato il presidente Bagnai. Puntualizza quindi le condizioni in cui versa la sanità in Sardegna, per mettere in evidenza le forti criticità derivate anche dalla scarsa adeguatezza delle misure poste in essere dalla Regione e dall'Assessore alla sanità, denunziando la carenza e inefficienza dei protocolli emergenziali posti in essere, come dimostrato dalla altissima percentuale di persone contagiate appartenenti alle professioni mediche. Dà infatti analitico conto delle circostanze che hanno causato la maggior parte dei contagi in Sardegna, prefigurando anche l'opportunità della nomina di un Commissario.
    

    
       
    

    
               Interviene quindi la senatrice DRAGO (M5S), che esprime forti perplessità sul contenuto dell'articolo 69 che, prorogando una serie di termini e agevolando tutti gli operatori del settore dei giochi, intervengono in una materia del tutto secondaria e marginale nel contesto della grave crisi che affronta il Paese. Più in generale avrebbe preferito indirizzare tutte le risorse disponibili verso il settore sanitario in modo da costituire un argine alla propagazione dell'epidemia. E tuttavia, per quanto riguarda i vari settori interessati dalle misure agevolative, ritiene errato parlare di misure assistenziali.
    

    
       
    

    
               Dopo un intervento del senatore FENU (M5S) sull'ordine dei lavori, il presidente BAGNAI, dopo un breve dibattito al quale partecipano i senatori MONTANI (L-SP-PSd'Az) e D'ALFONSO (PD), conferma che la Commissione procederà al voto della proposta di parere nella seduta già convocata domani alle ore 8,45.
    

    
       
    

    
      Il senatore DI NICOLA (M5S) esprime in premessa un generale giudizio positivo sul provvedimento, che mostra grande attenzione per il lavoro autonomo, le piccole e medie imprese e i cittadini in difficoltà con i mutui e il fisco. Riconosce a sua volta che si sarebbe potuto fare di più e meglio per alcuni settori e comunica, a testimonianza di ciò, di aver presentato un emendamento a sua prima firma presso la Commissione di merito. Invita tuttavia a considerare le condizioni in cui questo provvedimento è stato varato e sottolinea, proprio per l'assoluta straordinarietà della vicenda, la mancanza di adeguati strumenti di analisi anche da parte della politica. Il successivo provvedimento già annunciato dovrebbe, a suo parere, fornire anche la possibilità di un maggior confronto con le opposizioni.
    

    
      Compiendo un parallelismo con l'esperienza della fine degli anni Settanta, quando nel periodo del terrorismo il Partito Comunista venne chiamato a un nuovo ruolo di opposizione, ritiene che anche l'attuale situazione di emergenza, peraltro del tutto inedita, imponga alla maggioranza di essere più generosa e disponibile e alle minoranze di svolgere la loro attività in modo diverso, meno classico, sempre severo, ma senza forzature né contestazioni inutili. Il riferimento è alla polemica sull'impiego delle risorse del Meccanismo europeo di stabilità (MES) che giudica del tutto infondata, ma che ha coinvolto, a suo giudizio in modo del tutto erroneo, anche il Movimento di cui fa parte. L'intervista rilasciata dal presidente Conte al "Financial Times" infatti prefigura uno scenario del tutto diverso e non prevede, in caso di impiego di quelle risorse, alcuna condizionalità o sottoscrizione di memorandum come nel caso della Grecia. Ritiene comunque ci siano tempi e modi per chiarire meglio questo aspetto.
    

    
      Sottolinea infine poi con soddisfazione il regolare svolgimento dei lavori del Parlamento in tutte le sue articolazioni, anche se presso altri ambienti che permettono di rispettare le prescrizioni in materia di COVID-19, come peraltro rivendicato dalle forze di minoranza.
    

    
       
    

    
      Non essendoci ulteriori richieste di intervento il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e rinvia il seguito dell'esame del disegno di legge. 
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 18.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      169ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.  
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica la relatrice LEONE (M5S) che, dopo aver  ritenuto adeguato al significato di attenzione e premura nei confronti del Paese il titolo al decreto-legge come Cura Italia, sottolinea che il Governo sta affrontando questioni ed esigenze del tutto inedite e di portata epocale. Il primo obiettivo dell'azione fin qui condotta è certamente la tutela della salute dei cittadini, che in tale fase non può che precedere le esigenze dell'economia e della politica.
    

    
      Nella consapevolezza che il tempo rappresenta una risorsa essenziale per arginare la diffusione dell'epidemia, sollecita la piena collaborazione tra le forze politiche nella consapevolezza che, pur perfettibile, il decreto-legge va convertito in tempi rapidi.
    

    
      Condivide alcuni rilievi di carattere tecnico sia per quanto riguarda le esigenze degli enti locali che dei lavoratori autonomi e delle piccole e medie imprese: e tuttavia si dichiara convinta che potranno essere individuati anche in seguito strumenti innovativi per tener conto delle esigenze di ogni settore dell'economia, nella prospettiva di quel cambio di regole strutturali invocata anche dal presidente Bagnai.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica quindi il sottosegretario GUERRA la quale sottolinea la comune consapevolezza di tutte le forze politiche e dello stesso Governo della insufficienza delle misure recate dal decreto-legge in esame: esso rappresenta un primo passo di una serie di misure che, auspicabilmente anche con il contributo dell'opposizione, potranno essere varate nelle prossime settimane.
    

    
      La gradualità degli interventi governativi, sia per quanto riguarda l'ambito sanitario che quello economico è una scelta necessitata per la continua evoluzione dell'epidemia e dei settori da essa attinti. E' sotto gli occhi di tutti che il decreto-legge adottato una settimana fa presenta già manchevolezze o criticità emerse per il continuo mutare delle condizioni in atto. Rispetto a quanti hanno criticato il diverso atteggiamento degli altri Paesi, segnala che è stata proprio l'azione del Governo italiano a fare da apripista e segnare per gli altri una strada tracciata.  Rivendica quindi il valore delle scelte compiute che non possono essere qualificate come un "cerotto" rispetto alla malattia, tant'è vero che gli indirizzi di fondo sono da tutti condivisi: la salute dei cittadini, la liquidità per tutti i soggetti economici colpiti, per non compromettere la capacità produttiva una volta superata la crisi sanitaria, e il lavoro. Con tale prospettiva è evidente la convinzione del Governo nel coinvolgimento delle opposizioni e delle parti sociali, pur nella responsabilità primaria che fin qui si è assunto l'Esecutivo. Rileva incidentalmente che in una condizione di emergenza la mera prefigurazione di una nuova compagine governativa rischia di indebolire l'attuale Esecutivo nel momento di massimo sforzo. A suo parere la situazione presenta profili di particolare complessità anche rispetto alla cosiddetta filiera istituzionale e alla linea di governo dell'emergenza: rimarca che le scelte sono guidate dalle indicazioni provenienti dai massimi livelli in ambito scientifico.
    

    
      Passando ad esaminare alcun osservazioni di merito per quanto riguarda gli enti locali, pur auspicando una maggiore determinazione, ritiene che, in una prima fase emergenziale, siano state adottate misure fortemente innovative.
    

    
      In merito alla ipotizzata drastica riduzione del prodotto interno lordo e quindi delle misure da adottare, il tema fondamentale è quantificare le risorse necessarie e capire quali mezzi utilizzare per reperirle. Fa presente che la situazione è in rapida evoluzione anche in Europa, per comprendere come potranno essere gestiti i notevoli disavanzi accumulati dai paesi,  che avevano già un debito pubblico molto alto, e ritiene essenziale sottolineare come il quadro complessivo del controllo della finanza pubblica in Europa sia completamente e radicalmente mutato.
    

    
                  Rispetto ad uno shock esogeno e simmetrico la risposta dell'Unione europea dovrà essere condivisa e suscettibile di sostenere le economie più fragili per un lungo periodo, individuando fonti condivise di finanziamento. Rispetto ai timori espressi da più parti, ribadisce che il Governo non ha alcuna intenzione di utilizzare il Meccanismo europeo di stabilità immaginato in anni passati per sostenere uno Stato in difficoltà finanziaria con le correlative condizionalità per il rientro dal debito. D'altro canto, rileva che l'Unione europea ha già sospeso i vincoli nel Patto di stabilità e consentito pienamente la deroga alle regole fissate per gli aiuti di Stato.
    

    
      Su altri aspetti del decreto, a quanti hanno sollevato la questione della complessità delle procedure, fa presente che alcune misure come l'estensione in deroga della Cassa integrazione sono rivolte a settori economici che non hanno mai avuto tale tipo di provvidenza e che lo stesso Istituto nazionale per la previdenza sociale è chiamato a compiere uno sforzo organizzativo di vasta portata. Pur ammettendo che le norme riguardanti il finanziamento delle impese da parte delle banche presentano ancora criticità, rimarca la validità delle misure poste in essere pur dichiarandosi disponibile ad apportare ulteriori miglioramenti. Allo stesso modo dichiara la disponibilità a intervenire e migliorare le norme in merito alle scelte di filiera e di settore. Dopo aver difeso il carattere neutro di alcune disposizioni in materia di proroga di versamenti tributari, si sofferma con particolare analiticità sulle misure che rinviano il versamento delle rate dei mutui edilizi con specifico riferimento all'inedita estensione di tale misure rispetto ai lavoratori autonomi. Si tratta di strumenti già operativi per altre categorie di contribuenti, ragion per cui andrà verificata la adeguatezza delle misure adottate. Allo stesso modo, rivendica il carattere non assistenziale ma assicurativo dell'attribuzione ai lavoratori autonomi di un sostegno al reddito di 600 euro per il mese di marzo. Per quanto riguarda i professionisti, specifica che è in atto una contrattazione con il Governo per il coinvolgimento delle Casse previdenziali private. Puntualizza poi che l'attribuzione all'Agenzia delle entrate di un periodo ulteriore di due anni per l'accertamento sulle attività svolte nel corso della sospensione  è motivato dalla opportunità di rinviare un'eventuale attività accertativa dopo la fase emergenziale, in analogia con quanto già previsto in caso di calamità.
    

    
      Conclude ribadendo che diverse esigenze sollevate anche dall'opposizione potranno essere valutate e positivamente prese in considerazione nella predisposizione delle prossime  misure economiche, ribadendo il carattere innovativo e strutturale del decreto-legge in esame.
    

    
                 
    

    
      La relatrice LEONE (M5S) presenta e illustra uno schema di parere favorevole con osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Interviene in dichiarazione di voto il senatore FENU (M5S), che in premessa ringrazia il rappresentante del Governo per la capacità di ascolto e la disponibilità a tenere nella dovuta considerazione le segnalazioni del Parlamento anche in vista del varo di un prossimo provvedimento di urgenza. 
    

    
      Evidenzia quindi la capacità di reazione mostrata dall'Esecutivo e la mole di risorse stanziate per l'emergenza, paragonabili per entità a quelle impegnate in alcune delle leggi di bilancio del passato. Inoltre segnala che l'Italia sta rappresentando un esempio per molti altri Paesi, soprattutto per le misure adottate in campo sanitario, che poi vengono declinate altrove sulla base delle rispettive disponibilità economiche e organizzazioni amministrative. Esprime tuttavia perplessità per le polemiche sollevate da alcuni rappresentanti delle opposizioni - che peraltro rilasciano dichiarazioni estremamente contraddittorie e opposte a distanza di pochi giorni le une dalle altre - sulle politiche o sulle forme di comunicazione adottate dal Governo, in un momento di grande emergenza nazionale. A suo parere, infatti, la decisione di arrestare le attività economiche non essenziali si è rivelata assolutamente necessaria.
    

    
      Dopo aver riconosciuto la legittimità e fondatezza di alcune delle argomentazioni critiche delle minoranze sul provvedimento, esprime apprezzamento per la decisione del Governo di escludere il ricorso al Meccanismo europeo di stabilità nella sua versione attuale e condivide le parole dell'ex presidente della Banca centrale europea, Mario Draghi, che invita gli Stati a intervenire velocemente per contrastare la depressione con un significativo aumento del debito pubblico. Condivide altresì la lettera sottoscritta da nove Paesi europei e indirizzata al presidente del Consiglio Europeo, Charles Michel, in cui viene auspicata la creazione di nuovi strumenti finanziari come gli Eurobond, per i quali tuttavia sarebbe necessario il raggiungimento di una politica fiscale comune.
    

    
      In conclusione, dopo aver ribadito le caratteristiche di eccezionalità del provvedimento e di straordinarietà delle misure adottate - alcune delle quali, pur perfettibili, senza precedenti - dichiara il voto favorevole del Gruppo del Movimento 5 Stelle.
    

    
       
    

    
      Il senatore SIRI (L-SP-PSd'Az) apprezza la disponibilità e l'apertura del Governo al confronto con l'intero Parlamento, al quale spetta anche il compito, al di là delle appartenenze politiche, di interpretare e dare risposte alle esigenze dei cittadini. Si sofferma quindi sulle difficoltà economiche che affliggono dall'inizio della emergenza alcune categorie di lavoratori, per le quali chiede al Governo indicazioni chiare e precise sulle misure che le riguardano.
    

    
      Riconosce al proprio Partito un atteggiamento corretto ed estremamente costruttivo, che si concretizzerà nella presentazione di alcuni emendamenti al testo in esame, nell'auspicio che, nonostante le dichiarazioni del Ministro dell'economia, ci sia ancora spazio per alcune modifiche. Quanto al futuro provvedimento annunciato, invita il Governo a informare i cittadini sulle possibili misure che verranno adottate, per esempio, in materia di affitti, criticando comunque la scelta del credito di imposta quando vi è l'estrema necessità di una maggiore liquidità immediata.
    

    
      Sul tema della moratoria dei mutui invita alla prudenza, in quanto in mancanza di indicazioni della Banca centrale europea sulla capitalizzazione bancaria, molti istituti di credito si troveranno in difficoltà, lasciando il problema dei cittadini irrisolto.
    

    
      Accoglie con favore la decisione da parte della Presidente della Commissione europea di innescare la clausola generale di salvaguardia del Patto di stabilità, ma esprime il timore che - senza un previo chiarimento - la sospensione dell'insieme di regole che governano le politiche di bilancio degli Stati membri potrà aver un costo molto alto per il Paese. Chiede quindi a quali condizioni l'Italia potrà indebitarsi ulteriormente e in che tempi le sarà chiesto di rientrare nei parametri.
    

    
      Sollecita quindi il Governo a indicare le misure con un orizzonte di medio e lungo termine che verranno adottate in favore delle partite IVA, auspicando un ripensamento sulla flat tax.
    

    
      Infine, sottopone alla Commissione il tema della creazione di una free tax zone per alcune aree, come le città di Bergamo e di Milano, che magari potrebbero essere esonerate dal pagamento dell'IVA per alcuni mesi, sotto forma di credito di imposta, per favorire un rilancio delle vendite al termine dell'emergenza.
    

    
      Conclusivamente, dichiara il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BERTOLDI (FdI) esprime soddisfazione per il generale ravvedimento sulle politiche di austerity che tanti danni in passato hanno arrecato al Paese, ma a fronte della possibilità di derogare al Patto di stabilità, che pure apprezza, sollecita il Governo a chiedere chiarimenti all'Europa sui tempi e sull'entità del relativo piano di rientro per non esporre l'Italia a rischi futuri. Segnala peraltro che è stato assegnato alla Commissione il disegno di legge n. 1619, a prima firma del senatore Lannutti, in tema di istituzione dei certificati di compensazione fiscale in forma dematerializzata, che si prefigge l'obiettivo di ampliare gli spazi di manovra del Governo, soprattutto a partire dalle capacità decisionali in tema di politica economica. Tale provvedimento, se discusso, vedrebbe il favore del proprio Gruppo perché favorirebbe una politica espansiva e aiuterebbe il sistema economico nazionale a limitare il debito.
    

    
      Sollecita poi una risposta del Governo alle problematiche segnalate dalle casse di previdenza dei professionisti, che pure intendono aiutare i propri iscritti, ma aspettano il nulla osta da parte dei Ministeri interessati. 
    

    
      Infine, dopo aver chiesto l'eliminazione dei vincoli della contrattazione sindacale per gli artigiani che intendono accedere alla cassa integrazione, dichiara il voto di astensione del Gruppo di Fratelli d'Italia.
    

    
       
    

    
      Per annunciare il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico interviene il senatore D'ALFONSO (PD), che riconosce al provvedimento il merito di varare misure straordinarie per far fronte alle necessità sanitarie del Paese e di prevedere i primi interventi per il sostegno economico ai cittadini e alle imprese.
    

    
      Pur consapevole della insufficienza delle risorse mobilitate, auspica che vengano approvati nella Commissione di merito o in Aula emendamenti per rendere più semplici e veloci alcune procedure e più chiare e facilmente applicabili varie misure a sostegno dei cittadini.
    

    
      Infine, si augura che alcune delle segnalazioni giunte anche dalle opposizioni trovino accoglimento, compatibilmente con le somme a disposizione, nel testo del prossimo provvedimento, soprattutto con riferimento alle stringenti necessità degli enti locali.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire,previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole con osservazione della relatrice è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
                  La Commissione Finanze e tesoro, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo, 
    

    
      premesso che:
    

    
      il provvedimento in esame prevede il potenziamento e l'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla sua disciplina ordinaria;
    

    
       
    

    
      viene modificata la disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori per il ristoro dei soggetti che abbiano investito in strumenti finanziari emessi da banche poste in liquidazione fra il novembre del 2015 e il gennaio del 2018;
    

    
       
    

    
      si consente ai Confidi di ridurre i contributi obbligatori ai fondi interconsortili cui aderiscono, in misura pari ai contributi che i confidi sono tenuti a versare all'Organismo di vigilanza e tenuta dell'elenco, estendendo a tale Organismo la disciplina applicabile all'Organismo competente per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi;
    

    
       
    

    
      viene estesa, per un periodo di nove mesi, l'operatività del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa da parte dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti che abbiano subito un calo del fatturato superiore al 33 per cento rispetto all'ultimo trimestre 2019;
    

    
       
    

    
      sono previste misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, nonché una moratoria in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie nei confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia, con esclusione delle esposizioni debitorie deteriorate;
    

    
       
    

    
      viene prevista l'assistenza della garanzia dello Stato fino ad un massimo dell'80 per cento  dell'esposizione assunta per le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedano finanziamenti alle imprese che abbiano sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza;
    

    
       
    

    
      con riferimento ai finanziamenti a tasso agevolato concessi a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri, si prevede la possibilità di disporre una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso del 2020;
    

    
       
    

    
      vengono temporaneamente sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, con sospensione dei versamenti da autoliquidazione ai titolari di partita IVA di minori dimensioni, nonché ai soggetti delle province maggiormente colpite dal Covid-19 a prescindere dai ricavi o compensi percepiti;
    

    
       
    

    
      sono altresì sospesi i termini per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti locali,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      - si valuti l'opportunità di estendere temporalmente la sospensione dei pagamenti delle rate relative alle entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli Enti della riscossione e dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, nonché di aumentare al contempo il numero delle relative rate il cui mancato pagamento comporti per il debitore le conseguenze di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      146ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PITTONI 
    

    
                                            
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13,45.
    

    
       
    

    
      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE  
    

    
          
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è entrata a far parte della Commissione la senatrice Valeria Alessandrini, cui rivolge un saluto di benvenuto e l'augurio di buon lavoro.
    

    
                 
    

    
      Si associa la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5^ Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
                 
    

    
           La relatrice MONTEVECCHI (M5S) riferisce sul provvedimento in titolo, illustrando le norme di maggior interesse per la Commissione.
    

    
                  Si sofferma in primo luogo sugli articoli 23 e 25, che riconoscono specifici congedi parentali e indennità in favore dei genitori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, autonomi, a seguito della sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, specificando che, in alternativa, è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro. L'articolo 38 riconosce, nel limite di spesa di 48,6 milioni di euro per il 2020, l'indennità di 600 euro prevista anche per altre categorie, in favore di lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, da cui derivi un reddito non superiore a 50.000 euro, e che non siano titolari di pensione né titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data del 17 marzo 2020; tale beneficio può inoltre riguardare i titolari di rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva e società e associazioni sportive dilettantistiche, in base all'articolo 96, comma 1. L'articolo 48 stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti. L'articolo 61 estende la sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 per il settore turistico-alberghiero a soggetti operanti in altri settori, quali, tra gli altri, quello dello sport, dell'arte e della cultura, dell'educazione e dell'assistenza; si prevede la sospensione anche dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto.
    

    
      L'articolo 64 concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro a diversi soggetti, tra cui sono compresi gli esercenti attività d'arte. L'articolo 77 autorizza la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione di dotarsi di materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché di dispositivi di protezione e igiene personali. L'articolo 87, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2019, stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni, comprese, quindi, scuole ed università, le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili.
    

    
      L'articolo 88, commi da 2 a 4, dispone la risoluzione - per impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito delle misure di contenimento del virus COVID-19 - deicontratti di acquisto dititolidiaccessoperspettacolidiqualsiasinatura edibiglietti diingressoaimuseieaglialtriluoghidellacultura, riconoscendo al contempo, suappositaistanza del soggetto interessato,ildirittoall'emissionediun voucherdiimportoparialtitolodiacquistodautilizzareentroun anno dall'emissione. L'articolo 89 istituisce nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo due Fondi volti al sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, con uno stanziamento complessivo, per il 2020, di 130 milioni di euro. L'articolo 90 stabilisce che la quota pari al 10 per cento dei compensi incassati nel 2019 dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) per la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi, (cosiddetta "copia privata") sia destinata al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore, invece che a iniziative volte a promuovere la creatività dei giovani autori, al fine di fronteggiare le ricadute economiche per il settore della cultura conseguenti alle misure di contenimento del COVID-19 adottate con il decreto-legge n. 6 del 2020.
    

    
      Gli articoli 95 e 96 prevedono, rispettivamente, la proroga - dal 31 maggio al 30 giugno 2020 - del termine per il versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali, e che i redditi dei collaboratori delle società e associazioni sportive dilettantistiche non concorrano alla formazione del reddito per un importo non superiore complessivamente, nel periodo d'imposta, a 10.000 euro.
    

    
      L'articolo 100 istituisce un Fondo per le esigenze emergenziali di università, istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) ed enti di ricerca, con una dotazione pari a 50 milioni di euro, e detta disposizioni volte a garantire la continuità della governance degli enti pubblici di ricerca, ad eccezione dell'ISTAT, durante il periodo di emergenza. L'articolo 101 intende garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti universitari da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi del decreto-legge n.  6 del 2020; al comma 1 prevede che l'ultima sessione delle prove finali - e ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali al loro svolgimento - per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2018-2019 è prorogata al 15 giugno 2020. Con riguardo alle attività formative svolte con modalità a distanza, si dispone che le stesse sono valide ai fini del computo dei crediti formativi universitari (CFU), previa attività di verifica dell'apprendimento, nonché ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria; le attività formative e di servizio agli studenti e quelle di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con modalità a distanza sono computate ai fini dell'assolvimento dei compiti dei professori e ricercatori di ruolo e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti biennali, nonché ai fini della valutazione per l'attribuzione della classe stipendiale successiva; sono inoltre computate ai fini della valutazione dell'attività svolta dai ricercatori a tempo determinato di tipo A (ai fini della proroga del contratto), ai fini della valutazione per il passaggio dei ricercatori di tipo B al ruolo di professore associato, e anche ai fini dell'assolvimento degli obblighi derivanti dai contratti di insegnamento stipulati ai sensi dell'articolo 23 della legge n. 240 del 2010. Tali disposizioni si applicano, in quanto compatibili, anche alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM). Il comma 6 dell'articolo 101 prevede il differimento di vari termini relativi ai procedimenti per l'acquisizione dell'abilitazione scientifica nazionale per le tornate 2018-2020 e 2020-2022, in deroga alla disciplina generale vigente. L'articolo 102, ai commi da 1 a 4, reca una nuova disciplina dell'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, introducendo il principio della laurea abilitante, ferma restando la condizione di svolgimento e di superamento (in una delle forme già previste) di un tirocinio, e si prevede il relativo adeguamento dell'ordinamento didattico del corso di laurea; sono inoltre dettate norme transitorie sulle modalità di svolgimento degli esami finali di alcuni corsi di laurea relativi a professioni sanitarie e delle prove compensative inerenti al riconoscimento di professioni sanitarie, relativamente a qualifiche conseguite in altri Paesi dell'Unione europea.
    

    
                  L'articolo 116 dispone una proroga di tre mesi dei termini per l'adozione dei provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previsti da disposizioni vigenti con scadenza tra il 1° marzo e il 31 luglio 2020. Tra i Ministeri interessati dalla disposizione in esame sono compresi anche il Ministero dell'istruzione ed il Ministero dell'università e della ricerca.
    

    
                  L'articolo 120 incrementa, per l'anno 2020, le risorse del Fondo per l'innovazione digitale e la didattica laboratoriale finalizzate: all'acquisto di piattaforme e strumenti digitali da parte delle scuole statali; alla messa a disposizione di dispositivi digitali individuali in comodato d'uso per gli studenti meno abbienti; alla formazione del personale. Vengono altresì disciplinate le modalità di acquisto dei predetti strumenti, di riparto delle summenzionate risorse e di controllo sull'utilizzo delle stesse. Inoltre, si autorizzano le scuole del primo ciclo a sottoscrivere contratti, sino al termine delle attività didattiche, con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità. L'articolo 121 prevede l'assegnazione alle scuole statali delle risorse necessarie per stipulare contratti di supplenza breve e saltuaria anche nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche in relazione all'emergenza sanitaria. Le suddette scuole stipulano contratti a tempo determinato con il personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa, al fine di potenziare la didattica a distanza.
    

    
                  In conclusione presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
               Accogliendo una richiesta del senatore BARBARO (L-SP-PSd'Az),  la relatrice MONTEVECCHI (M5S) integra la sua proposta di parere con un'ulteriore osservazione e presenta quindi una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
                  Nessuno chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la nuova proposta di parere della relatrice è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,05.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
                           La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      visti gli articoli 23 e 25, che riconoscono specifici congedi parentali e indennità in favore dei genitori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, autonomi, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, o dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato o, in alternativa ai congedi per i medesimi lavoratori beneficiari, la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro;
    

    
      visto l'articolo 48, che stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti. Le priorità di tali prestazioni sono individuate dall'amministrazione competente, tramite co-progettazioni con gli enti gestori privati e vengono retribuite con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio standard; mentre la restante quota è soggetta alla verifica del mantenimento delle strutture che attualmente hanno sospeso l'attività. Tali interventi si sono resi necessari in seguita alla sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
      visto l'articolo 38, che riconosce, nel limite di spesa di 48,6 milioni di euro per il 2020, l'indennità di 600 euro prevista anche per altre categorie, in favore di lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, da cui derivi un reddito non superiore a 50.000 euro, e che non siano titolari di pensione né titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data del 17 marzo 2020;
    

    
      visto l'articolo 61, che interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. La disposizione estende la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero a soggetti operanti in altri settori operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell'arte e della cultura, dell'educazione e dell'assistenza; prevede la sospensione anche dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto; stabilisce che i versamenti sospesi sono effettuati in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione a decorrere dal mese di maggio 2020, fatte salve le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, che possono effettuare i versamenti sospesi entro il 30 giugno 2020;
    

    
             visto l'articolo 64, che concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro;
    

    
      visto l'articolo 77, che prevede uno stanziamento pari a 43,5 milioni di euro per l'anno 2020 al fine di dotare personale e studenti delle Scuole statali e paritarie pubbliche del sistema nazionale di istruzione per dotarsi di materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché dispositivi di protezione e igiene personale per chiunque vi abbia accesso;
    

    
      visto l'articolo 87 che, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2019, stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni (comprese, quindi, scuole ed università), le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili;
    

    
      visto l'articolo 88, commi da 2 a 4, che stabilisce che coloro che hanno acquistato biglietti per viaggi, spettacoli, musei e/o altre iniziative culturali - non potendone usufruire - hanno facoltà, di chiedere entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di acquisto. Il venditore, a sua volta, entro trenta giorni dalla presentazione di tale istanza, provvede a emettere un voucher di pari importo utilizzabile entro un anno dall'emissione;
    

    
      visto l'articolo 89, che istituisce nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo due Fondi volti al sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, con uno stanziamento complessivo, per il 2020, di 130 milioni di euro. Nello specifico, si dispone che un Fondo è di parte corrente e ha una dotazione di 80 milioni di euro; l'altro è di parte capitale e ha una dotazione di 50 milioni di euro. Le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, "tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19" devono essere definite con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge;
    

    
      visto l'articolo 90, che stabilisce che la quota pari al 10 per cento dei compensi, incassati nel 2019, dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) per la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi, ai sensi dell'art. 71-septies della legge n. 633 del 1941 ("copia privata") sia destinata al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva, invece che a iniziative volte a promuovere la creatività dei giovani autori;
    

    
      valutati positivamente tali due ultimi interventi che permettono di fronteggiare le ricadute economiche per il settore della cultura in generale, cinema e spettacolo dal vivo, conseguenti alle misure di contenimento del COVID-19 adottate con il decreto-legge n. 6 del 2020;
    

    
      visti gli articoli 95 e 96, che rispettivamente prevedono la proroga (dal 31 maggio al 30 giugno 2020) del termine per il versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali e che i redditi dei collaboratori delle società e associazioni sportive dilettantistiche non concorrano alla formazione del reddito per un importo non superiore complessivamente, nel periodo d'imposta, a 10.000 euro;
    

    
      visto l'articolo 101, che al comma 1 prevede che l'ultima sessione delle prove finali (e ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali al loro svolgimento) per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2018-2019 è prorogata al 15 giugno 2020; al comma 2 stabilisce che, nel periodo di sospensione dalla frequenza delle attività didattiche, le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il  tutoraggio, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza, sono computate e valutabili (anche per i ricercatori a tempo determinato di tipo B) ai fini dell'attribuzione degli scatti triennali, nonché ai fini della valutazione per l'attribuzione della classe stipendiale successiva;
    

    
      - ai commi 4 e 5 è stabilito che nel periodo di sospensione delle attività:
    

    
      -     le attività formative e i servizi agli studenti erogati con modalità a distanza sono computati ai fini dell'assolvimento degli obblighi contrattuali;
    

    
      -     parimenti, per gli studenti, le attività formative risultano valide ai fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica dell'apprendimento nonché ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria;
    

    
               - alcomma 6, con riferimento all'abilitazione nazionale, stabilisce che: con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda fascia, formate, per la tornata abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, i lavori riferiti al quarto quadrimestre della medesima tornata, si concludono, in deroga a quanto previsto, entro il 30 luglio 2020; conseguentemente è differita al 31 luglio 2020 la data di scadenza della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020 (che dovranno concludersi entro il 30 novembre 2020); le Commissioni nazionali restano in carica fino al 31 dicembre 2020; il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata di dell'abilitazione scientifica nazionale 2020- 2022 è avviato entro il 30 settembre 2020;
    

    
               - al comma 7 stabilisce che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica (AFAM);
    

    
               visto l'articolo 102, con il quale s'intende ovviare alle particolari condizioni di sofferenza in cui versa il Servizio sanitario nazionale (SSN), disponendo tempestivamente di medici i quali potranno, con il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia - classe LM/41, essere abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità (di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58);
    

    
               visto l'articolo 120, che incrementa, per l'anno 2020, le risorse del Fondo per l'innovazione digitale e la didattica laboratoriale finalizzate: all'acquisto di piattaforme e strumenti digitali da parte delle scuole statali; alla messa a disposizione di dispositivi digitali individuali in comodato d'uso per gli studenti meno abbienti; alla formazione del personale. Vengono altresì disciplinate le modalità di acquisto dei predetti strumenti, di riparto delle summenzionate risorse e di controllo sull'utilizzo delle stesse. Inoltre, si autorizzano le scuole del primo ciclo a sottoscrivere contratti, sino al termine delle attività didattiche, con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità;
    

    
               visto l'articolo 121, che prevede l'assegnazione alle scuole statali delle risorse necessarie per stipulare contratti di supplenza breve e saltuaria anche nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche in relazione all'emergenza sanitaria.
    

    
       
    

    
      rilevato che:
    

    
       
    

    
      oltre al preoccupante rischio per la salute della popolazione, quello che si teme è una devastante ricaduta economica con effetti sul settore Istruzione e su quello   Cultura in tutte le sue sfaccettature;
    

    
      a questo si aggiunge il disagio nel dover affrontare il necessario distanziamento sociale che, se da una parte è lo strumento che permette la riduzione dei contagi, dall'altra pone la popolazione in una condizione innaturale;
    

    
      la repentina chiusura delle scuole ha di fatto portato i bambini ad una nuova dimensione di vita quotidiana e sociale, oltre che educativa. Per questo si accolgono con favore le misure che aiutano i genitori lavoratori nell'accudimento dei figli attraverso i congedi o attraverso i voucher per baby-sitter. Questa misura ha il lodevole intento di sostenere i genitori, ma anche l'obiettivo di garantire ai bambini una compagnia e una guida in questo periodo di cambiamento e di isolamento;
    

    
      altrettanto importante nella difficile gestione dell'emergenza è la didattica a distanza per dare validità sostanziale e non solo meramente formale all'anno scolastico nonché «mantenere viva la comunità di classe» dando così vita a un «ambiente di apprendimento»;
    

    
      la chiusura dei cinema, dei teatri e l'interruzione di tutti gli eventi culturali, ivi inclusi concerti e festival, ha improvvisamente interrotto la stagione in corso nel culmine della programmazione: intere filiere si ritrovano senza entrate con danni alla programmazione e ai lavoratori. Per questo motivo, misure di sostegno economico si sono rese necessarie per permettere a settori come cinema e spettacolo dal vivo, di sostenere e avviare azioni per il rilancio;
    

    
       
    

    
      valutato che:
    

    
      l'emergenza sta colpendo indistintamente tutti aggravando situazioni già difficili, quali possono essere le famiglie in condizioni di povertà assoluta e marginalità. In tali situazioni i bambini e gli adolescenti soffrono ancora di più il distacco che rischia di trasformarsi in esclusione, soprattutto laddove impossibilitati ad accedere alla didattica online, al pari degli altri coetanei, perché privi degli strumenti;
    

    
      il comparto culturale può rappresentare uno dei volani fondamentali per la rinascita economica dopo questa crisi, e che pertanto sarà necessario snellire in maniera trasparente le procedure di accesso alle misure di sostegno e di rilancio economico; 
    

    
      in questo momento di crisi il comparto culturale si è dimostrato di fondamentale importanza nel fornire supporto al benessere sociale e che pertanto si auspica nella fase di rilancio una significativa inversione di tendenza rispetto alle politiche di investimento nel settore;
    

    
      l'impiego di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza può produrre una serie di effetti postivi in relazione anche al benessere sociale e ambientale;
    

    
       
    

    
      valutato inoltre che:
    

    
              
    

    
               nelle more della conversione in legge del decreto-legge è auspicabile l'introduzione di un intervento straordinario a favore del settore librario e discografico che ha subito un brusco calo delle vendite e dei diritti connessi a public performance;
    

    
               il diritto allo studio deve essere comunque garantito, soprattutto e con particolare riguardo alla impossibilità per gli studenti meno abbienti di ottenere i crediti formativi universitari (CFU) utili per accedere alle borse di studio;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
               valuti la Commissione di merito l'opportunità di garantire che gli strumenti di sostegno per l'accesso alla didattica online siano forniti tempestivamente a tutti gli insegnanti e agli studenti in situazione di povertà economica;
    

    
               valuti la Commissione di merito l'opportunità di implementare le iniziative già in essere per fornire un servizio di assistenza emotiva e psicologica che in questa fase si sta rilevando essenziale per la tenuta della comunità scolastica;
    

    
               valuti la Commissione di merito l'opportunità di introdurre strumenti di sostegno finanziario ed economico al settore librario e discografico;
    

    
               valuti inoltre la Commissione di merito l'opportunità di derogare ai CFU necessari per l'accesso alla borsa di studio affinché gli studenti universitari che ne abbiano diritto possano continuare a beneficiarne;
    

    
               in merito alle agevolazioni per garantire il diritto allo studio universitario, valuti altresì la Commissione di merito l'opportunità di prevedere, se non possibile nell'ambito del decreto-legge in titolo comunque nel primo provvedimento utile, il mantenimento dell'accesso alla cosiddetta No Tax Area e un suo ampliamento volto a coprire le esigenze delle famiglie in comprovate difficoltà economiche a seguito della crisi da Covid-19;
    

    
               valuti infine la Commissione di merito l'opportunità di incoraggiare le forme di lavoro agile, laddove possibile, in tutti i settori afferenti alla cultura, anche ponendo attenzione alle condizioni dei lavoratori intermittenti.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
                           La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      visti gli articoli 23 e 25, che riconoscono specifici congedi parentali e indennità in favore dei genitori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, autonomi, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, o dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato o, in alternativa ai congedi per i medesimi lavoratori beneficiari, la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro;
    

    
      visto l'articolo 48, che stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti. Le priorità di tali prestazioni sono individuate dall'amministrazione competente, tramite co-progettazioni con gli enti gestori privati e vengono retribuite con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio standard; mentre la restante quota è soggetta alla verifica del mantenimento delle strutture che attualmente hanno sospeso l'attività. Tali interventi si sono resi necessari in seguita alla sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
      visto l'articolo 38, che riconosce, nel limite di spesa di 48,6 milioni di euro per il 2020, l'indennità di 600 euro prevista anche per altre categorie, in favore di lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, da cui derivi un reddito non superiore a 50.000 euro, e che non siano titolari di pensione né titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data del 17 marzo 2020;
    

    
      visto l'articolo 61, che interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. La disposizione estende la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero a soggetti operanti in altri settori operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell'arte e della cultura, dell'educazione e dell'assistenza; prevede la sospensione anche dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto; stabilisce che i versamenti sospesi sono effettuati in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione a decorrere dal mese di maggio 2020, fatte salve le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, che possono effettuare i versamenti sospesi entro il 30 giugno 2020;
    

    
             visto l'articolo 64, che concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro;
    

    
      visto l'articolo 77, che prevede uno stanziamento pari a 43,5 milioni di euro per l'anno 2020 al fine di dotare personale e studenti delle Scuole statali e paritarie pubbliche del sistema nazionale di istruzione per dotarsi di materiali per la pulizia straordinaria dei locali nonché dispositivi di protezione e igiene personale per chiunque vi abbia accesso;
    

    
      visto l'articolo 87 che, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2019, stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni (comprese, quindi, scuole ed università), le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili;
    

    
      visto l'articolo 88, commi da 2 a 4, che stabilisce che coloro che hanno acquistato biglietti per viaggi, spettacoli, musei e/o altre iniziative culturali - non potendone usufruire - hanno facoltà, di chiedere entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di acquisto. Il venditore, a sua volta, entro trenta giorni dalla presentazione di tale istanza, provvede a emettere un voucher di pari importo utilizzabile entro un anno dall'emissione;
    

    
      visto l'articolo 89, che istituisce nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo due Fondi volti al sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, con uno stanziamento complessivo, per il 2020, di 130 milioni di euro. Nello specifico, si dispone che un Fondo è di parte corrente e ha una dotazione di 80 milioni di euro; l'altro è di parte capitale e ha una dotazione di 50 milioni di euro. Le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, "tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19" devono essere definite con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge;
    

    
      visto l'articolo 90, che stabilisce che la quota pari al 10 per cento dei compensi, incassati nel 2019, dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) per la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi, ai sensi dell'art. 71-septies della legge n. 633 del 1941 ("copia privata") sia destinata al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva, invece che a iniziative volte a promuovere la creatività dei giovani autori;
    

    
      valutati positivamente tali due ultimi interventi che permettono di fronteggiare le ricadute economiche per il settore della cultura in generale, cinema e spettacolo dal vivo, conseguenti alle misure di contenimento del COVID-19 adottate con il decreto-legge n. 6 del 2020;
    

    
      visti gli articoli 95 e 96, che rispettivamente prevedono la proroga (dal 31 maggio al 30 giugno 2020) del termine per il versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali e che i redditi dei collaboratori delle società e associazioni sportive dilettantistiche non concorrano alla formazione del reddito per un importo non superiore complessivamente, nel periodo d'imposta, a 10.000 euro;
    

    
      visto l'articolo 101, che al comma 1 prevede che l'ultima sessione delle prove finali (e ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali al loro svolgimento) per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2018-2019 è prorogata al 15 giugno 2020; al comma 2 stabilisce che, nel periodo di sospensione dalla frequenza delle attività didattiche, le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il  tutoraggio, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza, sono computate e valutabili (anche per i ricercatori a tempo determinato di tipo B) ai fini dell'attribuzione degli scatti triennali, nonché ai fini della valutazione per l'attribuzione della classe stipendiale successiva;
    

    
      - ai commi 4 e 5 è stabilito che nel periodo di sospensione delle attività:
    

    
      -     le attività formative e i servizi agli studenti erogati con modalità a distanza sono computati ai fini dell'assolvimento degli obblighi contrattuali;
    

    
      -     parimenti, per gli studenti, le attività formative risultano valide ai fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica dell'apprendimento nonché ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria;
    

    
               - alcomma 6, con riferimento all'abilitazione nazionale, stabilisce che: con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda fascia, formate, per la tornata abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, i lavori riferiti al quarto quadrimestre della medesima tornata, si concludono, in deroga a quanto previsto, entro il 30 luglio 2020; conseguentemente è differita al 31 luglio 2020 la data di scadenza della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020 (che dovranno concludersi entro il 30 novembre 2020); le Commissioni nazionali restano in carica fino al 31 dicembre 2020; il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata di dell'abilitazione scientifica nazionale 2020- 2022 è avviato entro il 30 settembre 2020;
    

    
               - al comma 7 stabilisce che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica (AFAM);
    

    
               visto l'articolo 102, con il quale s'intende ovviare alle particolari condizioni di sofferenza in cui versa il Servizio sanitario nazionale (SSN), disponendo tempestivamente di medici i quali potranno, con il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia - classe LM/41, essere abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità (di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58);
    

    
               visto l'articolo 120, che incrementa, per l'anno 2020, le risorse del Fondo per l'innovazione digitale e la didattica laboratoriale finalizzate: all'acquisto di piattaforme e strumenti digitali da parte delle scuole statali; alla messa a disposizione di dispositivi digitali individuali in comodato d'uso per gli studenti meno abbienti; alla formazione del personale. Vengono altresì disciplinate le modalità di acquisto dei predetti strumenti, di riparto delle summenzionate risorse e di controllo sull'utilizzo delle stesse. Inoltre, si autorizzano le scuole del primo ciclo a sottoscrivere contratti, sino al termine delle attività didattiche, con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità;
    

    
               visto l'articolo 121, che prevede l'assegnazione alle scuole statali delle risorse necessarie per stipulare contratti di supplenza breve e saltuaria anche nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche in relazione all'emergenza sanitaria.
    

    
       
    

    
      rilevato che:
    

    
       
    

    
      oltre al preoccupante rischio per la salute della popolazione, quello che si teme è una devastante ricaduta economica con effetti sul settore Istruzione e su quello   Cultura in tutte le sue sfaccettature;
    

    
      a questo si aggiunge il disagio nel dover affrontare il necessario distanziamento sociale che, se da una parte è lo strumento che permette la riduzione dei contagi, dall'altra pone la popolazione in una condizione innaturale;
    

    
      la repentina chiusura delle scuole ha di fatto portato i bambini ad una nuova dimensione di vita quotidiana e sociale, oltre che educativa. Per questo si accolgono con favore le misure che aiutano i genitori lavoratori nell'accudimento dei figli attraverso i congedi o attraverso i voucher per baby-sitter. Questa misura ha il lodevole intento di sostenere i genitori, ma anche l'obiettivo di garantire ai bambini una compagnia e una guida in questo periodo di cambiamento e di isolamento;
    

    
      altrettanto importante nella difficile gestione dell'emergenza è la didattica a distanza per dare validità sostanziale e non solo meramente formale all'anno scolastico nonché «mantenere viva la comunità di classe» dando così vita a un «ambiente di apprendimento»;
    

    
      la chiusura dei cinema, dei teatri e l'interruzione di tutti gli eventi culturali, ivi inclusi concerti e festival, ha improvvisamente interrotto la stagione in corso nel culmine della programmazione: intere filiere si ritrovano senza entrate con danni alla programmazione e ai lavoratori. Per questo motivo, misure di sostegno economico si sono rese necessarie per permettere a settori come cinema e spettacolo dal vivo, di sostenere e avviare azioni per il rilancio;
    

    
       
    

    
      valutato che:
    

    
      l'emergenza sta colpendo indistintamente tutti aggravando situazioni già difficili, quali possono essere le famiglie in condizioni di povertà assoluta e marginalità. In tali situazioni i bambini e gli adolescenti soffrono ancora di più il distacco che rischia di trasformarsi in esclusione, soprattutto laddove impossibilitati ad accedere alla didattica online, al pari degli altri coetanei, perché privi degli strumenti;
    

    
      il comparto culturale può rappresentare uno dei volani fondamentali per la rinascita economica dopo questa crisi, e che pertanto sarà necessario snellire in maniera trasparente le procedure di accesso alle misure di sostegno e di rilancio economico; 
    

    
      in questo momento di crisi il comparto culturale si è dimostrato di fondamentale importanza nel fornire supporto al benessere sociale e che pertanto si auspica nella fase di rilancio una significativa inversione di tendenza rispetto alle politiche di investimento nel settore;
    

    
      l'impiego di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza può produrre una serie di effetti postivi in relazione anche al benessere sociale e ambientale;
    

    
       
    

    
      valutato inoltre che:
    

    
              
    

    
               nelle more della conversione in legge del decreto-legge è auspicabile l'introduzione di un intervento straordinario a favore del settore librario e discografico che ha subito un brusco calo delle vendite e dei diritti connessi a public performance;
    

    
               il diritto allo studio deve essere comunque garantito, soprattutto e con particolare riguardo alla impossibilità per gli studenti meno abbienti di ottenere i crediti formativi universitari (CFU) utili per accedere alle borse di studio;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
               valuti la Commissione di merito l'opportunità di garantire che gli strumenti di sostegno per l'accesso alla didattica online siano forniti tempestivamente a tutti gli insegnanti e agli studenti in situazione di povertà economica;
    

    
               valuti la Commissione di merito l'opportunità di implementare le iniziative già in essere per fornire un servizio di assistenza emotiva e psicologica che in questa fase si sta rilevando essenziale per la tenuta della comunità scolastica;
    

    
               valuti la Commissione di merito l'opportunità di introdurre strumenti di sostegno finanziario ed economico al settore librario e discografico;
    

    
               valuti inoltre la Commissione di merito l'opportunità di derogare ai CFU necessari per l'accesso alla borsa di studio affinché gli studenti universitari che ne abbiano diritto possano continuare a beneficiarne;
    

    
               in merito alle agevolazioni per garantire il diritto allo studio universitario, valuti altresì la Commissione di merito l'opportunità di prevedere, se non possibile nell'ambito del decreto-legge in titolo comunque nel primo provvedimento utile, il mantenimento dell'accesso alla cosiddetta No Tax Area e un suo ampliamento volto a coprire le esigenze delle famiglie in comprovate difficoltà economiche a seguito della crisi da Covid-19;
    

    
               valuti inoltre la Commissione di merito l'opportunità di incoraggiare le forme di lavoro agile, laddove possibile, in tutti i settori afferenti alla cultura, anche ponendo attenzione alle condizioni dei lavoratori intermittenti; valuti infine la Commissione di merito l'opportunità di implementare le iniziative in essere per tutta la platea sportiva - associazioni, operatori, utenti - afferente agli organismi sportivi.
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      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      127ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      COLTORTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Margiotta.        
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI (M5S), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in esame, che nel fronteggiare una crisi epidemiologica senza precedenti, ha tre obiettivi prioritari: proteggere la salute dei cittadini, sostenere il sistema produttivo e salvaguardare la forza lavoro.
    

    
      Contiene 127 articoli, raggruppati in cinque Titoli, il primo dei quali è dedicato alle misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale (articoli 1-18).
    

    
      Il Titolo II reca interventi a sostegno del lavoro: in particolare introduce disposizioni per l'estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali a tutto il territorio nazionale (articoli 19-22) e per la riduzione dell'orario di lavoro e il sostegno ai lavoratori (articoli 23-48).
    

    
      Il Titolo III contiene le misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario (articoli 49-59) e il Titolo IV le disposizioni fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese (articoli 60-71).
    

    
      Il Titolo V reca infine ulteriori misure per fronteggiare l'emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19 (articoli 72-127).
    

    
      Per quanto riguarda le disposizioni che incidono su materie di interesse per la competenza della 8ª Commissione, l'articolo 61 estende ad ulteriori categorie di soggetti ed imprese la sospensione dei termini per i versamenti delle ritenute alla fonte, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già introdotta dal decreto-legge n. 9 del 2020 per le imprese turistico-ricettive e per altri operatori del settore turistico. Tra i soggetti beneficiari della sospensione, che peraltro viene ampliata anche al pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel corrente mese di marzo, figurano i gestori di stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; i gestori di servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; i gestori di servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare.
    

    
      L'articolo 72, nel definire misure per il potenziamento degli strumenti di promozione e sostegno all'internazionalizzazione del sistema Paese, dispone che per la realizzazione di tali nuovi interventi, nonché di quelli già inclusi nel piano straordinario per la promozione del Made in Italy, di cui all'articolo 30 del decreto-legge n. 133 del 2014, i contratti di forniture, lavori e servizi possano essere aggiudicati mediante ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, secondo i criteri di cui all'articolo 63, comma 6, del codice dei contratti pubblici.
    

    
      L'articolo 74, comma 2, prevede stanziamenti per le spese di sanificazione degli uffici e dei mezzi e per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale necessari per contenere il rischio di contagio connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia e delle Forze armate, compreso il Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. Il medesimo comma stanzia inoltre 144.000 euro per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Capitanerie di porto.
    

    
      Al fine di agevolare il ricorso al lavoro agile e di favorire la diffusione e l'accesso dei cittadini e delle imprese ai servizi in rete, l'articolo 75 autorizza amministrazioni aggiudicatrici e autorità amministrative indipendenti, fino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service), nonché servizi di connettività, mediante ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, selezionando l'affidatario tra almeno quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e media impresa innovativa».
    

    
      L'articolo 79 reca misure per il trasporto aereo. In particolare: riconosce formalmente l'epidemia da COVID-19 come calamità naturale ed evento eccezionale ai sensi della disciplina europea sugli aiuti di Stato; stabilisce, di conseguenza, che alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri, che esercitano oneri di servizio pubblico, siano riconosciute misure compensative dei danni subiti come conseguenza diretta dell'epidemia, al fine di consentire la prosecuzione dell'attività;  in relazione ad Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A., autorizza la costituzione di una nuova società interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze ovvero controllata da una società a prevalente partecipazione pubblica anche indiretta, il cui oggetto sociale, statuto e capitale iniziale verranno definiti con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze. Con gli stessi decreti si procederà alla nomina degli organi sociali e verrà definito ogni altro strumento necessario per la costituzione e il funzionamento della nuova società; autorizza il Commissario straordinario a porre in essere ogni atto necessario nelle more dell'espletamento della procedura di cessione dei complessi aziendali delle due società in amministrazione straordinaria e fino all'effettivo trasferimento dei medesimi complessi aziendali all'aggiudicatario della procedura di cessione, in modo da assicurare l'adempimento dei compiti dell'amministrazione straordinaria e lo svolgimento ordinato delle attività dei complessi aziendali; autorizza il Ministero dell'economia e delle finanze a partecipare al capitale sociale o a rafforzare la dotazione patrimoniale della nuova società, anche in più fasi e anche per successivi aumenti di capitale o della dotazione patrimoniale, anche tramite società a prevalente partecipazione pubblica anche indiretta; prevede che, ai fini dell'eventuale trasferimento del personale ricompreso nel perimetro dei complessi aziendali delle società in amministrazione straordinaria, si applichino esclusivamente le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del decreto-legge n. 347 del 2003, in materia di riduzione dei termini per le consultazioni sindacali e di trasferimento parziale dei complessi aziendali; per l'attuazione delle disposizioni introdotte istituisce un apposito fondo, con una dotazione di 500 milioni di euro.
    

    
      L'articolo 82 stabilisce che le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica pongono in essere tutte le iniziative utili per potenziare le infrastrutture e assicurare il funzionamento delle reti e la continuità dei servizi di connettività accessibili al pubblico. Dovranno inoltre essere adottate le misure necessarie per garantire l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza e dovrà essere data priorità alle richieste di miglioramento della capacità di rete e della qualità del servizio provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti prioritari dall'unità di emergenza della Presidenza del Consiglio dei ministri o dalle unità di crisi delle regioni.
    

    
      L'articolo 91 chiarisce che il rispetto delle misure di contenimento adottate per fronteggiare l'emergenza epidemiologica in corso deve essere valutato ai fini dell'esclusione - ai sensi e per gli effetti degli articoli del codice civile sui ritardi e gli inadempimenti contrattuali - della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. Si modifica inoltre l'articolo 35 del codice dei contratti pubblici, al fine di specificare che l'anticipazione del prezzo all'appaltatore è consentita anche in caso di consegna in via di urgenza di lavori, servizi e forniture.
    

    
      L'articolo 92 reca disposizioni in materia di trasporto marittimo e stradale. In particolare: sospende fino al 30 aprile 2020 l'applicazione della tassa di ancoraggio, con l'attribuzione di indennizzi compensativi alle Autorità di sistema portuale;  sospende fino al 31 luglio 2020 i canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge n. 84 del 1994 (c.d. "legge porti") relativi, rispettivamente, alle operazioni portuali, alla fornitura del lavoro portuale temporaneo e alla concessione di aree e banchine portuali; differisce di trenta giorni i termini per il versamento dei diritti doganali;  autorizza, fino al 31 ottobre 2020, la circolazione dei veicoli da sottoporre, entro il 31 luglio 2020, alle attività di visita e prova e di revisione di cui agli articoli 75, 78 e 80 del codice della strada.
    

    
      Con l'articolo 93 viene istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo con una dotazione di due milioni di euro, finalizzato alla concessione di contributi a favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto non di linea che dotino i veicoli in uso di paratie divisorie tra il posto di guida e i sedili destinati alla clientela. Il contributo, che non potrà superare il 50 per cento del costo del dispositivo installato, verrà riconosciuto fino ad esaurimento delle risorse stanziate, secondo modalità definite con un successivo decreto ministeriale.
    

    
      L'articolo 94 incrementa di 200 milioni di euro per il 2020 il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge n. 249 del 2004. Entro tale limite finanziario, si prevede poi che, fino al prossimo 31 dicembre, in deroga ai limiti di durata massima del trattamento di integrazione salariale previsti dalla normativa vigente, possa essere autorizzato, nel limite massimo di 10 mesi, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale.
    

    
      L'articolo 99, comma 3, dispone che, fino al 31 luglio 2020, l'acquisizione di forniture e servizi da parte delle aziende, delle agenzie e degli enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell'emergenza COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni effettuate da persone fisiche o giuridiche private, avvenga mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, per importi non superiori alle soglie europee, a condizione che l'affidamento sia conforme al motivo delle liberalità.
    

    
      L'articolo 108, al fine di prevenire la diffusione del virus COVID-19 nell'ambito dell'esercizio delle attività di recapito postale, introduce, fino al 30 giugno 2020, modalità per la consegna degli invii raccomandati e assicurati, per la distribuzione dei pacchi nonché per la notificazione degli atti giudiziari e delle violazioni del codice della strada, tali da evitare contatti diretti tra gli operatori del servizio postale e i destinatari. In via del tutto eccezionale e transitoria, fino al prossimo 31 maggio, è poi introdotta una riduzione del 30 per cento delle somme dovute per le violazioni del codice della strada se il pagamento avviene entro 30 giorni dalla contestazione o dalla notificazione della violazione.
    

    
      L'articolo 116 proroga di tre mesi i termini, in scadenza tra il 1° marzo e il 31 luglio 2020, previsti dalla normativa vigente per l'adozione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, dei regolamenti di riorganizzazione dei Ministeri. Per quanto riguarda il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il termine è attualmente fissato al prossimo 31 luglio dall'articolo 4, comma 5, del decreto-legge n. 104 del 2019.
    

    
      L'articolo 117 proroga dal 31 marzo fino ai 60 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 il termine per la durata in carica del Presidente e dei componenti del consiglio dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.
    

    
      L'articolo 125, comma 2, proroga di ulteriori 15 giorni, rispetto a quanto già stabilito dal codice delle assicurazioni private, il termine decorrente dalla scadenza del contratto entro il quale l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il precedente contratto di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti fino all'effetto della nuova polizza. La proroga trova applicazione fino al 31 luglio 2020.
    

    
      In conclusione, presenta fin d'ora uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato, dichiarandosi tuttavia aperto a integrazioni e suggerimenti che emergano nel corso della discussione.
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) ritiene che Alitalia debba essere ringraziata per quanto sta facendo al fine di riportare in Italia i connazionali che si sono trovati all'estero in questo momento così critico. Un plauso particolare va a tutte le donne e a tutti gli uomini che lavorano in Alitalia. Le recenti dichiarazioni rese dal ministro Patuanelli sono meritevoli di interesse ed è auspicabile che costituiscano l'inizio di un percorso che troverà la compagnia pronta ad affrontare nelle condizioni migliori la ripresa dei traffici aerei, una volta che questa fase di emergenza sarà terminata. Si riparte ora da un perimetro più ridotto, ma con la consapevolezza che prima o poi, auspicabilmente il prima possibile, il trasporto aereo ritornerà a crescere. È pertanto necessario tutelare tutto il personale, con la promessa che tutti saranno riassorbiti appena possibile.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE FALCO (Misto) concorda con quanto testé dichiarato dal senatore De Vecchis, valutando positivamente l'autorizzazione alla costituzione di un soggetto pubblico.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az), con riferimento all'articolo 92 del decreto-legge in esame, che autorizza, fino al 31 ottobre 2020, la circolazione dei veicoli da sottoporre, entro il 31 luglio 2020, alle attività di revisione, ritiene che il termine del 31 ottobre sia troppo lungo e che esso rischi di creare nuovi ritardi e di aggravare una situazione già caratterizzata da una grossa difficoltà a smaltire l'arretrato. Si chiede se non sarebbe possibile inserire nel parere un'osservazione che anticipi tale termine, eventualmente autorizzando il Governo a posticiparlo con decreto, laddove ve ne fosse realmente la necessità. Per velocizzare la revisione dei mezzi pesanti, le officine private dovrebbero essere autorizzate ad effettuare la revisione, oltre che per le parti motorie - già possibile in virtù di un emendamento presentato dallo stesso oratore alla legge di bilancio 2019 -, anche per i rimorchi, rimasti esclusi per una mera questione di formulazione di tale emendamento.
    

    
       
    

    
      La senatrice LUPO (M5S) sottolinea che Alitalia, in un contesto molto complesso nel quale tutte le principali compagnie aeree stanno accusando gli effetti della drastica contrazione del mercato, sta reagendo e svolgendo un ruolo fondamentale nell'approvvigionare il Paese di dispositivi di protezione individuali e altri beni necessari, nonché nel riportare a casa tanti italiani che si trovavano all'estero. Tutto ciò è possibile grazie allo spirito collaborativo dei dipendenti. Il Governo ha posto ottime basi. Ora è necessario lavorare tutti insieme per trovare il modello giusto per rilanciare la società sul mercato.
    

    
       
    

    
      Il senatore  NENCINI (IV-PSI) osserva che il decreto-legge in esame è il primo intervento ad ampio raggio adottato dal Governo, che ha già annunciato l'adozione, nel mese di aprile, di un nuovo intervento di sostegno all'economia. Nel frattempo, ci sono una serie di circostanze relative all'emergenza in corso che vanno chiarite e questo dovrebbe essere fatto nell'immediato e non, come spesso accade in Italia, ex post, magari con l'istituzione di una commissione d'inchiesta. In particolar modo, è necessario comprendere perché i dati relativi all'epidemia in Lombardia presentino grandezze non comparabili rispetto a quanto accade nel resto del mondo. E fa riflettere che un'associazione di anestesisti osservi che, alla luce del quadro delle risorse sanitarie disponibili, potrebbe essere valutata l'opportunità di garantire i trattamenti di carattere intensivo ai pazienti con maggiori possibilità di successo terapeutico. È quello che sta già avvenendo? Se così fosse, sarebbe assolutamente necessario occuparsi di tale questione ora e non attendere che tutto sia finito. Un altro tema su cui riflettere è quello del trasferimento di pazienti verso la Germania. Che significato ha? Si tratta di un evento eccezionale o è l'inizio di un percorso più lungo? Esiste un piano per portare i pazienti verso altre regioni? E ancora: su quali basi avviene il coinvolgimento delle cliniche private, in maniera episodica o pianificata? Mandare i pazienti altrove non è una soluzione adeguata né appropriata, né civile, a meno che non si sia giunti all'esaurimento di ogni spazio disponibile.
    

    
      Sul tema Alitalia, trova improprio impiegare un decreto-legge relativo all'emergenza sanitaria per nazionalizzare la compagnia. Sarebbe stato opportuno adottare un provvedimento ad hoc, perché in questa maniera viene invece a mancare la cornice entro la quale un intervento di questo tipo si dovrebbe inserire. Ad esempio, si interviene su Alitalia, ma che ne è di Air Italy e delle altre compagnie? Non si poteva elaborare una strategia che le ricomprendesse tutte?
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC), preliminarmente, si rallegra per il fatto che i componenti della Commissione abbiano preso l'abitudine di discutere in video-conferenza, per mantenere vivo il dibattito sui temi di competenza anche al di fuori delle sedute. Per tale motivo, ricorda a tutti che la Commissione non si occupa esclusivamente di trasporto aereo, bensì, come dice il suo stesso nome, di lavori pubblici. E di appalti si dovrebbe parlare nel parere che la Commissione si accinge a votare. Per quanto riguarda il tema finora emerso nel dibattito, sottoscrive integralmente l'intervento del senatore Nencini. Si dice convinto che Alitalia debba essere sostenuta e concorda con la senatrice Lupo sul fatto che questo momento di crisi può rappresentare l'opportunità per ripensare il ruolo della compagnia. Tuttavia, serve un ragionamento di cornice. Inoltre, va bene parlare del personale, ma bisogna ragionare prima sulla compagnia, perché se non c'è l'azienda non ci sono i dipendenti.
    

    
      Tornando al tema che dovrebbe costituire la priorità per la Commissione, preannuncia che presenterà una serie di emendamenti in materia di appalti. In primo luogo, e solo per la fase emergenziale, serve uno scudo per le stazioni appaltanti, che ne limiti la responsabilità erariale così da velocizzare al massimo la realizzazione delle opere. I funzionari pubblici sono confusi e spaventati da un quadro regolatorio troppo complesso. Sarebbe necessario congelare le norme del codice dei contratti pubblici e il parere della Commissione dovrebbe contenere delle chiare indicazioni in tale senso, perché solo questo aiuterà il settore a ripartire.
    

    
       
    

    
      Il senatore CIOFFI (M5S)  osserva che il Governo sta lavorando sul tema dei lavori pubblici per capire come mobilitare risorse. Interventi mirati sono benvenuti, ma non è certo auspicabile una deregulation totale. Si dice assolutamente contrario alle proposte drastiche del senatore Mallegni di sospendere o cancellare l'intero codice.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) segnala di avere partecipato ai lavori di diverse Commissioni permanenti sul provvedimento in oggetto e in ognuna di esse la maggioranza e il Governo si sono detti disponibili ad accogliere segnalazioni delle opposizioni, ma in realtà queste non vengono mai prese in considerazione effettiva. Questo decreto, che vale 25 miliardi, in realtà non verrà modificato in maniera sostanziale. Si è detto che seguirà a breve un nuovo decreto-legge, di pari importo. Ma il Governo dove intende reperire le relative risorse? E quali interventi metterà in campo? Ad esempio, finora non sono state adottate misure congrue per garantire finanziamenti bancari alle piccole e medie imprese. Se saltano i fidi, saltano le imprese. E quanto ci sarà realmente a disposizione per i lavori pubblici e per la sanità?
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ARIENZO (PD) ricorda che ci troviamo davanti ad una situazione di estrema complessità e che è ovvio che il decreto-legge in esame non può dare una risposta a tutti i temi che possono essere sollevati. Il Presidente del Consiglio dei ministri ha ribadito anche oggi che è in corso di predisposizione un nuovo provvedimento recante ulteriori importanti interventi. Anche sul tema degli appalti c'è la volontà di approfondire specifici aspetti che possano essere ritenuti problematici.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUSPANDINI (FdI) ritiene che molto probabilmente all'emergenza sanitaria farà seguito un'emergenza economica senza precedenti, che già mostra le sue prime avvisaglie. Bruxelles e Francoforte devono comprendere che è arrivato il momento di agire perché le nostre imprese stanno morendo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MARGIOTTA garantisce il suo impegno a che il decreto-legge di aprile sia fortemente incentrato sulle materie di competenza della Commissione. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sta lavorando su una serie di proposte volte a rivitalizzare il settore, oltre che su temi quali il trasporto pubblico locale e il codice dei contratti pubblici. Con riferimento a quest'ultimo, apprezza la discussione che si è svolta questo pomeriggio e vi sarà certamente l'occasione di discutere insieme interventi specifici, ma certo non la soppressione o la sospensione del codice. Sul tema della revisione sollevato dal senatore Campari, non gli pare opportuno modificare il termine indicato dall'articolo 92.
    

    
       
    

    
      La senatrice VONO (IV-PSI) illustra tre proposte di osservazioni da inserire nel parere. La prima volta a destinare una rete Rai a formare, con programmi specifici, gli studenti che devono sostenere quest'anno l'esame di maturità. La seconda volta ad estendere i benefici relativi al canone di locazione alla categoria A10 (uffici e studi privati) ed a immobili extralberghieri, nonché a tutti gli immobili strumentali alle attività che devono restare chiuse. E l'ultima volta all'istituzione presso il MIT di un fondo che alimenti congrue compensazioni agli operatori del settore trasporto pubblico locale e regionale e del trasporto scolastico penalizzati dallo stato di emergenza.
    

    
       
    

    
      Il senatore COLTORTI (M5S), in qualità di relatore, si esprime in senso favorevole all'inserimento nel parere delle osservazioni proposte dalla senatrice Vono, a condizione che siano formulate in termini di valutazione dell'opportunità. Propone inoltre di inserire un'osservazione sulla proroga delle patenti proposta dal senatore Barboni.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) sottopone al Governo una questione relativa alla proroga degli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ARIENZO (PD) osserva che la questione rientra nella competenza regionale.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in discussione, il presidente COLTORTI (M5S), in qualità di relatore, propone che gli sia conferito mandato a redigere parere favorevole con osservazioni, in conformità alle indicazioni scaturite dalla discussione.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto di astensione del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore  MALLEGNI (FIBP-UDC) annuncia il voto di astensione del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commissione conferisce mandato al presidente Coltorti, in qualità di relatore, a redigere un parere favorevole sul disegno di legge in titolo con le osservazioni emerse nel corso della discussione (pubblicato in allegato).
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      premesso che il decreto legge in esame si compone di 127 articoli, suddiviso in V titoli, contenenti misure per fronteggiare l'emergenza epidemiologica derivante dalla diffusione del COVID-19, con particolare riferimento al potenziamento del sistema sanitario nazionale, al sostegno del lavoro, al sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario e al sostegno della liquidità di famiglie e imprese;
    

    
       
    

    
      condivisa l'opportunità di prevedere misure a sostegno del settore del trasporto aereo, con particolare riferimento a misure compensative per le imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri che esercitino oneri di servizio pubblico;
    

    
       
    

    
      valutata positivamente la costituzione di una nuova società, interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze, in considerazione della situazione determinatasi sulle attività di Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.A. e di Alitalia Cityliner S.p.A., entrambe in amministrazione straordinaria;
    

    
       
    

    
      valutata positivamente la previsione di misure in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto non di linea che decidano di dotare i veicoli in uso di paratie divisorie tra il posto di guida e i sedili destinati alla clientela, prevedendo il riconoscimento di un contributo, fino ad un massimo del 50 per cento del costo sostenuto;
    

    
       
    

    
      apprezzato l'incremento di 200 milioni di euro della dotazione del Fondo di solidarietà per il settore del traporto aereo e del sistema aeroportuale, finalizzato al riconoscimento del trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale in deroga ai limiti di durata massima previsti dalla normativa vigente;
    

    
       
    

    
      condivisa l'intenzione di contrastare la diffusione del virus COVID-19 tra i lavoratori del settore postale e i destinatari di invii postali introducendo una modalità transitoria per la consegna degli invii raccomandati e assicurati, per la distribuzione dei pacchi e per la notificazione degli atti giudiziari e delle violazioni del codice della strada;
    

    
       
    

    
      apprezzato il coinvolgimento degli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica nello svolgimento di attività che potenzino le infrastrutture, che assicurino il corretto funzionamento delle reti e la continuità dei servizi di connettività accessibili al pubblico e che garantiscano l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza dando priorità alle richieste provenienti da settori ritenuti prioritari;
    

    
       
    

    
      preso atto della necessità di differire, fino ai 60 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza, il termine per la durata in carica degli organi dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
    

    
       
    

    
                  esprime parere favorevole
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il decreto legge in esame si compone di 127 articoli, suddiviso in V titoli, contenenti misure per fronteggiare l'emergenza epidemiologica derivante dalla diffusione del COVID-19, con particolare riferimento al potenziamento del sistema sanitario nazionale, al sostegno del lavoro, al sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario e al sostegno della liquidità di famiglie e imprese;
    

    
      condivisa l'opportunità di prevedere misure a sostegno del settore del trasporto aereo, con particolare riferimento a misure compensative per le imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri che esercitino oneri di servizio pubblico;
    

    
      valutata la costituzione di una nuova società, interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze, in considerazione della situazione determinatasi sulle attività di Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.A. e di Alitalia Cityliner S.p.A., entrambe in amministrazione straordinaria e auspicato qualsiasi ulteriore approfondimento a sostegno del rilancio anche internazionale della compagnia;
    

    
      valutata positivamente la previsione di misure in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto non di linea che decidano di dotare i veicoli in uso di paratie divisorie tra il posto di guida e i sedili destinati alla clientela, prevedendo il riconoscimento di un contributo, fino ad un massimo del 50 per cento del costo sostenuto;
    

    
      apprezzato l'incremento di 200 milioni di euro della dotazione del Fondo di solidarietà per il settore del traporto aereo e del sistema aeroportuale, finalizzato al riconoscimento del trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale in deroga ai limiti di durata massima previsti dalla normativa vigente;
    

    
      condivisa l'intenzione di contrastare la diffusione del virus COVID-19 tra i lavoratori del settore postale e i destinatari di invii postali introducendo una modalità transitoria per la consegna degli invii raccomandati e assicurati, per la distribuzione dei pacchi e per la notificazione degli atti giudiziari e delle violazioni del codice della strada;
    

    
      apprezzato il coinvolgimento degli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica nello svolgimento di attività che potenzino le infrastrutture, che assicurino il corretto funzionamento delle reti e la continuità dei servizi di connettività accessibili al pubblico e che garantiscano l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza dando priorità alle richieste provenienti da settori ritenuti prioritari;
    

    
      preso atto della necessità di differire, fino ai 60 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza, il termine per la durata in carica degli organi dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
    

    
       
    

    
                  esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si valuti l'opportunità di destinare una rete RAI a formare, con programmi specifici, gli studenti che devono sostenere l'esame di maturità nell'anno corrente;
    

    
      - si valuti l'opportunità di estendere i benefici relativi al canone di locazione alla categoria A10 (uffici e studi privati) e a immobili extralberghieri, nonché a tutti gli immobili strumentali alle attività che devono restare chiuse;
    

    
      - si valuti l'opportunità di istituire presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo finalizzato ad alimentare congrue compensazioni agli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e del trasporto scolastico penalizzati dallo stato di emergenza;
    

    
      - si valuti l'opportunità di prorogare fino al 31 agosto 2020 la validità di tutte le patenti scadute.
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      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MARZO 2020
    

    
      105ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
        
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore TARICCO (PD) riferisce alla Commissione sul decreto-legge in esame, assegnato alla 5ª Commissione in sede referente il 18 marzo 2020 e composto da 127 articoli, che reca un complesso di misure ritenute necessarie per fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione del virus Covid-19, incrementando la dotazione di personale, strumenti e mezzi a disposizione del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia; inoltre, reca una serie di interventi ritenuti necessari per affrontare l'impatto economico dell'emergenza sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese.
    

    
                  Per quanto attiene ai profili di più stretto interesse della Commissione agricoltura, il relatore segnala in particolare l'articolo 22, che consente a regioni e province autonome di riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nei limiti delle risorse messe a disposizione, trattamenti di integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro. Dall'ambito suddetto sono esplicitamente inclusi (ove ricorra la circostanza di assenza di altre tutele) i datori di lavoro agricoli, della pesca e del terzo settore. Per i lavoratori del settore agricolo in particolare, il trattamento è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola.
    

    
                  L'articolo 28 riconosce, nel limite di spesa di 2.160 milioni di euro per il 2020, un'indennità una tantum per il mese di marzo 2020 pari a 600 euro in favore dei lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali), qualora tali soggetti non siano titolari di pensione e non siano iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
    

    
                  Analogamente l'articolo 30 riconosce, nel limite di spesa di 396 milioni di euro per il 2020, la medesima indennità in favore degli operai agricoli a tempo determinato che non siano titolari di pensione e che nel 2019 abbiano svolto almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo.
    

    
                  Le predette indennità non concorrono alla formazione del reddito fiscale imponibile (ai fini delle imposte sui redditi), non sono cumulabili e non spettano qualora il soggetto sia titolare del reddito di cittadinanza.
    

    
                  L'articolo 32 proroga dal 31 marzo 2020 al 1° giugno 2020 il termine di presentazione delle domande per i trattamenti di disoccupazione agricola, relative agli eventi di disoccupazione verificatisi nell'anno 2019. Resta salva la validità delle domande già presentate.
    

    
                  L'articolo 49 dispone, al comma 1, fino al 17 dicembre 2020, un potenziamento e un'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla sua disciplina ordinaria. In particolare, ai sensi del comma 8 le disposizioni temporanee di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche alle garanzie rilasciate dall'Istituto di Servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo n. 102 del 2004, in favore delle imprese agricole e della pesca. A tal fine sono assegnati all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
                  L'articolo 72 istituisce, al comma 1, un nuovo Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'adozione di misure di comunicazione, di potenziamento delle attività di promozione del Made in Italy nonché per il cofinanziamento di iniziative di promozione dei mercati esteri realizzate da altre pubbliche amministrazioni mediante apposite convenzioni. Tale Fondo, ai sensi della lettera a) del comma 1, è finalizzato anche a realizzare una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19.
    

    
                  L'articolo 78 reca misure in favore del settore agricolo e della pesca.
    

    
                  Più in dettaglio, il comma 1 aumenta dal 50 per cento al 70 per cento la percentuale relativa all'importo per il quale può essere richiesta l'anticipazione dei pagamenti diretti disposti nell'ambito della politica agricola comune (PAC) a favore degli imprenditori agricoli.
    

    
                  Il comma 2 istituisce un Fondo nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dotandolo di risorse finanziarie pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020. La disponibilità finanziaria è destinata a coprire interamente le spese per gli interessi passivi sui finanziamenti bancari erogati per garantire capitale circolare o per ristrutturare i debiti per la copertura dei costi degli interessi sui mutui maturati nel corso degli ultimi due anni, nonché a sostenere l'arresto temporaneo delle attività di pesca. Con successivi decreti emanati dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, saranno individuate le relative modalità applicative.
    

    
                  Il comma 3 incrementa di 50 milioni per l'anno 2020 il Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti, al fine di poter far fronte alle maggiori necessità - causa l'emergenza CODIV-19 - legate alla distribuzione di derrate alimentari.
    

    
      Il comma 4 rimanda infine per la copertura degli oneri all'articolo 126 del decreto-legge in esame.
    

    
                  Segnala da ultimo l'articolo 105 che - con specifico riguardo alle attività agricole - estende ai parenti e affini sino al sesto grado (in luogo del quarto grado attualmente previsto) le prestazioni da loro svolte che non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o subordinato. A tal fine viene novellato l'articolo 74 del decreto legislativo n. 276 del 2003, che prevede che non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o subordinato le prestazioni svolte dai suddetti soggetti in modo meramente occasionale o ricorrente di breve periodo, a titolo di aiuto, mutuo aiuto, obbligazione morale senza corresponsione di compensi, salvo le spese di mantenimento e di esecuzione dei lavori.
    

    
                  Il relatore, in conclusione, segnala alcuni ambiti oggetto di crisi particolarmente acute in questi giorni. In primo luogo il settore florovivaistico, per il quale occorrerà individuare mezzi di intervento efficaci; altro settore critico è quello lattiero-caseario, specialmente per i produttori di latte fresco che registrano un eccesso di produzione che attualmente non viene neanche più ritirato se non a prezzi praticamente irrisori.
    

    
                  Da ultimo sottolinea la necessità di intervenire in modo mirato a sostegno delle campagne di raccolta e di vendemmia che si stanno approssimando.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI, nel condividere le sottolineature effettuate dal relatore, ritiene che il decreto-legge possa essere un'opportunità che la Commissione dovrebbe utilizzare per provare ad incidere su settori strategici per il Paese. Per quanto concerne il settore florovivaistico, le cui aziende stanno affrontando una crisi senza precedenti, fa presente che sussiste un duplice problema, legato sia alla mancata vendita di quanto prodotto, sia all'impossibilità di piantare le sementi, circostanza quest'ultima che va a pregiudicare anche la redditività futura. Per quanto concerne il settore lattiero-caseario, ritiene che a fronte delle speculazioni in atto con l'acquisto del latte fresco a prezzi stracciati sia necessario un intervento deciso da parte del Governo. Sottolinea tali aspetti in modo tale che, come auspica, il relatore possa tenerne conto nella predisposizione del parere.
    

    
       
    

    
               Il senatore LA PIETRA (FdI), nel condividere l'invito del Presidente a tenere conto delle sollecitazioni che emergono dal dibattito nella redazione del parere da parte del relatore, fa presente che l'opposizione intende collaborare con la maggioranza nel cercare di migliorare i contenuti del provvedimento, con l'auspicio che vengano recepite proposte da qualunque parte esse provengano.
    

    
                  In linea generale fa presente che nel decreto-legge gli interventi in favore dell'agricoltura sono estremamente limitati e pertanto sarà necessario intervenire in modo significativo con emendamenti, al fine di prevedere misure strutturali per il comparto. Con riferimento agli ambiti ricordati dal relatore, per quanto concerne il florovivaismo sottolinea come si tratti in molti casi di attività che non possono essere sospese e per le quali, pertanto, il ricorso alla cassa integrazione risulta difficilmente applicabile; piuttosto, poiché in questo periodo dell'anno si concentrano attività particolarmente rilevanti, sarebbero più opportuni interventi diretti a incentivare le aziende a non interrompere le loro attività. Per quanto concerne il settore lattiero-caseario, non condivide il recente invito di Coldiretti alle aziende a ridurre la loro produzione, che ritiene difficilmente realizzabile viste le caratteristiche del comparto. Piuttosto, considerando che le aziende nazionali coprono all'incirca il 70-75 per cento del fabbisogno interno, riterrebbe più opportune misure di incentivazione al consumo del latte italiano.
    

    
                  In conclusione segnala le enormi problematiche che sta affrontando il comparto della pesca, completamente abbandonato dal decreto-legge che non ne fa praticamente menzione.
    

    
       
    

    
               La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC), pur consapevole della limitatezza delle risorse a disposizione, ritiene che esistano comunque alcuni ambiti su cui sarebbe necessario un maggiore impegno da parte del Governo. Richiama innanzitutto la previsione che sospende i termini per i versamenti e gli adempimenti fiscali e contributivi limitatamente ai contribuenti aventi un fatturato sino a 2 milioni di euro: ritiene tale limitazione ingiusta in quanto finisce per discriminare, nel settore agricolo, imprese che si trovano ad affrontare situazioni di crisi particolarmente intense. Per quanto concerne la possibilità di ricorrere alla cassa integrazione in deroga, fa presente che per alcune aziende, quali quelle del settore lattiero-caseario, è possibile ridurre la produzione soltanto in maniera limitata, in quanto sussistono attività che devono essere svolte in ogni caso quali, ad esempio, la mungitura degli animali. In tal caso, pertanto, sarebbe opportuno ricorrere a strumenti più flessibili di sostegno alle aziende. Segnala poi un ulteriore problema legato al fatto che la cassa integrazione sarà concessa solo successivamente alla fruizione da parte dei lavoratori dei periodi di ferie maturati, circostanza che non ridurrà pertanto i costi a carico delle aziende.
    

    
                  Dopo aver chiesto chiarimenti al relatore sull'effettiva portata dell'intervento previsto dall'articolo 28, auspica che la cessione di beni al banco alimentare venga estesa anche ad altri alimenti, oltre al latte fresco.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI sottolinea come potrebbe essere un intervento immediato di sostegno alle aziende del settore lattiero-caseario quello di limitare l'importazione di latte proveniente dall'estero almeno per un periodo di alcuni mesi.
    

    
       
    

    
               La senatrice FATTORI (Misto), nel condividere le sottolineature fatte dal relatore, pone all'attenzione della Commissione due ulteriori ambiti sui quali sarebbe opportuno un intervento mirato e su cui intende presentare ordini del giorno. Ricorda in primo luogo alcuni lavoratori del settore agricolo che in alcune realtà produttive potrebbero diventare potenziali portatori di contagio e per i quali, pertanto, occorre un'attenzione specifica; ricorda al riguardo il mercato ortofrutticolo di Fondi interessato attualmente da problematiche particolarmente rilevanti. Sottolinea inoltre il tema dell'approvvigionamento agroalimentare e le particolari criticità legate alla distribuzione dei prodotti. A tale proposito suggerisce di valutare la possibilità di convertire parte dei lavoratori attualmente non impegnati nel settore della distribuzione nell'attività di consegna a domicilio, con particolare riguardo alla consegna dei prodotti freschi.
    

    
      In conclusione, ritiene fondamentale intervenire con decisione scongiurando il rischio di interrompere la produzione agricola, soprattutto in questa fase di forte emergenza nazionale.
    

    
       
    

    
               La senatrice ABATE (M5S) ritiene che in questo momento così critico sia prioritario risolvere i problemi sanitari e di approvvigionamento delle risorse alimentari. Ricorda che il decreto-legge in esame si concentra sostanzialmente su tali priorità mentre si interverrà per gli interventi di crescita e sostegno specifico alle imprese nazionali con un ulteriore decreto-legge di prossima emanazione. Condivide la necessità di un intervento più marcato in favore del settore florovivaistico, in grande sofferenza, così come per il comparto della pesca, a cui vanno estesi tutti i benefici previsti in favore dell'agricoltura. Analogamente devono essere previste risorse in favore della filiera del latte.
    

    
       
    

    
               Il senatore CENTINAIO (L-SP-PSd'Az) sottolinea che, se è tutta l'agricoltura in questa fase a essere in sofferenza, esistono tuttavia alcuni ambiti particolarmente toccati dalla crisi. Ricorda che nel settore lattiero-caseario c'è stato un crollo dei prezzi che rende la situazione assolutamente insopportabile per gli agricoltori. Auspica pertanto l'apertura di un tavolo, con la partecipazione di produttori, trasformatori e grande distribuzione, per la stipula di un patto che privilegi il consumo di latte italiano, senza incorrere in censure da parte dell'Unione europea.
    

    
                  Dopo aver ricordato che un aiuto specifico andrebbe previsto anche in favore della filiera del latte di bufala, ritiene che sarebbe importante portare avanti campagne promozionali dirette a incentivare il consumo di latte nazionale. Per quanto concerne la previsione di aiuti in favore degli indigenti, ricorda che già nel passato sono state stanziate risorse in tale ambito che non sono state poi utilizzate. Richiama quindi l'attenzione su altri settori particolarmente toccati dalla situazione di crisi come quello dell'agriturismo e della produzione dei salumi. Preannuncia la presentazione di un emendamento diretto a vietare il ricorso alle aste a doppio ribasso almeno in questa fase così drammatica per l'economia nazionale e conclude ricordando che in questi giorni vi sono state alcune zone del Paese colpite da gelate improvvise per le quali sarebbe opportuno un intervento di sostegno da parte del Governo.
    

    
       
    

    
               Il senatore MOLLAME (M5S) sottolinea come la situazione che sta attraversando l'Italia in questo frangente è assolutamente priva di precedenti e pertanto è particolarmente importante dimostrare unità di intenti e volontà costruttiva per cercare di uscire dall'emergenza nel più breve tempo possibile. Il settore primario deve ricevere grandissima attenzione da parte del Governo che, passo dopo passo, sta cercando di adeguare i propri interventi all'evolversi della situazione. In conclusione, ritiene che in tutti i settori e in particolar modo nel comparto primario sia necessario bilanciare le esigenze della produzione con la tutela della salute dei lavoratori.
    

    
       
    

    
               La senatrice LONARDO (FIBP-UDC) fa notare che l'epidemia in corso è un fenomeno eccezionale purtroppo ancora in piena evoluzione. Per quanto concerne le problematiche del settore florovivaistico, già ricordate da molti senatori, richiama quanto sta accadendo nel comparto dei fiori recisi, che è completamente bloccato dall'inizio dell'emergenza. Nell'ambito del settore lattiero-caseario, già toccato da una situazione di crisi come emerso anche da un affare assegnato in corso di esame in Commissione, segnala una problematica particolare che sta interessando coloro che producono latticini per pizzerie e ristoranti, che registrano perdite enormi. Fa presente che in questa stagione vengono svolte tutta una serie di attività cruciali per il settore agricolo che non possono assolutamente essere bloccate. Sottolinea anche la necessità di trovare soluzioni per fronteggiare quei problemi legati alla sussistenza di un'economia sommersa, realtà che purtroppo esiste e di cui in qualche modo occorre tenere conto. In conclusione, auspica un accordo tra le forze di maggioranza e di opposizione al fine di individuare soluzioni condivise per affrontare questa situazione altamente drammatica.
    

    
       
    

    
               Il senatore LA PIETRA (FdI) ritiene che in situazioni di emergenza possano anche essere modificate alcune regole che sono valide in circostanze normali. Reputa pertanto fondamentale velocizzare l'attività degli uffici pagatori e, più in generale, sollecitare un cambiamento di regole anche per quanto riguarda i tempi di pagamento di tutte le pubbliche amministrazioni.
    

    
       
    

    
               La senatrice FATTORI (Misto) richiama l'attenzione su un'ulteriore problematica, apparentemente marginale, che consiste nella raccolta delle fascine di legna nei boschi, attività non ritenuta essenziale e pertanto attualmente bloccata. Tale blocco, infatti, se da un lato aumenta il rischio di incendi nei boschi nella stagione estiva, dall'altro non consente di alimentare i forni a legna che rivestono un ruolo importante in molte realtà rurali.
    

    
       
    

    
      La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) ritiene che nell'attuale situazione emergenziale sarebbe auspicabile, da parte degli uffici della pubblica amministrazione, evitare di richiedere il Documento unico di regolarità contributiva (DURC), almeno per un limitato periodo di tempo.
    

    
       
    

    
      La senatrice ABATE (M5S) ritiene che in questo momento di crisi sia prioritario cercare di rispondere ai bisogni concreti delle persone, partendo dall'assicurare alla popolazione i beni alimentari, circostanza che non è da considerarsi del tutto scontata nella fase attuale.
    

    
       
    

    
      Interviene in replica il relatore TARICCO (PD) che, in relazione alla richiesta di chiarimenti sul contenuto dell'articolo 28 del decreto-legge, fa presente che l'indennità una tantum ivi prevista riguarda tanto i coltivatori diretti che i mezzadri, i coloni e gli imprenditori agricoli professionali. Sottolinea inoltre che il settore della pesca è preso in considerazione in diverse parti del provvedimento: cita al riguardo quanto previsto dall'articolo 49 nonché le misure contenuto all'articolo 78. In conclusione, ringrazia tutti i senatori intervenuti per l'utile contributo fornito all'approfondimento delle tematiche affrontate dal provvedimento ed invita i commissari a far pervenire ulteriori proposte che potranno essere inserite nella proposta di parere che provvederà ad elaborare.
    

    
       
    

    
      Il presidente VALLARDI, nessun altro chiedendo di intervenire dichiara chiusa la fase di discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SECONDA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI E CONVOCAZIONE DI ULTERIORE SEDUTA PER DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI  avverte che la seconda seduta pomeridiana di oggi, già convocata alle ore 14,30, non avrà luogo. Avverte che è convocata un'ulteriore seduta della Commissione per domani, giovedì 26 marzo, alle ore 9.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15.
    

  
      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      106ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
         
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore TARICCO (PD) illustra una bozza di parere (pubblicata in allegato), nella quale ha cercato di recuperare la maggior parte delle sollecitazioni emerse nel corso della discussione generale oltre ad alcuni contributi trasmessi da membri della Commissione.
    

    
       
    

    
               Il senatore LA PIETRA (FdI) chiede se sia possibile inserire nel parere un riferimento alla questione, da lui già evidenziata, della velocizzazione dei pagamenti da parte degli enti erogatori e, più in generale, da parte delle pubbliche amministrazioni. Nel preannunciare il voto di astensione del proprio Gruppo, sottolinea la disponibilità della propria parte politica a collaborare con la maggioranza purché vi sia da parte di quest'ultima la volontà di accogliere proposte emendative anche dell'opposizione. Il Gruppo di Fratelli d'Italia presenterà infatti un numero limitato ma congruo di emendamenti, con intenti non ostruzionistici ma diretti a migliorare l'efficacia del provvedimento.
    

    
       
    

    
               La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC), pur comprendendo le difficoltà incontrate dal relatore nella predisposizione di un parere così articolato, sottolinea con rammarico che ben poche delle istanze da lei sollecitate hanno trovato accoglimento nel testo presentato. Preannuncia pertanto il voto di astensione del proprio Gruppo, che non intende svolgere in alcun modo pratiche ostruzionistiche, ed auspica un rapporto di maggiore collaborazione tra maggioranza e opposizione almeno nella fase di discussione e votazione degli emendamenti nella Commissione di merito e in Assemblea.
    

    
       
    

    
               Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ringrazia il relatore per il lavoro svolto nonché per aver recepito diverse delle proposte avanzate dal proprio Gruppo. Chiede inoltre se sia possibile apportare una modifica al parere laddove si prevede la possibilità di un cumulo tra retribuzione e reddito di cittadinanza. Più in generale ritiene che restino irrisolte due problematiche significative ossia la proroga della sospensione della rata dei mutui, dato che molto probabilmente al prossimo 30 settembre la situazione non sarà purtroppo ancora risolta, nonché la revisione dei codici ATECO in modo da tener conto di tutti quei prodotti che non sono attualmente ricompresi nella filiera.
    

    
                  Preannuncia in conclusione il voto di astensione del proprio Gruppo ritenendo che il provvedimento, nonostante le diverse criticità che presenta, debba comunque essere approvato.
    

    
       
    

    
               Anche il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, UV)) chiede al relatore Taricco di modificare la proposta di parere laddove si fa riferimento al reddito di cittadinanza, in modo tale da prevedere un richiamo anche ad altre forme di sussidio e a trattamenti pensionistici.
    

    
       
    

    
               La senatrice ABATE (M5S) ricorda che la ratio del reddito di cittadinanza è quella di aiutare chi è alla ricerca di occupazione con un sostegno economico, che è destinato pertanto a interrompersi quando il percettore del benefit trova un lavoro.
    

    
       
    

    
               Il relatore TARICCO (PD), alla luce delle sollecitazioni emerse nel corso del dibattito, riformula la propria proposta di parere in un nuovo testo. Per quanto concerne la richiesta avanzata dal senatore La Pietra sulla necessità di accelerare i pagamenti degli enti erogatori, pur condividendone la ratio, ritiene che non possa essere recepita nel parere, mentre potrebbe piuttosto essere oggetto di un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
                  Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere (pubblicata in allegato) viene posta in votazione ed approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
                  premesso che:
    

    
      il provvedimento reca un complesso di misure ritenute necessarie per fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione del virus COVID-19, incrementando la dotazione di personale, strumenti e mezzi a disposizione del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia, e prevedendo altresì una serie di interventi ritenuti necessari per affrontare l'impatto economico dell'emergenza sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese;
    

    
      premesso altresì che:
    

    
      tutto il settore agricolo è gravemente colpito dalle conseguenze della emergenza da COVID-19 sia per la contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione a causa della estrema deperibilità dei prodotti, sia dalla compromissione di molte pratiche agronomiche e dalle conseguenze negative sul lavoro che riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi nel resto della stagione;
    

    
                  per alcuni comparti la situazione disastrosa venutasi a creare rischia di minare la sopravvivenza stessa di moltissime aziende, tra questi il comparto florovivaistico che ricava tradizionalmente dall'esito di questa stagione il 70 per cento del proprio fatturato e che soprattutto nelle sue produzioni deperibili sta avendo enormi danni, ed i comparti della  e pesca e della zootecnia da latte che, nonostante il nostro paese sia deficitario di queste produzioni e ricorra ad importanti quote di importazione, stanno vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese;  
    

    
                  considerato che:
    

    
      l'articolo 22 consente a regioni e province autonome di riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane, anche con riferimento ai datori di lavoro agricoli, della pesca e del terzo settore;
    

    
      l'articolo 28 riconosce un'indennità una tantum per il mese di marzo 2020 pari a 600 euro in favore dei lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (tra cui coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali), qualora tali soggetti non siano titolari di pensione e non siano iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, e che l'articolo 30 riconosce la medesima indennità in favore degli operai agricoli a tempo determinato che non siano titolari di pensione e che nel 2019 abbiano svolto almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo;
    

    
      l'articolo 32 proroga dal 31 marzo 2020 al 1° giugno 2020 il termine di presentazione delle domande per i trattamenti di disoccupazione agricola, relative agli eventi di disoccupazione verificatisi nell'anno 2019;
    

    
      l'articolo 49 - nell'ambito di un potenziamento dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese - assegna all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2020 per le garanzie rilasciate in favore delle imprese agricole e della pesca;
    

    
      l'articolo 72 istituisce un Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato anche a realizzare una campagna straordinaria di comunicazione a sostegno delle esportazioni italiane e dell'internazionalizzazione nel settore agroalimentare;
    

    
      l'articolo 78, recante misure in favore del settore agricolo e della pesca, al comma 1 aumenta dal 50 per cento al 70 per cento la percentuale relativa all'importo per il quale può essere richiesta l'anticipazione dei pagamenti diretti disposti nell'ambito della politica agricola comune (PAC) a favore degli imprenditori agricoli; al comma 2 istituisce un Fondo (dotato di 100 milioni di euro per l'anno 2020) destinato a coprire interamente le spese per gli interessi passivi sui finanziamenti bancari erogati per garantire capitale circolare o per ristrutturare debiti, nonché a sostenere l'arresto temporaneo delle attività di pesca; al comma 3 incrementa di 50 milioni per l'anno 2020 il Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti;
    

    
      l'articolo 105 - con specifico riguardo alle attività agricole - estende ai parenti e affini fino al sesto grado (in luogo del quarto grado attualmente previsto) le prestazioni da loro svolte che non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o subordinato
    

    
                  esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
                  relativamente al settore della pesca prevedere la possibilità diintegrare l'articolo 78, comma 2, inserendo il riferimento al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura, e prevedere che le risorse siano erogabili anchemediante lo strumento del credito di imposta e di sospendere il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi. Sempre in questo settore prevedere che le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, siano prorogati al 31 dicembre 2020, per garantire l'operatività dei motopescherecci, che altrimenti si troverebbero impediti all'esercizio della loro attività per l'impossibilità, in questo periodo, di effettuare collaudi o avere certificazioni da parte degli enti di classificazione;
    

    
       
    

    
                  relativamente alle aziende del settore florovivaistico  e del latte prevedere anche per queste la sospensione dei versamenti di ritenute, contributi e premi di cu agli articoli 61 e 62,  e in particolare per il settore florovivaistico valutare la possibilità di accesso al credito di imposta per spese energetiche sostenute da filiera ai sensi dell'articolo 65, ed interventi finalizzati con fondi ISMEA e prevedere la proroga del bonus verde anche per il 2021 con un aumento dell'ammontare complessivo oggetto di detrazione, e per il settore del latte prevedere l'avvio  di azioni di promozione del latte italiano sul mercato interno, attivando anche procedure per la piena trasparenza di quantità e destinazione delle produzioni importate, e valutando la possibilità in accordo con le Istituzione Europee, e con la intera filiera, per la durata dell'emergenza, della concessione di aiuti all'ammasso privato del latte in polvere, burro e formaggi duri, al fine di contenere il crollo dei prezzi;
    

    
                  prevedere l'attivazione di norme atte ad intensificare la vigilanza e la prevenzione su comportamenti e pratiche di concorrenza sleale soprattutto in situazioni di crisi;
    

    
                  prevedere per affrontare la grave disarticolazione del lavoro in agricoltura  legata alla emergenza COVID-19  un insieme di interventi per non compromettere le prossime campagne di raccolta dei prodotti , in particolare :
    

    
      -          semplificare le condizioni legittimanti il ricorso agli istituti della codatorialità e del distacco, attribuendo al legame tra socio e cooperativa la stessa valenza del contratto di rete ai fini dell'operatività degli istituti del distacco e codatorialità;
    

    
      -          introducendo una semplificazione in materia di visite mediche per lavoratori del settore agricolo a tempo determinato e stagionali e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici;
    

    
      -          introducendo una estensione dei permessi di soggiorno in essere per  lavoratori immigrati in agricoltura a fine anno;
    

    
      -          favorendo l'occupabilità in campagne di raccolta dei percettori del reddito di cittadinanza di cumulare la retribuzione con il beneficio economico durante il periodo di occupazione;
    

    
      -          favorire l'allestimento di locali abbandonati o in disuso per l'alloggiamento dei braccianti garantendone i livelli minimi di precauzione e tutela ai fini anche della prevenzione del COVID-19, aumentando al tempo stesso i controlli ;
    

    
      -          inserendo per le sole aree montane (Legge 31 gennaio 1994, n. 97) una estensione della norma di cui all'articolo 105 del decreto-legge a tutti i soggetti che aiutano nella raccolta nelle zone montane che pertanto non sono da considerarsi lavoratori e per i quali non si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008;
    

    
       
    

    
                  incentivare la riconversione anche temporanea per i servizi a domicilio di beni alimentari per la durata della crisi dovuta al COVID-19;
    

    
       
    

    
                  e in generale valutare la possibilità per tutte le aziende agricole di :
    

    
      -          estendere anche ai fondi statali di importo fino a 5.000 euro l'esenzione dall'obbligo di acquisizione della documentazione antimafia;
    

    
      -          estendere ai prodotti agricoli a lunga maturazione, ai prodotti vitivinicoli e alle bevande spiritose con certificazione DOP e IGP le disposizioni in materia d'impegno rotativo di cui agli articoli 2786 e seguenti del codice civile.
    

    
      -          prevedere l'esonero contributivo a favore dei giovani agricoltori per l'anno corrente.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
      
 

    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
                  premesso che:
    

    
      il provvedimento reca un complesso di misure ritenute necessarie per fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione del virus COVID-19, incrementando la dotazione di personale, strumenti e mezzi a disposizione del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia, e prevedendo altresì una serie di interventi ritenuti necessari per affrontare l'impatto economico dell'emergenza sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese;
    

    
      premesso altresì che:
    

    
      tutto il settore agricolo è gravemente colpito dalle conseguenze della emergenza da COVID-19 sia per la contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione a causa della estrema deperibilità dei prodotti, sia dalla compromissione di molte pratiche agronomiche e dalle conseguenze negative sul lavoro che riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi nel resto della stagione;
    

    
                  per alcuni comparti la situazione disastrosa venutasi a creare rischia di minare la sopravvivenza stessa di moltissime aziende, tra questi il comparto florovivaistico che ricava tradizionalmente dall'esito di questa stagione il 70 per cento del proprio fatturato e che soprattutto nelle sue produzioni deperibili sta avendo enormi danni, ed i comparti della  e pesca e della zootecnia da latte che, nonostante il nostro paese sia deficitario di queste produzioni e ricorra ad importanti quote di importazione, stanno vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese;  
    

    
                  considerato che:
    

    
      l'articolo 22 consente a regioni e province autonome di riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane, anche con riferimento ai datori di lavoro agricoli, della pesca e del terzo settore;
    

    
      l'articolo 28 riconosce un'indennità una tantum per il mese di marzo 2020 pari a 600 euro in favore dei lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (tra cui coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali), qualora tali soggetti non siano titolari di pensione e non siano iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, e che l'articolo 30 riconosce la medesima indennità in favore degli operai agricoli a tempo determinato che non siano titolari di pensione e che nel 2019 abbiano svolto almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo;
    

    
      l'articolo 32 proroga dal 31 marzo 2020 al 1° giugno 2020 il termine di presentazione delle domande per i trattamenti di disoccupazione agricola, relative agli eventi di disoccupazione verificatisi nell'anno 2019;
    

    
      l'articolo 49 - nell'ambito di un potenziamento dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese - assegna all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2020 per le garanzie rilasciate in favore delle imprese agricole e della pesca;
    

    
      l'articolo 72 istituisce un Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato anche a realizzare una campagna straordinaria di comunicazione a sostegno delle esportazioni italiane e dell'internazionalizzazione nel settore agroalimentare;
    

    
      l'articolo 78, recante misure in favore del settore agricolo e della pesca, al comma 1 aumenta dal 50 per cento al 70 per cento la percentuale relativa all'importo per il quale può essere richiesta l'anticipazione dei pagamenti diretti disposti nell'ambito della politica agricola comune (PAC) a favore degli imprenditori agricoli; al comma 2 istituisce un Fondo (dotato di 100 milioni di euro per l'anno 2020) destinato a coprire interamente le spese per gli interessi passivi sui finanziamenti bancari erogati per garantire capitale circolare o per ristrutturare debiti, nonché a sostenere l'arresto temporaneo delle attività di pesca; al comma 3 incrementa di 50 milioni per l'anno 2020 il Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti;
    

    
      l'articolo 105 - con specifico riguardo alle attività agricole - estende ai parenti e affini fino al sesto grado (in luogo del quarto grado attualmente previsto) le prestazioni da loro svolte che non integrano in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o subordinato
    

    
                  esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
                  relativamente al settore della pesca prevedere la possibilità diintegrare l'articolo 78, comma 2, inserendo il riferimento al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura, e prevedere che le risorse siano erogabili anchemediante lo strumento del credito di imposta e di sospendere il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi. Sempre in questo settore prevedere che le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, siano prorogati al 31 dicembre 2020, per garantire l'operatività dei motopescherecci, che altrimenti si troverebbero impediti all'esercizio della loro attività per l'impossibilità, in questo periodo, di effettuare collaudi o avere certificazioni da parte degli enti di classificazione;
    

    
       
    

    
                  relativamente alle aziende del settore florovivaistico  e del latte prevedere anche per queste la sospensione dei versamenti di ritenute, contributi e premi di cu agli articoli 61 e 62,  e in particolare per il settore florovivaistico valutare la possibilità di accesso al credito di imposta per spese energetiche sostenute da filiera ai sensi dell'articolo 65, ed interventi finalizzati con fondi ISMEA e prevedere la proroga del bonus verde anche per il 2021 con un aumento dell'ammontare complessivo oggetto di detrazione, e per il settore del latte prevedere l'avvio  di azioni di promozione del latte italiano sul mercato interno, attivando anche procedure per la piena trasparenza di quantità e destinazione delle produzioni importate, e valutando la possibilità in accordo con le Istituzione Europee, e con la intera filiera, per la durata dell'emergenza, della concessione di aiuti all'ammasso privato del latte in polvere, burro e formaggi duri, al fine di contenere il crollo dei prezzi;
    

    
                  prevedere l'attivazione di norme atte ad intensificare la vigilanza e la prevenzione su comportamenti e pratiche di concorrenza sleale soprattutto in situazioni di crisi;
    

    
                  prevedere per affrontare la grave disarticolazione del lavoro in agricoltura  legata alla emergenza COVID-19  un insieme di interventi per non compromettere le prossime campagne di raccolta dei prodotti , in particolare :
    

    
      -          semplificare le condizioni legittimanti il ricorso agli istituti della codatorialità e del distacco, attribuendo al legame tra socio e cooperativa la stessa valenza del contratto di rete ai fini dell'operatività degli istituti del distacco e codatorialità;
    

    
      -          introducendo una semplificazione in materia di visite mediche per lavoratori del settore agricolo a tempo determinato e stagionali e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici;
    

    
      -          introducendo una estensione dei permessi di soggiorno in essere per  lavoratori immigrati in agricoltura a fine anno;
    

    
      -          favorendo l'occupabilità in campagne di raccolta dei percettori del reddito di cittadinanza e di trattamenti pensionistici anche valutando modalità di rapporto tra retribuzione e beneficio economico durante il periodo di occupazione;
    

    
      -          favorire l'allestimento di locali abbandonati o in disuso per l'alloggiamento dei braccianti garantendone i livelli minimi di precauzione e tutela ai fini anche della prevenzione del COVID-19, aumentando al tempo stesso i controlli ;
    

    
      -          inserendo per le sole aree montane (Legge 31 gennaio 1994, n. 97) una estensione della norma di cui all'articolo 105 del decreto-legge a tutti i soggetti che aiutano nella raccolta nelle zone montane che pertanto non sono da considerarsi lavoratori e per i quali non si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008;
    

    
       
    

    
                  incentivare la riconversione anche temporanea per i servizi a domicilio di beni alimentari per la durata della crisi dovuta al COVID-19;
    

    
       
    

    
                  e in generale valutare la possibilità per tutte le aziende agricole di :
    

    
      -          estendere anche ai fondi statali di importo fino a 5.000 euro l'esenzione dall'obbligo di acquisizione della documentazione antimafia;
    

    
      -          estendere ai prodotti agricoli a lunga maturazione, ai prodotti vitivinicoli e alle bevande spiritose con certificazione DOP e IGP le disposizioni in materia d'impegno rotativo di cui agli articoli 2786 e seguenti del codice civile.
    

    
      -          prevedere l'esonero contributivo a favore dei giovani agricoltori per l'anno corrente.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      82ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
                        
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO (M5S), relatore, illustra le parti del decreto-legge di competenza della Commissione, con cui il Governo intende fronteggiare la grave situazione economica e sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19. In particolare, l'articolo 20 riconosce alle aziende che al 23 febbraio 2020 beneficiano di un trattamento di integrazione salariale straordinario la possibilità di presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale, riconosciuto nel limite massimo di spesa di 338,2 milioni di euro per il 2020 e per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione di tale trattamento sostituisce la cassa integrazione straordinaria, è subordinata alla sospensione degli effetti di quest'ultima e può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari delle integrazioni salariali straordinarie a totale copertura dell'orario di lavoro. Gli articoli da 27 a 31 e l'articolo 38 riconoscono in favore di alcune categorie di lavoratori un'indennità per il mese di marzo 2020, pari a 600 euro. Il beneficio può riguardare, a determinate condizioni: i liberi professionisti (titolari di partita IVA) iscritti alla Gestione separata INPS ed i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla medesima Gestione (articolo 27); i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali) (articolo 28); i lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali (articolo 29); gli operai agricoli a tempo determinato (articolo 30); i lavoratori dello spettacolo (articolo 38).  L'articolo 37 sospende, per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020, i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico, i quali non avranno, peraltro, diritto al rimborso dei contributi e dei premi già versati. L'articolo 44 istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire ai lavoratori dipendenti e autonomi il riconoscimento di una indennità, nei limiti di spesa di 300 milioni di euro per l'anno 2020, secondo criteri di priorità e modalità di attribuzione demandati ad un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. L'articolo 45 reca disposizioni relative al personale addetto al servizio elettrico, al fine di garantire la continuità delle attività indifferibili per l'esecuzione di lavori necessari al ripristino del servizio elettrico stesso sull'intero territorio nazionale. In particolare, la norma dispone che le abilitazioni già in possesso del relativo personale conservano la loro validità fino al 30 aprile 2020, anche nei casi di temporanea impossibilità ad effettuare i moduli di aggiornamento pratico. Resta fermo l'obbligo per il datore di lavoro di erogare la formazione per l'aggiornamento teorico, anche a distanza nel rispetto delle misure di contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica. L'articolo 46 dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è precluso per 60 giorni l'avvio delle procedure di licenziamento collettivo e che nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti alla data del 23 febbraio 2020. L'articolo 49 dispone, fino al 17 dicembre 2020, un potenziamento e un'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla sua disciplina ordinaria. Per tale finalità, sono stanziati 1.500 milioni per l'anno 2020. Nel dettaglio, fino al 17 dicembre 2020: l'intervento in garanzia dello Fondo è concesso a titolo gratuito; l'importo massimo garantito per singola impresa è elevato a 5 milioni di euro; per gli interventi di garanzia diretta e di riassicurazione la percentuale di copertura è pari al massimo per le operazioni ammesse al Fondo di importo fino a 1,5 milioni di euro; si dispone il prolungamento automatico della garanzia nell'ipotesi di sospensione del pagamento delle rate di ammortamento o della sola quota capitale correlata all'emergenza COVID-19; la valutazione per l'accesso al Fondo è condotta esclusivamente sulla base del modulo economico finanziario, e non su quello andamentale; sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come "sofferenze" o "inadempienze probabili"; è possibile cumulare la garanzia del Fondo con altre forme di garanzia, acquisite dal soggetto finanziatore per operazioni di importo superiore a 500 mila euro e durata minima di 10 anni nel settore turistico alberghiero e delle attività immobiliari. I commi da 2 a 4 apportano invece modifiche di carattere "strutturale" e non temporaneo al funzionamento del Fondo; il comma 10 dispone la copertura degli oneri previsti. L'articolo 51, comma 1, consente ai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) di ridurre i contributi obbligatori ai fondi interconsortili cui aderiscono, in misura pari ai contributi che i medesimi confidi sono tenuti a versare al relativo Organismo di vigilanza e tenuta dell'elenco. Il comma 2 estende a tale Organismo la disciplina applicabile all'Organismo competente per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. L'articolo 52 amplia la possibilità per le imprese di assicurazione e di riassicurazione di applicare l'aggiustamento per la volatilità (volatility adjustment) alla struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, riducendo il valore di riferimento dello spread nazionale corretto per il rischio da 100 a 85 punti base, quale soglia necessaria per l'attivazione della componente nazionale dell'aggiustamento ai fini del calcolo della migliore stima delle riserve tecniche. Il comma 1 dell'articolo 53 autorizza il MEF a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE (Servizi assicurativi del commercio estero) Spa, per operazioni nel settore crocieristico, fino all'importo massimo di 2,6 miliardi di euro. La garanzia dello Stato è rilasciata al fine di sostenere per il 2020 il credito all'esportazione in settori interessati dall'impatto dell'emergenza sanitaria. L'articolo 54 estende, per nove mesi, l'operatività del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che abbiano subìto un calo del fatturato superiore al 33 per cento rispetto all'ultimo trimestre 2019, a seguito della chiusura o della restrizione della propria attività in attuazione delle misure adottate per l'emergenza coronavirus.  L'articolo 55 stabilisce che, qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti può trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate (Deferred Tax Assets, DTA) riferite alle perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile; il comma 2 stabilisce che i crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi. L'articolo 56 dispone misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, riconosciuta, dal comma 1, quale evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Il comma 2 dispone una moratoria, fino al 30 settembre 2020, in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie nei confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia. Le imprese possono beneficiare della sospensione delle scadenze previa richiesta che dovrà essere corredata, ai sensi del comma 3, di una dichiarazione che autocertifichi la carenza di liquidità conseguente, in via diretta, all'emergenza in atto. Il comma 4 esclude dai benefici in esame le esposizioni debitorie deteriorate. Il comma 6 prevede che, su richiesta del soggetto finanziatore, le operazioni destinatarie delle misure di sostegno sono ammesse a garanzia in apposita sezione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, a parziale copertura dei danni subiti dal finanziatore in conseguenza dell'evento eccezionale. I commi da 7 a 10 recano norme concernenti tale garanzia, riguardanti, tra l'altro, le caratteristiche della stessa, le modalità di escussione, quelle di liquidazione delle somme destinate alla banca, nonché la percentuale minima di accantonamento a copertura del rischio. Il comma 11 stabilisce che la garanzia operi in conformità all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 107 del TFUE, e che possano essere integrate le disposizioni operative del Fondo di garanzia. L'articolo 57 stabilisce che le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese, che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, possono essere assistite dalla garanzia dello Stato fino ad un massimo dell'80 per cento dell'esposizione assunta. A tale scopo è istituito, nello stato di previsione del MEF, un fondo con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020. L'articolo 58 prevede che, fino al 31 dicembre 2020, può essere disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso del 2020, per i finanziamenti a tasso agevolato concessi a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri. Ciò comporta una traslazione del piano di ammortamento per il periodo corrispondente alla sospensione disposta. L'articolo 59 autorizza SACE S.p.A., limitatamente al periodo di stato di emergenza, a rilasciare garanzie e coperture assicurative, a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri per la vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria. L'articolo 61 interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.  La disposizione precisa il perimetro dei versamenti coinvolti nell'applicazione della sospensione; estende la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero a soggetti operanti in altri settori; prevede la sospensione anche dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto; stabilisce che i versamenti sospesi sono effettuati in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione a decorrere dal mese di maggio 2020, fatte salve le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, che possono effettuare i versamenti sospesi entro il 30 giugno 2020. L'articolo 65 concede un credito d'imposta ai soggetti esercenti attività d'impresa, pari al 60 per cento dei canoni di locazione, relativi al mese di marzo 2020, di negozi e botteghe (immobili rientranti nella categoria catastale C/1). Tale credito di imposta è concesso per l'anno 2020.  Ai sensi del comma 2, esso non spetta alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. L'articolo 72 istituisce un nuovo Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'adozione di misure di comunicazione, di potenziamento delle attività di promozione del Made in Italy, nonché per il cofinanziamento di iniziative di promozione dei mercati esteri realizzate da altre pubbliche amministrazioni mediante apposite convenzioni. Il comma 2 dispone la possibilità di aggiudicazione dei contratti di forniture, lavori e servizi tramite la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara. Il medesimo comma prevede altresì che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e l'Istituto per il commercio estero (ICE) possano avvalersi della società Invitalia tramite modalità definite mediante apposita convenzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. L'articolo 80 autorizza la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per il 2020 per la concessione delle agevolazioni previste nell'ambito dei "contratti di sviluppo", come aggiuntiva rispetto all'incremento di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. L'articolo 82 prevede che fino al 30 giugno 2020, al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche, le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche intraprendono misure e iniziative per potenziare le infrastrutture e garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi. Si prevede che le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche soddisfano qualsiasi richiesta ragionevole di miglioramento della capacità di rete e della qualità del servizio da parte degli utenti, dando priorità alle richieste provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti "prioritari" dall'unità di emergenza della Presidenza del Consiglio o dalle unità di crisi regionali. In base al comma 5, le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico sono imprese di pubblica utilità e assicurano interventi di potenziamento e manutenzione della rete nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei protocolli di sicurezza anticontagio. L'articolo 106 stabilisce norme applicabili alle assemblee sociali convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero fino alla data in cui resterà in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale, consentendo un più ampio ricorso ai mezzi di telecomunicazione per lo svolgimento delle assemblee, anche in deroga alle disposizioni statutarie. In aggiunta, con esclusivo riferimento alle s.r.l., il comma 3 consente che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. L'articolo 125 reca disposizioni di proroga in materia assicurativa: si proroga dal 15 gennaio al 15 luglio, limitatamente al 2020, il termine entro il quale dev'essere annualmente emanato il decreto del Ministro dello sviluppo economico con cui ripartite le effettive disponibilità finanziarie per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile tra i comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, nonché dal 15 maggio al 15 novembre il termine entro il quale i comuni beneficiari dei predetti contributi sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori, pena la decadenza dell'assegnazione del contributo. Il comma 3 proroga di ulteriori 60 giorni il termine entro il quale, per i sinistri con soli danni a cose, l'impresa di assicurazione formula al danneggiato congrua e motivata offerta per il risarcimento. Per converso, il comma 4 autorizza Unioncamere e le camere di commercio, nell'anno in corso, a realizzare specifici interventi al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle PMI e facilitarne l'accesso al credito. Per le stesse finalità, le camere di commercio e le loro società in house sono, altresì, autorizzate ad intervenire mediante l'erogazione di finanziamenti con risorse reperite avvalendosi di una piattaforma on line di social lending e di crowdfunding.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dà per esperita tale fase procedurale.
    

    
      In qualità di relatore, illustra quindi la proposta di parere favorevole, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) dichiara l'astensione del suo Gruppo, rilevando l'assenza di un quadro organico di interventi in favore dei settori del commercio, dell'industria e del turismo. Evidenzia l'esigenza di interventi finalizzati alla pace fiscale per tutto il 2020, sottolineando l'esiguità degli interventi a favore dei lavoratori autonomi, a cui dovrebbe essere concessa la sospensione dei fitti dei locali commerciali. Andrebbero inoltre sospese la plastic tax e la sugar tax, di recente istituzione, adottando un regime forfettario per le imprese agevolato al 15 per cento. Pone infine l'accento sulle esigenze del comparto del lavoro occasionale nel settore turistico.
    

    
       
    

    
      Il senatore DESSI' (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, esprimendo condivisione per le considerazioni del senatore Bergesio. In particolare, sostiene l'esigenza di prevenire gli scontri sociali, che saranno presto generati dalla situazione di sofferenza in cui iniziano a versare ormai molte categorie sociali. In tale prospettiva, indipendentemente dalla appartenenza politica, va pianificato il lavoro per la ricostruzione economica che muoverà i primi passi e troverà un quadro organico con il prossimo Documento di economia e finanza.
    

    
       
    

    
      La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) dichiara l'astensione del suo Gruppo, auspicando che le proposte dell'Opposizione ricevano maggiore attenzione nei provvedimenti che saranno prossimamente adottati. In tale contesto, auspica una maggiore attenzione al settore del turismo e al mondo del lavoro autonomo. Paventa il rischio dell'acquisizione delle imprese strategiche nazionali da parte dei fondi di investimento esteri, sostenendo la necessità di incrementare i poteri della golden share. Svolge infine alcune considerazioni sulla responsabilità che toccherà presto alla Commissione, in occasione della riscrittura dei futuri scenari industriali.
    

    
       
    

    
      La senatrice GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiara l'astensione del suo Gruppo su un provvedimento che non può essere condiviso per l'insufficienza dei suoi contenuti. La cassa integrazione rappresenta uno strumento riduttivo, che dimostra l'incapacità del Governo di comprendere che il problema fondamentale delle imprese consiste nella mancanza di liquidità, determinata dalla discrezionalità delle banche nell'erogazione dei finanziamenti. Paventa il rischio di una deflagrazione sociale, nonostante la coscienza civica dimostrata dagli italiani in questi giorni, giudicando implausibile che ad un lavoratore autonomo sia erogato un importo inferiore all'assegno di cittadinanza. Tutto ciò dimostra l'evidente incapacità della Maggioranza di avere una visione di prospettiva dell'economia e del futuro del Paese.
    

    
       
    

    
      Il senatore PARAGONE (Misto) interviene in dichiarazione di voto, sottolineando l'esigenza di ridurre il carico burocratico che grava su cittadini e  imprese, attraverso la semplificazione degli adempimenti a loro carico. Sottolinea pertanto la necessità di interventi semplici e mirati che possano dare respiro alla situazione di asfissia in cui potrebbe venirsi a trovare l'economia nazionale.
    

    
       
    

    
      La senatrice ROSSOMANDO (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, auspicando che il lavoro della Commissione bilancio, in sede referente, si concentri su selezionate e costruttive proposte di modifica. Ulteriori e più ampie tipologie di interventi potranno essere inserite nel decreto che l'Esecutivo intende emanare nel prossimo mese di aprile. Sottolinea, in conclusione, i risultati del Servizio sanitario nazionale nell'affrontare l'attuale emergenza sanitaria, nel complesso superiori a quelli di altri Paesi in cui non esiste lo stesso livello di servizi della sanità pubblica.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRIMANI (IV-PSI) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, osservando che molte delle misure contenute nel decreto di conversione sono evidentemente "misure tampone", che risulterebbero in prospettiva insufficienti. Dopo aver ricordato gli interventi in favore dei lavoratori dipendenti e delle famiglie, richiama l'esigenza di tutelare i lavoratori autonomi con un ristoro superiore a quello attualmente previsto. Analogamente dovrà prevedersi una attenzione particolare agli investimenti pubblici e privati nell'ottica della semplificazione degli adempimenti burocratici necessari all'ottenimento delle diverse provvidenze.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 
(n. 162)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore ANASTASI (M5S) illustra lo schema di decreto, recante l'attuazione della direttiva 2018/2002/UE (Energy Efficiency Directive - EED II), che modifica la direttiva 2012/27/UE (EED) sull'efficienza energetica, ed è stato adottato ai sensi della legge di delegazione europea 2018. La direttiva (UE) 2018/2002, entrata in vigore il 24 dicembre 2018 e composta da 4 articoli e un allegato, è il principale strumento legislativo sull'efficienza energetica in vigore nell'UE e fa parte del pacchetto di misure legislative adottato a livello europeo - Clean Energy Package - che fissa il quadro regolatorio per il raggiungimento dei nuovi obiettivi europei al 2030 in materia di energia e clima. Si prefigge altresì di migliorare l'informazione sul consumo di riscaldamento e raffreddamento al fine di promuovere il ruolo attivo dei consumatori e di potenziare la frequenza dell'informazione mediante l'introduzione dell'obbligo di leggibilità a distanza dei contatori di calore. Il termine per il recepimento della direttiva (UE) 2018/2002 è il 25 giugno 2020. Lo schema in esame si compone di 19 articoli, suddivisi in tre capi. In particolare, gli articoli 1 e 2 novellano rispettivamente gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo n. 102 del 2014, di recepimento della direttiva EED, concernente le finalità e le definizioni disciplinate dal provvedimento medesimo. L'articolo 3 novella invece l'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 102, concernente l'obiettivo nazionale indicativo di risparmio energetico con l'inserimento del contributo nazionale indicativo di efficienza energetica al 2030, notificato alla Commissione europea con il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC). L'articolo 4 novella l'articolo 4 del decreto legislativo n. 102, relativo alla promozione dell'efficienza energetica negli edifici, mentre l'articolo 5 definisce un miglioramento della prestazione energetica degli immobili della Pubblica Amministrazione e in particolare il programma di riqualificazione degli edifici della PA centrale (PREPAC). In particolare, viene disposta l'istituzione presso il Ministero dello sviluppo economico di apposito portale informatico per la gestione delle richieste di finanziamento per i progetti di riqualificazione, i cui oneri non superano i 100.000 euro per il 2021. L'articolo 6 adegua le disposizioni nazionali per il conseguimento dell'obiettivo specifico di efficienza energetica al nuovo periodo d'obbligo 2021-2030. In particolare, si stabiliscono misure per l'aggiornamento degli strumenti di promozione finalizzati a generare risparmi per conseguire tale obiettivo, quali i certificati bianchi e il conto termico, i cui costi sono coperti completamente tramite i prelievi sulle tariffe della vendita dell'energia. L'articolo 7 aggiorna la disciplina dell'obbligo di eseguire diagnosi energetiche nelle grandi imprese e nelle imprese energivore alla luce dell'esperienza maturata nel periodo 2014-2020; vengono, inoltre, introdotte misure di promozione dell'efficienza energetica nelle piccole e medie imprese, finalizzate a favorire i sistemi di gestione dell'energia e l'esecuzione delle diagnosi energetiche. Al fine di promuovere il miglioramento del livello di efficienza energetica nelle PMI, il comma 10-bis prevede l'emanazione di bandi pubblici, da parte del Ministero dello sviluppo economico, con il supporto del GSE, per il finanziamento dell'implementazione di sistemi di gestione dell'energia conformi alla norma ISO 50001. L'articolo 8 modifica i parametri in materia di misurazione e fatturazione dei consumi energetici, al fine di introdurre le previsioni della direttiva EED II. In particolare, i contatori di fornitura, i sotto-contatori o i sistemi di contabilizzazione del calore individuali, installati dopo il 25 ottobre 2020, devono essere leggibili da remoto ed entro il 1° gennaio 2027 predetti sistemi devono essere dotati di dispositivi che ne consentano la lettura da remoto. L'articolo 9 concerne la promozione dell'efficienza per il riscaldamento e il raffreddamento, prevedendo l'aggiornamento periodico dell'analisi del potenziale di sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento e del teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti. L'articolo 10 novella i commi 3-6 dell'articolo 12 del citato decreto legislativo n. 102 del 2014, in materia di disponibilità di regimi di qualificazione, accreditamento e certificazione, chiarendo gli ambiti di intervento degli esperti in gestione dell'energia e includendo in tale profilo anche quello dell'auditor energetico. L'articolo 11 aggiorna le attività di formazione e informazione in materia di efficienza energetica. In particolare, si segnala il comma 1, il quale dispone che entro il 31 gennaio 2021 l'ENEA predisponga un programma di informazione e formazione finalizzato a promuovere e facilitare l'uso efficiente dell'energia, sottoponendolo all'approvazione del Ministero dello sviluppo economico. L'articolo 12 concerne il Fondo nazionale per l'efficienza energetica, al fine di potenziarlo tramite la possibilità di estendere le iniziative agevolabili al settore dei trasporti. In particolare, la modifica al comma 1 è finalizzata ad estendere dal 2020 al 2030 l'efficacia delle disposizioni relative all'integrazione del Fondo predetto; la modifica al comma 3 è finalizzata ad introdurre l'efficienza energetica e la riduzione dei consumi nel settore dei trasporti tra le finalità degli interventi finanziabili dal Fondo. Con l'obiettivo di stimolare i finanziamenti privati per la realizzazione di interventi di efficienza energetica promossi dal Fondo medesimo, il comma 4-bis prevede che il Ministero dello sviluppo economico valuti modalità di valorizzazione delle risultanze delle diagnosi energetiche. L'articolo 13 aggiorna la materia delle sanzioni con riferimento alla disciplina delle diagnosi energetiche, introducendo una sanzione aggiuntiva di importo variabile da 1.500 a 15.000 euro in caso di reiterazione dell'inadempimento con violazione della diffida del Ministero dello sviluppo economico all'esecuzione della diagnosi energetica. Il nuovo comma 13-bis introduce un'ulteriore sanzione di importo variabile da 1.000 a 10.000 euro, a carico delle imprese c.d. 'energivore', in caso di accertata violazione dell'obbligo di attuare almeno uno degli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi energetiche. L'articolo 14 abroga l'Allegato 3 del decreto legislativo n. 102 del 2014, concernente il Potenziale dell'efficienza per il calore e il raffreddamento, mentre con l'articolo 15 si abroga la parte I recante 'Principi generali dell'analisi costi-benefici' dell'Allegato 4. L'articolo 16 modifica l'Allegato 7, in materia di requisiti di efficienza energetica per i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di distribuzione, al fine di specificare che i gestori dei sistemi di trasmissione e distribuzione elaborino e rendano pubbliche norme standard in materia di assunzione e ripartizione dei costi degli adattamenti tecnici, quali le connessioni alla rete, il potenziamento della rete esistente e l'attivazione di nuove reti. L'articolo 17 introduce l'Allegato 9 al decreto legislativo n. 102, concernente requisiti minimi in materia di informazioni di fatturazione e consumo per riscaldamento, raffreddamento e acqua calda per uso domestico. L'articolo 18 sostituisce l'Allegato 1 del decreto legislativo n. 115 del 2008, in materia di coefficienti di conversione. Infine, l'articolo 19 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Propone conclusivamente che, in luogo dello svolgimento di un ciclo di audizioni sull'atto, venga acquisita in forma scritta eventuale documentazione e invita quindi i rappresentanti dei Gruppi a fornire tempestivamente un elenco dei soggetti ai quali richiedere un contributo sulle tematiche oggetto del provvedimento.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 1766 di «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      con il disegno di legge il Governo intende fronteggiare la grave situazione economica e sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19;
    

    
      tra le misure destinate a sostenere la forza lavoro nazionale, particolare menzione meritano gli articoli da 27 a 31 e l'articolo 38 che riconoscono, in favore di alcune categorie di lavoratori, un'indennità per il mese di marzo 2020 pari a 600 euro;
    

    
      risultati particolarmente positivi sono attesi, inoltre, dal dispiegarsi degli effetti delle disposizioni contenute all'articolo 44, che istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, al fine di garantire ai lavoratori dipendenti e autonomi il riconoscimento di una indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020;
    

    
      considerato che altrettanto rilevanti sono le misure miranti a supportare il settore industriale e imprenditoriale nazionale, tramite il sostegno alla liquidità attraverso il settore bancario e tramite il sostegno alla liquidità delle famiglie e delle imprese;
    

    
      tra queste, l'articolo 49 dispone, fino al 17 dicembre 2020, un potenziamento e un'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, destinando per tale finalità 1.500 milioni per l'anno 2020; l'articolo 51 introduce la deducibilità dei contributi dovuti dai Confidi all'Organismo per la tenuta dell'albo dei confidi ed estende l'applicazione all'Organismo per la tenuta dell'elenco dei confidi di cui all'articolo 112-bis del decreto legislativo n. 385 del 1993 e agli Organismi costituiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 113 del decreto legislativo n. 385 del 1993, la disciplina privatistica attualmente prevista per l'Organismo per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi;  l'articolo 56 prevede, tra l'altro, una moratoria fino al 30 settembre 2020, in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie nei confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia, in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese;
    

    
      rilevato che, con riferimento alla vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria, l'articolo 59 autorizza SACE S.p.A., limitatamente al periodo di stato di emergenza, a rilasciare garanzie e coperture assicurative, a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri;
    

    
      rilevato che l'articolo 61 interviene in materia di disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. La disposizione precisa il perimetro dei versamenti coinvolti nell'applicazione della sospensione; estende la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero a soggetti operanti in altri settori; prevede la sospensione anche dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto; stabilisce che i versamenti sospesi sono effettuati in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione a decorrere dal mese di maggio 2020, fatte salve le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, che possono effettuare i versamenti sospesi entro il 30 giugno 2020;
    

    
      richiamata, infine, l'importanza delle disposizioni di cui all'articolo 80, che autorizza la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per il 2020 per la concessione delle agevolazioni previste nell'ambito dei "contratti di sviluppo", come aggiuntiva rispetto all'incremento di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MARZO 2020
    

    
      171ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Francesca Puglisi.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni) 
    

    
       
    

    
           Il relatore NANNICINI (PD) puntualizza in primo luogo che il decreto-legge n. 18 è finalizzato a una risposta organica all'esigenza di garantire la tenuta dell'economia e dell'occupazione in un quadro di emergenza che rende prioritari gli interventi di sostegno al sistema sanitario, anche ricorrendo a nuovo e necessario indebitamento. Dopo aver richiamato le misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e passando ai profili di competenza della Commissione, si sofferma sugli articoli da 19 a 22, volti a garantire la fruizione degli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro.
    

    
      Illustra quindi l'articolo 23, che introduce il congedo parentale straordinario con un'indennità pari al 50 per cento della retribuzione: nota a tale proposito l'opportunità di prevedere forme di progressività a favore dei titolari di redditi bassi:
    

    
                  Dopo aver riferito in merito agli articoli 24, 25 e 26, relativi, rispettivamente, al permesso retribuito per assistenza a familiari disabili, al congedo parentale per i dipendenti pubblici e al trattamento giuridico ed economico dei lavoratori posti in quarantena con sorveglianza attiva, dà conto delle disposizioni recate dagli articoli da 27 a 31 e dall'articolo 38, tesi al riconoscimento di un'indennità per il mese di marzo 2020 a favore di determinate categorie di lavoratori.
    

    
                  Passa agli articoli da 32 a 34, finalizzati alla sospensione e alla proroga di termini in relazione a domande di prestazioni a carico degli enti previdenziali, mentre i successivi articoli 35 e 36 modificano termini e recano deroghe in riferimento ai soggetti del terzo settore.
    

    
                  Richiama poi l'attenzione sulle disposizioni in materia di lavoro agile recate dall'articolo 39, nonché sulla disciplina di determinati strumenti di sostegno al reddito di cui all'articolo 40.
    

    
                  Dato conto dei contributi alle imprese per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale previsto dall'articolo 43, rileva che l'articolo 44 istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza con una dotazione di 300 milioni per il 2020, osservando l'opportunità di un coinvolgimento delle casse previdenziali private ai fini dell'erogazione di prestazioni straordinarie di sostegno.
    

    
                  Pone quindi in evidenza la sospensione per 60 giorni delle procedure di licenziamento collettivo e di risoluzione del rapporto di lavoro disposta dall'articolo 46.
    

    
                  Avviandosi alla conclusione, fa presente la necessità nell'attuale fase di ulteriori interventi, necessariamente incisivi, rapidi e mirati, ai fini della tenuta del sistema economico nazionale.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) ritiene essenziale il coinvolgimento delle forze di opposizione allo scopo di mettere a punto interventi condivisi. Richiama in  particolare l'attenzione su aree specifiche, quali il settore turistico, il rafforzamento della cassa integrazione e i lavoratori titolari di partita IVA.
    

    
       
    

    
               La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) giudica insufficienti le risorse stanziate dal Governo e richiama l'attenzione sull'esigenza di un riequilibrio a favore delle regioni maggiormente interessate dall'emergenza sanitaria. Esprime quindi un apprezzamento particolare nei confronti degli operatori sanitari impegnati nella cura delle vittime dell'epidemia.
    

    
                  Dopo aver evidenziato una serie di ritardi nell'azione di Governo, rileva il bisogno della massima velocità nell'accesso agli ammortizzatori sociali, nonché di una maggiore precisione normativa in tale materia. Sottolinea quindi taluni elementi di criticità, quali il bisogno di liquidità delle imprese e l'insufficienza degli interventi rivolti alle famiglie, anche con riferimento al lavoro domestico. Conclude auspicando misure di maggiore flessibilità, indispensabili alla ripresa dell'attività produttiva e del mercato del lavoro.
    

    
       
    

    
               Il senatore LA PIETRA (FdI) sollecita l'adozione di misure idonee a incentivare le assunzioni nei comparti che non hanno arrestato la produzione, quali l'agricoltura. Giudica inoltre indispensabile rendere più rapidi i pagamenti della pubblica amministrazione, allo scopo di garantire la necessaria liquidità al sistema produttivo.
    

    
       
    

    
               Il senatore VESCOVI (L-SP-PSd'Az) sottolinea che l'epidemia da coronavirus costringe a ripensare alcune scelte compiute in passato in materia sanitaria. Auspica interventi rapidi e stanziamenti adeguati a sostegno delle imprese. Conclude rimarcando l'importanza del ruolo delle autonomie regionali.
    

    
       
    

    
               Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) auspica l'impegno del sistema bancario a favore delle imprese cui la situazione emergenziale in atto impedisce di onorare le obbligazioni conseguenti ai contratti di finanziamento.
    

    
       
    

    
               La senatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) lamenta la confusione cagionata dalle modalità comunicative del Governo e sollecita il ricorso a un sistema più razionale di ammortizzatori sociali, nonché un atteggiamento responsabile da parte delle organizzazioni sindacali. Evidenzia l'attenzione della propria parte politica nei confronti delle categorie produttive in difficoltà e lamenta l'atteggiamento di chiusura nei confronti dei Gruppi di opposizione, che rende poco utile l'esame parlamentare del decreto-legge n. 18.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO sottolinea al contrario la rilevanza dell'esame da parte della Commissione, competente su numerosissime e delicate disposizioni del provvedimento in conversione.
    

    
       
    

    
               La senatrice  GUIDOLIN (M5S) richiama l'atteggiamento di apertura da parte di Governo e maggioranza nei confronti delle proposte delle opposizioni. Giudica rilevante lo sforzo compiuto in termini di risorse a disposizione delle misure di sostegno a situazioni di fragilità, con particolare riferimento all'accesso agli ammortizzatori sociali, alla fruizione dei congedi parentali, agli interventi destinati alle famiglie, al blocco dei licenziamenti e al Fondo per il reddito di ultima istanza.
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) reputa al contrario insufficienti le risorse stanziate dal Governo, il cui atteggiamento è stato caratterizzato da mancanza di disponibilità all'ascolto delle forze di opposizione. Fa presente poi una serie di carenze nella fornitura di strumenti per la protezione individuale a determinate categorie particolarmente esposte. Riterrebbe fondamentale l'adozione di una politica a favore delle imprese, necessaria alla tenuta del sistema economico.
    

    
       
    

    
               Replicando agli interventi, il relatore NANNICINI (PD) fa innanzitutto presente che le risorse messe a disposizione sono complessivamente rilevanti, benché insufficienti rispetto alle necessità. Rileva peraltro il vincolo posto dall'alto livello di indebitamento pubblico in rapporto al PIL e sollecita una revisione delle scelte compiute nel passato al fine di reperire nuove risorse. Ribadisce infine l'esigenza di prestare attenzione alle filiere produttive e agli ammortizzatori sociali, nonché all'oculata calibrazione degli interventi.
    

    
      

                  Il sottosegretario Francesca PUGLISI pone in evidenza l'intento del Governo  di tutelare una platea di soggetti il  più possibile ampia, massimizzando la possibilità di fruizione degli ammortizzatori sociali. Ulteriori interventi si susseguiranno, anche in conseguenza dell'interlocuzione con la Commissione europea, particolarmente al fine di garantire la necessaria liquidità al sistema produttivo. Sottolinea infine l'impegno dell'Esecutivo al miglioramento dei propri provvedimenti attraverso il confronto con le Istituzioni parlamentari.
    

    
       
    

    
               Si svolge quindi un breve dibattito sull'ordine dei lavori, con interventi dei senatori LA PIETRA (FdI) e BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) e delle senatrici GUIDOLIN (M5S) e TOFFANIN (FIBP-UDC), in esito al quale si conviene di sospendere la seduta, allo scopo di consentire al relatore di presentare il proprio schema di parere.
    

    
       
    

    
               La PRESIDENTE dispone quindi la sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 17,55, riprende alle ore 19,45.
    

    
       
    

    
               Il relatore NANNICINI (PD) presenta uno schema di parere favorevole con osservazioni, il cui testo è pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
               La senatrice NISINI (L-SP-PSd'Az) specifica che il proprio intervento in sede di discussione generale era privo di finalità di carattere propagandistico, essendo piuttosto motivato dalla volontà di segnalare il bisogno di miglioramenti da apportare al testo. Chiede di disporre di uno spazio temporale idoneo a permettere una approfondita valutazione dello schema di parere, anche al fine di formulare proposte di integrazione.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO manifesta la disponibilità della Presidenza a consentire le opportune valutazioni. Rileva peraltro che la sospensione dei lavori è stata concordata con la finalità di terminare l'esame entro la seduta.
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) osserva che i Commissari non hanno potuto disporre del testo dello schema di parere con un anticipo congruo.
    

    
       
    

    
               Il relatore NANNICINI (PD) riconosce che la predisposizione dello schema di parere, compiuta con l'intenzione di accogliere spunti emersi dal dibattito, ha richiesto più tempo del previsto.
    

    
       
    

    
               La PRESIDENTE, accedendo a una proposta del senatore LA PIETRA (FdI), dispone quindi un'ulteriore sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 19,55, riprende alle ore 20,05.
    

    
       
    

    
               Il relatore NANNICINI (PD) modifica lo schema di parere, sopprimendo l'osservazione relativa al rafforzamento degli strumenti di garanzia del reddito per i disoccupati.
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) prende atto con favore della modifica apportata dal relatore all'originaria proposta di parere e ribadisce l'atteggiamento di disponibilità della propria forza politica rispetto alla ricerca di miglioramenti condivisi del provvedimento. Preannuncia quindi il voto di astensione del proprio Gruppo, rilevando che in tale orientamento si deve cogliere un'apertura nei confronti del Governo e della maggioranza e l'auspicio di una più ampia condivisione delle misure volte al sostegno dell'economia italiana.
    

    
       
    

    
               Il senatore LA PIETRA (FdI) manifesta apprezzamento nei confronti della disponibilità del relatore, pur esprimendo delusione per la mancanza di riferimenti al tema del pagamento dei debiti delle amministrazioni pubbliche alle imprese. Dichiara infine il voto di astensione del proprio Gruppo, augurandosi che restino possibili sostanziali miglioramenti al testo del decreto-legge in esame.
    

    
       
    

    
               La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) interviene per dichiarazione di voto di astensione a nome del proprio Gruppo, rimarcando l'importanza di un'adeguata considerazione delle proposte delle opposizioni da parte delle forze di maggioranza e del Governo.
    

    
       
    

    
               La senatrice GUIDOLIN (M5S) annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, richiamando l'importanza della compattezza delle diverse forze politiche.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, lo schema di parere, così come modificato (il cui testo è pubblicato in allegato), è infine posto in votazione, risultando approvato a maggioranza.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO ringrazia tutti i Gruppi per l'atteggiamento costruttivo, che ha consentito di concentrare la fase consultiva in un'unica seduta, senza tuttavia comprimere il dibattito.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           In considerazione dell'andamento dei lavori, la PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 8,30 di domani non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 20,15.
    




      
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il decreto-legge in titolo,
    

    
      considerato che:
    

    
      -          come si evince dal dettaglio della relazione con cui la Commissione ha incardinato il provvedimento, il decreto-legge contiene un complesso di misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini del potenziamento del Servizio sanitario nazionale e del sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese, concentrandosi in particolare su (i) garanzia del reddito attraverso ammortizzatori sociali per lavoratori dipendenti e autonomi, (ii) tutela dell'occupazione, (iii) sostegno alla liquidità di famiglie e imprese, (iv) sospensione e rinvio di tasse, imposte e contributi, (v) incentivi alle attività produttive, (vi) semplificazioni, (vii) assunzioni e investimenti nella pubblica amministrazione;
    

    
      -          le misure adottate sono finanziate quasi integralmente mediante il ricorso a maggiore indebitamento netto, rispetto al quale l'articolo 126, comma 1, del decreto-legge prevede l'autorizzazione a emettere titoli di Stato per un importo fino a 25 miliardi di euro per l'anno 2020;
    

    
      -          le misure adottate sono solo una prima necessaria risposta all'emergenza epidemiologica ed economica che l'Italia sta vivendo, al fine di limitare il calo della domanda aggregata che, pur nell'attuale fase di incertezza, sarà necessariamente associato alla recessione in cui la pandemia COVID-19 sta trascinando l'economia mondiale, e anche per questo vanno valutate all'interno di una visione complessiva che unisca tra loro il presente decreto-legge e i futuri provvedimenti annunciati dal Governo, visione che dovrà emergere con forza e rapidamente nell'interlocuzione tra Governo e Parlamento;
    

    
      -          il pacchetto complessivo di stimoli all'economia e al lavoro che prende avvio con il presente decreto-legge dovrà essere forte (coinvolgendo un ammontare di risorse di sicuro superiore a quelle stanziate al momento), rapido (rimuovendo complicazioni burocratiche e ritardi amministrativi) e mirato (per raggiungere le persone più deboli, i redditi più bassi e le filiere economiche più colpite dalla crisi), in modo da dare risposte strutturali di natura non meramente emergenziale;
    

    
      -          il passaggio parlamentare di conversione del decreto-legge, anche se sarebbe stato preferibile prevedere altrimenti, dovrà avvenire a saldi finanziari invariati;
    

    
      formula, per quanto di competenza, un parere favorevole, con le seguenti osservazioni.
    

    
       
    

    
      Si segnala l'opportunità di attuare tutti gli interventi necessari, di natura sia normativa sia amministrativa, per semplificare e rendere immediatamente esigibile l'estensione degli interventi di cassa integrazione ordinaria, straordinaria e d'integrazione salariale per far fronte all'emergenza COVID-19, anche prevedendo forme di accesso al credito con garanzia dello Stato per le imprese che utilizzano questi strumenti.
    

    
      Si segnala l'opportunità di estendere gli strumenti di garanzia del reddito al lavoro domestico, sia per scoraggiare la fuga nel sommerso sia per ragioni di contenimento della diffusione dell'epidemia, nel momento in cui strutture pubbliche e private per la cura degli anziani sono chiuse o hanno contingentato rigidamente gli accessi esterni.
    

    
      Ferma restando l'erogazione della prestazione assistenziale di 600 euro nel mese di marzo per tutte le platee di lavoratori autonomi coinvolti dagli articoli 27, 28, 29, 30 e 38, si segnala l'opportunità di adottare in futuro misure ispirate a una maggiore progressività per le partite Iva, in modo da raggiungere con una garanzia del reddito più forte i lavoratori con redditi più bassi nell'anno precedente o quelli coinvolti da un calo maggiore di attività nell'anno in corso.
    

    
      Considerato che un'interpretazione letterale dell'articolo 28 del decreto-legge porterebbe a escludere dalla prestazione assistenziale di 600 euro rappresentanti e agenti di commercio, iscritti all'Inps come primo pilastro ma iscritti anche alla cassa Enasarco come secondo pilastro obbligatorio, si segnale l'opportunità di includere anche questa categoria tra quelle tutelate.
    

    
      Si segnala l'opportunità di rafforzare la garanzia del reddito per lavoratori autonomi e dipendenti particolarmente fragili (intermittenti, rider, occasionali, lavoratori dello spettacolo).
    

    
      Si segnala l'opportunità di incrementare la dotazione del fondo di cui all'articolo 44 del decreto-legge al fine di estendere misure di welfare e garanzia del reddito a tutti i lavoratori autonomi compresi quelli ordinisti (medici, avvocati, commercialisti, ingegneri e tanti altri) senza discriminazioni. È necessario, allo stesso tempo, permettere alle casse di previdenza private di utilizzare una parte importante dei propri rendimenti negli ultimi esercizi per dare prestazioni socio-assistenziali straordinarie nel 2020.
    

    
      Ferma restando la giusta enfasi in questa prima fase di emergenza per gli ammortizzatori in costanza di rapporto, si segnala l'opportunità di predisporre misure che rafforzino gli strumenti di garanzia del reddito per i disoccupati.
    

    
      Si segnala l'opportunità di inserire una previsione specifica per supportare le reti di assistenza del volontariato e dell'associazionismo di promozione sociale che stanno operando sul territorio per fronteggiare l'emergenza epidemiologica, anche per favorire la ricostruzione del tessuto sociale post-emergenza sanitaria. Si segnala, a tal fine, l'esigenza di fare in modo che tutti gli interventi di tutela e sostegno alla liquidità presenti nel presente decreto-legge (rinvio pagamenti, sospensione mutui, credito d'imposta per le spese di sanificazione, garanzia del credito) raggiungano tutti i soggetti del terzo settore.
    

    
      Si segnala l'opportunità di adottare provvedimenti aggiuntivi di sostegno alle persone con disabilità che prevedano trasferimenti monetari sostitutivi di servizi o per il caregiver anche con un'indennità una tantum.
    

    
      Si segnala l'opportunità di interventi straordinari per garantire l'occupazione in agricoltura, anche a fronte del rischio di perdite permanenti di produzione, investendo sugli standard di sicurezza a fronte della crisi epidemiologica in atto e destinando risorse per rafforzare il reddito dei lavoratori coinvolti.
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il decreto-legge in titolo,
    

    
      considerato che:
    

    
      -          come si evince dal dettaglio della relazione con cui la Commissione ha incardinato il provvedimento, il decreto-legge contiene un complesso di misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini del potenziamento del Servizio sanitario nazionale e del sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese, concentrandosi in particolare su (i) garanzia del reddito attraverso ammortizzatori sociali per lavoratori dipendenti e autonomi, (ii) tutela dell'occupazione, (iii) sostegno alla liquidità di famiglie e imprese, (iv) sospensione e rinvio di tasse, imposte e contributi, (v) incentivi alle attività produttive, (vi) semplificazioni, (vii) assunzioni e investimenti nella pubblica amministrazione;
    

    
      -          le misure adottate sono finanziate quasi integralmente mediante il ricorso a maggiore indebitamento netto, rispetto al quale l'articolo 126, comma 1, del decreto-legge prevede l'autorizzazione a emettere titoli di Stato per un importo fino a 25 miliardi di euro per l'anno 2020;
    

    
      -          le misure adottate sono solo una prima necessaria risposta all'emergenza epidemiologica ed economica che l'Italia sta vivendo, al fine di limitare il calo della domanda aggregata che, pur nell'attuale fase di incertezza, sarà necessariamente associato alla recessione in cui la pandemia COVID-19 sta trascinando l'economia mondiale, e anche per questo vanno valutate all'interno di una visione complessiva che unisca tra loro il presente decreto-legge e i futuri provvedimenti annunciati dal Governo, visione che dovrà emergere con forza e rapidamente nell'interlocuzione tra Governo e Parlamento;
    

    
      -          il pacchetto complessivo di stimoli all'economia e al lavoro che prende avvio con il presente decreto-legge dovrà essere forte (coinvolgendo un ammontare di risorse di sicuro superiore a quelle stanziate al momento), rapido (rimuovendo complicazioni burocratiche e ritardi amministrativi) e mirato (per raggiungere le persone più deboli, i redditi più bassi e le filiere economiche più colpite dalla crisi), in modo da dare risposte strutturali di natura non meramente emergenziale;
    

    
      -          il passaggio parlamentare di conversione del decreto-legge, anche se sarebbe stato preferibile prevedere altrimenti, dovrà avvenire a saldi finanziari invariati;
    

    
      formula, per quanto di competenza, un parere favorevole, con le seguenti osservazioni.
    

    
      Si segnala l'opportunità di attuare tutti gli interventi necessari, di natura sia normativa sia amministrativa, per semplificare e rendere immediatamente esigibile l'estensione degli interventi di cassa integrazione ordinaria, straordinaria e d'integrazione salariale per far fronte all'emergenza COVID-19, anche prevedendo forme di accesso al credito con garanzia dello Stato per le imprese che utilizzano questi strumenti.
    

    
      Si segnala l'opportunità di estendere gli strumenti di garanzia del reddito al lavoro domestico, sia per scoraggiare la fuga nel sommerso sia per ragioni di contenimento della diffusione dell'epidemia, nel momento in cui strutture pubbliche e private per la cura degli anziani sono chiuse o hanno contingentato rigidamente gli accessi esterni.
    

    
      Ferma restando l'erogazione della prestazione assistenziale di 600 euro nel mese di marzo per tutte le platee di lavoratori autonomi coinvolti dagli articoli 27, 28, 29, 30 e 38, si segnala l'opportunità di adottare in futuro misure ispirate a una maggiore progressività per le partite Iva, in modo da raggiungere con una garanzia del reddito più forte i lavoratori con redditi più bassi nell'anno precedente o quelli coinvolti da un calo maggiore di attività nell'anno in corso.
    

    
       
    

    
      Considerato che un'interpretazione letterale dell'articolo 28 del decreto-legge porterebbe a escludere dalla prestazione assistenziale di 600 euro rappresentanti e agenti di commercio, iscritti all'Inps come primo pilastro ma iscritti anche alla cassa Enasarco come secondo pilastro obbligatorio, si segnale l'opportunità di includere anche questa categoria tra quelle tutelate.
    

    
      Si segnala l'opportunità di rafforzare la garanzia del reddito per lavoratori autonomi e dipendenti particolarmente fragili (intermittenti, rider, occasionali, lavoratori dello spettacolo).
    

    
      Si segnala l'opportunità di incrementare la dotazione del fondo di cui all'articolo 44 del decreto-legge al fine di estendere misure di welfare e garanzia del reddito a tutti i lavoratori autonomi compresi quelli ordinisti (medici, avvocati, commercialisti, ingegneri e tanti altri) senza discriminazioni. È necessario, allo stesso tempo, permettere alle casse di previdenza private di utilizzare una parte importante dei propri rendimenti negli ultimi esercizi per dare prestazioni socio-assistenziali straordinarie nel 2020.
    

    
      Si segnala l'opportunità di inserire una previsione specifica per supportare le reti di assistenza del volontariato e dell'associazionismo di promozione sociale che stanno operando sul territorio per fronteggiare l'emergenza epidemiologica, anche per favorire la ricostruzione del tessuto sociale post-emergenza sanitaria. Si segnala, a tal fine, l'esigenza di fare in modo che tutti gli interventi di tutela e sostegno alla liquidità presenti nel presente decreto-legge (rinvio pagamenti, sospensione mutui, credito d'imposta per le spese di sanificazione, garanzia del credito) raggiungano tutti i soggetti del terzo settore.
    

    
      Si segnala l'opportunità di adottare provvedimenti aggiuntivi di sostegno alle persone con disabilità che prevedano trasferimenti monetari sostitutivi di servizi o per il caregiver anche con un'indennità una tantum.
    

    
      Si segnala l'opportunità di interventi straordinari per garantire l'occupazione in agricoltura, anche a fronte del rischio di perdite permanenti di produzione, investendo sugli standard di sicurezza a fronte della crisi epidemiologica in atto e destinando risorse per rafforzare il reddito dei lavoratori coinvolti.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      128ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      ENDRIZZI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sandra Zampa.   
    

    
                 
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore ENDRIZZI (M5S) illustra il decreto-legge in esame, spiegando che esso reca un complesso di misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini del potenziamento del Servizio sanitario nazionale e del sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese.
    

    
      Riguardo agli aspetti di maggior interesse della presente Commissione,  segnala, in primo luogo, che i commi 1 e 2 dell'articolo 1 prevedono un incremento per il 2020 delle risorse del "fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro" della dirigenza medica e sanitaria e del "fondo condizioni di lavoro e incarichi" del personale del comparto sanità. L'incremento è complessivamente pari a 250 milioni di euro ed è inteso ad elevare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario (dipendente dagli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale) direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del virus COVID-19. L'incremento è suddiviso, per ciascuna regione o provincia autonoma, secondo gli importi indicati nella Tabella A allegata al presente decreto, importi definiti sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. L'incremento medesimo è disposto a valere sul finanziamento sanitario corrente per l'anno 2020 - finanziamento che è oggetto di un elevamento complessivo ai sensi del successivo articolo 18 - ed è attribuito in deroga ai limiti relativi al livello delle risorse per i trattamenti economici accessori dei pubblici dipendenti.
    

    
      Il comma 3 dello stesso articolo 1 dispone un incremento, pari a 100 milioni di euro, della quota del finanziamento sanitario corrente per il 2020 che può essere destinata al conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo (anche di collaborazione coordinata e continuativa) ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie, ivi compresi i medici, e di incarichi di lavoro autonomo a personale medico ed infermieristico collocato in quiescenza. Anche tale incremento è suddiviso, per ciascuna regione o provincia autonoma, secondo gli importi indicati nella Tabella A; questi ultimi sono aggiuntivi rispetto alle risorse che possono essere destinate (tra le altre finalità) ai medesimi incarichi e che sono stabilite per ciascuna regione (o provincia autonoma) con il decreto direttoriale 10 marzo 2020, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), e commi da 2 a 6, e dell'articolo 17 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, attualmente in fase di conversione alle Camere.
    

    
      L'articolo 2 del decreto-legge in esame - prosegue il relatore ENDRIZZI (M5S)  - consente al Ministero della salute di assumere con contratto di lavoro a tempo determinato alcuni contingenti di dirigenti e di altro personale, destinati agli uffici periferici (per le attività svolte presso i principali porti e aeroporti).
    

    
      L'articolo 3, in primo luogo, autorizza le regioni, le province autonome e le aziende sanitarie a stipulare accordi per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie - in deroga ai limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente e con un'autorizzazione specifica di spesa pari a 240 milioni di euro per il 2020 - quando non sia possibile attuare, mediante i contratti in essere alla data del decreto-legge in esame, i piani di incremento della dotazione dei posti letto in terapia intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive; in tale ambito, ove necessario, è consentito il ricorso alla stipulazione di accordi anche con strutture private non accreditate, purché autorizzate. Si prevede, inoltre, che le strutture private, accreditate e non, su richiesta delle regioni, delle province autonome o degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale e sulla base di un'autorizzazione di spesa pari a 160 milioni di euro per il 2020, mettano a disposizione il personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature presenti nelle medesime strutture; per le attività rese da tali strutture private è riconosciuta un'indennità ai sensi del successivo articolo 6, comma 4. Gli accordi e le misure summenzionati di cui all'articolo 3 cessano di avere efficacia al termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 (si ricorda che la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza per 6 mesi, a decorrere dalla medesima delibera). Anche le autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 3 sono poste a valere sul finanziamento sanitario corrente e sono ripartite tra le regioni e le province autonome in base alla Tabella A.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 4 consente alle regioni ed alle province autonome di attivare aree sanitarie, anche di natura temporanea ed in deroga ai requisiti per l'autorizzazione e l'accreditamento. Il successivo comma 2 pone una serie di deroghe alle norme in materia edilizia per la realizzazione delle opere strettamente necessarie all'allestimento delle strutture in oggetto; per le medesime opere, il comma 4 destina 50 milioni di euro per il 2020, a valere sulle risorse già programmate in materia di edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico. Il suddetto importo è suddiviso tra le regioni e le province autonome in base all'allegata Tabella B. 
    

    
      L'articolo 5 prevede l'attribuzione di finanziamenti in favore delle imprese produttrici di dispositivi medici e di dispositivi di protezione individuale (per questi ultimi si prevede la fornitura in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari). I finanziamenti sono corrisposti dal Commissario straordinario (di cui al successivo articolo 122 del decreto-legge) avvalendosi di Invitalia S.p.A., sulla base di un'autorizzazione di spesa pari a 50 milioni di euro per il 2020.
    

    
      L'articolo 6 reca norme transitorie che consentono la requisizione in uso o in proprietà di presidi sanitari e medico-chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati, nonché la requisizione in uso di strutture alberghiere o di altri immobili idonei ad ospitare le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare.
    

    
      Gli articoli da 7 a 9 recano alcune misure volte a potenziare le risorse umane e strumentali a disposizione dei servizi sanitari delle Forze armate. Si segnala, in particolare, che l'articolo 7 prevede una procedura semplificata per l'arruolamento, eccezionale e temporaneo, di 320 unità di personale medico e infermieristico dell'Esercito, definendone il relativo stato giuridico ed economico, e che l'articolo 9, comma 1, autorizza per l'anno 2020 una spesa di 34,6 milioni di euro per il potenziamento dei servizi sanitari militari e per l'acquisto di dispositivi medici e presidi sanitari mirati alla gestione dei casi urgenti e di biocontenimento.
    

    
      L'articolo 10 consente all'INAIL di conferire incarichi di lavoro autonomo a 200 medici specialisti ed a 100 infermieri.
    

    
      L'articolo 11 incrementa per il triennio 2020-2022 le risorse in favore dell'Istituto superiore di sanità, anche ai fini di assunzioni a tempo determinato di alcuni contingenti di personale.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 12 consente, in via temporanea, che gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale trattengano in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza.
    

    
      Il successivo comma 2 consente un analogo trattenimento in servizio per il personale del ruolo dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato.
    

    
      L'articolo 13 prevede una deroga temporanea alla disciplina sul riconoscimento di professioni sanitarie (relativamente a qualifiche conseguite in altri Paesi dell'Unione europea).
    

    
      L'articolo 14 prevede che non sia applicabile la misura della quarantena con sorveglianza attiva (contemplata per l'ipotesi di contatti stretti con casi confermati di infezione da COVID-19) nei confronti dei dipendenti delle imprese che operino nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori. Tali lavoratori, in ogni caso, sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o di esito positivo per COVID-19.
    

    
      L'articolo 15 consente, in via transitoria, di produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) in deroga alle vigenti disposizioni.
    

    
      L'articolo 16 reca alcune norme transitorie sull'uso, negli ambienti di lavoro in generale, di mascherine chirurgiche e sull'uso, nell'ambito dell'intera collettività, di mascherine filtranti, nonché sulle tipologie ammesse (per gli impieghi suddetti) dei due dispositivi. Il relatore segnala, in particolare, che, in via temporanea, il comma 1 include le mascherine chirurgiche reperibili in commercio tra i dispositivi di protezione individuale (DPI), con riferimento a tutti i casi in cui i lavoratori, nello svolgimento della loro attività, siano oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro.
    

    
      L'articolo 17 reca norme concernenti la sperimentazione clinica dei farmaci e dei dispositivi medici, con riferimento a pazienti affetti dal virus COVID-19, nonché l'uso compassionevole dei farmaci in fase di sperimentazione destinato ai medesimi pazienti. Le misure hanno la finalità di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili e trovano applicazione limitatamente al periodo di durata dello stato di emergenza relativo al suddetto virus.
    

    
      Si prevede che l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) possa accedere a tutti i dati relativi ai summenzionati studi sperimentali ed usi compassionevoli, con riferimento esclusivo ai pazienti affetti da COVID-19, e che il comitato etico dell'Istituto nazionale per le malattie infettive-IRCCS "Lazzaro Spallanzani" sia individuato quale comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni in oggetto (con riferimento, come detto, ai pazienti affetti da COVID-19) ed esprima il relativo parere nazionale, anche tenendo conto della valutazione della Commissione consultiva tecnico-scientifica dell'AIFA. Si demanda ad una circolare dell'AIFA, emanata previo parere del suddetto comitato etico, la definizione di procedure semplificate per l'acquisizione dei dati in oggetto e per l'adesione agli studi. Anche tali procedure trovano applicazione limitatamente al periodo di durata dello stato di emergenza summenzionato.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 18 dispone un incremento, nella misura di 1.410 milioni di euro per il 2020, del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. Lo stesso comma 1 ed il comma 2 recano disposizioni transitorie di natura amministrativa e contabile. Il comma 3 prevede un incremento, nella misura di 1.650 milioni per il 2020, del Fondo per le emergenze nazionali.
    

    
      L'articolo 24, per il bimestre di marzo ed aprile 2020, riconosce ulteriori dodici giorni complessivi di permesso retribuito (e coperto da contribuzione figurativa) per l'assistenza di familiari o affini con situazione di handicap grave, in aggiunta ai tre giorni previsti per ciascun mese dalla disciplina ordinaria. Per il personale sanitario degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, l'incremento è riconosciuto compatibilmente con le esigenze organizzative richiamate dal comma 2.
    

    
      Riguardo all'articolo 25, il relatore segnala che, mentre per la generalità dei dipendenti pubblici non è previsto il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting, il medesimo è attribuito, in misura specifica più elevata (rispetto a quella di cui all'articolo 23) e nei limiti di spesa di cui all'articolo 25, comma 5, per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alle categorie ivi individuate al comma 3 e per il personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      L'articolo 43 prevede il trasferimento, dall'INAIL ad Invitalia S.p.A., dell'importo di 50 milioni di euro, da erogare alle imprese per l'acquisto di dispositivi e di altri strumenti di protezione individuale, e consente l'assunzione da parte dell'INAIL (secondo i termini temporali di cui al comma 3 e con contestuale incremento della dotazione organica) di un contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo livello, nella branca specialistica di medicina legale e del lavoro.
    

    
      Riguardo alle misure di cui all'articolo 47, si segnalano la sospensione temporanea delle attività dei centri semiresidenziali, comunque denominati, destinati all'assistenza delle persone con disabilità e l'attivazione di interventi a carattere indifferibile in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di sostegno sanitario.
    

    
      In base alla disciplina di cui all'articolo 48, nel periodo di sospensione delle attività dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia e dei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, le pubbliche amministrazioni forniscono prestazioni individuali domiciliari o a distanza, ovvero prestazioni negli stessi luoghi ove sono svolti ordinariamente tali servizi nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione (senza aggregazione).
    

    
      L'articolo 64 concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. Il credito d'imposta è riservato ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro.
    

    
      L'articolo 66 concede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il relatore segnala che il successivo articolo 99 reca norme transitorie sulle procedure di affidamento diretto per l'acquisizione di forniture e servizi - da parte delle aziende, agenzie ed enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell'emergenza COVID-19 - per i casi tali acquisizioni siano finanziate in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche private.
    

    
      I commi da 1 a 4 dell'articolo 102 recano una nuova disciplina dell'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo; si introduce il principio della laurea abilitante, ferma restando la condizione di svolgimento e di superamento (in una delle forme già previste) di un tirocinio, e si prevede il relativo adeguamento dell'ordinamento didattico del corso di laurea.
    

    
      Il comma 1, in primo luogo, introduce il principio che la laurea magistrale in medicina e chirurgia (classe LM/41), unitamente all'idoneità conseguita al termine del tirocinio pratico-valutativo - svolto nell'ambito del corso di laurea medesimo -, costituisce abilitazione all'esercizio della relativa professione. In proposito ricorda che, nella disciplina finora vigente, il suddetto tirocinio (avente una durata di 3 mesi) è previsto con riferimento agli esami di Stato di abilitazione decorrenti dalla sessione del mese di luglio 2021 - esami che consisterebbero in 200 quesiti a risposta multipla e che vengono ora meno nel nuovo regime -, mentre per le sessioni anteriori trova applicazione la precedente disciplina regolamentare (sull'esame di Stato in oggetto), la quale prevede lo svolgimento di un tirocinio pratico successivo alla laurea. Il comma 4 del presente articolo fa salve (in quanto compatibili con le nuove norme in esame) le disposizioni regolamentari vigenti sul tirocinio svolto all'interno del corso di laurea, con riferimento all'organizzazione e alla modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del medesimo tirocinio.
    

    
      Il comma 1 consente agli studenti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto (17 marzo 2020), siano già iscritti al corso di laurea in esame di concludere gli studi secondo l'ordinamento didattico previgente e con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso, ai sensi del successivo comma 2, l'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo è conseguita mediante la valutazione positiva del tirocinio successivo al corso di laurea, nei termini previsti dalla suddetta precedente disciplina regolamentare - mentre non viene più richiesto lo svolgimento della prova scritta successiva al tirocinio -. Anche per tale fattispecie di abilitazione, il comma 4 fa salve le precedenti norme regolamentari (in quanto compatibili), con riferimento all'organizzazione e alla modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio.
    

    
      Ai fini dell'attuazione del principio summenzionato (per il corso universitario in oggetto) di laurea abilitante, il comma 1 demanda: ad un decreto del Ministro dell'università e della ricerca il relativo adeguamento dell'ordinamento didattico del corso di laurea in esame. Il decreto è adottato in deroga alle procedure di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni, che prevede, per l'emanazione di decreti del suddetto Ministro sui criteri a cui devono essere improntati gli ordinamenti dei corsi di laurea, il concerto degli altri Ministri interessati, ove contemplato dalle norme ivi richiamate, ed il parere del Consiglio universitario nazionale (CUN) e delle Commissioni parlamentari competenti;     ad un decreto del rettore l'adeguamento del regolamento didattico di ateneo (sull'ordinamento del corso). Tali decreti sono emanati in deroga alle procedure stabilite per i decreti rettorali concernenti i regolamenti degli ordinamenti didattici - le quali prevedono la previa delibera del senato accademico, su proposta delle strutture didattiche, e la previa approvazione (sentito il CUN) da parte del Ministro dell'università e della ricerca - nonché in deroga alle competenze regolamentari spettanti ai consigli delle strutture didattiche.
    

    
      Il comma 3 prevede che, in fase di prima applicazione, il giudizio di idoneità o la valutazione positiva, conseguiti, rispettivamente, nel tirocinio interno al corso di laurea o in quello successivo al corso, costituisca il titolo abilitativo per i candidati della seconda sessione relativa al 2019 degli esami di Stato di abilitazione alla professione di medico-chirurgo (la sessione non ha quindi più luogo).
    

    
      In relazione al disposto di cui al comma 3, viene abrogato (comma 5) l'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, attualmente in fase di conversione alle Camere, che consente, in via transitoria, la frequenza del corso di formazione specifica in medicina generale, relativo al periodo 2019-2022, ai soggetti (collocatisi utilmente nelle relative graduatorie) che non abbiano potuto sostenere l'esame di Stato - per l'abilitazione alla professione di medico-chirurgo - a seguito del rinvio stabilito dall'ordinanza del Ministro dell'università e della ricerca del 24 febbraio 2020.
    

    
      Il comma 5 dello stesso articolo 102, in primo luogo, modifica, con esclusivo riferimento alla seconda sessione dell'anno accademico 2018-2019, le modalità di svolgimento della prova finale dei corsi di laurea afferenti alle classi di laurea nelle professioni sanitarie della riabilitazione, tecniche e della prevenzione (L/SNT/2, L/SNT/3 e L/SNT/4). Si definiscono le modalità in termini sostanzialmente identici a quelli previsti, per la medesima sessione, per le classi di laurea nelle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche (L/SNT1) dall'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, in fase di conversione alle Camere.
    

    
      In base a tali previsioni           la prova pratica può svolgersi - previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante il corso di studio - secondo la modalità di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca scientifica del 30 settembre 2016, protocollo 46319 (circolare concernente le prove finali dei corsi di laurea afferenti alle classi di laurea delle professioni sanitarie). Tale modalità consiste nello svolgimento di una prova con domande a risposta chiusa e a risposta aperta su casi clinici o situazioni paradigmatiche della pratica professionale; la suddetta modalità è alternativa a quella definita dal precedente punto 1 della circolare, che prevede lo svolgimento di una simulazione pratica; la discussione della tesi può essere svolta con modalità a distanza.
    

    
      Il comma 5, in secondo luogo, reca norme transitorie sulle modalità di svolgimento delle prove compensative, per i casi in cui, per i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, il riconoscimento del possesso di una qualifica professionale (conseguita in altri Paesi dell'Unione), nell'ambito delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione, richieda lo svolgimento di tale prova.
    

    
      Si prevede, prosegue il relatore, che, in via transitoria, la prova possa essere effettuata con modalità a distanza, con svolgimento della prova pratica secondo le suddette modalità di cui al punto 2 della circolare interministeriale del 30 settembre 2016. La previsione si applica per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      Il successivo articolo 114 istituisce un fondo, con una dotazione di 70 milioni di euro per il 2020, per contribuire alle spese di sanificazione e disinfezione dei locali degli enti locali.
    

    
      L'articolo 122 prevede la nomina di un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il Commissario attua e sovrintende ad ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza sanitaria, procedendo, tra l'altro, all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, di apparecchiature e di dispositivi medici e di protezione individuale. Nell'esercizio delle proprie attività, il Commissario può avvalersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali di acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province autonome e gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, provvede altresì al potenziamento della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l'allocazione delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di terapia intensiva e subintensiva. Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Commissario collabora con le regioni e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e può adottare in via d'urgenza, anche su richiesta delle regioni, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale.
    

    
      Il comma 10 dell'articolo 126 prevede che le pubbliche amministrazioni, nel rispetto della normativa europea, destinino le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020, alla realizzazione di interventi intesi a fronteggiare la situazione di emergenza in oggetto, compresi, tra gli altri, quelli necessari a rafforzare le capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale.  
    

    
       
    

    
               Nessun senatore chiedendo di intervenire in sede di discussione generale, il PRESIDENTE dà, conseguentemente, conto di un conferente schema di parere favorevole predisposto per la Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
                  Seguono, quindi, le dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
               La senatrice BINETTI (FIBP-UDC), nell'esprimere preliminarmente il voto favorevole del proprio Gruppo, tiene nondimeno a evidenziare come, nel drammatico frangente che l'Italia sta vivendo, emerga, in maniera prioritaria, la difficoltà principale - considerata l'ampiezza degli obiettivi di natura sanitaria che occorre perseguire - che consiste nel dover implementare, a  livello operativo, determinati servizi vitali alle persone, passando dagli enunciati di carattere generale alla loro conseguente applicazione pratica.
    

    
                  Dal suo punto di vista, inoltre, l'emergenza in atto dimostra, ancora di più, la necessità improrogabile di passare finalmente da una visione "ospedalocentrica" ad un approccio "domiciliare" dell'assistenza medica a favore del cittadino, auspicando, peraltro, che tale cambiamento "sistemico" venga anche evidenziato nella bozza di parere in esame.
    

    
       
    

    
               La senatrice LUNESU (L-SP-PSd'Az), dopo aver dichiarato l'astensione della propria parte politica in merito alla proposta di parere in argomento, palesa l'esigenza di manifestare un forte senso di solidarietà nei confronti di tutto il personale medico ed infermieristico che, al momento, con massima abnegazione e professionalità, si sta impegnando per salvare vite umane.
    

    
       
    

    
               Si associa a tale sentimento di solidarietà la senatrice BINI (PD), la quale, al contempo, estende la propria gratitudine anche nei confronti del Governo, in particolare della struttura del Ministero della salute, ringraziando, in proposito, il suo rappresentante presente nell'odierna seduta, ossia il sottosegretario Zampa.
    

    
                  Conclude rilevando come la drammatica crisi epidemica in corso, che deve vedere tutte le forze politiche unite per il bene del Paese, esorti a riflettere sulle oggettive difficoltà di gestione delle gravi emergenze.
    

    
       
    

    
               Il senatore RICHETTI (Misto) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo parlamentare, mettendo l'accento sull'indefesso lavoro quotidiano che le donne e gli uomini del sistema sanitario nazionale stanno profondendo in questo momento. Risulta di cruciale importanza che il Governo, le istituzioni e tutte le forze politiche agiscano all'unisono per supportare questi sforzi e queste persone.
    

    
       
    

    
               Anche secondo la senatrice PIRRO (M5S), la pandemia di cui siamo vittime deve indurre la classe politica a interrogarsi seriamente sui limiti del Servizio sanitario nazionale, che ha subito, soprattutto negli ultimi anni, una considerevole decurtazione di risorse che va, ovviamente, a scapito della salute dei cittadini.
    

    
       
    

    
                  Segue, quindi, un breve intervento del rappresentante del GOVERNO, il quale, nell'unirsi all'espressione di gratitudine verso il personale medico ed infermieristico che sta operando con il massimo impegno negli ospedali, esprime apprezzamento per la vicinanza ed il sostegno di tutte le forze politiche nello sforzo congiunto che occorre sprigionare in questo grave momento della vita del Paese.
    

    
       
    

    
               Quindi, non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE accerta la presenza del numero legale e pone in votazione la proposta di parere favorevole da lui avanzata in qualità di relatore.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 13,45.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      5ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      NASTRI 
    

    
           
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 9,05 alle ore 9,35
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:      
    

    
                 
    

    
                  alla 5ª Commissione:
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
 : parere favorevole.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 MARZO 2020
    

    
      159ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LICHERI 
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Il presidente LICHERI (M5S), relatore, introduce l'esame del decreto-legge in conversione, che reca ulteriori, incisive, misure volte a fronteggiare la crisi epidemiologica del Covid-19, al fine di proteggere la salute dei cittadini, sostenere il sistema produttivo e salvaguardare la forza lavoro, attraverso la mobilitazione di ingenti risorse finanziarie e provvedimenti necessari per affrontare l'impatto economico sui lavoratori, le famiglie e le imprese, e garantendo un'adeguata dotazione di personale, strumenti e mezzi al Sistema sanitario nazionale, alla Protezione civile e alle Forze di polizia.
    

    
      Ricorda che tali misure si aggiungono a quelle già adottate d'urgenza dal Governo per evitare che la crisi transitoria delle attività economiche indotta dall'epidemia di Covid-19 produca effetti permanenti, come la cessazione definitiva delle attività delle imprese e dei lavoratori autonomi nei settori maggiormente colpiti.
    

    
      Per quanto riguarda le disposizioni del decreto-legge di maggiore attinenza alle competenze della 14ª Commissione, evidenzia in particolare l'articolo 13, che consente, per il periodo di durata dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga alle norme che disciplinano le procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite in uno Stato membro o in Paesi terzi, l'esercizio temporaneo, sul territorio nazionale, di tali qualifiche conseguite all'estero, al fine di dare alle regioni e province autonome la possibilità di poter far fronte con celerità alle carenze di personale sanitario.
    

    
      Gli articoli 15 e 16 consentono, fino al termine dello stato di emergenza, di produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni, e di utilizzare mascherine filtranti prive del marchio CE, prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio. La norma richiama l'articolo 34, comma 3, del decreto-legge n. 9 del 2020, che consente, in coerenza con le linee guida dell'OMS sul Covid-19, e previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità, l'utilizzo anche di mascherine prive del marchio CE.
    

    
      A tale riguardo, la Raccomandazione (UE) n. 2020/403 della Commissione europea, del 13 marzo 2020, specifica al punto 8 che "Anche i DPI o i dispositivi medici privi della marcatura CE potrebbero essere valutati e far parte di acquisti organizzati dalle autorità competenti degli Stati membri, purché sia garantito che tali prodotti siano resi disponibili unicamente agli operatori sanitari per la durata dell'attuale crisi sanitaria e che non siano introdotti nei circuiti di distribuzione regolari e messi a disposizione di altri utilizzatori".
    

    
      L'articolo 49 stabilisce agevolazioni temporanee, della durata di 9 mesi, nell'uso del Fondo di garanzia per le PMI, in deroga all'ordinaria disciplina del Fondo, finalizzate a contenere gli effetti del Covid-19 sul sistema delle imprese, sospendendo l'obbligo di versamento delle commissioni per l'accesso al Fondo e innalzando l'importo massimo garantito a 5 milioni di euro. Ai sensi della disciplina UE, l'operatività del nuovo limite è comunque subordinata all'adeguamento del metodo di calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda - ESL notificato alla Commissione europea. Inoltre, il comma 6 prevede che l'attuale limite dell'80 per cento del finanziamento che può essere oggetto di garanzia pubblica, può essere elevato qualora la disciplina dell'Unione europea lo preveda. Al riguardo, il Quadro temporaneo ("Temporary Framework") sugli aiuti di Stato (C(2020) 1863), del 19 marzo 2020, stabilisce che tale limite sia elevato al 90 per cento. Infine, il comma 9 prevede che, con decreto ministeriale, possano essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, in conformità alla normativa europea sugli aiuti di Stato, come aggiornata dal citato Temporary Framework del 19 marzo scorso.
    

    
      L'articolo 52 modifica il Codice delle assicurazioni al fine di dare diretta attuazione all'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) n. 2019/2177, che ha modificato la direttiva 2009/138/CE (Solvibilità II) in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione. Secondo la stessa direttiva, l'articolo 2, punto 1, relativo all'aggiustamento per la volatilità dei bilanci, deve essere recepito dagli Stati membri entro il 30 giugno 2020. Al fine di consentire al mercato italiano di utilizzare la misura già nel 2019, è opportuno anticipare il recepimento di questa parte della direttiva, che peraltro non prevede margini di discrezionalità normativa, senza attendere l'inserimento della stessa in una legge di delegazione europea.
    

    
      L'articolo 56 qualifica l'epidemia da Covid-19 come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del TFUE sugli aiuti di Stato, e stabilisce misure di garanzia pubblica alle esposizioni debitorie delle imprese, previa autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      Similmente, l'articolo 79 considera l'epidemia da Covid-19 come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, lettera b), del TFUE, in base al quale sono considerati compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da tali eventi, e stabilisce misure a compensazione dei danni subiti dalle imprese di trasporto aereo di passeggeri che esercitano oneri di servizio pubblico, al fine di consentire la prosecuzione delle loro attività, subordinando l'efficacia di tale misura alla previa autorizzazione da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE sugli aiuti di Stato.
    

    
      L'articolo 82 dispone obblighi specifici alle imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazione elettronica in qualità di imprese di pubblica utilità. In materia, si ricorda che il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (direttiva (UE) n. 2018/1972), il cui recepimento è previsto dal disegno di legge di delegazione europea 2019 (AS 1721), dovrà essere attuato entro il 21 dicembre 2020 ed entrerà in vigore da tale data.
    

    
      L'articolo 102 consente l'esercizio della professione di medico-chirurgo a partire dal conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico e previo svolgimento e superamento di un tirocinio trimestrale, abolendo in via definitiva l'esame di Stato. Il comma 5 stabilisce, limitatamente alla durata dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, che qualora il riconoscimento, ai sensi della direttiva 2005/36/CE, di una qualifica professionale per l'esercizio di una professione sanitaria, conseguita in altri Stati dell'UE, sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza.
    

    
      L'articolo 122 prevede la nomina di un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica Covid-19, a cui compete altresì l'organizzazione e lo svolgimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di monitoraggio dell'attuazione delle misure, e la gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 e delle risorse del Fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza.
    

    
      L'articolo 126 reca la copertura finanziaria e prevede anzitutto l'autorizzazione all'emissione di titoli di Stato per un importo fino a 25 miliardi di euro per l'anno 2020. Tale aumento del debito pubblico è in linea con la risoluzione 6-00102, approvata dal Senato l'11 marzo 2020, e con la valutazione della Commissione europea che, in risposta alla lettera del Governo del 5 marzo 2020, ha affermato che le misure di spesa pubblica adottate una tantum in relazione all'emergenza epidemiologica in corso sono da considerarsi escluse, per definizione, dal calcolo del saldo di bilancio strutturale e dalla valutazione del rispetto delle regole di bilancio vigenti.
    

    
      Il comma 10 dell'articolo 126 stabilisce che le Amministrazioni, nel rispetto della normativa europea, destinano le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, alla realizzazione di iniziative finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza connessa con l'epidemia da Covid-19, tra cui investimenti temporanei nella liquidità delle PMI, investimenti in capitale umano, e spese necessarie a rafforzare le capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale.
    

    
      Il presidente LICHERI (M5S), relatore, presenta, quindi, uno schema di parere non ostativo, in cui evidenzia le misure adottate in via straordinaria dalle Istituzioni dell'Unione europea, in risposta alla crisi derivante dall'epidemia da Covid-19.
    

    
      Ricorda, anzitutto, che il 13 marzo 2020, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione COM(2020) 112, dal titolo "Risposta economica coordinata all'emergenza Covid-19", e la proposta di regolamento COM(2020) 113, in materia di fondi strutturali e d'investimento europei, che prevede misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di Covid-19. Tra l'altro, si prevede di destinare all'emergenza sanitaria 37 miliardi di euro nel quadro della politica di coesione.
    

    
      Il 17 marzo 2020, il Consiglio europeo ha convenuto di rafforzare le frontiere esterne applicando per un periodo di 30 giorni una restrizione temporanea coordinata dei viaggi non essenziali verso l'Unione, sulla base della comunicazione della Commissione europea COM(2020) 115, "Covid-19: restrizione temporanea dei viaggi non essenziali verso l'UE".
    

    
      Il 18 marzo 2020, il Consiglio della Banca Centrale Europea ha adottato il programma temporaneo Pandemic Emergency Purchase Programme (PEPP), di acquisto di titoli pubblici e privati, con un portafoglio complessivo di 750 miliardi di euro, che durerà almeno fino alla fine del 2020 e comunque fino a che il Consiglio riterrà terminata la fase di crisi legata al Covid-19, nell'ottica di fare "tutto ciò che sarà necessario" per sostenere l'economia in questo periodo di crisi. Tale nuovo programma da 750 miliardi di euro si aggiunge al programma di acquisti in corso pari a 180 miliardi e alla ulteriore flessibilità aggiuntiva di 120 miliardi, per un totale di 1.050 miliardi di euro.
    

    
      Il 19 marzo 2020, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione C(2020) 1863, recante un Quadro temporaneo ("Temporary Framework") per gli aiuti di Stato a sostegno delle imprese nella crisi Covid-19, in base alla quale, fino al 31 dicembre 2020, gli Stati membri potranno istituire regimi di aiuti con il limite elevato a 800.000 euro a impresa, per far fronte a esigenze di liquidità, e che prevede inoltre requisiti meno stringenti per le garanzie concesse dallo Stato ai prestiti bancari contratti dalle imprese, per la concessione di prestiti pubblici alle imprese, e per l'assicurazione pubblica del credito all'esportazione in Paesi a rischio.
    

    
      Il 20 marzo 2020, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione COM(2020) 123, con cui invita il Consiglio ad approvare, per la prima volta, l'attivazione della clausola di salvaguardia generale, prevista dal Patto di stabilità e crescita (articoli 5, paragrafo 1, 6, paragrafo 3, 9, paragrafo 1 e 10, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1466/97 e articoli 3, paragrafo 5, e 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) 1467/1997), che consente agli Stati membri di deviare temporaneamente, in via generale, dal percorso di avvicinamento all'obiettivo di medio termine, in periodi di "grave recessione economica della zona euro o dell'intera Unione", al fine di mettere in campo tutte le risorse ritenute necessarie per far fronte alla crisi epidemiologica Covid-19, qualificabile come "evento inconsueto al di fuori del controllo dello Stato membro interessato", e alle conseguenze sul sistema economico e sociale.
    

    
      Il 23 marzo 2020, il Consiglio Ecofin ha convenuto sulla sussistenza delle condizioni per attivare la clausola di salvaguardia generale, come prefigurato dalla Commissione europea nella citata Comunicazione del 20 marzo, al fine di consentire gli Stati membri di affrontare in modo efficace le sfide attuali, ridare fiducia e sostenere un rapido recupero dalla crisi. L'Ecofin ha anche convenuto di adottare un approccio pragmatico e flessibile, per quest'anno, nell'attuazione delle incombenze previste dal Semestre europeo di coordinamento delle politiche economiche.
    

    
      Nello schema di parere si propone, inoltre, di rilevare la necessità del più ampio utilizzo, da parte dei Ministeri e delle regioni, dei fondi strutturali europei della programmazione 2014-2020 non ancora utilizzati. Al riguardo, nelle possibili riprogrammazioni delle risorse non ancora impegnate e da destinare a finalità connesse con l'emergenza economica derivante dal Covid-19, si ritiene necessario mantenere inalterato il cofinanziamento nazionale, sia relativamente ai PON che relativamente ai POR, prevedendo le risorse necessarie e scomputandole dai limiti previsti dal Patto di stabilità e crescita, come ora consentito dalla decisione dell'Ecofin.
    

    
      Si auspica infine che, in ambito europeo, siano prese in considerazione anche altre ipotesi di finanziamento dei necessari interventi a sostegno dell'economia degli Stati membri, tra cui l'ipotesi della creazione di un meccanismo per l'emissione di titoli obbligazionari comuni finalizzati a sostenere lo sforzo dei sistemi sanitari, economici e sociali nel fronteggiare la crisi epidemiologica da Covid-19 e le sue conseguenze.
    

    
       
    

    
      La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) chiede delucidazioni in merito alle risorse relative all'emergenza sanitaria rinvenibili nell'ambito della politica di coesione, ritenendo imprescindibile utilizzare tutta la dotazione finanziaria che l'Unione europea mette a disposizione, pari a 37 miliardi di euro. Chiede inoltre delucidazioni in merito alla riprogrammazione dei fondi strutturali per il periodo 2014-2020 e sull'utilizzo della dotazione di circa 11 miliardi che l'Italia potrebbe utilizzare.
    

    
       
    

    
      Il presidente LICHERI (M5S), relatore, chiarisce che le risorse sono state rinvenute nell'ambito dell'iniziativa della Commissione europea in risposta al coronavirus per un ammontare pari a circa 37 miliardi di euro. Si tratta di un'iniziativa diretta a promuovere gli investimenti mobilitando le riserve di liquidità disponibili nei Fondi strutturali e di investimento europei per combattere immediatamente la crisi. Chiarisce inoltre che le risorse della programmazione 2014-2020 potrebbero essere affiancate dalle ulteriori risorse del cofinanziamento nazionale.
    

    
       
    

    
      Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az), nel premettere che la questione relativa al cofinanziamento sia essenzialmente di natura nazionale, si sofferma sulla eccezionalità della situazione nel paese e sulla necessità che l'Unione europea abbia un approccio diverso rispetto al recente passato, permettendo che gli Stati eroghino tutto il sostegno che serve per la salvaguardia delle strutture produttive, come fatto ad esempio dalla Germania.
    

    
      Il provvedimento in esame è allo stato insufficiente, perché va affrontato con la massima urgenza il tema del mantenimento della capacità operativa delle imprese, che, ove colpevolmente ritardato, potrebbe portare a numerose insolvenze, con inevitabili riflessi sul piano nazionale. Le regole dell'Unione europea quindi vanno utilizzate con pragmatismo, permettendo il recupero di risorse finanziarie vitali per l'economia italiana.
    

    
      La sua parte politica offre il proprio contributo e collaborazione al Governo, ma nel contempo chiede un confronto vero e che, nell'interesse del Paese, vengano considerate con la massima attenzione le proprie proposte emendative.
    

    
      Nel ribadire che occorre agire presto e bene, preannuncia il voto di astensione della sua parta politica.
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (FIBP-UDC) osserva come occorre adottare i provvedimenti necessari per uscire dallo stato di emergenza con i minori danni possibili. Anche perché, almeno in una prima fase, l'Italia si è ritrovata da sola a gestire l'emergenza. Sottolinea poi i ritardi nell'adozione di alcuni provvedimenti, come ad esempio la chiusura delle frontiere esterne, che avrebbero attenuato le conseguenze dell'epidemia. A suo avviso, quindi, andrebbe fatta una riflessione profonda sul ruolo dell'Unione europea, che deve essere più forte e decisa nel contrastare la crisi in essere.
    

    
      Si sofferma poi su alcuni aspetti del provvedimento in esame, riguardanti la necessità di reperire i necessari dispositivi di protezione individuale, la doverosità di rispondere all'emergenza sanitaria con una dotazione di personale adeguata, la fornitura della liquidità che serve alle aziende per evitare dolorose cessazioni dall'attività, il reperimento di risorse per le famiglie.
    

    
      Nell'evidenziare come anche le proposte emendative del suo Gruppo mirino a fornire risposte a questi e ad altri importanti temi, auspica che vengano considerate dalle forze di maggioranza.
    

    
      Preannuncia, quindi, il voto di astensione del Gruppo di Forza Italia.
    

    
       
    

    
      Il senatore PITTELLA (PD) ritiene che il provvedimento sia utile e necessario per il paese. Tuttavia, non è assolutamente esaustivo delle necessità che la grave situazione in essere sta determinando, tanto è vero che è stato già preannunciato per il prossimo mese di aprile un nuovo provvedimento che darà ulteriori risposte, anche - auspica - con il contributo dei tutte le forze politiche presenti in Parlamento.
    

    
      Relativamente al cofinanziamento nazionale dei fondi strutturali, ritiene opportuno renderlo maggiormente rispondente alle esigenze del momento, in modo da permettere lo sblocco immediato dei finanziamenti europei.
    

    
      Da ultimo, sottolinea come sia sicuramente da preferire la possibilità di emettere titoli di debito pubblico europei, su cui auspica la convergenza degli Stati europei, rispetto all'utilizzo del meccanismo europeo di stabilità.
    

    
       
    

    
      La senatrice GINETTI (IV-PSI), nel preannunciare il suo voto favorevole, evidenzia come il provvedimento in esame fornisca una prima risposta all'emergenza economica e sanitaria. In tale prospettiva, anche l'Unione europea appare più focalizzata su misure che assicurano quanto necessario agli Stati membri, anche attraverso un loro maggiore coordinamento.
    

    
      Ritiene quindi positive le misure volte alla chiusura delle frontiere esterne, all'intervento della Banca centrale europea, al tema degli aiuti di Stato, con la misura massima di aiuto elevata a 800.000 euro per azienda, e alla garanzia per le imprese. Auspica tuttavia un intervento per l'emissione di debito comune europeo, con un fondo che garantisca tutta la liquidità necessaria per il sistema produttivo.
    

    
      In relazione ai 37 miliardi di euro dell'iniziativa della Commissione europea in risposta al coronavirus, osserva come siano risorse da ricondurre alla precedente programmazione, mentre ben altre dovranno essere le risorse del nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-2027. Sui fondi non impegnati della precedente programmazione, ritiene importante che il cofinanziamento nazionale non vada perduto.
    

    
       
    

    
      Si apre quindi una discussione incidentale in merito alla necessità di condizionare la riprogrammazione dei fondi al necessario sussistere delle risorse relative al cofinanziamento, in cui intervengono le senatrici BONINO (Misto-PEcEB) e FEDELI (PD), i senatori PITTELLA (PD) e CANDIANI (L-SP-PSd'Az) e la senatrice GINETTI (IV-PSI).
    

    
       
    

    
      Il presidente LICHERI (M5S), relatore, riformula quindi lo schema di parere precisando come, per l'utilizzo delle risorse europee, si ritenga più opportuno sospendere, in questa fase, il cofinanziamento nazionale.
    

    
       
    

    
      Il senatore FAZZOLARI (FdI) osserva criticamente come il Governo abbia rapidamente mutato le coordinate del suo intervento economico, passando dai circa 3 miliardi dei primi giorni ai 25 miliardi del provvedimento in esame, cui seguirà a breve un ulteriore pesante intervento; con ciò denotando difficoltà di capacità previsionale dell'impatto della crisi.
    

    
      Stigmatizza quindi coloro i quali hanno minimizzato i rischi di contagio nei primi giorni, così esponendo il paese a un'epidemia molto più marcata nei numeri. Ritiene in particolare deplorevole il mutamento di approccio per la categoria degli asintomatici, che solo in un secondo momento si è detto chiaramente potessero anch'essi essere fonte di contagio.
    

    
      Il decreto-legge in esame viene qualificato come primo passo di una serie di provvedimenti per permettere al paese di superare il momento di crisi. Ma, se è così, è del tutto inappropriato il riferimento al suo titolo mediatico "Cura Italia", che lascia invece intendere che, già con esso, le criticità saranno superate.
    

    
      A suo avviso, il Governo dovrebbe essere meno attento alle questioni della "comunicazione", concentrarsi sulle reali esigenze del paese e permettere alla politica di riappropriarsi appieno del suo ruolo. In questi giorni, invece, osserva come gli esponenti delle forze di maggioranza utilizzano i propri profili social per attaccare le forze di opposizione.
    

    
      Preannuncia il suo voto di astensione.
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), nel preannunciare il voto favorevole del suo Gruppo, sottolinea come la ragionevolezza delle posizioni sia richiesta non solo alle forze di maggioranza, ma anche di opposizione, che dovrebbero evitare forme eccessive di contrapposizione politica, come ritiene stia avvenendo con le ripetute richieste di considerazione di numerose proposte emendative.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az) per stigmatizzare il tono polemico dell'intervento del senatore Lorefice, che ha completamente travisato il senso delle proposte emendative che le forze di opposizione stanno predisponendo, volte unicamente alla soluzione dei problemi del paese.
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) spiega che il suo intervento non voleva essere provocatorio, e se così è stato interpretato si scusa, ma voleva solo puntualizzare una questione importante per il suo Gruppo.
    

    
      Conclude, affermando che l'Unione europea deve svolgere appieno il suo ruolo, utilizzando tutte le risorse finanziarie di cui ha la disponibilità.
    

    
       
    

    
      Interviene nuovamente la senatrice BONINO (Misto-PEcEB) per sottolineare come il decreto-legge in esame costituisca solo il primo passo di una serie di misure eccezionali da adottare nelle prossime settimane. E, in tale ottica, invita a considerare adeguatamente le misure adottate dalla Banca centrale europea e dalla Commissione europea, valorizzando quello che si sta ottenendo in quelle sedi.
    

    
      Di più, ricorda la lettera inviata dal presidente del Consiglio, insieme ad altri capi di Stato e di Governo, al Consiglio europeo e volta a sollecitare ulteriori interventi eccezionali dell'Unione europea. Alcune risorse sono state trovate, ma sono ancora insufficienti. Anche il ruolo del meccanismo europeo di stabilità va esaminato tenendo in considerazione le sue potenzialità.
    

    
      Da ultimo, pur apprezzando la massima flessibilità che la situazione di emergenza richiede, ritiene che l'utilizzo di fonti normative diverse dalla legge, come i ripetuti decreti del presidente del Consiglio dei ministri adottati in queste settimane, eluda il doveroso controllo del Presidente della Repubblica e del Parlamento, soprattutto quando vengono sacrificate pesantemente le libertà personali dei cittadini.
    

    
       
    

    
      Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, mette in votazione lo schema di parere come da lui presentato e riformulato in corso di seduta, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,35.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1766
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che il decreto-legge in conversione reca ulteriori incisive misure volte a fronteggiare la crisi epidemiologica del Covid-19, al fine di proteggere la salute dei cittadini, sostenere il sistema produttivo e salvaguardare la forza lavoro, attraverso la mobilitazione di ingenti risorse finanziarie e provvedimenti necessari per affrontare l'impatto economico sui lavoratori, le famiglie e le imprese, e garantendo un'adeguata dotazione di personale, strumenti e mezzi al Sistema sanitario nazionale, alla Protezione civile e alle Forze di polizia;
    

    
      avuto riguardo, in particolare, dei seguenti articoli del decreto-legge:
    

    
      - articolo 5, che autorizza la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020, in finanziamenti agevolati o a fondo perduto alle imprese produttrici di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, secondo modalità compatibili con la normativa europea;
    

    
      - articolo 13, finalizzato a consentire, in deroga alle norme che disciplinano le procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite in un Paese dell'Unione europea o in Paesi terzi, l'esercizio temporaneo, sul territorio nazionale, di tali qualifiche conseguite all'estero. Con tale deroga, prevista soltanto per il periodo di durata dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, si intende fornire alle regioni e province autonome la possibilità di poter far fronte con celerità alle carenze di personale sanitario, attraverso il reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, nei limiti delle risorse previste dal medesimo decreto legge;
    

    
      - articoli 15 e 16, che consentono, fino al termine dello stato di emergenza, di produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni, e di utilizzare mascherine filtranti prive del marchio CE, prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio. La norma richiama l'articolo 34, comma 3, del decreto-legge n. 9 del 2020, che consente, in coerenza con le linee guida dell'OMS sul Covid-19, e previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità, l'utilizzo anche di mascherine prive del marchio CE. Si ricorda, a tale riguardo, che la Raccomandazione (UE) n. 2020/403 della Commissione europea, del 13 marzo 2020, specifica al punto 8 che "Anche i DPI o i dispositivi medici privi della marcatura CE potrebbero essere valutati e far parte di acquisti organizzati dalle autorità competenti degli Stati membri, purché sia garantito che tali prodotti siano resi disponibili unicamente agli operatori sanitari per la durata dell'attuale crisi sanitaria e che non siano introdotti nei circuiti di distribuzione regolari e messi a disposizione di altri utilizzatori";
    

    
      - articolo 49, che stabilisce agevolazioni temporanee, della durata di 9 mesi, nell'uso del Fondo di garanzia per le PMI, in deroga all'ordinaria disciplina del Fondo, finalizzate a contenere gli effetti del Covid-19 sul sistema delle imprese, sospendendo l'obbligo di versamento delle commissioni per l'accesso al Fondo e innalzando l'importo massimo garantito a 5 milioni di euro. Ai sensi della disciplina UE, l'operatività del nuovo limite è comunque subordinata all'adeguamento del metodo di calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda - ESL notificato alla Commissione europea. Inoltre, il comma 6 prevede che l'attuale limite dell'80 per cento del finanziamento che può essere oggetto di garanzia pubblica, può essere elevato qualora la disciplina dell'Unione europea lo preveda. Al riguardo, il Quadro temporaneo ("Temporary Framework") sugli aiuti di Stato (C(2020) 1863), del 19 marzo 2020, stabilisce che tale limite sia elevato al 90 per cento. Infine, il comma 9 prevede che, con decreto ministeriale possano essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, in conformità alla normativa europea sugli aiuti di Stato, come aggiornata dal citato nuovo Quadro temporaneo del 19 marzo scorso;
    

    
      - articolo 52, che modifica il Codice delle assicurazioni al fine di dare diretta attuazione all'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) 2019/2177, che ha modificato la direttiva 2009/138/CE (Solvibilità II) in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione. Secondo la stessa direttiva, l'articolo 2, punto 1, relativo all'aggiustamento per la volatilità dei bilanci, deve essere recepito dagli Stati membri entro il 30 giugno 2020. Al fine di consentire al mercato italiano di utilizzare la misura già nel 2019 è opportuno anticipare il recepimento di questa parte della direttiva, che peraltro non prevede margini di discrezionalità normativa, senza attendere l'inserimento della stessa in una legge di delegazione europea;
    

    
      - articolo 56, che esplicitamente considera l'epidemia da Covid-19 come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del TFUE sugli aiuti di Stato, e stabilisce misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di Covid-19, in relazione alle loro esposizioni debitorie, con eventuale garanzia pubblica mediante il Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese. Il comma 11, stabilisce che la garanzia operi in conformità all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 107 del TFUE;
    

    
      - articolo 57, finalizzato a sostenere la liquidità delle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, prevede la possibilità di garanzia dello Stato rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti, fino a un massimo dell'ottanta per cento dell'esposizione assunta dall'impresa, in conformità con la normativa di riferimento dell'Unione europea;
    

    
      - articolo 78, che aumenta dal 50 per cento al 70 per cento l'anticipazione che può essere richiesta sull'importo dei pagamenti diretti agli agricoltori, disposti nell'ambito della politica agricola comune (PAC);
    

    
      - articolo 79 che, analogamente all'articolo 56, considera esplicitamente l'epidemia da Covid-19 come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, lettera b), del TFUE, in base al quale sono considerati compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da tali calamità naturali o eventi eccezionali, e stabilisce misure a compensazione dei danni subiti in conseguenza diretta dell'epidemia dalle imprese di trasporto aereo di passeggeri che esercitano oneri di servizio pubblico, al fine di consentire la prosecuzione delle loro attività. L'efficacia di tali misure di aiuto è subordinata all'autorizzazione da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE;
    

    
      - articolo 82, che dispone obblighi specifici alle imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazione elettronica in qualità di imprese di pubblica utilità. In materia, si ricorda che il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (direttiva (UE) 2018/1972), il cui recepimento è previsto dal disegno di legge di delegazione europea 2019 (AS 1721), dovrà essere attuato entro il 21 dicembre 2020 ed entrerà in vigore da tale data;
    

    
      - articolo 97, che aumenta dal 10 al 20 per cento l'anticipazione delle somme destinate agli interventi previsti dai Piani Operativi e dai Patti per lo sviluppo finanziati dalle risorse, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), al fine di fornire liquidità alle imprese beneficiarie degli interventi e per far avanzare la progettazione;
    

    
      - articolo 102, che consente l'esercizio della professione di medico-chirurgo a partire dal conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico e previo svolgimento e superamento di un tirocinio trimestrale, abolendo in via definitiva l'esame di Stato. Il comma 5 stabilisce, limitatamente alla durata dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, che qualora il riconoscimento, ai sensi della direttiva 2005/36/CE, di una qualifica professionale per l'esercizio di una professione sanitaria, conseguita in altri Stati dell'UE, sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza;
    

    
      - articolo 122, che prevede la nomina di un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza, a cui compete altresì l'organizzazione e lo svolgimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di monitoraggio dell'attuazione delle misure, e la gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 e delle risorse del Fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza;
    

    
      - articolo 126, che reca la copertura finanziaria, prevedendo anzitutto l'autorizzazione all'emissione di titoli di Stato per un importo fino a 25 miliardi di euro per l'anno 2020. Tale aumento del debito pubblico è in linea con la risoluzione 6-00102, approvata dal Senato l'11 marzo 2020, e con la valutazione della Commissione europea che, in risposta alla lettera del Governo del 5 marzo 2020, ha affermato che le misure di spesa pubblica adottate una tantum in relazione all'emergenza epidemiologica in corso sono da considerarsi escluse, per definizione, dal calcolo del saldo di bilancio strutturale e dalla valutazione del rispetto delle regole di bilancio vigenti. Infine, il comma 10 stabilisce che le Amministrazioni, nel rispetto della normativa europea, destinano le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, alla realizzazione di iniziative finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza connessa con l'epidemia da Covid-19, tra cui investimenti temporanei nella liquidità delle PMI, investimenti in capitale umano, e spese necessarie a rafforzare le capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in risposta alla crisi derivante dall'epidemia da Covid-19, le istituzioni dell'Unione europea hanno adottato una serie di misure straordinarie:
    

    
      - il 13 marzo 2020, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione COM(2020) 112, dal titolo "Risposta economica coordinata all'emergenza Covid-19", e la proposta di regolamento COM(2020) 113, in materia di fondi strutturali e d'investimento europei, che prevede misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di Covid-19. Tra l'altro, si prevede di destinare all'emergenza sanitaria 37 miliardi di euro nel quadro della politica di coesione;
    

    
      - il 17 marzo 2020, il Consiglio europeo ha convenuto di rafforzare le frontiere esterne applicando per un periodo di 30 giorni una restrizione temporanea coordinata dei viaggi non essenziali verso l'Unione, sulla base comunicazione della Commissione europea COM(2020) 115, "Covid-19: restrizione temporanea dei viaggi non essenziali verso l'UE";
    

    
      - il 18 marzo 2020, il Consiglio della Banca Centrale Europea ha adottato il programma temporaneo Pandemic Emergency Purchase Programme (PEPP), di acquisto di titoli pubblici e privati, con un portafoglio complessivo di 750 miliardi di euro, che durerà almeno fino alla fine del 2020 e comunque fino a che il Consiglio riterrà terminata la fase di crisi legata al Covid-19, nell'ottica di fare "tutto ciò che sarà necessario" per sostenere l'economia in questo periodo di crisi. Tale nuovo programma da 750 miliardi di euro si aggiunge al programma di acquisti in corso pari a 180 miliardi e alla ulteriore flessibilità aggiuntiva di 120 miliardi, per un totale di 1.050 miliardi di euro;
    

    
      - il 19 marzo 2020, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione C(2020) 1863, recante un Quadro temporaneo ("Temporary Framework") per gli aiuti di Stato a sostegno delle imprese nella crisi Covid-19, in base alla quale, fino al 31 dicembre 2020, gli Stati membri potranno istituire regimi di aiuti con il limite elevato a 800.000 euro a impresa, per far fronte a esigenze di liquidità, e che prevede inoltre requisiti meno stringenti per le garanzie concesse dallo Stato ai prestiti bancari contratti dalle imprese, per la concessione di prestiti pubblici alle imprese, e per l'assicurazione pubblica del credito all'esportazione in Paesi a rischio;
    

    
      - il 20 marzo 2020, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione COM(2020) 123, con cui invita il Consiglio ad approvare, per la prima volta, l'attivazione della clausola di salvaguardia generale, prevista dal Patto di stabilità e crescita (articoli 5, paragrafo 1, 6, paragrafo 3, 9, paragrafo 1 e 10, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1466/97 e articoli 3, paragrafo 5, e 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) 1467/1997), che consente agli Stati membri di deviare temporaneamente, in via generale, dal percorso di avvicinamento all'obiettivo di medio termine, in periodi di "grave recessione economica della zona euro o dell'intera Unione", al fine di mettere in campo tutte le risorse ritenute necessarie per far fronte alla crisi epidemiologica Covid-19, qualificabile come "evento inconsueto al di fuori del controllo dello Stato membro interessato", e alle conseguenze sul sistema economico e sociale;
    

    
      - il 23 marzo 2020, il Consiglio Ecofin ha convenuto sulla sussistenza delle condizioni per attivare la clausola di salvaguardia generale, come prefigurato dalla Commissione europea nella citata Comunicazione del 20 marzo, al fine di consentire gli Stati membri di affrontare in modo efficace le sfide attuali, ridare fiducia e sostenere un rapido recupero dalla crisi. L'Ecofin ha anche convenuto di adottare un approccio pragmatico e flessibile, per quest'anno, nell'attuazione delle incombenze previste dal Semestre europeo di coordinamento delle politiche economiche.
    

    
      Si ritiene, inoltre, necessario il più ampio utilizzo, da parte dei Ministeri e delle regionidei fondi strutturali europei della programmazione 2014-2020 non ancora utilizzati. Al riguardo, nelle possibili riprogrammazioni delle risorse non ancora impegnate e da destinare a finalità connesse con l'emergenza economica derivante dal Covid-19, si ritiene più opportuno sospendere in questa fase il cofinanziamento nazionale, sia relativamente ai PON che relativamente ai POR, per l'utilizzo di queste risorse.
    

    
      Si auspica infine che, in ambito europeo, siano prese in considerazione anche altre ipotesi di finanziamento dei necessari interventi a sostegno dell'economia degli Stati membri, tra cui l'ipotesi della creazione di un meccanismo per l'emissione di titoli obbligazionari comuni finalizzati a sostenere lo sforzo dei sistemi sanitari, economici e sociali nel fronteggiare la crisi epidemiologica da Covid-19 e le sue conseguenze.
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                      Seduta
                    
                    	
                      Attività (esito)
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      N. 203 

                      26 marzo 2020
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Sui lavori del Senato


                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 27 marzo 2020 alle ore 19:30
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 205 

                      8 aprile 2020
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Sull'ordine dei lavori
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 


                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come presidente di Commissione) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Discussione generale


                       Repliche del relatore e del Governo 

                       Autorizzata la relazione orale. 

                       Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                       Conclusa la discussione generale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Anna Rossomando (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Daniele Pesco (M5S)  (introduzione del relatore) (conclusione del relatore) 


                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Dario Damiani (FIBP-UDC)  


                          Sen. Mattia Crucioli (M5S)  


                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC)  


                          Sen. Mino Taricco (PD)  


                          Sen. Gianluigi Paragone (Misto)  


                          Sen. Daniela Sbrollini (IV-PSI)  


                          Sen. Franco Dal Mas (FIBP-UDC)  


                          Sen. Andrea de Bertoldi (FdI)  


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Matteo Richetti (Misto)  


                          Sen. Ignazio La Russa (FdI)  (come Presidente) 


                          Sen. Rosa Silvana Abate (M5S)  


                          Sen. Paola Binetti (FIBP-UDC)  


                          Sen. Mauro Antonio Donato Laus (PD)  


                          Sen. Gianfranco Rufa (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Gaetano Quagliariello (FIBP-UDC)  


                          Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  


                          Sen. Emma Bonino (Misto, Più Europa con Emma Bonino)  


                          Sen. Antonella Faggi (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Michela Montevecchi (M5S)  


                          Sen. Paola Boldrini (PD)  


                          Sen. Valeria Valente (PD)  


                          Sen. Massimo Mallegni (FIBP-UDC)  


                          Sen. Tiziana Nisini (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Francesco Mollame (M5S)  


                          Sen. Antonio Saccone (FIBP-UDC)  


                          Sen. Adolfo Urso (FdI)  


                          Sen. Gelsomina Vono (IV-PSI)  


                          Sen. Giuseppe Moles (FIBP-UDC)  


                          Sen. Franco Mirabelli (PD)  


                          Sen. Claudio Barbaro (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Paola Taverna (M5S)  (come Presidente) 


                          Sen. Andrea Cangini (FIBP-UDC)  


                          Sen. Patty L'Abbate (M5S)  


                          Sen. Maurizio Gasparri (FIBP-UDC)  


                          Sen. Eugenio Comincini (IV-PSI)  


                          Sen. Daniela Garnero Santanche' (FdI)  


                          Sen. Carlo Martelli (Misto)  


                          Sen. Dario Stefano (PD)  


                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC)  


                          Sen. Rossella Accoto (M5S)  


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Antonio Misiani (Governo Conte-II)  (conclusione del rappresentante del Governo) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 206 

                      9 aprile 2020
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       (sull'ordine dei lavori).
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati (FIBP-UDC)  (come Presidente) 


                         Ministro senza portafoglio  per i rapporti con il Parlamento Federico D'Inca' (Governo Conte-II)  


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  


                          Sen. Lucio Malan (FIBP-UDC)  


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali)  


                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV))  


                          Sen. Davide Faraone (IV-PSI)  


                          Sen. Alessandra Maiorino (M5S)  


                          Sen. Luca Ciriani (FdI)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Trattazione articoli


                      Posta questione di fiducia su approvazione dell'emendamento del Governo 1.900 (testo corretto) interamente sostitutivo dell'articolo unico del ddl di conversione

                      Discussa questione di fiducia
                    
                    	
                      
                        
                          - Questione di fiducia su approvazione dell'emendamento del Governo 1.900 (testo corretto) interamente sostitutivo dell'articolo unico del ddl di conversione

                          - Discussione questione di fiducia
                        
Ministro senza portafoglio  per i rapporti con il Parlamento Federico D'Inca' (Governo Conte-II)  (pone questione di fiducia) 

                          Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati (FIBP-UDC)  (come presidente) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Donatella Conzatti (IV-PSI) 

                          Sen. Ignazio La Russa (FdI) 

                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali) 

                          Sen. Luigi Zanda (PD) 

                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Licia Ronzulli (FIBP-UDC) 

                          Sen. Cinzia Leone (M5S) 

                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Lucio Malan (FIBP-UDC) 

                        
                          

                        

                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Voto finale  

                      Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente)

                       (allegato al resoconto testo della relazione tecnica sull'emendamento 1.900) 

                       Votazione per appello nominale.

                      Votata questione di fiducia su approvazione dell'emendamento del Governo 1.900 (testo corretto) interamente sostitutivo dell'articolo unico del ddl di conversione: accordata : favorevoli 142, contrari 99, astenuti 4, votanti 245, presenti 246
                    
                    	
                      
                        
                          - Votazione questione di fiducia su approvazione dell'emendamento del Governo 1.900 (testo corretto) interamente sostitutivo dell'articolo unico del ddl di conversione
                        
Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come presidente di Commissione) 

                        
                          Dichiarazioni di voto
                        
Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV))  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Davide Faraone (IV-PSI)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI)  contrario a nome del gruppo 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  favorevole (a nome di componente del gruppo) 

                          Sen. Daniele Manca (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Matteo Salvini (L-SP-PSd'Az)  contrario a nome del gruppo 

                          Sen. Anna Maria Bernini (FIBP-UDC)  contrario a nome del gruppo 

                          Sen. Paola Taverna (M5S)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati (FIBP-UDC)  (come presidente) 

                         Ministro senza portafoglio  per i rapporti con il Parlamento Federico D'Inca' (Governo Conte-II) 

                          Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Ignazio La Russa (FdI) 

                          Sen. Licia Ronzulli (FIBP-UDC) 

                          Sen. Andrea Marcucci (PD) 

                         Sottosegretario  per le infrastrutture e trasporti Salvatore Margiotta (Governo Conte-II) 

                        
                          

                        

                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,03).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      MONTEVECCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Informativa del Presidente del Consiglio dei ministri sulle iniziative del Governo per fronteggiare l'emergenza derivante dal diffondersi dell'epidemia da Covid-19 e conseguente discussione (ore 10,05)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Presidente del Consiglio dei ministri sulle iniziative del Governo per fronteggiare l'emergenza derivante dal diffondersi dell'epidemia da Covid-19».
    

    
      Ha facoltà di parlare il Presidente del Consiglio dei ministri, professor Conte.
    

    
      CONTE, presidente del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, gentili senatrici e gentili senatori, la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia, ma anche in Europa, una crisi senza precedenti che, come stiamo vedendo, sta esponendo il nostro Paese ad una prova durissima.
    

    
      La necessità di contenere il contagio ci sta costringendo a misurarci con nuove abitudini di vita, con un impatto negativo sull'intero sistema produttivo che coinvolge imprese, famiglie e lavoratori. Sono giorni terribili per la nostra comunità, la comunità nazionale. Ogni giorno siamo costretti a registrare nuovi decessi. È un dolore per la nostra comunità che si rinnova quotidianamente; perdiamo soprattutto i più fragili e i più vulnerabili. Non avremmo mai pensato nel nostro Paese di guardare immagini in cui sfilano file di autocarri dell'Esercito cariche di bare di nostri concittadini. Ai loro familiari va il mio, il nostro partecipe pensiero e la nostra commossa vicinanza. (L'Assemblea si leva in piedi. Prolungati applausi).
    

    
      Permettetemi di rivolgere da quest'Aula anche il più sentito ringraziamento agli sforzi straordinari di tanti medici e infermieri. Pensiamo anche agli operatori delle autoambulanze, a coloro che rispondono freneticamente alle telefonate dei centralini, a tutti coloro che in questi giorni difficili, a tutti i livelli, Protezione civile, Forze dell'ordine e Forze armate stanno rischiando anche la propria vita per salvare quella degli altri.
    

    
      Ieri ho ricordato alla Camera una lettera di Michela, un'infermiera che lavora al reparto Covid dell'ospedale di Senigallia.
    

    
      L'ho fatto per ringraziare pubblicamente lei e per ringraziare simbolicamente tutti, soprattutto il personale medico, gli infermieri e tutti gli operatori sanitari. Ci hanno chiesto - Michela per tutti - di non dimenticarli dopo che questa emergenza sarà passata. Ho preso l'impegno del Governo a non dimenticarli e sono convinto che tutti voi che siete in quest'Aula ci aiuterete per operare concretamente perché il ricordo non si perda.
    

    
      Stiamo combattendo un nemico invisibile e insidioso, che entra nelle nostre case e divide le nostre famiglie. Ci ha imposto di ridefinire le nostre relazioni interpersonali, ci fa sospettare anche di mani amiche, ci ha costretto a imporre a tutta la comunità una limitazione significativa degli spostamenti, pur di contenere il contagio e di mitigare il rischio di una diffusione incontrollata. È un'emergenza così coinvolgente che arriva a sfidare il Paese in tutte le sue componenti, nei suoi gangli vitali. È una sfida a un tempo sanitaria, economica e sociale, che ci coinvolge tutti, nessuno escluso. È un'emergenza che riguarda il settore pubblico, ma anche quello privato, che coinvolge noi tutti rappresentanti delle istituzioni, ma anche i semplici cittadini.
    

    
      Il Governo, chi vi parla in particolare, è pienamente consapevole che dalle sue scelte e da ogni decisione assunta discendono conseguenze, oggi più che mai di immane portata per la vita, innanzitutto fisica, dei singoli cittadini; scelte che condizioneranno anche il futuro della nostra comunità. Siamo all'altezza del compito che il destino ci ha riservato? La storia domani ci giudicherà, verrà il tempo dei bilanci e delle valutazioni su quello che avremmo potuto fare e non abbiamo fatto. Tutti avranno la possibilità di sindacare il nostro operato e trarne le conseguenze. D'altra parte, ricordavo ieri che molti in questi giorni hanno ricordato ed evocano anche pubblicamente le pagine scritte da Manzoni ne «I promessi sposi»; lì a un certo punto viene ricordato un antico proverbio, che è ancora oggi fortemente in auge, per cui «del senno del poi son piene le fosse». Ci sarà un tempo per tutto; ma oggi è il tempo dell'azione, oggi è il tempo della responsabilità dalla quale nessuno può fuggire.
    

    
      La responsabilità massima compete senz'altro al Governo. Ne siamo consapevoli ed è per questo che sono qui a riferire delle nostre azioni di fronte a voi, che rappresentate il popolo. Ma la responsabilità, proprio per le caratteristiche del nostro nemico (non mi stanco mai di dirlo), è di tutti i cittadini, quindi anche di voi membri del Parlamento, perché mai come in questa condizione di assoluta emergenza ciascuno di noi, con ogni singola azione, è chiamato a perseguire il bene comune, al quale quindi siamo tutti vocati a contribuire attraverso il rispetto delle regole, con pazienza, fiducia, responsabilità.
    

    
      Il Governo ha agito con la massima determinazione e con assoluta speditezza, approntando, ben prima che in qualsiasi altra Nazione, le misure di massima precauzione. A partire dal 22 gennaio, quindi ben prima che il 30 gennaio l'Organizzazione mondiale della sanità dichiarasse il coronavirus emergenza internazionale di salute pubblica, abbiamo adottato vari provvedimenti cautelativi. Ne ricordo alcuni. Il 22 gennaio è stata creata presso il Ministero della salute una task force apposita. Il 25 gennaio un'ordinanza del Ministro della salute ha precisato quali erano le misure profilattiche da seguire. Il 27 gennaio è stato disposto il divieto di atterraggio dei voli provenienti dalla Cina (noi eravamo esposti a voli diretti di compagnie cinesi); questo ha prodotto un brusco calo del flusso di passeggeri direttamente provenienti dai focolai epidemici più intensi. Il 31 gennaio, all'indomani del primo episodio verificatosi a Roma (ricorderete i turisti cinesi), abbiamo proclamato lo stato di emergenza nazionale per la durata cautelativa di sei mesi, affidando alla Protezione civile il compito di coordinare le attività di sostegno all'azione delle Regioni per fronteggiare l'emergenza.
    

    
      Ricordo che l'organizzazione della sanità è di pressoché completa competenza delle Regioni, mentre allo Stato spetta dettare i princìpi fondamentali in materia di tutela della salute e la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni.
    

    
      Il Governo, dunque, ha anticipato la reazione, ponendo in essere tutte le azioni di propria competenza necessarie e utili a presidiare i beni primari della vita e della salute dei cittadini. Il significativo tasso di contagio attribuito al Covid-19, con la previsione di una diffusione incontrollata del virus, ha posto subito all'attenzione delle autorità sanitarie la realistica possibilità di un sovraccarico del sistema sanitario rispetto alla necessità di erogare cure che, con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana, richiedono interventi di terapia intensiva e subintensiva con un tasso di ospedalizzazione difficilmente sostenibile dall'intero sistema sanitario nazionale.
    

    
      La limitazione del contagio è stata, quindi, da subito la scelta necessaria a consentire al sistema di adeguarsi con un piano emergenziale specifico. In questa prospettiva, i primi interventi di impatto e di contenimento hanno avuto l'obiettivo di isolare i casi positivi, di tracciare i contatti stretti e di provare a delimitare i cosiddetti focolai. Ricordo che il primo caso di paziente italiano è stato scoperto a Codogno. Era il 21 febbraio. Nella medesima giornata, d'un tratto, i contagiati sono saliti a 15. Pressoché contemporaneamente, nelle stesse ore, un altro focolaio è stato scoperto a Vo' Euganeo.
    

    
      Sono stato raggiunto da queste notizie mentre ero a Bruxelles. Proprio in quell'occasione, il Consiglio Europeo tenne una riunione fiume, che si protrasse anche per tutta la notte. Appena rientrato a Roma, la sera stessa del 21 febbraio mi sono subito recato in Protezione civile per avere un puntuale aggiornamento. Il giorno dopo - siamo al 22 febbraio - ho convocato una riunione straordinaria del Consiglio dei ministri presso la Protezione civile, nel corso della quale abbiamo adottato immediatamente il decreto-legge n. 6, che ha disposto misure immediate di contenimento del contagio, definendo, al contempo, un percorso normativo, quello che conosciamo, affidato al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che ha il compito di definire le misure via via ritenute più idonee a fronteggiare l'emergenza.
    

    
      Immediatamente abbiamo adottato un DPCM, il 23 febbraio, con cui abbiamo isolato le prime due cosiddette zone rosse, riguardanti i 10 Comuni del Lodigiano e il comune di Vo' Euganeo. Sono state ore davvero molto stressanti e impegnative. La prima volta in Italia che si disponeva di isolare, ovviamente al di fuori dei periodi bellici, interi Comuni e intere comunità. Con DPCM del 25 febbraio, solo due giorni dopo, preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica e dell'incremento dei casi anche sul territorio nazionale, si è intervenuto in tutti i Comuni delle Regioni dell'Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e Piemonte, sullo svolgimento delle manifestazioni sportive, sull'organizzazione di attività scolastiche e della formazione superiore, sulla disciplina delle misure di prevenzione sanitaria presso gli istituti penitenziari, sulla regolazione delle modalità di accesso agli esami di guida, sull'organizzazione delle attività culturali e per il turismo.
    

    
      Una volta verificato che la circolazione del virus superava ambiti geografici facilmente e chiaramente isolabili, ci siamo subito resi conto, ma seguendo sempre le raccomandazioni del comitato tecnico scientifico, che le misure di contenimento geografico perdevano di valore e significato, mentre assumevano ancora più rilevanza quelle di distanziamento sociale, via via incrementate con i provvedimenti che si sono succeduti, dapprima nelle Regioni interessate e poi su tutto il territorio nazionale.
    

    
      Sì, perché, chiaramente, la nostra battaglia non conosce confini; si sviluppa da Nord a Sud. La nostra macchina organizzativa e operativa, ovviamente, è in questo momento attentamente rivolta a quelle che sono le esigenze delle Regioni del Nord, ma dobbiamo concentrare i nostri sforzi anche per il Centro (pensiamo anche alle Marche) e per potenziare la risposta al Sud, in funzione di mitigazione del rischio e anche di prevenzione di situazioni altrettanto critiche.
    

    
      La scelta degli interventi effettuati - vorrei ricordare - si è sempre basata su accurate valutazioni del comitato tecnico scientifico e ha mirato a contemperare l'esigenza di incidere in maniera bilanciata tra benefici e sacrifici nella vita dei cittadini. Abbiamo sperimentato, primi in Europa, un percorso normativo volto a contemperare, da una parte, l'esigenza di tutelare al massimo grado il bene primario della salute dei cittadini e, dall'altro lato, la necessità di assicurare adeguati presidi democratici. È un percorso normativo che noi abbiamo sperimentato per primi, ma che molti Paesi adesso stanno riprendendo e stanno considerando in qualche modo esemplare.
    

    
      Per la prima volta dalla fine del Secondo conflitto mondiale, siamo stati costretti a limitare alcune delle libertà fondamentali garantite dalla Costituzione - pensate - e in particolare: la libertà di circolazione e soggiorno, la libertà di riunione nelle sue varie forme, perfino la libertà di coltivare pratiche religiose.
    

    
      I princìpi ai quali ci siamo attenuti nella predisposizione delle misure contenitive del contagio sono stati quelli della massima precauzione, ma contestualmente anche dell'adeguatezza e della proporzionalità dell'intervento rispetto all'obiettivo perseguito. Questa è la ragione della gradualità delle misure, che sono diventate restrittive via via che la diffusività e la gravità dell'epidemia si sono manifestate con maggiore severità, sempre sulla base delle indicazioni provenienti dal comitato tecnico-scientifico.
    

    
      Poiché il nostro ordinamento - e qui noi ci differenziamo da altri ordinamenti costituzionali - non conosce un'esplicita disciplina per lo stato d'emergenza, abbiamo dovuto costruire un metodo di azione e una strategia di intervento mai sperimentati prima, basandoci ovviamente sulla legislazione vigente e sull'attuale articolata ripartizione di competenze tra Stato, Regioni e Comuni. Abbiamo ritenuto necessario ricorrere allo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, dopo aver radicato il suo fondamento giuridico iniziale nel decreto-legge n. 6, che ho già menzionato. Abbiamo ravvisato in questo strumento la via più idonea per reagire alle conseguenze, per la sua maggiore agilità ad adattarsi alla rapida e spesso imprevedibile evoluzione del contagio e alle sue conseguenze.
    

    
      In secondo luogo, questo strumento ci è apparso anche il più idoneo a garantire l'applicazione delle misure in maniera uniforme, per quanto necessario. Ogni decreto del Presidente del Consiglio è sempre stato adottato con il coinvolgimento di tutti i Ministri, che hanno potuto offrire, ciascuno in relazione alle proprie competenze e alle personali specifiche sensibilità politiche, un importante contributo.
    

    
      Abbiamo inoltre assicurato, come d'altra parte espressamente previsto nel decreto-legge n. 6, il massimo coinvolgimento delle Regioni, sia singolarmente sia attraverso la Conferenza Stato-Regioni. Addirittura, per le misure che incidevano sulla libertà di impresa, sull'iniziativa economica, sui diritti dei lavoratori, abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere le parti sociali, sindacati e associazioni di categoria. Abbiamo anche pagato un prezzo per questi ampi coinvolgimenti, perché - è notizia di cronaca, come voi ben sapete - ci sono state anche anticipazioni, che certo non hanno giovato a orientare in modo chiaro la popolazione.
    

    
      Alla fine del mese di febbraio, il comitato tecnico-scientifico, dopo aver acquisito dall'Istituto superiore di sanità i dati epidemiologici aggiornati, analizzava l'iter epidemiologico del Covid-19 e il suo trend di diffusione dopo l'adozione delle prime forme di contenimento differenziate per zone. Il dato rappresentava una situazione di lieve flessione nell'incremento dei casi collocati nelle cosiddette zone rosse, a cui corrispondeva contemporaneamente un aumento dell'incidenza in altre aree, con conseguente allarme per le strutture sanitarie, la cui organizzazione territoriali cominciava ad andare in sofferenza in ragione dell' impatto significativo del ricorso alle terapie intensive e subintensive.
    

    
      In tale contesto, con il diffondersi del virus e il tentativo di arginare il contagio esponenziale, si moltiplicavano gli interventi emergenziali adottati tanto dai Presidenti delle Regioni quanto dai sindaci dei singoli Comuni.
    

    
      Con i successivi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, abbiamo potuto graduare le misure, sovente specificamente circoscritte sul piano territoriale, in modo da renderle proporzionate ed adeguate - questi sono stati sempre i nostri principi, adeguatezza e proporzionalità, sempre sulla base delle raccomandazioni del comitato tecnico-scientifico - rispetto all'obiettivo del contenimento del contagio e della mitigazione del rischio epidemiologico.
    

    
      In particolare, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell'11 marzo, abbiamo disposto la sospensione delle attività commerciali al dettaglio ritenute non essenziali, dei servizi di ristorazione, dei servizi alla persona, preservando ovviamente la vendita di generi alimentari e di prima necessità.
    

    
      Un passaggio, poi, particolarmente qualificante, che rivendico anche come un segnale da parte del Governo di massima attenzione al mondo del lavoro è stato la firma, il 14 marzo, all'esito di diciotto lunghe ore di confronto con i sindacati e le associazioni datoriali, di un protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto del virus nei luoghi di lavoro, sul presupposto che la prosecuzione dell'attività lavorativa, in questo contesto, possa avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone adeguati livelli di protezione.
    

    
      Infine, con l'ultimo DPCM - e siamo quasi alla cronaca di questi giorni - del 22 marzo, sono state ulteriormente integrate le misure di contenimento del contagio, prevedendo tra l'altro il divieto per tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici ma anche privati, da un Comune all'altro, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza o per motivi di salute, e la sospensione delle attività produttive, industriali e commerciali, ad eccezione di quelle che erogano servizi di pubblica utilità nonché servizi pubblici essenziali.
    

    
      Quest'ultima misura, riguardante la sospensione delle attività produttive, è stata adottata all'esito di un confronto con le associazioni di categoria e i sindacati. Ebbene, lo sappiamo, si è rivelata di complessa elaborazione dal momento che la selezione delle filiere essenziali, in ragione della forte integrazione e interconnessione fra le produzioni, è risultata davvero molto delicata. Vi sfido a ricordare se sia mai stato adottato un provvedimento del genere e vi sfido ad immaginare come poter distinguere, all'interno di un complesso sistema produttivo, le attività produttive essenziali da quelle non essenziali in questo momento.
    

    
      Nell'evidenziare che tutte le misure adottate si giustificano, come riconosciuto anche dai giuristi - penso in particolare ai costituzionalisti - per la straordinarietà e l'eccezionalità dell'evento, suscettibile di porre in grave ed immediato pericolo la salute dei cittadini, sono consapevole della necessità di un doveroso coinvolgimento del Parlamento che esprime, al massimo grado, il carattere democratico, la democraticità del nostro ordinamento.
    

    
      Per tale ragione, con il decreto-legge pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale, oltre ad aver trasferito in fonte di rango primario, tipizzandole, le misure di contenimento da adottare per contrastare i rischi derivanti dalla diffusione del virus, abbiamo anche introdotto una più puntuale regolamentazione dell'iter procedimentale per l'adozione dei DPCM, prevedendo tra l'altro l'immediata trasmissione dei provvedimenti emanati ai Presidenti delle Camere e il vincolo, per il sottoscritto o per un Ministro da me delegato, di riferire ogni quindici giorni alle Camere sulle misure adottate.
    

    
      A questo proposito vorrei anche dire che nei giorni scorsi, per la precisione l'altro ieri, ho incontrato i leader delle opposizioni e sapete che non era la prima volta dato che li avevo incontrati anche nei giorni precedenti. Anche ieri, alla Camera, ho ascoltato dichiarazioni di grande apertura al confronto per quanto riguarda i provvedimenti che stiamo adottando. Bene: c'è piena disponibilità da parte del Governo in questa direzione.
    

    
      Come sapete, il decreto cosiddetto «cura Italia» su cui tra poco tornerò a riflettere e a ragionare, è stato elaborato anche dando mandato al ministro Gualtieri di ascoltare e di interloquire preventivamente con i rappresentanti delle opposizioni. C'è stato anche un tavolo tecnico. Probabilmente non sono state raccolte tutte le indicazioni, ma sicuramente nel decreto ci sono indicazioni segnalate dalle forze di opposizione. Ho già annunciato un nuovo decreto sul quale ritornerò. Possiamo riprodurre questa metodologia di lavoro, ma darei mandato al ministro per i rapporti con il Parlamento D'Incà di elaborare un percorso di più intenso confronto da condividere con voi per consentire di acquisire le vostre più puntuali valutazioni. Mi riferisco alle forze di opposizione.
    

    
      Oltre alle misure contenitive, oltre ad evitare la diffusione del contagio, il Governo si è subito attivato per sostenere il sistema sanitario, in sofferenza a seguito dell'incremento esponenziale del numero dei ricoverati. Con il ministro Speranza - e cito in particolare anche i ministri Boccia, Di Maio e Guerini; dovrei citarli tutti, ma cito solo questi, perché con loro stiamo avendo una maggior consuetudine di confronto, pressoché quotidiano, presso la Protezione civile - stiamo lavorando incessantemente per superare queste difficoltà, avvalendoci ovviamente dell'apporto del capo della Protezione civile, Borrelli, e anche del commissario designato ad hoc per gli approvvigionamenti, Arcuri.
    

    
      L'evoluzione dell'epidemia ha indotto il Governo a individuare ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie, tramite il decreto-legge n. 14 del 2020. Quelle norme sono molto importanti per potenziare la reazione e la risposta del Sistema sanitario nazionale. Ricordo le misure straordinarie in esso contenute per l'assunzione di specializzandi in medicina, per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo al personale sanitario su tutto il territorio nazionale, per l'assunzione a tempo determinato del personale delle professioni sanitarie, dei medici e degli specializzandi, nonché l'aumento del monte ore della specialistica ambulatoriale convenzionata interna. È stato anche avviato, in parallelo, l'acquisto di strumentazione specialistica, consistente soprattutto in macchine e altri dispositivi per la ventilazione invasiva e non, e l'acquisizione di personale sanitario aggiuntivo, da utilizzare nelle aree più interessate, mentre nel resto del Paese proseguono attività di preparazione, per riuscire da una parte a rallentare l'onda di contagio e a ridurre i suoi picchi, al fine di assorbire l'impatto sui servizi sanitari, e dall'altra per gestire i casi in modo efficace e in strutture adeguate.
    

    
      Per quanto riguarda i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi medicali, bisogna sottolineare che la produzione è dislocata prevalentemente fuori dal territorio nazionale. Pertanto, soprattutto nella prima fase, si è riscontrata una notevole difficoltà nel loro reperimento. La diffusione dell'epidemia a livello globale, tra l'altro, ha comportato una lievitazione dei prezzi, con una distorsione del mercato, che non consente più di avere, ormai, dei prezzi medi di riferimento. A ciò si deve aggiungere il blocco delle esportazioni, che hanno adottato molti Paesi produttori e di transito. Inoltre, a dispetto di ogni normale procedura, si è dovuta affrontare la criticità legata alla necessità di dover pagare in anticipo la merce, anche a fronte del grande rischio di doversi avvalere, ahimè, di intermediari poco trasparenti e, come è capitato di intercettare, propensi alle truffe internazionali.
    

    
      Le terapie intensive in Italia sono passate, in pochi giorni - devo aggiungere il dato che ho riportato ieri alla Camera dei deputati e che testimonia il notevole e incessante lavoro profuso dalla Protezione civile - a 8.883 unità, con un aumento di 3.540 unità in pochi giorni. Per quanto riguarda i reparti di malattie infettive e pneumologia, siamo arrivati a 30.800 unità, con un incremento, in pochi giorni, di 23.560 unità. Abbiamo trasferito 59 pazienti in terapia intensiva dalla Lombardia in altre Regioni italiane, in ragione di una convenzione, che esisteva già, presso la Protezione civile, che si chiama Cross e che abbiamo reso più stringente e vincolante. Abbiamo riconvertito 78 ospedali in Covid Hospital. Abbiamo e stiamo lavorando tanto per i dispositivi di protezione individuale: anche qui il mercato è quello che è, ma stiamo riconvertendo tutte le nostre filiere interne, per incrementare la produzione. A questo riguardo mi permetto di fare un'osservazione: ho letto di qualche uscita polemica. È impensabile che la nostra collocazione geopolitica possa essere condizionata da queste forniture. Vi prego: non insistiamo più con queste polemiche, in questa situazione di emergenza. (Applausi).
    

    
      Con una procedura di selezione delle 8.000 domande pervenute, fatta in settantadue ore, saranno inviati, nei prossimi giorni, centinaia di nuovi medici negli ospedali in difficoltà. Contestualmente, con una nuova ordinanza, nelle prossime ore, trasferiremo, su base volontaria, 500 infermieri nelle zone con il più alto numero di malati di Covid-19.
    

    
      Questi nuovi medici, questi nuovi infermieri potranno offrire il loro contributo nelle aree più colpite, con particolare riguardo ai Comuni di Bergamo, Brescia, Cremona, Piacenza - ne cito alcuni, ovviamente - come pure all'ospedale da campo dell'Associazione nazionale Alpini, che a breve sarà operativo a Bergamo.
    

    
      Il Governo è pienamente consapevole che la pandemia da Covid-19 non pone soltanto una complessa sfida sul piano sanitario, ma richiede anche una significativa risposta economica da parte delle istituzioni nazionali e internazionali. Per questa ragione, sin da quando è emerso il primo focolaio di coronavirus, il Governo ha adottato provvedimenti economici volti a tutelare i lavoratori e le imprese coinvolti dall'emergenza. Con il decreto-legge n. 6 abbiamo stanziato 20 milioni di euro per il 2020 a valere sul fondo per le emergenze nazionali in favore del Dipartimento della protezione civile. A questo provvedimento è seguito un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 24 febbraio che ha disposto la sospensione dei versamenti e degli adempimenti tributari, nonché del versamento delle ritenute d'acconto a carico dei residenti nelle prime due aree interessate allo sviluppo di un focolaio. Successivamente, con il decreto-legge n. 9, il Governo ha adottato ulteriori misure di proroga degli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese delle zone maggiormente interessate all'epidemia, nonché misure in materia di sviluppo economico, istruzione e salute, volte a sostenere il tessuto socio-economico del Paese. La consapevolezza delle pesanti ripercussioni socio-economiche derivanti dal Covid-19 ha determinato l'esigenza di un piano di emergenza economica più incisivo e più complessivo. Ricorderete che già lo scorso 5 marzo il Governo ha presentato una relazione qui al Parlamento, ai sensi della legge n. 243 del 2012, contenente la richiesta di autorizzare uno scostamento temporaneo del saldo strutturale di bilancio dall'obiettivo programmatico di medio termine precedentemente stabilito. Di lì a poco, ricorderete anche che il Governo ha presentato una relazione integrativa, portando il complessivo incremento degli stanziamenti richiesti a 25 miliardi nel 2020 in termini di saldo netto da finanziare, ovvero a un incremento di 20 miliardi dell'indebitamento netto programmato per il 2020.
    

    
      La Commissione europea ha confermato, in una lettera di risposta alla lettera del Governo dello scorso 5 marzo, che le misure di spesa pubblica adottate una tantum in relazione all'emergenza epidemiologica in corso sono da considerarsi escluse per definizione dal calcolo del saldo di bilancio strutturale e dalla valutazione del rispetto delle regole di bilancio vigenti. In forza di questo maggior ricorso all'indebitamento autorizzato dal Parlamento, il Governo ha emanato il decreto-legge n. 18 - l'abbiamo sintetizzato come cura Italia - individuando quattro ambiti di intervento per un'azione urgente di sostegno all'economia. Ricordo i quattro ambiti: potenziamento del Sistema sanitario, protezione del lavoro e dei redditi, sostegno alla liquidità delle imprese e delle famiglie, sospensione delle scadenze tributarie e dei contributi previdenziali e assistenziali.
    

    
      Per potenziare le risorse a disposizione del nostro Sistema sanitario, che sta dimostrando in questi giorni molte criticità, e comunque anche a dispetto di tali criticità un'invidiabile efficienza e reattività di intervento - come anche riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità - il decreto stanzia nuove risorse per 3,2 miliardi. Queste risorse saranno utilizzate per interventi di reclutamento e di gestione del personale medico-sanitario, consentendo fino a 20.000 assunzioni di personale, in parte già deliberate. Inoltre, il decreto dispone lo stanziamento di risorse per gli straordinari del personale sanitario, che viene incrementato di 250 milioni di euro per il 2020; l'incremento di 320 unità del personale medico infermieristico militare, nonché la possibilità per l'INAIL di assumere a tempo determinato 200 medici specialisti e 100 infermieri. Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica, viene aumentato anche lo stanziamento a favore dell'Istituto superiore di sanità.
    

    
      Nell'ambito della protezione del lavoro e dei redditi, il decreto stanzia oltre 12 miliardi di euro in favore degli ammortizzatori sociali, della preservazione dei posti lavoro e di misure specifiche per determinate categorie di lavoratori. La cassa integrazione guadagni in deroga, a cui si è già ricorso nei precedenti interventi normativi, viene estesa nel decreto all'intero territorio nazionale per i dipendenti di tutti i settori produttivi, per una durata massima di nove settimane.
    

    
      Abbiamo prestato attenzione - una prima attenzione, preciso - anche alle categorie lei lavoratori autonomi e atipici. Il decreto-legge interviene anche in materia di licenziamenti, prevedendone la sospensione; misure specifiche sono rivolte anche a categorie particolari di lavoratori che svolgono attività essenziali e non sono coperti dalla sospensione delle attività.
    

    
      I contraccolpi economici dell'emergenza sanitaria naturalmente riguardano da vicino il mondo delle imprese. È perciò imperativo garantire loro il massimo grado possibile di liquidità e a questo scopo il Governo ha già predisposto misure significative che permettono di attivare complessivamente 350 miliardi di euro di finanziamenti a beneficio del mondo produttivo. Queste misure si articolano in quattro direzioni principali: abbiamo disposto una moratoria sui prestiti fino al 30 settembre 2020 a beneficio di tutto il sistema delle piccole e medie imprese; abbiamo poi potenziato con 1,5 miliardi di euro il fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese - e al riguardo possiamo e dobbiamo fare di più - affinché possa intervenire in maniera più capillare ed erogare garanzie per oltre 100 miliardi complessivi; in favore dei lavoratori autonomi che abbiano subito una perdita di oltre un terzo del loro fatturato medio viene esteso l'accesso al cosiddetto fondo Gasparrini, che per diciotto mesi garantisce la sospensione delle rate e il pagamento da parte dello Stato di una parte degli interessi sui mutui per l'acquisto della prima casa; a favore delle aziende di maggiori dimensioni, infine, abbiamo previsto una garanzia dello Stato sulle esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti diretta alle medie e grandi imprese colpite dall'emergenza. Sono previste anche forme di incentivo alle imprese bancarie e industriali finalizzate alla cessione di crediti incagliati o deteriorati attraverso la conversione delle loro attività fiscali differite in crediti d'imposta.
    

    
      Il decreto-legge dedica inoltre un capitolo importante alla sospensione dei versamenti fiscali e contributivi, estendendo la portata degli interventi disposti dai provvedimenti precedenti.
    

    
      Al fine di sostenere il sistema Paese in questa delicata fase abbiamo poi costituito un fondo per l'internazionalizzazione del sistema economico e il sostegno delle esportazioni italiane. Infine, per supportare il lavoro nell'ambito dell'emergenza, il decreto-legge dispone misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      Non da ultimo, abbiamo previsto alcuni interventi in favore del sistema scolastico e universitario, un capitale prezioso su cui dobbiamo investire ancora con maggiore convinzione in nome del futuro del Paese, aiutandolo a superare questa fase di contenimento dell'epidemia.
    

    
      L'impegno del Governo nel sostegno all'economia italiana trova nel decreto-legge cura Italia soltanto un primo passaggio, un primo passo di carattere emergenziale. Per questa ragione il Governo è al lavoro per un nuovo intervento in grado di potenziare e rafforzare misure economiche già adottate sul fronte della liquidità, della protezione sociale, del sostegno al reddito, a favore delle imprese, delle famiglie e dei lavoratori, con particolare riguardo - ma non solo - a quelli autonomi. Con il nuovo provvedimento miriamo a incrementare il sostegno alla liquidità e al credito che - l'ho già ricordato - con il decreto-legge cura Italia è già in grado di mobilitare la cifra di 350 miliardi di euro. Con il nuovo intervento normativo confidiamo di pervenire a uno strumento che abbia stanziamenti aggiuntivi non inferiori ai 25 miliardi già stanziati. Consentiteci di lavorare ancora: vorremmo potenziare maggiormente questo intervento. In definitiva confidiamo di poter offrire alle imprese, alle famiglie e ai lavoratori stanziamenti aggiuntivi per una somma totale non inferiore - lo ripeto, non inferiore - a 50 miliardi di euro.
    

    
      Non solo: con i prossimi interventi dovremo rendere ancora più incisivi gli sforzi di semplificazione amministrativa e burocratica - questo è un passaggio molto importante - in modo da realizzare una terapia d'urto che acceleri finalmente e risolutamente nel nostro Paese - adesso ne ha più bisogno che mai - gli investimenti pubblici e privati, in modo da metterlo nella condizione di ripartire con forza, di rimbalzare non appena si riuscirà a intravvedere l'uscita dalla fase più acuta dell'emergenza.
    

    
      Sarà cruciale, quindi, superare le rigidità strutturali che hanno impedito di dispiegare fin qui, negli ultimi anni, tutto il potenziale di crescita dell'Italia. Penso - ad esempio - ad alcuni settori dell'edilizia e delle opere pubbliche.
    

    
      Al contempo, è fondamentale garantire che il sistema Paese sia sempre più preparato a sostenere situazioni di emergenza, qualunque ne sia la causa scatenante. Il nostro Sistema sanitario nazionale e il sistema della ricerca in campo scientifico, clinico e farmacologico sono due risorse di valore inestimabile e noi le dobbiamo rafforzare e proteggere.
    

    
      Allo stesso tempo, dobbiamo salvaguardare la capacità finanziaria dei nostri enti locali, che sono davvero molto in difficoltà, a partire dai Comuni, che sono il volto dello Stato più prossimo ai nostri cittadini, affinché possano erogare servizi pubblici di qualità e assicurare reti di protezione sociale solide e resilienti.
    

    
      Come dicevo prima, il lavoro che stiamo portando avanti si è già giovato - penso al primo decreto cura Italia - dei suggerimenti che le forze politiche non solo di maggioranza, ma anche di opposizione hanno fatto pervenire. Quindi, il Governo - lo confermo - è favorevole a proseguire in questo confronto tra le varie forze politiche rappresentate in Parlamento, in modo da concordare un percorso di condivisione delle misure riparatorie e di rilancio dell'economia quanto più ampie possibile.
    

    
      Importante sarà anche il coinvolgimento delle associazioni, delle categorie produttive e delle parti sociali perché l'opera di ricostruzione che stiamo elaborando deve poter coinvolgere più ampie fasce rappresentative dell'intero tessuto economico-sociale. Permettetemi di rivolgere un ringraziamento sia alle associazioni di categoria dei datori di lavoro, sia alle associazioni di categoria sindacali, perché stanno dimostrando un grande senso di responsabilità in questa fase emergenziale.
    

    
      Dobbiamo approfittare per capovolgere quest'emergenza, questo shock di origine esogena in opportunità di rilancio dell'intero sistema sociale ed economico lungo un sentiero di crescita equa e sostenibile. Queste settimane di lotta e di battaglia contro la diffusione del coronavirus ci hanno anche mostrato l'importanza di preservare alcune filiere produttive di cruciale importanza per la salute e la sicurezza nazionali, come ad esempio quelle legate ai ventilatori sanitari e ai dispositivi di protezione individuale.
    

    
      Un primo passo importante nella direzione della ricostituzione di filiere nazionali è stato compiuto anche con i nuovi incentivi previsti dal decreto cura Italia per la produzione e la fornitura di dispositivi medici di protezione individuale. Al momento sono disponibili - lo ricordo - 50 milioni di euro per sostenere le aziende italiane che vogliono ampliare e riconvertire la propria attività per produrre ventilatori, mascherine, occhiali, camici e tute di sicurezza. Si tratta di risorse che, rientrando nel regime degli aiuti di Stato, sono state autorizzate in meno di quarantott'ore dalla Commissione europea, dopo l'immediata notifica della misura in sede comunitaria da parte del Ministro dello sviluppo economico.
    

    
      L'emergenza ci mostra anche l'importanza di tutelare le nostre industrie di interesse strategico alla luce di un'ampia serie di rischi epidemiologici, ambientali, sismici, informatici e geopolitici. I più preziosi asset del Paese vanno protetti con ogni mezzo e saremo in grado di lavorare in questa direzione a partire dal prossimo provvedimento normativo in aprile.
    

    
      Per il rilancio economico dell'Italia, poi, restano di assoluta centralità gli investimenti pubblici e privati nella sostenibilità ambientale e l'impulso sempre maggiore alla trasformazione digitale del Paese. L'esperienza delle ultime tre settimane ci ha dimostrato che è necessaria e possibile una vera e propria trasformazione in chiave digitale della scuola, dell'università e del lavoro. Dobbiamo concentrare tutte le migliori energie del Paese e le risorse disponibili sul potenziamento della connettività, della formazione digitale e dell'innovazione tecnologica, assicurando a tutti i cittadini la parità di accesso agli strumenti informatici.
    

    
      Per attuare efficacemente queste priorità di intervento, in un quadro progettuale di medio e lungo periodo, il nostro Paese avrà bisogno di un assetto normativo semplificato - lo voglio sottolineare - e quanto più favorevole possibile agli investimenti e all'utilizzo di risorse pubbliche significative per continuare a sostenere l'economia nella fase di uscita dall'emergenza sanitaria.
    

    
      Quindi, in questa prospettiva è cruciale la decisione assunta dalla Banca centrale europea lo scorso 18 marzo, che ha portato a 750 miliardi l'entità complessiva del programma di acquisto di titoli volto a contrastare i rischi economici della pandemia del coronavirus, includendo anche la possibilità di rivisitare gli attuali limiti autoimposti, ove fosse necessario.
    

    
      La recessione, che ci aspettiamo dura e severa, investirà l'intero Continente europeo e assumerà i caratteri di uno shock esterno e simmetrico. La risposta della politica monetaria e della politica di bilancio dell'eurozona non può e non deve essere messa a repentaglio da un rischio di frammentazione dei mercati finanziari, soprattutto nell'ambito dei titoli del debito pubblico. È di assoluta importanza, da questo punto di vista, la proposta della Commissione europea volta ad attivare la clausola di salvaguardia generale del patto di stabilità e crescita. Questa clausola sarà essenziale per poter procedere con ulteriori stanziamenti di risorse che si renderanno necessari a partire dalla definizione del nuovo provvedimento di sostegno in aprile sul quale - ripeto - auspico la più ampia collaborazione di tutte le forze politiche.
    

    
      Tuttavia, l'impatto finanziario e socio-economico della pandemia sarà tale da richiedere alla governance economica dell'eurozona un salto di qualità che sia all'altezza della sfida. La nostra unione monetaria potrà uscire vincitrice dalla lotta contro il coronavirus soltanto se le sue istituzioni saranno rafforzate nel segno della solidarietà e dell'unità.
    

    
      In queste settimane di emergenza ho promosso con forza nei confronti delle istituzioni europee e degli altri Stati membri un'azione coordinata con gli altri Ministri di Governo per sollecitare una risposta europea rapida ed efficace di ordine sanitario, ma anche economico. A un'emergenza così straordinaria dobbiamo reagire con misure coordinate, tempestive e straordinarie, rassicurando i cittadini europei e anche i mercati finanziari. Dobbiamo lanciare un messaggio forte e chiaro: l'Europa è unita ed è disponibile a fare tutto ciò che è necessario per preservare le proprie economie e il proprio tessuto sociale. (Applausi dai Gruppi M5S e PD e del senatore Errani). Dobbiamo essere disponibili a pensare anche a iniziative innovative e a ripensare vecchi strumenti stravolgendoli. Risposte corrette, ma tardive saranno del tutto inutili. I bilanci dei Paesi membri, infatti, dovranno continuare a mobilitare risorse pubbliche nel corso del 2020 e soltanto un'azione politica di sinergia potrà permettere all'eurozona di tornare su un sentiero di crescita sostenuta.
    

    
      È convinzione del Governo che ad oggi nessuno - ripeto nessuno - degli strumenti disponibili progettati durante precedenti periodi di crisi di differente natura - pensiamo all'ultima del 2008 - possa costituire un veicolo idoneo ad attuare quella coraggiosa risposta economica alla pandemia di cui tutti i cittadini avvertono la necessità. Per questa ragione, l'Italia continua a lavorare alla creazione di strumenti di debito comuni dell'eurozona che possano finanziare gli sforzi messi in campo dai Governi e costruire un'adeguata linea di difesa. Si è ragionato anche in questi giorni di corona bond. Non è una formula linguistica che mi fa impazzire; propenderei forse, se devo dare un suggerimento, per european recovery bond, ma non è un problema di lessico.
    

    
      Nelle ultime ore ho portato avanti un'iniziativa condivisa dai leader di altri otto Stati membri (Belgio, Francia, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Portogallo, Slovenia e Spagna). Ieri abbiamo inviato una lettera al presidente del Consiglio europeo Charles Michel, che ho sentito per telefono. Abbiamo espresso e condiviso un chiaro punto di vista: l'Europa può affrontare questo shock soltanto facendo ricorso a misure straordinarie ed eccezionali.
    

    
      Queste misure devono essere prioritariamente dirette a contenere al massimo la diffusione del virus e a rafforzare i sistemi sanitari dei singoli Stati membri. Devono essere in grado di salvare la produzione e la distribuzione di beni e servizi vitali all'interno dell'Unione europea e di contrastare efficacemente gli effetti negativi della crisi senza precedenti. Questa è una battaglia che si vince tutti insieme, altrimenti a perdere saremo tutti. (Applausi dai Gruppi M5S, FIBP-UDC, PD, Misto e Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
      Ribadirò questa posizione già tra qualche ora, quando ci sarà una videoconferenza a livello di G20, e poi nel pomeriggio, nel corso del vertice del Consiglio europeo che terremo.
    

    
      In conclusione, siamo nel mezzo di una sfida che noi e le generazioni a noi più prossime, i nostri genitori e nonni, non avremmo mai immaginato di dover affrontare. Pensate un po': chi se lo sarebbe immaginato? È una prova durissima che proviene e origina da fattori esogeni, per i quali quindi non ci possiamo imputare nulla. Il virus, questo nemico, è invisibile, non conosce confini e come il vento soffia dove vuole.
    

    
      Sta a noi continuare ad affrontare questa sfida con coraggio, determinazione e responsabilità. A dette qualità dobbiamo aggiungerne un'altra: l'orgoglio di appartenere a una comunità di individui che vanta una grande tradizione, di rara forza e bellezza, e non vede l'ora di rilanciarsi per riaffermare, unita e fiera, la fiducia nel proprio futuro e nelle sue più grandi virtù. (Applausi dai Gruppi M5S, PD, IV-PSI e Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del Presidente del Consiglio dei ministri.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Casini. Ne ha facoltà.
    

    
      CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, colleghi, credo che oggi non sia possibile cominciare alcun intervento senza rivolgere il nostro pensiero deferente a coloro che consentono a noi di essere qui e all'Italia di stare in piedi, nonostante tutto. Penso ai medici, agli infermieri, alle Forze dell'ordine, alla Polizia penitenziaria, ai coltivatori diretti, ai cassieri dei supermercati e a tutti coloro che, con individuali gesti quotidiani di eroismo, consentono all'Italia di stare in piedi. (Applausi).
    

    
      Ricordiamo, colleghi, che queste persone non servono lo Stato perché hanno deciso di essere eroi: non volevano esserlo, ma volevano solo e semplicemente fare il loro dovere. Se oggi l'emergenza chiede loro atti di eroismo, dovremo tenerlo presente anche dopo, quando l'emergenza sarà finita e tanti discorsi potremo fare - ad esempio - sul Sistema sanitario pubblico, che per troppo tempo abbiamo dileggiato, ma che oggi, nonostante tutto, ci consente di avere fiducia. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Fedeli).
    

    
      Vorrei rivolgere un pensiero alle famiglie, a quelle che non possono piangere i loro cari e a una categoria del Paese che mi sta molto a cuore: i nonni e gli anziani, coloro che in questo momento sentono più degli altri la drammaticità di momenti che non avrebbero mai pensato di vivere.
    

    
      Voglio poi simbolicamente inchinarmi, a nome del Gruppo per le autonomie e penso di tanti di voi - cito una città - alla città di Bergamo; voglio inchinarmi ai suoi abitanti, alla memoria di chi non ce l'ha fatta, a questa grande città che rappresenta un onore e un vanto per tutta la Nazione. (Applausi).
    

    
      Colleghi, oggi siamo in guerra; nei tempi di guerra le diserzioni non sono ammissibili. Verrà il momento della pace - ci auguriamo - e a quel punto si faranno i bilanci, ciascuno farà le valutazioni, potremo fare gli esami di quello che è andato e di quello che non ha funzionato.
    

    
      Se mi consentite, però, vorrei elencare alcune tematiche. Parto dalla prima, che è quella che ci riguarda, perché in questi giorni credo che ha fatto male a tanti di noi sentire in trasmissioni televisive, molte volte, la strumentalizzazione costruita su fatti inesistenti che bisognava riaprire il Parlamento. (Applausi dai Gruppi M5S, PD e FIBP-UDC). Il Parlamento c'è, è aperto, non si è mai chiuso e guai a quel Paese in cui il Parlamento ha paura di fare il suo dovere quando in prima fila ci sono tante categorie. Noi siamo qui semplicemente come gli altri, con le mascherine; le Commissioni funzionano come hanno fatto in questa settimana tramite Skype o anche direttamente. Tutto questo fa parte del lavoro che svolgono gli italiani.
    

    
      Io ricordo un Presidente della Repubblica, anni fa, il presidente Cossiga, a volte ritenuto eccentrico, che aveva elaborato e voleva elaborare con più profondità un protocollo sul funzionamento del Parlamento e delle istituzioni in periodi di crisi drammatica come quella attuale. Abbiamo sottovalutato che ciò potesse mai capitare e invece oggi siamo qui. Il funzionamento del Parlamento e delle istituzioni nei momenti di crisi è una questione che si andrà a porre seriamente per il futuro.
    

    
      Un altro tema concerne l'applicazione della tecnologia, il rapporto tra democrazia, diritto di privacy e limitazione della libertà in momenti come questi. Anche questa è una frontiera delle questioni che il legislatore dovrà affrontare. Il rapporto - come accennavo prima - tra sanità pubblica e sanità privata: consentitemi di dire che tanti modelli sono franati (Applausi della senatrice Nugnes) e sono franati proprio perché si è voluta privilegiare l'idea che il tema della sanità privata potesse essere la soluzione. Non è così e lo vediamo con chiarezza. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Nugnes). Cito il rapporto tra lo Stato, le Regioni e i Comuni per evitare conflittualità istituzionali - colleghi - la moltiplicazione di ordinanze e di indicazioni date al cittadino che non capisce assolutamente più nulla. Qualcuno ha irriso il referendum costituzionale, la riforma che si fece nella scorsa legislatura sul tema del riordino tra Stato e Regioni. Era assolutamente necessaria e tali fatti lo dimostrano. (Applausi dai Gruppi PD e IV-PSI).
    

    
      Ha ragione il Presidente del Consiglio: nessuno può strumentalizzare le mascherine, i medici, eccetera, per criticare - diciamo così - il sovvertimento di diritti geopolitici e di alleanze tradizionali. Presidente, mi consenta: abbiamo parlato con il ministro Di Maio anche altre volte in merito al tema dello sconvolgimento geopolitico che non esiste per gli infermieri cubani che arrivano o per le mascherine. Esiste perché tale questione è sul terreno drammaticamente da tempo, come vediamo nel Mediterraneo. Dopodiché ringrazio tutti gli aiuti che riceviamo.
    

    
      Ho apprezzato il lavoro silenzioso che il ministro Di Maio ha fatto in questi giorni, anche facendo rientrare migliaia di connazionali: la Farnesina ha svolto un lavoro straordinario, da questo punto di vista. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Comincini ed Errani).
    

    
      Bene: il tema delle alleanze geopolitiche c'è ed esiste. Il concetto di Occidente è minato per scelte politiche che sono state fatte anche oltre Atlantico, su cui bisogna riflettere con molta serietà. La protezione delle aziende italiane (il golden power) è certo fondamentale. Non possiamo essere espropriati e non possiamo accettare che qualcuno approfitti di una condizione di crisi oggettiva per scippare quelli che sono i patrimoni italiani.
    

    
      L'Europa è al momento della verità. Si è parlato di eurobond e di altre forme. Io penso che ieri Draghi abbia detto una cosa molto importante. Bisogna essere grati a una personalità come Draghi, che ci ha ricordato che, durante le guerre, i debiti salgono e pertanto ha dato chiaramente un indirizzo specifico alla politica europea e alla politica finanziaria. (Applausi del senatore Comincini).
    

    
      Colleghi, nessuno può scagliare la prima pietra. Ci sono errori del Governo? Probabilmente ci sono, ci saranno e hanno un impatto più visibile degli errori degli altri, perché gli errori degli altri non hanno la controprova. Ma ci sono anche gli errori degli altri: diciamo la verità, visto che stiamo parlando agli italiani. Chi diceva "apriamo tutto" poi ha detto "chiudiamo tutto", nello spazio di poche ore. Perché? Non per responsabilità delle singole persone o perché gli esponenti politici sbagliano più degli altri, ma perché la realtà è stata veloce e imprevedibile. Certo, girano in rete i filmati in cui il Presidente del Consiglio diceva, il 27 gennaio, che siamo arrivati prima degli altri; ma l'immaginazione nostra, il 27 gennaio, non era in condizione di capire quello che sarebbe arrivato subito dopo. Vogliamo avere un atto di lealtà verso l'Italia? Non l'opposizione verso la maggioranza o la maggioranza verso l'opposizione, ma verso l'Italia. Dobbiamo prendere atto che la crisi è stata più grande di noi e della nostra capacità di previsione.
    

    
      Oggi però dobbiamo andare avanti assieme; studiamo la formula. Io credo che ci voglia disponibilità, come ha detto anche il Presidente del Consiglio. Nei miei lunghi anni di esperienza sono stato in maggioranza e all'opposizione; a volte la maggioranza chiede disponibilità solo a parole, perché per essere realmente disponibili bisogna condividere delle ricette. Bene, allora cerchiamo di studiare la formula, anche utilizzando la Conferenza dei Capigruppo. Potremmo istituire una Commissione speciale che abbia una durata di due o tre mesi, nell'ambito della quale ci sia la possibilità di discutere nel Parlamento e non fuori dal Parlamento, altrimenti accettiamo noi stessi una delegittimazione della politica che inevitabilmente ci sarà, perché il nostro è un Paese in cui è facile che il consenso si trasformi in biasimo. Dobbiamo pensare oggi a quello che accadrà domani, quando migliaia di persone perderanno il posto di lavoro. E allora cerchiamo di costruire degli strumenti nel Parlamento. Penso - ad esempio - che una Commissione speciale con una durata di tre mesi, che può essere rinnovata, possa essere la sede in cui maggioranza e opposizione possano lavorare assieme.
    

    
      Istituirei poi, con esperti di ogni provenienza, una task force per la ripresa, perché il punto è che oggi non siamo in grado di sapere i danni che ci saranno. Si parla di cassa integrazione per chi chiude, perché tante attività devono chiudere. Ma non è che le attività che restano aperte non subiscano in gran parte, salvo alcuni settori specifici... (Il microfono si disattiva automaticamente).
    

    
      PRESIDENTE. Concluda, per cortesia.
    

    
      CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Ho terminato. Io credo che noi dobbiamo istituire una task force che possa studiare subito una rivoluzione di provvedimenti per il futuro.
    

    
      Il problema che noi oggi abbiamo, come classe politica, non è solo combattere la guerra, ma è cominciare a capire come combatteremo la seconda parte della guerra. Credo che tutti assieme, in nome dell'Italia, abbiamo una grandissima responsabilità. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Conzatti e De Bertoldi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Renzi. Ne ha facoltà.
    

    
      RENZI (IV-PSI). Signor Presidente del Senato, signor Presidente del Consiglio dei ministri, onorevoli colleghi, non sono mai stato tanto fiero di essere italiano come quando le nostre istituzioni, tutte insieme, hanno mostrato una differenza di stile, di contenuti e di risposta rispetto a un altro Paese europeo, anche se non più appartenente all'Unione europea, in ordine alla vicenda Covid-19.
    

    
      È accaduto, infatti, che un suo collega Primo ministro, il Primo ministro del Regno Unito, abbia affrontato l'emergenza coronavirus dicendo che dobbiamo abituarci a perdere i nostri cari. Quel Primo ministro, che ha studiato le civiltà antiche e la Grecia e Roma, dovrebbe ricordare che la grandezza di Roma e dell'Italia è stata data da quel personaggio, Enea, che si carica suo padre Anchise e arriva nella nuova terra promessa, dove fonda Roma, portandosi la bellezza dell'esperienza sulle spalle.
    

    
      Noi italiani abbiamo dimostrato che non ci rassegniamo a lasciare i nostri cari. Noi italiani abbiamo detto che facciamo dei sacrifici, tutti insieme, per salvare la vita dei nostri nonni. Di questo, tutti dobbiamo essere orgogliosi e fieri e dobbiamo ringraziare il Governo e le altre istituzioni per avere agito in tale direzione. (Applausi dai Gruppi IV-PSI, M5S e Misto).
    

    
      Ora, però, dobbiamo uscirne. Dobbiamo lavorare per salvare la vita dei nostri nonni. Dobbiamo evitare di morire di Covid-19 e dobbiamo evitare di morire di fame. C'è un'emergenza economica fortissima di fronte a noi. Io credo che il Presidente del Consiglio abbia fatto bene a venire in Parlamento e il Presidente del Senato abbia fatto bene a creare le condizioni. Io sono stato tra coloro i quali hanno criticato un eccesso di comunicazione istituzionale. Oggi voglio dare atto al Presidente del Consiglio di essere qui in Aula e di essersi aperto a una discussione vera e reale.
    

    
      Proprio per essere altrettanto franchi e chiari, tutta la discussione sul passato, che è stata fatta in modo puntuale dal Presidente del Consiglio, con una rivendicazione delle scelte, non può essere oggetto del dibattito di oggi, perché non può essere questo il momento. Il Presidente del Consiglio ha fatto bene a comunicare ciò che è stato fatto. Penso che ciascuno di noi possa apprezzare la sua citazione manzoniana: «del senno di poi ne son piene le fosse». Ce n'è un'altra, presidente Conte, nel capitolo 32 de «I promessi sposi», sempre a proposito della peste. È quella in cui Manzoni dice che il buon senso c'era, ma se ne stava nascosto per paura del senso comune.
    

    
      Mi domando se, in alcuni passaggi della nostra esperienza, abbiamo avuto un po' paura del senso comune per dire cose di buon senso: dai voli diretti ai tamponi ai medici; alla Consob, perché l'apertura e la chiusura delle borse riguarda la Consob e non il Governo. Noi, infatti, abbiamo chiuso le aziende, ma ci è stato detto che non potevamo chiudere per due mesi le borse e non potevamo bloccare le vendite allo scoperto. Poi, però, si è visto che si poteva fare.
    

    
      Me lo domando sulle questioni legate ai nostri detenuti. Se tu, Stato, privi della libertà un uomo in ragione della legge, hai il dovere di farti carico della sua vita. (Applausi del senatore Margiotta). E se ci sono 13 detenuti, qualcuno deve pagare il conto di quello che è successo. Mi riferisco al direttore dell'amministrazione penitenziaria. (Applausi dai Gruppi IV-PSI, PD e Misto).
    

    
      Di tutti questi temi discuteremo a tempo debito. Io propongo l'istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta. Si sono fatte le Commissioni parlamentari d'inchiesta su tutto: di fronte a 8.000 morti credo sia un dovere civile parlarne, dopo le vacanze estive, dopo la ripresa.
    

    
      Oltre al ringraziamento gigantesco ai medici e agli infermieri, mi associo totalmente alle parole del collega senatore Casini, che ha detto in modo ineccepibile ciò che andava detto e sono dalla sua parte. Vorrei che, tutti insieme, affrontassimo il durante perché c'è anche un dopo, e questo dopo potrebbe essere affascinante. Oggi Alessandro Baricco scrive parole bellissime su «la Repubblica» sull'audacia del dopo.
    

    
      Ci sarà un dopo sull'innovazione, sulla tecnologia, sullo smart working. Ci sarà un dopo sulla sostenibilità ambientale. Ci sarà un altro mondo dopo il coronavirus, perché riguarda non soltanto l'Italia, ma tutto il Pianeta. Ci sarà un dopo e sarà un dopo in cui ci saranno l'Italia e gli italiani, che stanno dando prove meravigliose di resistenza e di valore civile. Gli italiani, infatti, che sono stati spesso criticati, stanno seguendo delle regole difficili e lo stanno facendo con un senso di cittadinanza che andrebbe premiato pubblicamente, per lo stile che stanno avendo.
    

    
      In questo dopo che verrà, noi ci saremo. Diamolo questo messaggio a chi è chiuso da quindici giorni in casa.
    

    
      Gli italiani, con la loro fantasia, il loro estro e la loro innovazione ci saranno: avranno qualcosa da dire e da dare; ne sono convinto.
    

    
      Quello che però mi preoccupa è il mondo di oggi, non quello di domani. Noi stiamo vedendo il trailer di un film dell'orrore; lo dico senza polemiche in quest'Aula. Ma quanto tempo si è discusso di no-vax? Quante volte si è messa in discussione la qualità degli studi scientifici? Personalità, come Roberto Burioni, minacciate con falsi manifesti delle brigate rosse nel 2017 e nel 2018. Quante volte qualcuno ci ha detto che si sarebbero potute affrontare le grandi sfide senza andare a rincorrere la scienza o addirittura con i no-vax? Quello che stiamo vedendo in queste ore è il trailer di un film dell'orrore: il mondo senza vaccini.
    

    
      Lo dico con rispetto ai sovranisti: quante volte ci hanno detto che staremo meglio eliminando Schengen, staremo meglio blindando le frontiere, staremo meglio ognuno a casa propria? Le nostra città muoiono senza i turisti; le nostre aziende muoiono senza esportare: muore il Veneto se non esporta, muore l'Emilia-Romagna se non esporta. Il trailer di un mondo sovranista fa paura.
    

    
      Signor Presidente, c'è il «durante» da affrontare. Donald Trump è molto criticato a sinistra negli Stati Uniti. Io sono con Joe Biden che chiede: dove sono le mascherine? Dove sono i tamponi? Perché il sistema sanitario non funziona? Però Donald Trump - riconosciamolo - ha fatto la scelta giusta dal punto di vista economico: non ha fatto una serie di interventi ma un intervento solo: 2.000 miliardi di dollari. Lo ha fatto dopo essersi chiuso al Congresso con i democratici e avendo trovato un accordo di massima su questo punto. Attenzione, democratici e repubblicani si odiano in America: la speaker della Camera, Nancy Pelosi, ha distrutto il discorso di Trump sullo stato dell'Unione con un gesto istituzionale al limite della provocazione (anche perché Trump ci aveva messo del suo, come reazione). Ebbene, in quel clima politico, dove se le stanno dando di santa ragione anche in vista delle elezioni presidenziali, la misura economica l'hanno fatta insieme, ed è una misura da 2.000 miliardi di dollari.
    

    
      Angela Merkel, che molti contestano e criticano, ha colto immediatamente la palla al balzo per attuare una misura che era inimmaginabile da parte della Germania rigorista di qualche anno fa. E oggi Mario Draghi, signor Presidente del Consiglio, le indica la strada quando dice che, certo, bisogna fare debito, ma bisogna farlo per dare innanzitutto liquidità a quel sistema di piccole e medie imprese che rischia di non riaprire più. Noi stiamo discutendo da giorni su quale sia il codice per chiudere alcune aziende, la produzione; giusto, ma il problema è quale sia il codice per farle riaprire. (Applausi dal Gruppo IV-PSI e del senatore Marcucci). Se infatti noi non permettiamo alle aziende piccole e medie di avere liquidità, queste muoiono.
    

    
      Signor Presidente, siccome sono convinto che lei lo sappia, mi permetta di rappresentarle un'immagine, quella proposta dal Bernini, nella scultura di Enea, Anchise ed Ascanio: c'è Enea che tiene Anchise, ma accanto c'è Ascanio, il figlio. Noi non stiamo chiedendo i soldi all'Europa, ma ai nostri figli. (Applausi dai Gruppi IV-PSI e PD).Dire che andiamo a debito significa che, per salvare Anchise, Enea fa bene a fare tutto quello che deve fare; ma il conto lo pagherà Ascanio, lo pagheranno i nostri figli. Spendiamoli bene, allora, questi soldi.
    

    
      Mi permetto di dire: facciamo un unico decreto, non facciamo un decreto al mese; limitiamo il numero dei decreti, perché ne abbiamo fatti fin troppi. Facciamone uno insieme (e non bastano 50 miliardi di euro per il prossimo decreto). Deve essere l'ultimo decreto - non il prossimo decreto di una saga - in cui affermare con chiarezza tutto quello che serve affinché le imprese vengano messe in condizioni di riaprire. (Applausi dal Gruppo IV-PSI).
    

    
      Parliamo della riapertura delle attività, non della chiusura, perché non possiamo continuare a immaginare che, di fronte alla crisi, non si dica la verità. Signor Presidente, noi dobbiamo convivere con il Covid. È inutile stare a fare discussioni troppo lunghe: il Covid ce lo portiamo dietro perlomeno per due anni, finché non avremo modo non soltanto di sperimentare il vaccino e di testarlo, ma anche di vederne gli effetti. È chiaro che noi, se abbiamo due anni davanti, non possiamo stare per tutto questo tempo chiusi in casa; non possiamo tenere due anni gli italiani fermi senza lavorare. Il Covid è un'emergenza che per i prossimi due anni ci sarà. Poi verrà un mondo bellissimo, quello di domani, ma in questi due anni c'è una "terra di mezzo" in cui riaprire le aziende è fondamentale, altrimenti trasformeremo il Paese in una sterminata massa di disoccupati.
    

    
      Per questo noi ci siamo, signor Presidente: ci siamo chiedendole la massima attenzione sulla scuola perché i ragazzi siano valutati prima della fine dell'anno; ci siamo chiedendole qualche gesto simbolico come, ad esempio, con tutti i crismi della sicurezza, quello di riaprire le librerie, perché bisogna nutrire anche l'anima. Così come si tengono aperte le edicole, bisogna riaprire le librerie. Ci siamo anche dicendole, signor Presidente, che o adesso siamo in condizioni di immaginare il futuro economico oppure faremo lo stesso errore compiuto con i ritardi che si sono registrati in altri settori in merito alla situazione sanitaria.
    

    
      Nel 1348 - il Presidente del Consiglio lo sa perché conosce Firenze per motivi anche professionali, oltre che personali - la peste colpì Firenze e sembrò la fine del mondo. Firenze era una delle più grandi città del mondo, una delle megalopoli (aveva 100.000 abitanti) e fu decimata. La peste sembrò la fine di tutto, eppure dalla peste nacque, sì, sicuramente il «Decamerone» di Boccaccio, ma anche quello spirito orgoglioso e fiero che diede vita poi al Rinascimento. Facciamo le scelte giuste e davvero tutto andrà bene. (Applausi dai Gruppi IV-PSI e PD, e del senatore Errani
).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rauti. Ne ha facoltà.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del Governo, colleghi, sin dall'inizio di questa emergenza, Fratelli d'Italia ha dimostrato compostezza, senso di responsabilità, disponibilità a lavorare non per il Governo ma con il Governo per il bene della Nazione, come deve fare un'opposizione patriottica. Il conto politico lo faremo dopo. In ogni occasione abbiamo portato le nostre proposte per potenziare il sistema sanitario nazionale e misure specifiche economiche anticrisi per aziende, imprese, professionisti, famiglie, lavoratori e partite IVA.
    

    
      Anche quando abbiamo criticato lo abbiamo fatto con senso di responsabilità perché bisogna anche ammettere che qualcosa non ha funzionato, bisogna dirlo che c'è stato un ritardo di almeno venticinque giorni in termini di azione preventiva: da quel 31 gennaio in cui si dichiarava lo stato di emergenza per sei mesi a quel 25 febbraio che anche lei, presidente Conte, ha richiamato, quando è stato adottato il provvedimento sulle zone rosse del Nord. Non sono seguiti con immediatezza atti consequenziali sull'approvvigionamento e sulla distribuzione dei dispositivi di protezione individuale personale ai medici e agli infermieri e non ne è conseguita neanche un'acquisizione di respiratori. Intanto, in quel vuoto, si spediva un cargo con 18 tonnellate di materiale sanitario in Cina (ma questa ormai è diventata un'altra storia).
    

    
      Siamo precipitati troppo velocemente dal mantra minimalista del «è solo un'influenza» oppure - cito testualmente - «la possibilità di diffusione del virus in Italia è assai remota» alla situazione tragica che viviamo, passando attraverso - dobbiamo ricordarlo - quel refrain antipatico secondo cui chiedere la quarantena obbligatoria per chiunque tornasse dalla Cina, indipendentemente dalla sua nazionalità, fosse inutile allarmismo e addirittura razzismo discriminatorio.
    

    
      Qualcosa non ha funzionato anche nella comunicazione dei quattro decreti emanati in pochi giorni: si è creata tanta confusione. Da quell'annuncio pasticciato - eravamo qui in Aula - sulla chiusura delle scuole il giorno dopo - «sì», «no», «forse ma anche sì» - alle dirette del sabato sera. Ricordo l'anticipazione di sabato 7 marzo sulle misure urgenti di contenimento in Lombardia e in molte altre province che hanno scatenato esodi notturni e assalti a treni dal Nord al Sud con gli effetti di contagio che ne sono seguiti. Ricordo sabato scorso, 21 marzo, con la diretta RAI e Facebook a lungo attesa che recava l'annuncio di provvedimenti non ancora scritti che sarebbero entrati in vigore lunedì 23, mentre diventavano effettive su parte del territorio nazionale le ordinanze regionali più restrittive e si creava quindi ulteriore caos e confusione nella difformità di regole. È buona norma - lo si sa - scrivere i provvedimenti prima di annunciarli e condividerli prima di adottarli, coinvolgendo il Parlamento, anche per evitare - mi permetta - di dare l'impressione di una partita giocata da solo o di una comunicazione autoreferenziale, distante dalla realtà minuta e quotidiana della vita delle persone.
    

    
      Oggi le vite degli altri sono le nostre e lei, signor Presidente del Consiglio, che può entrare nelle case di tutti gli italiani, dica grazie a tutti, per quello che stanno e stiamo facendo. Non parli solo delle necessarie misure restrittive, ma, rivolgendosi a tutti, spieghi a ognuno (a chi ha abbassato la serranda, a chi ha perso il lavoro, a chi non va più a scuola o all'università, a chi ha un disabile in casa, a chi è anziano ed è solo, a coloro per cui stare a casa significa non guadagnare e non sapere come fare la spesa) e dica: «Per te, per te e per te lo Stato ha previsto questo». E gli dica «quanto» e ci dica «quando», anche in termini di liquidità, che è la cosa più urgente. Mi riferisco, come ricordava anche il collega Renzi, alla liquidità per le piccole e medie imprese, per le famiglie e per chi deve mettere in cassa integrazione, senza lasciare in questo troppa discrezionalità alle banche.
    

    
      Occorre allora rivolgersi ad ognuno e a ciascuno, perché ognuno sta facendo la sua parte. È anche per ridurre queste distanze che abbiamo insistito per un confronto parlamentare e, di più, per un coinvolgimento serio del Parlamento, arrivando a proporre, come ha fatto il presidente Giorgia Meloni, una cabina di regia parlamentare: il palazzo con le porte aperte, come luogo nel quale lavorare quotidianamente, tutti insieme, proprio perché ognuno deve fare la sua parte e stare al suo posto.
    

    
      Abbiamo chiesto a tutti di fare la propria parte e di stare al proprio posto, anche a chi resta a casa, a chi è costretto a lavorare per assicurare i beni essenziali, a chi si sacrifica oltre se stesso, in corsia o in sala operatoria, a chi ci fa lo scontrino alla cassa del supermercato, a chi guida un camion per portare prodotti alimentari, alle nostre Forze dell'ordine e alle nostre Forze armate, che sono in prima linea. Lo abbiamo chiesto a tutti ed è per questo che dobbiamo essere qui, al nostro posto. Abbiamo il dovere di fare la nostra parte, vogliamo avere il diritto di combattere questa battaglia comune. E vogliamo anche, signor Presidente, non solo essere sentiti, ma anche essere ascoltati e veder accolte le nostre proposte. Non ci avete ascoltato quando abbiamo proposto in anticipo la serrata totale per quindici giorni, la nomina di un commissario straordinario con poteri ordinamentali, quando abbiamo detto subito di prevedere almeno 30 miliardi di euro per le prime misure necessarie e ancora si parlava di 3,6, poi di 7,5 e poi di 25 miliardi di euro del decreto cura Italia, che sappiamo essere un pannicello caldo, perché per la cura servirà davvero molto di più. Ascoltateci per fare rinascere questo Paese, che rialzerà la testa come solo gli italiani sanno fare. Lavoriamo insieme per uscire dall'emergenza sanitaria e da quella economica, insieme per scongiurare ed evitare la desertificazione del sistema produttivo, per impedire l'attacco speculativo alle aziende italiane, per impedire l'assalto predatorio.
    

    
      Signor Presidente del Consiglio, formulo una richiesta di cuore: difendete l'Italia in Europa, difendete l'Italia da questo tipo di Europa, assente quando serve e che si sta dimostrando solamente egoista, matrigna e vessatoria. Difendete l'Italia dai ricatti della Banca centrale europea, liberate l'Italia dalla burocrazia e dal dedalo fiscale, dateci la libertà e la passione dell'impresa, che è tutta italiana. Difendete l'Italia dalla dittatura economica del MES e da quella Troika strozzina, difendete l'Italia, difendete la nostra sovranità nazionale e l'interesse nazionale. Fratelli d'Italia c'è, nella battaglia comune di oggi, e c'è, lo sottolineo (come viene percepita nella letteratura scientifica e psicologica), nella resilienza di domani.
    

    
      La resilienza, cari colleghi, comprende e supera la rinascita; è la resilienza dell'Italia dopo che la globalizzazione ha dimostrato tutta la sua fragilità. Resilienza, perché servirà dopo un cambio di passo. In questa resilienza, in questa visione Fratelli d'Italia c'è oggi e ci sarà domani, perché il nostro non è solo il nome di un partito, non è solo un'etichetta, il nostro è un modo di sentire, è un modo di essere, è una visione della Nazione e della politica intesa in termini di servizio. Noi siamo i figli e siamo i fratelli d'Italia e per questo e per l'orgoglio tricolore ci saremo sempre. (Applausi dal Gruppo FdI, FIBP-UDC e del senatore Salvini).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, il nostro Paese e il Governo si sono trovati di fronte alla crisi più grave e più drammatica dal dopoguerra, all'improvviso, con una repentinità che non poteva essere prevista in queste dimensioni. Chi sostiene il contrario, chi accusa il Governo di non essere stato abbastanza previdente dovrebbe riflettere sul fatto che forse, non a caso, tutti i Paesi del mondo, nessuno escluso, sono stati presi alla sprovvista. Qualcuno ha anche colpevolmente teorizzato di non voler mettere in campo una prevenzione; altri sono stati colti di sorpresa dalla velocità con cui si è prodotta questa crisi sanitaria, che si allarga poi - lo sappiamo perfettamente, come il presidente Conte e tutti i colleghi hanno qui detto - fino a coinvolgere l'economia e il nostro stesso stile di vita.
    

    
      Di fronte a questa esplosione imprevista e imprevedibile - almeno in questa misura - ci sono state magari incertezze, ci sarà stata qualche oscillazione, ma sono state dovute proprio all'estrema difficoltà di anticipare gli eventi, di capire come si evolveva il contagio. Peraltro in nessun'altra parte del mondo - bisogna dirlo con chiarezza - il virus si era diffuso con le particolari modalità con cui si è concentrato ed è dilagato in Lombardia. Tutti possiamo dire però con orgoglio che tutto il Paese ha saputo reagire. Hanno saputo reagire con coraggio immenso, generosità e abnegazione i medici, il personale sanitario in prima linea, che ancora una volta ringrazio a nome di tutto il mio Gruppo. In questo caso, parlare di «prima linea» non è certamente una metafora: si tratta proprio di una prima linea. Lo hanno fatto e lo stanno facendo davvero a rischio della vita, hanno reagito e stanno reagendo tutti i cittadini, accettando una serie di sacrifici e limitazioni della loro libertà senza precedenti.
    

    
      Quando ripetiamo che ancora troppi contravvengono, dobbiamo aggiungere però che il 95 per cento degli italiani - lo sappiamo dai controlli effettuati - dimostrano di comportarsi con disciplina e senso di responsabilità. Ha reagito e sta reagendo il Governo: aver aumentato in poche settimane del 65 per cento i reparti di terapia intensiva e aver quadruplicato quelli di terapia subintensiva è un risultato enorme e importantissimo, che non era scontato. Non dimentichiamo i tagli che negli anni precedenti erano stati apportati a tutto il nostro sistema sanitario. È grazie a questo sforzo immane che negli ospedali italiani si combatte, certo fra grandi difficoltà, ma non vediamo immagini come quelle che ci arrivano per esempio da un altro grande Paese europeo che si trova oggi in condizioni simili alle nostre, mi riferisco agli ospedali in Spagna, a Madrid. Noi tutti, il Governo e le istituzioni, siamo costretti quindi a muoverci certamente in un difficile equilibrio. Dobbiamo fare il possibile e ancor di più far rispettare le regole che sole possono evitare che questa crisi si trasformi in catastrofe, ma dobbiamo farlo salvaguardando per intero i nostri principi. Dobbiamo essere rigorosi e severi, ma senza cedere ad alcuna nessuna tentazione, magari quella di militarizzare il Paese.
    

    
      Dobbiamo essere drastici e tempestivi, ma senza sacrificare - bene ha fatto il Governo - il dialogo con tutte le parti sociali, con le amministrazioni locali, con l'intero arco delle forze parlamentari, senza rinunciare alla centralità del Parlamento. Sono state dette parole vane sul fatto che il Parlamento era chiuso; il Presidente Alberti Casellati sa - e lo ha giustamente ripetuto - quanto in questi giorni, in queste settimane siamo stati attivi in tutti i modi possibili per fare in modo che il Parlamento continuasse a svolgere la sua funzione. È una missione certamente faticosa e difficile, ma io penso che ci stiamo riuscendo.
    

    
      Nonostante il fronte principale sia quello della lotta contro il virus, non possiamo però dimenticare che questa crisi non è solo sanitaria. Le misure che il Governo ha dovuto assumere non sono a costo zero; purtroppo peseranno terribilmente sulla nostra economia, ma pesano già oggi sulle condizioni materiali di moltissime persone, di donne e di uomini rimasti senza reddito, di precari che magari avevano un lavoro intermittente e che non hanno un minimo di certezza per il proprio futuro, di famiglie monoreddito rimaste senza reddito, di locatari che magari non sanno se incasseranno affitti e di inquilini che non sanno se riusciranno a pagare l'affitto, o dei piccoli negozianti che sono in grandissima difficoltà. Per tutte queste persone il problema del distanziamento sociale non è quello di dover rinunciare a correre o all'aperitivo: è questione di sopravvivenza e nessuno può dir loro con certezza quando tutto ciò avrà termine. Prendersi cura di questi cittadini, dei nostri cittadini, è urgente quanto fronteggiare il virus ed è condizione essenziale per la tenuta sociale del Paese, senza la quale neppure la guerra contro il virus potrà essere vinta.
    

    
      Il Governo ha fatto uno sforzo senza precedenti mettendo in campo con il decreto-legge cura Italia 25 miliardi di euro, l'equivalente di una manovra di bilancio, ma sappiamo che non basteranno. Lei, presidente Conte, ha assicurato che in aprile sarà fatto uno sforzo ulteriore, ma dovrà essere grande perché noi abbiamo bisogno di mettere in campo tutte le risorse possibili per evitare che la crisi travolga moltissime persone e poi di conseguenza tutta la nostra economia. È necessario fare di più, garantire sostegno a tutti, immettere liquidità a supporto delle imprese in grandissima difficoltà, ma anche sostenere le persone che si trovano in difficoltà altrettanto drammatiche e rilanciare con forza il cammino che abbiamo intrapreso.
    

    
      Oggi non deve essere questa la scusa per mettere da parte gli investimenti nelle cose che servono a questo Paese; abbiamo visto qual è stato il rischio di aver sacrificato gli investimenti in sanità, non dobbiamo dimenticarlo! Quando questo sarà finito, quando avremo superato la crisi non dobbiamo dimenticare dove e come serve investire per il bene delle persone nella salute e nella qualità della vita. Per questo, però, è necessario mettere in campo tutti i mezzi di cui dispone l'Unione europea. La sospensione dei parametri del Patto di stabilità - benissimo - è stato un passo importante, ma sappiamo che non basterà; non basterebbe neppure la decisione - che peraltro qualcuno non vuol prendere - di sganciare gli aiuti magari da ogni sorta di commissariamento o memorandum. È necessaria una sterzata drastica e radicale nella natura e nella missione della BCE; bisogna arrivare subito a quella condivisione del debito che l'Italia, con altri Stati europei, ha chiesto nella lettera che lei, signor Presidente del Consiglio, ha inviato al presidente Michel. Gli eurobond non sono più un'opzione auspicabile: sono un obbligo che deve essere assunto al più presto. Allo stesso tempo è necessario che tutti i Paesi dell'Unione adottino le stesse misure nella lotta contro il coronavirus; è fondamentale perché, come lei ha ricordato, in caso contrario il rischio di una ripresa del contagio, anche una volta spenti gli attuali focolai, sarebbe altissimo. Vanno adottate anche le medesime misure in campo economico, perché sarebbe paradossale che si mettesse in campo - magari - una concorrenza sleale.
    

    
      Sappiamo che queste richieste e proposte incontrano opposizioni potenti. Si è ricompattato il "fronte del Nord". Sono posizioni molto miopi. L'Unione europea ha dato una pessima prova di sé già di fronte alla crisi dei debiti sovrani nel 2010-2011; il risultato è stata una disaffezione grande nei confronti dell'Unione, che ha destabilizzato quasi tutti i Paesi comunitari.
    

    
      Oggi l'Europa si trova di fronte a una sorta di prova di appello, ma dobbiamo sapere che probabilmente non ci saranno altre occasioni. Il momento di provare che l'Unione europea è non solo rigore, ma anche una vera comunità sovranazionale capace di superare gli egoismi nazionali, e di dare prova di solidarietà e spirito unitario è questo. Questa è l'ultima chiamata.
    

    
      Non siamo di fronte a una crisi grave. Come ha scritto anche Mario Draghi rivolgendosi all'Unione europea e ai suoi Paesi, gli Stati devono poter mobilitare tutte le risorse disponibili senza preoccuparsi del debito pubblico, perché l'alternativa sarebbe molto più distruttiva. Occorre evitare, prima di tutto, che le persone perdano il loro lavoro. I costi dell'esitazione sarebbero irreversibili.
    

    
      Questo è il dramma che è di fronte a noi e di cui l'Unione europea (tutta l'Unione europea, compreso il "fronte del Nord") dovrebbe rendersi conto.
    

    
      Concludendo, signor Presidente, lei ha detto bene: questo è il momento della responsabilità, ma anche di dimostrare tutti insieme la forza di un Paese che non si perde d'animo né perde la speranza nel futuro, così come quella di uno Stato che dice a tutti i suoi cittadini: «Non vi lasceremo soli e metteremo in campo tutte le risorse e tutte le energie per far sì che possiamo uscire insieme da questa crisi». Solo tutti insieme ce la faremo. (Applausi dai Gruppi Misto, M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marcucci. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio, questa è una delle tante giornate difficili; parlo volentieri da questa parte dell'Aula, perché oggi tutto può essere correttamente interpretato e a tutto si può dare un valore simbolico.
    

    
      Lei ci ha detto che oggi è il momento dell'unità e della responsabilità di tutto il Paese, di tutta la Nazione e di tutta la classe dirigente che abbiamo l'onere di rappresentare. Ci sono state tante critiche - forse troppe - a vari livelli, locali e territoriali, nei confronti dei sindaci, dei Presidenti delle Regioni, del Presidente del Consiglio e di noi tutti. La verità è una, semplice e forse anche banale. È ovvio che tutti noi ci sentiamo - e probabilmente siamo - inadeguati in questa ora terribile per il Paese; siamo inadeguati perché questa è una tragedia inaspettata, le cui dimensioni erano ovviamente incredibili fino a poche settimane fa. Quindi, abbiamo semplicemente un dovere, in considerazione della nostra responsabilità nei confronti del Paese, della nostra comunità nazionale e dei singoli: il dovere di fare del nostro meglio, il meglio che sappiamo fare, ma anche di non tirarsi indietro e avere coraggio, di metterci la faccia, lavorando tutti i giorni fino in fondo nell'interesse del Paese per uscire da questa emergenza sanitaria e cominciare a pensare al futuro di un'Italia diversa che, necessariamente, in queste ore sta cambiando e sarà cambiata.
    

    
      E allora - lo fanno tutti e devo farlo anche io - a nome del Partito Democratico, del mio Gruppo e di tutti nostri iscritti, militanti ed elettori mi sento in dover ringraziare i nostri medici, i nostri infermieri e il personale delle cooperative negli ospedali che lavora per pochi euro e mette a disposizione le proprie prestazioni e il proprio coraggio, così come la Protezione civile, le Forze dell'ordine, i Vigili urbani e i nostri amministratori che vanno per le strade a convincere i cittadini ad attenersi alle nostre disposizioni. (Applausi). Sento anche il dovere ringraziare voi tutti, membri del Governo, i parlamentari e tutti i partiti che oggi - io ci credo - hanno soprattutto - anzi, forse unicamente - a cuore il futuro del nostro Paese.
    

    
      È il momento della responsabilità. Ieri abbiamo fatto una riunione tra i Capigruppo; responsabilità non vuol dire essere unanimi per forza, ma significa collaborare, dare il proprio contributo, essere leali: quando si dice una cosa, la si dice perché si pensa di fare del bene, non perché si pensa di utilizzarla in termini politici o di consenso, è semplice la differenza. Se uno parla con la forza della propria ragione ed esperienza, e soprattutto con il cuore, sapendo di curare l'interesse del Paese, fa sicuramente la cosa giusta. Poi non è importante se in Aula voteremo tutti insieme; per me non è importante: contano invece lo stato d'animo e la volontà.
    

    
      Faccio, quindi, un appello al senatore Salvini (che parlerà dopo di me), alla senatrice Bernini, a Fratelli d'Italia e a tutte le forze politiche della maggioranza. L'appello è di aver questo tipo di approccio; di essere coerenti e coraggiosi; di avere l'orgoglio di fare la propria parte. La faremo sul decreto-legge che dobbiamo convertire tra pochi giorni. L'obiettivo è di convertirlo l'8 aprile o comunque di fare il prima possibile. Sappiamo cos'è quel decreto; sappiamo come è nato e quali erano le disponibilità economiche e finanziarie. Conosciamo lo sforzo che hanno fatto il Governo, il Presidente del Consiglio e il Ministro dell'economia per ottenere quelle disponibilità, che il Governo giustamente ha messo subito in campo e a disposizione del Paese.
    

    
      Ciò non vuol dire che questo decreto non può essere modificato; può essere migliorato e bisogna fare in modo che i cittadini abbiano immediatamente beneficio da quello sforzo enorme che abbiamo fatto. Bisogna fare in modo che le aziende abbiano immediatamente la liquidità e, quindi, forze di maggioranza e di opposizione confrontiamoci su come quella disponibilità di decine di miliardi di euro che il Governo è stato in grado di trovare oggi possa diventare beneficio per i lavoratori in cassa integrazione, per gli autonomi che devono avere il minimo per resistere in questa fase, per le aziende che hanno bisogno di avere liquidità per far fronte ai loro impegni e non andare con i libri in tribunale. Facciamo questo sul decreto; sarà inutile presentare emendamenti bandiera da sventolare un domani per dire frasi del tipo: «Noi l'avevamo detto». (Applausi dai Gruppi PD e M5S).
    

    
      Su questo decreto, se tutti vogliamo fare l'interesse del Paese, dobbiamo semplicemente lavorare per essere al fianco del Governo, migliorare il testo e, quindi, fare il bene degli italiani perché sono tante le categorie che vengono aiutate, perché è una risposta sull'emergenza nell'immediatezza e sul bisogno di dare risposte. Però, dall'altra parte, il Governo ci ha detto chiaramente in sede istituzionale come deve fare, e ringrazio il Presidente del Consiglio per aver annunciato di voler costantemente informare il Parlamento sull'evoluzione della crisi sanitaria, dell'emergenza e anche delle iniziative economiche che vorrà intraprendere. Egli ha anche annunciato che prestissimo ci sarà un nuovo decreto-legge finanziato in maniera consistente: si parla di altri 25 miliardi di euro. È importante lavorarci da subito; ritengo che il Governo dovrà approvare quel decreto-legge entro il 16 aprile, perché avremo nuove scadenze fiscali. Invece di perdere il nostro tempo per presentare centinaia di emendamenti su un decreto-legge che sappiamo non può essere modificato in quei termini, tutte le forze politiche lavorino insieme per dare al Governo in Aula in queste ore un supporto, un indirizzo, una forza unitaria del Paese per affrontare questa crisi epocale.
    

    
      Diamo tutti insieme la forza al Governo e al nostro Presidente del Consiglio di andare in Europa e ottenere quello che oggi con grande determinazione sta perseguendo: meccanismi di finanziamento straordinario. Credo che questo sia ciò che dobbiamo sentire nel profondo e che il Paese si aspetta da una classe dirigente, forse inadeguata, lo sappiamo e lo ribadisco. Sono il primo infatti a denunciare la mia inadeguatezza, ma sappiamo che di fronte a noi abbiamo bisogno di superare quest'ostacolo, di salvare il Paese e metterci sulla rampa di lancio di un nuova crescita e di un nuovo miracolo italiano che è alla portata di questo Paese.
    

    
      Lei, presidente Conte, ci ha chiamato al coraggio, alla determinazione e alla responsabilità: il Partito Democratico ci sarà, con coraggio, determinazione e responsabilità. Il Partito Democratico sente forte - anzi, fortissimo - quell'orgoglio di essere parte e rappresentanza di una grande comunità nazionale, che nelle prossime settimane e nei prossimi mesi saprà superare l'emergenza sanitaria e, di qui a un periodo medio, quella economica che abbiamo di fronte. Richiamiamo tutte le forze politiche e tutto il Paese a questa responsabilità e a questo slancio di orgoglio nazionale. (Applausi dai Gruppi PD, M5S, Misto e del senatore Casini).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Salvini. Ne ha facoltà.
    

    
      SALVINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio, onorevoli Ministri, colleghi, guardiamo al futuro: raccogliamo l'appello - come stiamo facendo da giorni e da settimane - con proposte concrete, per rispetto a chi in questo momento è a casa e ha problemi immediati. I problemi di chi sta a casa, infatti, riguardano il prossimo fine settimana: al di là delle dichiarazioni di intenti e delle dotte citazioni storiche e umanistiche, la gente vuole capire se la cassa integrazione arriva questo mese o fra due, perché le bollette, i mutui e le rate degli affitti non aspettano.
    

    
      Medici, infermieri e sanitari li sentiamo quotidianamente, come tutti voi; mettiamo le mani avanti, non bastano applausi, complimenti o medagliette: occorre intervenire pesantemente sugli stipendi di chi sta rischiando la vita in prima linea.
    

    
      Il Governo ha emesso un provvedimento che prevede per chi lavorerà alle Olimpiadi Milano-Cortina uno stipendio tassato solo sul 30 per cento del montante, quindi esentasse per il restante 70 per cento: chiediamo per il personale medico, sanitario e infermieristico lo stesso trattamento economico e che quindi il 70 per cento dei loro stipendi sia esentasse per i prossimi anni, perché di pacche sulle spalle ne hanno piene le tasche nelle corsie degli ospedali.
    

    
      Pensiamo all'immediato, perché oggi al Governo si chiedono risposte immediate. Signor Presidente: mancano milioni di mascherine, nelle case di riposo, nelle corsie di ospedale e nelle case! L'emergenza, infatti, fra poche settimane si trasferirà dagli ospedali alle case: quando verranno dimessi i malati, occorreranno le bombole d'ossigeno a casa, che mancano e ormai sono sul mercato nero; gli italiani sono a casa e si sacrificano, ma pretendono di essere protetti e rispettati. Mancano i saturimetri per valutare la quantità di ossigeno nel sangue, che sono arrivati a 200 euro di quotazione: da cittadino italiano mi aspetto queste risposte dal Governo, ma adesso.
    

    
      Lo stesso vale per le tute e i camici e non si tratta di una polemica di parte: leggevo infatti che il governatore della Campania De Luca, del PD, ha affermato: che rischiamo il dramma. Da Roma non è arrivato nulla.
    

    
      Il governatore del PD della Puglia dice che mancano le mascherine e da Roma non arriva nulla. Il governatore del PD dell'Emilia-Romagna dice che ha dovuto muoversi lui, perché a Roma perdevano tempo. Non è quindi un problema di destra o di sinistra, perché il virus non colpisce quelli di destra o quello di sinistra, quelli belli o quelli brutti, colpisce tutti.
    

    
      Siamo arrivati a 7.503 morti. Vorrei che questo numero non si moltiplicasse e quindi rilancio l'appello dei sindaci. Ho sentito ieri i sindaci di alcuni Comuni bergamaschi che non hanno ricevuto un colpo di telefono da nessuno; a Grumello, i morti nel marzo scorso erano stati 5, i morti quest'anno sono 35. E così in tanti altri Comuni della frontiera bresciana e bergamasca. Consentitemi di dire, che chi si permette di criticare la qualità della sanità offerta dai medici lombardi, si dovrebbe vergognare (Applausi). Prima di mettere in discussione la qualità del servizio offerto ai cittadini per polemica politica, si dovrebbe vergognare. In Lombardia sono stati realizzati 700 letti di terapia intensiva in più grazie all'eroismo del personale sanitario, non di qualcuno che arriva da altri Paesi. Questi sono i numeri.
    

    
      Senza spirito polemico, però, alla fine di tutto dovremo chiedere conto a chi ha fatto cominciare tutto e ha perso settimane colpevolmente nel denunciare l'epidemia. Se il Governo cinese sapeva, non ha denunciato e non ha protetto, ha commesso un crimine ai danni dell'umanità e adesso non si può far passare per salvatore colui che ha contagiato il mondo. (Applausi). Questo è inaccettabile. Gli aiuti sono benvenuti da parte di tutti, ma è vero che si sono perse tre settimane nella denuncia all'Organizzazione mondiale della sanità del rischio epidemia? È vero, sì o no? Non ci sono terze vie; se è sì, è sì, se è no, è no.
    

    
      Quindi un'emergenza sanitaria che viene affrontata con tutti i mezzi necessari. Io vi prego - avete nominato un commissario - di dare risposte, ma di farlo oggi; fra una settimana è tardi, perché quelle mascherine e quelle tute possono salvare la vita.
    

    
      La Regione Sardegna ha chiesto 400 ventilatori polmonari. Ad oggi ne sono arrivati zero; la Regione Veneto ha chiesto un milione di tute protettive; ad oggi ne sono arrivate 1.000. Quindi vi chiediamo di fare bene e fare in fretta. Ognuno deve fare il suo; i medici stanno facendo il loro, i poliziotti stanno facendo il loro, sindaci e governatori stanno facendo il loro, ci aspettiamo dallo Stato e dal Governo protezione della salute.
    

    
      E poi non passare dall'emergenza sanitaria all'emergenza sociale ed economica. Mi è arrivato poco fa un foglio. Come sta affrontando la Svizzera l'emergenza economica alle porte? Con un foglio, non con 13 decreti, 300 divieti e 600 pagine da studiare, che nemmeno un consulente del lavoro riesce a capire. La Confederazione elvetica manda ai suoi imprenditori un foglio perché garantisce adesso, immediatamente, soldi liquidi in banca, il 10 per cento del fatturato dell'anno scorso con un tetto fino a 500.000 euro e lo farà per cinque anni, con un foglio, da compilare adesso. Questo è il modello che dobbiamo seguire.
    

    
      Vi chiediamo coraggio, visione e lungimiranza. Il Regno Unito garantisce l'80 per cento dello stipendio ai suoi lavoratori; garanzia dello Stato. Gli Stati Uniti del deprecato Trump garantiscono fino a 2.000 dollari a nucleo familiare. Subito, liquidità. Io temo che con i decreti che stiamo esaminando, se questi soldi arriveranno fra un mese, due o tre mesi, la gente uscirà di casa, ma non per ringraziare, perché se uno non ha i soldi per andare a fare la spesa, magari un genitore non mangia, ma se non riesce a dare da mangiare a suo figlio, il problema c'è. Noi cerchiamo di proporre miglioramenti. Ci pagano per questo. Siamo all'opposizione ed io ringrazio tutto il centro-destra perché abbiamo dimostrato una compattezza che il Paese ci chiedeva. Stiamo portando proposte, però, signor Presidente, noi intendiamo la collaborazione non come un garbato ascolto una volta ogni quindici giorni di quello che lei sta facendo. Se ci vuole collaborativi, lavoriamo insieme; se ci vuole spettatori, allora ce lo dica. Noi continuiamo a fare proposte, però vorremmo anche che queste proposte fossero ascoltate, perché nei decreti (capisco fretta e furia e le dirette di mezzanotte) ci sono degli evidenti errori.
    

    
      Sugli affitti, ripeto che si tratta di vita reale. Gli emendamenti che la Lega e il centrodestra portano avanti ci arrivano dai commercianti, dagli artigiani e dalle partite IVA dimenticate. In Italia ci sono 5 milioni di lavoratori autonomi, 5 milioni di commercianti e imprenditori e 14 milioni di lavoratori del settore privato che non hanno nessuna certezza sui tempi. Ci saranno i soldi per la cassa integrazione per tutti? Non si sa. Quali sono i tempi di erogazione? Non si sa. I mutui vengono effettivamente sospesi? Qualcuno del Governo ha provato a chiamare una banca per vedere l'odissea che sta dietro alla norma del decreto-legge? Non si sa. Gli affitti vengono sospesi per i negozi, ma non per gli uffici, gli studi, i magazzini o i capannoni. Per gli affitti del privato non c'è nulla. Per assurdo, chi ci sta guardando adesso da una casa popolare a Milano, a Torino, a Roma o a Napoli deve pagare tutto a fine mese, perché nel provvedimento non c'è nulla per l'affitto del privato. Ringrazio la Regione Lombardia, che ha messo 30 milioni di euro per aiutare gli inquilini delle case popolari, che evidentemente, stando a casa da un mese, non hanno i quattrini per pagare l'affitto.
    

    
      L'agricoltura e la pesca stanno soffrendo in maniera pesantissima e non hanno certezze. È troppo chiedere la sospensione degli adempimenti fiscali almeno per tutto il 2020? Lo dico agli amici del PD: avete messo nel decreto la sospensione dei pagamenti fino al 31 maggio, ma qualcuno pensa seriamente che il 1° giugno milioni di lavoratori e imprenditori italiani possano tornare a pagare le tasse? Diamo certezze a questo Paese; non miracoli, certezze. (Applausi).
    

    
      La sospensione degli studi di settore (gli ISA) per i lavoratori autonomi e i liberi professionisti: è chiaro che non riusciranno a starci dietro. I soldi per i sindaci. Ho sentito il sindaco di un Comune bresciano, Torbole Casaglia, uno dei tanti piccoli Comuni italiani, da Nord a Sud, i cui sindaci sono eroi: per fare un funerale a un loro concittadino hanno dovuto fare la colletta, perché i Comuni non hanno più soldi. Stanziamo delle risorse a disposizione dei sindaci nel decreto-legge, per evitare che i Comuni saltino per aria e non si possa più raccogliere neanche l'immondizia? Adesso infatti rischiamo anche l'emergenza rifiuti, perché il problema è che, grazie a tutti i "no" detti in passato, fra un po' si rischia l'emergenza rifiuti. Fino a quando si potevano portare i rifiuti italiani, secondo me in maniera insensata, in altri Paesi del mondo, non c'era emergenza; ma adesso che non ci prendono più i rifiuti, grazie ai signori del "no, non vogliamo gli impianti in Italia", rischiamo di venire sommersi dai rifiuti. Anche di questo bisognerebbe parlare nel decreto-legge. (Applausi).
    

    
      Un pensiero anche ai tanti sacerdoti che si stanno immolando, nella bergamasca, in Emilia-Romagna, in Toscana, e che stanno andando oltre. È la chiesa di frontiera, la chiesa di paese, la chiesa di missione, quella che preferisce non stare chiusa in un palazzo, ma stare in mezzo alla sua gente. Sono decine i sacerdoti morti. A loro penso che debba andare l'applauso di tutta quest'Aula del Senato (Applausi), perché stanno facendo un'opera di missione straordinaria al fianco dei medici; curano le anime, come altri curano i corpi.
    

    
      Due riflessioni in chiusura. Mi si permetta di ringraziare il presidente Draghi per le sue parole, perché è caduto il mito del "non si può fare debito". Oggi il presidente Draghi ci ha detto che si può fare debito, non per l'assistenza, ma per rilanciare il reddito. Benvenuto, presidente Draghi; ci serve l'aiuto di tutti e ci serve anche il suo aiuto. Sono contento di questa intervista e sono contento di quello che potrà nascere da questa intervista. (Applausi).
    

    
      La lezione di oggi per i nostri figli, rispetto a quello che è accaduto fino a due mesi fa (tagli, tagli, tagli; chiudete l'ospedale per il deficit, il vincolo del 3 per cento, per le regole europee e per l'austerità; chiudete le scuole, le caserme), è che si è trattato di scelte criminali: quella di chiudere tutto, di togliere il diritto alla vita e alla salute nel nome di parametri decisi a Bruxelles.
    

    
      Permettetemi di dire che in queste settimane l'Italia sta brillando. Gli italiani stanno brillando. I nostri cittadini, al 99 per cento, stanno dando prova eccezionale rispetto a Bruxelles dove, probabilmente, qualcuno non ha ancora capito che aria tira. Se il Governo tedesco parla ancora di MES senza condizioni, che prevede che i soldi vengano dati all'Italia, ma debbano essere rimborsati in futuro, a debito dei nostri figli, magari con una bella patrimoniale, ebbene a Berlino e a Bruxelles non hanno capito niente.
    

    
      Ritroviamo l'orgoglio di essere italiani, il più bel Paese nel mondo. Grazie e spero che questo orgoglio sia di tutti e spero che nessuno, per portare a casa due spiccioli dall'Europa oggi, ipotechi il lavoro, il futuro, la speranza e il risparmio dei nostri figli. Noi ci siamo, non come spettatori, perché gli italiani ci chiedono questo, ma come protagonisti. Se l'aiuto è richiesto, noi già ci siamo e ancor più ci saremo. Non fate da soli. Vi chiedo solo questo: non fate da soli.
    

    
      Signor Presidente del Consiglio, ogni tanto, come facciamo anche dalle nostre parti, ammettere qualche errore fatto non sarebbe segno di debolezza, ma di forza. Altrimenti, non staremmo commentando 7.503 italiani morti, ai quali va il nostro pensiero. Buon lavoro a tutti (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bernini. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, grazie a lei e al Presidente del Consiglio, ai Ministri e ai colleghi. Ricambio il garbo istituzionale del collega Marcucci e lo faccio con piacere, perché in questi luoghi la forma non è forma: è sostanza. E noi dobbiamo dare molta sostanza a quello che stiamo facendo qui, oggi e in futuro.
    

    
      Io la ringrazio, signor Presidente, e ringrazio il Governo per essere qui. È importante che lei sia qui a informarci. È importante per noi, ma, soprattutto, è importante per il Paese, perché questo è il luogo dove si tutelano le libertà fondamentali. E questo è il luogo che, quando l'emergenza ci costringe a limitarle, deve dire se è possibile o no farlo.
    

    
      Signor Presidente, lei ci ha detto, in questi giorni, che i prossimi provvedimenti saneranno la difficoltà di comunicare con il Parlamento che avete avuto nelle settimane precedenti. Lo apprezziamo. Lei ha detto che, all'interno dei suoi decreti, sarà scritto che il Parlamento deve occuparsi di diritti fondamentali, di libertà individuali e di libertà economiche. Ma lo dice la Costituzione, prima ancora del suo decreto. La Costituzione dice che dobbiamo essere tutti qui, insieme, a collaborare.
    

    
      Noi siamo qui oggi, ci tengo a dirlo, con molta emozione, a fare il nostro dovere, così come sta facendo il proprio dovere ciascun cittadino in trincea o costretto nella propria casa. Sta contribuendo con il suo apporto, ciascuno per la propria parte, a tenere insieme questo Paese.
    

    
      Io ci tengo ad unirmi al ringraziamento verso chi, in trincea, lascia anche una parte di se stesso. Li abbiamo evocati tante volte. Tutti noi li abbiamo evocati, ma non lo facciamo mai abbastanza. Parliamo di medici, personale ospedaliero, assistenti volontari, volontari della Protezione civile, Forze armate, forze di polizia. Tutti coloro che tengono aperti i negozi e stanno sulle nostre strade per occuparsi di noi, della nostra salute, per rendere questo periodo meno difficile.
    

    
      Mi raccomando, signor Presidente, e questa è la prima preghiera che rivolgiamo al Governo: noi dobbiamo occuparci di loro. Questo è il primo dei tanti, non suggerimenti, ma dei punti che per noi sono imprescindibili nella nostra collaborazione. Noi, signor Presidente, siamo qui per collaborare. Non occorre che lei ci sfidi. Lei ha detto: vi sfido a. Noi non vogliamo essere sfidati. Vogliamo collaborare, intendendo per collaborazione "lavorare con". Collaborare significa interagire, ascoltare e raccogliere parte delle indicazioni che vengono da chi collabora con lei, non obbedire. Non possiamo darvi l'obbedienza.
    

    
      Questa non è parte di una forza di opposizione responsabile e intelligente. La responsabilità, nel momento in cui non siamo d'accordo, induce a parole di verità. Noi dobbiamo essere responsabili, ma non complici.
    

    
      Per questo le diciamo, signor Presidente, che il primo provvedimento per noi imprescindibile: le persone che in questo momento si stanno muovendo in trincea e che stanno rischiando la vita e la salute per tutti noi devono essere ricompensate. Non bastano 100 formali euro e il fatto di evocarli sempre come eroi civili. Per dar loro un minimo di soddisfazione per quello che stanno facendo ci vuole molto di più.
    

    
      Signor Presidente, lei lo avrà capito in questi giorni: noi, come centrodestra siamo consapevoli dell'importanza di essere uniti anche nell'offrire collaborazione. Questo è un tempo difficile; è una guerra brutta, cattiva; è una guerra di trincea, una guerra strisciante, che può essere combattuta solamente a forze riunite. Noi ci siamo, non vogliamo mancare mai, però la nostra non è una presenza di testimonianza, ma una presenza attiva.
    

    
      Signor Presidente, noi non possiamo più guardarci intorno e vedere persone che soffrono, che ci lasciano. Lei ha evocato un'immagine terribile, che la nostra collega bergamasca senatrice Gallone ci ha mandato in anteprima e che poi tutta l'Italia ha visto: autocarri che lasciavano Bergamo pieni di bare, perché non si potevano nemmeno cremare i morti. Noi sappiamo che esistono persone che ci stanno lasciando senza nemmeno il conforto dei loro cari, senza poter avere una sepoltura nelle loro città. Noi sappiamo che troppi anziani ci hanno lasciato privandoci di un patrimonio di esperienza e di saggezza.
    

    
      Dobbiamo porre fine insieme - e sottolineo insieme, ascoltandoci - a tutto questo. Non possiamo compromettere anche il futuro dei nostri giovani, perché i nostri giovani sono quelli che prenderanno l'Italia per mano e l'aiuteranno a risollevarsi.
    

    
      Noi ci siamo a queste condizioni, signor Presidente: che la collaborazione non sia obbedienza e che la responsabilità non sia una cambiale in bianco, perché sarebbe complicità. Lei ci deve ascoltare, perché noi le diremo solo la verità e metteremo a disposizione del Governo - anzi, non del Governo, ma dell'Italia - le nostre soluzioni, il nostro impegno, la nostra serietà, la nostra professionalità.
    

    
      Faccio un esempio. Noi abbiamo delle priorità: dobbiamo uscire dall'emergenza sanitaria. Ho ascoltato con attenzione quello che lei diceva, la disamina, la retrospettiva dei vostri provvedimenti. Noi li conosciamo tutti, li abbiamo letti tutti in Gazzetta Ufficiale. Ma attenzione alle persone: non ho sentito da lei la parola "tampone". Sappiamo tutti che l'emergenza sui dispositivi di protezione individuale esiste ancora. Apprezzo quello che il Governo sta cercando di fare, il ministro Di Maio e tutti voi. Anche noi, nel nostro piccolo, nelle nostre Regioni, con le nostre conoscenze, stiamo cercando di attivarci. Ma dobbiamo fare di più, perché più l'emergenza sanitaria dura, e più purtroppo il cuore economico del nostro Paese e delle nostre categorie produttive rimane congelato.
    

    
      Seconda priorità indispensabile per noi, per cui noi vi offriamo, come abbiamo fatto da gennaio ad oggi le nostre soluzioni. Vi prego, guardatele con più attenzione. Noi dobbiamo mettere seriamente in sicurezza le famiglie, i lavoratori, le imprese. Noi dobbiamo avere coraggio. È stato evocato tante volte Mario Draghi oggi, ma Mario Draghi ha titolo per essere evocato, perché è la persona che ha salvato l'euro e che in tasca ha una serie di soluzioni che noi possiamo, anzi dobbiamo condividere. Noi dobbiamo avere coraggio, dobbiamo innestare potenti dosi di liquidità nelle vene delle nostre imprese e dei nostri cittadini. Da sempre Draghi ci dice che questa è la soluzione e ce lo ha dimostrato.
    

    
      Non dobbiamo avere paura del debito pubblico, non ora; non dobbiamo esitare, non ora, perché l'esitazione purtroppo è un processo irreversibile; non ne usciamo più. Non possiamo chiedere a chi è chiuso in casa per volontà dello Stato di pagare scadenze o debiti nei confronti dello Stato, delle pubbliche amministrazioni e delle banche.
    

    
      Chi non guadagna, chi non produce reddito, chi di non fa ricavi deve avere la certezza che, fino a che questa situazione di emergenza non finirà, sarà lasciato in pace dallo Stato, da Equitalia, da qualsiasi creditore. È su questo che devono agire le garanzie dello Stato, è questo che fa uno Stato, un Governo e un'opposizione, perché noi vogliamo essere parte di questo percorso, noi aderiamo a questo percorso. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      Siamo un'opposizione che tiene al bene del proprio Paese. Riassumo velocemente: no scadenze, no debiti, aiuto alle partite IVA; 600 euro una tantum non esistono in natura, non possono accondiscendere e soddisfare delle esigenze che montano di giorno in giorno. Dobbiamo aiutarli perché quando andranno a fare la spesa - partite IVA e lavoratori - non potranno dire alla cassa che stanno aspettando i 600 euro o che stanno aspettando la cassa integrazione. Ci vogliono soldi e soldi subito. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Metteteli nel decreto che volete, signor Presidente, ma metteteceli.
    

    
      Per quanto riguarda l'aiuto alle imprese, la cassa integrazione è condizione necessaria ma non sufficiente. Sono necessarie garanzie di credito, di liquidità, prestiti di guerra alle imprese, perché se non ci sono i datori di lavoro non ci sono neanche i lavoratori e i posti di lavoro. Aiuto alle imprese! (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      E ancora: aiuto all'Italia, ai nostri asset strategici, al nostro made in Italy. Noi non vogliamo essere una terra di conquista spolpata dagli avvoltoi del mercato libero. Noi abbiamo bisogno che il nostro made in Italy, le nostre telecomunicazioni, la nostra energia, le nostre banche e le nostre assicurazioni siano protette da uno Stato forte.
    

    
      Signor Presidente, lei lo ha capito, noi ci siamo, Forza Italia c'è, con la sua determinazione, con le sue idee che si sono dimostrate vincenti, con le nostre soluzioni, non ricette: soluzioni. Ci siamo, ci siamo per risollevare un Paese che deve avere già adesso presente la visione e la prospettiva della sua ripartenza. Dobbiamo esserci tutti per tendere la mano all'Italia e aiutarla a risollevarsi. Questo Paese è straordinario, meraviglioso, unico, inimitabile e noi ci dobbiamo essere per il nostro popolo, per i nostri cittadini, per l'Italia, perché possiamo farcela. Dobbiamo farcela! Ce la faremo. Forza Italia c'è, ma, signor Presidente, siamo una squadra: lei ci deve passare la palla. Se ci passa la palla Forza Italia c'è. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Perilli. Ne ha facoltà.
    

    
      PERILLI (M5S). Signor Presidente, per quello che dovrò dire forse è meglio che rimanga qui.
    

    
      Presidente, come tutti ho colto il senso dell'accento che lei ha dato alla parola responsabilità. È stato ricordato tante volte. Quello alla responsabilità, tra l'altro, è un appello che viene anche dal Presidente della Repubblica. Ebbene, io, con la stessa intenzione posso dire - e i colleghi che mi conoscono possono confermare - che la responsabilità sia uno dei miei principi base, ma non lo è l'ipocrisia.
    

    
      Tra l'altro, Presidente, quando c'è una diretta, ma anche quando non c'è, ci tengo che le nostre parole, che poi vengono riportate, siano chiare, sincere e dirette al cuore delle persone. Non posso nascondere, Presidente, che quello che avviene in queste Aule e anche nelle altre sedi di lavoro non è la realtà che emerge dalle dichiarazioni che sono state rese poc'anzi dalle opposizioni, come non sono corrispondenti a quanto ho sentito le dichiarazioni che sono state rese in televisione.
    

    
      Penso che voi sappiate ben distinguere la polemica dall'aggressività astiosa e dalla realtà. La metterò sotto forma di domanda, così sarà forse più chiaro: la senatrice Rauti, a nome del suo Gruppo, ha detto che il Gruppo di Fratelli d'Italia è responsabile e collaborativo con il Governo, o che vuole esserlo. Allora mi chiedo se sia responsabile dire in televisione, come ha fatto il suo capo politico Meloni, che lei è un criminale? (Applausi dal Gruppo M5S). È responsabile, nel pieno di un'emergenza, quando il Governo sta decidendo quali misure prendere, interpretare le azioni del Governo stesso come gravissime e criminali? Per me non è responsabile perché si sta dando un messaggio che non è reale. (Commenti della senatrice Rauti).
    

    
      Qui mi riferisco anche al senatore Salvini, che dice: "non fate da soli". Chiedo allora al senatore Salvini quale aiuto è venuto da lei, in questi mesi, se non le dichiarazioni propagandistiche (Applausi dai Gruppi M5S e PD), che insistevano sul fatto che il Parlamento non lavorasse e che non facevamo nulla, quando i suoi senatori, come il senatore Bagnai, andavano scrivendo nei post che stavano lavorando in Commissione.
    

    
      Se dobbiamo essere coerenti, dobbiamo esserlo fino in fondo, perché questo non è fare polemica, ma dare un'informazione corretta a chi ci sta ascoltando. È ovvio che c'è un momento per i ringraziamenti, c'è un momento in cui ci si unisce, perché sfido chiunque, dinanzi a una tragedia come quella che stiamo vivendo, ad avere sensibilità diverse, ma non si può non notare la differenza dei comportamenti, perché avere responsabilità significa dover difendere, con il senno di poi, con quella analisi che dopo verrà, i comportamenti di adesso. (Applausi dal Gruppo M5S). Non siamo infatti tutti uguali e non stiamo dicendo tutti le stesse cose. Fuori ci sono persone che vogliono sapere come stanno le cose e non vogliono che si dicano loro cose che non sono.
    

    
      Questo è un nostro obbligo, per cui, se si deposita un disegno di legge, come avete fatto, colleghi, per l'eliminazione del pareggio di bilancio dalla Costituzione, mi dovete anche spiegare perché avete approvato tale norma, nel momento in cui è stata approvata. (Applausi dal Gruppo M5S). Lo dovete spiegare a quelli che stanno qua fuori. Colleghi, nelle quattro letture avete espresso per tre volte il voto favorevole e, nella quarta votazione, al Senato vi siete astenuti, ma ci sono state ben tre approvazioni, da parte di persone che siedono in quest'Aula. Ci deve essere per forza una congruenza in quello che si dice, in un momento di responsabilità e di tensione, affinché sia credibile.
    

    
      Allo stesso modo, non è neanche credibile il fatto di contestare adesso due cose fondamentali, signor Presidente, di cui invece la ringrazio. La prima è la trasparenza. Si è detto che ci sono dei Paesi che hanno nascosto, o hanno presuntamente nascosto, delle evidenze di diffusione del virus e lei, signor Presidente del Consiglio, ha subito, immediatamente, con una risposta celerissima, messo su un'organizzazione per provvedere e reagire, che va dalla task force della sanità, al Ministero della Salute, alla Protezione civile, per rispondere a questa emergenza. Chi adesso dice che bisogna chiudere tutto, prima diceva che bisognava aprire tutto. (Applausi dai Gruppi M5S e PD). Senatore Salvini, non ricorda, dopo Codogno, quando andava dicendo che bisognava aprire? Adesso dice che bisogna chiudere. (Applausi dai Gruppi M5S e PD). Ricorda quando andava in giro per Milano, nei centri commerciali e nelle imprese, dicendo che dovevamo aprire tutto? (Proteste dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Senatore Salvini, glielo dico perché lei è un monumento all'incoerenza. (Applausi dai Gruppi M5S e PD).
    

    
      Colleghi, posso far finta che le cose le pensiamo tutti allo stesso modo, ma non faccio finta di pensare che siano allo stesso modo. (Commenti dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az). Queste sono delle evidenze, che sono passate storicamente e alcuni di voi non si possono presentare qui... (Reiterate proteste dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Non mi pare che questo sia il momento della polemica. Abbiamo parlato di collaborazione e allora abbassiamo i toni, per cortesia! (Reiterate proteste dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Prego, senatore Perilli.
    

    
      PERILLI (M5S). Signor Presidente, lo dico perché su queste... (Vivaci commenti dai Gruppi PD, M5S, FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Rauti, stia seduta!
    

    
      PERILLI (M5S). Senatrice Rauti, se lei potesse cancellare quello che ha detto l'onorevole Meloni, forse... ma non lo può fare e quindi rimane agli atti.
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia!
    

    
      PERILLI (M5S). Penso che adesso, dinanzi... (Vivaci proteste dai Gruppi FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Colleghi!
    

    
      PRESIDENTE. Tenete le mascherine e smettete di urlare! (Applausi dal Gruppo FI-BP-UDC).
    

    
      PERILLI (M5S). Colleghi, dinanzi a un'azione, che prevede... (Reiterati commenti dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S e PD).
    

    
      Colleghi, per favore!
    

    
      PRESIDENTE. Se devo interrompere i lavori dell'Assemblea ditemelo.
    

    
      La prego, continui il suo intervento.
    

    
      PERILLI (M5S). Continuo il mio intervento, signor Presidente, perché - l'ho specificato - non vorrei che si dessero due messaggi diversi. È incontestabile che quello che ci stiamo dicendo qui è di essere collaborativi e responsabili, ma caro senatore Salvini, quando lei è venuto qui ha dettato delle condizioni e ha fatto una lista. Non ha detto che questi decreti possono avere dei difetti. Su cinque decreti lei non ha fatto un rilievo o un'osservazione di sistema, ma ha fatto semplicemente leva su alcuni aspetti come la mancanza di alcune apparecchiature sanitarie, di alcuni dispositivi sanitari in un ospedale rispetto a un altro e non ha neanche minimamente valutato l'azione di Governo, che deve essere correttamente comunicata. È questo che dico ai colleghi: non c'è alcun tipo di strumentalizzazione. Non è diverso, perché se si dice qui, senatore Quagliariello, che il Parlamento sta lavorando e fuori si partecipa alle trasmissioni e si dice che il Parlamento non sta lavorando, non si fa una corretta informazione. (Applausi dal Gruppo M5S). Questo è un atto di lealtà, io sto proponendo un patto di lealtà vero, di collaborazione, senza inventare temi che poi non portino a passaggi politici. Lo sa perché votiamo il calendario? Perché non si è d'accordo a discutere solo del Covid-19, solo del decreto. (Applausi dal Gruppo M5S). Ogni volta dobbiamo votare il calendario perché qualcuno ha bisogno di fare i passaggi politici e allora diciamocele queste cose, perché queste fanno bene, perché è realtà, è sincerità, è non perdere il contatto con le persone e dare una corretta informazione. Le polemiche e i litigi non fanno bene a nessuno, ma non posso non far notare le differenze di visione e di azione che in questo momento, fuori da questo Parlamento, stanno emergendo, perché il Presidente del Consiglio, mantenendo l'unità nazionale, cercando di lavorare incessantemente con tutti quanti, senza escludere nessuno - e questo lo posso dire e non lo può dire lei - ha dovuto sopportare di essere bersagliato da continui, indebiti insulti, come quello che ho ricordato. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Faccio male a ricordare questo, colleghi? Non è un richiamo alla responsabilità, questo? Non è un richiamo al Parlamento? A proposito del ministro Di Maio, ad esempio, è stata citata la mancanza di mascherine, ma non una parola è stata detta su quanto è stato fatto per reperire milioni di mascherine all'estero e lo sa che cosa succedeva senza che l'ufficio dogane provvedesse (poi fortunatamente ha provveduto)? Che gli altri Stati se le accaparravano. Questa non è un'azione che fa onore anche alla sua idea di Paese? (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Non sarò io a rompere questo patto di collaborazione, ma devo dire le cose come stanno, con schiettezza.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Perilli, si rivolga a me, alla Presidenza.
    

    
      PERILLI (M5S). Mi rivolgo a lei. Per quanto riguarda poi il discorso europeo, noi abbiamo sempre detto - mi rivolgo a lei, Presidente - che il ricorso al MES è da escludersi, quindi noi siamo contenti, anzi siamo felici se si trovano degli strumenti. Per noi l'obiettivo è quello dell'acquisto sempre maggiore da parte della BCE dei titoli di Stato, ma che non sia una soluzione all'interno della "casa MES", perché sicuramente le condizionalità che questo meccanismo proporrà determineranno ristrutturazione dei nostri titoli e delle condizioni per noi inaccettabili e questo per noi è da evitare. Siamo contenti, quindi, che si faccia riferimento agli eurobond, ma che siano nell'ottica che abbiamo sempre difeso della solidarietà e dell'aiuto degli Stati iscritti nel bilancio europeo. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Per questo, Presidente, vi chiedo di lasciare che il contenuto di queste misure, di questo e del prossimo decreto, che si snoda soprattutto sui quattro assi della sanità, del lavoro, dell'assistenza, della ricerca dell'aiuto anche per le categorie che adesso sono in difficoltà, venga comunicato nella corretta dimensione di quello che provvede. Ci sarà un altro decreto, ci saranno altre misure, l'ha detto anche il Presidente del Consiglio dicendo che non sono sufficienti - e ce ne rendiamo conto - ma si andrà in quella direzione. Se tutti siamo chiamati, dobbiamo rispondere tutti alla stessa maniera, ma io ho detto quello che pensavo. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull'informativa del Presidente del Consiglio dei ministri, che ringrazio per la disponibilità.
    

    
      Sulle vittime dell'epidemia Covid-19
    

    
      PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Onorevoli senatori, vorrei rivolgere a nome mio personale e di tutta l'Assemblea un pensiero di forte vicinanza e di profondo cordoglio a tutti coloro che in queste tragiche giornate sono stati colpiti negli affetti più cari. Il loro dolore è il dolore di tutta la Nazione.
    

    
      In poche settimane il numero delle persone decedute dopo aver contratto il coronavirus è cresciuto in maniera spaventosa, ma ancora più drammatiche sono le notizie che raccontano di come l'evoluzione della malattia sia tale che la morte sopraggiunge senza il conforto dei propri cari o la possibilità di dare loro un ultimo saluto. Penso allo sconforto di chi ha perso un genitore, un nonno, un coniuge, un parente o anche solo un amico e non ha avuto la possibilità di celebrarne il funerale e di seppellirne la bara. Penso ai tanti italiani che hanno contratto il virus e perso la vita mentre erano impegnati ad assistere gli ammalati o a garantire i servizi essenziali. Il loro sacrificio, il loro esempio, deve restare impresso nella nostra memoria di persone e di popolo.
    

    
      È per rispetto nei confronti di tanta sofferenza, è per vincere l'orrore di una morte che giorno dopo giorno ha perso i tratti dell'umana pietà che le istituzioni hanno il dovere di impegnarsi con ancora maggiore determinazione, coraggio e risolutezza per portare l'Italia fuori dall'emergenza. Abbiamo chiesto ai cittadini rigore, senso di responsabilità, sacrifici importanti sul piano umano, sociale, economico e lavorativo; adesso è il momento di non lasciarli soli; adesso è il momento di far sentire concretamente che le istituzioni ci sono e che sono al loro fianco.
    

    
      Non ci sono parole per ringraziare i nostri medici, gli infermieri, i ricercatori, i sacerdoti, le Forze dell'ordine, i volontari, insieme a tutti coloro che sono in prima linea tutti i giorni per portarci fuori dall'emergenza. Il loro impegno è la più bella espressione dello spirito, della generosità, dell'energia vitale del nostro Paese.
    

    
      Auspico quindi che i nostri lavori odierni e dei prossimi giorni possano svolgersi in un clima di forte cooperazione e di dialogo aperto e costruttivo tra tutte le forze politiche e tra il Parlamento e il Governo. Questo dobbiamo alla memoria dei nostri defunti. Questo dobbiamo all'interesse superiore della salute e della sicurezza di tutti gli italiani.
    

    
      Stringendoci al dolore delle famiglie e di tutti i nostri cittadini, invito l'Assemblea ad osservare un minuto di silenzio. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      Sulla scomparsa di Vittoria Francesca Maria Bogo Deledda
    

    
      PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Signori senatori, vorrei rivolgere un sentito pensiero di cordoglio e di vicinanza ai familiari, ai parenti e agli amici della senatrice Vittoria Francesca Maria Bogo Deledda.
    

    
      Donna di vivace intelligenza e grande sensibilità, Vittoria Bogo Deledda ha sempre dato prova nell'attività professionale, così come nell'impegno politico, di forte attenzione verso il mondo della cultura e del sociale, di chi è più debole, di chi versa in situazioni di difficoltà; un'attenzione che ha contraddistinto anche la sua attività parlamentare, facendosi promotrice di disegni di legge in materia di assistenza domiciliare, di salario minimo, di tutela dei beni naturali.
    

    
      Con la sua prematura scomparsa, il Senato perde una donna di grandi qualità umane, sempre aperta al dialogo e al confronto costruttivo, una donna forte che, fino a quando la malattia gliene ha dato la possibilità, non ha fatto mai venire meno il suo impegno e la sua passione per gli ideali in cui credeva; un esempio per le istituzioni e per tutta la comunità.
    

    
      Invito a un minuto di raccoglimento. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      FENU (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FENU (M5S). Signor Presidente, a nome di tutti i colleghi, in particolare di quelli sardi che non interverranno considerata la situazione straordinaria in cui si svolge questa seduta, oggi desidero ricordare la collega senatrice Vittoria Bogo Deledda, che il 17 marzo scorso ci ha lasciato dopo una lunga e dolorosa malattia.
    

    
      Ho incontrato Vittoria per la prima volta durante la campagna elettorale del febbraio 2018 in Sardegna, ma è stato proprio tra i banchi del Senato, a Roma, e nei viaggi tra la Sardegna e Roma che ne ho apprezzato le qualità umane. Vittoria era una donna di valore, colta e generosa che non amava tanto parlare di sé. Ho avuto percezione delle sue qualità quando si è offerta di aiutarmi in un momento di difficoltà. Ha voluto ascoltarmi e consigliarmi perché teneva a farlo, perché lo sapeva fare, perché lo aveva fatto per gli altri per tutta la vita.
    

    
      Vittoria ha lavorato tanti anni come responsabile dei servizi sociali del Comune dove viveva. Il normale orario di lavoro non era sufficiente per ascoltare e soddisfare tutte le richieste di aiuto delle persone; le riceveva anche a casa sua fuori dall'orario di lavoro, fino a tarda sera. Ascoltava i loro problemi e si prodigava per offrire loro un aiuto, molto spesso con mezzi personali e pregando chi riceveva il suo aiuto di mantenere il riserbo. Lo ha fatto sempre fino all'ultimo momento. Pochi giorni prima di morire - pochi giorni fa - durante l'attuale emergenza sanitaria aveva chiesto al marito di acquistare un computer per una famiglia con figli piccoli che dovevano seguire le lezioni della maestra a distanza in teleconferenza e non avevano strumenti per farlo. Ho appreso, dopo la sua morte, altre storie, simili a questa, di sostegno umano, morale ed economico a persone in difficoltà.
    

    
      Aveva anche un innato e forte senso di giustizia che cercava di declinare nella sua azione quotidiana. Questo suo carattere, insieme alle situazioni lavorative che ha vissuto e che implicavano un intenso coinvolgimento emotivo, responsabilità morali e stress molto elevati, ha fatto conoscere a Vittoria la sindrome di burnout, un terribile disagio psicofisico che l'ha costretta ad allontanarsi dal suo lavoro; un disagio che successivamente, una volta eletta in Senato, è stato brutalmente banalizzato e ingiustamente strumentalizzato in una campagna mediatica ignobile.
    

    
      Vittoria è riuscita a superare quell'attacco dal quale, forse, non l'abbiamo sufficientemente protetta e ha proseguito la sua attività parlamentare portando avanti le sue idee e i suoi propositi con dedizione e competenza nel suo territorio e in Senato. Poco prima del suo ultimo intervento in Aula, il 3 luglio 2018, aveva appreso della malattia che l'avrebbe accompagnata fino al 17 marzo scorso. Nonostante questo, non ha voluto rinunciare al suo intervento.
    

    
      Voleva parlare della sua terra che amava, o dell'improprio colonialismo industriale che ha lasciato nell'isola macerie occupazionali e ambientali e dell'attività autoreferenziale dei politici artefici di tale degrado. Voleva affermare la volontà di non avallare più azioni predatorie sulla Sardegna. La senatrice Vittoria Bogo Deledda è stata tutto questo, ma anche poetessa e una donna gentile, riservata e perbene.
    

    
      Cara Vittoria, mi dispiace che tu abbia avuto così poco tempo per mostrare al Parlamento e al Paese il tuo valore umano. Lo hai mostrato a tutte le persone che ti hanno conosciuto e a cui hai fatto del bene, che serberanno per sempre il tuo dolce ricordo. Il Senato perde una brava senatrice, la tua terra perde una vera sarda. Alla tua famiglia e ai tuoi cari giungano tutta la nostra vicinanza e il nostro affetto. Ciao Vittoria. (Applausi).
    

    
      Sui lavori del Senato

       Discussione e reiezione di proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo, riunitasi ieri, ha stabilito che la discussione del decreto-legge recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da coronavirus abbia inizio nella giornata di mercoledì 8 aprile. Gli emendamenti per l'Assemblea dovranno essere presentati entro le ore 19,30 di venerdì 27 marzo.
    

    
      La prossima settimana, che sarà dedicata ai lavori della Commissione bilancio sul predetto provvedimento, l'Assemblea si riunirà mercoledì 1° aprile, alle ore 9,30, per un'informativa del Ministro della salute sulle iniziative di competenza del Ministero della salute per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del Covid-19.
    

    
      La Conferenza dei Capigruppo ha altresì convenuto che, durante lo svolgimento dei lavori dell'Assemblea, al fine di garantire il mantenimento della distanza di sicurezza, i senatori potranno trovare posto anche nelle tribune secondo le indicazioni dei senatori Questori e dei Gruppi.
    

    
      Infine, la Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio è autorizzata a riunirsi nella giornata odierna.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, come Gruppo Lega, in condivisione con i Gruppi Forza Italia e Fratelli d'Italia, abbiamo una proposta alternativa per il calendario, e non certo perché - come ha sostenuto qualcuno - avremmo voglia di parlare non solo dell'emergenza, ma anche di altre questioni, ma in quanto ricordiamo che, oltre all'emergenza sanitaria, esiste anche un'emergenza economica. E abbiamo sentito di recente, anche stamattina stessa, il Presidente del Consiglio discutere del fatto che in Europa si stanno valutando gli strumenti più idonei a cui ricorrere per far fronte a tale emergenza economica. E proprio questa stamattina abbiamo sentito l'accenno ad alcuni strumenti che vanno ripensati, rivisti e studiati e nei giorni scorsi abbiamo letto dichiarazioni del Presidente del Consiglio sull'ipotesi concreta per l'Italia di chiedere di poter ricorrere al meccanismo europeo di stabilità.
    

    
      Ora, visto che su questo tema anche ieri è stato detto dal portavoce di Angela Merkel che sostanzialmente le condizionalità sono quelle e non vanno modificate, per il fatto che il nostro Governo voglia ricorrere a tale strumento, dopo tutta la questione politica che se n'è fatta nel corso degli ultimi mesi prima dell'emergenza, riteniamo assolutamente indispensabile e doveroso che il presidente del Consiglio Conte venga in Aula non a fare un'informativa, ma a dare comunicazioni. Evocare il ruolo del Parlamento non significa solo pensare che il Presidente del Consiglio oppure qualche Ministro vengano ogni quindici giorni a darci un'informativa che rischia poi di essere interpretata come riassunto delle puntate precedenti della telenovela soprannominata «Il decreto-legge». Riteniamo doveroso da parte del Parlamento dare un atto d'indirizzo, perché il suo ruolo non è solo fare le leggi, ma anche dare atti d'indirizzo nei confronti del Governo.
    

    
      La proposta quindi è molto chiara e semplice e tra l'altro ci saremmo aspettati, proprio da chi ci continua a parlare di clima di collaborazione, che in quest'Aula si potesse discutere con risoluzioni e votazioni e indirizzare il Governo sullo strumento che il Parlamento ritiene il migliore per affrontare la situazione economica e la crisi di oggi. Questo è quanto abbiamo chiesto in maniera tranquilla, ossia semplici comunicazioni, e non di parlare d'altro, ma la risposta su quest'importantissimo tema è stata che non se ne parla.
    

    
      Siamo d'accordo con tutte le informative a discutere del decreto-legge entro i tempi che avete proposto, ossia entro l'8 aprile. E siamo disponibili davvero alla collaborazione: la testimonianza è venuta nel momento in cui, anche di fronte alle oltre 2.000 richieste arrivate da parte di associazioni di categoria, di cittadini e di tanti altri soggetti che hanno segnalato la necessità di presentare emendamenti, con fatica abbiamo dovuto cercare di ridurli a 200 per dare alcune priorità.
    

    
      La risposta che ci è stata data è che, così facendo, facciamo ostruzionismo. Parliamoci chiaro: cosa significa collaborare? Significa che dall'opposizione dobbiamo sempre stare zitti e continuare a dire signorsì alle vostre proposte e ai vostri decreti? Oppure c'è anche la possibilità di criticare il Governo, quando è necessario farlo? Di fronte a un fatto così importante come il ricorso a strumenti dell'Unione europea per garantire le risorse ai nostri cittadini, il Parlamento avrà o meno il sacrosanto diritto di esprimersi con un atto d'indirizzo? (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC). Si tenga presente che molti esponenti addirittura del Gruppo MoVimento 5 Stelle l'hanno confermato anche oggi e lo stesso Capogruppo ha detto al Presidente del Consiglio che il MES non è lo strumento migliore.
    

    
      Per affermare questo non bisogna dirglielo in questa sede - tra l'altro abbiamo visto che il Presidente del Consiglio, per quante cose gli diciamo, prende comunque la sua strada, indipendentemente dalle proposte che avanziamo, ma occorre un atto politico. Perdonatemi, ma lo dico senza alcuna polemica: un Presidente del Consiglio che non ha alcuna legittimazione popolare, perché non è stato neanche eletto, ha bisogno necessariamente di un mandato parlamentare per discutere di una tematica fondamentale che rischia di ipotecare seriamente il futuro del nostro Paese. Questa è la verità. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC).
    

    
      Ecco allora una proposta seria e tranquilla, alla quale però ci avete risposto negativamente. Si voterà il calendario e vi prenderete questa responsabilità, tenendo presente che andate davvero contro il buonsenso, che so essere evocato da molti di voi, almeno per quanto riguarda la proposta che noi della Lega abbiamo fatto insieme a tutto il centrodestra.
    

    
      Prima di concludere, ne approfitto solo per dare il benvenuto, come Gruppo Lega, alla senatrice Valeria Alessandrini, che è stata eletta alle elezioni suppletive nel collegio di Terni e ha preso sostanzialmente il posto della già senatrice Donatella Tesei, oggi Presidente della Regione Umbria.
    

    
      PRESIDENTE. Vorrei anch'io dare il benvenuto, a nome di tutta l'Assemblea, oltre che mio personale, alla senatrice Alessandrini, augurandole un buon lavoro. (Applausi).
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, intervengo solo per motivare il senso del nostro voto sul calendario.
    

    
      La settimana scorsa abbiamo chiesto - come ha ricordato anche il collega Romeo - la presenza del presidente Conte in Parlamento, perché tale presenza non è un evento casuale che egli ci concede munificamente. È qui che il Governo deve manifestare il senso della sua azione. È qui che si esercitano il controllo e il miglioramento del Parlamento sugli atti del Governo e soprattutto è qui che si capisce se gli atti del Governo hanno un fondamento economico e finanziario.
    

    
      La settimana scorsa tutte le opposizioni - i colleghi Capigruppo e lei, Presidente, ne siete testimoni - hanno chiesto: posto che il Governo già ci dice che non ci sono soldi sul decreto che noi andremo ad approvare l'8 aprile; posto che noi riteniamo assolutamente indispensabile che il Governo, per farci capire che sta lavorando seriamente, la prossima settimana faccia uno scostamento di altri 50 miliardi per fare in modo che le famiglie, i lavoratori e le imprese abbiano quello che sta promettendo e che noi vogliamo abbiano; posto che sarà necessario mettere altri 25 miliardi su questa crisi, perché purtroppo essa non finirà ad aprile - noi lo sappiamo, gli italiani lo sanno, e li dobbiamo rassicurare e mettere in sicurezza - posto tutto ciò, siamo tutti ugualmente consapevoli che non ci salviamo da soli, non ci salviamo solo con i soldi italiani e i nostri soldi che abbiamo messo in Europa devono essere finalmente messi a frutto. Tutti i soci del club europeo stanno ugualmente in difficoltà, purtroppo - e lo dico con grande dispiacere - a partire dalla Spagna, dalla Germania e dal Regno Unito. E per chi rimarrà ancora nel club europeo, i Paesi europei o si salvano insieme o l'Europa perderà non solamente di consenso, ma anche e soprattutto di ruolo.
    

    
      Tutto ciò premesso, noi sappiamo che esiste uno strumentario che va dalla Banca centrale europea, che sembra andare nella giusta direzione dopo qualche tentennamento costatoci qualche miliardo di euro e qualche piccola gaffe della presidente Lagarde, costataci qualche miliardo di euro. Grazie a Dio, abbiamo rimediato. Posto che esiste la Banca europea degli investimenti che può fare da leva e moltiplicatore dell'acquisto dei titoli del debito sovrano e delle garanzie che dobbiamo dare alle nostre imprese perché garantiscano il lavoro e si realizzi la profezia di Gualtieri, secondo cui nessuno deve perdere il lavoro per colpa del coronavirus; posto che esiste il famoso MES - il fondo salva Stati, il salvadanaio degli Stati membri dell'Unione europea in cui tutti noi abbiamo messo danaro - e che tutti avremo bisogno pro-quota di una porzione dei soldi messi: rispetto a tutto questo strumentario europeo e alla necessità di fondi in Italia, ci dica il Presidente del Consiglio che cosa ha intenzione di fare. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Ci sembrava una domanda molto legittima. A ciò la maggioranza ha risposto con un non possumus e il Governo ha detto che non ci sono le condizioni.
    

    
      Il presidente Conte era qui fino a cinque minuti fa. Per quale motivo non avete accolto la nostra proposta la settimana scorsa? Era una proposta molto sensata su cui si fondano - ripeto - tutte le azioni e le programmazioni del Governo da adesso in poi perché, se non ci sono i soldi, sono solo fatti e non parole. Questo noi non ce lo possiamo permettere.
    

    
      Per questo motivo abbiamo chiesto un voto sul calendario su cui Forza Italia si asterrà. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, sono sorpreso che oggi il primo gesto dopo il passaggio parlamentare del Presidente del Consiglio sia quello di dividerci sul calendario. Il motivo della divisione sul calendario è dovuto al fatto che alcuni Gruppi chiedevano con forza in Conferenza dei Capigruppo la presenza del presidente Conte, che in realtà stamani ha informato correttamente il Parlamento non solo sull'emergenza sanitaria, ma anche sul quadro economico e sulle iniziative che sta portando avanti a livello europeo. Ho difficoltà a comprendere.
    

    
      Il mio intervento pochi minuti fa aveva lo spirito di chiamare tutti alla collaborazione e al senso di responsabilità. Si è deciso di evidenziare in realtà, su una cosa oggettivamente marginale come il calendario, un'esigenza politica di divisione e di distinguo; lo capisco francamente molto poco. Credo che il Paese si debba dimostrare unito a fianco del proprio Governo in un momento così difficile. Prendo, però, atto della situazione.
    

    
      Il Partito Democratico e tutte le forze di maggioranza voteranno con senso di responsabilità a favore del calendario. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      RAUTI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, in questi giorni, a riprova del senso di responsabilità e di collaborazione che le opposizioni hanno dimostrato in ogni circostanza e occasione, abbiamo partecipato a interminabili riunioni e Conferenze dei Capigruppo, talune anche precedute da incontri informali, proprio per cercare di risolvere alcuni nodi che vanno dalle modalità di voto in Aula fino alla questione degli emendamenti e alle questioni più politiche.
    

    
      Fratelli d'Italia, nella Conferenza dei Capigruppo svoltasi ieri, ha aderito e sostenuto la proposta elaborata dalle opposizioni di chiedere al presidente Conte di svolgere delle comunicazioni in Aula (non un'informativa) che avessero per oggetto il MES (il fondo salva Stati), le misure economiche contenute nei successivi provvedimenti - quelli che andremo poi a discutere ad aprile - e le risorse economiche che si pensa di stanziare. Qualche ora dopo il presidente Conte in Aula alla Camera ha indicato una cifra ma, mentre discutevamo, questo non era ancora successo. In ogni caso, c'è bisogno anche di sapere quale impegno economico si intende mettere in questa operazione, che richiederà molto tempo, e quali sono le nostre interlocuzioni con l'Europa.
    

    
      Dopo le dichiarazioni di ieri della cancelliera Merkel sul MES e dopo la presa di posizione dell'Olanda il giorno prima, noi riteniamo questo un nodo fondamentale e non marginale di ogni approccio e discussione politica, oltre che economica, su tutta l'immensa faccenda che riguarda l'Italia e l'Europa.
    

    
      Non intendo fare qui un secondo intervento, ma credo sia importante sottolineare la nostra richiesta di comunicazioni del presidente Conte, che - vorrei essere chiara - non coincidono con quell'appuntamento che Presidente del Consiglio ha fissato ogni quindici giorni con le Camere - cosa che naturalmente salutiamo con soddisfazione - che non è la stessa cosa.
    

    
      Ed è per questo che ieri abbiamo definito e insistito su questa proposta.
    

    
      Voglio anche dire, rispetto all'atteggiamento di Fratelli d'Italia in termini di discussione in Commissione, che il Governo deve anche comprendere che, al di là del fatto che si cerchi un punto di incontro, abbiamo incardinato in quella sede un provvedimento che non lascia spazio ad alcuna manovra economica. Quindi, tutti gli emendamenti non troveranno spazio, a meno che non sostituiscano altri.
    

    
      Anche qui, la richiesta che noi abbiamo fatto è di un impegno da parte del Governo - un impegno che sia però ufficiale - a trasformare alcune delle proposte emendative in ordini del giorno che impegnino il Governo e possano diventare misure da inserire nei provvedimenti successivi.
    

    
      Ci tengo anche a dire che da parte nostra non c'è mai stato, né mai ci sarà, un atteggiamento ostruzionistico, che sarebbe in questo momento di killeraggio, che non ci appartiene e non appartiene all'amore che abbiamo nei confronti della Nazione. È questione non di ostruzionismo, ma di dare risposte ai territori e alle tantissime richieste che ci sono pervenute - come sono pervenute immagino a tutti - per colmare un decreto che - ci si deve dire - è una prima misura, un primo passo.
    

    
      Noi attendiamo anche di sapere cosa è previsto per il dopo e, soprattutto, dopo il primo passo emergenziale, qual è la visione, la prospettiva, il progetto verso il quale stiamo andando per la rinascita dell'Italia.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea, circa le comunicazioni del presidente Conte sul MES sulla programmazione delle misure economiche, tanto con l'Europa quanto con l'Italia, avanzata dai senatori Romeo, Bernini e Rauti.
    

    
      (Alcuni senatori votano dalle tribune del primo ordine, lato destro, alla presenza del senatore segretario Nisini e dalle tribune del secondo ordine, lato destro, alla presenza del senatore segretario Durnwalder).
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Sospendo la seduta fino alle ore 15,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 13,02, è ripresa alle ore 15,33).
    

    
      Informativa del Ministro dell'istruzione sulle iniziative concernenti la prosecuzione dell'anno scolastico in corso e conseguente discussione (ore 15,33)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Ministro dell'istruzione sulle iniziative concernenti la prosecuzione dell'anno scolastico in corso».
    

    
      Ha facoltà di parlare il ministro dell'istruzione, onorevole Azzolina.
    

    
      AZZOLINA, ministro dell'istruzione. Signor Presidente, onorevoli senatrici e senatori, la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha dato luogo a una emergenza sanitaria di rilevanza globale. Sin dai primi casi di contagio manifestatisi nel nostro Paese, attraverso l'emanazione dei necessari provvedimenti recanti disposizioni di contrasto all'emergenza, il Governo ha inteso operare scelte, tutte ponderate e molto dolorose, finalizzate a contenere il più possibile il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia sul territorio nazionale.
    

    
      Abbiamo affrontato e stiamo affrontando come Paese, come comunità nazionale, giorni particolarmente duri. Questa emergenza non solo ha comportato il necessario stravolgimento delle nostre abitudini al fine di contenere i contagi e per il bene di tutti, ma ci costringe anche, ogni giorno, a fare i conti con il dolore di gravi perdite in termini di vite umane. Mi stringo con forza a tutto il Paese, a chi ha subìto i lutti e, in particolare, alle comunità, ai cittadini della Lombardia, del Veneto e dell'Emilia Romagna, che sono le Regioni più colpite.
    

    
      Voglio ringraziare le comunità scolastiche di queste aree che, pur nello sconforto per le perdite subite, hanno continuato a reagire. Lì la scuola non solo non si è fermata, ma ha saputo anche supportare i propri studenti e le proprie studentesse dal punto di vista emotivo. I ragazzi saranno fieri di voi e vi ricorderanno per tutto questo.
    

    
      Scriveva Boccaccio nel «Decamerone» descrivendo la peste: «E lasciamo stare che l'uno cittadino l'altro schifasse e quasi niuno vicino avesse dell'altro cura».
    

    
      Sono parole che molti avranno riletto in questi tempi duri, parole che per fortuna descrivono momenti storici e atteggiamenti profondamente diversi. La nostra comunità nazionale si sta dimostrando, infatti, forte e solidale, e un immenso, doveroso ringraziamento va ovviamente al personale sanitario che ogni giorno, in prima linea, combatte un nemico invisibile, per noi e al nostro fianco. Ugualmente desidero ringraziare il Dipartimento della protezione civile per l'opera infaticabile e il supporto che al Ministero e alle scuole sta offrendo. A tutti, grazie.
    

    
      Preliminarmente è opportuno operare una rapida rassegna delle misure sin qui adottate grazie ai provvedimenti - decreti-legge e decreti del Presidente del Consiglio dei ministri - emanati per contenere la grave emergenza epidemiologica con specifico riferimento al sistema nazionale di istruzione.
    

    
      In ordine temporale inverso, il decreto-legge n. 19 del 2020, pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale, prevede in generale che possano essere adottate misure restrittive per periodi determinati di durata non superiore a trenta giorni, reiterabili e modificabili. Tra le misure adottabili, il decreto-legge dispone la sospensione di tutti i servizi educativi e scolastici, ferma la possibilità di svolgere attività a distanza e la sospensione dei viaggi d'istruzione. Prevede anche la limitazione della presenza fisica dei dipendenti negli uffici amministrativi e dispone la limitazione o sospensione delle procedure concorsuali, ferma restando la possibilità di procedere all'emanazione dei bandi di concorso. Espressamente sollecita poi i datori di lavoro a predisporre modalità di lavoro agile.
    

    
      Già il decreto-legge n. 18 del 2020 ha previsto che, durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, le pubbliche amministrazioni forniscano prestazioni individuali, avvalendosi del personale disponibile già impiegato in tali servizi e dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto.
    

    
      Lo stesso decreto-legge ha previsto che le scuole si dotino dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali. Al riguardo posso annunciare di aver stamane firmato il decreto ministeriale di ripartizione tra le istituzioni scolastiche delle risorse per un totale di 43,5 milioni di euro.
    

    
      Vi è di più: il decreto-legge citato ha previsto - come ripreso in altri passaggi del mio intervento - uno specifico stanziamento di 85 milioni di euro per l'anno 2020, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di dotarsi immediatamente di tutti gli strumenti utili per l'apprendimento a distanza e agli studenti meno abbienti di poterne fruire. Ha anche disciplinato le modalità di acquisto delle piattaforme e dei dispositivi necessari alla didattica a distanza. Inoltre, il Ministero dell'istruzione assegna comunque alle istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e saltuaria.
    

    
      Ancora: con il decreto-legge n. 9 del 2 marzo 2020 abbiamo garantito la presa di servizio di collaboratori scolastici, già LSU, nei territori colpiti dall'emergenza in modo da non pregiudicare in alcun modo il processo di internalizzazione di questi lavoratori. Abbiamo fatto sì che alla sospensione dei viaggi e iniziative di istruzione, confermata dal decreto-legge n. 19, si applicassero quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011 n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio, nonché l'articolo 1463 del codice civile, prevedendo che il rimborso potrà essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
    

    
      Altra misura altamente significativa nel provvedimento in questione è inoltre quella che sancisce la conservazione della validità dell'anno scolastico 2019-2020. L'articolo 32 del decreto-legge n. 9 recita: «qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione non possano effettuare almeno duecento giorni di lezione a seguito delle misure di contenimento del Covid-19, l'anno scolastico 2019-2020 conserva comunque validità anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297».
    

    
      Abbiamo altresì disposto che sono del pari decurtati, proporzionalmente, i termini previsti per la validità dei periodi di formazione e di prova del personale delle istituzioni scolastiche e per il riconoscimento dell'anzianità di servizio.
    

    
      In maniera complementare rispetto alla decretazione d'urgenza appena citata, diversi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) hanno integrato il quadro normativo necessario ad affrontare la situazione emergenziale, anche per quanto concerne l'istruzione. È bene evidenziare, seppur succintamente, alcuni passaggi fondamentali. In particolare, il DPCM del 22 marzo 2020 conferma la sospensione dei servizi scolastici sino al 3 aprile 2020 e si applica cumulativamente alle disposizioni di cui al DPCM dell'11 marzo 2020, nonché a quelle previste dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020, i cui termini di efficacia, già fissati al 25 marzo 2020, sono prorogati al 3 aprile 2020. Con il DPCM del 4 marzo 2020 era stata prevista la sospensione per tutto il territorio nazionale, sino al 15 marzo 2020, dei servizi educativi per l'infanzia, delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore. Già in quell'occasione era stato previsto che, per tutta la durata della sospensione, i dirigenti scolastici attivassero modalità di didattica a distanza. Tali previsioni, unitamente a quelle contenute nei DPCM del 23 e 25 febbraio e del 1° marzo 2020, hanno comunque cessato di avere effetti l'8 marzo 2020, come disposto dall'articolo 5 del DPCM dell'8 marzo 2020, che ha esteso e generalizzato sino al 3 aprile la sospensione dei servizi educativi e ogni altro profilo ad essa connesso.
    

    
      Dunque, come emerge da questa breve ricognizione normativa, in una situazione così difficile il Governo ha dovuto operare scelte importanti e complesse, impedendo, allo stato attuale, la presenza a scuola degli studenti, delle loro famiglie e dei docenti e riducendo la presenza del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) e dei dirigenti scolastici, limitandola alle sole attività ritenute indifferibili. Questo per contenere il contagio. Voglio ribadire con chiarezza un aspetto fondamentale: si tornerà a scuola se e quando, sulla base di quanto stabilito dalle autorità sanitarie, le condizioni lo consentiranno. Tuttavia, il servizio di istruzione è un servizio pubblico essenziale, costituzionalmente garantito. Per questo abbiamo subito sollecitato l'attivazione di forme di didattica a distanza, con l'obiettivo di garantire il diritto allo studio, ma anche e soprattutto - ci tengo a dirlo - la vicinanza ai nostri studenti e alle nostre famiglie. È una scelta a mio avviso obbligata: non abbiamo alternative se vogliamo stare accanto ai nostri allievi.
    

    
      Dicevo poco fa che l'emergenza sanitaria da coronavirus, come noto, ha un impatto ormai globale, ma questo vale anche per la scuola. Più di tre quarti della popolazione studentesca mondiale è interessata da questa crisi. Si tratta di un numero spaventoso: 1,5 miliardi di studenti nel mondo in questo momento non sta andando a scuola. Si tratta di una sfida senza precedenti che dobbiamo raccogliere e lo stiamo facendo come Paese, in raccordo con l'Unione europea e con l'UNESCO.
    

    
      Molti Paesi europei - è inutile nascondercelo - sono più attrezzati di noi riguardo alle infrastrutture tecnologiche, eppure in questi giorni sono stata più volte chiamata in causa dai miei omologhi per avere informazioni su come l'Italia stia operando. Ricordo che nel nostro Paese i ragazzi che non possono accedere agli edifici scolastici sono 8,3 milioni e avevano bisogno di risposte. Sin dai primi momenti dell'emergenza sanitaria ci siamo mossi per intervenire.
    

    
      Il Ministero ha attivato, il 27 febbraio, una pagina con tutte le informazioni per la scuola sull'emergenza coronavirus, con sezioni dedicate alla consultazione delle norme, alle domande frequenti e con link utili per gli aspetti sanitari. Poi, il 2 marzo, abbiamo aperto una pagina web dedicata alla didattica a distanza, offrendo l'accesso gratuito a piattaforme dedicate, a webinar per il personale, docenti e dirigenti (realizzati in collaborazione con l'INDIRE, l'istituto che fa ricerca didattica nel Paese) ed a materiali utili per le lezioni. Abbiamo anche attivato delle call pubbliche per tutti gli operatori pronti a supportarci con sistemi informatici e device. Il 18 marzo abbiamo ampliato ulteriormente questo lavoro inserendo anche una sezione per l'inclusione scolastica a distanza, a sostegno della didattica importantissima per i ragazzi con disabilità. Fin dalle prime mosse di questo lavoro abbiamo registrato una gara di solidarietà e generosità operativa tra tutte le scuole del Paese, tra docenti, personale ATA, dirigenti scolastici e tra gli stessi alunni. Attraverso le reti professionali, i social media e i siti delle scuole abbiamo registrato migliaia di disponibilità a effettuare interventi e azioni concrete da parte di scuole che intendevano mettersi a disposizione di altre scuole.
    

    
      Di fronte a una situazione di grande delicatezza che non ha precedenti nella storia repubblicana e che gradualmente si è trasformata, per alcuni territori in particolare, in una vera e propria tragedia umanitaria, la scuola ha risposto e sta ancora rispondendo in maniera solida e coesa, dimostrando senso di appartenenza, senso di responsabilità e disponibilità senza precedenti ad operare in emergenza. Nella immediata gestione dell'emergenza sono state sollecitate tantissime energie operative su tutto il territorio nazionale. È stata realizzata in pochissimi giorni un'area apposita sul sito Internet del Ministero tramite la quale le scuole hanno trovato le prime risposte alle domande più comuni riguardo le nuove procedure organizzative da adottare in emergenza e hanno potuto accedere ad una sezione pensata appositamente per consentire nelle più diverse forme e misure di realizzare didattica a distanza contemperando le esigenze dei territori meno dotati a livello tecnologico, con l'altissima competenza di altre aree dell'Italia, ove sono invece collocate le migliori risorse innovative.
    

    
      Siamo anche consapevoli del fatto che una delle criticità riguardi la capacità di accesso alla Rete, che in alcune zone del Paese è carente. Per questo ringrazio la ministra per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione Pisano, che ha messo in campo un progetto di solidarietà digitale per sollecitare gli operatori del settore ad offrire connessione gratuita ai propri abbonati e quindi anche a docenti, studenti e famiglie. Per far fronte all'emergenza sanitaria sono stati attivati, grazie alla task force ministeriale per le emergenze educative, appositi interventi di assistenza che si realizzano nel rapporto quotidiano con tutte le scuole e con le famiglie attraverso azioni concrete, tra cui mi sembra importante citare le azioni di supporto psicologico rivolte a studenti, docenti e famiglie per superare le difficoltà intervenute con l'insorgere dell'emergenza. Abbiamo sentito il dovere di intervenire su diversi livelli. Attraverso un'apposita nota ministeriale, la n. 388 del 17 marzo 2020, abbiamo ritenuto di orientare le scuole sistematizzando quanto nella loro piena autonomia avevano realizzato fin dal principio dell'emergenza, con il fine di ricondurre tutte le esperienze e le attività svolte in un contesto di piena sostenibilità giuridica e amministrativa e di garantire, per quanto a ciascuno possibile, uniformità nell'azione didattica, anche nell'ottica della completa spendibilità delle attività svolte a distanza ai fini della validità dell'anno scolastico. Tutte le scuole infatti godono di autonomia garantita dalla Costituzione. Ciascuna ha affrontato l'emergenza reagendo a proprio modo, chi più coraggiosamente, chi con più incertezze, ed ogni reazione istituzionale - credetemi - noi l'abbiamo compresa e supportata proprio perché sicuramente scaturita dalle richieste dei territori, dagli alunni e dalle loro famiglie.
    

    
      Il principio che ci muove, sin dal primo momento, è far sì che nulla - ma proprio nulla - di quanto faticosamente realizzato dai docenti italiani dall'erompere dell'emergenza possa essere perduto perché magari non rispondente a un codice di condotta già conosciuto o sperimentato; differentemente, noi intendiamo valorizzarlo e non perderlo, farne una ricchezza e, se possibile, un elemento che ci racconti la crescita dei nostri allievi in un momento complesso come quello che stiamo vivendo.
    

    
      Così, tenendo sempre saldo questo principio all'interno della predetta nota ministeriale, abbiamo suggerito e chiarito, semplificando al massimo per motivi di opportunità, cosa si intende per «attività didattica a distanza», indicando gli strumenti validi, le metodologie, ma soprattutto gli elementi necessari affinché un'attività possa essere considerata didattica a tutti gli effetti: l'interazione docente-alunno che accompagni la costruzione del sapere, ma che dia anche senso e risposta alle domande esistenziali che gli alunni, soprattutto i più piccoli, si pongono in un contesto nel quale colgono direttamente e indirettamente segnali che li disorientano; i provvedimenti che le istituzioni scolastiche, nel rispetto della normativa vigente in materia, se non lo hanno già fatto, devono adottare per garantire il diritto alla privacy degli studenti e delle famiglie; una serie di azioni volte a rimodulare la progettazione delle attività di inizio anno sulla base delle nuove e attuali esigenze, adattandole alla didattica a distanza, possibilmente senza che diventi un ulteriore aggravio per le famiglie; le azioni di coordinamento che le scuole, attraverso i singoli docenti e i consigli di classe, hanno dispiegato per garantire anche agli alunni con disabilità, con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) o con bisogni educativi speciali non certificati, di essere pienamente inclusi nelle attività a distanza, così come per le situazioni di alunni ricoverati presso strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione, nonché per gli alunni che versano in condizioni di detenzione; indicazioni puntuali sulla valutazione delle attività distanza, lasciando libertà ai docenti di esercitare la valutazione, contemperando, secondo un criterio di tipo formativo, le diverse necessità di acquisire elementi valutativi per ciascun alunno. Inoltre, attiveremo a breve un apposito servizio a livello nazionale di help desk a distanza apposito, a supporto delle istituzioni scolastiche.
    

    
      Tutte le indicazioni impartite sono già principi saldamente incardinati nel sistema scolastico. Non è stata l'emergenza sanitaria a far affermare l'importanza della relazione docente-alunno, così come il comune sentire dell'inclusione scolastica, la progettazione delle attività didattiche coerente con il contesto e la necessità di valutare tutto il percorso degli alunni e non solo la singola prestazione. Sono elementi che esistono da decine di anni nella pratica scolastica, costruiti su evidenze scientifiche consolidate che da anni sono oggetto di riflessione e di approfondimento e che oggi, a causa dell'emergenza in corso, acquistano ancora più valore e ci sembrano, forse per la prima volta, realmente così importanti.
    

    
      La configurazione concettuale e concreta dell'attività a distanza rappresenta una sfida e al contempo un'opportunità, nella quale anche noi ci sentiamo chiamati in prima linea. Sentiamo fortissima la responsabilità di rispondere alle aspettative che la società intera ripone nei confronti della scuola, quale avamposto essenziale dello Stato presente nei territori, specie se marginali, e quale presidio fondamentale di supporto.
    

    
      Per poter meglio indirizzare le risorse alle aree del Paese più carenti di dispositivi digitali e di connettività è stato predisposto un monitoraggio delle singole scuole in continuo aggiornamento, grazie al quale ci siamo proposti di conoscere in che modo esse abbiano reagito all'emergenza con la didattica a distanza, quali risorse siano state attivate, quante classi, quanti alunni coinvolti, se abbiano ricevuto aiuti da altre scuole o se invece l'aiuto lo abbiano fornito.
    

    
      Di seguito alcuni dati raccolti (e sottolineo che, nonostante il periodo di grave difficoltà nella gestione dell'emergenza, il 93 per cento delle scuole italiane ha risposto al quesito con il quale si è svolto il monitoraggio).
    

    
      Il 67 per cento delle scuole che hanno attivato l'attività a distanza prevede per essa specifiche forme di valutazione. Attualmente più di 6,7 milioni di alunni sono raggiunti attraverso mezzi diversi da attività didattiche a distanza. L'89 per cento delle scuole ha predisposto attività e materiali specifici per gli alunni con disabilità; l'84 per cento ha predisposto attività e materiali specifici per gli alunni con DSA; il 68 per cento ha predisposto attività e materiali specifici per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES non certificati; il 48 per cento delle scuole ha svolto riunioni degli organi collegiali a distanza.
    

    
      Come già accennato, con il decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 abbiamo individuato specifiche risorse, pari a 85 milioni di euro per l'anno 2020, destinando 10 milioni di euro alla dotazione o al potenziamento di piattaforme e strumenti digitali per l'apprendimento a distanza nelle scuole; 70 milioni di euro per mettere a disposizione degli studenti meno abbienti - ci tengo a sottolinearlo - dispositivi digitali individuali in comodato d'uso per la fruizione delle piattaforme di apprendimento e per garantire la connettività di rete nei territori ove essa sia carente o mancante. Lo abbiamo ripetuto più volte e lo ribadisco: nessun studente deve rimanere indietro a causa del digital divide, cioè delle differenze infrastrutturali di rete fra i territori. Vi sono poi 5 milioni di euro per la formazione del personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
    

    
      Abbiamo inoltre considerato che spesso le scuole del primo ciclo d'istruzione non hanno personale tecnico competente per affrontare le problematiche legate alla gestione delle nuove tecnologie, così abbiamo deciso - in un momento in cui le competenze digitali fanno la differenza - di mettere a disposizione di queste scuole mille nuovi assistenti tecnici informatici (profilo finora previsto solo per le scuole secondarie di secondo grado) con il compito di assicurare la funzionalità della strumentazione informatica in dotazione agli istituti e di supportare i docenti e gli alunni nell'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza.
    

    
      Nel corso della mattinata di oggi ho firmato un decreto ministeriale attuativo con il quale, individuati i criteri, stiamo procedendo a ripartire tra le istituzioni scolastiche le risorse, con particolare attenzione a fare in modo che i 70 milioni di euro per i dispositivi digitali e la connettività intercettino maggiormente il fabbisogno delle scuole con popolazione scolastica in situazioni socio-economiche di maggior deprivazione, quindi più bisognose di dispositivi digitali per la didattica a distanza da dare in comodato d'uso agli studenti. Coerentemente con il dettato normativo, non ho voluto alcuna ripartizione a pioggia delle risorse. Si è tenuto conto infatti non solo del numero degli studenti, ma anche e soprattutto della loro condizione socio-economica allo scopo di supportare in termini di eguaglianza sostanziale quelli che ne hanno più bisogno, nel massimo rispetto dell'articolo 3, comma 2, della nostra Costituzione. Nello stesso decreto, inoltre, sono previste le procedure per l'assegnazione della dotazione organica aggiuntiva di assistenti tecnici informatici direttamente agli uffici scolastici regionali, da ripartire poi per scuole polo regionali.
    

    
      Questo sistema, che incarna bene il principio di sussidiarietà verticale, consentirà alle amministrazioni che vivono nei territori, e che quindi maggiormente ne conoscono le esigenze, di gestire e mettere a frutto queste ulteriori risorse umane al fine di garantire la funzionalità della strumentazione informatica nonché il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, in modo da raggiungere la massima funzionalità delle istituzioni scolastiche del primo ciclo d'istruzione.
    

    
      In aggiunta agli 85 milioni di euro abbiamo inoltre stanziato 8,2 milioni di euro per sostenere l'incredibile lavoro di supporto che in questo momento di inedita crisi stanno svolgendo gli animatori digitali delle istituzioni scolastiche: figure strategiche per la diffusione dell'innovazione a scuola, mai come ora chiamate a promuovere tra i colleghi la conoscenza e la formazione circa le nuove metodologie didattiche multimediali.
    

    
      Abbiamo, inoltre, garantito con il cosiddetto decreto cura Italia, all'articolo 121, le prime misure per favorire la continuità occupazionale dei docenti e del personale tecnico, amministrativo e ausiliario (ATA) con contratto a tempo determinato, ai quali abbiamo assicurato il naturale diritto alla proroga del contratto medesimo, anche qualora fosse giunto a naturale scadenza nel corso del periodo di emergenza sanitaria, a garanzia del diritto fondamentale ed essenziale all'istruzione e allo scopo di potenziare l'attività didattica a distanza. Come ribadito più volte, lavoriamo affinché nessuno perda il lavoro a causa del Covid-19.
    

    
      Una delle più grandi sfide rimane quella di continuare a parlare alle famiglie, che quotidianamente ci chiedono conto del nostro operato e che ringrazio sentitamente. Permettetemi, a tal proposito, una piccola riflessione cui tengo davvero tantissimo. Parlare di responsabilità e pretendere responsabilità da parte di tutti in questa situazione drammatica significa anche lavorare con serietà sulle informazioni che si veicolano al Paese. Forzare le interpretazioni, inoltrare messaggi non verificati, anticipare i contenuti senza alcuna fonte ufficiale e, persino - è successo anche questo - produrre materiali consapevolmente falsi, con tanto di logo ministeriale, è un modo di operare irresponsabile. (Applausi dai Gruppi M5S e PD). È il modo di creare incertezza e allarme a una cittadinanza che sta già soffrendo abbastanza. Questo è evidentemente un appello rivolto a tutti: sentiamoci tutti responsabili e responsabilizzati. Una situazione come quella attuale richiede un ribaltamento delle logiche, anche di quelle comunicative.
    

    
      Come Ministero ci stiamo impegnando per offrire alle famiglie un'informazione puntuale e sempre aggiornata. Le famiglie ci sollecitano soluzioni sulla conclusione dell'anno scolastico e indicazioni sulla valutazione degli studenti. Per questo motivo, il Ministero è già al lavoro e stiamo predisponendo tutte le misure necessarie per intervenire, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative, in materia di: valutazione intermedia e finale degli studenti; modalità di recupero degli apprendimenti; requisiti di accesso e struttura degli esami di Stato per il primo e secondo ciclo d'istruzione e ridefinizione del calendario scolastico nazionale e dei calendari regionali nel rispetto delle prerogative delle Regioni. In merito agli esami di Stato abbiamo più volte ribadito la necessità, come chiedono anche gli studenti - ai quali va il mio abbraccio più grande - di predisporre le modalità che garantiscano un esame serio e che tenga conto dello sviluppo reale degli apprendimenti. Questo approccio non vuole essere finalizzato alla rigidità formale, ma al contrario intende volgere alla valorizzazione dei percorsi di ognuno attraverso lo strumento più idoneo per tutti. Proprio per questo motivo anticipo in quest'Aula sin d'ora quella che può essere una diretta conseguenza di questo approccio di valorizzazione, che riguarda la composizione delle commissioni d'esame per la scuola secondaria di secondo grado. Il mio orientamento è di proporre una commissione formata da soli membri interni e con presidenti esterni. Da un lato, ciò vale a tutelare gli apprendimenti effettivamente acquisiti e, dall'altro, un presidente esterno si fa garante della regolarità dell'intero percorso d'esame.
    

    
      Agli studenti della scuola italiana, che ci scrivono tutti i giorni e ai quali, seppure a distanza, ribadisco il mio più grande abbraccio, soprattutto a coloro che sono proiettati mentalmente agli esami e che per questo vivono insicurezze dovute all'emergenza che stiamo vivendo, voglio confermare che il Ministro, il Ministero, il Governo, i docenti, il personale ATA, i dirigenti scolastici e la scuola tutta sono con loro e, mai come in questo momento, è soprattutto «per» loro. La scuola italiana è per voi.
    

    
      Seguiranno dunque nelle prossime settimane tutti i provvedimenti relativi alle decisioni che stiamo assumendo. Verranno impartite a tutti nuove indicazioni operative, pertanto nessuno si senta nell'incertezza e nessuno, soprattutto tra gli studenti, viva in ansia per la scuola.
    

    
      Nel frattempo ci siamo attivati anche con la RAI - e ringrazio l'amministratore delegato Fabrizio Salini per questo - allo scopo di potenziare l'offerta di contenuti utili per le scuole. Il 24 marzo abbiamo siglato una carta di intenti: ci saranno sul canale «Rai Scuola» materiali per Scuola@casa e «RaiPlay», la piattaforma digitale della RAI, ha creato playlist ad hoc: elenchi di materiali per le istituzioni scolastiche fruibili anche da ragazzi e famiglie al di fuori della didattica a distanza che rientrano nell'iniziativa «La scuola non si ferma», l'hashtag che il Ministero ha adottato per raccontare, da un lato, quanto sta avvenendo negli istituti e, dall'altro, rendere riconoscibili i materiali e i contenuti che ruotano attorno alla didattica a distanza e alla situazione che stiamo vivendo.
    

    
      La collaborazione non si ferma qui: stiamo sviluppando altre iniziative che siano utili a scuola, studenti e famiglie. Nel continuare a fare scuola a distanza, nel rispetto di tutte le prerogative professionali del personale, seppur con tutte le differenze di materiali, connettività, strumenti e competenze che necessariamente denotano i singoli e i territori del Paese, intravediamo una chance di normalità e di prosecuzione delle relazioni interpersonali, che, soprattutto tra i più piccoli e nelle situazioni familiari in cui il virus o la semplice impossibilità di uscire hanno portato angoscia e dolore, sono un aspetto fondamentale per tenere saldo l'equilibrio e rinsaldare la convinzione sincera che, insieme, tutto sarà superato. (Applausi dai Gruppi M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del Ministro dell'istruzione.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Ronzulli. Ne ha facoltà.
    

    
      RONZULLI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, mentre si affronta l'emergenza sanitaria, si creano un'ecatombe economica e una sociale: le scuole sono chiuse dal 5 marzo, gli alunni e gli studenti di tutte le età sono a casa e il peso è tutto sulle famiglie.
    

    
      Signor Ministro, come ben sa, nelle chat delle mamme - almeno anche nella mia è così - da giorni si è iniziato a vociferare che l'hanno scolastico è ormai terminato. Tutti hanno capito che l'anno scolastico in classe è finito, ma nessuno dal Governo ha avuto l'accortezza - o forse dovrei usare la parola «coraggio» - di avvisare gli italiani. Ci sono già state date diverse informazioni contraddittorie da parte sua e non vorremmo nuovamente assistere ad altri errori di comunicazione. Lei ci dovrebbe dire adesso cosa accadrà a partire dal 4 aprile, perché le famiglie si devono poter organizzare. Al 3 aprile, termine finale di chiusura delle scuole, manca soltanto una settimana e vorremmo sapere quando arriverà una nuova comunicazione: forse il 2 aprile, la sera prima, com'è accaduto fino adesso? Programmare non è solo fattibile ma doveroso in una situazione che si protrarrà ancora a lungo.
    

    
      Signor Ministro, in quest'Aula del Parlamento lei poco fa ha spiegato che i sistemi di didattica a distanza hanno coinvolto il 94 per cento degli studenti. Vorrei sapere con quale metodo di monitoraggio l'ha calcolato: 94 bambini su 100 hanno una postazione, un computer, la banda larga e magari una stampante o nel monitoraggio quella didattica che lei chiama «a distanza» contempla, per esempio, anche le "sante" mamme che si sono attrezzate, facendo fotocopie dei libri scolastici e improvvisando materiale su WhatsApp?
    

    
      La verità è che, nonostante le sue lacune, c'è stata per fortuna una straordinaria risposta da parte di presidi e insegnanti - che ringrazio - che spesso, loro sì, hanno improvvisato, dimostrando però amore e attaccamento per il loro mestiere, ma soprattutto per i loro alunni.
    

    
      Poco è stato fatto sul fronte della domanda perché una larga fetta di alunni e studenti non ha a disposizione una connessione a banda larga, strumento indispensabile per partecipare a pieno titolo alle lezioni al pari con gli altri.
    

    
      Inoltre, la qualità dell'offerta didattica è molto diversa da Regione a Regione, tra città e provincia, tra istituti ricchi e scuole di periferia. C'è una grande differenza tra bambine e bambini che compilano questionari e prove online e quelli che invece sono costretti ad assistere a video casalinghi caricati su YouTube con il cellulare di mamma e papà. Non tutti i genitori hanno strumenti conoscitivi per sostenere i figli in questo momento così complesso e non tutti sono a casa con loro, perché magari lavorano nei settori che avete considerato essenziali. (Brusìo). Senatore Renzi, scusi, sento solo la sua voce.
    

    
      Questa evidenza dà luogo a una disparità nel diritto allo studio…
    

    
      PRESIDENTE. Avevo invitato a rispettare rigorosamente i tempi. Prosegua velocemente e concluda, senatrice Ronzulli.
    

    
      RONZULLI (FIBP-UDC). Grazie, signor Presidente.
    

    
      Il gap che apriamo oggi, tra chi è nato in famiglie agiate che si possono permettere i migliori device e chi invece è nato in famiglie che hanno meno possibilità economiche, sarà difficilmente recuperato nei prossimi mesi. Questo coronavirus ci sta togliendo tantissime cose. I nostri bambini stanno perdendo non solo i rapporti sociali, ma anche tantissime competenze. Quindi chiedo a lei, signor Ministro, di chiarire quando e come queste competenze saranno recuperate. Sintetizzando, chiedo di garantire a tutti gli studenti il diritto all'istruzione perché in nessun caso sarebbe accettabile formare studenti di serie A e studenti di serie B. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Faraone. Ne ha facoltà.
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, signor Ministro, sappiamo che le famiglie sono tutte diseguali e ognuna è infelice a modo suo, come scriveva Tolstoj in «Anna Karenina». Sappiamo però anche che uno dei compiti della scuola è proprio quello di accorciare le distanze e di dare opportunità a ciascuno. La quarantena ha messo in stand-by proprio il principio fondamentale dell'uguaglianza scolastica. Infatti, volenti o nolenti e nonostante gli sforzi encomiabili di tantissimi insegnanti che dal Nord al Sud hanno allestito la didattica online, è purtroppo vero che i nostri figli non stanno studiando come se la scuola fosse aperta e non stanno studiando tutti allo stesso modo. È in discussione il diritto costituzionale all'istruzione per tutti.
    

    
      Intanto il decreto-legge cura Italia ha stanziato 85 milioni di euro proprio per questo, signor Ministro; bisogna spenderli e spenderli in fretta, non possono stare nel cassetto, e bisogna soprattutto spenderli bene. Ci sono ragazzi senza PC che scrivono i temi a mano, li fotografano e li mandano via WhatsApp agli insegnanti. Ho qui una prova che le vorrei poi consegnare. Io credo che dobbiamo dotarli immediatamente di PC e che dobbiamo fare in modo che tutti gli studenti abbiano la connessione, perché non è concepibile che ci sia qualcuno cui è impedito di studiare. Così come credo che si debba agire in fretta per le difficoltà dei ragazzi con disabilità; la permanenza a casa - vi assicuro - è terribilmente più faticosa per loro. Bisogna fare presto e non dobbiamo perdere più tempo. Ci sono famiglie con più figli in casa per le quali la banda disponibile e la quantità di dati non risultano sufficienti; oppure ci sono insegnanti che condividono connessioni e PC con i figli, nella doppia veste di genitori e insegnanti. Lo Stato non può fare indebitare le famiglie su giga e acquisto di personal computer. Se gli 85 milioni di euro che abbiamo stanziato non bastano, come credo, lei deve chiedere già da ora più risorse, già dal prossimo provvedimento.
    

    
      Un'idea che noi metteremo in campo con un emendamento è poi quella di trasformare il bonus 18app, che è stata una iniziativa del Governo Renzi. Visto che, purtroppo, i nostri ragazzi non potranno andare al museo, al cinema, a teatro, diamo loro almeno la possibilità di spendere risorse per acquistare un PC, un tablet o una webcam. Perché, poi, non realizziamo, già da ora, un'unica piattaforma informatica dedicata esclusivamente al nostro sistema di istruzione? Infine, ogni docente deve essere dotato di un PC per svolgere la propria mission, anche da remoto, e deve essere formato per questo.
    

    
      Credo che questa emergenza potrà durare a lungo - e anche smettere di essere emergenza - e noi non possiamo essere organizzati con un filo volante provvisorio. Non possiamo inoltre procedere in ordine sparso, non possiamo lasciare le scuole da sole. In questi giorni si fanno tavoli con decine di fornitori, alcuni dei quali hanno cercato di cogliere l'occasione per inserire qualche "cavallo di troia", con soluzioni inizialmente gratuite che poi, una volta diventate indispensabili, genereranno canoni e spese. Sono stati messi insieme, senza una precisa strategia, fornitori di contenuti con provider che forniscono connessioni; multinazionali di software con fornitori di hardware. Così non va bene. Bisogna semplificare la scuola e alleggerirla di burocrazia. Serve un'azione decisa dal Ministero che orienti le scuole. Usiamo il poco tempo che avremo per i nostri studenti e non per gli adempimenti burocratici.
    

    
      Signor Ministro, c'è poi lo strumento democratico per eccellenza, la TV. Usiamola; sfruttiamo la TV pubblica, la RAI. Organizziamo, come stanno facendo in Spagna, videolezioni per tutti gli studenti dai sei ai sedici anni, coprendo tutta la fascia dell'obbligo: cinque ore al giorno per cinque giorni a settimana. Questo si può fare da subito. Sono molti i temi di cui dobbiamo discutere, Ministro. È per questo che abbiamo insistito per la sua presenza in Aula e, probabilmente, sarà anche necessario che torni. Dobbiamo capire come fare gli esami di maturità e terza media; se aprire le scuole a giugno a luglio; la valutazione. Tutta la popolazione scolastica chiede chiarezza. Io apprezzo gli sforzi che lei sta compiendo, ma dobbiamo fare molto di più. Sulla mobilità dei docenti non possiamo proseguire come se nulla stesse accadendo. Fermiamo la macchina e concordiamo nuove modalità. Spostiamo, intanto, i termini di maggio. Anche sulle supplenze bisogna che si metta in campo un percorso di chiarezza. Attenzione, poi, anche alle scuole paritarie. Non le citiamo, le dimentichiamo, ed invece è importante occuparci anche di loro e anche delle rette che le famiglie devono pagare per servizi che non sono più svolti e che, però, non possiamo caricare sulle spalle delle scuole paritarie.
    

    
      Pertanto, anche su questo, credo che il suo Ministero debba proporre un provvedimento ad hoc. Lo faremo noi, con un emendamento al prossimo decreto, ma credo che il Ministero debba darci una mano. Dobbiamo essere pronti per i due scenari. Anche se credo che lo scenario della riapertura della scuola sia quello molto più improbabile, è però uno scenario anche più semplice da organizzare. Con la riapertura a maggio, sarebbe consigliabile prolungare fino alla fine di giugno la conclusione delle lezioni, ma eliminando tutto il tempo che normalmente viene destinato alla burocrazia e modificando gli esami di fine ciclo. Se io penso che le scuole, normalmente, in quei mesi svolgono un'attività volta all'adozione dei libri di testo (che comporta riunioni di consigli per l'anno successivo, riunioni di consigli di classe, collegi dei docenti, andirivieni di rappresentanti) e che nel 2009 fu deciso di mantenere gli stessi libri di testo per cinque anni, io credo che non sia sconvolgente se noi, per il prossimo anno, lasciassimo gli stessi libri di testo, anche facendo risparmiare le famiglie. Mi risulta, invece, che uffici del Ministero, spinti dagli editori, cercano la strada per far fare alle scuole le adozioni dei testi, addirittura facendo sfogliare i libri in rete. Io credo che anche questo percorso vada stoppato.
    

    
      Gli esami di terza media potrebbero essere alleggeriti e, quindi, durare solo l'ultima settimana di giugno o la prima di luglio, ammettendo tutti agli esami, senza fare scrutini finali, e facendo le valutazioni solo a conclusione degli esami, che quest'anno potrebbero essere soltanto orali. Gli esami di maturità, anche in questo caso, saltando i consigli di classe per decidere le ammissioni, potrebbero avvenire solo con la prova orale o solo con commissioni interne, anche qui azzerando ogni tipo di burocrazia.
    

    
      Questo, se lo scenario è quello più improbabile. Se, invece, lo scenario, che io credo più probabile, fosse quello che le scuole non riapriranno, il Ministero deve già attrezzarsi per prevedere esami a distanza.
    

    
      Molte università stanno laureando gli studenti online, per cui non vedo perché non potrebbe farlo la scuola; pensiamoci per tempo, evitando di arrivare a quei giorni in una condizione di difficoltà organizzativa. Serve una strategia, occorre modificare le norme e non usare il digitale per fare esattamente quello che prima si faceva di presenza, altrimenti vorrebbe dire fare un uso distorto del digitale.
    

    
      Concludo anch'io ringraziando gli insegnanti - mi fa piacere, signor Ministro, che lei l'abbia fatto con enfasi più volte - che sostengono i ragazzi scandendo le loro giornate e dando un'idea di normalità in tempi che normali non sono, ma sono assolutamente eccezionali. Ringrazio i dirigenti scolastici, i genitori ed anche gli studenti, che non vanno a scuola ma hanno imparato altro. La lezione più importante che potessero imparare è che la vita all'improvviso può cambiare e che tutte le certezze possono venir meno in un secondo. Il Covid-19 inoltre li ha immunizzati contro l'incompetenza e gli apprendisti stregoni. Esattamente come la mia generazione fu segnata dal coraggio di Falcone e Borsellino e molti scelsero di fare l'avvocato o il magistrato, tanti sogneranno di diventare medici, infermieri, farmacisti e scienziati.
    

    
      Come abbiamo già detto, siamo contrari al "6 politico", da un lato perché abbiamo formato i nostri ragazzi sull'importanza e il valore del merito, dall'altro lato perché ci fidiamo degli insegnanti che, nell'esprimere la loro valutazione per i ragazzi, sapranno comprendere la difficoltà del momento e la maturità conquistata in questi momenti di smarrimento.
    

    
      Infine, un ultimo pensiero va a tutti ragazzi all'estero, che stanno facendo l'esperienza del programma Erasmus. Le difficoltà di rimpatrio e il disagio psicologico e fisico dovuto all'isolamento stanno trasformando il sogno di molti in un incubo. Le chiedo di non dimenticarsi di loro; vanno sostenuti. È importante d'altro canto lanciare un messaggio per il futuro: questo programma che ha formato milioni di ragazzi, un programma simbolo di apertura e libertà, dopo questa terribile esperienza non chiude, ma ripartirà più forte di prima, perché loro hanno scelto di essere cittadini europei e sono il simbolo di un'Europa unita. (Applausi dal Gruppo IV-PSI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Iannone. Ne ha facoltà.
    

    
      IANNONE (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, questa informativa è ritenuta molto importante da Fratelli d'Italia. Infatti, quando si parla di scuola, si parla del presente delle famiglie e del futuro dei nostri giovani. Signor Ministro, ci rendiamo conto perfettamente di quello che abbiamo davanti e di quello che stiamo vivendo. Un partito patriottico come Fratelli d'Italia si rende conto che deve fare la sua parte; abbiamo iniziato a farla fin da subito anche su questo tema.
    

    
      Siamo tutti richiamati alla responsabilità per fare onore alle migliaia di morti; ai tanti malati che stanno combattendo per farcela; agli italiani che sono reclusi, ma che stanno compiendo questo gesto di eroismo del dovere, nella consapevolezza che solo così potremo creare un argine; a tutte quelle persone che stanno lavorando e facendo appieno la loro la loro parte (tra questi ci sono certamente coloro che operano nella scuola italiana).
    

    
      La responsabilità è dovuta verso la nostra Patria, ma il Governo deve restituire all'opposizione, che vuole e deve fare la sua parte, chiarezza. Questo perché la responsabilità va di pari passo alla verità.
    

    
      In questi giorni ho sentito citare tante volte Manzoni. Lo faccio anch'io a proposito del santo Vero manzoniano. Sinceramente, le sue parole mi rendono speranzoso ma poco convinto perché quando caliamo le impostazioni di cui lei ci ha edotto nella pratica, nel tessuto sociale, nelle nostre realtà sul territorio, sappiamo bene che non è così facile, sappiamo bene che stiamo incontrando difficoltà e che ancor più se ne incontreranno.
    

    
      Si rischia di tagliare fuori concretamente dal diritto allo studio tantissimi ragazzi. Si rischia, come è già avvenuto, di lasciare al loro genio e alla loro capacità di improvvisarsi e di darsi da fare, che fortunatamente agli italiani non manca, tantissimi docenti che stanno lavorando moltissimo, signor Ministro, pur stando a casa. Stanno lavorando il triplo perché stanno facendo i salti mortali per cercare di garantire la didattica a distanza che tuttavia sappiamo bene non essere normata e che crea delle gravissime disparità in termini di accesso e non rispetta il criterio democratico ed egualitario. Infatti ci sono tante realtà di periferia e in aree depresse dove è assolutamente impensabile che le famiglie, gli studenti e i docenti possano organizzare tale attività. Abbiamo i nostri alunni diversamente abili che scontavano già tante mancanze in momenti ordinari, figuriamoci in questo preciso momento, al cospetto di queste difficoltà.
    

    
      Ministro, lo faccio per carità di Patria, ma lei deve ricordare che noi avevamo detto che le scuole andavano chiuse molto prima. Anche su questo si è rincorso il virus. Peraltro, a proposito delle parole che ho ascoltato in merito al valzer delle bozze, la vicenda della chiusura delle scuole è stata solo la prima puntata che ha inaugurato una deleteria tradizione di questa emergenza ed ha creato le prime fughe dal Nord verso il Sud.
    

    
      Nonostante ciò, abbiamo avanzato subito delle proposte e ci fa piacere che siano già contenute nel provvedimento di Governo, come il voucher baby-sitter e il congedo parentale. Con il nostro leader, Meloni, siamo stati i primi a proporli e diamo atto al Governo che è cosa buona e giusta averle immediatamente recepite.
    

    
      Abbiamo tante altre proposte, Ministro, da portare alla sua attenzione. Come diceva anche il collega che mi ha preceduto, bisogna affrontare la questione delle rette sui servizi scolastici e non soltanto per la scuola pubblica. La nostra scuola paritaria deve avere delle risposte. Non possono essere trattati come figli di un Dio minore, né chi le gestisce, né i docenti che vi operano, né gli alunni. Noi presenteremo alcuni emendamenti precisi in merito: la scuola paritaria non è la scuola dei ricchi.
    

    
      In questo momento non dobbiamo lasciare indietro nessuno. Tutti devono sapere che in quest'Aula c'è lo Stato che pensa a tutti, che non crea discriminazione, che chiede sacrifici a tutti, ma che dobbiamo fare tutti in egual modo. Quindi, anche per quanto riguarda le rette delle scuole paritarie, a nostro giudizio bisogna intervenire. Chiediamo di erogare celermente i contributi ministeriali previsti dalla legge di bilancio del 2020.
    

    
      Allo stesso modo chiediamo che le scuole paritarie possano usufruire degli ammortizzatori sociali, così come chiediamo di estendere ad esse il credito d'imposta per le spese relative alle utenze e all'organizzazione della didattica a distanza.
    

    
      Voglio ringraziare in maniera veramente accorata tutto il personale della scuola e lo faccio partendo dagli ATA, persone che hanno fatto e fanno fino in fondo il loro dovere, molte volte venendo da storie di precariato molto lunghe. Si tratta di persone che continuano ad andare a scuola e a lavorare, ma sinceramente ne capisco poco il motivo, visto che non ci sono attività didattiche. Sono persone che si sono prestate a tutto, perfino alla sanificazione degli ambienti, che andava operata attraverso aziende specializzate. Voglio segnalare che le nostre Province, che gestiscono le scuole medie superiori, non hanno un soldo, per effetto dei tagli che sono stati operati, non hanno potuto fare alcuna attività di sanificazione degli ambienti e il nostro personale tecnico e amministrativo si è munito di stracci, di sapone e di candeggina, nel migliore dei casi, e ha fatto anche questo. Non dimentichiamo neanche questa categoria.
    

    
      Signor Ministro, come veniva detto in precedenza, mi aspettavo una parola più chiara per dare certezza ai nostri alunni, che vogliono sapere per l'immediato, visto che sembra scontato che l'anno scolastico finisca qui, come ci organizzeremo per il futuro, se questa emergenza dovesse prolungarsi. Signor Ministro, vogliamo anche portare alla sua attenzione un altro aspetto, che riguarda la mobilità studentesca internazionale. (Richiami del Presidente).
    

    
      Mi avvio alla conclusione, signor Presidente. Molte famiglie hanno pagato rette e rate molto esose e hanno bisogno di avere una parola di certezza e magari un ristoro.
    

    
      Quindi, signor Ministro, come può osservare, il Gruppo Fratelli d'Italia è attrezzato per collaborare da subito, con le sue proposte. La vostra disponibilità non deve però essere solo dialettica, soltanto una vetrina di cortesia istituzionale, altrimenti temiamo che, come ha detto il presidente Renzi questa mattina, gli italiani saranno poi costretti a dire che, come scrisse Manzoni nel trentaduesimo capitolo de «I promessi sposi»: «Il buon senso c'era; ma se ne stava nascosto per paura del senso comune». (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Moles. Ne ha facoltà.
    

    
      MOLES (FIBP-UDC). Signor Presidente, ministro Azzolina, ho ascoltato con molta attenzione il suo intervento e devo dire che molte delle parti che ha illustrato sono condivisibili - credo - da tutta l'Assemblea.
    

    
      Cercherò di essere brevissimo: il dato è che oggi le scuole sono chiuse e rimarranno chiuse, molto probabilmente, e l'attività didattica, a quanto pare, continua. Il problema è che questa tanto millantata buona interazione, attraverso la didattica a distanza, tra professori e studenti, non credo stia proseguendo ovunque in maniera consona e adeguata.
    

    
      Lei stessa, signor Ministro, ha parlato di progetto di solidarietà digitale. Ecco, appunto, siamo ancora al progetto. In realtà esistono molte scuole che erano prima in difficoltà socio-economiche e in situazioni sfavorevoli e lo sono ancor di più oggi, nella situazione di crisi e di emergenza che stiamo vivendo tutti. Molti istituti si sono, sì, organizzati, ma non tutti hanno la possibilità reale di farlo alle stesse condizioni di altri. Del resto noi stessi sappiamo che l'intero Paese non può godere della banda larga o cose simili e, di conseguenza, non tutti gli studenti sono nella condizione di poter seguire le lezioni online. Mi sorge anche un altro dubbio: quando ci troviamo di fronte a famiglie che hanno più figli in età scolare e che magari hanno a disposizione un solo personal computer e quello stesso magari è utilizzato da uno dei componenti della famiglia che lavora in smart-working, cosa succede? Non vorrei che ci si trovasse di fronte alla scelta di chi deve seguire le lezioni e chi no, in stile medievale. Vista la situazione, credo che tutti noi dobbiamo ringraziare gli studenti italiani, i docenti italiani, il personale ATA, ma bisogna avere contezza delle differenze che esistono nel Paese. Quali sono i criteri di equità per il riparto dei milioni messi a disposizione, e soprattutto, signor Ministro, quando ci sono situazioni così diverse? In base a quali tipi di valutazione riusciremo a sapere qual è il dato dell'abbandono scolastico, che è una piaga che in una situazione di questo tipo può essere ulteriormente accentuata dall'emergenza?
    

    
      Infine, lei ha parlato di esame serio e ha parlato del suo orientamento sulle commissioni, ma questa è una decisione o è solo un suo orientamento?
    

    
      È fondamentale che in Parlamento il Governo possa dire cosa ha intenzione di fare ma, signor Ministro, credo che l'appello che devono e possono rivolgerle tutti sia che è bene che si sappia subito. Ci vuole chiarezza. È bene che studenti, famiglie e docenti sappiano quali saranno le sue linee guida, le sue valutazioni e le sue decisioni, ma va fatto subito, non il 30 settembre. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Buccarella. Ne ha facoltà.
    

    
      BUCCARELLA (Misto). Signor Ministro, sappiamo di essere in presenza di una situazione molto delicata sul piano sanitario, certo, perché è del tutto evidente che se il virus si diffonderà ulteriormente, soprattutto nelle Regioni del Sud, accentuando il bisogno di unità di terapia intensiva, il sistema sanitario entrerà in difficoltà, malgrado l'impegno straordinario del personale delle strutture sanitarie pubbliche. Rischia inoltre di aumentare la paura, continuamente alimentata da un'informazione inevitabilmente crescente e invasiva, ma talvolta troppo ansiogena. Soprattutto, siamo già dentro una crisi economica gravissima, come ben sappiamo, dalle conseguenze incalcolabili, verosimilmente molto più devastante anche dal punto di vista sociale degli effetti ad oggi più visibili dell'epidemia in corso.
    

    
      In tutto questo, la chiusura per un breve periodo delle scuole di ogni ordine e grado ha costituito una misura inevitabile, nel tentativo di ridurre i fenomeni di contagio. Misura delicatissima sul piano sociale non perché questo produca, almeno nelle proporzioni attuali, un danno irreparabile nella preparazione dei nostri studenti, ma perché evidenzia molto più di qualsiasi messaggio la gravità complessiva della situazione, misura che ad ogni buon conto sappiamo essere adottata anche da altri Paesi.
    

    
      D'improvviso, in questo contesto inedito, c'è stato presentato il volto di una scuola che a distanza risolve ogni problema e realizza la migliore delle didattiche possibili, superando i limiti dello spazio e del tempo. Chi conosce la situazione concreta dei nostri edifici scolastici e delle loro dotazioni tecnologiche avrà provato qualche brivido, ma non è questo il vero problema, come non lo è la polemica contro la supposta forza della didattica a distanza, vista come una strategia, se pensata, o come una deriva, se solo acriticamente praticata per sminuire il ruolo della scuola pubblica e la sua insostituibilità. Tecnologie didattiche digitali possono benissimo concorrere a migliorare la capacità della scuola e dei docenti, ma non potranno mai sostituire la ricchezza della relazione educativa che si realizza nelle aule di scuola alla presenza di docenti e studenti. Una scuola chiusa non è solo un edificio chiuso: è una comunità che viene improvvisamente a mancare in quel territorio, è quel luogo dove ogni mattina i bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria si ritrovano per passare una giornata insieme con le loro maestre, mentre i genitori si incontrano, si confidano, raccontano. È quel luogo in cui gli studenti delle medie e delle superiori si incontrano ogni mattina per commentare la giornata, confidare timori e speranze, parlare delle loro passioni e interessi. È quel luogo unico e irripetibile dove ogni mattino le vecchie e le nuove generazioni si incontrano.
    

    
      Tutto questo mondo non si può riprodurre a distanza ed è la ricchezza che dobbiamo preservare.
    

    
      La polemica pertanto non ci serve, perché mette in ombra il fatto più importante che sta accadendo: larga parte del personale (dirigente, docenti, tecnici) si è mobilitata per dare un segnale ai ragazzi, agli studenti, per comunicare innanzitutto la loro vicinanza, per far sapere che non si sono messi in vacanza, ma cercano in ogni modo di dare continuità al lavoro interrotto con la speranza di riprenderlo presto.
    

    
      Fermo restando che circa la salvaguardia dell'anno scolastico nessuno ha mai parlato di 6 politico, non pensa il Ministro che la preoccupazione principale in ogni caso e comunque sia quella di non far perdere a nessun allievo l'anno scolastico, considerato che per un alunno la perdita di un anno scolastico coincide di fatto con la perdita pressoché incolmabile di un anno del suo percorso di vita? E non pensa a questo proposito che una decisione di tale portata debba scaturire da un'ampia consultazione con tutte le parti interessate, dalle forze sociali e professionali a quelle politiche e genitoriali?
    

    
      La fase di emergenza ci consegnerà alla sua auspicabile e quanto più prossima fine uno scenario inedito e assai drammatico per gli effetti di questo stato di eccezione e ogni provvedimento dovrà essere parametrato a quello scenario. Bisognerà distinguere la valutazione tra i giorni passati prima di febbraio nella didattica ordinaria con quella a distanza delle settimane successive.
    

    
      Il decreto "cura Italia" ha stanziato 85 milioni, ai quali - se ho ben compreso - se ne stanno per aggiungere altri 43,5 in un decreto di prossima emanazione. Degli 85 milioni, 10 milioni saranno destinati all'acquisto di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza o potenziamento di quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità; 70 milioni per mettere a disposizione degli studenti meno abbienti in comodato d'uso dispositivi digitali individuali e connessione Internet; 5 milioni, infine, per la formazione professionale. Ben vengano, ma sulla didattica a distanza bisogna fare chiarezza; ci vuole un'unica cabina di regia e un'unica piattaforma che non lasci il mondo delle scuole nella propria solitudine.
    

    
      C'è poi il problema del prossimo anno scolastico: come si penserà di assicurare un avvio regolare di un anno che avrà il compito di recuperare il tempo e la didattica perduti e con migliaia di cattedre vacanti, dato che concorsi non si stanno più svolgendo? Forse sarebbe necessario un concorso per soli titoli per l'immissione in ruolo. Infine, per la mobilità, sarebbe auspicabile rimandare le operazioni che partiranno a breve e rivedere i vincoli di permanenza vigenti.
    

    
      Va comunque apprezzato il messaggio che le scuole, i docenti di ruolo e non di ruolo (questi ultimi peraltro ingiustamente esclusi dal bonus) comunicano a un Paese impaurito e smarrito, l'empatia che arriva - questa sì - anche a distanza, il senso di una responsabilità e di una solidarietà educativa che non si ferma di fronte al virus e rilancia un messaggio di fiducia senza attendere le istruzioni ministeriali.
    

    
      I docenti ce la stanno mettendo tutta per raggiungere gli alunni, specie quelli delle scuole di aree a rischio di dispersione, anche con mezzi che non siano quelli che le scuole stanno implementando, perché non tutti hanno un computer, una stampante, un tablet o una connessione che funzioni.
    

    
      Cito infine la testimonianza di un piccolo allievo, il più bravo della classe di una scuola della periferia di Palermo, che si è rivolto in questo modo alla propria insegnante: «Buongiorno professoressa, grazie per avermi dato la possibilità di inviare i compiti tramite foto scattata sul quaderno, perché questa è la mia unica possibilità di inviare i compiti. Posso solo usare il telefonino di mia madre e abbiamo Internet anche abbastanza limitato, solo sul suo telefonino. Se può riferire anche agli altri professori di apprezzare il mio impegno a fare i compiti, ma purtroppo io i compiti posso inviarli solo facendoli sul quaderno e poi vi invio la foto».
    

    
      Di fronte a questo provo un profondo senso di gratitudine verso tutti gli attori della nostra scuola pubblica. È una straordinaria risorsa, malgrado tutti i problemi, vecchi e nuovi, che ben conosciamo e attendono risposte. Una ragione in più per rimotivare il nostro impegno al loro fianco. Buon lavoro, signor Ministro. (Applausi dal Gruppo Misto).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Verducci. Ne ha facoltà.
    

    
      VERDUCCI (PD). Signor Presidente, signor Ministro, in questo tempo così difficile che viviamo, in cui all'emergenza sanitaria si sovrappone l'emergenza sociale ed economica, abbiamo il dovere di dare risposte subito, di dare certezze in particolare a chi è più debole e a chi già da prima faceva i conti con la crisi, a chi combatte per arrivare in piedi alla fine del mese.
    

    
      Penso in particolare ai lavoratori autonomi, ai precari, ai senza tutele, a un artigiano, a una partita IVA, a un lavoratore della cultura, del turismo, dello spettacolo, in questo tempo in cui tutti i teatri sono chiusi, tutte le piazze sono chiuse. È quindi nostro compito - ed è il tema di oggi - permettere ai nostri ragazzi di continuare a studiare, di non perdersi, di non vedere le proprie speranze, ambizioni, inghiottite da un buco nero, da un nemico impalpabile, ma capace di deprimere, di disorientare una generazione che invece è indispensabile al nostro Paese. È nelle aule di scuola, infatti, che si compie il destino di una società e di una democrazia. È lì che c'è il patto su cui fondiamo il nostro stare insieme, perché è a scuola che impariamo a conoscere noi stessi e gli altri; a mescolarci, a metterci in discussione, ad affrontare prove che sembrano legate alla didattica, ma che in realtà sono esistenziali.
    

    
      Ognuno di noi ricorda il suo primo giorno di scuola, il suo esame di terza media, il suo esame di maturità. Era come aver mantenuto una promessa non solo con noi stessi, ma con i nostri familiari, con i nostri insegnanti, con i nostri compagni, e, attraverso loro, con il Paese intero. Era come una generazione pronta a entrare nell'agorà, a far sentire la propria voce, a cambiare le cose.
    

    
      La scuola è tutto questo. La scuola pubblica è tutto questo, e anche in queste settimane così complicate, così pazzesche, deve continuare a esserlo: vivere l'emancipazione, il riscatto, l'opportunità di realizzare il proprio progetto di vita. La scuola è infatti motore vitale per una comunità, non può mai incepparsi e - qui è stato detto - non si è mai inceppato dal 5 marzo ad oggi, da quando l'emergenza sanitaria ha imposto la chiusura di tutte le scuole, di tutte le università, degli asili. Questo motore non si incepperà - lo abbiamo detto - nei giorni a venire, fino a che il rischio sarà terminato, e speriamo che questo avvenga il prima possibile.
    

    
      Quel motore, signor Ministro, come lei ha detto, resta acceso grazie a uno strumento su cui abbiamo cominciato a investire nella scorsa legislatura: quella didattica a distanza che, se già in pochi giorni è riuscita a dare risultati, è innanzi tutto per l'adesione straordinariamente generosa dei docenti a cui va un grazie enorme, speciale, per il lavoro aggiuntivo, complicatissimo, che stanno svolgendo; per l'impegno di dirigenti, personale amministrativo, ausiliari.
    

    
      La scuola sta dimostrando di saper essere comunità, di essere consapevole del proprio ruolo, della propria funzione, di essere argine civico alla solitudine, allo smarrimento, alla paura. La scuola sta dimostrando di saper essere militante, viva, reattiva, ogni giorno, reinventandosi. Questo è un grande orgoglio, e dobbiamo dire ancora una volta: grazie! Non deve essere, tuttavia, un grazie retorico; è il ringraziamento di chi prende un impegno: continuare a investire nella scuola pubblica, nel diritto allo studio, che è il più potente ascensore sociale; è il legame tra le generazioni, tra le istituzioni e i cittadini, perché l'istruzione pubblica è come la sanità pubblica, lo sappiamo più che mai in questi giorni.
    

    
      Il popolo della scuola è quello da cui provengono medici, infermieri, ricercatori, operatori sanitari, operatori sociali, che ogni minuto sono al fronte mettendo a rischio la propria vita, e di cui dobbiamo fare di tutto per essere all'altezza, come sta avvenendo nella scuola.
    

    
      Sappiamo che non è la didattica a distanza la nostra idea di insegnamento; eppure è imposta da questo stato di emergenza che viviamo; eppure riesce a garantire continuità del servizio con attività e iniziative dei docenti che vanno ben al di là degli obblighi normativi, degli obblighi contrattuali. Un'attività che manda avanti l'anno scolastico. E tutto questo ha un significato enorme, anzitutto emotivo, perché la scuola prosegue. Allora è la vita che prosegue, e il virus verrà sconfitto e riprenderemo il nostro futuro. Questo avverrà, anche se in questi giorni non è facile perché sappiamo che questa crisi anche nella scuola acuisce problemi già enormi, come la dispersione scolastica, che è insopportabile soprattutto in tante città del Sud; problemi che oggi sono ingigantiti perché - come mi ha scritto una insegnante - la didattica a distanza non è democratica, ma è terribilmente classista.
    

    
      Ci sono ragazzi che hanno tutto, a partire da una casa grande, da tanti spazi e tanti dispositivi elettronici e ci sono ragazzi che non hanno nulla, che si litigano con i fratelli o con i genitori un po' di connessione oppure non l'hanno per niente, al di fuori di un telefonino e di se stessi, della propria voglia di studiare, di realizzarsi e di fare i compiti. È a quei ragazzi, che vivono in condizione di disagio e spesso anche senza una famiglia su cui contare, che noi dobbiamo portare la scuola, che non chiude e che vive in casi estremi anche attraverso una chat di WhatsApp. Succede in questi giorni perché, come diceva don Milani, non c'è niente di più ingiusto di fare parti uguali tra disuguali. È per questo che nel decreto che discuteremo sono stanziati 85 milioni per i ragazzi che non hanno un tablet, un computer - dovremo implementare queste risorse - o una connessione che funziona. Dobbiamo fare in modo che queste risorse siano accessibili subito per colmare la diversità enorme tra scuola e scuola, tra le scuole del centro e quelle delle periferie.
    

    
      Nella didattica a distanza serve un'attenzione particolare ai bambini; bisogna non trasmettere loro l'ansia di troppe cose. I bambini delle primarie e dell'infanzia hanno bisogno della presenza degli adulti e di accompagnamenti. Ciò significa interventi concreti per la genitorialità e per i congedi parentali. Sappiamo che, allo stesso modo, la didattica a distanza nelle superiori non può diventare eccessivamente burocratica e nozionistica (solo registro delle presenze e dei compiti), ma deve essere comunque condivisione e coinvolgimento.
    

    
      Sappiamo, a fronte di tutto questo, che il problema maggiore della didattica a distanza è non riuscire a raggiungere tutti gli studenti. Nonostante i dati che lei ci ha fornito, sappiamo che sono tantissimi (oltre un milione e mezzo) coloro che non vengono raggiunti e dobbiamo dare anche a loro la possibilità di non interrompere il percorso formativo perché l'anno scolastico va salvato innanzitutto per loro, come stiamo provando a fare. Allora, vanno contrastate le diseguaglianze; quegli studenti vanno messi in condizione di farcela. Mi riferisco ai più deboli, ai ragazzi poveri a rischio dispersione, ai ragazzi con disabilità e con ritardi, agli studenti lavoratori e agli studenti stranieri. Dobbiamo riconoscere ai docenti di poter scegliere metodi e strumenti per dare le risposte più adeguate a questi bisogni pressanti. Sarebbe bello poter lavorare su piattaforme di videoconferenza che, anziché essere private, siano finalmente pubbliche e messe a disposizione dal Ministero, insieme alla Rai, come si sta facendo con un canale dedicato anche per gli esami di maturità, che dovranno essere fatti e dovranno essere seri per valorizzare i percorsi formativi di tutti e il titolo di studio. Servirà ripensare la valutazione pienamente formativa, assicurare la continuità didattica e mettere in sicurezza - questo è un rischio reale - l'avvio del prossimo anno scolastico. Anche per questo penso sia necessario un piano straordinario di assunzioni e di stabilizzazione dei docenti precari oltre i 24.000 che abbiamo detto.
    

    
      Signor Ministro, per tutto questo servirà un tavolo permanente tra Governo e forze sociali e sindacali, una cabina di regia per avere la massima condivisione - penso, ad esempio, al tema della mobilità - nell'affrontare tutte queste sfide. Le circolari e le note ministeriali da sole, infatti, non bastano. Serviranno da parte nostra, dalla politica, il massimo di umiltà e di ascolto per sbagliare il meno possibile e il massimo di determinazione per stanziare tutte le risorse necessarie.
    

    
      Presidente, è stato detto che il virus colpisce tutti indistintamente, ma questo in realtà non è vero perché sappiamo che non colpisce tutti alla stessa maniera e che chi è più in difficoltà viene colpito più duramente e rischia di non farcela. Questa è la prova più dura che abbiamo e questo deve essere il nostro assillo sempre in queste ore. Mai come adesso, infatti, dovremo fare del tutto perché nessuno sia solo; dovremo fare del tutto perché la sorte di ognuno è la sorte di tutto il Paese. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pittoni. Ne ha facoltà.
    

    
      PITTONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, nella drammatica situazione in cui versa il Paese e in previsione di una fase post-emergenziale altrettanto drammatica, è necessario affrontare con la massima urgenza il problema della valutazione degli esiti finali dell'anno scolastico, per offrire un minimo di certezza a studenti e famiglie.
    

    
      Non conosciamo ancora la durata dell'emergenza, ma qualche idea sul tavolo possiamo metterla. Per gli scrutini, ad esempio, la valutazione individuale degli apprendimenti può essere effettuata con gli strumenti della didattica a distanza, ovviamente dopo aver garantito a tutti quelli necessari, così come la valutazione collegiale finale con collegamento in rete protetta.
    

    
      Più complessa la soluzione per gli esami di Stato: la prova orale è ipotizzabile in videoconferenza, con il candidato che si collega a un indirizzo madre sul quale convergono anche i membri della commissione. La prova scritta potrebbe svolgersi con modalità simili all'ordinario, ma naturalmente in remoto, con spedizione del plico telematico contenente le prove d'esame agli studenti ad un'ora prefissata e collegamento video fisso con la postazione di ognuno di essi. Le commissioni provvedono successivamente alla valutazione in seduta collegiale virtuale.
    

    
      In alternativa, però, si potrebbe seguire l'esempio dell'Olanda, che ha già disposto la sostituzione dell'esame finale con la valutazione dei crediti conseguiti nel corso della carriera scolastica.
    

    
      Per quanto riguarda l'avvio dell'anno scolastico 2020-2021, sarà fondamentale poter contare da subito su un corpo docente stabile e motivato. È venuto quindi il momento di superare ogni remora ideologica, stabilizzando coloro che possiedono un requisito di servizio precario in scuole statali, previsto dalla normativa comunitaria, facendo riferimento al periodo di servizio già prestato e ai titoli culturali e professionali posseduti. Suddetto personale, una volta immesso in ruolo, nell'anno di prova dovrà frequentare, con onere a carico dello Stato, un corso accademico abbreviato, finalizzato al conseguimento dell'abilitazione.
    

    
      In questa prima fase, non tutti potranno conseguire la nomina in ruolo, per insufficiente disponibilità di posti, ma, in applicazione di quanto previsto dalla legge n. 159 del 2019, si può offrire ai non nominati l'inserimento in coda, a domanda, nelle stesse graduatorie di altra Regione. Ovviamente, sia nella Regione di prima scelta che in altra opzione, con nomina in ruolo su posti rimasti vacanti e disponibili solo dopo l'esaurimento delle graduatorie dei vigenti sistemi ordinari di reclutamento (concorso ordinario 2016, concorsi straordinari 2018 e graduatorie a esaurimento).
    

    
      Relativamente ai posti di sostegno vacanti e disponibili, sarebbe opportuno procedere parallelamente, immettendo in ruolo, una volta esaurite le graduatorie ordinarie, prioritariamente chi è in possesso di abilitazione, titolo di specializzazione o ha svolto complessivamente almeno tre anni di servizio nelle scuole statali; a seguire, chi non è abilitato, ma in possesso del titolo di specializzazione e ha svolto complessivamente almeno tre anni di servizio nelle scuole statali potrà conseguire l'abilitazione durante l'anno di prova, frequentando appositi corsi abbreviati; e coloro che sono abilitati, ma non in possesso del titolo di specializzazione e hanno svolto almeno un anno di servizio sul sostegno e complessivamente tre anni nelle scuole statali, potranno anch'essi conseguire il titolo di specializzazione durante l'anno di prova, previa frequenza di un corso formativo abbreviato.
    

    
      Sarebbe inoltre opportuno consentire a chi ha prestato servizio lo stesso numero di anni nelle istituzioni scolastiche paritarie o viene assunto dal 1º settembre 2020 e ha la stessa anzianità, di partecipare - con oneri a proprio carico - a un percorso accademico abbreviato, finalizzato al conseguimento dell'abilitazione. Verrebbe così assicurato il rispetto della legge sulla parità, oltre a fornire un contributo importante all'innalzamento della qualità complessiva del corpo docente. Allo stesso percorso sarebbe il caso di ammettere, sempre con oneri a proprio carico, sia coloro che, pur inseriti nella graduatoria finalizzata all'immissione in ruolo, siano ancora precari per carenza di posti disponibili, sia dottori e dottorandi di ricerca inseriti nelle graduatorie di terza fascia e in possesso dei 24 CFU previsti dalla legge.
    

    
      E perché non ammette a tali corsi anche i docenti di ruolo in possesso di idoneo titolo di studio per aspirare al passaggio di ruolo, ma ancora sprovvisti dell'abilitazione?
    

    
      Indispensabile è infine attivare un percorso universitario o di specializzazione per il sostegno, senza selezione in ingresso e con oneri a carico degli interessati, riservato a docenti di ruolo e non di ruolo che abbiano prestato servizio senza titolo di specializzazione per almeno un anno su posti di sostegno.
    

    
      Caro Ministro, ho elencato alcune proposte per risolvere problemi che toccano la vita di centinaia di migliaia di operatori, i quali - ne sono testimone - nella stragrande maggioranza dei casi vivono la scuola come una missione. Se offriamo loro serenità, non potranno che trasmettere a loro volta serenità ai ragazzi della cui formazione sono responsabili.
    

    
      Concludo con un appello: ritiri l'ordinanza ministeriale sulla mobilità di docenti, personale ATA ed educatori, che va ripensata dopo un confronto con le forze sindacali, l'altro soggetto firmatario del contratto sulla mobilità. Il provvedimento è contrario allo spirito e alla lettera delle norme straordinarie per il contenimento dell'epidemia di coronavirus. È vero che, essendo la procedura informatizzata, gli interessati possono trasmettere la domanda da casa. Ma il problema è la compilazione: il contatto con gli uffici di consulenza è indispensabile per decine di migliaia di lavoratori della scuola, onde districarsi in un quadro normativo complesso e variegato. Né gli interessati possono essere in possesso di dati fondamentali per la scelta, come gli aggiornamenti su pensionamenti e posti rimasti vacanti dopo l'operazione di nomine in ruolo relative all'anno scolastico in corso, consultabili solo negli uffici territoriali del Ministero dell'istruzione o nelle sedi delle organizzazioni sindacali, cioè con spostamenti dall'abitazione degli interessati, che non è proprio il momento di incentivare. Ascolti, per una volta. (Applausi del Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cangini. Ne ha facoltà.
    

    
      CANGINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi senatori, evito di ripetere i disperati appelli che ho sentito levarsi anche dai ranghi della maggioranza sulla tempistica e sul futuro dei nostri studenti, su come verranno svolti gli esami di terza media e di maturità. C'è una cosa che balza agli occhi nel cosiddetto decreto-legge cura Italia: esso non cura affatto gli interessi di quel milione circa di studenti che sono iscritti alle scuole paritarie; delle loro famiglie, che continueranno a pagare rette per un servizio che non può essere reso, e delle medesime scuole, che non avranno contributi per accedere alla didattica digitale né particolari sostegni in termini di ammortizzatori sociali. Viene meno così un principio costituzionale, quello della libertà di scelta per quanto riguarda l'istruzione, e viene meno il rispetto di una legge dello Stato, quella che ormai vent'anni fa - era il 2000 - ha stabilito che il sistema educativo italiano è unico e le scuole paritarie vi rientrano a pieno titolo.
    

    
      Il problema però è più ampio, evidentemente. Il problema che noi dobbiamo affrontare e, nei limiti del possibile, risolvere è cercare di contenere il più possibile gli effetti e i danni di quel vuoto di formazione che inesorabilmente riguarda chi in questo momento dovrebbe essere a scuola e non può essere a scuola. Chiudere le scuole ovviamente era una necessità, un'urgenza; non si poteva fare altro. Signor Ministro, è evidente e lei stessa in parte ha riconosciuto - quando ha parlato di gap digitale si riferiva proprio a questo - che non tutte le famiglie hanno gli strumenti digitali. Il 25 per cento delle famiglie risulta che non li abbia e non tutte le scuole sono in grado di erogare questo servizio; esiste una differenza enorme tra Nord e Sud. Insomma, i nostri studenti rischiano di avere una lacuna enorme, grande e ampia nella loro formazione.
    

    
      Ricordo a me stesso e a lei che nei primi anni Sessanta un illuminato Ministro della pubblica istruzione fece un accordo con un illuminato direttore generale della RAI: la RAI fece di fatto la scuola media in televisione e questo consentì a milioni di italiani di scolarizzarsi (non erano soltanto italiani in età scolare). Vedo che la Francia - per esempio - sta facendo qualcosa di simile in questo frangente, proprio per contenere i danni e gli effetti dei limiti alle libertà e ai doveri civili imposti dall'emergenza sanitaria.
    

    
      Tre canali della televisione pubblica francese, in questo momento - France 2, France 4 e France 5 - stanno facendo una staffetta per offrire agli studenti francesi quella formazione che la scuola francese, evidentemente, non è in grado di offrire.
    

    
      Mi chiedo, allora, perché la RAI no. Lei ha fatto riferimento ad accordi che avete sottoscritto con l'azienda televisiva di Stato italiana, ma nulla ha a che vedere con quanto sta facendo la Francia, evidentemente. Perché la RAI no? Perché vi ricordate l'esistenza di un servizio pubblico radiotelevisivo soltanto al momento di fare le nomine politiche? È una cosa che renderebbe onore alla RAI e contemporaneamente renderebbe un servizio necessario alla Nazione.
    

    
      Si tratta di riappropriarsi delle proprie funzioni. Si tratta di ricordarsi che il servizio pubblico è tale se offre un servizio e nulla sarebbe più importante di esso. Offrire l'educazione: non credo esistano uno scopo e una motivazione più importanti di questa. (Applausi dal Gruppo FBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Maiorino. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Viviamo un momento storico il cui impatto sulla nostra società saremo in grado di valutare con qualche accuratezza solo sulla lunga durata. Mi riferisco all'impatto non solo economico ma, soprattutto, a quello sociale e a quello culturale. Desidero, pertanto, innanzitutto ringraziarla, signor Ministro, anche a nome di tutto il Gruppo MoVimento 5 Stelle, per la sensibilità che, in questi giorni più che mai, sta dimostrando verso gli alunni, i docenti e tutta la comunità scolastica, che si trova a vivere un momento assolutamente inedito e anche doloroso, come lei stessa ha ricordato nell'esordio del suo intervento in quest'Aula.
    

    
      Il suo lavoro rappresenta e rispecchia anche lo sforzo di tutto il mondo della scuola italiana che sta compiendo per fronteggiare l'emergenza, essendosi trovato costretto così, in poche settimane, anzi nel volgere di poche ore, a compiere una autentica rivoluzione; una rivoluzione che ha comportato il dover puntare tutto sulla didattica a distanza; un passo assolutamente necessario - come è stato sottolineato - per non abbandonare famiglie e studenti e per dar loro anche dei punti fermi, che non solo sono educativi, ma rappresentano oggi, in questa situazione di tempo e abitudini sospese, anche delle coordinate affettive ed emotive, specie per i più piccoli.
    

    
      Un sentito e doveroso grazie va, quindi, ai nostri docenti che, nonostante tutte le difficoltà di questo evento globale che nessuno poteva davvero prevedere e che ci colpisce così e ora, stanno portando avanti il programma scolastico sfruttando tutti i canali e le modalità disponibili pur di tenersi in contatto e in relazione con i propri alunni, consapevoli come sono che, ora più che mai, hanno bisogno di sentire la presenza della comunità scolastica nella loro vita.
    

    
      Sono insegnante io stessa. Mia sorella è insegnante e posso testimoniare che, mai come in questo frangente, tutta la classe docente, di ogni ordine e grado, da Nord a Sud del Paese, sta dimostrando l'immenso cuore e la grande dedizione con cui svolge il proprio lavoro. Oggi forse lo si nota solo di più, ma è sempre stato così.
    

    
      Il ministro Azzolina, dal canto suo, ha dimostrato di essere ben consapevole del digital divide che ancora impedisce, ad alcune aree geografiche del nostro Paese, ad alcuni istituti scolastici o singole famiglie, di avvalersi appieno degli strumenti di didattica a distanza. Ma questa esperienza sarà, ed è, la molla per superare un tale gap.
    

    
      Le misure prese dal Governo vanno esattamente in questa direzione, a sostegno proprio di quegli istituti o territori dove certe modalità didattiche non erano mai state sperimentate prima o, addirittura, non erano disponibili. A questo proposito, un grazie di cuore va anche alle famiglie, perché un tale sforzo investe anche loro. Sostenere i figli in questa nuova modalità didattica, che sfrutta le piattaforme informatiche e le nuove tecnologie, non è certo facile e comporta un impegno, anche da parte delle famiglie, di cui siamo assolutamente consapevoli.
    

    
      Per questo, noi ringraziamo i genitori e tutte le ragazze e ragazzi che continuano con immutato entusiasmo il loro lavoro di alunni e - aggiungo - non hanno bisogno di sentire polemiche. Ottima, dunque, l'iniziativa di fornire un supporto tecnico, ma anche un supporto psicologico online.
    

    
      Come è stato detto a tutti, a ragazze e ragazzi, a docenti e famiglie, abbiamo il dovere di garantire soprattutto una cosa: la chiarezza. Sono, quindi, lieta che il tratto distintivo delle sue parole, oggi in quest'Aula, sia stato proprio la chiarezza sulle azioni intraprese e su quelle da mettere in campo.
    

    
      Importante in primis è la certezza che lei, signor Ministro, ha espresso sulla garanzia per gli studenti di poter affrontare in modo serio gli esami di Stato. Certamente, era in apprensione per questo. Le modalità saranno definite e comunicate per tempo, e già oggi ha dato in parte un'anticipazione su di esse. Abbiamo il dovere di dare dignità a questo anno scolastico così complicato e di sostenere lo sforzo delle famiglie e degli studenti.
    

    
      Siamo certi che il suo Ministero, sentite tutte le parti, saprà dare le indicazioni necessarie in vista degli esami di Stato in modo chiaro, esaustivo e puntuale. Ovviamente, bisogna attendere - come lei ha ben detto - di avere un quadro epidemiologico definito, perché la priorità resta la massima sicurezza per tutti gli studenti, i docenti e il personale scolastico intero.
    

    
      Uguale chiarezza dovrà essere riservata ai docenti. Siamo certi che circolari o linee guida del suo Ministero accompagneranno gli insegnanti nella nuova sfida della valutazione per questo anno scolastico, che mette tutta la comunità scolastica alla prova per flessibilità, nuove competenze e serietà. Siamo poi confortati - devo dirlo, signor Ministro - dai risultati del monitoraggio sul funzionamento della didattica a distanza: un risultato che ci racconta ancora una volta, contrariamente a una certa stanca vulgata, di un'Italia operativa e pronta a reagire.
    

    
      Durante la mia esperienza di insegnamento in Germania, terminata due anni fa, ricordo che la parola d'ordine era digitalisierung, digitalizzazione. La scuola tedesca si interrogava sull'utilizzo della didattica a distanza e si preparava all'implementazione delle nuove tecnologie nell'insegnamento. Si aprì dunque un grande dibattito sui pro e sui contro dell'adozione di tali metodologie e sulla necessità di adottare piattaforme e metodi omogenei e condivisi.
    

    
      Noi abbiamo dovuto prendere decisioni in fretta, sull'onda della necessità a cui lo scoppio della pandemia ci ha messo di fronte. Ma siamo certi che sapremo fare le scelte migliori che innanzitutto guardino all'immediato e, non appena le circostanze lo permetteranno, consentiranno poi di programmare anche a lungo termine il ruolo e il metodo per avvalersi di tutti gli strumenti che la modernità ci mette a disposizione, arricchendo la scuola e la sua funzione educatrice, e non certo depauperandola.
    

    
      A questo proposito, esprimo tutta la nostra soddisfazione per lo stanziamento riservato alla didattica a distanza, molto importante per implementare e rendere questo strumento sempre più funzionale, in modo che possa accompagnarsi e integrare la didattica in presenza, che resta comunque essenziale per l'efficacia educativa e per cementare quel senso di appartenenza e di comunità che la scuola rappresenta e nutre.
    

    
      Ecco, la sfida che ci ha messo di fronte, forse in maniera un po' brutale, l'emergenza è probabilmente proprio questa: abbiamo scoperto che il divario digitale spesso corrisponde e alimenta, in un circolo perverso, un divario di natura più profonda, perché si tratta di un divario sociale, culturale ed economico. L'obiettivo non è dunque solo fare in modo che gli strumenti di cui ci stiamo dotando in questa crisi siano una risorsa utile per il domani. La didattica a distanza deve entrare stabilmente nella cassetta degli attrezzi delle nostre scuole, perché rappresenta uno strumento formidabile di apprendimento e partecipazione al fianco della didattica tradizionale.
    

    
      Ma l'obiettivo finale nell'implementazione della didattica a distanza è che essa rappresenti un valido strumento ulteriore per sanare altre disparità, che sono ben più pericolose e dannose alla società, e che non esistono da adesso. Per far questo, tale implementazione deve avvenire attraverso un accompagnamento costante e criteri precisi, per evitare pericolose disomogeneità che possano disorientare le famiglie e gli studenti.
    

    
      Voglio inoltre sottolineare come siano state importanti, signor Ministro, le sue parole sul fronte dei precari. L'aver prolungato i contratti fino al periodo dell'emergenza garantirà a tutti i nostri docenti precari non solo una risorsa economica importante in questo momento di crisi, ma - aspetto niente affatto secondario - anche la continuità didattica, mai come ora essenziale.
    

    
      Non possiamo quindi che apprezzare il suo sforzo e quello di tutto il Governo a sostegno del mondo della scuola in questo momento così delicato. La sfida è trasformare la crisi in un'opportunità, affinché le nostre scuole siano pronte alle sfide non solo di ora, quelle dell'emergenza, ma anche a quelle grandi del futuro. Per questo è e sarà fondamentale che tutti gli attori che fanno parte del mondo della scuola siano costantemente ascoltati, in modo che la crescita possa avvenire in maniera armonica ed essere duratura. E siamo certi, signor Ministro, che con la sensibilità che ha mostrato di avere saprà ascoltare tutti.
    

    
      La scuola, dal vivo o a distanza, è il più grande strumento di libertà. Come MoVimento 5 Stelle ne siamo più che consapevoli e siamo pronti, come parlamentari e come forza politica nel suo insieme, a dare tutto il nostro supporto per rafforzare ogni azione a sostegno della comunità scolastica, a partire dalle ulteriori misure che si potranno rendere necessarie a gestire questa emergenza, e guardando soprattutto al futuro con fiducia.
    

    
      Sappiamo che il Ministero sta affrontando questa inedita situazione mettendo in campo ogni mezzo possibile per garantire la continuità didattica e il regolare svolgimento degli esami di Stato. Siamo e sono certa che la scuola italiana uscirà da questa esperienza, ora certamente piuttosto traumatica, arricchita e più efficace di prima. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto e dalla senatrice Conzatti).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull'informativa del Ministro dell'istruzione, che ringrazio per la disponibilità.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 1° aprile 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 1° aprile, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 17,18).
    

    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Agostinelli, Barachini, Bertacco, Boldrini, Bonifazi, Botto, Campagna, Castaldi, Castellone, Cattaneo, Collina, Crimi, Cucca, De Poli, Di Piazza, Donno, Floridia, Giacobbe, Giarrusso, Iori, La Mura, Laus, Lezzi, Magorno, Malpezzi, Margiotta, Marilotti, Marinello, Marino, Mautone, Merlo, Mininno, Misiani, Monti, Moronese, Napolitano, Nencini, Nocerino, Ortis, Parente, Piarulli, Pisani Giuseppe, Rampi, Riccardi, Rojc, Romagnoli, Romano, Sbrollini, Segre, Sileri, Stefano, Turco e Vanin.
    

    
      Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo del Regolamento, i senatori: Bongiorno, Borghesi, Bossi Umberto, Bruzzone, Candura, Cantu', Casolati, Faggi, Ferrero, Fregolent, Fusco, Iwobi, Marin, Pergreffi, Pianasso, Pirovano, Pisani Pietro, Pizzol, Ripamonti, Rivolta, Saponara, Saviane, Sbrana, Stefani, Urraro e Zuliani.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      senatori Fattori Elena, Nugnes Paola
    

    
      Modifiche all'articolo 117 della Costituzione, concernenti l'attribuzione allo Stato della competenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute (1767)
    

    
      (presentato in data 18/03/2020);
    

    
      senatore Romano Iunio Valerio
    

    
      Disposizioni in materia di credito di imposta speciale per gli organismi di ricerca privati senza scopo di lucro (1768)
    

    
      (presentato in data 25/03/2020);
    

    
      senatori Ricciardi Sabrina, Fenu Emiliano, Puglia Sergio, Di Girolamo Gabriella, Gallicchio Agnese, Ortis Fabrizio, Giannuzzi Silvana, D'Angelo Grazia, Marilotti Gianni, Romano Iunio Valerio, Lannutti Elio, Botto Elena, Angrisani Luisa, Nocerino Simona Nunzia, Dessi' Emanuele, Trentacoste Fabrizio, Donno Daniela, Vanin Orietta
    

    
      Delega al Governo per la costituzione di una piattaforma informatica in materia di agevolazioni fiscali (1769)
    

    
      (presentato in data 25/03/2020);
    

    
      senatori Maiorino Alessandra, Lanzi Gabriele, Naturale Gisella, Matrisciano Susy, Pirro Elisa, Abate Rosa Silvana, Nocerino Simona Nunzia, De Lucia Danila, Trentacoste Fabrizio, Vanin Orietta, Santangelo Vincenzo, Pavanelli Emma, Romano Iunio Valerio, Mollame Francesco, Leone Cinzia, Perilli Gianluca, Presutto Vincenzo, Lannutti Elio
    

    
      Istituzione dei centri per gli uomini maltrattanti e disposizioni concernenti la procedura di ammonimento da parte del Questore (1770)
    

    
      (presentato in data 26/03/2020);
    

    
      iniziativa CNEL
    

    
      Modifiche alla disciplina del Codice civile in materia di contratto di spedizione - Regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, Libro IV, Titolo III, Capo IX, Sezione III (articoli da 1737 a 1741, e articoli 1696 e 2761) (1771)
    

    
      (presentato in data 05/03/2020).
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 18 marzo 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la comunicazione relativa alla nomina del dottor Domenico Arcuri a Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
    

    
      Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 1ª, alla 2a, alla 5a e alla 12a Commissione permanente.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 24 marzo 2020, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, per l'esercizio 2018. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 266).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli enti della Corte dei conti, con lettera in data 20 marzo 2020, ha inviato la determinazione n. 19/2020 del 5 marzo 2020 relativa al Programma dell'attività della Sezione medesima per l'anno 2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 440).
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 12 al 26 marzo 2020)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 58
    

    
      BRIZIARELLI: sulle criticità di sicurezza nel carcere di Orvieto a causa dell'insufficienza del personale penitenziario (4-02735) (risp. BONAFEDE, ministro della giustizia)
    

    
      NISINI: sulla situazione del carcere di Siena (4-02769) (risp. BONAFEDE, ministro della giustizia)
    

    
      PETRENGA, RAUTI: sulle misure per fronteggiare i suicidi tra le forze armate (4-02344) (risp. GUERINI, ministro della difesa)
    

    
      ROMEO ed altri: sulla costituzione di una camera di commercio italo-algerina (4-02574) (risp. DI STEFANO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ROMANO, LEZZI, DONNO, MININNO - Ai Ministri della giustizia e della salute. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il 12 marzo 2020, nel carcere di Lecce, una detenuta si è sentita male avvertendo i sintomi del Covid-19 ed è stata prontamente soccorsa dal personale di polizia penitenziaria e dal personale medico;
    

    
      a seguito di tampone la donna è stata trovata positiva al virus e ricoverata presso il locale nosocomio;
    

    
      considerato che le poliziotte venute in contatto con la citata detenuta sono state poste in quarantena presso la loro abitazione e solo a distanza di una settimana sono state sottoposte a tampone, il cui esito è a tutt'oggi sconosciuto,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, intendano adottare in ordine alla necessità di effettuare all'intera popolazione carceraria il tampone per riscontrare l'eventuale positività al Covid-19 e assicurare a tutto il personale la dotazione adeguata di DPI, che al momento risulta insufficiente a garantire la sicurezza all'interno delle strutture carcerarie.
    

    
      (3-01460)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      DE FALCO - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      il responsabile della Protezione civile Borrelli, prendendo atto della possibilità concreta che entro una settimana l'Italia superi la Cina per numero di contagiati ufficiali, ha affermato in un'intervista a "la Repubblica" che "La proiezione matematica è quella, non me lo sarei mai aspettato";
    

    
      lo stesso capo della Protezione civile ha, però, ammesso la possibilità che nove malati su dieci sfuggano al controllo, dichiarando tra l'altro che: "Il rapporto di un malato certificato ogni dieci non censiti è credibile";
    

    
      in pratica è possibile pensare che in Italia ai 63.000 positivi "ufficiali" se ne potrebbero aggiungere altri 500.000, per così dire, "fantasma";
    

    
      è del tutto evidente che questi dati non possono rimanere nel vago, e che se confermati richiederebbero un immediato cambiamento di strategia da parte di tutte le autorità competenti,
    

    
      si chiede di sapere quanti risultino essere davvero i positivi al Coronavirus, e quante le persone che muoiono a casa, senza soccorso, non essendo possibile, infatti, che tutto resti nel vago, e che non si proceda a controlli a tappeto per garantire la salute individuale dei cittadini, e quella collettiva, anche modificando i protocolli d'intervento se, come appare all'interrogante, essi si rivelino inutili per una gestione effettiva e concreta dell'emergenza.
    

    
      (3-01459)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PACIFICO - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      con la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante "Norme in materia di accessi ai corsi universitari", è stato introdotto in Italia il test di ammissione alla facoltà di Medicina;
    

    
      nel corso degli anni vi sono state impercettibili modifiche all'impianto normativo, sostanzialmente senza alterarlo;
    

    
      il comune denominatore di regolamentazione dell'ingresso alla facoltà di Medicina può tradursi in 20 anni di polemiche e scandali, più volte segnalati anche con interrogazioni parlamentari;
    

    
      considerato che:
    

    
      in questi giorni il tema del test d'ingresso alla facoltà di Medicina torna prepotentemente alla ribalta. La crisi sanitaria provocata dal contagio da COVID-19 presenta il conto della penuria dei medici negli ospedali: al 2019, secondo stime di esperti, l'organico dei medici mancava di 18.000 unità. Nel triennio 2019-2021 sono previsti in uscita 38.000 medici;
    

    
      se si considera che al test d'ingresso per la facoltà di Medicina nell'anno 2019 si sono presentati 68.694 studenti per 11.568 posti disponibili, a parere dell'interrogante si rischia nei prossimi anni di dover reclutare dall'estero giovani medici,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario proporre una revisione dei contenuti della legge 2 agosto 1999, n. 264.
    

    
      (4-03061)
    

    
      CENTINAIO - Ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa si apprende che la società di Stato che si occupa degli acquisti centralizzati (Consip) avrebbe deciso di non acquistare i dispositivi di protezione individuale (DPI), in particolare le mascherine, in quanto i prezzi risultavano essere superiori agli standard; una decisione a parere dell'interrogante folle, dal momento che l'assenza di DPI ha portato al contagio di migliaia fra medici e infermieri;
    

    
      l'allarme sulla carenza di DPI è arrivato direttamente dal capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, il quale ha giustamente osservato che la reperibilità di questi dispositivi, nonché i ventilatori da terapia intensiva, dovrebbe essere facile e immediata e invece i responsabili sono in grande affanno nel procurarli;
    

    
      l'Italia è in piena emergenza da Covid-19 e i dispositivi necessari per la prevenzione del contagio e per la cura della malattia, mancano. Colpa di una burocrazia lenta, ammette lo stesso Borrelli, che impiega troppo tempo per individuare e comprare il materiale sanitario che servirebbe;
    

    
      la "burocrazia" non è qualcosa di astratto, è la Consip, la società che si occupa degli acquisti per conto dello Stato: nei giorni scorsi il suo amministratore delegato, Cristiano Cannarsa, ha assicurato che ventilatori e mascherine sarebbero arrivati, intanto però, soprattutto in alcuni ospedali, le mascherine di protezione mancano persino per i medici, i quali, a stretto contatto con i malati, sono stati contagiati in tantissimi e alcuni di loro hanno anche perso la vita;
    

    
      la giustificazione dei vertici Consip pare sia stata quella di "non voler creare un danno erariale". Intanto, però, hanno messo in ginocchio un Paese per la mancanza di senso di responsabilità. Nel frattempo le terapie intensive si sono riempite e chi non è riuscito a trovare posto in ospedale, ha rischiato di morire a casa, senza neppure una bombola d'ossigeno;
    

    
      in Italia questo tipo di dispositivi non vengono ancora prodotti e chi li fa, come Polonia, India, Russia, Romania e Turchia, ha bloccato le esportazioni, con il probabile aumento dei prezzi. Tanto valeva acquistarli prima e salvare la vita a chi non ce l'ha fatta;
    

    
      il risultato è un bollettino di guerra quotidiano che riporta il numero di contagiati e morti in Italia; numeri insostenibili, perché si parla di persone che non si sono risparmiate fino all'ultimo, nel tentativo di salvare a loro volta altre vite umane, e questo bollettino sarebbe ancor più inaccettabile, se davvero dietro a questa tragedia ci fosse la leggerezza colpevole della macchina dello Stato;
    

    
      se venisse accertato che, a causa di ragioni burocratiche, non si è potuto proteggere il personale sanitario, il Governo avrebbe l'obbligo di rimuovere immediatamente i vertici responsabili della Consip e, se ne ricorressero i presupposti, denunciare il fatto alla magistratura,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano intraprendere, ognuno per le proprie competenze, al fine di reperire nel più breve tempo possibile tutti i dispositivi di protezione individuale necessari per gli operatori sanitari e non;
    

    
      se, per quanto di competenza, non ritengano di valutare l'opportunità di rimuovere dal loro incarico i vertici della società di Stato che si occupa degli acquisti centralizzati (Consip), che si sono resi responsabili dei ritardi nelle forniture dei dispositivi di protezione individuale.
    

    
      (4-03062)
    

    
      CORRADO, ABATE, PRESUTTO - Ai Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      negli anni 2000, nell'ambito del progetto CIPE - Consorzio Costa d'Oro, il Metapontino ha ricevuto decine di milioni di euro per la realizzazione di porti turistici. In particolare si tratta del progetto Marinagri finanziato con un contratto di programma approvato dal CIPE nel dicembre 2002, nell'ambito del "Progetto Costa d'Oro" del Consorzio omonimo (società consortile a responsabilità limitata costituita nel 1998 dalla Marinagri SpA, dalla Siritide Srl, e dalla Nettis) per l'attuazione di un articolato piano di investimenti nel settore turistico da realizzarsi nella provincia di Matera (comuni di Policoro, Pisticci, Scanzano Jonico e Nova Siri);
    

    
      numerosi comitati locali hanno contestato l'iter delle valutazioni ambientali concesse per realizzarli, denunciando anomalie e lacune autorizzative;
    

    
      ad oggi è oggettivamente acclarato che la costruzione dei porti turistici di Policoro e Marina di Pisticci ha causato l'erosione costiera nelle aree sopraflutto, nei comuni di Bernalda, Metaponto e Scanzano Jonico, con perdita di arenile e danni economici diffusi, e nelle aree verdi costiere, senza contare gli effetti dei cambiamenti climatici e le trombe d'aria verificatesi nel 2019;
    

    
      considerato che:
    

    
      la Regione Basilicata sta valutando la modifica alle barriere soffolte esistenti, ritenute troppo basse;
    

    
      alcuni destinatari dei finanziamenti CIPE, come la Marinagri SpA di Policoro, le cui perizie idrogeologiche furono stilate dagli ultimi due rettori dell'Università della Basilicata, non hanno terminato l'attuazione del progetto candidato a finanziamento;
    

    
      pare che la stessa Marinagri SpA, inoltre, che come le altre aziende proprietarie dei porti turistici doveva, da accordo, stipulare fideiussioni a garanzia degli eventuali danni ambientali causati dalla presenza delle infrastrutture portuali, debba al Comune di Policoro circa 1 milione di euro di imposte non pagate e, sembrerebbe, sia stata autorizzata al concordato preventivo;
    

    
      nel 2015 l'associazione "Cova Contro" ha segnalato la presenza di inquinamento chimico sulla spiaggia in sinistra foce Basento, unita ad anomalie radiometriche poi confermate dall'Agenzia regionale per la protezione ambientale (Arpa) Basilicata; dai verbali delle successive conferenze di servizi sarebbe emerso che la contaminazione poteva essere causata dal ripascimento dell'arenile realizzato con la sabbia prelevata a mezzo draga dall'asta fluviale del Basento;
    

    
      da anni la popolazione di Policoro lamenta la pericolosità del canale di bonifica 7, che, stando ad atti del locale Consorzio di Bonifica, sarebbe stato ristretto dalla Marinagri SpA per diminuire l'afflusso di acqua verso il proprio complesso residenziale di lusso, e contenere così il rischio idraulico per i privati, a discapito delle famiglie residenti nell'area esterna al villaggio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia valutabile una qualche formula per superare le lungaggini e le inefficienze della Regione Basilicata e del Consorzio di bonifica, al fine di ristabilire il corretto deflusso del canale 7, come peraltro prescritto dal locale ufficio consortile nel 2004, monito rimasto lettera morta con gravi conseguenze nel 2013, quando il canale esondò in via San Giusto, a Policoro, allagando decine di abitazioni e procurando ingenti danni a proprietà e persone;
    

    
      se i responsabili dei due porti turistici, Marinagri SpA a Policoro e Argonauti a Marina di Pisticci, stiano adempiendo ai loro obblighi di ripascimento costiero nei modi e nei tempi dovuti, e se stiano svolgendo le analisi chimiche sulle sabbie spostate e con quali esiti;
    

    
      se i Ministri in indirizzo, nei limiti delle proprie attribuzioni, intendano attivarsi affinché l'Arpa Basilicata renda pubblico sul suo sito web l'esito analitico sui sedimenti portuali o sul funzionamento dei rispettivi depuratori portuali, e, comunque, sia accertato il reale stato ambientale dei luoghi;
    

    
      se i suddetti progetti abbiano rispettato i dettami del CIPE, anche alla luce della mancata ultimazione dei lavori come nel caso di Marinagri SpA, e se le fideiussioni a garanzia di eventuali ripristini ambientali siano state effettivamente stipulate e con quale solvibilità;
    

    
      se siano a conoscenza dell'ammontare dei compensi corrisposti per le consulenze degli accademici nel progetto Marinagri SpA;
    

    
      quale sia lo stato di avanzamento dei lavori e a che punto sia la caratterizzazione della spiaggia di Metaponto lato Basento;
    

    
      se risulti una caratterizzazione geochimica dei sedimenti, anche profondi, delle aste fluviali dell'Agri e del Basento e se vi sia stata, nel qual caso in che termini, perdita di biodiversità nelle foci dei due fiumi, che per giunta ricadono sotto vincolo naturalistico in quanto siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale (SIC-ZPS);
    

    
      se i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle rispettive competenze, abbiano valutato il reale impatto economico dei porti turistici di Policoro e Marina di Pisticci, riportando in chiaro i numeri relativi agli addetti (diretti e indiretti), ai crediti e ai debiti delle suddette strutture, al fine di fare un bilancio economico e sociale del "Progetto Costa d'Oro".
    

    
      (4-03063)
    

    
      RUOTOLO, DE PETRIS - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'art. 143 del Testo unico sugli enti locali (di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000) prevede l'istituto dello scioglimento dei consigli comunali per condizionamento mafioso;
    

    
      il provvedimento è adottato dal Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno, e assume la forma del decreto del Presidente della Repubblica;
    

    
      l'istruttoria è di competenza dei prefetti e generalmente si basa sulla relazione di una commissione d'accesso, che viene inviata nel comune dal prefetto. Sulla base delle risultanze dell'accesso, il prefetto redige a sua volta una relazione per il Ministro, che si determina, alternativamente, per la proposta al Consiglio dei ministri di sciogliere il comune oppure per la chiusura della procedura senza seguito;
    

    
      lo scioglimento è proposto quando emergano elementi concreti, univoci e concordanti di un condizionamento mafioso sull'ente locale che ne alteri i processi decisionali e il buon andamento;
    

    
      dalla stampa quotidiana, in base a quanto risulta agli interroganti sulla base delle informazioni più recenti, si è appreso che il Ministro in indirizzo avrebbe deciso per non proporre lo scioglimento del comune di Eraclea (Venezia) ma altresì che la procura di Venezia ha chiesto il rinvio a giudizio di 76 persone indagate, a 37 delle quali è contestata l'associazione a delinquere di tipo mafioso. Tra i capi d'imputazione figurano l'estorsione, l'usura, la detenzione di armi, lo spaccio di sostanze stupefacenti, la bancarotta e le false fatturazioni. Tra i destinatari della richiesta di rinvio a giudizio vi sono l'ex sindaco di Eraclea, Mirco Mestre, il suo predecessore e poi assessore Graziano Teso, accusato di concorso esterno in associazione mafiosa; e Luciano Donadio e i suoi figli Adriano e Claudio, a carico dei quali si ipotizza di essere a capo di un clan mafioso, originario della zona di Casal di Principe (Caserta);
    

    
      già il deputato Nicola Pellicani, con l'interrogazione a risposta in Commissione della XVIII Legislatura 5-03074 del 5 novembre 2019 ha richiamato l'attenzione sulle vicende giudiziarie di Mirco Mestre e sulle infiltrazioni mafiose nei territori dei comuni di Eraclea e di Caorle;
    

    
      dalle cronache giornalistiche citate risulta che il prefetto di Venezia, Vittorio Zappalorto, avrebbe inserito nella sua relazione elementi univoci attestanti la sussistenza dei requisiti per lo scioglimento del comune di Eraclea;
    

    
      d'altro canto, secondo la relazione della DIA (1° semestre 2019), le importanti infrastrutture venete, unitamente alla ricchezza generata dalle imprese regionali, rappresentano canali attraverso i quali la criminalità mafiosa punta ad infiltrare in maniera "silente" l'economia legale, avvalendosi di imprenditori mafiosi che si propongono come soci e finanziatori di imprese in difficoltà, per poi rilevarne la proprietà e acquisirne la gestione. In questo sistema economico-imprenditoriale, si registra anche l'operato di professionisti e imprenditori che si rivolgono ai mafiosi per fare anche da tramite con la pubblica amministrazione;
    

    
      l'inchiesta, che ha coinvolto l'ex sindaco Mestre e altri esponenti della politica, dell'imprenditoria e delle professioni in ambito locale, appare dunque inserirsi in un contesto di condizionamenti e infiltrazioni assai preoccupante,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi per i quali non sia stato proposto lo scioglimento del comune di Eraclea;
    

    
      quale sia la valutazione del Ministro in indirizzo sulle acclarate influenze mafiose nella provincia di Venezia.
    

    
      (4-03064)
    

    
      LANNUTTI, PESCO, LANZI, CROATTI, NATURALE, PAVANELLI, ROMANO, PRESUTTO, VANIN, FENU, ABATE, LEONE, LOMUTI, DELL'OLIO, TRENTACOSTE, DRAGO, PUGLIA, LICHERI, COLTORTI, VACCARO, ACCOTO, GARRUTI, DESSI', SANTANGELO, LUPO, TONINELLI, GIANNUZZI, GALLICCHIO, CASTIELLO, DI GIROLAMO, FEDE, SANTILLO, CIOFFI, PELLEGRINI Marco, CORBETTA, GIROTTO, MORRA, ANGRISANI, CORRADO, RICCIARDI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri per gli affari europei, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      l'articolo pubblicato il 24 marzo 2020 su "Libero" dal titolo "Coronavirus, Mes ed eurobond, il falco tedesco Regling: "Italia e Spagna devono mettersi in ginocchio", attribuisce frasi gratuitamente offensive e sprezzanti sull'Italia a Klaus Reagling, amministratore delegato del Fondo "Salvastati": "Il coronavirus lascerà macerie economiche e sociali simili a quelle del secondo Dopoguerra in Europa, ma c'è chi non lo capisce. L'economista piazzato al MES dalla sua cancelliera Angela Merkel ne è l'esempio perfetto. La strada per gli eurobond, insomma, è lunga e in salita anche se ufficialmente pure Ursula von der Leyen, presidente della Commissione Ue, ha sostenuto l'emissione europea di "corona-bond" per finanziare il nuovo debito col sostegno di Ue e Bce". "In Italia- prosegue l'articolo- anche Mario Monti e Romano Prodi, per esempio, sono arrivati alle medesime conclusioni sostenute, da tempo non sospetto, da Giulio Tremonti. Il presidente francese Emmanuel Macron e la stessa Merkel sarebbero d'accordo, ma gli ultrà nordici del rigore (di cui Regling sventola la bandiera) sono categorici: il debito pubblico dei paesi del Mediterraneo deve restare loro, e solo loro (anche se Italia e Spagna continuano a contribuire al bilancio dell'Unione). Anche se la crisi delle banche tedesche, ormai conclamata, potrebbe cambiare la situazione";
    

    
      nel maggio 2010, in seguito alla crisi dei debiti sovrani in Europa ed in Usa, fu creato il Fondo europeo di stabilità finanziaria (FESF), meccanismo temporaneo che serviva a garantire prestiti agli Stati dell'Eurozona in difficoltà, sostituito nell'ottobre 2012 dal Meccanismo europeo di stabilità (MES), che ha natura permanente e può aiutare gli Stati dell'area euro in caso di difficoltà economica, con alcuni strumenti, ossia prestiti economici, dati in cambio dell'accettazione da parte del Paese aiutato di un programma imposto di riforme; acquisti di titoli di Stato sul mercato primario e secondario; linee di credito precauzionali; prestiti per la ricapitalizzazione indiretta delle banche; ricapitalizzazioni dirette, con un capitale teorico di circa 700 miliardi di euro. Il MES, che ha un'attuale disponibilità di circa 80 miliardi di euro, ha già erogato prestiti per 254,5 miliardi di euro a Irlanda, Cipro, Portogallo, Spagna e Grecia (per tre volte). L'Italia, con 14,33 miliardi di euro versati su 125,4 miliardi sottoscritti, è il terzo contributore, dietro a Germania e Francia. Il MES dispone di poteri superiori a qualsiasi Stato sovrano quali immunità giudiziaria, fiscale e penale, ed è, ad avviso degli interroganti, incompatibile con qualsiasi ordinamento democratico;
    

    
      la discussa riforma del MES proposta nello scorso autunno, nata dal patto franco-tedesco, era quella di replicare lo schema dei consueti programmi della Troika (o memorandum) già collaudato con il "golpe" greco, per aggredire i Paesi con il debito pubblico più alto e costringerli a ristrutturarlo a condizioni capestro. Il disegno (o la trama se si preferisce) è lo stesso della banca statunitense JP Morgan nel famoso documento di 16 pagine del maggio 2013, che, per sopravvivere alla crisi del debito sovrano, imponeva anche all'Italia di liberarsi al più presto delle costituzioni antifasciste. Alle pagine 12 e 13 di quel documento c'è l'ossessione di cancellare lo stato sociale, modificando le Costituzioni dei Paesi europei, con particolare riferimento alla loro origine e ai contenuti: "Quando la crisi è iniziata era diffusa l'idea che questi limiti intrinseci avessero natura prettamente economica (…). Ma col tempo è divenuto chiaro che esistono anche limiti di natura politica. I sistemi politici dei paesi del sud, e in particolare le loro costituzioni, adottate in seguito alla caduta del fascismo, presentano una serie di caratteristiche che appaiono inadatte a favorire la maggiore integrazione dell'area europea";
    

    
      nel solco della dottrina totalitaria neo-liberista, una tigre di carta che ha messo a nudo tutta la sua fragilità con la crisi sanitaria pandemica esplosa con il Covid-19, che ha sostituito gli Stati coi Trattati, la Giustizia con gli arbitrati e che impone di cancellare le Costituzioni democratiche ad alcuni Paesi del sud Europa, considerate un intralcio all'agire economico, traslata di sana pianta nelle direttive e nell'ordinamento dell'Europa, prona agli esclusivi interessi di banche e di fondi più potenti degli Stati come Black Rock, multinazionali, finanza derivata, la riforma del MES ha l'obiettivo prioritario di aggredire la ricchezza privata delle nazioni e realizzare vendite di asset pubblici a prezzi di saldo, come sperimentato con successo in Grecia;
    

    
      nei giorni scorsi si è registrato l'appello di 67 economisti all'Europa e contro il MES, per archiviarlo definitivamente, per non consentire di stringere un nodo scorsoio al collo dell'Italia e dei Paesi del sud Europa, così replicando l'infamia europea abbattutasi sulla Grecia e sul suo popolo, strozzato e ridotto in miseria ed all'indigenza, con vecchi e bambini impossibilitati ad accedere al cibo ed alle cure minimali, gettati consapevolmente in condizioni di vita disperate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo, accertata la veridicità dei fatti, non intenda avanzare formale protesta per i canali ufficiali, non essendo consentito ad alcuno, tantomeno a Klaus Regling, di offendere l'Italia trattandola alla stregua di una colonia tedesca, subordinata agli interessi di MES e Troika, con gratuite e spregevoli offese verso l'intero popolo italiano;
    

    
      se non abbia il dovere di accogliere l'appello rivolto da 67 economisti contro il MES per la creazione degli eurobond ed una totale abolizione del MES;
    

    
      se non sia arrivato il tempo di difendere tutti insieme i diritti dell'Italia e non del Re di Prussia, dopo aver inconfutabilmente acclarato che il MES, da creditore privilegiato analogamente al FMI, nella concessioni dei prestiti a condizioni capestro finalizzati a ben precisi programmi di austerità e smantellamento dello stato sociale e dei diritti umani delle persone, coi prestiti senior emessi per l'Italia trasformerebbe il resto della massiccia mole di bond circolanti in titoli junior, ossia junk (spazzatura), determinando il crollo del loro valore ed enormi difficoltà nel rinnovare i BTP alla scadenza, con una svalutazione che aprirebbe - tra l'altro - crisi profonde e crepe consistenti negli asset e nei bilanci delle banche italiane;
    

    
      se il Governo, pur rispettando i vincoli dell'Unione europea, non abbia il dovere di difendere prioritariamente i diritti dell'Italia, invece di accedere a forche caudine e programmi autoritari imposti dall'Europa matrigna e dalla Troika tramite il MES, nel filone della dottrina totalitaria neo-liberista, che ha già sostituito, con l'entrata in vigore del TTIP, gli Stati coi trattati e la giustizia con gli arbitrati.
    

    
      (4-03065)
    

    
      LUCIDI, VESCOVI, FAGGI, PIANASSO, BRIZIARELLI, LUNESU, PUCCIARELLI, ZULIANI, PISANI Pietro - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il gruppo Novelli è un'azienda in concordato fallimentare dal 2013, periodo durante il quale ha accumulato circa 60 milioni di euro per una massa debitoria complessiva di 120 milioni di euro;
    

    
      agli interroganti risulta che in data 5 dicembre 2016 i commissari giudiziali del Tribunale di Terni abbiano espresso parere favorevole su una proposta di acquisto fatta da "Fattorie Greco Srl", denunciando l'assenza delle note trimestrali e i rapporti riepilogativi semestrali, documenti previsti nel decreto di omologa;
    

    
      agli interroganti risulta ancora che nel pomeriggio del 5 dicembre 2016 il consiglio d'amministrazione del gruppo Novelli abbia preso atto della decisione dei commissari giudiziali, deliberando la cessione completa degli asset aziendali in favore della proposta del gruppo Greco e Fattorie Greco; in data 12 dicembre 2016 il giudice delegato di Terni ha rigettato il parere espresso dai commissari giudiziali; in data 22 dicembre 2016 l'azienda viene ceduta per 1 euro alla società Alimentitaliani Srl neocostituita il precedente 5 dicembre 2016, a valle di questo atto avverrà poi dichiarato il fallimento di entrambe le società, il Gruppo Novelli (il 26 aprile 2017) e la nuova società Alimentitaliani Srl (il 22 dicembre 2017);
    

    
      risulta agli interroganti che in data 24 gennaio 2017, i commissari giudiziali del Tribunale di Terni abbiano inviato al giudice delegato per il fallimento una nota dalla quale si apprende che il cash flow necessario per il pagamento dei debiti concordatari risultava inesistente (per il 2014 - 900.000 euro, il 2015 2.800.000 euro e il 2016 - 2.800.000 euro);
    

    
      risulta ancora agli interroganti che sarebbero state pagate correttamente le parcelle al Tribunale di Terni, previste dal concordato fallimentare almeno nelle due tranche del 2013 e 2014, ciascuna dell'ammontare di circa 300.000 euro per un totale di oltre 600.000 euro;
    

    
      preso atto che nel documento di chiusura delle indagini per bancarotta della società Alimentitaliani Srl il 25 febbraio 2020 verrebbe richiamato il parere dei commissari giudiziali di Terni che si espressero positivamente in favore della cessione a Fattorie Greco, in ragione anche dell'impegno a finanziare l'operazione con 1,5 milioni di euro; l'atto di chiusura indagini però prosegue evidenziando e confermando che il 22 dicembre 2016 sia avvenuta una cessione ad un soggetto diverso dal Fattorie Greco, cioè Alimentitaliani Srl, soggetto non vincolato all'impegno di investimento di 1,5 milioni di euro, denunciando anche una novità nella vicenda, e cioè che non vi fu una cessione totale di attività e passività, essendo restate in capo al fallimento Novelli i debiti pre-concordato e i debiti sorti in pre-deduzione durante la gestione, per un totale stimato di circa 38 milioni di euro;
    

    
      verificato che il gruppo Novelli aveva presentato un esposto-denuncia avverso la cessione del dicembre 2016 perché giudicata "irregolare" e ad oggi nessuna sentenza sia è stata emessa e non vi è traccia pubblica di indagini avvenute sul territorio ternano e umbro, o comunque nel perimetro di azione delle società di che trattasi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se consideri efficace l'azione svolta dagli organi della procedura, o se ritenga necessaria l'attivazione dei propri poteri ispettivi previsti dalla legge per verificare eventuali criticità negli uffici giudiziari interessati;
    

    
      se non ritenga opportuno, alla luce del disastro economico e sociale causato dalla gestione fallimentare del gruppo Novelli e dai fatti a seguire, l'emissione di un atto, da approntare anche mediante l'iniziativa di nuovi strumenti normativi, che congeli la vicenda giudiziaria, a tutela dello stato aziendale e occupazionale dell'ex gruppo Novelli.
    

    
      (4-03066)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno una valenza economica, mettendo a rischio importanti settori dell'economia;
    

    
      nonostante il comparto agricolo e zootecnico continui ad assolvere alla sua importante funzione di settore primario, indispensabile al sostentamento della popolazione, specie in una fase di emergenza, purtroppo non rimane immune da una crisi che deve fare i conti con una riduzione dei consumi, determinata dalla chiusura obbligata di tanti settori (alberghi, ristorazione, pizzerie, bar o mense, eccetera), alla luce delle giuste e gravi disposizioni e restrizioni adottate dal Governo, nonché dalle difficoltà di esportazione di alcuni prodotti verso molti Paesi;
    

    
      nella grande distribuzione organizzata (GDO) le forniture iniziano a non essere più garantite e gli scaffali iniziano a svuotarsi. La GDO sta iniziando a ricevere e-mail dai fornitori con cui non solo non si promettono forniture per le promozioni, ma si accenna alla difficoltà di non poter garantire nemmeno le vendite senza sconti promozionali;
    

    
      le carni sono sotto forte stress, molte aziende si sono ritrovate con vendite abnormi e non sono in grado di sopportare lo stress dei sell out che in due settimane hanno raggiunto livelli impensabili;
    

    
      le ultime notizie danno anche le categorie del dolciario e della pasta di semola in difficoltà: sono diverse le aziende che non riescono a rispettare l'integrità delle evasioni degli ordini della GDO;
    

    
      nel mercato interno del latte si sta assistendo ad una serie di fenomeni alquanto contraddittori: se da un lato la domanda di latte e derivati da parte di ristoranti, pizzerie, bar e mense sembra essere crollata dal 20 al 40 per cento, dall'altro, si assiste ad un aumento dei consumi di latte e derivati che, sulla base dei dati IRI, hanno fatto registrare un incremento del 47 per cento degli acquisti delle famiglie in altri canali di consumo (supermercati, ipermercati, negozi alimentari). Tale aumento si verifica anche per gli acquisti di formaggi con un più 35 per cento nelle vendite di mozzarelle ed un più 38 per cento nelle vendite di Grana Padano e Parmigiano Reggiano;
    

    
      a conferma di un aumento della domanda di latte fresco alla stalla, la cooperativa Granlatte di Bologna in una lettera inviata agli allevatori in data 24 marzo 2020, avente ad oggetto "II° richiamo su volumi previsionali 2020", e finalizzata a riallineare le consegne alle previsioni, invitava gli allevatori "ad aumentare la quantità di latte conferito, che ad oggi ci risulta essere sotto la soglia del 15 per cento";
    

    
      di diverso tenore la comunicazione inviata in data 11 marzo dalla società Auricchio SpA che, dopo aver lamentato una riduzione delle vendite di tutti i propri prodotti pari al 25 per cento, invitava gli allevatori a "ridurre la produzione assolutamente e non aumentare il numero di bovine presenti in mungitura"; dello stesso tenore la comunicazione, inviata in data 12 marzo dal Caseificio D'Ambruoso Francesco Srl di Putignano (Bari), invitava gli allevatori a "ridurre la produzione di latte giornaliera di almeno il 20 per cento, modificare la razione giornaliera e anticipare il periodo di asciutta";
    

    
      accanto a questa già drammatica situazione si affianca, purtroppo, anche l'attività speculativa; è, infatti, intollerabile che si importino quasi 6 milioni di litri di latte e cagliata dall'estero e che si abbassino i prezzi ai nostri allevatori;
    

    
      appaiono, infatti, confermate le notizie che arrivano dagli allevatori; in data 20 marzo il caseificio Vivolat Srl di Gioia del Colle (Bari), annunciava ai suoi produttori "una riduzione del prezzo a 0,35 euro al litro in caso di mancata riduzione del 30 per cento del conferimento giornaliero di latte"; in data 17 marzo il caseificio Mozzarella Martina Srl di Martina Franca (Taranto), comunicava agli allevatori che "il latte ritirato dal 1° marzo lo abbiamo trasformato e stoccato; e continueremo fino a data da destinarsi", ma vista la gravità della situazione "il prezzo del latte dal 1 marzo 2020 sarà garantito a 0,25 euro al litro"; nella stessa comunicazione si consiglia di "limitare il più possibile la quantità di latte conferito"; in data 19 marzo il Caseificio dei Colli Pugliesi di Maiullari & C. Srl di Santeramo in Colle (Bari), comunicava agli allevatori che "per potervi garantire il ritiro del latte ed il relativo pagamento siamo costretti nostro malgrado a ridurre di 2 centesimi il prezzo del latte dal 1 marzo a dara da destinarsi"; in data 11 marzo la società Diano Latte Srl di Sassano (Salerno), comunicava agli allevatori che "il prezzo massimo al quale possiamo ritirare il latte presso il suo stabilimento, a far data dal 12 marzo, è pari a 0,38 euro litro più iva"; nella stessa comunicazione si legge "la situazione è catastrofica, con richieste quasi nulle e per di più con l'enorme quantità di latte proveniente dal nord Italia, ad un costo poco superiore ai 30 centesimi";
    

    
      inoltre, ogni giorno 5,7 milioni di litri di latte straniero attraversano le frontiere e invadono l'Italia con cisterna o cagliate congelate low cost di dubbia qualità, proprio in piena emergenza Coronavirus, mentre alcune aziende di trasformazione cercano di tagliare i compensi riconosciuti agli allevatori italiani, con la scusa della sovrapproduzione;
    

    
      è superfluo evidenziare come tali comportamenti rischiano di minare alle fondamenta la coesione di una filiera che, invece, passata la tempesta, dovrà trovarsi pronta ad affrontare un futuro di crescita e di sviluppo. Molti allevamenti, soprattutto quelli medio-piccoli, se non vedranno ritirato il proprio latte rischiano la chiusura, facendo venire meno quel tessuto connettivo che è l'asse portante della filiera lattiero-casearia del nostro Paese;
    

    
      occorre che le aziende italiane disdicano i contratti con l'estero e acquistino dagli allevatori italiani, così come i cittadini dovrebbero acquistare latte fresco italiano, in un momento della stagione dove, con le condizioni climatiche favorevoli, si registra fisiologicamente il picco stagionale della produzione e delle consegne;
    

    
      emerge anche la necessità di ricollocare in modo alternativo il latte, attraverso un grande impegno da parte del Governo a sostegno di un settore vitale dell'agroalimentare italiano. In tal senso, sarebbe opportuno che i caseifici, che lavorano prodotti a lunga stagionatura, ritirassero il prodotto in eccedenza, così come il ritiro coatto del latte dagli agricoltori che si trovano in difficoltà, per destinarlo alla trasformazione di latte in polvere;
    

    
      diventa, pertanto, indispensabile un immediato intervento dello Stato, benché gravato in questo momento dagli innumerevoli problemi legati alla diffusione del Coronavirus, che dovrà essere teso a richiamare i caseifici ad un maggiore senso di responsabilità nei confronti della filiera, guardando in prospettiva ai vantaggi di tenere la stessa coesa e pronta a ripartire con maggiore slancio quando sarà il momento. Purtroppo un atteggiamento miope e utilitaristico oggi, rischia di essere molto deleterio domani;
    

    
      sarebbe, inoltre, opportuno che nelle nuove misure in fase di adozione da parte del Governo venissero inserite disposizioni ad hoc nei confronti delle aziende agricole, tantissime delle quali sono a conduzione familiare, per le quali alle difficoltà imprenditoriali si aggiungono quelle patrimoniali, se non verranno adeguatamente disposte norme volte a facilitare l'accesso ai fidi bancari anche per quelle non più in bonis,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali misure il Ministro in indirizzo ritenga di dover adottare nell'immediato volte al ristoro degli agricoltori e degli allevatori;
    

    
      se non ritenga che per sostenere realmente i produttori di latte del nostro Paese occorra disdire o ridurre i contratti di importazione di latte dall'estero, soprattutto dalla Germania, e convocare dei tavoli con tutti gli attori della filiera;
    

    
      in che modo intenda vigilare su quanto sta avvenendo a danno del settore lattiero-caseario, allo scopo di tutelare la filiera italiana del latte, e quali tempestive iniziative intenda adottare per evitare le speculazioni, il crollo dei prezzi, la contrazione della produzione e le conseguenti crisi aziendali per il settore zootecnico in tutta Italia;
    

    
      se non ritenga utile chiedere alla Commissione europea l'attivazione di ammassi privati per garantire la stabilità del prezzo del prodotto;
    

    
      se non ritenga di dover fornire specifiche indicazioni, anche in deroga, agli operatori in merito allo smaltimento del siero del latte e degli altri sottoprodotti derivati dalle lavorazioni casearie;
    

    
      cosa intenda fare affinché vengano rispettate le tempistiche di pagamento del prodotto ai sensi di legge, per poter essere davvero d'ausilio a tutti i produttori del latte;
    

    
      se, infine, non ritenga utile organizzare una campagna mediatica tesa a promuovere il consumo di latte crudo italiano e, in generale, a sostenere tutto il made in Italy.
    

    
      (4-03067)
    

    
      DE BONIS - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il Meccanismo europeo di stabilità (MES) è stato istituito nel 2012 per fornire assistenza finanziaria ai Paesi dell'Eurozona che si trovano in gravi difficoltà finanziarie o ne sono minacciati;
    

    
      nel dicembre 2017 la Commissione europea ha presentato una proposta di regolamento per la trasformazione del Meccanismo in un Fondo monetario europeo (FME), che sarebbe basato sulla struttura finanziaria e istituzionale del MES, ma ancorato all'ordinamento giuridico dell'UE. Tuttavia, la proposta è stata superata da una soluzione diversa, i cui tratti salienti sono stati decisi nell'Eurogruppo del 13 giugno 2019 e poi confermati nel successivo Vertice euro del 21 giugno, che prevedrebbe, almeno in questa fase, solamente una revisione del Trattato istitutivo del MES;
    

    
      nel corso di un'audizione tenutasi il 27 novembre 2019 presso le Commissioni 6ª e 14ª del Senato, il Ministro dell'economia e delle finanze, Gualtieri, annunciò l'impegno del Governo italiano per una futura integrazione del MES nel quadro giuridico dell'UE;
    

    
      considerato che:
    

    
      gli Stati membri contribuiscono in maniera proporzionale alla propria importanza economica. La Germania è il primo contributore netto, con il 27 per cento del capitale versato, seguita da Francia (20,3 per cento) e Italia (17,9 per cento);
    

    
      la riforma del MES, decisa nel Consiglio europeo del dicembre del 2018, prevede l'istituzione di un fondo comune, il Single resolution fund (SRF), una sorta di braccio operativo del Meccanismo, cui spetta in particolare di aiutare le banche in difficoltà dell'eurozona. Il SRF è finanziato dal MES, ossia dagli Stati membri, fino a un massimo di 80 miliardi di euro, anche se ha una capacità di oltre 700 miliardi, che possono essere raccolti sui mercati finanziari attraverso l'emissione di bond. Il SRF dovrebbe entrare in vigore al più tardi nel 2024;
    

    
      per ricevere l'aiuto, in base al meccanismo di oggi, uno Stato deve accettare un piano di riforme la cui applicazione è sorvegliata dalla famosa "troika", il comitato costituito da Commissione europea, Banca centrale europea e Fondo monetario internazionale. Chi ne fa richiesta deve sottoscrivere un memorandum e impegnarsi a varare misure di austerità per restare su un sentiero di "sostenibilità" del debito. Sono paletti fissati dal suo Trattato istitutivo. Il memorandum di solito prevede misure come taglio alla spesa pubblica, privatizzazioni, liberalizzazioni. Il meccanismo è scattato l'ultima volta nel 2015 per la Grecia;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      l'emergenza epidemiologica causata dal Coronavirus sta mettendo a dura prova il nostro sistema sanitario (tra contagi e decessi che non ne vogliono sapere di fermarsi) ed economico. Il debito pubblico cresce a vista d'occhio, lo spread ha raggiunto quote pericolose. Il Covid-19, infatti, oltre a essere una piaga per la salute dei cittadini danneggia anche il sistema economico degli Stati, i quali sono chiamati a prendere opportune contromisure per evitare la débacle e l'Italia, per qualsiasi decisione da assumere, deve relazionarsi con l'Unione europea, la cui posizione sembra essere spesso ambigua e preoccupante. Infatti, nei giorni scorsi la Presidente della BCE, Christine Lagarde, volutamente o per errore, aveva detto chiaramente che la BCE "non è qui per chiudere lo spread", che tradotto significa "lavarsene le mani". Dopo tale dichiarazione Piazza Affari ha polverizzato il 15 per cento e lo spread ha sfiorato i 280 punti;
    

    
      per far fronte all'emergenza il Parlamento italiano, l'11 marzo scorso, ha autorizzato lo scostamento di bilancio, con uno stanziamento fino a 25 miliardi di euro, per il varo di misure economiche straordinarie;
    

    
      nonostante i contagi denunciati, ormai, in tutti i Paesi dell'Unione europea, l'emergenza non ha cambiato le priorità delle istituzioni comunitarie, che avevano comunque calendarizzato, imprimendo una intempestiva accelerazione, l'approvazione finale del MES per il 16 marzo. Infatti, nelle scorse settimane è proseguito il lavoro tecnico per chiudere tutte le questioni legali ancora aperte. L'Eurogruppo in quella data avrebbe dovuto decidere, all'unanimità, il termine dei lavori e, con il nulla osta dei ministri e dei rappresentanti dei Governi, si sarebbe proceduto a firmare il nuovo Trattato in una riunione successiva. Terminata tale fase potrà poi partire il processo di ratifica dei Parlamento nazionali, che dovrebbe durare circa un anno;
    

    
      l'Italia avrebbe preferito il rinvio dell'Eurogruppo sul MES, ma questo si è tenuto comunque. Tuttavia, nella riunione del 16 marzo 2020 in videoconferenza è stata adottata una dichiarazione sulla risposta di politica economica all'epidemia di Covid-19 volta a proteggere "i nostri cittadini e la nostra valuta, ad ogni costo e con tutti i mezzi a nostra disposizione";
    

    
      l'interrogante ritiene che l'emergenza Covid-19 cambi qualsiasi priorità in Europa e non consenta che impegni di così grande portata come il MES siano cambiati in modo sbrigativo, mentre il quadro di riferimento muta assai più rapidamente e con un forte potenziale di instabilità. Affrontare e superare l'emergenza è un compito politico prioritario e vitale per tutti gli Stati;
    

    
      la decisione presa dal Consiglio "Economia e finanza" (ECOFIN) dopo lo scoppio dell'epidemia, di anticipare la firma della riforma da aprile a marzo è sconvolgente e per di più non è giustificata da alcuna reale urgenza, visto che il Trattato è comunque operativo. Se ciò fosse avvenuto sarebbero stati esclusi dal circuito decisionale i Parlamenti nazionali, fortemente limitati dalla emergenza sanitaria, in totale disprezzo dello spirito e della lettera dei Trattati. Va ricordato, inoltre, che il Governo italiano si era formalmente impegnato a far esprimere il Parlamento sul testo di questa importante riforma con la risoluzione di maggioranza (n. 6-00087), approvata l'11 dicembre 2019 al Senato. Tra gli impegni del Governo vi era quello di assicurare il pieno coinvolgimento del Parlamento in tutti i passaggi del negoziato di attivazione del MES, con una procedura chiara di coordinamento e di approvazione;
    

    
      il presidente Giuseppe Conte, insieme ad altri otto leader europei della Francia, Spagna, Belgio, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Portogallo e Slovenia, ha diffuso una lettera al Presidente del Consiglio Ue in cui viene auspicata la creazione di uno "strumento di debito comune emesso da un'istituzione dell'UE". "Vi sono valide ragioni per sostenerlo - si legge nella lettera - poiché stiamo tutti affrontando uno choc simmetrico esogeno, di cui non è responsabile alcun Paese, ma le cui conseguenze negative gravano su tutti (...). Dovrà essere di dimensioni sufficienti e a lunga scadenza, per essere efficace e per evitare rischi di rifinanziamento";
    

    
      il Presidente del Consiglio dei ministri, la scorsa settimana, ha chiesto il coinvolgimento del Meccanismo europeo di stabilità per accedere alle operazioni di acquisti illimitati di titoli di Stato della BCE. L'Italia, tuttavia, ha proposto che tutti i Paesi chiedano accesso alle risorse del MES, ma da usare "senza condizionalità presente e futura". Ma l'ultima riunione dei Ministri delle finanze dell'Eurozona si è conclusa con un nulla di fatto;
    

    
      i Paesi del Nord rigoristi, guidati dall'Olanda, si oppongono a nuovi strumenti e chiedono di mantenere le condizionalità nell'uso delle risorse. L'offerta è che i Paesi che ne abbiano bisogno potranno rivolgersi alle linee di credito precauzionale del MES firmando il memorandum. Secondo il presidente dell'Eurogruppo, Centeno, le condizionalità potrebbero essere "minime" all'inizio, limitandosi a vincolare le risorse all'emergenza Covid-19, ma poi ogni Paese dovrà "rimettersi su un sentiero di sostenibilità",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non sia arrivato il momento di difendere l'Italia da una Europa miope, egoista e vessatoria;
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri ed il Ministro in indirizzo non ritengano di dovere esigere nelle sedi europee il più ampio differimento dei termini per la conclusione dell'iter riguardante il MES e di escludere qualsiasi condizionalità;
    

    
      se non ritengano di dover agire affinché l'Italia non permetta ai Paesi europei finanziariamente più solidi di approfittare del Coronavirus per mettere in ginocchio il nostro Paese, proprio ora che è stato chiesto e ottenuto un aumento del deficit per far fronte alla crisi provocata dal Covid-19;
    

    
      se non ritengano indispensabile che il Parlamento si esprima sul testo di questa importante riforma, quale è il MES, come già assicurato più volte dallo stesso Governo;
    

    
      se non ritengano, che senza solidarietà all'Italia dal nord Europa e senza una risposta economica comune, l'intero progetto europeo sarà destinato a scomparire.
    

    
      (4-03068)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro dell'interno. - Premesso che la grave emergenza epidemiologica, dovuta al diffondersi dei contagi da Covid-19, ha visto il massiccio utilizzo, oltre che del personale sanitario, anche del personale della Polizia di Stato e di tutte le Forze dell'ordine, compreso l'Esercito;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Sindacato Autonomo della Polizia (SAP) ha di recente inviato missive sia al Ministro in indirizzo, sia al Vice ministro Crimi, per sottoporre loro una importante riflessione che riguarda gli arruolamenti per il ripianamento degli organici del personale della Polizia di Stato e affinché siano tenute in dovuta considerazione le legittime aspettative di tanti aspiranti operatori di Polizia che hanno partecipato ai recenti concorsi risultando idonei;
    

    
      il SAP afferma che: "ferma la necessità di continuare a bandire procedure concorsuali per le Forze di Polizia, come nel recente concorso previsto in G.U. del 31 gennaio 2020 per l'assunzione di 1650 allievi agenti della Polizia di Stato, risulta altrettanto evidente la meritevolezza dello scorrimento delle graduatorie ancora vigenti, relative a recenti concorsi già espletati. Sul punto si consideri che i vistosi tagli di organico, prodotti anche dalla c.d. legge Madia, e dalle elevate necessità di turnover previste per il prossimo futuro, a causa dei numerosi pensionamenti in previsione, rischiano di esporre l'apparato a forti criticità";
    

    
      sarebbe, pertanto, utile valutare la possibilità di scorrimento di tutte le graduatorie ancora vigenti relative ai concorsi banditi per l'assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato, sia quelli rivolti al personale civile che quelli riservati ai volontari in ferma prefissata, al fine di evitare eventuali ripercussioni negative e per non minare alla radice il sistema sicurezza;
    

    
      tutti coloro che hanno partecipato alle suddette procedure concorsuali, collocandosi in posizione di idonei e che hanno superato anche le previste selezioni psicoattitudinali, rappresentano un patrimonio dal quale poter attingere per ripianare le gravissime carenze di organico nell'amministrazione di P.S., senza alcun onere ulteriore per il pubblico erario ed in tempi rapidissimi;
    

    
      infatti, il potenziale personale, già selezionato, potrebbe essere da subito avviato ai corsi di formazione semplicemente procedendo allo scorrimento delle graduatorie ancora valide, anche considerando che tale prassi è ormai pacificamente avallata dalla giurisprudenza, che individua nello scorrimento di graduatorie di idonei nei concorsi pubblici un esempio di buona amministrazione, a tutela anche dell'equilibrio del bilancio e del coordinamento della finanza pubblica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo, per le ragioni esposte in premessa e vista l'emergenza epidemiologica in atto, voglia tenere conto della richiesta degli idonei non vincitori con riserva ai recenti concorsi già espletati per agente della Polizia di Stato circa l'attuazione dello scorrimento della suddetta graduatoria affinché siano avviati sin da subito ai corsi di formazione;
    

    
      se non ritenga che tale determinazione, oltre ad incentivare l'efficienza dell'apparato della sicurezza recuperando risorse senza costi procedurali aggiuntivi, sia tale da salvaguardare le posizioni giuridiche di chi può vantare un'aspettativa di diritto alla chiamata in servizio, evitando altresì eventuali liti giudiziarie, a beneficio dell'amministrazione e della cittadinanza.
    

    
      (4-03069)
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      LAFORGIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 1° aprile.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo, riunitasi ieri, ha approvato il calendario dei lavori fino al 16 aprile.
    

    
      Nella seduta di oggi si svolgerà la discussione generale, fino alla sua conclusione, del decreto-legge sul potenziamento del Servizio sanitario nazionale e il sostegno economico connessi all'emergenza coronavirus. I tempi sono stati ripartiti fra i Gruppi.
    

    
      Poiché il Governo ha preannunciato l'intenzione di porre nella giornata di domani la questione di fiducia sul provvedimento, la Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione della discussione.
    

    
      Dopo la valutazione dell'ammissibilità, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-ter, del Regolamento, alle ore 10 di domani avrà inizio la discussione sulla fiducia, per la quale è stata ripartita un'ora e venti minuti.
    

    
      La 5ª Commissione permanente è autorizzata a convocarsi durante la discussione per l'esame di sua competenza.
    

    
      Seguiranno le dichiarazioni di voto e, intorno alle ore 12,40, la chiama. Per la chiama, ciascun senatore voterà dal proprio posto, con entrata nell'Emiciclo scaglionata in gruppi di cinquanta ogni dieci minuti, secondo l'ordine alfabetico.
    

    
      La discussione generale sulla fiducia e le dichiarazioni di voto avranno luogo con trasmissione diretta televisiva.
    

    
      L'Assemblea tornerà a riunirsi giovedì 16 aprile. L'ordine del giorno prevede due informative con trasmissione diretta televisiva, rispettivamente alle ore 9,30 e alle ore 12,30, dei Ministri delle politiche agricole e del lavoro sulle iniziative di competenza dei rispettivi Dicasteri in relazione all'emergenza coronavirus. I Gruppi potranno intervenire per dieci minuti per ciascuna informativa.
    

    
      Nella stessa giornata di giovedì 16 aprile, si svolgerà un'audizione del Ministro degli affari esteri presso le Commissioni affari esteri congiunte di Camera e Senato.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi il 7 aprile 2020, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il calendario dei lavori fino al 16 aprile:
    

    
      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            8
          

        
        	
          
            aprile
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
        	
          
            - Disegno di legge n. 1766 - Decreto-legge n. 18, Potenziamento Servizio sanitario nazionale e sostegno economico connessi emergenza coronavirus (voto finale non oltre il 17 aprile) (scade il 16 maggio)
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            9
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            16
          

        
        	
          
            aprile
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
        	
          
            - Informativa del Ministro delle politiche agricole sulle iniziative di competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del COVID-19 (ore 9,30)
          

          
            - Informativa del Ministro del lavoro sulle iniziative di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del COVID-19 (ore 12,30)
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1766

       (Decreto-legge n. 18, Potenziamento Servizio sanitario nazionale

       e sostegno economico connessi emergenza coronavirus)
    

    
      
        	
          
            Gruppi 7 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1h
          

        
        	
          
            30'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
          
            1h
          

        
        	
          
            7'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
          
            1h
          

        
        	
          
            7'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            38'
          

        
      

      
        	
          
            IV-PSI
          

        
        	
        
        	
          
            37'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            32'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Ha la parola il presidente della 5ª Commissione permanente, senatore Pesco, per riferire sui lavori della Commissione in ordine al disegno di legge n. 1766.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, questa notte abbiamo concluso le votazioni degli emendamenti, ma i Gruppi chiedono giustamente di poter discutere in modo adeguato e completo gli ordini del giorno, in quanto contengono impegni importanti che il Governo deve assumere per i prossimi decreti in uscita.
    

    
      Si chiede quindi di poter discutere quantomeno fino alle ore 13 questi ordini del giorno e si avanza anche la richiesta ai Gruppi di concentrarsi in modo prioritario su quelli condivisi da tutti, tralasciando quelli più specifici, in modo da arrivare pronti per quell'ora ad affrontare il seguito dei lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, la seduta è sospesa fino alle ore 13.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 9,36, è ripresa alle ore 13,02).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
 (Relazione orale)
(ore 13,02)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1766.
    

    
      Il relatore, senatore Pesco, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      PESCO, relatore. Signor Presidente, prima di iniziare, voglio ringraziare tutti per essere riusciti a far pervenire l'esame di questo decreto in Aula, oggi, nei tempi che ci eravamo dati: è un gran risultato di cui devono andare fieri il Senato, il Governo, tutti i senatori, ma soprattutto i lavoratori che ci hanno dato una mano per giungere a tale obiettivo.
    

    
      Mi scuso con tutti per non essere riuscito a preparare una relazione degna del momento, ma sono sicuro che saprò rappresentare quanto meno i temi fondamentali presenti in questo decreto davvero importante per la Nazione, in un momento così delicato e critico come quello attuale. A questo proposito, un pensiero va alle persone che ci stanno aiutando oggi all'interno degli ospedali e delle strutture socio-sanitarie, cui penso debba necessariamente andare l'abbraccio fortissimo di tutti, perché è la cosa più importante. (Applausi). Stiamo cercando veramente di fare il possibile per tutti.
    

    
      Signor Presidente, il decreto che stiamo modificando e a breve approveremo in quest'Aula nasce dall'esigenza di far fronte a una crisi sanitaria con conseguenze economiche di una portata mai vista in Italia, ma penso in tutto il mondo, dal secondo conflitto mondiale. Stiamo pagando un prezzo altissimo in termini di vite spezzate, ad oggi più di 17.000: persone perlopiù anziane e fragili, che non hanno potuto avere in un momento delicato come la fine della vita neanche il conforto dei loro cari, ai quali lasciano un vuoto incolmabile. È una lezione dura e triste che ci deve in primo luogo far riflettere su quali siano i veri valori per cui vivere e per cui siamo chiamati a svolgere il nostro ruolo in Parlamento.
    

    
      Il Paese sta affrontando con coraggio e dignità una crisi sanitaria le cui conseguenze si stanno rapidamente trasmettendo al tessuto produttivo, con relativa perdita di ricchezza e lavoro.
    

    
      Ritengo che la prima risposta del Governo sia stata all'altezza dell'immagine che l'Italia sta trasmettendo al mondo intero, grazie a tutti gli uomini e alle donne impegnate nei servizi sanitario, civile e militare, nelle filiere agroalimentari, nei vari settori economici essenziali, oltre a tutte le persone che lavorano nei supermercati e nei negozi alimentari, cui va veramente il nostro ringraziamento.
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi se la interrompo, senatore Pesco, ma vorrei invitare tutti i colleghi a rispettare le distanze e usare le mascherine: so che è faticoso e magari alcuni comportamenti vengono istintivi, ma chiedo a tutti di prestare un po' di attenzione.
    

    
      Prego, senatore Pesco.
    

    
      PESCO, relatore. Rinnovo il ringraziamento anche a tutti i lavoratori del Senato, ma anche dei Ministeri, che ci hanno consentito di arrivare a questo punto. Sicuramente sto tralasciando qualcuno e me ne scuso.
    

    
      Il decreto-legge è stato emanato e discusso in un quadro generale complesso e in continua evoluzione, nell'incertezza su quale fosse la durata dell'emergenza e l'entità delle conseguenze che ne derivano sui tessuti economici, sociale e culturale del Paese. Va anche sottolineato che nel decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 sono confluiti - sotto forma di emendamenti di coordinamento normativo proposti dal Governo - altri decreti emessi precedentemente, contenenti le prime misure a sostegno delle persone delle zone rosse iniziali, poi superati dal fatto che si è reso necessario estendere e ampliare tali misure all'intero territorio nazionale per contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria. Sono stati, quindi, inseriti in questo decreto-legge - ed è una delle questioni più importanti - i contenuti del decreto legge n. 14 del 9 marzo 2020, degli articoli 12 e 34 del decreto-legge n. 9 del 2 marzo 2020 e del decreto-legge n. 11 dell'8 marzo 2020. In pratica, è come se avessimo quattro decreti in uno.
    

    
      Il decreto-legge n. 18 del 2020 consegue la richiesta di aggiornamento del piano di rientro verso l'obiettivo di medio termine, avanzata dal Governo in Parlamento ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge n. 243 del 2012, e approvata con risoluzione 6-00103 alla Camera e 6-00102 al Senato (il famoso scostamento).
    

    
      Gli effetti finanziari che vanno a modificare quelli previsti in occasione della legge di bilancio 2020, per il triennio 2020-2022, prevedono un maggior saldo netto da finanziare per 24,8 miliardi, un aumento del fabbisogno di 18,8 e un incremento di quasi 20 miliardi dell'indebitamento netto.
    

    
      Il decreto-legge in esame si può - secondo me - racchiudere in cinque pilastri fondamentali: il primo è riferito al finanziamento e potenziamento della capacità di intervento del Sistema sanitario, della Protezione civile e degli altri soggetti pubblici impegnati sul fronte dell'emergenza; il secondo è quello riferito al sostegno ai lavoratori e alle aziende per la difesa del reddito e del lavoro; il terzo pilastro è riferito al sostegno alla liquidità delle famiglie, ma soprattutto delle imprese, tramite il sistema bancario e l'utilizzo del Fondo centrale di garanzia. Con il quarto pilastro c'è la sospensione degli obblighi di versamento di tributi e contributi e altri adempimenti fiscali e l'introduzione di incentivi fiscali. Infine, vi è tutta una serie di articoli fondamentali che permettono a tutte le amministrazioni pubbliche e private di non avere problemi in questa fase così delicata, visto che molte attività sono sospese.
    

    
      PRESIDENTE. Presidente Pesco, mi perdoni se la interrompo nuovamente. Poiché mi segnalano che diversi colleghi stanno scattando foto in Aula, sia dai banchi che occupiamo abitualmente sia dalle tribune, li pregherei di non farlo perché - come sapete - non si può fare.
    

    
      Prego, presidente Pesco, prosegua.
    

    
      PESCO, relatore. Secondo me è opportuno citare le misure più importanti a sostegno dei lavoratori.
    

    
      Sono state previste un'indennità per i professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa; un'indennità per i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago; un'indennità ai lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali; un'indennità specifica per i lavoratori del settore agricolo e un'indennità per i lavoratori dello spettacolo. È un'indennità netta per tutti di 600 euro, ma sappiamo già che a brevissimo verrà portata a 800 euro. Va detto che le richieste per il bonus di aprile sono già state 3,5 milioni, per una spesa di 2,1 miliardi di euro, la qual cosa reputo davvero molto importante.
    

    
      Abbiamo, poi, l'istituzione di un fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus Covid-19: si tratta di un fondo da 300 milioni per l'erogazione di un reddito di ultima istanza che vedrà l'assegnazione di 600 euro - come ho detto prima - per ogni futuro beneficiario.
    

    
      Il decreto-legge è una prima base di partenza per gli aiuti alle imprese, in un quadro di norme europee in merito agli aiuti di Stato, che era in corso di evoluzione in uno scenario europeo in cui non è ancora chiaro quali risorse comunitarie potranno agevolare gli interventi a sostegno dell'economia; una buona base di partenza sicuramente, realizzata interamente con risorse interne.
    

    
      Sappiamo che dovremo fare di più, dare maggiore liquidità netta alle imprese e in tempi rapidi, ricercare soluzioni che, nei tempi, attraverso la garanzia crediti a lunga scadenza o nelle modalità di rimborso flessibili e legate all'andamento aziendale, possano non solo mantenere viva - lo sottolineo - la nostra rete di imprese, ma farla crescere e divenire ancora più competitiva nei mercati internazionali. È questo l'auspicio che ci diamo perché veramente dobbiamo farlo, colleghi, altrimenti rischiamo di perdere una parte troppo importante della nostra economia, e questo non ce lo possiamo permettere. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Il decreto-legge comprende una moratoria sulle rate di finanziamento o leasing fino al 30 settembre senza alcuna commissione bancaria; le rate in moratoria saranno traslate a fine periodo finanziario di finanziamento e vi è un utilizzo completo delle aperture di credito precedenti senza possibilità di revoca da parte della banca. Colleghi, in tale provvedimento non siamo riusciti a includere quei finanziamenti che molte famiglie hanno preso oltre il mutuo per la prima casa - per esso vi è il fondo Gasparrini, a cui molte possono accedere avendo avuto una riduzione del lavoro - per comprare la macchina o elettrodomestici. Il pagamento delle rate di tali finanziamenti deve essere sospeso per forza per quelle famiglie che stanno subendo una riduzione del proprio reddito.
    

    
      Su questo veramente spero che alla Camera dei deputati o nei prossimi decreti si possa fare qualcosa per ricordarci dei problemi che stanno vivendo le famiglie.
    

    
      È stato incrementato il sistema di aiuti alle imprese tramite ulteriori garanzie: il fondo garantito al 33 per cento delle esposizioni bancarie già esistenti, in modo da assicurare la stabilità nel tempo dei debiti aziendali pregressi. È stato incrementato il fondo di garanzia PMI, garantiti nuovi prestiti fino a 1,5 milioni di euro per tutte le PMI, fino a 2,5 milioni per le startup e le PMI innovative e fino a 5 milioni per le PMI che rientrino nelle sezioni speciali.
    

    
      È stato poi attuato un fondo di solidarietà per i mutui prima casa ed è stato esteso l'accesso al fondo prima casa a tutti i dipendenti che abbiano subito una diminuzione delle ore lavorate e dei lavoratori autonomi che abbiano subìto una perdita di fatturato del 33 per cento a causa dell'emergenza coronavirus. L'accesso al fondo consente di sospendere le rate in conto capitale fino a diciotto mesi, mentre la parte di rata in conto interessi viene pagata al 50 per cento attraverso il contributo pubblico del fondo di solidarietà.
    

    
      Anche al riguardo, colleghi, rivolgo una preghiera al Governo: non siamo riusciti a fare ciò in questo momento perché non c'erano risorse adeguate, ma non sarebbe utile estendere il fondo mutuo prima casa a tutti coloro che hanno avuto una riduzione del reddito o non hanno reddito o sono senza lavoro? Purtroppo, attualmente questo fondo prima casa ha ancora delle limitazioni molto importanti che andrebbero secondo me eliminate. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Vorrei ricordare poi che proprio in queste ore il Pontefice ci ha ricordato che quello attuale è il momento più critico, nell'ambito del quale la malavita può spadroneggiare nei confronti delle persone in difficoltà. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Molte persone sono in crisi di liquidità e dobbiamo quindi aiutarle per fare in modo che abbiano la liquidità necessaria per far fronte alle esigenze del quotidiano. Legiferare in emergenza non è facile, ma ritengo che il Governo e l'intero Parlamento stiano dando prova di sintonia con il Paese, adeguandosi rapidamente all'evoluzione della crisi sanitaria nell'adottare provvedimenti a sostegno delle persone che si sono improvvisamente trovate ad avere necessità di sostegno economico e a favore delle imprese superiori anche rispetto agli altri Paesi europei.
    

    
      Il quadro è in continua evoluzione e non dobbiamo cercare provvedimenti legislativi esaustivi immediati, ma accompagnare il percorso evolutivo nella crisi giorno dopo giorno, in modo che le risorse vengano non disperse, ma impiegate nel modo migliore.
    

    
      Presidente, colleghi, vi ringrazio e andiamo avanti così. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Pittella).
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, le chiedo di intervenire sulla nuova dislocazione che abbiamo realizzato all'interno dell'Aula del Senato.
    

    
      Ho proposto io per primo l'estensione dell'Aula anche sui palchetti, che ha consentito l'ampliamento dello spazio a disposizione, convinto che la Costituzione e il Regolamento prevedano la presenza dei senatori. Ringrazio i senatori Questori per aver realizzato anche il dispositivo tecnico che ci consente di votare dalle tribune di secondo e terzo ordine e questo ha fatto sì che siano garantite le distanze minime di sicurezza che ci consentono di lavorare in tranquillità. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S e della senatrice Bernini).
    

    
      È evidente che tali distanze concernono l'aspetto statico e, nel corso della dinamicità dei lavori, non sempre possono essere mantenute. Voglio rivolgere quindi ai colleghi la preghiera di adottare i presìdi che consentono di lavorare in sicurezza. Lo dico perché vedo senatrici e senatori senza la mascherina. Non voglio entrare nelle varie dinamiche delle mascherine, ma tutti e tre i tipi - chirurgico, FFP2 e FFP3 - proteggono nel senso che non espongono a contagio nel caso qualcuno portasse dentro di sé il virus. Se mettiamo tutti la mascherina, impediamo che questo si possa determinare. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S e della senatrice Bernini). Chi è senza mascherina non è un eroe, ma rappresenta un pericolo per tutti gli altri che invece la portano. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e della senatrice Bernini).
    

    
      Se per entrare in Senato per i signori senatori è obbligatoria la cravatta, decidiamo allora che per questo periodo - e solo per questo periodo - sia obbligatoria la mascherina. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Diversamente uno è libero di starsene a casa. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az, M5S, FIBP-UDC e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Ringrazio il vice presidente Calderoli, che ha interpretato il pensiero di chi sta presiedendo e di tutta l'Assemblea. È altrettanto evidente che per i senatori della Repubblica non c'è bisogno di un richiamo a un obbligo; dovrebbe bastare il senso di responsabilità che dobbiamo avere sicuramente in prima linea rispetto anche gli altri cittadini.
    

    
      So che è faticoso parlare e lavorare con la mascherina, ma è una piccola cosa in confronto ai sacrifici che vengono chiesti a tutti. Se riusciamo a osservare queste minime cautele, evitate anche a me di dover fare dei richiami che non sono piacevoli e non fanno onore all'Assemblea.
    

    
      Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, membri del Governo, abbiamo finalmente iniziato la discussione generale del decreto-legge cura Italia, che è il primo decreto economico e contiene misure anche sanitarie. Indubbiamente governare è sempre difficile e in un momento come questo lo è decisamente di più e, quindi, è facile - qualcuno potrebbe dire - criticare dall'opposizione. È però anche vero che dall'altra parte è giusto non negare il diritto di critica, tanto più quando detta critica diventa ed è costruttiva, anche perché - diciamocelo - non c'è un Governo di unità nazionale. Quindi, forse è meglio porsi il tema - come spesso è stato detto anche dal collega Bagnai - che non si può fare l'unità nazionale senza un Governo di unità nazionale. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Quindi, è giusto che ognuno faccia la propria parte, la maggioranza decide, l'opposizione farà e porterà avanti quelle che sono le varie ed eventuali critiche.
    

    
      Sul tema del metodo, che tengo a sottolineare, si è parlato di cabina di regia e di collaborazione. Si immagina che in una cabina di regia i provvedimenti si prendano e si scrivano tutti insieme; invece nei numerosi tavoli che ci sono stati, naturalmente attraverso le videoconferenze, in realtà abbiamo visto che da parte del Governo c'era solo la volontà di informare le minoranze circa i provvedimenti che volevano essere presi. Di fatto il Governo decideva da solo e chiedeva collaborazione al Parlamento per cercare di abbreviare quello che è il corso dell'attività parlamentare, per cercare di facilitare il meccanismo. Ciò - a nostro avviso - non è assolutamente corretto, non è questo il campo della condivisione, ma è tutt'altro. Abbiamo inteso la cabina di regia in tutto altro modo e fino ad ora non siamo stati assolutamente soddisfatti da questo punto di vista.
    

    
      Collaborare infatti significa condividere, non informare; di informative ne fate quante volete in Parlamento, ma una cabina di regia richiede decisamente dell'altro.
    

    
      Del resto, l'atteggiamento di chiedere collaborazione mettendo però in evidenza nei fatti qualcosa di diverso lo abbiamo già visto anche in alcuni comportamenti che ha preso il Presidente del Consiglio sul mancato coinvolgimento del Parlamento stesso. Ricordo i famosi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che hanno disposto anche delle limitazioni della libertà personale di tante persone, emanati senza passare per il Parlamento. Abbiamo visto in più casi, anzi in questi giorni vediamo una trattativa, un negoziato che il Governo sta portando avanti in Europa sul tema del Meccanismo europeo di stabilità e dei trattati internazionali che però non passa per il Parlamento. Per tutte queste ragioni dico che il coinvolgimento non c'è stato. Mi verrebbe da fare una battuta: avete tirato fuori la storia dei pieni poteri, quella frase pronunciata da Salvini la scorsa estate, ma alla prova dei fatti i pieni poteri se li sta prendendo il presidente del Consiglio Conte. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Non è, però, una questione solo di metodo, ma anche di merito e su questo abbiamo detto, da un punto di vista costruttivo, che per noi della Lega, ma anche per molti colleghi del centrodestra che ho consultato, al Governo è mancato il fatto di avere una visione. Ho sentito prima il presidente Pesco, ora di fianco a me, dire che dobbiamo accompagnare la crisi dell'emergenza per poi pian pianino trovare le misure giuste. La parola "accompagnare" è sbagliata: un Governo deve guidare la crisi e non accompagnare. Il senso vero della situazione è avere una visione futura, anticipare quello che potrebbe capitare, avere già in mente prima la strada che si vuole decisamente percorrere.
    

    
      In questi momenti di emergenza bisogna evitare le soluzioni parziali e il decreto-legge che oggi discutano e domani verrà votato con la fiducia è sostanzialmente una soluzione molto parziale. Io ricordo che all'inizio prima si era parlato di 3 miliardi, poi si era detto che ne bastavano 7,5, poi siamo saliti a 25, adesso stiamo pensando a un altro decreto-legge di altrettanti 25-30 miliardi (non ne conosciamo ancora adesso l'entità. Forse bisognava - come qualche Paese ha fatto e avevamo suggerito - mettere in campo subito 100 miliardi. Qualcuno potrebbe dire che è facile parlare dall'opposizione, perché vanno trovati i soldi, c'è la questione del debito, e c'è l'Unione europea. Noi però vi abbiamo dato anche questo suggerimento. Vi abbiamo detto una cosa che, tra l'altro, hanno sostenuto anche personaggi che, dal nostro punto di vista, hanno grande competenza, come l'ex ministro dell'economia Tremonti: bastava emettere dei buoni del tesoro a lunga scadenza riservati a investitori italiani, dando loro delle agevolazioni fiscali, magari promettendo che per qualche tempo non sarebbero stati fatti accertamenti fiscali e probabilmente avremmo liberato delle risorse nostre, italiane, in questa direzione, da mettere subito in campo per sostenere le nostre imprese.
    

    
      Voi pensate davvero che l'Europa ci aiuterà? Oggi, nella discussione sul MES con condizionalità minime, sentivamo che dall'Olanda si parlava di non condizionalità su spese mediche, ma di prevedere invece per il resto condizionalità generali. Voi pensate davvero che il Meccanismo europeo di stabilità sia una soluzione positiva per il nostro Paese? Anche nella stessa maggioranza non si ha lo stesso tipo di idea. Pensate davvero che gli eurobond o i coronabond - come li volete chiamare - verranno istituiti, quando sappiamo benissimo che, per farlo, la Germania deve cambiare la propria Costituzione, perché in essa c'è scritto che in un anno non si può mutualizzare il debito? Qualsiasi decisione presa dall'Europa per noi, allora, rischia comunque di diventare una fregatura. Quindi, cominciamo a fare da soli, liberiamo le risorse che già molti italiani hanno e mettiamole a disposizione di tutto il Paese per superare questa fase assolutamente importante e fondamentale.
    

    
      Anche da questo punto di vista, però, non ci avete ascoltato. Non siamo venuti solo a fare critica - ecco, dovevate tirare fuori i soldi, non li avete; dovevate fare come Germania o Francia - ma abbiamo anche proposto delle soluzioni, ma la risposta è stata negativa. (Commenti del senatore Airola).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Airola, cortesemente si rivolga alla Presidenza e intervenga quando ha la parola.
    

    
      Prego, presidente Romeo. (Commenti del senatore Airola). Si interloquisce con la Presidenza. (Commenti dal Gruppo M5S). Senatore Airola, non mi costringa a richiamare lei e tutti singolarmente. (Commenti del senatore Airola). Senatore Airola, non mi costringa a richiamarla verbalmente.
    

    
      Prego, senatore Romeo.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Anche lo stesso Mario Draghi, più volte celebrato in quest'Aula... (Commenti dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, non rispondiamo al senatore Airola, che è già stato richiamato verbalmente dalla Presidenza. Non costringetemi a richiamare verbalmente anche altri.
    

    
      Prego, senatore Romeo.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Stavo dicendo che anche lo stesso Mario Draghi ha sostenuto che bisogna comunque fare debito. Pertanto, certe soluzioni che sono state prospettate sono sostenute anche da personaggi illustri che sono stati riconosciuti da tutte le parti come coloro che, in determinate fasi della nostra storia, hanno salvato il nostro Paese.
    

    
      La sensazione - poi magari il Governo e la maggioranza la smentirà - è che ci troviamo di fronte a un Governo un po' debole da questo punto di vista, soprattutto nei rapporti con l'Unione europea, e che cede sovranità ai tecnici. Infatti, sull'aspetto sanitario voi fate sostanzialmente tutto quello che il comitato tecnico-scientifico vi dice di fare. Ciò è stato richiamato più volte. Sui temi economici, di fatto, fate quello che vi dicono gli eurocrati, i burocrati di Bruxelles, per essere chiari. Insomma, non riuscite a fare un passo senza che non ci sia l'ok da parte dell'Unione europea.
    

    
      Forse, in una situazione così drammatica e difficile, dove non c'è più nulla da perdere, sarebbe servito - perdonatemi - un po' di coraggio in più, un po' di voglia di forzare la mano e mettere in campo la vera forza del nostro Paese, tutte cose che - a nostro giudizio - sono mancate. Infatti, nel decreto di marzo, a parte la maggior parte delle tutele messe in evidenza nei confronti dei lavoratori dipendenti con la cassa integrazione, sono previste briciole per i lavoratori autonomi. Nel provvedimento c'è pochissimo per gli autonomi. Soprattutto, non siete riusciti neanche a prendere un impegno per il decreto di aprile. Chi non fattura, a fine mese - signori - i soldi non li ha. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Migliaia di artigiani e commercianti stanno soffrendo e si stanno chiedendo cosa verrà dato loro, quali aiuti potranno avere da questo punto di vista. Nel decreto in esame non c'è nulla che va in questa direzione.
    

    
      Inoltre, occorre fare attenzione perché fra poco si comincerà ad alimentare il sentimento per cui ci sono italiani di serie a e italiani di serie b. Chi è dipendente dello Stato e si trova sotto il suo ombrello indubbiamente gode di una posizione privilegiata. Il problema è rappresentato da tutti coloro che sono fuori dall'ombrello dello Stato che per anni hanno prodotto, pagato le tasse e si sono dati da fare e oggi sembra che non venga loro davvero riconosciuto quasi nulla. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Questo è un tema che dobbiamo porre perché, altrimenti, si corre davvero il rischio della rivolta sociale.
    

    
      Cosa fare? Anche qui, abbiamo suggerimenti. Sulla cassa integrazione vi abbiamo chiesto di semplificare, non coinvolgendo i sindacati. Del resto, se l'azienda e lo Stato dicono di chiudere, non chiudono perché ci sono dei problemi di crisi particolari. Invece, voi avete detto che i sindacati non si possono toccare. Il secondo suggerimento: innalzamento e estensione dell'indennizzo a tutte le varie categorie. I 600 euro, sinceramente, sono sembrati un po' pochi, quando poi a chi prende il reddito di cittadinanza ne diamo 750. Anche questo, sinceramente, è un elemento sicuramente necessario da mettere in evidenza. Però, anche al riguardo, sul decreto, ci avete detto assolutamente di no: non va bene, non possiamo, rivedremo, penseremo meno.
    

    
      Sulla sospensione dei pagamenti, abbiamo detto fin dall'inizio che bisognava sospenderli per un tempo più lungo. Non ci avete ascoltato. Adesso arriverà il decreto, che non è ancora stato pubblicato e stiamo aspettando, con la sospensione fino a fine maggio, ma bisognerà pagare tutto entro fine giugno. Tra l'altro, poi, non si capisce perché lo Stato dica di chiudere e poi debba essere l'azienda a dimostrare di aver avuto la riduzione del fatturato. Lo sappiamo benissimo quali sono le aziende che possono avere ricavato, magari, anche qualche vantaggio in un momento del genere, per qualche situazione particolare, e quali invece hanno incontrato notevoli difficoltà.
    

    
      Poi c'è il tema della liquidità delle imprese. Adesso uscirà questo decreto. Avete fatto, anche qui, dichiarazioni roboanti: 750 miliardi. Come se regalaste soldi a tutti! Signori, vi dico che, questi non sono soldi regalati: questi sono nuovi debiti che molte imprese dovranno contrarre, nuovi debiti. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Tra l'altro, il meccanismo sembra che funzioni solo fino a 25.000 euro, perché c'è la garanzia al 100 per cento dello Stato. Da lì in su, anche fino a 800.000, il rischio vero è che si comincia con le valutazioni bancarie, con il merito di credito, con il rating e tutta quella burocrazia - poi, magari, speriamo di sbagliarci - e le imprese vedranno i soldi fra tre o quattro mesi, quando ormai sarà troppo tardi.
    

    
      Serviva una garanzia molto più forte, da questo punto di vista, ma anche qui, purtroppo, non vi siete spinti oltre quelle che sono le regole europee, le solite regole europee cui bisogna sempre dare totale ossequio. Era forse meglio andare in infrazione - lo diciamo chiaramente - per aiutare le nostre imprese in questo momento di difficoltà, dare loro una mano seria e, soprattutto, anche la capacità di potere, in qualche modo, per andare in una certa direzione.
    

    
      Sono tante le cose che noi possiamo mettere in evidenza, ma la condizionalità sono davvero troppe e rischiano di non aiutare veramente le persone che hanno necessità e hanno bisogno di denaro subito. Questo è il vero aspetto che mettiamo in campo.
    

    
      Avviandomi alla chiusura, vi è sicuramente il tema del reddito minimo alle persone che ne hanno bisogno; ma non dimentichiamo neanche i nostri pensionati, che sono in una situazione di gravissima difficoltà in questo momento. Quindi, un accenno anche a loro non sarebbe male. Vi è il tema degli investimenti, se vogliamo pensare a un piano della ripresa. Senza gli investimenti, difficilmente il nostro Paese potrà, una volta che ci sarà la fase della riapertura, andare nella direzione giusta.
    

    
      Questo vale per le grandi opere, modello ponte di Genova e non modello "sospendiamo la TAV" che - scusate - non è la soluzione per il futuro del Paese, indubbiamente. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Dall'altra parte, vi è anche il sostegno nei confronti dei nostri Comuni che, con i progetti pronti, dovrebbero essere liberi di spendere per portarli avanti, andando in deroga al codice degli appalti, come ci chiede la stessa Commissione europea. È la stessa Commissione che, con un documento, ci ha detto di andare in deroga ma, anche qui, non ci si muove di un millimetro, perché prevale l'ideologia rispetto al concetto di emergenza. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Così, signori, non si andrà da nessuna parte.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Romeo, la invito a concludere.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Certo, signor Presidente, concludo, anche se ho perso un paio di minuti a causa degli insulti che ho ricevuto.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne ha tenuto conto e li ha già recuperati.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). La ringrazio, signor Presidente. Dalla liquidità ai Comuni, alla sospensione dell'ISA alle ZES, le zone economiche speciali, per le zone rosse, come le zone di Lodi e altre zone che hanno dovuto subire le chiusure; dai voucher sull'agricoltura e il turismo alla detassazione del personale sanitario e al tema dei rifiuti, che gli altri Paesi europei non ci bruciano più: tutte queste proposte hanno ottenuto una risposta negativa, senza neanche un minimo di impegno per i futuri decreti, che devono essere o dovranno essere emessi.
    

    
      La strada, signori, è questa qui. Avrete anche il consenso, che in questo momento hanno tutti i leader di tutti i Paesi del mondo - nel momento dell'emergenza, indubbiamente, tutti si aggrappano a chi in quel momento giustamente sta governando - ma è un consenso di carta.
    

    
      Quando infatti la gente comincerà a stare male, prima o poi, i conti si dovranno fare. Cercate allora di correggere la strada sulla base delle proposte che la Lega e tutto il centrodestra hanno fatto e stanno facendo da più di un mese a questa parte. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore De Bertoldi).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, vorrei illustrarvi le corrette modalità di utilizzo dei microfoni, così come sono state stabilite dai senatori Questori. Escluso il Gruppo Fratelli d'Italia e il Gruppo Misto, che intervengono dal loro angolo nella prima fila, per quanto riguarda il lato destro dell'emiciclo, i Gruppi Forza Italia e Lega possono intervenire dalla loro prima fila di banchi e possono utilizzare, in aggiunta, il microfono sul banco dei relatori che è già stato utilizzato dal presidente Romeo. Per quanto riguarda, invece, il lato sinistro dell'emiciclo, il Gruppo MoVimento 5 Stelle interviene dalla prima fila dei suoi banchi, al lato adiacente alla porta all'ingresso principale. Analogo discorso vale per i Gruppi Italia Viva e Partito Democratico, che intervengono dalla prima fila, come sta indicando il senatore questore De Poli, così come per il Gruppo Per le Autonomie. Spero che sia tutto chiaro, in ogni caso il senatore Questore ci aiuterà in caso di incertezza.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Damiani. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMIANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi senatori, rappresentanti del Governo, approda finalmente oggi in quest'Aula il percorso di un decreto-legge iniziato in una lunga, travagliata e anche complicata seduta della Commissione bilancio, che è andata avanti per tutta la notte; inizia finalmente quindi oggi l'esame di un provvedimento da un nome simbolico molto importante, il cosiddetto decreto cura Italia.
    

    
      In questo momento particolare tutti gli italiani si aspettano veramente una cura di questa emergenza, che è iniziata come emergenza sanitaria ma che oggi è diventata in pieno anche un'emergenza economica. Pertanto, le parole e gli atti devono essere assolutamente concreti e importanti e non soltanto degli slogan.
    

    
      Mi rivolgo al Governo. Io ammetto e capisco, oggi, in un momento particolare in cui l'emergenza sanitaria diventa emergenza economica, che certamente non è facile amministrare la cosa pubblica, non è facile governare. Tuttavia, come succede sempre in ambito scientifico, quando c'è una cura da trovare si siedono tutti intorno a un tavolo, si confrontano, cercano una soluzione, parlano di diverse cure e, alla fine, trovano una sintesi. Noi in questo abbiamo sperato e in questo ci siamo adoperati fino all'ultimo secondo, accettando, fin dal primo momento, la "chiamata alle armi". Siamo stati chiamati oggi per fronteggiare questa emergenza sanitaria ed economica proprio nell'interesse unico ed esclusivo della salute degli italiani e dell'economia del nostro Paese. Noi quindi abbiamo accettato da subito la proposta di partecipare a un tavolo e di collaborare.
    

    
      Purtroppo non è andata assolutamente come noi chiedevamo e come noi volevamo. Noi abbiamo portato le nostre proposte migliorative, scevre da condizionamenti di partito e ideologici, abbiamo partecipato a tavoli, riunioni, videoconferenze e incontri a Palazzo Chigi in cui abbiamo portato le nostre proposte. Di contro non c'è stata assolutamente fiducia nei confronti nostri e delle nostre proposte. Noi abbiamo manifestato collaborazione in tutte le sedi, tant'è che anche oggi, in questa sede, in quest'Aula e in questo Parlamento, siamo venuti con un mandato al relatore sul provvedimento. Non abbiamo quindi fatto assolutamente alcun tipo di ostruzione al provvedimento stesso, ma voi non avete saputo cogliere la fiducia che noi vi davamo nell'interesse generale del Paese.
    

    
      Invece, di contro, cosa succede? Succede che in un momento delicato come questo, nel momento in cui tutto l'arco costituzionale era propenso a votare il provvedimento e a salvare il Paese e l'Italia, voi ponete la questione di fiducia (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Non è una questione di fiducia posta in Aula da un punto di vista tecnico nei confronti di un'opposizione che sta facendo ostruzionismo al fine di velocizzare i tempi: voi avete invece paura del "fuoco amico" che è dentro voi stessi, del fuoco amico che è con voi, al vostro interno. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az). Ecco perché oggi ponete la questione di fiducia, in un momento così grave in cui, come dicevo, l'intero arco costituzionale era pronto a votare il provvedimento in esame: lo fate per paura.
    

    
      Quindi manca una strategia unitaria e si vede dai provvedimenti, che vengono sfornati dal Governo: il decreto successivo abroga alcune parti del decreto precedente e il decreto che verrà toglierà alcune parti di quello attuale. Oggi in Commissione è successo anche questo, perché il nuovo decreto-legge, quello ancora non pubblicato, andrà a cassare anche tanti articoli del decreto-legge in esame. Arrivate quindi in ritardo anche nella soluzione: ecco perché è evidente una mancanza di strategia. Si tratta pertanto di una situazione assolutamente fuori controllo, perché, colleghi, non siete una maggioranza politica, siete soltanto una maggioranza algebrica, una somma di voti messa insieme per fare una maggioranza. Non c'è però assolutamente nulla di politico e in questi provvedimenti lo stiamo vedendo.
    

    
      Come dicevo, insieme con il Governo siamo stati ben disponibili ad offrire una soluzione e soprattutto una cura al Paese, ma purtroppo è stata respinta. Potrei fare tanti esempi: abbiamo ascoltato famiglie, imprenditori e categorie. Ad esempio, ieri in Commissione abbiamo evidenziato una proposta che in questo momento viene avanzata da tanti settori, in particolar modo dal mondo agricolo, sulla flessibilità del lavoro, per avere una parentesi di flessibilità. Abbiamo proposto di introdurre i voucher per questo periodo di emergenza, per dare la possibilità di andare a raccogliere in campagna. Altrimenti, così come stanno denunciando le associazioni dei consumatori, i prezzi delle derrate alimentari aumenteranno. In questo momento è diventato difficile per gli italiani anche fare la spesa! Occorre fare attenzione a queste cose e invece avete respinto anche questa proposta sui voucher.
    

    
      Il Governo è dunque miope rispetto a questa situazione e procede per tentativi e a tentoni. Ecco perché noi in questo quadro, così come l'ho disegnato - ma è un quadro reale - da un punto di vista politico, non ci ritroviamo, perché non avete assolutamente preso in considerazione le nostre proposte e oggi non ci avete dato un minimo di fiducia politica per stare seduti a quel tavolo. Quindi, la cura che oggi proponete è assolutamente inefficace e inefficiente.
    

    
      Con il provvedimento in esame muoviamo 25 miliardi di euro, ma i cittadini e le imprese italiane ad oggi non ancora hanno ricevuto un euro (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az) e questo è un decreto-legge che risale al 17 marzo, quasi un mese fa! Gli italiani non hanno ancora avuto un euro in tasca! Rendiamoci conto che poi c'è anche la burocrazia, che dà problemi. Anche in questo caso abbiamo proposto tante soluzioni che riguardano gli automatismi per far arrivare oggi questi soldi direttamente nelle tasche degli italiani. Anche su questo, però, non ci avete ascoltato.
    

    
      Concludendo, si tratta quindi di una situazione assolutamente difficile, perché siamo ancora ai blocchi di partenza. C'è un decreto-legge del 17 marzo che mobilita 25 miliardi di euro, che però non arrivano agli italiani e oggi siamo ancora qui, in Aula a discutere della sua conversione e, quindi, siamo ancora fermi. Ecco perché dico di porre attenzione a quello che facciamo. Colleghi della maggioranza, avete proposto una cura ma siamo ancora fermi e quindi siamo fermi anche a quel vecchio detto di un tempo: «Mentre il medico studia, il paziente muore». (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crucioli. Ne ha facoltà.
    

    
      CRUCIOLI (M5S). Signor Presidente, la pandemia in atto mette le istituzioni europee e nazionali di fronte ad un severo banco di prova. Con questo mio intervento intendo segnalare con forza alcuni rischi che intravedo sia a livello comunitario, che a livello interno.
    

    
      Il decreto-legge che ci accingiamo a convertire è la prima reazione dello Stato all'eccezionale situazione sanitaria, economica e sociale che il nostro Paese, come tutto il mondo, è costretto ad affrontare in queste terribili settimane. Pur contenendo misure necessarie ed importanti, è evidente a tutti che sul fronte economico servirà un piano ben più ampio per tutelare famiglie, lavoratori ed imprese.
    

    
      In tal senso, occorre chiarire immediatamente, al di là di ogni ambiguità, il ruolo che vorrà svolgere l'Europa. Se l'Unione europea vorrà comportarsi da casa comune per tutti i suoi cittadini, a prescindere dalla nazionalità degli stessi, ed emetterà titoli comuni per finanziare l'enorme esigenza di liquidità che tutti gli Stati, seppure in misura differente fra loro, stanno incontrando per far fronte al blocco della maggior parte delle attività produttive, allora saremo felici di proseguire nell'idea di un'Europa unita. Se, viceversa, gli Stati meno colpiti o comunque economicamente più forti intendono nascondere i propri egoismi dietro il paravento delle attuali regole europee, sbagliate in tempi normali e feroci in tempo di pandemia; se tali Stati metteranno in cima alla scala dei valori europei un rigore ragionieristico ed ipocrita cercando di approfittare della crisi come lo strozzino approfitta dello stato di necessità di chi chiede un prestito; se quindi le istituzioni europee dovessero pretendere che gli aiuti agli Stati colpiti siano assistiti dalle condizioni previste dal MES, allora il velo cadrebbe, svelando che il reale fine dell'Unione non è il bene dei popoli europei (Applausi dal Gruppo M5S)ma la garanzia dei crediti dei ceti dominanti dei Paesi più ricchi.
    

    
      La questione va chiarita immediatamente perché da essa discendono le scelte che ciascun parlamentare di quest'Assemblea sarà chiamato a fare nei prossimi giorni. Al momento ho fiducia nel fatto che il Presidente del Consiglio saprà difendere in Europa gli interessi del popolo italiano, soprattutto dei più deboli, e l'idea di comunità che aveva ispirato la creazione dell'Unione europea. A lui chiedo di relazionarci costantemente e con la massima trasparenza sulle proposte europee per la gestione di questa crisi.
    

    
      A livello di ordinamento interno, pur consapevole della necessità di approntare strumenti decisionali rapidi e compatibili con il distanziamento sociale che, allo stato, non consente alle sedute del Parlamento di celebrarsi con modalità ordinarie, segnalo il rischio di un insalubre attenuarsi dei compiti attribuiti dalla nostra Carta costituzionale al Parlamento. Mi riferisco, in particolare, alla strada intrapresa dal Governo che intende disciplinari e con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM), anziché con decreti-legge, le limitazioni ritenute necessarie per sconfiggere la pandemia. Come noto, i DPCM sono atti amministrativi non soggetti, né al vaglio preventivo del Presidente della Repubblica, né a quello successivo del Parlamento: ritengo dunque che non siano lo strumento idoneo per incidere in via generale ed astratta su diritti costituzionalmente garantiti. Auspico, dunque, che alle inedite esigenze, anche normative, richieste dal tragico momento che stiamo attraversando si sappia rispondere contemperando la celerità delle decisioni con il rispetto del principio di rappresentanza e democraticità, valorizzando e non sminuendo il ruolo del Parlamento.
    

    
      Per tali ragioni, domani non farò mancare la mia fiducia al Governo, spronandolo tuttavia a proseguire con coraggio nella tutela dell'interesse del popolo italiano - ed in particolare dei più bisognosi - in Europa e ammonendolo sul fronte interno a non ridurre la dovuta attenzione per il ruolo del Parlamento. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facoltà.
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi, signori rappresentanti del Governo, buon pomeriggio a tutti. Dopo aver ascoltato gli interventi svolti, è sorta in me una considerazione spontanea: se il nostro presidente della Repubblica Mattarella non avesse fatto richiamo a una responsabilità collettiva, non oso pensare cosa avrebbe potuto fare questa maggioranza nei confronti delle proposte che abbiamo portato avanti e che, a una lettura veloce, ho visto decisamente falcidiate dal cosiddetto lavoro comune.
    

    
      Credo allora che si possa togliere dal tavolo un punto: qui non c'è una minoranza che si comporta, in pratica, come un bambino capriccioso e urla alla ricerca di critiche, ma un'opposizione che ha fatto il proprio lavoro, mentre dall'altra parte evidentemente si cercava solo di avere un po' di "acqua cheta" per poter gestire i problemi interni.
    

    
      Vorrei affrontare quattro aspetti molto rapidamente. Il primo riguarda alcune incongruenze che vorrei stigmatizzare: abbiamo un decreto-legge di "cura" che dà all'Agenzia delle entrate due anni di tempo in più per perseguire i cittadini ma non si è voluto neanche sospendere l'attività relativa agli studi di settore. Quando si dice che c'è troppa burocrazia credo che ai cittadini si sarebbe potuto dare un segnale in questo senso.
    

    
      C'è poi un'altra questione relativa ai rinvii o ai rifiuti di cui abbiamo dovuto prendere atto su tante materie, dall'agricoltura al turismo e sicuramente all'artigianato.
    

    
      Terzo aspetto, ci sono molte "illusioni ottiche": ad esempio, ho visto vari interventi ed emendamenti del Governo in materia di giustizia che partono dal presupposto che i cancellieri possano lavorare da casa con la famosa modalità smart working. I cancellieri a casa non hanno accesso ai sistemi e ai fascicoli, quindi per questo settore bisogna pensare anche a calarsi nella realtà. Veniamo così a un ragionamento che chiude il concetto delle illusioni ottiche che abbiamo potuto vedere con questo decreto-legge cura: vengono emanate alcune norme e poi vi è un fiorire di circolari interpretative restrittive che complicano enormemente la vita ai cittadini. L'abbiamo visto con l'Agenzia delle entrate e con le circolari che escono dal Ministero della giustizia. Le illusioni ottiche non sono possibili: non si può andare in televisione a dire in diretta che si fanno determinate cose e poi lasciare i consulenti del lavoro, i cittadini e i professionisti in mezzo alle pastoie delle circolari. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      Vado a concludere con il quarto punto che mi sta particolarmente a cuore: vi sono circolari su cui questo Parlamento deve aprire una riflessione in modo particolare, quelle del Ministero della salute. Non abbiamo norme che impongano di fare i test a personale medico, medici di famiglia, operatori sanitari, infermieri, dipendenti delle RSA e personale che compie le sanificazioni: non ci sono le norme in questa materia. Il che non vuol dire che il Parlamento e il Governo abbiano dato il tema in mano ai tecnici (come qualcuno ha ricordato qualche volta da parte di Italia Viva); è molto peggio: significa che non si sono voluti affrontare - perché c'è stata e c'è una fuga dalle responsabilità - oneri che tutti chiedono.
    

    
      Quando il presidente dell'ordine medici Anelli dice che il Parlamento deve far sentire la propria voce, perché fino all'altro ieri non si avevano neanche le mascherine non possiamo solo allora scoprire che la materia è gestita tramite le circolari del Ministero della sanità.
    

    
      Su questo reclamo infatti delle scelte che sono di natura e di carattere politici. Poi voi mi direte che si imporrebbero a questo punto delle norme che non troverebbero attuazione, perché le mascherine e i reagenti non ci sono, ci sono problemi per chi gestisce le strutture e così via. A quel punto, però, la norma la costruisco sapendo, non posso però esautorare il dibattito politico in merito a questo aspetto, che è un tema fondamentale di cui tutto il Paese sta parlando e che è uno dei punti su cui la gestione da parte della politica è importantissima.
    

    
      Comprendo e ho capito - credo che si possa anche spiegare - il problema intrecciato delle responsabilità che "cascano" dai Presidenti di Regione alle ASL e così via; ma io posso leggere una circolare del Ministero della salute per capire le priorità con cui vanno fatti i test? Non è una questione che deve essere posta comunque a livello parlamentare, visto che tutte le forze politiche stanno dicendo e hanno detto che i test vanno fatti a tappeto? Che succede invece? Succede che gli emendamenti che vanno in questo senso vengono "inguattati" e non vanno a buon fine.
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice Modena.
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Ritengo che tra le quattro questioni che ho espresso in modo breve, stando nei tempi, questa sia quella su cui il Parlamento deve riflettere e che deve risolvere, perché non si tratta solo di dare in mano ai tecnici, ma è una fuga politica inammissibile. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Taricco. Ne ha facoltà.
    

    
      TARICCO (PD). Signor Presidente, siamo qui oggi chiamati alla conversione di un decreto-legge straordinariamente importante per il Paese. Tutti coloro che sono impegnati in prima linea in questa drammatica emergenza, ma in generale tutti i cittadini, le loro forme organizzate, le famiglie, gli enti locali e le imprese hanno ben chiaro qual è la posta in gioco e il motivo per cui siamo qui oggi. Sappiamo tutti che la prima emergenza che siamo chiamati a fronteggiare è quella che attiene alla salute e alla vita delle persone; sappiamo che questo provvedimento deve innanzitutto - già lo si è fatto con il decreto-legge e, a maggior ragione, si dovrà farlo con le integrazioni che ci saranno durante l'iter di conversione - riguardare gli strumenti per affrontare l'emergenza su questo piano, ma sappiamo anche che il Paese sta soffrendo.
    

    
      Purtroppo le crisi normalmente evidenziano le diseguaglianze e colpiscono più duro chi è già in difficoltà e il nostro sistema economico in queste settimane ha avuto già danni gravissimi.
    

    
      In questo quadro di difficoltà il settore delle filiere agroalimentari è stato fortissimamente colpito e ciò perché c'è stata una contrazione dei mercati, perché sono saltati gli schemi tradizionali di commercializzazione (soprattutto per il fatto che gran parte dei prodotti agricoli sono più deperibili di altri), perché l'export si è praticamente inchiodato e perché tutto il sistema che produceva prodotti di qualità destinati a quello che tecnicamente viene chiamato Horeca (hotellerie-restaurant-café), vale a dire tutto il sistema dei ristoranti e dei servizi, è sostanzialmente fermo. Tutti questi aspetti messi insieme hanno pesato in maniera molto forte su gran parte delle colture dei nostri territori.
    

    
      Abbiamo di fronte una situazione drammatica per quel che riguarda la manodopera, per le questioni agronomiche di questo momento, ma soprattutto per la prospettiva della primavera e, quindi, dell'inizio delle campagne di raccolta. Nei giorni scorsi alcune associazioni di categoria hanno manifestato preoccupazione per la mancanza di fino a 200.000 lavoratori nelle nostre campagne per riuscire a raccogliere i prodotti e metterli a disposizione dei cittadini.
    

    
      Da questo punto di vista sapevamo che c'era tutto un tema legato, ad esempio, ai non tantissimi stranieri ancora presenti in Italia, per cui il Governo era già intervenuto prorogando fino al 15 giugno - e in questo provvedimento li abbiamo prorogati fino a fine anno - i permessi di soggiorno, e sappiamo che la posta in gioco di situazioni di questo tipo è molto pesante. Sapevamo e sappiamo che c'era poi un tema di liquidità per le imprese che, non incassando, non sono in grado di far fronte alle spese ordinarie ma neanche ai mutui e agli investimenti. Credo che l'intervento messo in atto dal Governo nei giorni scorsi sia fondamentale. Da questo punto di vista voglio cogliere l'occasione per esprimere anche al Governo l'apprezzamento per aver chiarito che il comparto agricolo è pienamente coinvolto nelle misure di questo provvedimento.
    

    
      Sapevamo inoltre che ci sono settori particolarmente colpiti da questa crisi: pensiamo al comparto della pesca e dell'acquacoltura. Gran parte della nostra piccola pesca vive della vendita immediata del proprio pescato e della fornitura ai ristoranti. Tutto questo tema è sostanzialmente chiuso. Anche il comparto florovivaistico, che normalmente, nei primi mesi dell'anno, realizza oltre 70 per cento del proprio fatturato, è praticamente "inchiodato": è stata buttata una valanga pazzesca di prodotto. Ancora, c'è poi tutta la partita del settore lattiero-caseario e della filiera avicola, delle uova, che hanno una loro specifica durata, per cui moltissimo prodotto non riesce a raggiungere i tradizionali sbocchi di quel mercato. Ancora, il settore del vino con le piccole produzioni e soprattutto l'export: tutto fermo. Non è un dramma perché probabilmente recupereranno, ma in questo momento liquidità zero, quindi c'è necessità di intervenire immediatamente. Pensiamo poi al fronte dell'agriturismo, che si giocava il 60 per cento degli incassi nel periodo pasquale: tutto fermo, tutto da buttare. Anche, ad esempio, tutto il comparto della quarta gamma ortofrutticola, sta faticando enormemente a trovare sbocchi, soprattutto i piccoli produttori che vendevano sui mercati locali, che in gran parte del territorio, per esigenze di salute pubblica, sono stati chiusi.
    

    
      Avevamo chiaro tutto questo quadro: sapevamo che c'era la necessità di intervenire nei confronti di questi settori e sapevamo anche che in questo provvedimento non avevamo disponibilità di risorse aggiuntive perché era stato chiaro che, nonostante l'autorizzazione data dal Parlamento per il superamento dei parametri di indebitamento previsti dal bilancio, queste erano sostanzialmente esaurite; abbiamo quindi lavorato su questo provvedimento intervenendo su tutta una serie di misure che, anche se non sono risorse economiche, sono fondamentali per dare un sollievo immediato alle aziende. Siamo intervenuti per le misure di anticipazione sulle risorse europee e nazionali per poterle stanziare; siamo intervenuti sul settore avicolo; abbiamo rinviato moltissime scadenze e autorizzato gestioni in deroga per quel che riguarda, come dicevo prima, i permessi di soggiorno, i corsi di formazione e l'abilitazione ai patentini per i fitofarmaci, le certificazioni dei motopescherecci, le deroghe sugli scarti di lavorazione del latte (che sono adesso utilizzabili negli impianti a biogas), la certificazione dei prodotti bio e delle indicazioni di origine. Abbiamo fatto questo lavoro e lo abbiamo accompagnato con un ordine del giorno importante di maggioranza che indica quelle che saranno le priorità fondamentali del prossimo decreto-legge economico, su cui credo dovremo fare molta attenzione perché molti comparti agricoli si giocano la possibilità di guardare a un futuro legato a quel provvedimento.
    

    
      Signor Presidente, avviandomi alla conclusione, dobbiamo avere tutti chiaro che è fondamentale riuscire a dare risposte in grado di mettere in gioco il settore agricolo, ma dovremo avere anche una consapevolezza, Presidente: non usciremo da questa crisi uguali a come eravamo prima di entrarci; o saremo meglio o saremo peggio. Voglio sperare che su tematiche quali l'ambiente, la salute, le diseguaglianze, il tema delle semplificazioni e delle infrastrutture portanti per il Paese saremo capaci di fare quel salto in avanti che il Paese si aspetta da noi. Il decreto-legge di aprile sarà quell'occasione; in questo ritengo che abbiamo fatto un buon lavoro e, se ciò è stato possibile, è perché a mio avviso c'è stata una grande collaborazione, un gioco di squadra tra tutti i senatori e tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
      Penso che questo possa essere di buon auspicio per il lavoro che saremo chiamati a fare con l'esame del prossimo provvedimento. (Applausi dai Gruppi PD e M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Paragone. Ne ha facoltà.
    

    
      PARAGONE (Misto). Signor Presidente, il decreto-legge che andiamo a discutere è nato in un periodo in cui a casa e da casa prendevamo purtroppo e maledettamente confidenza con immagini drammatiche che arrivavano dalle terapie intensive. Tutti ci ricordiamo di quelle terapie intensive, dove i pazienti erano messi in una strana posizione; forse lo ricorderete tutti: quei pazienti erano messi in posizione prona, a pancia in giù. Poco tempo dopo il professor Luciano Gattinoni, che ha per primo consigliato questa posizione, ha raccontato la reazione che gli altri avevano avuto rispetto al suo consiglio. Egli diceva: se rovesciate semplicemente il paziente date la possibilità alla macchina, a quei respiratori, di lavorare meglio. E tutti a dire: «Ah è arrivato il professore! La fa facile, basta rovesciarlo!». E sì, bastava rovesciarlo per dare maggiore efficacia a quelle macchine. Il professore consigliava quella posizione perché la capacità polmonare ha maggiore possibilità di far lavorare al meglio i respiratori. Però tutti a dire «Ah, ma la fa facile! Bastasse questo!». Ripeto, dopo la posizione prona è diventata quella adottata da tutti; una posizione semplice, quasi banale per intuizione, con cui però si riusciva a salvare i pazienti e a liberare anche posti nelle terapie intensive. Che cosa voglio dire? A volte difendere una scelta apparentemente semplice, forse per qualcuno anche banale, ha una portata rivoluzionaria. E perdonatemi se riprendo uno dei monologhi di Giorgio Gaber che si chiamava «L'equazione». A un certo punto Gaber dice: «Sì, un errore innocente impercettibile, che poi col tempo si è ripetuto moltiplicato, ingigantito, fino a diventare gravissimo, irreparabile. Già, ma perché l'errore si ingigantisce? Dev'essere un po' come quando a scuola facevamo le equazioni algebriche. Cioè, tu fai uno sbaglietto, una svista, un più o un meno, chi lo sa... È che poi te lo porti dietro, e nella riga sotto cominci già a vedere degli strani numeri. E dici, vabbè tanto poi si semplifica. E poi numeri sempre più brutti, più grossi, sgraziati anche. Addirittura enormi, incontenibili, schifosi.» - me lo ricordo Gaber con il suo pathos - «E alla fine: X = 472.827.324 / √87.225.035 + C. E ora prova un po' a semplificare. Non c'è niente da fare. La matematica deve avere una sua estetica: X = 2. Bello, la semplicità.».
    

    
      Il consiglio che voglio dare al Governo, che finora si è sottratto a questi inviti, è di cercare la semplicità e di cercarla con chi gli sta suggerendo la rivoluzione della semplicità. Guardate che è inutile che ci andiamo a impelagare con prestiti e soldi che non sono generati di per sé ma devono essere restituiti, perché non è quella la via semplice: quella è la via tortuosa. Quando i nonni ci dicevano «senza soldi non si cantano messe», i soldi non erano soldi in prestito.
    

    
      I soldi con cui cantavi la messa erano i soldi tuoi. Stiamo allora attenti al grande rischio cui andiamo incontro, perché il rischio è di continuare a ripetere l'equazione di Gaber, pensando che tanto poi si semplifica. Gli errori che però ci portiamo dietro con questi decreti si sommeranno ad altri errori, perché sono errori di matrice; è sbagliata la matrice con cui stiamo tentando di risolvere un'emergenza che è straordinaria. Se l'emergenza è straordinaria, allora anche la reazione deve essere tale. Se l'Europa non capisce l'effetto delle parole e della portata straordinaria, perdonatemi ma l'Europa non mi serve, non ci serve. È un'Europa che rischia di rimanere, lei stessa, prigioniera e fonte di altri errori nell'equazione. Io adesso devo però andare dritto per dritto, quello che ci chiedono gli imprenditori, i soggetti interessati alla produzione, le famiglie o i lavoratori, è la semplicità. Io non posso andare in banca con la paura che un algoritmo mi ha già fatto "saltare", perché questo è un Paese in cui si salta per gli algoritmi, in cui in banca tu finisci nell'elenco dei cattivi pagatori perché un terminale ti ha messo - per un difetto di pagamento - in quella lista. E non ne esci. Vi dico anche che nessun dipendente in nessuna banca ti aiuterà perché non può rischiare il posto. Vi sarà allora sempre un conflitto tra chi si sente più garantito di un altro. Come faremo ad affrontare una risposta di questo tipo quando già è sbagliata la matrice del Governo e poi si sommano tutti gli stress e le tensioni che si accumulano nella società?
    

    
      Noi abbiamo chiesto alla società un esercizio difficilissimo, quasi impossibile se ci pensate. Abbiamo chiesto di limitare e di comprimere uno dei diritti costituzionalmente a noi più cari: la libertà di movimento. Se però tu lo fai - ed è giusto che tu lo faccia per evitare il rischio di propagazione del virus - tu devi sapere che conti su una classe dirigente che ti sta dicendo che al tuo sacrificio corrisponderà un nostro esercizio di pari intensità che ti darà la possibilità di ripartire. Prima o poi il tasto reset lo dovremo pigiare e allora esso coinciderà con l'esercizio di semplicità.
    

    
      In conclusione, riprendiamoci quelle immagini, teniamocele nella nostra memoria, non soltanto per il dramma che esse ci hanno consegnato ma anche perché qualcuno ha salvato delle vite semplicemente rovesciando il paziente, mettendolo in una posizione naturale. L'Italia non è un paese perfetto: è un po' un calabrone, come disse qualcuno, ma non possiamo impedire al calabrone nella sua imperfezione - che sfida le leggi dell'aerodinamica - di poter volare perché quel calabrone ha il diritto sacrosanto, con tutte le sue imperfezioni, di restare in natura.
    

    
      Invito quindi il Governo ad avere il senso rivoluzionario della semplicità e di costruirla condividendola con noi.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Sbrollini. Ne ha facoltà.
    

    
      SBROLLINI (IV-PSI). Signor Presidente, Governo, colleghe e colleghi, in queste ore stiamo davvero decidendo e facendo passi importanti con provvedimenti che non hanno precedenti. Provvedimenti d'urgenza, emergenziali, ma molto importanti e fondamentali; dal decreto coronavirus al decreto liquidità, ad altri provvedimenti che arriveranno subito dopo Pasqua, al decreto sulla scuola. Quello che dobbiamo fare, come hanno ripetuto i miei colleghi e che voglio ribadire anch'io, è certamente azzerare la burocrazia, rendere tutto semplice e immediato perché le persone sono in difficoltà, i nostri cittadini tutti hanno bisogno di essere sostenuti e lo possiamo fare dando loro delle risposte immediate.
    

    
      È necessario quindi pensare oggi al domani, ad un domani che speriamo sia vicino e che sia subito migliore rispetto alla tragedia che stiamo attraversando. È necessaria quindi la collaborazione di tutte le forze politiche di maggioranza e di minoranza.
    

    
      Questa emergenza, purtroppo, ci ha fatto capire che siamo tutti piccoli, ma dobbiamo essere uniti di fronte alle sfide globali che abbiamo davanti a noi.
    

    
      Ci sarà un dopo e ci sarà il momento opportuno, come abbiamo chiesto anche noi di Italia Viva, per istituire una Commissione di inchiesta per capire cosa non ha funzionato e accertare le responsabilità. Ma oggi no. Oggi stiamo cercando di mettere in campo tutti gli strumenti necessari per arginare un dramma immenso, che purtroppo vede migliaia di morti in Italia e nel mondo. La sera possiamo vedere l'immagine del Tricolore che illumina la facciata di Palazzo Chigi, del Senato, di tanti palazzi ma anche di tante case che hanno deciso di esporlo; ebbene, quel tricolore non deve essere solo il simbolo dell'unità nazionale, dei nostri valori di solidarietà e di rispetto, ma deve virtualmente abbracciare e sostenere chi è in difficoltà e quelle persone che non abbiamo fisicamente potuto abbracciare, a cui non abbiamo potuto stare vicini e che abbiamo perso. Abbiamo perso troppi nostri cari, amici, in particolare troppe persone anziane che appunto non abbiamo potuto stringere, abbracciare, a cui non abbiamo potuto fare un funerale, dare un addio. Pensiamo alle persone ricoverate in questo momento, alle loro famiglie: come istituzioni abbiamo il dovere di essere accanto a loro in ogni momento. Stiamo infatti perdendo una generazione, gli affetti più cari, la memoria storica di questo Paese e abbiamo il dovere di ricordarli con tutto il rispetto che meritano quando ci sarà consentito di farlo.
    

    
      Allo stesso modo desidero ringraziare e sostenere con azioni concrete - dobbiamo farlo - tutti coloro che sono in prima linea: i nostri medici, i nostri infermieri, i nostri operatori sociosanitari, le operatrici dei centri di aiuto alle donne (perché purtroppo abbiamo visto che la violenza non si ferma neanche in questi giorni), le nostre Forze dell'ordine, tutti coloro che sono in prima linea e lavorano per consentirci di avere tutti quei beni necessari per vivere, non dico normalmente, ma per vivere. Vanno tutelati prima di tutto dal punto di vista della loro salute e delle persone che assistono ogni giorno. Per questo c'è la necessità di parlare concretamente di questo tema: troppi operatori ancora non hanno fatto i tamponi e non hanno le protezioni necessarie.
    

    
      Desidero però ringraziare anche i nostri imprenditori, i nostri artigiani, i nostri agricoltori, i liberi professionisti, tutti i lavori autonomi, gli operatori del turismo, della cultura, tutti coloro che ogni giorno stanno affrontando questo dramma del lavoro con le loro preziose aziende e i loro dipendenti. Pertanto dobbiamo dire zero burocrazia. Abbiamo detto che non lasceremo indietro nessuno e questo è oggi il nostro dovere, il nostro obbligo morale che dobbiamo ribadire qui, in Senato.
    

    
      Abbiamo detto che tutti devono essere aiutati, però vorrei soffermarmi ancora una volta, signor Presidente, sull'eccesivo numero di morti avvenute nelle case di riposo e nelle case di cura, non solo in Lombardia ma in tutta Italia. Anche a questo proposito è necessario l'intervento del Governo, delle Regioni, di chi dirige queste strutture. Va bene l'avvio di ispezioni di vigilanza, perché dobbiamo capire fino in fondo cosa sta succedendo e stare vicino a questi operatori sociali, socio-sanitari che fanno turni massacranti e che poi devono tornare nelle loro case, dalle loro famiglie. Questa è la priorità.
    

    
      Infine, signor Presidente, rubo ancora qualche secondo per rivolgermi alle generazioni degli anziani, dei nostri genitori, dei nostri nonni e dei nostri ragazzi e giovani. Anche questi ultimi stanno affrontando un'emergenza e fortunatamente non hanno mai conosciuto momenti di guerra, paura e tragedie. Spero che non accadrà mai. Dobbiamo fare un in bocca al lupo a chi dovrà affrontare gli esami di maturità e di terza media e a tutti i ragazzi, i docenti e le famiglie diciamo che siamo con loro.
    

    
      Stiamo sperimentando anche un modo diverso di didattica, quella a distanza. Io non so se la scuola riuscirà ad aprire a maggio, oppure no. Però io dico che, se la scuola non riaprirà a maggio, dobbiamo cercare di investire subito - anche qui, senza burocrazia - 2 miliardi di euro (lo abbiamo chiesto come Italia Viva) per mettere in sicurezza le nostre scuole, perché abbiamo troppi edifici scolastici che ancora non lo sono. Facciamo in modo che quando si tornerà a scuola questi ragazzi e queste ragazze siano messi nelle condizioni di studiare anche con strumenti nuovi e soprattutto in edifici scolastici sicuri.
    

    
      Rivolgo un ringraziamento al Governo per tutto quello che faremo nei prossimi giorni. Rimaniamo uniti e cerchiamo di dare risposte immediate alla nostra comunità. (Applausi dal Gruppo IV-PSI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Dal Mas. Ne ha facoltà.
    

    
      DAL MAS (FIBP-UDC). Signor Presidente, questa drammatica vicenda ha colto noi e il mondo di sorpresa, anche se, in un certo senso, potremmo dire che qualcosa era già stato annunciato e qualcuno ha sottaciuto ciò che è accaduto, ma questi ragionamenti li faremo più avanti.
    

    
      Il fatto però chiaro e inequivocabile è che dal 23 febbraio ad oggi abbiamo avuto ben 8 decreti-legge, 9 decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, una serie infinita di ordinanze della Protezione civile, decreti del Ministro dell'interno e del Ministro della salute, ordinanze regionali. Insomma, una bulimia dal punto di vista normativo e legislativo che ha scosso fortemente la tenuta del nostro sistema della gerarchia delle fonti. Abbiamo fonti normative senza una precisa gerarchia. Si è inciso sulla libertà personale, che è però competenza del Parlamento. È compito del Parlamento definire i limiti entro i quali si può determinare la libertà personale. Quindi, è certo che tutto ciò passa necessariamente all'esame e al vaglio del Parlamento. Ma, a dir la verità, se il sistema delle fonti è in difficoltà e scosso, è anche vero che la nozione di autorità non c'è. D'altronde, un vecchio filosofo, Kojève, ci aveva insegnato che la nozione di autorità è una delle cose meno studiate. A questo riguardo, basta capire l'incertezza dei cittadini in questi giorni, la serie innumerevole di autodichiarazioni. Ogni volta si chiede loro il codice fiscale e la residenza. Sono tutti dati che l'amministrazione dovrebbe già avere, ma vengono sistematicamente e ripetutamente richiesti. Nel 1919 Don Luigi Sturzo diceva: vogliamo la riforma della burocrazia, la riforma dell'ordinamento giudiziario e la semplificazione legislativa. Era il 1919 e sono passati centouno anni, eppure l'Italia è ancora ferma con problemi connessi alla burocrazia soffocante che impedisce qualsiasi azione. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Vogliamo capire che se non stabiliamo, quantomeno in questi momenti di emergenza, un sistema che consenta di aiutare direttamente le persone, i cittadini e le imprese non ne verremo mai fuori?
    

    
      Su questo problema, come ci si approccia davanti alla conversione in legge sulla quale voi domani porrete la questione di fiducia? L'atteggiamento non può che ricordarmi la filosofia di Benjamin quando, davanti al dipinto Angelus Novus di Paul Klee, lo descriveva come un angelo che ha le ali spiegate ma il volto e lo sguardo rivolti al passato.
    

    
      Noi, oggi, convertiamo una norma, guardiamo dietro, ma sappiamo che tutta l'attenzione è rivolta a ciò che verrà e, quindi, al decreto liquidità, al decreto di aprile, al quale si affidano magnifiche sorti progressive di questo Governo per rilanciare e per mettere almeno in sicurezza il Paese rispetto a questa drammatica crisi.
    

    
      Ci sono poi stati alcuni argomenti che alcuni colleghi prima hanno affrontato: il tema della responsabilità dei medici, il tema della responsabilità delle strutture. Anche lì: pavidi! Tutti quanti! Tutti, lo stesso giorno, presentano gli stessi emendamenti che modificano l'articolo 590-sexies del codice penale che, sappiamo, è stato potentemente rivisto da una sentenza delle Sezioni Unite della Corte di cassazione del dicembre 2017.
    

    
      Ebbene, tutti avete ritirato quell'emendamento per la paura dei social. Non avete capito che quello sarà un tema importantissimo, che non riguarda solo la responsabilità dei medici ma la responsabilità delle strutture! (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Riguarda la responsabilità di questo Paese dopo la riforma del Titolo V, quando si stabilisce che la sanità è una sanità con funzioni concorrenti, dove non si sa chi decide cosa e fino a che punto.
    

    
      Noi di Forza Italia avevamo chiesto in modo chiaro, sin dall'inizio, uno stanziamento di 100 miliardi. Bisogna mettere tutto ciò che abbiamo a disposizione ora: 25 li spendiamo adesso; 75 li possiamo trovare; almeno 30 vanno al sistema delle imprese con i suoi moltiplicatori; gli altri servono per dare una moratoria dal punto di vista fiscale: moratoria fiscale per quest'anno.
    

    
      Mettiamo il fieno in cascina. Questo è un anno sabbatico, perché non ci sono altre soluzioni. Le saracinesche dei negozi vengono tirate giù, e non avete avuto nemmeno il buon senso di introdurre una norma facilissima come la cedolare secca per le locazioni commerciali!
    

    
      Avete respinto un emendamento di Forza Italia che, tra l'altro, voi del MoVimento 5 Stelle avevate votato, quando eravate al Governo con la Lega nel 2019. L'unica misura decente che avevate fatto, l'avete eliminata e non pensate di reintrodurla adesso. Così come non pensate di defiscalizzare per i proprietari che non ricevono il pagamento del canone dall'inquilino in evidente difficoltà.
    

    
      Questo abbiamo chiesto noi. Speriamo di sbagliarci ma ci sembra che, in realtà, la risposta che darà questa maggioranza sarà una risposta modesta, una risposta confusa, una risposta che pensa che, forse, il reddito di cittadinanza (o l'estensione del reddito di cittadinanza) sia la soluzione dei problemi. Non è assolutamente la soluzione dei problemi. Quella impostazione lì non crea cittadini e non dà reddito al Paese. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Bertoldi. Ne ha facoltà.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, noi di Fratelli d'Italia avremmo voluto, in questa sede e in questo drammatico momento per il Paese, prendere la parola in senso davvero entusiasta per la collaborazione che avrebbe dovuto esserci tra tutti i componenti di questa Aula parlamentare e tra tutte le forze politiche che partecipano alle istituzioni democratiche di questo Paese.
    

    
      Devo dire però che avremmo voluto, perché così è. E lo dimostrerò, non con un parere, ma con dati di fatto.
    

    
      Voi non siete stati in grado di far seguire alle parole e alle intenzioni l'oggettività, la realtà.
    

    
      È stata musica per me, presidente Pesco, sentire il suo richiamo alla collaborazione, alle persone, ai nostri concittadini che stanno soffrendo, magari negli ospedali e nelle case, attendendo il rientro dei propri cari, nella speranza che siano guariti. È stato un piacere ed è stato musica per me sentire la collega Sbrollini parlare di burocrazia da annientare, di collaborazione tra forze politiche: era ciò che davvero noi di Fratelli d'Italia, il partito dei patrioti italiani, avevamo nel nostro cuore e lo abbiamo detto fin dal primo giorno. E ci avevamo anche creduto, forse perché qualche volta siamo ingenui; avevamo creduto alle parole del presidente Conte, quando, con la sua verve elegante, ci disse: «Vi ascoltiamo, collaboriamo, dobbiamo condividere un percorso».
    

    
      Certamente, cari colleghi, ci ha ascoltati e, da quanto mi risulta, ci ha ascoltati con la massima serenità e con un apprezzamento formale, che ci faceva ben sperare. Ma qual è il risultato, cari colleghi? Il risultato è che non solo sul decreto-legge cura Italia non si è fatto nulla con l'opposizione, non solo non si è recepito praticamente nulla dall'opposizione, ma addirittura si è fatto lavorare la Commissione bilancio per poi comunicare - anche in modo inusuale, durante lo svolgimento dei lavori - che sarebbe stata messa la fiducia, nel disprezzo più totale, più completo delle istituzioni democratiche e della collaborazione che avevate chiesto e che noi vi avevamo offerto. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      Voi invece avete irriso voi stessi, per primi, poi l'opposizione, ma soprattutto avete irriso e state irridendo il popolo italiano, quel popolo che soffre, presidente Pesco, che si aspettava costruttività, propositività, collaborazione e che invece dalla maggioranza vede solamente un autoritarismo egocentrico, che nulla ha a che fare né con la collaborazione, né con la serietà dei rapporti politici.
    

    
      Caro Presidente, questi decreti-legge vengono soprattutto annunciati prima che letti. Noi stiamo continuamente commentando decreti-legge che perlopiù apprendiamo, nei contenuti prospettici, via Facebook e che poi leggiamo qualche giorno dopo, magari anche una settimana dopo, sulla Gazzetta Ufficiale: un altro modo anomalo di interpretare la democrazia, ma forse una parte politica maggioritaria di questo Governo interpreta in questo modo l'operatività delle istituzioni democratiche.
    

    
      Questi decreti, il decreto-legge al nostro esame, così come il decreto-legge che ci è stato annunciato (che, ribadisco, ancora non abbiamo letto, se non in qualche articolo che ogni tanto appare), sono - non ho timore di dirlo e non lo dico in modo provocatorio, ma purtroppo, come ho prima spiegato, in modo oggettivo - cara sottosegretario, professoressa Guerra (e mi dispiace che sia lei, che, come più volte le ho ribadito, stimo molto, a dover ricevere le mie considerazioni sul Governo: vorrei tanto avere qui davanti il presidente Conte per dirlo a lui), una presa in giro e ve lo dimostro.
    

    
      Sono una presa in giro delle opposizioni, per quello che ho detto prima: da una parte avete richiesto collaborazione e dall'altra di fatto non avete voluto nemmeno riflettere sulle proposte che il centrodestra vi ha fatto. Sono una presa in giro, ritengo, verso voi stessi e verso le stesse componenti della vostra maggioranza; mi rivolgo alla mia concittadina, conterranea, onorevole senatrice Conzatti, che qui rappresenta Italia Viva, perché un vostro ex vice ministro e nostro collega, il dottor Zanetti, ha ribadito più volte e continua a ribadire, come un grido di dolore delle professioni e del mondo economico, l'inconsistenza dei vostri provvedimenti.
    

    
      Quindi non sto citando uomini di Fratelli d'Italia, ma esponenti che hanno fatto parte del vostro mondo, del mondo del centrosinistra, che sono stati Vice ministri nel Governo Renzi. Queste stesse persone dichiarano in modo chiaro che quello in esame è un decreto-legge a saldo zero e che si tratta di proposte inconsistenti. Voi stessi lo dite, perché lo sapete. Allora vorrei che, almeno da questa parte della maggioranza, che parrebbe a parole avere un maggior senso di responsabilità, seguissero poi delle azioni concrete, perché non si può essere opposizione e maggioranza allo stesso momento.
    

    
      Signor Presidente, il decreto-legge annunciato - mi sembra giusto collegare questi decreti-legge, visto che fanno parte di un unicum nell'intervento dello Stato - e non letto - lo ribadisco - l'ho definito una presa in giro, per le ragioni espresse dagli stessi esponenti delle categorie professionali. Oggi sono su tutti i giornali le dichiarazioni del presidente del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti, Miani, che critica pesantemente la realtà di questi provvedimenti, mentre sono sul quotidiano «Il Sole 24 ORE» di oggi le parole dei rappresentanti dell'Associazione bancaria italiana (ABI). Quindi continuo a citare non elementi di parte, ma le istituzioni economiche del nostro Paese, i dottori commercialisti, l'ABI, le categorie professionali: sono loro che sui giornali specializzati stanno evidenziando la vostra l'inconsistenza e quella di un provvedimento, che viene venduto dal premier Conte, con la sua eloquenza, innanzitutto come l'inserimento di 400 miliardi di euro nell'economia. Il cittadino medio, quando sente le parole di Conte, dice: «Finalmente lo Stato, che non aveva neanche un euro, oggi investe 400 miliardi di euro per il nostro futuro!». Magari andava precisato un po' meglio che quei 400 miliardi di euro in realtà sono soldi che saranno a debito e che dovranno essere pagati dalle imprese produttive italiane.
    

    
      Questo però sarebbe nulla. Voi in realtà non avete movimentato neanche 400 miliardi di euro, perché per fare ciò - cito sempre la relazione pubblicata su «Eutekne», l'organo dei dottori commercialisti, dell'ex vice ministro Zanetti - occorrevano dai 25 ai 30 miliardi di euro alla base di questo decreto liquidità. Ebbene, il vostro decreto annunciato - e non letto - di fatto non prevede neanche un euro, perché recupera un miliardo di euro dalla riproposizione del vecchio articolo 49 del decreto-legge n.18 del 2020 e prende un miliardo di euro dai fondi della Sace. Quindi, di fatto, non mette nulla di nuovo e, come spesso accade, quando si vogliono fare le nozze coi fichi secchi, succede quello che è successo e cioè che promettete 400 miliardi di euro, sapendo che queste risorse, con tale decreto, nei fatti non le muoverete mai. Questo è quanto vi stanno ricordando, non un senatore di Fratelli d'Italia, ma i rappresentanti dell'ABI e gli organi tecnici delle istituzioni economiche italiane.
    

    
      Signor Presidente, mi avvio a concludere: visto che avrei tante altre cose da dire, mi conceda almeno un minuto o un minuto e mezzo per cercare di terminare il mio intervento. Nel merito cito due cose, la prima delle quali è ancora negativa, poi cercherò di concludere, per il bene che voglio al Paese e per lo spirito di fiducia che voglio avere ancora in questo Parlamento, con qualcosa di positivo. Per quanto riguarda la critica oggettiva al decreto-legge che stiamo esaminando, voglio citare i 600 euro, che date di fatto a gran parte dei lavoratori a partita IVA. Il problema intanto è che siete iniqui, perché date 600 euro anche a chi di quella cifra non ha bisogno. Ci sono fior di milionari, nel patrimonio e nel reddito, che hanno fatto istanza e che otterranno i 600 euro, quindi con uno sperpero di denaro pubblico. D'altra parte, le persone che hanno bisogno, gli artigiani ridotti alla miseria, prendono gli stessi 600 euro, che prenderanno coloro che hanno macchine e case a iosa. Ecco perché siete iniqui ed inefficienti.
    

    
      Alla fine, siete anche discriminatori un'altra volta, perché a quella categoria che da sempre non vi sta molto simpatica, cioè quella dei liberi professionisti, date - giustamente da un certo punto di vista ma incoerentemente nell'ottica dei 600 euro - i limiti di ricavi. Per questo siete irrazionali, inefficienti e incoerenti.
    

    
      Signor Presidente, mi avvio a terminare, come promesso, con una speranza: le negatività sono tante, troppe, soprattutto il venir meno della fiducia. Oggi ho saputo che una delle poche cose che è stata recepita dalla maggioranza non è un emendamento - guai a pensare che si possa costruire qualcosa assieme in modo concreto - ma un ordine del giorno. Sappiamo che gli ordini del giorno spesso vengono dati come un contentino. Ebbene, io voglio provocarvi in senso costruttivo e positivo, signor Sottosegretario. Oggi avete approvato un ordine del giorno, a mia prima firma, nel quale chiedo che venga finalmente attuata una politica per la moneta fiscale, peraltro sulla linea di un disegno di legge che da un paio di mesi - non da un paio di anni - il MoVimento 5 Stelle ha presentato in Parlamento.
    

    
      Se davvero si vogliono superare gli steccati; se davvero si vuole avere coraggio; se davvero questa Italia non vuole essere succube di chi da Bruxelles ci ha rovinato e ci sta tutt'oggi rovinando, abbiamo il coraggio di alzare la voce assieme e di dire "sì" in breve tempo ad una politica che determini, con i crediti fiscali, con i certificati di credito fiscale, un futuro più roseo per questo Paese e per la nostra economia. (Applausi dai Gruppi FdI e FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Augussori. Ne ha facoltà.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, onorevoli senatori, chi vi parla è un semplice senatore dell'opposizione, ma è anche l'unico rappresentante in questa Assemblea che arriva da una delle Province più piccole, sinora poco conosciute, quella di Lodi. Per questo vi chiedo di ascoltarmi, perché tramite le mie parole vi stanno parlando tutti i 230.000 lodigiani, i 15.000 abitanti di Codogno e i 50.000 cittadini della Bassa, quelli della prima zona rossa.
    

    
      Il lodigiano è terra di gente umile, gran lavoratori, senza tanti grilli per la testa; gente che ha dato dimostrazione di enorme dignità e che ha anche affrontato questa immane difficoltà da sola, rimboccandosi le maniche e piangendo in silenzio, come si usa fare dalle nostre parti. Il lodigiano è il territorio che sta pagando più di tutti... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Augussori, mi scusi se la interrompo.
    

    
      Colleghi, vi sembrerà strano, ma più siamo distanziati e più rimbomba la voce in Aula, quindi non si riesce a sentire l'intervento del senatore Augussori.
    

    
      Prego, senatori Augussori, continui.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la ringrazio anche perché, mi creda, non è affatto facile.
    

    
      Come dicevo, il lodigiano è il territorio che sta pagando più di tutti, non in valori assoluti vista la sua piccola dimensione, ma sicuramente in termini proporzionali, ancor più della martoriata terra bergamasca a noi vicina e a cui ci stringiamo con un abbraccio. (Applausi).
    

    
      Un'intera generazione è stata cancellata, non quella dei più giovani come accade in guerra, ma quella dei più deboli: i nonni, i nostri padri, le nostre madri. Le vostre fredde statistiche contano ogni giorno, ogni pomeriggio, i positivi e i deceduti. Quando tutto sarà finito, noi conteremo i vivi, i sopravvissuti. Quello che stiamo vivendo e che sta vivendo chi lotta in prima linea è una lotta impari contro due nemici: il virus e la burocrazia. Il primo ti colpisce frontalmente, la seconda ti attacca alle spalle e ti uccide con invii sbagliati di mascherine inutili, con ventilatori promessi che non arrivano mai.
    

    
      Permettermi, quindi, di ringraziare ancora una volta chi, quasi a mani nude, sta sacrificando anche la propria vita per salvarne molte altre (Applausi), i dottori degli ospedali, il personale infermieristico e i medici di base.
    

    
      Per farlo, voglio citare due di loro, affinché anche simbolicamente i loro nomi restino scolpiti nei Resoconti di quest'Assemblea: si tratta del direttore del pronto soccorso di Lodi, le cui procedure di gestione dell'emergenza sono state prese a modello da tutti, e dell'anestesista di Codogno, che, scavalcando i protocolli impartiti dallo Stato centrale, ha permesso la scoperta di quello che conosciamo tutti come il «paziente 1»; i loro nomi sono Stefano Paglia e Annalisa Malara. (Applausi).
    

    
      Come sappiamo, l'emergenza sanitaria si è trasformata subito in economica e i residenti nella prima zona rossa hanno potuto sperimentare anche questa situazione prima e più degli altri, perché sono stati soggetti a una chiusura totale dal 23 febbraio all'8 marzo, due settimane in più di ogni altro italiano. Per un criterio di equità, vi chiedo di riconoscere il maggior danno subito da questi dieci Comuni e da tutta la provincia di Lodi. Vi chiedo tre interventi precisi e puntuali, che, viste le piccole dimensioni di questo territorio, sono per il Governo poco più che simbolici, ma che possono significare la differenza tra la vita e la morte per il nostro tessuto produttivo e sociale.
    

    
      Il primo consiste nell'istituzione della ZES (Zona economica speciale) per la provincia di Lodi o, in subordine, per la sola ex zona rossa, che garantisca un pacchetto di misure fiscali, ma non solo, per rilancio occupazionale e produttivo.
    

    
      Il secondo consiste in un fondo per rivestimenti, che abbiamo stimato in 20 milioni di euro, da destinare ai Comuni della zona rossa per scuole, strade ed edifici del patrimonio comunale.
    

    
      Il terzo consiste nel raddoppio dell'indennità per autonomi, partite IVA e via dicendo per compensare il danno economico subito nel periodo antecedente alla chiusura generale.
    

    
      Sono queste le tre semplici proposte che abbiamo avanzato e che insieme al mio Gruppo abbiamo predisposto sotto forma di emendamenti e che vi chiediamo di approvare, per dare davvero un senso alla vicinanza espressa, finora solo a parole, alla terra lodigiana.
    

    
      Avete però deciso di porre la questione di fiducia, quindi per vostra scelta questi emendamenti - come tanti altri - diventeranno cartastraccia, perché non potranno nemmeno essere posti in votazione. Non avrete il mio voto sulla richiesta di fiducia politica, ma voglio provare ad avere io la fiducia che possiate tener conto di queste proposte, inserendole nel prossimo decreto-legge. Sarò qui a ricordarvelo, a nome di tutti i lodigiani che oggi si sentono da voi traditi e abbandonati e che vi guardano: non dimenticatelo, non dimenticateli. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az)I.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Richetti. Ne ha facoltà.
    

    
      RICHETTI (Misto). Signor Presidente, non riesco a respirare mentre parlo, quando indosso la mascherina, quindi la abbasserò solo un momento, perché ho questo problema.
    

    
      Credo che anche il nostro dibattito di oggi mostri i limiti del modo in cui stiamo affrontando la fase attuale. La reciproca recriminazione sulla mancata collaborazione, su una disponibilità solo evocata e poi non manifestata o sull'irresponsabilità utilizzata in una fase tanto difficile non ci porta molto lontano. Mi rivolgo al sottosegretario Cecilia Guerra, di cui conosco le capacità di ascolto e di attenzione: dalla pochezza della forza politica che rappresento, chiedo uno sforzo al Governo di porre fine ad una modalità che anticipa i provvedimenti, ossia le conferenze stampa delle 20, dopo il telegiornale, a cui ormai avete preso gusto; comprendo che raccontano e creano l'elemento del gradimento e del consenso, sentimento dal quale immagino che il Premier si faccia accarezzare, ma si tratta di una prassi profondamente sbagliata.
    

    
      È stata sbagliata quando si è anticipata l'iniziativa dei 600 euro per le partite IVA, senza aver messo a fuoco una procedura che funzionasse.
    

    
      È stato sbagliato, anche se di grande effetto, anticipare il sabato sera, con le famiglie a tavola e peraltro con scarso rispetto per chi è davvero in prima linea, vale a dire i sindaci di questo Paese, la misura di sostegno dei Comuni, che era una tecnicalità - e lei potrebbe spiegarlo molto meglio di me, signor Sottosegretario - cioè l'anticipo di un fondo di risorse già dei Comuni. Va benissimo comunicare con i cittadini, è fondamentale in una fase come questa, ma quando si è in grado di dire ai cittadini che cosa prevede la misura, quali criteri sono previsti, quali requisiti servono e dove ci si rivolge.
    

    
      Allo stesso modo è profondamente sbagliato quanto accaduto due sere fa quando, al di là delle cifre, di questa rincorsa sciocca, stupida e inconcludente ai numeri delle risorse, si dice che si farà un'iniezione poderosa di liquidità senza avere concluso il provvedimento, senza aver spiegato come si ottengono e quali sono i tempi. Poi giustamente gli imprenditori e non solo, ma chiunque sia interessato alle misure, questa mattina sui giornali legge che il presidente dell'Associazione bancaria italiana (ABI) Patuelli, in un'intervista molto sobria e molto rispettosa, anche con apprezzamento per l'indirizzo che si è utilizzato, dichiara che non sarà possibile fare arrivare alle aziende in tempi da sprint la liquidità assistita dalle garanzie pubbliche varate con il decreto-legge approvato lunedì dal Governo Conte.
    

    
      In sostanza, non vi dico di smettere di comunicare, ma fatelo una volta che i provvedimenti sono conclusi, altrimenti noi stiamo utilizzando - e lo dico senza accusa - una fase nella quale le persone impaurite, soprattutto le più fragili, hanno una propensione ad affidarsi, grazie al cielo, anche alle istituzioni, per costruire una base di fiducia e di consenso che saranno scritti sulla sabbia.
    

    
      Dall'altro lato, comprendo anche come l'atteggiamento delle opposizioni oggi più significative del Parlamento, quelle della destra parlamentare, sia quello di chi anche in questa occasione non rinuncia alla spregiudicatezza, fino all'irrispettoso fare leva sui sentimenti più profondi - penso a quelli legati alla fede religiosa delle persone - per l'ennesima iniezione di antieuropeismo e di sovranismo d'accatto. (Applausi dal Gruppo Misto). Se, infatti, fossimo tutti sinceri con questo Paese, diremmo che il problema dell'Europa è che stanno prevalendo i sovranismi e gli egoismi, che non consentono all'Europa di fare l'Europa, altro che storie.
    

    
      Da questo punto di vista, siccome inter pares mi metto in questa discussione, noi abbiamo proposto come azione alcuni emendamenti. Il ministro Gualtieri ci ha chiesto di rimanere nel perimetro del decreto cura Italia e lo abbiamo fatto: sulla cassa integrazione avevamo chiesto l'equiparazione tra ciò che riceveranno i lavoratori dipendenti e le partite IVA e così non sarà. Alcune cose sono state recepite, anche se molto poche.
    

    
      Io credo che si stia proseguendo in un atteggiamento troppo autoreferenziale e troppo chiuso.
    

    
      La invito dunque, signor Sottosegretario, ad utilizzare le prossime ore per fare ciò che è necessario, vale a dire costruire uno spazio di confronto vero nella definizione dei provvedimenti perché altrimenti, con la sola dinamica parlamentare, non ce la faremo. E poiché io leggo e ascolto - ho visto che il segretario del Partito Democratico propone un decreto ad hoc sulla semplificazione e che quello sulla liquidità non è quello di aprile - questa decretazione così frammentata non consente a nessuno di mettere sul tavolo tutti i problemi che lei conosce bene, forse meglio di tanti di noi, che riguardano il sistema economico attuale.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 14,55)
    

    
      (Segue RICHETTI). Ciascuno di noi sta ricevendo telefonate molto concrete.
    

    
      Scusate, che cosa succede all'obbligo di ricapitalizzazione delle imprese? Vi segnalo che viviamo in un Paese nel quale chi chiude gli esercizi finanziari in perdita anche quest'anno è obbligato alla ricapitalizzazione, cioè a metterci soldi, in un sistema nel quale i soldi non ci sono e stiamo costruendo forme di approvvigionamento che funzionano male ad oggi. Ci sarà quindi il problema di sospendere questa modalità, come ci sarà quello di affrontare in via complessiva tutto ciò che il mancato fatturato comporta: il mancato fatturato e la mancata produzione non sono solo questioni risolte una volta sospesi i mutui alle banche, le tasse allo Stato e con i lavoratori in cassa integrazione, perché ci sono le penalità, c'è il mancato guadagno, ci sono le logiche di magazzino, oltre al deperimento delle materie.
    

    
      Penso, signor Sottosegretario, che serva una sede unica e unitaria nella quale poter dare questo contributo. Non lo faccio in termini rivendicativi: adesso è una scelta vostra.
    

    
      Adesso è una scelta vostra se continuare o no a intendere l'unità delle forze politiche come i bilaterali Conte-Salvini; abbiamo già visto cosa producono i Conte-Salvini in questo Paese: quota 100, reddito di cittadinanza e altre robe che non mi paiono edificanti.
    

    
      Se volete aprire una stagione di unità vera allora fatelo chiamando le migliori competenze del Paese, comprese quelle della politica. Non farlo da soli ma assieme, avrebbe la valenza di dire agli italiani che tutti sono chiamati alla ricostruzione, al ripensamento del nostro Paese, perché lavorare in Italia, studiare in Italia, muoversi in Italia non sarà più come prima. Per avere una chiamata autorevole serve una chiamata dell'unità delle forze politiche.
    

    
      Tutte le volte che Azione sarà chiamata a dare il proprio contributo in questo senso, non lo farà mancare. (Applausi dei senatori Conzatti e Quagliariello).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Abate. Ne ha facoltà.
    

    
      ABATE (M5S). Signor Presidente, gentili colleghe e colleghi, il provvedimento che oggi andremo ad approvare reca un complesso di misure necessarie per fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione del coronavirus, incrementando la dotazione di personale, strumenti e mezzi a disposizione del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia, prevedendo altresì una serie di interventi per affrontare l'impatto economico dell'emergenza sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese. Il provvedimento reca anche una serie di misure sia per il comparto ortofrutticolo sia per la pesca, settori che, in questo momento, unitamente al settore della sanità, sono strategici.
    

    
      Come prassi consolidata, oramai la Commissione agricoltura ha lavorato anche in questa circostanza tenendo in considerazione le istanze di tutte le forze politiche e presentando emendamenti che, al di là della firma, sono stati condivisi dalla maggioranza.
    

    
      Il settore agricolo è stato gravemente colpito dalla conseguenza dell'emergenza del Covid-19, sia per la contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione a causa dell'estrema deperibilità dei prodotti, sia dalla compromissione di molte pratiche agronomiche e dalle conseguenze negative sul lavoro che avranno ricadute nel resto della stagione. Per alcuni comparti, infatti, la situazione disastrosa venutasi a creare rischia di minare la sopravvivenza di moltissime aziende e tra queste c'è anche il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente dall'esito di questa stagione il 70 per cento del proprio fatturato.
    

    
      Le misure che riguardano prevalentemente e strettamente l'agricoltura nel decreto-legge in questione sono: l'innalzamento dal 50 al 70 per cento dell'anticipo della PAC (Politica agricola comune); l'istituzione di un fondo di 100 milioni di euro per il 2020 a tutela delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura: soldi che serviranno alla copertura totale degli interessi maturati negli ultimi due anni sui mutui contratti dalle imprese; l'incremento di 50 milioni di euro per il 2020 del fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti. Ancora, la concessione della cassa integrazione in deroga per i lavoratori del settore privato; il riconoscimento - per coloro che abbiano svolto nel 2019 almeno 50 giornate di lavoro effettive - di un'indennità di 600 euro per il mese di marzo, che non concorrerà a far reddito; la proroga, dal 1° giugno 2020, delle domande per il sussidio di disoccupazione agricola a favore di tutti gli operai; l'istituzione di un fondo di 300 milioni di euro per il 2020 per tutti quei lavoratori che hanno dovuto cessare, ridurre o sospendere la loro attività e il loro rapporto di lavoro; l'istituzione di un altro fondo presso Ismea di 80 milioni di euro per il supporto al credito specifico per le imprese agricole e della pesca. Infine, i mutui e gli altri finanziamenti in scadenza sono sospesi fino al 30 settembre 2020.
    

    
      Per il comparto ittico, specifico che il fondo di 100 milioni di euro servirà a coprire i costi del fermo della pesca e di tutte le certificazioni. Inoltre, i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, in scadenza in questi mesi, sono prorogati al 30 settembre 2020. Anche l'acquacoltura beneficerà di tutti questi strumenti a sostegno del comparto.
    

    
      Non ho voluto fare un mero elenco delle misure adottate; ho voluto riepilogare quanto abbiamo messo in campo per far fronte - nel solo mese di marzo - a quella che è stata definita la più grande crisi dal Secondo dopoguerra in poi.
    

    
      I cittadini stiano tranquilli, perché sono stati già posti in essere altri provvedimenti per interventi contro questa terribile crisi e a favore delle aziende e delle famiglie. Nessuno perderà il posto di lavoro; nessuno perderà soprattutto la dignità né verrà lasciato solo in questo momento così difficile per tutta l'umanità.
    

    
      Vorrei ringraziare in particolare i medici, le Forze dell'ordine e anche il presidente Conte, perché in questi momenti e giorni difficili ha tenuto uniti i cuori degli italiani. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Binetti. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, ci sono alcuni elementi che mi sembra particolarmente interessante mettere in evidenza nel nostro dibattito di oggi e che riguardano quella che a me è sembrata fin dal primo momento una nuova forma di «strage degli innocenti»; solo che questa volta gli innocenti non erano quelli al di sotto dei due anni, ma quelli al di sopra dei settanta, settantacinque o ottant'anni. Una vera e propria strage, nella quale confluivano perlomeno tre elementi importanti: il primo riguarda le condizioni spesso drammaticamente negative in cui vivono abitualmente queste persone. Conosciamo la situazione di alcune RSA e le condizioni di degrado che ci sono state mostrate in televisione in diversi passaggi. Questo era un fattore molto importante, da tenere presente come possibile concausa della strage.
    

    
      Il secondo fattore importante è che le persone morte sono decedute anche perché erano portatrici di altre patologie. Tra le tante patologie, evidentemente, trattandosi di anziani, c'era sicuramente la BPCO, la broncopneumopatia cronica ostruttiva, patologia tipica del fumatore cronico. È quindi una patologia strettamente legata ad un'inadeguata applicazione della vecchia legge Sirchia, che in questo momento avrebbe bisogno di un vero e proprio maquillage, che è qualcosa di più che una semplice spolverata sulla legge, ma è una sua rivisitazione alla luce dei nuovi modelli di fumo che compromettono la funzionalità respiratoria.
    

    
      In tutto questo bastava un solo caso di persona infetta perché tutta la comunità venisse polverizzata dall'infezione, che si è propagata dall'uno all'altro come succede spesse volte con un incendio. Questo significa che le responsabilità sono tante. Direi che coloro che fanno migliore figura in questo caso sono proprio quegli infermieri, che pure abbiamo avuto modo di vedere molte volte in televisione, e quei medici che si sono prodigati nel servizio diretto, in atto in quel momento, ma che nulla hanno potuto fare per le condizioni di degrado di alcune di queste strutture e per le condizioni "di degrado" dei polmoni di queste persone. È quindi un problema complesso.
    

    
      Nella 12a Commissione, di cui sono componente, avevamo già provato, prima che scoppiasse tutto questo putiferio, ad avviare un'indagine conoscitiva per vedere come nelle RSA vengono applicate, per esempio, le famose cure palliative. Avevamo fatto una sorta di ponte culturale tra la legge n. 38 del 2010 e la situazione attuale, per capire come nelle RSA venivano garantite cure palliative agli anziani. La dimostrazione pratica che abbiamo avuto in questi giorni è il caos massimo.
    

    
      C'è un'altra cosa che voglio mettere in evidenza: si è già detto molto - e mi inchino ad essa - della dedizione incondizionata con cui i medici si sono prodigati: turni prolungati, impossibilità di ricambi, ospedali che sorgono nuovi come funghi, ma che come tali hanno bisogno non solo di letti di terapia intensiva, ma anche di professionisti che sappiano gestire questi pazienti. Abbiamo visto coinvolgere in questa operazione medici neolaureati e non ancora specializzati, abbiamo visto coinvolgere medici specializzandi al secondo o terzo anno, ma non abbiamo visto una misura chiara e strutturale che prendesse atto di come da anni il fabbisogno dei medici del Paese sia sottovalutato e come da anni sia vergognosamente sottovalutato il fabbisogno di borse di studio e di scuole di specializzazione per i medici.
    

    
      Noi avremmo voluto vedere nel provvedimento al nostro esame una misura strutturale forte che, per esempio, equiparasse il numero degli iscritti alla facoltà di medicina, posto che c'è il 98 per cento dei laureati, al numero delle borse di studio per le scuole specializzazione. Avremmo voluto che si capisse che il Paese, in questo momento, davanti ad un'emergenza di questo tipo, non può avere bisogno di ragazzi come quelli che abbiamo visto ieri in televisione, che rispondevano al telefono parlando con i parenti o con i pazienti dei malati e che ci hanno fatto gran tenerezza. Avremmo voluto medici al letto del paziente e lì ci possono stare gli specialisti, coloro cioè a cui noi abbiamo reso disponibile una borsa di studio per la loro specializzazione.
    

    
      Anche in questo caso molte parole, fumose (si è parlato di contratti a tre mesi, a sei mesi, sicuramente non contratti a un anno), ma non una misura che desse ragione del bisogno reale del Paese.
    

    
      Terza cosa e mi avvio alla conclusione: la grande frode che si è fatta nei confronti delle scuole paritarie, alle quali in questo momento, davanti a un numero di famiglie numerose le cui condizioni economiche sono vistosamente peggiorate, che non saranno in grado di pagare le loro quote e le loro rette, non abbiamo saputo offrire pressoché nulla. Stiamo in qualche modo, surrettiziamente, creando le condizioni per cui una grande tradizione culturale del Paese vada piano piano spegnendosi, per misure che sono davvero drammaticamente legate ad una mancanza di prospettiva nonché anche una mancanza di rispetto per quello che prevede la nostra Carta costituzionale.
    

    
      Su questi tre punti chiedo che anche nel prossimo decreto-legge l'attenzione non sia quella benevola, di cui ringrazio anche la Commissione, il suo Presidente e il Governo, che è stato presente, per l'approvazione degli ordini del giorno, perché un ordine del giorno è obiettivo autentico ed efficace soltanto se poi dà piede a decisioni concrete che cambiano il sistema. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Laus. Ne ha facoltà.
    

    
      LAUS (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, Governo, prima della pandemia lo stato di salute del nostro Paese non era affatto rassicurante e tutte le forze politiche rappresentate in quest'Aula, nel recente passato, come nel presente, chi più e chi meno, dai banchi della maggioranza e da quelli di minoranza, hanno cercato di dare il proprio contributo per porre rimedio e per contribuire allo sviluppo.
    

    
      Voglio dire che il 22 febbraio scorso l'Italia era già ferita nel corpo e nell'anima, nel corpo delle sue infrastrutture, innanzitutto quelle stradali: pensiamo alla tragedia del ponte Morandi, ed è di oggi la notizia del ponte crollato tra La Spezia e Massa Carrara. Era ferita altresì nelle infrastrutture ferroviarie, idriche, scolastiche e sanitarie; c'erano già gravi carenze e colpevoli ritardi: penso al Parco della salute, che a Torino aspettiamo da venti anni, ma anche alla TAV, che è stata perennemente nella palude delle polemiche. E potrei continuare per ore.
    

    
      Allo stesso modo l'Italia era già ferita nell'anima - sì, nell'anima - con i suoi giovani e le loro scarse speranze per il futuro, con la disoccupazione, le disuguaglianze, l'affronto alla dignità umana e i diritti violati. Poi è arrivata la pandemia che ha reso tragico ciò che era già drammatico e adesso più che mai noi tutti dobbiamo scusarci con i cittadini.
    

    
      Dico bene: scusarci con i cittadini. Per quanto nel passato non è stato fatto e si poteva fare, scusarci perché chiediamo uno sforzo immane ad un corpo già stremato. Dal canto nostro, come classe politica, dobbiamo evitare in ogni modo di commettere gli stessi errori e, ad esempio, cominciare a liberare il Paese dalla stretta soffocante di una burocrazia che impedisce il realizzarsi in tempi ragionevoli anche delle migliori intenzioni. Stiamo vedendo perfino in questi giorni straordinari come sia facile e pericoloso dentro la nostra pubblica amministrazione impantanarsi nelle procedure. Basti vedere l'enorme difficoltà di accesso ai benefici previsti per il sostegno al reddito, sia da parte delle imprese che dei singoli lavoratori. Confesso che se il Governo non si attiva per una forte sburocratizzazione finalizzata ad ottenere tempi certi, avrei in futuro difficoltà a votare i prossimi decreti.
    

    
      Fatichiamo a imparare la lezione del passato, quando litigavamo, a suon di questioni pregiudiziali, sui testi di legge intorno a quali fossero le vere emergenze e le reali necessità. Questa di oggi è emergenza, adesso lo sappiamo, però noi tutti abbiamo il dovere e la responsabilità di tenere unito il Paese affinché nessuno si senta lasciato solo ed è un impegno che vale tanto per le forze di maggioranza, quanto per quelle di opposizione. Ognuno di noi sa, perché possiamo toccarlo con mano, che il presente decreto-legge non sarà risolutivo, che nessun emendamento lo sarà e nemmeno il provvedimento n. 2, nemmeno il provvedimento n. 3 e nemmeno il provvedimento n. 4. Personalmente anche io ho avuto modo di evidenziare, nel confronto con il mio Gruppo, che nel testo di questo primo provvedimento ci sono mancanze e altrettanto ho verificato come siano già in pista altre misure e altre ancora verranno, dopo un attento monitoraggio che dobbiamo fare tutti insieme.
    

    
      Penso al ritardo dei pagamenti dello Stato nei confronti dei fornitori. Lo Stato, con tutte le sue articolazioni, deve onorare i propri debiti e, se questo non è possibile, è indispensabile che i crediti dei fornitori nei confronti della pubblica amministrazione possano essere certificati e compensati con le imposte.
    

    
      Verrà poi il tempo in cui si misureranno le carenze emerse nel corso di questi giorni concitati, ma non è questo il momento, né è quello della conta dei provvedimenti e degli emendamenti che garantiranno la ripresa. Non è questo il momento dei sondaggi e delle accuse; i numeri che importano adesso sono quelli delle persone care che ci hanno lasciato e delle famiglie di lavoratori della sanità, dei trasporti, della filiera alimentare e dei servizi essenziali che sono in prima linea tutti i giorni. È con il pensiero rivolto a loro che dobbiamo rimboccarci le maniche per dare il nostro contributo.
    

    
      Il decreto-legge cura Italia, pur nella grandiosità del titolo, non è e non vuole essere la panacea di ogni male; dal 17 marzo arriva al voto in uno scenario che muta con una velocità ancora quotidiana e a noi è chiesto di tenerne il passo, spesso muovendoci alla cieca a causa della straordinarietà della situazione. Tuttavia, solo la capacità che avremo di renderlo operativo alla svelta ci consentirà di dare le prime necessarie risposte alle famiglie, alle imprese, ai lavoratori, dimostrando di aver compreso il significato nuovo e terribile della parola «emergenza».
    

    
      Il tema di un innesto tempestivo di liquidità, di far atterrare questi primi 23 miliardi di euro del decreto-legge per salvaguardare la sopravvivenza dei singoli, dei nuclei, ma anche il futuro delle nostre aziende, è cruciale; perciò c'è bisogno di dar gambe ai provvedimenti che questa liquidità può mettere in circolo. Dobbiamo farlo e alla svelta, senza indugiare, rinunciando alle vecchie e cattive abitudini, quelle che il Paese oggi non potrà più permettersi. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rufa. Ne ha facoltà.
    

    
      RUFA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il mio cuore e le mie preghiere sono rivolte alle oltre 17.000 vittime del Covid; il mio intervento si concentrerà sulla politica e toccherà gli articoli del decreto-legge, ma senza dimenticare e mancare di rispetto ai familiari, ai parenti, agli amici che stanno piangendo e soprattutto a chi sta lottando negli ospedali. Aggiungo che se mi capiterà di dimenticare qualche uomo, donna o categoria che sta vivendo e subendo questo duro e angoscioso periodo, fin d'ora ne chiedo scusa.
    

    
      Colleghi, occorre il linguaggio semplice, chiaro, più comprensibile ed una politica più efficace, più veloce, più presente per rispondere alle necessità e soprattutto alle urgenze. E più le norme sono complesse e incerte, più traspaiono condizionamenti e complicità di poteri che la gente non vuole più. Più il disegno di legge si mostra complesso, più evidente appare che ci sono troppe mani interessate a volerlo scrivere ed addirittura obblighi e condizionamenti da parte dell'Europa.
    

    
      Ma i giorni passano e con essi le ore, quelle ore che vive la gente comune con l'angoscia, ma anche la speranza che la politica - noi - sia pronta a prepararla e difenderla.
    

    
      Ma voi siete un Governo astuto e arrogante con i deboli e fesso e succube con l'Europa. Vi siete seduti senza esser stati votati a tale ruolo e nemmeno in un momento così grave e di così grave necessità avete accettato consigli e leale collaborazione. È da almeno un mese e mezzo che ci stiamo preoccupando di come rispettare la gente che veramente lavora e parlo di CAI e CRIF. Ma ormai penso sia troppo tardi, o no? Io chiedo al Governo se è tardi o no dare risposta ancora alle imprese e ai dubbi. E vi ricordo - o vi spiego - che sono sigle che marchiano per un mancato o tardivo pagamento e il segnalato è tacciato a vita come cattivo pagatore. La segnalazione in CAI avviene per assegni scoperti; la segnalazione in CRIF avviene per un mancato o ritardato pagamento di un prestito ed è un SIC, ossia un Sistema di informazione creditizia in cui confluiscono i dati relativi alle esposizioni debitorie nei confronti delle banche come mutui, leasing, prestiti e fidi.
    

    
      Sì, i fidi, quelli che più da un mese e mezzo vi sto chiedendo. Il fido è un impegno della banca a mettere a disposizione una somma di denaro a fronte, però, di una garanzia avente a oggetto profili reddituali e soprattutto patrimoniali. Se non paghi la rata del fido, la banca si prende il patrimonio messo a garanzia, il patrimonio che ti sei sudato. Ora, un conto è essere stati irresponsabili, negligenti e impreparati; altro è essere stati obbligati a fermare la propria attività: ciò comporta ovviamente l'impossibilità di onorare l'assegno del proprio fido, mutuo, leasing o rata che sia. Ma ciò significa far chiudere un'azienda e uccidere onori, sacrifici, desideri e progetti di un italiano che per anni ha già pagato troppe tasse anche per mantenere le vostre poltrone.
    

    
      Purtroppo vi cullate nell'idea che, seppur molte piccole e medie imprese penseranno di abbandonare tutto, chiedere il reddito di cittadinanza ed essere campati senza rischi dallo Stato per quanto più possibile, lavorando magari a nero (ed ho sentito addirittura che c'è chi si sta preoccupando per questa categoria), sapete già che ciò non avverrà per la loro onestà e caparbietà. In troppi, però, non sanno cosa significa lavorare, l'entusiasmo di aprire una serranda e curare e far crescere un'attività, investire risorse e cercare sempre migliorie, tecnologia e manodopera, guadagnare con spirito di sacrificio ma sempre con la preoccupazione di arrivare a fine mese per pagare anche e soprattutto lo stipendio ai propri ragazzi e che, pur di pagare tutto e tutti, spesso si rimane senza un euro in tasca. Si tratta delle stesse tasche da cui si estraggono le soddisfazioni di essere un lavoratore vero e leale, che ha sofferto, sudato e pianto e che ha contribuito - lui sì - a far crescere l'Italia e gli italiani, il popolo più ammirato e apprezzato al mondo. Altro che evasori, sfruttatori imbroglioni e ricchi! Anzi, ricchi sì, ma di dignità.
    

    
      Covid-19 sta cercando di infettare questi valori. L'unico vaccino del Governo sarebbe stato un intervento tempestivo, chiaro, forte e concreto: soldi alle banche, le banche alle aziende, le aziende alle aziende, le aziende ai lavoratori, i lavoratori alle famiglie, le famiglie ai figli. E invece no. Il ministro Gualtieri in Commissione ci ha invitato a essere concreti e pragmatici, però parlando di risposte alle imprese ha commentato con eccetera, eccetera, senza capire che dietro gli eccetera ci sono i dubbi e le speranze delle imprese.
    

    
      Purtroppo le lauree in economia e i master non servono se non si comprendono e non si vivono le sofferenze di chi lavora e delle piccole e medie imprese che fanno l'Italia. È come vedere un bel mare dall'alto senza capire che sotto c'è un mondo. In questo decreto-legge, tardivo e incompleto, non avete dato conforto e certezza per bloccare eventuali segnalazioni che sono fango e difficoltà per l'attività. Ma speriamo siate almeno all'altezza di bloccare l'Europa e il mondo che aspettano come avvoltoi che i nostri artigiani, ambulanti, agricoltori, lavoratori e titolari di azienda vengano abbattuti a terra. Mettetelo bene in testa a costoro: le attività italiane solo per scelta di programma si vendono, ma non si svenderanno mai.
    

    
      È possibile che voi non avvertiate la necessità di risposte veloci e la complessità della burocrazia. Sei giorni, ad esempio, per iniziare a produrre delle mascherine, da chi si mette a disposizione; a monte della volontà dell'organizzazione, tre giorni per l'autorizzazione dell'Istituto superiore della sanità e altri tre giorni dalla Protezione civile; e poi un blocco.
    

    
      Oppure sei giorni per chiedere la conversione di trattamento ordinario di integrazione salariale o assegno ordinario, nell'articolo 19, perché, ai tre giorni preventivi delle aziende, occorrono - chissà perché - altri tre giorni di giudizio dei sindacalisti in giacca e cravatta. Anzi, colgo l'occasione per ringraziare il complesso lavoro dei commercialisti, collaboratori e consulenti del lavoro, che devono interpretare articoli con incalzante necessità.
    

    
      Urgenza significa immediatezza di risposte certe. Risposte che ci dovrà dare poi, con calma, il Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie, e l'Organizzazione mondiale della sanità. In questo momento, la più evidente prova di immediatezza, organizzazione, certezza e volontà, ce la stanno sbattendo in faccia i medici, gli infermieri, gli operatori sanitari, i farmacisti e il volontariato tutto, che dimostrano di essere uomini veri e santi. Santi coloro che hanno donato la propria vita per salvarne altre. E non venga in mente a nessuno, come abbiamo chiesto in un articolo, di accollare loro la responsabilità penale, civile, contabile o di rivalsa durante questo difficile periodo. Anzi, venga loro riconosciuta, per nostro obbligo morale e di riconoscenza, una lauta indennità in cambio dei loro sacrifici.
    

    
      E quando si ripartirà occorrerà un metodo chiaro per le nostre aziende. Una flat tax: fatela pure al 30 per cento, ma fatela; una chiara ed unica tassazione. Occorreranno DEA di secondo livello in ogni provincia e, soprattutto, facoltà di medicina senza numero chiuso, dove va avanti chi è già più predisposto dal liceo e chi è più volenteroso.
    

    
      Brecht diceva: non aspettarti nessuna risposta oltre la tua. Questa è la forza di ogni italiano, dei dottori, degli infermieri, delle Forze dell'ordine, della Polizia, della Polizia penitenziaria, cui si chiede di aprire le carceri, nell'articolo 123, della Polizia municipale, dei Carabinieri e dei prefetti, ma anche dei giornalisti, dei trasportatori, dei corrieri, degli autisti e di tutti gli italiani che, grazie all'impegno e al sacrificio, rispettano il momento e lo valorizzano con gesti di vero amore.
    

    
      Chiudo ringraziando fin da ora, rimettendomi al loro lavoro, i ricercatori. Oggi guardiamo con orgoglio e speranza ai ricercatori e alla loro missione. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Quagliariello. Ne ha facoltà.
    

    
      *QUAGLIARIELLO (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, stamattina pensavo che non sarebbe stato facile intervenire in questa discussione, per ragioni istituzionali, e devo dire che l'andamento del dibattito mi ha confermato in questa convinzione.
    

    
      In realtà noi esaminiamo oggi un decreto che richiama decreti precedenti, in qualche modo entrati nella sua pancia, e che occhieggia a un altro decreto, che verrà varato, forse, tra poche ore, e i cui effetti, quindi, saranno più o meno contemporanei all'approvazione del presente provvedimento. E, a latere, abbiamo il cosiddetto decreto liquidità. Infatti, nel dibattito abbiamo discusso di tutte queste questioni insieme.
    

    
      Come si è risposto da parte della maggioranza e da parte del Governo a questa situazione, che definirei emergenziale? Lo si è fatto con un tavolo Governo- opposizioni del quale, in rappresentanza della componente parlamentare di Cambiamo!, piccola ma agguerrita, io ho fatto parte. Posso testimoniare della cortesia istituzionale che si è usata in questo tavolo. Cortesia istituzionale che è un dato certamente importante ma che, insomma, non si nega a nessuno. Non fu negata neanche a De Gasperi quando era il rappresentante di una potenza che aveva firmato una resa incondizionata al tavolo della pace.
    

    
      Questa cortesia istituzionale si è tradotta in una serie di ordini del giorno, che dovrebbero essere recepiti nel prossimo decreto-legge. Non è poco, signor Sottosegretario, e di ciò evidentemente, in una situazione di questo tipo, bisogna ringraziare.
    

    
      Io credo tuttavia, anche alla luce delle parole che sono state dette, che dovremmo renderci conto di qualcosa di più e forse dovremmo rendercene conto tutti insieme. Guardate che questa storia non si chiuderà con una conferenza stampa improvvisa del presidente Conte, dopo Amadeus, che ci dirà che da domani torna tutto come il giorno precedente la chiusura. Noi siamo a una svolta epocale, che rimetterà in discussione il nostro modo di stare insieme, i nostri luoghi di socialità, i parametri di sicurezza, la libertà personale e anche la necessaria ritessitura di un tessuto economico, che sarà molto condizionato dalla riapertura. Insomma, la riapertura sarà una ripartenza, un restart.
    

    
      La domanda che io mi pongo e che vi pongo - e alla quale credo che dovrete trovare il modo di dare una risposta - è se questa ripartenza volete affrontarla da soli, usando cortesia istituzionale nei confronti delle forze che non sono nella maggioranza, oppure se questa ripartenza, andando oltre i ruoli che sono e devono rimanere sacrosanti, debba essere gestita tutti quanti insieme. Io credo che questa sia, signor Sottosegretario, la questione di fondo, che sottende molti degli interventi che sono stati pronunciati fin qui.
    

    
      Tutti dicono, anche in maniera un po' retorica, che sarà come dopo una guerra. Ma dopo l'ultima guerra in questo Paese c'erano divisioni ben più profonde di quelle che vi sono oggi tra la maggioranza e l'opposizione, eppure si trovò il modo per una ripartenza comune; quella ripartenza comune fu scolpita in un testo, la nostra Costituzione repubblicana, che probabilmente piace più a lei che a me, ma che tutti in quest'Assemblea rispettiamo.
    

    
      Vogliamo allora porci il problema di come ripartiamo? Vogliamo porci il problema di far sì che questa ripartenza non sia un modo per approfondire ancora di più le divisioni presenti in questo Paese, che non sono divisioni politiche, ma sono magari geopolitiche come quella tra Nord e Sud, che rischiano di essere ulteriormente rafforzate da ciò che sta accadendo?
    

    
      Signor Sottosegretario, più che il parere su un ordine del giorno, del quale comunque, se sarà positivo, la ringrazieremo, vorremmo che il Governo trovasse il modo di dirci questo: se vuole fare da solo o se vuole trovare gli spazi e i modi per poter partire tutti quanti insieme.
    

    
      Mi permetta di aggiungere un'ultima cosa: ripartire tutti quanti insieme, dando agli esperti lo spazio che compete loro. È evidente infatti che in questa situazione gli esperti devono avere uno spazio, ma senza dimenticare, signor Presidente (ho finito), che le scelte, nei momenti drammatici del Paese, le deve fare la politica, non possono farle i tecnici. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Quagliariello, la ringrazio anche per la perfetta adesione ai tempi che le erano assegnati.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Nencini. Ne ha facoltà.
    

    
      NENCINI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei provare a dare una lettura non nel merito - l'hanno già fatto altri colleghi del Gruppo e, condividendo, non ripeto - dei due decreti-legge, quello di cui stiamo parlando oggi e quello che verrà in discussione immagino dopo Pasqua, in maniera sinergica e congiunta. Non vi è dubbio infatti, anche per gli impegni assunti dal Governo nella Commissione competente, quando si è discusso di emendamenti e ordini del giorno, che impegni legati al primo decreto-legge cura Italia siamo stati in qualche modo ritrasmessi nel secondo provvedimento o, perlomeno, nella discussione che si terrà tra non moltissimi giorni. C'è un punto dal quale bisogna partire e che dagli interventi ascoltati mi pare trovi più o meno tutti d'accordo, all'interno dell'Assemblea e immagino anche nel Governo: non esiste un'emergenza come nel caso postbellico. L'emergenza epidemiologica è lunga e dal punto di vista temporale non è fissabile in un calendario. Tutti gli esperti e gli scienziati presumono che abbia una lunghezza temporale non indifferente.
    

    
      Se è così, bisogna cominciare ad immaginare quale sia la strategia per uscire da un dramma straordinario, che non ha eguali e che produce sicuramente tre fattori, al di là della lunghezza, di cui parlava il senatore Quagliariello con un tono di ottimismo, che ahimè non condivido, che vengono messi assolutamente in discussione. Anzitutto, gli elementi su cui l'occidente si fonda da cinquecento anni, ovvero: l'etica del lavoro, la democrazia così come l'abbiamo conosciuta e la valorizzazione della libertà. Questi tre fattori, in questa fase e nel tempo successivo a questo, rischiano di subire danni irreversibili.
    

    
      In secondo luogo, cade l'idea di un progresso illimitato, su cui si fondano le nostre società dalla fine del Settecento.
    

    
      In terzo luogo sta dominando la paura. Gli italiani, in media, vivono in tre stanze, con dei figli e talvolta anche con degli anziani. Tenerli chiusi, come era ed è doveroso fare, per trenta, trentacinque o quaranta giorni e presumibilmente di più, con la consapevolezza che il futuro non sarà uguale al passato, costituisce un fattore di rischio, che rischia di generare profonde fratture sociali. Ecco perché serve, oltre al decreto-legge, una visione legata ad un cronoprogramma, per una fase che, più che fase 2, è la fase che riguarda il futuro e il domani dell'Italia.
    

    
      Quello che sappiamo fin da oggi ha due teste: la prima è che vincerà chi ha una visione larga. Il presentismo va gettato in un canto e magari va lasciato macerare e imputridire lì dentro, senza risollevarlo. La seconda è che ci sarà bisogno di più Stato, di uno Stato che definisco umanizzato, per far fronte a tensioni sociali probabilissime e per far fronte ad una depressione altrettanto probabile. Quindi bisogna cominciare a chiederci, dentro la prossima fase, che sarà quella decisiva, come il Governo, il Parlamento e i poteri di questa straordinaria Italia intenderanno muoversi. Domando: è tempo per ragionare di una Costituente, visto che il Titolo V della nostra Costituzione, perlomeno nella parte che riguarda la suddivisione dei poteri in campo sanitario, viene costantemente messo in discussione? Come si fa a garantire la privacy, dovendo aumentare le forme di vigilanza e di controllo? Questi sono temi che attengono ad una Costituente, perché incidono sulla Carta costituzionale, varata settant'anni fa.
    

    
      Signor Presidente, signor Sottosegretario, svolgo una seconda e penultima considerazione. L'Italia ha vissuto situazioni simili, ma non uguali, per due volte nel Novecento e vi è uscita in due modi non diversi, ma contrapposti. Cosa è accaduto nel 1920-1922 lo sappiamo perfettamente.
    

    
      Ma sappiamo perfettamente anche com'è uscita da una crisi altrettanto drammatica, anzi probabilmente di più, tra il 1943-1944 e il 1948. Io prediligo decisamente il secondo modo di uscita, ma quando si prevede una condivisione avendo un Parlamento decisamente spaccato, con forme di sovranismo fermamente accentuate, che io trovo fuori tempo (ma esistono e vanno prese in considerazione), bisogna prevedere una stazione di passaggio intermedia di questa via dolorosa.
    

    
      La stazione di mezzo va prevista ora: mi riferisco a una cabina di regia dove mettiamo non i segretari politici dei partiti, ma i rappresentanti istituzionali (parlamentari, Governo, Regioni, maggioranza ed opposizione), e dove mettiamo altresì la scienza e le migliori intelligenze di questo Paese. Infatti, non si esce da una crisi del genere se scienza e politica non sommano le loro esperienze e le loro qualità.
    

    
      L'ultima questione riguarda l'Europa. Possiamo girare il calzino come ci pare, signor Presidente, ma l'Europa non c'è. La Storia insegna una cosa sempre, con una fissità decisiva ed allarmante: quando si fanno dei salti e quando si è nelle fasi di passaggio storiche importanti, i processi accelerano. O la politica manifesta una sua presenza radicata e forte, quindi o la politica si impone in questi passaggi, oppure le baronie delle lobby finanziarie e quant'altro predominano. Ed è un predominio da cui poi, se riescono a costruire questa fase di passaggio rendendola stabile e definitiva, non vengono più scalzate.
    

    
      Quindi accanto all'opportunità c'è anche un grande rischio: è una partita che l'Italia da solo non può giocare. C'è soltanto l'Europa che può farlo; servirebbero leader, pionieri, come nel 1944, 1945, 1946 e 1947, ma oggi non se ne vedono. L'unica speranza è che, essendo un tempo di passaggio, questo tempo crei nuovi leader. È già successo ed io mi auguro che possa avvenire.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bonino. Ne ha facoltà.
    

    
      BONINO (Misto-PEcEB). Signor Presidente, signori del Governo, io non voterò contro un provvedimento che avete chiamato cura Italia, anche se si tratta di un sobrio decreto di 120 articoli e 274 pagine, quindi non solo di difficile comprensione, ma persino di difficile lettura. Così come per il cittadino, che più o meno è chiuso in casa, è stato veramente difficile comprendere e muoversi tra i 151 provvedimenti presi fino ad oggi, tra ordinanze, decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, decreti ministeriali e quant'altro.
    

    
      Non voterò contro questo provvedimento perché, come tutti, sono consapevole di quanto sia drammatico il momento che stiamo vivendo; sono consapevole dello sforzo ammirevole di tante e tanti infermieri, poliziotti e quant'altro, che lavorano con impegno perché la sofferenza e le restrizioni di questi tempi bui siano per tutti noi meno pesanti e meno lunghi possibile.
    

    
      Sono consapevole della difficoltà in cui si trovano coloro che lavorano con gli anziani; tutto il terziario, ad esempio, che ci assicura servizi essenziali, commerciali o meno; i lavoratori nei campi e nelle aziende che continuano a produrre; italiani da sempre o persone che sono venuti in Italia da lontano, stranieri, ma che lavorano nelle nostre case, nelle nostre fattorie, nei nostri supermercati. Come diceva il ministro Bellanova, senza di loro tra qualche settimana i prodotti marciranno nei campi.
    

    
      Sono consapevole del lavoro della comunità scientifica del nostro Paese, perché mai come oggi è essenziale conoscere per deliberare. Sono consapevole delle difficoltà di chi si trova a prendere decisioni e per questo, pur vedendo errori ed omissioni che molti fanno finta di non vedere, fino a parlare di un modello italiano, penso si debba aspettare a trarre conclusioni su meriti, demeriti e responsabilità nel contenimento del contagio. Mi riferisco all'impreparazione con cui siamo giunti a questo appuntamento, agli annunci intempestivi, alle decisioni tardive, alle scelte di non fare tamponi a tappeto, alla scarsità di mascherine e di altri dispositivi di protezione, che sono mancati tragicamente all'appello. Mi riferisco inoltre alla diffusione incontrollata del contagio nelle residenze per anziani e negli ospedali e, soprattutto, allo scontro - o alla mancanza di coordinamento - tra Stato e Regioni e tra le Regioni tra loro. Su questo faremo una discussione - spero - seria e dura nelle Aule parlamentari, quando sarà il momento e quando l'incendio sarà domato o almeno sotto controllo.
    

    
      Non voterò contro: nonostante trovi irresponsabile l'incapacità di gestire in condizioni di legalità e sicurezza sanitaria la situazione nelle carceri con un minimo di umanità; nonostante giudichi un errore, proprio oggi, mettere ancora centinaia di milioni di euro in Alitalia, per poi prevederne la nazionalizzazione; nonostante il Governo, che è arrivato alla crisi con il massimo di debito e il minimo di crescita, non abbia mai neanche pensato o avuto il coraggio di sospendere i prepensionamenti di quota 100; nonostante dopo due anni che abbiamo al Governo una forza che pretende di essere il campione dell'innovazione digitale, il sito dell'INPS sia miseramente collassato e l'istituto abbia dato spiegazioni francamente false o ridicole; e nonostante soprattutto una diplomazia dell'epidemia, che vi ha portato a enfatizzare gli aiuti arrivati da Russia, Cina e Cuba, ma a tacere quelli decisivi arrivati dall'Europa, non solo in termini di dispositivi sanitari, ma di prestiti giunti immediatamente dalla BCE, senza i quali non avreste fatto né il decreto-legge cura Italia né quello che vi accingete a varare.
    

    
      E non voglio fare polemica, senatore Nencini, ma non è l'Europa che non c'è: è l'Europa degli Stati membri che non c'è, perché la BCE c'è, la Commissione ha fatto proposte e la BEI si è mostrata disponibile; dove si è bloccato tutto sono le riunioni - ieri, stanotte e, si spera, domani - dei Governi.
    

    
      Non voterò contro, nonostante la vostra posizione in Europa sia stata a rimorchio di veti e pregiudizi del Governo Conte II e delle parole d'ordine delle opposizioni sovraniste. Permettete a una federalista europea mai pentita come me, una che gli Stati uniti d'Europa li vuole davvero, di dire che rifiutare il MES, anche a condizioni decisamente irragionevoli, è un errore per un Paese come l'Italia, a maggior ragione se si richiedono gli eurobond. Penso che l'urgenza di liquidità sia tale per cui tutti gli strumenti possibili vanno usati adesso, per le imprese, per i disoccupati, per le famiglie, e così via. Nel frattempo, occorre pensare agli eurobond, perché, cari colleghi, anche se ci fosse il via politico in materia in questi giorni, tutti sappiamo che ci vorrebbe almeno un anno prima che si mettano in funzione, per via del sistema legale che va messo in moto, delle clausole, e così via. Quindi intanto usiamo quello che c'è e, se non lo vogliamo chiamare MES né bond, chiamiamolo con un altro nome; oggi però non siamo in grado di rifiutare liquidità, pur senza condizioni.
    

    
      Gli eurobond - e chiudo - noi federalisti li chiediamo da tempo, perché vogliamo un bilancio europeo adeguato a finanziare le politiche dell'Unione europea con risorse proprie, debito proprio e non dei singoli Stati. Ma gli eurobond, ripeto, oltre a comportare tempi che non li rendono disponibili subito, comportano anche il riconoscimento di un'accresciuta sovranità europea.
    

    
      La trattativa di queste ore, scusatemi, non è il fallimento dell'Europa comunitaria: è il fallimento degli Stati sovrani, della loro incapacità di derivare un interesse europeo nella mera compensazione di presunti interessi nazionali. E l'Italia non può chiamarsi fuori da questa responsabilità.
    

    
      Nonostante tutto, il mio Gruppo e io stessa non voteremo contro: ci asterremo per non votare contro il Governo del nostro Paese che, dopo queste ore tragiche e decisive per l'Italia, speriamo torni a sedersi domani al tavolo europeo con un atteggiamento seriamente negoziale e seriamente costruttivo.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Faggi. Ne ha facoltà.
    

    
      Devo invitare anche a lei, senatrice - mi tocca questo compito particolare - a parlare dal microfono che i senatori Questori hanno indicato: non ho capito bene il perché, ma io obbedisco ai colleghi Questori del Senato.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, è molto difficile per me parlare oggi; di solito sono molto più disinvolta e faccio anche qualche battuta, ma oggi mi dà molta tristezza e molto dolore.
    

    
      Esprimo innanzitutto parole di vicinanza ai miei colleghi Sindaci, impegnati sul territorio giorno e notte, che non possono neanche venire qui in Senato perché devono occuparsi della loro popolazione. Desidero mandare un mio umile, umilissimo abbraccio a tutti coloro che ci curano, che curano i nostri cari, quelli che sono ancora negli ospedali e quelli che sono stati accompagnati verso la morte e che non abbiamo più potuto stringere. (Applausi).
    

    
      Inizio il mio discorso con una metafora: perché suonare a quattro mani? In generale, due o più persone che suonano insieme parti diverse sviluppano il senso del ritmo e la concentrazione nell'esecuzione assai maggiormente che se suonassero per conto proprio. I brani per pianoforte a quattro, anche se lo strumento è lo stesso, abituano a tenere il ritmo e mettono duramente alla prova la preparazione tecnica dei due esecutori, dal momento che entrambi sono costretti ad ascoltare, oltre alla propria esecuzione, anche quella del compagno a fianco. Quindi, se la preparazione non è più che solida, è facilissimo confondersi e perciò sbagliare.
    

    
      Quando si suona a quattro mani, il pianista che ha la parte più semplice deve andare dietro agli eventuali errori del suo compagno. Per eseguire al meglio il brano a quattro mani occorre che ognuno dei due pianisti impari alla perfezione la sua parte, studiandola da solo, non subito col suo compagno: successivamente potranno invece provare insieme e il brano riuscirà perfettamente, senza aver fatto troppa fatica.
    

    
      Potrei anche appellarmi semplicemente al cosiddetto fair play o gioco corretto, un comportamento rispettoso delle regole che garantisce le stesse opportunità ai diversi contendenti nello sport, nella politica e nei rapporti umani e sociali. Voglio dire che, in questa occasione così spaventosamente drammatica di emergenza sanitaria, non c'è stato nemmeno questa volta. Ne abbiamo avuto l'occasione; abbiamo sentito prima i colleghi parlare, entrare nel dettaglio di questo decreto-legge che dovrebbe abbracciare in tutte le fattispecie le necessità di un popolo italiano spaventato, che ha paura dell'adesso, ma anche del dopo. Non c'è stato, ne abbiamo avuto una prova. L'ho avuta io stessa, fino a questa notte, alle 2:30, esaminando emendamento per emendamento, i tanti emendamenti non onerosi che avrebbero potuto essere quella nota a quattro mani che avrebbe fatto sì che questa potesse essere una buona composizione. E invece, sono stati tutti respinti, indipendentemente dal loro contenuto, perché non andavano bene, o perché saranno ripresi in un prossimo decreto-legge, oppure perché non abbiamo avuto tempo, perché l'istruttoria non è finita, e chi ne ha più ne metta. Tutto ciò è stato veramente desolante perché, il Governo e noi che rappresentiamo gli italiani che ci hanno regolarmente eletti, siamo tutti portavoce di persone, di piccole porzioni, di segmenti di vita. Tutti avevamo qualcosa di buono da portare che non fosse relegato semplicemente al piccolo emendamento o al piccolo ordine del giorno. Ma questo è stato.
    

    
      Ciò che ne è uscito, che ne uscirà, sarà un componimento, un decreto-legge zoppo, che non saprà cogliere in tutte le parti le necessità che i colleghi prima di me hanno elencato con una forza, una determinazione e un dolore spaventosi, neanche nell'emergenza sanitaria.
    

    
      Questo fa riflettere; ci fa riflettere perché ci mette nelle condizioni, una volta tornati nei nostri territori, di guardare la nostra gente con gli occhi pieni di lacrime; persone che aspettano il tempo in cui si riaprirà, come si riaprirà, cosa faremo del nostro dopo. Aspettano delle risposte, mentre noi non siamo capaci di rassicurarle.
    

    
      Provo una certa vergogna per questo perché non mi appartiene la mostrina, il fatto di avere avuto approvato qualche cosa e di poterlo spendere in una conferenza stampa, magari dissimulando i numeri, alzandoli, gonfiandoli, modificandoli o stravolgendoli nel loro contenuto. Questo non mi appartiene, però mi appartiene la voglia e la necessità di risposte che non sarò in grado di dare, come tutti coloro che hanno parlato prima di me.
    

    
      Quest'Assemblea è così istituzionale nel suo color rosso scarlatto. Oggi mi sono presa la briga di capire perché abbia questo colore così acceso, perché è una parte di Storia; lascio a voi andare a vedere e a scoprire. Ebbene, oggi questo colore scarlatto non ricorda la Storia, ma richiama il sangue degli italiani e le lacrime che continueranno a versare se non comincerete, come Governo, come istituzioni, voi per primi, a deporre le armi, le asce, a mettervi a un tavolo veramente e, con il fair play che ci vuole in queste situazioni drammatiche, di emergenza, che sono una vera e propria guerra, imparare a collaborare.
    

    
      Imparare a provare a suonare a quattro mani, che vi potrà sembrare sciocco e ridicolo, ma è un esercizio di grande dignità e collaborazione che la Storia ci ha anche insegnato in tante occasioni e che noi avremmo potuto ricordare, voi avreste potuto ricordare, e mettere in atto. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Montevecchi. Ne ha facoltà.
    

    
      MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, in questo momento di emergenza, in un quadro complessivo in cui tutti stanno vivendo delle enormi difficoltà, i nostri piccoli, i nostri minori stanno vivendo varie forme di disagio materiale, ma anche emotivo e psicologico. Perciò oggi il mio intervento e la mia attenzione vogliono essere rivolti a loro, specialmente a coloro che si trovano a convivere con disabilità e con varie forme di fragilità.
    

    
      Misure importanti sono state prese da questo Governo e ringrazio tra tutte, in particolare, il ministro Azzolina e il ministro Bonetti, ma c'è ancora da fare per implementare le misure a tutela dei diritti dei minori, dei nostri bambini e bambine, dei nostri ragazzi e ragazze. Perciò sono lieta che un Gruppo di parlamentari abbia avviato un lodevolissima e bellissima iniziativa di ascolto che si prefigge di raccogliere spunti e istanze per coadiuvare l'azione del Governo in questo campo. Infatti, è vero che l'isolamento ha prodotto per prima cosa la chiusura delle scuole e quindi la mancanza di luoghi importanti di socializzazione, di occasioni di confronto e dunque di scambio, crescita e creatività condivisa per i nostri piccoli, ma ha procurato anche l'acuirsi o addirittura l'aggravarsi di situazioni problematiche all'interno di nuclei familiari fragili, in cui si consumano violenze di vario tipo, anche psicologiche, e di vario grado, con le ovvie ricadute che esse hanno sulla salute psicologica ed emotiva dei nostri minori che si trovano quotidianamente a dover sopportare un carico emotivo che è già molto pesante per un adulto.
    

    
      Dunque occupo questi pochi minuti per rinnovare un invito che ho rivolto pubblicamente qualche giorno fa, quando, emozionata dall'iniziativa di questi parlamentari (a cui auspico di potermi aggiungere) e con l'intento quindi di sostenere questa iniziativa, ho deciso di porgere questo invito, proprio perché condivido profondamente lo spirito e la finalità del voler avere un dialogo con tutte le associazioni del terzo settore e raccogliere tutte le istanze e tutte le proposte per il Governo. Il mio invito è quello di trovare lo spazio per un provvedimento dedicato e, se non per un provvedimento dedicato, per una sezione, in quello prossimamente in arrivo, interamente declinata a misura di bambino: un «cura-bambini» con cui si possano mettere in campo tutta una serie di iniziative tese a garantire in modo sempre più puntuale i diritti dei nostri bambini e delle nostre bambine, perché sarà solo con un provvedimento o una sezione a misura di bambino che noi ci prenderemo cura del nostro futuro. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Boldrini. Ne ha facoltà.
    

    
      BOLDRINI (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, Governo presente, prima di iniziare il mio intervento, come tanti colleghi hanno fatto prima di me in quest'Aula, vorrei rivolgere un pensiero commosso a tutte le vittime della pandemia e ai loro familiari, a chi ancora è in terapia intensiva, a chi sta provando a combattere grazie all'ineguagliabile lavoro dei tanti professionisti sanitari, tutti compresi, che più di una volta hanno rifiutato l'appello di eroi, ricordando al Paese che per loro è una missione.
    

    
      Ricordiamo anche coloro che purtroppo sono morti, e sono stati tanti, e che sono rientrati dalla pensione pur di dare il loro contributo. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Ricordiamo altresì tutte le professioni sanitarie, insieme anche al volontariato e a chi faceva le pulizie in quei luoghi dove si è purtroppo contagiato.
    

    
      Dobbiamo tenere in considerazione che quella che stiamo vivendo è un'evenienza straordinaria con cui non avevamo mai avuto contezza. Quella che ci troviamo ad affrontare è la peggiore contingenza del dopoguerra. A febbraio sembravamo l'unico Paese europeo ad esserne colpito, poi l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha dichiarato la pandemia. Oggi, 8 aprile, non sappiamo neanche quando l'emergenza si risolverà del tutto. Sappiamo solo che avrà pesantissime conseguenze, che sono ad oggi incalcolabili. Nel frattempo la popolazione si chiede e ci chiede. Nel frattempo va ricostruita la fiducia e la speranza perché l'attesa, l'impossibilità di progettare è estenuante.
    

    
      Sanità ed economia sono in questo frangente indissolubilmente legate; lo sono altresì la scienza e la politica, come qualcuno ha detto prima di me. Per una ripresa economica è fondamentale fermare il virus. È questa la prima delle nostre priorità. Gli esperti ce lo hanno spiegato in tutti i modi. Bacchette magiche non ci sono perché a criticare sono tutti bravi, ma poi bisogna prendere delle decisioni. Soluzioni alternative non ci sono, l'alternativa è unica: non permettere al virus di diffondersi ulteriormente per non perdere una generazione di anziani, mettere in sicurezza migliaia di lavoratori e non fare collassare il sistema sanitario. Per questo le problematiche oggi non solo non servono, ma evocano pessimi scenari. Stiamo parlando di vita e di morte, un terreno su cui non si dovrebbe giocare il consenso, ma su cui sarebbe necessario manifestare il buon senso. Il nostro Paese è stato scosso in profondità nelle viscere, nessuno poteva immaginare simili scenari.
    

    
      Il Governo fin da subito ha agito in maniera tempestiva; va detto con onestà e va riconosciuto. Oggi l'Italia è un modello per gli altri Paesi europei - e non solo - che hanno attuato le nostre stesse misure riconoscendone la validità, persino gli scettici hanno dovuto ricredersi. La situazione però è nuova per tutti, anche per il nostro Governo, che di fronte all'emergenza Covid-19 è stato costretto a prendere decisioni impattanti sulla vita di tutti i cittadini; la libertà, che ci manca, ci è stata tolta proprio perché è una necessità. Non c'è ambito che non sia stato toccato; la sanità, la scuola, le imprese, la libertà di tutti noi. Eppure ogni misura ha tenuto conto, da un lato, della necessità primaria di arginare il virus, dall'altro di porre le basi per una ripresa, che dovrà esserci. Il cosiddetto decreto cura Italia, che ci apprestiamo oggi ad esaminare, su cui verrà apposta la fiducia, non è l'ultima misura - perché è già in arrivo un provvedimento per aprile - per dare sostegno economico alle famiglie, ai lavoratori e alle imprese.
    

    
      Per prima cosa si punta a finanziarie e a potenziare il Servizio sanitario nazionale; non a caso viene definito cura Italia. La Protezione civile e gli altri soggetti pubblici - tra cui ricordiamo le Forze dell'ordine - stanno lavorando in queste settimane e sono in prima linea per contrastare l'emergenza. Il secondo obiettivo è quello di sostenere l'occupazione e i lavoratori attraverso l'estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale e a favore di tutti i lavoratori, per la difesa del lavoro, prevedendo norme speciali in materia di sostegno al reddito.
    

    
      Il nostro Servizio sanitario nazionale ha confermato buona qualità e potenzialità nonostante recentemente sia stato consentito di andare in pensione a migliaia di medici e infermieri esperti senza prevedere con anticipo la loro sostituzione. Il numero di posti letto per abitanti è stato rivisto al ribasso negli anni.
    

    
      La sanità è da tempo oggetto di riduzioni di spesa e ciò ha determinato conseguenze negative sulla capacità di cura, mentre oggi è questo il settore che regge il peso della pandemia. Tutto ciò ci deve fare riflettere. Bisogna quindi mettersi tutti al lavoro - e in effetti è grande il lavoro che è stato compiuto dalla Commissione - per mettere a punto in tempi consoni, in fretta, una strategia che coniughi emergenza sanitaria e ripresa economica, avendo ben chiara una visione di salute pubblica che punti su un reale potenziamento dell'assistenza territoriale, sulle cure domiciliari che in questa emergenza, laddove utilizzate, sono risultate vincenti. Ce lo impongono l'invecchiamento sempre crescente della nostra popolazione e l'aumento delle malattie croniche, proprie delle fasce di popolazione che sono state maggiormente colpite dal Covid-19.
    

    
      Dobbiamo avere ben chiaro il fatto che non può essere potenziato il sistema sanitario se non si pone fine al dilemma della disomogeneità delle cure e delle prestazioni oggi esistente nelle Regioni italiane. La salute pubblica ha bisogno di un indirizzo unitario che garantisca ai cittadini su tutto il territorio nazionale lo stesso diritto alle cure; sono quindi necessari spunti di riflessione affinché non si tornino a ripetere gli stessi errori. La pandemia ha messo in luce che le Regioni da sole non avrebbero potuto fare molto e che il coordinamento nazionale è stato decisivo per gestire l'emergenza. Quindi, forse, una riflessione anche sul Titolo V sarà da fare. Il Sistema sanitario nazionale non deve più essere il bancomat dell'austerità, ma semmai dovrà essere il traino della ricostruzione dei settori produttivi.
    

    
      Tuttavia, un altro tema importante è quello delle professioni sanitarie da tutelare, da rendere sempre più consone, e quindi anche quello della formazione medica. Anch'io ribadisco che devono esserci più risorse per le borse di specializzazione dei nostri formatori, perché non possiamo permetterci di rimanere senza specializzazioni. Questo è un altro dato importante. Inoltre, la cosa più importante è retribuire adeguatamente il personale sanitario che oggi diciamo essere in prima linea. Queste sono tutte esigenze fondamentali, perché dobbiamo mantenere il benessere della nostra popolazione.
    

    
      Un altro tema a me carissimo nell'ultimo scorcio di tempo - lo devo dire - è quello della medicina di genere, che anche in questo caso tiene in sé la differenza fra sesso e genere. La pandemia ha messo in luce il fatto che le donne sono meno colpite dal virus, resistono meglio. È arrivato il momento di prendere sul serio questo tema e di fare ricerca su di esso, perché anche in questo caso ci sono delle differenze nella personalizzazione delle cure ed è un tema che va affrontato.
    

    
      Concludo il mio intervento con una considerazione: spero proprio che ciò che ci sta succedendo possa davvero darci lo spunto per migliorare in tutti i sensi. Abbiamo molto da fare. (Applausi dai Gruppi PD e IV-PSI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Valente. Ne ha facoltà.
    

    
      VALENTE (PD). Signor Presidente, parto da una considerazione che in ultimo ha ripreso la senatrice Boldrini: non saremo sicuramente uguali a noi stessi dopo questa emergenza, ovviamente molto dipenderà da noi, da come leggeremo questa fase, da quali considerazioni matureranno in seno alla comunità scientifica, da come impareremo a dialogare di più e meglio con quella comunità, da come valorizzeremo quei saperi e quelle competenze. Molto dipenderà dalla politica, dalle scelte che farà nella fase 2, quella della ricostruzione, con la quale tra qualche giorno dovremo fare i conti.
    

    
      Ci sono però alcune verità che in questo momento questa emergenza ci impone di leggere: intanto che nessuno si salva da solo (è una banalità, ma è un'amara verità) e poi che nessuno è al riparo da questa emergenza. Non lo è nessuno, in base alla propria posizione, stato sociale, ricchezza. C'è qualcuno però che all'interno di questa emergenza rischia di pagare un prezzo più alto, come abbiamo detto più volte: sono i fragili, i più deboli, ma io a questi aggiungo anche i soggetti più esposti, più vulnerabili. Chi mi conosce e conosce la mia cultura sa che mai parlerei delle donne come un soggetto fragile, anche perché all'interno di questa emergenza stanno dimostrando esattamente il contrario, ma sono sicuramente i soggetti più esposti, più affaticati e più vulnerabili.
    

    
      E sono anche soggetti che, forse proprio dentro quest'emergenza, rischiano ancora una volta, come in tutte le crisi, di pagare uno dei prezzi più alti. Si stanno dimostrando resilienti. I dati ci dicono che i due terzi delle donne continua a lavorare anche perché le donne sono da sempre impegnate in settori legati alla sanità, alla cura e ai servizi alla persona, ma anche ai servizi bancari e assicurativi. Pensiamo anche alle insegnanti, al mondo della scuola, del sapere. Si tratta di servizi necessari, indispensabili e strategici che continuano a funzionare dentro quest'emergenza.
    

    
      A quelle stesse donne viene oggi chiesto molto di più: viene chiesto loro di stare a casa e, quindi, anzitutto, di farsi carico di un lavoro che continua a pesare sostanzialmente sulle loro spalle (lavoro domestico, di cura e presa in carico dei nostri figli). La stragrande maggioranza delle mamme fa i conti con un apprendimento scolastico con modalità nuove di tipo tecnologico, rispetto alle quali forse i nostri figli molto spesso ci insegnano di più. Tuttavia, rispetto a questo lavoro noi ci sentiamo di doverli supportare, come possiamo e riusciamo, a fianco delle insegnanti, nella stragrande maggioranza donne, che continuano a svolgere questo lavoro in questa fase. Io rivolgo a queste donne anzitutto un ringraziamento, perché ce la stanno mettendo ancora una volta tutta.
    

    
      E credo anche che i dati che venivano richiamati sul fatto che stanno resistendo di più a questo virus (almeno così pare) in questa fase probabilmente ci imporranno una riflessione nella costruzione di una seconda fase - quella della ricostruzione - per ripartire fondamentalmente anche da loro per tante ragioni, ma anche per questa.
    

    
      C'è una cosa su cui vorrei richiamare l'attenzione di questo Parlamento, per poi fare delle considerazioni sul provvedimento e anche sulla lunga nottata che ha visto la Commissione impegnata, nonché sui risultati del lavoro parlamentare, che secondo me ha mostrato di essere responsabile, ma al tempo stesso utile, proficuo e prezioso e non si è sottratto - come era giusto e doveroso - al suo compito e alla sua funzione.
    

    
      Ascoltando la comunità scientifica, abbiamo scelto di chiedere ai cittadini di stare a casa e rinunciare alla loro libertà. Questo significa, sostanzialmente, metterli in sicurezza: il distanziamento sociale si realizza soprattutto stando a casa. Per molti questo ha quindi significato lasciare fuori dalla porta il pericolo: pericolo di ammalarsi, soffrire e a volte - direi troppe - morire. Eppure per molte donne in questo Paese restare a casa significa invece andare incontro a un altro pericolo: alla violenza che, come tutti i dati ci raccontano, si consuma nella stragrande maggioranza delle volte proprio dentro le mura domestiche che dovrebbero essere naturalmente un luogo di protezione, tutela e sicurezza. Dentro quelle mura domestiche noi costringiamo tutti oggi a starci, comprese quelle donne che al loro interno hanno incontrato in questi mesi e anni violenza, soprusi, maltrattamenti, sopraffazione e, a volte, la morte.
    

    
      Come Commissione d'inchiesta sul femminicidio ci siamo dovuti porre il problema di cosa significava per queste donne e lo abbiamo fatto anche perché sollecitate tantissimo da un altro "pezzo" - consentitemi di utilizzare questo termine forse un po' forte - di eroine di questo Paese, che sono le operatrici che lavorano in tantissimi dei nostri centri antiviolenza e delle nostre case rifugio, le quali ci hanno dato un allarme nei primi giorni dicendoci: attenzione, non ci chiamano più le donne che prima erano in contatto con noi e crediamo che ciò sia avvenuto non perché si è improvvisamente interrotto il circuito di violenza, ma perché non sono nelle condizioni e nella libertà di poter fare una telefonata e chiedere aiuto, attenzione.
    

    
      E allora, grazie anche a un pronto intervento e alla risposta del ministro Bonetti e di tutto il Governo, abbiamo rilanciato il 1522 e, insieme alle Forze dell'ordine, applicazioni che consentono alle donne di chiedere aiuto. E poi è arrivata la fase due: le donne sono tornate a chiedere aiuto, ma noi ci siamo trovati a fronteggiare il fatto che molte di loro rischiano di non poter essere accolte (qualcuna perché non aveva la possibilità immediata di consegnare un tampone negativo, qualcun'altra perché aveva bisogno di passare la quarantena, altre perché in dubbio di una possibile contaminazione). Molte operatrici hanno rischiato sulla loro pelle quando hanno potuto, ma quando si è trattato di mettere in discussione la sicurezza delle altre donne ospiti delle nostre case rifugio hanno dovuto fermarsi e dire: un momento, che facciamo?
    

    
      Di qui la necessità di dare una risposta pronta e immediata. Per questo voglio veramente ringraziare tutto il Governo che questa notte ha dato una risposta importante alle istanze avanzate dalla Commissione d'inchiesta sul femminicidio: ossia di una prima importante risposta a questi centri che ci hanno chiesto aiuto e a tutte queste donne per poterle accogliere in sicurezza.
    

    
      È una cifra, importante per noi, quella di 3 milioni di euro, che si aggiunge a quella che il ministro Bonetti riuscirà a racimolare nelle sue disponibilità, che va destinata alle case rifugio, per tentare di aumentare le strutture disponibili e dedicate all'accoglienza di persone che possono essere a rischio di virus, a rischio di infezione, e che, quindi, vanno accolte in altre strutture.
    

    
      Lo avevano già fatto, d'intesa, i ministri Bonetti e Lamorgese, dicendo alle prefetture di mettere a disposizione e di trovare sul territorio altre strutture, che poi però andavano gestite e di qui le risorse che noi abbiamo chiesto.
    

    
      Ma come Commissione di inchiesta abbiamo provato a fare anche qualcosa in più. Abbiamo provato a tracciare un documento che dicesse sostanzialmente quali erano le priorità per affrontare questo dramma nel dramma. Chi mi conosce sa che non definisco mai la violenza contro le donne un'emergenza. Quindi, faccio fatica a dire emergenza nell'emergenza. Forse, in questo caso sarebbe la parola giusta, ma dico, almeno, dramma nel dramma. Occorre dare una risposta a quelle donne, che abbiamo trovato indicando alcune priorità. Mi preme davvero sottolineare che lo abbiamo fatto di intesa e in assoluta trasversalità.
    

    
      Tra le tante misure indicate - non voglio indicarle tutte - cito una che stanotte è stata oggetto di approvazione positiva da parte della Commissione bilancio. E, per questo, ringrazio il ministro Bonafede, che si è dichiarato disponibile anche a mutare un parere in corso d'opera. Noi abbiamo chiesto che la misura dell'allontanamento dell'uomo dalla casa familiare sia la strada maestra, soprattutto in questi casi. È una strada possibile sempre e, lo è a maggior ragione proprio in questo momento. Ripeto: lo è a maggior ragione in questo momento. È l'uomo che va allontanato dalla casa.
    

    
      Abbiamo detto misura di allontanamento dalla casa familiare perché è la misura che mette più in sicurezza la donna. Solo in via residuale, quindi, è la donna che deve uscire da quella casa. Ricordiamo, però, che lasciare la donna a casa significa mettere in sicurezza anche i minori in quella casa. Significa dare maggiore protezione a donne e a bambini.
    

    
      Tante, quindi, di queste misure - lo voglio dire - abbiamo potuto adottare perché c'è stato il contributo unanime di tutte le forze politiche e questo è un dato da sottolineare. (Applausi dai Gruppi PD, M5S, IV-PSI e della senatrice Papatheu).
    

    
      Tutte le forze politiche hanno firmato un documento. Tutte le forze politiche, all'unanimità, hanno sostenuto gli emendamenti. Io sono onorata, anche come senatrice del Partito Democratico, di presiedere la Commissione sul femminicidio, ma non posso non ringraziare la Camera dei deputati, da dove è venuto un sostegno alla nostra iniziativa con l'intergruppo parlamentare per le donne. Questo - a mio avviso - è un segnale importante.
    

    
      Concludo dicendo che le donne hanno dimostrato e hanno elaborato, in questi anni, un pensiero autonomo anche su come il Paese cresce, si sviluppa e matura stili di vita, di comportamento e consumo. Attingiamo a questo sapere ora che siamo chiamati a pensare la ricostruzione. Ora che i modelli che abbiamo sperimentato fino a oggi mostrano tutti i loro limiti, attingiamo ai saperi delle donne.
    

    
      Sarà un regalo che facciamo non alle donne, ma al Paese che - come ha dimostrato nelle ultime settimane - forse davvero se lo merita. (Applausi dai Gruppi PD, M5S, IV-PSI e della senatrice Papatheu).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mallegni. Ne ha facoltà.
    

    
      MALLEGNI (FIBP-UDC). Signor Presidente, intervengo senza mascherina, essendo a distanza sociale sufficiente da tutti i colleghi e, quindi, non creo danno ad alcuno né alcuno lo crea a me.
    

    
      Francamente, oggi intervenire su questo argomento, non volendo togliere niente al collega Misiani, ma senza la presenza dei Ministri e del Presidente del Consiglio, mi sembra un fatto estremamente strano. Rispetto a un provvedimento che è stato sbandierato come cura Italia, non trovare di fronte a noi neppure i responsabili maggiori dell'azione di Governo francamente lo trovo totalmente irrispettoso nei confronti del Parlamento e dei cittadini che noi tentiamo di rappresentare.
    

    
      L'altra questione è che, dopo qualche giorno e una notte trascorsi in Commissione, francamente ho rafforzato la mia convinzione che tra i banchi del Governo - ripeto, senza che nessuno si offenda - avrei preferito avere un tabaccaio, un artigiano, un piccolo imprenditore, perché probabilmente avrebbero meglio compreso le proposte che Forza Italia ha fatto e le proposte, quelle vere, reali, concrete, che arrivano dalla gente che fino a quattro settimane fa lavorava e si poneva il problema della fine del mese, del modello F24, di pagare i propri dipendenti e collaboratori.
    

    
      Se da una parte abbiamo ristretto nelle nostre abitazioni le nostre famiglie, ci siamo chiusi in casa, perché la ragione sanitaria ovviamente è prevalsa rispetto a una ragione economica; dall'altra parte ci aspettavamo che entrambe le questioni fossero affrontate di pari passo. Nella precedente occasione abbiamo votato convintamente a favore, come Forza Italia, del provvedimento proposto; ci aspettavamo che in questa fase ci fosse il provvedimento che avrebbe aperto le borse del Paese e del Governo per andare incontro alle esigenze delle famiglie: ma niente anche questa volta.
    

    
      Adesso ci viene indicato che ci sarà un altro decreto-legge; ci è stato spiegato che verrà emanato un decreto liquidità, che invece è un decreto indebitamento, che metterà le famiglie e le imprese, dalle piccole alle grandi imprese, nella grande difficoltà di un ulteriore indebitamento. Chi non conosce queste cose vuol dire che non le ha mai vissute. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Ci siamo stancati di avere di fronte persone che, anziché vivere le cose, gliele hanno raccontate e anche male. Questa è la realtà. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Continuano ad avere responsabilità persone che non hanno mai sentito sulla pelle le bruciature della vita reale e concreta. Questa è la realtà. Se qui dentro facciamo un calcolo di persone che hanno questa responsabilità, ce ne sono poche, pochissime, e tutte le volte raccontano una vita che non è la loro, qualcosa che hanno visto fare agli altri ma che non hanno mai vissuto sulla propria pelle.
    

    
      E allora basta. Noi ci siamo impegnati, in ogni caso; siamo andati in Commissione; abbiamo avanzato proposte che ci sembravano pratiche; abbiamo proposto di reintrodurre i voucher per il turismo e per l'agricoltura, per tutti quei settori che hanno bisogno di ripartire; abbiamo chiesto di sospendere il decreto dignità, che blocca e ingessa il lavoro, così da dare flessibilità al lavoro; abbiamo proposto di sospendere l'IMU sui fabbricati, sulle aziende e sui beni strumentali: niente. Abbiamo proposto di dare sostegno al turismo, che rappresenta un'economia importante per questo Paese: il 13,2 per cento del PIL, 232 miliardi di euro di fatturato, 3 milioni e mezzo di persone occupate. La filiera turistica, le attività operanti in strutture ricettive ed extralberghiere, gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, le agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide turistiche e accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, i distributori di bevande, gli artigiani, le gallerie d'arte: insomma, un sistema che non si ferma lì, perché idraulici, geometri, falegnami, imbianchini, architetti e professionisti girano intorno a quel mondo. Il turismo è il sistema centrale dell'economia di un Paese come l'Italia.
    

    
      Abbiamo pensato che sicuramente quelle persone sarebbero state aiutate, che sicuramente anche questo settore sarebbe stato sostenuto e, siccome siamo persone curiose, siamo andati a vedere cosa è successo delle 256.000 domande, fra gli stagionali e i non stagionali, presentate all'INPS: ebbene, abbiamo superato la famosa cifra di 173.000, ossia il limite massimo, il plafond che l'INPS si è dato per dare i quattrini ai nostri collaboratori. Io definisco questo un imbroglio di Stato. Questo è un imbroglio di Stato e i cittadini sono stanchi di essere imbrogliati.
    

    
      Abbiamo anche sperato che ci fosse un protocollo di ripartenza. Cosa faremo domani, quando riapriremo? Quando riapriremo? Perché non consentiamo alle aziende che se lo possono permettere di riaprire, con tutte le precauzioni? Le precauzioni non le avete consegnate: la questione delle mascherine è un'odissea che ha colpito tutti, dai medici, agli infermieri, alla polizia, alle Forze dell'ordine in generale, alle aziende e alle piccole imprese.
    

    
      Le persone si sono attivate, hanno comprato le mascherine - quelle stesse persone di buona volontà che hanno fatto le donazioni - e se le sono viste sequestrare dalla Protezione civile, che le avrebbe dovute consegnare alle persone che ne avevano bisogno. Dobbiamo allora organizzare dei protocolli di riapertura. Dobbiamo dire che l'Italia è un Paese sicuro. Dobbiamo dire che le nostre sono città sicure. Dobbiamo dire quante persone potranno stare in un ristorante e come si farà ad accedervi. E dobbiamo dire al mondo, che ci guarda, che l'Italia sarà un Paese che si aprirà con sicurezza e prima di tutto con la garanzia per la salute, anche per dare un'opportunità a più di 15 milioni di persone che probabilmente potranno perdere il lavoro grazie a persone che - come voi, colleghi - il lavoro lo hanno visto, ma probabilmente non lo hanno mai praticato. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Nisini. Ne ha facoltà.
    

    
      NISINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, oggi ci troviamo nuovamente qui per dare risposte agli italiani, ma - mi spiace dirlo - sono risposte che ai più non piaceranno. Stiamo discutendo da giorni nelle varie Commissioni le proposte che anche noi, come partito, abbiamo portato all'attenzione del Governo e della maggioranza, certi di rappresentare le richieste di cittadini, imprenditori, professionisti, artigiani, associazioni di categoria, terzo settore e tanti altri. Ci siamo illusi, dopo i tanti proclami fatti dal premier Conte, nelle dirette social e nelle dirette televisive del sabato sera, di un'apertura e di una condivisione con le opposizioni, della volontà di lavorare insieme e di accogliere le nostre proposte costruttive.
    

    
      Tutto ciò però non è avvenuto e abbiamo ottenuto una serie infinita di no. Abbiamo raccolto - ad esempio - le richieste di aiuto, avanzate direttamente al Governo dalle associazione di categoria, da Assobibe e da Unionplast, che chiedevano una sospensione di un anno per le tanto discusse sugar tax e plastic tax, che entreranno in vigore a luglio e a ottobre di quest'anno. Lo abbiamo proposto con un emendamento, che però è stato respinto. Tenete conto che per le aziende riconducibili alla sugar tax sono a rischio 80.000 posti di lavoro, ma i relativi emendamenti sono stati bocciati.
    

    
      Abbiamo presentato anche diversi emendamenti riconducibili al tema degli ammortizzatori sociali; abbiamo chiesto più flessibilità, meno burocrazia e un'estensione temporale della cassa integrazione, da nove a quindici settimane, togliendo il limite del 31 agosto, ma considerando come limite temporale la fine dell'emergenza. Anche tutti questi emendamenti sono stati bocciati.
    

    
      Ci siamo preoccupati per le associazione di volontariato, la cui attività è strettamente collegata all'emergenza covid-19. Abbiamo chiesto semplicemente dei rimborsi spese per la sanificazione dei mezzi di soccorso e per l'acquisto di mascherine, essenziali e indispensabili, ma anche il relativo emendamento è stato bocciato e anche a questo ci avete detto di no.
    

    
      Abbiamo chiesto un sostegno, attraverso un emendamento, per le emittenti radiotelevisive locali, che in questo momento si trovano in ginocchio, perché, nonostante abbiano raddoppiato gli ascolti, hanno avuto un calo drastico della pubblicità, che è la loro fonte primaria di sostentamento, con riduzioni che hanno superato anche l'80 per cento, e già dopo poche settimane non sono più in grado di sostenere i costi ordinari. L'attività delle emittenti radiotelevisive locali è importante e di interesse pubblico e lo hanno dimostrato proprio in questo periodo, in cui hanno proposto intrattenimento di qualità ventiquattro ore su ventiquattro, hanno dato informazioni e notizie corrette in tempo reale, soprattutto a quella fascia di cittadini italiani che non usa i social, agli anziani, per molti dei quali rappresentano l'unica forma di compagnia, considerando che sono più di venti giorni che - come tutti noi - sono chiusi in casa. Anche questo emendamento è stato bocciato, sebbene sia stato presentato da tutte le forze politiche. Tutti hanno presentato un emendamento in merito nel fascicolo degli emendamenti, che poi è stato ritirato da tutti, tranne da noi; l'abbiamo portato al voto, ma è stato bocciato. Lo stesso è accaduto per l'emendamento relativo alle imprese editrici di carta stampata, di quotidiani e periodici. Abbiamo presentato emendamenti a sostegno delle edicole, anch'essi bocciati. E dispiace, perché c'è già una prima vittima.
    

    
      Il «Corriere di Siena», un quotidiano del mio territorio - provengo dalla Provincia di Siena - dal 6 aprile ha sospeso l'attività, lasciando in ferie forzate - ahimè - i dipendenti e i giornalisti. Al riguardo ho presentato un'interrogazione parlamentare urgente, perché Siena è il primo caso, l'inizio di un problema importante: si corre il rischio che non ci sarà più pluralismo e le testate chiuderanno perché non hanno supporto. Il Governo se n'è disinteressato: non ha pensato alle emittenti radiotelevisive, non ha pensato alle case editrici. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Cangini).
    

    
      Un pensiero, però, il Governo l'ha avuto: ha istituito la commissione contro le fake news; quella, sì, l'ha istituita. Il resto degli emendamenti è stato bocciato. È allucinante. Ci sono poche risorse? Dunque vanno razionalizzate, vanno date delle priorità.
    

    
      Un altro emendamento che abbiamo presentato ed è stato bocciato era a favore dei medici, degli infermieri e degli operatori sanitari. Avevamo chiesto una detassazione sullo stipendio, ma - ripeto - l'emendamento è stato bocciato. Sono persone che tutti chiamiamo "angeli" e "eroi", ma gli angeli e gli eroi sono stanchi delle pacche sulle spalle e hanno bisogno di un riconoscimento vero. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e della senatrice Papatheu). Basta con le parole. A volte ci vuole la parola di conforto, ci vuole l'elogio, ma poi ci vogliono i fatti. Va bene che i soldi sono pochi, ma vanno razionalizzati, vanno trovate delle soluzioni. Ma anche delle soluzioni non onerose sono state bocciate per principio.
    

    
      Un emendamento che mi stava particolarmente a cuore concerneva l'integrazione del fondo per le morosità incolpevoli. Avevamo chiesto un'integrazione del fondo e che vi potessero attingere anche gli inquilini dell'edilizia residenziale pubblica. Ma vi rendete conto che in Italia, ancor prima del coronavirus, c'è un grosso problema rappresentato dall'emergenza abitativa? Lo sapete che i Comuni - sono assessore alle politiche abitative del Comune di Arezzo - non riescono più a gestire tutte le persone che non sono in emergenza abitativa? Le persone non riescono a pagare e per i Comuni sarà una situazione insostenibile. Purtroppo non tutti hanno la fortuna di avere una Regione che stanza 30 milioni di euro per gli inquilini delle case popolari, come ha fatto la Regione Lombardia.
    

    
      Ho sentito una risata, ma faccio finta di non averla sentita.
    

    
      Io sono assessore delle politiche abitative nell'ambito di una Regione, la Toscana, targata PD. Ebbene, sono arrivati in provincia di Arezzo 188.000 euro per un patrimonio immobiliare di edilizia residenziale pubblica di 3.000 alloggi.
    

    
      Avevamo portato avanti un emendamento a sostegno delle associazioni dilettantistiche sportive che utilizzano immobili comunali, chiedendo che non pagassero i canoni ai Comuni fino a settembre. Queste associazioni tengono unito il tessuto sociale, fanno aggregazione e inclusione; sono attività essenziali per i nostri ragazzi, ma a settembre probabilmente non riusciranno più ad aprire.
    

    
      C'è un elenco lunghissimo dei "no" che abbiamo ricevuto, come ad esempio per la riduzione della cedolare secca per i proprietari che riducono almeno del 30 per cento il canone d'affitto ai loro inquilini o la sospensione del pagamento delle utenze.
    

    
      Poi ci sentiamo dire che questo Governo entro il 15 aprile aiuterà gli autonomi e i disoccupati. Molti non sono ancora riusciti a presentare la domanda perché la piattaforma non funziona, ha dei grossi problemi. Smettiamola di ingannare gli italiani! Il 15 aprile non arriverà niente e saranno tutti in fila nei Comuni a chiedere soldi e sostentamento (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az), perché le anticipazioni che avete fatto ai Comuni sono solo anticipi, non sono niente di nuovo, quindi servono a risolvere problemi che già c'erano. I Comuni sono allo stremo e non ce la fanno più.
    

    
      Su una cosa, però, il Governo ha aperto gli occhi. È di poche ore la notizia che è stato firmato un decreto con cui hanno stabilito la chiusura dei porti. Finalmente ci hanno dato ragione, perché non sono porti sicuri. Quindi, quello che abbiamo detto da mesi - e siamo passati per cattivi e razzisti - finalmente l'avete fatto voi.
    

    
      Comunque, al di là della polemica, noi ripresenteremo tutti i nostri emendamenti, visto che nel prossimo decreto ci sarà la possibilità, sempre con spirito costruttivo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Malan).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mollame. Ne ha facoltà.
    

    
      MOLLAME (M5S). Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, sarebbe come la mediocre e scarna scenografia di un film di fantascienza, se non fosse che l'invasione contro il genere umano, neanche marziana, è reale e cadono nella solitudine i nostri cari, che hanno le difese immunitarie provate dagli anni o più deboli. Sono vuote e spettrali le nostre città.
    

    
      È stata usata sovente la metafora della guerra, analogia certamente calzante e condivisibile: la differenza è che oggi, in questa guerra mondiale, l'umanità sta schierata tutta dalla medesima parte, anche se temo ci sia chi non l'ha capito o fa finta di non capirlo.
    

    
      Credo che nella storia dell'umanità mai si sia vissuta una calamità naturale di simile portata planetaria, imprevedibile e inimmaginabile fino a un paio di mesi fa. Nei secoli, le patologie di tipo epidemico nascevano e si esaurivano in contesti locali; oggi, per effetto della globalizzazione, anche i virus viaggiano in aereo, transitano negli hub e in poche ore raggiungono tutte le destinazioni in tutti e cinque i continenti.
    

    
      È toccato a noi italiani il triste ruolo di avanguardia in Europa, trovandoci ad affrontare per primi, come Paese del mondo occidentale e Repubblica parlamentare, uno misconosciuto, terribile e imprevedibile nemico.
    

    
      L'hanno fatto e lo stanno facendo in tanti, rischiando e pagando anche con la loro vita: i nostri medici, i nostri infermieri e gli operatori sanitari tutti, che lavorano in trincea e in prima linea. E l'ha fatto il nostro Governo, che ha agito con tempestività, metodo, giusta ponderazione ed equilibrio, commisurati alla sconosciuta interazione di codesta entità biologica con il genere umano. L'ha fatto con misure eccezionali, nel rispetto del dettato costituzionale, e l'hanno fatto e lo stanno facendo gli italiani tutti, chi stando a casa, chi continuando a lavorare per garantire tutti i servizi essenziali. Penso agli addetti alla distribuzione dei generi alimentari, agli autotrasportatori, alle aziende del comparto agricolo, agli agenti di tutte le Forze dell'ordine e ai lavoratori di tutti gli opifici, che non si sono fermati.
    

    
      Parafrasando le definizioni del nostro diritto privato, direi che il Governo si è occupato e si sta occupando in primis delle persone fisiche, quali esseri umani, anche più deboli; poscia e senza sosta alcuna è passato a occuparsi delle persone giuridiche, quel complesso organizzato di persone e strumenti che sono le nostre aziende - piccole, medie e grandi - che costituiscono la struttura sociale ed economica del nostro Paese (con l'immediato potenziamento del Servizio sanitario nazionale e il sostegno economico ai lavoratori, la cassa integrazione, il contributo ai liberi professionisti e le garanzie per le imprese). Tutto ciò il nostro Governo l'ha fatto e lo sta facendo confrontandosi con dignità e schiena dritta con le istituzioni europee.
    

    
      È già accaduto nella storia, in periodi di crisi o di eventi bellici, che sia nata una contesa fra il sistema politico e quello monetario e bancario finanziario. Motivazioni umanitarie di tipo planetario possono e devono spingere i due sistemi verso un obiettivo comune e oggi più che mai è il momento della solidarietà.
    

    
      Non vorrei essere retorico, né ridondante, ma, ricordandoci la nostra storia, si racconta di una frase pronunciata centosessanta anni fa. In un panorama assai più ampio - consentitemi - chissà che non sia il momento oggi di dire: «Qui si fa l'Europa o si muore», nel senso della prosecuzione di quel percorso che ci dovrebbe portare a una più autentica Europa dei popoli.
    

    
      Un riferimento quanto mai attuale alla questione salute va fatto anche nel merito di quella che definirei solidarietà nazionale: quando si affronta un ciclone di simile portata serve compattezza e unità. Cerchiamo in un prossimo futuro di riflettere e rivedere il tema vitale della nostra salute senza regionalismi differenziati.
    

    
      Chiudo ricordando quello che mi ha detto un medico una decina di giorni fa. Nel mio Comune d'origine, Partinico per l'esattezza, è stata attrezzato in quarantott'ore un Covid hospital e, mentre cercavamo mascherine, presidi e protezioni, un medico diceva a me, quale rappresentante delle istituzioni: «Non fateci sentire soli».
    

    
      Oggi resta ancora questo il nostro compito più importante. Ce la faremo, supereremo l'imprevedibile: ci sono ancora vite umane da salvare e ci prepareremo ancora a sostenere le nostre aziende. Rimbocchiamoci le maniche, non aspettiamoci manna dal cielo.
    

    
      Al triste primato cui facevo cenno stiamo reagendo tempestivamente, con determinazione, buon senso e solidarietà e per primi ne usciremo, facendo ognuno la nostra parte e il nostro lavoro.
    

    
      Non dimentichiamo che oggi tanto sta nelle mani di numerosi operatori di ogni livello del sistema bancario. Ecco, vigiliamo con cura e cerchiamo di essere di positivo sprone. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Saccone. Ne ha facoltà.
    

    
      SACCONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghe, colleghi, signor Vice Ministro, avrei difficoltà oggi a entrare nel merito di un decreto-legge così complesso e così articolato e allora ho pensato di partire da una fotografia.
    

    
      Se avessimo la possibilità di fare una fotografia del Paese in questi trenta giorni di pandemia, sarebbe impietosa. Il Paese ne esce fuori assolutamente male: è un Paese lento, soggiogato dalla burocrazia; un Paese che ha dimostrato che il Palazzo è distante dalle concrete esigenze del quotidiano del nostro popolo; un Paese - mi permetta di dire, signor Vice Ministro - che ha alcuni esponenti del Governo che hanno speso più tempo nei talk che seduti con il loro gabinetto a delineare i provvedimenti utili al popolo italiano. A questa fiera del pressappochismo - mi si permetta ancora di dire - si sono uniti anche alcuni scienziati, che avevano cominciato con delle affermazioni per poi smentirle un minuto dopo, magari via Twitter o Facebook. In questo tritacarne della vanità, purtroppo, la classe dirigente del Paese non ha dato dimostrazione, almeno inizialmente, di essere all'altezza della sfida.
    

    
      Forza Italia non è il partito del "ci vuole ben altro". È composto da persone consapevoli delle difficoltà cui va incontro il Governo.
    

    
      Peraltro, se questa fotografia potessimo estenderla anche all'Unione europea, potremmo dire che anche l'Unione europea sta dimostrando la sua totale inadeguatezza.
    

    
      L'Unione europea è nata in verità per la lungimiranza dei Padri fondatori su due grandi pilastri: da un lato, unire le paure per costruire una speranza che era l'Unione europea e quindi abbattere la diffidenza, nonostante le macerie; l'altro pilastro, signor Vice Ministro, si chiama solidarietà e qui l'appello è al popolo tedesco.
    

    
      Vede, alla fine degli anni Ottanta, l'Unione europea, nonostante lo scetticismo di tanti leader europei, cedette alla solidarietà concedendo a Helmut Kohl la possibilità di riunificare la sua Germania. Quello fu un atto di lungimiranza - a mio modo di vedere - nonostante l'atteggiamento della Germania degli ultimi giorni. L'appello che, allora, rivolgo al popolo tedesco è di dimostrare che quella fu una scelta saggia e non sbagliata.
    

    
      Arriviamo a questo benedetto decreto-legge chiamato cura Italia, signor Sottosegretario. Avremmo auspicato provvedimenti più diretti, più immediati; avremmo auspicato che quei soldi che state approvando oggi fossero stati destinati direttamente sui conti correnti di nostri concittadini. Lo sta facendo la Spagna; lo sta facendo la Francia. Avremmo auspicato che quei soldi fossero andati direttamente alle imprese. Bastava un codice.
    

    
      Oggi, un imprenditore spagnolo ha ottenuto un codice e con quello va in banca e ottiene i fondi. Voi, invece, con roboanti annunci state creando illusione. Se aveste fatto due chiamate - non tante di più - ai direttori di banca, avreste saputo che sono sobbarcati da numerosi imprenditori che si sono già da essi recati, e questo creerà disillusione. Fate attenzione, perché la rabbia può tramutarsi in una rivolta sociale, signor Sottosegretario. Fate attenzione!
    

    
      Dico con molta franchezza che avete scelto un altro percorso, il famoso click-day dell'INPS. Pensi per un solo attimo, lei che rappresenta il PD, se a parti invertite fosse accaduto quello che è accaduto all'INPS con i 5 Stelle all'opposizione. Si sarebbero barricati sul tetto del palazzo dell'INPS; avrebbero denunciato l'incapacità e l'inadeguatezza di quel presidente, magari anche citando la famiglia, e - perché no? - qualche dirigente. Ecco, questo spero sia da monito per quello che hanno fatto negli anni scorsi, perché quello dovrebbe render loro consapevoli che alcune battaglie erano legittime e giuste, ma altre erano esclusivamente propaganda. Oggi che sono al Governo ormai da due anni sono testimoni diretti di quanto sia complesso governare un popolo di 60 milioni di abitanti.
    

    
      Noi sui tetti non ci andremo, anche se quel giorno non abbiamo fatto una bella figura, come italiani, non come parlamentari del centrodestra o di Forza Italia- UDC.
    

    
      In conclusione, signor Presidente, in questo decreto-legge avremmo auspicato un sostegno autentico alle scuole paritarie; lo avete dimenticato. Ancora volta sono penalizzate: quasi un milione di famiglie avrà enormi difficoltà a pagare le rette, e vi è quasi una miopia ideologica nel comprendere che lo Stato non riesce a fare tutto da solo; ha bisogno del contributo in via sussidiaria.
    

    
      Avete scelto una scorciatoia: quella della fiducia, sbarrando totalmente le porte al contributo dell'opposizione, che in questo lasso di tempo si è dimostrata seriamente disponibile. Lo dico sia a lei sia agli amici che tifano contro l'Unione europea, perché chi tifa contro l'Unione europea sbaglia clamorosamente, dal momento che i primi a pagare saranno le famiglie e le aziende. Dobbiamo auspicare che nei prossimi giorni si trovi un accordo in quel consesso internazionale.
    

    
      Avete scelto una scorciatoia ma, nonostante questo, l'opposizione conterà e continuerà a mantenere un atteggiamento responsabile perché noi tifiamo sempre e comunque Italia. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Urso. Ne ha facoltà.
    

    
      URSO (FdI). Signor Presidente, noi di Fratelli d'Italia voteremo contro questo decreto-legge.
    

    
      Non avremmo voluto farlo, è stata una scelta presa non a cuor leggero, perché avremmo voluto, invece, dare un segnale diverso al Paese. Avremmo voluto votare questo provvedimento insieme alla maggioranza, nella consapevolezza che il Paese ha bisogno di unità e responsabilità, per dare un segnale a chi è in prima linea: ai medici, agli infermieri, a chi soffre per la malattia e a chi soffre, per le conseguenze della malattia, la paralisi economica del Paese.
    

    
      Ci abbiamo provato in tutti i modi: abbiamo presentato proposte nei giornali e nella comunicazione; abbiamo elaborato emendamenti e ordini del giorno; abbiamo partecipato a tutti i tavoli a cui ci era stato richiesto di partecipare con spirito costruttivo, tentando di dare il nostro contributo per migliorare il provvedimento. E poi a un certo punto è giunto anche l'importante messaggio del Capo dello Stato, che invitava tutti alla collaborazione istituzionale. Quel messaggio ci ha confortato nella nostra scelta e abbiamo proseguito nella collaborazione. Noi di Fratelli d'Italia siamo giunti anche a ritirare la gran parte degli emendamenti, lasciando solo i più sostanziali, una ventina, affinché fossero esaminati nel merito.
    

    
      La maggioranza e il Governo hanno chiuso le porte in faccia a ogni collaborazione; hanno respinto tutte le proposte senza nemmeno esaminarle. Hanno preferito circoscrivere le proprie competenze di maggioranza in una situazione emergenziale e straordinaria e affrontano la guerra - perché di questo si tratta - come ordinaria amministrazione, con l'egoismo dei burocrati, parlando in questi stessi giorni di come spartirsi le nomine, o addirittura elaborando un decreto, quello che è stato annunciato a tutti i canali televisivi, senza poi ancora sostanziarlo nel presentarlo e pubblicarlo nella Gazzetta Ufficiale, litigando sulle competenze della SACE e creando addirittura nuove commissioni che dovrebbero coordinare l'attività con l'equilibrio certosino di inserire nella commissione il rappresentante ministeriale di uno dei quattro partiti del Governo. Addirittura, nel suo annuncio, il premier Conte è stato molto attento a sottolineare che 200 miliardi (fantasma) sono per l'export, cioè amministrati dai 5 Stelle e da Di Maio, e 200 miliardi, la metà, sono invece per le misure interne sotto la giurisdizione dell'Economia. È stato attento a dire «metà a testa» e «ce li dividiamo questi miliardi fantasma», perché purtroppo "fantasma" sono.
    

    
      Questo provvedimento, che è nato sotto altri auspici - e noi abbiamo votato lo scostamento di bilancio - nasce con lo scostamento di bilancio e parla di 25 miliardi, di cui 20 di scostamento di bilancio. I 400 miliardi sono annunciati in un anno. Di cosa stiamo parlando? Per 25 miliardi è necessario lo scostamento di bilancio, mentre per 400 miliardi (200 per l'export e 200 per la crescita interna) nulla? È soltanto debito. Incentivate i cittadini a fare ulteriore debito e noi abbiamo cercato di farvi capire che non è il momento per indebitare ulteriormente le famiglie e le imprese, se anche in sede europea viene lanciato l'allarme sul rischio che altre famiglie e altre imprese finiscano nell'avvitarsi nel debito e vedano il loro debito dichiarato credito inesigibile, NPL. Già sono 1,4 milioni i soggetti italiani che sono nelle mani degli usurai internazionali, perché hanno avuto il loro debito deteriorato, dichiarato NPL e spesso venduto dalle banche a soggetti internazionali che utilizzano lo stalking bancario per rivalersi sui più disgraziati.
    

    
      In questo provvedimento abbiamo chiesto di affrontare detta tematica, portando al suo interno un disegno di legge che è già in discussione in Commissione finanze del Senato e su cui c'è largo consenso, per consentire a questo milione e più di soggetti, famiglie e imprenditori, di riscattare il proprio debito deteriorato con una sorta di sanatoria, che li metta in condizioni di tornare in bonis e quindi di riprendere l'attività lavorativa. No, voi avete fatto di peggio, avete rifiutato questo inserimento e questa proposta e, nel contempo, avete creato un meccanismo per indebitare ulteriormente gli italiani, creando un altro vortice di debito e poi di insolvenza che porterà altre famiglie ed altre imprese al collasso.
    

    
      Ebbene abbiamo provato, ma se non si cambia registro e non si capisce che bisogna passare dall'egoismo della maggioranza, dall'egoismo della parte e dei burocrati, alla generosità degli arditi che partono in guerra senza chiedersi quale fosse la tessera del partito precedente, se non si compie tale passo e si volta pagina, non riusciremo ad affrontare questi giorni e i mesi successivi. Il fatto stesso che questo dibattito si svolga mentre il Governo ancora si divide sul cosiddetto decreto liquidità, che deve essere ancora emanato, è diviso in Europa e non riesce a prendere una decisione su un argomento così fondamentale dimostra ampiamente che è assolutamente necessario in questo Paese un clima di collaborazione nazionale e il rispetto dei ruoli. Noi non vi chiediamo di cambiare il nostro ruolo; noi vogliamo restare all'opposizione di questo Governo, ma non siamo all'opposizione del nostro Paese. Dall'opposizione chiediamo di collaborare con il Governo al protagonismo, possibilmente nazionale, necessario per affrontare le temperie che ci aspettano in Europa e vincere l'egoismo dei burocrati europei e soprattutto l'egoismo di alcuni Paesi europei. Ebbene questo è assolutamente necessario e noi continueremo nel solco che abbiamo intrapreso.
    

    
      C'è un aspetto che ci convince che non è presente nel decreto-legge al nostro esame, ma in quello che state elaborando, ed è quello che vi abbiamo suggerito un mese fa, il 4 marzo, quando abbiamo presentato una proposta in un disegno di legge per chiedere l'estensione della golden power a banche e assicurazioni, e ad altri soggetti e settori sensibili dell'Unione europea, tutelandoci non solo dalla colonizzazione predatoria che avviene da altri continenti, ma anche dalla colonizzazione predatoria che avviene all'interno dell'Europa. Un mese di dichiarazioni, di proposte e di emendamenti; dopo un mese l'avete fatto - o almeno avete annunciato di farlo - nel cosiddetto decreto liquidità che sarà pubblicato. Bene, non vorremmo ritrovarci nella stessa situazione. Abbiamo detto che il settore più a rischio è oggi l'agricoltura. Vi abbiamo proposto delle misure ragionevoli e ci avete risposto con una barriera ideologica. Avevamo chiesto che fossero reintrodotti i voucher, assolutamente indispensabili in questo settore, tanto più in questa stagione quando in Italia non verranno 370.000 lavoratori stranieri perché i loro Paesi glielo impediscono ovviamente: non si possono trasferire. Avevamo chiesto che fossero reintrodotti i voucher e incentivati i percettori del reddito di cittadinanza. Non avete letto nemmeno l'emendamento, che non è affatto punitivo per i percettori del reddito di cittadinanza perché prescrive che essi siano incentivati ad accettare la proposta attraverso il fatto che poi viene prolungato il reddito di cittadinanza e che per quei mesi di stagione lavorativa viene applicato un contratto regolare, incentivando i datori di lavoro perché potrebbero prendere loro - e quindi avere un sollievo vero - il bonus derivante da quella parentesi del reddito di cittadinanza.
    

    
      Non è uno scandalo andare a lavorare nei campi. Chi della nostra generazione non lo ha fatto? Chi della nostra generazione non ha lavorato nei campi? Mio padre che era un imprenditore agrumicolo ha insegnato a me e ai miei fratelli la fatica del lavoro perché a nove-dieci anni ci portava tutte le estati al magazzino - così si chiamava - a lavorare in mezzo agli operai. A sette, otto o nove anni, come gli altri miei fratelli, mi svegliavo alle 5:30 di mattina per essere alle 6 nel magazzino, insieme agli operai. Ero l'unico ovviamente senza un contratto di lavoro; gli altri erano tutti regolari. Quando arrivava l'ispettore del lavoro mio padre ci diceva «fate finta di giocare», perché noi ovviamente non avevamo un contratto: per noi il lavoro era soltanto un mezzo per capire come si affronta la vita; forse pochi di voi l'hanno fatto, per questo non comprendete come gli italiani in questi giorni siano costretti ad affrontare le fatiche di questa "guerra" non avendo dalla loro parte un Governo che li capisca fino in fondo. Noi non molleremo sulla strada della proposta e della collaborazione nazionale; prima o dopo vinceremo la vostra sordità. (Applausi dai Gruppi FdI e FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Vono. Ne ha facoltà.
    

    
      VONO (IV-PSI). Signor Presidente, colleghi, signori rappresentanti del Governo, in questi giorni e in queste ore si è parlato tanto degli interventi governativi, giudicandoli in alcuni casi giusti, in altri sbagliati, in altri ancora insufficienti e incompleti. Credo però che mai come adesso lo strumento della decretazione d'urgenza sia stato usato proprio per lo scopo per cui è previsto dalla nostra Costituzione, che appunto abilita il Governo, in casi straordinari di necessità e urgenza, ad assumere sotto la sua responsabilità provvedimenti immediatamente efficaci.
    

    
      È ovvio che la decretazione d'urgenza accentua la responsabilità politica dell'Esecutivo di fronte al Parlamento, ma ciò non esime quest'ultimo dalle sue importanti responsabilità e dall'esercizio delle proprie funzioni. Proprio in un momento così delicato e malgrado le polemiche piuttosto strumentali, credo che questo Parlamento, rappresentativo della sovranità popolare, non abbia mai smesso, nemmeno per un istante, di pensare a soluzioni e di lavorare quotidianamente con abnegazione per il Paese.
    

    
      Il fatto che il Governo abbia agito con la decretazione d'urgenza non ha mai impedito il lavoro parlamentare. Pecca invece di irresponsabilità chi, ostacolando la collaborazione nell'approvazione delle norme e degli emendamenti a favore degli italiani (con tutte le criticità che possono sicuramente esserci) nei tempi rapidi richiesti proprio dalla situazione emergenziale, ci costringe a ricorrere ad un voto di fiducia, abortendo di fatto quelle stesse ipotesi di collaborazione tanto sbandierate. Ricordo peraltro a me stessa che il voto di fiducia rientra, seppur eccezionalmente, nelle nostre regole democratiche.
    

    
      Pur senza entrare nel merito per questioni di tempo, vediamo quali sono i temi del decreto-legge cura Italia; temi e provvedimenti tanto osteggiati dalle opposizioni, ma senza ombra di dubbio necessari e importanti, che coinvolgono in vario modo ogni settore interessato dalla crisi. Il provvedimento interviene in tema di sanità con norme finalizzate al potenziamento delle risorse umane e strumentali del Servizio sanitario nazionale, e in tema fiscale, estendendo le numerose misure di agevolazione a tutto il territorio nazionale, introducendo ulteriori norme tese a tutelare i lavoratori ed a salvaguardare il sistema produttivo; quello stesso sistema produttivo che Italia Viva sostiene da tempo debba necessariamente ripartire, seppure con le dovute cautele e l'indispensabile gradualità.
    

    
      Il provvedimento, inoltre, potenzia ed estende il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, sia con interventi temporanei che con interventi strutturali, e introduce norme speciali in tema di ammortizzatori sociali e misure per rispondere alle esigenze delle famiglie. Per questo ricordo anche l'introduzione della Carta della famiglia, da noi proposta ed estesa a tutti i Comuni per sconti e agevolazioni. Si prevede anche un'ulteriore spesa di tre milioni di euro per le case rifugio che accolgono le donne vittime di violenza e i loro bambini, in un momento così drammatico in cui, come diceva prima la presidente Valente, molte donne sono costrette a convivere con il loro aguzzino. Il provvedimento in discussione favorisce altresì misure iniziative volte a potenziare le infrastrutture e a questo riguardo mi auguro che presto vengano sbloccati 3 miliardi di euro che rimangono ancora nelle casse dello Stato, quindi ci auguriamo che ci sia lavoro per le imprese e tutti gli operatori del settore.
    

    
      In tema di comunicazione il decreto-legge cura Italia garantisce il funzionamento delle reti e l'operatività e la continuità dei servizi necessari per potenziare e mantenere l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza; sostiene le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel sistema agroalimentare; propone interventi rivolti a sostenere la didattica a distanza durante questo periodo di sospensione dell'attività scolastica.
    

    
      Sono tutte misure apprezzabili e indispensabili, cui abbiamo lavorato in modo continuo e sinergico, proponendo - ogni forza politica - emendamenti migliorativi all'unico fine di farvi rientrare tutte le categorie, tutti i settori di attività. Non mi riferisco solo alle attività imprenditoriali, che comunque a mio avviso sono il motore propulsivo della nostra economia, ma alla particolare attenzione posta verso il comparto del sociale e le famiglie.
    

    
      Per quello che non siamo ancora riusciti a fare abbiamo proposto degli ordini del giorno che impegnano il Governo e continuiamo a lavorare. Ringrazio per questo i colleghi della Commissione bilancio, che hanno definito il lavoro non senza difficoltà e, seppure tutto è perfettibile, ritengo che in queste occasioni si può comprendere chi lavora per l'Italia e chi, invece, a danno degli italiani, persiste con una polemica frutto del più bieco sciacallaggio politico.
    

    
      Per questo, concludo fermamente convinta, signor Presidente, che le misure introdotte siano assolutamente valide e necessarie per consentire un ordinato ed effettivo superamento di questa fase critica e una ripresa economica e sociale progressiva per tutto il Paese.
    

    
      Mi rivolgo, infine, a tutti i cittadini italiani. Abbraccio virtualmente le famiglie delle vittime e chiedo a tutti di avere ancora un po' di pazienza rispettando le regole e di avere fiducia perché le istituzioni ci sono. Noi ci siamo e insieme ce la faremo. (Applausi dal Gruppo IV-PSI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Moles. Ne ha facoltà.
    

    
      MOLES (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Sottosegretario, interveniamo in discussione generale sul cosiddetto provvedimento cura Italia, nome altisonante e pomposo, si disse un tempo «a vasto programma». Su questo provvedimento, purtroppo, il Governo chiede la fiducia.
    

    
      Leggo testualmente le dichiarazioni del presidente Conte che ancora stamani affermava: «No a steccati, la politica deve dare l'esempio», e che «tra il Governo e le opposizioni c'è un confronto costante». A questo punto, non so cosa dire se non, con pacatezza ma anche veramente molta amarezza, che in realtà sarebbe stato molto più rispettoso per il Paese e soprattutto per tutte le categorie che sono in prima linea, che lottano contro il virus e che stanno portando avanti il Paese, se questo provvedimento fosse stato approvato - non a chiacchiere o a parole - con il voto unanime di tutti. Sarebbe stato bello vedere domani il Senato approvare all'unanimità il provvedimento cura Italia, questo sì sarebbe stato simbolicamente un bell'esempio di unità nazionale.
    

    
      Caro Sottosegretario, ho molto apprezzato il lavoro che lei ha fatto in tutti questi giorni. Proprio su questo abbiamo lavorato per giorni e giorni per poter votare insieme questo provvedimento, ma in realtà non ci viene consentito, nonostante tutto quello che è accaduto in questi giorni. Il collega Quagliariello prima ha chiesto se il Governo vuole fare da solo. Il Governo continua a fare da solo; unità e responsabilità sono solo apparenza. Forza Italia e l'intero centrodestra, senza alcuno spirito ostruzionistico - lo abbiamo dimostrato - hanno cercato di proporre una serie di soluzioni, dalla scuola all'agricoltura, dalle famiglie ai lavoratori e alle imprese. Ci sono state ore e ore di videoconferenze. Di fronte a tutto questo il Governo non ha preso alcun impegno. Ci è stato detto che le risorse per questo decreto-legge sono state spese, andremo a ragionare sul prossimo ma non si sa quando e quali risorse ci saranno. Tutte perdite di tempo? A cosa serve allora essere qui oggi a discutere e intervenire? Come testimonianza - ormai resta solo tale - di questa famosa unità nazionale?
    

    
      Noi abbiamo fatto una serie di proposte. Come lei sa, signor Sottosegretario, abbiamo ritirato moltissimi emendamenti, ma quelli su cui abbiamo tentato di continuare a lavorare con voi sono stati tutti bocciati. Sono state ricordate da tanti la questione dei fitti degli studenti fuori sede e la nostra proposta di utilizzare i percettori di reddito di cittadinanza per l'emergenza. Non è una cosa scandalosa; tutti devono dare il proprio contributo. Ricordo anche la proposta di aumentare lo stipendio dei medici, degli infermieri e di tutto il personale sanitario e, soprattutto, il nostro emendamento sulla reintroduzione temporanea dei voucher per un periodo di emergenza, che avrebbe dato una boccata d'ossigeno a tutti: all'agricoltura, all'artigianato, ai servizi alla persona e ai commercianti. È stata una chiusura totale che ritengo ingiustificata.
    

    
      Mi chiedo a cosa siano servite tutte queste ore e ore di riunioni con le opposizioni. Il decreto di aprile nessuno l'ha visto. Addirittura, ci avete detto che non potevate accogliere alcune delle nostre proposte perché eravate ideologicamente contrari. Ma cosa significa «ideologicamente»? Voi avete il dovere, insieme a noi, di fare il bene del Paese, non le guerre ideologiche. Altro che coesione nazionale!
    

    
      Ora basta, però. Basta con questa propaganda di regime. Basta con questa comunicazione ampollosa del Presidente del Consiglio, che invade e pervade l'informazione con i suoi "sermoni". L'altro giorno il presidente Conte ha fatto credere agli italiani che dava soldi ai Comuni, e non era così, perché era solo un anticipo. Ha mentito agli imprenditori, perché ha detto loro che dava 400 miliardi di euro, mentre è solo un prestito, tra l'altro con gli interessi. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Questo è incitamento all'illusione.
    

    
      Signor Presidente, i cittadini e le imprese non meritano tutto questo. I cittadini e le imprese hanno bisogno ora di soldi e di certezze, di indennizzi immediati a fondo perduto e di sostegni economici per tirare avanti. Come si fa a partire con la fase 2, se la fase 1 non è ancora finita e se, quando inizierà la fase 2, magari il Paese sarà finito?
    

    
      Io ricordo a questo Governo che, quanto più chiede la fiducia, tanto più non la merita un Governo la fiducia. Concludo citando il cardinale Suenens: «Chi accende una luce al buio si aspetti le zanzare». Noi abbiamo provato a dare un contributo. Abbiamo provato a migliorare il provvedimento insieme a voi. Abbiamo acceso la luce sul buio di molte parti di questo provvedimento ma abbiamo ricevuto solo zanzare.
    

    
      Signor Presidente, Governo, in bocca al lupo a tutti gli italiani! (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mirabelli. Ne ha facoltà.
    

    
      MIRABELLI (PD). Signor Presidente, colleghi, signor sottosegretario Misiani, io dico semplicemente alcune cose. La prima è che questo è un decreto-legge importante, molto importante. Forse uno dei più importanti esaminati in quest'Aula. Lo dico con cognizione di causa, perché siamo di fronte a una fase inedita, drammatica, gravissima e ci stiamo assumendo delle responsabilità; il Governo si è assunto delle responsabilità.
    

    
      È un decreto importante per la dimensione, perché qui ho sentito una discussione molto interessante che nega un dato, il fatto che mettiamo 25 miliardi di euro a disposizione delle famiglie, delle imprese e della sanità di questo Paese; 25 miliardi: una cifra superiore a quella di cui abbiamo discusso nella legge finanziaria qualche mese fa.
    

    
      È però un decreto importante anche perché introduce i primi provvedimenti necessari per affrontare un'emergenza che ha cambiato, e cambierà, le nostre vite e le nostre relazioni. Questo provvedimento inizia ad affrontare la crisi economica e sociale, che già la pandemia sta producendo in tutto il mondo, non solo in Italia, ma sta anche provando ad attrezzare al meglio il Paese per far fronte alla crisi sanitaria. Credo, però, che la cosa più importante sia che, con il provvedimento che voteremo domani, compiamo scelte che indicano una strada, una strategia, almeno le priorità per il Paese, quelle che noi riteniamo tali.
    

    
      La cifra principale di questo decreto è quella di proteggere le persone, il lavoro e le imprese; questa scelta è, deve e dovrà essere quello che guida tutte le decisioni della politica e del Governo. Proteggere le persone; dare risposte rapide e concrete ai bisogni di chi in questa emergenza sta perdendo certamente reddito e vede già oggi peggiorare le proprie condizioni di vita. Questa è la priorità.
    

    
      Oggi serve che gli italiani sappiano di non essere soli di fronte alle difficoltà e alla crisi. Le istituzioni, il Governo, ognuno di noi ha il dovere di non lasciare solo nessuno. Questo dovere non può essere uno slogan, ma deve tradursi in interventi e finanziamenti che facciano arrivare presto l'aiuto a chi ne ha bisogno.
    

    
      Ne va della credibilità delle istituzioni. Oltre che una grande questione sociale ed economica, è una questione che riguarda la salute della nostra democrazia.
    

    
      Il decreto-legge in esame è il primo passo giusto in questa direzione: non lasciare solo nessuno; penso che con il prossimo decreto si possa e si debba proseguire su questa strada. Insisto: la priorità è proteggere le persone e, insieme, difendere il lavoro e sostenere le imprese, come fa il decreto-legge varato l'altro giorno. Ho sentito cose stravaganti; permettetemi di dire che se nel 2008 qualcuno avesse pensato di finanziare i crediti liquidati alle imprese garantendo 400 miliardi di euro forse la storia di questo Paese sarebbe stata diversa. Oggi noi lo stiamo facendo. (Applausi dal Gruppo PD). Lo stiamo facendo con una straordinaria iniezione di liquidità.
    

    
      Proteggere e non lasciare sole le persone significa sostenere il reddito, come fa questo decreto-legge, e garantire servizi; ma non solo. Voglio insistere su tre questioni, su cui sono stati approvati ordini del giorno importanti, che nel prossimo decreto-legge dovranno essere ricompresi e che sono pertinenti con questo bisogno. In primo luogo, la questione della casa, su cui già il provvedimento in esame contiene disposizioni importanti, come l'estensione del fondo Gasparrini, per evitare che le persone che non ce la fanno a pagare il mutuo perdano la casa, e il blocco degli sfratti. Siamo di fronte a un rischio grave, ossia a quello che tante famiglie, che stanno perdendo o vedono messo in discussione il proprio reddito, non siano più in grado di pagare l'affitto. Si tratta allora di rifinanziare in maniera significativa con il prossimo decreto-legge i fondi che sostengono gli affitti, anche per chi è moroso senza avere colpe. Si tratta di dare sostegno alla proprietà, per evitare che si facciano sfratti; garantire, insomma, la casa: che questa crisi non porti tante famiglie a perdere la casa. Bisogna anche fare in modo che questi soldi arrivino in fretta, magari direttamente ai Comuni, senza passare per la burocrazia delle Regioni.
    

    
      La seconda questione riguarda gli enti locali. Credo sia chiaro a tutti che, nelle condizioni in cui siamo, i bilanci degli enti locali sono fortemente in discussione. Il mio Comune perde una valanga di entrate su cui era costruito il bilancio: non ci sono più i soldi dei profitti delle partecipate (la SEA, come tutti sanno, gestisce gli aeroporti milanesi, che non funzionano più da diverso tempo); non ci sono più le tasse di soggiorno; non ci sono i biglietti del trasporto locale, che continua a funzionare. Noi dobbiamo mettere in condizione i Comuni di poter continuare a fornire servizi ai cittadini e lo possiamo fare con provvedimenti che già sono stati presi. Penso che sia importante aver consentito la ridiscussione dei mutui con la Cassa depositi e prestiti, perché oggettivamente può aiutare i Comuni a sistemare i bilanci; ma non basta. Soprattutto - lo voglio dire - non basta per i Comuni dell'area della crisi più acuta. La mia Regione, un pezzo di Emilia-Romagna e un pezzo di Veneto sono state zone fortemente colpite. Credo che a quei Comuni, che sono un cuore importante per l'economia del Paese, debba essere dato un sostegno particolare. Anche in questo caso, il fatto che in questo frangente si sia votato un ordine del giorno ieri in Commissione è un fatto importante.
    

    
      Veniamo alla terza questione. Ho sentito dire spesso da tanti oggi che noi dobbiamo ringraziare gli operatori sanitari, le persone che sono "al fronte", quelli che si stanno sacrificando di più. Bene, allora lo voglio dire chiaramente. Chi è in prima linea può essere anche costretto a scelte difficili, per il bene comune di tutti. Quelle persone, che sono al fronte, vanno tutelate e questo era il senso del nostro emendamento, questo è il senso dell'ordine del giorno, che prevede che ci si ponga questo problema e che il Governo e i Gruppi parlamentari lo affrontino. Dobbiamo infatti tutelare chi è in prima linea, non chi ha responsabilità politiche. Chi ha responsabilità politiche e ha fatto scelte sbagliate, che hanno reso più permeabili strutture e territori, di certo dovrà rispondere e ci impegneremo perché lo faccia. Il tema però non è quello, ma è tutelare le persone, che hanno subito l'aggressione della crisi e che si sono messe a disposizione, anche rischiando in proprio. Quelle persone vanno tutelate e insisto: non lo facciamo oggi, ma dovremo farlo presto.
    

    
      Signor Presidente, concludo dicendo che sulla giustizia condividiamo e abbiamo condiviso i provvedimenti contenuti nel decreto precedente, trasferito nel provvedimento in esame. In una fase difficilissima come questa abbiamo garantito al meglio il funzionamento dei servizi essenziali e urgenti della giustizia, tutelando gli operatori e non pregiudicando i diritti di alcuno. Come il Ministro sa, avremmo voluto modificare ulteriormente le norme sulle carceri, per ridurre la sovrappopolazione e consentire anche in carcere quel distanziamento necessario per evitare la diffusione del virus. Abbiamo un po' migliorato il testo, estendendo la possibilità di garantire la licenza fino al 30 giugno a tutti i detenuti che godono della semilibertà e migliorando il decreto sull'applicazione dei braccialetti. Siccome però è una bugia dire che c'è il "libera tutti", resta una nostra preoccupazione che la scelta degli arresti domiciliari con i braccialetti comporti che questi apparecchi siano insufficienti e che i tempi di attivazione siano troppo lunghi per ridurre il numero delle persone istituzionalizzate, come dovremmo fare, per salvaguardare meglio la salute dei detenuti, ma anche degli agenti e degli operatori. Su questo nei prossimi giorni verificheremo se il provvedimento sulla detenzione domiciliare funzionerà e se saranno sufficienti i suoi effetti per mettere in sicurezza dal virus le carceri e, se non sarà così, chiederemo altri interventi per assumerci fino in fondo un dovere e una responsabilità che abbiamo tutti insieme: garantire la salute anche dei cittadini reclusi. Forza, ce la faremo! (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.
    

    
      BARBARO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, non sottrarrò molto tempo alla vostra attenzione e cercherò di essere essenziale. Non è il momento dei sofismi, ma dobbiamo assolutamente cercare di dare risposte al Paese: è il momento dell'assunzione delle responsabilità. Come Lega, ma posso tranquillamente estendere il ragionamento ai colleghi del centrodestra, siamo stati coscienziosi, non abbiamo portato avanti alcun tipo di manovra ostruzionistica, e siamo stati responsabili. Credo che di questo se ne debba dare atto. Dall'altra parte c'è un'altra grande responsabilità, che invece incombe sui colleghi di maggioranza, quella non solo di non aver condiviso il provvedimento, ma di averlo addirittura blindato con la fiducia. Oggi ci troviamo allora qui, impotenti, a dare dei contributi nel merito del provvedimento che abbiamo discusso in lungo e in largo in Commissione, come abbiamo fatto anche oggi in Assemblea. È stata bravissima la collega senatrice Nisini a richiamare la stragrande maggioranza degli articoli sui quali ci siamo soffermati e sui quali la Lega ha presentato emendamenti. Credo però sia inutile andare ora a fare una sintesi di tutto quello che è stato detto, anche perché ci porterebbe via tempo e non ci porterebbe da nessuna parte. Credo che ci sia soltanto un modo per fare sintesi. L'unica idea che mi viene in mente è che, rispetto a tutte le criticità che abbiamo evidenziato nel provvedimento, ad oggi abbiamo una sola certezza: nelle tasche dei cittadini italiani non è entrato neanche un euro. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      A ciò aggiungo un'altra considerazione. Da un mese le nostre vite sono condizionate dal male endemico di questo Paese, la burocrazia, che dovremmo estirpare. Devo dare atto anche a qualche collega della maggioranza che si è espresso sul tema: questo mi fa immensamente piacere, perché quello che abbiamo visto in questo mese è veramente un film dell'orrore. Siamo stati travolti da decine di provvedimenti; i cittadini e le imprese sono rimasti confusi cercando di orientarsi nella miriade di provvedimenti che sono stati emessi, con il solo risultato di creare confusione. Da questo punto di vista mi preme ribadire che la situazione è stata aggravata anche dall'incapacità del Governo di porre freno alla burocrazia.
    

    
      Esaurita questa doverosa premessa, vorrei soffermarmi, utilizzando il tempo rimasto al mio disposizione, su due argomenti che mi stanno particolarmente a cuore. Il primo argomento non credo debba necessariamente ricomprendersi nelle dinamiche di aspetti settoriali perché fa esplicito riferimento alla situazione emergenziale che è sotto gli occhi di tutti e che stiamo vivendo. A tale proposito c'è stato infatti un grandissimo contributo del terzo settore, del volontariato, delle associazioni: tutto il mondo del no-profit è stato essenziale in questa fase emergenziale del nostro Paese. Ebbene, qual è stata la risposta del provvedimento? Un solo articolo ha parlato delle dinamiche del terzo settore; badate bene, si tratta di un articolo che non ha nessuna copertura di spesa, perché si riferisce essenzialmente alla possibilità di far svolgere le assemblee online a tutti gli enti del terzo settore. Quindi, una dignità calpestata, e parliamo di grandi organizzazioni che in questo periodo sono sotto gli occhi di tutti: mi riferisco alla Protezione civile, alla Croce Rossa italiana, alla Caritas; parlo soltanto dei più famosi e mi dispiace di non avere il tempo per poter citare tutti gli altri organismi che hanno avuto la possibilità, e soprattutto la capacità, di dare una mano alla nostra gente in questo momento. Ripeto, dignità calpestata: un solo articolo nel provvedimento cura Italia per il terzo settore. Calpestate! Le nostre associazioni sono state calpestate, nonostante sia di tutta evidenza il lavoro che stanno sopportando in situazioni veramente difficili.
    

    
      Infine, mi soffermo su un altro comparto del mondo del no-profit, quello dello sport dilettantistico: è un mondo totalmente no-profit, fatto nella sua stragrande maggioranza di volontari, che assicura attività sportiva a 20 milioni di italiani, rappresenta il 2 per cento del prodotto interno lordo italiano (il 4 per cento, se consideriamo l'indotto) ed oltre 1 milione di operatori che in questo momento sono a rischio. Si tratta di un comparto che ci aiuta quotidianamente nel miglioramento della nostra qualità di vita, ma soprattutto abbatte la spesa pubblica. Sotto il profilo sanitario, il fatto che si faccia attività sportiva - è di tutta evidenza che in questi giorni gli italiani la stanno facendo anche all'interno delle proprie abitazioni - è un qualcosa che ci aiuta anche nel contenimento della spesa pubblica. L'Organizzazione mondiale della sanità ricorda spesso che la seconda causa di malattia al mondo è la sedentarietà. Pensate quanto è importante l'attività sportiva in un bilancio pubblico. All'interno del decreto-legge cura Italia troviamo però soltanto due articoli che si riferiscono a questa materia. Eppure abbiamo un Ministro; allora delle due l'una: o il Ministro non è stato incisivo oppure il Governo non lo ha neanche ascoltato. Non voglio neanche entrare nel merito di quello che è stato inserito all'interno del decreto-legge relativamente al differimento dei canoni degli impianti sportivi pubblici. La Lega ha presentato un emendamento, ma ne parlerò subito dopo.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 17,32)
    

    
      (Segue BARBARO). Il differimento dei canoni voglio chiamarlo per quello che effettivamente è: una grandissima presa in giro; vi è lo spostamento dei canoni di due mesi ma con la permanenza dei costi a carico dei soggetti concessionari.
    

    
      E allora, andiamo a occuparci dei famosi 50 milioni di euro - su 25 miliardi - che sono stati inseriti nel decreto-legge, per un mondo che è così rappresentativo, come ho descritto nel corso mio intervento (lo 0,2 per cento dell'intera cifra stanziata). (Richiami del Presidente). Vado a concludere, signor Presidente. Il ministro Spadafora ha detto che è stato rapido, tempestivo ed efficace. Rapido? Sono passati ventun giorni per l'emanazione del decreto attuativo. Tempestivo? Non so cosa voglia dire, ma lo cito a titolo di cronaca, perché secondo me corrisponde alla rapidità. Efficace? Sette pagine di un decreto attuativo che sta mandando in tilt non solo sport e salute, ma tutti gli operatori del mondo dello sport. Posso tranquillamente dire che il provvedimento, dal nostro punto di vista, è insufficiente per la copertura finanziaria, complicato per le procedure emanate e iniquo per la disparità di trattamento.
    

    
      Detto ciò, sull'unico segno di vita che c'è stato da parte del Governo per quanto riguarda lo sport, è bene però che in termini di responsabilità gli italiani sappiano a cosa è stato detto di no: alla sospensione dei canoni per gli impianti sportivi pubblici, all'aumento della somma necessaria per gli operatori sportivi, al credito d'imposta per gli affitti degli impianti privati, a un segnale minimo a una categoria del mondo dello sport che è in sofferenza, quella degli sport equestri, perché alle difficoltà dell'utenza si aggiunge anche quella del mantenimento dei cavalli.
    

    
      Voglio concludere con un auspicio: vorrei che tutto quello che abbiamo detto nel corso della trattazione del decreto-legge cura Italia possa essere preso a prestito per migliorare il prossimo provvedimento e soprattutto possa aggiungersi a qualcosa che sia in grado di smuovere l'economia, ovviamente, di tutto il Paese ma nel contesto specifico mi riferisco al mondo dello sport, perché di indebitamento l'Italia non ha bisogno. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cangini. Ne ha facoltà.
    

    
      CANGINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi senatori, vorrei trattare due questioni di metodo e una di merito.
    

    
      Procediamo quotidianamente con la "conta dei caduti", abbiamo i militari nelle strade e abbiamo accettato di sospendere diritti e prerogative costituzionali che ritenevamo incomprimibili. Forse la metafora bellica non è la più adatta, ma di sicuro siamo nel pieno di uno stato d'eccezione. Personalmente non scandalizza affatto che, essendo nel pieno di uno stato di eccezione, i poteri si concentrino nelle mani di chi legittimamente li detiene, ossia il Presidente del Consiglio.
    

    
      Trovo discutibile il fatto che il Parlamento non sia messo nelle condizioni di esercitare a pieno e a testa alta le proprie funzioni - ce la possiamo raccontare come ci pare, ma questa è la realtà - e trovo inaccettabile che sia stato necessario un intervento del Capo dello Stato per far capire al Presidente del Consiglio che aveva il dovere di condividere con le opposizioni - non era una questione di opportunità, se volete, ma di legittimità - provvedimenti le cui conseguenze ricadranno sulla Nazione non per i prossimi anni ma presumibilmente decenni. Era il 23 di marzo, mi pare di ricordare.
    

    
      Da allora qualcosa è cambiato, ma solo formalmente: il confronto c'è stato, ma di fatto le proposte delle opposizioni, di Forza Italia e degli altri Gruppi, non sono state prese in considerazione. Lo testimonia il fatto che domani voteremo - anzi, voterete - la questione di fiducia e devo dire che quasi tutti gli emendamenti che avevamo proposto sono stati dichiarati inammissibili. Questo, a mio avviso, non è un comportamento consono allo stato eccezionale nel quale ci troviamo. Sicuramente è un comportamento che denuncia una mancanza di cultura istituzionale, la stessa che riscontriamo nella comunicazione del Presidente del Consiglio. Chiunque abbia assistito alla conferenza stampa di lunedì sera del premier Conte ne ha tratto la convinzione che all'indomani fosse sufficiente presentarsi in banca per avere la poderosa quantità di liquidità che veniva immessa nel sistema, anche se poi naturalmente si tratta di prestiti, per cui la BCE presta alle banche, le banche prestano ai cittadini, agli imprenditori, ai professionisti, i quali poi dovranno restituire e tutto questo farà parte di un debito pubblico che qualcuno prima o poi dovrà pagare.
    

    
      Le banche sono state prese d'assalto, con telefonate a migliaia - mi dicono - di imprenditori e di professionisti, ma non era così. Non era così perché non c'era ancora il decreto-legge; non era così perché sappiamo che, quando il decreto-legge graziosamente verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, poi dovremo necessariamente aspettare il parere della Commissione europea e bisognerà attendere che le banche si attrezzino. In sostanza, è stata creata un'aspettativa falsa che ha leso, a mio avviso, non tanto la credibilità del Presidente del Consiglio in quanto tale - che è un danno accettabile - ma quella dell'istituzione che il Presidente del Consiglio incarna e rappresenta.
    

    
      La questione di merito è quella che a me sta più a cuore e sono tante le categorie che non sono prese in considerazione dal cosiddetto cura Italia. Ce n'è una però che forse, anzi, sicuramente meritava più attenzione.
    

    
      Vedete, colleghi, quelle privazioni che tutti noi per la prima volta nella nostra vita siamo costretti ad accettare, e che ci auguriamo che vengano meno nel minor tempo possibile, rappresentano la normalità per una categoria di nostri connazionali: mi riferisco ai caregiver familiari, coloro i quali, prevalentemente donne, si prendono cura quotidianamente di un familiare costretto alla non autosufficienza da una malattia o da un incidente e che hanno la loro vita sociale e i loro redditi devastati, che si trovano quotidianamente, per una vita, da una vita e per tutta la vita in una condizione che a noi sembra inaccettabile per un breve periodo di tempo.
    

    
      Il cosiddetto cura Italia non cura affatto i bisogni di questa categoria di italiani. Di buono c'è che ho visto non accettato - e poi ritirato - un emendamento del MoVimento 5 Stelle che al danno univa la beffa, dal momento che prevedeva di attingere e rivolgere ad altro fondi destinati ai caregiver, fondi che si accumulano dal 2017 e che per colpa nostra, per colpa del legislatore, non sono stati spesi.
    

    
      Non è stato accettato neanche un mio emendamento, il 30.0.2, che prevedeva banalmente la possibilità di riconoscere ai caregiver familiari l'indennità di 600 euro che riconosciamo alle partite IVA per i due mesi iniziali della crisi (aprile e maggio), intanto per affermare la loro funzione sociale, perché si tratta di un meccanismo naturale che alleggerisce il Sistema sanitario nazionale, di cui tutti quanti oggi ci riempiamo la bocca. Era giusto così, era una questione di giustizia sociale oltre che simbolica, colleghi, perché mai come oggi i caregiver familiari sono il simbolo di questa nostra malata e sofferente Nazione. Mi è stato chiesto di trasformare quell'emendamento in ordine del giorno, ma la mia risposta è no e la affido alla Presidenza: non è sensato, bisognerebbe avere molta fiducia nell'interlocutore e francamente la fiducia non la riscontro.
    

    
      Colleghi, credo che la dignità del Governo oggi e, più del Governo, dell'intero Parlamento e dell'intera classe politica passerà dal fatto se saremo capaci o meno di dare soddisfazione ai bisogni dei caregiver familiari. È un impegno che travolge o rischia di travolgere la nostra reputazione di rappresentanti delle istituzioni.
    

    
      Mi auguro e spero che qualcosa verrà fatto in questo senso. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice L'Abbate. Ne ha facoltà.
    

    
      L'ABBATE (M5S). Signor Presidente, signori membri del Governo, onorevoli senatori, viviamo come ben sapete in una situazione difficile, inimmaginabile fino a qualche mese fa.
    

    
      Il bilancio italiano di questa esperienza parla di un Paese colpito duramente, ma che è anche stato, come ha sottolineato l'OMS, il modello da prendere ad esempio per le misure da mettere in campo in questa emergenza.
    

    
      L'Italia, in questo scenario, guidata dal nostro premier Giuseppe Conte, si è dimostrata il Paese più deciso e compatto nell'affrontare il virus. Il Governo ha messo la salute dei cittadini al primo posto, affidandosi alla scienza e comunicando con trasparenza la verità su tutto ciò che accadeva. Sono state messe in campo azioni mirate e tempestive, perché non sapete cosa significa quando si ha a che fare con un problema nuovo; nessuno lo conosce, non c'è un'analisi del rischio, bisogna mettere in campo una task force che ci lavori per evitare di creare problemi aggiuntivi, per evitare di sbagliare. Questo lavoro necessita di tempo. Questa è scienza, non fantascienza; questo è affrontare le situazioni con giudizio.
    

    
      Sono state messe in campo azioni mirate per combattere la diffusione del Covid-19. Tutto questo ha portato il nostro Paese a essere un esempio per tutti. Ora siamo ancora in trincea e ci sono una serie di difficoltà.
    

    
      Vorrei parlarvi delle mascherine che anche noi indossiamo: un bene di cui avremo bisogno per un po' di tempo. Purtroppo, in Italia non avevamo una produzione sufficiente a soddisfare l'attuale fabbisogno interno, quindi dall'inizio del problema ho cercato di adoperarmi per mettere in piedi una rete, magari costituita dalle nostre aziende, e devo dire che la creatività degli italiani ha risposto immediatamente. Bisogna, però, mettere a punto ancora qualche altro passo. Attraverso un ordine del giorno, che ho presentato insieme a diversi altri colleghi, avevo cercato di snellire e facilitare il processo di produzione. Detto in poche parole, questo mira a eliminare il collo di bottiglia che si è creato all'Istituto superiore di sanità, dovuto soprattutto alla mancanza di un ente di certificazione italiano in grado di effettuare i test della norma UNI richiesta. Purtroppo, appunto, è un'emergenza e non avevamo nessuno in Italia che facesse questo tipo di test, mentre in Europa, con il problema che abbiamo tutti, hanno necessità di un mese di tempo. Quindi, come è possibile fare? Con il suddetto ordine del giorno è possibile introdurre un silenzio-assenso, dopo tre giorni di mancata risposta, per le imprese che hanno inviato la certificazione, supportate da un istituto di ricerca pubblico, quindi, che hanno già un prototipo che risponde a una linea guida conforme a quella richiesta dall'Istituto superiore di sanità.
    

    
      Mi auguro che il Governo accolga al più presto questo consiglio per velocizzare e poter acquisire uno strumento utile a tutti. Un Governo che merita, a mio avviso, un plauso per il coraggio con cui ha cercato di tamponare la sofferenza di chi oggi è in difficoltà.
    

    
      Il decreto-legge che, insieme al cura Italia, porta le garanzie dello Stato a coprire fino a 750 miliardi di euro di prestiti, rappresenta uno sforzo solenne.
    

    
      Cosa ci insegna questo momento di oscurità? Sicuramente che la salute è un bene pubblico globale, e come tale deve essere tutelata. Qualcuno imparerà che welfare state e la sanità pubblica sono un anticorpo formidabile a tutela dell'equità; non è un carrozzone che può essere sostituito da leve assicurative che si prendono cura solo di chi può pagare. Probabilmente siamo a metà del guado.
    

    
      Ricordate Benigni nel film «La vita è bella» quando, nel campo di concentramento, dice a suo figlio che è tutta una gara e se si è bravi si può vincere quando si arriverà a mille punti? Quali sono i nostri mille punti? Sono rappresentati dai cambiamenti drastici che saremo in grado di effettuare. Il modello economico e lo stile di vita dovranno cambiare se vogliamo vincere, se vogliamo avere un futuro.
    

    
      Questa pandemia è causata da un virus che, a detta di Jeremy Rifkin, è un rifugiato; è emigrato come tutti gli animali costretti a cambiare le loro abitudini perché la temperatura è aumentata nella biosfera, perché usurpiamo il loro habitat, la loro casa. La pandemia - come il cambiamento climatico - è un problema globale, e ha colpito tutta la nostra comunità perché tutto è collegato. Non possiamo più parlare di geopolitica, ma di politica della biosfera. Questa è l'era della resilienza. Bisogna, dunque, ricalibrare i nostri modelli di sviluppo.
    

    
      Quando le pagine più buie di questa immane tragedia saranno scritte sui libri di storia, il patto verde, il green new deal, dovrà sostenere un'economia ecologica e circolare. La pandemia che sta assediando il mondo è a tutti gli effetti una spia di quanto sia stato abusato l'equilibrio planetario. Da un lato c'è chi muore e, dall'altro lato, c'è chi ha fame. E ancora oggi, tra questi due poli negativi, c'è chi finge di ignorare come il tutto sia collegato con l'inquinamento, l'aumento dei gas serra, l'egoismo e la lotta competitiva per giungere al potere. E c'è ancora chi divide e chi fa propaganda.
    

    
      Papa Francesco ci esorta da tempo a intraprendere un cammino collettivo e consapevole verso la sostenibilità ambientale e sociale ed è necessario un patto globale, un dialogo fra tutti i popoli della terra per tutelare e difendere la nostra casa comune, la vita sul pianeta, gli ultimi e i deboli (perché l'equità è necessaria) e il futuro delle generazioni che verranno. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facoltà.
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, anche oggi il presidente del Consiglio Conte ha detto che c'è un dialogo positivo con le opposizioni, ma non è così. Noi abbiamo partecipato in questi giorni ai vari livelli a incontri, a confronti, in videoconferenza o diretti, ma poi questo dialogo non ha fruttato assolutamente nulla, perché non c'è stata alcuna possibilità di condividere decisioni efficaci e utili ai cittadini. Anzi, diciamo anche che c'è, in queste ore e in questi giorni, una polemica contro le istituzioni della Lombardia, anche da parte di un partito il cui leader andava in giro per i Navigli di Milano a dire che non c'era nessuna emergenza (e poi è incappato anche lui in quell'emergenza), e con un attacco a istituzioni della Lombardia che vanno sostenute e non attaccate in maniera polemica, occupando a questo scopo anche canali del servizio pubblico in maniera esagerata e anche con la complicità di un telegiornale che fa le interviste alla gente senza neanche il volto scoperto. La RAI del TG1 e di Rai 1 dia una mano al Paese e non alimenti la disinformazione. Cercano le fake news e le trovano sul principale telegiornale. E verrà anche il tempo dei giudizi, non solo politici, per Conte, per Zingaretti e per Sala, che dicevano «nessuna emergenza», «tutti tranquilli» e oggi fanno le polemiche con chi veniva preso in giro perché andava in televisione con la mascherina, come il Presidente della Regione Lombardia.
    

    
      I soldi: dove, quando e come? Hanno invaso l'altra sera, in urgenza, le televisioni pubbliche, ma ancora due giorni dopo il decreto-legge sulla liquidità non c'è. Negli altri Paesi danno soldi alle aziende, qua vogliono far indebitare gli imprenditori nelle banche. Questo sta facendo il Governo Conte. Bisogna sostenere il sistema produttivo, non indebitarlo, riempiendolo di cifre che sono appunto debiti. È stato fatto lo stesso con gli enti locali, con un inganno mostruoso: quei 4,3 miliardi di alcuni giorni fa sono un'anticipazione di soldi dati comunque agli enti locali nel corso dell'anno, mentre i soldi per le spese alimentari dei meno abbienti sono assolutamente insufficienti. Vanno bene i 600 euro? Per noi no; è poco e vanno aumentati. E poi tutto il mondo del lavoro autonomo, del commercio, del turismo, delle professioni e del mondo balneare (che dovrebbe prepararsi da qui a qualche settimana - Dio solo sa come - alla nuova stagione, che nessuno sa come sarà) che risposte hanno avuto?
    

    
      Avete detto in Commissione «no» anche a cose giuste ed elementari, come il ripristino della cedolare secca per gli affitti del commercio, dove i commercianti non avranno un euro incassato e i proprietari non potranno diventare loro le vittime di questa crisi.
    

    
      Avete detto «no» ai voucher in agricoltura, nonostante tutte le imprese del mondo agricolo li invochino, perché c'è un veto ideologico della CGIL. Non potete disobbedire a Landini e rischiate di bloccare l'agricoltura italiana e tutta la filiera agroalimentare. Questa è la verità.
    

    
      Avete fatto, del resto, anche altri disastri. All'INPS ancora non funzionano bene le cose. Abbiamo chiesto e lo ribadiamo le dimissioni di un presidente lottizzato per ragioni politiche, perché non avevate trovato per lui il posto al Ministero, e giorni fa si è impallato tutto e i problemi sono proseguiti. Noi registriamo ogni giorno la preoccupazione di consulenti del lavoro, che per quanto riguarda la cassa integrazione e i bonus non sono riusciti ancora a registrare le posizioni. Come faranno il 15 aprile ad avere l'assegno promesso dal Governo?
    

    
      Ci sono situazioni che noi dall'opposizione abbiamo dovuto rimuovere.
    

    
      Sono stati stanziati questa notte, dopo un lungo braccio di ferro, otto milioni per gli straordinari del popolo in divisa; non bastano, servono altri soldi, perché invocate l'Esercito che si è fatto carico anche del trasporto delle salme. Le Forze armate vengono infatti attaccate e indebolite durante i periodi normali e poi vengono invocate nelle emergenze. Basta pacche sulle spalle, ci vogliono anche soldi per equiparare tutte le Forze impegnate in questi giorni, militari o di polizia.
    

    
      In conclusione credo che dobbiamo anche ricordarci di alcune cose; in quest'Aula, cari colleghi, ci avete fatto perdere tempo con gli argomenti no vax. Attendiamo le scuse di chi ha negato le verità della scienza e della sanità, facendo perdere tempo anche al Senato della Repubblica, dicendo sciocchezze sesquipedali di cui vi dovete vergognare, che hanno fatto prevalere in alcuni momenti l'oscurantismo. Abbiamo dovuto lottare anche in quest'Aula per evitare che argomenti assurdi prevalessero. Vedere al Governo del Paese gente così, che non dialoga con le opposizioni e non rispetta il Parlamento, imporre la fiducia, è veramente qualcosa di difficile da sopportare.
    

    
      Infine, per quanto riguarda l'Europa, noi riteniamo che essa sia quello che noi dobbiamo guardare come orizzonte, ma diciamo agli altri Paesi europei che senza l'Italia, l'Europa non c'è, senza il diritto, l'arte, la letteratura e la civiltà europea, che l'Italia ha alimentato, l'Europa non esiste. Allora, olandesi o tedeschi abbassino le penne: sostenere l'Italia oggi non è un favore o un piacere, è un dovere assoluto, anzi, è un onore per loro (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC)sostenere uno Stato e una terra che ha dato origine, in termini culturali e morali, all'Europa. Quindi niente cappello in mano teso, ma forza, orgoglio e determinazione. Su tutti questi versanti noi esprimiamo un giudizio negativo sull'azione del Governo.
    

    
      Concludo dicendo che se il Presidente della Repubblica, come giustamente deve fare, invoca un dialogo, vigili sul dialogo che non c'è per la vostra arroganza che è perfino superiore alla vostra immensa incapacità. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Comincini. Ne ha facoltà.
    

    
      COMINCINI (IV-PSI). Signor Presidente, colleghi, ormai da settimane il nostro Paese si trova a combattere contro un'emergenza che ha stravolto la nostra quotidianità, il nostro modo di stare insieme, di relazionarci e di comunicare. Quell'isolamento e quelle distanze sociali che siamo stati costretti ad imporre e ad imporci, chiaramente, per limitare la diffusione di questo virus, ci mettono di fronte ad una situazione che nessuno di noi aveva mai vissuto prima. Una situazione che si ripercuote innanzitutto sul nostro sistema sanitario e sul nostro tessuto economico che sta soffrendo le conseguenze di questa situazione.
    

    
      È di fronte a queste difficoltà che siamo chiamati a dare risposte. Vorrei fare una premessa: ognuno di noi in questa Aula è consapevole di quanto sia complesso il nostro ruolo, di quanto sia difficile il lavoro che in queste ore è chiamato a svolgere per fare scelte al fine di fronteggiare questa crisi. È infatti un compito oggettivamente arduo tenere insieme l'esigenza di garantire il diritto alla salute e, allo stesso tempo, occuparsi dei bisogni di chi di fronte al blocco delle attività produttive, commerciali e sociali, si aspetta che lo Stato gli tenda una mano. Venire però in questa Aula e fare l'elenco delle cose che si dovrebbero fare, come se le risorse fossero infinite, è estremamente semplice, a tratti banale, senatore Gasparri. Più difficile è provare con le risorse di cui disponiamo, con i leciti e responsabili spazi di manovra che si possono utilizzare, a dare risposte concrete, in tempi rapidi e senza lasciare indietro nessuno.
    

    
      A differenza di chi prova ad utilizzare questa tragedia come ennesima occasione per fare propaganda, credo che Governo e Parlamento stiano responsabilmente dandosi da fare per dare questo tipo di risposte, a partire appunto dal decreto-legge al nostro esame, che è il primo di una serie di provvedimenti che il Governo ha varato e varerà. Stiamo parlando di un provvedimento che stanzia 25 miliardi e che agisce principalmente su quattro fronti, partendo ovviamente e innanzitutto dal potenziamento delle risorse per il sistema sanitario, per la Protezione civile e per gli altri soggetti pubblici impegnati nell'emergenza; a loro, ancora una volta, va il nostro immenso grazie. Donne e uomini che stanno mettendo in gioco la loro vita in prima linea, che sia in una corsia di ospedale o per strada stanno garantendo il nostro sistema sanitario, la nostra salute, la nostra sicurezza e anche i nostri legami affettivi, come ha messo in luce ieri - Giornata mondiale della salute - il «New York Times» citando il caso di un ospedale lombardo dove, come in molte altre realtà, grazie a molteplici donazioni, sono stati resi disponibili dei semplici tablet che consentono al personale medico di mettere in comunicazione i degenti con i familiari. Per un puro e semplice caso quell'ospedale lombardo di cui hanno narrato oltreoceano è quello della mia città, l'ospedale Uboldo di Cernusco sul Naviglio, e anche per questi gesti, in aggiunta allo straordinario impegno professionale, non smetteremo mai di ringraziare il personale sanitario dell'Italia intera. Sono destinati a loro, a questi professionisti della salute, 3,5 miliardi dei 25 stanziati nel decreto-legge in esame. Comunque sappiamo (e su questo dobbiamo essere onesti fra noi) che dobbiamo fare di più per garantire a tutti i presidi ospedalieri, ai medici di base e alle case di cura i necessari dispositivi di sicurezza. Il ritardo rispetto a questa situazione andrà indagato a tempo debito, ma anche per garantire la necessaria ripartenza bisogna adeguare le forniture quanto prima.
    

    
      In queste settimane era necessaria anche una prima risposta per le imprese, per i tanti lavoratori e le partite IVA alle quali abbiamo chiesto il sacrificio più grande, quello di stare a casa; certamente lo abbiamo fatto per il bene di tutti, ma comunque è un sacrificio che si traduce per molti in una riduzione o troppo spesso in un totale azzeramento dei profitti e dei guadagni. Per questo abbiamo previsto l'estensione nell'intero territorio nazionale a tutti i dipendenti, a tutti i settori produttivi, della cassa integrazione in deroga; a quei datori di lavoro abbiamo dato la possibilità di ricorrere alla cassa integrazione per nove settimane. Per le partite IVA abbiamo previsto un indennizzo di 600 euro e su questo punto vorrei soffermarmi. Siamo tutti consapevoli che non bastano; Italia Viva da subito ha chiesto che questa misura fosse rafforzata per dare una risposta a tantissimi lavoratori e professionisti. Il Governo, però, è stato chiaro: quella di 600 euro è stata una prima misura emergenziale.
    

    
      Non è questo il momento di approfondire quanto è successo con le procedure INPS per la richiesta dei 600 euro, ma in questa sede desidero ringraziare il Governo e il ministro Gualtieri che hanno ascoltato le nostre richieste e hanno già annunciato che nel prossimo provvedimento il sostegno sarà aumentato, come sarà ampliata la platea dei soggetti che riceveranno un sostegno da parte dello Stato. Questi andranno ad aggiungersi a quelli già previsti nel provvedimento in discussione: penso ad esempio ai 300 milioni del fondo di ultima istanza per gli esclusi dall'indennità di 600 euro.
    

    
      Noi non ci fermiamo. Appena qualche giorno fa è stato varato dal Governo un decreto-legge che sostiene in maniera poderosa la liquidità delle imprese con garanzie pubbliche sui prestiti per un valore di 400 miliardi. Come abbiamo sostenuto fin dall'inizio di questa crisi, l'aiuto alle aziende, ai commercianti, agli artigiani, ai professionisti, alle partite IVA del nostro Paese è essenziale per garantire e salvaguardare i posti di lavoro. Se le aziende vanno a picco per la mancanza di liquidità, perdiamo i posti di lavoro e il conseguente rischio non sarebbe più quello di morire a causa del virus (che passerà, lo batteremo), ma di morire o vedersi rovinata la vita per la mancanza di uno stipendio.
    

    
      Serve fare ancora di più, lo sappiamo, ma una prima risposta è stata data anche a tante famiglie, anche grazie al lavoro e alle proposte di Italia Viva. Penso al sostegno dei genitori lavoratori con il voucher baby sitting di 600 euro, aumentato a 1.000 euro per il personale del Servizio sanitario e delle Forze dell'ordine, all'estensione dei congedi parentali e dei permessi riferiti alla legge n. 104 del 1992, all'equiparazione alla malattia del periodo di quarantena o di isolamento coatto, oppure ancora alla sospensione dei mutui per l'acquisto dell'abitazione principale. Voglio ribadire che il decreto-legge in esame rappresenta la prima risposta ad una situazione imprevedibile che ci ha colto tutti di sorpresa, in Italia come nel resto del mondo, travolti da qualcosa di mai vissuto in precedenza con queste dimensioni nell'epoca moderna e sicuramente mai previsto da nessuno.
    

    
      Colleghi, sappiamo che a questo provvedimento ne seguiranno altri; abbiamo lavorato sodo e bene come maggioranza per articolare alcuni ordini del giorno con i quali il Parlamento vuole impegnare il Governo su misure ed interventi specifici in uno dei prossimi provvedimenti.
    

    
      Dovremo lavorare sodo e al meglio per affrontare quelle che ormai vengono definite le fasi 2 e 3, in risposta a un evento di portata così grande che sarà ricordato per decenni.
    

    
      Non trovo scandaloso confrontarsi sulle modalità e sui tempi di queste fasi. Nessuno ha l'esperienza necessaria per dire dove stia la verità. Raccomando e raccomandiamo al Governo di ascoltare certo gli scienziati, ma anche soggetti esperti di complessità, caos e crisi. L'elaborazione della strategia per uscire dalla crisi e affrontare al meglio le fasi 2 e 3 è responsabilità della politica, che deve decidere dopo aver ascoltato sensibilità e orientamenti anche diversi, purché autorevoli.
    

    
      Questo è per tutti il tempo della serietà e della responsabilità, non della propaganda. È il tempo di stringersi e collaborare, come ho visto fare anche in questi giorni in Commissione tra maggioranza e minoranza - va riconosciuto - non di dividere e diffondere il panico. È un tempo difficile quello che siamo chiamati a vivere e ancora più difficile sarà per i nostri figli se non sapremo assicurare loro un futuro migliore. Noi ci stiamo provando e spero - mi auguro ancora - che si voglia farlo tutti insieme sullo stesso fronte. (Applausi dal Gruppo IV-PSI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Garnero Santanchè. Ne ha facoltà.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, certo oggi avremmo voluto avere una discussione generale completamente diversa rispetto a quella che stiamo facendo, perché da sempre - penso che questo lo dobbiate riconoscere - Fratelli d'Italia ha detto che voleva esserci, che c'eravamo e che non era il momento delle divisioni. Riteniamo che la nostra nazione stia combattendo una guerra - una guerra diversa rispetto a quelle che la nostra generazione ha studiato sui libri di storia - e, non essendo abituati a essere disertori in tempo di guerra, abbiamo dato la nostra disponibilità a questo Governo. Ripeto, abbiamo sempre detto che Fratelli d'Italia c'è e ci sarà.
    

    
      Purtroppo, però, come capita nella vita, anche in quest'Assemblea e nella politica bisogna essere in due per poter fare le cose insieme. Noi volevamo una collaborazione e credevamo che anche nelle parole del Presidente della Repubblica fosse richiesta questa collaborazione. Si pensava che tutti insieme si potesse vincere e riportare la nostra nazione a una vittoria. Ma, come nella vita, non si vince mai da soli. Voi volete invece cercare di vincere questa grande guerra da soli. Quello che avete fatto oggi, con la richiesta del voto di fiducia, gli italiani devono sapere che è la consacrazione della vostra volontà di andare avanti da soli e per la vostra strada.
    

    
      Allora è bene che noi sottolineiamo che non vogliamo essere corresponsabili delle vostre scelte. Non vogliamo che gli italiani - e tra poche settimane ve ne renderete conto - possano pensare che anche Fratelli d'Italia è corresponsabile di queste sciagurate scelte che state facendo.
    

    
      Oggi parliamo del cosiddetto decreto cura Italia come se si stesse facendo chissà che cosa. Ricordo che era il 6 marzo e oggi siamo all'8 aprile; nel frattempo non c'è un italiano che abbia preso un euro, non c'è un cassaintegrato che abbia ricevuto denari, non c'è una partita IVA che oggi possa spendere quei soldi che voi, in maniera pomposa, col vostro Presidente del Consiglio, avete annunciato in televisione.
    

    
      Noi capiamo che questo è solamente il Governo degli annunci, ma ci dispiace dirlo, perché non vogliamo sottolineare quello che avverrà tra poche settimane, quando gli italiani saranno coscienti e consapevoli che, con questo decreto-legge, di euro nelle loro tasche non ne avete messi. Oggi è l'8 aprile e non li hanno avuti. Tra poco sarà il 15 aprile. Lo dico chiaramente, anche se vorrei che gli italiani mi smentissero: nemmeno il primo maggio, in questa Nazione, ci sarà qualcuno che questi soldi così sbandierati potrà prenderli!
    

    
      Quindi, questa è una vostra responsabilità e vi dico che dovrete spiegarlo. Quando ascoltiamo, tutti i giorni, quella tremenda conferenza stampa della Protezione civile, che ci dà il numero dei morti, non dobbiamo dimenticare che quei numeri sono persone, sono padri, sono nonni, sono zii, che hanno perso la vita. Ma quando tutto questo finirà, il virus economico farà molti più morti rispetto a quelli del coronavirus, grazie anche ai provvedimenti che voi, da soli, con un'unica firma, state prendendo.
    

    
      Vi faccio un esempio. Io, nella vita, faccio l'imprenditore. Avete parlato di cassa integrazione. È giusto: la cassa integrazione era fondamentale in questo momento. Peccato che ci avete aggiunto una bella pezza, perché cassa integrazione, sì, ma la con la contrattazione del sindacato. Questa è una vergogna, perché in questa Nazione avete chiuso tutto, ma avete tenuto le porte spalancate alla burocrazia! (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      Forse voi non avete mai assunto! Forse voi non siete mai andati in banca a chiedere un prestito! Forse voi, Governo, non avete mai dovuto pagare i contributi per i dipendenti! (Vivaci commenti dai Gruppi M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, lasciate parlare la collega. Ognuno ha diritto ad esprimere le proprie opinioni. Prego, senatrice, la invito a continuare.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Non vi arrabbiate! Ma ci mancherebbe che voi possiate essere d'accordo con le mie idee. Capirei che sto dicendo cazzate! (Vivaci commenti dai Gruppi M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, la prego, continui pure nel suo intervento. Non c'è bisogno di una interlocuzione con l'Aula. E l'Aula dia la possibilità alla senatrice Santanchè di intervenire.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Grazie, signor Presidente. Sono nervosi.
    

    
      La cassa integrazione, utilissimo strumento. Grazie, a nome di tutti gli imprenditori delle piccole aziende per quella bella zeppa che ci avete messo con la contrattazione dei sindacati, anche per le aziende sotto i 15 dipendenti. Saranno contenti i sindacati, perché oggi, nelle aziende che hanno meno di 15 dipendenti, i dipendenti, probabilmente, non erano iscritti al sindacato.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, si rivolga alla Presidenza.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Oggi si devono iscrivere al sindacato. Complimenti! Grazie per salvare questa burocrazia, che fa molto male alle imprese, che fa molto male ai commercianti e agli artigiani.
    

    
      Voi avete fatto questo. Abbiamo chiesto a voi, Governo, di recepire dei nostri emendamenti a saldo zero. Anche lì, sui voucher, abbiamo chiesto di revocare quello che avevate deciso nel famoso decreto dignità, ma anche sui voucher la risposta è stata no. Abbiamo chiesto che quanti ricevono il reddito di cittadinanza potessero andare, tra poco, a raccogliere le produzioni agricole, perché serve, ma no, anche quello non va bene. Abbiamo chiesto che venissero aboliti i minimi dell'INPS per gli artigiani e i commercianti: no, anche questo non va bene. Abbiamo chiesto, a saldo zero, che venisse abolito il limite del contante: no, anche questo non va bene.
    

    
      Complimenti, andate avanti da soli. Sfracellate, purtroppo, questa nostra Nazione da soli. Voglio concludere dicendo che, anche qui, oggi parliamo di questo decreto cura Italia, con il quale, sottolineo, non c'è un euro e nessuno ha preso niente. Con il pomposo decreto liquidità, invece, date soldi. Tutti gli imprenditori, gli artigiani, commercianti hanno avuto, per un secondo, la convinzione di poter resistere.
    

    
      Invece, oggi cosa scopriamo? Scopriamo il poco che sappiamo, perché il presidente Conte, nella sua pomposa conferenza stampa, si è dimenticato di comunicare in quanti anni e con quali interessi. Poi, oggi, forse scopriamo che si tratta di sei anni, mentre il tasso di interesse ancora non lo sappiamo. Abbiamo, però, scoperto una cosa. Sì, quella l'abbiamo scoperta: che avete segmentato. Avete iscritto quelle aziende in una zona grigia. Io vengo dalla Lombardia, ma non lo dico io: l'ordine dei commercialisti ha detto che nella zona grigia in Lombardia ci sono 580.000 aziende e quelle dovranno fallire. Bene, una montagna di NPL, che poi verranno ceduti a quelle società che ci speculano. Questo decreto liquidità è una farsa. Io sono pronta a scommettere qualsiasi cosa che prendere i soldi sarà difficilissimo. Forse voi del Governo non vi rendete conto che i provvedimenti dovrebbero considerare una cosa chiara, importante: l'urgenza. Infatti gli imprenditori, i lavoratori, gli artigiani, i commercialisti, i liberi professionisti non hanno tempo.
    

    
      Che cosa promettete? Promettete agli imprenditori di indebitarsi, perché questo è il vostro decreto liquidità. Ma perché un imprenditore si dovrebbe indebitare, quando chi ha deciso di chiudere (giustamente) è stato lo Stato? Perché un imprenditore si deve indebitare, deve chiedere soldi in prestito, quando lo Stato ha deciso di chiudere per un'emergenza?
    

    
      Avete voluto andare avanti da soli: complimenti. Avete voluto mettere unicamente la vostra firma: allora, che gli italiani sappiano bene di chi sono le responsabilità. Sottolineo che noi non vogliamo essere corresponsabili del disastro che state procurando, da un punto di vista economico, alla nostra Nazione. (Applausi dai Gruppi FdI, FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà.
    

    
      Deve accomodarsi nella postazione alla mia destra, a uno dei microfoni liberi. Eventualmente evitiamo il primo, al quale si era già accomodata la senatrice.
    

    
      MARTELLI (Misto). Signor Presidente, credo che un po' di polemica sia ammissibile, ma sul contenuto. Che ci sia un voto di fiducia o che non ci sia per me è irrilevante; mi interessa ciò che c'è in questo decreto-legge. Vorrei parafrasare ciò che scrisse Lewis Carroll in un suo romanzo: i decreti che abbiamo fatto sono sempre buoni, i prossimi saranno buoni, ma il decreto presente non lo è mai. Le cose migliori sono sempre rimandate al prossimo provvedimento, ma ogni volta è sempre il prossimo, nel presente istante non è mai.
    

    
      Vediamo allora cosa c'è in questo decreto-legge, ma soprattutto cosa non c'è. Si capisce che 25 miliardi di euro, quando c'è una crisi economica così grave, non sono niente, non sono neanche i fichi secchi al matrimonio: è proprio l'acqua del rubinetto.
    

    
      In particolare, ho notato che in questo provvedimento non c'è la percezione di come è segmentato il sistema produttivo italiano. Sto ragionando dalla parte delle imprese, non da quella degli utenti dei servizi e degli acquirenti dei beni. Si ragiona come se in Italia vi fosse o la grande impresa o il sistema finanziario. Ad esempio, ci si è accorti solo di recente che la cassa integrazione dovrebbe essere estesa anche alle imprese che hanno un solo dipendente: il barista che ha un dipendente, che sta a casa e lo deve pagare.
    

    
      Ci sono tuttavia dei settori per i quali i beni che non sono stati acquistati in questo periodo non sono recuperabili. Quando riaprirà, le persone che non sono andate al bar per sessanta giorni non chiederanno di consumare in una volta sessanta caffè o sessanta cornetti. Non lo faranno, sempre che, naturalmente, la gente abbia tutta questa voglia di ripresentarsi, con le stesse precise abitudini di prima. Questo vale per tutta una serie di beni di questo tipo, ad esempio nella ristorazione, ma anche per alcune classi di beni durevoli, come, per esempio, l'abbigliamento: qualcuno poteva voler comprare un abbigliamento invernale o primaverile un mese fa e sicuramente adesso non lo comprerà. Di conseguenza, tutti questi beni, che sono comunque durevoli, non si sa che fine faranno; sono stati prodotti, ma non si sa che fine faranno. Invece alcuni beni durevoli, come lavatrici, televisori ed elettrodomestici, possono essere inviati e quindi possono essere ripetibili.
    

    
      Allo stesso modo, prendiamo in considerazione il comparto della produzione agricola. I cereali sono un bene che non ha un problema di produzione: sono semine programmate e non ci sono problemi. Ma tutto il comparto dell'ortofrutta? Voi capite che, nel momento in cui manca un acquirente fondamentale come la ristorazione, il sistema delle semine e della produzione deve cambiare. È vero che la gente mangia a casa, ma il livello e la quantità dei prodotti che vengono scartati dalla ristorazione, per l'esigenza di dover presentare prodotti con una certa qualità, sono molto più elevati e la produzione tiene conto di questo. Adesso, in primo luogo, le persone che devono seminare le orticole non sanno cosa seminare perché non hanno idea di come evolverà il mercato interno e quindi se seminare per l'interno o seminare per l'esportazione e, in secondo luogo, non ce l'avete neanche voi. Mi dispiace, ma è così, perché se sento dire che in Italia bisogna pensare all'export e alla competitività, vi chiedo se capite che c'è da ricostruire un mercato interno e una struttura dei consumi interni, che non sappiamo neanche come sarà. Non lo sappiamo perché, se da un lato le imprese hanno un problema, perché hanno delle cose da pagare e quelle piccole non hanno i soldi per farlo, allo stesso modo gli acquirenti di beni e servizi non hanno i soldi in tasca e stanno erodendo il risparmio. Sappiamo che ogni volta che si va nel post crisi la prima cosa che si fa è la ricostituzione del risparmio e quindi non abbiamo assolutamente la certezza - anzi, la statistica dice il contrario - che il mercato dei consumi interni riesploderà di colpo e cioè che l'italiano avrà tutta questa voglia di ricominciare a spendere e tanto.
    

    
      Attenzione a non concentrarsi solamente sul terzo della popolazione, costituito da dipendenti pubblici o della grande impresa, che hanno uno stipendio assicurato, dimenticando il resto, che invece non è in questa condizione, non sta producendo reddito e, di conseguenza, ha una difficoltà nella sussistenza. È per questo che non sono 600 euro al mese che possono costituire una risposta. La risposta è un sano helicopter money, come era stato proposto in un mio emendamento e come dovrebbe fare uno Stato sovrano, con una moneta sovrana, per il quale la produzione di moneta, come fanno anche le banche private con la moneta scritturale, così come è stato proposto in altre nazioni, in cui questa potestà monetaria esiste, non è un problema.
    

    
      Un'altra cosa importante da dire nel poco tempo che mi è rimasto è relativa ai finanziamenti che si considera di dare alle imprese, sia nel decreto-legge in esame, che nel prossimo decreto liquidità. Guardate che, in un periodo come questo, in cui siamo alla fine di un ciclo economico, in un periodo in cui l'economia si era fermata, la soluzione non è quella di indebitare ulteriormente qualcuno per pagare debiti in scadenza, oppure altre cose come i canoni. Mi riferisco, ad esempio, al pagamento dei canoni di locazione di tutte le attività, come la ristorazione o i bar. Queste persone devono pagare degli affitti. Voi proponete una moratoria per i canoni dovuti ad esempio per i leasing dei beni strumentali agli enti finanziari, ma per le altre cose ci si ritrova spiazzati e disperati. Se io ho un bar e l'ho dovuto chiudere, devo comunque pagare un canone d'affitto: questa cosa non viene assolutamente considerata.
    

    
      Perché poi ci tenete tanto ad assicurare il finanziamento alle imprese in questi termini? Secondo me per un solo motivo, ovvero perché avete bisogno di salvaguardare le entrate tributarie, che è una cosa doverosa, perché in questo sistema, nel quale non possiamo toccare il cambio e non abbiamo la possibilità di battere moneta, le entrate tributarie sono da salvaguardare per lo Stato italiano. Basterebbe dirlo, allora. Avete bisogno che le imprese siano in condizione di pagare tutte quelle tasse che si pagano, a prescindere dal fatto che sia generato fatturato e utile, perché ci sono, ahimè, tasse che si pagano così. Qui è interessante fare due considerazioni veloci. In primo luogo vediamo quant'è la caduta del PIL per il mese di marzo. Ovviamente, la produzione in parte è andata avanti e dunque credo che, in base all'andamento delle entrate tributarie che, come ha detto la Tesoreria generale dello Stato, ha visto una contrazione pari a 20 miliardi di euro, possiamo ipotizzare che il PIL per il solo mese di marzo si sia dimezzato. Facciamo una media: è vero che il PIL non è uguale in tutti i mesi dell'anno, ma per una volta facciamo come con il pollo di Trilussa: più o meno il PIL di un mese è pari a 140 miliardi di euro e quindi mancano all'appello 70 miliardi di euro e, stante la pressione fiscale al 50 per cento, sarebbero 35 miliardi di euro. Capite dunque che i 25 miliardi di euro già sono spariti e siamo anche sotto di 10 miliardi. Quindi la risposta non può essere un decreto-legge che mette in campo 25 miliardi di euro e parla di liquidità e non di elargizione. Questo non è il momento di ragionare in questo modo, cioè con il portafoglio tirato. Occorre pensare che bisogna mettere in campo soldi, eventualmente anche a fondo perduto. Gli Stati con sovranità monetaria fanno questo.
    

    
      Gli Stati, come questo, vanno a chiedere in ginocchio: «cara Europa, per favore, aiutami». Ma lo sapevate anche prima che l'Europa era così. Per fortuna, io allora mantengo la mia coerenza nel continuare a dire che l'Unione europea è una cosa dalla quale si doveva uscire; anzi, è una cosa nella quale non si doveva entrare, e da cui si deve uscire, perché vedere uno Stato sovrano che va, col cappello in mano, a chiedere soldi è inaccettabile. (Applausi del Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Stefano. Ne ha facoltà.
    

    
      STEFANO (PD). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colleghi, più volte in quest'Aula abbiamo dibattuto nella democratica alternanza dei ruoli e ci siamo confrontati sull'appropriatezza o no della necessità e dell'urgenza che dovrebbero sempre accompagnare il ricorso alla decretazione. Tante volte abbiamo discusso e ci siamo rimpallati responsabilità. Ecco, nel provvedimento di oggi, invece, tutti troviamo pienamente, e purtroppo gravosamente, soddisfatti questi due requisiti.
    

    
      Allo stesso modo, però, le ragioni che ci chiamano oggi qui in Aula segnano in maniera quasi accademica come l'oggettivo carattere di urgenza di ciò che stiamo vivendo non ci esoneri dalla necessità di attualizzare un provvedimento al contesto che cambia giornalmente e che quotidianamente si evolve, a volte in senso positivo, altre volte in senso contrario. Questo perché in emergenza - lo sappiamo tutti - alcuni rischi si possono risolvere dopo poche ore o qualche volta possono evolvere in altre direzioni, aggravandosi. Ecco perché il lavoro parlamentare di questi giorni diventa centrale per garantire quel necessario aggiornamento delle misure e mantenere attuale e non superato un provvedimento che è chiamato all'adozione definitiva.
    

    
      Si tratta di un provvedimento che - lo ricordo - non può essere considerato la panacea alla crisi in atto, la sua definitiva soluzione. Nessuno di noi lo hai mai pensato o affermato. Ma è stato necessario a dare le prime risposte, apporre argini essenziali a scongiurare il rischio di una devastazione di effetti negativi. È quindi solo l'inizio di un percorso complesso e difficile.
    

    
      Di questo aspetto il dibattito politico che ha animato quest'Aula nei primi giorni di crisi, ma anche oggi, avrebbe dovuto tenere conto maggiormente, vincendo soprattutto la tentazione di una continua ricerca della contrapposizione, del consenso sui social, orientandosi piuttosto ad un contributo costruttivo, personale, vero.
    

    
      Avevamo, e abbiamo a tutt'oggi, la necessità di cacciare via il virus dal nostro Paese e non di dare la caccia ai like e ai sondaggi. Invece ci siamo trovati qui quasi davanti al paradosso di chi ha gridato - e grida tuttora - contro la burocrazia che allunga i tempi e vanifica gli effetti delle misure, e poi, paradossalmente, assume atteggiamenti che rischiano di rallentare i lavori, di appesantire la discussione, con posizionamenti spesso ideologici che non trovano giustificazioni neanche nella scelta, miope in questa fase di crisi acuta, di contrapposizione a prescindere.
    

    
      Sconforta, ad esempio, assistere alla scelta di dividersi su argomenti, misure e temi che dovrebbero trovarci tutti insieme: su tutti quella di proteggere i soggetti più esposti in questa crisi, ovvero il personale sanitario. Ma tant'è, si è corso anche questo rischio, salvo poi recuperare nelle ultime ore restituendo beneficio al lavoro di tutti.
    

    
      Come dicevo, il presente decreto-legge è la prima pietra di un argine chiamato a rispondere ad una crisi e ai suoi effetti, che se in termini economici rientra nella definizione di shock simmetrico, dal punto di vista squisitamente politico trova una serie veramente corposa di declinazioni ed implicazioni. Il cura Italia di oggi è un provvedimento che comincia a rispondere - e sottolineo: comincia - alle esigenze e alle emergenze del momento, quelle più immediate, e lo fa impostando quattro pilastri.
    

    
      Il primo interessa il finanziamento e il potenziamento della capacità d'intervento del sistema sanitario, della Protezione civile e degli altri soggetti pubblici impegnati a far fronte all'emergenza con una dotazione robusta, di 3,5 miliardi di euro, e il sostegno indispensabile a coloro che si trovano chiamati a operare sul fronte fisico di quest'epidemia e a quanti animano la prima linea, che combatte e contrasta il contagio.
    

    
      A tal proposito, vorrei sottolineare quanto sia inutile e dannoso l'esercizio di tessere le lodi - dovute, sia ben chiaro - agli operatori, se al contempo si urla e si specula sugli errori del passato, così come esibirsi e consumare energia in piena crisi nell'ennesimo derby all'italiana tra sostenitori della regionalizzazione e quelli della nazionalizzazione del sistema sanitario. Non è questo il tempo per una contesa che distoglie pericolosamente l'attenzione dalla vera sfida, la decisione cioè di tornare e di essere tornati a investire su un settore che, per quanto vituperato, tuttavia nel confronto inevitabile con gli altri Stati si è dimostrato comunque all'altezza della drammatica situazione che ci ha travolti, certamente più di altri.
    

    
      La seconda e la terza direttrice muovono invece dall'obiettivo di mettere in sicurezza famiglie e imprese, lavoratori e mondo produttivo, sostenendo la liquidità con diversi strumenti, quali ad esempio l'accesso al fondo Gasparrini per i mutui sulla prima casa, le indennità ai professionisti (co.co.co., lavoratori agricoli e dello spettacolo), il bonus baby sitter, nonché l'estensione di alcuni strumenti come la cassa integrazione, vero e proprio unicum nella storia del nostro Paese.
    

    
      La quarta e ultima direttrice riguarda la sospensione degli obblighi di versamento di tributi e contributi e di altri adempimenti fiscali, nonché l'introduzione di incentivi accompagnati da un dibattito tra chi chiedeva anni bianchi e chi invece immaginava di provare a contemperare più opportunamente la necessità di sostenere chi è in difficoltà con l'altra, che è altrettanta, di tenere in piedi una struttura fiscale che resta necessaria, proprio per sostenere le funzioni fondamentali dello Stato: sicurezza e sanità. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Si tratta insomma di un provvedimento con cui si è voluto delineare il perimetro della crisi e cominciare a declinare le misure da porre a rimedio. Si tratta dell'inizio di una cura, del buon inizio della cura per il nostro Paese, anche perché stiamo già vedendo che non mancano consapevolezza e coraggio di dar vita a ulteriori e necessari provvedimenti all'altezza della situazione straordinaria che viviamo. A volte, infatti, fare del proprio meglio non è abbastanza: dobbiamo fare ciò che è necessario.
    

    
      Oggi possiamo dire allora che il cura Italia non solo è stato migliorato nella fase di esame qui in Senato, ma che è già germinato in ulteriori iniziative, come il decreto-legge liquidità, che dovrà essere la base poderosa per la ripartenza del nostro Paese; e poi il decreto-legge di aprile aprirà alla una versione 2.0 di alcune misure contenute nel provvedimento in fase di conversione, in ossequio a quanto abbiamo argomentato in questi giorni e anche oggi in quest'Aula, il tutto provando a tenere bene a mente la necessità di innovare e snellire procedure e adempimenti burocratici che mai come oggi devono trovarci tutti impegnati nella medesima, non più rinviabile, direzione di coraggio: chi non è d'accordo nello snellire la burocrazia? Per farlo, però, non basta fare video sui social: bisogna operare provando a contribuire al miglioramento dei provvedimenti.
    

    
      Concludo allora questo mio breve intervento per ribadire che la drammaticità della situazione che stiamo attraversando ci chiama tutti, ma proprio tutti, ad esercitare il senso di responsabilità. Dobbiamo cacciare via il virus, non dare la caccia ai like. Dobbiamo abbandonare l'atteggiamento di benaltrismo che spesso deteriora e squalifica non solo il dibattito politico, ma anche l'efficacia e la validità stessa delle policy che abbiamo messo in atto. Lo dobbiamo fare come sempre, prima di tutto, per il Paese e poi lo dobbiamo anche all'autorevolezza delle istituzioni che siamo chiamati a servire; lo dobbiamo però anche, oserei dire, proprio a quegli operatori che sono in prima linea e che continuano a combattere per noi e per il nostro sistema. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Briziarelli. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, in primo luogo vorrei associarmi anch'io ai colleghi che hanno rivolto un pensiero alle migliaia di nostri connazionali che hanno perso la vita in questa emergenza e ai loro familiari. Credo che la massima forma di rispetto nei loro confronti sia fare il nostro dovere, farlo con serietà e responsabilità e, però, mi sia permesso, dicendo anche la verità. È quello che si aspettano i cittadini.
    

    
      Poco fa una collega del MoVimento 5 Stelle, con enfasi, ha paragonato la comunicazione del Governo a Benigni che nel film «La vita è bella», descrivendo la realtà al figlio nel campo di concentramento, paragonava tutto a un gioco, a una gara per vincere un premio. Mi sia permesso, ma è un paragone tristemente azzeccato, perché, purtroppo, Benigni, anche se con amore nei confronti del figlio, gli raccontava comunque delle bugie.
    

    
      In queste settimane abbiamo sentito troppe volte bugie e mezze verità, e questo va detto perché altrimenti non si può costruire qualcosa insieme e andare oltre.
    

    
      Il decreto-legge cura Italia era il banco di prova. Ricordiamoci come siamo arrivati al provvedimento, dopo richiami forti da parte del Presidente della Repubblica; forse è intervenuto più volte nelle ultime settimane - qualche volta telefonando a qualche Presidente di Regione, altre volte convocando le forze politiche - che negli ultimi mesi e questo la dice lunga.
    

    
      Purtroppo, rispetto a quello che doveva essere un banco di prova, lo stesso Presidente del Consiglio, in una delle tante conferenze stampa - in un momento, forse l'unico, in cui ha ammesso che forse qualcosa non è andato - ha ammesso che la nostra stessa struttura istituzionale e le nostre regole non erano pronte a una situazione come questa, chiosando: vedremo di rimediare. Tuttavia, da quel momento, stendiamo un velo pietoso sugli attacchi ai governatori, sullo scaricabarile nei confronti dei medici, sulle risate in conferenza stampa con le mascherine, sugli appelli in difesa del lavoro nero. Anche tralasciando questo, quello che c'è stato e che continua a esserci - fino a ieri, fino a oggi - è una fuga non dalle responsabilità, ma dalla realtà.
    

    
      Vedere il ministro Azzolina abbandonare la conferenza con gli assessori all'istruzione regionali (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az), andarsene augurando buona giornata perché non aveva nulla da rispondere a domande legittime a un incontro chiesto, implorato e fornito dopo che la stampa aveva ampiamente anticipato, per l'ennesima volta, i contenuti di un decreto, non è corretto. Lo stesso si potrebbe dire - lo farò in seguito - di altre prese di posizione forti: non credo che il presidente dell'ANCI, il sindaco Decaro possa essere accusato di essere un pericoloso leghista, eppure quello che dice è ciò che noi diciamo da settimane.
    

    
      Dicevo, una fuga dalle responsabilità e dalla realtà. Sulla zona rossa, sul cura Italia, sull'elenco dei codici Ateco, sui contributi ai Comuni, sulla liquidità aziendale, abbiamo creato una nuova fase: di solito si ha l'approvazione, la promulgazione e la pubblicazione degli atti; con il Governo Conte abbiamo assistito all'annuncio preventivo, che è diventato una vera e propria fase, sempre.
    

    
      Se errare è umano, perseverare è diabolico. Credo che in una frase del premier ci sia il fallimento di un approccio, nel momento in cui ha detto: «Rifarei tutto, non abbiamo sbagliato niente». Bene, affiancare una dichiarazione del genere - qualcuno prima di me li ha richiamati - alla foto di camion che portano via bare perché non si riesce a gestirle, vuol dire che forse, senza volerne fare una questione personale, tutti abbiamo sbagliato qualcosa. Forse tutti insieme qualcosa di meglio si poteva fare e non l'abbiamo sicuramente fatto con questo decreto-legge. Dove eravate voi? Potrebbe essere facile dire. Al di là delle vicende personali - vorrei salutare il collega Simone Bossi che rientra dopo la quarantena e che è stato sul territorio e rivolgere un pensiero a Daisy Pirovano e a Cristiano Zuliani, che sono anche sindaci - ognuno di noi, noi tutti, ha cercato di essere sul territorio a fianco dei cittadini, a fianco delle imprese, a fianco dei sindaci e degli amministratori. Ognuno di noi è stato anche qui e ha cercato, nelle conference call, negli incontri preventivi e nelle sedute delle Commissioni, di dare il proprio contributo.
    

    
      Allora, collega Vono, non so se lei abbia letto gli emendamenti. Peraltro, la metà erano di maggioranza e quindi delle due l'una: o erano - diciamo così - inutili gli emendamenti, o era inefficace il provvedimento. Non è vero che domani viene posta la fiducia per via dell'ostruzionismo, perché arriviamo in Aula con tutti gli emendamenti trattati (e ringrazio il Presidente della Commissione per come ha condotto i lavori, dato che siamo stati circa venti ore in Commissione fra ieri e oggi) e con un mandato al relatore votato all'unanimità. Lì c'è la nostra responsabilità. Non vedete presentate pregiudiziali di costituzionalità. Ci sarebbe da discutere sull'utilità di costituire una compagnia di bandiera con un provvedimento legato all'emergenza, ma non l'abbiamo fatto.
    

    
      Quindi, questa responsabilità l'abbiamo avuta e mi sia permesso, senatore Comincini, di dire che non siamo venuti ad elencare i problemi e non abbiamo presentato emendamenti con cifre strabilianti. Noi ci siamo sentiti dire «no» su emendamenti che non avevano spesa, su emendamenti ordinamentali che erano il nostro contributo a migliorare la situazione. Pochissimi esempi: vogliamo parlare della gestione dei rifiuti? Volevamo andare a rivedere le regole e le tempistiche in una fase in cui il nostro Paese vede ogni anno 200.000 tir fare avanti e indietro all'interno del Paese e all'estero e vede migliaia di tonnellate di rifiuti portati all'estero: questo non sarà possibile. Andare ad affrontare questo problema ora significa evitare un'emergenza nell'emergenza.
    

    
      Permettere l'utilizzo dei voucher in agricoltura e nel turismo, come chiedevamo, significa dare una risposta: noi siamo stati capaci - e a differenza vostra abbiamo espresso parere favorevole a tantissimi emendamenti di maggioranza - di prorogare il permesso di soggiorno ai lavoratori in agricoltura fino al 31 dicembre, voi non date la possibilità ai cittadini italiani di poter lavorare e alle aziende di poter usufruire di questo strumento, che non avrebbe assolutamente portato a un aggravio di costi.
    

    
      Sentire colleghe dire che è importantissimo che sia stato approvato un ordine del giorno che impegnerà il Governo a sveltire i tempi di produzione delle mascherine è vergognoso. Le mascherine servivano settimane fa e se in tre giorni non ha dato risposte l'Istituto superiore di sanità, trovare regole diverse e intervenire subito a costo zero significava potenzialmente salvare vite ed evitare contagi.
    

    
      C'erano emendamenti che sono stati trattati e bocciati, quindi non si tratta di non voler perdere tempo, un «sì» in più, un «no» in meno o un ritiro in meno avrebbe probabilmente fatto la differenza. È questo che non accettiamo. E badate bene che ci saranno persone che un prossimo decreto non potranno aspettarlo, né in termini economici, né purtroppo magari in termini di salute e di vita, perché ci sono cose che andavano fatte subito.
    

    
      Non faccio altri esempi, perché li hanno fatti in maniera dettagliata i colleghi che sono intervenuti prima di me, come il senatore Barbaro, la collega Nisini e il collega Rufa. Ringrazio per aver introdotto il tema in certi termini (immagino non sia stato facile) il collega Crucioli, che ha parlato di rischi che voleva denunciare con forza, sia a livello interno per le regole, sia per la democrazia, perché non è possibile continuare annunciando decreti, quando ancora stiamo convertendo il primo, andando avanti con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, ma ha parlato anche di Europa.
    

    
      Mi avvio a concludere nei tempi: tra il dire e il fare c'è di mezzo l'Europa e questo non ce lo possiamo nascondere. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Qualche tempo fa la cella di detenzione è diventata camera di pernottamento. Parlare di MES con condizionalità affievolite è come parlare di strangolamento dolce. Allora noi non possiamo accettare di non avere risposte dall'Europa e di mettere in moto dei meccanismi che sarebbero per noi deleteri. Lo dico con un pensiero che spero sia colto da tutti: c'è qualcuno che per pensare di entrare nei libri di storia, ispirandosi a Churchill magari, non pensa che i libri rischiano di portarli in tribunale le aziende e se chiudono le aziende, non è un danno solo per il proprietario (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az), che non è il padrone, è il datore di lavoro che spesso lavora accanto ai dipendenti, ma è una sconfitta per tutti, per chi in quell'azienda lavora e con dignità assicura un futuro a sé e alla propria famiglia.
    

    
      Servono allora risposte ora, servivano prima, è già tardi e non possiamo aspettare ancora. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pichetto Fratin. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghe e colleghi, innanzitutto voglio ringraziare per quello che è stato il rapporto, durante questi giorni di percorso del decreto-legge, con il Governo e con i membri della Commissione, dal presidente e relatore Pesco, ai sottosegretari che hanno partecipato Castelli, Misiani, Castaldi e Malpezzi. Quindi un grazie per la parte di metodo.
    

    
      Il provvedimento al nostro esame, colleghi, è il primo provvedimento che viene varato di valenza economica rispetto all'emergenza. Ciò avviene a seguito del voto sullo scostamento, legge rinforzata ex articolo 81 della nostra Costituzione, fatto nelle Aule della Camera e del Senato qualche giorno orsono.
    

    
      Siamo coscienti tutti che è parziale perché interviene su un'emergenza. È parziale e noi, coscienti di tutto ciò, abbiamo però contribuito così come è stato chiesto dal Governo. Le forze politiche di opposizione, tra cui Forza Italia, hanno partecipato a collaborare nel metodo e nel merito con le proprie proposte. Vogliamo dire che è il primo tentativo di lettura del quadro economico e sociale del nostro Paese, dell'Italia rispetto alla pandemia che non ci ha investito, ma ci investe e ci sta investendo tuttora.
    

    
      Dobbiamo però tener presente che questa è già una lettura del passato perché non guarda al futuro, ma ad un intervento immediato. Noi abbiamo condiviso alcune scelte di valutazione, fatte e chieste dal Governo nel rapporto intercorso con le forze politiche di opposizione, volte a non intervenire sul fronte sanitario e sull'emergenza sanitaria per lasciare spazio ad atti regolamentari più immediati, con meno procedura.
    

    
      Vorremmo certamente interventi regolamentari chiari prima di tutto per i cittadini, prima ancora che per noi. Vorremmo forse meno conferenze stampa e un po' più di chiarezza in quelle che sono le regole per raggiungere il comune obiettivo: uscire da questa emergenza.
    

    
      Gli emendamenti che sono stati approvati sono in gran parte un tentativo di correggere ciò che non c'era nel decreto-legge originario, ciò che in esso non funzionava, ciò che mancava nel testo, oppure - onestà vuole che venga riconosciuto - quanto sopravvenuto. È infatti - ahimè - datato, è passato, una settimana in questa situazione corrisponde probabilmente ad un anno e più. Non ci si chieda se siamo soddisfatti di ciò che è avvenuto e di quello che è il provvedimento. La risposta potrebbe essere no e sarebbe no rispetto agli emendamenti e alle considerazioni di merito che abbiamo portato; tuttavia non è assolutamente la nostra soddisfazione come forza politica a pesare, è la risposta alle esigenze del Paese che ci sta a cuore e di conseguenza è su questo che dobbiamo misurarci.
    

    
      Colleghi, non mi soffermo sui tanti temi trattati e che sono stati oggetto di centinaia di emendamenti e di ordini del giorno approvati, ma su un'elencazione delle emergenze: penso a quella sanitaria, che vediamo come primo titolo del telegiornale ogni giorno, e che abbiamo delegato al Governo per atti regolamentari. Vi è però un'altra emergenza, quella economica, in merito alla quale si danno al Paese alcune risposte rispetto all'assalto che potrebbe avere: la golden power è stata inserita in un provvedimento che vedremo successivamente in Aula, ma fa emergere il grande tema della perdita di produzione, che comporta il rischio di non aprire più e quindi di trovarci fra qualche tempo, tentando di guardare al futuro, non con migliaia bensì con milioni di disoccupati. Il decreto-legge cosiddetto liquidità tenta di dare una risposta in questo senso e lo vedremo quando sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Il Governo sostiene che porta oltre 400 miliardi che possono arrivare a 700. Ho una domanda: stiamo riempiendo le taniche di acqua, ma chi di noi è in grado di dire se fra tre o quattro mesi il cavallo berrà ancora? Avremo ancora imprese che attingono a questi fondi? È questo il tema che dobbiamo porci e il ragionamento che dobbiamo fare fin d'ora.
    

    
      In ultimo ricordo anche un'opportunità. Questa crisi ci porta anche a dover fare una valutazione a livello parlamentare sull'utilizzo dello smart working, che comunque sta creando opportunità per una crescita, per un'evoluzione che il Paese può vivere.
    

    
      Il secondo tema è quello del lavoro, rispetto al quale il provvedimento in esame dà tanto, risponde con l'ombrello. Vi è però un piccolo particolare: non lo si fa funzionare. Ricordo che la cassa integrazione doveva arrivare il 15 aprile, ma probabilmente arriverà all'inizio di maggio; normalmente per la cassa in deroga occorrono sei mesi, se acceleriamo ce ne vorranno tre; cosa mangiano in questi tre mesi i lavoratori in attesa della cassa in deroga? I voucher non li avete voluti per ragioni credo di scelta politica, ma si preferisce la disoccupazione o il lavoro nero rispetto ad un periodo definito di cambiamento.
    

    
      In ultimo vorrei fare un ragionamento sull'Europa e su quelle che dovrebbero essere scelte più alte. La distinzione fra rigoristi e lassisti certamente fa parte del dibattito; da europeista io spero e mi auguro (perché comunque Europa non dovrebbe essere solo un'espressione geografica) che si trovi un punto di convergenza, al di là della denominazione, che dimostri che l'Italia e l'Europa sono in grado di rispondere a questa grave situazione.
    

    
      In conclusione, credo che noi dovremo cominciare a prepararci al dopo, a quando rivivremo, e allora per rivivere dobbiamo cominciare a pensare a territori, a settori, a imprese, a dimensioni per riaprire il più presto possibile, perché noi siamo convinti che possiamo farcela. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Accoto. Ne ha facoltà.
    

    
      ACCOTO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, Vice Ministro, oggi quest'Assemblea è chiamata a discutere il decreto-legge cosiddetto cura Italia. Si tratta solo del primo di una serie di provvedimenti con cui si intendono fronteggiare a livello nazionale le conseguenze sanitarie, sociali ed economiche prodotte dalla diffusione del coronavirus.
    

    
      Colleghi, viviamo un momento di difficoltà del tutto eccezionale. Di conseguenza, eccezionali devono essere le misure e i tempi di approvazione dei provvedimenti che le contengono, soprattutto perché il cosiddetto decreto cura Italia deve essere inquadrato in un più ampio mosaico di provvedimenti di cui già fa parte il decreto-legge liquidità recentemente approvato in Consiglio dei ministri e di cui faranno parte l'ulteriore decreto atteso per metà aprile e tutti gli altri provvedimenti necessari a prolungare, ove servisse, le misure a tutela della salute e conseguentemente di famiglie, lavoratori e imprese. Si tratta, quindi, di un insieme organico di misure con le quali stiamo cercando di creare la migliore rete possibile di protezione intorno alle famiglie, ai lavoratori, alle piccole imprese, agli artigiani, ai commercianti, a tutti coloro che in un momento come questo sono coinvolti in prima linea nelle attività di contrasto agli effetti del virus.
    

    
      In questo momento le priorità sono il contenimento dell'epidemia e il rafforzamento della capacità di risposta del sistema sanitario, nonché il sostegno di lavoratori, famiglie e imprese. L'azione pubblica deve garantire le risorse necessarie al rafforzamento delle attività di prevenzione della diffusione del contagio e degli interventi di cura a favore dei contagiati per mitigare le conseguenze dell'aumento dei casi da trattare. Al tempo stesso, però, l'azione pubblica deve offrire certezze e garanzie per indurre le imprese a non licenziare, evitando di ridurre i redditi delle famiglie e per metterle in condizioni di superare le difficoltà connesse sia con la forte flessione della domanda, sia con la diffusione del contagio e con le misure di prevenzione dello stesso.
    

    
      Il decreto cura Italia si muove lungo queste direttrici e rappresenta una prima ingente risposta all'emergenza: 25 miliardi di euro stanziati per fronteggiare la sanità, ampliare gli ammortizzatori sociali a tutela del lavoro, dare ossigeno alle imprese, con la sospensione di tutta una serie di adempimenti fiscali e contributivi e con un primo potenziamento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese. E anche qui facciamo attenzione, perché l'ulteriore estensione della sospensione degli adempimenti tributari che il cosiddetto decreto cura Italia prevede per le aziende entro i 2 milioni di fatturato nei settori produttivi più colpiti è stata già inserita all'interno del cosiddetto decreto liquidità, che ha nettamente esteso le soglie di fatturato, così come anche l'ulteriore potenziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, già rafforzato con un miliardo e mezzo di euro aggiuntivi nel cosiddetto decreto cura Italia è stato anch'esso già inserito nel decreto liquidità, che prevede di portare la dotazione dello stesso fondo a 7 miliardi di euro.
    

    
      Mi permetto di insistere sui legami tra i vari provvedimenti affinché si tenga in considerazione il quadro completo, quello stesso quadro che, come spiegato nei giorni scorsi dal presidente del Consiglio Conte, a fronte degli ingentissimi stanziamenti di risorse pubbliche da parte dello Stato, potrà liberare liquidità al nostro tessuto economico-sociale fino a 750 miliardi di euro, considerando tutti i provvedimenti sul tavolo. Una cifra, quest'ultima, che ci mette in linea con gli interventi dei nostri principali partner dell'Unione europea e che, anzi, ci vede andare anche oltre le risorse liberate dalla maggior parte degli altri Paesi europei.
    

    
      Pertanto, non è questo il momento delle polemiche o delle bandierine da piantare. Ma è un fatto - ed è dimostrato da un recente studio - che negli ultimi dieci anni al servizio sanitario siano venuti a mancare, in termini di definanziamento, 37 miliardi di euro e decine di migliaia di posti letto sacrificati sull'altare di quell'austerity che ha fatto danni incommensurabili all'Italia e all'Europa, come purtroppo queste ultime settimane ci hanno ampiamente dimostrato.
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle sulla sanità pubblica da potenziare e proteggere, come dimostrano le ultime leggi di bilancio, non è disposto a transigere. (Applausi dal Gruppo M5S). La crisi eccezionale di fronte alla quale ci troviamo ha visto il Governo rispondere tempestivamente, senza risparmiare sforzi. Non è una situazione facile, non lo è per alcun Paese europeo. Proprio per questo, nel mosaico di cui parlavo all'inizio non potranno non rientrare le decisioni attese a livello europeo per mettere a disposizione, a livello comune, risorse che siano all'altezza della sfida. Ancora in queste ore, purtroppo, ascoltiamo resistenze antistoriche da parte di alcuni Paesi riluttanti a condividere uno sforzo economico comune per fronteggiare in modo corale l'emergenza. Come però ha recentemente ribadito il presidente del Consiglio Conte, la storia sta andando nella direzione opposta a questa riluttanza. L'Italia sta facendo la sua parte in tutto e per tutto, ma l'Europa deve convincersi che condividere oggi uno sforzo significa condividere domani tutte le opportunità che ne conseguiranno.
    

    
      Concludo con alcuni ringraziamenti. Ringrazio il relatore, i sottosegretari Castelli e Misiani, il sottosegretario Castaldi e tutti i senatori della Commissione bilancio per la tenacia nel portare a termine il lavoro delle Commissioni, nonostante le difficoltà, anche logistiche del momento che stiamo vivendo. Un ringraziamento particolare va anche a tutti gli uffici della Commissione bilancio e del Senato, che ci hanno supportato in questo delicato momento di emergenza per il Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      PESCO, relatore. Signor Presidente, la replica sarà assolutamente rapida.
    

    
      A quanto pare ci sono state moltissime critiche, ma io vorrei ricordare lo sforzo compiuto da questa maggioranza per riuscire a trovare un dialogo proficuo con le opposizioni. Su questo dialogo, non possiamo che menzionare lo sforzo del nostro Ministro per i rapporti col Parlamento, D'Incà, che, secondo me, ha fatto moltissimo per riuscire a renderlo costruttivo.
    

    
      I risultati che abbiamo ottenuto, secondo me, sono molteplici, in quanto sono stati comunque approvati 90 emendamenti su un articolato di 126 parti. A mio avviso, si sarebbe potuto sicuramente fare di più, se ci fossero state le risorse. Purtroppo, le risorse necessarie per questo provvedimento, insieme a quelli che sono stati raccolti (ricordiamo, infatti, che ci sono altri tre decreti, compreso questo), erano già state utilizzate per tutte le misure comprese in questo provvedimento.
    

    
      Abbiamo, dunque, fatto il possibile per rendere più efficaci le misure presenti: passando dalla cassa integrazione, che abbiamo esteso a tutti coloro che ne hanno necessità, al bonus, andando a modificare e a migliorare le definizioni delle categorie di soggetti che possono approvvigionarsi attraverso questo strumento.
    

    
      Insomma, le proposte fatte sono state veramente tante. Dobbiamo, infatti, renderci conto che non è stata sospesa l'attività di un paese, di un ente, di una società partecipata, ma è stata sospesa l'attività di una Nazione intera. Riuscire ad agire in modo efficace, veloce, rapido, per riuscire a mettere in sicurezza il nostro Paese dal punto di vista economico in questa situazione non è assolutamente facile. Questo perché tutte le attività che possono continuare a svolgersi hanno, comunque, bisogno di una regolamentazione.
    

    
      Pensiamo, ad esempio, all'istruzione e all'apprendimento a distanza, alle attività dei notai, all'attività delle mediazioni, all'attività dei tribunali. Ciò che non è stato sospeso va avanti e, comunque, deve essere normato. Ogni attività ha bisogno, purtroppo, di una regolamentazione e noi, con questi provvedimenti, abbiamo agito in tal senso.
    

    
      Insomma, le cose che sono state fatte sono stato veramente molteplici. Circa 100 proposte emendative approvate in tutti i settori. Potevamo fare di più? Sì, forse si poteva fare di più, ma le condizioni in cui lavoriamo sono proprio quelle create dal problema che ci stiamo trovando ad affrontare, il problema del virus e dell'epidemia. Abbiamo lavorato in situazioni d'emergenza e, secondo me, siamo riusciti, attraverso strumenti nuovi, a creare un dialogo migliore anche con le forze di opposizione.
    

    
      Signor Presidente, non rubo altro tempo all'Assemblea e resto, comunque, orgoglioso del lavoro svolto e del fatto che si possa dialogare in modo migliore con l'opposizione. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      MISIANI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor Presidente, io vorrei unirmi ai colleghi senatori e senatrici che, in quest'Aula, hanno ringraziato i medici, gli infermieri, i membri delle Forze dell'ordine, delle forze armate, i lavoratori dei servizi essenziali, i volontari del terzo settore che, in queste settimane difficilissime, hanno prestato la loro opera e il loro sacrificio per il bene del Paese.
    

    
      Vorrei unirmi ai senatori e alle senatrici che hanno ricordato le oltre 17.000 vittime, le persone che hanno perso la vita in queste settimane per questa terribile epidemia. Tra loro, moltissimi anziani, un'intera generazione che è stata colpita duramente, i cui familiari non hanno avuto nemmeno la possibilità di confortare e di salutare un'ultima volta.
    

    
      Vorrei rendere omaggio al popolo italiano, a cui abbiamo chiesto un sacrificio pesante. Abbiamo chiesto agli italiani di cambiare le loro abitudini di vita, di rimanere chiusi in casa, di ridurre al minimo le loro relazioni sociali, di rinunciare alle loro attività lavorative. Gli italiani lo hanno fatto con un'incredibile disciplina, con spirito di sacrificio, in un modo che nessuno di noi avrebbe potuto immaginare in partenza.
    

    
      Vorrei rivolgere l'omaggio alle comunità locali di questo Paese, a partire da quelle che sono state più colpite dall'epidemia: Bergamo, la mia città, Brescia, Lodi, Cremona, Piacenza, le città e i paesi che hanno visto tanti loro cittadini perdere la vita e che, con grande dignità e grande forza, hanno sopportato un carico di dolore che in questo Paese non si vedeva dalla Seconda guerra mondiale.
    

    
      Il senatore Comencini ha ragione: siamo chiamati ad operare in un tempo difficile e tutti siamo stati chiamati ad agire, ognuno per la propria responsabilità, in una terra incognita. Dobbiamo essere onesti con noi stessi: la pandemia ha colto impreparate tutte le Nazioni dell'Occidente che, a differenza della Cina, di Hong Kong, del Giappone, non avevano avuto a che fare con l'epidemia di SARS del 2002-2003. Questa pandemia ci ha colto impreparati.
    

    
      C'è uno scarto drammatico tra le dichiarazioni dei leader politici di ogni appartenenza nel mese di febbraio e le dichiarazioni degli stessi leader un mese dopo, quando tutto il mondo ha dovuto chiudere le attività economiche e chiedere ai cittadini di rimanere chiusi nelle loro abitazioni, in una gigantesca quarantena.
    

    
      Il Governo italiano, il Governo del Paese che in Europa per primo è stato colpito con inusitata durezza da questa epidemia, ha dovuto costruire una strategia di contrasto partendo da zero. Questa è la verità: mai avevamo avuto a che fare con un fenomeno di questa portata. L'Italia per molti versi - lo dico senza retorica - ha aperto la strada ad altri Paesi che, dopo di noi, hanno dovuto affrontare l'epidemia. Noi abbiamo dovuto costruire una risposta essendo un Paese democratico e orgoglioso di esserlo, orgoglioso delle prerogative del Parlamento e delle istituzioni nazionali e locali, che abbiamo preservato in una fase difficilissima. Abbiamo affrontato questa epidemia essendo un Paese autonomista, un Paese in cui la responsabilità dell'organizzazione del Servizio sanitario è affidata dalla Costituzione alle Regioni, in cui è indispensabile uno stretto coordinamento, un confronto costante tra il Governo nazionale e le autonomie territoriali che hanno delle responsabilità importanti sul versante della tutela della salute dei cittadini.
    

    
      Il disegno di legge che abbiamo discusso ed emendato in Commissione bilancio e che voteremo in Assemblea deve essere inserito in questo contesto, deve essere letto, valutato e analizzato in questa condizione. Esso è parte di una strategia più ampia e sottolineo "parte": viene dopo i primi provvedimenti adottati nell'immediato, della chiusura delle zone rosse in provincia di Lodi e in provincia di Padova, ed è stato seguito dal decreto liquidità, varato dal Consiglio dei ministri poco fa, e sarà seguito da un ulteriore provvedimento di grande portata, che verrà varato dal Governo dopo Pasqua.
    

    
      Esso è parte di una strategia che si fonda su alcuni pilastri: il rafforzamento della capacità di risposta del Servizio sanitario nazionale e della protezione civile, che erano due patrimoni su cui questo Paese poteva contare. Meno male che esiste il Servizio sanitario pubblico, universalistico; meno male che questo Paese ha costruito negli anni un sistema di Protezione civile che può contare in tutta Italia su migliaia di volontari. Ma dovevamo rafforzare la capacità di intervento, sia della sanità che della protezione civile, e lo abbiamo fatto investendo oltre 4 miliardi di euro con questo decreto-legge.
    

    
      Il secondo obiettivo era la tutela del lavoro, nel senso più ampio possibile: il lavoro dipendente, che abbiamo cercato di tutelare estendendo la cassa integrazione a tutte le imprese, a prescindere dalla dimensione e dal settore di appartenenza, ma anche il mondo del lavoro autonomo e professionale, che mai in questo Paese aveva avuto accesso agli ammortizzatori sociali. Questa purtroppo è la storia del welfare italiano, che per la prima volta, pur con tutti i limiti, da questo provvedimento riceve un sostegno massiccio di oltre 3 miliardi di euro, che vanno a beneficio di 5 milioni di lavoratori autonomi e professionali. È, ripeto, un intervento migliorabile.
    

    
      Siamo tutti consapevoli dei disagi, delle difficoltà, del fatto che questi soldi devono arrivare e ci auguriamo che arrivino prima possibile, ma per la prima volta il Paese si prende carico in modo strutturale di una parte fondamentale del mondo del lavoro, che mai aveva avuto accesso a tutele in situazioni di emergenza.
    

    
      Il terzo grande pilastro è costituito dal sostegno al sistema delle imprese e dalle misure fiscali contenute nel decreto in esame, che ha previsto un primo importante intervento sul versante della liquidità. Dal punto di vista economico e sociale siamo chiamati a fare due cose: garantire la continuità del reddito dei lavoratori e delle famiglie e garantire la sopravvivenza del sistema produttivo del Paese, che vuol dire garantire la liquidità alle imprese italiane, per permettere loro di reggere l'urto e di ripartire prima possibile. Nel decreto in esame gli interventi per la liquidità valgono oltre 350 miliardi di euro, tra il rafforzamento del Fondo per le piccole e medie imprese e la moratoria sui finanziamenti bancari. Sono 350 miliardi di euro, a cui si sono aggiunti, come noto, gli altri 400 miliardi di euro di finanziamenti garantiti previsti dal decreto liquidità, varato pochi giorni fa.
    

    
      Moltissimi interventi dei colleghi dell'opposizione hanno chiamato in causa il mancato dialogo, dal loro punto di vista, o la scarsa condivisione. Abbiamo sentito tante critiche: ne prendiamo atto e le registriamo. Ho ascoltato l'intervento del senatore Quagliariello e di altri colleghi, ma non penso che il confronto che c'è stato tra Governo, maggioranza e opposizione possa essere ridotto a mero galateo istituzionale. Abbiamo fatto riunioni su riunioni, ore e ore di confronto, che non sono state solo cortesia istituzionale, ma che hanno avuto risultati concreti e non solo perché alcuni emendamenti sono stati approvati, in una condizione in cui gli spazi erano oggettivamente limitatissimi. Il Governo ha infatti impiegato tutta l'autorizzazione concessa dal Parlamento e sfortunatamente avevamo pochissimi spazi finanziari da dedicare alla discussione parlamentare. Ma ciò ha riguardato i Gruppi di opposizione come i Gruppi di maggioranza e non è stato frutto di un atteggiamento pregiudiziale. Ma il dibattito che c'è stato nelle nostre lunghissime videoconferenze, così come nelle ore e ore trascorse in Commissione bilancio, non va letto solo guardando al numero e alla portata degli emendamenti e degli ordini del giorno approvati, perché è stato un dibattito politico, che si è focalizzato sulle scelte, che sono andate a comporre e che sono state inserite nel decreto liquidità e che saranno previste dal decreto di aprile, che rafforzerà gli interventi sugli ammortizzatori sociali, per gli enti locali e a beneficio del sistema delle imprese.
    

    
      Le discussioni che abbiamo avuto tra di noi e i contenuti che l'opposizione ha portato su quei tavoli di discussione non sono rimasti lettera morta, ma sono diventati parte della strategia con cui il Governo vuole contrastare gli effetti e le ricadute economiche e sociali dell'emergenza sanitaria, naturalmente nella distinzione dei ruoli, sapendo che non c'è un Governo di unità nazionale, ma c'è una condizione di eccezionalità. In una condizione di eccezionalità, il Governo - da questo punto di vista concordo con gli esponenti dell'opposizione - ha il dovere di raccogliere la disponibilità al dialogo, le proposte e la capacità propositiva anche delle forze di opposizione. In una condizione di eccezionalità, tutta la classe dirigente del Paese è chiamata ad una responsabilità peculiare. Certamente la responsabilità di dare al Paese un messaggio di coesione, di unità e di lavoro comune ricade su chi governa, ma ricade anche su chi è collocato all'opposizione. Non ci siamo riusciti sempre - faccio la mia parte di autocritica - ognuno per le proprie responsabilità, ma credo che su questo punto abbiamo segnato comunque un passo in avanti molto importante rispetto al modo in cui la dialettica politica troppe volte si è svolta nel nostro Paese. Anche perché - e sottolineo ancora una volta l'importanza del dialogo tra di noi - non dobbiamo soltanto affrontare l'emergenza, ma dobbiamo progettare la ripartenza del Paese.
    

    
      Ha ragione chi ha detto in quest'Aula che questo tema riguarda la classe politica, ma anche la nostra capacità di chiamare a raccolta le migliori intelligenze del Paese, della comunità medico-scientifica e dell'economia, quelle che si occupano della società italiana, perché nulla sarà come prima, quando questa emergenza sanitaria - speriamo presto - sarà dietro le nostre spalle. Nulla sarà come prima nel modo in cui guarderemo alla sanità e alla scienza, nelle relazioni sociali e familiari, nel sistema scolastico, nel nostro welfare per come l'abbiamo costruito e per come abbiamo imparato che deve cambiare, nel sistema economico e nelle catene globali del valore, piuttosto che nel ruolo dello Stato nel rapporto con il privato e con il terzo settore.
    

    
      Nulla deve essere come prima anche nel nostro rapporto con l'Europa. È in corso una trattativa molto delicata e molto complessa in queste ore nell'eurogruppo. Conoscete la portata della posta in gioco. Sono d'accordo con la senatrice Bonino quando ha ricordato che il problema non sono le istituzioni europee, ma sono gli Stati nazionali che fanno parte dell'Unione europea e che interpretano in modo profondamente diverso rispetto alla nostra sensibilità l'ampiezza, la portata e l'ambizione del progetto europeista.
    

    
      Quando dico che il problema non sono le istituzioni europee, lo dico ricordando il ruolo che la Banca centrale europea sta svolgendo in queste ore per la riduzione delle tensioni sui mercati finanziari e, in ultima istanza, per la difesa anche degli interessi economici del nostro Paese, il quale, se non ci fosse stato il piano straordinario di acquisti della BCE, sarebbe in una condizione molto più difficile quanto a capacità di finanziamento delle risorse con cui abbiamo costruito questo decreto-legge e con cui costruiremo anche gli interventi che saranno via via approvati nelle prossime settimane.
    

    
      La posta in gioco sta quindi nel superare le resistenze che in Europa alcuni Paesi stanno facendo, senza comprendere che siamo in una situazione senza precedenti nella quale ragionare con i vecchi schemi è qualcosa non solo di insensato, ma di controproducente in un Continente fortemente intrecciato e in cui l'emergenza sanitaria, così come l'emergenza economica, non si ferma alle frontiere, non si ferma al Brennero, non si ferma a Ventimiglia, ma riguarda tutto il Continente e tutti i Paesi dell'Unione europea.
    

    
      Abbiamo discusso in Commissione bilancio ed abbiamo raccolto tante proposte utili e di buon senso dalle forze di maggioranza e dalle forze di opposizione, ma l'ho già ricordato: non avevamo gli spazi finanziari per raccoglierle formalmente tutte. Ma queste proposte sono entrate nel dibattito del Governo. Una parte sono state già raccolte nel decreto liquidità, varato pochi giorni fa. Un'altra parte cercheremo di farla nostra nel decreto-legge di aprile che il Governo varerà dopo Pasqua, rafforzando gli ammortizzatori sociali, facendo tesoro delle sollecitazioni sul mondo del lavoro autonomo, lavorando sugli enti locali che sono in grande difficoltà e vanno aiutati, perché sono la prima frontiera del sistema pubblico nella tenuta sociale del nostro Paese. C'è inoltre il tema della sanità e il tema di un primo ristoro delle perdite per i settori maggiormente colpiti, perché le epidemie e le sue conseguenze economiche si sono manifestate in modo molto diverso settore per settore.
    

    
      Non arriveremo dappertutto, dobbiamo esserne consapevoli e dobbiamo essere onesti con gli italiani; non arriveremo dappertutto, ma proveremo a non lasciare da solo nessun cittadino di questo Paese. Faremo tutto quello che è necessario per aiutare le famiglie e le imprese italiane a reggere l'urto di una emergenza inedita, senza precedenti, e a ripartire il prima possibile, più forti di prima, quando questa emergenza sarà finalmente dietro le nostre spalle. (Applausi dai Gruppi M5S, PD e IV-PSI).
    

    
      PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 9 aprile 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 9 aprile, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 19,18).
    

    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Bertacco, Castaldi, Cattaneo, Crimi, De Poli, Di Piazza, Malpezzi, Margiotta, Merlo, Misiani, Monti, Napolitano, Segre, Sileri e Turco.
    

    
      Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo del Regolamento, i senatori: Alessandrini, Auddino, Bongiorno, Borghesi, Bossi Umberto, Castellone, Donno, Drago, Ferrero, La Mura, Mantero, Marilotti, Marinello, Mautone, Nocerino, Pillon, Pirovano, Pisani Giuseppe, Pisani Pietro, Riccardi, Rivolta, Romagnoli, Russo, Saponara, Saviane, Sbrana, Siri, Vaccaro e Zuliani.
    

    
      Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 7 aprile 2020, ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare per l'indirizzo e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi la senatrice Valeria Fedeli in sostituzione del senatore Salvatore Margiotta, entrato a far parte del Governo.
    

    
      Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere ha inviato la relazione "Misure per rispondere alle problematiche delle donne vittime di violenza dei centri antiviolenza, delle case rifugio e degli sportelli antiviolenza e antitratta nella situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19", approvata dalla Commissione stessa nella seduta del 26 marzo 2020 (Doc. XXII-bis, n. 1).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Siri Armando ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di utilizzo ed erogazione del rapporto di conto corrente (1712)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Licheri Ettore Antonio ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di vincolo sportivo per gli atleti minorenni o non professionisti (1657)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020);
    

    
      Commissioni 1ª e 2ª riunite
    

    
      Sen. Lonardo Alessandrina
    

    
      Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, in materia di contrasto ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo (1747)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 12ª (Igiene e sanita'), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Pellegrini Emanuele ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 26 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di esclusione dei canoni di locazione non percepiti dalla formazione del reddito complessivo (1682)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)
    

    
      (assegnato in data 08/04/2020).
    

    
      In sede referente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura onoraria (1714)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Ferro Massimo ed altri
    

    
      Delega al Governo per la revisione del sistema fiscale (1435)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020);
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      Sen. Santillo Agostino ed altri
    

    
      Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di costruzioni (1679)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Dell'Olio Gianmauro ed altri
    

    
      Deleghe al Governo per il riordino dell'Associazione della Croce Rossa italiana - CRI (1656)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 07/04/2020).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      In data 7 aprile 2020, è stato deferito alla 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo), ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sulle iniziative di sostegno ai comparti dell'industria, del commercio e del turismo nell'ambito della congiuntura economica conseguente all'emergenza da COVID-19 (Atto n. 445).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 13 febbraio 2020, integrata da ulteriore documentazione pervenuta in data 9 marzo 2020, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 27-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 - lo schema di decreto ministeriale recante modifiche allo Statuto del Consorzio dell'Oglio (n. 170).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 13ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 28 aprile 2020.
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 31 marzo 2020, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 - lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante disciplina delle modalità e dei termini per l'accesso al riparto del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche degli enti destinatari del contributo, nonché le modalità e i termini per la formazione, l'aggiornamento e la pubblicazione dell'elenco permanente degli enti iscritti e per la pubblicazione degli elenchi annuali degli enti ammessi (n. 171).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 5ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 28 aprile 2020. Le Commissioni 1ª, 6ª, 7ª, 11ª e 12ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 5ª Commissione permanente entro il 23 aprile 2020.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 31 marzo 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, l'ordinanza del 28 marzo 2020, emanata di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante "Ulteriori interventi urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 84 del 29 marzo 2020 (Atto n. 442).
    

    
      Il Ministero della giustizia, con lettera in data 24 marzo 2020, ha trasmesso gli aggiornamenti del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria alla nota informativa urgente resa dal Ministro della giustizia al Parlamento in data 11 marzo 2020 sui gravi fatti accaduti in alcuni penitenziari (Atto n. 443).
    

    
      La predetta documentazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 3 aprile 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, concernente disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 88 del 2 aprile 2020 (Atto n. 444).
    

    
      Con lettere in data 20 marzo 2020 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di Grottole (Matera) e di Fondi (Latina).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con lettera in data 6 aprile 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 23 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2019 dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. XLV, n. 3).
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 3 aprile 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, il rapporto informativo sull'attività svolta dall'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo e sulla sicurezza dell'aviazione civile in Italia, relativo all'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. LXXV, n. 4).
    

    
      Il Ministro per la pubblica amministrazione, con lettera in data 30 marzo 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge 11 novembre 2011, n. 180, la relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese, relativa all'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 10a Commissione permanente (Doc. CCXIV, n. 3).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di Decisione del Consiglio relativa alla posizione che dovrà essere assunta a nome dell'Unione europea nel comitato per il controllo da parte dello Stato di approdo del memorandum d'intesa di Parigi relativo al controllo delle navi da parte dello Stato di approdo (COM(2020) 117 definitivo), alla 3a, alla 8a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Consiglio sull'attivazione della clausola di salvaguardia generale del patto di stabilità e crescita (COM(2020) 123 definitivo), alla 1a, alla 3a, alla 5a, alla 6a, alla 12a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al Consiglio - Piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia 2020-2024 (JOIN(2020) 5 definitivo), alla 1a, alla 3a, alla 4a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - La politica del partenariato orientale dopo il 2020 - Rafforzare la resilienza - Un partenariato orientale vantaggioso per tutti (JOIN(2020) 7 definitivo), alla 1a, alla 3a, alla 5a, alla 10a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti relativa all'attuazione della comunicazione della Commissione "Un partenariato strategico rinnovato e rafforzato con le regioni ultraperiferiche dell'UE" (COM(2020) 104 definitivo), alla 3a, alla 5a, alla 6a, alla 10a, alla 13a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 31 marzo 2020, ha trasmesso le seguenti decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea, relative a cause in cui la Repubblica italiana è parte o adottate a seguito di domanda di pronuncia pregiudiziale proposta da un'autorità giurisdizionale italiana, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      sentenza della Corte (Sesta sezione) del 12 marzo 2020, causa C‑576/18. Commissione europea contro Repubblica italiana. Ricorso per inadempimento. «Concorrenza e aiuti di Stato - Inadempimento di uno Stato- Sentenza della Corte che accerta un inadempimento- Mancata esecuzione- Recupero degli aiuti illegittimi concessi al settore alberghiero in Sardegna- Articolo 260, paragrafo 2, TFUE- Sanzioni pecuniarie- Penalità e somma forfettaria»(Doc. XIX, n. 86) - alla 1a, alla 10a Commissione permanente;
    

    
      sentenza della Corte (Prima sezione) del 4 marzo 2020, causa C‑34/19. Telecom Italia SpA contro Ministero dello sviluppo economico e Ministero dell'economia e delle finanze. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale amministrativo regionale per il Lazio. «Comunicazioni elettroniche - Servizi di telecomunicazione - Attuazione della fornitura di una rete aperta di telecomunicazione - Direttiva 97/13/CE - Tasse e canoni applicabili alle licenze individuali - Regime transitorio che istituisce un canone ulteriore rispetto a quelli autorizzati dalla direttiva 97/13/CE - Autorità di cosa giudicata riconosciuta a una sentenza di un organo giurisdizionale superiore ritenuta contraria al diritto dell'Unione»(Doc. XIX, n. 87) - alla 1a, alla 5a, alla 8a, alla 10a Commissione permanente;
    

    
      sentenza della Corte (Settima sezione) del 11 marzo 2020, causa C‑338/19. Telecom Italia SpA contro Regione Sardegna. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale amministrativo regionale per la Sardegna. «Concorrenza e aiuti di Stato - Articolo 108 TFUE - Regolamento (CE) n. 659/1999 - Recupero dell'aiuto da parte dello Stato membro di sua propria iniziativa- Regolamento (CE) n.794/2004 - Tasso d'interesse applicabile»(Doc. XIX, n. 88) - alla 1a, alla 5a, alla 6a, alla 8a, alla 10a Commissione permanente;
    

    
      sentenza della Corte (Settima sezione) del 11 marzo 2020, causa C‑94/19. San Domenico Vetraria SpA contro Agenzia delle entrate nei confronti di Ministero dell'economia e delle finanze. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dalla Corte suprema di cassazione. «Fiscalità e dogane - Imposta sul valore aggiunto (IVA) - Sesta direttiva 77/388/CEE - Articoli 2 e 6 - Ambito di applicazione - Operazioni imponibili - Prestazione di servizi effettuata a titolo oneroso - Distacco di personale da parte di una società controllante presso la sua controllata - Rimborso da parte della controllata limitato ai costi sostenuti» (Doc. XIX, n. 89) - alla 5a, alla 6a, alla 10a, alla 11a Commissione permanente.
    

    
      Garante per l'infanzia e l'adolescenza, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      La Garante per l'infanzia e l'adolescenza, con lettera in data 1° aprile 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, punto p), della legge 12 luglio 2011, n. 112, la relazione sull'attività svolta dall'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza nell'anno 2019, corredata della relazione consuntiva concernente il periodo 2016-2020.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. CCI, n. 3).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, in data 6 e 7 aprile 2020, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medici per quanto riguarda le date di applicazione di alcune delle sue disposizioni (COM(2020) 144 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 1° giugno 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alle Commissioni 5a, 10a, 12a, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1379/2013 e il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche per attenuare l'impatto della pandemia di Covid-19 nel settore della pesca e dell'acquacoltura (COM(2020) 142 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 1° giugno 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alle Commissioni 5a, 9a, 12a, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 1301/2013 per quanto riguarda misure specifiche atte a offrire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta alla pandemia di Covid-19 (COM(2020) 138 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 2 giugno 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alle Commissioni 1a, 5a, 6a, 10a, 11a, 12a, con il parere della Commissione 14a;
    

    
      la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l'introduzione di misure specifiche volte ad affrontare la crisi dovuta alla Covid-19 (COM(2020) 141 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 2 giugno 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alle Commissioni 1a, 5a, 6a, 9a, 12a, con il parere della Commissione 14a.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      STEFANO - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      l'Ente nazionale per l'assistenza al volo (ENAV) è la società che gestisce il traffico aereo civile in Italia, operando come fornitore in esclusiva di servizi alla navigazione aerea civile nello spazio aereo di competenza italiana, mediante le torri di controllo di 45 aeroporti e i 4 centri di controllo d'area;
    

    
      ENAV è altresì una componente fondamentale del sistema dell'air traffic management internazionale, partecipa alle attività di ricerca e sviluppo in coordinamento con gli organismi di controllo nazionali e internazionali del settore ed è uno dei principali attori nella realizzazione del "Single European Sky", il programma per armonizzare la gestione del traffico aereo in tutta l'Unione europea con l'obbiettivo di rafforzare la sicurezza e l'efficienza del trasporto aereo continentale;
    

    
      ENAV è una società per azioni, dal 2016 quotata in borsa, controllata per il 53,3 per cento del capitale sociale dal Ministero dell'economia e sottoposta alla vigilanza dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      a quanto risulta all'interrogante, il consiglio di amministrazione di ENAV SpA si è riunito in data 12 marzo 2020, ed ha approvato il progetto di bilancio 2019 e il bilancio consolidato di gruppo 2019, deliberando di proporre all'assemblea, convocata in unica convocazione il prossimo 21 maggio, di distribuire in favore degli azionisti il dividendo il 27 maggio 2020;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'emergenza da pandemia Covid-19 sta incidendo in modo significativo sul traffico aereo nazionale ed internazionale, per cui le stime effettuate da Eurocontrol, che prevedevano per il 2020 un incremento del traffico aereo sull'Italia del 4,3 per cento, dovranno necessariamente essere riviste;
    

    
      attualmente non è ancora possibile quantificare gli effetti derivanti dalla diffusione del Covid-19 relativamente alle attività di ENAV,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per la propria materia e le proprie competenze, non ritengano opportuno intraprendere iniziative relativamente alla scelta operata dal consiglio di amministrazione di ENAV SpA di distribuire agli azionisti una parte consistente dell'utile relativo all'anno 2019 in siffatto momento.
    

    
      (3-01466)
    

    
      CENTINAIO, RIPAMONTI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      sono migliaia le richieste di cittadini italiani che, trovandosi all'estero per lavoro e studio, ma anche semplicemente per turismo, desiderano rientrare in Italia, ma sono impossibilitati a causa della soppressione dei voli verso il nostro Paese; molti sono i casi di persone che, terminata la propria quarantena nei Paesi ospitanti, non hanno adesso la possibilità di ritornare in patria;
    

    
      i Paesi coinvolti sono diversi: dalla Spagna, in cui centinaia di persone sono bloccate per la cancellazione di tutti i voli verso l'Italia, al Marocco, alla Tunisia e alla Russia. Anche l'Austria e la Slovenia hanno chiuso le proprie frontiere, mettendo molti italiani nell'impossibilità di tornare a casa;
    

    
      diverse agenzie di viaggio e tour operator si stanno attivando nel tentativo di sensibilizzare il Ministero degli affari esteri riguardo al problema, ma non hanno avuto fino ad oggi alcun riscontro, lasciando i nostri connazionali in balìa degli eventi, creando un'emergenza nell'emergenza;
    

    
      molti sono i giovani che chiedono di poter continuare a lavorare e studiare all'estero in condizioni di sicurezza, ma ai quali al momento non sono arrivate risposte concrete, né sul fronte della tutela sanitaria nei Paesi in cui vivono, né sulle possibilità di un eventuale rientro in Italia;
    

    
      sono circa 100.000 i ragazzi italiani che ogni anno vanno all'estero per motivi di studio, dal liceo fino all'università ed oltre; attualmente si presume che diverse decine di migliaia di studenti siano bloccati in attesa di rientrare in Italia e di ricongiungersi con le proprie famiglie, le quali stanno vivendo momenti di angoscia, anche per la mancanza di risposte da parte delle istituzioni;
    

    
      è necessario che le istituzioni intervengano per risolvere immediatamente questa emergenza; le compagnie aree infatti hanno via via sospeso tutti i voli per l'Italia e molti aeroporti sono stati chiusi, lasciando di fatto il nostro Paese isolato e molti italiani sequestrati all'estero in attesa del rientro,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga di adottare urgentemente un piano, attraverso la promozione di un coordinamento con tutti i Paesi dell'Unione europea, per l'immediato rientro in patria di tutti gli italiani all'estero, anche per mezzo di voli speciali, in accordo con le compagnie aree.
    

    
      (3-01467)
    

    
      BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, SBRANA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      il vino nel 2019 è stato il prodotto agroalimentare italiano più esportato nel mondo, con un aumento del 3,1 per cento. Il fatturato realizzato all'estero è stimato in 6,4 miliardi nel 2019 e supera quello ottenuto sul mercato interno, a conferma dell'importanza delle esportazioni per la tenuta economica ed occupazionale del made in Italy;
    

    
      quasi i due terzi (63 per cento) delle esportazioni agroalimentari italiane, secondo Coldiretti, interessano i Paesi dell'Unione europea, dove la crescita nel 2019 è stata del 3,6 per cento. Il principale partner è la Germania, verso la quale l'export cresce del 2,9 per cento e raggiunge i 7,2 miliardi, mentre le vendite sono praticamente stagnanti in Gran Bretagna con la Brexit e volano negli Stati Uniti (più 11 per cento) che, con 4,7 miliardi di export e nonostante gli effetti negativi dei dazi, restano il primo mercato di sbocco fuori dai confini comunitari ed il quarto dopo Germania, Francia e Gran Bretagna;
    

    
      ad oggi, si sta assistendo ad un crollo del 20 per cento dell'export con il freno della domanda a livello internazionale, in un contesto in cui anche la logistica delle merci ha subito un arresto che impatta sugli scambi commerciali;
    

    
      le limitazioni agli spostamenti dei cittadini hanno portato ad un cambiamento delle abitudini di consumo, anche per effetto della chiusura di molte attività commerciali, determinando un freno alla domanda interna, ma anche a quella internazionale. Uno scenario reso ancora più drammatico dal blocco dei voli verso l'Italia, in primis dagli Stati Uniti, che ha determinato un crollo dei flussi turistici da sempre un traino importante per l'agroalimentare made in Italy all'estero, per il quale ultimo è venuto, inoltre, a mancare anche l'importante effetto promozionale di eventi e fiere in Italia e all'estero;
    

    
      il made in Italy sta subendo un vergognoso boicottaggio da parte di Paesi dell'Unione europea, che va dalla richiesta di certificati di sicurezza per i prodotti agroalimentari italiani, al blocco immotivato delle merci ai confini, che sta colpendo duramente l'export agroalimentare nel mondo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      con quali azioni il Ministro in indirizzo intenda affrontare le diverse criticità emerse, che rischiano di produrre effetti gravi a ogni stadio della filiera, in termini di accesso ai mercati dei vini prodotti, di investimenti in promozione, neutralizzati dall'immobilità determinatasi sui mercati;
    

    
      se non ritenga di adottare provvedimenti urgenti per la defiscalizzazione dei fatturati realizzati con l'export, per l'abolizione del contrassegno fiscale applicato sulle confezioni di prodotti destinati al mercato nazionale e per una diminuzione, anche minima del 2 per cento, delle accise sugli spiriti e sui prodotti intermedi per lasciare alle imprese risorse economiche indispensabili per affrontare l'attuale crisi;
    

    
      se non ritenga, infine, in un momento di così grande difficoltà e incertezza, di agire presso l'Unione europea, affinché la stessa metta in campo azioni forti e concrete contro pratiche insensate compiute ai danni dei produttori italiani, che rischiano di far perdere quote di mercato importanti alle produzioni nazionali, per colpa di una concorrenza sleale che mira a screditare i prodotti provenienti dall'Italia.
    

    
      (3-01468)
    

    
      BOLDRINI, D'ARIENZO - Ai Ministri della salute e dell'interno. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la Giunta comunale di Ferrara, guidata dal sindaco Alan Fabbri, ha previsto, tramite la delibera n. GC-2020-105 del 27 marzo 2020, l'acquisto, per un valore di 110.000 euro, e la distribuzione gratuita di 150.000 pezzi di quelle che ha definito "mascherine", a partire da martedì 31 marzo e sino a venerdì 3 aprile;
    

    
      il medesimo materiale, nella quantità di 2 milioni di pezzi, era stato fornito gratuitamente alla Regione Veneto, che lo ha distribuito attraverso i Comuni e la Protezione Civile, dalla stessa azienda che lo ha ceduto a titolo oneroso al Comune di Ferrara;
    

    
      in occasione della presentazione del prodotto da parte del Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia, con un comunicato stampa è stato affermato che: "Grafica Veneta Spa (l'azienda che le produce) ha sperimentato la realizzazione di una mascherina, che ha tutte le caratteristiche per fornire un'ottima protezione per circa l'80% della popolazione, ad esclusione dell'uso prettamente sanitario e chirurgico";
    

    
      questa dichiarazione può aver ingenerato la diffusa convinzione che quel materiale potesse essere adeguato per la protezione individuale di chiunque, tranne per il personale sanitario;
    

    
      il materiale in questione non può essere definito "mascherina", sia perché non è dimostrato che funzionino meglio delle mascherine chirurgiche, sia perché è la stessa azienda a sottolineare che si tratta di "schermi filtranti che, pur avendo superato tutti i test previsti e ottenuto le certificazioni necessarie, ancora non si possono definire mascherine chirurgiche";
    

    
      successivamente, la medesima azienda ha pubblicato un'avvertenza sul proprio sito internet in cui richiamava l'attenzione a non lavare il prodotto e nemmeno stirarlo fino a che "l'iter dei test che riguardano i cicli di lavaggio e la temperatura adatta non sono stati conclusi", facendo trasparire che non tutti i test erano stati effettuati, come diversamente annunciato qualche giorno prima nella conferenza stampa di presentazione presso la sede della Protezione Civile del Veneto;
    

    
      l'art. 15 del decreto-legge n. 18 del 2020 detta disposizioni straordinarie per la gestione dell'emergenza Covid-19 e attribuisce all'Inail la funzione di validazione straordinaria e in deroga dei dispositivi di protezione individuale (DPI). La deroga riguarda la procedura e la relativa tempistica e non gli standard di qualità dei prodotti che si andranno a produrre, importare e commercializzare, che dovranno assicurare la rispondenza alle norme vigenti e potranno così concorrere, unitamente all'adozione delle altre misure generali, al contenimento e alla gestione dell'emergenza epidemiologica in corso;
    

    
      il prodotto è stato distribuito dal Comune di Ferrara in confezioni da tre pezzi, all'interno di buste di carta con il logo del Comune;
    

    
      l'Amministrazione comunale ha ammesso che non si tratta di un dispositivo di protezione individuale, ma, seppure in presenza di un prodotto che non rappresenta un reale strumento di protezione per chi lo indossa, l'avvertenza non risulta essere stata riportata né sugli "schermi filtranti" e nemmeno sulle buste in cui erano contenuti;
    

    
      nel primo giorno di distribuzione, sono stati consegnati alla popolazione quasi 75.000 pezzi;
    

    
      secondo diverse testimonianze, anche giornalistiche, la distribuzione è avvenuta in condizioni che non sempre hanno potuto impedire il formarsi di pericolosi assembramenti, comportando quindi il pericolo di esporre i cittadini a rischi per la propria e altrui salute;
    

    
      gli interroganti ritengono che sia gli "schermi filtranti" sia la consegna rischino di ottenere l'effetto opposto, esponendo le persone ad inutili rischi a fronte di un prodotto che, in alcun modo, possa essere considerato come un valido strumento di contrasto all'emergenza sanitaria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se risultino effettuati tutti i test da parte dell'ente competente alla certificazione di questo tipo di dispositivo e quali risultati siano stati ottenuti;
    

    
      se ritenga che sarebbe stato doveroso indicare sugli "schermi filtranti" e/o sulle buste di contenimento la dicitura di avvertenza per chi ne faccia uso;
    

    
      se non ritenga necessario sollecitare, in accordo con la Regione Emilia-Romagna, una sospensione della misura così da non esporre inutilmente i cittadini al contagio, tramite il mancato rispetto delle regole sull'isolamento e distanziamento sociale, e soprattutto non inducendo i cittadini all'utilizzo di una tipologia di mascherine, che non sono in alcun modo da considerarsi come un presidio sanitario (DPI);
    

    
      se non ritenga sussistenti i presupposti per una verifica della spesa sostenuta da parte delle autorità competenti, a fronte di un prodotto che al momento dell'acquisto e della conseguente distribuzione non risulta certificato in quanto rispondente alle norme in vigore.
    

    
      (3-01470)
    

    
      D'ALFONSO - Al Ministro dello sviluppo economico. -
    

    
      (3-01471)
    

    
      (Già 4-02134)
    

    
      DE FALCO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute. - Premesso che, a giudizio dell'interrogante:
    

    
      la decisione di bloccare le attività del Paese, adottata peraltro con eccessivo ritardo e gradualità, anche limitando la libertà di movimento dei cittadini, è di certo necessaria e giustificata, ma non risulta di per sé risolutiva ed efficace, poiché se consente di rallentare la diffusione del contagio, non consente, invece, di recidere le catene di diffusione dell'infezione e per conseguire efficacia, impegnerebbe il Paese intero per un arco temporale verosimilmente incompatibile con la necessaria tenuta socio economica, anche in considerazione del fatto che il contagio procede con diversa velocità nelle diverse zone d'Italia;
    

    
      le misure di distanziamento sociale sinora intraprese non sono messe in discussione, ma non garantiscono la necessaria efficacia, se non vengono coniugate a misure di "sorveglianza attiva", che consiste nella ricerca degli individui positivi asintomatici e nell'isolamento degli stessi e dei focolai del virus, sottoponendo a test tutti i contatti del positivo, nonché i contatti di questi ultimi, se a loro volta positivi, a cominciare dalle categorie di soggetti più a rischio di essere portatori di infezione (medici, sanitari, OSS, assistenti degli anziani, personale delle case di riposo, e di quanti operano a contatto con molte persone, come le Forze dell'Ordine, le cassiere) In tal modo, si ottengono risultati concreti rapidamente, come si evidenzia nel caso della Corea del Sud, laddove sembra che non vi siano praticamente più infetti endogeni e ci si prepara ad affrontare "il contagio di ritorno";
    

    
      in tal senso, il report 16-24 febbraio dell'OMS - Cina, afferma che è necessario: "dare priorità alla ricerca attiva di casi, con immediata somministrazione di test ed isolamento, tracciamento accurato dei contatti";
    

    
      l'OMS ha ribadito da ultimo, il 13 marzo 2020 ("Considerations in the investigation of cases and clusters of COVID-19 Interim guidance" 13 March 2020), che la prescrizione di effettuare il tracciamento di tutti i contatti dei soggetti risultati positivi, si estende ai contatti di due giorni precedenti l'insorgere dei sintomi, e che essi debbano essere tutti sottoposti a test, a prescindere dalla sintomatologia;
    

    
      nel nostro Paese, invece, i test sono somministrati ai soli soggetti gravemente sintomatici e che abbiano anche avuto comprovati contatti con soggetti infetti. Si tratta, a parere dell'interrogante, di una scelta gravemente sbagliata, soprattutto in vista della necessità di circoscrivere i focolai nelle zone del Centro-Sud di Italia in cui ciò è possibile, poiché il contagio non è ancora molto diffuso e le catene sono ancora identificabili ed isolabili con relativa facilità;
    

    
      va ricordato che dopo i primi giorni dalla scoperta del primo caso certificato di COVID-19 a Codogno, nei quali si era seguita la via del tracciamento dei contatti dei positivi con somministrazione di test anche a soggetti asintomatici, si era poi deciso di adottare un differente approccio, che ancora oggi trova riscontro nella circolare del Ministero della salute del 9 marzo 2020, da cui si è discostato solo il Veneto;
    

    
      secondo detta circolare, recante le linee guida ministeriali sul tema, e ancora in vigore, per l'effettuazione di un test per la ricerca del COVID-19 occorre che il paziente presenti un'infezione respiratoria acuta grave non altrimenti spiegabile oppure un'infezione acuta, anche non grave, unitamente a possibili contatti con soggetti positivi o in aree in cui è segnalata la diffusione locale del virus. Tale politica limitativa dei tamponi sarebbe stata decisa perché, secondo quanto dichiarato in data 27 febbraio 2020 a "Il Sole 24-Ore" dal direttore del Consiglio superiore della Sanità, Franco Locatelli, il rischio di contagio sarebbe marcatamente più basso per i soggetti asintomatici, oltre che al fine di ridurre il panico e proteggere l'immagine del Paese, in un momento di rapidissima crescita dei dati dei contagiati in Italia rispetto al resto dell'Europa e dell'occidente;
    

    
      sennonché l'ECD (European Centre for Disease Prevention and Control) ha segnalato che i soggetti positivi possono veicolare la trasmissione del virus anche nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi. Inoltre, alcuni studi cinesi e anche di autorevoli epidemiologi italiani, quali Andrea Crisanti e Sergio Romagnani, hanno evidenziato che "la grande maggioranza delle persone che si infetta, tra il 50 e il 75%, è completamente asintomatica, ma rappresenta comunque una formidabile fonte di contagio";
    

    
      in data 1° aprile 2020, nel corso della conferenza stampa svoltasi presso la Protezione civile, il professor Villani del comitato scientifico che supporta il Governo, ha espressamente affermato che la politica dei test ai soli sintomatici gravi è in linea con le indicazioni dell'OMS che, invece, come esposto, indicano tutt'altra strategia;
    

    
      la limitazione del numero dei test effettuati in Italia (pari in totale, dall'inizio dell'epidemia, ai test fatti in una settimana in Germania) ha condotto all'impossibilità di individuare almeno con un ragionevole grado di approssimazione il numero reale dei contagiati effettivi (che sembra essere enormemente più alto di quello ufficiale) e dunque a non poter disporre di dati essenziali e calcolando in modo erroneo calcolo il tasso di letalità. Inoltre, la mancanza di dati certi da un lato, rende difficile verificare l'efficacia della strategia adottata e comporta gravissimi ritardi nella somministrazione delle terapie e dunque i malati sono spesso presi in cura quando oramai la loro situazione è critica, o compromessa;
    

    
      anche sui test ai sanitari attivamente impegnati non risulta che l'Italia si sia adeguata agli standard dell'OMS, non essendo previsto nemmeno per gli operatori sanitari che sono venuti in contatto con un soggetto positivo, in mancanza di protezioni idonee, che essi siano testati, nonostante abbiano sintomi suggestivi di COVID-19;
    

    
      si è sostenuto che sarebbe impossibile incrementare il numero di test nella misura che sarebbe conseguente ad un mutamento delle linee guida nella indicazione del "caso sospetto", per ragioni di sostenibilità economica e di personale. In realtà, potrebbe farsi ricorso ad ulteriori strutture accreditate a livello regionale ed evitare su tutto il territorio nazionale il doppio test, a meno che non si tratti di campioni in cui il risultato è difficilmente interpretabile, come peraltro già previsto dalla nuova circolare del 20 marzo 2020 del Ministero della salute, ma solo per le regioni del Nord. La Regione Toscana ha inserito, come screening di base i test sierologici che, in breve tempo e con meno complessità individuano quanti sono venuti in contatto con il virus, poiché sono in grado di rilevare gli anticorpi specifici contro lo stesso, fornendo un ulteriore importante dato, ovvero la durata nel tempo della immunizzazione, attraverso il perdurare delle IgG nel siero;
    

    
      anche l'obiezione secondo cui non sarebbe lecita in Italia l'adozione di sistemi di sorveglianza attiva sul modello coreano per "ragioni giuridiche", come erroneamente sostenuto dal professor Brusaferro in sede di conferenza stampa, è totalmente inconsistente, atteso che lo stesso Governo ha introdotto espresse deroghe alla disciplina della privacy per l'emergenza in atto. Alla medesima conclusione si perviene anche semplicemente tenendo conto della preminenza logica e giuridica del diritto alla vita, che giustifica deroghe ampie alla privacy, fondate sull'adozione di misure di protezione della salute pubblica;
    

    
      il ritorno rapido alla normalità risponde ad imperative esigenze, in quanto la tenuta del sistema produttivo italiano, messo a dura prova dal blocco, pur giustamente imposto, costituisce il presupposto affinché il Paese possa continuare a fornire un'efficace risposta all'emergenza sanitaria attuale e a quelle future, con cui probabilmente si dovrà per un certo tempo convivere, e ad investire risorse in un efficiente sistema sanitario nazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri ed il Ministro in indirizzo, per quanto di loro competenza, non intendano disporre le misure necessarie per modificare la strategia sin qui tenuta, implementando i metodi di sorveglianza attiva con ricerca dei contatti (anche con sistemi digitali) ed isolamento di tutti i positivi sintomatici ed asintomatici con coinvolgimento dei dipartimenti di Prevenzione;
    

    
      se non intendano, inoltre, sempre per quanto di loro competenza, disporre la sorveglianza e lo screening mediante i test disponibili, secondo le rispettive caratteristiche, ripetuti su tutto il personale sanitario, attualmente fonte di infezioni per la mancata protezione.
    

    
      (3-01472)
    

    
      BONINO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa. - Premesso che:
    

    
      dal 22 marzo 2020 è in corso un'operazione denominata "Dalla Russia con amore", che prevede la partecipazione di ufficiali e militari dell'esercito della Federazione Russa all'attività di contenimento della pandemia di COVID-19;
    

    
      l'operazione, a quanto è dato sapere, è stata suggellata da un colloquio diretto tra il Presidente del Consiglio dei ministri Conte e il Presidente russo Putin;
    

    
      il quotidiano "La Stampa" ha pubblicato alcuni articoli di inchiesta su questa missione, denunciando la sostanziale inutilità delle attrezzature e del personale messi a disposizione dall'esercito russo e riportando i dubbi di alcuni vertici militari italiani circa il pericolo legato alla presenza in Italia di ufficiali dell'esercito di un Paese, che non ha alcuna alleanza di carattere politico-militare con l'Italia;
    

    
      in seguito a questi articoli, da parte russa è giunta prima una protesta da parte dell'ambasciatore in Italia Sergey Razov e quindi una violenta accusa e una esplicita minaccia al giornalista de "La Stampa" Jacopo Iacoboni: "Qui fodit foveam, incidet in eam (chi scava una fossa al prossimo ci finirà prima)" da parte del portavoce del Ministero della difesa, generale Igor Konashenkov;
    

    
      con le informazioni fornite in data 3 aprile dal Governo, con una nota congiunta dei Ministeri degli affari esteri e della difesa, si precisa che il contingente russo è formato da 104 persone, di cui solo 32 sono operatori sanitari (medici e infermieri), che a quella data non avevano ancora prestato servizio presso nessuna struttura sanitaria italiana, ma erano in attesa di essere impiegati presso l'ospedale da campo dell'Associazione nazionale degli alpini a Bergamo;
    

    
      nella nota congiunta, i due Ministeri si sono limitati "a biasimare il tono inopportuno di certe espressioni utilizzate dal portavoce del Ministero della Difesa russo",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      in che termini possa considerarsi giustificata la presenza di un contingente militare di un esercito non alleato sul territorio nazionale e perché l'apporto russo non potesse essere limitato, come per gli altri Paesi che hanno offerto aiuti, al contributo di personale sanitario civile, o, se militare, sottoposto alle autorità civili italiane;
    

    
      se il Governo non ritenga che le minacce a "La Stampa" e in particolare a Jacopo Iacoboni, pregiudichino la possibilità di un rapporto collaborativo e sereno con il contingente militare russo da parte delle autorità civili e militari italiane.
    

    
      (3-01476)
    

    
      DE BERTOLDI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il decreto interministeriale, emanato il 1° aprile 2020 dai Ministeri in indirizzo, che ha previsto un'indennità per i lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria a valere sul "Fondo per il reddito di ultima istanza", istituito dall'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 in favore dei lavoratori danneggiati dal virus che causa il COVID-19, sta determinando, ad avviso dell'interrogante, una serie di complicazioni e difficoltà, in relazione ai criteri adottati, in merito all'indennità prevista per il mese di marzo, pari a 600 euro, riconosciuta ai professionisti iscritti alle casse di previdenza private;
    

    
      al riguardo, il contributo di 600 euro, concesso ai titolari di partita IVA, lavoratori autonomi e professionisti ordinistici, si evidenzia, è stato caratterizzato da ulteriori e gravissimi episodi, connessi alla gestione da parte dell'INPS, le dichiarazioni del cui presidente, fuorvianti e contraddittorie, hanno accresciuto gli ostacoli e le incertezze, in merito alle modalità d'accesso al beneficio;
    

    
      in relazione a ciò, l'interrogante ravvisa inoltre che le misure contenute sia all'interno del decreto interministeriale, che anche e soprattutto dall'articolo 44 del decreto-legge citato (non avendo posto alcun significativo parametro per l'accesso all'indennità di 600 euro, tranne che per i professionisti iscritti agli ordini professionali) rischiano di consentire l'accesso al beneficio anche da parte di coloro che non hanno alcun bisogno economico, né tantomeno possiedono i requisiti necessari,
    

    
      si chiede di sapere;
    

    
      quali siano stati gli effettivi beneficiari dell'indennità prevista dal Fondo per il reddito di ultima istanza, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, autonomi e professionisti danneggiati dal virus COVID-19, previsto dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, nonché dal decreto interministeriale, citato in premessa;
    

    
      se, in relazione alle criticità esposte, i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno potenziare il sistema dei controlli e della vigilanza, in relazione alle possibili istanze basate su autocertificazioni, presentate all'INPS e prive dei requisiti indispensabili;
    

    
      quali iniziative urgenti e necessarie il Governo intenda infine assumere, al fine di garantire adeguati interventi volti a sostenere gli iscritti agli ordini professionali, nell'attuale e gravissima emergenza causata dal COVID-19, anche attraverso la possibilità per gli enti, di utilizzare risorse proprie per fronteggiare la situazione critica in cui versano e l'introduzione altresì di procedure più semplificate e con meno vincoli.
    

    
      (3-01477)
    

    
      DE FALCO, DE BONIS, FATTORI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il Ministero della salute, con circolare 0001997-22/01/2020-DGPRE-DGPRE-P del 22 gennaio 2020 prescriveva tra l'altro che "i casi sospetti di ncov" andassero "ospedalizzati in isolamento in un reparto di malattie infettive" adottando nel contempo "misure standard di biosicurezza, applicando le precauzioni per prevenire la trasmissione per via aerea e per contatto";
    

    
      nella medesima circolare, si raccomandava, inoltre, che per motivi precauzionali il "personale sanitario, oltre ad adottare le misure standard di biosicurezza, applichi le precauzioni per prevenire la trasmissione per via aerea e per contatto. In particolare, dovrebbe indossare: mascherina e protezione facciale, camice impermeabile a maniche lunghe non sterile e guanti. Qualora siano necessarie procedure che possono generare aerosol, la mascherina dovrebbe essere di tipo FFP2. Dovrebbero essere utilizzati strumenti mono-uso e strumentazioni portatili (es. raggi X) per evitare di muovere il paziente. Se è necessario trasportare il paziente fuori dalla stanza di isolamento, usare percorsi predeterminati per minimizzare la possibile esposizione di personale sanitario, altri pazienti e visitatori" e quindi far rispettare i criteri di separazione ivi contemplati;
    

    
      appare del tutto evidente, a parere dell'interrogante, che le disposizioni del Ministero vincolassero di fatto le procedure da tenere per i casi sospetti di COVID-19, con i pazienti tenuti in isolamento assoluto rispetto anche agli altri malati o, comunque, ad altri soggetti non sospetti di essere affetti dal virus;
    

    
      al contrario, l'8 marzo 2020, con deliberazione n. XI/290, la Giunta della Regione Lombardia individuava nelle RSA la possibilità di utilizzare posti letto per malati ncov, determinando in questo modo focolai di contagio in quelle RSA, che hanno aderito per quella che gli interroganti considerano una stolida obbedienza, causando la morte di molti anziani presenti nelle strutture;
    

    
      in particolare, nella citata delibera, Allegato 2, si legge "Disposizioni in ordine alle Strutture extra ospedaliere. A fronte della necessità di liberare rapidamente posti letto di Terapia Intensiva e Sub Intensiva e in regime di ricovero ordinario degli ospedali per acuti, occorre mettere a disposizione del Sistema Regionale i posti letto delle "Cure extra ospedaliere" (subacuti, postacuti, riabilitazione specialistica sanitaria (in particolare pneumologica), cure intermedie intensive e estensive, posti letto in RSA)";
    

    
      la delibera della Regione Lombardia è stata duramente criticata dal presidente di Uneba, l'associazione di categoria che mette insieme circa 400 case di riposo lombarde, Luca Degani, il quale in un'intervista ha, tra l'altro, affermato: "Chiederci di ospitare pazienti con i sintomi del COVID-19 è stato come accendere un cerino in un pagliaio";
    

    
      la decisione della Giunta regionale, oltre ad essere pericolosa, è anche illegittima, a parere degli interroganti, in quanto è lo Stato centrale ad avere competenza esclusiva in materia di prevenzione e profilassi internazionale, a mente dell'articolo 117, comma 2 lettera q) della Costituzione;
    

    
      quindi, nessuna Regione dovrebbe in alcun modo poter derogare ai principi di indirizzo stabiliti dallo Stato in materia di profilassi internazionale, con disposizioni come quella ricordata;
    

    
      la Regione Lombardia era stata già colpevolmente tardiva nell'attivazione delle misure di contenimento (lockdown) e aveva evidenziato una palese impreparazione, anche per problemi strutturali, negli ospedali e soprattutto nei Pronto Soccorso, e, in generale, nel territorio nell'azione di prevenzione e contenimento del "rischio biologico";
    

    
      al riguardo era evidente a tutti la carenza, sotto forma di assoluta mancanza in alcuni casi ed inadeguatezza in altri, dei DPI per categoria di rischio III, quali maschere FFP2 e FFP3, occhiali o visiere, sovracamici e tute, guanti, calzari, copricapo, oltre all'omissione dell'obbligo di sorveglianza della sicurezza per il personale sanitario;
    

    
      infine, è stata disattesa l'indicazione e la tempistica, anche questa prevista da una normativa specifica, all'esecuzione dei tamponi naso faringei con conseguente mancata messa in sicurezza di tutto il personale che garantisce i servizi pubblici essenziali, in primis quello sanitario,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri, anche tramite il Dipartimento della Protezione civile e il Ministro in indirizzo fossero a conoscenza della decisione della Giunta regionale della Lombardia, e se non dovessero, ciascuno per le proprie competenze, vigilare sull'applicazione dei protocolli chiaramente indicati nell'ordinanza del 22 gennaio 2020, facendo rispettare i criteri di separazione ivi contemplati;
    

    
      se non ritengano nemmeno ora necessario intervenire nei riguardi della Regione al fine di far rimuovere quel provvedimento concretamente pericoloso per la salute pubblica e che ha già concorso a creare molti lutti, verosimilmente tutti evitabili nella popolazione delle strutture per anziani impropriamente utilizzate come reparti di malattie infettive senza che venisse predisposta nessuna misura di sicurezza per gli anziani e per il personale di assistenza presente nelle RSA.
    

    
      (3-01478)
    

    
      MAGORNO - Ai Ministri dell'interno, della difesa e della salute. - Premesso che:
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° aprile 2020 proroga fino al 13 aprile le misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e quindi anche "il divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute";
    

    
      l'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020, prorogata fino al 13 aprile, prevede tra le altre disposizioni, il divieto, "nei giorni festivi e prefestivi, nonché in quegli altri che immediatamente precedono o seguono tali giorni, di ogni spostamento verso abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde case utilizzate per vacanza";
    

    
      l'ordinanza del Presidente della Regione Calabria del 3 aprile 2020 proroga fino al 13 aprile tutte le disposizioni previste dalle precedenti ordinanze per la prevenzione e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e nello specifico mantiene il "divieto di spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dal territorio regionale";
    

    
      il carattere altamente contagioso del virus, unitamente all'enorme flusso di rientri dal centro-nord, avvenuto nella notte dell'8 marzo e nei giorni successivi, ha portato all'insorgere di casi anche sull'intero territorio della Regione Calabria, all'epoca non ancora colpito dall'epidemia;
    

    
      la Calabria è un'ambita meta turistica, che normalmente registra, nei periodi di bella stagione e durante il fine settimana, un aumento delle presenze che, nell'attuale emergenza sanitaria, rappresenterebbe un grave rischio, qualora, per le imminenti festività di Pasqua, si verificassero incomprensibili spostamenti "verso abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde case utilizzate per vacanza" o rientri non consentiti dalle vigenti normative ministeriale e regionale;
    

    
      nei Comuni calabresi, le unità di Polizia locale sono esigue o del tutto inesistenti e, di conseguenza, è problematico garantire, in concorso e in ausilio alle forze dell'ordine, anche queste non sufficienti per numeri e mezzi, l'esecutività di quanto prescritto dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
      è rimasta inascoltata dal Governo la richiesta di autorizzare i Comuni del Sud ad assunzioni, in deroga e a termine, di agenti di Polizia locale;
    

    
      a parere dell'interrogante, in vista della Pasqua e della "Pasquetta", tradizionalmente festeggiati in compagnia di amici e parenti, con uscite e gite non solo "fuori porta", ma anche fuori regione, è urgente e indispensabile in Calabria, la presenza dell'Esercito per assicurare capillarmente sul territorio le necessarie azioni di controllo, contenimento e blocco di eventuali spostamenti;
    

    
      è già in servizio in Calabria un certo numero di militari che attualmente, per quanto risulta all'interrogante, stanno prestando attività in smart working, e che potrebbero essere impiegati a tale scopo;
    

    
      l'evoluzione epidemiologica del COVID-19, con un incremento di casi sul territorio regionale e il probabile verificarsi di ulteriori situazioni di potenziale propagazione del contagio, destano un diffuso stato di preoccupazione e agitazione tra la popolazione calabrese,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, a tutela sia della salute dei cittadini che della sicurezza pubblica, intendano intervenire perché siano predisposti, a potenziamento delle forze dell'ordine, presidi dell'Esercito nelle aree urbane e agli ingressi sia lato nord che lato sud dell'A2 -Autostrada del Mediterraneo, della strada statale 18-Tirrena Inferiore e della strada statale 106-Jonica, in modo tale da controllare, contenere e bloccare eventuali spostamenti verso la Calabria.
    

    
      (3-01479)
    

    
      MALLEGNI, MASINI, BERARDI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      l'8 aprile, intorno alle 10.30, ha ceduto il viadotto sulla strada provinciale 70, che collega Albiano Magra, nel Comune di Aulla (Massa Carrara), e Santo Stefano Magra (La Spezia), spezzandosi in diversi tronconi e collassando su sé stesso;
    

    
      nel crollo sono stati coinvolti due furgoni, i cui conducenti hanno riportato ferite, fortunatamente di lieve entità;
    

    
      in data 3 novembre 2019 era stata segnalata una lunga crepa sul viadotto in questione e, dopo un sopralluogo congiunto dei tecnici dell'ANAS, società gestore del suddetto tratto stradale, e dell'amministrazione comunale, si era proceduto al risanamento della crepa. A quanto si apprende dagli organi di stampa, in quell'occasione ANAS avrebbe provveduto a sanare con conglomerato a freddo per ripristinare il piano viabile a seguito delle piogge del mese di novembre. Sempre secondo le stesse fonti, nella giornata del 3 novembre ANAS avrebbe provveduto ad eseguire un'ispezione del ponte di Albiano Magra, non riscontrando anomalie o difetti tali da assumere provvedimenti emergenziali. ANAS avrebbe, poi, assicurato che il ponte di Albiano Magra era costantemente attenzionato dai propri tecnici della struttura territoriale di competenza;
    

    
      in data 9 agosto 2019, dopo una richiesta di controllo da parte delle amministrazioni interessate dal tratto di strada provinciale in cui insiste il viadotto crollato, ANAS avrebbe inviato una lettera al Comune di Aulla e alla provincia di Massa Carrara, specificando che il viadotto "Albiano in questione non presenta al momento criticità tali da compromettere la sua funzionalità statica: sulla base di ciò non sono giustificati provvedimenti emergenziali per il viadotto stesso";
    

    
      da fonti di stampa, le ispezioni annuali compiute da ANAS ai fini della verifica della sicurezza dei viadotti di sua competenza sarebbero in cospicuo ritardo e in particolare, nel 2019 le ispezioni obbligatorie sarebbero state solo 1.419 su 4.991, cioè pari al 28 per cento del dovuto;
    

    
      inoltre, a seguito della mappatura operata nel 2019, mancherebbe ancora chiarezza in merito alla proprietà di 763 cavalcavia, creando una questione burocratica di non poco conto, dal momento che non è chiaro di chi sia la responsabilità in termini di ispezione e manutenzione. Inoltre, buona parte di tali infrastrutture sarebbe stata costruita più di 50 anni fa, fattore che rende necessario quantomeno un monitoraggio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i dati riportati dalla stampa corrispondano al vero e se il Ministro in indirizzo ne sia a conoscenza;
    

    
      quali siano le prossime iniziative che intende intraprendere per aumentare il monitoraggio e la manutenzione del sistema infrastrutturale italiano;
    

    
      se non ritenga necessario intervenire nei confronti dell'ANAS per valutare le modalità di sopralluogo e di definizione del rischio.
    

    
      (3-01481)
    

    
      CENTINAIO, BERGESIO, VALLARDI, SBRANA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      il lockdown imposto per affrontare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha portato ad un crollo della produzione di carne suina, nonostante il boom della domanda alimentare presso supermercati e negozi;
    

    
      il volume di affari è sceso di circa il 20 per cento, anche a causa del blocco delle esportazioni, con gravi ricadute su tutta la filiera, facendo emergere tentativi di speculazione che hanno acuito le difficoltà in cui già versava il settore;
    

    
      da notizie pervenute, sembrerebbe che alcuni macelli, che a causa della diffusione dell'epidemia stanno lavorando a regime ridotto, stiano prospettando un abbassamento dei prezzi agli allevatori nonostante questi continuino a garantire, se pur con difficoltà, la produzione;
    

    
      queste strategie stanno di fatto aprendo l'ingresso alle importazioni di carne suina, con il rischio che venga a ridursi la qualità dei prodotti, a danno in primo luogo della salute dei consumatori, sui quali ricadono inoltre gli effetti dell'aumento del costo delle materie prime, in rialzo del 5 per cento;
    

    
      inoltre il calo della domanda di coscia di maiale sta provocando uno stallo nel circuito della macellazione, con un rallentamento della produzione di prosciutti e altri tagli di stagionatura;
    

    
      con la capacità di lavorazione che cala, i macelli sono costretti ad acquistare meno capi e di fronte ad una domanda che resta alta, calano anche le quotazioni. Gli animali finiscono col restare più a lungo nelle stalle e molte partite destinate al circuito DOP finiscono "fuori peso", subendo un ulteriore deprezzamento;
    

    
      il lockdown ha cancellato un quinto di tutto il fatturato delle aziende che lavorano nella trasformazione della carne,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di intervenire con misure straordinarie a sostegno delle imprese per fare fronte a questa emergenza, anche prevedendo un aiuto diretto alla produzione di prosciutti e altri tagli di stagionatura, e per sollecitare gli operatori dell'intera filiera ad adottare comportamenti virtuosi per un giusto riparto dei costi e dei ricavi, al fine di continuare a fornire al consumatore un prodotto di qualità ad un giusto prezzo;
    

    
      se non ritenga necessario, al fine di scongiurare le speculazioni sui prezzi, mettere in campo misure che riportino le macellazioni a ritmi pressoché ordinari ed invitare la trasformazione a prediligere il prodotto nazionale rispetto a quello estero.
    

    
      (3-01485)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MARCUCCI, NANNICINI, LAUS - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      la circolare dell'INPS n. 49 del 30 marzo 2020 fornisce istruzioni amministrative in materia di indennità di sostegno al reddito, introdotte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto "cura Italia") per il mese di marzo 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori autonomi, liberi professionisti, collaboratori coordinati e continuativi e lavoratori subordinati, le cui attività lavorative sono colpite dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, prevedendo che i lavoratori potenziali destinatari delle suddette indennità di 600 euro "al fine di ricevere la prestazione di interesse, dovranno presentare domanda all'INPS esclusivamente in via telematica";
    

    
      secondo quanto riportato da diverse agenzie di stampa e quotidiani del 1° aprile 2020, il presidente dell'INPS, Pasquale Tridico, avrebbe dichiarato che dalla notte del 31 marzo alle 8.30 della mattina del 1° aprile (prima data utile per presentare la richiesta di indennità) sarebbero arrivate all'INPS 300.000 domande regolari, ben 100 domande al secondo dalle 8.30 e che questa mole di richieste di accesso al sito avrebbe comportato inevitabili intasamenti;
    

    
      poco dopo questa dichiarazione, l'accesso al sito dell'INPS, già molto difficile nelle prime ore della mattina, è diventato impossibile, e diversi utenti hanno segnalato di avere avuto, entrando nella propria area riservata, accesso a dati personali di altri utenti;
    

    
      secondo quanto riportato dal sito del quotidiano "la Repubblica" del 1° aprile, il Presidente dell'Autorità garante per la privacy, Antonello Soro, avrebbe sottolineato la gravità del data breach, contattando subito l'INPS e affermando di aver avviato "i primi accertamenti per verificare se possa essersi trattato di un problema legato alla progettazione del sistema o di una problematica di portata più ampia", chiedendo comunque all'INPS di mettere al più presto in sicurezza i dati;
    

    
      l'INPS ha confermato l'esistenza del problema e a metà giornata sul sito è comparso il messaggio "Il servizio non è al momento disponibile". A fronte del grave disservizio, il presidente Tridico si è giustificato parlando di "violenti attacchi hacker", che si sono sommati ai molti accessi, e ciò avrebbe comportato il crash del sito;
    

    
      successivamente, nel corso del TG1 dello stesso giorno, il presidente Tridico ha annunciato la riapertura del portale con orari differenziati a seconda degli utenti: "dalle 8.00 alle 16.000 per patronati e consulenti e dalle 16.00 per i cittadini". Alle 12.20 il sito è stato chiuso per poi riaprire alle 17.30;
    

    
      quanto successo non può sorprendere, né risultare inaspettato, dopo che l'INPS ha fornito informazioni errate, poi rimosse dal sito, riguardo al fatto che l'accettazione delle domande sarebbe stata in ordine cronologico in assenza di un criterio di riparto dei fondi, qualora questi ultimi non fossero sufficienti. Ciò ha comportato il simultaneo tentativo di accesso di migliaia di cittadini, a poco servendo la successiva smentita del presidente Tridico e la rassicurazione che tutti gli aventi diritto avrebbero avuto accesso alle indennità previste dal decreto-legge,
    

    
      si chiede di sapere quali siano le ragioni dei gravi problemi, esposti in premessa, che hanno interessato il sito dell'INPS e quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di garantire una gestione ordinata e celere delle procedure per la richiesta delle suddette indennità, nel rispetto delle esigenze dei cittadini e della loro privacy.
    

    
      (3-01469)
    

    
      CALIGIURI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza COVID-19 ha messo a dura prova il Servizio sanitario nazionale, facendo registrare ad oggi oltre 125.000 contagi e circa 15.000 decessi;
    

    
      la nuova circolare del Ministero della salute del 3 aprile 2020 ha dato via libera ai test molecolari veloci, ovvero i tamponi rapidi, basati sulla rilevazione dei geni virali nelle secrezioni respiratorie permettendo di ottenere risultati in tempi brevi, indicando nello stesso tempo anche i criteri di priorità per l'esecuzione, a partire da pazienti ospedalizzati, operatori sanitari esposti a maggior rischio, soggetti fragili e soggetti con infezione respiratoria ricoverati nelle RSA;
    

    
      tra le categorie prioritarie, è scritto nella circolare del Ministero della salute, a cui effettuare i test tampone rapidi prioritariamente, figurano gli operatori sanitari esposti a maggior rischio (compreso il personale dei servizi di soccorso ed emergenza, il personale ausiliario e i tecnici verificatori), per tutelarli e ridurre il rischio di trasmissione in ospedale. Inclusi anche gli operatori dei servizi pubblici essenziali sintomatici, anche affetti da lieve sintomatologia per decidere l'eventuale sospensione dal lavoro; operatori, anche asintomatici, delle RSA e altre strutture residenziali per anziani;
    

    
      negli ultimi giorni si è accentuato il dibattito sulla presenza in commercio e sulla validità di test rapidi sierologici per la rilevazione degli anticorpi al Sars-Cov-2, prodotti anche da affermate aziende farmaceutiche italiane e presenti sin dall'inizio dell'insorgenza del COVID-19, che consentono una diagnosi immediata (in circa 15 minuti), utile nelle strutture di prima accoglienza e nelle terapie intensive, così come in contesti come il pronto soccorso e le tende triage, ma anche dove si registra un grande afflusso di persone, come aeroporti, stazioni ferroviarie e porti;
    

    
      inaccettabile assistere ad azioni eterogenee nel contesto nazionale in un sistema sanitario unico, seppur regionalizzato, ed in una fase di emergenza nazionale, così come ad iniziative autonome in alcune Regioni o addirittura in singoli comuni per tutelare, giustamente, la salute dei propri cittadini;
    

    
      a breve partirà la cosiddetta "fase II", con l'allentamento delle misure del distanziamento sociale, e i test rapidi sierologici potranno servire per una corretta valutazione epidemiologica sui soggetti che hanno sviluppato gli anticorpi, per tornare prima al lavoro quando ci sarà la riapertura del Paese e per decidere la ripresa delle attività produttive;
    

    
      i test rapidi sierologici sono molto importanti nella diagnosi "indiretta", nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della circolazione virale e per effettuare lo screening di massa a tutta la popolazione ed avere il polso reale della diffusione del COVID-19 e capire quanti siano realmente i contagi in Italia, certamente molto più numerosi di quelli censiti;
    

    
      pur consapevole che l'approccio diagnostico al momento e tecnicamente più attendibile e disponibile rimane quello "diretto" basato sul rilevamento del virus in secrezioni respiratorie,
    

    
      si chiede di sapere quanto tempo occorrerà per la validazione dei test rapidi sierologici da parte dell'Istituto Superiore di Sanità, al fine di rendere univoco l'approccio, seppur indiretto, della nuova tecnica diagnostica e rassicurare milioni di italiani attraverso lo screening di massa su tutta la popolazione.
    

    
      (3-01473)
    

    
      ASTORRE - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza sanitaria da COVID-19 ha reso necessario, da parte del Governo, adottare una serie di provvedimenti di carattere legislativo e amministrativo, finalizzati a contenere la diffusione del contagio e la tutela del bene primario della salute dei cittadini;
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, attuativo del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 e recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, ha disposto, all'articolo 1, comma 1, lettera a), la sospensione di tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell'allegato 1;
    

    
      il suddetto allegato 1 non contempla, tra le attività produttive e commerciali che possono continuare ad operare, quelle in ambito di "silvicoltura ed altre attività forestali" (codice Ateco 02.1) e quelle riguardanti "l'utilizzo delle aree forestali" (codice Ateco 02.2);
    

    
      considerato che:
    

    
      la sospensione di dette attività, di cui ai citati codici Ateco, è foriera di preoccupanti rischi di carattere ambientale, dalla prevenzione degli incendi, alla mitigazione dei rischi idrogeologici, alla messa in sicurezza del territorio, tutte operazioni strategiche per la sopravvivenza e la gestione dei territori e della montagna;
    

    
      la permanenza a terra nel bosco di materiale legnoso tagliato in fase di essiccazione può aumentare il rischio di incendio nel periodo di allerta, facendo venir meno le dovute attività di prevenzione, essendo in corso, su tutto il territorio nazionale, tutte quelle attività conclusive di abbattimento ed esbosco, ovvero raccolta e trasporto fuori dalla superficie boschiva di materiale legnoso;
    

    
      inoltre, il materiale legnoso viene utilizzato anche per il riscaldamento ad uso domestico, e, con particolare riferimento alla ramaglia, per l'alimentazione dei forni per la cottura del pane, attività, queste, consentite dal richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;
    

    
      le attività forestali sono svolte da maestranze che operano in un vasto ambiente aperto e largamente distanziate tra loro, in modo tale da garantire tutte le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica in corso,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno attivarsi per modificare l'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, in ossequio a quanto previsto dall'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 1, lettera a), integrando l'elenco delle attività produttive industriali e commerciali consentite, con l'inclusione delle attività di silvicoltura ed altre attività forestali e quelle riguardanti l'utilizzo delle aree forestali di cui ai codici Ateco, rispettivamente 02.1 e 02.2.
    

    
      (3-01474)
    

    
      STEFANO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      Leonardo SpA è un'azienda italiana attiva nei settori della difesa, dell'aerospazio e della sicurezza ed il suo maggiore azionista è il Ministero dell'economia e delle finanze, che possiede una quota di circa il 30 per cento;
    

    
      la Divisione Aerostrutture di Leonardo collabora con Boeing per la realizzazione di importanti componenti in materiali compositi;
    

    
      nella sede di Grottaglie (Taranto), la Divisione Aerostrutture di Leonardo realizza in monocommittenza la parte centrale e posteriore della fusoliera del Boeing 787 Dreamliner;
    

    
      il report sui dati economici e finanziari del quarto quarter 2019, pubblicato il 29 gennaio 2020 da Boeing, conferma la determinazione di ridurre la produzione del B-787 da 14 a 12 velivoli al mese entro l'anno in corso, e prevede l'ulteriore riduzione da 12 a 10 aerei all'inizio del 2021 alla contrazione delle committenze, è da aggiungere la notizia pubblicata sulla pagina "Facebook" "We are Boeing Sc" in data 7 aprile 2020, nella quale si comunica la sospensione temporanea di tutte le operazioni presso lo stabilimento madre di Boeing in South Carolina fino a nuovo avviso a partire dalla fine del secondo turno di mercoledì 8 aprile;
    

    
      tale notizia potrebbe innescare un effetto domino che, partendo dallo stabilimento produttivo di Charleston, potrebbe raggiungere il presidio grottagliese, che lavora sull'unica commessa proveniente da Boeing,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati e se non ritenga necessario, alla luce degli attuali e stringenti scenari, attivare iniziative utili a salvaguardare la produttività del sito, cominciando ad esempio con il superamento della scelta, fortemente limitante, di fare dello stabilimento di Grottaglie un sito monoprodotto e monocliente.
    

    
      (3-01475)
    

    
      PITTELLA, ALFIERI, FEDELI, GIACOBBE, ASTORRE, BITI, BOLDRINI, CIRINNA', COLLINA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FERRARI, FERRAZZI, IORI, LAUS, MANCA, MESSINA Assuntela, MIRABELLI, PARRINI, PINOTTI, RAMPI, ROJC, ROSSOMANDO, STEFANO, VALENTE, VATTUONE, VERDUCCI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e per gli affari europei. - Premesso che:
    

    
      il primo ministro ungherese Viktor Orban, con legge approvata il 30 marzo 2020 dalla amplissima maggioranza filogovernativa che compone il Parlamento magiaro (137 voti a favore, 53 contrari), ha istituito nel Paese lo stato di emergenza, comprimendo garanzie fondamentali dello stato di diritto e della democrazia parlamentare; lo stato di emergenza, pur avendo avuto quale giustificazione a fondamento il contrasto alla diffusione del COVID-19, risulta infatti privo di limiti temporali (articolo 3, comma 1), viene di fatto impedito qualsiasi efficace controllo parlamentare, già estremamente difficile in una Camera con tale schiacciante maggioranza a sostegno del Governo; è prevista una possibilità di revoca del tutto ipotetica (comma 2 del medesimo articolo) nonché doveri minimi di informazione ai capigruppo e al Presidente della Camera (articolo 4);
    

    
      a tali anomalie del normale funzionamento democratico delle istituzioni, si aggiungono, ancora più gravi, ulteriori norme che vanno nella direzione di comprimere diritti fondamentali, ben oltre quanto accettabile in periodo di emergenza, quale quello che si sta attraversando, come la previsione contenuta nell'articolo 10 della legge, che novella il codice penale introducendovi, in via permanente, due nuovi articoli che, sulla base di due fattispecie genericissime, «falsa rappresentazione di un fatto connesso ad una minaccia pubblica» e, ancor più, «falsa rappresentazione di un fatto» o dichiarazione di «falso al pubblico in modo da ostacolare o intralciare l'efficacia delle misure adottate», prevedono pesanti sanzioni (da 3 a 5 e da 3 a 8 anni di carcere) per chi diffonde notizie false oppure tali da ostacolare la difesa dalla pandemia, e per chi ostruisce l'applicazione di misure eccezionali;
    

    
      la legge che ha introdotto in Ungheria lo stato di emergenza viene a inserirsi nella serie di gravi e preoccupanti innovazioni istituzionali, a partire dal nuovo testo costituzionale del 2011, esplicitamente rivendicate dal Primo Ministro come segno di una complessiva rottura rispetto alle democrazie liberali, che via via hanno compresso nel Paese garanzie democratiche, libertà individuali, libertà d'informazione, indipendenza delle istituzioni e della magistratura, e sulle quali più volte sono intervenuti i giudizi radicalmente critici del Consiglio d'Europa e del Parlamento europeo, in ultimo con la risoluzione approvata il 12 settembre 2018, che valutava tali modifiche quali "minaccia sistemica" per i valori fondanti dell'Unione europea e un evidente rischio di violazione grave di tali valori;
    

    
      sarebbe dunque essenziale che l'Unione europea, proprio in questo difficile momento della sua esistenza, non tacesse di fronte alla deriva autoritaria sempre più marcata in Ungheria, che si configura altresì come una violazione inaccettabile dei diritti democratici e dei valori fondanti l'Unione stessa; per queste ragioni, si ritiene che non esista più alcun motivo valido per cui il Consiglio non debba constatare, a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, del Trattato sull'Unione europea, l'esistenza di un evidente rischio di violazione grave da parte dell'Ungheria dei valori su cui si fonda l'Unione, procedendo alle raccomandazioni conseguenti e, in caso di persistenza, alle necessarie sanzioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative a livello europeo il Governo intenda assumere per contrastare la deriva antidemocratica ed autoritaria che l'Ungheria sta subendo, ed in particolare, se intenda promuovere, assieme a quelli di altri Stati membri, la proposta motivata di cui all'articolo 7, paragrafo 1, del Trattato sull'Unione europea;
    

    
      in caso di difficoltà a giungere a tali esiti, se e quali iniziative alternative efficaci e tempestive intenda predisporre al fine di sancire l'incompatibilità della progressiva costruzione di una democrazia illiberale con i valori di cui all'articolo 2 del medesimo Trattato sull'Unione europea.
    

    
      (3-01480)
    

    
      MIRABELLI, ALFIERI, FERRARI, NANNICINI, RAMPI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      per monitorare la situazione dell'epidemia da COVID-19 nelle residenze sanitarie assistite (RSA), dal 24 marzo 2020, l'Istituto Superiore di Sanità ha avviato un'indagine ("Survey nazionale sul contagio COVID-19" nelle strutture residenziali e sociosanitarie);
    

    
      secondo il GNPL National Register, le RSA nel nostro Paese sono 4.629, ospitano 300.000 persone che hanno in media 85 anni e il 60 per cento soffre di una demenza;
    

    
      fra le circa 250 strutture censite, si sono verificati dal 1° febbraio ad oggi 1.845 decessi, di cui il 39,2 per cento di positivi a SARS-CoV-2 o con manifestazioni simil-influenzali. Il tasso di mortalità fra i residenti (residenti al 1° febbraio e nuovi ingressi dal 1° marzo), considerando i decessi di persone risultate positive o con sintomi simil-influenzali, è del 3,7 per cento, ma sale fino al 9,6 per cento in Lombardia;
    

    
      esaminando nel dettaglio i drammatici numeri lombardi, si apprende che su 1.130 decessi il 49,8 per cento era COVID-19 positivo o con sintomi simil influenzali. Inoltre, tutti gli ospedalizzati (85 persone ospedalizzate su 70 strutture che hanno risposto al quesito, per un rapporto di 1,2) presentavano sintomi o positività al COVID-19;
    

    
      la proiezione dei dati sul totale delle RSA (ha risposto all'indagine il 14 per cento delle strutture contattate) potrebbe portare ad un riscontro di migliaia di morti;
    

    
      in merito alle difficoltà riscontrate nella gestione dell'epidemia, delle 235 strutture che hanno risposto alla domanda, l'86,8 per cento ha riportato la mancanza di dispositivi di protezione individuale, mentre il 22,5 per cento ha riportato una scarsità di informazioni ricevute circa le procedure per contenere l'infezione. Inoltre, il 36,2 per cento segnala l'assenza di personale sanitario;
    

    
      nonostante le reiterate richieste di chiusura da parte di molte RSA ai visitatori e di sospensione dei servizi semiresidenziali alle ATS provinciali, in alcune provincie, già ai primi esordi di casi anomali di infezione, le autorità competenti disponevano, in data 24 febbraio 2020, il diniego e l'avvertimento di eventuali accertamenti da parte servizi di vigilanza oltre "alla messa in discussione" degli accreditamenti, ribadita con comunicazione del 1° marzo 2020;
    

    
      nonostante il crescente numero di infezioni, sia degli ospiti, sia del personale delle RSA, non è stato predisposto alcun accertamento tramite tampone al personale sanitario o sociosanitario, spesso privo dispositivi di protezione per difficoltà a reperirli sul mercato, difficoltà registrate da tutte le istituzioni competenti;
    

    
      a creare l'esplosione di casi e vittime nelle RSA lombarde potrebbe aver contribuito anche la deliberazione della Regione Lombardia n. XI /2906 dell'8 marzo 2020, con la quale si è chiesto alle RSA, di ampliare «la ricettività dei pazienti» per ospitare i casi meno gravi di persone infettate, e liberare così alcuni posti letto negli ospedali;
    

    
      è evidente che, l'idea di fare "entrare" il virus all'interno di strutture che ospitano persone fragili e vulnerabili potrebbe essere stata, ad avviso degli interroganti, una scelta scellerata, soprattutto se non sono state fatte preventivamente le opportune verifiche circa l'adeguatezza a trattare questo tipo di pazienti;
    

    
      parallelamente all'emergenza ospedaliera bisognava, infatti, pensare a come sostenere e controllare le strutture, senza rimandare a circolari burocratiche che obbligavano a seguire i protocolli: si ritiene, infatti, che se le RSA devono accogliere i pazienti COVID-19 o curare i propri pazienti COVID-19 già presenti senza poterli ospedalizzare, allora devono essere dotate anche dei farmaci adeguati e dei medici in grado di capire gli effetti di questi farmaci su persone fragili;
    

    
      per diversi di questi casi si stanno muovendo anche le Procure e vi sono inchieste amministrative sulla base di varie denunce;
    

    
      lunedì 30 marzo il Forum del Terzo Settore in Lombardia, insieme a Ledha, Uneba Lombardia e Alleanza Cooperative Italiane-welfare Lombardia, ha definito "strage degli innocenti" la mancanza di presa in carico, da parte della sanità lombarda, dei pazienti più fragili che vengono contagiati dal COVID-19;
    

    
      il presidente dell'Uneba in Lombardia, ha lanciato un durissimo "J'accuse" dichiarando che "Si è deciso, senza dirlo, che non tutti hanno diritto alle cure" e parla di "scelte politiche molto forti", che sono state prese "senza dirlo e senza rappresentarlo fino in fondo";
    

    
      a parere degli interroganti una scelta che deliberatamente precluda, seppur non in modo espresso, l'accesso alle cure per persone particolarmente vulnerabili è inaccettabile, sia dal punto di vista etico, sia sulla base del dettato costituzionale che sancisce l'universalità del diritto alla salute. Infatti, nel momento in cui si è deciso che una parte della popolazione non può arrivare agli ospedali si sarebbero dovute prendere tutte le misure precauzionali necessarie per gestire i contagi presso le strutture di residenza;
    

    
      il quadro che si registra è invece desolante, con la contabilità dei decessi che aumenta di giorno in giorno e con il rischio che tali strutture si trasformino (e in alcune è già successo) in focolai dell'epidemia, mettendo a rischio, non solo chi vi risiede e chi vi lavora, ma la salute pubblica in generale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il numero di contagiati COVID-19, dei decessi per COVID-19 e patologie simil influenzali tra gli ospiti e il personale delle strutture RSA della Regione Lombardia e quali siano le proiezioni numeriche di tali dati sul totale della popolazione residente presso le medesime strutture;
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga che le indicazioni fornite alle RSA da parte della Regione Lombardia o dalle rispettive ATS siano state congrue rispetto alle gravi condizioni epidemiche nelle RSA e nei servizi semiresidenziali e quali verifiche intenda attuare nei confronti dell'attività di prevenzione, vigilanza e di indirizzo effettuata dalle stesse Regione;
    

    
      se ritenga adeguata, dal punto di vista della tutela della salute pubblica, la decisione adottata dalla Regione Lombardia di chiedere alle RSA di ampliare la loro ricettività in modo da ospitare, in funzione deflattiva sugli ospedali, i casi meno gravi di pazienti contagiati da Coronavirus;
    

    
      quali iniziative urgenti intenda intraprendere, nel rispetto delle competenze territoriali in materia, per garantire l'universalità della tutela del diritto alla salute, facendo sì che anche i soggetti più vulnerabili vengano adeguatamente assistiti.
    

    
      (3-01482)
    

    
      NUGNES, DE FALCO, FATTORI, MONTEVECCHI, RUOTOLO - Ai Ministri della salute e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      in base a quanto risulta agli interroganti, sembra che in Lombardia nella prima settimana del mese di marzo 2020 sia iniziato l'orrore delle case di cura per anziani;
    

    
      da quanto appreso dai mezzi di informazione, con una prima denuncia emersa sul quotidiano "Il Giorno", con articolo pubblicato nella giornata del 19 marzo, quando i decessi accertati erano già 44, e ripresa successivamente, in pochi giorni, da tutte le testate giornalistiche, nonché in diversi servizi de "La7" e trasmissioni della RAI, presso la residenza sanitaria per anziani (RSA) Borromea di Mombretto di Mediglia (Milano), sarebbero morti circa 64 ospiti;
    

    
      da alcuni giorni non si hanno più notizie circa l'eventuale aumento della mortalità, né si sa se sia stata eseguita una prima sanificazione della struttura e previsto un intervento determinato della ATS competente, né se via sia e un interessamento dell'assessore alla sanità di Regione Lombardia, Giulio Gallera, per trasferire e mettere in sicurezza gli anziani asintomatici e il personale, così da evitare una vera e propria strage;
    

    
      nelle residenze per anziani lombarde il contagio è dilagato e le vittime aumentano giorno dopo giorno. Il 6 marzo le salme "accumulate" al Trivulzio sono arrivate a 40. E anche il Trivulzio, dove sono arrivati gli ispettori del Ministero, è stato al centro di una riunione in Procura del pool reati contro i soggetti deboli, guidato dall'aggiunto Tiziana Siciliano. Le case di riposo sono diventate epicentri dell'epidemia a Milano, e su questo i magistrati hanno raccolto denunce, segnalazioni e notizie giornalistiche: oltre che sul Trivulzio e sulla RSA "Don Gnocchi", ieri sono state aperte indagini anche sulle residenze per anziani del Comune al Corvetto e sulla «Anni azzurri» a Lambrate; si ipotizzano i reati di diffusione colposa di epidemia e violazione delle norme per la sicurezza sul lavoro, con conseguenze sia sui dipendenti, sia sugli utenti;
    

    
      oggi arrivano richieste disperate da parte di parenti e amici dei ricoverati nelle case di cura per anziani lombarde sui social e sulla stampa. Questi, ormai da settimane, non hanno più informazioni sui loro parenti;
    

    
      considerato che:
    

    
      Luca Degani, presidente di Uneba Lombardia, l'associazione di categoria che mette insieme circa 400 case di riposo lombarde, in un'intervista a "Il Quotidiano del Sud" fa un'accusa precisa, tirando in ballo le responsabilità dell'assessore alla Sanità e del presidente della Regione: "Dipendiamo per un buon 30% dai finanziamenti della Regione, logico che molti abbiano paura di perderli. Non parlano (riferendosi a colleghi) e io li capisco, Ma noi, che facciamo parte del Terzo settore e siamo non profit, certe cose dobbiamo dirle: i nostri ospiti hanno una media di 80 anni, sono persone con pluripatologie. Come potevamo attrezzarci per prendere in carico malati spostati dagli altri ospedali per liberare posti-letto? Ci chiedevano di prendere pazienti a bassa intensità Covid e altri ai quali non era stato fatto alcun tampone. Il virus si stava già diffondendo. Stavamo per barricarci nelle nostre strutture, le visite dei parenti erano già state vietate". Secondo Degani questa "mattanza" è stata tenuta segreta, separata dalla contabilità quotidiana della Protezione civile;
    

    
      sempre secondo Degani, la delibera della Giunta lombarda (la numero XI/2906, 8 marzo 2020) chiedeva alle ATS, le aziende territoriali della sanità, di individuare nelle case di riposo dedicate agli anziani strutture autonome per assistere pazienti COVID-19 a bassa intensità;
    

    
      il presidente di Uneba spiega: "Dopo la delibera abbiamo chiesto chiarimenti, maggior parte delle nostre strutture non hanno dato seguito alla richiesta della regione. Ma c'è chi l'ha fatto e poi si è pentito. Come potevamo accettare malati ai quali non era stato fatto alcun tampone né prima né dopo? Senza dire, che il nostro personale sarebbe stato comunque a rischio. Si sono infettati medici e sanitari in strutture molto più attrezzate della nostra. Non ci hanno dato i dispositivi di protezione ma volevano darci i malati… insomma";
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      tutto questo non sarebbe venuto fuori se il direttore sanitario di una Casa di riposo milanese, intervistato da Irene Benassi durante la trasmissione "Agorà", su RAI 3, non avesse accennato alla "strana" richiesta della giunta lombarda;
    

    
      in molte case di riposo lombarde, in base a quanto risulta agli interroganti, ancora si aspettano le mascherine,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti e come intendano intervenire perché si faccia chiarezza sulla vicenda e si indaghi su quali provvedimenti abbiano messo in atto, con documenti ufficiali e presa di responsabilità, ATS e il sindaco di Mediglia a fronte della prima comunicazione del giorno 14 marzo, in cui si afferma e conferma la presenza di 4 casi positivi al virus COVID-19;
    

    
      se, per quanto di loro competenza, intendano intervenire per individuare le precise responsabilità di chi ha tenuto aperte alle visite le strutture, nonostante il contagio appurato e senza che il personale operante all'interno utilizzasse DPI e protezioni indispensabili che invece veniva richiesto di indossare ai parenti degli ospiti; nonché per quale motivo la ATS abbia deciso di non eseguire tamponi e non provvedere all'immediata sanificazione della struttura e consegna di tutti i presidi DPI di protezione individuale a tutto il personale, corredandolo di precise istruzioni comportamentali rispetto alla gestione degli ospiti infetti e dei non infetti, e per quale motivo gli anziani non contagiati non siano stati messi in sicurezza per difenderli dal contagio e perché la stessa cosa non sia stata fatta con tutti coloro che sono venuti a contatto con loro;
    

    
      se vogliano intervenire affinché venga pubblicato l'elenco, a fronte della documentazione in possesso alla RSA, alla ATS, al Sindaco di Mediglia e all'assessorato regionale, di quante persone siano state contattate e messe in isolamento o sottoposte a tampone tra i 105 dipendenti, i 74 parenti, e altro personale che sia transitato presso la struttura;
    

    
      se intendano intervenire, nei limiti delle loro competenze, affinché si provveda al trasferimento immediato in luogo protetto di tutti gli anziani che possono ancora salvarsi prima che si giunga ad una completa e totale perdita delle persone ricoverate e dei loro contatti più stretti.
    

    
      (3-01483)
    

    
      NUGNES, CORRADO, DE LUCIA, DE PETRIS, FATTORI, NOCERINO - Ai Ministri della salute e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      in base a quanto risulta agli interroganti, in Campania si stanno costruendo tre ospedali prefabbricati per fronteggiare l'emergenza Coronavirus. Saranno allestiti a Napoli presso l'Ospedale del Mare, a Caserta presso l'Ospedale San Sebastiano e a Salerno presso l'Ospedale Ruggi d'Aragona. Come ha chiarito il Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, serviranno per permettere ai campani di superare la fase più critica;
    

    
      da quanto appreso dai mezzi di informazione, e in particolare da un servizio giornalistico della testata "Fanpage" a firma di Antonio Musella, gli ospedali prefabbricati sono costati oltre 12 milioni di euro, ma saranno a pieno regime solo dopo il periodo di picco del contagio da COVID-19 indicato dal presidente De Luca;
    

    
      nei giorni scorsi c'è stata la posa della prima pietra per la struttura che sorgerà negli spazi dell'Ospedale del Mare, un complesso che garantirà 70 posti di terapia intensiva. Complessivamente le tre strutture forniranno alla Regione Campania un totale di 120 posti di terapia intensiva, come ha sottolineato lo stesso De Luca. Le postazioni sono strategiche per fronteggiare la pandemia da Coronavirus, si tratta dei posti letto per i pazienti che devono essere intubati, i più gravi che presentano sintomi critici che possono portare alla morte. Attualmente, a quanto sostiene il Presidente, la Campania ha 335 posti tra terapia intensiva e sub intensiva. Dopo l'avvio del cantiere, sono iniziati ad arrivare i primi moduli della struttura in costruzione all'Ospedale del Mare;
    

    
      sembra che per essere operativi gli ospedali prefabbricati necessitino di almeno tre settimane di lavori, quindi la piena attivazione sarà garantita solo per la fine del mese di aprile;
    

    
      secondo la tabella cronologica fornita dalla Regione Campania, il picco del contagio da COVID-19 in regione ci sarà alla metà di aprile. In buona sostanza, gli ospedali prefabbricati non serviranno nella fase più acuta dell'emergenza;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      ad aggiudicarsi i lavori per i tre ospedali prefabbricati di Napoli, Caserta e Salerno è stata la stessa ditta, la MED (Manufacturing Engineering & Development) di Maserà di Padova, in Veneto, che ha vinto la gara indetta dalla Soresa lo scorso 19 marzo. L'azienda ha sbaragliato rivali di tutto rispetto, come la Brancaccio Costruzioni e il Consorzio Integra, legato alla Lega delle Cooperative;
    

    
      sempre secondo l'inchiesta di "Fanpage", le cifre si aggirano intorno ai 7,7 milioni di euro per la struttura di Napoli all'Ospedale del Mare, 2,2 milioni per quella di Caserta e altri 2,2 per quella di Salerno. In totale sono ben 12 milioni e 100.000 euro per la MED, al momento la spesa più grande effettuata dalla sanità campana per fronteggiare l'emergenza Coronavirus. L'azienda è tra i partner consolidati di Fincantieri per le forniture di reparti ospedalieri per la Marina Militare; esperti in costruzione di sistemi antisismici, ospedali modulari e reparti ospedalieri, quelli della MED in questo momento fanno la parte del leone tra gli appalti pubblici legati all'emergenza COVID;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      visti i tempi di realizzazione, al netto degli intoppi chiaramente, gli ospedali prefabbricati saranno utili solo dopo il picco dell'emergenza, quando, ci si immagina, diminuiranno anche i pazienti di terapia intensiva negli ospedali pubblici;
    

    
      secondo le stime dell'Ihme, dell'Università degli Studi di Washington, pubblicata sul quotidiano "Il Mattino" in data 8 aprile 2020, in Campania l'ultimo decesso (ferme restando le misure restrittive generali) si prevede per il 22 aprile con un numero di perdite, in termini di vite umane, di 250 persone, ovvero 35 in più rispetto alle 216 perdite stimati alla data del 7 aprile;
    

    
      in Campania, probabilmente, c'è il rischio che gli ospedali prefabbricati possano essere aperti solo quando il peggio sarà passato, al contrario di quanto avvenuto in Cina, ad esempio a Wuhan, da dove è partita la pandemia. I cinesi, infatti, erano riusciti a costruire gli ospedali prefabbricati in pochi giorni, proprio perché fossero utili nella fase di picco dell'epidemia. Quando la curva dei contagi è iniziata a calare, gli ospedali prefabbricati sono stati tutti chiusi mandando i pazienti negli ospedali ordinari;
    

    
      un'inchiesta di "Fanpage" dell'autunno scorso mostrò come all'interno dell'ospedale di Napoli est attualmente ci siano ben 10 reparti chiusi, pur completi di attrezzature, per mancanza di personale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti e come intendano intervenire perché si faccia chiarezza sul perché una delle strutture prefabbricate sorgerà nell'area del nosocomio che ha più reparti chiusi sul territorio napoletano;
    

    
      se intendano intervenire, nei limiti delle loro competenze, affinché si chiarisca il perché in Campania vi è stata la necessità di investire milioni di euro un ospedale prefabbricato dentro ad un ospedale con 10 reparti chiusi;
    

    
      in che modo siano stati aggiudicati i lavori, considerando che ad aggiudicarsi i lavori di tutte e tre le strutture è sempre la stessa ditta, un'azienda veneta partner di Fincantieri. È la spesa più importante della Regione Campania in questa emergenza, che si aggira intorno ai 12 milioni di euro;
    

    
      quale sarà il destino dopo l'emergenza, di questi ospedali da campo, in considerazione del fatto che il picco del contagio indicato dal presidente De Luca è la prima settimana di aprile e gli ospedali prefabbricati entreranno a pieno regime sono alla fine del mese di aprile, ovvero quando il picco sarà già passato.
    

    
      (3-01484)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BORGONZONI - Al Ministro della salute. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la casa di cura privata Sant'Antonio Srl di Piacenza è una clinica accreditata con il servizio sanitario nazionale che, con la casa di cura privata Piacenza SpA, si trova al centro di un caso molto inquietante;
    

    
      da notizie di stampa si apprende che, all'interno delle suddette strutture, dal febbraio 2020, pazienti, medici, caposala, Oss, infermieri, addetti alle pulizie e parenti dei ricoverati avrebbero contratto il Covid-19;
    

    
      il tutto deriverebbe dal fatto che i responsabili delle strutture deliberatamente avrebbero sottaciuto i primi episodi di contagio, che riguardavano un medico della struttura e un paziente ricoverato, ammonendo altresì tutto il personale a non comunicare a nessuno quanto avveniva all'interno della struttura stessa, pena il licenziamento;
    

    
      da metà febbraio all'interno delle strutture citate è cominciata l'agonia di pazienti, operatori sanitari, addetti delle pulizie e quanti altri, compresi i parenti dei ricoverati, frequentassero la struttura;
    

    
      ufficialmente, però, all'interno delle strutture non era successo nulla, dal momento che nessuna comunicazione ufficiale da parte della proprietà o della dirigenza veniva fatta alle famiglie dei pazienti ricoverati o al personale;
    

    
      il 13 marzo la AUSL di Piacenza ha annunciato che il Sant'Antonio sarebbe diventato clinica specializzata per il Covid-19;
    

    
      sempre dalle notizie di stampa si apprende che dal giorno 16 marzo le cose iniziano a cambiare: una delle addette alle pulizie della casa di cura viene trovata morta in casa; questo episodio provoca un cambiamento e i dipendenti della struttura iniziano a parlare e a esternare le loro perplessità e inquietudini, denunciando altresì i probabili contagi all'interno delle strutture, ove soggetti sani e soggetti infetti erano trattenuti insieme a lungo nelle stesse camere di degenza, non informando i parenti del fatto che gli stessi medici con cui avevano parlato erano infetti: tutte persone che hanno poi circolato per Piacenza, con grande probabilità avendo contratto il Covid-19 dai propri cari e dai medici della struttura Sant'Antonio;
    

    
      considerato che il problema sanitario poteva accadere, come è accaduto in varie parti d'Italia, non si comprende il silenzio delle strutture Casa di cura privata Piacenza SpA e Casa di cura privata Sant'Antonio Srl;
    

    
      considerato, infine, che a carico della casa di cura privata Piacenza SpA vi è un procedimento in corso, in quanto la stessa avrebbe operato interventi in regime di ricovero seppur breve, anziché ambulatoriale, per ottenere rimborsi superiori dal servizio sanitario,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni intenda intraprendere il Ministro in indirizzo al fine di fare chiarezza su quanto accaduto nelle strutture casa di cura privata Sant'Antonio Srl e casa di cura privata Piacenza SpA;
    

    
      quali azioni, nell'ambito della sua competenza, intenda intraprendere al fine di tutelare la salute dei pazienti, dei loro familiari, degli operatori sanitari e di tutti gli addetti delle medesime strutture.
    

    
      (4-03091)
    

    
      SALVINI Matteo, BORGONZONI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      lo scorso 31 marzo 2020, il commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica Covid-19, Domenico Arcuri, ha rilasciato le seguenti dichiarazioni: «abbiamo consegnato ieri quantità sufficiente di mascherine anche all'Ordine dei medici. Devono essere dotati di un magazzino di scorta in modo da poter aggiungere dotazioni a loro destinate»;
    

    
      nello stesso giorno, il presidente della Federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri (FNOMCEO), Filippo Anelli, ha però inviato una e-mail ai presidenti degli ordini regionali dei medici chirurghi e degli odontoiatri, informandoli che le mascherine FFP2 inviate dalla Protezione civile non sarebbero idonee per l'ambito sanitario, e invitandoli a «sospendere immediatamente la distribuzione e l'utilizzo di quanto ricevuto» e a informare «nel contempo eventuali medici o strutture che ne fossero già in possesso»;
    

    
      considerato che:
    

    
      secondo quanto si legge dalle direttive del Ministero della salute: «I facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3) sono utilizzati in ambiente ospedaliero e assistenziale per proteggere l'utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da goccioline e aerosol), sono certificati ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo n. 475/1992 e sulla base di norme tecniche armonizzate. La norma tecnica UNI EN 149:2009 specifica i requisiti minimi per le semimaschere filtranti antipolvere, utilizzate come dispositivi di protezione delle vie respiratorie (denominati FPP2 e FPP3), ai fini di garantirne le caratteristiche di efficienza, traspirabilità, stabilità della struttura attraverso prove e test tecnici»;
    

    
      le mascherine inviate dalla Protezione Civile all'ordine dei medici, non avrebbero la certificazione necessaria per essere utilizzate in ambienti ospedalieri;
    

    
      valutato che la mancanza di protezioni in ambiti ospedalieri è una variabile estremamente importante nell'efficacia del contenimento dell'epidemia, a causa del rischio di contagio tra gli operatori sanitari,
    

    
      si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri e il Ministro in indirizzo fossero a conoscenza delle problematiche esposte in premessa, e quali azioni di loro competenza intendano adottare per risolvere le medesime nel più breve tempo possibile.
    

    
      (4-03092)
    

    
      BORGONZONI - Al Ministro della salute. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      un comunicato sindacale, in una nota inviata alla direzione generale di una USL dell'Emilia-Romagna, ha lamentato la carenza dei dispositivi di protezione individuale (DPI);
    

    
      nella comunicazione si informa che le mascherine (chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3) non verrebbero consegnate in dotazione agli operatori sanitari che prestano servizio in modalità ordinaria o per l'assistenza a pazienti Covid-19, ma centellinate e custodite sottochiave nei vari uffici dei coordinatori infermieristici di tutti i reparti di degenza;
    

    
      nell'ultima nota pervenuta a firma del direttore sanitario si consiglia un uso parsimonioso dei camici idrorepellenti TNT, utilizzando gli stessi per tutta la durata del servizio ed indossando sopra a questi dei camici monouso che sarebbero del tutto incapaci di adeguata protezione, aumentando così il rischio di contagio del personale e di potenziale diffusione del virus ai degenti;
    

    
      considerato che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      duecentomila mascherine mandate in Lombardia dalla Protezione civile nazionale e già distribuite negli ospedali sarebbero state ritirate perché non omologate e giudicate non idonee a proteggere gli operatori sanitari che combattono sul fronte del Coronavirus;
    

    
      le mascherine giudicate non idonee assomiglierebbero ad alcune in dotazione presso le USL dell'Emilia-Romagna, ovvero le cosiddette "mascherine filtra batteri";
    

    
      l'art. 2087 del codice civile impone al datore di lavoro di adottare le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, siano necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro;
    

    
      vista la delicatezza del momento legato alla pandemia mondiale in corso, si impone che la sicurezza e la salute del personale sanitario, e di conseguenza dei pazienti da loro curati, debbano essere prioritari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della mancanza dei dispositivi di protezione individuale, come mascherine o camici idrorepellenti TNT, nella regione Emilia-Romagna;
    

    
      quali azioni intenda intraprendere, per quanto di sua competenza, affinché anche i medici dell'Emilia-Romagna siano dotati di tutti i dispositivi di protezione individuale necessari per lo svolgimento delle loro mansioni e per la protezione della salute loro e dei pazienti che hanno in cura.
    

    
      (4-03093)
    

    
      NANNICINI - Al Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione. - Premesso che:
    

    
      in data 31 marzo 2020, è stata comunicata la costituzione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri di un "Task force dati per l'emergenza COVID-19";
    

    
      a questo gruppo di lavoro, organizzato in otto sottogruppi, è stato assegnato il compito di svolgere "attività di studio e analisi, utile a supportare la Presidenza del Consiglio dei ministri e le Amministrazioni pubbliche nella definizione di politiche di contenimento del contagio da COVID-19", specificando che il gruppo "a tal fine procede all'analisi del relativo impatto socio-economico ed epidemiologico sul sistema Paese e delle soluzioni tecnologiche data-driven, tenendo conto dei profili giuridici correlati alla gestione dei dati necessari a fronteggiare l'emergenza";
    

    
      alcuni sottogruppi rispondono chiaramente a criteri di funzionalità, perché coinvolgono i responsabili dei dati di strutture pubbliche, advisor per la interconnessione delle banche dati o rappresentanti di agenzie pubbliche e organizzazioni internazionali, mentre in altri casi si tratta di esperti esterni, prevalentemente accademici, che si presume siano stati individuati per la rilevanza del profilo scientifico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali procedure siano state utilizzate per selezionare gli esperti chiamati a ricoprire questo delicatissimo ruolo in un frangente così drammatico per il Paese, garantendo il massimo di imparzialità, trasparenza e competenza dei profili coinvolti sul piano tecnico e scientifico;
    

    
      se sia stata presa in considerazione l'opportunità di far precedere la selezione da una rapida richiesta di interesse o da meccanismi terzi di head hunting, anche a fronte della disponibilità dei maggiori studiosi di ogni disciplina a livello internazionale a mettere le proprie competenze a disposizione del Paese gratuitamente e senza richieste di visibilità in una situazione così drammatica;
    

    
      se siano stati valutati i possibili conflitti di tempo e di attribuzione con chi è chiamato a ricoprire altri ruoli istituzionali in questa fase di emergenza;
    

    
      se si intendano rendere pubblici a tutta la comunità scientifica, come sarebbe auspicabile, tutti i dati utilizzati dal gruppo di lavoro, per fare in modo che altre analisi, proposte e soluzioni scaturiscano indipendentemente dal mondo della ricerca, arricchendo la possibilità del Governo di attingere alle migliori analisi disponibili prima di predisporre il proprio indirizzo politico.
    

    
      (4-03094)
    

    
      MAGORNO - Al Ministro della salute. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      vi sarebbe un caso accertato di positività al COVID-19 di un operatore sanitario della casa di cura "Istituto Ninetta Rosano" - Tirrenia Hospital Srl di Belvedere Marittimo (Cosenza);
    

    
      nei giorni scorsi notizie sulla stampa locale, ed anche su numerosi social media, riferivano di un decesso avvenuto presso la stessa casa di cura, nonché della presenza di personale esterno e di ricoveri di pazienti provenienti dalla casa di riposo Santa Maria, sita nel Comune di Bocchigliero (Cosenza), dove sono stati registrati numerosi casi di positività da COVID-19 tanto che, con ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 18 del 24 marzo 2020, è stata disposta la chiusura del paese;
    

    
      la casa di cura "Istituto Ninetta Rosano" - Tirrenia Hospital rappresenta uno dei punti di riferimento per l'utenza del comprensorio, con un numero consistente, sia di pazienti, sia di personale sanitario provenienti dai paesi limitrofi;
    

    
      l'operatore avrebbe avuto anche contatti con personale della RSA di San Nicola Arcella (Cosenza), struttura messa successivamente in quarantena, in considerazione anche di un sospetto caso di contagio da COVID-19 fra i degenti;
    

    
      a parere dell'interrogante, è grave e discutibile che i sindaci del comprensorio non siano stati informati subito e ufficialmente dei fatti, in modo da assumere con immediatezza ed urgenza i dovuti provvedimenti volti a prevenire i rischi sanitari e a contrastare la diffusione del contagio epidemiologico nei propri comuni;
    

    
      tutto ciò crea grande allarme e apprensione nella popolazione dell'alto Tirreno calabrese, soprattutto fra i cittadini che per motivi salute o di lavoro frequentano sistematicamente il Tirrenia Hospital,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e se, nell'ambito delle proprie competenze, intenda intraprendere eventuali iniziative, anche sotto forma di attività ispettiva, per accertare quanto accaduto e le cause del decesso verificatosi in piena emergenza Coronavirus;
    

    
      se, e in base a quali protocolli, siano avvenuti i trasferimenti di personale sanitario e di pazienti con sintomatologia verosimilmente riconducibile al COVID-19, dalla casa di riposo Santa Maria di Bocchigliero alla casa di cura "Istituto Ninetta Rosano" - Tirrenia Hospital di Belvedere Marittimo, nonché se si intenda verificare la corretta applicazione, da parte della direzione sanitaria, delle misure previste e obbligate, a tutela della salute pubblica, in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      (4-03095)
    

    
      FARAONE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      a seguito del peggioramento della situazione di emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del COVID-19, nonché del progressivo inasprimento delle misure per far fronte alla situazione, con determinazione direttoriale del 21 marzo 2020, prot. 96788/RU, il direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha sospeso un gran numero di concorsi a gioco, tra i quali Superenalotto, Superstar, Lotto tradizionale, nonché i giochi operati con slot machines;
    

    
      la determinazione direttoriale ha l'espressa finalità di evitare la permanenza dei consumatori nei locali delle tabaccherie, al fine di scongiurare il più possibile l'assembramento di persone all'interno delle stesse e contrastare la diffusione del contagio;
    

    
      la medesima determinazione muove dalla considerazione che la possibilità di offrire giochi all'interno delle tabaccherie ha costituito un motivo di spostamento, in violazione dei provvedimenti che consentono di spostarsi solo per determinati casi, espressamente previsti;
    

    
      detta sospensione, che ha avuto effetti immediati, perdurerà per tutta la durata dell'emergenza e sino al provvedimento di revoca;
    

    
      considerato che:
    

    
      negli ultimi giorni numerosi sono stati gli appelli espressi da parte delle associazioni impegnate nel garantire una tutela contro le forme patologiche di gioco d'azzardo, le quali hanno invitato a considerare l'idea di destinare le risorse dei jackpot dei premi ancora in palio al contrasto della diffusione del contagio;
    

    
      i dati degli ultimi giorni hanno mostrato un elevato "picco" dei contagi, nonché dei decessi di persone che hanno contratto il virus;
    

    
      gli ospedali ricevono quotidianamente all'interno delle proprie strutture un numero di malati sempre più elevato, circostanza che ha causato il progressivo diminuire dei posti letto disponibili ed il sovraccarico delle terapie intensive;
    

    
      non è ancora possibile determinare la cornice temporale entro la quale sarà possibile debellare definitivamente l'emergenza, né è ancora chiaro se saranno sufficienti le risorse sinora stanziate con gli ultimi decreti emanati dal Governo, al fine di porre un argine alle conseguenze drammatiche dell'epidemia,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda valutare l'opportunità di consentire l'utilizzo dell'intero ammontare del jackpot dei premi ancora in palio, al fine di destinare le suddette somme alle strutture ospedaliere e sanitarie, costantemente impegnate nella cura degli ammalati e nel contrasto alla diffusione del contagio.
    

    
      (4-03096)
    

    
      FARAONE - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      a partire da sabato 7 marzo 2020 in decine di carceri italiane si sono verificati pesanti disordini e proteste da parte dei detenuti che sono sfociate in gravi episodi di violenza, danni alle strutture, fughe ed evasioni da alcuni istituti penitenziari, nonché nella morte di alcuni detenuti;
    

    
      tali proteste non sono riconducibili unicamente alle misure poste in essere dalle amministrazioni penitenziarie al fine di ridurre il diffondersi dei contagi dal virus COVID-19 nelle carceri, ma anche alla pessima condizione in cui le carceri medesime versano in questi ultimi anni;
    

    
      in particolare, secondo i dati del Ministero, aggiornati al 29 febbraio 2020, il totale dei detenuti si attesta ad una cifra superiore a 61.000 persone, a fronte di una capienza regolamentare fissata a meno di 51.000 unità;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha svolto un'informativa in Parlamento con la quale è stata descritta la situazione carceraria, non fornendo allo stesso tempo, però, indicazioni circa le azioni concrete che saranno messe in campo per far fronte a questa drammatica situazione;
    

    
      alcune fonti di stampa riportano che ad oggi il numero di morti accertate in seguito alle proteste, ammonterebbe a tredici detenuti, altre fonti parlano di quattordici;
    

    
      tali decessi sarebbero dovuti, secondo le fonti ufficiali, all'assunzione di farmaci rubati dalle infermerie, ma su questo sono attualmente in corso indagini da parte della magistratura;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 27 della Costituzione, al terzo comma, prevede che le pene debbano tendere alla rieducazione del condannato e che non possano consistere in trattamenti contrari al senso di umanità;
    

    
      è innanzitutto necessario prendere misure straordinarie contro i responsabili degli atti di violenza verificatisi all'interno delle strutture penitenziarie, come è altrettanto importante valutare se le azioni messe in campo da chi avrebbe dovuto vigilare affinché quelle violenze non fossero perpetuate siano state adeguate;
    

    
      la gestione dell'intera vicenda da parte del capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria si è rivelata, a giudizio dell'interrogante, del tutto inadeguata rispetto alla gravità dei fatti e allo spessore richiesto a chi ricopre tale incarico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento ai fatti drammatici accaduti negli ultimi giorni;
    

    
      se non intenda adottare tutte le iniziative possibili al fine di porre un freno al sovraffollamento carcerario;
    

    
      quali azioni intenda intraprendere allo scopo di verificare le responsabilità che sono sorte in capo ai dirigenti delle amministrazioni penitenziarie, e se non ritenga necessario procedere alla rimozione del capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria dal proprio incarico.
    

    
      (4-03097)
    

    
      AIMI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della salute e della difesa. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza sanitaria legata al diffondersi in Italia del contagio da COVID-19 sta creando criticità anche per i militari italiani impegnati in missioni all'estero;
    

    
      la direttiva n. 1 del 2020, relativa alle misure precauzionali da adottare per emergenza COVID-19 del ministro per la Pubblica Amministrazione, ha avuto come conseguenza il divieto per i militari in licenza di tornare in missione e per chi è all'estero di partire per l'Italia, non consentendo dunque nemmeno l'avvicendarsi dei vari contingenti militari;
    

    
      è inoltre notizia recente dei primi quattro casi di contagio per militari italiani impegnati in missione all'estero, nel caso specifico in Afghanistan,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      di quali informazioni si disponga circa le condizioni in cui versano i componenti dei contingenti militari italiani all'estero in questa fase di emergenza sanitaria;
    

    
      quali iniziative siano state adottate o si intendano adottare per consentire ai militari di operare in sicurezza.
    

    
      (4-03098)
    

    
      ROJC - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      la pandemia COVID-19 ha determinato anche un'emergenza ambientale, non solo di tipo sanitario. Nella regione Friuli-Venezia Giulia si sta registrando, infatti, l'impossibilità di esportare i rifiuti della raccolta indifferenziata, come il combustibile solido secondario, che per la gran parte prima veniva conferito all'estero;
    

    
      anche la plastica trova grande difficoltà ad essere riciclata, tant'è che la regione Friuli-Venezia Giulia ha oggi tonnellate di materiale plastico da smaltire;
    

    
      secondo quanto riportato dal quotidiano "Il Gazzettino", in poche settimane, presso la piattaforma Corepla di San Giorgio di Nogaro (Udine), gestita dalla società I.Blu, si sarebbero ammassate oltre 4.000 tonnellate di plastica "pronte a uscire ma bloccate", come ha raccontato al quotidiano veneto Mirko Bottolo, direttore commerciale della società, secondo il quale "con l'emergenza COVID-19 ci sono serissime difficoltà di spedizione dei materiali a tutte le filiere, in Italia e fuori". "Inoltre - chiarisce sempre Bottolo - con il lockdown in Austria e altrove si sono fermati i cantieri, i cementifici, le acciaierie. Noi produciamo un agente riducente per le acciaierie verdi, la Voestalpine in Austria e altre in Nord Italia, ma ora sono ferme. E sono venuti meno anche gli sbocchi in settori tradizionali come la logistica o l'arredo urbano";
    

    
      la piattaforma Corepla tratta circa 100.000 tonnellate all'anno di plastica, provenienti sia dal Friuli sia dal Veneto;
    

    
      al fine di far fronte a questa emergenza, in data 31 marzo il Presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia ha firmato un'ordinanza che prevede la possibilità di aumenti nella raccolta dei rifiuti indifferenziati e per i gestori di ottenere, in deroga alle disposizioni vigenti, l'incremento della capacità di stoccaggio, anche per impianti di incenerimento;
    

    
      a causa dell'epidemia da Coronavirus il consumo di plastica risulta aumentato da parte delle famiglie e le aziende trovano sempre più difficoltà ad assorbire la plastica da differenziata, che ora non può essere riciclata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere, anche d'intesa con la Regione Friuli-Venezia Giulia, al fine di trovare una soluzione, seppur temporanea ma percorribile, per fronteggiare questa vera e propria emergenza ambientale;
    

    
      se non ritenga opportuno, a tal fine, anche integrando l'apposito elenco di attività industriali momentaneamente sospese, un coinvolgimento, seppur temporaneo, nella filiera dei rifiuti delle industrie del riciclo, in modo da evitare in misura quanto più possibile lo stoccaggio in discariche di materiali dannosi per l'ambiente.
    

    
      (4-03099)
    

    
      PAPATHEU, MALLEGNI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      in data 25 marzo, alle ore 11.26, sulla pagina "Facebook" ufficiale dell'Ambasciata d'Italia in Tunisia è apparsa la seguente comunicazione: "Italia e Tunisia continuano a cooperare per superare questo difficile momento insieme. L'Italia, tramite la Cassa Depositi e Prestiti, ha versato 50 milioni di euro (circa 157 milioni di dinari), a titolo di credito d'aiuto alla Banca Centrale Tunisina. Questa somma è destinata a sostenere le imprese tunisine e potrà essere utilizzata per rispondere all'impatto socioeconomico del Coronavirus in Tunisia, supportando le misure messe in campo dal Governo tunisino. È un primo passo, mano nella mano, per far fronte al COVID-19". Lo stesso post è apparso, inoltre, sulla pagina social dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) di Tunisi. Tale annuncio è stato poi rimosso nella mattinata del 27 marzo 2020 da entrambe le pagine;
    

    
      appare anomalo ed indubbiamente grave che un'Ambasciata dia una comunicazione sui propri organi di comunicazione istituzionali, per poi rimuovere il tutto, quando la notizia stava già suscitando le perplessità, ed anzi le proteste, di numerosi cittadini italiani. Tali azioni si configurano, quindi, a giudizio degli interroganti, come un goffo e maldestro tentativo di oscurare un'informazione che gli italiani sono legittimati a conoscere. Sulla stessa pagina dell'Ambasciata italiana in Tunisia, di fatti, si è verificata la presa di posizione di diversi cittadini, i quali hanno commentato: "Che un'ambasciata cancelli un post e non permetta a tutti di sapere e poter esprimere il proprio parere è grave tanto quanto il contenuto del post stesso". La rete ha sempre memoria, non è possibile, peraltro, cancellare quello che si scrive e si divulga, ed appare vana ed illusoria qualsiasi azione venga posta in essere, affinché un post non venga visto da nessuno e gli utenti non ne vengano a conoscenza;
    

    
      si è deciso di erogare 50 milioni ad uno Stato straniero, dove non risulta vi sia al momento una grave emergenza, mentre l'Italia viene colpita e flagellata da un dramma senza precedenti e piange oltre 13.000 persone morte per il Coronavirus, si registrano oltre 110.000 contagi e sono numeri la cui portata si aggrava di ora in ora;
    

    
      risulta agli interroganti che, per analoghe finalità, il Ministero degli affari esteri abbia destinato 21 milioni di euro alla Bolivia. I fondi dati dal Ministero alla Tunisia e alla Bolivia farebbero parte di un memorandum firmato circa 7 anni fa, che non è vincolante e che, quindi, di fronte ai fatti epocali di questi giorni, poteva essere annullato o comunque disatteso, vista l'emergenza che sta vivendo l'Italia. Inoltre, a ciò si aggiungerebbe lo stanziamento di 200.000 euro ad una ONG per affrontare l'emergenza Coronavirus in Somalia;
    

    
      mentre l'Italia è senza ventilatori polmonari per le terapie intensive, senza mascherine ed è costretta a far affrontare al personale sanitario negli ospedali una situazione drammatica, il Ministero degli affari esteri invia aiuti e fondi nel mondo, dando priorità agli altri anziché ai cittadini italiani, che muoiono; mentre il COVID-19 iniziava ad infettare l'Italia, il Ministero si è preoccupato di inviare in Cina 2 tonnellate di dispositivi di protezione individuale, comprese le mascherine, difficili già allora da reperire sul mercato, come "regalo del governo italiano";
    

    
      oggi l'Italia è senza un numero adeguato di dispositivi di protezione individuale, in ritardo sulle forniture, con gli ospedali pieni, gli anziani (e non solo loro) che muoiono, medici e infermieri che vengono contagiati, mentre i Paesi stranieri bloccano all'Italia le forniture di mascherine, ed i ventilatori, vitali per la respirazione dei malati, stando a quanto testualmente dichiarato il 26 marzo 2020 dal commissario Domenico Arcuri ai presidenti di Regione: "per gran parte arriveranno soltanto a luglio"; egli stesso ha ammesso che "degli ottomila ventilatori che Consip ha comprato, ne arriveranno forse la metà che verranno consegnati soltanto a fine emergenza";
    

    
      da tali comportamenti emergono, dunque, gravi criticità nella gestione dell'emergenza da parte del Ministro in indirizzo, con la destinazione ad altri Stati di risorse che sarebbero dovute servire al contrasto del Coronavirus in Italia;
    

    
      tali atti sembrerebbero posti in essere per dubbie finalità ed appaiono in ogni caso non giustificabili in questo momento, avendo privato di somme preziose la prioritaria lotta all'emergenza, mentre agli italiani, stremati dal COVID-19 e costretti a stare in casa, si chiede di aiutare con le loro donazioni la Protezione Civile e la sanità,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia in grado di riferire sui gravi fatti rappresentati in premessa, al fine di chiarire in particolare i motivi e l'urgenza dei citati stanziamenti in favore di Stati esteri e di una ONG, nonché la motivazione per la quale sia stata rimossa una importante comunicazione dai canali social riguardante il Ministero medesimo.
    

    
      (4-03100)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      l'effetto Coronavirus ha innescato una corsa ai beni essenziali, con un'impennata dei prezzi del grano e dei cereali in generale. E tuttavia non mancano altre materie prime alimentari, come caffè, cacao, zucchero, che provengono per lo più da Paesi in via di sviluppo, che stanno invece pagando il dazio, con duri effetti sulle bilance commerciali delle nazioni esportatrici;
    

    
      i principali cereali quotati al Cbot, la borsa merci di Chicago, hanno chiuso le contrattazioni la scorsa settimana in rialzo, con ulteriori guadagni che li hanno spinti sui massimi da oltre 2 mesi. Le quotazioni del caffè hanno perso, invece, oltre il 6 per cento nell'ultima seduta e quelle dello zucchero quasi il 2 per cento;
    

    
      a non mostrare segni di frenata è la corsa del grano: nell'ultima settimana i contratti esteri con consegna a maggio hanno registrato un ulteriore aumento del 5,92 per cento. In crescita anche il valore del mais (più 0,66 per cento), della soia (oltre il 2 per cento), dell'avena (più 1,39 per cento) e della canola (più 0,22 per cento). Volano anche le quotazioni dell'olio di soia, che hanno guadagnato il 4,65 per cento, e del riso (più 5,07 per cento). In calo la farina di soia americana (meno 0,57 per cento);
    

    
      secondo Coldiretti, a causare l'impennata del prezzo internazionale del grano ha influito la decisione della Russia di limitarne le esportazioni, dopo che nel Paese le quotazioni avevano raggiunto i 13.270 rubli per tonnellata, superando addirittura il valore del petrolio degli Urali, sceso a 12.850 rubli per tonnellata;
    

    
      gli effetti della pandemia Coronavirus si trasferiscono, dunque, dai mercati finanziari a quelli dei metalli preziosi, come l'oro, fino alle produzioni agricole, la cui disponibilità è diventata strategica con le difficoltà nei trasporti e la chiusura delle frontiere, ma anche per la corsa dei cittadini in tutto il mondo ad accaparrare beni alimentari di base dagli scaffali di discount e supermercati. Una preoccupazione che ha spinto la Russia a trattenere per uso interno parte della produzione di grano dopo esserne diventata il maggior esportatore del mondo, sostiene la Coldiretti;
    

    
      la tendenza all'accaparramento è confermata anche in Italia, dove nell'ultimo mese di emergenza sanitaria sono praticamente raddoppiati gli acquisti di farina (più 99,5 per cento) e sono drasticamente saliti quelli di riso bianco (più 47,3 per cento) e di pasta di semola (più 41,9 per cento);
    

    
      "l'aumento delle quotazioni alla borsa di Chicago conferma che l'allarme globale, provocato dal Coronavirus, ha fatto emergere una maggior consapevolezza sul valore strategico rappresentato dal cibo e dalle necessarie garanzie di qualità e sicurezza - secondo quanto afferma il presidente della Coldiretti - e l'Italia, che è il Paese con più controlli e maggiore sostenibilità, potrà trarre certamente beneficio da questo scenario, ma solo a patto di invertire la tendenza del passato a sottovalutare il potenziale agricolo nazionale";
    

    
      considerato che:
    

    
      le condizioni per rispondere alla domanda dei consumatori e investire sull'agricoltura nazionale ci sarebbero, perché l'agricoltura italiana è sempre in grado di offrire produzione di qualità ma, purtroppo, non vi è una politica in grado di valorizzare i primati del made in Italy, garantire la sostenibilità della produzione ed il riconoscimento di un prezzo di acquisto "equo", basato sugli effettivi costi sostenuti;
    

    
      nel corso degli anni, in Italia, il prezzo del grano è calato sensibilmente, anche a causa di fenomeni speculativi non ancora sanzionati e, per questo, nell'ultimo decennio è scomparso un campo di grano su cinque, con la perdita di quasi mezzo milione di ettari coltivati e con effetti dirompenti sull'economia, sull'occupazione e sull'ambiente;
    

    
      in data 4 febbraio 2020, in occasione dell'audizione, presso la 9a Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) del Senato, dei vertici dell'Antitrust, si è preso atto che, dal 2015 ad oggi, c'è stata una distorsione del mercato del grano duro italiano. Ovvero i prezzi del grano duro del nostro Paese sono sempre più bassi dei prezzi del grano duro estero;
    

    
      in ogni caso, il grano resta la coltivazione più diffusa in Italia, con circa 300.000 agricoltori impegnati in questa coltura. Il nostro Paese è primo in Europa e secondo nel mondo nella produzione di grano duro destinato alla pasta, con una stima di 1,2 milioni di ettari seminati nel 2020 e un raccolto di 4,1 miliardi di chili, ma forte è l'importazione dall'estero (pari a circa 30 per cento del fabbisogno), con ben 793 milioni di chili. Le previsioni di semina del grano tenero per il 2020 sono invece di circa 536.000 ettari, rispetto ai 530.000 del 2019, con una produzione di 2,73 miliardi di chili e importazioni che arrivano al 70 per cento del fabbisogno totale;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      in un periodo di guerra, come quello che si sta vivendo, con i supermercati che vengono assaliti per acquistare beni di prima necessità, come pane, pasta e farina, accade che tali prezzi aumentano sensibilmente, mentre il prezzo della materia prima, cioè il grano, non subisce nessun aumento;
    

    
      nell'ultima settimana i contratti esteri di grano con consegna a maggio hanno registrato un ulteriore aumento del 5,92 per cento, mentre la semola ha subito già un aumento del 10 per cento. I fornai di Altamura, che fino a poco tempo fa la pagavano 40 euro a quintale, la stanno adesso pagando 44 euro, con rincari settimanali;
    

    
      le associazioni di categoria non dicono, però, che il grano duro sulla piazza di Foggia e Altamura non ha subito alcuna variazione, rimanendo al prezzo di 30 euro. Non si capisce come mai si verifichi questo aumento delle semole, atteso l'aumento della produzione molitoria di circa l'80 per cento. È pur vero che la domanda è aumentata ma, in una congiuntura assimilabile a quella di una guerra, i prezzi dovrebbero essere calmierati dallo Stato. I maggiori volumi di produzione dei molini dovrebbero garantire una economia di scala, abbassando l'incidenza dei costi fissi, senza dunque la necessità di aumenti del prezzo. Al contrario dovrebbe esserci una riduzione del costo unitario della semola. Del resto, l'impennata del prezzo del grano avviene solo all'estero e produrrà i suoi effetti solo a maggio;
    

    
      non è possibile che vengano giustificate le anomalie di mercato con le decisioni della Russia, occorrerebbe invece un agire comune al fine di tutelare gli interessi dei produttori e dei consumatori;
    

    
      lo stesso presidente dei panificatori della Campania, Domenico Filosa, ha affermato che sulla filiera del grano c'è una "speculazione" e in particolare "si stanno verificando gravi atti di sciacallaggio nel settore della panificazione", che potrebbero costringere o all'aumento dei prezzi al pubblico o alla chiusura dei panifici; la Campania, con i suoi circa quattro mila panificatori, è il fulcro del mercato italiano, in quanto c'è il più alto consumo di pane e affini d'Italia. Occorre, dunque, evitare una crisi del pane in questo momento di emergenza Coronavirus, specie nelle aree a basso reddito,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere, anzitutto per contrastare la speculazione in atto da parte dei molini nel mercato italiano, che sta causando l'aumento dei prezzi del pane e della pasta in un momento così difficile per la popolazione;
    

    
      se non ritenga di dover vigilare sulla grave situazione che riguarda le impennate dei prezzi, quale quello della semola, anomalo rispetto a quello del grano nazionale, anche attraverso il coinvolgimento dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM).
    

    
      (4-03101)
    

    
      CIRIANI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      tra le varie restrizioni alle attività disposte dal decreto cosiddetto «Io resto a casa» (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020) hanno generato confusione le indicazioni date dal Governo in merito alla possibilità, per le attività commerciali che vendono generi alimentari o beni di prima necessità, e che quindi rimangono aperte, di consentire ai clienti l'acquisto anche di beni diversi come, ad esempio, abbigliamento, calzature, articoli sportivi, articoli di cancelleria, giocattoli;
    

    
      la sezione web del sito del Governo dedicata proprio alle domande frequenti relative all'attuazione e interpretazione del decreto «Io resto a casa», esattamente su questa questione, riserva un apposito quesito, confermando, nella risposta fornita, il divieto di consentire la vendita di prodotti diversi «rispetto a quelli agricoli, alimentari o di prima necessità, elencati nelle categorie merceologiche espressamente indicate di cui all'allegato 1 al D.P.C.M. del 11 marzo 2020, per come comunque integrato dall'art. 1, comma 1, lettera f), del D.P.C.M. del 22 marzo 2020»;
    

    
      si aggiunge inoltre che, pertanto, «il responsabile di ogni attività commerciale, comunque denominata (ipermercato, supermercato, discount, minimercato, altri esercizi non specializzati di alimentari vari), può esercitare esclusivamente l'attività di vendita dei predetti generi merceologici ed è, comunque, tenuto a organizzare gli spazi in modo da precludere ai clienti l'accesso a scaffali o corsie in cui siano esposti beni diversi dai predetti. Nel caso in cui ciò non sia possibile, devono essere rimossi dagli scaffali i prodotti la cui vendita non è consentita»;
    

    
      si tratta evidentemente di una questione molto sentita dalle famiglie, specie in relazione al divieto di acquisto di articoli di cancelleria, e al faticoso processo di continuità delle attività scolastiche mediante le piattaforme di didattica a distanza: una continuità che mal si concilia con il divieto di acquistare tali materiali, che risultano indispensabili e necessari allo svolgimento di queste attività e che comunque, in questa fase di grande difficoltà, in cui i bambini sono costretti all'interno delle abitazioni, assumono anche una ulteriore utilità, sotto forma di possibilità di intrattenimento e attività ludico-ricreative, cui i genitori possono ricorrere per dare in qualche modo opportunità di svago e creatività ai più piccoli;
    

    
      sul punto, peraltro, alcuni giorni fa, fonti stampa hanno riportato la notizia che, in risposta a un appello lanciato dal sindaco di Milano, il Governo avrebbe dato il proprio assenso alla vendita di articoli di cartoleria nei supermercati, assenso che però non risulta al momento essere stato formalizzato;
    

    
      infatti, al recepimento di tale istanza da parte del Governo, avrebbe dovuto far seguito proprio un aggiornamento della risposta del quesito citato, modificandola in senso permissivo e specificando espressamente che la vendita di tali articoli è invece consentita;
    

    
      ad oggi, però, tale rettifica non risulta adottata e l'indicazione data dal Governo sul sito web istituzionale permane la medesima, con conseguente aggravio del già elevato livello di confusione nella comunicazione istituzionale riservata agli esercenti attività commerciali e alle famiglie stesse, rispetto alla quale occorre fare chiarezza,
    

    
      si chiede di sapere se ed entro quale termine urgente si ritenga di poter fornire indicazioni chiare, ufficiali e precise in ordine alla possibilità per gli esercizi commerciali di consentire ai clienti l'acquisto dei materiali di cancelleria, anche mediante l'opportuno aggiornamento del relativo quesito sulla sezione del sito web istituzionale appositamente dedicata alle domande più frequenti dei cittadini.
    

    
      (4-03102)
    

    
      DE VECCHIS - Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      a Fiumicino un hotel sarebbe stato isolato ed è ora piantonato dall'Esercito, per la presenza di 32 persone di nazionalità indonesiana positive al virus COVID-19;
    

    
      le persone attualmente trattenute nell'hotel, sito nell'area di Parco Leonardo, sono attualmente 73, tutti indonesiani sbarcati da una nave da crociera Costa a Savona, che avrebbero dovuto prendere un volo dall'aeroporto "Leonardo da Vinci" per fare rientro in patria, ma sono rimasti bloccati per la negata autorizzazione da parte dell'Indonesia;
    

    
      la ASL, tempestivamente allertata sulla presenza di due persone con sintomi di sospetto COVID-19, ha subito predisposto la verifica dello stato di salute del gruppo, sottoponendolo a tampone: i risultati dei tamponi sono di 32 persone positive;
    

    
      altri 25 cittadini indonesiani, sbarcati da un'altra nave della MSC, invece, sono ospiti dell'hotel "Golden Tulip" di Isola Sacra, una situazione che, però, nulla ha a che vedere con quella di Parco Leonardo, visto che nessuno mostra sintomi da COVID-19 e prima di arrivare in albergo tutti e 25 sono stati visitati dal medico di bordo della nave. In ogni caso è già in atto un'indagine epidemiologica a cura della ASL Roma 3, guidata dal commissario straordinario Giuseppe Quintavalle,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale Autorità abbia rilasciato i permessi necessari allo sbarco dei passeggeri e quali controlli sanitari siano stati fatti a bordo della nave, anche in virtù del fatto che due croceristi presentavano evidenti sintomi influenzali;
    

    
      alla luce delle attuali restrizioni previste dalla legge, se siano stati fatti preventivamente i dovuti accertamenti per assicurarsi che, una volta sbarcati, esistessero tutte le condizioni affinché i passeggeri salissero su un aereo per tornare nel proprio Paese, anche attraverso interlocuzioni con le autorità straniere;
    

    
      quali mezzi siano stati utilizzati e quali luoghi siano stati frequentati dalle 32 persone dal momento dello sbarco fino all'accertamento della condizione di positività al virus COVID-19 e se siano stati informati gli amministratori locali, affinché potessero intervenire con idonee misure di salvaguardia della salute dei propri cittadini;
    

    
      se l'amministrazione comunale di Fiumicino sia stata debitamente e tempestivamente informata della gravità della situazione e come il Governo intenda intervenire per supportare un territorio che si trova ad affrontare l'ennesimo episodio emergenziale legato all'accoglienza di persone a cui è impedito l'imbarco in questo periodo;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano chiarire in modo inequivocabile che, in caso di attracco di navi da crociera nei porti italiani, si proceda allo sbarco e al trasferimento in aeroporto esclusivamente previa certezza che sussistano tutte le condizioni ed autorizzazioni, affinché i croceristi possano essere imbarcati sugli aerei e trasferiti nei loro Paesi di origine.
    

    
      (4-03103)
    

    
      LAFORGIA, NOCERINO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      oltre agli ospedali, i luoghi più falcidiati dall'emergenza sanitaria sono le residenze sanitarie per anziani, in cui gli ospiti, di età già avanzata, hanno tutti patologie pregresse che spingono, attraverso il COVID-19, alla morte;
    

    
      nessuna RSA può considerarsi esonerata da questi casi; ovunque, nelle zone in cui i focolai sono più accentuati, si registrano veri e propri decessi di massa all'interno delle residenze sanitarie per anziani;
    

    
      colpisce il caso della RSA di Mediglia, nella frazione di Mombretto, a Milano, in cui, su circa 150 ospiti, sono morti più di 60 anziani;
    

    
      il sindaco, Paolo Bianchi, ha dichiarato all'agenzia "ANSA": "i numeri sono troppo alti per non avere una spiegazione, ci deve essere e la chiederemo", precisando che si tratta "di una struttura privata con una direzione sanitaria interna" che era in contatto, da inizio emergenza, con "l'ATS della Regione Lombardia. Dal 23 febbraio, ricevendo il DPCM, abbiamo chiesto di impedire le visite, poi però dopo una settimana pare siano continuate. Ho chiesto tre giorni fa un intervento di sanificazione, come è avvenuto anche in alcune strutture e case di riposo della bergamasca con il nucleo speciale dell'esercito e sto aspettando risposte, ma questa situazione si trascina da un mese e non è assolutamente più tollerabile";
    

    
      una "denuncia collettiva contro ignoti è pronta a partire" lo racconta all'AGI Leonardo La Rocca, poiché "sua nonna è una delle ospiti della residenza. Suo suocero non c'è più, è stato contagiato verosimilmente andandola a trovare. La Rocca insieme a un gruppo di altri parenti vuole la verità su quello che è accaduto nella palazzina di mattoncini rossi, nel comune di 12 mila abitanti della città metropolitana di Milano, che in meno di un mese si è trasformata in un pericoloso lazzaretto. La denuncia ai carabinieri, contro ignoti, la presentiamo perché si faccia luce su come è stata gestita tutta questa faccenda, sia dentro che fuori dalla struttura - spiega -. Al momento siamo una quindicina di persone tutte con qualcuno che è dentro o che era dentro la rsa, ma si continuano ad aggiungere parenti perché di giorno in giorno cambiano le cose, cambia il numero dei decessi. È questa l'unica ragione per cui non l'abbiamo ancora fatta: continuano a chiamarci parenti di altre vittime dicendo 'anche noi vogliamo unirci'",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati in premessa, se intenda promuovere in tempi celeri un'indagine ministeriale e come intenda, nel minor tempo possibile, tutelare gli anziani che abitano le RSA ed i loro parenti.
    

    
      (4-03104)
    

    
      VANIN, ORTIS, PAVANELLI, ANGRISANI, PIRRO, ROMANO, ABATE - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il 30 gennaio 2020 l'epidemia da COVID-19 è stata dichiarata dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) un'emergenza sanitaria pubblica di rilevanza internazionale e con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 ha dettato ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, atte ad evitare ogni spostamento delle persone fisiche anche all'interno dei medesimi territori contrassegnati come zona rossa, con ovvie ricadute anche sul normale svolgimento di tutte le attività lavorative;
    

    
      considerato che:
    

    
      con un primo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2020, recante "Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", il Governo è fin da subito intervenuto per rendere più immediato il ricorso all'istituto del cosiddetto smart working nelle aree considerate a maggiore rischio per l'emergenza COVID-19, ossia i Comuni dell'allora zona rossa. In tali aree, il Governo aveva consentito, in via straordinaria, l'attivazione dello smart working anche in assenza dell'accordo individuale;
    

    
      con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 recante "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", sono state sostituite le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020 e decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020 (che cessano di avere efficacia dal 2 marzo 2020) ed è stato previsto che la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 possa essere applicata dai datori di lavoro (imprese e professionisti), anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, ossia per 6 mesi, a ogni rapporto di lavoro subordinato sull'intero territorio nazionale. Resta fermo per datore di lavoro e lavoratore l'obbligo di rispettare la disciplina dello smart working, di cui alla legge n. 81 del 2017;
    

    
      la direttiva 1° giugno 2017 n. 3 del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di lavoro agile, contenente le Linee guida per l'attuazione della cosiddetta "legge Madia" (legge 7 agosto 2015 n. 124), detta le regole inerenti alla riorganizzazione del lavoro in un'ottica moderna di efficienza e aumento della produttività non più legata alla presenza fisica, ma ai risultati raggiunti per realizzare economie di gestione e benessere organizzativo;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il rapido aggravarsi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, e in particolare le Regioni del nord Italia, tra cui il Veneto, rendono necessaria la messa in atto di tutte le misure urgenti per limitare la diffusione dell'epidemia tra le quali favorire il lavoro agile che, a differenza delle altre misure come congedi e ferie, garantisce l'espletamento della mansione lavorativa e l'erogazione dei servizi e limitano gli spostamenti delle persone;
    

    
      il Comune di Venezia in data 10 marzo 2020 ha dato la possibilità ai propri dipendenti di fare domanda di lavoro agile, ma per soli tre giorni a settimana e secondo turnazioni, vanificando in larga misura l'obiettivo di contenimento del contagio del virus;
    

    
      l'iter di approvazione previsto dal Comune di Venezia non è automatico, bensì sottoposto a nulla-osta da parte del dirigente e viene richiesto di produrre certificati medici, qualora l'interessato ne sia in possesso, certificazione di conformità dell'impianto elettrico e della centrale termica dell'immobile qualora richiesti, nonché un report dell'attività svolta a casa. Una serie di adempimenti che, di fatto, appesantiscono il procedimento di provvedimenti che si vorrebbero emergenziali;
    

    
      presso il Comune di Venezia, alla scadenza del termine dei tre anni indicato dalla "legge Madia" per il raggiungimento del numero minimo di personale impiegato nel telelavoro nella misura del 10 per cento del numero complessivo di dipendenti dell'ente (2.817 - PAP del 30 settembre 2018), risultano essere in regime di telelavoro solo 48 dipendenti (di cui 42 donne e 6 uomini) pari all'1,7 per cento del totale dei dipendenti, dimostrando così una evidente vanificazione degli obiettivi fissati dalla "legge Madia" stessa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali iniziative di competenza intenda intraprendere al fine di procedere alle opportune verifiche, e se ritenga di adottare o sollecitare l'adozione di tutte le misure necessarie all'attuazione delle disposizioni in materia di lavoro agile per il contenimento dell'emergenza epidemiologica in atto e alla massima tutela del personale in servizio.
    

    
      (4-03105)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      nella prassi commerciale è ormai costante consuetudine che, a fronte di un impegno economico, il creditore ed il debitore si accordino sulle modalità di pagamento, prevedendo una rateizzazione delle somme dovute, utilizzando lo strumento del rilascio di assegni postdatati a copertura del debito contratto;
    

    
      questo ha assunto nel tempo la natura di "garanzia" per il venditore o fornitore, ed il titolo di credito viene utilizzato nel caso in cui il debitore non adempia la propria obbligazione entro il termine convenuto;
    

    
      circa la legittimità del rilascio di un assegno postdatato a garanzia si può affermare che non integra una fattispecie di reato, ma sussistono certamente profili di illiceità civilistica da non sottovalutare: si può sul punto affermare che l'emissione di un assegno in bianco o postdatato, è contrario alle norme imperative di cui agli artt. 1 e 2 del Regio decreto n. 1736 del 1933 (Testo unico Assegno), ciò nonostante l'assegno postdatato mantiene la propria piena efficacia cartolare, posto che è sì titolo irregolare, ma non nullo, con dovere di pagamento a vista, previa regolarizzazione dal punto di vista fiscale. Quindi, la prassi dell'emissione di un assegno postdatato si regge sull'esistenza del "patto di non presentazione", ossia di un accordo tra le parti, con cui il creditore si impegna a non presentare l'assegno all'incasso prima della data indicata sull'assegno. In difetto di "copertura" dell'assegno la banca procede ad effettuare la comunicazione per l'iscrizione al C.A.I. (Centrale d'allarme interbancaria presso la Banca d'Italia), ovvero l'elenco dei cosiddetti "cattivi pagatori", con tutte le conseguenze prevedibili per la parte debitrice, la quale viene esposta all'aggressione giudiziale del creditore, con le varie procedure di recupero (ricorso per decreto ingiuntivo, che in questo caso, viene rilasciato provvisoriamente esecutivo; notifica dell'atto di precetto, ricorso per dichiarazione di fallimento);
    

    
      va evidenziato che in questo momento storico e drammatico, il Governo ha, in un certo qual modo, previsto una serie di interventi per "tutelare e garantire" le varie posizioni sociali ed imprenditoriali dalle gravissime conseguenze che deriveranno sull'economia e sulla finanza a causa della crisi sanitaria provocata dal Coronavirus, e addirittura si è pensato anche ad interventi in favore di quella fascia sociale che si sostenta con il cosiddetto "lavoro sommerso" o "lavoro in nero", ma nulla è stato espressamente precisato o previsto per quella categoria di imprenditori (commercianti) che utilizzano la forma di pagamento e di garanzia citata (assegno postdatato) per poter lavorare e portare avanti le loro attività,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga necessario ed urgente un intervento normativo chiarificatorio al fine di "bloccare", a monte, la negoziazione dei titoli di credito e prevedere una rinegoziazione del credito sulla base della durata dell'attuale "crisi sanitaria" e riguardo al problema dei protesti degli assegni bancari e degli effetti cambiari;
    

    
      se ritenga esaustiva l'interpretazione data dal Consiglio nazionale del notariato, che ha chiarito, all'interno di un suo studio, i dubbi interpretativi con riferimento all'estensione dei termini di scadenza dei protesti (art. 10, comma 5, del decreto-legge n. 9 del 2020). Lo stesso decreto-legge n. 9 del 2020 ha stabilito la sospensione dei termini di scadenza (tra il 22 febbraio 2020 ed il 31 marzo 2020) relativi a vaglia cambiari, alle cambiali e ad ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva;
    

    
      se, in ultima istanza, intenda adoperarsi con un immediato intervento al fine di rimediare al "vuoto normativo" indicato.
    

    
      (4-03106)
    

    
      BALBONI, FAZZOLARI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      da tempo il Comune di Parma subordina diverse tipologie di richieste (come l'autorizzazione a ottenere un cartello di passo carraio davanti il proprio garage o ad ottenere uno spazio pubblico o una sala civica per eventi o altre iniziative) all'adesione ai valori antifascisti, richiedendo esplicitamente al cittadino di barrare l'apposita casella su moduli parecchio singolari;
    

    
      a mezzo stampa si apprende che l'adesione ai valori antifascisti era stata inizialmente richiesta anche per ottenere il buono spesa concesso dal Governo per le famiglie in difficoltà, a causa dell'emergenza sanitaria determinata dall'epidemia di Covid-19. Comprensibilmente, sono scoppiate numerose polemiche e, il giorno successivo, il sindaco di Parma ha affermato che si era trattato di un errore, almeno per quanto riguarda il contributo per i buoni spesa;
    

    
      per le altre casistiche citate invece, occorre ancora dichiarare di essere antifascisti, di riconoscersi nei valori della Resistenza, di non professare, tra l'altro, ideologie xenofobe, razziste e sessiste. Questo è, infatti, quanto contenuto nello specifico regolamento comunale del Comune di Parma;
    

    
      in altre parole, il Comune di Parma continua a subordinare la concessione di servizi pubblici in favore di un determinato e preciso pensiero unico, operando un vaglio preventivo sulle opinioni dei cittadini: situazione che presenta evidenti profili di incostituzionalità. La libertà di pensiero che è propria di uno Stato di diritto merita massima tutela, così come è opportuno ribadire che le opinioni, in quanto tali, possono presentare migliaia di sfumature. In tale contesto, quello di un regolamento comunale, è lecito dunque chiedersi chi possa decidere quando un'affermazione è connotata da xenofobia, razzismo, sessismo o fascismo, se, per esempio, difendere le famiglie tradizionali possa essere considerato sessismo o se sia razzismo sostenere che, nell'erogazione dei servizi alla persona, debbano essere privilegiati gli italiani, o se equivalga alla denigrazione della resistenza dare una differente lettura storica dell'operato dei partigiani, che pure commisero crimini efferati. È evidente che si tratta di un sindacato sulle idee delle persone che nessuno può condurre,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se intenda acquisire elementi conoscitivi ed avviare verifiche di competenza rispetto a quanto esposto in premessa;
    

    
      quali iniziative urgenti si intendano assumere per richiamare il Comune di Parma al rispetto delle norme, evitando che l'amministrazione travalichi le proprie competenze, assumendo iniziative assolutamente arbitrarie e contrarie ai principi della Costituzione.
    

    
      (4-03107)
    

    
      LONARDO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      le case di riposo, in tutta Italia, sono state e sono focolai epidemici, facendo strage di una generazione, quella che ha ricostruito il nostro Paese;
    

    
      gli anziani sono i più fragili, i più esposti alla minaccia del COVID-19. I dati sono chiari: la maggior parte dei casi di Coronavirus si manifesta in persone anziane, circa il 60 per cento dei malati ha un'età superiore a 60 anni. Inoltre, il 99 per cento dei decessi avviene in persone con più di 60 anni e con patologie di base multiple. E un anziano su dieci è ricoverato in una residenza sanitaria assistenziale (pubblica o privata e accreditata) o è ospitato in case di cura;
    

    
      il 3 marzo 2020, il professor Luigi Bergamaschini è stato esonerato dalla Regione Lombardia perché, secondo quanto da lui riferito, aveva autorizzato l'uso di mascherine tra gli operatori sanitari del Pio Albergo Trivulzio di Milano;
    

    
      il 5 aprile, un autorevole quotidiano nazionale ha riferito che in tale polo geriatrico, sarebbero state insabbiate le morti da Coronavirus, disinvoltamente considerate semplici bronchiti,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno avviare un'attività ispettiva in riferimento a quanto espresso in premessa, e quali direttive e quali controlli siano stati fatti e si stiano facendo in tutta Italia.
    

    
      (4-03108)
    

    
      LAFORGIA - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      Acciai Speciali Terni SpA (AST) è uno dei più importati siti siderurgici europei, con sede in Umbria;
    

    
      in seguito all'approvazione del decreto-legge recante misure di potenziamento al servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie (di cui al decreto-legge n. 18 del 2020), lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i forni della fabbrica di viale Brin sono stati spenti;
    

    
      successivamente la proprietà ha avanzato richiesta al Prefetto affinché, seppur in misura ridotta, potesse riprendere l'attività del polo siderurgico attraverso l'accensione di alcuni forni;
    

    
      stando a quanto riportato dagli organi di informazione locali, nessuna dichiarazione è pervenuta dal Presidente della Regione Umbria, né dal Sindaco di Terni, ai quali viene imputato il principio del silenzio assenso;
    

    
      a parere dell'interrogante simili procedure contrastano pesantemente con quanto prescritto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, soprattutto in assenza di un parere della comunità scientifica a riguardo;
    

    
      in data 14 marzo è stato sottoscritto un protocollo fra Governo, Sindacati e Confindustria che segnala come vadano tutelate la salute e la sicurezza dei lavoratori e delle loro famiglie ed una seppur graduale riapertura degli impianti rischia di non rispettare nemmeno il protocollo sulla sicurezza;
    

    
      considerato che CGIL, CISL e UIL ribadiscono "la necessità di promuovere in tutte le attività lavorative in essere la predisposizione di Protocolli anticontagio aziendale come espressamente richiamato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti riportati in premessa;
    

    
      se abbiano contezza dell'esistenza delle condizioni di sicurezza minima, al punto che sia consentito ad un'azienda a riaprire e come, e nella figura di chi, si intendano garantirle.
    

    
      (4-03109)
    

    
      AIMI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della salute. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza Coronavirus ha evidenziato una pressoché cronica carenza di mascherine, di dispositivi di protezione individuale e di gel disinfettante, che spesso vengono venduti a prezzi esorbitanti in vere e proprie operazioni di sciacallaggio commerciale;
    

    
      è assolutamente indispensabile che il Governo dia un segnale forte rispetto alla riduzione dei prezzi su prodotti oggi necessari e sui quali viene ancora applicata l'aliquota IVA al 22 per cento;
    

    
      mascherine, disinfettanti e dispositivi di protezione rappresentano ormai veri e propri beni di prima necessità e sarebbe opportuno prevederne una riduzione o addirittura una esenzione IVA anche per il futuro. Peraltro il costo di tali dispositivi non è deciso arbitrariamente dal farmacista ma dai commercianti all'ingrosso;
    

    
      in tal modo anche i farmacisti, che in questo periodo si stanno prodigando per reperire tali materiali, potrebbero ottenere un guadagno maggiormente dignitoso in un periodo particolarmente difficile. A parere dell'interrogante, appare piuttosto surreale che una simile misura non sia ancora rientrata nei tanti decreti fino ad oggi varati per il contrasto alla diffusione del contagio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se si intendano adottare iniziative tempestive e urgenti al fine di esentare dall'IVA tutti i dispositivi di protezione individuale, come le mascherine, nonché i gel disinfettanti e ogni altro presidio di protezione, oggi a tutti gli effetti da considerarsi come beni di prima necessità;
    

    
      in alternativa, se si intenda prendere in considerazione una riduzione dell'aliquota IVA dal 22 al 4 per cento per i suddetti materiali.
    

    
      (4-03110)
    

    
      GASPARRI, AIMI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge n. 18 2020 ha introdotto misure di sostegno economico in favore dei lavoratori dipendenti del settore privato, dei lavori autonomi e parasubordinati e dei professionisti interessati dalla chiusura o dalla contrazione delle attività conseguente all'adozione delle misure di contrasto alla diffusione del virus COVID-19, tra cui l'erogazione di un'indennità di 600 euro a professionisti e titolari di partita IVA;
    

    
      nei giorni scorsi il presidente dell'INPS, Pasquale Tridico, aveva annunciato che il sostegno economico sarebbe stato erogato fino ad esaurimento delle risorse economiche stanziate e secondo l'ordine di presentazione delle domande, allarmando così una platea di potenziali destinatari di circa 5 milioni di persone;
    

    
      il 1° aprile 2020, data individuata dall'INPS per la presentazione delle domande, migliaia di utenti che si sono collegati al sito "MyInps" con le proprie credenziali hanno invece avuto accesso ai dati personali sensibili (dati anagrafici, numeri telefonici, codici IBAN) di altri utenti, con grave violazione della privacy di persone già vessate dall'attuale situazione economica. A seguito di tale gravissimo disguido è stata sospesa temporaneamente l'operatività del sito dell'INPS;
    

    
      il Presidente del Consiglio dei ministri e il presidente dell'INPS hanno affermato che l'indebita divulgazione di dati personali è stata causata da attività di hackeraggio sul sistema informatico dell'INPS;
    

    
      il presidente e il direttore generale, ciascuno nei rispettivi ruoli di indirizzo e di gestione, non hanno posto in essere alcun intervento di adeguamento del sistema alle esigenze pressanti, che via via si sono presentate e che erano prevedibili;
    

    
      il presidente ha inoltre lanciato un allarme, infondato, sulla mancanza di risorse per il pagamento delle pensioni future, salvo poi rettificare le proprie dichiarazioni;
    

    
      la crisi dei sistemi informativi e del sito INPS è quotidiana ed impedisce agli utenti di ricevere servizi diretti ed essenziali. A questo si deve aggiungere la continua debolezza della rete informatica di INPS, che causa pesanti rallentamenti, se non addirittura blocchi temporanei, nel servizio;
    

    
      nonostante il sistema informatico dell'INPS presenti gravi lacune e nonostante il blocco delle procedure di reclutamento del personale della pubblica amministrazione imposto dai decreti emergenziali del Governo, il presidente dell'INPS sta procedendo in questi giorni, senza attendere l'insediamento del consiglio di amministrazione recentemente nominato, a bandire un concorso pubblico per l'assunzione di 165 funzionari informatici, richiedendo come titolo di studio la sola laurea breve, contravvenendo in tal modo ad una prassi costante dell'ente previdenziale di assumere persone in possesso di laurea specialistica, ed incidendo negativamente sul livello professionale dei dipendenti INPS;
    

    
      in questa gravissima situazione il presidente Tridico ed il direttore generale Di Michele non hanno nominato il responsabile della privacy. Posizione che è rimasta scoperta proprio nei giorni di gravissime violazione dei dati sensibili degli utenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia vero che il malfunzionamento del sistema informatico è effettivamente imputabile ad attività di hackeraggio o, piuttosto, a gravi carenze nella fase di progettazione e realizzazione della piattaforma informatica per la gestione delle domande del bonus e se così fosse, quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare nei confronti dei responsabili di tale malfunzionamento;
    

    
      se risponda al vero che presso la sede INPS di Sanremo la responsabilità delle attività afferenti alle prestazioni di cassa integrazione guadagni sia stata affidata ad un dipendente con esperienza prevalente nelle mansioni di autista e quali provvedimenti il Ministro intenda adottare per evitare che l'istituto proceda ad assunzioni di personale in possesso di titoli di studio non specialistici, soprattutto in un settore ad alta specializzazione come quello informatico;
    

    
      se si intenda mantenere a presiedere il maggior Ente dello Stato, chiamato nei prossimi anni al compito di maggior impegno per la sopravvivenza socio-economica del Paese, l'attuale presidente, che nel suo curriculum non ha alcuna esperienza di gestione, neanche di piccole aziende.
    

    
      (4-03111)
    

    
      SBROLLINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      durante l'attuale pandemia da COVID-19, tra i presidi sanitari necessari per tutelare la difesa della salute personale, le mascherine si rendono senza dubbio indispensabili per ciascun cittadino;
    

    
      le mascherine sono andate esaurite fin dai primi giorni di conoscenza del contagio;
    

    
      è accertata una carenza di mascherine anche per gli operatori sanitari, i quali lavorano in prima linea per contrastare la diffusione dei contagi;
    

    
      nelle case di riposo le forniture di mascherine sono demandate prevalentemente agli stessi Istituti, IPAB o privati;
    

    
      le forze militari, vista l'emergenza sanitaria, avevano avviato un'attività di controllo, anche su internet, del commercio di prodotti molto ricercati, allo scopo di evitare fenomeni speculativi, in particolare per la vendita di mascherine o di liquidi disinfettanti;
    

    
      considerato che:
    

    
      sono venute alla luce situazioni particolarmente allarmanti riguardo alla lievitazione dei costi delle confezioni di mascherine;
    

    
      recentemente, infatti, su segnalazione proveniente da Roma, e in particolare dai detective del nucleo speciale tutela privacy e frodi tecnologiche del comando generale della Guardia di finanza, è stata segnalata un'azienda con sede nel vicentino che avrebbe praticato offerte esagerate per la vendita on line di queste mascherine;
    

    
      il prezzo proposto dalla azienda sarebbe lievitato nel giro di un mese fino al 400 percento, passando da 2 euro a confezione prima dell'emergenza, a ben 79 euro a confezione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se tale ingiustificato aumento di prezzo possa essere configurato come "una manovra speculativa su merci";
    

    
      se queste situazioni possano essere evitate attraverso la distribuzione di mascherine alle case di riposo da parte della Protezione civile.
    

    
      (4-03112)
    

    
      IANNONE - Ai Ministri della salute e per la pubblica amministrazione. - Premesso che:
    

    
      in data 6 aprile 2020 il quotidiano "la Repubblica" dava notizia di una indagine sui tamponi in Campania, all'interno del filone più ampio che verte anche su assistenza e gestione sanitaria ai tempi del COVID-19, voluta dal procuratore di Napoli, Giovanni Melillo;
    

    
      il procuratore, non a caso, non ha previsto alcuna pausa o sospensione per la sezione dei reati della pubblica amministrazione, esattamente come per la Direzione distrettuale antimafia;
    

    
      al centro degli interrogativi, anche il legame tra l'Istituto zooprofilattico di Portici autorizzato a svolgere i tamponi da poche settimane ed un centro privato di Casalnuovo, la "Ames", che senza autorizzazione, né bandi, né "validazioni" scientifiche da parte del Ministero o dei centri di riferimento, si è scoperto essere l'artefice del boom dei test: dai 58 dei primi giorni, attribuiti al polo di Portici, all'exploit dei 700 di pochi giorni fa;
    

    
      il centro privato vanta un rapporto consolidato da collaborazioni già risalenti nel tempo (con vari enti) e da un contratto in Regione Campania da circa 750.000 euro;
    

    
      "Sui tamponi, la Ames si è messa a disposizione in maniera gratuita, ci ha fornito i locali e consentito di svolgere le analisi sui campioni dei sospetti Covid", ha spiegato a "la Repubblica" il direttore dell'Istituto zooprofilattico, Antonio Limone. Lo corregge, a sua insaputa, nelle stesse ore il dottor Fico: "Gli abbiamo messo a disposizione la tecnologia, i tecnici, si sono trasferiti da noi", integra l'imprenditore che fa da anfitrione al pubblico senza che al Cotugno, unico in grado di certificare le procedure, fossero informati";
    

    
      Limone e Fico concordavano su un punto. "È stato fatto tutto senza scopo di lucro. Tutto per aumentare il numero dei tamponi", affermavano;
    

    
      il tema tamponi in Campania è un tasto dolente, con troppi pazienti che attendono 10 giorni un risultato o muoiono in casa senza riuscire a ottenere un test;
    

    
      quando scoppia la storia, però, si aggiunge un ulteriore aspetto: solo il 25 marzo, in piena emergenza, viene siglato il nuovo contratto tra l'Istituto zooprofilattico e la Ames. Importo: 748.317 euro. Servizio: analisi chimica clinica, per il piano di monitoraggio sulla terra dei roghi, test su 10.000 campioni (sangue, urine, dna) di popolazione. La gara era di dicembre. Poi, la chiusura e la firma avvengono nelle stesse ore in cui, stando alle testimonianze degli stessi protagonisti, Ames si "offriva" di salvare Istituto e Regione dalla debacle del numero di tamponi e la Soresa lanciava la manifestazione di interesse alla ricerca di determinati mega laboratori, con requisiti perfetti (500 tamponi al giorno) per Ames e per colossi come la Synlab, che infatti partecipano alla "gara". C'è da chiedersi come facesse la Regione ad autorizzare tutto questo. La risposta arriva da un altro manager di Ames, Nello De Rosa: "Guardi che la Regione sapeva tutto", riporta testualmente l'articolo;
    

    
      a Palazzo Santa Lucia, ora, negano chiarimenti e parlano solo di "requisizione: semplice requisizione di locali";
    

    
      "la Repubblica" chiede però dettagli ancora ad Ames. E il dottor De Rosa demolisce, senza saperlo, la versione di Palazzo Santa Lucia: "Noi abbiamo messo a disposizione locali, macchinari, strumentazione e sì, certo, anche nostra forza lavoro, abbiamo bravi tecnici. Poi l'Istituto firma i referti". Intanto, quali che siano genesi e rapporti incrociati, da ieri la famosa "indagine di mercato" subisce una durissima frenata;
    

    
      nel pomeriggio della domenica delle Palme, al Centro direzionale, lunga riunione dell'Unità di crisi regionale con vertici di ospedali, ASL, e virologi delle strutture pubbliche. Decisione: meglio congelare tutto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di questi gravi fatti e se ritengano di attivare, nel rispetto delle prerogative dell'Autorità giudiziaria, i propri poteri ispettivi per accertare le gravi anomalie emerse nella vicenda in seguito all'inchiesta del quotidiano "la Repubblica";
    

    
      se il Ministro della salute non ritenga che i cittadini campani stiano ricevendo estremo pregiudizio per la salute, con pazienti COVID-19 defunti per effetto del fatto che, alla data del 6 aprile 2020, la regione Campania risulta essere ultima per numero di tamponi eseguiti in proporzione alla popolazione, e che in molti casi il tampone sarebbe stato eseguito con gravissimo ritardo rispetto al manifestarsi dei sintomi del virus.
    

    
      (4-03113)
    

    
      CIRIANI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la circolare INPS n. 49 del 30 marzo 2020 ha fornito le istruzioni amministrative in materia di indennità di sostegno al reddito, introdotte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per il mese di marzo 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori autonomi, liberi professionisti, collaboratori coordinati e continuativi e lavoratori subordinati, le cui attività lavorative sono gravemente colpite dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
      a partire dalla mezzanotte del 1° aprile (termine di avvio della procedura di richiesta delle indennità), si sono verificati malfunzionamenti tecnici che in molti casi hanno portato persino alla diffusione indebita di dati personali;
    

    
      simili malfunzionamenti, come segnalato dai consulenti del lavoro nell'ambito delle procedure di richiesta della cassa integrazione di emergenza, si erano verificati già nei giorni precedenti;
    

    
      ad aggravare ulteriormente la funzionalità del già vulnerabile sistema informatico dell'INPS, è stata la del tutto inadeguata strategia di comunicazione della procedura e dei criteri di assegnazione dell'indennità, con una indicazione diramata ufficialmente dallo stesso Istituto e rivolta alla vastissima platea dei soggetti interessati (che "Il Sole 24 Ore" ha stimato in circa 5.000.000 di persone);
    

    
      al riguardo, con una nota ufficiale comunicata sul sito istituzionale, l'INPS ha comunicato che, in ragione del limite complessivo di euro 203 milioni per l'anno 2020, stabilito dall'articolo 27, comma 2 del decreto «Cura Italia», l'indennità sarebbe stata riconosciuta «in base all'ordine cronologico di presentazione delle domande» (criterio poi categoricamente smentito dal Presidente dell'INPS), generando in tal modo un vero e proprio «assalto al sito», che, oltre a generare turbamento e preoccupazione per una fascia di popolazione già in sofferenza per effetto della crisi economica generata dall'emergenza epidemiologica, ha ulteriormente messo sotto sforzo la piattaforma informatica;
    

    
      con riferimento a tali gravi falle e malfunzionamenti tecnico-informatici, il presidente dell'Istituto, professor Pasquale Tridico, ne ha attribuito la responsabilità ad un attacco informatico da parte di hacker, riferendo che le autorità competenti erano state debitamente informate;
    

    
      l'interrogante sottolinea le gravi ripercussioni della situazione descritta nei confronti dei cittadini destinatari delle indennità: milioni di persone, lo scorso 1° aprile, hanno trascorso la notte in bianco, nell'infruttuoso tentativo di ottenere la somma di spettanza, peraltro, già inadeguata ed insufficiente rispetto alla portata della crisi che va profilandosi;
    

    
      molti di loro hanno subito inoltre un'indebita esposizione dei propri dati sensibili per effetto dei malfunzionamenti descritti, determinando l'emersione di gravissimi criticità sul piano del regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR), che comunque impongono ulteriori e successive valutazioni sulla idoneità dello Stato e delle sue strutture amministrative a tutelare la riservatezza dei dati personali dei cittadini;
    

    
      si è assistito ad un tracollo organizzativo, comunicativo, informatico, con la conseguenza che all'incertezza economica che già moltissime persone stanno vivendo (con la sensazione di essere considerati gli ultimi degli ultimi, con l'ansia di sapere se e quando riusciranno a tornare al lavoro), si aggiunge la beffa e la frustrazione dell'inutile tentativo di accedere ad un portale istituzionale inadeguato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se ed entro quale termine urgente, i Ministri in indirizzo, ciascuno in relazione alle proprie competenze ed eventualmente anche in modo congiunto, ritengano di poter addivenire al più celere superamento e alla risoluzione delle numerose falle emerse negli scorsi giorni e di concorrere ad un ripristino di una funzionalità normale di una infrastruttura amministrativa e informatica di cruciale importanza per la tenuta economica del nostro Paese in questa delicatissima fase;
    

    
      quali indagini abbiano avviato rispetto all'attacco informatico ad opera di hacker di cui ha riferito il presidente dell'INPS e se gli esiti delle stesse abbiano già consentito di identificarne origine ed autori, ed in particolare, quale sia la valutazione degli stessi in ordine ai protocolli di sicurezza e prevenzione da questo tipo di attacchi, alla evidente vulnerabilità del sistema informatico, al rischio del reiterarsi di simili attacchi e alla capacità dello Stato di tutelare e difendere la riservatezza dei dati e in generale, la sicurezza dei cittadini.
    

    
      (4-03114)
    

    
      LA PIETRA - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri della salute, dell'interno e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      secondo recenti notizie, riportate su molti giornali on line oltre che sui quotidiani locali regionali, si sono riscontrate gravi incongruenze nei dati relativi all'andamento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, comunicati alla Protezione civile e ad altri soggetti competenti, da parte della Regione Toscana e del Servizio sanitario della Toscana;
    

    
      in particolare, si riscontra una differenza tra i numeri comunicati dai vari enti ai soggetti deputati, sia con riferimento al numero dei contagiati che dei decessi, con divergenze che, nel solo comprensorio di Prato, raggiungono decine di unità rispetto a quelli comunicati dalla ASL competente;
    

    
      a titolo esemplificativo, si riportano alcuni dati, rilevati dalla stampa locale:
    

    
      al 24 marzo 2020, per la Regione Toscana il numero di nuovi contagiati è pari a 22 persone, mentre per la ASL Toscana Centro i nuovi contagiati sono 18; al 1° aprile 2020, per la Regione Toscana il numero di nuovi contagiati è pari a 32 persone, per la ASL Toscana Centro i nuovi contagiati sono 12; al 4 aprile 2020, per la Regione Toscana il numero di nuovi contagiati è pari a 9 persone, per la ASL Toscana Centro sono 19;
    

    
      al 4 aprile 2020, per la Regione Toscana il numero di nuovi contagiati è pari a 332 persone totali, per la ASL Toscana Centro il totale dei contagiati è di 265; dati contrastanti, per i quali non vi è stata una spiegazione da parte dei due enti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi per i quali dati importanti possano essere così diversi tra la Regione Toscana e le ASL competenti;
    

    
      in particolare, se il Presidente del Consiglio dei ministri e i Ministri in indirizzo non ritengano, ciascuno per i propri ambiti di intervento istituzionale, che tali incongruenze possano minacciare la salute e la sicurezza pubblica nella gestione di un così grave e difficile momento, essendo i dati parametri fondamentali per le scelte operative da fare per il contenimento del contagio;
    

    
      quali siano le eventuali disposizioni in materia per la comunicazione dei dati e quali le linee guida adottate per non incorrere in questi errori;
    

    
      se vi sia una verifica costante, e se sì di quale tipo, sui dati della Regione Toscana e di tutte le altre regioni d'Italia, e se tale tipo di monitoraggio non sia considerato essenziale per le future valutazioni e misure da attuare;
    

    
      quali iniziative urgenti, eventualmente anche in modo congiunto, intendano attuare affinché questi casi non abbiano più a ripetersi.
    

    
      (4-03115)
    

    
      MAFFONI - Ai Ministri della salute e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      come è tristemente noto, l'emergenza sanitaria legata al COVID-19 ha colpito tutta Italia ed in particolare le provincie di Bergamo, Brescia e Cremona;
    

    
      la situazione ha portato all'istituzione di una "zona rossa" in alcuni Comuni della Provincia di Lodi e a Vo' Euganeo, in provincia di Padova, dove si sono registrati alcuni preoccupanti focolai;
    

    
      secondo le dichiarazioni rilasciate agli organi di stampa nei giorni scorsi dal direttore del dipartimento Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità, Giovanni Rezza, e dal direttore del Dipartimento di Protezione civile e coordinatore del comitato tecnico-scientifico sul Coronavirus, Agostino Miozzo, durante una riunione del Tavolo tecnico per l'emergenza COVID-19 svoltasi il 2 marzo, si è discusso della necessità di istituire nuove zone rosse nei territori dei comuni di Orzinuovi (Brescia), Nembro ed Alzano Lombardo (Bergamo);
    

    
      nulla è stato successivamente deciso in tal senso e nulla è stato comunicato ai sindaci dei tre Comuni interessati, nonostante il numero crescente di contagi e vittime;
    

    
      solo nella notte tra il 7 e l'8 marzo è stato annunciato, e poi varato, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, che ha vietato ogni spostamento in tutte le regioni d'Italia,
    

    
      si chiede di sapere per quali motivi si sia ritenuto di non tenere conto delle indicazioni rese nella data del 2 marzo 2020 dall'Istituto superiore di Sanità nell'ambito del citato Tavolo tecnico scientifico e non si sia provveduto, conseguentemente, a istituire le "zone rosse" sul territorio dei comuni di Orzinuovi, Nembro ed Alzano Lombardo.
    

    
      (4-03116)
    

    
      ROMANO, MININNO - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      in data 25 marzo 2020 sono rientrati da Milano presso il 5° Reggimento Artiglieria terrestre "Superga" di stanza a Portogruaro (Venezia) circa trenta unità impiegate nell'operazione denominata "Strade Sicure";
    

    
      tali militari sono stati a stretto contatto lavorativo con alcuni soggetti risultati positivi al COVID-19 e, giunti in caserma, mentre alcuni di loro venivano dislocati in infermeria per sospetto contagio, altri venivano isolati in alcuni stabili della base militare e altri ancora erano autorizzati a far rientro alle proprie residenze anche se e, di questi ultimi, alcuni avrebbero deciso spontaneamente di alloggiare presso la base militare;
    

    
      per quanto risulta agli interroganti non sarebbero state adottate le cautele di legge e puntualmente rispettate le indicazioni in ordine alla circolazione all'interno della caserma e all'utilizzo dei DPI, consentendo o tollerando l'uso promiscuo degli spazi pubblici in comune con il personale di rientro da Milano, con grave rischio di contagio per l'intera popolazione del reggimento;
    

    
      considerato che:
    

    
      molti appartenenti alle Forze armate hanno svolto servizi con alto rischio di esposizione al contagio, ad oggi neanche accertato, e comunque in attesa di puntuali specifici protocolli sanitari;
    

    
      è opportuno scongiurare fatti come quelli accaduti in passato in danno degli appartenenti alle Forze armate e le lunghe e dolorose vicende giudiziarie che ne sono seguite, come quelle legate all'esposizione ad agenti chimici, radioattivi e cancerogeni,
    

    
      si chiede di sapere se e quale programmazione il Ministro in indirizzo abbia adottato o intenda adottare per tutelare la salute e l'integrità psicofisica del personale militare, anche in missione, sino alla conclusione dell'emergenza in atto e, più in particolare, quali iniziative siano in corso in ordine ai controlli sanitari, ai fini di contenere il rischio di contagi tra gli operatori della Difesa, compreso il personale delle unità navali.
    

    
      (4-03117)
    

    
      FEDELI, VALENTE, CIRINNA', BOLDRINI, MAIORINO, CONZATTI, BONINO, DE PETRIS, UNTERBERGER, ROSSOMANDO, STEFANO, ROJC, D'ARIENZO, ASTORRE, PITTELLA - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      in questi giorni di emergenza sanitaria da COVID-19, è emerso, in molte province italiane, soprattutto nelle regioni del nord Italia più colpite dall'epidemia, un grave problema rispetto al diritto di effettuare l'interruzione volontaria di gravidanza in sicurezza e rispettando i tempi previsti dalla legge n. 194 del 1978;
    

    
      in questo momento molti reparti ospedalieri sono stati dedicati alla cura dei pazienti COVID-19, gli accessi in ospedale sono ridotti all'indispensabile e limitati alle sole urgenze, per ridurre le possibilità di contagio, si rischia che le donne non possano esercitare con tranquillità il loro diritto ad interrompere volontariamente la gravidanza;
    

    
      le interruzioni volontarie di gravidanza non possono essere rimandate, occorre immediatamente un piano esecutivo che metta a disposizione delle donne in ogni regione le strutture sanitarie che garantiscano: l'effettuazione degli interventi secondo le diverse necessità contemplate dal nostro ordinamento, potenziando l'uso della procedura farmacologica presso le strutture dove già in uso; la certificazione IVG presso i consultori garantendo la prenotazione presso il centro IVG ospedaliero in modo da evitare eccessivi e pericolosi spostamenti alle donne nella fase di emergenza sanitaria; l'inserimento tra i prelievi pre IVG chirurgica del tampone per il COVID-19 in modo che le donne positive abbiano percorsi dedicati nell'interesse sia delle donne stesse che degli operatori; il potenziamento dei centri IVG con personale dedicato; la sicurezza dei luoghi di accoglienza delle donne rispetto al contagio;
    

    
      in ciascun percorso terapeutico le donne devono essere accolte in regime di sicurezza e là dove sia tecnicamente possibile dovrebbe essere garantita la riduzione massima dei tempi di permanenza in ricovero, favorendo il day hospital, aumentando i tempi delle cure domiciliari attraverso il monitoraggio garantito dalla struttura che ha effettuato la presa in carico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di garantire il prosieguo delle attività di interruzione di gravidanza, monitorando tutto il territorio nazionale e incentivando la dove sia possibile, con il parere positivo dei tecnici, l'accesso a percorsi domiciliari monitorati;
    

    
      se intenda divulgare con urgenza un elenco delle strutture cui fare riferimento, in questo periodo, per l'interruzione di gravidanza, garantendo a tal fine lo spostamento delle donne.
    

    
      (4-03118)
    

    
      ROJC - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'assessore regionale all'Ambiente e all'Energia del Friuli-Venezia Giulia, Fabio Scoccimarro, nella sede istituzionale, per polemica contro le istituzioni comunitarie, ha tolto la bandiera dell'Unione europea dall'ufficio di rappresentanza in Trieste;
    

    
      lo stesso Scoccimarro ha filmato l'atto e lo ha postato sui propri profili social, aggiungendo che "questa bandiera non mi rappresenta e la metto via finché non cambierà radicalmente questa Europa";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'uso corretto dell'esposizione della bandiera italiana e di quella dell'Unione europea è stabilita da una apposita legge dello Stato, la n. 22 del 1998 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 121 del 2000 che al Capo IV, punto 10.1, espressamente prevede che "ogni ente designa i responsabili alla verifica della esposizione corretta delle bandiere all'esterno e all'interno";
    

    
      le bandiere rappresentano i popoli, le Costituzioni democratiche che sorreggono gli Stati di diritto, non i governanti o i commissari o i presidenti che ci sono e che passano, e, in particolare, la bandiera dell'Unione europea rappresenta il patto di pace sottoscritto da 500 milioni di cittadini europei, dopo secoli di guerre e che la stessa Unione europea ha garantito e garantisce da oltre 70 anni,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga di assumere iniziative intese a far sì che le disposizioni di legge citate vengano rispettate, e ad impedire che singoli rappresentanti delle Istituzioni distorcano, offendano o deturpino i simboli dell'Unione europea.
    

    
      (4-03119)
    

    
      PELLEGRINI Emanuele, ROMEO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      in attuazione al decreto del capo della Polizia n. 555/RS/01/58/4426 del 19 febbraio 2019, e per far fronte alla mancanza di personale dell'istituenda sezione Polizia stradale di Monza, veniva soppresso il distaccamento di Seregno, con trasferimento d'ufficio del personale presso la nuova sede monzese;
    

    
      nel decreto del capo della Polizia veniva prevista, per la sezione Polizia stradale di Monza e Brianza, una dotazione in pianta organica di 44 unità, sebbene il personale trasferito da Seregno a Monza, sia di sole 24 unità;
    

    
      ad oggi l'integrazione della pianta organica non è stata oggetto di alcun provvedimento;
    

    
      si apprende che, per le assegnazioni dei 1.851 nuovi agenti provenienti dal 208° corso, non sia stata prevista alcuna designazione per la sezione di Monza;
    

    
      avendo proceduto alla chiusura del distaccamento di Seregno, ove le mansioni operative "su strada" erano prevalenti, ad oggi le predette attività sono state fortemente limitate in favore di mansioni proprie di una sezione, perlopiù di tipo amministrativo ed organizzativo;
    

    
      la vigilanza stradale sulle principali arterie brianzole, ed in particolare sulla strada statale 36, tra Milano e Lecco, fino a pochi mesi fa, era assicurata, 24 ore su 24, dal dismesso distaccamento Polizia stradale di Seregno;
    

    
      pertanto ad oggi viene minata sia l'operatività dei pattugliamenti su strada, di particolare importanza in situazione di emergenza COVID-19, sia la funzionalità degli uffici della costituita sezione di Polizia stradale;
    

    
      alcune rappresentanze delle forze dell'ordine interessate hanno manifestato il disagio ed il pericolo che le azioni sul territorio siano fortemente lese con conseguente riflesso sulla vita dei cittadini,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali azioni intenda intraprendere per ovviare al pericolo che l'operatività delle forze di polizia sia limitata in ogni sua funzione di competenza.
    

    
      (4-03120)
    

    
      DE BONIS, DE FALCO, MARTELLI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      articoli di stampa di fine marzo denunciano ciò che è successo in merito ai primi contagi da Coronavirus, dal 23 febbraio 2020 in poi, giorni cruciali, in cui era ancora possibile fermare, o almeno rallentare, il disastro in Lombardia;
    

    
      oltre alla stampa, anche la trasmissione televisiva di Rai 3 "Chi l'ha visto" del 27 marzo ha mandato in onda un servizio-inchiesta riguardo ad alcune gravi responsabilità da attribuire, purtroppo, all'ospedale "Pesenti Fenaroli" di Alzano Lombardo, vicino Bergamo. Infatti, attraverso diverse testimonianze, tra cui quella di un infermiere rimasto a sua volta contagiato, il 15 febbraio, prima del caso di Codogno, una persona anziana si sarebbe recata al pronto soccorso dell'ospedale in gravi condizioni di salute e dopo pochi giorni dal ricovero il responso avrebbe confermato la positività al Coronavirus. Nonostante ciò la struttura non è stata isolata né chiusa, se non per poche ore e, invece di prendere serie precauzioni e provvedimenti, sono stati commessi errori estremamente importanti, come il lasciar lavorare addetti ed operatori senza le dovute protezioni (causando successivamente il contagio e la morte di alcuni di questi), la mancata sanificazione, l'accoglienza di altri pazienti con parenti che a loro volta sono diventati "contagiatori" inconsapevoli di ulteriori parenti, amici, commercianti, colleghi di lavoro, eccetera;
    

    
      l'assessore regionale al Welfare Giulio Gallera, a fine febbraio, in un'intervista ha riferito: "Abbiamo condiviso con il Presidente dell'Istituto superiore di sanità, Silvio Brusaferro, la necessità di una zona rossa nell'area di Alzano. Era il mercoledì della seconda settimana. Poi abbiamo atteso, giovedì, venerdì, ma il governo questa decisione non l'ha assunta. Dopodiché, sabato o domenica ha preso una decisione molto forte, di chiudere l'intera regione. Sul perché non l'abbia assunta dovete chiederlo a Conte, non a noi". Il "mercoledì della seconda settimana" di cui parla Gallera è il 4 marzo, mentre poi l'8 marzo il Governo chiuderà l'intera Lombardia;
    

    
      in sostanza, la crisi inizia domenica 23 febbraio, quando all'ospedale "Pesenti Fenaroli" sono stati accertati due casi positivi di COVID-19. Nei giorni precedenti era scoppiato il primo focolaio a Codogno, in provincia di Lodi, territorio che era però stato subito chiuso dal Governo, d'intesa con la Regione, in una "zona rossa". Ad Alzano, invece, non è stato chiuso niente e nell'ospedale, fermato solo per poche ore, il contagio si è diffuso;
    

    
      come riportato anche da "il Fatto Quotidiano", qui ci sarebbe la falla, perché la Regione non è intervenuta e i pazienti dimessi dall'ospedale, i loro familiari, i medici, gli infermieri e i cittadini di Alzano sono stati lasciati andare in giro a diffondere il virus. Le fabbriche sono rimaste aperte e con loro gli impianti sciistici della vicina Valbondione;
    

    
      l'ospedale, dunque, è diventato la causa principale dei contagi; si sono ammalati il primario, i medici, infermieri e portantini. Si sono ammalati, poi, i pazienti dimessi e tornati a casa e si è ammalato chi era entrato per una frattura. Nessuna mappatura, né tamponi, né separazione dei contagiati, e i malati sono così aumentati, soprattutto nel paese vicino di Nembro;
    

    
      il presidente della Regione Attilio Fontana e l'assessore Gallera nel frattempo hanno temporeggiato e il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori e quello di Milano, Giuseppe Sala, hanno invitato a non fermare le città e a uscire per l'aperitivo (con i noti motti "Milano non si ferma" e "Bergamo non si ferma"), con un risultato poi spaventoso, visto che ad Alzano si sono verificati più di 50 decessi in tre settimane. Poi il tutto è arrivato a Bergamo, con 9.815 positivi, Brescia 9.477 positivi, Milano 11.538 positivi; ed infine in tutta la Lombardia 51.534 casi totali e 9.202 i morti al 6 aprile 2020;
    

    
      il 2 marzo l'Istituto superiore di Sanità (ISS) ha stilato una nota in cui ha proposto la creazione di una "zona rossa" per isolare il "cluster" infettivo di Alzano e Nembro. La Regione, che avrebbe potuto decretarla subito, ha aspettato, invece, le decisioni del Governo;
    

    
      il Governo decise solo sei giorni dopo, l'8 marzo, con il decreto che ha dichiarato tutta la Lombardia "zona arancione" e bloccato 11 milioni di persone. Ma ormai era troppo tardi, bastava chiudere molto prima un'area di soli 25.000 abitanti e il contagio non sarebbe dilagato in Lombardia;
    

    
      i dieci giorni cruciali, dunque, sono quelli tra il 23 febbraio, quando il contagio è iniziato a diffondersi nella Bergamasca e il 2 marzo, quando l'ISS ha chiesto la "zona rossa" ad Alzano. Poi altri sei giorni, dal 2 all'8 marzo, quando tra Regione e Governo si disputa sulle responsabilità;
    

    
      considerato che:
    

    
      pare che questo blocco non sia stato deciso prima per non fermare, soprattutto, le fabbriche e le attività produttive della zona. A conferma della linea assunta dagli industriali, riluttanti alla chiusura degli stabilimenti per ragioni economiche, vi sarebbero le dichiarazioni del presidente di Confindustria Lombardia su "La Stampa" del 1° marzo 2020: "D'accordo che prima viene la salute, ma ora bisogna tornare a un clima normale se no il danno economico rischia di superare quello sanitario";
    

    
      la trasmissione "Report" su Rai 3 del 6 aprile, ha mandato in onda un servizio sulla "zona grigia", termine col quale si è soliti indicare quelle situazioni in cui la commistione di interessi influenza le scelte della politica senza esporsi in prima linea, che ha portato la provincia di Bergamo, la Val Seriana, in particolare, ad essere la zona d'Italia più colpita dalla diffusione del COVID-19;
    

    
      la trasmissione ha ricostruito, con testimonianze inedite, quello che è successo a Nembro, Alzano Lombardo, e nella stessa Bergamo, dove, ad influire su scelte sbagliate di cui si paga ancora oggi il prezzo in termini di vite umane, sarebbero stati gli errori della politica regionale e la pressione esercitata dagli industriali, che si sono opposti, fino a quando hanno potuto, alla dichiarazione di istituzione di una "zona rossa" per la Val Seriana, per poter continuare la produzione negli stabilimenti di una delle aree più industrializzate del Paese. Per Andrea Agazzi, segretario dei metalmeccanici della FIOM CGIL di Bergamo, "Confindustria sicuramente ha giocato la sua partita". E una conferma arriva anche da Camillo Bertocchi, sindaco di Alzano: "Sono stato sommerso di telefonate per questa cosa". La "cosa" era la dichiarazione di "zona rossa" che la Val Seriana si aspettava, ma che non è mai arrivata perché confluita nella zona arancione attribuita a tutta la Lombardia l'8 marzo. Dall'altro capo del telefono, e non solo con Bertocchi, ma anche con gli altri sindaci, compreso quello del capoluogo Giorgio Gori, spesso c'erano amministratori dei più grandi complessi industriali della zona, a partire da Piero Persico, titolare dell'omonima azienda, leader nella produzione di natanti. Ma nella zona insistono altri colossi, come la Brembo, 2,6 miliardi di euro di fatturato, che ha relazioni molto intense con la Cina, la Tenaris e la Abb. Per non parlare della miriade di piccole e medie aziende. Molte hanno perfino cambiato il codice Ateco (quello attribuito dalle Agenzie delle entrate ad ogni settore merceologico) per provare a rientrare tra quelle ritenute essenziali e quindi non interrompere la produzione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri ed il Ministro in indirizzo vogliano avviare le opportune verifiche, al fine di fornire chiarimenti sui fatti riportati in premessa;
    

    
      se non ritengano di estrema gravità che la Regione Lombardia, incoraggiata da Confindustria e dai politici locali, abbia anteposto interessi economici al preminente interesse alla salute.
    

    
      (4-03121)
    

    
      URSO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      Infratel, in data 17 marzo 2020, ha dato comunicazione dell'avvio del progetto "Wi-Fi Italia Ospedali", attraverso il quale procederà alla fornitura e installazione fino a 5.000 access point Wi-Fi negli ospedali pubblici, che ne possono fare richiesta;
    

    
      il comunicato introduce l'iniziativa "nell'ambito del progetto Piazza Wi-Fi Italia", progetto per la dotazione di hot spot gratuiti outdoor rivolto ai comuni italiani, per il quale Infratel ha lanciato una gara il 28 giugno 2019 sulla fornitura, installazione, esecuzione di servizi di gestione e manutenzione di reti Wi-Fi sul territorio italiano e che ha visto l'aggiudicazione di tutti i lotti da parte di TIM (e, come fornitore, di Huawei);
    

    
      il comunicato inserisce, inoltre, l'azione "nel progetto Solidarietà Digitale", realizzata dal Ministro per l'innovazione tecnologica con il supporto tecnico dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID), che ha l'obiettivo di ridurre l'impatto sociale ed economico delle misure nelle aree territoriali soggette a restrizioni, avvalendosi di servizi e soluzioni innovativi offerti gratuitamente dagli operatori del settore;
    

    
      in data 31 marzo il Sottosegretario allo Sviluppo economico Liuzzi, in un post pubblicato sul suo profilo personale di "Facebook", dichiarava che "grazie a dei risparmi di gara che ammontano a 15,9 milioni di euro, abbiamo approvato un nuovo "Piano Wi-Fi Italia" per impegnare queste risorse destinandole principalmente alle infrastrutture sanitarie e dei trasporti (porti e ferrovie)";
    

    
      non è dunque chiaro se tale iniziativa sia stata finanziata tramite il progetto Wi Fi Italia o se sia una donazione gratuita nell'ambito del progetto "Solidarietà Digitale";
    

    
      non è, soprattutto, chiaro con quale procedura si avvenuta tale disposizione, che di fatto dà accesso a un operatore di rete e al suo fornitore ad una infrastruttura critica, quale la rete di una struttura sanitaria,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in premessa e quali iniziative di controllo e supervisione intenda assumere nei confronti di Infratel e dell'iniziativa "Wi Fi Italia".
    

    
      (4-03122)
    

    
      DE FALCO, FATTORI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      stanno emergendo, grazie ad inchieste della stampa, situazioni terribili riguardanti il Pio Albergo Trivulzio (PAT) di Milano, ma anche molte altre case di riposo non solo lombarde;
    

    
      nella cosiddetta "Baggina" sembrerebbe sia stata a lungo negata ogni ipotesi di possibile contagio, e anzi, imposto il silenzio a operatori sanitari e medici, minacciati di sanzioni qualora avessero anche solo indossato una mascherina per limitare la diffusione del Coronavirus;
    

    
      i dati evidenziano un aumento di mortalità rispetto al 2019 che sarebbe, però, inspiegabile se non con la diffusione del contagio tra gli ospiti della struttura;
    

    
      il fenomeno, già evidente a marzo, nonostante il blocco degli ingressi deciso dalla direzione del PAT, non si è fermato ad aprile, ed anzi si è accentuato, con almeno 30 persone morte in pochissimi giorni;
    

    
      sempre notizie di stampa danno risalto alle testimonianze di parenti delle persone ospitate dal PAT e dimesse senza alcun tampone, e considerate "in buona salute" contro ogni evidenza medica;
    

    
      il Ministero della salute ha annunciato un'ispezione, mentre la magistratura sta indagando, ma non sembra che il fenomeno sia localizzato solo a Milano, dove, però, la stessa Regione ha, con deliberazione dell'8 marzo 2020 stabilito la possibilità di utilizzare posti letto per malati COVID-19, determinando in questo modo focolai di contagio;
    

    
      sembrerebbe in generale che le RSA e le altre strutture che ospitano anziani siano state considerate quasi perse nella guerra contro il virus, con una scelta di sacrificare, o comunque di mettere a rischio, la vita delle persone anziane ospitate, oltre a quella degli operatori sanitari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di propria competenza, oltre le ispezioni già decise, intenda prendere il Ministro in indirizzo per evitare che la strage di anziani continui e si accentui in tutto il territorio nazionale;
    

    
      se non intenda, per quanto di competenza, intervenire per sospendere quei dirigenti degli istituti come il PAT che sembrano aver dimostrato disprezzo per ogni buona pratica, e interesse solo a coprire le loro responsabilità, arrivando a negare la stessa esistenza del virus.
    

    
      (4-03123)
    

    
      NASTRI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da un articolo pubblicato dal quotidiano "Il Sole 24 Ore" il 23 febbraio 2020, la percentuale dei decreti attuativi di norme legislative messi a punto in questi ultimi mesi è ferma all'1,2 per cento, ovvero soltanto 2 decreti sono arrivati al traguardo, rispetto ai 169 previsti (di cui 22 scaduti);
    

    
      il lavoro di attuazione legato alle riforme economiche previste dal Governo Conte II risulta pertanto praticamente immobile ed inoltre, sostiene il quotidiano economico, analizzando nel dettaglio soltanto tre normative prese in considerazione dal rating, risulta ad esempio che, per il decreto cybersecurity (che ha 8 provvedimenti da attuare), soltanto un decreto attuativo sia stato emanato sul versante fiscale, così come per la legge di bilancio per il 2020, è stato pubblicato soltanto un provvedimento di attuazione, sui 124 complessivamente previsti;
    

    
      tali ritardi, evidenzia ancora l'articolo, oltre ad aumentare il numero dei decreti già scaduti che risalgono agli anni precedenti, contribuiscono a rallentare il processo legislativo, notoriamente complesso e lungo, che coinvolge numerosi attori, fra i quali principalmente i Ministeri;
    

    
      al riguardo l'interrogante evidenzia come anche in tale ambito, l'azione dei Governi Conte I e II sia stata assolutamente insufficiente e contradditoria, rispetto alle dichiarazioni, a più riprese, sostenute dai principali leader che hanno sostenuto nella fase precedente e quella attuale entrambi i Governi, considerato peraltro, come gli stessi Esecutivi si fossero presentati all'opinione pubblica come: "il Governo del cambiamento", anche in relazione all'innovazione a supporto dell'azione legislativa del Parlamento;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, la necessità di accelerare il processo di emanazione dei decreti attuativi, risulta urgente ed indispensabile, in relazione all'importanza che tali norme rivestono per il tessuto socioeconomico del Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi del grave ritardo nell'emanazione dei decreti attuativi, da parte del Governo, come riportato dal quotidiano economico, citato in premessa;
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri non ritenga che tale rallentamento contribuisca ad aumentare il gap di crescita e di sviluppo economico e produttivo del Paese, già fortemente in crisi, a causa di politiche economiche e fiscali adottate sin dall'inizio della Legislatura, dal precedente Governo e da quello attuale, negative e penalizzanti per il sistema-Paese;
    

    
      quali iniziative urgenti e necessarie il Governo intenda attuare, al fine di accelerare l'emanazione dei decreti attuativi, che rappresentano uno strumento normativo imprescindibile per rendere efficace il quadro regolatorio e pienezza di efficacia alle norme.
    

    
      (4-03124)
    

    
      MONTEVECCHI, VANIN, GRANATO, ANGRISANI, DE LUCIA - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      è dovere costituzionale di ogni Istituzione tutelare la salute come fondamentale diritto dell'individuo;
    

    
      l'articolo 31 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea riconosce, ad ogni lavoratore, il diritto a condizioni di lavoro sane, sicure e dignitose;
    

    
      la Presidenza del Consiglio dei ministri adottava, a partire dal giorno 8 marzo 2020, nuove misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica COVID-19 sull'intero territorio nazionale prevedendo, tra le altre, quella della sospensione del servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
    

    
      l'articolo 120 della Costituzione prevede che il Governo possa sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedano la tutela dell'unità giuridica o economica, e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi locali, pur nel rispetto delle procedure ex lege atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      la trasmissione "Report" di Rai 3, nella puntata del 6 aprile 2020, ha dedicato dei servizi all'emergenza sanitaria da COVID-19, trattando, tra l'altro, il caso del decesso del direttore del Parco archeologico di Siracusa, Calogero Rizzuto;
    

    
      pare emergere che al direttore del Parco fosse stata inizialmente negata la possibilità di effettuare il tampone da parte dell'azienda sanitaria di Siracusa, e che questo sia stato effettuato solo con l'aggravarsi del suo quadro sanitario e dopo l'interessamento di alcuni esponenti politici;
    

    
      al direttore non sarebbero state, dunque, prontamente applicate le opportune misure di sicurezza volte al contenimento della diffusione del virus;
    

    
      dal servizio si apprende anche della successiva morte della collaboratrice del direttore, del ricovero di dieci dipendenti del Parco archeologico di Siracusa e della stessa Soprintendenza, risultati positivi al tampone; nonché del contagio di altri venti dipendenti e del lavoro continuo dei custodi del Museo archeologico regionale "Paolo Orsi";
    

    
      valutato che la vicenda si inserisce in un contesto di emergenza sanitaria già annunciata, a cui sono seguite una serie di indicazioni dell'Autorità sanitaria da adottare anche sui luoghi di lavoro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se abbia approfondito la vicenda;
    

    
      se non ritenga opportuno approfondire le motivazioni che hanno portato alla decisione di far continuare a lavorare i custodi del Museo archeologico regionale "Paolo Orsi", e se questo sia avvenuto nel rispetto delle misure di sicurezza e dei relativi protocolli applicativi;
    

    
      se stia valutando l'adozione, anche di concerto con gli altri Ministeri competenti, di misure ad hoc per il personale impiegato nei luoghi della cultura e del turismo, nel rispetto delle competenze di legislazione di cui all'articolo 117 della Costituzione, commi secondo e terzo, in vista di una futura graduale, seppur ancora non delineata, riapertura di suddetti luoghi e delle attività coinvolte nel settore.
    

    
      (4-03125)
    

    
      FATTORI, NUGNES, DE FALCO, DI MARZIO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      l'articolo 2, comma 1, dell'ordinanza n. 630/2020 della Protezione Civile dispone che il capo del Dipartimento della Protezione civile, per il superamento dell'emergenza sanitaria da Coronavirus si avvale di un comitato tecnico scientifico, istituito con proprio provvedimento, composto dal segretario generale del Ministero della salute, dal direttore generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, dal direttore dell'Ufficio di coordinamento degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera del Ministero della salute, dal direttore scientifico dell'Istituto nazionale per le malattie infettive "Lazzaro Spallanzani", dal Presidente dell'Istituto superiore di sanità, da un rappresentante della Commissione salute designato dal Presidente della Conferenza delle Regioni e Province autonome e dal coordinatore dell'Ufficio promozione e integrazione del Servizio nazionale della protezione civile del Dipartimento della protezione civile, con funzioni di coordinatore del comitato;
    

    
      il comitato tecnico scientifico si occupa di coadiuvare, dal punto di vista scientifico, la Protezione Civile in merito alle eventuali azioni di profilassi e tutela dalla propagazione del contagio, attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati relativi al virus e alla sua modalità di diffusione;
    

    
      nell'informativa del Presidente del Consiglio dei ministri al Senato del 26 marzo 2020 lo stesso presidente Conte, nel ringraziare il comitato tecnico scientifico, dichiara che le decisioni vengono prese anche sulla base delle relazioni provenienti dal comitato;
    

    
      nella stessa informativa il Presidente del Consiglio dei ministri fa la cronistoria dei provvedimenti presi nella situazione di emergenza e in particolare fa riferimento al tempestivo isolamento dei Comuni di Codogno e di Vo' Euganeo all'insorgenza della prima curva esponenziale di contagi, passati in un solo giorno da uno a quindici unità soggetti, colpiti da Coronavirus il 21 febbraio 2020;
    

    
      il 22 febbraio 2020 analoghe curve di crescita iniziano a percepirsi in alcuni comuni della provincia di Bergamo quali per esempio Nembro e Alzano Lombardo e in altri comuni della Val Seriana;
    

    
      il 23 febbraio l'ospedale di Alzano Lombardo viene chiuso per la presenza di due contagiati ma, da una ricostruzione della trasmissione televisiva "Report", riaperto a distanza di poche ore senza sanificazione e senza dotare il personale di adeguate misure di profilassi;
    

    
      considerato che:
    

    
      ad Alzano Lombardo i casi passano in due ore da due unità a sette, immediatamente trasferite a Bergamo;
    

    
      secondo la ricostruzione della trasmissione "Report", le dichiarazioni dei sindaci di Alzano Lombardo e di Nembro parlano di preavvisi da parte della prefettura di una prossima decretazione che li avrebbe visti inseriti nella "zona rossa", con tanto di esercito pronto e di primi interventi di strutturazione di presidi mobili da parte della Protezione Civile già dal 23 febbraio;
    

    
      nessun Comune della Val Seriana è stato dichiarato "zona rossa";
    

    
      la Val Seriana è luogo della concentrazione di PIL più alta d'Italia che conta migliaia di aziende e decine di migliaia di lavoratori, basti pensare che nella sola Alzano Lombardo insistono quasi 400 aziende per un totale di 4.000 lavoratori;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      per ammissioni dei primi cittadini i contatti con il sostrato imprenditoriale della zona è stato frequente;
    

    
      i messaggi lanciati da Confindustria Lombardia tra la fine di febbraio e gli inizi di marzo volevano tranquillizzare cittadini e mercati, dicendo che l'espansione del virus era sotto controllo, che sarebbe terminata presto e che le imprese continuavano a lavorare a pieno ritmo con tanto di creazione dell'hashtag "Yeswework";
    

    
      le fabbriche della Val Seriana hanno continuato a lavorare fino al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo e in questo lasso di tempo i contagi sono passati, in 30 giorni esatti, da 2 a 6.000;
    

    
      in una conferenza stampa passata in video dalla trasmissione televisiva "Report", alla domanda sull'esistenza di un rapporto che avesse messo in luce la situazione in Val Seriana che appunto aveva fatto allertare, attraverso i prefetti, i sindaci della zona, la risposta lascia intendere che effettivamente il rapporto esisteva e che era stato trasmesso,
    

    
      si chiede di sapere quali siano stati i motivi e i percorsi delle decisioni assunte nei mesi di febbraio e marzo, da cui sia derivato un diverso trattamento tra i Comuni di Codogno e quelli della Val Seriana, a fronte dell'esistenza di una relazione del comitato tecnico scientifico della Protezione Civile che avrebbe evidenziato uno stato di pericolo analogo, rapporto i cui contenuti si chiede al Ministro di rendere noti.
    

    
      (4-03126)
    

    
      MARTELLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il Meccanismo europeo di stabilità (MES) è un ente intergovernativo, istituito con un trattato siglato soltanto da 19 Stati su 28 Paesi dell'Unione europea, pensato per fornire assistenza finanziaria a Stati in difficoltà in cambio del rispetto di una serie di condizioni stringenti per il rispetto dei conti pubblici;
    

    
      le procedure per la concessione del credito prevedono una prima linea chiamata PCCL (Precautionary Conditioned Credit Line) accessibile a tutti i Paesi dell'area euro, la cui situazione economica e finanziaria è fondamentalmente solida. I Paesi devono soddisfare alcuni criteri oltre ad impegnarsi nel rispetto del patto di stabilità e della procedura per i disavanzi eccessivi. I Paesi devono avere un debito pubblico sostenibile e l'assenza di problemi di solvibilità bancaria;
    

    
      la seconda linea di credito è l'ECCL (Enhanced Conditions Credit Line); essa è accessibile a tutti i Paesi dell'area euro con una situazione economica e finanziaria in generale solida, senza bisogno però di soddisfare alcuni dei criteri di ammissibilità per l'accesso al PCCL, primo fra questi, come detto, il rapporto debito/Pil sotto al 60 per cento (all'ECCL accedono i Paesi con un rapporto debito/Pil superiore al 60 per cento). Il Paese sarà obbligato ad adottare misure correttive per rientrare nei parametri non rispettati ed evitare eventuali difficoltà future per quanto riguarda l'accesso al finanziamento del mercato;
    

    
      l'ipotesi di una ristrutturazione del debito per i Paesi che chiedono di accedere ai programmi di sostegno è stata prevista per evitare che un Paese in difficoltà possa far ricorso all'aiuto del MES senza procedere ad alcun tipo di riforma o intervento strutturale, limitandosi in pratica a incassare il prestito senza tenere sotto controllo i conti pubblici, sapendo che un soggetto terzo provvederà a saldare i debiti con i creditori;
    

    
      per ricevere l'aiuto, uno Stato deve accettare un piano di riforme la cui applicazione sarà sottoposta alla vigilanza della "Troika", cioè il comitato costituito da Commissione europea, Banca Centrale Europea e Fondo Monetario Internazionale;
    

    
      tra le principali modifiche previste si ricordano il "backstop", ovvero la possibilità di utilizzare il MES come fondo per le risoluzioni bancarie (ossia le ristrutturazioni gestite da autorità indipendenti) e le procedure per la ristrutturazione del debito pubblico, ossia una riduzione concordata del valore del prestito fatto allo Stato;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Conte non ha rispettato le indicazioni della maggioranza Lega-M5s che chiedeva al Governo Conte I, prima dell'intesa di giugno 2019, di non dare il via libera a una serie di modifiche al trattato e di aggiornare il Parlamento sull'esito della trattativa, dunque, l'accordo raggiunto con gli altri Paesi avrebbe disatteso queste indicazioni e il Parlamento non sarebbe stato adeguatamente informato;
    

    
      agendo in questo modo il presidente Conte avrebbe infatti violato, a parere dell'interrogante, le "condizioni di parità con gli altri Stati" sancite nell'articolo 11 della Costituzione italiana, fondamentali per garantire la sovranità ai singoli Paesi;
    

    
      sacrificare sull'altare del MES la residua stabilità sarebbe un errore imperdonabile; alla logica dei vincoli comunitari va opposto il principio del patriottismo costituzionale, ricordando che deve essere la Carta del 1948 la stella polare in base alla quale il Parlamento deve valutare se concedere o meno il suo appoggio ai trattati europei, sia per tutelare l'interesse nazionale e, conseguentemente, preservare la futura stabilità degli italiani,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia modo di confermare quanto dichiarato dalle fonti dell'Eurogruppo che, proprio in vista della riunione dei Ministri delle finanze, hanno ribadito che la riforma del MES è già stata concordata e che si sta già lavorando per una legislazione sussidiaria, atteso quanto dichiarato da Bruxelles in merito alla non discutibilità di ciò che si è deciso il 21 giugno 2019 dal Consiglio europeo;
    

    
      se abbia contezza che dal 2022 i nuovi titoli di Stato emessi verrebbero accompagnati da una clausola che sostanzialmente consente a una maggioranza qualificata di investitori di far scattare la ristrutturazione. Questa "semplificazione" potrebbe, secondo alcuni osservatori, aumentare la percezione di rischio sui nostri titoli, spingendo così gli investitori a chiedere tassi di interesse più alti;
    

    
      se sia a conoscenza della conformità tra il trattato di riforma del MES, che vincola i salvataggi del settore bancario al rispetto pluriennale dei vincoli di bilancio, e l'articolo 47 della Costituzione, che tutela il risparmio dei privati cittadini, i quali potrebbero essere oggetto di operazioni di spossessamento dei propri conti correnti e dei propri denari;
    

    
      se non ritenga che l'applicazione del MES non sia un completo ribaltamento dei principi espressi dalla prima parte dell'articolo 47 della Costituzione, che attribuisce alla Repubblica la funzione di coordinamento e controllo dell'esercizio del credito, dato che il MES diventerebbe erogatore e controllante (concessione condizionale di credito) di una parte del credito.
    

    
      (4-03127)
    

    
      LANNUTTI, TRENTACOSTE, PRESUTTO, VANIN, COLTORTI - Ai Ministri della salute e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il 30 marzo 2020 è andata in onda su Rai Tre la puntata di "Report" sull'emergenza Coronavirus dal titolo "Il paziente zero". Il quadro descritto nella trasmissione è desolante: mancanza di mascherine, tute di protezione inadeguate, ospedali con procedure carenti per la gestione del COVID-19, errori nella sanificazione delle ambulanze. A cui si aggiungono evidenti atteggiamenti inadeguati e, in alcuni casi, irresponsabili da parte di chi, invece, a livello locale ha il compito di gestire l'emergenza;
    

    
      un'infermiera dell'ospedale pubblico di Piacenza ha rivelato che, inizialmente, non si sarebbero utilizzati i DPI, i dispositivi di protezione, nel modo corretto, e gli operatori non sarebbero stati protetti a sufficienza. «Chi indossava la mascherina durante il turno veniva ripreso perché gli veniva detto che non c'era bisogno di indossarle: non dovete creare allarme, non dovete spaventare i pazienti e i loro familiari». Frasi che secondo l'intervistata sarebbero state dette al personale da un coordinatore. Frase non smentita dal direttore dell'AUSL di Piacenza, Luca Baldino: «Noi non abbiamo mai dato indicazioni di non indossare la mascherina perché si spaventava la gente. È vero che abbiamo invece dato indicazioni di usare la mascherina nel modo e con le modalità appropriate e soprattutto in un contesto in cui l'approvvigionamento dei dispositivi era molto difficile», lasciando intendere che i dispositivi scarseggiavano. Risultato: 200 operatori sanitari su 3.600 positivi al COVID-19;
    

    
      l'infermiera che ha rilasciato l'intervista ha raccontato di aver iniziato a star male il 9 marzo e di aver richiesto subito il tampone, ma le sarebbe stato risposto che non aveva i requisiti per farlo, perché non aveva difficoltà respiratorie. La sanitaria aveva richiesto il tampone, perché era entrata in contatto con due pazienti gravi, che si è poi saputo essere entrambi positivi. La donna ha dichiarato di aver lavorato «probabilmente per nove giorni essendo positiva», infettando con ogni probabilità decine di persone. La risposta di Baldino sull'uso dei tamponi ai sanitari è stata la seguente: «Quanti tamponi sono stati fatti al personale? Questo non lo so. Ma è inutile farne a migliaia se poi i laboratori non riescono a processarne più di 200 o 300 al giorno». Aggiungendo: «Quando gli operatori sanitari si contagiano possono anche essersi contagiati fuori ma anche dentro. Può accadere che uno si infetti in ospedale». Proprio la settimana prima il commissario straordinario Venturi si era raccomandato di sottoporre in massa e rapidamente i sanitari ai tamponi proprio per evitare la diffusione ulteriore del virus;
    

    
      considerato che:
    

    
      sempre a Piacenza, "Report" ha rivelato che la clinica privata Sant'Antonio (del gruppo Sanna) è stata probabilmente la clinica del paziente 1, secondo quanto hanno confermato un medico e un'infermiera che lavorano nella struttura. Il medico si è ammalato di Coronavirus il 21 febbraio e ha anche affermato che un chirurgo, che ha operato fino al 12 febbraio, è poi risultato positivo. Avrebbe scoperto di esserlo il successivo 25 febbraio a Tenerife;
    

    
      l'infermiera ha raccontato di un paziente portato via in bio contenimento prima del paziente 1 di Codogno: «Gli operatori che lo sono venuti a prelevare avevano già le famose tute "Ghostbusters", quindi vestiti di bianco. Lui è stato portato via subito, velocemente e da lì obbiettivamente poi il silenzio, non si è più saputo nulla. L'ho visto portar via»;
    

    
      secondo la stessa infermiera, «non si spiega come così tanti operatori sanitari, soprattutto nella mia struttura, si siano poi ammalati esattamente nello stesso periodo del paziente 1». Sono centocinquanta i dipendenti andati in malattia su 250 in totale. «È stato concesso ai dipendenti uno screening con una TAC, e molte TAC sono risultate positive per polmonite interstiziale virale», ha dichiarato l'infermiera;
    

    
      inoltre, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la puntata di "Report" ha evidenziato che gli operatori del 118 della Croce Bianca (una delle società private che hanno avuto in appalto il servizio 118 dall'Ares) sono costretti a operare con tute da imbianchino, per nulla idonee al contenimento del virus, e senza maschere FFP2, ma con mascherine chirurgiche. Questo nonostante una circolare ministeriale del 23 febbraio 2020 indichi quali sono i dispositivi che devono indossare gli operatori: maschere con filtro FFP2, protezione facciale, tuta protettiva, doppi guanti non sterili, protezione per gli occhi;
    

    
      il 118 di Benevento non ha fornito i calzari (obbligatori) agli operatori delle ambulanze e ha rifornito gli stessi operatori di tute da pasticcere. Solo dopo le proteste degli operatori finalmente il 118 ha fornito le tute a norma, senza, però, fargli il corso di formazione (obbligatorio) per insegnargli come vestirsi e svestirsi correttamente;
    

    
      considerato infine che dalla puntata è emerso che i vigili del fuoco a volte verrebbero mandati allo sbaraglio, senza nessun tipo di protezione. Ha dichiarato un vigile del fuoco di Roma: «Non abbiamo mascherine, non abbiamo guanti, non abbiamo occhialetti. Le uniche mascherine che ci sono state date, ci è stato imposto di utilizzarle solo ed esclusivamente su interventi in presenza di caso di coronavirus conclamato. Se noi non ci proteggiamo, corriamo il rischio di essere contagiati e di ammalarci. E quando andiamo a fare l'intervento a casa magari della signora anziana che è caduta dentro casa e noi dobbiamo andare a soccorrerla, rischiamo di contagiarla». Casi anche a Bresso, Padova, Milano. L'inchiesta ha fatto emergere i tanti contagiati tra i vigili del fuoco in tutta Italia. Contagi che hanno prodotto altri contagi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano informati sulla vicenda;
    

    
      se il Ministro della salute non ritenga di dover approfondire l'operato del direttore dell'AUSL di Piacenza, che secondo la trasmissione "Report" avrebbe agito con negligenza;
    

    
      se il Ministro della salute non ritenga di dover indagare sulle presunte gravissime negligenze avvenute all'interno della clinica Sant'Antonio e, qualora fossero riscontrate, non ritenga opportuno ripensare alla convenzione concessa alle cliniche del gruppo Sanna;
    

    
      se il Ministro della salute voglia indagare sulle presunte mancanze da parte dell'ARES del Lazio e della società Croce Bianca e, di conseguenza, valutare le eventuali responsabilità del direttore dell'ARES. In caso fossero accertate, se non ritenga opportuno ripensare alla convenzione per il 118 alla società Croce Bianca;
    

    
      se il Ministro dell'interno voglia accertarsi sulla veridicità delle informazioni emerse nella trasmissione televisiva riguardo ai vigili del fuoco e, se riscontrate, voglia prendere i provvedimenti del caso.
    

    
      (4-03128)
    

    
      LANNUTTI, DONNO, ROMANO, CORRADO, DRAGO, VANIN - Ai Ministri dello sviluppo economico, dell'interno e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      da anni, le meritorie campagne di informazioni della trasmissione televisiva "Striscia la Notizia", il TG satirico ideato da Antonio Ricci in onda su Canale 5, smascherano le finte donazioni e gli abusi nella raccolta dei fondi;
    

    
      nella grave emergenza legata al Coronavirus, proseguono i tentativi di truffe volte a cavalcare l'onda della solidarietà;
    

    
      tra le numerose e meritorie campagne di raccolta fondi, si nascondono altre, ingannevoli verso i cittadini i quali, convinti di fare donazioni benefiche a favore delle strutture sanitarie per fronteggiare l'emergenza pandemica, si trovano, ignari, a destinare i propri soldi a soggetti privati che nulla hanno a che vedere con tali strutture;
    

    
      nei giorni scorsi la falsa raccolta fondi per l'ospedale San Camillo di Roma è stata smascherata dalla Polizia postale, con la pagina "Facebook" "Emergenza Crowdfunding San Camillo", che descriveva la situazione drammatica di medici e infermieri costretti a costruirsi camici con buste della spazzatura e, giocando sulla sensibilità delle persone, i truffatori invitavano a versare delle somme di denaro su una carta Poste-Pay;
    

    
      oltre a "Striscia la Notizia", l'associazione dei consumatori Codacons aveva denunciato tale rischio di truffe nell'ambito delle raccolte fondi destinate al Coronavirus pubblicizzate sul web, chiedendo alle competenti Autorità, che tutte le raccolte fondi sorte per l'emergenza fossero accentrate nelle mani o sotto il controllo della Protezione civile;
    

    
      è fondamentale sostenere tutte le iniziative di solidarietà, offrendo garanzie ai donatori circa la destinazione dei fondi e l'assenza di costi e commissioni sapientemente occultate nelle operazioni di beneficenza avviate sul web;
    

    
      su segnalazione del Codacons, l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, con provvedimento del 22 marzo 2020, è intervenuta in via cautelare nei confronti del sito web "gofundme" di una piattaforma attraverso la quale è possibile effettuare raccolte di fondi a scopo benefico (crowdfunding);
    

    
      il provvedimento è stato motivato dall'esigenza di interrompere la diffusione di una pratica estremamente grave, tale da rendere urgente e indifferibile l'intervento dell'Autorità;
    

    
      il sito, prima dell'intervento dell'Autorità, promuoveva la possibilità di effettuare le donazioni, tra cui molte, come quella promossa dagli influencer Fedez e Ferragni e il conduttore Rai Salvo Sottile, a favore degli ospedali e reparti ospedalieri delle zone più colpite dall'emergenza Coronavirus, garantendo che ciò fosse in maniera gratuita e senza costi per il donatore, quando, in realtà, vi erano dei costi connessi alle transazioni effettuate con carte di credito e debito (oltre il 2,9 per cento);
    

    
      inoltre tale piattaforma, come altre, appariva preimpostata in modo che, al momento dell'effettuazione della donazione, veniva applicato in automatico un costo percentuale a titolo di commissione, che poteva essere annullata solo se il consumatore cliccava su "Altro" in un menu a tendina adiacente (non agevolmente visibile in quanto con caratteri più piccoli), inserendo l'importo zero;
    

    
      l'Autorità ha ritenuto tali modalità di acquisizione delle commissioni ingannevoli, aggressive e lesive dei diritti dei consumatori poiché "Il consumatore viene quindi indebitamente condizionato nella scelta della commissione, che di fatto non è più facoltativa come promesso, "trattandosi di sfruttamento della tragica pandemia in atto";
    

    
      l'Autorità ha disposto che il meccanismo di preselezione della commissione facoltativa fosse immediatamente eliminato, lasciando piena libertà di scelta al consumatore donante attraverso l'indicazione del valore "zero", che egli potrà eventualmente modificare;
    

    
      la segnalazione del Codacons ha così interrotto una pratica commerciale scorretta assai lesiva per i consumatori, mentre sono al vaglio altre attività di indagine, volte ad accertare le ulteriori truffe denunciate;
    

    
      a seguito di tale iniziativa, alcuni promotori della colletta sospesa dall'Antitrust, hanno scatenato una bagarre verbale usando i propri canali social contro il Codacons, in particolare il cantante Fedez, definite dal Codacons false e diffamatorie, affermazioni diffuse sui suoi social con milioni di followers;
    

    
      a seguito delle affermazioni e inviti pressanti dati da costui sui suoi social ad attaccare il Codacons, rassicurando che sul web si può dire ciò che si vuole e che non sarebbe punibile qualsiasi cosa si dica, circostanza falsa e smentita dalla giurisprudenza della Corte di cassazione, migliaia di suoi followers hanno inondato i social di minacce di morte e messaggi di violenza inaudita,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo intenda adottare gli opportuni provvedimenti, affinché tutte le raccolte fondi avviate e da avviarsi siano direttamente controllate dal Dipartimento della Protezione civile, in modo tale che le somme raccolte confluiscano direttamente e sicuramente nelle casse degli enti interessati;
    

    
      se intenda attivarsi, anche attraverso gli opportuni interventi normativi, al fine di sostenere il terzo settore, di cui fa parte anche il Codacons come altre meritorie associazioni a tutela dei consumatori e dei diritti civili, ed in particolare le campagne e le attività sociali riguardanti la difesa dei consumatori con azioni meritorie, avviate per aiutare i cittadini nella lotta contro il Coronavirus, per contrastare truffe ed abusi, perpetrate sfruttando la paura e la minore attenzione dei consumatori in una fase di gravissima emergenza sociale.
    

    
      (4-03129)
    

    
      URSO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      in data 6 aprile 2020, la trasmissione televisiva "Striscia la notizia", su Canale 5, mandava in onda un servizio girato dall'inviato Vittorio Brumotti in cui è evidente che in alcune strade di Padova, nonostante i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati per il contenimento del contagio da Coronavirus, vi sarebbero numerosi spacciatori atti a svolgere l'attività illecita senza alcun disturbo;
    

    
      quanto emerso dal servizio è solo la punta dell'icerberg di un fenomeno che da anni si consuma in alcune zone della città, presidio costante di spacciatori di sostanze stupefacenti: piazzale della Stazione, via Tiziano Aspetti davanti al locale "Bingo", via Annibale da Bassano, angolo via Dalmazia, gli argini del Piovego, piazza de Gasperi, i Giardini dell'Arena, il Portello, piazza Cavour ed il Duomo rappresentano dei centri nevralgici per il commercio di sostanze stupefacenti, destinate all'intero territorio veneto;
    

    
      la situazione è già nota alle forze dell'ordine e all'Amministrazione comunale, grazie al contributo delle tante denunce e segnalazioni di violenze subite da parte dei cittadini;
    

    
      considerato che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in data 13 gennaio 2020, il Consiglio comunale di Padova approvava con voti favorevoli n. 18, astenuti n. 4, non votanti n. 2 su 24 presenti, una mozione in cui il Comune si impegna: "ad attivare il percorso istituzionale idoneo affinché venga organizzato un Convegno nazionale con i maggiori esperti forensi e di fenomeni mafiosi per dibattere sulle mafie presenti nel nostro territorio al fine di implementare anche nella nostra città maggiori forze di intelligence, una giornata che sia al contempo occasione di riflessione e studio sull'aumento della criminalità organizzata, nonché ad individuare un momento di ricordo collettivo per tutte le vittime innocenti delle mafie";
    

    
      il numero elevato di spacciatori in città denota un copioso quantitativo di sostanze stupefacenti che circola nel territorio, per un mercato rivolto prevalentemente ad una popolazione giovane, come indicato dai dati Istat, secondo i quali i maggiori consumatori di sostanze stupefacenti in Italia sono i ragazzi tra i 15 e 35 anni;
    

    
      Padova è una città universitaria, con una cospicua presenza di giovani, e al fine di tutelare la salute pubblica oltre che l'ordine pubblico, notevole è stata l'azione di contrasto alla droga, che si è sviluppata in molte operazioni di servizio da parte delle forze dell'ordine: la più recente è stata nel febbraio 2020, con un importante sequestro di sostanze stupefacenti e di soldi in contanti;
    

    
      le grandi quantità di droga che giungono in città sono in mano ad una piazza di spaccio a prevalenza extracomunitaria, nella maggior parte dei casi di nazionalità nigeriana, e vi è riscontro di ciò dal fatto che, per ogni spacciatore arrestato, ne entra in campo immediatamente un altro della medesima nazionalità; si potrebbe pensare che il sistema sia ben strutturato su due piani organizzativi: uno legato alla commercializzazione del prodotto e l'altro legato all'approvvigionamento delle merce e al riciclo del denaro contante frutto dell'attività di cui non si conosce la destinazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di ciò che, come descritto in premessa, avviene nella città di Padova, che è specchio di tante altre città italiane, ovvero, in particolare: dell'attività di traffico delle sostanze stupefacenti; dell'organizzazione territoriale degli spacciatori; del rapporto tra mafie nazionali e la mafia nigeriana;
    

    
      se, inoltre, sia a conoscenza di una attività illecita dovuta al riciclaggio di ingenti somme di denaro derivanti dal traffico delle sostanze stupefacenti e, in ogni caso, quali iniziative intenda intraprendere per far ripristinare la legalità nei vari punti della città controllati dagli spacciatori.
    

    
      (4-03130)
    

    
      AIMI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la legge n. 648 del 1996 consente di erogare, a carico del Servizio sanitario nazionale, previo parere della CUF (ora Commissione consultiva tecnico scientifica dell'AIFA - CTS) e quando non vi è alternativa terapeutica valida, medicinali innovativi in commercio in altri Stati, ma non sul territorio nazionale, medicinali ancora non autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica, medicinali da impiegare per una indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata. Quando, viceversa, vi è un'alternativa terapeutica valida, secondo l'art. 3 della legge n. 79 del 2014, è consentito somministrare medicinali da impiegare per una indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, purché tale indicazione sia nota e conforme a ricerche condotte nell'ambito della comunità medico-scientifica nazionale e internazionale, secondo parametri di economicità e appropriatezza;
    

    
      risulta all'interrogante che sia stato presentato presso AIFA un documento a firma del professor Beniamino Palmieri (Università di Modena e Reggio Emilia) sulla "stimolazione dell'immunità innata con vaccinazione surrogata a base di "Corynebacterium Parvum". Per immunità innata si intendono le difese naturali innate, che hanno permesso al genere umano di sopravvivere e moltiplicarsi in epoche pre-vaccinali e pre-antibiotiche, la medesima dei nostri animali domestici al paragone con quelli di allevamento;
    

    
      tale studio potrebbe risultare particolarmente importante per il contrasto al Coronavirus posto che, come evidenziato dallo stesso professor Beniamino Palmieri, "il C. Parvum si è rivelato inaspettatamente in grado di far regredire infezioni virali nei pazienti cancerosi ed in seguito anche su soggetti sani, con gravi infezioni virali di diverso genere";
    

    
      il farmaco in questione, a nome "Parvulan", risulta registrato regolarmente in Brasile, con la specifica rivendicazione di immunostimolante antivirale e presenterebbe ottime caratteristiche di qualità e sicurezza. Il suo utilizzo, in fase di verifica, peraltro, può non costituire alcun onere da parte di AIFA. Il farmaco potrebbe dunque avere effetti vantaggiosi nell'innalzare la barriera dell'immunità innata individuale contro la dilagante contagiosità del virus cinese, in termini di protezione e di cura nelle fasi non estreme di malattia;
    

    
      il personale medico, paramedico, che ha già pagato un prezzo altissimo in termini di decessi e di contrazione del contagio, e tutto quello comunque chiamato a contrastare il diffondersi del virus, potrebbe ricevere una importante ed efficacie superiore protezione immunitaria; lo stesso intervento potrebbe avere positiva utilità sugli anziani, sugli immunodepressi, su coloro che sono affetti da plurime comorbidità, e sui soggetti in chemioterapia, sui trapiantati, e su tutti coloro che risultano esposti alle gravi conseguenze di tale virus cinese. Inoltre, il farmaco è registrato come specialità immunomodulante antivirale e sono almeno 50 le famiglie di virus patogeni annientati con successo dal prodotto (si segnala che la molecola ha addirittura riscontrato positiva applicazione nel modello sperimentale di epatite nel topo, proprio in relazione ad un ceppo di coronavirus della stessa famiglia di quello attualmente in circolazione),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      stante la situazione di estrema emergenza, se il Ministro in indirizzo sia o meno a conoscenza dell'esistenza di tale documento;
    

    
      se non intenda con la massima sollecitudine avviare le iniziative di competenza al fine di verificare la possibilità di attivare una pratica di vaccinazione surrogata e compassionevole, mediante l'uso del "C. Parvum", provandone l'eventuale efficacia su pazienti scelti secondo protocolli prestabiliti.
    

    
      (4-03131)
    

    
      MARTI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      il mondo intero è in sincera apprensione per la vita del premier inglese Boris Johnson;
    

    
      diversi sono i messaggi di solidarietà e di incoraggiamento, ma al contempo bande di veri e propri delatori o odiatori dilagano sul web;
    

    
      tra questi ultimi, con un post di inaudita violenza sul noto social network "Facebook", spicca il pensiero di tale Giuseppe Priore, attuale commissario del Parco Nazionale della Val d'Agri, ente pubblico vigilato dal Ministero dell'Ambiente di straordinaria importanza sia naturalistica che economica;
    

    
      l'interrogante ritiene che il Priore, naturalista, sia stato imposto dal Ministro in indirizzo, a discapito dell'opinione della maggioranza dei cittadini del territorio della Val d'Agri, aggirando, di fatto, il parere necessario ai sensi di legge della Regione Basilicata sulla nomina del Presidente del Parco;
    

    
      la portata del gesto sconsiderato è gravissima, tenuto conto non solo degli storici rapporti tra Italia e Gran Bretagna, ma anche perché proprio con il Governo Johnson fino all'altro ieri il Ministero dell'ambiente lavorava per organizzare la CoP 26 delle Nazioni Unite sul clima di Glasgow e gli eventi preliminari, in particolare la CoP 26 dei giovani di Milano;
    

    
      il suo comportamento pubblico indecoroso rappresenta, ad avviso dell'interrogante, indegnamente la carica ricoperta, recando danno all'Ente Parco, al Ministero vigilante ed al Paese tutto nell'ambito di una drammatica crisi internazionale;
    

    
      peraltro, giova ricordare che Johnson si è quasi certamente contagiato andando in giro per ospedali e andando a trovare gli ammalati da COVID-19, diversamente da quanto fatto dal Presidente del Consiglio dei ministri Conte e dagli altri membri di Governo, totalmente assenti nelle Regioni più colpite,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda adottare con urgenza un provvedimento di revoca del Priore Giuseppe dalla carica di commissario straordinario del Parco Nazionale della Val d'Agri.
    

    
      (4-03132)
    

    
      BARBARO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'INPS, con la circolare n. 47 del 28 marzo 2020, ha illustrato le modalità di erogazione degli ammortizzatori sociali previsti dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
    

    
      per quanto riguarda la disciplina dell'assegno ordinario, erogato attraverso il Fondo di integrazione salariale (FIS), la circolare precisa che: "durante il periodo di percezione dell'assegno ordinario non è erogata la prestazione accessoria degli assegni al nucleo familiare";
    

    
      a giudizio dell'interrogante si tratta di una conclusione che non trova immediato riscontro nel dato normativo e profondamente ingiusta nel merito;
    

    
      ai lavoratori beneficiari dell'assegno ordinario non spetta espressamente l'assegno per il nucleo familiare, a differenza di quanto accade per i beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 3, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
    

    
      nondimeno, l'articolo 30 del medesimo decreto legislativo, nel disciplinare l'istituto dell'assegno ordinario, stabilisce che al medesimo si applica, per quanto compatibile, la normativa in materia di integrazioni salariali ordinarie;
    

    
      il dato normativo testuale non esclude pertanto che anche ai percettori dell'assegno ordinario possa essere accordato l'assegno per il nucleo familiare, tanto più che risulta irragionevole che l'INPS penalizzi proprio coloro che hanno figli a carico, eventualmente con disabilità,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia la corretta interpretazione delle disposizioni normative richiamate;
    

    
      qualora il Ministro in indirizzo ritenga conforme alla legge la prassi seguita dall'INPS, quali iniziative di propria competenza intenda assumere al fine di rimuovere la discriminazione operata nei confronti dei percettori dell'assegno ordinario, così come da circolare n. 47 del 28 marzo 2020, e consentire che anche a tali soggetti vengano erogati gli assegni familiari.
    

    
      (4-03133)
    

    
      NISINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che negli ultimi anni si sta assistendo ad un crollo delle vendite dei giornali, con conseguente crisi del settore della carta stampata, dovuto soprattutto all'utilizzo, sempre più ampio della rete internet come principale canale d'informazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      il periodo di emergenza causato dalla pandemia da COVID-19 e le misure di contenimento basate sull'isolamento hanno acuito, di molto, i già gravi problemi della carta stampata e stanno causando un'ulteriore contrazione del mercato, anche a causa della chiusura temporanea di numerose edicole;
    

    
      anche gli introiti pubblicitari hanno subito una drastica riduzione di incassi a causa dell'interruzione dell'attività della gran parte delle attività produttive, commerciali e dei servizi, nonché dell'attività istituzionale e pubblica spesso legata ad annunci a pagamento;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      il calo delle vendite e degli introiti e le conseguenti strategie adottate rischiano di generare una preoccupante crisi occupazionale, in quanto molti editori, per cercare di tamponare la situazione, stanno riducendo la foliazione delle edizioni o, addirittura, prevedendo la loro temporanea sospensione, proponendo ai lavoratori del comparto di utilizzare tutte le ferie e i permessi ancora a disposizione anche in attesa di ricorrere ad eventuali procedure di cassa integrazione;
    

    
      è necessario sostenere il comparto ed evitare un impoverimento, anche solo temporaneo, dell'offerta che non risparmia neppure pubblicazioni consolidate, che da decenni svolgono un'importante funzione di informazione di fatto difficilmente fungibile, soprattutto nel caso delle testate locali, così come accaduto in questi giorni al Corriere di Siena, la cui pubblicazione, dal 6 aprile scorso, è temporaneamente sospesa proprio a causa delle difficoltà contingenti dovute all'emergenza Coronavirus,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo, attraverso il dipartimento competente presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, intenda aprire un Tavolo di confronto con gli operatori del settore al fine di trovare proposte alternative per la soluzione della crisi, per scongiurare il ricorso al licenziamento di giornalisti e collaboratori, conseguente al calo delle vendite dei quotidiani e periodici nelle edicole, visto l'aggravamento avvenuto negli ultimi giorni, di una crisi, già pesante del comparto, anche al fine di tutelare la funzione fondamentale di informazione e di garanzia del pluralismo;
    

    
      se il Governo nei prossimi provvedimenti rivolti a fronteggiare le emergenze da COVID-19 nei vari settori produttivi, non ritenga urgente proporre soluzioni normative per fronteggiare e risolvere la crisi del settore editoriale.
    

    
      (4-03134)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      l'articolo on line di "Leggo" del 3 aprile 2020, riporta dell'impegno di "Facebook" e "WhatsApp" contro le fake news sul Coronavirus. Presto, infatti, partirà un progetto pilota, nell'ambito dell'iniziativa di co-regolamentazione definita dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom) per affrontare la sfida della disinformazione sul Coronavirus attraverso le piattaforme digitali;
    

    
      il servizio, spiega un comunicato stampa di "Facebook" Italia, si basa sulla partnership con Facta, il nuovo progetto di Pagella Politica, firmataria dei «Poyinter international fact checking principles», che è partner di Facebook in Italia dal 2018, nell'ambito del programma globale di fact-checking dell'azienda. Questo servizio permetterà agli utenti di WhatsApp di inviare a Facta messaggi condivisi sulla piattaforma riguardanti il COVID-19, in modo che il fact-checker possa verificarne l'accuratezza;
    

    
      si legge nel comunicato stampa diramato dall'Agcom il 2 aprile scorso che il commissario Antonio Nicita, relatore, ha inserito all'interno del monitoraggio delle iniziative di auto-regolamentazione delle piattaforme on line volte a contrastare la disinformazione sulle tematiche COVID-19, un progetto proposto da Facebook, basato sulla sperimentazione di un nuovo servizio di fact-checking su WhatsApp relativo a notizie e informazioni riguardanti il nuovo Coronavirus;
    

    
      il progetto, presentato al Tavolo permanente Agcom "Piattaforme Digitali e Big Data", si basa su un autonomo accordo tra Facebook e un fact-checker indipendente, selezionato dalla piattaforma e già partner del Facebook Third-Party Fact-Checking Program e membro dell'International Fact Checking Network di Poynter. Il fact-checker selezionato da Facebook è 'Pagella Politica', che opererà attraverso un progetto ad hoc denominato 'Facta'. Dotato di un profilo WhatsApp e di una numerazione dedicata, Pagella politica riceverà le segnalazioni da parte di quegli utenti della piattaforma che vorranno sottoporre contenuti alla verifica di autenticità, assumendosi la responsabilità sulla valutazione del contenuto e sui criteri adottati a tal fine;
    

    
      in sostanza un utente che riceve un'informazione o un contenuto dedicato alla tematica COVID-19 potrà inoltrarlo per una verifica al numero WhatsApp dedicato: il fact checker invierà una notifica all'utente che ha trasmesso la richiesta e, in caso si tratti di una notizia falsa, pubblicherà il risultato dell'analisi sul sito web. Facta, inoltre, aggiornerà costantemente la piattaforma WhatsApp sulle informazioni verificate sul COVID-19 e, agli utenti che lo richiederanno, invierà un messaggio sul resoconto giornaliero delle analisi effettuate e pubblicate sul sito;
    

    
      l'obiettivo sarebbe quello di prevenire e contrastare la disinformazione on line in ambito medico, sanitario, con particolare riguardo all'epidemia da COVID, e la priorità di Facebook sarebbe assicurarsi che tutti possano accedere a informazioni attendibili e accurate e fermare le bufale e la disinformazione;
    

    
      considerato che l'Agcom afferma che questo progetto pilota, compatibilmente con le prescrizioni del Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR), potrebbe rappresentare una best practice in quanto l'iniziativa sull'approfondimento della veridicità di una notizia o di un contenuto avviene in modalità volontaria e rispettosa delle garanzie di libertà di accesso alle informazioni e ai contenuti da parte degli utenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo esprima un parere favorevole al predetto progetto pilota proposto da "Facebook" e "WhatsApp" per affrontare la sfida della disinformazione sul Coronavirus attraverso le piattaforme digitali;
    

    
      se non ritenga, come invece sostiene l'interrogante, che tale progetto possa violare la privacy, seppure involontariamente, attraverso la divulgazione di dati personali che riguardano aspetti sensibili della persona, sui quali lo stesso titolare del diritto ritiene di dover preservare il riserbo;
    

    
      se non ritenga che tale sperimentazione possa seriamente compromettere l'altrui libertà di pensiero, dal momento che i confronti andrebbero svolti nelle sedi opportune e non certamente su WhatsApp.
    

    
      (4-03135)
    

    
      DE BONIS - Ai Ministri per il Sud e la coesione territoriale, dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      da una lettura degli articoli pubblicati dai media, in particolare "Il Sole 24 Ore" dall'11 al 24 marzo 2020, si evince un tentativo in atto per distrarre i fondi europei destinati al Mezzogiorno a favore delle aree maggiormente colpite da COVID-19;
    

    
      il rischio che correrebbe il Mezzogiorno se ciò avvenisse è gravissimo. In pratica l'Unione europea potrebbe chiedere di rimodulare la spesa. Infatti, è scritto nell'articolo di stampa che "la Commissione sta preparando una lettera destinata al ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano, che oltre ad allargare le maglie sugli aiuti di Stato, dovrebbe dare indicazioni sulla possibilità di rimodulare la spesa dei fondi UE". "Rimodulare" è la parola magica che significa poter utilizzare i fondi europei che il Sud non ha ancora speso e destinarli al Nord. Anche quelli eventualmente impegnati. Ma se i fondi si chiamo di "coesione", tali devono rimanere e se servono a ridurre il gap tra le diverse parti d'Italia, non deve essere cambiata la destinazione d'uso;
    

    
      in pratica, dei 74,1 miliardi di euro dei programmi Ue, ben 46,6 miliardi sono destinati al Mezzogiorno, ovvero oltre il 62 per cento. Quindi, le maggiori spese che le regioni del Nord affrontano per il Coronavirus devono essere pagate sforando il deficit e non con fondi europei per il Mezzogiorno. Non si devono toccare le risorse destinate alla coesione sociale, allo sviluppo della scuola, alla formazione professionale nonché all'occupazione dei giovani. L'interrogante ricorda, per esempio, che secondo la Svimez oggi la spesa annua del settore pubblico allargato pro capite al netto degli interessi nel Sud è pari a 13.394 euro, nel Centro-Nord è pari a 17.065 euro. Tale divario nella spesa storica deve essere colmato e non aggravato;
    

    
      la Commissione europea a metà marzo avrebbe dato il via all'utilizzazione di una parte dei fondi strutturali per la coesione (Fse e Fesr) per l'emergenza Coronavirus. Subito disponibili circa 800 milioni, poi ulteriori risorse potranno derivare dai fondi non ancora impegnati della programmazione 2014-2020. Sanità, lavoro e sostegno alle imprese dei settori più colpiti, a partire dal turismo, saranno i tre assi di intervento. Nello specifico i fondi europei saranno spesi per l'acquisto di servizi, strumentazioni e macchinari sanitari, ma anche in formazione e utilizzo del personale medico; il secondo asse riguarda il fronte economico, quindi interventi in favore di Pmi, per il capitale circolante e per sostegni diretti ai settori più colpiti; il Fse dovrà servire infine per avviare politiche attive del lavoro, forme di compensazioni salariali per i lavoratori, anche collegate alla riduzione dell'orario di lavoro;
    

    
      tutto questo deve valere per l'intero Paese e deve essere garantita la piena solidarietà. L'Italia "non riparte senza il Sud" non deve rimanere un vuoto slogan da campagna elettorale. Oggi, più che mai, in piena crisi COVID-19, questo slogan deve diventare una realtà;
    

    
      quei fondi europei sono indispensabili per attuare l'auspicata coesione nazionale per i quali gli stessi sono stati istituiti e cioè per recuperare il gap economico-infrastrutturale maturato in 159 anni e che, di fatto, divide l'Italia;
    

    
      l'azione del Governo deve dunque concretizzarsi agendo nel rispetto del principio di uguaglianza costituzionalmente tutelato. Certo non deve mancare il sostegno all'economia del settentrione d'Italia colpito maggiormente dall'emergenza COVID-19, ma non deve mancare nemmeno all'economia meridionale;
    

    
      non deve mancare il sostegno alle popolazioni del settentrione martoriato dalla violenza della pandemia, a quanto sembra, accentuata nelle fasi iniziali, dalle folli decisioni ispirate dalle lobby economiche devote solo al profitto. Così come, non deve mancare alle popolazioni del Meridione, momentaneamente meno colpite in termini di contagi rispetto al Nord, ma che hanno subito le stesse sorti negative del Paese da un punto di vista economico;
    

    
      il Governo deve fugare il rischio che al Mezzogiorno siano sottratti 46,6 miliardi di euro, una perdita che impedirebbe al Sud di risollevarsi e ripartire dopo questa ennesima emergenza, compromettendo la ripresa di tutta la Nazione. Sono i fondi che l'Europa ha destinato per progetti infrastrutturali nel Mezzogiorno, per l'uso dei quali era necessario il co-finanziamento statale, ma che il Governo non ha mai stanziato e che, di fatto, il Mezzogiorno non ha mai potuto utilizzare;
    

    
      si tratta della mancata attuazione dell'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, e sue successive modifiche avvenute attraverso le leggi di bilancio 30 dicembre 2018, n. 145 (commi 597-598-599-600) e 27 dicembre 2019, n. 160 (comma 310),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      anzitutto, se corrisponda al vero la richiesta della cosiddetta "rimodulazione" dei fondi strutturali per la coesione territoriale destinati al Mezzogiorno;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano di non dover dare corso al tentativo imposto dall'UE, finalizzato alla sottrazione di risorse stanziate per il meridione d'Italia;
    

    
      se non ritengano di dare attuazione al co-finanziamento statale citato, che sarebbe in grado di avviare a soluzione strutturale le sperequazioni esistenti tra centro-nord e sud del Paese per quel che riguarda la suddivisione dei contributi ordinari dello Stato, da redistribuire rispettando il criterio della percentuale della popolazione residente sul territorio. Così come richiesto e ottenuto dalla petizione 748/2015 dichiarata ammissibile dal Parlamento europeo il 17 marzo 2016.
    

    
      (4-03136)
    

    
      DE BONIS - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri per il Sud e la coesione territoriale e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      con un decreto interministeriale del 1° aprile 2020, e come riportato sullo stesso sito del Ministero in indirizzo, dopo aver acquisito il parere favorevole dalla Conferenza Stato-Regioni, riunitasi nella giornata del 31 marzo, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli, ha firmato un che prevede l'erogazione, nel quinquennio 2019-2023, di 398 milioni di euro a favore di 38 Comuni che nel biennio 2018-2019 hanno registrato i più alti livelli di inquinamento da PM10 e biossido di azoto;
    

    
      si tratta di un importante passo nell'attuazione del Piano nazionale strategico della mobilità sostenibile che per la prima volta finanzia direttamente i Comuni per l'acquisizione di materiale rotabile ad alimentazione elettrica, a metano e a idrogeno;
    

    
      lo scopo è quello di svecchiare i parchi mezzi e di promuovere il miglioramento della qualità dell'aria nelle città, ma soprattutto, in questa situazione di crisi economica finanziaria conseguente all'epidemia in corso, di dare una iniezione significativa di risorse ai territori per sostenere le aziende del Tpl locali e per rilanciare la filiera industriale di produzione degli autobus;
    

    
      al riguardo, in una nota, Roma Capitale ha fatto sapere di aver ottenuto oltre 60 milioni di euro dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'acquisto di bus eco-sostenibili, elettrici o a metano, per il quinquennio 2019-2023. "Tali risorse, dichiara il sindaco Virginia Raggi, permetteranno di rinnovare ulteriormente la flotta di Atac, con mezzi eco-sostenibili, completamente 'green', grazie alla cooperazione fra Istituzioni. Continua il processo di risanamento che abbiamo messo in atto in questi anni. Risorse che si vanno ad aggiungere agli investimenti di Roma Capitale, grazie ai quali abbiamo già messo su strada 227 nuovi mezzi e ne abbiamo ordinati altri 328. In questo momento così difficile per il Paese, queste risorse sono ancora più importanti";
    

    
      considerato che:
    

    
      nella tabella della ripartizione del Fondo piano nazionale strategico della mobilità sostenibile i 38 comuni interessati alle provvidenze sono: ROMA euro 60.729.137; MILANO euro 45.929.620; TORINO euro 30.863.027; VENEZIA euro 12.249.660; BOLOGNA euro 11.665.534; PADOVA euro 10.667.298; VERONA euro 9.914.852; BRESCIA euro 9.029.319; PARMA euro 8.923.052; MODENA euro 8.618.362; PRATO euro 8.461.797; REGGIO EMILIA euro 8.371.960; LUCCA euro 7.786.941; MONZA euro 7.754.497; VICENZA euro 7.717.414; BERGAMO euro 7.625.506; TREVISO euro 7.523.925; RIMINI euro 7.374.707; FERRARA euro 7.348.350; RAVENNA euro 7.291.644; CAGLIARI euro 7.221.916; PIACENZA euro 7.213.143; ASTI euro 7.206.478; ALESSANDRIA euro 7.124.343; NOVARA euro 7.055.266; TERNI euro 6.733.138; COMO euro 6.395.872; VERCELLI euro 6.316.371; PAVIA euro 6.268.720; CREMONA euro 6.230.086; ROVIGO euro 6.211.185; AVELLINO euro 5.950.485; LECCO euro 5.850.948; FROSINONE euro 5.640.569; MANTOVA euro 5.622.614; VARESE euro 5.482.907; LODI euro 5.405.428; PORDENONE euro 4.223.931;
    

    
      l'unico comune del sud Italia è Avellino;
    

    
      considerato, inoltre, che l'ultima manovra di bilancio aveva sbloccato una norma del 2016 che imponeva di destinare il 34 per cento degli investimenti pubblici alle regioni del Sud. La clausola era stata inserita nel cosiddetto "decreto Sud" del Governo pro tempore Gentiloni, ma è rimasta lettera morta, nonostante il Presidente del Consiglio dei ministri Conte, nella conferenza stampa di fine anno 2019, avesse dichiarato: "Il 34 per cento della spesa pubblica dovrà a priori essere destinato al Sud, è il principio che abbiamo fissato",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo vogliano fornire chiarimenti circa il fatto che un solo comune del Meridione su 38 abbia beneficiato del Fondo;
    

    
      come mai la clausola del Governo relativa alla destinazione al Mezzogiorno del 34 per cento degli investimenti pubblici sia rimasta inevasa.
    

    
      (4-03137)
    

    
      CASINI, FEDELI - Al Ministro per le politiche giovanili e lo sport. - Premesso che:
    

    
      gli interroganti hanno preso atto che, nella loro autonomia, diverse Federazioni sportive hanno ritenuto di sospendere prima, e poi definire conclusi, i campionati delle relative discipline;
    

    
      esprimono il più vivo rispetto per queste decisioni, che gli interroganti non ritengono in alcun modo di dover sindacare, ma solo rispettare;
    

    
      considerata l'esperienza analoga di altri Paesi (ad esempio del Belgio per quanto riguarda il campionato di calcio),
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno proporre al CONI e alle Federazioni sportive di assegnare i titoli di vincitori delle competizioni in corso a quelle società che, nel momento attuale, si trovano ad essere in testa ai relativi campionati.
    

    
      (4-03138)
    

    
      VESCOVI, PUCCIARELLI, CAMPARI, PERGREFFI, CORTI, RUFA, RIPAMONTI, NISINI, BRUZZONE, SBRANA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      ad Aulla (Massa Carrara) nelle prime ore del mattino dell'8 aprile, è crollato il viadotto sito in località Albiano Magra sulla strada statale 330, coinvolgendo due furgoni, precipitati sul letto del fiume e rimasti sopra la carreggiata collassata;
    

    
      uno degli autisti, rimasto ferito, è stato trasportato in codice giallo in ospedale; sembra che il secondo sia rimasto illeso, ma sia sotto shock;
    

    
      da notizie di stampa si apprende che si tratterebbe di una tragedia annunciata, in quanto le crepe sulla struttura erano già state segnalate dalla popolazione, e di un ulteriore disastro evitato per puro caso, vista l'esigua presenza di vetture di passaggio al momento del crollo;
    

    
      si apprende dai media che nel mese di agosto 2019, in una nota inviata al Comune di Aulla e alla Provincia di Massa Carrara, ANAS, che gestisce il viadotto Albiano, spiegava che il viadotto era «già attenzionato e sorvegliato da personale Anas» e che, al momento, non presentava «criticità tali da compromettere la sua funzionalità statica» e pertanto non erano giustificati provvedimenti emergenziali per il viadotto stesso;
    

    
      negli ultimi mesi il viadotto era stato al centro di ulteriori polemiche dopo che, lo scorso novembre, in seguito a un'ondata di maltempo, si era formata una profonda crepa notata anche da molti automobilisti; tuttavia, dopo il sopralluogo dei tecnici ANAS e dopo un intervento di riparazione, era stato dato il via libera alla circolazione senza limiti al traffico;
    

    
      considerato che:
    

    
      il viadotto di Albiano sul Magra rappresenta una infrastruttura importantissima per la popolazione dell'alta Lunigiana, quale punto di collegamento tra la Liguria e la Toscana; si apprende dalle informazioni sul web che ANAS ha avviato gli opportuni accertamenti, su richiesta del Ministro, e che provvederà a fornire tutte le informazioni conseguenti sulla viabilità;
    

    
      il crollo del viadotto, che mette in disagio il traffico dell'intera zona, avviene in un momento di gravissima difficoltà per tutto il Paese e non solo incide sulle attività artigianali e degli abitanti della Provincia di Massa Carrara, ma tocca direttamente tutta la rete dei collegamenti del territorio nazionale;
    

    
      l'ennesimo crollo di un viadotto della rete viaria italiana evidenzia la vetustà e pericolosità delle strutture, la mancanza di manutenzione straordinaria e il peggioramento di una situazione ormai cronica;
    

    
      nonostante le promesse, la continua elaborazione di norme e di elenchi di interventi urgenti, non si vede ancora l'apertura dei cantieri;
    

    
      la situazione è tragica, ma il Governo non ha ancora affrontato con serietà e con le indispensabili risorse il tema delle infrastrutture,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali interventi urgenti il Ministro in indirizzo intenda assumere per accertare le responsabilità del crollo del viadotto di Albiano sul Magro e per porre rimedio alla conseguente situazione dei collegamenti locali;
    

    
      quali siano stati i parametri secondo i quali ANAS ha certificato, soltanto cinque mesi prima, l'assenza di «criticità tali da compromettere la sua funzionalità statica», se esista una procedura prevista per i controlli in seguito a sopralluoghi e che cosa non abbia evidentemente funzionato in tale procedura;
    

    
      se e come si adopererà ANAS per accertare le responsabilità legate al crollo del viadotto di Albiano sul Magro;
    

    
      come intenda affrontare, con serietà e con le indispensabili risorse, il tema delle infrastrutture e della loro manutenzione, per evitare ulteriori crolli e tragedie sul territorio nazionale.
    

    
      (4-03139)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-01295 e 3-01471 del senatore D'Alfonso, rispettivamente sui registri di carico e scarico telematici degli impianti di distribuzione dei carburanti e sui costi derivanti da oneri di sistema nelle bollette delle utenze di elettricità e gas;
    

    
      8ª Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01226 e 3-01282 del senatore D'Alfonso ed altri, rispettivamente su limitazioni e chiusure su un lungo tratto dell'autostrada A14 tra le Marche e l'Abruzzo disposte dall'autorità giudiziaria e sulla realizzazione del ponte sul fiume Vomano tra i comuni di Cellino Attanasio e di Castellalto in provincia di Teramo;
    

    
      3-01481 del senatore Mallegni ed altri, sul crollo del viadotto lungo la strada provinciale 70 nei pressi di Aulla (Massa Carrara);
    

    
      9ª Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-01468 del senatore Bergesio ed altri, sulla crisi del settore agroalimentare italiano a causa dell'epidemia da COVID-19;
    

    
      3-01485 del senatore Centinaio ed altri, sul crollo della produzione di carne suina;
    

    
      11ª Commissione permanente(Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01391 e 3-01430 del senatore D'Alfonso ed altri, rispettivamente sulla chiusura dello stabilimento di Lanciano (Chieti) della Faist componenti SpA, sul potenziamento dell'azione della pubblica amministrazione italiana e sulla procedura di licenziamento collettivo avviata in alcuni ipermercati abruzzesi oggetto di cessione al gruppo Conad Adriatico;
    

    
      13ª Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-01361 del senatore D'Alfonso, sulla messa in sicurezza del movimento franoso sottostante all'abitato di Lettomanoppello (Pescara).
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 4-03084 del senatore Trentacoste.
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,34).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      NISINI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che in data 8 aprile 2020 è stato presentato il seguente disegno di legge:
    

    
      dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell'istruzione e dal Ministro dell'università e della ricerca
    

    
      «Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato» (1774).
    

    
      Sulla scomparsa di Antonino Caruso
    

    
      PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Senatori, desidero esprimere sentimenti di vicinanza e di commossa partecipazione al dolore dei familiari e degli amici del senatore Antonino Caruso, prematuramente scomparso il 2 aprile scorso.
    

    
      Avvocato, fine giurista, uomo di grande senso civico e saldi valori morali, Antonino Caruso è stato un importante protagonista delle istituzioni e della vita politica italiana. Eletto la prima volta al Senato nel 1996, ha sempre vissuto il suo mandato parlamentare con passione, competenza e instancabile impegno, al servizio dei cittadini.
    

    
      Nel corso della sua lunga attività parlamentare protrattasi per ben quattro legislature, il senatore Antonino Caruso è stato promotore e relatore di importanti disegni di legge. Ricordo, in particolare, i tanti provvedimenti in materia di tutela dei minori, contro la pedofilia, lo sfruttamento delle donne e la riduzione in schiavitù; leggi fondamentali nell'interesse di chi è più fragile e più bisognoso di protezione, che il Parlamento ha adottato con larghe maggioranze, anche grazie all'iniziativa, alla capacità di mediazione e alla dedizione del senatore Antonino Caruso.
    

    
      Fondamentale è stato il suo contributo nell'attività della Commissione giustizia, di cui è stato Presidente durante la XIV legislatura, ottenendo l'apprezzamento e la stima di tutti i Gruppi parlamentari, così come del personale del Senato della Repubblica per le sue non comuni doti umane e professionali.
    

    
      La sua scomparsa lascia un grande vuoto nel mondo della politica, lascia un grande vuoto nel nostro animo. Con lui abbiamo condiviso momenti significativi del nostro percorso istituzionale. Ci mancheranno la sua sensibilità, il suo profondo rispetto per l'interlocutore, la capacità di valorizzarne sempre il contributo, guardando all'interesse generale più che a quello particolare. Ideali solidi, radicati, che hanno fatto di Antonino Caruso un esempio di coerenza, di rigore e profonda umanità.
    

    
      In ricordo del senatore Antonino Caruso invito pertanto l'Assemblea a osservare un minuto di silenzio. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, desidero unirmi alle sue parole di ricordo del senatore Caruso. Non mi è sfuggita la commozione con cui l'ha voluto ricordare.
    

    
      Molti colleghi non hanno avuto la possibilità e la fortuna di conoscere Antonio Caruso, la cui attività parlamentare dal 1996 al 2013 si è svolta, intensa, qui al Senato della Repubblica. Credo che i toni commossi del suo intervento derivino anche dalla comune esperienza che lei certamente ha avuto nella Commissione giustizia con il senatore Antonino Caruso, che l'ha presieduta. Ricordo che tutto il corso della sua vita e il suo percorso politico sono stati intrecciati in decine di occasioni con il senatore Caruso.
    

    
      Nella legislatura dal 2008 al 2013 è stato Capogruppo del PdL, in una legislatura molto impegnativa e direi a tratti tumultuosa, dove anche i temi della giustizia spesso hanno creato spaccature e faticose ricerche di convergenze. Il senatore Caruso, come il presidente Alberti Casellati ha ricordato, è stato in tante occasioni capace di sintesi, di soluzioni, di ricerca di norme che potessero, anche su temi spesso oggetto di confronto aspro e duro, trovare un momento di sintesi.
    

    
      Si è occupato di tante materie, non soltanto di quelle di rilevanza penale che spesso hanno riempito le cronache e anche l'attività del Senato e del Parlamento, ma anche, come è stato ricordato, di tante ratifiche di convenzioni internazionali, dei diritti dei minori, dei diritti delle donne. Potremmo dire che il senatore Caruso è stato un cultore del diritto e un cultore dei diritti, perché si è occupato di mille questioni sempre con una grande capacità di conoscitore del diritto. Non amava calcare il proscenio della politica in senso stretto, ma nelle materie di sua competenza è stato un grande punto di riferimento. Ricordo anche il contributo politico che diede quando, nelle fasi di costruzione di soggetti politici, da Alleanza Nazionale al PdL e in altre fasi, al senatore Caruso tradizionalmente veniva affidato il compito di definire le regole, gli statuti, che sono un elemento importante della vita politica. Se ne parla poco perché nell'organizzazione della politica spesso prevalgono gli aspetti operativi, gli aspetti esteriori e le regole che ci diamo non sempre e non ovunque sono puntualmente rispettate. Antonio Caruso anche in quel campo della politica ha sempre riversato la sua competenza, la sua conoscenza, la sua capacità di aiutare a definire le regole della convivenza democratica nelle organizzazioni politiche.
    

    
      La sua attività, quindi, forse meritava maggiormente i riflettori del proscenio, ma si è svolta con grande competenza, con grande saggezza e con il rispetto unanime di tutti. È morto in questi giorni per cause diverse da quelle dominanti; ha avuto una vita travagliata sotto il profilo della salute: il suo cuore gli aveva causato infortuni ed operazioni ricorrenti, che spesso si erano sovrapposte alla sua attività parlamentare che, appena poteva, riprendeva con grande dedizione e con grande serietà, affrontando le fatiche e le difficoltà che purtroppo ne hanno interrotto il percorso terreno a sessantanove anni.
    

    
      Lo vogliamo ricordare come amico personale, come parlamentare che ha onorato i Gruppi dei quali ha fatto parte e il Senato della Repubblica e per unirci alle parole del presidente Alberti Casellati per rinnovare il cordoglio alla moglie Paola e alle figlie. Antonio Caruso ha onorato il Senato, ha onorato la Repubblica italiana. (Applausi).
    

    
      LA RUSSA (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, normalmente, quando si commemora un collega, il Gruppo di appartenenza si fa carico di avanzare al Presidente del Senato una richiesta in tal senso. Non è un caso che in questa occasione sia stato il Presidente, prima ancora che noi formulassimo la nostra richiesta, a chiamare noi per comunicarci la decisione di voler approfittare della prima seduta possibile per commemorare personalmente Antonino Caruso.
    

    
      Antonino, per chi non l'ha conosciuto, cioè la stragrande maggioranza di voi, era in qualche modo il mio opposto. Eppure, fin da ragazzi, quindi molto prima che lui facesse politica, eravamo fratelli, nati nello stesso paese, o meglio, per la verità lui era nato a Milano ma suo padre - che era magistrato di Cassazione - è stato compagno di università e amico inseparabile di mio padre. Io sono stato amico inseparabile di Antonio. Insieme abbiamo cominciato a fare gli avvocati, lui civilista e io penalista; insieme prendevamo una decina di caffè al giorno nel tribunale di Milano; insieme abbiamo avuto le prime fidanzate, le amiche e gli amici; insieme abbiamo fondato Radio University, insieme ad Amina, la moglie di Maurizio Gasparri; insieme abbiamo dato vita a Fratelli d'Italia e Antonio Caruso lo fece da senatore uscente, perché l'esiguo primo risultato di Fratelli d'Italia non consentì la rielezione di tutti i senatori che gli avevano dato vita. Egli fu uno dei fondatori di Fratelli d'Italia, ma tutto ciò appartiene alla mia personale storia che si intreccia, come avranno capito coloro che mi hanno ascoltato, in maniera indissolubile con quella di Antonio, Antonino all'anagrafe.
    

    
      In realtà, Caruso, al Senato, ha dimostrato che un uomo di destra, un uomo profondamente di destra, può benissimo essere apprezzato da tutto l'Emiciclo, può benissimo essere protagonista nell'affrontare temi quali la violenza sulle donne, la pedofilia, il divorzio breve e quant'altro che solitamente, nell'immaginario collettivo, sono più appannaggio di altre parti politiche, anche se non si può dire che non lo siano anche della destra.
    

    
      Antonio era soprattutto un giurista, che non a caso ha trovato la sintonia in questo ramo del Parlamento con il presidente Casellati; ma anche con Pera, suo grande amico, che è stato presidente del Senato, e con tutti i colleghi della Commissione giustizia che ha presieduto.
    

    
      Antonio era anche un padre affettuoso. Ludovica, Lulù, la figlia, è all'ottavo mese di gravidanza e tra un mese, un mese e mezzo nascerà una nipotina che non avrà la possibilità di vedere. A Ludovica e Paola, la moglie, va il mio e il nostro pensiero commosso, perché Antonio - si dice sempre così, ma è veramente sentito in chi l'ha conosciuto - rimane vivo ed è qui con noi. Mi auguro che non solo chi siede tra i banchi della destra o in quelli di Forza Italia, che è il prosieguo del Popolo della Libertà di cui anche è stato senatore, (prima insieme ad Alleanza Nazionale e dopo nel PdL) ma chi abbia avuto modo di conoscerlo come è capitato a noi che più da vicino lo abbiamo avuto come amico, non lo dimenticherà. Ciao Antonio. Grazie Antonio. (Applausi).
    

    
      Seguito della discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1766)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
 (Relazione orale)
(ore 9,52)
    

    
      Discussione e approvazione della questione di fiducia
    

    
      Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1766.
    

    
      Ricordo che nella seduta di ieri il relatore ha svolto la relazione orale e hanno avuto luogo la discussione generale e le repliche del relatore e del rappresentante del Governo.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, intervengo per informare che in questo momento vi è un ritardo nella fase di bollinatura alla Ragioneria generale dello Stato. Quindi, chiederei una sospensione dei lavori fino alle ore 11,30.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, la proposta del Gruppo della Lega, alla luce dell'annuncio che ha fatto adesso il Ministro, visto che ci sono tantissimi senatori che devono rientrare a casa e sappiamo che il trasporto, sia in aereo che con altri mezzi, in questo momento è un po' difficoltoso (e ne conosciamo tutti le ragioni), se il testo del maxiemendamento sostanzialmente ricalcasse le decisioni prese in Commissione (questo però naturalmente ce lo deve confermare lei, signor Ministro) e non ci sono cambiamenti, anche di sostanza, si potrebbe proseguire rispetto al calendario - mi rivolgo al Presidente - che abbiamo concordato, iniziando comunque la discussione generale sulla questione di fiducia. Infatti, se da un punto di vista formale non c'è ancora il testo bollinato e non è ancora stato presentato, da un punto di vista sostanziale sappiamo benissimo che fra due ore arriverà il testo bollinato e discuteremo della fiducia. Quindi possiamo proseguire, fermo restando naturalmente che ci deve essere da parte del Governo la conferma che il testo, nella stragrande parte del suo contenuto, sia uguale a quello che abbiamo votato in Commissione.
    

    
      Se i colleghi dovessero essere d'accordo su questa proposta, potremmo procedere. Al massimo avremo qualche minuto di ritardo sulle dichiarazioni di voto, però non comprometteremmo sostanzialmente il fatto che i senatori possano svolgere il loro compito e rientrare nei tempi e nei modi dovuti, come stabilito.
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, credo che la proposta del presidente Romeo sia di buonsenso e permetta a tutti i Gruppi di esprimere la propria opinione su un tema così rilevante e su un provvedimento tanto importante, anche nella fase della discussione.
    

    
      Ora sentiremo il Ministro, ma se ci conferma che il testo sostanzialmente ricalca quello conosciuto da tutti i Gruppi, credo si possa procedere tranquillamente, se tutti gli altri Capigruppo sono d'accordo.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, sono d'accordo con la proposta avanzata dal senatore Romeo, che credo agevoli tutti per il rientro.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, anche per noi va bene la proposta, anche perché sappiamo quali sono le difficoltà per il rientro.
    

    
      Anzi, colgo l'occasione per ringraziare i senatori Questori che hanno mandato gli orari di treni e aerei, che però, come si è visto, sono anche molto scarsi; credo quindi che dovremo continuare l'opera di sensibilizzazione del Ministro dei trasporti su questo aspetto.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, anche per noi la proposta del presidente Romeo va bene.
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, anche il mio Gruppo è d'accordo.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, anche per il nostro Gruppo va bene accogliere la proposta.
    

    
      CIRIANI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CIRIANI (FdI). Signor Presidente, anche il mio Gruppo è d'accordo.
    

    
      PRESIDENTE. Signor Ministro, sarebbero tutti d'accordo sulla possibilità di proseguire, se lei ci dice che il testo sostanzialmente corrisponde a quello licenziato dalla Commissione. Se invece ci fossero alcune modifiche, la invito a intervenire per leggerle.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, per correttezza e trasparenza, devo precisare che il testo ricalca completamente quello uscito dalla Commissione, fatte salve le seguenti modifiche apportate perché alcune norme sono già inserite all'interno dei decreti-legge scuola e liquidità che vi avrei letto successivamente, al momento della dichiarazione della fiducia.
    

    
      In questo momento voglio dirvi con la massima trasparenza che abbiamo abrogato i seguenti articoli del decreto-legge n. 18 del 2020: l'articolo 17, recante disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali e dispositivi medici per l'emergenza epidemiologica da Covid, che è l'articolo 40 del decreto-legge liquidità preso a pari; poi c'è l'articolo 49, recante il Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese, che è contenuto all'interno del decreto-legge liquidità all'articolo 13; poi vi è l'articolo 53, recante misure per il credito all'esportazione, contenuto all'interno dell'articolo 2 del decreto-legge liquidità; l'articolo 62, recante la sospensione del termine degli adempimenti e versamenti fiscali e contributivi, limitatamente al comma 7, che rientra all'interno dell'articolo 19 del decreto-legge liquidità; l'articolo 70, recante il potenziamento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che rientra nell'articolo 31 del decreto-legge liquidità.
    

    
      Vi sono poi anticipazioni dell'entrata in vigore di alcune disposizioni, per ragioni di urgenza, già contenute in proposte emendative approvate dalla Commissione.
    

    
      La prima è l'ampliamento della platea dei destinatari dei trattamenti ordinari di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga, precisando che risultano coperti anche i lavoratori assunti dal 24 febbraio al 17 marzo 2020, che è l'emendamento 19.1000, alla lettera a), n. 2, e alla lettera d), n. 2, limitatamente alle parole: «al comma 3, primo periodo, dopo la parola: "data" aggiungere le seguenti: "o assunti tra il 24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020"», che è contenuto all'interno dell'articolo 41 del decreto-legge liquidità.
    

    
      La seconda anticipazione consiste nell'esenzione dall'imposta di bollo per le domande relative alla cassa integrazione in deroga, che è l'emendamento 19.000, lettera d), n. 4, che rientra nell'articolo 24 del decreto-legge liquidità.
    

    
      Poi vi è una terza anticipazione, relativa alle disposizioni in materia contrattuale per la medicina convenzionata, che è l'emendamento 17.0.2.000, che rientra all'interno dell'articolo 38 del decreto-legge liquidità.
    

    
      Vi è poi una quarta anticipazione riguardante le disposizioni in materia di immigrazione, vale a dire l'emendamento 86.0.1 (testo 2), limitatamente alla parte consequenziale relativa all'articolo 44, che rientra all'interno dell'articolo 34 del decreto-legge liquidità.
    

    
      Una quinta anticipazione riguarda le agevolazioni per l'acquisto della prima casa, vale a dire l'emendamento 71.0.16 (testo 3), che rientra all'interno dell'articolo 24 del decreto-legge liquidità.
    

    
      Infine, l'ultima anticipazione concerne le disposizioni in materia di tirocinio professionale, cioè l'emendamento 87.0.1, che rientrano in questo caso nell'articolo 6 del decreto-legge scuola.
    

    
      Vi sono quindi modifiche perché vi sono disposizioni contenute, appunto, nei due decreti-legge che sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale nella giornata di ieri.
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, prendendo atto di quanto testé comunicato dal Ministro, probabilmente tutti i Gruppi hanno bisogno di venti minuti, non per verificare, ma giusto per andare ad approfondire le tematiche che ci sono state sottoposte. La mia proposta sarebbe di proseguire poi con la discussione del provvedimento, fatta salva la verifica che faremo nei prossimi minuti.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marcucci, le chiedo se questa è una sua esigenza o se lei rappresenta un'esigenza di tutti, perché mi pare che questa necessità non fosse stata espressa, a meno che, dopo l'intervento del Ministro, non ci sia la richiesta da parte di tutti i Gruppi di una pausa di un quarto d'ora o venti minuti in modo da poter verificare il testo.
    

    
      MARCUCCI (PD). Credo che sia un'esigenza di tutti i Gruppi. In ogni caso, signor Presidente, sottopongo la proposta ai colleghi, perché le modifiche comunicate dal Ministro, seppur dovute al fatto che alcune disposizioni sono state assorbite da altri provvedimenti, precisamente da altri due decreti-legge, meritano comunque un minimo di approfondimento.
    

    
      PRESIDENTE. Poiché dunque c'è l'accordo di tutti i Gruppi sulla proposta del senatore Marcucci, sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 10,20.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 10,02, è ripresa alle ore 10,24).
    

    
      Avverto che è in corso la diretta televisiva. Invito, pertanto, i colleghi che interverranno al rispetto dei tempi assegnati.
    

    
      Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Pichetto Fratin. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghe e colleghi, onorevole Sottosegretario, noi abbiamo accolto l'invito a collaborare che il presidente Mattarella ha rivolto alle forze di opposizioni e in un momento di grande difficoltà per il Paese. La nostra disponibilità è stata dichiarata da tutti i leader dell'opposizione e, per Forza Italia, dal presidente Berlusconi e dal vice presidente Tajani, ma con rammarico possiamo dire che, oltre all'ottimo rapporto e alla cortesia - di cui ringrazio certamente le persone che hanno rappresentato il Governo nell'ambito del confronto e in Commissione - non c'è stato riscontro da parte della maggioranza.
    

    
      Certamente ci siamo presentati proponendo ciò che la nostra sensibilità politica oggi ritiene di rappresentare per il disagio che il Paese sta vivendo, rendendoci conto che, non essendo il vostro un Governo di unità nazionale ma di parte, gli elementi di sensibilità politica sono parte del nostro programma e non del vostro. Credevamo, tuttavia, di poter portare un contributo, limitato nel tempo - assolutamente limitato nel tempo, era il nostro augurio - legato a questa esigenza.
    

    
      Abbiamo quindi portato all'attenzione temi quali l'introduzione temporanea dei voucher, se non per tutto, per alcuni settori; l'utilizzo in senso migliorativo, occupazionale, di coloro che percepiscono il reddito di cittadinanza, dando loro lo spazio di poterlo utilizzare nelle attività permesse in questo momento; il tema della cedolare secca, visto il grave momento di difficoltà di proprietari e inquilini; il tema delle scuole paritarie, con 900.000 famiglie coinvolte, in particolare per gli asili nido e, ancora, la burocrazia, il tempo massimo di manifestazione clinica della patologia per quanto riguarda l'Inps, banche, credito, disagio sociale. La risposta è stata nulla. Anzi, rispetto ad alcune situazioni quali l'INPS, si è avuto conferma in Commissione. Mi riferisco all'allargamento massimo possibile dello spazio per gli intermediari per poter intervenire sulle domande: la risposta dell'INPS, a lavori conclusi in Commissione, è stata che non è possibile; ci sono ordini professionali completamente esclusi che invece avrebbero potuto alleviare le difficoltà che quell'istituto sta riscontrando.
    

    
      La risposta è stata nulla. Se la verdura costa il doppio, se l'INPS pagherà più tardi di quanto previsto e dichiarato dal Governo, probabilmente poco conta.
    

    
      Un altro tema oggi ci investe: l'Unione europea. Proprio oggi ci sarà una riunione importante dell'Eurogruppo che riguarderà il salvataggio del sistema Europa, non solo dei Paesi come l'Italia che in questo momento sono quelli che vanno in avanscoperta rispetto al coronavirus e alla pandemia.
    

    
      Siamo coscienti che l'emissione di titoli nazionali sconterebbe dei tassi molto alti ma noi dobbiamo assolutamente intervenire in modo fermo rispetto al futuro di questa realtà, al futuro dell'Unione europea, perché altrimenti non funziona più e non può essere ostaggio del Paese più grande o di un Paese piccolo.
    

    
      Colleghi, il nostro auspicio e la nostra speranza è che si possa trovare un punto di equilibrio per far reggere l'area dell'Unione europea, per renderla più forte, per cambiare i meccanismi che non funzionano.
    

    
      Questo voto doveva rappresentare l'unità di un Paese, l'unità di tutti i rappresentanti del popolo contro un unico nemico invisibile, subdolo e violento. Dovevate distinguere, signori del Governo e della maggioranza, rispetto a cosa siete stati finora, divisi tra voi e uniti contro di noi. Ora rendetevi conto: non è con noi o contro di noi che avete la sfida. Dovete confrontarvi con l'Italia. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Conzatti. Ne ha facoltà.
    

    
      CONZATTI (IV-PSI). Signor Presidente, colleghi, fino a qualche giorno fa la prima domanda del mattino al buongiorno era rivolta a se stessi: ci chiedevamo quale sarebbe stata la nostra giornata. Le nostre agende erano piene di impegni, qualcuna di appuntamenti molto importanti, altre semplicemente fitte. Il nostro sguardo era spesso fisso su un cellulare, alla ricerca più che altro di conferme, rincorsi da news o fake news. Alla domanda «come stai?» rispondevamo «di corsa». Dopo due mesi, ci svegliamo al mattino e ci preoccupiamo degli altri. Il nostro primo pensiero è capire come stanno gli altri, come sta andando la situazione nel mondo, quando e come finirà. Quando guardiamo gli schermi lo facciamo per connetterci con l'altro, per poter avere ancora una relazione, per poter entrare in empatia, costruire, discutere, fare riunioni. La nostra agenda è più vuota, ma quando abbiamo un appuntamento è importante. Alla domanda «come stai?» abbiamo attribuito un valore importante, vero ed empatico: ci interessa davvero sapere come sta l'altro.
    

    
      Anche la dinamica nelle nostre famiglie è molto cambiata perché molti lavori prettamente maschili in questo momento sono in lockdown, mentre i lavori femminili nella scuola, nelle banche, nelle residenze sanitarie assistenziali (RSA), negli ospedali e nel giornalismo sono ancora considerati necessari dall'ultimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e, quindi, le nostre dinamiche familiari e la nostra vita quotidiana sono molto cambiate. È un cambio di paradigma che ci ha proprio pervasi.
    

    
      In due mesi abbiamo visto morire, senza poterle salutare, 17.000 persone; abbiamo visto morire oltre 100 medici in prima linea; abbiamo visto fabbriche chiuse. Quando viaggiamo, dal finestrino del treno vediamo un mondo fermo, immobile, vuoto e silenzioso. C'è stato un crollo del prodotto interno lordo del 60-70 per cento. Noi siamo così, siamo quelli di prima, ma siamo quelli in mezzo alla tempesta del coronavirus, divisi tra quelli che devono restare a casa e quelli che a casa non possono restare. E tra quelli che a casa non possono restare ci sono naturalmente i medici, le Forze dell'ordine, chi lavora nell'agricoltura, nei supermercati, nella filiera alimentare, e ci siamo noi, noi che siamo stati titubanti a renderci conto della gravità della situazione e che abbiamo forse tardato. Poi siamo stati presi da questa rincorsa di decreti del presidente del Consiglio dei ministri e altri provvedimenti, il decreto-legge "Covid 1" n. 6, il decreto-legge "Covid 2 zone rosse" n. 9 il decreto-legge n. 11 per il contenimento dell'epidemia nell'ambito dell'attività giudiziaria, il decreto-legge n. 18 cura Italia, il decreto-legge n. 22 in materia di scuola e il decreto-legge n. 23 in materia di liquidità. Anche il Governo ha fatto fatica a non farsi trascinare dalla corrente dei bisogni, delle emergenze, delle notizie, dell'organizzazione, delle grandi decisioni internazionali ed europee.
    

    
      Il Parlamento ha esitato. Il Parlamento è stato incalzato da questa decretazione d'urgenza, è stato disorientato, non è riuscito a prendere velocemente il ritmo delle riunioni online, degli emendamenti digitali, di questa capacità profonda di vedere il cambiamento dell'Italia, di vedere una nuova realtà e di capire che tutto va normato di nuovo, tutto va rideciso, tutto va rivalutato, tutto va guidato, nella fase di emergenza e soprattutto ora, nella fase di ripartenza e ricostruzione.
    

    
      Chiudere è stato facile: brutale, ma facile. In pochissimi giorni ci siamo trovati privati delle nostre libertà costituzionali fondamentali, a tratti della nostra democrazia della libertà di movimento, del lavoro e anche, da ieri, dell'accoglienza. Stare a casa, ci è stato detto, è stata una decisione di grande responsabilità. Io non credo sia stata una decisione; credo sia stata una reazione, un comportamento dettato dalla paura. Quando questa sensazione di grande paura, quando questa grande emergenza che stiamo vivendo comincerà a scemare, il nostro sguardo e la nostra paura lasceranno di nuovo spazio al ragionamento: ci sarà chi vorrà capire perché non siamo stati abbastanza tempestivi, cosa abbiamo sbagliato, cosa si può fare di meglio. C'è già oggi chi ha moltissima voglia di ripartire e che vuole capire come si può ripartire. Questa è una decisione che spetta alla politica e la politica sa che l'equilibrio tra la crisi sanitaria, la crisi economica e la crisi sociale è a un punto di rottura; noi non possiamo tardare oltre a decidere come ripartire.
    

    
      Oggi poniamo la questione di fiducia sul cura Italia. Perché lo facciamo? Non ci sono dietrologie: lo facciamo perché abbiamo bisogno di andare in velocità. Il cura Italia è una fotografia vecchia, è una fotografia di ventitré giorni fa; è la fotografia di un pensiero che ha una concezione diversa di quelle che erano le priorità ed è un decreto senza risorse, che non ha più la spinta per riuscire a dare le risposte. Esso va quindi semplicemente convertito velocemente. Non è stato comunque un passaggio banale, è stato un passaggio importante, per due ordini di motivi: ha dato risposte alle esigenze sanitarie della Protezione civile, ha dato le primissime risposte al mondo economico, ma soprattutto ha visto un cambio di paradigma europeo. Abbiamo potuto utilizzare i 25 miliardi di euro del cura Italia grazie alla decisione delle istituzioni europee di derogare al Patto di stabilità e crescita. È stato un passaggio importantissimo, che fino a pochissimi mesi fa non era scontato. L'altro passaggio importante delle istituzioni europee cui abbiamo assistito in questi giorni è la decisione della Banca centrale europea di creare un cappello con il quantitative easing, per garantire la spinta finanziaria e di approvvigionamento di risorse che serve in questa fase.
    

    
      Credo che chi dice che l'Europa, intesa come istituzioni europee, non abbia fatto o non stia facendo alcunché- in questo momento stia descrivendo una realtà destituita di fondamento. Vero è che la difficoltà sta nella composizione dei singoli Stati; lo vediamo in questi giorni e in queste ore all'Eurogruppo, mi riferisco alla difficoltà di trovare una visione e una solidarietà comune. Credo che le critiche a questo stallo dell'Eurogruppo dovrebbero arrivare più dagli europeisti che non dai sovranisti. Mi sembra normale immaginare che la somma di Stati sovranisti non può che portare a un'Europa di rigorismi. Non trovo coerenti le critiche di chi invoca un'Europa che disconosce. Ciò che invece è oggettivo è che l'Europa ci ha dato la possibilità di stanziare 25 miliardi di euro per il cura Italia, mentre altri 35 miliardi di euro li stanzieremo a breve con lo scostamento previsto dal successivo decreto di aprile.
    

    
      Sono risorse fondamentali, però deve essere chiaro che la grande spinta è sulle spalle dell'Italia. La spinta che stiamo dando all'Italia per ripartire è a debito sul bilancio dello Stato: a debito sulle imprese, sui professionisti e sui piccoli imprenditori, a debito sulle famiglie. Deve essere quindi evidente e chiaro che questa situazione non può durare. L'economia reale deve ripartire e, a tal fine, è importante il lavoro che è stato fatto in Commissione bilancio sul successivo provvedimento, non tanto per i poco più di 90 emendamenti che abbiamo approvato per modificarlo e per renderlo migliore, ma per i dieci ordini del giorno di maggioranza che abbiamo scritto e che impegnano il Governo, nel prossimo decreto di aprile, a una nuova visione strategica della ripartenza. Non possiamo immaginare di ripartire nello stesso modo in cui abbiamo chiuso un mese fa le nostre attività. Quello che ci è accaduto deve pervaderci e deve darci la possibilità di ripartire con nuove risorse, con una nuova coesione, con una nuova empatia, con una nuova capacità di ricostruire con grande coesione e grande forza. (Applausi dal Gruppo IV-PSI. Congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore La Russa. Ne ha facoltà.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, mi rivolgo a lei e alla cortesia del Sottosegretario - anche se è in tutt'altre faccende affaccendato - per segnalare che non è un obbligo del Governo presenziare con un Ministro in Parlamento (lo so bene, sono un parlamentare di lunga data). Tuttavia, la presenza di un Ministro del Governo forse non guasterebbe in occasioni come questa e in un momento in cui è così povera l'interlocuzione con il Parlamento. Anche questo è un segnale di un Governo che vuole fare tutto da sé e che, non voglio dire che disprezza il Parlamento, per carità, se ne infischia dei suggerimenti che gli vengono dalle forze politiche (non solo quelle di opposizione, perché ieri ho sentito anche interventi di maggioranza chiedere una maggiore capacità di colloquio con il Governo) e anche del Parlamento nel suo complesso.
    

    
      Penso anche alla modifica dell'ultimo minuto del provvedimento; ci hanno prima parlato della bollinatura, poi che non era quella e che stavano cambiando delle parti del testo. Noi stiamo discutendo senza avere il testo definitivo del decreto-legge la cui conversione ci apprestiamo a votare. Questa è la realtà, figlia della disattenzione - non voglio dire di peggio - o della sola confusione che c'è in questo Governo, dove anche le parti che dovrebbero essere per l'Italia sono metà del MoVimento 5 Stelle e metà del PD, quasi si trattasse di una spartizione come quelle cui ci hanno abituato da tempo.
    

    
      Signor Presidente, pur sapendo che questo avrebbe comportato un indebito vantaggio per il Presidente del Consiglio e per il Governo, abbiamo abbassato i toni usandone solo di collaborativi e abbiamo fatto proposte una dietro l'altra, consci - ripeto - che ciò avrebbe comportato un vantaggio in termini di pseudo o reale gradimento del Presidente del Consiglio, che ormai - come si usa dire - è come il prezzemolo in ogni pietanza: ce lo troviamo in tutte le reti, sbuca fuori mentre c'è Fiorello e in altri programmi televisivi. Abbiamo detto che non ha importanza e che oggi bisogna essere patrioti, ma a tutto c'è un limite. Ripeto, a tutto c'è un limite: questo Governo incassa la serietà, la collaborazione e le proposte dell'opposizione e, a fronte di una formale cortesia nei confronti privati, non fa altro che disprezzare qualunque apporto e dimenticare qualunque proposta. Peggio ancora: io, per esempio, ho presentato un solo emendamento per aumentare il numero dei militari dell'operazione Strade sicure e cortesemente dal Ministero mi hanno detto di modificarlo in una certa maniera; l'ho modificato come volevano ma non c'è, è sparito. Ma allora che mi chiedete a fare una modifica? (Commenti del senatore Santangelo). No, troppo comodo, vedo che vi innervosite - poco, perché in questa occasione tutto va fatto in modo limitato - ma la realtà è la seguente.
    

    
      Eppure non abbiamo detto niente e non abbiamo polemizzato dall'inizio, quando i nostri governatori di centrodestra del Nord hanno semplicemente detto che i bambini italiani o cinesi provenienti dalla Cina sarebbero dovuti stare a casa per quattordici giorni. Ci è stato detto: «Siete dei razzisti». Qualcuno è andato a brindare a Milano (il sindaco, che pure è una persona che rispetto), dicendo che bisognava socializzare con i cinesi. Ma che c'entrava che fossero cinesi o no? Eppure non abbiamo alzato i toni quando vi abbiamo chiesto ripetutamente di chiudere (il lockdown): ve l'hanno chiesto al Nord, ve l'abbiamo chiesto noi come partito, ve l'ha chiesto Giorgia Meloni. Ci avete messo moltissimo, tanto che adesso ci saranno addirittura dei procedimenti per capire perché c'è stato questo ritardo. (Commenti del senatore Santangelo). Addirittura degli avvocati hanno denunziato, forse esagerando, ma l'hanno fatto, è un atto giudiziario per chiedere come mai avete tardato così tanto, come mai continuate a fare una confusione, non voglio dire così ignobile, ma così terribile (Commenti del senatore Presutto). Non ti innervosire, lasciami parlare, che almeno questo c'è ancora rimasto, o non volete neanche che si possano dire le cose? (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. Per cortesia.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Eppure, quando vi abbiamo proposto - lo ha fatto Giorgia Meloni -l'istituzione di un commissario straordinario avete creato un finto commissarietto che non si sa bene di cosa si occupi e sapete perché non avete accolto la proposta della Meloni e di Fratelli d'Italia di istituire un commissario straordinario che saltasse la burocrazia e che decidesse in fretta, sia pure con il controllo del Parlamento? Perché in quel caso come faceva Conte ad andare tutti i giorni a fare il salvatore della Patria in televisione? (Commenti dal Gruppo M5S). E come faceva, altrimenti, il Governo a far sembrare che i suoi errori, nel silenzio responsabile dell'opposizione, sembrassero cose buone? (Commenti dal Gruppo M5S). Vi dà fastidio che io dica queste cose.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Bravo Ignazio!
    

    
      LA RUSSA (FdI). Così come vi dà fastidio che io dica che ad oggi non è ancora arrivata una lira a nessuno. Vi riempite la bocca di promesse, ma oggi la gente soffre, c'è gente che non ha una lira per mangiare, ci sono aziende che stanno chiudendo e sapete qual è la soluzione delle soluzioni? Indebitatevi! Indebitatevi, care aziende, care famiglie. (Commenti dai Gruppi M5S e PD). Ma perché si arrabbiano? Non si può neanche più parlare, Presidente? Voglio recuperare il tempo.
    

    
      PRESIDENTE. Avete modo tutti di esprimere le vostre opinioni.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Non sono più abituati, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Lasciate parlare il senatore La Russa, poi ognuno dirà quello che pensa. Prego, senatore La Russa.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Presidente, stavo per dire una cosa che hanno compreso in anticipo e capisco che li innervosisca. Pensate dov'è arrivato il Presidente del Consiglio: ad annunciare che avrebbe regalato 400 miliardi di euro alle imprese. Così sembrava, perché non ha parlato di tassi, non ha parlato di modalità, non ha parlato delle garanzie necessarie, ma non è altro che un fido, come quando un cittadino compra una casa e accende un mutuo e poi sa che quei soldi li deve restituire. Alle aziende abbiamo allora imposto la chiusura, poi abbiamo detto loro, nel frattempo di indebitarsi ancora; quel debito lo ripagheranno in sei anni, ma, essendo già messe male, magari tra un mese falliranno. Sapete a che serve quel debito che noi imponiamo? A pagare le tasse: da un lato, gli prestiamo i soldi e quei soldi che gli presentiamo li obblighiamo ad usarli per pagare le tasse. È un giro. Glieli prestiamo perché altrimenti non possono pagare le tasse e come facciamo? Che fine ha fatto la soluzione da noi proposta di versare mille euro a tutti coloro che ne fanno richiesta autocertificata (e se si autocertifica male si commette reato)? E la richiesta fatta da noi di abbattere le tasse senza giro dov'è finita? Non c'è.
    

    
      Adesso c'è un'ulteriore proposta, nonostante tutto, Presidente. Nonostante la sordità ed il grigio di questo Governo, noi ci ostiniamo a continuare ad essere responsabili e a fare delle proposte: raccogliamo l'ipotesi avanzata dall'ex ministro Giulio Tremonti che - non dimentichiamolo - nel 2008-2010 insieme a Juncker fece la proposta degli eurobond, che fu bocciata dalla sinistra (il che poi ci portò alla famosa triade che costò a noi, come poi alla Grecia, dolori e sangue). È una proposta semplice (anche se, per carità, vediamo cosa farà l'Europa, seppure quei soldi che ci darà l'Europa saranno comunque un ulteriore indebitamento per la Nazione): abbiamo bisogno di grandi risorse? Apriamo a un grande prestito nazionale patriottico. Facciamo che non sia solo il «Corriere della Sera»... (Il senatore La Russa mostra una pagina che riporta stampato il tricolore. Commenti dal Gruppo M5S). È il «Corriere della Sera»: avete paura di vedere un tricolore? È il tricolore del «Corriere della Sera» non di Fratelli d'Italia.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Presutto, non si possono fare riprese in Aula. (Commenti del senatore Santangelo).
    

    
      LA RUSSA (FdI). Che bello che sei con quella mascherina. Lo sai che quella mascherina non protegge? Quella mascherina "sputa fuori" la tua eventuale malattia! (Commenti dei senatori Presutto e Santangelo).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore La Russa, si rivolga alla Presidenza!
    

    
      LA RUSSA (FdI). Metti questa di mascherina! Quella non va bene. Quello è un untore! (Proteste dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Airola si rivolga a me!
    

    
      Concluda, senatore La Russa!
    

    
      LA RUSSA (FdI). Il collega è nervoso! È in una maggioranza nervosa! È così: capita nella vita che anche la maggioranza possa ricevere delle critiche. (Commenti del senatore Presutto).
    

    
      Come dicevo, Tremonti, come fece Einaudi nel 1948 (non è una grande novità), chiese che ci fosse la possibilità di emettere titoli di Stato - a lunga scadenza naturalmente - esenti da ogni tassa o imposta presente e futura, anche in sede di successione.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore La Russa, la prego di concludere.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Tale strumento, insieme ad nuovo modo di emettere il debito, potrebbe dare quelle risorse che oggi servono.
    

    
      Presidente, ho poca fiducia, perché per fare ciò che serve all'Italia ci vorrebbe capacità di ascolto, sarebbe necessario non tra due parti, sarebbe necessario non cambiare all'ultimo minuto i decreti, sarebbe necessario che Conte non annunciasse, prima di promulgare le leggi, quello che deve avvenire, come accadde quando fece scappare tutti verso il Sud. In una parola sola - e concludo, Presidente - per poter fare veramente qualcosa per l'Italia, ci vorrebbe un Governo che purtroppo l'Italia non ha. (Applausi dai Gruppi FdI e FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, per la verità mi ero illusa che la grave situazione che ha colpito il nostro Paese ci avrebbe risparmiato parole strumentali come quelle che ho sentito fino adesso, ma evidentemente il senatore La Russa non cambierà mai: resta imperterrito anche di fronte alla grave situazione che abbiamo da affrontare. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti del senatore La Russa).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore La Russa, lei è un Vice Presidente!
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Voglio invece ringraziare, ve lo dico con molta pacatezza, tutti i senatori di maggioranza e di opposizione che hanno lavorato in questi giorni, anche con difficoltà, per arrivare oggi a varare questo decreto. Lo dico perché sappiamo perfettamente che c'è stato un confronto lungo e, dato che ci sono state delle critiche, non per tutti soddisfacente, ma nessuno può dire che il Governo non abbia aperto un dialogo, un confronto, fino in fondo con tutte le forze di opposizione.
    

    
      Ci siamo trovati di fronte a una crisi gravissima - la più grave dalla Seconda guerra mondiale - e imprevista, ma non soltanto perché il Governo italiano e questo Paese erano impreparati: come abbiamo visto dopo che l'emergenza e il virus ci ha colpito, anche altri Paesi si sono dimostrati assolutamente impreparati. Questo è stato il problema. Noi abbiamo cercato in tutti i modi di reagire subito - torno a ripetere - e forse ci saranno state incertezze o ci sarà stato qualche problema, ma nessuno può dire che questo Governo e questa maggioranza non abbiamo cercato di mettere in campo delle reazioni. Poi vedremo e discuteremo se alcune misure fossero più efficaci, altre meno, e se ci siano state delle responsabilità, ma oggi dobbiamo dire con chiarezza che abbiamo tentato di mettere in campo tutto quello che era possibile.
    

    
      Questo è il primo decreto-legge di emergenza che affronta e mette in campo strumenti per quanto riguarda l'emergenza sanitaria, ma contemporaneamente - questa è l'altra faccia della crisi sanitaria che viviamo, cioè la crisi economica e sociale - mette in campo strumenti e risorse per intervenire sulla perdita del lavoro e sulla crisi economica. È sufficiente? No, certo che è insufficiente, ma sapevamo tutti, quando abbiamo votato qui l'autorizzazione per lo scostamento di bilancio, che quelle erano le risorse. Questo decreto - lo sapete benissimo, perché il confronto c'è stato da subito - praticamente esauriva tutte le risorse che erano state messe in campo, ma ha fatto cose importanti (e poi arriverò a parlare di quello che è invece necessario, di quello che manca e per cui ci siamo impegnati). La collega Conzatti citava gli ordini del giorno, che contengono impegni al Governo - lo ricordo - non «a valutare l'opportunità» ma riferiti al prossimo decreto-legge di aprile. Il decreto al nostro esame ha messo in campo misure che ovviamente non si erano mai viste fino ad oggi nel nostro Paese (pensate alla cassa integrazione allargata in modo molto ampio e anche in deroga, su cui probabilmente bisognerà tornarci sopra). È poi la prima volta che si interviene anche sugli autonomi. Certo che non è sufficiente, lo sappiamo, ma è stata comunque una prima risposta, per un motivo molto semplice che torno qui a ripetere e rivendicare e per quanto riguarda la mia parte politica non indietreggiamo: nessuno deve essere lasciato indietro. Nessuno deve essere lasciato solo: questo è il punto ed è l'elemento su cui fondare tutti gli altri interventi, contemporaneamente sapendo che dobbiamo creare le basi per ripartire.
    

    
      Qui non è solo il problema di ripartire in sicurezza, ma anche con elementi strategici, perché dobbiamo cominciare a ridisegnare bene il futuro, ma non tornando indietro e non rimettendo in campo vecchie idee e concezioni. Questa crisi drammatica ci ha infatti insegnato - spero che non lo dimenticheremo - che oggi paghiamo le conseguenze dell'aver fatto in tanti anni 37 miliardi di tagli alla sanità e al servizio sanitario pubblico (Applausi dal Gruppo Misto e della senatrice Nugnes). Stiamo pagando le conseguenze anche dell'aver messo in campo un'idea della sanità tutta concentrata sugli ospedali e trascurando in moltissime situazioni e Regioni il sistema territoriale di prevenzione e di capillarità. Quando allora dico che non dobbiamo dimenticare questo aspetto, significa che in futuro, come avevamo già cominciato a fare, dato che finalmente non c'erano più tagli ma si cominciavano a rimettere risorse sulla sanità, dovremo pensare che la salute è una priorità, così come tutto ciò che è ad essa collegato: gli investimenti sull'ambiente, sulla qualità della vita e sul welfare (Applausi della senatrice Nugnes).
    

    
      Quando dico che nessuno deve essere lasciato solo, significa che in questo decreto-legge ci sono settori scoperti: lo sappiamo perfettamente e su quello dobbiamo intervenire. Ci sono purtroppo milioni di persone che in questo momento sono in grande difficoltà e non sono coperti. Penso alla questione delle badanti, delle collaboratrici domestiche e di altre persone che si arrangiavano con lavoretti e che oggi sono in difficoltà: questa è un'emergenza.
    

    
      Io prego il Governo di fare presto, ma su questo tutta la maggioranza è compatta, nel chiedere appunto nel decreto-legge di aprile, quindi dopo l'altro scostamento, che si intervenga per dare subito quello che serve.
    

    
      L'altra questione riguarda le imprese e la liquidità: stanotte è andato in pubblicazione in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge liquidità. È chiaro che qui bisogna mettere in campo tutti gli strumenti di semplificazione, ma questo vale per le imprese e per coloro che devono prendere il bonus di 600 euro. Questo dev'essere il nostro impegno, su cui in questo decreto-legge abbiamo anche tentato di lavorare per semplificare le procedure, e l'altra questione che dobbiamo affrontare fino in fondo.
    

    
      Ho detto poc'anzi di intervenire con un reddito d'emergenza per coloro che in questo momento non hanno nulla, che non possono aspettare giugno per mangiare: sappiamo perfettamente di dover accelerare e semplificare.
    

    
      NUGNES (Misto-LeU). Brava!
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Questo è quello che significa assumerci l'onere e la responsabilità di una classe dirigente e di un Parlamento: questo è il lavoro che abbiamo fatto, pur sapendo che il decreto-legge in esame - com'è stato detto prima - in qualche modo era già chiuso, con tutto quello che è stato prodotto, gli emendamenti approvati e gli ordini del giorno presentati. Penso infatti a quanto fatto in merito alla sanità, che ha ridisegnato e dato linee: non si intervenuti soltanto per tamponare adesso l'emergenza ma si è iniziato a configurare il nostro intervento futuro.
    

    
      Abbiamo certo un problema di risorse, ma in queste ore la discussione in Europa, anche drammatica, ci dice che stiamo facendo fino in fondo la nostra battaglia, perché non vogliamo, né memorandum, né troike, né cappi al collo, ma chiediamo solidarietà - come Paese che rivendica fino in fondo anche quello che ha fatto e dato all'Europa dal momento in cui è stata fondata - e che l'Europa non siano soltanto le istituzioni europee, da una parte, che dicono una cosa, e poi i Paesi e gli Stati, che fanno altro, a proposito di sovranismo. Oggi serve uno scatto in avanti: le esitazioni di questi giorni dell'Europa e dei Paesi europei e il blocco del fronte del Nord stanno provocando danni.
    

    
      Quelle esitazioni stanno provocando danni, ma su questo siamo compatti come maggioranza, dietro al Governo, perché sappiamo che questo vale per il futuro dell'Europa, ma anche e soprattutto per la possibilità di intervenire in emergenza. Torno a ripetere che, per quanto ci riguarda, nessuno dovrà essere lasciato solo, e questo è l'impegno della mia parte politica e di tutti.
    

    
      Non dimentichiamo, in conclusione, quello che è accaduto, il che significa che si deve ripartire, ma su idee diverse e sull'idea di un Paese che ha al primo posto la questione del benessere dei propri cittadini e non certamente il profitto. (Applausi dai Gruppi Misto-LeU, M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zanda. Ne ha facoltà.
    

    
      ZANDA (PD). Signor Presidente, vorrei cercare di fare un intervento politico, anche sapendo che la situazione del nostro Paese è così seria che qualsiasi cosa riuscirò a dire sarà comunque inadeguata.
    

    
      Il mio voto di fiducia ha due obiettivi: approvare un provvedimento importante e apprezzare il Governo per la gestione della crisi. Il lavoro del Governo non era facile e lo si è visto nelle incertezze e nelle difficoltà dei primi giorni, ma l'Italia è il primo Paese occidentale ad essere stato colpito da un virus sconosciuto, ad altissima velocità di contagio e senza esperienze attendibili cui fare riferimento.
    

    
      Altri importanti Paesi colpiti dal virus dopo di noi hanno commesso errori seri e sono caduti in contraddizioni vistose, mostrando quanto in una società complessa sia difficile governare sciagure di questa portata, a dimostrazione che non è semplice assumere decisioni rilevanti e complesse quando persino la stessa scienza non è unanime e il quadro istituzionale alimenta le divergenze tra lo Stato e le Regioni.
    

    
      Con il soccorso di tanti medici e infermieri straordinari il Governo ha operato con responsabilità, assumendo decisioni corrette e adottando misure utili. La crisi ha però dovuto fare i conti con vecchi nodi istituzionali, a cominciare dal rapporto tra lo Stato e le Regioni e dalla necessità di modernizzare una pubblica amministrazione che in vaste parti è ancora novecentesca.
    

    
      Sono problemi giganteschi, oltre che priorità assolute: se non risolti, possono impedire qualsiasi rinascita del Paese.
    

    
      Il nodo però più serio e più difficile da sciogliere è senza dubbio l'Europa. Abbiamo seguito le tensioni sugli eurobond e le difficoltà dell'Eurogruppo. Abbiamo presente il dibattito aspro sull'utilizzo del fondo salva Stati. Sono battaglie che l'Italia sta combattendo dalla parte giusta, ma sarebbe un errore non apprezzare le misure che l'Europa ha deciso di attivare per sostenere i Paesi più colpiti dalla crisi. Sono state sospese le regole sul deficit, sul debito e sugli aiuti di Stato. È stato rimosso l'obbligo di cofinanziamento per i fondi strutturali ed è stata decisa la rinuncia al rimborso dei fondi non ancora spesi; è stato deliberato uno stanziamento voluto dal commissario Gentiloni Silveri a favore dei lavoratori e, senza le risorse messe in campo dalla BCE, il grande sforzo finanziario dell'Italia non sarebbe possibile.
    

    
      Solo poche settimane fa, se qualcuno avesse ipotizzato che l'Europa avrebbe preso queste misure, gli avremmo dato del pazzo. Eppure, nonostante tutto ciò, la diffidenza sul ruolo stesso dell'Europa non diminuisce; una diffidenza che travalica il giudizio positivo o negativo sulle misure adottate e quasi una paura che l'Europa non riesca a superare la crisi senza gravi danni irreversibili.
    

    
      Il disagio e il disincanto sono così forti che stanno facendo breccia persino nell'animo di molti convinti europeisti. Tanti anni di spirito fiacco, la rimozione dell'ideale di Europa, l'emergere di tanti nazionalismi hanno prodotto un danno così profondo da poter essere considerati una concausa della Brexit.
    

    
      Il cancelliere Schröder ha detto che l'Europa è una comunità di destini e ha ragione. Quale Paese può pensare di affrontare da solo problemi come le pandemie, i cambiamenti climatici, l'energia, la fame, le migrazioni? È proprio l'enormità dei problemi e delle speranze a rendere comune - come dice Schröder - il destino di tutti i Paesi d'Europa. Eppure, mai come ora, è apparso chiaro che la pandemia ha confermato che c'è una doppia Europa; in una, assieme ad altri importanti Paesi, ci siamo noi, con la nostra posizione europeista e con il pesante fardello del nostro debito pubblico; nell'altra parte, ci sono Paesi i cui leader, emblematicamente rappresentati da Viktor Orbán, vedono l'unità europea come un mero paravento dietro al quale si può manovrare con molto cinismo per gli obiettivi nazionali.
    

    
      L'amarezza di tanti cittadini europei nasce dall'evidenza di questa realtà e ha quindi natura politica; nasce dalla constatazione che c'è un pezzo di Europa, quella dei falchi del Nord e di quei nazionalismi che tanto piacciono ad alcuni Paesi e a partiti di casa nostra, che continua a lavorare per i propri interessi, incurante di dividere e logorare l'Unione, quasi volesse portarla a un collasso, non solo politico, ma anche economico e sociale.
    

    
      La logica politica e il senso di queste posizioni estreme dobbiamo cercarli nel contesto geopolitico mondiale, perché né la Russia di Putin, né l'America di Trump hanno finora mostrato di gradire un'Europa forte e unita.
    

    
      La politica dei dazi, l'affievolimento dei vincoli della NATO, la trasformazione del Mediterraneo in un mare russo-turco sono solo alcuni degli indizi di un piano inclinato che, lasciato a se stesso, è destinato a cambiare gli equilibri mondiali e a spostare zone di influenza.
    

    
      Nella lotta al Covid-19 non sono in gioco solo la generosità e la solidarietà dell'Unione europea nei confronti dei Paesi più colpiti dalla pandemia. Stiamo parlando non dei sentimenti umanitari dell'Europa, ma della sua intelligenza politica, della sua lungimiranza e della sua capacità di comprendere ciò che sta accadendo nel mondo. Il punto è che sono in ballo i destini dell'Europa per i prossimi decenni, se avrà un peso nello scacchiere internazionale o se tutti noi, compresa la forte Germania, siamo destinati a essere delle semplici comparse nel grande gioco delle superpotenze continentali. Se non vogliamo che la ripresa sia effimera, l'Italia ponga all'Europa il tema dell'urgenza di passi concreti verso la sua unione politica. E lo deve fare con la forza di chi sa che il tempo è scaduto, consapevole del fatto che dal 1954, quando la Francia bocciò il programma di un esercito europeo, l'Europa avanza zoppa e nell'illusione che un'unione solo economica possa darle prosperità e pace, senza accorgersi che la nostra è una ricchezza fittizia e che la nostra pace è in mano ad altri.
    

    
      Pochi giorni fa qui in Senato il ministro Speranza ha ricordato che nel 1978 è stato istituito il Servizio sanitario nazionale. In molti hanno riconosciuto il grande valore sociale di quella riforma e sostenuto che il Servizio vada ancor più valorizzato.
    

    
      La riforma del Servizio sanitario non è nata però per caso: è figlia di un tempo, dagli anni Sessanta agli anni Settanta del secolo scorso quando, nonostante un terrorismo sanguinario, le forze politiche seppero mostrare una visione lucida del futuro dell'Italia mettendo in atto una forza riformista di straordinaria lungimiranza. In quegli anni non si vide nascere solo il Servizio sanitario nazionale; ci furono anche la nazionalizzazione dell'energia elettrica, la legge quadro sull'urbanistica, le leggi di riforma dell'università, la scuola media obbligatoria, lo Statuto dei lavoratori, la nascita delle Regioni, la legge di attuazione del referendum, la legge per l'avvio della Corte costituzionale, la legge sull'obiezione di coscienza, quelle sul divorzio e sull'aborto. Il Servizio sanitario nazionale è nato in una grande stagione di riforme guidata da uomini politici che non si curavano della loro immagine, ma avevano una visione larga delle cose e grandi idee riformiste; coltivavano una prospettiva e un progetto a lungo termine; sapevano scegliere e avevano una determinazione ferrea nel dovere di fare. Dentro quella visione e quel progetto sono nate riforme e grandi leggi che ancora oggi costituiscono assi portanti della legislazione italiana.
    

    
      È la memoria di quella stagione, assieme al bisogno di un orizzonte chiaro, che mi spinge a chiedere al Presidente del Consiglio - sono certo che il Sottosegretario presente in Aula glielo riferirà - di trovare il tempo per venire in Senato e aprire un dibattito sul suo progetto per l'Italia e sulla visione alla quale ispirare le scelte di fondo e le decisioni quotidiane. In un passaggio così difficile nella storia dell'Italia, il Parlamento ha un bisogno assoluto di cultura e di cultura politica ed è compito del Presidente del Consiglio riempire questo vuoto. (Applausi del Gruppo PD e del senatore Bressa).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bagnai. Ne ha facoltà.
    

    
      *BAGNAI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, «Ho sempre pensato che l'Europa si sarebbe costruita nelle crisi e che sarebbe stata la somma delle soluzioni che si sarebbero trovate per queste crisi». Così scriveva Jean Monnet nei suoi «Mémoires» pubblicati nel 1976. Questa frase di uno dei Padri fondatori del progetto unionista mi è tornata in mente quando il presidente Pesco ha comunicato alla 5a Commissione la logica sottostante ai suoi criteri di improponibilità. Ci è stato detto - è stato poi ribadito dal senatore Misiani, e Misiani è un uomo d'onore - che un provvedimento emergenziale non può essere utilizzato per interventi strutturali e, quindi - ad esempio - non ci sarà alcun anno bianco fiscale; una misura che avrebbe dato respiro a tante partite IVA e a tante piccole e medie imprese, svincolandole dalla necessità di versare a giugno un acconto esorbitante delle imposte su quei redditi che non stanno percependo. Questo Governo si è rifiutato di considerarla, sostenendo che il sistema fiscale non vada riformato in condizioni di urgenza. Giusto, saggio, ma quanta improvvisa e improvvida saggezza negli eredi di quella stagione politica, che, nella concitazione di una crisi, allo scellerato e infame grido di «Fate presto!» ha riformato, nell'ordine, il sistema pensionistico, il mercato del lavoro, il sistema delle autonomie locali e quello scolastico. Fu l'urgenza dello spread a giustificare quelle riforme strutturali. Ricordiamo tutti il memorandum che la BCE inviò all'Italia nel 2011, e che Monti, Letta, Renzi e Gentiloni Silveri pedissequamente eseguirono. E perché mai ora l'urgenza di soccorrere i cittadini che rappresentiamo non dovrebbe giustificare interventi ugualmente strutturali? Perché queste asimmetrie? Gli interventi strutturali vi vanno bene solo se penalizzano i cittadini e non se li avvantaggiano?
    

    
      Certo che siete strani, voi unionisti. L'Europa si farà nelle crisi - dite - ma, quando arriva una crisi, l'Italia lasciamola com'è: col suo fisco vessatorio, con la sua burocrazia, col suo codice degli appalti ancora più astruso di quello che vi è stato dettato da Bruxelles, quello al quale noi e il Paese vi imploravamo di tornare. Ma voi: no, duri come il ferro, perché dovete essere sempre più realisti del re, voi unionisti. Quando non potete distruggerlo - il Paese che amate - almeno vi sforzate di non ricostruirlo. Certo che siete veramente strani, eh! (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC).
    

    
      Siete quelli che, prima, con la Commissione Rordorf insediata nel 2015, riscrivono, obbedendo all'Unione europea, il codice della crisi di impresa, salvo poi sospenderlo quando arriva un evento che mette le imprese in crisi. Mah, per fortuna - dico io - meno male: è una delle poche cose buone che rinveniamo nel decreto-legge, ma è anche una cosa da romanzo distopico: la guerra è pace, la crisi è prosperità.
    

    
      Lo capite anche voi, allora, che quello che vi dettano da Bruxelles non funziona? (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Perché, allora, non sospendere anche gli ISA, basati su un cardine del globalismo - la funzione di produzione neoclassica - cioè su un mondo finto, su un mondo distopico, su un mondo di macchine, sul mondo di «Blade runner»?
    

    
      Un imprenditore, che una volta votava per voi, mi diceva ieri sconsolato che forse PD sono le iniziali di Philip Dick (absit iniuria verbis). Poi, a ben vedere, la crisi dello spread e quella del virus non sono confrontabili: una dipende da un fenomeno naturale (e non è quella dello spread) e l'altra dipende da un artefatto umano (e non è quella del virus).
    

    
      Forse dovremmo dircelo finalmente, visto che lo abbiamo constatato con i nostri occhi poche settimane fa: quello che ci avete presentato come un ineluttabile dato di natura cui inchinarsi, lo spread, altro non è che il risultato di una decisione politica: la decisione di impedire ai Governi di finanziarsi presso la propria Banca centrale. Questa decisione, presa nel 1981 in Italia - come sappiamo - con uno scambio di lettere fra Andreatta e Ciampi e iscritta nel 1992 nei trattati europei - come sappiamo - all'articolo 123, primo comma, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, aveva una sua logica precisa e dichiarata: quella di sottoporre le scelte di Governi democraticamente eletti allo scrutinio dei mercati e - cito - «Da quel momento in avanti la vita dei Ministri del tesoro si era fatta più difficile e a ogni asta il loro operato era sottoposto al giudizio del mercato», Andreatta dixit. Ne parliamo? Volete?
    

    
      Non vengo qui a smentire Andreatta, ma soltanto a riferirvi quello che so. So che questo ragionamento filerebbe se valessero due presupposti: primo, che il mercato fosse più sagace e più legittimato dei cittadini nel giudicare l'interesse dei cittadini stessi; secondo, che il mercato accettasse per sé la disciplina che pretende di imporre agli altri. E qui abbiamo - anzi, avete, cari unionisti - un problema, o meglio due, perché, intanto, il mercato sagace non è, tant'è che spesso e volentieri non riesce a fare nemmeno il suo interesse: lo dimostrano qui in Italia i tanti episodi di dissesto bancario verificatisi nonostante, o meglio grazie all'eccellente vigilanza nazionale; poi, perché il mercato non accetta per sé la disciplina che vuole imporre agli altri, tant'è che quando arriva la crisi va a piagnucolare alle porte dello Stato, come ben sappiamo qui.
    

    
      Tralascio il fatto che il mercato è anche quell'istituzione informale che decide di produrre tutte le mascherine in Cina, perché lì costano meno, ignorando, nella sua prescienza infallibile, cui voi ci avete sottomesso - con Andreatta, Ciampi, Prodi - che questa scelta avrà un costo di vite umane.
    

    
      Nel progetto unionista, tuttavia, c'è di più e c'è di peggio.
    

    
      Vi scandalizza la nostra proposta, la più semplice e la più ovvia: finanziare i necessari interventi con emissione di moneta da parte della Banca centrale, cioè salvare gli Stati lasciando che essi esercitino quella che storicamente è una loro prerogativa, la sovranità monetaria. Eh, ma la disciplina del mercato; eh, ma l'azzardo morale; eh ma poi i governanti corrotti farebbero spesa pubblica per motivi elettorali; forse né voi, né i cittadini sapete che quello che è impedito agli Stati nel progetto unionista, e cioè finanziarsi direttamente presso la Banca centrale, in questo progetto è concesso alle imprese. La BCE può comprare titoli privati sul primario direttamente dalle aziende, quindi finanziandole e facendo di fatto politica industriale: si chiama corporate sector purchase programme (CSPP) e Google aiuterà chi ne ha bisogno. Per le aziende, quelle dei Paesi forti, la disciplina del mercato è quindi attenuata, ma la stessa BCE non può comprare titoli pubblici direttamente dallo Stato monetizzando il fabbisogno, deve passare in banca; si chiama quantitative easing (QE), also sprach Frankfurt.
    

    
      Un altro mondo è però possibile. Da oggi, cari colleghi, illustre Presidente, nel Regno Unito è di nuovo possibile quello che dal 1981 non è più possibile in Italia. Il Governo di sua maestà ha deciso di finanziarsi con moneta. Hoc erat in fatis, ma noi tranquilli, immobili come un semaforo; aspettiamo che gli altri aumentino il distacco da noi, prendendo misure di puro buon senso. Lasciamo che gli imprenditori si indebitino anche per pagare le tasse, così a Bruxelles gli amici ci accoglieranno con un sorriso. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC e del senatore La Russa). A Bruxelles gli amici vi accoglieranno con un sorriso perché avrete obbedito al temporary framework. Non dico Marx, ma neanche Alberto Sordi vi ha insegnato nulla. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Tutti voi amaste o diceste di amare l'Italia un tempo: cosa vi vieta oggi di aiutarla? L'obbedienza a un paradigma farlocco che è già stato spazzato via dall'incontenibile violenza dei fatti e che non dovrebbe essere nella vostra matrice culturale.
    

    
      L'idea che la moneta sia una merce scarsa anziché un'istituzione che può e deve essere amministrata nell'interesse dei cittadini: questo c'è dietro la risposta distopica che abbiamo ricevuto ad ogni richiesta di aiutare i cittadini. Aumentare l'indennità per le partite IVA? Costa. Incentivare la produzione di mascherine? Costa. Sapete cosa c'è di nuovo? C'è che questa roba costa anche negli Stati Uniti, nel Regno Unito, in Svezia e in Giappone e infatti lì la Banca centrale stampa moneta per coprire i costi.
    

    
      I cittadini italiani - non posso dire i vostri elettori perché sapete fin troppo bene di non avere più una base elettorale - hanno le tasche piene di questo continuo strabismo ai loro danni. Voi lo sapete e navigate a vista, negando loro di esprimersi con il voto, negando loro di guardare al futuro con un minimo di prospettiva, quella prospettiva che non potete dargli perché voi per primi ne siete tragicamente privi.
    

    
      In questa discussione sulla fiducia desidero dirvi da vostro ex elettore che con decine di milioni di elettori io fiducia in voi non ne ho, non la meritate per la vostra subalternità culturale, ma questa non è una dichiarazione di voto. Cosa votare me lo farò indicare dal mio leader politico perché, insieme a decine di milioni di elettori italiani, credo che lui meriti fiducia, voi no! (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC e del senatore La Russa).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ronzulli. Ne ha facoltà.
    

    
      RONZULLI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori del Governo, tra i quali però non vedo né il Presidente del Consiglio, né alcun Ministro ad ascoltare una discussione così importante su un decreto-legge così importante per la vita del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Forse questo è il segno del totale disinteresse verso il Parlamento.
    

    
      Questa emergenza sanitaria così violenta, la crisi economica più grave degli ultimi ottant'anni, che ha causato migliaia di morti tra i nostri concittadini, ci avrebbe dovuto vedere tutti allo stesso tavolo per lavorare insieme nell'interesse dei cittadini e nell'interesse dell'Italia. Abbiamo messo le nostre idee al servizio del Paese; le abbiamo presentate a un Esecutivo che però, oltre a ricevere una delegazione delle opposizioni a Palazzo Chigi e a numerosissime ore di videoconferenza, non ha dimostrato alcuna reale volontà di collaborare. Non pensavamo al consenso, noi, ma al modo migliore per tutelare la salute degli italiani, senza però che questo significasse far crollare l'economia del nostro Paese, togliendoci ogni residua possibilità di riprenderci.
    

    
      Abbiamo presentato e depositato proposte di buon senso, ma le avete prima accolte con sufficienza e poi respinte. Avete bocciato la distribuzione gratuita di mascherine e guanti. Avete bocciato la reintroduzione temporanea dei voucher per il settore agroalimentare e per i servizi alla persona, che avrebbe consentito di far lavorare legalmente migliaia di persone. Avete bocciato il sostegno economico di 1.000 euro per gli autonomi e i liberi professionisti, ai quali avete invece promesso 600 euro, non ancora distribuiti, cifra - ricordo - inferiore al reddito di cittadinanza. Avete bocciato la cedolare secca per gli affitti commerciali. Avete bocciato la creazione di un fondo nazionale per il turismo e i pubblici esercizi. Avete bocciato il nostro piano burocrazia zero, che avrebbe consentito di liberarci, una volta per tutte, di quello che si sta dimostrando uno dei problemi più gravi del Paese. Avete bocciato il dovuto riconoscimento (la doppia mensilità, il doppio stipendio) a quei lavoratori che oggi chiamate eroi: medici, infermieri, operatori sociosanitari, che combattono sul campo contro il coronavirus, rischiando la loro vita per salvare la nostra. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Avete bocciato lo scudo penale per questi operatori sanitari, rinviando la decisione a un tavolo successivo.
    

    
      Siamo stati inascoltati. Oggi è il 9 aprile: esattamente a un mese dall'avvio del lockdown gli italiani non hanno ancora nulla di concreto: zero assoluto. Si susseguono annunci, vertici, Consigli dei ministri; si stendono decreti, direttive, circolari, ma non un solo euro è stato dato alle famiglie, ai lavoratori e alle imprese, mentre stiamo qui a discutere in quest'Aula. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Sono stati creati fondi, stanziate risorse, previsti bonus e incentivi, ma ancora nessun quattrino è entrato nelle tasche degli italiani. Tutto è fermo e arenato, in attesa di un'infinità di passaggi burocratici, tra le lungaggini dell'INPS e le mascherine ferme in dogana ad aspettare - chissà - quali timbri. E ancora pochi minuti fa un Ministro della Repubblica ci è venuto a dire che discutiamo di decreti non bollinati della Ragioneria generale dello Stato, cioè senza coperture.
    

    
      Il Governo ha sbandierato un intervento poderoso in diretta tv, annunciando di aver messo sul tavolo 750 miliardi di garanzie per le imprese. Ma raccontiamo la verità agli italiani: le garanzie non sono soldi liquidi. In sostanza, lo Stato fornisce solo le garanzie bancarie, ma il debito resta comunque sulle spalle delle aziende, fino all'ultimo centesimo. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az). Ha garantito i debiti, sì, ma sempre debiti restano. La liquidità fornita dallo Stato italiano è quindi pari a zero, mentre in Francia, in Germania e negli Stati Uniti - come precedentemente ricordato - hanno invece accreditato risorse fresche a fondo perduto direttamente sul conto corrente di chi ne aveva bisogno.
    

    
      Peggio ancora gli interventi finalizzati alle famiglie. La gente non può aspettare tempi biblici: serve liquidità immediata, servono soldi veri; tutti ne fanno richiesta. Qualcuno del PD ieri sera ha detto che non si possono buttare i soldi dalla finestra. Beh, per noi dare soldi a madri e padri che in questo periodo non riescono nemmeno a fare la spesa significa non buttare i soldi dalla finestra, ma garantire la sopravvivenza. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). La peggior crisi che si potesse immaginare viene gestita da una maggioranza aritmetica, priva di una politica e di obiettivi comuni; ogni partito pensa per sé e non al Paese, pensa a come guadagnarsi qualche secondo di visibilità.
    

    
      In questo quadro così caotico, invece di semplificare indicando una voce unica e autorevole, avete consentito al capo della Protezione civile e al commissario straordinario per l'emergenza di non parlare la stessa lingua. Il risultato è un susseguirsi di assoli che confondono chi li ascolta, non ottenendo altro risultato che caos, insofferenza e paura nei cittadini. Avrei voluto consegnare un suggerimento al presidente Conte, se fosse stato qui in Aula: uscire dal tunnel del prime time. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az). Se vuole parlare con i cittadini e non riesce a farlo utilizzando i canali tradizionali, lo faccia di mattina così gli italiani hanno modo possibilità di informarsi e andare a letto sereni.
    

    
      La vostra comunicazione ha generato paura, ansia e incertezza. Avete destabilizzato il Paese. Chi ha ragione sulle mascherine? Chi decide la data della riapertura? Lasciatemi indovinare: il tanto declamato comitato tecnico-scientifico. È la filosofia dello scaricabarile, del disimpegno e della irresponsabilità.
    

    
      I cittadini hanno votato noi parlamentari e, attraverso il Parlamento, un Esecutivo che governi. Governare significa prendere decisioni e non premere il bottone «inoltra». Siete voi a dovervi assumere la vostra responsabilità di programmare i tempi e la riapertura e non i virologi. Siamo delusi, ma la nostra delusione può anche essere messa da parte. La verità è che la delusione è di tutti i cittadini italiani e si è trasformata in sconcerto, impotenza e rabbia.
    

    
      Non vogliamo essere complici di scelte mancate e scarso coraggio. Pertanto, non intendendo essere complici delle mancate scelte e del mancato coraggio, non voteremo la fiducia. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Leone. Ne ha facoltà.
    

    
      LEONE (M5S). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, «Cura Italia»: non poteva esserci parola più bella e più pregna di significati per connotare questo provvedimento.
    

    
      Se solo si consulta il vocabolario della Zanichelli scopriamo, infatti, che la parola ha almeno dieci accezioni. La parola significa un interessamento sollecito e costante per qualcuno o qualcosa, ma significa pure oggetto di costante interesse e descrive anche l'impegno e lo zelo nel fare qualcosa.
    

    
      L'espressione «Cura Italia» è appropriata anche perché è un provvedimento con un titolo italiano e non è titolato in inglese. Ciò rivela un orgoglio italiano senza anglicismi di sorta.
    

    
      Questa pandemia di portata globale e dal carattere epocale ci ha colto all'improvviso e ci ha scosso tutti quanti, sottraendoci con veemenza alla nostra quotidianità e alla nostra normale routine. Nondimeno, mentre il nostro Paese è in preda allo sgomento e allo sconforto, noi legislatori dobbiamo conservare la lucidità e un sano ottimismo, mantenendo la sollecita attenzione all'incombente presente, ma anche rivolgere la nostra attenzione al medio periodo.
    

    
      La calamità con cui ci stiamo misurando ha messo a nudo tutte le fragilità strutturali del nostro sistema Paese in campo sia sanitario che amministrativo e ha portato all'attenzione dell'opinione pubblica l'entità del nostro debito pubblico e i rischi a cui può esporci sui mercati finanziari.
    

    
      Eppure, abbiamo potuto constatare anche le forze di cui dispone il nostro Paese, che sono forze morali e solidali che possiamo considerare un nostro patrimonio immateriale. Alludo al personale sanitario, che ha mostrato abnegazione; alle Forze dell'ordine e ai Carabinieri che si sono assunti anche il compito di ritirare farmaci per conto di chi non può farlo. Alludo alle varie associazioni di volontariato così presenti nel territorio, ma mi riferisco anche a tutte quelle iniziative solidali che sono sorte spontaneamente in tutto il territorio nazionale e che hanno dimostrato a noi stessi e al mondo la qualità che ci fa essere un Paese apprezzato e amato.
    

    
      Dunque, colleghi, non è una questione di inadeguatezza del provvedimento, né certamente di coraggio, ovvero le accuse strumentali che qualcuno si ostina a muovere. In realtà, a questo Governo il coraggio non manca ed è un coraggio che ha dovuto fare i conti con una necessità finanziaria alla quale faticosamente stavamo e continuiamo a provvedere con diverse tipologie di sostegno. Si tratta di un provvedimento che non vuole discriminare nessuno perché è necessario garantire, anzi anteporre la salute dei cittadini al resto. E certamente non stiamo perdendo nemmeno tempo, perché tante sono le vite umane perse. Non ci si è fermati a niente: siamo stati presenti e solerti nell'andare avanti con forza, senza interrompere un percorso intrapreso, come invece qualcuno la scorsa estate ha fatto.
    

    
      Ebbene, le misure contenute nel provvedimento in esame sono volte a fronteggiare le necessità dei diversi segmenti della struttura sociale, potenziandone in primis il Servizio sanitario nazionale. Pertanto, abbiamo previsto il potenziamento del fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese; la concessione della garanzia a titolo gratuito; l'innalzamento dell'importo massimo garantito a cinque milioni di euro; l'ammissibilità alla garanzia di finanziamento a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito; la possibilità di cumulo con altre forme di garanzia, anche ipotecaria. Abbiamo modificato, agevolandola, la disciplina relativa al fondo indennizzo risparmiatori, abbiamo previsto l'accesso al fondo Gasparrini anche per i lavoratori autonomi e per i professionisti che abbiano autocertificato il calo del proprio fatturato superiore al 33 per cento nell'ultimo trimestre 2019.
    

    
      A questo aggiungiamo anche la sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo e il 31 marzo, posticipandone il pagamento a fine maggio. La sospensione opera a favore di quei soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio italiano.
    

    
      Sono altresì orgogliosa che questo Governo abbia accolto, su impulso della Commissione d'inchiesta sul femminicidio, alcune indicazioni, mostrando sensibilità e senso di rispetto a tutela delle donne, tutte quelle donne vittime di violenza che segna una terribile piaga sociale dell'epoca contemporanea. Purtroppo questa circostanza pone le donne a stretto contatto con il loro possibile carnefice e ciò ha dato luogo a un calo delle denunce, e non perché non si siano verificate tali violenze. A conferma di ciò, è intervenuto l'ennesimo caso di femminicidio registrato qualche giorno fa: Lorena Quaranta, ventisette anni, studentessa della facoltà di medicina di Messina, uccisa dal compagno. Ebbene, la Commissione d'inchiesta sul femminicidio, che ha dato luogo a un dossier in cui sono state inserite delle misure atte a rispondere alle problematiche delle donne vittime di violenza nella situazione di emergenza epidemiologica da Covid-19, ha proposto due importanti misure recepite all'interno del decreto: per l'anno 2020 è stata autorizzata l'ulteriore spesa di tre milioni di euro in favore delle case rifugio pubbliche e private esistenti su tutto il territorio nazionale, al fine di sostenere l'emersione del fenomeno della violenza domestica e di garantire un'adeguata protezione. Era doveroso da parte nostra suggerire tale misura, proprio perché abbiamo constatato il lavoro che i centri antiviolenza e le case rifugio stanno costantemente garantendo in questi giorni così complicati per il superamento delle difficoltà e dei rischi legati al contagio. Inoltre, è stato inserito un ulteriore intervento volto a gestire gli incontri tra i bambini in affido e i loro genitori; incontri che potranno tenersi attraverso collegamenti a distanza in audio e video, alla presenza anche dell'operatore specializzato.
    

    
      Concludo, pertanto, auspicando che questo momento di crisi epocale possa essere un'opportunità per ripartire con un cambiamento di regole nel solco della ragionevolezza e dell'interesse nazionale sia presente che futuro. (Applausi dai Gruppi M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Presidente, intervengo per chiedere un'ulteriore sospensione fino alle ore 12,30, per poter terminare il lavoro di bollinatura. Mi scuso di questo ritardo, ma abbiamo ancora bisogno di un'ora.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Presidente, penso che da parte della minoranza ci siano stati tutta l'attenzione e un atteggiamento di agevolazione nei confronti del provvedimento sia in Commissione, sia in Aula. Ci auguriamo davvero che alle ore 12,30 sia pronto il testo, altrimenti l'incapacità di questo Governo sarebbe assolutamente sotto gli occhi di tutti, (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Ci auguriamo davvero che vengano rispettati i tempi.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Presidente, anch'io auspico che questo rinvio sia l'ultimo. È vero che abbiamo visto in passato rinvii ben peggiori, di giorni e anche di settimane, ma siamo in condizioni particolari.
    

    
      C'è qualcuno nella discussione che addirittura ha parlato di opposizione che ritarda i lavori. Per fortuna quelli che hanno detto una tale stupidaggine, una falsità, sono casi isolati.
    

    
      Adesso speriamo davvero che si possano riprendere i lavori con il solo ritardo che è stato annunciato adesso dal Ministro, perché siamo davvero in condizioni particolari - è inutile ribadirlo - ma chiediamo che anche il Governo abbia un'attenzione particolare. Non vorrei che il problema fosse di copertura e non di semplice burocrazia. Comunque, l'organismo che pone la bollinatura dipende pur sempre dal Governo e, quindi, ci auguriamo che l'azione di quest'ultimo sia efficace.
    

    
      PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, considerato il ritardo maturato rispetto alle previsioni fatte, vi chiedo di far pervenire adesso alla Presidenza gli scambi che dovessero essere effettuati all'interno dei Gruppi, per agevolare le persone che hanno pochi mezzi a disposizione per rientrare a casa. Cerchiamo di essere elastici per favorire soprattutto tutti coloro che vengono da fuori Roma. Possiamo raccogliere le richieste attraverso i senatori Questori per poter poi dare velocemente corso alla chiama.
    

    
      Sospendo la seduta fino alle ore 12,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 11,41, è ripresa alle ore 12,31).
    

    
      Ha chiesto d'intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, il Governo sottopone alla Presidenza, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-ter, del Regolamento del Senato, il testo di un emendamento che recepisce le modifiche proposte dalla Commissione in sede referente, interamente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto-legge in esame, sul quale, previa autorizzazione del Consiglio dei ministri, intende porre la questione di fiducia.
    

    
      PRESIDENTE. Alla luce dell'intervento del Ministro, la Presidenza valuta l'emendamento ammissibile, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-ter, del Regolamento.
    

    
      Ha chiesto nuovamente di parlare il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo presentato dal Governo.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, trasmette il testo dell'emendamento alla 5a Commissione permanente, che può convocarsi immediatamente.
    

    
      In attesa della diretta televisiva, sospendo brevemente la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,33, è ripresa alle ore 12,35).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento, presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, gli ultimi dati diffusi dalla Protezione civile ci dicono che le norme di distanziamento sociale stanno avendo gli effetti che tutti speravamo. La curva dei contagi ha iniziato la sua discesa e, proprio per questo, adesso arriva la parte più difficile, quella della convivenza con il virus. Diventa allora ancora più importante il comportamento dei singoli, perché più saranno attenti e prudenti, più il Governo potrà alleggerire le attuali norme.
    

    
      Quello che voglio dire è che c'è una linea oltre la quale la politica non può fare nulla, laddove sono i comportamenti dei singoli a fare la differenza e non soltanto perché si tratta di rispettare norme, ma perché si è mossi da un profondo senso di responsabilità. Abbiamo bisogno di ritornare gradualmente alla normalità: per questo proprio adesso è il momento in cui tenere comportamenti responsabili da parte di ogni cittadino di questo Paese.
    

    
      Abbiamo bisogno di ritornare alla normalità, innanzitutto perché questa situazione ha conseguenze sulla condizione psicologica delle persone, di quanti faticano a lavorare da casa, dei bambini strappati alla possibilità di giocare all'aperto, degli anziani chiusi, dei ragazzi che non vanno a scuola. Ci sono anche delle conseguenze sulla salute e per questo sarebbe opportuno allentare i vincoli sulla possibilità di passeggiare, quanto meno nelle località a bassa densità abitativa.
    

    
      Poi, come i dati Istat ci dicono, ci avviciniamo a un punto di non ritorno per tantissime imprese e per un'economia che si ritroverà a vivere la stagione più difficile dalla fine del Secondo dopoguerra.
    

    
      Ci attende una nuova ricostruzione, nella speranza che le macerie non siano troppe e che le imprese, col sostegno del Governo e delle istituzioni locali, trovino la strada giusta per ripartire, senza trovarsi stritolate dalla burocrazia, dai debiti e dalla mancanza di liquidità.
    

    
      L'Italia è il secondo sistema industriale d'Europa, uno dei più grandi esportatori del mondo, un Paese che non può restare alla finestra, che ha bisogno di agire per non essere tagliato fuori dai flussi commerciali ed economici, per non veder ridimensionato il proprio ruolo di potenza economica del Continente.
    

    
      Bisogna allora consentire la riapertura di quelle attività che non costituiscono un problema in termini di distanziamento sociale: penso alle industrie che possono operare in sicurezza, ai cantieri che, come abbiamo visto anche ieri per l'ennesima volta col crollo del ponte sul fiume Magra, non possono rimanere chiusi per molto. Naturalmente bisogna riaprire anche gli esercizi commerciali che fino ad oggi non sono rientrati tra quelli che vendono beni primari, come le officine e gli artigiani, sempre che non ci siano situazioni di contatto diretto.
    

    
      Bisogna fare poi tutto il necessario per quei settori per cui il virus non ha rappresentato una contrazione nel cammino, ma un crollo vertiginoso, da cento a zero da un giorno all'altro: il mondo della cultura, delle iniziative e delle manifestazioni pubbliche, il mondo del turismo, che oggi è in ginocchio e che avrà bisogno di tempo per rimettersi in piedi.
    

    
      Quindi, come nell'ordine del giorno da me proposto, in accordo con tutti i Gruppi di maggioranza, e che è stato accolto in Commissione: subito sospensioni dei pagamenti e aiuti per quelle imprese che operano in regime di locazione immobiliare, sostegno per i disoccupati stagionali che hanno esaurito la durata del Nuova assicurazione sociale per l'impiego (Naspi) e liquidità subito. La crisi che attraversa questo settore è esemplificativa del lavoro che bisogna fare: non accontentarsi di stanziare le risorse, ma farle arrivare nel più breve tempo possibile nelle tasche delle imprese e delle famiglie in difficoltà.
    

    
      Il punto vero è che oggi abbiamo un sistema burocratico pieno di adempimenti, che possono avere un senso nella fase di piena, ma che si tramuta oggi in una minaccia per l'esistenza stessa di molte imprese.
    

    
      Va messo subito in campo un disegno che punti alla più radicale opera di semplificazione burocratica che il Paese abbia mai conosciuto e va rafforzato l'impegno per una radicale semplificazione delle procedure per fare in modo che le banche e tutti i soggetti coinvolti, dall'INPS all'Agenzia delle entrate, diventino acceleratori e non rallentatori di un processo.
    

    
      Sono stati positivi in tal senso alcuni accordi con l'ABI per la cassa integrazione e per altri interventi e, tuttavia, rimane la questione dell'accesso alla liquidità, che è il vero nodo da sciogliere. Le istituzioni devono farsi garanti al 100 per cento anche oltre la soglia dei 25.000 euro, proprio come sta accadendo in altri Paesi europei e, quando dico le istituzioni, intendo tutte, lo Stato centrale, le Regioni, le Province autonome e i Comuni, perché gli enti locali hanno strumenti e risorse, ma, soprattutto, hanno la prossimità con i cittadini, che favorisce la qualità e l'efficacia degli interventi.
    

    
      Poi c'è l'Europa e sarebbe ingiusto dire di non vedere gli strumenti che ha messo in campo in questi giorni: la cassa integrazione europea; il poderoso acquisto di titoli di Stato da parte della BCE; il riutilizzo dei fondi strutturali che l'Italia non ha ancora speso; le misure a sostegno dell'agricoltura, della liquidità delle imprese; la sospensione del Patto di stabilità; la maggiore flessibilità sugli aiuti di Stato. Tuttavia, è evidente che queste risorse aiutano nell'emergenza, ma non danno garanzie sul futuro, sulle risorse che serviranno per far ripartire l'economia.
    

    
      Alcuni Paesi europei devono capire che qui non si tratta di socializzare i debiti, ma di mettere in campo una politica che consenta all'economia di rialzarsi. Ci vogliono, quindi, strumenti sul lungo termine; si chiamino coronabond o in altro modo non mi interessa, questo non ha importanza; ha importanza che tutte le parti in causa comprendano che ci si salva assieme o non si salverà nessuno.
    

    
      Voglio dire che l'Europa semplicemente non esisterà più come l'abbiamo conosciuta e come l'ha conosciuta la mia generazione se non farà tutto ciò che è in suo potere e che è illusorio pensare che qualche Stato o l'Italia possa farcela da solo senza le spalle larghe dell'Europa. Questo non è, pertanto, il momento delle polemiche o delle accuse; questo è il momento di lavorare pancia a terra perché oggi tutti abbiamo davanti la più dura prova che le nostre istituzioni si siano mai trovate ad affrontare. Le somme si tireranno alla fine e i primi a farlo saranno gli stessi cittadini.
    

    
      Presidente, come Gruppo per le Autonomie apprezziamo naturalmente le misure contenute nel provvedimento. Nascono nel contesto di inizio della crisi e, quindi, come sappiamo tutti, sono il punto di partenza di un percorso che dovrà continuare con i prossimi provvedimenti, dal decreto liquidità agli altri che ci accompagneranno nelle prossime settimane, soprattutto il decreto crescita. Tali provvedimenti dovranno esprime una forza di fuoco molto maggiore e con ben altri importi economici. In quello che approviamo oggi sapevamo che non c'era la possibilità di vedere approvati emendamenti onerosi e, quindi, venendo incontro alla richiesta del Governo, abbiamo concordato ordini del giorno vincolanti per i prossimi provvedimenti. Sono impegni che dovranno essere mantenuti, a cominciare da quelli che favoriscono le immissioni di liquidità nel sistema perché questo continuerà a essere il principale problema nei mesi a venire. In questo senso bisogna liberare la possibilità di spesa degli enti locali, la possibilità di contrarre indebitamento straordinario quantomeno per quelle realtà che hanno i conti in ordine.
    

    
      Spero anche che su alcune proposte emendative che il Governo non ha voluto accogliere in questa fase ci possa essere un ripensamento. Penso, ad esempio, alla possibilità per il datore di anticipare la cassa integrazione in deroga per alleggerire il carico dell'INPS e per consentire al lavoratore di ottenere immediatamente le risorse, proprio come si fa con la cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO) e la cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS). Le aziende sono famiglie e le famiglie si aiutano e i datori di lavoro vogliono aiutare i loro lavoratori.
    

    
      Presidente, credo che la grande questione oggi sia quella di immaginare la nuova fase. Il Governo si confronti anche con gli enti locali e valuti la possibilità di una riapertura a macchia di leopardo in base alla situazione dell'epidemia in ogni singolo territorio, naturalmente rispettando sempre il criterio della sicurezza sanitaria, ma non dimenticando che ogni saracinesca chiusa è oggi un posto di lavoro a rischio per domani. Non dimentichiamocelo e facciamo davvero in modo che la crisi economica che seguirà la pandemia non sia anche peggiore.
    

    
      Per tutte queste ragioni, annuncio il voto favorevole del Gruppo per le Autonomie al provvedimento. (Applausi dai Gruppi Aut(SVP-PATT,UV), IV-PSI e M5S).
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, quando chiudi tutto - in Europa qualcuno, in particolar modo in Ungheria, ha esagerato chiudendo perfino la democrazia e confinando in casa anche il Parlamento - non resta che lo Stato.
    

    
      John Fitzgerald Kennedy diceva che la parola crisi, scritta in cinese è composta da due caratteri, uno rappresenta il pericolo e l'altro l'opportunità. Lo stesso vale per la parola «Stato». Lo Stato può gestire le emergenze e pianificare la ripartenza scomodamente seduto in una situazione transitoria o può accomodarsi in poltrona trovando conforto e abituandosi piacevolmente alle novità frutto dell'emergenza sanitaria. Sono due strade diverse. Lo Stato può sostituirsi alle imprese e immaginare una nuova IRI o statalizzare le compagnie aeree; lo Stato può - se vuole - perfino sostituirsi ai lavoratori mettendoli in lockdown perenne e pagandoli tutti per stare a casa con un reddito assicurato universalmente per il semplice fatto di essere nati. Lo Stato può farlo se vuole, ma la momentanea e giusta privazione della libertà dovuta all'emergenza sanitaria rischia di riconsegnarci un Paese senza lavoro per imprese e lavoratori. A quel punto, mancherà davvero la libertà per sempre.
    

    
      Credo, invece, che dovremo uscire da questa crisi come accade dopo un terremoto o una guerra, e senza avere bisogno di assistenzialismo di massa, ma di lavoro e sicurezza sociale attraverso il lavoro. Staremo a casa il tempo necessario a limitare il contagio, non per quello che limita lo spazio delle nostre ambizioni, dei nostri legittimi desideri e progetti.
    

    
      Lo Stato deve spostare ricchezza, anche a debito verso le imprese, pure piccolissime, che puntano a mantenere il lavoro e i lavoratori affinché non si perda, però, il nesso fra spesa odierna e produzione futura; e poi deve tornare ad accomodarsi al suo posto, altrimenti riaprirà una sola fabbrica: quella della miseria.
    

    
      Dallo Stato mi aspetto - come accaduto per il decreto-legge liquidità - che si faccia garante con le banche dei prestiti alle imprese, anche se noi avremmo voluto che fossero garantite al 100 per cento per tutti gli importi, perché siamo terrorizzati dalla burocrazia. Lo Stato, poi, paghi immediatamente 50 miliardi di euro - anche con l'aiuto delle banche - che deve agli imprenditori per lavori già effettuati, merce già consegnata, fatture già emesse. Non sarebbero in questo caso né prestiti né aiuti, ma regolare pagamento fin qui ritardato, fino a 600 giorni in alcuni casi.
    

    
      Uno Stato serio, poi, prepara l'Italia alla ripartenza, non si fa cogliere impreparato. Le scuole sono chiuse: diventino subito cantieri per renderle più sicure e più belle; le strade sono deserte: cantieri e lavori per asfaltare e rifare i marciapiedi; il nostro patrimonio artistico e monumentale, le nostre chiese tristemente chiuse anche per Pasqua: pensiamo ad un grande piano dei restauri. Parliamo di 120 miliardi di opere ferme: cosa aspettiamo a far partire i cantieri? Avete visto cosa è accaduto ieri a Massa: quanti ponti ancora devono crollare per diventare una priorità?
    

    
      Intervenire in questa fase di crisi diventa ancora più urgente; partire subito senza burocrazia, naturalmente garantendo le distanze e le protezioni per tutti i lavoratori. Non è dignitoso che si debba arrivare a minacciare lo sciopero generale per avere rispettati i diritti alla sicurezza dei lavoratori.
    

    
      Già oggi c'è chi sta lavorando e non si è mai fermato: il cantiere per il ponte di Genova, ad esempio. Ora si prenda la condotta di chi non ha smesso e con quella si riporti tutti subito al lavoro. Non sono loro pazzi e incoscienti, hanno semplicemente adottato misure di sicurezza e questo varrà per tutti i settori economici, dal commercio al turismo all'agricoltura.
    

    
      Il problema delle mascherine non è obbligare o meno, con scenette un po' irresponsabili, Borrelli-Fontana - di cui faremmo volentieri a meno - ma fornirle: non ci sono. Ci sono aziende che aspettano una settimana per poter avviare la produzione; così come i tamponi, i test sierologici. Ho visto medici e infermieri avvolti dai sacchi della spazzatura e scotch in corsia, per mancanza di protezione. Sono morti 100 medici, come poco fa veniva ricordato, 26 infermieri, 9 farmacisti, 5 soccorritori del 118. A questi eroi dobbiamo rendere omaggio, ma ci sono stati errori e si dovranno trovare i responsabili, senza alcuna impunità. Soprattutto, non si dovranno ripetere certi errori.
    

    
      Con il fondo per le vittime del dovere, che approveremo con questo provvedimento, non cancelleremo il dolore per chi è morto in corsia ma renderemo onore a loro e ai loro cari.
    

    
      Signor Presidente, tra le pochissime cose positive che questa triste emergenza ci consegna, c'è quella di aver reso i No vax No vox, di avere restituito credibilità agli scienziati, ai medici e sono proprio loro che ci dicono di cominciare a pensare al futuro.
    

    
      Organizzare la ripresa spetta alla politica e non alla scienza. Non si abdica proprio compito in favore degli esperti di turno: ieri i magistrati, oggi i medici. Non si fa un favore nemmeno a loro se li si carica di responsabilità decisionali che competono a noi.
    

    
      Infine, l'Italia senza apertura ai mercati internazionali non esiste; non esiste dal Rinascimento, non esiste addirittura dall'Impero romano, e il Governo Conte 2 è nato con un'idea di totale discontinuità con l'impostazione del Governo precedente: quella dei porti chiusi, delle frontiere, dei muri. Così come vorrei ricordare al Presidente del Consiglio che noi il Governo che voleva uscire dall'Europa lo abbiamo contrastato.
    

    
      Non ci serve un'altra volta lo storytelling dell'Europa matrigna che vuole male all'Italia. Non è in atto uno scontro tra Paesi in Europa, come certi sovranisti vorrebbero lasciarci intendere, lo dimostrano queste parole: «Sono convinto che come prossimo passo abbiamo bisogno anche di uno strumento di debito comune europeo». E ancora: «Se c'è un Paese che deve capire che dopo una crisi esistenziale è indispensabile avere un sostegno paneuropeo per la ricostruzione, questo è la Germania», in quanto è stata aiutata molto dopo la Seconda guerra mondiale nonostante fosse stata proprio essa a causarla. Queste parole, signor Presidente, non sono né del senatore Salvini, né della deputata Meloni o di sovranisti d'Oltralpe; sono le parole di un tedesco, un ex cancelliere della Repubblica Federale di Germania, Gerhard Schröder. Usciamo magicamente dalla fuorviante narrazione impostasi nelle ultime settimane che riduce la tensione in atto in Europa ad una riedizione della semifinale dei Mondiali di calcio di Messico 1970, per ricondurla su un terreno più razionale e soprattutto meno isterico, quello cioè che dovrebbe essere lo spazio della visione politica.
    

    
      L'Europa ha fatto tanto, ha messo a disposizione tanti strumenti, ora deve fare di più. Al punto in cui siamo la frase «nessuno si salva da solo» non è uno slogan buono per farci un hashtag su Twitter o uno striscione da appendere al balcone, ma la più ineludibile e ostinata delle verità; in tanti lo hanno compreso a prescindere dal passaporto che possono esibire. Non è intellettualmente onesto oggi parlare di tedeschi contro italiani, italiani contro olandesi, olandesi contro spagnoli, per un motivo semplicissimo: simul stabunt simul cadent, insieme staranno o insieme cadranno.
    

    
      Il cuore della sfida sta dunque nella lettura politica di questa immane tragedia, nella necessità di una risposta politica solidale che rilanci l'unica istituzione dimostratosi finora in grado di assicurare pace e prosperità all'Europa e di una risposta economica inedita che rimuova le antistoriche incrostazioni di egoismo e metta al riparo ogni singolo cittadino europeo dalle conseguenze della crisi.
    

    
      La grande pandemia del 2020 sarà il titolo di un capitolo di storia che le future generazioni si troveranno per forza di cose a dover studiare, cosa sarà scritto su quel capitolo dipenderà dalle azioni che sapremo mettere in campo.
    

    
      In conclusione, se oggi prevarranno gli egoismi, domani quel capitolo parlerà dei giorni in cui è morta l'utopia europea; se invece adesso dimostreremo lungimiranza, visione e unità, il titolo del capitolo successivo sarà il nuovo rinascimento europeo. A noi la scelta. (Applausi dal Gruppo IV-PSI).
    

    
      CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, prima di qualsiasi considerazione politica, permettetemi di ringraziare quel popolo silenzioso di medici, di infermieri e di personale parasanitario, che sono il simbolo tra i tanti che oggi sono in prima linea, insieme a tanti altri lavoratori che non si sono mai fermati in questa fase emergenziale, per continuare a svolgere il proprio lavoro e per servire la propria Nazione. Senza di loro, questo maledetto virus che stiamo combattendo probabilmente avrebbe fatto molte più vittime e quindi a tutti loro va il nostro ringraziamento.
    

    
      Siamo nella Settimana santa e dobbiamo credere nella Pasqua, nella resurrezione. L'Italia ha dimostrato, Presidente, di essere una grande Nazione. Da un mese buona parte di 60 milioni di Italiani sono chiusi in casa per amore della vita, senza esercito per strada, nella libertà. Meritano di poter tornare al più presto a vivere le proprie relazioni.
    

    
      Ma, per fare tutto questo, serve un Governo che eviti errori, come i tanti errori che sono stati fatti nei decreti che si sono succeduti in queste settimane di emergenza; errori molto gravi, errori di comunicazione che hanno disorientato completamente il popolo italiano. Mi riferisco in particolare - mi dispiace che non ci sia il Governo - alle dichiarazioni del presidente Conte, che diceva che saremmo stati pronti all'emergenza, per poi ritrovarci di punto in bianco senza medici, senza posti di terapia intensiva negli ospedali e senza nemmeno le mascherine di protezione. Penso alle conferenze stampa via Facebook, per annunciare decreti che non ci sono stati, per dire che chiudeva tutto per non chiudere nulla, che hanno generato panico a tutti i livelli. E voglio anche ricordare, per ultimo, gli assalti ai supermercati e alle stazioni ferroviarie. Potrei dire molto altro, ma mi fermo qui, per ovvie ragioni.
    

    
      Anche questo decreto-legge, che si chiama, come diceva una collega prima in italiano il cura Italia, non ci convince assolutamente, perché non cura proprio nulla. Qui servono risposte; voi con questo decreto-legge continuate a porre interrogativi e richieste di moduli da compilare. All'Italia serve invece una terapia d'urto, serve una scossa forte. Ma il messaggio contenuto in questo decreto-legge è quello tipico dei Governi assistenzialisti: sì alla cassa integrazione (e ci mancherebbe altro), ma nessun sostegno a tutte quelle aziende che hanno il coraggio, ancora oggi, di non licenziare e la forza di non chiudere definitivamente, anche quando l'emergenza sanitaria sarà alle nostre spalle.
    

    
      E che dire degli 8.000 Comuni italiani, che sono la spina dorsale del sistema economico e sociale dell'intero Paese, che sono stati lasciati soli, senza nessuna risorsa, e che vorranno in qualche modo continuare a fornire i servizi di prima necessità alle loro comunità?
    

    
      C'è poi questo cancro della burocrazia: è arrivato il momento di semplificare tutto, così come in quest'Aula sento dire da sempre. Dobbiamo rendere ogni pratica a portata di click, per il privato e per l'impresa. E invece cosa sta accadendo con questo decreto? Cito due casi per tutti, che sono forse i più emblematici: il sito dell'INPS, che collassa sotto la richiesta di centinaia di migliaia di utenti che presentano domande per il bonus di 600 euro, e le parole del ministro Azzolina, che dice che siamo l'Italia della didattica online e poi comunica ai propri docenti, scusandosi, che le graduatorie non saranno aggiornate, perché ci sono troppe domande cartacee. Ma come pensiamo di poter essere credibili comportandoci in questo modo?
    

    
      Oggi il sistema economico e produttivo del Paese ci chiede liquidità e i cittadini ci chiedono lavoro, ma voi rispondete con la burocrazia. Penso alle tante aziende che in questo momento dovrebbero avere il massimo sostegno e la massima semplificazione, per aprire o per tentare di restare aperti. Invece voi ci bocciate gli emendamenti sugli ISA, che sono una diabolica evoluzione degli studi di settore; ci bocciate gli emendamenti sul tetto all'uso del contante, ci bocciate gli emendamenti che evitano di concedere due anni in più all'Agenzia delle entrate per fare gli accertamenti fiscali, a fronte solo di quattro giorni in più nel mese di marzo per il pagamento degli F24. Ecco, pochi giorni per pagare, a fronte di due anni in più per poter essere perseguitati dal fisco. Lasciatecelo dire: è vergognoso questo modo di fare.
    

    
      Quello che vi stiamo dicendo qui ora erano tutte proposte di buonsenso che Fratelli d'Italia aveva posto all'attenzione del Governo: vi avevamo presentato proposte importanti per modificare questo decreto-legge, ma avete detto no, siete stati accecati dalla vostra furia ideologica. Noi crediamo che non sia così che si possa curare l'Italia.
    

    
      Questo decreto-legge è la fotografia di un Paese che alza le braccia al cielo e scrolla le spalle, che ammette la propria sconfitta e la propria impotenza. Voi state dando una cura a una cavia; qui bisogna salvare l'Italia, bisogna avere il coraggio dei giovani medici italiani che sono scesi in campo, come i ragazzi del '99, per l'Italia e per la nostra Nazione. Ecco, essere degni di questa Patria è un nostro dovere. Noi siamo l'Italia e siamo una grande Nazione; siamo la culla della civiltà romana. Non ci arrenderemo perché la resa non è nel nostro DNA.
    

    
      Certo, ci saremmo aspettati aiuti dall'Europa, comprensione e solidarietà. Noi nell'Europa ci abbiamo creduto sin dall'inizio; noi l'Europa l'abbiamo fondata; noi siamo l'Europa, ma evidentemente l'Europa non è l'Italia. Ed è stato evidente come in questi giorni non ci sia stata una sola mano tesa nei confronti del nostro Paese. L'Europa dei numeri a noi non interessa, noi vogliamo l'Europa dei popoli e delle civiltà. L'Italia non chiede elemosina; pretende giustizia ed esige rispetto.
    

    
      Signor Presidente, oggi l'Europa deve essere degna del popolo italiano e quando finirà - speriamo presto - quest'emergenza sanitaria e sarà alle nostre spalle, sicuramente verrà il momento per farci delle domande e cercare delle risposte, ma non è questo il momento. Questo è il momento dell'emergenza e dell'unità nazionale.
    

    
      È con questo spirito che Fratelli d'Italia e Giorgia Meloni hanno mostrato sin da subito la volontà di dialogo con il Governo. Eppure - lasciatecelo dire - siamo rimasti completamente delusi. Speravamo di poter scrivere insieme questo provvedimento, ma dalla vostra parte abbiamo ricevuto solo dei no a prescindere. Noi eravamo stati molto chiari fin dall'inizio; non avremmo accolto e votato nulla a scatola chiusa. Purtroppo abbiamo assistito a un crescendo di un atteggiamento ostile da parte del Governo rispetto agli emendamenti che il nostro Gruppo ha presentato. Permettetemi di dire che questa fantomatica cabina di regia è stata inutile, è stata una farsa. Avremmo potuto dire: «fate voi» e metterci a fare ostruzionismo, ma non lo abbiamo voluto fare. Piuttosto, abbiamo continuato a mostrare spirito di collaborazione lasciando in piedi solo 20 emendamenti e sei ordini del giorno, ma ci avete respinto anche quelli, comprese proposte di buonsenso a costo zero per le casse dello Stato.
    

    
      Concludendo, signor Presidente, desidero confermare che abbiamo mostrato tutto il nostro spirito di collaborazione per migliorare un decreto-legge che resta insufficiente. Lo abbiamo fatto per il popolo italiano, che oggi è chiuso in casa, ha perso il lavoro e non sa se domani potrà riaprire le proprie attività. È per i cittadini italiani che vogliamo e dobbiamo salvare il nostro Paese. Votiamo per l'Italia, non per voi; votiamo per la nostra gente, nonostante voi. Quando la Patria chiama, noi rispondiamo sì e non ci chiediamo null'altro, ma restiamo coerenti con la nostra storia. Avrete, se lo vorrete, il nostro supporto in questa fase critica emergenziale, ma non avrete mai il nostro voto favorevole. Per questi motivi, Fratelli d'Italia voterà contro il provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghe e colleghi, noi voteremo convinti a favore del provvedimento in esame.
    

    
      Ho sentito in questa discussione polemiche anche forti. Devo dire che per un verso non sono sorpreso (fa parte della dialettica politica), per l'altro un po' sì. Noi - e prima il Governo - abbiamo fatto un lavoro in Commissione, coinvolgendo le minoranze. C'erano due dati abbastanza chiari e riconosciuti: il Governo ha utilizzato nel decreto-legge l'intero sfondamento su cui è stato autorizzato, pari a 25 miliardi di euro e c'era (e c'è) l'impegno del Governo a costruire una soluzione che con il nuovo decreto, quello di aprile, fosse in grado di rispondere all'insieme di problemi, alcuni dei quali - ne siamo pienamente consapevoli - sono rimasti aperti con il provvedimento in esame.
    

    
      Tutto questo era chiaro, tant'è che ringrazio l'opposizione per l'atteggiamento che ha avuto in Commissione, un atteggiamento serio che ci ha consentito, in un momento difficile, di concludere il lavoro e in quella discussione - i colleghi dell'opposizione della Commissione bilancio lo possono certamente confermare - abbiamo trovato anche importanti convergenze. Per fare alcuni esempi, abbiamo approvato degli ordini del giorno proposti dalla maggioranza, a dimostrazione che questa fiducia non è stata posta perché ci sono problemi nella maggioranza, che anzi in modo convinto ha presentato ordini del giorno su professionisti, partite IVA, turismo, temi sui quali maggioranza e opposizione hanno insieme espresso indirizzi e chiesto impegni al Governo anche per il prossimo decreto-legge. Dopodiché, è pienamente legittimo richiedere la dialettica e la libertà di critica, si può criticare tutto ma consentitemi di dire - visto che anche nella dichiarazione sulla fiducia della nostra Capogruppo sono stati già chiarito i punti del decreto-legge - una cosa diversa, di fare una riflessione insieme a voi. Ci troviamo a dover gestire un'emergenza inedita. Abbiamo già detto che l'onestà intellettuale ci consentirà di evitare di scagliare la prima pietra, perché nessuno fra noi può farlo. Dobbiamo evitare ciò in cui già siamo: una drammatica crisi economica e sociale, dobbiamo convivere con il virus e costruire un percorso di riapertura di questo Paese, sapendo che siamo tutti chiamati ad una sfida, che non consiste semplicemente nell'aspettare che il virus sia sconfitto: ciò di cui c'è bisogno è una visione, una prospettiva per questo Paese. Lo so, c'è la burocrazia, facciamo tutto il possibile, dobbiamo cambiare il mood, ma ci vuole una visione, perché non si può dire che dopo il secondo dopoguerra non ci fosse uno scontro politico, anzi ideologico. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU). Tuttavia, nel secondo dopoguerra ci fu una visione che produsse la più grande ricostruzione di questo Paese, esempio - questo sì, davvero - in tutto il mondo. Ci manca una visione e su questo pregherei tutti di riflettere, perché non siamo solo di fronte al virus, prima del virus eravamo di fronte alla rottura ambientale, alla rottura tecnologica, alla rottura sulle disuguaglianze. Siamo di fronte a una svolta storica ed epocale del mondo, vogliamo essere all'altezza di questo o ci rincorriamo nel fare demagogia? Questo è il nostro problema. Pongo quattro punti di lavoro. Il Presidente del Consiglio ha giustamente detto di fare una cabina di regia, coinvolgendo i diversi livelli istituzionali, senza guerre istituzionali. Costruiamo il percorso, chiamiamo le menti migliori di questo Paese, non mi interessa a quale squadra corse appartengano, mi interessa elaborare un progetto per l'Italia oggi, non fra un anno.
    

    
      Il primo punto è l'Europa. Mettiamoci d'accordo: se oggi lo spread è quello che è, perché le cose vanno dette, dipende dalla decisione della BCE, per fortuna, di acquistare sul mercato secondario ma - attenzione - senza più percentuali sui Paesi, e fino a quando è necessario. È una buona notizia. La sospensione del Trattato di Maastricht è una buona notizia ma dobbiamo sapere per quanto sarà sospeso.
    

    
      Detto questo, il vero problema (è la discussione di queste ore) è capire se l'Europa sia in grado di rendersi conto che è cambiato tutto e che tutti i suoi strumenti, che erano falliti già prima del coronavirus, oggi non sono in nessun modo adeguati. Non occorre la solidarietà del debito, non chiediamo ai tedeschi che ci paghino il debito ma chiediamo che vi sia un nuovo impianto. Per esempio, al di là del coronavirus, quanto andrà avanti l'Europa senza una piattaforma? Quanto andrà avanti l'Europa se i cinesi e gli americani gestiranno non solo il petrolio ma i dati, i big data, e l'Europa resterà a guardare? Su questo non c'è un colpo di reni strategico? Quanto andrà avanti l'Europa se non è in grado di fare la trasformazione ecologica? I tedeschi a chi e come venderanno le Mercedes o le BMW? Questo è il livello della sfida.
    

    
      In questo momento i sovranisti si possono riposare, possono mettersi a sedere perché l'ipotesi che i sovranisti veri stanno proponendo è quella dell'Ungheria, cioè la sconfitta totale prima di tutto per noi. (Applausi dai Gruppi Misto-LeU e PD).
    

    
      Il secondo punto di lavoro riguarda le mascherine. Come ho già detto anche nel corso del dibattito precedente, si pone un problema: qual è la funzione dello Stato? Se scopriamo che non solo l'Italia ma tutto il mondo è in difficoltà perché le mascherine, che fanno parte di una filiera produttiva a basso valore aggiunto, non le produce più nessuno, non vi viene in mente che vi sia bisogno di costruire un nuovo rapporto tra Stato e mercato? Nuovo non rispetto ai luoghi teologici del Novecento ma nuovo nel senso che sia in grado di rispondere ai bisogni delle persone.
    

    
      Ho già parlato della sanità: bisogna cambiare tutto. L'unica cosa che non bisogna cambiare è l'universalità del sistema, non bisogna abbandonare il sistema universalistico. Lo vedremo quando ci sarà il vaccino, perché ci saranno Paesi che daranno il vaccino e Paesi che non lo finanzieranno e solo chi avrà i soldi potrà accedervi. È chiaro? Abbiamo chiuso definitivamente il dibattito sulla sanità: è finita la visione culturale sbagliata secondo la quale per la sanità l'unica prospettiva è tagliare. No! La sanità, sulla base del proprio contributo fiscale, deve essere garantita a tutti.
    

    
      Infine, per quanto riguarda la ripresa e la ricostruzione, è necessario un progetto di politica industriale. Va bene non far morire le imprese, ci mancherebbe. Lo sappiamo anche noi cosa sono le imprese. Io vengo da una Regione dove c'è un'impresa ogni otto abitanti, è chiaro? Non prendiamo lezioni da nessuno! Vogliamo fare una politica industriale? Dov'è lo sviluppo futuro: scienze della vita, biotecnologie, innovazione tecnologica?
    

    
      Dobbiamo costruire un progetto, un nuovo patto sociale tra lavoro, impresa e Stato, che sia in grado di farci fare un salto anche dal punto di vista della burocrazia. Se vogliamo vincere la battaglia della burocrazia non possiamo pendolare dall'imposizione dei vincoli, perché troviamo che qualcuno ruba, a nessun vincolo, per poi ritornare a questo problema. È un problema di impianto.
    

    
      Infine, ultimo punto: ci vuole un nuovo welfare. Oggi vediamo gli anziani morire drammaticamente per questa emergenza, ma noi siamo un Paese che ha bisogno demograficamente di un nuovo welfare e di costruire una nuova gamba dell'economia, quella che per me è l'economia sociale: terzo settore, capacità di costruire risposte personalizzate. Siamo di fronte a una grande trasformazione.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Errani, per cortesia concluda. Ha sforato abbondantemente i tempi a sua disposizione.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Saremo giudicati non per l'ultimo sondaggio, né per quanti like otteniamo sulle cose che diciamo. Saremo giudicati tutti sulla base della nostra capacità di dare futuro a questo Paese. (Applausi dal Gruppo Misto, M5S, PD e IV-PSI).
    

    
      MANCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MANCA (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, vice ministro Misiani, onorevoli colleghi, mai dal dopoguerra ai giorni nostri le istituzioni, e tra queste il Senato della Repubblica, si sono trovati ad affrontare scenari così gravi, senza certezze, senza anticorpi e con la comunità scientifica ancora alla ricerca delle soluzioni strutturali per le cure e per la prevenzione.
    

    
      Un'emergenza senza precedenti che poteva travolgere l'umanità, a partire dal pilastro più importante per il diritto alla salute: i nostri ospedali e le nostre terapie intensive. Stiamo combattendo insieme una nuova guerra, ma i nemici e gli avversari non sono gli eserciti. I nostri figli certamente non sono impauriti dal fischio di una bomba, ma il nemico purtroppo è invisibile, è tra noi e ha ucciso 17.000 persone in Italia e altre 84.000 nel mondo. Non sono numeri, sono purtroppo uomini e donne, prevalentemente anziani, ma anche tanti giovani, ognuno dei quali ha un volto, un nome, una storia e un'identità. Per questo voglio esprimere qui, a nome del Partito Democratico, il cordoglio ai familiari delle vittime, innanzitutto affinché il loro sacrificio non venga liquidato. Per loro dobbiamo assumerci una responsabilità nuova: ripartire in sicurezza, affinché le immagini che si sono presentate ai nostri occhi, le lacrime sole dei loro familiari, da Bergamo a Brescia, da Lodi a Piacenza, non si presentino mai più tra noi nel nostro Paese.
    

    
      I nostri nonni e i nostri genitori ci hanno liberato dalle dittature, dai regimi autoritari. L'Europa ha garantito settant'anni di pace, riuscendo a sradicare il virus del nazifascismo. A noi spetta il compito di costruire una nuova Europa, nella quale al posto dei vincoli, degli ostacoli e dei patti di stabilità, prenda il sopravvento il progetto e gli investimenti necessari per garantire un nuovo sviluppo economico. È questo il lavoro che dobbiamo compiere e da questo lavoro garantiamo il sostegno al governo Conte, che in queste ore sta negoziando con l'Europa un'idea nuova di Europa, per rilanciare crescita, sviluppo e coesione e per non lasciare gli Stati in solitudine.
    

    
      Ecco perché - lo dico con grande tranquillità - il nostro compito è sconfiggere il virus e riconquistare nuova libertà e nuovo benessere. Ecco perché l'investimento nella ricerca deve aumentare. Ecco perché l'economia della conoscenza può rappresentare un punto di partenza fondamentale per generare nuovo sviluppo economico ed ecco perché - lo dico al Governo - le migliori competenze vanno coinvolte. Serve una regia stretta per costruire un nuovo patto tra il lavoro e l'impresa, che sappia indirizzare e guidare un orizzonte e una visione, costruire un progetto per il futuro del nostro Paese.
    

    
      Oggi gli italiani non ci chiedono solo di essere curati, ma anche di avere una visione, per garantire loro un futuro di certezze. Questo dev'essere il nostro obiettivo, la nostra ambizione.
    

    
      Credo che dobbiamo avere quest'ambizione, per riportare da subito il tasso di mortalità negli standard che fanno dell'Italia uno dei Paesi con l'aspettativa di vita più lunga - e ci sarà una ragione -, indice di benessere, coesione sociale e qualità della vita e dell'ambiente.
    

    
      Pertanto questo decreto-legge, il cura Italia, nasce per non lasciare nessuno nella solitudine. Il virus ci costringe a una rinuncia doverosa, quanto decisiva, per sconfiggerlo, che limita purtroppo le nostre libertà individuali e scardina alcuni pilastri fondamentali, dal diritto all'istruzione a quello al lavoro. Dobbiamo però alzare lo sguardo: se riusciremo a progettare un lavoro in sicurezza e a definire lo studio a distanza un diritto universale per tutti, senza lasciare nessuno nella solitudine, ci accorgeremo che la qualità della vita e delle relazioni sociali potrà addirittura aumentare ed essere il pilastro per costruire nuovo sviluppo. In poche parole, abbiamo spento la nostra quotidianità e abbiamo il dovere di individuare una soluzione in sicurezza per ripartire. Dobbiamo raccogliere le leve fondamentali e avere l'ambizione di progettare e coprogettare un mondo diverso.
    

    
      Una ripartenza non è compatibile con i conflitti. La pandemia non ha una dimensione nazionale: la propaganda che si consuma negli attacchi al Governo e nella critica a prescindere, in una rincorsa a chi la spara più alta, non solo ha toni non compatibili con l'emergenza, ma in tempo di guerra non ha alcuno sbocco, neanche nelle relazioni con i cittadini, che ci chiedono serietà, fatti, azioni e umiltà.
    

    
      Per questa ragione i conflitti tra Regioni e Governo sono incompatibili per affrontare l'emergenza. Certamente avremo tempo e modo di discutere su come ridurre i tempi e sui modi per ridisegnare le funzioni dello Stato e delle Regioni: sapremo superare evidentemente quello che le materie concorrenti rappresentano e reintrodurre il concetto di condivisione e cooperazione istituzionale. Oggi è il tempo della responsabilità e dell'unità e serve anche umiltà al posto di tanta arroganza. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Abbiamo scelto di favorire lo sblocco dei oneri e degli avanzi delle Regioni, proprio in ragione della necessità di una forte cooperazione istituzionale tra Regioni ed enti locali: quella liquidità che, anche grazie ai nostri emendamenti, abbiamo liberato per le Regioni aiuterà in realtà i Comuni a potenziare le risorse per il welfare e la tenuta sociale, per l'esigenza fondamentale di una comunità che è quella di garantire sicurezza nei servizi ai cittadini.
    

    
      Per questo chiediamo un impegno al Governo - e lo abbiamo fatto tramite un ordine del giorno approvato da tutta la maggioranza - per garantire agli enti locali la liquidità necessaria e fondamentale per salvaguardare i servizi alle persone.
    

    
      I sindaci sono altri eroi di questa situazione e di questa guerra che ci troviamo ad affrontare. Le comunità che rappresentano hanno proprio attorno alla figura del sindaco il ruolo cruciale per salvaguardare il senso di appartenenza, la fiducia e la qualità della vita. Potranno fare azioni utili, se il Governo garantirà loro, per attraversare questa fase, risorse decisive e determinanti, che sono il frutto di mancati introiti, gettiti e cespiti locali, che vanno sostituiti con un intervento dello Stato. Questo serve, perché salvaguarderà e sarà un pezzo fondamentale del pilastro per la ripartenza. Abbiamo bisogno dei Comuni per ripartire e garantire coesione sociale e qualità della vita e dello sviluppo.
    

    
      All'interno di questa crisi, siamo stati messi a nudo sulle nostre certezze. È emersa con ancor più forza l'importanza del sistema sanitario pubblico. Abbiamo destinato in questo decreto-legge 3,5 miliardi tra sanità e protezione civile. Anche qui voglio ricordare i medici, gli infermieri, gli operatori sociali, la Protezione civile, le Forze dell'ordine, le Forze armate e i Vigili del fuoco, ai quali abbiamo rivolto una particolare attenzione anche nel processo di conversione a saldi invariati per garantire maggiori risorse. Lo diciamo con grande forza: insieme a questo pilastro, l'associazionismo e il volontariato sono il volto migliore dell'Italia, che ci deve portare la fiducia e la forza per reagire e superare questa crisi.
    

    
      Il presidente Marcucci ha presentato un emendamento importante sulle responsabilità dei medici, poi trasformato in ordine del giorno e accolto in Commissione bilancio con il contributo peraltro di tutti i Capigruppo. Io lo voglio ringraziare, perché abbiamo introdotto in questo momento decisivo una questione cruciale. Non è un condono tombale quanto proposto per mettere in sicurezza i medici: abbiamo semplicemente suggerito una riflessione, che adesso chiediamo al Governo di chiudere in tempi rapidi. La riflessione è semplicissima: non stiamo parlando di condoni, di rinunciare alla responsabilità quando si è di fronte a dolo o a colpa grave. Stiamo parlando dell'esigenza di mettere in sicurezza il pilastro più importante e non possiamo rinchiudere i medici nei tribunali: devono stare negli ospedali per garantire il diritto alla salute dei nostri cittadini. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Questo intervento è indispensabile per il Paese, lo dico con grande forza, non possiamo farne a meno: non possiamo farlo, né economicamente, perché lo Stato non può permettersi di sostenere gli oneri di questo conflitto, né culturalmente, perché i medici e il personale sanitario sono fondamentali per una ripartenza, per riprogrammare le attività chirurgiche oggi sospese, oltre che per ripensare ad un sistema sanitario che ha proprio nella medicina territoriale la sfida più grande dinanzi a sé. Per fare prevenzione e cura non si può abbandonare il territorio e c'è bisogno di ripensarlo per intero.
    

    
      Questa è la ragione per cui il decreto cura Italia ha al suo interno importanti azioni per lo sviluppo economico e per dare una mano e una protezione sociale: 10 miliardi per coprire l'universalità degli ammortizzatori sociali. Sono fatti importanti e non capisco come si possa votare contro un'azione che garantisce per la prima volta tutti, anche i lavoratori autonomi, che fino ad oggi mai nella storia della Repubblica si erano trovati nella condizione di avere a disposizione un pilastro di assistenza e di coesione sociale per attraversare le emergenze.
    

    
      Insieme a tutto questo abbiamo anche voluto garantire - ed è un punto fondamentale dal quale siamo partiti - velocità alla generale liquidità per i lavoratori e per le imprese. Voglio sottolineare positivamente gli accordi fatti dal Governo con l'ABI per l'anticipo degli ammortizzatori. Dobbiamo prestare molta attenzione: le banche, che in molti casi sono state usate strumentalmente contro un partito e contro la politica, devono essere le nostre principali alleate per imprimere velocità, ruota e motore ai provvedimenti, affinché le risorse arrivino nelle tasche dei lavoratori italiani. Proprio per assicurare che le risorse siano tali da garantire alle imprese la liquidità necessaria per attraversare questa crisi, abbiamo bisogno di un accordo senza oneri e senza burocrazia proprio con il sistema del credito, che è il nostro principale alleato per assicurare velocità ai provvedimenti che il Governo ha impostato e che il Parlamento si appresta a convertire.
    

    
      Queste sono le ragioni, signor Presidente, e concludo.
    

    
      Abbiamo messo al centro alcune proposte e alcuni temi per il decreto-legge di aprile.
    

    
      Il Partito Democratico si è assunto la responsabilità di convertire questo decreto-legge per salvaguardare la velocità dei processi, dei provvedimenti e della liquidità per le persone, per le famiglie e per le imprese.
    

    
      Il turismo è tra le priorità da affrontare, perché si tratta del settore più stravolto e più coinvolto dentro questa trasformazione e questa crisi. Per questo gli impegni riguarderanno il Governo e per questo chiediamo al Governo di impegnarsi affinché la questione venga definitivamente affrontata.
    

    
      PRESIDENTE. Concluda, per cortesia, senatore Manca.
    

    
      MANCA (PD). Il nostro è un sì convinto, e non solo per ribadire la nostra fiducia nei confronti del Governo; è un sì convinto per garantire ai lavoratori e alle imprese le risorse necessarie per attraversare la crisi. Sono tante risorse che hanno bisogno, attraverso meno burocrazia e più semplicità, di arrivare alle famiglie e alle imprese italiane per garantire un nuovo sviluppo economico. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      SALVINI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SALVINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, parlo a lei, parlo ai colleghi, parlo a chi ha la pazienza di seguirci da casa.
    

    
      Ho ascoltato tutto e abbiamo ascoltato tutti. In questi giorni abbiamo lavorato in Commissione, proponendo tante misure, con il rammarico di non vederne accolta neanche una. Ci dicono: «Magari più avanti», ma forse non tutti hanno contezza del fatto che bisogna fare in fretta.
    

    
      Oggi «Il Secolo XIX» parla di un nonno suicida a Savona, gettatosi dalla finestra per la disperazione di non poter vedere i nipoti e i parenti. Un mese di sequestro inizia a essere lungo; è giusto e gli italiani lo stanno affrontando responsabilmente, però parliamo di provvedimenti economici e bisogna essere seri. Se il Governo fa qualcosa di buono è nostro dovere sottolinearlo e se il Governo, a nostro avviso, commette degli errori è nostro dovere evidenziarlo.
    

    
      Nell'intervento del collega del Partito Democratico ho sentito parlare di sindaci e medici eroi. Non c'è una lira per i sindaci e per i medici. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FI-BP-UDC). Non basta dire che sono degli eroi. Noi abbiamo proposto come Lega e centrodestra un emendamento che non comportava centinaia di milioni di euro di spesa: proponevamo di detassare una parte dello stipendio di medici, infermieri e personale sanitario. Ci è stato risposto di no. Abbiamo proposto un altro emendamento che non costava niente allo Stato per sbloccare i fondi per i crediti di dubbia esigibilità da parte dei Comuni. Se ci stanno guardando, i sindaci sanno di cosa stiamo parlando. Sono miliardi di euro. Allo Stato costava zero, ma ci hanno detto di no. Lo dico agli amici: almeno non definiteli eroi. Chi sta rischiando la vita in prima linea da sindaco, da medico o da infermiere si sente dare in diretta televisiva dell'eroe, ma, a fronte di emendamenti della Lega e del centrodestra che lo aiutavano concretamente, si sente dire no dalla maggioranza. Vi chiedo, allora, di evitare di chiamarli eroi, per favore. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Spiegate loro perché non li aiutiamo sullo stipendio e poi ne riparleremo.
    

    
      Per quanto riguarda la burocrazia, qualcuno non ha capito che siamo in tempi di guerra. Siamo ancora ostaggio dei no dei sindacati. Stiamo allungando i tempi della cassa integrazione e lo dico oggi in Aula sperando di non essere accusato di disfattismo. La cassa integrazione per milioni di italiani non arriva il 15 aprile, come promesso dal Presidente del Consiglio. Do un suggerimento al presidente Conte: prima di promettere in televisione e illudere milioni di lavoratori e imprenditori, le cose si fanno; prima si fanno e poi si annunciano in diretta televisiva. (Applausi dai Gruppi Lega e FIBP-UDC). In caso contrario, imprenditori e lavoratori vanno in banca e si sentono dire che non c'è niente. Questo è un suggerimento.
    

    
      Sempre con riferimento alla burocrazia, ci sono alcuni imprenditori illuminati che stanno pagando gli stipendi agli operai pur essendo a casa. Fra le tante aziende, la Lube, nelle Marche, integrerà per scelta dei datori di lavoro ai propri collaboratori la differenza fra cassa integrazione e stipendio pieno. Ebbene, lo Stato chiederà le tasse sulla quota di differenza fra la cassa integrazione e lo stipendio pieno. Detassate almeno ciò che gli imprenditori versano ai loro lavoratori in tempi di emergenza. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC). Chiediamo almeno questo.
    

    
      Aspettiamo però l'okay dell'Europa, perché per fare qualsiasi cosa occorre il suo assenso. Con pessimo gusto il giornale tedesco «Die Welt» oggi scrive che gli italiani devono essere controllati dalla Commissione europea e aggiunge che la mafia aspetta soltanto una nuova pioggia di soldi all'Italia da Bruxelles. Sono dichiarazioni che fanno schifo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Dovrebbero sciacquarsi la bocca prima di parlare di Italia, di italiani e di tirare in ballo la mafia.
    

    
      VOCI DAL GRUPPO LEGA. Bravo!
    

    
      SALVINI (L-SP-PSd'Az). Noi stiamo aspettando l'okay di queste persone? È vero l'esatto contrario: se non diamo subito dei soldi alle imprese e ai lavoratori, soprattutto nelle aree del Paese più depresse, saranno la mafia, la camorra e la 'ndrangheta a prestare i soldi che non ci mette lo Stato. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC). Alla faccia dei geni di Berlino e di Bruxelles e aspettiamo le scuse.
    

    
      Cambia il mondo, però non sembra che tutti se ne siano resi conto. Quando abbiamo fatto alcune proposte ci hanno guardato con gli occhi a palla. Occorre snellire e velocizzare i passaggi. Lo scriveva oggi Gian Antonio Stella; ci sono cento pagine di decreto sulla liquidità. È molto complicato per il limite di 25.000 euro, per l'obbligo di certificare sopra tale tetto e sotto un certo numero di dipendenti la mancanza di incasso; poi c'è la garanzia del 90 per cento, cui si aggiunge forse la garanzia di un altro 10 per cento probabilmente con un tasso dell'1 per cento. Questo in 37.000 parole per aiutare subito le imprese. In Svizzera basta un foglio e una firma e ti accreditano 500.000 franchi svizzeri sul conto corrente, senza i passaggi dei sindacati, dell'INPS, ANAC, Corte dei conti. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Dobbiamo tagliare, perché qualcuno probabilmente vuole arricchirsi anche durante l'epoca del virus.
    

    
      Sospensione dei mutui: lo abbiamo proposto. Chi ci guarda da casa non è un marziano; chi ha il mutuo non è di destra o di sinistra. Chi ha il mutuo semplicemente ce l'ha, e se non lavora fatica a pagarlo. Si è sentito dire dal Presidente del Consiglio: mutui tutti sospesi. Poi vai a scoprire che, se eri già in difficoltà, magari eri indietro con una rata, non ti si sospende nulla fino a che non versi la rata vecchia. Ma come? Noi dovremmo aiutare gli ultimi.
    

    
      Sentivo gli amici della sinistra: chi ha più bisogno dovrebbe essere aiutato. Eppure, stando alle vostre iniziative, chi ha più bisogno non è aiutato. I soldi ci sono per chi eventualmente non ne ha bisogno, ma chi era già in difficoltà prima del virus - e dopo il virus, ovviamente, lo è a maggior ragione - paga il mutuo, paga l'affitto, paga le bollette. Non è così che si fa.
    

    
      Ci chiedete perché non votiamo questo decreto-legge? Perché sostanzialmente è una presa in giro per milioni di italiani che non vedranno un euro. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC). Non vedranno un solo euro. Speriamo che facciate meglio al prossimo e lo voteremo.
    

    
      In tema di affitti: zero. Abbiamo proposto di incrementare il fondo per l'aiuto agli affitti; ce l'avete bocciato, non ho capito perché. È vero che molti italiani sono proprietari di casa, ma chi non ha i soldi per essersi comprato una casa ed è in affitto privato o in casa popolare non ha da questo decreto-legge un euro per pagare l'affitto. Non abbiamo chiesto la cancellazione - non chiediamo la luna - ma la sospensione delle bollette.
    

    
      In quest'Assemblea ho sentito filosofia, citazioni americane e britanniche: il problema in molte case è la bolletta della luce, dell'acqua e del gas, perché se costringiamo gli italiani a stare in casa, questi consumano più luce, più acqua e più gas, e se non hanno soldi non possono pagare la luce, l'acqua, il gas. Vi sembrava incredibile creare un fondo per aiutare chi non ce la fa a pagare le bollette della luce, dell'acqua e del gas? Neanche questo avete voluto mettere nel decreto-legge.
    

    
      Servirà cancellare il codice degli appalti, servirà aiutare chi ha delle cartelle di Equitalia (abbiamo proposto il saldo e lo stralcio per le cartelle di Equitalia del 2018: bocciato); servirà una tassazione unica, una flat tax per permettere alle imprese di ripartire: bocciato. La risposta generalmente è: non ci sono soldi, aspettiamo quanto ci dirà l'Europa.
    

    
      Onestamente sono stufo di avere il permesso dell'Europa per salvare la vita dei cittadini italiani, i negozi dei cittadini italiani, il lavoro dei cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Ci chiedete collaborazione, e poi, per leggere quello che fanno alcuni Ministri, dobbiamo andare in televisione o su Facebook. Mi riferisco al Ministro dell'istruzione: non è l'ultimo dei temi. Abbiamo letto un decreto-legge sulla scuola, di cui non si sapeva nulla, che peraltro - alla faccia del merito dei lavoratori! - dimentica, rottama e lascia a casa migliaia e migliaia di insegnanti precari che stavano facendo il loro lavoro da anni, e oggi leggiamo che qualcuno rilancia la proposta che le università da settembre riaprono solo online. Vi riempite la bocca della parola «pubblico»; se qualcuno pensa di far fare lezioni solo online, è la fine dell'università pubblica italiana. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Se qualcuno vuole fare un regalo alle società private lo dica; speriamo che non sia così, ma d'altronde dobbiamo leggere le novità sui giornali.
    

    
      Sulla cassa integrazione, tirando in mezzo i sindacati - ripeto - milioni di italiani non vedranno un euro prima della fine di aprile.
    

    
      Infine, due riflessioni. Parto dalla democrazia. Il Parlamento olandese ha votato non una ma due volte per dire al Governo cosa può o non può fare nelle trattative di Bruxelles. Piaccia o non piaccia, il Governo olandese va a dire i suoi sì e i suoi no in base a un voto del Parlamento che rappresenta il popolo. Noi non sappiamo e non abbiamo dato nessun mandato, a nome del popolo italiano, a Conte o a Gualtieri per andare a trattare a Bruxelles. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC). Se firmeranno anche solo mezzo MES presenteremo una mozione di sfiducia in quest'Aula al Governo, che se ne sta fregando di quanto il Parlamento e i cittadini hanno richiesto. E non è un passaggio tanto per fare.
    

    
      La seconda riflessione riguarda l'Europa, che noi abbiamo fondato. I posti letto in Europa, dal 2000 (moneta unica) al 2017 sono scesi da 5,7 a 5 per abitante. Quindi i posti letto in tutta Europa, per tener fede ai vincoli imposti al tetto deficit PIL, ai limiti di spesa, Italia compresa, sono stati tagliati. Si sono dovute chiudere le scuole di montagna, si sono chiusi i punti nascita e le caserme della polizia e dei pompieri. Spero che gli europeisti a 3 euro al chilo abbiano capito che se l'Europa è fame, morte e sacrificio, non è il futuro che dobbiamo lasciare in mano i nostri figli. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Riprendiamoci in mano il nostro Paese, senza andare col cappello in mano da nessuno. Viva l'Italia, viva gli italiani (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az), e chiunque ci accosti alla mafia e a dei mendicanti si sciacqui la bocca perché abbiamo solo da insegnare ad altri popoli e poco da imparare. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az. Congratulazioni.).
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, Governo, colleghi, devo dire che noi in questo momento siamo chiamati ad una strana operazione. Non consideratemi puntigliosa; noi, in questo momento, dobbiamo discutere della fiducia sulla fiducia, perché anche se io vedo il ministro D'Incà, mi risulta che il maxiemendamento non sia ancora arrivato in Commissione. Ministro D'Incà, noi ci troviamo in una curiosa, veramente curiosa temperie non solamente parlamentare, ma anche umana. Ci aspettavamo almeno più di un rappresentante del Governo presente oggi a parlare di questioni tanto importanti. Lei è stato gentilissimo ed estremamente disponibile. Ci siamo lasciati qualche settimana fa carichi di buoni propositi. Il presidente Conte ha detto che sarebbe stato presente in Parlamento in misura maggiore, con il suo Governo, per cercare di colmare la mancanza di attenzione nei confronti del Parlamento e la mancanza di ascolto nei confronti delle opposizioni. Noi ci abbiamo creduto; abbiamo creduto che il lavoro che cominciavamo a fare insieme, a cui noi ci siamo impegnati, potesse essere veramente l'organizzazione di una squadra al servizio del Paese, perché questo ci siamo impegnati a fare. Abbiamo detto al Presidente del Consiglio di passarci la palla, che Forza Italia è in campo, pronta a collaborare; che Forza Italia c'è con le sue soluzioni e le sue misure, e sempre ci sarà.
    

    
      Però, ministro D'Incà, mi devo rivolgere a lei e, ovviamente, al vice ministro Sileri - congratulandomi con lui, compiacendomi della sua guarigione - per dire che quanto abbiamo visto non è stata una partita, è stato un gioco solitario del Governo, che ci ha fatto sedere in panchina, ci ha fatto assistere molto garbatamente al lavoro svolto, rifiutando parte delle nostre proposte in maniera assolutamente inspiegabile, come ha detto il collega Salvini prima di me. Se l'obiettivo comune è fare il bene del Paese, per quale motivo avete rifiutato la nostra richiesta di spostare le scadenze fiscali e amministrative (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Equitalia fino al 31 dicembre del 2020? Avete spostato la data di due mesi. Collega D'Incà, questo è surrealismo politico, nemmeno Salvador Dalì sarebbe riuscito a fare altrettanto. Ciò significa che gli italiani, che sono chiusi in casa e non stanno guadagnando, non sanno quando usciranno, non sanno quando ricominceranno a vivere, non sanno quando ricominceranno a lavorare, non sanno - frase cara al Presidente del Consiglio - quando potranno riabbracciarsi, ma hanno l'unica certezza che tra due mesi pagheranno le tasse. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Ma vi sembra possibile, colleghi?
    

    
      Il nostro presidente Berlusconi ha detto oggi che collaborazione non significa essere serventi; noi ve lo abbiamo detto due settimane fa. Essere responsabili non significa essere complici di soluzioni che noi non condividiamo. Abbiamo due priorità fondamentali: mettere il Paese in sicurezza con tutti gli strumenti che abbiamo, qualcuno direbbe whatever it takes, costi quel che costi anche al nostro debito pubblico e risollevare il più velocemente possibile il nostro Paese, cercando di renderlo più forte, più moderno e anche più grande di quanto non fosse prima che questo gelo spaventoso calasse su tutti noi.
    

    
      Allora, a fronte di questa tempesta, quali sono i salvagenti che il Governo effettivamente sta lanciando con questo decreto cura Italia, al netto degli annunci? Per carità, ormai abbiamo imparato tutti a essere non soltanto spettatori in Parlamento, ma anche spettatori televisivi. Ogni settimana, adesso anche due volte a settimana, attendiamo...
    

    
      Ministro D'Incà, non se ne vada anche lei, la prego, altrimenti rimaniamo a parlare da soli.
    

    
      PRESIDENTE. L'ho chiamato io, per sapere lo stato dell'arte.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, la ringrazio; è arrivato quel famoso emendamento di cui stiamo discutendo, ma che non era ancora arrivato. Tutto questo è oltre il surrealismo; però andiamo avanti, per il bene del Paese, e facciamo finta che tutto questo vada bene.
    

    
      Dicevo che abbiamo chiesto delle cose molto importanti e che le abbiamo chieste con un atto di grande disponibilità nei confronti del Governo. Noi chiediamo che un Paese che è stato per primo e più duramente degli altri colpito dall'emergenza del coronavirus non sia l'ultimo a prendere provvedimenti a favore delle famiglie, dei lavoratori e delle imprese, quando tutto il resto d'Europa, colpito più tardi, si è già organizzato, quando la Germania ha già dato soldi alle famiglie e alle imprese, quando l'Inghilterra ha rinviato le tasse al 31 gennaio 2021. Lasciamo stare gli Stati Uniti, altra economia e altro contesto. Però la prima cosa da fare non è parlare nei night live e non è fare annunci stupendi; tutti noi siamo d'accordo nel dare più liquidità alle famiglie, alle imprese e agli autonomi e più soldi ai Comuni (è già stato detto). A tal punto questi annunci hanno convinto le persone che i soldi sarebbero effettivamente arrivati, che alcuni sindaci ci hanno detto che i loro cittadini gli mandano i codici IBAN per avere il bonifico, cioè per avere dei soldi che non sono ancora arrivati. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Amici, non è possibile governare così, ingenerando drammatiche aspettative in persone che stanno soffrendo non solamente per l'emergenza sanitaria, ma anche perché la loro situazione economica sta limitando drasticamente le loro possibilità.
    

    
      Andiamo nel concreto. Perché avete messo la fiducia su questo provvedimento? Perché lo avete fatto? Noi non abbiamo mai fatto ostruzionismo; dateci questa risposta. Vorrei che ci fosse il Governo e che fosse presente il Presidente del Consiglio. Capisco che saranno impegnati nei negoziati con l'Europa, mi auguro in maniera più proficua di quanto non sia avvenuto finora, ma almeno uno dei due poteva essere qui ad ascoltarci, per una forma di rispetto nei confronti del Parlamento che ci è stata tante volte promessa e mai mantenuta. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Dicevo che noi abbiamo chiesto, molto concretamente, che arrivassero subito i fondi alle famiglie, agli autonomi, ai professionisti, alle partite IVA, ai lavoratori dell'agricoltura, ai co.co.co.; questo provvedimento li prevede, ma, signori, siamo al 9 aprile. Il 27 del mese scorso era giorno di paga e ancora nulla si è visto. Colleghi, abbiamo parlato tanto del sito INPS: io mi auguro che sia in salute, per poter raccogliere le richieste dei cassaintegrati e di quegli autonomi che non si possono permettere di arrivare a metà maggio per soddisfare le loro legittimissime aspettative. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Si tratta di 600 poveri euro, che noi abbiamo chiesto di alzare a 1.000 per una questione di dignità del lavoro, signor Presidente, colleghi, quando per due anni i percettori del reddito di cittadinanza hanno preso 780 senza alcun dovere. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC, L-SP-PSd'Az e FdI).
    

    
      Abbiamo chiesto - delitto! - che chi prende ancora adesso il reddito di cittadinanza, a differenza di quelli che dovrebbero avere l'indennità e non ce l'hanno, si mette a disposizione dell'emergenza. (Applausi dai Gruppi FIBP-UDC, L-SP-PSd'Az e FdI). Lo abbiamo chiesto con un emendamento, per lavorare nei servizi socio-assistenziali, per dare servizi alle persone, per lavorare nell'agricoltura, per evitare - come ci dice la catena della distribuzione agroalimentare - che prima o poi gli scaffali si svuotino, perché c'è tanto bisogno di lavoratori nei campi, ma non c'è nessuno. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Abbiamo chiesto i voucher per questo e ci avete detto di no. Superate gli steccati ideologici del decreto dignità; non è una condizione di normalità quella che stiamo vivendo. Aiutateci ad aiutarvi, ascoltateci. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      Tante cose avremmo da dire. La scadenza delle tasse deve essere rimandata: accogliete nel prossimo provvedimento il nostro emendamento. Non potete tra due mesi far pagare le tasse agli italiani, dovete lasciarli in pace. Non potete far pagare l'Imu sugli immobili dedicati ad attività produttive che sono chiusi. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      Non potete continuare a negare l'esigenza di una cedolare secca almeno al 10 per cento per quei negozi che rimangono chiusi per crisi, perché lo Stato costringe la gente a non lavorare. Non potete negare un fondo al turismo, all'indotto, agli esercizi al pubblico e a tutti quegli esercizi che, per necessità di garantire il distanziamento sociale, non possono riaprire e stanno soffrendo. Dovete farlo, avete l'obbligo di farlo. Tutti gli altri Paesi lo stanno facendo.
    

    
      Passo velocemente al cosiddetto decreto liquidità. Noi ci siamo detti: questa volta sul provvedimento cura Italia è andata così. Ci avete detto che ci sono pochi soldi, "bambole non c'è una lira", ma sul decreto liquidità abbiamo pensato: questa volta sì che ci coinvolgeranno perché ci hanno detto che vogliono collaborare con noi. Sul decreto liquidità, colleghi, noi non abbiamo ancora capito quanto danaro sarà messo a disposizione, né quanto ne sarà erogato agli imprenditori, con quali modalità e per quanto tempo. Dove è finita la famosa burocrazia zero di cui parla sempre il Presidente del Consiglio in ogni diretta televisiva? (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Con quali interessi? Non è casuale per un imprenditore sapere quanto avrà e come, con quale burocrazia, con quali indagini bancarie e quali indagini della SACE.
    

    
      È inutile, colleghi, che continuiate a fare una competizione, devo dire poco nobile, tra i Ministeri per capire chi gestisce meglio questi fondi, così contribuendo ad allungare i tempi con cui le imprese devono ricevere i loro giusti sussidi.
    

    
      Signor Presidente, ho quasi concluso (ma ho visto che i colleghi, per fortuna, hanno avuto agio di parlare molto di più, quindi chiederei la par condicio anche in questo caso). Vi faccio un esempio. Ho parlato dell'Inghilterra e della Germania, vorrei parlare della Francia. Un nostro imprenditore, leader di un grande settore manifatturiero, ha multilocalizzato. Gli è arrivata una lettera al suo stabilimento, vicino a Parigi, in cu era scritto: caro imprenditore, questo è il tuo codice PIN che puoi andare a presentare in banca per avere accesso a un prestito straordinario garantito dallo Stato nella misura del 25 per cento del tuo fatturato dell'anno precedente (salvo tu non sia coinvolto in una procedura di insolvenza). Perché non possiamo fare così anche noi? (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Perché non possiamo fare così anche noi? È facilissimo. Noi continuiamo a non privilegiare le soluzioni facili e a favorire il famoso ufficio complicazione affari semplici.
    

    
      Allora, cerchiamo di fare di una lunga storia qualcosa di breve, perché sappiamo che tutto si tiene e che questo provvedimento non sarà necessario, né sufficiente come la cassa integrazione. La cassa integrazione è necessaria: prima di tutto è necessario darla, perché al momento nessuno ha visto niente e temiamo che fino a maggio sarà molto difficile vedere qualcosa. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC). Ma, poi, sono l'impresa e il lavoro che vanno tutelati.
    

    
      Ugualmente, per noi alle parole devono seguire immediatamente i fatti, perché non c'è tempo. È inutile buttare sempre la palla in tribuna dicendo: interessante questo emendamento, ve lo bocciamo perché lo mettiamo nel prossimo provvedimento. E così si dice di quello successivo. L'Italia non può aspettare, il virus corre velocissimo e la fase 2 deve essere programmata, perché il futuro è adesso.
    

    
      Noi diciamo no, signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, a questo decreto-legge, perché va nella direzione sbagliata. Per aiutare il nostro Paese - ce lo ha detto anche oggi il nostro presidente Berlusconi - dobbiamo avere la forza di sostenere le nostre proposte nell'interesse del Paese e il coraggio della verità. (Commenti dal Gruppo M5S. Richiami del Presidente). Se fossero d'accordo con me comincerei a preoccuparmi. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      Lo dobbiamo alle persone che se ne sono andate nel dolore e nella solitudine. Lo dobbiamo alle loro famiglie, cui dobbiamo rispetto, che stanno soffrendo; lo dobbiamo a tutte quelle centinaia di migliaia di persone che continuiamo a evocare ma che dobbiamo anche aiutare, che stanno lavorando con un coraggio straordinario per farci uscire il più velocemente possibile dall'incubo. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Bernini, la invito a concludere. La par condicio è stata applicata ampiamente.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Lo dobbiamo a chi sta a casa con sacrificio e maturità, che ha aspettato e sta aspettando ancora.
    

    
      Noi abbiamo il dovere di andare nella direzione giusta. Questo decreto-legge non va nella direzione giusta. Per andare nella direzione giusta Forza Italia c'è sempre. Ministro, dica al Presidente del Consiglio che chi corre da solo forse ha la sensazione di andare più veloce, ma a correre insieme si va più lontano. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC. Congratulazioni).
    

    
      TAVERNA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TAVERNA (M5S). Signor Presidente, colleghi, comincio con il tranquillizzare la senatrice Bernini, perché non siamo minimamente d'accordo con lei, quindi stia serena. Ogni volta che si fa un discorso in quest'Aula si dovrebbe fermare un pezzo di tempo, bisognerebbe consegnarlo alla Storia ed oggi queste dichiarazioni di voto dovrebbero avere tutte la solennità e l'importanza che meritano, ma ascoltando i colleghi capisco che diverse sono le sensibilità che ognuno di noi ha dentro.
    

    
      Quello che stiamo approvando non è un semplice provvedimento e lo si capisce già dal titolo, cura Italia. Per l'imponenza delle misure che reca è paragonabile ad una finanziaria, una finanziaria che però è stata pungolata dall'emergenza, segnata dal bollettino delle vittime che giorno dopo giorno riversa sul nostro Paese storie di vite spezzate, drammi di ospedali al collasso, curve di contagio inesorabili che hanno costretto milioni di italiani e miliardi di persone in tutto il Pianeta a chiudersi nelle loro case, mentre la natura fuori si riprende il posto da padrone sulla terra che le abbiamo col tempo rubato. Nessuno di noi uscirà da questa storia così come ricorda di esserci entrato, almeno questo è l'augurio che faccio con il cuore in primis a tutti noi che in questo frangente siamo chiamati a governare gli eventi.
    

    
      In un balzo abbiamo visto il nostro Paese travolto da un nemico che sembrava così lontano e invece era così vicino. Un attimo dopo siamo stati chiamati ad apprestare delle soluzioni e il cura Italia è l'inizio della soluzione, perché da tutto questo noi ne verremo fuori, forse prima di altri Paesi che ci hanno trattati come untori per poi prenderci come esempio. Sì, perché non dobbiamo dimenticare che le critiche dell'opposizione all'operato di questo Governo sono smentite quotidianamente non dalle parole della maggioranza o del Presidente del Consiglio, ma dai fatti, dai riconoscimenti internazionali, dai plausi dell'Organizzazione mondiale della sanità, dal senso del dovere con il quale gli italiani hanno prima compreso e poi rispettato le disposizioni impartite. (Applausi dal Gruppo M5S). Lo hanno fatto dimostrando, molto più di noi, di essere uniti e coesi, una coesione che ha tinto di speranza quei balconi sulle note del nostro inno nazionale, distanti ma vicini, consapevoli che lo Stato ci sarebbe stato e lo Stato c'è.
    

    
      Oggi invece, incredibilmente, analoga dimostrazione non sta dando la classe politica nella sua interezza e nonostante le ripetute esortazioni del Presidente della Repubblica, i frequenti incontri (perché gli incontri sono stati fatti e sono stati frequenti) e la condivisione realmente offerta dalla maggioranza, siamo chiamati ad un voto di fiducia. Niente è valso, nemmeno in una situazione così drammatica e al contempo epocale, a far sì che si mettesse da parte almeno per il momento l'irriducibile costume di accrescere, anche se in maniera sleale, il proprio consenso. Io, da cittadina prima e da senatrice poi, mi riempio di orgoglio per il grande senso di responsabilità che ha accompagnato la scrittura di ogni singola norma di questo provvedimento sia nella fase di stesura da parte del Governo, sia nella fase di conversione e miglioramento qui in Senato. Mi riempie di orgoglio, da italiana, vedere il coraggio, la tenacia e la determinazione con cui il nostro Paese non si sta piegando a nessuna richiesta, a nessun compromesso che non abbia altro scopo che quello di proteggere, tutelare e sostenere il popolo italiano. (Applausi dal Gruppo M5S). Lei, senatore Salvini, è orgoglioso dei suoi alleati in Europa, gli olandesi, Wilders, e dell'altro alleato della Meloni, Rutte, che hanno approvato mozioni nel loro Parlamento che mirano a impedire all'Europa di utilizzare gli eurobond per poter aiutare non solo l'Italia ma tutti i Paesi? Ne siete orgogliosi? Sono i vostri alleati in Europa. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Nessuno si può permettere di definire quest'Aula e il Parlamento italiano un circo, perché altrimenti, senatore Bagnai, se fosse così non ci sarebbero dubbi su chi siano i pagliacci. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo L-SP-PSd'Az
).
    

    
      Ho ascoltato in Aula le critiche mosse a questo provvedimento dalle opposizioni. La maggior parte non sono sostenibili, ma d'altronde capisco che chi, mentre il Parlamento lavora, sostiene che il Parlamento è chiuso non capisce la complessità di rendere sostenibili alcune proposte. Alcune sono imbarazzanti e sono state infatti ritirate, altre sono ovvie, perché nessuno di noi qui pensa che 600 euro per le partite IVA risolvano definitivamente la situazione. Così come non la risolve neppure l'imponente stanziamento di 25 miliardi, ma è l'inizio. È l'inizio di un percorso che segue le reali necessità del Paese e che ha già visto approvare ulteriori provvedimenti che mirano a produrre un effetto leva pari a 750 miliardi di euro. Ma questo ovviamente non lo dite. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Io ho ritrovato nei gesti e nelle parole di chi ci governa la reale volontà di non lasciare nessuno indietro, perché nessuno aveva colpa di quanto stava accadendo. Abbiamo sospeso ogni adempimento, versamento e pagamento fiscale; abbiamo erogato stanziamenti per la cassa integrazione straordinaria per i dipendenti e stanziato delle risorse per i lavoratori autonomi, categoria corteggiata da tutti ma mai realmente tutelata. Abbiamo introdotto misure per il sostegno al reddito e benedetto il reddito di cittadinanza che oggi permette a due milioni e mezzo di cittadini di affrontare questa situazione in maniera dignitosa. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Abbiamo introdotto lo smart working per la pubblica amministrazione e poi, ovviamente, questo provvedimento cura laddove le cure dovrebbero essere garantite, il nostro Sistema sanitario, quello che era il nostro fiore all'occhiello con punte di eccellenza che ci invidiava il mondo intero. Il nostro Servizio sanitario nazionale è stato gradualmente e dissennatamente depredato e mortificato e con esso il diritto costituzionale alla tutela della salute per il quale era stato concepito. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Un diritto che lo Stato, per il tramite del Servizio pubblico universale, è chiamato a garantire e salvaguardare. La banalità del pubblico, già, con la sua pretesa di trasparenza, di equità, di uguaglianza. E allora leviamo al pubblico e diamo al privato. Vi ricorda qualche storia? E oggi, invece, ci affanniamo a realizzare ospedali con grande urgenza.
    

    
      Nel 2010 i posti letto per degenza ordinaria erano 245.000, nel 2017 191.000. Nel 1997 ogni 100.000 abitanti avevamo 575 posti letto di terapia intensiva; nel 2015 il 51 per cento in meno (275). Nessuno sta messo peggio di noi in Europa, ed era il fiore all'occhiello.
    

    
      I reparti di terapia intensiva, si sa, sono quelli che sono stati travolti dall'ondata di ricoveri che ha portato l'emergenza da coronavirus. Quando è scoppiata l'epidemia avevamo solamente 5.000 posti letto di terapia intensiva. Dal 2009 al 2017 il personale dipendente del Servizio sanitario nazionale è stato privato di 46.000 unità, oltre 8.000 medici e 13.000 infermieri in meno. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      I nostri medici, infermieri ed operatori sono quelli che stanno dimostrando di essere la vera colonna portante del nostro sistema. Senza di loro, senza il loro incommensurabile sacrificio che per molti, troppi, è costato anche la vita, tutto questo non avrebbe retto. Perciò a nome mio, del mio Gruppo, e credo di poter dire di tutto il Senato e del Paese intero, a loro va un grazie immenso. (Applausi dai Gruppi M5S, PD, IV-PSI e Misto-LeU).
    

    
      Possiamo dire che negli ultimi anni siano stati tutelati, valorizzati, dotati delle necessarie strumentazioni tecniche, messi nelle condizioni di lavorare serenamente? Possiamo dire che vi sia stata una programmazione sana e lungimirante del turnover o del passaggio dal mondo della formazione a quello professionale? In questo provvedimento abbiamo previsto un massiccio potenziamento del personale medico ed infermieristico, un vero e proprio piano straordinario di assunzioni per più di 20.000 unità complessive. Abbiamo attinto anche alle nostre giovani e brillanti menti, ai nostri sapienti professionisti già in pensione e se c'è un atto che abbiamo ritenuto doveroso prima d'ogni altro, è stato quello di riconoscere l'incremento degli straordinari cui queste donne e uomini stanno facendo fronte per combattere senza sosta la battaglia contro il coronavirus. Partendo da quelle macerie, abbiamo più che raddoppiato i posti letto nei reparti di rianimazione e malattie infettive. (Proteste dai Gruppi L-SP-PSd'Az, FIBP-UDC e FdI). Quelli di terapia intensiva oggi hanno superato in poche settimane le 8.000 unità, ma un'epidemia di tale portata non poteva arrestarsi ad una dimensione meramente sanitaria. Trascina con sé pesanti drammi, anche da un punto di vista sociale ed economico. È una crisi che tocca ogni nervo scoperto della nostra società. Siamo fermi da circa un mese, ci siamo dovuti fermare, era ed è necessario. Solo così abbiamo salvato milioni di vite che contano più di ogni altra cosa. Ci siamo fermati, abbiamo dovuto spegnere i nostri macchinari, le luci dei negozi ed i nostri luoghi di ritrovo e di svago, ma fin da subito abbiamo avuto la percezione che lo Stato c'era ed era al fianco di ciascuno di noi, di ogni famiglia, di ciascun lavoratore e di ciascuna impresa.
    

    
      Se c'è una cosa che questa drammatica emergenza sta insegnando a tutti noi (forse a tutti noi) è che in momenti come quello che stiamo vivendo alla smisurata complessità delle scelte da assumere fa da contraltare un'inedita e straordinaria prospettiva da cui osservare ogni cosa. Una prospettiva che solo apparentemente è offuscata dalla premura, ma che mostra al mondo intero le reali priorità a cui chi governa deve dare forma e lo fa con una limpidezza che non dà più alibi.
    

    
      Nessuna gabbia, schema o vincolo precostituito. Ricominciamo. C'è un futuro che preme di essere accompagnato e chi ci dice già che certe strade rovinose non vanno più battute? C'è bisogno che ognuno di noi faccia la sua parte. La grandezza della sfida che ci attende non lascia tempo per aride polemiche. Non c'è più tempo per concentrarsi sulla fortuna di pochi, ma l'unica cosa che è davvero importante è il benessere di tutti.
    

    
      Questa emergenza non lascia più nessun dubbio; non conta essere del sud o del nord del mondo; non fa differenza essere ricchi o poveri. Di fronte alla morte siamo tutti uguali. E allora non cadiamo negli errori del passato, non consentiamo che questa pandemia sia occasione di rivalità, lotte di potere o di profitti perseguiti a danno dell'umanità, altrimenti tutto ciò che l'uomo ha imparato dalla storia è che dalla storia l'uomo non ha imparato niente. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dai Gruppi FI-BP, FdI e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, chiedo ancora quindici minuti di sospensione.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ma a questo punto qui c'è qualcosa che non va. Il ministro D'Incà, alle ore 12,31, ha detto che era pervenuto il testo bollinato dalla Ragioneria. Gliel'ha consegnato e lei lo ha giudicato rispetto all'ammissibilità. A questo punto non c'è possibilità di modifica del testo se non per eventuali rilievi che sarebbero potuti nascere in Commissione bilancio.
    

    
      Allora, il testo c'è, sì o no? È lo stesso che le è stato consegnato per la valutazione di ammissibilità, sì o no? Se c'è bisogno ancora di un quarto d'ora, mi spiace, ma nel momento in cui è stata chiesta la fiducia, dopo le dichiarazioni di voto, si vota sul testo che è stato depositato. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az). Punto.
    

    
      È la procedura, Presidente. Ricordo che a livello regolamentare... Vorrei che anche il ministro D'Incà mi ascoltasse, perché il nostro Regolamento è diverso rispetto a quello della Camera.
    

    
      PRESIDENTE. Stava parlando con me per spiegarmi che cosa era successo.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). No, lo spiega al Parlamento se vuole. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Certamente lo farà. Lo dicevo perché prima lo ha richiamato mentre stava parlando con me. Lo farà sicuramente adesso.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Visto che il nostro Regolamento prevede che il deposito dell'emendamento governativo su cui si chiede la fiducia travolge tutto il resto, cosa che è stata fatta, adesso il Parlamento chiede di votare, perché ne ha le balle piene. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Calderoli, lei è un Vice Presidente. Quindi la inviterei a usare una terminologia corretta per quest'Aula.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, mi rivolgo naturalmente al Governo - e aggiungo che il Ministro cortesemente mi ascolterà - associandomi alle argomentazioni del vice presidente Calderoli: penso ci siano anche problemi di costituzionalità, perché se il ritardo non dipende dalla bollinatura, ma da cambiamenti, anche accettabili, ma sostanziali, che - se ho capito bene - sono pezzi del vecchio decreto-legge posti nel nuovo, c'è un problema di reiterazione del decreto-legge stesso, che, come tutti sanno, è vietata o perlomeno può avvenire in determinate, particolarissime circostanze. Non si tratta quindi di cambi formali, ma di un delicato momento di modifica di un decreto-legge sul testo di un altro decreto-legge, che corrisponde a una reiterazione, di fatto, del testo del decreto-legge precedente.
    

    
      Credo quindi che non si possa fare: capisco i momenti di difficoltà e lo stato di confusione - mi si permetta di dirlo - ma tutto si può sostenere, tranne che, dopo le dichiarazioni di voto, vi sia ancora spazio per modifiche. Il Regolamento lo dice chiaramente: non vi è nulla tra la fine delle dichiarazioni di voto e l'inizio della votazione vera e propria. Non ci siamo rotte le..., non userò quel termine, anzi non ne userò nessuno: ci siamo arrabbiati; va bene così, signor Presidente? È un'espressione che si può usare? Ci siamo molto arrabbiati, così, da Vice Presidente, ho detto le stesse cose che ha detto il senatore Calderoli.
    

    
      PRESIDENTE. Intanto, colleghi, vorrei pregarvi di non creare assembramenti, perché i senatori Questori hanno lavorato in questi tempi proprio per cercare di definire i posti e il rispetto delle misure di sicurezza. Vi pregherei quindi di eliminare tutto l'assembramento qui davanti e di riprendere i vostri posti.
    

    
      Adesso il ministro D'Incà ci spiegherà quello che è successo.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, la ringrazio di avermi concesso la parola e le prometto di mantenermi entro i termini, anche perché non c'è bisogno di alcun commento: abbiamo ancora la diretta televisiva e gli italiani si stanno rendendo conto di cosa sta succedendo.
    

    
      Non possiamo continuare a perdere tempo, dopo aver chiesto reiteratamente al Governo di fare una programmazione. Lo vede? Lo dico con molta calma, sereno pacatoque animo: il ministro D'Incà mi è testimone del fatto che sto chiedendo da giorni se il testo del maxiemendamento sarà cambiato o meno. È evidente che è stato cambiato, è inutile che non rispondano a questa domanda. Quello che è passato in Commissione, però, dev'essere quello che viene approvato in quest'Aula, signor Presidente, non ci sono alternative e lei sarà garante di tutto questo.
    

    
      La prego però di metterci nelle condizioni di programmare i lavori dell'Assemblea, perché così non si può andare avanti. È veramente il contenitore che fa aggio sul contenuto: così non si può andare avanti e non c'è più tempo, né per noi, né per il Paese. (Applausi dal Gruppo FIBP-UDC. La senatrice Ronzulli fa cenno di voler intervenire).
    

    
      PRESIDENTE. Essendo già intervenuta la senatrice Bernini, non c'è la possibilità di un secondo intervento per lo stesso Gruppo.
    

    
      Il ministro D'Incà prima ancora, quando c'è stato l'accordo fra tutti i Gruppi parlamentari, sulla proposta del senatore Romeo, quando abbiamo iniziato la discussione, aveva detto che il testo non sarebbe stato cambiato, tant'è vero che, quando ci sono stati i venti minuti di sospensione, tutti i Gruppi hanno potuto verificare - almeno questo era l'obiettivo - tutti i cambiamenti o le eventuali osservazioni che erano stati fatti rispetto al testo, se erano questioni di drafting o di altro. Chiedo ancora una volta al ministro D'Incà la ragione di questo ritardo: magari la spiegherà a tutti, perché non posso pensare che ci siano stati cambiamenti in corso.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, ma io non metto nemmeno in dubbio questo, anzi, non so nemmeno per quale motivo vi sia stato questo intervento da parte della senatrice Bernini. Non vi è nessuna modifica rispetto al maxiemendamento che è uscito dalla Commissione, fatte salve le indicazioni della Ragioneria generale dello Stato, che in questo momento sta terminando la bollinatura. Il testo è arrivato adesso; lo stiamo trasmettendo alla Commissione bilancio per il parere. (Commenti dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Credo che il senatore Calderoli, che è uno tra i massimi esperti del Regolamento del Senato, possa dire che in questa maniera - credo che tutto sia arrivato - la questione può essere risolta. Tra l'altro, il percorso di oggi è stato condiviso completamente con la massima trasparenza e vi è un ritardo oggettivo di un'ora e dieci o quindici minuti.
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Incapaci, somari! Andate a casa! (Proteste dal Gruppo M5S).
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Penso, quindi, che vi sia tutta la possibilità da parte del Parlamento di poter concludere le operazioni di voto nelle prossime ore, quindi nel primo pomeriggio, senza ritardi ulteriori.
    

    
      Ripeto, è un provvedimento molto importante, che vale 25 miliardi di euro, che contiene all'interno, non soltanto il decreto cura Italia, ma altri tre decreti. (Commenti dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az). Sono quindi quattro decreti insieme, su cui abbiamo lavorato con grande condivisione e per questo ringrazio sia la maggioranza che l'opposizione. (Commenti dai Gruppi FIBP-UDC e L-SP-PSd'Az). Il confronto è stato costante nel tempo: lo sanno il senatore Romeo, la senatrice Bernini, il senatore Ciriani, che ho ringraziato più volte. Non credo che questo sia un atteggiamento corretto nei confronti degli italiani, che penso non meritino la polemica continua, ma meritino che vi siano i passaggi ulteriori sotto il profilo regolamentare.
    

    
      In questo momento vi è il deposito del testo in Commissione bilancio e credo che i lavori potranno andare avanti, ripeto, con un'ora e dieci minuti di ritardo rispetto ai tempi previsti e vi ringrazio per la grande pazienza. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, mi dicono che è arrivato il testo, quindi possiamo procedere?
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, colleghi, è arrivata la relazione tecnica con la bollinatura: come ho detto, ci volevano ancora dieci minuti o un quarto d'ora e sono passati dieci minuti. Vi ringrazio ancora per la pazienza e credo che si possa andare in Commissione bilancio. (
Applausi dai Gruppi M5S e PD).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, signor Ministro, ma a me sembra che il problema che è stato sollevato in Aula sia un attimo diverso, nel senso che, essendo arrivata in ritardo la bollinatura, evidentemente qualcuno può pensare che ci siano stati problemi di copertura. Forse lei, Ministro, doveva spiegare che problemi ci sono stati o se c'è stata una cosa di questo tipo.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo per un richiamo al Regolamento ovviamente.
    

    
      Signor Presidente, ripeto, alle ore 12,31 di quest'oggi il ministro D'Incà mi ha dato la parola che era arrivato il maxiemendamento bollinato; se non ci fosse stata la bollinatura, di cui invece ci riferisce adesso, non si poteva neanche porre la questione di fiducia su quel testo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC
).
    

    
      Quindi, o io sono bugiardo o sono sordo o lei, Ministro, ha mentito a quest'Assemblea e, quando si mente al Parlamento, ci si dimette e si lascia forse un po' più di spazio al Parlamento. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e FIBP-UDC
).
    

    
      RONZULLI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RONZULLI (FIBP-UDC). Signor Presidente, il senatore Calderoli mi ha preceduto, ma volevo chiedere anch'io come mai il Ministro avesse posto la questione di fiducia ancor prima della bollinatura.
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Presidente, mi rivolgo ai colleghi: oggettivamente, su una questione come quella che abbiamo davanti, con un autorevole rappresentante del Governo in questa Aula, con le parole che sono state spese, la scenata che state facendo in questo momento in questo Paese e con un decreto-legge come questo francamente è inaccettabile.
    

    
      Cominciamo la votazione invece di continuare questa querelle inaccettabile da parte vostra perché non tiene assolutamente conto del quadro che abbiamo di fronte. Secondo me, semplicemente non vi state rendendo conto di quale spettacolo stiamo dando al Paese. Noi parliamo di convertire un decreto-legge centrale per salvare l'Italia in questa emergenza e voi avete questo tipo di atteggiamento? Ma io non ho commenti.
    

    
      Presidente, procediamo con la votazione. (Applausi dai Gruppi PD e M5S e del senatore Errani).
    

    
      PRESIDENTE. Non succederà mai più che la Presidenza possa derogare al normale corso della procedura, e mi spiego.
    

    
      Questa mattina c'è stato un accordo informale per dare la possibilità a tutti di poter partire. Pertanto, abbiamo fatto una discussione generale. In realtà, era una discussione... (Applausi dai Gruppi PD e M5S). Non voglio applausi. Ho detto che non lo consentirò mai più. Ho detto che c'è stato un accordo e abbiamo fatto una discussione generale che, in realtà, era una discussione sulla questione di fiducia, che non era stata ancora dichiarata. Siamo andati, quindi, fuori dalle normali regole. C'era un accordo non certamente mio, ma di tutti i Gruppi, di derogare alla consuetudine e ai Regolamenti proprio per dare la possibilità a tutti i senatori di partire, essendoci una difficoltà di trasporto.
    

    
      Ora mi rendo conto che questa situazione ha determinato un'oggettiva difficoltà perché è chiaro che noi abbiamo anticipato... (Brusio). Scusate, sto parlando all'Assemblea; se non avete intenzione di ascoltare, potete uscire. Per cortesia, vi chiedo un attimo di attenzione.
    

    
      Dicevo che noi oggi abbiamo adottato un procedimento che non esisteva, né poteva esistere, su accordo di tutti. Allora, è chiaro che questo ha determinato degli sfalsamenti anche nei tempi e pur con riferimento ai lavori della Commissione bilancio perché li abbiamo preceduti. Avremmo dovuto seguire le regole normali.
    

    
      Mi dispiace e chiedo scusa all'Assemblea per quanto è capitato. Non succederà più perché neanche in circostanze di questo tipo o in emergenze gravi come quelle attuali concederò più che non si seguano le regole.
    

    
      Sospendo la seduta per un quarto d'ora.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 14,25, è ripresa alle ore 14,45).
    

    
      Colleghi, poiché mi giungono notizie che la Commissione bilancio deve ancora riunirsi, convoco immediatamente la Conferenza dei Capigruppo. La seduta è sospesa.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 14,46, è ripresa alle ore 15,11).
    

    
      Do la parola al presidente della 5a Commissione, senatore Pesco, perché riferisca all'Assemblea sui profili di copertura finanziaria dell'emendamento del Governo.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, nell'attesa che gli Uffici preparino il testo scritto del parere, comunico che la Commissione ha espresso parere favorevole al maxiemendamento del Governo, con una piccola nota che comunque sarà allegata al parere che arriverà fra pochissimo.
    

    
      PRESIDENTE. Noi la allegheremo al verbale.
    

    
      Il Governo intende recepire il parere della Commissione bilancio?
    

    
      MARGIOTTA, sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti. Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.900 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
    

    
      Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, ciascun senatore voterà dal proprio posto, con entrata nell'emiciclo scaglionata a gruppi di cinquanta ogni dieci minuti secondo l'ordine alfabetico, iniziando dai senatori membri del Governo.
    

    
      Prima di passare alla chiama desidero, in questa grave situazione che ci vede tutti coinvolti negli aspetti personali, relazionali ed economici, augurare di cuore a voi tutti e alle vostre famiglie una buona Pasqua. (Applausi).
    

    
      Invito il senatore Segretario a procedere all'appello.
    

    
      NISINI, segretario, fa l'appello.
    

    
      Rispondono sì i senatori:
    

    
      Abate, Accoto, Agostinelli, Airola, Alfieri, Anastasi, Angrisani, Astorre
    

    
      Bellanova, Bini, Biti, Boldrini, Bottici, Botto, Bressa, Buccarella
    

    
      Campagna, Casini, Castaldi, Castellone, Castiello, Catalfo, Cioffi, Cirinnà, Collina, Coltorti, Comincini, Conzatti, Corbetta, Corrado, Crimi, Croatti, Crucioli, Cucca
    

    
      D'Alfonso, D'Angelo, D'Arienzo, De Bonis, De Lucia, De Petris, Dell'Olio, Dessì, Di Girolamo, Di Micco, Di Nicola, Di Piazza, Durnwalder
    

    
      Errani, Evangelista
    

    
      Faraone, Fattori, Fede, Fedeli, Fenu, Ferrara, Ferrari, Ferrazzi, Floridia
    

    
      Gallicchio, Garavini, Garruti, Gaudiano, Giannuzzi, Giarrusso, Ginetti, Girotto, Granato, Grasso, Grimani, Guidolin
    

    
      L'Abbate, Laforgia, Lanièce, Lannutti, Lanzi, Laus, Leone, Lezzi, Licheri, Lomuti, Lorefice, Lupo
    

    
      Maiorino, Malpezzi, Manca, Mantero, Mantovani, Marcucci, Margiotta, Marilotti, Matrisciano, Mautone, Messina Assuntela, Mirabelli, Misiani, Mollame, Montevecchi, Moronese, Morra
    

    
      Nannicini, Naturale, Nencini, Nugnes
    

    
      Ortis
    

    
      Pacifico, Parrini, Patuanelli, Pavanelli, Pellegrini Marco, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pinotti, Pirro, Pittella, Presutto, Puglia
    

    
      Quarto
    

    
      Rampi, Renzi, Ricciardi, Rossomando, Ruotolo
    

    
      Santangelo, Santillo, Sbrollini, Sileri, Stefano, Steger
    

    
      Taricco, Taverna, Toninelli, Trentacoste
    

    
      Unterberger
    

    
      Vaccaro, Valente, Vanin, Vattuone, Verducci, Vono
    

    
      Zanda
    

    
      Rispondono no i senatori:
    

    
      Alessandrini, Augussori
    

    
      Bagnai, Barachini, Barbaro, Bergesio, Bernini, Berutti, Binetti, Borgonzoni, Bossi Simone, Briziarelli, Bruzzone
    

    
      Calandrini, Calderoli, Caligiuri, Campari, Candiani, Candura, Cangini, Cantù, Carbone, Casolati, Causin, Centinaio, Cesaro, Ciriani, Corti, Craxi
    

    
      Dal Mas, Damiani, de Bertoldi, De Poli, De Siano, De Vecchis
    

    
      Faggi, Fantetti, Fazzone, Ferro, Fregolent
    

    
      Garnero Santanchè, Gasparri, Giammanco, Giro, Grassi
    

    
      Iannone, Iwobi
    

    
      La Pietra, La Russa, Lonardo, Lucidi, Lunesu
    

    
      Malan, Mallegni, Mangialavori, Marin, Marti, Masini, Minuto, Modena, Moles, Montani
    

    
      Nisini
    

    
      Ostellari
    

    
      Pagano, Papatheu, Pazzaglini, Pellegrini Emanuele, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pichetto Fratin, Pillon, Pittoni, Pucciarelli
    

    
      Quagliariello
    

    
      Rauti, Ripamonti, Romeo, Ronzulli, Rufa, Ruspandini
    

    
      Saccone, Salvini, Saponara, Schifani, Siclari, Stefani
    

    
      Testor, Tiraboschi, Toffanin, Tosato, Totaro
    

    
      Urraro, Urso
    

    
      Vallardi, Vescovi, Vitali
    

    
      Zaffini
    

    
      Si astengono i senatori:
    

    
      Bonino
    

    
      De Falco
    

    
      Paragone
    

    
      Richetti
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
    

    
      (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
    

    
      Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'emendamento 1.900 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
    

    
      
        	
          
            Senatori presenti
          

        
        	
          
            246
          

        
      

      
        	
          
            Senatori votanti
          

        
        	
          
            245
          

        
      

      
        	
          
            Favorevoli
          

        
        	
          
            142
          

        
      

      
        	
          
            Contrari
          

        
        	
          
            99
          

        
      

      
        	
          
            Astenuti
          

        
        	
          
            4
          

        
      

    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 18.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 16 aprile 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica giovedì 16 aprile, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      Rivolgo ancora un augurio di buona Pasqua a tutti.
    

    
      La seduta è tolta (ore 16,04).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (1766) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (
1766
) (Nuovo titolo)
    

    
      EMENDAMENTO 1.900 (TESTO CORRETTO), SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DELL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.900 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        V. testo corretto
      

      
        Emendamento 1.900 (in formato PDF)
      

    



    

     
    
      1.900 (testo corretto) 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        Approvato con voto di fiducia
      

      
        ________________
      

      
        N.B. Per l'emendamento 1.900 (testo corretto), che recepisce le condizioni, le osservazioni e le segnalazioni indicate nella nota della Ragioneria generale dello Stato 47767 del 9 aprile 2020, allegata alla relazione tecnica, nonché il parere espresso dalla 5a Commissione permanente, pubblicati nell'Allegato B al Resoconto della seduta odierna, si rinvia al messaggio di prossima pubblicazione.
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato l'emendamento 1.900 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione.
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 127 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATO 1
    

    
      Titolo I
    

    
      MISURE DI POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del Servizio sanitario nazionale)
    

    
      1. Per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità e i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del personale del comparto sanità sono complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dell'importo indicato per ciascuna di esse nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto.
    

    
      2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e per gli importi indicati nella tabella di cui all'allegato A.
    

    
      3. Per le finalità di cui all'articolo 1, commi 1 lettera a) e 6, del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, è autorizzata l'ulteriore spesa di 100 milioni di euro, a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020, nei limiti degli importi indicati nella tabella di cui all'allegato A.
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute)
    

    
      1. Tenuto conto della necessità di potenziare le attività di vigilanza, di controllo igienico-sanitario e profilassi svolte presso i principali porti e aeroporti, anche al fine di adeguare tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione del COVID-19, il Ministero della salute è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a tempo determinato con durata non superiore a tre anni, 40 unità di dirigenti sanitari medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non dirigenziale con il profilo professionale di tecnico della prevenzione, appartenenti all'area III, posizione economica F1, del comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici, utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato.
    

    
      2. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione comma 1, è autorizzata la spesa di euro 5.092.994 per l'anno 2020, di euro 6.790.659 per gli anni 2021 e 2022 e di euro 1.697.665 per l'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2.345.000 euro per l'anno 2020, a 5.369.000 euro per l'anno 2021, a 2.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute e, quanto a 2.747.994 euro per l'anno 2020, a 1.421.659 euro per l'anno 2021 e a 4.790.659 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Potenziamento delle reti di assistenza territoriale)
    

    
      1. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie possono stipulare contratti ai sensi dell'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo 45, comma 1-ter, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, nel caso in cui:
    

    
      a) la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richieda l'attuazione nel territorio regionale e provinciale del piano di cui alla lettera b) del presente comma;
    

    
      b) dal piano, adottato in attuazione della circolare del Ministero della salute prot. GAB 2627 in data 1° marzo 2020, al fine di incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive, isolati e allestiti con la dotazione necessaria per il supporto ventilatorio e in conformità alle indicazioni fornite dal Ministro della salute con circolare prot. GAB 2619 in data 29 febbraio 2020, emerga l'impossibilità di perseguire gli obiettivi di potenziamento dell'assistenza indicati dalla menzionata circolare del 1° marzo 2020 nelle strutture pubbliche e nelle strutture private accreditate, mediante le prestazioni acquistate con i contratti in essere alla data del presente decreto.
    

    
      2. Qualora non sia possibile perseguire gli obiettivi di cui al comma 1 mediante la stipula di contratti ai sensi del medesimo comma, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono autorizzate a stipulare al medesimo fine contratti con strutture private non accreditate, purché autorizzate ai sensi dell'articolo 8-ter del medesimo decreto legislativo.
    

    
      3. Al fine di fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, in quanto ricoverato o in stato contumaciale a causa dell'infezione da COVID-19, le strutture private, accreditate e non, su richiesta delle regioni o delle province autonome di Trento e Bolzano o delle aziende sanitarie, mettono a disposizione il personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature presenti nelle suddette strutture. Le attività rese dalle strutture private di cui al presente comma sono indennizzate ai sensi dell'articolo 6, comma 4.
    

    
      4. I contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonché le misure di cui al comma 3 cessano di avere efficacia al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
    

    
      5. Sono fatte salve le misure di cui ai commi 1, 2 e 3 già adottate per cause di forza maggiore per far fronte all'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19.
    

    
      6. Per l'attuazione dei commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva di 240 milioni di euro per l'anno 2020 e per l'attuazione del comma 3, è autorizzata la spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo la tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto.
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Disciplina delle aree sanitarie temporanee)
    

    
      1. Le regioni e le province autonome possono attivare, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, aree sanitarie anche temporanee sia all'interno che all'esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la gestione dell'emergenza COVID-19, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. I requisiti di accreditamento non si applicano alle strutture di ricovero e cura per la durata dello stato di emergenza.
    

    
      2. Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture idonee all'accoglienza e alla assistenza per le finalità di cui al comma 1 possono essere eseguite in deroga alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali, nonché, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, agli obblighi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si intende assolto con l'osservanza delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I lavori possono essere iniziati contestualmente alla presentazione della istanza o della denunzia di inizio di attività presso il comune competente. La presente disposizione si applica anche agli ospedali, ai policlinici universitari, agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, alle strutture accreditate ed autorizzate.
    

    
      3. Sono fatte salve le misure già adottate ai sensi del comma 1 dalle strutture sanitarie per cause di forza maggiore per far fronte all'emergenza COVID-19.
    

    
      4. All'attuazione del comma 2, si provvede, sino alla concorrenza dell'importo di 50 milioni di euro, a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. Alle risorse di cui al presente comma accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono il concorso provinciale al finanziamento di cui al citato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. In deroga alle disposizioni di cui al menzionato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, l'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo la tabella di cui all'allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto. Con uno o più decreti dirigenziali del Ministero della salute sono ammessi a finanziamento gli interventi di cui al presente articolo, fino a concorrenza degli importi di cui all'allegato B; al conseguente trasferimento delle risorse si provvede a seguito di presentazione da parte della Regione al Ministero dell'economia e delle finanze degli stati di avanzamento dei lavori.
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici)
    

    
      1. Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, ai valori di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla inadeguata disponibilità degli stessi nel periodo di emergenza COVID-19, il Commissario straordinario di cui all'articolo 122 è autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi.
    

    
      2. A tal fine il Commissario straordinario si avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia che opera come soggetto gestore della misura con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 6.
    

    
      3. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, entro 5 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, definisce e avvia la misura e fornisce specifiche disposizioni per assicurare la gestione della stessa.
    

    
      4. I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che rendono disponibili i dispositivi ai sensi dell'articolo 34, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari.
    

    
      6. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per contributi a fondo perduto e per finanziamenti agevolati, secondo modalità compatibili con la normativa europea. Le risorse sono accreditate su un apposito conto corrente infruttifero intestato all'Agenzia, aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede il soggetto gestore della misura.
    

    
      7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Requisizioni in uso o in proprietà)
    

    
      1. Fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Capo del Dipartimento della protezione civile può disporre, nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario straordinario di cui all'articolo 122, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, nonché per implementare il numero di posti letto specializzati nei reparti di ricovero dei pazienti affetti da detta patologia.
    

    
      2. La requisizione in uso non può durare oltre sei mesi dalla data di apprensione del bene, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza. Se, entro la scadenza di detto termine, la cosa non è restituita al proprietario senza alterazioni sostanziali e nello stesso luogo in cui fu requisita, ovvero in altro luogo se il proprietario vi consenta, la requisizione in uso si trasforma in requisizione in proprietà, salvo che l'interessato consenta espressamente alla proroga del termine.
    

    
      3. I beni mobili che con l'uso vengono consumati o alterati nella sostanza sono requisibili solo in proprietà.
    

    
      4. Contestualmente all'apprensione dei beni requisiti, l'amministrazione corrisponde al proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. Tale somma è liquidata, alla stregua dei valori correnti di mercato che i beni requisiti avevano alla data del 31 dicembre 2019 e senza tenere conto delle variazioni dei prezzi conseguenti a successive alterazioni della domanda o dell'offerta, come segue:
    

    
      a) in caso di requisizione in proprietà, l'indennità di requisizione è pari al 100 per cento di detto valore;
    

    
      b) in caso di requisizione in uso, l'indennità è pari, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, a un sessantesimo del valore calcolato per la requisizione in proprietà.
    

    
      5. Se nel decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine inferiore, l'indennità corrisposta al proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine dell'emergenza di cui al comma 1, comunque nel limite massimo di cui al primo periodo del comma 2.
    

    
      6. Nei casi di prolungamento della requisizione in uso, nonché in quelli di sua trasformazione in requisizione in proprietà, la differenza tra l'indennità già corrisposta e quella spettante per l'ulteriore periodo, ovvero quella spettante ai sensi della lettera a) del comma 4, è corrisposta al proprietario entro 15 giorni dalla scadenza del termine indicato per l'uso. Se non viene indicato un nuovo termine di durata dell'uso dei beni, si procede ai sensi della lettera a) del comma 4.
    

    
      7. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse con l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate presso il domicilio della persona interessata.
    

    
      8. Contestualmente all'apprensione dell'immobile requisito ai sensi del comma 7, il Prefetto, avvalendosi delle risorse di cui al presente decreto, corrisponde al proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. L'indennità di requisizione è liquidata nello stesso decreto del Prefetto, che ai fini della stima si avvale dell'Agenzia delle entrate, alla stregua del valore corrente di mercato dell'immobile requisito o di quello di immobili di caratteristiche analoghe, in misura corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, allo 0,42% di detto valore. La requisizione degli immobili può protrarsi fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1. Se nel decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine inferiore, l'indennità corrisposta al proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine dell'emergenza, di cui ai commi 1 e 2. In ogni caso di prolungamento della requisizione, la differenza tra l'indennità già corrisposta e quella spettante per l'ulteriore periodo è corrisposta al proprietario entro 30 giorni dalla scadenza del termine originariamente indicato. Se non è indicato alcun termine, la requisizione si presume disposta fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1.
    

    
      9. In ogni caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale, non può essere sospesa l'esecutorietà dei provvedimenti di requisizione di cui al presente articolo, come previsto dall'articolo 458 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
    

    
      10. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 150 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede ai sensi dell'articolo 18, comma 4.
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari)
    

    
      1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento eccezionale, a domanda, di militari dell'Esercito italiano in servizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria di personale:
    

    
      a) n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente;
    

    
      b) n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo.
    

    
      2. Possono essere arruolati, previo giudizio della competente commissione d'avanzamento, i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
      a) età non superiore ad anni 45;
    

    
      b) possesso della laurea magistrale in medicina e chirurgia e della relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera a), ovvero della laurea in infermieristica e della relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera b);
    

    
      c) non essere stati giudicati permanentemente non idonei al servizio militare;
    

    
      d) non essere stati dimessi d'autorità da precedenti ferme nelle Forze armate;
    

    
      e) non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non essere in atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi.
    

    
      3. Le procedure di arruolamento di cui al presente articolo sono gestite tramite portale on-line sul sito internet del Ministero della difesa "www.difesa.it" e si concludono entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      4. Il personale di cui al comma 1 non è fornito di rapporto d'impiego e presta servizio attivo per la durata della ferma. Ad esso è attribuito il trattamento giuridico e economico dei parigrado in servizio permanente.
    

    
      5. Per la medesima finalità di cui al comma 1, è autorizzato il mantenimento in servizio di ulteriori 60 unità di ufficiali medici delle Forze armate appartenenti alle forze di completamento, di cui all'articolo 937, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
    

    
      6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a euro 13.750.000 per l'anno 2020 e a euro 5.662.000 per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia la chimica e la fisica presso le strutture sanitarie militari)
    

    
      1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID 19, di garantire i livelli essenziali di assistenza e di sostenere e supportare sinergicamente le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale, tenuto conto dell'incremento esponenziale delle prestazioni a carico del Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio causato anche dalle emergenze biologiche e dalla connessa necessità di sviluppo di test patogeni rari, il Ministero della difesa, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, può conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, fino a un massimo di sei unità di personale di livello non dirigenziale appartenente all'Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia la chimica e la fisica.
    

    
      2. Gli incarichi di cui al comma 1, sono conferiti previa selezione per titoli e colloquio mediante procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili.
    

    
      3. Le attività professionale svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione di personale nei medesimi profili professionali presso il Ministero della difesa.
    

    
      4. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 115.490 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e ai relativi oneri si provvede:
    

    
      - per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle tre Forze armate di cui all'articolo 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;
    

    
      - per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al programma di razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del patrimonio infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione alle Forze Armate, inclusa l'Arma dei Carabinieri, nonché per il riequilibrio dei principali settori di spesa del Ministero della Difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento militare e di sostenere le capacità operative di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66.
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Potenziamento delle strutture della Sanità militare)
    

    
      1. Al fine fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 la spesa di 34,6 milioni di euro per il potenziamento dei servizi sanitari militari e per l'acquisto di dispositivi medici e presidi sanitari mirati alla gestione dei casi urgenti e di biocontenimento.
    

    
      2. Per l'anno 2020 lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze è autorizzato alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o battericida, nel limite di spesa di 704.000 euro.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35,304 milioni per l'anno 2020 di provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Potenziamento risorse umane dell'INAIL)
    

    
      1. Per le medesime finalità di cui al decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, anche quale soggetto attuatore degli interventi di protezione civile ai sensi dell'articolo 1, comma 1, dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, è autorizzato ad acquisire un contingente di 200 medici specialisti e di 100 infermieri con le medesime modalità di cui all'articolo 1 del predetto decreto legge, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, eventualmente prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
      2. Alla copertura dei degli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 15.000.000, si provvede a valere sul bilancio dell'Istituto, sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 7.725.000 per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività assistenziali e di ricerca dell'Istituto Superiore di Sanità)
    

    
      1. Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento connesse alla gestione dell'emergenza COVID-19, ivi compreso il reclutamento di personale, anche in deroga alle percentuali di cui all'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, lo stanziamento di parte corrente dell'Istituto superiore di sanità è incrementato di euro 4.000.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Per le finalità di cui al primo periodo l'Istituto è altresì autorizzato ad assumere a tempo determinato, per il triennio 2020-2022, n. 50 unità di personale così suddivise:
    

    
      a) 20 unità di personale con qualifica di dirigente medico;
    

    
      b) 5 unità di personale con qualifica di primo ricercatore/tecnologo, livello II;
    

    
      c) 20 unità di personale con qualifica di ricercatore/tecnologo, livello III;
    

    
      d) 5 unità di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca (CTER) livello VI.
    

    
      2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale sanitario)
    

    
      1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, verificata l'impossibilità di procedere al reclutamento di personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, possono trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza.
    

    
      2. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui al comma 1, il personale del ruolo dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato può essere trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza.
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie)
    

    
      1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modificazioni, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni, è consentito l'esercizio temporaneo di qualifiche professionali sanitarie ai professionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea. Gli interessati presentano istanza corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e Province autonome, che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria)
    

    
      1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto - legge 23 febbraio 2020 n. 6 non si applica ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori. I lavoratori di cui al precedente periodo sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo per Covid-19
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale)
    

    
      1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per la gestione dell'emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni.
    

    
      2. I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di cui al comma 1, e coloro che li immettono in commercio i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'Istituto superiore di sanità una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche delle mascherine e dichiarano che le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'Istituto superiore di sanità ogni elemento utile alla validazione delle mascherine chirurgiche oggetto della stessa. L'Istituto superiore di sanità, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti.
    

    
      3. I produttori, gli importatori dei dispositivi di protezione individuale di cui al comma 1 e coloro che li immettono in commercio, i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'INAIL una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche dei citati dispositivi e dichiarano che gli stessi rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'INAIL ogni elemento utile alla validazione dei dispositivi di protezione individuale oggetto della stessa. L'INAIL, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza dei dispositivi di protezione individuale alle norme vigenti
    

    
      4. Qualora all'esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i prodotti risultino non conformi alle vigenti norme, impregiudicata l'applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione, il produttore ne cessa immediatamente la produzione e all'importatore è fatto divieto di immissione in commercio.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività)
    

    
      1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sull'intero territorio nazionale sono autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.
    

    
      Articolo 17.
    

    
      (Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali e dispositivi medici per l'emergenza epidemiologica da COVID)
    

    
      1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici, al fine di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad AIFA, la possibilità di accedere a tutti i dati degli studi sperimentali e degli usi compassionevoli di cui al comma 2.
    

    
      2. I dati delle sperimentazioni di cui al comma 1 riguardano esclusivamente gli studi sperimentali e gli usi compassionevoli dei medicinali, per pazienti con COVID-19. I protocolli di studio sono preliminarmente valutati dalla Commissione tecnico scientifica (CTS) dell'AIFA, che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile.
    

    
      3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano e dei dispositivi medici per pazienti con COVID-19, esprime il parere nazionale, anche sulla base della valutazione della CTS dell'AIFA.
    

    
      4. Il Comitato Etico di cui al comma 3, acquisisce dai promotori tutti i protocolli degli studi sperimentali sui medicinali di fase II, III e IV per la cura dei pazienti con COVID-19, nonché eventuali emendamenti e le richieste dei medici per gli usi compassionevoli.
    

    
      5. Il Comitato Etico di cui al comma 3 comunica il parere alla CTS dell'AIFA, quest'ultima ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga alle vigenti procedure in materia di acquisizione dei dati ai fini della sperimentazione, l'AIFA, sentito il Comitato etico nazionale di cui al comma 3, pubblica entro 10 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto una circolare che indica le procedure semplificate per la menzionata acquisizione dati nonché per le modalità di adesione agli studi.
    

    
      6. Dall'applicazione del presente articolo non derivano nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
    

    
      Articolo 18.
    

    
      (Rifinanziamento fondi)
    

    
      1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, in relazione agli interventi previsti dal presente Titolo e da quelli di cui al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, è incrementato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell'anno 2020, all'apertura di un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco "COV 20", garantendo pertanto una tenuta distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell'emergenza che in ogni caso confluiscono nei modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2019. Ciascuna regione è tenuta a redigere un apposito Programma operativo per la gestione dell'emergenza Covid-19 da approvarsi da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e da monitorarsi da parte dei predetti Ministeri congiuntamente.
    

    
      2. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, per le verifiche dell'equilibrio economico del Servizio sanitario nazionale relative all'anno 2019, per l'anno 2020 il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 31 maggio e, conseguentemente, il termine del 31 maggio è differito al 30 giugno.
    

    
      3. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, per l'anno 2020 il fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 1.650 milioni di euro, ivi incluse le risorse di cui all'articolo 6, comma 10.
    

    
      4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Titolo II
    

    
      MISURE A SOSTEGNO DEL LAVORO
    

    
      Capo I
    

    
      ESTENSIONE DELLE MISURE SPECIALI IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI PER TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE
    

    
      Articolo 19.
    

    
      (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario)
    

    
      1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020.
    

    
      2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 sono dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del procedimento previsti dall'articolo 15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2 del predetto decreto legislativo, per l'assegno ordinario, fermo restando l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non è soggetta alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      3. I periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e sono neutralizzati ai fini delle successive richieste. Limitatamente all'anno 2020 all'assegno ordinario garantito dal Fondo di integrazione salariale non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      4. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      5. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso, limitatamente per il periodo indicato e nell'anno 2020, anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro può essere concesso con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.
    

    
      6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020 e sono trasferiti ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
    

    
      7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1, con le medesime modalità del presente articolo.
    

    
      8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori stessi non si applica la disposizione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e di cui all'articolo 21 sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,2 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 20.
    

    
      (Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in Cassa integrazione straordinaria)
    

    
      1. Le aziende che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19 e per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione del trattamento ordinario sospende e sostituisce il trattamento di integrazione straordinario già in corso. La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari delle integrazioni salariali straordinarie a totale copertura dell'orario di lavoro.
    

    
      2. La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale è subordinata alla sospensione degli effetti della concessione della cassa integrazione straordinaria precedentemente autorizzata e il relativo periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale concesso ai sensi dell'articolo 19 non è conteggiato ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dall'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      3. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      4. In considerazione della limitata operatività conseguente alle misure di contenimento per l'emergenza sanitaria, in via transitoria all'espletamento dell'esame congiunto e alla presentazione delle relative istanze per l'accesso ai trattamenti straordinari di integrazione salariale non si applicano gli articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, limitatamente ai termini procedimentali.
    

    
      5. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 3 sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 338,2 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      6. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, le parole "all'interruzione" sono sostituite dalle seguenti: "alla sospensione".
    

    
      7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 21.
    

    
      (Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno trattamenti di assegni di solidarietà in corso)
    

    
      1. I datori di lavoro, iscritti al Fondo di integrazione salariale, che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, hanno in corso un assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario ai sensi dell'articolo 19 per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione del trattamento ordinario sospende e sostituisce l'assegno di solidarietà già in corso. La concessione dell'assegno ordinario può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari dell'assegno di solidarietà a totale copertura dell'orario di lavoro.
    

    
      2. I periodi in cui vi è coesistenza tra assegno di solidarietà e assegno concesso ai sensi dell'articolo 19 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dall'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      3. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 2 sono riconosciute ai sensi di quanto previsto dall'articolo 19, comma 9.
    

    
      4. Limitatamente ai periodi di assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 29, comma 8, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 22.
    

    
      (Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga)
    

    
      1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. L'accordo di cui al presente comma non è richiesto per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti.
    

    
      2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
    

    
      3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di 3.293,2 milioni di euro per l'anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono ripartite tra le regioni e province autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
    

    
      4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle regioni e delle province autonome interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quarantotto ore dall'adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le regioni e delle province autonome, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le domande sono presentate alla regione e alle province autonome, che le istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni e alle province autonome interessate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori.
    

    
      5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni.
    

    
      6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, primo periodo del presente decreto. Il trattamento può essere concesso esclusivamente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
    

    
      7. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      8. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Capo II
    

    
      NORME SPECIALI IN MATERIA DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO E DI SOSTEGNO AI LAVORATORI
    

    
      Articolo 23.
    

    
      (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all'art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per emergenza COVID-19)
    

    
      1. Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
    

    
      2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto all'indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale.
    

    
      3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per il periodo di cui al comma 1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità, per ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della determinazione dell'indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed è commisurata, per ciascuna giornata indennizzabile, al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto.
    

    
      4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore.
    

    
      5. Ferma restando l'estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all'articolo 24, il limite di età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale.
    

    
      6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro.
    

    
      7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori affidatari.
    

    
      8. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa alla prestazione di cui ai commi 1, 3 e 5 e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di cui al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50.
    

    
      9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari.
    

    
      10. Le modalità operative per accedere al congedo di cui ai commi 1 e 2 ovvero al bonus di cui al comma 8 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 10, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
    

    
      11. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 1.261,1 milioni di euro annui per l'anno 2020.
    

    
      12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 24.
    

    
      (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)
    

    
      1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020.
    

    
      2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 25.
    

    
      (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato, per emergenza COVID-19)
    

    
      1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità di cui all'articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7. Il congedo e l'indennità di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici.
    

    
      2. L'erogazione dell'indennità, nonché l'indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura dell'amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro.
    

    
      3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall'articolo 23, comma 8 in alternativa alla prestazione di cui al comma 1, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 euro. La disposizione di cui al presente comma si applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      4. Ai fini dell'accesso al bonus di cui al comma 3, il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici dell'Inps e secondo le modalità tecnico-operative stabilite in tempo utile dal medesimo Istituto indicando, al momento della domanda stessa, la prestazione di cui intende usufruire, contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l'importo del bonus che si intende utilizzare. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento, anche in via prospettica, del limite di spesa di cui al comma 5, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
    

    
      5. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      6. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti Covid-19, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, i permessi per i sindaci previsti all'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere rideterminati in 72 ore. Per i sindaci lavoratori dipendenti pubblici le assenze dal lavoro derivanti dal presente comma sono equiparate a quelle disciplinate dall'articolo 19, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 26.
    

    
      (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato)
    

    
      1. Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del periodo di comporto.
    

    
      2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con gli estremi del provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.
    

    
      4. Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell'entrata in vigore della presente disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte dell'operatore di sanità pubblica.
    

    
      5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presentano domanda all'ente previdenziale, e degli Istituti previdenziali connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni di euro per l'anno 2020. Gli enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, gli stessi enti previdenziali non prendono in considerazione ulteriori domande
    

    
      6. Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte dell'operatore di sanità pubblica.
    

    
      7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 27.
    

    
      (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa)
    

    
      1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 203,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      ArtV 28.
    

    
      (Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago)
    

    
      1. Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 2.160 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 29.
    

    
      (Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali)
    

    
      1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 103,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 30.
    

    
      (Indennità lavoratori del settore agricolo)
    

    
      1. Agli operai agricoli a tempo determinato, non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano effettuato almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 396 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 31.
    

    
      (Incumulabilità tra indennità)
    

    
      1. Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono tra esse cumulabili e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26.
    

    
      ArtV 32.
    

    
      (Proroga del termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola nell'anno 2020)
    

    
      1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli operai agricoli a tempo determinato e indeterminato e per le figure equiparate di cui all'articolo 8 della legge 12 marzo 1968, n. 334, ovunque residenti o domiciliati sul territorio nazionale, il termine per la presentazione delle domande di disoccupazione agricola di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legge 9 ottobre 1989 n. 338, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, è prorogato, solo per le domande non già presentate in competenza 2019, al giorno 1° giugno 2020.
    

    
      Articolo 33.
    

    
      (Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL)
    

    
      1. Al fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di cessazione involontaria dall'attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, i termini di decadenza previsti dall'articolo 6, comma 1, e dall'articolo 15, comma 8, del decreto legislativo 22 aprile 2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto a centoventotto giorni.
    

    
      2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.
    

    
      3. Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di incentivo all'autoimprenditorialità di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 22 del 2015, nonché i termini per l'assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, di cui all'articolo 10, comma 1, e di cui all'articolo 15, comma 12, del medesimo decreto legislativo.
    

    
      ArtV 34.
    

    
      (Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale)
    

    
      1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di decadenza relativi alle prestazioni previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall'INPS e dall'INAIL è sospeso di diritto.
    

    
      2. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo di cui al comma 1, e per le medesime materie ivi indicate, i termini di prescrizione.
    

    
      Articolo 35.
    

    
      (Disposizioni in materia di terzo settore)
    

    
      1. All'articolo 101, comma 2 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole "entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore" sono sostituite dalle seguenti "entro il 31 ottobre 2020".
    

    
      2. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le parole "entro diciotto mesi dalla data della sua entrata in vigore" sono sostituite dalle seguenti "entro il 31 ottobre 2020".
    

    
      3. Per l'anno 2020, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, per le quali la scadenza del termine di approvazione dei bilanci ricade all'interno del periodo emergenziale, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, possono approvare i propri bilanci entro la medesima data di cui ai commi 1 e 2, anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto.
    

    
      Articolo 36.
    

    
      (Disposizioni in materia di patronati)
    

    
      1. Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono:
    

    
      a) in deroga all'articolo 4 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008, n. 193, attuativo della legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire, fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica, fermo restando che la immediata regolarizzazione del citato mandato ai sensi della normativa vigente deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previdenziale;
    

    
      b) in deroga all'articolo 7 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008 n. 193, approntare una riduzione degli orari di apertura al pubblico e, tenuto conto della necessità attuale di ridurre il numero di personale presente negli uffici e di diminuire l'afflusso dell'utenza, il servizio all'utenza può essere modulato, assicurando l'apertura delle sedi solo nei casi in cui non sia possibile operare mediante l'organizzazione dell'attività con modalità a distanza;
    

    
      c) in deroga ai termini previsti rispettivamente alle lettere b) e c) del comma 1, dell'articolo 14, della legge 30 marzo 2001, n.152, entro il 30 giugno 2020 comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 e i nominativi dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, nonché i dati riassuntivi e statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno 2019 e quelli relativi alla struttura organizzativa in Italia e all'estero.
    

    
      Articolo 37.
    

    
      (Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici)
    

    
      1. Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi
    

    
      2. I termini di prescrizione di cui all'articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995 n. 335, sono sospesi, per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 giugno 2020 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo.
    

    
      Articolo 38.
    

    
      (Indennità lavoratori dello spettacolo)
    

    
      1. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      3. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 48,6 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 39.
    

    
      (Disposizioni in materia di lavoro agile)
    

    
      1. Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.
    

    
      2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81
    

    
      Articolo 40.
    

    
      (Sospensione delle misure di condizionalità)
    

    
      1. Ferma restando la fruizione dei benefici economici, considerata la situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e le misure adottate allo scopo di contrastare la diffusione del virus di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati in data 8 e 9 marzo 2020, al fine di limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, sono sospesi per due mesi dall'entrata in vigore del presente decreto gli obblighi connessi alla fruizione del reddito di cittadinanza di cui al decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i relativi termini ivi previsti, le misure di condizionalità e i relativi termini comunque previsti per i percettori di NASPI e di DISCOLL dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e per i beneficiari di integrazioni salariali dagli articoli 8 e 24-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, gli adempimenti relativi agli obblighi di cui all'articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le procedure di avviamento a selezione di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, nonché i termini per le convocazioni da parte dei centri per l'impiego per la partecipazione ad iniziative di orientamento di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
    

    
      Articolo 41.
    

    
      (Sospensione dell'attività dei Comitati centrali e periferici dell'Inps e dei decreti di loro costituzione e ricostituzione)
    

    
      1. Sono sospese fino al 1 giugno 2020 le attività dei Comitati centrali e periferici dell'Inps nonché l'efficacia dei decreti di costituzione e ricostituzione dei Comitati.
    

    
      2. Le integrazioni salariali di competenza dei Fondi di solidarietà bilaterali ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono concesse dai Commissari di cui al comma 3, secondo le funzioni attribuite dalla legge ai Comitati medesimi.
    

    
      3. Sino al 1 giugno 2020 i Presidenti dei Comitati amministratori dei Fondi di solidarietà bilaterali, già costituiti, sono nominati Commissari dei rispettivi Fondi.
    

    
      Articolo 42.
    

    
      (Disposizioni INAIL)
    

    
      1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1 giugno 2020, il decorso dei termini di decadenza relativi alle richieste di prestazioni erogate dall'INAIL è sospeso di diritto e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo e per le stesse prestazioni di cui al comma 1, i termini di prescrizione. Sono, infine, sospesi i termini di revisione della rendita su domanda del titolare, nonché su disposizione dell'Inail, previsti dall'articolo 83 del D.P.R. n. 1124 del 1965 che scadano nel periodo indicato al comma 1. Detti termini riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.
    

    
      2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS-CoV-2) in occasione di lavoro, il medico certificatore redige il consueto certificato di infortunio e lo invia telematicamente all'INAIL che assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela dell'infortunato. Le prestazioni INAIL nei casi accertati di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare fiduciaria dell'infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione dell'oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e privati.
    

    
      Articolo 43.
    

    
      (Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari)
    

    
      1. Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, dei processi produttivi delle imprese, a seguito dell'emergenza sanitaria coronavirus, l'Inail entro provvede entro il 30 aprile 2020 a trasferire ad Invitalia l'importo di 50 milioni di euro da erogare alle imprese per l'acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale, a valere sulle risorse già programmate nel bilancio di previsione 2020 dello stesso istituto per il finanziamento dei progetti di cui all'art.11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
    

    
      2. Al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori infortunati e tecnopatici e di potenziare, tra le altre, le funzioni di prevenzione e di sorveglianza sanitaria, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato, a decorrere dall'anno 2020, con corrispondente incremento della dotazione organica, un contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato, con qualifica di dirigente medico di primo livello nella branca specialistica di medicina legale e del lavoro.
    

    
      3. Le conseguenti assunzioni di personale hanno effetto in misura pari al 50 per cento di esse, a decorrere dal 1° novembre 2020 e, per il restante 50 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2022. Ai relativi oneri, pari a euro 821.126 per l'anno 2020, 4.926.759 per l'anno 2021, 9.853.517 a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 423.000 per l'anno 2020, euro 2.538.000 per l'anno 2021 e euro 5.075.000 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 44.
    

    
      (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19)
    

    
      1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato "Fondo per il reddito di ultima istanza" volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 45.
    

    
      (Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari al ripristino del servizio elettrico)
    

    
      1. Al fine di garantire la continuità delle attività indifferibili per l'esecuzione di lavori necessari al ripristino del servizio elettrico sull'intero territorio nazionale, le abilitazioni già in possesso del relativo personale conservano la loro validità fino al 30 aprile 2020, anche nei casi di temporanea impossibilità ad effettuare i moduli di aggiornamento pratico.
    

    
      2. Resta fermo l'obbligo per il datore di lavoro di erogare la formazione per l'aggiornamento teorico, anche a distanza nel rispetto delle misure di contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      Articolo 46.
    

    
      (Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti)
    

    
      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604.
    

    
      Articolo 47.
    

    
      (Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche domiciliare)
    

    
      1. Sull'intero territorio nazionale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tenuto conto della difficoltà di far rispettare le regole di distanziamento sociale, nei Centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, l'attività dei medesimi è sospesa dalla data del presente decreto e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020. L'Azienda sanitaria locale può, d'accordo con gli enti gestori dei centri diurni socio-sanitari e sanitari di cui al primo periodo, attivare interventi non differibili in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di sostegno sanitario, ove la tipologia delle prestazioni e l'organizzazione delle strutture stesse consenta il rispetto delle previste misure di contenimento. In ogni caso, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, le assenze dalle attività dei centri di cui al comma precedente, indipendentemente dal loro numero, non sono causa di dismissione o di esclusione dalle medesime.
    

    
      2. Fermo quanto previsto dagli articoli 23, 24 e 39 del presente decreto e fino alla data del 30 aprile 2020, l'assenza dal posto di lavoro da parte di uno dei genitori conviventi di una persona con disabilità non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile, a condizione che sia preventivamente comunicata e motivata l'impossibilità di accudire la persona con disabilità a seguito della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1.
    

    
      Articolo 48.
    

    
      (Prestazioni individuali domiciliari)
    

    
      1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'art.3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 2020 n.6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
    

    
      2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e socioassistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica dell'effettivo svolgimento dei servizi. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità pari all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La corresponsione della seconda quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, ad esclusiva cura degli affidatari di tali attività, delle strutture attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.
    

    
      3. I pagamenti di cui al comma 2 comportano la cessazione dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità.
    

    
      Titolo III
    

    
      MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ ATTRAVERSO IL SISTEMA BANCARIO
    

    
      Articolo 49.
    

    
      (Fondo centrale di garanzia PMI)
    

    
      1. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 si applicano le seguenti misure:
    

    
      a) la garanzia è concessa a titolo gratuito;
    

    
      b) l'importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della disciplina UE a 5 milioni di euro;
    

    
      c) per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento e per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro;
    

    
      d) sono ammissibili alla garanzia del Fondo finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10 percento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
    

    
      e) le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi UE che ne integrano le risorse o l'operatività possono assicurare il loro apporto ai fini dell'innalzamento della percentuale massima garantita dal Fondo sino al massimo dell'80 percento in garanzia diretta e del 90 percento in riassicurazione;
    

    
      f) per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19 Virus, su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa in conseguenza;
    

    
      g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo, la probabilità di inadempimento delle imprese, è determinata esclusivamente sulla base del modulo economico-finanziario del modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come "sofferenze" o "inadempienze probabili" ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di "impresa in difficoltà" ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.
    

    
      h) Non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del DM 6 marzo 2017;
    

    
      i) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico - alberghiero e delle attività immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a € 500.000, la garanzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti;
    

    
      j) per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti dedicati a imprese danneggiate dall'emergenza Covid-19, o appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori/filiere colpiti dall'epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50 per cento, ulteriormente incrementabile del 20 per cento in caso di intervento di ulteriori garanti;
    

    
      k) sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura all'80% in garanzia diretta e al 90% in riassicurazione, nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo non superiore a 3 mila euro erogati da banche, intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito e concessi a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni assoggettati la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000. In favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è concesso gratuitamente e senza valutazione;
    

    
      l) le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito per determinati settori economici o filiere d'impresa;
    

    
      m) sono prorogati per tre mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi relativi alle operazioni assistite dalla garanzia del Fondo.
    

    
      2. All'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole "organismi pubblici" sono inserite le parole "e privati".
    

    
      3. Le garanzie di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché le garanzie su portafogli di minibond, sono concesse a valere sulla dotazione disponibile del Fondo, assicurando la sussistenza, tempo per tempo, di un ammontare di risorse libere del Fondo, destinate al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari ad almeno l'85 percento della dotazione disponibile del Fondo.
    

    
      4. Gli operatori di microcredito iscritti nell'elenco di cui all'articolo III del Testo unico bancario di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, in possesso del requisito di micro piccola media impresa, beneficiano, a titolo gratuito e nella misura massima dell'80 per cento dell'ammontare del finanziamento e, relativamente alle nuove imprese costituite o che hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta della garanzia del Fondo e non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati, senza valutazione del merito di credito, della garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sui finanziamenti concessi da banche e intermediari finanziari finalizzati alla concessione, da parte dei medesimi operatori, di operazioni di microcredito in favore di beneficiari come definiti dal medesimo articolo III e dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 Ottobre 2014, n. 176.
    

    
      5. All'articolo 111, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le parole "euro 25.000,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 40.000,00". Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni.
    

    
      6. Per le operazioni garantite, in tutto o in parte, dalle sezioni speciali del Fondo, la percentuale massima della garanzia del Fondo può essere elevata per le nuove operazioni fino al maggior limite consentito dalla disciplina dell'Unione Europea qualora quest'ultimo venga elevato rispetto al limite previsto alla data di entrata in vigore del presente articolo. Con successivo decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuate ulteriori tipologie di operazioni, anche per singole forme tecniche o per specifici settori di attività, per le quali le percentuali di copertura del Fondo possono essere elevate fino al massimo consentito dalla disciplina dell'Unione Europea, tenendo conto delle risorse disponibili e dei potenziali impatti sull'economia.
    

    
      7. Per le finalità di cui al comma 1 al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 1.500 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      8. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in favore delle imprese agricole e della pesca. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      9. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al 90%, a favore delle imprese, o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese. Il medesimo decreto disciplina le forme tecniche, il costo, le condizioni e i soggetti autorizzati al rilascio dei finanziamenti e delle garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di stato. Le risorse necessarie ai fini dell'attuazione delle suddette misure possono essere individuate dal decreto nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, nonché ai sensi dell'articolo 126, commi 5 e 8, del presente decreto legge.
    

    
      10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 50.
    

    
      (Modifiche alla disciplina FIR)
    

    
      1. All'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) Al comma 496 aggiungere dopo le parole: «comma 499» le seguenti: «All'azionista, in attesa della predisposizione del piano di riparto, può essere corrisposto un anticipo nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio»;
    

    
      b) Al comma 497 aggiungere dopo le parole: «comma 499» le seguenti: «All'obbligazionista, in attesa della predisposizione del piano di riparto, può essere corrisposto un anticipo nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio»;
    

    
      2. All'art. 1, comma 237, della legge 27/12/2019, n. 160 le parole: "18 aprile 2020" sono sostituite con le seguenti: "18 giugno 2020".
    

    
      Articolo 51.
    

    
      (Misure per il contenimento dei costi per le PMI della garanzia dei confidi di cui all'art. 112 del TUB)
    

    
      1. I contributi annui e le altre somme corrisposte, ad eccezione di quelle a titolo di sanzione, dai confidi all'Organismo di cui all'articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono deducibili dai contributi previsti al comma 22 dell'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 si applicano altresì agli Organismi di cui agli articoli 112-bis e 113 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
    

    
      Articolo 52.
    

    
      (Attuazione dell'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) 2019/2177 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019 che modifica la direttiva 2009/138/CE, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (Solvibilità II))
    

    
      1. All'articolo 36-septies del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 9 è sostituito dal seguente:
    

    
      "9. A decorrere dall'esercizio 2019, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 36-octies, comma 1, l'aumento di cui al comma 8 è applicato quando la differenza descritta al medesimo comma sia positiva e lo spread nazionale corretto per il rischio superi gli 85 punti base."
    

    
      Articolo 53.
    

    
      (Misure per il credito all'esportazione)
    

    
      1. Al fine di sostenere per l'anno 2020 il credito all'esportazione in settori interessati dall'impatto dell'emergenza sanitaria, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per operazioni nel settore crocieristico, deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore del presente decreto, fino all'importo massimo di 2,6 miliardi di euro.
    

    
      2. La garanzia dello Stato è rilasciata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su istanza di SACE Spa, sentito il Comitato di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2014, tenuto conto della dotazione del fondo di cui all'articolo 6, comma 9-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e nei limiti delle risorse disponibili.
    

    
      Articolo 54.
    

    
      (Attuazione del Fondo solidarietà mutui "prima casa", cd. "Fondo Gasparrini")
    

    
      1. Per un periodo di 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge, in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480 della legge 244/2007:
    

    
      a) l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus;
    

    
      b) per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
    

    
      2. Il comma 478, dell'articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente:
    

    
      "478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo istituito dal comma 475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476, presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione.".
    

    
      3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo, nonché del comma 1 e dell'art. 26 del decreto legge n. 9/2020.
    

    
      4. Per le finalità di cui sopra al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 244/2007 sono assegnati 400 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all'art. 8 del regolamento di cui al DM 132/2010.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 55.
    

    
      (Misure di sostegno finanziario alle imprese)
    

    
      L'articolo 44-bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:
    

    
      Art. 44-bis.
    

    
      1. Qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, può trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate riferite ai seguenti componenti: perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla data della cessione; importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non ancora dedotto né fruito tramite credito d'imposta alla data della cessione. Ai fini della determinazione delle perdite fiscali non si applicano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 84 del predetto testo unico. Ai fini della trasformazione in credito d'imposta, i componenti di cui al presente comma possono essere considerati per un ammontare massimo non eccedente il 20% del valore nominale dei crediti ceduti. Ai fini del presente articolo, i crediti ceduti possono essere considerati per un valore nominale massimo pari a 2 miliardi di euro, determinato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 dalle società tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e dalle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. Le attività per imposte anticipate riferibili ai componenti sopra indicati possono essere trasformate in credito d'imposta anche se non iscritte in bilancio. La trasformazione in credito d'imposta avviene alla data di efficacia della cessione dei crediti. A decorrere dalla data di efficacia della cessione dei crediti, per il cedente:
    

    
      a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo;
    

    
      b) non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
    

    
      2. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi. Essi possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero possono essere ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero possono essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
    

    
      3. La trasformazione delle attività per imposte anticipate in crediti d'imposta è condizionata all'esercizio, da parte della società cedente, dell'opzione di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. L'opzione, se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'esercizio in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l'opzione ha efficacia a partire dall'esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione. Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformabili in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo nonché i crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione delle predette attività per imposte anticipate.
    

    
      4. Il presente articolo non si applica a società per le quali sia stato accertato lo stato di dissesto o il rischio di dissesto ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, ovvero lo stato di insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.
    

    
      5. Per gli effetti del presente articolo, si ha inadempimento quando il mancato pagamento si protrae per oltre novanta giorni dalla data in cui era dovuto.
    

    
      6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle cessioni di crediti tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto.
    

    
      Articolo 56.
    

    
      (Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19)
    

    
      1. Ai fini del presente articolo l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea.
    

    
      2. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall'epidemia di COVID-19 le Imprese, come definite al comma 5, possono avvalersi dietro comunicazione - in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia - delle seguenti misure di sostegno finanziario:
    

    
      a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020;
    

    
      b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni;
    

    
      c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
    

    
      3. La comunicazione prevista al comma 2 è corredata della dichiarazione con la quale l'Impresa autocertifica ai sensi dell'art. 47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19.
    

    
      4. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 le Imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi.
    

    
      5. Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia.
    

    
      6. Su richiesta telematica del soggetto finanziatore con indicazione dell'importo massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 2 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La sezione speciale, con una dotazione di 1730 milioni di euro, garantisce:
    

    
      a) per un importo pari al 33 per cento i maggiori utilizzi, alla data del 30 settembre 2020, rispetto all'importo utilizzato alla data di pubblicazione del presente decreto dei prestiti di cui al comma 2, lettera a);
    

    
      b) per un importo pari al 33 per cento i prestiti e gli altri finanziamenti la cui scadenza è prorogata ai sensi del comma 2, lettera b);
    

    
      c) per un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 settembre 2020 e che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c).
    

    
      Con riferimento a finanziamenti erogati con fondi, in tutto o in parte, di soggetti terzi, le operazioni di cui al comma 2, lettera a), b) e c) sono realizzate senza preventiva autorizzazione da parte dei suddetti soggetti e con automatico allungamento del contratto di provvista in relazione al prolungamento dell'operazione di finanziamento, alle stesse condizioni del contratto originario nonché con riferimento a finanziamenti agevolati previa comunicazione all'ente incentivante che entro 15 giorni può provvedere a fornire le eventuali integrazioni alle modalità operative.
    

    
      7. La garanzia della sezione speciale Fondo di cui al comma 6 ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale dei maggiori utilizzi delle linee di credito e dei prestiti, delle rate o dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al comma 6. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6 % dell'importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.
    

    
      8. L'escussione della garanzia può essere richiesta dagli intermediari se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 2, le procedure esecutive in relazione a: (i) l'inadempimento totale o parziale delle esposizioni di cui al comma 2, lettera a); (ii) il mancato pagamento, anche parziale, delle somme dovute per capitale e interessi relative ai prestiti prorogati ai sensi del comma 2, lettera b); (iii) l'inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 2, lettera c). In tal caso, gli intermediari possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 2, lettere a), b) e c) corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. Per la fattispecie di cui al comma 2, lettera c), la garanzia è attivabile, con i medesimi presupposti di cui sopra, nei limiti dell'importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi sino al 30 settembre .2020. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.
    

    
      9. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede a liquidare in favore della banca, entro 90 giorni, un anticipo pari al 50% del minor importo tra la quota massima garantita dalla Sezione speciale prevista dal comma 6 e il 33 per cento della perdita finale stimata a carico del Fondo di cui al comma 8.
    

    
      10. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere, entro 180 giorni dall'esaurimento delle procedure esecutive, la liquidazione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione dell'importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia.
    

    
      11. La garanzia prevista del presente articolo opera in conformità all'autorizzazione della Commissione europea prevista ai sensi all'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    

    
      12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 57.
    

    
      (Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica mediante meccanismi di garanzia)
    

    
      1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19", le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, operanti in settori individuati con decreto ministeriale ai sensi del comma 2 del presente articolo, e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere assistite dalla garanzia dello Stato. La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo dell'ottanta per cento dell'esposizione assunta, è a prima domanda, orientata a parametri di mercato, esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea.
    

    
      2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della garanzia di cui al comma 1 e la relativa procedura di escussione e sono individuati i settori nei quali operano le imprese di cui al comma 1, assicurando comunque complementarietà con il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    

    
      3. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo a copertura delle garanzie dello Stato concesse ai sensi del comma 1 con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020. È autorizzata allo scopo l'istituzione di un apposito conto corrente di tesoreria. La gestione del Fondo può essere affidata a società a capitale interamente pubblico ai sensi dell'art. 19 comma 5 del DL78/2009. La dotazione del fondo, sul quale sono versate le commissioni che CDP paga per l'accesso alla garanzia, può essere incrementata anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali. Le commissioni e i contributi di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo.
    

    
      4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 58.
    

    
      (Sospensione dei termini di rimborso per il fondo 394/81)
    

    
      1. Fino al 31 dicembre 2020, per i finanziamenti agevolati concessi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, può essere disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso dell'anno 2020, con conseguente traslazione del piano di ammortamento per un periodo corrispondente.
    

    
      Articolo 59.
    

    
      (Disposizioni a supporto dell'acquisto da parte delle Regioni di beni necessari a fronteggiare l'emergenza Covid-19)
    

    
      1. Limitatamente al periodo di stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, ferma restando l'operatività di sostegno all'esportazione prevista dal Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, SACE Spa è autorizzata a rilasciare garanzie e coperture assicurative, a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri per la vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria per il COVID-19. Le garanzie e le assicurazioni possono essere rilasciate anche a banche nazionali, nonché a banche estere od operatori finanziari italiani od esteri quando rispettino adeguati principi di organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione ed operatività, per crediti concessi sotto ogni forma e destinati al finanziamento delle suddette attività, nonché quelle connesse o strumentali. Le modalità operative degli interventi sopra descritti sono definite da SACE Spa, in base alle proprie regole di governo e nei limiti specifici indicati annualmente dalla legge di approvazione del bilancio dello Stato.
    

    
      Titolo IV
    

    
      MISURE FISCALI A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ DELLE FAMIGLIE E DELLE IMPRESE
    

    
      Articolo 60.
    

    
      (Rimessione in termini per i versamenti)
    

    
      1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020.
    

    
      Articolo 61.
    

    
      (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria)
    

    
      1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole "24 e 29" sono sostituite da "e 24";
    

    
      2. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano anche ai seguenti soggetti:
    

    
      a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
    

    
      b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e biliardi;
    

    
      c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
    

    
      d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
    

    
      e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
    

    
      f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
    

    
      g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
    

    
      h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
    

    
      i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
    

    
      l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
    

    
      m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
    

    
      n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
    

    
      o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
    

    
      p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
    

    
      q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
    

    
      r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.
    

    
      3. Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, nonché per i soggetti di cui al comma 2, i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020 sono sospesi.
    

    
      4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
    

    
      5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), applicano la sospensione di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
    

    
      Articolo 62.
    

    
      (Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi)
    

    
      1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020.
    

    
      2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020:
    

    
      a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
    

    
      b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
    

    
      c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.
    

    
      3. La sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 2, si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza.
    

    
      4. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.
    

    
      5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
    

    
      6. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni.
    

    
      7. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi.
    

    
      Articolo 63.
    

    
      (Premio ai lavoratori dipendenti)
    

    
      1. 1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell'anno precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese.
    

    
      2. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, l'incentivo di cui al comma 1 a partire dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno.
    

    
      3. I sostituti d'imposta di cui al comma 2 compensano l'incentivo erogato mediante l'istituto di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
      4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 64.
    

    
      (Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro)
    

    
      1. Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 65.
    

    
      (Credito d'imposta per botteghe e negozi)
    

    
      1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
    

    
      2. Il credito d'imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 66.
    

    
      (Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
    

    
      1. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell'anno 2020 dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro.
    

    
      2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto all'emergenza epidemiologica da COVID-19, effettuate nell'anno 2020 dai soggetti titolari di reddito d'impresa, si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al periodo precedente sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate.
    

    
      3. Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in natura di cui ai commi 1 e 2, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 28 novembre 2019.
    

    
      4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 67.
    

    
      (Sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori)
    

    
      1. Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. Sono, altresì, sospesi, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione della documentazione integrativa, di cui all'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle procedure di cui all'articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, presentate nel periodo di sospensione, i termini per la risposta previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine previsto per la loro regolarizzazione, come stabilito dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine del periodo di sospensione. Durante il periodo di sospensione, la presentazione delle predette istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, attraverso l'impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l'invio alla casella di posta elettronica ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it.
    

    
      3. Sono, altresì, sospese, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non aventi carattere di indifferibilità ed urgenza, consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del c.p.c, 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni di attuazione, di accesso alla banca dati dell'Anagrafe Tributaria, compreso l'Archivio dei rapporti finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché le risposte alle istanze formulate ai sensi dell'articolo 22 della legge 7 agosto, n. 241, e dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
    

    
      4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.
    

    
      Articolo 68.
    

    
      (Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione)
    

    
      1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
    

    
      3. E' differito al 31 maggio il termine di versamento del 28 febbraio 2020 di cui all'articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e all'articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e il termine di versamento del 31 marzo 2020 di cui all'articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
    

    
      4. In considerazione delle previsioni contenute nei commi 1 e 2 del presente articolo, e in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione nell'anno 2018, nell'anno 2019 e nell'anno 2020 sono presentate, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024 e entro il 31 dicembre 2025.
    

    
      Articolo 69.
    

    
      (Proroga versamenti nel settore dei giochi)
    

    
      1. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e del canone concessorio in scadenza entro il 30 aprile 2020 sono prorogati al 29 maggio 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno. La prima rata è versata entro il 29 maggio e le successive entro l'ultimo giorno del mese; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020.
    

    
      2. A seguito della sospensione dell'attività delle sale bingo prevista dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e successive modificazioni ed integrazioni, non è dovuto il canone di cui all'articolo 1, comma 636, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e ss.mm. e ii. a decorrere dal mese di marzo e per tutto il periodo di sospensione dell'attività.
    

    
      3. I termini previsti dall'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dagli articoli 24, 25 e 27 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono prorogati di 6 mesi.
    

    
      4. Alla copertura degli oneri previsti dalla presente disposizione si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 70.
    

    
      (Potenziamento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)
    

    
      1. Per l'anno 2020, le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'incremento delle attività di controllo presso i porti, gli aeroporti e le dogane interne in relazione dall'emergenza sanitaria Covid19, sono incrementate di otto milioni di euro, a valere sui finanziamenti dell'Agenzia stessa, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 71.
    

    
      (Menzione per la rinuncia alle sospensioni)
    

    
      1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono previste forme di menzione per i contribuenti i quali, non avvalendosi di una o più tra le sospensioni di versamenti previste dal presente titolo e dall'articolo 37, effettuino alcuno dei versamenti sospesi e ne diano comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze
    

    
      Titolo V
    

    
      ULTERIORI DISPOSIZIONI
    

    
      Capo I
    

    
      ULTERIORI MISURE PER FRONTEGGIARE L'EMERGENZA DERIVANTE DALLA DIFFUSIONE DEL CIV-19
    

    
      Articolo 72.
    

    
      (Misure per l'internazionalizzazione del sistema Paese)
    

    
      1. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è istituito il fondo da ripartire denominato "Fondo per la promozione integrata", con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, volto alla realizzazione delle seguenti iniziative:
    

    
      a) realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti;
    

    
      b) potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese realizzate, anche mediante la rete all'estero, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e da ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti;
    

    
      c) cofinanziamento di iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate da altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2000, n. 165, mediante la stipula di apposite convenzioni;
    

    
      d) concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al cinquanta per cento dei finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, secondo criteri e modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. I cofinanziamenti sono concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato di importanza minore (de minimis).
    

    
      2. In considerazione dell'esigenza di contenere con immediatezza gli effetti negativi sull'internazionalizzazione del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19, agli interventi di cui al comma 1, nonché a quelli inclusi nel piano straordinario di cui all'articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si applicano, fino al 31 dicembre 2020, le seguenti disposizioni:
    

    
      a) i contratti di forniture, lavori e servizi possono essere aggiudicati con la procedura di cui all'articolo 63, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
      b) il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti possono avvalersi, con modalità definite mediante convenzione, e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa - Invitalia.
    

    
      3. Le iniziative di cui al presente articolo sono realizzate nel rispetto delle linee guida e di indirizzo strategico in materia di internazionalizzazione delle imprese adottate dalla Cabina di regia di cui all'articolo 14, comma 18-bis, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito tra le diverse finalità con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      4. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 73.
    

    
      (Semplificazioni in materia di organi collegiali)
    

    
      1. Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.
    

    
      2. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, i presidenti degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, possono disporre lo svolgimento delle sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia prevista negli atti regolamentari interni, garantendo comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni.
    

    
      3. Per lo stesso tempo di cui ai commi precedenti è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee dei sindaci e delle conferenze metropolitane per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani.
    

    
      4. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le associazioni private anche non riconosciute e le fondazioni che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.
    

    
      5. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
    

    
      Articolo 74.
    

    
      (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli dell'Amministrazione civile dell'interno)
    

    
      1. Ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 59.938.776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
    

    
      2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, delle Forze armate, compreso il Corpo delle Capitanerie di porto, Guardia Costiera, al fine di consentire la sanificazione e la disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso alle medesime Forze, nonché assicurare l'adeguata dotazione di dispositivi di protezione individuale e l'idoneo equipaggiamento al relativo personale impiegato, è autorizzata la spesa complessiva di euro 23.681.122 per l'anno 2020, di cui euro 19.537.122 per spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi e per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale, euro 4.000.000 per l'acquisto di equipaggiamento operativo ed euro 144.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario al personale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.
    

    
      3. Al fine di garantire lo svolgimento di compiti demandati al del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la sicurezza del personale impiegato, per la stessa durata di cui al comma 1, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.973.600, di cui euro 2.073.600 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 900.000 per i richiami del personale volontario e di euro 3.000.000 per attrezzature e materiali dei nuclei specialistici per il contrasto del rischio biologico, per incrementare i dispositivi di protezione individuali del personale operativo e i dispositivi di protezione collettivi e individuali del personale nelle sedi di servizio, nonché per l'acquisto di prodotti e licenze informatiche per il lavoro agile.
    

    
      4. Al fine di assicurare l'azione del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione territoriale delle Prefetture - U.t.G., e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata, per il periodo di ulteriori 90 giorni a decorrere dalla scadenza del periodo indicato nell'articolo 22, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, la spesa complessiva di euro 6.636.342 di cui euro 3.049.500 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 1.765.842 per spese di personale da inviare in missione, euro 821.000 per spese sanitarie, pulizia e acquisto dispositivi di protezione individuale ed euro 1.000.000 per acquisti di prodotti e licenze informatiche per il lavoro agile. La spesa per missioni è disposta in deroga al limite di cui all'art. 6, comma 12, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, al fine di assicurare la sostituzione temporanea del personale in servizio presso le Prefetture - U.t.G.
    

    
      5. Al fine di assicurare, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, lo svolgimento dei maggiori compiti demandati all'amministrazione della pubblica sicurezza in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 2.081.250 per l'anno 2020, per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale dell'amministrazione civile dell'interno di cui all'art. 3, comma 2, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121.
    

    
      6. In relazione alla attuazione delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, al fine di garantire la migliore applicazione delle correlate misure precauzionali attraverso la piena efficienza operativa delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo, assicurando l'immediato supporto e la più rapida copertura di posti vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il corso di formazione per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera prefettizia avviato a seguito del Concorso pubblico indetto con decreto ministeriale 28 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie Speciale - "Concorsi ed Esami", numero 49 del 30 giugno 2017, in svolgimento alla data di entrata in vigore della presente disposizione ha, in via straordinaria, la durata di un anno e si articola in due semestri, il primo dei quali di formazione teorico-pratica, il secondo di tirocinio operativo che viene svolto presso le Prefetture-U.t.G. dei luoghi di residenza. Al semestre di tirocinio operativo non si applicano i provvedimenti di sospensione delle attività didattico-formative. Con decreto del Ministro dell'interno di natura non regolamentare, sentito il Presidente della Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, le modalità di valutazione dei partecipanti al corso di formazione di cui al decreto ministeriale 13 luglio 2002, n. 196, sono adeguate al corso di cui al presente articolo. L'esito favorevole della valutazione comporta il superamento del periodo di prova e l'inquadramento nella qualifica di viceprefetto aggiunto. La posizione in ruolo sarà determinata sulla base della media tra il punteggio conseguito nel concorso di accesso ed il giudizio conseguito nella valutazione finale. La disposizione di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, limitatamente alla previsione del requisito del tirocinio operativo di durata di nove mesi presso le strutture centrali dell'amministrazione dell'interno per il passaggio alla qualifica di viceprefetto non si applica ai funzionari di cui alla presente disposizione. Per le finalità previste dal presente comma è autorizzata la spesa di euro 837.652 per l'anno 2020 e di euro 2.512.957 per l'anno 2021.
    

    
      7. Al fine di garantire il rispetto dell'ordine e della sicurezza in ambito carcerario e far fronte alla situazione emergenziale connessa alla diffusione del COVID-19, per lo svolgimento da parte del personale del Corpo di polizia penitenziaria, dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento epidemiologico, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.219.625,00 per l'anno 2020 di cui euro 3.434.500,00 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario, di cui euro 1.585.125,00 per gli altri oneri connessi all'impiego temporaneo fuori sede del personale necessario, nonché di cui euro 1.200.000,00 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
    

    
      8. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 105.368.367 nel 2020 e a euro 2.512.957 nel 2021, si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126 e quanto a euro 2.512.957 nel 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
    

    
      Articolo 75.
    

    
      (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per l'accesso di cittadini e imprese)
    

    
      1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto agli effetti dell'imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall'articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service), nonché servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l'affidatario tra almeno quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e media impresa innovativa», iscritta nell'apposita sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 marzo 2015, n. 33.
    

    
      2. Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione digitale e al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i quali sono indette le procedure negoziate.
    

    
      3. Le amministrazioni possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione dell'operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico di Anac, nonché previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le amministrazioni stipulano immediatamente il contratto ed avviano l'esecuzione degli stessi, anche in deroga ai termini di cui all'articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016.
    

    
      4. Gli acquisti di cui al comma 1 devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione. Gli interventi di sviluppo e implementazione dei sistemi informativi devono prevedere, nei casi in cui ciò è possibile, l'integrazione con le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
    

    
      5. Le amministrazioni pubbliche procedono ai sensi del comma 1 con le risorse disponibili a legislazione vigente. Dall'attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 76.
    

    
      (Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per l'attuazione delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19.)
    

    
      1. Al fine di dare concreta attuazione alle misure adottate per il contrasto e il contenimento del diffondersi del virus COVID-19, con particolare riferimento alla introduzione di soluzioni di innovazione tecnologica e di digitalizzazione della pubblica amministrazione, il Presidente del Consiglio dei ministri, o il Ministro delegato, fino al 31 dicembre 2020 si avvale di un contingente di esperti, in possesso di specifica ed elevata competenza nello studio, supporto, sviluppo e gestione di processi di trasformazione tecnologica, nominati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono individuati il contingente di tali esperti, la sua composizione ed i relativi compensi.
    

    
      2. Al comma 1-quater dell'articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli incarichi conferiti ad esperti con provvedimento adottato anteriormente al 30 dicembre 2019 sono confermati sino alla scadenza prevista nell'atto di conferimento».
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede nei limiti delle risorse disponibili di cui all'articolo 8, comma 1-quinquies, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 e all'art. 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
    

    
      Articolo 77.
    

    
      (Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici)
    

    
      1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le predette risorse finanziarie sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 78.
    

    
      (Misure in favore del settore agricolo e della pesca)
    

    
      1. Al comma 2 dell'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni nella legge 21 maggio 2019, n. 44, le parole "50 per cento" sono sostituite con le parole "70 per cento".
    

    
      2. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 per la copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo.
    

    
      3. Al fine di assicurare la distribuzione delle derrate alimentari per l'emergenza derivante dalla diffusione del virus Covid-19, il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 79.
    

    
      (Misure urgenti per il trasporto aereo)
    

    
      1. Ai fini del presente articolo l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea.
    

    
      2. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'aviazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico, sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea.
    

    
      3. In considerazione della situazione determinata sulle attività di Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.A. e di Alitalia Cityliner S.p.A. entrambe in amministrazione straordinaria dall'epidemia da COVID-19, è autorizzata la costituzione di una nuova società interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle Finanze ovvero controllata da una società a prevalente partecipazione pubblica anche indiretta.
    

    
      4. Ai fini della costituzione della società di cui al comma 3, con uno o più Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare e sottoposti alla registrazione della Corte dei Conti, che rappresentano l'atto costitutivo della nuova società, sono definiti l'oggetto sociale, lo Statuto e il capitale sociale iniziale e sono nominati gli organi sociali in deroga alle rilevanti disposizioni vigenti in materia, nonché è definito ogni altro elemento necessario per la costituzione e il funzionamento della società. Il Commissario Straordinario delle società di cui al comma 3 è autorizzato a porre in essere ogni atto necessario o conseguente nelle more dell'espletamento della procedura di cessione dei complessi aziendali delle due società in amministrazione straordinaria e fino all'effettivo trasferimento dei medesimi complessi aziendali all'aggiudicatario della procedura di cessione ai fini di quanto necessario per l'attuazione della presente norma. Ai fini del presente comma, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a partecipare al capitale sociale o a rafforzare la dotazione patrimoniale della nuova società, anche in più fasi e anche per successivi aumenti di capitale o della dotazione patrimoniale, anche tramite società a prevalente partecipazione pubblica anche indiretta.
    

    
      5. Alla società di cui ai commi 3 e 4 non si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni.
    

    
      6. Ai fini dell'eventuale trasferimento del personale ricompreso nel perimetro dei complessi aziendali delle società in amministrazione straordinaria di cui al comma 3, come efficientati e riorganizzati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 dicembre 2019, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 gennaio 2020 n. 2, trova applicazione l'articolo 5, comma 2-ter, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, con esclusione di ogni altra disciplina eventualmente applicabile.
    

    
      7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è istituito un fondo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico sono stabiliti gli importi da destinare alle singole finalità previste dal presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, per gli interventi previsti dal comma 4, può essere riassegnata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una quota degli importi derivanti da operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari e immobiliari o da distribuzione di dividendi o riserve patrimoniali
    

    
      8. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 80.
    

    
      (Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo)
    

    
      1. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in aggiunta a quanto disposto dall'articolo 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è autorizzata la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 81.
    

    
      (Misure urgenti per lo svolgimento della consultazione referendaria nell'anno 2020)
    

    
      1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in deroga a quanto previsto dall'articolo 15, primo comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352, il termine entro il quale è indetto il referendum confermativo del testo legge costituzionale, recante: «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 240 del 12 ottobre 2019, è fissato in duecentoquaranta giorni dalla comunicazione dell'ordinanza che lo ha ammesso.
    

    
      Articolo 82.
    

    
      (Misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche è stabilito quanto segue.
    

    
      2. Le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche, autorizzate ai sensi del Capo II del d.Lgs n. 259/2003 e s.m.i., intraprendono misure e svolgono ogni utile iniziativa atta a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi.
    

    
      3. Le imprese fornitrici di servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico adottano tutte le misure necessarie per potenziare e garantire l'accesso ininterrotto ai servizi di emergenza.
    

    
      4. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche soddisfano qualsiasi richiesta ragionevole di miglioramento della capacità di rete e della qualità del servizio da parte degli utenti, dando priorità alle richieste provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti "prioritari" dall'unità di emergenza della PdC o dalle unità di crisi regionali.
    

    
      5. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico sono imprese di pubblica utilità e assicurano interventi di potenziamento e manutenzione della rete nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei protocolli di sicurezza anti-contagio.
    

    
      6. Le misure straordinarie, di cui ai commi 2, 3 e 4 sono comunicate all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, laddove necessario al perseguimento delle finalità di cui al presente articolo e nel rispetto delle proprie competenze, provvede a modificare o integrare il quadro regolamentare vigente. Dal presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Articolo 83.
    

    
      (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare)
    

    
      1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva al 15 aprile 2020.
    

    
      2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie e il termine di cui all'articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546.
    

    
      3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano nei seguenti casi:
    

    
      a) cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio; cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche con l'adozione di provvedimenti provvisori e sempre che l'esame diretto della persona del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all'articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea; procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell'ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del presidente del collegio, egualmente non impugnabile;
    

    
      b) procedimenti di convalida dell'arresto o del fermo, procedimenti nei quali nel periodo di sospensione scadono i termini di cui all'articolo 304 del codice di procedura penale, procedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applicazione di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti:
    

    
      1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354;
    

    
      2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza;
    

    
      3) procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte misure di prevenzione.
    

    
      c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non impugnabile.
    

    
      4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini ai sensi del comma 2 sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura penale.
    

    
      5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all'attività giudiziaria non sospesa, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le misure di cui al comma 7, lettere da a) a f) e h).
    

    
      6. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti l'autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell'ordine degli avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare assembramenti all'interno dell'ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d'appello dei rispettivi distretti.
    

    
      7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure:
    

    
      a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti;
    

    
      b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici anche in deroga a quanto disposto dall'articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico;
    

    
      c) la regolamentazione dell'accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;
    

    
      d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze;
    

    
      e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell'articolo 128 del codice di procedura civile, delle udienze civili pubbliche;
    

    
      f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale;
    

    
      g) la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020 nei procedimenti civili e penali, con le eccezioni indicate al comma 3;
    

    
      h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice.
    

    
      8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 che precludano la presentazione della domanda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono essere esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai provvedimenti medesimi.
    

    
      9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303, 308 309, comma 9, 311, commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai sensi del comma 7, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020.
    

    
      10. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 marzo e il 30 giugno 2020.
    

    
      11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito telematico anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
    

    
      12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.
    

    
      13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai provvedimenti adottati nei procedimenti penali ai sensi del presente articolo, nonché dell'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuate attraverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali ai sensi dell'articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi telematici individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia.
    

    
      14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedimenti indicati al comma 13 agli imputati e alle altre parti sono eseguite mediante invio all'indirizzo di posta elettronica certificata di sistema del difensore di fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si effettuano presso il difensore d'ufficio.
    

    
      15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all'utilizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali per le comunicazioni e le notificazioni di avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 14, senza necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all'articolo 16, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
      16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018.
    

    
      17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall'autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può sospendere, nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020, la concessione dei permessi premio di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, del regime di semilibertà ai sensi dell'articolo 48 della medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121.
    

    
      18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello di cui all'articolo 7 della legge 10 aprile 1951, n. 287, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono prorogate fino alla data del 30 giugno 2020.
    

    
      19. In deroga al disposto dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì successivo del mese di ottobre.
    

    
      20. Per il periodo di cui al comma 1 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati promossi entro il 9 marzo 2020 e quando costituiscono condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti.
    

    
      21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare.
    

    
      22. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
    

    
      Articolo 84.
    

    
      (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa)
    

    
      1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 inclusi si applicano le disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d'ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o dal magistrato da lui delegato, con il rito di cui all'articolo 56 del codice del processo amministrativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia emanato nel rispetto dei termini di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all'articolo 56, comma 1, primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici che, per effetto del presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella camera di consiglio di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo restano efficaci, in deroga all'articolo 56, comma 4, dello stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto previsto dagli ultimi due periodi di detto articolo 56, comma 4.
    

    
      2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tutte le parti costituite. La richiesta è depositata entro il termine perentorio di due giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà di depositare brevi note. Nei procedimenti cautelari in cui sia stato emanato decreto monocratico di accoglimento, totale o parziale, della domanda cautelare la trattazione collegiale in camera di consiglio è fissata, ove possibile, nelle forme e nei termini di cui all'articolo 56, comma 4, del codice del processo amministrativo, a partire dal 6 aprile 2020 e il collegio definisce la fase cautelare secondo quanto previsto dal presente comma, salvo che entro il termine di cui al precedente periodo una delle parti su cui incide la misura cautelare depositi un'istanza di rinvio. In tal caso la trattazione collegiale è rinviata a data immediatamente successiva al 15 aprile 2020.
    

    
      3. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID- 19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dal 8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate, sentiti l'autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia amministrativa per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e le prescrizioni impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone.
    

    
      4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono prevedere una o più delle seguenti misure:
    

    
      a) la limitazione dell'accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi attività urgenti;
    

    
      b) la limitazione dell'orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo per i servizi che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell'attività di apertura al pubblico;
    

    
      c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;
    

    
      d) l'adozione di direttive vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coerenti con le eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato;
    

    
      e) il rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020, assicurandone comunque la trattazione con priorità, anche mediante una ricalendarizzazione delle udienze, fatta eccezione per le udienze e camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dai presidenti di cui al comma 3 con decreto non impugnabile.
    

    
      5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice del processo amministrativo, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, ferma restando la possibilità di definizione del giudizio ai sensi dell'articolo 60 del codice del processo amministrativo, omesso ogni avviso. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note sino a due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia avvalsa della facoltà di presentare le note, dispone la rimessione in termini in relazione a quelli che, per effetto del secondo periodo del comma 1, non sia stato possibile osservare e adotta ogni conseguente provvedimento per l'ulteriore e più sollecito svolgimento del processo. In tal caso, i termini di cui all'articolo 73, comma 1, del codice del processo amministrativo sono abbreviati della metà, limitatamente al rito ordinario.
    

    
      6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge.
    

    
      7. I provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che determinino la decadenza delle parti da facoltà processuali implicano la rimessione in termini delle parti stesse.
    

    
      8. L'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che impedisce l'esercizio di diritti costituisce causa di sospensione della prescrizione e della decadenza.
    

    
      9. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 marzo e il 30 giugno 2020.
    

    
      10. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole «deve essere depositata», sono inserite le seguenti: «, anche a mezzo del servizio postale,». Dall'8 marzo e fino al 30 giugno 2020 è sospeso l'obbligo di cui al predetto articolo 7, comma 4.
    

    
      11. È abrogato l'articolo 3 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
    

    
      Articolo 85.
    

    
      (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile)
    

    
      1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si applicano, in quanto compatibili e non contrastanti con le disposizioni recate dal presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti.
    

    
      2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dall'8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020 i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra le persone.
    

    
      3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure:
    

    
      a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti;
    

    
      b) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli uffici ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico;
    

    
      c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento;
    

    
      d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o delle adunanze, coerenti con le disposizioni di coordinamento dettate dal presidente della Corte dei conti, ivi inclusa la eventuale celebrazione a porte chiuse;
    

    
      e) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati;
    

    
      f) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze a data successiva al 30 giugno 2020, salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti.
    

    
      4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data dell'8 marzo 2020 e che scadono entro il 30 giugno 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° luglio 2020. A decorrere dall'8 marzo 2020 si intendono sospesi anche i termini connessi alle attività istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in corso ed alle attività istruttorie e di verifica relative al controllo.
    

    
      5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, trattata la causa, pronuncia immediatamente sentenza, dandone tempestiva notizia alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta elettronica certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma semplificata, ai sensi dell'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla pronuncia. Sono fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste dalla parte IV, titolo I, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni.
    

    
      6. Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna sospensione dei termini. In caso di deferimento alla sede collegiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il collegio deliberante, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente della sezione centrale del controllo di legittimità e dai sei consiglieri delegati preposti ai relativi uffici di controllo, integrato dal magistrato istruttore nell'ipotesi di dissenso, e delibera con un numero minimo di cinque magistrati in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica.
    

    
      7. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020.
    

    
      8. È abrogato l'articolo 4 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.
    

    
      Articolo 86.
    

    
      (Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e per la prevenzione della diffusione del COVID-19)
    

    
      1. Fermo quanto stabilito dagli articoli 24 e 32 della legge 26 luglio 1975, n. 354, al fine di ripristinare la piena funzionalità e garantire le condizioni di sicurezza degli istituti penitenziari danneggiati nel corso delle proteste dei detenuti - anche in relazione alle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 nell'anno 2020 per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione e di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti danneggiati nonché per l'attuazione delle misure di prevenzione previste dai protocolli di cui all'art. 2, comma 1, lettera u) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 marzo 2020.
    

    
      2. In considerazione della situazione emergenziale e al fine di consentire l'adeguata tempestività degli interventi di cui al comma precedente, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata l'esecuzione dei lavori di somma urgenza con le procedure di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia europea, e ai termini di presentazione della perizia giustificativa dei lavori.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede: quanto a euro 10.000.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia; quanto a euro 10.000.000 ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 87.
    

    
      (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali)
    

    
      1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente:
    

    
      a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza;
    

    
      b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
    

    
      2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.
    

    
      3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
    

    
      4. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo.
    

    
      5. Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative alle progressioni di cui all'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
    

    
      6. Fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, fuori dei casi di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di funzionalità delle amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali in relazione all'esposizione a rischio, ai sensi dell'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e dei Reparti di appartenenza, adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle amministrazioni competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato, con esclusione della corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista, e non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
    

    
      7. Fino alla stessa data di cui al comma 6, il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per le cause di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è collocato d'ufficio in licenza straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di assenza dal computo dei giorni previsti dall'articolo 37, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza per il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui all'articolo 4 e all'articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008 di recepimento dell'accordo sindacale integrativo del personale direttivo e dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza di cui al presente comma costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista.
    

    
      8. Al comma 4 dell'articolo 19 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, la parola "provvedono" è sostituita dalle seguenti "possono provvedere".
    

    
      Articolo 88.
    

    
      (Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 si applicano anche ai contratti di soggiorno per i quali si sia verificata l'impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6.
    

    
      2. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma l, lettere b) e d) del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di adozione del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.
    

    
      3. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di acquisto. Il venditore, entro trenta giorni dalla presentazione della istanza di cui al primo periodo, provvede all'emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione.
    

    
      4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 3, comma l, del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6.
    

    
      Articolo 89.
    

    
      (Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo)
    

    
      1. Al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo sono istituiti due Fondi, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, per le emergenze nei settori dello spettacolo e del cinema e audiovisivo. I Fondi di cui al primo periodo hanno una dotazione complessiva di 130 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 80 milioni di euro per la parte corrente e 50 milioni di euro per gli interventi in conto capitale.
    

    
      2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, ivi inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19.
    

    
      3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 130 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
    

    
      a) quanto a 70 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
    

    
      b) quanto a 50 milioni di euro a mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sviluppo e coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Conseguentemente, con Delibera CIPE si provvede a rimodulare e a ridurre di pari importo, per l'anno 2020, le somme già assegnate con la delibera CIPE n. 31/2018 del 21 marzo 2018 al Piano operativo "Cultura e turismo" di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
    

    
      c) quanto a 10 milioni di euro a mediante riduzioni delle disponibilità del Fondo unico dello spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.
    

    
      Articolo 90.
    

    
      (Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura)
    

    
      1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, la quota di cui all'articolo 71-octies, comma 3-bis, dei compensi incassati nell'anno 2019, ai sensi dell'articolo 71-septies della medesima legge, per la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi, è destinata al sostegno degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva di cui all'articolo 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633.
    

    
      2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti per l'accesso al beneficio, anche tenendo conto del reddito dei destinatari, nonché le modalità attuative della disposizione di cui al comma 1.
    

    
      Articolo 91.
    

    
      (Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: "6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.".
    

    
      - All'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, dopo le parole: "L'erogazione dell'anticipazione" inserire le seguenti: ", consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del presente codice,".
    

    
      Articolo 92.
    

    
      (Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone)
    

    
      1. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone, in relazione alle operazioni effettuate dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto fino alla data del 30 aprile 2020, non si procede all'applicazione della tassa di ancoraggio di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, attribuita alle Autorità di Sistema Portuale ai sensi del comma 6 del medesimo articolo nonché dell'articolo 1, comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le predette Autorità per le mancate entrate derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio è autorizzata la spesa di 13,6 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      2. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema Portuale.
    

    
      3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, i pagamenti dei diritti doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 30 aprile 2020 ed effettuati secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono differiti di ulteriori trenta giorni senza applicazione di interessi.
    

    
      4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo.
    

    
      Articolo 93.
    

    
      (Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea)
    

    
      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo installato.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 94.
    

    
      (Incremento dotazione del Fondo di solidarietà per il settore areo)
    

    
      1. La dotazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. In deroga agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 può essere autorizzato nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020 e nel limite massimo di dieci mesi, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione interessata, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del comma 1.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 95.
    

    
      (Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo)
    

    
      1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali.
    

    
      2. I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.
    

    
      Articolo 96.
    

    
      (Indennità collaboratori sportivi)
    

    
      1. L'indennità di cui all'articolo 27 è riconosciuta da Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020, anche in relazione ai rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'art. 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già in essere alla data del 23 febbraio 2020. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, sono presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'art. 7, comma 2, del decreto legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione.
    

    
      4. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande di cui al comma 3, e definiti i criteri di gestione del fondo di cui al comma 2 nonché le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 97.
    

    
      (Aumento anticipazioni FSC)
    

    
      1. Al fine di sostenere gli interventi finanziati con risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 nell'ambito dei Piani Operativi delle Amministrazioni Centrali e dei Patti per lo sviluppo, le anticipazioni finanziarie, di cui al punto 2 lettera h) della delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10 agosto 2016, e di cui al punto 3.4 della delibera del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, possono essere richieste nella misura del venti per cento delle risorse assegnate ai singoli interventi, qualora questi ultimi siano dotati, nel caso di interventi infrastrutturali, di progetto esecutivo approvato, ovvero, nel caso di interventi a favore delle imprese, di provvedimento di attribuzione del finanziamento. Restano esclusi gli interventi di competenza di ANAS e di Rete ferroviaria italiana.
    

    
      Articolo 98.
    

    
      (Misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera della stampa)
    

    
      1. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazione dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
    

    
      "1-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso, alle stesse condizioni e ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 30 per cento del valore degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa stabilito ai sensi del comma 3 e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al comma 1. Ai fini della concessione del credito d'imposta si applicano, per i profili non derogati dalla presente disposizione, per quanto compatibili, le norme recate dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l'anno 2020, la comunicazione telematica di cui all'articolo 5, comma 1, del predetto decreto è presentata nel periodo compreso tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con le modalità stabilite nello stesso articolo 5. Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo compreso tra il 1° ed il 31 marzo 2020 restano comunque valide.
    

    
      2. All'articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al secondo periodo, le parole "2.000 euro" sono sostituite con le seguenti "2.000 per l'anno 2019 e 4.000 euro per l'anno 2020";
    

    
      b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per l'anno 2020, il credito d'imposta è esteso alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani e/o periodici a rivendite situate nei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei comuni con un solo punto vendita e può essere, altresì, parametrato agli importi spesi per i servizi di fornitura di energia elettrica, i servizi telefonici e di collegamento a Internet, nonché per i servizi di consegna a domicilio delle copie di giornali".
    

    
      Articolo 99.
    

    
      (Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all'emergenza epidemiologica da COVID-19)
    

    
      1. In relazione alle molteplici manifestazioni di solidarietà pervenute, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati in via esclusiva alla raccolta ed utilizzo delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19.
    

    
      2. Ai conti correnti di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, commi 7 e 8, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
    

    
      3. Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e, in ogni caso sino al 31 luglio 2020, l'acquisizione di forniture e servizi da parte delle aziende, agenzie e degli enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell'emergenza COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche private, ai sensi dell'art. 793 c.c., avviene mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, per importi non superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che l'affidamento sia conforme al motivo delle liberalità.
    

    
      4. I maggiori introiti integrano e non assorbono i budget stabiliti con decreto di assegnazione regionale.
    

    
      5. Per le erogazioni liberali di cui al presente articolo, ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria attua apposita rendicontazione separata, per la quale è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato presso il proprio tesoriere, assicurandone la completa tracciabilità. Al termine dello stato di emergenza nazionale da COVID-19, tale separata rendicontazione dovrà essere pubblicata da ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria sul proprio sito internet o, in assenza, su altro idoneo sito internet, al fine di garantire la trasparenza della fonte e dell'impiego delle suddette liberalità.
    

    
      Articolo 100.
    

    
      (Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca)
    

    
      1. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, è istituito per l'anno 2020 un fondo denominato "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca" con una dotazione pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i collegi universitari di merito accreditati. Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      2. I mandati dei componenti degli organi statutari degli Enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ad esclusione dell'Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT, sono prorogati, laddove scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero in scadenza durante il periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, fino al perdurare dello stato di emergenza medesimo. Nel medesimo periodo sono altresì sospese le procedure di cui all'articolo 11 del Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213.
    

    
      3. I soggetti beneficiari dei crediti agevolati concessi dal Ministero dell'Università e della Ricerca a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui all'articolo 5 del Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nel territorio italiano, possono beneficiare, su richiesta, della sospensione di sei mesi del pagamento delle rate con scadenza prevista nel mese di luglio 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. Il Ministero procede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate. Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 101.
    

    
      (Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)
    

    
      1. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l'ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2018/2019 è prorogata al 15 giugno 2020. E' conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all'adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette prove.
    

    
      2. Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computate ai fini dell'assolvimento dei compiti di cui all'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti biennali, secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della medesima legge n. 240 del 2010, nonché ai fini della valutazione, di cui all'articolo 2, comma 3, e all'articolo 3, comma 3, del D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232, per l'attribuzione della classe stipendiale successiva.
    

    
      3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della valutazione dell'attività svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 240 del 2010 nonché ai fini della valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all'art. 24, comma 3, lett. b).
    

    
      4. Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i servizi agli studenti erogati con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computati ai fini dell'assolvimento degli obblighi contrattuali di cui all'art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 240.
    

    
      5. Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica dell'apprendimento nonché ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria.
    

    
      6. Con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda fascia, di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, formate, per la tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, i lavori riferiti al quarto quadrimestre della medesima tornata si concludono, in deroga all'articolo 8 del citato D.P.R. n. 95 del 2016, entro il 10 luglio 2020. E' conseguentemente differita al 11 luglio 2020 la data di scadenza della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020, i quali dovranno concludersi entro il 10 novembre 2020. Le Commissioni nazionali formate sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga a quanto disposto dall'articolo 16, comma 3, lettera f) della Legge 240/2010, restano in carica fino al 31 dicembre 2020. In deroga all'articolo 6, comma 1 del D.P.R. n. 95 del 2016, il procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata di dell'abilitazione scientifica nazionale 2020-2022 è avviato entro il 30 settembre 2020.
    

    
      7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica.
    

    
      Articolo 102.
    

    
      (Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie)
    

    
      1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia - Classe LM/41 abilita all'esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, adottato in deroga alle procedure di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è adeguato l'ordinamento didattico della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155, S.O. Con decreto rettorale, in deroga alle procedure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, gli atenei dispongono l'adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli ordinamenti dei corsi di studio della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino già iscritti al predetto Corso di laurea magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, secondo l'ordinamento didattico previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso resta ferma, altresì, la possibilità di conseguire successivamente l'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2.
    

    
      2. I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all'interno del Corso di studi, in applicazione dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018, si abilitano all'esercizio della professione di medico-chirurgo con il conseguimento della valutazione del tirocinio, prescritta dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445.
    

    
      3. In via di prima applicazione, i candidati della seconda sessione - anno 2019 degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, che abbiano già conseguito il giudizio di idoneità nel corso del tirocinio pratico-valutativo, svolto ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca n. 58 del 2008, oppure che abbiano conseguito la valutazione prescritta dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 445 del 2001, sono abilitati all'esercizio della professione di medico-chirurgo.
    

    
      4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca n. 445 del 2001, relative all'organizzazione, alla modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio pratico-valutativo.
    

    
      5. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), (L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.
    

    
      Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, qualora il riconoscimento ai sensi della Direttiva 2005/36/CE e successive modificazioni di una qualifica professionale per l'esercizio di una professione sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. È abrogato l'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.
    

    
      Articolo 103.
    

    
      (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)
    

    
      1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell'amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento.
    

    
      2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020".
    

    
      3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione.
    

    
      4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati.
    

    
      5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all'articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020.
    

    
      6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 2020.
    

    
      Articolo 104.
    

    
      (Proroga della validità dei documenti di riconoscimento)
    

    
      1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all'articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell'espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento.
    

    
      Articolo 105.
    

    
      (Ulteriori misure per il settore agricolo)
    

    
      1. All'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole «quarto grado» sono sostituite dalle seguenti: «sesto grado». Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 106.
    

    
      (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società)
    

    
      1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l'assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio.
    

    
      2. Con l'avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le società per azioni, le società in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le mutue assicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì prevedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio.
    

    
      3. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto.
    

    
      4. Le società con azioni quotate possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche ove lo statuto disponga diversamente. Le medesime società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; al predetto rappresentante designato possono essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in deroga all'art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto.
    

    
      5. Il comma 4 si applica anche alle società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante.
    

    
      6. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici, anche in deroga all'articolo 150-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, all'art. 135-duodecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e all'articolo 2539, primo comma, del codice civile e alle disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto, possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante designato. Non si applica l'articolo 135-undecies, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui all'art. 135-undecies, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al secondo giorno precedente la data di prima convocazione dell'assemblea.
    

    
      7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19.
    

    
      8. Per le società a controllo pubblico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo ha luogo nell'ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Articolo 107.
    

    
      (Differimento di termini amministrativo-contabili)
    

    
      1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d'esercizio relativi all'esercizio 2019 ordinariamente fissato al 30 aprile 2020:
    

    
      a) al 30 giugno 2020 per gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società destinatari delle disposizioni del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Conseguentemente, per gli enti o organismi pubblici vigilati, i cui rendiconti o bilanci di esercizio sono sottoposti ad approvazione da parte dell'amministrazione vigilante competente, il termine di approvazione dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all'esercizio 2019, ordinariamente fissato al 30 giugno 2020, è differito al 30 settembre 2020;
    

    
      b) al 31 maggio 2020 per gli enti e i loro organismi strumentali destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono rinviati al 31 maggio 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per l'approvazione del rendiconto 2019 rispettivamente da parte della Giunta e del Consiglio.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, per l'esercizio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 31 maggio 2020.
    

    
      3. Per l'anno 2020, il termine di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2019 è differito al 31 maggio 2020. Di conseguenza i termini di cui al comma 7 dell'articolo 32 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono così modificati per l'anno 2020:
    

    
      - i bilanci d'esercizio dell'anno 2019 degli enti di cui alle lettere b), punto i), e c) del comma 2 dell'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118/2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 30 giugno 2020;
    

    
      - il bilancio consolidato dell'anno 2019 del Servizio sanitario regionale è approvato dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2020.
    

    
      4. Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 30 giugno 2020.
    

    
      5. I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.
    

    
      6. Il termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione, di cui all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 2020.
    

    
      7. I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 comma 1, 243-bis comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono rinviati al 30 giugno 2020.
    

    
      8. Il termine di cui all'articolo 264 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 30 settembre 2020.
    

    
      9. Il termine di cui all'articolo 243-quinquies comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 31 dicembre 2020.
    

    
      10. In considerazione dello stato di emergenza nazionale connessa alla diffusione del virus COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, è stabilito il differimento dei seguenti termini, stabiliti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
    

    
      a) il termine di cui all'articolo 141, comma 7, è fissato in centottanta giorni;
    

    
      b) il termine di cui all'articolo 143, comma 3, è fissato in centotrentacinque giorni;
    

    
      c) il termine di cui all'articolo 143, comma 4, è fissato in centottanta giorni;
    

    
      d) il termine di cui all'articolo 143, comma 12, è fissato in centocinquanta giorni.
    

    
      Articolo 108.
    

    
      (Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale)
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di assicurare l'adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus Covid 19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli invii postali, per lo svolgimento del servizio postale relativo agli invii raccomandati, agli invii assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261, nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione dell'invio nella cassetta della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda, al piano o in altro luogo, presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. La firma è apposta dall'operatore postale sui documenti di consegna in cui è attestata anche la suddetta modalità di recapito.
    

    
      2. Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, al fine di consentire il rispetto delle norme igienico-sanitarie previste dalla vigente normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, in via del tutto eccezionale e transitoria, la somma di cui all'art. 202, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dall'entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, è ridotta del 30% se il pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. La misura prevista dal periodo precedente può essere estesa con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata delle misure restrittive.
    

    
      Articolo 109.
    

    
      (Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza a fronte dell'emergenza COVID-19)
    

    
      1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 42, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico.
    

    
      Articolo 110.
    

    
      (Rinvio questionari Sose)
    

    
      1. Il termine di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, relativo alla scadenza per la restituzione da parte delle Province e delle Città Metropolitane del questionario SOSE denominato FP20U e dei Comuni denominato FC50U, è fissato in centottanta giorni.
    

    
      Articolo 111.
    

    
      (Sospensione quota capitale mutui regioni a statuto ordinario)
    

    
      1. Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Le quote capitale annuali sospese sono rimborsate nell'anno successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale.
    

    
      2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvarsi dalla Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019, in coerenza con le disposizioni di cui al presente decreto.
    

    
      3. Ai fini del rispetto del saldo di cui all'articolo 1, comma 466, legge 11 dicembre 2016, n. 232, in sede di Conferenza Stato Regioni, possono essere ceduti spazi finanziari finalizzati agli investimenti alle Regioni maggiormente colpite.
    

    
      4. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 4,3 milioni di euro e a 338,9 milioni in termini di saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 112.
    

    
      (Sospensione quota capitale mutui enti locali)
    

    
      1. Il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
    

    
      2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato per il finanziamento di interventi utili a far fronte all'emergenza COVID-19.
    

    
      3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui all'art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai mutui che hanno beneficiato di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento in scadenza nel 2020, autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi sismici.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 276,5 milioni, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 113.
    

    
      (Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti)
    

    
      1. Sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di:
    

    
      a) presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70;
    

    
      b) presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, nonché trasmissione dei dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli ai sensi dell'articolo 17, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188;
    

    
      c) presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49;
    

    
      d) versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 24, comma 4, del decreto 3 giugno 2014, n. 120.
    

    
      Articolo 114.
    

    
      (Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni)
    

    
      1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito presso il Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato a concorrere al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi di Province, città metropolitane e comuni. Il fondo è destinato per 65 milioni ai comuni e per 5 milioni alle province e città metropolitane.
    

    
      2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute, da adottarsi, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 70 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 115.
    

    
      (Straordinario polizia locale)
    

    
      1. Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, e limitatamente alla durata dell'efficacia delle disposizioni attuative adottate ai sensi dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con DPCM 9 marzo 2020, non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio.
    

    
      2. Presso il Ministero dell'interno è istituito per l'anno 2020 un fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro al fine di contribuire all'erogazione dei compensi per le maggiori prestazioni di lavoro straordinario di cui al comma 1 e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale del medesimo personale. Al riparto delle risorse del fondo di cui al presente comma si provvede con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, adottato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 2 per l'anno 2020, pari a 10 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 116.
    

    
      (Termini riorganizzazione Ministeri)
    

    
      1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 febbraio 2020, i termini previsti dalla normativa vigente concernenti i provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, sono prorogati di tre mesi rispetto alla data individuata dalle rispettive disposizioni normative.
    

    
      Articolo 117.
    

    
      (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni)
    

    
      1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, le parole «fino a non oltre il 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino a non oltre i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020».
    

    
      Articolo 118.
    

    
      (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, le parole «entro il 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020».
    

    
      Articolo 119.
    

    
      (Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio)
    

    
      1. In favore dei magistrati onorari di cui all'articolo 1 e 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuto un contributo economico mensile pari a 600 euro per un massimo di tre mesi e parametrato al periodo effettivo di sospensione di cui all'articolo 83. Il contributo economico di cui al periodo precedente non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      2. Il contributo non spetta ai magistrati onorari dipendenti pubblici o privati, anche se in quiescenza, e non è cumulabile con altri contributi o indennità comunque denominati erogati a norma del presente decreto.
    

    
      3. Il contributo economico di cui al comma 1 è concesso con decreto del Direttore generale degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia, del Ministero della giustizia, nel limite di spesa complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede nell'ambito delle risorse iscritte a legislazione vigente nell'anno 2020, nel Programma 1.4 "Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria" Azione magistratura onoraria" dello Stato di previsione del Ministero della giustizia.
    

    
      Articolo 120.
    

    
      (Piattaforme per la didattica a distanza)
    

    
      1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 85 milioni per l'anno 2020.
    

    
      2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
    

    
      a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
    

    
      b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;
    

    
      c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. A tal fine, può essere utilizzato anche il fondo di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
    

    
      3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, le istituzioni scolastiche provvedono all'acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
    

    
      4. Limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
      5. Con decreto del Ministro dell'istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le istituzioni scolastiche, tenuto conto della distribuzione per reddito nella relativa regione e del numero di studenti di ciascuna. Col medesimo decreto, è altresì ripartito tra le istituzioni scolastiche anche il contingente di cui al comma 4, tenuto conto del numero di studenti.
    

    
      6. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni scolastiche le somme assegnate in attuazione del presente articolo e, comunque, quelle assegnate in relazione all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, nel limite delle risorse a tal fine iscritte in bilancio e fermo restando il successivo svolgimento dei controlli a cura dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche sull'utilizzo delle risorse finanziarie di cui al presente articolo in relazione alle finalità in esso stabilite.
    

    
      7. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni per l'anno 2020 di euro, con riguardo ai commi da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l'anno 2020 con riguardo al comma 4, si provvede ai sensi dell'articolo 126.
    

    
      Articolo 121.
    

    
      (Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari)
    

    
      1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di contratti di supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche disposti in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, il Ministero dell'istruzione assegna comunque alle istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e saltuaria, in base all'andamento storico della spesa e nel limite delle risorse iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano contratti a tempo determinato al personale amministrativo tecnico ausiliario e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa, nel limite delle risorse assegnate ai sensi del primo periodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza presso le istituzioni scolastiche statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in materia.
    

    
      Articolo 122.
    

    
      (Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID -19)
    

    
      1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è nominato un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Al fine di assicurare la più elevata risposta sanitaria all'emergenza, il Commissario attua e sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza sanitaria, organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di bene strumentale utile a contenere e contrastare l'emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarla, nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, individuando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale. Nell'esercizio di tali attività può avvalersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali di acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province autonome e le aziende sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, inoltre al potenziamento della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l'allocazione delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di terapia intensiva e sub-intensiva, Il Commissario dispone, anche per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile e, ove necessario, del prefetto territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e immobili, anche avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, e provvede alla gestione degli stessi. Il Commissario pone in essere ogni intervento utile per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni necessari per il contrasto e il contenimento dell'emergenza anche ai sensi dell'articolo 5. Per la medesima finalità, può provvedere alla costruzione di nuovi stabilimenti e alla riconversione di quelli esistenti per la produzione di detti beni tramite il commissariamento di rami d'azienda, anche organizzando la raccolta di fondi occorrenti e definendo le modalità di acquisizione e di utilizzazione dei fondi privati destinati all'emergenza, organizzandone la raccolta e controllandone l'impiego secondo quanto previsto dall'art. 99. Le attività di protezione civile sono assicurate dal Sistema nazionale di protezione civile e coordinate dal Capo del dipartimento di protezione civile in raccordo con il Commissario.
    

    
      2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario collabora con le regioni e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni, può adottare in via d'urgenza, nell'ambito delle funzioni di cui al comma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comunicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni su cui il provvedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite.
    

    
      3. Al Commissario compete altresì l'organizzazione e lo svolgimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di monitoraggio dell'attuazione delle misure, provvede altresì alla gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), di cui al regolamento (CE) 2012/2002 e delle risorse del fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza.
    

    
      4. Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto stato di emergenza e delle relative eventuali proroghe. Del conferimento dell'incarico è data immediata comunicazione al Parlamento e notizia nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      5. Il Commissario è scelto tra esperti nella gestione di attività complesse e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, con comprovata esperienza nella realizzazione di opere di natura pubblica. L'incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi pubblici o privati ed è svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle risorse di cui al comma 9.
    

    
      6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1 in raccordo con il Capo del Dipartimento della Protezione civile, avvalendosi, per il suo tramite, delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico scientifico, di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630. Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il Commissario può avvalersi, altresì, di qualificati esperti in materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui definito.
    

    
      7. Sull'attività del Commissario straordinario riferisce al Parlamento il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato.
    

    
      8. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei beni di cui al comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza di cui al comma 1, posto in essere dal Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 29 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante "Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio" e tutti tali atti sono altresì sottratti al controllo della Corte dei Conti, fatti salvi gli obblighi di rendicontazione. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere. La medesima limitazione di responsabilità vale per gli atti, i pareri e le valutazioni tecnico scientifiche resi dal Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6 funzionali alle operazioni negoziali di cui al presente comma.
    

    
      9. Il Commissario, per l'acquisizione dei beni di cui al comma 1, e per le attività di cui al presente articolo fa fronte nel limite delle risorse assegnate allo scopo con Delibera del Consiglio dei Ministri a valere sul Fondo emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate su apposita contabilità speciale intestata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato all'apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
    

    
      Articolo 123.
    

    
      (Disposizioni in materia di detenzione domiciliare)
    

    
      1. In deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi:
    

    
      a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale;
    

    
      b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale;
    

    
      c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge;
    

    
      d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;
    

    
      e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei disordini e nelle sommosse a far data dal 7 marzo 2020;
    

    
      f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato.
    

    
      2. Il magistrato di sorveglianza adotta il provvedimento che dispone l'esecuzione della pena presso il domicilio, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.
    

    
      3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a superiore a sei mesi è applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti penitenziari.
    

    
      4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene disattivata quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi.
    

    
      5. Con provvedimento del capo del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, d'intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, adottato entro il termine di dieci giorni dall'entrata in vigore del presente decreto e periodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, che possono essere utilizzati per l'esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo, tenuto conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle autorità competenti. L'esecuzione del provvedimento nei confronti dei condannati con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore.
    

    
      6. Ai fini dell'applicazione delle pene detentive di cui al comma 1, la direzione dell'istituto penitenziario può omettere la relazione prevista dall'art. 1, comma 4, legge 26 novembre 2010, n. 199. La direzione è in ogni caso tenuta ad attestare che la pena da eseguire non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, che non sussistono le preclusioni di cui al comma 1 e che il condannato abbia fornito l'espresso consenso alla attivazione delle procedure di controllo, nonché a trasmettere il verbale di accertamento dell'idoneità del domicilio, redatto in via prioritaria dalla polizia penitenziaria o, se il condannato è sottoposto ad un programma di recupero o intende sottoporsi ad esso, la documentazione di cui all'articolo 94, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.
    

    
      7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disposta l'esecuzione della pena detentiva con le modalità di cui al comma 1, l'ufficio servizio sociale minorenni territorialmente competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo con l'equipe educativa dell'istituto, provvederà, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione dell'avvenuta esecuzione della misura in esame, alla redazione di un programma educativo secondo le modalità indicate dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, da sottoporre al magistrato di sorveglianza per l'approvazione.
    

    
      8. Restano ferme le ulteriori disposizioni dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, ove compatibili.
    

    
      9. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 124.
    

    
      (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà)
    

    
      1. Ferme le ulteriori disposizioni di cui all'art. 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, anche in deroga al complessivo limite temporale massimo di cui al comma 1 del medesimo articolo, le licenze concesse al condannato ammesso al regime di semilibertà possono avere durata sino al 30 giugno 2020.
    

    
      Articolo 125.
    

    
      (Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni)
    

    
      1. Per l'anno 2020, i termini previsti dall'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati di sei mesi.
    

    
      2. Fino al 31 luglio 2020, il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori quindici giorni.
    

    
      3. Fino al 31 luglio 2020, i termini di cui all'art. 148, commi 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per la formulazione dell'offerta o della motivata contestazione, nei casi di necessario intervento di un perito o del medico legale ai fini della valutazione del danno alle cose o alle persone, sono prorogati di ulteriori 60 giorni.
    

    
      4. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle pmi e facilitarne l'accesso al credito, l'Unioncamere e le camere di commercio, nell'anno in corso, a valere sulle risorse disponibili dei rispettivi bilanci, possono realizzare specifici interventi, anche tramite appositi accordi con il fondo centrale di garanzia, con altri organismi di garanzia, nonché con soggetti del sistema creditizio e finanziario. Per le stesse finalità, le camere di commercio e le loro società in house sono, altresì, autorizzate ad intervenire mediante l'erogazione di finanziamenti con risorse reperite avvalendosi di una piattaforma on line di social lending e di crowdfunding, tenendo apposita contabilizzazione separata dei proventi conseguiti e delle corrispondenti erogazioni effettuate.
    

    
      Articolo 126.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. In relazione a quanto stabilito con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa Integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243 e successive integrazioni e modificazioni, tenuto conto degli effetti degli interventi previsti dal presente decreto, è autorizzata l'emissione di titoli di Stato per un importo fino a 25.000 milioni di euro per l'anno 2020. Tali somme concorrono alla rideterminazione in aumento del limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla legge di approvazione del bilancio e del livello massimo del ricorso al mercato stabilito dalla legge di bilancio, in conformità con la Risoluzione di approvazione. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con quanto stabilito dalle Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa Integrazione, di cui al primo periodo.
    

    
      2. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dall'Allegato 1 al presente decreto.
    

    
      3. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole "58.000 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti "83.000 milioni di euro".
    

    
      4. La dotazione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, è incrementata di 2.000 milioni per l'anno 2020.
    

    
      5. In considerazione del venir meno della necessità di accantonamento dell'importo dei maggiori oneri per interessi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, le risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, sono disaccantonate e rese disponibili, in termini di competenza e cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
    

    
      6. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo in termini di maggiori interessi del debito pubblico e agli oneri di cui agli articoli 7, 43, 55, 66 e 105, pari complessivamente a 400,292 milioni di euro per l'anno 2021, a 374,430 milioni di euro per l'anno 2022, a 396,270 milioni di euro per l'anno 2023, a 418,660 milioni di euro per l'anno 2024, a 456,130 milioni di euro per l'anno 2025, a 465,580 milioni di euro per l'anno 2026, a 485,510 milioni di euro per l'anno 2027, a 512,580 milioni di euro per l'anno 2028, a 527,140 milioni di euro per l'anno 2029, a 541,390 milioni di euro per l'anno 2030 e a 492,700 milioni di euro annui decorrere dall'anno 2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno a 530,030 milioni di euro per l'anno 2021, a 451,605 milioni di euro per l'anno 2022, a 471,945 milioni di euro per l'anno 2023, a 496,235 milioni di euro per l'anno 2024, a 521,305 milioni di euro per l'anno 2025, a 539,655 milioni di euro per l'anno 2026, a 556,785 milioni di euro per l'anno 2027, a 578,555 milioni di euro per l'anno 2028, a 595,215 milioni di euro per l'anno 2029, a 609,465 milioni di euro per l'anno 2030 e a 560,775 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede:
    

    
      a) quanto a 221,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 268,58 milioni di euro per l'anno 2022, a 215,2 milioni di euro per l'anno 2023, a 72,25 milioni di euro per l'anno 2024, a 69,81 milioni di euro per l'anno 2025, a 67,69 milioni di euro per l'anno 2026, a 66,52 milioni di euro per l'anno 2027, a 65,76 milioni di euro per l'anno 2028, a 65,26 milioni di euro per l'anno 2029 e a 26,58 milioni di euro per l'anno 2030, che aumentano in termini di fabbisogno e indebitamento netto a 230,266 milioni di euro per l'anno 2021, a 273,525 milioni di euro per l'anno 2022 e a 216,023 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 55, 66 e 74;
    

    
      b) quanto a 185,30 milioni di euro per l'anno 2021, a 115 milioni di euro per l'anno 2022, a 188 milioni di euro per l'anno 2023, a 351,10 milioni di euro per l'anno 2024, a 390,20 milioni di euro per l'anno 2025, a 401,10 milioni di euro per l'anno 2026, a 421,90 milioni di euro per l'anno 2027, a 449,40 milioni di euro per l'anno 2028, a 464,30 milioni di euro per l'anno 2029, a 516 milioni di euro per l'anno 2030 e a 494 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato ai sensi del comma 5 del presente articolo;
    

    
      c) quanto a 116 milioni di euro per l'anno 2021, a 65 milioni di euro per l'anno 2022, a 69 milioni di euro per l'anno 2023, a 74 milioni di euro per l'anno 2024, a 63 milioni di euro per l'anno 2025, a 72 milioni di euro per l'anno 2026, a 70 milioni di euro per l'anno 2027, a 65 milioni di euro per l'anno 2028, a 67 milioni di euro per l'anno 2029 e 69 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189.
    

    
      7. Le risorse destinate a ciascuna delle misure previste dal presente decreto sono soggette ad un monitoraggio effettuato dal Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base degli esiti del monitoraggio di cui al periodo precedente, al fine di ottimizzare l'allocazione delle risorse disponibili, è autorizzato ad apportare con propri decreti, sentito il Ministro competente, le occorrenti variazioni di bilancio provvedendo a rimodulare le predette risorse tra le misure previste dal presente decreto, ad invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica.
    

    
      8. Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 7, residuassero risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020, le stesse sono versate dai soggetti responsabili delle misure di cui al comma precedente entro il 20 dicembre 2020 ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.
    

    
      9. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.
    

    
      10. Le Amministrazioni pubbliche, nel rispetto della normativa europea, destinano le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, alla realizzazione di interventi finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza connessa all'infezione epidemiologica Covid-19, comprese le spese relative al finanziamento del capitale circolante nelle PMI, come misura temporanea, ed ogni altro investimento, ivi incluso il capitale umano, e le altre spese necessarie a rafforzare le capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale.
    

    
      11. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020.
    

    
      Articolo 127.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per l'Allegato 1 e le Tabelle A e B si rinvia all'Atto Senato 1766 (pagg. 272-274).
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'EMENDAMENTO 1.900 (TESTO CORRETTO) INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le regioni e le province autonome possono incrementare le risorse per le finalità di cui al comma 1 fino al doppio dell'ammontare indicato nella tabella A»;
      

      
                    b) dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Responsabilità datori di lavoro operatori sanitari e sociosanitari)
      

      
                1. Le condotte dei datori di lavoro di operatori sanitari e sociosanitari operanti nell'ambito o a causa dell'emergenza COVID-19, nonché le condotte dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante dal contagio non determinano, in caso di danni agli stessi operatori o a terzi, responsabilità personale di ordine penale, civile, contabile e da rivalsa, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non sempre conformi agli standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile sia in regime ospedaliero che territoriale e domiciliare.
      

      
                2. Dei danni accertati in relazione alle condotte di cui al comma 1, compresi quelli derivanti dall'insufficienza o inadeguatezza dei dispositivi di protezione individuale, risponde civilmente il solo ente di appartenenza del soggetto operante ferme restando, in caso di dolo, le responsabilità individuali.».
      

    



    

     
    
      1.2 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a)  dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le regioni e le province autonome possono incrementare le risorse per le finalità di cui al comma 1 fino al doppio dell'ammontare indicato nella tabella A».
      

      
           b) dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Responsabilità datori di lavoro operatori sanitari e sociosanitari)
      

      
                1. Le condotte dei datori di lavoro di operatori sanitari e sociosanitari operanti nell'ambito o a causa dell'emergenza COVID-19, nonché le condotte dei soggetti preposti alla gestione della crisi sanitaria derivante dal contagio non determinano, in caso di danni agli stessi operatori o a terzi, responsabilità personale di ordine penale, civile, contabile e da rivalsa, se giustificate dalla necessità di garantire, sia pure con mezzi e modalità non sempre conformi agli standard di sicurezza, la continuità dell'assistenza sanitaria indifferibile sia in regime ospedaliero che territoriale e domiciliare.
      

      
                2. Dei danni accertati in relazione alle condotte di cui al comma 1, compresi quelli derivanti dall'insufficienza o inadeguatezza dei dispositivi di protezione individuale, risponde civilmente il solo ente di appartenenza del soggetto operante ferme restando, in caso di dolo, le responsabilità individuali».
      

    



    

     
    
      1.3 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «1050 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: «dell'importo», aggiungere, le seguenti: «, rimodulato in modo proporzionale,»
      

      
                - all'articolo 1, comma 2, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « rimodulati in modo proporzionale.»
      

      
                - all'articolo 18, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di 1.410 milioni di euro» con le seguenti: «di 2.210 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.200».
      

    



    

     
    
      1.4 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «ai 250 milioni di euro» con le parole: «a copertura delle esigenze straordinarie legate all'incremento del valore orario delle prestazioni lavorative».
      

    



    

     
    
      1.5 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Nella Tabella A, prevista dall'articolo 1, alla quarta colonna, nella prima riga, sostituire le parole: «articolo 1, c. 2» con le seguenti:«articolo 1, c. 3».
      

    



    

     
    
      1.10000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 1, comma 3, sostituire le parole: «di cui all'articolo 1, commi 1, lettera a) e 6, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14», con le seguenti: «di cui all'articolo 2-bis, commi 1, lettera a) e 5»;
      

      
                    b) dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:
      

      
                    «Art. 2-bis. (ex articolo 1 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Misure straordinarie per l'assunzione degli specializzandi e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a personale sanitario)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza nonché per assicurare sull'intero territorio nazionale un incremento dei posti letto per la terapia intensiva e sub intensiva necessari alla cura dei pazienti affetti dal predetto virus, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri con deliberazione in data 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020, possono:
      

      
                    a) procedere al reclutamento del personale delle professioni sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni e dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, e degli operatori socio sanitari, nonché di medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi; prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, sino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti per l'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza; è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso; assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. l predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66;
      

      
                    b) procedere alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le modalità ivi previsti compreso il trattamento economico da riconoscere, anche in assenza dell'accordo quadro ivi previsto. Le assunzioni di cui alla presente lettera devono avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e la relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal consiglio della scuola di specializzazione.
      

      
                2. I contratti di lavoro autonomo; stipulati in assenza dei presupposti di cui al comma 1 sono nulli di diritto. L'attività di lavoro prestata ai sensi del presente articolo durante lo stato d'emergenza integra, per la durata della stessa, il requisito dell'anzianità lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                3. Gli incarichi di cui al comma 1 lettera a) possono essere conferiti anche ai laureati in medicina e chirurgia, abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali.
      

      
                4. In ogni caso sono fatti salvi, fermo quanto previsto dal comma 2, gli incarichi di cui al comma 1, lettera a), conferiti, per le medesime finalità, dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale sino alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, fermo il limite di durata ivi previsto.
      

      
                5. Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n, 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità; collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con il decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo. 2020, n. 66. Agli incarichi di cui al presente comma non si applica l'incumulabilità tra redditi da lavoro autonomo e trattamento pensionistico di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
      

      
                    Art. 2-ter. (ex articolo 2 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Misure urgenti per l'accesso al Servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio sanitari di cui all'articolo 2-bis, comma 1, lettera a).
      

      
                2. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti previa selezione per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative che prevedono forme di pubblicità semplificata, quali la pubblicazione dell'avviso solo sul sito dell'Azienda che lo bandisce e per una durata minima di cinque giorni, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga, limitatamente alla spesa gravante sull'esercizio 2020, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale nei limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con il decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66. Per la spesa relativa all'esercizio 2021 si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale.
      

      
                3. Le attività professionali svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                4. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019 l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT1), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica si svolge, previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016.
      

      
                5. Gli incarichi di cui al presente articolo possono essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e penultimo anno di corso della scuola di specializzazione. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti in proporzione all'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
      

      
                    Art. 2-quater. (ex articolo 3 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale delle aziende e degli enti del SSN)
      

      
                1. Per le finalità e gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto, le regioni procedono alla rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                    Art. 2-quinquies. (ex articolo 4 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Misure urgenti per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, al medico iscritto al corso di formazione in medicina generale è consentita l'instaurazione di un rapporto convenzionale a tempo determinato con il Servizio sanitario nazionale. Le ore di attività svolte dai suddetti medici dovranno essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computarsi nel monte ore complessivo, previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n, 368.
      

      
                2. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e della guardia medica turistica e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza. Le ore di attività svolte dai suddetti medici dovranno essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computarsi nel monte ore complessivo previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. In caso di assunzione di incarico provvisorio che comporti una assegnazione di un numero di assistiti superiore a 650, l'erogazione della borsa di studio è sospesa. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.
      

      
                3. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVlD-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, si intendono integrate con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le Università, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi fermativi previsti.
      

      
                    Art. 2-sexies. (ex articolo 5 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Incremento delle ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale)
      

      
                1. Le aziende sanitarie locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere per l'anno 2020 ad un aumento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'Accordo Collettivo Nazionale vigente, nel limite di spesa pari a 6 milioni di euro.
      

      
                    Art. 2-septies. (ex articolo 6 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Disposizioni urgenti in materia di volontariato)
      

      
                1. Per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per il periodo della durata dello stato emergenziale, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non si applica il regime di incompatibilità di cui all'articolo 17, comma 5, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117».
      

      
                    b-bis). All'articolo 3, dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono riconoscere alle strutture inserite nei piani adottati in attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera b), la remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati all'allestimento dei reparti e alla gestione dell'emergenza COVID 19 secondo le disposizioni dei predetti piani.
      

      
                2. Il riconoscimento avviene in sede di rinegoziazione per l'anno 2020 degli accordi e dei contratti di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per le finalità emergenziali previste dai predetti piani.
      

      
                3. La determinazione della remunerazione avviene in deroga alle disposizioni vigenti e tiene altresì conto dei costi diretti ed indiretti conseguenti alla sospensione delle attività assistenziali ordinarie e alla riprogrammazione conseguente alla attuazione dei piani emergenziali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b).
      

      
                4. Le regioni, ivi comprese quelle in piano di rientro, possono riconoscere un incremento tariffario per le attività rese a pazienti COVID, limitatamente alla permanenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                5. Nella vigenza dell'accordo rinegoziato ai sensi del comma 2, gli enti e le aziende del servizio sanitario nazionale corrispondono agli erogatori privati, a titolo di acconto e salvo conguaglio, un corrispettivo, su base mensile, per le prestazioni rese ai sensi del presente articolo, nel limite del 70 per cento dei dodicesimi corrisposti o comunque dovuti per l'anno 2019.
      

      
                6. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dal presente articolo, rispetto alle risorse già destinate agli erogatori privati, si fa fronte nell'ambito e nei limiti delle risorse di cui al comma 6''
      

      
                    c) dopo l'articolo 4 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                    «Art. 4-bis. ( ex 8 decreto-legge 14)
      

      
                    (Unità speciali di continuità assistenziale)
      

      
                1. Al fine di consentire al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità assistenziale di garantire l'attività assistenziale ordinaria, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano istituiscono, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, presso una sede di continuità assistenziale già esistente una unità speciale ogni 50.000 abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero. L'unità speciale è costituita da un numero di medici pari a quelli già presenti nella sede di continuità assistenziale prescelta. Possono far parte dell'unità speciale: i medici titolari o supplenti di continuità assistenziale; i medici che frequentano il corso di formazione specifica in medicina generale; in via residuale, i laureati in medicina e chirurgia abilitati e iscritti all'ordine di competenza. L'unità speciale è attiva sette giorni su sette, dalle ore. 8,00 alle ore 20.00, e ai medici per le attività svolte nell'ambito della stessa è riconosciuto un compenso lordo di 40 euro ad ora.
      

      
                2. Il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta o il medico di continuità assistenziale comunicano all'unità speciale di cui al comma 1, a seguito del triage telefonico, il nominativo e l'indirizzo dei pazienti di cui al comma 1. I medici dell'unità speciale per lo svolgimento delle specifiche attività devono essere dotati di ricettario del Servizio sanitario nazionale, di idonei dispositivi di protezione individuale e seguire tutte le procedure già all'uopo prescritte.
      

      
                3. Il triage per i pazienti che si recano autonomamente in pronto soccorso dovrà avvenire in un ambiente diverso e separato dai locali adibiti all'accettazione del medesimo pronto soccorso; al fine di consentire alle strutture sanitarie di svolgere al contempo le ordinarie attività assistenziali.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo hanno efficacia limitatamente alla durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                    Art. 4-ter. (ex 9 decreto-legge 14)
      

      
                    (Assistenza a persone e alunni con disabilità)
      

      
                1. Durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, gli enti locali possono fornire, tenuto conto del personale disponibile, anche impiegato presso terzi titolari di concessioni o convenzioni o che abbiano sottoscritto contratti di servizio con gli enti locali medesimi, l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari, finalizzate al sostegno nella fruizione delle attività didattiche a distanza previste all'articolo 2, comma 1, lettera m), e alla realizzazione delle attività previste all'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020, impiegando i medesimi operatori e i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previste.
      

      
                2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano hanno facoltà di istituire, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, unità speciali atte a garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a domicilio in favore di persone con disabilità che presentino condizioni di fragilità o di comorbilità tali da renderle soggette a rischio nella frequentazione dei centri diurni per persone con disabilità.
      

      
                3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                d) all'articolo 5, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 4 sostituire le parole: «dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le parole: «dall'articolo 5-bis, comma 3»;
      

      
                    2) al comma 5, dopo le parole: «ai medici» inserire le seguenti: «, compresi quelli con rapporto convenzionale o comunque impegnati nell'emergenza COVID-19».
      

      
                e) dopo l'articolo 5 sono aggiunti seguenti:
      

      
                    «Art. 5-bis. (ex Art. 34 del decreto-legge n. 9)
      

      
                    (Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e medicali)
      

      
                1. Il Dipartimento della protezione civile e i soggetti attuatori individuati dal Capo dei dipartimento della protezione civile fra quelli di cui all'ordinanza del medesimo in data 3 febbraio 2020 n. 630, nonché il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, sono autorizzati, nell'ambito delle risorse disponibili per la gestione dell'emergenza, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, ad acquisire dispositivi di protezione individuali (DPI) come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e altri dispositivi medicali, nonché a disporre pagamenti anticipati dell'intera fornitura, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito l'utilizzo di dispositivi di protezione individuali di efficacia protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi dì protezione individuale previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato tecnico scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630.
      

      
                3. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità.
      

      
                    Art. 5-ter. (ex articolo 10 decreto-legge 14).
      

      
                    (Disposizioni per garantire l'utilizzo di dispositivi medici per ossigenoterapia)
      

      
                1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le federazione dei farmacisti titolari di farmacie private nonché la federazione nazionale delle farmacie comunali, adottato, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 luglio 2020, sono definite le modalità con cui si rende disponibile sul territorio nazionale, attraverso le strutture sanitarie individuate dalle regioni ovvero, in via sperimentale fino all'anno 2022, mediante la rete delle farmacie dei servizi, la fornitura di ossigeno e la ricarica dei presidi portatili che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, garantiscono l'ossigenoterapia. Il decreto di cui al presente comma è finalizzato, altresì, ad individuare le specifiche modalità tecniche idonee a permettere la ricarica dei presidi citati in modo uniforme sul territorio nazionale, nonché le modalità con cui le aziende sanitarie operano il censimento dei pazienti che necessitano di terapia ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 1 e in ragione dell'emergenza COVID-19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Ministro della salute può provvedere con ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 1, della legge 23 dicembre 1978, n. 833.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate mediante le risorse strumentali, umane e finanziarie previste dalla legislazione vigente, nel rispetto dei limiti di finanziamento di cui all'articolo 1, commi 406 e 406-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                    Art. 5-quarter. (ex Art. 11 dl 14).
      

      
                    (Misure di semplificazione per l'acquisto di dispositivi medici);
      

      
                1. Al fine di conseguire la tempestiva acquisizione dei dispositivi di protezione individuale e medicali necessari per fronteggiare l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato all'apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato delle forniture.
      

      
                2. Al conto corrente di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, commi 7 e 8, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                3. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei dispositivi di cui al comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza di cui allo stesso comma 1, posto in essere dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 29 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 del 7 dicembre 2010, e tali atti sono altresì sottratti al controllo della Corte dei conti. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere.
      

      
                    Art. 5-quinquies. (ex Art. 12 decreto-legge 14).
      

      
                    (Disposizioni per l'acquisto di dispositivi di assistenza ventilatoria)
      

      
                1. Al fine di incrementare la disponibilità di dispositivi per il potenziamento dei reparti di terapia intensiva necessari alla gestione dei pazienti critici affetti dal virus COVID-19, il Dipartimento della protezione civile, per il tramite del soggetto attuatore CONSIP S.p.A., nominato con decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile del 5 marzo 2020, rep. n. 741, è autorizzato ad acquistare con le procedure di cui all'articolo 5-bis del presente decreto e comunque anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 163, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cinquemila impianti di ventilazione assistita e i relativi materiali indispensabili per il funzionamento dei ventilatori.
      

      
                2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 185 milioni di euro per l'anno 2020 al cui onere si provvede a valere sul fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
      

      
                    Art. 5-sexties. (ex articolo 13 decreto-legge 14).
      

      
                    (Attuazione degli adempimenti previsti per il sistema sanitario)
      

      
                1. Al fine di impiegare il personale sanitario delle strutture pubbliche o private prioritariamente nella gestione dell'emergenza, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono rimodulare o sospendere le attività di ricovero e ambulatoriali differibili e non urgenti, ivi incluse quelle erogate in regime di libera professione intramuraria,
      

      
                2. Agli esercenti le professioni sanitarie, impegnati a far fronte alla gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 novembre 2003, non si applicano le disposizioni sui limiti massimi di orario di lavoro prescritti dai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore; a condizione che venga loro concessa una protezione appropriata, secondo modalità individuate mediante accordo quadro nazionale, sentite le rappresentanze sindacali unitarie e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative».
      

      
                f) All'articolo 10, comma 1, le parole: «Per le medesime finalità di cui al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14», sono soppresse, e le parole: «all'articolo 1 del predetto decreto-legge», sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 2-bis»;
      

      
                g) All'articolo 12, comma 1, le parole: «articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020; n. 14», sono sostituite dalle seguenti: «articoli 2-bis e 2-ter»;
      

      
                h) All'articolo 13, comma 1, le parole: «articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14», sono sostituite dalle seguenti: «articoli 2-bis e 2-ter»;
      

      
                i) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 14. - (Sorveglianza sanitaria) (ex articolo 7 decreto-legge 14 coordinato con art. 14 del dl 18, che viene assorbito dal presente) - 1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 non si applica:
      

      
                    a) agli operatori sanitari;
      

      
                    b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali;
      

      
                    c) ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci, dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori.
      

      
                2. I lavoratori di cui al presente articolo, sottoposti a sorveglianza, sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo per Covid-19».
      

      
                j) All'articolo 15, comma 1 sostituire le parole: «dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le parole «dall'articolo 5-bis».
      

      
                k) All'articolo 16, comma 1 sostituire le parole «dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9» con le parole «dall'articolo 5-bis, comma 3».
      

      
                l) dopo l'articolo 17 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                    «Art. 17-bis. (ex Art. 14 decreto-legge 14).
      

      
                    (Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale)
      

      
                1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica e, in particolare, per garantire la protezione dall'emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero determinata dalla diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi, nonché per assicurare la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere, g), h) e i), e dell'articolo 10 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nonché dell'articolo 2-sexies, comma 2, lettere t) e u), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti operanti nel Servizio nazionale di protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti attuatori di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, nonché gli uffici del Ministero della salute e dell'Istituto Superiore di Sanità, le strutture pubbliche e private che operano nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle misure disposte ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19), anche allo scopo di assicurare la più efficace gestione dei flussi e dell'interscambio di dati personali, possono effettuare trattamenti, ivi inclusa la comunicazione tra loro, dei dati personali, anche relativi agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679, che risultino necessari all'espletamento delle funzioni ad essi attribuite nell'ambito dell'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.
      

      
                2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi da quelli di cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da quelli di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 20i6/679, sono effettuate, nei casi in cui risultino indispensabili ai fini dello svolgimento delle attività connesse alla gestione dell'emergenza sanitaria in atto.
      

      
                3. I trattamenti di dati personali di cui ai commi 1 e 2 sono effettuati nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del citato regolamento (UE) 2016/679, adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.
      

      
                4. Avuto riguardo alla necessità dì contemperare le esigenze di gestione dell'emergenza sanitaria in atto con quella afferente alla salvaguardia della riservatezza degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 possono conferire le autorizzazioni di cui all'articolo 2-quaterdecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, anche oralmente.
      

      
                5. Nel contesto emergenziale in atto, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1, lettera e), del menzionato regolamento (UE) 2016/679, fermo restando quanto disposto dall'articolo 82 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo possono omettere l'informativa di cui all'articolo 13 dei medesimo regolamento o fornire una informativa semplificata, previa comunicazione orale agli interessati dalla limitazione.
      

      
                6. Al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, i soggetti di cui al comma 1 adottano misure idonee a ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto dell'emergenza all'ambito delle ordinarie competenze e delle regole che disciplinano i trattamenti di dati personali.
      

      
                    Art. 17-ter. (ex articolo 16 del decreto-legge 14)
      

      
                    (Regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e Bolzano)
      

      
                1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano tenendo conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti e ove non diversamente previsto, entro i limiti delle rispettive disponibilità di bilancio.
      

      
                1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 5-sexties e 12 del presente decreto si applicano, secondo le modalità stabilite d'intesa tra le Università di riferimento e le Regioni e comunque nei limiti del finanziamento sanitario corrente come accresciuto dalle disposizioni del presente decreto, anche alle aziende ospedaliero-universitarie, di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, che  presta servizio.
      

      
                    Art. 17-quater. (ex articolo 12 del decreto-legge 9)
      

      
                    (Proroga validità tessera sanitaria)
      

      
                1. La validità delle tessere sanitarie di cui all'articolo 50, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché di cui all'articolo 11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 20101 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con scadenza antecedente al 30 giugno 2020 è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la componente della Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS), La proroga non è efficace per la tessera europea di assicurazione malattia riportata sul retro della tessera sanitaria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per le quali sia stata effettuata richiesta di duplicato, al fine di far fronte ad eventuali difficoltà per la consegna all'assistito, il Ministero dell'economia e delle finanze rende disponibile in via telematica una copia provvisoria presso la ASL di assistenza ovvero tramite le funzionalità del portale www.sistemats.it, realizzate d'intesa con il Ministero della salute, sentito il Garante della protezione dei dati personali. La copia non assolve alle funzionalità di cui alla componente della Carta Nazionale dei Servizi. (TS-CNS)».
      

      
                m) l'articolo 18, comma 1, è sostituito dal seguente comma:
      

      
                «1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, in relazione agli interventi previsti dagli articoli 1, commi 1 e 3, 2-bis, commi 1, lettera a) e 5, 2-ter, 2-sexies, 3, commi 1, 2 e 3, e 4-bis è incrementato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 750 milioni di euro ripartiti tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulla base di quanto previsto dalla Tabella A allegata al presente decreto e 660 milioni di euro ripartiti sulla base di disposto dal decreto direttoriale del 10 marzo 2020, emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 2020, n. 66. Ai relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell'anno 2020, all'apertura di un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco «COV 20», garantendo pertanto una tenuta distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell'emergenza che in ogni caso confluiscono nei modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2019. Ciascuna regione è tenuta a redigere un apposito Programma operativo per la gestione dell'emergenza Covid-19 da approvarsi da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'economia, e delle finanze e da monitorarsi da parte dei predetti Ministeri congiuntamente».
      

      
                n) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 è abrogato. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14.
      

      
                1-ter. Gli articoli 12, 23 e 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi articoli 12, 23 e 34 di cui al decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9».
      

    



    

     
    
      1.6 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                «3-bis. A decorrere dal 1 giugno 2020 i fondi contrattuali di cui al comma 1 sono altresì incrementati con i maggiori proventi derivanti dal comma 6-bis dell'articolo 126 del presente decreto. Ai proventi di cui al periodo precedente accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 126 dopo il comma 6 inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 659, della legge 27 dicembre 2019, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                    ''a) nell'articolo 39-octies:
      

      
                        1) al comma 5, alla lettera a), le parole: ''euro 30'', sono sostituite dalle seguenti: ''euro 40'', alla lettera b) le parole ''euro 32'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 39'', e alla lettera c) le parole: ''euro 125'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 135'';
      

      
                        2) nel comma 6, secondo periodo, le parole: ''95,22 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''97,22 per cento'';
      

      
                    b) nell'allegato 1, la voce ''tabacchi lavorati'' è sostituita dalla seguente: ''Tabacchi lavorati: a) sigari 24 per cento; b) sigaretti 25 per cento; c) sigarette 60 per cento; d) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette 60 per cento; e) altri tabacchi da fumo 57 per cento; f) tabacchi da fiuto e da mastico 26 per cento''.
      

      
                6-ter. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è abrogato il comma 3-sexies dell'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sino data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è fatto salvo quanto previsto dal comma 3-septies del medesimo articolo 4.».
      

    



    

     
    
      1.7 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di tutelare il benessere fisico e psicofisico ed il miglioramento della gestione dello stress e dello stress traumatico della popolazione, le regioni sostengono, attraverso le strutture del Sistema Sanitario Regionale, iniziative destinate al supporto psicologico della popolazione, con particolare attenzione ai minori, attraverso servizi di consulenza di personale specializzato. In relazione alle restrizioni ed alle condizioni di isolamento, nonché nel pieno rispetto delle misure di prevenzione relative al contrasto alla diffusione del virus, le iniziative di cui al presente comma devono intendersi come servizi gestiti tramite l'utilizzo di strumenti di comunicazione digitale. Le Regioni, nel caso in cui siano state già intraprese le iniziative di cui al presente comma, nonché nel caso in cui siano a conoscenza di iniziative similari sul territorio di natura privata, si impegnano a favorirne l'adeguata pubblicità tra la popolazione, al fine di incentivare il ricorso a tale tipologia di consulenza.
      

      
                3-ter. È istituito un servizio telefonico nazionale di emergenza psicologica durante il periodo di emergenza, fino a 30 giorni successivi al suo termine. La Presidenza del consiglio dei ministri con proprio decreto da adottare entro 10 giorni dall'entra in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvede all'affidamento della gestione del presente servizio. Per le finalità di cui al presente comma è destinato euro 1 milione a valere sul Fondo di cui all'articolo 12, comma 4, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.».
      

    



    

     
    
      1.8 

      

       
      
        Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per i dirigenti medici e sanitari impegnati a contrastare l'emergenza derivante dalla diffusione del COVID 19, per tutto il periodo emergenziale, il valore economico dell'attività prestata in regime di straordinario, della indennità di guardia e reperibilità, notturna e festiva, è incrementato del 100% rispetto a quanto definito nel CCNL in vigore. Allo stesso personale, e nel medesimo arco temporale, viene corrisposta una indennità di rischio biologico pari a euro 2000/mese. Gli oneri economici, quantificabili in 500 milioni sono a carico dei bilanci aziendali».
      

    



    

     
    
      G1.100 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo I del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dagli articoli 1 a 18, individua specifiche misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19;
      

      
                    ai commi 1 e 2 dell'articolo 1 (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del Servizio sanitario nazionale) si prevede un incremento per il 2020 delle risorse del «fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro» della dirigenza medica e sanitaria e del «fondo condizioni di lavoro e incarichi» del personale del comparto sanità. L'incremento è complessivamente pari a 250 milioni di euro ed è inteso ad elevare le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario (dipendente dagli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale) direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del virus COVID-19. Tale incremento, suddiviso per ciascuna regione o provincia autonoma secondo gli importi indicati nella Tabella A allegata al presente decreto, definiti sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019, è disposto a valere sul finanziamento sanitario corrente per l'anno 2020 e attribuito in deroga ai limiti relativi al livello delle risorse per i trattamenti economici accessori dei pubblici dipendenti;
      

      
                    l'articolo 18 decreto legge «cura Italia» (Rifinanziamento fondi) dispone infatti l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, in relazione agli interventi previsti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale di cui al Titolo I del dl, oltre che per le misure di incremento delle assunzioni nel comparto sanitario disposte dal decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14. Al comma 4, per far fronte agli oneri dell'articolo 18, si fa rinvio alla clausola di copertura del decreto prevista al successivo articolo 126 (Disposizioni finanziarie) che provvede pertanto alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge con l'autorizzazione ad emettere titoli di Stato per un importo fino a 25. 000 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    l'articolo 10 consente all'INAIL di conferire incarichi di lavoro autonomo a 200 medici specialisti ed a 100 infermieri;
      

      
                    il comma 1 dell'articolo 12 consente, in via temporanea, che gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale trattengano in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza.
      

      
                premesso, altresì, che:
      

      
                    ulteriori disposizioni del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recanti un complesso di misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini del sostegno economico alle famiglie, ai soggetti più fragili e al welfare del nostro Paese, sono contenute anche negli articoli 4 7 e 48 dello stesso decreto «cura Italia»;
      

      
                    nello specifico, l'articolo 47 prevede le condizioni di operatività delle strutture pubbliche o private accreditate presso il Sistema Sanitario nazionale, che erogano prestazioni diurne per persone con disabilità, disponendo la chiusura per quelle che svolgono prestazioni di tipo sanitario e sociosanitario non indifferibili. Per le strutture che svolgono attività indifferibili per persone con disabilità ad alta necessità di sostegno sanitario è consentita l'attività purché sia possibile il rispetto delle misure previste per il contenimento del contagio da COVID-19;
      

      
                    tale disposizione normativa (rubricata con il titolo «Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche domiciliare») prescrive la sospensione dell'erogazione delle prestazioni con l'obiettivo di concretizzare la misura del distanziamento sociale per la popolazione fragile bisognosa di prestazioni socio-sanitarie erogate dalle strutture riabilitative;
      

      
                    nello stesso articolo e nell'intero provvedimento non compaiono, però, le misure compensative per le strutture che erogano le prestazioni in regime di accreditamento e/o convenzione, a differenza di quanto, invece, opportunamente si prevede nel successivo art. 48, al comma 2, per altre tipologie di servizi (socio-assistenziali) dove si affronta il problema dell'impatto finanziario che ricade sulle strutture erogatrici, in conseguenza della sospensione dell'attività;
      

      
                    in base alla disciplina di cui all'articolo 48 («Prestazioni individuali domiciliari»), infatti, nel periodo di sospensione delle attività dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia e dei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, le pubbliche amministrazioni forniscono prestazioni individuali domiciliari o a distanza, ovvero prestazioni negli stessi luoghi ove sono svolti ordinariamente tali servizi nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione;
      

      
                    la fattispecie di cui all'articolo 4 7 appare pertanto analoga a quella trattata nell'articolo 48 dello stesso decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che da una parte prevede la remunerazione dei gestori dei servizi socio-assistenziali e dall'altra, al terzo comma, esclude giustamente dalla cassa integrazione i lavoratori impiegati in questa aziende;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia una crisi senza precedenti che sta esponendo il nostro Paese ad una prova durissima e ha indotto il Governo a individuare responsabilmente ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie;
      

      
                    il nostro Sistema sanitario nazionale pubblico, sovraccaricato per il significativo tasso di contagio attribuito al Covid-19 rispetto alla necessità di erogare cure con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana, nonostante notevoli criticità e debolezze profonde trascinate in tanti anni di definanziamento, sta affrontando questo passaggio difficile - come anche riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità - in modo straordinario con tutte le sue forze e le sue risorse umane - innanzitutto medici, infermieri e operatori sanitari - che stanno lavorando senza sosta in prima linea negli ospedali per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, garantendo la tutela dei beni primari della vita e della salute dei cittadini;
      

      
                    anche dopo lo stanziamento di notevoli risorse per la sanità disposte dal decreto cura Italia, occorre continuare a rilanciare un servizio sanitario pubblico equo e universalistico che rappresenta una conquista sociale irrinunciabile per i cittadini;
      

      
                considerato che:
      

      
                    anche per le strutture erogatrici considerate nell'art. 47 le conseguenze sono molto impattanti sul piano finanziario, considerato che gli accordi contrattuali e le normative di tutte le regioni non contemplano situazioni di tale eccezionalità. Si rende necessaria, quindi, un'integrazione della norma, nella direzione di estendere all'art. 47 quanto è previsto all'art. 48, per salvaguardare le strutture e il relativo personale dipendente. Va considerato altresì che, anche laddove fosse prevista la cassa integrazione, questa non risolverebbe il problema in quanto per le strutture i costi fissi sono notevoli a prescindere dal personale e determineranno una situazione di- grave crisi;
      

      
                    si rende ulteriormente necessario prevedere misure di sostegno più organiche per l'assistenza domiciliare per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità. Va incentivata un'attività di assistenza domiciliare su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare, della persona assistita, in coordinamento con le autorità competenti e in rapporto con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari professionali delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19;
      

      
                    la grave emergenza sanitaria causata dalla pandemia da Covid-19 vede impegnate allo stremo anche associazioni di volontariato e Onlus che con le loro sole e scarse risorse si prodigano in interventi mettendo a disposizione i loro mezzi, ambulanze, e operatori volontari, lamentando la insostenibilità economica per loro di acquistare dispositivi di protezione individuali e prodotti di sanificazione delle ambulanze dopo il trasporto di contagiati da Covid-19. È necessario prevedere un sostegno economico per le associazioni di volontariato e Onlus che si stanno prodigando senza sosta per affrontare la pandemia;
      

      
                    l'articolo 48 del decreto legge in esame prevede che durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 65 del 2017 le pubbliche amministrazioni forniscano servizi in forme individuali domiciliari o a distanza. L'articolo 2 del decreto legislativo n. 65 del 2017 si riferisce ai servizi educativi ma relativamente ai bambini dai tre mesi ai sei anni. L'articolo 2 del decreto legislativo n.66 del 2017 reca norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e si applica ai bambini e bambine della scuola dell'infanzia, alle alunne e alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, alle studentesse e studenti della scuola secondaria di secondo grado. Appare pertanto necessario che i servizi e la promozione scolastica in particolare l'inclusione scolastica veda l'intervento anche nei confronti degli studenti con disabilità;
      

      
                    l'emergenza sanitaria derivante dal Covid-19 sta provocando gravi ricadute economiche sui componenti percettori di reddito nelle famiglie che si vedono a causa di licenziamenti, cassa integrazione o a chiudere l'attività a vedere una riduzione anche pesante del loro reddito. In particolare stanno riscontrando notevoli difficoltà le famiglie in locazione con contratti privatistici e studenti fuori sede costretti a sospendere gli studi a tornare nelle loro famiglie di origine ma continuando a pagare un affitto per un alloggio che non abitano in base ad un contratto di locazione registrato. In questo modo migliaia di famiglie e di studenti fuorisede rischiano di cadere nel baratro della morosità con conseguente rischio di sfratto per morosità e al contempo migliaia di piccoli proprietari rischiano di dovere rinunciare ad un reddito per alcuni molto importante. Appare quindi necessario prevedere che sia istituito un apposito fondo straordinario per erogare un contributo affitto da erogare fino a cessata emergenza sanitaria senza bandi e con modalità di presentazione delle richieste per via telematica e erogazione del contributo affitto direttamente al proprietario, garantendo al contempo una allocazione di risorse adeguate al fine di rispondere a tutte le richieste;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere:
      

      
                    - un ulteriore incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale, per mobilitare maggiori risorse, innanzitutto per la remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario, e conferire maggiori benefici contrattuali per il personale sanitario impegnato a far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID;
      

      
                    - una semplificazione in questo periodo di emergenza per i requisiti di accesso ai benefici per i bisogni dei pazienti con disabilità, comprese quelle derivanti da neoplasie del sangue, nonché percorsi di garanzia che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66;
      

      
                    - una implementazione delle piattaforme digitali per la comunicazione a distanza e la telemedicina allo scopo di mantenere la funzionalità della rete dei servizi territoriali rivolti alle persone più fragili;
      

      
                    - che le prestazioni riabilitative, sanitarie o socio sanitarie, non erogate dalle strutture accreditate e convenzionate per effetto della sospensione, anche se disposta con provvedimenti regionali o delle Aziende Sanitarie, fino al permanere del rischio sanitario, possano essere remunerate sulla base dei piani di intervento in atto e secondo le tariffe di remunerazione in vigore in ogni Regione, fermo restando il limite del tetto di spesa massimo assegnato a ogni struttura nell'anno2020, e che, pertanto, la remunerazione delle prestazioni non erogate per effetto della sospensione comporta la conseguente inibizione all'accesso ai trattamenti di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti, per il personale sospeso a causa dell'emergenza sanitaria;
      

      
                    - l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di un «Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare per l'emergenza da COVID-19», per far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID-19;
      

      
                    - uno stanziamento di risorse a sostegno delle associazioni e onlus, di cui all'articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n 117, per sostenerle nell'acquisto di dispositivi di protezione individuale, nell'acquisto di prodotti di sanificazione delle ambulanze nonché nell'acquisto di ulteriori ambulanze;
      

      
                    - l'istituzione di un fondo straordinario per un contributo affitto durante l'emergenza sanitaria fino a sua cessata evidenza al fine di impedire che migliaia di famiglie e di studenti fuorisede vadano incontro a sfratti per morosità e che migliaia di proprietari locatori debbano non solo rinunciare ad un introito ma anche andare incontro a richieste al giudice di convalida di sfratto per morosità.
      

    



    

     
    
      G1.101 

      

       
      
        Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la prima parte del decreto riguarda il potenziamento di sanità e protezione civile, con un finanziamento di circa 1,150 miliardi ciascuno. Per il Sistema sanitario nazionale sono previste 20 mila assunzioni già deliberate. Per il pagamento degli straordinari a medici e infermieri, vengono stanziati invece 150 milioni di euro. Previsto anche un potenziamento delle reti di assistenza territoriale, con quasi 350 milioni di euro. La sanità privata è chiamata a mettere a disposizione il personale sanitario in servizio, i locali e le apparecchiature;
      

      
                    le regioni possono inoltre attivare aree sanitarie temporanee anche all'interno e all'esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza. I medici potranno restare in servizio anche oltre i limiti previsti per l'accesso alla pensione;
      

      
                    la cifra stanziata per la sanità va ad integrare il fabbisogno sanitario nazionale e distribuita fra le varie regioni secondo le tabelle A e B del presente decreto e non secondo le reali necessità delle regioni maggiormente colpite ad esempio al Veneto spettano poco meno di 61 milioni e alla Campania circa 70 milioni,
      

      
                si impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere un acconto in base ai ricoveri e giornate di ricovero effettuate e successivamente il conguaglio.
      

    



    

     
    
      G1.102 

      

       
      
        Romeo, Pillon
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    le implicazioni che l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta producendo e produrrà sul tessuto socioeconomico nazionale richiedono interventi tempestivi per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché per il sostegno al mondo del lavoro pubblico e privato ed a favore delle famiglie e delle imprese;
      

      
                    l'evoluzione dell'emergenza epidemiologica, caratterizzata dalla estesa diffusione dell'epidemia e dell'incremento dei casi e dei decessi, richiede nondimeno misure di contrasto e contenimento alla diffusione del virus;
      

      
                    tra le misure, sono indispensabili quelle volte a limitare la circolazione delle persone, salvo esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute;
      

      
                    parimenti significative sono le misure di limitazione o divieto delle riunioni o degli assembramenti in luoghi pubblici o aperti al pubblico, ivi incluse le manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, anche di carattere religioso;
      

      
                    il governo ha disposto la sospensione delle cerimonie civili e religiose, nonché la limitazione dell'ingresso nei luoghi destinati al culto;
      

      
                    tali limitazioni a libertà e diritti fondamentali sono ingiustificate, nella misura le cerimonie avvengano in collegamento da remoto o l'ingresso nei luoghi di culto avvenga con modalità tali da assicurare il rispetto delle distanze,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare provvedimenti di propria competenza al fine di consentire che la sospensione delle cerimonie civili o religiose non operi qualora queste si svolgano in collegamento da remoto e ad avviare un'interlocuzione con la Conferenza episcopale italiana CEI) affinché vengano chiarite le modalità di accesso ai luoghi di culto, in modo particolare nell'imminenza delle festività pasquali, ferma restando l'esigenza di adottare misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone e mantenere la distanza di almeno un metro tra i frequentatori.
      

    



    

     
    
      G1.103 

      

       
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766)»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale condizione di emergenza sanitaria ha notevoli ripercussioni sulla vita di tutti i cittadini, ancor più gravi per le persone più vulnerabili, come coloro che già soffrono per problemi di salute mentale e le loro famiglie;
      

      
                    è evidente quanto le operatrici e gli operatori dei servizi del SSN siano duramente impegnati ad affrontare l'emergenza Covid-19, e quanto ogni giorno, in condizioni sempre più difficili, lavorino per affermare il diritto alla salute e alle cure dei cittadini; le misure disposte dal Governo per il potenziamento delle risorse del SSN e del personale impegnato in prima fila per fronteggiare l'emergenza della pandemia da Covid-19 rappresentano certamente la priorità;
      

      
                    non meno centrale per la salute pubblica risulta garantire il funzionamento della rete territoriale della Salute Mentale, come dei servizi territoriali rivolti agli anziani, alle persone con disabilità, alle persone con malattie di lunga durata, perché possa rispondere alle richieste di nuove persone bisognose e a quelle già in carico, nel rispetto delle norme emanate dal Governo;
      

      
                    in questa fase più che mai si metterà alla prova la dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità «non c'è salute senza salute mentale»;
      

      
                    si ritengono necessarie disposizioni chiare valide su tutto il territorio nazionale per contenere l'allarme e prevenire l'abbandono, chiarendo che i servizi territoriali devono garantire le attività terapeutiche e riabilitative ovunque in Italia, e indicando esplicitamente le tipologie di attività da garantire,
      

      
                impegna il governo a valutare l'opportunità di utilizzare misure più stringenti rispetto a quelle contenute nell'articolo 9 del Decreto Legge 14/2020 rivolte alle persone con disabilità, e di attuare disposizioni destinate ad assicurare, con le necessarie misure di prevenzione e protezione per operatori e cittadini-utenti, l'assistenza territoriale e domiciliare alle persone con problemi di salute mentale.
      

    



    

     
    
      G1.104 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    è acclarato che per affrontare adeguatamente l'evento dell'attuale epidemia sia necessario il ricorso alle conoscenze e agli strumenti delle discipline psicologiche e a tal fine è necessario che le risorse dei professionisti psicologi dipendenti e convenzionati siano coordinate e gestite in forma dipartimentale in ogni Azienda Sanitaria onde garantire il migliore risultato nella tutela della salute psichica e garantire l'immediata ricollocazione del personale psicologo per l'attivazione degli interventi psico-sociali da attuare nelle catastrofi così come ed emergenze ai sensi del DPCM 26 luglio 2006 pubblicato in G.U. n. 200 del 29.8.2006.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la creazione di una rete di laboratori di microbiologia per la diagnosi di infezione da COVID19 e disporre l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale.
      

    



    

     
    
      G1.105 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    è necessario intervenire per tutelare la salute degli operatori sanitari coinvolti quotidianamente nella lotta alla diffusione dei contagi, nonché per tutelare la salute di tutti i cittadini,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere in maniera capillare su tutto il territorio nazionale le disposizioni riguardanti il potenziamento delle diagnosi e del monitoraggio della diffusione del virus.
      

    



    

     
    
      G1.106 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza in corso costringe ad implementare forme di sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre misure per di rafforzare la funzionalità del sistema di sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro al fine di contrastare la diffusione del virus.
      

    



    

     
    
      G1.107 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    di fronte all'emergenza Coronavirus la carenza di infermieri di cui soffre il Paese si è fatta sentire in maniera drammatica;
      

      
                    il personale infermieristico, alla stregua dei medici, oltre ad essere allo stremo delle forze, sta mettendo a rischio la salute tutti i giorni;
      

      
                    c'è grande necessità di reperire infermieri, in tutto il paese, non solo nelle regioni più colpite dal Coronavirus;
      

      
                    l'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19, reca che: Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verificata l'impossibilità di assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in graduatorie in vigore, possono conferire incarichi di lavoro autonomo, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza a personale medico e a personale infermieristico, collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo;
      

      
                    al fine di garantire la verifica dei requisiti dei singoli professionisti e svolgere le funzioni di controllo e disciplinari da parte dell'Ordine di riferimento e per fornire una tutela per il singolo lavoratore ai fini della responsabilità professionale, sarebbe necessario che detti lavoratori, collocati a riposo, siano iscritti in maniera del tutto gratuita agli albi professionali competenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di favorire, in previsione dell'assunzione di personale infermieristico collocato a riposo, l'iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del trattamento di quiescenza.
      

    



    

     
    
      G1.108 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    per far fronte alle misure di contenimento legate all'emergenza Coronavirus, molti medici di medicina generale e pediatri di libera scelta hanno attivato modalità di consulto e contatto attraverso modalità di telematiche, Sistemi di Messaggistica, Sistemi di videocontatto e videoconsulto per tutta la giornata anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale;
      

      
                    i medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso di non possesso di DPI idonei, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adeguare la quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo Atto di indirizzo per il rinnovo dell'ACN della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018, al fine di favorire, in questa fase di emergenza, la partecipazione attiva in modalità di tele/videoascolto e di tele/videoconsulto.
      

    



    

     
    
      G1.109 

      

       
      
        Santillo, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge 1766,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame reca misure finalizzate al contrasto dell'emergenza epidemiologica correlata alla diffusione di Covid 19 con particolare riferimento al potenziamento del Servizio sanitario nazionale al sostegno economico di famiglie, lavoratori ed imprese;
      

      
                    l'entità della gravità dell'emergenza sanitaria è stata chiara fin da subito così come è stato compreso immediatamente che l'enorme capacità diffusiva dell'epidemia avrebbe impattato in maniera significativa - sia pure difficilmente quantificabile con precisione - sull'economia nazionale;
      

      
                    nello scenario più ottimistico si stima per il nostro Paese la perdita di 1 punto di Pil nel 2020 e di 18 miliardi dei consumi mentre con il protrarsi delle chiusure delle attività produttive e di quelle del terziario, come commercio, turismo, servizi, trasporti e professioni, la riduzione dei consumi potrebbe toccare i 52 miliardi e il calo del Pil il 3%;
      

      
                    l'attuazione delle misure delle necessarie misure di profilassi e il conseguente stop delle attività produttive non essenziali rischia di bloccare circa il 70% del tessuto produttivo e avere immediate ricadute sulla liquidità delle imprese necessaria per sostenere i costi, dagli stipendi ai fornitori;
      

      
                    al primo passo importante a sostegno delle famiglie e dei lavoratori ne seguiranno, a breve, altri di pari importanza: nella fase successiva a quella attuale sarà dunque necessario approntare un efficace piano di riassetto economico ed industriale per il Paese;
      

      
                    in questo contesto bisognerà essere disponibili ad adottare adottare tutte le misure utili, anche le più innovative e straordinarie, a dare più respiro alle imprese e ai lavoratori; è necessario e urgente, in particolare, un intervento per sostenere, tra le altre, le imprese di rilevante interesse per il sistema produttivo, la cui tenuta è essenziale per rafforzare e tutelare le filiere di appartenenza e preservare valore nel nostro Paese;
      

      
                    la turbolenza sui mercati che nei giorni scorsi ha drasticamente ridotto la capitalizzazione di decine di aziende strategiche italiane alla quale la Consob ha risposto con un blocco trimestrale delle vendite allo scoperto su tutto il listino, sono stati il campanello d'allarme con riguardo a potenziali inserimenti surrettizi di aziende nei nostri asset strategici;
      

      
                    in questo contesto è tuttavia necessario considerare con lucidità e fermezza anche - alla luce della riconversione industriale sostenuta dallo stesso Governo - l'ipotesi di allargare il citato intervento anche ad altri settori sino ad ora non inclusi nella normativa di cui al decreto legge decreto legge 15 marzo 2012, n. 21 convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 in materia di salvaguardia degli assetti proprietari delle società operanti in settori reputati strategici e di interesse nazionale, con riferimento ai poteri speciali esercitabili dal Governo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere la disciplina del citato decreto legge n. 21 del 2012 anche alle aziende del settore sanitario oggi più che mai da considerare come asset strategico per il patrimonio Paese.
      

    



    

     
    
      G1.110 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 il personale sanitario sta svolgendo un ruolo indispensabile, lavorando in prima linea per garantire le cure delle persone che hanno contratto il virus,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di esonerare gli esercenti la professione sanitaria durante l'emergenza Covid19, escludendo la responsabilità civile salvo che in caso di intenzionali lesioni alle persone e restringendo quella penale a casi di colpa grave ma con forti restrizioni rispetto all'ordinario concetto di colpa.
      

    



    

     
    
      G1.111 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza correlata alla diffusione dell'epidemia da Coronavirus (COVID-19) sta mettendo a dura prova il nostro Servizio sanitario nazionale e, in generale, l'intero sistema Paese, generando criticità che ogni giorno si aggravano con l'aumentare dei contagi;
      

      
                    in tale situazione, risulta fondamentale l'apporto che viene dato dal personale sanitario, dagli operatori e dai molti volontari che sono impegnati quotidianamente nell'assistenza e nelle azioni di contrasto alla diffusione dell'epidemia;
      

      
                    lo Stato deve garantire la protezione di queste categorie che, nonostante l'epidemia in atto, stanno continuando a dare un contributo essenziale alla collettività;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire la tempestiva fornitura dei dispositivi di protezione individuale a tutto il personale sanitario, agli operatori e ai volontari attualmente in servizio, anche a quelli operanti nelle strutture pubbliche e private - accreditate, convenzionate e non - comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali;
      

      
                    ad adottare iniziative per garantire, in raccordo con le regioni e gli altri enti istituzionalmente competenti, l'esecuzione dei tamponi naso faringei al personale sanitario, ai volontari e agli operatori sopra individuati.
      

    



    

     
    
      G1.112 

      

       
      
        Binetti, De Poli, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale epidemia di Coronavirus ha evidenziato la grave carenza di medici specialisti in Italia, soprattutto in alcuni ambiti specifici che vanno dalla Medicina d'urgenza, all'Anestesia e rianimazione; dalle Malattie infettive agli Esperti di Sanità Pubblica; per contrasto appare sorprendente che ogni anno ci siano molti neo-laureati che non hanno accesso alle scuole di specializzazione perché il numero delle borse è insufficiente;
      

      
                    tenendo conto che l'Italia non ha bisogno di giovani medici, ma di specialisti. A causa dell'urgenza-emergenza Coronavirus si stanno assumendo nelle nuove strutture ospedaliere neo-laureati sprovvisti di competenze, mentre appare evidente che il personale in servizio stia affrontando turni massacranti per mancanza di sostituzioni;
      

      
                    a causa di una insufficiente programmazione il prossimo concorso per le specializzazioni mediche vedrà una partecipazione di oltre 20.000 candidati, a fronte degli attuali 8.900 contratti di formazione, che non garantiscono né l'emergenza attuale né il futuro previsto turn-over; molti di questi giovani resteranno ancora in attesa di una ulteriore sessione di esami, allungando di un anno l'entrata nella specializzazione e quindi nel mondo del lavoro;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare se in via eccezionale per il prossimo concorso di ammissione alle scuole di specializzazione per la Facoltà di Medicina si possano rendere disponibili 15.000 posti, una parte dei quali possa essere finanziata con i contratti di lavoro già stipulati dai giovani medici con i rispettivi ospedali in cui hanno preso servizio in occasione dell'emergenza Coronavirus e una parte possa essere finanziata dal MIUR implementando le attuali 8.900 borse per le scuole di specializzazione in medicina.
      

    



    

     
    
      G1.113 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il sistema sanitario italiano sta vivendo in questo periodo una delle sfide più difficili a causa dell'emergenza Coronavirus. A questo va ad aggiungersi la carenza di risorse professionali mediche che entro il 2025 rischia di vedere dimezzati i circa 105.000 medici specialisti, attualmente impiegati nella sanità pubblica, a causa dei prossimi pensionamenti;
      

      
                    il comma 521 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, prevede lo stanziamento di 22,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 45 milioni di euro per l'anno 2020, di 68,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 91,8 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023;
      

      
                    il Sistema Sanitario Nazionale rischia oggi di non poter reggere le sfide del futuro se non ci sarà un investimento sulla formazione specialistica che risulta quanto mai necessario ed urgente e che va garantito nell'immediato.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'aumento del numero di contratti di formazione specialistica dei medici per il prossimo triennio, garantendo lo stanziamento dei fondi necessari a finanziare i contratti di formazione.
      

    



    

     
    
      G1.114 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il decreto-legge del 17 Marzo 2020, n.18, è stato eliminato l'esame finale preposto al conseguimento dell'abilitazione all'esercizio nella professione medica, con conseguente possibilità di ottenere l'abilitazione solo previo superamento dell'idoneità al tirocinio pratico-valutativo (TPV) obbligatorio post-laurea;
      

      
                    Il TPV è stato regolarmente svolto dai laureati delle sessioni di luglio e ottobre 2019, che hanno potuto, dunque, ottenere l'abilitazione d'ufficio. Inoltre, gli studenti dell'attuale sesto anno di medicina conseguiranno una laurea di tipo direttamente abilitante allo svolgimento della professione; nonostante tale decreto non preveda l'interruzione del tirocinio pratico-valutativo post-laurea, in diverse università italiane, i laureati delle sessioni di dicembre 2019 e marzo 2020, non hanno avuto notizie o aggiornamento in merito;
      

      
                    come da bando pubblicato dal MIUR, i suddetti tirocini dovrebbero avere inizio giorno 7 aprile 2020 e avere durata trimestrale;
      

      
                    in mancanza di chiarezza ed informazioni, si sta delineando una situazione disomogenea tra università e università che rischia di creare discriminazioni, per pochi mesi, tra laureati in medicina in attesa di tirocinio e laureati già abilitati d'ufficio;
      

      
                    il mancato conseguimento del TPV non solo priverebbe questi laureati della possibilità di ottenere l'abilitazione medica, quanto anche della possibilità di iniziare il percorso di Specializzazione nel caso in cui si riuscisse, previo superamento del test, a ottenere una Borsa di studio;
      

      
                    non ottenere l'abilitazione nei tempi previsti (luglio 2020) significherebbe, inoltre, perdere la possibilità di iniziare il prima possibile l'attività lavorativa o un percorso lavorativo, dunque perdere la possibilità di rafforzare in maniera concreta il Servizio Sanitario durante un'emergenza di portata mondiale come quella che stiamo vivendo oggi;
      

      
                    si porta alla vs attenzione la situazione peculiare di un gruppo di neolaureati in Medicina e Chirurgia presso l'Università di Pisa tra dicembre 2019 e marzo 2020 che, visto il tardivo recepimento del D.M. nº 58/2018 da parte dell'ateneo, non ha potuto svolgere i tirocini abilitanti pre laurea ai sensi del suddetto D.M., ma è in attesa di frequentare i tirocini post lauream, inizialmente calendarizzati a partenza dal 7 aprile 2020;
      

      
                    in un difficile contesto come quello attuale, ci troviamo nella scomoda posizione di chiedere dei chiarimenti circa la conformità della nostra posizione rispetto a quella dei nostri colleghi laureandi: il rinvio dell'inizio dei tirocini post lauream in data 22 giugno 2020 comporta il conseguimento dell'abilitazione auspicabilmente all'inizio dell'autunno, in netto ritardo rispetto alle normali tempistiche e, paradossalmente, anche rispetto ai nostri colleghi che conseguiranno il titolo solo nella sessione estiva.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di convalidare in senso retroattivo i tirocini già svolti durante il corso di studi, secondo quanto disposto dal piano didattico universitario dal momento che detti tirocini già svolti sono sovrapponibili a quelli abilitanti (ai sensi dell'art.2 comma 2 del D.M. nº445/2001) per durata e ambito e pertanto di ritenerli come utili ai fini dell'abilitazione alla professione medica.
      

    



    

     
    
      G1.115 

      

       
      
        Cirinnà, Bini, Boldrini, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerato il significativo impatto dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sul trattamento di soggetti con dipendenze gravi, i quali presentano un alto tasso di disagio psicosociale, di comportamenti rischiosi e situazioni di grave marginalità sociale, anche di detenzione, che rappresentano fattori negativi suscettibili di esporre maggiormente al rischio di infezione da SARS-CoV-2;
      

      
                    considerato che, in questa situazione, gli Operatori dei Dipartimenti e dei Servizi delle Dipendenze (SerD) - servizi sanitari essenziali e con prestazioni specialistiche ambulatoriali, territoriali e di comunità indifferibili - si trovano a trattare un elevato carico di pazienti, di gran lunga troppo numeroso rispetto alle risorse disponibili;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni iniziativa utile a potenziare i SerD, in particolare disponendo l'assunzione di nuovo personale del ruolo sanitario, che incrementi del 30% l'attuale dotazione delle strutture organizzative delle dipendenze delle Aziende Sanitarie.
      

    



    

     
    
      G1.116 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il personale impegnato nell'assistenza domiciliare alle persone non autosufficienti risulta fortemente svantaggiato a causa dell'emergenza in corso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad approntare forme di tutela per gli assistenti personali delle persone non autosufficienti.
      

    



    

     
    
      G1.117 

      

       
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza COVID-19 per le persone con disabilità e per le loro famiglie sta comportando condizioni allarmanti di disagio economico e sociale, oltre che di pericolosità sanitaria, a cui è importante dare risposte in termini di assistenza e certezza del sostegno;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che su richiesta del dipendente pubblico o privato in possesso di disabilità grave il periodo di astensione dal lavoro sia equiparato a ricovero ospedaliero, e che analoga facoltà sia prevista per i lavoratori in possesso di certificazione di patologia cronica o immunodepressione o patologie oncologiche o con terapie salvavita;
      

      
                    ad aumentare il fondo per la non autosufficienza;
      

      
                    a far sì che i piani terapeutici per gli ausili e protesi per l'incontinenza, stomie, laringectomizzati, per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e per i prodotti connessi a qualsivoglia ospedalizzazione domiciliare, in scadenza dal 5 marzo al 30 aprile siano prorogati per tre mesi, che la consegna della fornitura periodica venga effettuata al domicilio del paziente, e che le Regioni siano autorizzate a prevedere accordi quadro con uno o più fornitori;
      

      
                    a prevedere un aumento dell'indennità di 600 euro per collaboratori e lavoratori autonomi fino a 1000 euro nel caso in cui il lavoratore abbia una un figlio con disabilità.
      

    



    

     
    
      1.0.1 

      

       
      
        Castellone, Floridia, Pirro, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Santangelo, Maiorino, Moronese, L'Abbate, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Misure urgenti per l'accesso al personale medico e sanitario al Servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale sanitario e ai medici in possesso dei requisiti previsti dall'ordinamento per l'accesso alla dirigenza medica. Le graduatorie degli idonei ai concorsi in scadenza al 31 luglio 2020, vengono prorogate fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. Gli incarichi di cui al primo periodo sono conferiti previa selezione, per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e possono essere rinnovati nei limiti e nell'ambito dell'emergenza, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per l'anno 2021. Le attività professionali svolte costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per l'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                2. Al fine fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono utilizzare personale sanitario infermieristico pediatrico nei reparti di terapia dedicati all'emergenza COVID-19 delle strutture sanitarie maggiormente in difficoltà, sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020.
      

      
                3. A decorrere dal 1 marzo 2020 e fino al termine dello stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è fatto obbligo alle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano di adempiere all'obbligazione assicurativa di cui alla legge 8 marzo 2017, n. 24, relativamente al personale esercente la professione sanitaria nonché ai medici specializzandi assunti per prestare attività clinico assistenziale necessari alla prevenzione e limitazione della diffusione del COVID-19.
      

      
                4. Al comma 11-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: ''31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020''.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020 e 20 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    



    

     
    
      1.0.2 

      

       
      
        Castellone, Floridia, Pirro, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Moronese, Marco Pellegrini, L'Abbate, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Misure per personale emergenza sanitaria territoriale 118)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del SarsCoV-2, le Regioni e le Province autonome, durante la fase di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) garantiscono al personale impiegato nel sistema di emergenza sanitaria territoriale 118 i necessari Dispositivi di Protezione Individuale;
      

      
                    b) si adoperano affinchè il 50% dei volontari in servizio presso le cooperative che operano nel Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118, in ragione dell'alto rischio biologico contingente, venga contrattualizzato e riceva le tutele previste dalla legge, ivi includendo l'indennità di rischio biologico;
      

      
                    c) prorogano tutti i contratti del personale Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118 a tempo determinato in scadenza sino al 30 novembre 2020;
      

      
                    d) riconoscere l'indennità di rischio biologico per il personale sanitario del Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118;
      

      
                    e) corrispondere un gettone forfettario, in aggiunta agli emolumenti stipendiali, ai medici convenzionati che operano nel Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118;
      

      
                    f) reclutano ulteriori unità di personale sanitario da dedicare al servizio Servizio di Emergenza - Urgenza Territoriale 118, mediante lo scorrimento delle graduatorie già in essere.
      

      
                2. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    



    

     
    
      1.0.3 

      

       
      
        Castellone, Floridia, Pirro, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Moronese, Marco Pellegrini, L'Abbate
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
.
      

      
        (Contratti di formazione specialistica dei medici)
      

      
                1. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, all'art. 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, commi 271 e 859, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ulteriormente incrementata di 50 milioni di euro nell'anno 2020, di 100 milioni di euro nell'anno 2021, di 152 milioni di euro nell'anno 2022, 204 milioni di euro nell'anno 2023 e di 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. L'incremento andrà indirizzato prioritariamente alle seguenti tipologie di specializzazioni ritenute strategiche per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19: Anestesia Rianimazione, Terapia Intensiva e del dolore, Medicina d'emergenza-urgenza, Malattie Infettive e Tropicali, Malattie dell'apparato respiratorio, Igiene e Medicina Preventiva, Medicina di comunità e delle cure primarie, Microbiologia e Virologia, Patologia Clinica e Biochimica Clinica, Radiodiagnostica.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro nell'anno 2020, 100 milioni di euro nell'anno 2021, 152 milioni di euro nell'anno 2022, 204 milioni di euro nell'anno 2023 e di 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    



    

     
    
      1.0.4 (testo 2) 

      

       
      
        Marcucci, Stefano, Mirabelli, Collina, Boldrini, Bini, Biti, Ferrari, Manca, Parrini, Rossomando, Pittella, Assuntela Messina, Fedeli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di responsabilità per eventi dannosi che abbiano trovato causa nella situazione di emergenza da COVID-19)
      

      
                1. In ragione della novità ed eccezionalità dell'emergenza sanitaria determinata dal diffondersi del COVID-19, in relazione agli eventi dannosi che in essa abbiano trovato causa, la responsabilità civile delle strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche o private, e degli esercenti le professioni sanitarie di cui all'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, è limitata ai casi in cui l'evento dannoso risulta riconducibile a condotte poste in essere con dolo o colpa grave.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, si considera colpa grave quella consistente nella palese e ingiustificata violazione dei principi basilari che disciplinano la professione sanitaria, nonché dei protocolli o programmi predisposti per fronteggiare la situazione di emergenza. La valutazione della gravità della colpa è operata tenendo in considerazione anche la situazione organizzativa e logistica della struttura in relazione alla novità ed eccezionalità del contesto emergenziale, al numero di pazienti su cui è necessario intervenire e alla gravità delle loro condizioni, alla disponibilità di attrezzature e di personale, nonché al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Per i fatti indicati nell'articolo 590-sexies del codice penale che si siano verificati durante l'emergenza epidemiologica di cui al comma 1 o che in essa abbiano trovato causa, la punibilità è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave laddove consista nella palese e ingiustificata violazione dei principi basilari che disciplinano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito nell'ultimo periodo del comma 2.»
      

    



    

     
    
      1.0.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.

      

      
        (Indennità da coronavirus)
      

      
                1. A decorrere dal mese di marzo 2020 e fino alla cessazione dello stato di emergenza, al personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale impiegato nei dipartimenti di emergenza e accettazione e nelle attività di diagnosi, cura, assistenza e riabilitazione delle- persone affette da COVID-19, compete una indennità, denominata ''indennità da coronavirus'', pari a 700 euro su base mensile che si aggiunge al trattamento economico complessivo già in godimento, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 1 è erogata dall'ente di appartenenza ed è rapportata ai giorni effettivi di lavoro svolto.
      

      
                3. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, è istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un fondo con una dotazione pari a 370 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 370 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      1.0.6 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«

Art. 1-bis

      

      
        (Adeguamento quota capitaria area convenzionata di cui all'ACN Medicina Generale e Pediatria Libera scelta)
      

      
                1 In considerazione del blocco delle trattative in essere per la definizione contrattuale dell'ACN 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e secondo quanto previsto dal comma 2, si riconosce l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo atto di indirizzo approvato dal Governo su proposta della Conferenza delle Regioni e riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Entro sei mesi dalla fine dell'emergenza, si impegnano le parti contrattuali a chiudere definitivamente l'ACN 2016-2018 secondo le procedure ordinarie e con la rivalutazione dei compiti di cui al comma 3 rinegoziati coerentemente con la parte normativa di cui al suddetto Atto di indirizzo, in assenza di tale firma contrattuale cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il riconoscimento economico di cui al comma 1 viene erogato per la partecipazione dei Medici di Medicina Generale particolarmente riferita alla loro reperibilità a distanza per tutta la giornata, anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera Scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso non siano in possesso di DPI idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1, comma 449 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano a distanza la valutazione della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto nel quale il medico si avvale delle fasi di osservazione, dei segni riscontrati e dei sintomi riferiti dal paziente per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie, in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. I dispositivi di protezione individuale sono forniti, dalle Aziende Sanitarie, ovvero dalle Regioni e dalle Province autonome, anche ai medici convenzionati con dotazioni standard per i compiti ordinari da ACN e dotazioni straordinarie se riferiti ai compiti determinati su specifici azioni assistenziali che espongano il medico al contatto diretto con soggetti contagiati o a forte sospetto di contagio COVID-19.
      

      
                7. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizione con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    



    

     
    
      1.0.7 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Adeguamento quota capitaria area convenzionata di cui all'ACN Medicina Generale e Pediatria Libera scelta)
      

      
                1. In considerazione del blocco delle trattative in essere per la definizione contrattuale dell'ACN 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e secondo quanto previsto dal comma 2, si riconosce l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta secondo i contenuti economici previsti dall'ultimo Atto di indirizzo per il rinnovo dell'Accordo Collettivo Nazionale (ACN) della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Entro sei mesi dalla fine dell'emergenza, si impegnano le parti contrattuali a chiudere definitivamente l'ACN 2016-2018 secondo le procedure ordinarie e con la rivalutazione dei compiti di cui al comma 3 rinegoziati coerentemente con la parte normativa di cui al suddetto Atto di indirizzo, in assenza di tale firma contrattuale cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il riconoscimento economico di cui al comma 1 viene erogato per la partecipazione dei Medici di Medicina Generale particolarmente riferita alla loro reperibilità a distanza (telefonica, SMS, Sistemi di Messaggistica, Sistemi di videocontatto e videoconsulto) per tutta la giornata anche attraverso l'uso del personale di studio, in modo da contenere e possibilmente eliminare il contatto diretto e conseguentemente la rischiosità al contagio dei medici e del loro personale.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta sono impegnati ad attrezzarsi, a loro spese, con sistemi di piattaforme digitali che consentano al meglio il loro contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborando sempre solo a distanza, in caso di non possesso di DPI idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1 comma 449 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano, ove necessari distribuiti al paziente, la valutazione a distanza della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto, dove il medico si avvarrà delle fasi di osservazione e dei segni riscontrati, come dei sintomi riferiti dal paziente, per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. Ai benefici previsti dal presente articolo si provvede a valere delle risorse già stanziata a legislazione vigente ed iscritte nei bilanci regionali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      2.1 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «determinato con durata non superiore a tre anni» con: «indeterminato».
      

      
                Conseguentemente al comma 2 dopo le parole: «è autorizzata la spesa» inserire: «iniziale a copertura delle reali esigenze».
      

    



    

     
    
      2.2 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato.», inserire le seguenti: «Il personale non dirigenziale può, altresì, essere reclutato tra medici e sanitari con documentata formazione ed esperienza nelle attività di controllo e di profilassi internazionale, operanti in convenzione con il SSN, da almeno 12 mesi, nella Croce Rossa Italiana e all'interno degli Uffici Territoriali della Sanità Marittima e Aerea di Frontiera».
      

    



    

     
    
      G2.100 

      

       
      
        Binetti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    per prevenire gli effetti negativi più pesanti, spesso a carattere letale, legati alla diffusione del Covid-19, si rende necessario attivare una campagna di screening polmonare per identificare i soggetti maggiormente a rischio; tra questi figurano i fumatori con patologia polmonare acclarata (BPCO), i bambini con fibrosi cistica e le persone immuno-depresse, qualunque sia la causa della loro immunodepressione;
      

      
                    avendo presente la necessità di dover aggiornare la legge 3/2003, la cosiddetta legge Sirchia, che pone divieti chiari e forti in tema di fumo, ma è decisamente precedente all'immissione sul mercato di prodotti come quelli a Tabacco riscaldato che: - non aiutano i fumatori a smettere di fumare; - producono emissioni tossiche simili a quelle del fumo di sigaretta, molte delle quali possono causare il cancro; - espongono i consumatori ad emissioni tossiche, alcune delle quali sono specifiche degli HTP, e che potrebbero esporre a tali emissioni anche coloro che inalano il fumo passivo; - contengono sostanze tossiche - anche se generalmente inferiori a quelle che si trovano nelle sigarette convenzionali - i livelli di alcune sostanze tossiche sono più alti e ci sono nuove sostanze assenti nelle sigarette tradizionali che potrebbero potenzialmente danneggiare la salute umana; - hanno ridotto i livelli di tossicità rispetto alle sigarette convenzionali, anche se ciò non si traduce necessariamente in una riduzione del rischio per la salute; - contengono nicotina, che crea forte dipendenza, a livelli simili a quelli delle sigarette tradizionali e la nicotina è legata ai danni alla salute, in particolare nei bambini e negli adolescenti; e - hanno un impatto sconosciuto a lungo termine sulla salute in termini di utilizzo e di esposizione alle loro emissioni e, poiché attualmente non esistono prove indipendenti sufficienti sul rischio relativo e assoluto, sono necessari ulteriori studi indipendenti per determinare il rischio per la salute per i consumatori e per coloro che vengono esposti a fumo passivo;
      

      
                    evidenziando che con la legge 18 marzo 2008, n. 75, l'Italia ha ratificato la Convenzione quadro dell'Organizzazione Mondiale della Sanità-OMS per la lotta al tabagismo, che all'articolo 6 prevede l'adozione di misure finanziarie e fiscali per ridurre la domanda di tabacco. La diffusione dei prodotti di nuova generazione senza combustione, meglio noti come Tabacco Riscaldato, rappresenta infatti una alternativa alle sigarette tradizionali, che costituisce motivo di preoccupazione per la salute pubblica, anche a detta dell'ISS e dello stesso MS.
      

      
                    considerando che i fumatori cronici sono spesso portatori di BPCO e queste persone, in virtù della loro patologia di base, hanno comunque bisogno di particolari attenzioni anche dopo aver superato un eventuale contagio da Covid-19; attenzioni che si traducono in una maggiore assistenza domiciliare, spesso in forme tecnologicamente più evolute e quindi indubbiamente più care sotto il profilo economico; ma nello stesso tempo necessitano di una maggiore assistenza sociosanitaria, di cui si fanno carico soprattutto le persone specificamente dedicate alla presa in carico delle loro necessità, come i caregiver, che consentono loro di godere di una migliore qualità di vita;
      

      
                    tenendo conto, sulla base dell'attuale esperienza legata all'epidemia da Covid-19, che vede il SSN attuale al collasso per il veloce consumarsi di risorse economiche, umane e professionali, mentre è urgente reperire risorse adeguate anche per fronteggiare i costi di natura socio-sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di valutare se non sia conveniente reperire le risorse necessarie a questo specifico obiettivo di cura e riabilitazione di persone con fragilità polmonare attraverso l'aumento dell'accisa sui tabacchi da inalazione senza combustione ( c.d. «Tabacco Riscaldato»), modificando l'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e sostituendo la parola: «venticinque», con la parola «cento».
      

    



    

     
    
      2.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per la gestione dell'epidemia presso le strutture residenziali)
      

      
                1. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile adotta linee guida per la prevenzione e la gestione dell'epidemia da COVID-19 presso le strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali per anziani, persone con disabilità, persone non autosufficienti e altri soggetti in condizione di fragilità.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                    a) fronteggiare le criticità straordinarie derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, garantendo la sicurezza, il diritto alla salute e l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nei riguardi delle persone ospitate o ricoverate presso le strutture di cui al comma 1;
      

      
                    b) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non, impiegato presso le medesime strutture di cui al comma 1, anche attraverso la tempestiva fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio da COVID-19;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la tempestiva diagnosi dei casi sospetti di contagio da COVID-19 e per l'attuazione delle conseguenti misure di contenimento;
      

      
                    d) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio presso le strutture di cui al comma 1 è tenuto ad uniformarsi;
      

      
                    e) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica e programmata degli ambienti.
      

      
                3. Le strutture di cui al comma 1 sono equiparate ai presidi ospedalieri ai fini dell'accesso, con massima priorità, alle forniture dei dispositivi di protezione individuale e di ogni altro dispositivo o strumento utile nell'ambito dell'emergenza da COVID-19».
      

    



    

     
    
      3.1 

      

       
      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-bis) alle strutture private accreditate potrà essere chiesto dalla Regione per mezzo della Azienda Sanitaria Locale di riferimento di interrompere la propria attività programmata per mettere a disposizione la loro organizzazione, personale sanitario, locali, sale operatorie, posti letto e tutto quello compreso nel proprio accreditamento contrattualizzato con la USL a favore di attività congiunte con le strutture pubbliche».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - all'articolo 6, comma 4, aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                «b-bis) in caso di quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera b-bis) alle strutture private accreditate verrà riconosciuto, in corso dello stato di emergenza, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata»;
      

      
                    - all'articolo 61, comma 2, alla lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché assistenza sanitaria di ricovero e cura».
      

    



    

     
    
      3.200 

      

       
      
        Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Con particolare riferimento ai trasferimenti interregionali di medici, infermieri e personale sanitario, data la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, si dà responsabilità ai comuni di provvedere alla loro sistemazione logistica per tutto il periodo emergenziale e comunque non oltre il 31/12/2020.»
      

    



    

     
    
      3.2 

      

       
      
        Binetti, Rizzotti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. La situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richiede la piena attuazione nel territorio regionale e provinciale delle misure previste dal Piano nazionale della cronicità in materia di cure domiciliari in favore delle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse; pertanto, al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, si avvalgono delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche».
      

    



    

     
    
      3.3 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente
      

      
                «3-bis) Fatte salve le ordinarie fattispecie di reato, vengono esentate dalle responsabilità professionali i medici e gli operatori sanitari prestanti opera nelle aziende sanitarie coinvolte nell'emergenza COVID-19. È altresì esentato dalle responsabilità amministrative e contabili il personale delle stesse aziende sanitarie impegnato nelle procedure straordinarie di carattere amministrativo (acquisti, reclutamento del personale)».
      

    



    

     
    
      3.4 (testo 2) 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, Taverna
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca:
      

      
                    a) percorsi assistenziali di accesso alle strutture sanitarie, inclusi i pronto soccorso, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2;
      

      
                    b) modalità di esecuzione della quarantena e dell'isolamento, sia a domicilio sotto stretto monitoraggio socio-sanitario, sia in strutture comunitarie che garantiscano adeguata assistenza socio-sanitaria;
      

      
                    c) specifici percorsi assistenziali di accesso per i pazienti con patologie croniche, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2.
      

      
                6-ter. Al fine di garantire, in relazione all'emergenza COVID-19, la continuità assistenziale di cui all'articolo 8 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, e agevolare il corretto inquadramento, diagnostico e terapeutico, della malattia e delle eventuali complicanze respiratore e consentire la tempestiva diagnosi di polmonite o di insufficienza respiratoria, il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile e il Consiglio superiore di sanità, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo, uniforme sull'intero territorio nazionale, per la gestione terapeutica e il monitoraggio domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto da parte dei medici di medicina generale, di continuità assistenziale e del 118. Le linee d'indirizzo recano le indicazioni terapeutiche per la corretta gestione domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, nonché per la selezione del momento appropriato per il ricovero ospedaliero. Le linee d'indirizzo recano altresì le indicazioni necessarie per favorire la telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle strumentazioni adeguate, inclusa la dotazione di apparecchi per la misurazione della saturazione.
      

      
                6-quater. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio nazionale e di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del Sars-CoV-2, il contributo a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni, di cui all'art. 1 comma 449, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, viene destinato anche all'acquisto di apparecchiature e dispositivi necessari a costituire reti di telemedicina ai fini del monitoraggio a distanza dei pazienti affetti da certa o sospetta COVID-19, nonché dei soggetti fragili. Di tali apparecchiature e dispositivi vengono dotati le Aziende Sanitarie territoriali, i centri COVID19, le unità speciali di continuità assistenziale, nonché dei medici convenzionati, singolarmente intesi o in aggregazioni funzionali.
      

      
                6-quinquies. Le Regioni e province autonome di Trento e Bolzano provvedono all'attivazione dei servizi di assistenza domiciliare integrata (ADI) COVID- 19 erogabili dalle strutture pubbliche e private accreditate per l'ADI nell'ambito delle aziende sanitarie locali. L'ADI Covid è attivata direttamente dai servizi di dimissioni protette ospedalieri appositamente potenziati per favorire la dimissione dei pazienti clinicamente guariti, ma ancora positivi. I servizi ADI sotto la responsabilità clinica del medico di medicina generale attivano la presa in carico di quei pazienti che, eleggibili al domicilio, necessitano di una supervisione clinica e/o di prestazioni assistenziali domiciliari per lo più di natura infermieristica. Il monitoraggio remoto può essere effettuato anche attraverso un sistema di telemedicina.
      

      
                6-sexies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito delle strutture ospedaliere all'attivazione della attività di consulenza del medico palliativista per la gestione dei percorsi di fine vita in ambito COVID, avvalendosi, in assenza di unità operative ospedaliere di cure palliative, dei professionisti operanti nelle Reti territoriali, domiciliari e/ o residenziali Hospice. Tale consulenza, attiva sulle 24h, 7 giorni su 7 può prevedere anche la collaborazione dello psicologo nell'attività di comunicazione delle cattive notizie e della gestione del lutto nei confronti dei famigliari.
      

      
                6-septies. Agli adempimenti previsti dai commi da 6-bis a 6-sexies si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                6-octies. Al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, si avvalgono delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche».
      

    



    

     
    
      3.5 

      

       
      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere:
      

      
                «6-bis. Al fine di garantire la continuità dei servizi telefonici di prenotazione degli accessi alle prestazioni sanitarie i contratti di affidamento stipulati dalle regioni e province autonome e/o da aziende ed enti del servizio sanitario nazionale in scadenza entro il 31 maggio 2020 sono prorogati al 30 settembre successivo.
      

      
                6-ter. In ragione dell'eventuale riduzione dei volumi di attività per cause oggettive non imputabili ai soggetti affidatari dei servizi di cui al comma 7 agli stessi, fino al 31 maggio 2020, non possono essere applicate penalizzazioni, riduzioni o esclusioni nell'erogazione dei corrispettivi contrattualmente stabiliti, nell'ambito delle risorse già impegnate e senza nuovi o maggiori oneri per gli enti contraenti».
      

    



    

     
    
      3.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le Regioni e le province autonome garantiscono attraverso il servizio pubblico o convenzionato con soggetti privati o del terzo settore la consegna a domicilio dei farmaci ai soggetti ultra settantacinquenni. Per i soggetti che abbiano patologie croniche o condizioni di immuno depressione conclamate il servizio può comunque essere attivato attraverso i medici di medicina generale».
      

    



    

     
    
      3.7 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Gli ordini regionali degli psicologi provvedono attraverso i propri iscritti a fornire il necessario sostegno emotivo agli operatori sanitari e ai familiari dei pazienti deceduti per Covid-19, attraverso strumenti di comunicazione a distanza, nel rispetto delle norme di sicurezza sanitaria. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      3.8 

      

       
      
        Binetti, Rizzotti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «7. Il Ministero della Salute, al fine di assicurare l'aderenza terapeutica e la somministrazione di terapie ritenute necessarie per i pazienti affetti da patologia rara che ne facciano richiesta, può stipulare accordi con aziende private, aziende farmaceutiche e altri soggetti ritenuti idonei per l'erogazione di tali prestazioni. La richiesta di ''home therapy'' deve essere effettuata dal paziente presso la propria ASL di riferimento e deve essere supportata da adeguata documentazione. Ai relativi adempimenti si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      3.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari, Nocerino, Grasso, Sbrollini, Romano, Drago, Girotto, Taricco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis.
      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                 1. Al fine di rafforzare il sostegno sanitario e socio-assistenziale ai malati cronici, agli acuti non ospedalizzati nonché alle persone disabili non autosufficienti, gli immunodepressi in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni incrementano le prestazioni di cui al capo IV del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, le Regioni sono autorizzate ad avviare un piano straordinario triennale di intervento pari ad un incremento di spesa, a valere sul finanziamento sanitario corrente, di 300 milioni di euro per l'anno 2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022. Al relativo finanziamento accedono tutte le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente, rilevate per l'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo le quote percentuali definite nella tabella di cui alla tabella A dell'allegato 1.
      

      
                3. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, all'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, primo periodo, la parola: ''venticinque'' è sostituita con: ''ottanta''.
      

      
                4. Ai fini della attuazione delle disposizioni recate dal presente articolo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio».
      

      
         Conseguentemente:

             a)  il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 18 del presente decreto, è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2020, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022;

             b) all'articolo 18, comma 1, dopo le parole: « per l'anno 2020 », inserire le seguenti: «, di 400 milioni di euro per l'anno 2021 e di 500 milioni di euro per l'anno 2022.»;
      

      
             c) si provvede nel modificare la tabella A di cui all'allegato1, inserendo la colonna riferita al presente articolo, con l'indicazione degli importi corrispondenti alle quote d'accesso regionali al fabbisogno sanitario, come rilevate nell'anno 2019.
      

    



    

     
    
      4.1 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito dell'attivazione delle aree di cui al comma 1, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano assicurano anche aree idonee per garantire la dialisi a pazienti affetti da SARS COV2 o a pazienti che siano posti in quarantena perché ritenuti sospetti da affezione SARS COV2, individuando strutture e trasporti in sicurezza per i pazienti e sanitari.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire i posti letto necessari a fronteggiare l'emergenza COVID-19, nell'ambito dell'attivazione delle aree di cui al comma 1, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in accordo con il Dipartimento della Protezione civile, valutano prioritariamente soluzioni che consentano di utilizzare strutture ed edifici sanitari già esistenti e inutilizzati e che abbiano adeguate condizioni igienico-sanitarie.
      

      
                1-quater. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nonché per tutelare le famiglie del personale sanitario, nell'ambito dell'attivazione delle aree di cui al comma 1, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, individuano aree idonee per consentire al personale sanitario impegnato nell'emergenza di soggiornarvi, su base volontaria e alla fine del proprio turno di lavoro, senza tornare al proprio domicilio. Per la medesima finalità gli immobili di cui all'articolo 6, comma 7, del presente decreto, sono altresì destinati all'alloggio dei medici e di tutto il personale sanitario impegnato quotidianamente negli ospedali e nei presidi dedicati al triage del COVID-19».
      

    



    

     
    
      4.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, le Regioni e le Province autonome nell'ambito delle loro competenze, anche in deroga alla normativa vigente, possono utilizzare le strutture ospedaliere convenzionate o in disuso per agevolare l'accesso alle cure dei pazienti psichiatrici gravi durante tutto il periodo dell'emergenza epidemiologica del Covid 19».
      

    



    

     
    
      5.1 (testo 2) 

      

       
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed a quelle produttrici dei test immunocromatografici anche per coronavirus».
      

    



    

     
    
      5.2 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari, Rojc
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici dipendenti e convenzionati, agli operatori sanitari e sociosanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta e ai farmacisti. Il personale medico, sanitario e sociosanitario dipendente o convenzionato o contrattualizzato con il SSN e regionale è sottoposto a tampone basato su identificazione RNA virale per identificazione super trasmettitori asintomatici tra detto personale».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 16, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario, socioassistenziale e socioeducativo per il quale continuano a valere le previgenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia».
      

    



    

     
    
      5.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «dei servizi pubblici e privati, accreditati, convenzionati e non, ognuno con idoneo livello di protezione, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali, nonché ai volontari dei medesimi servizi. Tale fornitura è garantita attraverso la Regione o Provincia autonoma di riferimento, anche attraverso modalità individuate dalle unità di crisi, se costituite».
      

    



    

     
    
      5.4 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca, Testor
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente: 
      

      
                "5-bis. Ai fini della fornitura prioritaria di dispositivi di protezione individuale di cui al precedente comma 5 gli operatori delle residenze sanitarie assistenziali e delle strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti?sono equiparati ai medici, agli operatori sanitari e sociosanitari. Per la somministrazione di tamponi diagnostici a scopo preventivo le residenze sanitarie assistenziali e le strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti sono equiparate alle strutture sanitarie, comunque denominate, afferenti al Servizio Sanitario Nazionale." 
      

    



    

     
    
      5.5 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «agli operatori sanitari e sociosanitari», aggiungere le seguenti: «nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione in ambito sanitario».
      

    



    

     
    
      5.6 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari», aggiungere le seguenti: «nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione (in ambito sanitario)».
      

    



    

     
    
      5.7 

      

       
      
        Moles, Pagano, Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma, 5 dopo le parole: «in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e sociosanitari», aggiungere le seguenti: «nonché agli operatori che svolgono servizi di sanificazione (in ambito sanitario)».
      

    



    

     
    
      5.8 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Corbetta, Moronese, Romagnoli, Matrisciano, Gallicchio, Nocerino, Botto, Abate, Montevecchi, Giarrusso, L'Abbate, Ortis, Fede, Gaudiano, Morra, Lannutti, Vanin, Pavanelli, Evangelista, Piarulli, Lupo, Guidolin, Donno, Bottici, Accoto, Presutto, Lomuti, Croatti, Angrisani, Mollame, Santangelo, Taverna, Granato, Naturale, Vaccaro, Maiorino, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di garantire una tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19, è autorizzata l'analisi e la rilevazione autonoma, da parte delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS del Sistema Sanitario Nazionale, attraverso i dispositivi medici per l'analisi e la rilevazione, anche rapida e ad impiego di termociclatori, della sindrome respiratoria acuta causata dal Coronavirus. I dispositivi medici di cui al periodo precedente, sono individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, sentito il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma. La dotazione dei dispositivi di cui ai commi precedenti è attivata in ottemperanza a quanto stabilito dall'articolo 122. Al fine di assicurare la tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19, può essere autorizzata l'analisi e la rilevazione della sindrome respiratoria acuta causata dal coronavirus anche ai laboratori di ricerca universitari e ai laboratori di diagnostica privati autorizzati che siano in possesso dei requisiti individuati dall'Istituto Superiore di Sanità.
      

      
                5-ter. Al fine di garantire la più tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19 la rilevazione della presenza del Coronavirus è effettuata agli operatori sanitari impegnati nell'assistenza di pazienti COVID-19, al personale della Protezione civile e agli operatori esercenti funzioni di pubblica sicurezza che hanno avuto contatti con casi confermati della malattia diffusiva, con conseguente gestione del periodo di sorveglianza anche per i relativi familiari e stabilendo, ove necessario, la periodicità e la priorità di accesso a tale intervento in base al livello di rischio documentato.
      

      
                5-quater. I dispositivi medici e i dispositivi di protezione individuale sono garantiti alle aziende sanitarie ed ospedaliere del Servizio sanitario nazionale anche tenendo conto del fabbisogno dettato dalle necessità correnti delle medesime aziende sanitarie e ospedaliere presenti sul tutto territorio nazionale, avendo cura che sia garantita una adeguata formazione sul corretto utilizzo degli stessi. Le Regioni e le Province Autonome garantiscono, altresì, il retraining del personale sanitario e dei medici in formazione specialistica e specifica di medicina generale da impiegare nell'assistenza dei pazienti COVID-19 anche all'interno di strutture collettive di assistenza.
      

      
                5-quinquies. In caso di grave carenza numerica dei presidi di protezione individuale, alle aziende sanitarie e ospedaliere, sulla base delle evidenze scientifiche disponibili pubblicate, il Ministero della Salute fornisce le indicazioni sulle forme di sanificazione delle mascherine protettive di tipo FFP2 e FFP3 idonee per il personale sanitario, nonché delle mascherine ad uso comune, al fine di consentire un necessario riuso delle stesse.
      

      
                5-sexies. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale ''marcati Ce'', si applica l'imposta sul valore aggiunto con aliquota agevolata al 5 per cento. Restano salve le disposizioni già adottate per la produzione delle mascherine di cui all'articolo 15 del presente decreto.
      

      
                5-septies. Agli oneri derivanti dal comma 5-sexies, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      5.9 

      

       
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Alla tabella A, parte II allegata al DPR 633/72, dopo il numero 41-quater, aggiungere il seguente:
      

      
                ''41-quinquies respiratori ( o ventilatori) polmonari''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      5.10 

      

       
      
        Binetti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire i commi 6 e 7 con i seguenti:
      

      
                «6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 400 milioni annui, di cui 200 milioni per contributi a fondo perduto e 200 milioni per finanziamenti agevolati, si provvede ai sensi del comma 7. Le risorse sono accreditate su un apposito conto corrente infruttifero intestato all'Agenzia, aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede il soggetto gestore della misura.
      

      
                7. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola ''ottanta''».
      

    



    

     
    
      G5.100 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Ferro, Damiani, Saccone, Fantetti, Toffanin, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza sanitaria in atto causata dalla diffusione del COVID-19 impone, di giorno in giorno, la profusione del massimo sforzo su tutto il territorio nazionale per contrastarne il progredire fornendo risposte, in particolare, alle numerose richieste e necessità di carattere sanitario e assistenziale;
      

      
                    in questa fase emergenziale, si rende necessario prevedere ulteriori misure volte a sostenere anche le iniziative di carattere volontario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di prevedere un credito d'imposta per i dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale devoluti agli ospedali e alle case di cura, pari alla somma della percentuale del 19 per cento e della percentuale dell'IVA.
      

    



    

     
    
      G5.101 (testo 2) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso si è reso necessario l'acquisto di respiratori, ventilatori polmonari, filtranti facciali di protezione individuale, filtranti per la protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 o superiori, in base alla EN 149 -2001 e secondo quanto previsto dalla Direttiva Europea 89/686/CEE, prodotti per l'igienizzazione delle mani contenenti alcol (liquido, gel o schiuma), guanti monouso, classificati come dispositivi di protezione individuale contro i prodotti chimici e i microorganismi, con certificazione di conformità alla EN 374-1/2/3,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sostenere l'utilizzo dei dispositivi di protezione personale come mascherine, guanti, detergenti, filtranti, nonché l'acquisto di respiratori e ventilatori polmonari, riducendo per questi prodotti l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto dal 22 per cento al 4 per cento.
      

    



    

     
    
      G5.600 (già em. 5.2) 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è prioritario garantire il massimo della sicurezza a tutti gli operatori sanitari che stanno in queste settimane in prima linea nell'opera di contenimento dell'epidemia;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nell'emendamento 5.2 al fine di
      

      
                    - fornire i dispositivi di protezione individuale in via prioritaria ai medici dipendenti e convenzionati, agli operatori sanitari e sociosanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta e ai farmacisti;
      

      
                    - sottoporre il personale medico, sanitario e sociosanitario dipendente o convenzionato o contrattualizzato con il SSN e regionale a tampone basato su identificazione RNA virale per identificazione super trasmettitori asintomatici tra detto personale
      

      
                    - disporre che commi 1 e 2 del presente decreto e dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applichino al personale sanitario, socioassistenziale e socioeducativo per il quale devono continuare a valere le previgenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia.
      

    



    

     
    
      G5.650 (già em. 5.4 testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso vede impegnati attivamente e quotidianamente anche gli operatori delle residenze sanitarie assistenziali e delle strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti, oltre a tutto il personale sanitario afferente alle strutture del Servizio Sanitario Nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad equiparare gli operatori delle residenze sanitarie assistenziali e delle strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti, ai fini della fornitura prioritaria di dispositivi di protezione individuale, ai medici, agli operatori sanitari e sociosanitari;
      

      
                    ad equiparare le residenze sanitarie assistenziali e le strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti, ai fini della somministrazione di tamponi diagnostici a scopo preventivo, alle strutture sanitarie, comunque denominate, afferenti al Servizio Sanitario Nazionale. 
      

    



    

     
    
      5.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Aliquota dell'imposta sul valore aggiunto agevolata sugli apparecchi di respirazione)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla tabella A, parte II-bis, dopo il comma 1-quinquies), è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-sexies) apparecchi respiratori di rianimazione, altri apparecchi di terapia respiratoria e 1 dispositivi di protezione individuale (DPI)''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

      
                3. L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo, è subordinata al rilascio dell'autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa alla verifica del profilo di compatibilità delle norme nazionali introdotte con la disciplina europea in materia di concorrenza».
      

    



    

     
    
      5.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno delle Rsa e centri diurni)
      

      
                1. Al fine di recuperare le somme relative all'acquisto di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale e di sopperire alle minori entrate derivanti dai mancati ricoveri delle Residenze Socio-sanitarie per anziani e per disabili psichici e dalla chiusura temporanea dei centri diurni, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo a sostegno degli operatori delle Rsa-Residenze Socio-sanitarie per anziani e per disabili psichici Istituti socio-sanitari e dei centri diurni.
      

      
                2. Per le finalità di cui al presente articolo, è prevista a favore del Fondo di cui al presente articolo una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, per contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati, secondo modalità compatibili con la normativa europea, allo scopo di fronteggiare la situazione di emergenza connessa all'infezione epidemiologica Covid-19.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto-legge, sono definite le modalità attuative dei commi 1 e 2 e i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    



    

     
    
      5.0.3 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 5-
bis
.
      

      
        (Esenzione IVA per l'acquisto di respiratori polmonari e di dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il n. 19, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''19-bis. le operazioni di acquisto di ventilatori, respiratori polmonari e ogni altro ausilio, apparecchio o dispositivo per il trattamento dei pazienti con insufficienza respiratoria nonché dispositivi di protezione individuale.''.
      

      
                2. All'onere conseguente alle minori entrate derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, valutato in 300 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»
      

    



    

     
    
      6.1 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di presidi sanitari e medico chirurgici,» aggiungere le parole: «i locali e le apparecchiature delle strutture sanitarie private, accreditate e non,».
      

      
                Conseguentemente, all'art. 3, comma 3, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «presenti nelle suddette strutture» aggiungere le parole: «, fatto salvo quanto previsto all'articolo 6, comma 1.».
      

    



    

     
    
      6.2 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il Capo del Dipartimento della protezione civile può disporre altresì, nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario straordinario di cui all'articolo 122, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di stabili inutilizzati, strutture alberghiere e villaggi turistici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, anche per collocare le persone di etnia rom, sinti e caminanti attualmente occupanti insediamenti informali e, comunque, tutte le persone senza fissa dimora che non possono rispettare e assicurare le misure igienico-sanitarie necessarie al contenimento del virus».
      

    



    

     
    
      6.3 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i territori delle Province autonome di Bolzano e di Trento le misure di cui al comma 1 sono disposte, d'intesa con il Capo del Dipartimento della protezione civile, dalla provincia autonoma competente ne] rispetto dello statuto di autonomia e delle relative norme di attuazione».
      

    



    

     
    
      6.4 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Oltre alla requisizione in uso o in proprietà di cui al precedente comma, anche al fine di stabilire un'equiparazione dei posti letto in rapporto alla popolazione tra Nord e Sud, è previsto l'utilizzo di tutti gli ospedali del Sud Italia, censiti e abbandonati. Il Dipartimento della protezione civile, sentiti i presidenti delle regioni ove sono ubicate le strutture sanitarie abbandonate, ne dispone l'immediato ripristino al fine del loro utilizzo».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'approvazione della presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009.
      

    



    

     
    
      6.5 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «ovvero fino al termine» con le seguenti: «ovvero oltre il termine».
      

    



    

     
    
      6.6 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente «2-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 sono estese a tutte le imprese turistico-ricettive che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole «2.000 milioni» con le seguenti «1.900 milioni».
      

    



    

     
    
      6.7 

      

       
      
        Nencini, Conzatti, Comincini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 4, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «c) alle strutture private accreditate verrà riconosciuto, in corso dello stato di emergenza, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata».
      

    



    

     
    
      6.8 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «strutture alberghiere,», inserire le seguenti: «cliniche private,».
      

    



    

     
    
      6.9 

      

       
      
        Garruti, Ortis, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse con l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture sanitarie private convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale. Per la requisizione prevista dal precedente periodo non è prevista alcuna somma di denaro a titolo di indennità da parte dello Stato.».
      

    



    

     
    
      G6.100 

      

       
      
        Campagna
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 6 del decreto legge in esame prevede, per finalità connesse al contenimento della diffusione dell'infezione, la possibilità per il Capo della protezione civile di disporre la requisizione in uso o proprietà di presidi sanitari e medico chirurgici e di beni mobili di qualsiasi genere da soggetti pubblici o privati; e per il Prefetto di disporre la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneìta, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa del drammatico aggravarsi della situazione epidemiologica in Italia, con un numero di decessi e contagi giornalieri ancora molto elevato, le misure del Governo per il contenimento del virus hanno giustamente puntato principalmente sull'efficacia delle misure di distanziamento sociale attraverso l'adozione di misure d'isolamento, gradualmente estese a tutto il territorio nazionale;
      

      
                    l'Italia conta nelle sue principali metropoli oltre cinquantamila senzatetto, persone che vagano nelle città senza la possibilità di lavarsi, di utilizzare detergenti o disinfettanti, e che in tempo di emergenza epidemiologica rappresentano una vera e propria bomba ad orologeria per l'altissimo rischio di contagio;
      

      
                    la Protezione Civile nazionale - Unità di crisi, durante la conferenza stampa del 12 marzo scorso, ha demandato la gestione di questa emergenza sociale a Regioni e Comuni, rinnovando l'appello alle amministrazioni a organizzare strutture per accogliere i senza fissa dimora;
      

      
                    le diverse città stanno rispondendo alle suddette criticità in modo difforme e in totale autonomia: alcuni ambulatori e mense sono stati chiusi, altri riadattati, alcune strutture hanno deciso di fornire pasti confezionati all'aperto, mentre i dormitori hanno dovuto aumentare lo spazio che separa i letti, diminuendo quindi la capacità ricettiva, inoltre hanno bloccato nuovi accessi se non vi è certificazione di Coronavirus negativo, che è impossibilie da accertare ove si tratti di persone asintomatiche, in quanto i tamponi sono eseguiti solo in presenza di sintomi acclarati;
      

      
                    le diverse associazioni laiche o religiose, dedicate al sostegno degli ultimi, italiani o migranti che siano, senza certezze o indicazioni si trovano nell'impossibilità di gestire isolamenti e quarantene in una popolazione con caratteristiche tali da rendere molto difficile il contenimento dei contagi, qualora questi si presentassero. Le stesse registrano inoltre gravi difficoltà a causa dalla mancanza di volontari che per ragioni di età o impossibilità di spostamento non hanno più garantito i servizi, e che per questo sono state costrette a chiudere i servizi o a ridurne il funzionamento. Anche le unità mobili socio-sanitarie in strada hanno dovuto interrompere alcuni servizi igienici quali docce, distribuzione di indumenti e servizi di lavaggio vestiti.
      

      
                    tali organizzazioni per i motivi suesposti sono dunque allo stremo, e a queste difficoltà si aggiunge anche il paradosso che, per seguire le prescrizioni di legge dell'emergenza Coronavirus, sono costrette a rimandare in strada grandi moltitudini di senza dimora ospitati nei centri, di fatto scaricando il problema sulla collettività;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    le criticità esposte non possono ricadere totalmente su Comuni e Regioni, perchè rappresentano il volto più crudele di un'emergenza sociale e di sanità pubblica senza precedenti, che richiede l'impegno del governo ad andare incontro soprattutto alle esigenze delle persone più vulnerabili;
      

      
                    l'attenzione dello Stato deve rivolgersi anche alle persone senza fissa dimora (che diventano un potenziale pericolo per la loro salute e quella degli altri) mettendo a disposizione le strutture necessarie per fare fronte alla gestione dell'emergenza Coronavirus sia dal punto di vista sanitario che sociale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere tutte le attività che possano essere utili al fine di evitare contagi e diffusioni del virus tra le migliaia di persone senza fissa dimora che in condizioni di estrema vulnerabilità potrebbero essere ancora più rapidi e gravi, prevedendo che, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) le regioni, le province autonome e le amministrazioni locali, anche mediante idonee forme di collaborazione con enti religiosi e del terzo settore, predispongano misure per la sistemazione logistica delle persone senza fissa dimora, anche attraverso la destinazione alle finalità suddette di edifici pubblici, con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    b) per le medesime finalità di cui alla lettera a) possano trovare applicazione le disposizioni in merito ai poteri di requisizione di strutture alberghiere o altri immobili, previsti dai commi 6, 7 8 e 9, dell'articolo 6 del decreto legge in esame, nella consapevolezza di affrontare un'emergenza non solo sanitaria ma anche sociale;
      

      
                    a valutare l'opportnunità di prevedere nuovi criteri socio-assistenziali per eseguire i tamponi, prevedendo la possibilità di fare i test alle persone asintomatiche per farle accedere alle strutture di accoglienza.
      

    



    

     
    
      G6.600 (già em. 6.7) 

      

       
      
        Nencini, Conzatti, Comincini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    sin dall'inizio dell'emergenza epidemiologica le strutture private accreditate hanno messo a disposizione le proprie risorse e la propria organizzazione al fine di dare adeguato supporto all'attività svolta dagli ospedali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, di carattere normativo ed economico, al fine di riconoscere alle strutture private accreditate, in caso di requisizione, il volume di budget riconosciuto nell'anno 2019 suddiviso in dodicesimi per la quota parte spettante e comunque fino al ripristino dell'attività programmata e contrattualizzata.
      

    



    

     
    
      7.1 

      

       
      
        Ortis, Mininno, Pacifico, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento straordinario, a domanda, per titoli, di personale sanitario per l'ingresso nelle Forze Armate in servizio temporaneo ai sensi dell'articolo 878 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con una ferma volontaria, senza possibilità di proscioglimento, della durata di un anno, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria di personale:
      

      
                    a) n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente, arruolati nell'Esercito italiano;
      

      
                    b) n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nell'Esercito italiano;
      

      
                    c) n. 30 ufficiali medici, con il grado di sottotenente di vascello, arruolati nella Marina Militare;
      

      
                    d) n. 50 sottoufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nella Marina militare.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «euro 13.750.000», con le seguenti: «euro 18.795.000» e le parole: «euro 5.662.000» con le seguenti: «euro 7.050.000».
      

    



    

     
    
      7.2 

      

       
      
        Donno, Ortis, Trentacoste
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) sostituire le parole «con il grado di tenente» con le seguenti: «di cui 80 ufficiali medici, con il grado di tenente, arruolati nell'Esercito italiano; 30 ufficiali medici, con il grado di sottotenente di vascello, arruolati nella Marina Militare e 10 ufficiali medici, con il grado di tenente, arruolati nell'Aeronautica Militare»;
      

      
                    b) alla lettera b) sostituire le parole «con il grado di maresciallo» con le seguenti: «di cui 120 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nell'Esercito italiano; 60 sottoufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nella Marina Militare e 20 sottoufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, arruolati nell'Aeronautica Militare».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 6 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    



    

     
    
      G7.100 (testo 2) 

      

       
      
        Vattuone, Mininno, Ortis, Romano, Rojc, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione dì emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per assicurare il pieno rispetto delle misure straordinarie per evitare il diffondersi dell'epidemia, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    lo svolgimento, da parte del personale delle Forze armate impiegato nel dispositivo di «Strade sicure», per assicurare il pieno rispetto delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, si è rilevato fondamentale in queste settimane;
      

      
                    a seguito dell'evolversi della situazione emergenziale in atto, è oggi più che mai necessario rafforzare i presidi apprestati dall'articolo 7, commi da 1 a 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per affrontare efficacemente l'ancora attuale incremento dei contagi e supportare sinergicamente tutte le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale, in prospettiva, nelle diverse regioni d'Italia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è oggi più che mai necessario al fine di continuare a sostenere la maggiore operatività ed efficienza allo strumento complessivamente impiegato - nella difficile e straordinaria fase emergenziale - dalle Forze armate;
      

      
                    si tratta di affrontare una situazione assolutamente straordinaria, non codificata, senza precedenti e in costante evoluzione che, tenuta anche presente la ristrettissima tempistica a disposizione, ha richiesto il ricorso a istituti e modalità con carattere di eccezionalità e non ripetibilità, ancorché in linea con i principi generali dell'ordinamento;
      

      
                    è quindi necessario rafforzare gli strumenti che hanno consentito e che consentiranno alla Difesa e alle Forze armate di fornire risposte adeguate, tempestive, flessibili e coerenti con l'ormai assodata necessità di dislocare e ridislocare contingenti di personale sanitario nei diversi presidi ospedalieri potenzialmente in difficoltà situati sull'intero territorio nazionale;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    il rapido sviluppo dell'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19, richiede un potenziamento incrementale della Sanità militare, quale organizzazione presente sul territorio in grado di supportare la gestione dei casi urgenti e per il contenimento degli effetti negativi che l'epidemia sta producendo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                    - prevedere l'aumento del compenso per le prestazioni da lavoro straordinario per il personale militare impiegato per l'emergenza epidemiologica COVID-19 e, in particolare, per il contingente impiegato nell'operazione «Strade sicure», affinché possano essere soddisfatti completamente gli esuberi di lavoro straordinario che i militari maturano per l'attività di concorso nel controllo del territorio;
      

      
                    - incrementare il personale medico e infermieristico militare, secondo le medesime forme di arruolamento straordinario, temporaneo e con ferma eccezionale di un anno, conferendo a tale personale, coerentemente con le vigenti previsioni, il grado di tenente per gli ufficiali medici e di maresciallo per i sottufficiali infermieri e attribuendo il trattamento giuridico ed economico stabilito per i pari grado in servizio permanente;
      

      
                    - a aumentare le risorse finanziarie previste per la Sanità militare dall'articolo 9 del decreto-legge n. 18 del 2020, per assicurarne l'ulteriore potenziamento in termini di ulteriori materiali e assetti in biocontenimento, così da garantire una più incisiva partecipazione della Sanità militare alle operazioni di assistenza alla popolazione civile.
      

    



    

     
    
      7.0.1 

      

       
      
        Rauti
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
                1. L'indennità di rischio radiologico spettante ai tecnici sanitari di radiologia medica - ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 231 del 1990, a decorrere dal 16 marzo 2020, è denominata indennità professionale specifica. La stessa è corrisposta al medesimo personale, giornalmente e fino al termine dello stato di emergenza sanitaria nazionale per covid19, qualora più favorevole, nella stessa misura forfettaria di euro 200,00, che non concorre alla formazione del reddito, resta fermo il trattamento economico già in godimento a carico del Ministero della difesa.
      

      
                2. L'indennità professionale per esposizione al rischio biologico è attribuita alle Professioni Sanitarie, Operatori-socio sanitari, alle stesse condizioni previste dal comma 1.
      

      
                3. Al personale Medico, delle Professioni sanitarie e Operatori socio-sanitari, impiegati per l'emergenza nazionale covid19, si applicano le sole disposizioni inerenti il trattamento di missione in territorio nazionale e estero, con il rimborso forfettario di missione previsto dalle norme vigenti.
      

      
                4. Alle Professioni sanitarie Militari si estende l'applicazione del comma 1, articolo 210, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con le stesse modalità previste per i medici militari.
      

      
                5. Agli oneri si provvede a valere con le somme stanziate per l'emergenza del Ministero della difesa e Dipartimento della Protezione Civile».
      

    



    

     
    
      7.0.2 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
                1. Durante il periodo di emergenza sanitaria nazionale per epidemia da Covid-19, è sospesa l'efficacia delle seguenti disposizioni in tema di autotrasporto di merci in conto terzi:
      

      
                    a) articolo 11, comma 6-bis, primo periodo, e comma 6-quinquies del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;
      

      
                    b) articolo 2, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 22 dicembre 2000 n. 395, e relative disposizioni attuative.».
      

    



    

     
    
      8.0.1 

      

       
      
        Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 1, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 lettera a) primo capoverso, dopo le parole: ''nonché di medici'' aggiungere le seguenti: ''e di altri laureati sanitari'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera a), eliminare il capoverso dalle parole: ''Le Università'' alle parole: ''formativi previsti'';
      

      
                    c) al comma 1, lettera b), dopo le parole: ''ivi previsto'' aggiungere le seguenti parole: ''ed in deroga alla lettera a) del comma 548-ter della legge 30 dicembre 2018, n. 145'';
      

      
                    d) al comma 1, lettera b) sostituire l'ultimo capoverso con il seguente: ''Le assunzioni di cui alla presente lettera possono avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e di quelle non facenti parte della stessa. La relativa attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal Consiglio della scuola di specializzazione'';
      

      
                    e) al comma 3 dopo le parole: ''in medicina e chirurgià' aggiungere le parole: ''e sanitari'', ed eliminare dopo le parole: ''della professione'' la parola ''medica'';
      

      
                    f) al comma 6 dopo la parola ''medico'' aggiungere la parola: ''sanitario''.
      

      
                2. All'articolo 2, del decreto-legge 9 marzo 2020, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: ''al personale sanitario e ai medici in possesso dei requisiti previsti dall'ordinamento per l'accesso alla dirigenza medica'' con le seguenti: ''al personale in possesso dei requisiti previsti dall'ordinamento per l'accesso alla dirigenza sanitaria e veterinaria'';
      

      
                    b) al comma 2 sostituire il capoverso ''Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti previa selezione, per titoli e colloquio orale, attraverso procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili'', con i seguenti: ''Gli incarichi di cui al comma 1 hanno durata di due anni e sono conferiti attraverso procedure comparative previa selezione, per titoli e colloquio orale. Le procedure di selezione di cui al precedente capoverso, ed all'articolo 1, comma 1, lettera b), fino al 31 dicembre 2020, sono semplificate prevedendo una durata della pubblicazione del bando non superiore a sette giorni e la valutazione dei titoli ed il colloquio da parte del Direttore della UOC di assegnazione dei vincitori. Tre mesi prima dello scadere dell'incarico il collegio tecnico di cui all'articolo 15, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, valuta il dirigente con riferimento alle attività professionali svolte, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di formazione continua. In caso di esito positivo della valutazione, il dirigente medico e sanitario è inquadrato a tempo indeterminato nei ruoli dell'azienda o dell'ente del Servizio sanitario nazionale che ha conferito l'incarico. Per i medici specializzandi tale inquadramento è subordinato al conseguimento del titolo di specialista».
      

    



    

     
    
      9.1 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite di spesa di 704.000 euro» con le seguenti: «nonché di farmaci generici da destinare alle Strutture del Servizio Sanitario Nazionale, nel limite di spesa di 100 milioni di euro.».
      

      
                Conseguentemente sostituire il comma 3 del medesimo articolo 9 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 134,600 milioni per l'anno 2020, si provvede, quanto a 35,304 milioni, ai sensi dell'articolo 126 e quanto a 99,296 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3.».
      

    



    

     
    
      10.0.1 

      

       
      
        Lorefice, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno alla natalità nelle aree isolate del Paese)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza sanitaria COVID-19 e tenuto conto della necessità di proteggere la salute di genitori e neonati limitandone gli spostamenti, i punti nascita presenti nelle Isole minori e nei Comuni montani, mantengono la loro operatività fino al 90º giorno successivo la cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. Per lo stesso periodo di tempo di cui al periodo precedente, i punti nascita nelle Isole minori e nei Comuni montani che hanno cessato la propria attività nei 6 mesi precedenti la pubblicazione della presente legge di conversione, riprendono le proprie attività.
      

      
                2. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede nel limite di 10 milioni di euro per il 2020, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    



    

     
    
      11.1 

      

       
      
        Binetti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di assicurare continuità alle attività assistenziali e di ricerca dell'Istituto Superiore di Sanità a favore di soggetti con patologia polmonare acclarata (BPCO) ed immunodepressi, anche al fine di prevenire il ricorso alla terapia intensiva, sono potenziate le attività di coordinamento scientifico dell'ISS nei confronti dei centri antifumo presenti su tutto il territorio nazionale.
      

      
                1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari ad euro 400 milioni annui, si provvede ai sensi del comma 2-bis.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla seguente: ''ottanta''».
      

    



    

     
    
      G12.600 (già em. 12.0.1 testo 2) 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari, Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    è acclarato che per affrontare adeguatamente l'evento dell'attuale epidemia sia necessario il ricorso alle conoscenze e agli strumenti delle discipline psicologiche e a tal fine è necessario che le risorse dei professionisti psicologi dipendenti e convenzionati siano coordinate e gestite in forma dipartimentale in ogni Azienda Sanitaria onde garantire il migliore risultato nella tutela della salute e del benessere psicologico e garantire l'immediata ricollocazione del personale psicologo per l'attivazione degli interventi psico-sociali da attuare nelle catastrofi ed emergenze così come ai sensi del DPCM 26 luglio 2006 pubblicato in G.U. n. 200 del29.8.2006.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità che le Aziende sanitarie e gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale organizzino l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 13 giugno 2006, al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 e di garantire le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati.
      

    



    

     
    
      12.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Boldrini, Collina, Bini, Stefano, Manca, Ferrari, Rojc
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art.12-bis

      

      
        (Misure per la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi)
      

      
                1. Al fine di garantire la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 e di garantire le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati, le Aziende sanitarie e gli altri Enti del Servizio sanitario nazionale organizzano l'attività degli psicologi in unica rete aziendale di tipo dipartimentale, anche ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 13 giugno 2006.»
      

    



    

     
    
      13.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per la medesima durata, le assunzioni alle dipendenze della pubblica amministrazione per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio sanitario sono consentite, in deroga all'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, a tutti i cittadini di paesi extra UE titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere infine le seguenti parole: «e in materia di cittadinanza per l'assunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione».
      

    



    

     
    
      13.2 (testo 2) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e ai provvedimenti attuativi, al di fuori in cui l'evento dannoso sia riconducibile a condotte intenzionalmente poste in essere per causare lesioni alla persona, a condotte caratterizzate da colpa grave ovvero a condotte gestionali e/o amministrative caratterizzate da dolo, gli esercenti le professioni sanitarie e i soggetti abilitati ai sensi dell'articolo 102 del presente decreto-legge, non rispondono civilmente o per danno erariale quando il profilo di colpa sia determinato da indisponibilità di mezzi o il soggetto abbia agito in situazione di urgenza allo scopo di salvaguardare la vita o l'integrità del paziente.
      

      
                1-ter. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 590-sexies del codice penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati o si verifichino durante il periodo dell'emergenza causata dalla diffusione del Covid-19, la punibilità penale è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave.
      

      
                1-quater. Nella valutazione della sussistenza della colpa grave si considerano la proporzione tra le risorse e i mezzi disponibili e il numero dei pazienti da curare, nonché le tipologie di prestazione svolta per fronteggiare le situazioni di emergenza rispetto al tipo di specializzazione posseduta dal personale.»
      

    



    

     
    
      13.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Lomuti, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, Romano, Gallicchio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Disposizioni in merito al personale esercente le professioni sanitarie)
      

      
                1. Per procedimenti giudiziali e stragiudiziali relativi ai fatti avvenuti nell'esercizio della professione sanitaria durante il periodo di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, le azioni di cui all'articolo 9 della legge 8 marzo 2017, n. 24, in deroga alle condizioni ivi previste, possono essere esercitate solo in caso di dolo l'esercente la professione sanitaria. Non si applica l'ultimo periodo del comma 6 del medesimo articolo.
      

      
                2. In deroga a quanto previsto all'articolo 103, comma 5, del presente decreto, i termini dei procedimenti disciplinari avverso gli esercenti le professioni sanitarie pendenti presso le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale alla data del 23 febbraio 2020, o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi per tutto il periodo di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                3. Sono Sospesi altresì per il medesimo periodo di cui al comma 2 tutti i procedimenti disciplinari pendenti alla data del 23 febbraio 2020, o iniziati successivamente a tale data, presso le commissioni di albo di cui all'articolo 2 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e presso la Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie. Per il medesimo periodo, è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti, incluso quello relativo all'articolo 19 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233».
      

    



    

     
    
      14.1 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai dipendenti delle imprese di cui al comma 1 sono effettuati, nell'ambito degli stanziamenti previsti a legislazione vigente, i tamponi per le analisi della positività al Covid-19 qualora siano stati a contatto stretto con persone cui sia stata accertata la positività al Covid-19. Per i medesimi dipendenti è assicurata, per tutta la durata dell'orario di lavoro, la dotazione di idonei dispositivi di protezione individuale, secondo le medesime modalità previste per il personale sanitario.
      

      
                2-bis. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, coloro che lavorano nel SSN, impegnati nell'emergenza COVID-19, sono esentati, per tutta la durata dell'emergenza, dall'obbligo dell'autocertificazione per gli spostamenti, nonché dai controlli delle forze dell'ordine, previo rilascio di un permesso personalizzato da esporre sul proprio auto veicolo o da tenere con sé. Il Ministero della salute, entro sei giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, stabilisce con decreto, i criteri attuativi della presente disposizione.».
      

    



    

     
    
      G14.100 

      

       
      
        De Falco, De Petris, Garavini, Fattori, Vono, Buccarella, Nencini, Nugnes, De Bonis, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19
      

      
                premesso che:
      

      
                    contemporaneamente al drammatico aggravarsi della situazione in Italia che, per numero di decessi e contagi giornalieri ha superato ogni altro paese al mondo, la Corea del Sud, che pure precedeva l'Italia quanto a diffusione dell'infezione, sembra essere uscita dal tunnel, con un numero di nuovi infetti che negli ultimi giorni varia tra le 70 e 150 unità al giorno in tutto il paese;
      

      
                    secondo quanto è dato di desumere tale successo nel contenimento del virus deriva, non tanto e non solo dalle misure di distanziamento sociale adottate anche nel nostro Paese, ma da quelle che potremmo definire di «difesa attiva»;
      

      
                    con questa espressione s'intende l'isolamento dei focolai del virus attraverso il tracciamento dei contatti dei positivi e la sottoposizione di questi stessi contatti ai test, isolando i riscontrati positivi e procedendo così a ritroso fino a definire una platea di soggetti, sicuramente molto numerosi, ai quali praticare i tamponi per poi metterli in isolamento qualora trovati positivi;
      

      
                    ciò ha consentito alla Corea non solo di sconfiggere, di fatto, la diffusione del virus ma anche sostanzialmente di evitare il blocco integrale del paese adottando nella sostanza misure d'isolamento numerose ma selettive e incidenti sui soggetti positivi e su coloro che avevano avuto contatti con essi, anche se senza sintomi, in primis ovviamente medici e personale sanitario;
      

      
                    tale approccio, sostanzialmente fondato su di una sorta di sorveglianza attiva da parte delle istituzioni pubbliche che «ricercano» il virus e lo isolano, è stato fortemente raccomandato anche dall'Organizzazione mondiale della Sanità il cui Direttore Generale nella dichiarazione del 16 marzo scorso ha invitato tutti i paesi a moltiplicare i test da praticare, secondo l'OMS, in misura crescente e con risposte sempre più rapide;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'Italia è diventato il primo Paese al mondo per numero di decessi e per tassi diffusione dei contagi, non segue questo protocollo, praticando i test ai soli soggetti gravemente sintomatici;
      

      
                    inoltre, agli stessi sanitari non vengono praticati i test se non quando vi siano gravi sospetti di positività, ma non risulta sussista in questo momento un protocollo sul punto, nonostante il rischio nel caso dei sanitari sia duplice, minando le capacità di risposta del nostro sistema, già sostanzialmente in ginocchio nelle regioni del nord e trasformando i nostri ospedali in focolai essi stessi dell'infezione come avvenuto a Codogno;
      

      
                    dunque, la risposta dell'Italia si è esclusivamente incentrata sul distanziamento sociale attraverso l'adozione di misure d'isolamento, gradualmente estese a tutto il territorio nazionale provocando il blocco temporaneo di tutte le attività qualificate «non essenziali»;
      

      
                    non vengono invece adottate in Italia quelle misure di «difesa attiva» raccomandate dall'OMS e adottate dalla Corea, che non si fondano esclusivamente sul comportamento dei cittadini costretti all'isolamento, ma che, come detto, presuppongono un'attività di tracciamento, che si fonda sullo sforzo delle autorità pubbliche, in primis quelle sanitarie, chiamate a intensificare il lavoro organizzativo, moltiplicando i test e le indagini necessarie all'isolamento dei focolai;
      

      
                    è stato obiettato che queste misure di «difesa attiva» non sarebbero compatibili con il nostro ordinamento, in particolare per quel che riguarda la protezione dei dati personali (il diritto alla privacy);
      

      
                    in realtà, il Governo nel DL 20/2020 del 9 marzo scorso ha espressamente introdotto all'art. 14 un'ampia deroga alla disciplina del trattamento dei dati e della riservatezza, in favore delle autorità sanitarie le quali sono dal 9 marzo autorizzate a compiere trattamenti dei dati e quindi a scambiarsi informazioni relative ai nominativi delle singole persone anche in deroga alla disciplina sul trattamento dei dati, proprio per finalità connesse al contenimento della diffusione dell'infezione. peraltro nel caso dell'Italia, è stata già adottata una misura d'isolamento generalizzato della popolazione nelle proprie abitazioni, con una ben più grave ed evidente incidenza sui diritti di spostamento e sulla stessa libertà individuale;
      

      
                    si osserva incidentalmente che la decisione sopra ricordata - e che comunque si condivide in linea generale- è stata presa tramite lo strumento del DPCM, ossia un decreto ministeriale sotto altro nome, strumento che non consente in alcun modo al Parlamento di esercitare la funzione di controllo e modifica dei provvedimenti che gli è proprio. Tra l'altro, le limitazioni previste dai vari DPCM incidono sull'articolo 16 della Costituzione, secondo il quale la libertà di spostamento è garantita e può essere limitata solo tramite legge;
      

      
                    non si può, dunque, parlare di ostacoli «giuridici», in particolare quando l'adozione delle misure di difesa «attiva», consentirebbe un più rapido ritorno alla normalità e quindi la rimozione dei provvedimenti d'isolamento che in questo momento stanno anche economicamente mettendo a dura prova il nostro Paese, incidendo su valori costituzionali di rilevanza maggiore rispetto a quello alla riservatezza, e che non possono durare all'infinito, pena il crollo fisico, psicologico ed economico dell'interno Paese;
      

      
                considerato anche che:
      

      
                    la nostra Costituzione pone al vertice dell'ordinamento il bene della vita riconoscendogli la maggior importanza tra tutti i valori tutelabili dall'ordinamento giuridico stesso: solo chi è vivo può esercitare i propri diritti e quindi il diritto alla vita costituisce secondo la stessa Corte costituzionale la priorità logica, oltre che giuridica, su tutti gli altri, con ciò giustificando la compressione di tutti gli altri interessi, e che, quindi, misure eccezionali di deroga anche totale alla disciplina in materia di protezione della privacy trovano in un momento eccezionale come questo piena copertura giuridica;
      

      
                    nel decreto legge in esame si fa riferimento (Art. 14) alle norme previste all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto - legge 23 febbraio 2020 n. 6, esentando i dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori dall'applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli individui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva, previsione certamente più rischiosa, e non solo per la privacy, di qualunque eventuale norma di difesa attiva;
      

      
                    la Corea del Sud, come detto, sta implementando con successo queste misure, non è un paese autoritario, ma una delle democrazie asiatiche più evolute e non pare che le vi siano stato risposte negative da parte della popolazione, la quale invece, ha ben tollerato ed anzi incoraggiato la reazione delle autorità statali che ha consentito la riduzione dei pericoli per la propria vita e l'avvio di un processo di ritorno alla normalità, e l'uscita dall'isolamento collettivo;
      

      
                    quanto sopra esposto, pur essendolo in ambito prettamente politico quale è il Senato della Repubblica, non intende essere inteso come questione politica. Infatti, cambiare strategia nell'affrontare l'emergenza sanitaria è necessario, poiché è essa stessa l'interesse generale, e non una posizione di parte politica;
      

      
                    le misure di «difesa attiva» implementate dovranno naturalmente essere utilizzate solo ed esclusivamente nel periodo dell'emergenza.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a varare in tempi rapidi tutte le necessarie misure di difesa attiva contro la diffusione di epidemia di Coronavirus, quali ad esempio, la tracciatura dei positivi attraverso sistemi GPS o satellitari, da utilizzare esclusivamente nel periodo dell'emergenza dettata dall'epidemia di Coronavirus, modificando dei protocolli che evidentemente non stanno funzionando a dovere, visto il costante numero di contagiati e di morti, che, come ricordato, ci sta conducendo al triste primato di Paese più colpito al mondo dal Coronavirus;
      

      
                    a compiere tutti ulteriori sforzi necessari per ridurre al minimo il periodo d'isolamento e di porre in essere tutte le attività che possano essere utili, quali le ricordate misure di difesa attiva, a circoscrivere l'infezione, consentendo il più rapido ritorno alla normalità e la cessazione di questa gravissima e intensa compressione delle libertà individuali.
      

    



    

     
    
      15.1 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese produttrici di dispositivi medici, di protezione individuale e di prodotti per la sanificazione utilizzati per l'emergenza da COVID-19 che donano tali dispositivi agli enti, alle strutture, alle forze dell'ordine e ai corpi volontari impegnati a fronteggiare l'emergenza, sono esonerate dal versamento delle accise e dell'imposta sul valore aggiunto relative ai beni e alle materie prime necessarie per la loro produzione.».
      

    



    

     
    
      15.2 

      

       
      
        Binetti, Rizzotti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Ai soggetti senza fissa dimora ogni giorno vengono distribuiti gratuitamente, attraverso la Caritas cittadina, Kit contenenti mascherine e gel disinfettanti; a coloro che ne fanno richiesta viene garantito almeno un pasto adeguato, nelle mense predisposte, nel rispetto delle indicazioni segnalate dall'ISS: distanza fisica, norme igieniche, ecc ... Le docce predisposte per loro restano aperte a loro disposizione, con un controllo regolare delle norme igieniche.
      

      
                4-ter. Alle persone con età superiore a 75 anni, che presentano visibili forme di patologia respiratoria, è offerta la possibilità di fare il tampone a scopo preventivo.».
      

    



    

     
    
      G15.100 

      

       
      
        Botto
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 15 del decreto legge in esame reca disposizione che, limitatamente al periodo dell'emergenza, consentono di produrre, importare e immettere in commercio le mascherine chirurgiche anche in deroga alle vigenti disposizioni in materia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in questo caso i produttori e gli importatori che intendano immettere in commercio le mascherine chirurgiche devono inviare all'Istituto superiore di sanità, sotto la propria esclusiva responsabilità, un'autocertificazione attestane il rispetto di tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa;
      

      
                    molti produttori, e in particolar modo coloro che intendo riconvertire le proprie attività nella produzione di mascherine chirurgiche, potrebbero non avere le conoscenze adeguate ad una corretta compilazione della suddetta certificazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di sostituire il ricorso all'autocertificazione con l'invio di una relazione tecnica dettagliata.
      

    



    

     
    
      G15.101 

      

       
      
        Moronese
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie,'lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il 14 marzo 2020 è stato sottoscritto tra le parti sociali il «Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro» che promuove l'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale e che la disponibilità di questi ultimi, vista l'attuale situazione di emergenza, è legata alla reperibilità in commercio;
      

      
                    il 14 marzo 2020 è stato altresì emanato da parte del Gruppo di Lavoro ISS Ambiente e Gestione dei Rifiuti il Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 contenente le «Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani il relazione alla trasmissione dell'infezione da virus Sars - COV - 2» che raccomanda, relativamente agli operatori del settore dell'igiene ambientale (Raccolta e Smaltimento Rifiuti) l'adozione di dispositivi di protezione individuale (DPI), come da gestione ordinaria, in particolare di mascherine (filtranti facciali) FFP2 o FFP3 (in quest'ultimo caso, compatibilmente con la valutazione del rischio in essere in azienda);
      

      
                    il Comitato Operativo della Protezione Civile, per il tramite delle Unità di crisi regionali, raccoglie le esigenze di DPI e altri materiali utili a fronteggiare l'emergenza per il successivo acquisto attraverso i Soggetti attuatori;
      

      
                    le imprese del settore di igiene ambientale lamentano difficoltà nel reperire sul mercato i DPI necessari alla tutela dei propri lavoratori pur dovendo garantire un servizio pubblico essenziale come quello della raccolta e gestione dei rifiuti che non può essere interrotto, pena l'insorgere di gravi conseguenze per la salute pubblica,
      

      
                impegna il Governo a:
      

      
                    garantire che negli acquisti collettivi sia assicurato un adeguato stock di DPI al fine di consentire alle aziende impegnate nella raccolta e nella gestione dei rifiuti di poter operare in piena sicurezza e garantire per tutto il tempo dell'emergenza sanitaria un adeguato e continuo servizio pubblico.
      

    



    

     
    
      15.0.1 

      

       
      
        Giammanco, Papatheu, Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Risorse finanziarie per l'acquisto di dispositivi medici)
      

      
                l. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono fissate le modalità per destinare al versamento sul conto corrente bancario di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, per la durata dello stato di emergenza da COVID-19, dichiarato dalla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, il 30 per cento del valore in euro dei premi per i quali non sono risultati vincitori prima della sospensione disposta con la determinazione direttoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 21 marzo 2020, associati ai giochi Superenalotto e del suo gioco complementare e opzionale SuperStar, nonché dell'estrazione speciale del SuperEnalotto denominata SiVinceTutto SuperEnalotto.».
      

    



    

     
    
      16.1 

      

       
      
        Dell'Olio, Floridia, Pirro, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini, L'Abbate
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Le mascherine filtranti di cui al comma 2 non possono essere vendute nelle farmacie e para-farmacie.
      

      
                2-ter. Le mascherine filtranti di cui al comma 2, se vendute in esercizi commerciali con scaffali, non possono essere messe nell'area dove si vendono prodotti sanitari e medicali, ma in aree dove sono posizionati i prodotti di tipologia ''fai da te'' e hobbistica o ferramenta.
      

      
                2-quater. Le mascherine filtranti di cui al comma 2 devono riportare, chiaramente impresso o stampato sulla confezione, con caratteri leggibili e di grandi dimensioni, in modo da essere più visibili rispetto ad eventuali altre scritte ivi presenti, le seguenti diciture, anche non posizionate tutte insieme: ''ATTENZIONE: NON SONO PRESIDI SANITARI - NON SONO MASCHERINE CHIRURGICHE - NON BLOCCANO COMPLETAMENTE IL PASSAGGIO DEI VIRUS'', declinate al singolare se trattasi di confezioni singole. Nel caso la mascherina venga venduta o distribuita sfusa, ovverosia non sia confezionata singolarmente, tale messaggio deve essere impresso su un foglio di carta che deve essere consegnato - da parte del venditore - all'acquirente con ogni singola mascherina. Per le mascherine già presenti in commercio al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, il venditore dovrà provvedere autonomamente alla stampa e consegna di tale foglio.
      

      
                2-quinquies. Il comma 2-quater si applica anche alle mascherine filtranti prodotte e offerte gratuitamente da chiunque.».
      

    



    

     
    
      16.2 (testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Garavini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e quelle dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario per il quale continuano ad applicarsi le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai Regolamenti e dalle Direttive europee»;
      

      
                b) dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Responsabilità esercenti professioni sanitarie)
      

      
                1. Per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie - professionali - tecniche amministrative del Servizio sanitario non rispondono civilmente, o per danno erariale all'infuori dei casi in cui l'evento dannoso sia riconducibile:
      

      
                    a) a condotte intenzionalmente finalizzate alla lesione della persona;
      

      
                    b) a condotte caratterizzate dalla colpa grave consistente nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali predisposti per fronteggiare la situazione in essere;
      

      
                    c) a condotte gestionali o amministrative poste in essere in palese violazione dei principi basilari delle professioni del Servizio sanitario nazionale in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che le ha poste in essere o che vi ha dato esecuzione.
      

      
                2. Ai fini della valutazione della sussistenza della colpa grave di cui al comma 1, lettera b), vanno anche considerati la proporzione tra le risorse umane e materiali disponibili e il numero di pazienti su cui è necessario intervenire, l'organizzazione delle risorse medesime, la necessità di rimodulazione del sistema di erogazione delle prestazioni ospedaliere, la peculiare attività di professionisti fuori sede estranei all'organizzazione, la necessità di prendere in carico pazienti di altre strutture con percorsi di cura eterogenei nonché il carattere eterogeneo della prestazione svolta in emergenza rispetto al livello di esperienza e di specializzazione del singolo operatore.
      

      
                3. Fermo quanto previsto dall'art. 590-sexies del Codice Penale, per tutti gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 od abbiano trovato la propria causa anche nei provvedimenti ad essa connessi, ivi inclusi quelli relativi alla rimodulazione del sistema di erogazione delle prestazioni ospedaliere, la punibilità penale è limitata ai soli casi di colpa grave. La colpa si considera grave unicamente laddove consista nella macroscopica e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione sanitaria o dei protocolli o programmi emergenziali eventualmente predisposti per fronteggiare la situazione in essere, tenuto conto di quanto stabilito dal comma 2.
      

      
        Art. 16-ter.
      

      
        (Sorveglianza sanitaria per operatori sanitari)
      

      
                1. L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2000, n. 14 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Art. 7. - A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, possono rientrare al lavoro; altrimenti devono continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata''.
      

      
        Art. 16-
quater
.
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modificazioni, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni e al fine di contrastare e contenere il contagio del virus COVID-19 è autorizzato per gli anni 2020 e 2021 il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie. Gli interessati presentano istanza corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e Province autonome, che possono procedere al reclutamento triennale di tali professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14;
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi del l'articolo 126».
      

    



    

     
    
      16.3 

      

       
      
        Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni ai commi 1 e 2 del presente articolo e quelle dell'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, non si applicano al personale sanitario per il quale continuano a valere le previgenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e integrazioni, ivi comprese le norme sui dispositivi di protezione individuale (DPI), così come disciplinate dai regolamenti e dalle direttive comunitarie in materia».
      

    



    

     
    
      16.4 

      

       
      
        Nugnes, Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «3. Le regioni e le province autonome predispongono le misure atte ad assicurare un approvvigionamento idrico di emergenza, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, per fornire acqua potabile nella quantità necessaria a rendere possibile l'adozione delle misure di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, negli insediamenti urbani e rurali che siano privi di tale approvvigionamento, anche in caso di occupazione senza titolo, fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.».
      

    



    

     
    
      16.5 

      

       
      
        Gallone, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. È disposta la completa e automatica defiscalizzazione dei premi aziendali per i lavoratori e le imprese che operano nel settore della gestione dei rifiuti».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 500 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti e i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      16.0.1 

      

       
      
        Zaffini, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G16.400
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute e lo screening epidemiologico della popolazione e delle categorie di lavoratori più esposte al rischio di contagio)
      

      
                1. In considerazione dell'acclarata esigenza, ai fini del contenimento dell'epidemia da COVID-19, di procedere al più ampio monitoraggio e screening epidemiologico della popolazione, a cominciare dalle categorie più esposte al rischio di contagio, quali operatori del Sistema sanitario nazionale, addetti alle attività commerciali e più in generale gli operatori e lavoratori esposti al pubblico, nonché addetti alla sicurezza e alla protezione civile, allo scopo di individuare e porre in isolamento i soggetti affetti da Covid-19, anche qualora esenti da sintomatologie, è autorizzata la spesa complessiva di euro 250 milioni, a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 18, che è a tal fine incrementato pari importo.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma precedente sono ripartite tra le regioni e assegnate per la realizzazione di interventi finalizzati all'acquisto ed alla somministrazione di test rapidi immunologici o sierologici, coerentemente a linee guida ministeriali emanate entro tre giorni dalla conversione del presente decreto dal Ministro della salute.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      16.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Misure urgenti a tutela della salute degli operatori ecologici)
      

      
                1. Al fine di assicurare le condizioni igieniche essenziali per gli operatori ecologici e altri addetti raccoglitori e separatori di rifiuti nello svolgimento delle proprie mansioni, è assicurata la messa a disposizione di dispositivi di protezione individuali essenziali, quali mascherine per la protezione delle vie respiratorie e i guanti per la protezione da rischi chimici e biologici.».
      

    



    

     
    
      16.0.3 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Sorveglianza sanitaria per operatori sanitari)
      

      
                L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2000, n. 14, è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, possono rientrare al lavoro; altrimenti devono continuare l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata.''».
      

    



    

     
    
      G16.650 (già em. 16.2 testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Garavini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'intera gestione della crisi epidemiologica si è fondata, sin dal primo giorno, sull'incommensurabile lavoro svolto dal personale sanitario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che le strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private e gli esercenti le professioni sanitarie - professionali - tecniche amministrative del Servizio sanitario non rispondano civilmente, penalmente, o per danno erariale, per gli eventi avversi che si siano verificati od abbiano trovato causa durante l'emergenza epidemiologica COVID-19, fatti i salvi i casi di maggiore gravità e quelli per i quali è sussistente la colpa grave.
      

    



    

     
    
      16.0.250 (già 15.0.2) 

      

       
      
        Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14)
      

      
                L'articolo 7 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 7
      

      
        (Sorveglianza sanitaria)
      

      
                1. A tutela dei pazienti e degli ambienti di lavoro gli operatori sanitari che siano stati a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a rimanere a casa in isolamento fiduciario per 72 ore. Trascorso tale periodo, in caso di assenza di sintomi e tampone negativo, rientrano al lavoro; altrimenti continua l'isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata''.».
      

    



    

     
    
      17.1 

      

       
      
        Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Sostituire il comma 1 con il seguente:  «1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e sue eventuali modifiche, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici, al fine di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad AIFA la possibilità di accedere a tutti i dati delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano per pazienti con COVID-19 ed al Ministero della salute, Direzione Generale dei dispositivi medici, del servizio farmaceutico e della sicurezza delle cure, la possibilità di accedere a tutti i dati delle indagini cliniche su e con dispositivi medici per pazienti con COVID-19.».
      

      
        b) Sostituire il comma 2 con il seguente:«2. I protocolli di studio delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano per pazienti con COVID-19 sono preliminarmente valutati dalla Commissione tecnico scientifica (CTS) dell'AIFA, che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile.».
      

      
         c)  Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. I protocolli di studio delle indagini cliniche su e con dispositivi medici per pazienti con COVID-19 sono preliminarmente valutati dalla Sezione per i dispositivi medici del Comitato tecnico sanitario istituito presso il Ministero della salute con decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, ''Regolamento recante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute'', che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi del Dipartimento della Protezione civile.».
      

      
          d) Sostituire il comma 3 con il seguente:«3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza di cui al comma 1, il Comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale Comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni cliniche di cui al comma 2 e delle indagini cliniche di cui al comma 2-bis per pazienti con COVID-19, esprime, anche sulla base delle valutazioni della CTS dell'AIFA e della Sezione per i dispositivi medici del Comitato tecnico sanitario istituito presso il Ministero della salute, il parere nazionale sull'intera documentazione delle sperimentazioni e indagini cliniche, inclusivo dell'approvazione dei modelli di consenso informato e di informativa ed assenso al trattamento dei dati personali. Il parere nazionale è pubblicato rispettivamente dall'AIFA o dal Ministero della salute mediante i loro siti istituzionali e trasmesso a tutti i centri partecipanti: i Comitati etici di questi ultimi si limitano a prenderne formalmente atto, in quanto sostitutivo a tutti gli effetti dei loro pareri.».
      

      
        e) Sostituire il comma 4 con il seguente:«4. Il Comitato etico di cui al comma 3 può acquisire anche direttamente dai promotori tutti i protocolli delle sperimentazioni cliniche e indagini cliniche di cui ai commi 2 e 2-bis per la cura dei pazienti con COVID-19, nonché eventuali loro emendamenti».
      

      
         f) Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: «5-bis. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza di cui al comma 1 ed al fine di semplificare e razionalizzare i tempi della valutazione e svolgimento degli studi clinici non interventistici, i protocolli degli stessi ed i pareri dei Comitati etici che li approvano sono trasmessi all'AIFA, che ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale e la trasmissione al Comitato etico di cui al comma 3.
      

      
                5-ter. Anche nel periodo dello stato di emergenza di cui al comma 1 restano regolati dal decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, recante ''Disciplina dell'uso terapeutico di medicinale sottoposto a sperimentazione clinica'', gli usi terapeutici di medicinali sottoposti a sperimentazione clinica (cosiddetti usi compassionevoli). I pareri dei Comitati etici che approvano i singoli usi nominali, trasmessi digitalmente all'AIFA ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro della salute 7 settembre 2017, sono trasmessi a cura dell'AIFA al Comitato etico di cui al comma 3. L'AIFA ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale.
      

      
                5-quater. Analogamente a quanto previsto al comma 1, è affidata all'AIFA la possibilità di accedere a tutti i dati degli studi clinici non interventistici e degli usi compassionevoli di cui ai commi 5-bis e 5-ter presso i promotori ed i centri sperimentali.».
      

    



    

     
    
      17.2 

      

       
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e le richieste dei medici per gli usi compassionevoli»;
      

      
                b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per semplificare e razionalizzare i tempi, le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano per gli usi compassionevoli. Ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e Bolzano relativamente al territorio di riferimento, attiva un unico Comitato etico per l'espressione del parere sulla valutazione degli usi compassionevoli e la trasmissione dello stesso al Comitato Etico di cui al comma 3, il quale comunica il parere alla CTS dell'AIFA, mentre quest'ultima ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale.».
      

    



    

     
    
      17.3 

      

       
      
        Pirro, Floridia, Castellone, Endrizzi, De Lucia, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Santangelo, Maiorino, Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, per semplificare e razionalizzare i tempi, le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla Regioni Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Marche, interessate dalle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020. Alle stesse regioni vengono garantite:
      

      
                    a) le sperimentazioni cliniche sulla base di un unico Comitato etico regionale, appositamente individuato dalle Regioni di cui al presente comma, tra quelli esistenti sul territorio regionale. Sono altresì garantite le valutazioni delle sperimentazioni e la relativa trasmissione al Comitato Etico unico nazionale di cui al comma 3, il quale comunica il parere alla CTS dell'AIFA che ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale;
      

      
                    b) gli usi compassionevoli e gli studi osservazionali sono autorizzati dai Comitati etici territoriali, che continuano a svolgere i compiti loro demandati dalle norme vigenti trasmettendo i relativi pareri sugli stessi usi compassionevoli all'unico Comitato etico regionale di cui alla lettera a) del presente comma che, a sua volta, trasmette i pareri al Comitato Etico unico nazionale di cui al comma 3, il quale comunica il parere alla CTS dell'AIFA che ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale.».
      

    



    

     
    
      17.0.1 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 17-
bis.

      

      
        (Responsabilità degli esercenti delle professioni sanitarie, nonché di altri soggetti operanti durante l'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di emergenza legato al contenimento dell'epidemia Covid-19, le attività esercitate e le prestazioni erogate, nell'ambito e ai fini del servizio sanitario nazionale di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, e decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e integrazioni, per le rispettive competenze da Stato, regioni, istituti e agenzie pubblici, dalle aziende sanitarie territoriali ed ospedaliere, dalle aziende o strutture organizzative di supporto ad esse istituite da discipline regionali, dalle istituzioni sanitarie private, accreditate o comunque appositamente ammesse per fronteggiare l'emergenza, nonché dagli esercenti le professioni sanitarie, dai direttori, dai funzionari e dei consulenti che in essi e per essi operano, stabilmente o a qualunque titolo ammessi ad operare nell'emergenza, sono considerate rese nel legittimo adempimento di un dovere, e in condizioni di forza maggiore e di stato di necessità, anche ove rese con mezzi e secondo modalità non sempre conformi ai normali standard di sicurezza o alle ordinarie procedure sanitarie e amministrative, in quanto giustificate dalla necessità di garantire la continuità dell'assistenza sanitaria e dell'attività amministrativa di supporto ad essa. Ciò è riferito sia alle specifiche prestazioni assistenziali dirette al Covid-19, che alla complessiva attività assistenziale e amministrativa che dall'emergenza Covid-19 abbia visto reso anomalo il proprio normale funzionamento.
      

      
                2. Quanto previsto al comma 1 rileva:
      

      
                    a) ai fini della responsabilità penale, ivi compresa quella degli esercenti le professioni sanitarie di cui all'articolo 6 della legge 8 marzo 2017, n. 24, per cui la punibilità è limitata ai soli casi di in cui dovesse essere accertata:
      

      
                - la condotta volontariamente finalizzate alla lesione;
      

      
                - la macroscopica, intenzionale ed ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione manageriale, sanitaria, amministrativa e tecnica;
      

      
                    b) ai fini della responsabilità civile, contrattuale ed extracontrattuale, comprese le previsioni di cui all'articolo 1218 c.c. e di cui all'articolo 7 della legge 8 marzo 2017, n. 24, per le quali gli estremi di antigiuridicità delle condotte sia delle persone giuridiche, che dei direttori, dei funzionari, dei consulenti e degli esercenti le professioni sanitarie sono esclusi, tranne che nelle ipotesi di danno riconducibile a:
      

      
                - condotta volontariamente finalizzata a provocare un danno, contrattuale od extracontrattuale;
      

      
                - condotta caratterizzata dalla macroscopica, intenzionale ed ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione manageriale, amministrativa, sanitaria e tecnica;
      

      
                    c) ai fini della responsabilità contabile, per la quale gli estremi di antigiuridicità delle condotte di direttori, funzionari, consulenti ed esercenti le professioni sanitarie, sono esclusi tranne che nelle ipotesi di danno erariale dovuto a:
      

      
                        a) condotta volontariamente finalizzate a provocare il danno;
      

      
                        b) condotte caratterizzate dalla macroscopica, intenzionale e ingiustificata violazione dei principi basilari che regolano la professione manageriale, amministrativa, sanitaria e tecnica.».
      

    



    

     
    
      17.0.2 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore delle strutture sanitarie, per personale medico e infermieristico)
      

      
                1. L'articolo 23 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è sostituito con il seguente:
      

      
        ''Art. 23.
      

      
        (Misure urgenti in favore delle strutture sanitarie, per personale medico e infermieristico)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale delle Regioni interessate, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, possono procedere ad assunzioni straordinarie di personale medico, infermieristico e sanitario, anche in deroga ai tetti di spesa e ai limiti imposti dalla normativa vigente.
      

      
                2. Al fine di permettere alle strutture sanitarie di cui al comma 1, di dotarsi di nuovi strumenti, attrezzature e strutture idonee a garantire le cure e l'assistenza dei soggetti contagiati e di continuare la normale attività di cura e assistenza della restante popolazione, è autorizzata in favore delle medesime Regioni la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, nonché i Presidenti delle regioni competenti, da adottare entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversane del presente decreto, sono definite le modalità di erogazione delle risorse finanziarie.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa indicati dal presente comma.''».
      

    



    

     
    
      17.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine)
      

      
                1. Considerata l'emergenza epidemiologica per Covid-19, le disposizioni contenute nel titolo II capo I del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 si interpretano nel senso che i datori di lavoro possono accedere agli ammortizzatori sociali su tutto il territorio nazionale sino al mese di agosto 2020 anche qualora nel corso del medesimo periodo abbiano proceduto a far data dal 24 febbraio 2020 o procedano al rinnovo o alla proroga dei contratti a tempo determinato in corso, in deroga alle previsioni di cui agli articoli 20 comma 1 lettera c) e 21 comma 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81».
      

    



    

     
    
      17.0.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata)
      

      
                1. In considerazione del blocco delle trattative in corso per la definizione contrattuale dell'accordo collettivo nazionale 2016-2018 per la Medicina Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, per tutta la durata dell'emergenza e salvo quanto previsto dal comma 2, è riconosciuto l'adeguamento immediato della quota capitaria ai Medici di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scelta ai contenuti economici previsti dall'Atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                2. Le parti contrattuali, si impegnano a concludere le trattative per l'accordo collettivo nazionale 2016-2018 entro sei mesi dalla fine dell'emergenza secondo le procedure ordinarie, anche tenendo conto dei compiti di cui al comma 3, rinegoziati coerentemente con la parte normativa prevista dal medesimo Atto di indirizzo. Nel caso in cui non si provveda alla conclusione delle trattative nei termini previsti cessano gli effetti di cui al comma 1.
      

      
                3. Il trattamento economico di cui al comma 1 viene erogato anche per garantire la reperibilità a distanza dei medici di medicina per tutta la giornata, anche con l'ausilio del personale di studio, in modo da contenere il contatto diretto e conseguentemente limitare i rischi di contagio dei medici e del personale stesso.
      

      
                4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta si dotano, con oneri a proprio carico, di sistemi di piattaforme digitali che consentano il contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e collaborano a distanza, nel caso in cui non siano dotati di dispositivi di protezione individuale idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali.
      

      
                5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per l'acquisto e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano, previa consegna al paziente se necessario, la valutazione a distanza della saturazione di ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto. Il medico si avvarrà delle fasi di osservazione e dei segni riscontrati, come dei sintomi riferiti dal paziente, per un orientamento che definisca le successive azioni cliniche necessarie in accordo con i percorsi definiti a livello regionale.
      

      
                6. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e riconosciuto l'adeguamento immediato del trattamento economico spettante agli specialisti ambulatoriali, ai contenuti economici previsti dall'Atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019 su proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    



    

     
    
      17.0.4 (testo 2) 

      

       
      
        Nugnes, Fattori, De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 17-
bis.

      

      
        (Diritto all'iscrizione anagrafica e all'accesso all'acqua)
      

      
                1. Il comma 1-quater dell'articolo 5 della legge n. 80/2014 è così sostituito:
      

      
                ''1-quater. L'applicazione della norma è esclusa, previa autocertificazione, in presenza di persone minori di età o meritevoli di tutela quali individui malati gravi, portatori di handicap, in difficoltà economica e senza dimora, in deroga a quanto previsto ai commi 1 e 1-bis, a tutela del diritto all'acqua e delle condizioni igienico-sanitarie''.
      

      
                2. All'articolo 48, primo comma, del Decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, dopo il primo comma aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il divieto di cui al comma precedente non si applica agli allacci del servizio idrico e igienico sanitario negli insediamenti informali''».
      

    



    

     
    
      17.0.252 (già 104.0.1) 

      

       
      
        Verducci, Dessì
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Abrogazione dell'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n.47 circa l'occupazione abusiva di immobili)
      

      
                1. L'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n.47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n.80, è abrogato».
      

    



    

     
    
      17.0.250 (già 16.0.4) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti)
      

      
                I farmaci di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, legge 16 novembre 2001, n. 405, sono distribuiti agli assistiti dalle farmacie convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale con le medesime modalità previste per l'erogazione dei farmaci in regime convenzionale e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica determinata dal virus SARS-COV-2».
      

    



    

     
    
      17.0.251 (già 3.0.2) 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti)
      

      
                I farmaci di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge 18/09/2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, legge 16 novembre 2001, n. 405, sono distribuiti agli assistiti dalle farmacie convenzionate con il SSN con le medesime modalità previste per l'erogazione dei farmaci in regime convenzionale e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica determinata dal virus SARS-COV-2».
      

    



    

     
    
      18.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le misure di cui al presente articolo si applicano anche alle regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano, in quanto compatibili con i rispettivi ordinamenti. Al tal fine, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo di revisione degli accordi finanziari annuali intercorrenti tra Stato e le regioni a statuto speciale e le province autonome.».
      

    



    

     
    
      G18.650 (già em. 18.0.5) 

      

       
      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure restrittive adottate per ridurre la diffusione dei contagi da Covid-19 hanno comportato anche la conseguente riduzione dei servizi offerti dalle organizzazioni impegnate nella tutela delle vittime di violenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un Fondo per il 2020 finalizzato a garantire i percorsi di sostegno in favore delle donne vittime di violenza.
      

    



    

     
    
      18.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Deroga alle norme in materia di appalti pubblici per l'espletamento delle funzioni di cremazione nei comuni in emergenza Covid-19 e limitrofi)
      

      
                1. Per fronteggiate la straordinaria situazione legata ai decessi durante l'epidemia di Covid-19 e per consentire lo svolgimento delle operazioni di cremazione dei defunti, a garanzia del massimo rispetto della dignità di ogni persona, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, e limitatamente al periodo dello stato di emergenza, è consentito, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e alla normativa applicabile in materia di contratti pubblici, l'affidamento diretto per lo svolgimento delle funzioni dei servizi crematori presso i forni crematori dei comuni già autorizzati, dall'autorità competente, alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                2. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, le previsioni al comma 1 si applicano anche per il trasporto dei feretri ai comuni diversi da quelli nel quale è stato registrato il decesso.».
      

    



    

     
    
      18.0.2 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Fondo per le vittime del dovere)
      

      
                1. Al fine di sostenere i familiari dei medici, degli infermieri, degli operatori sanitari e sociosanitari, degli appartenenti alle forze di polizia e delle forze armate e comunque di tutti i prestatori di servizi pubblici deceduti nel corso dell'emergenza epidemiologica da Covi-19 nello svolgimento dell'azione di contrasto e di contenimento della diffusione dell'epidemia, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito fondo dalla dotazione iniziale di cento milioni di euro.
      

      
                2. Il Presidente del Consiglio dei ministri è autorizzato ad adottare uno o più decreti per l'attuazione delle procedure di inoltro delle domande la ripartizione e le modalità di erogazione del fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      18.0.3 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Imposta sul valore aggiunto con aliquota agevolata sui respiratori)
      

      
                1. Alla tabella A, parte II, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30) è aggiunto il seguente: ''30-bis) ventilatori polmonari''.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle operazioni effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    



    

     
    
      18.0.4 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (IVA agevolata in favore del personale sanitario)
      

      
                Per l'anno 2020, eventualmente prorogabile in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e comunque non oltre il 31 marzo 2021, al personale sanitario impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, titolare di posizione fiscale, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritto alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto di cui, all'articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è riconosciuta l'aliquota agevolata pari al 4 per cento, per l'acquisto di beni strumentali effettuati nell'anno in corso e fino alla data di scadenza indicata dal medesimo comma.».
      

      
                Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede nel limite massimo di 100 milioni di euro, per gli anni 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      18.0.5 

      

       
      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.18-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno delle donne vittime di violenza)
      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, delle norme di contenimento e del rallentamento dei servizi ad essa collegate, per l'anno 2020 è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro al fine di garantire i percorsi di sostegno in favore delle donne vittime di violenza.
      

      
                2. La richiesta di accesso al fondo, da presentare con procedura telematica all'INPS, dovrà essere corredata dalla certificazione del percorso in atto e può essere presentata più volte, fino ad un massimo di 10.000 euro.
      

      
                3. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      18.0.6 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 18-
bis.

      

      
        (Finanziamento case rifugio)
      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e alle norme di contenimento ad essa collegata, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa di 3 milioni di euro in favore delle case rifugio pubbliche e private esistenti su tutto il territorio nazionale al fine di sostenere l'emersione del fenomeno della violenza domestica e di garantire un'adeguata protezione alle vittime.
      

      
                2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      19.1 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 19. - (Ammortizzatore sociale unico) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadramento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo.
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3, comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del datore di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo.
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modalità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, nonché gli articoli 20, 21 e 22 del presente decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono abrogati.
      

      
                14. Alla copertura degli oneri previsti dal presente, quantificati in 5.103,6 milioni di euro per il 2020, articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    



    

     
    
      19.2 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art.19. - (Disposizioni in materia di trattamento speciale unico per il sostegno al reddito in costanza di lavoro per emergenza Covid-19) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadra-mento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 Marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo n. 148 del 2015, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo,
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del dato-re di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 Marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 Marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quatto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 Marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo,
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modalità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Al trattamento di cui al comma l non si applicano le disposizioni di cui all'art. 1, commi 1175 e 1176, della legge n. 296/2006.
      

      
                14. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono abrogati».
      

    



    

     
    
      19.3 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 19. - (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario) - 1. Indipendentemente dal proprio inquadra- mento contributivo e dall'organico, i datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riconducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 Marzo 2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a favore dei propri dipendenti già occupati alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto per una durata massima di nove settimane per ciascuna unità produttiva ed è escluso dalle disposizioni del decreto legislativo n. 148 del 2015, salvo quanto espressamente richiamato dal presente articolo.
      

      
                3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere altresì concesso, a semplice richiesta del datore di lavoro, con la modalità del pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                5. I lavoratori assunti dal 13 Marzo 2020 possono beneficiare del trattamento di cui al comma 1 purché già in forza presso altro datore di lavoro alla data del 12 Marzo 2020 se assunti in continuità per effetto dell'applicazione di clausole sociali.
      

      
                6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato dalla sede INPS territorialmente competente sulla base della domanda che è presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello d'inizio della sospensione o riduzione dell'orario di lavoro.
      

      
                7. I datori di lavoro che alla data del 12 Marzo 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, possono presentare domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1, purché per un periodo consecutivo di nove settimane, alle condizioni previste ai commi da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo.
      

      
                8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore di lavoro dovrà comunicare al competente ufficio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la sospensione del trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà, in modalità telematica.
      

      
                9. Il trattamento di cui al comma 1, con le modaIità di cui al comma 7, sospende i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà.
      

      
                10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i programmi relativi al trattamento di integrazione salariale straordinario o di assegno di solidarietà riprenderanno per la durata del periodo residuo.
      

      
                11. Le domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ove non ancora autorizzate, sono assolte secondo le disposizioni del presente articolo.
      

      
                12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.
      

      
                13. Al trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1175 e 1176, della legge n. 296/2006.
      

      
                14. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono abrogati».
      

    



    

     
    
      19.4 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «per periodi decorrenti» fino alla fine del comma con le seguenti: «per una durata massima di nove settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020».
      

      
                Al comma 5, sostituire le parole: «limitatamente per il periodo indicato e nell'anno 2020» con le seguenti: «per la durata e limitatamente al periodo indicati al comma 1».
      

    



    

     
    
      19.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020» con le seguenti:«per una durata massima di quindici settimane e comunque sino alla conclusione del periodo emergenziale».
      

    



    

     
    
      19.6 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020», con le seguenti: «sei mesi».
      

      
                Conseguentemente, agli articoli 20, 21 e 22, sostituire le parole: «nove settimane», con le seguenti: «sei mesi».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      19.7 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 sono dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del procedimento previsti dall'articolo 15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2 del predetto decreto legislativo. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non è soggetta alla verifica dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».
      

    



    

     
    
      19.8 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «per l'assegno ordinario» sino a: «della comunicazione preventiva.», con le seguenti: «nonché, per l'assegno ordinario, dall'obbligo di accordo, ove previsto».
      

    



    

     
    
      19.9 

      

       
      
        Toffanin, Gallone, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: «fermo restando», fino alla fine del periodo.
      

    



    

     
    
      19.10 

      

       
      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «fermo restando l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva» con le seguenti: «fatto salvo unicamente quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 14»;
      

      
                b) al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il trattamento di cui al comma I è concesso, su istanza del datore di lavoro, con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.»;
      

      
                c) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le autorizzazioni rilasciate da parte dell'lnps a seguito delle domande di concessione dei trattamenti di cui al comma 1 sono da considerarsi altresì come provvedimenti di autorizzazione al conguaglio dei contributi previdenziali dovuti da parte del datore di lavoro richiedente».
      

    



    

     
    
      19.11 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al comma 5, secondo periodo, le parole: «Il predetto trattamento» sono sostituite dalle seguenti: «L'assegno ordinario di cui al presente articolo».
      

    



    

     
    
      19.12 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, al primo periodo le parole: «a quello della comunicazione preventiva» sono sostituite dalle seguenti: «a quello di invio della informativa avente il contenuto di cui all'articolo 14, comma 4, del medesimo decreto legislativo.».
      

    



    

     
    
      19.10000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 19 [ex art. 13 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'informazione, la consultazione e l'esame congiunto non si applicano ai datori di lavoro che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19.»;
      

      
                    2) al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono destinatari delle norme di cui al presente articolo anche i lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.»;
      

      
                    3) al comma 10, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «ai commi da 1 a 9»;
      

      
                    4) dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, nonché i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni, possono presentare domanda di concessione del, trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale ''emergenza COVID-l9'', per un periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi. L'assegno ordinario di cui al primo periodo è concesso anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Al predetto trattamento non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                10-ter. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma 10-bis, sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 con riferimento al trattamento ordinario di integrazione salariale e di 4,4 milioni di euro per l'anno 2020 con riferimento alla prestazione di assegno ordinario. L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                10-quater. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter si provvede a valere sulle risorse de1 Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2»;
      

      
                b) all'articolo 20 [ex art. 14 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 1, le parole: «alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6», sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 23 febbraio 2020»;
      

      
                    2) il comma 6 è soppresso;
      

      
                    3) al comma 7, sostituire le parole «dal presente articolo» con le seguenti: «ai commi da 1 a 5»;
      

      
                    4) dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato n. 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020 che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario dì integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19, per un periodo aggiuntivo non, superiore a tre mesi, nel limite massimo di spesa pari a 0,9 milioni di euro per l'anno 2020, alle medesime condizioni di cui ai commi da 1 a 4. L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.».
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                c) all'articolo 21:
      

      
                    1) al comma 1 le parole «alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6'» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 23 febbraio 2020»;
      

      
                d) all'articolo 22 [ex artt. 15 e 17 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 1, aggiungere, in fine; le seguenti parole: «né per i datori di lavoro che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19.»;
      

      
                    2) al comma 3, primo periodo, dopo la parola «data» aggiungere le seguenti: «o assunti tra il 24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020». Al medesimo comma 3, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Nei decreti di cui al secondo periodo, una quota delle risorse è riservata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i trattamenti concessi dal medesimo ai sensi del comma 4»;
      

      
                    3) al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per i datori di lavoro con unità produttive site in più Regioni o Province autonome sul territorio nazionale il trattamento di cui al presente articolo può essere riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali secondo le modalità di cui al comma 1 e di cui agli ultimi due periodi del presente comma. Nei decreti di riparto di cui al comma 3 è stabilito il numero di regioni o province autonome in cui sono localizzate le unità produttive del medesimo datore di lavoro al di sopra del quale il trattamento è riconosciuto dal predetto Ministero»;
      

      
                    4) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le domande presentate ai sensi del comma 4 sono esenti dall'imposta di bollo.»;
      

      
                    5) abrogare il comma 7;
      

      
                    6) al comma 8, sostituire le parole «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi da 1 a 6»;
      

      
                    7) dopo il comma 8 aggiungere ì seguenti:
      

      
                «8-bis. I datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, nonché i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni, possono presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo non superiore a 3 mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020, in base alla procedura di cui al presente articolo».
      

      
                8-ter. Il trattamento di cui al comma 8-bis è riconosciuto nel limite massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione d1 cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                8-quater. Al di fuori dei casi di cui al comma 8-bis, le regioni Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna con riferimento ai datori di lavoro con unità produttive ivi situate, nonché ai datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa in dette regioni, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nelle predette regioni, possono riconoscere, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo non superiore a quattro settimane, aggiuntivo a quello di cui al comma 1 e autorizzabile con il medesimo provvedimento di concessione. Al trattamento di cui al presente comma si applica la procedura di cui al presente articolo. Per il riconoscimento dei trattamenti dà parte delle regioni di cui a1 presente comma, i limiti di spesa, per l'anno 2020, derivanti dalle risorse loro assegnate in esito ai riparti di cui al comma 3, sono incrementati di un ammontare pari a B 5 milioni di euro per fa regione: Lombardia, a 40 milioni di euro per la regione Veneto e a 25 milioni di euro per la regione Emilia-Romagna.
      

      
                8-quinquies. Agli oneri di cui al comma 8-quater si provvede a valere sulle risorse assegnate alle regioni non utilizzate, ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in alternativa alle azioni di politica attiva del lavoro previste nel predetto articolo».
      

      
                e) all'articolo 26:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole «all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» sono aggiunte le seguenti «e di cui all'articolo articolo 1, comma 2, lettere d) ed e) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19»;
      

      
                    2) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, e viene prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti saranno editati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi».;
      

      
                    3) al comma 3 dopo le parole «all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» sono aggiunte le seguenti: «e di cui all'articolo articolo 1, comma 2, lettere d) ed e) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19»;
      

      
                f) all'articolo 37 [ex articolo. 5 DL 9/2020]:
      

      
                    1) sostituire la rubrica con la seguente: "Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici. Sospensione dei termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria";
      

      
                    2) al comma 2, dopo la parola «prescrizione» inserire le seguenti «delle contribuzioni di previdenza e assistenza sociale obbligatoria»;
      

      
                g) dopo l'
articolo 44, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis

      

      
        (Indennità lavoratori autonomi nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020)
      

      
                1. In favore dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei lavoratori autonomi o professionisti ivi compresi i titolari di attività di impresa, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e che svolgono la loro attività lavorativa alla data del 23 febbraio 2020 nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data è riconosciuta, un'indennità mensile aggiuntiva pari a 500 euro per un massimo di tre mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attività. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 5,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 2 pari a 5,8 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

      
                h) all'articolo 46, la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: «Disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo»;
      

      
                i) dopo l'articolo 49, inserire il seguente:
      

      
                    «Art. 49-bis. [ex art. 25 DL 9/2020]
      

      
                    (Fondo garanzia PMI)
      

      
                1. Per un periodo di dodici mesi decorrente dalla data del 2 marzo 2020, in favore delle piccole e medie imprese, ivi comprese quelle del settore agroalimentare, con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del lº marzo 2020, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concessa, a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo massimo garantito per singola impresa di 2.500,000 euro. Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione dì finanziamento. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale massima di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo dì garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.
      

      
                2. L'intervento di cui al comma 1 può essere esteso, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per periodi determinati e nei limiti delle risorse di cui al comma 3, alle piccole e medie imprese ubicate in aree diverse da quelle di cui al comma 1, in considerazione dell'impatto economico eccezionale subito in ragione della collocazione geografica limitrofa alle medesime aree, ovvero dell'appartenenza a una filiera particolarmente colpita, anche solo in aree particolari.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo a1 Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 3, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                l) all'articolo 54 apportare le seguenti modificazioni [ex art. 26 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 1, lettera a), le parole «in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data» sono sostituite dalle seguenti: «nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020 e precedente la domanda ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020 e la data della domanda qualora non sia trascorso un trimestre»;
      

      
                    2) al comma l, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «b) per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e sono ammissibili mutui di importo non superiore a 400.000 euro. La sospensione può essere concessa anche ai mutui già ammessi ai benefici del Fondo per i quali sia ripreso, per almeno tre mesi, il regolare ammortamento delle rate;»;
      

      
                    3) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                    «c) la sospensione può essere concessa anche ai mutui che fruiscono della garanzia del Fondo di cui all'articolo l, comma 48, lettera c), della legge 27dicembre 2013, n. 147.»;
      

      
                    4) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) sospensione dal lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno trenta giorni, anche in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito.''»;
      

      
                    5) al comma 3, ultimo periodo, la parola «e» è soppressa;
      

      
                m) dopo l'articolo 54, inserire il seguente [ex art. 27 DL 9/2020]:
      

      
        «Art. 54-bis.
      

      
        (Fondo Simesti)
      

      
                1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 350 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma l, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                n) sostituire l'articolo 61, con il seguente [ex art. 8 DL 9/2020]:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. Per i soggetti dì cui al comma 2, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:
      

      
                    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano i11 qualità dì sostituti d'imposta, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;
      

      
                    b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;
      

      
                    c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano ai seguenti soggetti:
      

      
                    a) imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator;
      

      
                    b) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness è culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
      

      
                    c) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche; sale da ballo, nightclub, sale gioco e biliardi;
      

      
                    d) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
      

      
                    e) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
      

      
                    f) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
      

      
                    g) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
      

      
                    h) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
      

      
                    i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
      

      
                    l) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
      

      
                    m) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
      

      
                    n) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
      

      
                    o) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
      

      
                    p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
      

      
                    q) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
      

      
                    r) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
      

      
                r-bis) agli esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali, dagli stessi direttamente gestite;
      

      
                    s) organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo i, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.
      

      
                4. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entrò il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche mediante il sostituto d'imposta, i versamenti delle ritenute non operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020.
      

      
                5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I Versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno. 2020 o mediante rateizzazione-fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                n-bis) dopo l'articolo 62, inserire il seguente:
      

      
                    ''Art. 62-bis.
      

      
                (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico e agli impianti di sollevamento di persone e/o cose in servizio privato)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio, i termini relativi allo svolgimento nell'anno 2020 delle attività di cui al decreto ministeriale n. 203 del 1º dicembre 2015 Regolamento recante norme regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone', al decreto dirigenziale 17 aprile 2012 Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune' e successive modificazioni, e del decreto dirigenziale n. 144 del 18 maggio 2016, recante Impianti aerei e terrestri. Prescrizioni tecniche riguardanti le funi', sono prorogati di dodici mesi, qualora non sia possibile procedere alle verifiche ed al rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza entro i termini previsti dai citati decreti, ferma restando la certificazione da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio della sussistenza delle condizioni di sicurezza per l'esercizio pubblico''
      

      
                o) dopo l'articolo 61, inserire il seguente [ex art. 1 DL 9/2020]:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020)
      

      
                1. Al decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, l'articolo 16-bis, comma 5, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni del presente articolo acquistano efficacia a decorrere dal 1º gennaio 2020, ad accezione di quella di cui al comma 2, lettera c) che acquista efficacia dall'anno 2021''.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 5 maggio.»;
      

      
                p) all'articolo 62, comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente [ex art. 1 DL 9/2020]: «Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata.»;
      

      
                q) all'articolo 68, dopo il comma 2, inserire i seguenti [ex art. 2 DL 9/2020]:
      

      
                «2-bis. Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1º marzo 2020, e dei soggetti diversi dalla persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio 2020, avevano nei medesimi comuni la sede legale o la sede operativa, i termini delle sospensioni di cui ai commi 1 e 2 decorrono dalla medesima data del 21 febbraio 2020.»;
      

      
                r) dopo l'articolo 71, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Donazione anti spreco per il rilancio della solidarietà sociale)
      

      
                1. All'articolo 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:
      

      
                ''d-bis) dei prodotti tessili, dei prodotti per l'abbigliamento e per l'arredamento, dei giocattoli, dei materiali per l'edilizia e degli elettrodomestici, nonché dei personal computer, tablet, e-reader e altri dispositivi per la lettura in formato elettronico, non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne modificano l'idoneità all'utilizzo o per altri motivi similari;'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il donatore o l'ente donatario possono incaricare un terzo di adempiere per loro conto, ferma restando la responsabilità del donatore o dell'ente donatario, agli obblighi di cui alle lettere, b) e c) di cui al comma 3.''»;
      

      
                s) dopo l'articolo 72, inserire i seguenti:
      

      
                    «Art. 72-bis. [ex art. 4 DL 9/2020].
      

      
                (Sospensione dei pagamenti delle utenze)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi, inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione, dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, perì comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.
      

      
                2. Entro 120 giorni decorrenti dalla data del 2 marzo 2020 l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21, febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.
      

      
                Art. 72-ter. [già Articolo. 6 DL 9/2020]
      

      
                    (Misure in favore dei beneficiari di mutui agevolati)
      

      
                1. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A, (Invitalia) a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello stesso. Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, procede, nel rispetto della normativa europea in materia dì aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle rate di pagamento con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 relative alle transazioni già perfezionate con Invitalia alla data di entrata, in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri in termini di fabbisogno derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                t) dopo l'articolo 73, inserire il seguente:
      

      
                    «Art. 73-bis [ex art. 21 DL 9/2020]
      

      
                    (Misure per la profilassi del personale delle Forte di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Al fine di garantire la profilassi degli appartenenti alle Forze di polizia, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco impiegati per le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 o in altri servizi d'istituto, comprese le attività formative e addestrati ve, le misure precauzionali volte a tutelare la salute del predetto personale sono definite dai competenti servizi sanitari, istituiti ai sensi del combinato dell'articolo 6, primo comma, lettera z) e dell'articolo 14, terzo comma, lettera q) della legge 23 dicembre 1978, n. 833, nonché dell'articolo 181 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo procedure uniformi, stabilite con apposite linee guida adottate d'intesa tra le Amministrazioni da cui il medesimo personale dipende.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono applicate altresì al personale dell'Amministrazione civile dell'interno che opera presso le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale.»;
      

      
                u) all'articolo 74:
      

      
                    1) prima del comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «01. Ai fini dello svolgimento, da patte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego, dei maggiori compiti connessi ai contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la spesa complessiva di euro 4.111.000 per l'anno 2020 per il pagamento a delle prestazioni di lavoro straordinario e degli oneri di cui ai successivi periodi. Ai fini di quanto previsto dal primo periodo, il contingente di personale delle Forze Armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è integrato di 253 unità per trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego. Al personale di cui al secondo periodo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125;
      

      
                02. Ai medesimi fini e per la stessa durata indicati al comma 01, è autorizzata la spesa complessiva di euro 432.000 per l'anno 2020, per il pagamento delle maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.»;
      

      
                    2) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Ai medesimi fini di cui al comma 01, in conseguenza dell'estensione a tutto il territorio nazionale delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, per un periodo di ulteriori novanta giorni a decorrere dalla scadenza del termine previsto dal comma 01, è autorizzata la spesa complessiva di euro 59.938.776 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.»;
      

      
                    3) al comma 4, sostituire le parole da «per il periodo di ulteriori» sino a «di cui euro 3.049.500» con le seguenti: «a decorrere dal 2 marzo 2020 e sino al 2 luglio 2020, la spesa complessiva di euro 6.769.342 di cui euro 3.182.500»;
      

      
                    4) al comma 8, sostituite le parole «105.368.367» con le seguenti: «110.044.367» e sostituire le parole: «si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126, comma 1, quanto a euro 4.676,000 ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                    v) All'articolo 74 dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. Ai medesimi fini di cui al comma 6, allo scopo di procedere alla immediata assunzione di dirigenti nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici, l'esame conclusivo della fase di formazione generale del VII corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale, indetto con decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell'Amministrazione n. 181/2018, è svolto entro il 30 maggio 2020, anche in deroga agli articoli 12 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004 e con modalità a distanza definite con decreto del Presidente della Scuola Nazionale dell'Amministrazione. Per le finalità di cui al presente comma, tutti gli allievi sono assegnati alle amministrazioni di destinazione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, sulla base delle preferenze espresse secondo l'ordine della graduatoria di merito definita a seguito del citato esame conclusivo. Le amministrazioni di cui al presente comma assumono il predetto personale, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e della dotazione organica, in deroga alle procedure di autorizzazione previste dall'ordinamento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi 4 e 5, della legge 19 giugno 2019, n. 56.
      

      
                7-ter. A seguito delle misure di sospensione delle procedure concorsuali adottate per il contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid19, in via sperimentale e comunque con effetto fino al 31 dicembre 2020, allo scopo di corrispondere all'esigenza del ricambio generazionale nelle pubbliche amministrazioni, di semplificare le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali e di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, con regolamento adottato entro il 31 luglio 2020 ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si provvede ad aggiornare la disciplina regolamentare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, anche secondo quanto previsto dai seguenti periodi della presente disposizione. Le procedure concorsuali sono volte a valorizzare e verificare anche il possesso di requisiti specifici e di competenze trasversali tecniche e attitudinali, ivi incluse quelle manageriali per le qualifiche dirigenziali, coerenti con il profilo professionale da reclutare. Le predette procedure sono svolte, ove possibile, con l'ausilio di strumentazione informatica e con l'eventuale supporto di società e professionalità specializzate in materia di reclutamento e di selezione delle risorse umane. Ai fini del superamento del periodo di prova previsto dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro la pubblica amministrazione redige una relazione finale sull'esperienza professionale e sulle competenze attitudinali dimostrate dal dipendente. La disposizione di cui al precedente periodo non è derogabile dai contratti collettivi nazionali di lavoro.»;
      

      
                z) dopo l'articolo 74, inserire il seguente:
      

      
                    «Art. 74-bis. [già art. 24 del DL9/2020]
      

      
                    (Disposizioni per il personale impegnato nelle attività di assistenza e soccorso)
      

      
                1. Allo scopo di fronteggiare ì contesti emergenziali di cui al presente decreto ed in atto, anche tenuto conto dei nuovi ed ulteriori compiti del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-amministrativo del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 è incrementata nella misura dì un posto di prima fascia e di un posto di seconda fascia.
      

      
                2. Al secondo periodo del comma 2-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: ''per un massimo di due volte'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021''.
      

      
                3. Il trattamento economico fondamentale del personale posto in posizione di comando o fuori ruolo presso il Dipartimento della protezione civile nell'ambito del contingente di cui all'articolo 9-ter, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio l999, n. 303, rimane comunque a carico delle amministrazioni di appartenenza del medesimo personale in deroga ad ogni disposizione vigente in materia, anche delle forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma l, pari a euro 290,000 per l'anno 2020 e pari a euro 3 86.000 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                aa) all'articolo 75 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    01) dopo le parole: ''servizi in rete'' inserire le seguenti '', ivi inclusi i servizi di telemedicina,''
      

      
                    1) le parole «diversa da quella penale» sono sostituite dalle seguenti: «che disciplina i procedimenti di approvvigionamento, affidamento e acquisto di beni, forniture, lavori e opere»;
      

      
                    2) dopo le parole «decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,», sono inserite le seguenti: «nonché del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 11 maggio n. 2012, n. 56»;
      

      
                    3) dopo le parole «(software as a service)» inserire le seguenti: «e, soltanto laddove ricorrono esigenze di sicurezza pubblica ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 2018/1807 del Parlamento europeo del 14 novembre 2018, con sistemi di conservazione, processamento e gestione dei dati necessariamente localizzati sul territorio nazionale»;
      

      
                b al comma 2, dopo le parole: «sono indette le procedure negoziali» inserire le seguenti: «, unitamente ad una dichiarazione con la quale si attesta che gli acquisti sono destinati alle finalità di cui al comma 1»;
      

      
                c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. I contratti relativi agli acquisti di servizi informatici e di connettività hanno una durata massima non superiore a trentasei mesi, prevedono di diritto la facoltà di recesso unilaterale dell'amministrazione decorso un periodo non superiore a dodici mesi dall'inizio dell'esecuzione e garantiscono in ogni caso il rispetto dei principi di interoperabilità, di portabilità dei dati personali e dei contenuti comunque realizzati o trattati attraverso le soluzioni acquisite ai sensi del comma 1, senza ulteriori oneri per il committente. La facoltà di recesso unilaterale, di cui al periodo precedente, è attribuita senza corrispettivo e senza oneri di alcun genere a carico dell'amministrazione»;
      

      
                bb) all'articolo 78: [ex art. 33 DL 9/2020]:
      

      
                    1) al comma 4, sostituire le parole «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 2 e 3»;
      

      
                    2) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle imprese agricole ubicate nei comuni individuati nell'allegato n. 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, che abbiano subito danni diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, della durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020.
      

      
                4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un fondo rotativo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale.
      

      
                4-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti ì criteri e le modalità di concessione dei mutui di cui al comma 4-bis.
      

      
                4-quinquies. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.
      

      
                4-sexies. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 4-quinquies, e punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 4-quinquies. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-ter, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis.»;
      

      
                cc) all'articolo 82, comma 1, prima delle parole: «Dalla data di entrata in vigore del presente decreto», sono inserite le seguenti: «Fermi restando gli obblighi derivanti dal decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e le relative prerogative conferite da esso al Governo, nonché quanto disposto dall'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133,»;
      

      
                dd) all'articolo 83:
      

      
                    1) al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio» con le parole: «e ai minori allontanati dalla famiglia quando dal ritardo può derivare un grave pregiudizio e, in genere, procedimenti in cui è urgente e indifferibile la tutela di diritti fondamentali della persona» e, dopo le parole «di matrimonio o di affinità», aggiungere le seguenti: «nei soli casi in cui vi sia pregiudizio per la tutela di bisogni essenziali» nonché dopo le parole: ''procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile'', inserire le seguenti: '', procedimenti elettorali di cui all'articolo 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1 settembre 2011, n. 150'';
      

      
                    2) al comma 3, lettera b), dopo le parole «all'articolo 304 del codice di procedura penale,» aggiungere le seguenti: «procedimenti per la consegna di un imputato o di un condannato all'estero ai sensi della legge 22 aprile 2005, n. 69, procedimenti di estradizione per l'estero di cui al capo I del titolo II del libro XI del codice di procedura penale,»;
      

      
                    3) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. La richiesta che si proceda da parte di detenuti, imputati o proposti a norma del comma 3, lettera b), alinea, per i procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di cassazione, può essere avanzata solo a mezzo del difensore che li rappresenta dinnanzi alla Corte. Nei procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla cancelleria della Corte nel periodo dal 9 marzo 30 giugno. 2020 il decorso del termine di prescrizione è sospeso sino alla data dell'udienza fissata per la trattazione e, in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    4) al comma 7, lettera f), sostituire le parole «e dalle parti» con le seguenti «, dalle parti e dagli ausiliari del giudice, anche se finalizzate all'assunzione di informazioni presso la pubblica amministrazione,»;
      

      
                    5) dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di Cassazione, sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti e dei documenti da parte degli avvocati può avvenire in modalità telematica nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. L'attivazione del servizio è preceduta da un provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia che accerta l'installazione e l'idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio. 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito telematico degli atti dì costituzione in giudizio presso la Corte di Cassazione, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.»;
      

      
                    6) dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020 le udienze penali che non richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti possono essere tenute mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza avviene con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell'udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle parti e al pubblico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la partecipazione giorno, ora e modalità di collegamento. I difensori attestano l'identità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a misure cautelati diverse dalla custodia in carcere, partecipano all'udienza solo dalla medesima postazione da cui si collega il difensore. In caso di custodia dell'arrestato o del fermato in uno dei luoghi indicati dall'articolo 284, comma 1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o fermata e il difensore possono partecipare all'udienza dì convalida da remoto anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza, quando disponibile. In tal caso, l'identità della persona arrestata o formata è accertata dall'ufficiale di polizia giudiziaria presente. L'ausiliario del giudice partecipa all'udienza dall'ufficio giudiziario e dà atto nel verbale d'udienza delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché della impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma. 2, del codice di procedura penale o di vistarlo, ai sensi dell'articolo 483; comma 1, del codice di procedura penale.
      

      
                12-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione e sino al 30 giugno 2020, per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codice di procedura penale la Corte di cassazione procede in camera di consiglio senza l'intervento del procuratore generale e dei difensori delle altre parti, salvo che la parte ricorrente faccia richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente l'udienza, il procuratore generale formula le sue richieste con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo stesso mezzo, l'atto contenente le richieste ai difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno antecedente l'udienza, possono presentare con atto scritto, inviato alla cancelleria della corte a mezzo posta elettronica certificata, le conclusioni. Alla deliberazione si procede anche con le modalità di cui al comma 12-quater; non si applica l'articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal difensore del ricorrente abilitato a norma dell'articolo 613 del codice di procedura penale entro il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima dell'udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data anteriore al venticinquesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione sono rinviate in modo da consentire il rispetto del termine previsto per la richiesta di discussione orale. Se la richiesta è formulata dal difensore dell'imputato, i termini di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato.
      

      
                12-ter. 1. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e il giudice possono avvalersi di collegamenti da remoto, individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, per compiere atti che richiedono la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, della persona offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di costoro non può essere assicurata senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della diffusione del virus COVID-19. La partecipazione delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata con le modalità di cui al comma 12. Le persone chiamate a partecipare all'atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso il più vicino ufficio di polizia giudiziaria, che abbia in dotazione strumenti idonei ad assicurare il collegamento da remoto. Presso tale ufficio le persone partecipano al compimento dell'atto in presenza di un ufficiale o agente di polizia giudiziaria, che procede alla loro identificazione. Il compimento dell'atto avviene con modalità idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e ad assicurare la possibilità per la persona sottoposta alle indagini di consultarsi riservatamente con il proprio difensore. Il difensore partecipa da remoto mediante collegamento dallo studio legale, salvo che decida di essere presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché della impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale.
      

      
                12-quater. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei procedimenti civili e penali non sospesi, le deliberazioni collegiali in camera dì consiglio possono essere assunte mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il luogo da cui si collegano i magistrati è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti penali, dopo la deliberazione, il presidente del collegio o il componente del collegio da lui delegato sottoscrive il dispositivo della sentenza o l'ordinanza e il provvedimento è depositato in cancelleria ai fini dell'inserimento nel fascicolo il prima possibile e, in ogni caso, immediatamente dopo la cessazione dell'emergenza sanitaria.»;
      

      
                    7) sostituire il comma 20 con i seguenti:
      

      
                ''20. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati introdotti o risultino già pendenti a far data dal 9 marzo fino al 15 aprile 2020. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti.
      

      
                20-bis. Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri di mediazione in ogni caso possono svolgersi in via telematica con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento. Anche successivamente a tale periodo gli incontri potranno essere svolti, con il preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento, in via telematica, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante sistemi di videoconferenza. In caso di procedura telematica l'avvocato, che sottoscrive con firma digitale, potrà dichiarare autografa la sottoscrizione del proprio cliente collegato da remoto ed apposta in calce al verbale ed all'accordo di conciliazione. Il verbale relativo al procedimento di mediazione svoltosi in modalità telematica sarà sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle patii con firma digitale ai fini dell'esecutività dell'accordo prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.'';
      

      
                    7-bis.) dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                ''20-bis. Fino alla cessazione delle misure di distanziamento previste dalla legislazione emergenziale in materia di prevenzione dal contagio COVID-19, nei procedimenti civili la sottoscrizione della procura alle liti può essere apposta dalla parte anche su un documento analogico trasmesso al difensore, anche in copia informatica per immagine, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità, anche a mezzo strumenti di comunicazione elettronica. In tal caso, l'avvocato certifica l'autografia mediante la sola apposizione della propria firma digitale sulla copia informatica della procura. La procura si considera apposta in calce, ai sensi dell'articolo 83 del codice di procedura civile, se è congiunta all'atto cui si riferisce mediante gli strumenti informatici individuati con decreto del Ministero della giustizia.''.
      

      
                7-ter) Al comma 21, dopo la parola: ''relativi'' inserire le seguenti: ''alle giurisdizioni speciali non contemplate dal presente decreto-legge, agli arbitrati rituali,''.
      

      
                ee) all'articolo 85:
      

      
                    1) al comma 3, sostituire 1 lettera e) con la seguente:
      

      
                «e) la previsione dello svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero all'adunanza ovvero alla camera di consiglio, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato aula di udienza, di adunanza o camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti, le deliberazioni e gli altri atti del processo e del procedimento di controllo possono essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti;»;
      

      
                    2) al comma 5, sostituire i primi tre periodi con i seguenti: «Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per fa trattazione innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, salvo espressa richiesta di una delle parti di discussione orale, da notificare, a cura del richiedente, a tutte le parti costituite e da depositare almeno, dieci giorni prima della data di udienza. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a cinque giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice pronuncia immediatamente sentenza, dando tempestiva notizia del relativo dispositivo alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta elettronica certificata.» e aggiungere, in fine, i seguenti «Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti e gli altri atti del processo possono essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti.»;
      

      
                    3) al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «In relazione alle medesime esigenze di salvaguardia dello svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, il collegio delle Sezioni riunite in sede di controllo, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente di sezione preposto al coordinamento e da dieci magistrati, individuati, in relazione alle materie, con specifici provvedimenti del presidente della Corte dei conti, è delibera con almeno nove magistrati, in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica.»;
      

      
                    4) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. In deroga alle disposizioni recate dall'articolo 20-bis, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, cori modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modificazioni, a far delta dall'entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020 i decreti del presidente della Corte dei conti, con cui sono stabilite le regole tecniche ed operative per l'adozione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle attività di controllo e nei giudizi che si svolgono innanzi alla Corte dei conti, acquistano efficacia dal giorno successivo a quello della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le udienze, le adunanze e le camere di consiglio possono essere svolte mediante collegamento da remoto, anche in deroga alle vigenti disposizioni dì legge, secondo le modalità tecniche definite ai sensi dell'Allegato l - articolo 6 del decreto legislativo 26 agosto 2016, 11. 174.
      

      
                ff) all'articolo 87 [ex art. 19 DL 9/2020]:
      

      
                    l) al comma 1, prima delle parole «Fino alla cessazione», inserire il seguente periodo: «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001; n. 165, dovuta 1;11 COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero.»;
      

      
                    1-bis) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: ''negli uffici'', con le seguenti: ''nei luoghi di lavoro'', e le parole: ''la presenza sul luogo di lavoro'', con le seguenti: ''tale presenza'';
      

      
                    2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «di cui al comma 1, lett, b),» inserire le seguenti: «e per i periodi di assenza dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1651 imposti dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, adottati nella vigenza dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio. 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,»;
      

      
                    3) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. All'articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n, 133, primo periodo, dopo le parole »di qualunque durata,« sono aggiunte le seguenti: »ad esclusione di quelli relativi al ricovero ospedaliero in strutture del servizio sanitario nazionale per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza (LEA),». Agli oneri in termini dì fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6.-bis.»;
      

      
                    3-ter. La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o svolta a distanza a seguito dell'emergenza COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, e comunque per l'anno scolastico 2019/20, produce gli stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo ciclo, dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
      

      
                    4) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis: Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1, e comunque non oltre il 30 settembre 2020, al fine di fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da COVID-19; anche in deroga a. quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali vigenti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono cedere, in tutto o in parte, i riposi e le ferie maturati fino al 31 dicembre 2019; ad altro dipendente della medesima amministrazione di appartenenza, senza distinzione tra le diversa categorie .di inquadramento o al diverso profilo posseduto. La cessione avviene in forma scritta ed è comunicata al dirigente del dipendente cedente e a quello del dipendente ricevente, è a titolo gratuito, non può essere sottoposta a condizione o a termine e non è revocabile. Restano fermi i termini temporali previsti per la fruizione delle ferie pregresse dalla disciplina vigente e dalla contrattazione collettiva.»;
      

      
                    5) il comma 8, è sostituito dal seguente:
      

      
                «8. Per il personale delle Forze di polizia delle Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, agli accertamenti diagnostici funzionali all'applicazione delle disposizioni del comma 1, primo periodo, possono provvedere i competenti servizi sanitari.»;
      

      
                gg) dopo l'articolo 87, inserire il seguente [ex art. 18 DI 9/2020]:
      

      
        «Art. 87-bis.
      

      
        (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico)
      

      
                1. Allo scopo di agevolare l'applicazione del lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81, quale ulteriore misura per contrastare e contenere l'imprevedibile emergenza epidemiologica, i quantitativi massimi delle vigenti convenzioni-quadro di Consip S.p.A. per la fornitura di personal computer portatili e tablet possono essere incrementati sino al 50 per cento del valore Iniziale delle convenzioni, fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitarsi entro quindici giorni dalla ,comunicazione della modifica da patte della stazione appaltante.
      

      
                2. Nel caso di recesso dell'aggiudicatario ai sensi del comma 1 o nel caso in cui l'incremento dei quantitativi di cui al comma 1 non sia sufficiente al soddisfacimento del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Consip S.p.A., nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della pubblica amministrazione, è autorizzata sino al 30 settembre 2020, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:
      

      
                    a) allo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblicazione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro interpellando progressivamente gli operatori economici che hanno presentato un'offerta valida nella proceduta indetta da Consip S.p.A. per la conclusione della vigente Convenzione per la fornitura di personal computer portatili e tablet, alle stesse condizioni contrattuali offerte dal primo miglio; offerente;
      

      
                    b) allo svolgimento dì procedure negoziate senza previa pubblicazione di bandi di gara finalizzate alla stipula di convenzioni-quadro e di accordi-quadro aventi ad oggetto beni e servizi informatici, selezionando almeno tre operatori economici da consultare, se sussistono in tale numero soggetti idonei, tra gli operatori economici ammessi nella pertinente categoria del sistema dinamico dì acquisizione di cui all'articolo 55, comma 14 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                3. Ai fini dello svolgimento delle procedure di cui al comma 2 le offerte possono essere presentate sotto forma dì catalogo elettronico di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la raccolta delle relative informazioni può avvenire con modalità completamente automatizzate.
      

      
                4. Ai contratti derivanti dalle procedure di cui al comma 2 possono ricorrere le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decretò legislativo 30 marzo 2001, n, 165 nonché gli organismi dì diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera, d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa attestazione della necessità ed urgenza di acquisire le relative dotazioni al fine di poter adottare le misure di lavoro agile di cui al comma 1 per il proprio personale.
      

      
                5. All'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole «per la sperimentazione» sono soppresse»;
      

      
                hh) Sostituire l'articolo 88, con il seguente:
      

      
                «Art. 88. - (Rimborso di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura) - 1. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma l, lettere b) e d) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di adozione del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto dì titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.
      

      
                2. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero dalla diversa data di cui al secondo periodo del comma 3, apposita istanza di rimborso al soggetto organizzatore dell'evento, anche per il tramite dei canali di vendita da quest'ultimo utilizzati, allegando il relativo titolo di acquisto. L'organizzatore dell'evento, verificata la impossibilità sopravvenuta della prestazione e, conseguentemente, l'inutilizzabilità del titolo di accesso oggetto dell'istanza di rimborso, provvede alla emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi, 1 e 2 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. In tali ultimi casi, il termine utile alla presentazione dell'istanza di cui al primo periodo del comma 2 decorre dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti successivamente adottati.;
      

      
                ii) Dopo l'articolo 88, inserire il seguente:
      

      
                    «Art. 88-bis. [ex art.28 DL 9/20 con modifiche]
      

      
                    (Rimborso di titoli di viaggio, dì soggiorno e dì pacchetti turistici)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiornò, ai contratti di pacchetto turistico stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020; n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per ì quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero fa permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge. 5 marzo 2020, n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge S marzo 2020: n. 13, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano, al vettore o alla struttura ricettiva o all'organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo dì viaggio o la prenotazione dì soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell'ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi dì cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all'acquirente, quando le prestazioni non possono essere eseguite in ragione di provvedimenti adottati dalle autorità nazionali, internazionali o di stati esteri, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all'acquirente e, entro i successivi trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte; a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, possono offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere un voucher, da utilizzate entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell'Allegato i all'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti eh pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero dì durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. l3 o negli Stati dove è impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19. In deroga all'art. 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.  In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 4 e 6 dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n, 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettete, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41, comma 5, lettera b), dell'Allegato 1 decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, e comunque quando l'esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di stati esteri. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 5 e 6 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo dì qualità equivalente o superiore, o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante. In deroga all'art. 41, comma 6, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.
      

      
                8. Per la sospensione dei viaggi e delle iniziative d'istruzione disposta in ragione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si applica l'articolo 1463 del codice civile nonché quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo in favore del proprio contraente, da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6 dell'Allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n.79, l'organizzatore corrisponde il rimborso o emette il voucher appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio. E' sempre corrisposto il rimborso con restituzione della somma versata, senza emissione di voucher, quando il viaggio o l'iniziativa di istruzione riguarda la scuola dell'infanzia o le classi terminali della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado. Sono fatti salvi, con effetto per l'anno scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 dagli istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari. Nell'ambito degli stessi rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti scolastici committenti possono modificare le modalità di svolgimento di viaggi, iniziative, scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche comunque denominate, anche riguardo alle classi di studenti, ai periodi, alle date e alle destinazioni.
      

      
                9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                10-bis. Soppresso
      

      
                    11. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio, il soggiorno o il pacchetto turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni pattuite.
      

      
                12. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 7, per tutti i rapporti inerenti. ai contratti dì cui al presente articolo e instaurati con effetto dall'11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell'Intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da Covid 19, la controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo valido per un anno dall'emissione.
      

      
                13. L'emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario.
      

      
                14. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008.
      

      
                ll) dopo l'articolo 90, inserire il seguente:
      

      
                    Art. 90-bis. [ex art. 30 DL 9/20]
      

      
                    (Carta della famiglia)
      

      
                1. Per l'anno 2020, la carta della famiglia dì cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è destinata alle famiglie con almeno un figlio a carico.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle previsioni dì cui al comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2020 si provvede a valere sul Fondo per le politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
      

      
                ll-bis) dopo l'articolo 103, aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. Per tutti i soggetti residenti sul territorio nazionale alla data di entrata in vigore del presente decreto i termini di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi a decorrere dal 22 febbraio 2020 e sino al 15 aprile 2020.
      

      
                4-ter. Il termine di prescrizione di cui all'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo ai provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione sociale è sospeso dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. Per il medesimo periodo è sospeso il termine di cui all'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689''
      

      
                mm) all'articolo 104, comma 1, sostituire le parole «scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «con scadenza dal 31 gennaio 2020».
      

      
                nn) all'articolo 107, sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. In considerazione dello stato di emergenza nazionale connessa alla diffusione del virus COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, sono sospesi i termini dì cui agli articoli 141, comma 7, 143, commi 3, 4 e 12 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il periodo dal 1 settembre al 31 dicembre 2020, i suddetti termini sono fissati come segue:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 141, comma 7, è fissato in centoventi giorni;
      

      
                    b) il termine dì cui all'articolo l43, comma 3, è fissato in novanta giorni;
      

      
                    c) il termine di cui all'articolo 143, comma 4, è fissato in centoventi giorni;
      

      
                    d) il termine di cui all'articolo 143, comma 12, è fissato in novanta giorni.«.
      

      
                oo) l'articolo 117, è sostituito dal seguente;
      

      
                «Art. 117. - (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni) - 1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n, 132, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole «fino a non oltre il 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino a non oltre i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti Virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del lº(gradi) febbraio 2020».
      

      
                    b) le parole «limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti,» sono soppresse;
      

      
                pp) l'articolo 118, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 118. - (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali) - 1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n, 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole «entro il 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º(gradi) febbraio 2020».
      

      
                    b) le parole «limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, » sono soppresse;
      

      
                qq) dopo l'articolo 121, inserire i seguenti:
      

      
                    «Art. 121-bis. [ex art. 20 DL 9/2020]
      

      
                    (Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti dall'emergenza)
      

      
                1. I soggetti vincitori della procedura selettiva di cui all'articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non possono prendere servizio il 1º marzo 2020 a causa della chiusura per ragioni di sanità pubblica dell'istituzione scolastica o educativa di titolarità, sottoscrivono il contratto di lavoro e prendono servizio dalla predetta data, provvisoriamente, presso gli ambiti territoriali degli uffici scolastici regionali, in attesa dell'assegnazione presso le sedi cui sono destinati.
      

      
                Art. 121-ter. [ex art. 32 del DL 9/2020]
      

      
                    (Conservazione validità anno scolastico 2019-2020)
      

      
                1. Qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d'istruzione non possono effettuare almeno 200 giorni di lezione, a seguito delle misure dì contenimento del COVID-19, l'anno scolastico 2019-2020 conserva comunque validità anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono del pari decurtati, proporzionalmente, i termini previsti per la validità dei periodi di formazione e di prova del personale delle predette istituzioni scolastiche e per il riconoscimento dell'anzianità di servizio.«;
      

      
                rr) dopo l'articolo 125, inserite il seguente:
      

      
                    «Art. 125-ter. [ex art. 11 DL 9/2020]
      

      
                    (Proroga degli obblighi di segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. L'obbligo di segnalazione di cui agli articoli 14, comma 2, e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera a decorrere dal 15 febbraio 2021.».
      

      
                ss) all'articolo 126 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                «6-bis, Agli oneri derivanti dagli articoli 49-bis, 54-bis, 72-ter, 74, 74-bis, 78, comma 4-ter, 87, comma 3-bis e degli effetti derivanti dalla lettera d) del presente comma, pari a 414,966 milioni di euro per l'anno 2620 e a 0,386 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 1,380 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede: a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020; mediante corrispondente .riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico per 10 milioni di euro e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 20 milioni di euro;
      

      
                    b) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 180, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
      

      
                    c) quanto a 360 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui dall'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3;
      

      
                    d) quanto a 5,056 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,386 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, mediante corrispondente, riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
      

      
                    e) quanto a 0,420 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189;
      

      
                    f) quanto a 2,798 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,579 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 87, comma 3-bis, 74 e 74-bis.«
      

      
                b) al comma 11 sostituire le: parole: «le occorrenti variazioni di bilancio e, ove necessario» con le seguenti: «le occorrenti variazioni di bilancio; il Ministero, ove necessario».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è abrogato. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

    



    

     
    
      19.13 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «ai sensi del comma 1» inserire le seguenti:«non necessitano della preventiva fruizione delle ferie residue,».
      

    



    

     
    
      19.14 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica le disposizioni previste dall'articolo 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si applicano nei confronti dei datori di lavoro che hanno la sede dell'unità produttiva e che svolgono la propria attività in tutti i Comuni del territorio italiano.».
      

    



    

     
    
      19.15 

      

       
      
        Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1, alle fondazioni lirico sinfoniche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367 e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, è riconosciuta la facoltà di integrare, con oneri a proprio carico, il trattamento di cui al comma 1 sino a raggiungere il 90 per cento della retribuzione che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate».
      

    



    

     
    
      19.16 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro può essere concesso» con le seguenti:«Il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro nonché le altre prestazioni erogate dai Fondi possono essere concessi».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'articolo 22, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.
      

      
                1. Al fine di tutelare l'occupazione, promuovere la ripresa produttiva del Paese per il periodo di vigenza dello stato di emergenza da COVID-19 e comunque sino al 31 dicembre 2020, in relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, è sospesa l'efficacia delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine al contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    e) articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                2. L'articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, con riferimento all'incremento del contributo addizionale, pari a 0,5 punti percentuali, in occasione di ciascun rinnovo del contratto di lavoro a tempo determinato anche a scopo di somministrazione sia per il settore pubblico sia per il settore privato non trova applicazione fino al 31 dicembre 2020.».
      

    



    

     
    
      19.17 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 19, dopo il comma 5, inserire il seguente comma:
      

      
                «5-bis. Al fine di consentire un tempestivo pagamento di quanto previsto dal comma 1, l'INPS stipula con gli istituti bancari convenzioni per l'anticipazione alle imprese, su delega dei lavoratori e con obbligo di immediato pagamento agli interessati, delle somme dovute, con contestuale delega dai medesimi dipendenti all'INPS a versare l'importo corrispondente all'istituto bancario che ha effettuato l'anticipazione.».
      

    



    

     
    
      19.18 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai tirocinanti impegnati presso Enti locali e Ministeri.».
      

    



    

     
    
      19.19 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 19, comma 6, le parole: «nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di 500 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.580».
      

    



    

     
    
      19.20 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «nel limite di 80 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di 500 milioni di euro».
      

    



    

     
    
      19.21 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                «7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 secondo la disciplina dettata dal presente articolo a valere sulle risorse di cui al comma 9 e nel limite delle somme assegnate per tale scopo con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso con riferimento a tutti i datori di lavoro aderenti ai fondi medesimi alla data del 23 febbraio 2020.».
      

    



    

     
    
      19.22 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                «7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 secondo la disciplina dettata dal presente articolo a valere sulle risorse di cui al comma 9 e nel limite delle somme assegnate per tale scopo con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso con riferimento a tutti i datori di lavoro aderenti ai fondi medesimi alla data del 23 febbraio 2020.».
      

    



    

     
    
      19.23 

      

       
      
        Conzatti, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                «7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 secondo la disciplina dettata dal presente articolo a valere sulle risorse di cui al comma 9 e nel limite delle somme assegnate per tale scopo con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.».
      

    



    

     
    
      19.24 

      

       
      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 19, comma 8, sostituire le parole: «I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020» con le seguenti: «I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 salvo nei casi di cambi di appalto».
      

    



    

     
    
      19.25 (testo 2) 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8 inserire il seguente:
      

      
                «8-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 all'17 marzo 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 22 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                    «3-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 all'17 marzo 2020»
      

      
                 e all'articolo 83 dopo il comma 20 inserire il seguente:
      

      
                    «20-bis. I termini stragiudiziali di cui all'articolo 6 della legge 15 luglio 1966, n. 604, sono sospesi sino alla data del 30 giugno 2020.».
      

    



    

     
    
      19.26 

      

       
      
        Fattori, Nugnes, De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.
      

      
                Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4.»
      

    



    

     
    
      G19.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli effetti della grave crisi, sanitaria ed economica, correlata alla diffusione dell'epidemia da COVID- 19 coinvolgono la stragrande maggioranza delle famiglie italiane che già da tempo invocano l'adozione di misure strutturali in grado di garantire un sostegno adeguato ai loro bisogni, al pari di quanto avviene in altri Paesi europei;
      

      
                    nella situazione di grave emergenza epidemiologica in atto, le famiglie si trovano in una posizione estremamente delicata in quanto i loro bisogni rimangono esattamente gli stessi, mentre vengono a diminuire e, in molti casi, addirittura a mancare le entrate economiche fondamentali che normalmente venivano utilizzate per farvi fronte;
      

      
                    le misure contenute nel disegno di legge in esame non paiono sufficienti ad assicurare la tenuta dei bilanci familiari e non sembrano neppure coerenti con il generale principio di proporzionalità vigente nell'ordinamento, in quanto non tengono conto del numero di figli presenti nel nucleo familiare, ali'aumentare dei quali aumentano inevitabilmente anche le esigenze e le spese che ciascuna famiglia è tenuta ad affrontare;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre, nell'ambito dei provvedimenti che sono stati o che saranno adottati per fronteggiare l'epidemia da COVID-19, una misura di carattere economico rivolta specificamente alle famiglie italiane che sia direttamente rapportata al numero dei figli presenti nel nucleo familiare e che sia in grado di sopperire alle minori entrate che i nuclei familiari stessi si trovano a dover affrontare a causa dell'emergenza epidemiologica.
      

    



    

     
    
      G19.101 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge atto Senato 1766, conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                considerato che:
      

      
                    una misura di sostegno diretto denominata helicopter money non espressamente vietata dai Trattati Europei, che vietano unicamente il sostegno della spesa pubblica degli Stati;
      

      
                    la creazione di moneta da parte della BCE non è stata in questi anni un problema, dato che l'ammontare utilizzato per il riacquisto di titoli al mercato secondario ha raggiunto il livello di 3000 miliardi di euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare il provvedimento noto come helicopter money: accredito diretto sui conti bancari di ogni cittadino italiano titolare di un reddito, nei tre anni precenti, non superiore a euro 200.000, di una somma una tantum di 10.000,00. La somma andrà erogata per ogni nucleo familiare;
      

      
                    cancellazione degli obblighi contributivi per l'anno 2020, anche per le professioni a gestione separata dall'INPS. I versamenti non corrisposti si considereranno come effettuati ai fini del conseguimento dei trattamenti previdenziali;
      

      
                    risarcimento integrale dei maggiori danni eventualmente subiti dalle attività professionali e commerciali da valutarsi a fine emergenza e sempre attraverso il meccanismo dell'helicopter money.
      

    



    

     
    
      G19.102 

      

       
      
        Tiraboschi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del Decreto - Legge 17 marzo 2020, n.18 recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la recente pandemia da Covid-19 che ha colpito l'Italia sta mettendo seriamente a rischio le condizioni economiche di migliaia di partite Iva che sono state costrette nelle ultime settimane ad interrompere la propria attività di impresa per contenere il contagio del virus;
      

      
                    in particolare, molti liberi professionisti stanno vivendo una situazione alquanto precaria per sé stessi e per le loro famiglie;
      

      
                    gli articoli 27 e seguenti del decreto in esame prevedono un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro, per diverse categorie di professionisti titolari di partita Iva e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla Gestione separata;
      

      
                    le predette indennità di cui ai citati articoli sono erogate dall'INPS, previa domanda del beneficiario secondo modalità non ancora del tutto conosciute;
      

      
                    in questo particolare momento di emergenza sanitaria, molti professionisti non riescono a recarsi presso patronati che sono titolati ad inviare le predette domande così come ad accedere agli sportelli INPS per richiedere informazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare tutti i provvedimenti necessari al fine di consentire, in un lasso di tempo congruo rispetto alle difficoltà logistiche legate all'emergenza epidemiologica, la più ampia partecipazione alle richieste delle domande di indennità.
      

    



    

     
    
      G19.103 

      

       
      
        Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 del disegno di legge in esame, al fine di sostenere il sistema produttivo e salvaguardare la forza lavoro, prevede la possibilità per i datori di lavoro di richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario, per un periodo massimo di nove settimane, per i lavoratori dipendenti alla data del 23 febbraio 2020;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le conseguenze dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed i necessari provvedimenti restrittivi adottati dal Governo per contenere l'epidemia e garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro hanno prodotto una notevole riduzione o sospensione dell'attività lavorativa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere, data la situazione emergenziale, le misure straordinarie in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario anche alle società a partecipazione pubblica individuate all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica.
      

    



    

     
    
      G19.104 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 prevede la possibilità, per i datori di lavoro che nel 2020 sospendano o riducano l'attività lavorativa per eventi riconducibili al COVID-19, di presentare, entro la fine del quarto mese successivo all'inizio della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale «emergenza COVID-19» per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di 9 settimane e comunque entro il mese di agosto 2020. Secondo quanto stabilisce il successivo comma, le domande dovranno essere presentate;
      

      
                    l'articolo 20 stabilisce l'applicazione della CIG ordinaria anche per le aziende che si trovino già in CIG straordinaria, previa sospensione di quest'ultima;
      

      
                    l'articolo 21 estende la possibilità, anche per i datori di lavoro che alla data di entrata in vigore del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, avessero in corso l'erogazione di un assegno di solidarietà, di presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario per un periodo massimo di 9 settimane, previa sospensione e sostituzione dell'assegno di solidarietà in corso di erogazione;
      

      
                    l'articolo 22 prevede che le Regioni e le Province autonome possano riconoscere la CIG in deroga ai datori di lavoro del settore privato, ivi compresi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore, previo accordo sindacale anche in via telematica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sulle attività delle imprese e dei liberi professionisti, cagionando gravi danni, senza distinzioni, per l'intero tessuto economico del nostro Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere in favore di tutte le imprese e di tutti i liberi professionisti, senza eccezioni, l'applicazione della CIG ordinaria, della CIG in deroga e del Fondo d'Integrazione Salariale.
      

    



    

     
    
      G19.105 

      

       
      
        Dessì, Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 19 detta disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario per i datori di lavoro e i lavoratori che, nel 2020 accedono ai suddetti strumenti di sostegno al reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    al comma 1 dell'articolo 19, si prevede la possibilità per i datori di lavoro che sospendono o riducono l'attività lavorativa per cause connesse al COVID-19 di presentare domanda di concessione dei trattamenti menzionati con causale «emergenza COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di evitare dubbi interpretativi in fase applicativa della disposizione in premessa nonché eventuali future disparità di trattamento, ad includere esplicitamente le società di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 tra i soggetti che possono accedere ai trattamenti di integrazione salariale di cui alla disposizione in premessa.
      

    



    

     
    
      G19.106 

      

       
      
        Romagnoli
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 28 del decreto legge in esame stabilisce il riconoscimento di una indennità pari a 600 euro per il mese di marzo euro ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di evitare dubbi interpretativi in fase applicativa della disposizione in premessa, a porre in essere opportuni provvedimenti al fine di specificare che l'indennità è riconosciuta ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, inclusi i soci di società in nome collettivo, i soci accomandatari di società in accomandita semplice e i soci amministratori di società a responsabilità limitata.
      

    



    

     
    
      G19.107 (testo 2) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                    in particolare, le risorse stanziate per i lavoratori titolari di rivendite di generi di monopolio non sono sufficienti a far fronte al calo del fatturato di circa l'80% e alla fortissima contrazione di liquidità, dovuti anche a ordinanze regionali o comunali che ne hanno limitato gli orari, i giorni di apertura o gli ambiti di attività o ne hanno imposto la chiusura totale nonostante il DCPM 11 marzo 2020;
      

      
                    considerata la scarsa liquidità necessaria per l'acquisto di tabacchi lavorati sufficienti a garantire l'ordinario consumo e a riversare i proventi del lotto, prodotti entrambi con tempi di riversamento estremamente stringenti in quanto direttamente o indirettamente di competenza erariale;
      

      
                    considerata altresì la difficoltà oggettiva a riversare i relativi introiti a causa delle forti limitazioni orarie o delle chiusure delle filiali bancarie e postali e al divieto di allontanamento dal proprio comune;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di carattere normativo, volte ad innalzare l'indennità prevista nei confronti delle differenti categorie di lavoratori a cui è stata data tutela;
      

      
                    e in particolare a sospendere fino al 15 giugno 2020 i termini di pagamento di cui all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303. I predetti versamenti sono effettuati non oltre il 31 dicembre 2020 senza nuovi o maggiori oneri secondo le indicazioni fomite con il provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze Agenzia delle Dogane e dei Monopoli;
      

      
                    a dilazionare i termini di riversamento delle accise e dell'IVA sui tabacchi lavorati immessi in consumo nel periodo dal 16 aprile al 16 giugno dovuti dai depositari autorizzati di cui al DM 22 febbraio 1999, n. 67 fino al 30 novembre 2020 affinché detti prodotti nel medesimo periodo possano essere immessi in consumo al netto della quota fiscale;
      

      
                    a individuare mediante decreto della competente Agenzia delle Dogane e dei Monopoli termini e modalità per la sospensione del versamento dell'accise e IVA all'immissione in consumo nonché la ripresa dei medesimi versamenti da parte dei tabaccai ai depositari autorizzati da effettuarsi comunque non oltre il 15 novembre e da parte dei depositari autorizzati all'erario comunque non oltre il 30 novembre;
      

      
                    a disporre che sia l'Agenzia delle Entrate a procedere al recupero coattivo nei confronti dei singoli rivenditori delle somme non riversate entro il 15 novembre in base alla rendicontazione redatta dal depositario, in ottemperanza alle indicazioni fomite da Agenzia Dogane e Monopoli e con esonero di responsabilità a carico del depositario stesso per le somme non riversate dai rivenditori.
      

    



    

     
    
      G19.108 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'Ammortizzatore Sociale Unico è uno strumento che sostituisce gli strumenti di integrazione salariale e sostegno al reddito al fine di semplificare l'utilizzo degli stessi in costanza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere ai datori di lavoro ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, la possibilità di presentare domanda di concessione di trattamento speciale unico per emergenza Covid-19.
      

    



    

     
    
      G19.109 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso è stato necessario adottare misure di sostegno al reddito, tra gli altri, per i lavoratori autonomi;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire la semplificazione dell'attribuzione delle indennità ai lavoratori autonomi, attraverso l'emissione da parte dell'INPS di «voucher» telematici, per un periodo non superiore a tre mesi.
      

    



    

     
    
      G19.110 

      

       
      
        Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la gravità dell'epidemia COVID 19, determina una situazione di blocco della maggior parte delle attività produttive rendendo impossibile per chi era disoccupato allo scoppio dell'epidemia di trovare nei prossimi mesi una nuova occupazione;
      

      
                    la gravità della situazione economica delle persone che nei 24 mesi precedenti alla data di emanazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, abbiano perso il lavoro e per i quali è scaduto o sta per scadere il periodo di NASpI, rischia di essere insostenibile;
      

      
                tenuto conto:
      

      
                    è oggi necessario prevedere uno strumento di sostentamento eccezionale per quella parte della popolazione che non potrà nei prossimi mesi beneficiare di un reddito da lavoro o di idonei ammortizzatori sociali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di inserire nel prossimo provvedimento utile una misura che conceda in via eccezionale ai lavoratori dipendenti per i quali è stata avviata la procedura di licenziamento collettivo per riduzione di personale ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei 24 mesi precedenti alla data di entrata in vigore del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, per i quali è scaduto o è in scadenza il periodo di NASpI, e che non abbiano trovato altra occupazione, un'indennità mensile di euro 600, fino al termine del periodo di vigenza delle misure emergenziali, con le modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS.
      

    



    

     
    
      G19.111 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    in seguito all'emergenza Covid-19, sono stati annullati eventi e manifestazioni in tutta Italia e per periodi indeterminati, con una perdita di introiti irrecuperabili nel tempo, senza nessun tipo di copertura o accesso al credito o dilazione di pagamenti;
      

      
                    tale crisi ha posto all'evidenza l'assenza di uno status giuridico specifico per i lavoratori dello spettacolo, che preveda in primo luogo il riconoscimento delle tutele previdenziali per scongiurare l'abbandono della professione in caso di malattia o difficoltà di settore;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    nonostante i lavoratori dello spettacolo siano soggetti fin dal primo giorno di lavoro al versamento di contributi INPS per la malattia, per il FIS (Fondo d'Integrazione Salariale in caso di crisi), per la disoccupazione (Naspi), e che l'INPS disponga inoltre di un fondo ex-Enpals, per i lavoratori che non sono assunti da fondazioni, cooperative o teatri importanti risulta sostanzialmente impossibile ottenere adeguate prestazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di estendere il riconoscimento dell'indennità di malattia a far seguito dal primo giorno, mentre ora è richiesto il versamento minimo di cento giornate di contributi INPS dal gennaio dell'anno precedente;
      

      
                    a valutare di ammettere i lavoratori intermittenti dello spettacolo all'indennità di disoccupazione Naspi per tutti i periodi di sospensione di attività, anche in costanza di rapporto di lavoro, per un periodo pari almeno a quello lavorato, considerando anche le giornate di lavoro per prove;
      

      
                    a valutare l'accesso a un ammortizzatore sociale (FIS) per i lavoratori con meno di novanta giorni di anzianità con un unico committente, requisito generalmente impossibile per chi non sia socio dipendente di cooperative o di teatri stabili, e che sia previsto anche per le piccole realtà con meno di cinque dipendenti;
      

      
                    a valutare l'opportunità di chiarire la validità delle misure previste all'articolo 16 del decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, anche a i lavoratori autonomi con gestione Inps ex-Enpals con ingaggi a partire dalla data del 23 febbraio 2020.
      

    



    

     
    
      G19.112 

      

       
      
        Alfieri
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito della drammatica crisi epidemiologica dovuta al diffondersi del virus Covid-19 si sono venute a creare pesanti ricadute nelle attività di diverse categorie di lavoratori, tra questi occorre evidenziare la particolare delicatezza della situazione in cui sono venuti a trovarsi i circa 75 mila lavoratori frontalieri;
      

      
                    preliminarmente, è utile sottolineare come la scelta della confederazione Elvetica di non porre alcun provvedimento restrittivo al flusso dei lavoratori frontalieri, sia apparsa rispondente anche ad una precisa esigenza di salvaguardia del sistema sanitario elvetico, retto per la maggior parte dai circa 4 mila connazionali impegnati nel settore sanitario, oltreché sul sistema d'impresa;
      

      
                    occorre inoltre, evidenziare come la particolare condizione di interconnessione tra Italia e Svizzera possa altresì rappresentare un'occasione di riflessione per un approccio solidaristico tra le aree confinanti, nello specifico di Ticino e Lombardia e Piemonte, di fronte alle grandi difficoltà che il sistema sanitario delle regioni subalpine si trova ad affrontare di fronte alla crisi epidemiologica;
      

      
                    al riguardo si segnala come il Cantone che confina con la Lombardia sia stato il più colpito dalla pandemia. Nell'ultimo aggiornamento dello Stato Maggiore di condotta reso noto lo scorso lunedì 23 marzo, i positivi erano 1.165 mentre i decessi sono saliti a 48 a fronte di oltre 8mila contagi e 66 morti in tutta la Svizzera;
      

      
                considerato che:
      

      
                    diversamente da quanto accaduto in Svizzera, San Marino, Francia e Principato di Monaco, dove, in modo differenziato, sono stati segnalati solo problemi di congestione ad alcuni valichi e respingimenti tra chi si è presentato alle dogane privo del permesso di lavoro, le frontiere di Austria, Slovenia, Albania e Malta, a seguito alle decisioni unilaterali di limitare fortemente, quando non sospendere temporaneamente le previsioni del trattato di Schengen senza alcun preavviso, sono rimaste chiuse alla circolazione dei lavoratori transfrontalieri;
      

      
                    appare, pertanto, necessario approntare una serie d'interventi e di misure a sostegno del reddito per i lavoratori frontalieri, definiti ai sensi del Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, modificato da: Regolamento (CE) n. 988/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, nonché nella versione dell'Allegato II all'Accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, sulla libera circolazione delle persone,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riconoscere ai lavoratori frontalieri:
      

      
                        a) un'indennità per i periodi di assenza dovuti al contagio del virus, o in alternativa l'equiparazione dell'assenza dovuta alla quarantena domiciliare all'assenza per malattia, nei casi in cui la stessa non sia già prevista dalla legge, ovvero dai contratti di lavoro individuali o collettivi applicati dal Paese estero, in misura non superiore a quanto previsto per analoghi trattamenti applicati ai lavoratori che prestano la propria attività in Italia;
      

      
                        b) la garanzia degli ammortizzatori sociali, quali a titolo esemplificativo la Naspi, per l'intero periodo dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                        c) l'estensione delle misure relative ai congedi parentali riconosciute ai lavoratori impiegati nel territorio nazionale.
      

    



    

     
    
      G19.113 

      

       
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    Il lavoro domestico è un comparto importante per le famiglie sia per l'aiuto che per l'assistenza, e che in Italia si contano circa 850 mila persone con contratto regolare;
      

      
                    al momento non esistono strumenti di garanzia del reddito per il lavoro domestico, e questo può da un lato favorire il sommerso e dall'altro non favorire il contenimento della diffusione dell'epidemia, in un momento in cui strutture pubbliche e private per la cura degli anziani sono chiuse o hanno contingentato rigidamente gli accessi esterni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità, per il lavoratore domestico, di accedere alla cassa integrazione in deroga prevedendo la possibilità di presentare direttamente la domanda all'lnps.
      

    



    

     
    
      G19.114 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la sospensione delle attività dei dipartimenti universitari ha provocato un rallentamento e, in diversi casi, un blocco delle attività di ricerca. Le criticità rilevate consistono, rispettivamente: nell'impossibilità di accedere ai laboratori, nell'inaccessibilità di una rilevante mole di risorse bibliografiche non contenute in cataloghi digitali, nell'impossibilità di svolgere i programmati periodi di ricerca presso università ed istituzioni estere, nella difficoltà di programmazione di modalità telematiche di discussione della tesi con riguardo ai dottorandi del XXXII ciclo che abbiano già depositata la tesi e ottenuto il giudizio dei valutatori;
      

      
                    tale sospensione, inoltre, rischia di produrre ritardi nelle procedure di pubblicazione dei bandi per il conferimento di assegni di ricerca dipartimentali e per specifiche progettualità;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    la DIS-COLL è riconosciuta, ai sensi del comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di disoccupazione, nel limite massimo di sei mesi, periodo in cui avviene solitamente la preparazione per le candidature ai bandi per assegni di ricerca, la pubblicazione dei quali sta subendo un evidente slittamento, comportando la fuoriuscita dei soggetti di cui sopra dalle tutele previste dalla DIS-COLL,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare il riconoscimento di una proroga della DIS-COLL fino a ulteriori nove settimane ai soggetti destinatari della medesima indennità di disoccupazione, di cui al comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che non abbiano avuto nel frattempo accesso ad un assegno di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;
      

      
                    a valutare di contemplare nella medesima misura anche i dottorandi afferenti al XXXII Ciclo che siano in attesa della discussione della tesi di dottorato per mancata fissazione di una data o per slittamento della stessa.
      

    



    

     
    
      G19.115 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nel provvedimento al nostro esame sono previste molteplici agevolazioni ed indennità a favore di diversi soggetti colpiti dalle conseguenze reddituali ed economiche della crisi epidemiologica Covid-19;
      

      
                    molte di queste indennità hanno però un riferimento temporale molto ristretto rispetto all'evolversi ed alla presumibile durata di tale emergenza epidemiologica, in particolare:
      

      
                    - all'articolo 22 la cassa integrazione in deroga è prevista per un periodo non superiore alle 9 settimane;
      

      
                    - all'articolo 23 il congedo e l'indennità per i figli di età nferiore ai 12 anni sono previsti per soli 15 giorni;
      

      
                    - all'articolo 24 i permessi retribuiti coperti da contribuzione figurativa sono previsti solo per i mesi di marzo ed aprile;
      

      
                    - ll'articolo 27 l'indennità ai professionisti ed ai lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 28 l'indennità per i lavoratori iscritti alle gestioni speciali dell'Ago è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 29, l'indennità in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 30, l'indennità in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore agricolo è prevista solo per il mese di marzo 2020;
      

      
                    - all'articolo 38, l'indennità a favore dei lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo è prevista solo per il mese di marzo 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prorogare per i mesi di aprile e maggio in un prossimo provvedimento le indennità e le agevolazioni previste dal decreto legge n. 18/ 2020 con particolare riguardo a quelle citate in premessa.
      

    



    

     
    
      G19.116 

      

       
      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica COVID-19 incide pesantemente soprattutto a carico dei soggetti privi di sostegno reddituale ed in particolare delle lavoratrici e dei lavoratori cd. «esodati»;
      

      
                    le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data, di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, devono potere essere estese ai circa 6.000 lavoratori rimasti disoccupati, le cui fattispecie sono di seguito elencate, senza poter accedere ai trattamenti previdenziali;
      

      
                    e questo in particolare ai soggetti che hanno perfezionato i requisiti per il pensionamento successivamente alla data del 31 dicembre 2011:
      

      
                    a) ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        b) ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera f), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        c) ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il cui rapporto di lavoro si è risolto entro il 30 giugno 2012 in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato; il cui rapporto di lavoro si è risolto dopo il 30 giugno 2012 in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato; il cui rapporto sia cessato per decisione unilaterale nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        d) ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021;
      

      
                        e) con esclusione dei lavoratori del settore agricolo e dei lavoratori con qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato e ai lavoratori in somministrazione con contratto a tempo determinato, cessati dal lavoro tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo indeterminato, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, entro il 31 dicembre 2021,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in un prossimo provvedimento le opportune disposizioni al fine di risolvere in maniera definitiva la questione delle lavoratrici e dei lavoratori cd. «esodati».
      

    



    

     
    
      G19.117 

      

       
      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto- legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                    tra i settori in maggiore sofferenza, le previsioni disponibili sono concordi nell'indicare il settore manifatturiero, tessile e quello turistico, al netto dello specifico impatto della contrazione dell'export su singoli settori;
      

      
                    è necessario adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa dei consumi soprattutto nei settori più colpiti da questa terribile emergenza epidemiologica concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di spesa dei cittadini;
      

      
                    a tal fine è necessario adottare misure che prevedano aiuti per le fasce più deboli della popolazione cercando, al contempo, di favorire le fasce che hanno maggiore disponibilità a riprendere i consumi, con particolare attenzione ai settori più duramente colpiti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare una misura efficace che consenta la ripresa dei consumi come un credito al consumo, utilizzabile a parziale riduzione della spesa individuale, accreditabile su piattaforme di monete complementari esistenti a fronte di pagamenti effettuati sulla carta di credito indicata per favorire la spesa, da spendere negli esercizi e nei settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

    



    

     
    
      G19.650 (già em. 19.1) 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    il provvedimento detta disposizioni speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e di assegno ordinario per i datori di lavoro e i lavoratori che, nel 2020, accedono ai suddetti strumenti di sostegno al reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che possono essere concessi per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare un ammortizzatore sociale unico che sostituisca gli strumenti di integrazione salariale e sostegno al reddito al fine di semplificare l'utilizzo degli stessi in costanza dell'emergenza epidemiologica da Covid19.
      

    



    

     
    
      G19.651 (già em. 19.15) 

      

       
      
        Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire, per le fondazioni lirico-sinfoniche, di integrare a proprio carico il trattamento di integrazione salariale fino al novanta per cento della retribuzione spettante per le ore di lavoro non prestate.
      

    



    

     
    
      G19.652 (già em. 19.23) 

      

       
      
        Conzatti, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire di delimitare l'intervento del Fondo di solidarietà del Trentino-Alto Adige ai lavoratori dipendenti da datori di lavori rientranti nell'ambito di tutela del Fondo, il quale garantisce l'erogazione dell'assegno ordinario mediante specifiche risorse messe a disposizione dallo Stato.
      

    



    

     
    
      19.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Flessibilità per le aziende che hanno attivato procedure di cassa integrazione guadagni e sospensione dell'obbligo di causale per i rinnovi e le proroghe contrattuali e sospensione limiti contratti somministrazione per attività produttive del settore sanitario nonché alle attività non sospese durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i dodici mesi successivi alla cessazione della medesima emergenza, non trovano applicazione le seguenti disposizioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine di contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera b), con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                3. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, limitatamente alle imprese produttrici di apparecchiature elettromedicali e dispositivi di protezione individuale, con riferimento al ruolo strategico da esse svolto nell'ambito dell'approvvigionamento di strumenti sanitari di contrasto all'emergenza epidemiologica, non trova applicazione l'articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai limiti quantitativi di ricorso alla forza lavoro mediante somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e determinato.
      

      
                4. La sospensione di cui al precedente comma 3 vale anche per tutte le attività produttive, industriali e commerciali indicate nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25 marzo 2020, non soggette alla sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».
      

    



    

     
    
      19.0.2 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Cassa integrazione in deroga per il personale degli istituti e delle scuole paritarie)
      

      
                1. I datori di lavoro del settore scolastico, con istituti e scuole site nelle regioni di cui all'allegato 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nelle predette regioni, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo massimo di tre mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020.Per i lavoratori è assicurata la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori.
      

      
                2. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di spesa pari a 14,6 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle regioni interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quarantotto ore dall'adozione. La ripartizione del limite di spesa complessivo di cui al primo periodo del presente comma tra le regioni interessate, ai fini del rispetto del limite di spesa medesimo, è disciplinata con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni. Le domande sono presentate alla regione, che le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni interessate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non potranno emettere altri provvedimenti concessori.
      

      
                4. Il trattamento di cui al comma 1 può essere concesso esclusivamente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 2, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    



    

     
    
      20.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a nove settimane» con le seguenti: «per un periodo non superiore a quindici settimane».
      

    



    

     
    
      20.2 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «nove» con la parola: «dodici».
      

    



    

     
    
      21.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a nove settimane» con le seguenti: «per un periodo non superiore a quindici settimane».
      

    



    

     
    
      21. 2 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «La concessione del trattamento» con le seguenti: «La concessione dell'assegno».
      

      
                Al comma 2, sostituire le parole: «assegno concesso ai sensi dell'articolo 19» con le seguenti: «assegno ordinario concesso ai sensi del comma 1».
      

    



    

     
    
      21.0.1 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di prestazioni assistenziali locali)
      

      
                1. Ai fini dell'accesso all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2, del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, non concorrono alla formazione del reddito i trattamenti di natura assistenziale erogati dagli enti locali ad integrazione dei trattamenti statali.».
      

    



    

     
    
      22.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 22. - (Finanziamento della prestazione di cassa integrazione) - 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le regioni e le province autonome, previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale, relativamente ai datori di lavoro per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione o riduzione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori.
      

      
                2. Il trattamento di cui al comma 1 è riconosciuto ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, con esclusione del lavoro domestico. Limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola.
      

      
                3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, i trattamenti di cui al comma 1 sono concessi con decreto delle regioni e delle province autonome interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quarantotto ore dall'adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 10. Le regioni e le province autonome, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 10. Le domande sono presentate alla regione e alle province autonome, che le istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. Ai fini dell'erogazione tempestiva della prestazione, le prestazioni possono essere riconosciute anche tramite gli istituti di credito previa sottoscrizione dell'accordo quadro di cui al comma 8 stipulato anche con la regione o le provincie autonome e con le associazioni di categoria datoriali in cui sono stabilite le modalità con le quali viene disposto il pagamento vincolante della prestazione a favore del lavoratore.
      

      
                4. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni.
      

      
                5. Al fine di garantire la tempestiva erogazione delle prestazioni di cassa integrazione delle prestazioni di cui al comma 1, limitatamente alle aziende plurilocalizzate in almeno due regioni, i datori di lavoro presentano la domanda all'Inps e possono richiedere l'anticipazione delle prestazioni medesime allegando una certificazione attestante l'importo della prestazione da anticipare, distinto per lavoratore destinatario della prestazione, il periodo di paga interessato dalla sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per emergenza sanitaria COVID-19, nonché l'indicazione dell'Istituto di credito, scelto tra quelli convenzionati ai sensi del comma 81 che finanzia la prestazione.
      

      
                6. L'Inps emette provvedimento di autorizzazione entro 7 giorni dalla data di presentazione della domanda di cui al comma 6 e lo trasmette al datore di lavoro e all'Istituto di credito.
      

      
                7. L'istituto di credito rende disponibile al datore di lavoro, entro 3 giorni dalla ricezione del provvedimento di autorizzazione di cui al comma 6, un finanziamento in modo vincolante pari alla somma indicata nel provvedimento stesso. Il datore di lavoro di cui al comma 5 provvede al pagamento vincolante della prestazione entro i successivi 2 giorni. L'istituto di credito verifica che le somme anticipate siano state effettivamente e correttamente accreditate sugli iban dei lavoratori interessati e segnala all'Inps eventuali anomalie. La violazione del termine indicato al presente comma comporta per il datore di lavoro una sanzione amministrativa pari al 100 per cento dell'importo finanziato.
      

      
                8. Gli istituti di credito o gli intermediari finanziari aderiscono a un apposito accordo quadro da stipulare inderogabilmente entro 5 giorni dall'entrata in vigore dalla legge di conversione del presente decreto, tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze, l'Associazione bancaria italiana, e con le associazioni di categoria datoriali, sentito l'Inps.
      

      
                9. Il finanziamento di cui al comma 3 e 7, è concesso in modo vincolante ed è garantito dalla cessione pro solvendo della prestazione di cui al comma 1, maturata dal lavoratore nei confronti dei debitori ceduti. La cessione del credito è automatica e senza alcuna formalità, nel limite dell'importo finanziato.
      

      
                10. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di 3.293,2 milioni di euro per l'anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6, le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono ripartite tra le regioni e province autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                11. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                12. Nel caso in cui la prestazione è riconosciuta per il tramite dell'istituto di credito in attuazione delle disposizioni contenute nel comma 3, le regioni e le provincie autonome provvedono al monitoraggio previsto dal comma 11.
      

      
                13. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni, le provincie autonome e l'Inps non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori.
      

      
                14. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.
      

      
                15. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                16. L'anticipazione disciplinata nei commi da 5 a 9 si applica anche alle prestazioni di cui agli articoli 19, 20 e 21 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.
      

      
                17. Per il trattamento previsto dal presente articolo, l'azienda inoltra esclusivamente un'informativa alle organizzazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale comunque non vincolante per il rilascio del provvedimento di autorizzazione.
      

      
                18. Ai fini del rimborso del finanziamento e dei relativi interessi, con il tasso interamente a carico dello Stato stabilito nell'ambito degli accordi quadro, l'Inps, le regioni e le provincie autonome corrispondono agli istituti di credito interessati la misura della prestazione dovuta.
      

      
                19. I termini indicati nel presente decreto sono inderogabili e la relativa violazione è fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile.».
      

    



    

     
    
      22.2 

      

       
      
        Fattori, Nugnes, De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti», aggiungere le parole: «nonché quelli dei settori afferenti all'agricoltura che svolgono attività in nome e per conto di enti pubblici, che applicano contratti di lavoro di natura privatistica.».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4.
      

    



    

     
    
      22.3 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                    «1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché per le imprese di cui all'articolo 2082 del codice civile, per i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e per le cooperative sociali, di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, non destinatari del trattamento ordinario di integrazione salariale, non tutelati da Fondi di solidarietà di categoria e per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a quindici settimane. La concessione dei trattamenti di cui al presente articolo non necessita della preventiva fruizione delle ferie residue. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. Per i datori di lavoro di imprese turistico-ricettive e di aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, i trattamenti di cui al presente articolo sono concessi anche ai lavoratori dipendenti assunti dopo il 17 marzo 2020, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019.»;
      

      
                    b) sopprimere il comma 2;
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, salvo quanto previsto al comma 1, ultimo periodo»;
      

      
                    d) al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le funzioni previste per le Province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi».
      

    



    

     
    
      22.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «enti religiosi civilmente riconosciuti,» inserire le seguenti: «nonché per le imprese di cui all'articolo 2082 del codice civile, per i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e per le cooperative sociali, di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381,».
      

    



    

     
    
      22.5 (testo 2) 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le parole da: «previo accordo» sino a: «per i datori di lavoro»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.
      

      
                1-ter. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti superiore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo dell'esame congiunto, ferma restando la mera informativa.
      

      
                1-quater. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie residue;
      

      
                1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le aziende non iscritte ai fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerate dall'obbligo di iscrizione ai predetti fondi, e accedono direttamente ai trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga di cui al medesimo comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 19, comma 6, primo periodo, dopo le parole: «di cui al presente articolo», inserire le seguenti: «, in favore dei datori di lavoro iscritti ai predetti fondi. Con riferimento ai datori di lavoro non iscritti ai predetti fondi, si applica quanto disposto dall'articolo 22, comma 1-quinquies del presente decreto».
      

    



    

     
    
      22.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro,» e sopprimere l'ultimo periodo.
      

    



    

     
    
      22.7 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «per la durata della sospensione» con le seguenti: «per la durata della riduzione o sospensione».
      

      
                Al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: «le regioni» inserire le seguenti: «e le province autonome».
      

    



    

     
    
      22.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a nove settimane» con le seguenti: «per un periodo non superiore a quindici settimane».
      

    



    

     
    
      22.9 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 le parole: «nove settimane» sono sostituite dalle seguenti: dodici settimane.
      

    



    

     
    
      22.10 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «La concessione dei trattamenti di cui al presente articolo non necessita della preventiva fruizione delle ferie residue.».
      

    



    

     
    
      22.11 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «La comunicazione ai sindacati e l'accordo di cui al presente comma non sono richiesti per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti».
      

      
                b) al comma 6, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «L'accesso al trattamento è possibile anche in presenza di periodi di ferie o di permesso maturati e non goduti da parte dei lavoratori».
      

    



    

     
    
      22.12 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i datori di lavoro con unità produttive o operative site in più Regioni o Province autonome sul territorio nazionale, il trattamento di cassa integrazione salariale in deroga è riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per conto delle Regioni interessate, previa informazione e consultazione sindacale da esperirsi secondo le modalità di cui all'articolo 19, comma 2, del presente decreto».
      

    



    

     
    
      22.13 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i datori di lavoro di imprese turistico-ricettive e di aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, i trattamenti di cui al presente articolo sono concessi anche ai lavoratori dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019.»;
      

      
                al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, salvo quanto previsto al comma 1, ultimo periodo».
      

    



    

     
    
      22.14 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si applicano a tutti i lavoratori con contratto di lavoro subordinato in servizio alla data del 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato e prescindendo dall'anzianità lavorativa richiesta ai sensi del decreto legislativo 148 del 2015».
      

    



    

     
    
      22.15 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      22.16 

      

       
      
        Toffanin, Gallone, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 sostituire la parola: «esclusi», con la seguente:«inclusi» e al comma 3 sostituire le parole: «3.293,2 milioni», con le seguenti: «3.793,2 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2. 000 milioni»: con le seguenti: «1.500 milioni».
      

    



    

     
    
      22.17 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I lavoratori intermittenti senza obbligo di rispondere alla chiamate, nell'impossibilità di accedere in concreto alle ordinarie misure di integrazione salariale per mancanza di chiamate emergenti, in alternativa all'indennità di cui all'art. 3 8, in costanza di rapporto di lavoro accedono direttamente alle misure di cui al comma 1, secondo la media delle giornate effettuate negli ultimi 12 mesi»;
      

      
                b) Al comma 3, sostituire le parole: «3.293,2 milioni di euro» con le seguenti: «3.403, 2 milioni di euro».
      

      
                c) Al comma 8, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, comma 4.»
      

    



    

     
    
      22.18 

      

       
      
        Montevecchi, Verducci, Iori, Floridia, Granato, Russo, De Lucia, Angrisani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I lavoratori intermittenti accedono alla Cassa integrazione in deroga sulla base della media delle giornate lavorate negli ultimi 12 mesi».
      

    



    

     
    
      22.19 

      

       
      
        Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di utilizzare i trattamenti di integrazione salariale in deroga, il datore di lavoro non è tenuto ad avere previamente utilizzato gli strumenti ordinari di flessibilità, ivi inclusa la fruizione delle ferie residue.».
      

    



    

     
    
      22.20 

      

       
      
        Gallicchio, Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, nonché ai dipendenti assunti alla data del 23 febbraio 2020 e in forza alla data dell'11 marzo 2020».
      

    



    

     
    
      22.21 

      

       
      
        Fattori, Nugnes, De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.
      

      
                Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      22.22 

      

       
      
        Toffanin, Gallone, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di dare la possibilità ai lavoratori interessati di accedere nell'immediato all'anticipazione sociale dell'indennità di cassa integrazione salariale in deroga di cui al presente articolo, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano stipulano tempestivamente apposite convenzioni con istituti di credito».
      

    



    

     
    
      22.23 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni prescindendo dalla conclusione dell'accordo di cui al comma 1.».
      

    



    

     
    
      22.24 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) premettere le seguenti parole: «Per le Province autonome di Trento e di Bolzano non è richiesta la stipula dell'accordo di cui al comma 1.»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «secondo le modalità previste per l'assegno ordinario, ivi compresi per i settori che attualmente non rientrano nell'ambito di applicazione dei fondi di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».
      

    



    

     
    
      22.25 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) È aggiunto, infine, il seguente periodo: «Le funzioni previste per le province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi.
      

      
                b) dopo il comma sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «5-bis. Ai predetti fondi affluiscono anche le risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal medesimo articolo.
      

      
                5-ter. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 5, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono essere utlizzate dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, a condizione di copertura del relativo fabbisogno finanziario con fondi provinciali, anche per la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni connesse alla perdita del posto di lavoro previsti dalla normativa vigente. I rispettivi Fondi, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano le relative prestazioni».
      

    



    

     
    
      22.26 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le funzioni previste per le Province autonome al comma 4 si intendono riferite ai predetti fondi».
      

    



    

     
    
      22.27 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Ai predetti fondi affluiscono anche le risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal medesimo articolo.
      

      
                5-ter. Le risorse di cui al comma 5 possono essere utilizzate, per la sola Provincia di Trento, anche a favore dei lavoratori dipendenti da datori di lavoro che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 19, comma 7, qualora siano state esaurite le relative risorse».
      

    



    

     
    
      22.28 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: «In ogni caso è consentita l'anticipazione del trattamento al lavoratore sospeso da parte del datore di lavoro e il successivo conguaglio con l'INPS, dopo aver ottenuto l'autorizzazione».
      

    



    

     
    
      22.29 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della concessione del trattamento di cui al presente articolo non costituisce condizione preclusiva il previo utilizzo di ferie, congedi e permessi retribuiti maturati».
      

    



    

     
    
      22.30 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Ferie, congedi e permessi retribuiti maturati non precludono l'accoglimento dell'istanza di cui al comma 4».
      

    



    

     
    
      22.31 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire un tempestivo pagamento del trattamento previsto dal comma 1, l'INPS stipula con gli istituti bancari convenzioni per l'anticipazione alle imprese, su delega dei lavoratori e con obbligo di immediato pagamento agli interessati, delle somme dovute, con contestuale delega dai medesimi dipendenti all'INPS a versare l'importo corrispondente all'istituto bancario che ha effettuato l'anticipazione».
      

    



    

     
    
      22.0.1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Trattamento di Cassa Integrazione Straordinaria Speciale)
      

      
                1. Le aziende di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale con causale ''Emergenza COVID-19'' per periodi dal 23 febbraio 2020 per una durata di nove settimane.
      

      
                2. La causale di cui al comma precedente non necessita del piano di risanamento di cui al comma 3 dell'articolo 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                3. I periodi concessi ai sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti di cui agli articoli 4 e 22 e in relazione ad essi non si applica l'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                4. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                5. In considerazione della limitata operatività conseguente alle misure di contenimento per l'emergenza sanitaria, in via transitoria, all'espletamento dell'esame congiunto e alla presentazione delle relative istanze per l'accesso ai trattamenti straordinari di integrazione salariale non si applicano gli articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, limitatamente ai termini procedimentali».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      22.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Misure a favore dei lavoratori dell'area di Savona e interventi per l'impianto funiviario di Savona)
      

      
                1. La regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie Spa in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie Spa, il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie Spa.
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali.».
      

    



    

     
    
      22.0.252 (testo 2) ([già 94.0.1 (testo 2)]) 

      

       
      
        Santillo, D'Arienzo, Di Girolamo, Vono, Astorre, Pinotti, Vattuone, Steger, Ruspandini, Ripamonti, Nencini, Ferrazzi, Coltorti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, e di consentire la ripresa economica dell'area della Provincia di Savona, la regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
      

      
                Pervisti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli interventi urgenti di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a .
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali».
      

    



    

     
    
      22.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Integrazione salariale lavoratori frontalieri)
      

      
                1. Al fine di limitare gli impatti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza, è riconosciuta un'indennità di integrazione salariale pari all'ottanta per cento della retribuzione spettante. L'indennità di cui al presente comma è riconosciuta per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e per una durata massima di nove settimane, comunque entro il mese di agosto 2020.
      

      
                2. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 337,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS disciplina le modalità operative di richiesta della prestazione da parte dei lavoratori e di erogazione della stessa. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, non sono prese in considerazione ulteriori domande.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dal comma 3 dell'articolo 18 del presente decreto».
      

    



    

     
    
      22.0.4 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Integrazione salariale lavoratori frontalieri)
      

      
                1. Al fine di limitare gli impatti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in procedimenti di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza, è riconosciuta un'indennità di integrazione salariale pari all'ottanta per cento della retribuzione spettante, fermo restando il limite di cui alla circolare INPS n. 20/2020 relativo ai trattamenti di integrazione salariale. L'indennità di cui al presente comma è riconosciuta per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e per una durata massima di nove settimane, comunque entro il mese di agosto 2020.
      

      
                2.Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 337,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS disciplina le modalità operative di richiesta della prestazione da parte dei lavoratori e di erogazione della stessa. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, non sono prese in considerazione ulteriori domande.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui fondo di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dal comma 3 dell'articolo 18 del presente decreto».
      

    



    

     
    
      22.0.5 (testo 4) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 22 è inserito il seguente:
      

      
                "22-bis.
      

      
        (Iniziative di solidarietà in favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e operatori socio-sanitari)
      

      
        1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020 destinato all'adozione di iniziative di solidarietà a favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e operatori socio-sanitari (OSS) impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che, nel corso della durata dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 abbiano contratto, in conseguenza dell'attivit di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o "come concausa" del contagio da COVID-19.
      

      
        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuate le modalità di attuazione del precedente comma".
      

    



    

     
    
      22.0.6 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Estensione dei benefici previsti per le vittime del dovere agli operatori sanitari deceduti in conseguenza del contagio da COVID 19)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005, dopo il comma 564 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''564-bis. Sono altresì equiparati ai soggetti di cui al comma 563, i medici, gli operatori sanitari e gli altri dipendenti di strutture sanitarie impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 che nell'anno 2020 siano deceduti o abbiano subito un'invalidità permanente in conseguenza dell'attività di servizio e per effetto diretto del contagio da Covid-19''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinati i termini e le modalità per la corresponsione delle provvidenze di cui al comma 1».
      

    



    

     
    
      22.0.7 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Tutela del lavoro stagionale nelle imprese turistico ricettive e nelle imprese termali)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 18, comma 8 e dall'articolo 22, comma 3, del presente decreto, l'accesso alle prestazioni di integrazione salariale con causale ''emergenza Covid-19'' è riconosciuto anche in relazione ai dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020 dalle imprese turistico-ricettive e dalle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019. Tale limitazione non si applica alle attività che hanno avuto inizio nel 2020».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 116 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    



    

     
    
      22.0.253 (già 17.0.3) 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Prestazioni di integrazione salariale in favore delle imprese turistico-ricettive)
      

      
                L'accesso alle prestazioni di integrazione salariale con cause ''Covid-19'' è riconosciuto anche in relazione ai dipendenti assunti dopo il 23 febbraio 2020 dalle imprese turistico-ricettive e dalle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, sino a concorrenza con il numero di dipendenti in forza presso la stessa azienda nel corrispondente mese del 2019.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.950 milioni».
      

    



    

     
    
      22.0.8 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla Cassa Integrazione Guadagni, è sospesa l'efficacia dell'articolo 18, comma 2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle prestazioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni sindacali dei lavoratori.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associazioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o quote di iscrizione a lavoratori o aziende che accedono alla Cassa Integrazione Guadagni».
      

    



    

     
    
      22.0.250 (già 34.0.2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 634 a 658, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 634 a 658 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 141 milioni per l'anno 2020, 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    



    

     
    
      22.0.9 (testo 2) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.

      

      
                1. Per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione dell'imposta di cui ai commi da 634 a 652 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140,6 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria de] Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    



    

     
    
      22.0.10 (testo 2) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-bis.

      

      
                1. Per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 661 a 676 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 58,5 milioni di euro per il 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    



    

     
    
      22.0.251 (già 34.0.3) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 661 a 676, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 661 a 676 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 59 milioni di euro per il 2020, 351 milioni di euro per il 2021, 351 milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come rifinanziato dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    



    

     
    
      22.0.11 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
                Al comma 1 dell'art. 19 del Decreto Legislativo n. 81/2015, è inserita la seguente lettera: "c) fino ai sei mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020"».
      

    



    

     
    
      23.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «dei commi 9 e 10» con le seguenti: «dei commi 10 e 11».
      

      
                Al comma 3, sostituire le parole: «dei commi 9 e 10» con le seguenti: «dei commi 10 e 11».
      

    



    

     
    
      23.2 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni» inserire la seguente:«lavorativi».
      

    



    

     
    
      23.3 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui all'art. 69 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori lavoratori autonomi durante il periodo di sospensione di cui al comma 1, sono convertiti nel congedo di cui al presente comma con diritto all'indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale. Durante la fruizione del congedo parentale di cui al presente comma i lavoratori autonomi rimangono iscritti nel rispettivo AGO INPS».
      

    



    

     
    
      23.4 

      

       
      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 4, dopo le parole: «altro genitore», inserire la seguente: «convivente», e dopo le parole: «altro genitore disoccupato», inserire la seguente: «convivente»;
      

      
                b) al comma 6, dopo le parole: «altro genitore», inserire la seguente: « convivente», e dopo le parole: «genitore non lavoratore», inserire la seguente: «convivente».
      

    



    

     
    
      23.5 

      

       
      
        Matrisciano, Floridia, Romano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Il limite di età di cui ai commi 1 e 3, in ogni caso non superiore ai 16 anni, non si applica in riferimento ai figli appartenenti a nuclei familiari monoparentali».
      

    



    

     
    
      23.6 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 9, sostituire le parole: «l'INPS procede al rigetto delle domande presentate» con le parole «il Ministro dell'economia e delle finanze apporta con propri decreti, sentito il Ministro competente, le occorrenti variazioni di bilancio ai sensi dell'art. 126».
      

    



    

     
    
      G23.100 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 23, fra le altre misure, dispone la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 euro fruibili dai genitori dipendenti del settore privato e dai genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata per i figli di età non superiore a dodici anni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto particolarmente negativo sulle attività dei tecnici liberi professionisti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di sostenere le attività degli asili nido, prevedendo:
      

      
                    1) di convertire i voucher babysitter in rette per asili nido privati;
      

      
                    2) di concedere contributi a fondo perduto per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili, di qualsiasi categoria catastale, per tutti i mesi di chiusura obbligatoria a causa dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    3) di adottare azioni di sostentamento per i servizi educativi da zero a tre anni in base all'ultimo bilancio di entrata e uscita degli ultimi 2 mesi del corrente anno, estendendo la misura anche alle utenze non contemplate nei due mesi circoscritti per tutti i mesi di chiusura dovuti all'emergenza;
      

      
                    a prendere in considerazione l'estensione a tutte le categorie che lavorano nel settore servizi per l'infanzia della cassa integrazione con riferimento ai contratti in essere per tutti i mesi di emergenza;
      

      
                    a valutare l'opportunità di annullare i tributi comunali per tutto il periodo di chiusura, nonché di velocizzare l'erogazione dei contributi ministeriali e regionali per tutto il sistema degli asili nido e di prevedere il pagamento delle fatture da parte del comune, per gli asili convenzionati, per tutti i mesi fino a giugno 2020, come da contratto di accreditamento con il comune medesimo.
      

    



    

     
    
      G23.650 (già em. 23.2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, i genitori sono costretti a dover badare direttamente ai loro figli, con forte difficoltà nel conciliare le ore lavorative con quelle da dedicare a questi ultimi
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere i 15 giorni di congedo parentale di cui all'articolo 23, comma 1, computando unicamente i giorni lavorativi.
      

    



    

     
    
      G23.651 (già em. 23.0.1) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il governo:
      

      
                    per l'anno 2020, per far fronte alla sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a riconoscere ai genitori la detraibilità, per intero dall'imposta lorda, di tutte le spese documentate sostenute per il pagamento delle rette relative alla frequenza di asili nido per ogni figlio, nonché di quelle sostenute per la frequenza di scuole dell'infanzia e della scuola secondaria di secondo grado per ciascun alunno o studente;
      

      
                    nonché ad erogare il bonus riconosciuto dall'INPS durante il periodo di sospensione dei servizi educativi, alle famiglie beneficiarie affinché possano corrisponderlo regolarmente alle strutture destinatarie.
      

    



    

     
    
      23.0.1 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
                1. Per l'anno 2020, per far fronte alla sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, è riconosciuta ai genitori la detraibilità, per intero dall'imposta lorda, di tutte le spese documentate sostenute per il pagamento delle rette relative alla :frequenza di asili nido per ogni figlio, in deroga all'articolo 1, comma 335, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché di quelle sostenute per la frequenza di scuole dell'infanzia e della scuola secondaria di secondo grado per ciascun alunno o studente, in deroga all'articolo 15, comma e-bis) del DPR 22 dicembre1986, n. 917.
      

      
                2. Il buono attribuito, ai sensi dell'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, alle famiglie per il pagamento delle rette relative alla frequenza degli asili nido pubblici e privati, aventi sede nelle regioni e nelle province ove è stata disposta la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è comunque corrisposto dall'INPS, durante il periodo di sospensione, alle famiglie beneficiarie ai fini della corresponsione agli asili pubblici e privati».
      

    



    

     
    
      24.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori dodici giornate per ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020»;
      

      
                b) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La medesima condizione, che subordina l'accesso al beneficio di cui al comma 1 alla previa verifica della compatibilità dello stesso con le esigenze organizzative della struttura di appartenenza, si applica anche al personale dipendente delle strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali».
      

    



    

     
    
      24.2 

      

       
      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Nocerino, Piarulli, Romano, Auddino, Campagna, Romagnoli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020» con le seguenti: «dodici giornate usufruibili in ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020.
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto ai lavoratori dipendenti del settore sanitario appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari compatibilmente con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio Sanitario nazionale impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità».
      

    



    

     
    
      24.3 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ulteriori 6 giornate al mese di permesso retribuito saranno concesse qualora il termine di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 dovesse essere prorogato nei mesi di aprile e maggio».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 500 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      24.4 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, in coda, dopo le parole: «comparto sanità» sono aggiunte le seguenti: «effettivamente impegnato per l'emergenza Covid 19».
      

    



    

     
    
      24.5 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Resta fermo che per il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate, della Polizia Penitenziaria e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco il beneficio di cui al comma 1 si intende riconosciuto compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente cui appartengono e con le preminenti esigenze di interesse pubblico da tutelare, il beneficio non può essere cumulato con quanto previsto all'articolo 87, comma 6. La previsione di cui al primo periodo del presente comma si intende riferita anche al personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane».
      

    



    

     
    
      24.0.1 

      

       
      
        Guidolin, Floridia, Nocerino, Matrisciano, Romano, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.

      

      
        (Bonus per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i soggetti che usufruiscono dei permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, possono scegliere, in alternativa alla fruizione di tali permessi nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020, la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nei medesimi mesi. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis della legge 24 aprile 2017, n. 50.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al bonus di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3 Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 5 milioni per l'anno 2020 mediante le risorse del fondo di cui al comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    b) quanto a 5 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo.».
      

    



    

     
    
      25.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari» con le seguenti: «appartenenti a tutte le categorie, ivi inclusi gli operatori sociosanitari»;
      

      
                b) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «si applica anche» aggiungere le seguenti: «ai dipendenti delle strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate e non, comunque siano denominate dalle normative regionali, che durante l'emergenza erogano prestazioni ospedaliere, domiciliari, residenziali e ambulatoriali per anziani, persone con disabilità, persone non autosufficienti e altri soggetti in condizione di fragilità, nonché».
      

      
                c) al comma 5, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro»;
      

      
                d) sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                    «alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126, e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della Missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute».
      

    



    

     
    
      25.2 

      

       
      
        Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 dopo la parola: «medici» aggiungere le seguenti:«dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,».
      

    



    

     
    
      25.3 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «degli infermieri» inserire le seguenti:«, dei farmacisti».
      

    



    

     
    
      25.4 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «e degli operatori sociosanitari», con le seguenti: «degli operatori sociosanitari, dei fisioterapisti e dei farmacisti ospedalieri».
      

    



    

     
    
      25.5 

      

       
      
        Marcucci, Collina, Boldrini, Stefano, Bini, Biti, Ferrari, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «degli operatori sociosanitari» aggiungere le seguenti: «, delle ostetriche, nonché per gli assistenti sanitari, i tecnici sanitari della prevenzione e le altre professioni sanitarie e socio sanitarie di cui alla legge n. 3 del 2018 e per gli ausiliari addetti alla sanificazione,»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire le parole: «il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici dell'Inps» con le seguenti: «l'azienda sanitaria o l'azienda ospedaliera, su richiesta dell'interessato, presenta la domanda tramite i canali telematici dell'Inps»;
      

      
                c) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4. A decorrere dal 21 febbraio 2020 e fino al termine dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le aziende sanitarie e ospedaliere individuano, d'intesa con le Organizzazioni Sanitarie al loro interno le unità operative e le professionalità sanitarie a cui riconoscere un valore economico maggiore dell'attività prestata in regime straordinario rispetto ai valori definiti dal CCNL in vigore.»;
      

      
                d) al comma 5, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «70 milioni».
      

    



    

     
    
      25.6 

      

       
      
        Nugnes, Fattori, De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «bonus per l'acquisto di servizi», aggiungere le seguenti: «di assistenza domiciliare per anziani e».
      

    



    

     
    
      25.8 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per il personale docente, relativamente all'anno scolastico 2020-2021, sono sospese le condizioni di cui all'art. 13 comma 3, del decreto legislativo 13.04.2017 n. 59 come modificato dalla legge 30.12.2018, n. 145, art. 1, comma 792, lettera m. 3)».
      

    



    

     
    
      G25.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 25 del presente decreto estende al personale sanitario e ai ricercatori universitari, nonché al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impegnati a contrastare il diffondersi del COVID-19, la possibilità di optare, in alternativa agli speciali congedi, per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori di dodici anni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere la suddetta norma anche alle altre professioni sanitarie e sociosanitarie; a valutare la possibilità che le disposizioni di cui al suddetto articolo si applichino anche al personale esercente l'attività di medico specialista ambulatoriale interno, odontoiatra, medico veterinario ed altre professionalità sanitarie ivi compresi biologi, chimici, psicologi e ambulatoriali.
      

    



    

     
    
      G25.600 (già em. 25.4) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il governo:
      

      
                    ad estendere le misure di cui all'articolo 25, comma 3 inerente il il bonus pari a 1000 euro per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall'articolo 23, comma 8 in alternativa al congedo parentale, anche ai fisioterapisti ed ai farmacisti ospedalieri.
      

    



    

     
    
      25.0.1 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Lavoro accessorio in ambito familiare e domestico)
      

      
                1. Per prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Le attività lavorative di cui al presente articolo possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo possono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone fisiche, non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, esclusivamente nei seguenti ambiti:
      

      
                    a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;
      

      
                    b) assistenza domiciliare ai bambini.
      

      
                3. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo, i committenti esclusivamente attraverso modalità telematiche acquistano uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali. I committenti possono acquistare i buoni anche presso le rivendite autorizzate.
      

      
                4. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 3 il valore nominale del buono orario è fissato in 10 euro.
      

      
                5. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio ai sensi del presente articolo sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell'inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell'Ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il giorno e l'ora di inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottarsi entro dieci giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente articolo possono essere individuate modalità applicative della disposizione di cui al primo periodo nonchè ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
      

      
                6. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                7. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono, e trattiene l'importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a titolo di rimborso spese. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versamento dei contributi di cui al comma 5 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 276 del 2003».
      

    



    

     
    
      25.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Premialità per il personale sanitario)
      

      
                1. Al fine di sostenere il personale sanitario in prima linea nell'erogazione dei servizi essenziali nel corso dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, volto ad erogare forme di premialità e indennità speciali di rischio per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitarie.
      

      
                2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concetto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro della salute ed il ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei fondi di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      26.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dai lavoratori» inserire la seguente: «dipendenti».
      

    



    

     
    
      26.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di malattia è concessa ai lavoratori iscritti al Fondo Enpals, indipendentemente dal requisito di 100 contributi giornalieri al F.P.L.S. in caso di quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'art. 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6. Tale periodo non verrà conteggiato ai fini del periodo massimo di trattamento. Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      26.3 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici certificatori di malattia, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto».
      

    



    

     
    
      26.4 

      

       
      
        Ferro, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici certificatori di malattia, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto.»
      

    



    

     
    
      26.5 

      

       
      
        Unterberger, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione, rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, o dalla specifica disabilità, correlata ad un individuale incapacità cognitiva o fisica ad adottare le misure igieniche e di sicurezza imposte dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero.».
      

    



    

     
    
      26.6 

      

       
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire le parole: «in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali» con le seguenti: «in possesso di certificazione rilasciata dai medici di medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sanitario Nazionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale»;
      

      
                b) dopo le parole: «il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie» aggiungere le seguenti: «come sopra specificate»;
      

      
                c) dopo le parole: «terapie salvavita» sopprimere le seguenti: «ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992»;
      

      
                d) dopo le parole: «è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto 2 marzo 2020, n. 9» , aggiungere le seguenti: «con conseguente esclusione dal computo del periodo di comporto,».
      

    



    

     
    
      26.7 

      

       
      
        Binetti, Rizzotti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «derivante da immunodepressione» aggiungere le seguenti parole: «e da fibrosi cistica e da altre patologie polmonari».
      

    



    

     
    
      G26.600 (già em. 26.3) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento reca alcune norme sul trattamento giuridico ed economico dei lavoratori per il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, sulla certificazione relativa a tali periodi, nonché sul trattamento dei lavoratori per altre ipotesi di assenza dal servizio per motivi di salute;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai medici attestante una patologia cronica, immunodepressione o patologie oncologiche a equiparare i periodi di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero.
      

    



    

     
    
      G26.650 (già em. 26.0.1 testo 3) 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la sospensione del divieto di assunzione a termine e in somministrazione per le aziende che abbiano attivato ammortizzatori sociali, in assenza dei quali i lavoratori assunti a termine non possono essere reintegrati conclusa l'emergenza;
      

      
                    a precludere altresì l'avvio di procedure di licenziamento a decorrere da sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché a sospendere le procedure di licenziamento pendenti alla data del 23 febbraio 2020.
      

    



    

     
    
      26.0.1 (testo 3) 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

.
      

      
        (Sospensione del divieto di assunzione a termine e in somministrazione)
      

      
                1. Al fine di impedire e contrastare il ricorso a forme assunzionali irregolari o sotto tutelate, e di favorire la continuità e la ripresa occupazionale, per il periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica da COVID19 e comunque sino al 31 dicembre 2020, in relazione ai contratti di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, nel caso in cui una sospensione o riduzione del rapporto di lavoro sia disposta nell'ambito delle misure adottate per la prevenzione e il contrasto della diffusione dell'epidemia da Coivd-19, è sospesa l'applicabilità: 
      

      
                a) dell'articolo 20, comma 1, lettera?c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni; 
      

      
                    b) dell'articolo 32, comma 1, lettera?c), del decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni. 
      

      
                2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dai rapporti di lavoro in essere, a meno che non intervenga una giusta causa di risoluzione ai sensi dell'art. 2119 c.c.» 
      

    



    

     
    
      26.0.2 

      

       
      
        Alfieri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori frontalieri)
      

      
                1. Per i lavoratori frontalieri residenti in Italia che svolgono la propria attività nei paesi confinanti o temporalmente vicini ai confini nazionali, definiti ai sensi del Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, modificato da: Regolamento (CE) n. 988/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, nonché nella versione dell'Allegato Il all'Accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, sulla libera circolazione delle persone, il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico attraverso surroga dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, laddove la stessa non fosse già prevista dalla legge, ovvero dai contratti di lavoro individuali o collettivi applicati dal Paese estero.
      

      
                2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
      

    



    

     
    
      27.1 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire gli articoli 27 e 28 con il seguente:
      

      
                «Art. 27. - (Indennità per tutti i professionisti titolari di partita iva, per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa e i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago) - 1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago alla data del 23 febbraio 2020, se non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 1.200 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 7.400 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede, quanto a 2363,4 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126, e quanto a 2500 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti. Per la rimanente parte si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Per questo secondo fine, entro il 30 aprile 2020, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 2536,6 milioni di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 maggio 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari all'importo di 2536,6 milioni di euro per l'anno 2020, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    



    

     
    
      27.2 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        sostituire il comma 1 con il seguente
      

      
                «1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e agli ordini e casse previdenziali diverse dall'INPS, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un'indennità per i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno pari a 1000 euro per ciascun mese. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente al comma 2, sostituire la cifra: «203,4» con la seguente: «450».
      

    



    

     
    
      27.3 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Ai liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, non titolari di pensione o di rapporti di lavoro subordinato, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    



    

     
    
      27.4 

      

       
      
        Iannone
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020», inserire le seguenti: «agli imprenditori familiari e loro collaboratori, ai soci di società di persone con volume d'affari inferiore ad euro 400.000,00 con meno di tre dipendenti, in quanto soggetti all'obbligo di contribuzione INPS gestione artigiani e commercianti».
      

    



    

     
    
      27.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «del 23 febbraio 2020» inserire le seguenti:«, ai lavoratori frontalieri».
      

    



    

     
    
      27.6 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero alle forme esclusive e sostitutive dell'assicurazione generale obbligatoria, non titolari di pensione salvo quelle di inabilità o invalidità, è riconosciuta un'indennità sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, pari a 1.500 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività lavorativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla data del 23 febbraio 2020, e pari a 1.000 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività nei restanti comuni del territorio nazionale o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data.»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni di euro» con le seguenti: «303,4 milioni di euro»;
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «si provvede quanto a 203,4 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126 e quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».".
      

    



    

     
    
      27.7 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,» inserire le seguenti: «nonché iscritti alle casse previdenziali diverse dall'INPS», e di conseguenza sopprimere le seguenti: «non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS nonché delle casse di previdenza obbligatoria dei restanti lavoratori autonomi, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS e, per quanto di competenza, le casse previdenziali dei professionisti provvedono al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.703,4 milioni».
      

    



    

     
    
      27.8 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «della legge 8 agosto 1995, n. 335», sono aggiunte le seguenti: «nonché iscritti alle casse previdenziali diverse dall'INPS», e sopprimere le parole: «e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Al comma 2 dopo le parole: «L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS», aggiungere le seguenti: «nonché delle casse di previdenza obbligatoria dei restanti lavoratori autonomi,» e al secondo periodo dopo le parole: «L'INPS», aggiungere le seguenti: «e, per quanto di competenza, le casse previdenziali dei professionisti provvedono».
      

    



    

     
    
      27.9 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Sostituire il comma 3 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 600 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020 sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tale da assicurare minori spese per 600 milioni di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020, ferma restando la necessità di tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali;
      

      
                    b) quanto a 203,4 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      27.10 

      

       
      
        Nugnes, Fattori, De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «non titolari di pensione» sopprimere le seguenti:«, e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    



    

     
    
      27.11 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie», con le seguenti: «nonché ai professionisti iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie» e le parole:«il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «203, 4 milioni», con le seguenti: «1.000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 796,6 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      27.12 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, dopo le parole: «non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,» sono aggiunte le seguenti parole: «nonché ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, iscritti alle Casse di previdenza e di assistenza autonome di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 1 O febbraio 1996, n. 103»;
      

      
                2) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, né alla formazione del valore della produzione netta ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.».
      

      
                b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, né alla formazione del valore della produzione netta ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 anche le indennità riconosciute dalle Casse di previdenza e di assistenza autonome di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 in esecuzione delle delibere assunte per interventi assistenziali a fronte dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      27.13 

      

       
      
        Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «previdenziali obbligatorie», inserire le seguenti: «nonché ai soggetti residenti nel territorio dello stato italiano che prestano lavoro dipendente all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto» e le parole: «il mese di marzo», con le seguenti: «i mesi di marzo e aprile».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni», con le seguenti: «500 milioni»; all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2. 000 milioni», con le seguenti: «1703,4 milioni».
      

    



    

     
    
      27.14 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    



    

     
    
      27.15 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la parola: «indennità» aggiungere: «mensile»;
      

      
                b) le parole: «il mese di marzo» sono sostituite con: «i mesi da marzo a giugno»;
      

      
                c) le parole: «600 euro» sono sostituite con: «780 euro»;
      

      
                Al comma 2 le parole: «203,4 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «1.057 milioni di euro»;
      

      
                Dopo l'articolo 27 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti alle casse previdenziali private)
      

      
                1. In favore dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 è riconosciuta un'indennità mensile pari a 780 euro per i mesi da marzo a giugno 2020. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata in accordo con le associazioni delle Casse professionali nel limite di spesa complessivo di 3.120 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza di cui all'articolo 44 e sui fondi stanziati ai sensi degli articoli 79 e 94».
      

      
                Conseguentemente gli articoli 79 e 94 sono abrogati.
      

    



    

     
    
      27.16 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «pari a euro 940 per i lavoratori con un reddito pari o inferiore a Euro 26. 000 e pari a Euro 1.130 per i lavoratori con reddito superiore a Euro 26.000 ma inferiore a Euro 65.000».
      

      
                Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite di spesa di 203,4 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di spesa di 400 milioni di euro»;
      

      
                Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 e ai lavoratori dipendenti e autonomi di cui al comma 1 del l'articolo 44 del presente decreto-legge».
      

    



    

     
    
      27.17 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro» con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                    2) al comma 2, sostituire le parole: «203,4 milioni» con le seguenti: «339 milioni».
      

    



    

     
    
      27.18 

      

       
      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Romano, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è incrementata fino al limite di 400 euro qualora il richiedente risulti locatario, non a scopo abitativo e anteriormente al 23 febbraio 2020, dei locali nei quali svolge prevalentemente la propria opera professionale.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    b) ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      27.19 

      

       
      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. L'importo dell'indennità di cui al comma 1 è pari a 1.000 euro nel caso in cui per i destinatari di cui al presente articolo sia accertata la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbia un figlio con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Agli oneri di cui al presente comma, quantificati in 8.940.800 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      27.20 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche agli incaricati alla vendita a domicilio».
      

    



    

     
    
      27.21 (testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente:"La domanda può essere presentata anche da lavoratori frontalieri per i quali si applicano le medesime disposizioni di cui al presente articolo e di cui all'articolo 29." 
      

    



    

     
    
      27.22 

      

       
      
        Giammanco, Papatheu, Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere la parola: «non».
      

    



    

     
    
      27.23 

      

       
      
        Petrenga
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai liberi professionisti iscritti nei rispettivi ordini professionali è riconosciuto un credito di imposta corrispondente alla differenza tra l'imposta lorda sul reddito da attività professionale calcolata e l'imposta lorda dell'anno precedente. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a certificare i crediti dei professionisti iscritti negli appositi capitoli di spesa ed inviare agli stessi entro 15 giorni copia dell'impegno. Le Casse di previdenza adotteranno misure necessarie a rendere compensabili i crediti di imposta,».
      

    



    

     
    
      27.24 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G27.400
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. I liberi professionisti titolari di partita IVA alla data di entrata in vigore del presente decreto iscritti a forme previdenziali obbligatorie possono rinunciare, previa comunicazione alle gestioni previdenziali di rispettiva appartenenza, al versamento dei contributi previdenziali previsti per l'anno 2020, con effetti conseguenti sul trattamento di quiescenza. È fatta salva la possibilità di integrare negli anni successivi il contributo non versato per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      G27.100 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 27 riconosce un'indennità per il mese di marzo pari a seicento euro in favore dei liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e dei lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria;
      

      
                    l'articolo 28 prevede un'indennità una tantum per il mese di marzo pari a seicento euro ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Assicurazione Generale Obbligatoria - AGO, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sulle attività delle imprese e dei liberi professionisti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere un ristoro simbolico ed una tantum in favore di tutti o lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, senza eccezioni, nonché di tutti i lavoratori autonomi, anche non iscritti, con snellimento delle procedure per l'accesso alle domande e delegando ai liberi professionisti il compito d'interagire con l'INPS mediante posta certificata.
      

    



    

     
    
      G27.600 (già em. 27.21 testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                Premesso che:
      

      
                    I lavoratori frontalieri residenti in Italia sono circa 80.000 di cui ca. 70.000 lavorano in Svizzera nel Canton Ticino e nel Cantone dei Grigioni. Molti di questi lavoratori sono impiegati in settori strategici come quello della Sanità e risultano essere determinanti in questo momento per sostenere le pressioni sul sistema sanitario locale per il contenimento dell'epidemia e la cura dei malati, mentre altri risultano impiegati in settori duramente colpiti come quello del turismo.
      

      
                 Fra questi una parte significativa (possiamo quantificarli in circa 6000 lavoratrici e lavoratori) hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro a causa dell'emergenza COVID-19.
      

      
                

         Si tratta prevalentemente di lavoratori stagionali del settore turistico, (inclusi lavoratori somministrati e addetti alle pulizie) i quali, hanno concluso anticipatamente la stagione invernale con la prospettiva che anche la stagione estiva sia in parte compromessa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riconoscere ai predetti lavoratori frontalieri stagionali le medesime indennità previste in questo provvedimento per le stesse categorie di lavoratori stagionali del turismo.
      

    



    

     
    
      27.0.1 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Ai lavoratori autonomi iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, il cui reddito professionale per l'anno 2019 non abbia superato i 25.000,00 euro, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dalle Casse Previdenziali di appartenenza, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Il Ministro del lavoro con proprio decreto stabilisce i criteri a cui le Casse previdenziali possano utilizzare parte dei rendimenti degli investimenti per adottare le misure a sostegno dei professionisti danneggiati nella loro capacità produttiva a causa del Covid-19.
      

      
                4. Con riferimento alle misure straordinarie adottate ai sensi del comma 1 del presente articolo, l'importo corrispondente al 50 per cento di ogni singola prestazione erogata, con un tetto massimo di euro 300,00 per prestazione, è posto a carico del bilancio dello Stato, sotto forma di rimborso di oneri sociali nei confronti degli Enti erogatori.
      

      
                5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2 dell'articolo 44, sopprimere le parole: «, nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103»,
      

      
                e, all'articolo 126, dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente definanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    



    

     
    
      27.0.2 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Ai lavoratori autonomi iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, il cui reddito professionale per l'anno 2019 non abbia superato i 25.000,00 per cento, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126»,
      

      
                e, all'articolo 126, dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente definanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    



    

     
    
      27.0.3 

      

       
      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.

      

      
        (Gratuito patrocinio)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, lo Stato provvede al pagamento in favore degli avvocati dei crediti, già liquidati, vantati per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato. Il pagamento è eseguito dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi e dagli istituti di credito, che utilizza le entrate del bilancio dell'erario di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237 e successive modificazioni, nonché dall'Ente poste italiane, qualora richiesto dal beneficiario.
      

      
                2. Il pagamento è effettuato in via ordinaria mediante accreditamento sul conto corrente bancario o postale, ovvero mediante altri mezzi di pagamento disponibili sui circuiti bancario e postale, a scelta del creditore. È ammesso l'accreditamento sul conto corrente bancario o postale intestato a soggetto diverso dal beneficiario, in presenza di delega con firma autenticata nelle forme previste dall'articolo 21, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                2. I pagamenti avvengono entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione. Successivamente a tale termine, gli interessi moratori decorrono al tasso dell'1% su base annua.
      

    



    

     
    
      27.0.250 (già 44.0.5) 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Misure in favore dei professionisti iscritti all'albo degli Avvocati)
      

      
                1. Lo Stato e le Pubbliche Amministrazioni provvedono all'immediato saldo di tutti i crediti, già liquidati, vantati dagli avvocati per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato, nei settori penale e civile.
      

      
                2. Le Pubbliche Amministrazioni provvedono all'immediata liquidazione dei crediti maturati dai Professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da sentenze, contratti e/o accordi stragiudiziali».
      

    



    

     
    
      27.0.251 (già 83.21) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.

      

      
        (Gratuito patrocinio)
      

      
                1. Lo Stato provvede all'immediato saldo di tutti i crediti, già liquidati, vantati dagli avvocati e dagli altri liberi professionisti per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato, sia nel settore penale sia nel settore civile.
      

      
                2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, provvedono all'immediata liquidazione dei crediti maturati dai professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da sentenze, da contratti o da accordi stragiudiziali.
      

      
                3. Ai liberi professionisti, iscritti in albi o registri, viene disposta la sospensione dei versamenti, da effettuare a titolo di tasse e imposte ancora da versare per l'anno 2019 e per quelle che dovranno essere versate per l'anno 2020. I versamenti sospesi ai sensi del presente comma sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 ottobre 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                4. La Cassa Depositi e Prestiti provvede al pagamento di quanto dovuto dai medesimi professionisti a titolo di canone di locazione ed utenze relativi agli studi professionali per il periodo intercorrente dal 01 marzo 2020 al 31 ottobre 2020, salvo prorogarsi della situazione emergenziale, con obbligo di restituzione da parte del professionista beneficiario in un'unica soluzione entro il 31 gennaio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 60 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021.
      

      
                5. Le note spese devono essere liquidate entro trenta giorni dal loro deposito e le somme liquidate ai sensi dell'art. 76 e ss. del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 devono essere corrisposte entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della fattura.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai precedenti commi, pari a 75 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      27.0.252 (già 44.10) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
         
      

      
                Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.

      

      
        (Gratuito patrocinio)
      

      
                1.Lo Stato provvederà entro dieci giorni al saldo di tutti i crediti, già liquidati, vantati dagli avvocati per l'attività svolta a titolo di patrocinio a spese dello Stato, sia nel settore penale sia nel settore civile. Le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, le Città Metropolitane e gli altri Enti locali, devono provvedere all'immediata liquidazione dei crediti maturati dai Professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da sentenze, da contratti e/o da accordi stragiudiziali. Per tutti i liberi professionisti, iscritti in albi o registri, viene disposto la sospensione dei versamenti da effettuare a titolo di tasse e imposte ancora da versare per l'anno 2019 e per quelle che dovranno essere versate per l'anno 2020. Tali somme saranno versate in numero 120 rate mensili a decorrere dal 1º ottobre 2021 senza aggiunta di interessi. Cassa Depositi e Prestiti provvederà al pagamento di quanto dovuto dai medesimi Professionisti a titolo di canone di locazioni ed utenze relativi agli studi professionali per il periodo intercorrente dal 1º marzo 2020 al 31 ottobre 2020, salvo prorogarsi della situazione emergenziale, con obbligo di restituzione da parte del Professionista beneficiario in n. 60 rate con cadenza mensile a decorrere dal mese di gennaio 2021. Qualora il Professionista decidesse di non avvalersi di tale possibilità sarà comunque al medesimo garantito il credito d'imposta già previsto dal presente decreto».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 126, comma 4.
      

    



    

     
    
      G27.650 (già em. 27.19) 

      

       
      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                Impegna il governo a:
      

      
                    concedere ai professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativadi cui all'articolo 27 del decreto in conversione, una indennità pari a 1.000 euro nel caso sia accertata la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104 o che abbia un figlio con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
      

    



    

     
    
      27.0.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 692, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 692, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), il capoverso b), è soppresso.
      

      
                    b) la lettera d) è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 48,2 milioni di euro per l'anno 2020, 606,2 milioni di euro per l'anno 2021 e 380 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      28.2 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Ai lavoratori autonomi e dipendenti, ai soci lavoratori di società di persone, ai commercianti ambulanti e agli agenti e rappresentanti di commercio, iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione salvo quelle di inabilità o invalidità e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'indennità sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, pari a 1.500 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività lavorativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla data del 23 febbraio 2020, e pari a 1.000 euro mensili per coloro i quali svolgono la loro attività nei restanti comuni del territorio nazionale o siano ivi residenti o domiciliati alla medesima data.».
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «2.160 milioni di euro» con le seguenti: «2.500 milioni di euro»;
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «si provvede quanto a 2.160 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126 e quanto a 340 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    



    

     
    
      28.3 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dell'Ago», sono aggiunte le seguenti parole: «inclusi gli agenti e rappresentanti di commercio». Inoltre, alla fine del primo periodo, le parole: «è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» sono sostituite con le seguenti: «è riconosciuta un'indennità mensile, sino al 30 aprile 2020, pari a 800 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «2.160 milioni», con le seguenti: «4.160 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      28.4 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 28, al comma 1, dopo le parole: «Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago,» sono inserite le seguenti: «anche in qualità di soci di società di persone o di società a responsabilità limitata,».
      

    



    

     
    
      28.5 

      

       
      
        Campagna, Floridia, Romagnoli, Guidolin, Matrisciano, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «legge 8 agosto 1995, n. 335,» aggiungere le seguenti:«e agli agenti e rappresentanti di commercio tenuti al versamento previdenziale sia verso presso l'Inps, gestione commercianti, sia presso la Fondazione Enasarco,».
      

    



    

     
    
      28.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    



    

     
    
      28.7 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        1.Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: «indennità» aggiungere la seguente: «mensile»;
      

      
                    b) le parole: «il mese di marzo» sono sostituite con le seguenti: «i mesi da marzo a giugno»;
      

      
                    c) le parole: «600 euro» sono sostituite con le seguenti: «780 euro»;
      

      
                2. Al comma 2 le parole: «2.160 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «11.232 milioni di euro».
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sui fondi stanziati ai sensi degli articoli 79 e 94.«.
      

      
                Conseguentemente abrogare gli articoli 79 e 94 sono abrogati.
      

    



    

     
    
      28.8 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «2.160 milioni': con le seguenti: «4.160 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      28.9 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1,sostituire le parole: «600 euro» con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                2) al comma 2sostituire le parole: «2.160 milioni» con le seguenti: «3 .600 milioni».
      

    



    

     
    
      28.10 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1,sostituire le parole: «600 euro», con le seguenti: «780 euro».
      

    



    

     
    
      28.11 

      

       
      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche ai titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale (Agenti e Rappresentanti di Commercio e in attività finanziaria).»
      

    



    

     
    
      28.12 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche agli agenti di commercio».
      

    



    

     
    
      28.13 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G28.400
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche ai titolari di rapporti di lavoro domestico.»
      

    



    

     
    
      28.0.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
                1. Al fine di tutelare i lavoratori residenti nel territorio dello Stato italiano che prestano servizio all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, in considerazione dell'emergenza epidemologica da COVID-19, per il mese di marzo, il limite di reddito di cui all'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, è fissato in 8.100 euro.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportate, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      28.0.2 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Indennità per professionisti e lavoratori autonomi con fatturato pari a zero)
      

      
                1. Per i liberi professionisti di cui all'articolo 27 e per i lavoratori autonomi di cui all'articolo 28, il cui fatturato per il mese di marzo 2020 è pari a zero, l'indennità di cui agli articoli 27 e 28 è determinata nella misura dell'80 per cento di 1/12 del reddito da lavoro autonomo risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, e non può comunque essere inferiore a euro 600 né superare gli importi massimi mensili dei trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 3, comma 5 del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015.
      

      
                2. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, valutati nel limite di spesa complessivo pari ad euro 1.500 milioni per l'anno 2020, si provvede a valere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      28.0.3 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 28-bis.
      

      
        (Indennità lavoratori domestici)
      

      
                1. Ai lavoratori domestici assunti alla data del 23 febbraio 2020, con contratto di lavoro che sia cessato nei successivi mesi di marzo e di aprile per licenziamento da parte del datore di lavoro, è riconosciuta un'indennità pari a un dodicesimo dell'importo annuo del contratto cessato e comunque non superiore a 1.000 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917.
      

      
                2 L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda e fino a concorrenza del limite previsto di 750 milioni di euro. L'INPS verifica la sussistenza dei relativi presupposti, provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e ne comunica i risultati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. In caso di scostamento tra le domande e le disponibilità, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, adotta gli opportuni provvedimenti.
      

      
                3. In caso di riassunzione del lavoratore da parte dello stesso datore di lavoro, è riconosciuta al lavoratore la contribuzione previdenziale e assistenziale figurativa relativa all'indennità di cui al presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari ad euro 750 milioni per l'anno 2020 per quanto previsto dal comma 2 e di 250 milioni per quanto previsto dal comma 3, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (cosiddetta «quota 100») è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti».
      

    



    

     
    
      29.1 

      

       
      
        Laforgia, De Petris, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 29. - (Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali e delle attività collegate al ciclo turistico) - 1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali e delle attività collegate al ciclo turistico anche se non rientranti nel contratto collettivo nazionale del turismo e delle cure termali, che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 103,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.896,2».
      

    



    

     
    
      29.2 

      

       
      
        Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e la data di entrata in vigore della presente disposizione,» aggiungere le seguenti: «ovvero ai lavoratori titolari di contratto intermittente dei medesimi settori e i lavoratori titolari di contratto di lavoro a tempo determinato nell'indotto del settore turistico,».
      

    



    

     
    
      29.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COV/D-19».
      

    



    

     
    
      29.4 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «103,8 milioni», con le seguenti: «800 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 696,2 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      29.5 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, le parole: «600 euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.000 euro».
      

      
                - Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014».
      

    



    

     
    
      29.6 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro» con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «103,8 milioni» con le seguenti: «173 milioni».
      

    



    

     
    
      29.7 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G28.400
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «La medesima indennità è riconosciuta altresì ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno esaurito la fruizione dell'indennità mensile di disoccupazione, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, agli stessi riconosciuta.»;
      

      
                b) al comma 2, le parole: «103 ,8 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «223 ,8 milioni di euro»;
      

      
                c) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le parole: «, e, per la parte eccedente, a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185».
      

    



    

     
    
      G29.100 

      

       
      
        Dessì, Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    scopo del provvedimento in esame è quello, tra l'altro, di affrontare l'impatto economico dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sui lavoratori, sulle famiglie e sulle imprese;
      

      
                    con specifico riferimento al settore del turismo, l'articolo 29 riconosce un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che alla data del 23 febbraio 2020 hanno che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro. Sono stabilite le modalità di concessione del beneficio da parte dell'INPS che provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa;
      

      
                    finalità del successivo articolo 61 è quella di estendere a ulteriori categorie di soggetti l'applicazione del vigente articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, che sospende fino al 30 aprile 2020 - per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator, i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                considerato che:
      

      
                    lo stato di emergenza connesso all'epidemia Covid-19 ha comportato significative riduzioni dei flussi turistici, che hanno causato ingenti cali di fatturato per le attività turistico ricettive;
      

      
                    le caratteristiche strutturali del settore non consentiranno di recuperare le perdite economiche nel breve periodo, inoltre, anche una volta superata la fase pienamente emergenziale, i tempi di ripristino delle condizioni precedenti alla dichiarazione dello stato di emergenza non saranno immediati, in particolare con riferimento alla clientela internazionale, che costituisce circa meta'del mercato turistico nazionale;
      

      
                    si rende, pertanto, indispensabile ampliare la gamma di interventi urgenti a supporto delle imprese turistico-ricettive, per evitare un impatto eccessivamente negativo su un settore che produce più'del dieci per cento del PIL nazionale e fornisce lavoro ad oltre 1,5 milioni di lavoratori dipendenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare tutte le misure necessarie al fine di:
      

      
                    a) riconoscere un credito d'imposta in favore delle imprese turistico ricettive che non sono proprietarie dell'immobile presso il quale è svolta l'attività e che, pertanto sono tenute a pagare il canone di locazione;
      

      
                    b) prevedere un primo livello di tutela per le imprese turistico ricettive mediante il riconoscimento di un credito d'imposta di importo proporzionale al danno subito;
      

      
                    c) introdurre una detrazione d'imposta, entro un tetto prefissato, da riconoscere in relazione all'acquisto di servizi turistico ricettivi;
      

      
                    d) stabilire una riduzione temporanea del prelievo fiscale gravante sugli immobili strumentali destinati alle attività ricettive, in considerazione del fatto che tali immobili non sono attualmente produttivi di reddito.
      

    



    

     
    
      G29.101 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il disegno di legge in esame reca misure urgenti in materia di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    in particolar modo l'art. 29 del suddetto disegno di legge interviene sulle indennità per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali;
      

      
                    in Italia il comparto turistico ha inciso nel 2018 per il 13,2% del PIL nazionale, rappresentando il 14,9% dell'occupazione totale, pari a 3,5 milioni di occupati;
      

      
                    le presenze negli esercizi ricettivi italiani sono aumentate in misura esponenziale negli ultimi anni in Italia, superando i 428 milioni nel 2018, con un aumento del 2% solo nello stesso anno rispetto a quello precedente;
      

      
                    tutto ciò ha fatto sì della necessità della presenza di lavoratori stagionali sempre più cospicua per adempiere alle mansioni necessarie e per garantire prestazioni di qualità negli esercizi di ristorazione, termali e turistico - ricettivi in generale;
      

      
                    dalla relazione tecnica del suddetto decreto, secondo dati estratti dagli archivi dell'Istituto relativi ai lavoratori stagionali del settore Turismo e degli stabilimenti termali, potrebbero essere circa 173 mila le persone interessate dalle misure dell'articolo 29 del Decreto Legge cosiddetto «Cura Italia»;
      

      
                    in realtà la platea interessata sembra essere ben più cospicua: secondo Federalberghi sono oltre 400 mila gli operatori del settore turismo che rischiano di perdere il loro lavoro stagionale;
      

      
                    i lavoratori stagionali pianificano temporalmente i propri guadagni e di conseguenza le loro spese sulla base di un lavoro che viene svolto in un determinato periodo di tempo. Il lavoro stagionale, che li contraddistingue ogni anno, non può essere svolto in un diverso periodo dell'anno a causa di fattori che sono indipendenti dalla loro volontà, come ad esempio il fattore climatico. Pertanto, in mancanza di suddetto lavoro stagionale, questi ultimi non hanno alcun tipo di entrata, non solo per i prossimi mesi, ma per tutto il resto dell'anno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di aumentare la misura economica mensile per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali, estendendola per ciascuno dei mesi nei quali vige per decreto il periodo emergenziale derivante dal COVID-19 o quantomeno per l'intera stagione lavorativa.
      

    



    

     
    
      29.0.1 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per favorire la ripresa del settore termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, si dispone quanto segue:
      

      
                    a) al fine di assicurare nell'immediato liquidità alle aziende termali, le aziende sanitarie locali sono autorizzate ad erogare entro il 30 aprile 2020 un'anticipazione pari al cinquanta per cento del fatturato sviluppato nell'anno 2019 per cure termali rese in regime di accreditamento.
      

      
                L'importo così erogato sarà recuperato dall'azienda sanitaria locale nei tre/cinque esercizi successivi.
      

      
                    b) fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.
      

      
                    c) ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa e del contenimento della spesa sanitaria, nel rispetto di quanto definito dai Livelli Essenziali di Assistenza, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria e delle funzioni auditive già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle patologie per gli stessi previste;
      

      
                    d) ai fini dell'attuazione di quanto previsto alla precedente lettera b) ed all'articolo 15, comma 13, lettera e-bis), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, le regioni riservano apposite risorse nell'ambito dei propri bilanci per la stipulazione dei relativi accordi tra strutture sanitarie pubbliche e aziende termali, i cui contenuti minimi sono definiti con l'accordo nazionale di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323. A tale fine è istituito il Fondo per la sperimentazione di nuovi modelli di assistenza, con una dotazione annua di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022;
      

      
                    e) l'articolo 6, comma 1, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente: 'Il Ministro della salute, il Ministro dell'università e della ricerca e le regioni promuovono il coinvolgimento e la collaborazione della Fondazione per la ricerca scientifica termale e delle aziende termali per la realizzazione di programmi di ricerca scientifica, di rilevazione statisticoepidemiologica e di educazione sanitaria, mirati anche ad obiettivi di interesse sanitario generale, ferme restando le competenze del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica di cui al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204;
      

      
                    f) l'articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico prescrittore che, nell'ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subordinazione'';
      

      
                    g) nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
      

      
                    h) al fine di prevenire nei soggetti maggiormente a rischio l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie, all'art. 20 comma 2 dello stesso decreto, dopo le parole ''fatta eccezione per'', sono aggiunte le seguenti: ''i cittadini italiani di età superiore a sessantacinque anni e''.
      

      
                Ai cittadini ultrasessantacinquenni che beneficiano del secondo ciclo di cura ai sensi della disposizione di cui al periodo precedente non si applicano le norme in materia di esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria per cure termali di cui all'art. 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993, numero 537.
      

      
                    i) all'art. 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993, numero 537, dopo le parole ''70 milioni'', sono aggiunte le seguenti: ''i cittadini di età inferiore ai 14 anni sono esentati dalla partecipazione alla spesa sanitaria per cure termali''.
      

      
                    j) i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, con decorrenza 01/01/2020 beneficiano di un credito di imposta pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 26/10/1972 n. 633, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente. Il credito di imposta deve essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d'imposta di cui al presente comma non si applicano i limiti di cui all'articolo l, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal 10º giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA annuale».
      

      
                Conseguentemente: Alla copertura dei maggiori oneri derivante dalla presente disposizione, valutati in 35 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020- 2022 nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      29.0.2 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Incentivi per la riassunzione dei lavoratori del settore turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico ricettive è riconosciuta, sino al 30 settembre 2021, una riduzione del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      29.0.3 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Incentivi per la riassunzione dei lavoratori del settore turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività del settore turismo e la ricostituzione delle relative posizioni lavorative, alle imprese turistico ricettive è riconosciuta, sino al 30 settembre 2021, una riduzione del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di 600 euro mensili per ciascun lavoratore assunto dopo il 23 febbraio 2020, anche a tempo determinato. La riduzione non è dovuta per i periodi in cui il lavoratore è ammesso alle prestazioni di integrazione salariale,».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 234 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    



    

     
    
      29.0.4 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis

      

      
        (Proroga prestazione NASpl)
      

      
                1. Per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali è prorogata la prestazione di NASpl fino alla data di nuova assunzione e comunque non oltre tre mesi dalla originaria scadenza».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 465 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    



    

     
    
      30.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    



    

     
    
      30.2 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «396 milioni»: con le seguenti: «1.000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 604 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      30.3 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le parole: «i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno pari a 1000 euro per ciascun mese».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2 sostituire: «396» con: «500».
      

    



    

     
    
      30.4 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Al comma 1, le parole: «600 euro», sono sostituite dalle seguenti: «1.000 euro».
      

      
                2. Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto a 270 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020 sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tale da assicurare minori spese per 270 milioni di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020, ferma restando la necessità di tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    



    

     
    
      30.5 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire le parole: «600 euro», con le seguenti: «1000 euro»;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «396 milioni» con le seguenti: «660 milioni».
      

    



    

     
    
      30.6 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Le parole: «pari a 600 euro», sono sostituite dalle seguenti: «pari a 1000 euro».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      G30.100 

      

       
      
        Fattori, De Petris, De Falco, Buccarella, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19
      

      
                premesso che:
      

      
                    il momento di crisi sanitario sta amplificando la portata di alcuni problemi come quello della ghettizzazione dei braccianti nei campi che continuano a lavorare con poche tutele a disposizione;
      

      
                    spesso ci si trova a situazioni, come denunciato da Flai-Cigil, in cui le risorse igieniche basilari, soprattutto quelle maggiormente necessarie come l'acqua, sono di difficile reperimento e a queste vanno aggiunti i problemi legati alla mancanza di alloggi e alla possibilità dello sviluppo di focolai del Coronavirus;
      

      
                    è grazie al lavoro degli operatori sui campi che vivono nei ghetti che è garantito l'approvvigionamento delle derrate alimentari in tutto il Paese;
      

      
                    nonostante l'esplosione del fenomeno del Coronavirus il fenomeno del caporalato non è cessato e i lavoratori sono costretti ancora a viaggiare nelle note condizioni di cui si fa denuncia da tempo;
      

      
                    il 19 marzo un'operazione di polizia ha portato alla denuncia di 27 persone, la maggior parte di nazionalità bengalese, che sono state fermate e denunciate nella zona di Terracina perché si recavano a lavoro in un furgone senza il rispetto delle misure di sicurezza e prevenzione previste per l'emergenza Coronavirus;
      

      
                    i Prefetti - destinatari di nuovi poteri a seguito del DCPM del 09 marzo - possono adottare disposizioni volte alla messa in sicurezza dei migranti e richiedenti asilo presenti sul territorio, mediante l'allestimento o la requisizione di immobili a fini di sistemazione alloggiativa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nel nuovo decreto n. 18 del 17 marzo 2020, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sono state inserite misure a sostegno dell'agricoltura e dei lavoratori del settore;
      

      
                    nel decreto-legge cosiddetto Cura Italia per far fronte all'emergenza Coronavirus tra i numerosi ammortizzatori sociali arrivano anche misure di sostegno per i lavoratori agricoli, analoghe a quelle previste per altri comparti ma con alcune regole specifiche per questo settore;
      

      
                    in particolare, viene prevista per il corrente mese di marzo un'indennità di 600 euro per i braccianti agricoli a tempo determinato, purché non titolari di pensione, che nello scorso anno 2019 hanno effettuato almeno 50 giornate di lavoro effettivo;
      

      
                    lo scorso 20 febbraio il governo ha approvato un piano triennale che prevede diversi interventi, tra cui la realizzazione di «soluzioni alloggiative dignitose» per i lavoratori del settore agricolo;
      

      
                visto:
      

      
                    l'abbandono di molte strutture destinate in precedenza all'esercito e lasciate in disuso in molte parti del Sud Italia;
      

      
                    che la situazione di emergenza necessita di tempistiche molto rapide di azione mentre l'applicazione del menzionato piano triennale sta conoscendo una sostanziale inoperatività,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad allestire le strutture delle caserme abbandonate e in disuso per l'alloggiamento dei braccianti garantendone i livelli minimi di precauzione e tutela ai fini anche della prevenzione del Covid-19 e contestualmente accelerare l'applicazione del DPCM del 9 marzo 2020 rispetto ai poteri dei Prefetti;
      

      
                a stilare un protocollo di sicurezza sanitaria per i braccianti agricoli, ad aumentare i controlli sullo sfruttamento da parte dei cosiddetti «caporali» e inasprire le pene per i trasgressori.
      

    



    

     
    
      30.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Battistoni, Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis.
      

      
        (Prestazioni agricole di Lavoro accessorio)
      

      
                1. Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, per favorire la tenuta del comparto agricolo, in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 54 bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni della legge 21 giugno 2017, n. 96, fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con DPCM del 31 gennaio 2020:
      

      
        per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;
      

      
        le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
        il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
        è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.»
      

    



    

     
    
      30.0.2 

      

       
      
        Cangini, Pichetto Fratin, Floris, Siclari, Toffanin, Gallone, Romeo, Grassi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis.

      

      
        (Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver familiare per nucleo familiare, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona assistita che si trovi in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, come individuata ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, un contributo pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020.
      

      
                2. il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e all'incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini dell'individuazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ovvero all'autorità politica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, i numeri «27, 28, 29, 30» sono sostituiti dai numeri «27, 28, 29, 30, 30-bis».
      

    



    

     
    
      30.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 30, inserire il seguente:
      

      
                    Dopo l'articolo 30, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-bis.
      

      
        Per tutto il periodo della durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il "Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali", non si applicano ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
      

      
        Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS).»
      

    



    

     
    
      31.1 

      

       
      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole: «e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4 convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26.» sono sostituite dalle seguenti: «ma sono comunque riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.26, entro un limite massimo di 1.000 euro mensili».
      

    



    

     
    
      G31.100 

      

       
      
        Giannuzzi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 31 del decreto legge in esame stabilisce 1, tra l'altro, che le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza (Rdc) ai sensi decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la disposizione in premessa, prevedendo indiscriminatamente l'esclusione dal beneficio di tutti i percettori di Rdc, ricomprende anche coloro che attualmente lo percepiscono non in misura intera bensì a mera integrazione dei guadagni provenienti dalle proprie attività;
      

      
                    ciò comporta che tali soggetti, percettori di Rdc per cifre molto basse e per i quali, (a causa della situazione creatasi in conseguenza della presente emergenza epidemiologica) è assai concreto il rischio di vedere ridotti o addirittura azzerati i guadagni di quella attività lavorativa che il Rdc va ad integrare, non possano sostenersi economicamente;
      

      
                    la disposizione di cui in premessa rischia dunque di risultare fortemente iniqua creando di fatto una forte disparità all'interno di ciascuna categoria, paradossalmente a discapito di quella parte più fragile in quanto gia dichiaratamente bisognosa di integrare i propri guadagni con il Rdc,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere che ai soggetti appartenenti alle categorie di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38, qualora percettori di Rdc per un importo mensile inferiore a 600 euro, sia comunque riconosciuta l'indennità prevista dalle disposizioni citate, secondo la categoria di appartenenza, con sospensione, limitatamente al periodo di fruizione dell'indennità, dell'erogazione del Rdc.
      

    



    

     
    
      G31.101 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    affinché gli interventi di protezione sociale volti a contrastare gli effetti della crisi in atto non diano luogo a nuove e intollerabili disuguaglianze, è necessario che essi siano costruiti per tutte le persone e a misura;
      

      
                    si tratta di una partita decisiva per la coesione sociale del paese. L'esperienza internazionale ci offre importanti spunti, invitandoci da subito ad adottare un approccio universale, rivolto a tutte le persone, e a raggiungere l'obiettivo utilizzando e adattando strumenti già a disposizione, che consentono sia l'identificazione e il supporto immediati dei beneficiari sia la possibilità di differenziare le risposte in base alle diverse esigenze;
      

      
                    le misure adottate devono essere di attuazione semplice e tempestiva: intervenire senza effetti certi e immediati, infatti, sarebbe fatale;
      

      
                    in particolare devono riguardare il lavoro saltuario e irregolare (oltre 4 milioni di persone). Si tratta di una parte significativa della forza lavoro, ci dicono le stime Istat, impiegata spesso, almeno per parte dell'orario di lavoro, in imprese regolari, oppure del tutto irregolari. È una fascia particolarmente colpita dalla crisi e dai provvedimenti necessari a superarla, in particolare dal prevedibile effetto lungo sul turismo. Per questa categoria, solo l'espansione del Reddito di Cittadinanza ( eventualmente con una denominazione che ne sottolinei la temporaneità e opportunamente modificato) appare in grado di impedire l'impoverimento delle persone che perderanno il lavoro;
      

      
                    vanno valutate ipotesi di espansione verticale (maggiore importo) e orizzontale e considerato ipotesi quali: l'eliminazione per un periodo del requisito patrimoniale, la realizzazione di una campagna di adesione, la previsione di autocertificazione seguiti da controlli ex-post, etc.), ovvero di integrazione con assistenza o altri servizi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in un successivo provvedimento di:
      

      
                    - elevare l'importo del RdC;
      

      
                    - sospendere per il 2020 i requisiti Isee e patrimoniali;
      

      
                    - ridurre gli anni di residenza in Italia necessari ai fini dell'ottenimento del RdC per soggetti extracomunitari;
      

      
                    - elevare il limite del reddito familiare per ii diritto al RdC;
      

      
                    - sopprimere le condizioni relative alle misure cautelari nei dieci anni precedenti e alla produzione di certificazioni estere;
      

      
                    - sospendere, tra gli altri, gli obblighi relativi al Patto per il lavoro e al Patto per l'inclusione sociale.
      

    



    

     
    
      31.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasione e a tempo determinato)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica:
      

      
                    a) non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di durata massima giornaliera della prestazione lavorativa;
      

      
                    b) ai contratti di lavoro a tempo determinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di incremento di 0,5 punti percentuali del contributo addizionale in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in regime di somministrazione.».
      

    



    

     
    
      33.1 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole: dal 1ºgennaio 2020» sono sostituite con le seguenti: «dal 15 dicembre 2019» e le parole: «centoventotto giorni» sono sostituite con le seguenti: «centoquarantatre giorni,».
      

    



    

     
    
      33.2 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza della prestazione dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.».
      

    



    

     
    
      33.3 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per le domande di NASpl e DIS-COLL presentate entro i termini di cui al precedente comma, è fatta salva la decorrenza della prestazione dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro.».
      

    



    

     
    
      33.4 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, le parole: «dal sessantottesimo giorno» sono sostituite dalle seguenti: «dall'ottavo giorno».
      

    



    

     
    
      34.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-bis.

      

      
        (Accesso ai servizi online del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali)
      

      
                1. Al fine di agevolare la fruizione dei servizi online attivati presso il portale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'accesso ai medesimi servizi è reso possibile anche attraverso modalità alternative al Sistema Pubblico di Identità Digitale, di cui all'articolo 64 del codice dell'amministrazione digitale, adottato con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sino al 30 settembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza. Per le finalità di cui al presente articolo, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali procede contestualmente all'adeguamento del portale istituzionale.».
      

    



    

     
    
      34.0.4 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
                1. Al'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, al comma 28 sono abrogati gli ultimi due periodi, dalle parole: ''Il contributo addizionale'' alle parole: ''lavoro domestico'' e il comma 29 è abrogato».
      

    



    

     
    
      35.1 (testo 2) ([id. a 35.2 (testo 2)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto.» è aggiunto il seguente periodo: «Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai fondi 5X1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali».
      

      
                Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per il solo anno 2020, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in 18 mesi dalla data di ricezione delle somme.
      

      
                3-ter. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche agli enti disciplinati dai capi II e III, titolo II, del libro I del codice civile, nonché agli enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    



    

     
    
      35.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto» è aggiunto il seguente periodo: «Le medesime organizzazioni e associazioni sono autorizzate a rendicontare le attività finanziate con i fondi dell'Istituto del 5X1000 per l'anno 2017 entro la data di cui ai commi 1 e 2. Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali e la cui scadenza ordinaria sia stabilita tra l'8 marzo 2020 ed il 30 ottobre 2020».
      

      
                Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Per le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3, sono sospesi, dalla data del 10 marzo 2020 e fino a quella del 31 ottobre 2020, i termini per il pagamento delle utenze di energia elettrica, gas, acqua. Il versamento dei predetti canoni è effettuato, senza applicazione di sanzioni, con maturazione dei soli interessi al tasso legale corrente, in un'unica soluzione, alla data del 31 ottobre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2020.
      

      
                3-ter. Per le organizzazioni e le associazioni individuate nel comma 3, sono sospesi fino alla data del 15 dicembre 2020 i termini per i versamenti IRAP a saldo del periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il versamento è operato in unica soluzione entro il giorno 31 dicembre 2020. Per il periodo di imposta in corso alla data dell'8 marzo 2020, le organizzazioni ed associazioni individuate nel comma 3 non sono soggette ad imposta regionale sulle attività produttive per le attività di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.950 milioni».
      

    



    

     
    
      35.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio degli enti del terzo settore, alle organizzazioni di volontariato e agli altri enti di carattere privato costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in ambito sanitario e sociosanitario è riconosciuto il rimborso delle spese sostenute, in via straordinaria, per la sanificazione e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri analoghi dispositivi utilizzati nell'ambito dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
      

      
                3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'economia e delle finanze entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i termini, le condizioni e le modalità per l'accesso alla linea di rimborso delle spese di cui al comma 3-bis.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      35.4 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Limitatamente all'anno 2020, al fine di far fronte alle difficoltà legate all'emergenza Covid-2019, la quota di spettanza del 5 per mille 2018 sarà erogata a tutti i soggetti beneficiari, come indicati dall'Agenzia delle Entrate al Ministero dell'Economia, nel mese di aprile 2020.
      

      
                3-ter. In conseguenza dell'emergenza Covid-19, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, nella ripartizione delle risorse del 5 per mille 2019 non si tiene conto delle dichiarazioni dei redditi integrative presentate ai sensi dell'articolo 2, commi 7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
      

      
                3-quater. Per il solo anno 2020, il termine di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l'utilizzo delle somme percepite, è fissato in 18 mesi dalla data di ricezione delle somme».
      

    



    

     
    
      35.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Agli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del 1º comma dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, si applica, sino al 1º giugno 2020, il beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) all'articolo 43, comma 1, dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese» aggiungere le seguenti parole: «e degli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis»;
      

      
                    b) all'articolo 49, comma 1, lettere c), k) ed 1) e comma 4, dopo la parola: «impresa», ovunque presente, aggiungere le seguenti parole: «e degli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis» e al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'esclusione del precedente capoverso non si applica agli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis in ragione dell'assenza di lucro che le caratterizza»;
      

      
                c) all'articolo 56, comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, nonchè gli Enti del Terzo Settore di cui all'articolo 35, comma 3-bis».
      

    



    

     
    
      35.6 

      

       
      
        Modena, Gasparri, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1, dell'articolo 5, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, si applica, sino al 1º giugno 2020, il beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 43, comma 1, dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese», aggiungere le seguenti: «e degli Enti del Terzo Settore».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.800 milioni».
      

    



    

     
    
      35.7 

      

       
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del 1º comma dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, si applica, sino al 1º giugno 2020, il beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    all'articolo 43, al comma 1 dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese», aggiungere le seguenti: «e degli Enti del Terzo Settore».
      

    



    

     
    
      35.8 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 117 del 2017, le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche ad associazioni, riconosciute o non riconosciute, fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale».
      

      
            Conseguentemente all'articolo 106, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a) Sostituire la rubrica con la seguente: "norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti";
      

      
        b) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
            "8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117"».
      

    



    

     
    
      35.9 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 26, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le parole: ''almeno biennale'', sono sostituite dalle seguenti: ''almeno triennale''».
      

    



    

     
    
      G35.100 

      

       
      
        Cirinnà, Boldrini, Laus, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerato che appare ulteriormente necessario tutelare le specifiche esigenze degli enti del terzo settore che si occupano di persone con dipendenza, con fragilità complesse, spesso con disagio psichico e altre patologie correlate, in particolare salvaguardando tanto la continuità dei servizi residenziali, quanto di quelli ambulatoriali e semi-residenziali, messa gravemente a rischio dalle conseguenze dell'emergenza sanitaria in corso;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto, a favore delle suddette imprese, dal decreto-legge in esame,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze del settore, ponendo in essere ogni iniziativa volta ad assicurare:
      

      
                    1) il riconoscimento, a favore degli enti del terzo settore di cui alla lettera r) dell'articolo 61 del decreto-legge in conversione, di un credito di imposta rapportato alla base imponibile sociale del personale assunto a tempo indeterminato, in riduzione dei costi di contribuzione a carico datoriale o dei tributi IRES o IRAP, con opzione di scelta in capo alle organizzazioni interessate;
      

      
                    2) l'applicazione agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sino al 1º giugno 2020, del beneficio della riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico datoriale per tutti i lavoratori dipendenti;
      

      
                    3) l'estensione, agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, del contributo previsto dall'articolo 43 per la sicurezza e il potenziamento dei presidi sanitari;
      

      
                    4) l'estensione delle prestazioni individuali domiciliari sostitutive di cui all'articolo 48 del decreto-legge in conversione anche all'ipotesi della sospensione dell'attività di centri diurni per persone con dipendenza patologica o con patologie psichiatriche;
      

      
                    5) l'estensione agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dell'applicazione del fondo di garanzia per le PMI di cui all'articolo 49 del decreto legge in conversione;
      

      
                    6) l'estensione agli enti del terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale e semiresidenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 delle misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19 di cui all'articolo 56 del decreto-legge in conversione.
      

    



    

     
    
      G35.101 (testo 2) 

      

       
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                Premesso che:
      

      
                    il terzo settore anche in questa emergenza è in prima linea in Italia e all'estero cercando di dare assistenza e continuità progettuali a favore dei più deboli, nonché sostegno alle strutture che stanno assistendo pazienti COVID-19. Il ruolo del terzo settore è fondamentale in questa fase ma lo sarà ancor di più nel post-emergenza, perché dovremo affrontare la ricostruzione di un tessuto sociale che avrà perso delle certezze, e che avrà bisogno di più sostegno e accompagnamento alla ripresa delle persone più deboli. Gli enti del terzo settore, oltre a interventi immediati, hanno bisogno di sostegno economico per non trovarsi poi loro stessi nella difficoltà di non poter continuare l'enorme lavoro sociale che costantemente fanno in collaborazione con tutte le istituzioni;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a erogare ai beneficiari le risorse 5x1000 del 2018 entro giugno e quelle del 2019 entro dicembre, ed emanare il DPCM previsto dal D.lgs. 3 luglio 2017 n. 111 "Disciplina dell'istituto del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a norma dell'articolo 9, comma 1, lettere c) e d), della legge 6 giugno 2016, n. 106" entro due settimane;
      

      
                    a mettere a disposizione urgentemente i dispositivi di protezione per consentire ai volontari di aiutare i più deboli;
      

      
                    ad alzare il livello di sicurezza non solo negli ospedali, ma anche in tutti quei servizi dove gli operatori, compresi i volontari, sono a diretto contatto con persone (specie con disabilità o anziani non autosufficienti, semmai con coesistenti patologi);
      

      
                    a prevedere interventi per i genitori di persone con disabilità, con o senza gravità, perché sono assolutamente necessitati a rimanere a casa in questo periodo in cui i loro figli non hanno alcun servizio;
      

      
                    a prevedere la proroga per l'approvazione dei bilanci al 31 ottobre 2020, anche nei confronti di quegli enti del «terzo settore» genericamente inteso, quali in primis le fondazioni, le associazioni (riconosciute e non riconosciute) e i comitati disciplinati dai capi II e III, titolo II, del libro I del codice civile, che non sono contemplati in modo specifico nel testo attuale del decreto-legge;
      

      
                    a inserire una previsione specifica per supportare le reti di assistenza del volontariato e dell'associazionismo di promozione sociale che stanno operando sul territorio per fronteggiare l'emergenza e continueranno a farlo in seguito, per aiutare la ricostruzione del tessuto sociale post-emergenza sanitaria;
      

      
                    a estendere agli ETS la sospensione di mutui e finanziamenti e della garanzia del Fondo speciale; a estendere agli ETS il supporto alla liquidità per le imprese;
      

      
                    a estendere agli ETS il riconoscimento di un credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro;
      

      
                    a estendere agli ETS il credito di imposta relativo ai canoni di locazione.
      

    



    

     
    
      35.0.1 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                Con riferimento alla legge 11 agosto 2014, n. 125il Comitato congiunto di cui all'articolo 21 autorizza, per l'anno 2020, l'Agenzia di cui all'articolo 17, anche in deroga allo statuto di cui al comma 13 dello stesso articolo, ad adeguare le norme amministrative e procedurali relative ai progetti di sviluppo e di emergenza umanitaria realizzati nei paesi colpiti dalla pandemia dai soggetti di cui all'articolo 23, al fine di garantire la protezione, la sicurezza e la copertura salariale del personale come stabilito dalle intese sindacali, la realizzazione di attività necessarie al contenimento della diffusione del virus e la proroga anche onerosa dei progetti. All'articolo 26, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le parole: ''almeno biennale'', sono sostituite dalle seguenti: ''almeno triennale'''».
      

    



    

     
    
      35.0.2 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 67, 148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''compensi erogati ai direttori artistici'' sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: ''Comitato olimpico nazionale italiano'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle bande musicali legalmente costituite''».
      

    



    

     
    
      35.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
                Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti connesse alla situazione di emergenza di rilievo nazionale, decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, i periodi continuativi di cui al comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 sono elevati fino a centottanta giorni, fermo restando il limite massimo di giorni nell'anno previsto nel citato comma 2».
      

    



    

     
    
      35.0.4 

      

       
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 23 dicembre 2005, n. 266 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2006)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 337, della legge del 23 dicembre 2005, n. 266 le parole: ''una quota pari al 5 per mille'' sono sostituite con le seguenti: ''una quota pari al 7 per mille''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 350 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    



    

     
    
      36.1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Gli intermediari abilitati ai sensi dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono autorizzati a inoltrare per conto dei beneficiari assistiti la domanda telematica all'INPS, secondo le istruzioni fornite da quest'ultimo, delle indennità di cui agli articoli 27 e 28.».
      

    



    

     
    
      37.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4.1. La riduzione del versamento prevista dal comma 2 si applica anche nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al presente comma, nei limiti delle risorse disponibili.''».
      

    



    

     
    
      38.1 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Sostituire i comma 1, 2 e 3 con i seguenti:
      

      
                «1. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri complessivi versati nel 2019 e 2018 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito medio annuo non superiore a 35.000 euro, e non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
      

      
                2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente diverso dal contratto intermittente senza obbligo di rispondere alla chiamata alla data di entrata in vigore della presente disposizione
      

      
                3. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 194,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.».
      

      
                b) Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, comma 4.»
      

    



    

     
    
      38.2 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole «nell'anno 2019» con le seguenti «dal 1º gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole «alla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le seguenti: « alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge».
      

    



    

     
    
      38.3 

      

       
      
        Verducci, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «nell'anno 2019» con le seguenti: «dal 1 º gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore della presente disposizione» con le seguenti: «alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge».
      

    



    

     
    
      38.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «non titolari di pensione,» aggiungere le seguenti: «ai lavoratori atipici e ai lavoratori autonomi dei settori musicale e dello spettacolo dal vivo, senza ulteriori oneri a carico dello Stato,»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore della presente disposizione», con le seguenti parole: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    



    

     
    
      38.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro» con le seguenti: «un'indennità pari a 1.500 euro mensili sino alla conclusione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    



    

     
    
      38.6 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «il mese di marzo pari a 600 euro», con le seguenti: «ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «48,6 milioni», con le seguenti: «230 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 181,4 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo I, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      38.7 

      

       
      
        Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono titolari di rapporto di lavoro dipendente da cui derivi un reddito annuo superiore a 5.000 euro».
      

    



    

     
    
      G38.600 (già em. 38.0.3) 

      

       
      
        Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'interruzione delle attività economiche e lavorative ha comportato la sospensione anche dei tirocini formativi e di orientamento, con conseguente impossibilità per i tirocinanti di svolgere correttamente e adeguatamente tutto quell'insieme di attività e mansioni finalizzate, tra le altre cose, anche all'apprendimento e alla formazione in concomitanza dell'inizio della carriera lavorativa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che i periodi di interruzione o sospensione dei tirocini formativi e di orientamento, disposti per contrastare l'emergenza epidemiologica da Covid19, non concorrano al completamento degli stessi;
      

      
                    ad estendere tutte le disposizioni in materia di sostegno al lavoro di cui al presente decreto anche alla disciplina dei tirocini formativi e di orientamento.
      

    



    

     
    
      38.0.1 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis.

      

      
        (Naspi per lavoratori intermittenti dello spettacolo, ristorazione e appalti)
      

      
                1. Nel corso dell'intero periodo di sospensione delle attività conseguenti all'emergenza Covid-19 e per tre mesi succesivi alla fine dell'emergenza, a partire dalla del 23 febbraio, ai lavoratori intermittenti dello spettacolo assunti a tempo indeterminato o a tempo determinato in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge 18, a cui non spetti l'indennità di chiamata, è riconosciuta l'indennità NaSPI al mese di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, nel limite non inferiore di 600 euro mensili.
      

      
                2. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      38.0.2 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis
.
      

      
        (Ricorso straordinario alla disciplina del lavoro occasionale)
      

      
                1. La disciplina delle prestazioni occasionali di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, può essere applicata su tutto il territorio nazionale, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, anche in deroga ai limiti e ai divieti previsti ai commi 1, 5, 14 e 20 del medesimo articolo 54-bis.».
      

    



    

     
    
      38.0.3 

      

       
      
        Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis
.
      

      
        (Disposizioni a tutela dei tirocinanti)
      

      
                1. Ferme restando le disposizioni derivanti degli accordi per la definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini formativi e di orientamento conclusi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 34 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i periodi di interruzione o sospensione degli tirocini formativi e di orientamento disposti per contrastare l'emergenza epidemiologica da Covid19 non concorrono al completamento degli stessi.
      

      
                2. Tutte le disposizioni in materia di sostegno al lavoro di cui alla presente legge si intendono estese anche alla disciplina dei suddetti tirocini formativi e di orientamento.».
      

    



    

     
    
      38.0.4 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-bis
.
      

      
        (Misure a favore dei liberi professionisti)
      

      
                1. Il Ministro del Lavoro con proprio decreto stabilisce i criteri con cui le Casse previdenziali possano utilizzare parte dei rendimenti degli investimenti per adottare ulteriori misure a sostegno dei professionisti danneggiati nella loro capacità produttiva a causa del Covid-19, con il fine di adottare misure di intervento assistenziale in deroga ai limiti normativi e statutari vigenti, rispettando comunque il vincolo della riserva legale prevista per le pensioni».
      

    



    

     
    
      39.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «Fino alla data del 30 aprile 2020» con le seguenti: «Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVlD-2019»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si applicano anche ai lavoratori immunodepressi e ai familiari conviventi di persone immunodepresse».
      

    



    

     
    
      39.2 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti» con le seguenti: «31 luglio 2020, i lavoratori dipendenti pubblici e privati».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      39.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                al comma 1, dopo le parole: «i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104» inserire le seguenti: «o che svolgano la funzione di caregiver familiare, di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,»;
      

      
                al comma 2, dopo le parole: «Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa» inserire le seguenti: «o che svolgono la funzione di caregiver familiare, di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».
      

    



    

     
    
      39.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 188 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I veicoli al servizio di persone con disabilità munite del contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 16 dicembre 1992 non sono tenuti alla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento''.».
      

    



    

     
    
      39.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis.
      

      
        (Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)
      

      
                1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo, per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa, è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                    a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
      

      
                2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali.».
      

    



    

     
    
      39.0.2 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-bis
.
      

      
                1. Il Capo I del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato.».
      

    



    

     
    
      40.1 

      

       
      
        Toffanin, Gallone, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      40.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 40. - (Nuove disposizioni in materia di misure di condizionalità) - 1. Ferma restando la fruizione dei benefici economici, considerata la situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 decretata per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, i fruitori del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i percettori di NASPI e di DISCOLL dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, nell'ambito degli obblighi e delle misure di condizionalità previste dai benefici summenzionati, sono adibiti alle opere di sanificazione o ad altro impiego di utilità sociale nell'ambito dello stato di emergenza dovuto alla diffusione del coronavirus, per il periodo coincidente tra la durata della summenzionata emergenza e la fruizione dei sussidi indicati nel presente comma. Le categorie indicate dal presente comma sono messe a disposizione dei comuni di residenza che hanno facoltà anche di inviarli presso operatori pubblici o privati incaricati di tali operazioni.
      

      
                2. I beneficiari di integrazioni salariali dagli articoli 8 e 24-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 prima del 23.02.2020 sono messi nelle disponibilità del Commissario per l'emergenza per il periodo coincidente tra la durata della summenzionata emergenza e la fruizione dei trattamenti indicati nel presente comma, e impiegati nella produzione di Dispositivi di Protezione Individuale o in operazioni di Protezione Civile nell'ambito della provincia di residenza.».
      

    



    

     
    
      40.3 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 40. - 1. Considerata la situazione di emergenza sull'intero territorio nazionale a seguito della diffusione del Covid-19, al fine di garantire la continuità lavorativa per lo svolgimento di attività indifferibili nei settori produttivi che versano in stato di emergenza occupazionale, i percettori del reddito di cittadlinanza possono essere impegnati a supporto delle stesse.».
      

    



    

     
    
      40.4 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Fermo restando che le attività di formazione professionale e orientamento al lavoro, nonché le altre attività connesse ai patti per il lavoro e ai patti per l'inclusione sociale che possono essere svolte a distanza vengono rese nelle modalità citate, la sospensione di cui al comma 1 non si applica alle offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di appartenenza».
      

    



    

     
    
      40.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Tenuto conto della necessità di assicurare assistenza di carattere sociale o socio-assistenziale in relazione alle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i Comuni e gli Ambiti territoriali delle Regioni possono destinare gli interventi e i servizi sociali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, finanziati con le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai bisogni di assistenza che emergessero nell'attuale situazione emergenziale, a decorrere dal1'8 marzo 2020 e sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020».
      

    



    

     
    
      40.5 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. La carta RdC di cui all'articolo 5, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è abilitata ai pagamenti online».
      

    



    

     
    
      40.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 40-
bis.

      

      
        (Disposizioni finalizzate a facilitare le attività necessarie alla gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 mediante l'impiego di percettori di Reddito di cittadinanza non ancora occupati)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 40, in relazione alle attività straordinarie connesse alla gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, che si renderanno necessarie sul territorio nazionale, quali, a titolo esemplificativo, attività di sostegno alle categorie fragili, ovvero operazioni di bonifica, sanificazione e igienizzazione degli ambienti e spazi pubblici, nonché dei pubblici uffici e degli spazi di fruizione dei servizi pubblici da parte dei cittadini, i comuni, in collaborazione con ANPAL, sono autorizzati a procedere all'assunzione di percettori di Reddito di cittadinanza non ancora occupati, da impiegare in Progetti Utili alla Collettività (PUC) volti all'espletamento di tali attività.
      

      
                2. Al fine di assicurare l'inclusione delle attività straordinarie di cui al comma 1 nei Progetti Utili alla Collettività (PUC), il Ministero della Lavoro e delle politiche sociali emana, entro 10 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, precise direttive in ordine alle tipologie di prestazioni e attività di pubblica utilità e linee guida in ordine alla tutela della salute e sicurezza degli operatori da impiegare, nonché alle modalità dirette di svolgimento delle operazioni.
      

      
                3. ANPAL assicura che i percettori di Reddito di cittadinanza effettivamente impiegati nei progetti di cui al comma 1 siano a conoscenza delle linee guida e direttive ministeriali di cui al comma precedente».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 40, comma 1, anteporre all'inizio del periodo le seguenti parole: «1. Fatta eccezione per le deroghe previste dalla presente legge,».
      

    



    

     
    
      41.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)
      

      
                1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese operanti in ogni settore produttivo, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, non trovano applicazione le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 1, lettere b) e c);
      

      
                    b) comma 8-bis.
      

      
                    c) comma 14, lettere a) e b).
      

      
                2. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole: ''5.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''12.000 euro''.
      

      
                    b) dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                ''10-bis. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le disposizioni di cui al comma 10 trovano applicazione anche per le imprese operanti in settori produttivi diversi, inclusi professionisti, lavoratori autonomi, imprenditori, associazioni, fondazioni ed altri enti di natura privata, pubbliche amministrazioni, enti locali, aziende alberghiere e strutture ricettive e del turismo, onlus, nonché imprese agricole.'';
      

      
                    c) al comma 16, primo periodo, le parole: ''9 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 euro'';
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 50 milioni per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      41.0.2 

      

       
      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
                1. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 591, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', e all'INPS.''».
      

    



    

     
    
      42.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019» con le seguenti: «dell'allegato 2 al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 27 febbraio 2019, recante ''Modalità per l'applicazione delle tariffe 2019''».
      

    



    

     
    
      42.0.1 

      

       
      
        Modena, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
                1. A partire dal periodo di imposta 2020 gli Indici sintetici di affidabilità fiscale sono sospesi e conseguentemente l'art. 9-bis del decreto-legge 24.4.2017, n. 50, convertito in legge del 21.06.2017, n. 96 e successive modificazioni non si applica a partire periodo di imposta 2020 sino al periodo di imposta 2025».
      

    



    

     
    
      43.1 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «dei processi produttivi delle imprese» inserire le seguenti: «e dei servizi degli enti del terzo settore»;
      

      
                b) dopo le parole: «da erogare alle imprese» inserire le seguenti: «e agli enti del terzo settore».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Contributi alle imprese e agli enti del terzo settore per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari».
      

    



    

     
    
      G43.650 (già em. 43.1 testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra le organizzazioni fortemente coinvolte nella cura dei contagiati da Covid-19, nonché nel contrasto alla diffusione del virus e nell'assistenza alle fasce di popolazione più deboli, sono ricompresi anche tutti gli enti del terzo settore,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere i contributi, stanziati dal presente decreto alle imprese per la sicurezza ed il potenziamento dei presidi sanitari, anche agli enti del terzo settore.
      

    



    

     
    
      43.0.1 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Misure di prevenzione per strutture dedicate a disabilità del neurosviluppo ed autismo)
      

      
                1. Nell'ambito delle disposizioni adottate per il contrasto della diffusione dell'epidemia da Covid-19, le strutture sanitarie residenziali che ospitano persone con disabilità del neurosviluppo ed autismo sono equiparate ai presidi sanitari relativamente all'applicazione delle misure di prevenzione, incluse le disposizioni relative alle forniture di dispositivi di protezione individuale, le precauzioni standard di biosicurezza e le prescrizioni in materia del Ministero della Salute e le disposizioni adottate in tale ambito dall'Istituto nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro.».
      

    



    

     
    
      43.0.2 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributi per la sicurezza nei campi Rom)
      

      
                1. Allo scopo di evitare la propagazione del virus e di contenerlo lo Stato provvede entro il 30 aprile 2020 a trasferire alle Prefetture nei cui territori vi sono insediamenti di Campi rom l'importo di 50 milioni di euro da erogare per l'acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale.
      

      
                2. Al fine di rafforzare la tutela dei cittadini che dimorano nei campi di cui al comma precedente, nonché per evitare la circolazione di suddetti soggetti, le stesse prefetture dovranno provvedere all'approvvigionamento di acqua, prodotti per neonati e di cibo.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      44.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 44. - (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi, ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di ultima istanza'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020. Le disposizioni attuative per la gestione del Fondo saranno concordate con le associazioni delle Casse professionali cui potrà essere destinata quota parte del Fondo stesso.
      

      
                2. Le Casse di previdenza di diritto privato, raccordandosi con il sistema ordinistico di riferimento, integrano l'indennità, riconosciuta dallo Stato nei limiti previsti, in modo da compensare integralmente dal pagamento i contributi previdenziali ed assistenziali ad essi dovuti dai professionisti iscritti per l'anno 2020.
      

      
                3. È prevista una indennità forfettaria straordinaria per i professionisti, iscritti in albi professionali, i cui incarichi, pubblici o privati, siano stati risolti, in via diretta o indiretta, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica COVID-19.
      

      
                4. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1.
      

      
                5. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi, ad anticipare le somme finalizzate al sostegno al reddito nella misura definita e secondo le priorità previste dai decreti di cui al comma 4.
      

      
                6. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato dì previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni dieci dall'invio, salvo rilievi motivati.
      

      
                7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      44.2 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 44. - (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi, ivi inclusi i professionisti iscritti agli ivi inclusi professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di ultima istanza'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 1.000 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1. Una quota pari ad almeno 300 milioni di euro del limite di spesa di cui al comma 1 è da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
      

      
                3. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi, ad anticipare le somme finalizzate al sostegno al reddito nella misura definita e secondo le priorità previste dai decreti di cui al comma 2.
      

      
                4. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni dieci dall'invio, salvo rilievi motivati».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.300».
      

    



    

     
    
      44.3 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 44. - (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19) - 1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di ultima istanza'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 1.000 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1. Una quota pari ad almeno 500 milioni di euro del limite di spesa di cui al comma 1 è da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei collaboratori domestici e dei badanti che risultassero impiegati al 23 febbraio 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.300 milioni».
      

    



    

     
    
      44.4 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «per i lavoratori dipendenti e autonomi» con le seguenti: «per i lavoratori dipendenti e autonomi, nonché per le imprese», e sostituire le parole: «Fondo per il reddito da ultima istanza» con le seguenti:«Fondo straordinario di sostegno al comparto produttivo nazionale», conseguentemente sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti: «50.000 milioni». Infine, dopo le parole: «di una indennità,» aggiungere: «nonché di ulteriori e straordinarie misure di sostegno al reddito di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater».
      

      
                Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze disciplinano, con uno o più decreti da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, le modalità di indennizzo, su base mensile, del mancato guadagno nei confronti delle categorie di cui al comma 1. L'ammontare della predetta indennità deve essere corrispondente alla media degli importi fatturati nei sei mesi precedenti l'entrata in vigore del presente decreto per i lavoratori autonomi e per le imprese, ed alla media dei trattamenti salariali dei sei mesi precedenti l'entrata in vigore del presente decreto per i lavoratori dipendenti.
      

      
                1-ter. Ai fini di un migliore contingentamento delle risorse, l'indennizzo di cui al precedente comma è erogato con priorità ai lavoratori autonomi o alle imprese che abbiano registrato, nel trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, perdite di oltre il 50 per cento del proprio fatturato rispetto al fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus.
      

      
                1-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze disciplina, con uno o più decreti da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, le modalità di sospensione delle cambiali agrarie, rate di pagamento dei mutui o finanziamenti concessi da intermediari bancari o finanziari, nonché delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020. Ai benefici di cui al presente comma sono ammessi i lavoratori autonomi e le imprese che autocertifichino, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato superiore al 25 per cento del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus».
      

    



    

     
    
      44.5 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e autonomi» e sostituire le parole: «300 milioni», con le seguenti: «100 milioni».
      

      
                Al comma 2, sopprimere le parole da: «nonché» fino alla fine del comma.
      

    



    

     
    
      44.6 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi,» inserire le seguenti:«ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che».
      

      
                Dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «Le Casse di previdenza di diritto privato, raccordandosi con il sistema ordinistico di riferimento, integrano l'indennità, riconosciuta dallo Stato nei limiti previsti, in modo da compensare integralmente dal pagamento i contributi previdenziali ed assistenziali ad essi dovuti dai professionisti iscritti per l'anno 2020. È prevista una indennità forfettaria straordinaria per i professionisti, iscritti in albi professionali, i cui incarichi, pubblici o privati, siano stati risolti, in via diretta o indiretta, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica COVID-19.»
      

      
                Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi, ad anticipare le somme finalizzate al sostegno al reddito nella misura definita e secondo le priorità previste dai decreti di cui al comma 2.
      

      
                2-ter. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni dieci dall'invio, salvo rilievi motivati».
      

    



    

     
    
      44.7 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «lavoratori dipendenti e autonomi» inserire le seguenti: « anche frontalieri,».
      

    



    

     
    
      44.8 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti:«600 milioni» e al comma 2 sostituire le parole: «eventuale quota» con le seguenti: «quota prioritaria pari ad almeno il 30 per cento».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2 sopprimere le parole: «di priorità».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni con le seguenti: 1.700 milioni».
      

    



    

     
    
      44.9 

      

       
      
        Gallicchio, Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì riconosciuta alle seguenti categorie di lavoratori:
      

      
                    a) ai lavoratori iscritti al Fondo per lo spettacolo (ex Enpals) e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno versato nell'anno 2019 almeno 20 contributi giornalieri nel medesimo Fondo;
      

      
                    b) agli artigiani non iscritti alla gestione speciale dell'AGO;
      

      
                    c) ai soci lavoratori di cui alla legge 3 aprile 200, n. 142, e di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443.»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «dell'indennità di cui al comma 1», con le seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis».
      

    



    

     
    
      44.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In esito alla definizione della quota del limite di spesa di cui al presente comma il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      44.11 

      

       
      
        Guidolin, Floridia, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono esclusi da tale misura i percettori di pensione, di vecchiaia o anzianità, nonché coloro che, nell'anno fiscale 2018, abbiano dichiarato redditi superiori ad euro 50.000».
      

    



    

     
    
      44.12 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Alla luce delle circostanze eccezionali dovute al perdurare dello stato di emergenza nazionale di cui alla Delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, in deroga alla disciplina vigente, a tal fine anche utilizzando la riserva legale ivi prevista, gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, nell'ambito della propria autonomia e secondo le procedure decisionali interne, promuovono misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di sostegno per i liberi professionisti aderenti, alla luce del ridimensionamento, della cessazione o della sospensione delle attività causati dal perdurare dell'emergenza epidemiologica Covid-19».
      

    



    

     
    
      44.13 

      

       
      
        Petrenga
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Gli Enti e le forme gestorie di cui al decreto legislativo 30 giugno 1984 n.509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996 n.103, in deroga a quanto previsto dall'art.24, comma 24 del decreto-legge 201''2011, convertito nella legge 214/2011, potranno rispondere all'esigenza di assicurare l'equilibrio finanziario delle rispettive gestioni adottando le misure gestionali volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di trenta anni, purché ogni posta attiva che deriverà dall'applicazione della detta deroga, sia destinata senza indugio e comunque entro il termine del 30 settembre 2020 all'esenzione, in favore degli iscritti, dagli obblighi contributivi per gli anni 2019 e 2020, con relativo rimborso delle somme già versate e con riconoscimento ai fini pensionistici delle annualità per le quali gli iscritti verranno esentati dal versamento dei relativi contributi e purché vengano previsti interventi di sostegno al reddito in favore degli iscritti, anche attraverso elargizione diretta di somme, fino alla totale concorrenza di tutte le poste attive derivanti dalla applicazione della predetta deroga. Ogni forma di sostegno al reddito erogata dai detti Enti e forme gestorie, non sarà soggetta a tassazione a carico dei beneficiari».
      

    



    

     
    
      G44.100 (testo 2) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha profondamente colpito tutte le fasce di lavoratori del Paese;
      

      
                    le conseguenze negative derivanti dall'epidemia, nonché dalle misure restrittive necessarie per farvi fronte e diminuire la diffusione dei contagi, inevitabilmente incideranno profondamente sul mondo del lavoro nel suo complesso;
      

      
                    le risorse e le misure fin qui previste dal Governo offrono un supporto indispensabile ma non esaustivo ai lavoratori, rendendosi necessari adesso interventi che coinvolgano anche tutte quelle categorie che finora sono rimaste senza alcuna tutela,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad incrementare il Fondo di ultima istanza prevedendo che vi possano accedere anche ulteriori categorie di lavoratori, quali assistenti e badanti, collaboratori sportivi ed atleti, stagisti e praticanti, agenti di commercio, appartenenti a professioni ordinistiche, lavoratori dello spettacolo, ambulanti, lavoratori dell'industria fotografica, lavoratori stagionali del turismo e del settore termale.
      

    



    

     
    
      G44.101 

      

       
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    un'interpretazione letterale dell'articolo 28 del decreto-legge in esame porta a escludere dalla prestazione assistenziale di 600 euro rappresentanti e agenti di commercio, iscritti all'lnps come primo pilastro ma iscritti anche alla cassa Enasarco come secondo pilastro obbligatorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a provvedere alla tutela di agenti e rappresentanti di commercio per il mese di marzo attraverso il fondo di cui all'articolo 44 del decreto-legge, in convenzione con la cassa Enasarco;
      

      
                    a far sì che in tutti gli interventi successivi a tutela del reddito dei lavoratori autonomi per il perdurare dell'emergenza COVID-19, l'indennità di 600 euro di cui all'articolo 28 del presente decreto venga erogata anche ai rappresentanti e agli agenti di commercio, rimuovendo così questa ingiustificata incongruenza.
      

    



    

     
    
      G44.102 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 44 istituisce il «Fondo per il reddito di ultima istanza», volto a garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro;
      

      
                    nello specifico, il «Fondo per il reddito di ultima istanza» è volto a garantire ai lavoratori dipendenti e autonomi il riconoscimento di una indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020, secondo criteri di priorità e modalità di attribuzione demandati ad un decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto in esame;
      

      
                    lo stesso decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 stabilisce la eventuale quota del suddetto limite di spesa, da destinare, in via eccezionale, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con il decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, detto «Cura-Italia» A.S. 1766 il Governo è intervenuto responsabilmente per sostenere economicamente le famiglie, i lavoratori e le imprese con risorse di circa 25 miliardi di euro (a seguito dello scostamento di bilancio autorizzato dalle Camere) diretti al mondo del lavoro, pubblico e privato, al potenziamento del Servizio sanitario nazionale, alle attività produttive e ai settori più colpiti dagli effetti negativi legati all'emergenza epidemiologica COVID- 19;
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da virus Covid-19, per le sue dimensioni profonde ed inattese, sta avendo un impatto economico pesante sui lavoratori, le famiglie, i professionisti e le imprese, e diventa pertanto decisivo mobilitare tutte le risorse necessarie al fine di non disperdere il capitale umano e non impoverire il tessuto economico e sociale del Paese;
      

      
                    non vi è alcun dubbio che anche la professione dei veterinari, da sempre identificata come un servizio basilare e insostituibile ad elevato valore sociale per milioni di cittadini, stia subendo gravi conseguenze dalle stringenti misure imposte per evitare la diffusione del Covid-19. Le attività dei veterinari, volte a mantenere e promuovere la salute e il benessere psicofisico degli animali d'affezione, hanno infatti subito una contrazione con forti ed immediate conseguenze in termini di perdite di fatturato e di liquidità;
      

      
                considerato, altresì che:
      

      
                    i medici veterinari rappresentano una componente del servizio sanitario nazionale essenziale per assicurare la salute della comunità, secondo un approccio collaborativo che riconosce la salute degli esseri umani indissolubilmente legata a quella degli animali e dell'ambiente;
      

      
                    nel DPCM dell'8 marzo 2020 e successivi, e con la nota del Ministero della Salute del 12 marzo che ha aggiornato la precedente del 2 marzo, le disposizioni restrittive non sono state applicate alla categoria professionale dei medici veterinari, consentendo quindi di esercitare tale professione per garantire l'assistenza sanitaria agli animali per tutte le prestazioni ritenute urgenti e necessarie. Il DPCM 22 marzo 2020, in vigore fino al 3 aprile 2020, prevede infatti esplicitamente come servizi essenziali al codice 75 «Servizi veterinari»;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    nel corso dell'informativa del 26 marzo al Senato sulle iniziative del Governo per fronteggiare l'emergenza COVID-19, il Presidente del Consiglio ha riferito che il sostegno all'economia italiana trova nel decreto-legge cura Italia soltanto un primo passaggio, un primo passo di carattere emergenziale e che, per questa ragione, il Governo è al lavoro per un nuovo intervento in grado di potenziare e rafforzare misure economiche già adottate sul fronte della liquidità, della protezione sociale, del sostegno al reddito, a favore delle imprese, delle famiglie e dei lavoratori, con particolare riguardo - ma non solo - a quelli autonomi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere - anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 - la definizione dei criteri da adottare, le priorità e le modalità per l'attribuzione di un'indennità prevista dal «Fondo per il reddito di ultima istanza» per il sostegno alla professione dei medici veterinari, prevedendo anche un incremento delle risorse impegnate.
      

    



    

     
    
      G44.103 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 44 del provvedimento al nostro esame, al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, istituisce un «Fondo per il reddito di ultima istanza» volto a garantire il riconoscimento a questi soggetti una indennità;
      

      
                    tra i professionisti colpiti dall'emergenza COVID-19 vi sono anche i medici e gli odontoiatri con rapporti libero professionali continuativi con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
      

      
                    tali figure hanno infatti, con tutta probabilità, dovuto sospendere totalmente il proprio rapporto di lavoro, con un conseguente azzeramento del reddito;
      

      
                    è necessario rintracciare strumenti di tutela anche per tali, importanti, soggetti che operano nell'area sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in successivi strumenti normativi che autorizzino l'ENPAM a corrispondere, a domanda, per tutto il periodo di totale sospensione, il sussidio sostitutivo del reddito previsto dai propri regolamenti nei casi di calamità naturali.
      

    



    

     
    
      G44.104 

      

       
      
        Ricciardi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 44 del decreto legge in esame istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro;
      

      
                    considerato che il medesimo articolo precisa, tra l'altro che, parte del suddetto fondo potrà essere destinata al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n.103;
      

      
                considerato che:
      

      
                    i liberi professionisti, soprattutto i più giovani, risultano tra le categorie più gravemente colpite dalle conseguenze economiche della diffusione dell'epidemia da COVID19, avendo spesso dovuto, in conseguenza delle misure restrittive finora adottate, rallentare fortemente o cessare del tutto la propria attività;
      

      
                    in particolare i professionisti iscritti agli ordini o agli albi professionali sono esclusi dalle indennità previste dagli articoli 27 e 28 del decreto in esame in quanto già iscritti ai rispettivi enti di diritto privato di previdenza obbligatoria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere appositi provvedimenti finalizzati ad assicurare:
      

      
                    a) che gli enti di previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996 n, 103, provvedano allo stanziamento di una apposita indennità in favore degli iscritti in oggettiva difficoltà, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, secondo modalità e termini stabiliti da ciascun ente medesimo;
      

      
                    b) che i soggetti iscritti ad un ordine professionale risultati positivi al virus COVID-19 o per i quali sia stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, siano esonerati dall'eventuale obbligo di maturazione di crediti formativi professionali nei mesi di marzo e aprile 2020, con le modalità e nei termini stabiliti dall'ordine stesso.
      

    



    

     
    
      G44.200 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la crisi economica provocata dall'emergenza sanitaria relativa alla diffusione del Covid-19 si appresta ad avere una portata senza precedenti nella storia repubblicana, con i principali istituti finanziari che attualmente stimano la contrazione del PIL italiano per il 2020 tra il -6% (Morgan Stanley) e il -11% (Goldman Sachs);
      

      
                    la crisi impatterà in maniera estremamente pesante sul tessuto produttivo e, dunque, sui livelli occupazionali che in Italia erano significativamente inferiori alla media UE già prima dell'inizio della pandemia;
      

      
                    in virtù della forte contrazione del PIL per il 2020, il rapporto debito/PIL italiano è destinato a crescere pesantemente, rischiando di compromettere l'accesso ai mercati finanziari da parte del nostro Paese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nel continente asiatico duramente colpito dalla pandemia sono diversi i Paesi (Singapore, Macao, Hong Kong) che hanno già fatto ricorso al trasferimento diretto di denaro ai cittadini, la misura cosiddetta helicopter money attraverso la quale, ad esempio, il governo di Hong Kong ha accreditato a ogni cittadino adulto 10.000 dollari locali (equivalenti a 1175 euro);
      

      
                    negli USA il provvedimento anti-crisi, scaturito dal confronto parlamentare, sta per mettere in campo un trasferimento diretto a favore dei cittadini di 1200 dollari per ogni adulto e 500 per ogni minore;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    per far fronte alle conseguenze macroeconomiche dell'emergenza relativa alla diffusione del Covid-19, a istituire presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo di sostegno al reddito da cui attingere la liquidità necessaria per erogare, entro il termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, il trasferimento diretto una tantum di 1000 euro a favore di ogni cittadino italiano maggiorenne, più 500 euro per ogni minore a carico, rinnovabile in caso di persistenza dello stato di emergenza oltre il termine indicato;
      

      
                    a richiedere nelle opportune sedi europee, in particolare Commissione Europea ed Eurogruppo, il finanziamento monetario diretto di almeno 50 miliardi di euro da parte della Banca Centrale Europea del suddetto Fondo per il sostegno al reddito.
      

    



    

     
    
      G44.650 (già em. 44.8) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica,
      

      
                    l'articolo 44 istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative normative al fine di incrementare il fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19.
      

    



    

     
    
      G44.651 (già em. 44.0.3 testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    viene riconosciuto in favore di alcune categorie di lavoratori un'indennità per il mese di marzo 2020, pari a 600 euro;
      

      
                    il beneficio può riguardare i liberi professionisti (titolari di partita IVA) iscritti alla Gestione separata INPS ed i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla medesima Gestione; i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali); i lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali; gli operai agricoli a tempo determinato e i lavoratori dello spettacolo;
      

      
                    il decreto firmato dai ministri di Lavoro ed Economia, Catalfo e Gualtieri, che dettaglia il funzionamento del Fondo per il reddito di ultima istanza istituito per il sostegno al reddito in particolare i professionisti iscritti agli enti di previdenza privati colpiti dall'emergenza coronavirus, prevede un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro;
      

      
                    le risorse stanziate dal presente decreto a favore delle categorie di lavoratori sopra menzionate, seppur indispensabili, richiederanno anche interventi successivi, a causa dell'inasprirsi e del permanere dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad adottare provvedimenti normativi affinché anche gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possano prevedere, per le diverse gestioni  obbligatorie  da  loro  amministrate, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza  ai  propri  iscritti  che  si  trovino  in  condizioni  di  quarantena  o  di  isolamento  ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica.
      

    



    

     
    
      44.0.1 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il reddito di base universale)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per tutti i cittadini che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, anche non regolarmente contrattualizzato, il cui reddito nell'anno 2019 non ha superato i 25000 euro e che non sono percettori di ulteriori aiuti da parte dello Stato, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato ''Fondo per il reddito di base universale'' volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 126, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente definanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020- 2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE a/fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    



    

     
    
      44.0.2 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                (Fondo di sostegno al reddito per emergenza COVID-19)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo di sostegno al reddito.
      

      
                2. Entro il termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, a ogni cittadino italiano maggiorenne è riconosciuta un'indennità una tantum di 1000 euro e un'indennità una tantum di 500 euro per ogni figlio minorenne a carico. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. La misura di cui al comma 2 è rinnovabile in caso del perdurare dello stato di emergenza oltre il termine indicato nella delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                4. L'indennità di cui al presente articolo è erogata da Poste Italiane e corrisposta a ciascun beneficiario mediante Carta di sostegno al reddito. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede con apposito decreto a regolare le specifiche modalità di erogazione.
      

      
                5. La dotazione del Fondo pari a 50 miliardi di euro è finanziata mediante ricorso ad aumento del deficit, come autorizzato dalla Commissione Europea con la sospensione del Patto di Stabilità e Crescita».
      

    



    

     
    
      44.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44
-bis.

      

      
        (Misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga al procedimento di approvazione di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da nota con cui è definito il relativo impatto attuariale, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. La predetta delibera consiliare è inviata, contestualmente alla sua adozione, a fini informativi, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero del tesoro, nonché dagli altri Ministeri rispettivamente competenti ad esercitare la vigilanza per gli enti trasformati ai sensi dell'art. 1, comma 1 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509.
      

      
                2. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, nel rispetto del criterio della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    



    

     
    
      44.0.250 (già 48.0.8) 

      

       
      
        de Bertoldi, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti privati di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 509/1994 per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da una nota che specifichi il relativo impatto attuariale da inviare ai ministeri competenti per la dovuta informativa, iniziative specifiche di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996 n. 917.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, fermo restando il rispetto del requisito della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c, del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    



    

     
    
      44.0.4 (testo 2) 

      

       
      
        Nannicini, Laus, Manca, Stefano, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo 44, inserire il seguente:
      

      
                    "Art. 44-bis
      

      
                    (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                    1. Gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei principi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti cumulati fino a cinque anni del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 percento dei suddetti rendimenti, fermo restando il rispetto del requisito della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509.
      

      
                3. I consigli di amministrazione degli enti privati di previdenza obbligatoria di cui al primo comma, tenuti al rinnovo degli organi collegiali nell'anno 2020, possono sospendere i procedimenti elettorali in corso con contestuale prorogatio degli organi, dandone tempestiva comunicazione ai ministeri vigilanti. È fatta salva la facoltà di svolgere le elezioni per gli enti che abbiano adottato strumenti informatici di gestione del procedimento elettorale, ovvero che garantiscano lo svolgimento del procedimento elettorale in sicurezza, ove occorra mediante modifiche regolamentari, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 509/1994. In considerazione dello specifico regolamento elettorale e della peculiare platea di riferimento, le procedure elettorali della Fondazione Enasarco sono sospese, con contestuale prorogatio degli organi, fino al termine fissato dai provvedimenti emanati dalle autorità per il contenimento del COVID-19. Il rinnovo degli organi della Fondazione Enasarco dovrà essere assicurato tra il 1 settembre e il 31 dicembre 2020.".
      

    



    

     
    
      44.0.251 (già 61.40) 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
        1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi ed in deroga ai vincoli di bilancio e di destinazione d'uso dei fondi di riserva, ad erogare provvidenze straordinarie ai professionisti che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività.
      

      
          2. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni trenta dall'invio, salvo rilievi motivati.
      

      
          3. All'articolo 1, comma 931, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''31 dicembre 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    



    

     
    
      44.0.252 (già 61.41) 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                1.Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 sono autorizzati, previa adozione dei relativi atti deliberativi ed in deroga ai vincoli di bilancio e di destinazione d'uso dei fondi di riserva, ad erogare provvidenze straordinarie ai professionisti che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività.
      

      
                2. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano definitivi trascorsi giorni trenta dall'invio, salvo rilievi motivati.
      

      
                3. All'art. 1, comma 931, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''31 dicembre 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    



    

     
    
      46.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto».
      

    



    

     
    
      46.4 

      

       
      
        Matrisciano, Floridia, Maiorino, Romano, Guidolin, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Auddino
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione delle procedure di licenziamento»;
      

      
                    b) al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Sono altresì sospese le procedure di licenziamento per giustificato motivo oggettivo in corso di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604.»;
      

      
                    c) aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nel periodo dal 23 febbraio 2020 alla data di entrata in vigore del presente decreto abbia proceduto al recesso del contratto dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604 può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale in deroga di cui all'articolo 22 del presente decreto dalla data in cui abbia avuto efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro».
      

    



    

     
    
      46.6 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Alla rubrica aggiungere infine le seguenti parole: «collettivi e individuali per giustificato motivo».
      

      
                Conseguentemente al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto».
      

      
                E all'articolo 83, dopo il comma 20, inserire il seguente:
      

      
                «20-bis. I termini stragiudiziali di cui all'articolo 6 delle legge 15 luglio 1966, n. 604, sono sospesi sino alla data del 30 giugno 2020».
      

    



    

     
    
      46.2 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle imprese assoggettate ad una delle procedure disciplinate dal Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267».
      

    



    

     
    
      46.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I divieti e le restrizioni di cui al precedente comma 1 non riguardano le procedure di licenziamento collettivo concluse con accordo sindacale e con unico criterio di scelta la non opposizione al licenziamento quale parametro di cui all'articolo 5 della legge 23 luglio 1991, n. 223».
      

    



    

     
    
      G46.100 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza COVID-19 che stiamo affrontando in questi giorni rischia di trasformarsi in una grave crisi economica. È fondamentale impegnarsi affinché nessuno resti senza lavoro;
      

      
                    l'articolo 46 dispone che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è precluso per 60 giorni l'avvio delle procedure di licenziamento collettivo e che, nel medesimo periodo, sono sospese le procedure pendenti alla data del 23 febbraio 2020. È previsto, altresì, che durante tale periodo di 60-giomi, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 604,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre una deroga ai licenziamenti per giustificato motivo oggettivo in tutte le ipotesi in cui il personale interessato dal licenziamento, impiegato nell'ambito di un appalto, sia riassunto dall'appaltatore subentrante in forza di legge, di contratto collettivo o di clausola del contratto di appalto.
      

    



    

     
    
      47.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire gli articoli 47 e 48 con il seguente:
      

      
        «Art. 47. - (Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche domiciliare) - 1. Sull'intero territorio nazionale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tenuto conto della difficoltà di far rispettare le regole di distanziamento sociale, nei Centri diurni a carattere semiresidenziale, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario e ad essi similari, nonché nei servizi ambulatoriali e domiciliari di riabilitazione estensiva e ad esse similari, qualunque ne sia la tipologia, per persone con disabilità, ivi comprese quelle con diagnosi dello spettro autistico di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, per minori con disturbi in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo e per persone con disturbi mentali, l'attività dei medesimi è sospesa dalla data del presente decreto e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 o altra successiva data disposta dalle competenti autorità. In ogni caso, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, le assenze dalle attività dei centri di cui al periodo precedente, indipendentemente dal loro numero, non sono causa di dimissioni o di esclusione dalle medesime.
      

      
                2. Gli Enti Locali, incluse le aziende sanitarie locali provvedono, avvalendosi anche degli enti gestori dei centri diurni in regime semiresidenziale di cui al primo comma e di concerto con essi, ad attivare interventi, servizi e prestazioni non differibili in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di sostegno, ove la tipologia delle prestazioni e l'organizzazione delle strutture stesse consentano il rispetto delle previste misure di contenimento e delle linee guida emanate dall'Istituto Superiore della Sanità.
      

      
                3. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività di cui al comma 1, nonché di quelle disposte con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, anche autorizzando gli enti gestori che propongono specifici progetti ai fini del presente articolo e con particolare riferimento a quelli assistenziali, terapeutici e riabilitativi, col personale disponibile, ove possibile, già impiegato in tali servizi, prestazioni in forme individuali domiciliari, a distanza o rese in luogo idoneo a garantire distanziamento ed utilizzo esclusivo e contingentato degli spazi nel rispetto delle direttive sanitarie, con la preferenza per gli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi sospesi. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente di concerto con gli enti gestori, tramite coprogettazioni con gli stessi enti, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
      

      
                4. Fermo restando quanto previsto nei precedenti commi, accedono prioritariamente alle prestazioni di cui ai commi 2 e 3 le persone non autosufficienti, con disagio psichiatrico, con disabilità intellettivo relazionale, anziani ultrasessantacinquenni, persone in condizioni di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita, che vivono sole, con familiari minorenni o con familiari nelle stesse condizioni precedentemente indicate, prive di adeguato sostegno familiare nelle vicinanze.
      

      
                5. Devono altresì essere garantiti dalla Protezione civile e/o delle Pubbliche amministrazioni sanitarie, la fornitura e la consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale a beneficio del personale degli enti erogatori nonché l'esecuzione dei tamponi agli operatori ed agli utenti dei servizi e delle prestazioni di cui ai commi 2 e 3.
      

      
                6. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sanitari, sociosanitari e socioassistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, per effetto delle disposizioni del presente decreto o di altri provvedimenti regionali o locali, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate e tenute al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo ovvero a riconoscere integralmente gli importi secondo quanto autorizzato oppure in base agli accordi e convenzioni sottoscritti o, in difetto, secondo la spesa dell'anno precedente. Il tutto al fine di garantire i livelli occupazionali e gli standards strutturali, organizzativi e tecnologici, nonché i necessari interventi di sanificazione e di incremento dei livelli di protezione individuale e collettiva. Fermo restante quanto corrisposto ai sensi del precedente periodo ed al fine di non penalizzare l'utenza titolare delle singole prestazioni è data facoltà alle Amministrazioni Regionali, una volta terminata la sospensione delle attività per COVID-19, di introdurre, di concerto con le Organizzazioni rappresentative degli enti erogatori, sistemi compensativi di tutto o parte delle prestazioni sospese e di flessibilità dell'organizzazione dei servizi a tal fine.
      

      
                7. Oltre a quanto dovuto secondo il comma precedente, le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate ai commi 2 e 3 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con un'ulteriore quota aggiuntiva, corrispondente ai servizi effettivamente prestati. Tali prestazioni possono essere rese anche nei confronti di utenti dei centri autorizzati/accreditati, ma non coperti da precedente contrattualizzazione.
      

      
                8. I trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria, o di servizi sanitari, sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità cessano anche con effetto retroattivo dal momento dell'effettivo ricevimento da parte degli enti gestori dei pagamenti di cui al comma 2. In tal caso, gli enti gestori sono tenuti, anche rivalendosi sui lavoratori che abbiano ricevuto direttamente la prestazione, a restituire o conguagliare, entro 60 giorni, le corrispondenti somme. È data facoltà agli enti gestori di richiedere i trattamenti di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga per la generalità dei propri dipendenti, o parte di essi, ove non rientranti tra le prestazioni per le quali sono stati riconosciuti i pagamenti di cui al comma 3.
      

      
                9. Fermo quanto previsto dagli articoli 23, 24, 25 e 39 del presente decreto e fino alla data del 30 aprile 2020, l'assenza dal posto di lavoro da parte di uno dei genitori conviventi di una persona con disabilità, avente certificazione ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, indipendentemente dal riconoscimento della connotazione di gravità, non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile, a condizione che sia preventivamente comunicata e motivata l'impossibilità di accudire la persona con disabilità a seguito della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1.
      

      
                10. Rientrano tra le attività compensative a sostegno della lunga permanenza a domicilio per la persona con disabilità, le uscite dal proprio domicilio e/o comune di residenza insieme ad un accompagnatore che, sulla base di idonea certificazione rilasciata da un medico del Servizio sanitario nazionale, o con esso convenzionato, attestante che tale attività sia indispensabile per la tutela dell'equilibrio psicofisico della persona con disabilità da allegare all'autocertificazione prevista per gli spostamenti fuori domicilio, assuma nella medesima autocertificazione anche la dichiarazione di responsabilità nell'impegnarsi a porre in essere tutti i prescritti accorgimenti a tutela della propria e dell'altrui salute, in ossequio alle vigenti disposizioni in materia di contenimento del rischio di contagio di COVID-19».
      

    



    

     
    
      47.2 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «nei centri semiresidenziali», inserire le seguenti:«e nei CAR ambulatoriali e domiciliari» e al secondo periodo, dopo le parole: «centri diurni» inserire le seguenti: «e ambulatoriali».
      

    



    

     
    
      47.4 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, le parole: «non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile,» sono sostituite dalle parole: «è equiparata a giornate di assenza per causa di malattia ed è giustificata per tutta la durata della sospensione delle attività dei Centri di cui al comma 1,».
      

    



    

     
    
      47.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Bonus per persone con disabilità)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in concomitanza alle misure di restrizione della mobilità personale, è riconosciuta, con cadenza mensile, la corresponsione di un bonus pari ad euro 600 euro per i nuclei familiari con ISEE non superiore ad euro 35.000,00 annui, in cui è presente almeno un componente con disabilità riconosciuta in misura pari o superiore all'80 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in euro 2,5 miliardi per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di patte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      48.1 

      

       
      
        Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
        «Art. 48. - (Prestazioni individuali domiciliari) - 1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e dei servizi degli educatori nella scuola primaria e secondaria disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, servizi sanitari differibili, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, anche su proposta degli enti gestori di specifici progetti per il fine di cui al presente articolo, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni e/o di concerto con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
      

      
                2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate e tenute al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi, anche ove non direttamente resi alla persona, per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti, secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione a fronte della presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi e subordinatamente alla verifica. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità pari all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La corresponsione di una ulteriore quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, a cura degli affidatari di tali attività, delle strutture attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.
      

      
                3. I pagamenti di cui al comma 2 comportano la cessazione, in tutto o in parte, dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria e secondaria, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, appalto o concessione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei servizi di cui al comma 1».
      

    



    

     
    
      48.4 (testo 2) 

      

       
      
        Parrini, Boldrini, Iori, Nannicini, Manca, Stefano, Ferrari, Rampi
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 48
      

      
        (Prestazioni individuali domiciliari)
      

      
                1. Durante la sospensione dei servizi educativi, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi educativi per gli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, anche su proposta degli enti gestori di specifici progetti per il fine di cui al presente articolo, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni e/o di concerto con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti.
      

      
                2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate e tenute al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi, anche ove non direttamente resi alla persona, per il periodo della sospensione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le parti, secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione a fronte della presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi e subordinatamente alla verifica. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota volta a coprire i costi fissi e generali dei servizi sospesi che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad una corresponsione complessiva di entità non superiore all'importo già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La seconda quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, da parte dei gestori dei servizi, di tutto il personale precedentemente impiegato nello svolgimento delle attività sospese nonché del  mantenimento in efficienza, delle strutture attualmente interdette, tramite il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale attività.
      

      
                3. A seguito dei pagamenti di cui al comma 2, è fatta comunque salva la possibilità per i gestori  di usufruire, in relazione alle ore non lavorate, dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi educativi per gli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado, o di servizi sociosanitari e socioassistenziali resi in convenzione, appalto o concessione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che dispongano la sospensione dei servizi di cui al comma 1.».
      

    



    

     
    
      48.2 

      

       
      
        Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali sul territorio o nei centri diurni per minori, anziani e per persone con disabilità, laddove disposta a seguito di ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a distanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione».
      

      
                b) Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «ed attività di cui al comma 1.».
      

    



    

     
    
      48.3 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1 del decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, concessione o appalto, al fine di evitare il regresso degli utenti degli interventi socio sanitari, socio educativi e socio assistenziali, sino ad ora acquisiti, prestazioni in forme individuali domiciliari, adottando per ogni intervento misure atte a prevenire il contagio o, in subordine e solo ove non sia possibile rendere la prestazione in forma domiciliare, a distanza purché queste siano rese in conformità con quanto previsto all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, o resi nel rispetto delle direttive sanitarie, preferibilmente, negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, sentite le associazioni delle persone con disabilità e delle famiglie e comunque nel rispetto dell'articolo 4, comma 3 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti».
      

    



    

     
    
      48.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,» con le parole:«di ogni ordine e grado».
      

    



    

     
    
      48.6 

      

       
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «per persone con disabilità», aggiungere le seguenti: «, per persone con dipendenza patologica o con patologie psichiatriche».
      

    



    

     
    
      48.7 

      

       
      
        Modena, Gasparri, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità» aggiungere le seguenti: «, per persone con dipendenza patologica o con patologie psichiatriche».
      

    



    

     
    
      48.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: «Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando gli operatori necessari ad affrontare l'emergenza e predisponendo un fondo ad hoc destinato a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previste, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti. Al fine di supportare adeguatamente gli enti gestori che ne avessero necessità e per evitare di creare ulteriori disuguaglianze e disomogeneità di trattamento dei cittadini, le Regioni adottano strumenti di orientamento ed accompagnamento. In assenza o in alternativa dei sopraddetti servizi, qualora ne ricorrano le condizioni, l'assistenza agli anziani e alle persone con disabilità è assicurata in ambito familiare. A coloro che svolgono attività di caregiver a favore di familiari disabili o anziani non autosufficienti è erogato un bonus tramite il libretto famiglia, di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per un massimo di 1. 000 euro mensili e con il riconoscimento dei contributi figurativi, se lavoratori dipendenti, nel limite massimo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del bonus di cui al comma 1.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e I-bis, quantificati in 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      48.9 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per tutta la durata della sospensione dei servizi educativi di cui al precedente comma 1, i gestori dei servizi per minori sono tenuti ad assicurare la disponibilità del proprio personale per prestazioni anche di tipo domiciliare, nel caso di situazioni improvvise ed urgenti legate alla pandemia da COVID-19, al fine di assicurare la protezione e la tutela dei minori.».
      

    



    

     
    
      48.10 

      

       
      
        Iori, Verducci, Manca, Stefano, Ferrari, Ferrazzi, Parrini, Fedeli
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. I soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, beneficiano, fino al 31 luglio 2020, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore. Le rette eventualmente incassate sono restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio.
      

      
                3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 47,130 milioni di euro per ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio 2020, per la somma complessiva di 235,65 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, a valere sulle risorse stanziate per il buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      48.11 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. I soggetti pubblici e privati tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all 'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65 beneficiano, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore. Le rette eventualmente incassate sono restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio».
      

    



    

     
    
      G48.100 

      

       
      
        Manca, Iori, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                    ritenuto che l 'articolo 48 del decreto legge in conversione disciplina la prestazione di servizi individuali domiciliari sostitutivi di specifici servizi educativi e di altri servizi alla persona;
      

      
                    considerato che appare necessario introdurre elementi di chiarezza e di flessibilità al fine della certa, coerente e uniforme applicazione dell'articolo medesimo su tutto il territorio nazionale, nonché di ampliare la fascia di intervento in considerazione dei provvedimenti che hanno decretato la chiusura di ulteriori servizi;
      

      
                    considerato che appare necessario, in particolare, ampliare le categorie di servizi erogabili mediante prestazioni individuali domiciliari, avuto riguardo ai bisogni di soggetti particolarmente vulnerabili quali i minori a rischio di emarginazione sociale, le persone con problemi psichiatrici e le persone senza fissa dimora;
      

      
                    considerato altresì che appare necessario adeguare le modalità di pagamento alle concrete forme di prestazione del servizio, facendo di tutto per evitare che, nell'impossibilità di prestare il servizio direttamente alla persona, questo venga sospeso con ricadute negative sulle persone in condizione di vulnerabilità;
      

      
                    considerato che, per effetto dell'impatto dell'emergenza sanitaria in corso sul reddito familiare, occorre altresì fare fronte alla difficoltà delle famiglie di provvedere al pagamento delle rette per la fruizione dei servizi educativi e scolastici e, al tempo stesso, consentire ai soggetti che svolgono detti servizi di non subire conseguenze economiche dall'eventuale mancato pagamento delle rette;
      

      
                    considerato infine che l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e le misure di contenimento adottate dal Governo hanno un significativo impatto sulla condizione delle persone indigenti e senza fissa dimora, le quali - oltre a non avere un luogo in cui ripararsi in modo protetto rispetto al rischio di contagio - spesso non possono contare sulle consuete attività di distribuzione pasti e accoglienza,
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal decreto legge in conversione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni opportuna iniziativa al riguardo, ed in particolare:
      

      
                        1) per quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione aggiungere alle fattispecie già previste alcuni servizi che hanno le stesse caratteristiche di quelli già inclusi, ed in particolare i servizi alla comunicazione degli educatori agli alunni con disabilità nella scuola primaria e secondaria, quelli per minori a rischio di emarginazione sociale, quelli per le persone con problemi psichiatrici di salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, prevedendo altresì - nella consapevolezza della difficoltà di attivazione di un compiuto processo di coprogettazione nella attuale fase di emergenza - che lo svolgimento di tali servizi possa essere organizzato attraverso il mero concerto tra amministrazioni competenti ed enti gestori;
      

      
                        2) per quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione, adeguare le modalità di pagamento delle prestazioni alle concrete modalità di erogazione del servizio, assicurando che il pagamento avvenga anche ove il servizio non venga reso direttamente alla persona e previa presentazione della documentazione relativa allo svolgimento dei servizi;
      

      
                        3) per quanto previsto al comma 3 dell'articolo 48 del decreto legge in conversione, esplicitare in modo chiaro i meccanismi di cessazione del ricorso fondo di integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga, laddove riconosciuti, per evitare dubbi interpretativi, limitando il ricorso agli ammortizzatori sociali ai soli lavoratori non coperti dalle misure di cui al comma 2, chiarendo che gli ammortizzatori sociali previsti dal presente decreto legge non sono rivolti a tutti i lavoratori degli enti gestori dei servizi di cui al comma 1, ma solo a quelli che lavorano in servizi interrotti per decisione dello Stato, delle Regioni e degli enti locali;
      

      
                        4) ad adottare ogni iniziativa affinché i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, possano beneficiare, fino al 31 luglio 2020, a copertura del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio, di un contributo forfettario mensile pari a euro 120 per ogni bambino con età da zero a tre anni e pari a euro 45 per ogni bambino di età superiore, prevedendo altresì che le rette eventualmente incassate vengano restituite ai fruitori, limitatamente alla quota relativa al periodo di sospensione del servizio;
      

      
                        5) ad istituire presso il Ministero dell'Interno un Fondo con una dotazione per l'anno 2020 pari a 25 milioni di euro, destinato a rafforzare od attivare programmi di distribuzione di pasti caldi, accoglienza notturna e diurna in condizioni di sicurezza, assistenza medica, prevedendo altresì che le modalità di erogazione di tali prestazioni vengano individuate dalle Prefetture, in collaborazione con i Comuni singoli o associati, la Protezione civile, i Vigili del fuoco, gli Enti del terzo settore, attraverso forme di coprogrammazione e coprogettazione di cui all'articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117.
      

    



    

     
    
      G48.101 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto legge in esame prevede che durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n 65 del 2017 le pubbliche amministrazioni forniscano servizi in forme individuali domiciliari o a distanza;
      

      
                    l'articolo 2 del decreto legislativo n65 del 2017 si riferisce ai servizi educativi ma relativamente ai bambini dai tre mesi ai sei anni;
      

      
                    l'articolo 2 del decreto legislativo n.66 del 2017 reca norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e si applica ai bambini e bambine della scuola dell'infanzia, alle alunne e alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, alle studentesse e studenti della scuola secondaria di secondo grado;
      

      
                    appare necessario che i servizi e la promozione scolastica in particolare l'inclusione scolastica veda l'intervento anche nei confronti degli studenti con disabilità,
      

      
                    impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere in un successivo provvedimento a garantire che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n 66.
      

    



    

     
    
      G48.102 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica sta causando un drastico mutamento delle abitudini nonché delle vite di tutti i cittadini;
      

      
                    le necessarie restrizioni agli spostamenti che sono state adottate, e che stanno costringendo un gran numero di persone a rimanere quotidianamente nelle proprie abitazioni, hanno determinato la estrema rilevanza che hanno assunto i servizi a domicilio;
      

      
                    il rilievo che hanno acquisito, di conseguenza, le imprese di corriere espresso è fondamentale, in quanto attori determinanti nel garantire una pronta e diretta consegna dei beni, anche di prima necessità, all'interno delle case degli italiani;
      

      
                    un gran numero di persone, tuttavia, specialmente per quanto riguarda gli anziani, risulta ad oggi impossibilitato ad uscire di casa e a poter aver accesso ai beni di prima necessità,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie al fine di far rientrare, per tuttala durata dell'emergenza in corso, i servizi svolti dalle imprese di corriere espresso tra gli esercizi pubblici essenziali;
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie, anche di carattere normativo e finanziario, al fine di istituire una rete per la distribuzione e la consegna a domicilio di alimenti e altri beni di primaria necessità per le fasce deboli della popolazione e tutti quei cittadini a cui risulta fortemente difficoltoso l'approvvigionamento di tali beni.
      

    



    

     
    
      G48.103 

      

       
      
        Fattori, Nugnes, De Petris
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 59 dell'8 marzo 2020, al comma f) dispone che «è fortemente raccomandato presso gli esercizi commerciali diversi da quelli della lettera precedente, all'aperto e al chiuso, che il gestore garantisca l'adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i visitatori»;
      

      
                    nella fattispecie del comma f) rientrano gli esercizi commerciali della grande distribuzione organizzata (GDO);
      

      
                    in un'analisi di FIPE Confocommercio la domanda di food delivery, sia dal lato delle attività che lo richiedono per i propri clienti sia dal lato dei consumatori, è aumentato di percentuale che sta in una forbice tra il 30% e il 40%;
      

      
                    si riscontrano da fonti sindacali molte difficoltà nella gestione dell'aumento degli ordini nella GDO per le consegne a domicilio che sono arrivate a impiegare anche 15 giorni;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le piattaforme di e-commerce sono sottoposte a forti stress che si riversano conseguentemente sui lavoratori presso i centri fisici;
      

      
                    I centri fisici della GDO, vista l'emergenza Covid-19 e le sue conseguenze di carattere sociale per la tutela dei cittadini, sono diventati anche centri di aggregazione e assembramento per cui le famiglie tendono ad andare in tutti i suoi componenti presso iper e super mercati in cui il contingentamento diventa di difficile gestione;
      

      
                    i carichi di lavoro per trasportatori e collaboratori dei centri alimentari e di distribuzione alimentare, come arriva da fonti sindacali, aumentano e il contatto con il pubblico riduce le tutele sanitarie degli operatori;
      

      
                    anche le tutele dei «riders», che minacciano mobilitazioni e scioperi, diminuiscono all'aumentare della domanda;
      

      
                    si apprende inoltre di un aumento delle commissioni per le consegne a domicilio da parte dei grandi fornitori del servizio imposte alle attività commerciali di ristorazione che in questa fase sono costretti ad affidarsi a questa pratica e che quindi risultano compressi in una sorta di ricatto commerciale;
      

      
                vista:
      

      
                    la situazione fortemente penalizzante per molte categorie di lavoratori, ivi compresi quelli costretti al lavoro sommerso che sono totalmente privi di tutela soprattutto in questo momento;
      

      
                    una domanda, quella della distribuzione proveniente dalle piattaforme online soprattutto per la corsa agli alimentari,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sviluppare misure di incentivazione per le gdo e le aziende di logistica per l'inserimento in azienda di ulteriore personale a tempo determinato e più in generale un modello di riconversione temporanea per i servizi a domicilio per la durata della crisi dovuta al Coronavirus, per poter sopperire al collasso delle piattaforme, consentire un efficiente servizio di domiciliazione soprattutto in favore delle categorie in difficoltà, per ridurre il carico di lavoro dei collaboratori e dei dipendenti delle gdo e migliorare il contingentamento nei posti fisici di distribuzione e spesa.
      

    



    

     
    
      G48.104 

      

       
      
        Dessì, Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto legge in esame stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti;
      

      
                    nello specifico il comma 2 dell'articolo 48 autorizza le pubbliche amministrazioni, durante la sospensione dei sopra richiamati servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e socioassistenziali, al pagamento dei gestori privati di tali servizi per il tutto il periodo della sospensione, basandosi sugli importi di spesa iscritti nel bilancio preventivo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere opportuni interventi volti ad specificare che tra le pubbliche amministrazioni di cui al comma 2 dell'articolo 48 sono comprese le società di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

    



    

     
    
      G48.105 

      

       
      
        Binetti, De Poli, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia in atto di COVID-19 ha concentrato l'attenzione prevalentemente sulle misure urgenti in grado di contrastare la diffusione del virus e gestire i casi di malattia più gravi che necessitano di terapia intensiva. Ma in tale contesto occorre dare una risposta anche alle numerose istanze di assistenza socio-sanitaria dei soggetti ad alta fragilità, sottoposti a specifiche terapie e al monitoraggio di malattie croniche o di malattie rare, che oggi sono più a rischio e necessitano di assistenza presso il proprio domicilio, per impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio e, al contempo, di sollevare il sistema sanitario locale dall'obbligo di prestare tale tipo di assistenza in strutture oggi più che mai vicine al collasso;
      

      
                    la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richiede quindi piena attuazione nel territorio regionale e provinciale delle misure previste dal Piano nazionale della cronicità in materia di cure domiciliari in favore delle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse, per cui in questa situazione di emergenza, occorre porre a regime con disposizione immediata e urgente tutte le misure utili a favorire il ricorso all'assistenza domiciliare dei soggetti con maggiori fragilità;
      

      
                    tenuto conto che per mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare nel proprio domicilio per impedire o comunque ridurre il rischio di contagio, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, si sono avvalse di società che da tempo di occupano di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, di cure domiciliari che somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche;
      

      
                    ricordando che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 201 7 all'articolo 22 in materia di Cure domiciliari prevede che il Servizio sanitario nazionale debba garantire «alle persone non autosufficienti e in condizioni di fragilità, con patologie in atto o esiti delle stesse, percorsi assistenziali a domicilio costituiti dall'insieme organizzato di trattamenti medici, riabilitativi, infermieristici e di aiuto infermieristico necessari per stabilizzare il quadro clinico, limitare il declino funzionale e migliorare la qualità della vita. L'azienda sanitaria locale assicura la continuità tra le fasi di assistenza ospedaliera e l'assistenza territoriale a domicilio ... »;
      

      
                    considerando soprattutto in questa fase emergenziale, la necessità di attivare senza indugio tali servizi per sollevare gli ospedali da attività non critiche e ridurre i rischi di contagio di pazienti ad alta fragilità, il tutto a costo zero per il Sistema sanitario nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità che il Ministero della Salute, senza alcun onere per lo Stato, stipuli accordi con aziende private, aziende farmaceutiche e altri soggetti ritenuti idonei per l'erogazione di tali prestazioni ai pazienti affetti da patologia rara che ne facciano richiesta allegando una documentazione adeguata della loro condizione, per garantire ad ognuno di questi pazienti la somministrazione a domicilio (Home Therapy) di tutte le terapie ritenute necessarie.
      

    



    

     
    
      G48.106 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Governo ha adottato una quantità smisurata di provvedimenti riferiti all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    la successione ravvicinata dei provvedimenti nel tempo ha generato una situazione di grave confusione che certamente non giova e, anzi, mette in difficoltà la popolazione nella comprensione dei comportamenti e delle direttive che risultano effettivamente in vigore e che devono essere conseguentemente seguite e rispettate a pena di sanzione;
      

      
                    diverse segnalazioni provengono dai genitori che hanno figli con disturbi psichici, intellettivi, comportamentali, cognitivi o sensoriali per i quali risulta particolarmente difficoltoso mettere in pratica il divieto, quasi assoluto, di lasciare la propria abitazione;
      

      
                    non vi è un provvedimento tra quelli adottati dal Governo che chiarisca se i genitori di questi soggetti in condizione di estrema fragilità possano lasciare la propria abitazione per una breve uscita o passeggiata con i rispettivi figli, anche adottando tutte le precauzioni necessarie. Vi sono articoli di stampa che riportano i casi di famiglie che, in queste situazioni, si sono viste comminare la sanzione prevista dai decreti per la violazione delle misure di contenimento, a causa della difficoltà di spiegare e dimostrare la stretta necessità;
      

      
                    le famiglie direttamente interessate e le associazioni di categoria hanno rimarcato l'esigenza di consentire, in questi casi del tutto peculiari, alcune deroghe ai divieti imposti, evidenziando come per i soggetti affetti dai disturbi sopra menzionati il movimento fisico o una breve passeggiata al di fuori dalla propria abitazione risultino indispensabili per la tutela dell'equilibrio psico-fisico e per contenere il rischio di eventuali crisi difficilmente gestibili e non sottovalutabili;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di chiarire, anche attraverso un provvedimento di natura interpretativa, che le persone con disabilità e, segnatamente, con disturbi comportamentali, intellettivi, psichici o sensoriali, sono legittimate a lasciare la propria abitazione con i rispettivi accompagnatori, adottando tutte le opportune precauzioni necessarie a limitare il rischio di contagio da COVID-19.
      

    



    

     
    
      G48.107 

      

       
      
        Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 48 del disegno di legge in esame prevede che durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari;
      

      
                    il comma 2 della medesima disposizione prevede che le prestazioni sono retribuite ai gestori privati convenzionati con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio standard e che la corresponsione della restante quota è subordinata alla verifica del mantenimento delle strutture attualmente interdette;
      

      
                considerato che:
      

      
                    tra i soggetti che erogano in convenzione, concessione o appalto, servizi educativi e scolastici e svolgono attività sociosanitarie e socioassistenziali per anziani e per persone con disabilità vi sono anche società a partecipazione pubblica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere le misure di cui al comma 2 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, anche alle società a partecipazione pubblica individuate all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica».
      

    



    

     
    
      G48.600 (già em. 48.0.9) 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    durante l'attuale periodo di emergenza epidemiologica la maggior parte della popolazione è costretta a rimanere nelle proprie abitazioni, in conseguenza delle misure restrittive che sono state adottate per diminuire la diffusione dei contagi;
      

      
                    in tale contesto, assumono un ruolo di primissimo rilievo le organizzazioni del terzo settore, le quali sono impegnate quotidianamente nel garantire forme di assistenza e cura a tutti quei cittadini che si trovano in situazioni di disagio a causa proprio dell'epidemia e delle misure restrittive;
      

      
                    in particolare, sono necessarie forme di sostegno a tutte quelle organizzazioni che offrono diretta assistenza domiciliare alle persone che si trovano in una situazione di non autosufficienza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire un fondo destinato agli enti e alle imprese del terzo settore per promuovere azioni di assistenza e cura, inserite nel sistema socio-sanitario regionale, abilitando l'uso di soluzioni digitali e tecnologiche, e finalizzato a finanziare progetti per il miglioramento dei servizi e la qualità della vita domiciliare delle persone nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana.
      

    



    

     
    
      G48.601 (già em. 48.10) 

      

       
      
        Iori, Verducci, Manca, Stefano, Ferrari, Ferrazzi, Taricco, Parrini, Fedeli, Bini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e per il sostegno delle attività economiche;
      

      
                premesso inoltre che:
      

      
                    il D.P.C.M. 1° aprile 2020 ha previsto l'ulteriore sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale fino al 13 aprile 2020;
      

      
                    la chiusura delle scuole dal 4 marzo 2020 ha comportato gravi problemi per tutti i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, a causa del mancato versamento delle rette da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione del servizio;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere un contributo forfettario mensile per ogni bambino con età da zero a tre anni e uno per ogni bambino di età superiore, per ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio 2020, per la somma complessiva di 230 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse stanziate per il buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

    



    

     
    
      G48.602 (già em. 48.4) 

      

       
      
        Parrini, Boldrini, Iori, Nannicini, Manca, Comincini, Stefano, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 48 del decreto stabilisce la disciplina in base alla quale le pubbliche amministrazioni garantiscono, anche avvalendosi di gestori privati, prestazioni individuali domiciliari nel periodo di sospensione dei servizi delle strutture educative e di istruzione per l'infanzia rientranti nel nuovo Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni e dei centri diurni per persone non autosufficienti;
      

      
                    con gli emendamenti 48.4 e 48.1 si propone di:
      

      
                    - rendere possibile ai gestori che riceveranno dai comuni sia il corrispettivo per le nuove attività co-progettate che la quota aggiuntiva per spese fisse e generali (fino al massimo di quanto previsto nei bilanci dei Comuni al netto delle minori entrate) anche l'accesso alla CIG per le ore comunque non lavorate;
      

      
                    - chiarire che l'art. 48 riguarda oltre ai centri diurni per disabili anche i servizi educativi per le gli alunni con disabilità in tutti gli ordini di scuola e non solo i servizi all'infanzia (nidi e scuole dell'infanzia), nonché i nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze e per persone senza fissa dimora, servizi sanitari differibili
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate negli emendamenti 48.4 e 48.1.
      

    



    

     
    
      G48.650 (già em. 48.0.3) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che
      

      
                    sarebbe utile permettere alle famiglie di avere una modalità agevolata per ottenere la prestazione di un servizio, considerando le problematiche che si possono incontrare nella stipula di un contratto nella situazione emergenziale derivante dal COVID-19;
      

      
                    trattandosi di lavoro accessorio, la prestazione e il compenso non incideranno per il prestatore del servizio sullo stato di disoccupato o inoccupato.
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad introdurre, per le famiglie residenti su tutto il territorio nazionale, la possibilità di usufruire di prestazioni di lavoro accessorio riguardanti piccoli lavori domestici, servizi di assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità.
      

    



    

     
    
      48.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-bis.

      

      
        (Ulteriori misure a sostegno delle persone con disabilità e dei caregiver familiari)
      

      
                1. I piani terapeutici che includono la fornitura di ausili e protesi per l'incontinenza, stomie, laringectomizzati e per la prevenzione e trattamento delle lesioni cutanee e altri prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizzazione a domicilio in scadenza dal 5 marzo al 30 aprile sono prorogati per tre ulteriori mesi. Le regioni adottano procedure accelerate ai fini delle prime autorizzazioni dei nuovi piani terapeutici.
      

      
                2. La consegna della fornitura periodica dei prodotti di cui al comma precedente viene effettuata presso il domicilio del paziente con modalità aderenti alla prevenzione del contagio. Le regioni sono autorizzate a prevedere accordi quadro con uno o più fornitori.
      

      
                3. Le commissioni di accertamento delle minorazioni civili e dell'handicap sono autorizzate ad effettuare la sola valutazione sugli atti in tutti i casi la documentazione disponibile o da richiedersi all'interessato sia sufficiente alla corretta anamnesi, diagnosi e definizione dello status, e a rilasciare i relativi verbali.
      

      
                4. Ai fini dell'erogazione dell'indennità di frequenza di cui alla legge 11 ottobre 1990, n. 289, non rilevano le assenze derivanti dalla sospensione della frequenza scolastica o a centri derivante dall'emergenza COVID-19.
      

      
                5. Al fine di prevenire il rischio isolamento delle persone con disabilità e dei loro familiari nella fase di emergenza COVID-19, il Fondo per la non autosufficienza di cui al art. 1, comma 1265, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'annualità in corso è aumentato di 150 milioni, per rafforzare l'assistenza alle persone con disabilità e il supporto ai loro caregiver familiari, attraverso l'assistenza domiciliare diretta, l'assistenza autogestita in modalità indiretta, sia mediante trasferimenti monetari sostitutivi di servizi, anche ad integrazione di contributi economici già attivati, sia per il supporto ai caregiver familiari, anche con una indennità una tantum. Nei progetti già in essere di cui all'articolo 4 comma 1 lettera b) del decreto ministeriale 26 settembre 2016, è autorizzata anche l'assistenza a distanza di emergenza. Con apposito decreto il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede al tempestivo riparto fra le regioni della somma integrativa definita dal presente comma applicando i medesimi criteri dell'ultima ripartizione dello stesso Fondo adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019.
      

      
                6. Le Regioni attivano tempestivamente una ricognizione sistematica delle eventuali condizioni e necessità sanitarie e assistenziali di persone anziane o con disabilità che vivono sole, di persone con disabilità che vivono con un caregiver familiare o con un assistente personale e avviano eventuali azioni di supporto o di sostegno anche in forma diretta indiretta attivando i servizi sanitari e sociali, anche di pronto intervento sociale e di assistenza domiciliare. Attivano altresì verifiche su particolari esigenze sorte presso strutture residenziali che ospitano persone con disabilità o non autosufficienti, predisponendo eventuali adeguate soluzioni di ospitalità alternativa per profilassi o cura e ogni altro intervento utile. Per le finalità di cui al presente comma sono destinati alle regioni 100 milioni di euro per l'anno 2020 da ripartire con i medesimi criteri e modalità di cui al comma precedente.
      

      
                7. Ai fini della a fornitura di dispositivi di protezione individuale e la somministrazione di tamponi diagnostici a scopo preventivo le strutture residenziali per disabili e persone non autosufficienti sono equiparate ai presidi ospedalieri.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      48.0.2 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare per l'emergenza da COVID-19)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno all'assistenza domiciliare per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, un Fondo denominato ''Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare per l'emergenza da COVID-19'', nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'attività di assistenza domiciliare si svolge su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare, della persona assistita, in coordinamento con le autorità competenti e in rapporto con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari professionali delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19.
      

      
                3. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione della misura di sostegno di cui al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.700 milioni».
      

    



    

     
    
      48.0.3 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Prestazioni di lavoro accessorio per servizi di lavoro domestico e assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità)
      

      
                1. Per l'anno 2020, le famiglie residenti su tutto il territorio nazionale possono usufruire di prestazioni di lavoro accessorio riguardanti piccoli lavori domestici, servizi di assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità.
      

      
                2. Per prestazioni di lavoro accessorio, ai sensi del comma 1, si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Fermo restando il limite complessivo di 10.000 euro, nei confronti dei committenti imprenditori o professionisti, le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 3.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                3. I compensi percepiti dal lavoratore secondo le modalità di cui al presente articolo sono computati ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio, le famiglie acquistano attraverso modalità telematiche ovvero presso le rivendite autorizzate uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato in 10 euro.
      

      
                5. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                6. Fermo restando quanto disposto dal comma 5, il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                7. I concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo n. 276 del 2003.»
      

    



    

     
    
      48.0.4 

      

       
      
        Nocerino, Floridia, Auddino, Campagna, Guidolin, Matrisciano, Romano, Romagnoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 è riconosciuto un contributo pari a 300 euro mensili ai soggetti che abbiano alle proprie dipendenze mediante contratto di lavoro subordinato o siano utilizzatori mediante contratto di somministrazione di lavoro di un soggetto addetto all'assistenza personale domiciliare di una persona con disabilità di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della medesima legge.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al contributo di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo.».
      

    



    

     
    
      48.0.5 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Strutture residenziali per minori)
      

      
                1. Le strutture residenziali per minori garantiscono l'assistenza continuativa ai minori inseriti, compresi, adottando le dovute cautele, i minori interessati dall'epidemia COVID-19, adeguando o fornendo spazi idonei e individuando il personale dedicato a fronteggiare la situazione. Detto servizio è da considerarsi essenziale al fine di fronteggiare l'emergenza. A tal fine, gli enti competenti sono autorizzati a modificare i contratti con i soggetti gestori delle strutture, anche in deroga all'articolo 106 del d.lgs. 50/2016, al fine di riconoscere la copertura delle necessarie spese aggiuntive. Le disposizioni di cui a precedenti periodi, nell'interesse superiore del minore, devono essere applicate anche per inserimenti di minori in condizioni di emergenza interessati dal COVID-19».
      

    



    

     
    
      48.0.6 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        «1. Al fine di accelerare l'erogazione delle risorse attribuite dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, per la riduzione del disagio abitativo, il riparto tra le regioni della disponibilità complessiva assegnata per l'anno 2020 al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e s.m.i., pari a complessivi 60 milioni di euro e il riparto dell'annualità 2020 del Fondo inquilini morosi incolpevoli istituito dall'articolo 6, comma 5 del decreto legge 31 agosto 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 2013, n. 124, attribuita dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 e pari a 9,5 milioni di euro, sono effettuati entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione in deroga alle procedure ordinarie di determinazione dei coefficienti regionali ed adottando gli stessi coefficienti già utilizzati per i riparti relativi all'annualità 2019.
      

      
                2. Nel termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le regioni attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche in applicazione dell'art. 1, comma 21 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo le quote a rendiconto o programmate nelle annualità pregresse, nonché per l'eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive modifiche ed integrazioni. I comuni utilizzano i fondi anche ricorrendo all'unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci di bilancio ai fini dell'ordinazione e pagamento della spesa.».
      

    



    

     
    
      48.0.7 

      

       
      
        Campagna, Floridia, Guidolin, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Provvedimenti in favore delle persone senza fissa dimora)
      

      
                1. Al fine d'incrementare le misure di contenimento del contagio da Covid-19, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità che riguarda le persone senza fissa dimora, le pubbliche amministrazioni:
      

      
                    a) forniscono, anche tramite accordi con le associazioni di categoria delle strutture ricettive, posti letto per dare ricovero alle persone senza fissa dimora;
      

      
                    b) individuano, anche in collaborazione con la Croce Rossa Italiana, spazi per l'allestimento di campi, da attrezzare con tende e mense da campo per l'assistenza delle persone senza fissa dimora.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      48.0.9 

      

       
      
        Parente, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Fondo per il terzo settore)
      

      
                1. È istituito un fondo con dotazione iniziale di 500 milioni di euro dedicato agli enti e alle imprese del terzo settore di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106 per promuovere azioni di assistenza e cura, inserite nel sistema socio-sanitario regionale, abilitando l'uso di soluzioni digitali e tecnologiche. Il fondo è finalizzato ad erogazioni agli stessi enti per il finanziamento di progetti capaci per il miglioramento dei servizi e la qualità della vita domiciliare delle persone nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla conversione definitiva in legge del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per le erogazioni agli enti di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      48.0.10 

      

       
      
        Lorefice
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Disposizioni generali per gli aiuti sotto forma di garanzie e prestiti veicolati tramite il sistema bancario, gli enti creditizi o altri enti finanziari)
      

      
                1. Le misure di cui al Titolo III del presente decreto si applicano nell'ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 come da Comunicazione della Commissione Europea (2020/C 91I/01) del 20 marzo 2020.
      

      
                2. Al fine di garantire l'accesso alla liquidità alle imprese che si trovano in una situazione di improvvisa carenza in considerazione dell'emergenza epidemiologica in corso, le banche, gli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito (gli enti creditizi o altri enti finanziari) assicurano il trasferimento ai beneficiari finali dei vantaggi della garanzia pubblica o dei tassi di interesse agevolati sui prestiti, sotto forma di maggiori volumi di finanziamento, maggiore rischiosità dei portafogli, minori requisiti in materia di garanzie e premi di garanzia o tassi d'interesse inferiori, in conformità alle raccomandazioni contenute nella Comunicazione di cui al comma 1.»
      

    



    

     
    
      48.0.11 

      

       
      
        Battistoni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Proroga permessi di soggiorno per lavoro stagionale)
      

      
                1. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni ed integrazioni ed in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020 è prorogata fino al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      49.1 

      

       
      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso, Assuntela Messina
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) sostituire le parole: «9 mesi» con le seguenti: «un anno»;
      

      
                    2) alla lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499»;
      

      
                    3) alla lettera f) dopo le parole: «la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale,» aggiungere le seguenti: «ovvero l'allungamento della scadenza dei finanziamenti»;
      

      
                    4) sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.»;
      

      
                    5) dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
      

      
                «m-bis) per le operazioni previste dall'art. 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 157 del 7 luglio 2017, di durata fino a 18 mesi meno un giorno, la percentuale di copertura del Fondo è pari al 90% dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento, in caso di garanzia diretta, o dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia per gli interventi di riassicurazione.»
      

      
                b) Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle risorse assegnate di cui al comma 7, una quota pari al 10 per cento è destinata a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come disciplinati dai successivi provvedimenti attuativi».
      

    



    

     
    
      49.2 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «si applicano le seguenti misure», con le parole: «hanno accesso al fondo tutte le imprese con meno di 500 dipendenti e si applicano le seguenti misure»;
      

      
                    b) al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «80» con, «90» e le parole: «1.500.000», con le parole: «2.500.000»;
      

      
                    c) sostituire il comma 10 con i seguenti;
      

      
                «10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, si provvede, quanto a un miliardo di euro a valere sulle risorse di cui al successivo comma 10-bis e per la restante parte ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                10-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 sono sospese a partire dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2020. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche che avrebbero maturato i diritti previsti dal suddetto articolo 14 nel corso del periodo di sospensione, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico a partire dal 1 gennaio 2021».
      

    



    

     
    
      49.3 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente: «a bis): in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 2 comma 100 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 la garanzia è concessa anche alle imprese che occupano più di 250 persone e meno di 499»;
      

      
                    b) all'articolo 1, alla lettera b) dopo «5 milioni di euro», aggiungere «per le imprese di cui alla lettera a-bis) 10 milioni di euro»;
      

      
                    c) all'articolo 1, alla lettera c) sostituire: «all'80%» con «al 90%»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire: «1.500 milioni di euro» con «3.000 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri previsti pari a 1500 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto-legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (cosiddetta «quota 100») è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti.
      

    



    

     
    
      49.4 (testo 2) 

      

       
      
        Accoto, Gallicchio, Fenu, Lannutti, Girotto
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) all'alinea, sostituire le parole: «Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    2) alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499.»;
      

      
                    3) alla lettera c), sopprimere le seguenti parole: «per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 euro» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La percentuale massima della garanzia del Fondo è elevata fino al maggior limite consentito dalla disciplina dell'Unione Europea qualora quest'ultimo venga elevato rispetto al limite previsto alla data di entrata in vigore del presente articolo.»;
      

      
                    4) alla lettera f), dopo le parole: «la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale,» inserire le seguenti: «ovvero l'allungamento della scadenza dei finanziamenti,»;
      

      
                    5) sostituire la lettera g) con la seguente: «fermo restando quanto già previsto ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 6 marzo 2017, la garanzia è concessa senza applicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio2019. Ai fini della definizione delle misure di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, è calcolatala probabilità di inadempimento delle imprese esclusivamente sulla base dei dati contenuti nel modulo economico-finanziario del suddetto modello di valutazione. La garanzia è concessa anche a favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2, Parte B, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia e successive modificazioni e integrazioni. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' ai sensi della disciplina bancaria;»;
      

      
                    6) alla lettera j), dopo le parole: «specifici portafogli di finanziamenti» inserire le seguenti: «, anche senza piano d'ammortamento,»;
      

      
                    7) alla lettera k) apportare le seguenti modifiche:
      

      
                        a) sostituire le parole: «nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno» con le seguenti: «nuovi finanziamenti fino a 60 mesi»;
      

      
                        b) sostituire le parole: «3 mila euro» con le seguenti: «25 mila euro»;
      

      
                        c) sopprimere la parola: «assoggettati»;
      

      
                        d) sopprimere le parole da: «come da dichiarazione» fino a: «DPR 445/2000»;
      

      
                    8) sostituire la lettera l) con la seguente:
      

      
                    «l) le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di determinati settori economici o filiere d'impresa. Le sezioni possono anche essere destinate in via esclusiva alla copertura degli interessi e degli altri oneri connessi alla concessione dei finanziamenti garantiti da Fondo a carico delle imprese»;
      

      
                    9) dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
      

      
                    «m-bis) la garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già perfezionate e/o erogate dal soggetto finanziatore alla data di presentazione della richiesta, ma comunque in data successiva al 31 gennaio 2020. In tali casi il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia.»;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis, All'articolo 18, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''.».
      

      
                1-ter, La garanzia dei confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, a valere sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, nazionale, regionale e camerale, può essere concessa sui finanziamenti erogati alle piccole e medie imprese a copertura della quota dei finanziamenti stessi non coperta dalla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ovvero di altri fondi di garanzia di natura pubblica.
      

      
                1-quater. Per le imprese accedono al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica prevista dall'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'aiuto è concesso all'impresa sotto condizione risolutiva anche in assenza della documentazione medesima. Nel caso in cui la documentazione successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina antimafia, è disposta la revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4, del predetto decreto legislativo e dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, mantenendo l'efficacia della garanzia.
      

      
                1-quinquies. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza piano d'ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall'emergenza Covid-rç, costituiti per almeno il 20 per cento da imprese aventi, alla data di inclusione dell'operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni, non superiore alla classe ''BB'' della scala di valutazione Standard's and Poor's, sono applicate le seguenti misure:
      

      
                    a) l'ammontare massimo dei portafogli di finanziamenti è innalzato a euro 500.000.000;
      

      
                    b) i finanziamenti possono essere deliberati, perfezionati ed erogati dal soggetto finanziatore prima della richiesta di garanzia sul portafoglio di finanziamenti ma comunque in data successiva al 31 gennaio 2020;
      

      
                    c) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore del Fondo;
      

      
                    d) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del portafoglio di finanziamenti sono determinati utilizzando la probabilità di default calcolata dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni;
      

      
                    e) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore al 90 per cento della tranche junior del portafoglio di finanziamenti;
      

      
                    f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 15 per cento dell'ammontare del portafoglio di finanziamenti, ovvero il 18 per cento, nel caso in cui il portafoglio abbia ad oggetto finanziamenti concessi a fronte della realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di programmi di investimenti;
      

      
                    g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo copre il 90 per cento della perdita registrata sul singolo finanziamento;
      

      
                    h) i finanziamenti possono essere concessi anche in favore delle imprese ubicate nelle regioni sul cui territorio è stata disposta la limitazione dell'intervento del predetto Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla sola controgaranzia dei fondi di garanzia regionali e dei consorzi di garanzia collettiva.»;
      

      
                c) dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662la garanzia è estesa, a richiesta dei soggetti garantiti, attraverso la fondazione o l'assocaizione di riferimento, anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n.108, prima del22 febbraio 2020. La garanzia è richiesta attraverso la fondazione o l'associazione di riferimento e copre le perdite riferite alla sospensione del pagamento delle rate dal febbraio 2020 fino al 31 dicembre 2020. Tutti i finanziamenti erogati dal fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, prima del 22 febbraio 2020 possono essere sospesi fino al 31 dicembre 2020 per ragioni riferite all'epidemia Covid-19. Le somme rientranti nella sospensione saranno rimborsate dai soggetti garantiti, beneficiari del Fondo, in rate mensili prolungando per lo stesso numero i mesi il piano di ammortamento originario.
      

      
                5-ter. Gli operatori di finanza mutualistica e solidale iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, possono erogare credito alle microimprese, così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003, recepita dal Ministero dello sviluppo economico con il decreto del 18 aprile 2005. Al fine di ridurre la concentrazione del rischio, i finanziamenti complessivamente concessi dagli operatori di finanza mutualistica e solidale alla medesima microimpresa non possono essere superiori al 10 per cento del proprio patrimonio netto complessivo. Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni.».
      

    



    

     
    
      49.5 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                «c) per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura è pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale di copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del1'80 per cento».
      

      
                b) sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014».
      

    



    

     
    
      49.6 

      

       
      
        Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Alla lettera c) le parole: «per singola impresa», ovunque ricorrono, sono soppresse;
      

      
                2. Alla lettera k), al termine del primo periodo è aggiunto il seguente: «Le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi UE che ne integrano le risorse o l'operatività possono incrementare tale importo di ulteriori 10.000 Euro sulla base di parametri oggettivi»;
      

      
                3. Alla lettera 1), dopo le parole: «enti di riferimento», sono inserite le seguenti: «ivi compresi gli enti e le società di cui lo Stato, le Regioni e le Province Autonome si avvalgono per la gestione di fondi pubblici»;
      

      
                4. Dopo il comma 9 inserire il seguente:
      

      
                «9-bis. In attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera b) del Decreto interministeriale del 6 marzo 2017 ''Nuove modalità di valutazione delle imprese ai fini dell'accesso al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e articolazione delle misure di garanzia'', con Decreto di natura non regolamentare del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulle garanzie rilasciate a valere su Fondi pubblici di garanzia nel rispetto dei limiti massimi consentiti dalla disciplina dell'Unione Europea».
      

    



    

     
    
      49.7 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni
      

      
                a)al comma 1, alla lettera c) sostituire le parole: «1.500.000», con le seguenti: «2.500.000»;
      

      
                b) alla lettera g) aggiungere infine il seguente periodo: «, ad esclusione delle Start-up e Piccole e medie imprese innovative che risultano essere danneggiate dall'emergenza Covid-19 riportando una perdita di fatturato o di blocco delle attività commerciali».
      

    



    

     
    
      49.8 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «il 10 per cento», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «il 30 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 200.000 euro, al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 500.000 euro, al 10 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia superiore a 500.000 euro».
      

      
                2) Al comma 7, sostituire le parole: «1.500 milioni di euro per l'anno 2020.», con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2020,».
      

      
                3) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'ambito delle risorse assegnate di cui al comma precedente, una quota pari al 10 per cento, è destinata a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi di cui al comma 54, articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come disciplinati dai successivi provvedimenti attuativi».
      

      
                4) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                «10-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il programma Joint Strike Fighter (F-35) è integralmente de-finanziato. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                10-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 10-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo speciale di conto capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020.
      

      
                10-quater. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa l'applicazione di un'aliquota ridotta, alla voce 2, le parole: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici'', sono sostituite dalle seguenti: ''Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dai voli domestici per i quali sono a disposizione per le medesime destinazioni tratte ferroviarie ad alta velocità e dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici''. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente, tutela del territorio e del mare, con proprio decreto disciplina l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
      

      
                10-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di un'aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli impieghi per la pesca.
      

      
                10-sexies. Gli articoli da 20 a 23 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra, sono soppressi.
      

      
                10-septies. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua è soppresso».
      

    



    

     
    
      49.9 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «il 10 per cento», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «il 30 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 200.000 euro, al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 500.000 euro, al 10 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia superiore a 500.000 euro».
      

    



    

     
    
      49.10 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                «d-bis. Devono, altresì, essere ammessi alla garanzia del fondo le operazioni di apertura di credito sul conto corrente ovvero portafoglio finanziario nella misura del 20% della linea di credito attualmente esistente a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto-legge. Inoltre, per le aziende che alla predetta data non avessero con l'istituto di credito alcuna linea di credito è disposta in via automatica un credito pari al 5% del fatturato con un minimo di euro 5. 000 ed un massimo di euro 100. 000. La percentuale di copertura è pari all'80% per interventi di garanzia diretta. Tali interventi possono essere concessi anche in deroga alle normative bancarie vigenti».
      

    



    

     
    
      49.11 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1 lettera e) aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Per i soggetti di cui all'articolo 61, comma 2, nonché per le PMI innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per le start-up innovative di cui alla Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, e per le attività commerciali di vendita al dettaglio di prodotti non alimentari, ammissibili alla garanzia del Fondo, la percentuale di copertura è pari al 100 per cento in garanzia diretta».
      

    



    

     
    
      49.12 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di »impresa in difficoltà« ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.».
      

    



    

     
    
      49.13 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:
      

      
                «g) fatte salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo è sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.».
      

    



    

     
    
      49.14 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 lettera g) sopprimere le parole: «Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' o ''inadempienze probabili'' ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'' ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.»;
      

      
                b) al comma 1 lettera k) sopprimere le parole: «18 mesi» e sostituire con «fino ad un massimo di 72 mesi»;
      

      
                c) al comma 1, lettera k), sopprimere le parole: «la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000»;
      

      
                d) al comma 1, lettera k), dopo la parola: «gratuitamente» sono aggiunte le seguenti: «e con una valutazione esclusivamente in base alla dichiarazione dei redditi dell'anno precedente».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dal comma 1, lettere g) e k) dell'articolo 49, valutato in 600 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      49.15 

      

       
      
        Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, alla lettera g), sostituire il secondo periodo con il seguente: «Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''sofferenze'' prima del 22 febbraio 2020 ai sensi della disciplina bancaria. Nel caso in cui le imprese presentino esposizioni classificate come ''inadempienze probabili'' o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'', ovvero classificate a ''sofferenza'' dopo il 22 febbraio 2020, ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014, è stabilito che, a pena di inefficacia della garanzia del Fondo concessa ai sensi del presente articolo, le relative esposizioni potranno essere cedute a soggetti diversi da banche o intermediari finanziari solo successivamente al 31 dicembre 2021;»;
      

      
                b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 la garanzia può essere estesa anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 prima del 22 febbraio 2020. La garanzia è richiesta attraverso la fondazione o l'associazione di riferimento e copre le perdite riferite alla sospensione del pagamento delle rate fino al 31 dicembre 2020. Tutti i finanziamenti erogati dal fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 prima del 22 febbraio 2020 possono essere sospesi fino al 31 dicembre 2020 per ragioni riferite all'epidemia Covid-19.».
      

    



    

     
    
      49.16 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera k), sostituire le parole: «3 mila» con le seguenti: «30 mila».
      

    



    

     
    
      49.18 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
      

      
                «m-bis) le società cui sia riconosciuto il credito d'imposta per investimenti secondo l'articolo 17 della legge 14 novembre 2016, n. 220, possono accedere al Fondo di garanzia per la cedibilità del credito secondo quanto disposto dall'articolo 21, comma 4, della legge 14 novembre 2016, n. 220, riconoscendo al cedente ogni responsabilità correlata con il credito riconosciuto.».
      

    



    

     
    
      49.19 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                «m-bis) per le operazioni previste dall'art. 6, comma 2, lett. d) del decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 157 del 7 luglio 2017, di durata fino a 18 mesi meno un giorno, la percentuale di copertura del Fondo è pari al 90% dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento, in caso di garanzia diretta, o dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia per gli interventi di riassicurazione.».
      

    



    

     
    
      49.20 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per PMI si intende qualsiasi entità, a prescindere della forma giuridica rivestita, che svolga attività economica, comprese le entità che svolgono attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che svolgono regolarmente un'attività economica, secondo la definizione fornita dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003.».
      

    



    

     
    
      49.21 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. I limiti relativi alle operazioni finanziarie di cui all'articolo 6, comma 2, lettera d), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, solo elevati, rispettivamente, a 40.000,00 euro per singolo soggetto beneficiario finale, ovvero a 50.000,00 euro qualora la richiesta di garanzia sia presentata da un soggetto garante autorizzato».
      

    



    

     
    
      49.22 

      

       
      
        Fenu, Lannutti, Marilotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Gli operatori di finanza mutualistica e solidale iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, possono erogare credito alle microimprese, così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003, recepita dal Ministero dello sviluppo economico con il decreto del 18 aprile 2005. Al fine di ridurre la concentrazione del rischio, i finanziamenti complessivamente concessi dagli operatori di finanza mutualistica e solidale alla medesima microimpresa non possono essere superiori al 10 per cento del proprio patrimonio netto complessivo. Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni.».
      

    



    

     
    
      49.23 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «1.500 milioni» con le seguenti: «3.000 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 47, comma 7 si provvede per un importo paria 1.500 milioni per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      49.24 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 7, sostituire le parole: «1.500 milioni di euro per l'anno 2020.», con le seguenti: «2.000 milioni di euro per l'anno 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.500 milioni».
      

    



    

     
    
      49.25 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis) Nell'ambito delle risorse assegnate di cui al comma 7, una quota pari al 10 per cento, è destinata a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi di cui al comma 54, articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come disciplinati dai successivi provvedimenti attuativi».
      

    



    

     
    
      49.26 

      

       
      
        Moles, Pagano, Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese definite ad alta intensità di manodopera;».
      

    



    

     
    
      G49.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'art. 2, comma 100, lett. a), legge 23 dicembre 1996, n. 662 («Misure di razionalizzazione della finanza pubblica») ha istituito un fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale Spa allo scopo di assicurare una parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie imprese;
      

      
                    l'art. 49 del decreto legge indicato in premessa prevede una serie di misure in deroga al citato art. 2 al fine di rendere più agevole, celere, efficace ed incidente l'intervento del fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese;
      

      
                considerata:
      

      
                    l'esclusione dalla applicazione delle suddette disposizioni degli agricoltori e dei florovivaisti in forma individuale ed associata,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare le misure normative ed amministrative necessarie affinché l'applicazione dell'art. 2, comma 100, lett. a), legge 23 dicembre 1996, n. 662 e dell'art. 49 del decreto legge indicato in premessa sia estesa agli agricoltori e ai florovivaisti sia in forma individuale che associata.
      

    



    

     
    
      G49.101 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 49, comma 8, prevede la possibilità per ISMEA di concedere gratuitamente garanzie in favore delle imprese agricole e della pesca, utilizzando una dotazione finanziaria di 80 milioni di euro per l'anno 2020;
      

      
                    l'articolo 10 del decreto legislativo n. 185 del 2000, relativamente alle Misure in favore dello sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale dispone che ai soggetti ammessi alle agevolazioni possono essere concessi mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di preammortamento, e di importo non superiore al 75 per cento della spesa ammissibile;
      

      
                    in alternativa ai suddetti mutui agevolati, nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ai medesimi soggetti può essere concesso un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile nonché mutui agevolati, a un tasso pari a zero, di importo non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile. Per le iniziative nel settore della produzione agricola il mutuo agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di preammortamento, non superiore a quindici anni;
      

      
                    al fine di incentivare e sostenere politiche di investimento nel settore agricolo, nella particolare situazione di difficoltà e contingenza economica in cui ci troviamo a causa dell'emergenza derivante dal Covid-19 che sta interessando tutte le regioni italiane, sarebbe opportuno operare una riorganizzazione, funzionale alle mutate esigenze del settore agricolo, ed una semplificazione del sistema di misure agevolative in favore dello sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura, di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 185 del 2000,che siano applicabili su tutto il territorio nazionale;
      

      
                    in sostanza, il cambiamento della tipologia di intervento per le aree del centro-nord - già previsto per il Mezzogiorno - non comporterebbe effetti negativi per la finanza pubblica poiché le risorse già sono trasferite all'ISMEA e quindi già scontate nei saldi di finanza pubblica essendo ISMEA fuori dal perimetro della P .A.,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere all'intero territorio nazionale la misura che cumula mutui a tasso agevolato e contributi a fondo perduto di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 185 del 2000.
      

    



    

     
    
      G49.102 

      

       
      
        Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 49 introduce, per i nove mesi successivi alla data di entrata in vigore del decreto, agevolazioni sui criteri di accesso al Fondo centrale di garanzia per le Piccole e Medie Imprese presso il Mediocredito centrale, in particolare prevedendo la concessione della garanzia a titolo gratuito, l'innalzamento dell'importo massimo garantito a cinque milioni di euro, l'ammissibilità alla garanzia di finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito, la possibilità di cumulo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e per attività immobiliari, nonché l'avvio di una linea di liquidità immediata fino a tremila euro con accesso senza valutazione e la sospensione per tre mesi dei termini previsti per la gestione del Fondo;
      

      
                    in particolare, il comma 9 del detto articolo dispone che, con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al novanta per cento a favore delle imprese, o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 2346, comma 6, del codice civile, disciplina l'emissione degli strumenti finanziari partecipativi da parte delle società per azioni, disciplinando uno strumento alternativo rispetto alle categorie della partecipazione azionaria al capitale di rischio e della partecipazione obbligazionaria al capitale di credito ed attribuendo ai titolari, stante il mancato acquisto della qualità di soci, il diritto ad ottenere una remunerazione a fronte dell'apporto di beni conferibili ai sensi dell'art. 2342 del codice civile, di opere, di servizi, nonché dell'apporto congiunto di opere e servizi, così permettendo alle società per azioni di utilizzare attività che, ai sensi della Direttiva n. 77/91/Cee, non potrebbero formare oggetto di conferimento;
      

      
                    i diritti riconosciuti ai titolari degli strumenti finanziari partecipativi sono regolati a livello statutario e possono consistere in diritti patrimoniali ed eventualmente in diritti amministrativi in materia di informazione sulla gestione, di diritto di denuncia al collegio sindacale e di diritto ad assistere alle assemblee degli azionisti;
      

      
                    stante la grave emergenza epidemiologica da COVID-19, considerate le difficoltà del mercato azionario e le esigenze delle società, si rende opportuno valorizzare attraverso forme di garanzia tali strumenti finanziari partecipativi i quali, consentendo forme di rimborsi estremamente flessibili e ponderate rispetto ai risultati aziendali, si possono ben adeguare al ciclo economico, anche in considerazione del fatto che tali strumenti, a differenza che nel caso dell'emissione di nuove azioni, possono essere offerti in sottoscrizione direttamente a terzi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere che, fra le ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese relativamente al rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie in favore di imprese, banche e intermediari che eroghino finanziamenti alle imprese, venga espressamente inclusa anche la garanzia sull'emissione di strumenti finanziari partecipativi con modalità di rimborso flessibile basate sul fatturato, per una quota percentuale da definire in rapporto al margine operativo lordo medio di settore.
      

    



    

     
    
      G49.103 

      

       
      
        Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 49 introduce, per i nove mesi successivi alla data di entrata in vigore del decreto, agevolazioni sui criteri di accesso al Fondo centrale di garanzia per le Piccole e Medie Imprese presso il Mediocredito centrale, in particolare prevedendo la concessione della garanzia a titolo gratuito, l'innalzamento dell'importo massimo garantito a cinque milioni di euro, l'ammissibilità alla garanzia di finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito, la possibilità di cumulo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e per attività immobiliari, nonché l'avvio di una linea di liquidità immediata fino a tremila euro con accesso senza valutazione e la sospensione per tre mesi dei termini previsti per la gestione del Fondo;
      

      
                    in particolare, il comma 9 del detto articolo dispone che, con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie fino al novanta per cento a favore delle imprese, o delle banche e degli altri intermediari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    gli articoli 1260 e seguenti del codice civile sono stati integrati dalla legge del 21 febbraio 1991, n. 52, che ha introdotto nell'ordinamento la disciplina della cessione dei crediti d'impresa, prevedendo la possibilità di cedere crediti anche prima della stipula dei contratti dai quali essi sono destinati a derivare, nonché a consentire la cessione anche in massa di crediti esistenti e futuri e l'introduzione di facilitazioni nel regime d'apponibilità delle cessioni ai terzi;
      

      
                    per quanto concerne le categorie dei soggetti abilitati a porre in essere l'attività di acquisto di crediti trova applicazione la disciplina di cui agli articoli 106 e seguenti del decreto legislativo 1 º settembre 1993 n. 385, che sanciscono l'esclusività dell'esercizio dell'attività finanziaria svolta nei confronti del pubblico rispetto all'attività di carattere non finanziario;
      

      
                    con riferimento ai contratti di filiera, negli anni si è imposto nella prassi lo strumento giuridico del reverse factoring, mediante il quale imprese di solide dimensioni facilitano l'accesso al credito da parte di fornitori selezionati, i quali potranno quindi cedere i crediti commerciali vantati verso di essa a condizioni agevolate, stante la minore rischiosità derivante dal riconoscimento, da parte del debitore ceduto promotore del programma di reverse factoring, dei crediti progressivamente ceduti stante l'emergenza epidemiologica da COVID-19, considerate le gravi difficoltà vissute in tale fase dalle imprese italiane, gli strumenti del factoring e del reverse factoring risultano indispensabili nell'ottica di filiera per rendere più rapidi i pagamenti nei confronti dei fornitori strategici e per consentire un effettivo aumento netto di liquidità nella filiera,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere che, fra le ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese che potranno essere adottate dal Ministro dello sviluppo economico, venga espressamente previsto anche il rilascio di finanziamenti a tasso agevolato e di garanzie in favore di quelle imprese, banche e intermediari, che svolgano operazioni di factoring e di reverse factoring volte a favorire i rapporti di filiera e a velocizzare i relativi pagamenti nei confronti dei fornitori.
      

    



    

     
    
      G49.104 

      

       
      
        Taricco
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo lii del decreto-legge in conversione reca le misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario; gli articolo da 49 a 59, che ne fanno parte, individuano, tra l'altro, misure per rafforzare il Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese, una moratoria dei prestiti a favore di micro e piccole e medie imprese, un supporto alla liquidità delle imprese mediante garanzia dello Stato sulle esposizioni assunte da Cassa Depositi e prestiti, un potenziamento dei Confidi, un ampliamento dell'accesso al Fondo per mutui prima casa e al FIR, incentivi alla cessione dei crediti deteriorati;
      

      
                considerato che:
      

      
                    pur avendo previsto la moratoria dei finanziamenti a micro, piccole e medie imprese, permane il rischio che le imprese che ne facciano ricorso vedano modificato il proprio rating; la possibilità di rinegoziare il debito, prevista nel decreto, rimane lo strumento più adeguato ad attenuare eventuali difficoltà di liquidità, se garantito in misura significativa; la misura del 10 percento proposta risulta così insufficiente, se applicata indipendentemente dal volume di debito residuo; sarebbe dunque necessario, per rendere più efficace il dispositivo, gradare la percentuale sulla base dell'importo del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    inoltre, così come è stato elevato a 40mila euro l'importo massimo delle operazioni di microcredito, così sarebbe necessario elevare i limiti previsti per le cosiddette «operazioni finanziarie di importo ridotto», oggi rispettivamente pari a 25.000 e 35.000 euro;
      

      
                    come si è detto, il decreto-legge provvede altresì ad un potenziamento dei Confidi; a questo riguardo, l'esperienza dimostra che esistono spazi che il Fondo centrale di garanzia non riesce a colmare e verso i quali i Confidi, grazie a competenze e prossimità, riescono invece ad individuare prodotti e strumenti adeguati allo scopo, in particolare per la micro e della piccola impresa, che più degli altri comparti patisce una costante diminuzione di credito bancario e che verosimilmente rischia di vedere ora accentuarsi ulteriormente questa dinamica; sarebbe pertanto necessario che una quota delle risorse destinate al Fondo centrale di garanzia siano dedicate a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi, nonché ad ampliare la gamma di servizi offerti da questi, potenziando per questa via la funzione di supporto alle imprese di minori dimensioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nel primo provvedimento utile, misure finalizzate a:
      

      
                        1) ammettere alla garanzia del Fondo centrale finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari al 30% percento del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione, nel caso in cui tale importo sia inferiore a 200.000 euro, al 20 percento nel caso in cui tale importo sia compreso tra 200.00 e 500.000 euro, al 10 percento nel caso in cui tale importo sia superiore a 500.000 euro;
      

      
                        2) elevare i limiti previsti per le cosiddette «operazioni finanziarie di importo ridotto», rispettivamente, a 40.000,00 euro per singolo soggetto beneficiario finale, ovvero a 50.000,00 euro qualora la richiesta di garanzia sia presentata da un soggetto garante autorizzato;
      

      
                        3) assicurare che una quota almeno pari al 10% delle risorse destinate nel decreto in esame al rafforzamento del Fondo centrale di garanzia siano indirizzate a sostenere processi di rafforzamento dei Confidi, prevedendo altresì che, fermo restando l'esercizio prevalente dell'attività di garanzia, i confidi iscritti nell'albo degli intermediari finanziari possano concedere altre forme di finanziamento sotto qualsiasi forma.
      

    



    

     
    
      G49.600 (già em. 49.11) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a estendere, ulteriormente rispetto alle previsioni del decreto-legge in esame, la portata Fondo centrale di garanzia per le PMI di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 disponendo la ammissibilità alla garanzia del Fondo con percentuale di copertura pari al cento per cento in garanzia diretta per i soggetti di cui all'articolo 61, comma 2, nonché per le PMI innovative di cui all'art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per le start-up innovative di cui alla Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, e per le attività commerciali di vendita al dettaglio di prodotti non alimentari.
      

    



    

     
    
      G49.601 (già em. 49.1) 

      

       
      
        Manca, Accoto, Conzatti, Steger, Errani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                Premesso che,
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alla liquidità delle imprese, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, da affiancare alle misure indispensabili misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze di liquidità delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta:
      

      
                    1) ad assicurare alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, l'accesso a finanziamenti, sotto qualsiasi forma, erogati da banche e altri soggetti abilitati all'esercizio del credito, attraverso procedure semplificate e rapide, con concessione alle medesime, a prima richiesta, della garanzia dello Stato sull'importo del finanziamento;
      

      
                    2) a stanziare ulteriori ingenti risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo centrale di garanzia per le PMI, allo scopo di estendere quanto più possibile la concessione della garanzia dello Stato alle attività imprenditoriali e di ricomprendere fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso al Fondo;
      

      
                    3) a potenziare l'intervento di Cassa depositi e prestiti a supporto della liquidità delle imprese, incrementando le risorse già messe a disposizione per tale finalità dal provvedimento in esame con l'obiettivo di estendere la portata degli interventi, di ampliare il novero delle imprese e delle attività che hanno attualmente accesso ai medesimi, nonché di rimuovere le limitazioni settoriali esistenti e i riferimenti ai parametri di mercato per la concessione della garanzia che rischierebbe di indebolire l'efficacia degli interventi;
      

      
                    4) a coordinare gli interventi di cui ai punti 1), 2) e 3), allo scopo di consentire alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, di accedere con procedure semplificate e rapide allo strumento di sostegno alla liquidità ritenuto più idoneo, e con l'obiettivo di indirizzare quanto più possibile l'utilizzo dei finanziamenti erogati con garanzia dello Stato verso investimenti innovativi, di processo e di prodotto, ad alto contenuto tecnologico, e in grado di contribuire all'incremento dell'occupazione;
      

      
                    5) ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, la durata della moratoria sui mutui e i prestiti, garantendo l'accesso anche ai soggetti attualmente esclusi, a partire dalle imprese ad alta intensità di lavoro; a prorogare di almeno 12 mesi i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali;
      

      
                    6)  a potenziare la capacità di intervento delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito per garantire maggiore liquidità alle imprese, anche prevedendo la concessione, a prima richiesta, della garanzia dello Stato a fronte delle esposizioni assunte e delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese;
      

      
                    7) ad accelerare le procedure di estinzione dei debiti commerciali della PA nei confronti delle imprese, prevedendo in particolare un più agevole accesso per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, nonché un più ampio utilizzo dell'istituto della compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                    8) a consentire alle regioni e alle province autonome:
      

      
                    a) nelle more dell'attuazione delle misure di sostegno di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, di emettere garanzie nei confronti degli istituti bancari che eroghino, anche nella misura del 100 per cento dell'importo richiesto, prestiti alle micro, piccole e medie imprese senza oneri a carico dei beneficiari. Le garanzie possono essere rilasciate nei confronti di banche locali, nazionali o estere per crediti concessi sotto ogni forma per le attività connesse alla ripresa dell'attività commerciale. Le garanzie possono essere prestate anche agli istituti bancari che concedono crediti a persone che, a causa degli effetti prodotti dall'emergenza sanitaria, abbiano risentito di una sensibile contrazione del proprio reddito mensile;
      

      
                    b) anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, di poter ricorrere all'indebitamento per finanziare in via straordinaria interventi di imprese e altri soggetti, finalizzati al rilancio delle attività produttive e al sostegno del reddito e dell'occupazione, previsti dalla legislazione regionale e provinciale. È fatto salvo il rispetto dei limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
      

      
                    c) di poter ricorrere all'indebitamento rispettando, per il triennio 2020-2022, i soli limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
      

      
                9) favorire la ripresa della domanda interna, con particolare attenzione per quella a supporto dei settori maggiormente colpiti dall'emergenza in atto, allo scopo di sostenere la ripresa dei servizi e delle attività produttive, turistiche e commerciali del nostro sistema economico.
      

    



    

     
    
      G49.650 (già em. 49.5) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il presente decreto legge prevede una serie di misure fondamentali per sostenere in particolare le piccole e medie imprese che si trovano danneggiate dall'attuale emergenza;
      

      
                    nonostante ciò, anche nei prossimi mesi saranno necessari ulteriori interventi per scongiurare il più possibile i rischi di una crisi economica che investa tutti i settori produttivi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure di liquidità a favore delle piccole e medie imprese e, per quanto attiene alla disciplina del Fondo di garanzia delle PMI, a stabilire che per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura sia pari all'80 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento, mentre per gli interventi di riassicurazione la percentuale di copertura sia pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento;
      

      
                    a prevedere che ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo sia sufficiente esclusivamente la presentazione del modulo di valutazione economico-finanziario di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019, sulla base del quale è determinata la probabilità di inadempimento delle imprese, rimanendo in ogni caso escluse le imprese che presentino esposizioni classificate come "sofferenze" o "inadempienze probabili" ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di "impresa in difficoltà" ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.
      

    



    

     
    
      G49.651 (già em. 49.6) 

      

       
      
        Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che
      

      
                    l'articolo 49 dispone, al comma 1, fino al 17 dicembre 2020, un potenziamento e un'estensione dell'intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla sua disciplina ordinaria. Per tale finalità, sono stanziati 1.500 milioni per l'anno 2020;
      

      
                    sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura massima consentita all'80% in garanzia diretta e al 90% in riassicurazione, nuovi finanziamenti a 18 mesi, di importo non superiore a 3 mila euro, erogati da banche e intermediari finanziari concessi a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19. Per tali soggetti beneficiari, l'intervento del Fondo è concesso gratuitamente e senza valutazione del merito creditizio;
      

      
                    la dotazione del Fondo stesso può essere incrementata mediante versamento di contributi, oltre che da parte delle banche, delle Regioni e di altri enti e organismi pubblici, ovvero con l'intervento della SACE S.p.a. e della Cassa depositi e prestiti, anche da soggetti privati.
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a prevedere che le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi UE possano integrare i finanziamenti concessi in favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni integrano le risorse o l'operatività incrementando il limite di 3 mila euro fino a 10 mila euro;
      

      
                    a prevedere che la dotazione del Fondo stesso possa essere incrementato mediante versamento di contributi anche da parte di gli enti e le società di cui lo Stato, le Regioni e le Province Autonome si avvalgono per la gestione di fondi pubblici.
      

    



    

     
    
      49.0.1 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo di solidarietà per l'accesso al credito delle micro e piccole imprese attraverso donazioni)
      

      
                1. Al fine di sostenere e garantire l'accesso al credito e garantire lo sviluppo delle imprese e la tutela del Made in Italy all'estero, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, è istituito presso Unioncamere il Fondo di solidarietà e sostegno ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione.
      

      
                2. La dotazione finanziaria del Fondo di cui al comma 1 è costituita dalle donazioni di qualsiasi soggetto pubblico o privato.
      

      
                3. Il Fondo viene utilizzato da Unioncamere tramite le Camere di Commercio per l'erogazione di contributi a fondo perduto alle imprese di cui al successivo comma 5, finalizzati ad abbattere i tassi di interesse e i costi delle garanzie.
      

      
                4. Entro 30 giorni dalla data di istituzione del Fondo, l'Unioncamere adotta un apposito regolamento per il suo funzionamento, per la gestione della dotazione finanziaria dello stesso e per gli strumenti atti alla sua operatività, che viene approvato dal Ministero dello sviluppo economico.
      

      
                5. Tali risorse sono destinate ai progetti e alle iniziative presentate da soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, con un numero di dipendenti inferiore o uguale a cinque e che abbiano dichiarato ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso.
      

      
                6. Unioncamere, in qualità di soggetto attuatore, presenta annualmente una relazione al Ministero dello sviluppo economico circa l'andamento ed i risultati del Fondo e, a valere su una quota parte delle risorse, realizza iniziative promozionali e di marketing finalizzate alla pubblicizzazione e alla valorizzazione delle attività realizzate, allo scopo di incrementare le adesioni all'iniziativa, la raccolta e la dotazione finanziaria del fondo».
      

    



    

     
    
      49.0.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Garanzia per i canoni d'affitto dovuti dalle imprese e dai lavoratori autonomi per l'esercizio delle loro attività)
      

      
                1. Viene istituito presso il Ministro dell'economia e delle finanze un ''Fondo di garanzia per i canoni d'affitto dovuti dalle imprese e dai lavoratori autonomi per l'esercizio delle loro attività'', a cui sono assegnati 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è concessa una garanzia a titolo gratuito sui pagamenti dei canoni:
      

      
                    a) relativi ai contratti di affitto dovuti dai soggetti esercenti attività d'impresa relativi ad immobili rientranti nelle categorie catastali A/10, C/1, C/2, C/3, C/10 D/2 e D/8, purché questi ultimi siano destinati alla vendita al dettaglio, alla prestazione di servizi e/o alla somministrazione di alimenti e bevande;
      

      
                    b) relativi ai canoni d'affitto di aziende;
      

      
                    c) dovuti dai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103;
      

      
                    d) relativi agli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turistico-ricettive (alberghiere ed all'aria aperta) e degli impianti termali o dell'importo pagato dal gestore delle predette strutture ed impianti a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda.
      

      
                3. L'importo massimo garantito per singola impresa o lavoratore autonomo è pari a un milione di euro.
      

      
                4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, si definiscono le disposizioni attuative del presente articolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.500 milioni».
      

    



    

     
    
      49.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Modifiche in materia di compensazione e versamenti diretti)
      

      
                1. All'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole: ''fino a 700.000 euro'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino a 1 milione di euro''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1,8 miliardi per il 2021, 547 milioni per il 2022 e 417 milioni per il 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1,5 miliardi per il 2021, 547 milioni per il 2022 e 417 milioni per il 2023, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    



    

     
    
      49.0.4 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernenti la disciplina dei piani di risparmio a lungo termine, nonché disposizioni per favorire la quotazione delle piccole e medie imprese in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma 88, dopo le parole: ''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103,'' sono aggiunte le parole: ''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011''».
      

    



    

     
    
      49.0.250 (già 55.0.6) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
                1. Ai commi 2 e 6-bis dell'articolo 1 decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135 convertito, con modificazioni, dalla legge il 11 febbraio 2019, n.  12, le parole: ''inadempienze probabili'' (UTP) sono sostituite da: ''default ai sensi dell'articolo 178 del Regolamento UE n. 575/2013 e del Regolamento delegato (UE) n. 171/2018 secondo quanto contenuto nel 27º aggiornamento della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 'Disposizioni di vigilanza per le banche' della Banca d'Italia'', incluse le ''sofferenze'', come risultanti dalla Centrale Rischi della Banca d'Italia. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''scaduti'' o ''sconfinamenti''.
      

      
                2. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135 convertito, con modificazioni, dalla legge il 11 febbraio 2019, n. 12, al comma 6-bis le parole: ''entro la data dell'11 febbraio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro la data del 1 marzo 2020''».
      

    



    

     
    
      49.0.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Modifica operatività della Sezione speciale PMI creditrici della PA e del settore edile)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge il 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6-bis le parole: ''inadempienze probabili (UTP)'', sono sostituite dalle parole: ''default ai sensi dell'articolo 178 del Regolamento UE n. 575/2013 e del Regolamento delegato (UE) n. 171/2018 secondo quanto contenuto nel 27º aggiornamento della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 'Disposizioni di vigilanza per le banche' della Banca d'Italia'', incluse le ''sofferenze'', come risultanti dalla Centrale Rischi della Banca d'Italia. Sono in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come ''scaduti'' o ''sconfinamenti'';
      

      
                    b) al comma 6-bis le parole: ''entro la data dell'11 febbraio 2019'' sono sostituite dalle parole: ''entro la data del 1 marzo 2020''».
      

    



    

     
    
      49.0.6 

      

       
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Disposizioni finalizzate al rilancio economico e finanziario del Paese)
      

      
                1. Al fine di garantire e sostenere la ripresa economica e far fronte allo stato di grave turbamento causato dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare emissioni di titoli di Stato, fino all'importo massimo di 1.000 miliardi di euro, incentivando l'investimento da parte dei risparmiatori delle somme giacenti sui conti correnti, con una tassazione superiore all'1,5 per cento per la durata di 3 anni, rinnovabili di ulteriori 3».
      

    



    

     
    
      50.1 

      

       
      
        Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) al comma 502-bis sono aggiunte infine le seguenti parole: ''I cittadini residenti nel territorio della Repubblica, attestano, tramite dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contente espressa dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti a norma dell'articolo 76 del citato decreto del Presidente della Repubblica, n. 445 del 2000:
      

      
                    - la consistenza del patrimonio mobiliare inferiore a 100.000 euro al 31 dicembre 2018 ovvero l'ammontare del reddito complessivo del risparmiatore ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche inferiore a 35.000 euro nell'anno 2018, al netto di eventuali prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di rendita;
      

      
                    - che dal 1º gennaio 2007 non hanno avuto, nelle banche in liquidazione emittente gli strumenti finanziari oggetto della istanza di indennizzo o loro controllate, incarichi negli organi di amministrazione, di controllo e vigilanza, di gestione del rischio e revisione interna previsti dall'articolo 1, comma 505, della legge n. 145 del 2018, nonché di non essere parente o affine di primo e di secondo grado di tali soggetti esclusi;
      

      
                    - di non essere controparte qualificata né cliente professionale previsti dall'articolo 1, comma 495, della legge n. 145 del 2018.
      

      
                La Commissione, a seguito della delibera con la quale riconosce l'indennizzo, procede al pagamento in base ai soli dati comunicati ai sensi del presente comma e non è responsabile per erronei pagamenti dovuti a errori e/o omissioni imputabili ad altri soggetti.
      

      
                Successivamente, i dati dichiarati dal beneficiario ex articoli 46 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, unitamente a quelli relativi all'importo pagato vengono trasmessi all'Agenzia delle entrate per i relativi controlli finalizzati all'eventuale recupero di competenza per le somme non dovute.
      

      
                Per i risparmiatori che non possono accedere alla procedura di cui al presente comma, a seguito della verifica dell'Agenzia delle entrate, per il superamento delle condizioni di patrimonio mobiliare o reddito complessivo del risparmiatore ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, la Commissione tecnica assegna un termine per consentire di assolvere le formalità previste dal comma 501».
      

    



    

     
    
      50.2 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 497, aggiungere il seguente:
      

      
                ''497-bis. Le somme di cui ai commi 496 e 497 saranno erogate entro giorni 30 dal completamento dell'esame formale della domanda, per l'acconto, ed entro giorni 30 dalla predisposizione del piano di riparto, per il saldo. I controlli da parte dell'Agenzia delle Entrate o altri Organi su reddito, patrimonio, valore dei titoli, oneri fiscali assolti, successioni mortis causa, dichiarati dall'azionista e/o dall'obbligazionista nella domanda al FIR, saranno effettuati successivamente all'esame formale della domanda e successivamente alla predisposizione del piano di riparto ed al pagamento dell'indennizzo''».
      

    



    

     
    
      50.3 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) al comma 502-bis aggiungere infine le seguenti parole: ''i cittadini italiani residenti nel territorio della Repubblica allegano alla domanda di indennizzo una dichiarazione sulla consistenza del patrimonio mobiliare ovvero sull'ammontare del reddito resa ai sensi degli articoli 46 e 4 7 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente espressa dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti a norma dell'articolo 76 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. La Commissione procede all'esame delle domande di indennizzo in base ai soli dati comunicati ai sensi del presente comma''».
      

    



    

     
    
      G50.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure urgenti per il del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    il predetto articolo 50 modifica la disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) istituito per ristorare i soggetti che hanno investito in strumenti finanziari emessi da banche poste in liquidazione fra il novembre del 2015 e il gennaio del 2018;
      

      
                    il comma 2 del su citato articolo interviene in modica dell'articolo 1, comma 237 della legge di bilancio 2020, che aveva già prorogato dal 18 febbraio al 18 aprile 2020 il termine per la presentazione delle domande di indennizzo, posticipandolo ulteriormente sino al 18 giugno 2020;
      

      
                    ritenuto il presente intervento normativo di proroga meritevole attenzione;
      

      
                    nell'attesa della predisposizione del piano di riparto degli indennizzi, è corrisposto un anticipo nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di ridefinire ulteriormente le misure per coloro che possono accedere al Fondo, ovvero alcuni elementi di calcolo dell'indennizzo, e riformando la procedura per la presentazione, l'esame e l'ammissione delle domande all'indennizzo del Fondo;
      

      
                    in particolare, riconoscere all'azionista, allo scadere del termine di presentazione della domanda la possibilità di richiedere, presso la banca dove fa capo l'accredito dell'indennizzo, la liquidazione sino all'importo di euro 50.000; all'obbligazionista, allo scadere del termine di presentazione della domanda, la possibilità di richiedere presso la banca indicata per l'accredito dell'indennizzo la liquidazione sino all'importo di euro 50.000 con addebito al FIR; e, inoltre, gli indennizzi e i relativi anticipi di cui al d.l. 17.03.2020 n. 18, art. 50, siano erogati a seguito di delibera della Commissione tecnica all'esito del completamento dell'esame istruttorio. Successivamente, i dati dichiarati dal beneficiario dell'indennizzo ex artt. 46 e seguenti del DPR 445 del 28.12.2000 ai fini dell'ottenimento dell'indennizzo nonché quelli relativi all'importo pagato saranno trasmessi all'Agenzia delle Entrate per i controlli di competenza.
      

    



    

     
    
      51.0.1 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 51-bis.

      

      
        (Operatività dei Confidi vigilati)
      

      
                1. All'art. 112 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, il comma 6 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''6. Fermo restando l'esercizio prevalente dell'attività di garanzia, i confidi iscritti nell'albo degli intermediari finanziari possono concedere altre forme di finanziamento sotto qualsiasi forma, ai sensi dell'articolo 106, comma 1, del presente decreto legislativo».
      

    



    

     
    
      54.1 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti, ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 rispetto alla media trimestrale del dell'anno 2019 ovvero nel minor lasso di tempo inter-corrente tra la data della domanda e il 21 febbraio 2020, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus»;
      

      
            2) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il comma 478, dell'articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari per l'acquisto di prima casa o per l'acquisto di immobile di cat. A/10 adibito a studio per lo svolgimento dell'attività professionale, il Fondo istituito dal comma 475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476, presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione''.«.
      

      
           3) Al comma 4, sostituire le parole: «400 milioni di euro per il 2020,» con le seguenti: «800 milioni di euro per il 2020,».
      

      
            4) All'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.600 milioni».
      

    



    

     
    
      54.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 lettera a) sopprimere le seguenti parole: «che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dal comma 1, lettere a) dell'articolo 56, valutato in 400 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma I, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      54.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), inserire in fine le seguenti parole: «nonché ai lavoratori del settore privato delle attività sospese ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 e 22 marzo 2020 e delle ordinanze regionali 22 marzo 2020».
      

    



    

     
    
      54.4 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) i benefici del Fondo sono estesi a tutti i contratti di finanziamento o di mutuo, stipulati con le banche diversi da quelli finalizzati all'acquisto della prima casa di abitazione, che prevedono il rimborso mediante un piano rateale, nonché ai finanziamenti e/o mutui erogati dagli altri intermediari finanziari di cui agli articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, rientranti nelle fattispecie di ''credito al consumo'', rimborsati con un piano rateale, anche mediante la cessione del quinto dello stipendio.».
      

    



    

     
    
      54.5 

      

       
      
        Dessì, Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1) dopo la lettera b) aggiungere, infine, la seguente:
      

      
                    «b-bis) possono accedere al fondo di solidarietà coloro che abbiano in essere mutui da restituire alla data del 1º marzo 2020 di importo non superiore ai 500,000 euro»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire la parola: «400» con la seguente: «450»;
      

      
                c) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                ''5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero'';
      

      
                    b) ai sensi dell'articolo 126.».
      

    



    

     
    
      54.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                «b-bis) il limite di importo erogato di 250.000 euro previsto dal requisito soggettivo di accesso al Fondo, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132, emanato ai sensi dell'art. 2, comma 480 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si intende riferito all'importo residuo del mutuo alla richiesta di sospensione di cui all'articolo 2, comma 476 della citata legge.».
      

    



    

     
    
      54.7 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo capoverso, sostituire le parole: «degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione» con le seguenti: «degli oneri finanziari pari agli interessi maturati sugli importi dei ratei sospesi.».
      

    



    

     
    
      54.8 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni del presente articolo sono altresì estese ai mutui richiesti per liquidità, ristrutturazioni edilizie o simili richiesti dai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.».
      

      
                e, al comma 4, sostituire le parole: «400 milioni di euro per il 2020,» con le seguenti: « 800 milioni di euro per il 2020,».
      

      
                conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.600 milioni».
      

    



    

     
    
      G54.100 

      

       
      
        Nastri
      

      
        Ritirato
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge introduce una serie di misure volte a fronteggiare l'emergenza collegata alla diffusione della Covid-19, sia attraverso il potenziamento della dotazione di personale, strumenti e mezzi del Sistema sanitario nazionale, della Protezione civile e delle Forze di polizia, sia attraverso il sostegno finanziario ai lavoratori, alle famiglie e alle imprese;
      

      
                    le misure contenute, con particolare riferimento alle esigenze di liquidità delle piccole e medie imprese e delle famiglie, con particolare riguardo alla salvaguardia delle linee di credito aperte presso le banche, risultano indubbiamente insufficienti ad evitare possibili strette creditizie e interventi punitivi verso i debitori da parte del sistema creditizio, i cui effetti avrebbero conseguenze distruttive sul tessuto economico e sociale;
      

      
                    la necessità d'introdurre in tempi rapidi, misure indifferibili e ampie, finalizzate a prevedere adeguate e importanti misure straordinarie di garanzia di prestiti alle imprese e alle famiglie, in forma diretta e immediata, risulta indispensabile, al fine di evitare possibili carenze di liquidità nei confronti del sistema delle imprese, che se non contrastate con mezzi adeguati, porteranno ad un incremento dei fallimenti che interesseranno moltissime imprese e nei riguardi delle famiglie, un inevitabile diffondersi di tensioni sociali nel Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre in tempi rapidi, un intervento normativo ad hoc volto a prevedere un'iniezione di liquidità finanziaria, nei riguardi delle famiglie e delle imprese, attraverso l'erogazione di mutui di liquidità a tasso d'interesse pari allo 0% direttamente sui conti correnti bancari, concordati con l'Associazione bancaria italiana e l'Agenzia delle entrate, sulla base dei volumi di perdita di fatturato relativo all'anno precedente, nei riguardi delle imprese, nonché sui dati delle dichiarazioni dei redditi dei contribuenti, (in forma percentuale) e su determinate fasce di reddito, in particolare nei confronti di coloro che hanno perso l'attività di lavoro a causa della diffusione del coronavirus.
      

    



    

     
    
      G54.101 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 54, per i nove mesi successivi all'entrata in vigore del decreto, amplia la platea di soggetti che possono accedere al Fondo di solidarietà per mutui prima casa, introducendo al contempo delle ulteriori misure agevolative e prevedendo l'accesso al Fondo anche per lavoratori autonomi e per i professionisti che autocertifichino un calo del proprio fatturato, superiore al 33 per cento del fatturato dell'ultimo trimestre 2019, in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate per l'emergenza coronavirus;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sulle capacità produttive delle imprese e sul volume di entrate di lavoratori autonomi e liberi professionisti titolari di Partita IVA,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere, in via automatica e senza introdurre forme di discrezionalità, la sospensione del pagamento delle rate di finanziamento e dei mutui in favore di tutte quelle attività imprenditoriali che, a causa di gravi difficoltà produttive conseguenti all'emergenza epidemiologica, si trovino nella condizione di non poter onorare gli impegni finanziari assunti nel medio termine, compresi i debiti chirografari, quelli ipotecari ed i canoni di leasing appartenenti tanto alla categoria del leasing operativo quanto a quella del leasing traslativo;
      

      
                    a valutare l'opportunità di chiarire la possibilità di scegliere fra la via ordinaria del 21 maggio 2020 quale chiusura del primo trimestre del 2020 ovvero quella presuntiva della verifica trimestrale al 23 febbraio 2020, altresì prevedendo la possibilità di chiedere la sospensione delle rate dei mutui sulla prima casa per i lavoratori autonomi e per i liberi professionisti titolari di Partita IVA che, dietro presentazione di apposita autocertificazione, siano in grado di attestare un calo di oltre il 33% del proprio fatturato rispetto all'ultimo trimestre 2019 in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minore lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data.
      

    



    

     
    
      G54.102 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    i prestiti personali sono una forma di finanziamento che viene erogato direttamente ai consumatori privati e che non risulta necessariamente vincolato ad una finalità determinata, potendo essere utilizzato dal richiedente in autonomia;
      

      
                    con il decreto in esame il Governo ha previsto misure finalizzate a garantire, entro certi limiti e secondo precise modalità, la sospensione del pagamento delle rate dei mutui per la prima casa e, contestualmente, misure di sostegno per i finanziamenti concessi alle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso diverse banche hanno attivato servizi a distanza per garantire la temporanea sospensione non solo di finanziamenti per famiglie e imprese, ma anche di prestiti personali;
      

      
                    niente, tuttavia, è ancora stato previsto a livello governativo per quanto concerne i prestiti personali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire la sospensione dei pagamenti delle rate dei prestiti personali concessi da banche, intermediari finanziari e altri soggetti abilitati al credito, per un periodo non superiore a tre mesi.
      

    



    

     
    
      G54.103 (testo 2) 

      

       
      
        Mirabelli, Riccardi, Laforgia, Comincini, Serafini, Alfieri, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale e protratta situazione emergenziale derivante dalla diffusione del virus COVID-19 sta colpendo in modo assolutamente straordinario il Comune e la città metropolitana di Milano che dovrà quindi far fronte net breve termine a un minor gettito e, più in generale, a minori entrate, di portata particolarmente significativa e mai riscontrata prima;
      

      
                    ciò comporterà dunque, in assenza di un contributo straordinario statale, l'impossibilità per il Comune di Milano di chiudere in pareggio il bilancio in corso di approvazione;
      

      
                    nel bilancio di previsione si stimano, ad esempio, 400 milioni di euro di entrate derivanti dalla vendita dei biglietti per il trasporto pubblico locale (autobus, tram e metropolitane), 55 milioni di euro dalla tassa di soggiorno, circa 80 milioni tra dividendi ordinari e straordinari di SEA, 60 milioni di gettito derivante da COSAP, circa 27 milioni dai nidi per l'infanzia e circa 4 milioni dal mondo della ristorazione. La lista potrebbe continuare. Per tutte queste voci si registrerebbe una decurtazione pari ad almeno l'80% delle entrate indicate in bilancio, corrispondenti ad un ammontare superiore a 500 milioni di euro in meno di entrate per il Comune;
      

      
                    ritenendo necessario in questa situazione prevedere misure straordinarie per il comune e la città metropolitana di Milano per consentire la chiusura dei bilanci, continuare ad assicurare i servizi pubblici essenziali sul territorio e favorire una rapida ripresa e il rilancio di una realtà territoriale fondamentale per la crescita di tutto il Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre, nel prossimo decreto utile per affrontare le conseguenze dell'emergenza COVID-19:
      

      
                    - misure di sostegno volte a consentire il rinvio del servizio del debito di tutti i mutui esistenti, ivi inclusi quelli concessi da CDP, alla scadenza del relativo piano di ammortamento, nonché fornire le risorse necessarie all'estinzione anticipata dei mutui ormai troppo onerosi favorendo un significativo risparmio di spesa, decurtare la quota di partecipazione del Comune di Milano per il fondo di solidarietà comunale per gli anni 2019, 2020 e 2021 ed introdurre misure che consentano maggiore elasticità finanziaria nella gestione della spesa per esempio dando la possibilità di ridurre al 60/70% l'accantonamento per fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020 e 2021;
      

      
                    - misure analoghe in favore dei Comuni della Lombardia e delle zone più colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, tali da garantire la continuità nell'erogazione di tutti i servizi di competenza degli enti locali, a partire da quelli sociali, la predisposizione di interventi adeguati in favore dei residenti, a partire da quelli in situazione di maggiore difficoltà socio-economica, e la ripartenza, in situazione di sicurezza sanitaria e con gradualità, delle attività economiche sospese in ragione dell'emergenza.
      

    



    

     
    
      G54.104 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Ferro, Damiani, Saccone, Fantetti, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    alla luce della necessità di favorire la ripresa economica del Paese che a seguito dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, attraversa una straordinaria fase congiunturale di grave crisi dovuta, tra l'altro, alle difficoltà di ottenere finanziamenti bancari, è necessario adottare misure che consentano di avviare un nuovo ciclo di espansione degli investimenti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare la possibilità di costituire un apposito Fondo finalizzato alla costituzione di una società pubblica che acquisti in leasing gli immobili del sistema produttivo prevedendo l'avvio del riacquisto a decorrere dal 5º anno e per la durata di 15 anni, al tasso dello 0,40 per cento annuo.
      

    



    

     
    
      54.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-bis.

      

      
        (Integrazione ed estensione dei beneficiari del Fondo inquilini morosi incolpevoli)
      

      
                1. Allo scopo di sostenere i soggetti che si trovano nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione ad uso abitativo, a causa della consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, la dotazione del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di 50 milioni di euro con apposito capitolo di spesa per l'anno 2020.
      

      
                2. Nel rispetto delle procedure e dei requisiti soggettivi previsti dal medesimo decreto-legge 31 agosto, n. 102, i soggetti interessati, al fine di evitare azioni di sfratto, possono richiedere al Fondo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al comma I, un contributo nella misura del 70 per cento dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie, per una durata massima di sei mensilità, da erogare direttamente al proprietario dell'alloggio.
      

      
                3. Il beneficio di cui al presente articolo può essere richiesto anche da soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione e proprietà indivisa.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      54.0.2 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54
-bis
.
      

      
        (Sospensione dei mutui per gli operatori economici vittime di usura)
      

      
                1. Per la durata di nove mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono sospese le rate dei mutui, concessi in favore delle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108. Le rate sospese sono rimborsate prolungando di nove mesi il piano di ammortamento originariamente stabilito. Sono altresì sospese e possono essere rimborsate alla scadenza del predetto piano le rate, con scadenza nei mesi di febbraio e marzo 2020, non pagate.
      

      
                2. Per la durata di nove mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge sono sospese le rate dei finanziamenti concessi con la garanzia del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108. Le rate sospese sono rimborsate prolungando di nove mesi il piano di ammortamento originariamente stabilito. Sono a carico del Fondo gli interessi maturati nel corso della sospensione di cui al presente comma. Sono, altresì, sospese le rate, con scadenza nei mesi di febbraio e marzo 2020, non pagate. Queste ultime sono rimborsate dai soggetti garantiti, beneficiari del Fondo, al termine del piano di ammortamento, con pagamenti da versarsi direttamente sui conti di giacenza dei Fondi di garanzia in gestione alle fondazioni e associazioni riconosciute di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108.
      

      
                3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 83, fino al 31 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti esecutivi relativi ai mutui e ai finanziamenti di cui ai commi precedenti.»,
      

      
                4. Al fine di garantire un sostegno alla liquidità delle famiglie, durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, e sino ad un anno dalla sua cessazione, fermo restando quanto previsto dai commi 7 e 8 dell'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108, l'accesso al Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura di cui al medesimo articolo è concesso altresì alle vittime del delitto di usura, che risultino parti offese nel relativo procedimento penale, non rientranti nelle categorie individuate ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 14.
      

      
                5. Per l'esercizio relativo all'anno 2020, in acconto sul saldo di fine esercizio, vengono destinati al fondo di prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7marzo 1996, n. 108, il 20 per cento dell'attivo di esercizio del Fondo per interventi di solidarietà alle vittime dell'usura, di cui all'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108 risultante alla data del 30 giugno 2020.».
      

    



    

     
    
      54.0.3 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 
      

      
                "Art. 54-bis 
      

      
                    (Sospensione procedure esecutive prima casa) 
      

      
                "Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica di cui all'articolo 1 del DPCM 8 marzo 2020, in tutto il territorio nazionale è sospesa,  per la durata di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'art. 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore."
      

    



    

     
    
      54.0.4 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«

Art. 54-bis

      

      
        (Ulteriori sospensione in materia di "prima casa")
      

      
                1. Per i casi in cui il termine annuale di alienazione dell'immobile di cui all'articolo 1, nota II-bis), comma 4-bis della Tariffa Parte I del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, risulti ancora pendente alla data del 17 marzo 2020, detto termine di intende prorogato alla data del 17 marzo 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.400 milioni di euro per l'anno 2020, e 455 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      54.0.250 (già 71.0.16) 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Agevolazione acquisto prima casa)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, nota 4-bis) della tariffa, parte prima, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, per i casi in cui il termine annuale di alienazione dell'immobile ivi indicato risulti ancora pendente alla data del 17 marzo 2020, detto termine si intende prorogato al 17 marzo 2021.».
      

    



    

     
    
      55.1 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Qualora una società» inserire le seguenti:«o un libero professionista, con o senza dipendenti, titolare di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020,».
      

    



    

     
    
      55.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni
      

      
                a) al comma 1, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «credito d'imposta alla data della cessione», inserire il seguente periodo: «; interessi passivi e oneri finanziari assimilati non ancora computati in diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla data della cessione»;
      

      
                 b) dopo la lettera b) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «c) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili gli interessi passivi e oneri finanziari assimilati di cui all'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, relativi alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.».
      

      
                    c) il comma 6, inserire il seguente comma:
      

      
                «7. In caso di partecipazione al consolidato fiscale di cui agli articoli da 117 a 129 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qualora una società partecipante ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, è anche possibile trasformare in credito d'imposta le attività per imposte anticipate riferite ai componenti di cui al comma 1, diversi dalle eccedenze del rendimento nozionale, realizzati da altri soggetti partecipanti al consolidato, purché non anteriormente all'ingresso nel consolidato medesimo. Nel caso di cui al periodo precedente, il credito d'imposta può essere unicamente utilizzato, senza limiti d'importo, per la liquidazione dell'imposta di gruppo a norma dell'articolo 122 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».
      

    



    

     
    
      55.5 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sopprimere le parole: «o dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».
      

      
                conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Si rinvia al 2 settembre 2020 l'entrata in vigore del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».
      

    



    

     
    
      55.4 

      

       
      
        Petrenga
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 44-bis», aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Qualora un libero professionista iscritto nel rispettivo ordine professionale accerti una perdita su crediti maturati nell'anno 2020 per effetto della dichiarazione di crisi del proprio cliente, può trasformare in credito d'imposta le imposte anticipate, con recupero delle imposte indirette.».
      

    



    

     
    
      G55.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia in corso sta mettendo a dura prova il tessuto sociale ed economico di tutto il Paese, rendendo necessarie l'introduzione da parte del Governo di misure fiscali di marcato supporto a cittadini ed imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di carattere normativo, affinché vengano agevolate le procedure di compensazione fiscale.
      

    



    

     
    
      G55.101 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure che sono state prese dal Governo per contrastare l'emergenza epidemiologica in corso e la diffusione dei contagi, seppur prevedendo aiuti a lavoratori, famiglie ed imprese, restringono il campo delle attività che possono essere esercitate in via ordinaria, costringendo così alla sospensione molti esercizi che, di conseguenza, vedranno diminuire i propri introiti,
      

      
                    il settore creditizio, da canto proprio, vede gli operatori del credito impegnati sin dall'inizio dell'emergenza a garantire ai propri debitori varie forme di sostegno, prevedendo ad esempio dilazioni o sospensioni dei pagamenti delle rate,
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica ha una portata mondiale, e sta investendo l'economia globale riducendo le produzioni di tutte le maggiori economie del mondo, compresa quella italiana;
      

      
                    il 2020 sarà quindi un anno di profonda recessione, nel quale i governi e le istituzioni sovranazionali nel loro complesso hanno il dovere sia di scongiurare quanto più possibile la deriva delle conseguenze negative della crisi, sia di mettere in atto tutte le misure affinché possa essere garantita una veloce e solida ripresa economica, impegna il Governo:
      

      
                    ad attuare, di concerto con la Banca d'Italia, tutte le iniziative necessarie al fine di salvaguardare il settore del credito e ad evitarne i rischi di disfunzionalità durante il periodo di emergenza epidemiologica, anche prevedendo interventi normativi specifici per l'adeguamento al contesto in questione.
      

    



    

     
    
      G55.102 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    a causa dell'epidemia in corso tutti i settori economici del Paese si trovano in una grave situazione, nella quale è necessario intervenire anche per quanto riguarda il fronte del credito,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie affinché venga temporaneamente sospesa, fino al ripristino dell'ordinario svolgimento delle attività economiche, la valutazione del credito delle imprese che hanno dovuto sospendere la propria attività.
      

    



    

     
    
      G55.103 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso, è aumentata l'esigenza di sanificazione degli ambienti di lavoro, oltre che per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, anche per le attività promosse da organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire ai soggetti di cui sopra, la finalizzazione degli acquisti dei «beni strumentali» a prodotti effettivamente utili ai fini della limitazione del contagio da Covid-19 per un periodo non superiore a tre mesi.
      

    



    

     
    
      G55.104 

      

       
      
        Rampi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    le aziende italiane attive nel settore della produzione e organizzazione di mostre d'arte in Italia e nel mondo, ai numerosi dipendenti a tempo indeterminato hanno una funzione di «distributore» di lavoro e risorse nel settore dell'arte molto significativo. Esse forniscono lavoro a numerose tra aziende e professionisti del settore, contribuendo al mantenimento di circa migliaia posti di lavoro. Tali aziende hanno come unica fonte di reddito la biglietteria delle mostre, e tutta l'attività è basata sulla liquidità derivante dalla cassa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le mostre hanno una stagionalità precisa: vanno da ottobre a gennaio e da febbraio a maggio. Il periodo estivo è quello notoriamente «fermo» o comunque irrilevante per il numero di visitatori. Già da metà febbraio, a causa del Coronavirus, si è registrato un calo significativo nelle mostre, pari a circa il 50%;
      

      
                    la chiusura delle mostre in tutta Italia, il divieto di effettuare visite didattiche per le scuole, nonché l'impossibilità di aprire le nuove mostre in queste settimane, sta generando un danno enorme per i mancati incassi, a fronte dei costi sostenuti al 90%. Importo che peggiorerà perché, a causa della stagionalità sopra menzionata, nei fatti l'attività potrà riprendere regolarmente solo ad ottobre. Il fermo delle attività va quindi da metà febbraio a metà ottobre (8 mesi), e stanti i fatturati delle aziende ciò equivale ad una perdita di molti milioni di euro;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    se non vi saranno misure straordinarie, tali aziende saranno necessariamente obbligate a, a licenziare la maggior parte del personale e a soffocare, di conseguenza, la vita di molte altre aziende coinvolte nel settore con conseguente enorme perdita di posti di lavoro;
      

      
                    l'unica via per poter riprendere l'attività in ottobre pare essere quella di chiudere le sedi espositive fino all'autunno, diminuire l'organico al minimo indispensabile, salvo poi ricollocarlo man mano che la situazione si normalizzi, bloccare tutti i pagamenti verso i creditori spalmando il debito su un periodo di tre anni. È comunque escluso, a fronte dei danni subiti, il settore possa «farcela da solo» e proseguire l'attività senza interventi esterni anche se a regime ridotto;
      

      
                impegna il governo a:
      

      
                    valutare la possibile introduzione di misure finalizzate: a concedere una garanzia statale per affidamenti bancari a tasso agevolato per sostenere la crisi di liquidità; a indennizzare almeno parzialmente le aziende per le mostre avviate o cancellate entro 60 giorni dalla data di inaugurazione; autorizzare i produttori e non rimborsare i biglietti già venduti a scuole, gruppi e privati, a fronte della possibilità di utilizzare il biglietto per altra data o per altra mostra in tempo ragionevole;
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a:
      

      
                    - introdurre una aliquota ridotta (ad esempio il 4% o 5%) come già avviene in altri paesi di grande tradizione culturale come Francia e Spagna al fine di favorire la ripresa della fruizione culturale;
      

      
                    - in caso di concessioni pubbliche sospendere dei pagamenti del canone di concessione, azzerando del canone stesso per l'anno 2020 e riparametrandolo per i successivi periodi in funzione dell'andamento, con lo scopo di renderlo sostenibile alla dinamica dei visitatori, che ragionevolmente non ritornerà alla completa normalità prima di 12 mesi;
      

      
                    - bloccare per 12 mesi le possibili procedure esecutive da parte dei creditori; autorizzare la rateazione dei debiti commerciali fino ad un massimo di tre anni;
      

      
                    - azzerare i contributi e delle ritenute per i dipendenti per i periodi di chiusura;
      

      
                    - cassa integrazione in deroga almeno per 6/12 mesi senza limite di numero di dipendenti con pagamento diretto tempestivo dall'INPS ai dipendenti, evitando all'azienda già in crisi di liquidità di anticipare somme;
      

      
                    - pagamenti immediati da parte della Pubblica Amministrazione, degli Enti Pubblici e delle Società Controllate.
      

    



    

     
    
      G55.105 

      

       
      
        Bini, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    La pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema paese che sta provocando una pesante crisi nel nostro paese per imprese e famiglie;
      

      
                ritenuto che:
      

      
                    Sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto con i primi 25 miliardi per dare prime risposte immediate alla popolazione colpita dall'emergenza sanitaria e dalla crisi;
      

      
                assunto che:
      

      
                    li settore del turismo e della ricezione è uno dei settori maggiormente colpiti a seguito dell'emergenza, vista
      

      
                    la diminuzione esponenziale degli spostamenti delle persone in tutto il mondo;
      

      
                apprezzato che:
      

      
                    li governo abbia già inserito nel primo decreto misure importanti per questo settore;
      

      
                segnalato comunque che:
      

      
                    come conseguenza dell'emergenza COVID-19 il settore alberghiero ha vissuto un azzeramento della domanda costringendoli alla sospendere l'attività senza sapere quando poter riprendere il lavoro. Una situazione di grave incertezza che difficilmente consentirà la riprogrammazione degli impegni economici e finanziari assunti in precedenza, così come quelli tributari e fiscali ai quali gli imprenditori sono sottoposti; sulle prospettive di ripresa peserà maggiormente la difficoltà di recupero del mercato estero rispetto a quello italiano che, per il settore alberghiero in particolare, rappresenta il 50% del fatturato;
      

      
                    queste condizioni pesano su di un comparto economico che conta, a livello nazionale, circa un milione di addetti;
      

      
                    è necessario uno sforzo straordinario per eliminare i costi «fissi», ovvero una tassazione su un'attività economica ad oggi «inesistente»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire in un prossimo provvedimento le misure che possano dare maggiore respiro alle attività turistiche e di ricezione alberghiera tra cui:
      

      
                    - Abolizione IMU 2020 relativamente agli immobili turistico-ricettivi;
      

      
                    - Esenzione pagamento TARI 2020 per le imprese turistico-ricettive;
      

      
                    - Depenalizzazione in caso di ritardato versamento dell'imposta di soggiorno;
      

      
                     - Sospensione termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza dal mese di marzo;
      

      
                    fino a dicembre 2020 per le imprese turistico ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator;.
      

      
                    - Sospensione di versamenti, ritenute, contributi e premi;
      

      
                    - Sospensione di versamenti relativi agli avvisi bonari;
      

      
                    - Sospensione dei termini di pagamento relativi a locazione di immobili strumentali e affitto d'azienda;
      

      
                    - Indennità per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali;
      

      
                    - Incentivi all'assunzione dei lavoratori del settore turistico;
      

      
                    - Sospensione pagamento rate per un periodo di dodici mesi per i soggetti beneficiari di mutui agevolati;
      

      
                    - Sospensione dei pagamenti delle utenze delle strutture turistico ricettive.
      

    



    

     
    
      G55.106 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli ELTIF - European Long Term Investments Funds costituiscono un importante strumento finanziario teso a supportare le piccole e medie imprese;
      

      
                    trattasi di un nuovo prodotto affacciatosi sul mercato del risparmio italiano di recente, ovvero fondi di natura chiusa introdotti da un regolamento comunitario del 2015 (Regulation EU 2015/760), che mirano ad avvicinare i risparmiatori retail italiani all'investimento illiquido, così da rappresentare per le nostre PMI e Startup un canale di finanza alternativo a quello bancario;
      

      
                    l'art.36-bis del DL 34/72019, c.d. Decreto Crescita, si ricorda, ha introdotto, in via sperimentale per gli investimenti effettuati nell'anno 2020;
      

      
                    il comma 10 dell'Articolo 10 del D.L. 34/2019 prevede inoltre che l'efficacia delle disposizioni del presente articolo sia subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea, richiesta a cura del Ministero dell'economia e delle finanze;
      

      
                    in conseguenza del fatto che ad oggi la procedura autorizzativa della Commissione Europea non risulta neppure avviata, la attuale previsione normativa di una applicazione limitata ai soli investimenti effettuati nell'anno 2020 rende di fatto inattuabile l'intera previsione dell'Art. 36 in particolare per quanto riguarda l'aspetto di incentivazione rappresentato dal regime fiscale di favore in esso previsto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare iniziative per dare seguito all'attivazione delle deduzioni di capital gain sugli ELTIF e stabilizzare la normativa facendola diventare norma «a regime», in considerazione del momento particolarmente difficile dei mercati finanziari e della probabile fase recessiva indotta dalla diffusione del virus COVID-19, che potrebbe rimandare nel tempo l'avvio di operatività degli ELTIF e l'interesse a sottoscriverli da parte degli investitori, dal momento che comunque la sua applicazione continuerebbe a restare subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.
      

    



    

     
    
      G55.107 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con la Legge 27-12-2019 n. 160 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», sono state istituite due nuove tasse in materia ambientale, la cd «plastic tax», che fissa un'imposta ai MACSI, ovvero i manufatti per singolo impiego realizzati, anche parzialmente, con materie plastiche e che «non sono ideati, progettati o immessi sul mercato per compiere più trasferimenti durante il loro ciclo di vita o per essere utilizzati per lo stesso scopo per il quale sono stati ideati», e la «sugar tax», ovvero l'imposta sul consumo di bevande analcoliche «edulcorate», contenenti qualsiasi «sostanza, di origine naturale o sintetica, in grado di conferire sapore dolce alle bevande»;
      

      
                    la Legge di Bilancio 2020 prevede l'entrata in vigore della plastic tax a luglio 2020 e della sugar tax a ottobre 2020;
      

      
                    tali nuove tasse andranno a ricadere pesantemente sui produttori rappresentando quindi un onere gravoso a carico di molte aziende italiane;
      

      
                    le misure prese dal Governo per contenere e contrastare l'estendersi dell'epidemia da COVID-19 già condizionano profondamente il mercato nazionale e internazionale e la produttività delle aziende italiane e si prevede che ne condizioneranno la situazione economica anche per diversi mesi futuri;
      

      
                    in questo periodo in particolare, queste tasse possono rappresentare ulteriori minacce ai già fragili equilibri finanziari del sistema produttivo italiano con conseguenze che si ripercuoteranno negativamente su un Paese severamente colpito dalla crisi a seguito dell'epidemia COVID-19 e che porterà molte delle nostre aziende ad un concreto rischio di fallimento e chiusura, con tutte le conseguenti ripercussioni in termini occupazionali;
      

      
                    si ritiene necessario che il Governo faccia di tutto per evitare nei prossimi mesi ulteriori aggravi per le aziende italiane puntando invece ad incentivare meccanismi che ne favoriscano quanto prima la ripresa;
      

      
                    occorre sospendere l'entrata in vigore della plastic tax e della sugar tax per l'annualità in corso e per tutta durata del 2021, rinviandole a gennaio 2022, evitando in tal modo ulteriori disagi alle nostre imprese che si vedranno impegnate nel difficilissimo processo di ripresa e di riprogrammazione delle proprie attività concentrando le energie e risorse al rilancio economico del Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intervenire con la massima urgenza per risolvere le questioni illustrate in premessa.
      

    



    

     
    
      G55.108 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVlD-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con la Legge 27-12-2019 n. 160 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», sono state istituite due nuove tasse in materia ambientale, la cd «plastic tax», che fissa un'imposta ai MACSI, ovvero i manufatti per singolo impiego realizzati, anche parzialmente, con materie plastiche e che «non sono ideati, progettati o immessi sul mercato per compiere più trasferimenti durante il loro ciclo di vita o per essere utilizzati per lo stesso scopo per il quale sono stati ideati», e la «sugar tax», ovvero l'imposta sul consumo di bevande analcoliche «edulcorate», contenenti qualsiasi «sostanza, di origine naturale o sintetica, in grado di conferire sapore dolce alle bevande»;
      

      
                    la legge di Bilancio 2020 prevede l'entrata in vigore della plastic tax a luglio 2020 e della sugar tax a ottobre 2020;
      

      
                    tali nuove tasse andranno a ricadere pesantemente sui produttori rappresentando quindi un onere gravoso a carico di molte aziende italiane;
      

      
                    le misure prese dal Governo per contenere e contrastare l'estendersi dell'epidemia da COVID-19 già condizionano profondamente il mercato nazionale e internazionale e la produttività delle aziende italiane e si prevede che ne condizioneranno la situazione economica anche per diversi mesi futuri;
      

      
                    in questo periodo in particolare, queste tasse possono rappresentare ulteriori minacce ai già fragili equilibri finanziari del sistema produttivo italiano con conseguenze che si ripercuoteranno negativamente su un Paese severamente colpito dalla crisi a seguito dell'epidemia COVID-19 e che porterà molte delle nostre aziende ad un concreto rischio di fallimento e chiusura, con tutte le conseguenti ripercussioni in termini occupazionali;
      

      
                    si ritiene necessario che il Governo faccia di tutto per evitare nei prossimi mesi ulteriori aggravi per le aziende italiane puntando invece ad incentivare meccanismi che ne favoriscano quanto prima la ripresa;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intervenire con la massima urgenza per risolvere le questioni illustrate in premessa sospendendo l'entrata in vigore della plastic tax e della sugar tax per l'annualità in corso e per tutta durata del 2021, rinviandole a gennaio 2022, evitando in tal modo ulteriori disagi alle nostre imprese che si vedranno impegnate nel difficilissimo processo di ripresa e di riprogrammazione delle proprie attività concentrando le energie e risorse al rilancio economico del Paese.
      

    



    

     
    
      G55.109 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il decreto-legge «Cura Italia» il Governo intende fronteggiare la grave situazione economica e sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19;
      

      
                    tra le misure destinate a sostenere il tessuto economico e la forza lavoro nazionale, particolare menzione meritano gli articoli inseriti nel Titolo V (ulteriori disposizioni);
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID 19 ha determinato infatti un grave impatto negativo anche sulle attività turistico ricettive, che nel giro di poche settimane hanno perso gran parte della propria clientela su tutto il territorio nazionale;
      

      
                    l'impatto sul settore rischia di essere devastante: per comprendere le dimensioni del fenomeno, sono sufficienti alcuni dati:
      

      
                    - nel periodo giugno settembre, gli esercizi ricettivi italiani ospitano circa il 60% delle presenze turistiche annue (250 milioni su 430 milioni);
      

      
                    - nel periodo compreso tra febbraio e agosto, le aziende turistiche italiane assumono circa 500 mila persone;
      

      
                    il perdurare della situazione di stallo bloccherà la gran parte di tale assunzioni e, con ogni probabilità, determinerà una riduzione dell'occupazione esistente (nel mese di febbraio il settore dà lavoro a circa 1 milione di dipendenti);
      

      
                    si ritiene pertanto necessario adottare con urgenza misure che incentivino a svolgere un periodo di vacanza in Italia. Si rende necessario proporre strumenti innovativi basati su una detrazione d'imposta, entro un tetto prefissato, da riconoscere in relazione all'acquisto di servizi turistico ricettivi, rivolta non solo ai cittadini italiani ma a tutti i contribuenti soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche dovuta allo Stato italiano, a prescindere dalla nazionalità.
      

      
                    si ritiene che una misura simile sia compatibile con il mercato interno dell'Unione Europea, in quanto costituisce un aiuto destinato ad ovviare ai danni arrecati da eventi eccezionali, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, e possa in ogni caso esser ritenuta compatibile con il mercato interno, in quanto diretta a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b) del medesimo trattato;
      

      
                rilevato che:
      

      
                    nel corso dell'informativa del 26 marzo al Senato sulle iniziative del Governo per fronteggiare l'emergenza COVID-19, il Presidente del Consiglio ha riferito che il sostegno all'economia italiana trova nel decreto-legge cura Italia soltanto un primo passaggio, un primo passo di carattere emergenziale e che, per questa ragione, il Governo è al lavoro per un nuovo intervento in grado di potenziare e rafforzare misure economiche già adottate sul fronte della liquidità, della protezione sociale, del sostegno al reddito, a favore delle imprese, delle famiglie e dei lavoratori;
      

      
                impegna in Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere per il settore turistico interventi compensativi che si rendono necessari per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, di valore strutturale in favore delle attività più esposte, nonché misure che incentivino a svolgere un periodo di vacanza in Italia., anche basate su strumenti innovativi come con una detrazione d'imposta, da riconoscere entro un tetto prefissato, al fine di creare le condizioni favorevoli per una rapida ripresa, il consolidamento e il rilancio della filiera allargata del turismo e veicolare il complesso dei valori distintivi dell'offerta nazionale in maniera coordinata sia verso i target interni che verso quelli internazionali.
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        Cattaneo, Steger, Zanda, Laniece, Caliendo, Masini, Buccarella, Pirro, Riccardi, Rizzotti, Trentacoste
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il 6 dicembre 2019 il Governo, alla Camera dei Deputati nella seduta n. 273, ha accolto l'Ordine del giorno 9/02220- AR/003, sottoscritto dagli onorevoli Magi, Lorenzin, Trizzino e DI Giorgi con il quale si impegnava «a valutare l'opportunità di introdurre, in sede di esame del disegno di legge di bilancio, una forma di restituzione o una riduzione dell'Iva pagata sull'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca medico-scientifica se acquistati dalle Università, dagli Enti pubblici diRicerca, dagli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e dagli Enti di Ricerca privati senza finalità di lucro, in conformità alla normativa europea.»
      

      
                    l'iniziativa parlamentare faceva proprio un appello firmato, fra gli altri, dal presidente della Fondazione Aire Pier Giuseppe Torrani, dal direttore generale della Fondazione Telethon Francesca Pasinelli, dal presidente di Alleanza Contro il Cancro Ruggero De Maria, dal presidente della Rete Cardiologica degli Irccs Elena Tremoli, dal Presidente della Conferenza dei rettori delle Università italiani Gaetano Manfredi (oggi Ministro dell'Università e della Ricerca), dal Direttore Generale della Fondazione Umberto Veronesi Monica Ramaioli e dal Co Presidente dell'Associazione Luca Coscioni Michele De Luca con cui si chiedeva di liberare risorse per la ricerca scientifica incidendo sull'IVA sulle forniture di reagenti e apparecchiature per la ricerca effettuata senza finalità di lucro, a partire dal settore biomedico;
      

      
                    la misura, sebbene non risolutiva per il settore della ricerca del Paese, sarebbe di grande efficacia nel riconoscere con misure concrete e d'immediato impatto una centralità non «retorica» alla ricerca biomedica a cui il Paese guarda con fiducia e grandi aspettative nel fronteggiare le circostanza eccezionali riferibili alla pandemia da COVID-19 in corso;
      

      
                    l'adozione di tale misura di detassazione, assolutamente necessaria nella fase dell'emergenza, rientra appieno nelle misure di sostegno alla competitività della ricerca del sistema Paese, da tempo in uso da altri paesi paesi europei; infatti è lo stesso Odg approvato il 6 dicembre scorso (e punto utile anche in tema di «armonizzazione dell'IVA in UE) a ricordare che «(. .. ) non si applica l'imposta sul valore aggiunto su questa tipologia di forniture in Inghilterra e Svezia; in Germania sono esentati gli istituti di ricerca federali; in Spagna è previsto un meccanismo che restituisce a fine anno l'imposta versata; anche in Portogallo il 26 ottobre scorso il Primo Ministro Antonio Costa, in occasione del giuramento, ha annunciato l'introduzione di un meccanismo di rimborso analogo, a seguito di una vasta campagna di mobilitazione dei ricercatori portoghesi»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a introdurre, nella elaborazione delle iniziative legislative di rilancio dell'economia del paese di prossima adozione, una o più misure di azzeramento o riduzione dell'Iva pagata sull'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca medico-scientifica se acquistati dalle Università, dagli Enti pubblici di Ricerca, dagli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e dagli Enti di Ricerca privati senza finalità di lucro, in conformità alla normativa europea.
      

    



    

     
    
      G55.111 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione di estrema emergenza in cui versa il Paese a causa dell'attuale epidemia mette in seria difficoltà economica non solo le imprese ma anche il settore delle professioni regolamentate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche agli esercenti professioni regolamentate soggette a controllo ministeriale, anche in forma associata, i benefici creditizi approntati dal decreto in oggetto alle piccole e medie imprese.
      

    



    

     
    
      G55.112 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza in corso costringe ad implementare forme di lavoro da casa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad introdurre un credito di imposta per l'acquisto di beni, hardware e software, strumentali alle modalità lavorative svolte a distanza o in remoto.
      

    



    

     
    
      G55.113 

      

       
      
        Cirinnà, Laus, Nannicini, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                    considerate le gravi ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sulle imprese turistico-ricettive, che hanno determinato in larga parte del territorio nazionale la sospensione delle attività,
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto, a favore delle suddette imprese, dal decreto legge in esame,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze del settore turistico, ponendo in essere ogni iniziativa volta ad assicurare:
      

      
                    1) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione di fatturato subita in conseguenza dell'emergenza sanitaria, prevedendo altresì che la misura del credito d'imposta possa aumentata al settanta per cento ove la riduzione di attività sia superiore al cinquanta per cento;
      

      
                    2) aggiungere alle sospensioni dei termini di pagamento già previste dal comma 3 dell'articolo 61, a favore delle imprese turistico-ricettive, la sospensione dei termini per gli adempimenti e i versamenti previsti dagli articoli 36, 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dall'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, mettendo le rate sospese in coda alla rateizzazione prevista;
      

      
                    3) superare le vigenti ipotesi di versamento differito al 31 maggio 2020 dei pagamenti sospesi in conseguenza dell'emergenza sanitaria - ed in particolare quella di cui al comma 4 dell'articolo 61 del decreto legge in conversione - lasciando in essere la sola rateizzazione dei pagamenti dovuti;
      

      
                    4) disporre che l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente preveda la sospensione temporanea, dall'1 febbraio fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per le imprese turistico ricettive.
      

    



    

     
    
      G55.114 

      

       
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in base allo studio Cerved «L'impatto del COVID-19 sui settori e sul territorio», il settore alberghiero è quello più penalizzato dall'emergenza sanitaria ed economica in atto. Infatti, lo scenario migliore che prospetta lo studio, con una chiusura dell'emergenza al maggio 2020, porterebbe una situazione allarmante di un calo del fatturato del 37,5% rispetto al 2019, se l'emergenza finisse presto; invece, qualora l'emergenza si prolungasse al dicembre 2020, questo produrrebbe un calo del fatturato del 73,3%.
      

      
                    il comparto alberghiero conta su 33.290 alberghi di cui il 50% delle strutture è in affitto o in gestione. Gli addetti nel comparto sono circa 500 mila. Gli alberghi hanno ormai il fatturato a zero e se non diamo un sostegno concreto rischiamo che alla ripresa molte strutture falliranno, con inevitabili e gravi ricadute occupazionali;
      

      
                    è importante, oltre alla sospensione delle rate dei mutui e alla sospensione delle scadenze fiscali, intervenire sull'affitto dei gestori di alberghi. I gestori, infatti, stanno continuando a pagare l'affitto - che va da un minimo di 20mila a un massimo di 200 mila euro al mese a seconda delle strutture - anche adesso che gli incassi sono completamente azzerati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere un credito d'imposta pari al 60% dell'affitto anche per i gestori e affittuari di alberghi o prevedere l'eliminazione dell'IMU per i proprietari delle strutture, vincolandola a un taglio dell'affitto per i gestori.
      

    



    

     
    
      G55.115 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge avente ad oggetto: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    in data 23/12/2019 il Governo accoglieva, in sede di approvazione della legge di bilancio per il 2020, l'ordine del giorno n. 9/02305/088, col quale la Lega impegnava il Governo a valutare l'opportunità di individuare le risorse finanziarie per avviare una campagna informativa in relazione a tutte le misure agevolative per il rientro dei nostri connazionali in Italia, per l'attrazione di investimenti di capitali e di attività, anche assumendo tutte le opportune iniziative affinché le nostre rappresentanze diplomatiche all'estero pubblicizzino tali misure in modo capillare tra i cittadini e le aziende degli Stati ove le rappresentanze stesse sono situate;
      

      
                    in relazione alle misure fiscali per l'attrazione e lo sviluppo dei suddetti investimenti, l'Agenzia delle Entrate, con il principio di diritto n. 19 del 27 dicembre 2018, ha chiarito che i costi sostenuti da una società nell'ambito della procedura di quotazione (spese per la consulenza legale, per la revisione e la certificazione dei dati contabili, per il collocamento, nonché per la pubblicizzazione dell'iniziativa) sono integralmente deducibili ai fini fiscali e concorrono alla determinazione del reddito imponibile della società quotanda, con ciò agevolando le iniziative volte allo sviluppo delle nostre imprese mediante l'adesione alla procedura di quotazione in borsa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare ulteriori misure di incentivo economico, tra cui l'estensione al cd. «crowdfunding» della previsione di cui all'articolo 1, comma 89 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), che istituisce un credito d'imposta per le piccole e medie imprese che, successivamente alla data di entrata in vigore della suddetta legge, iniziano una procedura di ammissione alla quotazione in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione di uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, nel caso di ottenimento dell'ammissione alla quotazione.
      

    



    

     
    
      G55.116 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il disegno di legge di conversione, contiene una molteplicità d'interventi, che intervengono nella sostanza, in ogni segmento del sistema economico, sociale, del lavoro e produttivo del Paese, oltre che prioritariamente sulla tutela e la salvaguardia della comunità nazionale, diretti a fronteggiare una crisi epidemiologica senza precedenti, causata dall'epidemia Covid-19;
      

      
                    in tale ambito, le misure adottate dal Governo, finalizzate a sostenere l'impatto economico e sociale, sui lavoratori, le famiglie e le imprese, nettamente insufficienti e incapaci a fronteggiare i gravissimi effetti negativi e penalizzanti che a partire dal breve periodo, si manifesteranno sull'intero sistema-Paese, appaiono peraltro, rivolte più alla tutela di determinate fasce di lavoratori, che nei riguardi degli autonomi, i liberi professionisti e le piccole e medie imprese;
      

      
                    al riguardo, fra le ulteriori misure fiscali ed economiche prioritarie che si rendono indispensabili introdurre in tempi rapidi, (il cui costo dell'esitazione potrebbe risultare irreversibile per la tenuta sociale del Paese) si evidenziano gli interventi per assicurare la necessaria liquidità alle famiglie e alle imprese, unitamente a disposizioni di assoluta emergenza nei riguardi dei contribuenti, volte a differire i termini di pagamento di ogni tipo di imposta e tributo, nonché misure innovative in grado di sostenere il tessuto economico e produttivo nazionale, nell'attuale fase emergenziale e in quella futura;
      

      
                    all'interno di tale scenario, appare pertanto urgente e necessario prevedere politiche d'espansione in grado di prevedere nel sistema economico, una maggiore quantità di potere d'acquisto, mettendola a disposizione degli operatori che si muovono nell'ambito dell'economia reale ovvero: famiglie e le imprese, attraverso una netta diminuzione del carico fiscale, aumentando al contempo i trasferimenti o incrementando la spesa pubblica statale diretta;
      

      
                    l'istituto della moneta fiscale, inteso come qualunque titolo privato o pubblico che lo Stato accetta dai possessori per l'adempimento dei propri obblighi fiscali nella forma di sconti sugli importi dovuti o di pagamento dei medesimi, può costituire al riguardo, un'importante sostegno all'economia reale, la cui manovra monetaria, è in grado di apportare significativi risultati in termini di ripresa della domanda interna e miglioramento della competitività delle imprese, in particolare nell'attuale fase di estrema emergenza sanitaria e successivamente economico e finanziaria, che sta coinvolgendo l'intero Paese;
      

      
                    tale strumento è rappresentato attraverso titoli, che non costituiscono moneta legale né impegnano lo Stato a garantire la conversione in moneta legale, ma tuttavia sono negoziabili, trasferibili a terzi e scambiabili sul mercato, in grado di garantire il diritto al titolare, di ridurre i pagamenti dovuti alla pubblica amministrazione (per tasse, imposte, contributi) a partire da due anni dopo la loro emissione e non devono essere collocati sul mercato, ma attribuiti direttamente a una pluralità di soggetti, quali: le persone fisiche, il sistema delle imprese e gli enti pubblici territoriali, per finanziare investimenti e spese correnti (in primo luogo, nell'immediato, le azioni di contrasto all'emergenza Coronavirus);
      

      
                    a tal fine, in relazione alla crisi dei mercati finanziari e al perdurare dei contrasti tra i Governi che si manifestano a livello europeo e internazionale, ( che evidenziano la mancanza di adeguate risposte coordinate e globali) in sintonia con le accelerazioni della diffusione del Coronavirus su scala mondiale, appare pertanto urgente e necessario, introdurre nuovi strumenti di politica fiscale, in grado di stimolare la ripresa economica per il nostro Paese, come lo strumento della moneta fiscale, (inteso quale mezzo di pagamento) nella consapevolezza che tale iniziativa potrà nei prossimi anni, anche in relazione agli scenari economici che si prevedono oggettivamente, difficili e complessi, garantire un effetto moltiplicatore finalizzato al rilancio dell'economia interna, senza contravvenire alle regole europee e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere in tempi rapidi, in relazione ai prossimi scenari che si determineranno per il sistema economico e finanziario nazionale a partire dal breve periodo, nonché alle forti previsioni al ribasso del prodotto nazionale lordo, ad ampliare le fattispecie ammesse alla compensazione tra crediti e debiti della pubblica amministrazione, anche attraverso titoli riconducibili alla più ampia categoria dei certificati di compensazione fiscale, definendoli, quale «moneta fiscale» complementare, priva di corso legale, basata su sconti fiscali differiti, relativi a imposte non ancora maturate.
      

    



    

     
    
      G55.117 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure adottate per contrastare l'epidemia hanno comportato la chiusura di molte aziende e attività su tutto il territorio italiano;
      

      
                    le medesime aziende si troveranno a far fronte a molti costi, compresi quelli per l'energia, nonostante i minori introiti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative, anche di concerto con l'Autorità di regolazione per l'energia le reti e l'ambiente, affinché vengano ridotte le quote fisse delle spese necessarie per l'energia nei confronti di quelle aziende che hanno dovuto sospendere l'attività.
      

    



    

     
    
      G55.118 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori stagionali del turismo sono senza subbio colpiti in maniera drastica dalla crisi economica conseguente all'emergenza sanitaria,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere forme di tutela per le categorie di lavoratori stagionali del turismo e del settore termale.
      

    



    

     
    
      G55.119 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Ferro, Damiani, Saccone, Fantetti, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le conseguenze dell'emergenza sanitaria che ha ormai invaso l'intero territorio nazionale, si stanno facendo sentire in maniera particolarmente significativa sull'andamento delle imprese italiane che devono affrontare difficoltà economiche e organizzative;
      

      
                    al fine di permettere alle società di adempire ai propri obblighi societari, il Governo ha pertanto previsto una proroga di due mesi per convocare le assemblee che approvano i bilanci 2019. Il termine scadrebbe quindi nella data del 28 giugno 2020;
      

      
                    far pagare le imposte sugli utili e sui redditi conseguiti al 31 dicembre 2019, qualora come sarà molto probabile per molte aziende e imprese conseguisse una perdita da poter compensare con incerti futuri utili,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità per le imprese di consentire a compensare le perdite per le imprese del 2020 con gli utili degli ultimi 5 anni e calcolare successivamente a credito le imposte versate nei cinque anni precedenti.
      

    



    

     
    
      G55.120 

      

       
      
        Ferrari, Manca, Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    come evidenziato da più parti e in più riprese, risulta essenziale per la ripresa economica e produttiva dopo la conclusione dell'emergenza epidemiologica, che gli operatori economici nel nostro Paese abbiano a disposizione credito aggiuntivo rispetto a quanto le banche potrebbero, in periodo di normalità, mettere a disposizione del sistema economico, per garantire loro una rete di sicurezza finanziaria e la liquidità necessaria per ripartire;
      

      
                    un meccanismo adeguato di erogazione di credito con garanzia statale agli operatori economici permetterebbe di riportare il Paese alla crescita, di assicurare i livelli occupazionali grazie alla ripartenza delle attività economiche che, dopo mesi di inattività, rischiano invece ristrutturazioni o la chiusura, nonché di mantenere il sistema bancario e finanziario solido ed efficiente, anche per garantire la ordinaria concessione di credito;
      

      
                    sarebbe auspicabile che il meccanismo di erogazione del credito abbia le seguenti caratteristiche:
      

      
                    - un importo pari a massimo tre mesi di fatturato dell'azienda o del singolo operatore economico, basato sui 3/12 del fatturato del 2019, e che sia richiedibile solo una volta da ciascun operatore economico ed entro un tempo massimo dalla conclusione dell'emergenza;
      

      
                    - Tasso zero;
      

      
                    - che sia rimborsabile in massimo 100 rate a decorrere dal 1º gennaio 2022; che non siano richieste garanzie reali né fideiussioni personali;
      

      
                    - che il credito possa contenere covenants;
      

      
                    - che il credito sia «visibile» ma non incluso nei parametri di indebitamento dell'attività, salvo il caso di mancato rimborso;
      

      
                    - che esista un unico vincolo: il mantenimento dei livelli occupazionali, almeno per il primo anno dall'erogazione, ed in caso di mancato rispetto si applichino condizioni meno vantaggiose;
      

      
                    altrettanto essenziale, garantire modalità di erogazione che rispettino le seguenti caratteristiche:
      

      
                    - che il credito sia attivato presso la banca di riferimento del richiedente;
      

      
                    - che la documentazione sia limitata a: dichiarazione IVA 2019, attestazione di diminuzione di fatturato e presa visione delle sanzioni in caso di mendace dichiarazione, nel qual caso il credito verrebbe ritirato;
      

      
                    - che il controllo su congruenza della somma richiesta e correttezza della documentazione sia effettuato dalla banca in massimo 10 giorni;
      

      
                    in quanto alla garanzia, essa dovrà avere le seguenti caratteristiche:
      

      
                    - garanzia al 100 per cento dello Stato, fornita dal Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese del MiSE o da altro soggetto in grado di svolgere la medesima fuznione;
      

      
                    - garanzia gratuita;
      

      
                    - che i crediti, qualora non rientranti nella categoria dei «non performing loans» siano classificati di diritto nello Stage 1 ai fini dell'applicazione del principio contabile IFRS9, la concessione di credito in caso di inadempimento/passaggio a default non sia computata tra le NPE della banca; e non si applichino le regole del calendar provisioning e i nuovi default associati a tali crediti non concorrano a determinare le «probability of default» ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali;
      

      
                    - che i crediti possano confluire in portafogli di attività da assoggettare a «protezione sintetica», anche unitamente ad altre posizioni;
      

      
                    - in caso di mancato rimborso, che siano previste specifiche procedure di affidamento automatico per recuperarlo, trascorso un periodo determinato;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la ripresa del Paese ha bisogno di tutti gli attori economici: dunque un meccanismo di credito adeguato alla ripartenza dovrebbe essere esteso a tutti gli operatori economici non-finanziari, imprese di grandi, medie e piccole dimensioni, partite IVA, professionisti, cooperative, Terzo settore;
      

      
                    sarebbe auspicabile, altresì un coinvolgimento delle istituzioni a livello europeo, anche per estendere l'applicazione del meccanismo delineato ad altri Paese membri, e far sì che la Banca Europea per gli Investimenti contro-garantisse gli strumenti nazionali;
      

      
                    la tempistica risulta essenziale: mettere in atto il meccanismo nel periodo di emergenza affinché possa entrare in funzione non appena potrà riprendere l'attività economica nel Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di inserire nel primo provvedimento utile un meccanismo adeguato di erogazione di credito con garanzia statale agli operatori economici con meccanismo di erogazione, modalità di erogazione e garanzia che posseggano le caratteristiche elencate in premessa al fine di garantire una concreta e duratura ripresa economica e produttiva a conclusione dell'emergenza epidemiologica in atto.
      

    



    

     
    
      G55.121 

      

       
      
        Taricco
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione in cui il Paese si troverà a dover operare a causa dell'emergenza da COVID-19 e delle sue conseguenze sul piano economico e delle prospettive di sviluppo, non sarà sicuramente facile; sarà fondamentale valorizzare ogni opportunità di investimenti che vadano nella direzione di accompagnare le prospettive di crescita dei territori, e sicuramente, in quest'ottica, il comparto agroindustriale avrà una funzione strategica;
      

      
                    sarà altresì fondamentale, affinché tale opportunità possa esprimere tutte le potenzialità, la scansione temporale con cui gli investimenti potranno realizzarsi;
      

      
                    ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006, il c.d. Codice dell'ambiente, per fare un solo esempio, per la sola verifica di assoggettabilità a VIA dei progetti, regolamentata dall'art. 19 del Codice, che ha la sola finalità di valutare se un progetto debba essere sottoposto al procedimento di VIA, richiede tempi estremamente lunghi: dalla presentazione dell'istanza, una media di 100-120 giorni esclusivamente per avviare l'eventuale procedura, così scanditi:
      

      
                    - Verifica preliminare amministrativa, 15-20 gg.;
      

      
                    - Pubblicazione della documentazione e consultazione pubblica e conseguente temine di 45 gg:;
      

      
                    - Possibile richiesta e acquisizione integrazioni, 30 gg.;
      

      
                    - Eventuali ulteriori 90 giorni per ulteriori documenti;
      

      
                    a tale valutazione deve poi seguire, nel caso in cui sia prevista, la procedura di Verifica di impatto ambientale;
      

      
                    per le pratiche che richiedano il «Provvedimento autorizzatorio unico regionale» - progetti sottoposti alle procedure di Valutazione di impatto ambientale di competenza regionale e provinciale ed altre autorizzazioni quali AIA, ecc. - le tempistiche sono sostanzialmente analoghe;
      

      
                    tale procedimento, quando previsto, è ovviamente presupposto affinché la pubblica amministrazione - SUAP - possa concedere i permessi di costruzione, e questo può voler dire ritardare di mesi l'avvio di investimenti che potrebbero invece essere, soprattutto in momenti come gli attuali, strategicamente funzionali alla ripartenza;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di introdurre, nel primo provvedimento utile, una riduzione dei tempi di pubblicazioni, osservazioni e chiusura dei procedimenti, almeno per tutto il 2020, e almeno per le imprese già insediate in caso di investimenti di ampliamento di impianti produttivi già esistenti e che abbiano quindi già ottenuto precedenti verifiche di impatto, al fine di rendere più celere l'avvio di investimenti importanti per la ripresa dei territori.
      

    



    

     
    
      G55.122 

      

       
      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alla liquidità delle imprese, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, da affiancare alle misure indispensabili misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze di liquidità delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta a:
      

      
                    1) a stanziare ulteriori ingenti risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo centrale di garanzia per le PMI, allo scopo di estendere quanto più possibile la concessione della garanzia a titolo gratuito dello Stato alle attività imprenditoriali e di ricomprendere fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività professionali attualmente escluse dall'accesso al Fondo;
      

      
                    2) a rafforzare l'intervento di Cassa depositi e prestiti a supporto della liquidità delle imprese, incrementando le risorse messe a disposizione per tale finalità dal provvedimento in esame, al fine ampliare la portata della misura estendendola anche alle PMI che non hanno attualmente accesso alle medesime e di rimuovere le limitazioni settoriali e il riferimento ai parametri di mercato per la concessione della garanzia che rischierebbe di indebolire l'efficacia dell'intervento;
      

      
                    3) ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, la moratoria sui mutui e i prestiti al fine di garantire l'accesso ai soggetti attualmente esclusi e di prorogare di almeno 12 mesi i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali;
      

      
                    4) ad adottare misure finalizzate a potenziare la capacità di intervento delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito per garantire più liquidità alle imprese colpite dall'emergenza in atto, a partire dalla concessione, a prima richiesta, della garanzia dello Stato a fronte delle esposizioni assunte e delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese;
      

      
                    5) a stanziare ulteriori ingenti risorse per favorire la ripresa dei consumi interni nel Paese, allo scopo di supportare la ripresa delle attività produttive.
      

    



    

     
    
      G55.650 (già em. 55.0.10) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale situazione emergenziale rischia di compromettere profondamente la stabilità economica e finanziaria del tessuto socio-economico italiano, nonché di ostacolare o interrompere il completamento di tutti quei processi di adeguamento agli obblighi organizzativi introdotti dalle norme in materia di crisi d'impresa e d'insolvenza che sono state emanate nell'ultimo anno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prorogare l'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, di ulteriori dodici mesi rispetto all'attuale previsione.
      

    



    

     
    
      55.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.

      

      
        (Utilizzo delle-perdite fiscali pregresse)
      

      
                1. Nel periodo d'imposta in corso alla data di pubblicazione del presente decreto, le disposizioni relative alla trasformazione delle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio in crediti d'imposta, previste dall'articolo 2, commi da 55 a 58, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, si applicano alle attività per imposte anticipate iscritte in bilancio per le perdite pregresse di cui all'articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) ovvero al beneficio fiscale teorico connesso all'utilizzo delle predette perdite ai sensi del citato articolo 84, laddove le corrispondenti attività per imposte anticipate non siano state rilevate in bilancio.
      

      
                2. La trasformazione di cui al comma 1 decorre dalla data di approvazione del bilancio da parte dell'assemblea dei soci, o dei diversi organi competenti per legge, dal quale risultino le predette attività per imposte anticipate, ovvero il beneficio fiscale teorico connesso all'utilizzo delle predette perdite ai sensi del citato articolo 84, laddove le corrispondenti attività per imposte anticipate non siano state rilevate in bilancio per l'incertezza del relativo recupero, e determina l'inutilizzabilità delle corrispondenti perdite pregresse ai fini del computo in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi stabilito dal citato articolo 84.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non è produttivo di interessi. Esso può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero può essere ceduto al valore nominale secondo quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il credito va indicato nella dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. L'eventuale credito che residua dopo aver effettuato le compensazioni di cui al secondo periodo del presente comma è rimborsabile.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere stabilite modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000.000.000 euro per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      55.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55
-bis
.
      

      
        (Incentivo all'aggregazione tra banche di medie e piccole dimensioni e scissioni bancarie)
      

      
                1. In caso di aggregazioni bancarie, realizzate entro il 31 dicembre 2020, soggette ad autorizzazione della BCE ai sensi del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013, ad esito delle quali si crei una banca con non oltre 30 miliardi di euro di attivo di bilancio, le attività per imposte anticipate (DTA) risultanti dalle situazioni patrimoniali delle aziende bancarie partecipanti all'aggregazione, approvate dai rispettivi organi amministrativi per le finalità dell'aggregazione e in osservanza delle norme applicabili per la realizzazione di essa, possono essere trasformate in credito di imposta dalle banche in seno alle quali si sono generate, che si obbligano a corrispondere un canone annuo a decorrere dall'esercizio in cui avviene l'aggregazione e per i 10 esercizi successivi.
      

      
                2. Il canone è determinato per ciascun esercizio di applicazione della disciplina applicando l'aliquota dell'1,5 per cento alla differenza tra l'ammontare delle attività per imposte anticipate e le imposte versate come risultante alla data di chiusura dell'esercizio precedente, calcolata con le modalità di cui all'articolo 11 dei decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, nonché alle DTA non iscritte in bilancio.
      

      
                3. Il versamento del canone è effettuato per ciascun esercizio entro il termine per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta precedente. Il canone è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP nell'esercizio in cui avviene il pagamento.
      

      
                4. Al credito d'imposta generato per effetto della trasformazione di cui al comma 1 si applica la disciplina di cui all'articolo 2, comma 57, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, fatta eccezione per il diritto al rimborso, che non è consentito neppure in via parziale o residuale.
      

      
                5. Ai conferimenti di aziende o rami di azienda bancarie, effettuati in società esistenti o di nuova costituzione che ne proseguano l'attività, si applicano le disposizioni dell'articolo 173 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

    



    

     
    
      55.0.4 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Al fine di incrementare la competitività e l'attrazione di investimenti nazionali ed internazionali per la promozione della crescita economica e dello sviluppo competitivo delle imprese è istituito un fondo presso il Ministero dello sviluppo economico con una dotazione di 27 milioni di euro per l'anno 2020 a favore delle Camere di commercio con sede legale nelle regioni di cui all'allegato n. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 1º marzo 2020.
      

      
                2. Il Ministro dello sviluppo economico, ripartisce, entro il 31 dicembre 2020, tra le Camere di commercio che ne fanno richiesta, le risorse disponibili presso tale Fondo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 27 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      55.0.5 

      

       
      
        Tiraboschi, Moles
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle Pmi, nell'anno 2020, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni, la compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all'imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal giorno successivo a quello di presentazione dell'istanza da cui il credito emerge.
      

      
                2. Entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto l'Agenzia delle entrate mette a disposizione nella propria piattaforma, procedure semplificate per l'invio della dichiarazione di cui al comma 1».
      

    



    

     
    
      55.0.7 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Esclusione segnalazione in CAI per assegni emessi senza provvista)
      

      
                1. In relazione agli assegni emessi dai soggetti esercenti attività commerciali per le quali è stato disposto il periodo obbligatorio di chiusura, che riportino una scadenza del termine di presentazione del titolo dal 1º marzo al 31 maggio 2020, non si procede all'iscrizione del nominativo del traente nell'archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento irregolari previsto dall'articolo 10-bis della legge 15 dicembre 1990, n. 386».
      

    



    

     
    
      55.0.8 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Deroghe per l'utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Sino al 31 dicembre 2022, al fine di adottare iniziative finalizzate al sostegno delle imprese, i comuni sono autorizzati a utilizzare una quota non superiore al 50 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, in deroga ai limiti stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011 e successive modifiche ed integrazioni».
      

    



    

     
    
      55.0.9 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Sospensione del pagamento delle utenze per le regioni dell'allegato 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020)
      

      
                1. La sospensione dei pagamenti delle utenze previsto per i comuni individuati nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 è esteso anche alle regioni all'allegato 2 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri».
      

    



    

     
    
      55.0.250 (già 57.0.6) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.

      

      
        (Differimento dell'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, comma 1, le parole: ''diciotto mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''trentasei mesi''.».
      

    



    

     
    
      55.0.10 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Proroga dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, la parola: ''diciotto'' è sostituita dalla parola: ''trenta''».
      

    



    

     
    
      55.0.251 (già 106.0.2) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.

      

      
        (Differimento entrata in vigore del Codice della crisi)
      

      
                1. Le previsioni di cui all'articolo 389, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 entrano in vigore alla data del 15 febbraio 2021».
      

    



    

     
    
      55.0.252 (già 106.0.1) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-bis.

      

      
        (Ulteriori disposizione in materia societaria)
      

      
                1. L'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 378 e 379 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 è sospesa fino al 31 dicembre 2020.».
      

    



    

     
    
      55.0.11 

      

       
      
        Ferro, Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Per l'anno 2020, in considerazione dell'eccezionalità delle condizioni finanziarie connesse alla diffusione del fenomeno coronavirus, gli istituti di credito nella concessione di mutui, prestiti e qualsiasi tipo di finanziamento non tengono conto dei giudizi espressi dalle agenzie di rating. Conseguentemente gli istituti di credito sono autorizzati a valutare i relativi crediti nella migliore categoria ai fini del calcolo dei coefficienti patrimoniali richiesti per la stabilità del sistema bancario e non rispondono per il relativo rischio sotto il profilo civilistico e penale».
      

    



    

     
    
      55.0.12 

      

       
      
        Ferro, Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. Gli istituti di credito ai fini della valutazione di imprese che necessitano di mutui, prestiti e altre forme di finanziamento tengono conto dei giudizi espressi dalle agenzie di rating espressi fino al gennaio 2020».
      

    



    

     
    
      55.0.13 

      

       
      
        Tiraboschi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                1. All'articolo 3 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124 convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il comma 1 è soppresso».
      

    



    

     
    
      56.1 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al fine di sostenere le attività professionali e imprenditoriali danneggiate dall'epidemia da COVID-19 i lavoratori autonomi, i liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, le imprese, come definite al comma 5, possono avvalersi dietro comunicazione - in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia - delle seguenti misure di sostegno finanziario:
      

      
                    a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020;
      

      
                    b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni;
      

      
                    c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
        (Misure di sostegno finanziario a professionisti, micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19).
      

    



    

     
    
      56.2 

      

       
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall'epidemia di COVID-19 per le imprese, come definite dal comma 5, sono stabilite in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia - le seguenti misure di sostegno finanziario».
      

    



    

     
    
      56.3 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                Al comma 2, dopo le parole: «le attività», inserire le seguenti: «professionali ed».
      

      
                Al comma 6 le parole: «con una dotazione di 1. 730 milioni di euro,» sono sostituite dalle seguenti; «con una dotazione di 2.000 milioni di euro,» e, dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Il sostegno finanziario previsto dal presente articolo si applica anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti nonché ai professionisti iscritti agli albi professionali e i relativi ordini e collegi professionali, in applicazione del principio di cui all'articolo 101 Tfue».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.730 milioni».
      

    



    

     
    
      56.4 

      

       
      
        Petrenga
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: «attività imprenditoriali», inserire le parole: «e i liberi professionisti iscritti nei rispettivi ordini professionali alla data del 23 febbraio 2020» e, dopo le parole: «come definite al comma 5 », inserire le parole: « e i liberi professionisti, come definiti al comma 5-bis»;
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: «l'Impresa», inserire le parole: «, o il libero professionista»;
      

      
                    c) al comma 4, dopo le parole: «le Imprese», inserire le parole: «o i liberi professionisti»;
      

      
                    d) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Ai fini del presente articolo, si intendono per liberi professionisti, i lavoratori autonomi aventi Partita Iva, iscritti nei rispettivi ordini professionali alla data del 23 febbraio 2020, aventi sede in Italia».
      

    



    

     
    
      56.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2 sostituire le parole: «danneggiate dall'epidemia di COVID-19», con le seguenti: «, stante la crisi economica generata dall'epidemia di COVID-19»;
      

      
                    b) al comma 3 sopprimere le parole: «in via temporanea» e «diretta»
      

      
                    e) Sopprimere il comma 4.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                    «6-bis. All'onere derivante dall'articolo 56, valutato in 800 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      56.6 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 56 comma 2 dopo le parole: «dall'epidemia di COVID-19 le imprese come definite al comma 5» aggiungere, «e gli enti no profitcomprese le associazioni, fondazioni, gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono l'attività dei servizi educativi per l'infanzia e scolastici di cui all'articolo 48 primo comma e delle scuole paritarie».
      

    



    

     
    
      56.7 (testo 2) 

      

       
      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, dopo le parole: «come definite dal comma 5» aggiungere le seguenti: «nonché le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499 e i liberi professionisti,»;
      

      
                    b) al comma 2, alle lettere b) e c), sostituire le parole: «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, con le seguenti: «28 febbraio 2021»;
      

      
                    c) dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                    «12-bis. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un tavolo di confronto con l'associazione bancaria italiana ABI e i rappresentanti maggiormente rappresentativi della rete delle imprese e degli industriali affinché si raggiunga un accordo per il credito da realizzare entro 15 giorni dalla data di approvazione della presente disposizione al fine di predisporre linee di finanziamento da parte del sistema bancario destinate al ripristino del capitale circolante nelle piccole e medie imprese e per far fronte alle esigenze di liquidità dovute al pagamento delle fatture i cui termini di pagamento risultano scaduti durante il periodo di inattività dell'impresa collegata all'emergenza sanitaria, nonché la proroga, fino a 12 mesi, delle scadenze in essere sulle linee di credito a breve termine e sulle linee bancarie a sostegno del circolante . I finanziamenti concessi ai sensi del presente comma sono ammissibili alla garanzia del fondo di cui all'articolo 49.».
      

    



    

     
    
      56.8 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «comma 5», aggiungere il seguente periodo:«, nonché le start up innovative e incubatore certificato e le piccole e medie imprese innovative, che accedono in via prioritaria ai fini delle misure previste dal presente articolo».
      

      
                    b) il comma 5, è sostituito dal seguente:
      

      
                «5 Ai fini del presente articolo, s'intendono:
      

      
                1) per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n.2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia;
      

      
                2) per Start up innovative e incubatore certificato, come definite ai sensi dell'articolo 25 del decreto - legge 18 ottobre 2012, n.179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
      

      
                3) per Piccole e medie imprese innovative, come definite ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.
      

      
                    c) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Con riferimento a quanto disposto dal precedente comma, per le operazioni di sostegno finanziario, le start up innovative, incubatore certificato e le piccole e medie imprese innovative, possono accedere alle condizioni previste dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.662, anche attraverso più operazioni fino alla concorrenza del tetto stabilito con priorità alle operazioni finalizzate alla ristrutturazione del debito per le Piccole e medie imprese e Startup Innovative che hanno subito perdite di fatturato».
      

    



    

     
    
      56.9 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «se superiori», con le seguenti: «se successivi».
      

      
                Al comma 8, al primo periodo, sostituire le parole: «dagli intermediari», con le seguenti: «dai soggetti finanziatori» e, al secondo periodo, sostituire le parole: «gli intermediari» con le seguenti: «i soggetti finanziatori».
      

      
                Al comma 9, sostituire le parole: «in favore della banca» con le seguenti: «in favore del soggetto finanziatore».
      

    



    

     
    
      56.10 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettera a), le parole: «revocati», sono sostituite dalle parole: «revocati, sospesi o formare oggetto di qualsiasi forma di interruzione dell'utilizzo contrattualmente prevista».
      

      
                Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis) le operazioni di finanziamento e ai pagamenti eseguiti in conformità al comma 2 non sono soggetti ad azione revocatoria e a tali operazioni e pagamenti si applica l'articolo 217-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267».
      

      
                Al comma 5, le parole: «le microimprese e le piccole medie imprese come definite dalla rccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003», sono sostituite dalle parole: «le imprese con meno di 500 dipendenti».
      

    



    

     
    
      56.11 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: «fino al 30 settembre 2020», con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: «prima del 30 settembre 2020», con le seguenti: «prima del 31 dicembre 2020», e sostituire le parole: «sino al 30 settembre 2020», con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    e) alla lettera c), sostituire le parole: «prima del 30 settembre 2020», con le seguenti: «prima del 31 dicembre 2020», e sostituire le parole: «sino al 30 settembre 2020», con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2020».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      56.12 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) sostituire: «fino al 30 settembre 2020», con «fino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) alla lettera b) sostituire: «prima del 30 settembre 2020», con «prima del 31 dicembre 2020», e sostituire: «sino al 30 settembre 2020», con «sino al 31 dicembre 2020»;
      

      
                    e) alla lettera e) sostituire: «prima del 30 settembre 2020», con «prima del 31 dicembre 2020» e sostituire: «sino al 30 settembre 2020», con «sino al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      56.13 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, lettera c) dopo la parola: «mutui», inserire le seguenti: «, gli affitti di azienda»;
      

      
                    c) al comma 6 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'alinea sostituire le parole: «1730 milioni di euro», con le seguenti: «2400 milioni di euro»;
      

      
                2) alla lettera c) dopo la parola: «mutui», inserire le seguenti: «, degli affitti di azienda»,
      

      
                    d) sostituire il comma 12 con il seguente:
      

      
                «12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 2.400.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.730.000.000 euro, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 670.000.000 euro, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero, dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      56.14 (testo 2) 

      

       
      
        Accoto, Pavanelli, Girotto
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti. modifiche:
      

      
                a) al comma 2, sostituire le parole: «30 settembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19» con le seguenti: «di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19. Le banche, gli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1º settembre 1993 (Testo unico bancario) e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, non hanno alcun onere di verifica dell'autocertificazione presentata dalle imprese»;
      

      
                c) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui tali operazioni si riferiscano a imprese che presentino, alla data di entrata in vigore del presente decreto, esposizioni classificate come ''inadempienze probabili'' o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'', ovvero classificata a ''sofferenza'' dopo il 22 febbraio 2020, ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014, la rinegoziazione del debito dovrà essere accordata dall'intermediario in data antecedente rispetto alla richiesta al Fondo di Garanzia.»;
      

      
                d) al comma 5, dopo la parola «2003» aggiungere le seguenti: «e le imprese con numero di dipendenti non superiore a 499»;
      

      
                e) dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 settembre 2020, sono sospese le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato ''Centrale dei Rischi'', di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994.».
      

    



    

     
    
      56.15 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 2, punto a) dopo le parole: «fino al 30 settembre 2020» inserire le parole: «alle stesse attività imprenditoriali, su loro esplicita richiesta, sarà concesso un ampliamento della linea di credito a revoca fino alla metà dell'importo concesso alla data del 29 febbraio 2020. Tale ampliamento non potrà essere revocato prima del 30 settembre 2020.».
      

      
                b) Inserire, infine, il seguente comma:
      

      
                «13. La Banca d'Italia vigilerà sull'operato delle banche e degli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1º settembre 1993, per verificare la corretta applicazione di quanto stabilito nel comma 2 del presente articolo. In caso di mancata concessione delle agevolazioni richieste da parte delle attività imprenditoriali aventi i requisiti richiesti dal comma 4 e 5 del presente articolo, verranno erogate sanzioni da euro 10.000,00 a euro 50.000,00 per ogni singola violazione accertata.».
      

    



    

     
    
      56.16 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettere b) e c), sostituire le parole: «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, con le seguenti:«28 febbraio 2021».
      

    



    

     
    
      56.17 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) per le emissioni di assegni bancari di garanzia, sono sospesi gli adempimenti di versamento per difetto di provvista nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 settembre 2020. La sospensione non comporta le sanzioni amministrative accessorie previste dagli articoli 2,3, 5, 5-bis, 8 e 8-bis di cui alla legge 15 dicembre 1990, n. 386.».
      

    



    

     
    
      56.18 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, de Bertoldi, Faraone, Nencini, Testor
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1 è aggiunto infine il seguente periodo: «Tale epidemia è riconosciuta anche come calamità naturale per il settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014».
      

      
                b) Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per le operazioni per le quali le banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, pure di propria iniziativa, per mutui e altri finanziamenti, anche tramite il rilascio di cambiali agrarie, la sospensione del pagamento delle rate, o l'allungamento della scadenza dei finanziamenti per gli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19, su operazioni ammesse alle garanzie, pubbliche o private, la durata delle medesime viene automaticamente estesa.
      

      
                2-ter. I termini di scadenza, ricadenti nel periodo che va dal 1 º gennaio 2020 al 31 ottobre 2020, dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva, compresi i ratei dei mutui bancari e ipotecari pubblici e privati, emessi o comunque pattuiti o autorizzati prima del 31 ottobre 2020, nonché di ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono prorogati dalle rispettive scadenze per la durata di duecento giorni. La proroga opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso, persone fisiche o giuridiche, domiciliate o aventi sede principale o secondaria alla data del 1 º gennaio 2020 in Italia.
      

      
                2-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 213 5 del c.c., in forma singola o associata, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.»
      

      
                Al comma 4, sostituire le parole: «alla data di pubblicazione del presente decreto» con le seguenti: «alla data del 31 dicembre 2019».
      

    



    

     
    
      56.19 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui alla lettera c) del comma 2 trovano applicazione anche nei confronti dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti titolari di partita IVA.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 12 con il seguente:
      

      
                «Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 2.500.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.730.000.000 euro, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 770.000.000 euro, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      56.20 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le misure di sostegno di cui al comma 2 sono estese anche agli Enti di Terzo settore di cui all'art. 4 del decreto legislativo 2 luglio 2017 n. 117».
      

    



    

     
    
      56.21 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, le parole: «di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: «di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19. Le banche, gli intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto legislativo n. 3 85 del 1º settembre 1993 e gli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, non hanno alcun onere di verifica dell'autocertificazione presentata dalle imprese»;
      

      
                b) dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. La sospensione di cui al comma 2 non si computa alla durata del finanziamento previsto per l'accesso ai benefici di cui al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.».
      

      
                c) Al comma 5, dopo le parole: «6 maggio 2003,» aggiungere le seguenti: «e le grandi imprese come definite dall'art. 2, comma 2, lettera v), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, e successivi chiarimenti del Ministero dello sviluppo economico,».
      

      
                d) al comma 6, ultimo periodo, dopo la parola: «nonché» sono aggiunte le seguenti: «, secondo il principio del silenzio assenso»;
      

      
                e) al comma 7, primo periodo, le parole: «ha natura sussidiaria ed» sono soppresse.
      

      
                f) dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56
-bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive aziende)
      

      
                1. Al fine di sostenere le attività produttive, è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento presso terzi che abbia ad oggetto i beni di cui all'art. 2555 del Codice civile.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure di sostegno finanziario alle imprese colpite dall'epidemia di COVID-19».
      

    



    

     
    
      56.22 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Le misure di cui al comma 2 si applicano alle imprese che pur avendo esposizioni creditizie deteriorate procedono regolarmente all'adempimento di concordati preventivi, di cui all'articolo 61 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n.267 (Legge Fallimentare) e s.m., a piani di risanamento di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), della medesima legge fallimentare e agli accordi di ristrutturazione del debito di cui all'articolo 182 bis della medesima Legge Fallimentare.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis All'onere derivante dall'articolo 56, comma 4, valutato in 800 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      56.23 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 4, è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2, anche le Imprese inadempienti dal punto di vista creditizio alla data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che non sia già iniziato il procedimento esecutivo per l'escussione delle garanzie».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi del! 'articolo 126.
      

    



    

     
    
      56.24 

      

       
      
        Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui tali operazioni si riferiscano a imprese che presentino, alla data di entrata in vigore del presente decreto, esposizioni classificate come ''inadempienze probabili'' o che rientrino nella nozione di ''impresa in difficoltà'', ovvero classificata a ''sofferenza'' dopo il 22 febbraio 2020, ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014, la rinegoziazione del debito dovrà essere accordata dall'intermediario in data antecedente rispetto alla richiesta al Fondo di Garanzia.».
      

    



    

     
    
      56.25 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. La disposizione di cui al precedente comma non si applica a coloro che hanno ottenuto provvedimenti di sospensione di esecutività del titolo in sede civile e/o penale per usurarietà dello stesso, necessitando gli stessi di un credito legale consistente in un rientro in bonis, con garanzia gratuita e nuove ipoteche sugli immobili in possesso per eventuale saldo e stralcio proposti ai creditori oppure mediante accesso al micro credito fino 50.000 euro con garanzia gratuita, senza valutazione finanziaria. Inoltre, l'usura accertata ai sensi dell'articolo 644 c.p. comporta la gratuità del finanziamento e/o del mutuo».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      56.26 

      

       
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le imprese, le cui esposizioni debitorie alla data di pubblicazione del presente decreto siano classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi, possono effettuare versamenti a scomputo delle posizioni debitorie entro 36 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    



    

     
    
      56.27 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. L'attuazione delle misure di cui al comma 2, non comporta variazioni nella classificazione, da parte di banche ed intermediari finanziari, della qualità del credito dei soggetti richiedenti».
      

    



    

     
    
      56.28 

      

       
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 5, con il seguente:
      

      
                «5. Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/Ce del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e i liberi professionisti, in quanto equiparati alle piccole e medie imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, dal titolo I dell'allegato alla raccomandazione 2013/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2013, e dall'articolo 2, punto 28), del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ed espressamente individuati, dalle Linee d'azione per le libere professioni del Piano d'azione imprenditorialità 2020, come destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati fino al 2020, sia diretti che erogati tramite Stati e regioni».
      

    



    

     
    
      56.29 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 5, con il seguente:
      

      
                «5. Sono ammesse a fruire delle misure di cui al presente articolo le microimprese, le piccole e medie imprese e le grandi imprese».
      

    



    

     
    
      56.30 

      

       
      
        Moles, Pagano, Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003», aggiungere le seguenti:«nonché le imprese definite ai sensi della vigente normativa ad alta intensità di manodopera».
      

    



    

     
    
      56.31 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: «aventi sede in Italia.» inserire le seguenti:«e i liberi professionisti, con o senza dipendenti, titolare di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020,».
      

    



    

     
    
      56.32 

      

       
      
        Biasotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le misure di cui al comma 2, lettera b), sono estese anche alle imprese con patrimonio netto fino a 100 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 300 milioni di euro per il 2020, si provvede attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, per un importo pari a 4.500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

    



    

     
    
      56.33 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle attività di spettacolo indicate nella Tabella C del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    



    

     
    
      56.34 

      

       
      
        Modena, Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo: «Si intendono ivi comprese anche gli enti del Terzo settore comprese le Cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società, che svolgono attività in modalità residenziale comprese tra quelle indicate alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117».
      

    



    

     
    
      56.35 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 5, aggiungere:
      

      
                «5-bis. Per le finalità di cui al presente articolo sono equiparati alle imprese, in quanto compatibili, i soggetti esercenti professioni regolamentate soggette al controllo ministeriale, anche in forma associata».
      

      
                    b) dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Fino al 31 dicembre 2020, per gli effetti negoziabili di importo non superiore a cinquemila euro emessi nel periodo intercorrente tra il 27 febbraio ed il 31 maggio 2020 dalle imprese di cui al comma 5, dalle persone fisiche esercenti arti e professioni e da enti ed associazioni senza fini di lucro, per il pagamento di beni e servizi strumentali all'attività e/o di scorte intermedie, nonché per rate scadute e non pagate di crediti al consumo alle persone fisiche per importi non superiori a duemila euro, la centrale rischi della Banca d'Italia ed i gli operatori dei sistemi informativi creditizi gestiti dagli istituti finanziari, iscrivono le eventuali segnalazioni relative al merito di credito e rischio di insolvenza in appositi elenchi riservati fino ad una soglia massima di esposizione per effetti non coperti o non ammortati di venticinquemila euro per ciascun soggetto imprenditoriale e di cinquemila euro per le persone fisiche. Le informazioni contenute in tali archivi sono rese disponibili fino allo stesso termine del 31 dicembre 2020 alle banche ed agli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385, esclusivamente per le finalità di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, di cui al titolo V-bis del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 e, esclusivamente in forma aggregata, per le finalità di cui al regolamento UE 575/2013.
      

      
                12-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma non trovano applicazione per le imprese e le persone dichiarate giudizialmente in stato d'insolvenza, le imprese già sottoposte a procedure concorsuali e per le persone fisiche oggetto di declaratoria fallimentare pregressa, nonché per le posizioni già rilevate presso la centrale rischi della Banca d'Italia anteriormente al 27 febbraio 2020.
      

      
                12-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2021 cessa ogni e qualsiasi effetto della disciplina speciale di cui al comma 13».
      

    



    

     
    
      56.36 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il comma:
      

      
                «5-bis. Ai fini del presente articolo sono definite imprese anche i liberi professionisti iscritti alla casse previdenziali. Il Ministero dell'economia e finanza, con proprio decreto stabilisce i criteri per individuare la platea dei professionisti iscritti alla casse previdenziali a cui vanno i benefici previsti all'articolo 27, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      56.37 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, le parole: «con una dotazione di 1.730 milioni di euro,» sono sostituite dalle seguenti: «con una dotazione di 2.000 milioni di euro,»,
      

      
                e, dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Il sostegno finanziario previsto dal presente articolo si applica anche ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, anche senza dipendenti».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.730 milioni».
      

    



    

     
    
      56.38 

      

       
      
        D'Alfonso, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    c) al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire le parole: «33 per cento» con le seguenti: «50 per cento»;
      

      
                    d)al comma 7, sostituire le parole: «ha natura sussidiaria ed» con le seguenti: «, a prima richiesta,»;
      

      
                    e)dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da ''Covid-19'', le banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito possono richiedere, a fronte delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese ai sensi del presente articolo, di essere assistite dalla garanzia, a prima richiesta, dello Stato, fino ad un massimo del 50 per cento dell'esposizione assunta».
      

    



    

     
    
      56.39 

      

       
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «11-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle piccole e medie imprese così come definite ai sensi del comma 5, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento da applicare sulle quote di ammortamento degli investimenti in beni strumentali effettuati iscritte in bilancio da ogni impresa».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      56.40 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
      

      
                «11-bis. Le disposizioni del presente articolo di applicano, ove compatibili, anche alle associazioni riconosciute e non riconosciute e alle fondazioni di cui agli articoli 11 e seguenti del Titolo II del codice civile, che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro».
      

    



    

     
    
      G56.100 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 56 prevede per le microimprese e per le piccole e medie imprese aventi sede in Italia la possibilità di accedere a misure di sostegno, in particolare per quanto concerne l'impossibilità di revoca di aperture di credito e prestiti, la proroga per i prestiti non rateali, la sospensione di prestiti non rateali, la sospensione del pagamento di rate o di canoni di leasing con riferimento ai mutui e agli altri finanziamenti rateali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto particolarmente negativo sulle attività dei tecnici liberi professionisti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere misure di sostegno per i tecnici liberi professionisti, affinché questi possano far fronte alle spese del personale e a quelle relative agli affitti degli uffici adibiti a studi ed affinché possano continuare ad operare attraverso banche dati, strumenti informatici e software e attrezzature tecniche costose acquistate mediante leasing.
      

    



    

     
    
      G56.600 (già em. 56.38) 

      

       
      
        D'Alfonso, Stefano, Manca, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese, concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di ripresa dei consumi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 56 del decreto-legge in conversione dispone misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, prevedendo una moratoria straordinaria volta ad aiutare le microimprese e le piccole e medie imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con l'epidemia; la finalità della moratoria è quella di evitare che un calo della domanda molto forte, anche se verosimilmente limitato nel tempo, abbia effetti permanenti sull'attività di un numero elevato di imprese e sia amplificato da meccanismi finanziari;
      

      
                    è così disposta una moratoria, fino al 30 settembre 2020, in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie per micro e piccole e medie imprese, che possono beneficiare della sospensione delle scadenze previa richiesta; su richiesta del soggetto finanziatore, le operazioni destinatarie delle misure di sostegno sono ammesse a garanzia in apposita sezione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, a parziale copertura dei danni subiti;
      

      
                    con l'emendamento 56.38 presentato al decreto-legge viene innalzata  dal 33 al 50 per cento la percentuale della garanzia dello Stato a copertura dei prestiti, finanziamenti e rate dei mutui; inoltre, per potenziare l'intervento degli istituti di credito nella concessione di prestiti, si prevede la garanzia dello Stato sulle esposizioni assunte, fino ad un massimo del 50 per cento dell'esposizione debitoria, per prestiti ad imprese, proprio per permettere che ad esse giunga una sufficiente liquidità;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nell'emendamento 56.38 al fine di ampliare e rendere più idonea alla piena ripresa del sistema economico la garanzia dello Stato a favore della liquidità delle imprese.
      

    



    

     
    
      G56.601 (già em. 56.0.8) 

      

       
      
        Laus, Stefano, D'Alfonso, Manca, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano alle imprese di avere a disposizione la liquidità sufficiente ad affrontare la situazione di crisi in atto; in tale senso agiva l'emendamento 56.0.8 (Testo 2) presentato al decreto-legge in esame, che  propone che i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati e certificati in forma ordinaria o telematica nei confronti delle amministrazioni pubbliche, per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati con le somme dovute per imposte e tributi liquidati nelle dichiarazioni periodiche, contributive o fiscali, del contribuente;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 56.0.8 (Testo 2), al fine di garantire alle imprese di avere a disposizione la liquidità sufficiente ad affrontare la situazione di crisi in atto, consentendo alle stesse di compensare i crediti vantati nei confronti della PA con le somme dovute per imposte e tributi liquidati nelle dichiarazioni periodiche, contributive o fiscali, del contribuente.
      

    



    

     
    
      G56.602 (già em. 56.1) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'attuale situazione emergenziale non colpisce duramente soltanto il tessuto produttivo del Paese, ma anche l'attività di lavoratori autonomi e a partita iva viene ridimensionata e danneggiata in maniera significativa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le misure di sostegno finanziario previste dal presente decreto a favore delle micro, delle piccole e delle medie imprese, anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti titolari di partita iva.
      

    



    

     
    
      G56.650 (già em. 56.12) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 56 dispone misure di sostegno finanziario in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, riconosciuta, dal comma 1, quale evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 TFUE;
      

      
                    Il comma 2 dispone una moratoria, fino al 30 settembre 2020, in relazione a diverse tipologie di esposizioni debitorie nei confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere la moratoria di cui in premessa al 31 dicembre 2020.
      

    



    

     
    
      G56.651 (già em. 56.18 testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, de Bertoldi, Faraone, Nencini, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra i settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica vi rientrano anche quello agricolo e quello agroalimentare,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere l'emergenza epidemiologica da Covid-19 come calamità naturale per il settore agricolo, nonché ad estendere i termini per la sospensione del pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti accordati da banche, intermediari finanziari ed istituti di credito nei confronti di imprese agricole;
      

      
                    a prorogare i termini delle scadenze dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro titolo di credito avente forza esecutiva, compresi i ratei dei mutui bancari e ipotecari pubblici e privati, nonché di ogni altro atto avente efficacia esecutiva, e a consentire la rinegoziazione dei finanziamenti atti a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive delle imprese agricole.
      

    



    

     
    
      G56.652 (già em. 56.21) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la crisi che sta investendo l'intero tessuto produttivo a causa dell'emergenza epidemiologica e delle misure restrittive adottate per farvi fronte avrà ricadute pesantissime non solo a livello produttivo ma anche a livello occupazionale;
      

      
                    oltre agli interventi necessari a supportare le imprese si rendono necessarie misure a favore della ripresa economica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere per l'imprese, ai fini dell'accesso alle misure di sospensione dei termini di pagamento dei mutui e dei finanziamenti, la possibilità di dichiarare di aver subito carenze di liquidità o una riduzione dell'attività quale conseguenza della diffusione dell'epidemia da COVID-19;
      

      
                    a prevedere che la sospensione dei termini di pagamento di mutui e di finanziamenti non incida sul rispetto dei requisiti ai fini dei benefici di cui alla Legge Sabatini;
      

      
                    ad estendere le misure riguardanti la sospensione dei termini di pagamento di mutui e finanziamenti, previsti dal presente decreto a favore delle micro, piccole e medie imprese, anche alle grandi imprese;
      

      
                    a disporre la sospensione di tutte le procedure esecutive che abbiano ad oggetto beni aziendali.
      

    



    

     
    
      56.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 56-bis.
      

      
        (Strumenti finanziari regionali nel settore agroalimentare)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nel settore agroalimentare nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte delle Regioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali che non applicano il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, risultano maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    



    

     
    
      56.0.2 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Le modifiche apportate all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dall'articolo 3, commi da 1 a 3, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 si intendono sospese e verranno nuovamente applicate con riferimento ai crediti annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, ai crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all'imposta regionale sulle attività produttive maturati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, stimati in 867,2 milioni di euro per l'anno 2020 e 878 milioni di euro per il 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      56.0.3 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Oltre alle misure cui all'articolo 56, in tutti i Comuni del territorio italiano, nei confronti degli esercenti attività commerciali, artigiane, d'impresa ed industriali, sono sospesi fino al 31 maggio 2020:
      

      
                    a) i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva;
      

      
                    b) i pagamenti di canoni per contratti di locazione di immobili ad uso produttivo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 56-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    



    

     
    
      56.0.4 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in favore delle micro piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19)
      

      
                1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dal l'epidemia di COVID-19, le imprese, come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, possono a loro scelta:
      

      
                    a) utilizzare in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, i crediti tributari risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, dell'IRAP, dei sostituti di imposta e dell'IVA anche infrannuali, oltre il limite di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000 n. 388, previa comunicazione all'Agenzia delle entrate. I soggetti IVA, che vantano crediti tributari in attesa di rimborso e regolarmente liquidati dalla Agenzia delle entrate, possono utilizzare i predetti crediti in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, previa comunicazione all'Agenzia delle entrate;
      

      
                    b) comunicare mediante messaggio di posta elettronica certificata all'amministrazione finanziaria la propria intenzione di appoggiare il pagamento presso una banca; quest'ultima, messa in copia nella comunicazione via pec, effettuerà l'operazione di anticipo senza possibilità di diniego e diventerà creditrice dell'Amministrazione finanziaria quale cessionaria del credito fiscale percependo gli interessi che matureranno nel tempo intercorrente fino all'effettivo incasso da parte dell'amministrazione finanziaria. Le somme in questo modo anticipate sono intangibili per qualunque successivo credito da parte dell'amministrazione finanziaria stessa o di terzi nei confronti dell'impresa e quindi inopponibile alla banca qualunque eccezione del pagamento del credito ceduto».
      

    



    

     
    
      56.0.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da ''Covid-19'', gli Istituti bancari concedono alle aziende nuove linee di fido di cassa nella misura del 20 per cento rispetto a quelle già attive, allocando tali risorse su un conto corrente transitorio, che le medesime imprese potranno utilizzare esclusivamente per il pagamento di dipendenti e fornitori, con scadenza al 30 giugno 2021. Parimenti per le aziende non affidate ma con credibilità dimostrabile attraverso bilanci in positivo e regolarità contributiva si provvede all'affidamento pari ad 1/12 del fatturato riferito all'ultimo bilancio depositato.
      

      
                2. Sono da considerare rinnovate in automatico, quindi da non ritenersi insolute, le ricevute bancarie dei mesi di marzo e aprile 2020 per le quali vi è stato il mancato pagamento.
      

      
                3. Lo Stato, anche per mezzo di enti dallo stesso partecipati, presta garanzia totale e sovrana agli istituti di credito.
      

      
                4. Al fine della classificazione da parte degli istituti d credito dei requisiti delle aziende si opera mediante autocertificazione senza ulteriori procedure di accertamento restando valide le istruttorie precedenti. Per le società non affidate la autocertificazione è sostituita dalla presentazione dell'ultimo bilancio depositato nonché della regolarità contributiva. Le dichiarazioni mendaci sono soggette alle normali fattispecie di punibilità».
      

    



    

     
    
      56.0.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Sospensione delle segnalazioni alla Centrale dei Rischi)
      

      
                1. Al fine di evitare che gli effetti economico-finanziari provocati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalle conseguenti misure di contrasto e contenimento del contagio pregiudichino il rilancio dell'attività economica di impresa attraverso il ricorso al credito, le segnalazioni di esposizione debitoria alla Centrale dei Rischi, di cui al decreto d'urgenza del Ministro dell'economia e delle finanze 11 luglio 2012, n. 663, ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono sospese per tutto l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      56.0.7 

      

       
      
        Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Sospensione segnalazioni alla Centrale dei Rischi per le persone fisiche)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 settembre 2020, sono sospese le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato ''Centrale dei Rischi'', di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994».
      

    



    

     
    
      56.0.8 

      

       
      
        Stefano, D'Alfonso, Manca, Ferrari
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un tavolo di confronto con l'associazione bancaria italiana ABI e i rappresentanti maggiormente rappresentativi della rete delle imprese e degli industriali affinché si raggiunga un accordo per il credito da realizzare entro 15 giorni dalla data di approvazione della presente disposizione al fine di predisporre linee di finanziamento da parte del sistema bancario destinate al ripristino del capitale circolante nelle piccole e medie imprese e per far fronte alle esigenze di liquidità dovute al pagamento delle fatture i cui termini di pagamento risultano scaduti durante il periodo di inattività dell'impresa collegata all'emergenza sanitaria, nonché la proroga, fino a 12 mesi, delle scadenze in essere sulle linee di credito a breve termine e sulle linee bancarie a sostegno del circolante. I finanziamenti concessi ai sensi del presente comma sono ammissibili alla garanzia del fondo di cui all'articolo 49».
      

    



    

     
    
      56.0.9 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Rilascio di garanzie ad imprese)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono, per l'esercizio 2020, rilasciare garanzie anche a favore dei soggetti che non possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito».
      

    



    

     
    
      57.1 

      

       
      
        D'Alfonso, Manca, Stefano, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da ''Covid-19'', le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza, sono assistite dalla garanzia dello Stato. La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo dell'ottanta per cento dell'esposizione assunta, è a prima domanda, esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea».
      

    



    

     
    
      57.2 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a liquidità delle imprese», inserire le seguenti: « e dei liberi professionisti, con o senza dipendenti, titolare di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, colpiti».
      

    



    

     
    
      57.3 

      

       
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la parola: «imprese», ovunque ricorra aggiungere le seguenti: « e liberi professionisti»;
      

      
                    b) Al comma 2, dopo la parola: «imprese», aggiungere le seguenti: «e liberi professionisti».
      

    



    

     
    
      57.4 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le forme di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma ai soggetti che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza sono estese ai lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica. Il decreto ministeriale ai sensi del comma 2 del presente articolo individua i lavoratori autonomi e le imprese del comparto di cui al periodo precedente insieme alle altre imprese di cui al comma 1».
      

    



    

     
    
      57.5 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, le parole: «500 milioni», sono sostituite dalle parole: «due miliardi».
      

      
                Il comma 4 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, si provvede, quanto a 1 miliardo cinquecento milioni di euro a valere sulle risorse di cui al successivo comma 12-bis e per la restante parte pari a 500 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 14 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 sono sospese a partire dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2020. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche che avrebbero maturato i diritti previsti dal suddetto articolo 14 nel corso del periodo di sospensione, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico a partire dal 1 gennaio 2021».
      

    



    

     
    
      57.6 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3 si applicano, per quanto compatibili, anche alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Ali ulteriori oneri di cui al presente comma i provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      G57.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-egge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica continua a diffondersi in tutto il mondo e, ad oggi, ancora non sono stati trovati vaccini che possano completamente evitare che le persone sviluppino forme di malattia respiratoria una volta entrate in contatto con il virus;
      

      
                    le istituzioni dei singoli Stati, ad oggi, hanno messo in atto misure altamente restrittive di ogni forma di contatto tra le persone, ma non è escluso che ulteriori e più stringenti misure saranno prese in futuro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nonostante non vi siano ancora solidi studi scientifici che dimostrino la trasmissione del virus attraverso lo scambio di monete e banconote, è uniformemente riconosciuto che esse siano un vettore di microbi e batteri;
      

      
                    parimenti, in Cina e Corea sono stati attivati nei giorni scorsi processi di disinfezione, sterilizzazione e stoccaggio delle banconote in circolazione;
      

      
                    la stessa Organizzazione Mondiale della Sanità ha sconsigliato, per mezzo dei suoi portavoce, l'utilizzo del denaro contante in questa fase storica,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a attivare forme di sperimentazione che prevedano il divieto di pagamenti in contanti, nei territori più colpiti dall'emergenza epidemiologica e in un arco temporale ristretto, al fine di scongiurare ogni ulteriore possibile rischio di diffusione dei contagi e sviluppare così il mercato dei pagamenti elettronici e digitali.
      

    



    

     
    
      G57.101 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 1 7 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 57 del presente decreto è finalizzato a supportare la liquidità delle imprese nel contesto dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    il decreto Cura Italia ha previsto all'articolo 57 che per supportare le imprese che hanno subito una riduzione del fatturato a causa dell'emergenza epidemiologica derivante da Covid-19 - operanti in specifici settori individuati da un successivo decreto attuativo del MEF, di concerto con il MISE e che non possono accedere alla copertura del Fondo di Garanzia per le PMI - le esposizioni assunte da Cassa Depositi e Prestiti, anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore di banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che erogano finanziamenti alle imprese sopra indicate, possano essere assistite da una garanzia dello Stato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a rispondere all'istanza relativa all'estensione della moratoria bancaria e dell'accesso dal Fondo Centrale di garanzia per le PMI anche per le imprese medio-grandi ovvero con più di 250 addetti e di incrementare la dotazione iniziale per il 2020 (500 milioni di euro) di 250 milioni di euro.
      

    



    

     
    
      G57.102 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                preso atto che Il 73% dei comuni italiani vanta meno di 5 mila abitanti e questi centri rappresentano una delle grandi ricchezze del nostro Paese. Tra di essi ci sono alcuni tra i borghi più belli d'Italia, e il 94% di loro vanta almeno un prodotto dop. Eppure, queste piccole realtà continuano inesorabilmente a spopolarsi: negli ultimi anni sono «fuggite» dai piccoli Comuni quasi 118.000 persone;
      

      
                    il problema dei servizi di pubblica utilità nei paesi e nelle frazioni, d'altra parte, non è una novità in passato il problema ha riguardato la chiusura delle scuole, poi degli uffici postali, quindi di negozi e piccoli supermercati. Oggi tocca alle banche;
      

      
                    tuttavia i diritti delle persone che vivono in queste realtà vanno salvaguardati. È una questione che attiene alla declinazione sostanziale del concetto di democrazia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il sistema dei Comuni, con Anci e Uncem in prima fila ha da tempo chiesto a Poste di rafforzare le opportunità per i cittadini ed Autonomie: garantire servizi di tesoreria per Comuni e Unioni montane sarebbe un ottimo traguardo. Ma soprattutto, Poste potrebbe accompagnare la transizione al digitale della pubblica amministrazione italiana. Nei Comuni montani, grazie proprio all'aumento dei pacchi e degli acquisti on line, potrebbe favorire il legame con associazioni locali, Pro Loco ad esempio, e terzo settore. Senza contare l'opportunità di attivare nuovi Postamat e aprire sportelli multiservizio che oltre ai servizi postali offrano anche informazioni turistiche e altre opportunità;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad di incrementare il servizio di sportelli per il prelievo automatico di denaro nei comuni con meno di cinquemila abitanti ed a sospendere le commissioni interbancarie applicate al prelievo automatico di contante fino al termine dell'emergenza.
      

    



    

     
    
      G57.600 (già em. 57.4) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comparto dello spettacolo ed i lavoratori ad esso afferenti risultano profondamente colpiti dalle misure adottate per contrastare la diffusione dei contagi da Covid-19, a causa non solo della sospensione delle attività ma anche della cancellazione di eventi e manifestazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche ai lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica, le forme di garanzia di prima perdita su portafogli di finanziamenti, predisposte in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma ai soggetti che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'attuale emergenza.
      

    



    

     
    
      57.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        
«

Art. 57-bis

      

      
        (Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica mediante meccanismi di garanzia)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi sulle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e sostenerne il rilancio economico attraverso maggiore liquidità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo di garanzia con dotazione di 3.000.000.000 euro per l'anno 2020, in favore di banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti alle società che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia è rilasciata fino a un massimo del 90 per cento del finanziamento secondo gli scaglioni definiti dalla presente disposizione, a prima richiesta, a condizioni di mercato, esplicita, incondizionata, irrevocabile e conforme alla normativa di riferimento dell'Unione europea.
      

      
                2. Lo Stato si avvale di Cassa Depositi e Prestiti per l'istruttoria delle pratiche di finanziamento e di garanzia.
      

      
                3. La garanzia e i finanziamenti sono erogati nel rispetto dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) importo massimo garantito:
      

      
                        1) garanzia del 90 per cento dell'importo del finanziamento per società con meno di 5000 dipendenti in Italia e valore della produzione fino a 1.500 milioni di euro;
      

      
                        2) garanzia del 80 per cento dell'importo del finanziamento per le società con valore della produzione tra 1.500 milioni di euro e 5.000 milioni di euro, ovvero con più di 5000 dipendenti in Italia;
      

      
                        3) garanzia del 70 per cento per le società con valore della produzione superiore a 5.000 milioni di euro.
      

      
                b) la garanzia copre capitale, interessi ed oneri accessori fino all'importo massimo garantito;
      

      
                    c) importo del finanziamento per singolo prenditore pari al 25 per cento del valore della produzione dell'esercizio 2019;
      

      
                    d) durata dei finanziamenti fino a 6 anni
      

      
                    e) le somme finanziate non possono essere utilizzate per rifinanziare in via anticipata finanziamenti esistenti.
      

      
                4. La procedura di richiesta di attivazione della garanzia connessa al finanziamento è diversa in considerazione delle dimensioni del richiedente, nel rispetto dei seguenti criteri:
      

      
                    a) le società con meno di 5.000 dipendenti in Italia ovvero con valore della produzione inferiore a 1.500 milioni di euro possono avvalersi di una procedura semplificata come di seguito indicato:
      

      
                       1) inoltro alla banca da parte della società richiedente della domanda di accesso al finanziamento garantito dallo Stato;
      

      
                        2) analisi della richiesta da parte della banca e rilascio del parere sul finanziamento alla Società. La prosecuzione della procedura da parte della Società è subordinata al parere positivo della banca;
      

      
                        3) trasmissione, da parte della Società, della richiesta di emissione della garanzia a Cassa Depositi e Prestiti, la quale procede all'istruttoria, alla verifica del parere della banca, e all'emissione di un codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia;
      

      
                        4) comunicazione alla banca, da parte della Società, del codice unico;
      

      
                        5) Erogazione, da parte della banca o da pool di banche, del finanziamento assistito dalla garanzia statale come istruita da Cassa Depositi e Prestiti e identificata con il codice unico di cui al numero precedente.
      

      
                b) le società con più di 5000 dipendenti in Italia ovvero con valore della produzione superiore a 5.000 milioni di euro sono soggette alla seguente procedura:
      

      
                        1) inoltro alla banca da parte della società richiedente della domanda di accesso al finanziamento garantito dallo Stato;
      

      
                        2) analisi della richiesta da parte della banca e rilascio del parere sul finanziamento alla Società. La prosecuzione della procedura da parte della Società è subordinata al parere positivo della banca;
      

      
                        3) trasmissione, da parte della Società, della richiesta di emissione della garanzia a Cassa Depositi e Prestiti che ne dà informazione alla Direzione Generale del Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                        4) la garanzia dello Stato è emessa con decreto individuale emanato dal Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                        5) erogazione del finanziamento assistito dalla garanzia statale a seguito dell'emissione del decreto da parte della banca, anche in pool con altre banche.
      

      
                5. Ai fini di quanto sopra viene preso come riferimento unicamente il valore della produzione delle società del gruppo registrate in Italia, ad esclusione dell'IVA. La società richiedente è tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale valore.
      

      
                6. Sono escluse dalle misure di cui al presente articolo le società soggette a procedure concorsuali.
      

      
                7. Qualora nei due mesi successivi all'erogazione del finanziamento intervenga un evento di default del soggetto prenditore, la garanzia statale prevista dal presente articolo si riterrà non più efficace.
      

      
                8. La garanzia di cui al comma 1 è destinata, nel limite massimo del 7 per cento del fondo, a finanziamenti di lavoratori autonomi che ne facciano richiesta.
      

      
                9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo di cui al comma 1, pari a 3.000.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.500.000.000 euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;
      

      
                    b) quanto a 1.500.000.000 euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      57.0.2 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Sostegno alle imprese in difficoltà finanziaria a causa dell'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Per sostenere le microimprese e le piccole imprese, come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, la cui attività sia stata sospesa o ridotta a causa dell'emergenza epidemiologica e che, per questa ragione, siano in difficoltà finanziaria, tutti i procedimenti per l'iscrizione al registro dei protesti delle cambiali tratte, dei vaglia cambiari e degli assegni bancari e postali emessi dai titolari o legali rappresentanti delle stesse, sono sospesi fino al novantesimo giorno successivo al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
      

      
                2. I portatori dei titoli di cui al comma 1 e di crediti per forniture e prestazioni di servizi non pagati da oltre 60 giorni dalla data pattuita possono fare richiesta di anticipo a un qualunque intermediario autorizzato all'esercizio del credito, ai sensi dell'articolo 106 del Testo Unico Bancario e dalle leggi speciali, al fine di ottenere l'ottanta per cento dell'importo dei titoli e dei crediti. Gli importi anticipati sono garantiti da un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. L'intermediario finanziario che ha fatto l'anticipazione provvederà a curare l'incasso, anche attraverso la cessione del relativo credito ad altro intermediario finanziario, con rateizzazione in sessanta rate mensili. Obbligato al pagamento è il soggetto che ha emesso i titoli non protestati in forza del comma 1 o il debitore dei crediti anticipati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le tipologie di operazioni ammissibili, le modalità di concessione, i criteri di selezione nonché l'ammontare massimo delle disponibilità finanziarie della Sezione speciale del Fondo da destinare alla copertura del rischio derivante dalla concessione di detta garanzia, anche al fine di garantire l'osservanza del limite massimo di spesa fissato al comma 3.
      

      
                4. All'onere di cui al comma 3 pari a 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (''cosiddetta quota 100'') è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti».
      

    



    

     
    
      57.0.3 

      

       
      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte a tutelare le imprese operanti in settori di rilevanza strategica e le aziende rilevanti nella produzione nazionale)
      

      
                1. Al fine di tutelare le imprese nazionali attive nei settori di rilevanza strategica, di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e quelle nei settori sottoposti alla normativa vigente sul ''Golden power'' da scalate ostili o da operazioni di speculazione connesse alla grave crisi sociale ed economica determinata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. è autorizzata - anche in deroga ad ogni limite statutario - ad acquistare titoli, obbligazioni e capitale sociale delle suddette imprese e, su indicazioni del Ministero dell'economia e delle finanze, delle aziende il cui marchio sia stato definito ''marchio storico'' nonché di quelle di alto valore per le filiere produttive italiane, al fine di preservarne la produzione in Italia.
      

      
                2. Le esposizioni assunte da Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. ai fini delle operazioni di cui al comma 1 sono assistite dalla garanzia dello Stato, nella misura dell'ottanta per cento. A tal fine è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione iniziale pari a 1.000 milioni di euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                3. Cassa depositi e prestiti S.p.a. procede alla vendita dei titoli, delle obbligazioni ovvero del capitale sociale acquisiti ai sensi del presente articolo, entro tre anni dalla data della loro acquisizione, in modo da non alterare le normali condizioni di concorrenzialità nel mercato».
      

    



    

     
    
      57.0.250 (già 72.0.1) 

      

       
      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza nazionale volte a rafforzare la tutela degli interessi strategici economici ed estensione del golden power al settore del credito, assicurativo e finanziario)
      

      
                1. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere le parole: '', ove istituita,'' ovunque ricorrano;
      

      
                    b) all'articolo 3, comma 1, le parole: ''ove lo ritenga opportuno, può delegare'' sono sostituite dalla seguente: ''delega'' e dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. L'Autorità delegata partecipa alle riunioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica quando vengano trattate questioni che incidono, anche in maniera indiretta, sulla sicurezza nel campo economico produttivo'';
      

      
                    c) all'articolo 5, alla fine del comma 3, aggiungere le seguenti parole: ''nonché dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'università e della ricerca e dal Ministro o Sottosegretario con delega al Cipe quando vengano trattate questioni inerenti la sicurezza nel campo economico produttivo'';
      

      
                    d) dopo l'articolo 8 aggiungere i seguenti:
      

      
        ''Art. 8-bis.
      

      
        (Tavolo interistituzionale di coordinamento con il sistema economico produttivo)
      

      
                1. A fine di creare una rete integrata che garantisca il massimo scambio di informazioni con funzioni di consulenza, proposta e confronto stabile nel perseguimento dell'interesse nazionale e volto a promuovere e tutelare le imprese nazionali, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo interistituzionale di coordinamento con il sistema economico produttivo, di seguito denominato ''tavolo''.
      

      
                2. Il tavolo, le cui modalità di composizione, organizzazione e funzionamento sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è composto da rappresentanti dei membri che partecipano alla composizione del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica di cui all'articolo 5 integrati dai presidenti della Commissione nazionale per le società e la borsa, dell'Autorità di regolazione dei trasporti, dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, dell'Autorità di regolazione per Energia, reti e ambiente elettrica, dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, del Comandante Generale della Guardia di Finanza, del Presidente e del vice Presidente del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica nonché dai rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative delle categorie economiche e produttive e delle Camere di commercio e, ove necessario, dai rappresentanti delle principali aziende definite nel perimetro di sicurezza nazionale di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.
      

      
                3. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti comunque denominati, né rimborsi delle spese.
      

      
        Art. 8-ter.
      

      
        (Tavolo strategico per la promozione della cultura dell'interesse nazionale e della sicurezza nazionale)
      

      
                1. Al fine della promozione della cultura dell'interesse nazionale e della sicurezza nazionale, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo interistituzionale di coordinamento integrato, di seguito denominato ''tavolo''.
      

      
                2. Il tavolo, le cui modalità di composizione, organizzazione e funzionamento sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è composto da rappresentanti dei membri che partecipano alla composizione del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica di cui all'articolo 5 integrati dal Presidente e dal vicepresidente del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, dai rappresentanti delle Università e degli enti di ricerca, della Conferenza dei Rettori delle Università italiane, del Consiglio nazionale delle ricerche, della Scuola Nazionale dell'Amministrazione e, ove necessario, dai rappresentanti di associazioni o enti di ricerca di carattere nazionale competenti per le materie trattate.
      

      
                3. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti comunque denominati, né rimborsi delle spese.''.
      

      
                2. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, apportare le seguenti modifiche all'articolo 2:
      

      
                    a) alla rubrica aggiungere le seguenti parole: ''nonché del credito, assicurativo e finanziario'';
      

      
                    b) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: ''dei trasporti e delle comunicazioni'' aggiungere: ''e del credito, assicurativo e finanziario'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''9-bis. È soggetta ad autorizzazione preventiva e al parere favorevole delle medesime imprese, l'acquisizione a qualsiasi titolo di partecipazioni in imprese che operano nel settore del credito, assicurativo e finanziario e che comportano il controllo o la possibilità di esercitare un'influenza notevole o che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute. Sono altresì soggette ad autorizzazione preventiva le variazioni delle partecipazioni quando la quota dei diritti di voto o del capitale raggiunge o supera il 15 per cento, il 20 per cento, il 30 per cento o il 50 per cento anche tenuto conto delle azioni o quote già possedute.
      

      
                9-ter. Nel caso di banche, la proposta della Banca d'Italia alla BCE ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, deve essere preliminarmente autorizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze e dal Ministero dello sviluppo economico con provvedimento congiunto; nel caso di assicurazioni l'autorizzazione è rilasciata dal Ministero dell'economia e delle finanze e dal Ministero dello sviluppo economico con provvedimento congiunto sentito il parere dell'IVASS, in tutti gli altri casi è rilasciata con provvedimento congiunto del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero dello sviluppo economico.
      

      
                9-quater. Non possono essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulle società di cui al comma 10 inerenti le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dai precedenti commi non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate. In caso di inosservanza del divieto, la deliberazione o il diverso atto, adottati con il voto o il contributo determinanti delle partecipazioni previste dai precedenti commi sono impugnabili secondo le previsioni del codice civile. L'impugnazione può essere proposta dagli altri azionisti, dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalla Banca d'Italia entro centottanta giorni dalla data della deliberazione ovvero, se questa è soggetta a iscrizione nel registro delle imprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se è soggetta solo a deposito presso l'ufficio del registro delle imprese, entro centottanta giorni dalla data di questo. Le partecipazioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto non sono computate ai fini della regolare costituzione della relativa assemblea. Non possono essere esercitati i diritti derivanti dai contratti o da strumenti derivati per le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate.
      

      
                9-quinquies. Le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dai commi 10 e 11 del presente articolo non sono state ottenute o sono state revocate devono essere alienate entro il termine di 180 giorni dall'acquisizione.''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2 e seguenti, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si applicano anche nei confronti dei soggetti interni all'Unione europea per un periodo non superiore a 12 mesi.
      

      
                4. L'articolo 38 della legge 3 agosto 2007, n. 124, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 38. - (Relazione al Parlamento e Legge annuale per la sicurezza nazionale) - 1. Entro il mese di gennaio di ogni anno il Governo trasmette al Parlamento una relazione scritta, riferita all'anno precedente, sulla politica dell'informazione per la sicurezza e sui risultati ottenuti.
      

      
                2. Alla relazione di cui al comma 1 è allegato il documento di sicurezza nazionale, concernente le attività relative alla protezione delle infrastrutture critiche materiali e immateriali nonché alla protezione cibernetica e alla sicurezza informatica.
      

      
                3. Le Camere tempestivamente si pronunciano con appositi atti di indirizzo, secondo le norme dei rispettivi regolamenti.
      

      
                4. Entro il mese di aprile di ogni anno il Governo presenta al Parlamento il disegno di legge annuale per la sicurezza nazionale al fine di rispondere alle esigenze emerse dalla relazione annuale, tenendo anche conto degli atti approvati dalle Camere, volte a garantire la piena funzionalità del sistema di sicurezza nazionale.
      

      
                5. Il disegno di legge annuale per la sicurezza nazionale reca ai fini di cui al comma 4:
      

      
                    a) norme di immediata applicazione;
      

      
                    b) una o più deleghe al Governo per l'emanazione di decreti legislativi, da adottare non oltre centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge;
      

      
                    c) l'autorizzazione all'adozione di regolamenti, decreti ministeriali e altri atti;
      

      
                    d) norme integrative o correttive di disposizioni contenute in precedenti leggi con esplicita indicazione delle norme da modificare o abrogare.''».
      

    



    

     
    
      57.0.251 (già 76.0.1) 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. I poteri previsti ai sensi del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, possono essere esercitati con riferimento anche a settori diversi da quelli espressamente previsti ai sensi del citato decreto-legge, in presenza di gravi minacce per la sicurezza e la stabilità del Paese o di sue aree territoriali rilevanti. A tal fine, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i settori ai quali si applica la presente disposizione. Si applica l'articolo 2, commi 2 e seguenti, del citato decreto n. 21 del 2012.».
      

    



    

     
    
      57.0.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni a sostegno della liquidità delle imprese)
      

      
                1. I termini di scadenza del pagamento delle ricevute bancarie emesse a decorrere dal 31 gennaio 2020) sono differiti di 60 giorni.
      

      
                2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo.».
      

    



    

     
    
      57.0.5 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57 bis.
      

      
        (Sostegno alle imprese in difficoltà finanziaria a causa dell'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Al fine di supportare le imprese e i liberi professionisti titolari di Partita Iva colpite dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, in conseguenza della quale le stesse abbiano visto la propria attività sospesa o ridotta, tutti i procedimenti di iscrizione al registro dei protesti delle cambiali tratte, i vaglia cambiari, gli assegni bancari e quelli postali emessi dagli o dai loro legali rappresentanti, sono sospesi fino al novantesimo giorno successivo al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.».
      

    



    

     
    
      G58.100 

      

       
      
        Botto
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 58 interviene a tutela dei risparmiatori italiani prorogando il termine entro il quale può essere richiesto l'accesso al Fondo Indennizzo Risparmiatori che, ai sensi della Legge n. 145/2018 e successive modifiche, è chiamato ad indennizzare i risparmiatori che abbiano subìto un ingiusto pregiudizio da parte di banche o di loro controllate aventi sede legale in Italia e poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima del 1 º gennaio 2018;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a tutt'oggi in molti istituti di credito, ai fini dell'effettuazione di talune operazioni bancarie e di finanziamento, è richiesto lo spostamento fisico della clientela presso gli sportelli delle banche o presso dipendenze delle stesse;
      

      
                    stante la grave emergenza epidemiologica da COVID-19, tali spostamenti fisici rappresentano un pericolo di contagio per gli utenti e, in quanto non strettamente necessari, costituiscono una lesione oggettiva del diritto alla salute dei cittadini sancito dall'articolo 32 della Costituzione, secondo il quale la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività;
      

      
                    l'Italia, con il Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, ha recepito la Direttiva (UE) 2015/ 2366 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015, che interviene anche sui pagamenti digitali allo scopo di offrire ai clienti più protezione, trasparenza e sicurezza, consentendo a coloro che dispongano di un conto online o che abbiano sottoscritto un contratto di cosiddetto «Home banking» di accedere alle informazioni e alle rendicontazioni del conto oppure di effettuare pagamenti e transazioni anche appoggiandosi alle soluzioni offerte dai Payment Initiation Service Providers, ossia terze parti autorizzate che il cliente può liberamente autorizzare o meno a richiedere al proprio istituto di credito informazioni su saldo del conto e movimenti;
      

      
                    in considerazione della vigente normativa sopra descritta, l'Ordinamento offre dunque le tutele necessarie a garantire ai clienti degli istituti di credito la possibilità di fruire in sicurezza dei servizi di cosiddetto «Home banking», oggi necessari per evitare spostamenti fisici che rappresentano un pericolo di contagio grave nell'attuale situazione di emergenza epidemiologica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire che le banche, nel rispetto della recepita Direttiva UE cosiddetta «PSD2», predispongano, con collegamenti internet diretti con propri terminali, l'erogazione di servizi fruibili a domicilio dalla clientela per tutto quanto concerne l'erogazione di servizi di pagamento, per l'invio di comunicazioni, per le attività di cui agli articoli 1813, 1834, 1835, 1836, 1838, 1842, 1846, 1852, 1854 e 1856 del Codice Civile e, in generale, per la prestazione di qualsiasi servizio bancario per il quale non risultino strettamente indispensabili gli spostamenti fisici della clientela presso gli sportelli delle banche o presso le dipendenze delle stesse, ancor più in ragione dell'emergenza sanitaria COVID-19.
      

    



    

     
    
      59.0.1 

      

       
      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis
.
      

      
        (Disposizioni volte ad agevolare le prospettive di recupero dei crediti in sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in bonis del debitore ceduto)
      

      
                1. Il presente articolo reca disposizioni volte ad agevolare le prospettive di recupero dei crediti in sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in bonis del debitore ceduto, al fine di contribuire allo sviluppo e alla competitività del sistema economico produttivo nazionale - anche attraverso misure che favoriscano la ripresa dell'accesso al credito per le famiglie, i liberi professionisti e le piccole e medie imprese, nel rispetto della normativa europea in materia.
      

      
                2. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cessioni di crediti, qualificati come deteriorati in base alle disposizioni dell'autorità competente e ceduti a terzi, di seguito denominati ''società cessionarie'', da banche e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di seguito denominati ''soggetti cedenti'', quando:
      

      
                    a) il credito ceduto sia classificato come deteriorato tra il 1º gennaio 2015 e il 31 dicembre 2018, secondo quanto previsto dalla circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008, e relativi aggiornamenti;
      

      
                    b) il titolare della posizione debitoria ceduta, di seguito denominato «debitore», sia una persona fisica o un'impresa rientrante nella categoria delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI), ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che risultano essere debitrici nei confronti dei soggetti cedenti di una o più posizioni debitorie classificate ai sensi della lettera a);
      

      
                    c) la posizione debitoria sia ceduta dal soggetto cedente alla società cessionaria nell'ambito di una cessione di portafoglio o di operazioni di cartolarizzazione, sia in sede volontaria che nel corso di procedure di risoluzione o di altra procedura concorsuale, entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                3. Al ricorrere dei requisiti di cui al comma 2, il debitore ha il diritto di estinguere una o più delle proprie posizioni debitorie, di valore non superiore, singolarmente o complessivamente, a euro 3.000.000 se persona fisica ovvero 25.000.000 se impresa ai sensi del comma 2, lettera b), in essere presso una singola società cessionaria, mediante pagamento, a saldo di quanto dovuto, di un importo pari al prezzo di acquisto della posizione da parte della società cessionaria, aumentato del 20 per cento.
      

      
                4. Ai fini di cui al comma 3:
      

      
                    a) il valore delle posizioni debitorie è determinato dall'ammontare complessivo lordo e nominale della singola posizione, quale risultante dalle scritture contabili della società cessionaria all'atto dell'acquisto del credito, ovvero dall'ultimo saldo comunicato al debitore dalla società cessionaria;
      

      
                    b) il prezzo di acquisto della posizione da parte della società cessionaria è determinato dal rapporto percentuale tra valore nominale lordo del credito e prezzo effettivamente pagato per il portafoglio dei crediti in cui rientra la posizione debitoria di cui si chiede l'estinzione.
      

      
                5. Il soggetto cedente e la società cessionaria sono tenuti a comunicare tempestivamente per iscritto al debitore l'avvenuta cessione della sua posizione debitoria, comunque non oltre dieci giorni dalla stessa. La comunicazione deve contenere l'indicazione del prezzo di acquisto, come determinato ai sensi del comma 4, lettera b), e, in allegato, idonea documentazione atta a comprovare la completezza e la veridicità di quanto dichiarato. In mancanza della predetta comunicazione il soggetto cedente e la società cessionaria non possono, a pena di nullità, avviare azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del debitore.
      

      
                6. L'esercizio del diritto di opzione deve essere comunicato per iscritto dal debitore alla società cessionaria, o ai suoi successivi aventi causa, entro trenta giorni dalla data della comunicazione di cui al comma 5. La comunicazione deve contenere l'impegno irrevocabile ad effettuare il pagamento di cui al comma 3, entro il termine massimo di dodici mesi, salvo diverso accordo tra le parti, nonché l'indicazione dell'indirizzo cui inviare le successive comunicazioni.
      

      
                7. Per le cessioni già effettuate alla data di entrata in vigore della presente legge:
      

      
                    a) la comunicazione di cui al comma 5 deve essere effettuata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e il diritto di opzione può essere esercitato dal debitore nei successivi trenta giorni dalla comunicazione stessa; in assenza della comunicazione si applica il disposto di cui al citato comma 5, terzo periodo;
      

      
                    b) qualora la società cessionaria, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbia già notificato al debitore un atto introduttivo del giudizio ovvero un primo atto stragiudiziale, il diritto di opzione può essere esercitato dal debitore entro trenta giorni dalla data della notifica;
      

      
                    c) qualora il termine di cui alla lettera b) sia scaduto o il procedimento giudiziario o la procedura stragiudiziale siano già in corso, la maggiorazione di cui al comma 3 è del 40 per cento, salvo diverso accordo fra le parti.
      

      
                8. L'avvenuto pagamento del debito ai sensi del presente articolo comporta l'automatica cancellazione della posizione debitoria in sofferenza dalla Centrale dei rischi della Banca d'Italia.».
      

    



    

     
    
      59.0.2 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis
.
      

      
        (Disposizioni volte ad agevolare la rinegoziazione di mutui ipotecari concessi per l'acquisto di immobili destinati a prima casa ed oggetto di procedura esecutiva immobiliare)
      

      
                1. Il presente articolo reca disposizioni volte a favorire la rinegoziazione del contratto di mutuo immobiliare per l'acquisto della prima casa, qualora sia in corso una procedura esecutiva immobiliare per il recupero di un credito ipotecario di primo grado e oggetto dell'esecuzione sia la prima casa di abitazione del debitore.
      

      
                2. Nel corso di una procedura esecutiva immobiliare sul bene oggetto di garanzia ipotecaria di primo grado, qualora il mutuo sia stato concesso per l'acquisto di un immobile che rispetti i requisiti previsti dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e sia stato già rimborsato almeno il 10 per cento del capitale originariamente finanziato, il debitore mutuatario può richiedere la sospensione del processo esecutivo e presentare al creditore bancario ipotecario la richiesta di rinegoziazione del credito ipotecario. La rinegoziazione del credito ipotecario avviene nei limiti e nelle forme di seguito indicati:
      

      
                    a) l'offerta deve indicare un importo non inferiore al minore tra il valore del bene come determinato nella consulenza tecnica d'ufficio ovvero il prezzo base della prossima asta fissata nella procedura e, nel caso in cui il debito complessivo sia inferiore a tali valori, deve fare riferimento al debito per capitale e interessi calcolati ai sensi del l'articolo 2855 del codice civile;
      

      
                    b) l'importo determinato secondo i parametri di cui alla lettera a) deve essere versato con una dilazione non superiore a venti anni decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'accordo di rinegoziazione e comunque non superiore ad una durata in anni che, sommata all'età del debitore, superi il numero di ottanta;
      

      
                    c) la garanzia ipotecaria prestata in favore del creditore bancario è confermata e mantenuta ai patti e alle condizioni originarie che devono intendersi integralmente richiamati e confermati;
      

      
                    d) alla dilazione dei pagamenti è applicato un tasso fisso non superiore al tasso medio di mercato rilevato dalla Banca d'Italia nel trimestre di riferimento per operazioni di mutui ipotecari della medesima specie a tasso fisso.
      

      
                3. Il comma 2 si applica in presenza delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) il pignoramento a seguito del quale si procede all'esecuzione immobiliare sul bene oggetto di ipoteca deve essere stato notificato tra la data del 1º gennaio 2010 e quella del 31 dicembre 2018;
      

      
                    b) non devono essere intervenuti altri creditori oltre al creditore bancario titolare del credito;
      

      
                    c) la richiesta di rinegoziazione deve essere stata presentata per la prima volta nell'ambito del processo esecutivo;
      

      
                    d) alla data di presentazione il debito complessivo per capitale e interessi anche di mora calcolati ai sensi dell'articolo 2855 del codice civile non deve essere complessiva mente superiore a euro 500.000.
      

      
                4. Il creditore bancario svolge un'istruttoria in merito alla richiesta di rinegoziazione del credito entro novanta giorni dalla richiesta medesima, sulla base dell'attuale situazione reddituale e della solidità finanziaria e patrimoniale del debitore e, in assenza di elementi ostativi, formalizza con il debitore l'accordo di rinegoziazione.
      

      
                5. Ai fini della valutazione di cui al comma 4 non rileva l'inadempimento che ha determinato l'avvio della procedura esecutiva immobiliare pendente.
      

      
                6. Ai sensi del comma 4, l'incapacità reddituale si presume qualora il complessivo impegno finanziario annuale derivante dal pagamento delle rate del mutuo rinegoziato sia superiore ad un terzo del reddito netto del debitore; qualora l'importo della rata sia inferiore ad un terzo del reddito netto del debitore, il creditore non può rifiutare la proposta se non per giusta causa o giustificati motivi.».
      

    



    

     
    
      59.0.4 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59
-bis
.
      

      
        (Misure a sostegno dei liberi professionisti)
      

      
                1. Per la durata di 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, anche in deroga alle disposizioni vigenti, i liberi professionisti possono cedere pro soluto e senza sconto ad una banca o ad un altro intermediario finanziario i crediti per prestazioni professionali vantati nei confronti dello Stato, delle Pubbliche amministrazioni e delle società da essi controllate sulla base della fattura certificata ai sensi dell'art. 37 comma 1 lettera b) del Decreto legge 24.04.2014 n 66, convertito nella legge 23 giugno 2014 n 89, corredata dall'atto di incarico e dalla dichiarazione di avere esaurito l'incarico. Il mancato rilascio della certificazione nel termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell'istanza equivale al rilascio della certificazione.
      

      
                2. Le disposizione del presente articolo, si applicano, per quanto compatibili, ai liberi professionisti titolari di partita iva».
      

    



    

     
    
      59.0.5 

      

       
      
        Santillo, Accoto, Fenu, Garruti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Strumenti finanziari di Regioni ed enti locali)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte di Regioni ed enti locali di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali non applicano il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultino maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo 23 giungo 2011, n. 118, l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    



    

     
    
      60.1 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire gli articoli 60, 61 e 62 con il seguente: «Art. 61. - (Sospensione di versamenti, ritenute, contributi, premi e adempimenti tributari per i soggetti, diversi dalle persone fisiche, interessati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19) - 1. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, è data facoltà di sospendere, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 maggio 2020:
      

      
                    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 24, 25, 25-bis e 25-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali compresa la quota di contribuzione a carico del lavoratore trattenuta dal datore di lavoro e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                    c) i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 maggio 2020.
      

      
                2. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospensione di cui al presente articolo possono essere versati a far data dal 16 giugno 2020 anche mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo.
      

      
                3. I versamenti di cui al comma 2 sono effettuati senza applicazione di sanzioni ed interessi. Non si fa luogo al rimborso delle ritenute, dei contributi previdenziali, assistenziali e dei premi per rassicurazione obbligatoria nonché degli adempimenti tributari già versati».
      

    



    

     
    
      60.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      60.6 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «20 marzo», con le parole: «30 settembre».
      

    



    

     
    
      60.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «sono prorogati al 20 marzo 2020», con le seguenti: «sono prorogati al 14 settembre 2020».
      

    



    

     
    
      60.5 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «20 marzo», con le seguenti: «31 luglio, senza applicazione di sanzioni e lnteressi».
      

    



    

     
    
      60.4 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «20 marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «fino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato, i mancati versamenti alla data del 16 marzo 2020 né i confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, non danno seguito a procedimenti amministrativi e sanzioni».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      G60.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    tutti i termini amministrativi, finanziari e contabili, sono stabiliti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o da altre norme legislative o regolamentari specifiche, anche scadute, ivi compresi gli adempimenti di cui agli atti dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) relativi al servizio rifiuti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere la suddetta norma fino al 30 giugno 2020 per sospendere termini amministrativi, contabili e finanziari.
      

    



    

     
    
      G60.101 

      

       
      
        Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le gravi ricadute del perdurare dell'emergenza sanitaria da COVID-19 sulle attività imprenditoriali e professionali, sui lavoratori e sulle famiglie, che hanno determinato in larga parte del territorio nazionale la sospensione di tutte le attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dai provvedimenti finora adottati, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti a sostegno dell'economia, dell'occupazione e delle famiglie, da affiancare alle misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta a:
      

      
                        1) prorogare alla data del 31 luglio 2020 la sospensione del versamento di tutti i tributi e contributi previdenziali e assistenziali a carico di imprese e lavoratori autonomi e professionali in scadenza a partire dal 31 gennaio 2020;
      

      
                        2) consentire il versamento delle somme dovute per effetto della suddetta sospensione a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione ovvero in un numero di 5 rate mensili;
      

      
                        3) a sospendere tutti i termini relativi all'attività dell'amministrazione finanziaria in materia di attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione, e di contenzioso, fino al 31 luglio 2020, ricomprendendo nel periodo di sospensione anche gli avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte, nonché delle somme e degli adempimenti derivanti da accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata;
      

      
                        4) sospendere i termini di versamento di tutti i carichi affidati agli agenti di riscossione relativi a cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, ad avvisi di accertamento emessi dall'Agenzia delle entrate ed avvisi di addebito da parte dell'INPS, fino alla data del 31 luglio 2020, consentendo la ripresa dei medesimi a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi ed evitando la proroga dei termini di prescrizione e decadenza fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione.
      

    



    

     
    
      G60.102 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    L'articolo 1751 del codice civile disciplina l'indennità di cessazione del rapporto di agenzia, ossia la c.d. rivalsa, operata dalle compagnie di assicurazione sugli agenti che subentrano ad altri ( agente cessato) nel rapporto di agenzia;
      

      
                    la limitazione forzata degli spostamenti dei cittadini e la chiusura di uffici e attività commerciali, pubbliche e private, disposte tempestivamente con i provvedimenti del governo al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica COVID-19, secondo i sindacati più rappresentativi del ramo assicurativo potrebbe produrre per il settore preoccupanti effetti sulla continuità delle coperture assicurative degli assicurati e sulla tenuta della rete di agenzie;
      

      
                    sarebbe auspicabile anche l'adozione di una serie di misure immediate e straordinarie per evitare l'indebitamento e contenere le perdite economiche e le difficoltà operative delle agenzie interessate, ed a migliorare la condizione degli agenti che saranno colpiti, direttamente o indirettamente, dal diffondersi del virus nell'intero territorio nazionale, prima fra tutte quella della sospensione incondizionata delle rate di rivalsa a carico delle agenzie di assicurazione nei confronti delle rispettive mandanti oltre alla previsione di un contributo provvigionale straordinario, anch'esso incondizionato, pari ad almeno il 50% delle provvigioni maturate nei corrispondenti mesi dell'emergenza dell'anno precedente, da erogare per tutto il periodo di emergenza nazionale e senza obbligo di restituzione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere iniziative atte a prevedere, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la sospensione incondizionata delle rate di rivalsa a carico delle agenzie di assicurazione nei confronti delle rispettive mandanti ed a disporre, a carico delle imprese di assicurazione e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un contributo straordinario, incondizionato, pari al 50% delle provvigioni maturate nei corrispondenti mesi del 2019 corrispondenti al periodo di emergenza Covid-19, da erogare per tutto il medesimo periodo e senza obbligo di restituzione.
      

    



    

     
    
      G60.103 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    in considerazione dell'emergenza sanitaria in atto e data l'impossibilità ad adempiere nei tempi stabiliti, agli obblighi previsti per gli edifici di civile abitazione esistenti, dal all'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Ministro dell'interno 25 gennaio 2019 sulla sicurezza antincendio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di differire di un anno il termine indicato in premessa.
      

    



    

     
    
      G60.104 

      

       
      
        Anastasi, Santillo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame reca, al Titolo IV, misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    con le bollette dell'energia elettrica, oltre ai servizi di vendita (materia prima, commercializzazione e vendita), ai servizi di rete (trasporto, distribuzione, gestione del contatore) e alle imposte, si pagano alcune componenti per la copertura di costi per diverse attività necessarie al sostegno del sistema elettrico nazionale: si tratta dei cosiddetti oneri generali di sistema, introdotti nel tempo da specifici provvedimenti normativi;
      

      
                    negli ultimi anni, gli oneri di sistema hanno rappresentato una quota crescente e sempre più significativa della spesa totale annua di energia elettrica degli utenti finali; tuttavia si tratta di costi destinati a specifici obiettivi collettivi che riguardano il sistema elettrico;
      

      
                    ad oggi l'ammontare degli oneri di sistema vale approssimativamente 14 Miliardi di euro ed impattano mediamente sul costo/MWh per i diversi profili di utente non domestico (dati 2018): 26,04% per i clienti in bassa tensione altri usi (69,3% sulla componente energia) e 24,7% per i clienti in media tensione (53,2% su energia);
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    gli oneri di sistema sono voci di costo, pagati dai singoli utenti, finalizzati a sostenere una serie di misure e di politiche volte a dare impulso alla competitività dell'economia, a supportare le attività di ricerca e sviluppo, ad incentivare tutti gli interventi necessari a far raggiungere al nostro Paese gli obiettivi europei di risparmio energetico e di produzione di energia da fonti rinnovabili e, infine, a migliorare la salute delle persone e la loro qualità della vita finanziando i bonus sociali tramite cui vengono aiutate molte famiglie in stato di disagio fisico o economico con uno sconto direttamente in bolletta;
      

      
                    le inimmaginabili conseguenze legate alla diffusione pandemica del Coronavirus nel nostro Paese hanno determinato l'insorgere di svariate problematiche che investono non solo l'ambito sanitario, ma anche quello delle attività produttive;
      

      
                    la riduzione della voce oneri di sistema, ripartita in modo proporzionale tra i soggetti aventi diritto, darebbe respiro al tessuto produttivo in un momento di particolare difficoltà,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad individuare, con urgenza, adeguate risorse finanziarie al fine di assicurare una riduzione degli oneri generali di sistema per garantire, nel corso del 2020, una riduzione delle bollette di energia elettrica e gas, favorendo in tal modo anche la competitività delle imprese che operano in un contesto economico gravemente colpito dagli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

    



    

     
    
      60.0.1 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Testor, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie per la semplificazione dei procedimenti di concessione di agevolazioni alle imprese)
      

      
                1. Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per le sovvenzioni, i sussidi, i vantaggi economici, i contributi, le agevolazioni e gli aiuti comunque denominati, di valore inferiore a un milione di euro, concessi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 alle imprese e ai professionisti sul tenitorio nazionale:
      

      
                    a) non si applicano le verifiche di regolarità contributiva previste dall'articolo 2 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015 (Semplificazione in materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC));
      

      
                    b) non si acquisisce la documentazione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia).
      

      
                2. Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non si applicano le verifiche di cui agli articoli 83, comma 3 bis, e 91, comma 1-bis del decreto legislativo n. 159 del 2011.
      

      
                3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 acquisiscono dai soggetti beneficiari le dichiarazioni sostitutive di certificazione, rese ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, inerenti la regolarità contributiva e la regolarità antimafia ed effettuano controlli a campione, decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nella misura minima del trenta per cento sul totale dei beneficiari, al fine di verificare la veridicità delle stesse dichiarazioni sostitutive.
      

      
                4. Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non si dà luogo alla verifica relativa alla situazione debitoria del beneficiario dipendente dalla notifica di una o più cartelle di pagamento prevista quale condizione per i pagamenti dall'articolo 48-bis (Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni) del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602».
      

    



    

     
    
      60.0.2 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dei termini dei versamenti tributari a favore dei contribuenti interessati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'Allegato 1 D.P.C.M. 1 marzo 2020)
      

      
                1. Il termine del 31 marzo 2020, di cui all'articolo 1 del decreto Ministro dell'Economia e delle finanze del 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020, è prorogato al 30 giugno 2020».
      

    



    

     
    
      60.0.3 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dei termini dei versamenti tributari a favore dei contribuenti interessati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'Allegato 1 D.P.C.M. 1 marzo 2020)
      

      
                1. Il termine del 31 marzo 2020, di cui all'articolo 1 del decreto Ministro dell'Economia e delle finanze del 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020, è prorogato al 30 giugno 2020».
      

    



    

     
    
      61.1 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i termini dei versamenti tributari, compresi i tributi locali, e dei i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 maggio 2020.
      

      
                2. La sospensione dei versamenti di cui al comma 1, si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti:
      

      
                    a) alle federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
      

      
                    b) ai soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e biliardi;
      

      
                    c) ai soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
      

      
                    d) ai soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
      

      
                    e) ai soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
      

      
                    f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
      

      
                    g) ai soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
      

      
                    h) ai soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
      

      
                    i) alle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
      

      
                    l) ai soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
      

      
                    m) ai soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
      

      
                    n) ai soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
      

      
                    o) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
      

      
                    p) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
      

      
                    q) ai soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
      

      
                    r) agli i enti non commerciali, compresi gli enti associativi e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;
      

      
                    s) alle imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator;
      

      
                    t) ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza nonché per quelle che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 10 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                4. L'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 è abrogato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 62, i commi da 2 a 6, sono abrogati.
      

    



    

     
    
      61.1a 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i termini dei versamenti tributari, compresi i tributi locali, e dei i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 maggio 2020.
      

      
                2. La sospensione dei versamenti di cui al comma 1, si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti:
      

      
                    a) alle federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;
      

      
                    b) ai soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night-club, sale gioco e biliardi;
      

      
                    c) ai soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;
      

      
                    d) ai soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;
      

      
                    e) ai soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;
      

      
                    f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;
      

      
                    g) ai soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti;
      

      
                    h) ai soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;
      

      
                    i) alle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;
      

      
                    l) ai soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;
      

      
                    m) ai soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;
      

      
                    n) ai soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;
      

      
                    o) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;
      

      
                    p) ai soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli;
      

      
                    q) ai soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;
      

      
                    r) agli enti non commerciali, compresi gli enti associativi e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;
      

      
                    s) alle imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator;
      

      
                    t) ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza nonché per quelle che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 10 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                4. L'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 è abrogato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 62, i commi da 2 a 6, sono abrogati.
      

    



    

     
    
      61.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria) - 1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, le parole: ''30 aprile'', sono sostituite dalle parole: ''31 agosto''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle parole: ''24, 25 e 25-bis''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano a tutti i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

      
                4. I versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 30 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    



    

     
    
      61.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nell'alinea le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2020'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera a), le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle seguenti: ''24, 25, 25-bis e 25-ter''.
      

      
                    b) al comma 3, le parole: «nel mese di marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo da marzo 2020 a giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 4, le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 12 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020»;
      

      
                    d) il comma 5 è abrogato.
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    



    

     
    
      61.4 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 8 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2020'';
      

      
                        2) alla lettera a), le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle seguenti: ''e 24''.
      

      
                    b) al comma 2, le parole: ''31 maggio 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2020'';
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: ''nel mese di marzo 2020'', con le seguenti: ''nei mesi da marzo a giugno 2020'';
      

      
                    d) al comma 4, sostituire le parole: ''31 maggio 2020'' e ''mese di maggio 2020'', rispettivamente, con le seguenti: ''31 agosto 2020'' e ''mese di agosto 2020''.
      

    



    

     
    
      61.5 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    - al comma 1, le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2020'' e alla lettera a) del medesimo comma, le parole: ''24 e 29'', sono sostituite dalle seguenti: ''e 24'';
      

      
                    - al comma 2, le parole: ''31 maggio 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2020''».
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo 2020», con le seguenti: «nei mesi da marzo e giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire le parole: «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020».
      

    



    

     
    
      61.6 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «al comma 1,», inserire le seguenti: «le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''30 novembre 2020'' e», sostituire le parole: «e 24», con le seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter»;
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 3 6 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno.»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      61.7 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «al comma 1,», inserire le seguenti: «sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole: ''30 aprile'', sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre''; b) alla»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.», con le seguenti: «mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 62 dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È sospeso il versamento di tutti i tributi locali la cui scadenza è fissata tra 1'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                E all'articolo 68, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione», sono sostituite con le seguenti: «effettuati in unica soluzione entro il quarto mese successivo al termine del periodo di sospensione ovvero in massimo 5 rate mensili a partire dallo stesso termine»;
      

      
                    b) al comma 1, dopo le parole: «convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122», sono inserite le seguenti: «nonché dagli avvisi bonari di cui agli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462»;
      

      
                    c) al comma 3, le parole: «al 31 maggio» sono sostituite con le seguenti: «al 30 settembre in unica soluzione o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020» e le parole: «il termine di versamento del 28 febbraio 2020» sono sostituite con le seguenti: «i termini di versamento del 28 febbraio 2020 e del 31 maggio 2020».
      

    



    

     
    
      61.8 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «al comma 1,», inserire le seguenti: «sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole: ''30 aprile '', sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre''; b) alla»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.», con le seguenti: «mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 62 dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È sospeso il versamento di tutti i tributi locali la cui scadenza è fissata tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    



    

     
    
      61.9 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: '' 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: '' 31 luglio''»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo 2020» con le seguenti: «nei mesi da marzo a luglio 2020»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire:
      

      
                        1) le parole: « 31 maggio 2020» con le seguenti: « 31 agosto 2020»;
      

      
                        2) le parole: «a decorrere dal mese di maggio 2020» con le seguenti: «a decorrere dal mese di agosto 2020»;
      

      
                    d) al comma 5, sostituire:
      

      
                        1) le parole: «31 maggio2020» con le seguenti: «31 luglio 2020»;
      

      
                        2) le parole: «entro il 30 giugno 2020» con le seguenti: «entro il 31 agosto 2020»;
      

      
                        3) le parole: «a decorrere dal mese di giugno 2020» con le seguenti: «a decorrere dal mese di agosto 2020».
      

    



    

     
    
      61.10 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 al comma 1, primo periodo, le parole: ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 aprile 2021''».
      

      
                Conseguentemente al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con «entro il 31 maggio 2021».
      

      
                Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere le seguenti:
      

      
                    s) imprese agricole dedite alla coltivazione di piante e fiori in piena aria e in coltura protetta;
      

      
                    t) allevamenti di bovini e bufalini sia da latte che da carne;
      

      
                    u) allevamenti di suini.
      

      
                Al comma 4, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con le parole: «entro il 31 marzo 2021».
      

      
                Conseguentemente al comma 5, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020» con le parole: «entro il 30 giugno 2021».
      

      
                Alla fine del comma 4, dopo le parole: «quanto già versato» sono aggiunte le seguenti parole: «I versamenti sospesi di cui al presente articolo non comporteranno segnalazioni di irregolarità ai fini dell'emissione del Documento Unico di Regolarità Contributiva».
      

    



    

     
    
      61.11 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                1-bis. Dopo l'articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 aggiungere il seguente dal seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di pagamenti dei termini per il pagamento dei premi per l'assicurazione obbligatoria)
      

      
                1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i termini relativi agli adempimenti e alle scadenze dei premi per l'assicurazione obbligatoria di cui al precedente comma, nonché le rimesse dei premi alle imprese di assicurazione, s'intendono posticipati in un'unica soluzione, nel periodo dal 24 marzo 2020, al 24 maggio 2020, ed i relativi pagamenti possono essere effettuati con causale ''emergenza COVID-19. I versamenti relativi alle rimesse dei premi alle imprese assicurativi possono essere progressivamente posticipati ogni due mesi, fino al 31 dicembre 2020 e comunque non oltre lo stato di emergenza epidemiologico causato dal coronavirus. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano''».
      

      
                Conseguentemente al decreto-legge 2 marzo 2020, n.9 all'articolo 5 comma 1, e all'articolo 8 comma 1, lettera b) sopprimere rispettivamente le seguenti parole: «e dei premi per l'assicurazione obbligatoria».
      

    



    

     
    
      61.12 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                «a-bis) soggetti che forniscono attrezzature sportive ai soggetti di cui alla lettera a);».
      

    



    

     
    
      61.13 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettera d), dopo la parola: «soggetti», inserire le seguenti: «che svolgono attività di pubbliche relazioni e comunicazione,».
      

    



    

     
    
      61.14 

      

       
      
        Parente, Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, lettera h) dopo le parole: «assistenza sociale», aggiungere le parole: «residenziale e»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere le seguenti:
      

      
                «r-bis). Soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio di attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche, hotel;
      

      
                r-ter). Soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale».
      

      
                    e) al comma 4, le parole: «di 5 rate», sono sostituite dalle parole: «di dodici rate».
      

    



    

     
    
      61.15 

      

       
      
        Santillo, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera m), dopo la parola: «marittime» inserire le seguenti: «portuali e servizi complementari»;
      

      
                    b) alla lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché la movimentazione merci e i servizi ausiliari accessori».
      

    



    

     
    
      61.16 

      

       
      
        D'Arienzo, Bini, Astorre, Ferrari
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera n) dopo le parole: «ivi compresa la gestione», aggiungere le seguenti: «dei servizi tecnico nautici di cui all'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,»;
      

      
                    b) dopo la lettera r), inserire le seguenti:
      

      
                «r-bis). ''Imprese florovivaistiche'';
      

      
                r-ter). Le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari».
      

    



    

     
    
      61.17 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, la lettera q), è sostituita dalla seguente: «q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica, maestri di sci e guide alpine;».
      

    



    

     
    
      61.18 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera q) è aggiunta la seguente:
      

      
                «q-bis) soggetti che gestiscono attività nel settore del florovivaismo».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      61.19 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), inserire le seguenti:
      

      
                «r-bis) soggetti che svolgono attività professionale di produzione e commercializzazione di fiori recisi e di piante;
      

      
                r-ter) soggetti che gestiscono servizi di call-center sul territorio nazionale;
      

      
                r-quater) soggetti che gestiscono attività nel settore della distribuzione moderna organizzata, ad esclusione del comparto alimentare;
      

      
                r-quinquies) i soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio delle attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche e hotel;
      

      
                r-sexies) soggetti che gestiscono stabilimenti balneari su demanio marittimo; r-septies) soggetti che gestiscono attività nel settore dell'industria fonografica;
      

      
                t-octiesi soggetti che gestiscono le attività indicate nella Tabella C del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                r-novies) soggetti di cui all'articolo 1, comma 368 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, che svolgono l'attività di intermediazione dello sgravio dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
      

    



    

     
    
      61.20 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere le seguenti:
      

      
                    «s) imprese agricole dedite alla coltivazione di piante e fiori in piena aria e in coltura protetta;
      

      
                    t) allevamenti di bovini e bufalini sia da latte che da carne;
      

      
                    u) allevamenti di suini;
      

      
                    v) allevamenti di conigli».
      

      
                2) al comma 3, dopo le parole: «Per le imprese turistico-ricettive», inserire le seguenti: «ivi compresi gli agriturismi».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      61.21 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 2, alla lettera r), le parole da: «e alle associazioni», fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: «e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7, della legge 7 dicembre 2000, n. 383 che svolgono attività di utilità sociale, in via esclusiva o principale, a favore dei propri associati o di terzi, senza finalità di lucro, ai centri antiviolenza (CAV) e alle case rifugio (CR) di cui all'Intesa del 27 novembre 2014, stipulata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo e le regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali».
      

    



    

     
    
      61.22 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
      

      
                «r-bis) le imprese agricole».
      

    



    

     
    
      61.23 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) le imprese operanti almeno in uno dei seguenti settori: florovivaismo; vitivinicolo; pesca ed acquacoltura.».
      

    



    

     
    
      61.24 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
      

      
                    «ra) le imprese operanti in uno dei seguenti settori; florovivaismo; pesca ed acquacoltura.».
      

    



    

     
    
      61.25 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) soggetti che operano nel settore dell'industria navalmeccanica e nel relativo indotto».
      

    



    

     
    
      61.26 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «r-bis) soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale;».
      

    



    

     
    
      61.27 

      

       
      
        Ronzulli, Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) soggetti di cui all'articolo 1, comma 368 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, che svolgono l'attività di intermediazione dello sgravio dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
      

    



    

     
    
      61.28 

      

       
      
        Nastri
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera: «r», aggiungere la seguente:
      

      
                    «s) alle imprese del sistema industriale integrato di beni e servizi tessili e medici affini, intese quali lavanderie industriali, operanti anche nel settore del turismo e delle strutture ricettive».
      

    



    

     
    
      61.29 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche ai soggetti che, nel corso dell'anno solare precedente, hanno realizzato oltre il 50 per cento dei ricavi o compensi nei confronti dei soggetti rientranti nel medesimo comma.».
      

    



    

     
    
      61.30 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «Per le imprese turistico recettive,» sono aggiunte le seguenti: «le attività balneari,»;
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo», con le seguenti: « a decorrere dal mese di marzo e sino al 31 dicembre 2020;
      

      
                c) al comma 3 è in fine aggiunto il seguente periodo: «Sono altresì sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini per gli adempimenti e i versamenti previsti dagli articoli 36, 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dall'articolo 54 bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633»;
      

      
                d) sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo e del comma 1, dell'articolo 8, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      61.31 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «ricettive» inserire le seguenti:«e turistico-ricreative».
      

    



    

     
    
      61.32 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «nel mese di marzo», con le seguenti: «a decorrere dal mese di marzo e sino al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      61.33 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole:, «per il mese di marzo», con le seguenti: «per i mesi di marzo e aprile» al comma 4, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «1 gennaio 2021» e le parole: «maggio 2020», con le seguenti: «gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                «comma 6. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      61.34 

      

       
      
        Leone, Di Nicola, Drago, Lannutti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. La sospensione dei versamenti di cui ai commi 2 e 3 si applica anche alle attività economiche elencate al medesimo comma 2, lettere da a) a q), gestite dagli Enti locali.»;
      

      
                b) al comma 4, sostituire le parole: «ai sensi dei commi 2 e 3» con le seguenti: «ai sensi dei commi da 2, 3 e 3-bis»;
      

      
                c) dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61
-bis.

      

      
        (Misure di sostegno per il rilancio del settore turistico)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono fatti salvi gli effetti delle aggiudicazioni e degli affidamenti intervenuti alla data del 24 febbraio 2020 con riguardo ai viaggi di istruzione, iniziative di scambi o gemellaggio, visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.».
      

    



    

     
    
      61.35 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        1. Il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a far data dal 1 gennaio 2021, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                2. Al comma 5 le parole: «in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.», sono sostituite dalle seguenti: «a far data dal 1 gennaio 2021, anche mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo».
      

    



    

     
    
      61.36 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente: «4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    



    

     
    
      61.38 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, le parole: «in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      61.39 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: «entro il 31 maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2020»;
      

      
                    b) le parole: «a decorrere dal mese di maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal mese di luglio 2020».
      

    



    

     
    
      61.42 

      

       
      
        Fenu
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «5-bis. In deroga alla normativa vigente, al fine di sostenere le ditte individuali, le imprese anche operanti in regime di appalto e subappalto di qualsiasi ambito, dimensione e tipo di lavoro, incluse le microimprese le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività, sono sospesi fino al 31 dicembre 2020 gli adempimenti per il rilascio del Documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, comma 1175. Sono escluse dalle disposizioni di cui al presente comma le ditte individuali e le imprese aventi contratti con la pubblica amministrazione, anche in subappalto».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica, dopo la parola: «obbligatoria», aggiungere le seguenti: «, nonché del Dure».
      

    



    

     
    
      61.250 (già 103.0.7) 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                5-bis. Nei riguardi dei soggetti residenti sul territorio nazionale, i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dall'11 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente. Analogamente è sospesa l'elevabilità dei protesti per i titoli emessi e negoziati nello stesso periodo».
      

    



    

     
    
      61.43 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto i termini di scadenza, ricadenti o decorrenti entro il 30 aprile 2020 relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi».
      

    



    

     
    
      G61.100 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento, al fine di mitigare e contenere le ricadute economiche e sociali determinatesi a causa dell'emergenza epidemiologica COVID-19, dedica l'intero Titolo IV ad una serie misure fiscali a sostegno della liquidità di famiglie ed imprese prevedendo, in particolar modo agli articoli 61 e 62, la sospensione, senza limiti di fatturato, per i settori più colpiti (turistico-alberghiero, termale, trasporti passeggeri, ristorazione e bar, cinema, teatri, sport, istruzione, parchi divertimento, eventi (fiere/convegni), sale giochi e centri scommesse), dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi-per l'assicurazione obbligatoria per i mesi di marzo e aprile, e del relativo versamento dell'Iva, oltre alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi a carico dei contribuenti in scadenza nel periodo compreso tra 1'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020;
      

      
                    con DPCM dell'11 Marzo 2020 sono state inasprite le restrizioni per tutte le attività, comprese quelle commerciali riconducibili al commercio ambulante essendosi disposta con l'articolo 1, comma 1 del richiamato DPCM la sospensione di tutte le attività commerciali al dettaglio, ad eccezione dei generi alimentari e di quelli di prima necessità nell'ambito degli esercizi di vicinato e delle medie e grandi strutture di vendita, ivi compresi i centri commerciali e di conseguenza la chiusura anche i mercati di ogni ordine e grado, coperti o scoperti, su area attrezzata o su strada, ad eccezione delle sole attività di generi alimentari;
      

      
                    tra le suddette sospensioni fiscali non vengono contemplati la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) ed il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), due tributi dovuti dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione alla vendita a favore dei Comuni e delle Province, il cui presupposto è l'occupazione di qualsiasi natura effettuata - anche senza titolo - nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile dei richiamati enti territoriali;
      

      
                    nel silenzio della norma tutti gli esercenti del commercio ambulante saranno costretti a continuare a corrispondere a comuni e Province relativamente al periodo di non effettiva occupazione degli spazi e delle aree pubbliche, e quindi di mancata attività economica, a seguito delle chiusure dei mercati e delle fiere disposte dai Sindaci con proprie ordinanze in occasione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, andando così a costituire una categoria residuale di contribuenti penalizzati dal provvedimento;
      

      
                    le lavoratrici e i lavoratori del commercio ambulante sono tra le fasce sociali più in sofferenza. Negli ultimi due decenni, infatti, sono stati colpiti dalla diffusione devastante dei grandi centri commerciali, capaci di dettare una regolamentazione di straordinario favore alla politica. Sono stati, inoltre, colpiti dal soffocamento della domanda interna, determinato dal mercato unico europeo e dalle politiche di austerità dell'euro-zona. Dentro tale cornice, le attività di commercio su suolo pubblico hanno specificità che vanno riconosciute e salvaguardate perché sono un patrimonio sociale e di qualità della vita nelle città, oltre che un settore importante della nostra economia;
      

      
                    l'articolo 112 del provvedimento al comma 1 dispone la sospensione di un anno del pagamento della quota capitale dei mutui contratti dagli enti locali con la Cassa depositi e prestiti e trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze, mentre con il successivo comma 2 del medesimo articolo si dispone che il conseguente risparmio di spesa debba essere utilizzato dai medesimi enti locali interessati per il finanziamento di interventi utili a far fronte all'emergenza CO VID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere iniziative normative atte a prevedere che dagli esercenti l'attività di commercio ambulante su area pubblica, come definita e disciplinata dagli articoli 27 ss. del decreto legislativo n. 114 del 1998, non siano dovuti relativamente al periodo di non effettiva occupazione degli spazi e delle aree pubbliche a seguito delle chiusure dei mercati e delle fiere disposte dai Sindaci con proprie ordinanze in occasione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, i relativi tributi Tosap e Cosap.
      

    



    

     
    
      G61.101 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Ritirato
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave emergenza sanitaria che il nostro Paese sta attraversando in questi mesi è un evento del tutto eccezionale, che rischia seriamente di compromettere la tenuta dell'intero assetto sociale ed economico nazionale;
      

      
                    accanto ad interventi straordinari e stringenti di contenimento del fenomeno epidemiologico nonché di prevenzione e di controllo dell'intero territorio, sono assolutamente necessarie e urgenti misure - organiche ed efficaci - di sostegno e promozione in favore di tutti i settori produttivi e professionali che, già fortemente colpiti dalla crisi degli ultimi anni, rischiano di pagare il prezzo più alto, per effetto anche della forte recessione globale che si profila per il futuro;
      

      
                    le misure di sostegno al lavoro contenute nel provvedimento in esame sono, per molti aspetti, inadeguate ed insufficienti, soprattutto sul versante della tutela dei lavoratori autonomi, ed in particolare di determinate categorie già pesantemente penalizzate dalle politiche restrittive adottate negli ultimi anni, quali gli artigiani, i piccoli commercianti, i lavoratori domestici e i liberi professionisti iscritti agli Ordini;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il necessario blocco di gran parte delle attività produttive e professionali sta ulteriormente aggravando le condizioni in cui versano da tempo la maggior parte delle categorie sopra citate;
      

      
                    esse rappresentano, peraltro, lo snodo vitale per lo sviluppo, la competitività e la crescita economica della nostra Nazione;
      

      
                    un passo essenziale per dare loro ossigeno è sicuramente quello di intervenire sulle modalità di contribuzione a fini pensionistici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure di competenza volte ad assicurare - almeno per l'anno in corso - l'abolizione dei minimi contributivi pensionistici per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'INPS e a promuovere una decisa attività di sensibilizzazione nei confronti delle Casse nazionali di previdenza private affinché adottino, anche esse, forme di sospensione del pagamento dei contributi minimi (soggettivi ed integrativi) da parte dei loro iscritti.
      

    



    

     
    
      G61.102 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto legge in esame al fine di sostenere ulteriormente settori maggiormente colpiti dall'emergenza sanitaria estende la sospensione di cui all'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n.9 citato ad ulteriori categorie di soggetti operanti in settori diversi così come elencati dal comma 2; considerato che l'elencazione dei soggetti interessati dalla disposizione non comprende gli operatori economici la cui attività è complementare e direttamente collegata ai soggetti di cui al predetto comma 2;
      

      
                impegna il Governo 
      

      
                a valutare la possibilità di inserire nel prossimo provvedimento utile tra i soggetti di cui al comma 2 dell'art. 61, nei cui confronti è estesa la sospensione di cui all'art. 8 citato, anche gli operatori che forniscono attrezzature sportive ai soggetti di cui alla lettera a), comma 2, dell'art. 61 e gli operatori che svolgono attività nel campo delle pubbliche relazioni di cui alla lettera d) comma 2, dell'art. 61.
      

    



    

     
    
      G61.103 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
      

      
        impegna il Governo
      

      
                avalutare la possibilità di posticipare di due mesi la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 61 del decreto in esame per sostenere maggiormente i settori colpiti dall'emergenza epidemiologica.
      

    



    

     
    
      G61.104 

      

       
      
        Angrisani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto legge in esame estende ad ulteriori categorie di soggetti la sospensione, fino al 30 aprile 2020, dei versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, degli adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, nonché dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le attività di call center rientrano tra le attività essenziali, escluse dalla sospensione ai sensi dell'Allegato 1 al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020;
      

      
                    il 25 marzo, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono state apportate modifiche al predetto Allegato 1, limitando l'autorizzazione al proseguimento delle sole attività di call center in entrata (inbound), con l'esclusione delle attività in uscita (outbound) e dei servizi telefonici a carattere ricreativo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere anche ai gestori di attività di call center la sospensione dei versamenti delle ritenute sui redditi da lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e assistenziali, dei premi per l'assicurazione obbligatoria e dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto.
      

    



    

     
    
      G61.105 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, prevede che i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020 siano sospesi per le imprese turistico recettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator;
      

      
                    il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 8 prevede per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato, la sospensione fino al 30 aprile 2020 degli adempimenti relativi ai termini dei versamenti delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente, delle ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e delle ritenute sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Stato, nonché dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                    l'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, interviene in materia di rimborso titoli di viaggio e pacchetti turistici;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto particolarmente negativo sugli operatori del settore del turismo ed in particolare sulle attività delle agenzie di viaggio e turismo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere ulteriori misure di sostegno per gli operatori delle agenzie di viaggio e turismo.
      

    



    

     
    
      G61.106 (testo 2) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Faraone
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 61 del disegno di legge in esame, al fine di sostenere ulteriormente i settori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica in atto, estende la sospensione di cui all'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 a ulteriori categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell'arte e della cultura, del trasporto, della ristorazione, dell'educazione e dell'assistenza e della gestione di fiere ed eventi;
      

      
                    tutte le realtà che costituiscono il Terzo settore sono oggigiorno attivamente coinvolti nell'impegno contro la diffusione dei contagi, la cura degli ammalati, e l'assistenza alle fasce di popolazione più deboli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sospendere il pagamento delle utenze di tutti i soggetti che gestiscono, a qualsiasi titolo, strutture turistiche-ricettive così come classificate dalla legislazione regionale vigente che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato;
      

      
                    ad estendere la sospensione del pagamento dei mutui anche alle associazioni riconosciute e non riconosciute e alle fondazioni di cui agli artt. 11 e seguenti del Titolo II del Codice Civile, che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro.
      

    



    

     
    
      G61.107 

      

       
      
        Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia da Covid-19 e le restrizioni agli spostamenti all'interno del nostro Paese, da e verso l'estero hanno colpito fortemente il settore del turismo organizzato, agenzie di viaggi e tour operator comportando cancellazioni, rimborsi, riprotezioni oltre ai normali costi di impresa legati al pagamento degli stipendi dei dipendenti, delle utenze, dei fitti; dalla fine di gennaio si registrano forti perdite per l'intero comparto, il primo colpito e forse l'ultimo che sarà in grado di ritornare ai livelli pre-crisi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere nel primo provvedimento utile, l'adozione di misure a tutela delle imprese e dei lavoratori: per ristorare il danno subito, consentire di proseguire le attività di impresa e mantenere i livelli occupazionali.
      

    



    

     
    
      G61.600 (già em. 61.16) 

      

       
      
        D'Arienzo, Bini, Astorre, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, anche a causa delle misure di contenimento adottate per evitare la diffusione dell'epidemia; per citarne solo alcune, il turismo, il settore florivivaistico, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari;
      

      
                considerato che:
      

      
                    per venire incontro alle esigenze del mondo produttivo, l'articolo 61 del decreto-legge in esame interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, tra l'altro precisando il perimetro dei versamenti coinvoltinell'applicazione della sospensione, estendendo la sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero ad altri soggetti operanti in altri settori, e prevedendo altresì la sospensione del versamento dell'IVA;
      

      
                    con l'emendamento 61.16 si era proposta l'estensione della platea dei soggetti a cui applicare la sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali ed assistenziali, includendovi le imprese florivivaistiche, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari e i soggetti che gestiscono i servizi tecnico-nautici;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto dall'emendamento 61.16, al fine di estendere la platea di soggetti cui applicare la sospensione dei versamenti di ritenuti, contributi previdenziali ed assistenziali includendovi le imprese florivivaistiche, le attività commerciali di vendita al dettaglio non alimentari e i soggetti che gestiscono i servizi tecnico-nautici, fortemente danneggiati dall'emergenza epidemiologica in atto.
      

    



    

     
    
      G61.601 (già em. 61.21) 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    proprio in un momento nel quale ci si trova ad affrontare un'emergenza di dimensioni considerevoli, che sta mettendo a dura prova la stabilità psichica delle persone e rischia di esasperare situazioni di disagio all'interno delle famiglie, non può venire meno il supporto alle associazioni del terzo settore impegnate quotidianamente nel contrastare la violenza di genere e nell'offrire un'adeguata tutela a tutte le vittime di violenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le disposizioni in materia di sospensione dei versamenti e dei contributi di cui all'art. 61 del presente decreto anche ai centri antiviolenza e alle case rifugio.
      

    



    

     
    
      G61.602 (già em. 61.14) 

      

       
      
        Parente, Sudano, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le sospensioni dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria anche ai soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio di attività di ristorazione, bar, strutture ricettive-turistiche, hotel, ai soggetti che gestiscono servizi di call center sul territorio nazionale, ai soggetti che svolgono servizi di assistenza sociale residenziale;
      

      
                    ad estendere fino a dodici le rate mensili attraverso le quali effettuare i versamenti sospesi;
      

      
                    a sospendere altresì i versamenti delle riscossioni per il gioco del lotto ed i versamenti delle accise e dell'Iva sui tabacchi lavorati.
      

    



    

     
    
      G61.650 (già em. 61.24) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere le misure previste dal presente decreto in materia di sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, anche alle imprese operanti in uno dei seguenti settori: florovivaismo, pesca ed acquacoltura.
      

    



    

     
    
      61.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Sospensione di termini per locazione di immobili strumentali ed affitto di azienda)
      

      
                1. Sino alla cessazione dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 ed eventuali modifiche ed integrazioni, e comunque non oltre il 31 luglio 2020, sono sospesi, a richiesta dell'interessato, e nel limite di spesa di 1 miliardo di euro per l'anno 2020, i termini per il pagamento:
      

      
                    a) dei canoni di locazione degli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, delle agenzie di viaggio e dei tour operator;
      

      
                    b) dei canoni per l'affitto di aziende turistico ricettive.
      

      
                2. I canoni non versati ai sensi del comma 1 sono pagati a partire dal mese successivo a quello di conclusione della fase di emergenza, in 36 rate mensili di pari importo.
      

      
                3. Per tutta la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1 sono sospesi i termini di disdetta dei contratti di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      61.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per il rilancio del settore turistico)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono fatti salvi gli effetti delle aggiudicazioni e degli affidamenti intervenuti alla data del 24 febbraio 2020 con riguardo ai viaggi di istruzione, iniziative di scambi o gemellaggio, visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, con possibilità per gli Istituti Scolastici committenti di riprogrammarli modificandone date e destinazioni, entro il 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      61.0.3 

      

       
      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 61.
      

      
        (Credito d'imposta per strutture turistico ricettive in affitto)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    



    

     
    
      61.0.4 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
                All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge del 02 marzo 2020 n. 9 recante misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-l9, le parole: ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 maggio 2020''; al comma 2 le parole: ''entro il 31 maggio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2020''».
      

    



    

     
    
      61.0.5 

      

       
      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 61.
      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Alle strutture turistico ricettive che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo e può essere ceduto all'interno dello stesso gruppo ex art 2359 cc».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    



    

     
    
      61.0.6 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis
.
      

      
        (Semplificazioni fiscali in materia di dichiarazione precompilata)
      

      
                1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. A decorrere dal 2020 per la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2019 si applicano le disposizioni del presente articolo, se compatibili, a tutti i contribuenti anche per il tramite degli intermediari di cui al comma 3 dell'articolo 3 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, in possesso di apposita delega''.».
      

    



    

     
    
      61.0.7 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis
.
      

      
        (Ulteriori semplificazioni fiscali - Delega CU telematica)
      

      
                1. Le modalità di acquisizione del mandato di cui all'art. 36, comma 1, lettera a), si applicano anche agli istituti di patronato, ai centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati all'assistenza fiscale che acquisiscono la delega o il mandato per il rilascio della Certificazione unica, di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, art. 1, comma 114.».
      

    



    

     
    
      62.1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «gli adempimenti» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «tutti gli adempimenti tributari che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 novembre 2020», sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da patte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175».
      

      
                b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 novembre 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni ed interessi o mediante rateizzazione fin ad un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                c) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge,» e sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «30 novembre 2020»;
      

      
                d) al comma 2, lettera a), le parole: «24 e 29» sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter».
      

      
                e) al comma 5, primo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020», fino alla fine, con le seguenti: «31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fin ad un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno»;
      

      
                f) al comma 6 sostituire le parole da: «30 giugno 2020», fino alla fine, con le seguenti: «31 dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni ed interessi o mediante rateizzazione fin ad un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno»;
      

      
                g) al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «30 novembre 2020», le parole: «, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato» sono soppresse e al secondo periodo, sostituire le parole da: «31 maggio 2020», fino alla fine del comma, con le seguenti: «31 dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni e interessi o mediante rateizzazione fino a un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      62.2 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020» con: «compreso tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2021».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 2 sostituire le parole: «compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020» con: «compreso tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2021».
      

      
                alla fine del comma 2, punto c) dell'art. 62 dopo le parole: «l'assicurazione obbligatoria», sono aggiunte le seguenti parole: «comprese le quote a carico del lavoratore dipendente o del collaboratore.».
      

      
                sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020 sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Nei confronti delle dei soggetti, che alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza, la sede legale o la sede operativa nel territorio nei Comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1º marzo 2020 sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e 31 maggio 2021. Non si procede al rimborso di quanto già versato.».
      

      
                al comma 5 sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con: «entro il 31 maggio 2021» e conseguentemente: sostituire le parole: «a decorrere da maggio 2020» con: «a decorrere da febbraio 2021».
      

      
                alla fine del comma 5, dopo le parole: «quanto già versato.» sono aggiunte le seguenti: «I versamenti sospesi di cui al presente articolo non comporteranno segnalazioni di irregolarità ai fini dell'emissione del Documento Unico di Regolarità Contributiva.».
      

      
                al comma 6 sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020 » con: «entro il 30 giugno 2021».
      

      
                al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020» con: «entro il 31 maggio 2021».
      

      
                dopo il 7 inserire il comma 8:
      

      
                «8. A decorrere dal mese di luglio 2020 alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato nel 1º semestre 2020, a causa dell'emergenza COVID-19, pari ad almeno il 30 per cento di quello relativo al 1º semestre 2019, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare in compensazione ex art. 17 del D.lgs. n. 241/97, nella stessa misura percentuale di contrazione del fatturato, per il versamento di tributi e contributi previdenziali. Il credito d'imposta può anche formare oggetto di cessione nei confronti di banche e altre istituzioni finanziarie».
      

    



    

     
    
      62.3 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                al comma 1, le parole: «nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2020».
      

      
                aggiungere il seguente comma 8:
      

      
                «Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 2 miliardi di euro per l'anno 2020 si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020 sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tale da assicurare minori spese per 2 miliardi di euro per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 settembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020, ferma restando la necessità di tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    



    

     
    
      62.4 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo comma, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                b) al secondo comma, sostituire le parole: «2 milioni di euro» e «31 marzo 2020» con le seguenti: «4 milioni di euro» e «30 settembre 2020» e dopo le parole: «o compensi» inserire le seguenti: «o volume di affari».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma I 99, della legge n. 190 del 2014.
      

    



    

     
    
      62.5 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «30 settembre»;
      

      
                b) al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo le parole: «o compensi» inserire le seguenti: «o volume di affari»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «2 milioni di euro» e «31 marzo 2020» rispettivamente con le seguenti: «4 milioni di euro» e «30 settembre».
      

    



    

     
    
      62.6 

      

       
      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 luglio 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                c) al comma 2:
      

      
                    1) sostituire le parole: «31 marzo 2020» con le seguenti: «31 luglio 2020»;
      

      
                    2) alla lettera c), dopo le parole: «relativi ai contributi previdenziali e assistenziali» aggiungere le seguenti: «, compresa la quota di contribuzione a carico del lavoratore trattenuta dal datore di lavoro,».
      

      
                d) al comma 5, sostituire:
      

      
                    1) e parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 agosto 2020»;
      

      
                    2) le parole: «5 rate mensili di pari importo a decorrere mese di maggio 2020» con le seguenti: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di agosto 2020»;
      

      
                e) sostituire il comma 6, con il seguente: «Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 31 agosto 2020 senza applicazione di sanzioni.».
      

      
                f) al comma 7, sostituire:
      

      
                    1) sostituire le parole: «e il 31 marzo 2020» con le seguenti: «e il 31 luglio 2020»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020», con le seguenti: «31 agosto 2020»;
      

      
                    3) sostituire le parole: «5 rate mensili di pari importo a decorrere mese di maggio 2020» con le seguenti: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di agosto 2020».
      

    



    

     
    
      62.7 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le parole: «31 luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le parole: «31 luglio 2020» e,
      

      
                Al comma 7, sostituire le parole: «31 maggio 2020, con le parole: ''31 luglio 2020''» e dopo le parole: «a decorrere dai mese di», sostituire le parole: «maggio 2020», con: «luglio 2020».
      

    



    

     
    
      62.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) nel primo periodo, le parole: «31 maggio 2020», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                        2) l'ultimo periodo è soppresso e, in sostituzione, sono aggiunti infine i seguenti: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175.»;
      

      
                        3) dopo 11 comma 1 e aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                        1) nell'alinea, le parole: «31 marzo 2020», sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                        2) alla lettera a), le parole: «23 e 24», sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter»;
      

      
                    c) al comma 5, le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 6 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020»;
      

      
                    d)al comma 6, le parole: «30 giugno 2020», sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                    e)dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. Per tutti i contribuenti i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive, di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, nonché dell'imposta sul valore aggiunto, che scadono dall'8 marzo 2020 al 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 settembre 2020».
      

      
                2. L'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020, è abrogato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    



    

     
    
      62.9 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2020» con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020» rispettivamente, con le seguenti: «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «31 marzo 2020», «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «30 giugno 2020», «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020».
      

    



    

     
    
      62.10 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «30 giugno 2020»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «31 marzo 2020», «31 maggio 2020» e «mese di maggio 2020», rispettivamente, con le seguenti: «30 giugno 2020», «31 agosto 2020» e «mese di agosto 2020».
      

    



    

     
    
      62.11 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere i seguenti: «Sono altresì sospesi, per la medesima durata, i termini di versamento dell'imposta di registro, dell'imposta di bollo, dell'imposta ipotecaria e catastale, ad essi correlati, nonché i termini di versamento dell'imposta di registro e dell'imposta di bollo relative a contratti di locazione, già registrati alla data del 17 marzo 2020.»;
      

      
                    b) al comma 6, dopo le parole: «Gli adempimenti» aggiungere le seguenti: «e i versamenti»;
      

      
                    c) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Il termine di cui alla nota II-bis dell'articolo 1 della tariffa parte prima allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, commi 4 e 4-bis, è prorogato di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il termine di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge n. 448 del 1998 è prorogato di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    



    

     
    
      62.12 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 62, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 1:
      

      
                    a) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per l'anno 2020, non trovano applicazione le disposizioni relative alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e non deve essere effettuata la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175.»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata al comma 1, i termini per la definizione di procedimenti di risoluzione delle controversie in materia tributaria. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per i procedimenti di autotutela di cui all'articolo 2-quater del decreto legge 20 settembre 1994, n. 564, di acquiescenza di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di accertamento con adesione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, di reclamo e mediazione di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di conciliazione giudiziale di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, di definizione agevolata delle sanzioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e delle eventuali rate in pagamento per le definizioni già intervenute, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia tributaria.»;
      

      
                  2. al comma 2:
      

      
                  - nell'alinea, le parole: «31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                  - alla lettera a), le parole: «24 e 29» sono sostituite dalle seguenti: «24, 25, 25-bis e 25-ter»;
      

      
                  3. dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                  «6-bis. Per tutti i contribuenti i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive, di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, nonché dell'imposta sul valore aggiunto, che scadono dall'8 marzo 2020 al 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 settembre 2020.»;
      

      
                  4. Al comma 7:
      

      
                  nel primo periodo le parole: «31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020»;
      

      
                  le parole: «, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato» sono soppresse'';
      

      
                  nel secondo periodo le parole: «e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi» sono soppresse'';
      

      
                5. Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis

      

      
                (Causa di forza maggiore)
      

      
                1. Per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, sussiste la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni previste da norme a carattere agevolativo ovvero relative all'accesso a regimi particolari di applicazione di imposte o altri tributi''».
      

    



    

     
    
      62.13 

      

       
      
        Fenu, Lannutti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei termini precompilata 2020, ad eccezione di quanto previsto al comma 5 del medesimo articolo 1 a cui sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''ai sensi dell'articolo 3, comma 4'', sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4'';
      

      
                    b) le parole: ''con scadenza al 28 febbraio'', sono sostituite dalle seguenti: ''con scadenza al 31 gennaio e 28 febbraio'';
      

      
                    c) le parole: ''31 marzo'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile''».
      

    



    

     
    
      62.14 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «all'articolo 1» inserire le seguenti: «, comma 1» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il termine del 31 marzo di cui all'articolo 1, commi 2, 3 e 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, è sostituito con il seguente: ''30 aprile 2020''. Il termine del 5 maggio di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9, è sostituito con il seguente: ''5 giugno''».
      

    



    

     
    
      62.15 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, alla fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui all'articolo 17-bis, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, si applicano a partire dal 1º novembre 2020».
      

    



    

     
    
      62.16 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui all'articolo 17-bis, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si applicano a partire dal 1º novembre 2020».
      

    



    

     
    
      62.17 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'articolo 62, comma 1-bis, valutato in 500 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma I, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      62.18 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospesi i termini dei versamenti anche rateali, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 30 giugno 2020, delle somme dovute ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati, secondo le regole ordinarie, a decorrere dal mese di settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

      
                    b) dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. In deroga alla vigente normativa, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 26 ottobre 2019, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 ed in considerazione della situazione emergenziale sanitaria causata dalla diffusione del coronavirus, per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, in ogni caso, la compensazione dei crediti relativi al comparto delle imposte dirette, può essere effettuato anche prima della presentazione della relativa dichiarazione annuale, previo rilascio da parte dei professionisti abilitati di uno specifico visto di conformità.
      

      
                7-ter. Per l'anno 2020, il termine di versamento del 16 giugno di cui ai commi 762 e 763, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito al 30 settembre, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
      

    



    

     
    
      62.19 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, a prescindere dal volume dei ricavi e dei settori di appartenenza, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra 1'8 marzo 2020 e il 30 aprile 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria».
      

      
                    b) sopprimere il comma 3.
      

    



    

     
    
      62.20 

      

       
      
        Battistoni, Caligiuri, Serafini, Lonardo, Mangialavori
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi i versamenti da autoliquidazione nel periodo compreso tra l'8 Marzo 2020 ed il 30 Aprile 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per P assicurazione obbligatoria».
      

    



    

     
    
      62.21 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro», con le parole:«Per i soggetti esercenti attività d'impresa con meno di 500 dipendenti e per i soggetti esercenti arti o professioni con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato», e le parole: «31 marzo», con le parole:«30 aprile».
      

      
                Al comma 3, sostituire le parole: «e Piacenza», con le parole: «, Piacenza, Brescia, Lecco, Mantova, Parma, Rimini, Pesaro e Urbino».
      

      
                Al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le parole: «1 gennaio 2021», e le parole: «maggio 2020», con le parole: «gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                Comma 8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

    



    

     
    
      62.22 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: «arte e professione», sono aggiunte le seguenti: «, comprese le attività agricole individuali e in società semplice,» e sostituire le parole: «31 marzo», con le parole: «30 giugno»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «31 maggio», con le parole: «31 luglio», le parole: «5 rate», con le parole: «10 rate», le parole: «mese di maggio 2020» con: «mese di luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      62.23 (testo 2) 

      

       
      
        Dell'Olio, Fenu, Accoto
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 62, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
      

      
                «Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei termini precompilata 2020, ad eccezione di quanto previsto al comma 5 del a cui sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) le parole: ''ai sensi dell'articolo 3, comma 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4'';
      

      
                2) le parole ''con scadenza al 28 febbraio'' sono sostituite dalle seguenti: ''con scadenza al 31 gennaio e 28 febbraio'';
      

      
                3) le parole ''31 marzo'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile''»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «ricavi o compensi non superiori» con le seguenti: «volume di affari non superiore»;
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: «volume dei ricavi o compensi percepiti» con le seguenti: «volume di affari»;
      

      
                    d) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per i soggetti che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno sospeso l'attività ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, sono sospesi fino al 31 maggio 2020 gli adempimenti e gli accertamenti relativi alla verificazione periodica dei misuratori fiscali, di cui al decreto ministeriale 23 marzo 1983 e successive integrazioni e modificazioni, concernente norme di attuazione delle disposizioni di cui alla legge 26gennaio 1983, n. 18.»;
      

      
                    e) al comma 5, sostituire le parole: «commi 2 e 3» con le seguenti: «commi 2, 3 e 3-bis»;
      

      
                    f) al comma 7, sostituire le parole: «ricavi o compensi non superiori» con le seguenti: «volume di affari non superiore».
      

    



    

     
    
      62.24 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 dopo le parole: «in vigore del presente decreto- legge», sostituire con le seguenti: «sono integralmente compensati i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020:».
      

    



    

     
    
      62.25 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2020», con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020», con le seguenti: «sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti di accertamento scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020», con le seguenti: «entro il 31 gennaio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021»;
      

      
                    d) al comma 6, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020», con le seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                    e) al comma 7, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020» con le seguenti: «entro il 31 gennaio 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2021».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    



    

     
    
      62.26 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «tra l'8 marzo e il 31 marzo», con le seguenti: «tra l'8 marzo ed il 31 maggio»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.», con le seguenti: «entro i termini di versamento relativi al saldo delle imposte di cui alla dichiarazione dei redditi per l'anno di imposta 2020. Il versamento potrà avvenire con le stesse modalità previste per il saldo delle imposte di cui alla dichiarazione dei redditi.»;
      

      
                    e) al comma 6, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2020», con le parole: «entro il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «il 31 marzo 2020», con le parole: «il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    e) al comma 7, abrogare le parole: «e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi».
      

    



    

     
    
      62.27 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «relativi ai contributi previdenziali e assistenziali», aggiungere le seguenti: «, compresa la quota di contribuzione a carico del lavoratore trattenuta dal datore di lavoro,».
      

    



    

     
    
      62.28 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per i soggetti di cui al precedente comma 2 sono sospesi i termini di versamento delle rate che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 e riguardanti i piani di rateazione derivanti da liquidazione delle dichiarazioni, ai sensi dell'articolo 36-bis e 36-ter del Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600 e 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633. Per il medesimo periodo sono altresì sospesi i termini di pagamento di cui all'articolo 8 del Decreto Legislativo del 19 giugno 1997, n. 218 e all'articolo 48-ter del Decreto Legislativo del 31 dicembre 1992, n. 546».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    



    

     
    
      62.29 

      

       
      
        Berutti, Quagliariello, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3,sostituire le parole: «Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza» con le seguenti: «Alessandria, Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza».
      

    



    

     
    
      62.30 (testo 2) (id. a 62.31, 62.32 e 62.33) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «di Bergamo» aggiungere le seguenti:«di Brescia,».
      

    



    

     
    
      62.34 (testo 2) 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo il comma 5 inserire il seguente: «5-bis. Per le imprese di commercio su suolo pubblico sono rinviate al 1 gennaio 2021 le disposizioni di cui all'articolo 15 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come modificato dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157 nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 540 a 544, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e la relativa applicazione di cui al provvedimento dell'Agenzia delle entrate orto. n. 739122/2019.».
      

      
                2) dopo il comma 7 inserire il seguente: «7-bis. L'articolo 1, comma 1180, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è sostituito dal seguente:
      

      
                    "1180. Al fine di garantire che le procedure per l'assegnazione delle concessioni di commercio su aree pubbliche siano realizzate in un contesto temporale e regolatorio omogeneo, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2022 è prorogato fino a tale data."»
      

    



    

     
    
      62.35 

      

       
      
        Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica nonché nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche sono adottate le seguenti ulteriori misure:
      

      
                    a) sono sospesi i pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali dal 31 gennaio 2020 al 30 giugno 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal terzo mese successivo dalla cessazione dello stato di emergenza;
      

      
                    b) limitatamente all'anno 2020 le Regioni, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, non richiedono la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della legge 27 dicembre 2006 n.296, restando altresì sospese le relative sanzioni.
      

      
                7-ter. Le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020 sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle Regioni, relativamente al soggetto titolare dell'azienda sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa la verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, ivi compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti, i Comuni adottano specifiche misure amministrative di concerto con le Regioni.
      

      
                7-quater. Nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche, al fine di promuovere e garantire gli obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione, i Comuni assegnano, su richiesta degli aventi titolo, in via prioritaria e in deroga ad ogni altro criterio, aliquote di concessioni di posteggi liberi, vacanti o di nuova istituzione ove necessario, agli operatori, in regola con i requisiti prescritti, che sono rimasti esclusi dai procedimenti di selezione previsti dalla previgente normativa ovvero che, in forza degli esiti dei procedimenti stessi, non hanno avuto la riassegnazione della concessione.».
      

    



    

     
    
      62.250 (già 65.0.21) 

      

       
      
        Mirabelli, Marcucci, Stefano, Manca, Ferrari, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica nonché nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche sono sospesi i pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal mese di ottobre 2020.
      

      
                7-ter. Limitatamente all'anno 2020 le Regioni, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, non richiedono la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della Legge 27 dicembre 2006 n.296, restando altresì sospese le relative sanzioni.
      

      
                7-quater. Le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020 sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle Regioni, relativamente al soggetto titolare dell'azienda sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa la verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, ivi compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti, i Comuni adottano specifiche misure amministrative di concerto con le Regioni.
      

      
                7-quinquies. Nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche e limitatamente al primo periodo di applicazione della presente norma, al fine di promuovere e garantire gli obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione, i Comuni assegnano, su richiesta degli aventi titolo, in via prioritaria e in deroga ad ogni altro criterio, aliquote di concessioni di posteggi liberi, vacanti o di nuova istituzione ove necessario, agli operatori, in regola con i requisiti prescritti, che sono rimasti esclusi dai procedimenti di selezione previsti dalla previgente normativa ovvero che, in forza degli esiti dei procedimenti stessi, non hanno avuto la riassegnazione della concessione.
      

      
                7-sexies. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica COVID-19, sono sospesi i pagamenti relativi all'imposta di pubblicità o dei canoni sostitutivi di cui all'articolo 816 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal 31 gennaio 2020 al 30 giugno 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal terzo mese successivo dalla cessazione dello stato di emergenza».
      

    



    

     
    
      62.41 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento e di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica nonché nelle more di un generale riordino della disciplina normativa del commercio su aree pubbliche sono adottate le seguenti ulteriori misure:
      

      
                    a) sono sospesi i pagamenti per la tassa o il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti dovuti agli Enti Locali dal 31 gennaio 2020 al 30 giugno 2020. I versamenti predetti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateazione fino a un massimo di 3 rate mensili a decorrere dal terzo mese successivo dalla cessazione dello stato di emergenza;
      

      
                    b) limitatamente all'anno 2020 le Regioni, nei procedimenti relativi al commercio su aree pubbliche, non richiedono la presentazione del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 1, comma 1176, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, restando altresì sospese le relative sanzioni;
      

      
                    c) le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza il 31 dicembre 2020 sono rinnovate, se non già riassegnate ai sensi della previgente Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012, per la durata e secondo termini e modalità stabilite dalle Regioni, relativamente al soggetto titolare dell'azienda sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa la verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, ivi compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti, i Comuni adottano specifiche misure amministrative di concerto con le Regioni. Al fine di consentire ai Comuni di ricevere una compensazione per la perdita di gettito dovuta alla sospensione del versamento dei tributi locali, è istituito, per l'anno 2020, un Fondo di compensazione presso il Ministero dell'economia e delle finanze. I criteri di ripartizione e di erogazione del suddetto Fondo sono definiti in un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del provvedimento».
      

    



    

     
    
      62.36 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 32, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le parole: ''1 º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 º gennaio 2021''.
      

      
                7-ter. Agli oneri recati dal comma 7-bis, pari a 59 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      62.37 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. Per i soggetti residenti nel territorio dello Stato italiano che prestano servizio all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, è sospeso il versamento di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, da effettuare, ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all'anno d'imposta precedente.
      

      
                7-ter. Il versamento sospeso ai sensi del comma 7-bis è effettuato entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di sanzioni.».
      

    



    

     
    
      62.38 

      

       
      
        Ruspandini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «7-bis. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato le rate dei versamenti di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società, nonché quelli relativi all'imposta regionale sulle attività produttive sono sospese.
      

      
                7-ter. I versamenti sospesi ai sensi del comma 7-bis sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 2 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese ottobre 2020.».
      

    



    

     
    
      62.39 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al comma 59, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''stipulati nell'anno 2019,'' sono soppresse.».
      

    



    

     
    
      62.40 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «7-bis. Gli effetti dell'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sospesi per tutta la durata della crisi legata all'emergenza della diffusione del COVID-19 e per i 12 mesi di calendario che seguono.».
      

    



    

     
    
      62.42 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                «7-ter. I crediti professionali vantati dagli avvocati e derivanti dall'attività di patrocinio a spese dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, senza limiti di importo e di tempo, possono essere posti in compensazione ai sensi dell'articolo 1, comma 778, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
      

    



    

     
    
      G62.100 

      

       
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 62 del decreto in esame reca disposizioni in materia di sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi;
      

      
                    il comma 3 del citato articolo estende la sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto anche ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione con ricavi o compensi superiori ai 2 milioni di euro che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza, senza includervi la provincia di Brescia;
      

      
                    la provincia di Brescia è tra le zone maggiormente colpite dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che le misure relative alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi sia estese anche alla provincia di Brescia.
      

    



    

     
    
      G62.101 

      

       
      
        Perilli, Marcucci, Faraone, De Petris, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, in tema di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recantr misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo IV contiene numerose disposizioni recanti misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese;
      

      
                    è sempre centrale nel dibattito pubblico il tema dei debiti commerciali della PA, ancor di più lo è in una fase emergenziale come quella in corso, a causa dell'epidemia da Covid-19, che ha costretto molte imprese o professioni a rallentare, se non sospendere, le rispettive attività;
      

      
                    negli ultimi anni, grazie ad una serie di interventi legislativi, lo stock di debito commerciale in rapporto al Pil è diminuito e si sono anche ridotti notevolmente sia i tempi di pagamento, sia i ritardi registrati nell'effettuare gli stessi;
      

      
                    nonostante ciò, restiamo il paese in Europa con la più alta consistenza di debito pubblico commerciale e tra i paesi con i maggiori ritardi nei pagamenti;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Ministero dell'Economia e delle Finanze sta dedicando grande attenzione all'attuazione della normativa sul tema. In generale, tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del loro ricevimento, ad eccezione degli enti del servizio sanitario nazionale, per i quali il termine massimo di pagamento è fissato in 60 giorni. Il rispetto di queste scadenze è un fattore di cruciale importanza per il buon funzionamento dell'economia nazionale e rientra nel rispetto delle direttive europee in materia di pagamenti dei debiti commerciali, su cui la Commissione Europea effettua un puntuale e rigoroso controllo.
      

      
                    negli ultimi anni, anche grazie all'introduzione della fatturazione elettronica, obbligatoria per tutte le pubbliche amministrazioni dal 31 marzo 2015, il numero delle pubbliche amministrazioni che paga i fornitori con tempi medi più lunghi di quelli previsti dalla normativa vigente si è gradualmente e progressivamente ridotto;
      

      
                    il Ministero dell'Economia e delle Finanze svolge un ruolo primario nel monitoraggio del processo di estinzione dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, attraverso l'utilizzo del sistema informatico denominato Piattaforma dei crediti commerciali (PCC), realizzata e gestita per il Ministero dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato;
      

      
                    che rileva le informazioni sulle singole fatture ricevute dalle oltre 22.200 amministrazioni pubbliche registrate;
      

      
                    tramite la Piattaforma, i titolari di crediti commerciali possono chiedere all'amministrazione debitrice di «certificare» il debito, con indicazione della data prevista di pagamento. Grazie alla certificazione, il credito è considerato affidabile dagli intermediari finanziari, con la conseguenza che il fornitore che vanta un credito certificato, che non abbia ancora ricevuto il pagamento ma necessita di liquidità, può smobilizzarlo attraverso la cessione ad un istituto di credito a condizioni più favorevoli rispetto ai normali crediti commerciali o utilizzarlo in compensazione con somme iscritte a ruolo o dovute in base ai c.d. istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario;
      

      
                    la Piattaforma acquisisce in modalità automatica, direttamente dal Sistema di Interscambio dell'Agenzia delle Entrate (SDI), tutte le fatture elettroniche emesse nei confronti delle PA e registra i pagamenti effettuati e comunicati dalle singole amministrazioni. Queste informazioni, tuttavia, non sono ancora complete: infatti, non tutti gli enti pubblici sono attivi nella comunicazione dei dati di pagamento. A questa carenza, che impedisce di avere una visione esaustiva del ciclo delle fatture, si è posto rimedio con lo sviluppo di Siope Plus, un sistema informativo che permette l'acquisizione automatica dei dati sui pagamenti;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    nell'ottica di migliorare la trasparenza e la diffusione delle informazioni sui debiti commerciali, la legge di bilancio per il 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145), all'articolo 1, comma 869, ha stabilito che, a decorrere dal 1º gennaio 2019, per le singole amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sul sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri sono pubblicati e aggiornati, con cadenza trimestrale, i dati riguardanti gli importi complessivi delle fatture ricevute dall'inizio dell'anno, i pagamenti effettuati e i relativi tempi medi ponderati di pagamento e di ritardo, come desunti dal sistema informativo della piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni; e con cadenza mensile i dati riguardanti le fatture ricevute nell'anno precedente, scadute e non ancora pagate da oltre dodici mesi, come desunti dalla medesima piattaforma. Inoltre, la medesima legge all'articolo 1, comma 870, ha stabilito la pubblicazione dell'ammontare dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare nei prossimi interventi legislativi tutte le misure necessarie a migliorare l'implementazione della normativa inerente ai debiti commerciali della Pa e a snellire, nell'ottica della tutela del contribuente, il processo di estinzione dei debiti commerciali, prevedendo in particolare un più agevole accesso per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, all'istituto della compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

    



    

     
    
      G62.102 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 62 prevede, in favore dei soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio italiano e ricavi o compensi non superiori a due milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso, la sospensione dei versamenti tributari che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo e il 31 marzo 2020 relativi a ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del DPR n. 600/1973, a trattenute a titolo addizionale regionale e comunale effettuati dai sostituti d'imposta, all'Imposta sul Valore Aggiunto e ai contributi previdenziali ed assistenziali, nonché ai premi per l'assicurazione obbligatoria;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta causando un impatto fortemente negativo sugli imprenditori e sui lavoratori autonomi italiani,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre un indulto finanziario per i soggetti iscritti nelle banche dati dei cattivi pagatori esclusi dal circuito finanziario e bancario, sospendendo tanto i pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti, nonché dei canoni dei leasing sia operativi che traslativi, quanto gli impegni in scadenza inerenti l'esercizio della propria attività, quali ricevute bancarie, avvisi bonari, cambiali ed assegni in circolazione, altresì prevedendo la sospensione o la rateizzazione dei versamenti relativi alle utenze;
      

      
                    a prendere in considerazione l'opportunità di un monitoraggio pubblico sul credito bancario legato al rating aziendale, da rivedere nelle sue modalità;
      

      
                    a valutare l'opportunità di un contributo una tantum in favore degli imprenditori con un iter di liquidazione rapido.
      

    



    

     
    
      G62.650 (già em. 62.0.25) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nonostante la riduzione delle attività economiche delle imprese, nonché le peggiori condizioni occupazioni e di lavoro, derivanti dalla drammatica emergenza in cui versa il Paese, le famiglie e le imprese si trovano comunque a dover fare i conti con le spese derivanti dai consumi di energia,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, di concerto con l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), interventi volti a diminuire i costi della bolletta elettrica, riferiti ai versamenti degli oneri generali di sistema, da parte di tutti gli utenti finali, domestici e non domestici, per i consumi di energia elettrica nel periodo dal 1º aprile 2020 al 30 giugno 2020
      

    



    

     
    
      62.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle regioni maggiormente colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nelle regioni della Lombardia e del veneto, maggiormente colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 300 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      62.0.2 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«

Art. 62-bis.
      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nelle province individuate nell'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    



    

     
    
      62.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nei comuni individuati nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      62.0.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale nelle aree colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 situate nella Provincia di Lodi)
      

      
                1. Al fine di agevolare la creazione di condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari ed amministrativi, che consentano il rilancio occupazionale e lo sviluppo delle imprese che abbiano stabilito o intendano stabilire la sede, anche solo operativa, nei comuni situati nel territorio della Provincia di Lodi, colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale (ZES), cui si applica la disciplina contenuta nel decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
      

      
                2. Le misure straordinarie di sostegno di cui al comma precedente hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
      

      
                3. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZES tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali e, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZES, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZES, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZES.
      

      
                4. Per l'attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa complessiva di 10 milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      62.0.253 (già 72.0.5) 

      

       
      
        Gallone, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nella Provincia di Bergamo)
      

      
                1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti dopo l'emergenza Covid-19, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con la Regione Lombardia, è istituita una Zona economica speciale per le zone della Provincia di Bergamo.».
      

    



    

     
    
      62.0.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze alle imprese turistico-ricettive, aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, bed and breakfast e affittacamere)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per tutte le imprese turistico-ricettive, aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, bed and breakfast e affittacamere che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      62.0.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 settembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per tutto il territorio nazionale.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

    



    

     
    
      62.0.7 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti delle utenze)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 giugno 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere su tutto il territorio nazionale.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

    



    

     
    
      62.0.8 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini di pagamento delle Utenze e dei versamenti camerali)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere.
      

      
                 2. Il versamento delle somme oggetto di sospensione è effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 3 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020.
      

      
                3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

      
                4. Sono sospesi fino al 30 aprile 2020, i termini per i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
      

    



    

     
    
      62.0.257 (già 125.0.6) 

      

       
      
        Conzatti, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno ai consumi)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede agevolazioni tariffarie, anche per fasce orarie, da applicare ai pagamenti relativi alle fatture e avvisi di pagamento da emettere a decorrere dal 30 aprile 2020 e fino al 31 dicembre 2020 e comunque comprendenti i consumi del mese di marzo.
      

      
                2. Entro 30 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, introduce con propri provvedimenti le agevolazioni di cui al comma 1 e disciplina le modalità per copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo».
      

    



    

     
    
      62.0.258 (già 103.22) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
                1. Per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, qualunque termine posto a carico di soggetti richiedenti incentivi ai sensi delle norme di attuazione dell'Articolo 24 del Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28, il cui decorso possa causare la perdita o la riduzione delle incentivazioni previste, ivi incluso qualsiasi termine per l'entrata in esercizio degli impianti, è prorogato di 270 giorni. Sono fatti salvi i termini per la presentazione della richiesta di partecipazione alle procedure di asta e registro n. 2 e 3 di cui agli Articoli 8 comma 2 e 11 comma 2 del DM 4 Luglio 2019, e della documentazione necessaria per ottenere la iscrizione in posizione idonea in tali procedure.
      

      
                2. Le ultime e penultime procedure di asta e registro (n. 6 e 7), di cui agli Articoli 8 comma 2 e 11 comma 2 del DM 4 Luglio 2019 sono posticipate di otto mesi, in modo da poter garantire la più larga partecipazione alle procedure. La potenza disponibile per le procedure precedenti la procedura n. 6 e 7 e non aggiudicata potrà essere riallocata in procedure aggiuntive di asta e registro disposte alle date in cui erano previste le procedure n. 6 e 7;
      

      
                3. Con riguardo agli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono prorogate di 12 mesi le scadenze dei termini di inizio e fine lavori e tutti i termini di realizzazione e adempimento di prescrizioni, collaudi, pareri e nulla osta infra-procedimentali così come ogni termine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo già rilasciati o/e assentiti alla data di entrata in vigore della presente legge e fra la data di entrata in vigore della presente legge e il 30 Giugno 2020, ivi inclusi quelli previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizzazione dei progetti in essi previsti. La proroga si applica anche ai termini che siano scaduti fra il 31 gennaio 2020 e la data di entrata in vigore della presente disposizione.».
      

    



    

     
    
      62.0.9 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione Indici Sintetici di Affidabilità fiscale - ISA)
      

      
                1. L'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è sospesa per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021».
      

    



    

     
    
      62.0.10 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione applicazione Indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d'imposta 2020 e abolizione limite all'uso del contante)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento agli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di cui all'articolo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 21 giugno 2017, n. 96, approvati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018, per il periodo d'imposta 2020, non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 14 del citato articolo 9-bis;
      

      
                2. Con la medesima finalità di cui al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche normative:
      

      
                    a) all'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati;
      

      
                    b) all'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.».
      

    



    

     
    
      62.0.11 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuta, per i mesi di chiusura obbligatoria dell'anno 2020, la sospensione integrale dal pagamento dell'Imposta Municipale Propria come disciplinata dall'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      62.0.12 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per calo di fatturato)
      

      
                1. A decorrere dal mese di luglio 2020 alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato nel 1º semestre 2020, a causa dell'emergenza COVID-19, pari ad almeno il 30 per cento di quello relativo al 1º semestre 2019, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella stessa misura percentuale di contrazione del fatturato, per il versamento di tributi e contributi previdenziali. Il credito d'imposta può anche formare oggetto di cessione nei confronti di banche e altre istituzioni finanziarie».
      

    



    

     
    
      62.0.13 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Incremento del limite di compensazione orizzontale dei crediti di imposta)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il limite di 700.000 euro previsto dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aumentato a 1 milione di euro».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 300. 000 euro per ciascun anno a decorrere dal 2020, la dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    



    

     
    
      62.0.14 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Ulteriori sospensioni in materia fiscale)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.084.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      62.0.15 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Ulteriori sospensioni in materia fiscale)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 4, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sospesa fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      62.0.16 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione degli acconti 2020 delle imposte sui redditi e dell'IRAP)
      

      
                1. Per il periodo d'imposta in corso all'entrata in vigore del presente decreto, i versamenti di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società, nonché quelli relativi all'imposta regionale sulle attività produttive sono effettuati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, in due rate, ciascuna nella misura del 30 per cento».
      

    



    

     
    
      62.0.17 (testo 2) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. I versamenti relativi all'anno 2020 dell'imposta di soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, cui sono tenuti i gestori delle strutture ricettive o dell'immobile destinato alle locazioni brevi, ivi compresi i soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono sospesi sino alla data del 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      62.0.18 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Esenzione fiscale straordinaria in favore del settore turistico-ricettivo)
      

      
                1. Le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, le attività di ristorazione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono esentate dai versamenti e dagli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dall'agente della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 30 giugno 2020.
      

      
                2. I medesimi soggetti di cui al comma 1 sono esentati dal versamento di tributi, imposte, tasse e addizionali di pertinenza degli enti territoriali, nonché delle tariffe applicate per servizi di raccolta e smaltimento rifiuti, riferiti al periodo di chiusura forzata di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                3. Con apposito decreto, emanato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con il Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, entro il 15 maggio 2020, si provvede alla regolazione finanziaria degli effetti dell'esenzione dal versamento di cui al comma 2, relativamente agli enti territoriali interessati, nel rispetto dei limiti di spesa complessivamente fissati ai sensi del comma 7 del presente articolo.
      

      
                4. Per i medesimi soggetti di cui al comma 1, è sospeso fino a 12 mesi il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalle minori entrate di cui commi da 1 a 3, nei limiti di 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      62.0.250 (già 69.0.1) 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Imposte sugli immobili strumentali delle imprese turistico ricettive e dei pubblici esercizi)
      

      
                1. Per gli immobili strumentali iscritti in catasto nella categoria D/2, D/8, C/1, C/2 e C/6 allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e dell'attività imprenditoriale dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.»
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 830 milioni di euro per l'anno 2020, a 580 milioni per l'anno 2021 e a 330 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle P.A., come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    



    

     
    
      62.0.251 (già 69.0.2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (IMU sugli immobili turistico ricettivi e termali)
      

      
                l. Per gli immobili iscritti in catasto nelle categorie D/2 e D/8 non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 830 milioni di euro per l'anno 2020, 580 milioni di euro per l'anno 2021 e 330 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      62.0.252 (già 69.0.3) 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (IMU sugli immobili turistico ricettivi)
      

      
                1. Per gli immobili iscritti in catasto nelle categorie D/2 e D/8 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMU) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    



    

     
    
      62.0.255 (già 55.0.3) 

      

       
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Imposte sugli immobili turistico ricettivi)
      

      
                1. Per gli immobili iscritti in catasto nella categoria D/2 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma 1 non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 70 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009;
      

      
                    d) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    



    

     
    
      62.0.19 

      

       
      
        Ciampolillo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Imposte sugli immobili turistico ricettivi)
      

      
                1. Per gli immobili iscritti in catasto nella categoria D/2 e gli altri immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva, non sono dovuti i pagamenti da effettuare alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di:
      

      
                    a) imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    b) imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;
      

      
                    c) imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                2. I pagamenti di cui al comma 1 sono dovuti nella misura del 30 per cento del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60 per cento del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022.
      

      
                3. Nel caso in cui il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta di cui al comma l non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva, l'agevolazione è subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                4. Ai maggiori oneri si provvede mediante le disposizioni di cui all'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      62.0.20 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, ravvisata la difficoltà di svolgimento delle verifiche e di rilascio delle autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza, di cui al capitolo 7 dell'allegato al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 11 maggio 2017, n. 86, recante ''Impianti aerei e terrestri. disposizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', nonché delle previste operazioni di approvvigionamento dei materiali, di reclutamento dei tecnici specialistici e delle maestranze, le scadenze di cui agli articoli 3 dell'allegato 1 del decreto del Ministro dei trasporti 2 gennaio 1985, n. 23 (Norme regolamentari in materia di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di revisioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto effettuati con impianti funicolari aerei e terrestri), di cui all'allegato tecnico A punto 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti numero 203 del 1º dicembre 2015, n. 203 (Norme tecniche regolamentari in materia di revisione periodica, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone), e di cui al decreto del direttore della direzione generale per il trasporto pubblico locale 17 aprile 2012, recante ''Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune'', che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio, dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                2. Le scadenze di cui al decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 8 maggio 2016, n. 144, recante ''Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', relative ai criteri di dismissione per età massima delle funi tenditrici, alle sostituzioni delle teste fuse e allo scorrimento delle funi portanti, eccetto le funi tipo cosiddetto, ''Ercole'', che cadono tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2026, sono prorogate di un anno, previa redazione, da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio o dell'assistente tecnico, se previsto, di una relazione attestante il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio degli impianti, sentite le ditte costruttrici, da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza.
      

      
                3. Gli adempimenti di cui agli articoli 7.2 dell'allegato al decreto del d.d. 86/2017, 5, comma 6, del decreto del direttore della direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il trasporto pubblico locale 9 marzo 2015, recante ''Disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone'' e 6.4, quarto capoverso, del decreto del ministro dei trasporti 18 settembre 1975 (Norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l'esercizio delle scale mobili in servizio pubblico), da effettuare nel 2020, sono prorogati di un anno, qualora l'Autorità di sorveglianza non abbia partecipato all'ispezione annuale effettuata dal direttore o dal responsabile dell'esercizio o dall'assistente tecnico se previsto, da comunicare all'Autorità di sorveglianza almeno venti giorni prima dell'effettuazione dell'ispezione stessa.
      

      
                4. Le scadenze dei patentini di cui al decreto 18 febbraio 2011, recante ''Disposizioni per i direttori ed i responsabili dell'esercizio e relativi sostituti e per gli assistenti tecnici preposti ai servizi di pubblico trasporto, effettuato mediante impianti funicolari aerei e terrestri, ascensori verticali ed inclinati, scale mobili, marciapiedi mobili, montascale, piattaforme elevatrici ed impianti assimilabili'' e al decreto n. 288 del 17 settembre 2014, n. 288, recante ''Requisiti e modalità di abilitazione del personale destinato a svolgere funzioni di sicurezza sugli impianti a fune in servizio pubblico'' sono prorogate fino a sei mesi dopo la revoca dell'emergenza sanitaria.
      

      
                5. Le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 753 del 11 luglio 1980 ''Nuove norme in materia di Polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle Ferrovie e di altri servizi di trasporto'' sono prorogate di un anno».
      

    



    

     
    
      62.0.21 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e amministrativi relativi agli impianti a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico)
      

      
                Al fine di garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico mediante impianti a fune, ascensori e scale mobili, ravvisata la difficoltà di svolgimento per tempo delle verifiche ed autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza o delle previste operazioni in termini di approvvigionamento dei materiali, disponibilità dei tecnici specialistici e delle maestranze, le scadenze di cui all'art. 3 dell'Allegato 1 del decreto ministeriale 23/85, all'articolo 2 dell'Allegato 2 del decreto ministeriale 203/15, al D.D. 17/4/12 sono prorogate di 1 anno a seguito della redazione, da parte del Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto), di una relazione sul permanere delle condizioni di sicurezza all'esercizio da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza;
      

      
                le scadenze di cui al D.D. 144/16 relative ai criteri di dismissione per età massima delle funi tenditrici (Prospetto 2), alle sostituzioni delle teste fuse (art. 5.2.1 - Prospetto 5) e allo scorrimento delle funi portanti, eccetto le funi tipo ''Ercole''«, (art. 1.5) sono prorogate di 1 anno a seguito alla redazione, da parte del Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto), di una relazione sul permanere delle condizioni di sicurezza all'esercizio da trasmettere all'Autorità di sorveglianza entro la data di scadenza;
      

      
                gli adempimenti di cui all'articolo 7.2 del D.D. 11 maggio 2017, sono prorogati di 1 anno; l'Autorità di sorveglianza può partecipare all'ispezione annuale del Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto) sulla base di un calendario che il Direttore o Responsabile dell'esercizio (o l'Assistente Tecnico se previsto) comunica all'Autorità di sorveglianza almeno 20 giorni prima dell'effettuazione dell'ispezione stessa;
      

      
                le scadenze delle abilitazioni e delle patenti di cui al D.D. 18 febbraio 2011 e al D.D. n. 288 del 17 settembre 2014 sono prorogate fino a 180 giorni dopo la revoca dell'emergenza sanitaria;
      

      
                le scadenze per l'inizio e l'ultimazione dell'esecuzione delle opere di realizzazione di impianti per i quali è già stata rilasciata l'approvazione dei progetti di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 753/80 è prorogata di 1 anno».
      

    



    

     
    
      62.0.254 (già 72.0.11) 

      

       
      
        Ferrazzi, Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini degli adempimenti tecnici relativi agli impianti a fune)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità del servizio, le scadenze relative alle disposizioni di cui al decreto ministeriale n. 203 del 1º dicembre 2015 ''Regolamento recante norme regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone'', al decreto ministero Infrastrutture e Trasporti 17 aprile 2012 ''Proroghe dei termini di scadenza previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio 1985, n. 23, relativi agli impianti a fune'' e successive modificazione e integrazioni, e del Decreto Direttore Generale Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 144 del 18 aprile 2016, che approva le ''Prescrizioni tecniche riguardanti l'esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone'', in caso di impossibilità di svolgimento per tempo delle verifiche ed autorizzazioni di competenza dell'Autorità di sorveglianza, sono prorogate di 12 mesi, fatta salva la certificazione da parte del Direttore o Responsabile dell'Esercizio, dalla quale si evince il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio pubblico».
      

    



    

     
    
      62.0.22 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione del divieto di pagamento in contanti delle retribuzioni)
      

      
                1. Per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, le disposizioni di cui ai commi 910, 911, 912, 913 e 914 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, concernenti il divieto di pagamento in contanti delle retribuzioni, non trovano applicazione ai rapporti del lavoro in agricoltura fino al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      62.0.23 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Causa di forza maggiore)
      

      
                1. Per un periodo corrispondente a quello per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza dì patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, sussiste la causa di forza maggiore in caso di mancato rispetto di termini o condizioni previste da norme a carattere agevolativo ovvero relative ali 'accesso a regimi particolari di applicazione di imposte o altri tributi».
      

    



    

     
    
      62.0.24 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è adottato il Piano nazionale per la semplificazione normativa denominato ''Burocrazia zero'', finalizzato allo snellimento di tutte le procedure amministrative delle pubbliche amministrazioni».
      

    



    

     
    
      62.0.25 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione della bolletta elettrica mediante interventi in tema di versamento oneri di sistema - componente ASOS)
      

      
                1. A sostegno dei clienti finali del settore elettrico nell'ambito dell'emergenza epidemiologica COVID-19, non sono dovuti oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione CIP 6/92 ( componente Asos) da parte di tutti gli utenti finali, domestici e non domestici, per i consumi di energia elettrica nel periodo dal 1º aprile 2020 al 30 giugno 2020. Per il medesimo periodo di consumo, pertanto, il distributore non procederà all'addebito ai venditori di energia elettrica la quota di oneri di sistema relativa alla componente Asos e non sarà dovuto il versamento del gettito della componente Asos da parte delle imprese esercenti il servizio di distribuzione a CSEA o al GSE.
      

      
                2. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con propria delibera adottata entro il 30.4.2020, definisce le modalità per l'attuazione di quanto previsto al precedente comma.
      

      
                3. Ai sensi dell'articolo 43.5 del TIT, per il periodo dall'1º aprile 2020 al 30 giugno 2020, la CSEA continuerà a versare al Gestore dei servizi energetici (GSE) gli importi previsti, ponendo tali oneri a carico del Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili ed assimilate, utilizzando eventuali giacenze del Conto, oppure, nel caso di insufficienza di fondi, utilizzando i fondi del Conto emergenza COVID-19 istituito con la delibera ARERA n. 60/2020 proprio al fine di garantire il finanziamento delle iniziative a sostegno dei clienti finali del settore elettrico, gas e idrico, fino a concorrenza dell'importo di 1 miliardo di euro.
      

      
                4. Gli importi relativi alla componente Asos non riscossi nel periodo temporale ulteriori rispetto a quelli di cui al precedente comma, saranno recuperati nel corso di ventiquattro mesi a partire dal 1º gennaio 2021, con le modalità e periodicità da stabilirsi da parte dell'ARERA con delibera da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge.
      

      
                5. Il GSE, sentito il Ministero dello Sviluppo Economico, è autorizzato, qualora necessario a seguito dell'applicazione di quanto previsto ai commi precedenti, a posticipare per un periodo temporale non superiore a 90 giorni il versamento, ai beneficiari ultimi, degli incentivi coperti della componente Asos».
      

    



    

     
    
      62.0.256 (già 79.0.1) 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Differimenti di termini a salvaguardia degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili)
      

      
                1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19:
      

      
                    a) il termine di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a) del decreto ministeriale FER 4 luglio 2019 per l'entrata in esercizio impianti di produzione cui viene riconosciuta la tariffa incentivante di cui al decreto FER 23 giugno 2016 è prorogato di 240 giorni;
      

      
                    b) i termini di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto ministeriale FER 23 giugno 2016 per l'entrata in esercizio impianti di produzione sono prorogati di 240 giorni;
      

      
                    c) le date delle procedure di asta e registro dal numero 3 al numero 7 della tabella n. 1 dell'articolo 4, comma 1, del decreto ministeriale FER 4 luglio 2019 sono prorogate di 240 giorni;
      

      
                    d) le scadenze dei provvedimenti autorizzativi finali, dei pareri, nulla osta e ogni termine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo già rilasciati o/e assentiti alla data dell'entrata in vigore del presente decreto, previsti dal D.P.R 6 giugno 2001, n. 380, dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizzazione dei progetti in essi previsti, sono prorogate di 12 mesi.».
      

    



    

     
    
      63.1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 63. - (Premio ai lavoratori dipendenti) - 1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta un premio, per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che non concorre alla formazione del reddito, pari al doppio della retribuzione mensile da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto periodo.
      

      
                2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 6.000 milioni di euro per il 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6.000 milioni di euro per il 2020, si provvede ai sensi dei commi 4 e 5.
      

      
                4. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 4.000 milioni di euro per il 2020. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

      
                5. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: ''3 per cento'', con le seguenti: ''15 per cento''».
      

    



    

     
    
      63.2 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro» con le parole: «pari a 50 euro al giorno da assentire a valere sul numero di giorni di lavoro».
      

    



    

     
    
      63.3 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Per l'esercizio 2020, tutte le somme o i valori erogati o da erogare a titolo di premio di risultato, in esecuzione dei contratti aziendali o territoriali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a favore dei lavoratori dipendenti del settore privato da parte dei datori di lavoro di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, articolo 1, comma 182 e successivi, non concorrono a formare reddito da lavoro dipendente, non sono soggette a contribuzione previdenziale e assicurativa né alla determinazione della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. All'onere derivante dal presente comma, fissato in 1.000 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tal fine, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la decorrenza del trattamento pensionistico secondo i requisiti per il pensionamento anticipato di cui agli articoli 14 e successivi del decreto legge 28 gennaio 2019, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (cosiddetta ''quota 100'') è fissata al primo gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione dei requisiti».
      

      
                    b) Il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. All'onore derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede, limitatamente ai commi da 1 a 3, ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      G63.600 (già em. 63.0.4) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a differire, per i soggetti deputati all'attività di vigilanza nei confronti delle società cooperative, l'operatività dell'obbligo di segnalazione della condizione di crisi delle imprese agli organismi di composizione della crisi d'impresa (OCRI).
      

    



    

     
    
      63.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo,
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni reddituali per il personale sanitario)
      

      
                1. Per il personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i redditi di cui agli articoli 49 e 50 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021, concorrono al la formazione del reddito complessivo limitatamente al 30 per cento del loro ammontare.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 50 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      63.0.3 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Helicopter money)
      

      
                1. A supporto di tutte le famiglie e coppie di fatto e comunque a ogni nucleo famigliare, a prescindere dalla composizione e senza limite di numero dei medesimi componenti, riconosciuto il benefit economico di sostegno pari alla somma di 10.000,00 una tantum per ogni nucleo famigliare. Tale benefit riguarda indistintamente tutti i nuclei familiari anzidetti che abbiamo dichiarato un reddito lordo annuo complessivo non superiore a euro 200.000, in uno dei tre anni precedenti all'anno in corso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 1».
      

    



    

     
    
      63.0.4 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga dell'obbligo di segnalazione di cui all'articolo 316 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                5. L'obbligo di segnalazione di cui all'articolo 316, lettera a), del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera a decorrere dal 15 febbraio 2021».
      

    



    

     
    
      64.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'
articolo
, con il seguente:
      

      
                «Art. 64. - (Sanificazione degli ambienti di lavoro) - 1. Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione è corrisposto un contributo diretto da parte dello Stato per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, pari alle spese a tal fine sostenute e documentate.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, per una quota pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126, e per una ulteriore quota pari a 50 milioni di euro nel 2020 a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      64.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione», inserire le seguenti: «e agli Enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 117 del 2017».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 65, comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e agli Enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 117 del 2017».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 95, comma 1, dopo le parole: «le società sportive, professionistiche e dilettantistiche».
      

    



    

     
    
      64.3 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole: «50 per cento», sono sostituite con le seguenti: «100 per cento».
      

    



    

     
    
      64.4 

      

       
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «fino ad un massimo di 20.000 euro» con le parole: «fino ad un massimo di 200.000 euro» e le parole: «nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020» con le parole:«nel limite complessivo massimo di 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Al comma 3, sostituire le parole: «pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020» con le parole: «pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      64.5 

      

       
      
        Moles, Pagano, Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «20.000 euro» con le parole: «35.000 euro»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «50 milioni» con le parole: «75 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126 dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 18 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è ridotto di 25 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      64.6 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Allo scopo di incentivare ogni forma di espletamento di attività lavorativa a distanza o in remoto, quale misura di contenimento del contagio del virus Covid-19, è parimenti riconosciuto, per il periodo di imposta 2020, il credito di imposta a favore dei soggetti indicati al comma 1 del presente articolo, entro i limiti e nel rispetto delle misure riportati nel medesimo comma 1, con riferimento a tutte quelle spese sostenute per l'acquisto di beni, hardware e software, strumentali a modalità lavorative a distanza o in remoto».
      

      
                Conseguentemente, la rubrica è così sostituita:
      

      
                «Credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro e per le spese di acquisto di beni strumentali alle attuali esigenze di gestione lavorative a distanza o in remoto».
      

    



    

     
    
      G64.100 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, sarebbe opportuno prevedere che ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione e ai condominii venga riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere il credito d'imposta previsto dall'articolo in parola anche ai condominii al fine di contenere il contagio dal virus COVID - 19 favorendo la sanificazione delle parti comuni dei condominii.
      

    



    

     
    
      64.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis

      

      
        (Incentivi per la conversione della produzione di dispositivi di protezione individuale)
      

      
                1. Alle imprese che convertono, anche parzialmente, la loro attività produttiva per produrre mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 15 del presente decreto, è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute e documentate per la conversione dell'attività produttiva fino ad un massimo di 100.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 99 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 99 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      64.0.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
                1. Allo scopo di incentivare la sicurezza dei luoghi di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, per le spese documentate sostenute dai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione per l'acquisto e l'esecuzione del tampone ai propri dipendenti per la diagnosi del Covid-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 100 per cento, secondo le disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
      

    



    

     
    
      65.1 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        I commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i soggetti esercenti attività d'impresa non sono tenuti al pagamento del canone di locazione relativo al mese di marzo 2020 degli immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
      

      
                1-bis. I locatori degli immobili di cui al comma 1 non dichiarano come reddito il canone non riscosso in forza del comma 1 e godono di un credito di imposta pari al 60 per cento del canone non riscosso da utilizzarsi in dichiarazione dei redditi annuale.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.».
      

    



    

     
    
      65.2 

      

       
      
        Minuto
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma Icon il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuto, per i mesi di chiusura obbligatoria dell'anno 2020, la sospensione integrale del canone di locazione. Tale misura è applicata anche ai fitti di azienda o di rami di azienda. La misura è applicabile in riferimento agli immobili rientranti nella categoria catastale c/1. Agli stessi soggetti e per la stessa categoria degli immobili di cui al precedente periodo è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare dei residui canoni di locazione.»
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
                «(Sospensione pagamento ratei a titolo di canoni di locazione per botteghe e negozi e credito di imposta)».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4 del presente decreto legge è ridotto di 500 milioni di euro.
      

    



    

     
    
      65.3 (testo 3) ([id. a 65.25 (testo 2)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    



    

     
    
      65.4 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Vono, Sudano, Grimani, Sbrollini
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 65, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, ai lavoratori autonomi, ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020, nonché alle associazioni e società di cui agli articoli 4 e 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e le società di cui all'art. 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione effettivamente versato, relativo al mese di marzo 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917»;
      

      
                    c) Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis
.
      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Alle strutture turistico ricettive che subiscono, per ciascun mese dell'anno 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese dell'anno 2019, è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata fino a settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, senza limitazione alcuna, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                3 Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità applicative di cui al presente articolo.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 65 sostituire la rubrica con la seguente: «(Credito di imposta per canoni di locazione)».
      

    



    

     
    
      65.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione corrisposto, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nelle categorie catastali A/10, C/1, C/3 C/4, D/2, D/3, D/6 e D/8 utilizzati per lo svolgimento delle attività oggetto dei provvedimenti restrittivi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. Nel caso di affitto dei predetti immobili mediante affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale dei medesimi immobili, il credito d'imposta di cui al periodo precedente spetta nella misura del 60 per cento dell'ammontare complessivo del canone di affitto di azienda».
      

    



    

     
    
      65.6 

      

       
      
        Petrenga
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «attività d'impresa», inserire le seguenti: «e ai liberi professionisti aventi partita iva ed iscritti nei rispettivi ordini professionali» e, dopo la parola: «relativo», sostituire le parole:«al mese di marzo 2020» con le seguenti: «al periodo di sospensione pubblica dell'attività professionale» e dopo le parole:«categoria catastale C/1» inserire le seguenti: «per i soggetti esercenti attività di impresa e nella categoria catastale A per i liberi professionisti».
      

    



    

     
    
      65.7 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «nella misura del 60 per cento» con le seguenti: «nella misura del 70 per cento»;
      

      
                    b) dopo le parole: «relativo al mese di marzo 2020,» aggiungere le seguenti: «ed effettivamente pagato al locatore nei termini contrattualmente previsti»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «nella categoria catastale C/1» con le seguenti: «nelle categorie catastali A/10, C/1, C/3, C/4 e D».
      

      
                2. Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Resta salva la facoltà delle parti di concordare una riduzione temporanea dell'importo del canone di locazione fino al 30 per cento. Tale accordo è esente dall'obbligo di registrazione.».
      

      
                3. Sostituire il comma 3 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 814,90 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 356,3 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 458,6 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      65.8 

      

       
      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «dell'ammontare del canone di locazione», inserire le seguenti: «corrisposto, ivi incluso il canone relativo ai contratti di affitto di aziende,» e, aggiungere in fine le seguenti parole: «e D/8, purché questi ultimi siano destinati alla vendita al dettaglio, alla prestazione di servizi nonché alla somministrazione di alimenti e bevande».
      

    



    

     
    
      65.9 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020» inserire le parole:«ed effettivamente pagato al locatore nei termini contrattualmente previsti».
      

    



    

     
    
      65.10 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «relativo al mese di marzo 2020» aggiungere le seguenti:«previa dimostrazione dell'avvenuto pagamento».
      

    



    

     
    
      65.11 

      

       
      
        Fazzone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «relativo al mese di marzo 2020,», sopprimere le parole:«di immobili rientranti nella categoria catastale C/1».
      

    



    

     
    
      65.12 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo, Buccarella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di immobili rientranti nella categoria catastale C/1», con le seguenti: «di immobili rientranti nelle categorie catastali A/10, C/1, C/2, C/3, C/10 D/2 e D/8, purché questi ultimi siano destinati alla vendita al dettaglio, alla prestazione di servizi e/o alla somministrazione di alimenti e bevande».
      

      
                Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai soggetti esercenti attività d'impresa nonché ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 ed iscritti agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. I 03, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020.
      

      
                1-ter. Viene riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turisticoricettive (alberghiere ed all'aria aperta) e degli impianti termali o dell'Importo pagato dal gestore delle predette strutture ed impianti a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole «2.000 milioni» con le seguenti «500 milioni».
      

    



    

     
    
      65.13 

      

       
      
        Toffanin, Gallone, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «C/1», con le seguenti: «del gruppo ''C'' e ''D''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      65.14 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «nella categoria catastale C/1» aggiungere, in fine, le seguenti: «, C/2 e C/3»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «11 marzo 2020» aggiungere le seguenti: «, a meno che non dimostrino di aver chiuso comunque l'attività a causa dell'emergenza Covid-19,»
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica, aggiungere, in fine, le parole: «, magazzini e locali di deposito, laboratori per arti e mestieri».
      

    



    

     
    
      65.15 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «categoria catastale C/1», aggiungere le seguenti: «e C/3»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte sui redditi».
      

    



    

     
    
      65.16 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «categoria catastale C/1 », aggiungere le seguenti: «e C/3»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte sui redditi,».
      

    



    

     
    
      65.17 

      

       
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla fine del periodo, aggiungere le seguenti parole:
      

      
                «Ai soggetti esercenti attività svolta in immobili rientranti nella categoria catastale D/3 è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 100 per cento dell'ammontare del canone di locazione o di leasing, relativo al mese di marzo 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «e negozi», aggiungere le seguenti: «e luoghi di spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire la cifra «12.000» con la seguente: «1.700».
      

    



    

     
    
      65.18 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Ai soggetti esercenti attività svolta in immobili rientranti nella categoria catastale D/3 è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 100 per cento dell'ammontare del canone di locazione o di leasing, relativo al mese di marzo 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e luoghi di spettacolo».
      

    



    

     
    
      65.19 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito a partire dalla stessa data, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 900 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno dì ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      65.20 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                Al comma 2, dell'articolo 3-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 le parole ''Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto per i contratti stipulati a decorrere dal 1º gennaio 2020'' sono soppresse».
      

    



    

     
    
      65.21 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1 º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente».
      

    



    

     
    
      65.22 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il credito di imposta di cui al comma precedente si applica anche ai liberi professionisti, con o senza dipendenti, titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, in riferimento al canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, degli immobili il cui contratto di locazione è registrato ad uso studio professionale».
      

    



    

     
    
      65.23 

      

       
      
        De Petris, Laforgia, Errani, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. I conduttori di contratti di locazione regolarmente registrati ad uso abitativo che versano nelle seguenti situazioni: a) lavoratori autonomi, imprenditori e liberi professionisti di attività non incluse nell'elenco delle attività essenziali; b) studenti e lavoratori fuori sede che sono ritornati nel Comune di residenza; c) dipendenti che hanno subito una riduzione del reddito a seguito dei provvedimenti emessi in relazione alle disposizioni emanate per fronteggiare il Covid-19, possono optare per una delle seguenti richieste:
      

      
                1) ricontrattazione del canone con il proprietario per il periodo di ''emergenza Covid-19'';
      

      
                2) richiesta al Comune di versamento di parte non inferiore al cinquanta per cento del canone al proprietario dell'immobile.
      

      
                2-ter. Nel caso previsto dal numero 1) del comma precedente il locatore che aderisce alla richiesta di ricontrattazione del canone con una diminuzione superiore al 50 per cento del canone è esentato dal pagamento dell'imposta sul canone di locazione.
      

      
                2-quater. Nel caso previsto dal numero 2) del comma 2-bis, il conduttore presenta una domanda di contributo al Comune ove è situato l'alloggio, autocertificando la condizione ivi prevista ed allegando esclusivamente copia del contratto registrato. La domanda è altresì inviata al locatore.
      

      
                Il contributo è pari al 50 per cento del canone dovuto. Il contributo è erogato direttamente al locatore, ad esclusione dell'ipotesi di cui al comma successivo. Il locatore, ricevuta la domanda potrà:
      

      
                    a) aderire alla ricontrattazione del canone di cui all'articolo precedente; b) inviare al Comune le coordinate bancarie ove eseguire il versamento; c) optare per la detrazione di imposta per un ammontare pari al contributo richiesto. Il Comune, nel caso previsto dal numero 2) di cui al comma 2-bis provvederà a versare il contributo entro 60 giorni dal ricevimento, previa verifica della regolarità fiscale del contratto. L'invio della domanda al proprietario esonera il conduttore dal pagamento della quota richiesta quale contributo.
      

      
                2-quinquies. Nel caso previsto dal numero 2) del comma 2-bis, ove il conduttore abbia già versato l'intero canone di locazione potrà richiedere l'erogazione diretta, inviando, oltre ai documenti indicati al comma 2-quater, copia del pagamento del canone e le coordinate bancarie ove eseguire il pagamento.
      

      
                2-sexies. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il ''Fondo contributo straordinario affitto per l'emergenza Covid-19'' con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020 che fornisce ai Comuni provvista attraverso finanziamenti, sotto la forma tecnica individuata nella convenzione da sottoscrivere con l'Associazione Nazionale dei Comuni italiani per l'erogazione dei di cui al comma 2-bis, numero 2), del presente articolo e per compensare il mancato gettito fiscale derivante dalla disposizione di cui al comma 2-ter. Il Fondo è incrementato con le risorse destinate per l'anno 2020 al fondo per il sostegno all'affitto di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e con le risorse destinate per l'anno 2020 al fondo morosità incolpevole di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.700 milioni».
      

    



    

     
    
      65.24 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto altresì alle associazioni sportive dilettantistiche non aventi scopo di lucro, per i canoni di locazione di immobili rientranti nelle categorie catastali C/4 e D/6. Al relativo onere, valutato in 120 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3».
      

      
                Conseguentemente nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché fabbricati e locali per esercizi sportivi (senza fine di lucro)».
      

    



    

     
    
      65.26 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta per quanto riguarda il canone di locazione così come riconosciuto al comma 1 dell'articolo 65, viene ammesso anche per le attività lavorative dirette dai liberi professionisti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      G65.100 (testo 2) 

      

       
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che,
      

      
        in ragione della fragile situazione economica, aggravata dall'emergenza sanitaria in seguito a covid-19, assume evidenza la questione dell'adempimento dei canoni per i contratti di locazione ad uso abitativo e non, di cui all'art. 2 della legge n. 491 del 1998, all'art. 1 della legge n. 392 del 1978 e all'art. 27 e seguenti della legge n.  392 del 1978;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
         in ragione dei divieti posti dai provvedimenti recentemente adottati dal Governo, si pone l'esigenza di adottare misure efficaci a garanzia delle famiglie e degli esercenti che si trovino impossibilitati ad ottemperare agli obblighi contrattuali;
      

      
               considerato che
      

      
         lo stesso articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, che vieta a chi occupa abusivamente un immobile senza titolo di chiedere la residenza e/o l'allacciamento a pubblici servizi, prevede comunque, al comma 1-quater, che il sindaco possa, in presenza di persone minorenni o meritevoli di tutela, derogare a tali divieti al fine di tutelare le condizioni igienico-sanitarie di tali strutture;
      

      
                impegna il governo a
      

      
         a valutare l'opportunità di sospendere i termini per l'applicazione dell'articolo 1453, 1454, 1455 e 1456 del Codice civile, nonché dell'art. 5 della legge n. 392 del 1978, per un periodo di nove mesi dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, a partire dal 9 marzo 2020, in deroga alla ordinaria disciplina in materia di locazione;
      

      
         valutare la possibilità di prevedere un supporto economico (tramite contributo e/o detrazione fiscale) per alleggerire l'impatto affitti sugli studenti universitari fuori sede, che potrebbero non riuscire a pagare i canoni di locazione, erogabile a coloro che dimostrassero, tramite le medesime modalità previste per la presentazione dell'ISEE corrente, di aver avuto una riduzione pari o superiore al 25% del proprio reddito familiare;
      

      
         a valutare l'urgente necessità di prevedere nel prossimo provvedimento utile, in ragione della straordinarietà dell'emergenza sanitaria da COVID, l'abrogazione delle norme di cui all'articolo 5, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, al fine di contenere l'ulteriore diffondersi dall'epidemia, di tutelare la salute dell'intera collettività e di assicurare una piena assistenza sanitaria a chi vive in tali alloggi.
      

    



    

     
    
      G65.101 

      

       
      
        Pittella
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso sta provocando un fortissimo impatto negativo sul sistema imprenditoriale italiano, e sulla stessa vita dei cittadini italiani, rendendo necessario prevedere numerose misure a favore a favore di individui ed attività produttive, anche al fine di garantire a queste ultime tempi congrui per una ripresa completa al termine dell'emergenza;
      

      
                    tra le altre misure, dunque, sembra opportuno sospendere, fino al 31 dicembre 2021, le procedure esecutive e le aste immobiliari e gli effetti derivanti da iscrizione di ipoteche giudiziarie ed atti di pignoramento, che riguardano prime case o unità immobiliari strumentali per le attività produttive delle piccole e medie imprese, fatte salve quelle che competono attività correlate a procedure concorsuali riferibili agli articoli 216 e 217 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere, nel primo provvedimento utile, alla sospensione delle procedure esecutive e delle aste immobiliari e gli effetti derivanti da iscrizione di ipoteche giudiziarie ed atti di pignoramento, che riguardano prime case o unità immobiliari strumentali per le attività produttive delle piccole e medie imprese, fatte salve quelle che competono attività correlate a procedure concorsuali riferibili agli articoli 216 e 217 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267.
      

    



    

     
    
      G65.102 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con l'articolo 65 del provvedimento che ci occupa viene disposto il riconoscimento di un credito d'imposta, pari al 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili, relativo al mese di marzo 2020, ai soggetti esercenti attività d'impresa.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di ampliare la misura sopra citata anche per gli enti non commerciali.
      

    



    

     
    
      G65.103 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure recentemente prese dal Governo per limitare la diffusione dell'epidemia di COVID-19 hanno causato la sospensione di molte attività economiche e commerciali; è necessario intervenire per dare un supporto concreto a tali attività, anche in vista di scongiurare conseguenze drammatiche per tutto il sistema Paese;
      

      
                    la possibilità di agire su forme di supporto alle spese necessarie per la locazione rappresenterebbe senza dubbio un modo per dare ossigeno, non solo al mondo produttivo ma anche a tutti coloro che fanno ricorso, per la propria attività, all'affitto di un immobile,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a estendere il credito di imposta per i canoni di locazioni commerciali introdotto nel presente decreto anche, in particolare, alle tipologie di immobili in cui rientrano uffici e studi privati, magazzini e locali di deposito, locali per esercizi sportivi, alberghi e pensioni, nonché agli immobili extralberghieri e a tutti gli immobili strumentali alle attività che devono restare chiuse.
      

    



    

     
    
      G65.104 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    si rende necessaria una deroga alle disposizioni in materia di Cessione dei crediti di imposta agli istituti di credito;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità che dal 1º marzo 2020 al 30 aprile 2020 tutti i crediti di imposta espressamente previsti dalla presente legge, a qualsiasi titolo riconosciuti agli aventi diritto e agli eventuali fornitori di beni e servizi cessionari sono cedibili a istituti di credito e intermediari finanziari.
      

    



    

     
    
      G65.105 

      

       
      
        Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia da Covid-19 e le restrizioni agli spostamenti hanno avuto un impatto considerevole sul settore del turismo, colpito sin dall'inizio dell'emergenza con il sostanziale azzeramento dell'attività su tutto il territorio nazionale;
      

      
                    all'articolo 65 del decreto-legge in conversione è previsto a favore degli esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di marzo 2020 degli immobili rientranti nella categoria catastale C/1, cioè negozi e botteghe;
      

      
                    sarebbe necessario procedere altresì al riconoscimento di un credito d'imposta in favore delle imprese turistico ricettive che non sono proprietarie dell'immobile in cui si svolge l'attività e che in questo periodo sono tenute a pagare il canone di locazione pur in presenza di un sostanziale azzeramento dell'attività, cosi come per i casi in cui il contratto non prevede la locazione delle mura ma l'affitto dell'azienda;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, nel primo provvedimento utile, il riconoscimento di un credito d'imposta nella misura del sessanta per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva.
      

    



    

     
    
      G65.106 

      

       
      
        De Lucia, Angrisani, Russo, Corrado, Granato, Vanin, Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 65 - al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 - riconosce per l'anno 2020, ai soggetti esercenti di botteghe e negozi, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa del perdurare dell'emergenza epidemiologica e del protrarsi delle misure per il contenimento della medesima, i gestori di sale teatrali, da concerto, per spettacoli e simili, sono stati fortemente penalizzati dall'interruzione della propria attività;
      

      
                valutato che:
      

      
                    la promozione e l'incentivazione della cultura teatrale e musicale, in specie per le generazioni più giovani, la lettura di testi e la rappresentazione di opere italiane o straniere, classiche o contemporanee, di riconosciuto valore artistico o sperimentale, rappresentano un mezzo essenziale non solo per tutto ciò che è direttamente correlato agli aspetti della formazione e dell'acquisizione delle conoscenze dei diversi linguaggi espressivi, ma per contribuire a uscire dalla stagnazione e dalla crisi, amplificate dall'emergenza presente, nonché per ristabilire quegli equilibri che sono alla base del progresso umano e civile del Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere, al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, una forma di agevolazione fiscale, ovvero un credito d'imposta, come previsto dall'articolo 65 del decreto in titolo, non solo agli esercizi commerciali ma anche a sale teatrali e per concerti e spettacoli, rientranti nella categoria catastale D/3, che nel 2019 non abbiano beneficiato di altri contributi.
      

    



    

     
    
      G65.107 

      

       
      
        Mirabelli, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa;
      

      
                    in questa situazione molti soggetti si troveranno nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione;
      

      
                    in questa situazione di difficoltà per il Paese è necessario garantire che le famiglie non perdano la casa e, allo stesso tempo, non far pesare solo sulle proprietà i costi dell'emergenza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Fondo inquilini morosi non ha una dotazione sufficiente per sostenere e proteggere le persone che vivono o vivranno questa difficoltà;
      

      
                    lo stesso fondo per come è strutturato e organizzato non garantisce l'attribuzione del sostegno economico con l'urgenza di cui ci sarà bisogno;
      

      
                    servono criteri chiari e trasparenti per individuare chi può usufruire del sostegno per il pagamento del canone di locazione.
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere nel prossimo decreto-legge in materia di COVID-19:
      

      
                    - un incremento di almeno 100 milioni di euro, con apposito capitolo di spesa per l'anno 2020, la dotazione del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto legge 31 agosto 2013, n.102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.124;
      

      
                    - l'erogazione dei fondi direttamente ai comuni con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da emettersi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, tenendo conto delle domande pervenute ai Comuni;
      

      
                    - che i soggetti interessati possano accedere al fondo presentando domanda al comune, preferibilmente con modalità informatiche, richiedendo un contributo nella misura del 70% dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie per una durata massima di 6 mesi da erogare direttamente alla proprietà dell'immobile, fino a esaurimento del fondo;
      

      
                    - l'individuazione dei criteri per l'accesso ai contributi, in particolare il reddito ISEE, le comunicazioni con la proprietà, altri elementi preclusivi (es. non sia titolare di proprietà ad uso abitativo nella provincia di residenza);
      

      
                    - l'esenzione per il proprietario, a partire dalla comunicazione della richiesta del contributo, che non ricorre a procedure di sfratto dal pagamento dell'IMU e delle imposte reddituali per tutto il periodo della sospensione;
      

      
                    - che il beneficio possa essere richiesto anche dai soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa.
      

    



    

     
    
      G65.600 (già em. 65.0.11) 

      

       
      
        Rossomando, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sono numerosi i settori in sofferenza, e particolarmente colpiti risultano il settore turistico-ricettivo, comprese le aziende termali del nostro Paese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto-legge in conversione concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (immobili rientranti nella categoria catastale C/1);
      

      
                    sarebbe essenziale anche per il settore turistico-ricettivo e delle aziende termali prevedere lo stanziamento di adeguate risorse per il riconoscimento di un contributo in favore delle strutture turistico-ricettive e delle aziende termali per consentir loro il pagamento dei canoni di locazione e dei corrispettivi per l'affitto d'azienda, per un importo pari al 60 % del canone di locazione o del corrispettivo per l'affitto per l'anno 2020;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a provvedere, nel primo provvedimento utile, allo stanziamento di adeguate risorse, comunque in misura non inferiore a 50 milioni di euro, al fine di dare attuazione a quanto previsto nell'emendamento 65.0.11 presentato al decreto-legge in esame relativamente al contributo a favore di strutture turistico-ricettive e delle aziende termali per il pagamento dei canoni di locazione e dei corrispettivi per l'affitto d'azienda per l'anno 2020.
      

    



    

     
    
      G65.601 (già em. 65.0.21) 

      

       
      
        Mirabelli, Marcucci, Stefano, Manca, Ferrari, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese, concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di ripresa dei consumi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    particolarmente colpite dalle misure di contenimento e prevenzione connesse all'emergenza sono le attività di commercio che si svolgono su aree pubbliche, per le quali sembra necessario prevedere una serie di misure di sostegno economico che permettano loro di superare questo periodo; in tale senso si muove l'emendamento 65.0.21, che prevede, in primo luogo, la sospensione fino al 31 luglio 2020 di tasse o canoni per l'occupazione di spazi o aree pubbliche nonché per il prelievo dei rifiuti, con ripresa dei versamenti da agosto 2020 e possibilità di rateazione; in secondo luogo, alcune semplificazioni procedurali per nei procedimenti relativi al commercio e alla concessione di aliquote rimaste vacanti o liberi, ed infine, la sospensione fino a giugno del pagamento relativo alla imposta di pubblicità e canoni sostitutivi istituiti dalla Legge di Bilancio 2020;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 65.0.21 al fine di dare sollievo alle attività di commercio su aree pubbliche, duramente colpite dalla emergenza epidemiologica e dalle misure di contenimento conseguentemente previste.
      

    



    

     
    
      G65.602 (già em. 65.25) 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese, concentrandosi sia sull'offerta, ovvero sulla capacità delle attività economiche di superare la crisi, sia sulla domanda, ovvero sulla capacità di ripresa dei consumi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 65 del decreto-legge in esame riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di marzo 2020 di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (e cioè negozi e botteghe), al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica;
      

      
                    con l'emendamento 65.25 presentato al decreto-legge in esame si intendeva stabilire la non concorrenza, ai fini della formazione del reddito, del credito d'imposta previsto dalla norma dell'articolo 65;
      

      
                    inoltre, sarebbe necessario, per contenere in via più generale gli effetti negativi derivanti dalle misure di contenimento adottate, estendere il riconoscimento del credito d'imposta ad altre categorie produttive, quali artigiani, liberi professionisti, interessando dunque ulteriori categorie catastali, quali la A/10 (uffici e studi privati), C/2 (magazzini e locali di deposito) e C/3 (laboratori per arti e mestieri);
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare attuazione, nel primo provvedimento utile, a quanto previsto nell'emendamento 65.25, al fine di stabilire la non concorrenza, ai fini della formazione del reddito, del credito d'imposta previsto, nonché ad estenderlo ad ulteriori categorie catastali a favore di una più pronta ripresa dell'intero sistema economico.
      

    



    

     
    
      65.0.1 

      

       
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art.65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9 e dell'articolo 61, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo e può essere ceduto all'interno dello stesso gruppo ex articolo 2359 del Codice civile.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo pari a 300 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 70 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009;
      

      
                    d) quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    



    

     
    
      65.0.2 

      

       
      
        Ciampolillo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9 e dell'articolo 61, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo e può essere ceduto all'interno dello stesso gruppo ex articolo 2359 del Codice civile.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126, c. 4 del presente decreto».
      

    



    

     
    
      65.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato delle imprese che operano nel settore turistico e termale)
      

      
                1. Alle imprese turistiche e termali e alle professioni turistiche che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto per l'anno 2020, un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita, nel limite di spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      65.0.4 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato delle imprese turistico ricettive)
      

      
                1. Alle imprese turistico ricettive che subiscano, in ciascun mese del 2020, una riduzione dell'ammontare delle operazioni atti ve superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2019 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      65.0.5 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per riduzione canoni di locazione)
      

      
                1. Ai proprietari di immobili a destinazione commerciale, che siano persone fisiche, enti di diritto privato e pubblico o società di persone o di capitali, nei quali alla data del 8 Marzo 2020 sono ubicate attività rientranti nell'allegato di cui alla Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 12/E del 18 Marzo 2020 è concesso un credito di imposta per l'anno 2020 pari al 30 per cento della eventuale riduzione del canone locativo concessa al conduttore per l'anno 2020 rispetto alla originarie condizioni contrattuali, fino ad un limite di riduzione del canone pari al 40 per cento del canone previsto per l'anno 2020.
      

      
                2. Per i contratti soggetti al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e per gli immobili di proprietà di soggetti Ires, salvo che non abbiano aderito al regime della trasparenza fiscale, di cui agli articoli 115 e 116 del DPR22 dicembre 1986, n. 917, per l'anno 2020, il credito di imposta è pari al 12 per cento.
      

      
                3. La riduzione del canone di cui al comma 1, riguardante l'intero anno 2020, è provata per iscritto e nell'atto registrato sono indicati espressamente l'importo del canone originario, la riduzione concessa, l'indicazione della percentuale di riduzione, il nuovo canone locativo e le modalità di pagamento del canone revisionato».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 1. 000 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      65.0.6 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per riduzione canoni di locazione)
      

      
                1. Ai proprietari di immobili a destinazione commerciale, che siano persone fisiche, enti di diritto privato e pubblico o società di persone o di capitali, nei quali alla data del 8 Marzo 2020 sono ubicate attività rientranti nell'allegato di cui alla Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 12/E del 18 Marzo 2020 è concesso un credito di imposta per l'anno 2020 pari al 20 per cento della eventuale riduzione del canone locativo concessa al conduttore per l'anno 2020 rispetto alla originarie condizioni contrattuali, fino ad un limite di riduzione del canone pari al 30 per cento del canone previsto per l'anno 2020.
      

      
                2. Per i contratti soggetti al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e per gli immobili di proprietà di soggetti Ires, salvo che non abbiano aderito al regime della trasparenza fiscale, di cui agli articoli 115 e 116 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per l'anno 2020, il credito di imposta è pari al 10 per cento.
      

      
                3. La riduzione del canone contrattuale di cui al comma 1, riguardante l'intero anno 2020, è provata per iscritto e nell'atto registrato sono indicati espressamente l'importo del canone originario, la riduzione concessa, l'indicazione della percentuale di riduzione, il nuovo canone locativo e le modalità di pagamento del canone revisionato».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 540 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      65.0.7 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per immobili strumentali delle imprese turistico ricettive e dei pubblici esercizi in affitto)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del sessanta per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e del attività imprenditoriale di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

      
                Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 1,2 miliardi di euro, a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse a interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle PA, come incrementato dall'articolo 126, comma 4, del presente decreto.
      

    



    

     
    
      65.0.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per strutture turistico ricettive in affitto e per le attività balneari)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del sessanta per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e dei canoni pertinenziali per le attività balneari o del sessanta per cento dell'importo pagato dal gestore della struttura turistico ricettiva a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda turistico ricettiva.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche ne] corso dei due periodi d'imposta successivi al primo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      65.0.250 (già 63.0.1) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 recante Testo unico delle imposte sui redditi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 15-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese sostenute per servizi ricettivi e ricreativi)
      

      
                1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall'imposta lorda si detraggono le spese, per un importo non superiore a euro 250,00 per persona e nel limite di spesa di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistiche, ubicate nel territorio dello Stato, che esercitano attività ricettive, termali e balneari e dai parchi a tema e acquatici. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell'interesse di ciascuna delle persone indicate nell'articolo 12.
      

      
                2. Ai fini dell'applicazione della detrazione di cui al comma 1, la fattura o il documento commerciale rilasciato dall'impresa turistico ricettiva deve attestare l'identità dei soggetti che hanno usufruito dei servizi, l'importo pagato e la località italiana in cui è stata resa la prestazione.
      

      
                3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al comma 1 venga applicata dal sostituto d'imposta, che vi provvede fino a concorrenza dell'imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla presentazione della richiesta.
      

      
                4. Ai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 63, per l'intero periodo di emergenza epidemiologica da Covid-19 è riconosciuto ogni dieci giorni lavorativi svolti nella propria sede di lavoro un giorno di ferie aggiuntivo, fino al raggiungimento di un bonus ferie massimo di complessivi 20 giorni, da utilizzare entro e non oltre il 31 dicembre 2020.''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      65.0.9 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi), è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 15-
bis.

      

      
        (Detrazione per servizi turistico-ricettivi e ristorazione)
      

      
                1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell'economia, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall'imposta lorda si detraggono le spese, per un importo non superiore a euro 500,00 per persona, sostenute per l'acquisto di servizi erogati da imprese turistico-ricettive e attività di ristorazione ubicate nel territorio dello Stato. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell'interesse di ciascuna delle persone indicate nell'articolo 12.
      

      
                2. Ai fini dell'applicazione della detrazione di cui al comma 1, la fattura o il documento commerciale rilasciato dall'impresa turistico ricettiva deve attestare l'identità dei soggetti che hanno usufruito dei servizi, l'importo pagato e la località italiana in cui è stata resa la prestazione.
      

      
                3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al comma 1 venga applicata dal sostituto d'imposta, che vi provvede fino a concorrenza dell'imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla presentazione della richiesta''».
      

    



    

     
    
      65.0.10 

      

       
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per strutture turistico-ricettive ed impianti termali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione di immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale delle strutture turistico-ricettive (alberghiere ed all'aria aperta) e degli impianti termali o dell'importo pagato dal gestore delle predette strutture ed impianti a titolo di corrispettivo per l'affitto d'azienda».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      65.0.11 

      

       
      
        Rossomando, Manca, Assuntela Messina
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Fondo per il sostegno al pagamento degli affitti delle strutture turistico ricettive e delle aziende termali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un Fondo da ripartire per il riconoscimento di un contributo in favore delle strutture turistico ricettive e delle aziende termali, al fine di consentire il pagamento dei canoni di locazione e dei corrispettivi di cui al comma 2.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 e le modalità di assegnazione dei contributi per un importo fino al 60 per cento dell'ammontare complessivo dei canoni di locazione degli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività imprenditoriale turistico ricettiva e di quella relativa alle aziende termali, nonché dei corrispettivi per l'affitto d'azienda turistico ricettiva o dell'azienda termale relativi all'anno 2020 e comunque nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro nell'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      65.0.12 

      

       
      
        Ciampolillo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Misure per favorire la ripresa del settore termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, esercenti l'attività economica compresa nel codice ATECO 96.04.20, con decorrenza 01/01/2020 beneficiano di un credito di imposta pari all'ammontare dell'IVA sugli acquisti non portata in detrazione ai sensi dell'art. 19 comma 5 del D.P.R. 26/10/1972 n. 633, come risultante dalla dichiarazione IVA relativa all'esercizio precedente. Il credito di imposta deve essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito d'imposta di cui al presente comma non si applicano i limiti di cui all'articolo 1 , comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal 10º giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA annuale.
      

      
                2. Alla copertura dei maggiori oneri derivante dal comma 1, valutati in 35 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      65.0.13 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati negli anni 2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento qualora ai suddetti contratti sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30% rispetto all'anno 2019.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 320 milioni di euro, annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      65.0.252 (già 71.0.7) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale)
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021, il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 500 milioni di euro per l'anno 2020 e in 260 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    



    

     
    
      65.0.14 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
        «Art. 65.
      

      
        (Sostegno alle imprese e alle professioni in materia di locazioni)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatari è riconosciuta la facoltà di corrispondere il canone di locazione relativo al mese di marzo 2020 nella misura del 40 per cento. Per il restante 60 per cento dell'importo ai locatori è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a tutti i contratti d'affitto di immobili rientranti nelle categorie catastali A/10 C/1, C/2, C/3, D/6 e D/8, nonché agli affitti di azienda o di parte d'azienda.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126, nonché a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      65.0.15 

      

       
      
        Conzatti, Faraone, Nencini, Vono, Sudano, Grimani, Sbrollini, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per uffici e studi privati)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte e professione è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C2, C4, D2, A/10.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 418,8 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      65.0.254 (già 23.0.6) 

      

       
      
        Binetti, Rizzotti, De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Misure per le scuole paritarie)
      

      
                1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 1 O marzo 2000, n. 62, è prevista la detraibilità integrale del costo delle rette versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto del ''costo standard di sostenibilità per allievo'' come definito dal Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 1.500 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 126, comma 4.
      

    



    

     
    
      65.0.16 

      

       
      
        Gallone, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Detraibilità rette scolastiche)
      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 150 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    



    

     
    
      65.0.22 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore a 5.000, 00 euro ad alunno.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      65.0.251 (già 87.0.2) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Rimborso rette scolastiche)
      

      
                1. In considerazione della sospensione dei servizi educativi per l'infanzia nonché delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado - a seguito della situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 - alle famiglie è riconosciuto il rimborso delle rette già versate, secondo quanto stabilito al comma 2 del presente articolo.
      

      
                2. Nel caso di pagamenti a cadenza periodica ovvero di pagamenti anticipati in un'unica soluzione già effettuati, ai nuclei familiari interessati è corrisposto - in proporzione ai giorni di mancato svolgimento ovvero di mancata fruizione dei singoli servizi e delle singole attività nei periodi di sospensione -:
      

      
                    a) il rimborso integrale di quanto versato agli asili nido e alle scuole dell'infanzia statali, comunali e paritari;
      

      
                    b) il rimborso di quanto versato agli asili nido e alle scuole dell'infanzia privati, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente ISEE non superiore all'importo di euro 60.000 euro, e per un importo massimo non superiore a 500 euro su base mensile;
      

      
                    c) il rimborso integrale di quanto versato alle scuole di ogni ordine e grado statali, comunali e paritarie, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente ISEE non superiore all'importo di euro 60.000 euro;
      

      
                    d) il rimborso di quanto versato alle scuole di ogni ordine e grado private, a condizione che abbiano un indicatore economico equivalente ISEE non superiore all'importo di euro 60.000 euro, e per un importo massimo non superiore a 300 euro su base mensile.
      

      
                3. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione da emanare, di concerto con Il Ministro dell'economia e della finanze, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i requisiti e le modalità per l'accesso ai rimborsi di cui al comma 2, ivi compresi i criteri per l'individuazione degli importi da corrispondere ai singoli nuclei familiari beneficiari.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di euro 200 milioni per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3».
      

    



    

     
    
      65.0.17 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per le imprese radiofoniche locali e per le imprese televisive locali)
      

      
                1. Alle imprese ratifichiate locali e alle imprese televisive locali è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione.
      

      
                2. Alle stesse imprese è inoltre riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

      
                3. Il credito di imposta di cui ai precedenti commi 1 e 2 è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      65.0.18 

      

       
      
        Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per le imprese radiofoniche locali e per le imprese televisive locali)
      

      
                1. Alle imprese radiofoniche locali e alle imprese televisive locali è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei canoni di locazione per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 relativi agli immobili ove sono ubicate proprie sedi e proprie postazioni di trasmissione.
      

      
                2. Alle stesse imprese è inoltre riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare dei pagamenti per utenze di energia elettrica in scadenza nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020.
      

      
                3. Il credito di imposta di cui ai precedenti commi 1 e 2 è utilizzabile m compensazione ai sensi dell'art. 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      65.0.253 (già 88.0.4) 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Art Bonus)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' sono inserite le seguenti: ''e di tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo''».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2020- 2022 nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020 allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      65.0.19 

      

       
      
        Cangini, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Allargamento Art Bonus)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' aggiungere le seguenti: ''e di tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo''».
      

    



    

     
    
      65.0.20 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Art Bonus)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge del 31.5.2014, n. 83 convertito con modificazioni in Legge 29 luglio 2014 n. 106, dopo le parole: ''di distribuzione'' aggiungere le seguenti: ", dei complessi strumentali e di altri soggetti finanziati dal Fondo unico per lo spettacolo ''».
      

    



    

     
    
      66.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro» aggiungere le seguenti:«compresi degli enti religiosi civilmente riconosciuti».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2:
      

      
                    1) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La disposizione di cui al primo periodo precedente si applica anche alle erogazioni liberali effettuate per le medesime finalità in favore degli enti religiosi civilmente riconosciuti.;»;
      

      
                    2) al secondo periodo, sostituire le parole: «le erogazioni liberali di cui al periodo precedente» con le seguenti: «le erogazioni liberali di cui al presente comma».
      

    



    

     
    
      66.1 

      

       
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «senza scopo di lucro,» aggiungere le seguenti: «ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali,» Conseguentemente, al medesimo comma sostituire le parole: «30.000 euro» con le seguenti: «90.000 euro».
      

      
                    b)al comma 2, dopo le parole: «si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133.» aggiungere le seguenti: «La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle erogazioni effettuate per le medesime finalità in favore degli ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali.».
      

    



    

     
    
      66.2 

      

       
      
        Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1, dopo le parole: «senza scopo di lucro,» aggiungere le seguenti: «ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali,». Conseguentemente, al medesimo comma sostituire le parole: «30.000 euro» con le seguenti: «90.000 euro»;
      

      
                2) al comma 2, dopo le parole: «si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133.» aggiungere le seguenti: «La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle erogazioni effettuate per le medesime finalità in favore degli ospedali istituti e case di ricovero e cura pubblici e privati accreditati, ancorché costituiti in forma di società di capitali.».
      

    



    

     
    
      66.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1 sostituire le parole: «pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro» con le seguenti: «pari al 50% per un importo non superiore a 50.000 euro»;
      

      
                    2) sostituire il comma 4 con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 62,3 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    b) quanto a 47,7 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    



    

     
    
      66.4 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        All'articolo 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. In deroga alle disposizioni e ai vincoli eventualmente previsti dai rispettivi ordinamenti, regolamenti e statuti, gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 e le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 sono autorizzati ad effettuare le erogazioni liberali di cui al comma 1»;
      

      
                    b) Al comma 2 è aggiunto il seguente periodo:
      

      
                «Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, fermo restando il diritto alla detrazione assolta sugli acquisti, le donazioni in natura e le prestazioni gratuite di servizi effettuate a favore dei soggetti indicati dal presente articolo non sono considerate cessione di beni e prestazioni di servizi rispettivamente ai sensi degli articoli 2 e 3 del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633»;
      

      
                    c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. Le erogazioni in denaro ed in natura di cui al presente articolo sono esenti dall'imposta sulle donazioni, dalle imposte di registro, ipotecarie e catastali».
      

    



    

     
    
      66.5 (testo 2) 

      

       
      
        Minuto, Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, gravante sugli acquisti di apparecchiature mediche non autoprodotte dalle imprese donatrici, oggetto di erogazione liberale in natura, trova applicazione l'aliquota ridotta al 4 per cento».
      

    



    

     
    
      G66.600 (già em. 66.4 testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    sin dall'inizio dell'epidemia i cittadini e le istituzioni hanno dimostrato una forte solidarietà e un notevole spirito civico, elementi che si rendono necessari in questi casi per affrontare con efficacia il momento delicato nel quale si trova il Paese;
      

      
                    in momenti drammatici come quello che l'Italia sta attraversando diventano cruciali le raccolte di fondi e le erogazioni a titolo di liberalità che vengono promosse al fine di disporre del maggior numero dei mezzi possibili per contrastare la diffusione dei contagi e apportare adeguate cure agli ammalati;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a consentire ad enti e organismi pubblici diversi dalle società e le amministrazioni pubbliche di effettuare erogazioni liberali;
      

      
                    ad esentare dall'imposta sul valore aggiunto, dall'imposta sulle donazioni, dalle imposte di registro, ipotecarie e catastali, le erogazioni in denaro e in natura disciplinate dal presente decreto.
      

    



    

     
    
      66.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
                
«Art.66-bis

      

      
                    (Incentivi per la ripresa produttiva delle Micro imprese)
      

      
                1. Al fine assicurare adeguati livelli di liquidità per favorire la ripresa produttiva è riconosciuto alle micro imprese, così come individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18.05.2005, un incentivo per l'anno 2020 in misura pari ai costi sostenuti nel semestre giugno-dicembre 2019, ad accezione dei costi del personale.
      

      
                2. L'incentivo di cui al comma 1 è concesso quanto al 20 per cento come contributo a fondo perduto e quanto all'80 per cento come prestito a tasso zero, garantito dalla Stato, da restituire in otto rate semestrali a partire dal 31 gennaio 2021.
      

      
                3. Il prestito di cui al comma 2 è concesso direttamente dal Ministero dello Sviluppo Economico all'impresa che ne fa richiesta. La richiesta vale quale titolo di debito in favore del concedente.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico, da emanarsi entro 10 giorni dall'entrata in vigore della presente legge sono disciplinate le modalità attuative della presente disposizione.
      

      
                5. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 1.000 milioni di euro per il 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      66.0.2 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-bis

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0)
      

      
                1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, il credito d'imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, di cui all'articolo 1, commi da 199 a 206, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in deroga a quanto previsto dal comma 204, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, subordinatamente all'avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 205.
      

      
                2. Per le finalità di cui alla presente disposizione, è autorizzata la spesa fino a 4,5 miliardi annui a decorrere dal 2021. La predetta spesa costituisce limite annuale. Per i periodi di imposta dal 2021 al 2022 le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse di cui al periodo di imposta precedente non fruite dalle imprese o dai professionisti beneficiari.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizioni, pari a 4,5 miliardi di euro annui a decorrere dal 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 3 miliardi di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

      
                b) quanto a 1,5 miliardi di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come "reddito di cittadinanza" di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      66.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto-legge 25 marzo 2010, n.40, convertito con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 4-novies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, dopo la lettera e), è aggiunta, in fine la seguente: ''e-bis) sostegno di enti o istituzioni pubbliche, fondazioni ed associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro che operino per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.''».
      

    



    

     
    
      67.1 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020» con le seguenti: «Sono sospesi dall'8 marzo al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      67.2 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 4. 
      

    



    

     
    
      67.3 

      

       
      
        Stefano, Manca, Ferrari, D'Alfonso, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 67, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) sostituire le parole: «al 31 maggio 2020» con le seguenti: «al 31 luglio 2020»;
      

      
                2) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione, altresì, i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»;
      

      
                b) sopprimere il comma 4.
      

    



    

     
    
      67.4 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresì i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»
      

      
                b) sopprimere il comma 4.
      

    



    

     
    
      67.5 

      

       
      
        Nastri
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresì i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»
      

      
                b) il comma 4 è soppresso.
      

    



    

     
    
      67.6 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Rientrano nel periodo di sospensione altresi i versamenti delle somme dovute ai sensi del comma 4 dell'articolo 36-ter e del comma 3 dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, del comma 3 dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, nonché dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.».
      

      
                b) il comma 4 è soppresso.
      

    



    

     
    
      67.7 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla fine, dopo le parole «legge 23 dicembre 2014, n. 190», aggiungere le seguenti: «, e quelli relativi agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 63 3 e all'articolo 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 462».
      

    



    

     
    
      67.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché i pignoramenti esattoriali ex art. 72-bis del Decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1973».
      

    



    

     
    
      67.9 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il comma 1 non è applicabile alle attività di riscossione e di liquidazione delle quote annuali degli iscritti ai relativi ordini e collegi professionali, in quanto enti pubblici non economici esclusi dal conto economico consolidato e dalla contabilità generale dello Stato».
      

    



    

     
    
      67.10 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 68, comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «all'articolo 12» inserire le seguenti: «, comma 1».
      

    



    

     
    
      67.11 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Fazzolari
      

      
        Ritirato
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    



    

     
    
      67.12 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. I termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione riguardanti debitori per i quali è stata disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, che scadono entro il 31 dicembre dell'anno in corso, sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, fino al 31 marzo dell'anno successivo alla fine del periodo di sospensione.»
      

    



    

     
    
      67.13 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente: «I termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori sono applicati in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    



    

     
    
      67.14 

      

       
      
        Modena, Toffanin, Gallone, Floris, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti impositori non si applica l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159».
      

    



    

     
    
      67.15 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «l'articolo 12» inserire le seguenti:«, commi 1 e 3,».
      

    



    

     
    
      67.16 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Le scadenze indicate dai comuni al rilascio del permesso di costruire per il versamento del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono prorogate di 90 giorni.
      

      
                4-ter. Fino al 31 dicembre 2020, il contributo di costruzione per il rilascio del permesso di costruire di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, applicato dai comuni è ridotto dell'80 per cento rispetto a quanto determinato dai Comuni sulla base anche delle disposizioni e legislazioni regionali. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 75, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Fino al 31 dicembre 2020, nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, le commissioni giudicatrici, in applicazione del comma 2, dell'articolo 77, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, lavorano a distanza con procedure telematiche.».
      

    



    

     
    
      68.1 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti derivanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 36-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e di cui all'articolo 54-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, notificate anteriormente alla data dell'8 marzo 2020, sono sospesi fino alla data del 31 maggio 2020. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione dei termini di versamento».
      

    



    

     
    
      68.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, notificati alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche se non ancora divenuti titolo esecutivo a norma dei citati articoli 29 e 30 e anche se non ancora affidati in carico agli agenti della riscossione, nonché dalle comunicazioni inviate per la liquidazione automatica a norma dall'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e dalle comunicazioni derivanti dal controllo formale di cui all'articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Sono altresì sospesi i termini, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, dei versamenti di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e agli articoli 17-bis, comma 6, e 48-ter del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in un'unica soluzione entro il 30 giugno o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 30 giugno 2020. Non si procede al rimborso di quanto già versato.».
      

    



    

     
    
      68.3 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) il primo periodo è sostituito dal seguente: Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento o ingiunzioni emesse dagli agenti della riscossione, dalle società iscritte nell'albo dei gestori dell'accertamento e della riscossione dei tributi locali di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dai soggetti affidatari di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del medesimo decreto legislativo e all'articolo 1, comma 691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche se le somme risultanti da tali avvisi non sono ancora state affidate all'agente della riscossione.».
      

      
                b) l'ultimo periodo è soppresso.
      

    



    

     
    
      68.4 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 maggio 2020», con le seguenti: «30 novembre 2020», sostituire le parole:«entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione», con le seguenti:«entro il mese di dicembre 2020 senza applicazione di sanzioni e interessi o mediante rateizzazione fino a un massimo di 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di dicembre 2020. Sulle somme per le quali è autorizzata la rateizzazione sono dovuti gli interessi in misura pari allo 0,40 per cento in ragione d'anno» e al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio», con le seguenti:«31 dicembre».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      68.5 

      

       
      
        Manca, Stefano, Ferrari, D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 68, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                    1) sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 luglio 2021»;
      

      
                    2) dopo le parole: «Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159», aggiungere le seguenti: «anche con riferimento ai termini di scadenza di adempimenti e versamenti connessi alle comunicazioni inviate dall'Agenzia delle Entrate ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai sensi del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e alle attività di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218».
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio 2020» con le seguenti: «31 agosto».
      

    



    

     
    
      68.6 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 68, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma uno, le parole: «effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione» sono sostituite con le seguenti: «effettuati in unica soluzione entro il quarto mese successivo al termine del periodo di sospensione ovvero in massimo 5 rate mensili a partire dallo stesso termine»;
      

      
                b) al comma 1, dopo le parole: «convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122» sono inserite le seguenti: «nonché dagli avvisi bonari di cui agli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462»;
      

      
                c) al comma 3, le parole: «al 31 maggio» sono sostituite con le seguenti: «al 30 settembre in unica soluzione o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020» e le parole: «il termine di versamento del 28 febbraio 2020» sono sostituite con le seguenti: «i termini di versamento del 28 febbraio 2020 e del 31 maggio 2020».
      

    



    

     
    
      68.7 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il mese successive al termine del periodo di sospensione» con le seguenti:«in un'unica soluzione ovvero in dieci rate annuali di pari importo senza aggravio di interessi».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    



    

     
    
      68.8 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    



    

     
    
      68.9 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    



    

     
    
      68.10 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche con riferimento ai termini di scadenza di adempimenti e versamenti connessi alle comunicazioni inviate dall'Agenzia delle Entrate ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai sensi del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462 e alle attività di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'articolo 68, comma 1, terzo periodo, valutato in 400 milioni di euro, si provvedere mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      68.11 

      

       
      
        Fenu, Di Nicola, Lannutti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le rateazioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, relative alle entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli Enti della Riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122, i pagamenti delle rate sono sospesi fino al 31 maggio 2020, con conseguente allungamento del piano di ammortamento per lo stesso numero di rate oggetto di sospensione.
      

      
                1-ter. Al comma 3, alinea, dell'articolo 19, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di cinque rate'', sono sostituite dalle seguenti: ''di otto rate''.»;
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 3, comma 14, alinea, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: ''ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2'', sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero di due rate anche non consecutive in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2''.»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. I soggetti decaduti da altri provvedimenti di rateizzazione possono, per altri carichi iscritti a ruolo, richiedere una nuova istanza di rateizzazione''.».
      

    



    

     
    
      68.12 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali e dai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché agli atti cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    



    

     
    
      68.13 (testo 2) 

      

       
      
        Dell'Olio, Accoto, Fenu, Lannutti, Di Nicola
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Per le rateazioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, relative alle entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli Enti della Riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2010 n. 122, i pagamenti delle rate sono sospesi fino al 31 maggio 2020, con conseguente allungamento del piano di ammortamento per lo stesso numero di rate oggetto di sospensione.
      

      
                1-ter. Al comma 3, alinea, dell'articolo 19, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di cinque rate'', sono sostituite dalle seguenti: ''di otto rate''.»;
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Sono sospesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, i procedimenti di cui all'articolo 72-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 eseguiti dall'Agenzia delle Entrate Riscossione ovvero dai soggetti iscritti all'albo previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, aventi ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore al terzo, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.
      

      
                3-ter. Nel caso in cui l'Agenzia delle Entrate Riscossione, ovvero i soggetti iscritti all'albo previsto, dall'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 abbiano attivato la procedura esecutiva di cui all'articolo 543 e seguenti del codice di procedura civile, come disposto dal comma 2 dell'articolo 72-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è sospesa, nei termini di cui al comma 3-bis, l'esecuzione del provvedimento previsto all'articolo 553 del codice di procedura civile avete ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore esecutato al terzo pignorato, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R.
      

      
                3-quater. All'articolo 3, comma 14, alinea, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: ''ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2'', sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero di due rate anche non consecutive in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2''»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. I soggetti decaduti da altri provvedimenti di rateizzazione possono, per altri carichi iscritti a ruolo, richiedere una nuova istanza di rateizzazione.''.
      

      
                4-ter. Per i procedimenti di cui all'articolo 543 e seguenti, è sospesa dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 agosto 2020 l'esecuzione del provvedimento previsto all'articolo 553 del codice di procedura civile emesso in favore di aziende e istituti di credito, di intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni nonché di società cessionarie di crediti in contenzioso, avente ad oggetto le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego. La richiesta di sospensione deve essere formalizzata dal debitore esecutato al terzo pignorato, a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del provvedimento di assegnazione e vendita di crediti in favore dei creditori istituzionali».
      

    



    

     
    
      68.14 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 2 dell'articolo 11 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 1º gennaio 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, 11 milioni di euro per l'anno 2021 e 9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede con propri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio.''».
      

    



    

     
    
      68.15 

      

       
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sostituire le parole: ''dal 1º gennaio 2000 al 30 settembre 2017'', ovunque ricorrano, con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2000 al 30 settembre 2018.''».
      

    



    

     
    
      G68.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 15, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, prevede l'estensione della definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità che la suddetta norma possa essere estesa alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati fino al 2020.
      

    



    

     
    
      G68.101 

      

       
      
        Gaudiano
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 68, con riferimento alle cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, sospende i termini dei versamenti scadenti nel periodo ricompreso fra 8 marzo 2020 e 31 maggio 2020, oltre a rinviare il termine di versamento dei debiti, diversi da quelli affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse proprie dell'UE, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, al contempo differendo anche il termine di versamento delle somme affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi in misura pari al 16% qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti non superiore a 8.500 euro, al 20% qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti superiore a 8.500 euro e non superiore a 12.500 euro, al 35% qualora l'ISEE del nucleo familiare risulti superiore a 12.500 euro, nonché delle somme maturate a favore dell'agente della riscossione a titolo di aggio sulle somme sopra elencate e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la letterale interpretazione dell'articolo 68 sembra non ricomprendere la sospensione dei pagamenti, anche rateizzati, derivanti da comunicazioni di irregolarità inviate dall'Agenzia delle Entrate ai fini della liquidazione automatica ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero derivanti dal controllo formale ai sensi dell'articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
      

      
                    tale mancanza di chiarezza testuale rischia di negare la necessaria certezza del diritto tributario e, in caso di interpretazione restrittiva della norma, ciò finirebbe col determinare evidenti disparità di trattamento tra contribuenti, con grave vulnus per il principio di equità impositiva;
      

      
                    un'interpretazione restrittiva della norma che escludesse dal suo perimetro applicativo la sospensione dei termini relativi alle comunicazioni di irregolarità emesse dall'Agenzia delle Entrate a seguito di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte sui redditi a tassazione separata, avrebbe come effetto quello di gravare economicamente su famiglie ed imprese, tanto più in considerazione delle conseguenze del mancato pagamento di rate in scadenza e di decadenza dalla rateazione, venendo in questa eventualità iscritta a ruolo la somma residua non pagata, comprensiva di sanzioni ed interessi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere espressamente il fatto che debbano essere considerati come rientranti nella sospensione dei pagamenti anche le rate derivanti da comunicazioni di irregolarità (c.d. «avvisi bonari»), esplicitando dunque la sospensione dei versamenti, anche rateizzati, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da comunicazioni di irregolarità, inviati dall'Agenzia delle Entrate ai fini della liquidazione automatica ex artt. 36-bis del D.P.R. n. 600/73 e 54-bis del D.P.R. n. 633/72 o derivanti dal controllo formale ex art. 36-ter del D.P.R. n. 600/73.
      

    



    

     
    
      G68.650 (già em. 68.0.5) 

      

       
      
        Marco Pellegrini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 68 del decreto in esame sospende i termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione;
      

      
                    in particolare il comma 3, infine, contempla, il differimento al 31 maggio 2020 del termine di versamento del 28 febbraio 2020, relativo alla cosiddetta «rottamazione-ter » di cui all'articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nonché del termine del 31 marzo 2020 in materia di cosiddetto «saldo e stralcio»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 3 del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, reca la disciplina della definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione (cd. rottamazione delle cartelle esattoriali) nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2017, collocandosi nel solco degli interventi già previsti precedentemente dal decreto-legge n. 193 del 2016 (in relazione ai carichi 2000-2016) e dal decreto-legge n. 148 del 2017 (per i carichi affidati fino al 30 settembre 2017). Analogamente alle precedenti rottamazioni, il debitore beneficia dell'abbattimento delle sanzioni, degli interessi di mora e delle sanzioni e somme aggiuntive;
      

      
                    con il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, si è provveduto alla riapertura dei termini per gli istituti agevolativi relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione, secondo le modalità previste all'articolo 16-bis del medesimo decreto;
      

      
                    valutato che:
      

      
                    in una fase emergenziale come quella in corso, a causa dell'epidemia da Covid 19, molte imprese o professioni sono state obbligate a rallentare, se non sospendere, le rispettive attività; di conseguenza, al pari di molte famiglie, soffrono di una crisi di liquidità che deve essere scongiurata attraverso una serie di interventi da parte del legislatore,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di riapre i termini della definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3, notificati entro il 17 marzo 2020, prevedendo inoltre:
      

      
                    a) la possibilità per il debitore di effettuare il pagamento in un'unica soluzione oppure nel massimo di 17 rate consecutive;
      

      
                    b) la possibilità di applicare la riapertura dei termini anche alle dichiarazioni tardive, presentate successivamente al 30 aprile 2019.
      

    



    

     
    
      68.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure fiscali di sostegno alla liquidità)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 184, le parole: ''alla data del 31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 dicembre 2018'';
      

      
                    b) al comma 185, le parole: ''alla data del 31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 dicembre 2018'';
      

      
                    c) al comma 185-bis, le parole: ''entro il 16 settembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 16 settembre 2020'';
      

      
                    d) al comma 189, le parole: ''entro il 30 aprile 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2020'';
      

      
                    e) il comma 190, è sostituito dal seguente: ''Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b), può essere effettuato in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2020, o in rate pari a: il 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2020, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2022'';
      

      
                    f) al comma 191, le parole: ''dal 1º dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º dicembre 2020'';
      

      
                    g) al comma 192, le parole: ''Entro il 31 ottobre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 ottobre 2020'';
      

      
                    h) il comma 193, è sostituito dal seguente: ''Nei casi previsti dal secondo periodo del comma 192, l'agente della riscossione avverte il debitore che i debiti delle persone fisiche inseriti nella dichiarazione presentata ai sensi del comma 189, ove definibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono automaticamente inclusi nella definizione disciplinata dallo stesso articolo 3 e indica l'ammontare complessivo delle somme dovute a tal fine, ripartito in diciassette rate, e la scadenza di ciascuna di esse. La prima di tali rate, di ammontare pari al 30 per cento delle predette somme, scade il 30 novembre 2020; il restante 70 per cento è ripartito nelle rate successive, ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021. Nei medesimi casi previsti dal secondo periodo del comma 192, limitatamente ai debiti di cui all'articolo 3, comma 23, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, l'ammontare complessivo delle somme dovute è ripartito in nove rate, di cui la prima, di ammontare pari al 30 per cento, scadente il 30 novembre 2020 e le restanti, ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli anni 2021 e 2022. Si applicano, a decorrere dal 1º dicembre 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo.'';
      

      
                2. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2018, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 giugno 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    1) in unica soluzione, entro il 30 novembre 2020;
      

      
                    2) nel numero massimo di quindici rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020;
      

      
                L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese dì scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3. Il comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente: ''1. I debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2018 a titolo di risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e di imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione possono essere estinti con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui all'articolo 3, con le seguenti deroghe:
      

      
                    a) limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è tenuto a corrispondere, in aggiunta alle somme di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b):
      

      
                        1) a decorrere dal 1 º maggio 2016 e fino al 31 luglio 2020, gli interessi di mora previsti dall'articolo 114, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114;
      

      
                        2) dal 1 º agosto 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo;
      

      
                    b) entro il 31 maggio 2020 l'agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, l'elenco dei singoli carichi compresi nelle dichiarazioni di adesione alla definizione all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che, determinato l'importo degli interessi di mora di cui alla lettera a), numero 1), lo comunica al medesimo agente, entro il 15 giugno 2020, con le stesse modalità;
      

      
                    c) entro il 31 luglio 2020 l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse;
      

      
                    d) il pagamento dell'unica o della prima rata delle somme dovute a titolo di definizione scade il 30 settembre 2020; la seconda rata scade il 30 novembre 2020 e le restanti rate il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno successivo;
      

      
                    e) limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, non si applicano le disposizioni dì cui all'articolo 3, comma 12, lettera c), relative al pagamento mediante compensazione;
      

      
                    f) l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, al fine di poter correttamente valutare lo stato dei crediti inerenti alle somme di competenza del bilancio della UE, trasmette, anche in via telematica, alle scadenze determinate in base all'articolo 13 del regolamento (UE, Euratom) n. 609/2014 del Consiglio, del 26 maggio 2014, specifica richiesta all'agente della riscossione, che, entro sessanta giorni, provvede a comunicare, con le stesse modalità, se i debitori che hanno aderito alla definizione hanno effettuato il pagamento delle rate previste e, in caso positivo, a fornire l'elenco dei codici tributo per i quali è stato effettuato il versamento.'';
      

      
                4. All'articolo 6 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 6, è sostituito dal seguente: ''La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al comma 8 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o della prima rata entro il 31 maggio 2021; nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali. Il termine di pagamento delle rate successive alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a partire dal 2021. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli interessi legali calcolati dal 1 º giugno 2021 alla data del versamento. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda.'';
      

      
                    b) al comma 7, le parole: ''7 dicembre 2018'', sono sostituite con le seguenti: ''7 dicembre 2020'';
      

      
                    c) al comma 8, le parole: ''Entro il 31 maggio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 maggio 2021'';
      

      
                    d) il comma 10, è sostituito dal seguente: ''Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 giugno 2021. Se entro tale data il contribuente deposita presso l'organo giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2022.'';
      

      
                    e) al comma 11, le parole: ''il 31 luglio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 luglio 2021'';
      

      
                    f) al comma 12, le parole: ''entro il 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio 2022'';
      

      
                    g) al comma 13, le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022'';
      

      
                    h) Al comma 16, le parole: ''entro il 31 marzo 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2021''.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022, e 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
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        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Compensazione debiti e crediti verso la Pubblica Amministrazione)
      

      
                1. Il comma 7-bis dell'art. 12 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, è sostituito dal seguente: ''7-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le modalità per la compensazione per le somme, dovute a seguito di iscrizione a ruolo, derivanti da atti esecutivi, dovute in base agli istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario, in favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alle lettere c) e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, eventualmente risultanti, secondo le modalità di cui all'art. 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, dalle certificazioni previste dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. I 52 del 2 luglio 2012, qualora la somma dovuta sia inferiore o pari al credito vantato. Qualora, al momento in cui è sorto il debito, il debitore risultava, indipendentemente dal rilascio della certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, titolare di crediti di cui al periodo che precede, sui debiti iscritti a ruolo non sono dovuti interessi, sanzioni e oneri di riscossione.''.
      

      
                2. L'articolo 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 28-quater.
      

      
                1. A partire dal 1 º gennaio 2011, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti dei soggetti di cui all'art. 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alla alle lettere c) e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati, per il pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, derivanti da atti esecutivi, dovute in base agli istituti definitori della pretesa tributaria e deflativi del contenzioso tributario.
      

      
                2. Il creditore può procedere immediatamente alla compensazione se al momento del pagamento sia titolare di crediti di cui al periodo precedente. Ove le stesse non siano già in possesso del creditore, le amministrazioni pubbliche di cui al comma precedente interessate verificano d'ufficio la sussistenza dei requisiti per l'emissione della certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto. Le certificazioni sono rilasciate al contribuente entro trenta giorni dalla compensazione. Qualora sussistano i requisiti per il rilascio delle certificazioni e le amministrazioni pubbliche non provvedano al rilascio delle stesse entro il termine sopra indicato, la compensazione è considerata definitivamente valida ed efficace.
      

      
                3. Qualora la regione, l'ente locale o l'ente del Servizio sanitario nazionale non versi all'agente della riscossione l'importo oggetto della certificazione entro centottanta giorni dal termine nella stessa indicato, l'agente della riscossione ne dà comunicazione ai Ministeri dell'interno e dell'economia e delle finanze e l'importo oggetto della certificazione è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato all'ente territoriale a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipazione a tributi erariali. Dai recuperi di cui al presente comma sono escluse le risorse destinate al finanziamento corrente del servizio sanitario nazionale. Nel caso in cui il recupero non sia stato possibile, l'agente della riscossione procede a carico del titolare del credito, alla riscossione coattiva secondo le disposizioni di cui al titolo II del presente decreto. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze anche al fine di garantire il rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica.''.
      

      
                3. I decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 22 maggio 2012, 25 giugno 2012 e 19 ottobre 2012 sono modificati in conformità a quanto disposto nei commi 1 e 2.
      

      
                4. Lo Stato è tenuto a corrispondere alle regioni, province e comuni le somme dovute entro il termine perentorio di quindici giorni, decorsi i quale trovano applicazione gli interessi di mora di cui all'articolo 5 del decreto legislativo del 9 ottobre 2002, n. 231. È fatta salva la facoltà delle regioni, province e comuni di cedere il credito ad istituti bancari o altro istituto finanziario.
      

      
                5. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia a decorrere dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.000.000.000 euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze con il medesimo decreto di cui al comma 1, stabilisce le modalità di attuazione del presente articolo, anche per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e specificando il limite massimo di compensazione usufruibile dal creditore di cui al comma 1 nei limiti di spesa autorizzata.
      

      
                7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000.000.000 euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      68.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Compensazione debiti e crediti verso la Pubblica Amministrazione)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi connessi alle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di sostenere la liquidità delle imprese, per l'anno 2020 i crediti per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati dalle imprese nei confronti dei soggetti di cui all'art. 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi quelli di cui alle lettere c) e d) del comma 1-bis del medesimo articolo, si intendono certi, liquidi ed esigibili ai fini della compensazione di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, qualora non contestati nel termine perentorio di 120 giorni, indipendentemente dal rilascio della certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e delle certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.000.000.000 euro a decorrere dal 2021, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      68.0.4 

      

       
      
        Biasotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Ampliamento della platea dei contribuenti e condizioni di favore per rimborsi o utilizzo in compensazione di crediti d'imposta sul valore aggiunto relativi a periodi inferiori all'anno)
      

      
                1. Al fine di consentire una maggiore disponibilità di liquidità per le imprese e gli esercenti arti o professioni e favorire la ripresa economica, gli stessi soggetti, indipendentemente dai limiti, requisiti e condizioni richiamati dall'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 possono, relativamente al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al successivo, richiedere i rimborsi d'imposta sul valore aggiunto relativi a periodi inferiori all'anno o, in alternativa, effettuare la compensazione dei medesimi ai sensi dell'art, 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. Ai fini del precedente comma non trovano applicazione il limite di valore di cui all'articolo 34, comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e i limiti, le condizioni e i requisiti previsti dall'articolo 17 D.lgs 241/97.
      

      
                3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente legge saranno stabilite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.»
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutato in 300 milioni di euro dal 2020, si provvede a decorrere dal 2020, attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, per un importo pari a 4.500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

    



    

     
    
      68.0.5 

      

       
      
        Marco Pellegrini, Fenu, Bottici, Di Nicola, Drago, Lannutti, Leone, Accoto, Dell'Olio, Gallicchio, Presutto
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Riapertura termini definizione agevolata).
      

      
                1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2018, rendendo la dichiarazione prevista dal comma s del citato articolo 3 entro il 30 giugno 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    a) in unica soluzione, entro il 30 novembre 2020;
      

      
                    b) nel numero massimo di diciassette rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020.
      

      
                3. L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 31 ottobre 2020.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo:
      

      
                    a) si applicano anche alle dichiarazioni di adesione alle definizioni ivi indicate presentate successivamente al 30 aprile 2019 e anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    b) non si applicano alla definizione di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.».
      

    



    

     
    
      68.0.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Sospensioni in materia di reati tributari)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da C0VID-19, l'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 7 4 è sospesa fino al 31 dicembre 2020.».
      

    



    

     
    
      68.0.7 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini di versamento degli avvisi ex art. 36-bis e 54-bis del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973 e relative rateizzazioni)
      

      
                1. Sono sospesi i termini degli avvisi e dei versamenti dovuti, anche a seguito rateizzazione, derivanti dagli avvisi emessi dalla Agenzia delle Entrate ai sensi degli articoli 36-bis e 54-bis del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973 scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato».
      

    



    

     
    
      68.0.8 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Precluso
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Differimento dei termini di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto alle prestazioni didattiche per il conseguimento delle patenti di guida di categoria B e C1)
      

      
                All'articolo 32, il comma 1 del decreto legge, 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è sostituito dal seguente: ''1. A partire dal 1º gennaio 2021, le prestazioni d'insegnamento scolastico o universitario di cui all'articolo 10, comma 1, n. 20) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3 non comprendono l'insegnamento della guida automobilistica ai fini dell'ottenimento delle patenti di guida per i veicoli delle categorie Be C1''.
      

    



    

     
    
      68.0.9 

      

       
      
        Iannone
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Differimento dei termini di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto alle prestazioni didattiche per il conseguimento delle patenti di guida di categoria B e C1)
      

      
                All'articolo 32, primo comma, del DL 124/19, come convertito dalla Legge 157/19, prima delle parole ''le prestazioni di cui al periodo precedente non comprendono'' inserire le parole: ''a far data dal 1º gennaio 2021''».
      

    



    

     
    
      68.0.10 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
        (Differimento dei termini di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto alle prestazioni didattiche per il conseguimento delle patenti di guida di categoria B e C1)
      

      
                1. All'articolo 32, primo comma, del DL 124/19, come convertito dalla Legge 157/19, prima delle parole ''le prestazioni di cui al periodo precedente non comprendono'' inserire le parole: ''a far data dal 1º gennaio 2021''».
      

    



    

     
    
      69.200 

      

       
      
        Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
          Conseguentemente, i risparmi derivanti dalla presente soppressione sono destinati in favore del potenziamento del settore sanitario, al fine di fronteggiare l'emergenza COVID-19.
      

    



    

     
    
      69.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Tutti i termini di riversamento all'erario ed all'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari in scadenza entro il 30 maggio 2020 sono prorogati al 30 giugno 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020.»
      

      
                b) alla fine del comma 2, aggiungere il seguente periodo: «Fino al 31 dicembre 2020, il versamento del prelievo erariale, stabilito dal relativo regolamento di istituzione, emanato ai sensi dell'articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, può essere effettuato dai concessionari del gioco del Bingo entro novanta giorni dalla data del ritiro delle cartelle e comunque entro il 15 dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo trimestre. Sull'importo costituente prelievo erariale, coperto da idonea cauzione definita ai sensi del citato regolamento, sono dovuti gli interessi nella misura del saggio legale, calcolati dal primo giorno e fino a quello dell'effettivo versamento»;
      

      
                c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, il versamento del prelievo erariale, stabilito dal relativo regolamento di istituzione, emanato ai sensi dell'articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, può essere effettuato dai concessionari del gioco del Bingo entro novanta giorni dalla data del ritiro delle cartelle e comunque entro il 15 dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo trimestre. Sull'importo costituente prelievo erariale, coperto da idonea cauzione definita ai sensi del citato regolamento, sono dovuti gli interessi nella misura del saggio legale, calcolati dal primo giorno e fino a quello dell'effettivo versamento.»
      

    



    

     
    
      69.2 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Tutti i termini di riversamento all'erario ed all'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari pubblici in scadenza entro il 30 maggio 2020 sono prorogati al 30 giugno 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno; l'ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020.»
      

    



    

     
    
      69.0.4 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per le concessionarie autostradali)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i concessionari autostradali sono autorizzati a sospendere, sino al termine dello stato di emergenza, i seguenti pagamenti dei Canoni concessori:
      

      
                    i) Canone concessione pari al 2,4 per cento dell'introito netto da pedaggio (articolo 1. Comma 1020 legge 296 del 27 dicembre 2006 e successive modificazione e integrazioni);
      

      
                ii) Canone integrazione pedaggio ex articolo 9-bis del decreto-legge del 1º luglio 2009, n. 78 e successive modificazione e integrazioni;
      

      
                iii) Canoni sui ricavi collaterali e da sub-concessioni;
      

      
                iv) IVA e qualsiasi altra imposta dovuta allo Stato o a qualsiasi altro Ente.
      

      
                2.Gli importi derivanti da tale sospensione immediata dei pagamenti saranno utilizzati sino a compensazione, quale contributo c/esercizio, per i mancati introiti da pedaggio per l'anno 2020.
      

      
        Art. 69-
ter
.
      

      
        (Sospensione dell'ammortamento finanziario dei beni reversibili)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 le società concessionarie possono non effettuare l'ammortamento dei beni reversibili in ragione del limitato utilizzo dell'infrastruttura per le limitazioni imposte alla mobilità. L'importo di competenza è distribuito sui residui anni di concessione.».
      

    



    

     
    
      69.0.5 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Sospensione dell'incremento delle tariffe di pedaggio delle autostrade A24 e A25 al 2021. Proroga versamento della rata del corrispettivo della concessione)
      

      
                1. In conseguenza del blocco dell'aumento delle tariffe sulle autostrade A24 e A25 sino al 31 ottobre 2021 a favore degli utenti, secondo quanto previsto dall'articolo 9-tricies semel della legge n. 156 del 2019, è sospeso l'obbligo del concessionario di versare la rata del corrispettivo della concessione di cui all'articolo 3, comma 3.0, lettera c), della Convenzione unica stipulata il 18 novembre 2009, relativa all'anno 2019, dell'importo di euro 55.860.000, comprendente gli interessi di dilazione.
      

      
                2. Il concessionario delle autostrade A24 e A25, al termine della concessione, effettua il versamento all'ANAS S.p.a. della rata del corrispettivo sospesa ai sensi del comma 1, con maggiorazione degli interessi maturati calcolati al tasso legale. Restano ferme le scadenze di tutte le restanti rate del corrispettivo di cui all'articolo 3, comma 3.0, lettera c), della Convenzione unica stipulata il 18 novembre 2009, spettanti all'ANAS S.p.a.».
      

    



    

     
    
      69.0.6 

      

       
      
        de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Regime straordinario di determinazione del prelievo erariale unico e del canone di concessione per gli apparecchi da intrattenimento)
      

      
                1. La determinazione del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 77, prevista con le modalità di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto direttoriale del 12 aprile 2007 è sospesa dal mese di marzo 2020 e fino all'ultimo giorno del primo mese intero successivo alla conclusione del periodo di stato di emergenza dichiarato con Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. Fatto salvo il versamento del prelievo a titolo di saldo relativo all'anno 2019 nonché il quarto versamento del prelievo relativo al primo periodo contabile 2020, il prelievo dovuto a decorrere del mese di marzo 2020 e per tutto il periodo di sospensione dell'attività è determinato in base alla raccolta effettiva registrata dai contatori degli apparecchi rilevati tramite la rete telematica pubblica.».
      

    



    

     
    
      70.0.10 (già 70.1) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente articolo:
      

      
        «Art. 70-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure fiscali urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. In ragione dell'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, la disciplina di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e quella di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 non si applicano per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del decreto e per quello precedente.
      

      
                2. Per le ragioni di cui al comma 1, la disciplina dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 e dell'articolo 62-bis e seguenti del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 non si applica per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e per quello precedente.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 694, le parole ''le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata all'11 per cento'' sono sostituite con le parole ''le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge sono pari al 7 per cento''.
      

      
                4. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 ottobre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del comma presente e di quelli successivi a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 31 dicembre 2019, ovvero che vengano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione al presente decreto, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1º gennaio 2020. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 ottobre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                5. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 7 per cento. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 8 per cento.
      

      
                6. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                7. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                8. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai commi da 4 a 7, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                9. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui ai commi da 4 a 7 devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 dicembre 2020 e la restante parte entro il 30 giugno 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.».
      

    



    

     
    
      70.0.1 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-
bis.

      

      
        (Sostegno alle famiglie per l'acquisto di prodotti agroalimentari Made in Italy)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo comma, dopo la lettera i-decies), è inserita la seguente: ''i-undecies) le spese sostenute, fino all'importo di euro 300, per l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari di cui al Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, al Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, nonché per l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari la cui indicazione dell'origine in etichetta sia riferita all'Italia ai sensi del Regolamento di Esecuzione (UE) N. 543/2011 della Commissione del 7 giugno 2011 e ai sensi dei Decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 9 dicembre 2016 e del 26 luglio 2017. I prodotti di cui al precedente periodo sono individuati con apposito Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero delle politiche agricole, alimentari forestali.'';
      

      
                    b) dopo il terzo comma, è inserito il seguente: ''3-bis. Per gli oneri di cui al comma 1, lettera iundecies), la detrazione spetta esclusivamente ai contribuenti il cui valore ISEE del nucleo familiare non supera euro 30.000''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al primo comma, si applicano per le spese sostenute nel periodo d'imposta 2020-2021.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                4. Ai maggiori oneri di cui presente articolo, pari a 20 milioni di euro, si provvede, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      71.1 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      71.2 

      

       
      
        La Pietra, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 71. - (Premio per la rinuncia alle sospensioni) - 1. Per i contribuenti i quali, non avvalendosi di una o più tra le sospensioni di versamenti previste dal presente titolo e dall'articolo 37 sarà applicato uno sconto pari al 15 per cento dell'importo da pagare quale premio per la rinuncia alle sospensioni.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    



    

     
    
      71.3 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «menzione» inserire la seguente frase: «nonché altre misure premiali».
      

    



    

     
    
      71.4 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze definisce le modalità con le quali l'Agenzia delle entrate rilascia l'attestazione della menzione, che può essere utilizzata dai contribuenti a fini commerciali e di pubblicità».
      

    



    

     
    
      71.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma I aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Ai contribuenti i quali non avvalendosi delle sospensioni dei versamenti previste dal presente titolo e dall'articolo 37, effettuino tutti i versamenti sospesi, non si applica l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. Agli stessi sono riconosciuti i benefici previsti dall'articolo 10 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»
      

      
                Il titolo dell'articolo 71 è sostituto dal seguente «Menzione e regime premiale per la rinuncia alle sospensioni».
      

    



    

     
    
      G71.650 (già em. 71.0.12) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure restrittive adottate al fine di contrastare e contenere l'epidemia da Covid19 hanno avuto e avranno pesanti ripercussioni economiche in tutti i settori e le attività produttive e sociali;
      

      
                    tra i settori in questione particolarmente colpito risulta quello legato allo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il ruolo che le attività predette stanno svolgendo compatibilmente con le misure restrittive anzidette è essenziale nel corso dell'azione di contrasto alle ripercussioni più negative dell'attuazione delle stesse misure, in particolar modo in ambito sociale;
      

      
                    si ritiene essenziale, alla luce dell'emergenza in corso, prevedere l'istituzione di una forma di assistenza telefonica gratuita finalizzata a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato "Fondo per la sostenibilità sociale", finalizzato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva eafinanziare anche un numero verde diretto a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    



    

     
    
      G71.651 (già em. 71.0.17) 

      

       
      
        Garavini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la "Carta della famiglia", introdotta dall'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è stata modificata nel decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, che ha previsto, per il 2020, l'estensione della platea dei beneficiari in favore delle famiglie con almeno un figlio a carico, qualora residenti nei territori e nei Comuni in cui era stato inizialmente dichiarato lo stato di emergenza epidemiologica da COVID19;
      

      
                    a seguito dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 marzo e dei giorni successivi, lo stato di emergenza una serie di conseguenti misure restrittive sono stati estese a tutto il territorio nazionale
      

      
                considerato che:
      

      
                    la "Carta della famiglia" permette di accedere a sconti e riduzioni tariffarie su beni e servizi offerti dalle attività commerciali aderenti, con negozi sia fisici che online ed è dunque uno strumento di aiuto per famiglie e per i loro acquisti;
      

      
                    la necessità di tale strumento risulta accresciuta nel contesto del contrasto alle conseguenze economico-sociali più negative derivanti dall'adozione delle misure necessarie al contenimento dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    ai sensi della normativa vigente sono esclusi dall'accesso a tale strumento i cittadini stranieri, titolari di regolare permesso di soggiorno, residenti nel territorio italiano,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere la portata della modifica introdotta per la "Carta della famiglia" con il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, a tutte le famiglie residenti sul territorio nazionale e ad estendere l'utilizzabilità della "Carta della famiglia" anche in favore dei cittadini stranieri, titolari di regolare permesso di soggiorno, residenti nel territorio italiano.
      

    



    

     
    
      G71.652 (già em. 71.0.11 testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le ricadute negative dell'emergenza Covid-19 stanno coinvolgendo in maniera preponderante anche il settore dei contratti pubblici, con particolare riguardo delle fasi di esecuzione dei medesimi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare iniziative finalizzate a sospendere, fino al 30 aprile 2020, i termini non scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto, previsti in atti di gara emessi dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatori di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, concernenti la presentazione delle offerte, laddove sia prevista la presa visione dei luoghi, ovvero i termini di cui al procedimento di soccorso istruttorio, nonché ogni altro termine che preveda penali connesse all'esecuzione del contratto.
      

    



    

     
    
      71.0.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                1. A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2023, è attribuito un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in eccedenza rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi d'imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2019.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta esclusivamente ad imprese residenti.
      

      
                3. Per le imprese in attività da meno di tre periodi d'imposta, la media degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo da considerare per il calcolo della spesa incrementale è calcolata sul minor periodo a decorrere dal periodo di costituzione.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di euro 20 milioni per ciascun beneficiario, a condizione che siano sostenute spese per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000.
      

      
                5. Sono ammissibili al credito d'imposta le seguenti attività di ricerca e sviluppo:
      

      
                    a) lavori sperimentali o teorici svolti, aventi quale principale finalità l'acquisizione di nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;
      

      
                    b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);
      

      
                    c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati; può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi; tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale; realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida;
      

      
                    d) produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali.
      

      
                Non si considerano attività di ricerca e sviluppo le modifiche ordinarie o periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.
      

      
                6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta sono ammissibili le spese relative a: a) personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo di cui al comma b) quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio, nei limiti dell'importo risultante dall'applicazione dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, in relazione alla misura e al periodo di utilizzo per l'attività di ricerca e sviluppo e comunque con un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto dell'imposta sul valore aggiunto; c) spese relative a contratti di ricerca stipulati con università, enti di ricerca e organismi equiparati, e con altre imprese o liberi professionisti, comprese le start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; d) competenze tecniche e privative industriali relative a un'invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti esterne.
      

      
                7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi, seppur in carenza di tale indicazione spetti ugualmente, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive o di altre imposte dirette, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni a partire dal medesimo esercizio in cui sono state sostenute le spese.
      

      
                8. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. 11.
      

      
                9. I controlli sono svolti sulla base di apposita documentazione contabile certificata dal soggetto incaricato della revisione legale o dal collegio sindacale o da un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio.
      

      
                10. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti e prive di un collegio sindacale devono comunque avvalersi della certificazione di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti iscritti quali attivi nel registro di cui all'articolo 6 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Le spese sostenute per l'attività di certificazione contabile da parte delle imprese di cui al terzo periodo sono ammissibili entro il limite massimo di euro 10.000. Le imprese con bilancio certificato sono esenti dagli obblighi previsti dal presente comma, seppur possano decidere di procedere ad una certificazione separata delle sole attività di ricerca sviluppo da parte di un revisore legale terzo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      71.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Mini-IRES sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che rientrino nella definizione di piccola impresa contenuta nella Raccomandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, fino a concorrenza dell'importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell'incremento di patrimonio netto, è assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del predetto testo unico ridotta di 4 punti percentuali.
      

      
                2. Ai fini del comma 1:
      

      
                    a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili;
      

      
                    b) l'incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta di riferimento, senza considerare il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta precedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, senza considerare il risultato del medesimo esercizio.
      

      
                3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati a riserva agevolabili che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato è computata in aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili dell'esercizio successivo.
      

      
                4. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a),b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.
      

      
                5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta determinato dalla società partecipata ai sensi del comma 1 è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta l'aliquota ridotta dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma.
      

      
                6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria.
      

      
                7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre I 973, n. 601.
      

      
                8. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1 O del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      71.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 350.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      71.0.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Regime forfetario sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare al reddito d'impresa o di lavoro autonomo, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Ai fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di cui al comma 1:
      

      
                    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                    b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 1, determinano il reddito imponibile applicando all'ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente di redditività nella misura indicata nell'allegato n. 4, di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, diversificata a seconda del codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata.
      

      
                4. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                5. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei redditi stessi.
      

      
                6. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal versamento degli acconti dell'imposta, per l'anno 2020, ai sensi del D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 240.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 240.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      71.0.5 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                1. L'acquisizione di partecipazioni in imprese di cui al presente articolo che hanno sede in Italia da parte di soggetti riconducibili ad altro Stato membro UE o extra UE è sottoposta alla disciplina di seguito prevista.
      

      
                2. È soggetta ad autorizzazione preventiva e al parere favorevole delle imprese di seguito definite l'acquisizione a qualsiasi titolo di artecipazioni in imprese che operano nei settori dell'energia e delle infrastrutture, di banche e di assicurazioni che comportano il controllo o la possibilità di esercitare un'influenza notevole o che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute.
      

      
                3. Sono altresì soggette ad autorizzazione preventiva le variazioni delle partecipazioni quando la quota dei diritti di voto o del capitale raggiunge o supera il 15 per cento, il 20 per cento, il 30 per cento o 50 per cento anche tenuto conto delle azioni o quote già possedute.
      

      
                4. Nel caso di banche, la proposta della Banca d'Italia ai sensi dell'art. 19 del TUB alla BCE deve essere preliminarmente autorizzata dal MEF e dal MiSE con provvedimento congiunto, nel caso di assicurazioni l'autorizzazione è rilasciata dal MEF e dal MiSE con provvedimento congiunto sentito il parere dell'IVASS, in tutti gli altri casi è rilasciata con provvedimento congiunto del MEF e del MiSE.
      

      
                5. Non possono essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulle società di cui al comma 2 inerenti le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate.
      

      
                6. In caso di inosservanza del divieto, la deliberazione o il diverso atto, adottati con il voto o il contributo determinanti delle partecipazioni previste dal presente articolo sono impugnabili secondo le previsioni del codice civile. L'impugnazione può essere proposta dagli altri azionisti, dal MEF e dalla Banca d'Italia entro centottanta giorni dalla data della deliberazione ovvero, se questa è soggetta a iscrizione nel registro delle imprese, entro centottanta giorni dall'iscrizione o, se è soggetta solo a deposito presso l'ufficio del registro delle imprese, entro centottanta giorni dalla data di questo. Le partecipazioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto non sono computate ai fini della regolare costituzione della relativa assemblea.
      

      
                7. Le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute o sono state revocate devono essere alienate entro il termine di 180 giorni dall'acquisizione.
      

      
                8. Non possono essere esercitati i diritti derivanti dai contratti o da strumenti derivati per le partecipazioni per le quali le autorizzazioni previste dal presente articolo non sono state ottenute ovvero sono state sospese o revocate.
      

      
                9. Il MEF adotta disposizioni attuative del presente articolo, individuando, tra l'altro, i soggetti tenuti a richiedere l'autorizzazione quando i diritti derivanti dalle partecipazioni previste dal presente articolo spettano o sono attribuiti ad un soggetto diverso dal titolare delle partecipazioni.».
      

    



    

     
    
      71.0.6 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Attuazione di incentivi su scala regionale)
      

      
                1. Per la rapida ed efficace attuazione delle misure di sostegno e rilancio dell'economia contenute nel presente decreto, lo Stato si avvale delle regioni e delle province autonome per gli interventi destinati in favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese, comunque nel rispetto dei criteri degli aiuti de minimis di cui al Reg. UE 1407/2013. A tal fine, è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, alimentato con le risorse finanziarie rese disponibili in forza del presente provvedimento, nonché degli altri provvedimenti che saranno adottati per il rilancio dell'economia e il sostegno alle microimprese e alle piccole e medie imprese fino al limite di 50 miliardi di euro, previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.
      

      
                2. Previo accordo in Conferenza unificata Stato autonomie locali, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti termini e modalità di attuazione, nonché le modalità di ripartizione tra le diverse regioni e province autonome delle risorse finanziarie rese disponibili in forza del presente decreto e in base ai seguenti criteri:
      

      
                    a) concentrazione delle misure in favore delle iniziative produttive effettivamente e significativamente danneggiate dall'emergenza Covid-19, sulla base della riduzione della produzione, dei compensi o dei ricavi derivanti dall'attività tipica, delle unità di personale occupate e dei collaboratori a qualsiasi titolo utilizzati rispetto al periodo anteriore all'insorgere dell'emergenza. A tal fine, la distribuzione delle risorse tra le regioni o province autonome è operata in ragione degli stessi indici normalizzati in funzione della popolazione residente, del numero di imprese censite, del contributo di ciascuna regione o provincia rispetto agli indicatori sopra citati assunti su scala nazionale;
      

      
                    b) censimento delle imprese e delle attività produttive operanti in ciascuna regione o provincia autonoma in base ai dati del sistema camerale;
      

      
                    c) verifica dell'incidenza degli effetti dell'emergenza da Covid-19 sui livelli di occupazione assumendo a riferimento la variazione tra i dati ufficiali Istat al 31.12.2019 e quelli alla data del citato accordo. Per i collaboratori con rapporto diverso da quello di lavoro dipendente, si assumono le rilevazioni fiscali derivanti dall'assolvimento degli obblighi di sostituto di imposta;
      

      
                    d) determinazione della riduzione di produzione, fatturato, e compensi o ricavi di ciascuna impresa alla luce dei i-ispettivi valori fiscali correttamente tenuti, assumendo a riferimento la variazione tra i dati emergenti dalla documentazione fiscale al 31.12.2019 e quelli alla data del citato accordo;
      

      
                    e) rendicontazione mensile delle misure adottate da ciascuna regione o province autonome, delle risorse utilizzate, delle variazioni in termini di tasso di occupazione registrato e di prodotto interno lordo di ciascuna regione o provincia autonoma con apposita relazione da trasmettere alle Commissioni parlamentari competenti.
      

      
                3. Le regioni e province autonome possono integrare le risorse destinate al sostegno e al rilancio delle attività produttive ai sensi del comma 1 mediante risorse di spettanza regionale. A tal fine anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legge 30 aprile 2019, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascuna regione può approvare un programma di pronto utilizzo delle risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 rese disponibili dal mancato impiego di risorse previste nei periodi di programmazione 2014-20 e precedenti. Dei programmi approvati eO data comunicazione al Dipartimento per le politiche di coesione e all'Agenzia per la Coesione Territoriale.
      

      
                4. Fermo quanto previsto ai sensi del comma 3, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'art. 126 e degli ulteriori provvedimenti che saranno adottati previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24.12.2012, n. 243. A tal fine, l'attuazione del presente articolo, per la parte eccedente le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi del comma 3 e dell'art. 126, è subordinata alla previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24.12.2012, n. 243.».
      

    



    

     
    
      71.0.8 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di liquidazione dell'IVA secondo la contabilità di cassa)
      

      
                l. Per tutti i soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto, relativamente alle fatture emesse dall'1º marzo 2020 al 31 dicembre 2020, si applica il meccanismo di cui all'articolo 32-bis, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      71.0.9 

      

       
      
        Aimi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rivalutazione volontaria di valori contabili)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 699, le parole: «si considera», sono sostituite con le seguenti: «può essere» e le parole: «12 per cento per i beni ammortizzabili e del 10 per cento per i beni non ammortizzabili», con le seguenti: «6 per cento per i beni ammortizzabili e del 3 per cento per i beni non ammortizzabili»;
      

      
                    b) al comma 701, le parole: «tre rate» e «sei rate», sono sostituite, rispettivamente, con le seguenti: «sei rate» e «nove rate».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per il 2020 si si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma l l-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, a copertura degli oneri .derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
      

    



    

     
    
      71.0.10 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa dell'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:
      

      
                1. società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
      

      
                2. società in perdita sistematica, di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».
      

    



    

     
    
      71.0.11 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure in materia di contratti pubblici)
      

      
                1. Ad eccezione dei contratti pubblici di fornitura di beni, servizi e lavori connessi all'emergenza COVID-19, sono sospesi fino al 30 aprile 2020 i termini non scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto, previsti in atti di gara emessi dalle amministrazioni aggiudicatrici e dagli enti aggiudicatari di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, concernenti la presentazione delle offerte, laddove sia prevista la presa visione dei luoghi, ovvero i termini di cui al procedimento di soccorso istruttorio, nonché ogni altro termine che preveda penali connesse all'esecuzione del contratto.
      

      
                2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatari di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, che abbiano aggiudicato i contratti di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 19 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni, provvedono entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla stipula degli stessi e all'attivazione dei contratti attuativi entro 30 giorni dalla predetta stipula. Il mancato rispetto dei predetti termini costituisce elemento valutabile ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti.».
      

    



    

     
    
      71.0.12 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Fondo sostenibilità sociale)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per la sostenibilità sociale», finalizzato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva.
      

      
                2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate a finanziare anche un numero verde diretto a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministero per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono determinati gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili, nei limiti delle risorse disponibili sul Fondo medesimo.
      

      
                4. Il fondo di cui al presente articolo ha una dotazione di euro 100 milioni per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica del Titolo IV con la seguente: «Misure a sostegno delle famiglie e delle imprese»;
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 79, comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «400 milioni».
      

    



    

     
    
      71.0.13 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Misure in favore della famiglia).
      

      
                1. Al fine di adottare misure in favore della famiglia ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica il congedo parentale, di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applica a ciascun genitore per ogni figlio nei suoi primi quattordici anni di vita e senza limiti temporali.
      

      
                2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, finalizzata a finanziare la carta della famiglia, è incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2020, al fine di erogare buoni per famiglie con figli iscritti alle scuole obbligatorie, statali e paritarie, per l'acquisto di tablet, personal computer ed altri ausili tecnologici finalizzati a favorire la didattica a distanza, nonché per sostenere il costo della connessione alla rete internet veloce.
      

      
                3. Al fine di sostenere le famiglie con figli a carico, in particolare con disabilità, ed in considerazione dell'emergenza sociale da epidemia COVID-19, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo volto ad erogare un contributo ai lavoratori con figli a carico di importo massimo di 500 euro per figlio, finalizzato a sostenere le spese sostenute per il pagamento delle rette scolastiche statali e paritarie, sostenere le spese di baby-sitting, in particolare nel caso di figli con disabilità, o comunque disporre ogni necessario ausilio delle famiglie in difficoltà economica a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il fondo ha una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                4. Le disposizioni recanti limitazioni al diritto di libera circolazione delle persone, adottate al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, non si applicano ai genitori separati o divorziati per gli spostamenti volti a raggiungere i figli minorenni presso altro genitore o comunque presso una casa famiglia o altro affidatario, oppure per condurli presso di sé, i quali restano consentiti in ogni caso secondo le modalità previste dal giudice con i provvedimenti di separazione o di divorzio ovvero da diverso accordo sottoscritto da entrambi i genitori o altro esercente la responsabilità genitoriale.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    



    

     
    
      71.0.14 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Istituzione di un fondo per genitori lavoratori separati o divorziati al fine di garantire la continuità di versamento de/l'assegno di mantenimento).
      

      
                1. Al fine di garantire ai genitori lavoratori separati o divorziati, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività lavorativa, il regolare versamento dell'assegno di mantenimento, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è istituito un fondo volto ad erogare contributi per consentire ai genitori lavoratori separati o divorziati di erogare con continuità l'assegno di mantenimento. Il fondo ha una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro con delega alla famiglia, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi del fondo di cui al presente comma.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Qualora il genitore inadempiente chieda l'attivazione dei contributi di cui ai commi precedenti, non si applicano le sanzioni penali di cui agli articoli 570 e 570-bis del codice penale».
      

    



    

     
    
      71.0.15 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.71-
bis.

      

      
        (Detrazioni per spese funebri)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 15, comma 1, lettera d), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone sono detraibili per un importo non superiore a 3.000 euro per ciascuna di esse.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 150 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      71.0.16 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                I termini previsti dalla nota II-bis all'articolo 1 della Tariffa parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa, sono sospesi nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020.».
      

    



    

     
    
      71.0.17 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
                1. All'articolo 30, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''nelle regioni nel cui territorio è ricompreso quello dei Comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. All'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dopo le parole: Unione europea,' sono aggiunte le seguenti: o da cittadini di stati extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, residenti in Italia,'''».
      

    



    

     
    
      72.1 

      

       
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e degli enti del sistema camerale, con particolare riferimento alla rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero».
      

    



    

     
    
      72.2 

      

       
      
        Garavini, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) alla lettera a), dopo la parola dopo le parole: «l'attrazione degli investimenti», aggiungere, in fine, le parole: «e della Camere di commercio italiane all'estero (CCIE), nonché delle rappresentanze istituzionali e associative delle comunità italiane all'estero»;
      

      
                2) alla lettera b), dopo le parole: «l'attrazione degli investimenti», aggiungere, in fine, le parole: «nonché mediante le Camere di commercio italiane all'estero (CCIE), le rappresentanze istituzionali e la rete associativa delle comunità italiane all'estero».
      

    



    

     
    
      72.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dell'ENIT per la promozione del Paese in chiave turistica e attrattiva attraverso la valorizzazione dell'offerta esperienziale dei territori legata alla loro storia, cultura e tradizioni»;
      

      
                b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso il consumo e l'acquisto di prodotti tipici, all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, prima delle parole: ''Le cessioni a soggetti domiciliari o residenti fuori dall'Unione europea'' premettere le seguenti: ''A partire dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    b) al primo periodo sostituire le parole: ''a lire 300 mila'' con le seguenti: ''70 euro''.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al titolo aggiungere in fine la parola: «promozione»;
      

      
                agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      72.4 

      

       
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dagli enti del sistema camerale, con specifico riferimento alla rete delle Camere di commercio italiane all'estero aderenti ad Assocamerestero».
      

    



    

     
    
      72.5 

      

       
      
        Ferrara
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera d), sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                b) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «b-bis) il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, possono istituire uffici periferici della medesima Agenzia nelle aree maggiormente colpite dall'emergenza COVID-19 al fine di promuovere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione delle filiere produttive più colpite nonché l'attrazione di ulteriori investimenti. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, avvalendosi della rete estera di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, può altresì favorire la realizzazione di showroom permanenti all'estero finalizzati alla promozione del Made in Italy.».
      

    



    

     
    
      72.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (Invitalia) a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020, nonché delle imprese turistico-ricettive e termali che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 e di un corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia la risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano incardinati contenziosi per il recupero dello stesso. Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, procede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate.
      

      
                2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano anche alle rate di pagamento con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 relative alle transazioni già perfezionate con Invitalia alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      72.7 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                4. Al fine di supportare le iniziative promozioni sul mercato interno e comunitario e sostenere i produttori per i danni dovuti all'annullamento degli eventi fieristici in seguito all'emergenza Covid-19, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un Fondo Nazionale con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, per finanziare il rimborso delle quote di adesione già fatturate, anche se non ancora integralmente versate, nonché di eventuali spese documentabili a favore delle aziende che le hanno sostenute per la partecipazione a fiere, seminari, workshop, ed altri eventi promozionali non realizzati a partire dal 1º febbraio 2020, in Italia od in un Paese estero a causa della emergenza Coronavirus nonché per finanziare la partecipazione alle fiere per la prossima annualità.
      

      
                Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e previsa intesa con la Conferenza permanente dello Stato, delle Regioni e delle Pubbliche Amministrazioni, sono individuati i comparti interessati e sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo.
      

      
                Gli interventi sono finanziati previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato».
      

      
                Conseguentemente il successivo comma 4 diventa il comma 5.
      

    



    

     
    
      G72.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione economica che si sta venendo a creare a causa della epidemia può determinare il rischio - in violazione delle comuni regole commerciali - che gli imprenditori agricoli e gli operatori di tutta la filiera agroalimentare possano vedere distorta al ribasso la determinazione dei prezzi di mercato e vedersi, altresì, depotenziare il proprio potere contrattuale, sia nella negoziazione privata che pubblica; che deve essere trovata una soluzione definitiva, anche a seguito della giurisprudenza della Corte di giustizia della Unione europea e del Consiglio di Stato, alla questione delle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino e al corposo contenzioso che ne è scaturito, questione che sta cagionando difficoltà di non poco momento agli allevatori, ai competenti uffici amministrativi e agli uffici giudiziari aditi;
      

      
                    considerato:
      

      
                    che necessitano misure adeguate ed efficaci per ovviare a queste menzionate gravi criticità, quali il divieto dell'utilizzo delle aste elettroniche a doppio ribasso per l'acquisto di prodotti agroalimentari e l'attribuzione della qualità di imprenditori agricoli anche alle associazioni e alle organizzazioni dei produttori agricoli, anche costituite in forma di società di capitali;
      

      
                    che la soluzione in via definitiva della questione sollevata dalla Corte di Giustizia della Unione europea e dal Consiglio di Stato in merito alle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino, è disporre il divieto del loro recupero da parte delle Amministrazioni competenti, anche di quello in corso in sede amministrativa e giudiziaria,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare le misure normative ed amministrative necessarie affinché: sia vietato l'utilizzo di aste elettroniche a doppio ribasso sul prezzo per l'acquisto di prodotti agroalimentari, con la conseguente nullità dei relativi contratti sottoscritti; siano considerate le associazioni e le organizzazioni dei produttori agricoli, anche costituite in forma di società di capitali, imprenditori agricoli ai sensi dell'art. 1, comma 2, decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; si disponga che le Amministrazioni pubbliche competenti non provvedono al recupero - anche in corso in sede amministrativa e giudiziaria - delle multe non riscosse per il prelievo supplementare imputato ai produttori di latte bovino.
      

    



    

     
    
      G72.101 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i provvedimenti normativi ed amministrativi adottati dal Governo a seguito della crisi epidemica in atto stanno comportando la massiccia inutilizzazione di latte nazionale;
      

      
                    per la produzione di prodotti lattiero-caseari si continua ad utilizzare latte proveniente anche da Paesi appartenenti alla Unione europea, nonostante che una parte non minoritaria del latte italiano rimanga inutilizzato;
      

      
                considerato:
      

      
                    il grave danno che stanno subendo gli allevatori italiani di bovini e ovini e tutti i soggetti della filiera di lavorazione e trasformazione del latte che rimane in parte inutilizzato, sebbene potrebbe essere utilmente adoperato per la produzione dei prodotti lattiero-caseari,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare ogni misura normativa e amministrativa, sia in sede nazionale che unionale affinché i soggetti che a vario titolo acquistano e trasformano latte su territorio nazionale siano obbligati ad acquistare ed utilizzare latte proveniente dagli allevatori italiani, prescrivendo che solamente qualora la quantità di latte italiano non risultasse sufficiente per il fabbisogno dei consumatori, gli acquirenti e i trasformatori del latte saranno autorizzati ad acquistare o utilizzare latte proveniente da Paesi della Unione europea, prevedendo, altresì, sanzioni amministrative pecuniarie in caso di inottemperanza a siffatti obblighi, i cui introiti siano assegnati al Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali, al fine di finanziare iniziative per il superamento dell'emergenza nel settore agroalimentare, oltre che per compensare la riduzione della produzione nell'ambito lattiero-caseario.
      

    



    

     
    
      G72.102 

      

       
      
        Alfieri
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito della drammatica crisi epidemiologica dovuta al diffondersi del virus Covid-19 si sono venute a creare pesanti ricadute in diversi settori;
      

      
                    in particolare, uno dei settori che è esposto a conseguenze particolarmente gravi è certamente quello della Cooperazione internazionale, che come noto è da sempre uno degli ambiti più strategici di operazione del nostro Paese;
      

      
                    al riguardo si evidenzia come l'articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n. 125, al comma 3 preveda che il Comitato congiunto per la cooperazione e lo sviluppo istituito presso il Ministero degli affari esteri e della Cooperazione internazionale fissi i parametri e i criteri sulla base dei quali verificare le competenze e l'esperienza acquisita nella cooperazione allo sviluppo dalle organizzazioni della società civile e dagli altri soggetti senza finalità di lucro identificati quali soggetti della cooperazione e lo sviluppo dalla predetta legge;
      

      
                    tali soggetti sono iscritti, a seguito delle dovute verifiche, in apposito elenco pubblicato e aggiornato periodicamente dall'Agenzia italiana per la cooperazione e lo sviluppo. La verifica delle capacità e dell'efficacia dei medesimi soggetti è rinnovata con cadenza almeno biennale;
      

      
                    ebbene, nella situazione di straordinaria emergenza venuta a verificarsi a causa del diffondersi del virus COVID 19, le norme amministrative e procedurali relative ai progetti promossi, potrebbero subire un rallentamento tale da poterne inficiare sia la fase di progettazione che quella esecutiva. A quanto detto si aggiunga che un generale rallentamento potrebbe ricadere sugli stessi soggetti qualora la loro capacità non potesse essere riscontrata nei tempi prescritti dalla legge;
      

      
                    appare pertanto necessario consentire all'Agenzia di poter procedere alle verifiche di cui all'articolo 26 della legge 125 del 2014 in un maggior arco di tempo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di innalzare da due a tre anni la cadenza con cui l'Agenzia procede alle verifiche sulla capacità e l'efficacia dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, al fine di garantire sia la piena esecuzione o anche la riconversione di progetti già avviati, che la progettazione delle nuove iniziative in cui gli stessi soggetti possano trovarsi impegnati.
      

    



    

     
    
      G72.650 (già em. 72.2) 

      

       
      
        Faraone, Garavini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le camere di commercio estere (CCIE) e le rappresentanze istituzionali e associative delle comunità italiane all'estero rappresentano dei luoghi di grande importanza per la diffusione dell'italianità nel mondo, sia per attrarre investimenti quanto per esportare la nostra dimensione di sistema-paese;
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in atto ha modificato in senso restrittivo le possibilità di movimento tra Stati diversi, in ragione delle diverse misure adottate per il contenimento dell'epidemia, costringendo in molti casi cittadini italiani residenti all'estero a rientrare in Italia o a rimanervi dopo esservi rientrati e sono nel periodo dell'emergenza sprovvisti di forme di sostentamento anche a causa delle misure restrittive adottate per il contrasto dell'epidemia;
      

      
                Impegna il Governo:
      

      
                    -ad estendere disposizioni di cui all'art. 72, lettere a) e b) in materia di a) realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, e il potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese anche per le Camere di commercio italiane all'estero (CCIE), nonché delle rappresentanze istituzionali e associative delle comunità italiane all'estero;
      

      
                    -a prevedere adeguate forme di sostegno al reddito per i cittadini italiani residenti all'estero che si trovano in Italia nel periodo dell'emergenza, analoghe a quelle già previste per le categorie di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 in ragione delle analoghe necessità di tutela di tali cittadini.
      

    



    

     
    
      72.0.2 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Estensione dell'applicazione del patent box ai marchi funzionalmente equivalenti che fanno parte del Made in Italy, ai brevetti e alle opere di ingegno)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il primo periodo del comma 39, è sostituito dal seguente: ''I redditi dei soggetti indicati al comma 37 derivanti dall'utilizzo di opere dell'ingegno, di software protetto da copyright, da brevetti industriali, da marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brevetti, da disegni e modelli, nonché da processi, formule e informazioni relativi a esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili, non concorrono a formare il reddito complessivo in quanto esclusi per il 50 per cento del relativo ammontare'';
      

      
                    b) il comma 44, è sostituito dal seguente: ''44. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono adottate le disposizioni attuative dei commi da 37 a 43, anche al fine di individuare le tipologie di marchi escluse dall'ambito di applicazione del com.ma 39 e di definire gli elementi del rapporto di cui al comma 42''.
      

      
                2. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 56 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 201 7, n. 96, è abrogata. Il comma 42-ter dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, riacquista efficacia nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 50 del 2017.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 entrano in vigore a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020. I soggetti che usufruiscono del regime agevolato vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge possono chiederne la revisione, mantenendo, sino a quando questa venga concessa, il regime precedente. In caso di revisione del regime agevolato, l'estensione dell'agevolazione si applica sino alla scadenza del regime precedente.
      

      
                4. Al fine di favorire l'applicazione del regime agevolativo previsto dai commi da 37 a 45 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al settore delle ricerca, nonché alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, relative all'ampliamento del regime all'utilizzo di opere dell'ingegno e di marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brevetti, con individuazione delle tipologie di marchi escluse dall'ambito di applicazione del comma 39, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede alla modifica del decreto di natura non regolamentare previsto al comma 44 dell'articolo 1 della citata legge n. 190 n. 2014, entro i 1 termine di trenta giorni dal la data di entrata di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2021 e 80 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    



    

     
    
      72.0.3 

      

       
      
        Tiraboschi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Istituzione del Ministero della promozione del made in Italy)
      

      
                l. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente numero: ''14) Ministero della promozione del made in Italy'';
      

      
                    b) al titolo IV è aggiunto, in fine, il seguente capo:
      

      
                ''Capo XII-bis.
      

      
        MINISTERO DELLA PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY
      

      
        Art. 54-bis.
      

      
        (Istituzione del Ministero e attribuzioni)
      

      
                1. È istituito il Ministero della promozione del made in Italy.
      

      
                2. Fatte in ogni caso salve, ai sensi degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni e agli enti locali, al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti già assegnati, alla data di entrata in vigore del presente capo, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e al Ministero dei beni e delle attività culturali nelle materie che riguardano le seguenti aree funzionali:
      

      
                    a) creazione di una mega piattaforma digitale volta a:
      

      
                        1) promuovere l'offerta turistica finalizzata all'accrescimento dei flussi turistici internazionali in funzione dei prodotti culturali, ambientali, sportivi, enogastronomici e di benessere;
      

      
                        2) promuovere l'industria dell'eccellenza artigianale italiana, il ''made in Italy'';
      

      
                    b) attuazione di piani di formazione digitale finalizzati anche a ibridare l'industria 4.0 e l'artigianalità, che viene definita «artigianalità aumentata» come il nuovo modello d'impresa;
      

      
                    c) eliminazione del gap tra le imprese che accedono al digitale e le imprese che non vi accedono;
      

      
                    d) supporto alle più rilevanti manifestazioni fieristiche italiane a livello internazionale;
      

      
                    e) valorizzazione delle produzioni di eccellenza, in particolare agricole ed agroalimentari, e tutela all'estero dei marchi e delle certificazioni di qualità e di origine delle imprese e dei prodotti;
      

      
                    f) sostegno alla penetrazione dei prodotti italiani nei diversi mercati, anche attraverso appositi accordi con le reti di distribuzione;
      

      
                    g) realizzazione di un segno distintivo unico, per le iniziative dì promozione all'estero, delle produzioni agricole e agroalimentari che siano rappresentative della qualità e del patrimonio enogastronomico italiano;
      

      
                    h) realizzazione di campagne di promozione strategica nei mercati più rilevanti e di contrasto al fenomeno dell'italian sounding;
      

      
                    i) sostegno all'utilizzo degli strumenti di e-commerce da parte delle piccole e medie Imprese;
      

      
                    l) promozione di azioni e di interventi a sostegno dello sviluppo dell'industria creativa del design;
      

      
                    m) rafforzamento organizzativo del1e start up nonché delle micro, piccole e medie imprese;
      

      
                    n) sostegno ad iniziative di promozione delle opportunità di investimento in Italia, nonché di accompagnamento e assistenza degli investitori esteri in Italia;
      

      
                    o) utilizzo di strumenti informatici e piattaforme finalizzate alla promozione dell'industria di eccellenza italiana, delle produzioni artigianali e dei prodotti manifatturieri;
      

      
                    p) recepimento della normativa europea nell'ordinamento interno e relativa applicazione;
      

      
                    q) elaborazione e negoziazione degli accordi multilaterali e plurilaterali in materia commerciale;
      

      
                    r) partecipazione, nell'ambito dell'Unione europea, alla elaborazione e negoziazione degli accordi multilaterali, bilaterali e regionali di natura economico-commerciale;
      

      
                    s) tutela, nell'ambito della dimensione esterna europea, del made in Italy, delle indicazioni geografiche protette e della proprietà intellettuale.
      

      
                3. Il Ministero, entro il 30 giugno di ciascun anno, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, trasmette alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sugli interventi svolti e, in particolare, sulle azioni realizzate a sostegno della promozione del made in Italy.
      

      
                4. La relazione di cui al comma 3 indica gli indirizzi e gli obiettivi raggiunti, individuando altresì le azioni da realizzare nell'anno successivo.
      

      
        Art. 54-ter.
      

      
        (Ordinamento)
      

      
                1. Il Ministero si articola in dipartimenti disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipartimenti non può essere superiore al numero de1le aree funzionali di cui all'articolo 54-bis, comma 2.
      

      
                2. AI Ministero sono trasferiti i relativi capitoli di bilancio, le risorse finanziarie, strumentali e di personale inerenti alle funzioni già attribuite al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nelle aree funzionali di cui all'articolo 54-bis, comma 2.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 376, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, la parola: ''tredici'' è sostituita dalla seguente: ''quattordici'';
      

      
                    b) al secondo periodo, la parola: ''sessantacinque'' è sostituita dalla seguente: ''sessantotto''.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, premettere le seguenti parole:
      

      
                «Salvo quanto previsto dall'articolo 1-bis,».
      

    



    

     
    
      72.0.4 

      

       
      
        Lanzi, Croatti, Anastasi, Botto, Dessì, Girotto, Vaccaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per la partecipazione a fiere internazionali)
      

      
                1. All'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''40 per cento'' e le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''100 milioni'';
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito di imposta è riconosciuto anche nel caso in cui la partecipazione alle manifestazioni fieristiche è stata annullata in applicazione di misure, adottate da autorità nazionali o straniere, di prevenzione o contenimento della diffusione del COVID-19.''
      

      
                2. Il credito di imposta di cui all'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si applica pe le spese effettuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 95 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      72.0.6 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, dopo fa lettera b), aggiungere, infine, la seguente:
      

      
                    «b-bis). Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, possono istituire uffici periferici della medesima Agenzia nelle aree maggiormente colpite dall'emergenza COVID-19 al fine di promuovere le esportazioni italiane e l'internazionalizzazione delle filiere produttive più colpite nonché l'attrazione di ulteriori investimenti. Il Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale, avvalendosi della rete estera di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti, può altresì favorire la realizzazione di showroom permanenti all'estero finalizzati alla promozione del Made in Italy.»;
      

      
                c) dopo il comma 4, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di sostenere i cittadini italiani all'estero nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono autorizzati i seguenti interventi:
      

      
                    a) la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per la tutela degli interessi italiani della e della sicurezza dei cittadini presenti all'estero in condizioni di emergenza, ivi inclusa la protezione del personale dipendente di amministrazioni pubbliche in servizio, anche temporaneamente, al di fuori del territorio nazionale;
      

      
                    b) la spesa di euro 4 milioni per l'anno 2020 ad integrazione delle misure per l'assistenza ai cittadini all'estero in condizioni di indigenza o di necessità, ai sensi degli articoli da 24 a 27 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.
      

      
                4-ter. Nei limiti dell'importo complessivo di cui al comma 4-bis, lettera b), è autorizzata, fino al 31 luglio 2020, l'erogazione di sussidi senza promessa di restituzione anche a cittadini non residenti nella circoscrizione consolare.
      

      
                4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e potenziamento dell'assistenza ai connazionali all'estero in situazione di difficoltà».
      

    



    

     
    
      72.0.7 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno a favore dei cittadini-italiani all'estero richiedenti il rimpatrio)
      

      
                1. Allo scopo di agevolare il rimpatrio urgente dei cittadini italiani all'estero e dei loro congiunti, impossibilitati a tornare nel territorio dello Stato italiano dall'improvvisa interruzione delle comunicazioni aeree, marittime e terrestri determinata localmente dalle misure adottate per fronteggiare l'epidemia da coronavirus, nello stato di previsione del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale per il 2020 è iscritto uno stanziamento pari ad euro 1.000.000.
      

      
                2. Lo stanziamento di cui al comma 1 è destinato prioritariamente al potenziamento dei servizi di assistenza espletati dall'Unità di Crisi del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ovvero al rafforzamento della sala operativa istituita presso la Farnesina, per incrementarne il personale e le dotazioni, nonché alla copertura delle spese necessarie al pagamento dei voli da effettuare per rimpatriare urgentemente i cittadini italiani che si trovassero in condizioni comprovate di particolare necessità
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 1.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-22, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.».
      

    



    

     
    
      72.0.8 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1, comma 602, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono inserite in fine le seguenti parole: ''né alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, relativamente alle spese per interventi di promozione economica''».
      

    



    

     
    
      72.0.9 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Istituzione di un tavolo di crisi per il turismo a seguito dell'emergenza COVID-19)
      

      
                l. Al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza COVID-19 sul comparto turistico e valutare l'adozione delle opportune iniziative, è istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un tavolo di confronto con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, degli enti locali e delle associazioni di categoria.
      

      
                2. Il tavolo esamina le problematiche connesse all'emergenza COVID-19, con prioritario riferimento alle misure compensative che si rendono necessarie per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, nonché le esigenze di sostegno e gli interventi strutturali in favore delle attività più esposte, al fine di creare le condizioni favorevoli per una rapida ripresa, il consolidamento e il rilancio della filiera allargata del turismo e veicolare il complesso dei valori distintivi dell'offerta nazionale in maniera coordinata sia verso i target interni che verso quelli internazionali.».
      

    



    

     
    
      72.0.10 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Proroga dei rinnovi degli organi di amministrazione degli enti privati di previdenza obbligatoria e della Fondazione Enasarco)
      

      
                1. I consigli di amministrazione degli enti privati di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, tenuti al rinnovo degli organi collegiali nell'anno 2020, possono sospendere i procedimenti elettorali in corso con contestuale prorogatio degli organi, salva la facoltà per gli enti che abbiano adottato strumenti informatici di gestione dell'intero processo elettorale, ovvero adottino modifiche regolamentari per agevolare lo svolgimento dei procedimenti di cui sopra, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, dandone tempestiva comunicazione ai Ministeri vigilanti.
      

      
                2. In considerazione dello specifico regolamento elettorale e della peculiare platea di riferimento, le procedure elettorali della Fondazione Enasarco sono sospese, con contestuale prorogatio degli organi, fino al termine fissato dai provvedimenti emanati per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il rinnovo degli organi della Fondazione Enasarco avviene in una data compresa tra il 1º settembre 2020 e il 31 dicembre 2020.».
      

    



    

     
    
      72.0.12 (testo 2) 

      

       
      
        Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-bis

      

      
        (Misure finanziarie a supporto delle imprese e per lo sviluppo dei fondi di investimento)
      

      
                1. All'articolo 30, comma 5-bis del decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 50, dopo le parole "previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.", è aggiunta la seguente frase: "Le ritenute sono immediatamente svincolate subordinatamente alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria di importo pari alle medesime ritenute, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra lo svincolo delle somme e l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità. La predetta garanzia è rilasciata da imprese assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività".
      

      
                2. Nei contratti tra privati aventi in tutto in parte ad oggetto l'esecuzione di lavori, il pagamento nel corso dell'esecuzione del contratto di somme in favore dell'esecutore dei lavori a qualunque titolo, ivi incluse quelle a titolo di acconto o maturate a seguito dell'emissione di stati di avanzamento dei lavori, comunque denominati, può essere garantita mediante costituzione di apposita garanzia fideiussoria di importo pari alle somme corrisposte, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra il momento del pagamento e il collaudo finale dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La scelta tra la costituzione di garanzie bancarie o assicurative spetta all'esecutore dei lavori e non può essere rifiutata dal cliente, a condizione che, nell'ipotesi in cui sia prescelta un'impresa assicurativa, quest'ultima presenti un livello di rating nell'ultimo anno ininterrottamente non inferiore ad A.
      

      
                3. Tenuto conto del particolare momento di contingenza economica, anche connessa alla emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui ai precedenti commi si applicano anche ai contratti già stipulati all'entrata in vigore della presente legge e prevalgono su eventuali previsioni contrattuali contrarie. 
      

      
                    4.  I FIA italiani immobiliari sono istituiti in forma chiusa o aperta. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione relativi ai FIA immobiliari italiani aperti in base ai seguenti principi:
      

      
                    a) si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative ai FIA italiani immobiliari chiusi di cui all'art. 12 del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30;
      

      
                    b) con riguardo ai FIA italiani immobiliari aperti non riservati ad investitori professionali:
      

      
                    (i) il patrimonio del fondo deve essere investito in misura non inferiore al 20% in liquidità o strumenti finanziari liquidi;
      

      
                (ii) qualora un partecipante detenga una partecipazione superiore al 5% del valore complessivo netto del fondo o del comparto, la quota eccedente il 5% non può essere chiesta a rimborso prima di 4 anni dall'investimento.  Il rimborso della quota eccedente il 5% deve essere eseguito entro 12 mesi;
      

      
                c) con riguardo ai FIA italiani immobiliari aperti riservati ad investitori professionali, i partecipanti hanno diritto di chiedere in qualsiasi momento il rimborso delle quote che avverrà con cadenza non inferiore al trimestre in date prestabilite.  Il rimborso deve essere eseguito entro tre mesi successivi alla data di apertura prestabilita. Tale termine è prorogabile fino a due anni in caso di crisi di liquidità, procedendo a progressive liquidazione parziali.  Della proroga la società informa immediatamente la Banca d'Italia e la Consob.».
      

    



    

     
    
      73.1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Ai commi 1, 2 e 4, le parole: «in videoconferenza», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «con mezzi di telecomunicazione».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 35, dopo il comma 3 è aggiunto infine il seguente: «4. Si applica l'articolo 7 3, comma 4.».
      

    



    

     
    
      73.2 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli organi collegiali degli altri enti locali e delle forme associative tra enti locali».
      

    



    

     
    
      73.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le sedute degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono svolgersi in videoconferenza, anche ove tale modalità non sia stata prevista negli atti regolamentari interni di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297».
      

    



    

     
    
      73.3 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «commi 9 e 55» con le seguenti:«commi 8 e 55».
      

    



    

     
    
      73.4 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «e le fondazioni», inserire le seguenti: «, nonché le società, comprese le società cooperative ed i consorzi,».
      

    



    

     
    
      74.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                Al comma 1, dopo le parole «Forze armate» inserire le parole «, compreso il personale impiegato ai sensi del comma 132 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e alle unità di personale incrementate dal decreto-legge n. 9 del 2 marzo 2020,».
      

      
                Al comma 1 sostituire le parole «euro 59.938.776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936» con le seguenti: «euro 78.843.833,01 per l'anno 2020, di cui euro 53.285.993,01».
      

      
                Dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Il personale delle Forze Armate impiegato ai sensi dell'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nell'ambito dell'operazione Strade Sicure, nel periodo di emergenza sanitaria e fino al termine dell'esigenza, con apposito decreto del Ministro della Difesa, è ammesso a percepire il trattamento economico previsto per il medesimo personale delle Forze di polizia impiegato in attività COVID-19.
      

      
                1-ter. Nei riguardi del personale del Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso pubblico, durante periodo dell'esigenza COVID-19, in deroga alle normative di settore, non si applicano i tetti individuali di spesa per il pagamento delle ore di lavoro straordinario».
      

      
                Conseguentemente, al comma 8 le parole euro 105.368.367 sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti «euro 124.273.424,01» e le parole «euro 2.512.957» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti «21.418.014,01».
      

    



    

     
    
      74.3 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «59.938. 776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale» con le parole «120.000.000 per l'anno 2020, di cui euro 80.000.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 40.000. 000 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale».
      

      
                Conseguentemente al comma 8, sostituire «11105.368.367» con le parole «165.429.591».
      

    



    

     
    
      74.4 

      

       
      
        Rauti
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.» aggiungere le seguenti: «Il personale militare impegnato, in concorso alle forze di polizia, nel controllo del rispetto delle restrizioni sui comportamenti sociali assunti dal governo è corrisposto, per le attività svolte oltre il normale orario di servizio, il compenso straordinario nella misura intera stabilita per il grado rivestito. A tal fine al Ministero della difesa è assegnato una dotazione finanziaria pari ad euro 8.470.000,00.».
      

    



    

     
    
      74.5 

      

       
      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo:
      

      
                «Al personale militare impegnato, in concorso alle Forze di polizia, nel controllo del rispetto delle restrizioni sui comportamenti sociali assunti dal Governo è corrisposto, per le attività svolte oltre il normale orario di servizio, il compenso straordinario nella misura intera stabilita per il grado rivestito. A tal fine al Ministero della difesa è assegnato una dotazione finanziaria pari ad euro 8.470.000,00. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per il finanziamento delle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      74.6 

      

       
      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire lo svolgimento dei maggiori compiti demandati alle Forze Armate in relazione alla citata emergenza epidemiologica, verificata l'impossibilità di procedere al reclutamento del nuovo personale, è autorizzata la conferma e/o il trattenimento in servizio, per almeno un anno e a richiesta, in deroga a tutte le vigenti disposizioni di legge, del personale di complemento o in ferma prefissata, ufficiali e militari di truppa, anche prossimi al congedo.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge n. 145/2018. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dalla presente disposizione».
      

      
                Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per la famiglia), programma 3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

      
                2021:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

      
                2022:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

    



    

     
    
      74.7 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «euro 900.000 per i richiami del personale volontarie» con le seguenti: «l'assunzione straordinaria dei primi 3000 vigili del fuoco dei 9000 della graduatoria ruolo precari».
      

    



    

     
    
      74.8 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1, comma 108, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco'', inserire le seguenti: ''i Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome di Trento e di Bolzano, la Protezione Civile, i Corpi Forestali provinciali,''».
      

    



    

     
    
      74.9 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: «al corso di cui al presente articolo» con le seguenti: «alle modalità di svolgimento del corso di cui al presente comma».
      

    



    

     
    
      74.10 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, aggiungere infine il seguente periodo: «Nelle sedi risultate vacanti dalla data di inizio della emergenza Covid fino alla data di dichiarata cessata emergenza, al fine di ridurre le possibilità di contagio da coronavirus, il vice Prefetto vicario è nominato prefetto e assegnato a quella stessa sede. Il viceprefetto più anziano di carriera è nominato vicario di quella sede».
      

    



    

     
    
      G74.100 

      

       
      
        Errani, De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Corpo dei Vigili del fuoco rappresenta una realtà tra le più importanti in tema di soccorso e risposta ai cittadini e lo sta dimostrando anche nell'ambito dell'emergenza sanitaria causata dal Covid-19;
      

      
                    il Corpo dei vigili del fuoco sta dando il suo apporto con generosità ed abnegazione nonostante le carenze di organico;
      

      
                    nel Corpo dei vigili del fuoco si segna una forte presenza di vigili del fuoco discontinui che nonostante una precarietà a volte ventennale sono spesso risultati decisivi per garantire gli interventi;
      

      
                    i vigili del fuoco discontinui posso essere chiamati per lavorare 14 giorni al mese ma non più di 160 giorni l'anno, ma rappresentano ormai un consolidato patrimonio di esperienza e professionalità che si sta dimostrando tale anche in questa grave emergenza sanitaria;
      

      
                    negli ultimi mesi si sono avviati parzialissimi programmi di stabilizzazione che hanno interessato solo poche decine di vigili discontinui,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare le necessarie risorse economiche per procedere alla stabilizzazione di tutti i vigili del fuoco discontinui attraverso procedure straordinarie e semplificate, tenendo conto anche dei vigili del fuoco discontinui con età superiore ai 45 anni.
      

    



    

     
    
      74.0.1 (testo 3) ([id. a 74.2 (testo 2)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Per consentire lo svolgimento da parte delle Forze armate dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è integrato delle 253 unità di cui all'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per novanta giorni a decorrere dal 17 marzo 2020.
      

      
                2. Allo scopo di soddisfare le esigenze dell'intero contingente di cui al comma 1, è autorizzata l'ulteriore spesa complessiva di euro 10.163.058, di cui euro 8.032.564 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 2.130.494 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a euro 10.163.058 si provvede, in coerenza con le risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento e della relativa integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ai sensi dell'articolo 126.
      

      
                4. Le regolazioni delle operazioni contabili di chiusura delle gestioni operanti sulle contabilità speciali del Ministero della difesa sono posticipate al 31 maggio 2020.
      

      
                5. Il termine per la presentazione del rendiconto suppletivo dell'esercizio finanziario 2019 da parte dei funzionari delegati è prorogato al 31 maggio 2020.
      

      
                6. Le scadenze discendenti dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, richiamate da11e circolari emanate dalla Ragioneria generale dello Stato, sono posticipate al 31 maggio 2020».
      

    



    

     
    
      74.0.2 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Fondo di solidarietà per le vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo di solidarietà per le vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché ai loro familiari superstiti, con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Il Fondo è destinato alla progressiva estensione dei benefici già previsti in favore delle vittime della criminalità e del terrorismo, ai sensi della legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 individuate ai sensi del comma successivo.
      

      
                2. Per le vittime dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 devono intendersi i soggetti di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466 e, in genere, gli altri dipendenti pubblici, ivi compreso il personale medico, sanitario e paramedico, deceduti o che abbiano subito un'invalidità permanente in attività di servizio o nell'espletamento delle funzioni di istituto per effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza di eventi verificatisi nel contrasto dell'emergenza epidemiologica.
      

      
                3. Sono equiparati ai soggetti di cui al comma 2 coloro che abbiano contratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso, in occasione o a seguito di missioni di qualunque natura, effettuate dentro e fuori dai confini nazionali e che siano riconosciute dipendenti da causa di servizio per le particolari condizioni ambientali od operative.
      

      
                4. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione del Fondo e per l'accesso agli interventi finanziati con le sue risorse, entro il limite massimo di spesa stabilito al comma 1, ai soggetti di cui ai commi 2 e 3 ovvero ai familiari superstiti.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articoli, valutati in 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      74.0.3 

      

       
      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Arruolamento temporaneo Allievi Agenti Polizia di Stato)
      

      
                1. Al fine di garantire il potenziamento di organico della Polizia di Stato e consentire l'eventuale supporto alle operazioni future di controllo e presidio necessarie al rispetto delle disposizioni in atto, è autorizzato, per l'anno 2020, l'arruolamento straordinario dei soggetti idonei del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia del 18 maggio 2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 40, in possesso dei requisiti stabiliti dal medesimo bando di concorso.
      

      
                2. Al reclutamento si provvede, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge, anche mediante procedure semplificate di formazione per gli aspiranti allievi agenti di polizia risultati idonei, anche con riserva, alle prove fisiche e psico-attitudinali di cui alla procedura di assunzione del decreto-legge n. 135/2018, convertito con legge n. 12/2019, mediante lo scorrimento della graduatoria del concorso di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 126».
      

    



    

     
    
      74.0.4 

      

       
      
        La Russa, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Potenziamento operazione ''Strade sicure'')
      

      
                1. Al fine di rafforzare il dispositivo di controllo, vigilanza e sicurezza e assicurare l'esecuzione delle misure urgenti adottate in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19, il contingente di personale militare di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato fino a ulteriori 25.000 unità, da destinare a servizi di perlustrazione e pattuglia sia a piedi che motorizzati dei territori interessati, dalla data di entrata in vigore del presente articolo e fino al termine dello stato di emergenza.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di euro fino a 370.000.000, comprensiva anche dell'onere connesso all'aumento fino al 50 per cento delle ore di straordinario consentite a normativa vigente. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa, di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    



    

     
    
      75.1 

      

       
      
        Urso, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale», inserire le seguenti: «e da quelle in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica di cui al decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133.».
      

    



    

     
    
      75.2 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo le parole: «possono stipulare il contratto», sono inserite le seguenti: «sotto condizione risolutiva»;
      

      
                b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Per gli interventi ricompresi nel presente articolo, il RUP risponde per danno erariale solo nei casi di dolo. Qualora sia proposto ricorso avverso l'aggiudicazione, in caso di soccombenza, al ricorrente è riconosciuto un risarcimento nella misura del 5 per cento dell'importo a base di gara, senza risoluzione del contratto stipulato con l'appaltatore.».
      

    



    

     
    
      75.3 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile, di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, di favorire la diffusione di servizi in rete e di agevolare l'accesso agli stessi da parte dei cittadini e per garantire l'utilizzo di piattaforme informatiche per l'esercizio e l'utilizzo della didattica a distanza, per l'anno 2020, con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, d'intesa con il Ministro dell'economia e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono definiti i criteri di attribuzione a titolo gratuito di pacchetti informatici pari a 100 Giga al mese per nucleo familiare.
      

      
                5-ter. Alla copertura degli oneri previsti comma 5 si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      G75.650 (già em. 75.3) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile, di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, di favorire la diffusione di servizi in rete e di agevolare l'accesso agli stessi da parte dei cittadini e per garantire l'utilizzo di piattaforme informatiche per l'esercizio e l'utilizzo della didattica a distanza, per l'anno 2020, a definire i criteri di attribuzione a titolo gratuito di pacchetti informatici pari a 100 gigabyte al mese di traffico online per nucleo familiare e ad attribuire gli stessi pacchetti informatici.
      

    



    

     
    
      75.0.1 

      

       
      
        Vaccaro, Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti del settore privato e della didattica a distanza)
      

      
                1. Al fine di agevolare il ricorso al lavoro agile di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81, nel settore privato e lo svolgimento a distanza delle attività didattiche e formative, quali ulteriori misure per contrastare e contenere l'imprevedibile emergenza epidemiologica, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 per l'erogazione di un contributo pari a un massimo di 400 euro a nucleo familiare, proporzionato in relazione alle fasce ISEE di appartenenza, finalizzato all'acquisto di personal computer, tablet, lettori di libri digitali, software, ivi compresi programmi e sistemi operativi a uso scolastico, anche per disturbi dell'apprendimento e disabilità, strumenti per garantire l'accesso alla connessione a Internet fissa a banda larga o connessione mobile a banda larga, tramite rete di telefonia mobile e strumenti per l'archiviazione di dati, quali chiavette USB, CD/DVD-ROM, memory card, hard disk esterni.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per l'innovazione tecnologica, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti, entro i limiti delle disponibilità finanziarie di cui al comma 1, i criteri e le modalità di erogazione del contributo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    



    

     
    
      75.0.2 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione dell'esecuzione del contratti)
      

      
                1. In caso di sospensione dell'esecuzione dei contratti pubblici conseguente all'adozione di provvedimenti di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le stazioni appaltanti possono modificare i contratti in corso di esecuzione anche in deroga all'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), al fine di garantirne la continuità, una volta cessata la causa di sospensione, senza pregiudizio per l'appaltatore. Resta fermo il limite di cui all'articolo 106, comma 7, del decreto legislativo 50/2016.».
      

    



    

     
    
      76.1 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono individuati il contingente di tali esperti, la sua composizione ed i relativi compensi,» inserire le seguenti: «sentite le competenti commissioni Parlamentari».
      

    



    

     
    
      77.1 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie e le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le predette risorse finanziarie sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e per le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono ripartite tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base del numero degli allievi iscritti presso le istituzioni di cui al presente articolo nell'anno formativo 2019/2020. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      77.2 

      

       
      
        Moles, Pagano, Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «la pulizia straordinaria» aggiungere le seguenti: «e la sanificazione da effettuarsi anche per il tramite di imprese specializzate»;
      

      
                b) sostituire le parole: «43,5 milioni» con le seguenti: «75 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 18 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è ridotto di 31,5 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    



    

     
    
      77.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Prima dell'inizio, e a metà anno scolastico, gli istituti scolastici provvedono alle operazioni di sanificazione degli ambienti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      77.4 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le risorse di cui al comma 1 sono destinate, ferma restando la possibilità di anticipare le somme con propri fondi, anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    



    

     
    
      G77.650 (già em. 77.1) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    in relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie e le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli studenti, a stanziare per il 2020 risorse per 43,5 milioni di euro, da ripartire tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, sulla base del numero degli allievi iscritti presso le istituzioni scolastiche predette nell'anno formativo 2019/2020.
      

    



    

     
    
      G77.651 (già em. 77.0.1) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure che sono state adottate dal Governo per far fronte all'emergenza epidemiologica attualmente in atto prevedono, tra le altre cose, la sospensione dell'attività didattica e la corrispondente attivazione di forme di didattica a distanza;
      

      
                    le famiglie italiane sono quotidianamente impegnate
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a favorire la digitalizzazione delle istituzioni formative attraverso la dotazione di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, e il potenziamento parimenti di quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
      

      
                    a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle suddette piattaforme, nonché per la necessaria connettività di rete;
      

      
                    a predisporre canali di formazione e modalità di aggiornamento per tutto il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
      

    



    

     
    
      77.0.1 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca, Nannicini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Piattaforme per la didattica a distanza per le istituzioni formative)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza e la digitalizzazione delle istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo con una dotazione iniziale pari a 11.370.00 euro per il 2020.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) a consentire alle istituzioni formative di cui al comma 1 di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
      

      
                    b) a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;
      

      
                    c) a formare il personale sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
      

      
                3. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni formative di cui al comma 1 accedono al finanziamento da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le spese relative alle finalità di cui al comma 2. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede all'emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni formative accreditate di cui al comma 1 consentendo la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126.».
      

    



    

     
    
      77.0.2 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Pulizia degli ambienti delle istituzioni formative)
      

      
                1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di consentire alle istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 1 7 ottobre 2005, n. 226, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personale, sia per il personale sia per gli studenti, sono ripartite tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base del numero degli allievi iscritti presso le istituzioni di cui al presente articolo nell'anno formativo 2019/2020. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      78.1 (testo 3) ([id. a 78.7 (testo 3) e 78.8 (testo 3)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) All'articolo 78:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter, Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma I-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

      
                    2) Al comma 2:
      

      
                1) le parole «nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» sono sostituite con le seguenti: «nonché per la sospensione dell'attività economica delle imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura»,
      

      
                2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014».
      

      
                    3) aggiungere, infine, le seguenti parole: «e del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura e del florovivaismo»;
      

      
                    4) Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura a certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti gli accordi stessi.
      

      
                2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis costituisce norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, per i contratti di compravendita aventi ad oggetto prodotti agroalimentari che si trovano nel territorio nazionale.
      

      
                2-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui al comma 2-bis, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione è determinata facendo riferimento al beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispettato i divieti di cui al comma 2-bis. L'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza e dell'irrogazione. delle relative sanzioni, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All'accertamento delle medesime violazioni l'Ispettorato provvede d'ufficio o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                2-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e alle imprese agricole»;
      

      
                    b) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e delle imprese agricole''.
      

      
                2-sexies. Per i lavoratori a tempo determinato e stagionali, e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti professionali, per le quali ai sensi dell'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prevista la effettuazione della sorveglianza sanitaria, gli adempimenti di cui all'articolo 41, comma 2, del medesimo decreto legislativo si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro ovvero su iniziativa degli enti bilaterali competenti, senza costi per i lavoratori, mediante visita medica preventiva, da effettuarsi dal medico competente ovvero dal dipartimento di prevenzione della Azienda sanitaria locale.
      

      
                2-septies. La visita medica di cui al comma 2-sexies ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole per lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
      

      
                2-octies. L'effettuazione e l'esito della visita medica di cui al comma 2-sexies devono risultare da apposita certificazione. Il datore di lavoro è tenuto ad acquisire copia della certificazione di cui al presente comma.
      

      
                2-nonies. Gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possono adottare iniziative, anche utilizzando lo strumento della convenzione, finalizzate a favorire l'assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per le imprese agricole e i lavoratori aderenti al sistema di bilateralità, mediante convenzioni con le Aziende sanitarie locali per effettuare la visita medica preventiva preassuntiva ovvero mediante convenzione con medici competenti in caso di esposizione a rischi specifici. In presenza di una convenzione, il medico competente incaricato di effettuare la sorveglianza sanitaria per i lavoratori di cui al comma 2-septies, non è tenuto ad effettuare la visita degli ambienti di lavoro in relazione alle lavorazioni agricole di riferimento. In tal caso il giudizio di idoneità del medico competente produce i suoi effetti nei confronti di tutti i datori di lavoro convenzionati.
      

      
                2-decies. Agli adempimenti previsti dai commi da 2-sexies a 2-nonies si provvede con le risorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pela finanza pubblica.
      

      
                2-undecies. All'articolo 83, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''fondi europei'' sono inserite le seguenti: ''o statali''.
      

      
                2-duodecies. I prodotti agricoli e alimentari a Denominazione d'origine protetta o a Indicazione d'origine protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritosi, possono essere sottoposti a pegno rotativo, attraverso l'individuazione, anche per mezzo di documenti, dei beni oggetti di pegno e di quelli sui quali il pegno si trasferisce nonché mediante l'annotazione in appositi registri.
      

      
                2-terdecies. L'elenco dei prodotti di cui al comma 2-duodecies. le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, le indicazioni, differenziate per tipologia di prodotto, che devono essere riportate nei registri, nonché le modalità di registrazione della costituzione e dell'estinzione del pegno rotativo sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Per i prodotti per i quali vige l'obbligo di annotazione nei registri telematici istituiti nell'ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale l'annotazione è assolta con la registrazione nei predetti registri.
      

      
                2-quaterdecies. Al pegno rotativo di cui al comma 2-terdecies si applicano gli articoli 2786 e seguenti del codice civile, in quanto compatibili.
      

      
                2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 2020. Per le dette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi all'imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1 aprile e il 30 giugno. I versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.»;
      

      
                    5) Al comma 3, dopo la parole: «l'anno 2020» inserire le seguenti: «anche a favore delle aste telematiche, della logistica della vendita diretta del prodotto ittico alla GDO e ai punti vendita al dettaglio delle comunità urbane in virtù della chiusura delle aste per l'emergenza COVID 19 e al fine di sostenere le spese di logistica e magazzinaggio dei prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati»;
      

      
                    6) Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla copertura della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione per l'anno 2020 dello stanziamento della Tabella A del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                3-quater. In relazione allo stato di emergenza da COVID-19 ed al fine di garantire la più ampia operatività delle filiere agricole ed agroindustriali, le Regioni e le Province autonome, agevolano l'uso di latte, prodotti a base di latte, prodotti derivati dal latte, sottoprodotti derivanti da processi di trattamento e trasformazione del latte negli impianti di digestione anaerobica del proprio territorio regionale, derogando, limitatamente al periodo di crisi, alle ordinarie procedure di autorizzazione definite ai sensi del decreto legislativo n. 387 del 2003 e s.m.i. per l'uso e la modifica delle biomasse utilizzabili. In attuazione del presente comma, le Regioni e le Province autonome, definiscono specifiche disposizioni temporanee e le relative modalità di attuazione a cui dovranno attenersi i gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell'impianto di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle specifiche autorizzazioni ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria all'autorità sanitaria competente che, effettuatele necessarie verifiche documentali, procede all'accoglimento/diniego entro i successivi tre giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva l'autorizzazione dell'Autorità sanitaria competente, per la durata dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, l'utilizzo agronomico delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e acque di processo delle paste filate, nonché l'utilizzo di siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su tutti i tipi di terreno e in deroga all'articolo 15 comma 3 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016.
      

      
                3-quinquies. Nella vigenza delle misure urgenti m materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità dell'attività di controllo e di certificazione dei prodotti agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica protetta a norma dei Regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di idoneità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certificabilità, anche senza procedere alle visite in azienda laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando l'obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli Organismi da svolgersi a seguito della cessazione delle predette misure urgenti.
      

      
                3-sexies. All'articolo 83, comma 3, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: ''i provvedimenti, '', sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi quelli di erogazione, ''.
      

      
                3-septies. La validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020, è prorogata fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                3-octies. Ai fini del contenimento del virus Covid-19, sono disposti, di concerto con le Regioni, i Comuni interessati, le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei lavoratori agricoli e dei braccianti.
      

      
                3-novies. Il bando per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prorogati al 2020 dall'articolo 40-ter del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge28 febbraio 2020, è pubblicato entro il 30 settembre 2020.
      

      
                3-decies. Per far fronte ai danni diretti ed indiretti derivanti dall'emergenza COVID 19 e per assicurare la continuità aziendale degli operatori della pesca:
      

      
                    a) tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, e fino al 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) con decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con la Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la riprogrammazione delle risorse previste dal programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, al fine di favorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte dell'Autorità di Gestione, degli Organismi Intermedi e dei gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG)»;
      

      
                    7) Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-quater. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui al 2135 del c.c., in forma singola o associata, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1 º marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazione, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico della impresa, ivi comprese le spese istruttorie.
      

      
                4-quinquies. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i soggetti che intendono presentare dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmissione telematica possono inviare per via telematica ai predetti intermediari la copia per immagine della delega o mandato all'incarico sottoscritta e della documentazione necessaria unitamente alla copia del documento di identità. In alternativa è consentita la presentazione in via telematica delle deleghe, mandati, dichiarazioni, modelli e domande non sottoscritti, previa autorizzazione dell'interessato. Resta fermo che la regolarizzazione delle citate deleghe o mandati e della documentazione deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale. Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all'INPS, alle Amministrazioni pubbliche locali e alle Università e/o Istituti di istruzione universitaria pubblici e altri Enti erogatori convenzionati con gli intermediari abilitati.
      

      
                4-sexies. La sospensione di cui all'articolo 103 si applica altresì per i certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150, i cui corsi di formazione e/o esami finali necessari per il loro rinnovo non siano stati eseguiti alla data di pubblicazione del presente decreto legge.
      

      
                4-septies. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza Covid-19 e per assicurare maggiormente la sicurezza alimentare e il benessere animale, gli investimenti realizzati dalle imprese della filiera avicola possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni sono concesse in base a quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 8 gennaio 2016, n. 1992».
      

      
                c) Dopo l'articolo 78, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.
      

      
        (Salvaguardia delle risorse stanziate in capitolo di bilancio)
      

      
                1. In deroga all'articolo 34-bis, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19, per il periodo dal 2020 al 2022, le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate o non erogate nell'esercizio finanziario di competenza possono essere conservate in bilancio, quali residui di stanziamento, non oltre l'esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio».
      

      
                d) All'articolo 105, dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19, le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''».
      

    



    

     
    
      78.2 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, de Bertoldi, Faraone, Nencini, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «1. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi 1 e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600;2
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies.Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

      
                b) Il secondo periodo del comma 2 è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro dellepolitiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014».
      

    



    

     
    
      78.3 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «l. In relazione all'aggravamento della situazione di crisi determinata dall'emergenza COVID-19, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5. Per l'anno 2020, l'anticipazione di cui al presente articolo è concessa in misura pari al 70 per cento del valore del rispettivo portafoglio titoli 2019 agli agricoltori che conducono superfici agricole alla data del 15 maggio 2020 e che abbiano presentato o si impegnino a presentare, entro i termini stabiliti dalla pertinente normativa comunitaria e nazionale, una domanda unica per la campagna 2020 per il regime di base di cui al titolo III del regolamento (UE) n. 1307/2013. La presentazione della richiesta dell'anticipazione non consente di cedere titoli a valere sulla campagna 2020 e successive sino a compensazione dell'anticipazione.''.
      

      
                1-bis. Gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1 sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» n. C(2020) 1863 del 19.3.2020. Gli adempimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23, sono eseguiti al momento della quantificazione dell'aiuto.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, previa informativa alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sono adottate le ulteriori modalità di attuazione dei commi i e 1-bis.
      

      
                1-quater. In relazione alla situazione di crisi determinata dall'emergenza Covid-19, al fine di garantire liquidità alle aziende agricole, per l'anno 2020, qualora per l'erogazione di aiuti, benefici e contributi finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l'erogazione a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono rinviare l'esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1-quinques al momento dell'erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anticipo è sottoposto a clausola risolutiva.
      

      
                1-quinquies. I controlli da eseguire a cura delle amministrazioni che erogano risorse pubbliche di cui al comma 1-quater, al momento dell'erogazione del saldo, sono previsti dalle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 7 dell'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 23;
      

      
                    b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 78;
      

      
                    c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
      

      
                    d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni.
      

      
                1-sexies. Le condizioni restrittive, disposte a seguito dell'insorgenza e della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento degli aiuti previsti dalla politica agricola comune e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      78.4 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                    «1-bis. Al comma 10-ter dell'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: "15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data," sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020, sono sospesi fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché";
      

      
                    1-ter. All'articolo 3, del decreto legge 29 marzo 2019, n.27, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                     "2-bis. Al fine di consentire una maggiore trasparenza sulle importazioni di latte di vacca dall'estero, sono resi pubblici i dati e i documenti, con specifico riguardo ai nomi dei soggetti importatori, a qualsiasi titolo detenuti dal Ministero della salute, relativi ai flussi commerciali di latte e dei prodotti lattiero-caseari provenienti da Paesi non aderenti all'Unione europea ovvero oggetto di scambio intracomunitario."».
      

      
                b) al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, in deroga alle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo, in relazione al riconoscimento formale dell'emergenza COVID-19 come calamità naturale, ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014.»
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                    «3-bis. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19, i sottoprodotti di origine animale ottenuti dal latte come siero di latte e altri sottoprodotti del latte possono essere utilizzati per la produzione di biogas anche da impianti di biogas non autorizzati all'utilizzo dei Sottoprodotti di origine animale.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 1, dell'articolo 56, è aggiunto il seguente periodo: «Tale epidemia è riconosciuta anche come calamità naturale per il settore agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014».
      

    



    

     
    
      78.5 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: ''con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 per la copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca» con le seguenti: «con una dotazione di 130 milioni di euro per l'anno 2020 di cui I 00 milioni di euro per la copertura totale degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti dalle medesime imprese, e 30 milioni di euro per l'arresto temporaneo straordinario dell'attività di pesca'';
      

      
                    b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per l'anno 2020, è sospeso il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    



    

     
    
      78.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire la parola: «100» con la parola: «200»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per far fronte al danno di mancato reddito dovuto all'impossibilità di vendita dei prodotti deperibili derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese floricole e florovivaistiche, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, un Fondo con una dotazione di 1 miliardo di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del Fondo, nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) n.2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' nel settore agricolo.»
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1,1 miliardi di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      78.9 

      

       
      
        Giammanco, Papatheu, Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura, e tenuto conto dei maggiori limiti di aiuto ammissibili indicati nella Comunicazione della Commissione europea n. C(2020) 1863, del 19 marzo 2020».
      

    



    

     
    
      78.10 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese florovivaistiche, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito un Fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2020 per risarcire le imprese del settore dei danni subiti. Con proprio decreto il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali definisce i criteri e le modalità di attuazione del Fondo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole «2.000 milioni» con le seguenti: «1.700 milioni».
      

    



    

     
    
      78.11 

      

       
      
        Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere:
      

      
                «2-bis. Entro 5 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'art. 1 comma 1 lettera a) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto, provvede all'aggiornamento dei codici dell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 ai fini dell'inserimento del settore della silvicultura».
      

    



    

     
    
      78.12 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al terzo comma sostituire le parole «50 milioni» con le seguenti: «55 milioni»;
      

      
                    b) dopo il terzo comma aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Una quota delle risorse finanziarie di cui al precedente comma, pari a 5 milioni di euro, sarà destinata alla distribuzione di prodotti ortofrutticoli».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    



    

     
    
      78.13 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. (Pratiche sleali nel settore agroalimentare):
      

      
                    a) Nei contratti che hanno ad oggetto la cessione dei prodotti agricoli o agricoli-alimentari, è vietato all'operatore economico, che abusando della propria posizione dominante, si approfitti della condizione di difficoltà economica in cui versa il produttore agricolo, singolo o associato, per la diffusione del contagio del Covid-19, per procurarsi un indebito vantaggio economico o ingiustificatamente gravoso per l'altra parte.
      

      
                    b) Salvo che il fatto non costituisca reato più grave, il contraente, ad eccezione del consumatore finale, che contravviene agli obblighi di cui sopra, è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro centomila.
      

      
                L'entità della sanzione è determinata facendo riferimento al valore dei beni oggetto di cessione.
      

      
                Si applica l'articolo 62, commi 8 e 9, della legge 24 gennaio 2012, n. l.
      

      
                    c) Sono fatte salve le azioni in giudizio per il risarcimento del danno derivante dalle violazioni della presente disposizione promosse anche dalle categorie imprenditoriali presenti nel CNEL. Le stesse associazioni sono a1tresì legittimate ad agire a tutela degli interessi collettivi, richiedendo l'inibitoria ai comportamenti in violazione della presente disposizione, ai sensi degli articoli 669-bis e seguenti del CPC.
      

      
                    d) Costituisce pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori, ai sensi della direttiva UE 2019/633 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/4/2019, la subordinazione di acquisto di prodotti agroalimentari a certificazioni non obbligatorie riferite al Covid-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base regolare antecedenti agli accordi stessi.
      

      
                    e) Costituisce pratica commerciale sleale suscettibile di risarcimento del danno, ove 1'acquirente da produttore agricolo, singolo o associato, annulli o disdica ordini di prodotti agricoli e alimentari deperibili con un preavviso talmente breve da far ragionevolmente presumere che il produttore non riuscirà a trovare una conveniente alternativa per commercializzare o utilizzare tali prodotti. Per preavviso breve si intende un preavviso inferiore a 10 giorni.
      

      
                    f) Costituisce pratica commerciale sleale suscettibile di risarcimento del danno, ove l'acquirente modifichi unilateralmente le condizioni di un accordo di fornitura di prodotti agricoli e alimentari relative alla frequenza; al metodo, al luogo e ai tempi o al volume della fornitura o della consegna dei prodotti agricoli o alimentari, alle norme di qualità, ai termini di pagamento o ai prezzi».
      

    



    

     
    
      78.14 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura è riconosciuto per l'anno 2020 un contributo, in forma di voucher, di importo non superiore ad euro 10.000 finalizzato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per l'espletamento degli adempimenti periodici di natura contabile e fiscale, per gli adempimenti inerenti ai lavoratori dipendenti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola, per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti a ci abilitati e sulla base di un rapporto contrattuale già in essere alla data di entrata in vigore del presente articolo. Il contributo è erogato, a fronte della presentazione del documento fiscale relativo allo specifico servizio ricevuto e della documentazione che ne attesti il regolare pagamento, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo. Per l'attuazione del presente comma è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      78.15 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                3-bis. Al fine di indennizzare i produttori del comparto florovivaistico, previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato, è istituto presso il Mipaaf un Fondo la cui dotazione iniziale è pari a 500 milioni di euro e che è destinato a compensare le imprese florovivaistiche per il mancato ricavo dalla vendita delle produzioni floricole e di piante vive occorso a causa dalle limitazioni imposte a seguito delle misure di contenimento del Covid-19.
      

      
                3-ter. L'indennizzo spettante è pari all'80 per cento della riduzione di fatturato registrato nel periodo compreso tra il 21 febbraio ed il 30 aprile 2020 rispetto alla media del fatturato del medesimo periodo degli anni 2017, 2018 e 2019.
      

      
                3-quater. La percentuale di cui al comma 3-ter è pari al 60 per cento della riduzione di fatturato per la produzione di piante vive.
      

      
                3-quinquies. Con decreto del Mipaaf, da emanare entro 30 gg dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e previa intesa con la Conferenza permanente dello Stato, delle Regioni e delle PP AA, sono fissate le modalità e la tempistica per la corresponsione dell'indennizzo.
      

      
                3-sexies. I commi da 12 a 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono, rispettivamente, sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''12. Per gli anni 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) ''sistemazione a verde'' di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117- bis del codice civile, fino ad un importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati.
      

      
                15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dai commi da 3-bis a 3-sexies si provvede ai sensi dell'articolo 126.
      

    



    

     
    
      78.16 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il comma 4:
      

      
                «4. Al fine di contrastare eventuali situazioni di crisi a danno di taluni comparti ortofrutticoli maggiormente esposti all'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali un Fondo Nazionale con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, per finanziare interventi straordinari di ritiro dal mercato di prodotti ortofrutticoli da destinare alla distribuzione gratuita a favore di soggetti bisognosi, effettuati nel periodo compreso tra il 1 º aprile ed il 31 dicembre 2020.
      

      
                Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione, con decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza Permanente tra lo Stato e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i comparti interessati e sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del fondo.
      

      
                Gli interventi sono finanziati previa autorizzazione da parte della Commissione Europea ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE».
      

      
                Conseguentemente il successivo comma 4 diventa comma 5.
      

    



    

     
    
      78.17 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per il periodo decorrente dalla pubblicazione del presente decreto-legge sino alla durata dell'emergenza da contagio COVID-19, nel limite complessivo di 4 milioni di euro, sono rimborsati i mancati introiti delle aziende zootecniche che producono latte a seguito del mancato accordo sul rispetto del prezzo contrattualmente stabilito con i caseifici e le centrali del latte.
      

      
                I dati saranno acquisiti da Agea mensilmente attraverso i CAA operanti sul territorio secondo procedure stabilite dal Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari. Agea provvederà all'indennizzo previsto entro la fine dal mese successivo alla presentazione delle domande.
      

      
                Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto sono stabiliti i criteri e le modalità di trasmissione della richiesta di rimborso».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 49, comma 8, le parole «80 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «76 milioni».
      

    



    

     
    
      78.18 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 14, dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, la parola: ''5.000'', è sostituita dalla seguente: ''10.000'' ovunque ricorra;
      

      
                    b) al comma 14, lettera a), dopo le parole ''strutture ricettive'', sono inserite le seguenti: ''e delle imprese turistiche'' e le parole: ''di cui al comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori'' sono sostituite dalle seguenti: ''che hanno alle proprie dipendenze fino a quindici lavoratori e delle imprese del settore agricolo'';
      

      
                    c) al comma 14, la lettera b) è soppressa.
      

      
                3-ter. All'articolo 2, comma 2, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' inserire le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione''».
      

    



    

     
    
      78.19 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per far fronte alla perdita di reddito indotta dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nei riguardi delle aziende agricole, ubicate su tutto il territorio nazionale, che svolgono attività multifunzionali, ai sensi del decreto legislativo n. 228 del 2001, nonché attività di enoturismo, è istituito un Fondo con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti a seguito della sospensione dell'attività, disposta con provvedimenti governativi.
      

      
                3-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3-quater. Una quota parte delle risorse del fondo, pari a 5 milioni di euro, è destinata per l'anno 2020 alla realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale al fine di promuovere il consumo di prodotti agricoli da filiera corta e sostenere lo sviluppo rurale dei territori.
      

      
                3-quinquies. Per contrastare la diffusione del virus da Covid-19, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano, sentito il Ministero delle attività produttive, può disporre l'utilizzo delle eccedenze di vino e di distillati di vino e vinacce per la produzione di igienizzanti e disinfettati a base alcolica destinati ad uso domestico e personale.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      78.20 

      

       
      
        Battistoni, Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. In deroga alle vigenti disposizioni in materia di attuazione degli interventi compensativi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, i danni arrecati alle produzioni agricole e zootecniche già oggetto della declaratoria di eccezionalità di cui al citato decreto legislativo n. 102 e non liquidati, sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso prioritario alle risorse del Fondo di solidarietà nazionale nonché ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.».
      

    



    

     
    
      78.25 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. In deroga alle vigenti disposizioni in materia di attuazione degli interventi compensativi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, i danni arrecati alle produzioni agricole e zootecniche già oggetto della declaratoria di eccezionalità di cui al citato decreto legislativo n. 102 e non liquidati, sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso prioritario alle risorse del Fondo di solidarietà nazionale nonché ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.».
      

    



    

     
    
      78.21 

      

       
      
        Ciriani, Zaffini, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo 78, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Attesa l'impossibilità di svolgere l'attività di pesca per effetto della difficoltà di garantire a bordo delle imbarcazioni il rispetto dell'adeguata distanza di sicurezza, in considerazione delle perdite economiche riscontrate nel settore, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca, è riconosciuta in loro favore, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'indennità di cui all'articolo 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, riguardante il periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio delle annualità 2018 e 2019».
      

    



    

     
    
      78.22 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa di due milioni di euro quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.
      

      
                Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

      
                Conseguentemente: alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali:
      

      
                Anno 2020: - 2 milioni di euro.
      

    



    

     
    
      78.23 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Gli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) alle produzioni agricole sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.
      

      
                3-ter. Al fine di proteggere le produzioni ortofrutticole dalla cimice marmorea asiatica e da altri organismi nocivi, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali autorizza l'utilizzo della sostanza attiva clorpirifos metila, per la durata di tempo non superiore a centoventi giorni, nel rispetto dell'articolo 53 del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009.».
      

    



    

     
    
      78.24 

      

       
      
        Battistoni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Gli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) alle produzioni agricole sono formalmente riconosciuti come eventi eccezionali e di grave turbamento dell'economia ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, anche al fine di consentire alle imprese agricole interessate l'accesso ad aiuti in forma diretta finanziati con risorse comunitarie o nazionali.».
      

    



    

     
    
      78.26 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. In considerazione della particolare situazione di emergenza dovuta al diffondersi dell'epidemia causata dal Covid-19 e in particolare al fine di continuare a garantire una adeguata fornitura di alcol etilico necessaria per la produzione di disinfettanti utili, è stanziato l'importo di 50 milioni per l'anno 2020, da destinare ai produttori e detentori di vino da tavola di produzione nazionale che cedono il proprio prodotto, detenuto alla data del 15 marzo 2020, a distillerie riconosciute nel territorio nazionale. Il relativo contributo erogato a favore dei produttori e detentori di vino per la cessione dei loro prodotti è fissato a 2,5 euro/grado/ettolitro. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali definisce, entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con decreto di natura non regolamentare, le relative disposizioni attuative.».
      

    



    

     
    
      78.27 

      

       
      
        Mantovani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    



    

     
    
      78.28 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146 aggiungere, in fine, la seguente lettera: ''f) per quanto riguarda la tutela del diritto all'alimentazione ed all'approvvigionamento di prodotti agricoli: le attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
      

    



    

     
    
      78.29 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Al fine di indennizzare i produttori del comparto florovivaistico, previa notifica alla Commissione europea ai fini della compatibilità con le norme comunitarie in materia di aiuti di Stato, è istituto presso il Mipaaf un Fondo la cui dotazione iniziale è pari a 500 milioni di euro e che è destinato a compensare le imprese florovivaistiche per il mancato ricavo dalla vendita delle produzioni floricole e di piante vive occorso a causa dalle limitazioni imposte a seguito delle misure di contenimento del Covid-19.
      

      
                    a) L'indennizzo spettante è pari all'80 per cento della riduzione di fatturato registrato nel periodo compreso tra il 21 febbraio ed il 30 aprile 2020 rispetto alla media del fatturato del medesimo periodo degli anni 2017, 2018 e 2019.
      

      
                    b) La percentuale di cui sopra è pari al 60% della riduzione di fatturato per la produzione di piante vive.
      

      
                    c) Con decreto del Mipaaf, da emanare entro 30 gg dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentite le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e previa intesa con la Conferenza permanente dello Stato, delle Regioni e delle PP AA, sono fissate le modalità e la tempistica per la corresponsione dell'indennizzo.
      

      
                    d) I commi da 12 a 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono sostituiti dal testo seguente:
      

      
                ''Per gli anni 2020 e 2021, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: a) ''sistemazione a verde'' di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
      

      
                La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un importo massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo. In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.
      

      
                Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati. 15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      78.30 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 24, comma l-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''non superiori a 25.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiori a 100.000 euro''».
      

    



    

     
    
      78.31 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il quarto comma inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 24, comma 1-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''non superiori a 25.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiori a 50.000 euro''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 25 milioni di euro, per gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    



    

     
    
      78.32 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 78, dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. I saldi relativi all'anno 2019 riferiti alla Politica Agricola Comune (P AC) ed ai Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) sono versati entro il 31 marzo 2020 a tutte le imprese agricole incluse le imprese che non hanno ricevuto l'acconto. Viene comunque effettuata su ogni domanda una trattenuta del 7% sui versamenti relativi alla PAC, da liquidarsi entro il 30 giugno 2020 ad istruttoria completata.
      

      
                4-ter. Per le annualità precedenti al 2019 non ancora liquidate viene versato entro il 15 aprile 2020 alle imprese agricole che hanno fatto domande relative alla PAC un acconto fino al 70% e alle imprese che hanno fatto domande relative ai PSR fino all'85%. I saldi sono liquidati entro il 30 giugno 2020 ad istruttoria completata.
      

      
                4-quater. Un acconto del 70% per la PAC 2020 e dell'85% per i PSR 2020 sono erogati entro il 30 aprile 2020 con procedura automatica sulla base statistica delle domande presentate per la PAC 2019, verificando solo la qualifica di «agricoltore attivo». Le domande dovranno essere confermate e/o integrate e/o ridotte entro il 15 giugno 20202 pena la decadenza dal beneficio».
      

    



    

     
    
      78.33 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 83, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre prevista ne1le ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.'';
      

      
                    b) all'art. 91, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. L'informazione antimafia è sempre prevista nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo.''».
      

    



    

     
    
      G78.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 2, dell'articolo 78 del decreto legge all'esame, istituisce un Fondo dotato di 100 milioni di euro per il 2020, destinati a coprire le spese per gli interessi passivi sui finanziamenti bancari e per sostenere l'arresto temporaneo delle attività di pesca;
      

      
                    l'emergenza Coronavirus sta paralizzando quasi totalmente il settore della pesca, infatti, tutti i mercati ittici e l'80% delle pescherie sono chiusi per motivi di sicurezza e tutela della salute vista l'emergenza;
      

      
                    con questa emergenza, sono molti i pescherecci italiani che si sono fermati o hanno ridotto notevolmente la loro attività, a causa dei prezzi bassi al mercato, la forte riduzione della domanda nei canali della distribuzione tradizionale (mercati rionali, pescherie), e il quasi totale invenduto, dovuto al crollo della domanda;
      

      
                    si sono fermate anche quelle imbarcazioni che proprio in questo periodo avrebbero dovuto iniziare la loro stagione ma hanno deciso di non armare le barche, non potendo garantire la distanza necessaria tra l'equipaggio e non avendo, una volta giunti a terra, garanzia di vendita del loro pescato;
      

      
                    la liquidazione dei premi di fermo biologico, a valere su risorse FEAMP misura «fermo temporaneo», sta avvenendo con quasi 2 anni di ritardo, infatti, al momento ancora non si sono finiti di liquidare i premi alle imprese dell'anno relativo al fermo 2017;
      

      
                    le imprese di pesca sono già in difficoltà, obbligate a causa di questa emergenza Coronavirus a chissà quanti mesi di stop, se poi a questo uniamo i ritardi nell'erogazione delle indennità il quadro si aggrava ulteriormente;
      

      
                    molte aziende puntano sulla liquidazione del premio per far fronte al pagamento dei lavori di bordo effettuati nell'anno precedente e per il pagamento del gasolio che permette di lavorare;
      

      
                    per poter dare ossigeno ad un comparto che sta soffrendo sarebbe, quindi, quanto mai necessario e urgente accelerare i pagamenti che potrebbero essere un sollievo importante per molte imprese di pesca in particolare quelle più grandi e strutturate, con più dipendenti,
      

      
                    inoltre, orientativamente a fine luglio inizierà il periodo di fermo biologico della pesca ovvero la sospensione dell'attività di pesca in determinate aree effettuato per tutelare il patrimonio ittico dei mari, favorendo la riproduzione naturale delle specie più pescate;
      

      
                    quando l'emergenza sarà rientrata le imbarcazioni nel periodo tra luglio e ottobre non potranno comunque ritornare a lavorare a causa del fermo biologico il che comporterebbe per le nostre marinerie un ulteriore fermo a danno anche dei consumatori che non potranno vedere sulle loro tavole ancora per qualche altro mese i prodotti ittici che garantiscono l'eccellenza del Made in Italy;
      

      
                    sarebbe quindi importante prevedere di anticipare, in accordo con le regioni e per Gsa, come minimo al mese di aprile, il fermo di pesca biologico così da farlo coincidere con questo fermo «straordinario» affinchè alla fine dell'emergenza i pescherecci possano ritornare a lavorare tranquillamente e il consumatore a poter consumare in tutta sicurezza il pesce fresco italiano;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure urgenti per garantire alle imprese della pesca il pagamento degli arretrati del fermo pesca nonché considerare di anticipare il fermo biologico temporaneo per risarcire i pescatori dei mancati guadagni dovuti allo stop imprevisto dato dall'emergenza Coronavirus.
      

    



    

     
    
      G78.101 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    da quando è iniziata l'emergenza Coronavirus l'attività delle aziende agricole è crollata nel 41 %. Si osserva che alcuni comparti, anche se operanti nel settore dei beni di prima necessità, sono in sofferenza, come ad esempio quello del latte e dei prodotti lattiero-caseari;
      

      
                    si è registrato, infatti, un consistente calo della domanda di prodotti lattiero-caseari, sia a livello di domanda interna che di export;
      

      
                    purtroppo in questo momento i caseifici non procedono più al ritiro del latte a causa della mancanza di ordinazioni, con conseguente calo di redditività per gli allevatori, anello più debole della filiera, sui quali ovviamente ricade il crollo del prezzo del latte da essi prodotto;
      

      
                    gli allevatori si trovano anche a dover gestire l'invenduto, dal momento che non è possibile ridurre la produzione, sia per non privare gli allevatori di un'importante fonte di reddito, che i consumatori di un bene di prima necessità, come il latte;
      

      
                    si dovrebbero stimolare i caseifici a produrre formaggi stagionati a lunga conservazione così da non interrompere il ritiro del latte, e, una volta terminata l'emergenza questi potranno essere ricollocati sul mercato attraverso il meccanismo delle aste, a prezzi calmierati, con evidenti benefici anche in termini di recupero e crescita delle esportazioni;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure affinché i caseifici si impegnino al ritiro del latte, concordando con le istituzioni europee, per tutta la durata dell'emergenza, la concessione di aiuti all'ammasso privato di latte in polvere e formaggi duri a lunga conservazione, al fine di poterne contenere il crollo del prezzo a tutela degli allevatori italiani.
      

    



    

     
    
      G78.102 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    l'agroalimentare italiano, simbolo di eccellenza del made in Italy, è sotto attacco: dall'introduzione dei dazi americani, passando per la Brexit, sino ad arrivare all'ingiustificato blocco delle esportazioni legato all'emergenza COVID-19, un insieme di elementi sta comportando una colossale perdita di fatturato nei comparti più strategici della nostra economia;
      

      
                    uno dei settori oggi in maggior sofferenza è certamente quello lattiero caseario che sta subendo una perdita di fatturato anche per il manifestarsi di fenomeni speculativi che stanno singendo al consumo di prodotti provenienti da Paesi appartenenti all'Unione europea nonostante una parte non minoritaria del latte italiano rimanga inutilizzato;
      

      
                    l'esportazione alimentare made in Italy è inoltre vittima di una grave campagna di disinformazione, attacchi strumentali e concorrenza sleale che hanno portato alcuni Paesi a richiedere addirittura insensate certificazioni sanitarie «virus free» su merci alimentari provenienti dall'Italia;
      

      
                    è necessario incoraggiare tutti gli operatori della filiera agroalimentare italiana ad adottare comportamenti volti a supportare le grandi eccellenze agroalimentari del nostro territorio, espressione di elevata qualità e sicurezza;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a convocare un tavolo della filiera agroalimentare che coinvolga il mondo agricolo, della trasformazione e della distribuzione al fine di adottare tutte le iniziative utili a supportare le grandi eccellenze del made in italy, favorendone il più largo consumo.
      

    



    

     
    
      G78.103 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra le conseguenze dei provvedimenti governativi a contrasto del coronavirus, si manifesta un evidente calo della domanda di prodotti lattiero-caseari, sia a livello di domanda interna che di export; quest'ultimo vale circa il 40% della produzione totale;
      

      
                    la situazione si traduce nel drammatico fenomeno del mancato ritiro da parte dei caseifici della materia prima, oltre che del siero del latte ed degli altri sottoprodotti, con conseguente collasso degli allevatori, che in questo meccanismo si ritrovano ad essere l'anello più debole della catena;
      

      
                    in questo scenario si stanno inoltre venendo a creare veri e propri fenomeni speculativi, volti ad abbattere ulteriormente il costo della materia prima attraverso l'acquisto di partite di latte estero a prezzi decisamente inferiori a quelli nazionali, e la conseguente produzione di prodotti lattiero-caseari di scarsa qualità;
      

      
                    è necessario, quindi, che il Governo si faccia promotore di interventi a tutela degli allevatori italiani e più in generale dell'agroalimentare made in italy;
      

      
                    a prevedere ulteriori risorse da destinare all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per la distribuzione di derrate alimentari di di formaggi DOP e stagionati a lunga conservazione fabbricati con latte bovino di provenienza italiana.
      

    



    

     
    
      G78.104 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    numerosi agricoltori sono impegnati a garantire l'accesso degli italiani al cibo di qualità e locale da sempre. Quando l'attuale, grave situazione di emergenza sarà terminata non saranno certo le «immissioni di liquidità» a determinare la ripresa, ma la capacità, la volontà, la resistenza e l'autonomia produttiva di contadini, artigiani, piccole e medie aziende che operano a livello locale, che sono la vera struttura portante dell'economia nazionale;
      

      
                    la salute dei consumatori e il senso di responsabilità verso i produttori impongono alle istituzioni il massimo impegno, ma il presente decreto trascura una componente essenziale dell'agricoltura italiana e cioè che essa è costituita da più di un milione di aziende diretto-coltivatrici in cui lavorano più di un milione e seicentomila persone (cfr. ISTAT) e l'insistenza sul sostegno all'esportazioni agroalimentari (vedi art. 53 del presente decreto - Misure per il credito all'esportazione) avrà una scarsissima influenza sull'approvvigionamento alimentare dal nostro mercato interno;
      

      
                    per i lavoratori agricoli le misure prese attraverso gli articoli 22, 30 e 32 risultano alquanto condivisibili, ma l'art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca) interessa un numero banalmente esiguo di imprese agricole di grande o grandissima dimensione, che non rappresentano né la struttura produttiva agricola, né l'effettiva capacità di fornire alimenti in modo capillare e decentrato, quanto più necessario, in questa drammatica emergenza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure che incentivino maggiormente l'acquisto nell'ambito del territoriale. Per ospedali, caserme e altre collettività, nonché per i loro fornitori di materie prime e alimenti trasformati, occorre favorire e rendere prioritario l'acquisto di alimenti e prodotti agricoli per il consumo fresco da aziende agricole dei territori, in base, in via eccezionale, a bandi semplificati;
      

      
                    a notificare ai sindaci, attraverso le prefetture, l'opportunità di mantenere aperti e riorganizzare i mercati alimentari di piazza, con le dovute misure in fatto di ingressi controllati e contingentati, oltre che favorire le consegne porta a porta, consentendo la distribuzione collettiva di alimenti conferiti da diversi produttori, in deroga temporanea alle attuali disposizioni;
      

      
                    a permettere la vendita semplificata, su base territoriale e in via eccezionale, ai canali della grande distribuzione, in deroga alle certificazioni volontarie ( es. ISO EN 9001) generalmente richieste da supermercati e industrie. Si ricorda, a tal proposito, che il regolamento CE 852/2004 su igiene e sicurezza alimentare non si applica «alla fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali che forniscono direttamente il consumatore finale (art. 1, par. 2, lettera c))». L'approvvigionamento su base territoriale alla grande distribuzione è pertanto attuabile in ossequio all'osservanza delle semplici buone prassi di sicurezza alimentare;
      

      
                    a prevedere, per i prodotti alimentari e agricoli, un efficace controllo sui prezzi pagati ai produttori e su quelli praticati al consumo. È prevedibile, infatti, nei prossimi mesi una crescente pressione della produzione invenduta e tale controllo eviterebbe abusi da speculazione o posizione dominante;
      

      
                    ad evitare che vi siano iniziative che ritardino la concessione di permessi di soggiorno in merito al lavoro stagionale, vista la drammatica condizione degli avventizi che vivono nelle tendopoli, che senza precauzioni appropriate continuano ad essere reclutati per le raccolte o per avviare le nuove colture stagionali;
      

      
                    a concedere l'accesso diretto degli agricoltori alle procedure per l'inoltro delle domande PAC 2020 (I e II pilastro) ed a consentire a chi abbia assoluta necessità di richiedere un anticipo (salvo conguaglio), considerato che i Centri di assistenza agricola restano chiusi. A prevedere, inoltre, il pagamento immediato del saldo completo della PAC 2019, inizialmente previsto per giugno 2020 (salvo buon fine);
      

      
                    a prevedere un intervento specifico, una sorta di moratoria, per le molte aziende agricole di piccola e media dimensione che hanno importanti esposizioni debitorie;
      

      
                    a dare priorità al sostegno delle piccole aziende agrituristiche (massimo 15 posti letto e 30 coperti), visto che rientrano pienamente nella normativa prevista per le attività turistico- alberghiere.
      

    



    

     
    
      G78.105 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave crisi che il nostro Paese sta attraversando, oltre al carattere sanitario, acquista in modo considerevole, giorno dopo giorno una valenza economica, mettendo a rischio importanti settori della nostra economia;
      

      
                    nonostante il settore agricolo e zootecnico continui ad assolvere alla sua importante funzione di settore primario, indispensabile al sostentamento della popolazione, specie in una fase di emergenza, purtroppo non rimane immune da una crisi che deve fare i conti con una riduzione dei consumi, determinata dalla chiusura obbligata di tanti settori (alberghi, ristorazione, pizzerie, bar, mense, etc.), alla luce delle giuste e gravi disposizioni e restrizioni adottate dal Governo, nonché dalle difficoltà di esportazione di alcuni prodotti verso molti Paesi;
      

      
                    nella Grande Distribuzione Organizzata (GDO) le forniture iniziano a non essere più garantite e gli scaffali iniziano a svuotarsi. La GDO sta iniziando a ricevere e-mail dai fornitori con cui non solo non si promettono forniture per le promozioni ma si accenna alla difficoltà di non poter garantire nemmeno le vendite senza sconti promozionali;
      

      
                    le carni sono sotto forte stress, molte aziende si sono ritrovate con vendite abnormi e non sono in grado di sopportare lo stress dei sell out che in due settimane hanno raggiunto livelli impensabili;
      

      
                    le ultime notizie danno anche le categorie del dolciario e della pasta di semola in difficoltà: sono diverse le aziende che non riescono a rispettare l'integrità delle evasioni degli ordini della GDO;
      

      
                    nel mercato interno del latte si sta assistendo ad una serie di fenomeni alquanto contraddittori; se da un lato la domanda di latte e derivati da parte di ristoranti, pizzerie, bar e mense sembra essere crollata dal 20 al 40 per cento, dall'altro, si assiste ad un aumento dei consumi di latte e derivati che, sulla base dei dati IRI, hanno fatto registrare un incremento del 47 per cento degli acquisti delle famiglie in altri canali di consumo (supermercati, ipermercati, negozi alimentari). Tale aumento si verifica anche per gli acquisti di formaggi con un +35 per cento nelle vendite di mozzarelle ed un +38 per cento nelle vendite di Grana Padano e Parmigiano Reggiano;
      

      
                    a conferma di un aumento della domanda di latte fresco alla stalla, la Cooperativa Granlatte di Bologna in una lettera inviata agli allevatori in data 24 marzo, avente ad oggetto «IIº Richiamo su volumi previsionali 2020», e finalizzata a riallineare le consegne alle previsioni, invitava gli allevatori «ad aumentare la quantità di latte conferito che ad oggi ci risulta essere sotto la soglia del 15%»;
      

      
                    di diverso tenore la comunicazione inviata in data 11 marzo dalla società Auricchio Spa che, dopo aver lamentato una riduzione delle vendite di tutti i propri prodotti pari al 25 per cento, invitava gli allevatori a «ridurre la produzione assolutamente e non aumentare il numero di bovine presenti in mungitura»; dello stesso tenore la comunicazione, inviata in data 12 marzo dal Caseificio D'Ambruoso Francesco Srl di Putignano (Ba), invitava gli allevatori a «ridurre la produzione di latte giornaliera di almeno il 20 per cento, modificare la razione giornaliera e anticipare il periodo di asciutta;
      

      
                    accanto a questa già drammatica situazione si affianca, purtroppo, anche l'attività speculativa; è, infatti, intollerabile che si importino quasi 6 milioni di litri di latte e cagliata dall'estero e che si abbassino i prezzi ai nostri allevatori;
      

      
                    appaiono, infatti, confermate le notizie che arrivano dai nostri allevatori; in data 20 marzo il caseificio Vivolat srl di Gioia del Colle (Ba), annunciava ai suoi produttori «una riduzione del prezzo a 0,35 euro/litro in caso di mancata riduzione del 30% del conferimento giornaliero di latte»; in data 17 marzo il caseificio Mozzarella Martina srl di Martina Franca (Ta), comunicava agli allevatori che «il latte ritirato dal I º marzo lo abbiamo trasformato e stoccato; e continueremo fino a data da destinarsi», ma vista la gravità della situazione «il prezzo del latte dal I marzo 2020 sarà garantito a 0,25 euro al litro»; nella stessa comunicazione si consiglia di «limitare il più possibile la quantità di latte conferito»; in data 19 marzo il Caseificio dei Colli Pugliesi di Maiullari C. Srl di Santeramo in Colle (Ba), comunicava agli allevatori che «per potervi garantire il ritiro del latte ed il relativo pagamento siamo costretti nostro malgrado a ridurre di 2 centesimi il prezzo del latte dal 1º marzo a dara da destinarsi»; in data 11 marzo la società Diano Latte srl di Sassano (Sa), comunicava agli allevatori che «il prezzo massimo al quale possiamo ritirare il latte presso il suo stabilimento, a far data dal 12 marzo, è pari a O, 38 euro litro più iva»; nella stessa comunicazione si legge «la situazione è catastrofica, con richieste quasi nulle e per di più con l'enorme quantità di latte proveniente dal nord Italia, ad un costo poco superiore ai 30 centesimi»;
      

      
                    inoltre, ogni giorno 5,7 milioni di litri di latte straniero attraversano le frontiere e invadono l'Italia con cisterna o cagliate congelate low cost di dubbia qualità, proprio in piena emergenza coronavirus, mentre alcune aziende di trasformazione cercano di tagliare i compensi riconosciuti agli allevatori italiani, con la scusa della sovrapproduzione;
      

      
                    è superfluo evidenziare come tali comportamenti rischiano di minare alle fondamenta la coesione di una filiera che, invece, passata la tempesta, dovrà trovarsi pronta ad affrontare un futuro di crescita e di sviluppo. Molti allevamenti, soprattutto quelli medio-piccoli, se non vedranno ritirato il proprio latte rischiano la chiusura facendo venire meno quel tessuto connettivo che è l'asse portante della filiera lattiero-casearia del nostro Paese;
      

      
                    occorre che le aziende italiane disdicano i contratti con l'estero e acquistino dagli allevatori italiani, così come i cittadini dovrebbero acquistare latte fresco italiano, in un momento della stagione dove, con le condizioni climatiche favorevoli, si registra fisiologicamente il picco stagionale della produzione e delle consegne;
      

      
                    emerge anche la necessità di ricollocare in modo alternativo il latte, attraverso un grande impegno da parte del Governo a sostegno di un settore vitale dell'agroalimentare italiano. In tal senso, sarebbe opportuno che i caseifici, che lavorano prodotti a lunga stagionatura, ritirassero il prodotto in eccedenza, così come il ritiro coatto del latte dagli agricoltori che si trovano in difficoltà, per destinarlo alla trasformazione di latte in polvere;
      

      
                    diventa, pertanto, indispensabile un immediato intervento dello Stato, benché gravato in questo momento dagli innumerevoli problemi legati alla diffusione del coronavirus, che dovrà essere teso a richiamare i caseifici ad un maggiore senso di responsabilità nei confronti della filiera, guardando in prospettiva ai vantaggi di tenere la stessa coesa e pronta a ripartire con maggiore slancio quando sarà il momento. Purtroppo un atteggiamento miope e utilitaristico oggi, rischia di essere molto deleterio domani;
      

      
                considerato che:
      

      
                    vi è poi, ancora irrisolta, la vertenza del prezzo del latte ovino, ancora fermo a 80 centesimi al litro stabilito come acconto, rimasto tale, nonostante restino aperti più tavoli di concertazione, ad avviso dello scrivente troppo dispersivi e lunghi nei tempi, col rischio concreto di rivelarsi inconcludenti. Eppure le produzioni di latte, benché siano in ribasso rispetto alle annate precedenti, si stimano buone tanto è che i listini dei formaggi per il momento non hanno subito variazione e pare non ci sia flessione di vendita dei pecorini, per cui diventa incomprensibile il blocco del prezzo del latte. Così pure il prezzo degli agnelli ( circa 2,30 al Kg) e delle pecore da macello (15 euro a capo) sono ridicoli;
      

      
                    sarebbe, inoltre, opportuno che nelle nuove misure in fase di adozione da parte del Governo venissero inserite disposizioni ad hoc nei confronti delle aziende agricole, tantissime delle quali sono a conduzione familiare e che alle difficoltà imprenditoriali si aggiungono quelle patrimoniali, se non verranno adeguatamente disposte norme volte a facilitarne l'accesso ai fidi bancari anche per quelle non più in bonis,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare nell'immediato misure volte al ristoro degli agricoltori e degli allevatori;
      

      
                    a disdire o ridurre i contratti di importazione di latte dall'estero, soprattutto dalla Germania e convocare dei Tavoli con tutti gli attori della filiera per sostenere realmente i produttori di latte del nostro Paese;
      

      
                    a vigilare su quanto sta avvenendo a danno del settore lattiero-caseario per tutelare la filiera italiana del latte e ad adottare misure per evitare le speculazioni, il crollo dei prezzi, la contrazione della produzione e le conseguenti crisi aziendali per il settore zootecnico in tutta Italia;
      

      
                    a chiedere alla Commissione Ue l'attivazione di ammassi privati per garantire la stabilità del prezzo del prodotto;
      

      
                    a fornire specifiche indicazioni, anche in deroga, agli operatori in merito allo smaltimento del siero del latte e degli altri sottoprodotti derivati dalle lavorazioni casearie;
      

      
                    ad adottare provvedimenti affinché vengano rispettate le tempistiche di pagamento del prodotto ai sensi di legge, per poter essere davvero d'ausilio a tutti i produttori del latte;
      

      
                    ad organizzare una campagna mediatica tesa a promuovere il consumo di latte crudo italiano e, in generale, a sostenere tutto il made in Italy.
      

    



    

     
    
      G78.106 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia e nel resto del mondo una crisi senza precedenti;
      

      
                    nell'informativa resa all'Assemblea lo scorso 26 marzo, il Presidente del Consiglio ha dichiarato che le misure di sostegno all'economia italiana trovano nel decreto-legge «Cura Italia» in conversione soltanto un primo passaggio di carattere emergenziale;
      

      
                    tra le misure in favore delle imprese il decreto-legge n. 18 ha disposto la sospensione del versamento delle ritenute fiscali e dei versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali e dei premi a beneficio di una serie di settori considerati maggiormente colpiti;
      

      
                    tale slittamento dei termini è necessario alle imprese per non vedere ridotta ulteriormente la propria liquidità a fronte di spese indifferibili e dell'abbattimento delle entrate;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le imprese di alcuni comparti del settore agricolo, ed in particolare del florovivaismo, del vino e della pesca, sono in estrema difficoltà in conseguenza dell'azzeramento delle esportazioni e per effetto delle misure di contenimento dell'emergenza;
      

      
                    per sostenerne la tenuta economica e finanziaria è necessario alleviare il peso delle gravi perdite economiche dovute al rallentamento generale del sistema economico a valle dei suddetti soggetti attraverso la moratoria temporanea degli obblighi di natura tributaria e previdenziale;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    il Governo ha annunciato che con il nuovo intervento legislativo intende potenziare le misure economiche già adottate per offrire liquidità e credito alle imprese, con stanziamenti aggiuntivi non inferiori ai 25 miliardi già stanziati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare con la massima urgenza le misure economiche finalizzate alla sospensione di tutti gli adempimenti fiscali e contributivi in favore delle imprese agricole dei comparti succitati, per un periodo di tempo tale a consentire a tali soggetti di far fronte ai pregiudizi derivanti dalla grave emergenza economica determinata dal diffondersi nel nostro Paese del nuovo COVID-19.
      

    



    

     
    
      G78.107 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia e nel resto del mondo una crisi senza precedenti;
      

      
                    nell'informativa resa all'Assemblea lo scorso 26 marzo, il Presidente del Consiglio ha dichiarato che le misure di sostegno all'economia italiana trovano nel decreto-legge «Cura Italia» in conversione soltanto un primo passaggio di carattere emergenziale;
      

      
                    tra le misure in favore delle imprese il decreto-legge n. 18 ha disposto la sospensione del versamento delle ritenute fiscali e dei versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali e dei premi a beneficio di una serie di settori considerati maggiormente colpiti;
      

      
                    tale slittamento dei termini è necessario alle imprese per non vedere ridotta ulteriormente la propria liquidità a fronte di spese indifferibili e dell'abbattimento delle entrate;
      

      
                    le imprese di alcuni comparti del settore agricolo, ed in particolare del florovivaismo, del vino e della pesca, sono in estrema difficoltà in conseguenza dell'azzeramento delle esportazioni e per effetto delle misure di contenimento dell'emergenza;
      

      
                    per sostenerne la tenuta economica e finanziaria è necessario alleviare il peso delle gravi perdite economiche dovute al rallentamento generale del sistema economico a valle dei suddetti soggetti attraverso la moratoria temporanea degli obblighi di natura tributaria e previdenziale;
      

      
                    il Governo ha annunciato che con il nuovo intervento legislativo intende potenziare le misure economiche già adottate per offrire liquidità e credito alle imprese, con stanziamenti aggiuntivi non inferiori ai 25 miliardi già stanziati,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare con la massima urgenza le misure economiche finalizzate alla sospensione di tutti gli adempimenti fiscali e contributivi in favore delle imprese agricole dei comparti succitati, per un periodo di tempo tale a consentire a tali soggetti di far fronte ai pregiudizi derivanti dalla grave emergenza economica determinata dal diffondersi nel nostro Paese del nuovo COVID-19.
      

    



    

     
    
      G78.108 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il diffondersi del contagio da coronavirus e gli interventi attuati per contenerne la diffusione hanno determinato un drastico rallentamento delle attività economiche, destinato ad avere gravi ripercussioni nel breve e medio periodo;
      

      
                    in questo drammatico momento la filiera agroalimentare rappresenta il motore economico del Paese e l'attività agricola, quale primo settore alla base dell'intera filiera, è essenziale per fornire alla collettività beni necessari al sostentamento;
      

      
                    si ritiene fondamentale avviare quanto prima iniziative economiche atte ad impedire un rallentamento delle attività agricole ed a sostenere l'intero settore nell'espletamento degli adempimenti connessi all'esercizio dell'attività produttiva,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure urgenti volte al riconoscimento alle imprese agricole di un sostegno economico finalizzato alla copertura dei costi sostenuti per l'espletamento di tutti gli adempimenti periodici - contabili, fiscali, inerenti i lavoratori dipendenti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola - per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti terzi a ciò abilitati.
      

    



    

     
    
      G78.109 

      

       
      
        Girotto
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 78 del decreto legge in conversione prevede misure in favore del settore agricolo e della pesca;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il comparto del trasporto merci tramite corriere sta vivendo un momento di grande difficoltà causato dalle agitazioni degli addetti che contestano la sicurezza e remunerazione del loro lavoro;
      

      
                    tale malcontento sta mettendo a rischio la consegna persino di beni di assoluta necessità,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di considerare, in relazione all'attività di distribuzione e consegna dei generi definiti di prima necessità ai sensi del DPCM 11 marzo 2020, Allegato 1, esclusivamente per il periodo di vigenza dello stato di emergenza per l'epidemia di Covid-19, i servizi svolti dalle imprese di corriere espresso, titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261, come servizi pubblici essenziali, ai sensi della Legge 12 giugno 1990, n. 146.
      

    



    

     
    
      G78.110 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il DPCM del 22 marzo 2020 ha introdotto ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 applicabili sull'intero territorio nazionale. In particolare, ha disciplinato la sospensione di tutte le attività produttive industriali e commerciali che non siano specificatamente escluse da tale provvedimento;
      

      
                    sembrano essere rimaste escluse le aziende della filiera legno-energia con particolare riferimento a quelle di fornitura di biocombustibili legnosi e filiere connesse, incluse le operazioni di produzione di detti combustibili nonché le attività selvicolturali;
      

      
                    l'allegato 1 del suddetto DPCM ammette espressamente che sia condotta l'attività di «commercio all'ingrosso di combustibili solidi per riscaldamento» (cod. Ateco 46. 71 ), inoltre, stabilisce che «sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146. [ ... ]».In virtù di questa disposizione sono quindi consentite, a titolo esemplificativo e non esaustivo, anche le attività di «approvvigionamento di energie, prodotti energetici, risorse naturali e beni di prima necessità, nonché la gestione e la manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi»;
      

      
                    diversamente dai casi richiamati in precedenza, l'allegato 1 non ammette le attività di fabbricazione di prodotti in legno ( cod. Ateco 16), che includono la produzione di ciocchi preparati per il fuoco e pellet in legno pressato o materiali simili, nonché la conservazione, taglio ed essiccazione del legname. Non sono ammesse neppure le attività selvicolturali (cod. Ateco 02), che includono la produzione di legna da ardere;
      

      
                    in sostanza i provvedimenti per l'emergenza Coronavirus vietano il taglio della legna e il suo recupero nel bosco da parte delle imprese forestali e agricole che in molti territori montani è un servizio essenziale, essendo molti sistemi di riscaldamento alimentati a legna;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a considerare l'inserimento delle attività citate in premessa tra quelle che possono continuare ad operare in quanto il taglio della legna e il suo recupero nel bosco sono considerate a tutti gli effetti attività agricola.
      

    



    

     
    
      G78.111 

      

       
      
        Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n.1766, Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il DPCM del 22 marzo 2020 prevede la chiusura di molte attività del nostro tessuto economico per continuare il percorso di arginamento della diffusione del Coronavirus;
      

      
                    all'interno del decreto, nell'allegato 1, è presente la lista delle attività considerate essenziali e che possono continuare a svolgere la propria attività;
      

      
                    tra e attività presenti nell'allegato 1 non è previsto il codice ATECO relativo alla silvicultura;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la silvicultura è fondamentale per il tessuto economico e ambientale del nostro paese;
      

      
                    con le disposizioni del DPCM 22 marzo 2020, nell'escludere la silvicultura, aumenta il rischio incendi a causa dell'impossibilità di esboscamento del legname tagliato e giacente nei boschi;
      

      
                    tale attività, ai fini della salvaguardia del rinnovamento del bosco, non può essere svolta nei mesi di luglio e agosto;
      

      
                considerato inoltre che:
      

      
                    il recupero del tagliato giacente consente l'approvvigionamento delle fascette di legno necessario per l'alimentazione dei numerosi forni a legna esistenti e che vengono usati per molte produzioni dop e igp come per esempio il pane di Genzano dotato di marchio igp, che in regime di tutela del made in ltaly non andrebbero penalizzati;
      

      
                impegna il governo a:
      

      
                    introdurre tra i codici ateco ritenuti essenziali i codici 02.10, 02.20, 02.30, 02.40 con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico così come previsto dall'articolo 1 del DPCM del 22 marzo 2020.
      

    



    

     
    
      G78.112 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4 (Misure urgenti in materia di esenzione IMU), convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, in materia di esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli ricadenti in particolari aree, al fine di modificare i criteri di individuazione dei comuni esenti assicurando un gettito necessario per il bilancio dello Stato ha disposto che i terreni agricoli ricadenti nel territorio comunale di Montalbano Jonico e di altri comuni fossero assoggettati al pagamento della cosiddetta IMU agricola a partire dal 2014;
      

      
                    tale inclusione dei terreni agricoli del nostro territorio e di quello di altri comuni è stata estesa anche all'anno d'imposta 2015 prima di essere abrogata a partire dal2016 con la legge 28 dicembre 2015, n. 208;
      

      
                    i comuni interessati, in virtù di tale inclusione nella lista dei terreni non più esentati, hanno subito un taglio secco a valere sui trasferimenti statali verso i comuni (fondo di solidarietà) di un importo pari ad una stima del gettito che i comuni avrebbero potuto incassare con il pagamento da parte degli agricoltori e dei proprietari di terreni agricoli della cosiddetta IMU agricola, in particolare il comune di Montalbano Jonico, che già versa in condizioni finanziarie difficilissime, ha subito un taglio secco di entrate pari a euro 513.000 per il 2014 e 765.000 per il 2015;
      

      
                    gli stessi Ministeri interessati dalla vicenda, in sede di Conferenza Stato-Autonomie locali, hanno evidenziato l'inesattezza delle stime di gettito utilizzate per tagliare i trasferimenti ai comuni interessati, tanto da procedere ad una parziale compensazione della presunta differenza tra la situazione reale e le stesse stime;
      

      
                    il settore agricolo, ormai strutturalmente e non congiunturalmente, sconta una gravissima crisi economica e finanziaria che si aggiunge alle gravissime emergenze provocate dalle ripetute calamità naturali abbattutesi sui territori;
      

      
                    diversi comuni, tra i quali il comune di Montalbano, hanno promosso dei ricorsi amministrativi sfociati in un giudizio di legittimità costituzionale;
      

      
                    la Corte costituzionale, con sentenza n. 17 del 2018 pubblicava l'esito della decisione del 21 novembre 2017 dichiarando non fondate le questioni di legittimità costituzionale, di fatto, confermando l'inclusione per il 2014 e il 2015 dei comuni come Montalbano negli elenchi dei territori non più esentati dal pagamento dell'IMU agricola;
      

      
                    come si può perfettamente immaginare, tale vicenda ha provocato un doppio effetto negativo sulla già critica condizione finanziaria degli enti locali interessati: da un lato si è verificato il taglio netto e consistente dei trasferimenti statali e dall'altro il mancato introito del pagamento da parte degli agricoltori per via della grande crisi che attraversa il settore agricolo, dell'incertezza sull'esito dei ricorsi promossi dai comuni e per la grandissima difficoltà amministrativa dei comuni di dover costruire a partire dai dati del catasto la banca dati utile per emettere gli avvisi di accertamento nei confronti dei proprietari dei terreni agricoli;
      

      
                    tanto la crisi strutturale del settore, quanto la condizione di incertezza determinatasi dal lungo periodo di pendenza del ricorso presso la Corte costituzionale hanno provocato lo spirare dei termini per effettuare il ravvedimento operoso del tributo con la conseguenza inderogabile dell'applicazione di interessi e sanzioni a carico dei contribuenti;
      

      
                    il decreto-legge n. 34 del 2019, cosiddetto decreto «crescita», ha stabilito che i comuni possono aderire alla definizione agevolata cosiddetta «rottamazione-ter» nei termini e nelle modalità previsti dallo stesso decreto ma esclusivamente con riferimento alle entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ( cosiddette entrate già andate a ruolo) e notificati negli anni dal 2000 al 201 7;
      

      
                    pertanto la fattispecie di cui agli accertamenti della cosiddetta IMU agricola 2014 e 2015 non ricade attualmente nel perimetro stabilito dal governo della cosiddetta «rottamazione-ter» in quanto non trattasi di entrate non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale notificati o ruoli dal 2000 al 2017;
      

      
                considerato che:
      

      
                    alla luce di tale complicata vicenda, il settore agricolo e le deboli economie locali si troveranno in una gravissima difficoltà economica e finanziaria che certamente provocherà anche il collasso di diverse aziende agricole già in ginocchio per le condizioni pessime in cui versano dopo ripetuti cicli economici negativi e calamità naturali;
      

      
                    tale difficile situazione comporta inevitabilmente anche problemi di tenuta sociale nei territori come quello del comune di Montalbano il cui settore più importante risulta essere l'agricoltura che condiziona a cascata anche i settori residuali (edilizia, commercio, servizi ecc.);
      

      
                    dopo la richiamata sentenza della Corte costituzionale, i comuni interessati, nel rispetto dei principi contabili e delle norme in materia di bilancio e tributarie, con notevolissime difficoltà organizzative dovute alla costruzione della banca dati della base imponibile in un territorio in cui la proprietà dei terreni è notevolmente frazionata anche a causa della crisi di settore, devono procedere per forza di cose e per evitare il pesante reato del danno erariale alla emissione di avvisi di accertamento nei confronti delle migliaia di proprietari e comproprietari dei terreni agricoli, accertamenti che, sempre per obbligo di legge ( decreto legislativo n. 4 72 del 1997), devono contenere sanzioni ed interessi;
      

      
                    questa vicenda riguarda i soli anni d'imposta del 2014 e del 2015;
      

      
                    i comuni interessati dalla richiamata vicenda non hanno avuto i tempi tecnici indispensabili per mandare a ruolo presso il concessionario della riscossione ex Equitalia i tributi della cosiddetta «IMU agricola»;
      

      
                    i comuni che oggi sono obbligati ad emettere gli avvisi di accertamento, per obbligo della stessa norma generale in materia di IMU, sono obbligati altresì ad elevare interessi e sanzioni essendo ormai spirati anche i termini per il ravvedimento operoso in quanto i proprietari dei terreni agricoli incolpevolmente non hanno pagato l'imposta sia per mancanza di liquidità dovuta alla crisi sistemica del comparto agricolo, sia per la situazione di incertezza determinatasi dal lungo periodo di pendenza del giudizio di legittimità in Corte costituzionale;
      

      
                    prima in sede d'esame del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, «cosiddetto decreto crescita» poi in sede d'esame della legge di bilancio 2020, analoghi ordini del giorno furono accolti dal Governo, ma l'impegno preso non è stato mantenuto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere la cosiddetta rottamazione Ter agli accertamenti IMU agricola 2014-2015.
      

    



    

     
    
      G78.113 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il diffondersi del contagio da coronavirus e gli interventi attuati per contenerne la diffusione hanno determinato un drastico rallentamento delle attività economiche, destinato ad avere gravi ripercussioni nel breve e medio periodo;
      

      
                    in questo drammatico momento la filiera agroalimentare rappresenta il motore economico del Paese e l'attività agricola, quale primo settore alla base dell'intera filiera, è essenziale per fornire alla collettività beni necessari al sostentamento;
      

      
                    si ritiene fondamentale avviare quanto prima iniziative economiche atte ad impedire un rallentamento delle attività agricole ed a sostenere l'intero settore nell'espletamento degli adempimenti connessi all'esercizio dell'attività produttiva,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure urgenti volte al riconoscimento alle imprese agricole di un sostegno economico finalizzato alla copertura dei costi sostenuti per l'espletamento di tutti gli adempimenti periodici - contabili, fiscali, inerenti i lavoratori dipendenti nonché per quelli relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola - per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti terzi a ciò abilitati.
      

    



    

     
    
      G78.114 

      

       
      
        Taricco, Biti, Bini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tutto il settore agricolo è gravemente colpito dall'emergenza da COVID-19, sia per la contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione a causa della estrema deperibilità dei prodotti, sia dalla compromissione di molte pratiche agronomiche con le evidenti ricadute negative sul lavoro, che riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi nel resto della stagione;
      

      
                    per alcuni comparti la situazione disastrosa venutasi a creare rischia di minare la sopravvivenza stessa di moltissime aziende; tra questi, il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente all'esito di questa stagione il 70% del proprio fatturato e che, soprattutto nelle sue produzioni deperibili, sta avendo enormi danni, ed i comparti della pesca e della zootecnia da latte che, nonostante il nostro paese sia deficitario nella produzione e ricorra ad importanti quote di importazione, stanno vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a provvedere, nel primo provvedimento utile, allo stanziamento di adeguate risorse, comunque in misura non inferiore a 800 milioni di euro, al fine di:
      

      
                    a) incentivare la prosecuzione delle attività delle imprese florovivaistiche attraverso:
      

      
                    - la istituzione di un fondo o di una misura equivalente, con un'adeguata dotazione di risorse, per compensare le spese sostenute per la produzione e la mancata vendita e lo smaltimento del prodotto invenduto per il periodo febbraio 2020 - settembre 2020;
      

      
                    - estendere il c.d. «bonus verde», di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche per l'anno 2021 aumentando l'importo massimo ammissibile da 5.000 a 10.000 euro;
      

      
                    b) garantire agli imprenditori agricoli che abbiano ridotto o sospeso le attività di cui dall'articolo 2135, terzo comma, del codice civile, dirette alla fornitura di beni e servizi, ivi comprese le attività di manutenzione e valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale ovvero le attività di ricezione e ospitalità di cui all'articolo 2, comma 3, lettere c) e d) della legge 20 febbraio 2006, n. 96:
      

      
                    - la istituzione di un Fondo, con adeguato stanziamento, per indennità e sostegno all'agricoltura multifunzionale, o altra misura equivalente, volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di una indennità correlata;
      

      
                    c) sostenere le imprese agricole autorizzate all'esercizio dell'attività agrituristica fortemente penalizzate in questo frangente, prevedendo:
      

      
                    - un contributo per le mancate presenze determinato sulla differenza tra le presenze effettive del periodo marzo-agosto 2019 e quelle del medesimo periodo del 2020;
      

      
                    d) sostenere il comparto della zootecnia da latte, prevedendo che:
      

      
                    - a decorrere dalla pubblicazione del decreto-legge in esame per tutta la durata dell'emergenza e comunque non oltre il 30 giugno 2020, siano rimborsate le spese documentate, comprese quelle di trasporto, sopportate dalle imprese casearie per l'utilizzo o il recupero del siero ad opera di impianti di produzione di biogas. Il siero non è infatti considerato grasso animale ai fini del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 ottobre 2014;
      

      
                    e) sostenere le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura nella ripresa, prevedendo che:
      

      
                    - gli adempimenti ed i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché i premi per l'assicurazione obbligatoria, siano effettuati alla ripresa dei relativi termini a norma del presente decreto-legge entro i sei mesi successivi a tali termini e nel limite del 40 per cento degli importi dovuti;
      

      
                    - i contributi corrisposti alle imprese per l'arresto dovuto all'emergenza non concorrono alla formazione del reddito imponibile agli effetti IRPEF - IRES, del valore della produzione di cui al D.Lgs 446/1997 e del rapporto di cui al comma 1 dell'art. 61 del DPR 917 /1986;
      

      
                    - sia riconosciuto per l'anno 2020 un contributo, in forma di voucher, di importo non superiore ad euro 10.000, finalizzato alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per l'espletamento degli adempimenti periodici di natura contabile e fiscale, inerenti ai lavoratori dipendenti nonché relativi a servizi tecnici di supporto alla gestione dell'attività agricola, per i quali si ricorra alla prestazione di servizi da parte di soggetti a ciò abilitati e sulla base di un rapporto contrattuale già in essere alla data di entrata in vigore del presente articolo. Il contributo dovrebbe essere erogato a fronte della presentazione del documento fiscale relativo allo specifico servizio ricevuto e della documentazione che ne attesti il regolare pagamento, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni, nel rispetto della normativa europea relativa agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;
      

      
                    - per l'anno 2020, sia sospeso il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi.
      

    



    

     
    
      G78.650 (già em. 78.0.11 testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il settore florovivaistico è senza dubbio uno dei comparti che ha subito i maggiori danni a seguito dell'emergenza Covid-19;
      

      
                    la chiusura di negozi e mercati, la sospensione di qualsiasi cerimonia, sia civile sia religiosa, i ritardi nonché le disdette delle commesse provenienti dal commercio estero sono solo alcune delle gravi conseguenze che stanno determinando una profonda crisi di tutto il tessuto imprenditoriale del comparto in questione;
      

      
                    ciò è aggravato dal fatto che l'emergenza epidemiologica è arrivata in un momento cruciale dell'anno, durante il quale si concentra la maggior parte della produzione florovivaistica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire presso il Ministero delle politiche agricole e forestali un apposito fondo, le cui risorse siano destinate a interventi volti a fare fronte ai danni diretti e indiretti e alla perdita di reddito dei produttori florovivaistici derivante dall'emergenza COVID-19 e ad assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo.
      

    



    

     
    
      78.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Proroga dell'efficacia dei decreti sull'indicazione del paese d'origine di alimenti)
      

      
                1. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 9 dicembre 2016, recante «Indicazione dell'origine in etichetta della materia prima per il latte e i prodotti lattiero-caseari» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                2. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del riso» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                3. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano duro per paste di semola di grano duro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                4. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 16 novembre 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del pomodoro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      78.0.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Proroga dell'efficacia dei decreti sull'indicazione del paese d'origine di alimenti)
      

      
                1. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro de1lo sviluppo economico del 9 dicembre 2016, recante «Indicazione dell'origine in etichetta della materia prima per il latte e i prodotti lattiero-caseari» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                2. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del riso» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                3. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano duro per paste di semola di grano duro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                4. I termini previsti dall'articolo 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo economico del 16 novembre 2017, recante «Indicazione dell'origine in etichetta del pomodoro» sono prorogati fino alla data di entrata in vigore dei successivi decreti da adottare entro sei mesi dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto legge, nel rispetto e secondo le procedure di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011.
      

      
                5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      78.0.3 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Emergenza epidemiologica da COVID-19 e interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà).
      

      
                1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, singole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori, nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, ubicate su tutto il territorio nazionale, che versano in difficoltà per cause conseguenti alle crisi di mercato, ulteriormente aggravate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, che siano in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è istituito un programma di interventi finanziari volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della redditività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione del 2 ottobre 2012.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1 sono concessi, entro il limite di impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2020, mutui di ammortamento a quindici anni, a tasso zero, contratti per il salvataggio e per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposizioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della previdenza.
      

      
                3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e possono essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia è concessa al 100 per cento del finanziamento.
      

      
                4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un piano finalizzato al miglioramento della redditività de1l'impresa, le cui produzioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento dell'ambiente naturale.
      

      
                5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisurato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta istruttoria.
      

      
                6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e de11e condizioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:
      

      
                    a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali;
      

      
                    b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del 30 per cento.
      

      
                7. Nei confronti delle imprese di cui al comma I sono sospesi, fino alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative, i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni da essa recate.
      

      
                9. Ai maggiori oneri previsti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede, quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009 e quanto ad altri 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    



    

     
    
      78.0.4 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Emergenza epidemiologica da COVID-19 e moratoria per le aziende agricole e per gli imprenditori agricoli, nonché sospensione delle attività di riscossione coattiva)
      

      
                1. In seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla persistente grave crisi di mercato, alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori ed i pescatori, che siano in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
                2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi a tasso zero e senza supporto di garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale contestazione.
      

      
                3. È sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del debitore.
      

      
                4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì sospeso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.
      

      
                5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario.
      

      
                6. Ai maggiori oneri previsti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede, quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28, comma 1, della legge n. 196 del 2009 e quanto ad altri 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 196 del 2009».
      

    



    

     
    
      78.0.5 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G78.400
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Taglio del cuneo fiscale per le imprese che non ricorrono alla CIG)
      

      
                1. Al fine di incentivare le imprese a proseguire la propria attività produttiva mantenendo intatta la forza lavoro impiegata, i datori di lavoro che non ricorrono alla Cassa integrazione guadagni o all'assegno ordinario beneficiano di una riduzione del carico fiscale sul lavoro gravante sulle imprese nella misura dell'80% del trattamento di integrazione salariale che lo Stato avrebbe corrisposto complessivamente ai dipendenti dell'impresa beneficiaria, nel caso in cui quest'ultima avesse fatto ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali della CIG o dell'assegno ordinario.
      

      
                2. Possono richiedere di accedere al beneficio di cui al comma 1, nell'anno 2020:
      

      
                    a) le imprese con dipendenti che, per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, autocertifichino di aver registrato nel trimestre precedente un calo del proprio fatturato superiore al 20% del fatturato medio mensile dello stesso trimestre dell'anno 2019;
      

      
                    b) le imprese costituite da meno di 18 mesi che autocertifichino di aver registrato nel mese precedente un calo del proprio fatturato superiore al 20% del fatturato medio mensile del trimestre novembre 2019 - gennaio 2020.
      

      
                3. Il beneficio di cui al presente articolo ha una durata massima di nove settimane.
      

      
                4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro 1 mese dall'entrata in vigore della presente legge sono determinate le misure di riduzione del carico fiscale gravante sulle imprese di cui al comma 1.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in euro 3.000 milioni per il 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    



    

     
    
      78.0.6 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del settore florovivaistico)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Fondo nazionale, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte ai danni diretti e indiretti e alla perdita di reddito dei produttori florovivaistici derivante dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi, con particolare riferimento all'agevolazione di finanziamenti bancari nel limite di 5 milioni di euro, conseguenti alla riduzione di fatturato nel periodo compreso tra il 21 febbraio e il 30 aprile 2020.
      

      
                3. Il Fondo di solidarietà nazionale di cui alla legge 14 febbraio 1992 n. 185 è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro per gli interventi a favore delle imprese florovivaistiche.
      

      
                4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                5. Dopo il quarto comma inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: 'Per l'anno 2020' e 'non superiore a 5.000 euro' sono sostituite dalle seguenti: 'Per l'anno 2021' e 'non superiore a 10.000 euro'''.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      78.0.11 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del settore florovivaistico)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un Fondo nazionale, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 le cui risorse sono destinate a interventi volti a fare fronte ai danni diretti e indiretti e alla perdita di reddito dei produttori florovivaistici derivante dall'emergenza COVID-19 e per assicurare la continuità aziendale delle imprese del medesimo comparto produttivo.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del1e risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi. 3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo».
      

    



    

     
    
      78.0.250 (già 105.0.2) 

      

       
      
        La Pietra
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-bis.

      

      
        (Misure straordinarie a sostegno del settore florovivaistico)
      

      
                1. Sono sospesi, in deroga alla normativa nazionale vigente, i costi dello smaltimento di rifiuti derivanti da lotti invenduti di fiori recisi e di piante prodotte nei complessi di serre e di vivai a fini commerciali tra il 21 febbraio 2020 ed il 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Al fine di agevolare e sostenere il comparto florovivaistico nazionale, il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, disciplina con apposito decreto l'erogazione di un contributo straordinario pari al costo sostenuto dallo Stato per la cassa integrazione per ogni singolo dipendente delle imprese operanti nel settore florovivaistico italiano.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      78.0.15 

      

       
      
        Girotto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure in favore delle imprese di corriere espresso).
      

      
                1. In relazione all'attività di distribuzione e consegna dei generi definiti di prima necessità ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, Allegato 1, esclusivamente per il periodo di vigenza dello stato di emergenza per l'epidemia di Covid-19, i servizi svolti dalle imprese di corriere espresso, titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, sono considerati servizi pubblici essenziali, ai sensi della legge 12 giugno 1990, n. 146».
      

    



    

     
    
      78.0.7 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Rinegoziazione dei mutui e rateizzazione dei canoni)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 2135 del Codice Civile che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, i mutui e i finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento, e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., a partire dal termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario da COVID-19 sono rinegoziabili per consentire un ammortamento a lungo termine ovvero con durata non inferiore a 25 anni.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze stipula un'apposita convenzione con l'Associazione Bancaria Italiana, e istituisce un apposito plafond presso la Cassa Depositi e Prestiti S. p. A. per la concessione della garanzia fideiussoria all'atto della rinegoziazione del debito.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas di versi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni e della telefonia, a competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce norme per la rateizzazione in non meno di 60 mesi della fattura di conguaglio.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      78.0.8 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Rateizzazione debiti INPS)
      

      
                1. Alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, è sospesa, per sessanta mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'istituto Nazionale della Previdenza sociale (INPS).
      

      
                2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al comma precedente possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di trentasei mesi al tasso legale. È fatta salva la possibilità di richiede nuove rateizzazioni in presenza di dilazioni già in essere.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      78.0.9 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (IMU agricola)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle entrate comunali non riscosse a seguito della vicenda della cosiddetta «IMU agricola» per gli anni 2014 e 2015, per i comuni di cui al decreto legge 24 gennaio 2015, n. 4 (Misure urgenti in materia di esenzione IMU), convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 34 e successive modificazioni e di cui alla sentenza della Corte Costituzionale 21 novembre 2017 - 2 febbraio 2018, n. 17, ancorché per tali entrate comunali gli avvisi di accertamento siano stati inviati o risultino ancora da inviare ai contribuenti oltre la data del 31 dicembre 2018''».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.
      

    



    

     
    
      78.0.14 

      

       
      
        Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Moles, Berardi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dopo il comma 682 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''682-bis. Al fine di garantire la continuità nella tutela e nella custodia delle coste italiane affidate in concessione, i provvedimenti di anticipata occupazione di cui all'art. 38 del regio-decreto 30 marzo 1942, n. 327 rilasciati per la stagione balneare 2019 sono validi ed efficaci sino al 30 ottobre 2023, a condizione che il titolare del provvedimento di anticipata occupazione abbia depositato entro il 31 dicembre 2018 una istanza di rinnovo o di rilascio di nuove concessioni demaniali marittime disciplinate dal comma 1 dell'articolo 01 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e che il relativo procedimento amministrativo non si sia concluso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                682-ter. Le subconcessioni di cui all'articolo 45-bis del regio-decreto 30 marzo 1942, n. 327, vigenti alla data del 31 dicembre 2019, sono valide ed efficaci sino al 31 dicembre 2023, salvo diversa volontà del concessionario''».
      

    



    

     
    
      78.0.10 

      

       
      
        Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Moles, Berardi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dopo il comma 683 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''683-bis. La durata di cui al comma precedente è aumentata a quaranta anni per coloro che, nell'ultimo biennio hanno direttamente utilizzato la concessione e a cinquanta anni se il reddito del concessionario è, per sé e per il proprio nucleo familiare, esclusivamente o prevalentemente prodotto dall'attività esercitata a mezzo della concessione.
      

      
                683-ter. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime''».
      

    



    

     
    
      78.0.12 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di DURC per le imprese agricole)
      

      
                1. Tenuto conto delle difficoltà all'esercizio delle attività imprenditoriali, derivanti dalla diffusione del contagio da coronavirus, fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni relative alla richiesta e al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva in tutti i settori in cui lo stesso è richiesto».
      

    



    

     
    
      78.0.251 (già 62.0.26) 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Proroga passaggio a UNIEMENS)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''gennaio 2021''».
      

    



    

     
    
      78.0.13 

      

       
      
        Battistoni, Serafini, Caligiuri, Lonardo, Mangialavori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.78-
bis.

      

      
        (Proroga adeguamento Uniemens)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 2, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''gennaio 2021''».
      

    



    

     
    
      79.1 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'aviazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, alle imprese titolari di Licenza di Vettore Aereo rilasciata dall'ENAC che eserciscono servizi di trasporto pubblico passeggeri di linea con aeromobili di capacità superiore ai 19 posti sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea».
      

    



    

     
    
      79.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 2, sostituire le parole: «imprese titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano oneri di servizio pubblico,» con le seguenti: «imprese italiane titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Enac»;
      

      
                - al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Ministero de1l'Economia e delle Finanze si impegna all'aumento di capitale del1 società di cui al comma 3, ricercando soci e partner commerciali nel settore dell'aviazione commerciale, ponendo come condizione necessaria alla partecipazione la salvaguardia e il potenziamento dell'attuale hub della società di cui al comma 3.»;
      

      
                - dopo il comma 4 inserire i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle competenti Commissioni parlamentari gli schemi dei decreti non regolamentari, di cui al comma 4, ai fini dell'espressione, entro trenta giorni dalla trasmissione, di un parere vincolante ai fini della loro adozione.;
      

      
                4-ter. La nuova società costituita ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo è tenuta al mantenimento dei livelli occupazionali di tutte le aree di business di Alitalia - Società Aerea Italia S.p.A. e di Alitalia Cityliner Sp.A. entrambe in amministrazione straordinaria, valutando altresì l'eventuale impiego del personale di altre società di trasporto aereo operanti sul territorio nazionale e attualmente in liquidazione.»;
      

      
                - al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni»;
      

      
                - sostituire il comma 8 con il seguente:
      

      
                «8. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    - quanto a 500 milioni per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 126;
      

      
                    - quanto a 200 milioni per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato; qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    



    

     
    
      79.3 

      

       
      
        Ronzulli, Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sopprimere le parole: «, esercitano oneri di servizio pubblico,».
      

    



    

     
    
      79.4 

      

       
      
        Lupo, Di Girolamo, Ricciardi, Fede, Coltorti, D'Arienzo, Alfieri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le misure a compensazione dei danni di cui al comma 2 sono riconosciute altresì agli operatori nazionali in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validità e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciati dall'Enac, che impieghino aeromobili con una capacità superiore a 19 posti. Con il decreto di cui al medesimo comma 2 sono definite le modalità di applicazione della presente disposizione.».
      

    



    

     
    
      79.5 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, primo periodo, sopprimere la parola: «rilevanti».
      

    



    

     
    
      79.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze,» aggiungere le seguenti: «, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dello sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    



    

     
    
      79.6 

      

       
      
        Moles
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. La maggiorazione dell'aliquota IRES prevista dall'articolo 1, comma 716 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 per i periodi di imposta 2019, 2020, 2021, non si applica al reddito derivante dalle attività svolte sulla base di concessioni di gestione aeroportuale.»
      

      
                Conseguentemente alla Rubrica, dopo le parole: «trasporto aereo» aggiungere le seguenti: «e le gestioni aeroportuali».
      

    



    

     
    
      G79.650 (già em. 79.1) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'insorgenza dell'epidemia da Covid-19 ha duramente compromesso l'attività delle imprese di aviazione che eserciscono servizi di trasporto pubblico passeggeri;
      

      
                    nell'ultimo mese, secondo alcune fonti stampa, i maggiori aeroporti italiani hanno visto diminuire il numero dei passeggeri sui voli di circa il novanta per cento, mentre il numero dei voli complessivamente considerati hanno avuto un calo di circa l'ottanta per cento;
      

      
                    oltre ai danni che colpiscono le stesse compagnie aeree, e che conseguentemente coinvolgono anche i relativi dipendenti, ad essere danneggiato risulta tutto l'indotto delle attività inerenti ai servizi di aeroporto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere alle imprese di aviazione che offrono servizio di trasporto pubblico passeggeri misure di compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale, al fine di consentire la prosecuzione dell'attività.
      

    



    

     
    
      79.0.2 

      

       
      
        Ruspandini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure per i servizi di linea interregionali di competenza statale)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei servizi di linea interregionali di competenza statale, fino alla data del 31 dicembre 2020, in deroga alle procedure previste dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285 e dal decreto del Ministro dei trasporti 1 dicembre 2006, n. 316, e purché nel rispetto della normativa in materia di sicurezza sulla circolazione, le modifiche e le riduzioni dei servizi di linea autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e trasporti possono essere adottate dal vettore, previa adeguata e tempestiva comunicazione al Ministero stesso e all'utenza.
      

      
                2. La deroga del comma 1 non si applica nel caso di integrale cessazione del servizio».
      

    



    

     
    
      79.0.3 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la chiusura dei porti interessati al fenomeno dell'immigrazione)
      

      
                1. Per l'intero periodo emergenziale da COVID-19, al fine di contrastare il fenomeno migratorio e contestualmente salvaguardare la tutela alla salute dei cittadini italiani, sono chiuse le attività ricettive dei porti ed è altresì vietato il transito e la sosta di navi, imbarcazioni e natanti nel mare territoriale, salvo quelle militari o governative, con a bordo immigrati clandestini.
      

      
                2. Le violazioni di cui al comma 1 prevedono il pagamento di una multa di 10.000 euro per ogni clandestino trasportato».
      

    



    

     
    
      80.1 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        1. Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Per le assunzioni di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nelle aree di crisi industriale complessa individuate ai sensi dell'articolo 27, comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, realizzate dalle imprese operanti nei settori di cui all'articolo 5, comma 6, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, anche costituite in forma di società di capitali, ivi incluse le società cooperative di cui all'articolo 2511 e seguenti del codice civile, e le società consortili di cui all'articolo 2615-ter del codice civile, è riconosciuto per tre anni un credito d'imposta fino ad integrale concorrenza degli importi dovuti per contribuzioni alla previdenza obbligatoria ed agli oneri per assicurazioni obbligatori contro gli infortuni in relazione alle stesse assunzioni.
      

      
                1-ter. Alle imprese di cui al comma 1-bis del presente articolo è riconosciuta la deduzione integrale dei costi delle retribuzioni del personale dipendente assunto nell'ambito delle previsioni di cui al detto comma 1-bis ai fini della determinazione della base imponibile del tributo di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                1-quater. Per le finalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter di cui al presente articolo, a copertura delle minori entrate per gli enti gestori della previdenza obbligatoria e per le regioni e province autonome, si provvede per il triennio 2020/2022 mediante riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, entro il limite annuale di 40 milioni di euro, nonché mediante la destinazione delle economie rinvenienti per somme non impegnate a valere sui programmi di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                2. Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese beneficiarie delle agevolazioni concesse nell'ambito dei patti territoriali e dei contratti d'area di cui all'articolo 2, comma 203, lettere d) e f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che per ragioni non imputabili alle stesse, non abbiano già proceduto agli adempimenti di cui all'articolo 28, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34, provvedono alla presentazione delle dichiarazioni sostitutive, secondo le modalità di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 settembre 2019, entro il termine tassativo del 31 maggio 2020. Per le imprese che non presentino le dichiarazioni entro il termine indicato dal presente comma il Ministero dello sviluppo economico procede, entro i successivo sessanta giorni, ad accertare la decadenza dei benefici».
      

    



    

     
    
      G80.600 (già em. 80.1) 

      

       
      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha provocato numerose situazioni critiche e dannose nei confronti in particolare delle imprese e dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure fiscali, anche nella forma di credito d'imposta, a sostegno delle imprese situate in aree di crisi industriale complessa, finalizzate a supportare gli oneri per le contribuzioni alla previdenza obbligatoria e le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni per le assunzioni di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

    



    

     
    
      81.1 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo in ogni caso che la campagna elettorale si svolga in un periodo in cui è consentita la massima partecipazione dei cittadini.».
      

    



    

     
    
      82.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      82.2 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      82.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «7. Al fine di semplificare ed accelerare i lavori del Piano Banda Ultralarga nelle aree bianche il concessionario avvia immediatamente il servizio nei comuni completati, anche nelle more del collaudo, che sarà effettuato nelle forme ordinarie al termine dell'attuale periodo emergenziale.
      

      
                8. La Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di velocizzare i lavori nelle aree bianche del Piano Banda Ultralarga può nominare il Presidente della Regione/Provincia Autonoma commissario straordinario anche per l'acquisizione di permessi concessori da parte di enti e società.
      

      
                9. Al fine di velocizzare i lavori e l'avvio del servizio, il Concessionario per la realizzazione e la gestione del Piano Banda Ultralarga nelle aree bianche, può affidare anche ad altri soggetti, oltre a quello individuato in sede di gara, i servizi di progettazione a livello territoriale individuando in forma diretta o con modalità semplificate almeno un soggetto in ogni regione o provincia autonoma.
      

      
                10. Terminata l'emergenza e comunque entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente Legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, presenta un piano per la costituzione di una rete unica di banda ultralarga a livello nazionale, anche prevedendo la convergenza delle reti esistenti. Il Piano dovrà acquisire l'intesa in sede di Conferenza Unificata.
      

      
                11. Al fine di dare avviare l'intervento di infrastrutturazione nelle aree grigie servite da almeno un operatore e delle aree dichiarate grigie in fase di consultazione pubblica ma non ancora servite dagli operatori, il Ministero dello Sviluppo Economico richiede il parere positivo per aiuti di stato alla Commissione Europea informa urgente, vista l'attuale emergenza sanitaria in atto.
      

      
                12. Al fine di garantire la piena operatività di tutte le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado si richiede di trasferire alle regioni/province autonome le risorse ad esse dedicate per connettività e fibra ottica, previste da apposita Delibera CIPE (voucher per incentivo alla domanda), affinché sia garantita una connessione a banda ultralarga per tutte le scuole entro l'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, assicurando una gestione anche da remoto dell'offerta didattica .
      

      
                13. Nel caso in cui l'emergenza Covid-19 si ripercuota negativamente sui tempi di attuazione del Piano Banda Ultra Larga nelle aree bianche del Paese, già pesantemente compromessi dai ritardi in essere, il Governo si impegna a salvaguardare le Amministrazioni Regionali da ogni pregiudizio economico derivante da tali ritardi dell'esecuzione - in particolare rispetto alle risorse cofinanziate dalla Regioni con fondi europei - e a rendere disponibile identiche somme compensative per la prosecuzione dell'infrastruttura BUL, al fine di garantire il completamento delle sue opere secondo la originaria dotazione di spesa prevista.
      

      
                14. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, fino al termine dell'emergenza le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche non potranno realizzare compagne commerciali straordinarie di contrattazione di servizi di comunicazione elettroniche che richiedano la portabilità del numero, nella misura in cui ciò implichi la necessità degli utenti di spostarsi fisicamente verso i centri di attenzione al pubblico ovvero se ciò comporti l'intervento fisico di tecnici per mantenere la continuità del servizio in fase di migrazione tra Operatori diversi. Sono altresì sospese tutte le operazioni di portabilità di numeri fissi e mobili nonché la generazione di nuovi numeri che non siano in corso, salvo nel caso sia necessario all'attivazione di nuove connessioni.».
      

    



    

     
    
      82.4 

      

       
      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «6-bis. Le installazione di apparati con tecnologia LTE o sue evoluzioni o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e Fixed Wireless Access su infrastrutture per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche radioelettriche degli impianti di cui all'articolo 87-bis del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, effettuate al fine di adempiere alle disposizioni di cui al presente articolo, sono soggette ad autocertificazione di attivazione, da inviare contestualmente all'attuazione dell'intervento all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36.
      

      
                6-ter. All'articolo 87-ter, comma 1, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: ''nel caso di modifiche delle caratteristiche degli impianti già provvisti di titolo abilitativo,'' sono inserite le seguenti parole: ''he modifichino le caratteristiche radioelettriche e'';
      

      
                    b) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I medesimi organismi di cui al primo periodo si pronunciano entro trenta giorni dal ricevimento dell'autocertificazione.''.
      

      
                6-quater. Al fine di dare esecuzione ai commi 2, 3, 4 e 5 che precedono, anche in deroga a quando disposto dal decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259 e dai regolamenti adottati dagli enti locali, è consentito, alle imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche, effettuare gli interventi di scavo, installazione e manutenzione di reti di comunicazione mediante presentazione di apposita autocertificazione all'amministrazione locale competente e agli organismi competenti ad effettuare i controlli. A tutti i procedimenti amministrativi necessari per potenziare le infrastrutture e garantire il funzionamento delle reti e l'operatività e continuità dei servizi non si applica l'articolo 103 del presente decreto e si intendono assunti con il silenzio assenso dell'amministrazione competente decorsi cinque giorni dalla data di presentazione dell'autocertificazione o di qualunque altro atto di avvio del procedimento. Tali interventi dovranno essere effettuati nel rispetto delle norme di sicurezza e del Codice della Strada relativamente alla viabilità, previa comunicazione alla polizia locale».
      

    



    

     
    
      82.5 

      

       
      
        Coltorti, Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla cessazione dello stato di emergenza, le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettroniche devono astenersi dal realizzare campagne commerciali straordinarie di contrattazione di servizi di comunicazioni elettroniche che richiedano la portabilità del numero, qualora ciò implichi la necessità degli utenti di recarsi presso i centri di attenzione al pubblico, ovvero qualora ciò comporti l'intervento fisico di tecnici per mantenere la continuità del servizio in fase di migrazione tra operatori diversi.
      

      
                6-ter. Sono altresì sospese tutte le operazioni di portabilità di numeri fissi e mobili, nonché la generazione di nuovi numeri che non siano in corso, salvo nel caso sia necessario all'attivazione di nuove connessioni.».
      

    



    

     
    
      G82.100 

      

       
      
        Campagna
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 82 del decreto legge in esame reca misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni elettroniche;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta dimostrando di avere un forte impatto sulle infrastrutture digitali;
      

      
                    l'eccessiva farraginosità delle attuali procedure autorizzative ordinarie potrebbe rappresentare un ostacolo sia per il necessario ed urgente superamento del digital divide, oltreché per contrastare imminente saturazione delle reti trasporto ed accesso nelle service area esistenti;
      

      
                    la Presidenza Consiglio dei Ministri ha già disposto e delegato al Dipartimento Protezione Civile l'autonomia operativa utile ad intervenire e coordinare azioni e strumenti di contrasto ad emergenza COVID19;
      

      
                    appare auspicabile l'individuazione di una figura di coordinamento che possa risultare di concreto e fondamentale ausilio anche alle prerogative d'urgenza per i compiti correlati all'istituito «Commissario Straordinario per l'attuazione e coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID19»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di promuovere presso il Dipartimento della protezione civile la nascita di una struttura di regia che coordini attraverso regioni e prefetture dei tavoli tecnico-amministrativi volti a valutare ed autorizzare in specifiche conferenze di servizi d'urgenza, anche in deroga alle procedure previste dalla legislazione vigente, gli iter autorizzativi per la realizzazione di infrastrutture digitali.
      

    



    

     
    
      G82.600 (già em. 82.4) 

      

       
      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; sempre più necessario risulta adottare misure di immediata attuazione che consentano la ripresa economica del Paese;
      

      
                considerato che:
      

      
                    assolutamente indispensabile, in questo tempo di emergenza, per permettere lo svolgimento di una serie assai cospicua di attività, si è dimostrata la adeguata fornitura di servizi di comunicazioni elettroniche, e a tali fini l'articolo 82 del decreto-legge in esame ha proposto una serie di norme volte a stimolare interventi di potenziamento delle infrastrutture affinché fosse possibile supportare la crescita dei consumi e la gestione dei picchi di traffico generati dalla necessità di svolgere attività (smart working, e-learning) o di adeguatamente informarsi, comunicare, intrattenersi o fare i propri acquisti on-line, utilizzando la rete internet o i tradizionali servizi voce e dati;
      

      
                    con l'emendamento 82.4 si intendeva introdurre ulteriori misure utili a garantire lo sviluppo della banda larga, introducendo in particolare alcune semplificazioni procedurali ed applicative finalizzate a favorire in tempi rapidi la installazione di apparati LTE, o sue evoluzioni, o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e Fixed Wireless Access;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate nell'emendamento 82.4, al fine di favorire l'ulteriore potenziamento delle infrastrutture per le comunicazioni elettroniche a sostegno delle imprese e dei cittadini.
      

    



    

     
    
      82.0.1 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Trasmissione telematica)
      

      
                1. Per le attività commerciali, artigianali o agricole, comprese quelle che effettuano attività di distribuzione ambulante o a domicilio, gestite da titolari di partita IVA con sede operativa in zone svantaggiate, come individuate dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale, il termine di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è differito al 1 gennaio 2022.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, e pari a 30 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014.».
      

    



    

     
    
      82.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Traffico telefonico extra-soglia)
      

      
                1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, fino al termine dell'emergenza gli operatori mobili, con riferimento ai piani tariffari che prevedono un plafond di traffico dati tariffato a forfait (di tempo o di volume), permettono agli utenti finali di utilizzare soluzioni informatiche e trasmissioni dati senza vincoli di consumo.»
      

    



    

     
    
      82.0.3 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, in materia di telecomunicazione elettronica a banda larga con tecnologia 5G)
      

      
                1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole da ''quando posti in essere'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ''è sospesa fino al 31 gennaio 2022'';
      

      
                    b) i commi 2-bis, 3, 3-bis, 4 sono soppressi e sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''3. È istituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, una Commissione composta da esperti del settore, volta a:
      

      
                    a) promuovere uno studio preliminare sugli effetti biologici delle radiofrequenze 4G e 5G sulla sicurezza della salute pubblica;
      

      
                    b) promuovere iniziative normative dirette a disciplinare e modificare la normativa vigente relativa alla protezione della salute pubblica dalle radiazioni non ionizzanti ispirata alle raccomandazioni della Commissione internazionale per la protezione delle radiazioni non ionizzanti ed in particolare della raccomandazione 1999/519/CE del Consiglio del 12 luglio 1999 relativa alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz;
      

      
                    c) promuovere un monitoraggio degli effetti dei campi elettromagnetici sulla sicurezza della salute pubblica per ridurre il rischio sanitario;
      

      
                    d) promuovere o studio e la ricerca di tecnologie più sicure meno pericolose ed alternative al wireless come il cablaggio ed il Li-Fi.
      

      
                4. Il Presidente del Consiglio dei ministri presenta ogni anno una relazione al Parlamento sullo stato dell'attuazione della presente articolo, elencando gli interventi effettuati ed i poteri esercitati per assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale nonché della sicurezza della salute pubblica.''».
      

      
                Conseguentemente, la lettera o) è soppressa.
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    



    

     
    
      83.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sostituire i commi da 1 a 10 e 20, con i seguenti:
      

      
                «1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, la celebrazione delle udienze e degli incontri di mediazione già fissati, nonché il decorso dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie, a quelle amministrative, in materia di lavoro e dei procedimenti di mediazione sono sospesi fino al 15 aprile 2020 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione, secondo quanto previsto della legge 7 ottobre 1969, n. 742, come modificata al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162. Le attività processuali sono limitate esclusivamente a procedimenti che incidono sulle libertà delle persone. Tutti i termini processuali compresi quelli di impugnazione sono sospesi per tutte le giurisdizioni, anche laddove non sia stata fissata udienza. Per le udienze relative a procedimenti urgenti, o con imputati detenuti o comunque che non possano beneficiare della sospensione a norma delle disposizioni ora elencate, debbono essere osservate le cautele sanitarie di cui al presente decreto e alle precedenti disposizioni. Le udienze già previste in tale periodo sono rinviate d'ufficio a data che sarà comunicata alle parti a cura delle cancellerie competenti. Tutte le udienze già previste nel periodo di sospensione e quelle fissate dopo il periodo di sospensione devono essere a orario fisso. I termini da calcolarsi a ritroso, scadenti nel periodo di cui al precedente periodo, sono differiti in modo che la relativa decadenza coincida con la data del 16 aprile.
      

      
                1-bis. Per consentire la definizione dei procedimenti sospesi ai sensi del presente decreto, salvaguardando la durata ragionevole di cui al secondo comma dall'articolo 111 della Costituzione il Ministro della Giustizia provvede:
      

      
                    a) a completare i ruoli del personale amministrativo dell'Amministrazione della giustizia come previsto dalle rispettive piante organiche attingendo alle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 dei concorsi per le assunzioni di personale dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di Assistente giudiziario, già inserite nei piani assunzionali approvati e finanziati per il triennio 2019- 2021, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio per il 2020);
      

      
                    b) mediante nuove assunzioni a completare i ruoli dei magistrati come previsto dalle rispettive piante organiche, bandendo un concorso straordinario.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, lettera b), pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
      

    



    

     
    
      83.3 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, de Bertoldi
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole «15 aprile 2020», sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole «15 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                    c) al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: «Si intendono anche sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la comunicazione delle osservazioni e richieste di cui al comma 7 dell'articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nonché per la produzione delle deduzioni difensive di cui al comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472»;
      

      
                    d) dopo il comma 2, inserire il seguente comma:
      

      
                «2-bis. I termini di sospensione relativi alla procedura di accertamento con adesione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 si intendono sempre cumulabili con il periodo di sospensione dei termini di cui al precedente comma 2».
      

    



    

     
    
      83.4 (testo 2) 

      

       
      
        Ginetti, Conzatti, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Ai commi 1 e 2 le parole: «15 aprile 2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti «31 maggio 2020»;
      

      
                2. Al comma 2:
      

      
                    a) dopo le parole «per le impugnazioni», sono aggiunte le seguenti parole: «, per le opposizioni a sanzioni amministrative dinnanzi ad ogni Autorità»;
      

      
                    b) dopo le parole «tutti i termini procedurali» sono aggiunte le seguenti: «nonché quelli per la proposizione della querela»;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti innanzi alle Commissioni tributarie dell'articolo 6, comma 3 e dell'articolo 12, comma 2 del decreto legislativo 19 giugno 1997 n. 218. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la notifica di ricorso in primo grado, la notifica dell'appello presso le Commissioni tributarie regionali e le Commissioni tributarie di secondo grado di Trento e di Bolzano, la notifica di ricorso in Cassazione, l'iscrizione a ruolo delle somme, la riassunzione, la presentazione delle memorie, la costituzione in giudizio del ricorrente appellante e della parte appellata, la sospensione della fissazione dell'udienza per la sospensione degli effetti di tutti gli atti impositivi da parte delle Commissioni Tributarie, la sospensione della fissazione delle udienze per la conciliazione giudiziale, la sospensione dei termini per il deposito di memorie, documenti, compresi gli atti di integrazione dei motivi nel processo tributario, la sospensione dei termini per la chiamata in causa dei coobbligati in relazione al litisconsorzio necessario, la sospensione dei termini per la interruzione dei processi tributari in dipendenza di procedure concorsuali o di decesso del ricorrente e del difensore, a norma di legge, la sospensione dell'iscrizione a ruolo straordinario di somme per pericolo nel ritardo nella esecuzione di prestazioni patrimoniali, contesto delle procedure concorsuali fatta salva la loro urgenza determinata da motivazioni di carattere penale e comunque debitamente autorizzate dagli organi competenti, la riscossione dell'imposta di registro, ipotecaria e catastale in dipendenza di atti urgenti stipulati nelle more della sospensione, e, in genere, tutti i termini procedurali.»;
      

      
                3. al comma 7, lettera f), le parole «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti» sono sostituite dalle seguenti: «anche qualora richiedano la presenza di soggetti diversi dalle parti quali testimoni e consulenti tecnici d'ufficio »
      

      
                4. Al comma 20 le parole: «entro il 9 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge»;
      

      
                5. Dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «22-bis. All'articolo 10 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) ovunque ricorrano, le parole ''i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020'' sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''b-bis) sono sospesi fino al 31 maggio 2020 i termini per il compimento di qualsiasi atto processuale, comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere ai sensi degli articoli 161, commi 4 e 6, 182-bis, comma 6 e 182-septies del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267''.
      

      
                22-ter. le disposizioni di cui all'articolo 16-bis comma 1 del decreto legge 18 ottobre 2012 si applicano anche ai procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione innanzi alla Corte di Cassazione e al Giudice di pace a decorrere dal 30 aprile 2020».
      

    



    

     
    
      83.2 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole «15 aprile» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «30 aprile».
      

      
                    b) Il comma 2 è così sostituito: «Dal 9 marzo 2020 al 30 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali, secondo quanto previsto dalla legge 7 ottobre 1969, n. 742».
      

      
                    c) Il comma 3 è soppresso.
      

      
                    d) Al comma 6, le parole «16 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «1º maggio».
      

      
                    e) Dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
      

      
                «15-bis. Dal 9 marzo al 30 giugno 2020, i difensori possono procedere, nell'interesse dei loro assistiti, al deposito di atti per il tramite degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui all'indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, pubblicati sul sito internet www.indicepa.gov.it, ovvero gli indirizzi di posta elettronica certificata che saranno comunicati dagli Uffici giudiziari. La disposizione si applica soltanto per i procedimenti penali, pendenti in ogni fase e grado, e il difensore dovrà necessariamente indicare - sia nel testo, sia nell'allegato - il riferimento del procedimento, l'eventuale data di udienza e l'ufficio giudiziario cui è diretto».
      

    



    

     
    
      83.24 (già 86.1) 

      

       
      
        Caliendo, Modena, Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per lo stesso periodo indicato al comma 1 sono sospesi i termini relativi ad obbligazioni tra privati».
      

    



    

     
    
      83.5 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni, per le opposizioni a sanzioni amministrative dinnanzi ad ogni Autorità e, in genere, tutti i termini procedurali, nonché quelli per la proposizione della querela. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tributarie di cui agli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1997 n. 218, e il termine di cui all'articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546».
      

      
                Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:
      

      
                «15-bis. Dal 9 marzo al 15 aprile 2020, ovvero fino al 30 giugno 2020 nel caso in cui i capi degli uffici giudiziari adottino le misure di cui al comma 7, lettera a) o b), i difensori possono procedere, nell'interesse dei loro assistiti, al deposito di atti per il tramite degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui all'indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, pubblicati sul sito internet www.indicepa.gov.it, ovvero gli indirizzi di posta elettronica certificata che saranno comunicati dagli Uffici giudiziari. La disposizione si applica soltanto per i procedimenti penali, pendenti in ogni fase e grado, e il difensore dovrà necessariamente indicare - sia nel testo, sia nell'allegato - il riferimento del procedimento, l'eventuale data di udienza e l'ufficio giudiziario cui è diretto».
      

      
                Dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «23. Nel periodo di tempo compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 luglio 2020, in deroga temporanea all'articolo 2113 del codice civile e fermo restando quanto disposto dall'articolo 412-ter del codice di procedura civile, la conciliazione delle controversie di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile può essere svolta in forma di negoziazione assistita dagli avvocati delle parti, con procura rilasciata ai sensi dell'articolo 185 del codice di procedura civile, anche in modalità telematica, senza che la stessa costituisca condizione di procedibilità dell'azione. La sottoscrizione delle parti in calce al verbale di conciliazione può avvenire mediante attestazione firmata digitalmente dagli avvocati che le assistono, scambiata a mezzo posta elettronica certificata.
      

      
                24. Nei casi di cui al comma precedente, la procura rilasciata ai sensi dell'articolo 185 del codice di procedura civile può essere conferita in formato digitale anche attraverso documento sottoscritto e poi trasmesso dalla parte di cui l'avvocato attesti l'autografia.
      

      
                25. Nel periodo di tempo di cui al comma 23, le transazioni nel corso del giudizio sono sottoscritte digitalmente dagli avvocati con procura rilasciata ai sensi dell'articolo 185 del codice di procedura civile e sono incluse dal giudice nel verbale di udienza».
      

    



    

     
    
      83.6 

      

       
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «e penali» aggiungere le seguenti:«, in conformità alle disposizioni dettate in materia di sospensione feriali dei termini ai sensi dell'art. 1 della legge 742/1969».
      

    



    

     
    
      83.7 

      

       
      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «per le impugnazioni» inserire le seguenti: «ivi incluse le impugnazioni delle espulsioni e dei dinieghi di protezione internazionale nei casi in cui la parte ricorrente dichiari di essere vittima di tratta, di violenza domestica o di genere».
      

    



    

     
    
      83.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono sospesi per la stessa durata indicata all'articolo 67 i termini per la proposizione e il deposito dei ricorsi e degli appelli innanzi le commissioni tributarie, nonché delle istanze di riassunzione; sono altresì sospesi per la medesima durata i termini per presentare istanza di accertamento con adesione, nonché i termini relativi ai procedimenti di accertamento con adesione e ai procedimenti di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo 546/92 in corso alla data del 9 marzo 2020, nonché ogni altro termine relativo al contenzioso tributario e agli istituti deflattivi del contenzioso medesimo.».
      

    



    

     
    
      83.9 

      

       
      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Alla fine del comma 2, aggiungere le seguenti parole: «Sono altresì sospesi i termini extragiudiziali previsti dall'articolo 6 della legge 15 luglio 1966, n. 604, per l'impugnazione dei licenziamenti».
      

    



    

     
    
      83.10 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di scongiurare il rischio che risultino lesi i diritti dei contribuenti, il decorso dei termini perentori, legali e convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, nonché dei termini per gli adempimenti contrattuali è sospeso fino al 31 luglio 2020 e riprende, salvo proroghe, a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove la decorrenza del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, il termine decorre dalla fine del medesimo periodo. Sono altresì sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi esecutivi e i termini relativi alle procedure concorsuali, nonché i termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali.
      

      
                Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini di cadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 22 febbraio 2020 e fino al 31 marzo 2020, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.»;
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Alla legge 27 luglio 1978, n. 392 recante ''Disciplina delle locazioni di immobili urbani'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 27, dopo il comma 7, aggiungere il seguente: ''7-bis) il preavviso di recesso è di 3 mesi se i gravi motivi sono riconducibili alla cessazione dell'attività o a conseguenze finanziarie o economiche, riconducibili alla malattia «Covid-19» dichiarata pandemica dall'Organizzazione mondiale della Sanità in data 11 marzo 2020'';
      

      
                    b) le previsioni di cui all'articolo 55 sono applicabili a tutti i contratti di immobili urbani per uso diverso da quello abitativo quando la parte conduttrice esercita una attività di impresa, professionale o di Enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
      

      
                    c) a far data dall'entrata in vigore della presente legge, e per un quadriennio il termine di giorni 90 di cui al comma 2 dell'articolo 55 è sempre prorogato nel caso di accesso garanzie prestate al conduttore dallo Stato, Enti locali od altri soggetti pubblici o privati quale aiuto per far fronte alle conseguenze dell'emergenza virus Covid-19 e non oltre 6 mesi rispetto al prevedibile pagamento.
      

      
                    d) È applicabile il termine di 12 mesi riservato ai casi eccezionali di cui all'articolo 56 se le ragioni per le quali viene disposto il rilascio sono conseguenza del mancato pagamento del canone derivante dallo stato di emergenza del virus Covid-19.
      

      
                    e) All'articolo 56 ultimo comma è aggiunto il seguente: «la procedura di rilascio è in ogni caso sospesa in presenza di garanzie prestate al conduttore dallo Stato, Enti locali od altri soggetti pubblici o privati per far fronte alle conseguenze dell'emergenza virus Covid-19''».
      

    



    

     
    
      83.11 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospeso, per l'anno 2020, il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti amministrativi e penali, anche esecutivi, per violazioni delle norme edilizie, paesaggistiche e dei vincoli demaniali, relative all'area demaniale del comprensorio denominato ''Falconera'' nel Comune di Caorle.».
      

    



    

     
    
      83.12 

      

       
      
        Unterberger, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «di matrimonio o di affinità;», inserire le seguenti: «prime udienze in cause di separazione e tutte le cause riguardanti la tutela dei diritti di minori;».
      

    



    

     
    
      83.13 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, lettera a):
      

      
                - eliminare le parole: «procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea»;
      

      
                - dopo le parole: «grave pregiudizio alle parti.» Aggiungere le seguenti parole: «non rientrano in questa categoria i procedimenti relativi alle impugnazioni delle decisioni in materia di protezione internazionale e delle decisioni adottate ai sensi del Regolamento europeo n. 603/2013».
      

    



    

     
    
      83.14 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        a) Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «del fermo,» inserire le seguenti:«dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare,»;
      

      
                b) al comma 7 aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                    «h-bis) Lo svolgimento dell'attività degli ausiliari del giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti.»;
      

      
                    c) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                    «7-bis. Salvo che il giudice disponga diversamente, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio 2020, gli incontri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del Servizio Socio assistenziale, disposti con provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da remoto che permettano la comunicazione audio e video tra il genitore, i figli e l'operatore specializzato, secondo le modalità che saranno individuate dal responsabile del Servizio Socio assistenziale, e comunicate al giudice precedente. Nel caso in cui non sia possibile assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono sospesi.».
      

    



    

     
    
      83.22 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
          Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «del fermo,» inserire le seguenti: «dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare, che costituisce giustificato motivo di spostamento in deroga alle disposizioni relative alle limitazioni degli spostamenti personali per il contrasto all'emergenza epidemiologica,». 
      

    



    

     
    
      83.14 

      

       
      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «del fermo,» inserire le seguenti:«dell'ordine di allontanamento immediato dalla casa familiare,».
      

    



    

     
    
      83.15 

      

       
      
        Schifani, Giammanco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per gli assegni presentati per il pagamento, a partire dal 10 marzo 2020 e fino alla data indicata nell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 o successivamente prorogata, nonché per i soggetti indicati dall'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, presentato per il pagamento a far data dal 22 febbraio 2020, per i quali sia stato levato il protesto perché privi di provvista, si applicano le disposizioni che seguono:
      

      
                    a) non si applicano le sanzioni pecuniarie previste dall'articolo 2 della legge 15 dicembre 1990 n. 386 e le sanzioni accessorie previste dall'articolo 5 della stessa legge; non è dovuta la penale prevista nell'articolo 3 della stessa legge;
      

      
                    b) il termine previsto dall'articolo 8 della legge 15 dicembre 1990 n. 386 è fissato al 31 ottobre 2020;
      

      
                    c) il termine previsto dall'articolo 3 della legge 12 febbraio 1955 n. 77 è prorogato al giorno successivo alla detta data del 31 ottobre 2020; qualora l'elenco sia stato già presentato la pubblicazione eventualmente effettuata viene cancellata d'ufficio.
      

      
                    d) l'iscrizione del protesto nell'archivio informatico previsto dall'articolo 10-bis della legge 15 dicembre 1990 n 386 è sospesa sino al 31 ottobre 2020. Qualora l'iscrizione sia stata già effettuata, il soggetto segnalatore ne richiede senza indugio la cancellazione;
      

      
                    e) sino alla data del 31 ottobre 2020 è vietata la pubblicazione del protesto in registri di qualunque tipo, tenuti da soggetti pubblici o privati, e ove effettuata, deve essere cancellata ad opera del soggetto gestore dell'archivio, senza indugio.
      

      
                5-ter. Al comma 5 dell'articolo 10 del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9 le parole: ''31 marzo 2020'' sono sostituite con le parole: ''31 ottobre 2020''».
      

    



    

     
    
      83.250 (già 59.0.3) 

      

       
      
        Giammanco, Papatheu, Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis.Per gli assegni presentati per il pagamento, a partire dal 10 marzo 2020 e fino alla data indicata nell'articolo 2 del D.P.C.M. 9 marzo 2020 o successivamente prorogata, nonché per i soggetti indicati dall'articolo 10 comma 4 del D.L. 2 marzo 2020 n. 9, presentato per il pagamento a far data dal 22 febbraio 2020, per i quali sia stato levato il protesto perché privi di provvista, si applicano le disposizioni che seguono:
      

      
                    a) non si applicano le sanzioni pecuniarie, le sanzioni accessorie e la penale, previste rispettivamente dagli articoli 2, 5 e 3 della legge 15 dicembre 1990 n. 386;
      

      
                    b) il termine previsto dall'articolo 8 della legge 15 dicembre 1990 n. 3 86 è fissato al 31 ottobre 2020;
      

      
                    c) il termine previsto dall'articolo 3 della legge 12 febbraio 1955 n. 77 è prorogato al giorno successivo alla detta data del 31 ottobre 2020; qualora l'elenco sia stato già presentato la pubblicazione eventualmente effettuata viene cancellata d'ufficio.
      

      
                    d) l'iscrizione del protesto nell'archivio informatico previsto dall'articolo 10-bis della legge 15 dicembre 1990 n. 386 è sospesa sino al 31 ottobre 2020. Qualora l'iscrizione sia stata già effettuata, il soggetto segnalatore ne richiede la cancellazione;
      

      
                    e) sino alla data del 31 ottobre 2020 è vietata la pubblicazione del protesto in registri di qualunque tipo, tenuti da soggetti pubblici o privati, e ove effettuata, deve essere cancellata ad opera del soggetto gestore dell'archivio.
      

      
                5-ter. Al comma 5 dell'articolo 10 del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9 le parole: ''31 marzo 2020'' sono sostituite con le parole: ''31 ottobre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, Il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 5 Milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    



    

     
    
      83.251 (già 56.0.10) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Il procedimento di protesto di cambiali e assegni - emessi da imprese, società, partite IV A nel periodo antecedente i centoventi (120) giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è sospeso fino al 31 dicembre 2020. È fatto altresì divieto ai medesimi soggetti l'emissione di nuovi titoli nel medesimo periodo».
      

    



    

     
    
      83.16 

      

       
      
        Grasso, Errani, De Petris, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - Alla lettera f, primo periodo, sopprimere le parole: «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti»
      

      
                - Alla lettera h sopprimere le parole: «che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti»
      

    



    

     
    
      83.17 

      

       
      
        Valente, Rizzotti, Leone, Angrisani, Casolati, Conzatti, De Lucia, Fantetti, Ginetti, Laforgia, Maiorino, Matrisciano, Papatheu, Pietro Pisani, Rampi, Rauti, Rufa, Unterberger, Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 7 aggiungere in fine la seguente lettera:
      

      
                    «h-bis) Io svolgimento dell'attività degli ausiliari del giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti.»;
      

      
                    b) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020, gli incontri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del Servizio Socio assistenziale, disposti con provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da remoto che permettano la comunicazione audio e video tra il genitore, i figli e l'operatore specializzato, secondo le modalità che saranno individuate dal responsabile del Servizio Socio assistenziale, e comunicate al giudice procedente. Nel caso in cui non sia possibile assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono sospesi.».
      

    



    

     
    
      83.18 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 8, sostituire le parole: «di cui ai commi 5 e 6» con le seguenti: «di cui al comma 7».
      

    



    

     
    
      83.19 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 15, inserire il seguente:
      

      
                «15-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, il deposito di tutti gli atti giudiziari civili, penali, amministrativi e presso il Giudice del lavoro, può essere effettuato anche tramite posta elettronica certificata (pec). Allo stesso modo possono essere validamente notificati tramite pec tutti gli atti che richiedono comunicazione o notifica. Tutte le udienze fissate nel periodo di cui al comma precedente sono rinviate d'ufficio e la nuova data verrà comunicata alle parti costituite e ai loro difensori a mezzo pec a cura della cancelleria. L'autenticazione delle sottoscrizioni da parte dei difensori può essere validamente effettuata, oltre che sulla firma raccolta personalmente, anche su firme analogiche scansionate e pervenute a mezzo fax o e-mail al difensore, purché in questi due casi, corredati di copia del documento di identità. Il difensore nell'autenticare la firma da atto della modalità con la quale è stata raccolta.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 16 con il seguente:
      

      
                «16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 30 giugno 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante i seguenti strumenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile:
      

      
                    a) apparecchiature per la corrispondenza telefonica, che avviene in deroga al comma 8 dell'articolo 39 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma I, del decreto legislativo n. 121 del 2018;
      

      
                    b) ove possibile, apparecchiature e collegamenti telematici, con programmi che comportino applicazioni per comunicazioni audiovideo; in tali casi il limite di durata massima di dieci minuti, di cui al comma 6 dell'articolo 39 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000, è raddoppiato.»;
      

      
                    c) dopo il comma 22, inserire il seguente:
      

      
                «22-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva sono sospesi fino al 15 aprile 2020. La sospensione opera a favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.».
      

    



    

     
    
      83.20 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:
      

      
                «20-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento delle attività degli studi notarili, fino al 30 giugno 2020, è sospesa l'efficacia della lettera c) del comma 1 dell'articolo 142 della legge 16 febbraio 1913 n. 89 ''Sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarili''».
      

    



    

     
    
      83.1000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 22.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 84, sopprimere il comma 11;
      

      
                    b) all'articolo 85, sopprimere il comma 8;
      

      
                    c) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, è abrogato. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11.».
      

    



    

     
    
      83.23 

      

       
      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «22-bis. L'articolo 650 del codice penale  è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 650. Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall'autorità per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica o di ordine pubblico o di igiene, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con l'arresto da tre mesi a un anno e con l'ammenda da 1.000 euro a 5.000 euro''».
      

    



    

     
    
      83.252 (già 14.0.1) 

      

       
      
        Aimi
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «22-bis. All'articolo 650 del codice penale:
      

      
                    a) le parole: ''fino a tre mesi'' sono sostituite da: ''fino a sei mesi'';
      

      
                    b) le parole: ''fino a duecentosei euro'' sono sostituite da: ''fino a duemila euro.».
      

    



    

     
    
      G83.100 (testo 2) 

      

       
      
        Maiorino, Leone, De Lucia, Angrisani, Valente, Unterberger, De Petris, Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'A.S. n. 1766 di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    uno dei compiti fondamentali di uno Stato moderno è quello di garantire un'assistenza alle fasce più deboli e vulnerabili della popolazione, soprattutto in coincidenza con una grave emergenza nazionale che riguarda la salute pubblica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    insistono esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, che vigono delle norme di contenimento dell'epidemia, e che ne consegue un rallentamento dei servizi ad essa collegati;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di istituire, per l'anno 2020, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Fonda con una dotazione pari a 2 milioni di euro al fine di garantire percorsi di sostegno in favore delle donne vittime di tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale; la richiesta di accesso al fondo dovrà essere corredata dalla certificazione del percorso in atto ed essere presentata più volte, fino ad un massimo di 10.000 euro.
      

    



    

     
    
      83.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
                1. L'esecuzione delle procedure di concordato preventivo di cui agli articoli 160 e seguenti della legge 16.3.1942, n. 267 nonché degli accordi di ristrutturazione dei debiti omologati ai sensi degli art. 182-bis e 182-ter, su richiesta di parte, può essere sospesa per la durata di 12 mesi al fine di acquisire un nuovo piano di cui all'art. 161, secondo comma lett. e) ovvero una nuova relazione di cui all'art. 182-bis, primo comma, della stessa legge, aggiornati al mutato contesto determinato dall'emergenza Covid-19. Allo stesso fine, restano sospese per la durata di 12 mesi le procedure di cui all'art. 182-bis, settimo e ottavo comma e quella di cui all'art. 186-bis.
      

      
                2. Fino al termine della sospensione di cui al comma 1, ai creditori di procedure di concordato ai sensi degli artt. 160 e seguenti e degli accordi di cui all'art. 182-bis spetta un credito di imposta corrispondente all'importo dei crediti oggetto di omologazione la cui esecuzione è sospesa. Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal mese successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in rate costanti di pari importo fino al termine della sospensione di cui al comma 1, e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi fino a quello in cui se ne conclude l'utilizzo. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il predetto credito di imposta può essere ceduto a terzi con l'osservanza delle modalità stabilite dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle Finanze 30 settembre 1997, n. 384.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'art. 126 e degli ulteriori provvedimenti che saranno adottati previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. A tal fine, l'attuazione del presente articolo, per la parte eccedente le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'art. 126, è subordinata alla previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24.12.2012, n. 243.».
      

    



    

     
    
      83.0.2 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Concordato preventivo, concordato in continuità, accordo di ristrutturazione debiti e transazione fiscale)
      

      
                1. L'esecuzione delle procedure di concordato preventivo di cui agli articoli 160 e seguenti della legge 16.3.1942, n. 267 nonché degli accordi di ristrutturazione dei debiti omologati ai sensi degli art. 182-bis e 182-ter, su richiesta di parte, può essere sospesa per la durata di 12 mesi al fine di acquisire un nuovo piano di cui all'art. 161, secondo comma lett. e) ovvero una nuova relazione di cui ali'art. 182-bis, primo comma, della stessa legge, aggiornati al mutato contesto determinato dall'emergenza Covid-19. Allo stesso fine, restano sospese per la durata di 12 mesi le procedure di cui all'art. 182-bis, settimo e ottavo comma e quella di cui all'art. 186-bis.
      

      
                2. Fino al termine della sospensione di cui al comma 1, ai creditori di procedure di concordato ai sensi degli artt. 160 e seguenti e degli accordi di cui all'art. 182-bis spetta un credito di imposta corrispondente all'importo dei crediti oggetto di omologazione la cui esecuzione è sospesa. Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal mese successivo a quello di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in rate costanti di pari importo fino al termine della sospensione di cui al comma 1, e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi fino a quello in cui se ne conclude l'utilizzo. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente. della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il predetto credito di imposta può essere ceduto a terzi con l'osservanza delle modalità stabilite dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle finanze 30 settembre 1997, n. 384.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'articolo 126 e degli ulteriori provvedimenti che saranno adottati previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. A tal fine, l'attuazione del presente articolo, per la parte eccedente le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi dell'articolo 126, è subordinata alla previa adozione della procedura prevista ai sensi dell'articolo 6, commi 3 e seguenti, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.».
      

    



    

     
    
      84.1 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8 marzo 2020 e fino al 31 maggio 2020 inclusi si applicano le disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d'ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti da notificarsi alle altre parti, con decreto monocratico dal presidente o dal magistrato da lui delegato, con il rito di cui all'articolo 56 del codice del processo amministrativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia emanato, sulla base dei presupposti di cui all'articolo 55, commi 1 e 9 e nel rispetto dei termini di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all'articolo 56, comma 1, primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici che, per effetto del presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella camera di consiglio di cui all'articolo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo restano efficaci, in deroga all'articolo 56, comma 4, dello stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto previsto dagli ultimi due periodi di detto articolo 56, comma 4. Il periodo di sospensione previsto dal presente comma si applica anche alla proposizione del ricorso straordinario al Capo dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, ed al ricorso straordinario al Presidente della Regione siciliana ed a tutti i termini agli stessi correlati.»;
      

      
                    b) al comma 2 le parole: «15 aprile», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio» e le parole: «di due giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine» sono sostituite dalle seguenti: «di quattro giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro due giorni liberi prima»;
      

      
                    c) al comma 5 le parole: «su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia avvalsa della facoltà di presentare le note» sono sostituite dalle parole: «su istanza depositata entro cinque giorni liberi prima dell'udienza»;
      

      
                    d) sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Le parti, con apposita istanza da notificare alle altre parti costituite e da depositare entro cinque giorni liberi prima della data fissata per la trattazione, possono richiedere lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti da remoto con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione dei difensori alla trattazione dell'udienza, assicurando in ogni caso la sicurezza e la funzionalità del sistema informatico della giustizia amministrativa e dei relativi apparati e comunque nei limiti delle risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. In tal caso è assicurato congruo avviso dell'ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti. Anche il Collegio, nel medesimo termine sopra indicato, può disporre la discussione orale, previa apposita comunicazione alle parti. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati, il personale addetto e i difensori delle parti è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge.»;
      

      
                    e) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. Le notificazioni alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che non abbiano effettuato le comunicazioni previste dall'articolo 16, comma 12, del decreto-legge 18 ottobre 2021, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono validamente effettuate agli indirizzi di posta elettronica certificata indicati presso i Registri IPA e/o presso i siti istituzionali delle amministrazione stesse.».
      

    



    

     
    
      84.2 

      

       
      
        D'Angelo, Lomuti, Crucioli, Evangelista, Piarulli, Giarrusso, Riccardi
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 10, con il seguente:
      

      
                «10. All'articolo 7 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, il comma 4 è soppresso.».
      

    



    

     
    
      85.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020» con le seguenti:«impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

    



    

     
    
      85.0.1 

      

       
      
        Aimi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
                1. L'articolo 7, della legge 21 gennaio 1994, n. 53, è abrogato.».
      

    



    

     
    
      86.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2con il seguente:
      

      
                «2. In considerazione della situazione emergenziale e al fine di consentire l'adeguata tempestività degli interventi di cui al comma 1, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata l'esecuzione dei lavori di somma urgenza con le procedure di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia europea, e ai termini di presentazione della perizia giustificativa dei lavori. Nell'ambito dei lavori di cui al primo periodo, sono contemplati:
      

      
                    a) gli interventi di sanificazione e disinfezione degli ambienti comuni nella disponibilità della popolazione detenuta, fino al cui completamento è sospesa la sorveglianza dinamica, negli istituti in cui è praticata;
      

      
                    b) l'allestimento di aree in cui far stazionare i detenuti sottoposti a cure per contagio in atto ed aree in cui isolare coloro che siano assoggettati a quarantena cautelativa per l'esistenza di sintomi di Covid-19.».
      

    



    

     
    
      86.3 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, delle attività e della gestione degli istituti penitenziari, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro al fine di assicurare l'adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus Covid-19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori e dei detenuti degli istituti penitenziari.
      

      
                2-ter. Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, al fine di consentire il rispetto delle norme igienico-sanitarie previste dalla vigente normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, è fatto obbligo di rispettare le distanze di sicurezza negli istituti penitenziarie, nonché di sottoporre a tampone tutti detenuti in entrata.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui ai commi 2-bis e 2-ter si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

    



    

     
    
      86.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86
-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di immigrazione)
      

      
                1. In considerazione della situazione straordinaria derivante dallo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, fino al 31 dicembre 2020, gli enti locali titolari di progetti d1 accoglienza nell'ambito del Sistema di protezione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni, in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività sono state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e di progetti in scadenza alla medesima data del 30 giugno 2020, che hanno presentato domanda di proroga ai sensi del decreto del Ministro dell'interno del 18 novembre 2019, sono autorizzati alla prosecuzione dei progetti in essere alle attuali condizioni di attività e servizi finanziati, in deroga alle disposizioni del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea ed a condizione che non sussistano eventuali ragioni di revoca, accertate ai sensi del DM 18 novembre 2019 e nei limiti delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del medesimo decreto legge.
      

      
                2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in relazione alle correlate straordinarie esigenze, possono rimanere in accoglienza nelle strutture del Sistema di protezione di cui al comma 1 e in quelle di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i soggetti di cui all'articolo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni, i titolari di protezione internazionale o umanitaria, i richiedenti protezione internazionale, nonché i minori stranieri non accompagnati anche oltre il compimento della maggiore età, per i quali sono venute meno le condizioni di permanenza nelle medesime strutture, previste dalle disposizioni vigenti.
      

      
                3. Le strutture del Sistema di protezione di cui al comma 1, eventualmente disponibili, possono essere utilizzate dalle prefetture, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente e l'ente locale titolare del progetto di accoglienza, ai fini dell'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e dei titolari di protezione umanitaria, sottoposti al periodo di quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13. Le medesime strutture, ove disponibili, possono essere utilizzate dagli enti locali titolari del progetto di accoglienza fino al termine dello stato di emergenza di cui al precedente periodo, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, che indica altresì le condizioni di utilizzo e restituzione, per l'accoglienza di persone in stato di necessità, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4. Al solo fine di assicurare la tempestiva adozione di misure dirette al contenimento della diffusione del COVID-19, le Prefetture sono autorizzate a provvedere, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, alla modifica dei contratti in essere per lavori, servizi o forniture supplementari, per i centri di cui agli articoli 11 e 19, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e di cui all'articolo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, in deroga alle disposizioni del decreto-legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni, nel rispetto dei . principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza e trasparenza e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 2 pari complessivamente a 42.354.072,00 euro, si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 44, al comma 2 dopo le parole: «al sostegno del reddito dei professionisti iscritti» e prima delle parole: «enti di diritto privato di previdenza obbligatoria» aggiungere le parole: «in via esclusiva» alla fine, aggiungere: «e non titolari di pensione di anzianità e di vecchiaia».
      

    



    

     
    
      86.0.2 (testo 2) 

      

       
      
        D'Angelo, Lomuti, Crucioli, Evangelista, Giarrusso, Riccardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 86-
bis.

      

      
        (Misure per l'accelerazione dei pagamenti di compensi professionali).
      

      
                1. Le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, le Città Metropolitane e gli altri Enti locali, devono provvedere, entro il 30.09.2020, alla liquidazione di tutti i crediti maturati dai professionisti nei confronti delle medesime e riconosciuti da decreti e sentenze resi sino al 5.03.2020 o da contratti o da accordi stragiudiziali stipulati prima del 5.03.2020 e relativi a prestazioni professionali già espletate. Decorso infruttuosamente il termine di cui al primo periodo, i crediti potranno essere ceduti prosoluto ad un istituto di credito, con notifica all'amministrazione interessata che nel termine di 30 giorni dovrà far pervenire l'opposizione all'esecuzione per eventuali ipotesi di inesigibilità. In caso di perfezionamento del contratto di cessione del credito, decorso tale ulteriore termine, l'istituto di credito provvederà ad accreditare le somme al cedente e l'amministrazione ceduta pagherà gli interessi di mora sulla base del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito dalla legge2 luglio 2015 n. 91. Le pubbliche amministrazioni provvedono al pagamento nei limiti degli stanziamenti all'uopo già iscritti nei rispettivi bilanci. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle somme liquidate a carico dell'erario dall'autorità giudiziaria in favore degli ausiliari del magistrato ai sensi del Titolo VII della Parte II del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e a favore del difensore, dell'ausiliario del magistrato e del consulente tecnico di parte a norma dell'articolo 83 del medesimo decreto.
      

      
                2. Il difensore distrattario in favore del quale siano stati liquidati, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 93 del codice di procedura civile, con sentenza divenuta definitiva entro il 5.03.2020, onorari e spese, poste a carico della parte soccombente, può cedere pro-soluto il proprio credito ad un istituto di credito o ad un intermediario assicurativo o finanziario, il quale, in caso di perfezionamento del contratto di cessione, provvederà a corrispondere all'avvocato un importo non inferiore all'ottanta per cento dell'intero valore del credito. Cassa Depositi e prestiti è autorizzata al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari all'importo totale delle spese legali affrontate in via giudiziaria per il recupero del credito, quando il recupero sia risultato impossibile o insufficiente, nel limite di spesa complessiva pari a dieci milioni di euro per l'anno 2020. Il presente comma non si applica quando il procuratore distrattario abbia già intrapreso una procedura esecutiva diretta al recupero del credito in via coattiva.»
      

    



    

     
    
      86.0.3 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-bis.

      

      
                1. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del ministro della Giustizia, è riconosciuta ai professionisti iscritti agli ordini professionali la sospensione del pagamento dei contributi minimi per l'anno 2020, la rateizzazione degli stessi nel corso degli anni 2021 e 2022, nonché la concessione della facoltà di proroga delle rateizzazioni in corso».
      

    



    

     
    
      87.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'applicazione del lavoro agile è meramente facoltativa nei riguardi delle strutture residenziali socio sanitarie pubbliche e private accreditate».
      

    



    

     
    
      87.2 

      

       
      
        Unterberger, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «Fino alla cessazione dello stato di emergenza, il personale dipendente con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio e collocato d'ufficio in licenza straordinaria, qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti condizioni:
      

      
                    a) la modalità di lavoro agile è incompatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa;
      

      
                    b) la persona necessita di un tutor nello svolgimento della propria prestazione lavorativa;
      

      
                    c) a causa della sua specifica disabilità cognitiva o fisica, la persona non può o non riesce ad attenersi alle misure di sicurezza imposte dai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato,».
      

    



    

     
    
      87.3 

      

       
      
        Montevecchi, Iori, Verducci, Floridia, Granato, Russo, De Lucia, Angrisani, Ortis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle fondazioni Lirico sinfoniche, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310.».
      

    



    

     
    
      87.4 

      

       
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al personale amministrativo del Consiglio di Stato e della Corte dei conti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 5, della legge 30 luglio 2007, n. 111, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      87.5 

      

       
      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 147 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''147. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:
      

      
                    a) le graduatorie approvate negli anni dal 2011 al 2017 sono utilizzabili fino al 31 Dicembre 2021;
      

      
                    b) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione''».
      

    



    

     
    
      87.6 

      

       
      
        Garruti, Ortis
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «8-bis. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, da emanarsi entro 15 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, si provvede alla riduzione delle premialità previste nel Sistema di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento accessorio per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni che non osservino le misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio di cui al presente articolo».
      

    



    

     
    
      87.7 

      

       
      
        Rauti
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                «9. Per il solo periodo dello stato di emergenza, la prestazione lavorativa giornaliera in modalità agile dà diritto, altresì, alla corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, nell'ambito delle disponibilità di bilancio autorizzate e già accertate dalle singole amministrazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».
      

    



    

     
    
      G87.100 

      

       
      
        Dessì, Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87, del decreto legge in esame reca misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio nelle pubbliche amministrazioni e di procedure concorsuali ed in particolare:
      

      
                        a) i commi 1 e 3 stabiliscono che, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID- 2019, per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e che qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva;
      

      
                        b) il comma 5 prevede la sospensione per 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto in esame dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere opportuni interventi al fine di:
      

      
                        a) prevedere l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 87 anche alle società di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;
      

      
                        b) prevedere che la sospensione lelle procedure concorsuali di cui al comma 5 del citato articolo 87 si applichi anche a quelle per l'accesso a tutti gli organismi partecipati di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

    



    

     
    
      G87.101 

      

       
      
        Croatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87 del disegno di legge in esame, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del Coronavirus (COVID-2019), stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e delle autorità amministrative indipendenti e, ove possibile, può essere applicato a ogni rapporto di lavoro subordinato. Laddove non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile è inoltre consentito procedere, anche mediante il criterio della rotazione, all'esenzione del personale;
      

      
                    il comma 5 della medesima disposizione prevede la sospensione, per sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego;
      

      
                considerato che:
      

      
                    una delle principali misure per contrastare e contenere la diffusione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 è il divieto di qualsiasi contatto sociale imposto attraverso la limitazione degli spostamenti delle persone fisiche, consentiti solo se necessari, e il divieto assoluto di assembramenti di persone,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di estendere, data la situazione emergenziale, le misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali anche alle società a partecipazione pubblica individuate all'articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica».
      

    



    

     
    
      87.0.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Tirocinio professionale)
      

      
                1. Il semestre di tirocinio professionale, di cui all'articolo 41 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, all'interno del quale ricade il periodo di sospensione delle udienze dovuto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, è da considerarsi svolto positivamente anche nel caso in cui il praticante non abbia assistito al numero minimo di udienze di cui all'articolo 8, comma 4 del decreto del Ministero della giustizia 17 marzo 2016, n. 70. È ridotta a sedici mesi la durata del tirocinio professionale di cui al Capo I Titolo IV della legge 31 dicembre 2012, n. 247, per i tirocinanti che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza nella sessione di cui all'articolo 101, comma 1, primo periodo.
      

      
                2. Durante il periodo di sospensione delle udienze dovuto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, sono sospese tutte le attività formative dei tirocini, di cui all'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, all'interno degli uffici giudiziari. Il Ministro della giustizia predispone con proprio decreto tutti gli strumenti necessari alla prosecuzione delle attività formative a distanza durante il suddetto periodo di sospensione».
      

    



    

     
    
      88.2 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «anche ai contratti di soggiorno» aggiungere le seguenti: «e ai contratti stipulati con le agenzie di viaggio e turismo».
      

    



    

     
    
      88.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto», sono sostituite con le seguenti: «fino a trenta giorni successivi alla riapertura dell'attività»;
      

      
                    b) le parole: «entro un anno dall'emissione» sono sostituite con le seguenti: «entro un anno dalla data dell'evento precedentemente acquistato».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      88.4 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «fino a trenta giorni successivi alla riapertura dell'attività»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «entro un anno dall'emissione» con le seguenti: «entro un anno dalla data dell'evento precedentemente acquistato».
      

    



    

     
    
      G88.100 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 « Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento, all'articolo 88, commi da 2 a 4, dispone la risoluzione - per impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito delle misure di contenimento del virus COVID-19 - dei contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura, riconoscendo al contempo, su apposita istanza del soggetto interessato, il diritto all'emissione di un voucher di importo pari al titolo di acquisto da utilizzare entro un anno dall'emissione;
      

      
                    il Parco archeologico del Colosseo è stato creato come Istituto autonomo MiBACT nel 2017 e comprende l'Anfiteatro Flavio, l'area del Foro Romano e del Palatino, la Domus Aurea sul colle Oppio, l'arco di Costantino e la Meta Sudans nella valle del Colosseo. Con più di 7 milioni di ingressi nel 2017, il sito è tra i più visitati nel mondo e il primo in Italia. Il parco custodisce e valorizza alcune tra le più importanti testimonianze archeologiche della storia della civiltà occidentale, dalla fine dell'età del Bronzo all'età contemporanea;
      

      
                    dal 1997 CoopCulture gestisce i servizi di biglietteria, accoglienza, didattica, audio e video guide, bookshop del Parco. Ovviamente CoopCulture vende i biglietti ai singoli utenti, ma anche agli operatori (Tour operator e agenzie di viaggio), che, su base trimestrale, pre-acquistano biglietti di ingresso al Parco tre o quattro mesi prima dal concessionario esclusivo CoopCulture sulla base delle prenotazioni già ricevute e dei propri flussi relativi all'anno precedente;
      

      
                    a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il Parco archeologico del Colosseo, come tutti gli altri siti archeologici e musei, è chiuso, per ora, fino al 5 aprile 2020 e quindi tutti i biglietti pre-acquistati dagli operatori a partire dal 19 novembre 2019 per il mese di marzo 2020 andranno perduti;
      

      
                    inoltre, a causa dell'evoluzione drammatica dell'emergenza sanitaria a livello mondiale e a seguito della dichiarazione di pandemia da parte dell'OMS, gli operatori hanno ricevuto il 100% delle cancellazioni per tutto il 2020 e, di fatto, azzerato le prenotazioni future: tutti i biglietti pre-acquistati a partire dal 18 febbraio 2020 per i mesi di aprile, maggio e giugno andranno perduti;
      

      
                    a differenza di molti altri gestori di biglietterie di musei e aree archeologiche di tutta Italia ed estere, che hanno già provveduto al rimborso della biglietteria pre-acquistata, CoopCulture, ad oggi, non ha contattato i grandi clienti (sono circa 300 operatori) per il rimborso;
      

      
                    trattandosi di somme già versate da Tour Operator e agenzie di viaggio a rimetterci potrebbero essere i livelli occupazionali di questi operatori che, peraltro, stanno provvedendo in proprio a risarcire gli utenti finali, essendo loro il diretto punto di riferimento con l'utente;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, in un successivo provvedimento, il rimborso dei biglietti già acquistati, ma resi inutilizzabili a causa dell'emergenza COVID-19, ai tour operator e alle agenzie di viaggio, fortemente colpiti dalla crisi turistica in atto.
      

    



    

     
    
      88.0.1 

      

       
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (rimborso titoli di viaggio, pacchetti turistici e contratti di soggiorno)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di cui al presente articolo stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio, acquistati in Italia, avente come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19».
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano all'organizzatore di pacchetti turistici, al vettore del trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre o alla struttura ricettiva il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante la prenotazione o il contratto di pacchetto turistico o i titoli di viaggio e, nell'ipotesi di Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, «Potenziamento SSN e sostegno economico emergenza COVID-19» cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio o per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 5-bis trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni con gli stessi precedentemente pattuite.
      

      
                5. I soggetti di cui al comma 1 e gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, rispettivamente commi 4 e 5, lettera b) il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, nonché dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19 e ciò finché perdurino tali misure. In caso di recesso, l'organizzatore, ai sensi dell'articolo 1285 codice civile, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo ovvero può procedere al rimborso nei termini previsti dai commi 4 e 6 dell'articolo 41 del citato decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, ovvero può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                5-bis. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1463 e 1464 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità totale o parziale della prestazione dovuta dalle strutture ricettive la cui attività risulti totalmente o in parte sospesa o cessata per causa connessa o conseguente alla situazione emergenziale epidemiologica da Covid-19. In tali casi, la struttura ricettiva può offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, ovvero procedere al rimborso del prezzo ricevuto ovvero può emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. L'emissione del voucher o il rimborso, in deroga all'articolo 41 comma 6 del decreto legislativo 79/2011, devono avvenire non appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre 60 giorni dalla data di partenza del viaggio d'istruzione sospeso e/o annullato.
      

      
                7. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento ovvero all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                8. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono, ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, norme di applicazione necessaria e sono applicabili sin dalla data di Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, assunta con Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2020 n. 26.
      

      
                9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione».
      

    



    

     
    
      88.0.2 (già 88.1) 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Rimborso titoli di viaggio, pacchetti turistici e contratti di soggiorno)
      

      
                1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del Codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di cui al presente articolo stipulati:
      

      
                    a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;
      

      
                    b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;
      

      
                    d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;
      

      
                    e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti da eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;
      

      
                    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio, acquistati in Italia, avente come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano all'organizzatore di pacchetti turistici, al vettore del trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre o alla struttura ricettiva il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante la prenotazione o il contratto di pacchetto turistico o i titoli di viaggio e, nell'ipotesi di cui alla lettera e), la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:
      

      
                    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);
      

      
                    b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del corso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);
      

      
                    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).
      

      
                3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio o per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                4. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 6 trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni con gli stessi precedentemente pattuite.
      

      
                5. I soggetti di cui al comma 1 e gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, rispettivamente commi 4 e 5, lettera b), il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, nonché dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19 e ciò finché perdurino tali misure. In caso di recesso, l'organizzatore, ai sensi dell'articolo 1285 codice civile, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo ovvero può procedere al rimborso nei termini previsti dai commi 4 e 6 dell'articolo 41 del citato decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, ovvero può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                6. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1463 e 1464 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità totale o parziale della prestazione dovuta dalle strutture ricettive la cui attività risulti totalmente o in parte sospesa o cessata per causa connessa o conseguente alla situazione emergenziale epidemiologica da Covid-19. In tali casi, la struttura ricettiva può offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, ovvero procedere al rimborso del prezzo ricevuto ovvero può emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.
      

      
                7. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, il rimborso può essere effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. L'emissione del voucher o il rimborso, in deroga all'articolo 41 comma 6 del decreto legislativo n. 79 del 2011, devono avvenire non appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre 60 giorni dalla data di partenza del viaggio d'istruzione sospeso e/o annullato.
      

      
                8. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento ovvero all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.
      

      
                8. Le disposizioni di cui al presente articolo costituiscono, ai sensi dell'articolo 17 della legge del 31 maggio 1995, n. 218 e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, norme di applicazione necessaria e sono applicabili sin dalla data di Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, assunta con Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale 01 febbraio 2020 n. 26.
      

      
                9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione disposta dal 23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio nonché l'articolo 1463 del codice civile. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 88, sopprimere il comma 1.
      

    



    

     
    
      88.0.3 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon agrituristici)
      

      
                1. Al fine garantire l'erogazione di un contributo necessario a rilanciare il turismo rurale nazionale, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, è istituito il Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon agrituristici con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 5 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare, fino all'importo massimo di euro 30 per turista, a copertura parziale della spesa sostenuta presso le strutture agrituristiche presenti sul territorio nazionale.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministero per i beni e per le attività culturali e per il turismo, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                4. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al primo comma si provvede, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      88.0.5 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Sospensione delle quote di rimborso dei finanziamenti statali concessi dalla legge 112/2013)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è concesso fino al 31 marzo 2022 la sospensione del pagamento delle quote di rimborso dei finanziamenti statali concessi alle Fondazioni Lirico Sinfoniche sottoposte alle procedure di cui alla legge 7 ottobre 2013, n. 112».
      

    



    

     
    
      88.0.6 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 88-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per scuole di danza)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività di formazione della danza privata è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      89.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «due Fondi» inserire le seguenti:«da ripartire».
      

    



    

     
    
      89.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        1. Al comma 1, dopo le parole: «settori dello spettacolo», e ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «dell'industria libraria, dell'industria fonografica, delle fondazioni liricosinfoniche, degli spettacoli viaggianti, delle attività circensi».
      

      
                Conseguentemente la rubrica è così modificata «Fondo emergenza spettacolo, musica, cinema, industria libraria, industria fonografica, fondazioni lirico sinfoniche, spettacoli viaggianti, attività circensi»;
      

      
                2. Al comma 2, sostituire le parole: «Con decreto», con le seguenti: «Con uno o più decreti», e le parole: «trenta giorni» con «quindici giorni»;
      

      
                3. Al comma 2, al termine, inserire: «e prevedendo il coinvolgimento e la consultazione degli attori dell'intera filiera dell'industria culturale e dello spettacolo in una sede istituzionalizzata e a sentire i suddetti attori sia in fase preventiva, durante il processo di scrittura dei regolamenti, sia in generale per la valutazione delle misure economiche da porre in essere per limitare l'impatto delle misure sanitarie di contenimento del COVID- 19».
      

      
                4. Al comma 2, al termine: «valutando inoltre misure straordinarie come l'istituzione di un reddito di ultima istanza per i lavoratori dello spettacolo e il riconoscimento ai soggetti che gestiscono teatri, sale cinematografiche o per concerti e spettacoli o simile di un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare del canone di locazione per il mese di marzo 2020 di immobili rientranti nella categoria catastale D/3».
      

    



    

     
    
      89.2 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo le parole: «settori dello spettacolo», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «, dell'industria fonografica»;
      

      
                    b) Al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse per la predetta parte corrente sono finalizzati in misura non inferiore al cinquanta per cento a ristorare i lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica per le perdite subite a causa dell'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. Le risorse per la predetta parte per gli investimenti in conto capitale sono destinate in misura non inferiore a dieci milioni di euro a campagne mediatiche finalizzate alla promozione del teatro e degli altri luoghi della cultura dopo la fine della sospensione delle attività conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».
      

      
                Conseguente la rubrica è così modificata: «Fondo emergenza spettacolo, musica, cinema e industria fonografica».
      

    



    

     
    
      89.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «settori dello spettacolo», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «, dell'industria fonografica».
      

      
                Conseguentemente la rubrica è così modificata: «Fondo emergenza spettacolo, musica, cinema e dell'industria fonografica».
      

    



    

     
    
      89.4 

      

       
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, inserire le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo le parole: «Al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo», inserire: «e dell'editoria libraria»;
      

      
                    b) Dopo le parole: «per le emergenze nei settori dello spettacolo e del cinema e audiovisivo», inserire: «e dell'editoria libraria»;
      

      
                    c) Sostituire la parola: «130», con la seguente: «205», la parola: «80» con la seguente: «130», e la parola: «50», con la seguente: «75».
      

      
                Conseguentemente al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'alinea sostituire la parola: «130», con la seguente: «205»:
      

      
                    b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis) il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 75 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                2) Al comma 2 sostituite le parole: «Con decreto», con le seguenti: «Con uno o più decreti».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sostituire le parole: «e audiovisivo» con le seguenti: «, audiovisivo e l'editoria libraria».
      

    



    

     
    
      89.5 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire le parole: «130 milioni», con «180 milioni» e le parole: «80 milioni», con le seguenti: «130 milioni»;
      

      
                    b) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, riservando una quota non inferiore a 20 milioni alle Regioni, che dovranno destinarle al finanziamento di quei soggetti culturali che non percepiscono già delle risorse del Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, ivi inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. A tal fine entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono consultate tutte le associazioni di categoria della filiera dello spettacolo dal vivo e della cultura, comprese le rappresentanze del settore dei piccoli esponenti della filiera creativa musicale e teatrale».
      

      
                    c) al comma 3, sostituire le parole: «130 milioni» con «180 milioni» e alla lettera a) sostituire le parole: «70 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126» con le seguenti: «120 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126, comma 4».
      

      
                    d) al comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                «e-bis) l'incremento del fondo di 50 milioni di euro è destinato alla Regioni per sostenere quei soggetti della filiera dello spettacolo dal vivo che non percepiscono già fondi FUS».
      

    



    

     
    
      89.6 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, inserire, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Nell'erogazione dei fondi di cui al presente comma si considerano prioritari gli interventi in favore delle Istituzioni culturali di carattere permanente aventi sede nelle regioni interessate dagli eventi sismici del 2009, 2016 e 2017».
      

    



    

     
    
      89.7 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4. Gli operatori dello spettacolo dal vivo cui siano stati concessi contributi per progetti triennali di attività musicali, teatrali, di danza, circensi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 sono esonerati dal rispetto dei requisiti minimi di attività annuale e alle specifiche condizioni richieste nei Capi da II a VII del Decreto Ministeriale n. 332 del 27 luglio 2017, qualora la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa sia dovuta all'applicazione delle misure di contenimento di cui alla lettera e), comma 1, dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º marzo 2020, come successivamente modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. La misura di cui al presente comma non comporta nuovi o ulteriori oneri per la finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      G89.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 del decreto legge in esame istituisce, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, due Fondi, volti al sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, a seguito delle misure adottate per il contenimento del CO VID-19, con uno stanziamento complessivo, per il 2020, di 130 mln. di euro;
      

      
                    gli artt. 1 e 3 del D.L. 6/2020 (L. 13/2020) hanno previsto, allo scopo di evitare la diffusione del COVID-19, la possibilità di sospensione nelle c. d.«zone rosse», con DPCM, di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico. A seguire, sono intervenuti vari DPCM che hanno progressivamente dettagliato ed esteso, in termini temporali e territoriali, tali previsioni, fino ad arrivare ad estendere il divieto di qualsiasi evento pubblico a tutto il Paese;
      

      
                    sulla base del DPCM 4 marzo 2020 sono state sospese le attività dei teatri privati italiani, dal 5 marzo fino al 3 aprile 2020, ciò comporta nell'immediato, ma soprattutto comporterà nei mesi a venire, ben oltre il 3 aprile p.v., un danno rilevante per il settore, che coinvolgerà teatri, artisti, produzioni, fornitori di servizi collegati e soprattutto i lavoratori dello spettacolo, nonché le aziende coinvolte direttamente e indirettamente nelle attività di produzione ed esercizio delle attività di spettacolo;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad intervenire a sostegno del comparto degli esercenti privati dello spettacolo, che nell'ambito di un settore così fortemente danneggiato da questa gravissima e improvvisa crisi, sono i più in sofferenza visto che non beneficiano di finanziamenti statali, riservando loro una quota dei fondi di cui all'articolo 89 del presente decreto- legge, tenendo in debito conto questa necessità all'atto di elaborazione del decreto ministeriale che stabilirà le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei vari settori coinvolti.
      

    



    

     
    
      G89.101 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 « Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori dello spettacolo, per il tipo di lavoro e di committenza, hanno un inquadramento misto: dipendente e liberi professionisti a seconda delle situazioni. Questo è un problema annoso che rende difficile l'attuazione di misure di tutela e la maturazione di contributi ai fini pensionistici;
      

      
                    la gestione dei periodi di «non lavoro» non prevede, per esempio, il lavoro di preparazione, ad esempio per un attore imparare una parte, per un musicista esercitarsi e studiare, un coreografo che crea una coreografia;
      

      
                    tra i lavoratori dello spettacolo è diffusa la condizione di essere iscritti sia all'ex Enpals, sia alla Gestione separata, per attività quali ad esempio l'insegnamento. Queste attività bilanciano quello dello spettacolo che per loro natura sono sporadiche, non determinabili. La stessa INPS nell'audizione del 30 aprile 2019, presso la VII Commissione e la Xl Commissione, nell'ambito dell'Indagine conoscitiva in materia di lavoro e previdenza nel settore dello spettacolo, comunicava che i lavoratori autonomi esercenti attività musicali nel 2017 avevano maturato 29 giorni di attività nell'anno, per gli attori le giornate erano 16, per il ballo 41, i direttori, maestri di orchestra, gli orchestrali 44. La misura dell'indennità di 600 euro interviene sull'emergenza generata dall'epidemia da Covid-19, deve tutelare i soggetti più deboli che operano nel settore dello spettacolo;
      

      
                    i contributi esteri per le attività legate allo spettacolo devono poter valere ai fini dell'accesso all'indennità prevista dal presente Decreto. Anche in questo caso è possibile ricorrere alla autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro dell'lnps,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, nell'ambito della disponibilità finanziaria, finalizzate a permettere di sommare le due contribuzioni per il raggiungimento dei requisiti previsti agli articoli 26 e 38, ricorrendo anche all'autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro degli uffici dell'Inps. Si impegna altresì ad ampliare il fondo di cui all'art. 89 per garantire anche la filiera dello spettacolo dal vivo e della cultura, le rappresentanze del settore dei piccoli esponenti della filiera creativa musicale e teatrale, artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo sulle imprese conseguente all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19.
      

    



    

     
    
      G89.102 

      

       
      
        Russo, Montevecchi, Granato, De Lucia, Angrisani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato ,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 del provvedimento in titolo prevede «Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    appare necessario prevedere ulteriori misure per permettere un rilancio del comparto dello spettacolo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di estendere l'ambito di applicazione della misura prevista all'art. 1 del D.L. 31.5.2014, n. 83 convertito con modificazioni in Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i., (c.d. «Art Bonus») a tutti i soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo.
      

    



    

     
    
      G89.103 

      

       
      
        Presutto, Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 istituisce due fondi nello stato di previsione del MIBACT, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure di contenimento del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sull'attuale stato di crisi e stagnazione, generato dall'emergenza epidemiologica in corso, gravano le proiezioni fortemente negative diffuse dalla Federazione industria musicale italiana (FIMI) e dalla Società consorzio fonografici (SCF) le quali prevedono a breve, di qui alla metà aprile, perdite fino al 60% in relazione al mercato discografico fisico e fino al 70% per il calo dei diritti connessi da public performance, ovvero dalla trasmissione della musica in pubblici esercizi, ristoranti, bar e altre utilizzazioni;
      

      
                    se è indubbio che il settore dell'audiovisivo risulta particolarmente danneggiato nella sua parte produttiva sui set, è altrettanto vero che sono state bloccate, in seguito al Decreto del presidente del Consiglio dei ministri dell'8 marzo u.s., tutte le registrazioni in sala, giacché non potevano essere garantite le necessarie distanze di sicurezza;
      

      
                    si consideri, inoltre, come le misure sempre più stringenti di prevenzione del contagio, entrate recentemente in vigore, abbiano determinato il blocco di tutta l'attività di registrazione di videoclip programmate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tempestivamente ogni provvedimento utile, anche di carattere normativo, al fine di estendere le misure di sostegno previste dal Fondo emergenze, di cui all'articolo 89 in titolo, anche al settore dell'industria fonografica.
      

    



    

     
    
      G89.104 

      

       
      
        Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 89 istituisce due fondi nello stato di previsione del MIBACT, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito delle misure di contenimento del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    non è possibile, a priori, conoscere le misure contenitive che saranno adottate nei prossimi mesi per frenare la diffusione del COVID-19;
      

      
                    il presente stato di incertezza non solo non permette di poter programmare le prossime manifestazioni culturali, quali i Festival del cinema, ma con ogni evidenza comporterà l'annullamento di molti Festival i cui costi organizzativi sono già stati parzialmente sostenuti;
      

      
                valutato altresì che:
      

      
                    il settore cinematografico coinvolge, tra l'altro, e in modo significativo, anche l'aspetto turistico e promozionale dell'Italia;
      

      
                    il blocco repentino delle attività per un termine non definibile a priori sta comportando difficoltà gestionali e di riprogrammazione, pertanto si rende necessario sostenere gli operatori del cinema consentendo loro una maggiore liquidità anche con una riprogrammazione in via eccezionale di tutte le procedure di assegnazione delle misure di sostegno a favore del settore cinematografico;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad attivare in tempi congrui l'espletamento delle procedure di verifica sui rendiconti per l'anno 2019 al fine di erogare quanto stabilito, nonché avviare i relativi bandi per l'anno 2020;
      

      
                    a snellire le procedure di erogazione dei contributi già assegnati;
      

      
                    a rendere operativo il Fondo di Garanzia di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 220/2016;
      

      
                    a prevedere, entro la dotazione del Fondo emergenze di cui all'articolo 89 in titolo, una quota-parte straordinaria finalizzata a sostenere manifestazioni e festival che non potranno svolgersi in questa emergenza, tenuto conto anche dei possibili annullamenti.
      

    



    

     
    
      G89.600 (già em. 89.2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure necessarie per arginare la diffusione dell'epidemia hanno previsto la sospensione della maggior parte delle attività economiche, comprese quelle del settore dello spettacolo e della cultura;
      

      
                    secondo le statistiche elaborate dalle associazioni di categoria, dalle prime ordinanze che hanno introdotto misure restrittive a fine febbraio, sino a tutti gli interventi attuati fino ad oggi, le perdite di fatturato per le aziende del settore si attestano a diversi centinaia di milioni di euro;
      

      
                    parimenti, un danno rilevante deriva anche dalla cancellazione o posticipazione di tutte le fiere, i festival, e le manifestazioni che erano previste in questi mesi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere misure economiche volte a ristorare le categorie di lavoratori autonomi del comparto dello spettacolo, ivi compresi gli operatori della lirica, della prosa, delle orchestre, della danza, dei circhi, dello spettacolo viaggiante e della formazione artistica, per le perdite subite a causa dell'adozione delle misure di contenimento del COVID-19;
      

      
                    a destinare una parte delle risorse Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo, di cui all'articolo 89 del presente decreto, anche al sostegno dell'industria fonografica, promuovendo altresì la creazione di campagne mediatiche finalizzate alla promozione del teatro e degli altri luoghi della cultura dopo la fine della sospensione delle attività conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19
      

    



    

     
    
      89.0.1 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il fondo denominato ''Fondo emergenze emittenti locali informative'', con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro per l'anno 2020, da ripartire entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto in aggiunta agli stanziamenti del fondo di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sulla base dell'istruttoria del direttore generale, divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      89.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni-di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento è erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP- divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      89.0.3 

      

       
      
        Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radio televisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ i Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n.146.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente articolo quantificati in 80 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    



    

     
    
      89.0.4 

      

       
      
        De Petris, Laforgia, Errani, Grasso
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP- divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n.146. Il Ministero, in via eccezionale, attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 e non come riportato nella seconda parte del comma 2 dell'articolo 6».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.920 milioni».
      

    



    

     
    
      89.0.5 

      

       
      
        Rauti
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previa emanazione di appositi decreti del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019, approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n.146. Al relativo onere, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      89.0.6 

      

       
      
        Floris, Dal Mas, Biasotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo emergenze emittenti locali informative)
      

      
                Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'Innovazione dell'Informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 201 7, n.146. Al relativo onere, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      89.0.7 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo nazione di garanzia - Rimborsi viaggi d'istruzione e altre esperienze di studio e formazione comunque denominate)
      

      
                1. Al fine di assicurare un adeguato supporto economico alle famiglie, alle istituzioni scolastiche e alle imprese operanti nel comparto turistico, a seguito della sospensione dei viaggi d'istruzione, scambi culturali, gemellaggi, visite didattiche o culturali ovvero di qualsiasi iniziativa ed esperienza di studio o formazione, anche all'estero, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, il ''Fondo nazionale di garanzia - Rimborsi viaggi d'istruzione e altre esperienze di studio e formazione comunque denominate'' - di seguito denominato fondo, con una dotazione finanziaria pari a 500.000 euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Possono accedere alle risorse del fondo di cui al comma 1:
      

      
                    a) le agenzie e gli organizzatori di viaggi di cui all'articolo 18 del Codice del Turismo, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79;
      

      
                    c) le strutture turistico ricettive;
      

      
                    d) le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado;
      

      
                    e) le famiglie e gli studenti interessati.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 2, lettere d) ed e), possono accedere alle risorse del fondo solo qualora non abbiano già ottenuto il rimborso delle somme versate ovvero l'erogazione di un voucher di pari importo, o altre forme di indennizzo comunque assimilate.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'istruzione e dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri e le modalità di gestione e di funzionamento del predetto fondo, ivi compresi i requisiti per l'accesso alle relative risorse e le modalità di individuazione, riparto ed erogazione degli importi ai singoli beneficiari.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      89.0.8 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo per le emergenze del settore del turismo)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore del Turismo Organizzato a seguito della Dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è istituito un Fondo per le emergenze del settore del turismo organizzato. Il Fondo ha una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse alle imprese del turismo organizzato, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19, all'adozione delle misure restrittive adottate da numerosi Paesi esteri e dei costi sostenuti dalle imprese per i rimpatri.
      

      
                3. Agli oneri del presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020».
      

    



    

     
    
      90.1 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 1, comma 675, della legge 30 dicembre 2018, n.145 è adottato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                2-ter. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, è sospeso, come anticipazione risarcitoria in favore delle imprese balneari, il canone demaniale fino all'avvenuta erogazione del risarcimento o comunque nel limite massimo di 24 mesi.
      

      
                2-quater. Al fine di porre rimedio ai gravi turbamenti dell'economia indotti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa, per un periodo di 24 mesi, l'applicazione su tutto il territorio nazionale della disciplina di cui dell'articolo 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97.»
      

      
                Conseguentemente, al titolo dopo le parole: «della cultura» inserire le parole: «e del turismo».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      90.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il titolo di ''Capitale Italiana della Cultura'' attribuito alla città di Parma per l'anno 2020 è prorogato al 2021, conseguentemente, il decreto del Segretario Generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 15 novembre 2019, n. 382, recante ''Bando per il conferimento del titolo di Capitale italiana della cultura' per l'anno 2021'' è annullato.
      

      
                2-ter. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le parole: ''attività nello spettacolo'' aggiungere le seguenti: ''e per le erogazioni a favore tutti gli altri soggetti finanziati dal Fondo Unico dello Spettacolo FUS''. Agli oneri derivanti del presente comma, pari a 100 milioni di euro-per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      90.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. (Sospensione dell'articolo 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97).
      

      
                1. Al fine di porre rimedio ai gravi turbamenti dell'economia indotti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa, per un periodo di 24 mesi, l'applicazione su tutto il territorio nazionale della disciplina di cui dell'articolo 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97.».
      

      
                Conseguentemente, al titolo dopo le parole: «della cultura» inserire le parole: «e del turismo».
      

    



    

     
    
      G90.100 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del Disegno di Legge AS 1766 « Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame reca misure volte a destinare la quota pari al 10% dei compensi incassati dalla SIAE per «copia privata» al sostegno economico degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva;
      

      
                    la diffusione del Coronavirus ha avuto un forte impatto per la categoria dei lavoratori dello spettacolo, la cui già precaria situazione economica è stata fortemente pregiudicata dalla chiusura dei luoghi culturali e dalla sospensione delle attività teatrali e cinematografiche a seguito delle misure di contenimento del contagio prese dal Governo. Oggi più che mai gli artisti interpreti ed esecutori (AIE) - in particolare i più giovani e meno famosi - necessitano delle attività di welfare che le società di collecting devono offrire a sostegno della categoria, attraverso l'impiego delle risorse provenienti dai c.d. compensi per copia privata; allo stato attuale il regolare afflusso di tali risorse è compromesso dal Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività culturali del 5 settembre 2018 criteri di ripartizione dei compensi spettanti agli artisti interpreti ed esecutori (AIE), provocando gravi pregiudizi economici alle società di collecting e mettendo a rischio i diritti degli AIE stessi;
      

      
                    tale Decreto, infatti, ha fissato un termine (ex art. 3, comma 3) in forza del quale i compensi derivanti dalla riproduzione privata ad uso personale di fonogrammi e di videogrammi ( cosiddetti compensi per copia privata) attribuiti dalla SIAE alle società di collecting per i loro rispettivi artisti mandanti sono calcolati in proporzione all'ammontare dell'equo compenso amministrato, come certificato da ciascuna collecting entro l'anno successivo a quello in cui è maturato;
      

      
                    il termine fissato dal DM n. 386 ha prodotto gravi criticità sia per le società di collecting che operano nel mercato dell'intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore sia per gli stessi artisti interpreti ed esecutori (AIE), mettendo a serio rischio l'operatività delle società di collecting e le loro iniziative a sostegno degli artisti;
      

      
                    anche per questi motivi il Decreto è stato oggetto di recenti segnalazioni da parte dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) e dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) che hanno confermato gravi rischi per i meccanismi competitivi del mercato dell'intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore e criticità per gli stessi diritti degli artisti; in particolare, la segnalazione di AGCOM si sofferma sul termine fissato dall'art. 3, comma 3, evidenziando come tale disposizione «potrebbe avere come effetto quello di vanificare l'operitività del diverso termine di prescrizione decennale previsto invece per la riscossione dei compensi dovuti per sfruttamento dei diritti connessi [ ... ] e dunque deteriorare il potere contrattuale delle collecting nel definire l'ammontare delle somme da ripartire, garantendo invece agli utilizzatori - seppur indirettamente - il potere di imporre proprie esigenze negoziali sostenute dalla necessità delle controparti di certificare in termini così stringenti i crediti vantati.»;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    la disciplina della ripartizione dei compensi per copia privata ha conosciuto diversi interventi da parte del Legislatore che spesso hanno contribuito a complicare i meccanismi di ripartizione nonché l'operato delle società di collecting che si occupano di riscuotere i compensi e di impegnarli in attività di sostegno alla categoria degli AIE;
      

      
                    i compensi per copia privata spettanti agli artisti costituiscono un'importante forma di welfare per la categoria che, al di là della condizione economica individuale, consente a tutti gli artisti di accedere a servizi e nuove opportunità di lavoro per una continua formazione professionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a modificare, nel primo provvedimento utile, il Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività culturali n. 386 del 5 settembre 2018 al fine di apportare le correzioni richieste dalle Autorità di Vigilanza nelle segnalazioni citate in premessa, intervenendo prioritariamente per estendere in maniera significativa l'attuale termine previsto dall'art. 3, comma 3. Ciò al fine di consentire alle società di collecting di disporre del tempo necessario per avviare le trattative e stipulare i contratti con tutti gli utilizzatori e conseguentemente poter completare la certificazione di tutti i diritti amministrati per l'anno di competenza.
      

    



    

     
    
      G90.101 

      

       
      
        Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    finalità delle disposizioni di cui all'articolo 90 e'quella di fronteggiare le ricadute economiche per il settore della cultura conseguenti alle misure di contenimento del COVID- 19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    al fine di promuovere lo sviluppo e la conoscenza del patrimonio culturale, la legge 27 dicembre 2020, n. 160, prevede l'assegnazione di una Carta elettronica - cd. «bonus Cultura» - a coloro che compiono diciotto anni di età nel 2020 utilizzabile per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani anche in formato digitale, musica registrata, prodotti dell'editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o di lingua straniera;
      

      
                    l'istituzione del bonus Cultura è frutto di un'iniziativa che, oltre a promuovere la cultura fra i giovani, sostiene la domanda culturale interna;
      

      
                    stimolare il consumo di prodotti culturali da parte dei giovani agevolerebbe la ripresa dell'industria culturale, fortemente penalizzata dall'emergenza sanitaria COVID-19 che ha investito tutto il territorio nazionale, insieme con la realtà internazionale nel suo complesso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di stabilizzare, a decorrere dal prossimo esercizio finanziario, l'assegnazione del bonus Cultura;
      

      
                    a valutare l'opportunità di istituire, a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un apposito capitolo di spesa - con una dotazione non inferiore ai 240 milioni di euro annui-finalizzato all'erogazione a regime del summenzionato bonus.
      

    



    

     
    
      90.0.1 

      

       
      
        Fenu, Lannutti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-bis.

      

      
        (Ulteriori risorse per finanziare le attività di Parma 2020 capitale della cultura)
      

      
                1. Al fine di garantire il necessario supporto all'economia dei capoluoghi e delle provincie di Reggio, Parma e Piacenza, tra le zone più colpite dall'epidemia, è riconosciuto lo stanziamento di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al Comitato promotore per il supporto e l'organizzazione di iniziative connesse a ''Parma 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
      

    



    

     
    
      91.1 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. All'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.
      

      
                6-ter. Nei rapporti contrattuali, aventi ad oggetto la detenzione, la concessione in uso e la di locazione di immobili ad uso commerciale, posti in essere anche in dipendenza di contratti di affitto di azienda o di ramo di azienda, di vendita con patto di riservato dominio, nonché di concessione per utilizzo di spazi all'interno dei mercati all'ingrosso e dei centri agroalimentari, si presume, l'esclusione della responsabilità del debitore in caso di mancato, ritardato o inesatto adempimento anche secondo quanto previsto dal precedente comma 6-bis.
      

      
                6-quater. Nei casi previsti dai precedenti commi 6-bis e 6-ter, il pagamento delle somme di denaro dovute è comunque effettuato, anche in forma dilazionata, entro i 12 mesi successivi alla data di cessazione dello stato di emergenza.
      

      
                6-quinquies. In base alla presunzione di cui al comma 6-ter, le somme eventualmente non percepite, derivanti dai contratti di cui al medesimo comma, non concorrono a formare il reddito complessivo del locatore nel periodo d'imposta di riferimento. Gli stessi redditi, percepiti entro i 12 mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza, sono assoggettati, nel periodo d'imposta di riferimento, a tassazione separata con applicazione di aliquota del 10%.''».
      

    



    

     
    
      91.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso 6-bis, aggiungere in fine il seguente periodo: «Con riferimento alle attività di cantieri edili pubblici o privati, il rispetto di tali misure di contenimento comporta comunque l'esclusione della responsabilità della ditta esecutrice dei lavori, relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.».
      

    



    

     
    
      91.3 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Si dispone un termine perentorio per il pagamento di corrispettivi da parte delle Pubbliche amministrazioni di professionisti non superiore a 60 giorni, sia per i lavori completati e consegnati sia per gli acconti stabiliti nei contratti».
      

    



    

     
    
      91.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Fino alla fine dell'emergenza sanitaria in atto, la ''garanzia provvisoria'' di cui al comma 1 dell'articolo 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituita dalla presentazione di una autodichiarazione di impegno alla sottoscrizione della cauzione o fideiussione alla fine dello stato di emergenza.
      

      
                2-ter. In caso di sospensione dei cantieri di lavori pubblici a causa dell'applicazione delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali in essere, è emesso il certificato di pagamento delle lavorazioni effettuate per lo stato di avanzamento dei lavori alla data della sospensione, su specifica richiesta del direttore dei lavori, da adottare entro cinque giorni. Alla ditta esecutrice dei lavori sono sempre riconosciuti, anche in caso di assenza di sospensione, i maggiori oneri, diretti e indiretti, riconducibili all'emergenza sanitaria in atto, ivi compresi i costi connessi all'adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento. Nel caso in cui il quadro economico risulti insufficiente a coprire i maggiori oneri, le imprese accedono ai meccanismi di sostegno e di garanzia di cui agli articoli 55, 56 e 57.
      

      
                2-quater. In caso di sospensione dei cantieri privati a causa dell'applicazione delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali in essere, alla ditta esecutrice dei lavori sono liquidati i lavori effettuati fino alla data della sospensione. Alla ditta esecutrice dei lavori sono sempre riconosciuti, anche in caso di assenza di sospensione, i maggiori oneri, diretti e indiretti, riconducibili all'emergenza sanitaria in atto, ivi compresi i costi connessi all'adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento.«.
      

      
                Conseguentemente dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.
      

      
        (Misure urgenti a sostegno delle P MI in materia di Contratti pubblici)
      

      
                1. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di rinegoziazione dei contratti pubblici, fino al 31.12.2020, le imprese che prestino beni e/o servizi ad enti pubblici o enti equiparati a seguito di aggiudicazione di gara d'appalto o comunque in ragione di un contratto di fornitura di beni e/o servizi, possono, previa comunicazione scritta alla stazione appaltante, rimodulare il costo unitario del bene o servizio prestato aumentandolo proporzionalmente ad un ricalcolo dei costi fissi unitari formulato sulla base della diminuzione dei suddetti beni e/o servizi rispetto alle previsioni contrattuali.
      

      
                2. Ove, a causa delle attuali disposizioni di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, tali forniture di beni e/o servizi siano azzerate, le imprese di cui al comma 1 del presente articolo potranno richiedere alle stazioni appaltanti la rifusione dei soli costi fissi nei medesimi termini e modalità previste dai contratti originari in materia di liquidazione.
      

      
                3. Le stazioni appaltanti dovranno esprimere un motivato parere di accettazione o diniego alle comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo entro e non oltre 7 giorni. Il diniego e consentito solo per errori di calcolo della comunicazione o per mancanza di legittimazione attiva da parte del soggetto richiedente.
      

      
                4. Ai fini della copertura degli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze emanato ai sensi dell'articolo 49 comma 6, sono stabilite le modalità per la gestione e l'erogazione degli strumenti economico-finanziari a favore delle PMI in rapporto agli adeguamenti contrattuali, come previsti dal presente decreto.
      

      
                5. Alle misure di .sostegno finanziario di cui al l'articolo 56 accedono comunque le imprese esecutrici di appalti pubblici e privati che subiscono il blocco dei cantieri a causa dell'applicazione delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, ai fini della copertura dei costi durante il periodo di sospensione, come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i costi di manodopera, di mantenimento della garanzia, di noleggio, di assicurazione.».
      

    



    

     
    
      91.5 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Per le attività connesse ai contratti pubblici in corso di esecuzione alla data in cui è stata emanata la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 che ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili e fino al momento della cessazione dello stesso, nonché per quelle relative alle procedure di affidamento effettuate nel medesimo arco temporale, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica, di cui all'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata, esclusivamente, ai fatti e/o alle omissioni commessi con dolo.».
      

    



    

     
    
      91.6 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il  comma 2 aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 1, alinea, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2022".
      

      
                2-ter. In ragione delle necessità di approvvigionamento legate all'emergenza epidemiologica da Covid-19, le Regioni, le Province Autonome, la Protezione Civile e le Strutture Sanitarie pubbliche e convenzionate possono procedere all'acquisto diretto dei dispositivi medici e di protezione individuale, nonché di disinfezione, non trovando applicazione, fino al termine dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e le altre disposizioni applicabili in materia di acquisti, affidamenti e contratti pubblici in genere.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e disposizioni in materia di contratti pubblici»
      

    



    

     
    
      91.7 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CODIV-19, per tutti i contratti di appalto in essere e per quelli stipulati entro il 31.12.2020, la corresponsione dell'anticipo del prezzo all'appaltatore pari al 20 per cento non è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.».
      

    



    

     
    
      91.0.1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-bis.

      

      
        (Anticipazione in corso d'opera e SAL Emergenza Covid-19)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali in essere, il direttore dei lavori adotta, in relazione alle lavorazioni effettuate alla medesima data, lo stato di avanzamento dei lavori entro dieci giorni; nei successivi cinque giorni, viene emesso il certificato di pagamento. Gli ulteriori stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Si procede al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui ai periodi precedenti.
      

      
                2. I termini di pagamento di cui al comma 1, secondo e terzo periodo, si applicano anche ai contratti i cui bandi ed avvisi siano pubblicamente successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai contratti, in relazione ai quali alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non siano stati ancora inviati gli inviti a presentare le offerte.
      

      
                3. Con riferimento ai lavori di cui al comma 1, le stazioni appaltanti, al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, erogano, secondo le modalità e con le garanzie previste dall'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, un'anticipazione pari al 20 per cento del valore delle prestazioni ancora da eseguire, da computare al netto dei lavori contabilizzati ai sensi del comma 1, primo periodo, anche laddove l'appaltatore abbia già usufruito dell'anticipazione previsto dal medesimo articolo 35, comma 18.
      

      
                4. Il comma 3 si applica anche ai contratti i cui bandi o avvisi siano precedenti all'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e anche in deroga a specifiche clausole contrattuali che prevedano il divieto di riconoscere o erogare anticipazione o sottopongano il diritto all'anticipazione a specifiche condizioni diverse.
      

      
                5. Il beneficiario decade dall'anticipazione di cui al comma 3, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
      

      
                6. Il pagamento di cui al comma 1, primo periodo, si applica anche in caso di sospensione dei lavori.
      

      
                7. All'esecutore sono riconosciuti i maggiori oneri, diretti e indiretti, riconducibili all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del virus COVID-19.
      

      
                8. Sono altresì corrisposti all'appaltatore tutti i maggiori costi connessi all'adeguamento e all'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in ragione delle misure richieste dalla normativa vigente per contenere la diffusione del virus Covid-19, quali, a mero titolo esemplificativo:
      

      
                    1) I costi dei dispositivi di protezione individuale per le attività lavorative per cui non è possibile rispettare la distanza di sicurezza;
      

      
                    2) I costi per le misure di sanificazione, anche delle attrezzature manuali usate da più lavoratori, delle cabine delle attrezzature di lavoro e dei mezzi di trasporto;
      

      
                    3) I costi derivanti da una diversa organizzazione dell'attività lavorativa, anche per quanto concerne gli spostamenti con i mezzi aziendali o la necessità di porre in essere una turnazione nel lavoro come nei baraccamenti, compresi i costi per l'installazione di nuovi apprestamenti;
      

      
                    4) I costi derivanti da interventi richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni.
      

      
                9. Lo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 1 comprende anche i costi di cui al comma 8, così come elaborati dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e trasmessi al direttore dei lavori.
      

      
                10. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192.
      

      
                11. Le previsioni di cui alla presente disposizione si applicano fino al 31 dicembre 2020 o comunque, ove in data successiva, fino alla cessazione dello stato di emergenza, dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.».
      

    



    

     
    
      91.0.2 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno delle micro e piccole imprese per ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e per la rinegoziazione dei debiti bancari)
      

      
                1. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle micro e piccole imprese, come definite ai sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, che abbiano subito danni diretti o indiretti per effetto dell'epidemia COVID-19, sono concessi mutui a tasso zero, dell'importo massimo di 150.000 euro e della durata non superiore a dieci anni, finalizzati a far fronte a ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 29 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale.
      

      
                3. Per l'erogazione dei mutui di cui al comma 1 il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, in convenzione, di una o più banche o intermediari finanziari iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario, a cui riservare plafond di risorse secondo i criteri definiti con il decreto di cui al comma 5.
      

      
                4. Le regioni, le Camere di Commercio, le Associazioni di rappresentanza delle imprese e loro enti di riferimento, possono conferire risorse al fondo di cui al comma 2, anche attraverso la creazione di specifiche sezioni settoriali e/o territoriali.
      

      
                5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente peri rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui».
      

    



    

     
    
      91.0.3 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno delle micro e piccole imprese per ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e per la rinegoziazione dei debiti bancari)
      

      
                1. Al fine di assicurare la ripresa economica e produttiva alle micro e piccole imprese, come definite ai sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, che abbiano subito danni diretti o indiretti per effetto dell'epidemia COVID-19, sono concessi mutui a tasso zero, dell'importo massimo di 150.000 euro e della durata non superiore a dieci anni, finalizzati a far fronte a ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione delle misure di contenimento e alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 29 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all'apertura di apposita contabilità speciale.
      

      
                3. Per l'erogazione dei mutui di cui al comma I il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, in convenzione, di una o più banche o intermediari finanziari iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del testo unico bancario, a cui riservare plafond di risorse secondo i criteri definiti con il decreto di cui al comma 5.
      

      
                4. Le regioni, le Camere di Commercio, le Associazioni di rappresentanza delle imprese e loro enti di riferimento, possono conferire risorse al fondo di cui al comma 2, anche attraverso la creazione di specifiche sezioni settoriali e/o territoriali.
      

      
                5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente peri rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di concessione dei mutui».
      

    



    

     
    
      91.0.4 

      

       
      
        Ciriani, Zaffini, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1, secondo periodo, dell'articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, sostituire le parole: ''conformità edilizia e urbanistica'' con le seguenti: ''consistenza edilizia''».
      

    



    

     
    
      91.0.250 (già 112.0.7) 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo,
aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 12-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, secondo periodo le parole: ''conformità edilizia e urbanistica'' sono sostituite con le seguenti: ''consistenza edilizia''».
      

    



    

     
    
      92.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2, con i seguenti:
      

      
                «2. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16 e 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al medesimo fine è altresì sospeso il pagamento dei canoni di cui all'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, relativi al periodo compresa tra la data di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 ottobre 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo e del secondo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di sistema portuale.
      

      
                2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 31 maggio 2020, le imprese che svolgono operazioni portuali, di cui agli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, procedono all'applicazione in misura ridotta al cinquanta per cento degli oneri di giacenza delle merci in transito previsti per i periodi superiori alla franchigia. Per compensare le mancate entrate derivanti dal precedente periodo, alle imprese medesime è attribuita la facoltà di ottenere ristoro degli oneri non applicati a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 2-ter e con le modalità definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio provvedimento, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. Per il fine di cui al presente comma, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo da ripartire con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020, che costituisce limite di spesa delle misure di indennizzo previste per le imprese che svolgono operazioni portuali.
      

      
                2-ter. Per l'anno 2020, ciascuna Autorità di sistema portuale è autorizzata a corrispondere ai soggetti fornitori di lavoro portuale temporaneo, ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un contributo, nel limite massimo di un milione di euro annuo, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all'anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni economiche degli scali portuali conseguenti all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Tale contributo è erogato da ciascuna Autorità di sistema portuale a fronte di avviamenti integrativi e straordinari da attivare in sostituzione di mancati avviamenti nei terminal, da valorizzare secondo il criterio della tariffa media per avviamento applicata soggetti fornitori di lavoro portuale temporaneo. Le eventuali minori giornate di lavoro indennizzate dal contributo di cui al presente comma non sono computate o elette dal soggetto operante ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ai fini dell'indennità di mancato avviamento (IMA).
      

      
                2-quater. Entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con ciascuna Autorità di Sistema Portuale, definisce con proprio provvedimento specifiche modalità per provvedere, entro e non oltre il 15 maggio 2020, allo sgombero dei piazzali presso gli scali portuali, individuando precise deroghe alle limitazioni alla circolazione e all'attività economica stabilite dal Governo per far fronte all'emergenza da Covid-19.
      

      
                2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 17 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2-sexies. Al fine di agevolare le operazioni di controllo delle autorità preposte e di garantire la mobilità dei lavoratori frontalieri in prossimità dei confini terrestri dello Stato, il Ministero dell'interno promuove protocolli di intesa con gli Stati confinanti o limitrofi, la cui attuazione è demandata alle prefetture-uffici territoriali del Governo delle province confinanti con Stati esteri, derogando ove necessario alle disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 concernenti la mobilità delle persone fisiche per comprovate esigenze».
      

    



    

     
    
      92.2 

      

       
      
        Ronzulli, Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «afferenti al trasporto di merci e di persone» con le seguenti: «afferenti al trasporto di merci, di persone ed al turismo nautico» e dopo le parole: «legge 28 gennaio 1994 n. 84», aggiungere le seguenti: «e dei canoni demaniali relativi alle strutture destinate alla nautica da diporto di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 509 del 1997».
      

    



    

     
    
      92.3 (testo 2) ([id. a 92.5 (testo 3)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
      

      
                «4-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni e/o penali in ragione delle minori corse effettuate e/o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020. Le disposizioni del presente comma non si applicano al trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi ferroviari interregionali indivisi.".
      

      
                4-ter. Fino al termine delle misure di contenimento del virus COVID-19 tutte le procedure in corso, relative agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale, possono essere sospese, con facoltà di proroga degli affidamenti in atto al 23 febbraio 2020 fino a 12 mesi successivi alla dichiarazione di conclusione dell'emergenza; restano escluse le procedure di evidenza pubblica relative ai servizi di trasporto pubblico locale già definite con l'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                4-quater. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 4-bis e 4-ter è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europa».
      

    



    

     
    
      92.4 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma sì applicano altresì ai concessionari demaniali marittimi titolari di concessione rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, i quali provvedono al pagamento dei canoni sospesi entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di interesse»;
      

      
                b) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:
      

      
                «4-bis. All'articolo 13-bis, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2020''.
      

      
                4-ter. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1), punto 1.2), e numero 2), hanno efficacia a decorrere dal primo gennaio 2021''».
      

    



    

     
    
      92.6 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4, con i seguenti:
      

      
                «4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata fino al 30 giugno 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 maggio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo. Per i veicoli adibiti al servizio di trasporto di cose, l'autorizzazione di cui al primo periodo del presente comma s'intende valida anche per il territorio europeo.
      

      
                4-bis. Al fine di accelerare le procedure di revisione periodica dei veicoli a motore, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 8, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    e) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'';
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1º dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da porre a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'';
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    j) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17, le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                4-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 4-bis, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione».
      

    



    

     
    
      92.7 

      

       
      
        Di Girolamo, Ricciardi, Lupo, Fede, Coltorti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è autorizzata la circolazione fino al 30 giugno 2020, dei veicoli da sottoporre entro il 30 aprile 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo e fino al 30 settembre 2020 dei veicoli da sottoporre ai medesimi controlli entro il 31 luglio 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è altresì autorizzata la circolazione, fino al 30 giugno 2020, dei veicoli da sottoporre a controllo periodico tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2020 e destinati al trasporto internazionale su strada di merci pericolose di cui all'Accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada delle merci pericolose, concluso a Ginevra il 30 settembre 1957 e ratificato con legge 12 agosto 1962, n. 1839, e al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, ovvero al trasporto internazionale su strada delle derrate deteriorabili, di cui all'Accordo concluso a Ginevra il 1º settembre 1970 e ratificato con legge 2 maggio 1977, n. 264.
      

      
                4-ter. Fino al 31 ottobre 2020 è autorizzata la cancellazione per definitiva esportazione all'estero dall'archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A., ai sensi dell'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi, sottoposti a revisione, con esito positivo, in data anteriore a sei mesi rispetto a quella della richiesta di cancellazione e provvisti di revisione con scadenza entro il 31 luglio 2020.
      

      
                4-ter. Fino al 30 giugno 2020 è altresì prorogata la riqualificazione periodica, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2020, delle bombole di gas naturale di cui al punto 4.1.4 dell'allegato 3A del Regolamento della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE) n. 110 recante prescrizioni uniformi relative all'omologazione di componenti specifici dei veicoli a motore che utilizzano gas naturale compresso (GNC) e/o gas naturale liquefatto (GNL) per il sistema di propulsione e di veicoli per quanto riguarda l'installazione di componenti specifici di tipo omologato per l'utilizzo di gas naturale compresso (GNC) e/o di gas naturale liquefatto (GNL) nel sistema di propulsione».
      

    



    

     
    
      92.8 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole da: «da sottoporre entro il 31 luglio 2020» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo. È altresì autorizzata fino al 31 agosto 2020 la circolazione dei veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP), da sottoporre entro il 31 maggio 2020 alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del predetto decreto legislativo».
      

    



    

     
    
      92.9 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. I veicoli di cui al comma 4, acquistati dopo la data del 1º gennaio 2020 ma non immatricolati perché necessitano di adattamenti alla guida per le persone con disabilità in possesso di patente speciale di cui all'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o devono essere adattati al trasporto delle persone con disabilità, sono comunque immatricolati e sono esentati sino alla data di cui al comma 4 dagli obblighi di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.».
      

    



    

     
    
      92.10 

      

       
      
        Nugnes, Fattori, De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, allo scopo di assicurare il mantenimento dell'ordine pubblico e della sicurezza a seguito del possibile verificarsi di rilevanti flussi di spostamenti di persone incompatibili con gli obiettivi di contenimento del virus COVID-19, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, sentita la Regione interessata, può disporre per le aziende che gestiscono il servizio di trasporto pubblico locale di adottare, ove possibile, le idonee misure organizzative necessarie il numero necessario di mezzi per a garantire il numero massimo di passeggeri per tutelare la sicurezza di utenti e lavoratori all'interno di mezzi, convogli, fermate e stazioni».
      

    



    

     
    
      92.11 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole: «stradale e di trasporto di pubblico di persone» con le seguenti: «marittimo di merci e di persone, nonché di circolazione di veicoli».
      

    



    

     
    
      G92.100 (testo 2) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso ha profondamente alterato le reti di trasporto, comprese quelle del trasporto pubblico locale, regionale e scolastico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che le riduzioni dei servizi dovute all'interruzione dei trasporti a causa dell'emergenza non possano essere oggetto di decurtazioni per i servizi in corso, fino alla fine dell'emergenza;
      

      
                    a prevedere che le procedure di aggiudicazione o acquisto dei servizi di trasporto già effettuati da parte degli Istituti scolastici restino valide e che i servizi vengano semplicemente riprogrammati alla data concordata dalle parti e comunque entro un anno dalla data inizialmente prevista per l'effettuazione del servizio;
      

      
                    ad istituire un fondo finalizzato a compensare le perdite subito dagli operatori del trasporto locale, regionale e scolastico.
      

    



    

     
    
      G92.101 

      

       
      
        Ricciardi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 92 del decreto legge in conversione prevede misure finalizzate mitigare gli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul settore dei trasporti e, in particolare, in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone;
      

      
                considerato che:
      

      
                    sui mezzi del trasporto pubblico locale si sono registrati ripetuti episodi di assembramento;
      

      
                    gli autisti del trasporto pubblico locale lamentano da tempo la concreta difficoltà nel far rispettare le misure di contenimento varate dal Governo,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di definire, in accordo con gli enti locali interessati, il numero massimo di utenti che possono godere del servizio, e, al fine di garantire il rispetto delle misure di contenimento, prevedere una relativa sanzione per chiunque non rispetti tale limite.
      

    



    

     
    
      G92.102 

      

       
      
        Vattuone, Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    a causa della grave emergenza in atto il trasporto marittimo è vicino al punto di non ritorno. Devono essere necessariamente prese le misure d'emergenza oppure si rischia il blocco dei collegamenti nazionali operati dai traghetti;
      

      
                    sarebbe il collasso generale di quella che finora rappresenta un'eccellenza mondiale nel nostro Paese, l'Italia con 350 navi ha la più grande flotta di navi ro-ro pax al mondo, ma da quando è esplosa l'epidemia Covid-19 la situazione si è fatta insostenibile se si confrontano i risultati delle medie degli ultimi anni le compagnie armatoriali operanti in questo settore nell'ultimo mese hanno incassato circa cinquanta volte di meno: per effetto delle restrizioni alla mobilità, infatti, i traghetti non possono più imbarcare passeggeri se non per limitatissimi casi di comprovata urgenza;
      

      
                    l'incertezza sul futuro ha completamente azzerato anche le prenotazioni da questi giorni sino ai prossimi mesi, quelle che in primavera e soprattutto in estate assicurano il flusso di cassa indispensabile alla tenuta dei conti e alla continuità aziendale;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le aziende che garantiscono il trasporto passeggeri, infatti, hanno strutturalmente un margine operativo lordo negativo da ottobre a marzo, poi tra la primavera e l'estate incassano quanto serve per riportare i conti in equilibrio;
      

      
                    con il fatturato e gli incassi vicini allo zero ed incidendo sui costi tale imprese non potranno superare l'emergenza. Si vuole evitare che le Autostrade del Mare interrompano ogni flusso, che le isole maggiori e minori, dove vive un quinto della popolazione italiana perdano il contatto con il resto della Nazione, che il trasporto di merci vitali si blocchi, che decine di migliaia di marittimi perdano il lavoro, bisogna permettere a queste aziende di sopravvivere,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                    - attivare anche per il settore marittimo tutte le misure di sostegno dei servizi di collegamento con le isole a quelli aerei considerati di servizio pubblico;
      

      
                    - consentire alle imprese l'accesso ai meccanismi di garanzia previsti dall'art. 57 del decreto con il coinvolgimento di Cassa depositi e prestiti, vigilando affinché gli istituti di credito adottino - con altrettanta urgenza - le procedure volte alla erogazione dei finanziamenti;
      

      
                    - istituire un fondo di compensazione per i danni subiti dalle aziende che esercitano servizi marittimi di trasporto di cabotaggio e di collegamento con le isole e di integrare con capitali pubblici il fondo Solimare che ha finora garantito, con il solo finanziamento diretto delle imprese e dei lavoratori, il sostegno ai marittimi senza lavoro, ma le cui risorse sono adesso insufficienti per sostenere un'emergenza di tale portata.
      

    



    

     
    
      G92.103 

      

       
      
        Ricciardi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto legge in oggetto reca, all'articolo 92, disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone;
      

      
                    l'articolo 93 prevede inoltre misure in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in Italia sono impiegate nei servizi di autotrasporto circa 235 mila persone;
      

      
                    gli autotrasportatori rappresentano una categoria di lavoratori essenziale per la tenuta economica e sociale del Paese e la natura stessa delle loro mansioni li porta ad essere naturalmente esposti ad un rischio maggiore di contagio;
      

      
                    la condivisione della cabina nei servizi con doppia guida e la necessità di utilizzare i servizi pubblici delle aree di servizio, sia per i bisogni fisiologici che per l'igiene personale, rendono molto complesso il rispetto delle norme di contenimento messe in atto dal Governo;
      

      
                    il fattore di rischio insito nella professione ha ripercussioni, come è ovvio, anche sul nucleo familiare di ogni singolo lavoratore, e rende gli autotrasportatori dei potenziali veicoli di contagio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre specifiche disposizioni finalizzate a tutelare i professionisti del settore e le loro famiglie prevedendo, in particolare, un sistema di controlli accurati dello stato di salute, mediante test diagnostici, dei lavoratori che a fine servizio rientrano nelle proprie abitazioni;
      

      
                    a valutare l'opportunità di introdurre, limitatamente alla durata dello stato di emergenza, misure più stringenti per la sanificazione e igienizzazione dei servizi pubblici delle aree di servizio;
      

      
                    a valutare di prevedere, limitatamente alla durata dello stato di emergenza, un riposo intermedio aggiuntivo di 45 minuti per l'approvvigionamento di beni di prima necessità.
      

    



    

     
    
      G92.400 (già em. 92.0.1 e 98.0.5) 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame dell'A.S. 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad attivarsi in ogni sede al fine di assicurare l'esonero delle tariffe di pedaggio sull'intera rete autostradale nazionale delle aziende italiane che operano nel settore del trasporto delle merci e nel settore sanitario, nonché del personale medico sanitario, prevedendo contestualmente che gli oneri restino a carico dei concessionari autostradali.
      

    



    

     
    
      92.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G92.400
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus in relazione ai gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni di corrispettivo, né sanzioni o penali in ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al termine della fase di emergenza.
      

      
                2. Al fine di assicurare l'equilibrio economico-finanziario degli operatori del trasporto pubblico locale e regionale, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 600 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari nell'anno 2020 rispetto alla media del precedente triennio, nonché che abbiano sostenuto maggiori costi direttamente imputabili alla gestione della crisi per mettere in atto azioni di contrasto anche prescritte dagli Enti competenti.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla conversione definitiva in legge del presente decreto, emanato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità per la compensazione alle imprese di trasporto pubblico locale e regionale. Tali criteri sono definiti secondo principi di correlazione e gradualità rispetto alla incidenza delle perdite subite dagli operatori del settore sul rispettivo fatturato e nel rispetto del divieto di sovra-compensazione.
      

      
                4. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i gestori di servizi di trasporto pubblico regionale e locale favorendone gli investimenti, nonché per il perseguimento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo del parco degli autobus destinati ai servizi stessi, le risorse del Piano strategico della mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, commi 613 e 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 possono essere impiegate, limitatamente al primo quinquennio 2019-2023, anche per il cofinanziamento di investimenti in materiale rotabile ad alimentazione tradizionale di Classe Euro 6 o successiva o ibrida. Per l'intera durata del Piano le relative risorse possono essere altresì impiegate per il cofinanziamento dei canoni relativi al materiale rotabile acquisito in leasing o locazione dalle imprese esercenti i servizi ai sensi di quanto previsto dall'articolo 27, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                5. All'articolo 24-ter, comma 2 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 sono apportate a partire dal 1º ottobre 2020 le seguenti modifiche:
      

      
                - all'alinea le parole: ''ad eccezione di quelli di categoria euro 2 o inferiore'' sono soppresse;
      

      
                - alla lettera a) dopo le parole: ''veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate,'', sono aggiunte le seguenti parole: ''ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o inferiore e, a decorrere dal 1º gennaio 2021, ad eccezione di quelli di categoria euro 4 o inferiore'';
      

      
                - alla lettera b) dopo le parole: ''attività di trasporto di persone svolta'' aggiungere le parole: '', con veicoli di diversi da quelli di categoria euro 2 ed inferiori''.
      

      
                A partire dal 1º gennaio 2022 all'articolo 24-ter, comma 2 lettera b) del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 le parole: '', con veicoli di diversi da quelli di categoria euro 2 ed inferiori'' sono sostituite dalle seguenti parole: '', con veicoli di diversi da quelli di categoria euro 4 ed inferiori''.
      

      
                L'articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è abrogato.
      

      
                6. In considerazione dei danni subiti dalle imprese esercenti servizi di trasporto turistico con autobus e servizi di autolinea commerciali in regime di autorizzazione ministeriale o locale a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, alle stesse imprese sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. A tal fine è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 250 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare gli operatori del settore che abbiano subito una riduzione di fatturato dal 23 febbraio 2020 e sino al termine della fase di emergenza rispetto alla media relativa al medesimo periodo del precedente triennio.
      

      
                7. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 15 giorni dalla conversione definitiva in legge del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la compensazione alle imprese di trasporto di cui al comma 3-quinquies secondo principi di correlazione e gradualità rispetto alla incidenza delle perdite subite dagli operatori del settore sul rispettivo fatturato.
      

      
                8. All'articolo 28, comma 7, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti periodi: ''Qualora alla data di entrata in vigore dell'articolo 1, comma 2, lettera f) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 non sia stato ancora corrisposto al vettore o all'organizzatore del viaggio il corrispettivo per un servizio di trasporto con autobus o per un viaggio affidato a seguito di aggiudicazione, fermi restando gli effetti dell'aggiudicazione stessa, il servizio di trasporto con autobus o il viaggio s'intendono rinviati alla data che sarà concordata dalle parti e comunque entro un anno da quella inizialmente prevista, fermi le parti contraenti, l'oggetto e il corrispettivo. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti trovano applicazione anche nel caso in cui, venute meno le condizioni di cui al citato articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e ai successivi decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del medesimo decreto i committenti scelgano unilateralmente di recedere dal contratto''.
      

      
                9. Per gli autobus turistici e in servizio di linea, nazionale ed internazionale, da qualsiasi ente autorizzati è sospesa l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 7, comma 9, quarto periodo, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Sono rimborsate pro-quota le somme già versate alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni per l'acquisto di abbonamenti, carnet di permessi e permessi giornalieri di accesso alle zone a traffico limitato non utilizzati per effetto della sospensione o riduzione dei servizi di trasporto connessa all'emergenza determina dalla diffusione dell'epidemia da Covid-19.
      

      
                10. Nei confronti delle imprese di trasporto di cui al comma 4 del presente articolo è altresì sospesa l'applicazione dei pedaggi autostradali».
      

    



    

     
    
      92.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Misure di emergenza per il settore del trasporto pubblico di persone)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, sanzioni e penali in ragione delle minori corse effettuate e delle minori percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Per compensare le decurtazioni di corrispettivo, negozialmente previste ed eventualmente applicate dai committenti ai gestori di servizi di trasporto pubblico locale e regionale e di trasporto scolastico per minori percorrenze, ai medesimi gestori è attribuita la facoltà di ottenere ristoro dei costi fissi ugualmente sostenuti per il mantenimento del servizio, a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 2 e con le modalità definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio provvedimento, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                3. Per il fine di cui al comma 2, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un apposito fondo da ripartire con una dotazione iniziale di 600 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, pari a 600 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      93.1 

      

       
      
        De Petris, Errani, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo installato. Ai soggetti di cui al periodo precedente, è anche riconosciuto un voucher di 200' per acquisto o per il rimborso dell'acquisto di materiale disinfettante o protettivo, attraverso certificazione del titolo. Ai fini degli interventi previsti nei periodi precedenti, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni», con le seguenti: «1.990 milioni».
      

    



    

     
    
      93.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. Il contributo è altresì riconosciuto per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (DPI). A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 4 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque non superiore al cinquanta per cento dei costi sostenuti.».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari 2 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    



    

     
    
      93.3 (testo 2) 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore degli autoservizi pubblici non di linea di cui all'art. 7 della legge 15 gennaio 1992 n. 21, al D.lgs 19 novembre 1997 n.422, alla legge 11 agosto 2003 n.218,e al D.lgs 21 novembre 2005, n.285 fortemente colpito dallo stato emergenziale in corso, è riconosciuto un contributo, una tantum e a fondo perduto in conto capitale, per l'anno in corso, pari al 25% del fatturato dichiarato nell'ultimo bilancio depositato e o nell'ultima dichiarazione dei redditi presentata. Analogamente è riconosciuto alle imprese neocostituite, alla data di entrata in vigore del presente DL, un contributo pari al 25% del fatturato presunto ai fini degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA).
      

      
                1-ter. Al fine di sostenere la crisi economica nonché il rilancio del comparto del trasporto pubblico non di linea, è riconosciuto un contributo una tantum per ogni titolare di licenza taxi, un'indennità mensile di euro 600, per l'annualità2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembreTOT814, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    



    

     
    
      93.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di imprese operanti nel settore del trasporto merci e della logistica)
      

      
                1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza agli addetti nei settori della logistica, distribuzione, rifornimento carburanti e trasporto merci in conto terzi, è riconosciuto un contributo in favore delle imprese di cui al comma 2 per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (DPI). A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020. Le agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 3 e comunque non superiore al cinquanta per cento delle spese effettivamente sostenute.
      

      
                 2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese operanti nei seguenti settori:
      

      
                    a) trasporto ferroviario di merci (codice ATECO: 49.20.00);
      

      
                    b) trasporto di merci su strada (codice ATECO: 49.41.00);
      

      
                    c) trasporto marittimo e costiero di merci (codice ATECO: 50.20.00);
      

      
                    d) trasporto di merci per vie d'acqua interne (codice ATECO: 50.40.00);
      

      
                    e) trasporto aereo di merci (codice ATECO: 51.21.00);
      

      
                    f) magazzinaggio e custodia (codice ATECO: 52.1)
      

      
                    g) attività di supporto ai trasporti (codice ATECO: 52.2);
      

      
                    h) attività postali con obbligo di servizio universale (codice ATECO: 53.10.00);
      

      
                    i) altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale ( codice ATECO: 53.20.00);
      

      
                    j) commercio al dettaglio di carburante (codice ATECO: 47.30.00);
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5. In deroga alle norme previste dal regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2006, dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 31 maggio 2020 non trovano applicazione le disposizioni in materia di periodi di guida e di riposo di cui all'articolo 174 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente agli autoveicoli adibiti al trasporto di cose».
      

    



    

     
    
      94.1 

      

       
      
        Lupo, Di Girolamo, Ricciardi, Fede, Coltorti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire la parola: «200» con la seguente: «400»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire la parola: «200» con la seguente: «400».
      

      
                Conseguentemente sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 400 milioni per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni ai sensi dell'articolo 126 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
      

      
                    d) quanto a 50 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      94.0.1 (testo 2) ([id. a 22.0.2 (testo 2)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, e di consentire la ripresa economica dell'area della Provincia di Savona, la regione Liguria, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, può erogare nell'anno 2020 un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
      

      
                2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
      

      
                Pervisti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
      

      
                3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli interventi urgenti di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
      

      
                4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione degli interventi necessari per il ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie S.p.a .
      

      
                5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità comunque denominata o rimborso di spese.
      

      
                6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 4.000.000 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie regionali».
      

    



    

     
    
      95.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolocon il seguente:
      

      
                «Art. 95. - (Annullamento versamenti canoni per il settore sportivo) -1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, i canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali non sono dovuti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      95.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «professionistiche e dilettantistiche», aggiungere le seguenti parole: «e per gli enti di pubblico spettacolo».
      

      
                Conseguentemente la rubrica dell'articolo è così modificata: «(Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo e dello spettacolo)».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    



    

     
    
      95.3 

      

       
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «professionistiche e dilettantistiche» aggiungere le seguenti: «e per gli enti di pubblico spettacolo».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «settore sportivo» aggiungere le seguenti: «e dello spettacolo».
      

    



    

     
    
      95.4 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «professionistiche e dilettantistiche» , inserire le seguenti: «e per gli enti di pubblico spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e dello spettacolo».
      

    



    

     
    
      95.5 

      

       
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «31 maggio» con le seguenti: «31 ottobre»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis, Sono prorogati fino al 31 giugno 2021 i termini di durata delle concessioni di gestione degli impianti sportivi. Tale proroga si attua anche in riferimento alle disposizioni contrattuali e del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in merito alla revisione della durata per cause di forza maggiore».
      

      
                c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020».
      

    



    

     
    
      95.6 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1) le parole: «fino al 31 maggio» sono sostituite con le seguenti: «fino al 31 agosto 2020».
      

      
                b) al comma 2) le parole: «entro il 30 giugno 2020» sono sostituite con le seguenti: «entro il 30 settembre» e le parole: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020» sono sostituite con le seguenti: «5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020».
      

    



    

     
    
      95.7 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine: «e privati».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'
articolo
aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95
-bis.

      

      
        (Sospensione pagamenti utenze imprese turistico-ricettive e sportive)
      

      
                1. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 30 giugno 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere, per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, le attività di ristorazione, nonché per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.
      

      
                2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica rata o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili a partire dalla prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del periodo di sospensione».
      

    



    

     
    
      95.8 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche a tutte le associazioni e gli enti senza scopo di lucro di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106».
      

    



    

     
    
      95.9 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I termini di scadenza previsti delle concessioni relative all'affidamento di impianti sportivi di cui al comma 1 sono posticipati di 6 mesi anche in deroga delle previsioni contenute nel Codice dei Contratti pubblici».
      

    



    

     
    
      G95.100 

      

       
      
        Pacifico
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 95 prevede che, per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, vengano sospesi, dalla data di entrata in vigore del decreto fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei cànoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le Associazioni e le Società sportive dilettantistiche, insieme con gli Enti di promozione sportiva iscritti nel registro nazionale del CONI sono stati anch'essi fortemente penalizzati dall'emergenza epidemiologica in corso, e costretti temporaneamente alla cessazione delle attività;
      

      
                    tali Associazioni, Società ed Enti di promozione, con la loro diffusione capillare sul territorio rappresentano un punto di riferimento essenziale per il benessere di tutti coloro svolgono attività fisica e ricreativa;
      

      
                    l'offerta dell'educazione motoria, fisica e sportiva, infatti, di cui in molti da ultimo si sono visti privati, non solo rappresenta un «apprendimento permanente» ma costituisce un'occasione insostituibile per la crescita globale della persona, dal momento che è una modalità attraverso la quale si incentivano tanto la salute quanto lo sviluppo personale in domini diversi da quello motorio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare, anche con interventi di carattere normativo, di agire tempestivamente in favore di dette Associazioni, Società sportive dilettantistiche ed Enti di promozione sportiva iscritti nel registro nazionale del CONI, concedendo loro una sospensione, per il medesimo arco temporale dettato dalla situazione d'emergenza, dei termini di pagamento relativi alle utenze e canoni di locazione, comprensivi di eventuali rate di mutuo e finanziamenti in essere.
      

    



    

     
    
      G95.650 (già em. 95.8) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad estendere anche a tutte le associazioni e gli enti senza scopo di lucro del settore no profit, le misure previste dal presente decreto in materia di sospensione dei versamenti dei canoni per il settore sportivo.
      

    



    

     
    
      95.0.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali, dei premi dell'associazione obbligatoria e dei termini degli adempimenti fiscali e contributivi per lo sport)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 95 comma 1 ai quali è applicato quanto previsto all'articolo 61 e 62, la prevista sospensione dei versamenti, premi e termini è da intendersi al 31 agosto 2020. I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 31 settembre 2020 o mediante 8 rate a partire dal 31 settembre 2020.
      

      
                2. All'onere di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      95.0.2 

      

       
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa nel settore dello Sport che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi i versamenti da autoliquidazione nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020:
      

      
                    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) relativi all'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria».
      

    



    

     
    
      95.0.3 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per canoni impianti sportivi)
      

      
                1. Ai locali utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 95 comma 1 si applica il credito d'imposta nella misura prevista all'articolo 65 comma 1 del presente decreto a favore dei proprietari degli immobili con categoria catastale C4 e D6 in relazione alla riduzione del canone accordato al conduttore per il mese di Marzo 2020.
      

      
                2. All'onere di cui al presente articolo, nel limite di spesa di 15 milioni di euro milioni di euro per l'anno 2020 provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      95.0.4 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Fondo per costi gestionali degli impianti sportivi)
      

      
                1. Presso l'Istituto del credito sportivo è costituito un fondo a favore dei soggetti di cui all'articolo 95 comma 1, allo scopo di finanziare a garantire il pagamento delle utenze di gas, energia elettrica, acqua, tassa rifiuti e altri costi relativi alla gestione e all'uso degli impianti sportivi.
      

      
                2. Il fondo finanzia i costi di cui al comma 1, fino alla data del 30 settembre 2020. Il rimborso di quanto finanziato va eseguito, senza applicazione di interessi, in 12 rate a partire dal 31 ottobre 2020.
      

      
                3. Per la gestione delle anticipazioni di cui al presente articolo, si utilizzano le risorse giacenti presso l'Istituto del credito sportivo».
      

    



    

     
    
      95.0.6 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Fondo centrale di garanzia PMI per lo Sport)
      

      
                1. Ai soggetti di cui all'articolo 95 comma 1, in applicazione a quanto previsto all'articolo 49 e a valere sulle risorse ivi previste, il Credito Sportivo o altro istituto bancario con garanzia del Fondo Centrale di garanzia PMI, eroga un finanziamento con rimborso a 60 mesi e con pre-ammortamento di un 1 anno.
      

      
                2. La domanda per l'ottenimento del finanziamento da parte dei soggetti di cui al comma 1, deve essere determinata ed evasa dall'Istituto del credito sportivo o da altro istituto bancario entro 30 giorni dal ricevimento formale della domanda.
      

      
                3. L'entità finanziabile di cui a comma 1 è stabilita:
      

      
                    a) per un importo massimo relativo all'80 per cento delle somme non incassate dall'associazione o società sportiva per l'inattività sportiva-gestionale risultante dalle scritture contabili e dall'auto certificazione redatta a norma di legge da parte del soggetto interessato;
      

      
                    b) per un ulteriore importo relativo alla riduzione del fatturato preventivato e inerente al periodo successivo alla riapertura e ripresa dell'attività risultante dalle scritture contabili dell'anno precedente e dall'autocertificazione redatta a norma di legge da parte del soggetto interessato».
      

    



    

     
    
      95.0.7 

      

       
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello Sport)
      

      
                1. Al fine di sostenere la capacità degli operatori dello sport di far fronte alle proprie obbligazioni a causa della perdita di reddito derivante dalla sospensione dell'attività per l'emergenza epidemiologica da Covid-19, è istituito un fondo presso il Ministero delle politiche giovanili e dello Sport di seguito denominato ''Fondo'' con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Hanno accesso alle risorse del Fondo di cui al comma 1 gli operatori individuati in base al proprio codice attività (codice ateco) rilevabile dal certificato di attribuzione di codice fiscale e/o di partita iva e specificamente:
      

      
                    a. 85.51 (Corsi sportivi e ricreativi);
      

      
                    b. 93.11 (Gestione di impianti sportivi;
      

      
                    c. 93.12 (Attività di club sportivi);
      

      
                    d. 93.13 (Palestre);
      

      
                    e. 93 .19 (Altre attività sportive).
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle politiche giovanili e dello sport da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, nonchè le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo.
      

      
                4. Le risorse di cui al comma 1 sono concesse nel rispetto dei massimali stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli ''aiuti de minimis''.
      

      
                5. Al fine di tutelare il professionismo nello sport ed estendere agli atleti le condizioni di tutela previste dalla legge sulle prestazioni di lavoro sportivo, le società sportive che stipulano con gli atleti contratti di lavoro sportivo, ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 23 marzo 1981, n. 91, possono richiedere per l'anno 2020 l'esonero dal versamento del 100 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, entro il limite massimo di 8.000 euro su base annua.
      

      
                6. Il 30 per cento delle risorse di cui al comma 1 sono assegnate all'istituto per il credito sportivo che subentra nella gestione del Fondo, previo atto di indirizzo governativo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire alle imprese sportive di ottenere finanziamenti fino a 100.000 mila euro nell'anno 2020 di cui il 10 per cento considerato a fondo perduto. I finanziamenti di cui al precedente periodo sono erogati senza applicazioni di interessi e costi di gestione.
      

      
                7. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle società del settore sportivo, con o senza scopo di lucro, associazioni (ASD) e lavoratori autonomi (con codice ATECO 85.51, 93.11, 93.12, 93.13) è riconosciuto, per i mesi di chiusura obbligatoria dell'anno 2020, la sospensione integrale del canone di locazione. La misura è applicabile in riferimento agli immobili rientranti nelle categorie catastali C/4 e D/6. Agli stessi soggetti e per la stessa categoria degli immobili di cui al precedente periodo è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare dei residui canoni di locazione.
      

      
                8. Le spese effettuate nell'anno 2020, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in deroga a quanto disposto dall'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono detraibili nella misura pari all'80 per cento dagli oneri sostenuti.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 150 milioni di euro per l'anno 2020 e dal comma 8 pari a 13 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni per l'anno 2020 attraverso corrispondente riduzione del fondo di riserva delle spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009;
      

      
                    b) quanto a 13 milioni di euro per l'anno 2021 attraverso corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014».
      

    



    

     
    
      95.0.8 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica e, nello specifico, i titolari di attività operanti nella ricettività alberghiera ed extralberghiera, i titolari di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i tour operator, i titolari di stabilimenti balneari, le guide e gli accompagnatori turistici, i noleggiatori di bus e autovetture, che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo denominato ''Fondo emergenza turismo'', volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di un'indennità. Il Fondo ha una dotazione complessiva di 2,5 miliardi per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori sopra menzionati ed il limite dell'indennità per ciascuna impresa avente diritto, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-l9.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede, per il 2020, mediante anticipazione da coprire, a valere dal 2021, mediante prelievo in percentuale da operare sull'imposta di soggiorno, di assicurazione di responsabilità civile versato dai soggetti della filiera e sulle transazioni relative a prenotazioni online effettuate mediante OTA».
      

    



    

     
    
      95.0.9 

      

       
      
        Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti canoni per il settore culturale e turistico)
      

      
                1. Per le imprese turistiche e le associazioni turistico-culturali indipendentemente dalla loro forma giuridica, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, i termini per il pagamento dei canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di siti pubblici dello Stato e degli enti territoriali.
      

      
                2. I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2020, o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020».
      

    



    

     
    
      96.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «50 milioni», con le seguenti: «300 milioni»;
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito:
      

      
                «3. Con decreto del Ministero delle finanze di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande degli interessati, che devono essere presentate dagli stessi o dai soggetti indicati al comma 1 del presente articolo, e definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, nonché le forme di monitoraggio e controllo della spesa».
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    



    

     
    
      96.2 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «e della mancata percezione di altro reddito da lavoro».
      

    



    

     
    
      G96.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    al fine di a garantire un concreto supporto economico alle società e associazioni sportive iscritte al Coni e oggi impossibilitate ad operare è necessario fornire, per il tramite degli Organismi Sportivi, parziale sostegno in questo periodo di emergenza nazionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a destinare specifiche risorse in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, tramite la società Sport e Salute S.p.A., per la copertura dei costi assicurativi obbligatori per i tesserati (infortuni ed rct) delle Fsn, Eps e Dsa.
      

    



    

     
    
      G96.101 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo periodo emergenziale è necessario prevedere un sostegno economico per il mantenimento e la cura di un'altra tipologia di collaboratori sportivi presenti nelle associazioni o società sportive del comparto equestre, i c.d. cavalli atleti;
      

      
                    le scuole di equitazione si sostengono esclusivamente con le lezioni effettuate dagli allievi che consentono di accudire gli animali presenti nel circolo ippico. In questo momento di sospensione delle attività, le scuole devono comunque garantire quotidianamente il benessere dei cavalli attraverso l'accudimento, il foraggiamento, la movimentazione e la stabulazione;
      

      
                    il settore versa in un gravissimo stato di sofferenza con numerosi centri ippici che hanno seri problemi per reperire le risorse finanziarie necessarie per gli approvvigionamenti quotidiani e per pagare il personale specializzato all'accudimento dei cavalli;
      

      
                    è prevedibile che la sospensione dell'attività si protrarrà più a lungo della data prevista, e la situazione delle associazioni o società sportive del comparto equestre potrebbe ulteriormente peggiorare con danni gravi e irreparabili soprattutto al benessere dei cavalli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere per le associazioni o società sportive dilettantistiche iscritte al registro, di cui all'art. 7, comma 2, del decreto legge 28 maggio 2004, n.136, che detengono equidi non D.P.A regolarmente registrati all'Anagrafe equina, istituita ai sensi dell'articolo 15 della legge 1 agosto 2003, n. 200 e impiegati per l'attiva sportiva, un bonus, per il mese di marzo, che non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per il mantenimento e le cure veterinarie, non già a carico dei legittimi proprietari, al fine di garantire le condizioni minime necessarie alla salute e al benessere degli animali.
      

    



    

     
    
      97.0.1 

      

       
      
        Conzatti, Parente, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE)
      

      
                1. Limitatamente alle sospensioni delle attività didattiche e formative dovute ai provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, il caso di mancato raggiungimento dei livelli qualitativi o quantitativi, non rileva ai fini dell'applicazione dei meccanismi di riduzione del contributo, anche nella forma di percentuali di riduzione forfettaria, prevista dall'articolo 4, comma 7 del Decreto del Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22».
      

    



    

     
    
      98.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione è riconosciuto un credito d'imposta pari al 10 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2019 per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, entro il limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020, che costituisce tetto di spesa. Per il riconoscimento del credito d'imposta si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 182, 183, 184, 185 e 186 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2004, n. 318. Il credito di cui al presente comma non è computato nei limiti di compensazione di cui all'articolo 34 legge 388/2000. Le risorse necessarie ai fini dell'attuazione del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2021, sono individuate mediante corrispondente riduzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge n. 198 del 2016. Per le predette finalità il fondo è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                Fondo esigenze indifferibili
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 181, 182, 183, 184, 185 e 186, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, limitatamente alle imprese editrici di libri e alla stampa per i libri, sono estese alle spese sostenute nell'anno 2020. Il relativo limite di spesa per l'anno 2020 è fissato in 25 milioni di euro.
      

      
                Conseguentemente alla rubrica aggiungere le parole: ''e dell'editoria libraria''.
      

      
                2-quinques. All'articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il seguente periodo: ''Per l'anno 2020, in deroga a quanto previsto dal presente articolo 1, lettera b), l'impegno di non trasmettere programmi di televendita nella fascia oraria 7-24 si intende per il limite del 30 per cento e non del 20 per cento''.
      

      
                2-sexies. Limitatamente all'anno 2020, per il commercio di quotidiani e di periodici e dei relativi supporti integrativi, l'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1974, n. 633, può applicarsi, in deroga alla suddetta disposizione, in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 100 per cento per i giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 15,2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2-septies. All'articolo 490, terzo comma, del codice di procedura civile, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Il giudice dispone inoltre che l'avviso sia inserito almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte una o più volte sui quotidiani di informazione locali aventi maggiore diffusione nella zona interessata e, quando opportuno, sui quotidiani di informazione nazionali. La divulgazione degli avvisi con altri mezzi diversi dai quotidiani di informazione deve intendersi complementare e non alternativa».
      

    



    

     
    
      98.2 

      

       
      
        Di Nicola, Leone, Fenu
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e di supportare la ripresa delle attività commerciali che operano nel settore della produzione e della vendita al dettaglio di libri, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata, limitatamente all'anno 2020, di ulteriori 2 milioni di euro.
      

      
                3-ter. Al credito d'imposta relativo all'autorizzazione di spesa di cui al comma 2-bis possono accedere anche i piccoli e medi editori, ovvero i marchi editoriali indipendenti che hanno dichiarato un fatturato netto fino a 13 milioni di euro nel 2019.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, delle librerie e della piccola e media editoria».
      

    



    

     
    
      G98.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con le ultime misure intraprese dal Governo contro la diffusione dei contagi è stata determinata, tra le altre cose, la sospensione dell'attività svolta da molte tipologie di esercizi commerciali, comprese le librerie e le cartolibrerie;
      

      
                    il settore dell'editoria versa da anni in grave difficoltà, a causa in particolare della concorrenza giocata dagli attori dell'e-commerce;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le stime dei danni provocati da questa misura sono drammatiche, e che, se confermate nei prossimi mesi, potrebbero causare perdite di fatturato per un ammontare stimato di centinaia di milioni di euro, colpendo un settore già in profonda difficoltà e causando conseguenze catastrofiche;
      

      
                    la possibilità di poter vendere al dettaglio libri e materiale didattico non solo consentirebbe alle famiglie di avere accesso diretto a beni fondamentali in questo momento in cui si è costretti a rimanere a casa e a seguire la didattica a distanza, ma garantirebbe altresì la presenza di presidi di cultura diffusi su tutto il territorio, che hanno un rilievo soprattutto nei centri abitati più piccoli,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie affinché, nelle prossime settimane, venga progressivamente garantita la ripresa delle attività di librerie e cartolibrerie, pur nel permanere dell'emergenza in corso;
      

      
                    ad adottare tutte le misure necessarie, fino al momento in cui l'emergenza non sarà rientrata, affinché venga promosso il commercio a domicilio da parte in special modo delle piccole librerie;
      

      
                    a garantire un supporto a tutti gli eventi di promozione culturale che sono stati cancellati, al fine di assicurarne una ordinaria ripresa successivamente al ripristino della normale attività.
      

    



    

     
    
      G98.101 

      

       
      
        Coltorti, Santillo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 98 del decreto legge prevede misure straordinarie e urgenti a sostegno della filiera della stampa e, in particolare, introduce un regime straordinario di accesso al credito d'imposta di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le emittenti radiofoniche nazionali, così come la stampa quotidiana e periodica, svolgono un ruolo di servizio pubblico essenziale nell'informare i cittadini, anche nell'ambito dell'emergenza sanitaria derivante dal diffondersi del Covid-19;
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in atto rischia di pregiudicare le condizioni di sostenibilità economica per numerose realtà radiofoniche,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di prevedere uno specifico credito d'imposta da riconoscere alle emittenti radiofoniche nazionali, pari al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2020 per i servizi di fornitura elettrica.
      

    



    

     
    
      G98.102 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    in questo particolare momento di emergenza sanitaria, il regolare e costante svolgimento del servizio di informazione è essenziale, sia a livello nazionale, sia a livello locale;
      

      
                    al pari di altri servizi essenziali, le emittenti radiofoniche e televisive stanno svolgendo un importante compito e un notevole sforzo, al fine di garantire la continuità e la tempestività del servizio, specie con riferimento alle imprese di livello locale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a sostenere l'attività di informazione delle imprese radiofoniche e televisive locali, che stanno svolgendo un importante servizio di informazione a beneficio dei cittadini nell'attuale fase di emergenza sanitaria, attraverso l'introduzione di apposite misure, quali la concessione di un contributo straordinario, il riconoscimento di un credito d'imposta o, eventualmente, sostituendo l'attuale limite del 20 per cento per la trasmissione di televendite con un limite meno rigoroso, ad esempio del 30 per cento, limitatamente alla attuale situazione emergenziale, favorendo così le vendite a distanza.
      

    



    

     
    
      G98.103 

      

       
      
        Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 98 reca interventi straordinari e urgenti riguardanti il credito d'imposta a sostegno della filiera della stampa;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il settore libraio, in seguito al blocco delle attività, sta subendo una drastica riduzione degli incassi con una serie di conseguenze finanziare, economiche e sociali;
      

      
                    dalle prime elaborazioni compiute dall'Ufficio studi di Ali Confcommercio, il blocco delle attività delle librerie connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sta producendo - per il periodo intercorrente tra il 23 febbraio e il 25 marzo 2020 - un calo atteso di fatturato tale da ammontare a circa 47 milioni di euro, con minori guadagni per investimenti e mantenimento delle strutture pari a circa 16,5 milioni di euro;
      

      
                valutato che:
      

      
                    tale perdita di fatturato si traduce in un valore percentuale pari al 6% del giro d'affari annuo ma la stima elaborata potrebbe crescere sensibilmente qualora vi si aggiungano i mancati incassi conseguenti al blocco delle attività sia delle scuole, sia considerando la promozione culturale nel suo complesso;
      

      
                    in un periodo di emergenza sanitaria straordinaria è necessario provvedere a una rimodulazione e redistribuzione del carico fiscale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere tempestivamente, anche con provvedimenti a carattere normativo, ovvero attraverso l'elaborazione di un Piano nazionale straordinario, ogni intervento utile vòlto a salvaguardare la domanda culturale interna nonché a garantire la tenuta economica e finanziaria dell'intera filiera, che attraverso una prevedibile ondata di insoluti, a librerie chiuse e fatturato azzerato, graverà su distributori, grossisti, fino agli stampatori e alle stesse case editrici.
      

    



    

     
    
      G98.104 

      

       
      
        Nencini, Comincini, Conzatti, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'informazione è uno dei capisaldi su cui si fondano le società contemporanee, e il diritto ad un'informazione corretta e veritiera è riconosciuto a ciascun cittadino; oggigiorno i rischi che informazioni distorte e fake news possano diffondersi tra le persone, aumentandone il forte senso di preoccupazione per l'emergenza in corso e distogliendo dalle informazioni corrette, è alimentata dall'enorme quantità di tecnologie della comunicazione e dai social networks,
      

      
                considerato che:
      

      
                    in questo dato momento storico il mondo dell'informazione assume un ruolo ancora più determinante, motivato dalla necessità di garantire a tutti i cittadini di ricevere un'informazione corretta e trasparente e di rimanere al corrente sugli sviluppi dell'emergenza epidemiologica;
      

      
                    le emittenti nazionali e locali rischiano di vedersi diminuire gli introiti provenienti dagli investimenti pubblicitari, su cui le imprese decidono di disinvestire in questo difficile momento,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere forme di sostegno, anche attraverso la predisposizione di fondi specifici, per tutte le emittenti radiofoniche e radiotelevisive nazionali e locali impegnate quotidianamente nella comunicazione ai cittadini degli sviluppi dell'epidemia.
      

    



    

     
    
      G98.105 

      

       
      
        Ferrazzi, Astorre, Mirabelli, D'Arienzo, Boldrini, Stefano, Manca, Assuntela Messina, Vattuone, Rojc, Fedeli
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    nel corso della emergenza epidemiologica in atto, fondamentale risulta l'opera delle emittenti radiotelevisive locali che, nonostante la difficoltà del momento e gli stessi rischi cui possono essere sottoposti coloro che vi lavorano, continuano a svolgere un essenziale servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la continua e quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale, a tutto beneficio dei cittadini,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a garantire, nel primo provvedimento utile, lo stanziamento di risorse, in misura non inferiore a 80 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il pluralismo e l'innovazione e l'informazione, da erogare alle emittenti, previ decreti direttoriali del Direttore generale del Ministero dello sviluppo economico - DGSCRP - divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali informative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui rispettivi territori.
      

    



    

     
    
      98.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie urgenti per il sostegno all'editoria)
      

      
                1. È riconosciuto, per l'anno 2021, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione un credito d'imposta pari al 10 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2020 per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite, entro il limite di 30 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa. Per il riconoscimento del credito d'imposta si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 182 e seguenti della legge n. 350 del 24 dicembre 2003, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 318 del 21 dicembre 2004. Il credito di cui al presente comma non è computato nei limiti di compensazione di cui all'articolo 34 della legge 388 del 23 dicembre 2000. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge n. 198/2016. Per le predette finalità il fondo è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'articolo 490, terzo comma, del codice di procedura civile, il primo periodo è sostituito dai seguenti: ''Il giudice dispone inoltre che l'avviso sia inserito almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte una o più volte sui quotidiani di informazione locali aventi maggiore diffusione nella zona interessata e, quando opportuno, sui quotidiani di informazione nazionali. La divulgazione degli avvisi con altri mezzi diversi dai quotidiani di informazione deve intendersi complementare e non alternativa''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 181 e seguenti della legge 350 del 24 dicembre 2003, limitatamente alle imprese editrici di libri e alla stampa utilizzata per la stampa di libri, sono estese alle spese sostenute nell'anno 2020. Il relativo limite di spesa per l'anno 2020 è fissato in 25 milioni di euro».
      

    



    

     
    
      98.0.2 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Emergenza per il settore radiotelevisivo locale)
      

      
                1. Al fine di consentire alle emittenti radiofoniche e alle emittenti televisive in ambito locale di continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, viene eccezionalmente stanziato l'importo di 80 milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti nel Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione, da far confluire nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico e da erogare entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Lo stanziamento verrà erogato alle emittenti, previ Decreti Direttoriali del Direttore Generale del Ministero dello sviluppo Economico - DGSCERP -Divisione V, in base alle graduatorie per l'anno 2019 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1) del presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    



    

     
    
      98.0.3 

      

       
      
        Perosino, Modena, Aimi, Cangini, Testor, Pichetto Fratin, Damiani, Mallegni, Gasparri, Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
ter.

      

      
        (Ulteriori misure per il settore televisivo locale)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il seguente periodo: ''Per l'anno 2020, in deroga a quanto previsto dal presente articolo 1, lettera b), l'Impegno di non trasmettere programmi di televendita nella fascia oraria 7-24 'si intende per il limite del 30 per cento e non del 20 per cento».
      

    



    

     
    
      98.0.4 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure per il settore televisivo locale)
      

      
                1) All'articolo 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il seguente periodo: ''Per l'anno 2020, in deroga a quanto previsto dal presente articolo 1, lettera b), l'impegno di non trasmettere programmi di televendita nella fascia oraria 7-24 si intende per il limite del 30 per cento e non del 20 per cento''».
      

    



    

     
    
      98.0.5 

      

       
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G92.400
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Esonero dal pagamento delle tariffe di pedaggio autostradale per le aziende che operano nel settore dell'autotrasporto)
      

      
                1. Al fine di sostenere settori strategici della filiera produttiva nazionale e facilitare la circolazione delle merci, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 le aziende italiane che operano nel settore dell'autotrasporto sono esonerate dal pagamento ai concessionari delle tariffe di pedaggio sull'intera rete autostradale nazionale, i cui oneri restano a carico del concessionario».
      

    



    

     
    
      99.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: «aziende , agenzie,», inserire: «regioni e province autonome e loro enti, società e fondazioni,»;
      

      
                    b) al comma 5 dopo le parole: «per la quale è», aggiungere le parole: «anche».
      

    



    

     
    
      99.2 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: «aziende, agenzie,» inserire: «regioni e province autonome e loro enti, società e fondazioni,»;
      

      
                    b) al comma 5 dopo le parole: «per la quale è», aggiungere le parole: «anche».
      

    



    

     
    
      99.3 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «I maggiori introiti» inserire le seguenti:«derivanti dalle erogazioni liberali di cui al presente articolo».
      

    



    

     
    
      100.1 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, anche non statali legalmente riconosciute ammesse al contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'Università e della Ricerca ed i collegi universitari di merito accreditati».
      

    



    

     
    
      100.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «dell'Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT,» aggiungere le seguenti: «il cui Consiglio è validamente insediato con la nomina della maggioranza dei membri previsti».
      

    



    

     
    
      100.2 

      

       
      
        De Lucia, Floridia, Granato, Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. In deroga alle diposizioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2001, per l'anno accademico 2019/2020, fermo restando il possesso dei requisiti relativi alla condizione economica, hanno diritto alla borsa di studio gli studenti, che, per motivate ragioni attinenti all'emergenza COVID, non abbiano potuto acquisire, al 10 agosto 2020, i CFU necessari per conseguire i requisiti di merito per l'accesso alle borse di studio. Il numero dei CFU computati nell'anno accademico 2019/2020, ai sensi del periodo precedente, saranno decurtati dal computo dei CFU richiesti per gli anni successivi, ai fini del conseguimento dei requisiti di merito per l'accesso delle borse di studio. Questa misura vale anche per l'accesso alla No Tax Area per lo stesso anno accademico 2019/2020.».
      

    



    

     
    
      100.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per tutti gli studenti universitari fuori sede che sono dovuti rientrare nelle loro città di origine, a causa del grave stato di emergenza Covid-19, i canoni di locazione degli alloggi sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a tutta la durata dell'emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      G100.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    a causa dell'epidemia di Covid-19 molti studenti sono stati costretti ad annullare o rinviare programmi Erasmus,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere la possibilità per chi attualmente è già in Erasmus e decide di rientrare in Italia, che ciò non costituisca interruzione della mobilità, con il mantenimento della relativa-sovvenzione;
      

      
                    in caso di annullamento, prevedere che il progetto possa essere posticipato assegnando- allo stesso partecipante il contributo comunitario relativo alla nuova mobilità;
      

      
                    a prevedere la possibilità di invocare la causa di forza maggiore, con contestuale indicazione dei costi già sostenuti che non è stato possibile recuperare, per ottenerne il rimborso.
      

    



    

     
    
      G100.101 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza generata dalla pandemia da Covid-19 ha comportato la chiusura di tutti gli istituti scolastici con la conseguente sospensioni delle lezioni «in presenza» ed è fondamentale che agli oltre 170.000 ragazzi e giovani italiani che frequentano i percorsi di IeFP, IFTS e ITS vengano garantiti gli stessi diritti degli alunni che frequentano le scuole statali e paritarie;
      

      
                    oltre 150.000 di loro frequentano i percorsi per la qualifica ed il diploma professionale di IeFP, che fanno parte del sistema educativo di istruzione e formazione italiano, come le scuole secondarie superiori: sono quindi ragazze e ragazzi che devono assolvere l'obbligo di istruzione e il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione;
      

      
                    i percorsi IFTS completano la filiera e gli ITS sono complementari all'Università nel segmento terziario,
      

      
                    Gli Enti di Formazione Professionale accreditati dalle Regioni, e in quanto tali facenti parte del sistema educativo pubblico, sono stati anch'essi duramente colpiti dall'emergenza sanitaria e tuttavia sono attivamente impegnati nel proseguire il loro servizio formativo da remoto a favore di allievi spesso molto esposti al rischio di dispersione scolastica e di disagio sociale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, anche per le istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione di percorsi di IeFP, i centri di formazione professionale (CFP), siano stanziate specifiche risorse per la pulizia straordinaria dei locali e per dotarsi di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale che per gli studenti;
      

      
                    a prevedere la possibilità di non decurtare le somme assegnate agli enti di formazione nel caso di riduzione delle attività formative dovute alla sospensione imposta dai provvedimenti Governativi e dalle ordinanze regionali. Trattandosi di situazione necessitata, si prevede che la sospensione delle attività non incida negativamente sulle risorse assegnate agli enti e che, quindi, la sospensione non rilevi ai fini dell'applicazione del meccanismo di decurtazione dei finanziamenti;
      

      
                    analogamente a quanto previsto per le università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca, sarebbe auspicabile l'istituzione di un apposito fondo per il 2020 destinato alle spese di sanificazione dei locali e di potenziamento delle infrastrutture digitali degli Istituti Tecnici Superiori che rappresentano un'ulteriore declinazione della formazione terziaria professionalizzante, al pari degli altri enti previsti dal decreto legge in esame;
      

      
                    a consentire anche ai Centri di formazione professionale (CFP) di accedere a risorse aggiuntive per favorire la didattica digitale, prevedendo che possano essere rendicontate spese anche già effettuate, a decorrere dalla data di sospensione delle attività didattiche e formative;
      

      
                    a salvaguardare la validità dell'anno formativo in corso per i percorsi IeFP, IFTS e ITS, analogamente a quanto fatto per l'anno scolastico 2019/2020.
      

    



    

     
    
      100.0.1 

      

       
      
        Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis.

      

      
                1. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, emanato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è istituito un fondo denominato ''Sostegno agli studenti per l'emergenza Covid-19'', finanziato con 300 milioni di euro per l'anno 2020, con le seguenti finalità:
      

      
                    a) Erogazione di un contributo agli studenti universitari titolari di contratti di locazione, fino a un massimo di 200 euro per studente, per i canoni di locazione dei mesi di marzo e aprile; a tale finalità sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al presente comma;
      

      
                    b) Concessione di bonus per l'acquisto di computer portatili per gli studenti delle scuole primarie, medie e superiori, fino a un massimo di 500 euro per studente; a tale finalità sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al presente comma.
      

      
                2. Con il decreto di cui al comma 1, sono definite le modalità e i criteri di accesso ai benefici».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7 dell'articolo 79, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «200 milioni».
      

    



    

     
    
      101.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. In conseguenza della sospensione delle attività didattiche e degli esami di profitto nelle Università, i CFU necessari a mantenere la borsa di studio, il posto alloggio e tutti i servizi connessi al diritto allo studio sono ridotti in base a quanto stabilito con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro il 30 maggio 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5-ter. In considerazione della diminuzione dei servizi agli studenti che le università erogano nello stato di emergenza epidemica l'ammontare delle tasse universitarie dovute per l'iscrizione ai corsi universitari per l'anno accademico 2019/2020 è ridotto del 30 per 100».
      

      
                Conseguentemente, coloro che procedono al pagamento delle rate residue, dalla data dell'entrata in vigore del presente decreto, riducono i versamenti dovuti del 30 per cento dell'ammontare complessivo delle tasse relative all'anno accademico in corso. Coloro che hanno già provveduto al pagamento dell'intero ammontare delle rette possono richiedere all'Università, presso la quale sono iscritti, la restituzione della percentuale di riduzione di cui al periodo precedente.
      

      
        Agli oneri previsti dal presente comma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

    



    

     
    
      101.2 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «entro il 10 luglio 2020» con le seguenti: «entro il 31 luglio 2020»;
      

      
                b) al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «È conseguentemente differita al 11 luglio 2020» con le seguenti: «È conseguentemente differita al 1 agosto 2020» e sostituire le parole: «i quali dovranno concludersi entro il 10 novembre 2020» con le seguenti: «i quali dovranno concludersi entro il 1 dicembre 2020»;
      

      
                c) al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «A causa dell'emergenza connessa al contenimento della diffusione del COVID-19, è straordinariamente istituita un'ulteriore sessione per la tornata dell'abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, con inizio della presentazione delle domande al 1 dicembre 2020 e conclusione al 31 marzo 2021. I lavori delle Commissioni per il sesto straordinario quadrimestre della tornata 2018-2020 si dovranno quindi concludere entro il 31 luglio 2021;
      

      
                d) al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: «restano in carica fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «restano in carica fino al 31 agosto 2021»;
      

      
                e) al comma 6, quarto periodo, sostituire le parole: «entro il 30 settembre 2020» con le seguenti: «entro maggio 2021»;
      

      
                f) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. La tornata della Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019, prevista dal Decreto n. 1110 del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 29 novembre 2019, è sospesa sino a conclusione dell'emergenza. Il Ministro dell'Università e della Ricerca è autorizzato con propri decreti a definire la riattivazione e la ridefinizione delle linee guida. Sono altresì prorogati, a data da destinarsi, le tempistiche di conclusione dei corsi di Dottorato di Ricerca e tutte le scadenze e gli adempimenti in relazione all'accesso ai servizi ed al diritto allo studio».
      

    



    

     
    
      101.3 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Le università e gli istituti di ricerca, anche mediante convenzioni, promuovono, nell'esercizio della loro autonomia, strumenti di accesso da remoto alle risorse bibliografiche e ad ogni database e/o software allo stato attuale accessibile solo mediante reti di ateneo.
      

      
                6-ter. Nell'espletamento delle procedure valutative previste dall'articolo 24, comma 5 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le Commissioni valutatrici, nell'applicazione dei Regolamenti di Ateneo rispondenti ai criteri fissati dal Decreto del Ministro dell'Istruzione Università e Ricerca 4 agosto 2011 n. 344, tengono conto delle limitazioni all'attività di ricerca scientifica connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of lnternational Concern - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020.».
      

    



    

     
    
      G101.400 (già em. 101.0.3) 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Urso
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1766, di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che
      

      
                    la grave emergenza sanitaria che il nostro Paese sta attraversando in questi mesi è un evento del tutto eccezionale che - oltre a compromettere seriamente la tenuta dell'intero assetto sociale ed economico - sta mettendo a dura prova tutto il sistema sanitario nazionale, soprattutto nelle zone maggiormente colpite;
      

      
                    accanto ad interventi straordinari e stringenti di contenimento del fenomeno epidemiologico nonché di prevenzione e di controllo sul territorio, sono assolutamente necessarie e urgenti misure - organiche ed efficaci -, anche di natura ordinamentale, volte a sostenere e promuovere il comparto medico-sanitario che - già fortemente penalizzato dai consistenti tagli finanziari degli ultimi anni - rischia di pagare il prezzo più alto, in termini di efficienza, sicurezza e adeguatezza delle cure e dei servizi da offrire ai cittadini;
      

      
                    in questa fase emergenziale, del tutto evidenti sono le insufficienze e le carenze in cui versano la maggior parte delle strutture sanitarie, che si trovano quotidianamente a fronteggiare, in prima linea, un fenomeno drammatico e sconosciuto, prive dei basilari ed essenziali strumenti necessari (insufficienza dei respiratori polmonari, carenza di dispositivi di protezione individuale, inadeguatezza degli spazi a disposizione, ecc.) e in condizioni di inaccettabile precarietà anche per il numero insufficiente di medici, specialisti, infermieri e operatori tecnici, che, peraltro, si riduce ulteriormente per l'alto tasso di contagio cui essi sono esposti;
      

      
                    un passo assolutamente necessario - come da sempre si va sostenendo - è sicuramente quello di intervenire sulle modalità di accesso alle professioni mediche e, più nel complesso, dell'area sanitaria;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad adottare tutte le misure di competenza volte ad abolire finalmente il meccanismo del "numero chiuso" per l'accesso ai corsi universitari concernenti le professioni mediche e dell'area sanitaria, come richiesto anche dalla gran parte degli operatori del settore.
      

    



    

     
    
      G101.650 (già em. 101.0.2) 

      

       
      
        Sudano, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    tra le misure che sono state intraprese per contrastare la diffusione dei contagi da Covid-19 vi è anche la sospensione delle attività formative e didattiche delle Università, con la conseguente attivazione di forme di didattica a distanza;
      

      
                    attualmente, nondimeno, gran parte degli studenti fuori sede, conduttori o co-conduttori di unità immobiliari ad uso residenziale, si trovano a dover far fronte ai canoni mensili per le stanze o le case in affitto, pur trovandosi, nella maggior parte dei casi, ad affrontare il periodo di emergenza epidemiologica nelle abitazioni delle famiglie nei paesi o nelle città di provenienza,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di sostenere i nuclei familiari in cui siano presenti studenti iscritti a corsi per il conseguimento di laurea, master universitari e dottorati di ricerca presso università ed istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e a copertura degli oneri relativi agli alloggi locati per l'ospitalità degli stessi, a concedere un contributo straordinario 'una tantum' per ciascuno studente fuori sede.
      

    



    

     
    
      101.0.2 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis.

      

      
        (Contributi a sostegno dei nuclei familiari con studenti fuorisede)
      

      
                1. Per sostenere i nuclei familiari in cui siano presenti studenti iscritti a corsi per il conseguimento di laurea, master universitari e dottorati di ricerca presso università ed istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a copertura degli oneri relativi agli alloggi locati per l'ospitalità degli stessi, è concesso un contributo straordinario una tantum', nella misura forfettaria di 250 euro per ciascuno studente. 2. Accedono a domanda al contributo straordinario di cui al comma 1 gli studenti conduttori o co-conduttori di unità immobiliari ad uso residenziale, fiscalmente a carico dei nuclei familiari di provenienza, individuati come fuorisede ai sensi dell'articolo 4, comma 8, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001 , con contratto di locazione regolarmente registrato alla data del 28 febbraio 2020, che non risultino fruitori alla stessa data di servizi abitativi erogati dai competenti enti ed organismi per il diritto allo studio delle regioni e delle province autonome.
      

      
                3. I benefici di cui al presente articolo sono erogati dalle università e dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica fino a concorrenza delle risorse disponibili.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa per l'anno 2020 di 40 milioni di euro. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                5. Le predette risorse sono ripartite fra le università e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.».
      

    



    

     
    
      101.0.3 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Urso
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg n. G101.400
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis
.
      

      
        (Abolizione del «numero chiuso» per l'accesso ai corsi universitari concernenti le professioni mediche e dell'area sanitaria)
      

      
                1. Alla legge 2 agosto 1999, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1:
      

      
                        1. al comma 1, lettera a), le parole: ''in medicina e chirurgià' e ''ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché ai corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della L. 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni, concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni'' sono soppresse;
      

      
                        2. la lettera e) è soppressa;
      

      
                    b) all'articolo 2, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché ai corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della L. 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni, concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni''.».
      

    



    

     
    
      102.1 (testo 3) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis) Fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, il periodo di tirocinio da svolgersi, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 2018 ovvero dell'articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445, presso l'ambulatorio di un medico di Medicina Generale avente i requisiti previsti dell'articolo 27, comma 3, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 può essere effettuato, qualora non sia reperibile per l'Ateneo un numero adeguato di medici di medicina generale convenzionati, anche presso le strutture di cui alla lettera a), comma 2, dell'articolo 26, del citato decreto legislativo n. 368 del 1999.».
      

    



    

     
    
      102.2 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 38 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, i medici specializzandi, i dottorandi e gli assegnisti di ricerca che operano nei Policlinici o in strutture convenzionate con le università, sono abilitati al lavoro in corsia ed allo svolgimento di tutte le mansioni specifiche della propria specialità, previa valutazione positiva del direttore di scuola di specializzazione o dipartimento e/o delle UOC dove svolgono la loro attività assistenziale. Gli stessi possono svolgere la loro attività, anche quella di guardia, senza necessariamente la presenza fisica del loro tutor, che deve restare sempre e in ogni caso reperibile per ogni necessità o altra richiesta dello specializzando, del dottorando o dell'assegnista di ricerca».
      

    



    

     
    
      102.3 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Parente, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di rafforzare la funzionalità del sistema di sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro a decorrere dalla data in entrata in vigore della presente legge sono ammessi a svolgere la funzione di medico competente ai sensi dell'articolo 38 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i medici in possesso di specializzazioni equipollenti ed affini a quelle indicate al comma 1, lettera a) dello stesso articolo».
      

    



    

     
    
      G102.600 (già em. 102.3) 

      

       
      
        Sudano, Conzatti, Comincini, Parente, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il personale sanitario, impegnato quotidianamente nel contrasto alla diffusione dei contagi e nella cura ai malati, necessita non solo di essere adeguatamente supportato e tutelato con misure che ne riducano i rischi per la salute e la sicurezza e ne determinino un impiego al lavoro consono con le esigenze di vita quotidiana e familiare, ma anche di essere integrato con il maggior numero possibile di medici afferenti alle diverse specializzazioni,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad ammettere, per tutta la durata dell'epidemia, a svolgere la funzione di medico anche a coloro in possesso di specializzazioni equipollenti ed affini a quella di medicina del lavoro.
      

    



    

     
    
      G102.650 (già em. 102.1 testo 3) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il personale sanitario necessita di significativi aumenti di organico al fine di far fronte con maggiore efficacia all'emergenza epidemiologica in corso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, fino al perdurare dello stato di emergenza, il periodo di tirocinio pratico-valutativo, ai fini dell'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, da svolgersi presso l'ambulatorio di un medico di Medicina Generale, possa essere effettuato, qualora non sia reperibile per l'Ateneo un numero adeguato di medici di medicina generale convenzionati, anche presso le strutture ospedaliere, pubbliche o equiparate, individuate a tale scopo dalla Regione, nonché ai centri di cure primarie quali day-hospital e ambulatori delle aziende unità sanitarie locali, con attribuzione alle stesse della responsabilità della formazione.
      

    



    

     
    
      103.1 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole «15 aprile» con le seguenti «31 luglio»
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con i seguenti:
      

      
                    «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni, titoli edilizi e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, conservano la loro validità per i successivi 365 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati sino al 31 dicembre 2020.
      

      
                2-bis. Il comma 2 si applica anche a tutte le fattispecie in cui la Pubblica Amministrazione esternalizza processi di controllo, verifica e certificazione presso soggetti terzi.
      

      
                2-ter. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza dopo il 31 gennaio 2020, sono prorogati di 365 giorni e scadono comunque non prima di un anno dopo la dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Il periodo precedente si applica anche a tutti i piani urbanistici attuativi in scadenza dopo il 31 gennaio 2020 e anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2 -quater. I termini dei versamenti degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono sospesi e i versamenti dovranno essere effettuati entro i successivi 180 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. Le scadenze successive a quella prorogata sono ridefinite sulla base delle precedenti scadenze temporali che decorreranno dalla data di cui al precedente periodo.
      

      
                2-quinquies. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino alla dichiarazione della cessazione dello stato di emergenza, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della sospensione conseguente allo stato di emergenza che decorrerà dal sessantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    



    

     
    
      103.2 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni
      

      
                    a) ai commi 1 e 2 le parole: «15 aprile 2020», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Fino al 30 giugno 2020 è sospeso il compimento di qualsivoglia atto esecutivo. Per i termini di efficacia del precetto il periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020 non decorre».
      

    



    

     
    
      103.3 

      

       
      
        Dell'Olio
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dall'applicazione del presente comma i termini relativi alle ipotesi di silenzio significativo previsto dalla legge, nonché quelli relativi ai procedimenti di cui agli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241».
      

    



    

     
    
      103.4 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 agosto 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    1) I termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    2) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    3) titoli di viaggio di cui all'articolo 24 decreto legislativo n. 251 del 2017;
      

      
                    4) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    5) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 8, 29, 29-bis testo unico decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    6) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e successivi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari.
      

      
                2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applica anche ai permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    



    

     
    
      103.5 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono sospese fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, ad eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato».
      

      
                Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. In deroga al comma 2, tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    c) i titoli di viaggio di cui all'articolo 24 decreto legislativo n. 251 del 2007;
      

      
                    d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 28, 29, 29-bis testo unico decreto legislativo n. 286 del 1998;
      

      
                    f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e successivi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari).
      

      
                2-ter. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    



    

     
    
      103.6 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguenti:
      

      
                «1-bis. Sono sospese fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, ad eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato».
      

    



    

     
    
      103.7 (testo 2) ([id. a 103.8 (testo 2)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con i seguenti:
      

      
                «2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i successivi 90 giorni dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazion certificate di agibliltà, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
      

      
                2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini del relativi piani attuativi e di comunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di 90 giorni. La norma si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'art. 30, comma 3-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, come inserito dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.
      

      
                2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura i termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della proroga. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento del lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.».
      

    



    

     
    
      103.9 

      

       
      
        Nastri
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comunque denominati,» inserire le seguenti:«ivi compresi i verbali delle verifiche periodiche effettuate da soggetti pubblici e privati abilitati,».
      

    



    

     
    
      103.10 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comunque denominati,» inserire le seguenti:«ivi compresi i verbali delle verifiche periodiche effettuate da soggetti pubblici e privati abilitati,».
      

    



    

     
    
      103.11 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2 le parole: «tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2020, conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      103.12 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguente commi:
      

      
                «2-bis. In deroga al comma 2, tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2020. Sono prorogati per il medesimo termine anche:
      

      
                    a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
      

      
                    b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'art. 5, co. 7, d.lgs. 286/98;
      

      
                    c) i titoli di viaggio di cui all'art. 24 d.lgs. 251/2007;
      

      
                    d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'art. 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
      

      
                    e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli artt.28, 29, 29-bis TU d.lgs. 286/98;
      

      
                    f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli artt. 27 ess. del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (ricerca, blue card, trasferimentiinfrasocietari)«
      

      
                2-ter. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    



    

     
    
      103.13 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis: Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'art. 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti, salvo quando è richiesto il possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. In questi casi, non si tiene conto del periodo di inattività o di limitazione dell'attività lavorativa determinata dalle disposizioni del presente decreto ovvero da causa di forza maggiore connessa all'emergenza epidemiologica. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione.
      

      
                2-quinquies. Se non sono comunque soddisfatte le condizioni previste al comma precedente, i permessi di soggiorno sono convertiti su richiesta degli interessati nel permesso di soggiorno di cui all'articolo 22, comma 1, di durata annuale. Quest'ultimo se già posseduto è rinnovato secondo le disposizioni del presente comma».
      

    



    

     
    
      103.14 

      

       
      
        Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'articolo 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', sono aggiunte le seguenti: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.».
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione.».
      

    



    

     
    
      103.15 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'art. 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c).''.
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    



    

     
    
      103.16 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'art. 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c).
      

      
                2-quater. I permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 24, 26, 39-bis e 39-bis. l del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza, qualora non si disponga di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, a causa delle disposizioni del presente decreto ovvero a causa di forza maggiore connessa all'emergenza epidemiologica, sono convertiti su richiesta degli interessati nel permesso di soggiorno di cui all'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo, di durata annuale. Quest'ultimo se già posseduto è rinnovato».
      

    



    

     
    
      103.18 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni di cui l'art. 104 del presente decreto».
      

      
                Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445 '', è aggiunta la seguente frase: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.».
      

    



    

     
    
      103.19 

      

       
      
        Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Ai permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano le disposizioni dell'articolo 104 del presente decreto.
      

      
                2-ter. All'articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la parola: ''445'', sono aggiunte le seguenti: ''e pertanto costituiscono documento di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c)''.».
      

    



    

     
    
      103.17 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Bonino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis.I permessi di soggiorno di cui agli articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, a cui si applicano le disposizioni del comma 2-bis, al momento della scadenza sono rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. La presente norma si applica anche alle richieste di conversione».
      

    



    

     
    
      103.20 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Le Regioni, in deroga al comma 1 del presente articolo, possono dare attuazione alle domande di intervento di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, presentate alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, al fine di consentirne l'accesso agli interventi compensativi del Fondo di solidarietà nazionale ai sensi del citato decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.».
      

    



    

     
    
      103.21 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dall'applicazione del presente comma i termini relativi alle ipotesi di silenzio significativo previsto dalla legge, nonché quelli relativi ai procedimenti di cui agli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.»;
      

      
                b) al comma 6 sostituire le parole: «30 giugno 2020» con le seguenti: «1 settembre 2020».
      

    



    

     
    
      103.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il periodo di sospensione dal 23 febbraio al 15 aprile 2020 di cui al comma 1 trova altresì applicazione in relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonché ai termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali».
      

    



    

     
    
      103.23 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I termini di presentazione delle dichiarazioni e certificazioni dei sostituti d'imposta di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 previsti per gli edifici in condominio, nonché per gli adempimenti obbligatori previsti dall'articolo 1130, comma 1, numero 10 e dall'articolo 1129, comma 9 del Codice civile sono interrotti, nel caso di emergenza nazionale o locale dichiarata con apposito decreto, fino alla dichiarazione di cessazione dell'emergenza medesima.».
      

    



    

     
    
      G103.100 

      

       
      
        Boldrini, Cirinnà, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la scadenza permessi di soggiorno per cittadini stranieri, secondo quanto previsto all'art. 103, è prorogata fino al 15 giugno 2020;
      

      
                    considerate l'eccezionalità e l'imprevedibilità della situazione sanitaria, e di conseguenza l'assenza di una data certa in cui le attività della Pubblica Amministrazione potranno riprendere a regime ordinario, si ritiene necessario formulare una norma che allunghi ulteriormente il periodo di scadenza previsto nel presente decreto-legge;
      

      
                considerato che:
      

      
                    è prevedibile che la grave contrazione delle attività economiche, indotta in termini gravi ed eccezionali dalla crisi attuale, condurrà molti tra gli attuali titolari di un permesso di soggiorno per lavoro dipendente, autonomo, stagionale e per motivi di studio a non raggiungere il requisito di produzione di reddito previsto dalla disciplina per il rilascio, rinnovo o conversione del permesso di soggiorno;
      

      
                    è verosimile che coloro che si erano trovati in uno stato di disoccupazione temporanea già prima della crisi non avranno possibilità concrete di reinserimento lavorativo;
      

      
                    per evitare che tutto ciò conduca al diniego delle istanze presentate e alla perdita generalizzata della regolarità del soggiorno sarà necessario, proprio a causa del prolungato periodo di emergenza sanitaria ed economica che abbiamo di fronte, prescindere dal requisito del reddito minimo previsto o dai mezzi di sussistenza sufficienti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento nella medesima logica di eccezionalità che connota il citato articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020, misure atte a:
      

      
                    - prorogare la scadenza dei permessi fino al 31 dicembre 2020, quale efficace misura, in ottica di più lungo periodo, per evitare confusione in merito ai rinnovi del documento e generare potenziali effetti negativi sulla regolarità del soggiorno;
      

      
                    - dichiarare il permesso di soggiorno quale documento utile per riconoscere il titolare o confermarne l'identità, in modo da rendere omogenea e coerente la legislazione in materia di documentazione amministrativa e semplificare specie nel periodo dell'emergenza gli adempimenti a cui sono sottoposti il titolare del permesso e le pubbliche amministrazioni coinvolte;
      

      
                    - abbassare il requisito del reddito al di sotto delle soglie di legge, almeno con riferimento al periodo interessato dalla crisi e comunque di ampliare ragionevolmente la possibilità di ottenere un permesso di soggiorno per attesa occupazione, assecondando così i tempi fisiologici della ripresa economica.
      

    



    

     
    
      G103.101 

      

       
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione delle persone non comunitarie presenti nel territorio nazionale in questa situazione emergenziale è decisamente più difficile e foriera di ulteriori emergenze economiche e sanitarie,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    - a sospendere fino al 30 aprile 2020 le notifiche delle decisioni delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, a eccezione di quelle che riconoscono lo status di rifugiato;
      

      
                    - a valutare la possibilità di prorogare tutti i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi fino al 31 dicembre 2020;
      

      
                    - a far sì che i permessi di soggiorno al momento della scadenza siano rinnovati secondo le disposizioni vigenti e a prescindere dal possesso di un reddito almeno pari all'importo dell'assegno sociale ovvero dei mezzi di sussistenza sufficienti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;
      

      
                    - a valutare l'opportunità per i cittadini stranieri che dimostrino, mediante idonea documentazione, la presenza in Italia alla data del 31 dicembre 2019 del rilascio, salvo che non abbiamo diritto a un permesso di soggiorno per altro titolo, di un permesso di soggiorno per ricerca di occupazione valido fino al 31.12.2020, rinnovabile e convertibile alle condizioni di legge, ovvero un permesso di soggiorno per lavoro qualora alla predetta data del 31 dicembre 2019 o alla data della domanda il richiedente abbia in corso un rapporto di lavoro; tale permesso ha la durata minima di 1 anno dalla data del rilascio o quella maggiore secondo le disposizioni di cui all'art. 5, co. 3 d.lgs. 286/98. Prevedendo quindi la sospensione dei procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro che abbia riconosciuto la sussistenza del predetto rapporto di lavoro e comunque del lavoratore per le violazioni delle norme relative all'ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale ed all'impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale. Il datore di lavoro assolve agli obblighi di natura fiscale, previdenziale e assistenziale relativi al pregresso periodo di lavoro tramite il versamento di un contributo forfettario per ogni lavoratore;
      

      
                    - a individuare una norma che dia la possibilità, in sede di rinnovo del permesso di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, anche ai fini della richiesta di cittadinanza, di non tener conto del periodo di disoccupazione dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020, salvo proroga dello stato di emergenza di cui al D.L. n. /2020, ai fini di cui all'art. 22, co. 11 d.lgs. 286/98;
      

      
                    - a prevedere che le regioni e le province autonome predispongono le misure atte ad assicurare un approvvigionamento idrico di emergenza, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, per fornire acqua potabile nella quantità necessaria a rendere possibile l'adozione delle misure di prevenzione connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, negli insediamenti urbani e rurali che siano privi di tale approvvigionamento, anche in caso di occupazione senza titolo, fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020.
      

    



    

     
    
      103.0.1 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis
.
      

      
                Per i cittadini stranieri che dimostrino, mediante idonea documentazione, la presenza in Italia alla data del 31 dicembre 2019 è rilasciato, salvo che non abbiamo diritto a un permesso di soggiorno per altro titolo, un permesso di soggiorno per ricerca occupazione valido fino al 31.12.2020, rinnovabile e convertibile alle condizioni di legge, ovvero un permesso di soggiorno per lavoro qualora alla predetta data del 31 dicembre 2019 o alla data della domanda il richiedente abbia in corso un rapporto di lavoro; tale permesso ha la durata minima di 1 anno dalla data del rilascio o quella maggiore secondo le disposizioni di cui all'art. 5, co. 3 d.lgs. 286/98. Sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro che abbia riconosciuto la sussistenza del predetto rapporto di lavoro e comunque del lavoratore per le violazioni delle norme relative all'ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale ed all'impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale. Il datore di lavoro assolve agli obblighi di natura fiscale, previdenziale e assistenziale relativi al pregresso periodo di lavoro tramite il versamento di un contributo forfettario pari ad Euro 500,00 per ogni lavoratore».
      

    



    

     
    
      103.0.8 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
                1. Per i cittadini stranieri che dimostrino, mediante idonea documentazione, la presenza in Italia alla data del 31 dicembre 2019 è rilasciato, salvo che non abbiamo diritto a un permesso di soggiorno per altro titolo, un permesso di soggiorno per ricerca occupazione valido fino al 31 dicembre 2020, rinnovabile e convertibile alle condizioni di legge, ovvero un permesso di soggiorno per lavoro qualora alla predetta data del 31 dicembre 2019 o alla data della domanda il richiedente abbia in corso un rapporto di lavoro; tale permesso ha la durata minima di 1 anno dalla data del rilascio o quella maggiore secondo le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 3 decreto legislativo n. 286 del 1998. Sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro che abbia riconosciuto la sussistenza del predetto rapporto di lavoro e comunque del lavoratore per le violazioni delle norme relative all'ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale ed all'impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale.
      

      
                2. Il datore di lavoro assolve agli obblighi di natura fiscale, previdenziale e assistenziale relativi al pregresso periodo di lavoro tramite il versamento di un contributo forfettario pari ad Euro 500,00 per ogni lavoratore».
      

    



    

     
    
      103.0.2 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103
-bis
.
      

      
        (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle unità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi riconosciuti in scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data del 30 settembre 2020, sono prorogati al 30 novembre 2020; a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 agosto 2020, in deroga all'articolo 328 del codice della navigazione, tutti i contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio o del personale dei servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave ovvero dall'armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all'articolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l'obbligo di procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall'articolo 357, comma 3, del Regolamento di esecuzione del Codice della navigazione, Parte Marittima, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328».
      

    



    

     
    
      103.0.3 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis.

      

      
                In sede di rinnovo del permesso di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, non si tiene conto del periodo di disoccupazione dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020, salvo proroga dello stato di emergenza di cui al D.L. n. 2020, ai fini di cui all'art. 22, co. 11 d.lgs. 286/98».
      

    



    

     
    
      103.0.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis.

      

      
        (Modifiche al D.P.R. 5 ottobre 2010, n.107)
      

      
                1. Al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 76, comma 3, le parole: ''entro novanta giorni dalla stipula del contratto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro 150 giorni dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) è concessa una deroga, temporanea, all'articolo 86, comma 5,lettera a), dove si prevede la necessità di allegare, al certificato di esecuzione dei lavori, le copie autentiche dei progetti approvati».
      

    



    

     
    
      103.0.5 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini in tema di diritto all'abitare)
      

      
                1. È prevista la sospensione temporanea, fino al 30 aprile 2020, dei termini di cui alla legge 9 dicembre 1998. N. 431 ''Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo''.
      

      
                2. Nelle Regioni di tutto il territorio Nazionale sono sospesi i termini relativi agli adempimenti per la presentazioni delle domande di accesso al fondo per la morosità incolpevole di cui all'articolo 6, comma 5 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, fino al 30 aprile 2020.
      

      
                3. Nei comuni di tutto il territorio nazionale sono sospesi i termini relativi agli adempimenti per le famiglie che avrebbero dovuto effettuare o che devono attualmente presentare il censimento per la verifica della continuità del diritto alla casa popolare».
      

    



    

     
    
      103.0.6 (testo 3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
         
      

      
                1. Salvo che ricorrano gravi e comprovati motivi di salute che impediscano alla parte di spostarsi, nel periodo compreso tra l'entrata in vigore del presente articolo e il 31 ottobre 2020, l'attività del Notaio è limitata alle ipotesi in cui si riscontri un oggettivo carattere di indifferibilità o di urgenza e deve essere svolta esclusivamente presso il proprio studio, eccezion fatta, se del caso, per i testamenti pubblici e per le assemblee degli enti e delle società.
      

      
                2. A decorrere dal settimo giorno dall'entrata in vigore della presente disposizione e per l'intero periodo di cui al comma che precede, i contratti di mutuo, di leasing, gli atti di surrogazione e le relative quietanze, di cancellazione, frazionamento e restrizione di ipoteche e in genere gli atti in cui è costituito quale parte contrattuale un Istituto di credito o un intermediario di cui all'art. 106 del TUB o comunque altro soggetto titolare di crediti derivanti da contratti di leasing o finanziamento bancari, comunque denominati, per effetto di cessioni di credito anche in blocco, sono stipulati, quando non già unilaterali e salve specifiche situazioni di impedimento oggettivo da comprovare per iscritto, mediante scambio a distanza di proposta e accettazione; per gli atti sopra menzionati, a struttura bilaterale, alla proposta formulata da uno dei soggetti di cui sopra anche in forma libera, segue l'atto di accettazione in forma pubblica o di scrittura privata autentica; trovano applicazione gli articoli 1326 e seguenti del codice civile, oltre alle disposizioni recate dal comma precedente in quanto compatibili.
      

    



    

     
    
      103.0.9 

      

       
      
        Battistoni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 103-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia ambientale)
      

      
                1. La validità delle autorizzazioni integrate ambientali di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge è prorogata di un anno».
      

    



    

     
    
      104.1 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Nugnes, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole:«prorogata al 31 agosto 2020,», inserire le seguenti: «ad eccezione di quanto disposto dall'articolo 103, comma 2-bis introdotto dalla presente legge di conversione».
      

    



    

     
    
      104.2 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «31 agosto 2020,» aggiungere la seguente:«ad eccezione di quanto disposto dall'articolo 103, comma 2-bis».
      

    



    

     
    
      105.1 

      

       
      
        Campagna, Floridia, Matrisciano, Romano, Guidolin, Nocerino, Romagnoli, Auddino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di prevenire la diffusione del contagio da COVID-19 nel settore agricolo, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020:
      

      
                    a) le amministrazioni locali, qualora non vi abbiano già provveduto, predispongono, anche in forma consorziata ed anche mediante la stipula di convenzioni con le sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, specifiche forme di organizzazione del trasporto dei lavoratori fino al luogo di lavoro da svolgersi con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    b) le regioni, le province autonome e le amministrazioni locali, anche mediante idonee forme di collaborazione con le sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all'articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, predispongono misure per la sistemazione logistica dei lavoratori che svolgono attività lavorativa stagionale di raccolta dei prodotti agricoli, qualora detti lavoratori siano privi di dimora. Tali misure possono essere attuate anche attraverso la destinazione alle finalità suddette di edifici pubblici, con modalità che assicurino il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    c) per le medesime finalità di cui alla lettera b), primo periodo, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità. Ai provvedimenti di cui alla presente lettera si applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 6.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 15 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo».
      

    



    

     
    
      105.2 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al proprietario, al conduttore o al detentore, a qualsiasi titolo, di terreni sui quali insistono piante infettate dagli organismi nocivi da quarantena, ovvero ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano al fine di dare attuazione alle misure fitosanitarie ufficiali ed ad ogni altra attività ad esse connessa disposte dai provvedimenti di emergenza fitosanitaria di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214.
      

      
                1-ter. Al proprietario, al conduttore o al detentore, a qualsiasi titolo, di terreni coltivati o non coltivati, ovvero ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano per provvedere alla cura e alla pulizia dei detti terreni, al fine di evitare il rischio di incendio derivante dalla mancata cura.
      

      
                1-quater. L'attuazione delle misure e delle attività di cui ai commi 1-bis e 1-ter si considera rientrante nei casi di comprovate esigenze lavorative ovvero di assoluta urgenza di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020».
      

    



    

     
    
      105.3 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno raccolta alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81''».
      

    



    

     
    
      105.4 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli operai agricoli a tempo determinato impiegati in lavori stagionali, i quali hanno dato il loro consenso ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 1, lettera a), della Direttiva 2003/88/CE del 4 novembre 2003''».
      

    



    

     
    
      105.5 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di fronteggiare le conseguenze dello stato di crisi sul mercato del lavoro agricolo, per l'annata agricola 2020, le prestazioni di sostegno del reddito, ivi inclusa la cassa integrazione e altre forme di sussidi comunque denominati, le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparate sono cumulabili, e non soggette a decurtazioni, riduzioni o sospensioni, al reddito di lavoro degli operai agricoli a tempo determinato».
      

    



    

     
    
      105.6 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. All'articolo 8 della legge 29 ottobre 2016, n. 199 al comma 2, le parole: ''dal mese di aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal mese di gennaio 2021''.».
      

    



    

     
    
      105.7 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. All'articolo 54-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, al comma 14, sopprimere la lettera b).».
      

    



    

     
    
      105.8 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        All'articolo, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. L'esonero parziale del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i lavoratori dipendenti, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, si applica anche alle imprese agricole che in ragione dell'emergenza epidemologica da COVID-19 abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile.».
      

    



    

     
    
      105.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.

      

      
        (Sostegno al lavoro stagionale mediante l'impiego di percettori di Reddito di cittadinanza non ancora occupati)
      

      
                1. In deroga a quanto disposto dall'articolo 40, comma 1, al fine di sopperire alla contrazione del personale stagionale di provenienza estera, determinata dalla limitazione della mobilità internazionale connessa all'emergenza epidemiologica da Covid-19, le imprese operanti nel settore agricolo che si avvalgono abitualmente di prestazioni di natura occasionale rese da cittadini stranieri con carattere di stagionalità e che registrano significative contrazioni della manodopera proveniente dall'estero, procedono, in collaborazione con ANP AL, alla somministrazione di offerte di lavoro stagionale ai percettori di reddito di cittadinanza non ancora occupati.
      

      
                2. I percettori del Reddito di cittadinanza, che accettano le proposte di lavoro somministrate ai sensi del comma 1, sono assunti dall'azienda con regolare contratto di lavoro stagionale, e percepiscono per il periodo di durata del medesimo contratto, un regolare compenso non cumulabile con il reddito di cittadinanza, che viene sospeso.
      

      
                3. In concomitanza della durata del contratto stagionale somministrato ai sensi del presente articolo, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) è sospesa la decorrenza del periodo di 18 mesi di percezione del reddito di cittadinanza, che riprende a decorrere per il periodo non fruito al termine del contratto di lavoro stagionale;
      

      
                    b) l'assegno destinato al percettore del reddito di cittadinanza è percepito dall'impresa agricola che lo assume a titolo di incentivo all'assunzione.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 40, comma 1, anteporre all'inizio del periodo le seguenti parole: ''1. Fatta eccezione per le deroghe previste dalla presente legge,''.
      

      
                4. Con successivi provvedimenti normativi, si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza a valere sulle risorse residue e non spese per lo stesso reddito, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente articolo».
      

    



    

     
    
      106.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, secondo periodo,sostituire le parole: «Le medesime società» con le seguenti: «Le medesime banche, società e mutue».
      

    



    

     
    
      106.2 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «rappresentante designato», aggiungere, in fine, le seguenti: «e che, in deroga a quanto previsto dalle disposizioni statutarie, al fine di facilitare le operazioni di raccolta delle deleghe originariamente formate su carta, queste possono essere trasmesse dal delegante al rappresentante designato anche mediante posta elettronica non certificata, in copia immagine o informatica, come definite dall'articolo 1, comma 1 lettere i-ter) e i-quater) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.».
      

    



    

     
    
      106.3 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per l'anno 2020, il termine per l'approvazione della redazione del rendiconto condominiale annuale della gestione e per la relativa convocazione da parte dell'assemblea di cui all'articolo 1310 del codice civile di cui Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 è rinviato al 30 settembre 2020».
      

    



    

     
    
      106.4 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere, infine, le seguenti parole: «ed enti».
      

    



    

     
    
      G106.600 (già em. 106.3) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a rinviare al 30 settembre 2020 il termine per l'approvazione della redazione del rendiconto condominiale annuale della gestione e per la relativa convocazione da parte dell'assemblea.
      

    



    

     
    
      106.0.3 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-bis.

      

      
        (Rinvio applicazione sanzioni per inosservanza di obblighi informativi erogazioni pubbliche)
      

      
                1. All'art. 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''A partire dal 1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''A partire dal 1º gennaio 2021''.
      

      
                2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 47, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, l'intervento delle parti all'atto pubblico può avvenire anche a distanza mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti e la loro partecipazione, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo dove si trova il notaio, in tali casi il notaio dovrà nell'atto fare espressa menzione:
      

      
                    a) dei mezzi di telecomunicazione utilizzati per l'identificazione delle parti ed eventualmente dei fidefacienti e per garantire la loro partecipazione attiva all'atto;
      

      
                    b) dell'ora di inizio e della fine dell'atto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19.3.».
      

    



    

     
    
      106.0.4 

      

       
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Rinvio applicazione sanzioni per inosservanza di obblighi informativi erogazioni pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''A partire dal 1º gennaio 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''A partire dal 1º gennaio 2021''».
      

    



    

     
    
      107.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Il termine di approvazione del bilancio consolidato 2019 degli enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo n. 118 del 2011 è rinviato al 30 novembre 2020».
      

    



    

     
    
      107.2 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Il termine di approvazione del bilancio consolidato 2019 degli enti destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo n. 118 del 2011 è rinviato al 30 novembre 2020».
      

    



    

     
    
      107.3 

      

       
      
        Manca, Bini
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. In considerazione dei rilevanti riflessi economico-finanziari connessi all'emergenza da COVID-19, per l'anno 2020, il limite massimo di ricorso, da parte degli enti locali, ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato, in deroga a quanto disposto dal comma 555, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, da cinque a sette dodicesimi».
      

    



    

     
    
      107.4 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni
      

      
        Al comma 4, dopo le parole «delle tariffe» aggiungere le seguenti: «e dei regolamenti».
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma.».
      

      
         Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti: 
      

      
                «10-bis. In materia di rifiuti, sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di:
      

      
                    a) presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70;
      

      
                    b) presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente, di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, nonché trasmissione dei dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli ai sensi dell'articolo 17, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188;
      

      
                    c) presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49;
      

      
                    d) versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 24, comma 4, del decreto 3 giugno 2014, n. 120.
      

      
                e) Dichiarazione E-PRTR ai sensi dell'articolo 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157;
      

      
                    f) Dichiarazione periodica CONAI e Dichiarazione PFU;
      

      
                    g)  Piano di gestione solventi di cui all'articolo 275 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    h) Pagamento dei diritti di iscrizione per gli impianti di recupero in comunicazione ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    i) Autocontrolli emissioni in atmosfera ai sensi della Parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                10-ter. Fino al 31 luglio 2020 sono sospese le sanzioni amministrative e penali in caso di motivata mancata o parziale esecuzione degli adempimenti previsti nell'autorizzazione e nei piani di monitoraggio periodico finalizzati al monitoraggio ed al controllo dei parametri di qualità ambientale, compresi quelli relativi alle emissioni dell'impianto ed al campionamento ed analisi dei rifiuti, nonché delle sostanze e materiali da questi ottenuti. Le autorizzazioni di cui agli artt. 208, 210 e 213 del Dlgs 152/06 in scadenza fino al 31 luglio 2020 si intendono automaticamente prorogate di ulteriori 6 mesi.».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere l'articolo 113.
      

    



    

     
    
      107.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    



    

     
    
      107.6 

      

       
      
        Gallone, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    



    

     
    
      107.7 

      

       
      
        Moronese
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali e a tutela degli utenti del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, disciplina le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe nonché i criteri e le modalità di attuazione del presente comma».
      

    



    

     
    
      107.8 

      

       
      
        Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        I commi 7 e 8 sono così sostituiti:
      

      
                «7. Nelle more di una riforma organica delle disposizioni di cui al titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, da attuare entro il 31 ottobre 2020, le procedure per i piani di riequilibrio finanziario pluriennale e i dissesti degli Enti locali sono sospese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                8. Per i piani di riequilibrio finanziario e i dissesti di Enti locali approvati dagli organi rappresentativi, dal 1 gennaio 2020 sono congelati gli aumenti di tributi locali fino al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      107.9 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 10, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                «11. I termini per l'affidamento, l'avvio, l'avanzamento o il collaudo dei lavori, nonché per l'affidamento dei servizi di progettazione, previsti dalle norme vigenti in materia di contributi statali e regionali all'effettuazione di investimenti degli enti locali, sono prorogati di centoventi giorni».
      

    



    

     
    
      G107.600 (già em. 107.3) 

      

       
      
        Bini, Accoto, Conzatti, Errani, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                Premesso che,
      

      
                    la pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il Governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema Paese. Scelte doverose e non rinviabili che comporteranno una drastica riduzione delle entrate anche per i bilanci degli Enti Locali (come ad esempio addizionale IRPEF, IMU, Tasi, Tarsu, TaRi, introiti sul trasporto pubblico locale, parcheggi a pagamento, oneri di urbanizzazione, ecc.) dovuta sia alla impossibilità di fruire di determinati servizi a causa delle misure restrittive, sia alle oggettive difficoltà che impediranno ad alcune famiglie ed imprese di corrispondere i propri tributi locali;
      

      
                Ritenuto che,  
      

      
                    sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto prevedendo alcune prime misure per dare risposta agli Enti Locali;
      

      
                Considerato che,
      

      
                    gli Enti Locali sono impegnati in prima fila nel garantire servizi essenziali, accompagnamento, coordinamento dei servizi assistenziali e sostegno ai servizi sanitari, protezione e coesione delle nostre comunità, nel far rispettare le disposizioni previste dal DPCM del 22 marzo 2020, e necessitano di un grande sostegno economico per i prossimi mesi a causa del grave squilibrio finanziario che subiranno, in conseguenza di una forte riduzione delle entrate;
      

      
                    questo impegno eccezionale, nelle condizioni date di necessaria e oggettiva riduzione delle risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione, sta sottoponendo a forte stress la tenuta funzionale, organizzativa e finanziaria degli enti locali, soprattutto a causa del combinato disposto di maggiori spese, legate al contrasto dell'emergenza, e al tracollo delle entrate, tributarie e extratributarie;
      

      
                Impegna il Governo
      

      
                    ad inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a sostenere gli Enti Locali tra le quali:
      

      
                    - una robusta e immediata iniezione di liquidità nelle finanze degli Enti Locali per far fronte alle necessarie disponibilità di cassa;
      

      
                    - la destinazione di risorse adeguate da assegnare tempestivamente per le spese immediate, e la restante parte previa verifiche puntuali sulle reali necessità, da riscontrare con l'istituzione di un tavolo tecnico-politico per concordare su come dimensionare e sostenere gli equilibri;
      

      
                    - la liberazione di ulteriori quote di avanzo (le "vincolate" e le "destinate"), estendendo tale possibilità agli enti in disavanzo;
      

      
                    - la revisione del metodo di calcolo per la quantificazione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) per l'anno 2020, in modo tale che si tenga conto delle specifiche situazioni legate alle mancate entrate e alle maggiori spese;
      

      
                    - indicazioni generali legate alla gestione dei tributi locali, al loro possibile rinvio e alla loro riscossione;
      

      
                    - la proroga dei contratti in scadenza dalla data di dichiarazione dell'emergenza del 31 gennaio al 31 luglio, salvo diverso provvedimento dell'ente;
      

      
                    - la semplificazione delle procedure in tema di appalti per renderle funzionali alla ripresa economica;
      

      
                    - la centralità degli investimenti degli enti locali per favorire una ripresa economica rapida e diffusa di tutto il sistema produttivo.
      

      
                Impegna, inoltre, il Governo a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, ulteriori misure di sostegno a Regioni, Città metropolitane, Provincie e Comuni tra le quali:
      

      
                    - misure che consentano erogazioni liberali finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro; 
      

      
                    - misure che consentano, sulle donazioni in natura e sulle prestazioni gratuite di servizi effettuate a favore dei summenzionati Enti per l'emergenza COVID-19, non siano considerate cessione di beni e prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, fermo restando il diritto alla detrazione assolta sugli acquisti;
      

      
                    - misure che consentano di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in modo che per l'anno 2020 i summenzionati Enti possano utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente già dopo l'approvazione da parte della Giunta del rendiconto della gestione 2019;
      

      
                    - la possibilità di assumere, in via straordinaria, dipendenti con contratto a termine per far fronte a temporanee carenze di organico delle Polizie Locali, al fine di consentire adeguati e necessari controlli del rispetto dei provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 assunti dalle diverse autorità.
      

    



    

     
    
      107.0.1 

      

       
      
        Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. Limitatamente all'esercizio 2020, gli indicatori di cui all'articolo 1, comma 859 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 possono essere elaborati previa esclusione delle fatture scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020».
      

    



    

     
    
      108.1 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi con la procedura ordinaria di firma di cui all'articolo 7 della legge 20 novembre 1982, n. 890, oppure con il deposito in cassetta postale dell'avviso di arrivo della raccomandata o altro atto che necessita di firma per la consegna. Il ritiro avviene secondo le indicazioni previste nell'avviso di ricevimento. La compiuta giacenza presso gli uffici postali inizia a decorrere dal 30 aprile 2020. I termini sostanziali di decadenza e prescrizione di cui alle raccomandate con ricevuta di ritorno inviate nel periodo in esame sono sospesi sino alla cessazione dello stato di emergenza».
      

    



    

     
    
      108.2 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1,sostituire le parole: «con successiva immissione dell'invio» con le seguenti: «e con successiva immissione dell'invio o del pacco».
      

    



    

     
    
      109.1 

      

       
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        1. Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.
      

      
                1-ter. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del corona virus».
      

      
                b) aggiungere infine i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e finanze senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Ministero dell'Economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle entrate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai fini di valutare gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 con l'obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci stessi.
      

      
                2-ter. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
      

      
                    a) Le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.
      

      
                    b) In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.
      

      
                2-quater. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi».
      

      
                2. Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
                «Art. 109
-bis.
      

      
        (Regioni a statuto ordinario in disavanzo di amministrazione a causa dell'accantonamento del Fondo Anticipazione di Liquidità)
      

      
                1. Per le regioni a statuto ordinario che hanno fatto ricorso all'anticipazione di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che siano in disavanzo di amministrazione per effetto della applicazione dell'articolo 1, commi 700 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il disavanzo risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione di cui all'allegate 10/a dello schema di Rendiconto della gestione - totale parte disponibile lettera E) - da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è costituito dalla differenza, se positiva, tra l'ammontare del disavanzo di amministrazione risultante dal predetto prospetto, totale parte disponibile lettera E), e l'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.
      

      
                2. Non costituisce in ogni caso disavanzo di amministrazione da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 l'eventuale maggior disavanzo dell'esercizio rispetto a quello dell'esercizio finanziario precedente qualora l'ammontare del disavanzo di amministrazione dell'esercizio risultante dal prospetto dimostrativo di cui al comma 1, totale parte disponibile lettera E), sia di importo pari o inferiore all'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.».
      

    



    

     
    
      109.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        1. Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto-della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.
      

      
                1-ter. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del coronavirus».
      

      
                b) al termine dell'articolo 109 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                «2-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituito un Tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e finanze senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o suo delegato, composto da tre rappresentanti del Ministero dell'Economia e finanze e tre rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome. Il Tavolo effettua una ricognizione sulle entrate e sulle spese dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome ai fini di valutare gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 con l'obiettivo della salvaguardia degli equilibri dei bilanci stessi.
      

      
                2-ter. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) Le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, apena di decadenza da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.
      

      
                    b) In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.
      

      
                2-quater. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
      

      
                2. Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis
.
      

      
        (Regioni a statuto ordinario- in disavanzo di amministrazione a causa dell'accantonamento del Fondo Anticipazione di Liquidità)
      

      
                1. Per le regioni a statuto ordinario che hanno fatto ricorso all'anticipazione di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che siano in disavanzo di amministrazione per effetto della applicazione dell'articolo 1, commi 700 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), il disavanzo risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione di cui all'allegato 10/a dello schema di Rendiconto della gestione - totale parte disponibile lettera E) - da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è costituito dalla differenza, se positiva, tra l'ammontare del disavanzo di amministrazione risultante dal predetto prospetto, totale parte disponibile lettera E), e l'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.
      

      
                2. Non costituisce in ogni caso disavanzo di amministrazione da ripianare ai sensi dell'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 l'eventuale maggior disavanzo dell'esercizio rispetto a quello dell'esercizio finanziario precedente qualora l'ammontare del disavanzo di amministrazione dell'esercizio risultante dal prospetto dimostrativo di cui al comma 1, totale parte disponibile lettera E), sia di importo pari o inferiore all'ammontare del fondo anticipazione di liquidità accantonato nel prospetto medesimo.».
      

    



    

     
    
      109.3 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte della Giunta, le Regioni e le Province autonome sono autorizzate allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascuna Regione o Provincia autonoma individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale che ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascuna Regione o Provincia autonoma per interventi necessari ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti diretti e indiretti del coronavirus».
      

      
                b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 73 al comma 3, le parole: «commi 9» sono sostituite con le parole: «commi 8»;
      

      
                    b) all'articolo 107 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «b) al 30 giugno 2020 per gli enti e i loro organismi strumentali destinatari delle disposizioni del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono rinviati al 30 giugno 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per l'approvazione del rendiconto 2019 rispettivamente da parte della Giunta e del Consiglio»;
      

      
                        2) al comma 2 sostituire le parole: «al 31 maggio 2020» con le parole: «al 31 luglio 2020 anche ai fini della contestuale deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge».
      

      
                c) Dopo l'articolo 107, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
        (Scaglionamento avvisi di pagamento enorme sulle entrate locali)
      

      
                1. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'art. 2 del decreto legislativo n. 118 del 2011 possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020».
      

      
                    d) all'art. 109, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «L'utilizzo dell'avanzo libero di cui al precedente periodo è autorizzato, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore all'ottanta per cento dell'avanzo libero, nel caso in cui l'organo esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2019 e l'organo di revisione ne abbia rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 239, primo comma, lett. d), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

      
                    e) all'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
      

    



    

     
    
      109.4 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale».
      

    



    

     
    
      109.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire il comma 2con il seguente:
      

      
                «2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare le predette quote dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso, nonché per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dal calo delle entrate proprie dovuto all'emergenza stessa. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono:
      

      
                    a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico;
      

      
                    b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili;
      

      
                    c) disporre, in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l'utilizzo dell'avanzo vincolato di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, limitatamente alle quote derivanti da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza;
      

      
                    d) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Resta fermo che le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso.
      

      
                Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo».
      

    



    

     
    
      109.6 (testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Faraone, Testor
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Dopo il comma 1 dell'articolo 109 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le Regioni e le Province autonome per l'anno 2020 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale del rendiconto della gestione 2019, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale.»
      

      
                b) Il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                «2. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e limitatamente all'esercizio finanziario 2020, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso, nonché per ridurre le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza».
      

      
                c) Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42):
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.».
      

    



    

     
    
      109.7 

      

       
      
        Nastri
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2 le parole: «limitatamente all'esercizio finanziario 2020» sono sostituite dal seguente periodo: «relativamente agli esercizi finanziari per gli anni 2020 e 2021».
      

    



    

     
    
      109.8 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota vincolata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono utilizzare la quota vincolata dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse all'emergenza in corso.
      

      
                2-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 2, in deroga alle modalità di utilizzo della quota vincolata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni possono utilizzare la quota vincolata dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse all'emergenza in corso».
      

    



    

     
    
      109.9 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'esercizio finanziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
      

      
                    a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;
      

      
                    b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.».
      

    



    

     
    
      G109.100 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare misure volte ad estendere all'anno 2021 la detrazione relativa agli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti, in quanto è impossibile per gli amministratori condominiali convocare le assemblee atte a deliberare gli interventi sopra indicati.
      

    



    

     
    
      G109.650 (già em. 109.6) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, de Bertoldi, Faraone, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento attribuisce alle regioni e agli enti locali, per il 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza epidemiologica in corso, in deroga alle disposizioni vigenti. Per la medesima finalità è consentito agli enti locali l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e (della quasi totalità) delle sanzioni previste dal TU in materia edilizia.
      

      
                impegna il governo
      

      
                    a consentire alle Regioni ed alle Province autonome di utilizzare l'avanzo libero di bilancio, anticipatamente alla conclusione del giudizio di parifica della Corte dei conti e della approvazione dei consigli regionali e provinciali e a consentire agli organi esecutivi degli enti a cui si applica il Titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011 di disporre con provvedimento amministrativo variazioni al bilancio di previsione in via d'urgenza opportunamente motivata, salva ratifica con legge a pena di decadenza.
      

    



    

     
    
      109.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.

      

      
        (Utilizzo entrate vincolate enti locali)
      

      
                1. In considerazione dell'eccezionalità della situazione di emergenza sanitaria e della conseguente riduzione delle entrate tributarie, gli enti locali, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 195 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per il solo anno 2020, possono utilizzare temporaneamente le entrate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del citato decreto, senza vincolo di destinazione per sostenere la spesa corrente».
      

    



    

     
    
      109.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.

      

      
        (Proroga termini per la richiesta di anticipo di liquidità)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali di mitigare gli effetti economici negativi conseguenti alle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini di cui all'articolo 1, comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono prorogati al 30 settembre 2020.».
      

    



    

     
    
      109.0.3 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 109-bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al FCDE)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 60% dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per gli esercizi 2020 e 2021, in base alle norme pro tempore vigenti''.».
      

    



    

     
    
      109.0.4 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.

      

      
        (Utilizzo in deroga del fondo crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Al fine di adottare iniziative finalizzate al sostegno delle imprese e al rilancio economico del territorio di competenza, gli enti locali, nel corso dell'anno 2020, possono variare il bilancio di previsione 2020-2022 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per l'esercizio 2020 nella missione ''Fondi e Accantonamenti'' ad un valore pari al 50 per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità.».
      

    



    

     
    
      109.0.5 

      

       
      
        Lonardo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attuazione delle misure di contenimento nei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di garantire ai comuni di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, il rispetto delle disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e al fine di consentire agli stessi comuni di individuare soggetti idonei in grado di poter stabilire una forma di connessione tra l'eventuale contagiato e la comunità, lo stanziamento di cui all'articolo 4, comma 1, del medesimo decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, è incrementato di 15 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri competenti per materia, nonché il Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni, sono stabilite le modalità di assegnazione delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari ad euro 15 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    



    

     
    
      110.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis.

      

      
        (Anticipazione straordinaria di liquidità)
      

      
                1. Nelle more della determinazione dei ristori da corrispondere agli enti locali in relazione a perdite di gettito non recuperabili dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-9, per l'anno 2020 le anticipazioni di cui al comma 556, articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere concesse agli enti locali, per un ammontare non superiore ai due dodicesimi delle entrate accertate nell'anno 2018 afferenti i primi tre titoli di entrata del bilancio, al fine di far fronte alle carenze di liquidità derivanti dalla posposizione dei termini di pagamento dei tributi di competenza degli enti stessi. A tal fine, la richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 con le stesse modalità, ove compatibili, di cui all'articolo 4, commi 7-bis e seguenti, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come introdotti dal citato comma 556. Gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui al presente comma sono a carico dello Stato».
      

    



    

     
    
      111.2 

      

       
      
        Schifani, Giammanco, Papatheu
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a statuto ordinario» aggiungere le seguenti:«e le regioni a statuto speciale».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «pari a 4,3 milioni di euro e a 338,9 milioni» con le seguenti: «pari a 5,3 milioni di euro e a 423,6 milioni».
      

      
                Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 126, comma 4, è ridotto di 85, 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    



    

     
    
      111.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche alle Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano, in quanto compatibili con i rispettivi ordinamenti. Al tal fine, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un tavolo di revisione degli accordi finanziari annuali intercorrenti tra Stato e le Regioni a statuto speciale e le Province autonome.».
      

    



    

     
    
      111.4 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Il risparmio di spesa che deriva dalla sospensione è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvarsi dalla Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019, mediante trasferimento dei relativi fondi ai Comuni che ne facciano motivata richiesta.».
      

    



    

     
    
      111.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole: «mutui regioni» con le seguenti: «dei prestiti concessi alle regioni».
      

    



    

     
    
      111.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente articolo:
      

      
        «Art. 111-bis.

      

      
        (Commissari straordinari per opere di interesse locale)
      

      
                1. Al fine di assicurare la prosecuzione delle attività di investimento da parte degli enti locali, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali, sono individuate le opere di prioritario interesse locale di pertinenza delle città metropolitane, delle province e dei comuni capoluogo di provincia, tra quelle di valore unitario previsto non inferiore a un milione di euro. I decreti di cui periodo precedente individuano nel sindaco competente per territorio o amministrazione il Commissario straordinario preposto alla realizzazione delle opere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2020, il Presidente del Consiglio dei ministri può individuare ulteriori interventi prioritari per i quali disporre la nomina di Commissari straordinari.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 ed allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, anche operando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche mediante specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei Commissari straordinari sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura massima di trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. Nel caso in cui l'autorità competente ravvisi l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, ne dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di trenta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di quindici giorni, decorsi i quali si procede comunque all'iter autorizzativo.
      

      
                3. Per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.
      

      
                4. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, le eventuali attività connesse alla realizzazione dell'opera, nonché l'eventuale supporto tecnico ritenuto necessario. Gli oneri aggiuntivi eventualmente necessari a supporto di ciascun commissario straordinario sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare o completare. I commissari possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, di strutture dell'amministrazione centrale o territoriale interessata, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali.».
      

    



    

     
    
      112.1 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «agli enti locali trasferiti» sono sostituite dalle seguenti: «agli enti locali siano essi trasferiti o meno»;
      

      
                    b) al comma 2, aggiungere, in fine: «, nonché per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019».
      

    



    

     
    
      112.2 

      

       
      
        Perosino, Berutti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326» sono soppresse;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «COVID-19» sono inserite le seguenti: «e per il co-finanziamento di altre opere di investimento»;
      

      
                    c) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «4-bis. Gli enti locali in deroga dall'articolo 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 entro il 31 maggio 2020 possono adottare regolamenti e le delibere di rideterminazione delle aliquote o delle tariffe dei tributi».
      

      
                4-ter. All'articolo 175 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 le parole: ''sessanta'' sono sostituite dalle parole: ''centoventi''».
      

    



    

     
    
      112.3 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «è differito all'anno» con le seguenti: «nonché i piani di ammortamento di tutti i mutui concessi agli enti locali, sono differiti all'anno».
      

    



    

     
    
      G112.100 

      

       
      
        Bini, Marcucci, Mirabelli, Stefano, Collina, Ferrari, Cirinnà, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema paese. Scelte doverose e non rinviabili che comporteranno una drastica riduzione delle entrate anche per i bilanci degli Enti Locali, basti pensare alla drammatica situazione del trasporto pubblico locale o all'impossibilità, nei mesi prossimi, per molte famiglie e imprese di corrispondere i relativi tributi locali;
      

      
                ritenuto che:
      

      
                    sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto prevedendo alcune prime misure per dare risposta agli Enti Locali;
      

      
                assunto che:
      

      
                    gli Enti Locali sono impegnati in prima fila nel garantire servizi essenziali, accompagnamento, coordinamento e sostegno ai servizi sanitari e assistenziali, protezione e coesione delle nostre comunità, nel far rispettare le disposizioni previste dal DPCM del 22 marzo 2020, e necessitano di un grande sostegno economico per i prossimi mesi a causa del grave squilibrio finanziario che subiranno, in conseguenza di una forte riduzione delle entrate;
      

      
                segnalato che:
      

      
                    questo impegno eccezionale, nelle condizioni date di necessaria e oggettiva riduzione delle risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione, sta sottoponendo a forte stress la tenuta funzionale, organizzativa e finanziaria degli enti locali, soprattutto a causa del combinato disposto di maggiori spese, legate al contrasto dell'emergenza, e al tracollo delle entrate, tributarie e extratributarie;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a sostenere gli Enti Locali tra le quali:
      

      
                    - una robusta e immediata iniezione di liquidità nelle finanze degli Enti Locali;
      

      
                    - la destinazione di un miliardo per le spese di questo semestre, con l'istituzione di un tavolo tecnico-politico per concordare su come dimensionare e sostenere gli equilibri;
      

      
                    - la liberazione di ulteriori quote di avanzo (le «vincolate» e le «destinate»), estendendo tale possibilità agli enti in disavanzo;
      

      
                    - l'abbattimento al 60% del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) obbligatoriamente accantonato, pari a circa 5 miliardi di euro;
      

      
                    - l'estensione della sospensione delle rate dei mutui alla Cassa Depositi e Prestiti;
      

      
                    - la proroga dei contratti in scadenza dalla data di dichiarazione dell'emergenza del 31 gennaio al 31 luglio, salvo diverso provvedimento dell'ente;
      

      
                    - la semplificazione delle procedure in tema di appalti per renderle funzionali alla ripresa economica;
      

      
                    - la centralità degli investimenti degli enti locali diffusa di tutto il sistema produttivo per favorire una ripresa economica rapida e diffusa di tutto il sistema produttivo.
      

    



    

     
    
      G112.650 (già em. 112.0.5 testo 2) 

      

       
      
        Magorno, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    i diversi dpcm governativi con i quali si è imposto il divieto di circolazione, se non a determinate condizioni tassativamente elencate, hanno imposto l'obbligo di un aumento dei controlli da parte della polizia locale.
      

      
                considerato che:
      

      
                    in molti comuni il personale adibito alla polizia locale non è sufficiente per effettuare il numero di controlli che le nuove disposizioni impongono
      

      
                Impegna il Governo:
      

      
                    ad assumere durante il periodo emergenziale dipendenti con contratto a termine da assegnare al settore della polizia locale in deroga all'articolo 19, commi 1) 1) bis 2) 3) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come modificato dall'articolo 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, anche ricorrendo alle modalità di somministrazione di cui alle disposizioni del Capo V del medesimo decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

    



    

     
    
      112.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Rinegoziazione dei mutui degli enti locali)
      

      
                1. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa a comuni, province e città metropolitane, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, aventi le caratteristiche di cui al comma 2 del presente articolo, possono essere oggetto di operazioni di rinegoziazione che determinino una riduzione totale del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi, ferma restando la data di scadenza prevista nei vigenti piani di ammortamento.
      

      
                2. Possono essere oggetto di rinegoziazione ai sensi del comma 1, i mutui che, alla data del 30 marzo 2020, presentino le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) interessi calcolati sulla base di un tasso fisso;
      

      
                    b) oneri di rimborso a diretto carico dell'ente locale beneficiario dei mutui;
      

      
                    c) scadenza dei prestiti successiva al 31 dicembre 2023;
      

      
                    d) debito residuo da ammortizzare superiore a 10.000 euro;
      

      
                    e) mancanza di rinegoziazione ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 20
      

      
                giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2003;
      

      
                    f) senza diritto di estinzione parziale anticipata alla pari;
      

      
                    g) non oggetto di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi sismici.
      

      
                3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 30 aprile 2020, si provvede, in base alle caratteristiche di cui al comma 2, a individuare i mutui che possono essere oggetto delle operazioni di rinegoziazione, nonché a definire i criteri e le modalità di perfezionamento di tali operazioni, fermo restando che le condizioni dei mutui a seguito delle operazioni di rinegoziazione sono determinate sulla base della curva dei rendimenti di mercato dei titoli di Stato, secondo un piano di ammortamento a tasso fisso e a rate costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi.
      

      
                4. La gestione delle attività strumentali al perfezionamento delle operazioni di rinegoziazione è effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa in base alla convenzione stipulata con il Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003».
      

    



    

     
    
      112.0.2 

      

       
      
        Parrini, Manca, Pinotti, Stefano, Ferrari, Bini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Tavolo di confronto)
      

      
                1. Al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza COVID-19 con riferimento alla tenuta delle entrate degli enti locali e valutare l'adozione delle opportune iniziative, anche legislative, di salvaguardia degli equilibri finanziari degli enti, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un tavolo di confronto con la partecipazione del Ministero dell'interno e dei rappresentanti dell'Anci e dell'UPI. Il tavolo di confronto esamina le problematiche connesse all'emergenza COVID-19, con prioritario riferimento alle modalità di sospensione, con eventuale rinegoziazione, delle rate di mutuo in scadenza nel corso del 2020, nonché delle rate di restituzione dell'anticipazione di liquidità di cui all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, da definirsi con il concorso della Cassa depositi e prestiti entro il 30 aprile 2020. Il tavolo esamina inoltre le perdite di gettito relative alle entrate locali, nonché le esigenze di sostegno alle attività più esposte all'emergenza, ivi compresi i servizi pubblici locali e le relative società partecipate.
      

      
                2. Con riferimento ai mutui degli enti locali che hanno come controparte istituti finanziari e di credito, al fine di assicurare effetti analoghi a quelli oggetto del periodo precedente, il Ministero dell'economia e delle finanze promuove attraverso l'Associazione bancaria italiana (ABI) le necessarie intese.
      

      
                3. Nelle more della progressiva determinazione delle effettive condizioni delle entrate e delle spese degli enti locali per l'esercizio 2020, le previsioni deliberate o in corso di deliberazione non considerano gli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica connessa al virus COVID-19, anche con riferimento agli effetti autorizzatori degli stanziamenti di bilancio, ferma restando la gestione prudente delle spese in ragione dei provvedimenti di volta in volta emanati ai sensi del presente articolo e dell'evoluzione dell'emergenza in corso».
      

    



    

     
    
      112.0.3 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Misure in favore dell'area territoriale di Padova)
      

      
                1. In ordine all'emergenza COVID-19 per l'area territoriale della provincia di Padova sono previste le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) nell'ambito delle azioni di rilancio dell'area della provincia di Padova è assegnato uno stanziamento di euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per azioni di promozione del sistema produttivo, turistico, commerciale, agricolo ed enogastronomico a favore del Comune di Padova e della Camera di Commercio di Padova per iniziative da svolgersi presso Padova Hall, sistema fieristico del territorio, con particolare attenzione ad attività che mirino all'internazionalizzazione delle imprese ed alla promozione del territorio, oltre all'individuazione di sessioni, congressi, convegni dei diversi apparati dello Stato che possono avere la loro location presso la fiera di Padova;
      

      
                    b) per il rilancio del sistema produttivo della provincia di Padova vengono assegnati 5.000.000 complessivi negli anni 2020 e 2021 alla Camera di Commercio di Padova per bandi alle piccole e medie imprese con particolare attenzione alla digitalizzazione, alla rigenerazione urbana, alla promozione dell'innovazione, alla promozione dell'internazionalizzazione. Nell'ambito delle predette risorse il 10 per cento potrà essere utilizzato dalla Camera di Commercio di Padova per l'assunzione di personale a tempo determinato finalizzato al progetto al di fuori dei limiti assunzionali previsti dalla legislazione vigente;
      

      
                    c) è istituita una cabina di regia tra Comune di Padova, Camera di Commercio di Padova e MISE per la gestione dei fondi di cui ai punti precedenti. All'istituzione e al funzionamento della cabina di regia si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali previsti a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                2. Tutti gli stanziamenti di cui al comma 1 sono previsti, data l'eccezionalità della situazione, in deroga ai limiti ed ai vincoli posti dalle disposizioni vigenti anche in materia di aiuti di stato.
      

      
                3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 10.000.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      112.0.4 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 40 per cento dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per gli esercizi 2020 e 2021, in base alle norme pro tempore vigenti''».
      

    



    

     
    
      112.0.5 

      

       
      
        Magorno, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Assunzioni a tempo determinato in deroga al cosiddetto decreto dignità per garantire lo svolgimento dei Servizi pubblici essenziali)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione di servizi pubblici essenziali sull'intero territorio nazionale, in considerazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, in deroga all'articolo 19 commi 1), 1-bis), 2) e 3) del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come modificato dall'articolo 1 del decreto-legge del 12 luglio 2018 n. 87, in via straordinaria, i gestori di servizi pubblici essenziali e locali possono assumere dipendenti con contratto a termine, per far fronte a temporanee carenze di organico che mettono a rischio lo svolgimento le attività di cui allo specifico servizio pubblico.
      

      
                2. L'assunzione del personale di cui al periodo precedente avviene anche ricorrendo alle modalità di somministrazione di cui alle disposizioni del Capo V del medesimo decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto effettuato ai sensi delle presenti disposizioni ha una durata pari al periodo di sostituzione del personale indisposto ovvero fino al termine della situazione di emergenza stabilita con il richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, incluse eventuali proroghe».
      

    



    

     
    
      112.0.6 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo,
è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche articolo 36 decreto legislativo n. 50 del 2016)
      

      
                1. All'articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e successive modificazioni, comma 2, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: ''40.000 euro'' con le parole: ''100.000 euro'';
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: ''40.000 euro'' con le parole: ''100.000 euro'' e le parole: ''150.000 euro'' con le parole: ''350.000 euro'';
      

      
                    c) la lettera e) è abrogata».
      

    



    

     
    
      112.0.8 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 112-
bis
.
      

      
        (Modifica all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    



    

     
    
      112.0.9 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Istituzione di un Fondo di liquidità per gli enti locali)
      

      
                1. Al fine di sopperire alle mancate entrate derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e assicurare a Comuni, Province e Città metropolitane, ancorché in disavanzo di amministrazione, le risorse necessarie a sostenere le spese conseguenti alla gestione dell'emergenza, nonché la continuità dei servizi amministrativi essenziali all'attività degli enti, è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo con una dotazione di 1.000.000.000 euro.
      

      
                2. Le disposizioni di attuazione e i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 sono disciplinati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell'Interno, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.000.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      112.0.10 

      

       
      
        Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norme in materia tributaria della Regione siciliana)
      

      
                1. Nel caso di modifiche della disciplina statale relativa ai tributi erariali, ivi inclusi i tributi propri derivati, che potrebbero produrre effetti sulla finanza della Regione siciliana, sono attivate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, procedure di monitoraggio degli effetti finanziari, al fine di regolare i rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione siciliana.
      

      
                2. In sede di prima applicazione, fino all'emanazione delle nuove norme di attuazione dello Statuto in materia finanziaria e conformemente con le previsioni di cui all'articolo 6 del D.P.R. 26 luglio 1965, n. 1074, il presente comma detta norme transitorie sull'ordinamento tributario della Regione Siciliana. La Regione Siciliana, relativamente ai tributi erariali per i quali lo Stato ne prevede la possibilità, può, in ogni caso, e comunque nel rispetto delle norme dell'Unione europea, modificare le aliquote in aumento entro i valori di imposizione stabiliti dalla normativa statale o in diminuzione fino ad azzerarle, prevedere esenzioni, detrazioni e deduzioni, con particolare riguardo ad interventi. diretti a promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale. La Regione Siciliana può concedere, nel rispetto delle norme dell'Unione europea sugli aiuti di Stato, incentivi e contributi che possono essere utilizzati anche in compensazione, ai sensi del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con l'Agenzia delle entrate. I fondi necessari per la regolazione contabile delle compensazioni sono posti ad esclusivo carico della Regione».
      

    



    

     
    
      113.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Alla fine del comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
      

      
                    «d-bis) Dichiarazione E-PRTR ai sensi dell'articolo 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157;
      

      
                    d-ter) Dichiarazione periodica CONAI e Dichiarazione PFU;
      

      
                    d-quater) Piano di gestione solventi di cui all'articolo 275 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    d-quinquies) Pagamento dei diritti di iscrizione per gli impianti di recupero in comunicazione ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
      

      
                    d-sexies) Autocontrolli emissioni in atmosfera ai sensi della Parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                1-bis. Fino al 31 luglio 2020 sono sospese le sanzioni amministrative e penali in caso di motivata mancata o parziale esecuzione degli adempimenti previsti nell'autorizzazione e nei piani di monitoraggio periodico finalizzati al monitoraggio ed al controllo dei parametri di qualità ambientale, compresi quelli relativi alle emissioni dell'impianto ed al campionamento ed analisi dei rifiuti, nonché delle sostanze e materiali da questi ottenuti. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 210 e 213 del decreto leggislativo n. 152 del 2006 in scadenza fino al 31 luglio 2020 si intendono automaticamente prorogate di ulteriori 6 mesi».
      

    



    

     
    
      113.2 

      

       
      
        Moronese, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «d-bis) presentazione dei documenti di cui all'articolo 5, comma 8 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209».
      

    



    

     
    
      113.3 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire l'ordinario servizio di gestione dei rifiuti da raccolta differenziata, per il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020:
      

      
                    a) È autorizzato, nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza di cui all'art. 26-bis del DL 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge I º dicembre 2018 n. 132 e in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi dell'articolo 208 e del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo 152/06 n. 152/2006, l'incremento, fino al raddoppio, della capacità annua di stoccaggio e quella istantanea degli impianti già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D 13 (Raggruppamento preliminare), D 14 (Ricondizionamento preliminare), D15 (Deposito preliminare), R3 (Riciclaggio/recupero), R12 (Scambio di rifiuti) e R13 (Messa in riserva). Tale incremento si applica anche alle operazioni di recupero assentite ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 152/06 ferme restando le ''quantità massime'' fissate dal DM 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal DM n. 161 del 12 giugno 2002. I titolari degli impianti che intendono avvalersi delle deroghe fissate con la presente disposizione devono inviare apposita Comunicazione alla Prefettura, ARPA, Comune, AUSL e Vigili del fuoco, esplicitando i quantitativi di rifiuti oggetto della deroga.
      

      
                    b) É disposta dall'autorità competente, anche mediante ricorso alle ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 191 del d.lgs. 152/06, la modifica dell'autorizzazione degli impianti di discarica per consentire l'ingresso di scarti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata.
      

      
                    c) Tutti gli impianti di recupero energetico da rifiuti sono autorizzati a saturazione del carico termico, nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge del 11 novembre 2014, n. 164.
      

      
                1-ter. Per l'anno 2020, con riferimento alle disposizioni di attuazione dell'articolo 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, emanate dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) riguardanti la regolazione del servizio rifiuti, è sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 20, lettera c) della legge 14 novembre 1995, n. 481, nei confronti dei comuni, di loro consorzi o forme associative, nonché degli enti di governo d'ambito competenti in materia di rifiuti. A decorrere dal 1 º gennaio 2021, l'applicazione di tali disposizioni avviene solo in caso di reiterata sussistenza dei presupposti, senza in ogni caso tener conto dell'aggravante di cui all'ultimo periodo della citata lettera c). Per l'anno 2020 gli enti territorialmente competenti possono determinare l'ammontare complessivo dei costi oggetto di copertura attraverso il prelievo derivante dalla Tari o dalla Tari corrispettiva, di cui ai commi 641 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base dei criteri adottati nel 2019, dandone conto nella deliberazione di approvazione del piano finanziario. Ai soli fini di cui ai periodi precedenti, la decorrenza del primo periodo di regolazione del servizio rifiuti si intende fissata al 1º gennaio 2019».
      

    



    

     
    
      113.4 

      

       
      
        Errani, De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire l'ordinario servizio di gestione dei rifiuti da raccolta differenzia, per il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, si prevede che:
      

      
                    a) nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge 1 º dicembre 2018 n. 132, in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi dell'articolo 208 e del titolo III-bis della Parte II del decreto legislativo n. 152 del 2006, i titolari degli impianti presenti sul territorio regionale già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D13 (Raggruppamento preliminare), D 14 (Ricondizionamento preliminare), D15 (Deposito preliminare), R3 (Riciclaggio/recupero), R12 (Scambio di rifiuti) e R13 (Messa in riserva) raddoppiano rispettivamente la capacità annua di stoccaggio e quella istantanea. Tale disposizione si applica anche ai titolari delle operazioni di recupero assentite ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le ''quantità massime'' fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998 (allegato IV) e dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002. I titolari dei suddetti impianti che intendono avvalersi delle deroghe fissate con la presente disposizione devono inviare apposita Comunicazione in cui vengono esplicitati i quantitativi di rifiuti oggetto della deroga. Tale comunicazione deve essere inviata a: Prefettura, ARPA, Comune, AUSL e Vigili del fuoco;
      

      
                    b) l'autorità competente preveda, anche con lo strumento delle ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi dell'articolo 191 del decreto legislativo n. 152 del 2006, la temporanea modifica all'autorizzazione agli impianti di discarica al fine di consentire l'ingresso di scroti derivanti dalle lavorazioni dei rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata».
      

    



    

     
    
      113.5 

      

       
      
        Ferrazzi, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Fino al 31 luglio 2020, in caso di motivata difficoltà, sono sospesi i termini previsti da atti autorizzativi o provvedimenti regolatori anche generali per l'esecuzione dei piani di monitoraggio periodico, posti in capo al soggetto autorizzato, finalizzati al monitoraggio ed al controllo dei parametri di qualità ambientale. Sono fatti salvi gli obblighi di rispetto dei limiti di emissione ed immissione previsti dalla normativa ambientale e relativi provvedimenti autorizzatori, nonché l'obbligo del produttore finalizzati alla classificazione e caratterizzazione dei rifiuti al fine del conferimento a terzi per attività di smaltimento ovvero recupero, come previsti e disciplinati dalla Parte Quarta del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 nonché da ulteriori normative speciali ambientali disciplinanti specifiche modalità di smaltimento ovvero categorie di rifiuti. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 210 e 213 del decreto legislativo n. 152 del 2006 in scadenza fino al 31 luglio 2020 si intendono automaticamente prorogate di ulteriori 6 mesi.
      

      
                1-ter. Al fine di fronteggiare l'improvvisa paralisi delle attività commerciali ed il conseguente crollo dei ricavi, il pagamento dei canoni dovuti per il periodo dal 1º marzo 2020 al 31 luglio 2020 per l'uso, in regime di concessione o di locazione, di beni immobili appartenenti allo Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, è sospeso. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite dalla autorità concedente.
      

      
                1-quater. Al fine di fronteggiare la situazione di particolare crisi in cui versano le imprese veneziane in quanto già gravemente colpite dagli eventi meteorologici calamitosi verificatisi a Venezia a partire dal 12 novembre 2019 e a causa dei quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei ministri 14 novembre 2019, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2019, il canone dovuto per le concessioni e le locazioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, nella città di Venezia è rideterminato nella misura del 50 per cento con riguardo ai mesi di novembre e dicembre 2019 e di gennaio e febbraio 2020. Il conseguente credito derivante alle imprese per effetto del pagamento del canone pieno è portato in detrazione sul canone da corrispondersi per il periodo dal 1º marzo 2020 al 31 dicembre 2020».
      

    



    

     
    
      113.6 

      

       
      
        Gallone, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti nuovi commi:
      

      
                «1-bis. Sino al 31 dicembre 2020, per i centri di raccolta dei rifiuti urbani di cui al decreto 8 aprile 2008, la durata del deposito di cui all'Allegato I, punto 7.1 del medesimo decreto è raddoppiata, fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi nonché degli altri requisiti e condizioni previsti dal citato decreto.
      

      
                1-ter. Sino al 31 dicembre 2020, fatto salvo il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi e in materia di elaborazione dei piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge 1º dicembre 2018 n. 132, in deroga ai vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi degli articoli 208 e 213, nonché del titolo III-bis della parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i titolari degli impianti già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D 15 (Deposito preliminare) e R 13 (Messa in riserva) possono aumentare la capacità annua di stoccaggio, nonché quella istantanea, nel limite massimo del 30 per cento. La suddetta disposizione si applica anche ai titolari delle operazioni di recupero sottoposte alle procedure semplificate di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I titolari dei suddetti impianti e delle operazioni di recupero che intendono avvalersi di tale possibilità inviano apposita comunicazione all'autorità competente, in cui vengono indicati i quantitativi aggiuntivi dei rifiuti oggetto della deroga, nonché gli adeguamenti temporanei dell'impianto che, in deroga a quanto previsto nell'autorizzazione, si rendono a tal fine necessari. Detta comunicazione ha efficacia costitutiva e non necessita di approvazione da parte dell'autorità competente».
      

    



    

     
    
      G113.650 (già em. 113.3) 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'epidemia in corso ha alterato profondamente il corretto svolgimento dei servizi offerti dai Comuni, nonché le pratiche di corretta regolazione del sistema dei rifiuti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere, di concerto con l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), interventi a favore degli enti locali volti a promuovere meccanismi di adeguamento al nuovo sistema di regolazione di rifiuti che è stato adottato a seguito dell'emergenza Covid-19, al fine di supportare gli enti locali medesimi nel corretto espletamento delle funzioni amministrative e contabili inerenti al servizio e ai relativi costi.
      

    



    

     
    
      113.0.1 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione incendi, il deposito temporaneo di rifiuti - di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), punto 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 - è consentito fino ad un quantitativo massimo doppio, mentre il limite temporale massimo non può avere durata superiore a 18 mesi.
      

    



    

     
    
      113.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Registri di carico e scarico, formulari di trasporto rifiuti e deposito temporaneo)
      

      
                1. Fino al 30 settembre 2020 è consentito l'uso di registri di carico e scarico dei rifiuti e di formulari di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non vidimati, previo invio di apposita comunicazione alla Camera di commercio competente per territorio con i riferimenti dell'impresa e dei registri o formulari in uso.
      

      
                2. Fino al 30 settembre 2020 si applicano le seguenti tempistiche di annotazione sul registro di carico e scarico di cui all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152:
      

      
                    a) per i produttori, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
      

      
                    b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno entro trenta giorni lavorativi dal compimento del trasporto;
      

      
                    c) per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla effettuazione della transazione relativa;
      

      
                    d) per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento, entro dieci giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti.
      

      
                3. I limiti per il deposito temporaneo di cui all'articolo 183 comma 1 bb), punto2), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono sospesi fino al 30 giugno 2020».
      

    



    

     
    
      113.0.3 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis

      

      
        (Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività di gestione dei rifiuti)
      

      
                1. Fino al 31 marzo 2021, si attuano le seguenti disposizioni:
      

      
                a) I produttori e i nuovi produttori di rifiuti urbani, sentite le Regioni e le autorità d'ambito ove costituite, che certificano l'indisponibilità di impianti a ricevere rifiuti nel territorio di riferimento, conferiscono i rifiuti in impianti di destinazione autorizzati allo stoccaggio e al trattamento dei rifiuti posti sul territorio nazionale anche oltre il limite dell'ambito o confine regionale, in deroga del principio di autosufficienza ma nel rispetto del principio di prossimità tra gli impianti di destinazione disponibili.
      

      
                b) Le singole Regioni, in deroga ai titoli abilitativi esistenti, possono autorizzare gli impianti di stoccaggio, di recupero e smaltimento definitivo di rifiuti urbani e speciali a ricevere rifiuti per cui sono autorizzati, in misura superiore a quella consentita dall'autorizzazione dell'impianto e nei limiti della durata dell'emergenza. Le Regioni possono autorizzare gli impianti di recupero e smaltimento finale a ricevere rifiuti diversi da quelli autorizzati nei limiti degli stessi capitoli e famiglie EER dell'Allegato D del D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006.
      

      
                c) I rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria sono considerati indifferenziati e pertanto sono conferiti e raccolti insieme. Il successivo trattamento seguirà le regole previste dal Decreto del Presidente della Repubblica 254/2003 per i rifiuti sanitari a rischio infettivo.
      

      
                d) La raccolta dei rifiuti proveniente da soggetti infetti da COVID-19 può avvenire in deroga alle autorizzazioni in appositi scarrabili collocati all'interno di aree recintate nella disponibilità dei gestori competenti, che devono essere adeguatamente attrezzate e presidiate e comunicate alla Regione, alla Provincia, alla ASL, all'ARPA e all'Autorità d'ambito territorialmente competenti.
      

      
                e) I rifiuti da COVID-19 destinati a trattamento termico o a discarica dovranno essere conservati in appositi contenitori nel rispetto delle norme di sicurezza indicate dall'Istituto Superiore di Sanità e possono essere conferiti a recupero o smaltimento senza alcun trattamento preliminare decorsi dieci giorni dalla raccolta.
      

      
                f) Il conferimento dei rifiuti ai singoli impianti è comunicato giornalmente, il giorno prima per il giorno successivo, di concerto tra i gestori del servizio e i gestori degli impianti prevedendo apposita comunicazione all'Autorità d'ambito ove esistente, all'ASL, all'ARPA e alla Regione territorialmente competente.
      

      
                g) Nel caso di indisponibilità degli impianti, le Regioni, sentite le Autorità d'ambito, dispongono, all'occorrenza, la redistribuzione dei flussi di rifiuti urbani da gestire nei territori di competenza, al fine di assicurare il conferimento e la corretta gestione dei rifiuti in oggetto.
      

      
                h) Al fine di assicurare le condizioni igieniche essenziali per gli operatori ecologici e altri addetti raccoglitori e separatori di rifiuti nello svolgimento delle proprie mansioni, è assicurata la messa a disposizione di dispositivi di protezione individuali essenziali, quali mascherine per la protezione delle vie respiratorie e i guanti per la protezione da rischi chimici e biologici.
      

      
                2. Fino al 30 settembre 2020 è consentito l'uso di registri di carico e scarico dei rifiuti e di formulari di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, non vidimati, previo invio di apposita comunicazione alla Camera di commercio competente per territorio con i riferimenti dell'impresa e dei registri o formulari in uso.
      

      
                3. Fino al 30 settembre 2020 si applicano le seguenti tempistiche di annotazione sul registro di carico e scarico di cui all'articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152:
      

      
                    a) per i produttori, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
      

      
                    b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno entro trenta giorni lavorativi dal compimento del trasporto;
      

      
                    c) per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro trenta giorni lavorativi dalla effettuazione della transazione relativa;
      

      
                    d) per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di smaltimento, entro dieci giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti."
      

      
                    4. I limiti per il deposito temporaneo di cui all'articolo 183 comma, lettera bb), punto2), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono sospesi fino al 30 giugno 2020.».
      

    



    

     
    
      114.1 

      

       
      
        Pavanelli, Moronese, La Mura, Floridia, L'Abbate, Quarto, Mantero
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il primo periodo, inserire i seguenti: «Al fine di contenere il rischio infettivo, il fondo di cui al presente comma è finalizzato altresì a concorrere alle spese di acquisto di tecnologie per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari effettuata, utilizzando i criteri e i parametri previsti nella norma Uni 10384/94 Parte prima, in situ, presso le strutture sanitarie pubbliche. A tale fine, sino al termine dello stato di emergenza sanitaria deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga all'articolo 198, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, i rifiuti sanitari trattati ai sensi del presente periodo sono assimilati ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento.»;
      

      
                b) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il fondo è destinato per 60 milioni ai Comuni, per 5 milioni alle province e alle città metropolitane e per 5 milioni alle Regioni da destinare alle strutture sanitarie pubbliche per le finalità di cui al presente comma».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere le seguenti parole: «e per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari».
      

    



    

     
    
      114.2 

      

       
      
        La Mura, Floridia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Quarto, Mantero
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì finalizzato a concorrere alle spese di sanificazione e disinfezione delle strade e degli ambienti esterni di Province, Città metropolitane e Comuni, nel rispetto delle ''Indicazioni tecniche del sistema del consiglio nazionale a rete per la protezione dell'ambiente (SNPA) relativamente agli aspetti ambientali della pulizia degli ambienti esterni e dell'utilizzo di disinfettanti nel quadro dell'emergenza Covid-19 e sue evoluzioni'' del 18 marzo 2020 e successive modificazioni».
      

    



    

     
    
      G114.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    appare fondamentale in questo momento assicurare a Comuni, Province e Città metropolitane le risorse necessarie-alla gestione dell'emergenza Covid-19 e la continuità dei servizi amministrativi essenziali all'attività degli enti;
      

      
                    appare altresì importante monitorare gli effetti dell'emergenza Covid-19 con riferimento alla tenuta delle entrate locali, ai maggiori fabbisogni di spesa e valutare l'adozione delle opportune iniziative, anche legislative, di sostegno;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad istituire uno specifico fondo presso il Ministero dell'Interno con una dotazione di 1 miliardo di euro, per assicurare a Comuni, Province e Città metropolitane le risorse necessarie alla gestione dell'emergenza Covid-19 e la continuità dei servizi amministrativi essenziali all'attività degli enti, avviando al contempo un tavolo di confronto che esamini le problematiche connesse all'emergenza Covid-19, con prioritario riferimento alla perdita di gettito relativa alle entrate locali, alle esigenze di sostegno alle attività più esposte all'emergenza, ivi compresi i servizi pubblici locali e le relative società partecipate.
      

    



    

     
    
      G114.101 

      

       
      
        Manca, Parrini, Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    nell'affrontare la gravissima emergenza sanitaria che ha drammaticamente colpito il Paese, il Governo ha assicurato agli enti locali il pieno coinvolgimento e condivisione delle scelte da operare; in tale quadro le Province sono state pienamente coinvolte nelle Unità di crisi costituite presso le prefetture, e sono state chiamate a svolgere un ruolo determinante nel coordinamento degli interventi a favore dei Comuni;
      

      
                    le Province stanno dando in questi giorni un apporto importante alla gestione dell'emergenza, grazie al dispiegamento dei Corpi di polizia provinciale, che sono stati chiamati dalle Prefetture ad affiancare le forze dell'ordine nel controllo dell'applicazione delle restrizioni previste dal DPCM dell'11 marzo, nonché attraverso l'assistenza e supporto alle Aziende sanitarie locali, in particolare rispetto alle operazioni di sanificazione di sedi stradali adiacenti ospedali e centri di cura;
      

      
                    in generale tutte le Province, anche attraverso il lavoro di raccordo delle UPI regionali con le Regioni, le altre istituzioni presenti nel territorio, le parti sociali, si stanno impegnando per garantire il buon funzionamento dei servizi e gli interventi urgenti necessari a far fronte all'emergenza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la situazione di emergenza ha già oggi un forte impatto sulla spesa corrente delle Province, che al contempo dovranno far fronte alla prevedibile diminuzione delle entrate proprie, collegata al rallentamento e al blocco delle attività economiche e ai necessari provvedimenti di sospensione adottati dal Governo;
      

      
                    vi è quindi la necessità di assicurare nell'immediato la liquidità necessaria ai bilanci di Province e Comuni per garantire a queste istituzioni la possibilità di sostenere al meglio l'azione del Governo in questo momento così difficile per l'Italia;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    è oggi evidente che una volta passata l'emergenza il coinvolgimento degli enti locali nella fase di ricostruzione sarà determinante per il rilancio dell'economia italiana. Lo Stato dovrà infatti dare un forte impulso agli investimenti anche attraverso l'avvio di un grande piano di opere pubbliche sui territori,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare di inserire nel prossimo provvedimento dedicato all'emergenza da Covid-19 misure finanziarie a sostegno delle istituzioni locali, per far fronte ai mancati introiti conseguenti alla contrazione delle entrate proprie e alle spese straordinarie causate dall'emergenza sanitaria;
      

      
                    a considerare l'opportunità di prevedere per gli enti locali nel prossimo provvedimento utile: l'estensione della possibilità di non pagare la quota capitale 2020 dei mutui accesi con Cassa Depositi e Prestiti a tutti i mutui contratti con l'istituto e non soltanto per quelli trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze; la possibilità di ridurre l'accantonamento al Fondo Crediti di dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di previsione 2020-2022 per l'annualità 2020; la possibilità di apportare variazioni al bilancio in esercizio provvisorio salvaguardando gli equilibri finanziari; la possibilità di utilizzo, oltre che della quota libera, della quota destinata dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento delle spese correnti inerenti l'emergenza; lo stanziamento di risorse finalizzate al rafforzamento dei corpi e servizi di polizia delle Province e delle Città metropolitane;
      

      
                    a valutare la necessità di prevedere, una volta conclusasi la fase dell'emergenza, misure finalizzate allo snellimento delle procedure e alla valorizzazione e all'incentivazione delle Stazioni Uniche Appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, così da accelerare l'apertura dei cantieri e la realizzazione di opere che possano contribuire ad un pieno rilancio dell'economia italiana.
      

    



    

     
    
      114.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Contributi diretti ai Comuni per infrastrutture, manutenzione e messa in sicurezza)
      

      
                1. Al fine di contribuire alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale, colpito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 sono assegnati ai comuni contributi per investimenti per la realizzazione di infrastrutture, nonché per la manutenzione e la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, nel limite complessivo di 1.500.000.000 euro. I contributi di cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10 giugno 2020, con decreto del Ministero dell'interno, ai comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti nella misura di 80.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 150.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di 200.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti nella misura di 300.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 20.001 e 60.000 abitanti nella misura di 500.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 60.001 e 100.000 abitanti nella misura di 800.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti nella misura di 3.000.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 250.001 e 500.000 abitanti nella misura di 5.000.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti nella misura di 10.000.000 euro ciascuno. Entro il 15 giugno 2020, il Ministero dell'interno dà comunicazione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante.
      

      
                2. Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                3. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre 2020.
      

      
                4. I contributi di cui al comma 1 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 6, e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                5. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 3 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 novembre 2020, con decreto del Ministero dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo decreto, ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 3, dando priorità ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al periodo precedente sono tenuti ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 marzo 2021.
      

      
                6. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 1 a 5 è effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce ''Contributo piccoli investimenti decreto Cura Italia''.
      

      
                7. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 1 a 6.
      

      
                8. I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione ''Amministrazione trasparente'' di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco deve fornire tali informazioni al consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    



    

     
    
      114.0.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Contributi a Province e Città Metropolitane per infrastrutture, manutenzione e messa in sicurezza)
      

      
                1. Al fine di contribuire alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale colpito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 sono assegnati alle Province e alle Città metropolitane contributi per investimenti per la realizzazione di infrastrutture, nonché per la manutenzione e la messa in sicurezza di scuole e strade, nel limite complessivo di 1.500.000.000 euro. I contributi di cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10 giugno 2020, con decreto del Ministero dell'interno, alle Province con popolazione inferiore ai 300.000 abitanti nella misura di 10.000.000 euro ciascuna, alle Province e Città metropolitane con popolazione tra 300.000 e 500.000 abitanti nella misura di 13.000.000 euro ciascuna, alle Province e Città metropolitane con popolazione tra 500.001 e 1.000.000 abitanti nella misura di 18.000.000 euro ciascuna e alle Province e Città metropolitane con popolazione superiore a 1.000.000 abitanti nella misura di 20.000.000 euro ciascuna. Entro il 15 giugno 2020, il Ministero dell'interno dà comunicazione a ciascuna Provincia e Città metropolitana dell'importo del contributo ad essa spettante.
      

      
                2. Le Province e Città metropolitane beneficiarie del contributo possono finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori e gli interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                3. Le Province e Città metropolitane beneficiarie del contributo di cui al comma 1 sono tenute ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre 2020.
      

      
                4. I contributi di cui al comma 1 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 6, e per il restante 50 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                5. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 3 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 novembre 2020, con decreto del Ministero dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con il medesimo decreto, alle Province e Città metropolitane che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 3, dando priorità alle Province e Città metropolitane con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. Le Province e Città metropolitane beneficiarie dei contributi di cui al periodo precedente sono tenute ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 marzo 2021.
      

      
                6. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 1 a 5 è effettuato dalle Province e Città metropolitane beneficiarie attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce ''Contributo piccoli investimenti decreto Cura Italia''.
      

      
                7. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 1 a 6.
      

      
                8. Le Province e Città metropolitane rendono nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. Il presidente della provincia e il sindaco metropolitano devono fornire tali informazioni rispettivamente al consiglio provinciale e al consiglio metropolitano nella prima seduta utile.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.500.000.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
      

    



    

     
    
      114.0.3 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Istituzione di un fondo per gli investimenti per i comuni colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020)
      

      
                1. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone maggiormente colpite dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020 sono assegnati ai comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º marzo 2020 contributi per investimenti in opere riguardanti scuole, strade, parchi e piste ciclabili, edifici pubblici e patrimonio comunale, nel limite complessivo di 20 milioni di euro.
      

      
                2. I contributi di cui al comma precedente sono ripartiti tra i suddetti comuni con criterio proporzionale in rapporto alla popolazione ivi residente alla data del 31 dicembre 2019 e ad essi assegnati, entro il 10 maggio 2020, con decreto del Ministro dell'interno.
      

      
                3. Entro il 15 maggio 2020, il Ministero dell'interno comunica a ciascun comune l'importo del contributo ad esso spettante.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    



    

     
    
      114.0.4 

      

       
      
        Bottici
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore dei Comuni del Distretto Apuo Versiliese)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di sostenere i Comuni del Distretto Apuo Versiliese, per l'anno 2020, sono assegnati, nel limite massimo di 20 milioni di euro, contributi ai Comuni di Carrara, Massa, Casola in Lunigiana, Fivizzano, Minnucciano, Seravezza, Stazzema e Vagli Sotto, in ragione dei mancati incassi del contributo di estrazione previsto dalla normativa regionale, dovuto al fermo dei titolari dell'autorizzazione all'estrazione dei materiali per uso industriale, per costruzioni e per opere civili in relazione all'emergenza. I contributi di cui al presente comma sono attribuiti ai comuni con decreto del Ministero dell'interno sulla base della media dell'accertato del triennio precedente. Con il medesimo decreto sono altresì definite le modalità applicative della presente disposizione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      114.0.5 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
è aggiunto in seguente:
      

      
        «Art. 114-
bis
.
      

      
        (Fondo di sostegno comunale per riduzione tassa rifiuti)
      

      
                1. In relazione all'emergenza Covid-19, è costituito presso il Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di un miliardo di euro destinato agli enti locali e destinato a finanziare la riduzione di gettito delle entrate locali determinata dalla rimodulazione selettiva della tassa sui rifiuti in favore delle categorie economiche maggiormente penalizzate dalla pandemia.
      

      
                2. L'utilizzo delle disponibilità del fondo avviene sulla base di uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali».
      

    



    

     
    
      115.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020» con le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

    



    

     
    
      115.0.1 

      

       
      
        Rauti, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 115-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni a tempo determinato di personale della Polizia Locale)
      

      
                1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio finalizzati alla cessazione della diffusione del COVID-19, pertanto connessi all'emergenza sanitaria in corso, è autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione straordinaria, a tempo determinato, di agenti di Polizia Locale per l'anno 2020.
      

      
                2. Con provvedimenti dei Ministeri dell'interno e dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del comma 1, tenendo conto dell'urgenza connessa all'assunzione straordinaria di cui al presente articolo, anche ai fini della definizione delle rispettive graduatorie, assicurando la precedenza sulla base del concorso più risalente nel tempo e della migliore posizione nelle rispettive graduatorie.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      115.0.2 

      

       
      
        Calandrini, Ciriani
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo,
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 115-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzioni a tempo determinato di personale negli enti locali)
      

      
                1. In considerazione dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria e socio-economica in atto e al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio nonché di garantire tutti gli interventi straordinari e urgenti finalizzati al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, gli enti locali possono, in via eccezionale, effettuare assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, per l'anno 2020, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
      

    



    

     
    
      117.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito il seguente:
      

      
                ''31-bis. Le disposizioni di cui al comma 31, primo e terzo periodo, si applicano anche nel caso di inottemperanza agli ordini impartiti dall'Autorità nell'esercizio delle sue funzioni di tutela del diritto d'autore e dei diritti connessi sulle reti di comunicazione elettronica''».
      

    



    

     
    
      119.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 119. - (Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio) -1-bis. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore-del presente decreto, in deroga all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo n. 116 del 2017, ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale e ai vice procuratori onorari, in caso di sospensione delle udienze, secondo quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 83 del presente decreto, è corrisposta, per il periodo non lavorato, un'indennità calcolata in relazione al numero di udienze fisse previste nelle tabelle di programmazione degli uffici giudiziari, e in ogni caso non inferiore a euro 1500,00 e non superiore al limite massimo annuo pari a euro 24.210,00.
      

      
                1-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 13 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia;
      

      
                    b) quanto a 12 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      119.2 

      

       
      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                - al comma 1:
      

      
                    a) le parole: «600 euro», sono sostituite dalle seguenti: «1.500 euro»;
      

      
                    b) le parole: «per un massimo di tre mesi e parametrato al periodo effettivo di sospensione di cui all'articolo 83», sono sostituite dalle seguenti: «per tutta la durata dell'incarico ed è dovuto quale indennizzo per aggiornamento, assistenza sanitaria e indennità di rischio»;
      

      
                - il comma 2 è abrogato;
      

      
                - dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Il contributo è dovuto indipendentemente dalla presenza in udienza o in ufficio, anche nel periodo di sospensione feriale»;
      

      
                - al comma 3:
      

      
                    a) le parole: «nel limite complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo le parole: «Ministero della Giustizia» sono inserite le seguenti: «con modalità che assicurino periodicità su base mensile»;
      

      
                - al comma 4, le parole: «nell'anno 2020», sono soppresse.
      

    



    

     
    
      119.3 

      

       
      
        Caliendo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. Per la commissioni tributarie regionali e provinciali, per l'anno 2020, in deroga all'articolo 37 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni in legge 15 luglio 2011, n. 111, la ripartizione delle somme di cui al comma 11 del citato articolo 37 avviene tra tutti gli uffici giudiziari, anche in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di smaltimento dell'arretrato di cui al comma 12, sulla base delle dimensioni di ciascun ufficio e del numero di giudici in servizio presso di esso».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Misure di sostegno per i magistrati onorari e tributari in servizio)».
      

    



    

     
    
      120.1 

      

       
      
        Gallone, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «istituzioni scolastiche statali» aggiungere le seguenti: «e paritarie».
      

    



    

     
    
      120.2 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le risorse di cui al comma 1, sono destinate anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, ferma restando la possibilità, da parte elle stesse, di anticipare le somme con propri fondi».
      

    



    

     
    
      120.3 

      

       
      
        Iannone, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali», inserire le seguenti:«, da mettere a disposizione prioritariamente dei docenti titolari di contratti di supplenza annuale, breve o saltuaria,».
      

    



    

     
    
      120.4 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 50 milioni per l'anno 2020.
      

      
                2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono destinate a istituire la carta elettronica per sostenere l'aggiornamento e la formazione del docente delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, che possiede un contratto a tempo determinato con termine finale non anteriore al 30 giugno 2020. La Carta, dell'importo nominale di euro 300 annui, può essere utilizzata per l'acquisto di libri e di testi, anche in formato digitale, di pubblicazioni e di riviste comunque utili all'aggiornamento professionale, per l'acquisto di hardware e software. La somma di cui alla Carta non costituisce retribuzione accessoria né reddito imponibile».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: «135 milioni» e conseguentemente, all'articolo 126, comma 4, sostituire le parole: «2.000 milioni» con le seguenti: «1.950 milioni».
      

    



    

     
    
      120.5 (testo 2) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
                Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
      

      
                    «4-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "lingua straniera" inserire infine le seguenti: ''nonché, fino al 30 settembre 2020, ebook reader, tablet, notebook,''». 
      

    



    

     
    
      120.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare le risorse loro assegnate per le finalità di cui al comma 2, lettera a), qualora superiori alle necessità riscontrate, anche per le finalità di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 2».
      

    



    

     
    
      120.2001 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per le finalità di cui al comma 2, lettere a) e b), è stanziata in favore delle istituzioni scolastiche paritarie la somma di 2 milioni di euro nell'anno 2020, da ripartire con decreto del Ministro dell'istruzione con i medesimi criteri di cui al comma 5».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, dopo le parole: «con riguardo al comma 4,» aggiungere le seguenti: «nonché pari a 2 milioni di euro nell'anno 2020 con riguardo al comma 6-bis».
      

    



    

     
    
      120.6 (testo 2) 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. In considerazione della diminuzione dei servizi resi agli studenti dalle scuole paritarie a causa del perdurare stato di emergenza epidemica Covid-19, l'ammontare delle quote per il doposcuola, la mensa ed eventuali altri servizi accessori non erogati nell'anno scolastico 2019/2020 deve essere restituito o, a scelta delle famiglie, scontato dai pagamenti previsti per la frequenza del prossimo anno scolastico quali rette o servizi accessori. Nel caso di rette onnicomprensive, il rimborso sarà pari al 30 per cento dell'importo annuale. Lo Stato provvede a ristorare le singole scuole delle somme restituite.
      

      
                7-ter. Allo scopo di consentire agli asili-nido e a tutte le strutture pubbliche e private che si occupano dei servizi per l'infanzia di fronteggiare le complesse problematiche connesse all'emergenza dell'epidemia COVID19 è istituito presso il ministero della salute un apposito fondo di 80 ml di euro destinato a finanziare le regioni e gli enti locali che ne facciano specifica richiesta.
      

      
                7-quater. Il suddetto fondo è finalizzato prioritariamente a garantire i servizi alle famiglie e a fornire agli educatori professionali tutti gli strumenti idonei per lo svolgimento in regime di massima sicurezza dei servizi erogabili in regime di emergenza epidemica.».
      

      
                Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri derivanti dal comma 7-ter, pari a 80 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    



    

     
    
      120.7 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «7-bis. Per le finalità di cui al comma 2 lettera a) è previsto un fondo di 10 milioni di euro da riconoscere alle istituzioni scolastiche paritarie da ripartire fra le stesse in base al numero degli studenti di ciascuna. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126.»
      

    



    

     
    
      120.8 

      

       
      
        Presutto, Floridia, Granato
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «7-bis. I progetti di cui al Programma operativo nazionale (PON), con scadenza entro e non oltre il 30 giugno 2021, già finanziati e che al momento risultano sospesi, sono prorogati.».
      

    



    

     
    
      G120.100 

      

       
      
        Comincini, Conzatti, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    dall'inizio dell'epidemia epidemiologica in corso è stato necessario disporre la sospensione in via di urgenza dell'attività scolastica;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare misure volte a consentire forme di aiuto finalizzati a definire misure fiscali, anche nella forma di crediti d'imposta, a favore delle scuole paritarie e riferite ai costi del personale non utilizzato nel periodo di sospensione dei servizi educativi dell'infanzia.
      

    



    

     
    
      G120.101 

      

       
      
        Granato, Perilli, Corrado, De Lucia, Angrisani, Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120 del provvedimento in titolo incrementa il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per l'acquisizione di piattaforme e dispositivi per la didattica a distanza;
      

      
                    in Italia 1,2 milioni di bambini e adolescenti vivono in povertà assoluta, situazione che colpisce 1'11% delle famiglie con minori, il 17% delle famiglie con un solo genitore e il 31% di quelle in cui entrambi i genitori sono stranieri;
      

      
                    a scontare le conseguenze dell'emergenza sociale, che si intreccia e che seguirà all'emergenza sanitaria per il Covid-19, nel nostro Paese, sono e saranno i soggetti socialmente più vulnerabili. I bambini, che già hanno pagato un prezzo alto per la crisi economica del decennio trascorso e le loro famiglie rischiano, così, di scivolare in condizioni economiche ancora più critiche;
      

      
                    in base a recenti dati dell'Ocse, il 27% delle famiglie in Italia - più di 1 su 4 - vive in condizioni di insicurezza finanziaria e rischia di cadere in povertà se per tre mesi consecutivi rimane senza reddito;
      

      
                    con la chiusura prolungata delle scuole, ormai in atto, per molti bambini e ragazzi vulnerabili si pregiudica l'unica opportunità educativa e ricreativa di cui dispongono, provocando una perdita di apprendimento, il cosiddetto «learning loss», difficilmente recuperabile se si considera l'ulteriore chiusura estiva degli istituti scolastici;
      

      
                    difficoltà educative e fragilità, che spesso si accompagnano a condizioni di povertà, infatti, rendono per molti nuclei familiari estremamente complesso gestire i bambini durante l'inattività delle strutture scolastiche e sostenerli nello studio domestico, non potendo contare in questo periodo emergenziale neanche sul sostegno di tutte quelle attività educative e ricreative abitualmente messe in atto da cooperative, associazioni e altri enti, a favore dei bambini e ragazzi più svantaggiati;
      

      
                    bambini e ragazzi con famiglie a basso reddito, infine, sono i più penalizzati per l'accesso alla didattica digitale, che molti istituti stanno mettendo in atto per andare avanti nel programma scolastico;
      

      
                considerato che:
      

      
                    secondo un'analisi dell'associazione «Save the Children», elaborata sui dati Istat del 2019, la quasi totalità delle famiglie con almeno un minorenne dispone di un collegamento a banda larga sul territorio di riferimento (95,1%). Delle 61mila famiglie con figli adolescenti (almeno un figlio di 14-19 anni) che non hanno accesso a internet da casa - di cui ben 27mila al sud - 27mila denunciano l'alto costo del collegamento (44%), 20mila l'alto costo degli strumenti necessari per connettersi (32%), mentre 12mila dichiarano di accedere a Internet da un luogo diverso dalla propria abitazione (25%);
      

      
                    complessivamente, infine, 1 bambino su 8 - tra gli 11 e i 14 anni - non ha mai navigato su Internet negli ultimi tre mesi, e il numero di chi non naviga su Internet diminuisce con l'aumentare dell'età (1 su 12 tra i 15-19enni): ciò significa che, per ogni classe di 24 alunni, in media, il sistema della didattica a distanza rischia di «perderne» 3 della scuola secondaria di primo grado e 2 della scuola secondaria di secondo grado,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre particolare attenzione ai bambini e agli adolescenti che versano in condizioni di maggiore fragilità socio economica, nonché ad adottare tutte le misure utili e straordinarie, anche di carattere normativo, al fine di garantire ai minorenni più a rischio di povertà educativa e dispersione scolastica l'eventuale pieno recupero delle attività educative e formative previste per l'anno scolastico 2019-2020, in vista dell'avvio dell'anno scolastico 2020-2021.
      

    



    

     
    
      G120.102 

      

       
      
        Granato, Corrado, De Lucia, Angrisani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120 prevede un cospicuo incremento di risorse per la didattica a distanza, pari a 85 milioni di euro per l'anno 2020, destinati per l'acquisizione, da parte delle scuole, di piattaforme e strumenti digitali, per la formazione del personale scolastico sulle metodologie e sulle tecniche digitali e per l'acquisizione in comodato d'uso, in favore degli studenti meno abbienti, di dispositivi individuali;
      

      
                    con nota del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione inviata alle scuole il 17 marzo 2020 sono state rese note alcune prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza;
      

      
                valutato che:
      

      
                    il contenuto della nota, tuttavia, potrebbe non rivelarsi pertinente e sufficientemente dettagliato laddove, a causa dell'emergenza sanitaria, si dovesse addivenire al termine del corrente anno scolastico senza la riapertura delle scuole, eventualità che - con il protrarsi dello stato di emergenza - appare tutt'altro che da scartare,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a individuare le misure più opportune per monitorare i risultati della didattica a distanza, sia in itinere sia ex post, nel medesimo tempo divulgando e rendendo noti, tramite atti amministrativi di propria competenza ulteriori rispetto a quelli già emanati, criteri uniformi maggiormente puntuali per la validazione dell'attività didattica e formativa svolta secondo tale modalità; nonché per vigilare, altresì, affinché l'attività di direzione e coordinamento dei dirigenti scolastici, e dei relativi staff, sia svolta nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento, in conformità con le deliberazioni degli organi collegiali consultivi, così da agevolare e consentire l'effettiva fruizione da parte di tutti gli studenti delle nuove modalità di apprendimento.
      

    



    

     
    
      G120.103 

      

       
      
        Montevecchi
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge A.S. n. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120 del provvedimento in titolo incrementa il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per l'acquisizione di piattaforme e dispositivi per la didattica a distanza;
      

      
                    la sospensione sull'intero territorio nazionale dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle Scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le istituzioni dell'Alta Formazione artistica musicale e coreutica, di corsi professionali e master, sta determinando un radicale, improvviso cambiamento delle abitudini di bambini, adolescenti e giovani adulti;
      

      
                    anche in tale situazione emergenziale permane, tuttavia, l'obiettivo di fornire un'educazione di qualità, equa e inclusiva, seppur mediante lo svolgimento di attività formative a distanza;
      

      
                considerato che:
      

      
                    nel 2018, secondo il «Rapporto SDGs 2019. Informazioni statistiche per l'agenda 2030 in Italia» elaborato dall'ISTAT, il tasso di abbandono precoce si attestava al 14,5%;
      

      
                    la situazione emergenziale rischia di alimentare un circolo vizioso, in cui la povertà educativa va a sommarsi a condizioni di forte deprivazione e criticità in cui versano numerose famiglie, con particolare aggravio per quelle meno abbienti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a intervenire in tempi congrui mediante l'elaborazione di un Piano straordinario vòlto a ridurre gli effetti collaterali che la presente situazione emergenziale potrà comportare in termini di abbandono precoce dal sistema nazionale di istruzione, in particolare nell'ottica di tutelare i bisogni dei bambini e degli adolescenti appartenenti a nuclei familiari fragili;
      

      
                    a valutare l'opportunità di farsi promotore di una rete tra ministeri ed istituzioni per la raccolta, ai fini di donazione, di dispositivi tecnologici quali per esempio tablet e pc da mettere a disposizione delle scuole.
      

    



    

     
    
      G120.104 

      

       
      
        Russo, Montevecchi, Granato, De Lucia, Angrisani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1766, recante Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 120, comma 4, del provvedimento in titolo prevede che «Limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»;
      

      
                    tale previsione si è resa necessaria in quanto, per ragioni storiche, nelle scuole del primo ciclo non erano disponibili assistenti tecnici informatici, in quanto in queste scuole, in passato, non erano presenti laboratori informatici;
      

      
                    per assicurare anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza è stata prevista la temporanea assunzione di 1000 unità di personale tecnico amministrativo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'evoluzione della società verso il digitale ha determinato la necessità di dotarsi di laboratori informatici, oramai da alcuni anni, anche per le scuole del primo ciclo e che l'assenza di assistenti tecnici è causa di particolare difficoltà non solo nella gestione contingente della didattica a distanza, ma anche in quella ordinaria dei laboratori informatici che ormai sono presenti in tutte le istituzioni scolastiche;
      

      
                    appare necessario non interrompere il processo di digitalizzazione già avviato,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere stabilmente, nei limiti delle risorse disponibili, in pianta organica il numero di assistenti tecnici di cui all'art. 120 del provvedimento in esame, già dal prossimo anno scolastico 2020/2021.
      

    



    

     
    
      G120.105 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    in queste settimane, in forza del succedersi di Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e di Ordinanze del Ministro dell'Interno e del Ministro della Salute, è stata arginata grandemente la possibilità di movimento dei cittadini italiani, chiudendo, fra l'altro, scuole di ogni ordine e grado e atenei pubblici e privati e ponendo la maggior parte dei lavoratori pubblici e privati al lavoro da casa nelle forme dello smart working e di lavoro agile;
      

      
                    permane in molte zone del Paese, specie nelle località con poche migliaia di abitanti, un considerevole divario digitale fra chi ha accesso efficace alla rete e chi ne è escluso in modo parziale o totale;
      

      
                considerata:
      

      
                    la impellente e non procrastinabile necessità di consentire la possibilità di accedere alla rete internet a tutti i cittadini italiani e su tutto il territorio nazionale, al fine di permettere a tutti di lavorare e studiare al meglio nel pieno rispetto dell'art. 3 della Costituzione;
      

      
                    l'insufficienza, nelle sopra citate zone d'Italia, della banda delle connessioni delle abitazioni dei cittadini alla rete internet, che risulta insufficiente e, quindi, non idonea a garantire servizi attualmente di assoluta importanza e priorità come quelli di videoconferenza, rendendo di fatto impossibile l'accesso, ad esempio, di classi virtuali, video-lezioni, nonché alle tecnologie abilitanti allo smart working e alle forme di lavoro agile,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare nel più breve tempo possibile tutte le misure necessarie affinché su tutto il territorio nazionale i cittadini possano accedere alla rete internet con connessioni fisse e mobili dotate di una adeguata banda, sufficiente a garantire l'accesso sistematico ed efficace ai suddetti servizi telematici, adeguando opportunamente l'infrastruttura delle reti telematiche, in modo che tutti gli operatori telefonici possano garantire una connessione minima adeguata e sufficientemente performante - senza spese aggiuntive - ad ogni cittadino italiano.
      

    



    

     
    
      G120.106 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    fino al protrarsi della situazione di emergenza epidemica in atto, che comporta la sospensione delle attività didattiche, allo scopo di favorire l'interazione degli alunni con i propri insegnanti, nella consapevolezza della particolare attenzione da assegnare ai ragazzi fino a 14 anni e per permettere ai genitori di proseguire le attività lavorative, i volontari e le strutture del Servizio Civile Universale potrebbero prestare il necessario supporto alle famiglie che ne facciano richiesta,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valorizzare in tal senso le risorse e le professionalità del Servizio Civile Universale SCU, che possiede anche la importante caratteristica di operare a livello nazionale e può assicurare l'uniformità di approccio e di indirizzo a tutte le strutture ad esso collegate sul territorio.
      

    



    

     
    
      G120.107 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    a seguito della sospensione disposta in via di urgenza per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le scuole paritarie d'infanzia, i servizi educativi per l'infanzia gestiti da soggetti privati non profit che esercitano la pubblica funzione di istruzione ai sensi e per gli effetti della legge n. 62 del 10 marzo 2000 sulla parità scolastica e gli asili nido devono coprire i costi del personale in assenza di una effettiva erogazione del servizio e della relativa copertura attraverso le rette,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a definire misure fiscali, anche nella forma di crediti d'imposta, a favore delle scuole paritarie e riferite ai costi del personale non utilizzato nel periodo di sospensione dei servizi-educativi dell'infanzia e degli asili nido.
      

    



    

     
    
      G120.108 

      

       
      
        Binetti, De Poli, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del decreto-legge recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la sospensione della classica didattica d'aula e la sostituzione con forme di didattica a distanza, decisa dal Governo per far fronte all'emergenza, ha messo molte scuole paritarie in gravi difficoltà, sia perché prive di strumenti sufficientemente evoluti sotto il profilo tecnologico, sia, soprattutto, perché molte famiglie che frequentano queste scuole versano in gravi difficoltà;
      

      
                    tenendo conto che il sistema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie e degli enti locali, e garantisce la libertà di scelta educativa in un pluralismo scolastico secondo la Costituzione e il diritto europeo, come è indicato dalla Legge 10 Marzo 2000, n. 62 definita «Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione», nonché della Risoluzione dell'Assemblea parlamentare del Parlamento europeo n. 1904, F-67075, Strasburgo, 4 ottobre 2012 che raccomanda, al comma 6.1., «di procedere rapidamente alla analisi richiesta per identificare le riforme necessarie a garantire in maniera effettiva il diritto alla libertà di scelta educativa»; ricordando che il sistema scolastico italiano è improntato al pluralismo educativo;
      

      
                    tenuto conto che a causa dell'emergenza economica, causata dal combinato disposto dell'epidemia e dei decreti restrittivi messi in atto per prevenire la diffusione del virus, sono rimasti senza lavoro artigiani e professionisti, che non sono in grado di versare le rette alle scuole, mentre, come è giusto e doveroso, docenti e personale, vanno retribuiti per far fronte a loro volta alla mutata situazione socio-sanitaria;
      

      
                    la scuola paritaria, soprattutto le piccole scuole paritarie che sorgono in quartieri periferici o in piccoli centri, in questo frangente, rischiano la chiusura, privando di uno specifico modello di istruzione decine di migliaia di alunni con cui almeno inizialmente avevano stipulato un contratto formativo. Per le famiglie diventa sempre più difficile scegliere liberamente dove far studiare i propri figli, consapevoli che la libertà dell'istruzione di oggi migliora il domani di tutti;
      

      
                    qualora molte scuole paritarie dovessero chiudere e gli studenti dovessero spostarsi nelle scuole pubbliche corrispondenti, tale spostamento non sarebbe senza costi aggiuntivi per lo stato, perché ogni alunno che frequenta la scuola pubblica costa assai di più di quanto non costi alle famiglie, se frequenta la scuola paritaria, dove l'onere della retta è sostenuto dalle famiglie, che comunque già contribuiscono ai costi della scuola pubblica attraverso la fiscalità generale, ossia le tasse che pagano regolarmente, ma che in questo periodo potrebbero trovarsi in grave difficoltà a pagare;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di valutare se, in relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, per assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, non sia possibile prevedere la detraibilità integrale del costo delle rette versate alle scuole pubbliche paritarie dalle famiglie nei mesi di sospensione della didattica tenendo conto del «costo standard di sostenibilità per allievo» come definito dal Ministero dell'economia e delle finanze.
      

    



    

     
    
      G120.300 (già em. 120.0.5) 

      

       
      
        Iori, Verducci, Manca, Montevecchi, Stefano, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e per il sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il D.P.C.M. 9 marzo 2020 ha previsto la sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale fino al 3 aprile 2020, termine che sicuramente sarà prorogato;
      

      
                    in questo momento in Italia oltre 8 milioni di bambini non stanno frequentando la scuola primaria e secondaria e di questi 1,2 milioni vive in povertà materiale, oltre che educativa;
      

      
                    dopo i primi giorni di assenza da scuola, la permanenza in casa accresce il distacco relazionale da compagni e insegnanti che, soprattutto per i più piccoli, non può contare nemmeno sulla didattica online;
      

      
                    per i bambini e per gli adolescenti le paure non dette spesso rimangono senza risposta; sono molti i vissuti emotivi di disagio, ansie, paure, talvolta lutti, che si trovano a vivere, spesso senza poter trovare risposte efficaci nei genitori, i loro adulti di riferimento, essi stessi impreparati a fornire affiancamento educativo adeguato, ricostruire fiducia e rassicurazioni;
      

      
                    è necessario che, alla cessazione della sospensione delle attività didattiche, la scuola si faccia carico della necessità di sostenere e accompagnare bambini e ragazzi nel sereno superamento delle conseguenze nei vissuti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid 19 e di favorire il loro benessere emotivo nel prosieguo dell'anno scolastico 2019/2020 e nell'anno scolastico 2020/2021;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di adottare le iniziative necessarie a far sì che, alla cessazione della sospensione delle attività didattiche, la formazione in servizio dei docenti e degli educatori sia diretta anche all'acquisizione degli strumenti utili alla realizzazione delle finalità riportate in premessa.
      

    



    

     
    
      G120.650 (già em. 120.0.3) 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica in corso sta mettendo a dura prova la stabilità finanziaria delle scuole private paritarie, a causa di ripetuti episodi di famiglie che richiedono il rimborso parziale delle rette scolastiche a seguito della sospensione dell'attività didattica, così come prevista dalle misure prese dal Governo per contrastare la diffusione dei contagi;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere alle scuole private paritarie un contributo una tantum per il 2020 al fine di promuovere interventi a favore dell'implementazione di forme di didattica a distanza, comprensivi dell'attivazione di piattaforme online dedicate e della formazione del personale docente, nonché a offrire un sostegno economico e finanziario a tutte le scuole private paritarie danneggiate economicamente dall'emergenza Covid-19.
      

    



    

     
    
      120.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 120-
bis
.
      

      
        (Agevolazioni per implementare la didatticaonline nelle scuole e università e nelle scuole paritarie)
      

      
                1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le Scuole di ogni ordine e grado, le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica, fatto salvo, riguardo a queste ultime, quanto previsto dall'art. 100, comma 1 della presente legge, per l'acquisto di beni - anche a utilità pluriennale - e di servizi, compresi i software, finalizzati all'erogazione della didattica a distanza e all'erogazione di servizi a distanza per gli studenti, sono autorizzate a procedere attraverso affidamenti diretti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016 fino all'importo di ' 150.000, al fine di garantire l'efficace svolgimento di tutte le attività didattiche e di servizi agli studenti. Tali acquisti di beni e servizi non rientrano nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il contenimento della spesa. Le istituzioni scolastiche autonome sono autorizzate a prelevare i finanziamenti occorrenti dall'avanzo di amministrazione accertato per l'esercizio finanziario precedente.
      

      
                2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato ulteriormente di euro 25 milioni per l'anno 2020. Le risorse sono destinate a consentire alle istituzioni scolastiche paritarie di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità e a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui sopra nonché per la necessaria connettività di rete. Le istituzioni scolastiche paritarie acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 2 al prezzo medio di mercato e rendicontano la spesa ai competenti uffici territoriali del Ministero dell'istruzione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    



    

     
    
      120.0.2 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-
bis
.
      

      
        (Piattaforme per la didattica a distanza per le istituzioni formative)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza e la digitalizzazione delle istituzioni formative accreditate dalle Regioni per l'erogazione dei percorsi di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è istituto un Fondo con una dotazione pari a 11.370.000 euro per il 2020.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) a consentire alle istituzioni formative di cui al comma 1 di dotarsi di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
      

      
                    b) a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete;
      

      
                    c) a formare il personale sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
      

      
                3. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni formative di cui al comma 1 accedono al finanziamento da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per le spese relative alle finalità di cui al comma 2. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali provvede alla emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni formative accreditate di cui al comma 1 consentendo anche la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      120.0.4 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 120-
bis.

      

      
        (Adeguamento delle Piattaforme per la didattica a distanza alle esigenze delle persone con disabilità e previsione programmazione didattica e insegnamenti speciali)
      

      
                Il Ministero dell'istruzione assicura che le Piattaforme per la didattica a distanza di cui all'articolo 120 siano idonee a garantire la fruizione e l'utilizzo da parte degli studenti con disabilità.
      

      
                Con Decreto del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, assicurano che, laddove, le Piattaforme per la didattica a distanza non siano fruibili o utilizzabili dagli studenti con disabilità, il diritto all'istruzione sia comunque ad essi garantito mediante apposita programmazione didattica ed erogazione di insegnamenti speciali, eventualmente mediante prestazioni in forme individuali domiciliari».
      

    



    

     
    
      120.0.5 

      

       
      
        Iori, Verducci, Manca, Montevecchi, Stefano, Ferrari, Assuntela Messina
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G120.300
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 120-bis.
      

      
        (Formazione in servizio dei docenti e degli educatori per il superamento degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid 19 nelle scuole di ogni ordine e grado)
      

      
                1. Alla cessazione della sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado sull'intero territorio nazionale prevista dal D.P.C.M. 9 marzo 2020, al fine di sostenere e accompagnare bambini e ragazzi nel superamento delle conseguenze nei vissuti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di favorire il loro benessere emotivo nel prosieguo dell'anno scolastico 2019/2020 e nell'anno scolastico 2020/2021, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, la formazione in servizio dei docenti e degli educatori è diretta prioritariamente all'acquisizione degli strumenti utili alla realizzazione delle suddette finalità».
      

    



    

     
    
      121.2 

      

       
      
        Iannone, Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa».
      

    



    

     
    
      121.2000 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa» con le seguenti: «per lo svolgimento dell'attività lavorativa anche a distanza».
      

    



    

     
    
      121.0.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo,
aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis.
      

      
        (Agevolazioni al personale docente precario della scuola per la diffusione della didattica da casa così da consentire chiusura istituti e costituzione di contratti a tempo determinato e digitalizzazione contratti supplenza)
      

      
                1. A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31.07.2020 le disposizioni previste dall'art. 1 comma 121 della legge 13 luglio 2015 n. 107 sono applicate anche nei confronti del personale docente della scuola che sia in servizio nell'anno scolastico 2019/2020 con contratto a tempo determinato per la copertura di supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche.
      

      
                2.Nel caso di assenza dei docenti titolari durante della sospensione delle attività didattiche in presenza e al fine di garantire la didattica a distanza, i dirigenti scolastici che si avvalgono di supplenti attivano il contratto di lavoro a tempo determinato in modalità digitale, anche da remoto, avvalendosi del personale amministrativo dell'istituto scolastico posto in smart-working.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
    
      121.0.2 

      

       
      
        Laforgia, Errani, De Petris, Grasso, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis
.
      

      
        (Servizi educativi all'infanzia privati)
      

      
                1. I gestori privati dei servizi educativi all'infanzia di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado rimasti chiusi dal 23 febbraio 2020 all'8 marzo 2020 in conseguenza delle disposizioni dei Dpcm del 23 febbraio 2020 e del 1º marzo 2020, per tale periodo potranno regolarmente fatturare alle Pubbliche Amministrazioni con cui sono convenzionati».
      

    



    

     
    
      121.0.250 (già 102.0.1) 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole paritarie)
      

      
                1. Per l'anno scolastico 2019/2020 è previsto un contributo straordinario una tantum a sostegno del servizio pubblico svolto dalle scuole paritarie private di ogni ordine e grado, facenti parte del Sistema nazionale di istruzione ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, pari ad euro 270 milioni.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le scuole paritarie private tenendo conto del numero degli alunni iscritti a ciascuna istituzione scolastica.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      121.0.251 (già 101.0.1) 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Vono, Sudano, Sbrollini, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-bis.

      

      
                1. Alle scuole paritarie private di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è riconosciuto un contributo straordinario una tantum per il 2020 pari a sessanta milioni di euro.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:
      

      
                    a) per dieci milioni di euro per le medesime finalità di cui all'art. 120, comma 2;
      

      
                    b) per cinquanta milioni di euro al fine di dare sostegno economico e finanziario alle scuole paritarie danneggiate economicamente dall'epidemia di COVID-19.
      

      
                3. Al fine di sostenere le scuole paritarie d'infanzia ed i servizi educativi per l'infanzia gestiti da soggetti privati non profit che esercitano la pubblica funzione di istruzione ai sensi e per gli effetti della legge n. 62 del 10 marzo 2000 ''norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione'' che, a seguito della sospensione disposta in via di urgenza per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, si trovano a dover comunque coprire i costi del personale in assenza di una effettiva erogazione del servizio e della relativa copertura attraverso le rette delle famiglie che costituiscono larga parte del finanziamento delle scuole, il Governo della Repubblica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è delegato ad emanare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati a definire misure fiscali, anche nella forma di crediti d'imposta, a favore delle scuole paritarie e riferite ai costi del personale non utilizzato nel periodo di sospensione dei servizi educativi dell'infanzia.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'Istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tenendo conto del numero di studenti di ciascuna istituzione scolastica.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 60 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2015, n. 190».
      

    



    

     
    
      121.0.252 (testo 2) (già 120.0.3 testo 2) 

      

       
      
        Conzatti, Nencini, Sudano, Sbrollini, Vono, Cucca, Faraone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, lettera a), dopo le parole "istituzioni scolastiche statali", sono aggiunte le seguenti: "e alle istituzioni scolastiche paritarie private di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62". 
      

    



    

     
    
      121.0.3 

      

       
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l
'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 121-
bis.
      

      
        (Conservazione validità anno formativo)
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza e dei provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e di quelli emanati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, con particolare riferimento alla sospensione delle attività didattiche e formative, l'anno formativo 2019/2020 relativo ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, nonché ai percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui ai Capi II e III del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, conserva validità anche in deroga all'articolo 20 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e all'articolo 1 comma 2 del Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 16 settembre 2016, n. 713».
      

    



    

     
    
      122.1 

      

       
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario collabora con le regioni e con le province autonome e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni e province autonome, può adottare in via d'urgenza, nell'ambito delle funzioni di cui al comma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comunicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni e province autonome su cui il provvedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico, e delle norme dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite. Per i territori delle Province autonome di Bolzano e di Trento le misure di cui al comma 1 sono disposte, d'intesa con il Commissario, dalla provincia autonoma competente nel rispetto dello statuto di autonomia e delle relative norme di attuazione.».
      

    



    

     
    
      123.1 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    



    

     
    
      123.2 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 123. - (Commissario straordinario del Governo per l'organizzazione e il coordinamento delle attivitàordinarie e straordinarie degli Istituti penitenziari) - 1. Al fine di gestire uniformemente su tutto il territorio nazionale l'emergenza epidemiologica del Covid 19, il Ministro della Giustizia nomina un Commissario straordinario del Governo per l'organizzazione e il coordinamento delle attività ordinarie e straordinarie degli Istituti penitenziari, ivi inclusi gli interventi di cui all'articolo 86. Al Commissario straordinario del Governo sono assegnati i seguenti compiti:
      

      
                    a) fornire a tutti gli operatori degli istituti penitenziari, ai detenuti, nonché ai visitatori esterni, i dispositivi medici di sicurezza al fine di evitare i contagi del virus Covid 19;
      

      
                    b) messa in sicurezza degli istituti penitenziari al fine di evitare i contagi del virus Covid 19, prevedendo zone dedicate degli stessi istituti per eventuali detenuti contagiati;
      

      
                    c) programmazione dell'attività di edilizia penitenziaria;
      

      
                    d) manutenzione straordinaria, ristrutturazione, completamento, ampliamento delle strutture penitenziarie esistenti;
      

      
                    e) realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di alloggi di servizio per la polizia penitenziaria;
      

      
                    f) destinazione e valorizzazione dei beni immobili penitenziari anche mediante acquisizione, cessione, permuta e forme di partenariato pubblico-privato ovvero tramite la costituzione di uno o più fondi immobiliari, articolati in un sistema integrato nazionale e locale;
      

      
                    g) individuazione di immobili, nella disponibilità dello Stato o degli enti pubblici territoriali e non territoriali, dismessi e atti alla riconversione, alla permuta o alla valorizzazione al fine della realizzazione di strutture carcerarie, anche secondo le modalità di cui alla lettera f);
      

      
                    h) raccordo con il capo Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria e con il capo Dipartimento per la giustizia minorile.
      

      
                2. Gli atti del Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie, di cui al comma 1, lettere f) ed g), sono adottati d'intesa con l'Agenzia del demanio.
      

      
                3. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, esercita le funzioni di indirizzo, di vigilanza e controllo sull'attività del Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie di cui al comma 1. Il Commissario straordinario del Governo riferisce trimestralmente al Ministro della giustizia e al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sull'attività svolta.
      

      
                4. Gli atti del Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie di cui al comma 1 sono soggetti al controllo di regolarità amministrativa e contabile nei termini e con le modalità previsti dalla legislazione vigente. Il medesimo Commissario trasmette annualmente al Ministro della giustizia ed alla competente sezione di controllo della Corte dei conti una relazione sullo stato di attuazione dei compiti di cui al comma l, a norma dell'articolo 15 del decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123.
      

      
                5. Al Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie non spetta alcun tipo di compenso. Alla struttura amministrativa posta alle sue dipendenze si provvede mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'espletamento dei compiti di cui al comma I si provvede a valere sui fondi indicati dal comma 3 dell'articolo 86.».
      

    



    

     
    
      123.3 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni
      

      
                a) dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
      

      
                «8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano ai detenuti che maturano i presupposti per l'applicazione della misura entro il 30 giugno 2020»;
      

      
                 b) al comma 5 sostituire il secondo periodo con i seguenti:
      

      
                «L'esecuzione dei provvedimenti nei confronti dei condannati per i quali è necessario attivare gli strumenti di controllo indicati avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore. Nel caso in cui la pena residua non superi di trenta giorni la pena per la quale è imposta l'applicazione delle procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, questi non sono attivati».
      

    



    

     
    
      123.4 

      

       
      
        Nugnes, Fattori
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti: «quattro anni».
      

    



    

     
    
      123.5 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole «diciotto mesi» sono sostituite con le seguenti: «trentasei mesi».
      

      
                Si chiede di aumentare il termine massimo della pena da scontare per ottenere il beneficio, al fine di coinvolgere un numero maggiore di persone, e rendere più efficace l'intervento deflattivo.
      

      
                Al comma 1, lettere d) ed e): abrogate.
      

      
                I comma 3, comma 4, comma 5 sono abrogati.
      

    



    

     
    
      123.6 

      

       
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    



    

     
    
      123.7 

      

       
      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «è applicata» inserire le seguenti: «, ove disponibili.».
      

    



    

     
    
      123.8 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Ad integrazione di quanto previsto dal comma 5, ai fini dell'esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo, entro dieci giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono messi a disposizione del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia complessive 10.000 unità di mezzi elettronici o altri strumenti tecnici di controllo di cui all'articolo 275-bis del codice penale. Nel caso in cui, nell'ambito del contratto di fornitura e di gestione da remoto dei dispositivi di controllo già in essere, non sia possibile raggiungere la disponibilità di cui al precedente periodo, è stanziata la somma di due milioni di euro per l'acquisto e la gestione dei dispositivi mancanti. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
      

    



    

     
    
      123.9 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «equipe educativa dell'istituto» inserire la seguente: «penitenziario».
      

    



    

     
    
      124.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 124. - (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà) - 1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e ferme le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 52 della legge 26 luglio 1975 n. 354, al condannato ammesso al regime di semilibertà sono concesse licenze con durata fino al 30 giugno 2020, salvo che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura».
      

    



    

     
    
      124.2 (testo 2) 

      

       
      
        De Petris, Grasso, Errani, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'art. 47-ter della legge 354/75 comma 01, è aggiunta la seguente lettera: "f) persona che riporti problemi sanitari tali da rischiare aggravamenti a causa del virus COVID-19"
      

      
                  1-ter. All'art. 54 della legge 354/75 le parole "quarantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata" sono sostituite con le parole "settantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata, applicabili retroattivamente fino all'intero 2018"
      

      
                  1-quater. Al comma 1 lettera d) dell'art. 47-ter della Legge 354/75 la parola: "settanta" è sostituita dalla seguente: "sessantacinque".
      

      
                  1-quinquies. All'articolo 280 del Codice di Procedura Penale, al comma 2 sono aggiunte le parole "non può mai essere disposta per la persona che riporti problemi sanitari tali da rischiare aggravamenti a causa del virus COVID-19, salvo che il giudice motivi con eccezionali ragioni di sicurezza". 
      

      
                  1-sexies. All'articolo 650 del codice di procedura penale, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: "salvo motivati casi eccezionali, i provvedimenti di esecuzione delle sentenze emesse nei confronti di persone che si trovano a piede libero sono trasformati dalla magistratura in provvedimenti di detenzione domiciliare"
      

      
                  1-septies. Le disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-sexies si applicano sino al 31 agosto 2020 e comunque non oltre la durata dell'emergenza COVID-19».
      

    



    

     
    
      124.3 

      

       
      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ferme le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, anche in deroga al complessivo limite temporale massimo di cui al comma 1 del medesimo articolo, i permessi premio possono avere durata sino al 30 giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente:
      

      
                «(Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà e permessi premio)».
      

    



    

     
    
      G124.600 (già em. 124.0.1) 

      

       
      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel quadro emergenziale che si è venuto a delineare, particolarmente critica appare la situazione dei detenuti italiani. Come sottolineato dal Rapporto Antigone del 2019 il tasso di sovraffollamento è pari al 119,8%, ossia il più alto nell'area dell'Unione Europea, seguito da quello in Ungheria e Francia;
      

      
                    il rischio che il contagio possa portare, in una situazione di sovraffollamento che rende impossibile il rispetto delle misure di distanziamento sociale, ad un numero particolarmente elevato di vittime appare pertanto più che concreto. La situazione, come emerso dai più recenti fatti di cronaca, appare esplosiva con il rischio che vengano a verificarsi nuovi episodi di violenza;
      

      
                    a seguito della sospensione dei colloqui con i familiari, il Governo ha iniziato a distribuire degli smartphone al fine di poter garantire un maggior contatto telefonico, una misura che tuttavia richiede un'ulteriore implementazione, nonché una valutazione circa l'opportunità di renderla strutturale;
      

      
                     considerato che:
      

      
                    l'articolo 39 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, prevede che i condannati e gli internati possano essere autorizzati, una volta alla settimana, dalle autorità competenti, alla corrispondenza telefonica con i congiunti e conviventi, ovvero, allorché ricorrano ragionevoli e verificati motivi, con persone diverse dai congiunti e conviventi. La durata massima di ciascuna conversazione telefonica è di dieci minuti. Le suddette disposizioni si applicano anche agli imputati,
      

      
                    da molti anni diverse proposte normative mirano a dare adeguato riconoscimento al diritto della persona detenuta a mantenere relazioni affettive. Secondo quanto stabilito da un'ampia giurisprudenza costituzionale, infatti, eventuali limitazioni all'esercizio dei diritti possono essere imposti solo se risultano essere strettamente necessari alle esigenze di ordine e sicurezza correlate allo stato detentivo. In caso contrario acquisterebbero «unicamente un valore afflittivo supplementare rispetto alla privazione della libertà personale», in aperto contrasto con la finalità rieducativa della pena sancita dall'articolo 27 della Costituzione, in tal senso si veda la sentenza n. 135 del 7 giugno 2013 e la sentenza n. 301 del 19 dicembre 2012;
      

      
                    infine, val la pena menzionare il documento finale degli stati generali dell'esecuzione penale, elaborato dal Ministero della giustizia nel 2016, dove si legge che: «Uno dei bisogni maggiormente avvertiti dalla popolazione detenuta (...) è quello di migliorare la qualità e la quantità dei contatti con i familiari» e si propone «una maggiore liberalizzazione dei colloqui telefonici. In tale prospettiva, che presupporrebbe l'utilizzo generalizzato dei telefoni "a scheda", andrebbe congruamente aumentato sia il numero sia la durata dei colloqui attualmente consentiti. (...)?»;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a modificare le disposizioni di cui all'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 citato in premessa, prevedendo che la corrispondenza telefonica avvenga quotidianamente anziché una volta alla settimana e per una durata di venti minuti anziché di dieci.
      

    



    

     
    
      124.0.1 

      

       
      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 124-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 39 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in materia di corrispondenza telefonica delle persone detenute)
      

      
                1. All'articolo 39 del regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole ''una volta alla settimana'' sono sostituite dalle seguenti: ''una volta al giorno'';
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) ai commi 4 e 5, le parole: ''ai commi 2 e 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''al comma 2'';
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''dieci minuti'' sono sostituite dalle seguenti: ''venti minuti''».
      

    



    

     
    
      124.0.2 

      

       
      
        Mirabelli, Cirinnà, Valente, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 124-
bis.

      

      
        (Differimento ordine di esecuzione di pena)
      

      
                In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, l'emissione dell'ordine di esecuzione delle condanne fino a quattro anni, anche se costituente residuo di maggiore pena è differita fino al 30 giugno 2020».
      

    



    

     
    
      125.1 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. Il termine di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019 per l'entrata in esercizio degli impianti di produzione cui viene riconosciuta la tariffa incentivante di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 23 giugno 2016, è prorogato di 8 mesi.
      

      
                1-ter. I termini di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 23 giugno 2016 per l'entrata in esercizio degli impianti di produzione, sono prorogati di 8 mesi.
      

      
                1-quater. Sono posticipate di 240 giorni le date delle procedure di asta e registro indicate dal numero 3 al numero 7 della tabella 1 di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019.
      

      
                1-quinquies. Sono prorogate di 24 mesi le scadenze dei provvedimenti autorizzativi finali, dei pareri, nulla osta e ogni termine di scadenza e decadenza di titoli e sub procedimenti di ogni tipo già rilasciati e/o assentiti alla data dell'entrata in vigore del presente decreto previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 per la realizzazione dei progetti in essi previsti».
      

    



    

     
    
      125.2 (testo 2) ([id. a 125.3 (testo 2)]) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1. Il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                «2. Per i contratti scaduti e non ancora rinnovati e per i contratti che scadono nel periodo compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 31 luglio 2020 il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori 15 giorni».
      

      
                2. Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis Su richiesta dell'assicurato possono essere sospesi, per il periodo richiesto dall'assicurato stesso e sino al 31 luglio 2020, i contratti di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti. La sospensione opera dal giorno in cui l'impresa di assicurazioni ha ricevuto la richiesta di sospensione da parte dell'assicurato e sino al 31 luglio 2020».
      

      
                Conseguentemente le società assicuratrici non possono applicare penali o oneri di qualsiasi tipo in danno dell'assicurato richiedente la sospensione e la durata dei contratti è prorogata di un numero di giorni pari a quelli di sospensione senza oneri per l'assicurato.
      

      
                La sospensione del contratto conseguita in applicazione del presente articolo è aggiuntiva e non sostitutiva di analoghe facoltà contrattualmente previste in favore dell'assicurato che restano pertanto esercitabili.
      

      
                Durante il periodo di sospensione previsto dal presente comma, il veicolo per cui l'assicurato ha chiesto la sospensione non può in alcun caso né circolare né stazionare su strada pubblica o su area equiparata a strada pubblica in quanto temporaneamente privo dell'assicurazione obbligatoria, ai sensi dell'art. 2054 c.c., contro i rischi della responsabilità civile derivante dalla circolazione».
      

    



    

     
    
      125.4 

      

       
      
        De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «La garanzia di cui al presente comma è estesa di ulteriori quindici giorni anche in caso di scadenza dei rateo con cui il premio assicurativo sia stato frazionato».
      

    



    

     
    
      125.5 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Fino al 31 luglio 2020, per tutti i contratti dei rami vita di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante Codice delle Assicurazioni Private, nonché per i contratti dei rami danni di cui all'articolo 2, comma 3, del medesimo decreto legislativo; diversi da quelli sulla responsabilità civile derivante dalla circolazione di veicoli a motore e natanti, i termini per formulare l'offerta o la motivata contestazione dell'offerta stessa nonché per l'adempimento della prestazione prevista a carico dell'impresa assicuratrice sono prorogati di 60 giorni rispetto alle scadenze previste dal contratto».
      

    



    

     
    
      125.6 

      

       
      
        Fazzone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla rubrica dopo le parole: «dei piccoli comuni.» aggiungere le seguenti: «Con innalzamento della soglia della parte deducibile per interventi di adozione di misure antisismiche.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 2-septies, lettera e), punto 3 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1-quater, le parole: ''nella misura del 70 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'85 per cento'' e le parole: ''nella misura dell'80 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento'';
      

      
                    2) al comma 1-quinquies, le parole: ''nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 90 per cento e del 100 per cento''».
      

    



    

     
    
      125.7 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) alla rubrica dopo le parole: «dei piccoli comuni.» aggiungere le seguenti: «innalzamento della soglia della parte deducibile per interventi di adozione di misure antisismiche»;
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 2-septies, lettera c), punto 3, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1-quater, sostituire le parole: ''nella misura del 70 per cento'' con le seguenti: ''nella misura dell'85 per cento'' e le parole: ''nella misura dell'80 per cento'' con le seguenti: ''nella misura del 95 per cento'';
      

      
                    2) al comma 1-quinquies, sostituire le parole: ''nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento'' con le seguenti: ''nella misura del 90 per cento e del 100 per cento''.».
      

    



    

     
    
      125.8 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di garantire una maggiore liquidità alle imprese del settore edilizio e al fine di non penalizzare le iniziative che mirano a uno sviluppo sostenibile, viene portata al 4% la ritenuta sui bonifici bancari prevista dalla legge 190/2014 per gli interventi tesi all'efficientamento energetico di cui alla Legge 296 del 2006 (commi 347 e ss.)».
      

    



    

     
    
      125.9 

      

       
      
        Iannone
      

      
        Ritirato
      

      
        Alla fine dell'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «5. Alle imprese esercenti l'attività di autoscuola ed ai consorzi fra esse costituiti ai sensi dell'art. 123, comma 7, del codice della strada, è riconosciuto un credito di imposta corrispondente all'ammontare della Responsabilità Civile sul parco veicolare riconosciuto, commisurato al periodo di inattività conseguente alle disposizioni in materia di emergenza epidemiologica».
      

    



    

     
    
      G125.650 (già em. 125.0.5) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    le misure adottate per contrastare l'emergenza epidemiologica hanno inevitabilmente comportato l'eccezionale prolungata permanenza delle famiglie all'interno delle proprie abitazioni, con conseguente innalzamento dei consumi e di conseguenza dei costi relativi alle utenze domestiche,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    al fine di sollevare i cittadini dal pagamento di consumi domestici superiori a quelli registrati nelle fatture riferite a periodi precedenti, a istituire un fondo presso il Ministero dello sviluppo economico finalizzato al pagamento degli importi eccedenti il costo medio sostenuto da ciascun utente nei periodi antecedenti all'emergenza Coronavirus.
      

    



    

     
    
      G125.651 (già em. 125.0.6) 

      

       
      
        Faraone, Conzatti, Sudano, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a prevede per le famiglie agevolazioni tariffarie, anche per fasce orarie, da applicare ai pagamenti relativi alle fatture e avvisi di pagamento da emettere a decorrere dal 30 aprile 2020 e fino al 31 dicembre 2020 e comunque comprendenti almeno i consumi del mese di marzo e aprile
      

    



    

     
    
      G125.652 (già em. 125.0.11) 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                Premesso che:
      

      
                    Il diritto di recesso o di "ripensamento" è il diritto del consumatore di sciogliere unilateralmente il contratto di acquisto di un bene o di un servizio, concluso a distanza, o fuori dai locali dell'esercizio commerciale. Tale diritto potrà essere esercitato, senza alcuna penalità e senza indicare una motivazione specifica, entro il termine di 14 giorni lavorativi.
      

      
                Il diritto di recesso è disciplinato dal Codice del Consumo, all'articolo 52 e segg. del D. Lsg. 206 del 2005, a norma del quale:
      

      
                    "1. Fatte salve le eccezioni di cui all'articolo 59, il consumatore dispone di un periodo di quattordici giorni per recedere da un contratto a distanza o negoziato fuori dei locali commerciali senza dover fornire alcuna motivazione e senza dover sostenere costi diversi da quelli previsti all'articolo 56, comma 2, e all'articolo 57.
      

      
                Considerato che:
      

      
                    le limitazioni alla circolazione imposte dai diversi DPCM non contemplano tra le eccezioni che ammettono la deroga alla suddetta limitazione la possibilità di riconsegna del bene quale opportunità concessa al consumatore, e pertanto che tale facoltà risulta non esperibile da parte di quest'ultimo.
      

      
                impegna il governo:
      

      
                    a prevedere, tramite opportuni interventi normativi, la sospensione dei termini di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 in materia di recesso o restituzione dei prodotti, anche acquistati a distanza, durante la vigenza delle misure emergenziali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dell'11 marzo e successive modificazioni e integrazioni, e nelle regioni e nelle province di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020, prevedendo la sospensione da quella data.
      

    



    

     
    
      125.0.1 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e di adozione di misure antisismiche)
      

      
                1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''.
      

      
                2. All'articolo 16, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-septies è inserito il seguente:
      

      
                ''1-octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''».
      

    



    

     
    
      125.0.2 

      

       
      
        Fazzone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e di adozione di misure antisismiche)
      

      
                1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''.
      

      
                2. All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-septies è inserito il seguente:
      

      
                ''1-octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al presente articolo, con un importo complessivo dei lavori e dei servizi pari o superiore a 200.000 euro, i soggetti aventi diritto alle detrazioni possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e a questi ultimi rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. I fornitori che hanno effettuato gli interventi hanno a loro volta facoltà di cedere il credito d'imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari''».
      

    



    

     
    
      125.0.3 

      

       
      
        Fazzone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)
      

      
                1. La classificazione e verifica sismica degli immobili rientra tra gli interventi oggetto di detrazione fiscale di cui al comma 1-bis dell'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre del 2016 n. 232. La detrazione delle spese è prevista anche nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non segua l'effettiva esecuzione delle opere.
      

      
                2. L'attuazione della disposizione consente una detrazione dell'imposta lorda pari all' 80 dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di classificazione e verifica sismica determinati dall'applicazione del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016.
      

      
                3. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano successivamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classificazione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                4. L'ammontare complessivo degli interventi di classificazione e verifica sismica rientra entro un limite pari a 100 milioni di euro di cui alla spesa stanziata per l'incentivo fiscale derivante dall'attuazione degli interventi antisismici degli immobili. L'attuazione della disposizione di cui al presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      125.0.4 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 125-
bis.

      

      
        (Detrazione fiscale per la classificazione e verifica sismica degli immobili)
      

      
                1. La classificazione e verifica sismica degli immobili rientra tra gli interventi oggetto di detrazione fiscale di cui al comma 1-bis dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato dalla legge 11 dicembre del 2016 n. 232. La detrazione delle spese è prevista anche nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non segua l'effettiva esecuzione delle opere.
      

      
                2. L'attuazione della disposizione consente una detrazione dell'Imposta lorda pari all'80 dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di classificazione e verifica sismica determinati dall'applicazione del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016.
      

      
                3. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano successivamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classificazione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000 euro per unità immobiliare.
      

      
                4. L'ammontare complessivo degli interventi di classificazione e verifica sismica rientra entro un limite pari a 100 milioni di euro di cui alla spesa stanziata per l'incentivo fiscale derivante dall'attuazione degli interventi antisismici degli immobili. L'attuazione della disposizione di cui al presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
    
      125.0.5 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Faraone, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno ai consumi)
      

      
                1. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di sollevare i cittadini dal pagamento di consumi domestici superiori a quelli registrati nelle fatture riferite a periodi precedenti, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, per l'anno 2020, un Fondo con dotazione pari a 200 milioni, finalizzato al pagamento degli importi eccedenti il costo medio sostenuto da ciascun utente nei periodi antecedenti all'emergenza Coronavirus.
      

      
                2. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas determina gli importi eccedenti rispetto al costo medio sostenuto da ciascun utente nei periodi ordinari.
      

      
                3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze da adottarsi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126».
      

    



    

     
    
      125.0.7 

      

       
      
        Laniece, Steger, Durnwalder, Bressa
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125
-bis.

      

      
        (Concessioni idroelettriche)
      

      
                1. Al fine di uniformare la disciplina italiana a quella degli altri Paesi europei, consentendo di semplificare il processo amministrativo, il limite di 3.000 kW di potenza nominale media annua di cui alla lettera a), dell'articolo 6, del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, è elevato a 10.000 Kw».
      

    



    

     
    
      125.0.8 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
         
      

      
                Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Proroga dei termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico)
      

      
                1. In relazione allo stato d'emergenza dichiarato a seguito della diffusione epidemiologica COVID-19, il termine del 31 marzo 2020, previsto dall'articolo 12, comma 1-ter, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per l'emanazione da parte delle Regioni della disciplina sulle modalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico, è prorogato al 31 ottobre 2020 e con esso gli effetti delle leggi approvate.
      

      
        2. Per le Regioni interessate dalla elezioni regionali del 2020, il termine del 31 ottobre 2020 di cui al comma 1 è ulteriormente prorogato di 7 mesi decorrenti dalla data di insediamento del nuovo Consiglio regionale. Sono fatte salve le competeze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
      

      
        3. Per effetto della proroga di cui al comma 1:
      

      
        a) è prorogato al 31 luglio 2022 il termine del 31 dicembre 2021 previsto dal comma 1-quater, secondo periodo, dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999;
      

      
        b) sono prorogati al 31 luglio 2024 i due termini del 31 dicembre 2023 previsti dal comma 1-sexies dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999;
      

      
        c) è prorogato al 31 ottobre 2020 il termine del 31 marzo 2020 previsto dal comma 1-sexies dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999.
      

    



    

     
    
      125.0.9 

      

       
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Proroga termini provvedimenti autorizzativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili)
      

      
                1. I termini indicati negli atti di assenso comunque denominati, necessari alla costruzione ed esercizio degli impianti di produzione di energia alimentati da fonti rinnovabili e già rilasciati alla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché i termini stabiliti nelle relative discipline che regolano tali atti di assenso, ivi espressamente inclusi i termini di efficacia dei provvedimenti rilasciati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono prorogati di ventiquattro mesi».
      

    



    

     
    
      125.0.10 

      

       
      
        Ciriani, Urso, Calandrini
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Modifiche alla disciplina in materia di fondazioni bancarie)
      

      
                1. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, è aggiunta in fine la seguente lettera: ''l-bis) 'Attività istituzionale': l'attività svolta dalle Fondazioni per scopi di utilità sociale e promozione dello sviluppo economico, con esclusione delle attività di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                    b) all'articolo 2:
      

      
                        1. al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché le attività di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                        2. al comma 2, dopo le parole: ''indirizzano la propria attività'', è inserita la seguente: ''istituzionale'', e, le parole: ''destinazione delle risorse e'' sono sostituite con le seguenti: ''destinazione delle risorse utilizzate per l'attività istituzionale,'';
      

      
                    c) all'articolo 3, è aggiunto in fine il seguente comma: ''4-bis. Le attività di cui all'articolo 7-bis non soggiacciono alle limitazioni ed ai divieti previsti dal presente articolo.'';
      

      
                    d) all'articolo 5:
      

      
                        1. al comma 1, dopo le parole: ''degli scopi statutari'', sono inserite le seguenti: ''e delle attività di cui all'articolo 7-bis'' e, dopo le parole: ''una redditività adeguata'', sono inserite le seguenti: '', tenuto conto delle attività di cui all'articolo 7-bis,'';
      

      
                        2. Al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''; sono sempre salve le disposizioni di cui all'articolo 7-bis'';
      

      
                    e) all'articolo 6:
      

      
                        1. al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''negli enti e società di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                        2. al comma 4, le parole: ''né conservare le partecipazioni di controllo già detenute nelle società stesse, fatta salva l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 25'';
      

      
                    f) all'articolo 7, al comma 1, dopo le parole: ''in particolare con lo sviluppo del territorio'', sono inserite le seguenti: '', salva in ogni caso la possibilità di effettuare le operazioni di cui all'articolo 7-bis'' e, al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''; sono sempre salve le disposizioni di cui all'articolo 7-bis'';
      

      
                    g) dopo l'articolo 7, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Operazioni di rilevante interesse nazionale)
      

      
                1. Le Fondazioni investono in enti e società dichiarati di rilevante interesse nazionale da parte del Governo della Repubblica, agendo di volta in volta in concerto con l'Autorità di vigilanza.
      

      
                2. La gestione, ivi inclusi gli eventuali finanziamenti e capitalizzazioni, e la dismissione delle partecipazioni di cui al comma precedente è fatta di volta in volta in concerto con l'Autorità di vigilanza.
      

      
                3. Le operazioni di cui ai commi precedenti possono essere fatte sia sui mercati regolamentati nazionali ed esteri sia al di fuori da detti mercati, anche mediante veicoli societari appositamente costituiti, organismi collettivi di investimento e contratti derivati non speculativi.
      

      
                4. In caso di urgenza o opportunità l'Autorità di vigilanza può emanare istruzioni vincolanti alle Fondazioni per le attività di cui ai commi precedenti e per la dismissione di attività finanziarie detenute le quali rendano più difficoltosa o impediscano l'applicazione del presente articolo.
      

      
                5. Sono nulle le eventuali operazioni di cui al presente articolo fatte non in concerto con Autorità di vigilanza.
      

      
                6. L'Autorità di vigilanza dispone di illimitati poteri di accesso e controllo per vigilare sulle operazioni di cui al presente articolo.
      

      
                7. La redditività minima di cui al cui all'articolo 10 comma 3b tiene conto, per le singole Fondazioni, delle attività di cui al presente articolo.
      

      
                8. Le previsioni del presente articolo prevalgono, in caso di conflitto, su qualsiasi norma di questo decreto o degli statuti delle Fondazioni nonché su quanto previsto in qualsiasi accordo, protocollo, atto di indirizzo e simili''.
      

      
                    h) all'articolo 8, comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) l'ammontare di reddito necessario per le attività di cui all'articolo 7-bis;'';
      

      
                    i) all'articolo 9, comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''L'Autorità di vigilanza può dettare norme contabili specifiche relative ai risultati delle attività di cui all'articolo 7-bis, sentite le Fondazioni interessate.'';
      

      
                    j) all'articolo 10, comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', il rispetto di quanto previsto al comma 7-bis.'' e, al comma 3, è aggiunta in fine la seguente lettera: ''k-ter) agisce e vigila ai sensi dell'articolo 7-bis e delle altre disposizioni di questo decreto.'';
      

      
                    k) all'articolo 11, comma 1, le parole: '', che regolano l''' sono sostituite dalla seguente: ''nell''' e il comma 9 è sostituito dal seguente: ''L'Autorità di vigilanza può sospendere temporaneamente gli organi di presidenza, amministrazione e di controllo, e se del caso annullare o sospendere le loro decisioni, e nominare un commissario per il compimento di atti specifici necessari per il rispetto delle norme di legge, dello statuto, delle regole di buon governo, e delle disposizioni ed atti di indirizzo di carattere generale emanati dalla stessa Autorità, al fine di assicurare il regolare andamento dell'attività della fondazione ed il rispetto delle previsioni di cui all'articolo 7-bis.'';
      

      
                    l) l'articolo 25 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 25. - (Incrementi ai Fondi di dotazione) - 1. Al fine di favorire le operazioni di cui all'articolo 7-bis, lo Stato o gli enti e le società da esso indicati possono fare conferimenti gratuiti al fondo di dotazione o equivalente delle Fondazioni senza per ciò acquisire alcun diritto patrimoniale, di gestione o controllo''».
      

    



    

     
    
      125.0.11 

      

       
      
        Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Ritirato e trasformato in ordine del giorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Diritto di recesso o restituzione dei prodotti)
      

      
                1. I termini di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 in materia di recesso o restituzione dei prodotti, anche acquistati a distanza, sono sospesi durante la vigenza delle misure emergenziali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dell'11 marzo e successive modificazioni e integrazioni e riprendono a decorrere dal giorno successivo alla cessazione delle stesse.
      

      
                2. Nelle regioni e nelle province di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020, i termini sono sospesi a quella data».
      

    



    

     
    
      125.0.12 

      

       
      
        Dessì
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Unità operativa di supporto al Ministro dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Al fine di dare concreta attuazione ai provvedimenti normativi adottati a decorrere dalla dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituita un'Unità operativa fino al 31 dicembre 2020. L'Unità potrà avvalersi di un commissario straordinario, di esperti dotati delle necessarie competenze ed esperienze in materia, di personale del Ministero dello sviluppo economico o in distacco da altri Ministeri, di personale in quiescenza, di esperti in comunicazione e di esperti informatici. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro dieci giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, sono individuati il contingente massimo di personale che può essere assunto presso l'Unità, la sua composizione, la dotazione strumentale e i relativi costi di gestione.
      

      
                2. L'Unità operativa di cui al comma 1 ha il compito di informare e aggiornare tutti i soggetti interessati in merito agli strumenti di supporto individuati dai provvedimenti normativi adottati per il contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, anche mediante l'istituzione di numeri telefonici, indirizzi mail, strumenti di supporto digitali, applicazioni e un sito internet specificatamente dedicati. Tramite le risorse stanziate ai sensi del presente articolo è altresì finanziata un'adeguata campagna informativa atta a pubblicizzare l'istituzione e l'operatività dell'Unità.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    



    

     
    
      125.0.13 

      

       
      
        Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni, Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Vitali, Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Quagliariello, Romani, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di imposta sui servizi digitali)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 36, lettera a), dopo la parola ''ricavi'' sono aggiunte le seguenti: ''derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37''.
      

      
                    b) al comma 41, le parole ''3 per cento'' sono sostituite dalle seguenti ''15 per cento''».
      

    



    

     
    
      125.0.14 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di diritto di visita per i genitori separati o divorziati)
      

      
                1. Le disposizioni recanti limitazioni al diritto di libera circolazione delle persone, adottate al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVlD-19 ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, non si applicano ai genitori separati o divorziati per gli spostamenti volti a raggiungere i figli minorenni presso altro genitore o comunque presso una casa famiglia o altro affidatario, oppure per condurli presso di sé, i quali restano consentiti in ogni caso secondo le modalità previste dal giudice con i provvedimenti di separazione o di divorzio ovvero da diverso accordo sottoscritto da entrambi i genitori o altro esercente la responsabilità genitoriale».
      

    



    

     
    
      125.0.15 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini, Urso
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 125-
bis
.
      

      
                1. All'articolo 84 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera b):
      

      
                        1) sostituire le parole ''precedente a quello di cui al comma 35-bis'' con le seguenti: ''precedente a quello di riferimento'';
      

      
                        2) aggiungere alla fine le seguenti parole: '', e nella lettera b)'' sostituire le parole ''euro 5.500.000'' con le seguenti: ''euro 3.000.000'';
      

      
                    b) dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    ''b-bis) nel comma 37 sostituire le parole: 'L'imposta si applica ai ricavi derivanti dalla fornitura dei seguenti servizi' con le seguenti: 'L'imposta si applica in ragione del numero degli utenti serviti nel territorio dello Stato. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si assume l'indice univoco di utenza digitale sulla base dell'analisi dei dati riferiti agli utenti di tutti i servizi digitali considerati ai fini della presente imposta, tenuto conto delle attività di gestione di piattaforme digitali di selezione, ricerca e acquisizione di informazioni e contenuti digitali, servizi di pagamento, interconnessione e comunicazione, posta elettronica, esercizio di funzioni di intermediazione per l'acquisizione di beni o servizi e gli altri servizi che possono essere determinati con il predetto decreto. L'indice univoco di utenza digitale è determinato nel rispetto delle regole relative al trattamento dei dati personali e della localizzazione nel territorio dello Stato del dispositivo utilizzato per l'accesso, ai sensi del comma 40-bis, in misura tale da garantire maggiori entrate non inferiori a 2 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2020. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino all'effettiva applicazione del criterio di imposizione fondato sull'indice univoco di utenza digitale di cui al presente comma, l'imposta si applica in ragione del numero degli utenti serviti nel territorio dello Stato determinato secondo l'indirizzo di protocollo internet (IP) del dispositivo o altro idoneo sistema di geolocalizzazione, nel rispetto delle regole relative al trattamento dei dati personali, come stabilito ai sensi del comma 40-bis, con applicazione di un'imposta annua, per ciascun indirizzo di protocollo internet (IP) connesso, nella misura fissata con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze in maniera da garantire le maggiori entrate di cui al terzo periodo, in presenza della fornitura dei seguenti servizi''';
      

      
                    c) alla lettera c), capoverso comma 37-bis, sopprimere le lettere a), c), d) ed e);
      

      
                    d) dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    ''e-bis) nel comma 38 sostituire le parole: 'Non sono tassabili i ricavi derivanti dai servizi di cui al comma 37' con le seguenti: 'L'imposta non si applica in relazione alla prestazione dei servizi di cui al comma 37''';
      

      
                    e) dopo la lettera d) inserire la seguente:
      

      
                    ''d-bis) Nel comma 40, al secondo periodo, sostituire le parole: 'Un ricavo' con le seguenti: 'L'attività''';
      

      
                    f) alla lettera e), sopprimere il comma 40-ter;
      

      
                    g) sostituire la lettera f) con la seguente: ''sopprimere il comma 41'';
      

      
                    h) alla lettera i), capoverso comma 44-bis, sostituire le parole da ''sui ricavi dei servizi imponibili'' fino alla fine del periodo con le seguenti: ''sui servizi imponibili.'';
      

      
                    i) sopprimere la lettera n)».
      

    



    

     
    
      125.0.16 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.125-
bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    



    

     
    
      126.1 

      

       
      
        Martelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «25.000» con: «350.000».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, eliminare le parole: «ad invarianza degli effetti su saldi di finanza pubblica».
      

    



    

     
    
      G126.100 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    al fine di contrastare l'emergenza sanitaria ed economica dovuta all'epidemia Covid-19, ci sarebbe in atto una riprogrammazione dei fondi strutturali europei -non ancora giuridicamente vincolati - destinati all'Italia;
      

      
                    l'obiettivo è quello di individuare, tra i vari programmi dell'ultimo bilancio europeo, vari fondi che abbiano ancora disponibilità di spesa, che al momento risultano pari a 11 miliardi di euro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Bilancio europeo 2021-2027 risulta ancora in una fase di discussione;
      

      
                    la Commissione europea ha espresso, tramite BalazsUjvari, portavoce dell'esecutivo comunitario per le questioni di Bilancio, l'esigenza di approvazione in tempi rapidi del nuovo Bilancio, anche per rispondere all'emergenza sanitaria ed economica;
      

      
                    le varie proposte di Bilancio presenti sul tavolo negoziale sono state strutturate in un contesto economico totalmente differente da quello emergenziale attuale, e diversi programmi strutturali risultano anacronistici, insufficienti, ovvero scarsamente funzionali per la risoluzione della grave crisi economica e sanitaria;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    in sede di approvazione del prossimo Bilancio europeo, a richiedere la totale garanzia sulla flessibilità necessaria ad adattare il bilancio alle sfide emergenti;
      

      
                    a valutare il dirottamento di dotazioni finanziaria di determinati fondi, come l'Asylum Migration and Integration Fund, Pre-Accession Assistance, ovvero degli strumenti per attuare il cosiddetto «European green deal», come il Fondo InvestEUeil Just Transiction Fund, in un unico strumento di supporto al contrasto dell'emergenza Covid-19, da destinare agli stati membri proporzionalmente ai danni economici e sanitari subiti.
      

    



    

     
    
      G126.101 

      

       
      
        Salvini, Romeo, Calderoli, Centinaio, Stefani, Borgonzoni, Candiani, Siri, Arrigoni, Tosato, Faggi, Montani, Saponara, Alessandrini, Augussori, Bagnai, Barbaro, Bergesio, Borghesi, Simone Bossi, Briziarelli, Bruzzone, Campari, Candura, Cantù, Casolati, Corti, De Vecchis, Ferrero, Fregolent, Fusco, Grassi, Iwobi, Lucidi, Lunesu, Marin, Marti, Nisini, Ostellari, Pazzaglini, Emanuele Pellegrini, Pepe, Pergreffi, Pianasso, Pillon, Pirovano, Pietro Pisani, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli, Ripamonti, Rivolta, Rufa, Saviane, Sbrana, Urraro, Vallardi, Vescovi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 625/1996 dispone che alle regioni a statuto ordinario del Mezzogiorno è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l'aliquota destinata allo Stato;
      

      
                    sarebbe importante, per il solo anno 2020, alla luce del fabbisogno derivato dalla situazione emergenziale Covid-19 consentire di destinare i gettiti delle royalties previsti dal predetto comma 1-bis a tutto il territorio regionale e non unicamente alle aree di estrazione e alle aree adiacenti;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, per il solo esercizio 2020, l'aliquota di cui al comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 625/1996 viene destinata a misure straordinarie di sostegno dell'intero territorio regionale.
      

    



    

     
    
      126.0.1 

      

       
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito in seguente:
      

      
        «Art. 126-
bis
.
      

      
        (Mancata esecuzione delle obbligazioni contrattuali assunte causa di forza maggiore)
      

      
                Al fine di impedire il rischio del contenzioso giuridico, con annesso l'onere probatorio dell'impossibilità di adempiere, nel periodo di emergenza COVID-19, le aziende nei confronti delle quali sono state assunte misure limitative e/o restrittive, a livello nazionale e regionale, della libertà di impresa per motivi di profilassi sanitaria e che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, hanno stipulato contratti ad esecuzione differita, continuata o periodica, non sono tenute a corrispondere alcun indennizzo da risarcimento del danno, perdita o mancato guadagno, causa di forza maggiore, per impossibilità sopravvenuta della prestazione».
      

    



    

     
    
      x1.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbraio 2020, i termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020 sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno di essi per i termini non scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e delle procedure previsti dalle rispettive leggi di delegazione.»
      

      
                Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi».
      

    



    

     
    
      Coord.1 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al fine di rettificare sotto il profilo formale il testo del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, apportare al medesimo testo le modificazioni seguenti:
      

      
                All'articolo 1:
      

      
                    al comma 1, le parole: «nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «nella tabella A allegata al presente decreto»;
      

      
                    ai commi 2 e 3, le parole: «nella tabella di cui all'allegato A» sono sostituite dalle seguenti: «nella tabella A allegata al presente decreto».
      

      
                All'articolo 2:
      

      
                    al comma 2, le parole: «attuazione comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «attuazione del comma 1».
      

      
                All'articolo 3:
      

      
                    al comma 6, le parole: «la tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «la tabella A allegata al presente decreto».
      

      
                All'articolo 4:
      

      
                    al comma 4, le parole: «la tabella di cui all'allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «la tabella B allegata al presente decreto» e le parole: «di cui all'allegato B» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla tabella B».
      

      
                All'articolo 6:
      

      
                    al comma 8, terzo periodo, le parole: «alla stregua del valore» sono sostituite dalle seguenti: «secondo il valore».
      

      
                All'articolo 8:
      

      
                    al comma 1, la parola: «esponenziale» è soppressa;
      

      
                    al comma 3, le parole: «Le attività professionale» sono sostituite dalle seguenti: «Le attività professionali»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «- per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «a) per l'anno 2020» e le parole: «- per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «b) per l'anno 2021».
      

      
                All'articolo 9:
      

      
                    al comma 1, le parole: «Al fine fronteggiare» sono sostituite dalle seguenti: «Al fine di fronteggiare»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «per l'anno 2020 di provvede» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020, si provvede».
      

      
                All'articolo 10:
      

      
                    al comma 1, le parole: «e dell'articolo 9» sono sostituite dalle seguenti: «e all'articolo 9»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «dei degli oneri» sono sostituite dalle seguenti: «degli oneri» e dopo le parole: «pari ad euro 15.000.000» sono inserite le seguenti: «per l'anno 2020».
      

      
                All'articolo 13:
      

      
                    al comma 1, le parole: «decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive modificazioni,» sono sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,».
      

      
                All'articolo 14:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6» sono inserite le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,» e, al secondo periodo, le parole: «per Covid -19» sono sostituite dalle seguenti: «per COVID-19.».
      

      
                All'articolo 15:
      

      
                    al comma 2, al primo periodo, le parole: «che li immettono» sono sostituite dalle seguenti: «che le immettono» e, al secondo periodo, le parole: «dalla citata» sono sostituite dalle seguenti: «dall'invio della citata»;
      

      
                    al comma 3, al secondo periodo, le parole: «dalla citata» sono sostituite dalle seguenti: «dall'invio della citata» e, all'ultimo periodo, le parole: «norme vigenti» sono sostituite dalle seguenti: «norme vigenti.».
      

      
                All'articolo 17:
      

      
                    al comma 1, le parole: «è affidata ad AIFA, la possibilità» sono sostituite dalle seguenti: «è attribuita all'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) la possibilità»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «acquisizione dati» sono sostituite dalle seguenti: «acquisizione dei dati».
      

      
                All'articolo 18:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «e da quelli» sono sostituite dalle seguenti: «ed a quelli» e, al secondo periodo, le parole: «decreto ministeriale 24 maggio 2019» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro della salute 24 maggio 2019, pubblicato nel supplemento ordinario n. 23 alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019».
      

      
                All'articolo 19:
      

      
                    al comma 2, primo periodo, le parole: «che presentano domanda» sono sostituite dalle seguenti: «che presentano la domanda» e le parole: «fermo restando» sono sostituite dalle seguenti: «fermi restando»;
      

      
                    al comma 6, secondo periodo, le parole: «e sono trasferiti» sono sostituite dalle seguenti: «, che sono trasferiti».
      

      
                All'articolo 21:
      

      
                    al comma 3, le parole: «commi da 1 a 2» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2».
      

      
                All'articolo 22:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole: «è riconosciuta» sono sostituite dalle seguenti: «sono riconosciuti»;
      

      
                    al comma 4, al secondo periodo, le parole: «e delle province autonome» sono sostituite dalle seguenti: «e le province autonome» e, al terzo periodo, le parole: «alla regione» sono sostituite dalle seguenti: «alle regioni».
      

      
                All'articolo 23:
      

      
                    al comma 8, le parole: «all'articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96»;
      

      
                    al comma 10, le parole: «di cui al comma 10» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 11»;
      

      
                    al comma 11, la parola: «annui» è soppressa.
      

      
                All'articolo 25:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole: «non spetta» sono sostituite dalle seguenti: «non spettano».
      

      
                All'articolo 26:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché in quarantena precauzionale di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,»;
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «Fino al 30 aprile» è inserita la seguente: «2020,»;
      

      
                    al comma 5, al primo periodo, le parole: «che presentano domanda» sono sostituite dalle seguenti: «che presenta domanda» e, all'ultimo periodo, le parole: «ulteriori domande» sono sostituite dalle seguenti: «ulteriori domande.».
      

      
                All'articolo 27:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 28:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 29:
      

      
                    al comma 1, le parole: «settore turismo» sono sostituite dalle seguenti: «settore del turismo» e dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 30:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 31:
      

      
                    al comma 1, le parole da: «ai sensi» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
      

      
                All'articolo 32:
      

      
                    al comma 1, le parole: «al giorno 1º giugno» sono sostituite dalle seguenti: «al 1º giugno».
      

      
                All'articolo 33:
      

      
                    al comma 1, le parole: «decreto legislativo 22 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo 4 marzo».
      

      
                All'articolo 35:
      

      
                    al comma 3, dopo le parole: «entro la medesima data» sono inserite le seguenti: «del 31 ottobre 2020».
      

      
                All'articolo 36:
      

      
                    al comma 1, lettere a) e b), le parole: «Decreto Ministeriale» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali».
      

      
                All'articolo 37:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «al 31 maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2020.» e, al terzo periodo, le parole: «sanzioni e interessi» sono sostituite dalle seguenti: «sanzioni e interessi.».
      

      
                All'articolo 38:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «per il mese di marzo» è inserita la seguente: «2020,».
      

      
                All'articolo 40:
      

      
                    al comma 1, la parola: «considerata» è sostituita dalla seguente: «considerate» e dopo le parole: «28 gennaio 2019, n. 4,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,».
      

      
                All'articolo 41:
      

      
                    ai commi 1 e 3, le parole: «al 1 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «al 1º giugno».
      

      
                All'articolo 42:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «al 1 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «al 1º giugno», al secondo periodo, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo periodo del presente comma» e, al terzo periodo, le parole da: «del D.P.R.» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, che scadano nel periodo indicato al primo periodo del presente comma».
      

      
                All'articolo 43:
      

      
                    al comma 1, le parole: «l'Inail entro provvede» sono sostituite dalle seguenti: «l'INAIL provvede»;
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «100 unità di personale», le parole: «a tempo indeterminato» sono soppresse.
      

      
                All'articolo 47:
      

      
                    al comma 1, ultimo periodo, le parole: «di cui al comma precedente» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al presente comma».
      

      
                All'articolo 48:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «dell'art. 3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 2020 n. 6,» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,», le parole: «o resi» sono sostituite dalle seguenti: «o rese» e la parola: «ricreare» è sostituita dalla seguente: «creare» e, al secondo periodo, le parole: «sinora previsti» sono sostituite dalle seguenti: «sinora previste»;
      

      
                    al comma 2, quarto periodo, le parole: «La corresponsione della seconda quota,» sono sostituite dalle seguenti: «La seconda quota»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «assunti in attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» sono sostituite dalle seguenti: «adottati ai sensi delle disposizioni richiamate al comma 1 del presente articolo,».
      

      
                All'articolo 49:
      

      
                    al comma 1:
      

      
                        all'alinea, le parole: «alle vigenti disposizioni» sono sostituite dalle seguenti: «alla vigente disciplina»;
      

      
                        alla lettera f), le parole: «banche o gli intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «le banche o gli intermediari finanziari previsti dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,»;
      

      
                        alla lettera g), le parole: «fatto salve» sono sostituite dalle seguenti: «fatte salve», le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 2017,» sono sostituite dalle seguenti: «6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2017,» e le parole: «n. 651/2014.» sono sostituite dalle seguenti: «n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014;»;
      

      
                        alla lettera h), la parola: «Non» è sostituita dalla seguente: «non» e la parola: «DM» è sostituita dalle seguenti: «citato decreto del Ministro dello sviluppo economico»;
      

      
                        alla lettera k), le parole: «3 mila» sono sostituite dalla seguente: «3.000», le parole da: «previsti dall'art. 106» fino a «e degli» sono sostituite dalle seguenti: «e dagli» e le parole: «dell'art. 47 del DPR 445/2000» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445»;
      

      
                        alla lettera l), le parole: «e gli enti» sono sostituite dalle seguenti: «e agli enti»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «articolo III del Testo unico bancario di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 111 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385», le parole: «micro piccola media» sono sostituite dalle seguenti: «micro, piccola o media» e le parole: «medesimo articolo III e dal decreto» sono sostituite dalle seguenti: «medesimo articolo 111 e dal regolamento di cui al decreto»;
      

      
                    al comma 9, le parole: «aiuti di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato».
      

      
                All'articolo 50:
      

      
                    alla rubrica, le parole: «disciplina FIR» sono sostituite dalle seguenti: «disciplina del Fondo indennizzo risparmiatori - FIR»;
      

      
                    al comma 1, lettera a), le parole: «comma 499» sono sostituite dalle seguenti: «comma 499.»;
      

      
                    al comma 1, lettera b), le parole: «comma 499» sono sostituite dalle seguenti: «comma 499.» e le parole: «esame istruttorio'';» sono sostituite dalle seguenti: «esame istruttorio''.»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «legge 27/12/2019, n. 160» sono sostituite dalle seguenti: «legge 27 dicembre 2019, n. 160,».
      

      
                All'articolo 53:
      

      
                    al comma 2, le parole da: «sentito il Comitato» fino a «19 novembre 2014,» sono sostituite dalle seguenti: «sentito il Nucleo di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014,».
      

      
                All'articolo 54:
      

      
                    al comma 1, all'alinea, le parole: «della legge 244/2007» sono sostituite dalle seguenti: «, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» e, alla lettera a), le parole: «è esteso» sono sostituite dalle seguenti: «è estesa» e le parole: «DPR 445/2000» sono sostituite dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «con decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto» e le parole: «del comma 1 e» sono soppresse;
      

      
                    al comma 4, le parole: «legge n. 244/2007» sono sostituite dalle seguenti: «legge n. 244 del 2007» e le parole: «DM 132/2010» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132».
      

      
                All'articolo 55:
      

      
                    al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: «1.»;
      

      
                    il capoverso «Art. 44-bis» è sostituito dal seguente: «''Art. 44-bis. - (Cessione di crediti) -»;
      

      
                    al capoverso 3, terzo periodo, le parole: «sono comprese» sono sostituite dalle seguenti: «sono compresi»;
      

      
                    al capoverso 6, le parole: «stesso soggetto» sono sostituite dalle seguenti: «stesso soggetto''.».
      

      
                All'articolo 56:
      

      
                    al comma 2, alinea, le parole da: «dall'art. 106» fino a: «bancario)» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,»;
      

      
                    al comma 2, lettera c), la parola: «imprese» è sostituita dalla seguente: «Imprese»;
      

      
                    al comma 3,le parole: «art. 47 DPR 445/2000» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,»;
      

      
                    al comma 6, ultimo periodo, le parole: «lettera a), b) e c)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b) e c),»;
      

      
                    al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «sezione speciale» è inserita la seguente: «del»;
      

      
                    al comma 8, al primo periodo, le parole: «in relazione a: (i) l'inadempimento» sono sostituite dalle seguenti: «in relazione: 1) all'inadempimento», le parole: «(ii) il mancato» sono sostituite dalle seguenti: «2) al mancato» e le parole: «(iii) l'inadempimento» sono sostituite dalle seguenti: «3) all'inadempimento» e, al terzo periodo, le parole: «30 settembre .2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020»;
      

      
                    al comma 11, le parole: «prevista del» sono sostituite dalle seguenti: «prevista dal» e le parole: «ai sensi all'articolo 107» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 108».
      

      
                All'articolo 57:
      

      
                    al comma 3, le parole: «dell'art. 19 comma 5 del DL78/2009» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102».
      

      
                All'articolo 59:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole: «nonché quelle» sono sostituite dalle seguenti: «nonché di quelle».
      

      
                All'articolo 61:
      

      
                    al comma 2, lettera r), la parola: «alle», ovunque ricorre, è soppressa;
      

      
                    al comma 3, le parole: «turistico recettive» sono sostituite dalla seguente: «turistico-ricettive».
      

      
                All'articolo 62:
      

      
                    al comma 7, dopo le parole: «a condizione che nel mese precedente» sono inserite le seguenti: «i medesimi soggetti».
      

      
                All'articolo 63:
      

      
                    al comma 1, le parole: «1. Ai titolari» sono sostituite dalle seguenti: «Ai titolari» e le parole: «che possiedono un reddito» sono sostituite dalle seguenti: «con un reddito»;
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «mese di aprile» è inserita la seguente: «2020».
      

      
                All'articolo 66:
      

      
                    al comma 3, le parole: «del 28 novembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «28 novembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2020».
      

      
                All'articolo 67:
      

      
                    al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: «24 aprile 2017, n. 50,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,» e la parola: «D.P.R.» è sostituita dalle seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «del c.p.c,» sono sostituite dalle seguenti: «del codice di procedura civile e», le parole: «delle disposizioni di attuazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,», le parole: «nonché le risposte» sono sostituite dalle seguenti: «nonché nelle risposte» e dopo le parole: «legge 7 agosto» è inserita la seguente: «1990».
      

      
                All'articolo 68:
      

      
                    al comma 1, le parole: «legge 31 luglio» sono sostituite dalle seguenti: «legge 30 luglio»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «E' differito» sono sostituite dalle seguenti: «Sono differiti».
      

      
                All'articolo 69:
      

      
                    al comma 1, terzo periodo, le parole: «ultimo giorno del mese» sono sostituite dalle seguenti: «ultimo giorno di ciascun mese successivo»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «n. 147 e ss.mm. e ii.» sono sostituite dalle seguenti: «n. 147,»;
      

      
                    al comma 3, dopo la parola: «convertito» sono inserite le seguenti: «, con modificazioni,».
      

      
                Al titolo V, la partizione: «Capo I» e la relativa rubrica sono soppresse.
      

      
                All'articolo 72:
      

      
                    al comma 1, lettere a) e b), le parole: «ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti» sono sostituite dalle seguenti: «ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane»;
      

      
                    al comma 1, lettera c), le parole: «30 marzo 2000» sono sostituite dalle seguenti: «30 marzo 2001»;
      

      
                    al comma 2, lettera b), le parole: «ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti» sono sostituite dalle seguenti: «ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «con proprio decreto» sono sostituite dalle seguenti: «con propri decreti,».
      

      
                All'articolo 73:
      

      
                    ai commi 2, 3 e 4, le parole: «Per lo stesso tempo» sono sostituite dalle seguenti: «Per lo stesso periodo».
      

      
                All'articolo 74:
      

      
                    al comma 3, le parole: «al del Corpo» sono sostituite dalle seguenti: «al Corpo» e le parole: «e di euro 3.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «ed euro 3.000.000»;
      

      
                    al comma 4, al primo periodo, la parola: «U.t.G.» è sostituita dalle seguenti: «Uffici territoriali del Governo (U.t.G.)» e le parole: «acquisto dispositivi» sono sostituite dalle seguenti: «acquisto di dispositivi» e, al secondo periodo, dopo le parole: «31 maggio 2010, n. 78,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;
      

      
                    al comma 5, le parole da: «di cui all'art. 3» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121»;
      

      
                    al comma 6, terzo periodo, le parole: «di cui al decreto ministeriale» sono sostituite dalle seguenti: «previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno».
      

      
                All'articolo 75:
      

      
                    al comma 1, le parole: «n. 8» sono sostituite dalle seguenti: «n. 81» e le parole: «dall'art. 1, comma 1, L.», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «dalla legge» e le parole: «in legge» sono soppresse;
      

      
                    al comma 3, al primo periodo, le parole: «di Anac» sono sostituite dalle seguenti: «dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)» e, al secondo periodo, le parole: «degli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «dello stesso»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «dal decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «del codice di cui al decreto legislativo».
      

      
                All'articolo 78:
      

      
                    al comma 2, secondo periodo, la parola: «stabilite» è soppressa.
      

      
                All'articolo 79:
      

      
                    al comma 2, le parole: «data di emanazione del presente decreto-legge» sono sostituite dalle seguenti: «data di entrata in vigore del presente decreto».
      

      
                All'articolo 81:
      

      
                    al comma 1, le parole: «testo legge» sono sostituite dalle seguenti: «testo di legge».
      

      
                All'articolo 82:
      

      
                    al comma 2, le parole: «Capo II del d.Lgs n. 259/2003 e s.m.i.» sono sostituite dalle seguenti: «capo II del titolo II del codice di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259» e le parole: «dei servizi» sono sostituite dalle seguenti: «dei servizi.»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «di emergenza» sono sostituite dalle seguenti: «di emergenza.»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «della PdC» sono sostituite dalle seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

      
                All'articolo 83:
      

      
                    al comma 3, lettera a), le parole: «di interdizione, di inabilitazione» sono sostituite dalle seguenti: «di interdizione e di inabilitazione»;
      

      
                    al comma 3, lettera b), numero 3), le parole: «di prevenzione.» sono sostituite dalle seguenti: «di prevenzione;»;
      

      
                    al comma 9, le parole: «308 309» sono sostituite dalle seguenti: «308, 309»;
      

      
                    al comma 11, dopo le parole: «n. 179, convertito» sono inserite le seguenti: «, con modificazioni,»;
      

      
                    al comma 12, le parole: «del decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo»;
      

      
                    al comma 17, le parole: «del regime di semilibertà» sono sostituite dalle seguenti: «e del regime di semilibertà».
      

      
                All'articolo 84:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, le parole: «dal 8 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «dall'8 marzo» e, al secondo periodo, dopo le parole: «codice del processo amministrativo» sono inserite le seguenti: «, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «dal 8 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «dall'8 marzo», le parole: «e le prescrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «e delle prescrizioni» e dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,».
      

      
                All'articolo 85:
      

      
                    al comma 2, la parola: «sentita» è sostituita dalla seguente: «sentiti»;
      

      
                    al comma 3, lettera e), la parola: «rappresentati» è sostituita dalla seguente: «rappresentanti»;
      

      
                    al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «codice di giustizia contabile,» sono inserite le seguenti: «di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174,».
      

      
                All'articolo 86:
      

      
                    al comma 1, le parole: «detenuti-anche» sono sostituite dalle seguenti: «detenuti anche»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «di parte capitale» sono sostituite dalle seguenti: «di conto capitale».
      

      
                All'articolo 87:
      

      
                    al comma 2, le parole: «legge 23 maggio» sono sostituite dalle seguenti: «legge 22 maggio»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «sono sospese» sono sostituite dalle seguenti: «è sospeso»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «articolo 37, comma 3, del» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 37, terzo comma, del testo unico di cui al», dopo le parole: «del 7 maggio 2008» sono inserite le seguenti: «, pubblicati nel supplemento ordinario n. 173 alla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 19 luglio 2008,» e le parole: «del personale direttivo e dirigente e non direttivo» sono sostituite dalle seguenti: «, rispettivamente, del personale direttivo e dirigente e del personale non direttivo».
      

      
                All'articolo 88:
      

      
                    al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «comma l» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1» e dopo le parole: «del Consiglio» sono inserite le seguenti: «dei ministri»;
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «del Consiglio» sono inserite le seguenti: «dei ministri» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19».
      

      
                All'articolo 89:
      

      
                    al comma 3, lettera b), le parole: «a mediante» sono sostituite dalla seguente: «mediante» e le parole: «per il turismo.» sono sostituite dalle seguenti: «per il turismo;»;
      

      
                    al comma 3, lettera c), le parole: «a mediante riduzioni» sono sostituite dalle seguenti: «mediante riduzione».
      

      
                All'articolo 90:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,» e dopo le parole: «comma 3-bis,» sono inserite le seguenti: «della legge 22 aprile 1941, n. 633,».
      

      
                All'articolo 91:
      

      
                    al comma 1, capoverso 6-bis, le parole: «di cui presente decreto è sempre valutata» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al presente decreto è sempre valutato» e le parole: «e 1223 c.c.» sono sostituite dalle seguenti: «e 1223 del codice civile»;
      

      
                    al secondo capoverso, le parole: «- All'articolo» sono sostituite dalle seguenti: «2. All'articolo».
      

      
                All'articolo 92:
      

      
                    ai commi 1 e 2, le parole: «di entrata di entrata» sono sostituite dalle seguenti: «di entrata»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «ed effettuati» sono sostituite dalle seguenti: «e da effettuare».
      

      
                All'articolo 93:
      

      
                    al comma 1, terzo periodo, le parole: «al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «al secondo periodo»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «della presente norma» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto».
      

      
                All'articolo 94:
      

      
                    alla rubrica, la parola: «areo» è sostituita dalla seguente: «aereo».
      

      
                All'articolo 96:
      

      
                    al comma 3, le parole: «convertito in legge» sono sostituite dalle seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «del fondo» sono sostituite dalle seguenti: «delle risorse».
      

      
                All'articolo 98:
      

      
                    al comma 1, alinea, le parole: «con modificazione» sono sostituite dalle seguenti: «, con modificazioni,»;
      

      
                    al comma 1, capoverso 1-ter, le parole: «comunque valide» sono sostituite dalle seguenti: «comunque valide''»;
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «2.000 per l'anno 2019 e» sono sostituite dalle seguenti: «2.000 euro per l'anno 2019 e di».
      

      
                All'articolo 99:
      

      
                    al comma 3, le parole: «dell'art. 793 c.c.» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 793 del codice civile».
      

      
                All'articolo 101:
      

      
                    al comma 2, dopo le parole: «23 febbraio 2020, n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,» e le parole: «del D.P.R.» sono sostituite dalle seguenti: «del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «dell'apprendimento nonché» sono sostituite dalle seguenti: «dell'apprendimento, nonché»;
      

      
                    al comma 6, le parole: «del 8 agosto», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «dell'8 agosto», la parola: «D.P.R.», ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica», le parole: «al 11 luglio» sono sostituite dalle seguenti: «all'11 luglio», le parole: «Legge 240/2010» sono sostituite dalle seguenti: «legge n. 240 del 2010» e le parole: «di dell'abilitazione» sono sostituite dalle seguenti: «dell'abilitazione».
      

      
                All'articolo 102:
      

      
                    al comma 1, secondo periodo, le parole da: «al decreto del Ministro» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario n. 155 alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2007»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «n. 58 del 2008» sono sostituite dalle seguenti: «n. 58 del 2018»;
      

      
                    al comma 5, al secondo capoverso è premessa la seguente numerazione: «6.», le parole: «e successive modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005,» e le parole: «legge 1 febbraio 2006, n. 4» sono sostituite dalle seguenti: «legge 1º febbraio 2006, n. 43,».
      

      
                All'articolo 103:
      

      
                    al comma 2, le parole: «15 giugno 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2020»;
      

      
                    al comma 3, dopo le parole: «n. 6,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,» le parole: «n. 9 e» sono sostituite dalle seguenti: «n. 9,» e dopo le parole: «n. 11,» sono inserite le seguenti: «e 25 marzo 2020, n. 19,».
      

      
                All'articolo 105:
      

      
                    al comma 1, dopo le parole: «articolo 74» sono inserite le seguenti: «, comma 1,».
      

      
                All'articolo 106:
      

      
                    al comma 2, le parole: «codice civile» sono sostituite dalle seguenti: «del codice civile,».
      

      
                All'articolo 107:
      

      
                    al comma 3, le parole: «- i bilanci» sono sostituite dalle seguenti: «a) i bilanci» e le parole: «- il bilancio» sono sostituite dalle seguenti: «b) il bilancio»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «Tari e della Tari corrispettivo» sono sostituite dalle seguenti: «TARI e della tariffa corrispettiva»;
      

      
                    al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: «.».
      

      
                All'articolo 110:
      

      
                    al comma 1, le parole: «e dei Comuni» sono sostituite dalle seguenti: «e da parte dei comuni del questionario».
      

      
                All'articolo 111:
      

      
                    al comma 2, le parole: «settori economico» sono sostituite dalle seguenti: «settori economici»;
      

      
                    al comma 3, la parola: «legge» è sostituita dalle seguenti: «della legge»;
      

      
                    al comma 5, dopo le parole: «338,9 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro».
      

      
                All'articolo 112:
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «pari a» è inserita la seguente: «euro».
      

      
                All'articolo 113:
      

      
                    al comma 1, lettera c), le parole: «n.14 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «14 marzo»;
      

      
                    al comma 1, lettera d), la parola: «decreto» è sostituita dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

      
                All'articolo 114:
      

      
                    al comma 1, le parole: «65 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «65 milioni di euro» e le parole: «5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «e del Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «e con il Ministero».
      

      
                All'articolo 115:
      

      
                    al comma 1, le parole: «ai sensi dall'articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo».
      

      
                All'articolo 116:
      

      
                    al comma 1, le parole: «del 1 febbraio» sono sostituite dalle seguenti: «del 1º febbraio» e le parole: «il 1 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «il 1º marzo».
      

      
                All'articolo 119:
      

      
                    al comma 1, le parole: «di cui all'articolo 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 1».
      

      
                All'articolo 120:
      

      
                    al comma 3, primo e secondo periodo, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «per l'anno 2020 di euro» sono sostituite dalle seguenti: «di euro per l'anno 2020».
      

      
                All'articolo 122:
      

      
                    al comma 1, quarto periodo, dopo la parola: «sub-intensiva» il segno di interpunzione: «,» è sostituita dal seguente: «.»;
      

      
                    al comma 3, la parola: «compete» è sostituita dalla seguente: «competono», la parola: «, provvede» è sostituita dalle seguenti: «; il Commissario provvede» e le parole: «2012/2002» sono sostituite dalle seguenti: «n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002,»;
      

      
                    al comma 8, le parole: «Presidenza del Consiglio''» sono sostituite dalle seguenti: «Presidenza del Consiglio dei Ministri'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 7 dicembre 2010,»;
      

      
                    al comma 9, le parole: «al presente articolo fa fronte» sono sostituite dalle seguenti: «al presente articolo, provvede».
      

      
                All'articolo 123:
      

      
                    al comma 3, le parole: «non è a superiore» sono sostituite dalle seguenti: «non è superiore»;
      

      
                    al comma 6, le parole: «art. 1, comma 4,» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 1, comma 4, della».
      

      
                All'articolo 124:
      

      
                    al comma 1, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo comma».
      

      
                All'articolo 125:
      

      
                    al comma 4, primo periodo, le parole: «delle pmi» sono sostituite dalle seguenti: «delle piccole e medie imprese» e dopo le parole: «camere di commercio» sono inserite le seguenti: «, industria, artigianato e agricoltura».
      

      
                All'articolo 126:
      

      
                    al comma 6, lettera b), le parole: «si provvede» sono soppresse;
      

      
                    al comma 6, lettera c), le parole: «e 69 annui» sono sostituite dalle seguenti: «e a 69 milioni di euro annui»;
      

      
                    al comma 8, le parole: «comma precedente» sono sostituite dalle seguenti: «comma 7»;
      

      
                    al comma 10, la parola: «finalizzate» è sostituita dalla seguente: «finalizzati».
      

    



    

     
    
      Coord.2 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 19.1000/217, al capoverso 4-bis, dopo le parole:«all'articolo 10, comma 4,» inserire le seguenti: «ultimo periodo».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo emendamento 19.1000/217, sopprimere il capoverso 4-bis, da ritenere assorbito nell'emendamento 103.2000, di contenuto identico nella sostanza ma recante una formulazione più corretta.
      

    



    

     
    
      G1.800 (già em. 1.3) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (AS 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus COVID-19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    la diffusione dell'epidemia da coronavirus ha innescato in Italia una crisi senza precedenti che sta esponendo il nostro Paese ad una prova durissima e ha indotto il Governo a individuare responsabilmente ulteriori misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie;
      

      
                    il nostro Sistema sanitario nazionale pubblico, sovraccaricato per il significativo tasso di contagio attribuito al COVID-19 rispetto alla necessità di erogare cure con particolare riguardo alla popolazione più debole e più anziana, nonostante notevoli criticità e debolezze profonde trascinate in tanti anni di insufficiente finanziamento, sta affrontando questo passaggio difficile - come anche riconosciuto dalla stessa Organizzazione mondiale della sanità - in modo straordinario con tutte le sue forze e le sue risorse umane, innanzitutto medici, infermieri e operatori sanitari che stanno lavorando senza sosta negli ospedali, e medici di medici generale nonchè il personale del sistema di emergenza sanitaria territoriale 118 in prima linea nel contatto sul territorio con i cittadini, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, garantendo la tutela dei beni primari della vita e della salute dei cittadini;
      

      
                    anche dopo lo stanziamento di notevoli risorse per la sanità disposte dal decreto cura Italia, occorre continuare a rilanciare un servizio sanitario pubblico equo e universalistico che rappresenta una conquista sociale irrinunciabile per i cittadini;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in particolare, il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 individua al Titolo I specifiche misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, con riguardo alle risorse umane, strumentali e alla capacità ricettiva delle strutture sanitarie, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica del virus COVID-19, e prevede poi ulteriori disposizioni recanti un complesso di misure connesse destinate al sostegno economico delle famiglie e dei soggetti più fragili del nostro Paese;
      

      
                    l'articolo 18 decreto legge «cura Italia» (Rifinanziamento fondi), in particolare, dispone l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020, in relazione agli interventi previsti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale di cui al Titolo I del dl, oltre che per le misure di incremento delle assunzioni nel comparto sanitario disposte dal decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14. Al comma 4, per far fronte agli oneri dell'articolo 18, si fa rinvio alla clausola di copertura del decreto prevista al successivo articolo 126 - (Disposizioni finanziarie) - che provvede pertanto alla compensazione finanziaria degli oneri derivanti dal decreto-legge con l'autorizzazione ad emettere titoli di Stato per un importo fino a 25.000 milioni di euro per l'anno 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    anche in vista dell'adozione del provvedimento normativo più ampio ed organico di aprile annunciato dal Presidente del Consiglio per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, a prevedere:
      

      
                    1) un ulteriore incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale, per mobilitare maggiori risorse a fronte dell'emergenza COVID-19 con l'obiettivo di: a) aumentare in modo più significativo per il 2020 il «fondo per la retribuzione delle condizioni di lavoro» della dirigenza medica e sanitaria e il «fondo condizioni di lavoro e incarichi» del personale del comparto sanità al fine di elevare la remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario direttamente impegnato a far fronte alle esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica del virus COVID-19; b) conferire maggiori benefici contrattuali per il personale sanitario; c) prevedere per i medici, gli operatori sanitari e sociosanitari che operano negli ospedali specifiche forme di indennità aggiuntive; d) garantire l'assunzione di personale sanitario nei reparti di assistenza COVID-19 e nel Set-118, soprattutto attraverso lo scorrimento delle graduatorie di idonei e la stabilizzazione dei precari della sanità con almeno un anno di anzianità lavorativa pregressa, ivi compresi medici non strutturati, infermieri, operatori sociosanitari, operatori socio assistenziali, personale dei servizi di pronto soccorso; e) prevedere altresì per il personale Servizio di Emergenza -Urgenza Territoriale 118 la proroga dei contratti a tempo determinato in scadenza sino al 30 novembre 2020, il riconoscimento dell'indennità di rischio biologico, la previsione di un gettone forfettario, in aggiunta agli emolumenti stipendiali e contrattualizzare il 50% dei volontari in servizio presso le cooperative che operano nel Set 118, in ragione dell'alto rischio biologico contingente;
      

      
                    2) in relazione alla conseguente sospensione delle attività ordinarie per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per tutelare la salute dei soggetti più vulnerabili, la promozione di un programma straordinario per l'implementazione della medicina territoriale, che diventerà sempre più elemento decisivo per il contenimento della diffusione del virus, in modo condiviso con le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, prevedendo un congruo finanziamento, attraverso la valorizzazione del ruolo e della funzione dei medici di medicina generale in integrazione con i servizi territori ali;
      

      
                    3) di avviare un programma straordinario per una rimodulazione strutturale della rete assistenziale ospedaliera con particolare riferimento ai PS e alle terapie intensive e subintensive tesa a favorire anche la ripresa dell'attività assistenziale ordinaria;
      

      
                    4) di emanare linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca: a) percorsi assistenziali di accesso alle strutture sanitarie, inclusi i pronto soccorso, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2; b) modalità di esecuzione della quarantena e dell'isolamento, sia a domicilio sotto stretto monitoraggio socio-sanitario, sia in strutture comunitarie che garantiscano adeguata assistenza socio-sanitaria; c) specifici percorsi assistenziali di accesso per i pazienti con patologie croniche, differenziati a seconda che siano o meno pazienti affetti da SARS COV2;
      

      
                    5) di emanare le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo, uniforme sull'intero territorio nazionale, per la gestione terapeutica e il monitoraggio domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto da parte dei medici di medicina generale, di continuità assistenziale e del 118. Le linee d'indirizzo recano le indicazioni terapeutiche per la corretta gestione domiciliare del paziente affetto da SARS COV2, sia accertato sia sospetto, nonché per la selezione del momento appropriato per il ricovero ospedaliero. Le linee d'indirizzo recano altresì le indicazioni necessarie per favorire la telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle strumentazioni adeguate, inclusa la dotazione di apparecchi per la misurazione della saturazione;
      

      
                    6) per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il reclutamento volontario presso il Servizio Sanitario Nazionale di personale sanitario, medico e infermieristico, in possesso di titoli e professione sanitaria conseguiti in Italia o nell'Unione europea e regolati dalle rispettive direttive comunitarie o di paesi extra UE titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge incentivando in tal modo il rientro dall'estero delle professionalità sanitarie italiane;
      

      
                    7) interventi di monitoraggio che assicurino su tutto il territorio nazionale un incremento e un'adeguata fornitura dell'acquisto dei dispositivi di protezione personale, garantendone l'utilizzo innanzitutto agli operatori sanitari, ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, al personale impiegato nel sistema di emergenza sanitaria territoriale 118, fino agli operatori delle residenze sanitarie assistenziali come a coloro che lavorano nell'ambito sanitario e svolgono servizi di sanificazione, perché possano lavorare in condizioni di sicurezza, nonché di respiratori e ventilatori polmonari, per estendere in maniera capillare le disposizioni riguardanti il potenziamento delle diagnosi e prevenire la diffusione del virus;
      

      
                    8) al fine di garantire una tempestiva verifica diagnostica dei soggetti affetti da Covid-19, che l'analisi e la rilevazione autonoma, da parte delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS del Sistema Sanitario Nazionale, possa essere effettuata attraverso i dispositivi medici - individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, sentito il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma - per l'analisi e la rilevazione, anche rapida e ad impiego di termociclatori, della sindrome respiratoria acuta causata dal COVID-19;
      

      
                    9) di stabilire che la rilevazione della presenza del COVID-19, è effettuata agli operatori sanitari impegnati nell'assistenza di pazienti COVID- 19, al personale della Protezione civile e agli operatori esercenti funzioni di pubblica sicurezza che hanno avuto contatti con casi confermati della malattia diffusiva, con conseguente gestione del periodo di sorveglianza anche per i relativi familiari e stabilendo, ove necessario, la periodicità e la priorità di accesso a tale intervento in base al livello di rischio documentato;
      

      
                    10) la possibilità di favorire, in previsione dell'assunzione di personale infermieristico collocato a riposo, l'iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del trattamento di quiescenza;
      

      
                    11) una semplificazione in questo periodo di emergenza per i requisiti di accesso ai benefici per i bisogni dei pazienti con disabilità, comprese quelle derivanti da neoplasie del sangue, nonché percorsi di garanzia che le pubbliche amministrazioni prevedano servizi di promozione scolastica e di inclusione non solo per i bambini da tre mesi a sei anni ma anche agli studenti con disabilità ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 66;
      

      
                    12) una implementazione delle piattaforme digitali per la comunicazione a distanza e la telemedicina allo scopo di mantenere la funzionalità della rete dei servizi territoriali rivolti alle persone più fragili e accrescere l'equità nell'accesso ai servizi socio-sanitari sul territorio;
      

      
                    13) misure per la salute e il benessere psicologico individuali e collettivi da garantire nella eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2 alle professioni sanitarie e a coloro che si trovano in situazioni di disagio, in stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e di abusi, con particolare riferimento ai minori, alle donne, e alle famiglie, nonché di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati;
      

      
                    14) un incremento di risorse per la misura del voucher baby-sitting da estendere anche per le ostetriche, gli assistenti sanitari, i tecnici sanitari della prevenzione e le altre professioni sanitarie e socio sanitarie di cui alla legge n. 3 del 2018 e per gli ausiliari addetti alla sanificazione, prevedendo che, fino al termine dell'emergenza epidemiologica da COVID19, le aziende sanitarie e ospedaliere possano individuare, d'intesa con le Organizzazioni Sanitarie, al loro interno, le unità operative e le professionalità sanitarie a cui riconoscere un valore economico maggiore dell'attività prestata in regime straordinario rispetto ai valori definiti dal CCNL in vigore;
      

      
                    15) un incremento delle risorse da destinare al finanziamento di contratti di formazione specialistica, in modo da assorbire nel tempo l'imbuto formativo tra il conseguimento della laurea in medicina e chirurgia e l'accesso alla formazione medica specialistica post-lauream, indirizzando le risorse aggiuntive in modo prioritario nella formazione di medici specialisti in aree strategiche per la gestione di epidemie;
      

      
                    16) al fine di aumentare il numero di test effettuati e ridurre i tempi di diagnosi, una rete organica tra i laboratori delle Aziende Sanitarie, degli IRCCS, delle Università e dei laboratori privati designati dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano, dotati di strumentazione validata e in possesso dei requisiti individuati dall'Istituto Superiore di Sanità, per effettuare l'analisi e la rilevazione della sindrome respiratoria acuta causata dal coronavirus, favorendo l'utilizzo dei test rapidi solo laddove abbiano ricevuto evidenze sulle loro performance e utilità operativa e siano stati validati dall'Iss;
      

      
                    17) l'avvio, al fine di rispondere con flessibilità e duttilità alla difficile crisi organizzativa e sanitaria che si sta attraversando con l'emergenza COVID, di un piano straordinario per l'emergenza sul sistema dei servizi di salute mentale;
      

      
                    18) l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata, di un «Fondo per il sostegno all'assistenza domiciliare», per le persone che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, siano bisognose di attività quotidiane di cura ovvero in condizioni di fragilità che ne consiglino l'isolamento, o ancora impossibilitati per ragioni contingenti e serie a provvedere al recupero di farmaci o al rifornimento di generi di prima necessità, incentivando un'attività di assistenza domiciliare su base volontaria con le modalità più opportune in relazione alla situazione di bisogno, al sostegno alle relazioni, al benessere psico-fisico, alla protezione del proprio nucleo familiare della, persona assistita, al fine di sviluppare reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali e ridurre il possibile isolamento sociale delle persone in stato di bisogno in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    19) che le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie, al fine di mantenere i pazienti affetti da malattie croniche e da malattie rare al proprio domicilio e impedirne o comunque ridurne il rischio di contagio, possano avvalersi delle società attive nell'erogazione di Programmi di supporto ai pazienti e, in particolare, delle cure domiciliari di cui all'articolo 22 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che tali società somministrano gratuitamente sulla base di accordi con le aziende farmaceutiche;
      

      
                    20) di istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato «Fondo per la sostenibilità sociale», finalizzato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale legate alle pari opportunità, discriminazione e violenza di genere, promozione per il sostegno e il benessere della famiglia incluso l'accesso a beni primari, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e ONLUS, iscritti nei rispettivi registri, nonché enti di promozione sportiva e a finanziare anche un numero verde diretto a fornire informazioni e assistenza ai cittadini nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    21) l'istituzione di un apposito fondo per le «vittime del dovere», destinato a sostenere tutte le famiglie dei soggetti che in ragione del loro incarico «in prima linea» sono deceduti per essere stati contagiati nello svolgimento del loro ufficio, quali medici, infermieri, operatori sanitari e sociosanitari, farmacisti, personale amministrativo del servizio sanitario nazionale e dei servizi pubblici essenziali in generale, dipendenti delle forze dell'ordine, dipendenti di esercizi essenziali quali addetti a negozi di alimentari, trasportatori e in generale addetti alle filiere produttive essenziali;
      

      
                    22) che gli incentivi fiscali per le erogazioni liberali già previste dal decreto legge «Cura Italia», siano attribuiti anche nei confronti delle donazioni verso gli ospedali e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS);
      

      
                    23) all'aumento dei fondi stanziati per la ricerca, in particolare in ambito di ricerca biologica, farmacologica e medica;
      

      
                    24) provvedere adeguatamente alla tutela dei detenuti e alla prevenzione della diffusione del contagio nelle carceri.
      

    



    

     
    
      G1.801 (già em. 1.0.4 testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'eccezionalità e l'assoluta novità dell'emergenza sanitaria venutasi a determinare con il diffondersi dell'epidemia COVID ha imposto un impegno straordinario non prevedibile in un contesto di emergenza e oggettiva difficoltà del SSN,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad avviare, in tempi molto rapidi, un tavolo di lavoro per approfondire il tema della responsabilità nei suoi vari aspetti;
      

      
                    al menzionato tavolo prenderanno parte rappresentanti del Governo, dei gruppi parlamentari, delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano e di tutte le rappresentanze dei soggetti interessati.
      

    



    

     
    
      G19.800 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini, per aiutare le fasce più deboli della popolazione, i lavoratori, le famiglie, e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molti esercizi e molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili; tra queste attività, assoluta preminenza e centralità hanno assunto quelle svolte dalle imprese dei settori agricolo ed agroalimentare, che stanno in questo periodo sostenendo il Paese e la domanda interna di prodotti alimentari indispensabili, e che devono continuare lavoro e produzione, nonostante le gravi difficoltà che sono costrette ad affrontare e le conseguenze che l'emergenza determina sul tessuto produttivo;
      

      
                    è così ancora più necessario approntare misure adeguate e di immediata attuazione al sostegno dei settori agricolo ed agroalimentare, in ogni loro comparto, che garantiscano l'offerta e la capacità e la possibilità stessa delle attività economiche di produrre e di superare la crisi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le filiere agricola ed agroalimentare sono gravemente colpite dall'emergenza, sia a causa della contrazione dei mercati e l'impatto sulla commercializzazione, per l'estrema deperibilità dei prodotti e le difficoltà nel regolare ritiro e nella distribuzione dei prodotti, sia a causa della compromissione di molte pratiche agronomiche;
      

      
                    particolarmente grave appare la questione della manodopera, per la estrema difficoltà di reperirla, anche considerando che in alcune filiere oltre un terzo di essa è rappresentata da lavoratori stagionali stranieri, oggi assenti, o chiusi, drammaticamente, in realtà di vita e lavoro di sfruttamento che li espongono a rischi ancora più gravi in tempo di pandemia;
      

      
                    le maggiori organizzazioni del comparto e i sindacati di settore denunciano la assoluta necessità di reperire in tempi rapidi manodopera per oltre 200mila lavoratori, nonostante la misura già presa dal Ministro dell'Interno di prorogare i permessi di soggiorno in scadenza; dalla raccolta, ai trapianti, alle potature, alla prossima mietitura, alla preparazione di viti ed olivi, oltre che le pratiche legate all'allevamento animale: la produzione interna di prodotti alimentari indispensabili è messa gravemente a rischio;
      

      
                    tutte queste concause riverbereranno purtroppo i loro effetti negativi sull'intero anno produttivo, e avranno dunque ricadute pesanti sulla salute dell'intero comparto, per il quale vanno assunto rilevanti interventi a sostegno delle imprese, in primo luogo per garantire liquidità e la copertura dei mancati redditi;
      

      
                    i problemi generali con cui devono confrontarsi i comparti agricolo ed agroindustriale riguardano in primo luogo le scadenze, relative ai rinnovi delle autorizzazioni, dei permessi, delle verifiche e dello svolgimento dei controlli, che necessariamente richiedono un rinvio a fine anno, e che bisogno necessariamente prevedere nel prossimo provvedimento normativo;
      

      
                    come si è detto, altrettanto essenziale se non primaria la questione della mancanza di manodopera, in particolare straniera, per le campagne di raccolta ortaggi e frutta e lavori stagionali, per le quali, oltre alla già avvenuta proroga dei permessi di soggiorno, sarebbe essenziale prevedere misure di semplificazione che favoriscano le assunzioni, nonché la possibilità di offrire lavoro ai percettori di reddito di cittadinanza, pensionati e cassintegrati, con modalità incentivanti;
      

      
                    sono poi necessari interventi di fondi rotativi o la previsione di prestiti a tasso 0 e con abbuono di una parte di debito; l'intervento, in primo luogo, del fondo solidarietà nazionale (FSN) e degli interventi ISMEA, oggi dal decreto in esame limitati a risorse ridotte per garanzie, con modalità fortemente vantaggiose; nonché la previsione di indennità a sostegno delle piccole imprese, l'abbuono dei contributi agricoli per un anno, come avviene nel caso delle calamità naturali, eventualmente prevedendo un tetto di intervento per le grandi imprese;
      

      
                    altrettanto necessarie risultano le semplificazioni normative e burocratiche, per la ripartenza sia relativamente alle pratiche dell'attività ordinarie sia per gli investimenti produttivi da incentivare per la ripartenza;
      

      
                    considerato, altresì, che:
      

      
                    per alcuni comparti la situazione venutasi a creare rischia di mettere a rischio la sopravvivenza stessa delle aziende, che hanno invece nel corso degli ultimi anni fortemente sostenuto il PIL italiano e le esportazioni, nonché garantito occupazione, per un sistema agricolo e agroalimentare all'avanguardia a livello europeo e mondiale, e per il quale, data la sua rilevanza di produttore di beni essenziali per il Paese, come si è potuto verificare in questa situazione emergenziale, vanno progettati investimenti pubblici a partire dai trasporti e dalle nuove tecnologie per favorire produzioni e commercializzazione;
      

      
                    tra i settori che più stanno subendo danni a causa dell'emergenza si possono, senza dubbio, individuare:
      

      
                    - il settore della pesca e dell'acquacoltura, considerando che l'Italia è il secondo maggior produttore di pesca nel Mediterraneo e Mar Nero, con volumi di poco inferiori alle 250mila tonnellate (il 15% del totale) e un valore di 754 milioni di euro (il 29% del totale); in Italia si contano 40 mila aziende in 15 regioni, con un fatturato di 15 miliardi di euro e oltre 230mila posti di lavoro; il danno alla pesca riguarda in particolar modo il venduto fresco, soprattutto della piccola pesca, che interessava in particolare i mercati locali, sul posto e con le aste; difficile oggi risulta andare a pescare, ma anche, successivamente, la commercializzazione del pescato;
      

      
                    - il comparto florovivaistico, che ricava tradizionalmente dall'esito di questa stagione primaverile il 70 per cento del proprio fatturato, che soprattutto nelle sue produzioni deperibili sta avendo enormi danni, e con l'assenza di convegni, manifestazioni , teatri, feste, ha di fatto dimezzato le proprie vendite; esso rappresenta in Italia il 5% della produzione agricola totale, contando 21mila aziende con oltre 100mila addetti, e vale circa 2,5 miliardi di euro, il 15% della produzione europea. Tra i maggiori produttori in Italia c'è la regione Liguria, seguita da Toscana, Campania, Sicilia e Puglia;
      

      
                    - tutta la filiera del latte fresco e dei formaggi freschi, che sta vivendo ripercussioni drammatiche soprattutto per le produzioni commercializzate fresche e in particolare sulle piccole imprese: un grande numero di piccoli e piccolissimi produttori di razze minori e ovicaprini, interessati alla produzione di latte, formaggi, animali da macello, soprattutto in periodo di Pasqua; migliaia sono le piccole e piccolissime aziende montane e collinari, assolutamente fondamentali per la tenuta economica, occupazionale, e idrogeologica, di quei territori, messe in ginocchio dall'attuale congiuntura;
      

      
                    - l'intera filiera avicola, dalla produzione delle carni alle uova, dal momento che nel meccanismo di rifornimento con scorta il consumo dei prodotti a breve conservazione inevitabilmente cala;
      

      
                    - il mondo del vino, che affronta principalmente un problema finanziario: pur se il prodotto si conserva, le vendite di questa stagione, che riguardano in particolare l'export, sono drammaticamente calate; nell'export forte è il rischio di essere sostituiti da altri fornitori da altre aree del mondo; inoltre, è ferma la vendita a ristoranti e locali, come fermo è gran parte del consumo interno. La forte riduzione delle vendite determina una forte crisi di liquidità per far fronte alle necessarie spese dell'anno, ai mutui, alle anticipazioni della nuova annata;
      

      
                    - il mondo dell'agriturismo, per il quale si registra un vero e proprio crollo delle prenotazioni, e il prolungarsi dell'emergenza mette a repentaglio non solo l'intera stagione primaverile, con disdette per il periodo di Pasqua, solitamente intenso, ma l'intera annualità, sono colpite, inoltre, anche le aziende che garantivano multifunzionalità, fattorie didattiche, servizi sociali, la manutenzione del verde, e così via;
      

      
                    - la filiera dell'ortofrutticolo e della quarta gamma, con un numero crescente di disdette degli ordinativi soprattutto verso il mercato estero e le difficoltà del mercato interno per il calo generalizzato dei consumi fuori casa; colpiti anche i piccoli produttori a causa della chiusura dei mercati locali e dei luoghi tradizionali di vendita. Infine, gravi difficoltà si prospettano per la filiera bieticolo-saccarifera, la cui area di produzione e di localizzazione degli stabilimenti si concentra per lo più nelle aree di maggiore contagio, con conseguente rischio di definitivo abbandono dell'attività anche in ragione della pregressa situazione di crisi del settore;
      

      
                    - in generale tutti i piccoli produttori, che vendevano direttamente prodotti di qualità, sia perché sono chiusi i mercati locali e rionali ed i luoghi tradizionali di vendita, sia perché il consumo «più ricercato» è calato, sono in fortissima sofferenza e stanno «gettando» gran parte del prodotto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere in tempi rapidi alla verifica del fabbisogno di lavoro nei comparti agricolo ed agroalimentare sull'intero territorio nazionale, così da permettere di risolvere l'ingente problema delle imprese di garantirsi manodopera per le produzioni, e dunque la loro stessa sopravvivenza in tempi di necessità, e allo stesso tempo garantire, laddove sia necessario, l'emersione del lavoro e l'incontro legale e trasparente di domanda e offerta di lavoro agricolo, al fine di garantire per questa via anche la salubrità dei luoghi di lavoro e di vita per la numerosa manodopera bracciantile, che la protegga, assieme alla società tutta, da una potenziale emergenza sanitaria per rischio pandemico;
      

      
                    in particolare, a favorire, per le campagne di raccolta in arrivo, l'assunzione con esonero contributivo dei percettori di reddito di cittadinanza, pensionati e lavoratori in cassaintegrazione, prevedendo non solo le opportune modifiche normative che lo rendano possibile per il periodo dell'emergenza, ma soprattutto appositi incentivi, sia per i datori di lavoro, per i quali potrebbe essere previsto un esonero contributivo, e per i lavoratori, la cumulabilità fino a 5 mila euro, il non computo a fini impositivi, con modalità semplificate;
      

      
                    per affrontare la grave disarticolazione del lavoro in agricoltura, garantire altresì un insieme di interventi per non compromettere le prossime campagne di raccolta dei prodotti, in particolare:
      

      
                    - semplificare le condizioni legittimanti il ricorso agli istituti della codatorialità e del distacco, attribuendo al legame tra socio e cooperativa la stessa valenza del contratto di rete ai fini dell'operatività degli istituti del distacco e codatorialità;
      

      
                    - introdurre una semplificazione in materia di visite mediche per lavoratori del settore agricolo a tempo determinato e stagionali e limitatamente a lavorazioni generiche e semplici;
      

      
                    - garantire l'allestimento di locali, anche abbandonati o in disuso, per un congruo alloggiamento dei braccianti, con adeguati livelli di precauzione e tutela, ai fini anche della prevenzione del COVID-19, aumentando al tempo stesso i controlli;
      

      
                    - per le aree montane, di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, prevedere una estensione della norma di cui all'articolo 105 del decreto-legge a tutti i soggetti che aiutano nella raccolta in tale aree;
      

      
                    - a riaprire, il prima possibile, il flusso dei lavoratori agricoli interrotto dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, in particolare dall'Est Europa, ivi inclusa la realizzazione del c.d. «corridoio verde» e la promozione di iniziative simili con tutti i paesi di provenienza dei lavoratori stagionali agricoli;
      

      
                    relativamente al settore della pesca, a prevedere la possibilità di garantire, nel rispetto della disciplina unionale relativa agli aiuti de minimis nello specifico settore della pesca e dell'acquacoltura, che le risorse siano erogabili anche mediante lo strumento del credito di imposta, di sospendere il pagamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime per le attività di pesca e acquacoltura da parte di imprese, cooperative e loro consorzi; a prevedere adeguate misure di sostegno, a favore delle imprese interessate, per quanto concerne i divieti temporanei di pesca professionale nelle acque interne; prevedere altresì che le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale, rilasciati da amministrazioni statali e enti di classificazione navale, scaduti da non oltre dodici mesi o in scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, siano prorogati al 31 dicembre 2020, per garantirne l'operatività, altrimenti impedita per l'impossibilità, in questo periodo, di effettuare collaudi o avere certificazioni da parte degli enti di classificazione;
      

      
                    relativamente alle aziende del settore florovivaistico a istituire presso il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali un fondo con congrua dotazione per l'anno 2020 per risarcire le imprese del settore florovivaistico dei danni subiti a causa dell'emergenza e a valutare la possibilità di accesso al credito di imposta per spese energetiche sostenute da filiera ed interventi finalizzati con fondi ISMEA; prevedere altresì la proroga del c.d. bonus verde anche per il 2021, con un aumento dell'ammontare complessivo oggetto di detrazione; per i settori del florovivaistico e del latte, a prevedere la sospensione dei versamenti di ritenute, contributi e premi, di cui agli articoli 61 e 62 del decreto; per il settore del latte prevedere l'avvio di azioni di promozione del latte italiano sul mercato interno, attivando anche procedure per la piena trasparenza di quantità e destinazione delle produzioni importate, anche in accordo con le Istituzione Europee, e con la intera filiera, per la durata dell'emergenza, della concessione di aiuti all'ammasso privato del latte in polvere, burro e formaggi duri, al fine di contenere la repentina diminuzione dei prezzi;
      

      
                    ad attivare norme atte ad intensificare la vigilanza e la prevenzione su comportamenti e pratiche di concorrenza sleale soprattutto in situazioni di crisi;
      

      
                    ad incentivare la riconversione anche temporanea per i servizi a domicilio di beni alimentari per la durata della crisi dovuta al COVID-19;
      

      
                    a favorire forme di ritiro di mercato di prodotti da destinare agli aiuti alimentari e incentivi allo stoccaggio;
      

      
                    a garantire la tutela delle imprese dell'agriturismo, che come le altre del settore turistico-ricettivo sono state particolarmente colpite dall'emergenza in corso, e la cui crisi, presumibilmente, non avrà un rientro a breve;
      

      
                    a garantire le necessarie forme di liquidità per le imprese dei settori agricolo ed agroalimentare per superare la forte crisi di liquidità attuale, al fine di permettere alle imprese di far fronte alle necessarie spese dell'anno, ai mutui, alle anticipazioni della nuova annata;
      

      
                    a garantire, in generale, per il periodo dal 2020 al 2022, che le risorse assegnate ad un capitolo di bilancio e non impegnate nell'esercizio finanziario di competenza possano essere conservate in bilancio, al fine di fare fronte ad arresti, rallentamenti e ritardi nella attuazione del cronoprogramma, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivata dal COVID-19;
      

      
                    a prevedere misure finalizzate a garantire la continuità produttiva e l'operatività dell'intera filiera bieticolo-saccarifera, messa a rischio dalla situazione di emergenza epidemiologica da CoVID-19 in atto e dai contenziosi in essere conseguenti alla riforma del settore del 2006;
      

      
                    in generale, a valutare la possibilità per tutte le aziende agricole di:
      

      
                    - estendere anche ai fondi statali di importo fino a 5.000 euro l'esenzione dall'obbligo di acquisizione della documentazione antimafia;
      

      
                    - estendere ai prodotti agricoli a lunga maturazione, ai prodotti vitivinicoli e alle bevande spiritose con certificazione DOP e IGP le disposizioni in materia d'impegno rotativo di cui agli articoli 2786 e seguenti del codice civile;
      

      
                    - prevedere l'esonero contributivo a favore dei giovani agricoltori per l'anno corrente;
      

      
                    - fruire degli interventi di garanzia di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    



    

     
    
      G29.800 (già em. 29.0.4) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge recante conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                premesso che:
      

      
                    - il settore turistico ricettivo è il ramo dell'economia che per primo ha subito l'impatto dell'epidemia Covid-19 e che è destinato a patirne le conseguenze più pesanti;
      

      
                    - nel giro di poche settimane è venuta meno la totalità della clientela. La domanda ha subito un primo rallentamento nel mese di gennaio a causa della contrazione dei flussi dalla Cina, è seguita una drastica frenata nel mese febbraio con il propagarsi dell'epidemia in Italia ed un blocco pressoché totale dai primi di marzo, quando i provvedimenti del Governo italiano e di altri governi hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento, dall'estero verso l'Italia ed all'interno del tenitorio nazionale;
      

      
                    - attualmente, solo pochissime strutture sono operative, per fornire supporto ai servizi essenziali (accoglienza di personale sanitario, addetti ai trasporti, forze dell'ordine, persone in isolamento, etc.), mentre la gran parte ha serrato i battenti o è comunque vuota;
      

      
                    - guardando al futuro, si registra una tendenza alla cancellazione delle prenotazioni ed una totale assenza di nuove prenotazioni anche in relazione a periodi non soggetti alle restrizioni dettate dai provvedimenti delle autorità, anche molto distanti nel tempo;
      

      
                    - un insieme di concause è destinato a far sì che le ricadute negative si protraggano anche dopo la conclusione della fase di emergenza sanitaria;
      

      
                    il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali e, più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell'economia, determineranno una riduzione dei consumi turistici;
      

      
                    ulteriori contraccolpi saranno connessi al fatto che molti lavoratori nelle scorse settimane hanno «consumato» il proprio periodo di ferie per far fronte al periodo di chiusura forzata delle aziende;
      

      
                    i tempi di diffusione dell'epidemia nei paesi che danno origine ai principali flussi turistici verso l'Italia comporteranno il sostanziale blocco dei turisti stranieri per la stagione estiva 2020 ed è probabile che determino un notevole calo anche per i mesi successivi;
      

      
                    i ritmi della vita quotidiana sono stati alterati e c'è da attendersi che i tempi di «ritorno alla normalità» non saranno veloci; per molto tempo, le persone esiteranno prima di prendere un treno o un aereo, frequentare un luogo pubblico, etc.;
      

      
                    molti grandi eventi di primaria importanza sono stati annullati; le misure di distanziamento riducono la capacità dei mezzi di trasporto; le compagnie aeree hanno dichiarato che impiegheranno meno aerei e faranno meno voli, anche dopo l'uscita dall'epidemia, perché prevedono una caduta netta della domanda.
      

      
                considerato altresì che:
      

      
                    - nel periodo compreso tra marzo e settembre si realizza 1'80% dei pernottamenti registrati ogni anno nelle strutture turistico ricettive italiane;
      

      
                    - il 50% della clientela delle aziende turistiche ricettive è composto da turisti stranieri, che con ogni probabilità non si rivedranno in Italia prima della fine dell'anno;
      

      
                    - Cerved ha stimato che il fatturato del settore alberghiero italiano potrebbe subire, nel 2010, un calo di oltre il 70% rispetto all'anno precedente;
      

      
                    - la riduzione di fatturato si è verificata anche per effetto dei provvedimenti governativi che hanno imposto restrizioni all'ingresso nel territorio nazionale e agli spostamenti al suo interno ed allo svolgimento di attività produttive e sociali, manifestazioni ed eventi;
      

      
                    - la pressione fiscale che grava sugli immobili strumentali allo svolgimento dell'attività ricettiva, già di per sé molto gravosa, è divenuta insostenibile a causa dell'azzeramento dei ricavi;
      

      
                    - molte imprese turistico ricettive, che non sono proprietarie dell'immobile in cui si svolge l'attività aziendale, in questo periodo sono tenute a pagare il canone di locazione o di affitto d'azienda pur in presenza di un sostanziale azzeramento dei ricavi;
      

      
                    - le imprese stagionali, che realizzano la gran parte del proprio fatturato annuo durante la stagione estiva, non potranno far fronte a molti dei propri impegni per un lungo periodo, almeno fino all'estate 2021;
      

      
                    - le misure di contenimento varate finora per il turismo italiano non offrono adeguata tutela ai lavoratori stagionali, che rischiano di perdere un intero anno di lavoro sia per quanto riguarda lo stipendio, sia per quanto riguarda l'indennità di disoccupazione;
      

      
                    - in mancanza di una misura di protezione per gli stagionali, l'attuale situazione di incertezza non consentirà alle imprese di procedere a nuove assunzioni e, conseguentemente, potrebbe comportare l'azzeramento pressoché totale delle 500.000 assunzioni che, in un anno «normale», si verificano in Italia durate il periodo primaverile ed estivo;
      

      
                    - le agenzie di viaggio e turismo, in quanto imprese turistiche che esercitano attività di organizzazione ed intermediazione di viaggi, di soggiorni e di ogni altra forma di prestazione turistica a servizio dei clienti (accoglienza e assistenza), risultano particolarmente colpite dalla situazione di emergenza, che ha di fatto bloccato tutti i flussi turistici, sia dentro che fuori i confini nazionali;
      

      
                    - le attività extra alberghiere e agrituristiche risultano tra quelle maggiormente danneggiate dall'epidemia di COVID-19, è quindi necessario potersi avvalere di un complesso di misure compensative, innanzitutto attraverso l'estensione di alcune misure già previste nel decreto-legge 18/2020 «Cura Italia» e considerando ulteriori misure di compensazione fiscale e sostegno finanziario,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a inserire nel primo provvedimento utile misure volte a mitigare l'impatto della crisi e a sostenere la ripresa della domanda turistica adottando, in particolare, i seguenti interventi:
      

      
                    a) esonerare le imprese turistico ricettive dai pagamenti da effettuare in relazione agli immobili iscritti nella categoria catastale D/2 alle scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2020 a titolo di imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, imposta municipale immobiliare (IMI) di cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni e di imposta immobiliare semplice (IMIS) di cui alla legge della provincia autonoma di Trento 30 dicembre 2014, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni; stabilire che i suddetti pagamenti siano dovuti nella misura del 30% del valore normale per le scadenze 16 giugno e del 16 dicembre 2021 e del 60% del valore normale per le scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre 2022; prevedere che, qualora il soggetto obbligato al pagamento delle suddette imposte non sia il medesimo soggetto che gestisce l'impresa turistico-ricettiva, l'agevolazione sia subordinata alla rinegoziazione del contratto di locazione o del contratto di affitto d'azienda o altro contratto similare, al fine di assicurare una corrispondente riduzione del canone o del corrispettivo dovuto dal soggetto che gestisce l'impresa turistico ricettiva.
      

      
                b) sostenere le imprese turistico ricettive che operano in regime di locazione immobiliare e in regime di affitto d'azienda, riconoscendo un contributo o un credito d'imposta proporzionale all'ammontare del canone, sino al completo superamento della fase di contrazione del mercato turistico;
      

      
                    c) prorogare sino al 31 dicembre 2020 tutti i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, nonché relativi a tutti gli adempimenti e versamenti tributari, nazionali e locali, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, dovuti dalle imprese turistico ricettive, incluse quelle relative al periodo d'imposta 2019, consentendo di effettuare i relativi pagamenti in 36 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2022;
      

      
                    d) salvaguardare i disoccupati stagionali che hanno esaurito la durata della NASpI a loro disposizione e che non sono stati in grado di riprendere la loro attività lavorativa a causa dell'emergenza coronavirus; prevedere un incentivo volto a favorire la riassunzione dei lavoratori stagionali del settore turismo, riconoscendo uno sgravio contributivo ai datori di lavoro;
      

      
                    e) ristorare la perdita di fatturato subita dalle imprese turistico ricettive, riconoscendo un credito d'imposta finalizzato all'acquisto di servizi erogati da imprese turistico-ricettive;
      

      
                    f) incentivare i contribuenti a svolgere un periodo di vacanza in Italia, riconoscendo un credito d'imposta finalizzato all'acquisto di servizi erogati da imprese turistico ricettive e valutare l'opportunità di adottare misure finalizzate a sostenere ed incentivare il turismo, assegnando ad ogni nucleo familiare una Carta elettronica denominata «Card Turismo», dell'importo nominale massimo di euro 500 per l'anno 2020, che può essere utilizzata nell'arco di un anno per effettuare soggiorni nelle strutture ricettive che hanno sede sul tenitorio nazionale;
      

      
                    g) sospendere fino al 31 dicembre 2020, i termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere nei confronti delle imprese turistico ricettive in relazione alle forniture dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani;
      

      
                    h) depenalizzare le sanzioni applicabili al titolare della struttura ricettiva in caso di mancato o ritardato versamento dell'imposta di soggiorno;
      

      
                    i) a valutare la possibilità di prevedere misure di ristoro per gli Enti locali al fine di compensare il mancato gettito dei tributi locali, della tassa di soggiorno e di altre entrate connesse anche indirettamente al settore turistico, e di garantire la disponibilità di risorse per far fronte alle impellenze sopravvenienti nei bilanci già nel breve periodo e conseguentemente per la programmazione e rilancio futuro dei medesimi enti;
      

      
                    j) prorogare al 31 dicembre 2023 il termine per la conclusione dei lavori di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi per le strutture turistico ricettive in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012;
      

      
                    k) misure di ristoro, compensazione fiscale e sostegno finanziario al fine di tutelare l'attività delle strutture turistiche extralberghiere e agrituristiche dai danni connessi all'emergenza COVID-19;
      

      
                    l) prevedere misure di sostegno alla liquidità delle imprese del settore turistico-alberghiero, con particolare riguardo per le agenzie di viaggio;
      

      
                    m) prevedere l'istituzione di un fondo straordinario per la riqualificazione della rete ricettiva, che dovrà necessariamente adattarsi alle nuove esigenze correlate al virus;
      

      
                    n) a rafforzare le iniziative di promozione turistica a livello internazionale, realizzando urgentemente una campagna straordinaria di comunicazione, anche avvalendosi di ENIT, tenuto conto del prossimo inizio della stagione turistica balneare;
      

      
                    o) a valutare l'opportunità di prevedere specifici incentivi per chi utilizza mezzi di trasporto ecologici e sostenibili per gli spostamenti ai fini di esigenze turistiche, evitando l'utilizzo delle autovetture private;
      

      
                    p) a valutare l'opportunità di stanziare ulteriori risorse per la formazione del personale dipendente di aziende turistico-ricettive, con priorità per le attività formative specificamente destinate al miglioramento della qualità dei servizi offerti, al fine di ridurre l'impatto ecologico delle attività svolte;
      

      
                    q) a valutare l'opportunità di prevedere, in ragione dell'emergenza in atto che mette a rischio la stagione turistica, la sospensione della corresponsione dei canoni per le concessioni rilasciate o rinnovate con finalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali marittime e specchi acquei, ad eccezione dei Comuni per i quali risulta in vigore una normativa speciale.
      

      
                r) prevedere la sospensione temporanea dei pagamenti dei crediti vantati da banche, intermediari finanziari e qualsiasi operatore di credito, nei confronti delle imprese turistico-ricettive;
      

      
                    s) prevedere l'accesso agevolato per le imprese turistico ricettive al Fondo di garanzia per le PMI di cui all'art. 49 del presente decreto, disponendo altresì che Amministrazioni e soggetti titolari di Sezioni speciali del medesimo Fondo o programmi Ue possano integrare i finanziamenti concessi e che le disponibilità del medesimo Fondo possano essere incrementate mediante versamento di contributi anche da parte di enti e società di cui lo Stato, le Regioni e le Province Autonome si avvalgono per la gestione di fondi pubblici;
      

      
                    t) prevedere la sospensione temporanea dei termini di versamento dei canoni di concessione demaniale, nonché estendere le misure previste per le imprese turistico ricettive anche alle strutture ricettive e ricreative.
      

    



    

     
    
      G44.800 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il decreto-legge in esame vengono mobilitati importi per circa 1,1 punti percentuali di PIL, dei quali oltre il 96 per cento (circa 19,5 miliardi di euro) dal lato delle uscite. Il provvedimento contiene le prime indispensabili misure finalizzate a sostenere i bilanci di famiglie e imprese, a contrastare il calo del reddito in atto, ma anche ad evitare fallimenti e licenziamenti che andrebbero a intaccare la crescita potenziale del nostro Paese. Una parte degli interventi - per oltre 3 miliardi di maggiori spese nette - sono destinati ad affrontare l'emergenza sanitaria, mentre le altre misure mirano a contenere le spinte recessive causate dal diffondersi dell'epidemia;
      

      
                    gli interventi per il mercato del lavoro costituiscono il pacchetto più rilevante dal punto di vista quantitativo e si articolano in una serie di norme tese a estendere la rete degli ammortizzatori sociali e degli altri strumenti di integrazione del reddito alla gran parte dei lavoratori colpiti, indipendentemente dal settore di appartenenza e dalle forme contrattuali;
      

      
                    circa un terzo degli interventi (3,4 miliardi) è destinato all'attivazione degli ammortizzatori sociali: per le attività sospese o ridotte a causa dell'emergenza sanitaria si prevede l'applicazione- per un massimo di nove settimane - degli strumenti ordinari di integrazione al reddito ( cassa integrazione ordinaria e assegni a carico dei fondi di solidarietà); la concessione di trattamenti ordinari di integrazione al reddito è estesa anche alle aziende per le quali è già attiva la cassa integrazione straordinaria o ai datori di lavoro iscritti al fondo di integrazione salariale. Per i lavoratori che non hanno accesso a tali tutele è prevista l'applicazione della cassa integrazione in deroga;
      

      
                    ulteriori risorse (3,5 miliardi) sono utilizzate per l'erogazione di un'indennità una tantum dell'importo di 600 euro per il mese di marzo a favore di una parte dei liberi professionisti, degli autonomi e dei lavoratori di specifici settori (agricoltura, turismo e spettacolo), nonché per la costituzione di un «Fondo per il reddito di ultima istanza» a beneficio dei lavoratori che hanno ridotto, sospeso o cessato la propria attività lavorativa. Per i lavoratori dipendenti con reddito fino a 40.000 euro che hanno invece continuato a prestare servizio nella sede di lavoro è prevista la corresponsione di un premio di 100 euro per il mese di marzo (per una spesa complessiva di circa 0,9 miliardi);
      

      
                    alcune disposizioni sono rivolte al sostegno dei lavoratori che devono occuparsi dei figli fino a 12 anni di età a seguito della chiusura delle scuole e prevedono la concessione per il 2020 a decorrere dal 5 marzo di 15 giorni di congedo ordinario retribuito al 50 per cento o in alternativa la fruizione di un voucher pari a 600 euro per l'utilizzo di servizi di baby-sitting (l'impatto di tali misure è valutato complessivamente in circa o,8 miliardi in termini di maggiore spesa). Viene anche disposta per i mesi di marzo e aprile l'estensione di 12 giorni del periodo di permesso retribuito per i fruitori della legge 104/1992 (con un impatto di circa 0,4 miliardi);
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'obiettivo del Governo, come ampiamente ribadito dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, è tutelare tutti i lavoratori e tutte le imprese, confermando, ampliando e rafforzando le misure nei prossimi provvedimenti, anche con importanti investimenti per dare liquidità alle imprese;
      

      
                    in questa situazione di emergenza internazionale senza precedenti appare necessario riflettere sulla possibilità di ampliare tutti gli strumenti di welfare disponibili, in modo da rendere immediatamente fruibile a coloro che hanno risentito o risentiranno degli effetti economici connessi con l'epidemia e che risultano non coperti da altre misure uno strumento di protezione e sostegno economico e sociale;
      

      
                    dalle prime stime risulta che siano circa tre milioni i cittadini italiani che è che in questo momento non hanno alcun sostegno al reddito e che necessitano di un aiuto concreto per affrontare la crisi economica. L'esigenza di assicurare una forma di protezione per tutti risponde alla preoccupazione inevitabile per la tenuta complessiva del tessuto sociale che è destinata ad aumentare con il prolungarsi, ai fini della prevenzione e del contenimento dell'epidemia, della necessità di chiusura delle attività e di permanenza a casa. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di una parte di cittadini ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a condurre un'esistenza dignitosa;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alle famiglie e ai lavoratori, sono indispensabili, dunque, ulteriori interventi urgenti su tale fronte,
      

      
                impegna il Governo, a valutare l'opportunità di:
      

      
                    fare fronte alle specifiche esigenze esposte in premessa, stanziando ulteriori risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo per il reddito di ultima istanza, al fine di garantire che, ove la situazione emergenziale si prolungasse, possa costituire strumento di emergenza idoneo ad erogare prestazione di sussistenza a chi non può contare su redditi sufficienti, prevedendo aiuti finanziari ancora più generalizzati, a cui accedere con modalità semplificate, destinati a tutti coloro che risultano privi di una componente reddituale e patrimoniale sufficiente all'interno del nucleo familiare;
      

      
                    tenuto conto della necessità di assicurare assistenza di carattere sociale o socioassistenziale in relazione alle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19, stanziare ulteriori risorse specificamente destinate a sostenere l'attività di Comuni e Regioni nei servizi di assistenza sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020;
      

      
                    estendere le misure di sostegno e di integrazione del reddito anche ai lavoratori occasionali e ai lavoratori domestici;
      

      
                    allungare i periodi per i quali, in caso di perdita involontaria del lavoro, si possa beneficiare di NASPI e DIS-COLL;
      

      
                    riconfermare anche nei prossimi interventi legislativi il riconoscimento dell'importo di 1000 euro spettante ai medici, agli operatori sanitari e sociosanitari per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting, in ragione della loro particolare funzione nell'ambito dell'emergenza;
      

      
                    intervenire sull'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS), in modo che lo stesso si avvalga nello svolgimento delle funzioni legate all'erogazione delle prestazioni per l'emergenza epidemiologica di intermediari abilitati e che siano attuate tutte le opportune forme di semplificazione per le domande relative alle prestazioni spettanti in relazione all'emergenza epidemiologica, quali l'utilizzo di «personal identification number» («PIN») semplificati;
      

      
                    elevare la capienza del «fondo di ultima istanza» per indennizzare tutti i lavoratori autonomi esclusi e anche i professionisti iscritti agli ordini, in ragione del protrarsi dell'emergenza e della conseguente contrazione delle attività;
      

      
                    istituire in via straordinaria un reddito di emergenza per coprire quella fascia di cittadini che si trova senza alcun reddito e nessuna protezione sociale;
      

      
                    a proteggere il reddito dei disoccupati rafforzando NASPI e DIS-COLL e a rimuovere ogni forma di decalage nel periodo COVID in modo che la garanzia del reddito sia costante per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica.
      

    



    

     
    
      47.3 (testo 2) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
         Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «socio-sanitari e sanitari».
      

    



    

     
    
      G49.800 (già em. 49.1 e odg G49.601) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo e dalle forze di maggioranza con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche;
      

      
                    nel decreto-legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese dalle imprese e dai lavoratori direttamente coinvolti dal blocco delle attività aziendali;
      

      
                    il protrarsi della situazione emergenziale sanitaria da COVID-19, tuttavia, ha costretto molte imprese su tutto il territorio nazionale a sospendere le proprie attività, fatta eccezione per quelle individuate come indispensabili. In conseguenza di tale situazione, emerge in tutta evidenza la difficoltà di gran parte delle imprese ad avere a disposizione la liquidità sufficiente a garantire la ripresa delle attività, il pagamento delle forniture e degli stipendi dei lavoratori, nonché enormi difficoltà nell'accesso al credito a breve e a lungo termine;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno alla liquidità delle imprese, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, da affiancare alle misure indispensabili misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a fare ulteriormente fronte alle specifiche esigenze di liquidità delle imprese, ponendo in essere ogni iniziativa volta:
      

      
                    1) ad assicurare alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, l'accesso a finanziamenti, sotto qualsiasi forma, erogati da banche e altri soggetti abilitati all'esercizio del credito, attraverso procedure semplificate e rapide, con concessione alle medesime, a prima richiesta, della garanzia dello Stato sull'importo del finanziamento;
      

      
                    2) a stanziare ulteriori ingenti risorse per il potenziamento degli interventi del Fondo centrale di garanzia per le PMI, allo scopo di estendere quanto più possibile la concessione della garanzia dello Stato alle attività imprenditoriali e di ricomprendere fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso al Fondo;
      

      
                    3) a potenziare l'intervento di Cassa depositi e prestiti a supporto della liquidità delle imprese, incrementando le risorse già messe a disposizione per tale finalità dal provvedimento in esame con l'obiettivo di estendere la portata degli interventi, di ampliare il novero delle imprese e delle attività che hanno attualmente accesso ai medesimi, nonché di rimuovere le limitazioni settoriali esistenti e i riferimenti ai parametri di mercato per la concessione della garanzia che rischierebbe di indebolire l'efficacia degli interventi;
      

      
                    4) a coordinare gli interventi di cui ai punti 1), 2) e 3), allo scopo di consentire alle imprese con sede in Italia, ivi inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, di accedere con procedure semplificate e rapide allo strumento di sostegno alla liquidità ritenuto più idoneo, e con l'obiettivo di indirizzare quanto più possibile l'utilizzo dei finanziamenti erogati con garanzia dello Stato verso investimenti innovativi, di processo e di prodotto, ad alto contenuto tecnologico, e in grado di contribuire all'incremento dell'occupazione;
      

      
                    5) ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, la durata della moratoria sui mutui e i prestiti, garantendo l'accesso anche ai soggetti attualmente esclusi, a partire dalle imprese ad alta intensità di lavoro; a prorogare di almeno 12 mesi i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali;
      

      
                    6) a potenziare la capacità di intervento delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito per garantire maggiore liquidità alle imprese, anche prevedendo la concessione, a prima richiesta, della garanzia dello Stato a fronte delle esposizioni assunte e delle prime perdite su finanziamenti concessi sotto qualsiasi forma alle imprese;
      

      
                    7) ad accelerare le procedure di estinzione dei debiti commerciali della PA nei confronti delle imprese, prevedendo in particolare un più agevole accesso per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, nonché un più ampio utilizzo dell'istituto della compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                    8) a consentire alle regioni e alle province autonome:
      

      
                    a) nelle more dell'attuazione delle misure di sostegno di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, di emettere garanzie nei confronti degli istituti bancari che eroghino, anche nella misura del 100 per cento dell'importo richiesto, prestiti alle micro, piccole e medie imprese senza oneri a carico dei beneficiari. Le garanzie possono essere rilasciate nei confronti di banche locali, nazionali o estere per crediti concessi sotto ogni forma per le attività connesse alla ripresa dell'attività commerciale. Le garanzie possono essere prestate anche agli istituti bancari che concedono crediti a persone che, a causa degli effetti prodotti dall'emergenza sanitaria, abbiano risentito di una sensibile contrazione del proprio reddito mensile;
      

      
                    b) anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, di poter ricorrere all'indebitamento per finanziare in via straordinaria interventi di imprese e altri soggetti, finalizzati al rilancio delle attività produttive e al sostegno del reddito e dell'occupazione, previsti dalla legislazione regionale e provinciale. È fatto salvo il rispetto dei limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
      

      
                    c) di poter ricorrere all'indebitamento rispettando, per il triennio 2020-2022, i soli limiti fissati nell'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
      

      
                9) favorire la ripresa della domanda interna, con particolare attenzione per quella a supporto dei settori maggiormente colpiti dall'emergenza in atto, allo scopo di sostenere la ripresa dei servizi e delle attività produttive, turistiche e commerciali del nostro sistema economico.
      

    



    

     
    
      G54.800 (già em. 54.5) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame contiene misure che utilizzano appieno gli spazi di manovra per i quali il Governo ha chiesto e ottenuto dal Parlamento l'autorizzazione. Il decreto-legge definisce interventi che incidono sul 2020 per oltre 25,1 miliardi in termini di saldo netto da finanziare e che rappresentano la prima indispensabile risposta che il Governo e le forze di maggioranza hanno fornito per la protezione e il sostegno della salute dei cittadini e per la tutela delle attività economiche;
      

      
                    l'incertezza relativa alla durata e all'entità della diffusione del COVID-19 sul territorio nazionale e nel resto del mondo rende difficile al momento definire la quantificazione delle conseguenze economiche;
      

      
                    è di tutta evidenza che in questo momento le priorità sono il contenimento dell'epidemia e il rafforzamento della capacità di risposta del sistema sanitario, nonché il sostegno di lavoratori, famiglie e imprese. L'azione di Governo deve garantire dunque le risorse necessarie al rafforzamento delle attività di prevenzione della diffusione del contagio e degli interventi di cura a favore dei contagiati, per mitigare le conseguenze dell'aumento dei casi da trattare e, al tempo stesso, deve offrire certezze e garanzie per mettere le imprese in condizione di superare le difficoltà connesse sia con la forte flessione della domanda, sia con la diffusione del contagio e con le misure di prevenzione dello stesso;
      

      
                    come evidenziato anche dalla Corte dei Conti nella memoria trasmessa per l'esame del decreto-legge «Cura Italia», in un contesto di emergenza sanitaria quale quello che stiamo attraversando, la politica di bilancio è chiamata a giocare un ruolo indispensabile per «preservare la capacità produttiva del sistema economico e le sue potenzialità di crescita e per ridurre le difficoltà di lavoratori e famiglie»;
      

      
                    il Governo ha già annunciato all'indomani dell'adozione del decreto-legge in esame di essere pronto ad assumere ulteriori provvedimenti in funzione dell'evoluzione della crisi. I margini di azione si sono ampliati con il riconoscimento da parte delle Istituzioni europee della sussistenza delle condizioni per l'attivazione della «general escape clause» del Patto di stabilità e crescita;
      

      
                    inevitabilmente altre risorse dovranno essere stanziate ed utilizzate nei prossimi provvedimenti per affrontare le difficoltà economiche di tutti i soggetti che andranno incontro a cadute del reddito e che necessitano di interventi di sostegno;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il decreto-legge contiene alcune disposizioni finalizzate a sostenere i soggetti che in ragione degli effetti negativi derivante dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica si trovano in situazioni di difficoltà economica a causa della perdita di lavoro o comunque in ragione di una significativa riduzione di reddito;
      

      
                    la principale misura in tale ambito è il rafforzamento del Fondo solidarietà mutui prima casa, di cui all'articolo 54 del decreto-legge. L'accesso al Fondo, che prevede la sospensione per 18 mesi delle rate e un contributo per il pagamento degli interessi, era già stato ampliato a favore dei lavoratori che hanno subito una sospensione o riduzione dell'orario di lavoro per effetto delle misure di emergenza adottate dal Governo con il decreto-legge 9 del 2020. La nuova norma contenuta nel provvedimento in esame estende l'accesso al Fondo ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che hanno subito un calo significativo del proprio fatturato rispetto all'ultimo trimestre del 2019, e aumenta il contributo per gli interessi relativi alle rate sospese, innalzandolo al 50 per cento del totale. Ai fini dell'accesso al Fondo, è stato inoltre eliminato il limite massimo di 30.000 euro certificato dall'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). Per far fronte alla maggiore operatività, al Fondo sono assegnate risorse pari a 400 milioni;
      

      
                    sempre a tutela delle fasce di popolazione maggiormente esposte ai rischi economici derivanti dalla situazione di emergenza in atto, l'articolo 103, al comma 6, sospende fino al 30 giugno l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, emessi per qualsiasi causa. Tale misura appare necessaria per fronteggiare il problema di migliaia di famiglie con un provvedimento esecutivo in corso le quali, nonostante le restrizioni previste, rischiavano di dover lasciare le proprie abitazioni senza la possibilità concreta di reperire soluzioni abitative alternative;
      

      
                    considerato, inoltre, che:
      

      
                    l'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, ha già prodotto e produrrà per molte famiglie nei prossimi mesi una consistente riduzione del reddito per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa. In questa situazione molti soggetti si troveranno nella condizione temporanea di non poter corrispondere i canoni di locazione. È necessario, pertanto, predisporre misure volte a garantire che le famiglie non perdano la casa e, allo stesso tempo, che i costi dell'emergenza non ricadano solo sulle proprietà;
      

      
                    il rafforzamento temporaneo del Fondo Gasparrini, al fine di contribuire a ridurre le tensioni finanziarie di fasce di mutuatari particolarmente esposte agli effetti negativi della crisi, insieme al blocco degli sfratti fino al 30 giugno 2020, rappresentano misure importanti per il sostegno abitativo, ma permane, tuttavia, il problema per le famiglie che pagano un canone in affitto e che possono trovarsi nelle stesse condizioni economiche dei soggetti destinatari delle misure di sostegno prevista all'articolo 54 del decreto-legge in esame, tenuto anche conto che in alcuni casi l'affitto è al contempo una componente non trascurabile del reddito delle famiglie proprietarie;
      

      
                    in aggiunta a quanto già previsto dal provvedimento in esame sul tema del sostegno all'accesso all'abitazione, sono indispensabili ulteriori interventi urgenti su tale fronte, tenuto conto che il Fondo di sostegno all'affitto dispone di una dotazione del tutto insufficiente ad affrontare tale emergenza ed è uno strumento invece fondamentale per sostenere i redditi delle famiglie in difficoltà, potendo prevenire le morosità incolpevoli che nella condizione economica attuale rischiano di aumentare. La dotazione di 50 milioni per ciascuno dei tre anni a partire dal 2020 è una cifra largamente al di sotto di quanto sarebbe necessario, ancor più in un momento come quello attuale;
      

      
                    il-Fondo inquilini morosi non ha una dotazione sufficiente per sostenere e proteggere le persone che vivono o vivranno questa difficoltà. Lo stesso fondo per come è strutturato e organizzato non garantisce l'attribuzione del sostegno economico con l'urgenza di cui ci sarà bisogno. Servono, inoltre, criteri chiari e trasparenti per individuare chi può usufruire del sostegno per il pagamento del canone di locazione,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare risorse aggiuntive per un ulteriore rafforzamento del «Fondo Gasparrini», al fine di ricomprendere nella platea dei soggetti ammessi ai benefici del Fondo, per l'anno 2020, tutti coloro che risultino privi di una componente reddituale in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività;
      

      
                    a reperire ulteriori ingenti risorse necessarie a rifinanziare il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché ad incrementare di almeno 100 milioni di euro la dotazione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, al fine di supportare tutti coloro che non possono far fronte al pagamento dei canoni di locazione;
      

      
                    a prevedere che l'erogazione dei suddetti fondi avvenga direttamente tramite i comuni, tenendo conto delle domande pervenute ai medesimi Comuni, e prevedendo una semplificazione delle procedure per l'accesso all'erogazione dei contributi;
      

      
                    a prevedere che i soggetti interessati possano accedere al Fondo affitti presentando domanda al comune, preferibilmente con modalità informatiche, richiedendo un contributo nella misura del 70% dell'importo complessivo del canone e delle spese accessorie per una durata massima di 6 mesi da erogare direttamente alla proprietà dell'immobile, fino a esaurimento del fondo;
      

      
                    ad individuare i criteri per l'accesso ai contributi, con particolare riguardo al reddito ISEE, alle comunicazioni con la proprietà e agli elementi preclusivi;
      

      
                    a prevedere, a partire dalla comunicazione della richiesta del contributo, l'esenzione per il proprietario che non ricorre a procedure di sfratto dal pagamento dell'IMU e delle imposte reddituali per tutto il periodo della sospensione;
      

      
                    a prevedere che il beneficio possa essere richiesto anche dai soggetti titolari di contratti di locazione di alloggi sociali, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 22 aprile 2008, nonché dai soci titolari di assegnazioni in godimento da parte delle cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa.
      

      
                a stanziare ulteriori risorse specificamente destinate all'erogazione di contributi per il sostegno dell'affitto in favore degli studenti universitari fuori sede;
      

      
                    ad adottare idonee misure finalizzate a prevedere la possibilità per i conduttori di contratti di locazione regolarmente registrati ad uso abitativo che versano nelle seguenti situazioni: a) lavoratori autonomi, imprenditori e liberi professionisti di attività non incluse nell'elenco delle attività essenziali; b) studenti e lavoratori fuori sede rientrati nel Comune di residenza; c) dipendenti che hanno subito una riduzione del reddito a seguito dei provvedimenti emessi in relazione alle disposizioni emanate per fronteggiare il Covid 19, di optare per una delle seguenti richieste:
      

      
                    1) ricontrattazione del canone con il proprietario per il periodo di «emergenza Covid 19»;
      

      
                    2) richiesta al Comune di versamento di parte non inferiore al cinquanta per cento del canone al proprietario dell'immobile.
      

      
                a sospendere per la durata di sei mesi, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore;
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere l'istituzione di un Fondo di solidarietà per le famiglie che hanno contratto finanziamenti per gli acquisti di beni, che garantisca la sospensione del pagamento delle rate senza applicazione di alcuna commissione o spesa di istruttoria;
      

      
                    a fare fronte alle esigenze sia dei proprietari di immobili locati che non percepiscono i relativi canoni di locazione che degli affittuari impossibilitati a pagare in ragione degli effetti negativi derivanti dalla crisi in atto sul reddito, adottando misure finalizzate a:
      

      
                    1) prevedere l'estensione dell'agevolazione di cui all'articolo 65 per gli immobili della categoria catastale C1 anche agli immobili ad uso abitativo e introdurre la possibilità di cessione del credito d'imposta ai proprietari degli immobili;
      

      
                    2) valutare l'opportunità di introdurre agevolazioni fiscali, in forma di credito d'imposta, per i proprietari di immobili che non procedono alla risoluzione del contratto a fronte del mancato pagamento, specificando altresì che il predetto credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e prevedendo l'adozione di modalità semplificate ed esclusivamente informatiche da parte dell'Agenzia delle entrate per l'attuazione delle predette misure.
      

    



    

     
    
      G55.800 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la grave situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese è stata affrontata, sin dall'inizio, dal Governo con una serie di interventi indispensabili per la protezione della salute dei cittadini e a sostegno delle attività economiche. Nel decreto-legge in esame, con lo stanziamento di 25 miliardi di euro, sono state previste le prime indispensabili misure per il potenziamento del sistema sanitario nazionale, per il sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, con un impiego significativo di risorse per far fronte alle legittime attese delle imprese e dei lavoratori direttamente coinvolti nel blocco delle attività aziendali;
      

      
                    le attività economiche di cui è stata disposta la chiusura per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19 avevano contributo in modo significativo alla formazione del Pil dell'anno 2019 per il 34,42%;
      

      
                    è possibile ipotizzare un crollo del Pil nell'ordine del 60-70% rispetto al periodo precedente, tenuto conto della forte contrazione dei consumi e della domanda;
      

      
                    si stima per il nostro Paese una diminuzione del prodotto interno lordo non inferiore al 5%, a fronte di una riduzione dell'attività economica globale già ora pari all'1,9% nel 2020 con ragionevoli probabilità di revisioni peggiorativi di dette stime;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'effetto da Coronavirus sull'economia deve essere l'occasione per il legislatore di rivedere, in un'ottica più lunga e sostenibile, la conformazione strutturale della fiscalità, che nei tempi di crisi deve assumere comportamenti adeguati senza gravare oltre il necessario su imprese e professionisti;
      

      
                    in tale ottica il provvedimento in discussione rappresenta un primo, importante, tassello in quanto:
      

      
                    interviene sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei premi introdotta anche dal precedente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. La disposizione precisa il perimetro dei versamenti coinvolti nell'applicazione della sospensione estendendo la sospensione prevista per il settore turistico alberghiero anche a soggetti operanti in altri settori;
      

      
                    prevede la sospensione dei termini di versamento dell'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    introduce una sospensione degli adempimenti tributari diversi dai versamenti e dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale;
      

      
                    prevede che per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020;
      

      
                    stabilisce il non assoggettamento alle ritenute d'acconto per i soggetti di più ridotte dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000;
      

      
                    concede un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro;
      

      
                    concede un credito d'imposta pari al 60 per cento del canone di locazione, relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (immobili rientranti nella categoria catastale C/1). Il credito d'imposta è riservato agli esercenti attività d'impresa;
      

      
                    prevede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
      

      
                    sospende i termini per il versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali, da accertamenti esecutivi degli enti locali e il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari;
      

      
                    rilevato che:
      

      
                    sia necessario porre in essere ulteriori provvedimenti che partano dalla consapevolezza della gravità della crisi economica in essere e che muovano verso un sistema fiscale equo tra settori, equilibrato nel rapporto tra Fisco Contribuenti e capace della flessibilità necessaria per sospendere gli adempimenti e per garantire liquidità con rimborsi rapidi, compensazioni e anche con differimenti nei versamenti;
      

      
                    tutto quanto premesso, impegna il Governo:
      

      
                    a) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione inerenti i versamenti, le ritenute, i contributi, i premi e degli adempimenti tributari senza porre alcuna distinzione legata alla natura giuridica e al tipo di attività svolta e avendo come parametro il calo del fatturato, consentendo la ripresa del versamento delle somme dovute per effetto della predetta sospensione a partire dal mese di agosto 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione ovvero in un numero di 5 rate mensili di pari importo;
      

      
                    b) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione di tutti i termini relativi all'attività dell'amministrazione finanziaria in materia di attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione, e di contenzioso, ricomprendendo nel periodo di sospensione anche gli avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liquidazione delle imposte, nonché delle somme e degli adempimenti derivanti da accertamento con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata;
      

      
                    c) a un prolungamento, fino al termine dello stato di emergenza, della sospensione dei termini di versamento di tutti i carichi affidati agli agenti di riscossione relativi a cartelle di pagamento emesse da agenti della riscossione, ad avvisi di accertamento emessi dall'Agenzia delle entrate ed avvisi di addebito da parte dell'INPS, consentendo la ripresa dei medesimi a partire dal mese di agosto 2020 e senza applicazione di sanzioni ed interessi;
      

      
                    a promuovere, altresì:
      

      
                    a) una sospensione, per il periodo di imposta 2020, dei limiti di deducibilità degli interessi passivi dal reddito di impresa;
      

      
                    b) a valutare l'opportunità di utilizzare la perdita fiscale conseguita nel 2020 in diminuzione dei redditi dei periodi successivi fino al 100% per le perdite diverse da quelle conseguite nei primi 3 periodi d'imposta dalla data di costituzione;
      

      
                    c) iniziative, anche di carattere normativo, affinché venga rivista, per il solo anno 2020, la stretta sulle compensazioni fiscali;
      

      
                    d) a valutare l'opportunità della proroga per tutti i contribuenti, al 30 settembre 2020 dei termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni relative al periodo d'imposta 2019;
      

      
                    e) sgravi contributivi nei confronti dei datori di lavoro per incentivare le assunzioni a tempo indeterminato;
      

      
                    f) incentivi per le aziende che tornano a produrre in Italia;
      

      
                    g) un credito d'imposta in percentuale dell'ammontare del canone di locazione effettivamente versato nei mesi di marzo e aprile 2020 a favore dei settori più colpiti: commercio, artigianato, turismo, studi professionali e servizi alle imprese;
      

      
                    h) nei confronti dei soggetti esercenti attività d'impresa un nuovo credito d'imposta sulle spese di marketing e pubblicità sostenute nel 2020, nonché sui costi sostenuti per partecipare alle fiere in Italia e all'estero;
      

      
                    i) l'incremento della percentuale del credito d'imposta per ricerca e sviluppo per le start-up innovative e per le PMI innovative;
      

      
                    j) la possibilità che enti e organismi pubblici diversi dalle società e dalle amministrazioni pubbliche possano effettuare erogazioni liberali e che queste ultime siano esentate dall'imposta sul valore aggiunto;
      

      
                    k) l'agevolazione delle donazioni e delle erogazioni liberali nei confronti delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate;
      

      
                    l) la sospensione, per l'anno 2020, della dichiarazione dei redditi precompilata e degli adempimenti connessi;
      

      
                    m) la sospensione degli adempimenti e delle somme eventualmente dovute m relazione agli istituti deflattivi del contenzioso tributario;
      

      
                    n) la sospensione degli adempimenti e versamenti relativi agli «avvisi bonari»;
      

      
                    o) che i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici, degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali non siano estesi con l'occasione della crisi epidemiologia;
      

      
                    p) la sospensione dei termini per il compimento di qualsiasi atto relativo al contenzioso tributario;
      

      
                    q) la facoltà per gli enti locali di sospendere il versamento dei tributi locali nonché di quelli accertati o iscritti a ruolo;
      

      
                    r) una riforma complessiva dell'Irpef che preveda una riduzione delle aliquote accompagnata da un sistema di deduzioni e detrazioni chiaro capace di garantire un'effettiva progressività e una riduzione della pressione fiscale.
      

    



    

     
    
      G56.800 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge in esame reca i primi interventi urgenti ed indispensabili finalizzati prevalentemente ad assicurare e mantenere livelli adeguati di liquidità. Complessivamente con il provvedimento in esame vengono destinati al sostegno della liquidità delle imprese 4,7 miliardi nel 2020, a cui si aggiungono, sempre nello stesso anno, minori entrate per la sospensione dell'attività di accertamento per o,8 miliardi e alcuni incentivi tributari per le spese legate in modo specifico alla emergenza sanitaria (crediti di imposta sia per gli oneri di locazione di negozi e botteghe per il mese di marzo sia per la sanificazione degli ambienti di lavoro per complessivi 0,4 miliardi);
      

      
                    in base a quanto riportato in un Comunicato sul sito del Ministero dell'Economia e delle finanze di descrizione dei provvedimenti che sono poi confluiti nel decreto-legge in esame, le misure di liquidità e garanzie assicurerebbero all'economia reale liquidità e maggiore accesso al credito per 350 miliardi di euro;
      

      
                    gli interventi adottati a sostegno della liquidità utilizzano tre direttrici principali: 1) misure di sostegno attraverso il sistema bancario, con il rafforzamento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese (art.49), la moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese (art. 56) e il supporto alla liquidità delle grandi imprese (art. 57); 2) agevolazioni tributarie, con la concessione di un credito di imposta, rimborsabile, commisurato alla presenza di attività per imposte anticipate (deferred tax assets, DTA) relative a perdite pregresse e deduzioni ACE non ancora utilizzate; 3) sospensione dei versamenti e degli adempimenti di natura tributaria e dei termini in materia di accertamento, riscossione e processo tributario;
      

      
                    come evidenziato dall'Ufficio parlamentare di Bilancio nella memoria trasmessa per l'esame del provvedimento, «gli interventi sembrano rispondere alle diverse esigenze di sostegno alla liquidità. La sospensione dei pagamenti tributari - a complemento della estensione della cassa integrazione - permette alle imprese di utilizzare le liquidità residue per gli altri oneri inderogabili. L'incentivo alla cessione dei crediti deteriorati, potrebbe garantire alle imprese ulteriore liquidità via rimborso/compensazione dei crediti di imposta a fronte di deduzioni dalle basi imponibili (perdite pregresse e ACE) difficilmente utilizzabili nell'anno in corso per le mutate prospettive economiche. Infine, l'estensione del sistema delle garanzie verso il sistema bancario dovrebbe essere sufficiente a mantenere adeguati livelli di finanziamento attraverso i canali ordinari del sistema creditizio»;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le misure sempre più restrittive poste in essere dal Governo e dalle singole Regioni e il rallentamento del commercio internazionale, indotto anche dalle decisioni di altri Paesi, stanno producendo per molte imprese una repentina, seppure temporanea, riduzione dei ricavi. Tuttavia, le imprese dovrebbero poter continuare a sostenere alcuni oneri inderogabili, quali quelli relativi ai finanziamenti contratti, alle retribuzioni dei dipendenti, ai pagamenti ai fornitori e agli oneri di natura tributaria, al fine di evitare che si generino effetti a cascata sul sistema economico. È inevitabile che questa situazione, in assenza di adeguati interventi di sostegno, sia per i lavoratori che per le imprese, comporti per la maggior parte delle imprese situazioni temporanee di crisi di liquidità, che risultano ancor più rischiose ai fini della sopravvivenza sul mercato per quelle che già presentavano segnali di difficoltà finanziaria, in ragione delle maggiori esposizioni debitorie e dei livelli di liquidità inadeguati;
      

      
                    in questo momento le priorità dell'azione del Governo e delle forze di maggioranza devono essere il contenimento dell'epidemia e il rafforzamento della capacità di risposta del sistema sanitario, nonché il sostegno di lavoratori, famiglie e imprese. L'azione pubblica deve garantire le ulteriori risorse necessarie al rafforzamento delle attività di prevenzione della diffusione del contagio - inclusa la messa in sicurezza delle attività produttive ed economiche, a partire da quelle essenziali e non interrompibili - e deve offrire certezze e garanzie per indurre le imprese a non licenziare i propri dipendenti e per metterle in condizione di superare le difficoltà connesse sia con la forte flessione della domanda, sia con la diffusione del contagio e con le misure di prevenzione dello stesso;
      

      
                    la dimensione e la complessità della crisi rendono molto difficile in questa prima fase sostenere le imprese e, soprattutto, il protrarsi della crisi rendono difficile valutare quanto le misure già adottate siano sufficienti a sostenere le imprese nell'affrontare in futuro l'emergenza COVID-19;
      

      
                    è di tutta evidenza, dunque, la necessità di adottare ulteriori interventi urgenti per garantire il sostegno alla liquidità delle imprese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    - a porre in essere ogni opportuna iniziativa finalizzata a:
      

      
                    1) garantire alle imprese l'accesso a prestiti a tasso zero di medio-lungo periodo, con percentuali di garanzia dello Stato fino al 100 per cento;
      

      
                    2) valutare l'opportunità di stanziare ulteriori ingenti risorse per la creazione di un Fondo speciale di garanzia, allo scopo di rendere immediatamente ottenibile e fruibile un voucher di garanzia pubblica da poter utilizzare per ottenere nuova liquidità presso banche ed altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito;
      

      
                    3) estendere la garanzia pubblica di cui al numero 2) ai settori maggiormente colpiti, anche attraverso finanziamenti concessi con Strumenti Finanziari Partecipativi, con rimborsi flessibili legati al fatturato o ad altri parametri di bilancio, prevedendo che le rate di rimborso del prestito collegate all'andamento aziendale siano flessibili temporalmente e quantitativamente, al fine di evitare alle aziende crisi da sovraindebitamento;
      

      
                    4) estendere ulteriormente la concessione della garanzia dello Stato, di cui ai numeri precedenti, a tutte le attività imprenditoriali, al fine di garantire che siano ricompresi fra i soggetti beneficiari della garanzia anche le imprese e le attività attualmente escluse dall'accesso ai Fondi di garanzia già vigenti;
      

      
                    5) incentivare la concessione gratuita di garanzia pubblica al 100 per cento verso nuova liquidità netta concessa;
      

      
                    6) favorire la creazione di piattaforme digitali private e vigilate dal regolatore, che abbiano accesso a mercati internazionali, per la concessione di prestiti verso aziende in possesso di voucher garanzia pubblica;
      

      
                    7) favorire la creazione di piattaforme digitali private vigilate dal regolatore, a cui possano avere accesso anche acquirenti retail, per la compravendita di crediti certificati verso P.A.;
      

      
                    - ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere normativo, finalizzata a:
      

      
                    1) estendere le garanzie del fondo centrale di garanzia PMI alle imprese con numero di dipendenti non superiore a 499;
      

      
                    2) eliminare ogni limitazione all'importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa;
      

      
                    3) includere nella garanzia del Fondo anche le operazioni relative all'allungamento della scadenza dei finanziamenti
      

      
                    4) introdurre la possibilità che la garanzia sia concessa senza applicazione del modello di valutazione oggi previsto, prevedendo che la medesima garanzia sia concessa anche a favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/ o sconfinanti deteriorate, mantenendo comunque l'esclusione per le imprese che presentano esposizioni classificate come «sofferenze» ai sensi della disciplina bancaria;
      

      
                    5) estendere, sia sotto il profilo temporale (60 mesi invece che 18 mesi meno un giorno) che quantitativo (25 mila euro invece che 3 mila euro), i nuovi finanziamenti ammessi alla garanzia del Fondo;
      

      
                    6) estendere anche alle Regioni, alle Province autonome di Trento e Bolzano, ai Comuni, agli enti locali, alle Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, la possibilità, oggi prevista solo per le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, di conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di determinati settori economici o filiere d'impresa;
      

      
                    - a valutare l'opportunità di estendere fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo, la garanzia anche alle concessioni di credito in favore delle persone fisiche che hanno fatto richiesta di finanziamento al fondo di prevenzione di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n.108, prima del 22 febbraio 2020;
      

      
                    - a valutare l'opportunità di prorogare tutte le scadenze relative alle misure di sostegno finanziario previste dal comma 2 dell'articolo 56 del presente decreto-legge, relative alla moratoria straordinaria dei prestiti alle piccole e medie imprese, al 31 dicembre 2020 prevedendo altresì, che gli Istituti di credito non abbiano l'onere di verificare l'autocertificazione con cui le imprese richiedenti dichiarano di aver subito una riduzione della liquidità o dell'attività imprenditoriale a causa del Covid-19;
      

      
                    - ad estendere, in accordo con l'Abi e le associazioni rappresentative delle imprese, le misure sulla moratoria per i mutui e i prestiti, anche ai soggetti attualmente esclusi, in particolare alle associazioni riconosciute e alle fondazioni che esercitano una attività economica pur senza scopo di lucro, e a prorogare almeno fino al 31 dicembre 2020 i termini di sospensione previsti per il pagamento delle rate o dei canoni di leasing dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, nonché del rimborso in unica soluzione dei finanziamenti non rateali, prevedendo altresì che per le imprese beneficiarie delle misure agevolative per l'acquisto di beni strumentali («cosiddetta nuova sabatini»), la predetta sospensione non rilevi ai fini del rispetto del requisito relativo alla durata del finanziamento non superiore a 5 anni;
      

      
                    - a sospendere, fino al 30 settembre 2020, le segnalazioni al servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Italia, denominato «Centrale dei Rischi», di cui alla Delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29 marzo 1994;
      

      
                    - ad ampliare la platea di beneficiari delle disposizioni previste dall'articolo articolo 65 anche ad altre categorie catastali e ad estendere la durata temporale del beneficio anche ai mesi di aprile e maggio, tenuto conto del prolungamento p delle misure di contenimento;
      

      
                    - a valutare l'opportunità di introdurre, con i prossimi provvedimenti, una moratoria per il pagamento degli affitti di immobili commerciali fino alla fine del prossimo settembre nonché la possibilità di prevedere riduzioni temporanee dei canoni di locazione dei medesimi immobili, affiancando a tali interventi misure di agevolazione fiscale per i locatori, anche agevolando la trasferibilità dei crediti d'imposta concessi al locatario in ragione dell'emergenza Covid-19;
      

      
                    - a valutare l'opportunità di prevedere misure premiali per i fornitori che cedono beni e servizi a titolo di sconto, premio o abbuono, relativi a fatture emesse entro il 30 giugno 2020;
      

      
                    - a valutare l'opportunità di prevedere specifici interventi di sostegno in favore delle imprese collegate alla filiera del turismo;
      

      
                    - ad accelerare le procedure di aggiudicazione di lavori, di concessione di contributi, e di liquidazione di spese da parte della pubblica amministrazione.
      

    



    

     
    
      G64.800 (già em. 64.6) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la situazione che imperversa nel nostro Paese a causa del Covid-19 ha avuto ripercussioni particolarmente significative nei confronti dei lavoratori autonomi, sia collaboratori che detentori di partita iva;
      

      
                    all'interno di quest'ampia platea di lavoratori autonomi troviamo molteplici categorie: professionisti di ogni ordine e grado, giornalisti, sportivi, insegnanti, rider, freelance, attori, tecnici, etc., solo per citarne alcuni;
      

      
                    tali lavoratori che possono percepire un reddito unicamente se in grado di esercitare la loro arte o professione;
      

      
                    tale comparto rappresenta il 23 per cento degli occupati, pari ad una platea complessiva di 5,3 milioni di persone, secondo i dati Istat;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il perdurare delle misure di fermo delle attività adottate dal Governo al fine di contenere il contagio da Coronavirus comporterà inevitabilmente una incidenza negativa nei confronti del settore autonomo, complessivamente inteso, che non beneficia di ammortizzatori sociali o altre integrazioni salariali e che necessita quindi di misure imprescindibili e urgenti per la sostenibilità del comparto;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    - adottare strumenti di indennizzo e/o ristoro che riguardino tutte le categorie di lavoratori autonomi;
      

      
                    - estendere le misure di sostegno finanziario già previste dal presente decreto, anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti titolari di partita iva ed ai soggetti esercenti professioni regolamentate soggette al controllo ministeriale, anche in forma associata;
      

      
                    - rafforzare il sostegno al reddito in caso sia accertata la condizione di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o la condizione di genitore di figlio con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
      

      
                    - sospendere gli obblighi formativi a carico dei professionisti per l'annualità in corso in tutti i casi in questi ultimi non possano essere adempiuti in modalità telematica o a distanza;
      

      
                    - prevedere che i contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari di cui all'articolo 43 siano estesi anche ai lavoratori autonomi ed agli enti del terzo settore;
      

      
                    - far sì che i crediti degli autonomi verso la Pubblica amministrazione vengano pagati senza ritardo;
      

      
                    - far sì che crediti professionali vantati dagli avvocati e derivanti dall'attività di patrocinio a spese dello Stato, possano essere corrisposti ovvero posti in compensazione ai sensi dell'articolo 1, comma 778, della legge 28 dicembre 2015, n. 209, senza limiti di importo e di tempo;
      

      
                    - adottare misure di carattere economico, anche sotto forma di credito d'imposta, al fine di sostenere i titolari di uffici e studi privati che, nel mese di marzo 2020, abbiano dovuto far fronte alle spese per i canoni di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale degli uffici e studi privati;
      

      
                    - riconoscere un credito di imposta per le spese sostenute da parte dei esercenti attività d'impresa, arte o professione, per l'acquisto di beni, hardware e software, strumentali per le modalità lavorative a distanza o in remoto;
      

      
                    - adottare provvedimenti normativi affinché anche gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possano prevedere, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica;
      

      
                    - ad adottare strumenti di indennizzo e/o ristoro che riguardino tutte le categorie di lavoratori autonomi e che siano ispirati a un criterio di progressività, prevedendo benefici maggiori per soggetti con redditi bassi o comprovato calo di attività;
      

      
                    - ad adottare provvedimenti normativi affinché anche gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possano prevedere, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti;
      

      
                    allo stesso tempo, impegna il Governo a:
      

      
                    - di prolungare la sospensione inerente i versamenti d'imposta, le ritenute, i contributi, i premi e gli adempimenti tributari per tutti i soggetti autonomi senza porre alcuna distinzione legata al tipo di attività svolta, avendo come parametro il calo di fatturato;
      

      
                    - sospendere ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare relativa agli immobili adibiti a Studio o Ufficio, di cui all'art. 2555 del Codice di procedura civile, ovvero che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore;
      

      
                    - sospendere i termini per la definizione di procedimenti deflattivi del contenzioso tributario durante il periodo emergenziale. Ed a sospendere inoltre le eventuali rate in pagamento per le definizioni già intervenute;
      

      
                    - sospendere i termini per il compimento di qualsiasi atto relativo a controversie in materia tributaria;
      

      
                    - prorogare i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d'imposta 2019;
      

      
                    - adottare iniziative, anche di carattere normativo, affinché venga rivista, per il solo anno 2020, la stretta sulle compensazioni fiscali;
      

      
                    - sospensione, per l'anno 2020 della dichiarazione precompilata e dei connessi adempimenti;
      

      
                    - a prevedere specifiche misure a sostegno della liquidità degli autonomi;
      

      
                    - prevedere, per la durata dell'emergenza epidemiologica, una sospensione delle iscrizioni delle segnalazioni nella centrale rischi della Banca d'Italia.
      

    



    

     
    
      G89.800 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    i lavoratori dello spettacolo, per il tipo di lavoro e di committenza, hanno un inquadramento misto: dipendente e liberi professionisti a seconda delle situazioni. Questo è un problema annoso che rende difficile l'attuazione di misure di tutela e la maturazione di contributi ai fini pensionistici;
      

      
                    la gestione dei periodi di «non lavoro» non prevede, il riconoscimento, per esempio, del lavoro di preparazione e formazione. Un attore deve imparare la parte, deve prepararsi ai provini, un musicista deve esercitarsi e studiare, scrivere un'opera, i coreografi creano una coreografia, il ballerino deve continuamente esercitarsi, lo stuntman deve assolutamente mantenere la propria forma fisica;
      

      
                    tra i lavoratori dello spettacolo è diffusa la condizione di essere iscritti sia all'ex Enpals, sia alla Gestione separata, per attività quali ad esempio l'insegnamento. Queste attività bilanciano quelle dello spettacolo che per loro natura sono sporadiche, non determinabili. La stessa INPS nell'audizione del 30 aprile 2019, presso la VII Commissione e la XI Commissione, nell'ambito dell'Indagine conoscitiva in materia di lavoro e previdenza nel settore dello spettacolo, comunicava che i lavoratori autonomi esercenti attività musicali nel 2017 avevano maturato 29 giorni di attività nell'anno, per gli attori le giornate erano 16, per il ballo 41, i direttori, maestri di orchestra, gli orchestrali 44. La misura dell'indennità di 600 euro interviene sull'emergenza generata dall'epidemia da Covid-19, deve tutelare i soggetti più deboli che operano nel settore dello spettacolo;
      

      
                    quando questi lavoratori sono all'estero, possono chiedere il versamento dei contributi solo nel caso esista una convenzione con il paese interessato. I contributi esteri per le attività legate allo spettacolo, ove versati devono poter valere ai fini dell'accesso all'indennità prevista dal presente Decreto anche se non ancora registrati. Anche in questo caso è possibile ricorrere alla autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro dell'Inps;
      

      
                    molti lavoratori autonomi hanno perso il lavoro già concordato con le Fondazioni Lirico Sinfoniche, con i Teatri di Tradizione e festival, senza ottenere nessun risarcimento, perché queste imprese includono nel contratto di scrittura la clausola che nulla è dovuto a questi lavoratori in caso di annullamento/sospensione degli spettacoli per cause di forza maggiore. Analoga clausola viene inserita nei contratti commerciali fatti con le compagnie che vengono ospitate dai teatri pubblici e privati. Anche in questo caso le compagnie hanno visto annullata la propria attività senza alcun risarcimento e questo crea difficoltà a garantire le tutele contrattuali ai lavoratori;
      

      
                    molti cantanti lirici devono ricevere ancora i compensi per attività svolta nelle Fondazioni Lirico Sinfoniche, ed in generale gli artisti ricevono con molto ritardo i compensi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    a causa della atipicità delle attività lavorative citata in premessa, che includono anche una notevole quantità di lavoro sommerso, in particolare nella musica, molti lavoratori rimarranno esclusi dalle tutele e svariati di essi hanno redditi bassi;
      

      
                    a seguito delle limitazioni, connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of International Concem - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, il settore del teatro e dello spettacolo si è fermato prima di tutti gli altri e con molta probabilità, si riprenderà solo e soltanto quando l'emergenza potrà essere dichiarata finita,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, finalizzate a permettere di sommare le due contribuzioni per il raggiungimento dei requisiti previsti agli articoli 26 e 38, ricorrendo anche all'autocertificazione per evitare di rallentare l'evasione delle pratiche e aggravare il lavoro degli uffici dell'Inps;
      

      
                    a garantire ai pensionati con un reddito da pensione fino a 20.000 euro l'indennità individuata per i lavoratori dello spettacolo;
      

      
                    ad ampliare il fondo di cui all'art. 89 per garantire anche la filiera dello spettacolo dal vivo e della cultura, le rappresentanze del settore dei piccoli esponenti della filiera creativa musicale e teatrale, artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo sulle imprese conseguente all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19. A garantire ai lavoratori che avevano sottoscritto contratti di scrittura, annullati a causa della sospensione delle attività, un risarcimento congruo;
      

      
                    a mettere a punto un reddito di ultima istanza per i lavoratori della cultura e dello spettacolo, che hanno perso e perderanno il proprio reddito nei prossimi mesi.
      

    



    

     
    
      G98.800 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge AS 1766 «Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la chiusura per un breve periodo della scuola di ogni ordine e grado, cosi come delle Università, ha costituito una misura inevitabile nel tentativo di ridurre i fenomeni di contagio. Misura delicatissima sul piano sociale non perché questo produca, almeno nelle proporzioni attuali, un danno irreparabile nella preparazione dei nostri studenti, ma perché evidenzia, molto più di qualsiasi messaggio, la gravità complessiva della situazione. Misura altrettanto delicata dal punto di vista gestionale, dato che molti progetti tra cui quelli relativi al Programma operativo nazionale (PON), hanno subito un rallentamento;
      

      
                    la legge 13 Luglio 2015, n. 107, istituisce, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, la Carta del docente dell'importo di 500 euro per l'aggiornamento e la formazione dei docenti a tempo indeterminato, da utilizzare per l'acquisto di libri e testi di natura didattico scientifica, pubblicazioni e riviste riferite alle materie di insegnamento e comunque utili all'aggiornamento professionale, acquisto di hardware e software, iscrizione a corsi di studio, per attività di aggiornamento e qualificazione delle competenze professionali, rappresentazioni teatrali e cinematografiche, ingresso a musei, mostre e eventi culturali in genere;
      

      
                    la legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma 357, assegna 160 milioni da destinare a tutti coloro compiono diciotto anni nel 2020, residenti nel territorio nazionale in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, attraverso una Carta elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani anche in formato digitale, musica registrata, prodotti dell'editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o di lingua straniera;
      

      
                considerato che:
      

      
                    la Scuola è una comunità che viene improvvisamente a mancare in quel territorio; è quel luogo dove ogni mattina i bambini della scuola dell'infanzia e della scuola primaria si ritrovano per passare una giornata insieme con le loro maestre mentre i genitori si incontrano, si confidano, raccontano. È quel luogo in cui gli studenti delle medie e delle superiori si incontrano ogni mattina per commentare la giornata, confidare timori e speranze, parlare delle loro passioni e interessi. È quel luogo, unico e irripetibile, dove ogni mattino le vecchie e le nuove generazioni si incontrano;
      

      
                    uno dei primi problemi legati alla didattica a distanza, è anche la modalità da attivare con gli alunni diversamente abili;
      

      
                    nell'emergenza che la scuola sta vivendo, insieme a tutto il Paese, i docenti con contratto a termine sono in prima linea, con i colleghi di ruolo, per garantire il diritto allo studio ai ragazzi e alle ragazze, attuando metodologie didattiche a distanza; in questo frangente sono chiamati alla medesima responsabilità, ma rimangono esclusi dall'acquisto degli strumenti utili, in quanto non destinatari della Carta del docente;
      

      
                    la situazione emergenziale rischia di alimentare un circolo vizioso, in cui la povertà educativa va a sommarsi a condizioni di forte deprivazione e criticità in cui versano numerose famiglie meno abbienti e, a maggior ragione laddove l'emergenza è aggravata dall'indigenza, permane l'obiettivo urgente di fornire un'educazione di qualità, equa e inclusiva, seppur mediante lo svolgimento di attività formative a distanza;
      

      
                    i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie e comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'art. 2, del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, non beneficiano del versamento delle rette da parte delle famiglie dei fruitori;
      

      
                    seppure all'articolo 120 del presente decreto, vi siano 70 milioni per l'acquisto di strumenti informatici da parte delle scuole da destinare agli studenti, gli stessi ad oggi non possono utilizzare eventuali risorse della carta elettronica prevista al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                    molte Università hanno subito l'inevitabile rallentamento di molti progetti, anche finanziati con risorse esterne come aziende private, fondi europei, progetti PRIN, dipartimenti di eccellenza e altro;
      

      
                    la sospensione delle attività dei dipartimenti universitari ha provocato un rallentamento e, in diversi casi, un blocco delle attività di ricerca. Le criticità rilevate consistono, rispettivamente: nell'impossibilità di accedere ai laboratori, nell'inaccessibilità di una rilevante mole di risorse bibliografiche non contenute in cataloghi digitali, nell'impossibilità di svolgere i programmati periodi di ricerca presso università ed istituzioni estere, nella difficoltà di programmazione di modalità telematiche di discussione della tesi con riguardo ai dottorandi del XXXII ciclo che abbiano già depositata la tesi e ottenuto il giudizio dei valutatori. Tale sospensione, inoltre, rischia di produrre ritardi nelle procedure di pubblicazione dei bandi per il conferimento di assegni di ricerca dipartimentali e per specifiche progettualità;
      

      
                    la DIS-COLL è riconosciuta, ai sensi del comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di disoccupazione, nel limite massimo di sei mesi, periodo in cui avviene solitamente la preparazione per le candidature ai bandi per assegni di ricerca, la pubblicazione dei quali sta subendo un evidente slittamento, comportando la fuoriuscita dei soggetti di cui sopra dalle tutele previste dalla DIS-COLL;
      

      
                    l'attività di ricerca scientifica ha subito delle limitazioni, connaturate a tutte le disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, alle disposizioni delle Autorità straniere o sovranazionali conseguenti alla dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica (Public Health Emergency of International Concem - PHEIC) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020;
      

      
                    considerato infine che:
      

      
                    i provvedimenti e le restrizioni connessi all'emergenza Covid-19 stanno determinando una drastica riduzione delle vendite di quotidiani, riviste e libri esponendo tutta la filiera di produzione e distribuzione della stampa a una grave esposizione economica e a ricadute dannose per tutte le imprese e gli operatori;
      

      
                impegna il Governo,
      

      
                    a mettere a punto un piano di formazione in servizio dei docenti e degli educatori, diretta prioritariamente all'acquisizione degli strumenti utili a sostenere e accompagnare bambini e ragazzi nel superamento delle conseguenze nei vissuti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di favorire il loro benessere emotivo nel prosieguo dell'anno scolastico 2019/2020 e nell'anno scolastico 2020/2021;
      

      
                    a incrementare, anche attraverso le opportune risorse oltre quelle previste dal fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, gli interventi formativi rivolti agli studenti di ogni ordine e grado, per il recupero di carenze formative, tenuto altresì conto che in tale contesto emergenziale appare indispensabile riservare particolare attenzione ai bambini e agli adolescenti che versano in condizioni di maggiore fragilità socio-economica, al fine di garantire ai soggetti più a rischio di povertà educativa e dispersione scolastica il pieno recupero delle attività educative e formative previste per l'anno scolastico 2019-2020, in vista del prossimo anno scolastico;
      

      
                    a programmare, laddove, le Piattaforme per la didattica a distanza non siano fruibili o utilizzabili dagli studenti diversamente abili, ulteriori interventi specifici ed eventualmente prestazioni in forme individuali domiciliari;
      

      
                    ad individuare le misure più opportune per monitorare i risultati della didattica a distanza, sia in itinere, sia ex post, e al contempo divulgando e rendendo noti criteri uniformi maggiormente puntuali per la validazione dell'attività didattica e formativa svolta secondo tale modalità, nonché a vigilare affinché l'attività di direzione e coordinamento dei dirigenti scolastici, e dei relativi uffici, sia svolta nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento, in conformità con le deliberazioni degli organi collegiali, così da agevolare e consentire l'effettiva fruizione da parte di tutti gli studenti delle nuove modalità di apprendimento;
      

      
                    a predisporre le risorse e le misure, finalizzate ad estendere la carta del docente al personale che possiede un contratto a tempo determinato con termine finale non anteriore al 30 giugno 2020;
      

      
                    a prevedere la possibilità di ampliare gli acquisti previsti al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche a ebookreader, tablet, notebook;
      

      
                    a valutare l'opportunità di rendere strutturale, a decorrere dal prossimo esercizio finanziario, l'assegnazione del bonus Cultura;
      

      
                    ad intervenire in tempi congrui mediante l'elaborazione di un Piano straordinario volto a ridurre gli effetti collaterali che la situazione emergenziale in atto potrà comportare in termini di abbandono precoce dal sistema nazionale di istruzione, in particolare nell'ottica di tutelare i bisogni dei bambini e degli adolescenti appartenenti a nuclei familiari fragili;
      

      
                    a valutare l'opportunità che il Ministero dell'Istruzione si faccia promotore di una rete che veda coinvolte le Istituzioni per la raccolta, ai fini di donazione, di dispositivi tecnologici quali, a solo titolo di esempio, tablet e pc da mettere a disposizione delle istituzioni scolastiche;
      

      
                    a prorogare i progetti di cui al Programma operativo nazionale (PON), con scadenza entro e non oltre il 30 giugno 2021, già finanziati e che al momento risultano sospesi;
      

      
                    a prevedere un fondo per i soggetti pubblici e privati, tra cui le scuole paritarie e comunali o private, che svolgono in via continuativa i servizi educativi e scolastici di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65;
      

      
                    a rafforzare le dotazioni per l'immediata gestione dell'emergenza nelle università, negli AFAM e negli Enti di ricerca, prevedendo una finalizzazione delle spese e che una parte di questa sia utilizzata centralmente dal Ministero, e non solo ripartita tra i diversi enti, anche per coprire le esigenze del personale precario e del personale universitario impegnato direttamente nella lotta al Covid-19;
      

      
                    a prorogare ulteriormente la scadenza del quinto quadrimestre della tornata ASN 2018-2020 e di istituire straordinariamente una quinta tornata, prevedendo tutte le conseguenti proroghe per la durata delle commissioni e l'avvio della successiva ASN, per permettere ai giovani ricercatori che hanno visto rallentate o ostacolato la propria attività nei mesi dell'emergenza, di non dover subire per questo un rallentamento di una loro eventuale abilitazione che potrebbe incidere sullo loro progressioni di carriera;
      

      
                    a sospendere la VQR 2015-2019, che al momento comporterebbe altresì un puro lavoro aggiuntivo burocratico, quando già la componente didattica e quella amministrativa è impegnata sopra ogni sforzo a far proseguire le attività didattiche e di ricerca;
      

      
                    a garantire il necessario slittamento dei termini anche agli studenti ed ai dottorandi, in relazione alle scadenze per il diritto allo studio ed alla conclusione del proprio periodo formativo.
      

      
                ad adottare provvedimenti volti ad apportare modifiche del programma temporale di svolgimento dei periodi all'estero e/o in impresa, prevedendo diverse modalità di fruizione dei citati periodi obbligatori per i dottorandi, con particolare riguardo quelli fruitori di borsa PON, autorizzando cambiamenti di sedi, e/o, in extrema ratio, riduzioni dei periodi all'estero e/o in impresa, laddove questi non abbiano avuto alcuna possibilità o ridotta possibilità di svolgimento, a causa dell'emergenza COVID-19.
      

      
                alla realizzazione di un'unica piattaforma informatica nazionale dedicata soltanto al nostro sistema di istruzione, attraverso il potenziamento «Piano Nazionale per la Scuola Digitale» inaugurato nella scorsa legislatura;
      

      
                    al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di favorire la diffusione di servizi in rete e di agevolare l'accesso agli stessi da parte dei cittadini e per garantire l'utilizzo di piattaforme informatiche per l'esercizio e l'utilizzo della didattica a distanza, per l'anno 2020, a definire i criteri
      

      
                    di attribuzione a titolo gratuito di pacchetti informatici e di traffico internet gratuito con pacchetti per nucleo familiare;
      

      
                    a realizzare, in collaborazione con il servizio pubblico radiotelevisivo, uno specifico servizio di formazione a distanza per alunni della scuola primaria attraverso il ricorso a videolezioni in televisione, in ragione della difficoltà degli studenti di età inferiore ai dieci anni a utilizzare gli altri strumenti per la didattica a distanza e più in generale a realizzare un canale il cui palinsesto sia integrato con videolezioni di approfondimento, focus su temi delle materie curricolari, in particolare per coloro che devono svolgere gli esami di maturità;
      

      
                    a prevedere, per il regolare termine dell'anno scolastico le opportune deroghe al monte orario annuale di frequenza da parte degli studenti al fine di rendere valido l'anno scolastico formativo in corso e scongiurare la eventuale riduzione o perdita dei relativi finanziamenti europei;
      

      
                    a valutare il riconoscimento di una proroga della DIS-COLL fino a ulteriori nove settimane ai soggetti destinatari della medesima indennità di disoccupazione, di cui al comma 15-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che non abbiano avuto nel frattempo accesso ad un assegno di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;
      

      
                    a valutare di contemplare nella medesima misura anche i dottorandi afferenti al XXXII Ciclo che siano in attesa della discussione della tesi di dottorato per mancata fissazione di una data o per slittamento della stessa;
      

      
                    a valutare, per coloro che hanno conseguito o conseguiranno la laurea magistrale in medicina e chirurgia nel periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, di intendere svolto il tirocinio e la relativa valutazione ottenuta al conseguimento di almeno 60 crediti formativi universitari relativi alle attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali di cui agli obiettivi formativi qualificanti della tabella LM-41 allegata al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, n. 155;
      

      
                    ad adottare, nei prossimi provvedimenti normativi, le misure necessarie ad assicurare il diritto allo studio agli studenti, anche in ragione delle difficoltà economiche sofferte dalle famiglie a seguito dall'emergenza da Covid-19, nonché a valutare ogni misura utile a preservare il percorso di formazione di dottorandi di ricerca e ricercatori;
      

      
                    a provvedere, con adeguate risorse, al Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, destinato al sostegno dell'editoria e dell'emittenza radiofonica e televisiva locale, di cui alla legge 26 ottobre 2016, n. 198;
      

      
                    a sostenere i prodotti editoriali in edizione cartacea, prevedendo, limitatamente all'anno 2020, per il commercio di quotidiani e di periodici e dei relativi supporti integrativi, la possibilità di applicazione dell'IVA, in deroga al regime vigente, in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 100 per cento, in luogo dell'80 per cento previsto in via ordinaria;
      

      
                    a valutare l'introduzione per l'anno 2020 di un credito d'imposta per l'acquisto della carta, a sostegno della filiera editoriale, in particolare alle imprese editrici di libri e alle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione;
      

      
                    a valutare la possibilità di escludere le librerie dalla chiusura obbligatoria applicata alle attività commerciali, fermo restando l'obbligo di osservare le prescrizioni in materia di sicurezza e sanità pubblica.
      

    



    

     
    
      G107.800 (già em. 107.7) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
                    Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 107 del provvedimento in esame reca una serie di disposizioni volte a prorogare i termini relativi ad alcuni adempimenti contabili degli enti ed organismi pubblici e degli enti territoriali, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della necessità di alleggerire i carichi amministrativi di tali enti;
      

      
                    in particolare il comma 4 differisce dal 30 aprile al 30 giugno 2020 il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo. Il comma 5 consente inoltre ai comuni di approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo successivamente all'approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti per il 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a promuovere ogni opportuna iniziativa per favorire fa definizione di un accordo tra l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente e i comuni, al fine di disciplinare le condizioni in base alle quali i comuni possono usufruire delle deroghe di cui all'articolo 107, comma 5, tenuto conto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle connesse criticità amministrative.
      

    



    

     
    
      G107.801 (già em. 107.3 e odg G107.600) 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.S. 1766),
      

      
                premesso che:
      

      
                    la pandemia da virus Covid19 ha creato un'emergenza internazionale da un punto di vista sanitario con centinaia di migliaia di contagiati e decine di migliaia di morti che sta mettendo a dura prova tutto il mondo;
      

      
                    a seguito di tale emergenza sanitaria il Governo italiano ha dovuto assumere misure di contenimento che hanno portato alla chiusura di molte attività produttive e alla riduzione della produzione del sistema Paese. Scelte doverose e non rinviabili che comporteranno una drastica riduzione delle entrate anche per i bilanci degli Enti Locali (come ad esempio addizionale IRPEF, IMU, Tasi, Tarsu, TaRi, introiti sul trasporto pubblico locale, parcheggi a pagamento, oneri di urbanizzazione, ecc.) dovuta sia alla impossibilità di fruire di determinati servizi a causa delle misure restrittive, sia alle oggettive difficoltà che impediranno ad alcune famiglie ed imprese di corrispondere i propri tributi locali;
      

      
                ritenuto che,
      

      
                    sia stato molto importante che il governo italiano abbia messo in campo un decreto prevedendo alcune prime misure per dare risposta agli Enti Locali;
      

      
                considerato che,
      

      
                    gli Enti Locali sono impegnati in prima fila nel garantire servizi essenziali, accompagnamento, coordinamento dei servizi assistenziali e sostegno ai servizi sanitari, protezione e coesione delle nostre comunità, nel far rispettare le disposizioni previste dal DPCM del 22 marzo 2020, e necessitano dì un grande sostegno economico per i prossimi mesi a causa del grave squilibrio finanziario che subiranno, in conseguenza di una forte riduzione delle entrate;
      

      
                    questo impegno eccezionale, nelle condizioni date di necessaria e oggettiva riduzione delle risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione, sta sottoponendo a forte stress la tenuta funzionale, organizzativa e finanziaria degli enti locali, soprattutto a causa del combinato disposto di maggiori spese, legate al contrasto dell'emergenza, e al tracollo delle entrate, tributarie e extratributarie;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad inserire, in un prossimo provvedimento, misure atte a sostenere gli Enti Locali tra le quali:
      

      
                    - una robusta e immediata iniezione di liquidità nelle finanze degli Enti Locali per far fronte alle necessarie disponibilità dì cassa;
      

      
                    - la destinazione dì risorse adeguate da assegnare tempestivamente per le spese immediate, e la restante parte previa verifiche puntuali sulle reali necessità, da riscontrare con l'istituzione di un tavolo tecnico-politico per concordare su come dimensionare e sostenere gli equilibri;
      

      
                    - la liberazione di ulteriori quote di avanzo (le «vincolate» e le «destinate»), estendendo tale possibilità agli enti in disavanzo;
      

      
                    - la revisione del metodo di calcolo per la quantificazione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) per l'anno 2020, in modo tale che si tenga conto delle specifiche situazioni legate alle mancate entrate e alle maggiori spese;
      

      
                    - indicazioni generali legate alla gestione dei tributi locali, al loro possibile rinvio e alla loro riscossione;
      

      
                    - la proroga dei contratti in scadenza dalla data di dichiarazione dell'emergenza del 31 gennaio al 31 luglio, salvo diverso provvedimento dell'ente;
      

      
                    - la semplificazione delle procedure in tema di appalti per renderle funzionali alla ripresa economica;
      

      
                    - la centralità degli investimenti degli enti locali per favorire una ripresa economica rapida e diffusa di tutto il sistema produttivo.
      

      
                Impegna, inoltre, il Governo a valutare l'opportunità di inserire, in un prossimo provvedimento, ulteriori misure di sostegno a Regioni, Città metropolitane, Provincie e Comuni tra le quali:
      

      
                    - misure che consentano erogazioni liberali finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con una detrazione dall'imposta lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro;
      

      
                    - misure che consentano, sulle donazioni in natura e sulle prestazioni gratuite di servizi effettuate a favore dei summenzionati Enti per l'emergenza COVID-19, non siano considerate cessione di beni e prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, fermo restando il diritto alla detrazione assolta sugli acquisti;
      

      
                    - misure che consentano di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in modo che per l'anno 2020 i summenzionati Enti possano utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente già dopo l'approvazione da parte della Giunta del rendiconto della gestione 2019;
      

      
                    - la possibilità di assumere, in via straordinaria, dipendenti con contratto a termine per far fronte a temporanee carenze di organico delle Polizie Locali, al fine di consentire adeguati e necessari controlli del rispetto dei provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 assunti dalle diverse autorità
      

    
. 

    

     

    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Relazione tecnica sull'emendamento 1.900 (testo corretto) al disegno di legge n. 1766 con nota esplicativa
    

    
      Relazione tecnica con nota esplicativa
    

    
      Parere espresso dalla 1a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1766 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non ostativo.
    

    
      Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      sull'emendamento 3.200 parere non ostativo, a condizione che sia specificata la natura del coinvolgimento dei Comuni nel provvedere alla sistemazione logistica del personale medico, infermieristico e sanitario proveniente da fuori Regione e, nel caso in cui si tratti di una responsabilità di tipo economico, siano indicate le modalità di attribuzione delle relative risorse;
    

    
      sull'emendamento 48.0.2, parere non ostativo, segnalando l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 28 del 1997 nel procedimento di adozione del decreto ministeriale volto a definire i criteri di priorità e le modalità di attribuzione della misura di sostegno ivi prevista;
    

    
      sull'emendamento 105.1, parere non ostativo condizionato a una riformulazione che preveda un coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome in termini di collaborazione;
    

    
      sull'emendamento 111.2, che estende l'applicazione dell'articolo anche alle Regioni a statuto speciale, parere non ostativo a condizione che tale estensione sia operata con una clausola di salvaguardia, sul modello dell'emendamento 111.3, di tenore simile;
    

    
      sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sull'emendamento 1.900 (testo corretto) al disegno di legge n. 1766 con nota esplicativa
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente con nota esplicativa
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Aimi, Barboni, Bertacco, Caliendo, Castaldi, Cattaneo, Ciampolillo, Crimi, Di Piazza, Galliani, Gallone, Giacobbe, Iori, Maffoni, Malpezzi, Margiotta, Merlo, Messina Alfredo, Misiani, Monti, Napolitano, Nastri, Petrenga, Rampi, Rojc, Sciascia, Segre, Sileri e Turco.
    

    
      .
    

    
      Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo del Regolamento, i senatori: Auddino, Bongiorno, Borghesi, Bossi Umberto, Donno, Drago, Ferrero, Fusco, La Mura, Marinello, Mininno, Nocerino, Pirovano, Pisani Giuseppe, Pisani Pietro, Pizzol, Riccardi, Rivolta, Romagnoli, Romano, Russo, Saviane, Sbrana, Siri e Zuliani.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro dell'istruzione
    

    
      Ministro dell'università e ricerca
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato (1774)
    

    
      (presentato in data 08/04/2020).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Gov. Conte-II: Pres. Consiglio Conte, Ministro istruzione Azzolina ed altri
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato (1774)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/04/2020).
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri - Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), negli scorsi mesi di febbraio e marzo e nel corso del mese di aprile 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti delibere adottate dallo stesso Comitato, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 5a Commissione permanente:
    

    
      Delibera CIPE, n. 65/2018, alle Commissioni 1a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 66/2019, alle Commissioni 1a, 9a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 67/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 68/2019, alle Commissioni 1a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 69/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a, 10a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 70/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 71/2019, alle Commissioni 1a, 7a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 72/2019, alle Commissioni 1a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 73/2019, alle Commissioni 7a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 74/2019, alle Commissioni 1a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 75/2019, alle Commissioni 3a, 4a, 8a, 10a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 76/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 77/2019, alle Commissioni 1a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 78/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 79/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 80/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 81/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 8a, 13a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 82/2019, alle Commissioni 1a, 6a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 83/2019, alle Commissioni 1a, 3a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 84/2019, alle Commissioni 1a, 7a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 85/2019, alle Commissioni 1a, 2a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 86/2019, alle Commissioni 1a, 2a, 12a;
    

    
      Delibera CIPE, n. 87/2019, alle Commissioni 1a, 9a, 10a, 11a, 12a.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 8 aprile 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317, le osservazioni della Germania in ordine alla notifica 2020/0031/I relativa allo "Schema di decreto ministeriale che stabilisce la forma di presentazione e le condizioni di utilizzo del logo nutrizionale facoltativo complementare alla dichiarazione nutrizionale in applicazione dell'articolo 35 del regolamento (UE) 1169/2011".
    

    
      La predetta documentazione è deferita alla 9a alla 10a, alla 12a e alla 14a Commissione permanente (Atto n. 446).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1215/2009 del Consiglio recante misure commerciali eccezionali applicabili ai Paesi e territori che partecipano o sono legati al processo di stabilizzazione e di associazione dell'Unione europea (COM(2020) 135 definitivo), alla 3a, alla 9a e alla 10a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione (UE) 2020/265 per quanto riguarda gli adeguamenti degli importi mobilitati a titolo dello strumento di flessibilità per il 2020 da utilizzare per misure in materia di migrazione, afflusso di rifugiati e minacce alla sicurezza, per l'adozione di misure immediate nel contesto dell'epidemia di COVID-19 e per il rafforzamento della Procura europea (COM(2020) 140 definitivo), alla 1a, alla 2a, alla 4a, alla 5a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 (COM(2020) 174 definitivo), alla 1a, alla 3a, alla 5a, alla 11a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Regolamento del Consiglio che istituisce uno strumento europeo di sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione in un'emergenza (SURE) a seguito della pandemia di Covid-19 (COM(2020) 139 definitivo), alla 5a, alla 6a, alla 10a, alla 11a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Regolamento del Consiglio che attiva il sostegno di emergenza a norma del regolamento (UE) 2016/369 del Consiglio, del 15 marzo 2016, e che ne modifica disposizioni in relazione alla pandemia di Covid-19 (COM(2020) 175 definitivo), alla 1a, alla 5a, alla 6a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione - Risposta al coronavirus: Utilizzare ogni euro disponibile in tutti i modi possibili per proteggere le vite umane e i mezzi di sussistenza (COM(2020) 143 definitivo), alla 1a, alla 5a, alla 6a, alla 9a, alla 10a, alla 11a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione (UE) 2020/265 per quanto riguarda gli adeguamenti degli importi mobilitati a titolo dello strumento di flessibilità per il 2020 da utilizzare per far fronte alla migrazione, all'afflusso di rifugiati e alle minacce alla sicurezza, per l'adozione di misure immediate nel contesto della pandemia di Covid-19 e per il rafforzamento della Procura europea (COM(2020) 171 definitivo), alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 4a, alla 5a, alla 6a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla mobilizzazione del margine per imprevisti nel 2020 per fornire assistenza di emergenza agli Stati membri e rafforzare ulteriormente il meccanismo unionale di protezione civile (rescEU) in risposta alla pandemia di Covid-19 (COM(2020) 172 definitivo), alla 1a, alla 5a, alla 6a e alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio Bilancio della situazione di non reciprocità nel settore della politica dei visti (COM(2020) 119 definitivo), alla 1a, alla 3a e alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a.
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, in data 8 aprile 2020, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea la proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione 2003/17/CE del Consiglio per quanto riguarda l'equivalenza delle ispezioni in campo effettuate in Ucraina sulle colture di sementi di cereali e relativa all'equivalenza delle sementi di cereali prodotte in Ucraina (COM(2020) 137 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 3 giugno 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alle Commissioni 3a, 9a, 10a, 12a, con il parere della Commissione 14a.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Lonardo ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03101 del senatore De Bonis.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, L'ABBATE, GRANATO, VANIN - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il Comune di Crotone è commissariato dai primi di dicembre 2019, a seguito delle dimissioni del sindaco Ugo Pugliese, e la conseguente sospensione del Consiglio comunale. Il sindaco, unitamente ad un assessore e ad un tecnico comunale, è coinvolto nell'inchiesta della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Crotone riguardante la gestione della piscina comunale;
    

    
      il commissario prefettizio nominato, dottoressa Tiziana Costantino, in occasione della cerimonia pubblica per l'insediamento del nuovo Vescovo dell'Arcidiocesi di Crotone e Santa Severina, prevista per il 5 gennaio 2020, ha attenzionato la situazione dell'impianto sportivo polivalente denominato "Palamilone", di proprietà del comune, dove si intendeva organizzare, e si è effettivamente svolta, detta manifestazione;
    

    
      risulta all'interrogante che l'assegnazione in gestione provvisoria del Palamilone al consorzio sportivo "Momenti di gloria", il 27 settembre 2012, non sia stata poi trasformata in affidamento (con relativa intestazione delle utenze) e che anche la concessione una tantum dell'impianto a privati, negli anni, per spettacoli di varia natura e iniziative politiche, sia avvenuta, da parte del Comune, senza pretesa di corrispettivo alcuno, persino nel caso di iniziative con fini di lucro come i concerti pop;
    

    
      in base a questi elementi, la dottoressa Costantino ha emanato la delibera commissariale n. 11 del 10 gennaio 2020 e la nota prot. 2588 del 15 gennaio 2020, con le quali ha ingiunto al citato consorzio la restituzione dell'impianto, decisione notificata all'interessato il 17 gennaio 2020;
    

    
      l'immediata impugnazione, da parte del consorzio "Momenti di gloria", del provvedimento davanti al TAR di Catanzaro ha comportato, tempo due ore dal deposito avvenuto in via telematica e inaudita altera parte, la sospensione dell'atto, mentre l'udienza per la trattazione veniva fissata al 18 febbraio 2020. Il 20 febbraio 2020 il TAR ha accolto il ricorso e annullato il provvedimento dirigenziale;
    

    
      nel frattempo, il 14 febbraio 2020, quattro giorni prima dell'udienza del TAR, il Comune di Crotone, in persona del suo commissario, ha deliberato la volontà di affidare la gestione degli impianti sportivi comunali alla società in house Akrea, dal cui oggetto sociale esula totalmente, però, tale attività;
    

    
      il 21 febbraio 2020, a meno di 24 ore dalla sentenza del TAR, il consorzio si è visto notificare l'avvio del provvedimento di revoca-annullamento dell'assegnazione in gestione provvisoria del Palamilone, atto pubblicato sull'Albo Pretorio 48 ore più tardi e impugnato a sua volta davanti al TAR;
    

    
      considerato che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      a metà marzo 2020 il consorzio "Momenti di gloria" ha depositato un esposto-denuncia rivolto al Ministro dell'interno, alla Procura di Crotone e alla Procura Regionale della Corte dei conti, lamentando un atteggiamento persecutorio da parte del commissario prefettizio e del segretario comunale, insediatosi già dal giugno 2019; a quest'ultimo, nello stesso esposto, vengono contestate diverse irregolarità, fra le quali avere conferito incarichi legali a soggetti esterni alla short list comunale e appartenenti al Foro di Cosenza, da cui proviene anche il legale incaricato in occasione del ricorso al TAR risoltosi a favore di "Momenti di gloria";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il consorzio sportivo "Momenti di gloria", al quale fanno capo otto associazioni sportive dilettantistiche, espressione di svariate discipline (basket, volley, judo, muay thai, ginnastica, calcio a 5), assolve ad un compito importante, che è anche di impegno civile, in una realtà socialmente difficile com'è quella crotonese, economicamente depressa e infiltrata dalla criminalità; esso affianca e rafforza, nei confronti dei bambini, degli adolescenti e dei giovani, il ruolo dell'agenzia formativa esterna per eccellenza, la scuola, quando non la sostituisce;
    

    
      nel decennio 2007-2017, infatti, l'abbandono scolastico in Calabria e soprattutto nella Provincia di Crotone ha conosciuto un incremento significativo: il dato aggregato del 31,1 per cento segna la perdita di un alunno ogni tre. Quanto ai "Neet" (giovani senza istruzione, occupazione, né formazione professionale) fra i 18 e i 24 anni, secondo il rapporto di "Save the children" del 2019, la Calabria, tra il 2008 e il 2018, ha avuto un incremento dell'1,8 per cento (rispetto ad un calo nazionale del 5,1 per cento), peggiorando il dato del 6,9 per cento; questo rende la pratica sportiva quanto mai preziosa contro le devianze,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se, tenuto conto del dovere professionale e del proposito del commissario di fare in modo che l'Ente metta ordine nella gestione non ineccepibile dei propri impianti sportivi, proposito encomiabile e da sostenere, all'insegna delle più che cristalline trasparenza e legalità, non ritenga che dell'eventuale danno erariale subito nel periodo 2012-2019 siano proprio il Comune e i funzionari comunali preposti a dover essere riconosciuti come primi e maggiori responsabili, avendo, tra l'altro, nella vicenda Palamilone, ignorato per anni la documentata richiesta del consorzio "Momenti di gloria" di procedere alla stipula della convenzione;
    

    
      se, escluso ovviamente ogni intento persecutorio, non si percepisca un certo accanimento nei confronti del consorzio, anche considerato che a nessun altro dei soggetti (associazioni sportive dilettantistiche-A.S.D., consorzi di cooperative sociali) assegnatari in gestione provvisoria di immobili comunali, sportivi e non, alle medesime condizioni del Palamilone, è stato ad oggi comunicato l'avvio di un provvedimento di revoca/annullamento analogo a quello del 21 febbraio 2020;
    

    
      se non reputi poco accorto che si continuino a sintetizzare nella vicenda del consorzio "Momenti di gloria" tutti i mali delle gestioni comunali anteriori al commissariamento, con la conseguenza di creare disorientamento nella popolazione, tant'è che le conferenze stampa, la petizione e le manifestazioni a sostegno della prosecuzione fino a nuovo affidamento dell'attività sportiva, prudentemente interrotta dal consorzio stesso già prima delle disposizioni nazionali anti-pandemia, hanno raccolto migliaia di adesioni tra i cittadini e generato incredulità e scetticismo, invece, nei confronti della gestione commissariale del Comune;
    

    
      se non ritenga ragionevole e corretto sul piano amministrativo garantire la continuità d'uso dell'impianto sportivo alle associazioni sportive dilettantistiche che se ne servivano per gli allenamenti e come campo di gara per i rispettivi campionati, e tutto ciò nelle more della emanazione del bando, dello svolgimento della gara e dell'affidamento definitivo del Palamilone alle condizioni ritenute idonee, analogamente a quanto già fatto in situazioni simili da altri funzionari commissariali in altre realtà locali del Paese, al fine di consentire al consorzio di continuare a svolgere quel ruolo sociale che la comunità crotonese gli riconosce.
    

    
      (3-01486)
    

    
      CORRADO, MORONESE, ANGRISANI, DE LUCIA, GRANATO, PRESUTTO, VANIN - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      risulta all'interrogante che San Felice a Cancello, piccolo comune del Casertano ricco di storia e tradizione, circa mezzo secolo fa sia stato teatro di un furto, commesso da ignoti, a danno della chiesa di San Felice Martire, patrono del paese;
    

    
      i ladri portarono via dalla Parrocchiale una splendida "Madonna con Bambino" in stile gotico (XIV secolo), scolpita in legno e dipinta, che era stata appena restaurata;
    

    
      la Vergine, seduta, con un lungo velo che dal capo coronato scende lungo il corpo avvolgendone la metà inferiore con un ricco panneggio, ha il viso e lo sguardo diretti davanti a sé e regge sulla coscia sinistra il piccolo Gesù, sostenendolo con la mano destra posata contro la schiena e la sinistra al grembo. Il Bambino, a capo scoperto, è rappresentato in piedi, di tre quarti, con la gamba sinistra leggermente avanzata; indosso una lunga tunica, ha la mano destra benedicente, mentre con la sinistra afferra le dita della mano materna;
    

    
      considerato che:
    

    
      la comunità locale è a conoscenza del fatto che i Carabinieri del Nucleo tutela patrimonio culturale (TPC), nell'ambito della loro encomiabile attività di indagine sul territorio nazionale e di collaborazione con le forze investigative estere, avrebbero già da tempo rintracciato la scultura in Germania, senza che a ciò sia seguito, il rientro in Italia del pregevole manufatto;
    

    
      il 21 febbraio 2020, insieme al suo omologo tedesco, il Ministro in indirizzo ha confermato, oltre all'impegno alla restituzione delle opere confiscate dai regimi nazi-fascisti (tant'è che nell'occasione l'Italia ha rimandato in Germania una scultura di Andrea della Robbia), anche la volontà dei due Paesi di rafforzare le azioni di contrasto al traffico illecito di opere d'arte;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      devoti e cittadini di San Felice a Cancello, particolarmente sensibili ai temi della tutela del patrimonio culturale, hanno chiesto, fin qui inutilmente, alle autorità di essere ragguagliati sulla situazione della statua e le prospettive future;
    

    
      il 25 febbraio 2020 l'interrogante, sollecitata in tal senso, ha a sua volta inviato una richiesta di informazioni alla responsabile del Servizio IV-Circolazione della Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e alla sede campana dei Carabinieri del Nucleo tutela patrimonio culturale; ad oggi l'istanza non è stata riscontrata in alcun modo dai destinatari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto descritto;
    

    
      se non reputi che l'accertato ritrovamento in Germania della scultura della "Madonna con Bambino" trafugata dalla chiesa di San Felice a Cancello potrebbe offrire un'importante e immediata occasione per tastare l'effettiva volontà dei tedeschi di dare corso anche alla seconda parte dell'impegno assunto dal ministro Grütters, sbloccando l'iter della restituzione all'Italia della scultura;
    

    
      se, allo scopo di rendere possibile e tempestiva la realizzazione di quanto auspicato, non ritenga di attivare il Comitato istituzionale per il recupero e la restituzione delle opere trafugate, riconvocato dal suo predecessore e contestualmente rafforzato con la collaborazione dei Ministri degli esteri e della giustizia, perché prenda i necessari contatti e attivi i canali diplomatici in grado di assicurare il rientro in Italia della statua rubata a San Felice a Cancello.
    

    
      (3-01487)
    

    
      MASINI, MALLEGNI, BERARDI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      l'8 aprile, intorno alle 10.30, ha ceduto il viadotto sulla strada provinciale 70, che collega la frazione di Albiano Magra, Comune di Aulla (Massa Carrara), con Santo Stefano Magra (La Spezia), spezzandosi in diversi tronconi e coinvolgendo due furgoni, i cui conducenti hanno riportato ferite, fortunatamente, di lieve entità;
    

    
      a quanto si apprende dagli organi di stampa, in data 9 agosto 2019, dopo una richiesta di controllo da parte delle amministrazioni interessate dal tratto di strada provinciale in cui insiste il viadotto crollato, ANAS avrebbe inviato una lettera al Comune di Aulla e alla Provincia di Massa Carrara, specificando che il viadotto "Albiano in questione non presenta al momento criticità tali da compromettere la sua funzionalità statica: sulla base di ciò non sono giustificati provvedimenti emergenziali per il viadotto stesso";
    

    
      in data 3 novembre 2019 è stata nuovamente segnalata una lunga crepa che, dopo un sopralluogo dei tecnici ANAS, si è proceduto a risanare. A quanto si apprende dagli organi di stampa, in quell'occasione ANAS avrebbe effettuato un intervento di risanamento con conglomerato a freddo per ripristinare il piano viabile, incrinato a seguito delle forti piogge del periodo. Sempre secondo le stesse fonti, nella giornata del 3 novembre ANAS avrebbe provveduto ad eseguire un'ispezione del ponte di Albiano Magra, non riscontrando anomalie e difetti tali da intraprendere provvedimenti emergenziali. ANAS avrebbe poi assicurato che il ponte di Albiano Magra è costantemente attenzionato dai propri tecnici della struttura territoriale competente;
    

    
      secondo fonti di stampa le ispezioni annuali compiute da ANAS ai fini della verifica della sicurezza dei viadotti di sua competenza sarebbero in cospicuo ritardo e, in particolare, nel 2019 le ispezioni obbligatorie sarebbero state solo 1.419 su 4.991, cioè pari al 28 per cento del dovuto;
    

    
      a seguito della mappatura operata nel 2019 mancherebbe ancora chiarezza in merito alla proprietà di 763 cavalcavia, creando una questione burocratica di non poco conto, dal momento che non è chiaro di chi sia la responsabilità in termini di ispezione e manutenzione. Inoltre, buona parte di tali infrastrutture sarebbe stata costruita più di 50 anni fa, fattore che rende necessario quantomeno un monitoraggio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i dati riportati dalla stampa corrispondano al vero e se il Ministro in indirizzo ne sia a conoscenza;
    

    
      quali siano le prossime iniziative che il Ministro intenda intraprendere per aumentare il monitoraggio e la manutenzione del sistema infrastrutturale italiano e se non ritenga necessario intervenire nei confronti dell'ANAS per valutare le modalità di sopralluogo e di definizione del rischio.
    

    
      (3-01488)
    

    
      TARICCO, D'ARIENZO, STEFANO, D'ALFONSO, BOLDRINI, FEDELI, ASTORRE, ROJC, LAUS, GIACOBBE, FERRAZZI, IORI, RAMPI, MESSINA Assuntela - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      in situazione di emergenza epidemica da COVID-19 pazienti con patologia cronica o immunodepressi ma asintomatici, sono da ritenere a maggior rischio di contrarre infezione, per cui ad essi dovrebbe essere dedicata la massima attenzione nella prevenzione;
    

    
      il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 26, rubricato "Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato", al comma 2, recita: «Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto "dalle competenti autorità sanitarie", è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9»;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, in merito all'applicazione del citato articolo 26, segnalava al Ministero della salute e alla stessa INPS, l'importante problematica applicativa della norma contenuta nel decreto "Cura Italia", specificamente rivolta a persone con disabilità o con fragilità, per i dubbi interpretativi riguardanti i "competenti organi medico legali", le figure preposte a rilasciare la certificazione attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita;
    

    
      lo stesso Ufficio sottolineava la rilevanza e l'urgenza di chiarire che sono organi abilitati a certificare la condizione di cui all'articolo 26, comma 2, sia i medici preposti ai servizi di medicina generale (cosiddetti medici di base), che i medici convenzionati con il S.S.N (ai sensi dell'articolo 30 accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo n. 502 del 1992), la cui qualificazione giuridica è largamente riconosciuta;
    

    
      considerato che:
    

    
      sarebbe necessario definire un codice specifico da attribuire a queste persone, non essendo queste portatrici di una malattia acuta, ma di una condizione di rischio dovuta alla fragilità per le patologie pregresse che implicherebbe la messa a riposo, equiparando di fatto la loro situazione a malattia; questo senza precise indicazioni, per non rischiare di portare i medici preposti ai servizi di medicina generale a rischio di falso in atto pubblico, dichiarando come una malattia quella che è invece una condizione oggetto di tutela da parte dello stesso decreto 17 marzo 2020, n. 18, ma non è malattia;
    

    
      purtroppo ad oggi nessun chiarimento ufficiale risulta essere stato fornito. Questo sta creando profondo disagio in un momento nel quale servirebbero invece certezze e punti fermi. Inoltre, in tal modo diventa più gravoso il lavoro degli operatori sanitari sul territorio che vengono così esposti ad ulteriori rischi;
    

    
      gli stessi ordini, con senso di responsabilità, hanno chiesto a tutti i medici la massima collaborazione e attenzione ai pazienti fragili, senza essere però in grado di dare risposte certe ai loro iscritti, che rischiano anche denunce per omissione di atti d'ufficio, con tutte le conseguenze che ne possono derivare;
    

    
      sulla questione la direzione generale INPS di Bologna, con provvedimento poi condiviso, a quanto risulta, da altre realtà dell'Emilia-Romagna, avrebbe deciso di accettare: "certificati di malattia in casi simili, da identificare col codice V07 (persone con necessità di isolamento, altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche), specificando che in aggiunta al suddetto codice andrà specificato in campo diagnosi la patologia cronica associata o la causa di immunodepressione"; l'esistenza del codice non sarebbe invece confermata dalla Direzione generale dell'INPS di Roma;
    

    
      la responsabile del Servizio medico competente dell'ASL Città di Torino, congiuntamente al direttore SC Prevenzione e Protezione e al commissario della stessa ASL, con un avviso a tutto il personale il 17 marzo 2020 avrebbero dato la disposizione aziendale a tutte le persone affette da patologie croniche e con multi morbilità, ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dei casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro. Si invitano, inoltre, i dipendenti nelle suddette situazioni a contattare il proprio medico curante per valutare la possibilità di redigere un certificato di malattia con specifico codice V07, dandone comunicazione al servizio medico competente dell'azienda;
    

    
      il Dipartimento di Prevenzione Servizio prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro - SPRESAL di Cuneo il 31 marzo 2020 scriveva che sono organi abilitati a certificare la condizione di cui all' articolo 26, comma 2, sia i medici preposti ai servizi di medicina generale, che i medici convenzionati con il S.S.N.;
    

    
      nei giorni scorsi la Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e odontoiatri, commentando la circolare "Applicazione articolo 26 Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 "Cura Italia", che individuava nella figura del medico di Medicina generale le "competenti autorità sanitarie", che sarebbero "organi abilitati a certificare la condizione sia i medici preposti ai servizi di Medicina Generale (c.d. medici di base), che i medici convenzionati con il SSN", affermava che detta interpretazione se pur autorevole, stesse destando molte perplessità all'interno della categoria professionale medica, lasciando il dubbio che dette certificazioni "attestanti una condizione di rischio" (e non solo una malattia) non sarebbero "necessarie e sufficienti per la definizione dello stato di fragilità". La Federazione, che agisce quale organo sussidiario dello Stato, al fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale, affermava in conclusione che: "l'assenza dal servizio di chi rientra nelle fattispecie previste dalla Legge 104/92 deve essere prescritta dalle "competenti autorità sanitarie", tra cui non rientra il medico di medicina generale, che non può essere assimilato alle stesse",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga urgente chiarire, direttamente o tramite l'INPS e, comunque, in modo formale, netto e definitivo chi siano le "competenti autorità sanitarie", indicate nell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e quale sia, conseguentemente, la procedura da adottare.
    

    
      (3-01489)
    

    
      D'ARIENZO, D'ALFONSO, PARRINI, BOLDRINI, ROJC, VATTUONE, ALFIERI, ASTORRE, PITTELLA, ROSSOMANDO, CIRINNA', TARICCO, IORI, VERDUCCI, FEDELI, LAUS, BITI, MESSINA Assuntela, GIACOBBE, COLLINA, FERRAZZI, VALENTE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      nel mese di novembre 2019 gran parte del territorio della regione Liguria e della Toscana è stato colpito da una violentissima ondata di maltempo;
    

    
      in particolare, in Liguria, sono straripati diversi fiumi, tra cui il Petronio a Sestri Levante e il Vara in Val di Vara, mentre movimenti franosi hanno isolato vari nuclei abitati anche nel ponente. Analoga situazione si è verificata nelle province di Massa Carrara;
    

    
      fra i danneggiamenti conseguenti all'ondata di maltempo, particolare apprensione ha destato una vistosa lesione che ha aggravato ulteriormente la funzionalità statica del ponte di Albiano Magra, al confine tra le province di La Spezia e Massa Carrara;
    

    
      i cittadini e le amministrazioni territoriali avevano evidenziato immediatamente la necessità di garantire la sicurezza e la fruibilità del ponte di Albiano Magra, con richiesta di programmare urgenti interventi di messa in sicurezza e ripristino della funzionalità dello stesso;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'ANAS, dal 2018, è diventata gestore dell'ex strada provinciale 70, acquisendola in gestione dalla Provincia di Massa Carrara e, quindi, anche del ponte di Albiano Magra;
    

    
      l'ANAS, con una lettera inviata nell'agosto 2019 al Comune di Aulla e alla Provincia di Massa Carrara, che avevano evidenziato preoccupazioni sullo stato di sicurezza e funzionalità del ponte di Albiano Magra, comunicava che il ponte era sorvegliato dal personale ANAS e che lo stesso non presentava criticità tali da comprometterne la funzionalità statica e che non vi erano giustificati motivi per adottare provvedimenti emergenziali per il viadotto stesso;
    

    
      successivamente ai danneggiamenti del ponte avvenuti nel novembre del 2019, l'ANAS avrebbe effettuato un controllo d'emergenza sul ponte, senza sospenderne la viabilità e confermando di fatto la piena funzionalità statica dello stesso dopo un intervento di riparazione;
    

    
      il giorno 8 aprile 2020, il ponte di Albiano Magra è crollato in tutta la sua lunghezza, pari a 330 metri, interrompendo la viabilità su una importante arteria di comunicazione al confine tra le province di Massa Carrara e La Spezia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo sui fatti riportati in premessa e se non ritenga urgente avviare ogni azione volta all'accertamento delle responsabilità del crollo del ponte di Albiano Magra;
    

    
      se intenda richiedere una dettagliata relazione all'ANAS sugli interventi effettuati nel corso degli ultimi mesi sul ponte di Albiano Magra e se la società abbia rilevato, con le proprie strutture tecniche, situazioni di pericolo di crollo imminente dello stesso;
    

    
      se non sia il caso di istituire un Tavolo di coordinamento con le istituzioni competenti del territorio, finalizzato a consentire l'immediato ripristino della viabilità, anche eventualmente attraverso soluzioni temporanee, per garantire la mobilità nel territorio interessato dal crollo del ponte di Albiano Magra;
    

    
      quali siano i tempi stimati per il ripristino del ponte di Albiano Magra;
    

    
      se vi siano situazioni di rischio di funzionalità statica dei ponti anche in altre aree territoriali del Paese e quali iniziative siano in programma per fronteggiare le carenze strutturali e di sicurezza degli stessi.
    

    
      (3-01490)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, PAVANELLI, GRANATO, MORONESE, PRESUTTO, TRENTACOSTE, VANIN - Ai Ministri della salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in contrada Trasanello di Matera, circa 7 chilometri a est del centro cittadino e a breve distanza dal Parco della Murgia Materana, è attiva dal 1974 una cementeria della Italcementi Fabbriche Riunite circondata da aziende agricole, nonché da pascoli e allevamenti di bestiame, che quotidianamente producono e vendono senza restrizioni i prodotti derivanti dalle suddette attività agro-pastorali;
    

    
      la percezione del rischio sanitario e ambientale legato alla presenza dell'impianto è progressivamente cresciuta, nella popolazione locale, nonostante le certificazioni di qualità ISO 9002, ottenuta dalla proprietà nel 1997, e ambientale ISO 14001, emessa nel 2003 e rinnovata da ultimo nel 2018;
    

    
      nel 2011, dopo l'attivazione di un nuovo forno, Italcementi ha siglato un protocollo di monitoraggio della qualità dell'aria con Regione, Provincia e Comune di Matera, e due anni più tardi sono state installate due centraline a Trasanello e una all'interno del Parco;
    

    
      i dati sulle emissioni dell'impianto di contrada Trasanello rilevati dall'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) della Basilicata del 2013 sono stati, però, duramente contestati e giudicati inattendibili dai comitati di cittadini sensibili alle tematiche ambientali;
    

    
      considerato che:
    

    
      i timori dei residenti si sono accentuati quando il cementificio, autorizzato ai sensi dell'art. 237-quinquies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, cosiddetto Testo unico ambientale, ha cominciato a bruciare combustibile solido secondario (CSS) derivato da rifiuti urbani non pericolosi, per utilizzarne ceneri e residui nel ciclo produttivo inglobandoli stabilmente e inertizzandoli nella matrice cementizia;
    

    
      a febbraio 2018, un parlamentare europeo e due consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle hanno presentato un esposto-denuncia alla locale Procura della Repubblica, perché verificasse il rispetto della direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali, come recepita dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, da parte dello stabilimento materano e accertasse se, in generale, le ceneri del CSS possano causare danni alla salute e all'ecosistema, nonché depotenziare il prodotto;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      negli anni, ARPA Basilicata ha rilevato la deposizione di metalli, benzopirene e diossine nei deposimetri della zona di Trasanello ma, ufficialmente, non sembra avere effettuato controlli sugli alimenti;
    

    
      tra luglio 2019 e gennaio 2020 l'associazione ambientalista locale "COVA Contro" ha fatto svolgere diverse analisi autonome sul formaggio in vendita presso un caseificio di Matera, riscontrando sempre la presenza di dosi di piombo ben oltre la soglia di legge;
    

    
      detto controllo d'iniziativa privata s'è reso necessario ed è stato effettuato perché le eventuali non conformità alimentari riscontrate da ARPA Basilicata non vengono pubblicate su alcun bollettino informativo locale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia possibile rendere accessibili ai cittadini i dati, anche anonimi ma geolocalizzati almeno su base regionale, delle non conformità rilevate negli alimenti di origine animale in funzione del Piano nazionale residui, che il Ministero della salute aggiorna annualmente;
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di controlli sulla qualità e la quantità del CSS (Classe I e II) destinato ai cementifici;
    

    
      se intendano promuovere, nell'ambito delle rispettive competenze, l'utilizzo di droni per il controllo della qualità delle emissioni degli impianti industriali (in particolare di incenerimento e co-incenerimento);
    

    
      se ARPA Basilicata abbia mai verificato la percentuale di zolfo contenuta nel coke petrolifero, utilizzato come combustibile nella cementeria di Matera, nonché l'efficienza dei filtri di depurazione dei fumi in rapporto al rischio di dispersione nell'ambiente delle sostanze altamente inquinanti derivate, appunto, dal pet-coke;
    

    
      se siano a conoscenza dei quantitativi movimentati e dell'elenco dei porti di destinazione italiana del pet-coke, il cui sversamento in mare durante le operazioni di sbarco è causa, a sua volta, di grave inquinamento;
    

    
      se, quali e quanti controlli qualitativi sulla eventuale presenza di sostanze chimiche pericolose nel cemento o calcestruzzo vengano svolti annualmente dagli enti competenti e con quali risultati.
    

    
      (4-03140)
    

    
      BARBARO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      con l'atto di sindacato ispettivo 4-00115 del 29 maggio 2018, l'interrogante sottoponeva al Ministro in indirizzo la richiesta di sapere se fosse intenzione dell'Esecutivo favorire l'apertura di un Tavolo di concertazione sulla centrale elettrica di Rossano Calabro, che coinvolgesse tutti i soggetti interessati, al fine di arrivare a soluzioni il più possibile condivise, anche in merito ad un eventuale ripensamento della strategia di vendita del sito di Rossano;
    

    
      nel citato atto di sindacato ispettivo si chiedeva in particolare di:
    

    
      apprendere quali fossero le iniziative in corso e quali siano i costi e i tempi per la bonifica e lo smantellamento del sito, in ottemperanza a quanto stabilito dai conferenti provvedimenti del Ministero dello sviluppo economico, e quali fossero i tempi, in particolare, per lo smantellamento delle unità turbogas, qualora esse non fossero più risultate strategiche e di interesse nazionale;
    

    
      considerare l'obiettivo della riconversione della centrale di Rossano come l'elemento rigeneratore di una più vasta area industriale in profondo declino ed insieme una forte "componente" della strategia di sviluppo che sottende al processo di fusione tra i Comuni di Rossano e Corigliano;
    

    
      sottoscrivere un accordo di programma, anche alla luce delle opportunità offerte con il finanziamento delle zone economiche speciali, che utilizzi il pacchetto progettuale "Futur-E" come elemento di sintesi di proposte per la riconversione produttiva dell'intera area;
    

    
      considerato che:
    

    
      ad oggi non è pervenuta alcuna risposta al quesito posto;
    

    
      dalla sottoposizione del quesito ad oggi sono trascorsi circa due anni e risulta opportuno avere contezza dell'eventuale evoluzione della vicenda,
    

    
      si chiede di sapere, oltre a quanto già indicato nell'atto di sindacato ispettivo citato, se il Ministro in indirizzo possa fornire una puntuale rendicontazione su quanto fino ad ora prodotto e deliberato in merito alla vicenda descritta in premessa.
    

    
      (4-03141)
    

    
      DI NICOLA - Ai Ministri della salute e per la pubblica amministrazione. - Premesso che:
    

    
      non senza stupore e incredulità, si apprende dalla cronaca di questi giorni della incredibile vicenda amministrativa che ha coinvolto l'onorevole Guido Quintino Liris, attuale assessore della Regione Abruzzo al Bilancio, Aree interne del cratere, Programmazione Restart, Sport e impiantistica sportiva, oltre a numerose altre materie e competenze ad esso delegate;
    

    
      si apprende, da numerose e autorevoli fonti stampa, tra cui «La Notizia», a firma Maria Trozzi, e «Huffington Post», a firma del vicedirettore Alessandro De Angelis, di quello che viene definito un «intreccio perverso» tra controllati e controllori alla Regione Abruzzo;
    

    
      si tratta, secondo quanto riportato, della richiesta rivolta dall'Assessore e poi recepita dalla ASL di cui è dipendente, di una «interruzione dell'aspettativa» concessa a suo tempo all'Assessore medesimo, e di contestuale reintegro nella struttura: richiesta immediatamente e tempestivamente accolta dal direttore della struttura, che lo avrebbe conseguentemente allocato all'interno dello staff della direzione della struttura medesima a decorrere dal primo di aprile;
    

    
      la clamorosa decisione, che di fatto ha determinato la configurazione di un illegittimo cumulo di incarichi e compensi, oltre ai pur evidenti profili legali di incompatibilità e inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ai sensi del decreto legislativo n. 39 del 2013, ha suscitato forti reazioni sul piano dell'opportunità politica e morale, tanto da indurre l'Assessore stesso, nel tentativo grottesco di rimediare alla situazione, a dichiarare, solo successivamente, di voler rinunciare ad ogni corrispettivo di natura economica, e, dopo pochissimo tempo, il direttore generale a revocare il provvedimento di reintegro;
    

    
      si tratta evidentemente di una vicenda che, al di là degli aspetti legali, la cui valutazione andrà fatta nelle opportune sedi, pone problemi etici e morali, che danno l'immagine di una realtà in cui ancora è persistente un intreccio perverso tra politica e pubblica amministrazione, imponendo inevitabilmente la necessità di intervenire tempestivamente per fare chiarezza su comportamenti amministrativi apparentemente diretti al fine esclusivo di trarre vantaggio materiale da una situazione generale di grande difficoltà, in cui il pretesto di una presunta forma di solidarietà e spirito di servizio diviene invece occasione di profitto personale,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri siano al corrente della vicenda e se, alla luce di questi fatti, non ritengano necessario ed urgente, anche al fine di prevenire il ripetersi di situazioni di questo tipo, avviare delle indagini ministeriali volte ad acquisire gli atti relativi a quanto illustrato in premessa, valutarne la regolarità ed eventualmente disporne l'annullamento e trasmettere tutto alla Magistratura per gli opportuni rilievi.
    

    
      (4-03142)
    

    
      LANNUTTI, LOMUTI, PELLEGRINI Marco - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      a Poste Italiane SpA, principale operatore in Italia del servizio postale, è affidato il servizio universale fino al 30 aprile 2026. Poste Italiane è soggetta a verifiche quinquennali sul livello di efficienza nella fornitura del servizio, anche in base al più recente contratto di programma 2015-2019, sottoscritto con il Ministero dello sviluppo economico. In forza di tale contratto, l'azienda riceve un sostanzioso contributo pubblico, che ammonta annualmente a 262,4 milioni di euro fino al 2019, ma che in virtù di diverse integrazioni ha raggiunto in alcuni anni anche la cifra di 400 milioni di euro;
    

    
      Poste Italiane ha la più grande rete di raccolta postale della corrispondenza e di punti di accesso aperti al pubblico sul territorio nazionale, con oltre 12.824 uffici postali, circa 5.700 cosiddetti "Punto poste" (in prevalenza tabaccherie, che svolgono funzioni analoghe agli uffici postali) e 4.500 altri soggetti (piccoli negozi spesso con il titolo di operatore postale) che hanno un contratto di "Affrancaposta per conto terzi" (grazie al quale raccolgono la corrispondenza dagli utenti per conto di Poste Italiane, la affrancano, per poi portarla nel punto più vicino di accesso alla rete Poste Italiane, generalmente un ufficio postale). Pertanto la rete di raccolta della corrispondenza di Poste Italiane si compone attualmente di circa 23.000 punti diffusi capillarmente su tutto il territorio nazionale;
    

    
      questa enorme e capillare quantità di punti di raccolta può essere a buon ragione considerata dominante rispetto all'organizzazione degli altri operatori postali, impossibilitati, anche a causa dalle attuali condizioni del mercato, a poter replicare non solo la diffusione della rete di recapito, ma anche la raccolta della corrispondenza di Poste Italiane. Poste Italiane ha, infatti, strutturato il servizio universale, cui è obbligata, in maniera sovradimensionata, in quanto mira, probabilmente, a difendere una posizione di dominio nel mercato, non solo dei servizi postali, ma, in prospettiva, anche di altri servizi offerti nell'ambito bancario e assicurativo;
    

    
      l'incessante riduzione delle filiali delle banche, da una parte, una rete capillare di Poste Italiane dall'altra, hanno spinto non a caso l'ABI a monitorare l'evoluzione di quest'ultima, in particolare attraverso le tabaccherie (attualmente 5.700 su un potenziale di 48.000). Infatti, più volte l'ABI ha auspicato la necessità di un nuovo quadro normativo che assicuri una competizione alla pari tra le banche e gli altri soggetti che fanno attività bancaria, come appunto Poste Italiane con i servizi Bancoposta;
    

    
      considerato che:
    

    
      Poste Italiane, per la prima volta nella sua storia, ha deciso in maniera del tutto autonoma di chiudere circa 250 uffici postali in alcune grandi città (tra queste Milano, Bari, Messina), nelle date del 28 dicembre 2019 e del 4 gennaio 2020, con la motivazione che in quei giorni si prevedeva una frequentazione ridotta, impedendo di fatto il servizio agli utenti;
    

    
      l'attuale normativa non prevede che si possa in modo autonomo interrompere il servizio universale. Solo le istituzioni deputate a vigilare (il Ministero dello sviluppo economico e l'AGCOM) possono autorizzare la chiusura anche di un solo ufficio postale, per cause di forza maggiore. Se confermata, la decisione unilaterale di Poste Italiane, potrebbe configurare, ad avviso dell'interrogante, una interruzione di pubblico servizio;
    

    
      è evidente che la decisione di Poste Italiane, qualora non opportunamente censurata dalle istituzioni competenti, costituirebbe un pericoloso precedente, consentendo alla società di decidere in assoluta autonomia la chiusura degli uffici postali soltanto in base al presupposto che vi sia una frequentazione ridotta, escludendo dal servizio anche pochi utenti, ai quali andrebbe comunque garantito il servizio;
    

    
      quanto successo potrebbe persino spingere Poste Italiane a sostituire parte della rete degli uffici postali con la rete di "Punto Poste" e con la rete degli "Affrancaposta", con la conseguenza non solo di ridurre notevolmente il numero degli uffici postali, ma anche il relativo numero di dipendenti addetti, esternalizzando di fatto parte dei servizi postali presso le tabaccherie e i piccoli negozi, e continuando in qualche modo a presidiare il territorio, ma con costi notevolmente ridotti;
    

    
      risulta, inoltre, che l'azienda vorrebbe avviare, sempre in un'ottica di riduzione di costi, un percorso per eliminare il servizio pomeridiano in alcuni uffici postali, giustificando tale decisione con una presunta maggiore "efficacia del servizio" e una "massimizzazione del matching tra domanda ed offerta",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se il Ministro dello sviluppo economico non ritenga che il comportamento posto in essere da Poste Italiane, debba essere considerato come un'aperta violazione dei principi sottesi al contratto di programma, oltre che una violazione della normativa vigente e, in particolare, dell'art. 3, commi 1, 5, lettera b) e comma 8, lettere a) e d) del decreto legislativo n. 261 del 1999;
    

    
      se il Ministro dello sviluppo economico non ritenga di dover avviare un'indagine sui fatti esposti, che sono in chiaro contrasto con i bisogni della cittadinanza, nonché informare i cittadini sulla posizione assunta in merito dall'Autorità vigilante AGCOM;
    

    
      se il Governo non ritenga di dover sollecitare un intervento dell'Autorità Garante della Concorrenza del Mercato in merito alla posizione di dominanza nella raccolta postale della corrispondenza, assunta da Poste Italiane negli ultimi due anni;
    

    
      se non ritenga, alla luce di quanto descritto, di dover avviare la sostituzione degli attuali vertici di Poste Italiane, anche in considerazione della naturale scadenza dell'incarico dell'amministratore delegato, prevista nel corso del primo semestre 2020.
    

    
      (4-03143)
    

    
      LANNUTTI, PESCO, MORRA, CASTELLONE, TONINELLI, ORTIS, NATURALE, BOTTO, MOLLAME, CORRADO, VANIN, PAVANELLI, LOMUTI, PRESUTTO, PELLEGRINI Marco, ABATE, LICHERI, RICCIARDI, TRENTACOSTE, GALLICCHIO, LANZI, GIARRUSSO, MATRISCIANO, ACCOTO, GUIDOLIN - Ai Ministri della salute, dello sviluppo economico e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      lunedì 6 aprile 2020 su RAI Tre è andata in onda una puntata della trasmissione "Report" sull'emergenza Coronavirus, dal titolo "La zona grigia";
    

    
      le telecamere del programma sono andate a Bergamo, la provincia con il più alto numero di morti e di contagiati in Italia. In particolare, il programma ha ricostruito, con testimonianze inedite, quello che è successo a Nembro, Alzano Lombardo e nella stessa Bergamo, dove, ipotizza la trasmissione, a influire su scelte sbagliate, di cui si paga ancora oggi il prezzo in termini di vite umane, sarebbero stati gli errori della politica regionale e la pressione esercitata dagli industriali, che si sono opposti, fino a quando hanno potuto, alla dichiarazione di "zona rossa" per la Val Seriana, per poter continuare la produzione negli stabilimenti di una delle aree più industrializzate del Paese. Dati ufficiosi, basati sulle statistiche ufficiali dei decessi dei Comuni della provincia, parlano di quasi 5.000 morti; nel programma si evidenzia che il 28 febbraio scorso 2020, Confindustria Bergamo, ha invitato i propri iscritti a utilizzare i propri canali social per infondere ottimismo, all'insegna dell'hashtag "Yeswework", per tranquillizzare gli investitori stranieri. Non solo, ha diffuso un video che mostra ottimismo, benché la situazione sanitaria sia già precipitata, e ha diffuso il video "Bergamo is running";
    

    
      nel servizio viene mostrato che quello stesso 28 febbraio il presidente locale di Confindustria, Marco Bonometti, intervistato per radio su un canale RAI, dice che «la gente può tornare a vivere come prima». A smentire le parole, però, è stato purtroppo il numero dei contagi, passati in una settimana dai primi 2 registrati ad Alzano Lombardo, a 220. Oggi, nella provincia di Bergamo, i positivi sono quasi diecimila, tanto che gli stessi industriali hanno finalmente ammesso che «quel video è stato un errore»;
    

    
      l'ospedale "Pesenti Fenaroli" di Alzano Lombardo è stato chiuso alle 15.30 del 23 febbraio a causa di due casi scoperti di COVID-19. Alle 18, però, la struttura è stata completamente riaperta, anche al pubblico, senza che fosse stata nemmeno sanificata. E nei giorni seguenti l'ospedale ha continuato a restare aperto, e il personale sanitario al suo interno a girare senza mascherine e senza aver fatto nessun esame per accertarne l'eventuale positività;
    

    
      "Report" ha, poi, rivelato che una paziente positiva al Coronavirus, anziché essere prontamente isolata, è stata mandata in reparto. A raccontare la storia il figlio della signora deceduta, Francesco Zambonelli, che al programma di RAI Tre ha raccontato: «Mia madre si era recata in ospedale per uno scompenso cardiaco, ma durante gli altri ricoveri non aveva mai avuto febbre, invece questa volta ha avuto anche crisi respiratoria e dopo due giorni di agonia è morta». Sempre l'infermiere del pronto soccorso di Alzano: «Ci sono stati così pazienti che sono stati gestiti senza la consapevolezza di quello che stava succedendo». In altre parole, per giorni è stata prolungata la promiscuità, permettendo così al virus di diffondersi velocemente, anche tra coloro che si sono recati in quel periodo al pronto soccorso per altre patologie;
    

    
      considerato che:
    

    
      il direttore sanitario dell'Azienda socio sanitaria territoriale Bergamo Est, responsabile dell'ospedale di Alzano, colui che avrebbe deciso la riapertura dell'ospedale, Roberto Cosentina, è stato condannato il 31 gennaio a 2 anni e 6 mesi in primo grado per omessa denuncia verso un medico (Leonardo Cazzaniga), soprannominato «dottor morte». Cazzaniga è stato condannato all'ergastolo per la morte di dodici pazienti terminali ai quali, secondo i giudici, avrebbe somministrato un sovradosaggio di farmaci con la chiara intenzione di uccidere. Se ne vantava al telefono con l'amante, infermiera nello stesso ospedale. Ebbene, nonostante la condanna, Cosentina non è stato rimosso. Nei giorni scorsi, secondo notizie di stampa, la Procura della Repubblica di Bergamo avrebbe aperto una inchiesta;
    

    
      inoltre, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la giornalista di "Valseriana News" Gessica Costanzo, ha denunciato il fatto che molte imprese in Val Seriana hanno riaperto la produzione, in deroga al decreto governativo. Anche le industrie che palesemente non possono essere catalogate tra quelle essenziali;
    

    
      Gessica Costanzo ha ricostruito nelle sue inchieste che i malati di COVID-19 sono stati trasportati in ospedale solo quando erano in condizioni disperate e che molti di loro sono morti a casa loro, senza aver ricevuto l'assistenza dovuta e senza essere conteggiati tra le vittime del virus;
    

    
      la reporter ha anche affermato che ai parenti prossimi deceduti per Coronavirus non è stato fatto il tampone, costringendoli a una quarantena volontaria e rischiando, così, una volta usciti dalla eventuale quarantena di essere ancora infetti;
    

    
      dal servizio di "Report" è emerso che alla maggior parte dei pazienti delle RSA della provincia di Bergamo non è stato fatto il tampone e che le strutture sono rimaste aperte al pubblico per giorni dopo l'inizio dell'epidemia e le stesse sono state utilizzate per "parcheggiare" alcuni malati di COVID-19, per allentare la pressione sugli ospedali della zona. Entrambe decisioni che hanno portato alla diffusione del virus in tutte le RSA e alla morte di almeno 600 ospiti, su 6.000 in totale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano informati sulla vicenda;
    

    
      se il Ministro della salute non ritenga di dover approfondire l'operato del direttore sanitario dell'Azienda socio sanitaria territoriale Bergamo Est;
    

    
      se il Ministro dello sviluppo economico non ritenga necessario accertare se a Bergamo i decreti governativi siano stati violati da aziende della provincia;
    

    
      se il Ministro per gli affari regionali e le autonomie intenda verificare se la Regione Lombardia abbia agito nei limiti delle sue competenze.
    

    
      (4-03144)
    

    
      TRENTACOSTE - Al Ministro della salute. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'ex AUSL 4 di Enna, oggi Azienda sanitaria provinciale (ASP), nell'ambito della programmazione di cui all'art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, aveva previsto la realizzazione di alcune strutture a carattere socio-sanitario; fra queste veniva individuato il presidio di riabilitazione funzionale per soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali, cosiddetto Crim (centro di riabilitazione interprovinciale multidisciplinare);
    

    
      l'ASP di Enna, per la realizzazione del presidio, individuava in località Pergusa un edificio incompiuto risalente agli anni '50, che doveva essere adibito a istituto per l'assistenza all'infanzia;
    

    
      con l'intervento si sarebbe dovuta completare la struttura esistente, avente una superficie di circa 7.200 metri quadri distribuita su più livelli, in grado di ospitare 150 degenti divisi in cinque moduli residenziali. Il centro avrebbe avuto due reparti di medicina fisica e riabilitativa e di riabilitazione cardiopolmonare, oltre a varie camere di degenza, aule per la formazione, studi, spogliatoi e ambienti di servizio per il personale medico e amministrativo;
    

    
      con delibera del 22 marzo 2005 n. 814 del direttore generale dell'ASP veniva approvato il progetto definitivo dei lavori per la ristrutturazione di detto fabbricato, denominato "ex CISS", per adibirlo a centro interprovinciale per la riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali;
    

    
      con decreto dirigenziale del Ministero della salute del 6 settembre 2005, venivano finanziati i lavori con i fondi, ex art. 20 della legge n. 67 del 1988 per complessivi 8.359.510,81 euro posti a carico del Ministero stesso per il 95 per cento e della Regione Siciliana per il restante 5 per cento;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel luglio del 2019, grazie al lavoro svolto dal Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Ministero della salute, il ministro Giulia Grillo annunciava lo stanziamento di 236 milioni di euro per interventi di ammodernamento degli ospedali siciliani;
    

    
      di questi, oltre 3 milioni erano destinati alla struttura dell'ex CISS di Pergusa, e specificamente 1.330.000 euro per il completamento delle finiture e la sistemazione delle parti esterne, e 1.900.000 euro per l'acquisto delle attrezzature;
    

    
      risulta all'interrogante che ad oggi nulla è stato fatto per ultimare i lavori;
    

    
      il 21 marzo 2020, l'interrogante e i consiglieri comunali di Enna, Cinzia Amato e Davide Solfato, hanno chiesto al direttore generale dell'ASP, dottor Francesco Iudica, di valutare la possibilità di attivare tutte le procedure necessarie presso la Regione Siciliana affinché l'immobile venisse messo a disposizione del sistema sanitario per fronteggiare l'emergenza pandemica COVID-19, considerata la sua posizione baricentrica e isolata rispetto ai centri urbani, ma ben collegata e facilmente raggiungibile,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo affinché si faccia chiarezza in ordine ai fondi stanziati per il recupero della struttura in questione;
    

    
      se non ritenga di attivarsi nelle sedi opportune affinché sia garantita l'ultimazione dei lavori, la consegna dell'immobile e un'adeguata destinazione d'uso, secondo le esigenze medico-assistenziali previste dal piano sanitario adottato dalla Regione Siciliana.
    

    
      (4-03145)
    

    
      MALAN - Al Ministro per le pari opportunità e la famiglia. - Premesso che:
    

    
      con un comunicato stampa del 27 marzo 2019, il Garante nazionale per l'infanzia annunciava l'avvio di una indagine che porterà, tra un anno, alla pubblicazione di un dossier sui maltrattamenti dei bambini e degli adolescenti in Italia dopo una rilevazione campionaria effettuata in 231 comuni italiani; tale indagine, si annuncia, viene effettuata insieme a CISMAI e Terre des Hommes;
    

    
      il 22 marzo 2020 il CISMAI (Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l'Abuso all'Infanzia), insieme ad altre organizzazioni del settore, parecchie associazioni e ha indirizzato una lettera aperta al Governo e alle Istituzioni per chiedere l'istituzione di una task force immediata e misure di protezione per le situazioni di forte vulnerabilità che molti bambini e ragazzi vivono in questo momento, che dovrebbe segnalare e intervenire subito sulle situazioni più fragili e a rischio (il documento cita in particolare il milione e 250.000 minori in stato di povertà) e realizzare i necessari interventi urgenti di tutela, anche tramite l'art. 403 del codice civile; tale gruppo, dovrebbe essere costituito mediante la collaborazione di scuola, autorità giudiziarie minorili, servizi sociali, sanitari con le associazioni del terzo settore, comprese le associazioni familiari, cioè quelle coordinate dal CISMAI;
    

    
      al CISMAI per anni è stato affiliato il centro di Torino "Hansel e Gretel", diretto dal dottor Claudio Foti, che ora si trova indagato insieme ad un gruppo di assistenti sociali e responsabili di istituzioni locali per i fatti di Bibbiano;
    

    
      al di là delle responsabilità penali, che saranno accertate in tribunale, l'approccio teorico e le modalità di intervento pratico adottati dal dottor Foti e dal centro "Hansel e Gretel" si basano chiaramente su posizioni e metodologie che non solo non sono accettate dalla comunità scientifica di riferimento, ma anche da una larga componente di psicologi, psichiatri e neuropsichiatri infantili che svolgono attività professionale sul campo, come CTU e periti in casi giudiziari; il Foti ha anche evidenziato una avversità ideologica alla famiglia in sé, spesso identificata in suoi scritti con la violenza e l'abuso;
    

    
      anche se il CISMAI ha attualmente escluso il centro "Hansel e Gretel" dalla lista dei suoi affiliati, è noto a chi si occupa di questi temi che molti dei professionisti che fanno riferimento al CISMAI condividono il metodo e l'approccio del centro "Hansel e Gretel", tanto che collaboratori del medesimo centro hanno continuato, anche grazie al CISMAI, a diffondere le loro posizioni,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda accogliere la proposta del CISMAI e se ritenga opportuno il coinvolgimento di tale organizzazione in un'attività così delicata e che la protezione dal disagio in questi tempi di emergenza sia affidata a chi ha un retroterra ideologico e professionale quale quello descritto.
    

    
      (4-03146)
    

    
      PUCCIARELLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      nella mattinata dell'8 aprile 2020, ad Aulla (Massa Carrara), è crollato il viadotto sito in località Albiano Magra, nel tratto di strada statale 330;
    

    
      il crollo ha coinvolto due furgoni che percorrevano il tratto di strada proprio in quel momento e che sono precipitati sul letto del fiume, pur restando sulla carreggiata, causando delle ferite ad uno degli autisti;
    

    
      dagli organi di stampa si evince che l'incidente non giunge inatteso, in quanto le crepe sulla struttura erano già state segnalate dalla popolazione;
    

    
      solo lo scarso traffico di queste settimane ha permesso di evitare la perdita di molte vite umane;
    

    
      oltre al rischio per la sicurezza delle persone, ciò determina inevitabilmente dei problemi di viabilità nell'area interessata, dal momento che il viadotto rappresentava un importante punto di collegamento tra la Liguria e la Toscana;
    

    
      il crollo del viadotto, che mette in disagio il traffico dell'intera zona, avviene in un momento di gravissima difficoltà economica per tutto il Paese e rischia di creare ulteriori ripercussioni su un tessuto economico già fortemente indebolito dall'emergenza epidemiologica in corso in queste settimane;
    

    
      a ciò si aggiunga che gli spostamenti che sinora avvenivano attraverso il viadotto subiranno necessariamente delle deviazioni verso altre infrastrutture alternative, in particolare verso tratti di strada a pagamento;
    

    
      molti cittadini si troveranno pertanto costretti a percorrere tratte autostradali a pagamento, essendovi l'impossibilità di ricorrere a percorsi alternativi, e dovranno pertanto sobbarcarsi l'onere del pagamento dei pedaggi,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo stia valutando di assumere tutte le iniziative di propria competenza al fine di permettere la sospensione dei pagamenti dei pedaggi autostradali per i viaggiatori che percorrono la tratta citata in premessa i quali, a causa del crollo del viadotto Albiano Magra, sono ora costretti a percorrere un itinerario alternativo che impone il passaggio attraverso le autostrade.
    

    
      (4-03147)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01487 della senatrice Corrado ed altri, sul furto di una scultura raffigurante una "Madonna con Bambino" presso la chiesa di San Felice Martire nel Casertano;
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01489 del senatore Taricco ed altri, sull'individuazione delle figure sanitarie deputate a certificare situazioni di rischio legate a persone con disabilità e fragilità.
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 205a seduta pubblica dell'8 aprile 2020, a pagina 104, sotto il titolo "Governo, trasmissione di atti e documenti", sostituire il quarto capoverso con il seguente: "Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 3 aprile 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, concernente disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 88 del 2 aprile 2020 (Atto n. 444)."
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Intermedari finanziari - B 3
- Societd di leasing e di factoring.
Forme tecniche - Aperture di credito in c/c.

- Finanziamenti a fronte di anticipi su crediti (incluso
factoring).
- Prestiti a scadenza con durata inferiote a un anno.
- Prestiti a scadenza con durata superiore a un anno
(mutui e finanziamenti in feast
I per |a stima T
B la quuti di prestfii alle PMI & stata calcolata sottraendo
| prestiti alle PMI dafl'aggregato relativo alle imprese fa quota di finanziamenti
concessi alle societa di capitale “grandi” stimata dal dati nominativi
della Centr: i rischi.
Aper{ure di credito in Gl P ti accorda o stimati sulla base dei rapporti
conto corrente e finanziamenti per | di utilizzo calcolati dai dati della Centrale dei rischi {rispettivamente
anticipi su crediti revocabili avista | 67 e 59 per cento per le due forme di credito).

Tavola A2, Parametri u
Quantificazione

Prestiti a breve in E stata considerata una frazione (parl a 6,5/12) dei |
scadenza entro settembre 2020 prastiti a scadenza con durata originaria inferiore a un anno in
| essere at 31 gennaio.
Stima delle rate del mutui | " Uammontare annuo delle rate & stato stimato sulla base
le dei canoni di leasing in scadenza | delle seguenti ipotesi e riproporzionato per tener conto del
{ entro settembre 2020 numero di mesi intercorrenti fino a settembre,

- Durata residua media: cirea 6 anni.
- Tasso medio: circa 2 per cento annuo,
- Modalitd ammortamento: Rata costante.

ART. 57 (SUPPORTO ALLA LIQUIDITA DELLE IMPRESE COLPITE DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA
MEDIANTE MECCANISMI DI GARANZIA)

Prevede che la garanzia dello Stato assista le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A. in favore
delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che erogano finanziamenti alle imprese
che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell’'emergenza, operanti in settorl individuati con
decreto ministeriale e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia dello Stato & rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti
S.p.A. fino ad un massimo dell’ottanta per cento dell’esposizione assunta, ed & a prima domanda, crientata
a parametri di mercato, esplicita, incondizionata e irrevacabile e conforme con la normativa di riferimento
dell'Unione europea.
Atal fine & lstituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e deile finanze un apposito fondo a
copertura delle garanzie dello Stato concesse con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per I'anno
2020.
La garanzia ha natura standardizzata ai fini dei conti nazionali e quindi ha impatto in termini di saldo netto
da finanzlare e indebitamento netto.
La disposizione autorizza {istituzione di un apposito conto corrente di tesoreria. La gestione del Fondo pud
essere affidata a societd a capitale interamente pubblico af sensi deil'art, 19 comma 5 del DL78/2009, con
oneri a catico del Fondo, La dotazione del fondo, sul quale sono versate te commissioni che CDP paga per
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7l-septies della legge n. 633 del 1941, destinati dalla SIAE ad attivita di promozione culturale
nazionale ¢ internazionale,

Art. 91 (Disposizioni b materia vitardi o inadempimenti contrattuali devivanti dall’attuazione
delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici)

La disposizione di cui al comma 1, integrando articolo 3 del decteto — legge 23 febbraio 2020, n.
6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, & finalizzata a chiarite che il
rispetto delle misute di contenimento & valutata, nei singoli casi, ai fini della responsabilita del
debitore ai sensi ¢ per gli effetti dell’articolo 1218 c.c., nonché I’applicazione di eventuali
decadenze o penali connesse a ritardati 0 omessi adempimenti

La disposizione di cui al comma 2, integrando Particolo 35, comma 18, del decteto legislativo 18
aptile 2016, n. 50, e successive modificazioni, mira a fugare dubbi interpretativi relativi alle
disposizioni in materia di anticipazione del prezzo in favore dell’appaltatore di cui al medesimo
art. 35, comma 18, chiarendo che Ja st & consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza,
ai senst dell’art. 32, comma 8 del medesimo Codice. Dalle disposizioni, di carattere ordinamentale,
non diseendono nuovi o maggiori oneri a carico delia finanza pubblica.

Art, 92 (Disposizioni in materia di rasporto stradale e trasporto di pubblico di persone)

La proposta normativa al comma 1 prevede la non applicazione della tassa di ancotaggio prevista
dall’articolo 1 del decteto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, alle operazioni
commerciali effettuate nellambito di porti, rade o spiagge dello Stato nel petiodo compreso tra la
data di entrata in vigore del decreto — legge ed il 30 aprile 2020,

Nell’evidenziare che Iesenzione riguarda la tassa di ancoraggio, il cui getiito ai sensi dell’articolo
1, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107 e dell’articolo 1,
comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ¢ attribuita alle Autorita di Sistema Portuale, si
precisa, dal punto di vista finanziario, che, nell’anno 2018 (ultimo anno disponibile), il gettito
complessivo della tassa di ancoraggio & stato di curo 108.254.229,00. Conseguentemente, si stima
che I"esenzione prevista dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto fino alla data
del 30 aprile 2020 determini una minore entrata per il bilancio delle singole Autoritd di Sistema
Portuale pari a 13,6 milioni di euro, Per indennizzare le predette Autorita per le mancate entrate
derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio & autotizzata la spesa di 13,6 milioni di
euro per Panno 2020, che costituisce in ogni caso un limite di spesa, Le predette tisorse vengono
iscritte nello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e trasporti per essere trasferite alle
Autorits di Sistema Portuale. Al relativo onere pari a 13,6 milioni di enro per ’anno 2020 si
provvede ai sensi dell’articolo 126,

Il comma 2 prevede la sospensione, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del decreto
—legge ed il 31 luglio 2020, del pagamento dei canoni previsti dagli articoli 16, 17 ¢ 18 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, che costituiscono entrate proprie dell’ Autorita di Sistema Portuale ai sensi
dell’articolo 13, comma. 1, lettera a) della medesima legge n. 84 del 1994.

Dal punto di vista finanziatio, si precisa che, nell’anno 2018 (ultime anno disponibile), il pettito
complessivo per le Autorita di Sistema Portuali dei canoni previsti dagli articoli 17 e 18 della legge
28 gennaio 1994, n, 84 & pari ad euro 159.215.369 ¢ che quello relativo ai canoni di cui all’articolo
16 della medesima legge e di quelli previsti dall’articolo 68 del codice della navigazione (dato
aggregato) euro 6.539.302.

Conseguentemente, si stima che la disposta sospensione determini un differimento di incassi pati a
complessivi 62,1 milioni di euro.

In considerazione del fatto che il pagamento dei canoni sospesi avvenga, anche in forma rateale ¢
senza applicazione di interessi, entro la data del 31 dicembre 2020, non si determina alcuna
conseguenza sul bilancio delle Autorit di Sistema Portuale.

Alla luce delle considerazioni che precedono, le disposizioni di cui alla proposta normativa non
deferminano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

@ -






OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimagebe1eb2ff.png
I'accesso alla garanzia, pud essere incrementata anche mediante versamento di contributi da parte delle
amministrazioni statali e degli enti territoriali,

ART. 58 {(SOSPENSIONE DEI TERMINI DI RIMBORSO PER IL FONDO 394/81)

Prevedendo la mera traslazione dei piani di ammortamento esistenti e riguardando un fonda rotativo fuori
bilancio, la disposiziona non comporta effetti sul saldo netto da finanziare. Al fini della determinazione degli
effetti In termini di fabbisogno e indebitamanio netto, la disposizione comporta un riscadenzamento di
rientri nel fondo 394/81 pari a 37 milioni di euro per 'anno 2020, di cui 1,85 milioni di euro per la quota
interessi Conseguentemente, {'onere in termini di fabbisogno & pari all'intera rata oggetto di sospensione,
37 milioni di eurc, mentre quello sull'indebitamento netto & pari alla sola quota interessi, pari a 1,85
milioni di euro.

Art. 59 (DISPOSIZIONI FINALIZZATE A FACILITARE L'ACQUISTO, DA PARTE DELLE REGIONI, DI BENI
INERENTI LA GESTIONE DELL'EMERGENZA COViD-19)
La disposizione prevede che, per il periodo di stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19,
SACE Spa sia autorizzata a rilasciare garanzie e coperture assicurative in favore di fornitori esterl per la
vendita alle Regioni di beni concernenti la gestione dell'emergenza sanitaria per il COVID-19. Le innovazioni
apportate dal’articolato in esame hanno natura meramente procedimentale. Le disposizioni, pertanto, non
comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,

TITOLO IV

Articolo 60
Rimessione in termini per i versamenti

La disposizione proroga al 20 marzo 2020 i termini dei versamenti verso le amministrazioni
pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020. Non & prevista I’applicazione di sanzioni e interessi.

Alla misuta non si ascrivono effetti in considerazione del brevissimo lasso temporale di
differimento dei versamenti e della circostanza che i versamenti saranno effettuati comunque nella
stessa mensilita.

Articolo 61

Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per Passicurazione obbligatoria

La disposizione in esame estende aj soggetti indicati nel comma 2 1 la sospensione dei versamenti
prevista dallarticolo 8, comma 1, del D.L. n. 9/2020 limitatamente alle ritenute alla fonte di cui agli
articoli 23 e 24 del DPR n. 600/73, ai versamenti contributivi ¢ ai premi per I'assicurazione
obbligatoria.

(&)
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ART. 54 (ATTUAZIONE DEL FONDC SOLIDARIETA MUTUI “PRHVIA CASA”, CD.
“FONDO GASPARRINI”)

Si premette, innanzitutto, che il Fondo di solidarietd oggetto delfa norma dispone attualmente di
circa 25 milioni di risorse libere giacenti sull’apposito conto di tesoreria,

La proposta di riconoscere a carico del Fonda, per le nuove istanze di sospensione, il 50% della quota
interessi, comporta un onere medio per ogni nuova sospensione {calcolata sulla durata massima di
18 mesi, assumendo un debito resfduo medio di 125.000 euro e un tasso di interesse del 1%)
stimabile fn poco meno di 1.000 euro (937,5 euro).

Uestensione alle “partite IVA” (se si ipotizza che possa richiedere I'accasso al Fondo il 50% dei
473.000 lavoratori autonomi titolari di mutui per prima casa), porterebbe, al netto delle risorse
disponibili, ad un fabbisogno aggiuntivo di 240 milioni.

Se a cio si aggiunge la recente estensione alle ipotesi sospensione/riduzione deli’orario di lavoro ex
art. 26 del DL n, 9/2020 da prevedere in aumento e ad un plausibile incremento delle ipotest di
perdita del lavoro dipendente (stimate in circa 300.000 le famiglie vulnerabili), si ritiene necessario
un rifinanziamento del Fondo per 400 mitioni di euro, comprensivo dei maggior! oneri per i mutui gia
ammessi al Fando ed In attesa di liquidazione e del maggiori costi di gestione.

ART. 55 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE IMPRESE)

Ai fini della stima, dai dati forniti dagli operatori dej settore, si valuta che i crediti deteriorati ceduti
complessivamente da societd finanziarie e non finanziarie nel corso del 2020 saranno pari
otientativamente a 20 miliardi di euro (12 miliardi di euro Banche - 4 miliardi altri - 4 miliardi
Indotti).

Wl cedente, nell'ipotesi di una percentuale di conversicne pari al 20%, potrebhe trasformare le
deduzioni (perdite, ACE) per circa 4 millardi di euro (20 mld di euro X 20%).

Il credito per imposte anticipate DTA sarebbe pari a circa 1.058 milioni di euro ai fini IRES (20 mid di
euro X 20% X un’aliquota media IRES del 26,45% circa, che tiene conto della ripartizione dei soggetti
interessati alle cessionl). Per poter trasformare le DTA in credito risulta necessario il pagamento di
un canone dell'1,5% deducibile ai fini IRES ed IRAP. Conseguentemente il cedente non potra pils
dedurre negli esercizi successivi quanto trasformato in credito. Utilizzando la medesima metodologia
di stima della relazione tecnica all'articolo 44 bis del DL 34/2019 sono state stimate le DTA relative
alle quote trasferite. Queste uitime sono state distribuite, considerando un periodo di recupera che
sarebbe stato in un arco di dieci esercizi,

Nell'ipotesi di trasformazione del credito nel primo anno, con un’aliquota media IRES del 17,5%, per
considerare le caratteristiche econamico-finanziarie del cedente, ed IRAP del 4,65%, I'andamento di
cassa sarebbe il seguente, nell'ipotesi che la normativa proposta sostituisca I'articolo 44 his del
decreto legge 34/2019;

2020 | 2021 | 2022 | 2023 | 2024 | 2025 | 2026 | 2027 | 2028 | 2029 | 2030 | 2031 2032 | 2033 | 2034

Credito OTA

(Res) 1058 | o 0 0 ololojo|lo|ao|o|ofjo|o]|o
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professionisti iscrifti agli enti di diritlo privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509 ¢ 10 febbraio 1996, n. 103,

Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dellatticolo 126,

Articolo 45 (Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari al ripristino
del servizio elettrico)

La disposizione ¢ di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

Articolo 46 (Sospensione delie procedure di impugnazione dei licenziamenti)

La disposizione ¢ di caratiere procedimentale ¢ quindi non comporta nuovi o maggiori onert
per la finanza pubblica,

Articolo 47 (Strutture per le persone con disabilitd e misure compensative di sostegno
anche domiciliare)

La disposizione & di caratterc ordinamentale e quindi non compotta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

Articolo 48(Prestazioni individuali domiciliari)

La disposizione ¢ di carattere ordinamentale e quindi non comporta nuovi o maggiorf oneri
per la finanza pubblica.

TITOLO hi

ART. 49 (FONDO CENTRALE DI GARANZIA PMI)
La norma & finalizzata a rafforzare ulterlormente le misure di sostegno al’accesso al credito deile
piccole e medie imprese al fine di contrastare gli effetti innescati dalta diffusione del virus Covid-19
sull'economia nazionale,
Al fine di assicurare una immediata applicazione delle predette misure, si & fatto riferimento a uno
strumento — il Fondo di garanzia per le PMI —attivo e conosciuto su tutto il territorio nazionale.
L'estensione della gratuita dell'accesso alla garanzia del Fondo {comma 1, lett. a) comporta oneri a
carico della finanza pubblica. Nel corso del 2019, infatti, il Fonde ha introitato pagamenti a titolo di
commissioni pari a euro 39.391,009,34, cui vanno aggiuntl ufteriori € 461.504,02 per le commissioni
per concessione di garanzie di portafoglio.
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Si precisa che, per quanto attiene alla composizione dell'aiuto tra finanziamento agevolato e
contributo a fondo perduto, essa & variabile in quanto rimessa (nel rispetto di alcuni limiti riferiti
alla jncidenza massima del finanziamento pari al 75% del programma e ovviamente del rispetto
delle intensita massime di aiuto applicabili} alla negoziazione tra le parti, al fine di adatiare il piano
di copertura finanziaria dell'investimento all'esigenze specifiche del caso, Da evidenziate che, nella
ripartizione tra i due afuti, spesso incide anche la natura e i corelati vincoli di utilizzo delle risorse
tempo per tempo digponibili. All”attualita, i dati storici sul funzionamento della misura restituiscono
una chiave di vjparto 60% contributo a fondo perduto - 40% finanziamento agevolato.

Al relativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Art. 81 (Misure urgenti per lo svolgimento della consuliazione referendaria nell’anno 2020)

la norma dispone in materia di termini per I'indizione del referendum confermativo del testo legge
costituzionale, recante: «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di
riduzione del numero dei parlamentaci». La disposizione, di carattere ordinamentale, non
comporta nuovi 0 maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato

Art. 82 (Misure destinate agli operatori che forniscono refi e servizi di comunicazioni
eletivoniche)

La norma & volta a stimolare interventi di potenziamento defle infrastrutture e ad assicutate la
fornitura di servizi di comunicazioni eletironiche in grado di supportare la crescita dei consumi e la
gostione dei picchi di traffico generati dalla necessita di svolgere attivitd (smart working, e-
learning) o di passave il proprio tempo in casa (informazione, comunjcazione, intrattenimento,
acquisti online) utilizzando la rete Intetnet o i tradizionali servizi voce e dati, La norma prevede,
inolire che tutte le misure siraordinarie adottate siano comunicate allAGCOM che, nel rispetto
delle finalita della norma ¢ delle proptic competenze, ha la facoltd di modificare o integrare il
quadro regolamentare vigente. Dall’atiuazione della disposizione nen derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

ART. 83 (Nuove misure urgenti per contrastare 'emergenza epidemiologica da COVID-19 ¢
contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare)

Dal punto di vista finanziario, si specifica che le nomme contenute nel presente atficolo dircite a
contrastare 1’emetgenza epidemiologica da COVID 19 e contenerne gli effeiti negativi sullo
svolgimento dell’attivita giudiziaria, prorogano di fatto, dal 22 marzo al 15 aprile 2020, aleune
disposizioni gia contenute nel decreto-legge 8 marzo 2020, n.11, che conteneva misure urgenti per
it differimento delle udienze e per la sospensione dei termini nei procedimenti cf penali,
tributari e militari, integrandone ¢ specificandone gli ambiti applicativi e interpretativi rispetto alla
formulazione originavia. Tali disposizioni, di natura ordinamentale, non sono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori onexi a carico del bilancio dello Stato.

Con specifico tifetimento alle disposizioni previste al comma 7, concernenti la regolamentazione
dell’accesso ai servizi previa di prenotazione, lo stesso potra essere realizzato attraverso
Pistituzione di un apposito servizia telefonico o attraverso Vistituzione di uno specifico servizio
telematico di prenotazione online, raggiungibile dai siti istituzionali degli uffici giudiziari. Tali
servizi potranno essere organizzati nell’ambito delle risorse umane, strumentali ¢ finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza determinare nuovi o maggiori oneti a carico del bilancio
dello Stato.

Il comma 11 prevede che, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hamno la
disponibilita del servizio di deposito telematico, anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis,
comma 1-bis, del decteto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n,
221, sono depositati esclusivamente con le modalitd previste dal comma 1 del medesimo articolo. Si
prevede inoltre che, al fine di garantire I’ordinario gettito per Perario, gli obblighi di pagamento del
contributo unificato di cui all’articolo 14 T.U delle spese di giustizia, nonché P'anticipazione
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predisposizione del piano di riparto, di autorizzare il conferimento di un anticipo pari al 40 per cento
dellimporto delfindennizze deliberato dalla medesima Commissione tecnica a seguito del
completamento dell’esame istruttorlo, prima che, con successiva apposita deliberazione, venga
definito 1l piano di riparto per il pagamento a saldo, che potra essere predisposte solo a seguito del
completamento dell'esame di tutte le domande di indennizzo presentate. Le procedure gi previste
di pagamento a valere sul capitolo 7604 di spesa del bilancto dello Stato sono applicabili anche in
sede di erogazione dell'acconto proposto.

Il conferimento dell'anticipo dellindennizzo per le sole domande di indennizzo esaminate e
deliberate dalla Commissione tecnica consentira I'erogazione di risorse finanziarie utili a sostenere le
necessita economiche nei territori magglormente colpiti dal’emergenza COVID-19. Si precisa che
rispetto alle somme stanziate complessivamente per if FIR pari ad oltre 1,5 miliardi di euro, che
verranno completamente erogate af termine di tutta [a procedura prevista per legge, nella situazione
attuale, in cui il termine di presentazione delle istanze & ancora aperto, non si pud stimare
'ammontare erogabile in sede di anticipazione dellindennizzo del FIR. Tale ammontare sara
determinato dalla Commissione, anche alla luce def numero e degli importi delle istanze complessive
e tenendo presente | vincoli del suddetto stanziamento di bilancio piuriennale complessivo gid
vigante.

La predisposizione delfa misura dell’anticipo dell’indennizzo & giustificata, altres, dalla necessita di
conferire  un'ulteriore proroga della data ultima per it deposito delle istanze.
Le disposizioni di cui al successivo comma 2, in considerazione dell’elevato numero dei risparmiatori
interessati all'accesso delle prestazioni del FIR per la erogazione degli indennizzi e delle difficolta
operative nel rilascio da parte degli operatori creditizi competenti della documentazione bancaria
necessaria, modificano I'art. 1, comma 237, della legge 27/12/2019, n. 160, prevedendo un’ulteriore
proroga della data ultima per Il deposito delle istanze di indennizzo. Il termine del 18 aprile 2020 &,
pertanto, prorogato al 18 giugno 2020.

Da ultimo, nel precisare che le attivitd della Commissione tecnica e della Consap inerenti
P'erogazione dell'anticipo vengono espletate nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, si sottolinea che le disposizioni in commento non comportano nuovi o
maggiorl oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 51 (MISURE PER IL CONTENIMENTO DE| COSTI PER LE PMI DELLA GARANZIA DE! CONFIDI DI
CUI ALL’ART. 112 DEL TUB)

La norma & volta prevenire un innalzamento del costi delfe commissioni applicate alie PMI per e
garanzie concesse dai confidi, di cui all'art.112 del TUB, In conseguenza del nuovo assetto
istituzionale preposto al loro controllo, in particolare riguardo all'istituzione dell’Organismo previsto
dallart. 112 bis del TUB, i cui costi di funzionamento sono interamente a carico dei confidi iscritti al
relativo elenco,

A tale scopo la disposizione al primo comma consente aj confidi di ridurre i contributi obbligatori ai
fondi interconsortili, in misura pari agii importi corrisposti all’Organismo che li vigila,

1l secondo comma interviene, poi, sulla disciplina relativa agli Organismi preposti alla tenuta di
altrettanti elenchi e alle relative attivitd di controllo, dettata dal Decreto Legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, recante “Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori,
nonché modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti
nel settore finanziario, degli agenti in attivitd finanziaria e del mediatori creditiz”. In particolare, la
norma & volta a esplicitare che la natura giuridica degli Organismi di cui agli articoli 112-bis e 113 del
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La disposizione reca misure finalizzate a inctementare, per 'anno 2020 per un importo di otto
milioni di euro, le risorse destinate alla temunerazione de! lavoro siraordinario del personale
del’Agenzia delle dogane e dei monopoli, a seguito dei maggiori impegni derivant
dall’ineremento delle attivitd di controllo presso i porti, gli acroporti ¢ le dogane internc, in
relazione dall’emergenza sanitaria Covid19,

In tale contesto, la norma proposta introduce una deroga ai limiti vigenti in materia di trattamento
accessotio recati dall’articolo 23, comma 2, del d. Igs. 75/2017. 1. onere derivante dall’incremento &
posto a valere sui finanziamenti dell’ Agenzias

Art. 71
Menzione per la rinuncia alle sospensioni

La disposizione non determina aleun effetto sulla finanza pubblica.

RELAZIONE TECNICA TITOLOV

Art, 72 Misure per Pinternazionalizzazione del sistema Paese

La disposizione istituisce, al comma 1, un nuovo fondo per la promozione integrata verso i mercati
esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 Milioni per Panno 2020, finalizzato ad attuare
misure di comunicazione, di potenziamento delle attivitd di promozione del Made in Italy anche
mediante I’Agenzia iteliana per Pinternazionalizzazione delle imprese e per lattrazione degli
investimenti nonché il cofinanziamento di iniziative di promozione dei mercati esteri tealizzate da
altre pubbliche amuainistrazioni mediante apposite convenzioni.

Alla lettera d) del comma 1 viene prevista Ia concessione di cofinanziamenti a fondo perduto, nei
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa curopea in materia di aiuti di Stato di
importanza minore, fino al cinquanta per cento dell’ammontare dei finanziamenti concessi a valere
sul Fondo 394/81 gestito dalla Simest S.p.A.

La norma, che stanzia 150 milioni di euro per il 2020 & redatta come un limite di spesa, quindi da
essa non possono derivare oneri per la finanza pubblica superion a quelli espressamente
quantifieati,

1l comuma 2, dispone, in considerazione dell’esigenza di contenere con immediatezza gli effetti
negativi sull’internazionalizzazione del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19,
alla lettera a) la possibilitd di aggindicazione dei contratti di forniture, lavori & servizi tramite la
procedura negoziata Senza previa pubblicazione del bando di gara, alla lettera b) che il Maeci ¢
PICE possano avvalersi della societa Invitalia tramite modalitd definite mediante apposita
convenzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

11 comma 3 stabilisce che le iniziative di cui al presente articolo sono realizzate nel tispetto delle
linee guida e di indirizzo strategico in materia di internazionalizzazione delle imprese adottate dalla
(abina di regia di cui all’articolo 14, comma 18-bis, del decteto legge 6 luglio 2011, 1. 98, mentre
it comma 4 indica fa copertura finanziaria a valere sull’articolo 126 dol presente decreto legge.

Art. 73 (Semplificazioni in wateria di organi collegiali)
1a disposizione prevede, per la durata dello stato di emergenza - lo svolgimento in videoconferenza
delle sedute degli organi ivi indicati. Dall’attuazione della presente disposizione non derivano nuovi
o maggiori oneii a carico della finanza pubblica. L'attuazione della disposizione sara effettuata
mediante I"utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentati disponibili iscritte a [egislazione
vigente sui bilanci delle amministrazioni pubbliche intetessate,
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Infine, parte dell’effetto negativo come sopra slimato per anno 2020 potrd essere recuperato
nell’anno 2021, ma tale recupero prudenzialmente non viene considerato in quanto gli elementi
disponibili non permettono di stimare il valore del recupero e quando si manifestera negli anni
Success1vi,

La disposizione del comma 4 non &, vicevetsa, idonea a determinare riflessi negativi sulla finanza
pubblica, poiché si limita a differire gli attuali termini di presentazione delle comunicazioni di
inesigibilita relative alle quote affidate agli agenti della riscossione negli anni 2018, 2019 e 2020 e
non incide in aleun modo sul diritto al’incasso di tali quote, incorporato nel titalo (ruolo o avviso
esecutivo) portato ad esecuzione, che continua ad esistere nei confronti del debitore, del tutto
indipendentemente dall’avvenuta presentazione della comunicazione di inesigibilita,

Occorre, inoltre, considerare che la disposizione favorisce I’effettivo recupero delle quote che ne
sono oggetto, tenuto conto della maggiore difficoltd che, in relazione agli effetti economici nel
tempo dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, i debitori avranno nell’assolvimento delle
obbligazioni relative alle medesime quote.

Art. 69

{Proroga versamenti nel settore dei giochi}

Relazione tecnica

It comma 1 non produce effetti sostanziali sulle entrate erariali, in quanto il versamento dellimposta
dovuta avverrs entro f"annc 2020, con pagamento degli interessi legali.

Per quanto riguarda il comma 2, si stima che il mancato versamento della proroga per il mese di marzo
comportera un mancato introito nelle casse dello Stato di € 1,477 MI€/mese (€ 7.500 mensili x 197 sale
attive). Per quanto riguarda il comma 3, la proroga di tre mesi del termine per Findizione della gara per
Iattribuzione delle concessioni in materia di Scommesse consente Yindizione della stessa entro 'anho
2020; per quanto riguarda la gara per l'attribuzione delle concessioni in materia di Bingo, lo spostamento
del termine per lindizione dal mese di settembre al mese di dicembre 2020 ed il conseguente
allungamento del periodo di proroga, non comporta oneri sul bilancio dello Stato, trattandosi di proroga
onerosa.

Per quanto riguarda la gara apparecchi, [a norma non ha previsto stime di gettito per il 2020, Considerato
che la proroga prevista & di soli 3 mesi la stessa non pregiudica gli incassi attesi in quanto sara possibile
assegnare le concessioni entro il 2021 con conseguente versamento degli importi posti a base di gara nei
termini previsti dalla norma,

La proroga dell’entrata e regime def registro unico a decorrere dall'anno 2021 comporta un minor gettito
stimato di 27,92 MI£ solo per il 2020.

Alla proroga sull'entrata in vigore degli apparecchi che consentono il gioco da remoto, non sl ascrivono
effetti finanziari.

Art, 70

Potenziamento dell’Agenzia delle dogane ¢ dei monopoli
38





OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimage27b1b442.png
Articolo 27 (Indennitd professionisti ¢ lavoratori con rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa)

Allo scopo di fronteggiare I'emergenza COVID e le tricadute in termine economici, ai
professionisti titolati di p.iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi aila medesima data, iscritti alla
Gestione sepatata di cui all'atticolo 2, comma 26, della fegge 8 agosto 1995, n. 335, non
titolari di pensione e non isciitti ad altre forme previdenziali obbligatorie, & riconoseiuta
un’indennita pari a 600 cwo. Tramite accertamento amministrativo, sono stati individuati
circa 339 mila potenziali beneficiar a cui, secondo la proposta normativa, dovrebbero essere
erogati 600 euro a titolo di indennita, Tenuto conto dell’importo erogabile e della numerosita
det beneficiari, si stima un onere complessivo per il 2020 pari a circa 203,4 milioni di euro,

Nei termini sopra esposti & stato determinato un limite di spesa di 203,4 milioni di euro per
PPanno 2020. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Articolo 28 (Indennita Iavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’ Ago)

La proposta normativa riguarda i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni CDCM, Aurtigiani,
Commercianti non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di providenza obbligatoria
¢ intende riconoscere a tali lavoratori una indennitd pari a 600 euro. Tramite accertamento
amministrativo, sono stati individuati circa 350,000 soggetti iscritti ai CDCM, 1.405.000
iscritti agli Artigiani e 1.845.000 iscriti ai Commercianti (complessivi 3.600,000 di
beneficiarl) a cui, secondo la proposta normativa, dovrebbero essere erogati 600 euro. Tenuto
conto dell’importo erogabile e della numerosita dei beneficiari, si stima un onere complessivo
per il 2020 pari a 2,160 milioni di ewo.

Nei termini sopra esposti € stato determinato un limite di spesa di 2.160 milioni di euro per
Tanno 2020. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Articolo 29 (Indennita lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali)

La nuova norma stabilisce in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo o
degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della suddetta
disposizione, il riconoscimento di una indennita una tantum pari a 600 euro, a condizione che
i lavoratori non siano titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore
della disposizione. Tale indennitd di cui al presente articolo non & cumulabile con aftre
indennitd concesse per la perdita involontaria del lavoro. Per individuate la platea dei
beneficiari ci si & riferiti ai dati estratti dagli archivi dell’Istituto relativi ai lavoratori
stagionali del settore Tutismo ¢ degli stabilimenti termali con pagamento di NASPI nell’anno
2018: pur trattandosi di lavoratori stagionali che quindi in clascun anno verosimilmente
danno luogo agli stessi eventi di cessazione, e trascurando I’esclusione per chi al momento
dell’entrata in vigore della norma risulta titolare di rapporto di lavoro dipendente, tale platea
¢ stata prudenzialmente incrementata rispetto a quella dell’intero anno 2018 del 10%, per
tener conto degli ulteriori 2-3 mesi oltre Panno intero di riferimento per gli eventi di
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dello stato di emergenza sul teritorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
allinsorgenza di patologie derivanti Covid-19, dichiarato con la delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, Le assenze per la fruizione di tali permessi aggiuntivi, per i
sindaci lavoratori dipendenti pubblici, costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti.

Alla copertura si provvede ai sensi dell’art. 126.

Axticolo 26 (Misure urgenti per la tutela del periode di sorveglianza atfiva dei
lavoratori del settore privato)

La disposizione prevede I’cquiparazione alla malattia del periodo trascorso in quarantena con
sorveglianza attiva o in permanenza domiciliate fiduciaria con sorveglianza aitiva in
conseguenza del Covid-2019, con riferimento ai lavoratori dipendenti del settore privato.

In deroga alle disposizioni vigenti, la norma dispone che gli oneri a carico del datore di
lavoro e degli Istituti providenziali connessi con le tutele previste dalla proposta normativa
siano posti a catico dello Stato.

La presente relazione tecnica valuta gli oneri derivanti dall’attuazione della modifica
normativa in esame considerando, a normativa vigente, i soggetti intetessati non percettori di
indennita di malattia in quato sani.

Ipotesi di lavoro e tisultati
Sulla base degli ultimi dati sui contagi ¢ ipotizzando che;

1. per ogni nuovo contagiato vengano messe in quarantena con sorveglianza attiva o in
permanenza domiciliare fiduciaria 4 persone;
2. il 5% contragga la malattia entro una settimana (accedendo al regolare indennizzo per
malattia);
3. Tl periodo di “quarantena” sia di 14 giomi effettivi ¢ 10 lavorativ;
4. 11 63% sia costituito da soggetti in efd attiva tra i 18 ¢ i 66 anni (dati Istat sulla
popolazione residente 2l 1° gennaio 2019);
5. il 60% faccia parte del settore privato;
6. laretribuzione media giornaliera sia di 80 euro;
deriva un onere per la finanza pubblica per I’anno 2020 di circa 130 milioni di euro di cui 32
milioni di euro per contribuzione figurativa.

Pertanto ¢ stato deferminato il seguente limite di spesa:

Anno 2020

(importi in min di ewro)

Prestazioni Contribuzione figusativa Totale

98,0 32,0 130,0
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siano titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della disposizione,
Tale indermita non & cumulabile con le indennifa previste agli articoli 27, 28, 29 e 30.

Per individuare la platea dei beneficiari ci si & riferiti ai dati estratti dagli archivi dell'Tstituto
relativi ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30
contributi giornalieri versali nell’anno 2019 da cui & derivato un reddito non supetiore a
50.000 euro: si tratta di circa 81.000 lavoratori con contraito non a Tempo Indeterminata,

Se si ipotizza prudenzialmente che nessuno di loro nel momento dell’entrata in vigore della
norma risulferanno titolaxi di un rapporto di lavoro dipendente e/o pensionati, fa proposta
pormativa in esame comporterebbe 'insorgere di un onete differenziale a carico della firanza
pubblica pari a 48,6 milioni di euro per ["anno 2020.

Nei termini sopra esposti & stato determinata un limite di spesa di 48,6 milioni di euso per
’anno 2020. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Articolo 39 (Disposizioni in materia di lavoro agile)

La disposizione prevede, fino al 30 aprile 2020, per i lavoratori dipendenti disabili o che
abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilita il dititto a svolgere la
prestazione di lavoro in modalita agile.

La disposizione non comporta oneri pet la finanza pubblica,

Arxticolo 40 (Sospensione delle misure di condizionalitd)

La disposizione & di carattere procedimentale ¢ quindi non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

Articolo 41 (Sospensione dell’attivith dei Comitati centrali e perifevici dell’Inps e dei
decreti di loro costituzione ¢ ricostituzione)

Ta disposizione & di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

Articolo 42 (Disposizioni INATL)

La disposizione & di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Art, 43(Contributi alle imprese per la sicurczza o potonziamento dei presidi sanitari)
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Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del COVID-19 ed assicurare
un’adeguata liquidita agli operatori economici, viene previsio, al comma 3, lautomatico
differimento di trenta giorui, senza I'applicazione di interessi, di tutti i pagamenti dei diritti
doganali, in scadenza tra la data dj entrata in vigore della presente disposizione ed il 31 aprile 2020
ed effettuati secondo le modalitd previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43. Dalla presente disposizione non derivane nuovi o maggiori
oneri a carico delia finanza pubblica.

Il comma 4 prevede, infine, I'autotizzazione alla circolazione fino al 31 ottobre 2020 dei veicoli da
softoporre entro il 31 luglio 2020 alle attivita di visita e prova di cui agli articoli 75 ¢ 78 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n, 285 ovvero alle altivita di revisione di cui all’articolo 80 del medesimo
decreto legislativo.

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico delle finanze pubbliche,

Art. 93 (Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea)

La norma, allo scopo di contrastare ¢ contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per
garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, riconosce un contributo in
favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea che dotano i veicoli
adibiti ai medesimi servizi di paratic divisotic atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla
clientela, muniti dei necessari certificati di conformita, omologazione o analoga autorizzazione. A
tal fine & prevista listituzione di unfondo nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture ¢ dei trasporti, con una dotaziene per I’anno 2020 pari a 2 milioni di euro. Inoltre,
la disposizione stabilisce che i contributi sono riconosciuti nei limiti e fino ad esaurimento delle
risorse disponibili sul fondo stesso. Agli oneri conseguenti si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Art. 94 (Incremento dotazione del Fondo di solidarietd per il settore aerco)

In considerazione della diffusione del COVID-19 e della conseguente ricuzione del traffico aereo ¢
delle attivita delle compagnie aeree, la disposizione prevede Pincremento dell’attuale dotazione del
Fondo per il sostegno del reddito e dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione
professionale del personale del settore del trasporto aereo di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge,
n. 249 del 2004 di 200 min per il 2020 pet finanziare interventi di sostegno al reddito a fronte delle
gravi crisi aziendali che hanno investito il settore acreo. Dalla disposizione derivano maggiori
oneri per 200 min di euro in termini di saldo netto da finanziare per I’anno 2020 (prestazioni e
contribuzione figurativa) e in termini di indebitamento netto per 120 mln di curo. alla
copertura dell’onere si provvede ai sensi dell’ articolo 126.

Art. 95 (Sospensione versamenti canoni per il settore sportive)

La disposizione prevede la sospensione fino al 31 maggio 2020 dei termini per il pagamento dei
canoni di locazione e concessori refativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e
degli enti territoriali. predetti canoni sono versati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in
un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino & un massimo di 5 rate
mensili di pati importo a decotrere dal mese di giugno 2020.

Secondo le rilevazioni del CONI e dell'ICS il numero totale degli impianti pubblici censiti
ammonta a circa 76,000 unita,

Non ¢ definibile un tapporto attendibile tra infrastrutture spottive pubbliche (che dai dati in nostro
POSsSesso sono in prevalenza) e private, ma se dovessimo indicare una propoizione ci orienteremmo
su 2/3 pubblici e 1/3 privati (una ricerca CNEL 2003 indicava 77,8% pubblici / enti teritoriali ¢
altri enti pubblici / e 22,2% privati).

La stragrande maggioranza di questi impianti & di proprieta di enti teritoriali (di pertinenza statale
tisultano soltanto lo Stadio Olimpico ed il Foro Italico: il primo di propricta della struttura operativa
Sport e Salute s.p.a,; il secondo dato in concessione dal demanio a Sport ¢ Salute s.p.a.). Peraltra,
non tutti gli impianti in esame sono dati in concessione onerosa; molti di essi sono infatti affidati (in
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segnala che la notma prevede, a legislazione vigente, un tetto di spesa pari a 17 milioni di euro per
lanno 2020, a fronte di una spesa effettiva che per I’anno 2019 & risultata largamente infetiore al
limite previsto (4 milioni di euro a fronte di un tetto di spesa pari a 12 milioni di ewro.

In tal senso, le modifiche introdotte devono ritenersi orientate anche a ottimizzare Putilizzo delle
tisorse gid stanziate. Il monitoraggio effettuato nel 2019 (primo anno di applicazione del bonus) ha
infatti indicato che - a fronte di una potenziale platea di beneficiari, costituita dai punti vendita
esclusivi e non esclusivi, stimata in circa 28.000 esercizi - hanno presentato domanda di accesso al
credito d’imposta 2,181 operatori, per un impegno di fondi stimato in circa 2,5 milioni di euro, a
fronte dei 13 milioni di euro stanziati per lo stesso anno.

In ragione di quanto precede, il tetto di spesa gia previsto a legislazione vigente per I’anno 2020
(pati a 17 milioni di euro), deve ritenersi compatibile con le modifiche introdotte dal comma 2.
Pertanto, Ia norma non reca nuovi o maggiori o maggiori oneri per Ia finanza pubblica.

Art. 99 (Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all 'emergenza epidemiologica da COVID-19)
La Protezione Civile & autorizzata, in ragione della straordinarietd dell’evento, ad aprire appositi
conti correnti destinati a raccogliere in via esclusiva le donazioni liberali di somme finalizzate alla
risoluzione dell’emergenza COVID-19., E> previsto altresi una deroga, fino al 31 luglio 2020, alle
disciplina del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) per I'acquisizione di
forniture ¢ servizi, da patte delle strutture del servizio semitario nazionale. Al fine di assicurare
idonea trasparenza della fonte e dell’impiego delte suddette liberalita, ¢ prevista infine la redazione
di apposita separata rendicontazione, da pubblicassi al termine dello stato di emergenza nazionale
da COVID-19. Le disposizioni nen determinanc nuovi o maggiori oneri a carico delila finanza
pubblica.

Art. 100

(Misure a sostegno delle universita delle istituzioni di alta formazione artistica musicale ¢
coreutica e degli enti di ricerca)

Comma 1: istituisce il “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell’Universit, delle
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca” con una dotazione
pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stafo di previsione del Ministero dell"Universita e della
Ricerca,

Al relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Coroma 2: prevede la proroga del mandato degli organi statutari degli Enti Pubblici si ricerca, che
siano scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto — legge, nonché la sospensione delle
procedure di nomina, fino al termine del periodo di emergenza; la disposizione, di natuwra
ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Con riferimento al comma 3, viene posticipata la vata che non sard riscossa a huglio, ma alla fine del
piano di ammortamento. Riguardando un fondo rotativo fuori bilancio, la disposizione non
comporta effeti sul saldo netto da finanziare. Sul fabbisogno si registra un onere pari al valore
complessive delle rate oggetto di sospensione, pari a euro 9.868.646 per P'anno 2020, mentre
sullindebitamento netto Peffetto ¢ limitato alla quota interessi, pari a euro 99.361,52 . Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126

Art, 101 (Misure urgenti per la continuith dellattivith formativa delle Universith ¢ delle
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)

Commi 1-5: dispongono, al comma 1, la proroga di termini per accesso all’ultima sessione di
laurea per I’anno accademico 2028/2019 e, ai commi 2-5, che le attivitd formative, didattiche, di
ticerca, di servizio agli studenti e di verifica dell”apprendimento, svolte con modaliti a distanza nel
pericdo emergenziale, sono valide ai fini della valutazione dell’attivita dei docenti e ricercatori,
anche per *avanzamento in carriera e Uattribuzione degli scatti stipendiali, ed ai fini def computo di
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dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per I'ammorfamento dei titoli di
Stato.

11 comma 9 prevede che le risorse destinate dallTNPS all'attuazione delle misure di cui al presente
decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Tstituto medesimo.

Comma 16 La norma non comporta oneri a carico della finanza pubblica in quanto si limita a
vineolate, per I"cmergenza sanitaria, le risorse che si renderanno disponibili nel’ambito dei
programmi comunitari 2014/2020.

La Commissione europea ha annunciato un pacchetto di intetventi in favore degli Stati membri per
assicurate un supporto finanziario all’emergenza sanitaria.

L’iniziativa della Comuissione europea prevede la possibilita di utilizzare in via prioritaria le quote
di prefinanziamento relative all’annualita 2020, ma anche le residue risorse non ancota oggetto di
certificazione a Bruxelles, relativamente ai progtammi STE 2014-2020, per sostenere spese nel
settore sanitario, di supporto al capitale circolante delle PMI e ai regimi di lavore a tempo
detetminato necessarie a fronteggiare Uattuale sitvazione di erisi.

Le risoxse in parola potranno essere utilizzate nell’ambito di ciaseun programma operativo a seguito
delle modifiche ai regolamenti comunitari attualmente vigenti ed a seguito della riprogrammazione
dei medesimi programmi.

T comma L1 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1; inoltre, il Ministro
dell'economia e delle finanze ¢ autorizzato a dispotre, ove necessario, il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria, la oui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa, dovra essere effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020,

etin presente relazion (eenica, effuttuata ai
At 17, commia 3, delfa lpge 31 dicensd
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Comma 1. la disposizione prevede il trasferimento, da parte del’INAIL la somma di 50
milioni di euro da erogare alle imprese per I'acquisto di dispositivi e di altri strumenti di
protezione individuale, a valete sulle risorse gid programmate nel bilancio di previsione 2020
per il finanziamento dei progetti di cui all’atticolo 11, comma 5 del decreto legislativo 9
aptile 2008, n. 81

Commi 2 e 3, Le disposizioni si rendono necessarie per rafforzare la tutela dei lavoratori
infortunati e tecnopatici ¢ potenziare, tra le altre, lo funzioni di prevenzione e di sorveglianza
sanitaria svolte dall’INAIL. Deite finalitd vengono perseguite attraverso Iautorizzazione
all’assunzione, con contestuale incremento dellfa dotazione organica, di un contingente di 100
unitd di personale a tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo
livello, nella branca specialistica di medicina Jegale e del lavoro.

Gli oneri complessivi a regime, ammontazo ad euro 9.853.517 come dal prospetto sotto
riportato,

Per Panno 2020, considerato che le assunzioni, nel limite di 50 unitd, non potranno avere
decortenza anteriore al 1° novembre, 1’onere ¢ pari a euro 821.126, Per 'anno 2021 [’oncre,
per le medesime unita assunte nell’anno 2020, & pari a euro 4,926,759, A decorrere dal 1°
gennaio 2022, anche a seguito dell’assunzione delle restanti n, 50 unita, I'onere a regime &
pari a ewro 9.853.517, Al relativi oneri si provvede a valere sul bilancio dell’INAIL. Si
provveds, inoltre, a compensarne gli effetti finanzieri in termini di fabbisogno ¢
indebitamento netto, pari a euro 423,000 per 'anno 2020, a euro 2.358.000 per I'anno 2021 ¢
euro 5.075.00 a decorrere dall’anno 2022, ai sensi dell’articolo 126.

Si riportano, di seguito, le voci retributive ed i relativi importi, utilizzati per la
quantificazione degli oneri:

Totale
Trattamento |, X N, wnith
Qualifica | economico l‘ratf?&;‘nto @l lordo 5‘0::330 totale
fondamentale® | %" oneri an
38,38%)
?:::if’ W 38.003,11 AL | 9853517 [ 100 0,853,517

*11 trattamento economico fondamentale comprende lo stipendio tabellate, la tredicesima
mensilita e PIVC

Articolo 44 (Istituzione del Fondo per il reddito di ultimz istanza a favore dei lavoratori
danneggiati dal virns COVID-19)

Le disposizioni comportano maggiori oneri per 300 min di euro per ’anno 2020. Con uno o
piu decreti del Ministto del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottate entro trenta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono definit! i criferi di prioritd e le modalita di attribuzione dell’indennita
di cui al comma 1, nonche, in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica,
la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 per sostenere il reddito dei
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per ciascuno dei 1.000 contratti, sufficiente a coprire circa 4,4 mensilitd, ¢ tenuto conto altresi dei
terpi fecnici necessari all'attuazione della disposizione, si ritiene che i contratti stessi potranno
essere stipulati con una scadenza successiva al 30 giugno, prossima piuttosto alla scadenza
dell'anno scolastico, ossia il 31 agosto 2020,

Al complessivo onere di 85 milioni di euro per ’anno 2020 si provvede ai sensi dell’articolo
126.

ART. 121

{Misure per favorire la continuita occupazionale per I docenti supplenti brevi e saltuari)

La disposizione non comporta nuove o maggioti spese per la finanzz pubblica limitandosi a disporre
che le risorse gia stanziate per i contratti di supplenza breve e saltvaria vengano spese per conlratti
al personale amministrativo tecnico ausiliario ¢ docente provvisto di propria dotazione sttumentate
per o svolgimento dell’attivita lavorativa, anche durante il periodo di chiusura o di sospensione
delle attivita didattiche

ART. 122 (Commissario straordinario per Pattuazione e il coordinamento delle misure sanitarie
di contenimentio e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID ~19)

La disposizione prevede la nomina di un Commissario straordinario per Pattuazione e il
coordinamento  defle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica COVID -19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 geanaio 2020, con
compiti di organizzazione, acquisizionc e sosiegho alla produzione dei beni necessati per
contrastare I’emergenza. Viene altresi previsto che il Commissario possa avvalersi di societa in
house e soggetti attuatori, nonché, per il tramite del Capo Dipartimento della Protezione civile, delle
componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della Protezione civile e del Comitato
tecnico scientifico, di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 3
febbraio 2020, n, 630, oltre che di esperti in materie sanitarie e ghuridiche

Agli oneri derivanti dall’acquisizione dei beni necessari per il contrasto all’emergenza e dalle
attivitd previste dalla presente disposizione, si fa fronte nel limite delle risorse assegnate allo scopo
con delibera del consiglio dei Ministri a valere sul Fondo emergenze Nazionali di cui all’atticolo 44
del decreto legislativo n, 1 del 2018, che sono versate su apposita contabilita speciale intestata al
Comunissario straordinavio. Per consentite la celere regolazione delle transaziont che richiedono it
pagamento immediato o anticipato delle fornitue il Commissatio & altres! autorizzato all’apertura
di apposito conto corrente bancario, cui si applicano in ogni caso gli obblighi di rendicontazione
previsti dall'articolo 27 del decreto legislativo n. 1 del 2018,

Art. 123 (disposizioni in materia di detenzione domiciliare)

Dal punto di vista finanziario si rappresenta che le disposizioni in esame, che potranno trovare
applicazione nei confronti di un limitato numero di detenuti chiamati a scontare una pena residua
non superiore a 18 mesi e per un periodo circoscritto, legato all’emergenza epidemiologica Covd-
19, fino al 30 giugno 2020, non sono suscettibili di determinate nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato, tenuto conto che le procedure, peraitro semplificate, connesse all’adozione dei
provyedimenti di detenzione domiciliare, essendo di natura istituzionale, potranno essere espletate
ayvalendosi delle risorse umane, strumentali ¢ finanziarie disponibili a legislazione vigente,

Si segnalano, invece, i possibili effetti positivi derivanti dalla riduzione della popolazione detenuta,
presso gli istituti penitenziari, sia in via generale per una pill efficiente ¢ razionale gestione delle
risotse € delle strutture rispetto al tiemerso fenomeno del soviaffollamento carceratio, sia per
garantire una maggiore efficacia, nell’atiuale periodo emergenziale, agli interventi messi in campo
dall’amministrazione penitenziaria in ordine alle miswre di prevenzione e di contrasto alla
diffusione del Covd-19 nelle carceri.

Con specitico riferimento alle disposizioni che consentono 1"utilizzo dei dispositivi elettronici di
controllo per i soggetti in detenzione domiciliare si rappresenta che la distribuzione degli stessi

71





OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimage006d3b95.png
Jevozs oz Jorozt "
e lee fooe =
Jover: ot P
s =
Jooor Jooor- oo Pl
toes: o5+ fovos- ©
feots Jooos Jovos Y
e, e leoss e — o
Jowors- oo Josor: s ¢ ey s =
Jewoz joooz =
oo Jovosr e
jossse looos. Jovoos. o
jovos Jecos os B
joveat. levese oo i1
foses Joser Joser P
sz sz i
loee e Jor b
vz = L
s s s v
et fevo et o D T B e T e—— =
Tz w0 = 3 3
esucn suoynsag o
E— oy ey o oS

2+ 6T+ QIAGD EP e2{F0l01u3pIda B2uaSia3,13P 3u0rISST 3 OISWIZAUOS P UFIEW VI AUSTIA 2INSK SRS TG

@






OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimagead8491b1.png
cessazione. Secondo tali ipotesi la platea di riferimento si attesterebbe su circa 173.000
lavoratori, pertanto fa proposta normativa in esame compotterebbe I'insorgere di un onere
differenziale a carico della finanza pubblica paxi a 103,8 milioni di euro per I’anno 2020.

Nei termini sopra esposti @ stato determinato un limite di spesa di 103,8 mifion di ewro per
LPanno 2020, Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Avrticolo 30 (Indennit lavoratori del settore agricolo)

La proposta notmativa prevede per l'anno 2020, a seguito delle misure urgenti di
contenimento del contagio adottate su tutto il temitorio nazionale, la corresponsione di un
bonus pari a 600 euro a favore degli operai agricoli a tempo determinato che abbiano svolto
almeno 50 giornate di lavoro, Analizzando 1 dati di archivio si ¢ stimato che la platea dei
soggetti intercssati & pari a circa 660 mila operai agricoli a tempo determinato a cui
dovrebbero essere erogati 600 euro di bonus. Tenuto conto dell’importo erogabile e della
numerosit dei beneficiar, si stima prudenzialmente un onere complessivo per il 2020 pari a
circa 396 min di euro. )

Nei termini sopra esposti & stato determinato un limite di spesa di 396 milioni di euro per
Panno 2020. Alla copertura degli oneti si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Articolo 31 (Incuxaulabilith tra indennitd)

La disposizione disciplina incompatibilitd tra le indennith una-tanfum ¢ fra le medesime e
RAC. Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Avrticolo 32 (Proroga del termine di presentazione delle domande di disoccupazione
agricola nell’anno 2020)

Secondo la normativa vigente la domanda di indennita di disoccupazione agricola deve essere
presentata entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si & verificata la
disoccupazione, pena la decadenza dal diritto.

La notma proroga il termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola in
competenza 2019, al giomo 1° giugno 2020. Trattandosi di un lieve spostamento dei termini
di presentazione delle domande, e considerando che gli attuali tempi medi di liquidazione
delle prestazioni consentono di mantenere i pagamenti all’interno dello stesso anno, non si
ravvisano oneri differenziali per la finanza pubblica.

Articolo 33 (Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e
DIS-COLL)

Secondo la normativa vigente le domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL devono
essere presentate entro 68 giorni dalla data di cessazione del rapporto di lavoro e l'indennitd
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La moratoria coprirebbe una quota di un importo massimo pari a 87 miliardi di prestiti e finee di credito,
determinato come segue.

- Maggiori wtilizzi alla data del 30 settembre 2020, rispetto all 'importo utilizzato alla data di entrata
in vigore del Decreto, delle linee di credilo in conto corrente e dei finanzicimenti accordati per anticipi su
titoli di credito. - In questo caso si assume cho durante I’epidemia la quota di fido utilizzato sul totale
dell’accordato aumenti in misura superiote rispotto a quanto osservato tra dicembre 2011 e dicembre 2012,
in oceasione della orisi del debito sovrano. In dettaglio, sono stati considerati incrementi del grado di utilizzo
dei fidi pati a circa il triplo delle variazioni stimate in quell’anno in assenza di revoche da parte dei
finanziatori (ovvero ciica 20 punti percentuali per le aperture di credito e 5 per gli anticipi su crediti). Si &
quindi stimato che, in aggregato, la quota di utilizzo dei prestiti accordati alle PMI italiane possa raggiungere
un limite massimo pari al 90 per cento net caso delle aperture in conto corrente e al 65 per cento nel caso dei
finanziamenti per anticipi su titoli di credito. Considerando come data di riferimento il 31 gennaio, I"uitima
per la quale sono dispoaibili i dati sul credito, Pimporto che, per una quota, beneficerebbe della garanzia &

quindi:

o Linee di credito in ¢/c; 90% * 97 — 66 = 22 miliardi di euro.

o Finanziamenti accordali per anticipi su titoli di oredito: 65% * 60 — 35 = 4 miliardi di euro.
- Prestiti e altri finanziamenti, anche rateali, la cui scadenza & proragata o sospesa:

o Altri prestiti a breve termine: 29 miliardi di euro.

° Rate di prestiti sospese: 33 miliardi di curo.

Pertanto, considerando una percentuate di copertura deila garanzia dei 33 per cento, Fimporto coperto da
garanzia statale sarebbe pari a circa 87 * 0,33 = 29 miliardi.

8.2 Stima dell’onere della garanzia

La garanzia prestata rientra nella fattispecie delie garanzie “standardizzate” di cui al Sistema europeo dei
conti nazionali e regionali nell'Unione europea {SEC 2010).

Secondo quanto previsto dal Manual on deficit and debt del’Eurostat, onere per | conti pubblicl in termini
di indebitamento netto & approssimato dall’ammentare delle risorse accantanate dal MEF — in un’apposita
contabllitd speciale in Tesoreria - a fronte delle garanzie rilasciate. Di norma il MEF accantona risorse pari a
circa I'8 per cento dellimporto garantito.

Tuttavia va considerato che, sulla base di ipotesi realistiche sulla probabilita di escussione delle garanzie,
l'accantonamento dell'8 per cento sembra un valore molto elevato. In particolare, Ipotizzando una
probabilita annuale di ingresso in default dei prestiti assoggettati alla moratoria parl al doppio dell‘attuate
tasso annuale di ingresso in default dei prestiti alle imprese erogati dalle banche e societd finanziarie
italiane (poco meno del 2 per cento alla fine del 2019, prima della diffusione dell'epidemia), si pud stimare
che l'accantonamento necessario per coprire le effettive escussioni sla dell'ordine de! 4 per cento
delfimporto garantito,

Un approccio conservativo suggerisce di considerare un costo pari al 6 per cento, intermedio tra
Faccantonamento stimato a fronte delle escussioni effettive e 'accantonamento tipice a fronte di una
garanzia standardizzata.

La stima del maggior disavanzo nel 2020 & pertanto pari a 1,73 mitiardi di euro.

Appendice - Stima degli importi potenzialmente assoggettati alla moratoria.

Tavola AL, Caratteristiche dei prestiti utilizzati per la stima

Data di riferimento = 31 gennaio 2020

Debitorl considerati - Le microimprese ¢ lo piccole ¢ medie imprese come |
definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n.
2003/361/CE del 6 maggio 2003,

Settori  di  atdvita | = Tutti, |
30
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Agli oneri derivanti dal comma 1, paxi 50 milioni di euro per 'anno 2020, si provvede ai sensi
dellarticolo 126.

Art. 97 (dumento anticipazioni FSC)

La disposizione , al fine di sostenere gli interventi finanziati con risorse del Fondo sviluppo e
coesione 20142020 nell’ambito dei Piani Operativi delle Amministrazioni Centrali e def Patti per
lo sviluppo, prevede I possibilita che le anticipazioni finanziarie, di cui al punto 2 lettera h) della
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10 agosto 2016,
e di cui al punto 3.4 della delibera del CTPE n. 26 del 10 agosto 2016, possano essete richieste, nella
misura del 20 per cento nei limiti delle risorse di bilancio, qualora questi vltimi siano dotati, net
caso di interventi infrastrutturali, di progeito esecutivo approvato, ovvero, nel caso di interventi a
favore delle imprese, di provvedimento di attribuzione del finanziamento. La richiesta di
anticipazione deve essere sufftagata dalla risulanza dei dati insctiti ¢ validati nella Banca dati
unitaria presso il Ministero dell’economia e delle finanze. Restano esclusi gli interventi di
competenza di ANAS ¢ di Rete forroviaria italiana. La disposizione in esame, pertanto, non
produce effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica.

Art. 98  (Misure straordinarie urgenti a sostegno della  filiera della  stampa)
La disposizione di cui al comma 1 modifica per Panno 2020 il meccanismo di erogazione del
credito d’imposta per gli investimenti pubblicitasi, di cui all’art. 57-bis, del decteto-legge n.
50/2017, superando temporaneamente il vincolo di applicazione agli investimenti incrementali, in
considerazione del mutato contesto economico generale determinato dall’emergenza sanitaria,

A questo proposito, si segnala che nel primo anno di applicazione della misura su entrambi i canali
(stampa e tadio/TV), cioé nel 2018, sono state presentate 4.823 domande, di cui 1.677 (34,8%) da
parte di microimprese, 1.732 (35,9%) da parte di piccole imprese, 804 (16,7%) da parte di medie
imprese, 25 (0,5%) da parte di start-up innovative e 585 (12,1%) da parte di altre imprese. 1 credito
complessivamente richiesto nel 2018 ¢ stato pari a 105.626,883 euro, di cui 72.182.980 sul canale
stampa e 33.443.903 sul canale radio/TV. Gli importi richiesti sono stati riparametrati
percentualmente (con un valore variabile dal 40% al 45%) per garantire il rispetto del tetto di spesa.
11 credito massimo fruibile, entro i massimali ed i limiti individuali stabiliti dai regolamenti europei
in materia di aiuti di Stato de minimis, ¢ stato quindi pari a complessivi 42,5 milioni di ewro,

Per Panno 2019 sono state presentate 3.026 domande, di cui 1.168 (38,6%) da parte di
microimprese, 1.067 (35,3%) da parte di piccole imprese, 479 (15,8%) da parte di medic imprese e
30 (1%) da parte di start-up innovative ¢ 282 (9,3%) da parte di altre imprese. Il credito
complessivamente tichiesto nel 2019 ammonta a 55.948.302 euro, di cui 35.672.540 sul canale
stampa © 20.275.762 sul canale radio/I'V. GH importi richiesti sono stati riparametrati
percentualmente (con un valore variabile dal 42% al 62%) per garantite il rispetto del tetto di spesa.
Tl eredito massimo fruibile, entro i massimali ed i limiti individuali stabiliti dai regolamenti europei
in materia di aiuti di Stato de minimis, ammonta complessivamente a circa 27,5 milioni di euro.
Allo stesso modo, anche a fronte della mutata base di computo (30 per cento della spesa effettiva, in
Tuogo del 75 per cento della spesa incrementale) ¢ della maggiore attratiivitd della misura cosi come
configurata dalla disposiziotie, la neutralitd finanziaria della presente disposizione € assicurata
dal previsto meccanismo del riparto propotzionale (di cui all’art. 4 del DPCM 16 maggio 2018, n.
90 -Regolamento recante le modalitd ed i criteri per la concessione d'incentivi fiscali agli
investimenti pubblicitari incrementali su quolidiani, periodici e sulle emiltenti televisive e
radiofoniche localf), posto a presidio del tetto di spesa, rappresentato dall’imporio delle xisorse che
si decidera di destinare alla misura in sede per I'anno 2020 di riparto del Fondo per il pluralismo e
Pinnovazione per Pinformazions, con 'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministsi di cui all'articolo 1, comma 4, della citata legge n. 198 del 2016,

Con riferimento alla disposizione di cui al comma 2, che modifica la disciplina vigente del cd tax
credit per le edicole, introducendo nuove fattispecie oggettive e soggettive ammesse al beneficio, si

63
&






OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimageac26c44f.png
La sospensione ¢ disposta quindi, in favore di ulteriori categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei
settori dello sport, dei irasporti, della ristorazione, dell’arte e della cultura, dell’educazione ¢
dell’assistenza ¢ del Terzo settore. Per le sole associazioni e societd sportive professionistiche e
dilettantistiche la sospensione opera anche per i versamenti del mese di maggio 2020.

Con riferimento alla sospensione dei termini di versamento delle ritenute alla fonte, sulla base dei
dati di versamento delle ritenute oggetto di sospensione e relativi ai settort individuati dalla norma
si stima un importo sospeso fino al 30 aprile 2020 (fino al 31 maggio 2020 per le associazioni e
societd sportive) di circa 2.043 milioni di euro.

Tale importo si aggiunge elle ritenute alla fonte degli alberghi e strutture ricettive, delle agenzie di
viaggio e tour operator, gia sospese per sffetto del D.L. n. 9/2020. La relazione tecnica del predetio
D.L. n. 9/2020 ha indicato un amimontare di ritenute sospese di 119 milioni di eurc da restituire
entro il mese di maggio 2020,

Pertanto, alla luce dell’articolo 8 del D.L. n, 9/2020 ¢ della presente disposizione, Pammontare
complessivo di ritenute alla fonte sospese fino al 30 aprile (fino al 31 maggio per le associazioni ¢
sociefd sportive) risulta pati a 2.162 milioni di euro, Secondo quanto previsto dal comma 4 2
dell’articolo in esame I’importo complessivamente sospeso (2.162 milioni di euto), che include le
titenute di cui all’articolo 8 del D,L. n. 9/2020, deve essere testifuito in unica soluzione entro il 31
maggio 2020 (30 giugno 2020 per le associazioni ¢ societd spottive) ovvero in 5 rate mensili di pati
impotto a decorrere dal mese di maggio 2020 (giugno 2020 per le associazioni e societi sportive
come indicato a comma 5 ).

in fermini di entrate non si ascrivono effeiti atteso che la ripresa dei versamenti sospesi & prevista
entro il corrente anno di bilancio.

In termini di entrate non si ascrivono effeiti atteso che la ripresa dei versamenti sospesi &
prevista entro il corrente anno di bilancio.

Per quanto concerne i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, le informazioni relative
al setfore privato sono state desunte dalle dichiarazioni Uniemens 2018 estraendo i contributi
previdenziali (del datore di lavoro e del lavoratote) relativi al mese di competenza febbraio e maizo
(pagamenti di marzo e aprile 2018) per i dipendenti delle aziende con i codici ATECO pertinenti, I
valori opportunamente rivalutati all’anno 2020 con la variazione delle rettibuzioni lorde globali det
settore terziavio (NADEF 2019) risultano rispettivamente pari a 1.524 € 1.577 milioni di euro,

Con riferimento al comma 5 3-i contributi sospesi, di cui al comma 1 punto a), per il mese di
maggio ammontano a 43 milioni di euro.

Tenuto conto che il differimento del pagamento ¢ comungue previsto nello stesse anno di
bilancio, dalla disposizienc non risultane nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 62
Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributi
Relazione Tecnjca

La disposizione in esame prevede (comma 2) la sospensione dei versamenti tributari che
scadono nel periode compreso tra 1'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020, relativi a: i) ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del DPR n. 600/73 e trattenute a titolo di addizionale regionale
e comunale, effettuate dai sostituti d’imposta; ii) imposta sul valore aggiunto; iti) confributi
previdenziali e assistenziali ¢ premi per Passicurazione obbligatoria.
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N° lavoratori beneficiari di permessi mensili di 3 giorni per assistere parenti ed
affini entro il terzo grado, portatori di handicap grave (ex Att.33 co.3 L.104/92): circa
330.000 con una retribuzione media giornalieta 2018 pari a 85,0 euro,

N° lavoratori beneficiati di permessi mensili di 3 giorni per lavoratori con
handicap grave (ex Art. 33 ¢.6 1.104/92); circa 42.000 con una retribuzione media gioraliera
di 85,0 euro,

Sulla base dei dati sopra riportati, 'onere derivante dall’incremento del numero di giornate di
fruizione dei congedi in esame, a fronte degli attuali 3 giomi mensili, di ulteriori 12 giormni
complessivi , per i mesi di marzo ed aprile 2020, risulta pari a 590,5 milioni di euro, di cui
444,0 milion di euro per prestazione ¢ 146,5 milioni di curo per copertura figurativa.

Alla copertura degli oneti previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Art. 25 (Congedo e indennita per i lavoratori dipendenti del settore pubblico,
nonché bonus per Vacquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore
sanitario pubblico e privato acereditato, per emergenza COVID -19)

Commi 1 ¢ 2: La previsione per 1 lavoretori dipendenti del settore pubblico del congedo di
cuf al comma 1, che comunque non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori
stiano gid fruendo di analoghi benefici e a cui si associa, in caso di concreta fivizione, wna
riduzione della retribuzione nella misura del 50 per cento non comporta nuovi e maggiori
oneri a catico della finanza pubblica.

Commi 3, 4e5

La norma proposta prevede la concessione di un voucher pari a 1.000 euro, per I’assistenza e la
sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di etd, a favore del personale sanitario dipendente pubblico
© privato.

Per i lavoratori dipendenti pubblici e privati del scttore sanitario, appartenenti alla categoria dei
medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli
operatori sociosanifati, in alternativa alla prestazione prevista al comma 1 & prevista Perogazione di
un bonus di 1,000 euro complessivi, per I'assistenza ¢ la sorveglianza dei minori di etd inferiore ai 12
anni conseguente la chiusura dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole, La disposizione si
applicz anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le
esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Tenuto conto dello plates interessate e defla relativa quota con figli & stato possibile stimare un limite
di spesa di 30 min di euro per ['anno 2020.

Comma 6. Prevede che possono essere rideterminati fino al numero di 72 i permessi
lavorativi orari previsti per i Sindaci dall’art. 79, comma 4, det d.lgs. n. 267/2000, per
assentarsi dal proptio posto di lavoro, Tale elevazione & prevista fino alla data di cessazione
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Art, 119 (Disposizioni per i magistrati onovari in servizio)

La presente disposizione, si colloca nell’ambito dei provvedimenti adottati che hanno introdotto una serie di
misure urgenti e straordinarie in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19. In particolare si fa riferimento alle disposizioni previste dall’articolo 1, tabticate Differimento
urgente delle udienze e sospensione dei termini nei procedimenti civili, penli tributari ¢ militari, del
decreto-logge 8 marzo 2020, che ha stabilito al comma 1, che (a decorrere dal gioro successivo alla data di
entrafa in vigore del citato decreto e sino al 22 marzo 2020) le udienze dei procedimenti civifi e
penali pendenti presso tutti gli uffici iudiziari, con lo ecvezioni indicate allarticolo 2, comma 2,
lettera g), del medesimo decreto legge, sono rinviate dufficio.
Con la norma in esame si intende intervenive in favore dei magistrati onoravi, in servizio alla data di enfrata
in vigore del presente provvedimento, affribuendo ai medesimi, in analogia a quanto disposto dall’articolo
16, del decreto leggs n. 9 del 2 marzo 2020 - che ha riconosciuto in favore dei lavoratori autonom:i, (come
indicati nel testo del predetto articolo), un’indennitd mensile pai a 500 euro, per un massimo di tre mesi,
parametrata alleffettivo periodo di sospensione dell’attivita - un contributo economico pari a 600 euro
mensili, per un massimo di tre mesi, parametrato all'cffettivo periodo di sospensione dell’attivita.

In via prudenziale, si stima che il costo complessive per I'crogazione dol predetto contributo economico
mensile pari a 600 euro, da corrispondere ai 5.400 magistrati onorari che risultano attuaimente in servizio, &
pari ad euro 9.720.000,00 calcolato come di seguito riportato:

5400 600 3.240.000,00 3 9.720,000,00

Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo , come indicato nel comma 3 del presente
articolo, si provvede nell’ambito delle risorse isctitte a legislazione vigente neli’anno 2020, nel
Programma 1.4 “Servizi di gestione amminisirativa per Pattivita giudiziaria”- “Azione magistratura
onoratia” dello Stato di previsione del Ministero della giustizia, di cui al capitolo 1362 dello stato di
previsione del Ministero della giustizia del Dipartimento per gli Affari di Giustizia, che reca uno
stanziamento di euro 204.449.725 per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022

ART. 120 (Pinttaforme per In didattica a distanza)

La norma assegna al Ministere delP’istruzione, nel’ambito del Fondo per I’innovazione digitale e la
didattica laboratoriale di cui all’art. 1, comma 62, della logge 13 luglio 2015, n. 107, le risorse
necessatie per consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi di piattaforme e di strumenti
digitali utili per I'apprendimento a distanza anche mettendo a disposizione degli studenti dispositivi
digitali individuali per la relativa fruizione, ovvero per potenziare gli strumenti digitali gia in uso
alle medesime istituzioni scolastiche.

Si tratta di una spesa, prevalentemente in conto capitale, corrispondente a circa 10.000 euro per
scuola. La somma ¢ superiore al canone annuo per le licenze delle pin diffuse piattaforme. Ogni
scuola aved, quindi, a disposizione anche risorse per acquisire dispositivi individuali (tablet, laptop)
da assegnare agli studenti che ne abbiano maggiore necessitd.

11 comma 4 prevede una spesa di 9,30 milioni di euro per far fronte a 1.000 contratti per assicurate
la presenza di un assistente tecnico almeno nelle scuole del primo ciclo di maggiori dimensioni,
sino al termine delle attivitd didattiche dell’a.s. 2019/2020, ossia il 30 giugno 2020, In realtd poiché
la norma meitte a disposizione uno stanziamento di risorse pari a 2.096,74 euro mensili lordo Stato
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b) saldo netto da finanziare per un importo pari a complessivi 276,5 milioni, in relazione ai
maggiori interessi passivi di cui sopra ed alle quate capitale non versate al bilancio dello Stato,
Agli oneri si provyede ai sensi dell’articolo 126,

Art, 113 (Rinvio di scadenge adempimenti relativi @ comunicazioni sui rifinti)

La norima proroga 1 termini per la presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale
(MUD (lett. a), della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile ¢ accumulatori immessi sul
metcato nazionale nell'anno precedente (lett. b) e della comunicazione sulle quantitd di RAEE
trattate (lett. ¢). Si tralta di disposizioni ordinamentali, prive di effetti per la finanza pubblica,

Con riferimento alla lettera d), viene differito il termine per il versamento del diritto annuale
dliscrizione, previsto a legislazione vigente entro il 30 aprile, destinato, unitamente alle somme
dexivanti dai diritti di segreteria, agli oneri per il funzionamento degli organi di cui all’articolo 24,
comma 5, del decreto 3 giugno 2014, n. 120. In merito non si ravvisano effetti negativi per la
finanza pubblica.

Avxt. 114 (Fondo per lu sanificazione degli ambienti di Province, Citia metropolitane e Comuni)

La norma in esame, prevedendo I’istituzione presso il Ministero dell’interno un fondo con una
dotazione di 70 milioni di ewro per I’'anno 2020, determina un onere in corrispondente misura al
quale si provyede ai sensi dell’articofo 126.

Art, 115 (Straordinario polizia locale)

La disposizione prevede che per Panno 2020 le prestazioni di lavoso straordinario della polizia locale,
aggiuntive tispetto a quelle correntemente presiale per Pattivitd istituzionale, effettuate dai dipendenti
dircttamente impegnati per le esigenze connesse al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-
19, ¢ limitatamente alta durata dello stato emergenziale, non rilevano ai fini del rispetto del limite del
trattamento accessorio complessivo previsto dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/017,
assicurando, comunque, il rispetto dell’equilibrio di bilancio.
Inoltre, viene prevista, sempre per 'anno 2020, I'istituzione presso il Ministero del’Interno di un fondo di
10 milioni di euco, finalizzato al concorso degli onesi derivasti dalle maggiori prestazioni di favoro
stracrdinatio rese dal personale della polizia locale alla cui ripartizione st provvede con decreto del Ministero
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato cittd ed
autonomie locali.

Per la copertura degli oneri pati, per Ianno 2020, ad euro [0 milioni, si provvede ai sensi dell’articolo 126

Art, 116(Termini riorganizzazione Ministeri)

La disposizione interviene sui termini previsti dalla novmativa vigente concernenti i provvedimenti
di riorganizzazione dei Ministeri con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, prevedendo una
proroga di tre mesi tispetto alla data individuata dalle tispettive disposizioni notmative. La
disposizione ha natura ordinamentale e, pertaito, non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Art. 117 (Misure urgenti per assicurare la continuita delle funzioni dell’Autorita per le garanzie
nelle comunicazioni)

Le disposizioni si limitano a prorogare la durata in carica degli attuali componenti defl'Autoritd per
le garanzie nelle comunicazioni, nelle more della nomina dei nuovi componenti. Esse, pettanto, non
determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubhlica,

Art. 118 (Misure urgenti per assicurare la continuiti delle funzioni del Garante per la protezione dei
dati personali)

Le disposizioni si limitano a prorogate la durata in carica del Garante per la protezione dei dati
personali per le garanzie nelle comunicazioni, nelle more della nomina dei nuovi componenti, Esse,
pertanto, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico defla finanza pubblica.
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per I'attuazione del comma 3 ¢ autorizzata {ulteriore spesa di 160 milioni di euro a valere sul
finanziamento sanitatio corrente. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni ¢ ke province
autonome di Treato e di Bolzano, in deroga alle disposizioni logislative che stabiliscono per fe
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla
base delle quote d’accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per I’anno 2019 e
secondo gli importi indicati nella tabella di cvi all’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto,

Articolo 4 (Disciplina delle ayee sanitarie temporance)

I atticolo introduce norme dirette ad individuare e quindi a disciplinate delle arce sanitarie
temporanee, che le regioni e le province autonome potranno attivare in strutture di accoglienza e
assistenza, pubbliche e private, cosl come in qualsiasi alivo luogo idoneo, antorizzando altresi
opete di edilizia sanitaria. Per Pattuazione del presenta articolo ¢ autorizzata Ia spesa complessiva
fino a 50 miltoni di euro a valere sul finanziamento destinato al!’edilizia sanitaria di cui all’articolo
20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall’articolo 1, comma 555, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nell’ambito delle risorse non ancora ripartite afle regioni e assegnate con it
presente decteto secondo le quote d’aceesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per
Panno 2019 e per gli importi indicati nolla tabella di cui all’allegato B che costituisce parte
integrante del presente decreto. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province
autonome di Trento ¢ di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le
province aufonome il concorso provinciale al finanziamento dell’edilizia sanitaria. In deroga
all’ordinario procedimento di sottoscrizione di accordo di programma, le opere sono ammesse al
finanziamento con uno o pils decreti dirigenziali del Ministero della salute ¢ il trasferimento delle
risorse avviene da parte del Ministero del’economia e delle finanze per stati di avanzamento dei
lavori,

Auxt. 5 (Incentivi per Ia produzione e la fornitura di dispesitivi medici)

Si autorizza il Commissario straordinatio di cui all’articolo 122 a erogare finanziamenti
mediante conttibuti a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati,
alle imprese produttrici di dispositivi medici e dispositivi di protezione medica. II
Commissatio si avvale di Invitalin spa quale soggetto gestore della misura, con oneri a
carico delle risorse stanziate, che sono accreditate su un apposito conto coriente
infruttifero intestato all’Agenzia, aperto presso la Tesoreria cepirale deflo Stato. La
gestione ha natura di gestions fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041, Alla rendicontazione
provvede il soggstto gestore della misura,

A tal fine & autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per I'anno 2020, che si prevede
verranno attribuiti in eguale misura per contribuii e finanziamenti agevolati.

Agli oneri recati dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Art. 6 (Requisizioni in uso o in proprieti)

Si autorizza il capo del Dipartimento della protezione civile a disporre con proprio provvedimento,
nel limite delle risorse disponibili autorizzate ai sensi del comma 10, la requisizione in uso o in
proprietd, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, noncé di
beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare I' cmergenza sanitaria, anche pet
assicurare fa fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere
ubicate sul territorio nazionale, nonché per implementare il numero di posti letto specializzati nei
reparti di ricovero dei pazienti affetti da detta patologia.

Inoltre, & prevista la possibilita per il Prefetto, su proposta del Dipartimento della pmtezl ne civile
e sentito il Dipartimento di prevenzione tetritorialmente competente, di disporte la requisizione in
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Art. 1 (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendento del
Servizio sanitario nazionale)

Commi 1 e 2. Si dispone che per Panno 2020, allo scopo di incrementare le risorse destinate alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente delle
aziende o degli enti del Setvizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attivitd di
contrasto alla emergenza epidemiologica detorminata dal diffondersi del COVID-19, i pertinenti
fondi contrativali della dirigenza medica e sanitaria e del personale non dirigente sono
complessivamente incrementati, per ogni regione ¢ provincia autonoma, in deroga all'articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, degli import indicati per ciascuna di esse
nella Tabella A che costituisce parte integrante del presente decreto nei limiti delPimporto
complessivo a livelio nazionale pari a 250 milioni di evro a valere sul finanziamento sanitario
corrente stabilito per il medesimo anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trontu ¢ di Bolzano, i deroga alle disposizioni legisiative che
stabiliscono pet le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento
sanitario conrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitatio indistinto corrente
rilevate per I'anno 2019,

Comma 3. La disposizione autorizza I'ulteriore spesa di 100 milioni di euro per le finalita di cui
all’articolo 1, commi 1 lettera a) ¢ 6, del deoreto legge 9 marzo 2020, n. 14, a valere sul
finanziamento sanitario corrente stabilito por I'anno 2020. Lo spazio finanziario ¢ assegnato a
clascuna regione e provineia autonoma sulla base delle quote di cui al medesimo allegato A.

Axt, 2 (Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute)

La disposizione, per le finalitd ivi indicate, autorizza il Ministero della satute ad assumere con
contratto di lavero a tempo determinato con durata non superiore a tre anni, 40 unitd di divigenti
sanitari medici, 18 unitd di dirigenti sanitari veterinari e 29 unitd di personale non dirigenziale con
il profilo professionale di teenico delfa prevenzione, appaitenenti all’area 111, posizione economica
F1, del comparto funzioni centrali, da destinate agli uffici periferici, utilizando graduatorie
proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato
Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, & autotizzata fa spesa di curo
5.092.994 per I’anno 2020, di euro 6.790.659 per gli anni 2021 ¢ 2022 ¢ di euro 1.697.665 per
I'atno 2023,

Por il calcolo degli oneri, indicato in dettaglio nella seguente tabella, si & tenuto conto, per la
dirigenza, dei livelli retributivi di cui al CCNL Arca funzioni centrali 2016/2018, mentre per le
unitd di personale tecnico-sanitario, del valore retributivo relativo alla posizione econowmica F1,

Per il 2020, si stima che I'assunzione ayverta per Iinizio di aprile, per un onere pavi a 9/12
dell’onere a regime.

UNITA' - 58

0 i COSTO COSTO TOTALE
DIRIGENTI MEDICUVETERINARI | uNtrario ANNUO LORDO
STIPENDIO 45.260,77 2.625.124,66
VAC. CONTR. 118 LD2 303,16 17.583,28
INDENNITA' SPECIFICITA' MEDICA 8.476,34 491.627,72
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE FISSA con nuovi
incarichi art.61 4.400,06 255.200,00
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE VARIABILE 5,000,00 290.000,00
RETRIBUZIONE DI RISULTATO PRESUNTA 35% 3.290,00 190.820,00
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di disoccupazione spetta a partire dall'ottavo giorno successivo alla data di cessazione del
rapporto di lavoro, se la domanda viene presentata entro l'ottavo giorno, o dal giomo
successivo alla presentazione della domanda, se presentata dopo Lottavo giomo successivo
alla cessazione, ma entro | termini di legge. Alla luce delle evidenze gestionali, visto che la
maggior patte delle richieste di indennita avviene in modo tempestive, gli eventuali oneri
differenziali per la finanza pubblica si stimano di entitd assolutamente trascurabile.

Articolo 34 (Proroga termiuni decadenziali in materia previdenziale e assistenziale)

La disposizione prevede fa sospensions dei termini di decadenza relativi alle prestazioni
previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall'INPS e dall'TNAIL. La stessa proposta
sospende per lo stesso periodo i termini di prescrizione, La sospensione della decadenza e
della prescrizione non comporta ulteriori /o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto
la decadenza farebbe slittare alcuni pagamenti all’anno successivo con un aggravio in fermini
di cassa per la finanza pubblica ma che verrebbero compensati da eventuali recuperi per lo
slittamento dei termini prescrizionali.

Articolo 35 (Disposizioni in materia di terzo settore)

La disposizione & di carattere procedimentale e quindi non compotta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

Articolo 36 (Disposizioni in materia di patronati)

La disposizione ¢ di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggioti oneri
per la finanza pubblica.

Articolo 37 (Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premwi per I'assicurazione obbligatoria per i Iavoratori domestici)

La disposizione non comporta oneri trattandosi di sospensione di termini con ripresa dei
pagamenti dei contibuti e dei premi per I’assicurazione obbligatoria nel primo semestre
dell’anno.

Articolo 38 (Indennita lavoratori dello spettacola)

Ta nuova norma stabilisce in favore dei lavoratori isctitti al Fondo pensioni Lavoratori dello
spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri versati nefl’anno 2019 al medesimo Fondo,
da cui ¢ derivato un reddito non superiore a 50.000 euto, ¢ non titolari di pensione, il
riconoscimento di una indennita una tantum pari a 600 euro, a condizione che i lavoratori non
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La sospensionc opera 2 favore dei soggetti esercenti attivitd di impresa, arte o professione con
domicilio fiscale, sede legale ovvere sede operativa nel terriforio dello Stato e ricavi o
compensi non superfori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in
corso. Per i soggetti operanti nei settori della filiera ¢ per quelli aventi sede nelle province di
Bergamo, Cremona, Lodi ¢ Pincenza la sospensione dell'TVA opera per tutfi i contribuenti.

Per i soggetti con domicilio fiscale, sede legale ovvero sede operativa nei comuni individuati
dal DPCM del 1° marzo 2020 continuano ad applicarsi Ie disposizioni del DM del 24 febbraio
2020 che ha sospeso tutti i versamenti tributari fino al 31 marzo 2020 (comma 3).

Viene altresi previsto (comma 4) che i versamenti sospesi a seguito di quanto previsto dal
comma 2 e quelli sospesi per effetto del D.M. 24 febbraio 2020 siano versati in unica soluzione
entro il 31 maggio 2020 ovvero in 5 rate mensili a decorrere dal mese di maggio 2020,

Al fini defla stima dei versamenti tributari sospesi:

- per le ritenute di lavoro dipendente (incluse le trattenute per le addizionali) operate dai
sostituti d’imposta sono stati considerati i versamenti effettuati dai soggetti con
ammontare annuo di ricavi o compensi inferiore a 2 milioni di curo e non classificati
nei settori della filiera per i quali gia si applica Ia sospensione delle ritenute senza alcun
limite sui ieavi o compensi. Per 1 soggetti cosi individuati, classificati nei settori fuori
dalla filiera, si stima un ammontare complessivo di ritenute sospese pex il solo mese di
marzo pari a 708 milioni dj euro.

- per PIVA sono stati invece considerati tutti i soggetti con ammontare annuo di ricavi o
compensi al di sotto del limite di 2 milioni di euro ¢ per i settori di filiera ¢ per i
contribuenti aventi sede nelle province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza anche i
restanti contribuenti (con ricavi superiori a 2 milioni di euro): per tali soggetti si stima
un ammontare sospeso per il mese di marzo a ftitolo di versamenti IVA pari a
3,248milioni di euro,

Complessivamente quindi i versamenti tributari sospesi per le lettere a) e b) del comma 1
risultano pari a 3.956 milioni di euro. Non si aserivono effetti in termini di entrate atteso che
Ia ripresa dei versamenti sospesi & prevista entro il corrente anno di bilancio.

Con riferimento alla stima dej contributi assistenziali e previdenziali e ai premi per ’assicurazione
obbligatoria sospest si & proceduto come segue.

Le informazioni sono state desunte dalle dichiarazioni Uniemens 2018 estraendo i contributi
previdenziali (del datore di lavoro e del lavoratore) relativi al mese di competenza febbraio e marzo
(pagamenti di marzo e apiile 2018) per i dipendenti delle aziende con i codici ATECO non
rientranti nei settori previsti dall’articolo 8 del D.L 9/2020 e nelle ulteriori categorie salvaguardate
nel pacchetto norme DFE. Tali valori sono stati opportunamente rivalutati all’anno 2020 con la
variazione delle retribuzioni lorde globali (NADEF 2019) e ridotti al 16% pex tener conto delle sole
aziende che rientrano nei limiti di fattuzato previsti dalla norma, Pertanto, per il mese di marzo i
contributi sospesi ammontano a circa 1,303 milioni di enro.

Tenuto conto che il differimento del pagamento & comunque previsto nello stesso anno di bilancio,
dalla disposizione non risultano nuovi e maggiori oneri pet la finanza pubblica.

Per i soggetti con ammontare di ricavi o compensi non supetiote a 400mila euto nel periodo di
imposta precedente a quello in corso, il comma 6 prevede che i ricavi o compensi percepiti fino al
31 marzo 2020 non siano assoggettati dal sostituto d’imposta alle ritenute d’acconto di cui agh
articoli 25 e 25-bis, a condizione che nel mese precedente i soggetti in questione non abbiano
sostemuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato, Le ritenute saranno versate in
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La quantificazione degli cneri pud cosl essere riassunta:
Personale medico_e paramedico

200 unitd x 80 ore x 3 mesi x 23,31 euro ora £1.118.781,70
Personale di sala operativa

130 unitd x 89 ore x 3 mesi x 20,466 euro ota € 638.553,99

subtotale € 1.757.335.69

RIEPILOGO COMPLESSIVO

letiera [ Tipologia di spesa Importo

A Lavoro straordinario personale di rinforzo 16.623.600,00

B Lavoro straordinario petsonale tesritoriale 16,000.000,00

B Ordine Pubblico fuori sede 8.475.840,00

C Ordine Pubblico in sede 1.242.000,00

D Vettovagliamento 7.200.000,00

B Pernottamento 8.640.000,00

¥ Personale medico e di sala operativa FE.AA. 1.757.335,69
Totale 59.938.775,69

Al comma 2, invece, & prevista un’autorizzazione di spesa pari a euro 20.717.122, necessaria a
coprire il fabbisogno igienico-sanitario e tecnico-logistico complessivamente stimate, dalle
competenti articolazioni tecniche, per il Comparto Sicurezza e Difesa, a fronte della peculiare
esposizione a rischio connessa al maggiore impegno tichiesto su tutfo il territorio nazionale a tutela
dell’ordine  della sicurezza pubblica, nonché a vigilanza del rispetto delle rigorose prescrizioni
imposte con i d.P.C.M. attuativi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione deil’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Pill in dettaglio tali oner, distinti per tipologia di spesa per ciascuna Forza di polizia impiegata e per
la Difesa, sono cosl motivati:
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lettera Tipologiu di spesa Dmporto

A Spese di personale 2.973.600
B Spese per atireszature ¢ matericlt 3.000.000

Totale 5.973.600

6 AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL’INTERNO

6.A Spese di personale

La rete delle prefetture U.t.G., per garantire le attivith demandate ai Prefetti, ha necessitd di
incrementare Ioperativitd del personale appattenente all’amministrazione civile attualmente in
Servizio.

L’esigenza, sebbene in modo differenziato, non riguatda solo le prefetture delle sei regioni
(Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Liguria) dove il fenomeno
emergenziale & pitl acuto: anche nelle alire regioni, infatli, la specifica emergenza investe le
funzioni affidate alle prefetture.

Pertanto si & prevista una maggiorazione di prestazioni per lavoro straordinario quantizzabile in 25
ore mensili per le Prefetiure e per i Dipartimenti del Dicastero interessati dall’cmergenza.

La stima dei costi per trc mesi, al lordo anche degli oneri a carico dello Stato e quantificando
mediamente a € 20,33 ['ora lo straordinario, ammonta a:

1675 unitd x 25 ore x 3 mesi x 20,33 euro or €2.553.956,25
Straordinario per personale degli Uffici Centrali;
325 unitad x 25 ore x 3 mesi x 20,33 euro ora € 495.543,75

subtofale €_3.049.500,00
6.B Spese sanitarie, pulizia ¢ igiene
Le spese di cui si richiede il ristoro riguardano la pulizia e la disinfestazione degli ambienti, nonché
il funzionamento delle Prefetture:
- Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti; aumento delle prestazioni e della
periodicitd in alto (onere complessivo, per 3 mesi, determinato nel 25 % della spesa

attualmente autorizzata ¢ sostenuta € 270.000,00
- Aumento del fabbisogno mensile delle spese per acquisti di beni e servizi per il
funzionamento delle Prefetture (3mesi) € 51.000,00

- Materiale igienico-sanitario, dispositivi di protezione individuale (acquisto una tantum) €
500.000,00
subtotale € 821.000,00

6.C Spese per Poperativita del personale

Le spese di cui si richiede il ristoro sono ticonducibili all’acquisto di prodotti informatici e licenze
software che permettono, con la necessaria sicurezza, I'espansione del lavoro agile, in modo da
consentire ad un maggior numero di dipendenti di lavorare senza recarsi alla sede ordinaria. La
valutazione degli omeri & stata fatta prendendo a riferimento i costi sostenuti in recenti
aggiudicazione per gli stessi prodotti, acquisiti per le esigenze ordinarie (una tantum). €
1.000.000

6.D Spese per missioni
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popolazione inferiore a 100 abitanti, La disposizione non comporta oneri tenuto conto che
comunque gli adempimenti connessi all’erogazions defle risorse sono previsti nell’anno 2020,
Commi 2 e 3. La norma ¢ diretta a prorogate alcuni termini del Codice delle assicurazioni private
che scadono nel periodo di emergenza sanitaria, ovvero fino al 31 luglio 2020.

In particolare, al comma 2 si proroga di ulteriori quindici giormi il termine di cui all’atticolo 170~
bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro cui 'impresa di assicurazione
& tenuta a mantenerc operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all’effetto della
nuova polizza (che diverrebbe, cosl, operante per 30 giomi complessivi, considerato che la
normativa vigente mantiene la garanzia operativa per quindici giomi dalla scadenza del contratio).
La proroga serve ad agevolare le famiglie che potranno usufivite di 1S giornl di copertura
assicurativa “bonus” nelle more della sottoscrizione di una nuova polizza RCA.

Al comma 3, si provogano di 45 giomni i termini di cui all’art. 148, commi 1 e 2 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per la formulazione dell’offerta o della motivata contestazione
nei casi di necessario intervento di un petito o del medico legaie ai fini della valutazione del danno
alle cose o alle persone. La proroga si rende necessatia in quanto le attuali misure restrittive per
contenere il contagio del coronavirus non consentono ai periti ¢ ai medici legali di effettuare la
propria altivitd entro 1 termini previsti dalla normativa vigente (60 giorni per i sinistii con solo danni
a cose e 90 giorni per i sinistri che abbiano causato lesioni personali o il decesso).

Icommi 2 e 3 non compartano nuovi o maggioxi oneri a carico della finanza pubblica.

comma 4 La disposizione ¢ finalizzata a consentite all’Unioncamere e alle Camere di Commercio
di realizzare specifici interventi volti a contrastare le difficoltd finanziarie delle pmi ¢ facilitarne
T'accesso al credito, determinate dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalia
diffusione dell’epidemia da COVID-19.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finauza pubblica in quanto
agli eventuali oneri derivanti dagli interventi previsti si provvede a valete sulle risorse disponibili
dei rispettivi bilanci ¢ ’erogazione di finanziamenti & realizzata con risorse reperite dai privati, nei
limiti delle stesse, tenendo una contabilizzazione separata sia dei proventi conseguiti che delle
corrispondenti crogazioni effettvate. Per quanto riguarda Pavvalimento di una piattaforma on line di
social lending ¢ di crowdfunding per acquisizione delle suddette risorse, non si pevedono oneri,
atteso che gli entl interessati utilizzano, a tal fine, gli strumenti informatici ordinariamente in
dotazione.

Art. 126 (disposizioni finanziarie)

11 comma 1, in telazione a quanto stabilito con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al
Parlamento, e della relativa Integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 243 e successive integrazioni e modificazioni, tenuto conto degli effetti degli
interventi previsti dal presente decreto, autorizza Yemissione di titoli di Stato per un importo fino 2
25.000 milioni di euro per I'anne 2020. Tali somme concortono alla rideterminazione in aumento
del limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito datla legge di approvazione del bilancio e
del livello massimo del ricorso al mercato stabilito daila legge di bilancio, in conformita cot la
Risoluzione di approvazione. Gli cffetti finanziati del presente decteto sono coerenti con quanto
stabilito dalle Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa
Integrazione, di cui al primo periodo,

Conseguentemente, i commi 2 ¢ 3 si apportano i necessari aggiornamenti alla legge di bilancio
2020.

1l comma 4 incrementa di 2.000 milioni per I'anno 2020 la dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull’indebitamento netto delle PA di cui
all’articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3.

Al comma 5, in considerazione del venir meno della necessita di accantonamento dell'importo dei
maggiori oneri per interessi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate
nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui allarticolo 27, comma 3, del decreto-legge 23
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forfettatia, connessi al deposito degli atti con le modalitd previste dal presente comma, sono assolti
con modalita di pagamento telematica, anche tramite la piattaforma tecnologica PagoPA messa a
disposizione dall’ AgiD come previsto dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (CAD). Le disposizioni di cui al comma 12 stabiliscono che la partecipazione a
qualsiasi udienza delle persone detenute o internate, a decorrere dal 9 marzo 2020 al 30 giugno
2020, debba avvenire, ove possibile, attraverso videoconferenze o con collegamenti da remoto. Si
rappresenta che le MVC ¢ i collegamenti da remoto potranno essere effettuati mediante I"utilizzo
dei sistemi tecnologici e sttumentali gia in uso presso I'amministrazione giudiziaria, penitenziatia ¢
minotile, senza movi o maggiori oneti a carico del bilancio dello Stato, attraverso I'impiego delle
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero della
giustizia per Panno 2020, alla Missione Giustizia— UdV 1.2 giustizia civile e penale — Dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi — Azione “Attivita di vesbalizzazione atti
processuali e videoconferenza nell’ambito dei procedimenti gindiziari” Capitolo 1462 P.g. 14, che
reca uno stanziamento di euro 12.661.419 per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022; UdV 1.1
amministrazione penitenziaria — Dipartimento del’ Amministrazione penitenziaria - Azione
“Supporto per Perogazione dei servizi penitenziari” Capitolo 1751 “Spese per la gestione e il
funzionamento del sistema informativo” che reca uno stanziamento di euro 572.338 per ciascuno
degli anni del triennio 2020-2022 e Capitolo 2121 “Spese per il funzionamento del sistema
informative”, che reca uno stanziamento di euro 892,491 per Panno 2020 e di euto 842491 per
ciascuno degli anni 2021 e 2022; nonché UdV 1.2 giustizia civile e penale — Dipattimento
dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi - Azione “Sviluppo degli strumenti di
innovazione ftecnologica in materia informatica ¢ telematica per Ierogazione dei servizi di
giustizia” Capitoli 1501 ¢ 7203, nell’ambito dei vari piani gestionali a seconda della tipologia di
spese da sostenere, che recano uno stanziamento complessivo di euro 319.287.426 per ’anno 2020,
euro 181.868.848 per 'aomo 2021 e curo 150.364.844 per I'anno 2022 e riguardano spese di
funzionamento ¢ di investimento per I'innovazione tecnologica in materia informatica e telematica
dell’intera amministrazione della giustizia.
Con riferimento alle misure urgenti in materia di comunicazioni e notificazioni per via telematica
nei procediraenti penali (dal comma 13 al 15) si rappresenta che il ricorso afle notifiche mediante
modalitd completamente digitalizzate si inserisce nell’ambito del programma di informatizzazione
dei processi in atto, che ha gid sviluppato tutta una setie di applicativi funzionali alla gestione
informatica delle attivita di registrazione, consultazione ¢ catalogazione degli atti e della
comunicazione telematica alle parti, compreso il Sistema di Notificazioni e Comunicazioni
telernatiche penali, ai sensi dell’articolo 16 del decteto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Ulteriori interventi di potenziamento dei
sistemi potranno essere garantiti a valere sulle risorse iscritte all U.d V. 1.2 giustizia civile e penale
— Dipattimento dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi - Azione “Sviluppo degli
strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per ’erogazione dei servizi
di givstizia” Capitoli 1501 ¢ 7203, nell’ambito dei vari piani gestionali a seconda della tipologia di
spese da sostenere, che recano una disponibilita complessiva di 212 milioni di euro per ’anno 20205
126 milioni di euro per P'anno 2021 ¢ 97 milioni di euro per I'anno 2022 e riguardano spese di
funzionamento e di investimento per I'innavazions (ecnologica in materia informatica e telematica
dell’intera amministrazione della giustizia

Art. 84 (Nuove misure urgenti per contrastare I'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa)

11 comma 1 & volto a sospendere tutti i termini relativi al processo amministrativo dall’ § marzo
2020 fino al 15 aprile 2020 disciplinando il differimento d’ufficio a data successiva delle udienze
pubbliche e camerali e dei procedimenti cautelari,

1l comma 2 stabilisce che, per contrastare I’emergenza epidemiologica a decortere dal 8 marzo 2020
e fino al 30 giugno 2020, i presidenti titolari delle sezioni del CdS, il presidente del CGA per la
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Articolo 22 (Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga)

L’articolo in esame prevede la concessione, a seguito della sospensione delle attivita
lavorative conseguente all’emergenza epidemiofogica da COVID-19, di un trattamento di
integrazione salariale in deroga in favore di quet lavoratori dipendenti non agricoli e agricoli
(O'TD) non assicurati per CIGO e non tutelati da Fondi di solidarieta categoriali.

Dagli archivi gestionali dell'INPS & stala rilevata una platea pari a 2,6 milioni di
lavoratori (compresi gli agricoli ¢ la pesca) con una retribuzione media mensile 2019 pari a
1.259,7 euro. L’onere derivante dall'applicazione del presente articolo ¢ stato stimato
ipotizzando una percentuale di ricorso alla prestazione in esame pari al 90% dei potenziali
beneficiari ¢ la concessione della prestazione in deroga per un petiodo di 1 mese.

L’onere derivante delta concessione defla cassa integrazione in deroga prevista dal
presente articolo & part a 3.293,2 miliond di euro, di cui 2.320,1 milioni di curo per
prestazione e 973,1 per coperture {igurative.

Nei termini sopra riportati & stato quantificato il seguente limite di spesa;

Anno 2020

(importi in min di euro)

Contribuzione
Prestazioni  figurativa Totale
CIG in deroga per lavoratori
non tutelati da misure di
sostegno al reddito 2.320,1 973,1 3.293,2

Articolo 23 (Congedo e indennitd per i lavoratori dipendenti del settore privato, i
lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto
1995, n. 335, ¢ i Iavoratori autonomi, per emergenza COVID -19)

La chiusura def servizi educativi dell’infanzia e delle scuole & stabilita a decorrere dal 5§ matzo
2020. La norma proposta prevede la concessione del congedo in esame per una dugata massima di 15
glorni. Le stime riportate nella presente relazione tecnica sono state predisposte sulla base dellipotesi
di una fruizione del congedo proposte per un numero medio di giornate paria 12,

12
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La casistica legata ai gladx di parentela oggetto della notma non risulta secondo logica essere cost
frequente. Per tale motivo ¢ stata jdentificata tma percentuale del 5% dei soggetti estratti (circa 14
mila soggetti).

Sulla base di un’aliquota contributiva del 35% al netto dei premi INAIL risulta un minor gettito
contributivo su base annua pari 3.4 milioni di euro, Ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell’aticolo 126.

Art. 106 (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di societd)

Detta proposta dispone ope legis, in deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, &
2478-bis, del c.c. o alle diverse disposizioni statutarie, il differimento della convocazione
dell’assemblea ordinaria entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio, Dispone, altresi, che
Pavviso di convocazione delle suddette assemblee ordinatie o straotdinatie possa prevedere, anche
in deroga alle diverse disposizioni statutavie, I'espressione del vofo in via elettronica o per
corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; infine & possibile
prevedere, altrosi, che Dassemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di
telecomunicazione che garantiscano I’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e
Pesercizio del diritto di voto, ai sensi ¢ per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-
bis, quarto comma, & 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessita che si trovino
nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio.. Per le societd a conirollo
pubblico di cul all’articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n,175,
Papplicazione delle disposizioni di coi al presente articolo ha [uogo nell’ambito delle risorse
finanziarie e steumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta nuavi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, La disposizione di carattere ordinamentale non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica

Art. 107 (Differimento di termini amministrativo contabili)

La norma si limita a prorogare i termini per I'adozione e approvazione di bilanci e rendiconti,
nonché di una serie di adempimenti previsti dal decreto legislativo n. 267/2000, pertanto non ha
effetti sui saldi di finanza pubblica:

Art. 108(Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale)

Comma 1. La disposizione prevede che, al fine di contenere la diffusione del virus Covid-19, fino
al 30 giugno 2020 si adoltino particolari misure a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei
67
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Cousiderando quindi un ammontare complessivo di circa {35 milioni di euro di erogazioni, la
previsione della relativa deducibilita dal reddito di impresa determina una perdita di gettito
di competenza pari a -32,4 milioni di euro. Tale perdita di gettito viene stimata per il solo
anno d’imposta 2020 nel presupposto che le evogazioni saranno effettuate nel corrente anno.

La Tabella seguente riporta Pandamento finanziariot

2020 2021 2022|2023
IRES 0 RE 20,25 0
TRAP 0 945 4,05 0
TOTALE |0 56,71 243 ) 0 -

In milioni di euro

Non si determinano effetti finanziari in relazione alle misure relative ai trasferimenti gratuiti
di beni, in considerazione della circostanza che si tratta di cessioni aggiuntive rispetto a quelle
che le imprese effettuano nell’ambito dello svolgimento noymale della loro attivit economica,

Axt. 67
Sospensione dei termini relativi allattivita degli uffici degli enti fmpositori

La previsione normativa non ha effetii negativi sul gettito, alla luce del fatto che, nel periodo di
sospensione delle attivita, il personale deghi enti cui la norma si riferisce non fermerd interamente {e
lavorazioni in termini istruttori, anche attravesso le modalita di lavoro agile, che potranno essere
riprese con piena operativita a valle del periodo di sospensione.

Axt. 68
Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione

Relativamente alla sospensione dei termini di versamento - scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31
maggio 2020 - dei carichi affidati all'agente della riscossione, per la quantificazione dell’ impatto sul
gettito dei commi 1, 2 ¢ 3 sono stati considerati 1 seguenti aspetti:

1) riduzione degli incassi da rateazione, derivanti dalle dilazioni che sarebbero state concesse a
seguito dell’attivita di notifica delle cartelle, ovvero degli altri atti della riscossione. Cid, in
quatto, per ’anno 2020, la sospensione determinerd uno slittamento di tre rate mensili;

2) riduzione degli incassi derivanti dalle azioni di recupero coattivo, dovuta ad una
significativa contrazione, in termini numerici, di tali azioni, conseguente al minor lasso
temporale disponibile per il relative esperimento.

milioni di euro Effetto 1| Effetto 2 TOTALE
TOTALE -276,0 -982,0
!

ERARIO 1549

@ w
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1. POLIZIA DISTATO
1.4 Spese igienico-sanitarie e per Ia protezione individuale del personale
Le spese di cui si richiede il tistoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti
al personale della Polizia di Stato (mascherine, guanti, fermometti per tutti gli operatori impiegati
nelle zone del contagio etc), nonché alla pulizia ¢ alla disinfestazione degli ambienti:
- Pulizia, sanificazione ¢ disinfestazione degli ambienti su tutto il territorio nazionale:
€2.100.000
- Pulizia e sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di
istituto connessi all’emerpenza epidemiologica in atto da COVID-19:

€ 551.800,00
ico-sanitario (mascherine, occhiali,

€ 2,721,040
subtotale € 5.372.840

- Dispositivi di protezione indivi €
camiei, guanti, materiale gel per le mani):

1.B Spese per Poperativita del personale (caschi con visicra, abbigliamenta operativo, guanti
tattici):
€ 1.315.000

RIEPILOGO COMPLESSIVO PER LA POLIZIA DI STATO

lettera Tipologia di spesa Importo

Spese igicnico-sanitaric ¢ per la protezione e s5am 846
individuale del personale e

B Spese per Poperativita del personale € 1.315.000

Totale € 6.687.840

2. ARMA DEI CARABINIERI:
2.A Spese sanitarie, pulizia e igiene
Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti
al personale dell’ Arma (mascherine, guanti, termometri per tutti gli operatori impiegati nelle zone
del contagio efc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli ambienti e dei mezzi su tutto il
territotio nazionale:
- Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti su tutto il texritorio nazionale:

€ 2,100.000,00
- Pulizia ¢ sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di
istituto connessi all’emergenza epidemiologica in atto da COVID-19;

€ 551.800,00
- Dispositivi di protezione individuale {mascherine monouse, occhiali, camiei, guanti, materiale
gel per le mani, misuratori di temperatura corporea):

€ 3.007.482,00

subtotale € 5.659.282,00

2.B Spese per Poperativitd del personale (caschi con visiera, abbigliamenti operativo, guanti
tatticl): £ 1.315.000.00

- RIEPILOGO COMPLESSIVO PER L ARMA DEY CARABINIERT

{ lettera Tipologia di spesa Tmporto |

@ 43
)
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- 3,3 ME per Pacquisto immediato di n. 100.000 kit di protezione individuale (costo 33 € x
100.000);

- 1,5 ME por acquisto di sistemi di trasporto isolati aviotrasportabili 10 (75.000 euro x 10) ¢ per
elitrasporto 10 (60.060 euro x 10) ¢ n. 3 camere di isolamento campale (50.000 euro x 3= 150.000

- 2 ME per acquisto di farmaci per assistenza e terapia di supporto

- 0,5 ME per il potenziamento della struttura diagnostica del Dipartimento scientifico del
Paliclinico militare “Celio di Roma”.

Per quanto riguarda, invece, la produzione di disinfettanti e sostanze ad altivita germicida o
baftericida, il costo per litro di tali sostanze amnonta a cirea ewro 20. Lo Stebilimento
farmaccutico militare di Fitenze & in grado di produrne ciroa 800 litri al giorno. 11 limite di 704.000
euro consente, pertanto, una produzione di circa 35.200 litri che si possono realizzare in due mesi
Tavorativi.

Agli oneri derivanti dal presente atticolo, pari a complessivi 35,304 milioni per ’anno 2020 di
provvede ai sensi dell’articolo 126

Art. 10 (Potenziamento visorse umane INAIL)

Comma 1. La disposizione prevede, per 'INATL, I'autorizzazione ad acquisire 300 unita di
personale, di cui 200 medici e (00 infermieri, con le medesime modalita di reclutamento di cui
allarticolo 1, del decreto legge 9 marzo 2020, n, 14, tramite conferimento di incarichi di lavoro
autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi,
eventualmente prorogabili non oltre il 31 dicembre 2020. Si riporta, di seguito, il dettaglio della
quantificazione dell’onere complessivo pari a curo 15.000.000, considerando che I predeti
incarichi saranno conferiti, presumibilmente, dal 1° aprile 2020.

Reclutamento
Trattamento  pro-| Coslo  totale al
capite annuo lordo lordo oneri riflessi
Categorie Unitd
Medici specialisti ambulatoriali | 200 80.000 16.000.000
Infermieri 100 40,000 4.000.000
TOTALE ANNUALE 20.000.000
TOTALE PER 9 MESI 15.000.000

Per i medici a rapporto libero professionale & stato stimato un costo annuo complessivo unitario di
euro 80,000 {coste oratio pari a 50 euro per circa 30 ore), mentre per gli infermieri a rapporto
libeto professionale un costo annuo complessivo unitario di euro 40,000 (costo oratio pari a 26
euro per circa 30 ore).

Relativamente alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede nell’ambito del bilancio
dell’ Istituto, con apposita variazione degli stanziamenti gia previsti per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termii di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 7.725.000 per I'anno 2020, si provvede ai sensi
dellarticolo 126.
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delicata, Si prevede pertanto la mobilita, per tre mesi, di n. 500 unitd di personale al quale
corrispondere il relativo trattamento per un onere complessivo pati ad euro 1.585.125,00
cosi determinato;
= 250 unita di personale in missione fuori sede con timborso di spese per vitto e alloggio per

un imporfo di euro 1.309.050,00 cosi determinato:

- diaria giornalicra € 8,18 (art. 8, comma 1, DPR 147/1990);

- un pasto giornaliero (media € 20,00 pro-capite DPR 164/2002);

- pernottamento (media € 30,00 pro-capite DPR 164/2002);

e 250 unitd di personale in missione fuori sede con vitto e alloggio presso strutture
dell’ Amministrazione per un importo di euro 276,075,00 cosi determinato:
- diaria giornaliera € 12,27 (art. 8, comma 1, DPR 147/1990).
Al fini della quantificazione delle spese di missione si & ipotizzato pertanto che solo per la metd del
personale sia possibile utilizzare le strutture penitenziatie con il conseguente regime residenziale
con vitto ed alloggio a carico. Per facilita di lettura si riportano gli oneri nel prospetto di seguito:

500 UNITA' DI PERSONALE IN MISSIONE

INDENNITA! PASTO GIORNK
UNITA' | GIORNALIERA | oo oooi o o PERNOTTAMENTO DI TOTALE
DI MISSIONE i MISSIONE
250 €818 €30.00 €30,00 50 €1.309.050,00
250 €227 90 €276.07500
TOTALIL COMPLESSIVO € 158512500

B Spese pulizia e disinfestazione degli ambient su tutfo il tervitorio nazionale

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili in particolare alla pulizia e alla
disinfestazione degli ambienti. 11 calcolo ha interessato la capienza regolamentare degli istituti pari
a circa 51,000 detenuti comprendendo tutte le aree, celle, sale collogui, ece per un totale di circa 3
mitioni di mgq.. Tale superficie, ipotizzando una sanificazione di tutte le zone per sei mesi ed almeno
una volta alla settimana, ¢ tenuto conto della spesa delle attrezzature rintilizzabili (circa 500.000 )
ammonta complessivamente a cirea euro 1.200,000, 00

Comma 8. La copertura finanziaria dei maggiori oneri, pari a euro 105368.367 nel 2020 ¢
euro 2.512.958 per Panno 2021, si provvede quante a curo 105.368.367 nel 2020 ai sensi
dell’articolo 126 e quante a euro 2,512,957 uel 2021, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022
nell’ambito del programma “Fondi Riserva Speciali” della Missione Fondi da ripattire dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 1’anno 2021, allo scopo parzialmente
utilizzando I’accantonamento relativo al Ministero dell’Interno.

Art, 75 (dcquisti per lo sviluppo di sistemi inforinativi per la diffusione del lavore agile e di
servizi in rete per Daccesso di cittadini e imprese).,

52
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tempo indeterminato assicurati per CISOA sono 127.800 con una retribuzione media
menstle, nell’anno 2019, pari a 1.376,9 euro. La concessione della misura prevista dal
decreto in esame prevede un maggior onere dovuto ad un maggiore ricorso alla
CISOA per il 95% di tale platea per la durata di un mese. Sulla base delle
considerazioni sopra riportate, complessivamente, si stima un onere pari a 359,2
milioni di euro, di cui 245,6 milioni di ewo per prestazione e 113,6 per coperture
figurative.

6,5 milioni (di cvi 1,5 Tutelati da Fondi sostitutivi non rientanti nella platea
oggelto del provyedimento in esame) di lavoratori rientranti nel campo di
applicazione del decreto tutelati dai Fondi di solidarietd che hauno diritto alla
concessione dell’assegno ordinario (considerando anche un maggior ricorso
conseguente la situazione contingents) senza fener conto dei limiti aziendali e
temporali. La maggiore spesa per il FIS per il 2020, per quanto attiene I’estensione
dell’assegno ordinario alle aziende con numero di dipendenti minote o uguale a 15,
viene quantificata in circa 723 milioni di euro di cui 443 milioni di prestazione e 280
milioni di contribuzione correlata alla prestazione e riguarda circa 324.000 lavoratori.
A tale valutazione si giunge considerande il ticorso alla prestazione di assegno
ordinario da parte del 80% delle aziende che impiegano da § a 1S dipendenti, e che
ciaseuna di queste richieda assegno ordinario per il 40% del suo organico. La
prestazione media stimata ¢ di 1,5 mesi.

Per le aziende del FIS con un numero di dipendenti superiore a 15 I"abolizione per
Panno 2020 dei tetti aziendali, (10 volte il contributo ordinario versato) e dei limiti di
durata della prestezione viene quantificats, considerando le stesse ipotesi di ricorso al
Tondo, in eirea 128 milioni di curo divisa in 87 milioni di prestazione e 41 milioni di
correlata.

Per quanto riguarda 'estensione delia causale, e quindi un maggior ricorso alle
prestazioni negli aitri fondi di solidarietd gestiti dall’INPS, il provvedimento
comporta oneri aggiuntivi per la finanza pubblica stimabili in cirea 137 milioni di
euro divisa in 88 milioni di prestazione e 49 milioni di correlata.

1l comma 6 comporta oneri per la finanza pubblica pari a 80 min di euto per I’anno
2020.

Nei termini sopra riportati sono stati quantificati i seguenti limiti di spesa:
Anno 2020
(importi in min di euro)

Contribuzione
Prestazioni  figurativa Totale

1) CIGO per lavoratori gia

Articolo 19 e Articolo 21 ticlati 2456 1136 3592
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uso di strutture alberghiere o altri immobili, a Fonte della quale viene prevista una indenoitd di
tequisizione calcolata come percentuale del valose di mercato del bene.

Per Pattuazione di quanto previsto dalla disposizione si autorizza la spesa nel limite massimo di
150 min di euro per it 2020, cui si provvede ai sensi dell'articolo 18 comma 4.

Art, 7 (Arruolamento femporaneo di medici e infermieri militavi)

Commi da 1 a 4. Gli oneri per il rechutamento straordinario del personale sanitario militare in
servizio temporaneo mediante una ferma della durata di un anno (n. 120 Ufficiali Medici con il
grado di fenente e n. 200 sottufficiali infermiori con il grado di Marescialli) sono stati calcolati
moltiplicando le unith da reclutare per il costo medio unifario del trattamento economico spettante
ai pari grado in servizio permanente.

Limmissione & stata previste por il 15 aprile 2020, pertanto i rolativi oneri sono stati calcolati
proporzionalmente (8,5/12 nell’anno 2020 ¢ 3,5/12 per 'anno 2021).

Comma 5. Gli oneri per il richiamo del personale medico appattenente alla “riserva selezionata”
(n. 60 Utficiali Medicl), in aggiunta a quelli previsto dall’art, 12 delia legge 160 del 2019, sono
stati calcolati moltiplicando le unité da tmmetters in servizio per if costo medio unitario spettante
i base al grado, ipotizzando il richiamo nel grado di Capitano. Al personale in parofa & stato
attribuito pertanto il trattamento economico del pari grado in servizio permanente.

L’immissione & stata prevista per il 15 aprile 2020, pertanto i relativi oneri sono stati calcolati
proporzionalmente (8,5/12 nell’anno 2020 & 3,5/12 per I'anno 2021).

Commida 104 2020 201 | 23| aoa4| 205|206 2021] w0
alad

omseions 6 | o | o

Unid Trmmissioni

. 120 | o 0 0 0 o 0 «

Costo Medio Usitario_ 5616243 €616
¢ €

“Totale Onere Uffiieli 471380655 | 196568505 00o| o0| ooo| agol ose| oo| o

Progiessione &1 camiert | aresoilo|  Marescalo

Unia missiont

stigordinaic M e |

Costo Medio Unitario edssg1l|  E4s3sll | —
€ €

Totale Oners Mereselalli | 642006558 | 2.643.5%.42

Totale Onere

complessivo e113sr203| easoauar) o000 oool o0o| oe| o] 0w
| wn| 20| 23] 2024 20s] ame| a021] 20

Conrne Conitano Captano

Costo Medio Unitario eso.t2188|  e60.121,88

Unita do richiamare ) %

Onert fotali easssimon| erosaamoo]  oo0| o] ooo es| om| ocl o

1t comma 6 prevede la copettura finanziatia disponondo che agli oneri derivanti dall’articolo pari a
euro 13,750.000 per I'anno 2020 e a euro 5662.000 per P'anno 2021 si provvede ai sensi
dellarticolo 126.
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Molise, per un ammontare stimato in eure 3.800.000; danni nelle Casa Circondariali di Siracusa e
di Trapani, nonché danni minori pella Casa Circondariale di Palermo-Pagliarelli, ricadenti nel
circondario del PRAP della Sicilia, per un ammontare complessivo stimato in euro 2.150.000;
consistenti danni presso la Casa Circondariale di Napoli Poggioreale e Salemo e danni limitati nelle
Case Circondariali di Carinola e Santa M. Capua Vetere, ricadenti nel circondario del PRAP della
Campania, per un ammontare complessivo stimato in euro 2,300,000; danni limitati nelle Case
Circondariali di Bari, Foggia, Matera, Trani, Taranto e Melfi, ricadenti nel circondatio del PRAP
della Puglia, per un ammontare complessivo stimato in eure 650.000; danni rilevanti presso la
Casa Circondariale di Alessandria, del circondario del PRAP del Piemonte-Valle d’Aosta e Liguria,
per un importo stimato in eure 500.000; danni limitati presso le Case Circondatiali di Prato e Pisa,
ricadenti nel circondario def PRAP della Toscana e Umbria, per un importo complessivo stimato in
euro 300.000; danni minori presso la Casa di Reclusione di Padova, ricadente nel circondario del
PRAP del Triveneto, per un importo stimato in euro 150,000,

St prevede inoltre che, considerata la situazione emergenziale e per consentite la tempestivita degli
interventi di ristrutturazione ¢ di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti, sono
autorizzate le procedure di somma urgenza di cui allarticolo 163 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti e ai termini di presentazione della perizia.
Per la copertura degli oneri derivanti dalla presente noyma & prevista una specifica autorizzazione
di spesa di 20 milioni euro per Panno 2020, finalizzata alla riparazione dei danni subiii dalle
strutture, dagli impianti ¢ dai beni mobili appartenenti all’amministrazione penitenziaria, alla quale
si provvede, quanto a curo 10 milioni mediante comispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e specialin della missione «Fondi da ripartirey deflo stato di
previsione del Ministero dell’economia ¢ delle finanze per ’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando gli accantonamenti relativi al Ministero della giustizia e quanto a euro 10 milioni ai
sensi dell’articolo 126,

Art. 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure
concorsualiy

La disposizione individua le modalita con cui deve esscre svolta attivitd da patte dei dipendenti
pubblici nel periodo dell’emergenza epidemiologica in atto, prevedendo in via ordinaria il lavoro
agile e solo in ultima analisi ¢ in casj circoscritti la possibilita di esentare il personale dipendente
dal servizio, con equiparazione al servizio prestato a tutti gli effetti di legge. Tale facolta pud essere
esercitata, quindi, solo dopo avere verificato impossibilita di ricotrere al lavoro agile, anche nella
forma semplificata prevista dalla norma, e dopo aver utilizzato gli altri istituti previsti in ambito
contrattuale per evitate la presenza in ufficio laddove non indispensabile per assicutare le attivitd
indifferibili anche in ragione della gestione dell’emergenza, quali le ferie pregresse, i congedi ece.
Inoltre, dovendo essere motivata, presuppone comunque una preventiva valutazione delle csigenze
di servizio e, pertanto, pud essere in concreto esercitata solo qualora non determini, con tiguardo al
particolare ed eccezionale contesto emergenziale in atto, cffetti negativi sull'attivith che
I'amiministrazione & chiamata ad espletare. In tali termini la disposizione non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Anche la previsione della sospensione dello svolgimento delle procedure concorsuali pes I'accesso
al pubblico impiego, avendo caratiere ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri per
Ia finanza pubblica.

Vengono, infine, previste specifiche disposizioni, per il personale delle Forze di polizia, delle Forze
armate ¢ del Corpo pazionale dei vigili del fuoco, al fine di garantire lo svolgimento del servizio
nella tutela della salute degli stessi,

Art, 88 (Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto d@i biglietti

58






OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimage87d1839c.png
per speltacoli, musei e alivi luoghi delle cultura)

Il comma I, estendendo anche ai contratti di soggiorno per i quali si sia verificata "impossibilita
sopravvenuta della prestazione a seguito dei provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legge 23 febbraio 2020 1.6, le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto legge n. 9 del
2020, non determina, come la suddetta disposizione, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Commi da 2 a 4. A seguito della risoluzione ex art. 1463 dei contratti di acquisto di titoli di
accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di bighietti
di ingresso ai musei ¢ agli altri luogl,x defla cultura, riconosce su apposita istanza da parte dei
soggett interessati, il diritto all'emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto da
utilizzare entro un anno dall’emissione.

Dalle disposizioni, che disciplinano rapporti tra privati, non derivano oneri per la finanza
pubblica,

Art. 89(Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo)

L’articolo istituisce, nello stato di previsione del Ministero per i beni ¢ le attivita cultwali e per il
turismo due Fondi, uno di parte corrente ¢ I'altro in conto capitale, per le emergenze nei settori
dello spettacolo ¢ del cinema e audiovisivo, con una dotazione complessiva di 130 milioni di ecuro
per anno 2020,

1l fondo di parte corrente, con una dotazione pari ad 80 milioni di euro nel 2020, sard
destinato al sostegno degli operatori, ivi inclusi aufori, artisti, interpreti ed esecutori, colpiti dalle
misure adottate per "emergenza COVID-19, mentre il fonde pex gli interventi in conto capitale,
con una dotazione pari a 50 milioni di euro per 'anno 2020, andid a sostenere investimenti
finalizzati al rilancio dei settori considerati. Con successivo decreto del Ministero pet i beni e le
attivita culturali saranno stabilite le modalitd di riparto ed assegnazione delle suddeite risorse agli
operatori dei settori, ivi inclusi antort, artisti, interpreti ed esecutori, colpiti dalle misure adottate per
T'emergenza COVID-19,

Alla relativa copertura si provvede:

) quanto a 70 milioni di euro si provvede ai sensi del’articolo 126;

b) quanto a 50 milioni di euro mediante comispondente riduzione delle risorse del Fondo sviluppo e
coesione di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Conseguentemente, con
Delibera CIPE si provvede a rimoduare ¢ a ridurre di pari impotto, per {’anno 2020, le somme gia assegnate
con la delibera CIPE n. 31/2018 del 21 marzo 2018 al Piano operativo “Cultura e turismo”

¢) quanto a 10 milioni di ewo mediante riduzione del Fondo unico dello spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 apile 1985, n. 163 (capitolo 6621/Mibact).

Art, 90 (Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura)

La disposizione prevede misure a sostegno del settore della cultura, stabilendo Ia destinazione della
quota pari al 10% dei compensi incassati dalla STAE per “copia privata” al sostegno economico
degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attivitd di
riscossione dei diritti d’autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli
organismi di gestione collettiva di cui all’articolo 180 della legge n. 633 del 1941, Tali tisorse sono
annualmente destinate alla creativitd dei giovani autori, sulla base di un atto di indivizzo del
Ministro competente, ma, in considerazione del fatto che per I'anno in corso sard impossibile
procedere con [e modalitd ordinarie, la disposizione prevede che tali risorse siano utilizzate per
sostenere direttamente gli autori ¢ le categorie interessate, con decreto del Ministro per i beni e le
aftivita cultuzali, di concerto con il Ministro deli'economia e delle finanze, che definisce i requisiti
per I’accesso al beneficio.

Dalla disposizione non discendone nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbliea, in
quanto la stessa si limita a modificare, in relazione ai soli incassi per I’anno 2019, la destinazione
prevista a legislazione vigente della quota det compensi incassati dalla SIAE ai sensi dell'articolo
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI GIURIDIC! E LEGISLATIVI

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

Visto l'articolo 6, comma 1, lettera ¢}, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15
settembre 2017, n. 169, che dispone I'esclusione dall’AIR per i provvedimenti normativi
concernenti “disposizioni direttamente incidenti su interessi fondamentali in materia di
sicurezza interna ed esterna dello Stato”;

Considerato che lo schema di decreto-legge recante “Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, concerne disposizioni necessarie per la
sicurezza interna dello Stato;

DICHIARA

PEsclusione dall’AIR per lo schema di decreto-legge recante “Misure di potenziamento del

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’'emergenza epidemiologica da COVID-19".

Roma, | § |

't g

Pres. Ermannp de Frafcisco
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Art, 8 (Assunzione urgente di funzionari tecnici per Ia biologia la chimica e la fisica presso le
strutture sanitarie militari)

La disposizione, per le finalita ivi indcate, prevede che il Ministero della difesa, verificata
Pimpossibilita di utilizzare personale gia in servizio, possa conferire incarichi individuati a tempo
determinato, previo avviso pubblico, di durata annuale non rinnovabili fino a un massimo di sei
unita di personale di livello non dirigenziale appartenente all’ Avea terza, posizione economica F1,
profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia la chimica e la fisica.

Gli oneri sono quantificati come segue:

Tabella di quantificazione dei costi per ciasouna annualita [2020 e 2021] considerando il
conferimento degli incarichi nel prossimo mese di giugno.

2000 2021
N Costounitrio | . N Costo unitar
unita aesi annuo A3 Fl unita| mesi annuo A3 FL
6 | 6 €38.496,66] 6 6 E " €38.496,66]
- T 11548998 N € 11548998

11 costo complessivo del biennio 2020 - 2021 per le 6 le unifa di personale & pati a euro
230.979,96.

Alla copertura degli oneri, cosi come sopra quantificati ¢ pari a 115,490 per ciaseuno degli
anni 2020 e 2021 si provvede mediante comrispondente riduzione di due fondi previsti dal
bilancio della Difesa, in particolare:

- per il 2020, il fondo a disposizione per eventuali deficienze det capitoli relativi alle
tre Forze armate (cap. 1121 p, g. 1) di cui all’articolo 613 del decreto legislativo 15 maizo
2010, n. 66;

- per l'anno 2021, il fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al programma di
razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento def  patiimonio
infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, ammodernamento ¢ manutenzione e
supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali ¢ delle strutture in dotazione alle Forze
Armate, inclusa I'Amma dei Carabinieri, nonché per il riequilibrio dei principali settori di
spesa del Ministero della Difesa, con Ia finalitd di assicurare il mantenimento in efficienza
dello strumento militare e di sostenere le capacita operative (cap. 1153 p.g.1).

Articolo 9 (Potenziamento delle strudture della Sanitq militare)

Gli oneri di cui al comma 1 per il potenziamento della sanita militare ammontano a 34,6 milioni di
euro e discendono in dettaglio dalle seguenti esigenze:

- 20 ME per n. 2 ospedali da campo role 2 advanced, con capacita di 12 posti letto in totapia
intensiva e 10 posti letto in terapia ordinaria di reparto;

- 4 ME per approvvigionamento di n. 4 moduli aggiuntivi da associare ai role 2 gia disponibili;
- 1,5 ME per approvvigionamento di macchinari e materiali per la produzione di dispositivi di
protezione individuale presso le strutture di riferimento {mascherine, tute e occhiali);

- 0,4 ME per la realizzazione di n. 6 posti letto;

- 0,5 M€ per acquisto di materiale igienizzante;

- 0,9 ME per acquisto 1. 6 ambulanze di biocontenimento (€ 150.000 x 6);
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ONERI CARICO AMMINISTRAZIONE 24.94275| 1.446.679,41|
COSTO TOTALE ANNUO COMPRENSIVO BT
o ONERL|  91.673,02 531703513
UNITA' T T 2 L ]
TECNICT SANITARE AT F1 COSTO COSTO TOTALE
(CCNL 2016/2018) URITARIO ANNUO LORDO

STIPENDIO PER 13 MENSILITA' comprensiva di
IND, INTEGRATIVA SPECIALE PER 13

MENSILITA' 24.162,43 700.710,47
VAC. CONTRATTUALE 156,00 4,524,00
IND. DI AMMINISTRAZIONE PER 12
MENSILITA 271072| 80.408,88
TOTALE ANNUO LORDO COMP. FISSE 27.091,15 785.643,35
accessord
FUA 2016 pagato nel 2018 1.817,74 52.714,46
ART.7 2016 pagato nel 2018 822436 238.506,44
ONERI CARICO AMMINISTRAZION 13.68135 396.759,15 |

COSTO TOTALE ANNUO COMPRENSIVO DI

o ___ONERI 5081460 1.473.623,40

UNITA' TOTALX 87
SPESA COMPLESSIVA A REGIME INCLUSI
ONERI INDIRETTT 6.790,658,53

Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2.345.000 euro per Panno 2020, a 5.369.000 euro per
Panno 2021, a 2.000.000 di euro per cinscuno degli anni 2022 ¢ 2023, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nelf'ambito del programuma «Fondi di riserva ¢ speciali» della missione
«Fondi da ripactire» dollo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per I'anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando laccantonamento relativo al Ministero della salute e,
quanto a 2.747.994 euro per I"anno 2020, a 1.421.659 euro per Panno 2021 e a 4,790,659 euro per
P’anno 2022, mediante corrispondents utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero della salute, ai sensi delf'atticolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Articolo 3(Potenziamento delle refi di assistenza territoriale)

11 presente articolo autorizza le regioni ad incrementare gli acquisti di prestazioni savitarie da
erogatori privati, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di tetti di spesa,
confrattando anche con strufture non accreditate, purché autorizzate (corami | e 2) nonché ad
avvalersi di personale, locali ed appatecchiature di strutture private (comma 3). Per I'anno 2020
per Pattuazione dei commi 1 e 2, & autorizzata la spesa complessiva di 240 milioni di euro, mentre
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penitenziatia, dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli
istituti penali per minovenni al fine di assicurare il mantenimento dell’ordine e della sicurezza
all’interno degli istituti penitenziari sia per adulti che per minori,

Si rende infatti indispensabile, soprattutio nelle arce maggiormente interessate al contagio, il ticorso
al lavoro straordinavio da parte di chi & chiamato a sopperire e sostituire quanti risultano
indisponibili in quanto destinatari di misure sanitarie di cura o prevenzione, assicutando il relativo
turn over. Tale esigenza tisulta, tuttavia, essere indispensabile anche per gli operatori della
siewrezza di tutte le strutture dell’amministrazione penitenziaria e della giustizia minorile e di
comunitd non direttamente e/o particolarmente interessai all’evento epidemiologico e ci0 al fine di
tutelare e garantire la sicurezza ¢ Pordine, gravemente compromessi dalle ripetute proteste poste in
essere dalla popolazione detenuta connesse alle misure eccezionali messe in atto dal Governo ¢ che
incidono sulle prerogative del personale tistretto, limitandone I'esercizio ¢ le modalita di fruizione.
In considerazione di cio, al fine di sostenere la piena operativitd di detto personale ¢ far fronte ai
pericoli che minano I'ordine e la sicwrezza negli istituti, nonché garantire ¢ tutelare le petsone in
regime di privazione della liberta, si rende imprescindibile assicurare idonee risorse finanziarie per
la copertura delle spese conseguenti all’accresciuto impegno di fali operatori, nonché degli onexi
relativi alla sanificazione e disinfezione degli ambienti di lavoro e detenzione.

L’infervento mita dunque ad autorizzare le risorse necessarie per far fronte allo stato emergenziale
sopra descritto.

Nel dettaglio si riportano gli oneri distinti per tipologia di spesa,

A) Spese per il personale

Lelevato numero degli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria impicgati per far fronte alle
emergenze, la diversita delle qualifiche del personale disponibile da individuare sul temitorio ed il
continuo avvicendamento dello stesso rendono particolarmente difficoltosa I'individuazione di
parameirt fissi per il calcolo degli oneri,

In relazione a cio, pertanto, ai fini della quantificazione della spesa per il lavoro straordinario viene
ipotizzato un costo medio oratio pro-capite di € 19,79 per 500 unitd per un periodo di mesi tre. Ai
fini del calcolo si & tenuto conto di n. 4 ore giornaliere pro-capite per un totale di 70 ore mensili per
la specifica esigenza.

L’onere per lavoro straordinario, cosl determinato, & pari a 2.078.000,00 in relazione al seguente
caleolo:

1, 70 ore pro-capite x n. 500 unitd x 90 giomni x € 19,79 : € 2.077.950,00.

Per quanto conmcerme gli omeri dei direttori penitenziari del Dipartimenio
dell’amministrazione penitenziaria e della Giustizia minorile ¢ di comunith viene ipotizzato il
costo orario effettivo di euro 40,54(comprensivo degli oneri a carico del’amministrazione) per
numero 272 wnitd (255 dirigenti penitenziari e n., 17 direttori di istituto per minori) per un
periodo di mesi tre. Ai fini del calcolo si ¢ tenuto conto di n. 60 ore mensili pro-capite (limite
previsto dalla normativa vigente) comprensive delle 19 ore che vengono liquidate per
mancanza di fondi come da decreto interministeriale,

T’onere per lavoro straordinario, cosi determimato, & pari a 1.356.500,00 in relazione al

seguente calcolo:

- Periodo considerato 1. 90 giorni
- Unith impicgate n.272

- Numero ore da liquidare pro-capite mensili n. 41 ore

- Importo orario € 40,54

Si rende altresi necessario effettuare un piano straordinario di movimentazione del personale per
assicurare un adeguato futn over negli istituti ove Ja situazione di eriticita risulta particolarmente

& 51
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crediti formativi universitari (CI'U); traftandosi di disposizioni di cavattere ordinamentale, da esse
non derivano nuovi o maggiori oneti a carico della finanza pubblica,

Comma 6: l'articolo 6, comma 2, del D.P.R. 04/04/2016, n. 95 concernente la nomina delle
Commissioni per il confetimento dell'abilitazione scientifica hazionale per l'accesso al tmolo dei
professori universitati, prevede che ai componenti delle Commissioni non sono corrisposti
compensi, emolumenti ed indennitd ¢ che, comunque i costi di funzionamento sono posti a carico
dei bilanci degli atenci. Conseguentemente la disposizione non determina effetti negativi a carico
della finanza pubblica e trova attuazione attraverso le risorse gia disponibili a legislazione vigente.

Art. 102 (dbilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo e wulteriori misure
urgenti in materia di professioni sanitarie)

comma 1: la disposizione prevede il superamento, a legmu. del meccanismo dell’abilitazione
all’esercizio professionale per i laureati in med; e chirurgia attraverso 'esame di Stato, di cui al
Decreto del Ministto dell’istruzione, dell’universita e della ricerca n. 58 del 9 maggio 2018,
disponendo che il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirwrgia -
Classe LM/41 abiliti all’esercizio della professione di Medico Chirurgo previo giudizio di idoneita
sui risultati relativi alle competenze dimostrate nel corso del tirocinio pratico-valutativo svolto
all’interno del Corso di studi ai sensi dell’art. 3 del citato D.M.

La norma salvaguarda, altresl, la facolta degli studenti iscritti al Corso di laurea secondo te
previgenti regole di poter optare per il conseguimento del solo titolo accademico ferma restando la
possibilita di conseguire ['abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo secondo fe
modalita previste dal comma 2.

comma 2: la disposizione prevede per i laureati in Medicina e Chirurgia, ma che non abbiano
svolto il tirocinio all’interno del Corso di studi ai sensi dell’art. 3 del D.M, 9 maggio 2018, n. 58,
ovvero che abbiano conseguito la laurea afferente al classe 46/S in Medicina ¢ Chirurgia come da
Decreto del Ministro dell'universitd della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509
o diploma di laurca in Medicina e Chirurgia sempre ai sensi del D.M. 509 del 1999, che
Pabilitazione avvenga con il conseguimento della valutazione prevista dall’art. 2 del D.M. n, 445
del 19 ottobre 2001,

comma 3; la disposizione prevede, in via di prima applicazione. che i candidati della seconda
sessione dell’anno 2019 degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di
medjco-chirurgo, gia in possesso del giudizio di idoneitd sui risultati relativi alle competenze
dimostrate nel corso del tirocinio pratico-vatutativo, siano abilitati all’esercizio della professione di
Medico Chirurgo.

comma 4: la disposizione prevede I'abrogazione di ogni disposizione contratia alle previsioni ivi
conienute ¢ che le medesime si applichino a decorrere dall’entrata in vigore del presente decteto,
Inoltre, prevede che dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, le
disposizioni relative all’organi zone, alla modalita di svolgimento, di valutazione e di
certificazione del tirocinio pratico-valutativo di cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’universita e della ticerca n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro dell’istruzione
dell’universita ¢ della ricerea n. 445 del 2001.

comma 5: la dispo: me prevede che l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle
lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), (L/SNT/3) ¢ (L/SNT/4}, di cui all'articolo 6 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, pud, limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno
accademico 2018/2019, essere svolto con modalita a distanza e la prova pratica pud svolgersi,
previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i
rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della
salute ¢ del Ministero dell'istruzione, dell'universita e della ricerca del 30 settembre 2016,
Nell'ipotesi in cui il riconoscimento di una qualifica professionale per esercizio di una professione
sanitaria di cui ail'atticolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia subordinato, ai sensi deila Direttiva
2005/36/CE e successive modificazioni, allo svolgimento di una prova compensativa, per la durata
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La disposizione prevede deroghe fino al 31 dicembre 2020 alle procedure ordinarie di acquisto per
lo sviluppo di sistemi informativi. La disposizione ron comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ¢ le Amministrazioni ptovvedono all’attuazione deila stessa con le risorse
disponibili a legislazione vigente.

Art, 76 (Gruppo di supporte digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per 'atinazione
delle misure di contrasto all’emergenza COVID-19.)

Le disposizioni introdotte non determinano nuovi o maggiori oneti a carico della finanza pubblica,
in quanto all’attuazione delle stesse si provvede utilizzando le risorse individuate nel comma 1-
quinguies del medesimo articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, gia stanziate anche
per i progetti di cui al comma 1-fer e per il contingente di esperti di cui al comma I-guater, nei
limiti di quelle ancora disponibili.

Art. 77 (Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici)
La disposizione comporta una maggiore spesa in conto corrente, per Pacquisto di beni ¢ servizi
ovvero dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e
igiene personali, di 43,5 milioni di euro nel 2020 cui si provvede ai seusi dell’articolo 126,
L’importo & stato caleolato come segue:

« 2,5 enro (IVA inclusa) per ciascun dipendente (circa un milione di dipendenti);

« 2,5 euro per clasoun alunno, per i matetiali igienizzanti (pid di sette milioni di aluoni delle
scuole statali e circa un milione delle scuole paritaric);

e 5 curo per ciascun alunno degli istituti tecnici ¢ professionali, per la sanificazione degli
ambienti e 2,5 euro per ciascun alunno degli istituti diversi dai tecnici e dai professionali,
per la sanificazione dogli ambicnti (pid di otto milioni di aluuni in totale ),

Si trafta di una spesa che va ad aggiungersi, per le scuole statali, alle disponibilitd ordinariamente
iseritte in bilancio, nel fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, al medesimo fine
dell’acquisto di materiali di pulizia e disinfezione.

Art, 78 (Misure in favare del settore agricolo ¢ della pesca)

Tl comma 1 prevede la possibilita di aumentate dal 50 al 70% la percentuale degli anticipi, alle
imprese che ne hanno diritto, dei contributi della PAC. Tale disposizione & finalizzata ad adottare
misure urgenti che consentano di garantire, per quanto possibile, continuitd ed efficienza nelle
attivita del scttore primario, aila luce dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, contenendo gli
effeiti negativi sulla produzione agroalimentare. L'attuazione della presente disposizione comporta
un’esigenza {inanziavia in termini di cassa pari ad euro 400 milioni di euro, determinata sulla base
della percentuale di anticipazione definita, calcolata sul valore complessivo def titoli iscritti a
registro nazionale (RNT) di cui alla legge n. 231/2005 per Panno 2020 e riferita ad una platea di
possibili beneficiari di circa 650.000 soggetti. La disposizione non impatta sui saldi di finanza
pubblica per il 2020, in quanto Panticipazione dei pagamenti in favore degli agricoltori &
compensata, a parfive dal 16 ottobre 2020, con i rimborsi disposti dalla Commissione europea.
1l comma 2 istituisce un Fondo di 100 milioni di euro per il 2020 finalizzato alla copertura totale
degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione
dei debiti, per la copertuta dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui
contratti dalle medesime imprese, nonché per Parresto temporanco dell’attivitd di pesca. La
disposizione consentird di supportare una vasta platea di imprese in difficoltd. Si considesi che
Iattuale soglia del de minimis, pari a 20 mila euro, garantirebbe la fruizione del beneficio da parte
di circa 5 mila imprese. In ogni caso, una parte del fondo sara destinata alla tutela delle imprese
della pesca, mediante la estensione delle misure di arresto temporaneo del settore.

La norma del comuma 3 mira a garantire la sicurezza e I’assistenza alimentare a circa 4 milioni di
persone indigenti in falia. a tal fine il fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22

53





OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimage20bc5157.png
La norma ¢ volta a consentire Putilizzo delle mascherine chirurgiche reperibili in commercio quali
dispositivi di protezione nonché, come misura di protezione individuale, I'uso di mascherine
filtranti anche prive del marchio CE.

Stante il carattere ordinamentale della disposizione, la stessa non comporta effetti finanziari
negativi per la finanza pubblica.

Articolo 17 (Disposizioni urgenti matervia di sperimentazione dei medicinali ¢ dispositivi medici
per Vemergenza epidentiologica da COVID)

La ora individua misure per semplificare Ia sperimentazione clinica dei farmaci e dei dispositivi
medici, nonché in materia di uso compassionevole dei farmaci, per pazienti affetti da COVID-19,
La disposizione non detesmina nuovi e maggiori oneri per Ia finanza pubblica, tenuto conto che le
amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.

Articolo 18 (Rifinanziamento fond))

Allo scopo di assioware la piena attuazione di ttte lc misure straordinarie poste in capo aghi enti
del Servizio sanitatio nazionale per fronteggiare I'emergenza COVID-19, il comma 1 dispone
Pincremento del finanziamento del fabbisogno sanitatio nazionale standard a cui concorre lo Stato
dell’anno 2020 per Pimporto di 1.410 milioni di euro, anche in relazione alle maggiori assunzioni
effettuate aj sensi del decreto logge 9 marzo 2020, n. 14 ¢ a quanto previsto dall*articolo 1, comma
3, stabilendo altresi obblighi contabili per dare evidenza di ricavi e costi connessi afla gestione
dell’emergenza stossa,

11 comma 2, in funzione dell’emergenza in oggetto, proroga i termini di cui all’articolo 1, comma
174, della legge n. 311 del 2004 in materia di verifica dell’equilibrio di bilancio del Servizio
sanitario nazionale e di azioni conseguenti.

Il comma 3 incrementa il fondo per le cmergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo n. 1 del 2018 di 1,650 miliardi di euro, ivi ricomprendendo gli oneri di cui alarticolo
6.

Articolo 19 (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale
e assegno ordinario)

Si prevede la possibilita di fruire di trattamenti di integrazione salaviale ordinaria nonché di
assegno ordinario, a seguito della sospensione dell’attiviti lavorativa conseguente
Pemergenza sanitaria, da parte di lavoratori dipendenti gia tutelati da forme di sostegno al
reddito (CIGO e Fondi di Solidarietd).

Dall’analisi degli archivi gestionali deil’Istituto sono emerse le seguenti platee:

4,7 milioni di lavoratori dipendenti assicurati per CIGQ con una retribuzione media
mensile, nell’anno 2019, pari a 2.158,08 euro; dall’analisi svolta & emerso ohe ii 2% di
tale platea ha superato la capienza, in termini di limiti massimi di fruibilita di periodi
CIGO. Pertanto, la concessione della misura prevista dal decreto in esame comporta il
sorgete di un onete a carico della finanza pubblica stimato sulla base dell’ipotesi di
una percentuale di ricorso alla misuta in esame pari al 95% degli aventi diritto e di
una durata media della prestazione pari a 1 mese. La platea dei lavoratori agricoli a
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Art. 11(Disposizioni urgenti per assicurare continuita alle aftiviia assistengiali e di ricevca
dell’Istituto Superiore di Sanita)

Al fine di far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento,
connesse alla gestione dell’emergenza COVID-19, e per il periodo connesso zlla predetta
emergenza, la norma prevede un maggiore contributo di parte cowrente a favore
dellIstituto Superiote di Sanita pari a 4 milioni di euro per gli anni 2020-2022.
A valere sulle predefte risorse Ia disposizione autorizza I'lstituto a reclutare a tempo
determinato, per il triennio 2020-2022, n. 50 unita di personale cosi suddivise:

- 20 unita con qualifica di Dirigente medico,

- 5 unita di personale con qualifica di primo ricercatore/tecnologo;

- 20 unitd di personale con qualifica di ricercatore/tecnologo,

-~ 5 unitd di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca (CTER).
Si provvede ad un incremento, per un totale di curo 4 milioni, della dotazione finanziavia
di parte comente dell’ente, anche al fine di consentive - per un’ottimale gestione
dell’emergenza in atto - il predetio reclufamento straordinario di risorse umane con
contratto a tempo determinato, in deroga al Piano Triennale di Attivita ed alle percentuali
di cui all’articolo 9 del d.Igs. 218/2016. Per quanto attiene aghi oneri di personale questi
sono quantificati nel modo seguente: ewro 2.838.311,69 per Panno 2020 cd euro
3.405.974,03 per ciascuno degli anni 2021 ¢ 2022,

Con riferimento alle figure professicnali richieste i costi unitari ed annui, comprensivi di
oneti a catico dell’amministrazione, sono quantificati nel medo seguente:

Tabellare Oneri previdenziali
. ed assistenziali
(comprensivo Retribuzione
di 13° o earico Costo Unita da
Qualifica mensilith) Accessoria dell'amministrazione unitario | assumere Totale
Dirigente
medico 45260,77 23.810,26 24.299,19 93.370,22 20 1.867.404,37
Primo
Ricercatore-
Teenologo
I Livello 4139794 3.419,68 17.201,00 62.018,62 5 10.093,11
Ricereatore
Tecuologo
I Livello 32,684,10 3.106,78 13.736,54 49.521,42 20 P90.548,39
CTER VI
Livello 23.896,85 10.490,80 13.197,98 47.585,63 5 p37.928,15
Totale 50 .405.974,03

1t costo complessivo per le SO unitd aggiuntive & quantificato in enro 3.405.974,03 per 12
mensilitd (ewro 2.838.311,69 per 10 mensilitd considerata I’assunzione immediata in
coerenza con le esigenze emergenziali). La quota parte del maggiore confributo che non &
utilizzato per la copertura dei costi assunzionali {pari a circa 1,16 milioni nel 2020 ¢ a
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al dominio del Corpo e, pilt in generale, al perimetro di sicurezza cibernetica di diretto interesse ¢
competenza. Dalla rete informatica del Corpo infatti dipendono servizi c.d. essenziali di emergenza
e soccorso come la catena TLC ¢ GMDSS, 1 sistemi di monitoraggio del traffico marittimo, il
sistema automatico di identificazione delle navi AIS attestati presso le oltre cento sale operative
territoriali del Corpo ¢ fo IMRCC di Roma, nonché ne dipendono i sistemi di controllo radar che
sovrintendone al traffico navale in punti ritici\nevralgici e i sistemi di comando e controllo ¢ di
rappresentazione integrata su GIS utilizzati nelle sale operative e indispensabili per la pianificazione
e condotta delle operazioni di ricerca ¢ soccorso in mate (SAR), Dovendo “aprire” Paccesso alla
rete del Corpo con modalita di collegamento a distanza con WEB-VPN per consentire il “lavoro
agile” a migliaia di utenti, & stato necessario e vitale adeguare if livello di protezione perimetrale,
irrobustendolo, attraverso anche una pit sofisticata analisi del traffico dafi, la rilevazione
intelligente delle mibacce e attacchi hacker, cosi come il monitoraggio della dello stato della rete &
dei diversi sistemi ad essa collegati.

Tale attivitd si & concretizzata con le seguenti acquisizioni gia effettuate ed in coso di prossimo
perfezionamento. L’inerzia nell’adottate le misure sopra descritte potrebbe comportare, infatti, in
caso di attacco informatico, la paralisi della componente ICT del Corpo metfendone a grave rischio
la capacitd operativa, ed in particolate il depotenziamento defle funzioni indifferibili di
coordinamento ed attuazione delle operazioni di ricerca e soccorso in mare.

Relativamente alle protezioni individuali e collettive per il personale operativo, si fa riferimento alla
necessaria acquisizione e ricambio di equipaggiamenti speciali da distribuirsi in aggiunta a quelli
ordinari alle aliquote/squadre di personale impiegato, in concorso, nelle operazioni di controllo nei
porti sopra richiamati. Tale ulteriore fabbisogno & necessatio in quanto la riduzione def personale
impiegato - al fine di contenere le po: lita di contagio tra gli operatori della sicurezza - comporta
tueni pitt stretti di personale, e quindi la conseguente necessita di assicurare i necessari ricambi dei
dispositivi sopra richiamati,

Oggetio della spesa Importo
Aumento delle protezioni individuali personale operativo 100.000,00
Protezioni collettive ed individuali per il personale nelle sedi di servizio 50.000,00
Acquisto licenze SQL per Server SCCM 100.000,00
Acquisto apparato ANALIZER: sicurezza cyber; analisi del traffico sulla rete 100.000,00
Rafforzamento del sistema di video conferenza WebEx 20,000,00
Acquisto di 80 Firewall (TIPQ FORTI-GATE 60e) 200.000,00
Acquisto sistema SIEM per vilevazione intelligente delle minacce informatiche 200.000,00
500 PC portatili comprensive di licenze software 500.000,00

subtotale 1.270.000,00
RIEPILOGO COMPLESSIVO

lettera Tipologia di spesa Importo
A) Spese di personale 144.000
B) Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 1.550.000
C) Spese per attrezzature e materiali 1.270.000
Totale 2.964.000
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La stima dei costi relativi agli oneri per le missioni del personale delle Prefetture — UTG inferessato
all’emergenza sanitaria le seguenti tipologie di spesa:
- trasporto A/R dalla sede di residenza a quella della missione, ipotizzalo in un viaggio al
mese, per una spesa media di € 200,00;
- pasti giosnalieri per un totale di € 44,26 pro-capite;
- alloggiamento pari a euro 100,00 pro-capite
- unitd di personale, di varie qualifiche, interessate 5 per ognuna delle 26 Prefetture individuate.

©  pasti e alloggi:

(€44,26+ € 100) X 5 unith x 26 UG x 90 giomi € 1.687.842,00
e spostamenti A/R:
€200% 5 unitd x 26 UtG x 3 mesi € 78.000,00

subtotale € 1.765.842,00

Tipologia di spesa Impa’l'm’
A) Sp:z.m di p;;n;;c;/ﬂ o 2,242,794
B) Spese sanitarie, pulizia e igiene o .m82] 000
)] Spese per I'operativité del personale o 1.000.000
D) Spese per missioni N L 765.8:;5 |
o T T otale 5 829.;3 6

7. CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO - GUARDIA COSTIERA

In relazione all’emergenza sanitaria in atto, si compendiano di segnito gli oneri per lo svolgimento
dei compiti atiribuiti al Corpo delle Capitanerie di Porto — Guardia Costiera in telazione
all’emergenza sanilaria in atto: le esigenze riguardano costi di personale ¢ spese per acquisto di
equipaggiamento ¢ materiali.

Gli oneri sono calcolati su un periodo di 90 giorni: alcune acquisizioni costituiscono invece spese
una tantum.

Alla copertura dei predetti oneri si provvede mediante una quota parte delle risorse assegnate al
fondo per le emergenze nazionali previsto dall’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 0.1,

Gli oneri, distinti per tipologia di spesa sono cosl motivati:

7.A  Spese di personale

Su tichiesta degli Uffici Tersitoriali di Govetno /o Questure & stato assicurato il concorso al
potenziamento del dispositivo di controllo dei passeggeri che si imbarcano sui traghetti da ¢ per le
isole in 8 porti con una squadra di 2 unita, che opereranno anche in regime di lavoro straordinario
mediamente per almeno § ore al giorno cadauna,

11 fabbisogno & stato quantificato per assicurare Ia risposta operativa in ragione deifa necessita di
garantire la continuita territoriale continente/isole.

Nel dettaglio le spese per compenso per lavoro straordinario sono le seguenti:

g ore s - )
squadre | unita stiaordinario porti | giomni |euro ora Totale
1 2 5 8 90 €20 € 144.000

@ @
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dicembre 2016, n. 237, convettito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, si
provede che le risorse del Fondo per inferventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-Jegge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicernbre 2004, n, 307, siano disaccantonate e “ese disponibilt, in termini di competenza &
cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021,

11 comma 6 dispone la copertura finanziaria dell’onere derivante dall'attuazione del comma 1 in
termini di maggiori interessi del debito pubblico e degli oneri di cui agli articoli 7, 43, 55, 66 e 105,
pari complessivamente a 400,292 milioni di enro per lanno 2021, a 374,430 milioni di euro per
Yanno 2022, a 396,270 milioni di euro per I'anno 2023, 2 418,660 milioni di euro per Vanno 2024,
a 456,130 milioni di euro per I'anno 2025, a 465,580 milioni di euro per l'anno 2026, a 485,510
milioni di euro per l'anno 2027, a 512,580 milioni di euro per I'anno 2028, a 527,140 milioni di
curo per l'anno 2029, a 541,390 milioni di euro per 'anno 2030 e a 492,700 miliont di euro annui
decorrere dall'anno 2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di
indebitamento netto e di fabbisogno a 530,030 milioni di euro per l'anno 2021, a 451,605 milioni
di curo per l'anno 2022, & 471,945 milioni di curo per I'anno 2023, a 496,235 milioni di euro per
Tanno 2024, a 521,305 milioni di euro per I'anno 2025, a 539,655 milioni di euro per I'annc 2026, a
556,785 milioni di euro per l'anno 2027, a 578,555 milioni di curo per l'anno 2028, a 595,215
milioni di euro per I'anno 2029, a 609,465 milioni di euro per 'anno 2030 e a 560,775 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2031:

a) quanto a 221,3 milioni di euro per Ianno 2021, a 268,58 milioni di euro per I'anno 2022, a215,2
milioni di euro per l'anno 2023, a 72,23 milioni di euro per I'anto 2024, 2 69,81 milioni di euro per
l'anno 2025, a 67,69 milioni di euro per l'anno 2026, a 66,52 milioni di euro per I'anno 2027, a
65,76 milioni di euro per l'anno 2028, a 65,26 milioni di euro per l'anno 2029 e a 26,58 milioni di
euro per l'anno 2030, che aumentano in termini di fabbisogno e indebitamento nefto a 230,266
milioni di euro per l'anno 2021, a 273,525 milioni di euro per I'anno 2022 e a 216,023 milioni di
curo per I'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 55, 66 ¢ 105;

b) quanto a 185,30 milioni di euro per 'anno 2021, a 115 milioni di euro per l'anno 2022, a 188
milioni di euro per I'anno 2023, a 351,10 milioni di euro per I'anno 2024, & 390,20 milioni di euro
per l'anno 2025, a 401,10 milioni di ewro per I'anno 2026, a 421,90 milioni di euro per I'anno 2027,
2 449,40 milioni di euro pex I'anno 2028, a 464,30 milioni di euro per 'anno 2029, a 516 milioni di
euro per l'anno 2030 e a 494 milioni di euro annui & decotrere dall'anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per intetventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n, 307, come incrementato ai sensi del comma 5 del
presente articolo;

) quanto a 116 milioni di euro per 'anno 2021, a 65 milioni di euro per l'auno 2022, a 69 milioni di
euto per I'anno 2023, a 74 milioni di euro per 'anno 2024, a 63 miliond di euro per l'anno 2025, a
72 milioni di euro per I'anno 2026, a 70 milioni di euso per l'anno 2027, a 65 milioni di euro per
I'anno 2028, a 67 milioni di euro per 'anno 2029 e 69 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi plutiennali, di all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 otiobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008 n. 189,

1l comma 7 prevede un monitoraggio delle misure previste dal presente decreto ed autorizza il
Ministro dell'economia ¢ delle finanze, sulla base degli esiti, ad apportare con propei decreti, sentito
il Ministro competente, le occortenti variazioni di bilancio provvedendo a rimodulare le predette
risorse tra ke varie misure, ad invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica. In base al comma
8 eventuali risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020, dovranno essere versate dai soggetti
tesponsabili delle misute entro il 20 dicembre 2020 ad apposito capitolo dello stato di previsione
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diritto di supesficie, ad esempio) senza alcuna controprestazione, esclusi ovviamente gli oneri di
manutenzione.

Veniamo ota alla stima prudenziale dei canoni di utilizzazione.

Considerando tma sommania classificazione prodotta da Fitness Network Italia, della quale perd &
stato possibile verificare la metodologia di raccolta ed elaborazione dei dati, dividendo per cluster
di impianti grandi e piccoli-medi, pubblici e privati, si potrebbe stimare un impatto mensile non
supetiore a 200 milioni di ewro per canoni di concessione e affitto

Questo dato pud essere ora scomposto in termini dimensionali.

1l costo medio di concessione di un impianto di media grandezza & di civea € 4,000,00 mensili (&
utile sul punto segnalare che la cittd di Roma, con il pid grande numero di impianti sportivi in
funzione, percepisce circa 100,000 euro di canone)

Per I'impiantistica sportiva di maggione dimensione, relativa ovviamente alle aitivitd sportive
professionistiche di calcio e basket, il quadro di sintesi & il seguente:

CALCIO

Stadi Serie A:

- Atalanta ¢ Sassuolo (a Reggio Emilia) di proprieta

- Juventus, Udinese e Frosinone diritto di superficie (canone pagato atla soc di scopo)

- Roma € Lazio (Olimpico, proprieta Sport e Salute)

- tutti gli altri di proprieti comunale

Stima canone concessione/faffitto medio circa 100.000€ mese per ognuna dei club

Stadi Serie B:
- tutti di proprietd comunale
Stima canone concessione/affitto medio circa 20.000€ mese per oghuno dei 20 club

Stadi Serie C/Lega Pro:
- tutti di proprietd comunale
Stima canone concessione/affitto medio circa 5.000€ mese per ognuno dei 60 club

BASKET

Palazzetti Serie A ¢ Serie A2:

- tutti di proprietd comunale

Stima canone concessione/affitto medio 15.000€ mese per oguune dei 17 club A
Stima canone concessione/affitto medio 5.000€ mese per ognuno dei 28 club A2

Su questi basi, tenuio conto che il differimento dei versamenti & comungue previsto nello stesso
anno di bilancio, non risultano nuovi ¢ maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 96 (Indennita colluboratori sportivi)

La disposizione si rende necessaria in quanto i redditi dei collaboratori delle societa e associazioni
sportive dilettantistiche, di cui all’art. 67, comma 1, Jettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n, 917 non concorrono a formare il reddito per un importo non
superiote complessivamente nel periodo d’imposta a 10.000 euro (ai sensi dell’art. 69, comma 2,
del medesimo decreto det Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917).

1 predetti soggetti, in quanto non iscritti all’assicurazione obbligatoria ¢ alla gestione separata,
rimarrebbero quindi esclusi dall’erogazione della misura di aiuto accordata dall’art. 27 soltanto in
favore di autonomi, professionisti e collaboratori coordinati e continuativi «iscritti all’assicurazione
generale obbligatoria e alle forme esclusive ¢ sostitutive della medesima, nonché alla gestione
separata di cui all’articoto 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335».
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avverrd secondo un progtamma adottato con provvedimento del capo del dipattimento
dell’amministrazione penitenziatia del Ministero della giustizia, d’intesa con il capo del
dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno entro il termine di dieci giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto; inoltre 1'applicazione dei dispositivi di controllo potra
avvenire quando accertata I’esistenza del consenso del condannato nonché accertata U'effettiva
disponibilita degli strumenti ¢ comunque all’esito della verifica dei necessari requisiti tecnici presso
le abitazioni o i Iuoghi di detenzione domiciliare, con le modalita indicate dal decreto del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia del 2 febbraio 2001 e nell*ambito dei contratti
di fornitura e di gestione da remoto dei dispositivi gia in essere tra gli operatoti specializzati e Ie
Forze di polizia. Attualmente, sulla base dei dati comunicati dal Dipartimento della Pubblica
Sieurezza, il contratto in essere, di durata triennale, & in scadenza al 31 dicembre 2021 per un
importo annuo di cirea 7,7 min di euro ed un onere complessivo di circa 23 min di euro. Il contratto
prevede fornitura e servizio di 1000 — 1200 braccialetti mese per I'intera durata contrattuale ¢,
pertanto, con la facoltd per ' Amministrazione, nell’ambito della vigenza contrattuale, di installare
citea 43,200 braccialetti, Ad oggi, in un arco temporale di 15 mesi ne sono stai attivati circa 5.200
con una media mensile di 350 dispositivi. La norma prevede Dinstallazione di circa 3.000
braccialetti fino al 30 giugno 2020 che sommati ai 5.200, gia attivati, determinano un totale di 8.200
dispositivi. Tenuto conto del numero previsto contratiualmente — pari a 43200 — si determina una
ulteriore disponibilita per i prossimi 21 mesi paii a 35.000 dispositivi che risultano sufficienti a
garantire Pordiparia impiego degli stessi. Da rilevare comunque i tempi di acquisizione dei
dispositivi che andranno scaglionati nell’intero periodo considerato atteso che, al momento e fino al
15 maggio ne risultano disponibili 2.600 rinviando I’impiego dei restanti al periodo successivo. Con
riferimento, pertanto, alla sostenibilitd degli oneri si rappresenta che gli stessi polranno essere
fronteggiati con le risorse umane ¢ strumentali disponibili a legislazione vigente, nonché con le
risorse finanziarie iscritte nel bilancio dell’ Amministrazione dell’interno, alla Missione 7 - Ordine
pubblico e sicurezza - C.d.R. Dipartimento della Pubblica sicure: - Programma 33 -
Pianificazione ¢ coordinamento Forze di polizia ~ Azione: “Potenziamento e ammodernamento
delle Forze di Polizia”, capitolo di bilancio 2558 “Spese di gestione, manutenzione ed adattamento,
di mobili, impianti ed atirezzature varie”, pg. 2 “Noleggio, installazione, gestione e manutenzione di
particolari strumenti tecnici di controllo delle persone sottoposte alle misure cautelari degli arresti
domiciliari o dei condannati in stato di detenzione domiciliare” che reca uno stanziamento di €
11.212.767 per Panno 2020, di € 21.212.767 per anno 2021 e di € 21.212.767 per ’anno 2022,

Si rappresenta infine che la redazione di programmi rieducativi in favore dei condannati minorenni
nei cui confronti & disposta 1’esecuzione della pena detentiva, & una misura gia prevista ¢ adottata in
applicazione dell’articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, nell’ambita delle
competenze istituzionali dell’ufficio servizio sociale minorenni territorialmente competente in
relazione al luogo di domicilio e in raccordo con I’equipe educativa dell’istituto. In fal senso, ai
relativi adempimenti, pottd provvedersi nell’ambito delie risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art, 124 (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semiliberta)

La disposizione, intervenendo suila disciplina delle licenze concedibili ai condannati ammessi al
regime di semilibertd con I'estensione tempotale delle licenze godute sino al 30 giugno 2020,
introduce modifiche normative di natura meramente procedimentale che non sono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 125 (Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento
energetico e sviluppo texvitoriale sostenibile dei piccoli comuni )

Al comma 1 si prevede la proroga dei termini per la procedura di concessione e 1’avvio dei lavori
per i progetti di efficientamento energetico e sviluppo territoriali sostenibile per i Comuni con
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delt'emergenza epidemiologica da COVID-19, la stessa pud essere svolta con modalitd a distanza o
la prova pratica pud svolgersi con le modalita di cui al punto 2 della predetta circolare.

Di conseguenza, dispone, Pabrogazione dellart. 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9,

Le disposizioni, di carattere ordinamentale, non dsterminano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica

Avt. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti
arministrativi in scadenza)

La disposizione prevede che ai finl del computo dei termini ordinatori o perentori, finali o
endoprocedimentali, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi avviati su istanza di
parte ovvero d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 ovverc iniziati successivamente a
tale data, non si tenga conto del periodo compreso tra il 23 febbraio e 11 15 aprile 2020.

La misura, di carattere metamente procedimentale, non comporta oneri a carico della finanza
pubblica,

Art, 104 (Provoga dellu validita dei docueenti di riconoscimento)

La disposizione ¢ tesa a prorogare la validita del documento di riconoscimento e di identita, in
scadenza dopo I'entrata in vigore del decteto legge n. 6 del 2020. La disposizione di carattere
ordinamentale non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto il comma 1
& volto a prorogare la validita ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento scaduti o in
scadenza dopo I’entrata in vigore del decreto legge n. 6 del 2020, con il quale sono stati adottate fe
prime misure di contrasto all’epidemia da Covid-19, Si tratta di una misura che ha la funzione di
evitare I"aggregazione di persone negli spazi degli uffici aperti al pubblico che non consentono di
rispettare agevolmente una adeguata distanza interpersonale, con. Peffetto di ridurre ’esposizione al
rischio di contagio.

Art. 105 (Ulteriori misure per il settore agricolo)
La disposizione prevede una modifica all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembe 2003, n.
276, estendendo dal quarto grado di parentela o affinita - attualimente stabilito quale limite entro il
quale, con riguardo alle attivitd agricole, le prestazioni svolte da parenti e affini in modo
occasionale o ricorrente di breve periodo (a titolo di aiuto, mutuo aiuto o obbligazione orale senza
corresponsione di compensi) non integrano il rapporto di lavoro autonomo o subordinato - al sesto
grado di parentela.
Sulla base delle informazioni presenti negli archivi amministrativi sono stati estratti i lavoratori
agricoli a tempo determinato con un numero di giomate complessivamente non superiori alle 30
glotnate nell’anno, Infatti, la platea dei soggeiti potenzialmente interessati dalla norma svolge le
proptie prestazioni modo occasionale o ricortente.
Per "anno 2018 sono stati rilevati 283 mila lavoratori con un monte retributivo pari a 194 milioni e
11 giomate lavorate.
Ta patentela & il vincolo che unisce le persone che discendono dalla stessa persona o, come il codice
civile afferma, dallo stesso stipite (art. 74 cod. civ.). A fini della determinazione del vincolo si
distinguono:

¢ lalinea retta unisce le persone di cui "una discende dall’altra (ad es. padre e figlio, nonno e

nipote);
e lalinea collaterale unisce le petsone che, pur avendo un uno stipite comune, non discendono
I'una dall’altra (ad es. fratelli, zio ¢ nipote).

1 gradi si contano calcolando le persone e togliendo lo stipite: tra padre e figlio ¢’¢ parentela di
primo grado; tra fratelli ¢’¢ parentela di secondo grado (figlio, padre, figlio = 3; 3 — 1 = 2); tra
nonno e nipote, parentela di secondo grado (nonno, padre, figlio =3; 3 — 1 =2); tra cugini parentela
di quarto grado e cosl via.
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Da fonte ISTAT risultano 3.115.000 disabili gravi nell’anno 2017.

St & ipotizzato che il 10% di tale platea abbia un’eta compresa tra 13 ¢ 40 anni, considerato come
limite massimo per coerenza con I'etd del genitore lavoratore potenziale fruitore delia misura. Tale
percentuale rispetto al peso deila popolazione 13-40 anni (Foute ISTAT al 1° gennaio 2019) sul totale
della popolazione italiana pari al 30%, & stata ipotizcata pit bassa considerando 'handicap grave pil
spostato verso [ otd avanzate. L’onere riporiato nella tabella riepilogativa & stato quantificato sulla
base di una retribuzione media giornaliera 2018 per la classe di etd 25-50 anni pari 2 75,0 euro (Fonte
Osservatori Statistici INPS). L’aliquota IVS considerata ai fini della stima della copertura figurativa &
pari al 33%.

Al fini della stima delle prestazioni oggetto della proposta notmativa in esame gli inzporti refativi
alle retribuzioni sono stati opportunamente rivalutati sulla base dei parametri contenuti nella Nota di
aggiornamento del Documento di Economia ¢ Finanza 2019 deliberato in data 30 settembre 2019,

- Lavoratori autonomi

Dall’analisi degli archivi gestionali dell'Istituto risultano circa 14.800 maternita obbligatorie
iniziate nell’anno 2018 (pari al 3% del totale delle nascite registrate dall”ISTAT nello stesso anno).

La popolazione 0-12 anni (Ponto ISTAT al 1° gentaio 2019) risulta paci a 6.814.727 soggetti,
L’onere riportato nella tabella riepilogativa & stato quantificato sulla base dei seguenti elementi;
o numeto medio di figli per donna nel 2018 & stato pari a 1,29 (ISTAT);

= retribuzione media giornaliera convenzionale 2020 per il calcolo detl’indennita: 48,98 euto;

« stima reddito medio annuo ponderato lavoratori autonomi utile al calcolo defla contribuzione
figurativa: 19.000 euro;

e aliquota contributiva [VS:24%.

- Lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata

Dall’analisi degli archivi gestionali dell’Istituto risultano circa 5.700 matermitd obbligatorie
iniziate nell’anno 2018 (pari al 1% del totale deilc nascite registrate dall’ISTAT nello stesso anno),

La popolazione 0-12 anni (Fonte ISTAT ai 1° gennaio 2019) risulta pari a 6.814.727 soggetti.
L'onere riportato nella tabella riepilogativa & stato quantificato sulla base dei scguenti elementi:
« numero medio di figli per donna nef 2018 & stato pari a 1,29 (ISTAT);

e refribuzione media giotnaliera ponderata 2020: 51,21 euro;

e aliquota contributiva IVS: 33%,

Nella tabella seguente & riportato un tiepilogo dell’onere complessivo derivante dal presente
articolo :
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L'eliminazione detla commissione di mancato perfezionamento (comma 1, lett. h), comporta un
minore introito valutabile in 3 milioni di euro,

L'ammissibilita alla garanzia del fondo di finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del
debito (comma 1, lett. d), il prolungamento automatico delle garanzie per le operazioni per le quali
le banche o gli intermediari hanno accordato la sospensione del pagamento delle rate (comma 1,
lett. f), e Fammissil
fintervento del Fondo & concesso a titolo gratuito e senza valutazione, comporta un potenziale
incremento della platea dei beneficiari e della rischiosita del portafoglio garantito dal Fondo, che &
controgarantito dallo Stato,

La sospensione della verifica de! modulo “andamentale” ai fini dei’ammissione (commal, lettera g),
giustificato dall’esigenza eccezionale di non escludere dail’accesso al credito imprese che registrano
tensioni col sistema bancario in conseguenza della crisi {che potrebbero anche avere posizioni
classificate come “scaduti’” o “sconfinamenti’, ma con esplicita esclusione di “sofferenze” e
inadempiment! probabill’} comporta un significativo incremento del rischio, che, considerata anche
la conseguante minore “leva”, richiede risorse aggiuntive stimabili in 600 milioni di eura.

Il comma 2 & volto, invece, ad estendere anche a soggetti privati la facoltd di contribuire a
incrementare la dotazione del Fondo PMI (oggi riconosciuta a hanche, Regloni e altrl entl e organismi
pubblici, ovvero con l'intervento della Cassa depositi e prestiti S.p.A. e della SACE S.p.A.), secando le
modalita stabilite dall'apposite decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico.

Il comma 3 estende I'impiego delle risorse de! Fondo per le garanzie di portafoglio {oggi plafonate
dall’art. 4 del DM 14 novembre 2017), mentre | successivi commi 4 e 5 prevedono che gli operatori
di microcredito in possesso del requisito di micro piceola media impresa beneficine gratuitamente,
nelfa misura massima del’80 del finanziamento e, in fattispecie circoscritte, senza valutazione del

litd alla garanzia per { nuovi finanziamenti a 18 mesi, per i cui soggetti beneficiari

merito di credito, della garanzia del Fondo su finanziamenti concessi da banche e intermediari
finanziari volti alla concessione di operazion{ di microcredito, elevando contestualmente da 25 a 40
mila eyro |a soglia massima dei finanziamenti concedibili.

Il comma 7 quantifica in 1,5 miliardi di euro I'incremento di risorse in favore del Fondo per le finalita
di cui al comma 1. Tate importo, aggiunto alle risorse gia disponibili per il Fondo pari a 1.100 milioni
di euro e ai “rientrl” previsti per rate scadute, pari @ 1.000 milioni di euro, consentirebbe un
sostanzialmente e drastico aumento di finanziamenti ammessi al fondo, anche senza considerare le
risorse ancora non utilizzate dal Fondi strutturali comunitari per 240 milieni di eure (100 milioni sul
PON imprese e Competitivita 2014-20 e 140 milioni sul POR), e la controgaranzia FE! (SMEs Initiative)
sullo stock di garanzie essere, in fase avanzata di definizione, che dovrebbe liberare a breve ulteriori
140 milioni.

Il comma 8 prevede che ie disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applichino anche
alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in favore
delle imprese agricole e della pesca. A tale finality, la disposizione assegna all''SMEA 80 milioni di
euro per l'anna 2020, mentre al comma 9 & prevista che, con decreto MEF-MISE potranno essere
previste ulteriori misure di sostegno finanziario alle imprese.

ART. 50 (MODIFICHE ALLA DISCIPLINA FIR}
Le disposizioni di cul al comma 1, lettere a) e b), modificano a disciplina Indicata alf'art 1, commi
496 e 497, della fegge 30 dicembre 2018, n. 145 in materia di indennizzo per gli azionisti e per gli
obbligazionisti. Le modifiche in commento consentono alla Commissione tecnica, in attesa delia
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decreto Jegislativo 1° settembre 1993, n. 385 & la medesima degli Agenti e Mediatori Creditizi, in
modo tale da rendere applicabili le norme vigenti per le persone giuridiche di diritto privato e non
quelle di natura pubblicistica. La disposizione non comporta effetti per la finanza pubblica.

ART. 52 (ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 2, PUNTO 1, DELLA DIRETTIVA (UE)
2019/2177 DEL PARLAMENTO EURGPEO E DEL CONSIGLIC DEL 18 DICEMBRE 2019
CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2009/138/CE, IN MATERIA DI ACCESSO EDy ESERCIZIO
DELLE ATTIVITA DI ASSICURAZIONE E DI RIASSICURAZIONE (SOLVIBILITA 11))

La norma modifica la disciplina relativa all'aggiustamento per la volatilitd defla struttura per
scadenza dei tassi di interesse privi dl rischio delle assicurazioni, dettata dal d. lgs. n. 209/2005,
recante il codice delle assicurazioni private, In particolare, si prevede di abbassare il riferimento da
100 punti base a 85 punti base, allo scopo di facilitare I'attivazione della componente nazionale
dell’aggiustamento rendendola pill sensibile alle oscillazioni dello spread nazienale. L'aggiustamento
per la volatilita, infatti, & una misura utilizzata dalle imprese assicuratrici per garantire coperture

assicurative a fungo termine a prezzi accessibili, in assenza di variazioni nel profilo di rischio,
malgrado la volatifita dei bilanci, dovuta a mere variazioni di attivo e passivo,

Pertanto, nellintento di recepire una normativa europea - direttiva {UE) 2019/2177, che ha
modificato la direttiva 2009/138/CE {Solvibilit 1} - la disposizione prevede, a decorrere dal 2019,
una disciplina pil flessibile per I'attivazione del meccanismo in questione, in maniera da renderlo pili
sensibile alte oscillazionl dello spread nazionale,

Le modifiche e le innovazioni apportate dail'articolato in esame hanno natura meramente
procedurale o ordinamentale. Le disposizioni, pertanto, non compertano niuevi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

ART, 53 (MISURE PER IL CREDITO ALL’ESPORTAZIONE)

La norma & voita ad accelerare le procedure per il rilascio della garanzia delio Stato su operazioni in
settori interessati dall'emergenza sanitaria, deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore
del decreto, fino all'importo massimo di 2,6 miliardi di eura. In particolare, la garanzia dello Stato &
rilasciata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su istanza di SACE Spa, sertito il
Comitato di cui all'articolo 3 del DPCM 14 novembre 2014, tenute conto della dotazione del fondo di
cui allarticolo 8, comma 9-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertite, con
medificazionl, dalla legge 24 navembre 2003, n. 326 e nei limiti delle risorse disponibili.

In relazione alle operazioni aventi le caratteristiche di cui alla disposizione che si prevede
costituiscano oggetto dellistanza di SACE Spa, fa dotazione de! Fondo a copertura delle garanzie
dello Stato di cui all’articolo 6, comma 9-bjs, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazion], dalla fegge 24 novembre 2003, n. 326, tisufta sufficlente. La
disposizione non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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ART. 56 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE COLPITE
DALL’EPIDEMIA DI COVID-19)

La disposizione consiste in una moratoria straordinaria volta ad aiutare le microimprese e le piccole e
medie imprese a superare la fase piti critica della caduta produttiva connessa con Iepidemia Covid-19,
riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia.
(A} Stima degll imparti potenzialmente assoggettati a moratoria
A fini della stima dell'importo dei crediti che potrebbero beneficiare della moratoria sono stati utilizzatl i
dati deile Segnalazioni di Vigilanza alla Banca d'ftalia e della Centrale dei Rischi, adottando i parametri e le
definizioni riportati in Appendice. La Tavola 1 riporta una stima degli importi potenzialmente interessati
dalla moratoria con durata fino a settembre 2020.
L'importo complessive dei prestiti alle piccole e medie imprese (PMI) che heneficerebbero della moratoria
& stimato in circa 219 milfardi di euro. in dettaglio, sarebbero congelate per 97 miliardi le linee di credito in
conto corrente {attualmente utilizzate per 66 miliardi), e per 60 mifiardi i finanziamenti per anticipi su titoli
di credito {attualmente utilizzati per 35 millardi). inoltre, sl stima un allungamento delle scadenze di prestiti
a breve per 29 miliardi e la sospensione delle rate dei prestitl e dei canonl in scadenza per 33 miliardi.

Tavola 1: stima degli importi potenzialimente oggetto di moratoria fino a settembre 2020
(miliardi di euro; dati riferiti af 31 gennaio 2020)

mitiardi di euro

Fotale moratoria PMI | 219
Linee di credito in conto corrente accordate 97
di cui; utilizzato 66

Finanziamenti accordati per anticipi su titoli di

credito (include factoring) 60
di cui: utilizzato 35
Altri prestiti a breve termine 29

Sospensione rate altri finanziamenti
(include mutui, Teasing e altri prestiti) 33
di cui: quota interesse 3
quota capitale 29

Per memoria
Prestiti complessivi alle PMI 480 |

(8) Stima defl'onere potenziale della garanzia statale per il bilancio dello Stato

£ possihile stimare un limite superiore per if costo della garanzia per il bilancio dello Stato, sulla base degli
importi potenziaimente garantiti e dell'onerosita di tale garanzia.

B.1 importi che beneficiano delia garanzia statale

29





OPS/DDL S. 1766 - XVIII Leg./Testi/htmlimagee6d2abfc.png
Regione siciliana e i presidenti dei TAR e delle relative sezioni staccate, sentiti autorita sanitaria
regionale ¢ il Consiglio del’Ordine degli Avvocati della citta ove ha sede I'Ufficio, possono
adottare le misure organizzative di cui al successivo comma 3 necessarie per consentire il rispetto
delle indicazioni igienico-sanitatie.

T successivi commi stabiliscono ulteriori misure, in deroga alle previsioni del codice del processo
anministrativo, necessarie al rispetto delle indicazioni igienico sanitarie quali: a) la previsione che
1e controversie passano in decisione senza discussione orale (comma 4); b) che | giudice delibera in
camera di consiglio (comma 5) avvalendosi, se necessario, di collegamenti da remoto,

1l comma 6 prevede che le misure organizzative di cul ai commi 2 e 3 che determinino la decadenza
delle parti da facoltd processuali implicano la rimessione in termini delle parti stesse, Parimenti al
comma 7 & previsto che Iadozione delle medesime misure che impedisce Iesercizio di dirtiti
costituisce causa di sospensione deila prescrizione ¢ della decadenza,

If comma 8 dispone che ai fini del computo dei termini della domanda all’equa riparazione (att. 2
della legge 24 marzo 2001, n. 89) nei procedimenti rinviati ai senst del presente articolo non si tiene
conto del periodo compreso tra '8 marzo e il 30 giugno 2020.

1l comma 9 prevede che per i giudizi introdotti con i ricorsi depositati con modalita telematiche
’abbligo di deposito di copia cartacea del ricorso e degli seritti difensivi possa essere adempiuto
anche a mezzo del setvizio postale, sospendendo in ogni caso tale obbligo dal 8 marzo al 30 giugno
2020.

Dalle disposizioni, di natura ordinamentale, non discendono nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Axt. 85 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile)

La disposizione detta disposizioni al fine di adeguare le attivita svolte dalla Corte dei Conti ailla
necessita di contenimento e contrasto dell’emergenza l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
Trattandosi di norme di carattere esclusivamente procedimentale, le stesse non recano nuovi o
maggiori oneri a carico defla finanza pubblica.

Aut. 86 (Misure urgenti per il ripristing della funzionalita degli Istituti penitenziari e per ln
prevenzione della diffusione del COVID-19)

La norma si rende necessaria al fine di assicurare il pieno tipristino della funzionalita degli istituti
penitenziari danneggiati in conseguenza dei gravi disordini avvenuti all’interno delle medesime
strutture anche cansati dalle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-
19.

Si fa presente che restano vigenti le disposizioni contenute negli articoli 24 e 32 dell’ordinamento
penitenziario, che prevedono rispettivamente il pignoramento, sequestto o prelievo della
remunerazione dovuta agli internati e agli imputati per il risarcimento del danno arrecato alle cose
mobili o immobiti dell’amministrazione e I'obbligo per i detenuti e gli intetnati di risarcimento del
danno cagionato a cose mobili e immobili dell’amministrazione penifenziaria, senza pregiudizio
dell’cventuale pxw)cudimento penale e disciplinare.

Sulla base dnllc pume informazioni acquisite presso i Provveditorati Regionali e Direzioni degli
istituti penitenziari, si segnalano importanti danni di natwra edilizia e di impiantistica nelle Case
Circondariali di Pavia, Milano S. Vittore, Cremona e Casa di Reclusione di Milano Opera,
ricadenti nel circondario di competenza del PRAP della T.ombardia, per un ammontare complessivo
stimato in euro 5.500.000; nelle Case Circondariali di Modena e di Bologna, per un ammontare
stimato in euro 3.500.000 nonché danni minori nelle Case Circondariali di Reggio Emilia e di
Fetrara, per un impatto stimato in eure 650,000, ricadenti nel circondario di competenza del PRAP
dell’Emilia Romagna ¢ delle Marche; importanti danni di natura edilizia e impiantistica nelle Case
Circondariali di Rieti, Frosinone e Velletri, nonché danni minori nelle Case Circondariali di Roma
Regina Coeli, Roma-Rebibbia e Isernia, ricadenti nel citcondario del PRAP del Lazio-Abruzzo-
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destinatari degli invii raccomandati, assicurati ¢ dei pacchi postali, Gli operatori postali procedono
alla consegna dei suddetti invii e pacchi mediante preventivo accertamento della presenza del
destinatario o di persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione
dell'invio nella cassetta della corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda o nel luogo,
presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al
ritiro. La firma & apposta dall’operatore postale sui documenti di consegna in cui é attestata anche la
suddetta modalitd di recapito, La norma di carattere ordinamentale non comporta nwevi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 2. la norma non determina effetti finanziari, in quanto esclusivamente volta, in via del tutto
eccezionale e sino al 31 maggio 2020, a consentire il pagamento in misura ridotta delle sanzioni al
codice della stradafino a 30 giorni dalla notificazione della stessa ¢ non entro i § giorni
ordinariamente previsti

Art. 109 (Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza a froute dell’emergenze COVID-19)

Alle disposizioni in esame non si aserivono effetti finanziari in quanto:

-~ il comma 1 e il primo periodo del comma 2 sono esclusivamente direite a cambiare le priorita
nell’utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione;

- il secondo petfodo del comma 2 si limita a consentire 'utilizzo integrale dei proventi derivanti
dalle concessioni edilizie e sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'atticolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico,
per le spese correnti connesse all’emergenza in corso, nel rispetto deghi equilibti di bilancio gli enti
locali.

Art, 110 (Rinvio questionari Sose}

I.a norma in esame non defermina effetti finanziari, atteso che prevede esclusivamente lo
slittamento del termine, da 60 a 180 giorni, per la restituzione dei questionari SOSE da parte di
provinee, cittd metropolitane ¢ comuni.

Art, 111 (Sospensione quota capitale mutui regioni a statuto ordinario)

La sospensione per P'esercizio 2020 del pagamento delle quote capitale dei prestiti erogati alle
Regioni a statuto ordinario dal Ministero dell’economia e delle finanze e dalla Cassa Depositi &
prestiti-gestione MEF determina effetti in termini di:

a) indebitamento netto ¢ fabbisogno pari a 4,3 milioni, in relazione ai maggiori interessi passivi
sostenuti a seguito del mancato incasso delle quote capitale, La sospensione del pagamento delle
quote capitale non defermina ampliamento della capacitd di spesa, ¢ quindi non ha effetti
sull’indebitamento netto, in quanto nel 2020 le Regioni a statuto ordinario sono soggette al vincolo
di finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 466, legge 11 dicembre 2016, n, 232.

b) saldo netto da finanziare per un importo pari a complessivi 343,2 milioni, in relazione ai
maggiori interessi passivi di cui sopra e alle quote capitale non versate al bilancio dello Stato.

Agli oneri si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Art, 112 (Sospensione quota capitale mutni enfi locali)

La sospensione per I'esercizio 2020 del pagamento delle quote capitale dei prestiti erogati agli enti
locali dalia Cassa Depositi e prestiti — gestione MEF determina effetti in termini di:

a) indebitamento netto e fabbisogno pari a 276,5 milioni, in relazione a:

i. i maggiori interessi passivi sostenuti a seguito del mancato incasso delle quote capitale, pari a 3,6
milioni;

ii. 'ampliamento della capacita di spesa degli enti locali, determinato dalla sospensione del
pagamento delle quote capitale dei prestiti, pari a 272,9 milioni,
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di locazione di immobili con categoria catastale C/I (negozi e botteghe) per i quali in tale mese
risulta sospesa Iattivita,

Sulla base di elaborazioni effettuate utilizzando il modello Registrazione Locazioni Immobili (RLI),
risulta che I’'ammontare dei canoni relativo ai contratti di locazione per I'anno 2017 aventi oggetto
negozi e botteghe & di circa 9,5 miliardi di enro. Considerando una sola mensilita, la percentuale del
60 per cento, e una quota di negozi che hanno sospeso I’aftivita pari al 75%, si stima Pammontare
del credito di imposta di competenza per Panno 2020 di cirea 356,3 milioni di ewro.

Articolo 66

Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e natura a sostegno delle misure di contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19

La proposta in esame introduce, ai fini Trpef, per il solo anno 2020, una detrazione del 30 per
cento delle erogazioni liberali in denaro o in natura a favore dello Stato, delle regioni, degli
enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni ¢ associazioni legalmente
riconosciute senza scopo di lucro. Lc erogazioni sono destinate a finanziare gli interventi in
materia di contenimento ¢ gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 ¢ la
detrazione massima pud essere pari a 30.000 euro,

La legislazione vigente prevede aleune agevolazioni per le erogazioni liberali a favore di
ONLUS, associazioni di volontariato ¢ fondazioni private.

Sulla base dei dati provvisori delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche presentate
nel 2018, risulta un ammontare di tali erogazioni di circa 395,7 milioni di euro. Asswmnendo
che le nuove erogazioni rappresentine circa il 30 per cento di quelle vigenti ¢ non tenendo
conto, a fini prudenziali, I'eventuale effetto di sostituzione tra le diverse erogazioni liberali, si
stima un ammontare di erogazioni di circa 118,7 milioni di euro. Applicando I'aliquota del 30
per cento, la perdita di gettito Irpef di competenza 2020 risulta di circa -35,6 milioni di euro.
In considexazione della circostanza che la disposizione si applica al solo anno 2020, si stima
Pandamento finanziario ripertato nella seguente Tabella:

2020|2021 2022 2023
IRPEF {0 ~62,3 +26,7 |0

In milioni di euro

La disposizione in esame prevede, inoltre, che alle erogazioni liberali in denaro o in natura
destinate alla predetta emergenza si applicano le agevolazioni di cui all’articolo 27 della legge
n. 133/99. In particolare, viene prevista la deducibilitd dal reddito di impresa delle erogazioni
liberali in denare o in natura; per le cessioni gratuite, i beni non si considerano destinati a
finalith estranee all’csercizio dell’impresa e i trasferimenti degli stessi beni non sono soggetti
all'imposta sulle donazioni.

Con riferimento alla prima agevolazione, in assenza di dati puntuali, & stata assunta come
proxy una delle principali raccolte di fondi con finaliti sanitaria, la raccolta Telethon. Dai dati
pubblicati risulta che Pammontare della raccolta per il 2019 ¢& stato di circa 45 milioni di
euro; tale importo viene triplicato in considerazione sia dell’eccezionalitd dell’emergenza
sanitaria sia delle informazioni acquisite in relazione a erogazioni gia in corso da parte di
grandi contribuenti.
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5 CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

5.A Spese di personale

Viene previsto il potenziamento del dispositivo di saccorso destinato & far fronte all’emergenza in
atto con una squadra di 5 unitd, alla quale si aggiunge un nueleo di specialisti NBCR per it conlrasto
del rischio biologico composto da n. 3 unitd, per 6 regioni, che opereranno in regime di favoro
straordinario.

Sono previste risorse aggiuntive per il richiamo di vigili volontari in sostituzione di personale gia
risultafo positivo ai test e sottoposto a isolamento, Ad oggi, circa 100 unita risultano in stato di
isolamento o in sorveglianza sanitaria passiva si rende necessario il richiamo di 200 vigili volontari
per novanta giorni.

11 fabbisogno & stato quantificato per assicurare un servizio h24 mensile. Nel dettaglio le spese sono
le seguenti:

Oneri per compenso per lavoro straordinario:

5 unitd x 24 ore x 6 regioni x 90 giorn 0 euto ora € 1.296.000,00
3 unitd x 24 ore x 6 regioni x 90 giorni x 20 euro ora € 777.600,00

L’importo orario equivale a quello medio lordo Stato dell’ora di straordinatio rispetto alle
qualifiche di personale che saranno chiamate a svolgere il servizio,
Onete per richiami di personale volontario VVF:
200 unitd x 1.500 euro men € 900.000,00
La somma & comprensiva dello stipendio tabellare, dell’indennita di rischio, nonché delle indennita
accessorie di turno ¢ notturna. Tali valoti sono rapportati a quelli corrisposti al personale
permanente con la qualifica di VF ¢ parametrati alla durata di gg. 14 di richiamo. 1.’ importo & anche
comprensivo dei relativi oneri riflessi a carico del datore di lavoro.

subtotale € 2.973.600,00

5.B Spese per attrezzature e materiali

E” inoltre prevista la spesa di ewro 3.000.000 per attrezzature ¢ materiali dei nuclei specialistici per
il contrasto del rischio biologico e per incrementare i dispositivi di protezione individuali del
personale operativo e dei dispositivi di protezione collettivi ¢ individuali del personale nelle sedi di
servizio.

Si richiede altresl il ristoro per I’acquisto di prodotti informatici e licenze software che permettono,
con la necessaria sicurezza, I’espansione del lavoro agile, in modo da consentire ad un maggior
numero di dipendenti di lavorate senza tecarsi alla sede ordinaria. Infatti, il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco & dotato di tuoli tecnico-professionali, con funzioni integrative delle attivita svolte
dal personale operativo, che possono accedere al lavoro agile. La valutazione degli oneri & stata
fatta prendendo a riferimento i costi sostenuti in recenti aggiudicazione per gli stessi prodotti,
acquisiti per le esigenze ordinaric. Nella seguente tabella sono dettagliati i relativi importi (una
tantum):

Oggetto della spesu. R Kuro
Attrezzature e materiali nuclei NBCR regionali 700.000,00
dumento delle protezioni individuali personale operativo _ . 1.000000,00
Profezioni collettive ed individuale per il personale nelle 300.000,00
edi di servizio . |
| Prodotti informatici e ficenze software 1.000.060,00

Subtotale _3.000.000,00

RIEPILOGO COMPLESSIVO PER II. CORPQ NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
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L’importo oratio equivale a quello medio lordo Stato dell’ora di straordinatio rispetto alle
qualifiche di personale che saranno chiamate a svolgere il setvizio,

subtotale € 144.000.

7.B  Spesc igienico-sanitarie ¢ per In protezione individuale del personale

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti
al persenale delle Capitanetie di Porto — Guardia Costiexa (mascherine, guant, termometti per tutti
gli operatori impiegaii nelle zone de! contagio etc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli
ambienti necessari per assicurare il funzionamento dello stumento operativo ed amministrativo
funzionale a parantite il mantenimento in efficienza del’IMRCC, MRSCC ed UCG, dello
strumento di soccorso ¢ salvaguardia della vita umana in mare, di sicurezza dei porti nonché la foro
operativita sia sotio il profilo della sicurezza portuale ¢ della navigazione che della cfficacia della
connessa attivith ammnistrativa,

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti ed uffici aperti al pubblico €1.000.000
per lo svolgimento dei servizi essenziali su tutio il territorio nazionale.
Pulizia e sanificazione delle unitt navali e dei veicoli di ogni tipologia impiegati €300.000

per lo svolgimento dei compiti di istituto connessi all'emergenza epidemiologica
in atto da COVID-19

Dispositivi di protezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, €250.000
occhiali, camici, guanti, materiale gel per le mani) per personale impiegato
nell'assolvimento di compiti essenziali e/o indifferibili

sublotale €1.550.000

7.C' Spese per attrezzature e inateriali

11 ricorso massivo alla telematica per supportare lo sforzo richicsto dalla situazione d’emergenza
COVID-19 in atto ¢ per consentire di svolgere, a distanza e in sicurezza, le attivitd indifferibili -
cormesse alla missione e programma affidati alla responsabilita del Corpo - ricorrendo anche a
forme di lavoro agile (cd smart working) si & tradotto, in primis, nell’immediata attivazione di una
infrastruttura ICT che, tramite collegamento via Internet in modalita DeskTop remoto, consente ora,
grazio all’attivazione di connessioni WEB-VPN protette da una vitale serie di firewall, il
collegamento simultanco di ben 5,000 utenti che, utilizzando un PC o Tablet\Smartphone, possono
collegarsi da remoto direttamente alle proprie postazioni di lavoro (PC) d’Ufficio e, cosl, accedere
ai portali nonché ai file server, ai diversi applicativi installati ¢ a tutte le risorse informative ivi
presenti, al fine di assicurare la continuita dei servizi connessi alla Sicurezza e controllo nei mari,
nei porti e sulle coste, ivi inclusi alcuni dei setvizi resi alle navi, necessati per garantire la continuitd
del traffico connesso alle attivitd di trasporto via mare delle merei ed assicurare cosi la continuitd
deglt approvvigionamenti essenziali.

Contestualmente si & reso necessario irrobustire la capacitd di videoconferenza per ridurre le
oceasioni di incontri collegiali ravvicinati nella gestione di eventi critici che presuppongono il team
working tra diverse expertise. Il sistema di videoconferenza & risultato indispensabile e fimzionale
nel far fronte al lavoro in equipe nella gestione delle crescenti e complesse situazioni emergenziali
legate alla diffusione del virus, che hanno interessato progressivamente, in modo inedito ¢ molto
impattante, anche il comparto delle navi da crociera su cui sono state condotte anche operazioni di
MEDEVAC (evacuazione medica di pazienti dalle navi).

L’imprescindibile potenziamento dell’infrastruttura ICT ha imposto necessatiamente i ricorso ad
adeguate forme di protezione da attacchi informatici indirizzati specie, ma non solo, alla rete SPC e
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- pernottamento (media pro-capite d.P.R. n. 164/2002) € 30,00

La quantificazione degli

anerl puu cosl essere riassunta:

€ 16.623.600,00
“ Lommmb it L
n, 3. 200 unita giornaliere x € 29, 4'% X giomi 90 € 8.475.840,00
- Ordine pubblico in sede;

n 800 unitd giornaliere x € 17,25 x giorni 90 € 1.242.000,00
- D) Vettovagliamento per servizi di O.P. in sede ¢ fuori seds
n. I pasto giornaliero x 4,000 unitd x giorni 90 x €20 al pasto € 7.200.000,00
- E) Pernottamento:

1. 3.200 unita x € 30,00 giornalicro x giorni 90 € 8.640.000,00

Tnoltre, con riferimento alle prestazioni di lavoro straordinario, la disposizione di cui al primo
comma destina ulteriori 16 milioni di euro - che si aggiungono ai 16.623.600 preventivati per il
contingente di 4.000 unitd delle Forze di polizia impiegato nelle attivitd di ordine pubblico,
controllo del territorio e pubblico soccorso riconnesse all’emergenza epidemiologica in atto - alla
maggiore operativita, valutata in considerazione deil’attuale andamento del contagio da COVID-19,
del personale delle Forze di polizia non ricompreso nel predeito contingente ma comungue
chiamato ad un impegno eccezionale rispetto alle ordinarie attivitd d’istituto,

La ripattizione di questi ulteriori 16 milioni di euro tra le Forze di polizia avverra nel rispetto del
tradizionale criterio adottato per I’impiego del relativo personale nei servizi di ordine pubblico ¢ di
controllo del territorio; 40% (Polizia di Stato) — 40% (Arma dei carabinieri) — 20% (Guardia di
finanza).

Alle suesposte esigenze, sono uniti gli oneri per il maggior impiego del personale medico
patamedico e di sala operativa FF.AA. Si tratta di un contingente di personale medico/paramedico,
pari a 200 unitd, nonché del personale impiegato nella sala operativa per alite 130 unita: la
proiezione contempla una necessitd di utilizzo aggiuntivo di 80 ore di lavoro straordinario pro
capite mensili, con differenti costi medi I'ora in ragione delle specifiche professionalita.

1l dettaglio dei costi & tllustrato nelle seguenti tabelte.

- IMPIEGO PERSONALE MEDICO E PARAMEDICO |
o - MPIEGO PERSC , EPARAM s |

[ ot et
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2) Fds Assegno ordinario 618,0 370,0 988,0

(1+2) 863,6 483,6 13472
fondi alternativi 50,0 30,0 80,0
Totale 913,6 513,6 14272

Alla copertura degli oneri del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Articolo 20 (Trattamento ovdinario di integrazione salarvinle per le aziende che si
trovano gid in Cassa integrazione straordinaria)

La sospensione della fruizione della CIGS & riferita a 0,2 milioni di lavoratori che hanno
avuto una retribuzione media mensile nel 2019 di circa 2.000 curo. Anche in questo caso &
stata ipotizzata una percentuale di ricorso alla miswa in esame pari al 95% e una durata
media della prestazione pari 2 1 mese. L’onere derivante dalla misura in esame & paci 338,2
milioni di euro, di cui 201,8 milioni di euro di prestazione e 136,4 milioni di euro di
coperture figurative.

Nei termini sopra riportati & stato quantificato il seguente di spesa

Anno 2020
(importi in min di euro)

Contribuzione
Prestazioni figurativa Totale

Interruzione fiuizione CIGS e
concessione CIGO 201,8 136,4 3382

Alla copertura degli oneri del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Articolo 21 (Trattamento di assegno ordinario per i datori di kavore che hanno
trattamenti di assegni di solidarietd in corso)

L’onere & ricompreso nelle valutazioni e nel limite di spesa riguardanti I assegno ordinatio di
cui all’art. 19,
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unica soluzione entro il 31 maggio 2020 ovvero in 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di maggio 2020.

Al fini della stima sono stati claborati i dati dellc dichiarazioni presentate dai lavotatori autonomi,
individuando i soli contribuenti senza lavoratori dipendenti ¢ con un ammontare complessiva annuo
di ricavi o compensi non superiori a 400,000, La stima delle ritenute di acconto non applicate &
versate risulta pari a 585 milioni di ewro con riferimento ai ricavi e compensi di marzo 2020.

In termini di entrate non si ascrivono effetti atteso che la ripresa dei versamenti sospesi &
prevista entro il corrente anno di bilancio.

Articolo 63
Premio ai lavoratori dipendenti
La proposta normativa in esame introduce un premio di 100 euro per i lavoratori dipendenti con

reddito complessivo non superiore a 40.000 euro che nel mese di marzo 2020 svolgono Pattivied
lavorativa nella sede di lavoro.

Mediante elaborazioni effettuate con il modello di microsimulazione Irpef basato sui dati delle
dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018, risulta che il numero di lavoratori dipendenti con
reddito complessivo fino a 40.000 euro & pari a 19,5 milioni unitd.

Sulla base di un’analisi effettuata sui settori individuati dal Dpem 11 marzo 2020 che non devono
sospendere le attivitd, si stima una quota di soggetti che svolgono P’attivita lavorativa presso la sede
di lavoro pari al 15% per i lavoratori pubblici e al 50% per i lavoratori privati. La platea dei
dipendenti interessati dalla disposizione & pari 2 §,8 milioni.

Poiché il premio & di (00 euro mensili si stima quindi un onere pari a 880,5 milioni di euro.

Articolo 64
Credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro

La disposizione prevede Uintroduzione di un credito d’imposta a favore di tutti gli esercenti attivita
d’impresa, arte o professione. L’agevolazione spetta, per it petiodo d'imposta 2020, nella misura del
50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti ¢ degli strumenti di lavoro fino ad un
importo massimo di 20.000 euro, I1 limite massimo di spesa previsto per la misura & pati a 50
milioni di euro per I'anno 2020.

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, verranno sono stabiliti i criteri e le modalita applicative del credito di imposta, anche
al fine di assicurare del rispetio del limite di spesa.

La misura comporta, pertanfo, un onere corrispondente al limite di spesa previsto dalla
norma, ossia pari a 50 milioni di euro per il 2020.

Articolo 65
Credito di imposta per botteghe ¢ negozi

La disposizione in esame stabilisce 1’introduzione di un credito di imposta, a favore dei soggetti
titolari di partita IVA, pati al 60 per cento delle spese sostenute nel mese di marzo 2020 per canoni
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A Spese sanitarie, pulizia ¢ igione \ 5.659.282

B Spese per Poperativita del personale ‘ 1.315.000
‘ Totale | 6.974,282_'
L — S L —

3. GUARDIA DI FINANZA
3.A Spese igienico-sanitaric ¢ per la protezione individuale del personale

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali
forniti al personale defta Guardia di finanza impiegati nelle attivitd di servizio connesse
nell’emergenza epidemiologica in atto (mascherine, guanti, occhiali protettivi e tute monouso),
nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli ambienti e dei mezzi su ttto il temitorio
nazionale;

- Pulizia, sanificazione e disinfezi

»gli ambienti su tutto il territotio nazionale
€ 2.000.000,00
- Pulizia ¢ sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di

istituto connessi all’emergenza epidemiologica in atio da COVID-19):

€ 600.000,00
- Acquisto dispositivi di protezione individuale (guanti, mascherine, occhiali, camici ecc.):
€ 500.000,00
subtotale € 3.100.000,00

3.B Spese per "operativita del personale
- Abbigliamento operativo €_100.008,00

RIEPILOGO COMPLESSIVO PER LA GUARDIA DI FINANZA

[ lettera Tipologia di spesa Tmporto
B 7A) Spese sanitarie ¢ per Poperativita del }:;;;nﬂe 31;)0(;0;
[&)] - Spese pe{[’opex‘aﬁvitﬂ del personale 100.000
) Totale ) 3.200.000

4. FORZE ARMATE:
4.A Spese igienico-sanitarie ¢ per la protezione individuale del personale
Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti
al petsonale militare (mascherine, guanti, efc), nonché alla pulizia ¢ alla disinfestazione delle
caserme, degli ambienti e dei mezzi su tutto il territorio nazionale:

- Pulizia, sanificazione e disinfezione defle caserme e degli ambienti su tutto il territorio
nazionale: € 2.100.000,00

- Pulizia ¢ sanificazione det veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di
istituto connessi all’emergenza epidemiologica in atto da COVID-19:

€ 540.000,00
itivi_di profezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, occhiali.

i, guanti, materiale gel pet le mani ecc.):

- Disp

€ 1.215.000,00
TOTALE € 3.855.000,00
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Comma 5._L intervento teca Pautorizzazions alla spesa complessiva. di euro 2.081.250 per Panno
2020, per il pagamenio delle prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale
dell’smministrazione civile dellinterno di cuf all'att. 3, comma 2, Jettera a) ¢ b, della leggo 1°
aptile 1981, . 121,

In dettaglio, il fabbisogno & stato stimato considerando 1. 25 ore di [avoro straordinaio pro-capite
pern. 1.500 unith, tento conto el costo orario di euto 18,5 pet il periodo di novanta giomi,

Comuma 6. Dal comma derivano maggiori oneti a carico del bilancio dello Stato pari a curo €
3.350.609,72 di cui € 837.652,43 per I'anno 2020 e € 2.512,957,29 per I'anno 2021

Tnfatti, in conseguenza della riduzione della durata del Corso di formazione iniziale, da 24
mesi a 12 mesi, prendendo a riferimento, a legislazione vigente, i costi rettibutivi fra consigliere ¢
vice prefetlo aggiunto sono state calcolate le differenze retributive di base ed accessorie,
comprensive degli oneri lordi mensili pro capite e della tredicesima mensilita, risultanti tra la
posizione sconomica del Consigliere ammesso al Corso ¢ quella del Viceprefetio aggiunto,

Tali costi sono stati calcolati dal 1° ottobre 2020 al 30 setterabre 2021, cio¢ dalla data di
decorrenza anticipata alla nomina di vice prefetto aggiunto, sino alla prevista conclusione del
periodo biennale di formazione teorico-pratica, ciog 30 settembre 2021,

Precisamente, per i viceprefetti aggiunti il calcolo & stato parametrato, con riferimento al
trattamento economico accessorio, ad un incatico di responsabilita rientrante nella fascia di
graduazione iniziale (lettera “G™).

RIDUZIONE CORSO CARRITRA PREFETTIZIA
Costi *

*o

Costo Costo
unitario | unitarie |
Posizione |Numero | mensile | annuo
Economica | Unita lordo lordo
onexi | oneri
Stato Stato i
Consighion . DAL 1102020 AL
di prefettura 95 4.521,52| 54.258,23 € 1.288.632,92 31/12/2020
ANNO [Vicoprefetio o [DAL  Uiamo AL
2020 |agginnto 95 7.460,65 | 89.527,80 €2.126.285,35 31/12/2020
MAGGIORE
ONERE €837.652,43
Consighier - DAL VIOl AL
di prefettu 95 4,521,521 54.258,23 €3.865.898,76 30/09/2021
ANNO [Viceprefetio DAL 1Azl AL
2021 | agginnto 95 7.460,65 | 89.527,80 €6.378.856,05 30/09/2021
MAGGIORE
ONERE €2.512,957,29
MAGGIORE ONERE DAL v
1/10/2020 AT, 30/9/2021 £as80.0072

Gli importi sono comprensivi della 13" meusilita. La fascia della retribuzione di posizione e di risultato

viferita alla qualifica di Viceprefetto aggiunto ¢ I fascia G

@

Comma 7.
La situazione emergenziale in atto di contrasto e contenimento della diffusione del COVID-19
rende necessario un eccezionale ¢ prolungato impegno da parte del personale del Corpo di polizia
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citca 590,000 euro per gh anni 2021 e 2022) restano a disposizione del bilancio dell’ente
per esigenze di funzionamento, Agli oneri di cui al comma | si provvede mediante
cortispondente utilizzo del fondo di paste cotrente iscritto nello stato di previsione del
Ministero defla salute, ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

Art, 12 (Misure straordinarie per lu permanenza in servigio del personale sanitario)

La disposizione, al comma 1, consente alle aziende ed enti del SSN, fino al perdurate dello stato di
emergenza deliberato dal Consiglio dei minisi in data 31 genmaio 2020, di trattenere in servizio i
dirigenti medict ¢ sanitari, nonché il personale del ruolo senitario del comparto sanitd e gli
operatori socio-sanitati, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul
collocamento in quicscenza, solo qualora non sia possibile precedere al reclutamento di personale.
1l comma 2 prevede che per le medesime finalita e if medesimo periodo di cui al comma 1, il
personale del ruolo dei medici ¢ del settore sanitario della Polizia di Stato possa essers trattenuto in
servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in
quiescenza.,

11 trattenimento in servizio de] personale contemplato dalle disposizioni non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che la spesa del personale trattenuto &
comunque compresa nei limiti previsti a legislazione vigente.

Articolo 13 (Deroga delle norme in materia di viconoscimento delle qualifiche professionali
sanitarie)

La disposizione & finalizzata a consentire, in deroga alle norme che disciplinano le procedure per il
riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite in un Paese dell’Unione europea
o in Paesi terzi, e per il periodo di durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, lesercizio
temporanco di tali qualifiche da parte di professionisti che intendono esercitare sul ferritorio
nazionale una professione sanitaria conseguita all'estero regolata da specifiche dircitive
dell’Unione europea. Con tale deroga si intende fornire alle regioni e Province autonome la
possibilita di poter far fronte con celeritd alle carenze di personale sanitario. Conseguentemente le
regioni e Province autonome, possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti
ai sensi degli articolil | &2 del decreto legge n. 14 del 2020, nei timiti delle risorse ivi previste.

Articolo 14 (Ulteriori disposizioni fie materia di sorveglianza sanitaria)

La disposizione provede che anche ai lavoratori dei settori delle imprese indispensabili alla
produzione ¢ dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici non si applichi la
misura della quarantena con sotveglianza attiva anche nell’ipotesi in cui gli stessi abbiano avuto
contaiti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva.

Stante il carattere della disposizione, la stessa non comporta nuovi o maggiori oneti per la finanza
pubblica,

Apticolo 15 (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chivurgiche e dispositivi
di protezione individuale)

La disposizione ¢ finalizzata a far fronte alla situaziono emergenziale connotata dalfa carenza di
mascherine chicurgiche e prevede, limitatamente al periodo dell’emergenza, fa possibilit di
produrre, importare e immettere in commercio le menzionate mascherine anche in deroga alle
vigenti disposizioni in materia. Tuttavia, al fine di avvalersi della suddetta deroga, prevede che il
produttore, gli impottatori e coloro che le immettono in commercio autocertifichino sotto la
propria responsabilita che la produzione ed il prodotto siano conformi alta normativa vigente sugh
standard di sicurezza,

Trattandosi di disposizione ordinamentale, dalla stessa nion derivano oneri per la finanza pubblica.

Articolo 16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettivitd)
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Emergenza COVID-19

Onsre derfvaats dllaconcessioac per 12 glorn!dal ongedo parenale 1 50%
o dal voucher a seguito defla chiusura delle scucle in butta Italia

AnnD 2020 - (s i i i o
Onére Conaedo parentate (509} Vouclier 600 euro Totate
Tipatagia ol favoratere
senstcior | nseanits | Sorertors [ rorate onere | gunctctor [voute snere] sencrictart | oners
Liss 57y e wie|  nowe o71| aeweate|  Loss
g
cave da 13410 s s 8.2 [ERTHY X prEety 94,6
laver and st 735 ns 120 5 apm 53| eseas 40,8
Gostirs separats " 4 2 3
b ity ey 0451 st 62 156 34165 20| anesa an6
ToTaLE 1,602,026 93,0 asaa | aama | 1es.007 1128 1es0am| 12611
Nei termini sopra riportati ¢ stato quantificato il seguente di spesa
Anno 2020
(importi in mln di cuto)
Prestazioni Contribuzione figurativa  Totale
Totale articolo 806,7 4544 1261,1
congedo parentale per chiusura servizi educativi
per linfanzia e scuole 693,9 4544 1.1483
voucher per chiusura servizi educativi per
linfanzia e scuole 112,8 112,8

Articolo 24 (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n.
104)

Sulla base delle informazioni desunte dagli archivi gestionali deil’INPS, con riferimento
all’anno 2018, si possono ipotizzare lo seguenti platee nel campo di applicazione del presente
provvedimento:

5 N° lavoratori beneficiari permessi mensili di 3 giomi per figli con handicap
grave art, 42, commi 2 ¢ 3, D. Lgs n.151/2001 (Art.33 co.3 L,104/1992): citca 70.000 con
una retribuzione media giornaliera 2018 pari a 76,8 euro;
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Arxt. 74 (Misure per la funzionaliti delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, delle carviera prefettizia e del personale dei ruoli
dell’Amministrazione civile dell’interno)
Commi 1-4. In relazione all’emergenza sanitaria in atto, si compendiano di seguito ¢ nella tabella
aflegata gli oneri per lo svolgimento dei compiti attribuiti alle Forze di polizia, alle Forze armate, al
Corpo nazienale dei Vigili del Fuoco ed alle Prefetture ~ U.t.G. in relazione all’emergenza sanitaria
in atto; le esigenze riguardano costi di personale e spese per acquisto di equipaggiamento ¢
materiali.

31i oneri sono caleolati su un periodo di 90 giorni: alcune acquisizioni costituiscono invece spese
una tantum.
Alla copertura dei predetti oneri si provvede mediante una quota parte delle risorse assegnate al
fondo per le emergenze nazicnali previsto dall’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1.
Pin in dettaglio gli oner, distinti per tipologia di spesa per ciascuna Forza di polizia impiegata ¢ per
la Difesa, sono cosi motivati:

Spese pex lo straordinario e per gli altri oneri connessi all’impiege del personale delle Forze di
Polizia ¢ delle Forze armate

Nella prima fase, per le esigenze di ordine e sicurezza pubblica e di pubblico soccorso connesse
all’emergenza sono state movimentate circa 1,000 unita delle Forze di polizia tra personale dei
reparti ferritoriali e personale inviato in aggregazione da altre sedi impiegati nella zona cinturata ¢
nelle restanti regioni del Nord.

Nell’attuale fase, considerato che Parea soggetta ai controlli delle Forze defl’Ordine riguardera
Pintero territorio nazionale, & ragionevole ipotizzare un impiege di simili proporzioni oltre che per
il Nord anche per il Centro, per il Sud e per le Isole, potendesi quantificare prudenzialmente in
4.000 unita il contingente defle Forze di Tolizia impiegato nelle attivita di ordine pubblico,
controllo del tertitorio e pubblico soccorso riconnesse all’emergenza epidemiologica in atto.

Tl personale inviato in aggregazione da altre sedi e impiegato in servizi di ordine pubblico fuori sede
pud essere individuato in almeno 1’80% delle unitd complessivamente impiegate, mentre il restante
20% sara individuato nei reparti tervitoriali.

Per la quantificazione degli oneti per lavoro straordinatio si & tenuto conto di n, 4 ore giornaliere
pro-capite per un totale di 120 ore mensili, comprensive di 50 ore liquidatc per i normali servizi di
istituto.

Risulta pertanto necessario infegrare per ciascun operatore delle Forze di Polizia impiegato n. 70
ore ulteriori di media pro-capite mensile.

L’elevato numero degli appartenenti alle Forze di Polizia impiegati, la diversita delle qualifiche e/o
gradi degli stessi ed il loro continuo avvicendamento rendono particolarmente difficoltosa
I'individuazione delle singole qualifiche e/o gradi che verranno impiegate sul territorio ¢, pertanto,
ai fini della quantificazione della spesa per lavoro straordinario, viene ipotizzata un costo medio
otario pro-capite di € 19,79.

T.a stima dei costi assume in considerazione, pertanto, le seguenti variabili:

- Periodo considerato n. 90 giorni
- Unita impiegate n. 4,000

- Unita in aggregazione n.3.200

- Unita reparti territoriali n. 800

- Numero ore da liquidare pro-capite mensili n. 70 ore

~ Importo orario € 19,79

- indennita giomaliera di O.P. fuori sede (ast. 10, d.P.R. n. 164/2002) € 29,43

- indennitd giormaliera di O.P. in sede (d.P.R. n. 164/2002) € 17,25

- un pasto giornaliero (media pro-capite d.P.R. n. 164/2002) €20,00
40
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L’indennitd proposta, per figh tra ¢ e 12 anni di ey, & commisurata al 50% della
retribuzione di riferimento,

Le stime somo state predisposte, per tutte le tipologie di lavoratori di seguito riportate,
ipotizzando le seguenti percontuali di propensione al ricorso deila misura in esame, che tengano conto
delle altre possibili forme di astensione dal lavoro e sulla base delle ossetvazioni della serie storica dei
beneficiari di congedo parentale degli ultimi cinque anni riferita ai soli lavotatori dipendenti che
dimostrano, a normativa vigente, la limitata attrattivita delia misura:

e Lavoratori dipendenti privati con retribuzione annue pari o infetiore a 2,5 volte
Pimporto del trattamento minimo di peasione: 60%

e Lavoratori dipendenti privati con retribuzione annue superiori a 2,5 volte I'importo del
trattamento minimo di pensione e fino a 60.000 euro: 40%;

®  Lavoratori dipendenti privati con retribuzione annue superiori da superiori a 60.000
ewro: 25%;

*  Lavoratori autonomi: 50%

e Lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata: 50%.

Tn alternativa al congedo parentale, il lavoratore potsa optare per la fruizione di un voucher di
importo pari a 600 curo complessivi valido, per ’assistenza o la sorveglianza dei figli di etd
inferiore ai 12 anni, per Ia durata di chiusura dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole. La
stima dell’onere derivante datla concessione di tale misura & stata predisposta ipotizzando un ticorso
dogli aventi diritto del 10% rispetto alte propensioni del congedo.

~ Lavoratori dipendenti del settore privato

Dall’analisi degli archivi gestionali dell’lstituto risultano cirea 301.000 maternita obbligatorie
iniziate nell’anno 2018 (pari al 68% del totale delle nascite registrate dal’ISTAT nello stesso anno).

La popolazione 0-12 anni (Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019) risulta pari a 6.814.727 soggetti.
L’onere riportato nella tabella riepilogativa & stato quantificato sulla base dei seguenti clementi;
o numero medio di figli per donna: 1,29 (ISTAT anno 2018);

e retribuzione media giornalicra 2018 per la fasoia di etd 25-50 anni (Fonte Ossorvatori
Statistici INPS): 75,0 euro;

 aliquota contributiva IVS; 33%.

At fini della stima delle prestazioni oggetto della proposta normativa in esame gli importi relativi
alle retribuzioni sono stati opportunamente rivalutati sulla base dei paramotri contenudi nella Nota di
aggiomamento del Documento di Beonomia ¢ Finanza 2019 deliberato in data 30 settembre 2019,

- Lavoratori con figli in situazione di handicap grave di etk superiore ai 12 anni
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giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, & incrementato
di 50 milioni di euro per 'anno 2020.
Agli oneri vecati dai commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell’articolo 126,

Art. 79 (Misure urgenti per il traspovio nereo)

Al comma 7, per I'attuazione delle disposizioni recate dalla disposizione ¢& istituito un fondo con
una dotazione di 500 milioni di euro per Pauno 2020. Con decreto del Ministro dell’cconomia &
delle finanze da adottare di concerto con il Ministro dello syiluppo economico sono stabiliti gli
importi da destinare alle singole finalitd previste, mentre, con decreto del Ministro delt’economia &
delle finanze, per gli interventi previsti dal comma 4, pud essere riassegnata, senza nuovi o
tmaggiori oneri, una quota degli importi derivanti da operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari
© immobiliari o da distribuzione di dividendi o riserve patrimoniali Al refativo onere si provvede ai
sensi dell’articolo 126,

Axt. 80 (Incremento della dotagione dei contratti di sviluppo)

La disposizione autori la spesa di 400 milioni di euro per Panno 2020, aggiuntivi rispetto a
quanto disposto dall’articolo 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al fine di
sostenere lo strumento agevolativo negoziale dei Contratt di sviluppo di cui all'articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133.

L’assegnazione individuata garantisce, in particolare, una parziale copertra dei fabbisogni
derivanti dalle istanze gid presentate, che pud tuttavia consentire di attivare investimenti per
rilevanti importi, necessari per contribuire alla ripresa economica una volta cessata la contingente
fase di emergenza.

Nonostante un primo rifinanziamento ad opera della legge di bilancio per il 2020 (art. 1, comma
231, della L. n. 160/2019), che ha destinato risorse per 100 milioni di euro per 'anno in corso, si
rileva, infatti, un significativo «overbooking» di domande non processate per indisponibilita di
risorse finanziarie che rendono del tutto insufficiente la predetta assegnazione,

E’ opportuno evidenziare che si tratta di domande presentate nella maggior parte dei casi gid da
diversi mesi, con investimenti spesso gid avviati (¢ infatii possibile in base alla nermativa di
riferimento avviare gli investimenti dalla data di presentazione della domanda). Un rifinanziamento
dello strumento agevolativo sarebbe pertanto oliremodo utile per sostenere imprese che stanno
affrontando un notevole sforzo finanziario nell’attuale difficile momento, caratterizzato dalla nota
emergenza sanitaria, Si evidenzia, altresi, che uno dei criteri di accesso alla misura prevede che gli
investimenti richiesti alle agevolazioni siano immediatamente cantierabili.

Nello specifico, all’attualitd risultano sospese per carenza di risorse finanziarie numerose istanze di
accesso, che determinano un fabbisogno aggiuntivo di risorse, considerando il trend stotico relativo
a non ammissioni e rinunce, di circa 450 milioni di euro; tali risorse consentirebbero di attivare
investimenti per oltre 850 milioni di euro.

A tale fabbisogno va, inoltre, aggiunto quello necessatio per completare I'approvazione delle
domande di Accordo di programma ¢ di Accordo di sviluppo gid presentate, riferito principalmente
a istanze provenienti dalle regioni def Centro-Nord e con caraiteristiche di elevata strategicita,
quantificabile in ulteriori 250 milioni di euro circa, cui corrisponde un’attivazione di oltre 600
milioni di euro di investimenti.

Quanto sopra rappreseniato non tiene conto dei fabbisogni prospettici per i quali, prevedendo un
numero di circa 70 proposte annue sulla base di un trend ormai consolidato, & stimabile una
richiesta di agevolazioni da parte delle imprese che determina un fabbisogno finanziario di almeno
ulteriori 600 milioni di euro annui,

Ne deriva pertanto che, ferma restando la necessita di maggiori risorse per consentire la continuitd
dello strumento, ’importo previsto dalla norma petmettera lo smaltimento di gran parte dell’attuale
portafoglio di domande,
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